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DISCORSO    PROEMIALE 


fi  parlare  di  Napoli  ha  tanti  vocaboli 
0  frasi,  che  se  alcuno  volesse  im  Voca- 
bolario formarne,  non  so  so  mai  compir 
lo  potrebbe  - 

OLIVA.  Gram.  ling.  nap.  pag     5. 
Ms.  della  Biblioteca  nazionale. 


II  valente  uomo  che  dettò  la  sentenza  deir  epigrafe  viveva  al  tempo 
della  lotta  tra  i  Filopatridi  e  i  Petrarchisti ,  quelli  capitanati  da  Nicola 
Capasso  ,  questi  da  Niccolò  Amenta.  Fu  una  felice  stagione  di  secolo,  non 
ancor  bene  studiata  ne'  libri  di  letteratura  ,  quando  le  lettere  napolitano 
e  toscane  che  qui  usavano,  si  volle  depurare  dalle  intemperanze  e  stranez- 
ze de'  secentisti  ,  dove  il  Cortese,  il  Basile ,  il  Valentino  nel  sermon  nati- 
vo, il  Preti ,  r  Achìllini ,  il  Marini  nelF  idioma  comune ,  avean  tenuto  il 
campo.  Grande  era  il  movimento  nell'  intelletto  de'  napolitani  :  il  d' Isa  , 
r  Ottavello  ,  il  Tortora  ,  il  Liveri  escludevano  dalla  commedia  le  schiavine, 
le  cortigiane  ,  i  lenoni  col  laido  parlare:  l'opera  giocosa  nel  Saddùmene,  nel 
Trincherà,  nel  Federici  per  componimento,  e  lo  Scarlatti,  il  Sarri,  il  Leo, 
il  Pergolesi  per  musica  singolare ,  rivelava  una  nuova  meraviglia  :  la  sto- 
ria indicava  il  Giannone  ,  la  giurisprudenza  il  Gravina  ,  la  medicina  il  gio- 
vane Serao,  la  filosofia  il  Rossi  ;  e  non  passò  guari  e  si  aggiunsero  il  firog- 
gia  e  il  Serra  ,  fondatori  della  scienza  economica  ,  e  il  Filangieri  ,  il  Ge- 
novesi, il  Cirillo  nello  splendido  ciclo  scientifico,  dal  cui  centro  sporge  la 
veneranda  figura  di  G.  JB.  Vico. 

A'  suoi  di  r  Oliva  aveva  veduto  alcuni  notamenti  di  vocaboli  aggiunti 
dal  Fasano  al  suo  Tasso  napolitano,  il  4689,  e  circa  quattrocento  voci  in 
calce  all'Eneide  in  dialetto  del  p.  Stigliola,  il  1699.  Dopo  quel  tempo  in 
una  Cantala,  detta  Partenope,  per  festeggiare  il  primo  parto  di  M.  Ama- 
lia Valpurga  ,  1'  autore  appose  in  fine  la  spiegazione  italiana  delle  parole 
volgari.  Cosi  largamente  fece  il  Mormile  ,  ponendo  a  luce  le  Poesìe  del 
Capasso,  il  4771;  quando  da  ultimo  apparve  il  Vocabolario  delle  voci  del 
dialetto  napolitano  che  più  si  scostano  dal  dialetto  toscano,  opera  postuma 
di  F.  Galìani.  Nel  secolo  che  volge,  lavoro  di  maggior  lena  si  fece  nella 
scuola  dì  B.  Puoti  col  Vocabolario  domestico  napolitano  e  toscano,  il  1841. 
Quattro  anni  appresso  V.  de  Ritis  dette  capo  ad  opera  molto  vasta,  a  re- 
gie spese  ,  a  compir  la  quale  non  gli  bastò  il  volubile  ingegno ,  e  poi  la 
età  senile.  Al  1856  C.  Guacci  e  F.  Taranto  per  la  terza  volta  posero  a 
stampa  un  Vocabolario  per  ordine  di  materie,   italiano-napoletano  ;  di  cui 


E.  Rocco  fece  un  discreto  compendio  al  1869.  E  non  vai  mentovare  certe 
opercllc  minori  di  Irascrizioni  e  reassunli. 

Ciò  e  la  suppcUoUilc  lossif^rafica  della  letteratura  nostrana  ,  che  ri- 
sponde alla  sentenza  pronunziala  dall'Oliva,  son  presso  due  secoli  fa.  Ma 
tuttaquanta  essa  è,  non  raccofjjlie  che  un  seimila  vocaboli,  materia  molto 
scarsa  per  una  lingua  di  popolo  ;  senza  frasi  ,  motti  e  adagi  popolari  e 
proverbi;  mancante  di  significato  ne'  parlari  figurati  d'ogni  maniera,  e  di 
ragioni  scienlidcho,  e  di  autorità  ;  spesso  offesa  anche  nella  grafica  esposi- 
ziono'. Se  non  che  il  Galiani  e  il  Mormile  primamente  presentirono  il  biso- 
gno delle  etimologie,  e  di  spiegare  i  significati  doppi  delle  parole;  e  di  poi 
il  de  Ritis  vi  si  pose  a  provvedere  largamente.  Ma  i  primi  ciò  fecero  in 
breve  numero  di  vocaboli ,  con  molti  orrori  di  equivalenza  ;  e  Y  altro  fu 
tanto  copioso  nella  materia ,  che  vi  si  stemperò  por  entro  ,  e  fece  opera 
piuttosto  di  enciclopedia  etnografica  ,  che  di  Icssigrafia. 

De'  lavori  metodici,  o  sia  per  categorie  e  materie,  scritti  in  italiano  con 
corrispondenza  napolitana  ,  non  accade  far  larga  parola.  Essi  debbonsi  re- 
putar fatti  per  tutti  gli  italiani  che  volessero  apprendere  i  nomi  delle  cose 
nel  linguaggio  di  Napoli  ;  non  fanno  via  a'  napolitani  da  rintracciare  gli 
equivalenti  de'  vociaboli  loro  no  IT  idioma  d'  Italia.  E  ciò  ,  se  non  erro  ,  è 
l'abbaglio  de'  valenti  uomini  che  hanno  divolgato  repertori  e  prontuari  con 
lingua  italiana,  ad  uso  delle  popolazioni  dello  varie  regioni  della  penisola,  i 
quali  parlano  volgari  speciali.  Eglino,  caldeggiando  la  ragion  metodica,  han 
dimostrato  mancare  di  metodo,  perchè  so  la  plebe  piemontese,  lombarda,  si- 
ciliana ignora  la  lingua  comune,  non  può  partire  dall'ignoto  per  ricercare  ciò 
che  ad  essa  è  nolo  nel  suo  dialetto.  Affidarsi  all'opera  delle  scuole  e  de'raae- 
slri,  por  dichiarazioni,  riscontri,  comparazioni,  esempi,  e  speranza  e  giudizio  di 
chi  ignora  le  condizioni  dello  scuoio  e  de'  maestri.  Chi  ammaestra  costoro, 
che  sposso  non  sanno  di  dialetto  e  di  lingua  comune  nelle  proporzioni  che 
il  bisogno  richiede?  Inoltro  cosiffatti  libri  di  nomenclatura  registrano  soltanto 
nomi  di  cose  ,  e  non  vi  prende  luogo  tutto  ciò  che  pertiene  alla  ragion 
morale,  all' intelletto  ,  all'astrazione,  all'azione  ed  alla  passione,  che  son 
tanta  parte  dell'  uomo  e  della  sua  favella. 

E ,  por  conchludore  ,  nella  lessigrafia  e  filologia  napolitana  se  gli  au- 
tori hanno  variamento  mostrato  molla  dottrina  ed  erudizione  ,  opera  utile 
alla  cittadinanza  che  parla  il  patrio  idioma  non  han  fatto  davvero  ,  nella 
misura  che  bramavano  di  faro.  Lasciando  slare  la  scarsa  copia  de'  voca- 
boli raccolti  no'  libri  loro  ,  le  interpctrazioni  soventi  sono  arbitrarie  ed 
erronee  ,  gli  equivalenti  non  tutti  corrispondenti  o  almen  succedanei  ,  e  i 
neologismi  non  sempre  schifati.  Chi  di  voci  viete  e  abbandonate  si  compiace  , 
a  discapito  di  quelle  che  oggidì  sono  in  uso  ;  e  viceversa  :  chi  di  strane  no- 
velle e  tradizioni  tien  conto  più  che  di  assennate  etimologie  :  chi  rimpin- 
za a 'fascio  ogni  maniera  di  locuzione  momentanea  e  dotta  a  casaccio,  e 
affastella  dizioni  che  oggi  nascono,  domani  muojono,  e  non  lasciano  orma 
in  veruno  autore.  Quale  ha  infarcito  voci  forestiero,  ignoto  al  popolo,  e  gran 
numero  di  vocaboli  che  hanno  ugual  significato  qui  e  dovunque  in  Italia: 
qual  altro  ha  travolto  stranamente  il  significato  delle  parole.  Indarno  vai 
cercando  voci  d'  arti  ,  mestieri  ,  industrie  ,  e  di  cose  attenenti  ad  agricol- 
tura ,  a  marineria  ,  a  commerci;  a  cui  risponde  assai  raramente  il  solo  de 


Ritis.  E  dapperlullo,  salvo  qualche  autore  ,  manca  il  rispetto  alla  ragion 
grammaticale  nella  distinzione  delle  diverse  parti  del  discorso  ,  e  manca 
altresì  nell'  ortografia  ,  e  nelle  terminazioni  delle  parole. 

11  vocabolario  napolitano,  come  desideravano  gli  antichi  ,  ed  è  richiesto 
dalle  civili  condizioni  del  tempo  nostro,  deve  mirare  a  due  segni  precipui;  alla 
possibile  unificazione  della  lingua,  ed  alla  patria  erudizione.  E  ciò  non  e  lieve 
impegno,  considerando  che  la  schietta  parola  napolitana  è  quasi  incerta  nella 
sua  origine,  poco  nota  por  vecchie  istorie,  variata  e  sospetta  in  coloro  che  no 
hanno  scritto,  di  tempera  mutabile,  non  agevole  nella  grafica  esposizione  ,  di 
accento  disuguale  fra  le  stirpi  de' contadi  ,  e  doi  medesimi  rioni  della  citlà. 
Pure  ad  ogni  modo  bisognava  trovarne  il  codice  ne'  più  antichi  documenti 
scritti,  ed  in  tutta  la  serie  letteraria  regionale  sin  qui;  e  quel  che  anche  molto 
importa,  nella  bocca  del  popolo  parlante  in  tutte  le  azioni  della  vita. 

E  veramente  nell'  idioma  di  Napoli  chi  ben  vi  guardi  dentro,  troverà 
naturai  pendenza  alle  attenuazioni  d'ogni  sorta  ;  nimistà  determinata  alle 
consonanti  finali  ed  all'  accento  ,  ciò  che  più  manifesto  si  vede  nelle  voci 
latine;  suoni  chiusi  ed  aperti  nelle  vocali,  si  da  farle  scambiar  di  leggie- 
ri r  una  per  l'altra;  scambio  medesimamente  tra  le  consonanti  di  più  o  meno 
durezza  nella  proffereìiza;  trasposizioni  di  sillabe,  sincopi,  e  troncamenti  finali 
sino  a  due  sillabe  nelle  voci  sdrucciole;  luti'  i  vocativi  tronchi;  l'articolo  che 
quasi  sempre  lascia  la  sua  vocale  per  accessione  al  vocabolo  seguente;  e 
per  quanta  costanza  sia  nell'  uscita  de'  nomi  al  plurale  ,  altrettanta  inco- 
stanza nelle  risoluzioni  de'  verbi.  I  minuziosi  grammatici  e  retori  insomma 
avranno  a  maravigliare  dell'  abbondanza  delle  afercsi  ,  della  metatesi  , 
delle  apocopi,  delle  paragogi,  e  di  molto  varie  formo  anagrammatiche;  e 
di  tutte  le  maniere  di  tropi  ,  di  ellissi  ,  di  amplificazioni  ,  in  cui  suol  pro- 
cedere un  popolo  che  parli  secondo  ispirazioni  naturali,  e  che  significando 
i  suoi  moti  interni  ,  ne  pigli  le  immagini  dagli  agenti  esteriori.  Perciò  gli 
scrittori  più  antichi,  ed  il  popolo  illetterato  usano  nel  linguaggio  una  forma 
che  li  viene,  come  a  dire,  scoUura;  e  tornano  plastiche  le  cose  ideali,  corporee 
le  soprassensibili ,  alieni  come  sono  dell'  indefinito  ed  indctermiualo,  e  pro- 
clivi alle  tante  varietà  di  trasformazioni  e  finzioni  in  quelle  figure  che  la 
rettorica  raccoglie  nel  nome  complessivo  di  sineddoche. 

Questa  è  ,  come  a  dir  di  profilo  ,  la  lingua  del  popolo  napolitano,  la 
qua!  francamente  affermo  ,  poco  varia  dalla  lingua  del  popolo  toscano  , 
salvo  alcuni  pochi  accidenti  regionali  che  si  voglion  dire  etnici.  Le  Tavo- 
le amalfitane,  il  marmo  di  s.  Pietro  martire,  gli  Annali  di  M.  Spinelli  ,  i 
Diurnali  che  comparvero  appresso ,  e  le  canzoni  antiche  sono  della  slessa 
famiglia  del  Tesoretto  ,  del  Pataffio  ,  e  delle  scritture  de'  frali  e  de'  poeti 
che  precedettero  l'Allighieri:  forse  un  maggior  sentore  di  grecanicilà  trovi 
presso  di  noi ,  che  di  etrusco  nella  lingua  toscana.  In  quel  ciclo  lollorario 
deir  ingegno  italiano  ,  quando  non  e'  eran  grammatici  ,  ne  retori ,  so  Pier 
della  Vigna  ,  Taddeo  da  Sesea  ,  Federico  ,  e  coloro  che  avean  bonlade  e 
traevano  alle  costui  roggie  di  Palermo,  Napoli,  e  Puglia,  avessero  scritto 
nel  volgare  che  alcun  secolo  dopo  fece. illustre  Dante,  Petrarca,  Boccac- 
cio ,  la  lingua  si  sarebbe  chiamata  napolitana  ,  come  fu  detta  ciciliana  e 
pugliese,  e  non  toscana.  Le  varie  accessioni  di  voci  forestiere,  importate  dallo 
stranie  dominazioni,  guaslaron  meno  il  linguaggio  nativo,  che  non  fecero  di 


poi  gli  uomini'  letterati ,  quando  presero  ad  usarne  nelle  loro  opere.  Co- 
storo pensarono  d' innapolitanire  quanto  d' ìlaliaho  veniva  sotto  la  penna 
e  nella  bocca  loro  ;  e  fecero  di  assai  storpiature  ,  perchè  la  lingua  no- 
stra j  nella  pienezza  di  suo  corpo ,  e  infin  fine  la  medesima  de'  toscani  , 
salvo  le  foresterie,  e  poche  specialità  di  costumi  ed  usanze.  Anche  in  To- 
scana toscaneggiarono  molte  parole  ;  ma  esse  non  appartenevano  ad  altra 
contrada  dMlalia;  e  fu  necessità,  e  talvolta  vaghezza,  di  accettarle  d'oltre- 
mare ,  e  d'  oltremonte  ;  e  seppero  fare.  I  toscani  guastavano  1'  altrui  per 
acconciare  il  proprio  :  i  napolitani  guastavano  il  proprio  eh'  era  comune 
co'  toscani.  I  toscani  ebbero  la  virtù  d'  acclimare ,  ammorbidire,  addome- 
sticare 1'  esotico  :  i  napolitani  piegarono  al  tìzìo  di  rendere  sconcio  e  sgra- 
ziato quel  eh'  era  gentile ,  sonante  ,  e  puro. 

Soprattutto  sono  gli  scrittori  del  dialetto  che  han  fatto  da  molti  secoli 
desiderare  un  vocabolario  ,  senza  il  cui  soccorso  astrusa  si  rende  la  lettu- 
ra delle  opere  loro.  Ad  uso  del  popolo  sarebbe  forse  sufficiente  uniforma- 
re nelle  lor  varietà  le  desinenze,  regolare  i  modi  e  i  tempi  de'  verbi,  riem- 
piere certe  sincopi  ,  rimettere  ciò  che  tolgono  le  sottrazioni  di  moltissime 
afèresi  ed  apòcopi  ,  specificare  gli  artìcoli  e  le  preposizioni  ,  determinare 
le  consonanti  attenuate  ,  distinguere  i  suoni  delle  vocali.  E  con  altri  pochi 
garbati  criteri  di  pedagogia  il  popol  grosso  sarebbe  entrato  in  perfetta 
corrispondenza  col  popolo  toscano  ;  purché  non  fosse  paruto  grave  la  pro- 
nunzia e  1'  accento  in  certe  parole  che  necessariamente  debbon  variare  per 
cagioni  organiche  tra  le  varie  stirpi  italiane  ,  come  appresso  si  vedrà.  Ve- 
ramente il  vocabolario  non  è  grammatica  :  ma  i  lessigrafi  ne  han  trascu- 
ralo anche  quel  tanto  che  ad  ogni  modo  deve  accedere  a'  vocaboli,  dove 
spesso  non  si  scorge  manifesto  nemmen  che  parte  fanno  nel  discorso  ,  a  qual 
genere  appartengono,  le  uscite  loro  ne' plurali,  e  principalmente  nel  gran  nu- 
merp  de'  verbi  irregolari.  Dovevasi  intendere  largamente  alla  significazione  dei 
parlari  metaforici,  de'  vocaboli  traslati,  del  gergo  furbesco;  trovare  insomma 
le  idee  nella  materia,  e  nell'ombra  delle  imagiui  la  sostanza  del  corpo. 

11  vocabolario,  è  come  a  dire,  pasto  semplice  e  schietto  della  famiglia 
e  della  scuola  popolare  :  ma ,  tale  ,  non  fa  buon  sapore  al  palato  degli 
uomini  dotti.  Costoro  anzitutto  domandano  in  virtù  di  che,  e  di  chi  si  as- 
segnano le  significazioni  ;  e  poi  voglion  conto  e  ragione  di  molti  accidenti 
che  si  attengono  alla  parola.  Ma  il  Galiaui  di  etimologia  non  aveva  dovi- 
zia ,  e  poco  si  valse  della  letteratura  speciale  ,  essendogli  bastato  a  docu- 
mento ,  e  non  frequentemente  ,  il  Cortese  ,  il  Basile  ,  lo  Sgrultendio  ,  il 
Fasano  ,  il  Capasse.  Sentì  veramente  il  de  Ritis  la  richiesta  dottrinale  ,  e 
dalla  copia  delle  sue  erudizieni  cavò  molte  maniere  di  ragioni  letterarie  e 
storiche,  e  citò  gran  numero  di  autori  per  testimonianza  de'  significati.  Non 
però  di  meno  molti  autori  egli  non  conobbe;  di  parecchi  non  usò  tutta  l' ab- 
bondanza ;  di  canti  ,  motti  e  proverbi  popolari  ])oco  si  brigò  ;  e  per  lo 
scarso  numero  di  vocaboli  che  raccolse,  non  fece,  e  forse  non  intese  di 
fare  il  codice  del  dialetto.  Inoltre  egli  abruzzese,  e  pugliese  fu  il  suo  pre- 
decessore ;  e  vissero  su  per  le  segreterie  statali,  e  nella  conversazione  con 
gli  uomini  dotti  ,  lontani  da'  botteghini  e  dalle  case  del  popolo.  Ancora 
sfuggì  ad  essi  un  argomento  critico  ,  ed  un  fatto  singolare  nella  storia  , 
che  poteva  loro  giovar  d'assai.  Cioò ,  a  sapere  un  idioma  plateale  non   è 


in  Erodoto  ed  Omero  ,  non  in  Livio  ed  in  Virgilio  ,  non  nelP  Allighieri  e 
nel  MachiaTellì,  che  trovare  se  ne  può  contezza.  Medesimamente  accade  ne- 
gli scrittori  del  dialetto  ,  i  quali  trattarono  poemi  eroi-comici  ,  voltarono 
dalla  lìngua  greca  ,  Ialina,  ed  italiana  ,  scrissero  novelle  e  poesie  liete,  e 
prose  morali  :  cosicché ,  come  gli  altri  autori  ,  non  ebbero  per  le  mani 
tutto  il  patrimonio  della  favella  del  popolo. 

Oggidì  la  critica  severa  insiste  nelle  testimonianze  per  le  voci  di  mac- 
chine, arredi  ,  stromenti  ,  masseriziuole  e  cose  de'  minuti  mestieri,  e  delle 
annuali  e  più  brevi  industrie  delle  plebi  ;  per  i  vocaboli  e  le  frasi  degli 
uffizi  domestici  delle  donnicciuole  ,  e  de'  fatti  loro  e  de'  lor  figliuoletti  ; 
per  certificare  non  solo  il  linguaggio  in  ciò  che  attiensi  alla  vita  materiale, 
ma  altresì  alla  vita  del  cuore  e  dell'  intelletto  del  popolo  de'  trecconi,  dei 
rivenduglioli ,  de'  manovali,  de'  campagnuoli,  e  di  tutti  insomma  che  og- 
gidì appellano  col  nome  di  operai  ,  vuoi  di  città  ,  vuoi  di  contado  ,  che 
tanto  tormentoso  studio  danno  agli  uomini  di  governo.  Questa  lingua  non 
trovi  nel  Cortese  ,  nel  Basile ,  nel  Fasano ,  nel  Capasso  .  scrittori  dirò  au- 
lici del  dialetto  :  Serbatoi  naturali  ne  sono  la  commedia  e  la  satira  ,  che 
nelle  origini  loro  attaccano  di  fronte  i  vizi  e  la  corruzione  del  popolo.  Ma  i 
napolitani  poco  di  satira  fecero  in  lor  favella,  e  quel  poco  fu  politico  e  scrit- 
to a  penna;  tanto  gravi  e  paurosi  sopportarono  reggimenti  diversi;  e  la  com- 
media, dopo  i  tempi  greci ,  fu  importata,  e  trattò  assai  di  genere,  e  quasi 
niente  di  specie,  e  perciò  biasimò  il  comune  ,  non  il  proprio.  Eppure ,  ecco 
il  fatto  della  storia  a,,  cui  niuno  attese  ;  cioè  ebbero  i  napolitani  un  compo- 
nimento singolare  che  qui  nacque  ,  crebbe  ,  e  si  sparse  per  1'  Europa  con 
{grandissimo  onore  di  loro.  Si  vuol  dire  l' invenzione  dell'opera  buffa,  per 
la  quale  lavorarono  di  propria  vena  i  poeti  oltre  un  secolo,  dal  cader  del 
4600 ,  sino  all'  entrar  del  secolo  presente.  Se  i  filologi  e  lessigrafi  ci  aves- 
sero pensato,  e  si  fosser  posti  a  raccogliere,  senza  risparmi,  una  copiosa  bi- 
blioteca speciale,  ordinata  per  teatri ,  e  per  tempi ,  avrebbero  trovato  gli  Ari- 
stofani, i  Plauti,  i  Cecchi  e  i  Lasca  del  paese,  e  nelle  opere  loro  i  minuti  me- 
stieri, e  le  industrie,  e  le  malizie,  e  le  magagne,  e  la  vita  intima  ed  esteriore 
del  popol  grosso,  con  un  tesoro  di  lingua  naturale  schietta  vivace,  che  mentre 
ti  rivela  qual  essa  è  la  fisonomia  nostrale,  addita  all'uomo  di  studio  le  tante 
ragioni  di  origini,  usi,  costumi,  e  tutta  comprende  l'etnografia  napolitana. 

Quanto  alla  dottrina  etimologica,  sembra  che  gli  archeologici  siensi 
comportati  al  modo  medesimo  de'  medici  nelle  indagini  delle  origini  dei 
morbi.  1  sistemi  in  cui  han  vaneggiato,  rappresentano  il  delirio  della  ragion 
metodica.  I  grecisti  presenti  combattono  tuttavia  co'  morti  orientalisti  fe- 
nici^zanti  ;  e  si  accampano  per  reggere  alle  fiere  lotte  de*  fautori  dell'  ele- 
mento sannitico,  dello  slavesimo,  e  del  sanscrito.  È  oggi  un  gittarsi  di  là  dalla 
Torre  di  Babele;  un  supporre  una  successione  di  catastrofi  cosmo-telluriche  per 
far  possibili  tante  immigrazioni  ed  emigrazioni  di  genti  varie;  un  pretendere 
comunanza,  e  commerci,  e  traffichi  impossibili  tra  i  vecchi  popoli  dell'uno  e 
dell'altro  emisfero.  Nel  dialetto  qualche  indizio  ei  ha  che  puoi  riscontrare  nei 
pochi  marmi  del  Sannio  e  dell'  Opicia  :  alcun  elemento  ebraico  ,  arabo  e 
turco  devi  attribuire  alle  nostre  antiche  pratiche  coli'  oriente  e  con  le 
milizie  pagane  stipendiate  da'  re  dì  casa  sveva  ;  e  tulio  il  corpo  di  esso 
vien  da  un  fondo  latino  ,  da  prima  grecizzalo ,  e  di  poi  corrotto  ,  con  ac- 


cessioni  greche  de'  bassi  tempi  per  le  famose  scuole  basilìane  ,  e  le  no* 
sire  attenenze  coli'  impero  bizantino  ;  ed  aumentato  in  fine  con  poche  for- 
me della  lingua  slava ,  e  molle  delle  altre  di  razza  latina,  e  d'  assai  scon- 
ciature delle  parole  delF  idioma  comune.  Lasciando  a'  filosofi  che  più  ne 
sanno,  l'amplissimo  studio  di  questa  nobile  scienza  ,  al  popolo  può  basta- 
re la  notizia  che  anche  nel  suo  dialetto  sta  raccolta  la  storia  del  pensiero 
e  della  vita  napolitana  ,  e  da  quante  genti  fu  tormentato  in  ogni  tempo  ; 
e  come  in  cosi  vario  incrociar  di  sàngui  seppe  serbare  V  originaria  indo- 
le e  fantasia  greca  con  forme  e  frasi  latine  ,  tenendosi  rannodato  ad  una 
lingua  comune  ,  dalla  quale  scalurf  la  gonertile  letteratura  d'  Italia. 

Hanno  svariato  altresì  gli  scrittori  in  parecchi  punti  della    grafica    e- 
sposjzione  delle  parole,  reputando,  a  mente  loro,  di  renderne  a  puntino  il  suo- 
no, il  che  non  è  possibile;  e  tal  altra  per  varietà  di  pronunzia  de' diversi  paesi 
onde  traevano.  Ora  ci  ha  una  scuola  che  ad  ogni  costo  vorrebbe  la  lingua  scrit- 
ta come  suona  nella  bocca  del  popolo.  Il  dialetto  grcìco  che    qui  si  parlò 
fu  il    dorico  ,    che    dall'  attico  e  dal  jonico  si  distingue  per  le  vocali  più 
aperte  ,  le  consonanti  ballule  con  forte  impulsione  ,  quando  non   riesce  la 
attenuazione  verbale.  Con  qualunque    altro  linguaggio  s' incorporò ,    larga 
presa  vi  fece  sempre  con  le  vocali  ,  e  le  particelle   addizionali  innanzi    e 
infine  della  parola ,  e  con  lo  scambio  di  lettere  attenuative  ne'   duri  scon- 
tri delle  consonanti.  E  come  per  lungo  ed  abituale  uso  le  favelle  gutturali 
conformano  le  cavità  ,  le  ossa  e  i  canali  dell'  organo  vocale  ad  un  modo, 
cosi  parimenti  avviene  in  altro  modo  a  chi  dà  spontanea    uscita    a'  suoni 
linguali,  palatini,  labbìali.  1  russi  che  pronunziano  czar  ,  i  tedeschi  Kaiser,  i 
francesi  sesar  ed  i  napolitani  celare,   debbono  necessariamente  aver  l'organo 
vocale  d'alquanto  diverso,  noUe  mascelle,  e  nelle  ossa  della  retrobocca  coi 
legamenti  loro.  11  parlare  stretto  fra'  denti  di  Gianduja,  il  bocchino  di  Stente- 
rello, e  la  lingua  larga  e  polputa  del  Pulcinella  fanno  variare  grandemente  la 
pronunzia  ed  il  suono  delle  parole.  Questa  indagine  proseguita  con  minu- 
to studio  e  con  le  debile  proporzioni,  forse  con  verità  farebbe  vedere,  che 
gli  italiani  osteologicamente  non  appartengono  ad  un'unica  razza:  li  costrin- 
se in  una  sola  famiglia  una  volta  la  repubblica  romana,  ed  un'altra  volta 
la  religione  cattolica.  Ma  lasciando  da  parte  i  suoni  ,  che  non   si  possono 
far  udire  che  con  la  viva  voce,  le  parole  di  qual  vuoi  lingua  non  si  pos- 
sono scrivere  come  le  ascolli  ,  tali  e  tante  sono  le  aspirazioni ,   gli  iati  ,  i 
dittonghi,  le  vocali  mule,  e  le  attenuazioni ,   per  non  dirne  più.  Per  poco 
nelle  lingue  note  si  scrivesse  tal  quale  s'ode  a  pronunziare,  ne  tornerebbero 
lingue  da  selvaggi,  irle,  fere  e  bestiali.  Gli    accidenti   anzi  notali    di  pro- 
nunzia e  di  scrittura  fu  ciò  in   che  massimamente   si  differenziò   la   lingua 
tra  i  napolitani  e  i  toscani  sin  quasi  all'uscir  del  secolo  XV:  ma  non  andò 
guari,  e  1'  esagerazione  di  significar  graficamente  il  suono  ,  e  di    poi    una 
certa  frenesia  di  render  singolare  il  dialetto,  menò  gli  autori  a  raddoppiar 
consonanti,  a  scambiarle  tra  loro,  a  moltiplicare  le   forme  dell'aferesi,  del- 
l'apocope ,  della  paragoge  ,  a  coslrignere   e    contorcere    parole    comuni  e 
forestiere,  allontanandosi  dalla  sincera  e  genuina  scrittura  de'  lor  progeni- 
lori.  Con  ciò  si  deve  avvertire,  che  1'  ortografia  non  è  stabile;   varia   nelle 
consonanti  di  molli  avverbi,  a  cui  spesso  si  aggiungono  particelle  atlenua- 
iive;  e  ciò  succedo  altresì  in  molle  interiezioni,  ed  in  qualche  preposizione. 


Varia  d'  assai  ne*  nomi  di  qualunque  maniera,  secondo  i  generi,  i  numeri,  ed 
il  caso  vocativo,  e  talvolta  con  sottrazione  o  aggiunzione  di  alcuna  sillaba. 
Varia  quasi  sempre  nelle  vocali,  e  talvolta  anche  in  qualche  consonante  intui- 
ti i  verbi,  e  principalmente  nella  lunga  serie  degli  irregolari,  siane'  tempi,  sia 
ne'  modi.  Varia  per  gli  scambi  fra  le  vocali  in  ragioni  di  pronunzie  provincia- 
lesche;  e  delle  consonanti  fra  lorfi,  quando  dal  numero  del  meno  si  passa  nel 
numero  del  più.  Questo  discorso  non  è  un  tratlatello  di  grammatica,  ma  gilta 
gli  elementi  di  ciò  che  si  avrà  a  fare  quandoché  sia  dagli  uomini  dotti. 

Gli  esempi  confermativi  de'signiUcati  del  vocabolo,  dovevano   attenersi 
al  proponimento  del  libro  —  istruzione  popolare  —  erudizione    delle    patrie 
cose.  Onde  le    ragioni    grammaticali  ,    di  che    non    ò   lecito  gravare  i  les- 
sici, si  trovan  dimostrate  ne'.luoghi  addotti;  e  ciò  in  quanto  alle  desinenze, 
alle  uscite,  alle  varietà 'de'generi,  e  ad  altri  accidenti  de'norài,  ed  alle  inver- 
sioni ed  irregolarità  nelle conjugazioni  de'  verbi,  e  ancor  talvolta  rispello  alla 
varietà  sinanche  nell'ortografia.  Ancora,  vi  si  dovca  definire  non  poche  paro- 
le, a  cui  non  trovi  equivalente  toscano  che  in  frasi  e  modi  di  dire.  Sovente  si 
raccolgano  negli  esempi  un  gran  numero  di  sinonimi  e  d'ailini,  e  molli  nomi  di 
un  gran  numero  di  cose  che  assai  giovano  alla  ragion  metodica,  la  quale  si  ten- 
tava la  prima  volta  accoppiare  coli' ordine  de'  vocabolari.  Sia  per  le  significa- 
zioni troppo  manifeste,  sia  per  la  specchiala  somiglianza  con  la  lingua  comu- 
ne, l'esempio  talvolta  sapeva  di  soverchio;  ma  egli  spesso  era  necessario  per  l'ar- 
dire del  tropo,  per  la  malizia  del  significalo,  per  1'  entratura  della  parola  ne! 
gergo;  e  medesimamente  accadeva    ne'  sentimenti    traslali  e  figurati   della 
taverna  e  della  bisca.  Spesso  si  e  pensalo  raccoglierli  col  criterio    di  soc- 
correre le  arti,  le  industrie,  le  applicazioni  de'  fanciulli  e  delle   donne  coi 
passatempi  loro  per  via  degli  equivalenti  toscani,  a  cui  son  rimenati  nelle 
voci  proprie.    Ne  non  si  voleva  trascurare  V  opportunità    che    presentava 
l'esempio,  di  far  notare  a  quando  a  quando  cerle  simiglianze  e  differenze  nei 
suoni,  nelle  frasi,  negli  scorci,  ne'  concetti,  degnissime  di  noia  ])er  la  filologia 
comparala  ;  ed  indicar  talvolta  più  da  vicino  la  nascita  del  vocabolo,  o  il 
suo  Iraslato  in  un  suono  naturale,  in  una  usanza  pratica   o  singolare  ,  in 
un  personaggio  o  fatto  della  storia  nostra  ;  e  di  segnare   alcune    varianti 
di  grammatica  per  la  più  facile  intelligenza  degli  scrillori.  Ancora,  l'esem- 
pio nel  maggior  numero  de'casi  si  voleva  breve,  sugoso,  determinato;  ma 
non  di  rado  sembrava  crudeltà,  o  per  lo  meno  indifferenza,  troncare  il  periodo 
del  luogo  citato  ,  tanto  era  belb  di  vere  bellezze    letlerarie    per  evidenza 
d'imnaagini,  proprietà  di  vocaboli,  semplicità  di  locuzione,  e  per  quelle  for- 
me poetiche  non  dipinte,  ma  scolpile  a  modo  d'  entrare  in  emulazione  con 
quelle  che  i  greci  sopra  tutti  seppero  fare.  Ed  altresì  il  luogo  ora  da  tra- 
scrivere interamente  ora    per  ragion  di    nomenclatura  e    sinonimia,  ed  or 
perchè  dipinge  una  vita  che  fu  ,  e  molte  e  leggiadre    e   riposte    cose  ,    e 
costumanze  singolari,  in  riscontro  della  vita  presente,  che    meglio  fanno 
valutare  il  bene  del  movimento  civile  ed  intellettuale  dell'  umanità. 

Trattandosi  d' un  vocabolario  di  popolo,  non  si  saprebbe  d'  onde  cavare 
per  uso  comune  gli  equivalenti  e  i  succedanei  ,  se  non  è  la  lingua  de'  to- 
scani; imperocché  essa  é  quella  che  trovi  ne' libri  di  tutt'i  buoni  scrillori, 
e  non  trovi  punto  nelle  altre  popolazioni  d'Italia.  L'Italia  non  ha  che  dia- 
letti regionali,  di  cui  si  piace  non  pur  la  plebe,  che  la  gente  civile,  patrizia  ,  e 


regia.  Il  lor  linguaggio  é  quello  del  paese:  nelle  scienze,  gallicismi,  tedesche- 
rie, e  grecume  che  copre  di  mistero  cose  naturali  e  note:  neMribunali,  gergo  fo- 
rense, guasto  di  latino  antico  e  barbaro:  nella  mercatura  ogni  forestiere  T'ha 
messo  il  suo  in  brutto  contubernio:  nella  marineria  si  è  dimenticato  che  qui  ci 
doveva  essere  un  linguaggio  al  tempo  non  remoto,  quandi  si  aveva  gloria  gran- 
de per  ispcdizìoni  mercantili  e  guerresche,  e  navi  d'ogni  sorta  si  commetteva 
da  altre  nazioni  ne'  cantieri  italiani.  Il  perche  si  aveva  a  schivare  tutto  ciò 
che  intendiamo  per  intruso  e  bastardume,  tenendosi  agli  insegnamenti  del- 
rAccademia  della  Crusca  ,  e  per  le  cose  nuove,  alle  parole  parlate  in  To- 
scana, dove  il  popolo  illotlcrato  favella  come  natura  detta  ,  e  nel  cui  di- 
scorso noti  il  periodo,  le  proposizioni  principali  e  subalterne ,  V  interpun- 
zione, ed  il  rispetto  a  tutte  le  sillabe  e  desinenze. 

Ultimamente  a  questi  anni  passati  facevasi  fin  presso  la  sede  del  Go* 
verno  largo  dibattilo  sopra  la  materia  de'  dialetti  italiani.  Chi  proponeva 
un  volume  che  tutti  li  comprendesse  sul  testo  della  lingua  comune  ;  e  ne 
fu  cominciata  una  pruova,  che  colse  infelice  fine.  Chi  avvisava  doversi  fare 
tanti  vocabolari  ,  quanti  i  dialetti  che  si  parlano  intorno  ,  con  gli  equi- 
valenti nella  lingua  comune.  Dopo  le  cose  anzidette,  s'intenderà  di  leggieri 
che  la  prima  proposta  valeva  soltanto  per  la  gente  colta  che  volesse  com- 
parativamente studiare  le  varie  favelle  della  penisola.  Ma  non  è  questo  il 
bisogno  delle  popolazioni  italiane:  ad  esse  urge  il  modo  d' intendersi  insie- 
me^  e  scontrarsi  unitamente  in  un  campo  di  civiltà  comune  ;  il  qual  non 
posson  raggiungere  ,  se  non  apri  loro  la  via  regia  della  lingua  ne' primi 
anni  di  educazione  a  casa  ed  a  scuola.  Ed  a  ciò  valeva  egregiamente  il 
parere  degli  altri.  Se  non  che  egli  era  da  assembrare,  dove  che  sia,  i  buoni 
filologi  speciali  di  ciascuna  regione  ,  e  porre  il  partito  a  minuto  esame  , 
perche  i  lavori  singolari  avessero  un  organismo  eguale  ,  ed  una  sostanza 
conforme.  Ma  anche  questo  panerò  de'  lessici  regionali  non  ebbe  liete  sorli. 
E  veramente  non  poteva  incontrarne,  però  che  il  lavoro  sincero,  copioso^ 
e  di  larga  complessione,  come  esser  deve,  e  lungo,  faticoso,  e  per  avven- 
tura poco  fruttevole  a  chi  è  meglio  acconcio  al  mestiere.  Senza  i  provve- 
dimenti de'  vecchi  reggitori  della  Toscana  ,  il  Tribunal  supremo  di  nostra 
lingua,  e  i  suoi  preziosi  volumi  non  avrebbero  avuto  vita;  e  può  afiFermar- 
si,  che  la  nobile  falange  de' nostri  scrittori  sarebbe  stata  scarsfi  d'assai. 
Non  però  di  meno  è  tale  la  buona  natura  degli  italiani  eh'  e'  fanno  da  sé 
come  possono  il  meglio,  quello  che  con  maggior  lena  ed  efficacia  farebbe- 
ro, se  fossero  congiunti  e  confortati  a  studi  comuni.  In  Venezia,  in  Lom- 
bardia, in  Piemonte,  in  Sardegna,  in  Sicilia  per  non  dirne  più,  han  dato 
a  luce  con  pifi  o  meno  di  lode,  in  tempi  diversi,  il  lor  vocabolario.  Quello 
di  Napoli  era  una  speranza  di  molti  secoli,  e  non  si  sapeva  se  mai  si  po- 
tesse compire,  a  giudizio  del  valentuomo  che  fu  1'  Oliva.  Oggi  il  desiderio 
degli  avi  è  adempiuto:  il  codice  del  dialetto  napolitano  è  fatto;  ed  esiben- 
dosi   alla  repubblica  delle  lettere,  Dio  gli  conceda  buona  ventura. 

Napoli  31  Marzo  1873. 


TAYOLA  ALFABETICA 

DEGLI    AUTORI   E    DELLE    OPERE 


DI    CUT    È    FATTA    CITAZIONE    NEI.    VOCABOI.ABIO 


NOTK 

I.  L^anno  delie  opere  è  preso  dalla  prima  stampa  di  esse:  dove  manca,  è  desanto 
dalle  istorie:  per  alcune  proseguono  le  indagini:  per  pochissime  si  fa  giudizio 
di  approssimazione. 

II.  Le  opere  son  citate  per  tomi,  libri,  capìtoli,  pagine,  canti,  stanze,  versi,  atti, 

scene,  egloghe,  anni,  ed  altre  divisioni  fatte  dagli  autori. 

III.  Per  alcuni  comi  di  autori,  e  per  anagrammi  di  nomi  si  vegga  la   Tavola  cro- 

nologica seguente. 

IV.  Gli  esempi  citati ,  dove  non   si  trova  nomi  o  titoli  di  opere,  son  fatti  dall'au- 

tore del  Vocabolario  per  chiarimento  di  significati. 

ABBREVIAZIONE       NOME  DEGLI  AUTORI    TITOLO  DELLE  OPERE       ANNO 


y#W.    Cosi. 

Amenta  Nicola 

La  Costanza  -  commedia 

1699 

j4ni.  vend. 

L'Amor  vendicato 

Jnteg.  Àm,  T. 

ACANTEDK  AnTECNANO 

Aminta  ec.  vestuta  a  la  na- 

poletana. Ms.  Bibl.  naz. 

1722 

Jntegn.Ass.Parn. 

— — 

De  l'Assedio  de  Parnaso. tI/s. 

Bibl.  naz. 

1722 

Jul.  JVap.  accoj. 

AULIV4 

Napole  accoj  etato.  Ms. 

1720 

Bar.  Frat. 

Lo  Barone  de  Fratta -com- 
media per  musica. 

Bas.D.Past.f. 

Rasile  Domenico 

11  Pastor  fido -dramma  pa- 

storale. 

1628 

Bus.  Mus.nap. 

Basile  Gì AMRATisT\ 

Le  Muse  napolilane 

1735 

Bas.  Petit. 

— 

Il  Pentamerone 

1637 

Boc.  Leu. 

Boccaccio  Giovanni 

Lettera  in  dialetto  napol. 

1547 

Br.  Cand. 

Bruno  GionoANo 

Il  Candelaio  -  commedia 

1582 

Cani. 

La  Canterina 

1728 

Canz.  ant. 

Canzone  antica 

Cap.  T.  Cap. 

G APASSO  Titta 

Lo  Capezzale 

1837 

Capit.  ang. 

Capitoli  Angioini 

Cap.  For. 

Gapaccio  G.  Cesari: 

Il  Forestiere  in  Napoli 

1634 

Cap.  li. 

C APASSO  Nicola 

L'Iliade  di  Omero 

1761 

Cap.  .Swi. 

Sonetti  del  Capasso  a  cura 

del  Mormile 

1810 

Capit.  ben  vi r. 

' 

Capitoli  del  ben  vivere 

Carae.  Far. 

Caracciolo  Antonio 

Farse 

1494 

Ceri.  Covi. 

(ìErlone  Francesco 

Commedie 

178:i 

Cat.  ant. 

Catubba  antica 

CU. 

La   Ciila  -  commedia 

aul.  j/c. 

CiiiLLo  !>' Alcamo 

Poesie  antiche 

w 


Con.  C'ron- 
Cort.  Cerr. 
Con.   Ciul.ePer. 
Cott.  Mie.  Pass. 
Cori.   Fìag.Pam. 
Cort.  Rosa 
Cort.  yajas. 
Cort.  Leu. 
Cor:.,  del. 
Cuor.   Mas. 
d'  AtU-  Mandr.alt. 
d'  Jnt.  Mand.  oHl. 
d'  Jnt.  Afamtr.  nn. 
d' Jnt.  Mcaid.  rep. 
d'jttt.  Se.  cav. 
d'Ant.  Se.  cur. 
d'Àrn.  Bar.  Land. 

De  la  Por.   Trap. 

IfetPian.Lau.spir. 

De  Pai.  Trej.am. 

D' Isa  Àlv. 

D'Isa.  Fort. 

Due.   Morb. 

A'(M.  Gier. 

Fed.  Beatr. 

f'ed.  lettor. 

Fed.  Fr.  nn. 

Fed.  Ot. 

Fed.  Ott. 

Fer.  Ffen.  m. 

Fer.  Posi.  amm. 

Fer.  Fiee.  av. 

Flav. 

CmI.  Voc. 

(iatb.  Pant. 

Gen.  Nf.  e.  t. 

Gian,  yiitn.  res. 
Mai.  Inf.  fori. 
Lam.Cuos.pezz. 
Land.  Equiv. 
Lap.t.Piet.mart. 
La  Pa^g. 
Lia.  Stud. 
Lomb.  Ciuc. 
Lor.  Jm.  com. 
LoT.  Jnch.  camp, 
l^r.  CoTs. 
Lor.  Dott.  Pale. 
f-OT.  Gel.  gel.     ■ 
^or.  Mod.  ragg. 
Lor.  Seg.  Dia. 
Lor.    Tamb. 
Lor.   Tr.  zing. 
Lor.  SOc.  im. 
Martmc.  Pat.  'fon. 
M<0.  Fer.  tt. 
Merrot-  Pp.  nn. 


De  Li  Porta  G.B. 

Del  Piano 

De  Palma  Càbia 


Duca  Morbillo 

FaSAM>    Gr ARIELE 

KEDERrco  Gfnnabant 


PEIALINTIKr.O   COLANT 


Gali  ANI  Fervinando 
Gasrarri  Gaetano 
Geno  INO  Gidlio 
GlA^Nl  Nicola 
Massa  Gaetano 


Martvbcelli  Gius- 
Majuri  Antonio 
Mfucotei.lis  Agasippo 


Cronaca  (PergQr) 

Lo  Oeniglio  dcsd  la  lo-poe  m  a 

Giulio  e  J>erna 

Micco  Passero 

Il  Viaggio  di  Parnaso 

La  Rosa-Tavola  pastorale 

La  Vajasseide 

Lettere 

Lo  Corzaro  Jelusn 

Lo  Masaniello:  ms. 

Lo  Handracchio  alletterato 

Lo  Handracchio  asiliato 

Lo  Handracchio  nammorato 

Lo  Mandrsccbio  repatriatn 

La  Scola  cavajola 

La  Scola  curialesca 

Il  Barone  Landò  fo-com- 

inedia  per  musica 
La  Trapolarin 
l^udi  spirituali 
Lo  Trejunfn  d'unimoiii 
AIdda — coriimedia 
La  Forlunia — commedia 
Poesie 

Cierusalemme  libl>erata 
La  Beatrice 
Il  Bellororonte 
Lo  Frale  iinammorato 
L'Olinto 
L'Ottavio 

Le  Frente  zingare 
Le  Pazzie  d'Ammore 
Lo  VJecchio  avaro 
J^  Flavia 
Vocabolario 

I  Puntigli 

Nferta  contrn  tiempu 

L'.\nuore  resarciuto 

d'Infortuni  fortunali 

Lo  {.amiento  <le  Cuosemo 

L'Equivoco 

Lapide  di  s.  Pietro  martire 

La  Paggeria 

Gli  Studenti 

La  Ciucceide 

Gli  Amanti  comici 

D.  Anchise  Campanone 

La  Corsala 

II  Dottoralo  di  Pulcinella 
Gelosia  per  gelosia 

l^a  Uodìsta  raggiratrice 
Le  Seguaci  di  Kana 
Il  Tamburo 
(jC  Trame  zingaresclii; 
Socrate  immaginario 
Patrù  Tonno  d'Ischia 
Versi  italiani  e  in  dialetto 
Li  Patre  nnammorale 


1631 
1628 
1610 
1726 
1702 


1767 
1596 
1729 
1729 
1719 
1717 
1826 


1748 
1753 
1760 

1717 


1771 
1771 
1770 
1791 
1791 
|78{ 
1784 
1775 
18H 
17H 
1761 


Jll 


La  MiL 

Mil.  Due  sed, 

MiL  Sp,  ine. 

MiL  Strav,  Jm. 

MiL  tre  Com. 

MU,  tre  Jm.  bur. 

MogL  fed, 

Morm.  Fav,  Fed. 

Morra.  Son. 

Morm.  Case. 

Morm.  NtreZ' 

Morifi.  R.  Poe. 

y.  Già/:.  Cron. 

JVova  Spor.  ben. 

Gnor.  Ce.  rust. 

Ottao.  Ott. 

Ottav.  Cleoni. 

Pag.  Batr. 

Pag.  Fen. 
Pag.  Rot.  pad. 
Pa^f.  Mort.  Orz. 
Pag.  Petr. 
Pag.  Son. 
Pai.  J.  Cel. 
Pai.  A'  Cur.  impr. 
Pad.  j.  Don.van. 
Pai.  J.  Err.  am. 
Pad.  À.  Fan.  fur. 
Pad.  yf.  Faust. 
Pai.  j4.  OL 
Pad.  J.  $p.  tre 

Pad.  G'  Ball.  am. 
Pad.  G.Bar.  ang 
Pad.  G'  Fad  mag. 
Pad.  G.  VilL  rie. 
Palm.  Poes.  prov, 
Pass.Rit.  Pule. 
Pass.  Jn. 
Per.  Jgn.  zeff. 
Per.  Zel.  anim. 
Per.  Mal.  Jp.       • 
Pico.  Poes. 
Pigrog.  Due  frat^ 
Pram. 
Pris.  Mese. 

Priv.  Cap.  Gr. 

Quatr.  Chiane. 


MiLiioTTi  Pasquale 


MoRMILE   CA'iriO 


MORMILE   Rocco 

Notar  Giacomo  . 
Nova  Santiixo 
Onorati 
Ottave  LLi 

Pagano  Nunziante 


Palomba  Antonio 


Palmieri 
Passero  Andrea 
Passero  Giuliano 
Perruccio  Andrea 


Piccioni 

PlGROGISPANO 

Priscolo  Geremia 


La  Milorda 
I  Due  sediari 
Gli  Sposi  incogniti 
^Le  Stravaganze  d'  amore 
Tre  commedie  in  una 

I  Tre    amanti  burlati 
La  Mogliere  fedele 
Le  Favole  di  Fedro 
Sonetti 

Cascarda 

Ntrezzata 

Poesie 

Cronaca 

La  Sporchia  de  lo  ben<» 

Le  Cose  rustiche 

L'  Ottavio 

II  Cleomene 

Batracomiomachia  di  Omero 
La  Fenizia 

Le  20  rotola  delovatanzone 

Mortella  d'Orzolone 

Lo  Petracchio 

Sonetti 

La  Celia 

ti  Curioso  imprudente 

La  Donna  vana 

L'Errore  amoroso 

La  Fante  furba 

La  Faustina 

L'Olindo 

Lo  Sposo  di  tre,  e  marito  di 
nessuna 

La  Ballerina  amante 

11  Barone  in  angustie 

Le  False  maggie 

La  Villana  riconosciuta 

Le  Poesie  provocete 

Il  Ritorno  di  Pulcinella 

Annali 

Agnano  zefTonnato 

Lo  Zelo  animato 

La  Malattia  d'Apollo 

Poesie    ' 

I  Due  fratelli  belTati 

Prammatiche  del  regno 

Mescuglio  de  Chellete  devote 

e  pazziarielle 
Privilegi ,  Capitoli  e  Grazie 

della  Città  di  Napoli 
Quatriglia  de  li  Chianchiere 


17^8 
J759 
1779 
1778 
1768 
1776 
1731 
177? 
1837 
1837 
1839 
1837 
1845 
1716 
1803 
1733 
J708 
1747 
1749 
1746 
1752 
1750 

1749 
1761 
1767 
1737 
1756 
1747 
1753 

1763 
1791 
1797 
1791 
1791 
1729 
1838 
1526 
1678 

1691 
1678 
1826 
1760 


1826 

1447 
1768 
1778 
1770 
1715 


QìUJUr.  Ciard. 


—  a  re  Carlo 

—  a  re  Ferdinando  IV 

—  a  lo  Conte  de  Ha  rrac 
Quatriglia  de  li  Ciardeniere 


iV 


Quatr.Pad.Ciard. 

Quatr.  Far. 
Quatr.  Macc 


Quatr.  Pad. 
Qtmtr.  Mei' e. 


Quatr.  Ori. 
Qu4Ur.  Cetr. 
Ouair.  Phr. 


Quatr.  Lati. 
Quutr.  Jiecol. 

Quatr.  Pi:izec. 
Quatr.  Crap. 
Qua^n.  Mere. 

Quatr.  Casad. 

Quair.  Sauc. 


Quatr.   Tav. 

Roc.  Bmc. 
Hoc.  Georg. 
Hoc.  Desc.  pred. 
Hos.  Pip. 
Sad.  Barwi. 
Sadd.  Due  fig. 
Sadd.  Car. 
Sadd.  Mar.  eh. 
Sadd  Pagi.  gel.   » 
Sadd.  Tav.most. 
Sadd.  Fece.  sor. 
Sadd.  Noe.  Fètè. 
Sadd.  Zit.  ngl. 
Sagliem . 
Santang.  san. 

Sam.  Posell. 
Sar.  Post. 
Seop.  Spie. 


Rocco 

Rocco 
Rossi 

SADDL'Mt:iNE    BeISNARDO 


Sa!^tangelo  Nicola 

Sarnelli 
Sarriano 
Scoppa 


Quatriglia  de  li  Padulaoe 

e  Giardeniere 
Quatriglia  de  li  Farenare 
Qualrìglia  de  li  Maccaro- 

iiare  a  re  Carlo 

Quatriglia  de  li^Padulane 
Quatriglia  de  li  Merciajuole 


Quatriglia  de  P  Ortolane  a 

re  Ferdinando  IV- 
Quatriglia  de  li  Cetrango- 

lare 
Quatriglia  de  li  Pisciavino- 

le  a  re  Carlo 


Quatriglia  de  li  Lattare  a  re 

Carlo 
Quatriglia  de  li  Recottare  a 

re  Carlo 

a  re  Ferdinanuo 

Quatriglia  de  li  Pìzzecarule 
Quatriglia  de  lì  Crapettare 
Quatriglia  de  li  Merciajuo- 
le a  re  Carlo 
Quatriglia  de  li  Casadduo- 

glie  a  re  Carlo 
Quatriglia  de  li  Saucìccia- 
re  a  re  Carlo 


Quatriglia  de  li  Ta vernare 
a  re  Ferdinando  IV. 

La  Bucoleca  de  Vergilio 

La  Georgeca  de  Vergilio 

Descurze  predecabbeie  ec. 

Lo  Pippo  , 

La  Baronessa  o  gli  Equivoci 

Li  Duje  figli  a  no  ventre 

La  Carlotta 

La  Marina  de  Chiaja 

Lo  Paglietta  geluso 

La  Taverna  de  Mostaccio 

La  Vecchia  sorda 

La  Noce  de  Venevienlo 

Li  Zite  ngahera 

Lo  Sagliembanco 

Sonetto  (nella  nferta  centra 
tiempo  del  Genoino) 

La  Posellechiata 

La  Pastorale 

Spieilegium 


1765 
1765 


176 


1766 
1768 
1779 


i766 
1767 
1768 


1762 
1768 


1759 
1768 
1779 

1770 
1670 
1670 
1836 
1715 
1729 
1725 
1726 
1734 
1726 
1740 
1725 
1726 
1722 
1762 

1847 
1684 
1675 
1551 


SempL  fort. 

Ser-  Fem, 

Sgrut,  Tior. 

Sigis .  Canz.stmm . 

Sigis.  Due  fug. 

Sorr.  Jst.  cori. 

Spili,  Diur. 

Stigl.  En. 

Tard.  Def. 

Twrd,  Suon, 

Tard.  Jnn,\Fajas, 

Tav,  Jm, 

Tradiz, 

Trinch.  Jb,  coli. 

Trinch.  Cicis. 

Trinch.  Cor. 

Trinch.  Equiv. 

Trinch.  Fini.  ved. 

Trinch    Tav.  aJbb. 

TuL 

FcU,  Cec. 

Val.  GcU.  Jp. 

J^aX.  Mez. 

Fai.  T.  Com.  ap. 

Fai.  Nap.scon. 

Fai.  Fase.  arh. 

FaL  B.  Fuorf. 

Fel.  St. 

Feri  Jm. 

Fili.  J.  Calasc. 

Fili.  Cron. 

FioL 

Fott.  Spec.  cev. 
'  Zez.  Pap. 

Zini  Jm.  conf. 
Zini  Fan.  bur. 
Zini  Mol. 


Serio  Luigi 
Sgrdttendto 
Sigismondo  Giuseppe 

Sorrentino 

SpiNELU 

Stigliola 
Tardacino 


Trincherà 


TULUO 

Valentino  Titta 


Valentino  Bia§e 
Velardeniello 

Villani  Antonio 
Villani  Giovanni 

VoTTiERo  Nicola 
Zezza  Michele 

Zini  Saverio 


La  Semplice  fortunala  1773 

Lo  Vernacchio  1789 

La  Tiorba  a  taocone  1646 

Canzune  e  Strammuotte  1790 

Le  Due  fughe  commedia,  ms.  1794 

L'Astuta  cortigiana  1631 

Diurnale  dopo  il  1250 

L'Eneide  1699 

Lo  Defennemiento 

Lo  Suonno 

Annotazioni  alla  Vajasseide 

Tavole  di  Amalfi        circa  il  1100 

Tradizione 

L'abate  Collarone  1749 

Lo  Cicisbeo  1751 

Lo  Corrivo  1736 

L'Equivoco 

La  Finta  Vedova 

La  Tavernola  abbentorata 

Le  Ffenzione  abbentorate  1710 

La  Cecala  1697 

La  Galleria  d'Apollo  1697 

La  Mezacanna  1669 

Lo  Commanno  d'Apollo  1648 

Napole  scontrafatto  1665 

Lo  Vasciello  de  l'Arbascia  1669 

LaFuorfece  1748 

Stanze 

I  Veri  amanti 
Lo  Calascione 

Cronica  di  Partenope  1680 

La  Violeide  1728 

Specchio  de  la  Cevertà  1 789 
La  vita  e  la  morte  de  no 

Pappagallo  1838 

L'Amante  confuso                  ,  1772 

II  Fanatico  burlalo  1787 
La  Molinarella  1766 


TAVOLA  CRONOLOGICA 

DEGLI  AOTORÌ  bELLE  OPERE  DELLA  TAVOLA  PRECEDÈNTE. 


NOTE 

I.     I  fbtìti  iàterrbgtttiri  vd^Kioh  tlrre    proseguimento  d' indagini  pet  nonii ,   date  ,  ò  altra 

.  pai;fxeoIarità. 
IL  Tra  i  bibliografi  riscontra  r  Allacci,  il  Fontanini,  il  Toppi,  il  NAP0Li-S«iH5ieELLi, 

il  GaLIANI,  il  MlNEERI-KlCCIO. 

III.  Per  i  titoli  di  opere  non  trascritti  vedete  gli  Autori  nella  Tavola  alfabetica. 

dal  1000  al  1600 

Tavola  di  AhiaHì  —  CinÙò  d' J^lcamo  Poesie — Matteo  Spinelli  Diurnale — Giovanni 
ytUàni  Cròtìàca  di  Partenope -^  Gioi;awm  Boccaccio  Lettera  ad  Francisco  de  li  Bar- 
de ■ —  Registri  Angioni  —  PHvilegi,  Capitoli  e  Grazie  della  Città  di  Napoli  —  Lapide  di 
s.  Pietro  Martire— >^7if07tio  Caracciolo  Farse —  Giordaìio  Bruno  li  Caudefajo —  Gin^ 
litvnJó  Passero  Annali— iVbfar  Giacomo  Cronaca — Antonello  Coniger  Cronaca —  Scop* 
pa  G.  Giovanni  Spicilegio. 

dal  1601  al  1650 

Giambattista  Basile  Opere  in  prosa  e  poetiche — Giannalesio  Jbbattutis  (anagr.  del 
medesimo  Basile  —  G.  Cesare  Capaccio  11  Forestiere  in  Napoli  —  Francesco  d"  Isa 
Commedie — Alvida  Commedia — Giambattista  de  la  Porta  Commedie — G.  Cesare  Cor» 
tese  Opere  in  prosa  ed  in  versi  — Domeìiico  Basile  Opere  poetiche — Filippo  ^rutten' 
dio  (Francesco  Balzano)  La  Tiorba  a  taccone  —  Giam6a^^/.s^a /^a/en^mo  Opere  poetiche. 

dal  1651  al  170O 

Jndrea  Ferruccio  Agnano  zeffonnato — Jniello  Sarriano  Pastorale  In  terza*  rima — 
Masillo  Reppone  (Pompeo  Samelli)  La  Posellechiata — Gabriele  Fasano  La  Gierusalem- 
me  libberata — Giancola  Sitillo{p,  Nicola  Stigliola)  L'Eneide  de  Vergiliò — Santillo  No- 
va (Santo  Villano)  La  Sporchia  de  lo  bene — Lamiento  de  Cuosemo  pezze^ite — L.  Et- 
to rre  Calcalona  (can.  Carlo  Ettor  Celano)  Commedie — Nicola  J menta  Commedie —  Co- 
lantuono  Feralintisco  (Francesco  Antonio  Tullio)  Commedie  per  musica  —  La  Cilla 
Commedia  per  musica — Qitatriglie  ,  Carré  e  Cartielle  a  lo  Vecerrè. 

dal  1701  al  1750 

Giacomo  Jntonio  Palmieri  Poesie  provecete  —  Nicola  Capasso  Opere  poetiche  — 
Biase  Valentina)  La  Fuor  fece — Nunziante  Pagano  La  Batracomiamachia — Nicola  Cor- 
vo Lo  Masaniello — Francesco  Oliva  Napole  accojetato — Jcantede  Jntegnano  (lo  stesso 
Oliva)  Aminta  vestuta  a  la  napoletana — Jrnoldo  Colombi  (Nicola  Lombardi)  La  Ciuc- 
ceide —  La  Fioleide — Quatriglie  Carré  e  Cartielle  a  re  Carlo — Prammatiche  del 
regno — Mattia  del  Piano  Laudi  spirituali — Claudio  Oitavelli  L'Ottavio  Commedia — 
Francesco  Viola  (Oliva)  Commedie  per  musica  —  Gennarantonio  Federico  Commedie 
per  musica — Jgasippo  Mercotellis  (Giuseppe  Martuscelli)  Commedie  per  musica — Tom- 
maso Mariani  Commedie  per  musica — La  Massara  spiritosa^  La  Milorda,  La  Sem- 
plice fortunata  Commedie  per  musica — Domenico  Barone  di  Liveri  Commedie — Ni- 
cola Gianni  Commedie  per  musica  — :  Not.  Pietro  Trincherà  Commedie  per  musica 
jintonio  Palomba  Commedie  per  musica — Sorrentino  L'astuta  Cortigiana  Commedia. 


vn 

d^l:  im  al  1800 

Antonio  ffillani  Lo  Calascione  Titta  Capasso  |uO  Capezzale-:— Cc^rtó  Sformile  Le 
Favole  di  Fedro — Rocco  LaBuccolecae  la  Georgeca  de  Vergilio — Tardacino  Lo  defen- 
nemiento,  Annotazione  a  la  Vajasseide  —  Nicola  Vottiero  Lo  Specchio  de  la  coverta — 
Qtiatriglie  Carré  Cartielle  a  re  Ferdinando  IV. — Prammatiche  delregno — \Capitoli 
del  ben  vivere  (?) — d'Jntonio  La  Scola  cavajola — Xatóim  Commedie  per  musica — jPi- 
grogispano  (?)  Commedie  per  musica — Pasquale  Mililottì  Commedie  per  musica — Gàe^ 
tano  Gasbarri  Commedie  per  musica — Giuseppe  M.  Diodati  Commedie  per  musica 
— Giuseppe  Palomba  Comniedie  per  musica — Saverio  Zini  Commedie  per  musica  — 
Giambattista  Lorenzi  Commedie  per  musica —  Francesco  Cerlone  Commedie  —  La 
Moglie  fedele  Commedia  per  musica — /  tre  amanti  burlati  Commedia  per  musica — 
La  Pa^geria  Commedia — Giuseppe  Sigismondo  Commedie —  Canzune  e  Strammuotte — 
Ferdmando  Galiani  Vocabolario — Lnigi  Serio  Vernacchio. 

dal  laoi  al  1850 

Duca  Morbillo  Poesie  —  Piccinni  Poesie —  Giulio  Genoino  Nferta  contrattempo  — 
Nicola  Santangelo  Sonetto — Michele  barone  Zezz^a  Poesie — Mormile  Rocco  Poesie — 
Antonio  Majuri  Versi  italiani  ed  in  dialetto —  Jndrea  Passero  Commedie  per  mu- 
sica— fGiavanni  di  Giurdignano  Tre  decotte —  Quattomane  Gabriele  Poesie. 


TAVOLA 


DEGLI  AUTOBI  E  DELLE  OPEEE  EISCOKTKATE  IN  COMPOBEE  ED  OBDINABE 

IL  VOCABOLARIO 


Arrivabeke  Gaetano.  Dizionario  sistematico — Brescia — Bettoni^  1809. 

AzzoccBi  Tommaso.  Vocabolario  domestico  della  lingua  italiana,  ec.  Roma  —  jlfo- 
naldi. 

Barbaglia  Giuseppe^  Vocabolario  metodico  universale  ec.  Venezia  —  G.  Tasso  ^  1815: 
(mm  compiuto). 

Bresciani  p.  Antonio.  Saggio  di  alcune  voci  toscane  di  arti  ,  mestieri  e  cose  dome- 
stiche ec — Parma — Fiaccadori  ,1837.     ^ 

Calepini  Ambrosi!.  Dictionarium  undecim  linguarum — Basilea^    1616. 

Cardinali  Francesco.  Dizionario  della  Lingua  italiana  ec.  aumentato  di  spiegazioni  eti- 
mologiche ec.  dair  aw.  Pasquale  Borrelli — ^Napoli — Nobile,  1846. 

Carena  Giacinto.  Prontuario  di  Vocaboli  attenenti  a  parecchie  arti  ec.  Parte  I.   Voca- 
bolario domestico — Parte  11.  Vocabolario  d'arti  e  mestieri —  Napoli  — Marghieri 
1856.  Parte  III.  (^jostitma)  Vocabolario  dei  veicoli  su  terra,  ecc. — Torino — Stara' 
peria  Beale.  1860. 

Costa  0.  Gabriele.  Vocabolario  zoologico  comprendente  le  voci  volgari  con  cui  in  Na- 
poli ,  e  in  altre  contrade  del  regno  appellansi  animali  o  parti  di  essi,  ec. —  Na- 
poli—^aso/iwi  ,  1846  {pag.  480,) 

De  Ritis  Vincenzio.  Vocabolario  napoletano  lessigrafico  e  storico — ^Napoli  —  Stampe* 
ria  Beale  ,  1845  (impresso  sino  al  cominciare  della  lett,  M.). 

DiccioNARio  de  la  lengua   castellana  per  la  real  Academia  espanioìa — Madrid,  1770. 

Facciolati  Giacomo.  Dizionario  latino-italiano  con  le  note  del  Furlanetti —  Torino. 

Facciolati  Giacomo.  Ortografia  moderna  italiana  ec. — Napoli — Paci  ,  1831. 

Fanfani  Pietro.  Vocabolario  della  lingua  italiana  aduso  delle  scuole  —  Firenze  —  Le 
Monnier,  1865. 

Galiani  Ab.  Ferdinando.  Vocabolario  delle  voci  del  dialetto  napoletano  che  più  si  sco- 
stano dal  dialetto  toscano  ec.  degli  Accademici  Filopatridi — Napoli — Por ce//t,  1789. 

Gargano  Giuseppe.  Vocabolario  domestico  napoletano-italiano  ec. — Napoli  —  Lucca, 
1841.  {pag.  U2). 

Garzoni  Tommaso.  La  piazza  universale  di  tutte  le  professioni  del  mondo  ,  ec.  1602 — 
Serravalle  di  Venezia — M aglietti. 

Gherardini  Giovanni.  Lessigrafia  italiana —  Milano,  1849. 

Grassi  Giuseppe.  Dizionario  militare  italiano — Torino — Pompa,  1817. 

Jagemann  Giuseppe.  Dizionario  italiano-tedesco — Vienna  ,  1816. 

Manuale  lessigrafìco  ,  o  Scelta  di  voci  italiane,  diviso  in  sette  classi  ,  ec. 

Manuzzi  Giuseppe.  Vocabolario  della  Lingua  italiana  ec. — Firenze — Passigli,  1833. 

Manzo  Sac.  Luigi.  Dizionario  di  nomenclatura  domestica  napoletana  e  toscana — Napoli — 
Marchese  ,  1867  (pagine  64.). 

Mele  Carlo.  Saggio  di  nomenclatura  familiare  col  frequente  riscontro  delle  voci  na- 
poletane alle  italiane — Napoli,  182  7. 

Milizia  Francesco.  Dizionario  delle  belle  arti  del  disegno  ec — ^Bassano,   1797. 

MouNs  et  de  Roojocx.  Dizionario  classico   italiano  e  francese — Napoli — Nobile,  lSb2- 

Muzzi  Luigi.  Nuovo  spoglio  di  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  Accademici  della 
Crusca — ^Bologna — Ma^i,  1813 — E  da' Fioretti  di  S.Francesco — Bologna,  j|/a«t — 
181 7-18. —E  dalla  Città  di  Dio  di  s.  Aur.  Agostino— -Bologna,  1818-19—  E  da'  di- 
scorsi accademici  di  Antomaria  Salvini — ^Bologna,  Nobili,  1821 — E  dal  Demetrio 
Falereo  della  locuzione  ec. — Bologna,  Nobili,  1821 — E  dal  Longino,  Trattato  del 
Sublime— Bologna— iVo6i/i  ,  1821. 

Ncovo  Dizionario  universale  tecnologico  ec  Venezia — Àntomlli,  1832  . 


IX 


PosiiT  p.  Francesco.  Indice  universale,  nel  quale  si  contengono  I  nomi  di  quasi  tutte 

le  cose  del  mondo,  ec. — ^Yenezla— Xot^iaa,  1826. 
PuoTi  Basilio.  Vocabolario  domestico  napoletano  e  toscano — Napoli — Tipografia  Simo^ 

niana,  1850,  seconda  edizione.  La  prima  è  del  1841. 
Rocco  Emmanuele.  Proposta  di  correzioni  al  Vocabolario  domestico  di  Basilio  Puoti  — 

Napoli — Dell' Jquila^  1845. 
Rodino  Leopoldo.  Repertorio  per  la  lingua  italiana ,  ec.  —  Napoli  —  Fìbreno  ,  1866. 

{pag.  480.) 
RuBBi  Andrea.  Dizionario  d^  antichità  sacre  e  profane  ec. — Venezia ,  tS^teZ/a  ,  1793. 
ScoppAE  Luci!  Joannis.  Spicilegium  etc. — ^Neapoli — Per  Jmatvm  et  Yorlanum  $ocios 

1551:  tomi  2.' 
Straticò  Simone.  Vocabolario  di  Marina— Milano  — Stamperia  Reale  ,  1813. 
SuHDi  Giuseppe.  Vocabolario  domestico  toscano — ^Napoli —  Nobile^  1849. 
Tommaseo  Niccolò.  Dizionario  de^  Sinonomi — Firenze —  Viesseaux  ^  1840-41. 
Teamater.    Vocabolario  universale  italiano    compilato   a  cura   della  Società   tipografica. 

Tramater  e  C — ^Napoli —  Tramater^  1829. 


TAVOLA 


DELLE  ABBREVIATURE  USATE  NEL  VOCABOLARIO 


acer. 

Accrescitivo 

fem. 

Fenmiiiille, 

ojdag. 

Adagio 

fg- 

FiguralaBaenle 

afer. 

Afèresi  (1) 

fond. 

Fonditore 

agric. 

Agricoltura 

font. 

Fontaniere 

anagr. 

ADagramma  Ci) 

fof*n. 

Fortiaoiajo 

tmom. 

Auòmaio  (3) 

fr.  bist. 

Frase  di  bisticcio 

antic. 

Anticamente,  antico 

fras. 

Fraseologia 

antifr. 

Antìfrasi  (4) 

gen.  com. 

Genere  comune 

antin. 

Antinomìa  (5) 

geogr. 

Geografia 

apoc. 

Apòcope  (6) 

ger. 

Gerundio 

app^  appelL 

Appellativo 

giur. 

Giurisprudenza 

CbVTÌl* 

Armajuoio 

gr. 

Greco 

art. 

Articolo 

gravi. 

Grammaticale 

art,  ind. 

Articolo  indeterminato 

id. 

Idem,  lo  stesso 

assol. 

Assolutamente 

ili. 

Illirico 

atten. 

Attenuativo 

imp. 

Imperativo 

att,  verb. 

Attenuazione  verbale 

indeci . 

Indeclinabile 

bist. 

Bisticcio 

int. 

Interiezione 

bist,  fanc. 

Bisticcio  fanciullesco 

inv,  invar. 

Invariabile 

attiv. 

.   Attivamente 

ir. 

Ironicamente 

calz. 

Calzoleria 

irreg. 

Irregolare 

celt. 

Celtico 

ittiol. 

Ittiologia 

eh. 

Chiuso 

lan. 

Lanajuolo 

chies. 

Chiesastico 

lat. 

Latino 

chim. 

Chimica 

tot.  barb. 

Latino  barbaro     • 

chir. 

Chirurgia 

latin. 

Latinesimo 

camp 

Composto 

leg. 

Legale 

crit. 

Critica 

legn. 

Legnaiuolo 

deci. 

Declinabile 

less. 

Lessigrafia,  lessigrafico 

dif. 

Difettivo 

malate. 

Malacologia 

dim. 

Diminutivo 

mang. 

Mangiamento 

dis. 

Disegno 

mar. 

Marineria 

dispr. 

Dispregiativo 

mascal. 

Mascalcia 

ditt. 

Ditterio 

masc. 

Maschile 

epigr. 

Epigrafia 

m.  avv. 

Modo  avverbiale 

equiv. 

Equivalente 

med. 

Medicina 

esci. 

Esclamazione 

mere. 

Mercatura 

el.  etim. 

Etimologia 

mesi. 

Mesticatore 

puf. 

Eufonia,  Eufonica  (7) 

metaf. 

Metafora,  metaforicamente 

fanc. 

Fanciullesco 

vietasi. 

Metàstasi  (8) 

farm. 

Farmacia 

metod. 

Metodologia,  metodico 

CI)  Troncamento  della  prima  sìllaba  d' im  vo-  (5)  Contrarietà  vera  o  apparente  di  regole ,  b 

cabolo.  gì  ecc. 

(2)  Permutazione  di  posto  di  sillabe  o  lettere  (6)  Troncamento  d'una  sillaba,  o  di  una  lei 
nel  medesimo  vocabolo,  da  variarne   il  significato,  ra  in  ^^e  ^^*  vocaboli. 

(3)  Irregolare.  (7)  Suono  delia  cosa  o  della  parola. 

(4)  Modo  di  dire  dove,  invece  del  mal  nome  ,  (8)  Trasporto  ,  cambiamento  di  sede, 
si  usa  il  buono;  o  viceversa. 


XI 


nii 

Milizia 

seg. 

m.  imp. 

Modo  imperativo 

sig. 

n.  impr. 

Modo  imprecativo 

sig.  neg. 

mit. 

Mitologia 

sin. 

mur. 

Muratore 

sino. 

mus. 

Musica,  musicale 

sined. 

n. 

Notfl 

sost. 

nap- 

Napoli,  napolitano 

sir. 

R.  est. 

Nota  estetica 

sup. 

».  etim. 

Nota  etimologica 

tess. 

».  etol. 

Nota  etologica  (1) 

tras. 

neìUr. 

Neutralmente 

tras.  pleb 

n.  fil. 

Nota  filologica 

tris. 

».  7726^. 

Nota  metodica 

u.  f. 

».  num. 

Nome  numerale 

use. 

npr 

Nome  proprio  • 

V.  ant. 

».  st 

Nota  storica 

V.  comp. 

ntrod. 

Ntroduzione 

V.  contdd 

oref. 

Oreficeria 

V.  for. 

muol. 

Oriuolajo 

V.  guas. 

onut. 

Ornitologia 

V.  inf. 

art. 

Ortografia 

V.  mai\ 

parag. 

Paragòge  paragogico  (2) 

V.  mil. 

part. 

Participio,  Partecipante 

vnp. 

post. 

Pastorizia 

V.  Tifi. 

mg- 

Peggiorativo 

var. 

pir. 

Pirotecnia  (3) 

vetr. 

•pitt. 

Pittura 

voc. 

pr. 

Proemio,  Prefazione 

volg. 

prcc. 

Precedente 

v.u. 

prò». 

Pronunzia 

— 

prov. 

Proverbio 

quatr. 

Quatrisillabo 

rad. 

Radicale 

• 

reti. 

Rettorica 

mt. 

Sartoria,  Arte  del  sartore 

sm. 

Sassone 

Seguente 

Significato   . 

Significato  negativo 

Sinonimia,  sinonimo 

Sincope 

Sinèddoche  (4) 

Sostantivamente 

Siriaco 

Superlativo 

Tessitore 

Tras  lato 

Traslato  plebeo 

Trisillabo 

Uso  fiorentino 

Uscita,  uscimento 

Voce  antica 

Voce  composta 

Vocabolo  contadinesco 

Vocabolo  forense 

Voce  guasta 

Voce  infantile 

Vocabolo  marinaresco 

Vocabolo  militare 

Verbo  neutro  passivo 

Verbo  riflessivo 

Variante 

Vetraria 

Vocativo 

Volgare 

Voce  delPuso 

Da  capo 

Persona  che  parla  in  dia- 
logo 

Cominciamento  di  verso 
con  lettera  maiuscola 

Ripetizione  della  parola 
del  capoverso. 


(1)  Nota  di  costami,  usi,  consuetadini. 

(2)  Agginnsioni  di  sillabe   in  fine. 

(3)  Arte  di  lavorare  i  fuochi  attifiziali. 


(4)  Indicazione  del  genere   per  la  specie , 
'  tatto  per  la  parte  ;  e  viceversa. 


del 


AB 


À 


A  prima  lettera  dell'  alfabeto  —  2  (gr.  «) 
atten,  ddV  art.  fem.  La  —  3  prep.  {\QX.ad)À. 
—  Aifras.  Daira  pe  nfì  a  la  zeta.  Dal  princi- 
pio alla  fine',  Da  cima  a  fondo. 

N,  fil.  Va  in  luogo  delF  articolo  la  si  tol- 
lera nel  dial.  parlato  ;  ma  è  un  errore  nel- 
la scrittura,  dove  si  ha  a  segnare  tutto  in- 
tero. 

A  prep.  riprende  il  d.  alla  latina  innan- 
zi alle  parole  che  cominciano  da  vocale.  Le 
frasi  a  do  màmmetà ,  a  do  mosto  ^  a  do  te^  e 
simili,    che  si  ascoltano  tra  fanciulli,  non 
sono  che  della  sola  pronunzia,  dovendosi  u- 
sare  Tabi,  nella  scrittura  :  esse  si  voglion 
reputare   attenuaz.  verb.  delle  frasi  lat.  ad 
matrem  tuami ,  ad  magistrum ,  e  simili. 
A  armaeaollo  m.  aw.  Ad  armacollo 
Auffa  aw,  A  ufo,  A  scialacquo,  Ad  esu- 
beranza, A  bizeffe. 
Abacliista  sm.  Maestro  d'abaco,  Compu- 
tista. Maloscalchesta  une  sape  cchiù  de  n'  a- 
bachista.  Mor.  Fav.  Fedr.  IV,  23. 

Abaterno  v.comp.  (  lat.  ah  etev.no  ).  Dal- 
l' eternità ,  Abaterno.  Ca  Dio  mme  IP  ha  la 
mente  allumenata ,  Ch'  abaterno  l'avea  pre- 
destenata.  Faa.  Ger.  XII,  65. 

AbbÀ  vóc,  d'abate,  e  per  afer.  Bà.  Siè  bà, 
8iè  bà  ,  siè  bà  ,  siè  Barbara.  Ser,  Vern. 

Abbaagliare  ,  e  mbaagliare  v.  a,  Imba- 
gagliare  ,  Far  bagaglio.  La  gnora  abbaaglia 
P€  N  napolc  ,  e  buie  pure  nce  jate.  Liv, 
Stud.III.  7. 

Abbaccamiento  «m.  Convenio  ,  Accor- 
do in  un  disegno  di  opera  per  lo  più  poco 
onesta.  Insinuazione  ,  Indettamento. 

Abbaccare  v.rifi.  (  gr.  a^ccxceo.  ) ,  Accor- 
darsi con  altri  per  malfare,  o  beffare  altrui , 
Intendersi ,  Indettarsi  ,  Prendere  concerto. 
Non  fabbaccà  co  lo  cerajuolo.  Vot,  Sp.  Cev. 
• .  49.  Vuje  sarrite  spiune ,  ed  abbaccate  State 
co  cchille  che  me  so  nemmice.  Morra,  Fav. 
Fed.  V,  II,  7. 

'Abbaco  ed  'Abbeco  (gr.a^a^.  a^axos)em. 
Prime  regole  d'  aritmetica.  D' abaco  no  la 
mpatta  a  lo  cantone.  Bas.  Pent,  I.  egr.  — • 
2.fra8.  Sapere  d' abbaco.  Avere  acume  d'in- 
gegno. Vuje  me  ntennite  ,  ca  non  parlo  ara- 
beco  ;  E  me  creo  de  sape  no  poco  d'abbeco. 
Cap,  Om.  II.,  93. —  Sfras.furh,  Essere  in- 
dustre  a  frodare ,  falsificare.  Pippo  sapeva 
d'abbaco  squisito,  E  screvea  co  cchiù  penne 
p'&ccellenza ,  E  cono  temperino  assaje  po- 
lito Sapea  dare  a  le  llettere  scajenza.  Val. 
Mezac.  IV,  3. 

Abbachino  ed  abbechino.  sm.  Libret- 
to usato  sino  a'  giorni  nostri  nelle  scuole  per 
addestrare  i  ianciulli  a  spedito  computo.  A- 
baco. 

Abbadare  v.a.  Badare,  Porre  attenzione 
nel  fare  qualche  cosa.  E  U'atto  e  lo  parlare 
crepantuso  Fece  auzà  tutte  a  chiammà  guer- 


ra guerra  ;  Né  s'  abbadaje  che  avessele  re- 
spuso  Goffredo  primmo  a  dire:  voglio  guer- 
ra. Fas,  Ger.  II ,  90  —  2  tras.  Attendere ,  In- 
dugiare. Mo  che  s'abbada  ?  Pecche  non  s' ac- 
commenza  ?  via,  facite  Dà  lo  signo.  D'Arno 
Bar.  Land.  II,  11. 

Abbaiare  vn.  (gr.  afia^os.)  Prender  d'afa 
Intristire  per  aria  calda,  Alidire, Insecchire, 
e  dicesi  propriamente  delle  piante. —  2  Ane- 
lare, Trafelare — 3  tras.  Infastidire ,  Seccare. 

Abbafaogno  sm.  Vento  meridionale  d'un 
caldo  soffocante,  Favoiiio,  v.  Favugno —  2  add. 
Avvampante ,  Soffocante. 

Abbaglian&ieiito  sm.  Offuscamento  di 
vista ,  Abbagliamento,  Abbarbagliamento. 

Abbagnare  v.a,  e  np.  Fare  umido  ,  Inu- 
midire, Umettare — 2.  Bagnarsi.  E  co  ffa  ste 
pazzie  tutto  s'abbagna,  E  lo  sudore  scorre 
Da  la  capo  pe  nfino  a  lo  tallone.  Morm,  Fav. 
Fed.  IV,  III,  3.-3  Usare,  Prendere,  Fare  i 
bagni. 

Abbaja  e  Baja  sf.  Il  digrignar  che  fa  il 
cane  de' denti ,  e  i  latrati  di  esso — 2.  tras. 
Smorfia,  Visacci,  Cuculi  atura.  Corbellatura. 
Io  non  mpozzo  passare  pe  na  via  ,  Che  ogne 
bastaso  non  me  dia  l' abbaja.  Per.  Agn.  zef. 
V.  21. 

Abbajare  e  Bajare  vn.  [lat.  bauhari,  gr. 
Bccv^eip] ,  Latrare.  Canta  lo  gallo,  ed  abbaja 
lo  cane,  Guàlia  la  gatta,  e  lo  sommiero  arra- 
glia.  Cort.  M.  Pas.  IX,  35 — 2  tras.  Gridare , 
Favellare  sconsideratamente. — 3  fras.  Abba- 
jare a  la  luna.  Gridare,  Strillare  indarno. 
Predicare  a'  porri ,  al  deserto ,  a'  sorfli  —  4 
prov.  Cane  e'  abbaja,  no  mmòzzeca.  Can  che 
baja,  non  morde. 

Abbajatorio  sm.  1  frequenti  latrati  di 
uno  o  più  cani.  Abbajamento.  Venne  pe  ben- 
tura  no  prencepe  a  caccia  drinto  a  chillo  vo- 
sco ;  e  Nnennillo  ,  sontenne  l'abbajatorio  de 
li  cane,  appe  tanta  paura,  che  se  schiaffaje 
drinto  a  n'arvolo.  Bas.  Pent.  V,   8. 

N.  fil.  Trattandosi  dell'  abbajatorio  d'un  sol 
cane ,  dicesi  abbajo  dalla  plebe. 

Abbalere  vnp.  (  gr  ^av^vv  )  Servirsi  di 
qualche  cosa ,  come  1'  opportunità  richiede. 
Valersi. 

Abbalestriere  sm.  Baie  stri  ero.  Erano 
ciento  e  quattuordece  cavalle,  e  cincociento 
a  pede  tutte  quase  abbai estriere.  Spin.  Diur. 
V.    Valestra. 

Abballamiento  sm.  Ballo,  Danza  a  più 
coppie  di  ballerini. 

Abballare  v.a.  [  gr.  ^alUì^eiv  ).  Muoversi 
a  tempo  di  suoni  ordinatamente  a  salti.  Bal- 
lare. Comme  abballano  bello  ste  doje  sore; 
Una  è  todesca,  e  ll'auta  è  taliana.  Canz.  an- 
tica. —  2  tras.  Dicesi  altresì  delle^  cose  che 
commuovonsi  e  traballano.  Ne  abballa  ac- 
cossì  casa ,  eh'  a  lleviello  Ncontra ,  quanno 
fa  sarva  lo  castiello  Fq>s.  Ger.  IV.  3. — 3  fras. 
Abballare  ncopp'  a  11'  ove.  Muoversi,lncede- 
re  lentamente  e  timidamente. —  V.  Addanza. 

Abballarinolo  sm,  Abballarinola /sm. 
Ballerino,  Ballerina. 
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.V.  fil.  I  napol.  domandali  cofli  chi  eaerei- 
ta  l'arte  del  ballo,  ed  anche  coloro  che  bal- 
lano per  passatempo. 

AM»Mn«tnr»  mi.  Ballatojo,  Ripiano,  Ri- 
poso. Io  me  ne  va*:)  a  T  abballataro  de  le 
ggrade,  si   volite.  Llc.  Stnd.  I.-4  V.  ^Anneto. 

AblNUlo  snu  (  celt.  ball.)  Ballo  ,  Caròla, 
Danza — ^fraa.  Abballo  de  rar2o.Bcillo  confa- 
so,  Danzacela,  Ballo  licenzioso.  —  o.  jig.  Ab- 
ballo de  li  pezziente.  Tamnlto,  A^Cazione. 
Oje  zi  Crè  non  dire  niente  ;  Chille  duje  so 
nziste  assaje  ;  E  n'abballo  de  pezziente ,  S'caol- 
lo  a  nuje  tarrisse  fa.  D'A.  Pietligr.  H,  1. 

AblMUloiiato  aà.  (sp.  ahbaUomulo)  Gallo- 
nato. No  corpetto  de  velluto  Tatto  quanto  az- 
zainato  ;  No  pantotano  appontato  D"  amuer- 
ro  abballonato.  Cat.  ant. 

AblNUormre  co.  Avvalorare, Dare,  Pren- 
dere forza  e  valore. 

Abbminp«re  cui.erlji.  Avvampare,  Ar- 
dere. Arràssete  ca  t'  abbauipo  de  fuoco.  Ceri. 
com. — 2.  Pigliar  la  vampa.  Abbronzare.  No 
mme  lo  fa  abbampà  (il  pane  al  forno),  bello 
figlialo,  Sadd.  Pagi.  gel.  1 ,  6. 

Abbmniioiiare  cM.enp.  Abbandonare. 
Si  de  la  vita  mia  fosse  patrone,  E  a  gusto 
mio  potesse  fare  e  sfare,  Cierto  ca  non  fa- 
cea  sto  sbarione,  Chillo  avanzo  de  Troja  ab- 
bannonare.  Stii^L  En.  IV.  50. 

Abbmiite  npr.  Abante.  D* Acate  e  Llioneo 
già  li  vasc ielle  ,  E  d'  Abante  e  d' Aulesio 
scatenanno ,  Se  jevano  a  li  scianehe ,  e  la 
stess'  ora  No  maro  aveano  dinto  e  n*aatro 
fore.  Stigl.  En.  I,  27. 

*V.  stor.  Secondo  le  antiche  tradizioni  na- 
pol. Abante  fu  il  condottiere  di  una  colonia, 
che  portò  gli  Dei  maggiori  nella  città. 

Abbarcare  r./i.  naut.  E  l'abbiìs$;irsi  dei 
cumoli  di  onde  ammonticchiati  da*  venti. 
Nche  lo  navilio  a  mare  fu  tmsuto.  No  ma- 
retto  abbarcale  che  ttanno  nc*era.  Fili.  Ger. 
XV,  9. 

Abbarrare  vm.  Sbarrare. 

Abbarrocare  e  Abbarrueare  (lai,  ab  alto 
mere)  ca.  Rovesciare,  Precipitare.  E  zzo  dit- 
to, r  abbarrucaje  dinto  a  lo  sciummo  ,  e  se 
la  cogliette.  Tot.  Sp.  Cev.  55. — 2  fras.  Acciab- 
battare.  Acciarpare — 3.  Dare,  Vendere,  Pro- 
cacciare ad  altri  per  inganno  cosa  di  nes- 
sun pregio.  Vendere  il  gatto  nel  sacco.  Cac- 
ciare un  porro.  Imboccargliela.  Farla  da  ba- 
rocco a  baroccolo. 

Abbasca  sf.  (  sp.  bctsca  )  Ambascia  ,  Af- 
fanno. Palla ,  eh'  è  ffiglia  ,  se  zuoaje  V  ab- 
basca ;  Ciannone  no  ,  che  ha  la  correa  cchiìi 
lasca.  Cap.  Om.  IV,  8. — 2  Smania,  Irrequie- 
tezza. A  lluogo  de  repuoso,  non  facette  an- 
tro che  co  n'abbasca  granne  votàrese  tutta 
la  notte  j-j  lo  1  ietto.  Cort.  Ciul  e  Per.  III. 

Abbasebeare  e  Abbascare  vm.  (  sp.  ha- 
squear)  Anelare,  Smaniare.  A bbaschei\je  ntì 
all'arba  e  ppo  donnette.  Fas.  Ger.  Vili,  59. 

Abbaseiare,  Avasciare,  Vasciare  vm.  Ab- 
bassare. Si  n'abbasee  sta  voce,  Chesta  noce  de 
ilo   te    storzello.  D*Ant.  Se.  cav.  112. 


avo.  (gr.  ^a^i)  Abbasso.  Scor- 
re lo  Rre  comme  levriere  a  pefle ,  E  mmo 
è  ncoppa  e  mmo  è  abbascio  a  mura  e  por- 
te Fa.y.  Ger.  XI,  29. 

Abbaseus*,  fem,  osa  add.  Smanioso,  Ir- 
retxuieto,  Afiannoso,  Ansante  ,  Anelante. 

Ibbaatarc  m.  Bastare.  Si  volite  acqua, 
nn*esce  da  ste  prete  Tanta  eh'  abbasta  a  nce 
annega  la  set(i.  Lomh.  Ciuc.  I,  29. 

Abbasso  un.  Trovasi  usato  per  peso,  mi  • 
siira  ,  quantità,  sufficienza,  bastevolezza.  Fra 
questo  tempo  non  possono  nscire  li  assedia- 
ti da  Atella,  uè  recipere  vittuvaglie,  se  non 
con  quello  abbasto  ch:i  di  per  di  la  a  loro 
bisogno.  Foin.  Gior.  25  giug.  1496. 

Abbate  m.  (lat.  abar.  sLr.  ahha)  Superio- 
re ecclesiastico:  Capo  di  una  badia. — 2.  Pre- 
'  te,  ed  anche  chi  veste  abito  clericale  senza 
aver  preso  la  messa — 3.  /**a.?.  Pigliare  p'  a- 
bate,  credere  abbate.  Elsser  tenuto  per  gon- 
zo, per  inesperto,  niente  pratico  —  4.  /«w. 
Fare  la  dj.  abbate.  Comportarsi  con  impuden- 
za.— 5.  frcLt.  Fare  abate.  Gabbare,  Ingannare, 
Frtxiare,  Truflàre  in  cose  venderecce. 

X  ator.  La  qualità  di  sfociato ,  audace  e 
simili  fu  <lata  agli  abati  nel  passato  secolo, 
da  che  tra  i  corteggiatori  delle  donne  nota- 
vansi  molti  di  essi  :  i  quali  eran  qnasi  tatti 
secondogeniti  ili  case  patrizie  ,  obbligati  al 
celibato  per  serbare  nella  sola  persona  del 
primogenico  tutte  le  ricchezze  deli*  illastre 
famiglia. 


sf.  Badessa,  Abbadessa.  E 
per  un  bisogno  v*instituìrà  Tabbatessa.  Bru- 
no^ Candel.  V,  18. —  Le  mmonache,  la  porta 
vattetora,  ^Ncomparire  Mortella,  spalancaro  ; 
E  abbascio  chella  nobbele  segnora  Co  Pab- 
batessa  ,  ed  uutre  se  trovaro.  Pag.  Mort. 
d'Orz.  XV,  21.  —  2.  L*  Abbatessa  de  Mine- 
minessa  è  benuta  a  Nnapole  a  sentì  messa: 
ha  dato  no  oàucio  ncopp'  à  la  fossa  ;  com- 
me majo  meza  messa  fosse ,  e  comme  maje 
meza  fosse  mesìja.  Bist.  lane. 

Abbatino  !tm.  mnr.  Si  dà  questo  nome 
alle  sottili  lastre  di  ardesia  con  le  qaali  si 
preservano  le  cimase  da'  guasti  che  riceve- 
rebbero dalla  pioggia. 

Abbattere  c.m.  Abbattere^  Battere  —  2. 
Dicesi  di  chi  iudettatamente  annuisce,  con- 
sente ,  compro\*a  con  monosillabi  e  cenni  a 
racconto  fatto  da  uno,  per  inganno  di  nn  al- 
tro. Ntonio  parla  pe  persuadere  a  Giovan- 
na ,  e  Ciccio  abbatte  —  "^  Svignare  ,  Andar- 
sene airaltro  mondo.  E  che  sarria ,  sia  Le- 
na, e  sta  segnora  Se  l'abbattesse.  Lo  Sa. 
gliem.  I,  3. 

Abbattitore  s;».  ora  /em.  Comprovante, 
Consensìente  nel  significato  della  v.prec.  Ko 
mme  fa  Tabbattitora,  ca  te  tengo  scanaglia- 
ta pe  na  fauza. 

Abbataoxso  sm.  dlnu.  Abatino.  Kuje  ve 
maunammo  cheste  ortolanelle  :  E  si  ncop- 
pa a  le  case  le  chianunate,  Viye  ante  si  ab- 
bataozze  calavrise,  Fa  che  crianza  aggiate. 
Quatr.  Pad.  e  Ci^. 
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Abbecenaite  v,a,  e  rifl. ,  Avvicinare , 
Accostare.  E  la  guerra  e  la  pace  io  t' ab- 
becino.  Fas,  Gier.  II.  89.  —  Comme  fujeno 
arrevate  a  la  marina,  Tonno  co  lloro  prjesto 
s^abbecina.  Cort.  Cerr.  ne.  Il,  14. 

Abbecino  avv.  Vicino,  Da  vicino.  Jar- 
ria,  respose,  che  ppe  crammatino  Se  lassas- 
se assaatare  la  fortezza  :  Ma  tenerence  guar- 
die si  abbecino.  Che  le  servano  ?  ncanna  pe 
capezza?  Fas,  Ger.  XIX,  128. 
'Abbeco  V.  Abbaco, 

Abbedere  r.a.  e  np.  Avvedersi ,  Accor- 
gersi. E  mmo  m'abbèo  ca  so  no  calantrino. 
Val.  Mez.  XVI ,  4. — E  secotauno  sto  parago- 
ne, Facea  n'ommo  abbedè  quanto  è  bricco- 
ae.  Morm,  Fav.  Fedr.  I,  3. 

^Abbele,  e  Abbole  ad.  Abile.  Vi  che  de- 
creto fice  !  e  le  ddefese  Manco  le  voze  dà  :  ca 
si  l'aveva ,  Er'  àbbele  a  fa  chella  ccliih  cor- 
tese. (Jap,  Son.  18. —  Greggio  ca  manco  chillo 
sarria  abbole.  Id,  164. 

Abbelenare  v,a,  e  np.  Avvelenare.  V.  ,46- 
benenare,  Mmdetmre^  Mmenenare,  Nvenenave, 

Abbelire  v.a,  e  rifl.  Avvilire,  Mancar  d' a- 
nimo,  Non  aver  cuore.  A  contare  ogne  cosa 
io  m'  abbelesco.  Viol.  57r —  E  comme  vedo, 
priesto  t'  abbelisce.  Morm.  Fav.  Fedr.  II,  7. — 
Fortuna  ajuta  a  chi  non  s'  abbelesce.  d'Ani. 
Handr.  ali.  I,  25. 

Abbellimieiito  sm.  Sfoggio,  Abbelli- 
mento. Nzomma  Tonesto  vivere  é  perduto , 
Pecche,  dove  so  tante  abbellimiente,  Pe  rre- 
parare  nce  vo  granne  ajuto.   Val,  Mez.  1 ,  7. 

Abbellito ,  add.  Avvilito  ,  Scuorato,  Sco- 
raggiato. —  2.  Allibito,  Agffhiadato.  E  met- 
tennose  dinto  a  lo  bagno,  s'è  tutto  abbeluto. 

Abbeng^a  clie  a»u.  Avvegnaché ,  Qnan- 
tanque,  Sebbene.  Ed  abbenga  che  a  chisto 
proposeto  se  ne  potriano  adducere  na  nfene- 
tate  d'aserapie,  a  nuje  abbastarranno  li  sopra 
zelate.  Tard,  Vajass.  1. 

Abbèncere  v,a.  Vincere,  Sopraffare.  Già 
m'abbenceno  li  frate.  Cap.  Son.  68. — 2,fra8, 
Non  potere  abbèncere.  Non  bastare  le  pro- 
prie forze.  Esser  minore  dell'opera  che  si 
richiede. 

Abbenemiento  sin.  Avvenimento,  Suc- 
cesso, Accaduto.  Chisto  abbenemiento  se  po- 
tea  ssomigliare  a  chillo  de  la  guerra  servi- 
le. Tard.  Def.  208. 

Abbenenare  v,  a.  Avvelenare  ,  Attossi- 
care. Chili'  amniasciaturi  ,  credennose  de 
avere  abbenenato  Corradi  no  ,  se  parterono 
d'Alemagna.  P<w.  Gior. 

Abbellire  v.n.  Avvenire,  Accadere.  Che 
piiozz'  asci  da  tutte  li  travagli,  che  maje  te 
ponno  abbenire.    Saì-n,  Posili,  I. 

Abbenire  sm.  Avvenire,  Futuro.  Chi  pen- 
sa a  ll'abbenì,  guajo  che  lo  stocca.  Ca^,  Po- 
sili. XVII. 

Abbentare  v.a,  e  n,p,  (sp.  a^e7£^a}')'[Spin- 
gersi,  Gettarsi  con  impeto.  Avventarsi.  Quan- 
no  de  furia  ncuollo  se  l'abbenta  No  piez- 
zo,  n'  ommenone  maleditto.  Fas,  Ger.  Vili, 
23.  —  2.  Prendere  posa,  quiete.  Ed  in  que- 


sto significato  quasi  sempre  è  usato  con  la 
negazione.  Sango  a  delluvio  jetta,  e  manco 
abbenta.  Fas.  Ger.  VII ,  —  3.  Se  votano,  se 
girano,  e  n'abbentrno.  Val.  Mez.  I*,  67. — 
Nò  potenno  cchiìi  abbentare  dinto  a  lo  Met- 
to, se  sosette  co  na  gra  ffuria.  Cort,  Cini,  e 
Per.  Ili,  24. 

N,  est.  Vuoisi  anche  citare  una  intera  stro- 
fa per  verità  di  pensieri ,  e  bellezza  d' im- 
magini poetiche.  —  Maddamma  sta  conten- 
ta, Q'uann'  isso  vene  cca  :  S'  arraggia  ,  non 
abbenta,  Quann'  isso  se  ne  va:  Li  zinne  van- 
no e  beneno ,  E  pare  che  se  diceno,  Mena- 
rne tu  lo  core,  Ch'  io  te  lo  mengo  a  te.  Si 
chisto  non  è  ammore  ,  Deciteme  che  d'  è  ? 
Tjor,  Tamb.  I,  3. 

Abbentoraré  v.a,  e  np.  Avventurare  , 
Arrischiarsi,  Cimentarsi.  Puosto  tra  la  spe- 
ranza, e  la  paura.  No  tippe  tuppè  le  face-i 
lo  core  :  Ma  nfine  arresoluto  s'  abbentura . 
Ca  lo  spertosa  chella  sperciacore.  Pag.  Mort, 
d'Orz.  Ili,  34. 

Abbentoriero  sin,  rera  fem.  Avventu- 
riero. La  squatra  de  le  donne  abbento- 
rere,  Niervo  ,  forza  e  bentura  de  lo  campo. 
Fas,  Ger.  HI,  37. — Ca  de  st'  abbenturiere  è 
beretate  Quanto  se  conta.  Id,  I,  53. 

Abberbio  sm.  Avverbio. 

Abbermecare  ed  Abbremmecare ,  v.a,  e 
n,  Inverminare,  Inverminire,  Covrirsi  di  ver- 
mini, e  di  altri  insetti  che  brulichino  a  modo 
di  cose  inverminite. 

Abbermecato  e  Abbremmecato  ,  add. 
Verminoso,  Vermicoloso,  Pieno  d'insetti —  2. 
fras,  Abbermecato  de  peducchie ,  de  pulece, 
de  chiattille.  Impidocchito, Impulciato,  Im- 
piattolito  ;  quello  a  cui  brulicano  addosso  e 
vermicolano   cimici,  pulci ,  e  piattole. 

Abbes^scare  v.a.  Invischiare,  Inescare.Auh, 
compà  ,  e  che  sciamma  Mm'  aie  abbescata 
mpietto  !  Sadd,  Tav.  de  M.  1,  7. 

Abbesognanza  sf.  Bisogno  ,  Occorrenza 
Che  stessero  co  l' arme  int'  à  le  ccase  ,  Prun- 
te  p'ascire  ad  ogne  abbesognanze.  Cuor,  Mas. 
II,  65. 

Abbesognare  v,a.^n,p.  Bisognare.  Ma 
nuje  stammo  a  lo  mraeglio  de  l'abbaile;  abbe- 
sogna  che  ccala  lo  sipario.  Fas,  Ger.  IV,  68. 

Abbesognaso  ,  fem,  osa,  ad.  Bisognoso, 
Necessitoso  ,  Disagiato.  A  Io  tiempo  d'  oje 
se  darria  cchiìi  priesto  na  v">rza  de  tornise  a 
no  spione  magna  niagna,  che  treccalle  a  no 
povero  abbesognuso   Bas,  Pent.  11. 

Abbessare  vn,  (gr.  a^vaaog)  Innabissare, 
Sprofondare.  Parea  che  lo  neverso  s'abbes- 
sasse.  Fa^,  Ger.  IV,  18.  V.  Nnabhessare 

Abbesseccbiare  v,rlfl,  (  lat.  vescica  ) 
Gonfiare  a  modo  di  vescica  ;  e  dicesi  prin- 
cipalmente a  motivo  dell'enfiagione  della  pal- 
pebra inferiore  per  ricorso  d'  umor  morbo- 
so ;  e  ancora  delle  labbra,  delle  gote  ec.  nel- 
le idropisie. 

Abbessecchiato  ,  ad.  Vescicoso.  Gonfio 
degli  occhi.  S'  è  sosuto  co  IPuocchie  abbes- 
secchiate. — 2  Aver  le  traveggole.  Che  d'  e  ? 
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no  nce  ride  ?  che  tiene  IP  nocchie  abbes- 
secchiate  ? 

Abbète  «m.  bot.  ahies  Abete.  E  Tabbète 
legnammo  che  fa  casce,  E  fa  titte  pe  ir  a- 
cqua  quanno  chiove  :  Eoe,  Georg.  11,  19. 

Abbetaare  vnp.  Abituare,  Prender  abi- 
tudine, frequenza  ,  Usare ,  Pigliare  usanza. 
Si  chella  s'è  abbetuata,  mo  non  la  tiene  ccliih. 

Abbetaato  ad.  Abituale  ,  Frequentato, 
Usato.  E  pecche  era  peccato  abbetuato,  non 
poteva  esse  assoluto.   Vot.  Sp.  Cev.  96. 

AbbeTerare  v.a.  Abbeverare  dare  a  be- 
re, e  dicesi  comunemente  degli  animali.  U- 
na  (fontana)  nc'è  de  forza  granne.  Che  pe  tre 
mascarune  Pacqua  spanne:  De  tutte  tre  mme 
fece  abbeverare.  Cori.  Viag.  Pam.  I,  17. 

AbbcTeraturo  sm.  Pila  più  o  meno  gran- 
de, ove  si  abbeverano  i  cavalli.  Abbevera- 
tojo. — 2.  Alberello,  in  cui  si  dà  bere  agli  uc- 
celli, ed  al  pollame. 

N.  8t,  Ci  ha  una  contrada  al  confine  occi- 
dentale di  Barre,  presso  Napoli,  detta  s.  An- 
tonio all'  ahbeveraturo, 

A  bbeTeriello  m.avv.  Portare  uno  a  be- 
veriello,  Menarlo  a  mala  via,  a  pessima  fine. 

N.  sL  Beveriello  dicevano  i  napol.  ogni 
luogo  d'  acqua  corrente,  o  che  ivi  pollasse, 
doVe  si  aveva  agevolezza  di  abbeverare  ca- 
Talli ,  capre  e  simili.  Ce  n'era  uno  di  qua 
da  Poggioreale  ,  contrada  che  comincia  dal 
Cavalcatojo  ,  sede  delle  male  donne.  Da  que- 
sta particolarità,  la  frase,  per  sineddoche,  si- 
gnifica condurre,  menare  a  male. 

AbbeTii^e.  v^rifl.  Avvivare.  Gomme  fa  lo 
ferraro  ch'a  lo  ffuoco.  Sbruffa  l'acqua  pe  far- 
lo cchiii   abbevire.   Aul,  Nap.   acc.  XVI,  9. 

Abbevnto,  ad.  Ravvivato,  Vivace,  Rigo- 
glioso. Corali  e  de  li  labbre,  addò  lo  sango 
Sta  che  mo  schizza;  tanto  so  abbevute.  Aid. 
Nap.  acc.  XII,  29. 

A  bbezzeflfeo  avv,  (gr.  Bvì^ie,  Bvì^t)  Ab- 
bondantemente, A  bizzeffe. 

Abbiare  quatr.  u.a.  Mettere  in  via,  Indi- 
rizzare. E  l'abbiaje  pe  la  casa  soja.  —  2.  vn. 
Prender  mossa ,  Pigliar  capo.  Serpea  pe 
mmiezo  chiano  chiano.  No  sciommariello  che 
da  coppa  abbia  >  Faa,  Ger.  Vili ,  51.— 3.  np. 
Prendere  la  via.  Fatto  che  appe  no  bello  va- 
samano,  S'abbiaje  pe  la  terra  chiano  cliiano. 
CorL  Mie.  Pass.  VII ,  22  —  4.  Cominciare  , 
Imprendere,  Dar  di  piglio.  Ca  si  te  scotolava 
la  vammace»'  Gomme  abbiato  avea,  starrisse 
mpace.  Cap,  Om.  I,  46.  —  6.  Vibrare,  Sca- 
gliare. Statte  d'  arrasso  ;  Gh'  a  le  cchiocche 
t'abbio  No  zuoccolo  de  chiste ,  e  te  sfracas- 
so. Sad.  Tav.  de  Most.  1 ,  13.  -  -  6  Abbiàr- 
sela,  Abbiàrennella ,  Abbiànnillo.  Svignar- 
sela :  Mandamela  via  ;  Mandalo  via. 

Abbiata  quatris.  sf.  Avviata.  —  2.  fraa, 
Pigliare  P abbiata,  parlandosi  di  campane, 
e  di  altre  cose  bilicate ,  Dondolare. —  3  In- 
dirizzarsi al  segno,  Indirizzo. 

Abbiente  am.  (lat.  ah  e  ven^us)  Quasi  ces- 
sazione di  agitazione.  Riposo,  Calma,  Pace, 
Né  tu  ,  né  chella,  N'ora  d'abbiento  Pozzate 


ave.  Feral.  Viec.  av.  Ili,  19. — ^Tracmi  d'est* 
focora.  Perchè  non  ajo  abento  notte  e  dia , 
Pensando  pur  di  voi ,  madonna  mia.  CiuZ. 
Ale,  Canz. 

Abbiadare  v,a,  naut.  In  marineria  è  di- 
sporre la  gomena  a  forma  di  biscia  ,  affin- 
chè si  possa  poi  dar  fondo  ,  ed  indi  abbit- 
tare. 

A  bbista ,  A  bista  ed  Abbista,  modo  aw. 
A  vista.  E  na  gran  sebetura  fravecare  Anea 
le  fece  a  bista  de  lo  mare  St,  En.  VI,  67. — 
Se  n'acchiappaje  Na  trentina,  ch'abbista  Pan- 
nasaje.  Lomb.  Ciuc.  Vili,  3. — 2  Prontamen- 
te, Immediatamente.  Votria  comme  a  sargen- 
te  essere  lesto,  Pe  te  servì,  caro  Gioseppe, 
a  bista.  Cap,  Son.  16. 

Abbistare  v.a.  Avvistare,  Scoprir  con  la 
vista.  Quanno  vonno  fa  V  ammore  (  gli  uc- 
celli), A  li  nide  non  nce  vanno  ,*  Pecche  Uà 
lo  cacciatore  Nche  Pabbista,  nce  la  fa.  Sadd. 
Tav.  Most.  IIP  1.— 2.  Porre  gli  occhi  sopra, 
Far  qualche  proposito  su  la  persona  che  per  la 
prima  volta  si  vede.  G^annizia  che  ha  lo  gio- 
vane abbistato.  Fatto  ha  lo  core  quanto  a 
no  locigno  Cori,  M,  Pass.  VII,  14  —  Abbista- 
jeno  che  a  chella  montagnella  Maje  nce  man- 
cava 1'  erba  tennerella.  Lomb,  Ciuc.  I,  6. 

Abbocabolo  sm.  v.guaH.  Vocabolo,  Ada- 
gio, Motto  sentenzioso.  Dice  buono  1'  abboca- 
bolo  ,  ca  l'ammore  è  piccerillo,  e  non  sa  con- 
tare pe  nfi  a  quatto.  Mll,  Strav.  Am. 

Abboccare  v,a.  e  np.  Inclinare  un  vase 
qualunque,  e  per  trasl.  ogni  altra  cosa.  Ab- 
bocca chiano  chiano  sto  perette.  —  Fatto 
abboccare  lo  majo ,  fecero  a  chi  piglia  pi- 
glia, d' Ant,  Sciat.  mpr.  Ili,  6. —  np.  Men- 
te la  mano  stennette.  La  varca  s' abboccale  , 
e  nce  cadette  Cori.  Cerr.  VII,  15.  —  2.  Versa- 
re, Riversare,  Traboccare.  Vòmmeca  pe  nien- 
te (il  Vesuvio  col  suo  torrente  ignito:  lava); 
E  quanno  lo  bo  fa  ,  pe  nzì  a  la  vocca  Sa- 
ghe de  sta  montagna  ,  e  te  1'  abbocca,  Lomb, 
Ciuc.  Vili,  10.  —  3.  Venire,  Entrare  a  col- 
loquio (fr.  ahoucher).  Aggio  spiato  pà.treto,  ca 
voglio  Che  t'abhucche  co  Titta.  Covt.  Rosa.  II, 
5. — 4.  tra^.  Indettare,  Insinuare.  Lo  vozero 
pi  gli -ire  presone  ;  ma  isso  che  aveva  ammice 
li  scrivane,  e  le  tteneva  abboccate,  se  la  sfi- 
laje.  Bas,  Pent.  V.  8. 

Abboccato  acZcZ.  Rovesciato,  Versato,  Ri- 
versato — 2.  tras.  parlandosi  di  vino,  Ama-  , 
bile ,  Soave  al  gusto.  E  tant'  autre  manere 
De  vino  che  sarria  na  longa  storia,  A  con- 
tarele  tutte.  Abboccate,  gagliarde,  aspre  ed 
asciutte.  Bas,  Mus.  nap.  III. 

Abboccane  m,av^v.  Bocconi.  No  stea  ab- 
boccune,  no  ;  ma  comm'  avette  L'anemo  sem- 
pe  de  ghì  mparaviso ,  Accossì  muorto  pure 
se  mettette,  E  marzo  Uà  stea  co  la  faccia  a 
rriso  Fas,  Ger.  Vili.  33, 

Abboflhure  v.a.  Gonfiar  le  gote  per  man- 
dar fuori  una  buffa. — 2.  fg.  Sentir  fastidio, 
dispetto,  ira,  che,  o  per  urbanità,  o  per  timo- 
re, o  per  obbligo,  si  dee  comprimere.  Lo  tra- 
scurzo  è  stato  luongo,  e  mm'ha  fatto  ftbbof- 
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fore. —  Le  llegge  che  se  fanno  a  lo  juorno 
d'oje  ,  so  ccose  che  te  fanno  propio  abbof- 
fò,. — 3.  fig,  Abboffare  la  panza.  Ingravida- 
re, Essere  incìnta. 

Abboffata  af,  tras.  Scorpacciata,  Satolla. 

Abboffato,  ad.  Gonfiato,  Rigonfio.  2  Ira- 
to, Sdegnato  —  3  tras.  Invanito,  Impettito  , 
Tronfio. 

AbboIatiTO  sm.  Ablativo — 2.  fras.  Fare 
n'abolativo  assoluto.  Uscir  de'  gangheri.  Fa- 
re un  atto  impreveduto  di  collera. 

Abbonamiento  sm.  Lusinga:  Modo  ca- 
rezzevole: Il  placare,  V  abbonire,  il  render 
buono.  Lo  frate  e  ccTiisto  mmiezo  la  metterò; 
E  de  speranze  la  vanno  abbottanno.  Cossi 
co  chiste  ed  àute  abbonamiente.  La  nchiiisero 
a  la  casa  allegramente  Cuor.  Mas.  1,  28. — 

2.  Convenzione,  Ricomposizione  di  patti  con- 
travvenuti. Se  so  agghiustate  li  cunte  ,  e 
hanno  fatto  n'abbonamiento  nzieme. — 3.  Con- 
venzione ,  contratto ,  specialmente  teatrale. 
Appalto. 

Abbonare  v.  a.  e  ti.jp.  Rabbonire.  Dive- 
nir buono.  Placare.  Steva  comm'  a  no  lione  ; 
e  pure  co  tanta  carizze  11'  hanno  abbonato. — 
Voleva  fare  cose  de  pazze;  ma  penzanno  a 
la  Madonna,  s'abbonaje.  — 2.  Mandar  tutto 
per  le  buone.  Adulare. Canta,  si  caute;  E  si  tu 
suona ,  sona  ;  Kè  te  contrasta  maje  ;  sem- 
pe  t  '  abbona.  Po^r.  Val.  IX,  10.— 3.  Chiuder  gli 
occhi:  Non  pensarci  tanto.  Oh  maro  mene! 
Che  nganno  è  stato  chisto  eh'  aggio  fatto  , 
Chello  ttanto'  alibonà  no  stea  de  bene  ;  Mo 
lo  canosco,  mo  che  crepo  e  schiatto.  Morm. 
Fav.  Fed.  1,  XII,  4. —  4.  Ammettere,  Conce- 
dere. Io  t'abbono  la  passiata,  ma  non  t'am- 
metto la  compagnia  de  cattive  ammice.  — 
5.  Approvare  un  conto ,  una  partita.  —  6. 
Prendere  a  fitto.  Torre  in  appalto. 

Abbonato  ad.  Dabbene  :  Di  semplici  co- 
stumi: Fatto  all'antica.  Lo  nnerezzaje  ncorte 
pe  mmasto  de  ceremmonie  de  no  signore  che 
era  n'ommo  abbonato,  e  tanto  buono,  ch'e- 
ra propio  n'anemale.  d'Ant.  Sciat.  mpetr.  II 
—  2.  Calmato,  Rimesso,  Rappaciato.  Isso  pò 
a  U'aute  parla  cchiù  abbonato.  Fa^.  Ger.  XX, 

3.  — Chi  ha  appalto  in  fatto  di  teatri,  esi- 
mili. Chi  è  chisto  che  trase  a  s.  Carlo  ?zz 
Abbonato  zr  E  chi  è  chist'  auto  ?  :z:  Abbo- 
nato. 

Abbonnante  ad.  Abbondante,  Copioso. 
Ma  le  ccose  passate  veni  a  mente  Se  fanno, 
e  11'  ira  corre  cchiìi  abbonnante.  Ger.  Vili  73. 

Abbonnanza,  Abbonnanzia,  sf.  Abbon- 
danza, Dovizia,  Copia.  Addonca  fatta  sulo  è 
Pabbonjianzia  Pe  la  baggianaria,  pe  la  gno- 
ranzia  ?  Per.  Agn.  zeflf. — Tanto  che  ppe  scap- 
pa da  l'abbonnanza  De  puopolo  che  appries- 
80  l'era  juto,  Corze  a  na  chìesia  comm'  a  no 
falluto.  Cuor.  Mas.  II,  34. 

Abbonnare  v.n.  Abbondare.  Dimme  tu 
mo ,  che  de  sapere  abbùnne.  Sopra  sto  fatto 
comme  nce  respunne  ?  Val.  Mez.  1,  158  V. 
Aanriare. 

Abbor datore  tm.  Dicesì  d'uomo,' che  fa 


le  cose  a  casaccio.  Ciarpone ,  Acciarpator|e. 
Abborrare  v.  a.  Azione  de'  ferri  troppo 
roventi  sopra  le  biancherie.  Abbronzare. 
Abborrato  ad.  Abbronzato. 
Abbortonare  v.  n.  naut.  Volgere  ed  ac- 
costare   il  fianco  della  nave  alla  riva,  vo- 
gando, Cca,  cca,  chisto  è  lo  tuocco  :  Abbor- 
tona  Cilla  I.  1. 

Abboscare  ed  Abbuscare  i;.a.er(/?.(spag. 
buscar',  pro^.  housquar).  Lucrare.  A  no  figlio 
de  rre  non  s'accommeneva  sapere  chello  che 
mportade  sapere  a  chille  che  p'abboscarese  lo 
ppane,  vanno  sonanno  pe  lo  Ccrriglio.  Tard. 
Defenn.  —  2.  Ricercare.  Isso  rispose  :  io  mo 
voglio  abboscare  LI'  erve,  le  prete,  e  l'autre 
scartapelle.  Cort.  Cerr.  V,  25. — 3.  Procaccia- 
re. Comm'  auciello  Ch'a  lì  figli  lo  civo  ag- 
gia  abboscato.  Cuor.  Mas.  11,  36. — 4.  Guada- 
gnar con  furberia  ed  inganno.  Abbusca  si, 
ma  n'  abbuscà  co  ttramma.  d'*Ant.  Mandr.  ali. 
IV,  12.— 5.  antifr.  Esser  bastonato,  e  simili. 
Smorfie  ,  allucche  ,  verna cchie,  e  ssische  ab- 
busca. Cap.  Son.  145.  —  Fu  propio  chillo 
juorno.  Che  la  Perzia  abboscaje  dinto  la  fac- 
ce, E  le  fu  rutto  l'uno  e  l'auto  cuorno.  Fas. 
Ger.  I,  46. 

Abbotecare  v.a.  naut..  Vacillare  ,  Ri- 
baltare ,  Svoltare  (lat.  exvolutare  ).  Uh  !  che 
chiante,  uh  !  che  trivole,  uh!  che  cchelleCom- 
menzano  sordate  e  marenare  !  Ntra  lampe  e 
ttruone,e  cchioppete  a  llancelle,Spisso  la  var- 
ca vide  abbotecare.  d^Ant.  Mandr.  nn.  1.  8. — 
Che  ajuto  vuoje  !  No  truono  mpertinente  Sba- 
raje  ia  nave,  e  zefifonnaje  la  gente  ;  Pe  mala 
sciorta,  o  pe  bona  fortuna,  A  pproda  io  stan- 
no, abbotecaje  ne  l'onna.  Cort.  Mie.  Pas.  III , 
7  e  8. 

A  bbottafoscio  avv.  Soprabbondante- 
mente  ,  Sopra  misura ,  A  catafascio. 

Abbottare  v.a.Gonfiare.  Dimme,  siaDdea, 
che  arraggia ,  e  che  mmalora  Tanto  abbot- 
taje  d'Achille  li  premmune.  Cap.  Om.  1,  5. — 
Cossi  ncuorpo  tenennose  lo  sciato,  S'accom- 
menza  abbottare  a  poco  a  poco.  Morm.  Fav. 
Fed.  I.  XXIV. 

Abbottamlento  8.m.  Gonfiamento  —  2. 
tran.  Fastidio,  Molestia,  Noja,  Seccatura. 

Abbottonatura  sf.  La  parte  dell'  abito 
dove  si  fissano  i  bottoni.  Bottoniera. 

Abbracciata  af.  Abbraccio,  Abbraccia- 
mento. Addov'  è  lo  figlio  bello.  Lo  giojello 
de  lo  tata?  Chiammamillo ,  portamillo,  Pe 
le  fare  n'abbracciata.  Cìlla  III,  22. 

Abbracciatorio ,  sm.  Frequentativo  di 
Abbraccio,  Abbracciamento.  Se  trovaro  a  la 
stessa  taverna  ;  e  f^ttose  n'  abbracciatorio 
granne  e  na  priezza  fore  de  li  fore.  Bas. 
Pent.  IV,  3. 

Abbràico  ad.  Ebraico.  Vedde  no  mar- 
moro  ;  Ed  era  scritto  co  Uettere  abbrajeche . 
Val.  Fuorf.  vit.  720. 

Abbramma  sf.  Brama ,  Fame  canina  , 
Smania  di  ottenere 

Abbranunare  v.n.  Avere  ardente  desi- 
derio di  checchessia.    Esser  famelico.    Non 
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mmoleva  ammà  cchiù  :  mo  nnitto  nfatto,  sto 
core  mio  pe  Cecca  allanca  e  abbrammu.  Sgrutt, 
Tiorb.  X,  2. — E  U'aje  da  mpapocchiare,  De- 
cenno ca  ped'  isso  abbramrao  e  spireto.  CU- 
la^  II,  5. 
Abbran&mo  npr,  Abram,  Abramo. 
Abbrancare  r.a.  Abbrancare,   Agguef- 
fare  —  2.  tras.  Prendere  con  furia:  Ritenere 
con  forza.  Vede  isso  no  cavallo  fore  via,  Sen- 
za patrone ,  e  priesto  corre  e  abbranca  La 
vriglia,  e  s'accravacca.  Fas,  Ger.  XX,  22. 

Abbreo  ocZ.  Ebreo.  Via,  jammoncenne,  ca 
tu  si  aspettato  Cchiìi  che  n*è  da  Tabbreje  lo 
Messia.  Fas.  Ger.  XVII,  8. 

Abbreviare  ,  v,  a,  (gr.  Bgaxvg)  Abbre- 
viare —  2.  Accorciare.  Va  abbrevia  mo  sto 
servizio  ;  e  fa  priesto.  —  3.  Dar  termine.  Fi- 
nirla. Ora  levammo  L'accasione  :  via,  Jam- 
moncenne a  bonora  :  abbreviammo.  Trincli. 
Equ.  Ili,  2. 

Abbrile  sm.  Aprile,  quarto  mese  del  Pan- 
no. —  2  prov.  Chi  ad  abbrile  straporta  lo 
ppotà  ,  D'  acqua  se  pò  abbotta  —  Si  marzo 
non  marzea,  Abbrile  pò  fé  rea. — 3.  tras.  Pri- 
mavera. Stace  Napole  mia  bella  e  gentile  , 
Sciore  de  Talea  e  schiecco  de  lo  munno , 
Mamma  che  face  nascere  Tabbrile  Tutto  a  no 
ventre  sempe  co  Pautunno.  Cort,  Mie.  Pas. 
VI,  19. 

Abbrocan&iento  9771.  Affìocamento,  Rau- 
cedine. 

Abbrocare  ,  ^7*07?.  Abbrucare.  v.n.  (  gr. 
i?^oy;cos' )  Affiocare,  Affiochire,  Divenir  rauco 
per  soverchia  vociferazione ,  per  prolungato 
gridare ,  per  raucedine  reumatica.  Arroca- 
re.  Ed  a  nomme  tutt'  oje  te  chiammo  e  stril- 
lo, E  ppe  tale  nzignale  so  abbrocato.  Fan, 
Ger.  XX,  102.  — La  voce  me  s'abbroca.  Lo 
chianto  me  strafoca,  L'arma  me  sento  asci  ! 
Sadd:  Duje  figl.  II,  10. — 2.  fras.  Imbrunire: 
Farsi  sera  :  Stato  delP  aria  tra  Palba  e  la 
notte.  Governamette  eh'  è  abbrocato  V  ajero 
(ftere);E  nnante  che  sia  scura  (la  notte)  Com- 
m'a  bocca  de  lupo.  Me  la  voglio  salare.  Bas, 
Mus.  nap.  6,  —  S.  fraf.  Mancar  la  vista  de- 
gli occhi.  Chist'  nocchio  sta  abbrocato.  Tjomb, 
Ciucc.  II,  12. 

Abbrocato  jprow.abbrucato,  «c^.AHlocato, 
Affiochito,  Arrocatò. 

Abbronzino,  add.  Bronzino  —2.  Aggiun- 
to di  volto,  vale  di  color  bruno.  Incotto  dal 
sole.  Le  bidè  la  matina  Che  pareno  lacerte 
vermenare.  Chi  ha  la  faccia  abbronzina.  Chi 
pavonazza,  o  pure  giallinoro.  CanL  III,  4. — 
3.  trasl.  Sfrontato ,  Impudente,  Nega-debiti. 
Vi  che  mmutria  tosta ,  vi  che  faccia  abbron- 
zina ! 

Abbronzuto,  add.  Abbronzito  ,  che  ha 
ricevuto  il  color  di  bronzo -- 2  ^7'a«.  Dicesi 
di  un  viso  ingiallato. 

AbbrostoJlaturo  sm,  V.  Abhruscaturo. 

Abbrostolire  v.  a.  (  lat.  reiintulare)  Ab- 
brustolare, e  dicesi  del  pane  a  fette,  e  d'ogni 
vivanda  che  si  fa  riscaldare  sen: a  raggiun- 
to di  umido  condimento  che  fosse  uecessa- 


rio.  Nforname, sta  pollanca,  e  non  farla  trop- 
po abbrostolì, —  Abbrostolìsceme  na  fella  de 
pane  ,  mbroscìnace  pe  coppa  n'aglio  scamaz- 
zato,  miettece  no  filo  d'  uoglio ,  no  pizzeco 
de  Stale,  e  na  scioriatella  d'arècheta;  e  cauda 
cauda,  portamella  cca. — 2.  Tostare;  quando 
trattasi  di  chicchi  di  caffè ,  mandorle  e  legu- 
mi, o  altro  che  si  dee  cuocere  a  secco. 

Abbrucare  v.n.  V.  Abbrocare,  Arrocare, 
Divenir  rauco  ,  Affiochire.  Pe  1'  Ummeto  pi- 
gliato ncoppa  maro,  S'è  abbrucato  de  fatto, 
E  quanno  parla  non  se  sente  affatto.  Corz. 
Ili,  10. 

Abbmnzo  «771.  Bronzo,  Lega  di  rame  e 
stagno,  cui  s'unisce  talvolta  zinco,  piombo 
argento   ec.  V.  Avrunzo. 

Abbrnscatnro  am.  Quell'  utensile  di  fer- 
ro a  forma  cilindrica  nel  quale  tostano  i 
chicchi  di  caffè.  Tamburino,  Tamburo. 

Abbrnsciare  ed  Abbrosciare ,  v.a.  e  rijl. 
Bruciare,  Ardere,  Scottare:  e  si  dice  per  caldo 
e  per  fre^ldo  ;  per  eccessivo  calore  alle  mani 
ed  ai  piedi,  dopo  prolungata  fatica;  e  metaf. 
per  grande  amore  ed  immoderati  desiderii.  E 
p'  abbrusciarlo  (  il  cadavere  )  na  montagna 
Fanno  de  legne  mmiezo  a  la  campagna.  Sttgl, 
En.  VI,  43. — Lo  jajo  co  la  neglia  accommen- 
zaje  Ad  abbroscià  le  spighe.  Roc.  Georg.  1, 
40. — Pe  troppo  cammenare  m'abbrusciajeno 
li  piede  :e  pe  troppo  sceregare  li  panne  ncop- 
pa a  la  preta,  m'abbrusciano  le  mano.— So- 
re  mia ,  sore  cara  !  Io  mm'  abbruscio  e  con- 
zummo,  Io  ne  spànteco  e  moro.  Pag.  Fen.III,l. 

Abbrnsciatara  rf.  Bruciatura  :  Scotta- 
tura. 
— 2.  tras.  Per  la  cosa  abbniscla^a.  Bruciata. 

Abbrnsciòre  e  Abbrosciore  sm.  Brucio- 
re, Cociore.  Le  fece  n'  onzione;  e  tanto  le  sce- 
regaje  la  panza,  che  pe  l'abbrusciore ,  nce 
appe  da  mettere  panne  nfuse  a  11'  acqua. — 
2.  tra9.  Eccessivo  desiderio  d'amore  ed  altri 
affetti.  Pizzicore  ,  Mordicamento.  Co  sti  ca- 
rizze  a  nenna  se  le  sgrave  Chili'  abbruscio- 
re,  e  meglio  se  senteva.  Cap.  Om.  V,  26. 

Abbrustolire  v.a.  Metter  le  cose  al  fuo  - 
co  in  modo  che  non  si  ardono  ,  ma  si  ab- 
bronzino. Abbrustolare,  Abbronzare,  Tostare. 

Abbrnstoluto,  add.  Abbrustolito;  To- 
stato.—  2.  fr.  Abbrustoluto  a  Ip  sole.  Ab- 
bronzato, Incotto. 

Abbruzze.se,  esa,  pi.  ise.  ad.  Abruzzese, 
di  Abruzzo.  Seje  mìlia  Sguizzere  bave,  e 
mmontagnare,  comui'  Abbruzzise.  Fa^.  Ger, 
Vili,  58. 

Abbuscare  v.n.  Lucrare,  Guadagnare.  Ca 
jastemmanno  ognuno  se  jocava  Quanto  pe 
na  semmana  s'  abbuscava.  Quat.  Hacc. — Nce 
s'  abbuscaje  quarche  cosa  de  buono,  na  bene- 
dizione de  Dio.  Roc,  Desc.  pred.  67.  — 2.  an- 
tifi'.  Esser  bastonato.  Leva  le,  me  parivevo 
No  cane  quanno  abbusca.  Lor.  Socr.  imm. 
1,  12. 

AbbUNCo ,  1)1.  usche  sm.  Lucro ,  Guada- 
gno, «Mangia.  Non  potenno  arrevare  colle 
renuete,o  abbusche  che  hanno,  fanno  mpeche 
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rabroglie  e  diebete.  Voti,  Sp.  Cev.  101.  — 
2.  fras.  Fare  a  spartere  V  ab  basche.  Fare  a 
mezzo  guadagno. 

Abbusso  sm.  (  bot.  buxas  sempervlrens  ) 
Bosso.  Ccà  nce  vide  na  grotta  de  mortelle  , 
Lia  spallere  de  lauro ,  e  Uà  d'abbusso.  Aid. 
Nap.  acc.  Vili,  13.  V.  Aviisclo  ed  Avusclòlo. 

y.  mei.  Nelle  arti  se  óe  usa  una  varietà 
{  bìix  suffruticosa)  per  limite  d' ajuole. 

Abeletate  ^..Abilità,  Acconcezza.  Fa 
che  lo  munno  s' accertèfeca  che  quanno  te 
despune  co  chella  poca  abeletate  che  t'ha  dato 
la  natura,  saje  aggrannire  le  cose  peccerel- 
le.  Tard.  def.  XXII. 

Abetiello  dim.  Abitino  galante.  £  mas- 
sime ,  SI  va  co  r  abetiéllo  De  lamma  o  de 
mmorcato  e  la  gonnella.  Val.  Mezac.  1,  98. 
— 2.  Scapolare  con  lana  ed  effigie  benedetta 
che  si  porta  al  collo  dalle  persone  divote. 
Fece  Sparare  sette  botte  tanno  tanno  Mpiet- 
to  a  lo  sbenturato  Masaniello  ;  Sibbè  ca  se 
sarvaje  co  Pabetiello.  Cuor,  Mas.  IV,  18. 

Abete  sin.  Abito  sì  ecclesiastico,  e  si  di 
nobil  persona  laica  o  militare;  diversamen- 
te da  vestito.  V.  q.  voc.  Abeto  non  fi  mo- 
naco. Prov.  —  Autolillo  da  terra,  e  rente 
rente,  S^accostano  a  la  squadra  che  passava, 
Pe  bedere  accossì  tutta  la  gente  Che  facce 
aveva  e  che  abeto  portava.  Stigl.  En.  VI,  177. 

A be sognante  az;.  Esser  mestieri,  uopo, 
necessario.  E  già  che  no  le  buoje,  Abesognan- 
te  che  te  ne  dona  uno.  Sadd.  Tav.  de  Most.  4. 

Abetante  ad.  Dicesi  di  chi  abita  una  re- 
gione, contrada,  casa  ec.  Abitante. 

Abetare  v.a.  e  n.  Tutta  la  ripsi  (di  Posili- 
po]  è  semmenata  de  case,  dove  abetano  lo 
spasso  e  la  contentezza.  Sarn.  Posili.  III.  — 
Poco  tempo  pò  a  lo  Re  (Carlo  d'Angiò)  non 
piacque  abetare  ne  Io  castiello  de  capuana, 
perchè  Tabetato  era  a  legge  todesca,  et  or- 
dinò che  se  facesse  el  castello  nuovo  a  leg- 
ge francese.  Vili,  Cr.  II,  10. 

Abetato,  add.  Abitato.  Ha  da  essere  las- 
sato a  lo  primmo   terreno  che  ppigliano  o 
d'  ammice  o  de  nemmice  ,   o  abetato  o  de-, 
sierto.  Cori,  Ciul.  e  Per.  VIII. 

Abetatore  ,  trice  ,  ad.  Abitatore  ,  Bel- 
la Dea  de  li  vuosche  abetatrice.  Io  sta  figlia 
te  do  pe  schiavottella.  Stigl.  Eq.  VI,  155. 

Abetazione  pi.  un  3  sm.  Abitazione.  Se- 
curo  ntutto  d'essere  a  le  nfernesche  abeta- 
zinne.  Tard.  Ann.  IV. 

A  bienetenne  m.  avv.  Sorta  di  giuoco 
de'  fanciulli.  A  nascondere.  V.   Vienetenne. 

A  bocca  chienam.ai^.  A  josa,  A  bizzeffe. 

Abolemiento  sm.  Abolizione.  Facettero 

mperzò  rappiintamiento  Che  mprubbeco  a  le 

chiesie  se  leggesse  Prevelegio,  conferma,  e 

abolemiente  De  tutte  le  ggabbelle  Cuor.  Mas. 

'  IV,  12. 

Abolire  v.  a.  Abolire.  E  sibbè  sieno  nò 
tutte  abolute.  Pure  pe  quanto  appriesso  se 
pò  fare  ,  Besogna  che  lo  tutto  se  rechiare. 
Cvor.  Mas.  11,  27. 

Abomenare  v.a.  Abominare. 


A  bota,  a  bota  m.avv.Dì  quando  in  quau- 
(lo,  A  volta  a  volta. 

A  botta 'fascio  m.  avo.  Abbondevolissi- 
mamente,  A  scialacquo,  A  josa. 

A  brenna  m.av.  In  fumo,  A  nulla,  A  ciar- 
le ;  E  la  mamma  de  chella  (Lavinia)  sbaria- 
va,  Azzò  se  desse  a  Turno  (in  isposa);  e  la 
facenna  Sulo  no  brutto  agurio  sconcecava. 
Che  reducea  sto  matremmonio  a  brenna.  Sti- 
gl. En.  VII,  15. 

A  buoneccliiù  avv.  A  mille  doppi,  Cen- 
tuplicatamisnte.  Cianna  toja  porzì  t^amma  ; 
Chiagnenno  te  secuta;  E  sos peranno  a  buofi- 
necchiìi  te  chiamma.  Fer.  Ff.  Zz.  I.  5. 

A  buoneccbiane  m.  av.  V.  A  buonecchih. 

Acalare  i>.a.  e  np.  (gr.XaXc(a})  Calare.  Ab- 
bassare. Quanto  ecco  Cecagnuolo  portarrob- 
ba  S'acala  nterra  e  lo  cetrulo  arrobba.  Bas. 
Mus.  nap.  IV,  20. —  2.  trasl.  Condiscendere, 
Piegare,  Lasciare  andare  ,  Desistere  ,  Cede- 
re. Via,  la  maressa,  Mannatennella  scapola  z: 
Scapola  ?  Non  signora.  Si  no  sposa  Poleto , 
non  s' acala.  Corz.  del.  II,  1. 

Acaralo  sm.  Astuccio  da  riporvi  aghi , 
Agorajo ,  V.  Stucchio. 

Accacciare  v^  a.  Inventare  ,  Far  nuove 
fogge:  Cacciar  fuori  un'  invenzione,  una  fan- 
donia, una  bubola.  Ca  mo  s'  hanno  accac- 
ciato  cierte  casacche  co  le  pettole  nfi  a  le 
deno  cchie.  Cor^  Vajass.  dedicai—  Oh!  bello 
uomme  m'aje  accacciato.  Fas.  Ger.  XIX,  80. 
—  E  pe  le  fare  nore  fu  cantata  Da  no  ve- 
cino  lloro  potecaro  Chesta  canzona  ch'ave- 
va accacciata  Uno  cierto  poeta  de  la  Marca, 
Non  saccio  si  lo  Dante,  o  lo  Petrarca.  Cori, 
Vajass.  I,  8. 

Accaden&mia  sf.  Accademia.  De  Ncògne- 
te,  Oziuse  e  Nfuriate  Accademie  nce  stanno 
co  lleviello.  d'Ant.  MB,nàv.  ali.  II,  26. 

Accademn&ecliescan&ente  avv.  Acca^ 
demicamente.  Lo  signore  Giulio  Cesare  Cor- 
tese, accademtnecheseamente  parlanno,  lo  Pa- 
store Sebeto.  Cori,  Vajass.  lo  Stampatore.  1666^ 

Accadenza  sf.  Accidente,  Caso.  Concia 
la  scala,  e  co  lloro  isso  saglie  :  Ped  accaden- 
za già  ricco  se  vede  :  Ed  io  cca  me  ne  ven- 
go a  pede  a  pede.  d'Ani.  Mandr.  ali.  V.  23. 

Accadere  vn.  Accadere,  Succedere.  E  che- 
sto  t'accadie,  ca  lo  sopierchio,  Comm'è  Pad- 
ditto,  rompe  lo  copierchio.  Morm.  Fav.  Fed, 

1, 1, 3. 

Accalon&mare  v.a.  Dar  calore.  Rinfo- 
colare— 2.  tra^.  Incitare:  Porre  in  brio .  Po- 
tesse accalomma  sto  vcdolillo.  Mas.  sp.  I,  5. 
— Attuorno  a  le  magaose  Saje  ca  se  nce  ac- 
calammano  Cierte  miluorde  sfatte,  E  quar- 
che  pacchesicco  penetrante.  Pai.  5,  Vili.  rie. 
Ili,  2. 

Accampare  v,a,  e  n.  Accampare. — 2.  fras, 
Cetà  paese  accampato  ,  Città  assediata.  Noa 
potennoce  descrivere  na  guerra,  né  na  cetute 
accampata  ,  isso  nce  fa  vedere  Napo'^e  tutta 
a  rommore.  Tard.  Def.  21, 

Accannare,  v.  a.  AniPAucchiare,  Compor- 
re a  canne  cul)^  l^  legne  da  ardere. 
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Acieaniiatore.  sin,  Boseajuolo,  e  Facchi- 
no del  porto,  che  (tccarmano  le  legne. 

N,  etol.  Le  '  legna  vengono  in  Napoli  per 
via  di  terra,  o  di  mare  ;  onde  la  condizio- 
ne diversa  degli  accannatori.' 

Accanoseere  v.  a.  Conoscere.  Cossi  lo 
sehiarefeca  lo  Petrarca  nchillo  sonetto,  ne  lo 
quale  nce  fece  accanoseere,  che  ne  senteva 
dolore,  Tard.  Ann.  Vaj.  IV.  1. 

Accantonare  V.  a.e'np.  Accantonare,  Ri- 
dursi ad  un  cantone.  Goffredo  stea  a  lo  ta- 
glio accantonato  De  lo  lietto  addov'  era  zio 
Raimunno.  Fas.  Ger.  XIX,  120. 

N.  JU.  Kel  dial.  q.  verbo  non  vale  Porre 
gli  alloggiamenti ,  Acquartierarsi,  Porre  da 
parte,  Riserbare  ed  altro. 

Accapare  «.«.Prescegliere.  Goffredo  nul- 
la ancora  avea  accapato  Nfra  li  suoje  lo  cchiù 
d^armo  e  de  valore  —  2.  Terminare,  Venire 
a  capo.  Fu  portato  lo  suo  corpo  a  s.  M.  de 
la  Nova  co  lo  tanto  fino  a  ttanto  che  se  ac- 
eapava  V  ecclesia  de  s.  M.    del   Jesus.  Pass, 
Gior.  1517. —  3.  InstmiVe,  Formare,  Proces- 
sare. Ncoppa  a  lo  fatto  se  sta  accapando  lo 
prociesso. —  4  Addossarsi  un  incarico.  Man- 
dracchio  che  l'assunto  già  s'accapa,  Lo  trova, 
lo  saluta ,  e  nce  passe ja.  d'AuL  Mandr.  ali. 
IV,   14.  —  5  Ottenere  ,  Conseguire.  Nchillo 
tiempo  lo  cavaliero  avenno  accapata  la  gra- 
zia, era  asciuto  Ciullo.  Cort.  Ciul.  e  Per.  IV. 
N,  etim.  Ne'  significati  di  q.  voc.  entrano 
in  considerazione  le  voci  latine  capere ,  eli- 
gere,  aeligere^  e  la  spag.  acabar.  Spezialmen- 
te si  noti  che  il  radicale  capo  è  preso    dai 
capi  delle  rpbe  o  cose,  scelti  come  migliori. 
Accapezzare  v.a.  dal  (lat.  capistrum  ,  e 
dallo  sp.  caheca).  Porre  la  cavezza.   Incape- 
strare. Co  no  capo  de  fune  zitto  e  mutto  A 
uno  a  uno  se  1'  accapezzacene.  Lumi.  Ciucc. 
IV,  23. — 2.  Riunire,  ricongiungere  per  i  ca- 
pi, come  si  fa  delle  funi  che  s' impiombano 
— 3.  Comporre  alla  meglio  i  termini  di  un 
discorso — 4.  Raccogliere.  E  tale  suonno  chi- 
no pò  accapezza,  Che  pare  addobbeata  a  chi 
la  vede.  Cap,  Om.  I,  116. 

Accapezzato  add.  Legato  con  la  cavez- 
za.— %fra8.  Fune  accapezzata,  Fune  ,  Corda 
impiombata. 

Accappocdare  v.n.CTzp.  Coprire,  o  co- 
prirsi il  capo  nel  cappuccio  :  Incappuccia- 
re. Jevano  tutte  quante  adaso  adaso  ,  Che 
mmanco  se  sentea  scarponeare,  Accappgccia- 
to  ognuno  affi  a  lo  naso ,  Comm'  a  cchille 
che  solano  arrobbare.  Cort,  Cèrr.  VII,  3.  — 
2.  .Coprirsi  interamente,  e  in  qualunque  mo- 
do. Quanno  te  suonne  de  vede  serpiente,  co 
ttutto  che  la  cosa  non  te  pare  Vera,  e  che 
quase  no  une  cride  niente  ,  Pure  procura  de 
t'accappocciare  Sotta  le  pezze,  e  sbatte  co  li 
diente.  Fas.  Ger.  XIII,  44. 

Accappocciato,  ad.  Chiuso  il  capo  nel 
cappuccio.  Incappucciato,  Imbacuccato.  Fa- 
ceva friddo,  e  co  lo  cappotto  se  ne  jevà  tut- 
accappocciato  a  la  casa. 
rAccappueciare ,  V.  Acààppoceiare, 


Accarezzare  v.  a,  (gr.  ^agi^ofiei)  Acca- 
rezzare, Vezzeggiare.  E  te  mpigne  no  nen- 
nillo,  Ch'  a  no  strillo  Vuoje  che  ognuno  lo 
accarizza.  Sgnd.  Tior.  IX,  1. — 2.  Avere,  Te- 
nere a  caro.  Far  cortesie.  Lo  juorno  seguen- 
te alloggiaimo  a  s.  Severino  co  lo  conte  Jen- 
tile  de  Sangro  ;  e  ne  fuimo  assaje  accarez- 
zate. Spin,  Diurn.  1261. 

Accasamiento  sm.  Accasamento,  Matri- 
monio. Lo  re  co  na  festa  granne  trattaje  n'au- 
tro  accasamiento.  Bas,  Pent.  V,  6. 

Accalcare  v,  .  Accadere  ,  Avvenire.  Si 
t^accasca  qaacche  autra  disgrazia.  Io  danno 
è  tutto  tujo.  Bas.  Pent.  I,  1. 

Accasione  sf.  Occasione:  Evento.  Allon- 
ttinate  da  Paccasione,  ca  te  scraste  da  lo  vi- 
zio. Bas,  Pent.  Ili,  5. 

Accaso  aw.  A  caso.  Per  accidente.  Tolla 
era  juta  ncoppa,  ed  essa  accaso  era  remma- 
sa  abbascio  sola.  Cag.  Mort.  d' Orz.  IV,  II. 

Accatarrare  v.n,  (gr.  ^«zaQQoog.  e  ^oos) 
Esser  preso  da  catarro:  Infreddare,  State  por- 
zi  abrocata  ?  r::  Gnorsi,  sto  no  tantillo  ac- 
catarrata,  Sadd,  Cari.  11,  18. —  Bèrtola  me- 
za  cionca  e  scioffellata ,  L'aggio  lassata,  la 
scuressa ,  a  llietto  ;  E  pecche  steva  troppo 
accatarrata  ,L'aggio  fatto  n'ontata  pe  lo  piet- 
to.  Sfigl,  En.  V,  159. 

Accatastare  v,a.  (gr.  x<^tiaT«(o)  Accata- 
stare. Far  catasta  —  2.  Quando  si  tratta  di 
biade  raccolta,  Covonare.  — 3.  Parlandosi  di 
pietre,  Accu molare,  Ammonticellare.  Furo- 
no sti  tre  frate  gegantune  Cossi  gruosse  e 
fforzate,  che  pigliajeuo  Pelio,  Olimpo  e  Os- 
sa, mOiitagnune,  Ed  una  ncoppa  a  11'  autra 
accatastajeno.  Eoe,  Georg,  I^  21. 

Accatta  e  binne  v,  comp,  sf.  Chiamano 
cosi  in  mercato  le  donnicciuole  cte  compra- 
no panni  vecchi  per  rivenderli.  Rivendu- 
gliola. 

Accattare  v.a.  Comperare.  Tre  cose  ab- 
besogna  tenere  a  mente  :  Che  ammore  non 
vo  bellezza  ,  che  appetito  non  vo  sauza  e 
che  r  accattare  non  vo  ammecizia.  Sarn, 
Posili,  ntrod. —  Lo  deve  avere  lo  patrone  pre- 
detto, si  legitemo  mostrasse  averlo  accatta- 
to da  lo  duplo  propio.  Tav.  Am. — 2.  Ricer- 
'care.  Procurare.  S'accatta  lo  male  comm'  a 
li  miedece  Prov,  Va  in  busca  del  male,  co- 
me fanno  i  medici. 

Accattata  sf.  Compera.  Acquisto.  Eje  au- 
sanza  a  Napòle  de  f arese  na  bella  accattata 
de  rapeste  quanno  è  ghiuorno  de  mercato. 
Tard,  Ann.  Vajass.  1.  11. 

Accattatore  sm.  Compratore. 

AccÀtteto  sm.  Acquisto  :  Guadagno. — 2. 
fra>s.  Avere  fatto  no  bello  accàtteto  ,  detto 
ironicamente  ,  di  uomo  ,  di  cosa,  di  faccen- 
da qualunque  ;  vale  aver  fatto  un, pessimo 
acquisto,  negozio — 3.  tras.  Briga:  Piato:  Con- 
trasto. Vide  mmiezo  a  che  accàtteto  me  so 
miso  ! 

Accatto  sm.  Lo  stesso  che  Accàtteto.  Si 
n'avesse mo  nuje  pe  cchesto  fatto,  Veate  Il'ar- 
me  noste,  oh  bello  accatto!  Fas,  Ger.  I,  22. 
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AccaTalIare  v.a.  Soprapporre  :  Incaval- 
care— 2,  lutras.  Sopraimporsi,  Prendere  il  so- 
pravvento. Taddeo  che  se  faceva  votare  com- 
m^argatella,  e  tirare  pe  lo  naso  da  la  super- 
bia de  la  mogìiere,  da  la  quale  s'avea  fatto 
accavallare.  Bas,  Pent.  ntr. 

AccaTarcare,Accravarcare  v.o,e  w.Caval- 
care ,  Essere  a  cavallo.  Sibbeno  ch'era  auto 
e  pò  a  cavallo  gruosso  Accravaccato,  buono 
se  vedeva.  Fas,  Ger.  Vili,  19. 

Accedente  sm.  Accidente.  Ippocrate  at- 
tribuisce tale  accedente  a  la  forza  de  la  mma- 
genativa.  Tara.  Ann.  Vajas.  1.  29. — 2.  Insul- 
to d'apoplessia,  Mal  repentino.  Co  schianto 
nterra  cado  ,  e  n'accedente  Me  vene,  sudo 
firiddo,  e  sbatto  diente,  d'  Ani,  Mandr.  rep. 

m,  22. 

Aeeedenza  e  Accedenzia  sf.  Casualità  , 
Accidente.  Ped  aeeedenza  già.  ricco  se  vede, 
d'Ani.  Mandr.  ali.  V.  24. 

Aeeellente  ad.  Eccell ente. Fuor ze  co  tan- 
to studio  resciarraje  Bravo  poeta  e  criteco 
aocellente.  Cap.  Son.  210.  V.  Azzéllente. 

Aecellenza  e  Accellenzia  sf.  Eccellenza 
Ogne  ppoeta  neh'  ave  lo  catarro,  Se  vota  a  te 
che  spienze  acqua  tofania ,  E  p'accellenza 
saje  porta  lo  carro.  Chp.  Son.  91. 

Aeeemmare  v.a.  Recidere  ad  unghia 
le  cime  delle  piante.  Cimare.  A  marzo  aje 
d'accemmare  le  flfave  ;  ed  a  maggio  le  ppoin- 
madoro.  V.  Azzimmare. — 2.  Detto  del  vino, 
Voltare,  Prendere  la  punta,  Infortire. 

Aceeniinatara  sf.  L'azione  del  cimare 
Cimatura — 2.  Le  cime  recise. 

Aecepf&  eappf  elio.  Modo  di  spregio  che 
si  faceva  da'  vincitori  nelle  dispute  scola- 
stiche. Marcuccio  se  deze  a  studiare  a  la  sco- 
la, e  ghire  pe  le  scademmie  a  fare  accepe 
cappielle  co  li  studiante.  Bas.  Pent.  IV,  2. 

Aecepire  v.n.  Ammiserire.  Andar  male, 
nel  sign.  di  lento  struggimento  per  discapi- 
to di  sanità  (lat.  se  contraJiere).  E  tornanno- 
le  a  mmente  chelle  ccose,  Non  passaje  na 
jomata  e  s'accepette.  Morm.Fhv.Ved.  1,  III 
13. — Dove  me  n'ascio  (uscii)  alleggeruto  d, 
sanetate,  e  tanto  acceputo  e  allocignato,  che 
so  tornato  jètteco.  Cort.  Lett,  III. 

Aeeepnto  ad.  Ammiserito.  Raggricchia- 
to  per  frigidità,  vecchiaia,  o  per  lento  ma- 
lore, (lat.  contraxitus).  Quanno  è  de  vierno  le 
becchiarelle  se  vedono  tutte  accepute  attuor- 
no  a  la  vrasera. 

Aceertillcare  v.  a.  Render  certo,  Certi- 
ficare. Co  l'asempio  sujo  nce  vole  accertifi- 
care  che  negregato  eje  cliillo  che  ncappa  din- 
to  la  rezza  ammorosa.  Tard.  Ann.  Vaj.  III.  20. 

Aeeessivo  ad.  Eccessivo,  Eccedente.  0 
mamma,  mamma,  m'avisse  affocato  Nfoce,  o 
scatarozzato,  can'avive  Tanta  accessive  stien- 
te  e  ttanta  chelle  !  d'Ant.  Se.  Cur.  14. 

Accesso  sm.  Eccesso.  Ma  non  vasta  a  Dio- 
mede chillo  accesso  ,  De  stropperà  la  ddea, 
la  ngiuria  appriesso.  Cap.  Om.V,  70. — 2.g{ur. 
Accedimento.  Visita  legale  sul  luogo  del  fat- 
to. La  Vicaria  facette  l'accesso  ncoppa  luo- 


go. —  3.  med.  Ascesso  ,  Postema ,  Tumore 
marcioso.  Ave  fatto  n'accesso  mpietto  ,  ed  è 
muorto. 

Accetta  sf.  Ferro  tagliente  di  forma  qua- 
si triangolare  con  lungo  manico  :  si  vibra 
con  ambe  le  mani  per  atterrare  alberi,  ac- 
conciarne e  riquadrarne  i  toppi,  spaccar  cioc- 
chi, cepperelli,  ec.  Accetta  ,  Scure. — 2.  prov. 
Albero  che  non  fa  frutto' ,  accetta  ,  accet- 
ta. Piaitta  che  non  fruttifica  ,  bisogna  atter- 
rarla. 

Accettare  v.  a.  V.  Azzettare. 

Accettata  sf.  Colpo  d' accetta  —  Maje  a 
primm'  accettata  cade  1'  arvolo.  Cort.  Rosa. 
IV,  3.  • 

Accettlare  v.  a.  Dar  coli'  accetta.  Menar 
l'accetta,  colpire  e  ridurre  in  piccoli  pezzi. 
Lo  spaccalegna  l'ave  accettiato  comme  jeva 
fatto  lo  tuocco  (ceppo). 

Accettone  sm.  accr.  Scure.  Tarpia  ,  co 
n'accettone,  sfravecate  Lassale  le  ccataroz- 
ze  a  li  Trojane.  Stigl.  En.  XI,  160. 

Accettullo  sm.  dim.  Picciolo  strumento 
a  forma  di  accetta,  del  quale  fra  Taltro  fa- 
ceva uso  la  plebe  nel  giuoco  delle  zeppole , 
fette  rettangole  di  polenta  raffredda,  imbrat- 
tate di  pasta  molle  lievitata,  e  fritte  nella 
sugna  alla  padella.  Avenno  oramaje  la  luna 
dato  mmiezo  co  l'accettullo  de  li  ragge  a  la 
zeppola  de  lo  cielo.  Ba>s.  Pent.  I,  proem. 

N.  etol.  Questo  giuoco  era  tra  due,  ed  im- 
portava partire  la  zeppola  in  due  pezzi  u- 
guali,  perchè  de'  due  giuocatori ,  alternati- 
vamente, l'uno  dava  il  colpo,  e  l'altro  ave- 
va il  dritto  di  scegliere  tra  le  due  parti  di- 
vise. Si  è  voluto  ciò  ricordare  per  far  sor- 
ridere i  lettori  della  stranezza  della  locuzio- 
ne secentista  usata  dal  cav.  Basile  per  de- 
scrivere la  luna  nella  metà  del  suo  corso 
notturno. 

Accènzo,  ad.  e  per  atf.  vero.  Acceuso  : 
Eccelso,  Egregio.  A  cchillo  largo,  a  cchell' 
acceuza  chiazza  De  lo  Castiello,  addòs'ab- 
burla  e  sguazza,  d'  Ant.  Mandr.  nn.  IV  ,  16. 
-E  de  manna  l'acceuze  grolle  toje  Da  Vat- 
tro  a  Ttile.  Id.  I,  4. 

Accevire  v.n*  (spag.  a^evadarse).  Cibarsi, 
Prendere  cibo. 

Accezzioiie  sf.  Eccezione.  Tutta  la  gente 
nce  correva  a  llava;  Né  se  facea  de  nulla 
accezzione.  Morm.  Fav.  Fed, 

Acclii&,  apoc.  del  m.  a/vv.  Acchiano.  A- 
dagio  ,  Pian  piano  —  2.  afer.  della  fr.  Va 
piano  ve'.  A  cchià  co  sta  carretta  !  A  cchìà 
co  sto  pisemo. 

Acchiale  sm.  Occhiale.  Le  bidè,  o  no  le 
bidè  ?  vuoje  l'acchiale.Pa^.Mort.  d'Orz.  IV,  52. 

Accliialone  sm.acc.  Occhialone.  Anca  che 
curiuso  Co  r  occhialone  a  poppa  se  ne  ste- 
va.  No  gran  vuosco  vedette.  Stìgl.  En.  VII, 
3. — 2.Telescopio.  V esogna  sempe  stare  a  la 
veletta;  Li  Crapille  co  Arturo  e  lo  Drago- 
ne Nchiòccate  d'assarvà  co  l'acchialone.  Roc. 
Georg.  I,  56. 

Accliianare  v.  a.  Appianare,  Ripianare. 
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1»  casa  Accoveta ,  e  Uà  sempe  fo  rommasa. 
CorL  Cerr.  VII,  17. 

Accoglieticcio,  add.  Ragunato,  senza  di- 
stinzione, Accogliticcio.  Yecino  a  la  casa  mia 
86  nc'è  fatta  tanta  gente  accoglieticcia. 

AccoglietlTO,  ad.  Accogliticcio.  Entraje 
lo  Legato  a  lo  reame ,  co  grà  gente,  ma  la 
echiii  parte  accoglietiva.  ^:  Diur.  1255. 

Accoglinto  add.  Tener  raccolto:  Raccol- 
to. A  Ppuorto  vaje,  Cecca,  aPpuorto.  addo- 
ve  Nc'è  lo  bene  de  Napole  accogliuto.  SgruL 
Tior.  I,  34. 

AecoJetamieRto  sm.  Quietamento.  Dop- 
po  V  aggrisso  a  Ppalermo  è  succeduto  Tac- 
cojetamiento.. — 2.  Tras,  Accordo,  Convenzio- 
ne. Ntra  li  duje  che  s'appiccecajeno  è  bene- 
to  n'accojetamiento. 

Accojetare  v.a.  enp.  Quietare.  Ma  lo  Cer- 
casso  auzato  alliegro  nfaccia,  Accojetaje  lo 
vesbiglio  che  Uà  ne'  era.  ìas,  Ger.  X.  36, 

Accojeto-vivere,/rc^«.  Quieto  vivere,  e 
dicesi  de'  presenti,  delle  offerte ,  o  de'danari 
che  si  danno  per  intendimenti  non  cari  alla 
giustizia  ed  all'  onestà.  Sottomano.  Lo  Meni- 
Bto  de  le  ffinanze  non  boleva  concedere  l'af- 
fìtto de  le  gabbelle  a  no  cierto  galantom- 
mo  !  Ma  chisto  le  projette  1'  accojeto-vivere , 
e  l'affare  fuje  fatto. 

Accolèto«m.  {gv,axol.vTogy  chies.  Investito 
del  quarto  degli  ordini  minori.  Accolito.  Da 
che  aggio  ntiso  da  no  vuosto  Accoleto,  Che 
state  a  ffatecà  co  sso  Amenenzia,  Cap,  Son. 
62. — 2  tras'  Seguace,  Settario. 

Accolli ,  e  con  la  ne  paragogica 

Accolline  avy.  in  corrispondenza  di  ac- 
co88%.  In  quella  guisa.  In  quella  foggia.  Mo 
Normanne,  mo  Sveve,  e  mo  Angioine,  Rago- 
nise,  Franzise  e  pò  Spagnuole;  Mo  vide  de 
sto  muodo  ,  e  mo  accolline.  Aul.  Nap.  acc. 
1,21. 

Acconunenire  v.a.  Convenire,  Consenti- 
re. Pe  fa  l'assedio  aveano  accommenuto  Cap. 
Om.  IV,  82.  —  A  la  femmena  s'accommene 
lo  ttenere  la  casa  cojeta.  Tard.  Vaj.  I,  1. 

Acconuneiizaglia  sf.  Incominci  amento. 
Benemio,  ca  no  ttanto  se  mostraje  Caudo  de 
rine  a  cheli'  accommenzaglia,  Quando  all'ur- 
demo  pò  friddo  e  ghielato  S'è  fatto.  (7cw<.  Ro- 
sa I,  2. 

Acconunenzare  vm,  e  riA,  Cominciare, 
Dar  capo,  Dar  principio,  Por  mano.  Scon- 
fedato  de  fornire  lo  cunto  eh'  avea  accom- 
menzato.  Tard,  Ann.  Vaj.  I,  20. 

Accommetare  t>.a.  e  n.  Accomodare  , 
Sedere.  Caccia,  fegliii,  cchiù  segge;Fernisce 
chisto  tàtano  ;  Non  bidè  quanta  muonece  Se 
Tonno  accommetà.  Quatr.  Pisciav.  1767. 

Accòmn&eto  «m.  Accomodo,  Riduzione, 
Adattamento,  Restauro  Riparazione.  Cancaro 
Le  venga  a  chiste  arràise,  che  vonno  schit- 
to  asiggere,  Senza  fare  l'accommete,  A  chi 
paga  lo  spirato,  Pe  no  vascio  o  na  camme- 
ra.  Morra,  66  —  2.  /r<M.  Accomodamento  , 
Convenzione.  Stètteno  a  lite  tre  anne  :  pò  fa- 
cetteno  n'ac  commeto  ;  tornajeno  mpace.  Id, 


Accomolare  v,a,  Accumolare,  Camola-  ' 
re.  Sarà  fuorze  norato  1'  avarone,  Ch'  autro 
non  fa  che  accomolà  danaro?   Val,  Mez.  II, 
109. 

Accompag^namiento  son  Accompagna- 
mento delle  nozze.  Cortèo  : — del  morto  Con- 
fraternita, Esequie. 

Accompagnare  s'.a.AccompagnareJVov; 
Meglio  sulo  ,  che  male  accompagnato.  — 
Figlia  mia,  già  si  a  buon  tiempo  d' accom-  , 
pagnarete  co  no  maretiello.  Ba^.  Pent.  Ili, 
1. — 2.  Scortare.  Lo  mariuolo  fuje  da  li  sbir- 
re accompagnato  ncargiubbola. 

Accompetere  v.n,  e  np.  Competere:  Con- 
venire: Spettare.  A  lo  storeco  s'accompete  la 
verdate.  Tard.  Def.  201.  —  Lo  Poeta  s'obbre- 
ca  de  volerece  portare  ncampo  chelle  nobe- 
le  e  prodente  qnaletate  che  a  na  femmena 
mmaretata  s'accompeteno.  Id.  Vaj.  I,  1. 

Acconcia-ofiiNe  ,  e  Concia-osse  :  v.  comp. 
Barbiere,  Salassatore  ^  ed  ogni  altro  che  o- 
peri  bassa  chirurgia  :  di  cui  si  brigano  an- 
cora alcune  donne.  Simmo  a  diece  ore  jute 
A  la  casa  de  Zeza  l'acconcia-osse,  Che  stea 
ntesa  de  tutto.  lios.  Pip.  1.  XIII. 

Acconciare  v.a.  e  np.  Accomodare — det- 
to dell'  uomo,  Sistemarsi,  Adagiarsi: — dell'a- 
nima. Correggersi,  Ritornare  a  Dio,  alle  vir- 
tù, Prepararsi  alla  morte  co'  ss.  Sagramen- 
ti: — della  persona,Abbellìre,  Abbigliarsi,  Az- 
zimare,  Rinfronzire: — della  testa.  Rinsavire, 
Ricuperare  il  bene  dell'intelletto.  Moraliz- 
zarsi, .Abbandonare  le  cattive  pratiche:— del- 
lo stomaco.  Ristorare,  Confortare: — delle  os- 
sa slogate.  Rimettere,  Rassestare: — dell'aria 
e, del  tempo,  Rasserenare,  Temperare: — dei 
terreni  e  campagne.  Letamare,  Letaminare, 
Stabbiare: — delle  vivande.  Condire,  Dare  il 
sapore: — de'vini,Medicare,Temperare: — della 
casa  risentita  o  vecchia.  Restaurare,  Ador- 
nare,Abbellire: — delle  biancherie  e  degli  abi- 
ti. Risarcire,  Rattoppare,  Ammendare: — del- 
le calze,  Ripigliar  le  maglie,  Rimpedulare:— 
delle  scarpe.  Rattoppare,  Rimpuntare — delle 
ciabatte  e  pianelle ,  Rattacconare  —  2.  fras. 
Acconciare  pe  le  flfeste.  Ridurre  altrui  a  mal 
termine. —  3.  fras.  Acconciarse  nzieme.  Ve- 
nire a  concordia.  Amicarsi,  Riamicarsi  —  4. 
Prov.  Co  le  bone  s'acconcia  ogne  cosa.  Con  le 
buone  parole  acconciansi  i  mali  fatti. 

Acconciatitte  sm.  Conciatetti . — Per  tut- 
te le  altre  voci  derivanti  da  Acconciare,  V. 
i  composti  di  Conciare. 

Acconciolillo ,  Iella  ,  dìm.  vez.  Gra- 
ziosetto,  Leggiad retto.  Bellino.  Si  sapissevo 
nteatro  che  fa  no  quatro  acconciolillo  e  bel- 
lo. Trinch.  Tav.  abb.  I,  2. 

Acconnescennere  vn.  Accondiscendere, 
Consentire. 

AcconTenire  vn.  Convenire,  Accordarsi 
a  patti.  E  acconvenirono  lo  prezzo.  Vot,  Sp. 
Cev.  140. 

Aceonzentire  vn.  Assentire,  Consentire. 
Si  tu  acconziente,  io  Uà  faccio  la  festa.  Stigli 
En.  IV,  31. 
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Accopare  v,a.  Occupare.  Li  luoghe  so  ac- 
copate,  e  chi  tarde  arriva,  male  alloggia.  Per, 
Àgn,  zeff'.  A  li  cur. 

Accoppare  ,  v.a.  Colmare.  Superare.  Ca 
de  tre  parme  e  cchiù  fuorze  accoppava  L' au- 
tre  compagne  lo  gra  corpaccione.  Stigl.  En. 
XI,  166  —  2.  Afitifr,  Abbattere ,  Opprimere. 
Vence  tanta  colure  no  colore ,  E  accoppa  tan- 
t' addurre  co  n'  addore.  Aul.  Nàp.  acc.  Ili , 
24 — 3.  Avvolgere,  Abbatuffolare.  Cierte  uom- 
mene  politece  d^  aguanno  Schitto  accoppare 
piezze  d' oro  sanno.  —  4/réw.  Accoppare  de 
mazzate.  Zombare,  Conciare. 

N.  fil.  In  dial.  q.voc.  non  denota  uccidere, 
e  porre  i  coppi  a' tetti.  Il  radicale  è  coppa^ 
sopra,  e  cuoppo  cartoccio,  truciolo. 

Accoppatura  sf.  Quel  cumolo  piramida- 
le che  soverchia  gli  orli  de'  vasi  o  de'  cesti 
delle  frutta,  e  simili.  Colmatura,  Cima.  Sem- 
pe  chi  compra  frutte  Piglia  Taccoppatura — 
2  /r.  Scoprire  Taccoppatura.  Cominciare,  Dar 
principio — 3./?-.  Levare  l'accoppatura.  To- 
gliere il  pregio,  Mandar  via  il  meglio —  4.  sf. 
Tu  si  r  accoppatura  de  li...  ecc.  Tu  sei  cima 
di  ribaldonacci,  di  ladroni,  di   milensi  ecc. 
Afscopputo  ad.  'Copputo,  Còncavo. 
Accorare  v.a.  e  np.  Accorare,  Dare  e  A- 
▼cre  grande  tristezza  al  cuore.  Che  trivolo 
marditto  !  e  cche  s'accora?  Sgi-uL  Tior.  1,40. 
Accorciare  v.a,  e  np.  Succingere,  Succi- 
gnere.  E  ncuollo  s'  avea   puosto  no   robbo- 
B€,  Che  abbesognava  de  se  raccorciare.  Cor. 
Cenr.  VI,  2. — Rimboccare.  Ed  accorciatose  li 
canione,  passaje  la  lava. — Abbreviare,  Scor- 
ciare; da  che  la/r.  Accorcia  sto  locigno.  Ab- 
brevia questo  lungo  discorso. 

Accordamiento  am.  Convenzione,  Con- 
cordia, Accordamento.  Nnanze  notte  Nuje  lo 
potimmo  fa  st'  accordamiento.  Cilla.  II,  14. 
Accordio   sm.   Accordo  ,    Convenzione  , 
Componimento.  Papa  Julio  mandava  a  lo  Re 
cattoleco  che  per  nullo  modo  dovesse  paga- 
re li  60  mila  docate  a  lo  Re  de  Francia,  che 
per  tributo  pagava  per  l'accordio  fatto  infra 
di  loro  dui  Ri.  Pass.  Gior.   14  die.  1510  — 
2.  fras.  D'accordio.  Di  ugual  parere.   Perzò 
d'accordio  jèrose  a  corcare.Cor^Mic.  Pass.111,3. 
Accorgere  vnp.  Accorgere.  Quanno  la  vi- 
de ofacce,  atta  de  unico  1  M'accuorze  ch'era 
de  la  gente  nosta.  Val.  Gal.  Ap.  175. — ^Ntra 
chesto  Armida  buono  s'accorgette.  Ca  non  c'e- 
ra l'ammico  chiii  Uà  dinto.  Fas,  Ger,  XVI,  35. 
Accorrente  part.  Occorrente,  Bisognevo- 
le. Sempe  che  nn'ha  avuto  quacche  nova  de 
li  besuogne  accorrente,  isso  è  accurzo  ad  a- 
jatare.  Sarn.  Posil.  III. 
Accorr enzia.  sf.  Occorrenza ,  Bisogno. 
Accorrere  vn.  Occorrere,  Avvenire. 
Accortarc  v,a.  Far  corto.  Accorciare.  Lo 
juomo,  quale  chiano  chiano  s'  accorta.  Eoe, 
Georg.  1, 45. — Le  ggonnelle  s'accortano,  Tut- 
ne  le  ggamme  mostano  ,  Scoperte  portarrie- 
to  nzi  le  nnàteche.  Momi,  F'av.  Fed.  I,  660. — 
3.  np.  Restrignere,  Ritirarsi  :  Li  panne  nuo- 
ve, bagnate  a  ll'acqua,  s'accortano. 


Accordare  v.a.  (lat.  coìicurrere)  Accredi- 
tare, Rendere  frequentato.  Lo  cafettiero  fa- 
cenno  lo  ccafè,  li  tarallucce,  e  le  freselline  a 
frisco  a  frisco,  e  co  la  manera  soja  ha  sapu- 
to accorzare  la  poteca — Musa,  accorza,  Scio- 
sciame  da  dereto ,  e  damme  forza.  Cori,  Mia. 
Pas.  II,  16. 

Accorzato,  acXci.Frequentato,  Accreditato. 

A  ccoscia  cavallo  m.  avv,  A  cavalcione, 
A  cavalcioni.  E  avennosillb  ntorzato  ncuol- 
lo a  ccoscia  cavallo  ,  s'abbiaje  pe  dinto  a  lo 
sciummo.   Vot.  Sp.  Cev.  55. 

.Accossì  avv.  Così.  Io  mm'allecordo  chel- 
la  torca  cana,  Ch'è  accossì  bella,  e  pò  accos- 
sì  m'accide.  Cori,  Rosa  I,  1. 

Accostine  atten,  parag.  dell'avv.  Accossì. 
Vuje  volite  accossine  ?  e  accossì  sia.  Fas.  Ger. 
Xlt,  25. 

A  ccoi»tf one  m,  avv.  {lat.qìiaestio).  In  ma- 
le umore,  in  contesa,  in  litigio,  in  briga.  Cic- 
cio non  pò  ghlre  a  trovare  Titta,  pecche  sta 
a  ccostione  co  isso. 

Accostione  pi.  une  sm.  Contesa  ,  Con- 
trasto. 

N.  gram.T rodasi  usato  sempre  in  plur.  Mme 
piace  de  sentì  ss'accostiune,  Ch'è  nzegnale  ca 
chillo  me  vo  bene.  Cant.  1, 6. — E  spisse  vote  li 
giuvene  fegnevano  de  fare  accostiune  pe  lo 
mettere  mmiezo.  Tard.  Ann.  Vajass.  V.  17. 

Aecostommato  ad.  Cortese,  Costumato. 
Chillo  è  la  cchiù  accostumata  cosa  che  nce 
sia.  Tard.  Def. 

Accovare  v.  rifl.(\Q,t.  cubare.)  Accovacchia- 
re ,  Accovacciolare,  Accovigliare.  vSe  schiaf- 
fale Lo  pizzo  into  a  le  scolle,  e  s' accovaje., 
Lomh.  Ciucc.  XIII,  16. — 2.  trasl.  Accosciare, 
Accoccolare.  Cuosemo  la  face  accovare  e  ag- 
giiattare  dereto  a  la  porta.  Bas.  Pent.  lU, 
10. — 3  tras.  Rannicchiarsi,  Nascondere.  E  si 
na  gatta  strilla,  o  arraglia  n'aseno,  Te  nzier- 
re,  te  ucafurchte,  T'accuve,  te  mpertuse.(i'J.ni. 
Mandr.  nn.  I — 4.  tras.  Inchinare,  Riverire.  Jo- 
va  vedere  comm'  appuza  e  accova  Lo  saciar- 
dote  nnante  ad  esse  (statue  di  Dei),  e  zom- 
pa. Poe.  Georg.  Ili,  7. 

jV.  JU.  Questo  verbo  non  trovasi  nel  signi- 
ficato di  covar  le  uova  (lat.  incumbare). 

Accovata  «/".Inchino,  Riverenza. E  lloro,  a 
echi  de  capo  na  calata,  A  chi  na  cemutella, 
e  n'accovata.  Cuor.  Mas.  Vili,  47. 

Accrammare  v.a.  Acclamare  ,  Anemo 
sapio,  e  eco  ghiodizio,  C'accrammala  vertù, 
sfratta  lo  vizio,  Pag.  Ruot.  I,  29. 

AccraTaccare  v.n.  Cavalcare.  Stare  a  ca- 
vallo. Già  ngroppa  a  lo  cavallo  Pegasèo,  Te 
guardo  accravaccato.  Sgrut.  Tior.  VI ,  25  — 
2.  fra^'.  Porsi  cavalcioni,  a  cavalcione  su  le 
spalle ,  sul  dosso,  sopra  qualche  cosa.  Fare 
il  cavalluccio.  S'  accravaccaje  ncuollo  a 
mme,  ed  accomenzaje  a  battere  ;  e  doppo 
s'accravaccaje  ncopp'  a  na  canna ,  e  fece  la 
stessa  cosa  —  3.  att.  tras.  Soprastare ,  Su- 
perare, Sopraffare. 

Accrastare  v*a.  fm  b,  Strignere  in  mez- 
I  zo,  Ghermire;  Aggueffare.  Le  fecero  la  spia; 
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e  uno  da  ccà,  e  Pautro  da  Uà,  V  accrastaje- 
no,  e  lo  spogliajeno.  V.  Ncrcuto, 

Aecrastaiore  sm.furh.  Ladro  di  via  pub- 
blica. Birro,  Gendarme,  Carabiniere. 

Accreanzato  e  Accrianzato,  add.  Crean- 
zatOy  Urbano,  Costumato,  Cortese.  No  ne'  è 
de  cche;  oibò,  simmo,  chi  simmo  :  Cliillo  re- 
spose tatto  accreanzato.  Pag.  Mort.  Orz.  XIV. 
6. —  Femmena  non  vidd'  io  tant'  ammorosa, 
Ne  comm'a  cchesta,  tanto  accreanzata.  Val, 
Vasc.  arb.  74. 

Accredenzare  v.a.  Fare  credito,  Accre- 
ditare ,  Dare  a  credito.  Si  vo  la  carne ,  che 
paghe  lo  biecchio,  e  accredenza  lo  nuovo.  Vot. 
Sp.  Cev.  100. 

Aceunto  sm,  di  gen.  com.  Avventore,  Bot- 
tegaio. Chìammaje  cierte  tàramare  ch'erano 
accunte  de  la  taverna.  Bas,  Pent.  IV,  2. — 2. 
</o«.  Ganzo ,  Vago.  Secunno  vide  che  sso 
l'accante,  Lassate  ,  menate ,  sacce  acquista. 
Fed.  Ottav.  II,  18  —  3.  diU.  Trovate  nchiaso, 
e  pièrdete  sta  accunto.  Dicesi  di  quegli  av- 
ventori spilorci  che  entrano  ad  occupar  no- 
josamente  i  panchetti  di  botteghe  pubbliche, 
facendo  le  viste  di  chieder  qualche  cosa  , 
e  non  chieggono  mai  nulla.  E  dicesi  altresì 
con  molto  sapore  ,  di  que'  vagheggini  rovi- 
nati che  per  nulla  si  offrono  mariti  di  belle 
ragazze. 

Accnoncio  acenoneio  m,  avv.  Pian  pia- 
nino. Adagio  adagio,  Senza  fretta,  Accomo- 
datamente. 

Accnoncio,  fem,  concia  ,  add.  Acconcio  , 
Accomodato.  Chisto  è  no  carrafone  accuon- 
cio  e  maniariello.  2.  Abile  ,  Convenevole  , 
Valente.  Pe  coverijà  la  nazione  chisto  è 
n'ommo  accnoncio. — 3,  Elegante  ,  Compito. 
Saverio  è  no  giovene  accnoncio,  e  no  le  man- 
ca niente.— 4.  anti/r.  Briaco,  Cotto.  E  stato  a 
la  taverna,  e  se  ne  asciuto  baono  accnoncio. 
— 5.  antifr.  Tristo  ,  Impertinente  ,  Rissoso  , 
Vi  comme  lo  diavolo  Mme  l'ha  mannato  ac- 
cuoncio.  Corz,  I,  5. 

Accnorto  fem,  corta,  add.  Avveduto,  Ac- 
corto. E  nzomma  co  sta  tenta  Cossi  bella  e 
galante  Piglia  nomme  d'accuorto  no  birban- 
te. Bat,  Pent.  III,  egr, 

AccnòTeto  am.  Accoglienza  (da  accoglltré) 
Galibarde  ricevette  a  Nnapole  no  bellQ  ac- 
cuoveto. 

AccnòTCto ,  fem,  còveta  ad.  La  legge  de 
la  recchezza  mobbele  a  Nnapole  e  stata  ma- 
le accòveta. 

Accnpare  v,a.  Occupare.  Ma  Morfeo,  sbot- 
tanno  da  le  fTorge  de  lo  naso  chi  Ile  fomien- 
te  che  soleno  accupare  li  sienze,  ec.  Tard. 
Suonno. 

Accnzzare  v,a.  Accozzare,  Mettere  insie- 
me— 2.  trasl.  Accomodare,  Sistemare.  Rober- 
to Sanseverino  ave  quinnici  dì  di  tempo  ad 
accuzzare  lo  fatto  sujo.  Pass,  Giorn.  8  jugn. 
1843. 

Aceniello  sm,  Acenelle  pi. fem.  Acinetto-, 
Granello,  Granellino. 

Aceno  «m.  Acino,  Grano  ^di  riso  ,  Riso- 


ne—di caffè,  di  granato,  Chicco — di  rena,  Gra- 
nellin  d'arena — 2.  Acero,  pianta  e  legno  la- 
vorato. 

'Acera  (  lat.  acer^  aceri»  )  pi,  fem.  Acero. 
Vecco  che  ffa  la  mmidia  !  e  perzò  bravo 
Cantaje  ntiempo  de  vavo  N'  ommo  saputo 
sotto  a  11'  urme  e  11'  acera,  La  mmidia ,  fi- 
glio mio,  se  stessa  macera.  Sgrutt.  Tior.  VII,7. 

Acetèra  ed  Acetiera.  Oliera.  Le  ampolle. 
Arnese  di  metallo,  majolica,  o  legno,  dove  ser- 
bansi  le  ampolle  dell'  olio  e  dell'  aceto. 

Aceto  add.  Acido,  Acizzo. 

Acetosella  e  Acitosella,  sf.  Nella  spe- 
cie delle  rumici^  il  popolo  nomina  la  pian- 
ta spontanea  (  oxalis  acetosella  ),  che  fa  par^ 
te  della  sua  ìizalaia  sarvagglola,  V.  NzaUUa. 
— 2.  Acqua  acetosella.  Specie  d'acqua  mine- 
rale di  Castellammare. 

Acetnso  fem,  osa  add.  Acetoso. 

Aclervo,  cerva,  add.  Acerbo  ;  proprio 
delle  frutta  non  mature,  quando  per  Io  più 
hanno  un  sapore  afro  o  lazzo,  hspero'^  e  per- 
ciò allappano  la  bocca  e  allegano  i  denti. 
Composta  chiammammo  ancora  chella  che  se 
fa  da  li  primme  .frutte  acierve  puoste  dinto 
a  Tacito  forte.  Tard,  Vajas.  I,  6. — 2.  trae.  Im- 
maturo, giovenile.  Si  mbe  sta  varva  mia  tan- 
no era  acerva.  Cap,  Om.  VII,  36. — 3.  fig.  Cru- 
dele ,  Irato. 

Acito  S771.  Apeto.  Lo  fece  mmedecare  Co 
acito  e  sale.  Perr,  A^n.  zeff.  68. — 2.  fras.  Ire 
a  Tacito,  Farese  acito.  Infortire ,  Inacetire , 
Prender  la  punta,  lo  spunto — 3.  fras.  detto 
d'uomo  o  di  donna.  Invecchiare,  Farsi  inu- 
tile, Aver  perduto  la  virilità,  la  virtù  di  con- 
cepire.— 4.  fras.  Mettere  a  ll'acito,  acconcia- 
re co  Tacito.  Inacetare,  Acetare. — 5.  Cose  fat- 
te a  IT  acito.  Quali  i  peperoni,  le  petronciane 
e  simili.  Acetume. 

Aco  sm.  Spesso  nel  pi.  fem,  àcora.  Ago — 
da  rinaccio.  Da  rimendo,  da  rimendare — sac- 
corale. Quadretto,  Agone — da  bannararo.Agu- 
glione — da  nfelare,  nfelaturo,  puntarulo.Pun- 
teruolo — rutto  o  stuorto  mponta.  Spuntato — 
co  la  corona  rotta.  Scrunato —arrozzuto.  Irru- 
ginito — 2  Culo  o  corona  dell'  aco.  Cruna. — 3. 
Carta  d'ache.  Cartina  d'achi — 4.  Stucchio  d'a- 
che.Agorajo,  che  è  un  astuccino  tondo  o  stiac- 
ciato ,  di  legno ,  osso,  o  metallo  ;  ed  è  fat- 
to di  due  boccinoli  che  per  un  tratto  entra- 
no l'un  nell'altro,  con  battente. — ò.fratt.  Pas- 
sare pe  no  culo  d'aco.  Superare  una  grande 
difficoltà.  Io  pure  so  passato  pe  sto  culo  d'aco. 
Bas.  Pent.  Ili,  9. — 6.  fras.  Contare  da  Taco  a 
lo  filo.  Raccontare  fil  filo.  Da  Taco  nfi  a  lo 
ffilo  essa  contai  e,  E  Rienzo  cchiù  d'ogne  an- 
tro appe  scusato.  Cori.  Cerr.  VII,  6. 

Acocella  sf,  pi.  Ago  a  doppia  cruna.  Ago 
da  modano — 2.  fr.  Lavoro  ad  acocella.  Mo- 
dano. 

Acònemo  sm,  (  gr.  otxoto^og  )  Economo, 
Sacerdote  d'ajuto  al  parroco. 

Acostclello  sm.  dim.  Piccolo  ago,  Aghetto. 

Acqua  sf,  (gr.  a^^oa  Acqua  apposata.  A — 
equa  depurata — trovola.  ^Torbida — salimasta. 
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Salmastra — de  Io  puzzo.  Potata — de  la  fonta-  i 
na.  Di  fonte — de  mare,  o  salata.  Marina — d'a- 1 
giusto.  Agostina — de  gumma.  Di  gomma — de  * 
rosa,  Rosata — de  raso.  Ràgia —  de  cetro.  Ce- 
drata— d^amarena.  Amarina — schetta.  Pura, 
schietta — Acqua  e  limone.  Acqua  acconcia — 
co  la  sammuca.  Con  anisi,  con  anisino — to- 
pella.  Tiepida —  cauda.  Calda —  volluta.  Bol- 
lente—  zorfegna,  Solfure'a  — annerata.  Ghiac- 
cia, diacciata — 2./r.  Acqua  e  ceuza,  detto  di 
vino.  Cercone,  Vinello,  Acquerello — 3.  Acqua 
tofania.  Acqua  venefica — 4.  Acqua  de  scoppet- 
tata.  Alcooie  medicinale  potentissimo — 5.  A- 
cqua  a  trademiento.  Acqua  di  sorpresa,  come 
quella  de'giuochi  di  giardini— 6./ra».  Portare 
acquflt  da  la  fonte.  Dirla  schiettamente,  con 
sincerità — 7.  Non  sapere  ntrovolare  manco 
l'acqua.  Esser  candido  di  costumi  —  8.  Ve 
versela  dinto  a  no  bicchiero  d'acqua.  Esser 
bellissima,  vezzosissima,  assai  attraente  — 9. 
Portare  ll'acqua  co  l'arecchia.  Servire  a  tutta 
pruova,  cordialmente  —  10.  Prov.  Nncopp'a 
ccaotto,  acqua  volluta.Disgrazia  sopra  disgra- 
fia— 11. L'acqua  non  fa  borraccia.  Acquano» 
ubbriaca — 12.  ditL  Pesare  l'acqua  dinto  a  lo 
mortale.  Pestar  V  acqua  nel  mortajo.  Affati- 
carsi senza  prò — 13.  Naut.  Acqua  vasfcia.  Ba9- 
sa  marea. — Acqua  viva.  Alta  marea — 14.  Fwh, 
Danaro,  ricchezza.  Si  vuoje  fummo  bellezza  e 
signoria,  Trovarraje  ciento  spose:  Ma  nquan- 
to  all'acqua,  non  parla,  ste  cose.  Trinch.  Pa- 
gi, gel. 

Acquacela  sf.  pegg.  Acqua  stagnante.  Li 
tornente  che  scenneno  a  IP  acquacela  pe  li 
Faosse.  Roc.  Georg.  I,  84. 

Aequ^Jnolo  sm.  È  il  nome  che  dàssi  ai 
venditori  d'acque  kcconce,  sia  in  luoghi  fissi, 
sia  che  le  vadano  spacciando  per  le  vie.  A- 
cquacedratajo,  Acquafrescajo. — 2.  tras.  Gl'in- 
fermi che  traggono  a  Castellammare  e  ad 
Ischia  per  fare  uso  di  quelle  acque  medici- 
nali.— 3.^19.  Cattivo  tempo.  Minaccia  di  piog- 
gia, Mo  nce  steva  lo  sole,  e  tutto  nzieme  se 
ne  sta  venenno  1'  acquajuolo. 

Af^nareccia  «/*.  Pioggerella  frequente. 
Acquerugiola.  Semmena  quanno  è  tiempo 
d'  acquareccia.  Hoc,  Georg.  I,  93. 

Acquarella  sf.  Pioggerella,  Acquitrina, 
Acquolina — 2  pitfc.  Acquerello;  colore  molto 
inacquato  da  dare  una  tinta  unica.  Dicesi  an- 
che fuliggine  e  seppia,  dalla  materia  con  la 
quale  anche  si  prepara. 

AcqnaHello  sm.  pit.  Acquerello —2.  A 
ll'acquariello  m.  avv.  AH'  acquerello. 

Acquaiiianta  s/*. Acqua  benedetta — 2.fras, 
Stare  comme,  lo  diavolo  e  U'acqua  santa.  Es- 
ser nemici  irreconciliabili. 

Acquasantera  sf.  Pila  dell'  acqua  bene- 
detta. Piletta. 

Acquata  sf.  Acqua  versata  su  le  vinac- 
ce, e  dopo  alcun  dì  raccolta  al  torcolo.  Vinel- 
lo, Acquerello,  e  Nipotino,  quando  per  tra- 
sl.  burlesco  è  una  seconda  acquata  fatta  do- 
po la  prima,  su  le  stesse  vinacce  :  è  un'  a- 
cqna  vinosa. 


Aeqn&teeo,  eca,  add.  Acquatico. 

Aequattare,  v.  a.  e  n.  p,  Acquattaro.  V. 
Aggìiattare. 

AequaTlta  sf.  Acquavite,  Acquarzente  , 
Spirito  di  vino,  Alcooie.— 2.  Rosolio  :  onde 
acquavita  de  cafè,  de  cannella  ec.  dicesi  Ro- 
solio di  cannella ,  cedrato  ec. — 3.  fig.  furò. 
Danaro,  Moneta.  L'aje  ditto  tu  eh'  io  so  no 
conte  ?  bravo  !  Ca  tengo  l'acquavita  ?  gioje  ? 
meglio!  Sadd.  Bar.  I,  1. 

Acquavitaro  sm.  Rivenditore  <  e  Spaccia- 
re d'acquavite,  pura,  concia,  o  inzuccherata, 
con  qualche  essenza  aromatica  per  uso  di 
sorsare. 

Aequaasza  sf  Rugiada,  Brina,  Guazza. 

Aequazzare  v.  a.  V.  Agguazzare. 

Acquazzlna  sf.  Acquerugiola,  Acqui- 
trina. 

Acqnazzo  am.  Acquazzone. 
'  N".  met.  La  posatura  che  lascia  dicesi  BeU 
letta. 

Acquetta  sf  Acquetta  ;  Acqua  ristorati- 
va; Acqua  nanfa,  odorata.  Te  voglio  fa  pro- 
va, disse,  n'acquetta.  Ed  è  cosa  squisita  e  per- 
libata.  Morm.  Fav.Fed.IlI,  XII,  6.— 2.Bicchie- 
re  d' amarine,  lamponi  e  simili  diacciati, — 
3.  fari).  Acqua  venefica,  avvelenata,  3Z  Basta 
mischiarci  No  pò  d'acquettaiizidest  acqua  to- 
fania ?^No,  non  bisogna  più  tollerare  ;  A- 
cquetta,  acquetta;  Non  c'è  che  far.  Lor.  Gel. 
II,  5. 

Acquicela  sf  Linfa ,  Umore ,  Sieri  pi, 
Grattannose  li  migliarinole,  n'esce  no  poco 
d'  acquicela. 

Acqulglia  sm.  Acqua  stagnante.  Na  vota 
de  no  stagno  into  a  11'  acquigli  a  De  ranon- 
ghie  vivea  na  quantetate.  Morm.  Fav.  Fedr. 
1,  2. — 2.  tras.  Sieri  pi.  Linfa.  S'aprette  la  mbol- 
la,  e  n'ascìeda  dinto  n'acquiglia  chiara. 

Aequuglla  sf  tris.  Linfa,  Liquido  linfa- 
tico. 

Aerlmonlo  sf  Acrimonia. 

Aero»  add,  (lat.  axier.  gr.  ctxts)  Agro — 2.Lom- 
mencelle,  e  lemoncelle  acre.  Limoncino  cala- 
brese, limoncello  di  Napoli — 3.  Agresto, — 4. 
tras.  Burbero,  Truce.  Destino  vierzo  a  nuje 
sta  co  faccia  aera  ;  Né  bo  che  nce  portammo 
maje  na  poglia.  d'Ant.  Mandr.  ass.  IV,  20. 

N,  fi.  Questo  add.  non  è  usato  mai  per  a^re\ 
la  qual  parola  è  cambiata  da' napoletani  con 
forte. 

N.  met.  Vino  acro.  Agresto,  vino  agresto — 
Acqua  aera.  Acqua  acida,  addetta. 

Adacclare  v.a.  Ammaccare  carne.  Pe- 
stare lardo.  Battere.  Si  no  l'avarrie  adacciato 
comm'a  llardo.  Bas.  Pent.  II,  7. — 2.Tagliare  a 
minuzzoli.  Tritare.  Te  voglio  adacciare  com- 
m'  a  ccarne  pe  ffa  sàcicce. 

N.  fil.  Il  pestare  ed  il  tritare  non  sembra 
significar  propriamente  quel  lavorio  che  fa 
la  cortella,  la  mezzaluna,  e  la  scure  nella  cu- 
cina, e  nel  mestiere  del  salsicciajo;  perchè 
non  si  tratta  di  ridurre  lardo  0  carne  a  bri- 
cioli e  minuzzoli,  e  nemmeno  a  pasta  o  pa- 
stone, da  poter  valere,  invece  di  quelli,  i  ver- 
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bi  ammaccare  o  acciaccare,  che  dinotano  be- 
nissimo l'opera  de'  denti  e  de'piedi  nel  man- 
giare e  nel  mestare  le  uve.  Laonde,  se  non 
si  reputi  audacia  ,  proporrei  accogliersi  nel 
tesoro  della  lingua  il  verbo  adacciare  de'na- 
politani  nel  significato  appunto  d'incidere  e 
tagliar  sottilissimamente  le  carni,  o  checches- 
sia, che  non  debbasi  pestare,  stritolare,  am- 
maccare, o  ridurre  in  polvere,  o  pasta. 

Adaccìatnro  sm.  Coltello  da  battere  lar- 
do, carne,  ed  altro.  Coltella. 

N,  met.  Ve  ne  ha  un'altra  forma  poco  men 
che  a  mezzaluna  con  due  còdoli  infìssi  a  due 
manichi,  e  serve  spezialmente  per  tagliare  e 
tritar  carni,  e  dicesi  Mezzaluna. 

Adacquamìento  sm,  InafGamento,  An- 
naffiamento. 

Adacquare  v.a.  Dare  acqua  al  terreno, 
Irrigare,  Annaffiare.  Fatta  portare  la  testa  a 
la  propria  cammera  soja ,  la  zappoliava ,  e 
adacquava.  Bas.  Pent.  I,  2. — Dàttolo  mio  nno- 
rato  co  la  zappetella  d'oro  faggio  zappato  , 
e  co  lo  secchietiello  d'oro  faggio  adacquato. 
Id,  I,  6. 

Adacquata  «/*.  Inaffiatura,  Annaffiatura. — 
Spruzzata. 

Adacquatorio  add.  Irriguo. 

Adacqnaturo  sm,  Inaffiatojo,  Annaffia — 
tojo. 

Adallire  v.  np.  Indica  q.  voc.  alterazione 

che  succede  per   soverchio  calore.  V.  Abba- 

farCy  e  trasl.  Giove  d'arraggia  se  nzorfa  e  s*a- 

dafa:  Ma  Bacco  l'addimmanna  na  carrafa.  Per, 

Agn.  zeff.  VI^  71. 

Adarchia  »f.  (  gr.  enieixsia  )  Modestia  , 
Mansuetudine,  Placidezza,  Mitezza.  Ma  se  non 
vuoje  quaglia,  co  n'adarchia  Tratta  a  lo  man- 
co, e  co  no  bello  muodo,  Pag.  Ruot.  XIX,  9. 

Adasìllo  ac2a»ililo,  ai-t;.  Bel  lieIU),Adagi- 
no  adagino,  Pian  pianino.  Cammina,  giqja 
mia,  duje  autre  passe  Adasillo  adasillo:  ec- 
co la  casa.  Cori,  Rosa  IV,  5. 

Adaso  avv.  Adagio.  Ma  che  Uh,  dinto  lo 
faccia  trasire,  Ca  farrà.  chello  che  dirrà  cchiìi 
adaso.  Coi-t.  Mie.  Pass.  VITI,  15. 

AdÀuto  avv.  In  alto.  Sta  cocozza,  che  ad- 
auto  vola,  sbigna,  Ed  a  sciorire  ngigna,  Gu- 
sto sarrà  che  mme  vo  dh  la  sciorte.  SgruL 
Tiór.  X,  1. 

AddÀìno  9m.  Daino,  Damma. 

Addante  svi.  Pelle  di  daino,  o  di  cervo 
concia  in  olio.  DanteJ,  Daina.  Co  le  coppole 
de  granatiere,  e  eco  ppiette  d'  addante  guar- 
nute  de  galane  nigre.  d^Ant.  Sciat.  mp.  V. 

Addanza  sf.  (celt.  dannsa)  Danza,  Ballo, 
Caròla.  Ma  Taddanza ,  Quanno  è  eco  tutte , 
songo  autre  malanne,  Fas,  Ger.  II,  73. 

N,  fil.  Nella  v.  abballare  il  de  Ritis  preten- 
de dare  i  nomi  di  ventuno  ballg  de'  napolita- 
ni, prima  del  secolo  presente;  e  non  si  avve- 
de clic  confonde  i  capoversi  di  antiche  can- 
zoni co'veri  nomi  delle  danze  diverse.  La  mag- 
gior parte  delle  canzoni  che  cita,  accompa- 
gnavano la  tarantella;  la  quale  richiede  di- 
verso metro  di  poesia,  secondo  che  è  suona- 


ta da  strumenti  diversi,  e  che  se  ne  accele- 
ri più  o  meno  il  tempo.  I  nomi  de'balli  sono 
i  seguenti  :  lo  Ballo  de  le  nninfe;  l' Accorda- 
messere;  lo  Cagnamano;  la  Cascarda;  la  Ca- 
tubba;  lo  Ceccone;  la  Ntrezzata;  la  Pastora- 
le, o  lo  Pastore;  la  Spagnoletta;  la  Sessania; 
lo  Tordeglione.  Vi  si  aggiunsero  nel  secolo 
XVIII  lo  Minuetto,  lo  Taice,  lo  Bore,  la  Ca- 
votta,  la  Contradanza:  e  nel  secolo  presente 
lo  Valze,  lo  Cotiglione,  e  la  Polca.  I  passi 
de'balli,  o  cambiamenti  di  figura,  detti  gal- 
licamente variazioni^  eran  questi,  e  si  dice- 
vano, come  in  Toscana,  mutanze;  Bisce;  Cam- 
panelle; Contenenzia:  Crapiola;  Daino;  Repo- 
lune;  Rocioliata;  Rota;  Sauto  rotunuo;  Schias- 
sià  de  zuoccole  ;  Scorza-scorza;  Scotola  la 
gamma;  Sponta-pede;  Travocchetto;  Tuono; 
Votata  e  sbotata;  Zumpe.  V.  tutti  questi  vo- 
caboli. 

Addare  vnp,  (lat.  dare  ad,)  Accorgersi, 
Avvertire.  Lo  mperatore  a  cchesto  no  nce 
addeva;  0  si  nce  addeva,  no  une  facea  cun- 
to.  Morm,  Fav.  Fed.  V,  8. 

Addata  sf.  Accordo  secreto  di  due  o  plìi 
persone  a  compiere  in  comune  un  fatto  in 
onta  altrui.  Concerto,  Accordo. 

Addavero  aw,  Daddovero,  Da  vero,  In 
verità.  Valga  il  vero.  Co  tutto  ca  te  veo  din- 
to a  la  nzogna,  Tonno,  addavero  ca  porzì  te 
chiagno.  Cap,  Son.  41. 

AddÀTete  np.  Davide,  David. 

Addebolire  e  ndebolire  v.a.  Infiacchire, 
Indebolire  Affievolire,  Debilitare — 2  v,np.  Di- 
venir debole.  Infievolire.  Si  chistc^  fieto  am- 
morba le  pperzune,  E  tace  spisso  addebolì  le 
prene.  Cort,  Vajas.  I,  23. — 3.  Scemar  le  forze 
ed  il  vigore,  Venir  meno,  Tramortire.  Ca  pe 
ttanto  dolore  addebolette,  E  comm'a  morta 
nnante  mme  cadette.  Fa^,  Ger.  VII,  28. 

Addebolnto  ac2cf.  Indebolito,  Infiacchito, 
Infievolito.  E  pare  addeboluta,  Na  rosa  mó- 
scarel'la  mo  caduta.  Ani,  Nap.  acc.  35. 

Addecottuto  add,  (gr.  anoxontco)  Sner- 
vato—Decotto, Fallito. 

ÌV.  fil.  Manca  il  verbo;  non  altrimenti  che 
in  toscano  al  nome  decotto  manca  il  verbo 
decuocere.  La  nostra  parola  si  usa  solò  in 
trasl.  Rovinato,  Consumato,  Al  verde  di  quat- 
trini. Oje  Miluorde  addecottute  ,  Si  la  lopa 
vnje  tenite.  Tutte  nfrotta  cca  benite,  Ca  ve 
faccio  addecreà.  Feder,  Ottav.  I,  1. 

Addecreare  v.a.  Ricreare,  Ristorare.  Din- 
to la  fa  trasì  :  face  ogne  prova  Pe  conzolar- 
la:  se  la  mette  rènte:  L'accarezza:  Vasciutta: 
l'addecrea:  E  le  dace  a  magna  chello  che  a- 
vea.  Aul.lSà^.  acc.V.  27. — 2.  vnp,  E  vedenno  no 
ciardino  scampagnato  e  chino  de  sciure,  mme 
addecreaje  lo  core. 

Addecreamìento  sm.  Lo  stesso  che  ad- 
decrio. 

Addecrio  sm,  (gr.  Xgeta  Conforto,  Ricrea- 
zione. 

Addecrenare  v,n.  Declinare,  Abbassare» 
Piegare.  Ma  mmiezo  de  lo  curzo,  La  notte- 
che  ppo  subbeto  addecrina.  Fas,  Ger.  IX,  16» 
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—2.  trctsl.  Indebolire,  Mancare.  Pe  lo  tanto 
gran  sango  ch'era  scinto,  Mme  s'  era  lo  be- 
dere  addecrenato.  Fas.  Ger.  Vili ,  26.  —  3. 
furb.  Mandar  giù  e  digerire.  A  mmala 
pena  m'addrecrenaje  doje  palatelle  de  pane, 
DO  rotolino  d'arrusto,  na  pezzotta  de  caso  , 
co  no  paro  de  fiaschetlelle  mpagliate  Ceri, 

Addeeretare  vn.  Decretare, 

Addédeca  «w.  Dedica,  A  buje  aveva  io 
tutta  Tobbrecaziono  de  fare  st'addedeca.  Pag, 
Ruot. 

Addedecare  v.a.  Dedicare,  Intitolare.  E 
a  echi  s'avevano  d'  addedecà  le  binte  rotola 
de  lo  Valanzone  de  lo  Soppuortèco  stisso  ? 
Fag,  Ruot. 

Addefòcare  v.a.  Edificare.  Strabone  seri- 
▼e  che  la  cetate  de  Napole  fu  addefecata  da 
Partenope.    7'ard,  Vaj.  I,  1. 

Addefeeazione  sf.  Edificazione.  Da  lo 
prencipiode  l'addefecazione  de  la  cetate.  Tard, 
Vajas,  III,  16. 

Addefonnere  v,a.  Difendere.  Ogne  mam- 
ma lo  figlio  sa  addefennere.  Val,  Fuorf.  630. 

Addefizio  sm.  Edificio.  Chisto  addefizio 
a  tutte  non  se  mostra,  Ma  schitto  a  quarche- 
duno  pe  faore.  Cort.  Viag.  IV,  48. 

Addefìreddare  v.a.  Raffreddare.  Gomme 
allopato  se  cancariava  L'ommo  cociente  chil- 
le  maccarune,  E  pe  l'addefreddà  spisso  scio- 
sciava.  Pag,  Ruot. — 2.  np.  Non  vi  ca  s'adde- 
freddano  1'  allesse?  Pag,  Mort.  Orz.  VI,  15. 

Addeflrescare  v.a,  e  np.  Rinfrescare.  E 
lo  eaudo  che  avea  Ile  defrescaya.  Fas,  Ger. 
JIV. — 2.  tras.  Ristorarsi,  Ricrearsi.  L'uom- 
mene  Non  saje  comme  songo?  Gomme  a  li 
pettorine,  G' addefrescatoc'hanno  a  na  taver- 
na, Mettono  sotto,  e  passano  cchiìi  nnante.>S'a(£e2. 
Tav.  Most.  I,  14. — 3.  tras.  Temperare,  Miti- 
gare, Lenire.  E  la  ferita  addefrescava,  Sprem- 
mea  lo  sango  nigro  e  1'  astojava.  Gap.  Om. 
V,  163.— 3,  tras.  Riprovvedere,  Rinnovellare. 
Ogne  anno  se  deve  addefrescare  la  tenta  a 
uoglio  a  le  feneste,  si  non  se  vo  fa  patire 
io  legnammo. 

Addellriseo  sm.  Ristoro,  Gonforto,  Alleg- 
giamento.  Ah  sciorte  nce  vorria  chist'adde- 
frisco ,  Doppo  de  tanta  guaje.  Lo  Sagliem. 
lU,  4. 

Addejoto  add,  (gr.  idttotrjg)  Idiota.  Me- 
despiace  d'essere  addejoto.  FaZ.  Nap.  scout.  10. 

Addejetà  sm.  Deità.  Nchesto  compareva- 
no, L'addejetà  cchiù  grosse.  Lomb,  Giuc.  X,  26. 

Addelettare  V77J).  Aver  diletto.  Prender 
diletto,  Dilettarsi.  Addelettannose  veramen- 
te cchiù  de  la  quantetate,  che  de  la  quale- 
tate.  Sarn,  Posili,  ntrodvzzione, 

Addelettante  sm.  Dilettante,  Amatore, 
Cultore  di  alcuna  disciplina,  senza  cavarne 
profitto  materiale. 

Addemiaanna  sf.  Dimanda ,  Richiesta, 
Petizione.  Lo  patre  se  mbè  le  pareva  che  sta 
addemmanna  fosse  a  lo  sproposeto,  pure  ec. 
Sam,  PosilL  11. 

Addemmannare  e  Addommannare,  v,a. 
Dimandare,  Chiedere.  Tornato  lo  marito  a  la 


casa,  subeto  l'addimmannaje  le  ccauze  e  le 
scarpe.  Sar,  Posili.  1. — 2.  Interrogare,  Richie- 
dere. LI' avite  d'addemmannà  chi  era  lo  pa-, 
tre  e  la  mamma— 3.  np.  Nominare.  Mme  sa- 
pisse  a  dicere  comme  s'addommanna  chillo 
signore  che  sta  passanno? 

Addemora»  Senza  addeniora  m.aw. 
(lat.  ahie  mora).  Subito,  Immantinenti.  S'ar- 
raaje  senz'  addemora.  Fas,  Ger.  IX,  74. 

Addemorare  vn.  Dimorare,  Soggiorna- 
re. E  intramente  che  questa  gente  addemo- 
raro  in  la  cetà  di  Aversa,  lo  dicto  re  Loui- 
se, ec.raz.  Gron.111,35. — 2.  wp.Arrestarsi,  Ri- 
manersi. Via ,  che  s'  addemora  ?  Su,  ca  mo 
mporta,  e  sa  da  di  è  da  fare.  Fas,  Ger.  XI, 
.69. 

Addemostrare  v.  a.  Dimostrare.  Ghe  pe 
le  balentizie  granne  addemostrate  da  loro,  e- 
rano  da  l'antiche  stemmate,  e  dichiarate  pe 
semidei.  Tard,  Vajas.  I,  59. 

Addemostrazione  sf.  Dimostrazione. 
S'ausa  une  l'accasione  de  matremmonio  fare 
varie  e  deverze  addemostrazione  de  festa. 
Tard,  Vajas.  IV,  27. 

Addenoeehiare  v,n,  (gr.  v.  yovv,  yovyv) 
Inginocchiare,  Piegare  le  ginocchia.  S'adde- 
nocchiajeno  a  li  piede  suoje,  Sam.  Posili.  1. 
— 2.  Gader  su  le  ginocchia  per  debolezza.  (V. 
Scoìiocchiare),  Anca  s'addenocchiaje,  ca  ncop- 
pa  a  11'  ossa  Non  se  rejeva.  Cap,  Om.  V,  63. 
— 3.  tras,  Umiliarsi,  Sottomettersi. Non  te  cre- 
dare,  Achì,  ca  me  nfenucchie,  Gh'a  buje  se 
dia  la  parte,  e  a  me  no  chiappo;  No  U'aje 
(Briseide  )  da  me  ,  manco  si  t'  addenucchie. 
Cap.  Om.  I,  27. 

Addenoceliiato  ad.  Genuflesso,  Inginoc- 
chiato. 

Addenoeeliiatnro  sm,  Inglnocchiatojo, 
Genuflessojo.  Trasenno  a  la  Gongregazione, 
piglia  Tacqua  santa,  e  addenòcchiate  a  l'ad- 
denocchiaturo.  Vot,  Sp.  Gev. 

Addenoceliiune  avv,  (gr.  itQoyopv)  Gi- 
nocchioni ,  In  ginocchi.  E  bede  mille  Co  le 
suppreche  mmano  addenocehiune.  AuL,  Nap. 
acc.  IX,  84. 

Addenzare  vnp.  Gondensare,  Ristrìgne- 
re,  Coagulare. 

N,fil.  Nel  dialetto  questo  verbo  si  usa  sem- 
pre in  traslato. —  Farsi  denso.  S'  addenzano 
Ncielo  l'acque,  e  se  fanno  nere  e  trovole.  Roc, 
Georg.  1 ,  121.  —  Pe  ssa  grotta  s'  addenza- 
je  De  vampe  e  ffummo  no  mescuglio  orren- 
renno.  St,  En.  Vili,  63. — Affollare,  Stipare. 
Li  cigne  che  f ujeano  revotate,  Gomm'a  squa- 
tra  se  jevano  addenzanno.  St,  En.  XII,  61. 

Adderezzarev.a.  e  np,  lo  stesso  che  Nne- 
rezzare.  Dirizzare,  Rettificare.  Go  lo  fierro  e  co 
lo  ffuoco  s'adderizza  lo  Uegnammo  stuorto. — 2, 
Rizzare,  Sorger  su.  Tossaje,  rascaje,  arputaje,  se 
adderezzaje,  E  ppo  accossì  arraglianno,  spa- 
poraje.  Lomb,  Giucc.  I,  28. — 3.  Indirizzare  , 
Dirigere  ad  un  punto.  Sciorte,  si  mme  vuo- 
je  bene^  Adderìzza  sta  varca,  Fa  rescì  sto  de- 
signo. Ganter.  I,  9. — 4.  Assestare,  Mettei*ea 
1  sesto,  a  segno.  Quarche  bota  pe  pressa  Non 
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afferra  lo  miccio  a  lo  focóne  :  Ma  leVa,  miet- 
te  ,  acconcia,  ed  adderìzza ,  Vide  ca  nce  lo 
mpizza.  Cori.  Rosa  V,  3. — 5.  Innalzare,  Eri- 
gere. La  revèra  (la  riverisce)  comm'a  Ddia 
celeste,  adderezzannole  autare,  e  destenanno- 
le  saciardote.  Tard.  Del".  119. — 6.  tras.  Per- 
cuotere ,  Bastonare,  Conciare.  Gride,  che  si 
mme  faje  vota  la  sbornia,  T*adderizzo  sen- 
z'auto, le  ccostate.  Cap.  Om.  Ili,  12. 

Aclde^credetare  v.a.  e  np.  Discredita- 
re, Perdere  il  credito,  la  riputazione,  la  stima. 

Addesa  e  Adesa  avv.  (  gal.  adès,  spagn. 
adieso)  Adesso.  Mmo  mmo  lo  scurisso  già  sen- 
teva  lo  spireto  che  adesa  faceva  Marco  sfila. 
Cort,  Cittì,  e  Per.  Ili,— Avarrà.  adesa  n'anno 
eh'  ogne  stella  Mme  contrarea.  Per,  Agn. 
aeff.  V,  6. 

Addesiare  v.  a.  Desiderare.  Addove  so 
ddonne  gravate,  no  Ile  ire  allecordanno  cier- 
te  cibe,  che  ppo,  addesiannole  la  prena,  no 
le  ppotesse  avere.  Tard.  Vajas.  I,  29. 

Addeiiio  &m.  Desiderio,  Desio.  Ma  mo  che 
bidè  nchillo  antro  addesio,  De  froscih,  le  pro- 
dettero He  mmano.  Fas.  Ger.  VI,  29. 

Addesseeeare  t;.a.  e  np.  Disseccare,  Di- 
seccare, Prosciugare.  Lo  chianto  sujo  Tarrag- 
gia  scatenata  Addesseccàjele  ,  e  commertie 
mmelino  (in  veleno).  Fas,  Ger.  IX,  87. 

Addefiitenare  v,  a.  Destinare. 

Addentare  vm.  Dettare.  Piglia  la  penna 
n'ftutra  vota  ,  e  schitto  Sta  ncellevriello ,  e 
scrive  nzo  eh'  additto.  Val.  Vasc.  Arb.  108. 

AddeTieo  npr.  Lodovico.  De  ^obberto 
dich'  io  de  Chiaromonte ,  Secunno  figlio  de 
santo  Addevico.  Pa^,  Ruot.  VII,  28. 

Addlèeo  7ipr,  Diego,  Dìdaco. 

Addiasillo  sin.  Invece  di  Diasilla.  Canti- 
co della  chiesa  Dies  irae,  dies  illa.  Ma  le  pas- 
saro  pò  le  cacarelle  Nche  se  ntese  canta  U'ad- 
diasillo.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  VI,  7. 

Addioto,  ad.  Idiota,  Uomo  di  bassa  le-, 
vatura.  W  addioto  se  vo  metti  mprotanquan- 
quaro  co  no  signore.  Vot,  Sp.  Cev.  95. 

Additto  s.m.  (lat.  edicere)  Editto,  B'indo, 
Decreto.  E  ffuje  da  So  Accellenzia  prubbe- 
cato  N'aiitro  additto  co  llettere  chiantute.  Cvor . 
Mas.  X,  31 — 2.  (lat.  dicterium)  Adagio,  Dettato, 
Motto  arguto.  E  ne' è  l'additto  :  È  meglio 
ave  no  cuorno  ,  Ca  pe  ppezza  de  pede  es- 
se tenuto.  Cap.  Om.  1 ,  34. 

AddÒ9  A  ddÒ9  AddoTe.  avv.  Dove.  Ad- 
dò corrite ,  Ciucce  senza  jodicio.  Lomb.  Ciicc. 
V,  32. 

N.  JU,  Questo  avv.  frequentissimamente  ha 
valore  di  tutta  una  frase  responsiva;  se  non 
che  è  mangiato  in  buona  parte  dalle  atte- 
nuazioni doriche  della  nostra  rapida  pronun- 
zia. Spesso  si  domanda  a  ddò  vaje;  a  ddò  è 
gkiuto  f  E  sì  risponde  addò  mamma;  a  ddo  la 
tare  a  piglia/rese  la  tale  cosa  ;  in  luogo  di  di- 
re da  la  mammay  da  la  sore  ec.;  e  s'intende 
di  aver  risposto  ;  da  mia  madre,  da  mia  so- 
rella: 0  dove  è  mia  madre,  dove  è  mia  sorella. 

Addobbeato»  add.  Assonnato  ,  Addor- 
Bientata^2.  tra»*  Anaojato,  Caduto  in  son- 


no per  monotonia  di  lungo  discorso.  £  niltije 
a  sti  tras^curze  addobbeate,^o  nce  ne  simmo 
.abbiate  ed  addonate.  Cuor.  Mas.  Il,  145. 

Addobbecare.  «np.Preder  sonno.  Cadere 
in  sonno,  Sonnecchiare,  Dormicchiare. 

Addobbeeato.  ud.  Tra  sonno  e  veglia, 
Assopito ,  Alloppiato. 

Addobbejare  v.a.  Assonnare  ,  Oppiare, 
Alloppiare.  Fece  proposeto  (che)  addobbeanno 
Fintosmauto,  facesse  là  poverella  contenta  e 
male  pagata.  Bas.  Pent.  V,  8. — 2.  np.  Dormi- 
re. Po  torna  addob  beare,  e  vede  mille  Co  le 
suppreche  mmano  addenocchiunc.  Aul.  Nap. 
cac.  IX,  84. 

Addocire  v.a.  e  np.  Addolcire,  (gr.  yXv- 
Xfoiva)  Chi  ave  addociuto  la  mia  voccuceia, 
le  sia  addociuta  la  soja.  Bas.  Pent.  V,  4. — 2. 
tras.  Temperare.  Se  rallegraje  tutta,  creden- 
nose  che  fosse  commenzato  addocirese  lo 
tiempo.  Id.  V,  4. — 3.  Disacerbare.  E  la  se- 
;  rena.  Pecche  ogne  cchiaja  aveale  ncrudelnta, 
N'uoglio,  pe  Taddocì,  chili o  nce  mena.  Fas. 
Ger  X,  14. — 4.  Racconsolare.  E  chi  addoce- 
sce  pò  sta  vita  mia.  Stig.  En.  XII ,  206.  — 
5.  Placare.  Tanto  s'era  addociuto  e  fatto  man^ 
zo.    Morm.  Fav.  Fed.  IV,  XII,  7. 

Addociuto,  add.  Indolcito,  Addolcito  :  ed 
i  medesimi  trad.  del  v.  Addocire. 

Addomare  v.a.  e  np.  Domare.  V.  Addom- 
mare. 

Addomatario  sm.  (gr.  s^óo^ag)  Ebdoma- 
tario,  digriità  ecclesiastica  inferiore  al  cano- 
nicato. L'addomatarie  stanno  a  lo  Vescovato. 

Addomesticare  t7.a.Dime3ticare.  La  qua- 
le cosa,  continuata  pe  cchih  ghiuorne,  (essa) 
s'addomesticaje.  Bas.  Pent.  II,  1.  V.  mpaesa- 
nire. 

Addominio  sm.  Dominio.  Ch'addominio? 
"^Si  ppazza  :  La  sic  Rita  n'è  scarza  de  cer- 
viello.  Cant.  Ili,  7. 

Addommannare  e  Addomraannare.  V. 
Addemmannare, 

Addommare  v.a.  np.  Domare.  L'arvolo 
non  se  chieja  si  è  ntostato  ,  Non  s'addom- 
ma  casrallo  eh' è  mraecchiato.  d^Ant.  Mandr. 
un.  VI — E  une  cacciaje  pe  n'  essere  addom- 
mata,  Cchìi  de  na  nazione  a  ccauciata.  Cuor. 
Mas.  II. 

Addommenare  v.a.  Dominare,  Impera- 
re, Signoreggiare,  Soprastare.  A  lo  paese  se 
jeze  nformanno  guai  era  lo  vizio  che  cchiii 
addommenava.   Vot.  Sp.  Cev.  62. 

Addonare  vnp.  (fran.  s^addonner).  Accor- 
gersi ,  Scorgere.  Ma  è  assaje  che  non  t'  ad- 
duone ,  Che  Popa  pe  te  more.  Ras.  Pip.  II , 
14  —  2  Addarsi,  Avere  spiato.  Varvajanne , 
lo  rre,  che  lo  sapeva,  Ca  se  n'era  addonato 
l'anno  arreto.  Lomb.  Ciucc.  IV,  25. 

Addonca  avv.  (lat.  ubioumque)  Dovunque^ 
Dovechè,  In  qualunque  luogo.  E  mme  Va  fa- 
cenno  lo  bello  ommore  addonca  arriva.  Clau. 
I,  19. 

Addonca  cong.  (lat.cKem9ue).Adanqne.Tìè- 
neme  mente  addonea,  O  de  chest'arma  mia 
piezzo  cchiii  caoro.  Cari.  Giul.  e  Fer.YXI.— ^Sir» 
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Tia  mia ,  in  addonca  vuò  passare  Sta  bella 
gioventù  sempa  de  rasso  Da  li  guste  d^  am- 
more.  Aniegn,  Am.  I,  1. 

3^.  JU.  Fra  Ouìttone  scrisse  adoìiquq.  e  or 
donque,  lì  Boccaccio  adunqua;  ed  ìF  Sai  viali 
addunqtJte, 

Addonne.  atw»  atten.Dove.  S^abbiàjeno  ad- 
domi^ era  la  via  de  palazzo.  Sarn.  Posil.  ili. 

Addopreeare  v.a.  Duplicare.  Na  statova 
galante  mmemostraje,  Quale  mm^addopreca- 
je  de  contentizze.  Val,  Gali.  Ap.  181. 

Addorare  v,a.  Fiutare.  Addora,  e  bedar- 
raje  Ca  si  uà  Dea  che  Mete  semprem»je.  Boa, 
D.  Past.  f.  IV,  S—2.neuL  Odorare,  Spargere 
odore.  A  rrìtta  ha  deTArabia  la  marina  Ch^ad- 
dora.  Fas,  Ger.  XVII,  6. — 3.  ^7'aa.Avvertire. 
E  se  isso  addora  TantiHo  chesto,  aje  rutto 
Chilio  che  ba  seje  rane.  Cori,  Ros^,  III,  8, — 
i  ditt,  Addorare  lo  fleto  de  lo  miccio.  Da- 
gli indizi  avvertire  il  pericolo,  e  trovar  via 
di  scampo.  L^ammico  s^è  puosto  nguardia,  ca 
h&addorato  lo  fleto  de  lo  miccio. 

Addore  pL  ure,  sm.  Odore.  Li  serpetiel- 
le  che  ntesero  l'addore  de  lo  Uatte,  se  nV 
scettero  subeto  pe  la  vocca.  Sarn.  Posil.  III , 
—Tutte  le  rripe  songo  d'erve  e  sciure.  Che 
te  fanno  sentirò  mille  addure.  Cuor,  Nap.  acc. 
Vili,  12. 

Addorillo  sni.  dim.  Odoretto,  Odoruccio. 
Ogne  Grìeco  auzaje  la  gamma,  E  benne  a 
r  addorillo  de  catramma.  Cap.  Om.  II,  101. 

Addorino  Am.Vasetto  di  varie  forme  e  ma- 
terie, eatro  cui  si  serba  acqua  odorata,  e  porta- 
si in  tasca  alla  catanella  deiroriuolo,  al  pctfco# 
Fasetto,  Ghianda,  Ghiandina,  Oricanno. 

Addormentare  vnp.  Addormentarsi,  Ca- 
dere in  sonno.  Io  scengo  a  lo  cortiglio,  e  mm' 
addormento  Co  gran  gusto,  appqjato  a  no 
cantone.  CorL  Viag.  Parn.  IV,  38. 

Addormire  v.a.  Porre  a  dormire.  Addor- 
mentare. Addommannate  ad  Anna  se  ha  fat- 
to addormì  lo  peccerillo — 2  np.  Prender  son- 
no ,  Addormentarsi.  Li  nnammorate  tardo 
8'  addormono.  Cort.  Ciul.  e  Per.  III.  —  3. 
trad.  Intorpidire,  Intormentire,  Indormenti- 
re.  Aggio  tirato  tant'  acqua  che  mme  se  so 
addormute  le  bbraceia.  —  4.  fig.  Gettarsi  die- 
tro alle  spalle,  non  curare.  Dnorme,  duorme, 
e  non  te  dare  moto  ;  ca  doppo  pò  quanno 
lo  gnajo  è  socciesso,  comm'arrepare  cchiii  ! — 
5.  fraa,  A  ddormì.  Modo  usato  per  invitare 
altrui  a  dormire.  A  ddormì,  su,  ca  priesto  se 
fajuorno.  Fa^,  Ger.  XIX,  79. 

Addormuto,  uta,  ac2c2. Addormentato,  As- 
sonnato.— 2.  tra^,  detto  di  gamba,  braccio,  o 
al  tro,Intormentito,Indor  mentito.  Indolenzito. 

Addorosella  ad.  fem.  Odorosetta.  Nar- 
cisc  de  cchiu  sciorte  variate.  De  gionchiglie 
e  d^ambritte  addoroselle.-4«iZ.  Nap.  acc,XV,  24. 

Addoruse»  osa,  add.  Odoroso,  Odorato — 
2.  frat.  Stare,  Essere  addoruso.  Esser  dispo- 
sto alPira.  Sdegnoso  ,  Bisbetico  per  indole  o 
per  abitudine.  Màmmetasa  comme  s^è  sceta- 
ta  addorosa  atammatina  !  Maro  a  lo  primmo 
che  le  càpeta  ! 


Addotta  8f.(gT.doffis)  Dose,  Quantità  de- 
terminata. Fuorze  Io  speziale  pe  Paddosa  P-e 
tuosseco  te  die  carch'  auta  cosa.  Fag,  Mort. 
Orz.  Xni,  96. 

Addotare  v.a.  Dotare,  Costituire  la  dote 
Non  solo  nce  la  dette  liberamente,  maPad- 
dotaje  ancora  de  sette  cunte  d^oro.  Bas.  Pent. 
Vili,  1. 

Addotte  add.  Dotto.  Ohesta  è  la  cehiù  ba- 
iente fattucchiara,  Che  sia  a  lo  munno,  ed 
a  chest'  arte  è  addotta.  Per,  Agn.  zeff.  IV,  8. 

Addottorare  va.  Dottorare, Dare  o  Pren- 
dere la  laurea  dottorale.  A  la  primmavera  de 
ir  anno  1866  li  collegie  de  professure  a  la 
Unlverzità  de  li  studie  de  Napole  hanno  ad- 
dottorato na  caterbia  de  stodiente  ciucce  ,  pe 
p  paura  che  no  11'  avessero  fatto  na  bona  ver- 
tolina  :  birbante  li  stodiente ,  e  vilacchiune 
li  prufessure. — 2.  np.  Addottorarsi.  0  comme 
quanno  chi  s'è  addottorato, Che  da  chisto  e  da 
chilio  eje  abbracciato.  Val.  Cec.  99. — 3.  Scio- 
rinar dottrine  per  millanteria.  E  mo  se  nce 
addottora  Tanemale.  Lor.  Gora.  Ili,  1. — 4.^. 
Indugiare,  Tardare,  Andar  lento  a  compie- 
re un  qualunque  servizio.  No  lafenesce  cchiù, 
se  nce  sta  addottoranno  ncoppa  ;  aje  voglia 
e  tiempo  de  vederela  scomputa. 

AddoTO  aw.  Dove ,  e  per  apoc.  Addò. 
Ciucce  senza  jodicio,  addove  jate?iom5.  Ciuc. 
V,  32. —  Laddove,  Mentre.  Addove  che  isso 
pe  se  lebberare  da  tanta  calunnie,  jeze  are- 
fare  lo  poemma.  Tard.  Ann.  Vajas.  I.  1. 

Addovonca  avv,  (lat.  Ubicumqtw)  Dovun- 
que. Mme  dona  no  cortiello.  Decenno  :  agge 
assaje  caro  sto  secreto,  Ch'addovonca  lo  mpiz- 
ze  e  dice,  auciello,  Subeto  è  fatto.  Cort»  Viag. 
Parn.  VII.  27. 

Addueere  «.a.Arrecare,  Portare.  Dove  lo 
caso  deiruorche  poteva  portare  quarche  frèco- 
la  de  compassione,  addusse  causa  de  gusto. 
Bas.  Pent.V,  5.  —  Veco  duje  viecchie  co  no 
luongo  manto,  E  na  cannel a  m mano  ognuno 
adduce.  Faa.  Ger.  Vili,  27.-2.  Allegare,  Ci- 
tare, Porre  avanti.  Se  nce  porriano  addueere 
na  nfenetate  d'asempie.  Tard.  Ann.  Vajas.  I, 
1.' — 3./ra*.  Porta  -  e  -  adduce,  dicesi  di  chi  ri- 
ferisce a  due  persone  di  non  buon  umore  tra 
loro,  ciò  che  l'uno  dice  male  dell'altro.  Rap- 
portatore, Referendario. 

Addnòbbio  sm.  Oppio,  Sonnifero^  Lo  spe- 
ziale accuorto  a  la  Renella,  L'  adduobbio  a 
chelladiè  pe  ssolemato.Pa^.  Mort.Orz.XIII,  27. 

Addnofiso  avv.  Addosso.  Priesto  le  zoni- 
pa  adduosso»  e  de  carré ra  Va  a  lo  Mercato 
pe  bedè  che  nn'  era.  Aul.  Nap.  acc.  1,  58. 

Addoppiare  v.a.  (gr  (f^Aoo)).  Raddoppia- 
re, Duplicare.  La  doppia  è  torrejaca  de  l'af- 
fanno, Ch'addoppia  li  contiente,  addoppia  l'an- 
no.   Val.  Val.  V,40. 

A  ddnppio  e  Adduppeo  m.  avv.  (gr.  ^t- 
ukoog),  Po  se  nce  nzippa  adduppeo  no  rec- 
chione.  Boc.  Georg.  I,  48. 

Adefieio«m.  Edifizio.Da  ccas'assottìglia- 
jeno  le  gente.  Che  commenzaieno  affa  bel- 
Padefìcie.   Val.  Rot.  Val.  I,  38. 
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JLdLemprire  v,a.  Adempire,  Adempiere, 
Compiere.Fatica  notte  e  ghiuorno,  sudaa  tan- 
to de  gliotta,  s'accide,  eadempresce  a  quan- 
to le  commanno  da  parte  vosta.  CcrZ.  XIX,  22. 

Aclesa  avi?.  V.  Addesa. 

Adoglìare  v,a.  Pungere  e  intingere  d'o- 
lio le  boccucce  de'  fichi  acerbi  per  farli  ma- 
turare più  prestamente.  Nullo  fruttajuolo  pos- 
sa né  debbia  recepere  in  sua  poteca  per  ven- 
dere fico  adogliate  ,  sotto  la  pena  ec.  Capit. 
ben.  viv.  V.  Aogliare  e  Mprofecare. 

Adolamiento  «m.  Adulazione.  Quanno 
mperrò  non  fosse  adolamiento.  FaZ.Mez,II,119. 

Adolare  v.a.  Adulare.  Tu  parie,  pare,  Pe 
mm'adolà.  d^Aìit.  Mandr.  ass.  Ili,  24. 

Adolatore  ad.  Adulatore.  Da  sordato  re- 
sponne  :  adulatore  No  nce  fuje  maje  ;  cà 
mmocca  aggio  lo  core,  ^Fas.  Ger,  11.  81. 

Adolazione  sf.  Adulazione.  Pe  mme  non 
fanno  P  adolazione.   Val,  Mez.  1:  24. 

Adonare  v.a.  Adunare,  Raccogliere.  Si 
nce  scenno ,  ssi  diente ,  sse  mmole  Te  le  fac- 
cio pe  tterra  adonà.  Trine,  Cicis.  II ,  16. — 2. 
Aggiungere,  Accrescere.  Pìttaco  è  cliisto  Che 
doppia  pena  a  mbriachezza  aduna.  Bas,  Mus.- 
nap.  IV,  6.  —  3  tras.  Accorciare ,  Succinge- 
re.  L'ovatta  pò  pe  la  podea  s'aduna  Pe  ffi  a  lo 
ventre,  e  nforma  de  no  sino  Nce  P  appresen- 
ta,.  Fas,  Ger.  II,  89. 

Adomamiento  sm.  Ornamento.  Che  con 
effetto  avesse  potuto  portare  lo  costummo 
vero  de  l'adornamiento ,  e  attellamiento  de 
le  bajasse.  Tard.  Vajas.  IL 

Adorterare  v.n.  Adulterare. 

iàdnrterio  sm.  Adulterio. 

N.  fil.  Nella  sola  Fuorfece  del  Valentino 
trovasi  q.  voc.  che  non  è  nella  bocca  del  po- 
polo :  e  medesimamente  di  adorterare.  Inve- 
ce di  usar  questo  verbo,  il  popolo  costitui- 
sce Tenere,  Mantenere,  Farsela  ec.  Onde  le 
frasi  se  tene^  se  mantene  lo  tale^  la  tale:  se  la 
fa  co  cchessa,  co  cckillo. 

Adùrtero  ad.  Adultero.  L'antiche  no  bò- 
zero  Lo  vino  de  fa  vevere  a  le  ffemmene:  Se 
quaccuna  ncappava  pe  desgrazea,  Cierto  era 
castegata  comm'  ad  urterà.  Val,  Fuorf.  1,2637. 

Adueare  v,a.  £ducare.Li  patre,  e  le  m mam- 
me corpano  a  sso  danno,  Perchè  a  la  moda 
le  bonno  adueare.  Val,  Fuorf.  II,  IX,  71. 

Adiieazlone,Adocazione,  e  per  atten.  Al- 
locazione, sf.  Educazione. 

Ad  uoeeliio  de  pnereo  m.av.  Straboc- 
chevolmente, Fuor  misura,  Misurato  coiroc- 
chio  del  bue. 

*Al^ta  ed  Afeto  «f .Afa. Vapore  d'aria  calda. 
AddemmanYiato  n'jiovo  frisco  de  na.  gallina 
primmarola,  fattole  pigliare  n'àfetalde  cau- 
do,  nce  schiaffale  na  porvera  drinto.  Bas. 
Pent.  IV,  2. — ^L'àfeto  de  sentina  sentevase  no 
miglio.  Id.  Ili,  10. 

Afià>bele  ad.  Affabile,  Piacevole,  Gentile. 
No  buon  compagno  affabele,  Che  tratta  a  U 
carlona.  Bas.  Pent.  Il,  egr. 

AfiÌRCClata  sf,  arch.  Faccia,  Facciata,  Fron- 
te di  un  edìfizio.  Dinto  a  sto  tempio  no  nc'è 


recchozza;  ma  solamente  ha  l'affacciata  d'oro. 
Perr,  Agn.  zeff.  IV,  49. — 2.  Spazio  che  prospet- 
ta una  casa  dove  sporgono  e  rispondono  le 
finestre.  Visuale  ,  Prospetto.  S'  erano  raccó- 
vete  dinto  a  no  ciardino  ,  dove  aveva,  l'af- 
facciata lo  rre  de  Roccaforte,  doje  vecchia- 
relle.  Bas.  Pent.  I,  4. 

Afibeennare  vnp.  Affacendare  ,  Darsi  da 
fare.  E  lo  chiasso  e  streverio  nce  sentive  De 
la  gentaglia  che  s'affacennava.  Stig.  En.  IV.  97, 

AfiTainiiiare  v.a.  Affamare.  S^affatica,  0- 
gne  ccapo  a  mmannà  pe  lo  contuorno,  Pe 
affammare  la  parte  ch'è  nnemmica.  Aul,  Nap. 
acc.  XVI,  3. 

Affanno  sm,  med.  Malattia  che  impedisce 
la  respirazione,  Asma,  Asima.  Poverella  pa- 
té va  d'affanno. — 2  Affanno,  Pena,  Doglia. 

Affannuso,  osa,  ad.  Affannoso,  Ansante, 
Anelante. 

Affatare  v.a.  Fatare.  E  ffacennone  ire  fo- 
rè  tutta  la  ggente  de  casa,  venevano  le  Ffa- 
te  ad  affatare  la  creatura.  Sar7i.  Posili.  1. 

AflTatazione  sf.  Fatazione,  Fatagione .  Pi- 
gliame,  si  no  mmenco  (vengo)  co  na  varrà  : 
Dinto  a  sta  mano  è  V  affatazione.  Fas.  Ger. 
VI.  8. 

Affateeare  vnp.  Affaticare.  Te  si  affate- 
cato  tanto  pe  nnustriare  lo  poemma  de  la  Va- 
jasseide.  Tard.  XVIII. 

Affatteccliiare  v.a.  (  lat.  fascinare  )  Af- 
fatturare, Nuocere  con  malie,  Ammaliare — 
2.  Allettare,  Dilettare,  Indurre  amore,  E  eco 
ttutto  che  sta  nneavolato,  Nfacce  ha  na  ma- 
jestà  che  t' affatecchia.  Fas.  Ger.  V,  44. 

AflTatlorare  v.a.  Affatturare,  Ammaliare. 
Concrusero  che  o  fosse  deventato  pazzo,  o  af- 
fattorato.  Bas.  Pent.  Ili,  2. 

Affattorato  ad.  Ammaliato,  Affascinato, 
Stregato. 

Affé  avv.  Affé,  A  fé  ;  sorte  di  promessa  o 
giuramento.  Le  disse  affé,  ca  si  pàtremo  non 
fosse  fora,  nce  vorria  fare  na  passata.  Bas. 
Pent.  IV,  9. 

Affecace  add.  Efficace,  Valevole,  Opero- 
so. Io  saccio  Ca  si  n'ommo  affecace,  Chisto 
neozio  mio  mmano  a  te  stace.  Triìich.  Cor. 
II,  8. 

Affecchienzia  sf.  (lat.  affectio)  Affezione 
Amorevolezza.  Tre ccetìi songo.  Sparta,  Argo 
e  Mmecena,  Ch'  io  nce  porto  affecchienzia 
cchiìi  de  tutte.  Cap,  Om.  IV,  15. 

Affedamiento  sm.  Sponsali  di  future  noz- 
ze. Solenne  promessa  di  matrimonio.  E  pen- 
zanno  penzanno  a  la  j ornata  Che  s'aveva  da 
fa  1'  affedamiento,  Nzuòcolo  se  ne  jea  pe  lo 
contiento.  Pag,  Mort.  Orz.  II,  29.  V.  Paròla. 

Affedare  v.a.  Affidare,  Dar  fede. — 2.  np. 
Fidanzare.  Quanno  Vecienzo  sente  ca  tu  sta- 
je  Affedato  co  mmico.  Uh  quanta  cose  bon^ 
f  e  farranno  !  Pag,  Fen.  II,  7. — 3.  giur.  Dar  fa- 
coltà di  pascolare,  medianto  una  retribuzione 
che  dicesi  fida.  Se  ne  la  portaje  a  no  vosco , 
dove  non  trasevano  maje  li  cavalle  de  lo 
sole ,  pe  n'  essere  affedate  a  li  pascole.  ec. 
Pent.  n,  1. 


ÀF 


AF 


31 


AflTedato  add.  Dato  in  fede.  Fidanzato. 
Ha  tienemente  a  Leila  ;  Ma  tu  non  saje ,  ca 
chella  è  già  aflfedata.  Fer,  Pp.  d'A.  I,  2. 

Jkffegwupure  v.  a.  Raffigurare.  E  appena 
a^assecura  De  dire  ch'essa  sia,  perchè  la  ve- 
de Ntra  cheir  ombra  eh'  appena  V  affegura. 
Stigl.  VI,  109. 

Affelare  v.a.  Affilare,  Dare  il  filo,  Assot- 
tigliare. Trase  pe  scegliere  la  meglio  preta 
de  Genova  p'affelare  lo  cortiello  dammaschi- 
ho.Bm,  Pant.  II,  5. 

AflTelatoro  sm.  Pezzo  d'acciajo  per  lo  più 
a  verghetta  per  dirizzare  il  filo  de'  coltelli. 
Acciarino,  Acciainolo,  Affilatoio. — 2  oref.Pez- 
&o  di  pietra  arenaria,  tenera,  a  uso  di  dare 
il  filo  a'ferri;  e  serve  anche  a  fregare  e  spia- 
nare i  colpi  de'  ferri,  assottigliare  lo  smalto, 
e  simili.  Frassinella. 

AfiTemmenato  add.  Effeminato,  Femmi- 
neo. 

AflTenare  v.a,  e  np.  Affinare,  Perfeziona- 
re,  Ridurre  fine  e  sottile.  Addò  s' affina  l'o- 
ro e  lo  cerviello.  d'Ani,  Mandr.  nn.  1,  3. — 
2.  tras.np.  Divenir  magro  ,  sottilino.  E  la 
Moressa  tant'  era  affenata  De  modo  che  non 
era  canosciuta.  Ctwr.  Mas.  13. 

Affenetate  sf.  Affinità  ;  specie  di  paren- 
tela. 

Aflénnere  v.a.  Offendere.  Tene  pede;  e  si 
ven6  punta,  pogne:  affiso,  affeniie.  dAnt.  Man- 
dr. nn. 

AflTennetore  «m.  Offenditore,  Offensore. 
Besognava  manna  no  mmasciatore  A  lo  ca- 
po rebelle  affennetore.  Ctuyr.  Mas.  IV,  2. 

AARenta  sf.  Finzione,  Simulazione.Ma  Cuò- 
semo  faceva  affenta  de  ronfiare.  Bas,  Pent. 
Ili,  10. 

N.  gram.  In  q.  v.  vi  ha  l'aler.  all'  art.  la, 
la  fenta.  V.  Fenta. 

A  flTenta  m.  at;i;.  In  sembiante  ,  In  vista. 
V.  Nfenta 

Afferlre  t7.o.0fferire.  'Affere  la  figlia  pe  pre- 
mio a  chi  canosce  la  pelle  Pag.  Petr.  1 ,  5. 

Afferta  sf.  Offerta.  Pentella  che  ntese  st'af- 
ferta,  azzettaje#subeto  la  partita.  5q».  Pent. 
IV,  1. 

Affesa  af.  Offesa.  Non  saje  tu  che  chi  fa 
Taffesa,  la  scrive  mporvera;  e  chi  la  receve, 
mmarmola.  Bas.  Pent.  V,  6. 

Affettare  v.a.  e  np.  Trovasi  usato  nel  solo 
part.  nel  senso  dell'  affecter  de'  frane;  vai  di- 
re Pretendere,  Ricercar  con  ambizione,  Osten- 
tare ,  Far  mostra.  Lisciarsi,  Affaitarsi,  e  sim. 

Affettatiello,  tella^cZim.  di  Affettato  add, 
Esagerato,  Buffonesco.  E  a  chesta  porzì  nce 
trovarraje  qua  perzonaggio  affettatiello.  Fer, 
Viec.  av.  pref, — Affaitato,  Strebbiato. 

Affetto  sm.  Affetto,  Passione. — 2.  troA,  per 
sìned.  Amante,  Ganzo.  Da  quanto  ha  che  n'a- 
je  visto  ,  L'  affetto  tujo  ?  Chi  ?  Ohi  Ho  mpo- 
stiero.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  4.-3-  fra$,  med. 
Affette  stèrece.  Isterismo,  Male  isterico. — 4.' 
per  attent.  verb.  Effetto.  De  li  trommiente  tuo- 
je  ecco  l'affetto,  Ammore  !  già  mm'aje  con- 
•amata  e  strutta.  Val.  Fuorf.  U,  1.^5.  fraa. 


Fare  affetto.  Produrre,  fare  effetto.  Riuscire 
secondo  preveggenza. 

AffettolUlo  sm,  dim,  Affezion cella,  Amo- 
ruccio. Ss'affettolillo,  Ch'avite  int'a  le  cchioc- 
che,  La  volite  ncarrà?  levatevillo.  Piar,  Due 
ff.  I,  3.    V 

Affettolnso,  osa,  add.  Affettuoso.  E  cca 
site  vuje  no  signore  aggurbato,  veretiero ,  af- 
fettoluso.  Ceri,  XIII,  28. 

Affettuare  v,a.  e  np.  Effettuare,  Venire 
a  capo.  Porre  ad  atto.  Attuare.  Ora  frattan- 
to che  sto  sposalizio  Steva  già  mpunto  pe 
s'affettuare,  Nn*  àppero  'ntiempo  le  rranon- 
chie  nnizio.  Morm,  Fav.  Fed.  I,  6. 

Affezione  ed  Affezzeone  sf.  Affetto,  Amo- 
re, Passione.  E  bisto  lo  ngiegno  de  Minuc- 
cio,lle  mese  la  cchiù  grann'affezione. — Sientc, 
quano'  uno  ha  troppo  affezzeone  Pe  la  chèl- 
leta  amata,  Quanno  arriva  a  lo  ntiento  che 
isso  vole,  Spisso  sortire  sole.  Che  venenno  a 
lo  fatto,  Vo  terare  de  ponta,  e  dà  de  chiat- 
to. Cori,  Rosa  V,  3. 

Affi,  A  ffi,  A  nfl,  Nfi,  Fi:  Voci  più  o  me- 
no tronche  per  afer.  o  per  apoc,  come  anai, 
ami,  nzì;  e  spesso  per  troncamento  di  sillabe 
al  principio  ed  alla  fine  nel  tempo  stesso  ; 
tutte  or  avv.  or  prep.  or  congiunz. ,  secon- 
do che  i  prefissi  ed  aìfissi  son  significativi.  Si 
possono  tradurre  in  questi  equivalenti:  Affin- 
chè, Insino  a  che,  Insino  a  tanto  che — A  ffi  cca. 
Sin  (|ui,  Sin  qua. — Anfì  a  la  festa  fatica  sem- 
pe  notte  e  ghiuorno.  Finanche  nella  festa  la- 
vora sempre  giorno  e  notte.  —  Nfi ,  fi  a  tre 
calle  sparo.  Sino  all'ultimo  quattrino — Nfì 
a  la  casa  quanto  me  8tenno,e  torno.Ora ritorne- 
rò, quanto  vado  un  momento  sino  a  casa.  2. 
— prov.  Li  denare  acquistate  co  lo  nfì  nfì  ri 
nfà ,  se  ne  vanno  co  'lo  nfì  nfì  ri  nfì;  e  di- 
cesi del  danaro  di  ballerine,  commedianti , 
ufflziali  disonesti  del  governo,  meretvici  e  si- 
mili, che  per  vizi  si  acquista,  e  per  vizi  si 
sciupa  in  poco  tempo,  come  il  denaro  del  dia- 
volo.— 3.  mus.  Queste  medesime  voci  tronche 
si  usano  per  cadenza  eufonica ,  sia  come  in- 
tercalare, sia  a  tener  bordone  al  canto  prin- 
cipale. 

AfRamare  e  Affiammare  v,a.  Dicono  i 
cuochi  quel  mettere  alquanto  alla  fiamma  gli 
uccelli  pelati  per  tor  via  la  residua  peluria, 
o  penna  matta.  Abbrustiare, Abbruciacchiare. 

Affibbiare  v.a.  Affibbiare — 2.  tras.  Tirar 
giusto.  Assestare,  Aggiustare.  No  juomo  , 
mente  steva  a  lo  pascone,  L' affibbiale  na  bot- 
ta de  manera  Che  stridere  la  fece.  Cap,  Om. 
VI.  2. 

Affleace  add.  Efficace. 

Affiecare  v.n.  (lat.  affigere)  Ficcare.  —  2 
pan.  Affisare,  Appiccare  lo  sguardo.  Ma  no 
nemmico  mio  p'ogne  ppentone  Vaco  cercan- 
no,  e  l' nocchie  a  ognuno  afficco.  Faa,  Gier. 
IH.  63. 

AfHeiale  sm,  Uffiziale  d'arme.  Lo  vino  se 
portaje,  comm'a  zampogpia  Co  li  duje  aine 
de  1'  affidale,  Pe  no  n  contravenì  a  lo  rituale. 
Cap.  Om.  m.  68. 
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Afllolalft*  »/.  TJfficlliatà  militare. 

Affido  sm.  Officio,  uffizio  —  2.  trtu,  furò. 
Il  mazzo  di  carte  da  giuoco.  Ecco  V  affieio. 
Bravo  !  Ma  vi,  non  fare  pezza:  Jocammo  a  la 
riale.  Boa,  Mas.  nap.  I. 

Affljere  vnp.  AfiSsare,  Porsi  a  guardar  fi- 
so. £  nnante  a  cchisto  quatro  mm^  affijette. 
Val.  Gali.  Ap.  38. 

Affilature  sm.  Acciarino,  Accia] uolo.  V. 
Affdaturo, 

Affiso,  eBB.jadd,  Offeso,  Oltraggiato.  Ma  già 
che  ncielo  a  commannà  mo  vaje,  Ordena  che 
sto  figlio  non  sia  affiso.  Prisc,  Mese.  35. 

Affittare  v,a.  Dare,  Allogare,  Concedere 
in  affitto.  Si  truove  na  siloca  a  no  portone, 
Sacce  che  quarche  casa  Uà  s^  affitta.  W  AnL 
Mandr.  ali.  I,  39 — 2.  Prendere  in  fitto,  Torre 
a  pigione.  Appigionare.  Po  s' affittale  no  cier- 
to  arrenamiento,  E  doventaje  no  gran  nne- 
goziante.  Àul.  Nap.  acc.  Ili,  121. — ^3.  Parlan- 
dosi di  carrozze,  cavalli  ed  altro.  Noleggia- 
re, Prendere ,  Torre  a  nolo.  V.  Allogare, 

Affitto  sm.  Affitto.  E  le  venevano  Cossi 
'mpoppa  li  viente  ppe  dderitto  Che  parea  le 
tenessero  ad  affitto.  Stigl,  En.  V.  204:. — 2  Pò- 
lizza, Contratto  di  affitto. 

Afflosciare  vnp.  Afflaccidire ,  Divenir 
flaccido,  floscio.  Non  serve  già  cchiù  fare  Tar- 
mamoscia;  Resorvere  abbisogna  mo  a  li  gua- 
je.  Che  cchiù  crescono  quanto  cchiii  s'  afflo- 
scia. Cuor,  Mas.  I,  73. 

Affocare  v,a,  e  n.p.  Affogare,  Soffogare, 
Strangolare,  Annegare.  Chi  sulo  vo  magna, 
sulo  s'affoca.  Val,  Mez  III,  114. — S'affocava 
de  vede  tanta  folla.  Bas.  Pent.  ntroduz, — Foro 
mannate  ncastiello ,  e  da  là  a  ccierte  di  foro 
affocate  e  morte.  Po*.  Giorn.  1517. — Né  mmaje 
ommo  s'affoca  che  llà'nnata.  ^as,  Ger.  X,  62. 
—  2  tras.  Divorare.  S'  ave  affocato  ogne  cosa 
sulo  isso. — 3.  tras.  Nascondere,  Celare.  Ha 
affocata  le  ccarte,  e  va  te  pesca  addò  stanno. 

Affogagatte  sm,  Pesciatelli  spinosi  e  di 
nessun  pregio. — 2  Spezie  di  ciambella  impa- 
stata con  acqua  pochisssima,  e  tuorli  d'uovo. 

Affommare.   Affomecare.  Y.  Afummare. 

Affonare  ed  Affunare  v.a.  Stringere,  Le- 
gare con  fune.  Lo  viecchio  se  retira  da  lo 
mare,  E  se  mette  a  ddormi,  né  cchiù  se  mo- 
ve: T' è  ffacele  poterelo  affonare.  Roc,  Gtjorg. 
IV,  95. 

Affonnare  v,a.  Affondare  :  ma  in  signifi- 
cato d' immergere ,  non  di  sommergere.  La 
carne  che  portava  Ile  pareva  Cchiii  mmeglio 
assale  pe  nce  affonnà  li  diente.  Morm,  Fav. 
Fed.  I,  IV.  53. 

Affortunate.  add.  Fortunato.  E  cchille 
ehe  sarranuo  appriesso  a  nuje  Sempe  derran- 
no,  affortunate  vuje.  Fas,  Ger.  Vili.  15. 

Afforca,  A  flnorsa.m.auv.  Per  forza,  For- 
zatamente, A  viva  forza.  Chesto  bello  succede 
qi^anno  afforza  Se  vo  spontà  no  cricco,  e  non 
•'ha  forza.  Morm,  Fav.  Fed.  1,  XX.  8. 

AffMieare  v,a.  Offuscare.  £  da  quale  lan- 
terna controbbanno  Esce  ita  bella  luce  che 
mm'affosca?  Cori,  Rosa.  I,  1. 


AffoflMMvlone  sf.  Offuscamento.  Adom- 
bramento, Oscurazione.  Io  te  nne  levo  l'af- 
foscazione  Che  mrao  nce  tiene.  Fas,  Ger. 
XVIII,  73. 

Affrancare  v.a.  Affrancare — 2  Anticipa- 
re la  spese  di  portatura,  di  porto  (lat.  vec- 
tatioj  gestatio)  di  checchessia.  E  ppecchè  lo 
pparlà  senza  gabbella  Passa,  né,  comme  a 
ilettera,  s'  affranca.  Cap.  Om.  VI.  115. 

Aflnrappare  v.a.  (  iv.frapper)  Rappare  , 
Trinciare  —  2.  tras.  Affastellare  ,  Millanta- 
re. Te  ntona  la  cognòla  Co  tanta  guapparia 
ch'arronza  e  affrappa.  Morm,  Fav.  Fed.  VII,  2, 

Aflfraseitora  sf.  agr.  Maniera  di  ra^ 
strello  a  cui  son  logorati  i  denti;  onde  ser- 
ve ad  appianare  il  terreno.  Po  la  commoglìa 
co  l' affrasciatora,  E  bota  a  mmano  ritta  e  a 
mmano  manca.  Aul,  Nap.  acc.  II,  10. 

Afflrejetudclene  sf.  Afflizione.  Ma  lo  Sc- 
gnore ,  che  sempe  ajuta  V  affritte,  pe  ceon- 
zolarelo  a  ttanta  affrejetuddene ,  ce.  Tard, 
Def.  148. 

Affrevare  v.n.  Aver  la  febbre,  Infebbra- 
re.  Febbricitare.  —  2.  fig.  Stare ,  Trovarsi  al 
verde,  scarso  a  quattrini,  Mie  cajazze  (  ciar- 
liere) no  cchiù  ve  ntosciate.  No  ve  serve  lo 
scacatejà:  Sti  miluorde  mo  stanno  affrevate; 
Non  se  fanno  da  vuje  spollecà.  Pai,  G.  Bar. 
ang.  I.  17. 

Affrezionato  add.  Affezionato ,  Amoroso 
Appassionato.  Io  mo  pecche  le  songo  tanto 
affrezionato.  Cori,  Vaj.  dedic, 

Affrezzejone  pi,  zziune ,  e  Affrezione  sf. 
Afflizione.  Sempe  contano  affrezziune,  e  pic- 
ce. Vot,  Sp.  cev.  137. —  2.  Affetto.  Lo  ringra- 
ziale de  lo  buono  ammore,  decenno  che  non 
era  ndubbio  de  V  affrezione  soja.  Bas.  Pent. 
IV,  9. 

Affiriere  ed  Affriggere  v.rijl.  Affliggere.  Tn 
mme  strascine  co  lo  straolo  A  ddire  chello 
che  mm^affrie  e  dole.  Oort.  Rosa.  I,  1 —  Si 
me  sentissevo  ,  no  v'  affriggiarissevo  accossì. 
Liv.  Stud.  II,  4. 

Afflritto  add.  Afflitto.  Se  da  chiste  uocchie 
affritte  sempre  chiove  De  laereme  de  sango 
no  canale.  Cort.  Cerr.  III,  16.  —  2  tras.  Me- 
schino, Mal  ridotto.  St'  affritto  Vorzillo  mio 
pe  tte  maje  stette  nchiuso.  Cort.  Mie.  Pass. 
Vili,  7. 

A  fflriseo,  Affrisco  m.aoo.  A  fresco ,  Pit- 
tura a  fresco.  Mentre  1'  antechetà  jeva  veden- 
nole,  Vedde  affrisco  pittata  chesta  mmagene 
Val.  Fuorf.  v,  978. 

Affrontare  v.a.  e  n.p.  Comparare,  Con- 
frontare— 2.  Abbattersi,  Riscontrarsi.  Co  cche- 
sta  occasione  s'  aflfrontaje  Co  Ppantullo  lo  fi- 
glio de  Rinella.  Qort.  Vajas.  Ili,  14. — 3.  Farei 
incontro,  Mettersi  a  fronte,  Abbordare.  Dinto 
a  no  vuosco  mente  cammenava,  No  satoro 
de  vierno  affrontale  n'ommo  Pa^.  Val.  Vili,. 
17. — 4.  tras.  Vilipendere,  Ingiuriare.  Si  a  no 
bordato  ncapo,  o  forte,  o  chiano.  Dà  co  la 
mazza  co  lo  fìerro  mponta  Lo  eapetaneo,  chi 
è  chillo  pacchiano  Che  dice  eh' è  bregogna, 
0  ohe  l'affronta.  CbH.  Vajas.  V,  30. 
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N.  fiU  Si  affrontano  i  due  vivag^ai  di  teli 
delle  lenzuola,  le  costura  della  camicia,  e  si- 
mili cose. 

AflArontato  aàà.  Posto  a  riscontro,  Com- 
parato —  2  Avvilito,  Umiliato  —  3  Adontato, 
Aondato,  Offeso. 

AflOrontatura  sf.  Il  punto  dove  si  atta- 
gliano e  rincontrano  due  lembi  di  panno,  te- 
la, suola,  ed  altro,  e  si  cuciono  a  sopraggit- 
to, o  a  soppunto;  o  s'incollano,  incastrano, 
inehiodano  ec. 

^.  jiL  Manca  questa  voce  ne*  voc  ;  bolari ,  e 
Yive  neir  arte  napol.  ;  e  sarebbe  lecito  di 
proporla  a  chi  ha  facoltà  di  accettarla  e  d'in- 
diearla  ad  uso  comune. 

Afl^onte,  A  ffronte  m.  aw.  A  fronte,  Di 
rincontro,  Al  paragone.  Gardo,  ommo  forte, 
è  ceapo  a  li  franzise;  Ma  affronte  a  cchisto 
no  mma  (vale)  duje  tornise.  Fas.  Ger.  Ili,  17. 

Afllmiito  «.m.  (lat.  coniparcUio)  Confron- 
tazione.  Riscontro.  Fu  portato  nnanze  a  lo 
jodece,  e  fatto  Taffrunto,  fa  connannato.  Bas. 
Pent.  IV,  2. — (lat.  confligatió)  Affronto.  E  ba- 
ee,  e  bene,  e  assauta  e  sfuje  V  affrunto.  Fas, 
GÓr.  Vili.  89.  —  3  (  franca^ron^,  sp.  qfronta  ) 
Incuria,  Onta ,  Scorno.  Pecche  ha  paura  de 
a?è  n'  affrunto.  Cm^L  Mie.  Pass.  VII,  11. 

JiAiflnftre  v.O;  (  lat.  aufugere:  sp.  affaffar  ) 
Partire  precipitoso  ,  Scomparire  Cossi  Mic- 
co eorrenno  pe  corrìvo,  Affuffa  e  squaglia 
comm'  argiento  vivo.  CorL  Mie.  Pass.  Vili, 
91. —  2.  np.  Svignarsela,  Scapparsela.  E  fu- 
je  meglio  affuffaresenne  che  fàrese  acciaffa- 
re  da  li  sbirre.  —  S,fig.  Rapire,  Rubare.  Var 
stAy  ea  ognuno  pesca  (  ruba)  ;  E  perzò  a  sto 
pescare  £  puosto  vario  nomme  ,  Arrocchia- 
re, affuffare,  arravagliare,  Alleggerire  ,  auza- 
re,  sgraffignare.  Bcls,  Peni .  egr, — 4.  fig.  Soste- 
nere, Imprigionare.  Ecco  ,  corre  la  guardia  , 
e  te  n^  afifuffia.  Cori,  Rosa,  II,  2. 

iàflfkmiio,  A  flìunno  m,  avv,  A  fondo.  Pro- 
fondamente. Vide  no  poco  mo  si  affunno  pe- 
sco, £  si  è  bona  la  botta  de  sto  masto.  Viol.  5. 

ATorìfieiiio  9.m.  (gr.  ag)X)QiafjLog)  Afori- 
snao.  Massima.  Chisto  stesso  afferma  Ippocra- 
te  a  lo  primmo  libbro  de  V  Aforiseme  suoje. 
Tard.  Vaias.  III,  22. 

Aflreeiello  «m.  dira.  Cucitura  di  un  lem- 
bo rivoltato  in  tondo  o  in  piano,  d' un  pan- 
nolino finissimo.  Orletto,  Ori  uzzo.  Te  faccio 
ire  co  no  manteglino  de  cannavaccio  de  Ge- 
nova, eolPafreciello  pere  iato.  CorL  Lettera  IV. 

Afreeo  sm.  Cucitura  che  sì  fa  con  rim- 
boccatura neir  estremità  de'  pannilini  dove 
non  è  il  vivagno.  Orlo.  Io  saccio  fare  ciento 
sfilatielle ,  Punto  spagnuolo,  e  V  àfreco  per- 
ciato.  Cort,  Mie.  Pass.  VII. 

N,  i»e/.Afreco  liscio.  Orlo  a  soppunto — a 
retopnnto ,  Orlo  ad  impuntura ,  — a  mmiezó 
punto  ,  Orlo  a  punto  indietro  —  perciato  ,  o 
retopnnto  a  giorno.  Orlo  a  traforo.  V.  Fdfk- 
tiello,  Podea,  Bevettct^  Urólo, 

Amr»  tf,  V.  Afa. 

Agatalla n.jpr.  dim.  (gr.  aya^ri)  Agatina. 

^MrSAnuiMire  v.a.  Menar  le  gambe ,  Stu- 


diare il  passo,  Andar  sollecito.  Va,  torna  mo;  • 
eh'  io  cca  pare  che  stia  Bona  nfratanto;  via 
su,  priesto,  aggamma.  Bas,  Ger.  VI,  101. 

Aggarbare  vn.  Venire  a  garbo,  Garbeg- 
giare.  Non  aggarbaje  la  lauda  a  lo  predetto, 
Ca  suloavria  voluto  esse  iodato.  Morm»  Fav. 
Fed. 

N.fil,  Questo  verbo,  nel  significato  addotto 
non  è  notato  ne'  vocabolari  ;  e  parrebbe  po- 
tervi entrare. 

Ag^g^entaglia  sf.  Gentame,  Gentaccia,  Bor-  ^ 
daglia.  Ca  comme  fece  l'onna  de  lo  mare.  Gom- 
me mo  cca,  mo  Uà  zompa  1'  auciello,  De  Na- 
pole  accossì  fa  1'  aggentaglia,  Né  de  costanza 
nce  asce  na  retaglia.  Cuor,  Mas.  X,  37. 

Ag^gente  sf.  Gente.  Di,  si  maje  Kull'au- 
tro  nce  arrivaje  dove  nuje  sìmmo,  E  si  cchiti 
nnante  aggente  trovarrimmo.  ^as.Ger.  XV.24, 

N,  gram.  La  vera  voce  è  ggente  ;  1'  o  è  stac- 
cata dall'  art.  2a,  e  per  attenuaz.  di  pronun- 
zia è  aggiunta  innanzi  al  nome. 

iàggerare  v.a.  Aggirare.  Tanto  fece,  e 
tanto  s'  aggeraje,  che  l' acconciaje  pe  bajassa 
co  lo  ditto  Rre.  Tard,  Def.  193. 

Aggero  sm,  hot.  Acero.  La  piantagione 
d'  aceri  dicesi  Aceraja. 

Aggetto  9m,  (lat.  projectus  )  arch.  Agget- 
to, Sporto,  Risalto. 

Aggezziaeo  add.  Egiziaco. 

Agghii^are  vn.  Sentir  freddo  eccessivo, 
Agghiadara,  Assiderare.  Correre  pe  le  bene 
se  sen tette  Na  cosa  fredda,  e  tutto  s'  agghia- 
jaje.  Cort.  Cerr.  XIV.  18.  —  2  trae.  Atterri- 
re. No  pe  cchesto  m'  agghiajo  e  perdo  d'  a- 
nemo.  d*  Ant.  Mand.  nn.  VII. 

Aggfalettare  vn,  (  lat.  prominere  )  arch. 
Sporgere,  Uscir  fuori  dal  piombo  d'  un  mu- 
ro, .Aggettare. 

Agghiètteto  sm.  arch.  Aggetto,  Parte 
sporgente  dalla  dirittura  della  linea  perpen- 
dicolare d'  un  muro. 

Agghiette  sm.  Sporto.  V.  Aggetto. 

Aggliiodecaire  vn.  giur.  Aggiudicare  , 
concedere.  Attribuire  Assegnare  a  qualche- 
duuo  checchessia  per  sentenza  di  magistrato. 

Agghiognere  v.a.  Aggiungere,  Unire.  A 
le  quale  parole  ce  s'  agghionse  lo  testemmo- 
nio  de  na  sescata  de  viento.  Bas.  Pent.  IV. 
9.  —  2  Accrescere,  Crescere,  Aumentare.  Sia 
benedetta  V  arma  a  li  Spartane,  Ca  mpèsero 
(  appiccarono  )  na  cètola.  Pecche  se  ne'  era 
agghionta  n'  autra  corda.  Sgrut.  Tior.  IX. 

AgglUognuto  ad  Aggiunto,  Riunito. 

Agghiontare  v.a.  Aggiuntare,  Fare  una 
giunta,  Accrescere. — 2.  np.  (sp.  ajuntar)  Riu- 
nirsi, Congregarsi. 

N.JU.  E  in  questo  significato  il  seg.  esemp., 
dove  per  sinedd.  è  inteso  che  i  capi  delle 
navi,  non  le  navi  si  aggiuntarono.  Quanno  le 
nnave  furono  agghiontate  Pe  beni  a  Troja  a 
ddà^  la  mala  sciorte  Cap.  Om.  II,  68.  Il  Man- 
zoni ne^Promessi  sposi  notò  giuntare  ,  invece 
di  €iggiuntare. 

AggUordare  vnp.  (lat.  daudieare).  Zop- 
picare y  Andar  lento  per  ingorgamento  d' u- 
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mori  alle  giunture  delle  ossa  interiori.  Lo 
cavallo  s'  è  agghiordato  ,  e  non  pò  cchiù 
ire  nnanze  — 2.  traa.  Intorpidire,  Indolenzire. 
E  si  non  fosse  stato  pe  la  troppa  Paura-che 
le  ggamme  l'agghiordaje,  Avria  curzo  cchiii 
mmigliade  galoppa.  Morm.  Fav.  Fed.  II,  1. 
7.  V.  Jorda. 

AgfflÈÌunto  sm,  gram.  Aggiunto.  Abba sta- 
va che  avesse  ditto  senza  cchillo  agghiunto 
de  calavrese.  Ma  isso  parla  sempe.  Tard.  Va- 
jas.  I7  4. 

N,  fil.  Trattandosi  di  magistrato,  uffiziale, 
ed  altro,  i  napoli t.  dicono  Aggiunto,  e  non 
Agghiunto. 

Aggiunto,  onta,  ac^c^.Aggiunto,  Accresciu- 
to. V.  Agghiognuto. 

AggMustamiento  «m.  Aggiustamento, 
Riconciliazione,  Accordo.  Ora  a  lo  filo  nuosto 
pe  ttornare  E  de  Tagghiustamiento  a  lo  trat- 
tato. Ctior,  Mas.  IV,  8. — 2.  tras.  arch.  Accor- 
do tra  diverse  parti,  e  membri  di  un  edifizio, 
o  di  un  disegno'qualunque ,  Accordo,  Con- 
venienza, Temperamento.  Sta  fenesta  de  cop- 
pa stona  co  li  barcuno  de  sotto  ;  aizanno 
n'autro  appartamiento,  lo  cornicione  non  ag- 
ghietta  quanto  è  de  dovere  ;  lo  lato  a  man- 
cina jesce  no  poco  fora  de  lo  cantone  a  de- 
ritta. Perzò  vedite,  che  s'ha  da  fare  no  buo- 
no agghiustamiento,  aggarbato  e  polito. 

Agglilustare  v.a,  Aggiustare,Pareggiare. 
Deve  l'ommo  commannare  cose  juste  de  me- 
sura,  pe  trovare  obbedienzia  agghiostata  de 
piso  :  dair  ordine  non  commeniente  nasce- 
no  le  rresistenzie  che  nons'agghiustano.^o*. 
Pent.  II,  6. — 2.  np.  tras,  (sp.  ajuatar)  Adat- 
tare, Accomodare.  Mperrò  se  a  primma  fu- 
ria ncappate  Non  songo,  e  sanno  fa.  lo  pilo 
mrnierzo,  S'agghiuptnno  co  .«pennere  lo  tìer- 
zo .  Cuor,  Mas.  11,  67. 3.  antifr.  Ridurre  a  mal 
partito,  Darne  per  le  cigne.  E  chella  scigna 
de  Retella  s'  era  posta  a  parla  co  no  calimeo. 
Io  so  sagliuto,  e  ll'aggio  bona  agghiustatair: 
LI'  aje  sonata  ?  zz:  Cierte  poche  jèffole.  Ctrl, 
VII,  220. 

Agghlustatiello,  tella ,  add,  vezz,  tra^. 
Detto  di  uomo  e  cosa.  A  modo,  Al  mezzo 
giusto.  Che  ha  qualche  cosa  del  suo,  come 
se  si  volesse  dir  Compitino,  Assennatino,  Po- 
ntino, Industriosetto,  Bellino,  ec.  Non  è  ric- 
co, né  grasso.  Non  è  auto  né  bascio;  è  ag- 
ghiustatiello.  Fai,  G.  Vili.  fort.  I.  4. 

AggMustato  add.  Aggiustato,  Ben  com- 
posto. Sistemato,  Accomodato,  Morigerato,  e 
simili. 

Aggliommarare  v.a.  (lut.  adglomerare) 
Aggomitolare,  Dipanare. 

Aggobbare  vn.  Divenir  gobbo,  Sgobba- 
re, Gobbare.Dopo  la  malattia  s'è  tutta  aggob- 
bata. —  2.  tras.  Incurvarsi.  Erano  quatto,  e 
ognuno  stea  aggobbato.  (hrt.  Cerr.  V,  3. — 
3.  Soffrire ,  Sopportare  mali  trattamenti ,  e 
specialmente  governativi,  Piegar  le  spalle. 
Ca  tu  faje  Tarrotafuorfece  ,  Ca  te  nzurfe  ed 
ammenacce  ,  Figlio  mio  ,  tu  che  ne  cacce  ? 
Chisto  è  ttiempo  d'aggobbà.  Fed,  Fr.  nn.  11,7. 


Assettare  v.a.  naut.  Raccogliere  e  river- 
sare r  acqua  entrata  nella  nave.  E*  pecche 
U'onne  saglievanoncoppa  a  la  nave,  chi  ll'ag- 
gottava  co  navette  dinto  na  tenella,  chi  co 
na  tromma.  Bas,  Pent.  18. — 2.  tras.  Aduna- 
re, Raggranellare.  Làsseme  aggottare  sti  tor- 
nesielle,  e  baga  (vada)  Io  munno  a  ffuoco. 
Sorr,  ASt.  Cort.  I,  5. 

Aggraffare  i>.o.  Aggranfiare.  V  ,Aggranfare, 

Aggr ammagliare  «.a.  e  np.  Coprire  a 
lutto.  Vestir  di  gramaglie.  Lo  patre  e  li  pa- 
riente  se  retirano;  Le  mmura  de  la  casa,  s'ag- 
gramraagliano,  Pare  che  nce  sia  nata  qua 
ttragedia.   Val,  Fuorf.  I,  277. 

A  ggrammerzé,  Aggrammerzè,  A  ggra 
mmerzè.  avv.  Mediante,  A  gran  mercè.  Y,Mer- 
zè,  Arred^lucere  a  nniente  le  mmonete,  Ag- 
grammerzè na  fuorfece  tagliente.  Val,  Mez. 
11.  64. 

Aggrammignare  v.a.  furb.  Rubare  con 
astuzie.  Siente,  zingara  mia,  tu  che  ssaje  P  ar- 
te D'aggrammignare,  cca  no  nce  staje  bona. 
Cap,  9. 

-A8r8»'»n«a>*©  v.w.  Non  poter  distendere 
le  membra  per  ritiramento  de'nervi.  Rattrar- 
re.  Aggranchiare — 2.  tras.  Assiderare.  Lo  co- 
lèra, e  lo  friddo  fanno  aggrancare. — Visto  lo 
nigro  Liso  tutto  aggrancato  ,  che  adesa  era 
tiseco  de  lo  friddo.  Bas.  Pent.  V.  2. 

Aggraneato  add,  Rattratto,  Aggranchi- 
to.—-2.  tras.  Assiderato — 3.  fig.  Corto  di  ma- 
no. Spilorcio. 

Aggranfare  v.a.  (gr.  ay^a  e  cig)rj)  Ag- 
granfiare, Aggrappare,  Aggrampare,  Artiglia- 
re, Abbrancare,  Aggavignare,  Aggueffare.  E 
addormuto,  della  ncarro  lo  schiafifa,E  pe  U'a- 
jero  volanno  se  nce  aggraffa.  Fus.  Ger.  XIV, 
68. — Ninche  IPommo  s'affaccia  int'  a  lo  mun- 
no, L'assauta  lo  piacere  tradetore,  E  fauzo 
se  Taggranfa  tunno  tunno.  Pag.  Val.  I,  14. 

Aggrandita  sf.  Rampata  ,  Artigliata  , 
Brancata.  Mmaro  a  li  nnemmice  che  meste- 
vano,  Ca  nche  11'  erano  ncuoUo,  n'  aggran- 
fata  A  primma  botta  nfacce  le  mettevano. 
Lomb,  Ciuc.  XIII.  35. 

Aggrannire  v.a.  Ingrandire.  Saje  aggran- 
nire  le  ccose  peccerelle,  e  le  granne  farele 
parere  menutelle.  Tard.  Vajas.  17. 

Aggrappare  v.a,  (  sp.  grapa).  Congiun- 
gere legna,  pietre  o  altro  con  grappa.  Spran- 
gare, Grappare— 2.  np,  <ra«.  Abbrancare,  Ap- 
piccarsi con  le  inani  adunche.  Tutte  a  li 
ramme  se  vedeano  appese.  Perchè  V  una  co 
Tautra  s'aggrappaje.  S%Z.En.1, 17. — 2.  <ro». 
n.  Inerpicarsi. 

Aggravare  vnp.  Aggravare,  Peggiorare. 
Lo  malato  s'è  aggrappato  assaje,  è  bo  (vuole) 
morire. — 2.  tras.  Fare  ingiuria.  Lo  poeta  fe- 
gne  le  ffavole  soje  comm'a  chillo  che  n'era 
stato  aggravato  co  na  bona  ntosa  de  scar- 
poniate.  Tard,  Vaj.  215. 

Aggravio  sm.  Ingiuria,  Torto.  Cossi  l'ag- 
gravio coli'  aggravio  sconta.  «T  Ani,  Mandr. 
ali.  m,  4. 

Aggradare  i>.a.  Far  grazia  ad  alcuno. 
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Aggrazia  tutte,  e  Napole  acquista.  Aul.  Nap- 
acc.  XX,  84. — 2.  tip.  Meritarsi  grazia.  E  be- 
nea  nfuria,  pe  s' aggraziare,  Se  ne  potea  cin- 
quanta stennechiare.  Fas.  IX,  84- 

A^jgrwuLiato  add.  Uomo  che  abbia  ri- 
cevuto grazia  dopo  condanna. —  2.  Grazioso 
Leggiadro,  Garbato,  Gioviale,  Facèto,  Piace- 
vole. Guappo,  bello,  galante,  aggraziato.  Per- 
Agn.  zeflF.  I,  112,.— 3. 

Aggrecclare  f.o.  V.  Agg^'eccìre, 

Aggreccire,  Aggrecciare  Aggrecenire  , 
Aggrognire ,  Aggrezzire,  v.n,  (illir.  groza)^ 
(lat.  frigescere).  Irrigidire  ,  Indirizzire ,  Rac- 
eapricciare.  Raggricciare.  N'esce  lo  sango  fora 
da  la  scorza.  Che  n'arrossisce  tutto  chillo  chia- 
ne; Se  l'aggriccia  la  carne,  ma  renforza  Li 
cuorpe.  Roc,  Georg.  XIII,  2. 

Aggrecenuto,  uta  add.  Irrigidito,  Inti- 
rizzito, Agghiadato. 

Aggrenzare  v,n.  Intirizzire,  Irrigidire, 
Anea  restaje  Friddo  comm'  a  na  statoa  e  nzal- 
lanuto  ;  Comm'  a  setola  ncapo  s'  aggrenzaje 
Ogne  capillo,  e  restaje  zitto  e  muto.  St.  En, 
IV,  66. 

Aggriccio  sm .  Brivido  ,  Capriccio  di 
freddo.  Raccapriccio.  A  le  ddenocohia  avea 
lo  tremraoliccio.  E  ntra  le  bene  se  sentea 
raggriccio.  Stigl.  En.  XII,  213. 

Aggrissare  vn.  e  np,  Ecclissare,  Manca- 
re, Svanire.  Era  na  vota  no  frate  e  na  sora, 
ehìammate  Io  Sole  e  la  Luna;  ma  \V  uno  sen- 
za ragge,  e  ir  autra  aggrìssata,  pocca  se  mo- 
revano  de  famma.  Sam,  Posili.  —  TJocchie 
mìeje  che  bedite?  Uocchie  doliente,  Lo  So- 
le vuosto,  àjemmel  vecce  aggrissato.  Sgrutt. 
TìoT.  V,  7. 

Aggrissatorio  sm.  Scompiglio,  Barruf- 
&.  Tafferuglio  ,  Ched  è  st'  aggrissatorio  ? 
MercoL  PP.  un.  1,  se.  ult. 

Aggrisso  am.  (gr.  €x?.€iq)ts)  Parziale  o  to- 
tale diminuzione  della  luce  del  sole,  ò  della 
luna.  Ecclisse.  Quatt'  ore  è  che  t' aspetto , 
sic  Masillo ,  E  cierto  mme  credea  che  non 
venisse:  T' avea  fuorze  abbenciuto  lo  sonnil- 
lo ,  0  t' iere  puosto  a  ccontemprà  l' aggris- 
so? Val.  Mez.  II,  2. — 2  tra^  l'umulto  ,  Scom- 
piglia. Ma  quanno  stea  a  lo  mmeglio,  ecco 
se  ntese  Da  cca  e  da  Uà  n'  aggrisso  de  nem- 
mice.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XV,  6.  —  3.  Briga, 
Baruffa.  Fremma  cca ,  di ,  eh'  è  stato  m 
W  aggrisso ,  no  grociello ,  No  mbruoglio, 
n*  arravuoglio:  Vasta  che  te  n'  aggio  uno  am- 
masonato.  Martoac.  P.  Ton.  II,  5. 

Aggnmiìure  vn.  Abbrancare,  Artigliare. 
Se  tratta  d*  aggrun^are  ciento  piezze  ,  Che 
me  vo  dà  Razzullo ,  e  V  aggio  viste  ,  Mma- 
lora!  e  tutte  so  zecchine  ruspe.  Martoae.  P. 
Ton.  1,  VII. 

^8>iru^®^  6  Agguaeto,   lo  stesso  che 
Chiajeto.  Querela,  Litigio.  Ca  tu  non  saje. 
^^ftggn&6to;  Chessa  lloco  è  mpazzuta.  Mar 
toae,  P.  Ton,  II,  8. — 2.  Agguato,  Insidia.  Ca-i 
rolo  comm* a  franco  et  ardito  signore,   se 
pose  a  passare,  non  guardando  a  lo  aggua- 
jcto  de  li  sci  inimici.  VUl,  Cr.  Il,  31. 


Agguale  add.  Eguale.  Si  regna  chisto  o 
chillo  ,  poco  0  niente  Lle  'mporta  ,  e  sso  pe 
Uoro  tutt'  agguale.  Morm.  Fav.  Fedr.  I,  XV. 

Aggnalire  v.a.  Uguagliare.  Che  p*  agguali 
sti  pise  nce  vo  n'  anno.  Gap.  Son.  31. 

Aggnantare  v.a.  mar.  Fermare  subita- 
mente un  cavo  che  scorre. — 2.  Stringere  con 
le  mani  e  col  cerchio  delle  braccia.  Gher- 
mire. Ca  p' agguantare  assaje,  perdìe  lo  ttutto. 
Aul.  Nap.  acc.  I,  8 — 3  Chiappare,  Afferrare. 
Comm'  a  n'anguilla ,  Nce  sciulia  la  fortuna; 
e  cchiù  pensammo  De  la  potè  agguanta,  cchiù 
la  sgarrammo.  Cort.  Ciul.  e  Per.  I,  41. —  4. 
antìfr.  Sopportare  ,  Dissimulare.  Mme  nzora- 
je  :  lo  juorno  appriesso  Mme  toccaje  de  smoc- 
cola: Vi  che  bita  de  zeffunno  Che  mm'  attoc- 
ca  d' agguanta.  Bas.  Pent.  egr.  1.  —  5.  traal. 
Raccogliere  e  rivendere  cose  furtive.  Raccet- 
tare.  Si  st'  nocchio  de  voje  è  de  V  ammico 
ceraso,  va  a  lo  Ilario  de  IFArìfece,  ca  Uà 
don  Ciommo  agguanta  ogne  cosa. 

Agg^uantatore  am.  Colui  che  raccoglie  e 
rivende  cose  rubate.  Raccettatore.  —  2.  Chi 
strappa  e  fugge.  Rapinatore. 

Agguantairiee,  e  Agguantatora  sf.  Co- 
lei che  raccoglie  e  rivende  ogg:etti  rapiti.  Rac- 
cettatrice. 

Aggnattare  vn.  Aqquattare,  Piegarsi,  co- 
me fanno  i  gatti,  Accoccolare.  Ma  qua  cosa 
è  cchiù  piccola  d'  Ammore,  Che  se  mpizza  e 
s' agguatta'ad  ogne  lluoco  Pe  piccolo  che  sia. 
Antegn.  Am.  II,  1. —  2.  Nascondere.  Chillo  , 
chi  è  Ila,?  tre  bote  le  dicette;  E  isso,  zitto  ed 
agguattato  stette.  Cort.  Cerr.  V,  28. 

Aggnattato  vdd.  Aqquattato ,  Accocco- 
lato— 2.  Nascosto,  celato. 

Aggnazzare  v.a.  Passare  a  guado  tor- 
renti e  fiumi  bassi.  Guadare.  E  ppo  agguaz- 
za  lo  sciummo,  Ih  comm'  agguazza  !  Trinch. 
Cicis.  II,  17. 

A  gliietto  m.  av.  A  getto  —  2  A  ufo. 

Agiiikneca  add.  -fem.  (ikkavtxy)  Aleatico; 
varietà  di  uva  nera.  Le  pprèvole  erano  tutte 
chiene  d'  uva  greca  e  aglianeca.  Cort.  CiuL 
e  Per.  IH. 

Agiiararo ,  ed  Ogii  araro  am.  Rivendi- 
tore ambulante  di  olio  a  minuto.  Oliandolo  , 
Ogliaro.  L'  agiiararo  te  ceca  a  la  mesura. 
Baa.  Pent.  4,  egr. 

Agliariello  am,  dim.  di  agliaro.  Venne  a 
sciorte  na  vecchia,  la  quale  azzuppanno  co 
na  spogna  IP  uoglio,  ne  'nchieva  V  agliariel- 
lo. Boa.  Pent.  ntrod. 

N.  etol.  Sembra  che  almeno  un  due  secoli 
fa  a  tali  piccioli  vasi  non  si  spiccasse  dal 
ventre  il  cannello  ricurvo  che  si  vede  oggi- 
di  ;  dappoiché  trovasi  usato  dalle  partorien- 
ti a  spirarvi  dentro  fortemente  il  fiato  per 
ajatare  le  forze  ne'  dolori  del  parto.  De'  nu- 
merosi luoghi  di  scrittori  napolit.  dove  ciò  è 
mentovato,  se  ne  vuola  per  brevità  recar  so- 
lo uno.  Livia  ,  comme  se  fosse  vecchia  a 
IP  arte,  a  la  primma  sciosciata  d'  agliariel- 
lo, scarrecaje  duje  figliule,  no  mascolo,  e  na 
femmena.  8am.  Posili.  III. 
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Agllaro  «m.  (  lat.  oleariam  )  OHario.  Se  è 
di  stagao,  dicesi  Stagnata  :  se  di  creta,  Utel- 
lo  :  se  di  vetro,  Ampolla  delP  olio.  Io  no  Ila 
tengo  dinto  a  la  saccoccela,  o  dinto  V  aglia- 
re  de  ir  uoglio.  Cort.  Ciul.  e  Per.  VIIL 

N.  gram.  Il  Rocco  malamente  scrive  Aglia- 
ra  nel  Lume  a  Gas, 

Agliamlo  stH,  med.  Male  alle  palpebre, 
dove  s^  alza  una  gonfiezza  a  forma  di  spic- 
chio d' aglio.  Orzajuoio.  Certo  agli  occhi  nce 
avi  ve  V  agliarulo;  ed  io  col  fiato  deir  aglio 
mazzecato  l'ho  guarito.  Ceri,  XIII,  219,  —  2 
fras,  Puozze  avere  n'  agliaralo  I  Specie  d' im- 
precazione. Che  il  fistolo,  il  canchero  ti  colga. 
Anze  doveva  avèrete  grazie,  che  no  ir  avisse 
mannato  quarchc  agliarulo.  Bas,  Pent.  II,  1. 

Agallata  sf.  Agliata,  Minestra  d'agli,  igno- 
ta nella  città,  ed  usata  da'  campagnuoli  per 
cibo  de'  mietitori.  Lloro  sapeno  fare  le  flfrit- 
tate.  Agliata,  e  ssauza,  e  mille  autre  sapure. 
Cort,  Vajas.  I,  15.  —  2  Salsa,  Savore  di  agli. 
E  lo  rre  fece  subeto  venire  agliata,  mostar- 
da, mpeperata,  e  mille  autre  saporielle  pe 
scetare  V  appetito.  Bcu.  Pent.  I,  10. 

Agile  !  Inter,  Capperi  1  Aglie  !  Tu  mme 
vaje  ascenno  da  le  mmano.  d^Aiit,  Mandr. 
VI.  —  2.  tran,  euf.  Aglie  !  Fragaglie  !  Fattura 
che  no  mmaglia  !  Specie  di  scongiuro  della 
plebe  contro  le  malie,  ed  il  fascino. 

Agllero  sin,  st.  nat.  myoxua.  Ghiro.  Se 
mese  a  ffa  no  riepeto  vattuto ,  Che  ssarria 
stato  pe  scetà  n'  agliero.  Lomh,  Cince.  1, 12. 

Aglio  »m.  bot.  allium  eativum.  Aglio  — 
mascolino ,  che  non  ha  spicchi.  Aglio  ma- 
schio —  gruosso  de  spicole.  Aglio  capitnto. 
Carmosina  1'  ontaje  tutta  piatosa,  E  pò  lo 
ppane  cuotto  Ile  facette.  Conciato,  eh'  era  co- 
sa prencepale,  Co  aglio,  e  uoglio,  rècheta,  a- 
cqua  e  sale.  Cort,  Vajass.  IV,  24.  —  2  fras. 
Commine,  o  nzerta  d' aglie.  Resta,  Resta  d' a- 
glii  Pareno  justo  dbje  commine  d'  aglie , 
Granuizia,  chelle  ttrezzc  a  ccanestrelle.  Sgrut , 
Tior.  II,  10* — 3,  fras.  iron.  Conoscere  l'  aglio 
da  le  ffico.  Aver  tal  quale  ingegnuzzo.  Sen- 
nuccio.  Sennino.  Lo  core  gentile  canosce  me- 
glio de  lo  rusteco  la  fico  dall'aglio.  Cort, 
Uiul.  e  Per. III. — 4:.  fras,  No  mmale  (non  vale 
n'aglio).No»  avere  alcun  valorc,alcun  pregio. 

Agllòttere,  AgllotUre,  Gliottere,  Gnot- 
,  tere.  v,a.  Inghiottire,  Ingojare,  Trangugiare,  j 
Tranglìiottìre.  Chisso  è  proprio  no  voccone; 
ishe  no  mme  lo  porraggio  agliottere.  Cort, 
Ciul.  e  Per,  III. — E  Prutone  Te  sta  aspettan- 
"QO  co  la  canoa  aperta  Pe  t' agliottire.  Morm, 
Fav.  Fed.  IV,  XIX,  9. — 2  tras,  eufon,  per  one- 
stare un  altro  verbo  di  simil  cadenza,  men 
che  decente. 

Agne  pron.  Ogni,  V.  Ogne, 

Agnelo  arti,  (gr.  ayyeXog)  Angelo.  Lo  Rre 
de  lo  Munno  Se  chiammcge  Grabbiele  sujo, 
minorato  Agnolo,  e  ntra  li  primme  lo  secun- 
ìuo,  Fas,  Ger.  I,  11. 

AsnelUlo  «m.  di  Angelo.  Angelello,  An- 
igioletto.  Pecche  chillo  Era  demmonio,  e  cchi- 
sto  n'  agnelillo.  8tig.  Eu.  VII.  165. 


Agnlento  sm.  Unguento.  Ed  ha  trovato 
prò  pio  p'  ogne  mmale  Agniente ,  medicina , 
e  ser viziale.  Cort,  Vajass.  IV,  22.  —2  tras.  In- 
tenerito, Disfatto,  Consumato.  Sia  Rita,  vuò 
burla,  t'  ammo  de  core  ;  Ca  vedennote  schit- 
to,  Mme  so  ffatto  n'  agniento,  E  n'  arreposo 
manco  no  momento.  La  Cant.  II ,  3. — 3.  A- 
gniento  de  le  ghianare  (fattucchiere).  Era 
cosi  detto  un  unguento  con  che  la  sciempiag- 
gìne  delle  plebi  pretendeva  s'  ungessero  le 
maliarde,  facendo  loro  acquistar  virtù  di  vo- 
lare. No  creo  eh'  ave  1'  agniento  De  le  ghia- 
nare ,  pocca  mmiezo  a  cchelle  Gente  volaje 
comme  s'  avesse  ascelle  :  Cort,  Vaj.  III,  17. — 
4.  tras,  furò.  Danaro,  Moneta.  A  le  statole 
(statue)  lloro,  Pe  le  ben  nere  care  e  ave  cchiii 
agniento.  Lo  nomme  de  Mirone  e  Prassetiel- 
lo  (Prassitele)  Mettono.  Morm*  Fav.  Fed.  V. 
proemi  —  5  fras,  Agnie  nto  de  la  guàllera  , 
dicesi  '  di  medicina,  di  cosa,  e  di  provvedi- 
menti di  nessun   utile  effetto  e  risultamento. 

Agnollllo  am,  dim,  Angeletto,Angelello. 
— 2.  Verme,  Baco  da  Seta,  Bigatto,  Filugel- 
lo. Li  salice  de  vigne  so  fecunne  ;  Lo  cieu- 
zo  a  ll'agnolillo  dace  (dà)  frunne.  JRoc,  Georg. 
II,  18  L 

Agnommey  »m,  Agnome  Chesta  accasio- 
ne  cercarria  ,  che  se  discorresse  de  li  pro- 
nomme  ,  e  de  1'  agnomme.  Tard,  Vajas.  I,  2. 

Agnano  pron.  Ognuno.  Agnuno  co  pro- 
denzia,  e  ncore  e  mmocca  Tenga  la  veretà 
quanno  1'  attocca.  Pag,  Val.  Vili. 

Agooezzare  v.  rifl.  Agonizzare, 

Agonlglla,  e  per  atten,  Aoniglia,  Auni- 
glia.  «f.Gouiglia,  Collare  di  moda  e  nomespa- 
gnuolo.  E  gusto  assaje  se  piglia  Che  tutte 
sieno  Dei  co  1'  agoniglia.  St,  En.  VI,  185. 

Agonnare  v.  rifl.  Prosperare.  Puozze  a- 

fonnare  tu  cchiii  de  lo  mare.  Pag.  Val.  XV, 
3.  V.  Aonnare, 

Agerluso,  osa  add.  Augurioso,  Avventu- 
roso. Oimmè!  comme  si  male  agoriuso.  Coi*<. 
Rosa,  III,  9. 

Agestale  sm,  num.Augustale,  moneta  d'o- 
ro battuta  sotto  Federigo  II ,  nel  1223  ,  di 
valore  la  quarta  parte  dell'  oncia  d'oro. 
'  AgOBxlno  ed  Aguzzino  sm.  (sp.  atquazil) 
Alguzino  ,  Soprastante  de'  galeotti ,  Sgher- 
ro deputato  a  dare  la  tortura.  Oh  biato  chi 
nasce  a  sto  destino!  De  la  Bagliva  feeelo  a 
guzzino.  Cort,  Mie,  Pass.  II,  19  —  Co  n'eccet- 
tuilo Ciccio  dà  a  la  spalla  E  fa  oadè  no  Trac- 
cio nietto  nietto  A  n'agozzino.  Aid.  Nap.  ac. 
VI,  30. 

Agtreeortura  sf.  Agricoltura.  L'agrecor- 
turaaserceta  pacchiane,  Necessaria  però  tan- 
to a  lo  gusto,  d^Ant,  Mandr.  ali.  I,  22. 

Agremensore  sm.  Agrimensore. 

Agremensura  sf.  Agrimensura.  E  si  d'a- 
gremenzura  Uà  parlassero,  Lloro  priesto  li 
campe  pertechejeno.  Val,  Fuorf.  I,  3392. 

Agreiita  sf.  Uva  agresta.  Agresto— r2.fra«. 
furh.  Danaro.  Oomm^è  asena  chella,  A  cagna- 
re co  uno  ch'è  nzenziglio,  Uno  che  sta  por- 
puto  ed  ha  1'  agresta.  C%>rt.  Rosa  II,  2. — B. 
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froM,  Magnare  agresta,  Sapere  agro,  Sapere 
amaro,  Ricevere  disgusto,  re  crepantiglia  A- 
Bea  mazzeca  agresta,  £  tutte  a  mmuorze  se 
scippsje  li  guante.  SUgL^n,  XII,  111. — Ma 
GarmosinaVme  stea  crepantosa  Ca  s^era  ugau- 
diata  senza  festa,  Jeva  facenno  tanto  la  sche- 
fosa,  Che  parea  che  magnasse  o  sorva  o  a- 
gresta.  CorL  Vajas^  IV,  27. 

Agresto,  ph  ieste,  add.  Agresto,  Rustico. 
Cossi,  facenno  comme  na  cajazza,  Chlamma 
ruommene   agrieste  a  la  vennetta.  Slig.  En. 

vn,  131. 

Agrlllo  «m.  Grillo.  Y,AriHo.  Io  pure  p'am- 
more  Zompanno  sto  cca  :  Io  paro  n^  agrìUo; 
Vedi  teme  cca.  MilìL  Sp.  ine.  1, 1. 

Ag^mnma^/.  umme  pi.  mascagne.  Nome 
generico  di  limoni,  cedri,  aranci,  ed  altri  frut- 
ti di  tal  maniera.  Agrume.  So  le  muraglie 
tutte  n torniate  D'ogne  sciorte  d'agrumme  : 
de  cetrate,  Cetra,  ponzine,  lummie,  e  spatu- 
ne,  De  lommencella  duce  e  ncannellate.  Ce- 
trangola  a  barretta  e  gegantune.  De  porto- 
galle  de  la  China,  e  ciento  Sciorte  che  a  dirle 
tutte  è  ufettamiento.  Avi.  Nap.  acc.  XV,  26. 

Agmòpolo  sm.  Agropoli,  città  maritti- 
ma nella  prov.  di  Salerno.  Mentr*  isso  nave- 
gava,  Annegato  ad  Agruopole  morette.  Fer, 
Pp.  d'Am.  Ili,  18. 

A^Manne  aw,  (sp.  ogannci)  Questo  anno, 
Unguanno.Aguanno  è  annata  fertole  de  ciuc- 
ce; È  cosa  soleta.  Canz.ant. — 2.  tras,  int.  Fot- 
ta d^agaanno  !  Per  bacco,  Poffaremmio,  Pof- 
feire.  Fotta  d*  aguanno  e  comm'è  ntossecato  ! 
Cori,  Rosa  IH,  5. — 3. /ras.  tn^er.  Benaggia  a- 
guanno!  Buon  anno  abbia.  Che  sia  benedet- 
to. Benaggia  aguanno  !  e  chi  Patria  penza- 
to  !  Faa.  Georg.  II,  22. 

N,  JU.  1  due  ultimi  modi  di  dire  sono  usati 
per  temperare  ,  e  mitigare  vere  impreca- 
zioni. 

Aratila  e  Auglia,  sf.  (fran.  aiguUle)  A- 
go.  Ma  finalmente  pigliò  la  dieta  cita  sub 
certe  condizioni  et  pacti  servati  per  ipso,  a 
li  dicti  citadini,  perfino  ad  una  aguglia.  VUl. 
Cr.III,  36. — 2.  Pesce  così  detto  Aguglia st.  nat. 
Belone  eommunis  —  3.  Aguglia  mperiale,  st. 
BAt.  trisoluT^ju  imperialis,  Aguglia  imperiale. 
—4.  Obelisco,  Piramide.  Lasso  pe  brevità  de 
tinte  e  ttale  Statue,  petaffie,  stufe,  grutte,  agu- 
glie  ,  Logge  ,  cupole  ,  torre ,  chiuostre  ,  e 
ttmglie.  d'Ant.  Mandr.  ali.  II,  33. 

A^^nare  e  Aunare  t>.a.  Adunare,  Riuni- 
re. E  sto  lione,  fattose  coniglio,  Ordena,  ohe 
s^aguna  lo  consiglio.  Pcìt.  Agn.  zeflf.  II,  10. 

Agnrlo  ed  Aurio,  «m.  Augurio,  Presagio, 
lettalo  ffuoco  fora  la  fenesta,  Ca  nullo  ma- 
le agurio  pò  nce  resta.  Cori.  Vajas.  1, 28. 

Agosto  tm.  Agosto,  ottavo  mese  delPanno. 

AU  inter.  di  dolore ,  ma  talvolta  anche 
di  amorevole  afletto.  Bona  notte,  te  lasso,  ahi 
Tita  mia  !  Pag,  Mort.  d'Orz.  33. 

Alno  9m.  Agnello,  d'un  anno.  Kon  pon- 
no  vede  Faine,  e  li  crastate,  Ca  serveuo  a  sa- 
nare li  malate.  Quat.  Chianch. 

Airare  v.  rljl.  Adirare.  Si  mme  ride  ca 


sospiro,  ca  mme  fragno,  ca  mm^airo,  E  te  cer- 
co pò  piata,  Faccio  tutto  pe  gabba  La  Mil. 

Alrella  af.  Pimpinella  ;  specie  di  pian- 
ta ortense.  E  se  ne  fece  na  mappata  de  foglia- 
mone, de  rapestelle,  d'  airelle,  de  pastenachc, 
d'arucole,  e  de  cerefuoglie.  Bas,  Pent.  II,  6. 

Airone  am,  V.  Ajerone. 

Aisare  «.o.  naut.  Issare,  Elevare,  Alzare, 
Rizzare,  Levar  su.  E  li  trojane  attuorno  a 
la  galera,  Varannola,  diesano  :  aìsa,  aìsa.  Stigl, 
En.  VI,  92.  —  Io  pò  na  funicella  nce  attaccaje, 
E  disse ,  aisa  priesto.  CorL  Micc.  Pass.  Ili,  22. 

AUA  */.  Età.  Tempo  della  vita— 2. /r.  Om- 
mo  d'aita.  Attempato.  Uomo  maturo.  E  che 
malora!  site  d'aita,  e  quanno  mettite  jodi- 
zio  ,  quanno  ?  Sigism,  Due  Fugh.  I  ,  20.  A 
chest'  aita  t'arriséche  pe  muiaro  ?  Vi  eh'  aje 
ntunno  spennato  lo  caruso  ,  E  sso  verrìzzo 
pò  costarte  caro.  Gen.  Nf.  e.  t.  29. 

Alzare  t^.a.  Alzare,  Levar  su — 2.  rijl.  E- 
levarsi ,  Estollersi.  Comm'  a  na  sciummara 
Che  lo  vierno  s'aiza  a  ccavallune.  Cuor.  Mas. 
XIX,  46. — 3./r.  Alzarla  patta.  Finirla  d'  ac- 
cordo, senza  dissipazione  di  forze ,  e  senza 
danno.  L'ommo  azzettaje  lo  sfratto,  e  sene 
mostra  Tutto  contiento,  ca  F  ha  alzata  patta. 
Cmr.  Mas-  IV,  36. 

AJata sf,  st.  natoblanda eommunis.  Occhia- 
ta. Vide  pisce  nata  d'ogne  manera,  Lùvere, 
sparagliune  ,  aiate  ,  alice.  Perr.  Agn.  zeff. 
II,  116. 

AJe.  Con  la  pronunzia  delFa  assai  prolun- 
gata è  la  voce  di  prevenzione  che  danno  i 
rivenditori,  e  i  rivenduglioli  ambulanti  e  gi- 
rovaghi, perchè  possa  conoscersi  la  cosa  che 
essi  offrono  in  vendita,  o  che  prestano.  Aje! 
nc'è  chi  volesse  strollecare  ?  Chi  trovare  yo 
zo  che  ave  perduto  ?  Aje  chi  sperduto  avesse 
lo  marito  ?  Aje  !  la  paletta ,  lo  spito,  lo  trep- 
pete.  d'Ani.  Se.  curial.  56. 

AJebbò  int.  ed  anche  con  la  paragogi- 
ca  ne.  Oibò.  Ajebbone ,  ajebbone  ,  Pigliate 
grance.  Feder.  Ott.  I,  13. 

AJenunè,  Aimè,  A  imene,  Ajmmè  inter.  di 
dolore  e  di  spavento.  Ahimè,  Ohimè.  Ajem- 
mè!  ca  morte  sempe  fa  èto  schiasso,  E  le 
meglio  ne  zompa  e  se  le  porta.  Sgrut.  Tior. 
V,  4. — Aimene,  aimè  !  ca  n'ave  scervecchiata 
La  grazia ,  la  bellezza  ,  e  lo  sbrannore.  Id.  2. 

AJenella,  ed  Ainella,  sf.  Stanga,  Travi- 
cello. E  eco  llanze  d^ainelle  e  palle  grosse  De 
marmora  a  li  Uoro  danno  tosse,  j^a*.  XVIU, 
68. — 2.  —  d'accetta.  Stanga ,  Trave  da  para- 
dorè.  V.  Jenella. 

AJenellone  sm,  accr.  Grossa  stanga , 
Trave.  Ma  na  torre  grannissema  mmentaje 
Ncatenata  da  dinto  d' ajenellune.  Fas.  Ger. 

xvm,  43. 

AJeno  sm.  (gr.  ayyo;)  Agnello  —  2.  tras. 
Innocente,  Puro. 

Ajera/tf.  Aere.. 

AJero  sm.  Aere. 

Ajerone  ed  Airone  sm.  st.  nat.  ardea.... 
Airone,  uccello  acquatico.  Vuò  annevinare 
quanno  li  vascielle  So  'mperìcolo?  vide  lo 
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belare  de  li  smerge...  L'airone  le  ppadule  ab- 
bannonà^  E  pe  ccoppa  le  nnuvole  vola.  Hoc, 
Georg.  1. 

AJetà  «/.  Eih. 

AJeta  sf.  bot.  beta  vulgarls,  lììeiQ,^  Biètola; 
pianta  ortense. 

AJetano  7ipy,  Gaetano.  Dim.  Ajetaniel- 
lo,  Taniello:  fem.  Ajetanella,  Tanella. 

AJetate  «/.  Età.  Erano  tutte  doje  de  n'aje- 
tate,  E  ccresceano  comm'a  ddoje  puche  d'  o- 
ro.  Sarn.  Posili.  IL 

AJosa  iut,  dì  allegrezza  e  di  lode.  (ebr.  O- 
sanna).  Evoò.  Bravo.  Pe  fare  mo  la  cosa  cchiii 
comprita,  Pocca  a  ccavallo  jate  Pe  tutta  sta 
cetà  decite;  ajosa  !  Ebbiva  U'arte  nosta  pre- 
ziosa. Quatr.  Merciaj.  1768.— 2.  Su,  Via,  Or- 
sii.  A  ccliesto  Micco  disse:  tu  ne  miente. E 
mmes?  mano  ,  e  disse  :  ajosa  ,  a  nuje.  Cort. 
Mie.  Pass.  I,  27. 

jijosare,  lo  stess  >  che  Ausoliare  v.a.  (gv. 
ai(o  )  Stare  in  orecchi  ,  Ascoltare  fingendo 
sbadataggine  con  destrezza  ,  o  di  soppiat- 
to. Ajosa  no  tautillo  ;  Vi  nce  sentesse  nullo 
Mércot.  Pp.  nn.  I,  16. 

AJntare  v.ar,  e  rifl.  Ajutare ,  Dare  ajuto — 
2.  /ras.  Ajutare  a  canee  e  a  mmùzzeco.  Aju- 
tare ,  Giovare  con  tutti  gli  espedienti ,  con 
tutte  le  forze.  Be sogna  ajutarese  a  cauce  e 
mmùzzeco.  Bas,  Pent.  IV,  2. 

AJnto  sm.  Ajuto,  Soccorso —  2.  fras,  iron. 
Mo  vene  IP  ajuto  co  le  nnave  de  Pisa  :  Mo 
IFaje  co  IP  ajuto  de  Pisa-  Proverbio  rimaso 
dalle  guerre  aragonesi^  in  che  si  ebbero  gravi 
disfatte  perchè  non  giunse  il  soccorso  dell'  al- 
leata Pisa. 

Alacea  sf,  (lat.  Iar4:a)  pltt.  Lacca,  colore 
rosaceo.  Senza  no  dente  se  farrà,  bavosa;  E 
pperdarrà  lo  mminio  co  Palacca,  Cori.  Mie. 
Pass.  V,  4. 

Alaecio  sm,  (gr.  ccniop)  Così  nel  contado 
chiamano  Vaccio,  Apio,  Sèdano. 

Alaffe,  lo  stesso  che  Alefife,  mod,  avv.  Star 
senza  un  soldo.  Stare  a  secco  ,  al  verde.  Li 
debbeture  starranno  alaffe,  e  non  tenarranno 
manco  pane.  Vof,  Sp.  Cev.  152. 

Alaggio  sm,  naut.  L^alare,  o  tirare  con  una 
corda  un  bastimento  per  fiume  o  canale ,  ed 
a  forza  d'uomini. — 2.  Strada,  cammino  d'  a- 
laggio  ,  Strada  alzana.  Restara.—  3.  Aggio , 
Profitto,  Guadagno.  A  cchisto  tutte  devano 
l'alaggio  :  Pe  cchisto  se  ncliiovavano  He  ppor- 
te.  Morm.  Fav.  Fed.  1.  VI,  2. 

A  la  laria  m.aw.  Alla  larga.  Alla  lontana. 

A  la  llerta,  A  11'  erta,  m,  avv.  In  pie- 
di. Ritto  in  pie. 

A  la  mmorrone  m.  aw.  Storditamen- 
te ,  Acciavattatamente,  Alla  matta. 

A  la  mpressa  m,avv.  Presto,  Prestamen- 
le.  Di  fretta,  Affrettamente. 

A  la  neorrenno  m,avv.  Di  corsa,  Difi- 
latamente. Cossi  la  vecchia  a  la  ncoiVenno 
jette,  A  Pammiche,  a  le  sore ,  a  le  compia- 
re. OorL  Mie.  Pass.  I,  21. 

A  la  nnascuso  m.avv.  Oelatamente,  ISTa- 
Bcosamente,  Di  soppiatto. 


A  la  ntrasatta  m,  avv*  AlPimprovviso, 
Inaspettatamente.  Uh  comme  è  buono  !  A  la 
ntrasatta  sentarrà  lo  truono.  Feder,  Beatr.  11,6. 

Alapazza  sf,  naut.  Pezzo  di  legname  da 
una  parte  concavo,  e  dalP  altra  convesso. 

Alapaazare  v,a.  naut.  Assicurare  alberi 
e  pennoni  di  notte  dallo  sfregamento  |e  dal 
vacillare,  mercè  alapazze, 

AlÀpplo  add.  Designazione  di  alcune  frut- 
ta pel  loro  sapore  ed  odore  di  mele ,  ed  assai  • 
grate  alle  api.  Appiuolo.  Chi  se  fece  no 
vruògnolo  quanto  a  no  granato  alappio,  e 
echi  na  molegnana  quant'  oje  e  craje.  d*Ant. 
Sciat.  mpetr.  III.  , 

A  U'arbanno  m.  avv.  Sul  far  del  giorno, 
Suir  albicare ,  Allo  spuntar  delPalba. 

Alarbo  add.  Arabo.  Voze  che  Ssolema- 
no  attuorno  jesse  Co  gran  pecunia  e  1'  àlar- 
be  assordasse.  Fas,  Ger.  IX,  6. 

N,  fil.  Alar  beco  (arabico),  Alarbaglia  (co- 
sa da  arabo),  Alabarglieria  (una  mano  d'a- 
rabi), non  sono  voci  più  in  bocca  del  popo- 
lo, e  restan  solo  negli  aut.  antichi. 

Alare  v,n.  Sbadigliare.  Non  te  stennecchia- 
re,  non  alare ,  non  sosperare.  Vot,  Sp.  Cev. 
25. — 2.  fras.  Alare  usi  eco  (sp.  alear).  Trovar- 
si al  verde,  senza  quattrini.  Desiderare  sen- 
za prò.  Simmo  arreddutte  già  senza  na  ma- 
glia. Alammo  nsicco,  croccila  facimmo.  No- 
va. Spore,  ben.  I,  16. 

A  la  scordata  e  A  la  scordune  m.  aw. 
All'  impensata  ,  Inattesamente  ,  Alla  sprov- 
veduta ,  Alla  smenticata. 

A  11'  attantnne  m,  avv,  A  tentoni,  A  ta- 
stone. 

Alba  sf.  Alba  —  2.  Porta  Alba.  Sino  a 
quindici  anni  fa  fu  detta  Porta  Sciuscella. 
Fu  già  chiamata  Portalba,  perchè  dallo  Spi- 
ritossanto  fu  trasportata  Porta  reale  dal  vi- 
ceré Duca  d'Alba  nel  luogo  ove  oggi  si  vede. 

Albergio  sm.  bot.  prumis  armenlaca.  Al- 
bicocco perez,  Jette  de  chiazza  nchiazza  adu- 
nanno  tutte  IP  ossa  che  trovaje  de  pèrzeche , 
de  cresommole,  d'alberge,  de  visciole  ec.  Bas, 
Pent.  II,  5. 

N,fil.  VMergio  è  una  varietà  rara  d'albicoc- 
co; e  ne'  terreni  vesuviani  porta  i  frutti  di 
maggior  sapore,  odore  e  grandezza.  Ivi  son 
detti  anche  pèllesi  e  sangermani.  In  gene- 
rale si  addomandano  Perez, 

Albernuozzo  sm,  (sp.  albernoz)  Specie  di 
antico  tessuto  a  spiga,  come  il  barracane. 

N,  fil.  Così  opinò  il  Galiani. 

Alcione  pi,  une  sm,  st.  nat.  alcedo  (gr. 
«A?,  7cv(o).  Alcione,  specie  di  uccello.  Né  V  al- 
ciune  che  songo  a  Tteta  care.  Spannerò  ve- 
darraje  le  ppenne  e  scelle.  Roc.  Georg.  I,  109. 

Aleca  sf,  bot.  zosth^a  marina.  Alga.  Ne'  e- 
ra  Nettuno  co  la  cincorenza,  Chino  de  pisce 
e  d'  kleca  de  mare.  Lomh,  Ciucc.  X,  31. — 2 
(lat.  laena)  Profondo  sospiro,  onde  la  fr.  pi- 
gliare kleca.  Rinfrancarsi,  Tor.  su  coraggio, 
Prender  lena.  Gran  àleca  pìgliareno  li  Grie- 
ce  Vedenno  Jace  ghì  co  chella  magna.  Cap, 
Om.  VIL  i6. 
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Aleeehla  m.  aw.  (ebr.  aJlduja),  Air  alle- 
lnj8^  Air  ultimo,  All'estrmio:  e  dìcesi  ad  no- 
mo rifinito,  indebolito,  spossato,  invecchiato. 
Che  bnoje  sparare  tune.  Messere  mio,  si  già 
si  ghiiito  aiecchia  :  E  sì  qua  bbota  spare , 
Già  la  sentenzia  è  fatta  ;  0  la  sgarre  la  bot- 
ta, o  faje  fetecchia.  De  Pai,  Tr^j.  Am  111,  5. 

Aleeona  am.  Monte  Elicona,  residenza  di 
Apollo  e  delle  nove  Muse,  dove  al  dir  dei 
mitologi  zampilla  una  fonte,  alle  cui  acque 
bagnandosi,  si  rinvigorisce  e  rinvergina  la 
fantasia.  Ca  voglio  tutto  quanto  nsi  a  lo  na- 
so Nchireme  de  cheli'  acqua  d'  Alecona.  Cort. 
Yajas.  I.  3. 

Àleeoorno  sm,  Lioncorno,  animale  favo- 
loso. Pippo  eh'  era  lo  capo  de  na  mmorra. 
Portava  n'  alecuorno  a  lo  brocchiero.  Oort. 
Hic.  Pass.  X,  12. 

Alelìante  sm.  (gr.  eXe^as)  Elefante.  Chi 
tene  d'alefante  e  ddiente  e  tromma.  Fas.  Ger. 
IV.  5. 

AleUmtesB»  af.  Femmina  dell'  elefante, 
Elefantessa.  « 

Aleffe  (ebr.  aJeph)  m.  avv.  A  digiuno  ,  A 
manco  di  tutto. 

N.  JU,  Siccome  aleph  è  lettera  iniziale  del- 
1*  alfabeto  ebraico,  cosi  la  frase  nap.  stare  a 
VàUffe  o  aleffe^  vale  non  aver  cominciato  an- 
cora né  a  mangiare,  né  a  procacciarselo.  Se 
magnava  lo  nigro  già  lo  ggi^asso,  Ca  steva 
aleffe,  e  n'  abbuscava  niente.  Avi.  Nap.  acc. 
1,  13. 

Aleganza  sf.  Eleganza.  La  Rettoreca 
mmezza  co  ffrase  ed  aleganza^  decramare. 
d'Ant.   Mandr.  ali.  I,  11. 

Alemento  pi.  miente  sm.  Elemento,  Prin- 
cipio ,  Base  d'  ogni  cosa.  L'  acqua,  la  terra, 
e  tutte  l' alemiente  Jettero  addove  le  toccaje 
lo  Inoco.  Lomb.  Ciucc.  I,  6. — 2  tras.  Alimen- 
to, Nutrimento.  Fa  cunto  che  no  poco  ch'ave 
abbìento,  Da  lo  niozio  corre  a  la  Cajola  , 
E  strocchia  a  sua  ariana  1'  alemento.  Cap, 
90. — S.fras.  Quint'  alemento.  Cosa  di  prima 
importanza.  Quinto  elemento.  Quint' alimento 
oca  lo  frutto  è  stato.  Ani.  Nap.  acc.  I,  20. 

Alesandro  ,  e  più  comunemente  Alisan- 
dro  np.  Alessandro. 

elettore  sm.  Elettore. 

.y.  JU.  Voce  nuova  venuta  con  gli  statuti 
di  reggimento  rappresentativo. 

AleTento  sm.  pi.  iente.  Elemento,  Cau- 
sa, Principio  delle  cose.  Ca  conosceva  tutte 
l' alevieiite.  Cort.  Micco  Pass.  II,  15. 

Aleviente  sm.  (sp.  aleve^  àlevamente)  Frau- 
dolente, Ingannatore,  Traditore,  Sinistro,  Va- 
gabondo. Colaj acovo  aggrancato  ha  no  com- 
pare alcvlento ,  che  se  lo  zuca  tutto.  Bas. 
Pent.  II,  10.— Pocca  sto  niunno  è  echino  d'a- 
le? iente.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  IV,  4. —  Ca  ca- 
nosceve  (lo  Scrivano  criminale)  tutte  1'  ale* 
viente;  £  ssapeva  de  tutte  lo  trattare.  Cort. 
Mie.  Pass.  U,  15. 

Alezsione  sf.  Elezione. 

Alesso  «m.  bot.  qucreus  Uex.  Elee,  Èlice, 
Leccio. 


Alice  sf.  (  lat.  alex  )  st.  nat.  engranlì»  en* 
cr  asiekd'iLs.  Acciuga.  Vide  pisce  nata  d' ogne 
mmanera,  Lavare,  sparagliune ,  ajate ,  alìce. 
Per.  Agn.  zeff.  Ili,  113.— 2.  Alice  saiata.  Ag- 
giuga  salata — 3.  Mez'  alice.  Acciughftta — 4. 
Alice  de  sperone?  Acciuga  grandi- — 6.  Alice 
voccola.  Acciuga  madre  —  7.  fras.  Quant^a 
n'alice:  Detto  di  uomo,  Piccolino,  Gentile. 

AlicillOf  am.  ed  Alicella  tf.  tras.  Giova- 
netti smilzi  e  minuti. 

Alil'ante  stu.  Elefante,  V.  Al  efante. 

Allggere  v.  a.  Eh^g^ere.  Ddò  natura  te 
ngrina,  p'arte  aliegge;  Si  la  necessitai  non  te 
ne  priva.  di'Aat.  Mandr.  rep.  II,  2. 

Allgle»  Aliggio,  npr.  Elìgio. 

Alisandro  npr.  (  gr.  duitt)  )  Alessandro , 
Sandro. 

Alizso  sm.  Sbadiglio.  E  creo  sicuro  che 
a  st'alÌ27zo  che  mme  vene,  ca  io  avarraggio 
dormuto.  Cort.  Ciul.  e  Per.  V. 

Allamentare  v-a.  Lamentare.  Tu  lo  me- 
glio c'aveva  m'aje  levato,  E  perzò  mm'alla- 
mento.  Ve  P.  Trej.  amm.  I,  2. —  S'allamenta 
Lo  Card  enaie,  pecche  vede  a  biento  Juta  la 
pace,  e  ntutto  se  spaventa.  Cuor,  Mas.  IV,  20. 

Allanca  rf.  Anelito,  Ansietà.— 2.  tras.  An- 
sia grandissima^  di  raggiungere  cosa  viva- 
mente desiderata.  Bramosia.  Vedenno  chella 
faccia  janca  janca,  Che  pparea  no  sciadone 
nzuccarato ,  Lle  venne  cchiu  che  non  avea 
l'allanca.  Cort.  Cerr.  I,  26 — 3.  trca.  Sete  da 
bue.  Fame  canina.  Jere  no  vrenzoluso,  sdel- 
lenzato,  L'aUanca  avive,  ed  io  faggio  sbram- 
mato.  Cort.  Rosa  II,  1. 

Allaneare  v.  rifi.  Anelare,  Ansare.  Già 
U'uno  e  ll'autro  allanca  ed  è  sudato;  Se  fan- 
no a  rreto  pe  pigliare  sciato.  Aid.  Nap.  'acc. 
XVII,  42.  —  2.  Anóare  per  fame  o  per  sete. 
Avea  chisto  na  sete  che  allancava.  Morm. 
Fav.  Fed.  IV,  Vili,  4.-3.  tras.  Desiderare 
avidamente.  Oh,  bene  mio,  ch'allanco  De  sta 
ziemme  co  ttico.  Sgrat.  Tior.  VII,  2. 

Allaneato  add.  Sfiatato,  Allentato)  Stan- 
co, Consumato,  Trafelato.  Rifinito. 

Allanzanno  ger.  per  m.  avv.  Di  lancio  , 
Frettolosamente,  Ma  chillo  eh'  allanzanno  a 
ddare  ajuto  Corze.  Cap.  Son.  34. 

Allarìang^astro  sm.  art.  vetr.  Specie  di 
scalpellino  piramidale,  piegato  ad  angolo  ret- 
to, a  quattro  tagli  negli  spigoli.  Con  esso  si 
sfogano  i  canaletti  de'  telai  delle  finestre  per 
ricevere  le  lastre  di  vetro,  quando  il  fale- 
gname di  grosso  li  ha  scavati  con  poca  pro- 
fondità o  poca  larghezza. 

Allariare  v.a.  Allargare,  Dilargare,  Spau- 
dere.  Po  non  volenno  sta  cchiù  mmiezo  a 
cchelle,  Auzaje  li  puonte  e  allariaje  le  scel- 
le. Moìrm,  Fav.  Fed.I,  3. — Ma  quanno  la  tem- 
pesta ave  pigliato  Co  11'  acqua  n'autra  via,  e 
Giove  allàrea.  Eoe.  Georg.  I,  115. 

Allasacpaare  v.a.  sart.  Listare,  Tagliare 
a  listerelle,  come  le  lasagne. 

N,  stor.  Nel  secolo  XV  fa  uso  tagliuzzare 
le  maniche  degli  abiti  nel  modo  indicato  ; 
di  poi  furon  lista'te  con  galloni,  e  con  roba 
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e  triite  di  vari  colori.  Sé  ne  veggono  tvMo- 
di  df  cosifÈitti  abiti  nelle  livree  ed  àstise  di 
servitori,  e  di  gente  stipendiata  da  ecclesiar 
fltici.-^Faile  mettere  la  livrea,  ca  pò  lo  pre- 
sento io;  la  livrea  nova  e  allasagnata.  Ceri, 

xm,  34. 

Allaseamiento  sm.  Allentamento ,  Al- 
leggiamento.  Sento  no  poco  d^  allascamiento 
a  le  stregiietare  che  teneva  dinto  a  la  vocca 
de  lo  stommaco. 

iàllAsèai^e  v.a.  e  rifl.  (lat.  aéUaxare)  Al- 
lentare, Disci^nere  ,  Sgangherare.  Slacciare. 
AUascateme  sto  busto,  Ca  mme  sento,  oh 
,dio  !  morì.  Lor.  Gel.  p.  gel. —  E  la  gonnella 
Le  ghie  (andò  )  allascanno  ,  ca  stea  sudatel- 
la.  Fa».  Ger.  XX,  128.— 2.  Diradare,  Atte- 
nuare, Dissipare.  Le  nnuvole  se  so  ghiute  al- 
lascanno.— 3.  Alleggiare,  Mitigare.  Ncuorpo, 
allascato  da  lo  terramoto,  Contento  se  nne  jie 
Ciommo  scasato.  Pag,  Mort,  d'Orz,  li ,  12. — 
4.  tras.  Indebolir  nelle  reni.  Muovere  le  ori- 
ne. Amicone  che  te  pare?  Non  è  ccosa  de 
te  fare  Pé  lo  rridere  allascà  ?  Lor,  Gel.  per 
gel.  II,  3, — 6.  /ras.  a  m,  ow.  Allasea,  allasca. 
Attenua»,  modera  ,  sciogli  il  contrasto  delle 
parole.  Allontana ,  tronca  le  male  pratiche 
deir  amore. 

Allaseaé*  add.  Allentato ,  Sciorinato,  Di- 
scinto, Slacciato,  Rallentato»  Diradato;  e  tntti 
1  significati  del  verbo. 

A  nato  m,  avv.  Allato,  A  fianco.  Isso  a  la 
iposa  sempe  steva  a  llato;  Fuorze  peno  le 
dare  gelosia.  Morra,  Fav.  Fedr,  1,  VI. 

Allattante  add.  Lattante,  sì  per  chi  dà 
latte,  e  si  per  chi  succia.  Yoze  £a  la  chian- 
«a  de  chella  vetella  allattante.  Boa,  Pent.  I, 
2.—^.  trae.  Dicesi  di  notizia  e  cosa  piena  di 
sacco,  e  strepitosa. 

Allattare  v.a,  e  n.  (gr.  YaXaxzBto)  Poppa- 
re si  dice  al  bambino:  Allattare  e  Lattare 
si  dice  alla  m^dre  ed  al  bambino.  £  tu  pur- 
zì,  Gaeta,  ch^  allattaste  Lo  grann'  Anea,  Mo- 
renno  a  ste  marine,  Nomm^  eterno  le  diste. 
Sti^.  En.  VII,  1. — 2.  traa.  Prender  guadagno, 
profitto.  Scompite,  ca  nce  allatta  lo  Screva- 
no.  Trinch,  Tav.  abb.  I,  1. — 3. /ra*.  Allatta- 
re a  doje  mamme  ;  Dicesi  di  chi  indebita- 
mente guadagna  in  due  uffici,  o  tra  i  conten- 
denti in  un  solo  litigio. 

AllaTare  v.a.  Allagare,  Inondare.  Com- 
m'  a  no  sciummo  da  lo  lietto  proprio  Esce 
ed  aliava,  e  mmanna  a  precepizio.  Quanto 
nnanze  le  vene.  Momru  Fav.  Fed.  I,  75. 

AllaTanniare  ed  Allaveniare  v,a.  e  n. 
Inondare ,  Allagare  come  torrente  d'  acqua. 
Vw  2aoo,  lavarono.  Nard^  Aniello  che  se  vede 
arreddutto  a  sto  male  termene,  accommen- 
zaje  ad  allavaniare  lo  pietto  de  chianto.  Bat. 
Pent.  li,  7. — Lo  sango  jeva  pe  terra  comm^a 
bino,  E  pe  ttutto  nce  steva  allavaniato  Qwrt, 
Cerr,  IV,  7. 

Allazsare  v,a.  Allacciare,  Strignere.  S^ap- 
pontano  (le  donne) ,  se  spontano ,  se  cègna- 
nò,  Se  stirano,  s^ailentano,  s^allazzano.  Val. 
Mez.  I)  67.^^2.  toxLs»  font.  Ailàzaare  iraoq[tM. 


Condottare  le  acque:  Raccoglierle,  conleaer- 
le  e  strignerne  ilcorso.— 3.  ìtoè,  chir.  Allaz^ 
zare  le  bene.  Fasciare,  Fermare  le  emorragie 
con  fasciature,  piumacci,  e  simili. — 4.  tra§, 
sart.  A  Ila  zzare  li  punte.  Incatenare  Tiin  pun- 
to coir  altro. 

N,  me^.L^azione  contraria  è  Slacciare.  Il  dia- 
letto manca  di  questo  verbo;  e  si  serve  delle 
voc.  Sciogliere^  Spuntare, 

Allazzato  add.  Allacciato,  Stretto,  Ser- 
rato, Fermo,  come  nella  fr,  Pìdeto  allazzato. 

Allaszatura  sf.  Allacciatura,  Legatnra, 
Strignitura. 

Ailebrecare  v,a.  Replicare,  Ridire,  Sog- 
giungere. E  dì  che  nce  può  n'  ette  ailebreca- 
re !  Lor,  Socr.  imm.  I,  12. 

Alleeeaeènnére  v,  camp,  Guatteraecia. 
2.  Persona  che  sta  sempre  in  casa. 

Alleeeapèttele  v,  coTnp,  Vagheggino , 
Sdolcinato  ,  Cavalier  servente  ,  Femitiinàc- 
ciolo,  Fiutagonnelle. 

Alleecaplatte  v.  comp.  Lecca-scodelle , 
Lecca-piatti,*  Parassito. 

rileccare  v,a,  l'gr*  Xei^o))  Leccare,  Lam- 
bire. Pure  allecca  lo  sango  che  ha  nchiatra- 
to  Ntuorno  a  lo  musso.  Fas,  Ger.  X,  2. — 2. 
troA,  Profittare,  Pigliarne,  Averne  un  lecco. 
A  lo  spartì  V  abbusche  ognuno  allicca  :  £  pe 
nnuje  ne'  è  la  forca  che  nce  mpicca  !  Faa.  Ger. 
Vili,  63.  -r-  3.  tras.  Strisciare  leggermente. 
Figgeo  tira  na  lanza;  Ma  comme  jesse  a  mme- 
stere  na  preta  ,  Allicca  e  passa.  Cap,  II.  VI, 
— 4.  fra»,  Alleccàrese  le  ddeta  ,  lo  musso.  A- 
ver  molta  compiacenza.  Gustar  saporitamen- 
te.— 5.  antifr.  E  mo  allìccate  lo  musso.  La^ 
sciar  molto  disgusto,  e  mal  contento. 

Alleeeata  rf.  Leccata.  Il  lambire  piena- 
mente.— 2,tra8.  Lecco,  Poco,  Pochino,  Pochetto. 

Alleeeatella  sf.  dim.  di  Alleeeata.  Lec- 
catina. Sirvia  la  bella  figlia  avea  mparato 
Sto  ciervo,  che  a  no  zinno  Tobbedeva,  E  de 
sciure  e  de  scisciole  ntrezzato,  A  le  come  no 
truocchio  le  metteva:  Tutto  da  capo  a  pede 
pettenato^  Na  lavatella  appriesso  le  faceva; 
E  manzo  manzo  le  manzolle  belle  Isso  va- 
sava  co  V  alleccatelle.  Stig.  En.  VII,  126. 

Alleeciare  v,a,  e  rijl.  Scappare  ,  Fuggi- 
re. Lo  remmedio  sarrà  chisto,  che  nce  n'al- 
lecciammo  tutte  doje  da  sto  paese.  Cori,  Ciul. 
e  P.  Ili,— 2.  Irati.  Murire,  Andarsene  all'al- 
tro mondo.  Se  nn'  è  allicciata  (Cecca)  bello 
chiano  chiano.  Sgrut.  Tior.  V,  6. 

Alleeordare  v,a,  e  rifl.  Ricordare,  Ram- 
mentare, Rammemorare,  Venire,  tornare  a 
mente.  Sovvenire.  Io  m'allecordo,  si  v'alle- 
cordate  Tutte  vuje  autre  che  non  site  muor- 
te.  Cap,  II.  II,  58. —  2.  tra^.  Assistere  e  con- 
fortare i  moribondi.  Ne  la  cetate  nostra  fk 
eretta  V  anno  1505  dintro  s.  Pietro  ad  Ara 
na  confrataria  tutta  d'uommene  preticepale 
e  dabbene;  la  quale  aveva  piso  de  commer- 
tere  ed  alleeordare  chille  Che  ee  jevano  a 
mpennere.  Tard.  Vajas.  I,  3. 

Alleciiord*  «m.  Ricordo.  Non  devo  par- 
tireme  da  vuje*  senza  lassàreve  quarche  bud- 
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00  «Uficuoròlo,  araò  poz^te  ^orr«^  a  ssacu- 
Tù  pfQorto.  J^:  JPent.  IV,  2. — 2,  tra».  Dono, 
I^esent^. 

j^llegi;«vire  vm,  e  rt/?.  Alleggerire.  Si  al- 
Icggerute  d'ognc  tresoro,  e  non  te  ebennigne 
Bai,  Pent.  1.  2. — 2.  <rcw.  Digerire.  Jersera 
paasaje  li^ggìo»  ca  so  ttanto  gentile  de  com- 
pressione che  n^  alleggerisco  manco  na  mo- 
staccera.  Ceri,  XV,  184. — 3.  furh.  Vuotare.  Li 
mariuole  IP  hanno  alleggerute  le'  ssacche. 

Alleg^estrare  v.a.  Registrare.  Porre  a 
registro.  Ma  perchè  chillojuortio  n' era  juto, 
Che  Dio  Uà  ncoppa  alleggestrato  avea.  Fa8, 
Gttr.  VII,  lU. 

Allegrare  v.  rifi.  Allignare.  Metter  ra- 
dice. Chisto  è  Io  scìalacore  de  lo  munno,  Kè 
ccàponnoallegnare  costiuiie.  i<a«.  Ger.  XI,  63. 

AUe^olillo/em.  Iella  add,  vezz.  Allegret'- 
to.  Ba  pò  de  no  magnare  vertoluso  ,  Disse 
ognnno  na  cosa  allegrolella ,  E  echi  sballaje 
no  mutto  concettoso.  Chi  na  facezia ,  e  echi 
na  graziella.  Pag.  Val,  XVI,  33.-2.  traa.  Alto 
dal  vino,  Altetto,  Alticcio,  Cotticcio,  Brillo. 

AUelDja  »/,  Voce  ebraica ,  che  vuol  dire 
Lodate  il  Signore, 

AUemmare  v.a.  Limare   V.    Allimmare. 

Allenare  v.r.  Allenare,  nel  solo  signifi- 
cato dì  prender  lena,  forza,  vigore.  Steano  al- 
lenate comme  a  cane  corze,  Co  na  gran  se- 
te mmiezo  a  ochiii  sgarrupe.  d^Ant,  Mandr. 
MS.  I,  26. 

>  Allentare  v.a.  e  ri/?.  Allentare.  Se  stira- 
no, e^allentano ,  s^allazzano.  Val.  Mez.  I,  67. 
—2.tra8,  Diminuire  di  forze,  Svigorire,  Es- 
sere stanco.  Ma  lo  grann^  ommo  quase  che 
non  senta  Lo  trommiento  che  dace  (dà)  la 
ferita.  Da  la  primma  carrera  non  s^  allenta. 
Au.  Ger.  XI,  55. 

Alleppecliire  v.a,erift.  (gr.  Xvnrf)  Inti- 
riszlFe, -Morir  del  freddo.  Quanno  vedde  co 
Q^ooeehio  mariuolo  No  lepre  aileppecuto,  che 
a  lo  s.ole  Facea  sauté  mortale  e  ccrapiole. 
Uorm.  fav.  Fedr.  I,  IX  ,  3.  Peliente  e  uor- 
fene  de  patre  e  mamma,  Spierte  e  demierte, 
cinco  guagliune  ,  AUeppecute ,  muorte  de 
temma  ,  Vanno  cercanno  la  carità.  Qiw^. 
(^uat.  dee.  5. 

AUeram^nte  ed  Allegramente  aA>v.  Al- 
legramente. Strellava  Pietro;  Figlie,  allegra- 
mente, Da  la  serva  levato  è  già  lo  ncanto. 
Fa».  Ger.  XVIII,  39. 

Allereoza  sf.  Allegrezza,  Allegria.  Com- 
m^a  no  gaaglionciello  che  a  la  scola  S'è  mbro- 
gliato  pe  ffare  lo  latino  ,  Ca  non  nne  nte;n- 
ne  manco  na  parola.  Te  lo  vide  vota  lo  ca- 
napino; Se  raspa,  se  storzella,  e  co  na  mola 
se  reseca  mez^  ogna;  e  si  vecino  Ad  isso  uno 
oee  sta  che  nce  lo  mmezza,  Lo  vasa,  e  fa  no 
zunpo  d^allere&za.  Lomh,  Cince.  VI,  1^- 

AUeria  ^.  Allegria,  Allegrezza.  Non  sac- 
cio qua  alleria,  e  quale  stinto.  Co  lo  zucà  li 
seiure  e  fa  ste  mbumme  ,  Le  pporta  (le  api) 
£oe.  Georg.  Ili,  15. 

A  Uerte  9  ed  Allerta  ,  m,  aov.  Air  erta. 
In  pìodL  Vofie  oQHiane  neUa-iziilizia)  e  di  uso 
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fcequentissiipo  n^  di^le^lfì.  D^j0  ^ntrapufi» 
da  cca  e  Uà  le  stanno  ÀH^i^ta.  Fas,  Ger.  XVXI, 
12. — 2.  traa.  Tenersi  pronto  e  vigilante.  £  iai 
nzi  a  mmone  (  mo  ,  ora  )  io  schilto  Allerti^ 
mme  so  stata ,  È  ca  nisciuno  ha  ditto  IH 
vero,  e  mm^ha  vottata  Pe  farme  inmertecà, 
d*Amo.  Bar.  Land  1 ,  8.  —  3.  tras.  Spedita- 
mente, Prontamente,  Su  due  piedi.  Pocca  o- 
gnuno  sapea  pe  ccosa  certa  Ca  lajostizia  se 
faceva  all'erta.  Cao?-.  Mas.  VI,  21. —  é.  inter. 
Su  via:  Tiempo  perduto  non  o*  acquista  ma- 
je  :  Perzò,  Mase  mio  bello,  allerta,  ajosa,  Spen- 
nìmmolo  a  quarcosa.  d'Ànt.  Mandr.  nn.  I. 

Allertare  v.  rifl.  Adergere  ,  Sorgere  in 
piedi.  Rizzarsi.  Pocca  s' allertano  aspe  ^  ])er 
lenose  (le  serpi)  Fas,  Ger.  III.  112. 

Allertato  add.  Rizzato  in  piedi.  In  piedi. 

AlleBciarc  ed  Allisciare  v,a.  e  rifl,  (gr. 
Xiaaos  )  Lisciare  ,  Render  lisco.  Ogn^  anno , 
nne  lo  juorno  de  s.  Antuono,  ti^tte  li  Signu- 
re  che  hanno  cavalle,  le  mmannano  pe  li 
serviture  llpro  a  ntorniare  tre  bote  la  cchie- 
sìa  de  lo  Santo:  li  quale  serviture  se  nge- 
gnano  a  echi  meglio  pò,  de  strigliare  ed  al- 
lesciare  P  anemale  che  portano.  Tard.  Ann. 
Vaj.  I,  11. — 2  tra^.  Palpare,  Carezzare.  Dia- 
na le  jettaje  no  v;*accio  ncuollo,  E  co  la  ma- 
no tutta  r  allesciava.  Cap.  II.  V,  78.  r—  3.  Jm- 
bellettarsì.  Allindarsi,  Azzimarsi,  Ripicchiar- 
si. Giunone,  abbannonanno  LParia,  pe  Pal- 
legrezza  s*  apparaje  Comm'  a  na  zita^  e  ttut^ 
s' aUesciaje.  Stigl,  En.  XII,  197. — 4:»  Adulare, 
Lusingare.  E  co  no  carez2iello,  e  eo  no  riso 
Tata  t^  alliscia  che  te  vole  mpiso.  J?a^.  Val. 
VUI,  4. 

Allesoiata  ^/.  Il  lisciare,  il  levigare  chec- 
chessia. Ncoppa  a  sta  tòneca  (  intonaco  )  Aoe 
vo  n^  auta  allesciata  co  lo  cucchiarottp. 
—  2.  ira^l.  Palpata  ,  Lisciata.  Minuccio  n^- 
grecato  che  se  senteva  fare  mo  no  favpre, 
mo  n'  ammenaccia ,  mo  n^  allesciata  de  iac- 
cia ,  mo  no  caucio  dereto.  Baa,  Pent.  IV , 
5. — 3.  traa.  Rafiiazzonatura,  Ripicchip,  Strel;)- 
biata.  Giovannella  se  facette  n^  allisciata  cop- 
pa coppa,  e  pò  s^appresentajea  lo  nnammo- 
rato. 

Allesciatella  e  AUisciatella  af,vezz.d'*M' 
leaciata.  Lisciatina ,  con  tutt^  i  significati  del 
verbo  allesciare. 

AUeseiatiello,  e  AllisciatieUo,/m.  atei- 
la.  add.  Politino,  Accomodatucc^o,  Non  senza 
fronzoli  e  gingilli.  Air  utemo  non  aimmo  pet- 
tolelle  :  Nce  commene  d!  ascire  allesciateile. 
Nova  Sporch.  IV,  25. 

Allesenato  e  Allesenuto  ad.  Avaro,  Spi- 
lorcio, Lésina  sm.Pe  golio  de  mme  fa  no  conte 
Cola,  Mme  ne  jette  a  la  scola  de  Scrpccpn^, 
Mastrone  allesenuto,  allesenante.  d* Ànt,  Se. 
eav.  20. 

Alleaieiiire  v.  rifl.  (  frane,  ant.  aleana ,  sp. 
aleana.)  Divenire  avaro,  spilorcio,  sordido. 
Vide  n^  affritto  core  allesenuto,  La  casaoca  e 
ccauzone  ha  sdellanzato.  Nova  Sporch.  I,  24. 

Alle— a  sf.  Castagnp.  sbucciata  e  lessa.  Ba- 
logia, Ballotta.  Erano  già  pe  li  cet^^kngolare  ^ 
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Cotte  Tallesse ,  e  già  li  pìceerìlle  Co  lo  tree- 
calle  mmano  p^  accattare  Correvano  de  poli- 
ta a  mille  e  mille.  Cuor,  Mas.  VII,  1. — 2.  tra». 
Spada  ,  Sciabola.  Nce  faje  na  costejone  e  no 
fracasso  Ntra  duje  cuoche  de  ciappa,  Mar- 
ciello  Panza,  e  lo  sio  Ciccio  Sgaessa  ;  E  ben- 
nero  a  caccia  porzì  T  allessa.  Quo^r.  Merciaj. 
1768. —  3.  fig.  Equivalente  eufonico  per  coo- 
nestare una  parola  oscena  nel  dialetto  stes- 
so.— 4  tras.  Minchioneria ,  Sproposito  gran- 
de. Non  se  mancaje  porzì  d'  addimmannare 
(  Vedite  che  ssuperbia!  ),  se  "  dovesse  Lo  ca- 
stiello  San  termo  conzegnare  De  lo  puopolo 
mmano,  ed  autre  allesse,  Da  non  se  ne  potè 
manco  parlare.  Cuor,  Mas.  II ,  18  —  5  frcts^ 
Zuc^  allesse  e  Zucallessa.  Persona  bassa,  ple- 
bea, dappoco.  Quanno  no  zuc'  allessa  ,  N^  ai- 
lorda  carta,  no  spichiechia  e  sguessa.  Dice  ec. 
SgruL  Tior.  VII,  9. 

Allettamieiito  sm.  Allettamento.  Aves- 
se potuto  portare  lo  costummo  vero  de  Ta- 
dornamiento  ed  allettamiento  de  li  bajasse. 
Tard.  Vaj.  ann.  I,  61. 

Alletterato  add.  Uomo  letterato.  Uomo 
di  lettere.  Io  canto  lo  Mantracchio  allettera- 
to, Pe  passatiempo  de  li  coriuse.  d''Ant.  Man- 
dr.  ali.  I,  1. 

AUeTantare  v.a.  Far  leva.  Levar  mili- 
zie. Solemano  lo  ssaje  ?  a  fa  streverio  De  ssa 
canaglia,  Ed  ave  allevantato  no  sfonnerio. 
jRw.  Ger.  VI,  10. 

A  lleTatore  m.  avv.  Disarmatolo,  Mobi- 
le, Portatile. 

Alleverenzla  pi,  Lleverenzie  sf.  Rive- 
renza, Ossequio.  Chillo  mussillo  e  labbra  sa- 
porite Spirano  attuorno  alleverenzia  e  am- 
more.  La  Pagg. — Le  fanno  ceremonie ,  E  tutte 
la  ricevono  Co  ccierte  ecuriose  lleverenzie.  Val, 
Fuorf.L  64.  2.— /ro*.  Vost'  Alleverenzia.  Ti- 
tolo che  si  dà  a^sacerdoti.  Vostra  Riverenza. 

AlleTerire  v,a.  Salutare,  Onorare,  Osse- 
quiare, Riverire.  Non  sarria  na  gran  cosa  , 
Che  mme  facisse  al  le  veri  la  sposa.  Mercot. 
Fp.  nn.  a.  XI. 

AlleTetire  t>.  rifl.  Divenir  livido,  Allivi- 
dire, Illividire.  E  eco  la  manca  Ile  facea  te- 
nere La  testa  alle  ve  ti  ta  e  nzanguenata.  Faa, 
Ger.  VIIL  10. 

AlleTr ecare  v^a,  e  rifl,  (ar.  Za^a/ sass.  li- 
fian)  agric.  Allegare ,  Provare ,  Attecchire. 
Comm'urmo  o  chiuppo  buono  allevrecato  Da 
na  giovene  vita  àuta  e  ffronnosa.  Faa,  Ger. 
XX.  99: 

'  AlleTreeato  add,  agr.  Allignato,  Attec- 
chito, Prospero.  0  delT  anta  asenesca  orre- 
•  da  schiatta.  Belle  anemuse  allevrecate  squi- 
glie.  Lonib,  Cince.  X,  7. — 2.  trcLsl,  Parassito, 
Spiantato.  Vederraje  n'  allevrecato  Che  non 
ave  che  mmagnare.  Che  s^  appalda  a  lo  trea- 
to,  Pe  ffa  di  ca  spenne  e  spanne.  Sadd,  Tav. 
Most.  II,  8. 

Alliansa  sf.  Alleanza,  Leanza. 

Alitato  od.  Alleato. 

Allieea-eènnere  v,  camp.  Covacenere.  V. 
AUeceaeènnere. 


Allieeare,  e  suoi  derivati  ;  Y,  àlùoòare, 

Allieea-pettole  «.  comp,  Femminacciolo, 
Femminiere,  Fiuta-gonnelle.  E  tanno  sente 
dì  p'  ogne  pontone.  Via,  sfratta,  alliccapetto- 
le  straccione.  Maj.  Ver.  it.  39. 

Allicciare,  v,  Allecciare, 

Allicca- sapone  v,  comp.  e  disprég.  Spa- 
da, Daga,  ed  ogni  arma  bianca. 

Alliesroy  legra.  add.  Lieto,  Allegro.  0- 
gnuno  alliegro  e  co  lo  riso  mmocca.  Decot- 
te ;  Oh  bene  mio  !  Cori.  Cerr.  I,  19. — 2,  tras. 
Alto  dal  vino.  Brillo,  Mezzo  cotto. 

Alliero,  lera  add.  Allegro,  Lieto.  Jevano 
nchietta  a  la  marina  ;  Altère  se  ne  jeano 
senza  panne,  Cantanno  sempe  maje  la  Ro- 
manina.   Vdardeniéllo.  Stanze. 

Allietto  sm.  Eletto,  magistrato  munici- 
pale, oggi  chiamato  Vice-sindaco.  E  cchisto 
assegna  Li  Judece  e  li  Cuonzole  de  11'  'arte, 
L'  Alliette  e  Cconzigliere,  e  no  nce  lassa  Lo 
Sinneco,  e  lo  Capo  de  la  grassa.  Stigl,  En. 
V,  185. 

AUiflTare  ed  Alleffare  v.a,  e  rifl,  (gr.  aXei- 
^w).  Il  lisciarsi  che  fanno  su  gli  abiti  e 
nella  persona,  specialmente  le  donne  e  gli 
uomini  effeminati.  Strebbiarsi ,  Stribbiarsi  , 
Ripicchiarsi.  S'  alliffa  ,  e  dice  ,  ognuno  cca 
m'  aspetta  :  S'  abbia  ad  Oliferne,  che  uchil- 
r  atto  Sghìzzava  fuoco  comm'  a  na  sajetta. 
Prise,  Mese.  43. — A  st'  avanti  la  guitta  fa 
resiile  ;  Ma  no  pe  cchesto  lassa  s' alliffare. 
Fas,  Ger.  XVI.  23. 

Allimmare  v,a.  Assottigliare,  Limare, 
Ripulire. 

AUiniare  v,a,  e  rifl.  Allineare.  Disporre 
in  linea.  Porre  in  ordinanza.  Da  le  ffeneste  pe 
tutte  li  late  Penneno  alliniate  Mellune  luon- 
ghe  e  ttunne,  Sorva  liscie  e  ppelose,  aglie 
e  ccepoUe.  Picc,  100. 

Allionato  add.  Color  tanè,  Lionato, — 2. 
tras.  Livido,  Allividito.  Che  buò  ?  che  tt'  ar- 
refile,  e  tte  dia  IP  uorgio  ?  0  che  te  faccia  a 
botte  de  spannate  Sse  nnàteche  mmerdose 
al  lionate.  Cap,  Son.  207. 

AUlppare  t>.  rifl.  Correre  velocemente , 
Svignare ,  Darsela  a  gambe.  Sen tette  a  sto 
rommore  assaje  desgusto  La  razza  sporca,  e 
ssott'  acqua  allippaje.  Morm,  Fav.  Fedr.  1, 11,8. 

Allisciare  v,  rifl,  (gr.  Xiaaog)  Stropiccia- 
re ,  Levigare  e  polire.  V.  Alleadare  e  deri- 
vati, 

Allissare  v,a.  Stimolare,  Incitare?  e  di- 
cesi propriamente  de'  cani  alla  caccia — 2. 
fra,8.  Spingere  altrui  a  nostro  danno.  E  sen- 
za penzare  ali'  arroina  de  no  povero  ommo, 
l'i  llissano  la  Corte  (birraglia)  ncuollo.  Tard. 
Ann.  Vaj.  V,  4. 

A  Ilo,  Allò  X  inttr.  di  comand  o.  Olèk. — 2. 
ini,  di  giubilo.  Voci  festive,  non  senza  un  sa- 
pore di  baja.  Li  peccerille  nnante  a  lo  carro 
della  mascarata  coiTono  strellanno  a  Ilo,  a  Ho. 

AUoccaria  sf.  Stupidezza,  Fatuità,  6a-, 
lordaggiue.  Ste  storie,  cheste  nove  alloccarie, 
Ste  smorfie,  sti  concie  tte  e  mmenziune  Non 
'  ve/arranno  fa  echiii  ppoesie.  Cap,  Son.  171. 
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Alloe^iire  v.  rt/7.  Divenire  allocco,  stordi- 
to, stupido,  balordo ,  Stupidire,  Imbalordire. 
Kmalora!  qoanno  Vide  assomma  no  ciuccio 
mascolino,  Subbeto  t^allocchisce.  Lor.  Cors. 
I,  1,  —  2  trcu.  rifl.  (  sass.  looan.  ).  dettar- 
n  nelle  campane.  Far  lo  gnorri.  Far  Tindia- 
no.  £  pò  pe  sta  frostera,  Sta  faccia  ntona- 
eata,  sta  sprovera  S'  allocchesce,  e  se  scorda 
De  le  promesse  fatte.  Lo  Sagliem  I. 

AUoeeo  sm.  st.  nat.  strix  ailcvo.  Allocco.  V. 
hocco, 

AUoecnto  add.  Stupidito,  Stordito,  Balor- 
do. So  alloccuto ,  storduto,  stonato.  Tinnch. 
Ab.  Coli.  I,  9. 

Mloclgnare  v.a.  Lucigirolare  ,  Rattorcere 
a  guisa  di  lucìgnolo.  Accossi  V  allucignano 
lo  core  Duje  guappune  nemmice,  Ammore  e 
Nnore.  F<m,  Ger,  I,  70. — 2.  tras.  Brancicare, 
Gualcire. — 3.  rifl.  Confondere  la  mente.  Ab- 
bacinare, Abbagliare,  Abbarbagliare,  Allu- 
cinare V.  AUocenare. 

Alloeire  v,  rifl.  Divenir  lucido.  —  2. 
irasl.  Acquistar  lustro  sociale.  Divenir  fa- 
coltoso. De  notare  nce  nn^è  fuorze  cchiii  d^u- 
QO,*Che  s'  è  allociuto  co  li  testamiente. 

Alloilare  vm.  Lodare.  Peppo  dicetteao- 
gnuno  ,  non  t^alloda  La  famma,  che  pe  cche- 
«to  si  benuto.  Perr,  Agn.  zeflf.  V,  79. 

Allog^ore  v.rìfL  Allogare,  nel  solo  signi- 
ficato di  dare  o  prendere  in  fitto.  Alli  18  de- 
cembre  1479  de  sabbato  a  le  23  hore  è  ve- 
ULto  da  Fiorenza  Lorenzo  de  Medici  con  tre 
galere,  et  desmontai  allo  muoio  granda,  ed 
alloggia  alla  casa  di  mess.  Pascale  Carlon , 
penine  lo  banco  suo  lo  tene  allogato.  Pass. 
Giom. 

Allofl^Uero  sm,  Affittatore  ,  e  Sensale  da 
nolo  di  carrozze,  bussole  (seggette),  cavalli,  e 
limili.  A  ccastiello  Santèremo  era  juto  Nchiu- 
sodinto  na  seggìa  d'alloghiero.  Oop.Om.  IV,  2. 

'^11^8»8»l<ure  v.a.  e  rifl.  Prendere  e  Dare  al- 
loggio. Alloggiare.  Na  cammera  de  ÌV  Osta- 
rla de  lo  Cuorno ,  dove  alloggiano  ir  uom- 
mene  cchiii  stimmate  a  lo  munno.  Bas.  Pent. 
IV,  1. 

Allogifiaineiitaro  sm.  Locandiere,  Ostie- 
re con  casa  locanda.  A  Porta  capuana,  e  a 
la  Duchcsca  aje  voglia  d^alloggiamentare. 

Aljogfjfiaiiiiento  sm.  Alloggio,  Alloggia- 
mento, La  camera,  o  casa  locata.  Perzò  d' ac- 
corderò jezero  a  ccorcare,  Comme  a*  asciaro 
cauzate  e  bestute.  Chi  colP  ammice,  e  chi  co 
li  pariente ,  E  chi  chiavato  pe  ss^  alloggia- 
miente.  Cort.  Mie.  Pass.  Ili,  2, 

Alloja  parag.  di  A  Ilo.  Voci  festive.  Vo- 
ciferazione di  baja.E  mme  pare  da  mo  senti 
l*alloje,  Quanno  la  scompe  co  T  aggente  soje 
Fas,  Ger.  VII,  100. 

A  U'  ombricela  m.  aw.  Rompendo  alba, 
Albanie  giorno,  SulP  albicare. 

A  Ilo  mmacÀro  e  Allomiiiaearo  m. 

00.  AI  men  caro.  Almanco ,  Almeno.  Si  no 

mme  yuoje  spila  de  ss'  acqua  pura  Lo  con- 

-  notte  maistro  f  allommacaro  Mprestame  na 

eorrcga  de  seggettaro.  Gap.  Son.  110. 


Allommare  ed  Allummare,-  v-a.  Allu- 
mare, Accendere.  Fèminene  allommate  li  lu- 
me, Spop  tétte  ve  le  ggonnelle  ;  e  metti  teve  li 
cazune.  Canz.  fanciull.  — -Truove  ll'orca  ch'a- 
ve allommeto  no  fumo  pe  te  nce  arrosterò. 
Bas,  Pent.  V,  4.-2.  rifl.  Arrossire.  E  se  le 
mraasche  (gote)  schitto  avea  abbampate,  Po 
tutto  s'  allomraaje  comme  a  ccravon%.'  Fas. 
Ger.  XVII,  34. — 3.  tras.  Vedere,  Intravedere 
con  accorgimento,  Avvisare.  Peppo  che  lo 
schefuso  steva  a  ffare  ,  Avea  allommato  lo 
meglio  voccone.  Cort.  Cerr.  II,  24. — 4.  Com- 
prendere, Ravvisare.  Isso  allummaje  lo  suo- 
no nteressato;  E  se  fa  tradetore  scommoglia- 
to.  Cort.  Cerr.  IV,  36. — 5  Far  luminarie.  Fare 
falò.  E  Mmase  co  na  nobele  penzata,  Pe  ga- 
vetà  porzi  P  aiTobbamiento,  Voze  che  ad  ogne 
cchiazza  e  ccapostrata  S^  allummassero  vutte 
e  ntorce  a  biento.  Cort.  Mie.  Pass,  IV,  57. 

AUommenare  tJ.a.Illuminare,  Dar  lume. 
Pare  nce  steva  Apollo  mprotanquanquaro, 
Che  lo  munno  te  nno  a,  e  te  rallìimena. Morm. 
Fav.  Fed.  XV,  71—2  tras.  Chiarire  P  intellet- 
to. Ricevere  la  grazia  della  Provvidenza  eter-. 
na.  Ed  oh  piacesse  a  Ddio  Ch'  allommenasse 
co  li  ragge  suoje  Ss'  arma,  e  credisse  a  cchel- 
ìo  che  cred'  io  !  Fas.  Ger-  XX,  135. 

Allontnienarla  sf.  Falò,  Luminaria.  Fa- 
cite  de  ssi  libbre  allommennarie ,  E  de  ssi 
scritte  carta  de  rettorie.  Cap.  Son.  136. —  2. 
Incendio.  Lo  palazzo  a  ppontone  de  santa  Pri- 
zeta  da  la  via  de  Toleto  ,  la  notte  de  li. . . 
1858  facette  una  allommenaria,  e  li  pompie- 
re co  ggra  pericolo  llòro,  sarvajeno  pe  li  bar* 
cune  la  ggente  che  ncè  alloggiava ,  e  tulta 
la  rroba  che  se  potette.  Fujeno  premiate  tut- 
te quante;  paricchie  avetteno  mmedaglie,  e 
uno  appe  porzì  na  penzione  a  bita;  cierte  af- 
fidale fujeno  fatte  cavaliere  ;  e  lo  Capo  Uo- 
ro  ,  Ciccio  del  Giudece,  che  già  era  tale , 
s'acchiappaje  da  lo  Rre  la  croce  costantinia- 
na, eh'  era  na  cosa  prelebbata.  Lo  nuoto  pe 
ggrolia  lloro. 

AUommenlare  v.  rifl.  Ardere,  Incende- 
re con  fiamma.  Bruciare  per  incendio.  AUom- 
meniatase  la  gran  provista  de  legne,  auzaje 
tale  sciaihmà,  che  pareva  no  nfierno  apier- 
to.  d'  Ani.  Sciat.  mp.  V. 

AUopare  v.n.  Aver  fame  da  lupo.  Sbra- 
marsi con  lame  canina.  Non  mangiare,  ma 
diluviare,  Divorare.Lo  Menisterio  de  le  ffinan- 
ze  s' allopa  ogne  ncosa — Li  m  piegate  cattive 
s' allopano  miezo  munno —Te'  piglia,  e  al- 
lòpate. 

Allopato  add.  Affamato,  Morto  di  fame 
Uh  e' allopato!  Non  ha  magnato  ,  creo  ,  da 
doje  semmane.  D'Ani.  Se.  cav.  154. — Po  com- 
m'a  n'allopata  se  maghaje  Quanto  a  ttavo- 
la  ne'  era  da  ngorfire.  Cort.  Vajas.  IV,  10. 

AUordare  v.a.  e  rifl.  Lordare,  Imbrattare. 
Insudiciare.  Tutto  de  sango  vistose  allorda- 
to.  Trase  nguerra  Goffredo.  Las.Ger.  XX,  47. 

Allòstrlre  v.a.  Lustrare  V.  AUustrare. 

Allotammare  v.  a.  agr.  (lat.  stercorare) 
Letamare,^  Letaminare.  Jetta  monnezza,  non 
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te  piglia  sev^rno,  Co  le  mnmtio  pf  istéiA  , 
anco  mmescata  Si  nc'è  flarda  pe  dinto;  ca  no 
jitorno  Mme  ne  rengrazie,  pe  irarma  de  tata; 
Poeca  la  terra  ntofo  mmìezo  e  ntaomo;  Anze 
8i  senz'  arare  è  allotammata  Co  rrobba  graa- 
BE»  masseme  a  IPasciutta,  Scrèsceta ,  e  co  u- 
equa  a  ttiempo,  muto  frutta.  Roe,  Georg.  I,  20. 

Allotare  v,a.  e  i  ifl.  Lordar  di  fango,  In- 
fangare, Inzaccherare,  Impillaccherare;  e  trat- 
tandosi di  veste  e  sottane  donnesche  sconcia- 
mente imbrattate  a'  lembi,  Far  panziera,  Far 
di  sconce  panciere.  Ha  cchiuòppeto  tutta  sta 
notte;  IPacqua  ha  fatto  no  zàzzefo  pe  le  stra- 
to; e  quante  ne  cammenavano,  se  so  allota- 
te  cauzone,  sciammerie,  e  beste. 

Allotta»/,  (lat.  lucia)  Tanto  foro  le  bot- 
te e  le  Bgammette,  Che  ghiero  nterra  tutte 
dnje  de  bott-i,  Argante,  o  pe  arte,  o  pe  ben- 
tura  avette  Lo  meglio  vraccio  ncoppa,  e  lo 
peo  Botta  :  Ma  la  mano  deritta*sotta  jettaDe 
Tancrede;  e  pecche  i^tenne  l'allotta,  E  lo  des- 
savvantaggio  nche  sta,  vede.  Se  spìcceca  da 
U'autro ,  e  ssauta  mpede.  Fas.  Ger.  XIX,  18. 
— 2.trag,  Contrasto,  Contesa,  Disputa.  Tu  vide 
eh'  io  so  consummato  e  strutto ,  E  ffaccio  co 
lo  nikil  a  n'allotta,  E  cchiii  d'uosso  de  pru- 
no stongo  asciutto.  Sgrui,  Tior.  II,  9. 

Allottare  w.  rifl.  Lottare.  Ne'  è  Sbifan- 
te,  Bravo  cravaccatore  :  e  ttu  ,  de  U'  arte  De 
V  allotta  sio  mastro,  Aridamante.  Fcts,  Ger. 
XVII,  30. — 2.  traal.  Contrastare,  Contendere. 
Disputare,  zn  Cervelli  di  studenti  !  z=  Sia 
Vece,  accojètale  :  no  noe  se  pò  allotta.  Liv, 
Stud.  I,  6. 

iiilaccare  v,rifi,  eufon.  dal  bubolare  del- 
l' allocco.  Gridare  in  capo.  Gridar  dietro,  Gri- 
dacciare,  Strillare.  Io  strillo,  io  allucco  ade- 
sa  ca  vennegno,  Etu  puro  che  staje  dinto  a 
no  vagno.  Gap.  Son.,  4. — 2  att.  Farraggio  com- 
me  fa  patre  Francisco,  Tanto  t'allucco  nfl  ca 
te  Btordesco.  Gap.  Son.  1. 

iUlnccata  »/.  Gridio  di  beffa,  Chiuchiur- 
laja.  Bas,  Ca  n'  alluccata  a  ellisse  sagliem- 
manche,  Pro  pio  comm'  a  lo  ppane  nce  vole- 
va. Cap.  Son.  120  : 

Aliucc^  im.  Al  Iucche  pi.  masch,  e  Al- 
lucca  fera.  Grido  clamoroso,  Strillo.  Ca  non 
vo  che  socceda  cheli'  allucca  Che  n travenne 
a  li  pifere  de  Lucca.  Cap,  IL  V,  116.  K  ffo 
tanta  1'  allucche  e  lo  ggridare  De  ciento 
portarrobbe  e  peccerille,  Che  nce  vozedoje 
ore  p'  acquetare.  CoH,  Vaj.  III,  18. 

Allucinare  v.a.  «  riff.  Allucinare,  Abba- 
cinare, Abbarbagliare. 

Allaclgnare  v.(i.  AUucignuolare.  Sgual- 
cire. 

Allamiita  «/.Allume.  V.  Alwiima, 
AlUimina^eaniiela  v.  eomp.  sm.  Chieri- 
co ,  o  altri  che  accenda  i  ceri  nella  chiesa. 
Accenditore — 2.  Canna  o  mazza  portante  in 
cima  stoppino  attortigliato.  Accenditoio. 

Allumniiare  v.a,e  rifi.  Illuminare,  V.  AU 
lommare — 2.  Dare  l'  allume  a'  panni  ìnnan- 
zi  ohe  si  i;ingono.  Alluminare.  I  giovani  ta- 
ni  dell^alotemo  danno  al  coitone  ingallato 


ed  idlammato  uti  «olore  giallo  <foriM%KClM^. 
Ce.  tuet.  VII,  106. 

Allnmiiiato*  add.  Acceso,  Illuminato-— 
2.  tras.  Arrossito,  Dipinto,  tinto  di  vermiglio. 

AUmnlnario  e  Luminano  gm.  Colui  che 
accende  i  lumi  nel  teatro.  Accenditore. 

Allnogsio  9m.  Alloggio,  Alloggiamento. 
A  mme  toccaje  V  alluoggio  ,  e  io  le  diette 
Paricchie  juorne  stanzia,  stramme,  e  llietto. 
Gap.  II.  III,  47. 

Allnorsio,  Arluoggio,  Arluojo,  Rilorgio, 
»m.  (toQoXoyiov)  Orinolo,  Orologio — Nota  na- 
turalezza e  bellezza  di  dialogo  nelPesem. — 
N'è  bero  ca  ss'alluorgio  ,  Se  fricceca  a  pe  is 
so  ?zrCertamentc.  Osserva.izUh  quanta  rote! 
Comme  votano  belle  !  —  E  questa  qua  èia' 
corda.zi  Nc'è  la  corda  purzì?ir:CertozzE  se- 
dace?-z:Na  volta  il  giorno.  E  questo  È  lo 
spirito.zzSpireto  !  Kc'è  lo  spireto  pur€?=:E 
no  lo  siente,  che  ffa  ticche,  ticche?.:zGnor8i- 
ne  :  comme  sbatte  !:z  E  v'è  la  serpentina  rr 
Uh  che  b'edo!  E  purzi  fa  tacche  tacche?  Trin- 
c^ .  Ab.  Coli.  II,  8. — 2.tì'as,  Autòma,  macchi- 
na. Tu  già  lo  ssaje  chi  è  cchillo  :  Vi  mo  «e 
no  fatillo  Pozzo  cagna  pe  tte  che  si  n'  arkio- 
jo?  Fider.  Pazz.  amm.  Ili,  16. — S,fy,  Intel- 
letto, Cervello,  Cerebro.  Meglio  sarrà  pe  te 
agghiustà  l'alluorgìo,  Che  mmiezo  a  la  cor- 
zea  de  li  malate  Te  conzigne  deritto  a  raasto 
Giorgio.  Ckip.  Son.  109. 

Allnstrare  ed  Ailustrire.  v.a.  Dare  il 
lustro  a  qualsiesi  maniera  di  pietra ,  legno, 
metallo,  ed  altro.  Lustrare,  Forbire.  Ca  na 
còtena  11'  arme  arregenute  S'  al  lustrano ,  e 
ir  accette  s'  ammolaro  Stig,  En.  VII,  158. — 
Co  na  prette  pommice  s'  allustrie  la  smarra. 
d*  Ant.  Sciat.  mpetr.  V. — 2,tra8.  Rendere  chia- 
ro, illustre.  Dichiarare,  Esplicare,  Annotare. 
Tu  mm'  allustre  e  defienne  chisto^ scritto,  E 
guardalo  co  n'  nocchio  no  ssevero.  Val.  Kap. 
scontr.  8. 

AUasÉrato,  add.  Lustrato — 2.  Illustrato. 
Marone,  Omero  V  appero  allustrate ,  Quanno 
sterrano  a  sciore  ste  cetate.  Per.  Agn.  zeff. 
Sonetto — 3.  traa.  Rimpannucciato  InnobilitO. 

Allnstratnra  »f.  Forbitura ,  Lustratura. 

Allastrataro  «m.  Forbitolo  ;  e  .sia  qtia- 
lunque  arnese  da  ciò,  come  ^rattapugii^  Li- 
ma, Rasperello  ,  ecc.  • 

Allattare  v.  rift,  Veetire  in  gramaglie , 
Abbrunarsi,  Vestire  il  bruno,  di  bruno,  a 
bruno, — 2.  Parare  a  mortorio,  a  corruccio. 

Alo  sm.  Sbadiglio,  Flatuosità.  V.  Alare. 

Alò  int.  Olà,  Su,  Via  fiu.  Eia.  Alò,  piglia 
le  rrètene  e  la  frusta.  Cap.  II.  V,  49. 

Alog^o  (gr.  eXXoycfios)  tm.  Elogio.  Lad- 
dove truove  parole  abbas  tante.  Che  baétltsse 
à  contarece  ss'aloggi.  Per.  Agn.  zeff.  IV,  68. 

N,  gram,  Aloggi  per  alogge  è  lioentaper 
la  rima  in  ^i. 

Aloja  npr.   (fran.  Ehi.)   Eligio  —  2.  j5^. 
Santaloja   «m.     Mendicacelo,     Ferracavalli. 
Avimmo  da  vede  sti  Santaloje  Manna  tutte 
a  lo^vQÒceolo  (  cimitero  )  de  /Trdja.  ilap.  IL  - 
VI,  142. 
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IL  9U  mi  antichi  fratieesi  reputavano  s. 
Eligìo  guardiano  de'  cavalli.  Venuti  in  Na- 
poli, tre  della  corte  di  r$  Carlo  edificarono 
Ù  1250  presso  la  marina  una  chiesa  al  san- 
to, e  intorno  ad  essa  presero  a  far  girare  i 
cavalli  sani  per  preservazione ,  e  gì'  infer- 
Bii  per  guarigione.  Da  questa  pratica  pro- 
venne V  imprecazione  che  Santaloja  te  pozza 
icorteeà^  fatta  a'  cavalli  restii,  o  in  altro  tno- 
do  viziosi. 

Atcjn  af.  bot.  aloe  perf oliata  et  resina  ejua. 
Aloe.  Mmano  toja  Forzi  pe  mme  lo  zuccaro 
è  n'  aloja.  Faa.  XX ,  132. —  Aloja  succutrina. 
A.loe  socoteriua  —  Aloja  pàteca ,  Aloe  epa- 
tica— 2.^.  Ogni  materia  amara.  Le  belle  a 
ifronte  a  te  songo  cajoteche ,  Anze  a  pparo 
de  te  so  aloje  pàiteche.  Pag,  Mort.  d'  Orz.  7, 
40. — 3*  add,fig.  Amaro,  Giallo,  Giallognolo. 
Che  pazza,  poverella  :  Ha  na  faccia  d' aloja, 
£  tenuta  vo  essere  pe  bella.  Sad,  Lo  Sim. 
in,  12. 

A  la  HB^mokS^eBxo  m»  avv.  (gr.  (iayaqi  fia- 
taci) Almanco,  Almeno,  V.  AllommoAaroi 

Alo9ift  ef,  st.  nat.  dupex  aloea.  Cheppia. 

JUiwatéeo  v.  camp.  (lat.  €dt^  ego)  col  verbo 
dare  o  avere,  Bare  o  avere  il  braccio  regio. 

AlauDania,  e  per  afer.  Lumma  sf.  ehim. 
Allume.  Ch$8$'  arte  (del  tintore)  è  llorda  ,  e 
laje  co  le  mmanzolle  Sempe  de  galla,  ve- 
triaolo,  e  alumma,  Comm^a  ppètena  justo  de 
{srgittmma.  (galeotto  barbaresco).  Baa>  Pent. 

JÌm^etìello  snu  ditfn»  ittiol.  ammodiates 
iobmtus.  Peseicoli,  Pesciatelli,  Pesci  nudi. — 
2,  ttat.  Giovincelli,  Ragazzini  magri,  sottili, 
e  smilzi.  Lucignolo,  StO{^)ino,  trasl.  Chillo  è 
n'alnzzetiello ;  che  nne  vucje  fare! 

AlvuBSO  tm,  st.  nat.  Gadua  merlueiua.  Luc- 
cio. Era  l'ai  uzzo  da  lo  pesce  spata.  La  treglia 
da  lo  dèntece  nnorcata.  VaL  Gali.  Ap.  20. — 
2  traa.  Uomo  maligno  e  dannoso,  Commet- 
iUBMÌ».  Armo,  Diomè,  ca  non  si  stato  acci- 
10,  £  de  ss'aluzze  fanne  na  salata,  top,  Om. 
V  ,  3. —  3.  tras.  Traditore,  ingannatore.  Le 
ffemmene  Songo  ffede  d'aluzze,  e  so  tram  mere. 
Morm.  Fav.  Fed.  II,  3.  —  4.  /ras,  fvrb.  Fe- 
de d^aluzzo.  Coltello,  Stile,    Pugnale.  Fer- 
ma cca  ;  non  te  movere...  (  Uh  mmalora!  e 
che  fede  d'aluzzo!)  Milil*  Sp.  ine.  II,  5. 

Aimwrmntm  e  Amarante  {gr.  a^uQavtog), 
MA.  mest.  Qualità  di  colore,  Amaranto. 

AjBiftreiia  rf.  bot.  prunua  cerasus  {lotiana 
Amarina,  Amarasca,  Amaraschina,  Marasca. 
Ohe  belle  amarene  d' Isca.  Voce  de^  venditori. 
—2.  Pianta  dell'  amarina,  Amarino,  Amara- 
seo.  Vide  da  na  lattuca  mortarella  Scire  la 
falanghina  de  Pezzulo,  £  da  no  milosciuòc- 
eolo,  o  amarena.  Pezze  de  caso  cohiù  che  n'  é 
l'arena.  Qn't,  Via^.  Parn.  1,  16. — 3.  Specie  di 
vino.  Ciregiuolb,  Ciriegiuolo.  E  stutate  di 
(dae)  lampe  d' amarena,  Pe  n'  esse  viste  vo- 
tajeno  carena.  Lomb.  Ciuce.  XII,  30, — 4  Con- 
zerva  d'  amarene.  A  marine  sciloppate  —  ^. 
.Amarene  a  U^  acquavi ta.  Amarine^  in  guazzo. 
^,  Amalfi ,  eittà  pel  golfo  di  ^- 


lerno,  alle  falde  dèi  subappennino^  die  quello 
divide  dal  golfo  di  Napoli;  famosa  per  la  sua 
civiltà  e  grandezza  nel  medio  evo. 

Amwriglio  ctdd.  Amaranto  ,  Vermìglio. 
Addò  nguardia  uce  stace  tanta  gente  Co  la 
uzegna  amàriglia  verdejante.  Antegn.  Aas. 
Parn.  III. 

Amaròsteco  add.  Che  dà  nell'  amaro  , 
Amaretto,  Amariccio,  Amarognolo. —  2.  Iraa, 
Mezzo  sdegnato.  Aspro,  Acerbo,  Amaro. 

Ambesione  af.  Ambizione.  0  vizio,  o 
pena  de  lo  core  umano,  Nquieta  ambezione! 
Aul,  Nap.  acc.  XXI,  5. 

Ambo  (gr.  afAtpoù)  am.  Ambo;  nel  solo  si- 
gnificato dell'unione  di  due  numeri  nel  giuo- 
co del  Lotto.  Si  la  socra  me  trova  pe  desgra- 
zia,  È  n'  ambo  che  a  lo  storno  se  pò  mettere. 
F«Z.  Fuorf.  I,  391. 

Ambola ,  Àmmola ,  Ammola  ;  v.  guasta 
dal  lat.  aanhda.  Cammina.  Chi  no  lo  ppo 
senti ,  e'  aggia  pacienzia ,  Che  s'  appila  11 
rrecchie,  e  che  faccia  àmbola.  Fo^.Fuorf  .1,  20. 

Ambra  af,  (ar.  aember)  Ambra.  L'ambra 
bella,  Tonnolella,  Tira  paglia,  è  cosa  vecchia. 
Sgrut»  Tior.  IX,  3. --'2.  Ambracana,  e  non 
ambracane,  come  dice  la  Crusca^Ambra  bian- 
ca^ — 3.  antifr.  Ambra  porcina.  Puzzo,  Feto- 
re. "No  guanta  mmano  che  se  nzecca  e  mmet- 
ta ,  E  sa  d'ambra  porcina  cìie  te  nfetta.  CorL 
Mie.  Pass.  IV,  27. 

Ambréjone«^.(gr.c^jS^vor)  Embrione,  Ger- 
me.— 2.  tra>a.  Idea  generica,  Disegno  geuerale, 
Schema  di  lavoro.  E  azzò  ognuno  se  faccia 
n'ambrejono  De  la  cetate  a  quale  stato  stes- 
se. Cuor.  Mas.  X,  53. 

Ambrettas/'.bot.  {eentaurea  aoaveolefia.)ìl\i' 
schietto.  Ranuneole  searlate,  anemmolelle  Jan- 
che>rosse,  paonazze  e  schizziate;  Jaeinie  azzur- 
re, bianche;  tazzetelle;Narcise  de  eohiàsciorte 
variate;  E  gionchiglie;  ed  ambrette  addoro- 
selle;  Caruòfene  ponzò ,  scritte  e  ncarnate  ; 
Conine  mpei^iale,  e  ttulipane,  Lo  viento  fa 
onneà  da  cca,  e  da  liane.  Aul.  Nap.  acc.  XV,24. 

Ambrosina  (gr.  af^fi^oacog)  ad.fem.  Qua- 
lità migliore  delle  mandorle  In  Napoli.  V, 
ATmnènnola. 

Ambriioso  npr,  Ambrogio,  dim.  Brogio. 
Ca  disse  buono  Ambrnoso ,  Chillo  tanto  sa- 
puto. Che  sempe  che  chiovea,  sapea  dlcere  Ca 
facea  male  tiempo.  Cori.  Rosa,  I,  2. 

Ameeome  accr.  di  Amicone. 

Amenenite  add^  Eminente.  Facettero  8tu>- 
pi  cchiu  de  na  vota  Co  la  cètola  lloro  si  a- 
menente.  Aul,  Nap.  aec.  XVIII,  62. 

Awienensa  ed  Amenenzia  a/.  Eminenza, 
Sommità.  Cossi  P  ommo  unauzato  da  sapien- 
za, Ncoppa  ncoppa  addò  regna  la  ragione, 
Sempe  contiento  sta  ntanta  aminenza,  Sem- 
pe tranquillo  ncopp'  a  llampe ,  e  ttruone. 
Pag.  Val.  I,  22.-2.  Titolo  di  dignità  cardi- 
nalizia. Chillo  responne  ca  parlare  vole  Co 
880  Amenenza  p'  agghiostà  li  patte.  Aul.  Nap. 
aec.  XX,  54. 

Aineiié4>  (gr.  i)fi^yaiòs)  Imeneo,  Imene , 
nume  ddle  nozze.**-2.  Matrimomo.  Primmo 
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de  parti  figUemo  noopp'  a  le  ggalere  de  Man- 
ta, io  nce  la  destenaje  pe  mi*gliera,  e  stre- 
gnette  1'  ameneo.  Ceri,  XIII.  20. 

Amenfa  af.  bot.  nuntha  virtdU.  Menta — 
ngarofanata  o  frahcesca,  (bot.  ^en^t'ZM),  Men- 
ta gentile — mpepateJla  (bot. —p /pgri'to),  M^-n- 
ta  pepata,  piperìta,  viperina. — sarvàteca  (bot. 
— rotundifoUa),  Mentastro. — 2.  prov.  '  Ogn'  er- 
ra non  è  amenta.  Ogni  nomo  no  n  è  galan- 
tuomo, Abito  non  fa  .monaco. 

Amilio  (gr.  ai/jvXiog)  npr,  Emilio. 

Amirosoy  ad,  detto  per  canzonatura.  A- 
mante,  Innamorato.  0  vuò  no  seaunaturo  Pe 
farte  asci  lo  spireto  Appriesso  a  IP  amiros^i 
Lo  Sagliem.  I,  4. 

Ammaccata  af,  (ar.  magata)  Ammacca- 
tura—  2.  tr.  Rissa  con  percosse.  Erano  scin- 
te d^  Agnano  porzine  Le  ggente  pe  se  fare 
n'  ammaccata.  Per,  Agn.  zeff.  IV,  77. 

Ammaccatiira  sf.  Ammaccatura — 2.  a 
la  caudara,  a  la  cafettera.  Fitta. 

AmmaceMare  v,a,  e  rifl.  Macchiare,  Ma- 
culare, Imbrattare. 

Ammallurare  v.a.  Turare ,  Tappare  il 
cocchiume  (màfaro)  della  botte.  Lo  masto  vot- 
taro  ha  ammafarate  le  butte,  e  se  ponno  ti- 
rare da  la  cantina  che  sta  sott^  a  lo  cellaro. 
— 2.  traa.  Chiudere  la  bocca,  le  orecchie  e 
simili.  Volisse  bene  a  chi  bene  te  vole, 
Non  trovarria  ss'  arecchie  ammafarate.  Stigl, 
£n.  X,  156. — Tanno  mancaje  lo  sciato  de  li 
TÌent^,  Che  s'  aveano  la  vocca  nmmafarata. 
Id,  XI,  73. —  Ma  chisto  eh'  è  barviero  assa- 
je  valente,  T' ammafara  na  fistola  pe  niente. 
II.  V,  83. —  2.  rifl.  Imporsi  silenzio,  Tacer- 
si. Lo  prencepe  Taddeo  ,  puostose  lo  dito 
ènnece  a  ttravierzo  de  la  vocca ,  fece  signo 
eh'  ammafara  ssero.  JBcw.  Pent.  I,  7. — 3.  fraa, 
furh.  Ammafara,  ca  T  ammico  céràso  auso- 
iea.  Sta  zitto,  taci  lì,  però  che  il  birro ,  la 
spia,  il  carabiniere  sta  in  orecchi. 

Ammaikrato  ad.  Tappato,  Attappato, 
Turato,  Otturato,  Oppi  lato. 

Ammagagnare  v.a.  Magagnare ,  Aver 
tacche,  mag'agne,  difetti.  Co  ccierte  che  so 
ncnorpe  ammagagnate,  Ma  e'  hanno  sempe 
mmocca  lo  resiilo.  Val,  Fuorf.  II ,  XIX,  1* 

Ammalare  t'.a.  Ammaliare.  M'ammaga, 
Né  mme  vò  contentare.  Per.  Agn.  zeff.  V,  57. 

Ammagliare,  v,a.  Ruminare  il  cibo. 
Masticare  alla  meglio.  Oa  n'  avarria  ntutto  lo 
gusto,  ca  manco  pozzo  ammaglia.  Cort,  Lett. 
III. — 2.  past.  Ammansire  i  montoni  ed  i  gio- 
venchi con  forte  legatura  a'bottoni — 3.  Strin- 
gere e  Legare.  JE  vestuta  de  lutto;  e  la 
grammaglia  È  ntessuta  de  vipere  e  scorzu- 
ne  ;  Chi  le  zuca  lo  sango,  e  chi  T  anjmaglia. 
Auh  Nap.  acc.  I,  67. 

Ammagliecare  vn,  e  a.  Masticare  con  i- 
stento,  Biascicare,  Biasciare.  Amroàglieca  no 
poco  la  carne,  e  senza  mazzecà  se  li^agliotte. 

Ammi^esare  v.a,  agr.  Maggesare,  Prepa- 
rare a  maggese  il  terreno.  Ma  perchè  è  gras- 
so e  buono  ammajesato.  Tardivo  jettamo  no 
pò  de  prato,  d*  Ant,  Mort.  òrz.  IV,  26. 


Ammaistramiento  9  tm.  Ammaestra- 
mento. 
Ammalamente  aw.Malamente,  Non  del 
tutto  bene.  All'  nrdeme  revene  ammalumen- 
t(%  Apre  \Y  nocchie,  sefricceca  no  poco.  Aul. 
Nap.  acc.  Ili,  10. 

Ammalaneonire  (gr.  fÀcXayxoXiu)  v.r(/{. 
Divenir  malinconico,  Ammalinconire. 

Ammalappena  m,avv.  A  mala  pena»  Ma- 
le appena.  Ammalappena  pò  che  s'è  smam- 
mato, La  sparmata  io  fa  no  pezzechillo.  Cap. 
in.  71. 

Ammalire  v.rifl.  Indebolire,  Illanguidi- 
re, Intristire.  ^Che  la  lontananza  e  lo  tiem- 
po  siano  chiste  li  quale  fanno  destrujere  V  a- 
nemo  de  cierte  doglie  de  capo  che  nce  am- 
malesciano.  d'Ani.  Sciat.  mpetr.  IV. 

Ammaliziare  v.rifl.  Aromaliziare,  Scal- 
trire. Oje  co  sti  s  bar  vate  No  nc'è  da  fa  chih 
bene;  Se  so  ammaleziate  Li  marvizze.  Trin- 
ch.  Zit.  ngal.  II,  3. 

Ammallamiento  sm.  Ammaccamento, 
Ammollimento. 

Ammaliare  v.a.  e  rifl.  (gr.  ^a^Aoc,  ftaXcct- 
tcù)  Ammollire.  Mantrugiare.  Venenno  alilTna- 
pole  le  ppere  ammature ,  e  ghienno  lasche 
dinto  a  le  ccoUette  ,  lo  contìnuo  scoto leare 
de  la  carretta  IP  ha  fatte  tutte  ammalia.  . — 
2.  traa.  Percuotere,  Ammaccare,  Pestare.  Ma 
chillo  buono  buono  l'ammallajeno;  E  a  ccance 
nculo  fore  lo  cacciajeno.  Lomb.Cmc,  VII,  31. 

N.  etim.  Questo  verbo  denota  propriamen- 
te l'azione  che  ha  ricevuto  a  terra  dopo  es- 
ser caduto  dalla  pianta,  Tintero  invoglio,  o 
scorza  erbacea,  della  noce  e  della  mandorla, 
ancor  col  frutto  dentro;  il  qual  invoglio  era 
detto  da'  latini  rruUlum,  e  mallo  si  nominò  io 
Toscana;  mentre  i  Napolitani  ne  derivavano 
le  voci  ammaliare  ,  ammaliato ,  e  ammalla- 
miento. 

Ammaliato  add,  detto  di  frutto ,  Am- 
mollito, Mantrugiato.  —  2.  tr<i8,  dì  uomo  e 
parte  della  persona.  Ammaccato,  Contuso,  Pe- 
stato. 

Ammalnto  add.  Intristito,  Ammagrito, 
Malaticcio. 

Ammammare  vm,  (sp.  amomantor)  Dar 
latte.  Poppare,  Stare  attaccato  alla  mammel- 
la —  2,fras,  agr.  Spargere  buon  terriccio  so- 
pra le  tenere  radici  delle  piccole  piante. 

A  mmAmmera  e  Ammàmmero  m.  avo. 
V.  fanc.  Andare  a  bimbi.  Andare  a  mimmi. 
Così  dicòno  le  balie  toscane  a'  bambini  nel 
portarli  in  piazza,  a  spasso:  le  napolitano  ag- 
giungono spesso — noce  e  nocelle  (avellane, 
nocciuole)  —  perchè  son  d'ordinario  trastullo 
de'  fanciulletti.  Parea  cient'  anne  che  n'asces- 
se  prena.  Ed  avere  no  ninno  0  na  nennella 
Che  la  portasse  a  mmammera  nocella.  Cort. 
Vajas.II,  1. —  2.  Sorta  di  giuoco  fanciullesce 
e  giovanile,  A  predelline.  Fàcese  chisto  juo- 
co  de  chesta  manera  :  se  pigliano  duje  pet- 
tutte  doje  le  mmano  loro  ,  e  s'allargano  le 
braccia  de  muodo  che  beneno  a  fare  no  gar» 
bo  comme  se  fosse  na  seggio,  pigliànnoBe  pe 


AM 


AM 


37 


le  mmano,  comme  se  fosse  lo  ddarcse  la  fe- 
de; e  ttanno  uno  se  sede,  e  li  duje  lo  porta- 
no pèsole  pe  la  casa,  e  cantanno  dìceno:  A 
mmàmmera  e  nocelle,  No  sacco  de  pedetel- 
le;  Tanta  ne  fece  màmmeta,  Che  roppe  la  cau- 
dara.  Tard.  Ann.  Vaj.  II,  1. 

N,  etol.  1  fanciulli  toscani  portando  a  predel- 
line,  cantano  :  Predelline ,  predellucce;  But- 
tale giù,  che  le  son  bucce. 

Ammancare  v.rijl.  (sp.  mancar)  Scema- 
re, Diminuire,  Menomare. 

A  minanèse  ed  Ammanèse  97i.avv.Amma- 
no,  A  mano.  In  pronto.  .Ch'  annascuso  am- 
manèse sempe  avea,  A  llato  ritto  sotto  la 
zimarra.  Fag.  Val.  XIX,  15. 

Ammanèse  ad.  Manesco ,  Maneggevole. 

Ammanigli  are  v.a.  Tirare  il  paletto  sul- 
l'ascio.  Chiavare. 

Ammantecare  v.a  (sp.  mantecar  )  Cavar 
dal  latte  la  manteca  che  è  più  molle  del  bu- 
tìro. — 2.  tras.  Sorbettare  il  latte  a  consisten- 
za di  manteca  y  e  che  si  serve  in  bicchieri. 
—3,  np,  tras.  Dondolarsi  a  modo  di  taglia- 
cantone,  e  frustamattoni. 

Ammantronato  ad.  Divenuto  stallone. 
Ammantronato  e  guitto.  T^  assommarrà  nfra 
qaatto  juome  nnante.  Fas.  Ger.  XIV,  17. 

Ammansire  v.a  e  rifi.  Aitimanzire.  Jeva 
assettate  ncopp'a  n^aseniello  Tanto  amman- 
iate che  pparea  n^  agniello.  Lomb.  Ciuc.  Ili,  4. 

Aflimarcia  «/*,  Marcia.  E  ssonanno  a  Tam- 
mircia  la  trommetta,  Ncopp^  a  la  sella  ognu- 
ao  se  menava.  Cuor.  Mas.  VII,  3. 

Ammarciare  v.rifl.  Marciare.  Muoversi 
d*  an  esercito.  Lo  campo  ammarcia:  Ma  che 
ammarcia?  vola.  Fas.  Ger.  IX.  61.  —  2  tras. 
Indar  via  frettolosamente,  Svignare.  E  ar- 
revato  (il  serpente)  mpalazzo,  tremmaro  com- 
m'a  ghiunco,  ed  ammarciaro  tutte  li  corte- 
sciane.  Ba>s.  Fent.  II,  5. 

Ammarcire  v.  rìfl.  Marcire.  Acque  che 
non  se  moveno  Subbèto  s'ammarcesceno.  Val. 
Fnorf.  I,  334. 

Ammare  v.a.  Amare.  Amma  chi  t'  am- 
ma;  e  chi  non  t^amms^,  lassa.  Cori.  Rosa  I,  1. 

Ammarecare  v.rifl.  Rammaricare.  Lo 
▼ecerrè  tutto  s^ammarecava.  Cuor.  Mas.  IX.  2. 

Ammarecato  add.  Rammaricato ,  Con- 
turbato, AflBiitto,  Amareggiato,  Contristato. 
Uh!  ammarecata  me,  ca  già  so  ghiuta.  Fer. 
Ft  zing.  I,  m. 

Ammareggiare  v.a.  e  rifl.  Amareggia- 
re. Contristare.  Se  preja  lo  pavone  senza  dub- 
bio, Quanno  la  coda  occhiuta  spampanea;  Ma 
qoanno  pò  li  piede  isso  considera,  E  che  so 
ppeo  de  lo  gallodinnio.  Se  n'amraareggia,  e 
M  ne  piglia  collera.  Val.  Fuorf.  I,  669. 

Ammarejare  v.a.  e  rifl.  Amareggiare, 
Etsere,  o  Divenir  amaro.  Mente  che  Tolla 
abbascio  stea  fiianno.  Scontenta  e  ammareja- 
ta  cchiù  d'  aloja.  Pag.  Mort.  d'Orz.  XIII,  1. 

Ammarenare  v.  a.  (lat.  maria  condire) 
dicesi  del  pesce  frìtto,  e  concio  alP  uso  dei 
marinai  con  aceto,  aglio,  sale,  ed  altri  con- 
dimenti. Marinare,  Accarpionare  il  pesce. 


Ammarenato  add.  Marinato,  Accarpio- 
nato. 

Ammaretnclclene  «/l Amarezza, — ^.tras. 
Rammarico,  AfQizione.  Voze  la  mala  scior- 
ta  che  a  tanto  doce  nce  scolasse  sopra  na 
granne  ammaretuddene.  Tard.  Def.  191. 

Ammarezza  pi.  izze  sf.  Amarezza,  Ama- 
rore—2. ^ras.  Contristamento,  Afflizione,  Ram- 
marico. A  oJchella  casa  steano  de  continuo 
Amarizze,  desgnsto ,  e  ira  e  ccóUera.  Vài. 
Fuorf.  I,  1337. 

Ammaro  add.  Qualità  contraria  al  dol- 
ce. Amaro — 2.  tran.  Spiacevole,  Difficoltoso, 
Arduo,  Grave.  La  leng'iia  napoletana  quan- 
to è  ddoce  e  aggraziata  a  sentirela;  tanto  è 
ammara  a  saperela  leggere  e  scrivere.  Fas., 
Ger.  ntroduz. 

'Ammaro  sm.  Amo  —  2.  Gambero.  V. 
Ammo^  e  Oàmmuro. 

Ammarolillo  fem.  ella  add.  dim.  Ama- 
retto, Amarógnolo — 2.  Spiacevole,  Ramma- 
richevole. Sta  morte  veramente  ammarolel- 
la,  Pe  Ciccolillo  fuje  na  cannonata.  Pa^.  Mort. 
d'Orz.  XI,  V. 

Ammarrare  v.a.  agr.  Ammucchiar  ter- 
ra con  la  marra  ,  Fare  argini ,  Arginare, — 
2.  tras.  Socchiudere.  No  ,  no  nzerrare ,  ma 
ammàrreme  li  barcune.  —  3.  tras.  Impedi- 
re ,  Abbarrare.  Nzangolentato  asciajeno  lo 
cammino,  E  pò  no  muorto  Uà  co  \V  ar- 
mature, Che  le  bie  tutte  ammarra,  a  la  so- 
pina. Fas.  Ger.  XIX,  39. — Lfnas.  Ingombra- 
re, Coprire.  Po  pigliaje  cierte  ppezze,  e  Pam- 
marraje  LI'  nocchie ,  azzò  non  avessero  ap- 
paura.  Lomb.  Ciuc.  XIII,  45. — 5,  mur.  Turare 
con  iscliegge,  ciottoli  e  calcina  i  grossi  buchi, 
e  i  piccoli  vani  che  rimangono  nel  muro,  spe- 
cialmente quando  è  costrutto  di  rovinacci,  e 
pietra  concia.  Rinverzare,  Sverzare — 6.  fras, 
furb.  Ammarrare  le  ffeneste,  o  na  fenesta.  Ac- 
cecar gli  occhi,  un  occhio. 

Ammarrato  add.  Arginato  ,  Socchiuso, 
Asserragliato,  Ingombrato,  Rinverzato. 

Ammarronare  v.a.  (  sp.  marrar  )  Uscire 
del  cammin  diritto  ,  Mancare,  Scappucciare, 
Fare  uno  scappuccio.  La  ffigliola  poverella  s'è 
gguardata  tanto  tiempo  ;  ma  pò  la  famme , 
la  miseria,  e  senza  che  nisciuno  Ile  desse  ma- 
je  no  muorzo  de  pane,  ha  ammarronato  ;  e 
bonanotte  a  li  sonature  :  è  perza  pe  ssempe- 
Ammartellare  v.a.  Martellare.  Vengo  a 
dicere  mo  ca  le  mmonete  Erano  tutte  d'  oro 
ammartellate.   Val.  Nap.  scontr.  31. 

Ammasare  v.a.  agric.  Stritolare  le  zol- 
le e  ricalcare  il  terreno.  Si  caccuno  te  vole 
consegliare  De  movere  la  terra  e  ffa  le  ffosse 
Co  lo  viento  de  terra,  no  lo  ffare  ;  Ch'è  no 
ciuccio  ,  sibbè  pàtreto  fosse.  Sto  viento  lo 
terreno  fa  ghielare:  Jelato  eh'  è,  se  stregue: 
e  si  so  scosse  Le  ppantosche,  Isso  tuosto  non 
s'ammasa,  !Nè  bo  che  dinto  ràdeca  nce  trasa. 
Hoc.  Georg.  II,  5. — 2.  Costipare,  Ammassare. 
Lo  terreno  aje  da  schianà  Co  no  pepierno 
gruosso,  ed  ammasà.  Id.  I,  3. 
AmmaiNsarare  v.a,  e  rifl.  Mascherare  , 
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Ammeiiteeare  v»a.  Dimenticare.  Nìgro 
scontento  e  male  abbentorato,  Comm'  a  ce- 
trulo  ammentecato  alPuorto,  Mo  che  si  mmor- 
ta,  o  Cecca,  io  so  restato.  SgruL  Tlor.  V,  13. 

Ammeragllo  8m,  Ammiraglio,  supremo 
Capitano  di  mare. 

Ammezzare  v.a.  e  rifl,  (lat.  ideata  pa- 
rare) Insegnare,  Invezzare,  Avvezzare.Pe  s'am- 
mezzare la  politeca  de  Tiberio,  s'ha  puosto 
nnaiite  no  Cornelio  Tacito.  Bas,  Pent.  I,  2, 
—Ognuno  li  picciuòttele  mpapocchia,  E  l'am- 
mezzano a  ffare  mpicchie  mpacchia.  Cap,  411. 

Ammico  add.  Amico.  Vide,  Fonzo  mio 
bello,  Ca  non  è  buono  ammico  Chi  t'accom- 
pagna a  quacche  mmale  ntrico.  Cori.  Rosa , 
II,  6. — 2.  tras.  Innamorato.  Le  ffegliole  che 
n'  hanno  aihmice  ,  Sanno  poco  che  ccosa  è 
bene*  Qnanno  pò  la  vecchiezza  vene,  S'asciar- 
ranno  triste  e  nfelice  Le  flfegliole  che  n'han- 
no ammice.  Cori.  Ciul.  e  Per.  II, — 3.  antifr. 
Persona  sospetta,  nemica. — 4./ray.  furh,  Am- 
mico-cesare.  Ganzo,    Uomo  di  dubbia  fede. 
—  5.  Amico  céràso.  Colui  di  cui  si  parla  ,  si 
sospetta,  si  teme. 

Ammicone,  pi.  clune,  e  cune,  add,  accr. 
Amicone,  Compagnone,  Amico  intimo. Grie- 
ce  ,  ammiciune  mieje  ,  razza  d'aruoje.  Cap. 
Om.  II,  e  24. 

Ammisso  m.a/ov,  (lat.  ite;  missa  est)  Finito; 
e  per  estens.  Interdetto.  Ciullo  a  sta  bella 
vista  restaje  ammisso  ,  e  ccomm'a  n'ommo 
de  paglia.  Cort,  Ciul.  e  Per.  II.  — Gran  cose 
'  mm'aje  contato  :  Io  esco  da  li  panne,  io  re- 
sto ammisso;  So  fora  de  me  stisso.  Bas,  Pent. 
egroca. 

Ammitto,  A  mmitto ,  m.avv,  van  di  am- 
misso. In  perdizione.  In  rovina.  In  annienta- 
mento. Io  so  speduto ,  so  ghiuto  ammitto. 
Bas,  Pent.  I,  2. 

Ammo  sm.  (gr.  afi^ua)  mar.  Amo  de'  pesca- 
tori.—  2.  prov.  Chi  non  mette  esca  a  11'  am- 
mo, non  piglia  maje  pesce.  Se  non  porgi  sot- 
tomano, Ottener  pretendi  invano. 

N,  est.Si  noti  nell'es.  evidenza  d'immagini  , 
e  vaghezza  di  poesia;  essendo  che  parla  un 
Barone  ìnnammorato  di  una  pescatrice,  alla 
quale  vorrebbe,  ma  il  decoro  vieta,  spiegare 
il  suo  affetto  di  amore.  Dinto  a  chist'  uocchie 
belle  E  che  nce  vedo  ,  che  !  Vi,  vi,  ne'  è  la 
cannuccia  ;  Uh  te  !  ne'  è  ll'esca,  e  il'ammo , 
Nce  sta. .  .  Vattenne ,  va  ;  Ca  pò  parlammo. 
Fed.  Gism.  2,  VI. 

Ammocciare  vn.  Rimanere  in  silenzio,* 
ma  di  mala  voglia.  A  sto  ddi  resoluto  am- 
mocciaje  isso  :  E  essa  meza  la  cosa  ha  mpat 
tata.  Picc.  II.  22, 

Ammoceeliire  vn.  v.  Ammocetlre. 

Ammoeetire  (gr.  ^v^aco)  vn.  dicesi  del- 
le biancherie  serbate  umide  dopo  il  bucato, 
che  piglian  odore  disgustevole  e  un  colore 
giallognolo.  Imporrare,  Imporrire — 2.  tras. 
Intristire.  Ora  vi  sta  fraschetta  !  Conca  (chiun- 
que) V  avesse  vista,  avarria  ditto,  Ca  non  sa 
ntrovolare  1'  acqua  netta  !  So  cchiacchiere  : 
ssa  rroba  De  tenerla  a  la  casa  non  te  resce  : 


E  cquanto  cchiii  nce  sta,  cchiìi  ammocetesce. 
La  Mil.  II,  14. 

Ammoeetato  add.  Imporrato,  Imporrito. 
— 2.  tras.  Intristito,  Guasto. 

Ammoccinne,  m.avv.  Silenziosamentejn 
silenzio.  Di  soppiatto.  0  trasesse  quarcuno  a 
l' ammocciune.   Val.  Fuorf.  IL  IV,  8. 

Ammoderare  v.rft.  Moderare.!Nè  pe  cche- 
sto  già  nneo  che  sieno  state  Sempe  a  lo  mun- 
no  pompe,  sfuogge,'e  sfarze,Ma  erano  le  eco- 
se  ammoderate.   Val.  Mez.  I.  99. 

Ammoina  sf.  Affannoneria  ,  Confusione, 
Cura,  Briga  soverchia.  Lo  mago  alliegro  a  lo 
rre  torna.  E  le  dice  :  ora  su,  no  cchiù  am- 
moina ;  che  ttozzeno  a  ste  mura  co  le  ccor- 
na.  Fas.  Ger.  X,  III,  12. 

N.  gram.  Il  Rocco  malamente  nel  Lume  a 
gas  fa  maschile  q.  v. 

Ammoinamieiito  sm.  Affaccendamento 
disordinato  ,  scomposto  ,  Affannoneria.  Che 
mmuodo  de  procedere  è  lo  tujo  ?  Che  orama- 
je  nce  vuoje  cacciare  da  la  casa  co  ttant'  aui- 
moinamiente.  Bqs.  Pent.  II,  10. 

Ammoinare  v.a.  e  n.  Gravare  uomini  e 
cose  per  celerità  e  prestezza  di  azione.  Affac- 
cendare, Affannare — 1.  alt.  Comme  sole  socce- 
dere  la  state,  Quanno  desiderata  n'acqua  seen- 
ne, Videessiente  le  ppapare  arraggiate  Verve- 
sejare,  squinterna  le  ppenne,  E  co  l'ascelle  pò 
spaparanzate,  Pe  ddove  è  llava  ognuna  se  nce 
stenne  ;  Ed  a  cquacche  pantano  cchiù.  pro- 
funno  Sem  mozzano,  e  ammoinano  lo  munno. 
Fas.  Ger,  XII,  76.-2.  neiU.  E  si  nfràttanto  Li 
burghe  e  li  casale  stanno  sotta.  No  nce  ne 
ammoinammo  cchiii  che  ttanto.  Id.  id.  VI,  2. 

N.  etim.  Potrebbe  derivare  dallo  spag.  nwhi- 
na ,  so^ questa  voce  non  denotasse  collera, 
rabbia,  sdegno.  Ma  V  ammoina  de'  napol.  re- 
ca soltanto  noja,  fastidio.  Pure,  per  estensio- 
ne potrebbe  accettarsi  tal  radicale. 

Ammoinatiello,  atella  c{m,i;dzz.  Al  quan- 
to aflfacendato.  Imbarazzato.  Isso  nn'  anchiet- 
te  l'ermo,  e  a  11' azione  Santa  tornaje  devo- 
to e  ammoinatiello.  Fas.  Ger.  XII,  67. 

Ammoinatore,  fem.  trice  ad.  Affannone , 
Tuasch.  Affannona  fem. 

AmmolafÙorfòce  sm.  Arrotino,  Arruo- 
tacoltelli  e  forbici. — 2.  tras.  Maldicente  ,  Mor- 
dace ,  Critico —  3  tra^.  add.  Minaccevole.  E 
agnuno  potarria  stampare  e  scrivere  Chello 
che  le  jarria  pe  lo  vellicolo  Senza  paura  de 
1'  ammolafuorfece.  Che  mane'  uno  nne  fanno 
passa  vergene.  Cort.  Ciuc.  P.  6. — 3.  Specie 
d' insetto. 

Ammolare  v.a.  Arrotare.  Dare  o  ridare 
a'  ferri  il  filo  su  la  ruota.  Ognuno  priesto  ad 
ammolà  la  sferra  Se  die ,  pe  ffare  gran  fra- 
casso e  mmale.  Cort.  Cerr.  1,61. — 2.  tras.  neut. 
dal  battere  del  piede  dell'  arrotino  girante 
la  ruota.  Minacciare,  Roder  dentro,  Fremere. 
— 3.  tra^.  rifl.  Pararsi,  Disporsi  a  imprende- 
re checchessia.  Priesto  tutte  s'  ammolano,  E 
tutte  se  prepareno.  Val.  Fuorf.  I,  83. 

Ammolatore  «vn.  Arrotino.  Povere  am- 
mo lature  che  se  i^trudeno,  P'  ammolare  ogne 
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ghiuorno  tanta  fuorfece.  Val,  Fuorf.  I,  700. 
—2.  fig*  Mala  lingua,  Maldicente. 

Ammoleare  v.a.  Arrotare  con  impegno. 
Stanza  la  veste,  e  s^ammolea  la  sferra.  d'Ani. 
Hand.  nn.  I,  2. 

Ammolegnanare  v.a.  e  n,  Inlividire,  e 
Allividire.  Quale  cosa  fuje  comme  a  na  maz- 
lata  l^coppa  a  na  parte  già  ammolegn anata. 
Ator.  Mas.  acc.  25. 

,y.  eiim.  Q.  V.  è  tratto  da  molegnana  ,  pe- 
tronciana,  ch'è  rigonfia  e  di  color  livido,  non 
essendo  qui  coltivate,  che  in  alcun  giardino, 
le  varietà  dì  altro  colore. 

Ammollaiiiiento  ,  e  talvolta  Ammol- 
lamento  a.m.  Ammollimento,  Rammollimen- 
to, e  più  spesso  Suppurazione,  Marcimento. 
E  Maso  tujo  se  more.  Si  tu  no  lo  soccurre, 
0  mmizze  comme  Pozza  co  chiante  e  prie- 
ghe  Fare  l'ammollamento  A  la  postema  acer-» 
va  De  lo  core  de  Leila.  Cort.  Rosa  I,  1. 

Ammollare  v,a.  e  n.  Far  molle,  Ammol- 
lire.— 2.  tras.  Render  pieghevole,  tenero,  do- 
cile. Steva  comme  a  no  tigre;  ma  tanta  nce 
D'ha  ditto,  e  tanta  nce  n'ha  fatto,  che  IVha 
immollato. — 3.  frasi,  rifl.  Intenerirsi,  Piegare, 
Arrendersi  alle  altrui  preghiere  ,  blandizie, 
e  cose  simili.  Ma  tu  no ,  core  de  cano.  Non 
t'ammuolle  no  tantillo;  Sgrato,  dillo,  Chesto 
ched  è  ?  Eo8.  Pip.  I,  1. 

Ammonacare  v.a.  e  n.  Monacare.  Quan- 
ao  songo  ammonacata.  Dà  l'avviso  tu,  Cian- 
nicllo,  Ca  mme  songo  reterata,  P'  abburlare 
a  Parfariello.  Trinch,  Tav.  abb.  Ili,  4. 

Ammonièca  sf,  tris,  (gr.  aXs  (t^^oviaxog) 
ehim.  Idrato  d'ammonio ,  Ammonìaca ,  Sale 
ammonìaco. 

A  mmonte  m.avv.  A  distruzione,  A  per- 
dimento,— 2.fra8.  Ire  a  mmonte.  Mannare  a 
mmonte.  Andare ,  Mettere  allo  scarto ,  tra 
gì'  inservibili.  Mandare  in  non  cale,  in  rovina. 
Me  manno  tutto  a  mmonte,  e  la  fenesco. 

Ammontonare  v.  n.  Ammucchiare,  Am- 
montare, Ram montare,  Ammonticellare.  Sti- 
80  sta  lo  cavallo  e  lo  patrone,  E  cammara- 
te  rente  a  ccammarate.  Li  nnemmice  a  nnem- 
mice  :  e  ncrosione  E  biute  e  benceture  am- 
montonate.  Bas,  Ger.  XX,  51. 

Ammontonatnra  sf.  Cumulo,  Cumolo, 
Ammassamento,  Mucchio  di  cose  ammonta- 
te senza  ordine. 

Ammorare v.a.  Murare,  Circondare  con 
mora.  Truove  pò  vie  ,  che  dico  :  Ammanco 
male,  Oheste  songo  esse  :  e  ccheste  so  am mo- 
rate. Fas.  Ger.  XVI,  8. 

Ammore  sm.  Amore — 2.  Cupido — 3.  Am- 
more  sàuzo.  Salsedine,  Umor  salso ,  Prurig- 
gine.  ttm'  avarrisse  fatta  fa  na  nottata  sen- 
la  chiudere  nocchie  ,  pe  grattareme  sompe  , 
pecche  io  patesco  d*ammo^e  sauzo.  VoU.  Sp. 
cev.  37.  —  4.  Ammore  còleco.  Malinconia  , 
Ipocondria.  L'ammore  coleco  Mme  fa  paté  ; 
Parente  ajutame  ;  Mo  cado  ,  tè.  Mercot.  Pp. 
nn.  1, 17. — 5.  fras.  Fare  all'ammore.  Parlare 
Vagheggiare. 

y.  JU:  Nella  frase  napolit.  fare  a  W  ammo- 


re non  si  trova  significato  impuro,  come  in 
altre  contrade  d' Italia.  Vuol  dire  Amar  di  a- 
more.  Amore  e  desiderio  di  perpetua  unio- 
ne di  corpo  e  di  animo.  Desiderio  di  bene 
indefinito  comune  ad  onesti  amanti. 

Ammorosanza  sf.  Amorevolezza.  A  bo- 
sta  Azzellenzia  che  nfra  Tautre  nobelisseme, 
e  sen  gol  arissime  qualetate ,  e  bertù  che  tene, 
ave  chella  d'essere  tutto  core,  e  ammorosanza 
co  ogne  sorte  de  perzune.  Ros.  Pip.  dedie. 

Ammorra  sf  Branco,  Gregge,  Greggia. 
De  n'  ammorra  de  pecore  a  1'  ausanza.  Mas. 

IX.  29. 

N,  gram.  Più  comunemente  dicesi  Mmorra. 

Ammorrare  v.n.  Fare  come  il  costume 
delle  mandrie  di  grosso  e  minuto  bestiame 
(mmorra),  che  urtano,  spingono,  guastano  per 
la  foga  dell'  andare.  Urtare  ,  Investire  ,  In- 
toppare. Non  correre  ammorrare  ;  Non  se 
fanno  ste  cose  a  la  ncorrenno;  Ca  la  gatta  pe 
pressa  Fa  li  figlie  cecate.  Cort.  Rosa,  III,  8. 
— Le  speranze  de  grolla  so  ttentille;  Lo  ssa- 
pea  pe  li  giuvene  smargiasse;  E  de  grolla  a 
la  prima  tellecata  Ammorrare  le  ffanno  a  la 
cecata.  St.  En.  XI,  57.— S'  è  sferrata  la  Musa, 
e  pperzò  amm.urre.  Viol.  94. 

Ammorrone  add.  da  Ammorrare.  Pre- 
cipitoso, Indomito,  Inconsiderato,  Acciavat- 
tatore. 

Ammortalare  v.a.  e  np.  Rendere  immor- 
tale ,  Immortalare.  Tre  becchiune  nce  deze- 
ro de  pietto,  Che  beramente  se  nce  ammor- 
talajene.  Lomb.  Cince.  Xll,  53. 

Ammortizzare  v.a.  Ammortare.  Estin- 
guere. Rendere  inutile. 

Ammorzare  v.a.  Stringere  o  Connettere 
con  morse — 2.  tras.  n.  Appigliare,  Annasta- 
re.  Innestare.  Si  non  si  Hocco,  Li  nzierte  a 
spacco,  0  pure  nne  la  scorza,  Le  scippa,  e 
mmiette  nfila,  non  a  stuocco,  Dinto  a  ffosse 
sfralate:  accossì  ammorza  Lo  ssarvàteco  tut- 
to. B.OC.  Georg.  II ,  15. — 3.  tras.  naut.  Inca- 
gliare. Aje  sedognuto  le  ffalanclie,  e  la  varca 
sfelava  :  è  mmancato  lo  ssivo,  e  la  varca  è 
ammorzata.  Ctrl.  VI,  233. 

Ammoscellare  v.a.  parad.  Legare  insie- 
me con  moscidloy  cioè  cordino,  cordicella,  as- 
si, travicelli,  scale  a  pinoli,  e  simili.  Ammo- 
scella  ,  perzò ,  vascia  sse  bele.  Val.  Vasc. 
arb.  15. 

N.  fil.  Non  si  trova  es.  in  significato  di  Di- 
venir floscio ,  molle ,  come  pretende  il  de 
Ritis  :  e  1'  es.  allegiito  è  contro  1'  opinione 
di  lui. 

Ammosciare  v.a.  e  rifl.  Farsi  floscio,  In- 
flaccidire — 2.  detto  delle  foglie  che  ingialli- 
scono in  autunno,  Abbiosciare — 3.  detto  del- 
le frutta,  e  de' fiori.  Invizzire,  Appassire.  E 
no  giglio  parea  miezo  ammosciato.  Fas.  Ger. 
IX,  86. — 4.  trojt.  Diminuir  di  vigore.  Scade- 
re. E  datale  (la  panella)  a  locane,  le  fece 
calare  la  coda,  e  ammosciare  la  furia.  Ba^. 
Pent.  II,  1. — Io  chiena  de  strammuotte  aggio 
na  cascia.  Co  na  vena  eh'  è  fTresca,  t  mmaje 
'  ammoscia.  Gap.  Son.  150. 
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Anema  cotta.  Anima  dannata.  Pocca  lo  scu- 
re torio  de  la  notte  È  ammìco  de  lorfante  e 
d'arme  cotte.  Cwor.  Mas.  IV,  81.  —  3.  Anema 
de  lo  Lim/no.  Anima  semplice.  Semplicione. 
Lo  grieco,  bello  mio,  la  penzaje  bona,  Che 
appe  da  fa  co  n'  arma  de  lo  limmo.  Cap. 
lliad.  VI,  60.  — 4.  Anema  nata.  Qualunque 
persona.  E  pò  no  prevelegio  t' aggio  stiso  , 
Ohe  non  V  ha  avuto  maje  anema  nata.  Cap, 
lliad.  V,  81. — 5,  Anema  de  Dio.  Bambino, 
Bambina.  Non  fa  rommore ,  no  mme  scetare 
st'anema  de  Dio,  che  dorme  dinto  a  la  còn- 
nola —  6.  Anema  de  cane.  Feroce,  Crudele  , 
Spietato,  Disumano.  Lo  Menistro  che  ncasa 
ncoppa  a  le  gabelle  ,  ha  da  essere  n'  anema 
de  cane.  —  l.fras.  Avere  Tanema  a  li  diente. 
Trovarsi  li  lì  per  morire,  Essere  agli  estre- 
mi, Boccheggiare.  V.  Dente--S,  /ras.  Anema 
e  core  Inter,  Su,  coraggio. 

Anemale  sm.  Animale.  Nzomma  se  nfen- 
fejava  no  froncillo,  Si  zecchejava  Uà  no  mar- 
vezziello,  Si  zio  zi  facea  no  sor^cillo,  Si  mbè 
mbè  responnea  no  pecoriello ,  Si  t' abbajava 
ncuoUo  no  canillo ,  Si  sentive  arraglik  no 
ciucciariello  ,  Potive  dire  :  tutte  st'  anema- 
le  Erano  uolnmene  primmo  ,  e  mo  so  ttale. 
Lomb.  Ciuc.  Vili,  8.-2  Anemale  quatrupe- 
te.  Animale  quadrupede— feroce  ,  sarvateco. 
Belva,  Fiera — co  la  coda.  Animale  coduto — 
co  la  coda  grossa.  Animale  codacciuto — co 
le  ccorna.  Animale  cornuto — co  le  ppenne. 
Animale  pennuto — co  la  lana.  Animale  la- 
nuto—  3.  tras.  Ignorante  ,  Analfabeto.  —  4. 
traa.  Briccone,  Birbo.  Rozzo,  Villano. 

Anemaletate  sf.  Animalità.  Ca  Uà  truo- 
ve  vertute  ed  onestate  Addò  a  ll'ommo  con- 
nette la  raggione  ,  E  addò  sconnette  l'ane- 
maletate.  Buot.  Ili,  21. 

Anemalone  ad  accr.  Ani  malaccio. 

Anemalaccio  ad.  dim.  Animaletto,  Ani- 
maiino,  Bcstiuoletta,  Bestiuolina.  L'armelli- 
no  è  l'asempie  de  l'uommene:N'anemaluccio 
tanto  piccolissimo.  Se  contenta  morì  pe  no 
allordarese.  itfbrm.  Fav.  Fed.  V,  1297. 

Anemalnotto  ad.  dim.  Animaletto,  Ani- 
malucci  o.  Chi  crudele  e  cchiìi  crudo  anema- 
luotto?  d'Ant.  Mandr.  ass.  111,23. 

Anemare  v.a.  Animare,  Pare  la  \ita.  Mi- 
nella corze  ad  abbracciarlo,  e  basanno  ehel- 
la  fredda  marmora,  parea  che  la  volesse  a- 
nemare  co  li  sospire.  d'AiU»  Posili.  Ili,  —  2. 
tra8,atL  enp.  Dar  coraggio,  Inanimire,  Pren- 
der animo,  vigore.  Ma  chello  che  spezzaje 
n tutto  le  braccia  A  li  nuoste  ,  e  anemaje  li 
Sarracine,  Fu  clie  Guerfo  ec.  Fas.  Ger.  XI. 
— 3.  tras.  Dar  vivezza,  leggiadria,  efficacia  ai 
dettati  delle  belle  lettere,  ed  alle  opere  del- 
le belle  arti.  Sia  de  ll'autre  la  grolla  d'ane- 
mare  Le  marmore  ,  l'avrunze  ,  e  li  colure. 
Stig,  En.  VI,  200. 

AneinO)  e  più  comunemente  Armo  tnter. 
Animo,  Su  su.  Coraggio.  Armo,  Diomè,  ca 
non  si  stato  acciso.  Cap,  lliad.  V,  31. 

Anèmmolo  «m.  Anemone  ed  anche  Ane- 
luolo.    Fiore  c)i9  si  coltiva  in  tutti  i  giardi- 


ni. Ranuncole  scarlate  ,  anemmolelle  janche , 
rosse  ,  paonazze  e  schizziate.  Aul.  Nap.  acc. 
XV,  24, 

Anemosetate  sf.  Animo ,  Ardire ,  Bra- 
vura. Ecco  rancmosetafce  granne  de  le  Bajas- 
se  de  la  Vajasseide.  Tard.  Vaj.  II,  17. 

Anemuso  »  osa ,  e  per  sin  Armuso  ,  ad. 
Animoso,  Coraggioso.  Le  disse,  o  Tariamone 
valloruso,  De  tutte  V  anemuso  cchiù  anemu- 
so. Perr,  Agn.  zeff.  I,  30. 

Anese  sf,  (gr.  a^iaoy)  Anice,  Ani  ciò,  A- 
nisi,  Anisino. 

Anesielle  pi.  sm.  Semi  dell'  anicio  V.  A- 
iiasiello, 

Anetra  sf,  (st.  nat.  ana^)  Anatra. 

Anretriato  sm,  (  gr.  ayg)t  Qeafxai  )  Anfi- 
teatro, Circo,  Arena  gladiatoria.  Ora  Uà  nc'e- 
ra  n'  anfetriato,  che  costaje  co  lo  ppepe.  Fer, 
Ff.  zz.  dedìc, 

A  nfi,  Anfi,  "Ntì,  m.  avv.  Sino,  Fino,  Sin- 
anche  ,  Finanche  :  Se  spartette  la  rrobba  anfì 
a  no  j)iro.  Cap.  lliad.  1.  70. 

Angaria  sf.  Angaria,  Aggravio  molesto, 
ingiusto.  Vessazione.  Tutte  Tastreme  fuje,  fu- 
je  Tarbascie,  Spese  vane,  e  (fatiche  senza  fam- 
ma,  Juoche ,  contraste,  nganne,  odie  e  bu- 
scie  ,  Gente  iraconna ,  desperata  e  nfamma, 
Burle,  sbeffie,  despiette  ,  ed  angarìe.  d*  Ani. 
Mand.  rep.  II,  2. 

N.filol.  Questa  v.  altra  volta  significò  Ser- 
vizio forzoso  di  uomini  e  di  animali  con- 
mercede: Peso,  Gravezza  pubblica. 

Angariare  v.a,  (gr.  ayyaQevtù)  Costrin- 
gere,Obbligare,  Portar  gravezza.  Prestare  ser- 
vitù, tributo,  lavoro  per  forza,  per  violenza. 

Angèleca  sf  agr.  Pianta  aromatica  man- 
giativa, come  Tasparagio,  Angelica — 2.  n,pr. 
Angelica. 

Angèieco  add.  Angelico.  —2.  detto  di  una 
varietà  di  pere  autunnali  e  yernine  ,  Pera 
burrona. 

Angelosdòmmene  «m.' Salutazione  an- 
gelica, Avemaria.  Quanno  sona  1'  avemma- 
ria, levate  subeto  lo  cappiello,  e  dì  1'  ang^e- 
losdòmmene  nfra  te  stisso.  Vot.  Sp.  Cev.  15. 
— 2.  Il  rintocco  della  campana  mattuttina  , 
meridiana,  e  serotina.  Angelus,  Angelo. 

Angonia  sf,  {gr.  ccyoyia)  e  per  afer.  Go- 
nla  e  Ngonìa.  Agonia.  A  le  sparate  Se 
pigliaje  schianto ,  e  posese  ngonia.  Cap, 
Son.  61. 

Angone  sm,  agr.  (gr.  ayxtoy)  Fittone,  Capo 
della  radice. 

Angoscioso  osa,  add.  Angoscioso.  Ma  lo 
suònno,  che  fece  fu  ssopore  Angosciuso,  n- 
quieto,  e  de  dolore.  Aul.  Nap.  acc.  IX  ,  81. 

Anguenagiia  sf  Inguine  ,  Inguin  aglia, 
Anguinaja.  Ma  la  lanza  d'Anea  le  sfracassale 
La  targa  addove  lo  coprea  la  coscia,  E  din- 
tro  a  V  anguenagiia   se   mpizzaje.  Stig,  En. 

À,   Ì.U. 

Augnila  (  lat.  anguis)  sf,  itt.  murena  an- 
guilla. Anguilla.  —  2.  fras,  Sfuire  comm^an- 
guilla.  Guizzare  come  un'  anguilla — 3.  fras, 
Storcerse  comm'  a  n'anguilla ,  torcersi  come 
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Hn  serpe ,  come  vipera.  Cocetregna  (  Cipri- 
gna )  da  cca ,  da  Uà  Giunone  Pe  doglie  se 
storceano  comm^anguille.  StigL  £n.  X,  191. 

Angresta  af.  Inchiostro.  Ha  fatto  sto  sca- 
eamarrone  d^angresta  a  la  carta  ri  ale.  Bòa, 
Pent.  V,  9. 

Aniello  am,  Anelle  ed  Annella  ^Lfemm, 
(  osco  ungulua  ).  Anello.  A  cche  servono  a 
mme  tanta  vestite  Co  le  pestagne  e  le  trez- 
«elle  d'oro,  E  ccannacche  de  per  ne  comm'an-, 
trite ,  £  d'annella  e  catene  no  trasoro?  CorL 
Micc.  Pas.  Ili,  35. — 2.  Aniello  de  lo  portone, 
de  li  portiere,  de  la  stalla,  de  lo  cortiglio. 
Campanella — 3  Aniello  de  dinto  a  la  campana 
p'attaccare  lo  battaglio.  Cattivello — 4. Anelle 
de  lo  fodero.  Fascette:  e  da  queste  pendono  le 
Campanelline  (anellette),  dove  si  affibbiano  le 
Calate  (correjelle)  della  Cintura — 5.  Aniello 
de  lo  naso.  Freno  di  bufali,  e  d'altre  bestie 
—6.  de  ir  àncora.  Cigala.  —  7.  ainc,  di  Ai- 
niello.  Agnello — 8.  n.pr.  Agnello. —  9.  frcLa, 
Dare  l'aniello.  Fare  sua  sposa.  Impalmare — 
10.  fraa.  Tenere  Taniello.  Far  da  compare — 
ìì.fraa»  Correre  l'aniello.  Correre  la  quin- 
tEma — 12.  /rflw.Attaccare  lo  spireto  a  l'aniello. 
Spezie  di  stregonerìa. 

Animilo  ad.  Iniquo.  Brutte  com'  isso  ,  e 
niente  manco  ardite.  Scellerate,  assassine,  a- 
nique  e  nsiste.  Avi.  !Nap.  acc.  Ili,  59. 

Anna  n,  pr.  Anna — 2.  imper.  del  v.  Anna- 
re.ya,  Va  tu.  E  Menechiello  prejato  e  contien- 
to,  Disse;  anna  a  tata,  figlia  de  na  vacca. 
CoH,  Vajas.  II,  3. 

Annabbessare  vm.  e  np,  Innabissare. 
Varre  ncimma  de  1'  onne  a  ÌV  aria  jevano  , 
Antre  pe  nsì  a  lo  funno  zeffonnavano  A  toc- 
care l'arena,  e  se  scoprevano  Cheste  quanno 
pe  ir  onne  annabbessavano.  Stìg.  En.  I,  25. 

AnnammoUare  ed  Annammollire,  v.a. 
Porre  ad  ammollire  qualche  cosa  in  acqua. 
Porre  in  molle.  Ammollare. — 2.tra8.  Ammol- 
lirsi. E  doppo  no  pezzetto  che  nnataje,E  s' 
appe  addefrescato  e  annammolluto.  Se  ne  ve- 
nette  vraccianno  nterra.  Ctior,  Mas.  IX,  41. 
—3.  trcta.  Intenerire,  Rabbonire.  Non  foro  ba- 
state le  priere  de  Liviella  a  annammollare  lo 
core  de  lo  Rre.  Boa.  PenL  IV,  9, — 4.  traa,  n. 
oit.  Sdilinguire.  Fare  lo  svenevole.  Illangui- 
dire, Infiacchire.  Famme  no  piacere,  quanno 
vide  sorema  Annarella ,  ^on  t'  annammollà 
tanto ,  si  te  ne  vuoje  torna  co  U'  ossa  sane 
ala  casa. 

A  nnammuollo  m,  aw.  In  molle ,  In  a- 
cqua,  A  rivenire.  E  tre  ghiuorne  accossi  sta- 
to a  nnammuollo  (in  mare),  Nterra  mme  ven- 
ne a  rompere  lo  cuoUo.  Stigl.  En.  VI,  86.— 
La  lavannara  mette  prìmme  li  panne  a  nnam- 
Oìttollo;  pò  le  scèria  co  lo  sapone,  pò  doppo 
le  ncòfana,  e  nce  jetta  ncoppa  la  colata;  e  a 
la  fine  le  scòfana  ,  IFarrecenta ,  le  spanne  , 
l'asciutta  e  le  chieja.  V.  Colata, 

Annare  v.n.  e  np.  dif.  atten.  di  Andare. 
Sta  notte  me  nzonnnava,  Ca  era  muorto,  e 
ne  lo  nfierno  annava*  Baa,  Mus.  nap.  IX. 

v.a.  Sentire,  Odorare,  Fiuta' 


re.  Chino  de  cane  vracche  è  cehillo  chiano, 
Che  annasano  le  ffere  da  lontano.  Stigl,  En. 
IV,  52. — L'arba  appena  spuntaje  da  U'oriente; 
Che  varie  squatre  Anca  p'ogne  pertuso  An- 
nasanno  mannaje.  StigL  En.  VII ,  39.  —  2. 
tra>8.  Spiare,  Investigare. 
'  Annasconnere  (  lat.  abacondere  )  v,a,  e 
np.  Ascondere,  Nascondere,  Celare,  Occulta- 
re. Isso  s'anuasconnette  a  na  portella.  Cori. 
Cerr,  V,  28. — 2.  m.avv.  Sorta  di  giuoco  che 
fanno  i  fanciulli.  Capo  a  nascondere,  A  ni- 
scondere.  V.   Vienetenne, 

Annasoonniglio  am.  Nascondiglio.  Saja 
che  st'  annasconniglio  corresponne  A  na  co- 
sterna vecchia.  Lor.  Tamb.  I,  6. 

A  nnascnso,  e  Annascuso,  A  V  annascu.- 
80,  m.avv.  Di  soppiatto.  Di  nascosto,  Celata- 
mente.  Nella,  a  nnascuso  de  le  sore ,  se  par- 
tette  da  la  casa.  Boa.  Pent.  II,  2. —  Ma  la  mo- 
gliere  non  però  l'arrobbava,  e  mangiava  buo- 
no a  l'annascuso.   VoL  Sp.  Cev.  86. 

Annascnso,  osa  add.  Nascoso,  Nascostot, 
Celato.  A  sto  munno  annascuso,  Nc'è  legge? 
Chi  s'adora?  e  comm'  è  11' uso.  Pag.  Mort.  de 
Orz.  II,  3. 

Annarella  af,  dim.  di  Anna.  Annina,  Ki- 
na,  Ninetta. 

Anneebelire  v,a:  Annichilire.  La  vana- 
groleja  annechelesce  l'anema.  Voi,  Sp.  Cev. 
123. 

Anneechia  ap  Giovenca  di  un  anno.  *— 
2.  traa.  Giovanotta  tarchiata  e  rubiconda. 

Anneeeblare  v,n.  Nitrire.  De  Camillo  e 
Deifonte  ghie  a  le  stelle  L'allucco,  e  l'annee- 
chià  de  li  cavalle.  Faa,  Ger.  IX,  21. 

Annedare  v.  rifl.  Annidare.  Cheste  pre- 
velegiate  cose  s'annedavano  nne  la  perzona 
soja.  Tard.  Ann.  Vajas.  Ili,  20. 

Annegare  v.a,  e  n,p.  Annegare.  V.  Annuire. 

Annegliare  v.a.  Annebbiare ,  Offuscare. 
E  le  do  tanto  ncienzo  che  1'  anneglio.  Cap. 
Son.  17. 

Annegrecare  v.a.  Annegrire,  Oscurare, 
Abbujaré.  La  notte  annegrecava  chillo  lato 
Dove  la  scura  facce  soja  faceva  Lo  sole.  Faa, 
Ger,  Vili ,  57. — 2.  traa:  Rattristare,  Ammi- 
serire. E  la  sore  carnale  annegrecata,  Chia- 
gnea  ncoppa  a  la  terra.  Cort,  Mie.  Pas.  Ili,  1. 

N.  gram,  Scrivesi  anche  Annerecare. 

Annegrecato  add.  Annerito,  Oscurato. — 
2.  tra^.  Ammiserito.  Dolente.  Comme  ntiempo 
eh'  ave  sole.  Sta  lo  munno  alliegro  e  bello , 
Accossi  mme  so  bist'  io,  Nfì  che  Pippo  è  stato 
cca.  Mo  eh'  oh  Dio  !  Chillo  giojello  S'allon- 
tana, io  sbentorata.  Resto  scura,  annegreca- 
ta, Ca  lo  Sole  se  ne  va.  Boa,  Pip.  I,  13. 

Annegrecliejare  v,  a.  frequentativo  di 
Annegrecare.  Comme  pe  Narda  toja,  cosa  de 
spanto.  Tanto  mo  te  sbessicchie  e  annegre- 
chie?  Sgrut,  Tior.  VI,  20. 

Annegrire  v,a.  e  np,  Annerare ,  Anne- 
rire, Abbujaré,  Oscurare.  Considera  tu  mo, 
che  core  io  fece.  Che  friddo  e  ffreve  ntese  o- 
gne  medullo,  Quanno  s'annegrie  ll'aria  peo 
de  pece.  d'Ani,  Mandr.  as.  V.  3. 
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Anneppoiire  v.  rifl.  Riempirsi  di  fru- 
stoli, filacciche,  e  simili. 

Annesielle  am.  pi.  Anici  acconci  a  mo- 
do di  confetti.  Anici  in  camicia. 

'Anneto,  'Aneto,  e  'Anteto«w.  Tavole  so- 
stenute in  alto  da  aste,  o  piccole  travi  infis- 
se ne'  covili  de'  muri,  su  le  quali  lavora  il 
muratore.  Ponter 

N,met,\je  tavole  poggiate  su  botti, trespo- 
li, capre,  quando  l'altezza  del  lavoro  supe- 
ra la  statura  del  muratore  ,  addomandansi 
Bertesche. 

•Annetrire  vm.  Nitrire.  E  ssento  già  reto 
a  le  spalle  Annetrire  da  11'  arba  li  cavalle. 
Stigl,  En.  V.  151. 

•  Annetta-cenunenera  am.  Spazzammino. 
Ka  la  matina  quanno  l'annettacemmenera  de 
l'arba  co  la  scopa  de  la  luce  va  levanno  le 
fifelinee  de  la  cemmenera  de  lo  eiélo.  Sarn, 
Posìl.  IV. 

Annettadiente  am.  Stuzzicadenti.  Ca  no 
nc'è  spruoccolo  accossì  sottile  clie  non  poz- 
za servire  p' annettadiente.  Boa,  Pent.  IV,  9, 

Annettapaorto  am.  Barcaccia  congegna- 
ta a  purgare  i  porti  dalle  immondizie.  Net- 
taporto  —  2.  traa.  Jurh,  Persona  che  rac- 
coglie tutto,  come  Cenciajolo  e  Ferravecchio. 
Scusateme  si  no  ve  1'  aggio  mannata  prim- 
mo  sta  joja,  pocca  nce  ave  oorpa  no  cierto 
annettapuorto ,  che  me  decette  da  parte  ve- 
sta, ca  vuje  no  nce  avivevo  sfizio.  Ser,  Vern. 
Proem» 

Annettare  v.a.  Nettare,  For1;>ire.  E  an- 
nettatose  lo  musso  co  no  moccatnro  nuovo 
nuovo  de  lino  e  ccànnavo.  Boa,  Pent.  V.  — 
2.  Asciugare,  Astergere  il  sudore.  No  moc- 
caturo  pò  cacciaje  d' Orietta,  E  lo  fronte  su- 
dato 1'  astojava;  E  lo  va  venteranno,  e  sem- 
pe  annetta.  F<ia,  Ger.  XIV,  8.  —  3.  Spazza- 
re ,  Polire.  Na  scopa  de  vrusche  p'  annetta- 
re le  ccase  de  folinie  e  ragnatele.  J5rt».  Pent. 
II, — 4.  Tor  via  il  cattivo  dal  buono.  Rinet- 
tare. Te  lo  voglio  annetta  rammo  pe  ram- 
mo  ,  Comm'  a  li  parzonale  quanno  potano. 
Pag.  Batr.  Om.  6. — 5.  Purgare.  Ca  la  colle- 
ra soja  manco  l'annetta  De  dòmmeno  Ago- 
stino lo  sceruppo.  Cort.  Lett.  23. — 6.  traa. 
neut.  Partire  prestamente.  Sceglie  na  frez- 
za,  e  a  11'  arco  l'acconciaje,  E  nne  n'attemo 
l'arco  pò  attesaje;  E  fa  la  mmira,e  spara;  e 
cchella  annetta,  Sescanno.  jRm.  Ger.  VII,  101. 
— 7.  traa.  Rapire,  Rubare.  Nce  arriva  lo  ne- 
mico, e  nce  arricetta ,  E  nzo  che  ll'è  resta- 
to nne  l'annetta.  Aul.  Nap.  accoj.  XVI,  5. — 
8.  traa.  Uccidere.  Ca  non  te  lassa  si  non  te 
arricetta,  E  da  coppa  a  sto  munno  te  n'an- 
netta. Morm.  Fav.  Fed.  VII,  2. 

Annettareccliie  am.  Stecchette  per  net- 
tare le.  orecchie  dal  cerume.  Nce  so  scopet- 
te, scopettine  e  pièttene,  iSo  coscino  co  spin- 
golune,  e  spingole  ,  Annettarecchie,  Annet- 
tadiente e  ffuorfece.  Sgrut.  Tior.  I,  30.  —  2. 
traa.  add.  Lanternuto,  Allampanato,  Secco  più 
che  più.  Giovincello  tisicuzzo  fiutagonne. 

Annettatura  af.  Nettamento.  Terramote, 


sajette,  e  llampe ,  e  biente  P'  annettatura  ll'e- 
rano  de  diente.  Faa.  Ger.  XIII,  24. 

AnneTare  v.a.  Diacciare.  Non  boze  auto 
sentì  lo  cappuccino.  Ncoppa  però  lo  cardo 
fa  saglire  Co  trommuqe  annevate  d'acqua  e 
bino.  Cuor.  Mas.  Ili,  47. 

Annegato  ad.  Diacciato.  E  fra  chiste  pur- 
zì  quarche  mercante ,  La  state  sole  vevere 
annevato.   Val.  Nap.  se.  39. 

Annevenaglia  af.  Indovinello.  Tolunnio, 
no  santillo  de  velluto,  Pratteco  a  ffare  angu- 
rie e  annevenaglia,  Gridaje.  St.  En.  XII,  62. 
— 2.  Annevina, annevenaglia:  chi  fa  l'uovo  in- 
t'  a  la  paglia?  niLa  gallinazzE  sto  naso  nculo 
m' appila.  Bist.  di  fanciulli. 

AnaeTenare  v.a.  Indovinare.  L'aggio 
annevenato;  annevenato  lo  patre  de  lo  core- 
ciello  mio.  Della  Por.  Trap.  II,  7. 

AnneTeniello  am.  Indovinello.  E  chisso 
e  anneveniello.  Ne'  ròseca  ?  Sarrà  lo  canca- 
riello.  Lo  Sagliem.  I,  2 

AnneTerzale  add.  Universale  Li  quale 
pe  se  fa  meglio  le  bbase  De  no  sollèvamiento 
anneverzale,  Fanno  na  lista  de  settanta  case  , 
Azzò  s'  ardano  tutte  tale  quale.  Cuor.  Mas. 
II,  49. 

AnneTerzario  ad.  Anniversario.  E  ppe 
mammona,  e  anneverzario,  Farrimmo  ogn'an- 
no  feste  e  llommenaria.  Stig.  En.  V,  15. 

Annevierzo  am.  Universo.  V.  Uneverzo. 

Anniare  v.a.  e  np.  Negare.  Chiammato 
nnanze  a  la  Corte,  anniaje  lo  fatto — 2.  Anne- 
gare. Da  copp'a  lo  vasciello  cadette  a  mma- 
ro,  e  s' anniaje. 

AnniatiTa  af.  Negativa.  Pocca  si  a  prim- 
ma  botta  isso  le  dace  Tonna  n'  anniatìva  a 
1' addimmanna.  Cuor.  Mas.  II,  48. 

Annicdiio  am.  Giovenco  di  un'anno.  È 
ccarne  pronta  ,  e  no  la  cagno  manco  Co  cchel- 
la de  n'  annicchio  mannarinnolo.  Lor.  Cors. 
I,  6.  —  2.  traa.  Sorgozzone  ,  Sergozzone.  Te 
l'  afferraje,  e  mme  ne  saziaje  D'  annicchie  e 
ccarcacòppole.  Ba^.  Mus.  nap.  I. 

Anniccliiata  af.  Grido  clamoroso  ,  Mjug- 
gito.  Chiste  co  n' annicchiata  ogne  ttantil- 
lo,  Fecero  eh'  ogne  grieco  auzaje  la  gamma. 
Cap.  Iliad,  IL  101. 

Annobelire  v.a.  Nobilitare.  Annobilire. 
A  li  1309  ne  lo  mese  d'agosto,  rre  Rober- 
to fo  incoronato  re  del  regno  di  Napoli  da 
papa  Clemente ,  et  ne  lo  tempo  che  regnò , 
annobelio  molto  Napoli  di  edificìi,  ecclesie, 
et  altre  bone  opere.  Paaa,  Cron. 

Annobelato  add.  Nobilitato,  Annobilito. 

Annoccarc  v.a.  Annodare  a  cappio.  V. 
Nocca. 

Annoccato  add.  Annodato  a  cappio.  An- 
nodato con  nastro  a  due  staffe,  e  due  cion- 
doli.— 2.  Ornato  con  nappe,  nappette,  e  nap- 
pettine ,  formate  da  un  punto  d'  ago ,  o  in 
altro  modo.  Parato  con  fiocchi,  come  ehi  di- 
cesse Innappito,  Infioccato.  Dimme  da  d' onne 
viene,  Bello,  accossì  matino,  Co  la  ciuccia 
annoccata?  Boa.  Pip.  I,  1. 

Annodecare  v.a.  e  np.  Annodare.  £  la 
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gonnella  annodecava  Co  le  ppoote  de  vascìo 
a  la^  centura.  St.  En.  I,  75. — 2.  Stringersi  in 
matrìmonio,  Maritare.  Uh  diascahce  fallo, 
Che  Popa  assediata,  Non  mmoglia  annode- 
carese  commioo  I  Bos.  Pip.  I ,  X.  —  3.  traa. 
Stringere,  Fermare.  Volea  dicere  cchiù,  ma 
lo  dolore  Tanno  l'annodecaje  la  lengua  mmoc- 
ca.  Aul.  Nap.  acc.  I,  3. 

Annoglia  sf.  V.  Nnoglia, 

Annommenare  v.a.  Nominare.Ntra  tan- 
to  gih  lo  juorno  era  arrevato,  D' addò  fuoco 
pigliaje  lo  grà  rremm  ore  Da  le  storie  tutte 
umorn  menato,  d*  AnL  Mand,  as.  12. 
,  Annommenata  sf.  Nomea ,  Rinomea  , 
Nominanza,  Fama,  Vanto. 

Annommerare  v,a.  Numerare.  De  piez- 
16  assaje  sta  machena  è  composta.  Se  mette 
nziemme,  e  guasta,  annommerata.  Fas,  Ger. 
XIX,  44. 

Annonziare  v.  a. Annunziare.  E  mme  Pan- 
nonziaje  lo  ddio  ch'ègliiuorno  Cap.  Il.V,  27. 

iUmoranzia  sf.  Onoratezza.S  e  ne'  è  sta- 
ta eoa  dinto,  Ne'  è  stata  co  lo  frate  e  co  lo 
patre.  Co  tutta  V  annoranzia  de  lo  munno. 
Pag.  Fen.  III.  3. 

Annorare  v.a.  Onorare  ,  Render  .  onore. 
Fa  reverenzja ,  disse,  a  echi  t'  annora.  Càp, 
Son.  87. 

Annore  *m.  Onore.  Stutanno  chelle  llu- 
cerae ,  allummarraje  le  llampe  de  V  annore 
mio  ,  che  stanne  scure  e  nnegrecate.  Bas, 
Peat.  IV,  5.  --  2.  Onore ,  Pregio  delle  don- 
leU.  Na  vota  che  la  fegliola  ha  perzo  V  an- 
none, o  campa  sbregognata,  o  va  a  morire  a 
Io  apetale. 

Annossamlento  sm,  Intraversamento  di 
boccone  in  gola.  2.  Impedimento,  Intoppo  di 
checchessia.  Li  sottavuce  e  annozzamiente 
ncanna.  Fas.  Ger.  Ili,  6. 

Annozzare  vn.  È  quello  stringersi  del- 
la gola,  che  impedisce  V  inghiottire  per  in- 
traversamente  di  cosa  non  facile  a  ciò.  Far 
nodo  in  gola.  Era  annozzato  n'uosso  Ncanna 
a  lo  lupo  ,  e  ttanno  s'  affocava.  Moi^ni.  Fav. 
Fed.  I,  IX,  3. — 2.  /r.  Annozzare  ncanna.  Non 
ispuntare  «na  cosa.  Attraversargliela.  Tro- 
vare intoppo. 

Annndo  ad.  Ignudo,  Nudo.  Co  cchisto  bel- 
lo sfuorgio,  e  sbruscenanno  Li  catavere  an- 
nnde  pe  la  terra.  Deritto  a  lo  mercato  se  ne 
▼anno.  Cuor,  Mas.  IX,  61. —  2. /ras.  A  la  nnu- 
da,  a  Pannuda  m.aw.  Ignudo  ,  Nudo  ,  In  nu- 
dità. Come  r  ha  fatto  la  madre. 

Annùtiolo  «ni.  Giovenco  di  un  anno,  Bir- 
nicchio 

Anola,  v.fanciullesca  di  giuoco.  E  tutto  lo 
juorno  non  fanilo  antro ,  che  jocare  ad  àno- 
la,  trànolo,  pizza  fontanòla.  Cort.  Lett.  II. 

y.  etoL  Le  nudrici  e  le  balie  baloccando  i 
bambini,  spesso  ripetono  le  parole -Anola, 
trànola,  pizza,  fontànola  -  eh'  è  il  primo  ver- 
so d'  una  ignota  diceria  fanciullesca  com- 
pagna di  qualche  lor  trastullo  :  trastullo  e 
diceria  forse  non  jdissimili  al  giuoco  ed  alla 
canzone  quando  due  o  più  ragazzini ,  spie- 


I  gate  le  mani,  e  rivoltone  il  dosso,  danno  su 
le  dita  allungate  un  pizzicotto,  e  si  debbsn 
ripiegare  sotto  la  palma,  ad  uno  ad  uno  co- 
me sopra  ciascun  d'essi  cada  l' ultima  parola 
della  frottola,  ch'è  questa — Pizze ,  pizze  tran- 
gola.  La  porta  de  Santangolo  :  Santangolo  e 
Pipino,  E  la  porta  de  Sarracino. 

Anorare,  lo  stesso  che  Annorare  v.a.  0- 
norare,  Fare,  Rendere  onore  E  anorannoce 
ogne  sera  co  la  presenzia  de  1'  azzellentis- 
sema  perzona  sqja.  Bos.  Pip.  Dedic, 

Anore,  lo  stesso  che  Annore  sm.  Onore, 
Pregio,  Fiore  virginale.  La  gioja  de  1'  anore 
le  levaje  ;  E  pò  comme  a  cetrulo  la  chian- 
taje.  Fer.  Ff.  zz.  II,  23. 

Antecaglia  sf.  Anticaglia. — 2.  fras,  An- 
tecaglia  de  Pozzulo.  Squarquoio,  Vecchietto, 
Vecchione 

Antecario  sm.  Antiquario,  Archeologo. 
Ddo  lasso  sf  antecarie.  Che  a  chiammare  fe- 
lice le  perzune.  Diceno  nlengua  greca,  o  mac- 
carune.  Quatr.  Macc.  1765. 

Antecepare  v.a.  Anticipare.  Se  fossero 
addonate  Li  Griece  ca  se  fa  sto  trainiello  , 
Avarriano  le  zzotte  antecepate.    Cap.  Iliad. 

IV ,  28. 

Anteclietate,  sf  Antichità.  Conservan- 
nose  na  bella  mammoria  de  11'  antechetate  de 
la  lengua  napoletana.  Bas.  Mus.  nap. — 2.  An- 
ticaglia, Ruderi,  Avanzi  antichi.  Mente  1'  an- 
techetate jea  vedennome  ,  Vedde  a  ffrisco 
pettata  chesta  mmàggene.   ValenL  Fuorf.  V. 

Anteconnale  sm,  (ante  cunnum)  Grembia- 
le, Grembiule,  Antisenp.N' anteconnale  avea 
de  filonnente  Co  no  pezzillo  mponta  a  ffran- 
cetelle.  Cort.  Vajas.  Ili,  8. 

Antecore  sm.  Qualunque  male  del  cuore , 
fisico  e  morale  ,  dal  batticuore  al  deliquio 
Nchesto  co  11' acqua  fresca  retornaje  Le  mmu- 
se,  e  Ile  levaje  chili'  antecore.  Cort,  Viag.  Pani. 

V,  30 

Antenato  sm.  giur.  Antifato. 

Anteg^ano  sm.  Antignano,  Villaggio  so- 
pra Napoli  che  fa  parte  della  sezione  Avvoca- 
ta. Colle  antiniano.  Avanti,  Davanti  Agnano. 

Antepasto  sm.  Principii  pi.  Preliminari 
del  desinare.  Antipasto.  Comme  ve  n'  ha  dda- 
to  n'  antepasto  d'  asempie  Ciullo ,  ed  io  ve 
ne  darraggio  no  sopratta  vola.  Bas.  Pent.  IV.  8. 

Antepassare  a.v.  Di  q.v.  si  adopera  il 
solo  participio  passato,  ed  è  indicazione  sola- 
mente di  ciò  che  fu,  e  cessò  di  essere.  Chi  non 
sa  eh'  a  li  tiempe  antepassate  Non  poteano  le 
ffemmene  trasire  Nchiesia  co  le  ffacce  scom- 
megliate.  Val.  Mez.  I,  85. 

Antepftteco  ad.  Antipatico,  Avverso. 

Antepatia  (gr.  avzma^eta)  sf.  Antipa- 
tia, Avversione. 

Anteprimma  sf.  mus.  Nome  speciale  di 
una  corda  aggiunta  al  liuto  ,  per  averne  un 
suono  pili  acuto  di  quello  che  ottenevasi  dalla 
primma.  0  gran  sentenzia  antica  De  dottore 
saputo.  Che  trovaje  V  anteprimma  a  lo  liuto. 
Bas.  Fast.  fìd.  V,  5. 

Anteponere  v.a>  Anteporre.  A  medicina 
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mo  che  searzo  stongo  De  libbre ,  ca  vennio 
lo  studio  a  Pippo,  Non  saccio  quale  autore 
V  antepongo,  d' Ant.  Mandr.  as.  1,  35. 

AnteTedere  v.a.  Antivedere,  Prevedere. 
E  Uaudato  lo  jodizìo  da  sta  mamma  che  sep- 
pe antevedere  e  remmediare  a  le  bestialitate 
soje.  Bas,  Pent.  I,  4. 

Antifona  (gr.  aytKpùjyrj)  sf.  eh.  Antifona. 
Versetto  che  s*  intuona  precedentemente  al 
canto  d' un  salmo — 2.  tras.  Tutto  ciò  che  pre- 
cede un'operazione  qualunque — 3.  tras.  Avvi- 
so, Annunzio. 

Antifonario  sm.  ch.Libro  delle  antifone  e 
de'  salmi — 2.  tras.  Deretano.  Gomme  dinto  a 
no  càccavo  de  pece  Stesse ,  ac cossi  IP  ardea 
l'antifonario.  Ciap.  Iliad.  II,  103. —  Cchiìi  de 
tutto  a  lo  mìedeco  ordenario  L'  appe  a  sci 
IP  arma  pe  P  antifonario.  Morra.  Fav.  Fed. 
II,  12. 

N.  et.  Siccome  il  mandare  aria  per  dabbas- 
so precede  V  aprirsi  del  ventre,  quasi  annun- 
zio, avviso,  antifona  di  ciò  che  dee  succede- 
re, così  la  fantasia  di  scolari  vivaci  sfigurò 
P  antifonario  in  tafanario  (deretano),  spintivi 
meno  dalla  simiglianza  de'  suoni,  che  dalla 
notata  precedenza. 

Antiporta  sm.  Porta  che  si  pone  a  pie, 
ed  anche  in  cima  alP  ultima  branca  delle 
scalinate,  e  che  precede  P  uscio  della  casa. 

N.fil,  In  questo  significato  si  potrebbe  ag- 
giungere alla  Crusca. 

Antitese  (gr.  avxt^eaig)  sf.  rett.  Figura 
la  quale  sì  adopera  del  pari  per  le  parole  e 
per  le  cose.  Antitesi,  Contrapposizione.  Com- 
mene chiste  muode  portarele  co  antitese  tras- 
late, trope,  e  magnefecenzia.  Tard»  Vaj.  III,  1. 

Antrasatta  aw.  AlP  improvviso.  V.A  la 
ntrcuatta. 

Antripote  sm.inv.  (gr.  apzinodeg)  Antipo- 
de, abitante  delP  altra  metà  della  terra.  Te 
faccio  ghì  pe  IP  aria  Cchiìi  nnillà  de  Pantri- 
pote  ,  ncoscienzia.  Martosc.  Pat.  Ton.  II ,  5. 

Antrita  sf.  (Islì.  tritvm  part.  di  tero)  Noc- 
ciuole,  Avellane  sgusciate  e  secche  al  sole, 
e  fattene  filze  con  agucchiate  di  refe,  o  to- 
state a  moderato  calore.  Vuje  che  pre tenni- 
te?  Che  na  crovatta  d'urzo  ve  sia  posta,  0 
d'essere  nfelate  comm' antrite?  Cap.  II.  V , 
97. — Cbella  co  la  gonnella  de  scartato  Porta- 
va perno  grosse  comme  antrite.  Velar,  st.  6, 
V.  Nocella. —  2.  tras.  Giovanetta  frcscoccia, 
tarchiata  e  rubiconda.  Ntrita  mia  rosecarel- 
la,  Facce  bella.  Viene  cca.  Canz.  ant. 

N.etol.  Le  avellane  o  noccìuole  col  nome  di 
antrite  sono  sgusciate;  col  nome  di  nocelle  sono 
secche  o  nf ornate.  Le  prime  si  preparano  in  Mer- 
cogliano,  e  vengono  a  nz&rte,  filze  o  matassine; 
o  sdòvete,  sciolte:  e  in  questa  ultima  forma 
entrano  nella  manipolazione  del  torrone,  dei 
viscòttini  ec.  Ancora,  una  volta  in  quaresima 
e  nelle  vigilie  d'  obbligo  ecclesiastico  se  ne 
facea  grande  uso,  peste  e  stritolate, per  con- 
dirne QÌ  magro  i  maccheroni  ed  altre  paste. 
Le  nf  ornate  sono  col  guscio,  e  trovansi  dai 
etutagTuuiy  trecconi;  o  sgusciate,  e  rivendon- 1 


si  nelle  ore  pomeridiane  da  certe  trecche  che 
vanno  intorno»  e  ne  fanno  mercato  a  piccole 
misure,  con  ceci  tostati  anche  essi,  e  semi  di 
zucca  crudi,  o  tostati,  gridando  per  le  piaz- 
ze ed  osterie;  ctcere,  semtnente,  nocelle  nfomo' 
te  ;  spassateve  lo  tìémpo. 

Anse  avv.  Anzi.  La  buscia  è  no  fuoco 
che  non  pò  stare  nascuosto:  anze  è  na  scop- 
petta a  la  moderna,  eh'  accide  chi  spara.  Tard. 
Def.  186. 

Anzegna  sf.  Insegna  ,  Bandiera.  Distin- 
tivo qualunque.  De  mano  mmano  appriesso 
le  scoprette  Quanto  de  brutto  contr'  isso  se 
tesse,  Tuosseco,  anzegne  de  arme  maledette. 
Fas.  Ger.  XIX,  127. 

Ansemno  n.pr.  Anselmo. 

Anzi  avv.  Fintanto:  ed  unito  alla  pr.  a, 
dinota  sempre  un  termine  al  quale  si  mira. 
Sino  a  Fino  a.  O  nuje  ve  secotammo  anzi  a 
le  nnave,  E  ve  fragnimmo  tutte  comm'  a  fifave. 
Oap.  Iliad.  VII,  14. 

Aogliare  v.a.  Condire  con  olio,  Adoglia- 
re.  Nzalata;  poco  acito,  e  bona  aógliata.  Ditt. 

Ao^Ientare  v.a.  e  np.  Aumentare.  Tan- 
to s'  aomenta  chella  fernesia.  Che  la  nzerra. 
Fas.  Ger.  XII,  22. 

Aoniiento  sm.  Aumento,  Incremento.  Via, 
ca  v'  aspetta  lo  gra  nnaviciello ,  Disse  ;  su , 
ca  lo  juorno  piglia  aomiento.  Fas.  Ger,  XV,  1. 

Aonare  v.a.  Adunare,  Ragunare.  Jettano 
a  bista  d'  ammice  e  becine.  Le  scorze  aonate 
d'  OS  treche  e  d'  ancine  Nova,  Spor.  I,  30. 

Aonestetate  sf.  Onestà ,  Modestia  ,  Pu- 
dore. Addove  se  vede  co  cquanto  decoro  ed 
aonestetate  lo  poeta  esaggera  le  ccose  soje. 
Tard.  Vajas.  I,  26. 

Aonire  v.a.  Unire,  Congiungere ,  Accop- 
piare. £  si  non  s' hanno  potuto  accocchi^  le 
sciamme,  s'  aonescano  le  ccennere.  Cort.  Cini, 
e  Per. — 2.  Raccozzare,  Raccapezzare.  Manco 
mediocre  se,  sarria  potuto  aonire  na  compa- 
gnia, dapò  che  s' erano  proviste  duje  ante  tea- 
tre.  Sadd.  Lo  Sim.  pref 

Aonnare  vn.  Prosperare,  Soprabbondare. 
Che  pozzaté  aonnà  comm'  a  lo  maro.  Lor. 
Gel.  per  gel.  II,  3. 

N.ttim.  Q.  V.  potrebbe  reputarsi  atten.  verb. 
di  Abbondare:  ma,  posto  mente  a' parlari  fi- 
gurati d'  un  popolo  immaginoso,  e  abitatore 
di  marine,  se  ne  vuole  porre  la  radice  in  «Mi- 
na ,  onda  :  e  come  P  un'  onda  si  succede  al- 
l'altra,  e  all'  altra  un'  altra,  e  via  innanzi,  e 
P  acqua  si  alza,  cresce,  e  si  aumenta;  da  que- 
sto sopravvanzare ,  e  ricrescere  del  mare  si 
è  fatto  un  traslato  per  soprabbondare  e  pro- 
sperare. 

Aonnato  add.  A  onde,  Marezzato. 

Aontare  v.a.  Ugnere.  V.  untare.  ^ 

Aoneformare  vnp.  Uniformare.  È  stato 
necessario  pe  aoneformareme  a  IP  uso  e  co* 
stumme  de  lo  luooo.  Pag.  Mort,  d'Orz. 

Aonesto  add.  Onesto.  Ped'  essere  rnccun- 
to  de  cose  poco  aoneste,  l'avimmo  lassato. 
Tard.  Vaj.  III,  19. 

Aoreediia  rf.  (  lat.  emriwtd  )  Orecchio  , 
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Oreeehia.  Fa  ehello  che  io  te  dico,  apre  s' ao- 
recchia. Ca/p,  Son.  225. 

Aornare  v.a.  Adornare.  Spiatene  a  Mar- 
eo  Tullio ,  pecche  snbeto  ve  derrà,  che  C. 
Verre  nne  spogliale  la  Cecilia  pe  ne  aorna- 
re Romma.  Tard.  Vaj.  Ili,  16. 

Aornamieiito  ^m.  Adornamento,  Decora- 
zione. Vace  descrevenno  lo  poeta  la  ntrata 
che  fanno  li  jostrature  e  le  graziose  sopra- 
veste e  aornamiente  che  portano.  Tard.  Vai. 
Ili,  19. 

Aosare  r.a.  Usare ,  Costumare.  A  chille 
tiempe  s'aosava  che  cquanno  na  regina  avea 
fegliato,  venerano  le  fiate  a  ifatare  la  crea- 
tura. Sarn,  Posili.  II. 

Aosanza  sf.  Usanza ,  Uso,  Costumanza , 
Consuetudine.  A  mme  pe  canoscenzia,  P'  ao- 
I  sanza  ,  mo  nce  vo,  Mme  vorria  bene.  Saidd, 
Lo  Simm.  II,  4.  — Comm'è  l'aosanzia  de  le 
gente  de  Dio,  nitto  nfatto  corrono  a  lo  tem- 
pio. Eoe.  Desc.  pred. — 2.  Foggia,  Moda.  Ven- 
nero li  franzise  a  «to  paese  E  portarono  muo- 
do  de  vestire  :  Tàffete  foro  lesto  a  ifare  spe- 
se! E  a  cheir  aosanza  ognuno  voze  (volle)  a- 
scire.  Nova^  Spor.  ben.  V,  7.. 

Aosoliare  v.a.  Origliare  Fu  la  museca 
cosa  veramente  da  stordire;  tanto  che  le  pe- 
core meje  che  se  no  jevano  rosecanno  l'erva 
tennerella,  lassajeno  de  magnare,  e  bennero 
pe  aosoliare.  Cort.  Lett.  V. 

Aotave  »m.  Altare  V.  Autare. 

Aoti^ntieca  sf.  Autentica  ,  Autenticazio- 
•e,  Testimonianza  autorevole.  .Né  se  ne  pò, 
ai^  essa  ,  dobbetare  ;  L'aotenteca  fu  chella 
adntA  bella.  Fas.  Ger.  XII,  8. 

'Aoto,  add.  Altro.  Aoto  non  t'avviso,  ami- 
co mio,  ca  attienne  a  sta  allegramente  nchi- 
8to  carnevale.  Mercof.  Pp.  nn.  pref. — 2.  Alto. 

Apa  rf.  Ape,  Pecchia.  Da  ll'apa  se  mpa- 
ra,  Ca  pogne  crodele  ;  Ma  pò  de  lo  mele  La 
bella docezza  Goderete  fa.JF'cr.Viec.  av.  I,  22. 

Aparamiento  sm.  Adornamento,  Para- 
mento. Che  bediste  jettà  de  biancarie,  Apa- 
ramiefite  d'oro  e  belle  arazze.  Ed  ogne  scior- 
te  de  tapezzarie.  Cuor.  Mas.  II,  52. 

Aparare  v.a.  Preparare,  Allestire,  Porre 
ia  ordine.  Restanno  ncappato  a  la  medesima 
tagliola,  ch'aveva  aparata  a  la  sfortunata  Can- 
netella.  jB<w.  Pent.  Ili,  1.— 2.  Addobbare,  Or- 
aare,  Parare.  E  le  ccammere  pò  tutte  apa- 
rate De  flcrettorie,  segge  a  cquatre  fine,  Co 
le  ccomice,  e  travacche  nnaurate.  VaXent,  T. 
Uap.  8c.  21, — 3.  Far  lindo,  Strebbiare.  Mente 
l'apara  de  trincole  e  mmincole  L'hanno  fe- 
njta,  arrossosia,  le  spingole.  Cap.  Iliad.  V,  88. 
—  4.  Parare  ,  Contrapporre,  Apprestar  difesa, 
Riparare.  Aggio  gran  paura  de  fare  lo  sauto 
d'Icaro;  ma  le  ppiatose  vajasselle  meje,  vro- 
ciolianno  nterra  pe  Pammore  lloro,  corrar- 
ranno  tutte  a  rompecuoUo  co  le  ppèttole  au- 
rate pe  mm'  aparare.  Cori.  Vaj.  A  li  legg,  — 
5.  Spandere,  Mandare  all'aria.  V.  Armar  lare. 
Aparanno  ncopp'  a  IPastreco  la  cometa  ,  fece 
tiritùppete  a  bascio  co  la  capo  sotto.  d^Ant, 
Scia^.  mpat.  L--'6.  Parare,  Pareggiare  le  pò-  ^ 


ste  di  monete  ne'  giuochi  di  sorte.  A  la  mo- 
da nce  stace  na  bassetta;  E  nce  stace  na  fem- 
mena  che  apara.  Val,  Fuorf.  II,  9. 

Aparata  sf.  Parata ,  Festa  solenne.  Fa- 
cenno  ntutto  na  bella  aparata  nterra.  Ba^, 
Pent.  I,  1.  —  2.  fr.  Aparata  e  Scopata.  De- 
cente, Netto,  Rassettato.  Apparecchiata  Era- 
se già  na  festa  prencepale  Co  aparata  e  sco- 
pata p'ogne  luogo.  Cuor,  Mas.  IV,  15. 

N.  8t,  Nelle  pubbliche  solennità  il  ban- 
ditore civico,  o  della  parrocchia  andava  gri- 
dÉ^ndo  per  le  cantonate  Aparaie  e  scopa^e^  ca 
ha  da  passare  la  processione^  o  altro;  e  vole- 
va intendere  che  gli  abitanti  delle  contrade 
spazzassero  le  vie,  e  adornassero  le  finestre. 

Aparato  add.  Parato,  Adornato.  Bella  è 
la  Primmavera,  Pecche  de  sciure  e  rose  Sem- 
pe  aparata  va.  Fer.  Viec.  av.  I,  3. —  2.  Presto, 
Apparecchiato,  e  tutti  gli  altri  significati  del 
verbo. 

Aparatore  sm,  pi,  ure  Festajuolo. 

N.less,  La  Crusca  potrebbe  aggiungere  Paro- 
dorè,  come  dicesi  in  molte  contrade  d'Italia, 

Aparatura  sf.  Il  parare,  Addobbo,  Pa- 
rata, Preparazione.  Aggio  perzo  lo  chiàjeto 
aggio  fornuto,  Perzò  l' aparatura  e  le  ccen- 
trelle.  Fas.  Ger.  IV,  71.— 2.  L' intero  sacco 
intestinale,  Viscere  ,  Budella.  Mo  te  voglio 
caccia  l'aparatura.  Lo  Sagliem.  I,  7. —  3.  /ro». 
Perdere  l'aparatura  e  le  ccentrelle.  Perdere 
gli  apparecchi  ed  i  preparativi  per  ottene- 
re ciò  che  si  brama,  e  non  s*  ottiene  per  ini- 
quità, durezza,  o  spilorceria  di  chi  dovreb- 
be concedere. 

Apeeelila  sf.  Ape,  Pecchia.  Chi  le  moz- 
zeca  l'uocchie  e  echi  l'arecchia,  Chi  lo  mus- 
so, lo  naso,  e  echi  la  faccia,  Comm'urzo  con- 
tr'  a  cchesta  e  cchell'  apecchia.  d^AiU,  Mand. 
nn.  II,  21. 

Apecctaione  sm,  pi.  une.  Ape  maschio, 
Pecchione,  Fuco. 

Apeeuronpr.  Epicuro  ,  filosofo  greco.  Da 
lo  cielo  a  la  terra  defferente  Songo  li  deje 
d'  Omero  ed  Apicuro.  Cop,  Iliad.  III. 

Apeneone  pi,  une,  sf.  Opinione.  Senz'ap- 
pìcceche  e  senza  accostejune,  E  che  no  ncuoc- 
cie  tra  1'  apenejune.  Pag.  Val.  XIX,  4. 

Aperetnro  ,  fam.  ora  ad.  Da  potersi  a- 
prire.  Che  agevolmente  si  apre,  Apritojo.  E 
detto  di  alcune  frutte,  sin.  di  spaccar élle^  Fa- 
cili a  spiccarsi  in  due  parti.  Tèccote  doje  per- 
coche  aperetora  ,  che  mme  le  dette  mamma, 
e  non  ha  n'  ora.  R.  F.  II,  2. 

Apierto,/eOT.  perta  ad,  0  delluvio!  o  sfon- 
nerio  !  Chiòveno  a  cielo  api  erto  !  Veneno  co 
la  lava!  Bas,  Mus.  nap.  I. 

ApìlogfO  (gr.  eniXoyog)  sm.  Epilogo.  Morm. 
Fav.  Fed.  lib.  2,  in  fine. 

Apisco,  esca  ad.  A  modo  di  api,  Appar- 
tenente ad  api.  L'ap^sca  guerra,  comm'  à  chia- 
jetante,  Leva  Mandracchio,  e  nuova  lite  at- 
tacca. d*Ant'  Mandr.  nn.  U,  24. 

Apistola  sf.  Epistola.  Tutte  chiste  resta- 
jeno  de  apistola;  Mo  se  vedono  chino  de  me- 
seria.  Val,  Fuorf.  1 ,  3209  —  2.  fraa.  Resta- 
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re  a  ir  apistola,  o  ad  epìstola.  Kon  aver  con- 
seguito gli  ordini  sacerdotali  —  traa.  Ri- 
manere al  verde  ,  Restare  asciutto  di  quat- 
trini, Restare  a  metà. 

Apocrèfo  ad.  Apocrifo,  Non  genuino.  Si 
l'apocrefo  so  de  beir  umure,  Staggia  fede  de 
zo  priess'a  IPauture,  d^Ant,  Mandr.  ali.  111,19. 

Apolo  ad.  Qualificazione  d'  uovo  che  ha 
il  guscio  non  bene  indurito.  Uovo  col  pan- 
no. Ma  fremma  :  addove  lasso  Sbruflfallesse, 
Sciore  de  Puorto  e  grolea  de  Napole,  Che  ffa 
li  vierze  comme  a  11'  ova  apole  !  Sgrut,  Tior. 
VII, —  L'ova  che  surchie  tu  so  sciacque  e 
apole.  Cap,  Son.  48. 

Apone  sm.  Pecchione  ,  Ape  fecondatore. 
Se  cchiammavano  chiste  anticamente  Frughe, 
che  mo  chiammà  se  ponno  apune.  3form.Fav. 
Fed.  Ili,  13,  8. 

Appagliare  v.a,  e  np.  Provvedere  gli  a- 
nimali  di  paglia.  —  2.  tra^.  Addormentare. 
Porsi  a  letto  per  dormire. 

Appagliaruto  ad.  Ridotto  in  paglia,  e 
dicesi  delle  piante  intristite  e  seccate  prima 
di  mettere  il  frutto  —  2.  traa.  Accosciato  , 
Acquattato.  Videlo  comme  sta  Speruto,  Ap- 
pagliaruto:  Mo  more  ciesso,  tè  !  Sad,  Bar.  Ili, 
8, — Nche  arrevajeno  a  le  ccase,  appagliaru- 
te  ,  Ncopp'  a  li  matarazze  se  jettajeno,  Lomb. 
Ciucc.  XII,  60. 

Appalorciore  vn.  Andar  via  diritto  con 
celerità.  Trarre  innanzi  senza  riposo.  —  2. 
tras.  Sgomberare,  Sparire.  Va,  grolla  nosta, 
va  :  giacché  li  Fate  Stanno  tutte  pe  te,  de 
sta  ventura  Saccetenne  servire.  E  revotate 
Le  spalle,  appalorciaje  pe  1'  aria  scura.  Stigli 
En.  VI,  132.  V.  FaXuorcio, 

Appannamiento  «m.Appannamento — 2. 
tra^.  Offuscamento.  Pe  lo  sovierchio  chiagne- 
re  le  venne  tale  pepeliamiento  de  core,  tale 
votamiento  de  capo,  e  appannamiento  de  noc- 
chie ,  che  le  mancaje  la  vista.  Cort  Ciul.  e 
Per.  V. 

Appannare  v.a.  e  np.  Coprir  con  pan- 
no. Chi  non  vo  sentì  fleto,  che  s'appanna  Lo 
naso.  d*Ant.  Mandr.  nn.  Ili,  10 —  2.  Offuscare. 
Ma  schiarare  la'neglia  io  mo  te  voglio.  Che 
t'ha  la  vista  toja  troppo  appannata.  Stigl.  En. 
II,  141.  — 3.Socchiudere.Appannàme  la  por- 
ta azzò  non  trase  viento — Appannate  li  bar- 
cune,  ca  lo  sole  me  ceca  l'uocchie. 

N.  si,  ed  etim.  Prima  dell'  uso  de'  vetri  im- 
posti ne'  telai  delle  finestre,  vi  si  tendevano 
falde  di  tela  fatte  lucide  con  Ispalmarle  d'o- 
lio e  cera.  Di  qui  le  impannate^  come  anche 
oggidì  si  chiamano  i  telai  vetrati,  con  ana- 
cronismo etimologico  :  e  di  qui  appannare  , 
impennare  ec. 

'  Appannatora  af.  Pannolino  onde  si  co- 
prono gli  occhi  de'  cavalli  in  certe  opera- 
zioni dì  mascalcìa.  Appannatoio — 2.Pannola- 
no  col  quale  si  asciugano  e  si  strofinano  1 
cavalli.  Appannatoio.  Io  mo  me  levo  1'  ap- 
pannatura da  IP  nocchie ,  e  te  canosco  a  la 
ncornatura.  Boa,  Pent,  V,  2. — De  la  bannera 
de  Corradino  se  ne  servisse  per    appanna- 


tora de'cavalli  ,  e  alzasse  la  bandera  del  re 
Carlo.  Spin,  Diar.  1263. 

Appantanare  vn,  e  np.  Impaludare.  Re- 
staje  l'acqua  corrente  appantanata,  Da  mon- 
tagne de  muorte  attraverzata.  Stìgl,  En. 
V,  197. 

Appapagn^are  v,a,  e  np.  Dar  bere  de- 
cotto di  capi  di  papavero  per  far  venir  son- 
no, Assopire,  Sopire,  Alloppiare,  Addormen- 
tare. Chi  s'appapagna,  e  zompa,  e  bota  lato, 
Sonna  mammune,  sierpe,  e  coccotrille,  E  si- 
gno  ca  l'omore  è  defreddato,  E  n'assoccorre 
cchiù  li  speretille.  Quat.  Tav.  re  "Fei-d. 

Apparare  v,  a.  Pareggiare ,  Eguagliare. 
Chesta  è  ttorre  de  ligno,  e  s' auza  tanto  Ohe 
senza  quase  pò  appara  le  mmura.  Faa,  Ger. 
XI,  46.  —  2.  Appajare ,  Apparigliare.  Pocca 
sotto  a  no  stravolo  apparate  Ponno  tirare 
tutte  duje  li  frate.  Cap.  Iliad.  II,  103. 

N,lB8a,  Si  usa  talvolta  nel  significato  del  v. 
aparare,  V.  q.  v. 

Appardare  vm,  e  np.  Appaltare,  Dare  e 
prendere  a  partito.  E  lo  fattore  de  li  Scio- 
rentine  Che  te  vole  appardà  :  vuò  recetare  ? 
Cant,  I,  12. 

Appardatore  am.  Appaltatore.  Chi  dà  o 
riceve  in  appalto.  N'ato  tene  appardata  già 
na  seggia  A  lo  triato,  ed  è  a  le  primme  fi- 
le, E  la  sacca  le  stace  sempe  leggia.  L'ap- 
pardatore  già  fila  sottile  :  Lo  fa  acciarra- 
re,  e  nne  lo  manna'  nseggia.  Val,  Fuorf.  II, 
IX,  50. 

Appardo  am.  Appalto.  Contratto  di  con- 
durre l'impresa  d' un  teatro,  d'una  fabbrica, 
d'un'opera  qualunque.  Complesso  delle  con- 
dizioni determinate  nell'atto  d'appaltare. 

Apparegglare  v,a.  e  np.  Pareggiare.  De 
la  nosta  Regina  tanto  amata,  Che  appareg- 
già  non  le  se  pò  nesciuno.  Val,  Mez.  Ili ,  5. 

Apparere  v,n.  Apparire,  Comparire.  Tan- 
to che  l'apparere  e  lo  s parere  fu  ntutto  a 
no  tiempo.  Boa,  Pent.  V,  9. 

Apparate,  A  pparète,  Aparèta  add.  Di- 
cesi d'una  contrada  di  Napoli  ad  occidente 
col  nome  innanzi  di  s.  Maria,  ed  anche  so- 
lamente Apparète.  S.  Maria  apparente.  Je^ 
su,  8.  M.  di  Piedigrotta,  s.  M.  Apareta,  Al- 
leluia !  Bruno,  Candel.  IV,  10. 

N.8t.  E'  famosa  la  contrada,  da  che  il  con- 
vento  annesso  alla  chiesa   fu  usato  dopo  la 
prima  soppressione  degli  ordini  religiosi  per  . 
carcere  politico. 

ApparieeMo  am.  Apparecchio,  Appre- 
stamento. Imbadigione.  E  llesto,  si  capeta- 
neo,  tutto  l'apparicchio  De  la  scialata.  Bai. 
Err.  am.  13. 

Appartamìento  am.  Appartamento.  Or- 
dine dove  è  posta  la  dimora.  Quartiere  nel 
medesimo  ordine.  Cercaje  ngrazia  a  lo  Rre 
n'  appartamìento  spartato.  Ba>8,  Pent.  V.  6. — 
2.  fraa,  Primmo,  secunuo  appartamìento.  Pri- 
mo, Secondo  ordine  del  palazzo.  Apparta- 
mìento a  manca,  a  deritto.  Quartiere  a  man- 
ca, a  destra. 

AppasBfure  v.a.  Passare,  Oltrepassare.  E 
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sprennente  accossì  la  faccia  avea  Ghe  iia  Fa- 
ta appassava  de  bellezze.  Fas.  Ger.  XIII,  1. 

Appassoliare  vrvp.  Appassire.  Rosa  sec- 
ca, E  quacc^  autra  mmesca  pesca  De  musto 
cuotto ,  e  d'  uva  appassoleiata.  Roc»  Georg. 
IV,  65. 

Appi^^^omare  vm,  e  np.  Rappattumare, 
Rappattumarsi. 

Appaiar  a  sf.  Paura.  N'avè  ap  paura.  Ma- 
trèjeta  starrà  co  ddi  piede  int'  a  na  scarpa. 
Uv.  Stud.  Ili,  5. 

Appaarare  v.a.  e  np.  Impaurire,  Intimo- 
rire, Impaurirsi.  Gomme  quanno  è  notte  scu- 
ra E  te  truove  pe  sse  strade,  Lia  no  lampo 
naanetate,  Te  fa  luce  ,  e  tt'  appaura.  Trine, 
Ab.  coli.  I,  14. 

Appauruso,  osa  add.  Pauroso ,  Timoro- 
so, Timido.  No  core  nnàmmorato  Sta  sempe 
trommentato;  Geluso,  a ppauruso.  Scontento 
sempe  sta.  Trinch,  Zz.  ngal;  II,  11. 

Appeccatora  sf.  Luogo  tra  il  collo  e  la 
sommità  delle  costole  del  grosso  bestiame 
macellato,  dove  si  appiccano  gli  uncini  per 
tenenerli  sospesi ,  tagliati  a  quarti.  La  mo- 
liDara,  si,  co  na  varrà  mm'  ha  dato  nfra  no- 
ce de  caoUo  e  appeccatora,  e  mm'ha  stona- 
to. Cèri.  XIX,  265. 

Appedare  v,  a.  Correr  dietro.  Tener  le 
peate.  Chillo  nzembrillo,  chillo  scucciomuz- 
zo  Jea  secotanno  fìgliema  :  clie,  se  io  Lo  po- 
teva appedare,  Nce  la  pigliava  buono  la  me- 
sa» De  lo  jeppone.  Cori.  Rosa,  III,  3,-2.  rifi. 
Mme Teneva  Ascenno  pe  la  mano;  e  pe  li  pas- 
se Ch'  io  deva  luonghe ,  non  potea  appeda- 
re. Stig.  En.  II,  166.— 3.  Dar  piede.  Dar  fon- 
damento a  muro,  o  altro  che  non  poggia  sul 
sodo.  La  casa  ha  fatto  lesione  :  chi  sa  che 
non  s'avesse  da  appedare  quacche  cantone 
che  posa  nfàuzo. 

jippedecare  v.a.  Seguire  alcuno  senza 
perderne  la  traccia,  Tener  dietro.  Essa  è  cor- 
za  nnanze,  e  io  aggio  appedecato  appriesso 
chiane  chiano.  Ceri,  VI,  153, — 2.  Seguir  filo 
filo,  passo  passo.  Ca  chi  vo  appedecà  sto  chìac- 
chiarone,  Se  trova  carta  assaje,  poco  terro- 
ne. Gap,  II.  V,  6. — 3.  Studiare  il  passo.  Venir 
difilato.  Puostese  a  la  fenestra,  da  lontano. 
Vedimmo  appedecare  no  squatrone.  Antegn, 
Ass.  Pam.  III. 

Appedìsso  e  Appeisso  m.  avv.  Da  per 
esso.  Da  per  sé,  Da  se.  Di  per  sé.  E  ffecese 
appedìsso  no  casale.  Sgrut.  'fior.  VII,  4. 

Appelare  vm,  Oppilare,  Ostruire.  Quan- 
no dice  na  fegliola  Ca  lo  vo  no  maretiello, 
Si  no  ir  ave,  se  ne  scola,  Sé  fa  subeto  ap- 
pelata:  Ma  pò  quanno  è  mmaretata.  No  nc'è 
male  che  le  pò.  Trinch.  Pagi.  gel.  II,  5. —  2. 
Turare,  Otturare.  La  ggente  mo  che  stevano 
a  la  terra,  S'appelajeno  Tarecchie  de  vam- 
mace.  Cort,  Cerr.  II,  10.  —  3.  Tappare,  Ri- 
stoppare. Quanno  la  votte  è  chicna,  appila, 
appila,  appila:  quanno  è  bacante,  non  aje 
c'ap pelare.  J^ÉW.  Pent.  IV  ,  2. — 4.  Chiudere, 
Serrare.  Vi  ca  truove  no  cano  corzo;  e  tu 
dalle  sta  panella,  ca  Tappile  la  canna.  Bai. 


Pent.  V,  4.— -5.  trasL  Saldar  debiti.  Sveller 
chiodi  (u.  f.).  Co  cchille  tornise  appelaje  quac- 
che pertaso.  Sarn,  Posili.  II, — 6.  Rattoppare 
Riparare.  E  fegliola  saputa  e  nnorata.  Sa  fifa 
la  colata,  E  ancora  le  fete  La  vocca  de  latte; 
E  appila  e  rrebatte  Li  guaje  de  la  casa  Sad. 
Patr.  Ton.  I,  6. — 7.  fras,  Appelare  le  perto- 
se  co  la  vammace,  Appelare  lo  culo.  Esser 
morto.  Senza  li  quale  tornise  ,  sarria  stato 
m pizzo  d'esserle  appelate  le  ppertose  co  la 
vammace  Sarn.  Posili.  II, — 8.  fras,  Appila , 
ca  esce  feccia.  Sta  zitto ,  Taci  li ,  che  dici 
spropositi. 

Appelaglio  sm.  Turacelo  ,  Turàcciolo , 
Tappo,  ed  ogni  cosa  costretta,  torta,  ritorta, 
rafforzata  a  commodo  di  turare ,  come  su- 
ghero, carta,  stracci,  stoppa,  pece,  calce,  e 
simili.  Smafarare  se  dice  a  Nnapole ,  quan- 
no se  leva  lo  màfaro  da  la  votta,  e  se  las- 
sa lo  pertuso  senza  appelaglio.  Tard.  D.  179. 

Appiello  sm.  Appello,  Chiamata,  Recla- 
mo. Ora  lo  mago  ccà  vene  dejuno  Dinto  la 
meza  notte  a  ffa  st'  appiello.  Fas,  Ger.  XIII, 
5. — Quanno  venette  na  fragata  co  llettere  de 
lo  gran  Duca,  che  ghiesse  a  ffa  no  buono, 
appiello  a  Llevante,  comme  sanno  fa  lloro. 
Cort,  Ciul,  e  Per.  VI. 

Appennecare  vnp.  Dormicchiare  ,  Ca- 
der in  sonno. 

Appennère  v,a.  Appendere,  Sospendere. 
— 2.  np.  Pendere  da  un  lato.  Inchinarsi. — 3. 
tras.  Confidare,  Affidarsi.  E  ba  te  fide  A  sse 
parole,  va?  Locche  che,  simmo,  Ch'a  le  chiac- 
chiere voste  nce  appennimmo.  Arch.  I,  8. 

Appenneturo,  ora;  ad.  Appiccatolo,  da 
potersi  appendere.  Na  cannela  appennetora 
Mme  faciste  tu  smiccià.  Pass,  Rit.  Pule.  II,  4. 

Appenzare  vn,  e  np.  Por  mente.  Fare 
attenzione.  Metter  pensiero,  Appensare,  Pre- 
meditare. 

Appenzato.  ad.  Pensato,  Meditato,  Pre- 
meditato. Chisto  è  primmo  delitto;  Po  n'  è 
ecaso  appenzato.  Mari,  Pat.  Ton.  II,  5. 

Appesa  sf.  Quella  maniet'adi  provvisio- 
ne di  famiglia  che  serbasi  sospesa  a  perti- 
che, ad  uncini  e  simili,  come  salami,  frutti, 
tuberi,  cipolle  ed  altro.  Me  trovo  le  llancel- 
le  d'uoglio,  le  ppegnate  e  le  bessiche  de  nzo- 
gna,  l'appese  de  lardo,  ec.  Bas,  Pent.  IV.  4. 

Appesoliare  v.a.  Scandagliare  il  peso  dì 
chicchessia  con  la  mano;  ed  anche  sopra  le 
spalle.  De  dudece  vastase  cchiìi  spallute  , 
Commeli  nuoste  c'hanno  forza  orrenna, Non 
saria  da  le  spalle  nervorute  Manco  appeso- 
Hata  sta  facenna.  Stig,  En.  XII,  211. 

Appestare  v.a.  e  np.  Comunicare  o  pren- 
der la  peste  — 2.  Ammorbare  con  un  fetore 
quasi  pestilenziale.  Appuzzare.  Co  Paccasio- 
ne  Che  appunto  stammatina  m'aggio  fatto  ta- 
glia li  vierme ,  stongo  co  no  sciato  che  ap- 
pesto. Cors.  I,  1. 

Appestato  ad.  Appestato;  e  si  adopera 
anche  sostantivamente.  Co  Pappestate  faccio 
domecilio.  Val.  Fuor.  V,  559. —  2.  Appuzzato. 

Appètere  v.a.  Appetire,  Aver  appetito. 
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Ghesto  non  m^appetesce.  Niente  mm^appeteva. 

Appetetuso  ,  osa  cui.  Appetitoso  >  Pien 
d'  appetito.  Chesta  tutto  lo  juorno  Uà  dor- 
meva  ;  Ma  quanuo  lo  mantiello  iimmeto  e 
nfuso  Pe  lo  cielo  la  notte  destenneva  ,  Ap- 
petetosa  ascea  da  lo  pertuso.  Morm.  Fav. 
Fed.  Ili,  XVI,  4.-2.  Gustoso,  Che  stuzzica 
V  appetito.  Aggio  ntiso  dicere  che  lo  pane 
nigro  eje  ccliiù  appetetuso.  Cam.  Posili,  ntr. 

Appezzare  vm.  e  np.  Aguzzare.  L^ogna 
a  li  piede  se  vanno  allonganno  E  mponta 
comm^  a  ccuorne  s'appezzesceno.  Lomb,  Ciucc. 
IV,  6. — 2.tra8,  Appuntare,  Intendere.  Subeto 
appezzaje  IP  nocchie  a  cchella  rara  bellezza. 
Cort.  Ros.  I,  2.  —  3.  Ravvolgere  con  panni- 
celli, Fasciare.  Tanto  è  mmaturo  che  se  non 
«^appczza,  !Non  se  pò  roanìare,  e  se  scapizza. 
Cap,  VI,  53. — 4.  Cospargersi  di  chiazze.  Ve- 
nir su  il  sangue  alla  pelle.  Arrossire,  Chiaz- 
zare. Si  steva  senza  freve,  non  se  sarria  vi- 
sta tutta  appczzata  nfaccia. 

Appezzecliillo,  A  ppezzechillo  m,avv  A. 
picciol  pizzico,  A  pizzicotti. 

Appezzentire  vn.  Divenir  misero  pove- 
ro. Non  serve  che  mme  facce  Chiste  belle 
partite,  appezzentuta  Sibbè  mme  vide  din- 
t'a  ccheste  stracce.  Cuor,  Mas.  VII,  9. 

Appezzuto,  add.  Aguzzo,  Appuntato.  Che 

faje  nocchio  appezzuto  ?  Viene  cca.  Fer.  Ff. 

Zz.  I,  17, — 2  tras.  Inteso  ,  Intento,  Attento 

•E  io  steva  co  Paurecchie  pesole  e  appezzu- 

te  p'ausoliare.  Cort,  Lett.  1. 

Appiccatora  «/.  Luogo  di  carne  vacci- 
na tra  la  spalla  e  il  collo,  usato  per  lesso  fra 
la  gente  modesta.  V.  Appeccatora, 

Appìececa  sf.  Venire  alle  parole ,  alle 
mani,  o  alle  armi  fra  due  o  poche  persone. 
Contesa,  Baruffa,  Briga,  Bisticciamento,  Ris- 
sa. Senz'  appicceca,  e  senza  accosti  une  Vo  le 
ddìspute  cca  la  Palommella.Pa^.Val.XIX,4. 

Appiccecare  v,a.  Aderire  ,  Appiccare. 
Da  dove  spont'  Apollo  la  matina ,  Tu  nn'  a- 
je  le  pperne  appeccecate  mmocca.  SgruL  Tior- 
IV,  30. — 2.  Appiccar  discorso,  sonno,  fuoco  e 
simile.  Ca  da  che  te  vediette  S'appiccecaje  no 
fuoco  int'  a  sto  pietto.  Pag,  Petr.  I,  5.— Non 
saccio  che  He  dire  P'appeccecà  trascurzo.  Id. 
I,  1. — 3.Appiccar  briga,  contesa,  Bisticciarsi, 
Abbaruffarsi —  4.  fras.  Li  ciuccie  s'  ap  picce - 
cano,  e  li  varrile  se  scassano.  iit2a^.  Ciò  di- 
cesi quando  alcuni  contendono  per  brighe  e 
gare  con  nessun  giovamento  di  loro  ,  e  col 
danno  degli  altri. 

Appiccecata  sf,  V.  Appìececa, 

Appiceecataro  ud.  Rissoso,  Garoso,  Ac- 
cattabrighe. 

Appìececo  »m.  al  sing./em.  al  pl.Contrasto 
grande  fra  una  moltitudine  di  persone.  Rissa, 
Zuffa,  Azzuffamento.  Mmiezo  a  lo  Cravacca- 
turo  ne'  è  stato  n'  appicceco  de  sordate. 

Appicciare  v.a,  e  np.  Appiccare,  Prende- 
re fuoco,  Accendere.  La  vetimma  Vecchia  po- 
sta a  la  casa,  comme  paglia  Appiccia,  arde, 
e  pe  cennera  se  stimma.  Roc,  Georg.  II,  97. 

ApplenneTesliÉe  v,  comp.  sm.  Arnese 


ad  uso  da  appiccarvi  cappelli  ed  abiti.  Cap- 
pellinaja. 

Appietto  sm.  Ansia,  Affanno  di  petto.  E 
sngliuta  la  montagna,  che  Ile  fece  pigliare 
Tappietto,  aspettale  che  scesse  lo  tiempo.^cM. 
Pent.  V.  8. — 2.  tras,  Noja,  Fastidio  ,  Impa- 
zienza. L'aute  veni  le  fecero  Tappietto  Ca  non 
correano.  Lomb,  Ciucc.  XII,  22. 

A  ppietto  e  Appietto  m,avv.  A  fronte,  A 
paragone.  E  bedarraje  si  lo  dottò  Chiajese 
Po  co  ss'  autre  legiste  stare  appietto.  Cori. 
Viag.  Pam.  IV,  2. —  2.  A  ppietto  a  ppietto. 
Da  solo  a  solo,  A  petto  a  petto.  Chi  cchiù 
de  nuje  vale,  nce  lo  bedarrimmo  a  pietto  a 
ppietto. 

Appilare  v,a.  Tappare.  V.  Appelare, 

Appiso,  ésa  add.  Appeso,  Sospeso.  —  2. 
fras.  Terre  appese.  Terre  in  pendio  —  3.  A- 
cqna  appesa.  Contrada  nel  quartiere  di  Porto. 

Appissare  v,a.  Incitare,  Adizzare  i  cani. 
Li  protetture  lloro  non  mancarono  d' appis- 
sare  li  cane  a  la  sagliuta.  Fa^.  Fen.  dedie. 

Appizzare  v.a,  V.  Appczzare, 

Appojare  v.a,  e  np.  Appoggiare,  Poggia- 
re.— 2.  Attenersi,  Fondarsi ,  Apprendersi  al- 
l'ajuto  altrui — 3.  Sostenere — ^fra^.  Appo- 
jà  la  libarda.  Mangiare  a  casa  altrui,  senza 
fare  spese.  Appoggiar  l' alabarda. 

Appoja-mano  e  semplicimente  Appuo-, 
jo,  sm.  Cordone,  Staggio,  o  altro  che  si  usa 
lungo  le  branche  delle  scale  erte  per  dare 
agio  a  chi  sale.  Bracciuolo,  Appoggiatojo , 
Sostegno. 

Appojato  ad.  Appoggiato ,  Sostenuto. 

Appojatore  sm.  Appoggiatore  —  2  trai. 
Chi  è  solito  di  vivere  a  spese  altrui.  Paras- 
sito, Tu  si  no  scarfaseggia,  Tu  si  n'  appoja- 
tore. Lor,  D.  Anch.  II,  3. 

Appojaturo  sm.  Appoggiajo,  Bracciuolo. 
Lloco  segge  de  cuòiro  co  l' appojaturo.  Barn, 
Posili.  III.  ^ 

Apponere  v.a,  e  np.  Apporre.  Metterà 
a  fianco ,  a  dosso ,  Addossare  ,  Opporre.  E 
mmiir  autre  deflette  le  jevano  apponenno. 
Tard,  Dei,  I,  1. 

Appontamiento  sm.  Convegno ,  Posta. 
Corze  a  lo  luoco  de  1'  appontamiento ,  E 
ttrovaje  tutte  quante  a  no  pontone.  Cort. 
Cerr.  I,  29. 

Appontare  v.a.  Aggangherare,  Allaccia- 
re, Abbottonare.  Sautato  da  1  ietto,  e  appon- 
tatese  appena  le  brache ,  jette  de  carrera. 
Boa,  Pent.  Ili,  20.  —  2.  Fermare,  Inchiavel- 
lare  leggermente.  Vottajeno  na  porta,  a  ddo 
ne'  era  na  tavolella  pe  ttravierzo  apponta- 
ta  co  duje  chiantarule  —  3.  Congiungere  o 
Attaccare  con  punti,  spille,  ecc.  Appunta- 
re. E  la  mamma  appontaje  no  velo  luongo 
luongo  ncapo  de  la  sposa.  —  4,  Dirigere  ad 
un  punto.  Puntare.  Nzuonno  no  gran  guer- 
riero ammenaccianno  Vidde,  e  nfaccia  na  lan- 
za  mm'  appontaje.  Fas,  Ger.  XII,  36. — 5.  Por- 
re ,  Stabilire.  Resta  la  cosa  mo  cossi  appon- 
tata:  Po  mme  cunte  lo  riesto  pe  la  strata. 
Fas,  Ger.  XIX,  34. — 6.  Dare,  Ricevere  una 
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posta,  Fermare.  E  s'  appontaje  che  pe  IP  au- 
tra  semmana  S' abballasse,  e  corresse  la  quin- 
tana. Cori.  Vajas.  II,  29. 

Appontata  sf.  Convegno,  Posta,  Partita 
di  checctiessia.  Parranno  ii'  appontata ,  e  lo 
faccetuosto  se  nce  mmesca,  senza  essere  mme- 
tato.  Vot.  Sp.  Cev.  115. 

Appontato  sm.  Lo  stesso  che  appunta- 
mento. Pe  Pappontato  io  prunto  eoa  star- 
raggio.  Cuor,  Mas.  VII,  15. 

Appontino  av.  Appuntino.  Chessa  sape 
appontino  lo  fatto.  Ott.  I,  19. 

Appontire  v.a.  e  np.  Appuntare  ,  Acui- 
re ,  Aguzzare,  Appuntire.  M' appontesco  lo 
musso.  Fas.  Ger.  X,  66. 

Appontuto  ad.  Puntuto,  Acuto,  Aguzzo 
in  punta.  Chiavaje  no  bello  s|)ruoccolo  ap- 
pontuto Proprio  sotto  là  coda  a  1'  aseniello. 
Qort.  Vajas.  Ili,  27; 

Appostare  v.a,  e  np.  Deporre,  Posare. — 
2  traa.  Calmare,  Farsi  placido.  Quanno  vede 
che  subeto  se  muta  Lo  viento,  e  s'  apposaje 
la  tempesta.  Morra»  Fav.  Fed.  IV,  XVI,  5. 

Apposato  ad.  Limpido,  Chiarito,  Chiaro. 
—2  tras.  Corretto,  Costumato.  Giovanne  quan- 
n'era  fegliulo,  voleva  essere  scortecato;  ma 
coli*  anne ,  a'  è  fatto  n'  ommo  apposato.  —  3 
tras.  Tranquillo  ,  Serenato.  Apposata  Sf  ar- 
ma, Dio  mio,  te  sia  raccomannata.  Fas,  Ger. 

xvni,  33. 

Appostare  a,a.  e  n^.  Appostare.  Gredan- 
Ao*. guardia,  guardia,  ca  m'apposta  Sto  tra- 
detore,  testemmonia  vosta.  Cori.  Vajas.  V,  4. 

Apposticelo,  A  pposticcio  ad.  Postìccio. 
Apposticcio  de  carta  s'  avea  fatto  No  veste- 
tieilo.  Lomb,  Cince.  X,  63. 

Appozare,  Appuzare  vn,  (lat.  appodiare, 
^iare,  fran._p««6'^er)  Poggiare  i  piedi  a  terra 
ed  incurvare  tanto  iiinanzila  persona,  quanto 
basti  a  far  angolo  col  podice.  Chinare  la  testa 
e  il  dorso  davanti  verso  le  gambe ,  da  fare 
un  angolo  simile  ,  anche  stando  a  letto.  È  la 
consueta  azione  del  mandar  dabbasso  le  di- 
gestioni, e  del  ricevere  clisteri.  Ed  ha  doppio 
significato  traslato  ,  di  riverire ,  o  disprez- 
«are,  secondo  che  la  persona  che  appuza  mo- 
stri la  faccia,  o  le  spalle.  Ponzare.  Jova  ve- 
dere comm'  appuza  e  accova  Lo  saciardote 
nnante  ad  esse  e  zompa.  JRoccoj  Georg.  HI,  7. 
— 2  tras.  Soggiacere,  Sottostare.  A  ttutte  le 
spese  pazze  de  la  mogliere  fegliola  ,  lo 
marito  viecchio  non  pò  fare  auto  che  ap- 
puza. 

N.  etim.  Il  Galiani  vorrebbe,  non  senza  giu- 
sto criterio,  derivar  tal  v.  per  metaf.  do,' pog- 
giare^ apppggìare^  v.  naut.,  contraria  dell'  an- 
dare  a  orza\  nel  che  la  nave  traccia  una  li- 
nea curva  che  somiglia  all'inclinazione  che 
prende  il  corpo  in  simil  positura. 

Appozata  ,  Appuzata  sf.  Ponzamcnto  — 
2.  trasl.  Riverenza  ridicola.  E  comme  era 
Paosanza,  ogne  parente.  Le  spalle  a  la  ca- 
tasta re vo tanno  ,  Nce  mette  fuoco ,  e  fat- 
ta na  calata,  Lererenzia  le  fa  co  n'  appoza- 
ta.  SHg.  En.  VI ,  55  —  Quanno  voje   pe  lo 


ttujo,  isse  te  fanno  n^  appozata  ,  e  te  moit»- 
no  lo  sieggio.  Val.  Fuor.  XVI,  2. 

Appracare  v.a,  e  n.  Placare.  Calmare.  E 
non  sulo  Giunone  s'  appracaje  ;  Ma  se  mo-. 
straje  de  cchiù  mamma  piatosa ,  Ch'  Ercole 
comme  a  figlio  s'  allattaje.  Quatr.  Ree.  a  re 
Ferd. 

Apprànso  tm.  Applauso.  Scompette  ,  e 
ognuno  de  nuje  le  facette  n'  apprauto.  Barn, 
Posili,  1.  .^ 

Appreeare  v.a,  e  np.  Applicare.  Item,  vo- 
glio che  s'  appreca  a  quarch'  arte  Chi  non  po- 
tè apprecarse  a  la  vertute.  Cuor.  Mas.  Ili,  31. 
Apprennere  vn.  Apprendere,  Venire  in 
cognizione.  L'  è  contrario  lo  fato,  e  no  l' ap- 
prcnne,  E  ddice  ca  lo  tene...  e  tu  me  ntien- 
ne.  Stig,  En.  V,  122 — 2.  Affisare  il  pensiero, 
Impensierirsi.  So  ccose  de  lo  munno  ;  no  nce 
apprennere  ;  hanno  da  passa,  comme  tutti 
ir  ante. 

Apprenzione  sf.  Apprensione,  Sospetto, 
Presentimento.  Lo  Ddanese  arrevaje  ncampo 
nfrattanto.  Che  ddea  a  st'amicc  tanta  appren- 
zione. Fas,  Ger.  Vili,  4. 

ApprenziTO  ad.  Chi  teme  per  poco  e  fa- 
cilmente. Timido.  Sospettoso. 

Appresei|tare  v.a,  e  np.  Presentare,  Far 
dono.  Offerire.  Chisso  lo  fece  già  lo  ddio  Vor- 
cano  ;  E  a  Giove ,  tata  mio ,  V  appresentaje. 
Gap.  Iliad.  II,  23. 

Appresentatore  sm.  Statuetta  nel  Pre- 
sèpe ,  a  cui  si  fa  comparire  V  Angelo  che 
annunzia  a'  pastori  la  nascita  del  bambino 
Gesù. 

Apprettare  v.a.  Costringere.  Mettere  alle 
strette.  Provocare,  Incitare.  Lo  d.  Ridolfo  è 
lo  ccliiìi  coriuso  ;  Vi  si  lo  vuoje  cchiii  bel- 
lo, M' appretta,  azzò  lo  nguadie.  Trinch.  II, 
7. — E  la  mamma  porzì,  la  poverella.  De  ve- 
vere  lo  vino  mm'  apprettava.  Vag.  Val.  XV, 
12.  —  2  np.  Applicarsi  con  ardore.  Insìste- 
re con  pertinacia.  Ca  quanto  cchiù  nce  resce 
e  cchiù  s' appretta,  Comme  a  sti  duje,  cchiù 
prieSto  r  ar ricetta.  Gap.  Iliad.  V  ,  6.  —  Chi- 
sto.  Troppo  s' appretta  co  sta  ciccolata.  Lor. 
Gel.  p.  gel.  II,  7.  —  3.  new.  Prendersi  fasti- 
dio, incommodo,  noja.  Signò,  prudenzia.  Si- 
te chi  site:  Co  no  chiattillo  Te  vuò  appret- 
ta. Lo  Sagliem.  II,  15. 

Apprettato  add.  Ridotto  alle  strette.  Ca 
chestc,  saje,  che  stanno  apprettatissime  j  Da 
cheste  manco  nne  può  ave  na  prubbeca.  Val» 
Fuor.  I,  248. — 2.  Stretto.  Parlandosi  di  abi- 
to cucito  alquanto  di  la  dal  giusto  ,  e  che 
troppo  serra  alla  vita  e  alle  spalle. 

Apprettatore,  ora,  ad.  Si  da  questa  qua- 
lificazione a  chi  è  abituato  ad  andar  provo- 
cando, e  ne  fa  quasi  mestiere.  Provocatore, 
Cimentatore. 

Apprettatore  sm.  Fu  già  uno  de'  busti- 
ni delle  donne  per  dar  più  rilievo  al  petto. 
Io  te  mprometto  de  farete  vedere  sfuorge  da 
pazziare:  che  ccannacche  e  scioccagliel  che 
ppettiglie  e  apprettatore  !  Bas.  Pent.  IV,  9. 
Apprlesso  avv.  Appresso.  I^a  iquatra  ap- 
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priesso  è  tutta  accoppatura,  E  ssordatacce  so 
smatricolate.  Fm.  Ger.  XVII,  29. 

Apprietto  «m.  Costringimento,  Strettez- 
za, Angustia.  Lassammo  sta  V  apprietto  nche 
te  mettcno,  OhVje  da  fa  lo  pedante  ogne  ttre 
isàvote.  Cap.  Son.  308.  —  2  Affanno,  Asma, 
Ansia.  Co  na  sbravata  se  leva  d'  apprietto. 
Faa,  Ger.  Vili  arg,  — 3.  Noja,  Fastidio.  Non 
dace  tanto  apprietto  a  no  Lacuòmmeco  Na 
longa  decerla  de  Guicciardino ,  Quanto  a 
sta  chiazza  fa  veni  lo  vuommeco.  Pag.  Ruot. 
Val.  XVI,  4.  —  4.  tran.  Disturbo.  Ed  a  de- 
spietto  lloro  Appriette  nnullo  modo  eoa  nce 
foro.  Fas.  Ger.  Vili,  arg. 

Appriezzo  am.  Apprezzo ,  Estimazione  , 
Estimo,  Stima. 

Apprimmo  m.a/ov.  Dapprima,  Primamen- 
te. Apprimmo,  apprimmo  stevano  chiantate 
Kterra  doje  vrecce  tonne.  Lomb.  Ciucc.  XI,  44. 

Approbare  v.  a.  Approvare.  Mente  isso 
stea  parlanno,  se  vedevano  Cala  tutte  le  ca- 
po, e  Tap prosavano.  Lomb.  Ciucc.  XIII,  49. 

Appromettere  v.a.  Promettere.  N^appe 
scomputa  st^utema  parola ,  Che  cquanto  voze 
V  aquelaap promese.  Morm.  Fav.  Fed.II,  VI,  7. 

Approvecdare  np.  (  sp.  approvechar  ). 
Profittare  dell'occasione  per  procacciarsi  in- 
onesti guadagni.  Non  simmo  mariuole,  ognu- 
no dice,  Né  lo  facimmo  pe  nce  approveccia- 
re.  AuL  Nap.  acc.  IV,  85. 

Approveccio  #m.  Guadagno,  Provento  , 
Profitto  non  lodevole. 

Appuggiore  vn.  naut.  Poggiare,  Voltare 
a  poggia.  V.  Appozare. 

Appuntamiento  «.  m.  Accordo  tra  più 
persone  per  un  luogo  ,  o  per  un'  ora.  Posta, 
Convenio,  Convegno.  V.  Appontamiento. 

Appuntare,  ed  anche  Appontare  v.a.  Con- 
venire, Fare  una  posta  ,  Dare  ,  Assegnare  , 
Fare  nn  convegno,  Fermare  —  2.  fras.  Ap- 
puntare le  cciappette.  Aggangherare — lo  laz- 
zo. Allacciare  —  li  bottune.  Abbottonare. 

Appuojo  am.  Appoggio.  Bracci  uo lo.  No 
bello  boffettino  Uà  nce  trovano  Co  na  seggia 
d'appuojo,e  Uà  s'assettano.  Fa2.  Fuorf.  II,  725. 

Appurare  v.a.  Render  puro,  Appurare — 
2.  Informarsi  per  bene  di  una  cosa.  Cerca- 
re, Ricercare , -Investigare  ,  Spiare,  Sapere, 
Verificare.  Aspetta  primmo  D'  appurare  la 
cosa.  Corz.  del. Ili,  6. —  Li  dottorunc  cchiìi 
sacciente  Tornajeno  p'  appurara  li  spediente. 
Lomb.  jCiucc.  II,  1. — Miette  spie;  Appurarne 
a  ddo  è  sorema.  Pai.  Cur.  irapr.  I,  9. 

Appnratore  sm.  Ricercatore ,  Indagato- 
re, Investigatore.  Chi  va  in  traccia  di  cono- 
scere le  novelle  ,  e  gli  avvenimenti  giorna- 
lieri. V.  Coriuso. 

Appuzare  vn.  Ponzare.  V.  Appozare. 

Appuzata  sf.  Ponzatura.  N'  appuzata  te 
fa  pe  lleverenzia.  Val.  Fuorf.  I,  610. 

Aqutoejo  sm.  Aquario,  una  delle  dodici 
costellazioni  dello  zodìaco.  E  li  pìsce  e  11'  a- 
quarejo  mo  fqjenno  Vanno  de  ll'Innìa  a  le 
nnaurate  arene.  SgrtU.  Tior.  ÌV,  27. 

AquMeeo  add.  Acquatico,  Acquitrinoso. 


Aquela  af.  Aquila.  Comm'a  buolo  pe  IPa- 
ria  vide  auzare  N'aquela,  quanno  acciaffa  no 
scorzone.  Stigl*  En.  XI.  181. — 2.  Pesce  aqui- 
la. V.  Muchio, 

Aquelonare  ad.  Aquilonare,  Boreale. Tre 
giuvene  scannaje  comme  coniglie  ,  Nate  a 
IPurteme  terre  aquelonare.  c2'  AiU.  Mandr. 
nn.  X,  90. 

Aquelone  am.  Aquilone.  E  il  nome  che 
dassi  alla  parte  settentrionale  della  terra.  ^ 
dove  mprimma  steano  pauruse  Pe  le  mmo- 
raglie  mmerzo  l' aquelone.  Fas.  Ger.  VI,  1. 

Aqnelotto  am.  dim.  Aquilotto.  E  arrob- 
baje  a  na  vorpa  li  picciuotte,  E  portajele  a 
lo  nido  a  U'aquelotte.  Morm.  Fav.  Fed.  I, 
XXVIII,  3. 

Aqulvoco  am.  Equivoco.  De  st'aquivoco 
granne,  de  sf  arrore  Primma  li  cavaliere  se 
addonaro.  Morm.  Fav.  Fed.  V,  VII,  12. 

Ara  af.  Ara,  Altare —  2.  S.  Pietro  ad  ara 
{ad  aram)  ,  nome  di  una  contrada  e  chiesa 
ad  oriente  di  Napoli. 

N^  st.  La  chiesa  che  ha  dato  nome  alla  via  è 
detta  ad  a7-a7n,  perchè  una  pia  tradizione  v'in- 
dica nel  vestibolo  un  altare  benedetto  dall'  a- 
postolo  Pietro. 

Aràcolo  am.  Oracolo.  Era  ammato  da  tut- 
te nforma  tale  Chele  p  parole  soj  e  songo  te- 
nute ,  Comm'  aracole  nterra.  Aid.  Nap.  acc. 
II,  78. 

Aracolone  am.  a/icr.  Grande  oracolo.  Ta- 
lia  tutta  nce  corre  pe  sentire  Sciogliere  dub- 
bie da  st'aracolone.  Stigl.  En.  VII,  22. 

Aràbeco  e  Aràbbeco  acZ. Arabico.  Vuj e  mme 
ntennite,  ca  non  parlo  aràbbeco,  E  mme  creo 
de  sape  no  poco  d'abbeco.  Cap.  Iliad.  II,  73. 

Arabisco,  esca  add.  Arabesco  —  2.  $m. 
Intreccio  di  fogliami  ed  ornati  in  opere  di 
bel  le  arti.  Arabesco,  Rabesco. 

Araprire  v.a.  Aprire.  Dischiudere. 

Arato  sm.  {gv.aqoTqov)  agr.  Aratro.  Mener- 
va,  tu  che  1'  aulivo  trovaste  ,  E  tune  ,  antro 
fegliulo  ,  che  V  arato  Chiatto ,  a  rrecchie,  e 
appezzuto  nce  mmen tasta.  Rocco  Georg.  I. 

N.met.  L'aratro  è  di  forma  chiatto  ,  a  scu- 
re; a  rrecchie  ,  ad  orecchioni  ;  appezzuto  ,  a 
piccone  ;  e  si  compone,  quello  che  è  più  co- 
munemente usato,  del  vomero  ,  del  dentale  , 
della  stiva,  del  timone,  e  del  giogo. 

Aratore  am.  Oratore.  Pe  flfarese  vedere 
Quanto  chilleto  sia,  quanto  aratore,  Ncop- 
pa  a  na  vòtta  stanno,  a  ddi  se  mese  Sta  ra- 
zione meza  toscanese.  d^Ant.  Mandr. nn.  IV,  18. 

ArÀuto  am.  Araldo.  Lo  marchese  fece  pi- 
gliare l'araudo,  e  f ecelo  imparare.  Paa.  1495, 

ArazaEO  af.  Arazzo —  2.  Arras  ,  città  nella 
Fiandra,  celebre  per  que'  tessuti  figurati,  che 
si  dissero  arazzi.  Vorria  mo  deveniare  pe  na 
schizza  Nofarzoletto  de  panno  d'arazzo.  CScip. 
VI,  39. 

Arazio  np.  Orazio.  E  la  sore  è  mmoglie- 
re  a  mast'  Antonio,  N'  auta  sora  è  mmoglie- 
re  a  mmast'  Arazio.  Val.  Fuorf.  I,  759.  —  2. 
fraa.  Brevis  arazio,  Breve  arazio,  Mbreve  ara- 
zio  i^dXm.Brevia  oratio,)  m.aw).  Brevemente  , 
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In  breve,  Per  le  corte.  Mbreve  arazìo  Trem- 
nnsse  te  responne.  d*Ant,  Mand.  asil.  IV,  6. 

Arb»  8f,  Alba,  città  antica  del  Lazio.  — 
2.  Alba.  Colorenno  de  minio  Ile  mmonta- 
jne  Ncielo  venera  a  sci  Parba  novella.  Per, 
JLgn.  zeff.  II,  1. 

Arbare  vn.  Albeggiare,  Rompere  alba. 
E  disse  :  arbanno  craje,  a  cchillo  monte  Ren- 
grazia  Dio.  Fas.  Ger.  XVIII,  9. 

Arbanese  pi,  ise  add.  Albanese,  di  Al- 
bania. 

Arbarano  sni,  giur.  Alberano.  Vide  ca 
Tene  manco  no  stromiento,  N'arbarano  ,  na 
polesa  bancale.   Val.  Mezac.  II,  80. 

Arbarlco  np,  Alberico,  'Albizzo,  Bico. 

Arbascìa  «/.  Albagìa,  Boria,  Vanità,  Tron- 
fiezza. Da  dove  t'è  benuta  ss'arbaseìa  ?  SgruL 
Tior.  IV,  29. 

Arbasclare  vn.  Mostrare  albagìa.  Co  ttan- 
to  arbascià  volano  mpenne  Nfì  ncoppa  ncop- 
pa  de  lo  Pireneo.  Pag.  Val.  XIV,  10. 

ArbÀscio  8m.  Albagio  ,  spezie  di  tessu- 
to bianco  di  lana.  Portava  n'  arrizzatiello 
arbascio  de  boratto  repontato  co  la  farbalà, 
nuovo  de  trinca  ,  d'Ani.  Sciat.  mp.  III. 

Arbasdnso,  osa  ad.  Albagioso,  Borioso, 
Vanitoso.  De  ciento  soperbacce  ed  arbasciu- 
le  Vide  porzì  le  statoe  sfracassate.  Val,  Gali. 
Ap.  87. 

Arbarella  sf.  agr.  arbiUus  unedo.  Alba- 
tro, Corbezzolo. 

Arbatozza,  Arbatoza ,  Arbatoca  sf.  (sp. 
arhutoce)  naut.  Specie  di  nave  da  guerra  nel 
Mc  XV.  Foro  galere  30,  gali  une  4,  arbato- 
M  3.  Noi.  Glac,  Cron.  1494.— All' ul temo  de 
majo  s'  eje  partuto  da  lo  muoio  de  Napole 
r  armata  de  re  Alfonso  II ,  e  sono  state  45 
galere,  e  tre  galiune,  e  tre  arbatoche,  e  quat- 
tro navi  mostrate  de  2700  butte  l'una.  Pas. 
Cron.  1494. 

Arbejare  vn,  frequentativo  di  Albeggia- 
re. O  pure  quann'  arbeja  ed  accommenzano 
Ad  ascire  li  raje  ntra  le  nnugole.  Roc.  Georg. 
I,  121. 

'iUrbetro  am,  giur.  Arbitro.  Doje  qualetate 
de  perzune  so  li  judece,  arbetre  de  V  azzeju- 
ne  umane ,  zoè  li  sapie,  e  li  gnorante.  Tard, 
Suonno. 

Arbore  am.  Albore.  Il  far  dell'alba.  Cos- 
si se  commattette  affi  a  V  arbore.  Fa>s,  Ger. 

Vili,  20. 

Ajrbuto  am  ,  agr.  {arhutua  unedó)  Corbez- 
zolo. Venimmo  a  nzierte  :  se  nzarta  Tarbu- 
to  Co  no  sguiglio  de  noce.  Roc,  Geor.  II,  20. 

Arcaboscetta.  af,  dim.  Piccolo  archibu- 
gio, Scoppietto.  Addonca  so  spione ,  E  por- 
raggio  porta  1'  arcaboscetta.  Val,  Gal.  Ap. 
108.  V.  Scoppettella, 

Arcabosciata  «/*.  Archibugiata.  N'arcabo- 
sciata  ncuorpo  se  sen tette.  Sgrut,  Tior.  VII ,  2. 

Arcabnscio  am.  Archibugio ,  Scbioppo. 
Pcglianno  ramano  cheli'  arma ,  mese  la  po- 
vera d'  archebusce  a  la  canna  de  la  scop- 
petta, mese  la  miccia  a  la  serpentina,  e  scar- 
recaje  lo  cuorpb.  Boa,  Pent,  III,  6, 


Arc&gnelo  «m.Arcangelo.  E  cqnanno  Par- 
cagnelo  guerriero  Michele.  Faa.  Ger.  IX,  60. 

Arce,  Affisso  che  si  appicca  a  nomi  sost.  ed 
add.  per  denotare  il  sopracciò,  oli  superla- 
tivo di  quella  cosa,  o  di  quella  qualità  ehe 
vuoisi  significare  ;  ed  importa  aumento  di 
qualità,  di  azione,  di  grado.  Arci,  Archi,  Ar- 
che. Arceprèvete,  Arcenfanfaro  ,  ec.  Arcipre- 
te, Arcifanfano,  ec. — 2.  Più.  che,  A  ridoppio. 
Tu  nne  miente ,  arcemiente  ;  Ch'  io  so  bec- 
chia  de  guaje  ;  E  tu,  che  mme  IP  aje  date, 
tu  lo  saje.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  14. — 3.  aup,  Arcia- 
semo.  Ca  si  non  sanno  mania  la  sferra ,  Pa- 
re sarranno  arcissenie  soraate.  Cap,  Son.  161. 

Arcegliola  af,  ornit.  Scolopa^c  gallinago. 
Beccaccino,  Pizzardella.  Ora  nce  canoscimmo, 
Disse  a  lo  cacciatore  Parcegliola.  8add,  Tav. 
de  Most.  I,  14. 

Arcemese  af,  bot.  Matricaria  parthenium. 
Artemisia. 

Arcenf^nlliro  am.  (gr.  aQxVì'9>^'^^^ì  ®  5^*" 
Qog^  To)  Arcifànfano,  Sopracciò.  V'aggio  sen- 
tuto  dire  a  Biolante,  Ch'  essa  era  P  arcenfan- 
fara  addorata  Del  vostro  petto.  Lor,  Tamb. 
2,  XI. 

Areepelago  sm.  (gr.  ccqx^,  neXayog)  Ar- 
cipelago. Mare  Egeo.  E  da  Uà  mme  ncafor- 
chio  a  ir  arcepelago.   Val,  Fuor.  V,  954. 

Arcepiscopo  am,  (gr.  c^qycc,  eniaxonog) 
Arcivescovo.  E  congregarono  Canonece,  Teo- 
loghe, Maistre,  Abbate  de  Commento,  Pisco- 
pe,  Arcepiscope,  nfi  a  Ccardenale.  Tard,  Ann. 
Vaj.  6. 

Arceprèvete  am.  (gr.  aQ^inQepvteQos) 
Arciprete.  Quant'a  la  casa  ne'  è,  la  parte  dop- 
pia Nne  vole,  comme  fosse  n'  arceprèvete.  Val, 
Fuor.  I,  274. 

Arcera  af,  orn.  acolopax  rustìcula.  Bec- 
caccia, Acceggia.  Ad  uno  ad  uno,  nne  piu- 
zaje  quanta  galane,  cardille,  rejille  ,  froncil- 
le,  galline,  arcere,  coeciarde,  e  ppappamosche 
erano  ncopp'  a  11'  arvole.  Bas.  Pent.  II,  5. 

Arcbeboscetta  •t/'.Scoppietta,  Schioppet- 
to. É  nce  ficero  assaje  gruosse  montune  De 
spate,  de  pistole  e  archebosct tte.  Cuor,  Mas. 
II,  66. 

Arcbebosciata  t/".  Archibugiata,  Schiop- 
pettata. E  pe  no  cricco  de  smargiassarla 
Fujeno  a  pparole,  e  ppo  ad  archebosciate. 
Cap,  Son.  61. 

Arcbemìsta  am,  (gr.  x^ti^iaTrjs)  Alchimi- 
sta. A  ttre  cose  non  se  deve  credere;  a  U'ar- 
chemista  povero,  a  lo  miedeco  malato,  e  a  lo 
remmito  grasso.  Sarn,  Posili,  ntrod, 

Arcbèmmese  am,  farm.  Al  chermes.  Li 
trojane  che  steano  abbesognuse  D'archèmme- 
se,  o  jacinto,  o  d'acqua  fresca.  Cap.  Iliad.  VII, 
2. — 2.  traa.  furò.  Indizio  di  cose  di  spregio,  e 
disgusto.  E  Uà  siente  P  addore  de  IP  archem- 
mesc.   Val,  Fuorf.  I,  259. 

Arcbetettare  v.a.  Architettare. 

Arcbetetto  am,  (gr.  aQx^tr3cr(oy\  Architet- 
to. A  Ccartagene  arrivp ,  e  bede  Anea ,  Che 
ffacea  l' archetetto  a  la  petate.  Stig,  En.  IV,  62. 

Archetettoneca  ^.Architettonica,  Scien- 
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s»  deir  architettura.  Gh'  era  lo  spamfejo  de 
n*  archetettoneca.  Fot,  Ger.  V,  138. 

Archetettnra  «/.  Architettura  E  ttale  e 
ttanta  la  manefattura,  Ch'  era  lo  spamfio  de 
ir  archetettura.  Stig,  En.  I,  112. 

Arclietìello  am.  (2im.  Piccolo  arco  ,  Ar- 
chetto—  2  Nome  di  una  contrada  sul  Vome- 
re ,  OTe  si  celebra  gran  festa  nel  secondo 
giorno  di  Pasqua  grande. 

Arclietto  sm.  dim,  oriu.  Gruccia,  o  Cam- 
panella ,  Maglia  in  cima  al  gambo  dell'  o- 
riuolo  da  tasca. 

Archiero  sm,  Arciero,  soldato  armato 
d' arco.  Da  lontano  ogne  archiero  e  sscion- 
naiorc.  Già  gììx  le  trommentava  a  ccuorpo 
franco.  Fas.  Ger.  XX,  53. 

Ardiimiiiia  sf.  Alchimia.  Dove  lasso  Tar- 
ehimmia  e  IP  archemista.  Bas,  Pent.  I,  egr. — 
2  tras.  Qualunque  cosa  dubbia,  o  falsa.  Fem- 
mena  è  sempe  archimmia,  e  ccapo  a  biento; 
Ed  è  na  bestia  cunca  (chiunque)  se  ne  fida. 
Fot,  Ger.  XIX,  84. 

Arciulillo  sm.  dim,  di  arciulo.  Piccolo  or- 
cio.—  2  Misura  di  mezza  caraffa  di  vino.  Or- 
ciholo,  Orciuoletto.  Musa,  da  la  cantina  d'  A- 
lecona  N' antro  arciulillo  portame  de  vi- 
no ,  Azzò  la  voce  mia,  che  fiacca  stona,  Poz- 
za dare  no  canto  alliegro  e  chino.  Stig.  En. 
VU,  162. 

Arcinlo  sm.  (gr.  ccqxt})  ,  Urei  nòlo,  Orcio. 
Non  et  fu  arciulo  che  non  devacaje.  Coi^t. 
Vajas.  IV.  30. 

ArciTO  ad.  Volpone.  (  gr.  tcQyog)  Dispo- 
eto a  tutto  in  suo  prò  ,  Industre  ,  Sagace  , 
Astuto.  Ped'  essere  astuto  e  arciyo  ,  subbeto 
se  mparaje  de  competare  scorrenno.  d'  Ani. 
Sciat.  mp.  I. 

Arco  8m.  Arco  —  de  lo  pietto.  Sterno  — 
de  le  cciglia.  Sopracciglie  —  4  de  lo  vio- 
lino. Archetto. 

Arconte  pi.  uonte  sm.  (gr.  «(Jjfwv,  ovtos) 
Magistrato  nelP  antico  reggimento  greco  na- 
poletano. Ntiempo   che  se    covernavano    pe 
mmieszo  de  ir  arcuonte.  Tard.  Ili,  16.» 
ArcuoTO  sm.  Alcova. 
Ardeeliella  af.  da   ardica.  Specie  di  al- 
ga, Ortica  di  mare.  Ne'  era  na  grottaglia  de 
mortelle,  Co  ffestune  de  sciure,  co  zambille 
A  no  varvato*  scuoglio  d'  ardechelle.  d*  Ant. 
Sciat.    mp.    Ili ,  —  2.    Ardechella  de   ma- 
re ,  mal.  actiniae.  Attinia.  —  capelluta.  Acti- 
nia erassieornia.  —  de  f unnale,  pedunculata, — 
terza,  effoeta. — rossa,  rubra. —  russo  carnum- 
ma,  earcimopodos.  — castagnara ,  cart —  tra- 
sparente, jalina. 
Ardegno  sm.  Ordigno. 
Ardemlento  sm.  Ardimento,  Franchezza, 
Fidanza.  Ma  lo  sio  Lauso  che  balea  pe  cien- 
to,  Le  fa  core  e  le  scarfa  V  ardemiento.  Siig. 
En.  X,  109. — 2.  Temerità ,  Audacia.  Ommo 
aesaje  fortunato  e  d'ardemiento.  Id.  XI,  175. 
— 3.  Presunzione,  Baldanza.  E  si  ve  pare  Che 
lia  poco,  scusate  Pardemiento;  A  gran  signo- 
ri piccolo  presiento.  Id.  VII,  65. 
Ardenxla  rf.  Ardenza.  Io  Baccio ,  ch'aje 
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na  grann^  ardenzia  de  vedere  le  ccarnicelle 
toje.  Bafi.  Pent.  I,  1. 

Ardica  */.  Ortica.  CQmmenzaje  a  grida- 
re comm'a  cuotto  da  ardi  che.  JBo*.  Pent.  I,  2, 
Ardìchella  de  mare,  af.  Ortica  marina. 
V.  Ardechella. 

Ardigno  am.  V*  Ardegno. 
Arecchia  af.  Orecchio  V.  Aurecchia. 
Arècato  sm.  e  Arccheta  af.  (  gr.  ogeiya- 
roy)  bot.  origannm  vulgare.  Origano.  E  ppo 
lo  ppane  cuotto  le  facctto,  Conciato ,  eh'  era 
cosa  preuQepale,  Co  agile  e  uoglio,  arecheta 
acqua  e  ssale.  Cort.  Vajass.  IV,  21. 

Aredducere  v.a.  e  np.  Ridurre.  Per  a- 
vere  avuto  compassione  de  ir  autre,  era  a- 
reddutto  a  cchella  meseria.  Sarn.  Posili.  I, 
V.   Tornare. 

Arede  am.  Erede.  Ma  voglio  a  ppedc  Scio- 
sciarne  a  isso  ,  e  recrejà  V  arede.  Gap.  Iliad. 
V,  53. 

Aredetare  v.a.  Ereditare. 

Aredetarìo  ad.  Ereditario. 

Aredetate  am.  Eredità. 

Arèf'ece  pi.  arifece,  sm.  Orafo  ,  Oréfice. 

Aregenale  sm.  Originale.  Lo  retratto  nne 
si,  e  Paregenale.  De  F.  Trej.  Am.  II,  5. 

Arèmo  am.  (gr.  e^r^uog)  Eremo.  Stace 
ncampagna,  e  sta  dinto  a  n'  aremo  Retenuto. 
Cap.  Iliad.  II,  17. 

Arenacela  «/.  Contrada  alP  oriente  di 
Napoli,  dove  ha  termine  la  via  ferrata;  già 
famosa  per  le  disfìde  popolari  al  tiro  delle 
pietre.  Jammo,  si  tu  nn'  aje  voglia,  0  fora  lo 
Pertuso,  0  dinto  TArenaccia;  E  Uà  nce  scra- 
picciammo,  Lia  nce  ne  dammo  propio  pe  le 
ccegne,  A  ccauce,  a  ssecozzune,  a  pprete,  a 
llegne.  d''Ant.  Mandr.  ali.  I. 

Areuarnlo  sm.  Polverino. 

Arenella  af.  Villaggio  in  continuazione 
di  Napoli  ad  occidente.  Vi  nacque  il  celebre 
pittore  e  poeta  Salvator  Rosa. 

Arenga  sf.  itt.  dupea  harengus.  Aringa , 
Pesce  che  si  pesca  nell'  oceano,  e  affumato 
si  spaccia  in  barilotti.  Se  ne  fa  tra  noi  gran 
consumo  nella  quaresima.  La  commoglia  na- 
vesta  Ch'è  guarnuta  d'arenghe  e  ttotomaglio 
Picc.  II,  116. 

A  requesto,  e  A  requesta  m.  av.  All'op- 
portunità, A  richiesta.  Anze  mo  va  te  naiet- 
te  LI'  aute  vestite  tuoje  ,  che  già  a  reque- 
sto Dinto  a  sto  caravuottolo  tu  tiene.  Xor. 
Tam.  I,  6. 

Arere  partic.  Erede.  N' avaro  aveva  cchiù 
centenare  de  docate  Fanno  de  renne ta,  e  Pa- 
rere erano  duje  nepute  sule.  Vói.  Sp.  Cev.  65. 

Aresia  af.  (gr.  atgeatg)   Eresia  V.  JResia. 

Arestarco  npr.  (gr.  aoLataoy^os)  Aristar- 
co, autore  di  satire  nelF  antica  Grecia.  Are- 
starco  pure  pe  le  criteche  fuje  bannuto  de 
la  cetate  soja.  Vot.  Sp.  Cev.  149. — 2.  tran.  Sa- 
tirico, Maldicente.  Già  mme  lo  ssento  pe  li 
rine  scennere.  Quant'  arestarche  pe  sto  libro 
nn'esceno.   Val.  Fuorf.  67. 

Arestòtele  npr.  (gr.  dQis^oiehiS)  Aristori 
tele,  Aristotile,  filosofo  greco. 
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Aréteeo  tm.  (gr.  aiQexixog)  Eretico ,  In- 
credulo, Scismatico,  Uomo  fuori  la  comunio- 
ne de'  cristiani  cattolici. 

Arfabeto  sm.  Alfabeto.  Venite  tutte  cri- 
tcce  e  ppedante  Le  lettere  a  mparà  de  st'ar- 
fabeto.  Cap.  Son.  109. 

Arf&na  *f,  Alfana,  giutnenta  vivace  e  for- 
te. Tutte  la  foja  nzupera,  e  li  cupe  Ammu- 
re  pogneno ,  ma  de  Tarfane  Mparticolare  è 
ttzigne.  Roc,  Georg.  Ili,  72. 

Arfierc  sm.  Alfiere,  Porta  insegne.  Ogne 
arfiero  la  nzegna  arvoliaje.  Cori,  Corr.  II,  5. 

Arfonzo  ,  e  per  af.  Fonzo  npr.  Alfonso. 
— ^2.  fras.  Va  chiammace  Fonzo  ad.  Che  si 
può  fare  ?  Che  rimedio  trovarci  ? 

N,  3t.  Era  Fonzo  un  antico  e  rinomato 
becchino. 

Arguita  sf.  (gr.  uQyog  )  Argano.  È  tutto 
cosa  toja,  e  stace  a  tene  Votarlo  comm'ar- 
gata.  Cort.  Rosa,  I.  3. 

Argatella  «/.  Arcolajo,  Bindolo.  Isso  non 
penza  ad  antro  eh'  a  Leila  ;  e  schìtto  Leila 
Lo  fa  votare  comme  n'  argatella.  Cort.  Ro- 
sa, V,  3. 

Argentarla  sf.  Argenteria,  Argenti. 

Argentata  sf.  ed  Argentato  ssm.  (gr.  a^yv- 
Qiiog)  Kome  di  un  cosmetico  d'  ignota  com- 
posizione: e  forse  nome  generico  di  belletto. 
T.  ArreeenÌ€Ua, 

Argiamma  sf.  (fr.  argent.)  Moneta  di 
qualunque  metallo.  No  sguizzerò  che  sser- 
ve addò  corre  cchiù  argiamma.  Bcu.  Mus. 
nap.  II. 

Argiénto  sm.  (gr.  aQyvQog)  Argento  — 2. 
tras.  Danaro,  Moneta— 3.  tras.  Argenteria — 
4.  Argiento  vivo,  Mercurio — 5.  fras.  Parere, 
Essere  n'argiento  vivo.  Patire,  Aver  Parteti- 
ea.  Essere  irrequieto. 

Argiere  sm.  Algieri,  colonia  francese  in 
Barbarla. 

Aria  sf.  atten.  di  Area.  Aja,  Spazzo,  Spia- 
nata, Piazza.Tu  IPAria  catalana  vince  e  smac- 
ehe  Co  sso  penniello  tujo  addò  s^  azzecca.  VUl. 
Calasc.  22. 

N.  met.  A'grani,  a'  legumi  raccolti  siilP  a- 
ja,  di  cesi  Ajata  :  l'azione  di  batterli.  Rom- 
per Pajata  :  e  la  paglia  residua,  Paglia  bat- 
ti ti  ccia. 

N.  stor.  Aria  vuol  dire  anche  Rua,  nome 
alla  francese  di  Via;  e  son  tre  in  Napoli,  l'A- 
ria catalana,  l'Aria  francesca,  e  la  Renovella, 
rue  nouvelle  ,  al  Pendino.  No  quatrillo  de  l'A- 
ria Catalana  Caccia  purzi  la  capo  da  lo  sac- 
co. Zez.  Pap.  5. 

Arìatella  sf.  Giuoco  infantile  ,  Guancia 
le.  Guancialino  d'  t)ro.  V.  Argatella. 

Ariella  sf.  dim.  di  Aria — 2.  mus.  Arietta, 
piccolo  componimento  di  strofe  di  un  sol  mo- 
tivo, in  origine  ad  un  tempo;  il  quale  è  ri- 
mase al  popolo  nelle  sue  canzoni.  Stornello. 
N'  est.  L'  esempio  che  si  reca  è  ad  esser 
notato  si  per  la  copia  di  eletti  vocaboli ,  e 
sì  per  dimostrazione  del  pensiero  de'  napo- 
letani nelP  arte  critica  melodrammatica  un 
secolo  e  mezzo  in  dietro.  Vedarraje  PArefe* 


ce  nuosto  (cognome  che  s^veva  il  maestro  di 
cappella,  cioè  Orefice  ,  che  pose  i  suoni  alla 
commedia,  dalla  cui  prefazione  si  è  cavato  il 
presente  luogo)  co  che  filagrane  ha  ncrasta- 
to  le  parole,  corame  nce  ha  puostò  assejel- 
lato  e  polito  lo  ncrasto  ]  non  sulo  a  chclle 
che  so  ar^elle,  ca  vedarraje  e  senterraje  ca 
pernejano ,  e  scliiassejauo  mmiezo  a  n'armo- 
nia  ciie  te  farrèt  allecca  le  ghièdeta  pe  la 
docezza  ;  ma  porzì  a  lo  recetativo ,  eh'  è  lo 
vero  fonnamiento  de  le  commedie  (sapenno- 
se  buono  ca  ll'arie  so  azzediente  de  lo  reci- 
tativo )  ;  pocca  lo  siente  ca  te  chiacchiarea 
comme  a  no  merolillo,  e  co  cchelle  forme  che 
te  spalefecano  lo  justo  senteraiento  de  chello 
che  se  dice.  Fer.  Ff.  Zz.  pref. 

A]:igeue  e  Arègene  */.  Principio  di  una 
cosa.  Origine.  Non  sapennose  da  no  collegio 
de  miedece  l'arigene  de  ssa  cura  de  marzo, 
le  devano  li  rècepe  a  nocchio  de  puorco. 
Sarn.  Mand.  mpetr.  IV. 

ArìUo  sm.  Grillo— 2.  Vinacciuolo  ,  seme 
dell'  uva.  Chella  chianta,  che  nasce  da  sem- 
mente.  Cresce  tardo,  e  li  frutte  non  so  chil- 
le  De  primma,  e  IPuva  raparticolarmente  È 
no  tuosseco  vero,  e  tutt'arille.  Roc.  Georg.  II. 
Artemeteca  sf.  Aritmetica,  scienza  dei 
numeri. 

Arluojo  sm.  (gr.  ooQoXoyeioy)  Oriuolo,  0- 
rologio.  V.  Rilorgio. 

Arma,  sf.  Anima,  Spirito  —  2. /ra*.  Ar- 
ma cotta.  Anima  dannata,  rèproba.  Non  so 
scommonecato,  Né  scritto  so  de  P  arme  cot- 
te a  lista.  Cap.  Son.  212.  , 

Armaggio  sm.  (gr.aQfio&ùog)  Armadura-— 
2.  Armaggio  de  la  setella,  de  lo  crivo  ,  Cassi- 
no— 3.  Armaggio  de  lo  tammurro.  Cerchio. 
Armamiento  «m.Armamento.  Fornimen- 
to di  arme.  Gente  armata  e  pronta  a  com- 
battere. Vedevano  cresciuto  L'armamiento  pò 
ttutte  li  quartiere,  E  lo  puopolo  tutto  resen- 
tuto.  Cuor.  Mas.  IV,  72. 

Armarla  sf.  Armeria.  Luogo  dove  si  de- 
pongono e  conservano  le  armi.  N'abbesogna 
lassa  pure  de  dire  La  bella  femmenesca  com- 
pagnia Guarnuta  d'ogne  sciorte  d'  armarla. 
Cuor.  Mas.  Ili,  13. 

Armata  sf.  Armata  nsfvale.  L'  armata 
aunesce,  e  face  renforzarla:  Neh'  è  llest»,  as- 
sarpa.  d^Ant.  Mand.  ali.  XI,  6. 

Armesino  ed  Armosino  sm.  Sorta  di  drap- 
po leggiero  di  seta.  Ermesino,  Ormisino, 
Arvolejajeno  no  portiere  d'  armesino  russo 
mponta  a  na  forcina.  d'Ant.  Sciat.  mpetr.V. 
— Allegra  e  grelleanno,  comme  fosse  Vestuta 
de  mbroccato  o  d'armosino.  Cort  Rosa,  li,  6. 
Armetto  sm.  Elmetto.  E  scrivere  lacette 
A  lo  masto  de  campo  no  veglietto,  Ch'  ogne 
Bordato  se  metta  Parmetto.  Cort.  Mie.  Pass. 
IV,  17. 

Armezante  ad.  Guerreggiante.  Faeette- 
ro  vedere  a  P  armezante  Ca  prièvete  maje 
foro  cacasotta.  Fan.  Ger.  I,  39. 

Armezarè  vn.  Armeggiare,  Guerreggiare. 
La  pesciazzosa  e  pessema  mmernata  Scom- 
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— TroTaje  cheli  a  fegliola  a  llietto  perciato, 
accessi  conzolata  e  arrecenuta  che  non  ave- 
Ta  si  no  a  11'  ossa  e  la  pelle.  Bas,  Pent.  IV,  2. 

Arrecenire.  V.  Arrecegnare, 

Arrapare  vn.  Imbizzarrire  ,  Eccitare.  E 

Cicco  mposta  co  na  spata  puosto  Se  fu,  che 

pparea  spifco  bolognese,  E  stca  arrapato  ,  e 

cchiìi  che  breccia  tuosto,    CovL  Cerr.  VI,  15. 

Arrapato,  ad.  Imbizzarrito,  Incitato,  Ec- 
citato. 

Arrappamiento  sin,  Aggrinzamento , 
Rugosità. 

Arrappare  v.a.  e  np.  (gr.  Qani(o)  Ingrin- 
zire, Aggrìnzire,  Divenir  rugoso,  Far  le  ru- 
ghe. E  si  se  sose  vivo  la  matina  ,  Ha  la  l'ac- 
cia arra  ppata  cchiìi  d' allessa.  Quatr.  Chian- 
ch.  —  Chessa  a  la  casa  mia  s'  ha  da  fa  vec- 
chia, E  si  nn'  arrappa,  no  nce  ave  speranza. 
Cap.  lliad.  I.  82. — 2.  Increspare.  La  statua  ha 
lo  vestito  troppo  arrappato.  —  3.  Graffiare  , 
Scalfire.  Tu  clied  aje  ?  Che  t'  arrappe  e  t' ac- 
cide  che  nce  faje  ?  Jilogl.  fed.  III,  8. — 4.  tras. 
Venire  ad  offese.  Ca  mo  venco  e  le  ccose  nce 
agghiustammo  ,  E  pò  co  ^  sti  miluorde  nce 
arrappammo.  Ivi  II ,  9.  —  5.  tras.farb.  Ru- 
bare, Pelare.  Mo  le  brutte  e  le  giallute  Han- 
no pure  li  patutc;  E  le  ttosano  eParrappano, 
E  le  fanno  desperà.  Trine.  Ab.  Coli.  II,  6. 

Arrappatura  sf.  Aggrinzamento  ,  Ru- 
gosità. 

Arraqaaquigliare  vnp.  Rannicchiare,  v. 
Arreqìiaquigliare, 

A  rraro  aw.  Di  rado.  Di  tanto  in  tanto, 
Di  tempo  in  tempo.  Ogni  tanto  uaa  volta. 
Lo  terramoto  gruosso  soccede  a  rraro. 

Arrasare  va.  Radere.  Ca  nfiue  pò ,  pe 
s' arrasà  sto  cuorno  A  ttanta  ggente  die  lo 
male  juorno.  Pag.  Batr.  Om.  12. 

Arrasato  acid.  Fine  ccnut:  mso.  Raìjuto. 

Arraissare  v.n  e  np.  (gr.  agadaù)).  Allon- 
tanare, Scostare.  La  quale  no  ,  lo  voze  ,  e 
b'  arrassaje  ,  Comme  si  fosso  stato  n'  assassi- 
no. Covi.  Micc.  Pass.  VI,  29. 

Arrasso  aw.  Lontano.  Ma  chisto  e  cchel- 
la  pò  se  trasformale  :  L'  uno  e  mmontagua 
che  ddà  tanto  spasso  ;  L'  autra  è  no  scuoglio 
che  sta  poco  arrasso.  Cort.  Mie.  Pass.  VI,  29. 

Arrasso  Inter.  Sia  lontano.  A  ttata  mio 
Io  scrivo,  E  la  lettera,  arrasso  !  non  *sc  sper- 
da. Cap.  II.  VI,  17. 

N.fil.  Modo  contratto  invece  di  Arrassosia. 

Arrassosia  inter.  Sia  lontano  da  noi.  Che 
Dio  ne  tenga  lungi.  EquannMo  regnolejava, 
Speretava  Pe  bedere  Cecca  mia;  Tanno,  bello, 
tu  redive,  Ca  vedive.  Ch'io  moreva,  arrasso- 
sia !  Sgrut.  Tior.  IX,  1. — 2.  traisi,  sm.  Tenta- 
zione, Demonio.  Avea  la  faccia  de  n'  arras- 
sosia. 

ArraToglìacàòsemo  ve.  sm.  (1  far  far- 
dello, involto  ,  fagotto  d'  ogni  cosa  con  sol- 
lecitudine, e  di  nascosto.  Dar  sacco  alla  ca- 
sa, ed  alle  masserizie.  Sacce  ca  chillo  era  no 
mariuolo,  lo  quale,  avenno  fatto  n'  arravo- 
gliacuosemo  de  la  colata  de  na  poverella  , 
quanno  credea  tornarsene  de  notte  a  la  ca- 


sa ,    fu  trasportato  a  sto    luogo.  Sam,   Po- 
sili. IV. 

N.ellm.  Q.v.  figurata  sembra  scorrettamente 
composta  da  due  parole  latine  coneede  quesu- 
mus ,  con  le  quali  comincia  una  usatissinaa 
oi-a/.ione  della  chiesa,  dove  il  prete  riunisce 
entrambe  le  palme  in  atto  di  preghiere;  nel 
che  raccoglie  e  costipa  l'aria  inframmessa  tra 
mano  e  mano. 

Arreccutare  v.a.  Risciacquare  i  pannili- 
ni  dopo  il  bucato,  o  checchessia  dopo  il  ran- 
no. Nce  vide  na  maestà,  Che  lava  ed  arre- 
centa.  Quatr.  Ree.  1762.— Chi  te  scopa,  e  chi 
annetta  ;  Chi  lava,  e  chi  arrecenta  ;  Una  fa 
la  colata  ,  e  n'  anta  spanna.  Cant.  II,  6. —  2. 
2  Sciagnattare  stovigii  dopo  il  ranno.  Com- 
m'  a  na  btora  de  lo  cravonaro  Jèreve  tenta , 
e  ss'omnio  de  buon  core  Tanto  v'arrecenta- 
je,  ca  pe  V  addore  De  fravole  parite  no  pa- 
naro.  Qiiatt.  Son.  II. 

Arrcceutata,  e  Argentata,  sf.  Maniera  di 
belletto  per  ripianare  le  grinze.  Le  bidè  Nzub- 
beto  che  se  soseno  A  sceregare  e  ttegnere, 
D'  arrecentata  e  rrusso  E  cicntomilia  strop- 
pole. 

Arreccttare  v.a.  e  np.  (lat.  recipere)  Ri- 
cettare, Dare,  Prender  ricetto,  posa,  assetto. 
Corre  l'asta  pe  IP  ajero  la  staffetta,  Lo  pove- 
ro Sigerò  l'arrecetta.  Fas.GGr.  XI,  80— 2.Pren- 
dere,  Dare  posizione,  Raccogliere.  D'abben- 
toriere  pò  na  squatra  bona  Face  ,  e  d'autre 
cuhiìi  meglio  ;  e  V  arrecetta  Nn  e  sparte  arro- 
to a  lo  lato  deritto.  Ivi  XX,  10—3  Ristare, 
Tenersi.  S'arrecetta  Rinardo  ,  che  IPammicc 
avea  vottate.  Ivi,  III,  14—4  Porre  in  asset- 
to ,  Acconciarsi.  Ca  starrimmo  dinne  stam- 
matina  Pe  nfì  che  no  nce  simme  arrecet- 
tate.  CorL  Cerr.  II,  14 — 5  Prendere  riposo , 
Dire  ricetto.  Ognuno  alliegro  va  a  ronfonia^ 
re  ;  Bogliohe  penza ,  e  non  pò  arrecettare. 
Fas.  Ger.  X,  78,— 6.  > Prendere  stato,  Maritar- 
si. So  Zetolla  io  poverella.  E  me  voglio  ar- 
recetta. Olin.  Ili,  1,-7.  Requiare,  Morire.  Lo 
malato  s'  è  arrecettato — 8.  fras.  furb.  Divo- 
rare. Comm'a  no  porciello.  Magna  comm'a 
no  conte,  e  n'arrecetta  No  galledinio  co  no 
sfarzetiello.  Lomh.  Ciuc.  Vili,  37. 

Arrechiarare  vnp.  Dichiarare  ,  Manife- 
stare, Protestare.La  sera  nce  le  mosta  ,  e  s'ar- 
rechiara  ;  Chi  vole  zuccariello,  non  ha  pane. 
Nova,  Spore.  I,  24. 

Arrecietto  sm.  Ricetto.  Riposo.  Quiete. 

Arrecogliere  ,  e  Arraccogliere  v.<u 
Raccogliere,  Raccorre.  Addonca  arracoglio 
male  per  avere  semmenato  bene  ?  Bas.  Pent. 
1 ,  6.  —  2,  Li  gabellote  hanno  arrecuòveto 
ciento  e  mille  meliune  de  lire  schitto  daNa- 
pole  e  li  casale.  —  Chello  che  se  semmena 
s'arraccoglie.  Sam.  Posil.  I. 

Arrecommannazioue  sf.  Raccomanda- 
zione, Commendatizia.  Pe  chi  farrà  sf  arre- 
commannazioue ?  Sad.  Mar.  Ch.  II,  14. 

Arrecriare,  V.  Addecriarc. 

Arredncere,  Arreddncere,  Arretn- 
cere,  v,a.  e  np.  Ridurre.  Ogne  nnave  despe- 
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rata  s^arreduce  mpuorto.  Adag.  Il  cuore  deso- 
lato ripara  in  Dio.  —  Palla  lo  ntese,  e  flforza 
le  die  tanta  Ch'  a  IP  essere  de  primmo  V  ar- 
reduce.  Cap,  II.  V,  30. 

Arrefelare.  v-a.  Rifilare  ,  Assottigliare- 
Comme  stongo  arrefelanno  Chisto  panno,  gio- 
ja  mia,  Cossi  ammore,  arrassosia  !  Taglia  e 
ccose  mpietto  a  mme.  Mass.  sp.  1,  1. — 2.  tras, 
Arrefelare  li  panni.  Percuotere,  Bastonare. 
Che  buò,  che  t'  arrefìle  lo  cottone  ?  Fer,  Ff. 
zz.  I,  7. — 3  tras.  Mordere,  Mormorare. 

Arrefonire  v,n.  Rifinire,  Finire,  Cessare. 
Se  move  Lucio,  e  Mmillo  n'  arrefìna  De  chia- 
gnerlo.  Avi.  Nap.  acc.  Vili. 

Arrefonnere  v.a.  Rifondere.  V.  Refonnere. 

Arrefireddare  v.a.  np.  Rifreddare,  Raf- 
freddare, Infreddare.  Che  ne' è  refosa?  e  fa  lo 
fatto  tujo,  Primmo  che  m'  addefreddo.  Cors. 
IX,  11.  4. 

Arrefirescore  v.a,  e  «jp.Rifrescare,Rinfre- 
8care,Ristorare.E  pparea  che  se  fosse  Uà  frem- 
ma  o  Pe  arref rescarse,  e  ppe  prova  lo  vino. 
Lomb.  Cince.  IX  :  11. 

Arregalara  vm.  Regalare.  Tu  gran  mpi- 
gno  Noe  aje  co  sso  conte  :  creo  Che  cchillo 
V  aggia  arre'galato  buono.  Zini  ,  Fan.  buri. 
11,  15. 

N,  less.  Sono  sinonimi  Arregalare  e  re- 
galo; AcTreaiare  e  Realo;  Arrialare  e  ri  alo; 
Realare  e  Realo;  Rialare  e  Rialo  :  e  trovan- 
8i  esempi  per  tutte  tali  parole-  , 

Arreggenuto  add.  Arruginito. 

Arreggiuto  ad,  Irruginito,  Ruginoso. 

Arreglietta  npr.  Errichetta. 

Arrenglilare  vu.  Ringhiare,  Digrignare 
identLArrenghiaj  li  diente,  comme  se  avesse 
mangiato  l'erve  8ardoneche.-Ba«.Pent.III,10. 

Arregnare  vn.  Regnare,  Attecchire,  Pro- 
sperare, Andar  di  bene  in  meglio.  Lo  cielo 
te  pozza  mprofecare  sempe ,  che  puozze  ar- 
regnare  e  ghire  nnante.  Bas,  Pent.  IV,  6.— 
De  la  mamma  purzi  porta  la  nzegna  A  cchel- 
la  faccia  bella  aggraziata.  Addò  fede,  vertii 
modestia  arregna,  £  rrossa  rossa  Uà  nce  sta 
pittata.  Serio^  Son. 

irregolare  v.a,  e  np.  Regolare.  Mo  è  na 
confosione  senza  1*  ordine  ,  Pecche  non  saje 
comme  arregolarete.  Val,  Fuorf.  1746. 

Arrejere  va,  e  np.  naut.  Appoggiare,Pog- 

giare.  Arrieje,  ca  se  rompe  Lo  struppolo ,  e 

se  nn'csce  Lo  scarmo.  Sadd.  Tav.  Most.  I,  2. 

Arrejeseire  vn.  Riuscire.  Bello  negozio 
aje  fatto.  Si  t'arrejesce.  Sad,  Bar.  I,  11. 

Arremescare  v.a,  e  np.  {gr.  fityyvoo)  Me- 
scolare—  2.  ^ro*. Immischiarsi.  Si, nipote,  non 
te  ghi  arremescanno,  Caso  piazze  pìgliate.M^ 
Sp.  ine.  I,  8. 

Arremettere  v.a.  e  np.  Porre  ad  arbi- 
trio, a  giudizio,  a  volontà  altrui.  M'arremet- 
to  a  la  sprofonna  cortesia  de  vuje ,  letture 
sapute.  Cort.  Vajas.  a  li  legg. 

Arremisso  ed  Arremiso  add.  Dimesso , 
Rimesso,  Rassegnato.  Veccote  Ciccio,  Arre- 
misso e  pentuto.  Cant.  III ,  11. — 2.  Timido , 
Ritenuto.  Dice  a  quarcuno  pò  ch§  sta  arre- 


misso; Che  malann^aje?  Mmosta  cera  soda* 
Fas,  Ger.  XX,  24. 

Arremmediare,  Arremediare  vn.  Rime- 
diare, Trovare  rimedio.  Fece  jettare  no  han- 
no che  qualunque  perzona  avesse  arremme- 
deato  a  lo  mmale  de  lo  figlio,  s'  era  femme- 
na,  nce  V  avarria  dato  pe  marito.  Bas.  Pent. 
II.  I. — 2.  att.  Dar  rimedio.  Sanare.  Fece  su- 
beto  ntennere  a  lo  Rre  ca  voleva  arremme- 
diare la  nfermetate  de  la  figlia.  Ivi  1V,2.  — 
3.  Accomodare  ,  Provvedere  alla  meglio.  E 
accossi,  arrem mediatala  drintro  a  na  stalluc- 
cia,  le  faceva  vedere  lo  ppane  co  la  valestra. 
Ivi  IV,  10 — 4.an^(/r.  Recar  danno.  Conciar  per 
le  feste.  Uccidere.  Mperzò  die  dinto,  e  ttan- 
to  se  menaje  Pe  nfi  che  ssette  n'  arremedea- 
je.  Cap.  Iliad.  V,  136. 

Arremmeggiare  v.a.  naut.  Ormeggiare. 
Non  sape  comme  fa  lo  poveriello  De  poterse  a 
equa  Uuoc  o  arremmeggiare.  Val.  Fuorf.  II,  1 
— 2.  Gittar  sale  cavato  da^  salumi  nella  pe- 
sca de'  cefali. 

Arremocclilare  v»a.  naut.  Rimorchiare. 
Mmarcàjese,  e  la  galera  arremocchiaje.  Per.  A. 
zeflf.  87. — 2.  tras.  Raccogliere,  Radunare.  Si 
sbena  e  proje,  Figlie,  arremocchia,  Sacce  sti- 
pa. MiL  Due  Sed.  I,  8.. 

Arremollare  vn.  %  np.  Ammollare — 2. 
tras.  Impietosire.  E  s' io  cantasse  assaje  cchiù 
che  no  Micco,  Manco  arremoUarria  Cecca  mia 
sdamma.  Sgrut.  Tior.  VI ,  8. — 3.  tras.  Inte- 
nerire, Far  condiscendere.  Piegare.  S'  è  nien- 
te arremoUata  ?  zz:  Mo  la  sto  arremollanno. 
Fedei\  01.  I,  1.  V.  Remollare, 

Arremorcliìare  v.a.  Rimorchiare. 

Arrennamiento  sm.  Rendita  per  som- 
me versate  in  cespiti  pubblici,  che  cessaro- 
no nella  fondazione  del  gran  Libro  del  de- 
bito pubblico,  di  che  godevano  gli  arrenda- 
tari.  Arrendamento.  Chisto  a  Sseleco  è  figlio, 
e  a  lo  paese  Possedè  arrennamiente  e  mmassa- 
rie.  Qap.  Iliad.  V,  124. 

Arrenare  vn.  mar.  Arrenare,  Dare  in 
secco  — 2.  tra^l.  Piombare,  Ristare.  Contaje  pe 
lo  filo  da  che  partie  da  Napole.  nfl  eh'  ar- 
renaje,  a  cchella,  taverna,  Cort.  Ciul.  e  Per  .VII. 

Arre^egare  ca.  Rinnegare.  V.  Renegare. 

Arrenga/9.  Aringa,  TAringare.  Fatta  sta 
arrenga  s' auza  e  dà  de  mano  A  no  becchiero 
che  capea  doje  lampe.  Cap.  II.  1,26. 

Arrengare  vn,  Aringare,  Arringare.  Te 
lo  fico  restare  ascevoluto  Con  arrengà  che  nce 
perdio  lo  sciato.  Lomh,  Cince.  VII,  17. 

Arrenegato  ad.  Rinnegato.  La  quale  co- 
sa vedenno  chillo  giovane,  gridaje  :  Ah!  ca- 
ne arrenegate,  mme  l'avite  fatta.  Bas,  Pent. 
11,5. 

Arrennere  vnp.  Arrendere,  Rendere.  Al- 
li  2  di  dicembre  1485,  de  venerdì,  eje  arriso 
lo  castiello  de  la  Cerra  a  lo  signore  Re  Fer- 
rante. Pass.  Cron.  —  2.  tras.  Allargare ,  Di- 
stendere ,•  Dilatare,  Cedere.  Ca  le  flfemmene 
so  comme  a  li  guanto,  Nche  nce  aje  poste  le 
mmano,  Arrennenno  se  vanno  chiano  chiano. 
/Sfod.  Bar.  m,  6. 
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Arrennetore  «m.  Rìscuotitore  di  pnbbli- 

ehe  rendite.  Che  te  cride  ca  so  sberruottolo 

de  lenterne?  Chiste  so  Bordate  d'arrenneto- 

re  ch^esceno  a  scinta  de  sole.  Liv.  St.  Ili,  9. 

Arrenno  ad.  Orrendo.  E  disse:  Ah  !  poffa 

d'oje,  che  botta  arrenna.(2Mn^  Mand.  nn.  1/15. 

Arrente  av.  Vicino,  V.  RerUe. 

Arrenzare  vnp.  Incedere ,  Andare  con 

moveiiza  obliqua  e  tortuosa,  Prendere  un 

dirizzone.  0  pure  quanno  arbeja ,  ed  accom- 

menzano  Ad  ascire  li  raje  ntra  le  nnuvole, 

^0  ccà,  mo  Uà  compareno  e  s'arrenzano.  Roc, 

Georg.  I,  121.  V.  Renziare, 

Arrenzato  add.  Ridotto  a  camminar  di 
sbieco ,  di  traverso ,  non  per  diritto  ;  e  ciò 
per  ubbriachezza,  per  sonno,  per  istorditag- 
gine,  per  percosse.  Si  quaccuno  arrenzato  non 
nne  manno,  Sta  joja  affé  non  se  fenesce  a- 
gnanno.  Cap.  Son.  92.  V.  Renza  e  composti. 
Arrenzajuolo,  jola  ad.  Abituato  ,  Con- 
sueto, Solito  a  divergere  dal  retto  sentiero. 
Gente  d'Arienzo  !  Arrenzajuole  quant'  a  la 
mmalora.  Liv.  Stud.  III,  9. 

Arreparare  v.a,  e  np.  Riparare.  Chi  po- 
tea  na  corrente  arreparare  Che  bia  via  se  ve- 
dea  sempe  ngrossare.  Gwr.  Mas.  IX,  10. 

Arrepassare  v.a.Ripa3sare. — 2.  tras.  Bur. 
lare.  Mo  arrepassa  a  mme,  a  tte,  e  a  Ccànneta. 
Lor.  Am.  com.  II,  10, 

Arrepecclilare  v.a.  e  np.  Aggrinzire. 
Tutto  quanto  s'arrenchia  e  s'arrepecchia.  Cap. 
Son.,  38. —  Nnitto  fatto  se  vedde  ngrifare  t 
ghianchiare  li  capille ,  ncrespare  la  fronte , 
nzetolire  le  cciglia,  scarcagnare  ll'uoechie,  ar- 
repecchiare  la  faccia,  edentare  la  vocca,  trem- 
jnare  le  gamme,  e  sopra  tutto  li  vestite  sciam- 
mante  tornare  a  brenzole  e  pezzolle.  jBo*  Pent. 
IV,  1, — 2.  Sgualcire,  Brancicare. — 3  sart.  Pot- 
tinicciare.  Far  frinzelli. 

Arrepentire  vn.  Pentire.  E  pperzò  se  re- 
Borve  o  de  morire,  0  fàrene  V  ammico  ar- 
repentire. Cort.  Vajas.  V,  2. 

Arrepezzamtento  sm.  Rattoppamento — 
S.  Il  rabberciare,  V  accomodare  alla  meglio. 

Arrepezzare  v.a,  Rattoppare.  Quanno  lo 
poverommo  s'arrepezza.  Tutto  de  nuovo  se 
erede  vestire.  Bas.  Mus.  nap.  VII,— 2.  Arre- 
pezzare le  ccauze.  Rimendare,  Fare  una  ri- 
mondatura ,  un  rimendo  —  3  tras.  Restau- 
rare. Arrepezzate  mparte  so  le  mmura,  Do- 
te lo  vattetoreo  se  nce  fìce.  Fas.  Ger.  XII , 
16. — 4.  antifr.  Lacerare.  La  gatta  arrepezza- 
Ta  le  llenzola.  Li  surece  scopavano  la  casa. 
Canz.  ant. — 5. /ra». /wrò.  Rimediare  alla  me- 
glio. 0  tu  arrepezza  sto  sgarrone,  0  te  fac- 
cio attacca  na  preta  ncanna.  Cap.  II.  Ili,  17. 
— 6.  Acciabattare  undiscorso.Vorria  n'auto  fa- 
Tore,  e  ve  rengrazio,  Che  liceto  mme  sia  na 
cosa  sola,  Ntoscano  arrepezza  quacche  paro- 
la.  Val.  Gali.  Ap.  55. 

Arrepezzatura  sf.  Rattoppamento,  Rat- 
toppatura—2.  Rimendo,  Rimendatura — 3.  Re- 
stauro—4.  Racconciamento,  il  rabberciare. 

Arrepicclilaiitieiito  sm.  Raggrinzim^ez' 
to--2.  Groppo,  Frinzello,  Pottiniccio. 


Arrepleelilo,  lo  stesso  che  Repicchio  e 
Rechippo;  sm.  (gr.  nayt^va))  Raggruppamen- 
to di  pannolino  o  drappo  lacero,  malamente 
rimendato  ,  o  rattoppato.  Groppo ,  Frinzello, 
Pottiniccio. 

Arrepiezzo  «m.  Rattoppo,  Rimendo> — 2. 
Raffazzonamento,  Ristauro. 

Arrepolire  v.a.  e  np.  Ripolire,  Rimpan- 
nucciare.  Quante  da  la  fortuna  assassenate 
Co  cliella  peste  se  so  arrepolute!  Val,  Nap. 
se.  46. 

Arrepoluto,  add.  Ripolito,  Rimpannuc- 
ciato. 

Arreposare  v.n.  e  np.  Riposare,  Calma- 
re. Venuta  la  sera ,  arrevajeno  a  no  puorto 
de  mare  :  e  cca,  trovato  no  pagliaro,  se  nce 
arreposajeno.  Barn.  Posili.  Ili — 2,  tras.iyor, 
mire. 

Arrepuoso  sm.  Riposo,  Calma.  Tutte  Pa- 
nemale  pagano  lo  cienzo  a  la  natura  de  lo 
necessario  arrepuoso.  Bas.  Pcnt.  V,  8. 

Arrequaquigllare  vnp.  Rannicchare , 
Rientrar  nella  conchiglia?  nel  guscio,  nelle 
valve. 

Arrequia  ^f .Requie',  Riposo^  Quietudine. 
Chillo  guaglionciello  non  ave  arrequia.  V. 
Requia. 

Arreqnlare  vn.  Aver  requie,  riposo,  eal- 
ma. E  quanno  fornarraje  tu,  Ce»;atiello ,  I>e 
farme  uo  tantillo  arrequiare?  Sgrut.  Tior.111,1. 
Arresagliuto  add.  Risalito —  2  tras.  Ve- 
nuto da  meschina  in  agiata  condizione  di  for- 
tuna, Impannucciato.  No  ne'  è  peo  de  pezzen- 
te arresagliuto;  pocca  lo  grasso  le  dà  snbe- 
to  a  lo  core.  Chiste  erano  li  buone  conziglie 
de  la  sgrata  pezzente  resagliuta.  Sarn.  Po- 
sili. IV. 

Arresecare  v.a.  e  np.  Arrischiare,  Arri- 
sicare, Cimentare,  Mettere  in  cimento,  in  pe- 
ricolo,   in  balia  della  fortuna.  Vi  quanto  è 
bella  r  aria  de  lo  maro:  Core  no  mme  ne  di- 
ce de  partire.  Nce  sta  na  figlia  de  no  mare- 
naro,  Tanto  eh'  è  bella,  che  mme  fa  morire. 
No  juorno  me  nce  voglio  arresecare!  Dint'a 
la  casa  soja  voglio  trasire,  Tanto  mme  IP  ag- 
gio a  stregnerc  e  basare,  Nfino  che  dica:  am- 
more,  lassame  ire!  Canz.  ant. — 2  fras.  Arre- 
secare na  parola.  Arrischiar  di  dire  una  pa- 
rola— 3  fr.  Arresecare  terze  e  capitale.  Met- 
ter tutto  a  cimento. 

Arreseeato  add.  Arrischievole,  Cimento- 
so, Arditissimo.  Ma  coram'  ommo  arresecato , 
che  non  se  metteva  paura,  manco  de  lo  brut- 
to zefierno,  fece  la  gatta  morta.  Bas.  Pent. 
I,  2. 

Arresedìar<&  v.a.  e  np.  Rassettare,  Rimet- 
tere in  ordine,  in  assetto,  in  garbo  in  poli- 
tezza. Trasetenne  dinto ,  arresedia  le  ccam- 
mere,  e  p  polizza  ogne  cosa.  Bas.  Pent,  IV, 
6. — 2  Porre  in  punto,  in  netto  il  lavoro  com- 
piuto. Lo  mastodascìa  ha  fatto  lo  casciabban- 
co;  e  mo  lo  staarresedianno. —  3.  Raffazzona- 
re, Imbellettare.  E  ognuno  S'  apara,  s'arre- 
6edia,^e  sta  aspettanno  L' ordeno  vuosto  a  ghì 
a  trova  la  sposa.  éPAmo^   Bar.  Land.  1, 1. 
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—4.  Sgombrare,  Toglier  via  tutto.  Semmoz- 
zanno  a  ccannolicchie,  trasette  a  na  tana  ped 
arresediame  cierte  ancine.  à'Ant.  Sciat.  mpetr. 
I.  —  5.  fr<u,  furi).  Raddrizzar  percuotendo , 
Bastonare.  Olà-,  respetto;  o  vengo,  e  v'  arrese- 
dio  Co  sta  trommetta  buono  le  ccostate.  Cors. 
del.  II ,  13.  —  6  /r.  furi).  Torre  dal  mondo , 
Spacciare,  Uccidere.  Nn' aggio  da  fa  venac- 
cia;  Nne  V  arresedio  apprimmo.  Ftr.  Ff,  Zz. 
I,  17.  —  7.  fras.  Arresediare  li  vestite.  Sca- 
matare ,  Nettar  gli  abiti — li  panne  e  le  bian- 
carie,  Rattoppare,  Rimandare,  Racconciare — 
tutto  chello  che  sta  a  ttavola.  Dare  il  guasto 
alla  mensa,  Rifinire — tutto  chello  che  te  vene 
pe  le  mmano,  Tor  via,  Rubare. 

Arresenunegliamiento  am.  Somiglian- 
za, Rassomiglianza.  Lo  primmo  capo  è  n'  ar- 
resemmegliamiento  che  ha  no  cierto  galan- 
tommo  co  n'ommo  ordenario.  Sadd,  Lo  Simm. 
jpref. 

Arreseminegliare  e  Arreso megliare  vm, 
e  np.  Somigliare,  Rassembrare.  E  che  la  fac- 
cia de  la  vajassa  arresemeglia  tutta  a  la  soja. 
Sarti.  Posili;  II. 

Arresenato  ad.  Ammiserito,  Intristito — 
2.  Lésina,  Sordido,  Avaro. 

Arresentre  on.  Ammiserire,  Divenir  me- 
schino, Illanguidire  per  desiderio  non  sod- 
disfatto. Spìmteco ,  ascevolejo  ,  arresenisco , 
sparpetejo,  speresco,  moro,  arrasrffio  pe  ttene. 
Cort.  Lett.  V. 

Arresentire  vnp»  Risentire.  Abbesogna 
però  eh'  io  m' arresenta  ,  Cà  nfine  tu  non  si 
m^lio  de  mene.   Val.  Com.  Ap.  IV,  16. 

Arresidio  sm.  Rassettamento,  Sgombra- 
mente, Finimento.  Chi  ave  fatto  sto  bello  ar- 
residio ?  Bas.  Pent.  IV,  6.  V.  Arresediare. 

Arresoluto,  a,  add.  Risoluto,  Determi- 
nato, Deciso, 

N.  Per  r  es.  v.  Fianza. 

ArresorTere  v.a.  ancm.  Risolvere.  Ma  la 
scura  vedennose  chiantata,  non  sapeva  a  cche 
s'arresorvere,  né  addove  dare  de  pietto.  Sarn. 
Posili.  I. 

Arrestare  vn.  Restare,  Ristare.  Tanto 
cheTartarone  se  chiegaje,  E  de  la  botta  stor- 
dnto  arrestaje.  Pei-.  Agn.  zef.  III.  —  2.  Fer- 
mare,  Sostenere,  Catturare  per  mano  de'  birri, 
degli  uscieri,  e  simili. 

Arresponnere  np.  Rispondere.  Ecco  cca 
cocchesta  accasione  io  v'  arresponno,  e  dico. 
Tard.  Ann.  Vas.  I,    1. 

Arresto  sui.  med.  Congestione  sanguigna. 
Colpo,  Punta — 2.  L'  azione  del  pigliare  gli 
nomini  che  fanno  i  birri,  i  carabinieri,  ed  al- 
tra gente  della  corte.  Presa,  Presura.— 3  (gr. 
agegiov  )Sentenza  in  generale,  ed  i  n  ispezial- 
ta  quella  che  pronunzia  la  Corte  di  Cassa- 
xione. 

Arreteeare  vn.  Dare  indietro,  Indietreg- 
giare. Sempe  lo  Guaseonese  arretecara.  Fai. 
Ger.  XIX,  83. 

Arretecone,  Arretecune  m.  ouv.  AlP  in- 
dietro ,  Da  dietro ,  In  dietro ,  Di  dietro.  E 
aehe  no  poco  urreto  m  lo  rede,  Vee  lo  rotte 
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a  lo  ntutto  arretecune  Ih*.  Ger.  VII,  38.  — 
Commattenno  e  saglienno  arretecone  A  na 
collina.  Ivi  III,  16. 

Arreterare  vn.  Restituirsi  in  casa,  Rin- 
casarsi—2.  Restrignersi,  Ritirarsi  —  3.  Ti- 
rarsi in  dietro,  Porsi  giù  dall'  impresa.  Pip- 
po, tu  t'  arretire,  Pecche  vide  eh'  io  venco  : 
Statte,  statte.  Rott.  Pip.  Ili,  se.  ult. 

Arreto  av.  Indietro.  Vi  da  quanta  ha  che 
comm'  a  lo  funaro,  Pe  pparte  de  ghì  nnante, 
jaramo  arreto.  Cap.  ir,Iliad.  72. 

Arreto  ad.  Ultimo.  Patreto  V  anno  arreto 
era  vastaso,  E  mmammeta  portava  la  ma- 
gnosa.  Cap.  Son.  43. 

ArreTare  vn.  Arrivare,  Giungere,  Rag* 
giungere.  E  ccammenanno,  senza  reposareae 
maje,  arrevatte  a  li  piede  de  na  montagna 
sconcecajuoco.  Bas.  Pent.  IV,  8. — 2, /rat.  Te 
voglio  arrevà  nzì  a  ddo  t'ha  fatto  mammeta. 
Ti  raggiungerò  dovunque,  dove  che  sia,  ad 
ogni  modo. 

ArreTentare  vn.  atten.  verb.  di  Add  e  ven- 
tare. V.  q.  y. — 2.  (spag.  Reventar,  Rebentar) 
Ammiserire  di  spirito,  Ridursi  agli  estremi. 
Chi  sape  cchiù  penare.  Chi  cchiù  arroventa 
e  stenta,  Chi  sa  cchiìi  sopportare,  Chella  cchìh 
sape  ammà.  Fed.  Ott.  II,  13. — 3  Ammagrare» 
Ridursi  a  male.  Fa  l'affetto  de  manna,  Caccia 
tutto  lo  mmusto,  E  ttanta  rrobba  te  fa  sba- 
cantare.  Che  V  arreventa,  e  te  fa  ghi  a  atter- 
rare. Sgrut.  Tior.  VII,  3. — L  Faticare,  Affa- 
ticare, Stentare.  Io  songo  chillo  appunto  Cho 
no  muorzo  de  pane  mm'  arrovento,  E  faccio 
eomm'  a  cchillo  de  lo  cunto.  Morta.  Fav.  Fed, 
II,  VII,  11. 

ArreTentato  ad.  Fatigato,  Stentato,  Am- 
miserito di  spirito  e  di  persona. 

Arrezzamiento  tm.  Il  Rizzare,  Erezione. 

Arrezzare  v.a.  e  np.  Rizzare,  Ergere,  E- 
rigere.  Lejuto  eh'  appe  Apollo  ,  co  na  stiz- 
za Disse  a  le  Mmuse  :  E  cche?  donca  sto 
fìeto  D'  autecaglia  lo  munno  e  lo  Sebeto  An- 
cora ammorba  ?  E  lo  mostaccio  arrizza.  Qap. 
Son.  113. 

Arrezzato  add.  Rizzato,  Eretto — 2.  trai» 
Strebbiato,  Allindato,  Azzimato,  Ripicchiato , 
Attillato,  Raffazzonato. 

Arrlalare,  Rialare,  v.a.  Regalare  ,  Pre- 
sentare. Li  primmì  frutte  de  H  state  se  so- 
leno  arrialare  a  le  pperzune  d'  a»ò.ifcreo/.Pp. 
nn.  dedic. 

Arricciare  v.a.  e  np.  Arricciare — 2.  Il  ri- 
torcersi del  filo  in  grovigliole.  Aggrovigliarsi. 
V.  Nìideco. 

Arrieo  npr.  Enrico,  Arrigo,  Errico,  Rigo. 
N.  gr.  Dim.  Arrechiello  ,  Rechiello.  Rigo. 
Righino,  Ghino. 

Arriesto  sm.  Punta,  Colpo,  Motivo.  Uh 
torna  cca!  Appojata  a  sta  seggia.  Voglio 
fegne,  ea  dormo,  E  ca  mme  nzonno  ad  isso. 
Te',  ssa  posta  L'  ha  da  fa  arriesto.  Trineh.  F. 
ved.  II,  12.— 2.  add.  Preso,  Catturato,  Fer- 
mato. Chiste  stanno  tutte  arrieste.  Arch.  II, 
6.  V.  ArrtitQ. 
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Arrleto  Arrieto.  m.  imp.  Cosi  gridano 
a'  cocchiere  i  monelli ,  quando  alcun  di  loro 
si  sospende  con  le  mani  dietro  la  carrozza. 
Gua^ ,  guarda  addietro. 

Arrignare  vn.  Prosperare,  Andar  di  bene 
im  meglio.  V.  Arregnare 

ArripareyV.a.  e  np.  nautDisporre  in  riga, 
Allineare. Attelare.Farsi  in  riva— 2.Por8Ì  in  di- 
parte, Cclarsi.Uh!  mo  sentimmo;  Arripammo- 
ce  cca,  ca  ridarrimmo.  F^aL  Viec.  ar.  111,14. 

Arrissa  sf.  Rissa.  Goffredo  se  chiammaje 
lo  frate,  e  ddisse  :  Muovete,  ca  pe  nnuje  stan- 
no st'  arrisse.  Fas,  Ger.  VII.  108. 

Arrobba  */.Roba,  Qualunque  cosa.  E  stea 
d'aggcnte  e  arrobba  assaje  mporpato.  Fot, 
Ger.  I.  76. 

Arrobbare  v.a.  Rubare.  Arrobbarria  la 
cesta  a  santo  Rocco.  Cap.  Son.  3. —  2.  frat. 
Chi  n'  arrobba,  n'  ha  robba.  Prov.  Chi  non 
ruba ,  non  possiede  roba. 

Arroccare  vnp.  Arroccare,  movimento 
contemporaneo  del  re,  e  del  rocco  nel  giuo- 
co degli  scacchi.  M'  arrocco.zzTroppo  prie- 
8to.:=:Joea  e  zitto  :  Trinch.  Cicisb.  I,  14. 

Arroccblare  v.a.  e  «^.Assembrare,  Rau- 
nare.  Raccogliere,  Affastellare.  Le  zzenzelle 
se  so  ghiute  ad  arrocchiare  ncoppa  a  IP  ur- 
mo. — Fuje  da  Uoco,  ca  li  carrobbeniere  s'  ar- 
rocchiano ncuoUo  a  te.—  2.  ffas,furb.  Ru- 
bacchiare. Se  fa  na  cofecchia,  S' arrocchia,  e 
scervecchia,  Se  tira  a  gabba. ilfar^o* e.  Pat.  Ton. 
U,  11. 

Arroggenire*  vnp.  V.  Arrozzire, 

Arrognare  vnp.  Ristrignersi  in  se  stesso, 
Raggruzzare,  Raggricchiare,  Raggriciare.  E 
ffaje  li  vierze  ncopp'  a  la  zampogna,  Bimme 
pecche  se  stenne,  e  pò  s'  arrogna.  Cmp,  Son. 
V.  Arronghiare,  • 

Arròico  ad.  Eroico.  Papocchia  arroica! 
Lo  muodo  aje  trovato  De  fa  perde  a  lo  vero 
la  parola.|JPVM.  Ger.  Il,  22. 

Arroina  sf.  Ruina,  Rovina. 

Arroìsemo  am.  Eroismo.  Sarvà  a  echi 
manca  federtate  e  ffede.  Porta  P  ommo  cchiii 
Uà  de  Tarroisemo.  Pag.  Ruot.  Ili,  5. 

Arroje.  am.  Eroe  V.Arttoje. 

Arrojenare*  «.a.  e  n.  Rovinare.  Priesto, 
ca  simmo  tutte  arrojenatt;  Armateve,  e  mmet- 
titfve  lo  ggiacco.  Cort.  Cerr.  I,  22. 

ArroUare  v.a.  e  np.  Inscrivere ,  Iscrivere 
sul  registro.  E  nche  more  uno,  subbeto  è  ar- 
rollato  N' antro  bravo  e  baiente  comm'ad 
isso.  Fas.  Ger.  XIX,  123. 

Arròmpere  v.a.  (  lat.  proscindere  )  agr. 
Rompere,  Dirompere  il  terreno  colP aratro. 

Arròneco  ad.  Erroneo.  Scriveno  mpoesia 
lireca  e  sceneca,  Non  saccio  si  co  penna  ar- 
roica, o  arroneca.  Cap.  Son.  146. 

Arroncbiare ,  lo  stesso  che  Arrognare 
np.  Ristringersi  in  se,  Raggrizzire,  Raggric- 
chiare, Raggricciare.  A  poco  a  poco  Arron- 
chia  comme  cotena  a  lo  fuoco.  Feral.  Viec. 
coff.  II,  3. —  2  Stringere,  Rannicchiare,  Im- 
picciolire. Arronchianno  le  spalle,  se  vaviaje. 


d'ArU.  Sciat.  mpetr.  III.  —  3.  tras.  Ritirarsi, 
Dare  in  dietro.  Li  griece  mo  che  ghievano 
arronchianno,  Pe  non  dare  st'avanto  a  li  nem- 
mice,  Stampajeno  na  boscia  tauno  pe  ttanno 
St.  En.  VI ,  27. 

Arroiinal*e  vn.  Andare  in  ronda.  Aller- 
ta! Chisto  mo  si  eh'  è  commanno,  Ca  Crorinna 
mperzona  va  arronnanno.  Faa.  Ger.  XI,  96. 

ArronaEamlento  sm.  Dirizaone.  Abbor- 
racciamento, Affastellamento,  Acciarpamento. 

Arronzare  v.a.  e  np.  rad.  Renza.  Forni- 
re affrettatamente  e  senza  ordine  qualunque 
uffizio,  e  cosa.  Acciabbattare,  Abborracciare. 
Lo  masto  e  li  peccerille  arronzano  la  le^- 
zione  a  la  scola.  —  2.  tra^.  Raccozzare  tutte 
cose  in  fascio,  in  cumolo.  Affastellare,  Am- 
montare ,  Acciarpare ,  Raccogliere  a  catafa- 
scio. E  quando  mm*  attocca  a  guaschejare , 
Arronzo  bàllarinole,  cantante.  Et  omnia  ge- 
nera musicorum.  Bai.  1,  5.-3.  Far  presto, 
Disbrigarsi,  Usar  senza  criterio ,  Accettare , 
prendere  di  ogni  sorta  roba.  Tu  si  ffurba , 
ed  io  so  ppeo:  Non  fa  squase  ;  arronza  cca. 
Zini,  Mol.  I,  6.  —  4.  Spingere  violentemente, 
rimovendo,  rovesciando  ,  fracassando  la  cosa 
urtata.  Investire,  Urtare — 5.  Rivolgere  a  sbie- 
co, di  traverso.  Ritrarre  a'  lati.  Prendere  un 
dirizzone.  La  carrozza  non  poteva  vota  dinto 
a  lo  portone  ,  senza  che  lo  famiglio  non  ar- 
ronzasse li  quarte  de  dereto.  V.  Arremare 
ed  Ammarinare. 

Arronzata  sf.  Spinta,  Urto,  Investimen- 
to— 2  fra^.  Farne  n'  arronzata.  Fame  un  fa- 
scio, un  fastello. 

Arronzatamentc  aw.  Negligentemen- 
te, Aceiarpatamente,  Affastellatamente,  A  di- 
rizzone, 

Arronzato  add,  da  Arronzare.  Urtato, 
Spinto,  Investito  —  2.  Acciabattato,  Acciar- 
pato, Abborracciato. 

Arronzoue,  pi.  une.  sm.  V.  Arronzare.  Ne- 
gligente, Acciabattone,  Abborracciatore,  Pre- 
cipitoso. , 

Arrore ,  pi.  rure  sm.  Errore ,  Abbaglio. 
L'arrure  de  li  primme  songo  legge;  Sulo 
chi  vene  appriesso  se'  corregge.  Antegn.  Ass. 
Pam.  IL 

Arrossato  ad.  Arrossito. 

Arrostere  part.  uto.  v.a.  Rostire,  Fare  il 
rosto,  Parrosto.  Fece  no  gran  focarone,  e  ccom- 
menzaje  ad  arrostirela.  Ba^.  Pent.  I,  4.  —  2. 
fig.  /Smungere  danari.  Cuocere,  Pelare,  Piluc- 
care. Lo  ssapè  fegnere  io  voglio  apprenne-  ' 
re.  Lo  scappa  a  cchiagnere  quanno  nce  volc. 
Co  le  rreselle,  co  le  pparole  LP  uommene  ar- 
rostere e  coffeà.  Trine.  Ab.  Coli.  1 ,  1.  —  3 
fras.  Arrostere  ncopp'  a  la  gratiglia,  Rostire 
alla  gratella. 

Arrotare  v.a.  Arrotare.  —  2.  tras.  Fare 
strazio.  Martoriare.  Cossi  parlava  chesta,  e  la 
fortuna  Pe  V  arrotare  avea  corza  la  posta.  Fas, 
Ger.  VI,  106.  —  3.  Investire  con  le  ruote 
d' ogni  sorta  di  carro.  Sti  cocchiere  so  troppo 
mperfettisseme,  Co  no  bonni  carcuno  te  P  ar- 
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rotano.  Val.  Fuorf.  1 ,  257.  —  4.  neut  Ro- 
teare, Girandolare.  E  pecche  arruote.  cca?zi: 
Pe  mme  fumare  Na  pìppa  de  tabbacco.  Trine. 
Cìcìs.  II,  8. 

ArroÉeeare  v.a.  e  n.  Barcollare,  Andare 
a  onde.  E  bi  ca  pò  aje  da  ghì  mmiaggio  ,  E 
arrotechìe.  Milil.  Due  Sed.  1 ,  1. — 2.  Arrote- 
eare  nterra.  Stramazzare.  Co  ddestrezza,  pi- 
{rlionnola  pe  le  ccQrna ,  V  arrotecaje  nterra. 
d*  Ant.  Sciat.  mpet.  IV.  —  3.  Rotolare,  Sbal- 
lare dì  qua  e  di  là.  Lo  jeva  arrotecanno  e 
•otto  e  ssopra,  Abbascio  e  ncoppa,  e  pe  ttutta 
la  chiazza,  d*  AnL  Mandr.  rep.  Ili,  32. 

Arrotonnare  v.a.  Tondare ,  Rotondare , 
Ritondire.  V.  Attorniare. 

Arrozzire,  part.  uto  vn.  Irruginire.  Ca 
ppe  ssciccà  sto  chiòvo  rebattuto  Nce  to  fa- 
tica assaje  ,  ca  s' è  arrozzuto.  Morm.  Fav. 
Ffd.  U,  6.  ' 

Arruobbo  sm.  Ruberia,  Furto —  2  La  cosa 
rubata.  Furto.  Che  ha  da  fare  lo  nnore  co 
rarruobbo  ?  Cort.  Ciul.  e  Per.  Vili. 

Arruoccliio  *m.  Capannello  ,  Assembra- 
mento— 2.  furò.  Rubacchiamento.  Sto  va  ca 
Tiene  dette  tiempe  a  cchille  De  franchejà  li 
muorte  da  Tarruocchie.  Cap.  IL  V,  117. 

Arrosto  un.  Rosto.  0  che  belle  pasticce, 
e  beir  arruste  !  Morm.  Fav.  Fedr.  II,  3. — 2 
frat.  Lardeare  Parrusto.  Pillottare. 

N.  met.  Arrusto  de  vacca,  Rosto  vaccino. 
—  de  carne  de  piecoro.  Montone  arrosto— de 
carne  de  puorco.  Arrosto  di  majale. 

*Arteco  ad.  geog.  Artico ,  polo  settentrio- 
nale. Da  Uà  me  parto,  e  vaco  a  la  belP  iso- 
li d'Irlanna,  che  sta  rente  a  lo  polo  arteco. 
Val.  Fuorf.  V,  849. 

Artéfice  am.  Artefice.  Se  va  tro vanno  ap- 
posta chi  le  fraveca  E  cche  sia  fatto  da  no 
buono  artefece.   Val.  Fuorf.  I,  161. 

Arteficio  «m.  Artificio.  L^arteficie  de  lo 
poeta  nuosto  songo  grannisseme,  Tard.  Vaj. 
IV,  2. — 2.  Fuoco  artificiale,  artifiziato,  lavo- 
rato, Fuòco  d'  artifizio — 3.  /r<w.  tra^.  Artefi- 
cio co  lo  tiempo,  Si  dice  d'ogni  uomo,  e  di 
ogni  opera  che  va  lentamente  innanzi  al  com- 
pimento d'  un  fatto.  Lungaja,  Lungàgnola, 
Lungherie,  Uomo  dalla  lunga,  lento.  Prolis- 
sità, Lentezza. 

Artegliaria  sf.  Artiglieria. 

Artegliero  sm.  Artigliere  ,  soldato  ad- 
detto al  servìgio  de^  cannoni. 

Artimone  am.  mar.  La  maggior  vela  la- 
tina che  s'innalza  suU'  albero  di  poppa,  dal- 
la via  del  timone.    Artimone. 

Arterare  v.a.  np.  Alterare.  Chillo  cane  de 
Titta  poco  primmo.  Se  n'  è  ghiute  no  poco 
arteratiello.  Trine.  Ab.  coli.  II,  7. 

Artèteca  sf.  med.  (gr.  agégitig)  Artri- 
tide,  Artetica.  A  chi  fa  male  mpietto,  e  san- 
go  vommeca:  Chi  è  ttutto  chiaje,  e  chi  tene 
Parteteca.  Cap.  Son.68. — 2.tras.  Irrequietezza, 
Gesticolazione  incessante ,  Agitazione  e  fre- 
quenza di  movimenti.  Ma  Ciullo  ,  si  bò  era 
echiii  Btracquo  de  IP  aute,  perche  teneva 
neaorpo  Pammore,  che  ha  sempc  Parteteca,  | 


non  pote%  dormire.  Cort.  Ciul.  e  Per.  V.  — 
3  fras.  Avere,  Tenere  11'  arteteca  de  mano  , 
dicesi  dei  toccatori  d'  ogni  cosa.  Annaspare 
figur..  Patir  d'artetica. 

Artetechella  sf.  frequent.  d' arteteca.  Co 
sso  ghi  nnanze  e  eco  sf  artetechella  Che  ave- 
vano li  ciuccie  cammenanno.  Lomb.  Ciuc.  X,13. 

Artetecuso  osa  ad.  (gr.  aQZQcnxog)  Im- 
portuno toccatore,  Avente  il  moto  perpetuo, 
Irrequieto.  Annecchiava  ,  sbruffava  e  cciam- 
pejava  Comme  Pargiento  vivo  artetecuso.  Aul. 
Nap.  acc.  1,53. 

Artisciano  add.  Artigiano,  Artegiano. 

Artista  sm.  Il  popolo  non  assegna  tal  no- 
me a  colui  che  esercita  alcuna  delle  Belle 
arti,  0  altra  arte  liberale.Ma  cosi  chiama  l'ar- 
tefice. Partigiano,  l'artiere,  e  chi  fa  certi  altri 
mestieri  indistintamente. 

Artone  sm.  (gr.  aQxxog)  La  costellazione 
delP  Orsa — 2  tras.  Ora  di  merendare.— 3.  tras. 
Merenda.  Sto  pò  d'  artone  ecco  annozzato 
ncanna.  d! Ant.  Se.  cav.  279. 

Arùcolo  sm, —  bot.  hrasska  eruca  Ruca  , 
Ruchetta ,  erba  nota.  Li  quatre  de  terra  e- 
rano  tutte  semmenate  d'arucole,  nasturze,  se- 
nape ,  cerefuoglie  e  peperna.  Cort.  Ciul.  e 
Per.  ni. — 2.  fig.  Giovanotto  pronto,  vispo,  in- 
trapendente,  rischioso.  Nce  vene  A  la  com- 
mertazione  No  cierto  si  Marchese,  eh'  è  n'a- 
rucolo  De  terra  asciutta.  Lor.  Tamb.  I,  10. — 
3.  fras,  Arucolo  ,  Rucolillo  de  semmenta  , 
Ciuffo,  Scavezzacollo,  Rompicollo.  Era  viva- 
ce comme  argiento  vivo,  Ma  non  arucolillo 
de  semmenza.  Zez,  Pap.  7. 

N,fil.  Terra  OHciutta^  vuol  dire  ruchetta  spon- 
tanea su  terreno  arrabbiaticcio ,  dove  viene 
sottile,  acuminata,  e  piccante. 

Aruojo  sm,  (gr.  7iQ(og).  Eroe.  Ma  che  s'ar- 
reducesse  a  ffa  ste  gnàgnere  No  capo  aruojo  , 
chi  lo  credarria!  Cap.  11.  I,  66. 

A  nimpecaoUo  aav.  A  rompicollo ,  A 
scavezzacollo. 

Arùspeeo  sm.  Sacerdote  indovino  del  pa- 
ganesimo. Arùspice —  2.  Indovino.  Se  crede 
che  facenno  Taruspeco,  e  accertanno  le  cose 
a  beni,  passasse  pe  n'òmmo  addotto.  Voi.  Sp. 
Cev.  110. 

Aruta  sf,  bot.  ruta  gi'aveolens  Ruta.  De 
verde  aruta  stace  ngiorlannata,  E  mpietto  ha 
na  collana  d'oro  ricco.  Val.  Vas.  arb.  85 — 2 . 
tra^.  Danaro  Contante. 

Arcano  sm.  Vico  Alvano,  monte  tra  Vi- 
co e  .Sorrento.  E  mmanco  le  farriano  sagli 
chiano  Si  Somma  avesse  ncuollo,  o  Vico  Ar- 
vano.  Fas.  Ger.  XVIII,  75. 

Arvarìello  sm,  relle  pi.  fem.  Alberelli- 
no,  Alberelletto,  Alberellozzo.  Re  piglia  l'ar- 
variello,  abate  Andrej  a.  E  ghìòdeca,  se  saje, 
ncopp'  a  no  quatro,  Cap,  Son.  10, 

Arvaro  sm.  Specie  di  testo  per  fiori.  Cas- 
setta— 2.  Arvaro  de  fraveca.  Cassetto  a  muro. 
Jettaje  cheli'  acqua  e  chelle  penne  a  n'arva- 
ro  fora  lo  gàiso.  Bas.  Pent.  V,  159. 

ArTearo  sm.  Alveare.  Jate  ,  anchite  li  cu- 
pe ,  e  P  arveare.  Morm.  Fav.  Fed,  XIII,  11. 
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ArTolatnrft  sf.  mar.  L^ordine  e  il  siste- 
ma di  tutti  gli  alberi  di  una  nave.  Albera- 
tura. 

JV.  met.  Si  abbia  presente  un  vascello  col- 
r  alberatura.  Sono  tre  alberi  verticali ,  cioè 
quello  di  mezzo,"ch'è  il  maggiore,  o  la  mae- 
*^ro;  quello  verso  poppa,  ch'è  la  mezzana,  o 
artimone;  e  quello  di  prora,  eh'  è  il  trinchet- 
to :  Palbero  inclinato  addimandasi  btionpres- 
»o.  In  ciascuno  degli  alberi  verticali  bisogna 
considerar  quattro  pezzi,  che  son  quattro  an- 
tenne, e  Tu  no  all'  altro  sopra  imposti,  e  pa- 
rimenti chiamansi  alberi  :  e  sono,  nel  mag- 
giore, l'albero  di  maestra — di  gabbia — di  ve- 
loiocio — di  controvelaccio.  Nell'albero  di  pop- 
pa, quello  di  mezzana — di  contramezzana — di 
corsaletto — di  controcorsaletto,  Neil'  albero  di 
prora,  quello  di  trinchetto — di  parrucchetto — 
di  velaccio — di  contravela>ccio  di  trinchetto,  A 
codesti  tre  alberi  si  aggiungono  le  incappél- 
lature  di  velaccio  e  di  controvelaccio  ,  o  di 
corsaletto  e  controcorsaletto,  e  i  pennelli.  Al 
bonpresso  si  aggiungono  V  aata  del  flocco , 
quella  del  controflocco ,  e  quella  del  floflocco. 
Ogni  albero  ha  il  suo  pennone  col  nome  di 
esso,  a  cui  sì  ammantigliano  o  trincano, 

ArToliare  v,a.  Inalberare  le  bandiere,  sia 
di  terra,  sia  di  mare.  Segnalare  con  bandiere. 
Faeette  fa  na  mano  de  trencere  E  pò  arvo- 
liare  le  bannere.  Cort,  Cerr.  6. — 2.  tras.  Vol- 
gere a  tondo ,  Agitare  un'  arma  qualunque. 
Da  c^jie  Achille  se  voze  reformare,  Li  troia- 
ne arvolejano  la  mazza.  Gap.  II.  V.  176. 

ArTOllllo  sm,  dim.  Alberetto,  Lo  viento 
gagliardo  Farrà  n'arvolillo  Tremmare  e  ca- 
de: Ma  a  n'  àrvoro  forte  Che  mpaccio  le  dà? 
Sad,  Lo  Sim.  I,  U. 

'Arrolo  sm.  Albero,  Arbore.  L'arvole,  che 
facevano  le  strate  erano  nuce,  nocelle  ^  ca- 
stagne, pigne  e  pistacchie.  Cort.  Ciul.  e  Per. 
Ili,  28. — 2.  Albero  genealogico,  di  famiglia. 
E  l' arvolo  a  che  serve?  lo  si  conte  L' arvo- 
lo  sujo  se  lo  porta  nfronte. 

'Arvoro  sin.  Albero.  V.  Arvolillo. 

ArTOSciello  sm,  dim,  Alberetto  ,  Arbo- 
Bcello.  Trovaje  1'  arvosciello  senza  sciure  e 
Bsicco.  Cort,  Ciul.  e  Per.  Ili,  24. 

Arvustato  ad,  Arbustato,  Piantato  ad  al- 
beri. Volimmo  fare  quarche  prova  pc  sco- 
prire si  è  campagna  rasa,  o  arvustata.  Boa. 
Pent.  III.  6. 

Arvnsto  sm.  Arbusto — 2.  Vigneto,  dove 
ogni  albero  che  sia,  sostiene  una  vite. 

Arzedente  sm,v,  a.  Accidente.  Sta  gra- 
zia schitto  *è  bona  Pe  fifareme  passare  ogne 
arzedente.  Cort,  Rosa.  III,  7. 

Arzella  sf.  Alterigia,  Baldanza ,  Albagia. 
Co  ttanto  arbascià  volano  mpene  Nfi  ncoppa 
ncoppa  de  lo  Pereneo,  Ed  hanno  a  gra  sbre- 
vuogno  ntanta  arzella  ,  Seenni  d'  Adammo  e 
d'  Eva  poverella.  Pag,  Val.  XIV,  10, 

Arzenale  sm.  Arsenale  —  2  tran.  Magaz- 
zino ,  Ripostiglio,  Armamento  vario,  pieno, 
ricolmo  di  cose  simili  o  disparate.  Lo  Pren- 
cepe  se  redde  comparere  st'  arzenale  de  le 


fforze  cchiù  spotestate  d' ammore.  Bas,  Pent. 
II,  7.  V.  JhrcenaZe. 

Arzcnecaria  sf.  Avarizia  smodata.  No  le 
dare  desgusto  co  V  arzenecaria  toja.  /Sarti. 
Posili.  V. 

Arzeneeo  sm,  (  gr.  aqsBvixov  )  Arsenico 
— 2^add,  ^ra». Arrabbiato,  Avaro. 

Arzeneouso,  osa,  add.  Velenoso —  2  trcts* 
Spilorcio,  Avaro,  Aje  fornuto  di  dicere:  Te 
piace  de  scardare  L'  avarizia  de  pateto  ,  De 
chillo  arzenecuso?  Fer,  Vice.  Av.  Ili,  5. 

Arzillo  sm.  Stizza,  Livore,  Uggia.  Tanto 
è  l' arzillo  che  ha  contra  de  Troja,  Ch'  essa 
de  mano  spja  farria  lo  boja.  Cap,  II. II,  95. 

Arzura  sf.  Arsura,  Bruciore  —  2.  Dissec- 
camento. San  Mmecienzo  co  gra  ffreddura , 
San.  Llaurienzo  co  grann'  arzura  ;  LP  uno  e 
U'auto  poco  dura.  Prov.  pop.  Freddo  d'apri- 
le, e  caldo  d'autunno  non  hanno  durata. 

Asaminenare  e  Assammenare  v,a.  Esa- 
minare. Si  lo  vero  Assammenare  voglio,  chi- 
sto  caso  Cchiìi  digno  è  de  pietà,  che  de  ven- 
netta.  Bas,  Pas.  fid.  4,  7. 

Asatto  ad.  Esatto  —  2  avv.  Appuntino , 
Esattamente. 

Asattore  sm.  Esattore. 

Asca  sf,  legn.  Scheggia.  La  porvera  stret- 
ta dinto  na  montagna  ne  fa  ire  11'  asche  pe 
l'ajero.  Bas.  Pent.  IV,  9. 

Ascapece  m,avv.  Condimento  di  pesci 
ed  altri  cibi  dopo  esser  fritti  per  serbarli  più 
giorni  V.  Scapece, 

A  scaso  avi).  A  caso.  M'  è  scontrato  a  sca- 
so, Mastro  Paziezo.  SgnU.  Tior.  VII,  5. 

Aseelia,  e  per  afer.  Scella  sf,  (lat.  axUla) 
Ala.  Certe  ascelle  se  fece  janche  e  belle.  D'oro 
le  pponte,  legge  legge,  e  lleste.  ^a«.Ger.  1, 14. 

AsceUuto  add.  Dimesso ,  Abbattuto.  V. 
Scellato, 

Ascennente  sm.  Preponderanza ,  Potere, 
Virtù  che  si  ha  sopra  la  volontà  altrui, 

Ascennere  vn.  Ascendere.  Ncomenzaje 
da  Monopoli,  ascennenno  pe  fi  a  Barletta.^m. 
Diurn.  1253. 

Ascenzìone  sf.  Ascensione. 

AsceToUre  vn.  Venir  meno  per  appetito 
di  cosa  piacente,  o  per  diletto.  Mancare,  Sve- 
nire, Basire,  Sdilinguire.  Nce  fuje  na  spino- 
la arrostuta,  conciata  co  acito  e  uoglio,  che 
P  addore  schitto  te  faceva  ascevolire.  Vot»  Sp. 
Cev.  24. 

A  scliiatta-fècatom.au.Con  grande  foga. 
A  voga  arrancata.  E  co  li  rimme  tutta  s'affan- 
nava La  chiorma,  e  a  schiatta  fecato  vocava. 

Ascia  sf  (gr.  ahvrì)  Ascia — 2.  fra^.  Fat- 
to co  l'ascia.  Uomo,  o  lavoro  grossolano — 3. 
Darse  Fascia  a  lo  pede.  Condursi  sciopora- 
tamente.  Procacciarsi  danno  da  sé  medesimo 
—4,  prov.  Tutto  lo  stuorto  se  lo  porta  l'a- 
scia. Ciò  eh'  è  disordine  è  tolto  via  dal  ri- 
gore della  disciplina. 

Asciale  sf.  Antica  maschera  turca. 

Asciare  v,a.  Rinvenire,  Rintracciare,  Ri- 
I  trovare.  Asciatte  na  vecchiarella  che  avea  tre 
i  ffigliole  femmene.  Bas.  Pent.  IX. 
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Aselatare  vnp.  Dimesticare,  Addomesti- 
care. Pe  ste  biftorie  avute,  la  nzolenzaS'e- 
raasciatata  assaje  co  nnuje  sordate,  Fas,  Ger. 
Vili ,  13. — tras,  2.  Unire,  Accordare.  Lo  so- 
prano'e  lo  tenore  se  so  ascìatate  ,  e  cantano 
nziemo  comme  fosse  una  voce  sola. 

N,  less,  I  maestri  di  cappella  dicono  Affia- 
tare; nel  quale  significato  q.  v.  non  è  regi- 
strato in  Crusca;  e  si  potrebbe  accettare. 

Asclesso  sm.  Ascesso,  V.  Postema. 

Ascio  sm,  orn.  strix  ohis.  Nome  generi- 
co di  qualunque  specie  del  genere  strige.  Al- 
locco. Or  io  l'aggio  contato  a  Mmase  e  Pre- 
ziosa, Che  banno  comme  furgolo ,  ccà  abba- 
»cio.  Ed  io  stongo  comm'  ascio.  Cort.  Rosa, 
in,  4 — 2. Assiuolo,  uccello  notturno.  E  ascio,' 
è  cuccoYaia,  è  sportigliene,  È  sommiero  che 
arraglia,  o  puorco  nchiuso.  Cap.  Son.  196. — 
3.  ti'os.  Ascio  de  Capua,  tras.  Anticaglia.  V. 
VerUueio —  3.  Ascio-Catascio  un.  Lucciola.  V. 
Fuoco  muorto, 

Aseiogliere  v,  a.  Sciogliere  ,  Dislegare. 
Che  ve  pare?  ascioglite  Mo  le  nòdeca  voste. 
Lor.  Gel.  per  gel.  Ili,  60.—  2.  Asciuoglie  m. 
imp.  Pon  fine.  Taci ,  Spezza.  Si  vide  puzille, 
Si  vide  tuppè  Asciuoglie,  ca  cliille  Non  fan- 
no pe  tte.  Ivi  III,  4. 

Asciocquaglla  sf.  Orecchini.  V.  Scioc 
ut^ioj  Seiocquaglio, 

Asdorare  vm.  Separare  la  farina  dalla 
emsea,  Cavare  il  fior  di  farina.  Stacciare  le 
&rine. 

Aselortare*v.a.  Fare  la  sorte.  Concedere 
buona  fortuna.  Dar  lieta  ventura. 

Asciortato  add.  Fortunato  ,  Avventuro- 
so. Che  notte  ascìortata  E  cchesta  pe  mme. 
Ferài.  Paz.  d'Amm.  III,  2. 

Aseire,  Escire,  Scire  «».  (lat.  exiré)  Usci- 
re. Io  voglio  da  sto  mpaccio  Ascirc  propio, 
e  chello  che  n'  esce  esce.  Stig.  En.  XII,  13. 

N,  gram.  Di  q.  ver.  irreg.  ecco  diverse  u- 
wite.  indie,  pres.  Esco  ;  jesce  ;  esce  ;  Ascim- 
mo;  ascite;  esceno — 'Asciette;  asciste;  ascio  e 
ascette  ;  ascettemo  ;  ascistevo  ;  ascettero  — 
jpo»»./wft«ro.E8ciarraggio;  jesciarraje;  esciarrà; 
esciarrimmo;  esciarrite;  esciarranno — part, 
Asciuto. 

Aseiuta  sf.  Uscita.  2.  Gioviale  partita  di 
campagna.  Li  stisse  uommene  che  cammi- 
nano co  lo  chiummo  e  lo  compasso,  de  quan- 
no  nquanno  fanno  quarche  asciata,  quarche 
sferrata.  Sarn.  Posili,  ntrod.  —  2  Pubblica  e 
solenne  mostra  a  cavallo,  o  in  cocchio.  Com- 
parsa.— 3  fras.  Primma  asciata,  dicesi  degli 
sposi  che  compariscono  insieme  pubblica- 
mente dopo  il  primo  settenario  delle  nozze. 
Mostra,  Comparsa — 2.  tras.  Uscita  di  taono  , 
Rimproverata,  Vivace  rimostranza  ,  Rampo- 
gna, Riprensione  ,  Rimprotto,  RabufFo,  Ram- 
manzina,  Ramanzina,  Gridata  —  5.  fras.  A- 
Bcinta  de  cuorpo.  Scioglimento  di  ventre, 
Menagione,  Sciolta  ,  Cacajuola,  Soccorrenza. 

Asciattapanne  sm.  Trabiccolo.  Va  te 
stipa  Sotto  a  n^asciuttapanne  tu  e  zieto.  Lor. 
Tamb.  II,  4. — ^2.  tras.  Sottanello  fatto  di  un 


parti  colar  tessuto,  il  cni  ordito  è  di  lino',  e 
più  comunemente  di  bambagia,  e  il  ripieno 
è  di  crine  bianco;  il  quale,  perchè  boffice  ed 
elastico,  impedisce  che  il  soprapposto  vesti- 
to non  istia  mucido  e  cascante.  Crinolino  , 
Fald  iglia. 

Asciuttare  vn.e  np.  Asciugare,  Togliere, 
l'umidità.  Vedde  Cannetella  fora  na  loggia, 
che  s' asciuttava  li  capille.  Bas.  Pent.111. — 2. 
tras.  Vuotar  vasi  di  vino  ,  liquori  e  simili. 
No  pede  cuotto  se  magna  e  no  musso.  E  pò 
s'asciutta  na  meza  de  russo.  JVbva,  Spor.  I,  14. 
— 3.  tras.  Sparecchiare  ,  Rifinire ,  Divorare. 
Foro  otto  (ca  nce  fuje  chi  le  contaje)  Le  pa- 
pare  che  chillo  s'asci  uttaj e.  Gap.  II.  II,  70  — 
4,  tras.  Dimagrare,  Intristire,  Appassire.  Pen- 
za  e  repenza,  rrummena  P  affanno  Che  nn'a- 
sciiittaje  pe  ttanta  gelosia.  Cuor.  Mas.  XIII, 
35.  —  5.  tras.  Ridursi  al  verde  ,  Rovinarsi. 
Ste  va  no  poverommo  sempe  spresato,  sempe 
asciutto.  Bas.  Pent.  IV,  -2. 

Asciutto  ad.  Asciutto,    Secco,  Arido — 2. 

fr.  Asciutto  asciutto.  Secco  secco.  Tutto  ri- 

ciso — 3.  fr  furò.  Asciutto  com'  esca,  o  com- 

m'  a  n'uosso.  Ridotto  al  verde,  Manco  di  un 

quattrino.  Spiantato. 

AscinòTcto,  età  ad.  Sciolto,  Slegato,  Slac- 
ciato, Sbottonato,  Sfibbiato,  Sgangherato — 2 
Liquido ,  Fluido — 3  fras.  Cuorpo  ascino  veto. 
Ventre  aperto,  sciolto. 

Asconnere  v.a.  Nascondere.  Celare.  V. 
Annaseonneì  b. 

Ascorare  v.o.  e  np.  Oscurare.  A  Porziel. 
la,  sentenno  st'  ammara  resoluzione,  s'  asco^ 
raro  11'  nocchie ,  se  ngi  alletto  la  facce.  Ba. 
Pent.  I,  6. 

N.  etim.  Il  tema  di  q.  v.  è  scuro, 

Ascotantc  ad.  part.  Ascoltante.  Uditore, 
Parzero  statole  ll'ascotante  a  ssentire  lo  canto 
de  lo  sorece.  Bas.  Pent.  I,  6. 

Ascotare  v.a.  Ascoltare ,  Udire.  Nnante 
ascotare  la  resposta,  parlaje  lo  core  a  Scia- 
tamone  de  la  resulta.  d^Ant.  Sciat.  mp.  V. 

Ascotolare  v.a.  Scuotere.  Lo  cavallo  se 
sceta.  Sbatte  li  piede  ,  e  ascotola  la  capo.  Si 
ascota  la  trommetta.  Bas,  Mus.  nap.  IX. — 2. 
tràs.  furò.  Percuotere,  Bastonare,  Mazzerare. 
V.  Scotolejare, 

AscrusiTa  sf.  Risposta  esclusiva.  Esclu- 
sione. Creo  ca  già  saje  Lo  matremmonio  che 
ha  da  fare  chesta  Co  Ferdinanno  ,  l'ascrusi- 
va,  eccetera.  De  lo  Conte.  Fed.  Beatr.  III,  6. 

Ascuro  sm.  Oscurità.  E  IFonna  arraggia- 
tizza  Nutra  chisto  ascuro  cche  se  ngherebiz- 
za.  Stig.  En,  I,  89. — 2.  add.  Oscuro.  È  lo  gran 
fummo  a  tutta  l'aria  attuorno  Notte  ascura 
portaje  de  miezo  juorno.  Ivi  IX ,  19. — 3.  m, 
av.  All'oscuro,  Neil'  oscurità.  E  a  contare  li 
guaje  che  la  malegna  E  a  nnuje  contraria 
sciorte  scarrecate  Nce  ave  a  ttommole  nca- 
po,  io  te  une  juro  Ca  restarrimmo  ccà  tut- 
te a  11'  ascura.  Ivi  I,  89. 

Ascuso,osa,a(2c2.Nascosto.Celato.  Lia  dinto 
ascose,  le  cacciasse  fora.  JRoc.  Georg.  I,  21. 

Asesuire  v,a.  Eseguire.  Che  s' aseguesce 
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aspetta  la  sentenza.  Val.  Fuor.  II ,  4.  V.  ^«6- 
guire. 

Aseggenza  af.  Esigenza,  Riscossione — 2 
Cosa  esatta,  riscossa.  Ch'  appriesso  vo  paga- 
re mpizzo  mpazzo,  E  se  vo  ntrojetare  Taseg- 
genza.  Yal.  Fuorf.  II,  3. 

A^elejare  v.  a.  Bandire,  Esiliare.  Y.  Asi- 
leare, 

'Asema  sf,  (gr.  agQfxa)  Asma,  Affanno  , 
Ansietà  di  respiro.  Sto  core  è  fraceto  Mpiet- 
to  aggio  l'asema.  Mei'c,  Pat.  nn.  I,  17. 

Asempio  8m,  Esempio-  E  tutte  nzomma 
L'asempio  sujo,  semp'  averranno  nnante.  Fas. 
Ger.  X,  76. 

Asena  sf.  Asina.  W  asena  vidde  pascere 
a  no  prato.  SgruL  Tior.  X,  1. — 2  traa.  Scioc- 
ca, Balorda.  Comm'è  aseua  chella  A  cagna- 
re co  uno  cli'è  zenziglio  Uno  che  sta  mpor- 
pato  ed  ha  Tagresta.  CorL  Rosa,  II,  1. 

Asenetate  sf.  Asinità,  Asinaggine.  Mper- 
zò  a  l'asenetà  vuje  mo  dovite  Tutto  chello 
che  l'uommene  ve  fanno.  Lomh.  Cince,  XII,43. 

Aseniellò  sm,  dimin.  di  asino.  Asinelio, 
Somarello. 

Aseno  sm.  Asino,  Somaro,  Ciuco.  A  IPau- 
recchie  de  IFaseno  sccanosce  lo  male  tiem- 
po.  Bas.  Pent.  HI,  6. — 2  tras^  (gr.  aawexog) 
Scemo  di  giudizio.  Sciocco,  Balordo.  Frate, 
So  scervellato,  lo  cconfesso;  So  n'aseno  a  do- 
je  sole.  Cort.  Rosa,  III,  5. 

Asequire  v.  a.  Eseguire. 

Aserzetare  v.a.  Esercitare,  Professare, 
Fare  un  mestiere,  un  arte,  una  professione. 
Aserzetammo  st^arte  Co  li  contante  e  carte. 
Quatr.  Far.  1765. 

Asèrzeto  sm.  Esercito,  Grande  unione  di 
soldati.  E  disse:  va  Uà  addove  so  schiegate 
De  Paserzeto  greco  le  bannere.  Cap.  II.  II,  3. 

Asèrzizio«m.  Esercizio,  Pratica  utile.  Tu 
lo  juoco  lo  tiene  pe  bizio,  E  a  me  pare,  che 
sia  n'aserzizio.  Martosc.  Pat.  Ton.  II,  11. 

Asestenza  sf  Esistenza.  Zètance  d^  Are- 
stotele  le  nnorme  ,  Ch'  aggia  V  assenza  ,  e 
n'aggia  Pasestenza.  Fag.  Val.  XIX,  25. 

Asilirdo  sm.  (gr.  aag)aXxog)  Bitume  soli- 
do, 0  bitume  di  Giudea  con  che  si  cuopro- 
no  i  lastrici,  e  si  fanno  altri  magisteri.  As- 
falto— 2  fr.  Mettere  Pasfardo.  Spalmare,  Di- 
stendere P  asfalto.  Covrire  il  terrazzo  d'  a- 
sfalto.  Guarentire  i  soppalchi  colP  asfalto. 

Asiggere  v.a.  Esigere,  Riscuotere.  Ma  va 
pò  ad  asiggere  1'  annata.  Pag.  Mort.  d'  Orz. 
X,  33. 

Aslllare  v.  a.  Esiliare.  Facimmo  stanzia 
che  sia  asilìato.  Cai.    Cec.  30. 

Asilio  sm.  Esilio.  Si  co  n'asilio ,  pe  cac- 
ciarte  n'uocchio,  S'ha  da  ghì  spierto,  già  me 
nce  apparecchio.  Cap.  Son.  7. 

Asistere  vn.  Esistere.  Pe  la  materia 
primma  comme  asiste.  Pag.  Val.  XIX,  25. 

'Asola  sf.  Ucchi§llo,  Occhiello.  V.  Pertuso, 
^Asortare  v.a.  Esortare.  Che  t'aggia  a  ngua- 
dià  la  puretate,  Sto  bello  piso  asorta   e  te 
conziglia.  Pag.-  Rot.  IV,  22. 

Aspa  sf.  Aspo. 


A  spaccastrommola  avv-  A  casaccio, 
Alla  cieca,  Ad  arbitrio.  Che  giustizia  a  spac- 
castrommola.  Trinch.  Corr.  I,  15. 

'Aspeda  sf.  (gr.  aanig)  Aspide:  serpentel- 
lo velenosissimo.  Tosta  cchih  de  na  vreccia; 
Core  niro  de  seccia  ;  Arma  d'  aspeda  sorda  ; 
Mm^aje  cchiune  da  tene  mpiso  a  na  corda  ? 
Gian.  Ann.  res.  II,  1. 

Asperare  vn.  Aspirare.  La  gente  t'  avar- 
ranno  stemate  asperante  a  cose  granne.  Tard. 
Vaj.  I,  8. 

'Aspeto  sm.  Aspide.  S'è  botato  comm'a- 
speto,  e  mm'ha  ditto,  Penza  ad  autra,  ca  che- 
sta  n'è  ppe  ttene.  Pag.  Fen.  IV,  4. 

Aspettare  v.a.  Aspettare,  Attendere — 2. 
Spettare,  Appartenere,  Convenire,  Dovere.  E 
stea  da  Uà  a  bedò  Quanno  P  autre  zompava- 
no: Ma  aspetta,  ca  mo  veneno  I  Chisto,  tocca 
a  tte.  Dicea  chilP  auto  :  no  mmoglio  a  chi 
aspetta  Leva  lo  juoco.  i^omò.  Cince.  VIII,  14. 

N.  gram.  I  verbi  che  escono  in  etto  nel  m. 
indie,  pres.  cangiano  la  doppia  ^  in  ce  ;  es. 
Mecco,  promecco,  jecco.  Io  pigliato  armo  mo, 
niente  autro  aspecco  Pe  bolere  mostrareme 
valente.   Val.  Viag.  Pam.  II,  4. 

Aspierto  a(i(?.Esperto.Prov.Chi  va  spierto 
deventa  aspi  erto.  Bas.  Pent.  V.  7.  Chi  va  ra- 
mingo divien  guardingo. 

Asponere  v.a.  e  np.  Esporre.  Io  ccà  dinto 
te  vego  Asposta  a  grà  ppericole.  Pag.  Fen.  I,  2. 

Aspreno  npr.  Nome  del  primo  cristiano 
e  primo  vescovo  di  Napoli,  battezzato  ed  or- 
dinato da  s.  Pietro.  Asprenate,  Aspreno. 

Asprimere  v.a.  Esprimere ,  Significare. 
Sta  ncelevriello  ,  e  non  fa  che  aV  aspresso 
Commanno  de  Ciannone  resca  a  biento.  Cap. 
Iliad.  I,  42. 

A  sprinta  sf  Asprino.  L'asprinia  non  me 
piace,  perchè  l'asprezza  che  porta  a  lo  nom- 
m3,  lassa  a  lo  palato.  Sarn.  Posell.  pr. 

Asprinlo  sm.  Asprino:  vitigno  coltivato 
presso  Napoli  e  in  Terra  di  Lavoro,  da  cui 
si  vendemmia  uva  acerbetta,  che  fa  vino  a- 
gro.  Si  na  Dea  fa  no  grieco  accossì  tuosto  , 
Tante  nce  porrla  fa  l'asprinio  nuosto,  Cap. 
Iliad.  V,  23. 

N.  etim.  Non  è  vero  che  l'asprino  si  fa  so- 
lo ad  A  versa,  ed  è  tutto  agro.  Errò  il  Redi 
nella  sua  estimazione  di  quel  (VAversa  cuiido 
asprmo,  Che  non  sai  s*  è  agresto  o  vino.  E  a- 
gro  l'asprino  ne'  terreni  umidi,  freddi,  e  do- 
ve le  uve  veramente  si  colgono  immature. 
Ci  ha  di  asprino  verso  Capua,  Maddaloni,  ed 
altre  campagne  più  prossime,  che  per  limpi- 
dezza, odore,  sapore  e  dolcezza  gareggia  con 
qud  leggiadretto,  Quel  sì  divino  Moscadelletto 
Di  Moltalcinoy  tanto  vantato  dal  dotto  medi- 
co e  poeta  fiorentino. 

Asproaciello  sm.  Pertica  di  meno  10  an- 
ni, avendo  i  piccioli  rami  troncati  nelle  po- 
tazioni.  Mo  nzeppano  into  terra  s'  asproa- 
ciello. Pag.  Mort.  Orz.  VI,  2  Palo. 

Asprone  sm.  Pertica  di  castagno  decen- 
nale ,  usata  per  sostenere  le  viti.  Palo,  Bron- 
cone. Ciccotonno  tagliava  asprune  e  ancine» 
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E  Passocciava  co  la  mannaraccia.  Pag.  Mort. 
Orz.  VII,  38. 

A.sgMK  afer.  di  lassa ,  ìmp.  del  v.  Lassare. 
Lascia.  Che  lo  ffacciano  ruommene  ,  assa  fa- 
re. Lomò,  Giucc.  XII,  45. 

Assaccare  «.a. —  2.  np.  Chiudersi  nel  sac- 
co. Indossare  il  sacco.  Li  fratielle  s^  assaccaje- 
DO,  e  ghiettero  a  pigliare  lo  muorto. — 2.tra8. 
Colpire  profondamente  nel  segno.  Tirare  a  se- 
g^o.  Chìllo  pe  schiatti  glia  A  lo  nemmico  na 
petrata  assacca.  Fag.  Batrac.  Ili,  11. 

Assaeel&iare  quinquesil.  v.a,  (sp.«a9uear) 
Saccheggiare.  Nfrattanto  nsala  se  sente  Pag- 
grisso,  Comme  si  na  cuccagna  è  assacchiata. 
Picc.  n,  22 —  2. /ra«.  Prendere  di  mira,  Ti- 
rare a  segno.  Ma  poje  addonatese  li  pecce- 
nache  (peccerille)  de  la  nnustria  ,  ndo  lo  ve- 
deva no ,  r  assacchiavano  de  prete,  d/  AnL 
Sdat.  mpetr.  IL  —  3.  Espugnare. 

Assaeco  sm.  Strage,  Carneficina.  Duraje 
st'  accidetorio  ,  e  sto  sciabacco  N^  ora  de  cun- 
to  ;  Vi  ohe  beli'  assacco  !  Morm,  Fed.  XI ,  7. 

Assaeredere  v.a.  e  np.  Ricredere,  Ricre- 
dersi, Sincerarsi.  E  mo  che  s'  è  assacresa  Ca 
io  le  so  fedele,  cchiù  la  sciamma  S'allumma 
a  echisto  pietto.  Tvìtic,  Corr.  II,  3. 

Assaeriso,  esa  add.  Ricreduto,  Sincerato. 

Assaggio  sm,  Prujova,  Saggio.  Primmo  de 
aecommenzare  a  fa  Passaggio ,  E  lo  vino  a 
prova  de  IP  anta  votta ,  Na  cosa  voglio  dì. 
Kbrm.  Fav.Fed.  V,  pro&m, —  2.  Sperimento. 

Assiyare  v.a.  Aizzare,  Adizzare ,  Stizzi- 
re, Incitare.  Tutte  se  ne  venevano  ammola- 
te  a  rasulo,  assajate  comm'  a  cane  de  presa. 
(hrL  Lett.  II. 

M  etim.  Ad  incitare  i  cani  i  nap.  spingo- 
no a  lango  il  fiato  su  le  lettere  ps,  stringendo 
i  denti:  onde  Ponomatopea  di  q.  voce;  il  che 
ri  rende  pih  manifesto  ,  coiisiderando  che 
allo  stesso  fine  usano  altresì  il  verbo  appis- 
sare.Y.  q.  v. 

Assaje  aw.  Assai.  Assaje  bello  è  lo  so- 
le co  la  luna ,  Assaje  cchih  bello  è  chi  go- 
verna a  nnuje.  Bas.  Pent.  IV.  7. 

Assi^ellare  v,a.  Assettare,  Attillare,  Cal- 
zar bene,  Andare  a  suo  dosso.  Pe  la  Jode- 
ca  è  fatto  sso  bestire.  Si  tu  te  lo  mmesure, 
è  a.ssajellato.  Cap,  Son.  217. 

Assalarlare  v,a.  Salariare,  Stipendiare  , 
Assoldare.  Conta  Gerolamo  Marafìota  che  li 
Sebbarite  erano  tant'  ammice  de  li  gnuoceole 
e  brooccole  de  le  ifemmene,  che  a  chisto  fine 
teneano  le  majeste  assalariate.  Tard,  Vaj.  1, 1. 

Assambrare  v.  a.  Riunire,  Assembrare. 

Assambrea  sf.  Assemblea.  Po  lo  conzi- 
glio  de  le  bajasse  eje  antro  che  no  retrat- 
to de  Passambree  e  ddiete  che  fanno  li  per- 
zonagge  granne  ?  Tard,  Defen.  207. 

Assammare  v.a.  Dare  la  prima  acqua 
alle  biancherie  sudicie  da  lavarsi  col  ranno. 
Ammollare,  Dimojare. 

Assammenare  v,a,  e  np.  Esaminare.  Si 
lo  vero  Assammenare  voglio,  chisto  caso  Cchiti 
digno  è  de  piata ,  che  de  vennetta.  JBas,  Fast. 
fid.  IV,  7. 


Assarpare  v,a,  mar.  Ritirar  P  àncora,  Sal- 
pare. E  io  lesto,  a  capetà  Ciommo,  Ch'è  mu- 
to ammico  mio,  LPaggio  fatto  assarpare,  Pe 
le  ghì  secQtanno.  Per,  Paz.  d'  Am.  Ili ,  13. 
— 2.  tras,  neutr.  Affrettare,  Partire  con  fret- 
ta. Assarpammo,  Fuimmo.  vienetenne.  Stig, 
En.  XV,  6. — 3  tras,  neut.  Inseguire.  Ma  n'ap- 
pe  Menelao  compassione,  E  assarpa  mmsfrzo 
Anca.  Cap,  Iliad.  V,  115. 

Assarpalte  sf,  È  Pazione  di  salpare — 2 
tras.  Assalto,  Colpo,  e  simili  in  senso  transl. 
Frasca  dinto  dea  priesto  a  lo  teano  Na  mala 
botta  co  cquatto  panelle;  Po,  co  poche  assar- 
pate,  fatte  a  gusto,  T'  arrecettava  tre  quarte 
cParrusto.  Aovo ,  Spor.  I,  13. 

Assarvanza  sf.  Osservanza,  Debito,  Ese- 
guimento d'  un  precetto,  Compimento  di  do- 
vere. Li  privileggie  de  la  gran  cremenza  De 
Carlo  Quinto  eh'  aggiano  assarvanza.  Cuor. 
Mas.  I. 

AssarTare  v,a.  Osservare,  Mirare  con  at- 
tenzione. Ora  chesta  perfezione  de  bene  com- 
posta favola,  se  vede  essere  stata  assarvata  da 
lo  Poeta  nuostro.  Tad,  Def.  212. 

AssarTO  sm,  mar.  Salvamento,  Forma  da 
regolare  il  corso  di  una  nave.  Pocca  perdu- 
to s'  era  lo  temmone.  Le  facevano  Passarvo 
co  no  rimmo.  Per,  Agn.  zef.  I,  15. 

Assassenare  v,a.  Assassinare,  Commet- 
tere assassinio.  E  IPommo,  IPommo  finto,  da 
nemmico  T'alliscia  e  accramma ,  E  t'  assassi- 
na ammico.  Pag,  Val.  30. 

Assantante  sm.  Assaltante ,  Che  assali- 
sce.  E  cca  Paccesiune  Orrenne  d'  assautante 
e  ddefennemiente.  Stig,  En.  XI,  112. 

Assautare  v.a.  Assaltare.  Pe  lo  pescraje 
fu  ognuno  pò  avisato,  Ca  ntenne  d' assautare 
la  moraglia.  Fas,  Ger.  X,  57.  ^ 

Assalito  sm.  Assalto.  No  ne'  è  cchiù  gran 
parapietto  contro  P  assauto  de  la  fortuna  , 
quanto  la  vertù.  Bas.  Pent.  IV,  2. 

Asseccare  v.a,  e  np.  Seccare,  Disseccare. 
Addove  arriva  la  canagliaria.  Sfratta  le  tter- 
re ,  e  assecca  sciummarune.  Fas.  Ger.  XIX 
121. 

Asseccorrere  v.a.  Soccorrere.  Io  mo  ve 
diciarria,  stammo  a  bedere.  Senza  asseccorre 
Puna  o  l'autra  parte.  Pag,  Batr.  II,  25. 

Asseccnrzo  sm.  Soccorso.  E  se  ragione 
non  te  da  asseccurzo.  Tiene  te  ca  te  lasso,  tu 
si  curzo.  Pag.  Val.  I,   14. 

Assèccja  sf.  Esequie ,  Mortorio — 2.  tras . 
Ogni  sorta  di  fine  triste.  Se  dia  P  assauto,  e 
la  cetà  se  vatta,  E  stia  se  curo  ca  Passècoja 
è  fatta.  Cap.  II.  II,  4.' 

Asseconnare  vn.  Assecondare,  Seconda- 
re, Cacciar  le  secondine.  Niso  a  sta  bella 
lotta  grilliaje  ,  E  co  n'  auto  lanzuotto  asse- 
connaje.  Stig.  En.  IX,  106.  —  E  chillo  bello 
ditto  de  dottore  Tu  mbe  lo  ssaje  :  chi  n'as- 
seconna,  more.  Pag.  Val.  Ili,  1.  —  Na  leonessa 
steva  nn'  atto  De  volè  comm'  à  dicere  ,  fe- 
gliare  ,  LP  era  asciuto  da  sotto  già  no  gat- 
to. E  bolea  no  coniglio  asseconnare.  Val. 
Gali.  Ap.  32.  —  2.  att.  Fare,  Dare  di  nuovo 
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L'asseconnaje  da  vinte  capezzate.  d*Ant,  Man. 
nn.  IV ,  6.  —  3.  Andare  a  seconda ,  Condi- 
scendere. Vesogna  asseconnà,  na  vezzarria 
Qua  bota,  e  chiammà  nespole  1^  mmela.  Moi^m. 
Fav.  Fed.  XIII,  3. 

Assecorare  v.a.  mere.  Assicurare.  Ve- 
nimmo a'  lo  mercante  ,  Che  ffa  càmmie  e  re- 
cammie,  Assecure  vascielle  e  ttrova  accunte. 
Boa,  Pent.  I,  e  gr. 

Asseeordnne  aw»  Con  sicurezza.  Bac- 
cio che  se  ne  steva  assecordune  ,  se  ne  sa- 
gliette.  Cort.  Ciul.  e  Per.  V. 

Assedia-fòneste  v.  comp.  sm.  Vagheg- 
gino, Moscone.  Ora  che  te  pare  De  1'  assedia* 
feneste  ?  Sadd,  Tav.  Most.  II,  7. 

Asseggtare  v.a.  Assediare,  Porre  assedio. 
Jnnto  che  fu  lo  gran  Capitanio,  subeto  fece 
asseggiare  lo  Castiello  nuovo.  Pas,  Giorn.  12 
giugn.  lóOS.-— E  cossi  sta  assaggiato  lo  Ca- 
stiello :  pensate  che  non  se  pò  affacciare  una 
mosca.  Ivi  16  mag. 

Asseggio  sm.  Assedio.  NelP  asseggio  di 
detto  Castiello,  era  Capitanio  uno  Pietro  Na- 
varra.  Pass,  Giorn.  12  giug.  1503. 

Assejellare  v.d.  (  p.  asestar).  Assestare, 
Calettare,  Adattare,  Aggiustar  per  l'appunto. 

Assejellato  add.  Assestato,  Aggiustato, 
Adattato  ,  Calettato.  Vedarraje  co  cche  fila- 
grane  ha  ncrastato  le  parole  ,  comme  nce 
ha  puosto  assejellato  e  ppolito  lo  ncrasto. 
Fercd.  Fent.  zz.  proe. 

Assemegliaaza^e  Assomiglianza  «/.  So- 
miglianza. Sentite  chesta  bella  assemeglian- 
za,  Ma  fanne  cunto  eh'  è  de  scaravattole.  Val. 
Fuorf.  I,  1, 361. 

Assemegllare  v.a.  e  np.  Somigliare,  Ras- 
somigliare. Una  cacciaje  ,  eh'  assemegliava 
ntutto  A  la  sia  Armida  aggraziata  e  bella. 
Fas.  Ger.  XVIII,  3o. 

Assempia  4/*.  Esemplare,  e  propriamente 
quello  che  si  fa  per  addestrarci  fanciulli  a 
scrivere.  Esem^ìlare,  Quiderno.  Co  li  pontille 
maje  potte  fa  assempia.   Val,  Fuorf.  V,  34. 

Assennecliire  vn,  e  np.  Divenir  magro. 
Farsi,  magro,  secco  ,  inaridito  e  strutto,  da 
parere  un  lanternon  da  gondola.  Tanto  s'  as- 
sennechette  e  s'  asseccaje ,  Che  se  ne  mor- 
ze  all'  utemo  de  famma.  Morm,  Fav.  Fed. 
XXVII,  6. 

^.e^Il  radic.  di  q.v.è  Senecn  morto  svenato. 

Assentare  v.a,  e  np,  Allibrare,  Registra- 
re ,  Impostare ,  Ascriversi,  Fare  e  prendere 
appunto,  nota.  E  ghiettero  e  benettero  e  tor- 
naro.  Fi  tanto  che  a  Forcella  s'assentaro.  Cort, 
Micc.  Pass.  I,  26. — 2.  tras.  Assicurare,  Affer- 
mare. Sso  prevelegio,  chi  ile  hanno  assentato, 
Ca  sta  a  santo  Laurienzo  ncaforchiato.  Cvor, 
Mas.  II,  29. — 3  tras.  Vestir  giusto.  Stare  al- 
la persona,  Esser  attillato  al  proprio  d(»rso. 
Sta  sciammeria  s'  ha  da  sfogare  sotto  a  le 
braccia,  pecche  assenta  troppo. 

Assènzia  sf.  Essenza  ,  1'  Essere.  Un'  as- 
senzia  sola  nce  sta;  ed  è  Dio. 

Assenziale  ad.  Essenziale.  Che  ttiene 
ncanna  e  ncoppaa  lo  Gozzetto?  Chesta  mme 


pare  cosa  assenziale.  Morm,  Fav.  Fed.  VII,  9. 

A  ssèpara  m,av,  Sodatamente,  Qnadrata- 
tamente,  A  sesto,  A  paro.  Ncasciaje  a  lo  Rr'e 
sto  consiglio,  vedenno  ca  parlavano  assestate 
e  a  ssèpara.  Bas,  Pent.  I,  3.  —  A  ssepara  le 
cchiocche  mettarrimmo  Trinch,  Cicis,  I,  13. 
V.  Separa, 

Assepàre  v,a.  Assiepare. 

Asseqnla  sf.  Esequie.  V.  Assèaoja, 

Assequiare  v,a.  Ossequiare,  Riverire^ 

AsserTare  v,a,  Osservare.V.  Assarvare. 

Assestare  v.a.  Assettare ,  Assestare —  2 
tras,  furò.  Colpir  giusto,  bravamente.  E  ntra- 
tanto  t' assesta  propio  mpietto  No  pretatone 
a  lo    povero  AUietto.  Cuor.  Mas.  I,  8. 

Assestnto  ad.  Assistito. — 2  /ras.  Essere 
assistito.  Avere  il  demonio  in  corpo. 

Assettare  v.  a,  e  np.  Sedere  ,  Adagiare. 
Tanto  dicette  Achille,  e  s'assettale.  Cap,  II. 
— 2  mur.  Rassettare.  La  fraveca  s'ha  da  prim- 
mo  assetta  sotto ,  e  pò  conti  nuarse  ncoppa. 
—  3  legn.  Unire  insieme  due  pezzi  di  legno 
lavorato.  Commettere.  Assetta  buono  li  qna- 
tre  de  la  bussola  dinto  a  lo  telaro. 

Assettatura  sf,  legn.Commettitura. — 2.co 
lo  ngarzo.  Commettitura— 3.schianata.  Com- 
mettitura piana.  —  4.  Co  la  vèttteta  calata. 
Commettitura  a  metà. 

Assiento  sm.  Registro,  quello  precisamen- 
te nel  quale  si  notano  le  persone  che  pre- 
star debbono  servizio  pubblico,  ^loro  si  as- 
segna il  corrispondente  compenso. 

A  sslesto  m.  avv.  A  sesto.  E  puoste  a  ssie- 
sto ,  aazajeno  doje  gra  llanze ,  Che  pareano 
dpje  ntenne  de  galera.  Fas,  Gier.  VI,  40. 

Assiètteto  sm.  Atto  del  sedere,  modo  di 
sedere — 2  Piano  della  sedia,  dello  scanno,  e 
simili.  Piano — 3  4ras,  mur.  Rassettamento— 
4  tras.  Riposo. — 5  fi^as.  Culo  de  malo  assièt- 
teto. Fanciullo  irrequieto. 

Assietto  sm.  Assetto,  Ordine,  Accomoda- 
mento, Stabilità.  —  2.  Correzione,  Menda.  Ca 
cheste  ccose  erano  permissione  de  lo  cielo,  e 
11'  oipmo  da  bene  non  deve  mettere  assietto 
a  le  stelle.  Bas.  Pent.  Ili,  4. 

Assimmeto  ad.  Assoluto,  Appartato.  Lo 
cavaliere  fece  fa  no  lietto  assimmeto  pe  Pper- 
na,  e  ppo  disse.  Ogne  rriccio  a  ssigo  Pa- 
gliari ccio.  Cort,  Ciul.  e  Per.  V. 

Assimpecare  vn.  (gr.  avfincnzo))  Cadere 
per  sìncope.  Svenire.  V.  Simpeca. 

Assioma  sf.  (gr.  a^ioofia)  Verità,  di  cui 
non  fa  uopo  dimostrazione.  Assioma. 

Assisa  sf.  Tariffa,  Prezzo  imposto  a'  com- 
mestibili di  comune  uso,  dal  magistrato  mu- 
nicipale.^ Lo  Catapano  debbe  jurare  in  mano 
e  potere  di  esso  Justiziero  ,  e  da  isso  piglia- 
re lo  libretto  de  le  cose  sopra  le  quale  se 
deve  imponere  l'assisa  :  le  quale  assise  l'ab- 
bia da  fare  isso  Catapano.  Pass.  Giorn.  1510. 
— 2.fras,  Tacca,  Nota.  Ncopp'  a  la  gonnella 
mia  non  nc'è  assisa  da  mettere.  Esser  donna 
d'onore — 3.  A  sta  gonnella  mia  no  nc'è  assi- 
sa. Esser  donna  di  pregio  superiore  alle  vol- 
I  gari.  —  4./ra«.  Mettere  V  assisa  a  le  cetrole. 
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Kodo  derisorio  per  chi  s'impaccia  di  valutar 
cose  meschine,  o  scempiamente  valuta  cose 
di  pregio,  o  giudica  di  ciò  che  non  gli  ap- 
partiene. È  cosa  da  ciantella  ire  mettenno 
l'assisa  a  le  cetrole.  Boa,  Pent.  IV,  2. 

N,  st,  L^assisa  non  s' imponeva^sopra  com- 
mestìbili di  alto  pregio,  come  selvaggina , 
cacciagione  ed  uccellame,  pesci  da  taglio,  e 
simili  :  né  sopra  quelli  di  prezzo  vile,  some 
erbaggi,  ortaggi,  frutti,  e  simili. 

Assistere  part.  assestuto ,  v,a.  Assistere, 
Confortare  i  moribondi.  Chi  chiagne  ,  chi 
selluzza  ,  e  chi  sospira  ;  Chi  s^  allamenta  , 
ca  no  ne' è  chi  assista.  Cap,  Iliad.  I,  13. 

Asso  sm,  (lat.  asse)  Asso,  nome  di  un  solo 
segno  ne'  dadi,  e  nelle  carte  da  giuoco, — 2. 
0  asso,  o  seje.  Adag.  Andar  sempre  agli  estre- 
mi.— 3  /ras.  Pigliare  asso  pe  fegura.  Scam- 
biare una  persona  o  cosa  coli' altra — é^fras. 
Fare  correre  1'  asso  de  mazza.  Minacciar  ba- 
stonature ,  Mazzerare  ,  Picchiare  tras.  —  4. 
Parere  n''asso  de  coppa.  Farla  da  goffo.  Sem- 
brare un  nano.  —  6.  fr.  Fare  tre  asse.  An- 
dare incontro  a  perdite.  Incorrere  in  per- 
dite. La  bbona  volontà  non  me  manca;  le 
fforze  hanno  fatto  quase  tre  asse.  Gen,  Nf.  e. 
t.  87. — 6  (lat.  axe  )  Asse ,  Perno  ,  a  cui  in- 
tomo sia  cosa  girevole. —  6/r.  Ognere ,  On- 
tare  IP  asso.  Procacciarsi  con  doni  l'altrui 
favore. 

Assoeeiare  w.a.  Appajare,  Uguagliare, 
Ma  mo  v'  assoccio  tutte  ste  partite.  Stig.  En. 
V.  84.  —  2.  Assocciare  lo  vestito.  Assestare 
i  panni  addosso,  Cucir  bene  il  vestito.  E  sib- 
bè  no  nce  manca  chi  v'  assoccia.  Cap.  Son. 
166.  —  3  fras,  Assocciarelo  pe  le  feste  ,  lo 
eocetrigno,  le  ppartite,  ecc.  Fare  man  bassa , 
Conciar  ben  bene ,  Conciar  per  le  feste.  Tu  le 
puoje  assoccia  lo  eocetrigno,  Tu  mme  lo  puoje 
i&muollo  comm'  a  nzogna.  <7ap.  Son.  4. 

Assolare  va,  e  np.  Render  solo.  Appar- 
tarsi, Separarsi.  Le  ccornacchie  te  pare  che 
88  sbozzano,  Strellanno  forte,  e  ccà  e  Uà 
s'assolano.  Eoe.  Georg.  I,  106. 

Assolato  add.  Separato,  Appartato  —  2. 
Soleggiato,  Solatio,  Esposto  a  sole. — 3  masc. 
Detto  di  cavallo  addestrato  al  reggimento  del 
cavaliere,  senza  ajutanti,  Grisone. 
Assomegliare  t;.a.y.  Assemmegliare, 
Assommare  v.a.e  n.  Sommare,  Fare  l'ad- 
dizione. Subbeto  mparaje  de  competare  scor- 
renno  ,  e  d'assommare  nzi  a  quatto  sotta,  e 
tre  tre    non    vagliano,  d^  Ani,  Sciat.  mpetr. 
L — 2  tras.  Aumentare,  Accrescere.  Ncàrreca 
l' acqua ,  e  tanta  lava  assomma ,  Che  da  li 
cnrze  solete  esce  e  sbomma.  Fas.  Gier.  XIII, 
75. —  3.  Venir  su,  a  galla.  Nfrociuto  ha  l'al- 
legrezza nfnnno  nfunno  ,  Ed  ha  fatto  assom- 
mare lo  dolore.  Sgrut.  V,  17: —  4.  tras.  Pre- 
sentarsi. Ecco  ,  assommaje   No   latro  co  na 
faccia  de    ciaferro.  Morm.  Fav.  Fed.  II,  6. 
—  5.  Comparire.  Venir  fuori.  Sporgere.  Quan- 
no  assumme  a  sto  barcone,  Mascolone  Bello 
mio;  Quanno,  oh  dio  !  Te  vuò  scetà.  Sadd.  Lo 
Sim.  I,  2.  V.  Assmamare, 


Assordare  v*a.  Soldare ,  Assoldare.  Voze 
che  Solemano  attuorno  jesse  Co  gran  pecu- 
nia, e  l' alarbe  assordasse  Fas.  Ger.  IX,  6. 

Assòrdio  sm.  Esordio.  Fatto  st'  assor- 
dio,  ammarcia  a  la  cetate;  E  benne  Marte; 
ma  cagnaje  modiello.  Cap.  II.  V.  96. 

Assordire  part,  assorduto.  v.a.  Stordire. 
V.  Nzordire, 

Assordare  v.a.  Dare  la  sorte  —  3.  neuL 
Essere  favorito  dalla  fortuna.  V.  Asciortare, 

AssòrTere  v.a.  Assolvere.  Rimettere.  Da- 
re r  assoluzione  ed  il  perdono.  Chi  piglia 
na  cepolla,  è  no  mpostore:  Se  lo  rejo  è  Mra- 
ruocco,  ed  io  V  assorvo.  Cors.  II,  13. 

Assestare  v.a.  Importunare.  Pecche  cchis- 
so  Speranzato  de  chesto,  Fuorze  non  1'  asso- 
stasse  tanto  tanto ,  Pe  fareme  sposare  co  la 
Bore.  Pag.  Fen.  II,  2. 

N.  etim.  Il  rad.  è  austa.  V.  q.  v. 

Assottigliamiento  sm.  L'  assottigliare, 
Assottigliamento.  Considera  mo  lo  tremmo- 
liccio,  lo  sorrejemiento ,  l' assottigliamiento 
de  core.  Bas.  Pent.  I,  5. — 2.  tr.  Perfeziona- 
mento. 

Assngliare  v.a.  Incitare.  A  lo  lupo  per- 
chè n'  accosta  e  vegna.  Li  cane  assuglia ,  e 
chiude  lo  portone.  Roc.  Georg.  IV,  102.  V. 
AssajarB. 

'  AssuòTeto»  assòveta  part.  di  assolvere. 
Assoluto.  Rimesso.  Ped  essere  assuòveto  de 
li  peccate  ha  da  ire  a  Romma  da  lo  papa. 

Assiirparet;.a.  Usurpare.  Te  pregano  che 
facce  hanno  regio.  Che  nullo  -  assurpe  tale 
prevelegio.  Fed.  Bel.  II,  25. — 2.  tras.  Suc- 
chiare, Assorbire.  Cocènnose  li  rise,  s' han- 
no assurpato  tutto  lo  brodo 

Astatèla  «/".Stadera.  Ma  se  nce  hturzo  mo 
che  V  astatekb  Non  pò  fa  no  scanaglio  a  no 
fasulo.  Cap.  III.  V.  Statela. 

Astella  sf,  Asticciuola — 2.  tras.  Donna 
magra,  smilza,  gracile. 

Astenere  vnp.  Astenere.    . 

Astenenza  sf.  Astinenza. 

'Asteo  sm.  Astia,  Invidia,  Livore 

Astepare  v.a.  e  np.  Serbare  ,  Conservare, 
Rinchiudere.  A  lo  bauglio  Nce  so  astepate , 
tra  denaro  ed  oro,  Argentarla  e  gioje,  Dece- 
mila  docate.  Pai.  01.  Ili,  1. 

Asteikso,  osa,  add.  Astioso,  Uggioso, 

Astojare.  v.a.  Forbire,  Nettare.  V.  Stojare. 

Astratto  ad.  Estratto,  Cavato.  Astratto  , 
non  saccio  ,  si  da  la  montagna  de  Somma , 
o  da  la  Zorfatara.  d'Ant.  Sciat.  mp.  II. 

Astracele  sm,  bot.  aster  chlnensis.  Pianta 
annale  di  fiori  stellari.  Adone. 

Astragallo  sm.  arch.  Astràgalo.  V.  Strcb- 
gallo. 

'Astreco,  af.  di  làstreco.  sm.  Lastrico,  La- 
straco.  Appe  na  quaglia  da  na  certa  femme- 
na,  Pe  na  colata  che  asciuttaje  a  n' astreco. 
Val.  Fuor.  247.  -^  Fras.  Menare  Pastreco.  Get- 
tare, Riversare  dal  còfano  e  distendere  i  la- 
pilli intrisi  nella  calcina— 3.  Vattere  ll'astre- 
co.  Battere  ,  Pillare ,  Mazzarengare  il  lapillo 
riversato  disteso  e  livellato  con  la  cazzuola. 
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i—  4.  /roff.  Avere  fatto  chiagnere  àstreche  e 
llavatore.  Ditt.  Averne  fatte  delle  belle  pres- 
so i  parapetti  de^  lastrici ,  e  i  mnretti  delle 
vasche. 

N,  mei,  Astreco  a  cielo,  scopierto  o  copier- 
to.  Terrazzo  —  de  la  casa.  Pavimento,  Sola- 
jo  —  de  rapilló.  Battuto — de  riggiole  o  qua- 
trune,  o  chianelle.  Ammattonato — de  legnam- 
me.  Assito,  Palco,  Tavolato.  —  pittato.  Pavi- 
mento dipinto  —  de  lavagna.  Pavimento  di 
ardesia — de  marmora.  Pavimento  di  marmo 
— de  vàsole.  Lastricato.  —  de  petrellc.  Mosai- 
co— d'asfardo.  Pavimento  di  asfalto  —  mpe- 
ciato.  Lastrico  impegolato  —  caruso.  Lastri- 
co nudo,  senza  murelli,  senza  parapetto. 

Astreciello  sm.  Piccolo  lastrico  ,  Lastri- 
chetto  ,  Terrazzina.  Vedette  Milla  ncopp'  a 
n'astreciello.  Aul.  Nap.  acc.  IV,  8. 

A  stréga,  V.  guasta  np.  Astrea.  0  bona  A- 
strega  addotta,  o  legge  bella  !  SgruL  VII,  4. 

Astregnere  v.a,  Strignere ,  Stringere  , 
Costringere.  Sforzare ,  Astringere,  —  2  fras, 
mar.  Astregnere  lo  linzo.  Tirar  su  l' amo  ; 
— 3  tras,  furò.  Rubare.  Ca  chi  credea  d'  a- 
stregnere  lo  linzo  ,  Se  pigliarria  lo  fummo 
de  lo  strunzo.  Cap,  Son.  8. 

Astremetate  sf.  Estremità.  A  Croante 
donaje  de  tela  d'  oro  No  casaccone  ;  e  ppe 
1'  astremetate ,  Nce  faceano  a  sconciglio  no 
lavoro.  Stig,  En.  V.  62. 

Astremo  am.  Estremo  ;  V  ultimo  punto 
di  checchessia.  Non  sapenno  che  partito  pi- 
gliare a  sto  astremo  abbesuogno.  Bas,  Pent. 
ntrod. 

Astringo,  enta  add.  Stretto,  Costretto.  Po 
quanno  pare  a  te  che  l' agge  astrinto.  Pance 
na  bona  cauda,  e  miette  sale.  Cap.  Son.  11. 

Astritto,  etta  add.  Stretto,  Angusto.  Cca 
dinto  a  cierte  grutte  astrette  e  scure  Sta  la 
Mmidia  arraggiata.  Sgrut,  Tior  VII,  5.-2. 
Costretto  ,  Necessitato,  Obbligato.  Nce  ne  so 
pe  ste  sbarre  e  ste  ggabelle,  Ch'astritte  da 
la  gran  necessetate  Stanno  pe  s'  abboscare 
doje  panelle.  Val,  Comm,  d'  Ap.  10  —  3. 
'  Serrato,  Ritenuto.  E  uscia  Nnanze  a  mme  sta 
co  lo-  mussillo  astrìtto,  E  a  ssulo  a  ssulo  pò 
faje  le  ccofecchie.  Am,  Cost.  I,  8. 

Astrolàbbio  sm,  (gr.  aszQoXa^iov)  Stru- 
mento onde  si  osservano  e  conoscono  i  moti 
delle  stelle.  Astrolabio  —  2  traa.  Argomen- 
tazione ,  Discorso  difficile  e  nojoso.  Lo  pa- 
glietta sta  facenno  n'astrolabbio  luongo  luon- 
go ,  che  nescìuno  lo  ntenne. 

Astròlaco,  Astròleco  sm.  Strologo,  Astro- 
logo. Indovino.  Aje  da  fegne  P  astrolaco  co 
patemo,  Pe  sconfedarlo  de  pegliarse  Cianna. 
Trinch,  Cor.  II,  9. 

Astrolecare  v.a.  (gr.  agiQoXoyBta)  Strolo- 
gare, Astrologare  ,  Divinare.  Donga  ve  ren- 
tennite  D'  astrolecà  ?  Trinch,  Cor.  II,  15. 

Astnccliio  sm.  Astuccio. —  2  de  iPache. 
Ag:orajo  —  3  de  Io  libro.  Busta. 

Astntare  va.  Smorzare.  V.  Stutare, 

Astnziuso,  osa  add.  Astuto,  Furbo,  De- 
stro, Accorto. 


Ato,  ata  pr,  atten,  di  àuto.  Po  se  ne  par- 
larrà  n'  ata  vota — E  chisto  è  n'  ato  rre. 

Atanno  m,  avv.  afer.  di  da  tanno:  Da  al- 
lora ,  da  quelP  anno ,  da  quel  tempo ,  da 
quell'  epoca. 

^Atento  sm,  (gr.  ato^os)  Atomo.  Ciò  ch^  è 
indivisibile. 

Ateuftosfora  sf.  Atmosfera. 

Aterno  add.  Eterno.  0  Santo,  o  forte ,  o 
aterno  Dio  che  cielo  E  terra  e  ttutto  co  no 
fiai  criaste.  A\d,  Nap.  acc.  XIX,  59. 

Atlànteco  add.  Atlantico.  Passa  Pocea- 
no  occidentale  atlantico.  Ed  arriva  ne  IP  isole 
Canarie,   Val,  Fuor.  V,  858. 

Atrèpece  sf.  bot.  atriplex  ortensis.  Atri- 
plice. 

N,  Se  ne  coltiva  tra  noi  la  bianca,  la  ros- 
sa, e  la  rossa  oscura. 

Atriàteco  add,  Adriatico.  Sfila  lo  vuzza- 
riello  a  ttutta  furia  Pe  cchelP  acque  de  lo 
mare  atriateco.  Val,  Fuor.  V.  1020. 

Atriero  avu,  afer.  ed  atten.  di  antro  aje- 
re.  Jeri  P  altro ,  Il  giorno  prima  di  jeri.  Io 
lo  sapea  squitato ,  L'  atriero  se  pò  dicere. 
Mari.  Patr.  Ton.  II,  13. 

Atrlgno,  egna,  add.  Aspro,  Stittico.  E  di- 
cesi di  spregevole  prugna  agostina,  nera  e  bi- 
slunga, frutto  di  un  albero  {prunus  spinosa) 
il  cui  legno  è  usato  per  la  concia  delle  pelli. 

Attaint,  (gr.arra).  Capperi,  Catterà,  Cappe- 
rina  ,  Poffare  —  2.  fras.  Atta  d'  aguanno  ! 
Poter  deir  anno,  Poffar  V  anno — 4.  Atta  d'oje! 
Poffar  d'oggi  —  4.  Atta  de  unico.  Poffarem- 
mio.  Ssa  mmalìa  de  toletta  ,  atta  de  unico ,  È 
bera  affatturata  mmenzione.  Zez,  Rie.  54. 

N,  fi.  Tali  interiezioni  son  fatte  dal  po- 
polo per  temperare  l'esclamazione  irreveren- 
te. Può  fare  Iddio  1  I  napol.  dicono  atta  de 
unico — d'aguanno — de  craje,  e  simili,  che  si 
volgono  in  Poffare. 

Attaccaglia  sm.  Legacela,  Legàcciolo —  2 
Attaccaglia  de  cauzette.  Cintola,  Cintolino 
coir  elastico,  o  co'  saltaleoni. — 3,  fras.  Attac- 
care le  ccàuze.  Allacciar  le  calze. 

Attaccare  v.a,  (gr.  ama))  Legare,  Allac- 
ciare. Attacca  l'aseno  a  ddo  vo  lo  patrone. 
Adag.  volg. — 2.  Apporre  difetti.  Intaccare.  Ca 
so  li  rigenale,  e  comm'  argiento  So  cchiare, 
né  nce  sta  che  nce  attaccare.  Cuor,  Mas.  III, 
25. —  3  Incagnare.  Milordo,  lo  cane  de  Gio- 
vanniello,  sta  attaccato  co  Quacquarella  ,  la 
cana  de  Felippo.— 4.  Attaccare  a  curto.  Spe- 
dire prontamente.  Rompere  gl'indugi.  Gride, 
ca  senza  cchiìi  campa  de  furto,  Co  ssi  troia- 
ne attaccarriemo  a  ccurto.  Cap.  Iliad.  II,  85, 

Attaccaticcio  ad.  Appiccaticcio,  Che  fa- 
cilmente si  attacca.  Sta  moda  è  no  malanno 
attaccaticcio,  Ch'  arroventa  no  povero  scasa- 
to.  Val,  Me  zac. 

Attaccatura  sf.  Legatura.  Na  bella  at- 
taccatura me  facerono:  Le  mmano  sangue- 
nacce  te  parevano.  Val.  Fuor.  V,  378.  —  2. 
Nodo  della  legatura.  La  cordella  s*  è  spezzata 
justo  dinto  a  Pattaccatura. 

Attale  cong.  Talmente.  De  sopra  s'eje  prò- 
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▼ato  tatto  lo  contrario,  attale,  che  non  ser- 
ve parlarene  de  nuovo.   Tard.  Def,  239. 

Attampato  add.  Attempato —  2.  tra».  A 
modo  di  bravo,  Giufifetto,  Spavaldino  ,  Maz- 
zasette. 

Attappagllo,  Attoppaglio,  sm.  Turàccio- 
lo, Tappo.  Vi  comme  la  signora ,  Me  scippa 
l' attappaglio  Col  suo  tirabusciò.  Lor,  Tarn. 
U.  5. 

Attappare  v.a,  (gr.  Qanzù)).  Tappare,  Op- 
pilare,  Turare.  Pe  no  nce  fa  sentì  sto  gran 
fetorìo.  Attappa,  Cienzo  mio,  sso  tafanario. 
Te  preope  l'arme  de  lo  Priatorio.  Cap,  Son, 
231. 

Attorantato  add.  Morsicato  dalla  ta- 
rantola. Che  ha  Partetica— 2.  tràs.  Irrequie- 
to. Mm'era  scordato  Tonno  P  attarantato,  che 
d'  abballo  Deve  quinnece  e  fallo  a  ciento 
cionche.  d*Ant,  Se.  cav.  19. 

Attardo  m.avv,  afer.  di  A  lo  ttardo.  Tar- 
divamente. Se  volette  nzorà  no  poco  attar- 
do. Val.  Mez.  Ili,  119. 

Attassare  vn.  np.  Indurire  come  tasso. 
— 2.  Arrestare  —  3.  Parlandosi  di  sangue  , 
Rapprendere,  Gelare.  Lo  sango  se  Pattassa,  e 
senza  moto  Resta;  ma  ncore  sujo  ne'  è  no  re- 
vuoto.  Fag.  Mort.  d'Orz.  Ili,  2. 

Attoscare  v.a.  Tastare,  Va  attastanno  le 
Bsorve,  che  stanno  a  lo  barcone  sujo.  Trine 
Pagi.  gel.  I,  17. 

AttoTerzare  v.a.  Attraversare,"  Intraver- 
sure.  Sulo  pe  cchisso  avimmo  trapassato  Lì 
adumme,  che  attaverzano  sta  via.  Stig.  En. 
VL160. 

Attava  8f,  Ottava;  e  dicesì  tanto  delle 
feste  religiose,  che  delP  ottava  musicale,  e  la 
poetica,  A  ffa  mme  reterà] e  ncoppa  a  P  o- 
spizio  Le  prìmme  doje  atta  ve  de  sto  canto. 
Pag.  Rot.  Val.  XVII,  23. 

AttaTio  npr.  Ottavio. 

Aitavo  add.  Ottavo. 

Attellare  vn,  e  np.  (gr.  anorMo))  Attil- 
lare, Serrare  alla  vita,  Allindare ,  Azziniare, 
Ripicchiarsi,  Far  con  lindura,  con  ornamen- 
ti: e  dicesi  delle  persone  e  delle  cose.  E 
le  scarpe  so  attellate ,  Dece  punte  ,  e  sgave- 
ghate.  Sgrut.  Tior.  IX,  4. 

N,  fil.  AnoTBZLkuBvog  part.  del  notato  ver- 
bo, denota  chi  si  comporta  da  effeminato  , 
*chi  ha  cura  di  strapparsi  il  pelo  ;  da  riXua- 
Tiop  che  significa  depelazione  ;  la  quale  in 
Atene  fu  pena  de'femminàccioli  colti  in  fallo. 

Attellatnra  sf.  Squisitezza  ,  Leggiadria 
nel  vestire ,  Attillatura  ,  Lindura.  La  mam- 
ma che  bedde  la  grazia ,  la  destrezza,  P  attel- 
latare  co  che  aparaje  lo  fegliulo,  disse.  Ba^. 
Pent.  III.  6.  —  2.  Effeminatezza. 

'Attento  sm.  Attimo ,  Momento  ,  Istante 
—2.  m.  avv.  Ne  n'attemo.  In  un  istante. 

Attenenza  sf.  Attinenza.  Co  tutte  vonno 
ave  bon*  attenenza.  Zzò  la  posta  sia  justa,  e  le 
riesca.  Val.  Fuor..  IV,  57. 

Attenere  v^a.  Ottenere.  Se  ne  tornaro  ad- 
donca  sti  segnure.  Senza  avere  attenuto  man- 
co sale.  CW.  Mas.  II,  29. 


Attenere  np.  Rattenersi,  Arrestarsi,  A- 
stenersi.  Se  mese  m  posta  de  volere  ntrare 
E  mètterelle  franco  na  stoccata  ;  Ma  pò  s'at- 
tenne, e  disse.  Cori.  Cerr.  6,  17. 

Attènnere  vn.  an.  Attendere,  Aspettare. 
A  la  marina  nosta  v'  attennimmo,  Pedare,  a 
chi  commanna,  quanto  avimmo.  Quatr.  Pise, 
a  re  Carlo. —  2.  Rispondere  alla  promessa. 
Adempire  alla  parola. 

jV.  gram.  Il  gerund.  esce  in  attennenno  ed 
attegnenrio,  ed  il  part.  in  attenriente  e  attegnente; 
e  trovasi  in  significato  di  procedere  con 
ritegno,  riserbatezza ,  attenzione.  Sellèno  le 
ffice  passa  nnante,  Ca  pateva  de  jorde  e  ghiea 
attegnenno.  Lomb.  Ciucc.  VII,  28. — Apprim- 
mo  s'accostaje  tutto  attegnente,  Po  se  sfre- 
na, e  se  face  mpertinente.  Morra.   Fav.  Fed. 

n,  9. 

A  ttenore  m.avv.  Secondo,  A  norma.  Re- 
golateve  a  ttenore  de  chello  che  viaggio  ditto. 

Attentare  v.a.  Toccar  leggermente  alcu- 
na cosa  per  chiarirsi  di  qualche  dubbio.  Ta- 
stare, Tentare.  Non  serve  co  lo  tasto  jì  at- 
tentanno.  Né  co  lo  gammautto  jì  taglianno. 
Bas.  Past.  fid.  240. — 2.  Andare  a  tentoni,  a 
tastoni — 3.  Dare  una  tinta,  una  tintura  qua- 
lunque. V.  Tegnere. 

Attentnne,  A  l^attentune,  m.avv.  A  ten- 
toni. Leila  se  jetta  da  la  fenesta,  e  Cianniel- 
lo  va  cammenanno  a  P  attentune  mmiezo  a 
ddo  a  ntiso  la  botta.  FeraZ.  Paz.  d'amm.  Ili,  2. 

Attentato  add.  Tinto  alquanto  di  nero  ; 
Nerognolo— 2.  Livido,  Allividito.  E  la  vocca 
parca  chella  de  Somma ,  E  de  sango  atten- 
tuto  attuorno  sbomma.  Fas.  Gier.  VI,  7. 

Attenzione  sf.  Attenzione  —  2.  Favore, 
Buono  uffizio.  Cortesia.  Ca  jetta  cinco  pe  pi- 
gliare ciento  W  avaro  che  te  fa  n'  attenzio- 
ne. Morm.  Fav.  Fed.  XVIII,  3. 

Atterrare  v.a.  Seppellire,  Sotterrare.  E 
arrevate  P«.ssequia  a  lo  tempio  ,  isso  s'  ag- 
guattaje  a  no  pontone  e  stette  Uà  nfì  che  fu 
atterrata.  Cort.  Cini,  e  Per.  V. 

Atterrire,  part.  uto,  v.a.  Atterrire  ,  Spa- 
ventare. Dovonca  passava  (lo  serpe)  sfratta- 
vano atterrute  le  ggente.  Bas.  Pent.  11,  5. 

Atterrato  add.  Più  che  spaventato.  Com- 
preso di  terrore.  Atterrito. 

Attesare  v.a.  Tendere,  Stendere,  Rende- 
re teso.  Sceglie  na  frezza;  a  IP  arco  Pagghiu- 
staje;  E  une  n'  attemo  l'arco  pò  attesaje.  Fas. 
Gier.  Ili,  101. 

Attezzare  v.  a.  Attizzare,  Dar  vento.  Sof- 
fiar dentro. —  E  tu  co  sse  bellizze  int' a  sto 
core  Lo  ffuoco  attizze  che  nce  allumma  Am- 
more.  Pag.  Mort.  d'Orz.  28.  —  2.  tras.  Conci- 
tare, Stizzire.  Si  te  fide,  attizza  don  Cesare 
a  fa  no  spaviento  a  Nnazario.  Liv.  Stud.  II,  12. 

A  ttiempo  m.av.  In  tempo,  A  tempo.  Op- 
portunamente, Al  bisogno. 

Attiento  ,  fem.  attenta  ad.  Attento  ,  In- 
tento. Lo  lavoro  vedette  ognuno  attiento. 
Fas.   Gier.  XVI,  2. 

Attiento  sm.  Intento,  Intenzione,  Propo- 
nimento. Se  mme  vuoje  bene,  fa  che  cche- 
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sta  Gg  liola  aggia  P  attìento  sujo.  CorLiaì. 
e  Per.  III. 

Attisena  e  Attisàna  af.  Bevanda  medica- 
ta, Pozione  medicinale,  Tisana. 

Attoecare  vn.  e  np  Spettare ,  Toccare. 
Fa  lo  guappo  ,  no  poco  che  t'  attocca.  Cap, 
Son.  46. 

Attommare  v,a,  e  np,  Accumolare,  Gol- 
mare,  Misurare  semi,  legumi  e  simili  a  ri- 
bocco. Li  cicere  se  venne  vano  a  mmesure 
attommate,  e  no  già  a  rraso —  2.  fras.  Attom- 
mare  no  sacco   de  chiacchiere.   Affastellare. 

Attonare  v.a.  In  tuonare —  2.  Dar  tuono. 
Rinvigorire.  Na  vrascioletta  pe  na  spipeta- 
ta.  Chi  non  sa  che  lo  stommaco  Pattona?  E 
si  s'  arriva  a  farne  na  mangiata,  Campa  mil- 
l'anne  resoluta  e  bona.  Quatr.  Chianch.  1778. 

Attonaro  sm,  Ottonajo,  Artefice  che  lavo- 
ra d'ottone. 

Attone  ^771.  (lat.  barb.  laton).  Ottone,  le- 
ga metallica  di  stagno  e  rame  ,  di  grande 
uso  nelle  arti. 

Attòneto  ad.  Attonito.  Lo  Rre  stopafat- 
to,  strasecolato,  attoneto,  steva  commo  a  no 
ncantato.  Bas,  Pent.  I,  8. 

Attorniare  v,a,  Arrotondire,  Rotondare. 
— 2.  tras.  Dire  per  millanteria,  per  ampol- 
losità, per  vizio  di  bugia.  Dirle  gròsse  e  ton- 
de. E  comme  1'  ha  attonnata  !  Trinch.  Cor,  II, 
7. — 3.  tras.  Mormorare,  Intaccare  la  stima  di 
alcuno.  Tanno  piacea  scarfata  na  menesta  ; 
Si  lo  ffaje  mo,  t' attonnano  la  vesta.  Cap,  II. 
II,  14.  —  ^,fras,  Attonnare  pallune.  Inven- 
tar bubbole,  Dirle  marchiane,  Piantar  carote. 

Attoppagflio  8m,  Turacelo  ,  Turàcciolo  , 
Tappo.  Si  t'afferro,  ssa  lengua  n'  attoppaglio 
Mme  ne  faccio  ;  m' aje  ntiso  ?  iSocZ.  Tav. 
Most.  I,  7. 

Attoppare  v.a.  e  np.  Imbattere,  Incoglie- 
re. Nzostanzia,  duje  che  V  attoppajeno  sotta. 
Uno  scappa  a  ffuì,  n'auto  s' azzoppa.  Cap,  II. 
V.  5.-2.  Turare,  Tappare.  Si  tu  attuppe,  fa 
zara.  Bas,  Mus.  nap.  VII. 

Attornejare  v.a.  Circondare.  E  attor- 
nejano  la  nava.  8pin,  Diurn. 

Attorniare  v,a.  Circondare.  Tutte  le 
mmura  Co  ssordate  e  co  ffuoco  attorniaje. 
mg.  En.  IV,  41. 

Attorzare  v,a,  agr.  Recidere,  Tagliare  in 
tondo.  Capitozzare  ,  Potare  a  capitozzo.  Li 
piede  de  li  frutte  Le  bidè  ghì  pe  Paria  ntutte 
luoche.  Senza  che  lo  vellano  puta  e  attorza. 
Boc,  Geor.  Il,  101. 

Attossedare  v.  a.  Dare  tossico ,  Avvele- 
nare— 2.  Dare  amarezze.  V.  Ntossecare, 

Attraccare  v.a,  mar.  Fermar  la  lancia, 
o  lo  schifo  col  grappo  del  mezzo-marinaro, 

AttrAere  v,a.  Attrarre.  E  da  na  stella 
ogn'  uno  la  vitale  Arma  s'attraje,  nche  sbat- 
te lo  core.  Eoe,  Georg.  IV,  55. 

Attrappare  v,a,  (  gr.  atQazateXos  ).  Co- 
gliere in  trappola —  2.  Ghermire ,  Chiappare, 
Agguefifare. — 3.  Fermare,  Sostenere. 

Attrappatore  sm,  Birro,  Poliziotto,  Gen- 
darme, Carabiniere.  i 


Attrappolejare  «.a.Prendere  con  aggua- 
to maliziosamente.  Lo  secunno  attrappole- 
jannose  lo  meglio,  se  tagliaje  la  panza  de  la 
spinola ,  co  lo  riesto  de  lo  cuorpo ,  e  dicet- 
te  :  corpus  in  corpore  meo.  Voi,  Sp.  cev.  24. 
— 2.  Furacchiare,  Rubacchiare. 

Attrassare  v,  a.  Ritardare ,  Arretrare. 
Hanno  attrassato  de  paga  lo  pesone. — 2.  Tra- 
scurare, Esser  negligente.  Attrasse  li  fatte 
suoje  pe  ffa  chille  de  IPautre. 

Attrasso  sm.  Ritardo,  Indugio —  2.  tray. 
Pagamento  decorso ,  Entrata  scaduta.  Arre- 
trato. Mperzò  te  voglio  revedè  ssi  cunte,  E 
cche  tutto  l'attrasso  te  lo  scunte.  Cap,  I1..III, 
88. — 3.  tra^,  med.  Stato  di,  ritardo  o  rallen- 
tamento ,  e  materia  ritardata.  Ristagno,  Ri- 
stagnamento. Ciò  ch'è  ristagnato.  La  signo- 
ra patesce  d' attrasso  de  viscere. 

AttraTerzare  v.a.  Attraversare.  Che  sim- 
mo  cavalle  foresteche  che  nce  attravierze  sto 
staccione  ?  Bas,  Pent.  I,  7, 

AttraTÌerzo  m.aw.  Attraverso,  A  traver- 
so, A  buje  ;  figli ule  ,  date  attravierzo  a  sto 
sacco.  Am,  Cost.  Ili,  5. 

Attrazzare  v,a,  mar.  Provvedere  una  na- 
ve di  tutto  il  cordame.  Attrezzare. 

Attrazzejone  sf.  Attrazione,  Contrazio- 
ne. Bene  mio  ,  ca  lo  ggrasso  de  st'  orza  pò 
schltto  remmediare  V  attrazzejone  de  nierve 
che  io  tengo.  Bas,  Pent.  II,  6. 

Attrebnire  v.a.  Attribuire.  S'attrebuesce 
a  le  pperzune,  lo  nomme,  e  la  natura. rard.I,  4. 

Attrevemiento  «m.  Audacia,  Ardimento. 
Ercole  strascenaje  (  che  attrevemiento  !  )  Lo 
gran  cane  trifauce  ncatenato.  Stig,  En.  VI,  35.  , 

AttreTire  (sp.  atreverse)  vn.  Ardire,  Osa- 
re, Arrischiare.  Che  non  saccio  Comme  ussia 
s*  attrevisca  De  volere  macchia  V  annore  mio. 
Mari.  Ceces.  I,  14. 

Attrippare  vn.  Riempire  il  ventre.  Per- 
ruccio,  co  ss'  Agnano  zeffonnato  Cchiu  d'  uno 
tu  ne  faje  restare  nfoce.  Che  s'attrippa  a  Par- 
naso d'acqua  doce,  E  co  no  Unge  e  quinge 
va  ntosciato.  Per,  Agn.  zeff.  Son. 

Attroppare  v.a.  Infoltire  ,  Stivare.  Jero 
cammenanno  Pe  lo  ciardino  ,  e  dove  echiù 
è  attroppato,  A  pazzejare  e  ridere  se  stan- 
no. Aid,  Nap.  àcc,  XVIII;  38. 

N.etim,  Il  radic.  di  q.  v.  sembra  la  par. 
celt.  trup  ,  o  la  frane,  troupe.   Agli  italiani  • 
dovrebbe  parere  la  v.  lat.  turba  con  la  con- 
sueta trasp.  della  r,  e  dello  scambio  del  6  in  p. 

Attnflro,  Ottrufo,  Attubro,  Ottubro ,  Co- 
tufre  V.  gu.  sm.  Ottobre. 

Attuorao  av.  Attorno,  Intorno.  Jetta  lo 
cielo  chioppete  a  llangelle,  Truono,  e  Uampe 
spesseano  attuorno,  attuorno.  Stig,  En.l.  21. 

Atturare  v,a.  Otturare,  Oppilare.Nuje  ve-' 
dimmo  che  quanno  isso  s'  attara,  E  ppe  de- 
spietto  non  pò  spapurare.  Cap,  Son.  76. 

A  ttuzzo  m.avv.  A  cozzo.  Qualonca  vorrà 
stare  cod'isso  a  ttuzzo,  lo  trovarrà  forte  com- 
me la  cepoUa  cruda.  Tard,  I,  1. 

Aucellaria  sf.  Uccellame.  Cossi  Ffenìce 
renovata  e  bèlla,  Ncanta  lo  Manno  ;  e  attuor* 


AU 


AU 


75 


no  11'  è  bolanno  L'  aucellarìa  mpazzuta.  Fas, 
Gier.  XVII,  35. 
Aueellera  «/.  Uccellìera. 
Aneelliare  vn.  Andar  vagando  come  uc- 
cello, Uccellare.  Ma  no  sbarvato  Lo  vide  ghire 
Aucellejanno,  E  a  la  mogliere  Se  fa  vedere 
Na  vota  V  anno.  TrincJi.  Zit.  ng.  I,  7. 

Aneiello  am.  Uccello. — 2.  fras.  Latte  d'au- 
eiello.  Cosa  rara  e  squisita. — 3.  Auciello  d'  a- 
cqua.  Uomo  di  cattivo  tempo. — 4.  farb.  Au- 
ciello nuovo.  Uccello  di  passaggio ,  Dabbe- 
onomo,  Allocco. 

Aneiello  —  aneiello,  Esclazione  e  for- 
mola  volgare  dell'  imprigionamento,  rimasa 
a'  bambini,  quando  in  alcun  loro  giuoco  si 
attrappano  alla  sprovveduta  ,  o  inseguonsi 
per  agguantarsi  ;  quasi  si  dicesse  l' uccello  è 
in  gabbia.  V.  Acciaffatoré, 

Aneellneeio,  Aucelluzzo.  Uccelletto,  Uc- 
cellino, Uccelluzzo.  Cantanno  ogne  aucelluc- 
cio  s'allegrava.  SgnU.  Tior.  I,  4. 

Andlenzia  af.  Udienza.  Po  se  ne  vanno 
a  coccà,  ca  la  Reggina  Le  bbo  ammette  a 
11'  àudìenza  la  matiira.  Lomb,  Ciucc.  IX,  ar. 
Anatre  v.cUdire ,  Ascoltare,  Io  stordisco, 
io  stupisco:  Ande  e  trasecola.  Bas.  M.  nap.  IX. 
A  nfiìft  av,  A  ufo — 2./r.  Ire  a  uflfa,  si  dice 
di  chi  vuol  vivere  senza  fare   spesa.    Cam- 
pare a  spese  altrui.  Chi  vo  jì  a  uffa  ,  o  sta 
senza  na  maglia.  Che  se  ne  venga  appries- 
80  a  sta   Quatriglia  Pe  nzi  a  Palazzo  ,   Ca 
l&ammaraviglìa  Ne'  èna  montagna,  a  ddo 
8'  tfferra  e  saglia.  Si  vole  fare  bona  la  jor- 
nata,  Ca  tutta   de  sau cìcce   è  semmenata. 
Qnatr.  Sauc.  a  re  Carlo. 

N,  eiim.  La  formola  ex  vfficio  nelle  segre- 
terie fiorentine  valeva  spedire  le  carte  grò- 
tìi  :  onde  il  popolo  disse  avere  a  ufo  qua- 
lunque cosa  gratuita.  In  Napoli  al  tempo 
degli  spagnuoli,  si  disse  andare  a  ufo  a  chi 
non  invitato,  presenta  vasi  a  pranzo  in  un  ban- 
chetto dovunque.  Gli  ebrei  dicevano  ephes  , 
temerariamente ,  gratuitamente. 

Alili  X  ini.  di  sdegno,  e  di  noia.  Oh  !  Ahìi, 
ca  tengo  ncuorpo  na  carcara  !  Viol,  80. 

AmllTa  (gr.  eXaia)  af.  Ulivo  albero.  Uliva 
fratto.  E  perzò  Menerva  venze  lo  chiàjeto  che 
appe  co  Nettuno,  e  nce  fece  spontare  da  terra 
no  pede  d' auliva,  Cm-t,  Lett.  V. — Disse  ch'o- 
■  gne  auliva  parca  pruno.  Eoe.  Georg.  XV,  36. 
AnliTastro  am.  Ulivastro,  Ulivo  salvati- 
co.  A  n'  aulivastro  Uà  sacrefecare  Soleva  a 
Ffauno.  Stig.  En.  XII.  178.-  2  add,  Ulivigno, 
Del  color  d'  uliva.  Era  no  bello  fegliulo,  co 
ttutto  ca  teneva  la  faccia  no  poco  aulivastra, 
Aanare  v.a.  Adunare,  Ragunare,  Riuni- 
re raccogliendo.  S'  aunano  pampuglie.  8ei\ 
Vem.  1. 
Auniglia  af,  V.  Agoniglia 
Anidre.  v.a,  Uu^ire  V.  Aonire, 
Annneo  ad,  (gr.  evve^os)  Eunuco,  Castro- 
ne, Impotente.  Che  puozze  essere  mpiso  a  no 
sammuco ,  Comme  fu  Ghinda.  Io  ,  senza  te 
mbreaco,  Me  ne  contentarria  d' essere  aunu- 
co.  Cap.  Son.  203. 


A  noglio  m,atfv.  Giuoco  infantile,  eh' è 
porsi  su  le  spalle  di  alcuno  avviticchiandosi 
con  le  mani  al  collo.  A  sacco  di  brace. 

Aurata  sf.  ittiol.  chrisophria  aurea.  Pesce 
assai  stimato  per  buon  sapore — 2  traa.  Giova- 
ne bella.  Tanto  jettaje  ir  ammo  a  sta  bella 
aurata  ,  pe  ffì  che  la  ncroccaje  pe  le  ggarge. 
Bas,  Pent.  II,  2. 

Anreeeliia  af.  Orecchio.  Chi  te  vo  senti, 
te  senta;  e  echi  no,  che  s'  appile  1'  aurecchìa. 
Per.Agn,  zeflf.j^re/".— 2 /7'a«.  Cagnare  le  prim- 
me  aurecchie.  Uscir  di  adolescenza.  Ha  ra- 
gione la  scura  fegliolella  Ch'  è  de  tridece  an- 
ne,  ed  ave  ancora  Le  pprimm'  aurecchie,  tan- 
to è  peccerella.  Cort,  Mie.  Par.  Vili,  17. 

Aureeehiante  am,  v.u.  Orecchiante,  Orec- 
chista. 

Anreeehiuto  add.  Orecchiuto. 

Aurina  af,  (gr.  ovgoy)  Orina.  Tutte  le  stan- 
no attuorno,  e  chi  ammagliare  Le  vo  le  rrec- 
chie,  e  chi  vede  V  aurina.  Lomb,  Ciucc.  I,  34, 

Aurinale  am.  Orinale. 

Aurtoro  am,  ornit.  vvìLtur.  Tanno  do^  cie- 
lo nterra  se  calaje  N'  aurtoro,  o  comme  a  Na- 
pole  se  chiamma.  Morm,  Fav.  Fed.  I,  XXVI,  6. 

Ausare  vn.  Usare,  Aver  pratica. —  2.  Ar- 
dire. Osare,  Ch'  aggio  ditto  a  chiss'  auto  ;  no 
l'aje  ntiso?  Non  t'ausare  afferra,  ca  te  stra- 
viso. Trinai,  Fint.  ved.  II ,   6. 

Aàsciola  af.  Bosso.  —  2.  fraa.  Ire  cer- 
canno  piettene  d' ausciola.  Voler  accattar 
brighe.  Aver  sembiante  di  muovere  contrasti. 
V.  Avruaciola, 

Ausoliare,Ausolearei7.A. Ascoltare  di  sop- 
piatto. Orecchiare.  Da  dereto  la  porta  de  lo 
vascio,  N'  aggio  compriso  jota  de  che  diceno: 
Gelosa,  curiosa.  Voglio  da  cca  vede  d'  auso- 
leare,  Ched'è  ,  de  che  trascorrono,  che  fan- 
no ?  Boa,  Pip.  II,  15. 

Ansoraro  add.  Usurajo— 2.  Avaraccio.Te- 
neva  no  marito  geluso,  e  ausoraro,  che  non 
deva  manco  na  mollica  a  li  parienté.  VoU 
Sp.  cev.  105. 

Austegno  ad.  Di  agosto,  agostino  —  2. 
I  Mela  ed  autre  frutte  austegne.  Mele   e  irutti 
agostini. 

Anstino  np.  Agostino. 

Ansto  am.  Agosto,  ottavo  mese  dell'anno 
— 2.  fraa.  Cura  d'àusto.  Seccatura.  Noja.  Mo- 
lestia. Oimmè  che  frusciamiento  !  Si  na  cura 
d'austo.  Cort,  Rosa  V,  8. — 3.  Quatto  d'austo. 
Feste  estive  ,  Ferragosto — 4.  fraa,  Dàrese  li 
quatto  d' austo.  Farla  da  buon  tempone.  Darsi 
passatempo.  Prendersi  spasso.  Se  piglia  sempe 
li  quatto  d'agusto.  Nova  Spor.  II,  27. — 5.  fraa. 
Acqua  d'austo.  Provvedimento  a  tempo.  Avve- 
nimento opportuno,  come  acqua  di  iiiaggio. 
E  parze  comm'  a  ddì  n'  acqua  d'austo.  vap, 
II.  VII,  39.  —  6.  prov.  Chi  d'  austó  n'  è  be- 
stuto,  vierno  ncuollo  1'  è  benuto.  Chi  non 
è  provveduto  di  panni  al  mese  di  agosto , 
pensi  bene,  però  che  agosto  è  capo  di  verno. 

Ansura  af.  Usura.  Nc'è  chi  piglia  donare 
a  lo  nteresse,  ed  è  mangiato  tutto  da  1'  au- 
sura. Val.  Fuorf,  li,  3. 
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Ant&no  sm.  bot.  betola  alnus,  ^Ontano.  E 
nce  so  abbìte  e  autàne,  Che  dderrisse,  eh'  o- 
gnuno  ncielo  tocca.  Fas,  Gier.  XIII  ,  2.  V. 
Legnammo . 

Autariello  sm,  y^Itarìno.  Teràjeino  nnan- 
temonia  a  la  parrocchia ,  Addò  a  nn^  auta- 
riello  La  santa  ìnessa  nce  sentemmo  ncoc- 
chia.  Pa^.  Val.  XVI,  32. 

Antaro,  e  Autare  sm.  Ara,  Altare.  L' au- 
taro  ed  ogne  ncosa  apparecchiata  Fu  pò  a 
lo  monte  pe  canta  la  messa.  Faa.  Gier.  XI,  15. 

Antènteca  sf.  Autentica,  Sigillo,  Segno 
di  pubblica  fiducia. 

Antentecare  «.a.  (gr.  avOevveco)  Auten- 
ticare, Affermare  con  atti  di  fede  pubblica. 

Antènteco  ad.  Autentico.  Face  na  fede 
autentica  a  lo  mutto  antico  :  sempe  che  puoje, 
fa  bene,  e  scordatenne.  JBas,  Pent.  IV,  8. 

Antanza,  Autanzia  sf.  Oltranza.  E  lo  ffuo- 
co  pe  ir  nocchie  a  cchillo  sceva,  Pecche  co 
ttanta  autanzia  le  decette.  Fas.  Ger.  VI,  18. 

Anterare  v.a.  Alterare.  E  bedenno  pas- 
sare Folano,  lo  chiamma,  ma  co  la  voce  au- 
terata.  Tard,  Vaj.  I,  4. 

Anterezza  sf.  Alterigia.  E  si  uno  se  sber- 
retta e  te  saluta ,  Manco  Io  guarde ,  e  baje 
co  auterezza.  SgruL  Tior.  IV,  25. 

Antiero,  eXQ,add,  Altiero.  Antera  nobbel- 
tà  napoletana,  A  tte  sti  vierze  mieje  porto 
mpresiento.  Fas.  Gier.  I,  4. 

Antezza  sf.  Altezza,  Altitudine.  E  nna- 
tajeno  deritto  aMmegara,  sita  a  Tautezza  de 
Io  polo.  d'Ant.  Sciat.  mp.  V. —  2.  Titolo  che 
si  dà  alle  persone  reali,  ed  a  qualche  citta- 
dino sopreccellente  per  devozione  e  servigi 
altissimi  alla  patria  ed  al  re.  Altezz'a. 

'Auto  ad.  Alto.  L'uommene  peccerille,  Az- 
zoè  vasciolille,'Le  potimmo  vasare:  Chiiràu- 
te  e  Uuonghe  none.  Lo  S.gliemo.  I,  l.~2/r. 
Auto  a  ccuoUo,  Protratto,  Sporgente  in  su. 
Vestito  accollacciato.  Di  alto  collo — 3.  Al- 
tro, Diverso.  V.  Antro. 

N.  fil.  A  distinguere  alto  da  altro,  atten- 
di alla  collocazione  di  esso  addiettivo  nel 
discorso.  Se  precede  al  sostantivo,  auto  vuol 
dire  altro;  se  è  posto  dopo,  significa  alto.  Es. 
N^auta  cosa,  Un'  altra  cosa.  Na  cosa  auto.  Una 
cosa  alta. 

Antolillo,  fem.  Iella,  add.  Altetto.  Auto- 
lillo  da  terra ,  e  rrente  rente  S'accostano  a  la 
squatra  che  ppassava.  Stig.  Eu.  VI,  177. 

Autoretate  sf.  Autorità.  Lo  Rre  pe  non 
pregiudicare  a  la  fede  e  a  l'autoretate  de  la 
mogliere  ,  le  fece  subbeto  acciaffare.  Èas. 
Pent.  IV,  5. 

Autramente  avv»  Altrimenti.  L'averte- 
rò che  ne  desse  parte  a  na  gatta;  autramen- 
te 1'  avarria  fatto  quacche  dammaggio.  Ba^. 
Pent.  IV,  8. 

'Antro,  'Auto  'Aoto,  'Ato,  'Avotro,  'Aotro 
add.  Altro.  Autra  bellezzetudine  mme  scar- 
fa,  Autra  clielleta  mm'aggio  nfantasia.  Cort, 
Rosa  1, 2. — Na  parte  se  restaje  A  ffa  le  mmu- 
ra,  E  n'  aota  a  le  castiello.  Lomb,  Ciucc.  XI , 
41.  —  Nzomma  chi  pe  na  cosa,  e  chi  pe  n'au- 


ta ,  Nzentì  jettà  lo  hanno ,  corre  e  saata.  Ivi 
— E  ttant'  aotre  mmane  De  vino.  Pag*  Mort. 
Orzol.  III. 

Antrottanto  ad.  Altrettanto.  Trattanno- 
re  de  vita,  co  autrettanta  vita  se  deve  pagare. 
Bas.  Pent.  IV,  9. 

Autnra  sf.  Altura,  Altezza.  Avea  por- 
tato de  na  porta  accanto  De  le  mmàchene 
soje  la  cchiÌL  d'  autura.  Fa^.  Gier.  XI,  46. 

Anzare,  Aozare ,  Alzare ,  Aisare,  Azare, 
v.a.  e  np.  Alzare,  Levarsi,  Levarsi  di  letto, 
Rizzare  ,  Inalberare.  Ausano  le  mmammane 
a  Nnaf>ole,doppo  che  hanno  covernatae  nfa- 
sciata  la  criatura  che  nnasce  ,  de  fare  met- 
tere no  bello  trap pi to  nterra  chiana,  e  Uà 
mettere  la  criatura  nata  :  e  a  la  presenzia 
de  tutte  li  pariente  e  commetate,  se  vota  a 
lo  patre,  e  dice — Su,  compare,  àuzete  lo  pa- 
cionciello  tujo  e  benedìcetillo  e  basatillo 
mmocca —  Isso  allora  1'  auza  da  terra,  e  be- 
nedicennolo  ,  lo  vasa  ;  e  pò  lo  porta  a  lo 
lietto  addove  stace  la  figliata,  e  Uà  lo  posa. 
Subbeto  fatto  chesto  s'  attornejano  li  parien- 
te, e  commetate ,  e  chillo  è  lo  meglio  che  le 
pò  dare  no  vasillo ,  e  che  le  dica —  Gommo 
t'avimmo  visto  nato,  Vedimmolo  nzorato: — 
ed  autre  consimmole  parole  graziose.  Tard. 
Vaj.  11,  9. — 2.  fr.  mar.  Auzare  lo  fierro. 
Tirar  l' àncora,  Partire.  Enea  piatuso  d'  isso 
stisso,  Lo  fierro  auzaje;  perzò  piatuso  è  dit- 
to. Cort.  Mie.  Pas.  II,  1. — 3.  fras.  furò.  Ru- 
bare ,  Appropriarsi  una  cosa  d'  altrui.  —  4. 
aniìfr.  ' Auzate  da  sto  nietto.Ti  togli,  se  puoi, 
da  questo  malanno. 

Anzzo,  V.  contad.  sm-Asfodelo  de'giardini. 

ATangelio  sm.  Evangelo  ,  Vangelo.  Lia 
Carvino  e  Llutero  se  nce  abbracciano.  Man- 
nann'a  mmonte  tutto  l'avangelio.  Pai,  Fnorf. 
1,2,109. 

ATania  «A  Tassa, Balzello  eccedente,  ed 
in  ispecie  quello  che  i  Turchi  esercitavano 
sopra  i  mercatanti  forestieri. 

ATangnardia  sf.  V.  Vanguardia. 

ATantaggiare  vn.  e  np.  Vantaggiare. 
Superare.  Sopravvanzare. 

ATantagglo  sm.  Vantaggio.  E  già  tanto 
vantaggio  avea  pigliato  ,  Ch'  era  quase  vi- 
cino pe  sarvarese.  Morm,  Fav.  Fed.  1.  XII,  9. 

ATantamiento  sm.  Vanto,  Millanteria. 
V.  Avanto, 

ATantare  v.a.  e  np.  Vantare ,  MUlantare. 
Accossi  Uà  s'avanta  lo  squarcione.  Faa.  VII,26. 

ATanto  sm.  Millanteria,  Vanto.  Perzò  tut- 
to l' avanto  a  te  sia  dato,  de  Palm,  Tre). 
d'Am.  IL  1. 

ATedente  ai.  Evidente. 

ATellina  sf.  Denominazione  che  davasi  al 
magistrato  che  spediva  le  lauree  dottorandi 
legge,  quando  riunivasi  nel  palazzo  del  Prin- 
cipe d'Avellino. :=  Vi  chiamate  voi? ti  Pro- 
spero Battipaglia  ,  addottorato  a  U'Avellina 
de  Napole.  Veri  Am.  I,  5. 

ATemmaria  sf.  Ave  maria,  Salutazione 
angelica  alla  ss.  Vergine.  N  n'  ogne  bota  che 
liegge  sta  parola  dì  n'avemmaria  alla  Madon- 
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na  pe  IP  anema'de  11^  autore  de  chisto  libro: 
ed  essa  te  pozza  scanzà«da  chello  che  mman- 
co  te  pienze —  2.  Angelus ,  o  Tocco  àeW  al- 
ba, del  mezzogiorno,  e  della  sera.  A  lo  sso- 
nare de  iravemmaria,  0  sta  dinto  a  la  casa, 
0  pe  la  via.  Prov. 

ATertemiento  *m.  Avvertimento ,  Am- 
monimento, Avviso,  Mònito. 

Avertire  v.  a.  Avvertire,  Avvisare,  Am- 
monire. Avierte  co  echi  parie,  e  cche  respun- 
ne.  d'Ani,  Mand.  ass.  IV,  2. — Lo  puopolo  s'a- 
verta ,  Ca  li  nemmice  ,  IP  acque  de  formale  , 
Aggeno  ntossecata.  Cuor.  Mas.  IV,  37. 

ATeria  sf,  Aversa,  città  nella  prov,  di  Na- 
poli, famosa  nel  popolo  per  un  grande  ospe- 
dale di  matti.  Averza  è  na  cetà  pìccola  ,  e 
stace  Mmiezo  a  Nnapole  e  a  Gcapoa,  otto 
miglia  Da  lloro.  Aul.  Nap.  acc.  IVI,  16.  — 
2.  Viet  averza.  Al  rovescio  ,  AlP  opposto  , 
Vicev«l*ia.  E  bice  averza  ,  si  fratemo  manna 
Lo  si  Alisandro  a  la  Pellettaria.  Cap,  Iliad. 

m,  61. 

Awermerìo  tm.  Avversario ,  Demonio,  Io 
mme  so  puosto  ncuorpo  De  fa  a  pptinea  porzi 
co  P  averzerio.  Ottav.  1,  4. —  2.  Persona ,  Co- 
sa, Fatto  che  per  istregoneria  avversi  opere 
oneste  e  desiderate.  Fuimmo  Sto  munno,  d'a- 
verzerie  rcchiammo.  Pag.  Mort.  d'  Ora.  XIV. 
20. — S.Versiera,  Aversiera,  Avversità.  Lo ,  vi- 
de tra  averzerie  e  scajenzie  Sempe  santo  mo- 
stra P  anemo  forte.  Pag.  Val.  I,  20. 

ATérzeto  add.  Avverso — 2  tras.  Stittico, 
Austero.  Pe  me  porzì  Ilo  mmele  è  fatto  a- 
rèrzeto.  Cilla  111,  11. — Vino  non  vole,  si  non 
è  sqaesìto,  Quanno  le  sapea  mele  nzuccara- 
to  Chello  eh'  era  d'  averzeto  e  d'  acito.  Val, 
Nap.  se.  39. 

Alesare,  Avisare,  v.a.  Avvisare.  E  chiam- 
mato  No  paggio,  le  dicette,  eh'  avesasse  Li 
ciucce ,  eh'  era  tutto  apparicchiato.  Lomb. 
Cine.  XI,  8. 

Avetaure  v.a.  Evitare,  Schivare.  Portanno 
mmano,  p'  avetà  qua  sfriso,  Lo  scettro  e  la 
corona  pe  nzignale.  Cap.  Iliad.  4. 

ATezsare  v.a.  e  np.  Avvezzare,  Abitua- 
re. Gomme  P  avizze ,  accossì  te  lo  truove. 
Cuor.  Mas.  II,  24. 

N.  gramm.  Il  part.  pass,  è  Avezzato  e  A- 
vezzo.  La  bella  figlia  a  la  modestia  avezza , 
Capo  non  auza  maje,  o  stanne  mano.  Pag. 
Mort.  d'  Orz.  VI,  20. 

AtIso  9m.  Avviso  ,  Avvertimento — 2.  In- 
tendimento, Intelligenza.  E  che?  Aje  magna- 
to cellevrielle  de  gatte,  o  sora  mia,  che  t'aje 
fatto  ascire  de  mente  P  avìso  nuosto.  Bas. 
Pent.  IV,  8. — 3.  plur.  Gazzette,  Fogli  pubbli- 
ci. Ma  non  sia  nato  maje  d'unnece  mise.  Si 
no  juorno  non  siente  pe  Pavise,  Ca  subbeto. 
Cap.  II.  IX,  45.  —  4.  fig.  Avise  nove.  Colpo 
di  sangue,  Accidente.  Tu  me  faje  jettare  no 
batto  d'  avise  nove.   Ceri.  Gomm. 

ATitare,  Avetare,  Gavetare  ,  v.a.  Evitare, 
Schivare.  Non  laglieva  Pe  buono  fine,  e  p'  a- 
▼•tà  cchiii  guaje.  Cuor,  Mas.  I,  69. — P'  avita- 
re  le  ttentaziune,  Tirammo  a  tterra.  Cap,  II. 


V,  86. — 0  tu  le  sfraveche  la  faceta ,  0  gave- 
tammo  la  tentazione.  Bat.  Mui.  nap.  IV. 

ATOcaf/O  sm.  Avvocato.  —  2.  Santo  pa- 
trono. E  p'  avocato  sto  gran  Dio  tenimmo. 
Stlg.  En.  VIII,  47. 

ATodienzla  ftf.  Udienza ,  Ascolto,  Retta. 
Che  pe  non  darele  avodienzia,  se  mise  a  par- 
la nfaccia  a  no  muro.    Fot.  Sp.  cev.  53. 

AtoIìo  sm.  Avorio,  dente  d'elefante  ac- 
concio a  lavoro.  Nce  stevano  doje  porte  a 
sto  contuorno;  Una  ch'è  tutta  negra,  e  Pau- 
tra  janca;  Chella  a  mano  deritta,  ed  è  de  cuor- 
no;  E  l'autra  eh'  è  d'avolio,  a  mano  manca. 
Stig.  En.-VI,  213. 

ATorata  sf.  Orata,  pesce.  Secoteja  lo  ta- 
vernaro  a  ddì  :  tengo  spìnnole,  avorate,  om- 
brine. Voù.  Sp;  cev.  135.  V.  Aorata. 

Avotramente  add.  Altrimenti,  Diversa- 
mente. La  messa  sientetella  addenocchiato,  6 
senza  appojarete  ;  si  puro  la  necessità  non 
V  obbreca  avotramente.   Voi,  Sp.  cev,  19. 

'ATOtro  pr.  ad.  Altro. 

ATrina  sf.  Orina. — 2  /ras,  Miedeco  d'  a- 
vrina.  Medico,  Dottore  di  medicina.  Jeva  is- 
so pe  le  case.  Gomme  d'avrina  fosse  no  dot- 
tore. Morm.  È.  Son.  99. 

ATTuazo  sm.  atten.  verb.  di  Abbrunzo, 
Bronzo.  D'avrunzo  avea  na  bella  gradiata , 
D'avrunzo  avea  li  stàntare  e  le  pporte.  StigL 
En.  I,  108. — Ed  oje  lo  juorno  lo  cuoUo  e  la 
capo  de  lo  cavallo  d' avrunzo  stace  a  lo  cor- 
tiglio  de  no  bello  palazzo  ,  passato  lo  Sieg- 
gio  de  Nido,  a  la  strada  pe  la  quale  se  Ta- 
ce a  lo  Foro  Nostriano.  Sarn,  Posili.  IV. 

N.  sior.  La  testa  di  cui  parla  il  Samelli 
trovasi  collocata  nel  Museo  nazionale. 

ATmsca  sf.  (bot.  ruscus  myrtifoliua  actt- 
leatus).  Rusco  Ruschia,  Brusco.  Manco  buono 
pe  fa  scope  d'  avrusche.  Cap,  Son.  145. 

Avriksciolo,  Avruscio,  lo  stesso  che  Avu- 
scio,  sm.  Bosso.  No  sciummariello  adacqua  lo 
tterreno  E  biale  d'  avrusciole  e  mortelle.  Fas, 
Gier.  X,  63.  V.  Ahhusso. 

ATnrniello  sm.  bot.  frassinua  ornus.  Orno. 

'Azema  sf.  Asma.  V.  Asema. 

Azzancare  vn,*  e  np.  da  zanco  ,  mota,  lo- 
to. Infangare.  A  IP  autra  ripa  chiena  de  lo- 
tamma  Sbarcano  a  sarvamiento,  e  chillo  ,  e 
chella  :  Anea  se  nce  azzancaje  ufi  a  meza 
gamma;  Se  nce  allordaje  chelP  autra  la  gon- 
nella. Stig.  En.  VI,  100. 

Azzannare  v-a.  Assannare,  Mordere  con 
le  saune. 

Azzardare  (fran.  ant.  asard&i*)  v.a.  Ri- 
schiare, Porre  a  rischio.  Aggio  azzardato  no 
carrino  ncoppa  a  la  riffa. — 2.  np,  Ca  nullo 
vo  azzardàrese  a  lo  mpaccio  De  chillo  taglio 
de  lo  cortellaccio.  Cuor,  Mas.  V,  9. 

Azzardo  (gali.  ang.  asard.)  sm.  Rischio  , 
Sorte.  Né  perzona  Ahibò,  se  voze  mettere  al- 
l'azzardo De  contrastare,  e  tutto  se  P  abbona. 
CWr.  Mas.  VI,  40. 

Azzazzarare  v,a,  e  np.  Imbrattarsi  di  lo- 
to, mota.  Infangarsi,  Insudiciarsi.  Che  no  ve- 
stito che  s'  avea  ncignato,  Deventaje  tutto  no 
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éhiarcMo  e  azzazzarato.  d*Ant,  Mand.  nn.  1. 

Asteeeainnro  m.  avv.  Dicesi  deir  adde- 
stramento di  un  cavallo  a  procedere,  o  dare 
indietro  rasente  una  muraglia.  Nne  lo  quarto 
anno  Le  ppuò  mannare  a  lo  Cravaccaturo  A 
bota  ntuorno,  ngiro,  o  cammenanno,  Mena  le 
ggamme  nfora,  o  azzeccamuro.  Roc.  Georg. 
HI ,  64. — 2.  Jocare  ad  azzeccamuro.  Giocare 
con  le  monete  a  chi  con  esse  più  si  accosti  a 
pie  d'un  muro.  » 

N.  etti.  Il  Cravaccaturo  notato  dal  Rocco  , 
è  quel  grande  spazio  fuori  Porta  capuana, 
dove  han  fatto  un  mercato  chiuso,  e  fu  già 
piazza  dove  eseguivasi  la  giustizia. 

Azzeccare ,  e  per  afer.  Zzeccare,  Nzecca- 
re.  v.a.  Congiungere  una  cosa  coli'  altra,  per 
cucitura,  incollatura,  vocaboli  ec.  Appiccare, 
Appicciare ,  Attaccare  ,  Appiccicare.  Tanno 
ll'ordene  cacciaje  Che  lo  hanno  pe  tutto  se  jet- 
tasse;  Lo  quale  a  mute  luoche  s'azzeccaje  Co- 
jetamente  e  senza  fa  cchih  chiasse.  Cuor.  Mas. 
Vili,  20.—  2.  neut.  Avvicinare,  Approssimare, 
Accostare.  Non  serve  che  t'  azzicche  ,  Addò 
aje  fatto  la  state  va  fa  vierno.  Feral.  Fen.  Zz. 
Ili,  10.  V.  Nzeecare — La  mia  bella  che  ppor- 
ta  li  zuoccole  Cammenanno  fa  zzèccate  zzèc- 
cate.  Io  mm'  azzecco  pe  farle  li  vruoccole  ; 
£  la  sgrata  se  face  cchiìi  Uà.  Canz.  ant. 

N,  etim.  Il  poeta,  nella  bellissima  canzone 
sopra  citata,  trasse  il  pensiero  dal  rumore  che 
fanno  gli  zoccoli  di  legno,  percuotendo  il  suo- 
lo ed  11  calcagno  di  chi  va  affrettatamente. 

Azzeccato  add.  Appiccato ,  Appicciato , 
Appiccicato,  Attaccato  —  2.  Costa  a  costa  , 
Cuore  a  cuore.  Lato  a  lato. 

Azzeccolare,  Azzeccoliare,  frequent.  di 
Azzeccare  v.a,  E  co  no  fronte  (cchih  ttuosto) 
de  pesaturo  se  11'  azzeéolejaje  de  manera  che 
no  nne  lo  potive  cacciare.  Bas.  Pent.  U,  10. 

Azzeccaso,  osa  ad^.  Appiccaticcio,  Tegnen- 
te, Adesivo.  Tu  si  napoletana;  E  le  napole- 
tane Hanno  no  cierto  che,  eh'  è  d'azzeccuso. 
Fed.  Gism,  II,  6. 

Azzedente  sm.  Accidente,  Caso  ,  Colpo 
improvviso. 

Azzellente  ad.  Eccellente. 

Azzellentissimo  lup.  di  super.  Eccel- 
lentisimo.  Siente:  Io  aggio  no  secreto  azzel* 
lentissimo,  Pe  fa  mpazzì  le  ggente.  Feral. 
Fent.  Zz.  II,  3. 

Azzellire  vjip,  Aggriccire,  Raggricciare, 
Irrigidire,  Imbrezzolire.— 2.  tra$.  Ristrignere, 
Impicciolire,  Imbozzacchire  delle  piante. 

Azzelluto,  add.  Ammiserito,  Impoverito. 
Aggio  perduto  tanta  notte  e  tanta  juorne , 
aggio  mannato  a  monte  rrobba  e  sanetà,  ag- 
gio sudato ,  e  mme  songo  azzelluto  ;  e  non 
aggio  n'  ommo  pe  mmene,  e  nesciuno  mme 
dice  :  auza  ncu(»llo  ,  ammarcia  ,  curre.  Boc. 
Desc.  pred.  61. 

'Azema  «/.  Asma,  Affanno.  0  da  la  tos- 
sa ed  azema  aspettammo ,  0  da  renella  e  pre- 
te li  baonanne  V  Fot,  Ger.XVI,  16.V.'A»ema. 

'Azzemo  <id,  (gr.  cc^i^fios)  Azzimo  »  Non 
lievitato. 


Azzennare  v,a,  Acecnnalre.  Ma  Taddeo 
che  1'  era  trasuto  ng^razia  sto  spassatiempo , 
Azzennaje  a  Zoza,  che  ddecesse  lo  sujo.  Boa, 
Pent.  I,  10. 

Azzertare  v,a.  Accertare  ,  Assicurare  , 
Contestare.  Co  no  laccheo  me  l'azzertaje  vo- 
lanno.  Fas.  Ger. 

Azzettare  v.a.  Accettare,  Accogliere.  Ab- 
bracciame,  ca  t'  azzetto  pe  ghiènnero  e  ppe 
figlio.  Ba*.  Pent.  IV,  9. 

Azzetto  avv.  Eccetto.  E  che  vorraje  tu 
farme  credere?  Niente  antro;  azzetto  la  ve- 
rità. Pai.  Am.  cost.  II,  3. 

AzzettoTare,  Azzettoare,  v.a.  Eccettuare. 
Sempe  li  tale  e  quale  azzettovate,  Quale  cca 
stanno  pe  ffa  cose  bbone.  Cuor,  Mas.  I,  14. 

Azzezzare  vn.  vezz.  di  Azzeccare.  Avvi- 
cinare, Approssimare. — 2.  trat.  Seder  vicino, 
Sedere  su  le  altrui  ginocchia. 

N.  fil.  Azzezza  azzèj  è  modo  dolcemente  im- 
perai, onde  le  balie,  o  gli  amanti  inv itano 
i  lor  cari  a  farsi  vicin  di  loro. 

Azzlcco  m.  avv.  Di  costa,  Vicino,  Stretta- 
mente, Di  costa  a  costa.  Vide  si  nce  va  mo 
sto  seje  azzicco.  Pag.  Val.  V  ,  12.-^  2.  fra^, 
Azzicco  azzicco.  Vicin  vicino,  Addosso  ,  Molto 
strettamente.  Cuore  a  cuore. 

Azzletto,  zetta,  ad.  Accetto,  Gradito,  Caro. 
Lo  cielo  l'aggia  azzietto,  responnette  lo  pez- 
zente. 8arn,  Posili.  1. 

Azzimmare  v.a,  lan.  Cimare,  Troncare  ì 
nodi,  i  peli,  e  simili  da'  pannilani. — Vi,  tras, 
np.  Strebbiarsi,  Ripicchiarsi,  Allindarsi. — 3. 
tras  furò.  Rubare.  Ed  io  poteva  zappol care- 
ne, cottejarene,  arravogli arene,  azzimmarene, 
e  granciarene  quanto  ne'  era.  Sam.  Posili.  I. 

Azzimmatore  $m.    Chi    esercita   Parte 
dell'azzimmare.  Rimatore. 

Azzimmatura  sf.  L^  azione  ,  ed  il  pelo 
che  si  taglia  nel  cimare.  Cimatura. 

Azzimmaturo  sm.  Forbici  da  cimatore 
No  stare  co  lo  quòjere  a  ppesone  tra  lo  pan- 
no e  V  azzimmaturo.  Bas.  Pent,  I,  7. 

Azzione  sf.  Azione. 

Azzizza  avv.  A  petto  a  petto.  Costretta- 
mente,  In  modo  stipato.  Col  petto  alle  reni, 
Aifoltatamente.  Azzò  che  quanno  accaseone 
vene.  Che  a  la  chieseja  e  a  la  strata  tutte  az- 
zizza Stanno  le  ggente  ,  ne  faccia  na  pizza. 
Cuor.  Mas.  IV.  28. 

N.  etim.  Questo  avv.  ha  radice  in  zizza , 
mammella,  ed  è  sìned.  di  petto  a  petto. 

Azzò  cong.  Aceiò.  Portate  hanno  a  sto  luo- 
go Ste  ggalcre  trojane  ,  azzò  co  ttico  S'  an- 
nedecasse  Anea,  senz'  antro  ntrico.  Stig,  En. 
IV,  11.— 2  fras,  Ommo  d'azzò.  Uomo  grave, 
serio.  Se  crese  ave  trovato  N'  ommo  d' azzò  , 
conforme  songo  io.  Aìitegn,  Ass.  Parn.I. 

Azzocclie  aw.  Acciò  che.  Acciocché,  Af- 
finchè, Perchè.  E  azzocche  bidè  Ca  io  non  di- 
co chiacchiere,  stasera  Voglio  che  biene  ncop- 
pa.  Fed,  Beatr.  Ili,  4. 

Azioè  cong.  Cioè.  A  lo  nvito  non  devono  es- 
sere né  m  manco  de  le  Ggrazie,  né  echià  de  le 
Mmuse,  azzoè  o  tre,  o  nove.  d'Ani,  Potell.  nfr. 
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Ammuppsre  v.a,  e  np.  Inzuppare,  Immer- 
gere, Tuffare  in  cosa  liquida ,  Intignere  —  2. 
Ammollare,  Immollare,  Bagnare,  Inumidirsi 
incorporando  in  sé  Tumido.  De  sango  e  de 
sudort  sto  azzuppato,  E  pare  che  ncuorpo  ag- 
gia  terramolo.  Fas.  Gtr.  IX.  97. 


B 


I 

Questa  seconda  lettera  delP  alfabeto  è  tra- 
mutata, quasi  sempre  in  v  quando  è  inizia- 
le della  parola  (  vezzarria ,  vocca^  ;  è  spesso 
in  j  per  maggiore  attenuazione  (Janco,  jonna). 
Ancora  nella  pronunzia  soventi  scambiasi 
con  mò. 

y.  Le  voci  in  questa  lettera  non  compre- 
se ,  si  ricerchino  con  le  altre  iniziali  testé 
mentovate. 

Ba,  imper.  di  armare^  si  dice  quando  im^ 
porti  moto  d' ira  e  disprezzo,  (gr.  /Sa)  Va  — 
2,fras,  E  ba  mo.  Va,  basta ,  Via  adesso — 3. 
per  eufem.  in  coda  alle  nostre  canzoni  affìn 
di  aggiungere  il  ritornello ,  e  vale  E  via.  Su, 
su.  Jesce,  maScolo  d'ammore  ,  Viene  st'  arma 
a  conzolà:  E  ba  e  ba:  Statte  zitto,  ntretella 
d' ammore;  Già  sponta  Io  sole,  Pe  te  scarfa. 
Feder,  Rosau.  I,  1. 

Babalabà,  v.  di  scherno  imitata  dall^  a- 
rabo.  Sabbione,  Bàbbèo.  Chisto  pittato  cca, 
piezzo  de  stucchio,  E  no  babbalabà  miedeco 
raechio.  Cap.  Son.  12. 

Babaluscia  Af.mB,l.  goniostoma  argentinum. 
Chiocciola,  Lumaca — 2.  <r.  Pozzanghera,  Spor- 
cizia. O  Talia ,  o  Talia  mia.  Gomme  t'  hanno 
jettata,  Dinto  a  la  babaluscia  nnitto  nfatto  ! 
Canz.  ant. 

Babasso  sm.  Materiale,  Semplice,  Sciocco, 
Hanno  d^annommenà  tanta  babasse.  Pag,  Ba- 
trac.  III. 

Babau  v,comp.  Voce  del  cane,  che  impor- 
ta più  minaccia,  che  offesa.  Ma  lo  levriero  l'è 
ssempe  a  le  cchiappe  Co  lo  babau,  e  bocca 
arraggiatizza.  Stig.  En.  XII,  175. 

Babbano  par  tee.  (  celt.  hàban^  lat.  pupum) 
Inetto,  Non  adatto ,  Impotente —  2  Sciocco  , 
Milenso ,  Allocco.  Facimmole  ammotire  sti 
babane,  Ntronànnole  le  chiocche  co  li  stril- 
lo. Cap.  Son.  114. 

Bàbbèo  sm.  Allocco,  Scioccone,  Milenso. 

Babbeone  sm.  Babione,  Materiale,  Scioc- 
co. Te  credie  quann'  era  anchione  ,  Babbeo- 
ue,  Ma  mo  so  matricolato.  Sgrut,  Tior.  IX,  1. 

Babelonea  sf.  Babilonia. — 2.  traa.  Con- 
fusione. Mme  pare  a  me  ch'a  ffa  sta  babelo- 
nea, Nce  vo  assaje  manco  eh'  a  ttirà  na  scià- 
Teca.  Cap,  Son. 

Baboino  «m,  zoo\.  papio  (^franc.  hahouin). 
Babbuino  ,  Scimione.  Brutto  e  ncocciuso,  e 
ttanto  scontraffatto  Che  non  saje  si  è  ommo, 
0  baboino.  Cop.  III,  10. 

Baecali^  sm,  ittiol.  gladus  aeglefiìius  Bac- 
calà.— 3  tras.  Staffile.  E  provarraje  lo  baccalà 


de  sola.  Cap.  Illad.  II,  59. — 3.  fra$^  Dare,  o 
Avere  Io  baccalà.  Percuotere,  o  Elsser  percos- 
so. Battere,  o  Esser  battuto. — 4.  /rat.  Arma, 
Fede  de  baccalà.  Traditore,  Infame, 

N,  mei.  Il  baccalà  si  pone  in  molle  nelle 
vasche  per  farlo  rinvenire.  V.  Spegnare, 

Baccal^Juolo  sm.  Venditore  di  baccalà 
rivenuto. 

BaccanallOy  Baccanario,  ad.  Baccanale. 

Bacchetta  (gr.  fiaxtriQca)  Bacchetta. 

N.  met,  1.  Bacchette  de  lo  mbrello.  Stecche, 
su  cui  si  distende  la  Spoglia  dell'  ombrello, 
dal  Nodo  delPasta  a'  Puntali.  Nota  altresì 
Controstecche  di  metallo  del  Cannello,  *'  cui 
denti  sono  imperniate  dall'  un  de'  capi,  e  dal- 
l'altro  raccolgono  nella  Forcella  le  stecche 
verso  la  metà  della  loro  lunghezza. —  2  Bac- 
chette de  lo  tammurro.  Mazze  di  legno  duro, 
che  quando  non  si  batte  il  tamburo  son 
riposte  nelle  Ghiere,  o  Viere  della  tracolla. 
— 3.  Bacchetta  de  cera  de  Spagna.  Cannello 
di.  ceralacca —  5.  Bacchetta  màggeca.  Verga 
magica — 6.  Scuriada  ,  Frusta  ;  dove  nota  il 
Bacchetto,  il  Manico,  il  Cordone,  il  Mozzone. 

Bacchettella  sf,  dim.  Bacchettina.  Ver- 
ghetta.  Mo  co  na  bacche ttella  stare  a  fronte 
Mia,  no  mporranno  tanta  anemalune.  Fas,  Ger. 
XIV,  78. 

Bàcolo  (gr.  fiaxzQoy)  sm.  Bastone.  Anze 
si  avesse  lesto  cca  no  bacolo,  Te  farria  bel- 
lo mo  na  vertolina.  Morm,  Fav.  Fed.  IV,  1, 1. 

BalXb  pl.m.  Quei  peli  che  si  lascian  cre- 
scere su  le  guance.  Pizzi.  Nc'era  chi  se  vo- 
lea^  taglia  li  baffe ,  Si  trovava  pe  rradere  na 
sferra.  Cap,  IL  III,  31. — 2.  Que'peli  che  na- 
scono sul  labbro  superiore.  Mustacchi. —  3./r. 
Ommo  co  li  baffe.  Uomo  di  vaglia. 

BàlTete,  Onomatòpea  per  significare  uno 
scoppio.  E  lo  malanno  ,  dice  ,  che  te  vatta. 
E  tornanno  a  abbotta,  baffe  te,  schiatta.  Morm, 
Fav.  Fed.  1,  XXIV,  6. 

Baftiogno  am,  (gr.  Canteo).  Favonio ,  Ven- 
to affricano  1 — 2.  Aria  grave  e  calda — 3  /ras, 
Tiempo  bafuogno.  Favonio,  Afa. 

Baggianaria  sf.  Vanità,  Vanagloria,  0- 
stentazione.  Essenno  romano,  e  dovenno  sere- 
vere  romanescamente  ,  pe  baggianaria  seri- 
vette  nlengua  greca.  Tard,  Vajas.  I,  1. 

IBaggianisco»  esca,  add,  A  modo  di  bag- 
giano, di  vanaglorioso. 

Baggiano  (lat.  jactans)  add.  Vano,  Va- 
naglorioso, Vanitoso,  Proclive  alla  ostentazio- 
ne. Eccote,  chino  de  sbafonaria,  Messer  An- 
co s'accosta,  lo  baggiano.  Stig,  En.  IV,  194. 

Baggianotto  ,  Baggiauiello ,  nella ,  ad. 
Vanerello,  Boriosetto.  E  oro  e  argiento  mette 
a  lo  vestito:  Sfarzea,  né  bo  vede  si  le  comme- 
ne ;  È  baggianotto,  e  pò  è  mmostato  a  dito. 
Pa^.  Val. XIII,  8. 

Bi\ja  sf,  V.  euf.  Onomat.  della  voce  del 
cane — 2.  Nome  di  un  piccol  seno  di  mare  noi 
golfo  di  Pozzuoli. 

N,  etn.  E'  contrada  famosa  per  le  ville,  gli 
ozi,  e  le  voluttà  degli  antichi  romani. 

Bajetta  sm,  llovescio,  Sajo  rovescio,  pan- 
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no  con  pelo  non  accotonato,  in  uso  già  per 
tutti  gli  ordini  di  persone. 

N,  mei.  Questo  panno  si  è  visto  nn'  altra 
volta  a'  tempi  nostri  col  nome  di  Ratino.  Ha 
il  pelo  arricciato,  ma  con  ricciolini  quasi  stac- 
cati l'uno  dair  altro.  E  l'arricciare  dicesi  Ac- 
cotonare, perchè  i  peletti  del  cotone  si  arric- 
ciavano prima  che  quelli  della  lana.  Onde 
panno  accotonato,  e  riaccotonato,  se  è  due 
volte  arricciato. 

Bi^alardo  tm.  Cognome  del  famoso  Pie- 
tro Berliario,  mago  salernitano.  Trovasi  an- 
che scritto  Abailardo, 

Balia  (gr.  pa^cj)  sf.  Nutrice  '.-.:  Aie  p ietto? 
zziCchiù  de  na  balia.  Ceri, 

Balice  »f.  (gr.  pakavos)  Valigia.  Quando 
Toste  aprirà  la  balice,  che  ha  nelle  mani,  la 
troverà  piena  di  sassi.  Bruno  Candel.  1, 10. 

Ballarinola  sf,  (gr.  p(z?.Xi^(o)  Ballerina 
—  2., orn,  motadUa  alba.  Ballerina —  3ittiol. 
triglia  adriatica.  Triglia  ballerina. 

BaUaturo  «m.Riposo  dopo  le  branche  del- 
le scale.  Pianerottolo,  Andito,  Ricetta,  Anti- 
porta fem. 

BaloTardo  un,  (gr.  poD^rjgos)  Fortifica- 
sione  antica  da  non  confondersi  co'  bastioni 
moderni.  Baluardo.  E  na  montagna  'luzaje  la 
frantommaglia.  Meglio  de  balovardo  a  la  mo- 
raglia.  Fas,  Gier.  XI,  64. 

Bammenella  sf,  vezz.  della  verginella 
Maria.  Bambinella.  Ka  nennella  nterra  è  nata 
Che  Maria  s'  addommanna.  Bammenella  Ag- 
grazlatella  Io  pe  tte  voglio  abbruscià.  Del,  P, 
Lau.  spir.  200.  , 

Bammeniello  nm,  vezz.  del  bambino  Ge- 
eh.  Bambinello ,  Puttino.  Ma  si  tu  p'  esser 
amato.  Te  si  fatto  bammeniello.  Del  P,  Lau. 
spir.  212. 

Bammlno  tm.  (gr.  pa^aXioy)  Bambino  , 
Infante, — 2  Gesù  in  culla,  in  collo  della  ma- 
dre—  3  antifr.  Uomo  di  male  affare.  Accol- 
tellatore ,  Bravaccio  ,  Galeotto.  Doppo  fatto 
no  scampolo  de  suonno  ,  Se  nvarcano  a  no 
sghiffo  sti  bammine.  d'Ant,  Mand.  ali.  V,  1. 

Banaggla  v.comp.  Imprecazione  minora- 
tiva di  Mannaggia  ,  come  chi  dicesse  Frigno- 
lo  per  Fistolo.  Maledizione ,  Malanno  abbia. 
E  disse  :  oh!  poffa  d'  oje,  che  bott'  arrenna  ! 
Ferma  no  poco  ,  che  banaggia  craje,  cK'  Ant. 
Mand.  nn.  I,  15. 

Banca  *f,  (gr.  a/9a|,  ccxos)  Banco.  E  le  dis- 
se tanta  ngiurie,  che  creo,  che  m' aggia  fatto 
na  querera  a  la  banca  de  Minosse.  Cort,  Ciul. 
e  Per. 

Bancarlello  *m.  Panchetto  sopra  di  cui 
si  pongono  tutti  i  f<rri  e  i  materiali  per  la- 
vorare scarpe.  Bischetto. 

Bancarotto  (o  largo)  $m,  dim.  di  banco. 
Panchetto.  Chiste  hanno  cierte  alluorge  tutte 
fauze  ;  Ncopp'  a  ste  bancarotte  se  11'  accat- 
tano. Val,  Fuor.  I,  3,  459 — 2.  Banchierotto, 
Banchieruccio.  Essenno  juta  Lucia  a  no  ban- 
carotto ammico  sujo,  venne  arrivanno  Tròc- 
cola.  Bat,  Pent.    IV,  7. 

Bancarozza  ^f.  Panchetto  da  rivenditori 


di  libri  vecchi — 2  Panchetto  e  baracca  di  ri- 
vendugliolo. 

N.met,  Libri  vecchi,  di  poco  conto  ,  e  sto- 
riole  popolari,  fuori  Napoli  si  vendon  su  pei 
muricciuoli,  o  in  qualche  botteghino.  Le  ro- 
be vecchie,  se  sono  abiti  e  masserizie  di  poco 
pregio,  si  trafficano  da  rivenduglioli  e  rigat- 
tieri ;  se  son  mobili,  da  rivenditori  :  e  da  an- 
tiquari, se  son  cose  antiche  e  di  valore. 

Bancarozzaro  »m.  Rigattiere  —  Riven- 
dugliolo.—  Barattiere, 

Banclierejare  vn.  Fare  azioni  da  monel- 
lo; o,  come  oggi  dicono  a  Firenze  ,  da  bé- 
cero. Vivere  scorrettamente. 

Banchiere,  chera.  add.'  Bécero ,  Monel- 
laccio  ,  Malcreato.  Sia  no  banchiero,  sia  n'om- 
mo  da  nienta  ,  No  pe  cchesto  tu  11'  aje  da  fa 
despietto.  Morm,  Fav.  Fed.  I ,  XXVllI ,  2.-- 
Ogge  le  scuffie  portano  le  sùggeche  ;  Moglie- 
re  de  create  se  la  mpacchiano  ;  E  le  bancliere 
pure  se  resentano.  Val.  Fuor.  1,697. 

N.  et.  Banchiere  e  Banchèro  in  origino  fu 
in  Napoli  il  Barattiere  ,  e  detto  così  dal  ban- 
co presso  cui  sedeva:  e  siccome  costoro  la 
facean  per  lo  più  da  truffatori,  frodatori ,  ba- 
ri, scroccanti  (lat.  deceptores)^  meritarono  che 
il  nome  loro  acquistasse  il  significato  sopra 
detto,  ed  anche  di  qualche  cosa  più  vile. 

Bancone  r?/i.  Grande  banco,  Pancaccia. — 

2.  de  mastodascia.  Pancone  del  legnajuolo — 

3.  de  lo  crapettaro.  Desco  de'  beccai. 
Banna  sf,  (lat.  pars)  Banda ,    Parte.  Da 

na  banna  e  da  ir  autra  ne'  erano  doje  gra- 
dejate  riale.  Sarn,  Posili.  I. —2.  Musica  mili- 
tare. 

Bannararo  sm.  Ohi  fa  bandiere,  cortine,' 
e  cose  simili.  Tappezziere. 

Bannarìola,  Banneriola  sf.  Banderuola. 
Vedde  tenne  a  ddelluvio,  e  ncimraa  a  cchelle 
Bannariole  e  berde ,  'e  rosse  e  ggialle.  Faa, 
Gier.  XIX.  58. — 2.  Arnese  per  difendere  gli 
occhi  dal  lume  della  candela.  Vèntola. 

Bannen&iento  sm.  Lo  stesso  che  Banno, 
Bando,  Editto.  Cchiù  cresce  tte  La  matina  lo 
gusto  e  lo  contiento,  Pocca  la  pace  a  suono 
de  trommette  Se  sprubbecaje  co  regio  ban- 
nemiento.  Cuor.  Mas.  VIII,  3. 

Bannera  sf,  (  ted.  bant  )  Bandiera  —  2. 
fras.  Portare  bannera.  Primeggiare,  Aver  pri- 
mato. Cuotto  è  no  spanto,  cuotto  a  ogne  mma- 
nera;  Ma  co  la  carne  pò  porta  bannera.  Sgrut, 
Tior.  Vili,  3.-3.  fras,  Bannera  de  lo  cose- 
tore.  Ritaglio  che  il  sarto  fa  raffilando  come 
più  può  il  vestito,  per  rivenderlo  a  suo  prò. 
fitto.  Ritaglio.  Lo  cosetore  face  la  bannera. 
Bas,  Pent.  IV — 4.  ittiol.  lepidoptis  enaiformit. 
Pesce  bandiera — 5.  tras.  Eccellenza  di  tutto. 

Banniare  v.a.  Bandire  ,  Pubblicare.  Lo 
Trommetta  sta  aunito  a  la  Vecaria  ;  ed  eje 
no  trebunale  che  tene  partecolare  autoretate 
de  banniare  tutte  le  ccose  perdute.  Tard,  Vaj. 
II,  25. 

Banniato  add.  Bandito — 2  Persona  po- 
sta fuori  legge.  V.  Sbannito — 5.  Luogo  riser- 
vato. Ne'  è  de  pena  quinnece  carrine  a  echi 
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ftrrobba  schitto  na  pigna  d*  uva  da  no  vigna- 
le banniato,  d*  Ant,  Sciat.  mpet.  II. 

BAnnlto  sm.  Bandito,  Fuor  bandito —  2. 
Laogo  riservato  ,  come  ville  e  contrade  di 
cacce  reali. 

Banno  «m.  Bando,  Editto  regio,  gover- 
nativo, municipale.  E  fa  jettare  no  banno,  che 
ttutte  le  ffemmene  de  la  terra  vengano  a  na 
festa  vannuta.  Bas,  Pent.  I,  6. — Pe  tutti  li 
Seggi  et  Banchi  novi  de  la  Cita  de  Napoli 
fu  emisso  banno  reale.  NoL  Oiac,  Cron. 

Baozano  add.  Balzano 

Barattaria  sf.  Inganno,  Fraude,  Barat- 
teria. Nauta  committendo  barattariam,  debet 
carcerari  ad  arbitrium  officialium.  Tav.  Am.  3. 

Barattolo  sm.  Specie  di  scrocco  che 
bravacci  impongono  a  lor  vantaggio  sopra 
ogni  giuoco  che  si  fa  in  piazza.  Si  direbbe 
tassa  di  camorra.  Fermate ,  e  cessa  arreto  ; 
a  sta  jocata  Barattolo  no  ne'  è  ;  lesto  mo  ab- 
bia. Princ,  Mese.  32. — 2  (ar.  huhar.)  Vasello 
spaso  invetriato  con  orlo  alquanto  rilevato 
per  serbare  frutta  ed  altre  cose  giulebbate. 
Barattolo — 3.  tras.  Giulebbe  tras.  e  dicevi  a 
persona  cara  e  piacente.  Parla,  barattolo  mio 
icerappato.  MiL  Zìt.  I,  2. 

Barbetta  sf.  Barba  che  cresce  nelle  go- 
te. Pizzi  pi. 

Barbettella  «Z*.  Nastri,  Nappe,  Fiorellini, 
Gale  e  Fronzoli  onde  le  donne  annodano  al 
mento  il  cappellino,  o  la  cuffia.  Barbina. 

Barbuglia  «/.  Barbugliamento,  il  Barbu- 
gli«re  Na  barbuglia  de  papare  e  dde  cole 
NeoDzierto  le  facea  na  matenata.  Lomb,  Cince. 
VI,  1 — 2.  Buglione,  Ciurma. 

Barchette  «?».  Palco,  Palchetto,  e  dicesi 
propriamente  di  quel  de'  teatri,  che  altrove 
dicono  loggia.  Pe  sape  la  lengua  nosta  nce 
vonno  lazzare  de  lo  Mercato ,  e  non  frosce 
che  banno  pe  li  barchette,  allopanno  sorbet- 
to, 6  ghiettanno  lecchiette  pe  ffa  ridere  le 
sbriffie.  Ser,  Vern.  IL 

Bareenata  sf,  Terrazzina  lunga  stretta  e 
pensile  con  ringhiera,  o  parapetto  di  cancel^ 
lino  ferrato,  e  con  molte  uscite  sopra  di  es- 
sa. La  barconata  de  lo  palazzo  de  Buono 
mmiezo  Toleto.— 2.  Tutt'  i  balconi  di  un  ap- 
partamento. La  barconata  de  lo  palazzo  de 
Maialane  purzì  ipmiézo  Toleto.. — 3.  Cancelli- 
no 0  Ringhiera  di  balcone,  lunga  più  che  le 
comuni.  Lo  ferraro  non  ha  mannato  ancora 
la  barconata  pe  copp'  a  IP  astreco. 

Bareene  sm.  Balcone,  Terrazzino.  S'  era- 
no trnone  e  Uampe  fatto  arrasso,  E  IParba 
scianriava  a  lo  barcone,  Ngiorlannata  de  ro- 
se. Fas,  Gier.  VIII,  1.--2  tras.  Fare  li  bar- 
cane a  IP  nocchio.  Sbozzolare  gli  occhi.  Lo 
▼erbo  sciaccare  stri  pe  rrompere  la  capo ,  e 
ferece  asci  sango,  e  no  pe  ppercuofere '^  poc- 
ca  lo  ppercuotere  pò  essere  punio,  fectizza, 
perepes8a,'zengarda,  nnàccaro,  paccaro,  scen- 
nente,  scoppola,  secozzone,  pirospino,  sicuten- 
no8,  ieffola,  mazzata,  vruognolo,  molegnana, 
barcone  a  IPuocchie,  ec.  Ser,  Vern.  II. 

N,  mei.  Nel  balcone  trovi  il  davanzale  di 


pietra  vesuviana,  di  marmo,  dì  ardesia;  ter* 
minato  da  parapetto  rade  volte  di  marmo  , 
o  cancellino,  quasi  sempre  di  ferro,  con  qua- 
dretti battuti,  arrotonditi,  o  stiacciati,  a  fusi, 
a  collo  di  oca ,  o  ad  altri  disegni,  con  bor* 
chie,  ed  altri  ornati  fusi. 

Bardacchino  sm.  Baldacchino.  V.  Papm- 
ridlo  per  Pes. 

Bardasele,  ascia  €tdd.  Ragazzino,  Ragaz- 
zetto, Fanciullo.  Nce  petite  ncappà  quarche 
bardaselo  A  cchisso  stilo  sdellommato  e  mmu- 
scio.  Cap,  Son.  proem, 

Barolè  (fran.  has-roule)  sm.  Rovescio  del- 
le calze  legate  sopra  i  ginocchi  aValzoni,  co- 
me si  usava  un  tempo.  Aute  le  barolè  por- 
ta sciammante;  A  pizzo  gallonato  lo  cappiel- 
lo.  Pag,  Val.  XIII,  9. 

Barracane  (  sp.  zarrdhan  )  «m.  tess.  Pan- 
no di  più  colori. 

Bàrracca  sf.  Baracca.  Lo  Suonno ,  dapò 
ntiso  sto  latino  ,  Fa  na  correrà  e  ttrase  a  la 
bari*acca.  Cap,  II.  II,  5. 

Barracdare  sm.  Chi  vende  sotto  barac- 
che. Baracchiere,  Rigattiere. 

Barraccene  sm.  accr.  Grande    baracca. 

Barrecielle  sm.  Bargello.  E  nn^ha  ppar- 
lato  co  io  barreciello  Pe  ppigliarle  stanotte. 
MiL  Fint.  semp.  Ili,   6. 

Barrerà  sm.  Barri  era — 2  Rissa  a  colpi  di 
stanghe.  Rissa,  Tumulto.  Ma  li  compagne  suo- 
je  de  la  barrerà  Erano  jute  tutte  de  corze- 
ra.  Cort,  Vaj.  IV,  7.  — 3.  tras.  Insorgimento , 
Insurrezione. 

Barretta  sf.  Berretta,  Berretto. 

Barrettino  sm.  Berrettino.  A  li  Deje  de 
cheli'  isola  patrune  Ognuno  se  levaje  lo  bar- 
rettino. Stig.  En.  Ili,  157 — 2.  fras.  Canaglia 
barrettina.  Can  di  turco,  Can  di  levantino, 
Miscredente,  Rinnegato,  Birbonaccio,  Froda- 
juolo.  Nne  voglio  fare  piezze.  E  ssalàrelo  pò 
comm'  a  ttonnina;  Canaglia  barrettina,  A  me 
sto  trademiento!  iJort.  Rosa,  III,  5. 

N.  et.  Questo  significato  si  ha  da  che  in  al- 
tri tempi  qui  si  facea  grande  uso  di  berretti 
di  levante ,  e  venivan  turchi  e  greci  etero- 
dossi a  farne  traffico,  con  altre  merci  delle 
loro  contrade;  e  costoro  non  erano  i  più  leali 
mereiai  del  mondo. 

Barrettene  sm,  accr.  Berrettone.  Te  vo- 
glio travestire  Co  la  veste  de  cammera,  E  eco 
lo  barre ttone  ch'isso  porta.  PoZ.Fan.  bur.  II,  1. 

Barrnecclo  sm.  Biroccio.  Se  vedono  Bar-« 
ruocce,  e  Bolantine,  Stofìglie,  Cuoppe,  ed  au- 
tre  ccarriole.  JVbua,  Spor.  IV,  34. 

Barzabncco  sm.  Belzebù,  Demonio.Pe  tte. 
Argante  ,  lo  chiajeto  era  perduto  ;  Ma  Bar- 
zabucco  vòzete  ajutare.  Fas,  Gier.  VII,  99. 

Barzamo  sm(gr.  fia^aafMy)  Balsamo.  Eje. 
no  barzamo  a  la  chiaga  fetente  eh'  ave  IP  a- 
nema.  Mor,  Fav.  Fed.  11,  apil. 

Barzane  add.  Balzano. 

Basca  sf.  Ambascia,  Smania.  Perzò  non  te 
pigliare  basca  de  la  disgrazia  che  aje  passata. 
Cort,  Ciul.  e  Per.  1. 

Baseloseio  add.  Sciocco,  Babbuino.  Ba- 
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oiooco.  Ma  lo  bascioseio  nce  perde  la  fattura 
co  la  spesa.  Trinch.  Fint.  ved.  III. 

Basile  tpr,  (gr.  fiaaiXeiog)  Basilio. 

Basilèe»  af.  Basilica —  2.  bot.  ocymum  ba- 
èUieum.  Basilico. 

Basi^ettejante  add,  Gìuocatore  di  Bassot- 
ta. No  jocatore,  ch^è  basse ttejan te,  N^ato  nne 
Tide  de  paresepinte;  Chillo  sempe  va  nzicco 
pe  econtante,  Chisto  Tammice  tutte  Taye  tin  • 
te.  Val.  Fuor.  II,  IX,  43. 

Bastemlento  sm.  Bastimento.  Lo  Rre  pi- 
gliaje  la  via  de  la  marina.  Dove  fece  sparmà 
lo  bastemiento.  Cop.  II.  I,  59. 

Bastone  sm.  Mazza:  la  quale  ha  il  pomo 
a  pallino,  a  cruccia,  o  a  figura  cesellata. 

Balessa  «/*.  Badessa.  Co  ttutto  che  ha  na 
facce  de  n^  arpia,  De  le  ppicciose  pare  la  Ba- 
tessa,  No  la  contenta  chillo  che  nne  scria.  Val. 
Fuor.  II,  Vm,  31. 

Battarla  tf.  Spezie  di  fuoco  artijQziato. 
Batteria.  Mpietto  sento  auto  che  na  bbattaria. 
Fa8.  Gier.  II,  17.— 2  mil.  Maniera  di  fortifi- 
C€LZÌone  con  mura,  e  con  artiglierie.  Batteria. 
Quatto  moraglie  nquatro,  che  de  quatto  Bat- 
tarie  te  facevano  V  affido.  Lomb.  Ciuc.  1, 42. 
— S.tras.  Rovescio,  Scarica  di  percosse.  Quan- 
no  lo  peccerillo  è  troppo  nzisto,  falle  na  bat- 
tana ncopp^  aloculillo,  e  bedraje  che  sefar- 
rà  cojeto. 

Battaglia  (frane.  patrouiUe)  af.  Guardia. 
Ma  chiste  nnenche  ntescro  la  bugila,  E  nve- 
deresa  nfaccia  no  voccaglio  De  no  gruosso 
cannone,  e  na  battuglia.  Mannaro  de  la  resa 
lammasciata.  Cuor,  Mas.  Ili,  6. 

Bataffa,4/'.Parola'de^giuocatori,  e  si  dice 
quando  non  si  è  aggiunto  da  uno  di  essi  la 
metà  de^  punti  co^  quali  si  compiono  le  par- 
tite. =r  Lei  è  qualche  rampollo  di  batuffa?= 
Songo  e  non  songo...  basta.  ==(£  si  non  è  ba- 
t«ffa,  sarà  marcio).  M^iZ.  Sp.  ine.  I,  14. 

Bangliaro  «m.  Valigiajo. 

Banglietto  am.  (  ted.  bahUJthen)  Piccolo 
baule — 2.  Forzierino,  Foi^zieretto  ,  ed  anche 
Foraieruzzo.  r:£  chisto  banglietto  da'  ddo  è 
asciuto  ?=z  Lo  so  ghiuto  a  pigliare  a  lo  ca- 
sino Pe  rescattare  a  Pippo.  Corz.  del.  III,  3, 
— r3.  tras.  Gobbo — 4.  traa.  Gobba. 

Bauglio  «m.  Baule,  E  che  da  lo  bauglio 
caccia  fora  La  meglio  giubba  eh' è  de  lama 
a  specchio.  Cap.  lliad.  VI.  24. —  2  traa.  Gob- 
ba. Asciuto  lo  bauglio  è  becchia  fatta.  Faa, 
•Gier.  XII,  33. 

Bantta  af.  Specie  di  maschera  unicolore. 
Bautta,  Dominò.  No  nce  sta  cchiii  na  masche- 
ra ,  No  nce  so  cchiu  bautte.  Dvlc,  Morb,  Poes. 
V.  ahbautto. 

Bà.uza  sf.  Balza. 

Bauzamare  v,a,  Balsamare ,  Imbalsa- 
mare. 

Bavaglio,  Baaglio.  am.  Bagaglio. 

N.met,  Il  cassone  dove  ripongonsi  bagaglie 
e  merci  sopra  le  vie  ferrate  dicesi  Bagagliaio. 

BATaro  am.  Striscia  di  panno,  velluto  o 
altro,  che  è  cucito  alla  estremità  superiore 
della  giubba  o  del  mantello.  Bavero. 


Bagattella  af.  Bagattella,  Cosa  da  nulla. 

BazzaFa*/*.  (or,  bazar)  Fiera — 2.  traa.  Gaz- 
zarra, Ballare  ,  cantare ,  e  banchettare.  Oh  ! 
bene  mio  che  mmazzecatorio,  e  che  bazzara 
che  se  facette.  Baa,  Pent.  I,  6. 

Bazzariota  am.  Colui  che  compera  «:ose 
da  mangiare  in  di  grosso,  per  rivenderle  con 
poco  vantaggio  a  minuto.  Barullo,  Treccone, 
Rivendugliolo,  Rivenditore,  Strascino,se  ven- 
de carni  senza  bottega.  Li  bazzareote,  otra 
ca  danno  tre  quarte  pe  no  ruotolo,  maltrat- 
tano li  cetatine.  Vot.  Sp.  cev.  127. — 2  Uomo 
materiale,  mal  creato. 

N.fil. Alle  donnicciuole  che  fanno  il  mestie- 
re del  bazzariota,  i  napoletani  accomodano 
il  nome  dalla  merce  che  vendono.  Di  qui  la 
Spicajola,  la  Nocellara,  la  Nzalatara,  la  Me- 
nestara,  e  cento  altri  nomi,  dalle  industrie 
che  in  Firenze  raccolgono  con  gli  appellativi 
di  Trecche  ,  Rivenditore ,  Rivendugliole,  ec. 

B&zzeca  af.  Bazzica,  nome  di  giuoco  di 
carte.  Jocammo  A  scartare,  a  tressette,  a  cee- 
lenitone,  A  bazzeca,  a  cchiar chinilo.  Baa.  Mas. 
nap.  I. 

BazzòHla  »/.  Mischiauza,  Accozzaglia  di 
cose  cucinate,  Vivanda  grossolana,  poco  con- 
dita ,  e  fatta  alla  buona.  Vennero  P  antepe- 
ste buone  assaje ,  E  d'egroche  e  de  farze  e 
pastorale,  De  li  quale  a  bezzeffe  se  magnaje, 
Pecch'erano  bazzoffia  prencepale.  Cori,  Viag.' 
Pam.  V,  15. 

Bè  apoc.  di  Bene,av.  Vuje  bè  a  lo  tappo  la 
cotiosciarrite.  Faa,  Gier.  XIV,  72 — Bè  la  sac- 
cMo  la  fegliolanza  sprìiceta.  ^n^gj/n.  Am.  1,1. 
—  2.  li  belare  della  pecora.  Cchiìt  nnante  pò 
na  pecora  vedette  E  ufi  a  ccinco  o  seje  vote 
bè  facette;  E  lebbrecanno  bè  creo  che  deceva 
Ca  bene  me  veneva.  SgrxU,  Tior.  X,  1. 

Bè  bè.  Con  questa  voce  il  popolo  signi- 
fica il  belare  degli  agnelli,  Tutta  la  notte 
Tagnelluzze  siente  Fare  trosce,  bè  bè  sotto 
le  mmamme.  StìgL  IX,  16. 

Bease  npr,  Biagio. 

Becckè  m,  aw.  Benché.  Becche  no  lavo- 
rante m'  aje  feruto,  Vennecà  non  me  voglio, 
e  faggio  a  caro.  Perr.  Agn.  zeflf»  1,   13. 

BeccMero,  e  talvolta  anche  Vecchiero.»?». 
Bicchiere.  Isso  a  sto  milanese  lo  brocchiere 
Roppe,  e'  lo  giacco,  comm'ano  bicchiero.  Faa, 
Ger.  VI,  13. — 2  fraa.  Rompere  no  bicchiero, 
Bere  un  bicchiero  di  vino.  Fare  un  bicchie- 
rino. Uneco  Sciammeggiante  che  pò  rompere 
no  becchiero  co  le  Mmuse.  Cori.  Lett.  -^ 
3.  fras.  Te  lo  vevarisse  dinto  a  no  bicchiero. 
d^acqua.  Essere  accettevolissimo  e  desideratis- 
simo,Puro  da  non  intorbidare  Pacqua  di  fon- 
te. Lo  vevarrirse  a  no  becchiero  d^acqaa.  Baa, 
Mus.  nap.  II,  egr, — 4.  fras.  Ànnegarese  dinto  a 
no  becchiero  d'acqua.  Essere  pusillanime  ,  e 
timidissimo.  Ciullo ,  lo  m^  annego  a  no  bec- 
chiero d'acqua.  Baa,  Mus.  nap.  IL  egr. 

Becco  am.  Capro,  Becco. — 2  traa.  Cornu- 
to. Becco  se  dice  a  cchillo  che  sa  ca  la  mo- 
gliere  fa  mbroglie,  e  isso  mangia  e  commer- 
za  co  cchille  che  noe  prattecano.  Tard.  Va- 


BE 


BI 


68 


jas.  I,  Sh—fras,  Becco-ciaurro.  Perfido,  Cru- 
dele, Disamano. 

Beftirco  ani.  Bifolco.  S^  ave  no  soccnrzo 
Tannato  De  crapare,  befurche  ,  e  zappature. 
&ig,  En.  IX,  3. 

Belledissemo  ad,  sup.  Bellissimo.  A]e 
Toluto  fare  vedere  che  ancora  la  belledissema 
lenona  napoletana  sia  anta  e  subbrimma.  Tard. 
Suonno. 

Bellezza  pi.  izze,  sf.  Beltà,  Bellezza,  e 
talvolta  Bello  sost.  Nel  pi.  esce  ancora  in  ez- 
ze;  ed  in  tal  caso  va  congiunto  col  nome  cosa, 
e  formano  una  maniera  di  superlativo  sing. 
molto  comune  alla  plebe.  Io  che  maje  tale 
femmena  avea  visto.  Pocca  essa  è  forastera, 
Sabbeta  appezzaje  V  nocchie  a  chella  rara 
Bellezze-cosa  ,  e  disse  ;  Da  quale  cielo  è 
chiuoppeto  sto  bene?  Cort,  Rosa  I. 

Beilezzetnddene  sf.  Beltà ,  Bellezza 
grandissima.  Veniste  a  curto;  Anta  bellezze- 
tuddene  me  scarfa.  CorL  Rosa  I,  2. 
Bellònea  npr.  Apollonia. 
Bemmennto,  Bemmenuta,  eacl.  Modo  di 
rallegrarsi  ,  e  di  amorevolezza.  Benvenuto. 
Singhe  lo  bemmenuto,  a  mraille  razie.Lcwiò. 
Ciac.  VI,  4. 

Benags^a  àntifr,  di  Mannaggia.  Bone  ab- 
bia. Sia  benedetto. 

Bemda  sf.  Arnese  del  candelliere  a  bec- 
chi, che  serve  a  parare  la  luce.  Vèntola. 

Bene  sm.  Bene.  Tutto  ciò  che  arreca  sod- 
disfiusione  airanimo.— 2.  Amore.— 3./ro«,  Vo- 
lere bene,  Amare.z:  Comme  tu  mo  non  saje, 
Né  maje  aje  ntiso  dicere  ,  Che  ccosa  è  bolè 
bene,  zi:  È  robba  che  se  magna  ?  de  Pai, 
Trej,  Amm.  I,  4.-4.  diti.  Lo  bene  è  fatto  a 
eeoselle.  L^amore  è  fatto  con  piccioli  doni , 
con  presentuzzi.  Sempe  a  eeoselle  fatto  fuje 
lo  bene.  Saniang,  Son. — 5.  Avere,  tenere  a  li 
bene.  Non  reputare  per  nulla,  Avere  in  ta- 
sca. Io  ,  nquanto  a  mmene  ,  Vorria  dare  a 
ddo  tene;  Ca  tutto  lo  restante  aggio  a  li  be- 
ne. Morm,  Fav.  Fed.  II,  2. 

Benedieere  v.a.  Benedire.  E  benediciar- 
ranno  Parma  de  chi  P  ha  scritto.  8arn,  Po- 
sili, proe. 

Beneficiata  sf.  Giuoco  del  lotto.  Io  ven- 
go da  la  Varrà,  Ca  jere  fuje  la  festa,  E  se 
teraje  la  beneficiata.  Ros,  Pip.  I,  1. 
Beneg^o,  add.  Benigno 
Beneprovlso  m,avv,  (bene  pròvìsiim)  Be- 
ne-sta.  Vafrino  neh'  asservaje  ch'era  pagano, 
Beneproviso  disse,  e  passaje  nnante.  Fas-  Ger. 
XIX,-  m, 

N,  fil.  È  formola  di  giudicato  e  procedu- 
re degli  antichi  tribunali. 

BeneprÀeeto  sm.  Beneplacito  ,  Permes- 
so regio,  o  di  superiore.  E  udire  lo  muodo, 
snbeto  la  mazzacanaglia  che  se  credeva  pi- 
gliare panno  franzese ,  me  deze  lo  benepra- 
ceto.  d*Ant.  Sciat.  mp.  IV, 
'  Berbessa  sf.  v.  di  gergo.  Possidenza  di 
poco  conto.  Oomme  facimmo,  ca  ogne  sbruf- 
faliessa  Vo  fa  spese  e  non  are  na  berbessa. 
R  Fuor.  II,  4. 


Bergantlito  tm.  Brigantino.  Passa  pd  tnié- 

zo  spenseratamente.  Né  dde  li  bergantine  fine 
ha  ppaura.  Fas,  Gier.  XV,  14. 

BerTa  sf.  Belva.  Ad  isso  non  perrò  P  af- 
fanna e  s  trac  qua  ,  Comme  pesce  for'  acqua  , 
e  ber  va  int'  acqua.   d^Ant,  Mand.  as.  I,  11. 

Berzaglio  sm.  Segno — 2.  fras.  Tiro  a  lo 
berzaglio.  Tiro  à  segno. 

Besàvo  add,  Bisavo.  Antenati  pi.  Primma 
m'afferra  gliannola  e  antecore.  Che  a  li  be- 
save  mieje  non  faccia  onore.  Stigl.  En.  XII,  14. 

Besbettco  ad.  Bisbetico,  Strano.  E  avi- 
te ciento  masseme  besbetiche.  Cap.  Son.  161 
— 2.  A  la  bisbetica  m.  aw^p.  Mattamente,  Stra- 
namente. Scompute  ssi  fracasse,  trasìe  dinto 
Lo  scignone  vestuto  a  la  besbeteca.  Lomb. 
Ciuc.  X,  4. 

Besblgllo  sm.  Bisbiglio.  Rebomma  co  lo 
suono  lo  Cerriglio  De  la  chiorma  lo  strepe- 
to  e  besbiglio.  d'Am,  Mand.  un.  1,  7. 

Bestlaletate  sf.  Bestialità.  E  chilloche 
ntonanno  fa  P  opposeto;  Ktonanno  fa  na  be- 
stlaletate. Pag.  Val.  XVII,  4. 

Bestlccto  sm.  Bisticcio.  Nc^  è  dda  dì  pe 
no  piezzo,  azzò  cche  ssacce  :  R  mmo  che  sso 
ffornute  li  besticce,  Dammo  de  mano  ad  au- 
tre  cortellacce.  Viol.  15. 

Besnnto,  onta,  add.  Bisunto.  No  guattaro 
d'  Apollo  unto  e  besunto  Te  farria  nginria 
si  te  desse  avanto,  Ca  ire  te  farria  tutto  se- 
dunto.  Viol.  16. 

Betnmmo  sm.  Bitume.  Chi  ha  bisto  lo 
Vesuvio  quanno  sbotta ,  Jette  cennere  prete 
fuoco  e  fummo,  Ch'  ogne  ttantillo  spara  co 
na  botta ,  La  terra  fa  tremmà ,  caccia  no 
sciummo  De  sciamma  n'aria,  e  maro  ehi  sta 
sotto,  Ca  l'enchie  de  pret'  arze  e  de  betujn- 
mo.  Atd.  Nap.  acc.  I,  69. 

Bevanna  sf.  Bevanda.  Per  Pes.  v.  Socra, 

Beireragglo  sm.  lo  stesso  che  Veveraggio. 
Premio,  Presente»  Compenso,Mercede  per  ser- 
vigi renduti.  A  coloro  che  denunziassero  i  de- 
tentori ed  asportatori  di  dette  armi  proi- 
bite ,  abbiansi  a  consegnare  a  titolo  di  be- 
veraggio docati  cinquanta.  Pram.  27  giug. 
1556. 

Beznoeo,  zoca  partee.  Bizoco.  Pinzocch«- 
•ro.  Picchiapetto,  Baciapile ,  Bacchettone  ,  Be- 
china,  Spigolistra. 

N.et.  Nel  dialetto  questo  nome  si  dà  an- 
che a  qaelle  donne  che  indossano  abito  re- 
ligioso, e  sono  nel  popolo  in  molto  pregio. 
Trasette  na  bezoca  vestuta  francescana;  e  co 
lo  cordone  le  facette  na  bona  mazziata  : 
n'  anta  bezoca  vestuta  domenecana,  le  facette 
lo  riesto:  n'  autra  vestuta  teresiana,  le  dette 
la  refosa.  Vote.  Spec.  cev.  255. 

Bezzeffla,  A  bezzeffia  m.  avv.  A  josa ,  A 
bizzeffe.  Sovrabbondantemente.  Libre  a  biz- 
zeffia  ,  e  ffascie  de  scritture.  Cort.  Viaggio 
Pam.  I,  4. 

Blanearia  sf.  Biancheria —2  fras.  Jetta- 
re  le  biancherie  pe  la  fenesta.  Vomitare,  Re- 
cere, dopo  una  inten^peranza. 

Biase  tTÌsì\ì.n^.(gr,BX€uctof:)  Biagio.  Kott 
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mirare,  o  Biase,  A  chi  Ta  dinto;  mira  a  lì  va- 
•tase.  Bea.  Mus.  nap.  Vili. 

N.  et.  Trovasi  scritto,  e  dicesi  tuttodì  Be- 
jase,  e  con  afer.  Jase  e  Jaso;  e  per  vezzeg. 
Biasiello  quatrisill. ,  e  Jasiello  qaatrìslU.  An- 
ticamente dicevasi  puro  Jasso,  più  prossimo 
al  lat.  Blasius. 

BiaTa  sf.  Biada.  Mme  so  scordato  dì,  che 
li  massare  Spontano  chelle  biave,  e'  anno  sti- 
so  Cimme  co  lo  sopierchio,  e  che  le  pare  Che 
86  ponno  corcare  pe  lo  piso.  Eoe.  Geor^.  I 
—  Che  dia  doje  aute  vranche  de  biava  a  li 
cavalle.  Pai,  Ball.  am.  I,  9. 

Biello,' bella  add.  Bello.  Ogne  noviello  è 
biello.  Disse  la  ggente  de  la  maglia  antica. 
CorL  Rosa. 

Ilifero  e  Bifaro  sm.  Piffero  ,  noto  strumen- 
to da  fiato — 2.  Suonatore  di  piffero.  Pifferaro. 
— 3  frcu.  Uocchio  de  lo  bifaro.  Podice  ,  Ano. 
Chille  strille  mme  fecero  sorrejere;  JP  uocchio 
de  lo  bifero  mmé  se  fece  tantillo,  e  le  nnà- 
teche  mme  facevauo  lappe  lappe.  De  la  Porta, 
Tabern.  Ili,  3. 

BlrbcJaFe  vn.  Fare  la  birba.  Adoperar- 
si con  malìzia  —  2  Amoreggiare  per  legge- 
rezza. Volimmo  birbejare,  E  pe  gusto  e  pe 
spasso  Schitto,  no  pe  paté,  volimmo  amare. 
Sad.  Lo  Sim.  II,  1. 

Bijrbia  «/".Sollazzo  festevole.  Spasso  in  com- 
pagnia. Che  buò  che  dica  a  chilio  mazzacuo- 
gno,  Che  nce  mette  a  P  abballo  e  se  la  sbl- 
gna?  Isso  mmenta  la  birbin,  isso  la  ncigna,  E 
pò  quanto  no  IP  asce  a  n^abbesuogno.  Cap, 
Son.  9.  —  2.  Diavolio ,  Diavoleto.  Li  scola- 
re quanno  esceno  da  lo  masto,  fanno  la  bir- 
bia  mmiezo  a  la  scala. 

Birbo  add.  Briccone,  Birbante  ,  Birba  fem. 
Chella  è  propio  na  birba  a  dercttura'.  Sad.  Lo 
Sim.  II,  15. — Non  vide  auto  a  lo  munno  che 
mposture,  Birbe,  che  le  farria  na  cauciata, 
Quanno  te  vonno  fare  li  dotture.  Lomb.  Ciuc. 
VII,  15. 

Blrebisso  sm.  Biri bisso.  Giuoco  dì  dadi 
di  moltissime  figure. 

Bisbetico  pi.  teche  add.  Bisbetico,  Stra- 
no, di  umor  balzano,  Mattaccio.  Fra  quante 
nce  nne  songo  razza  d'  uommene ,  Li  poete 
so  pò  li  cchììi  bisbeteche.  Morra.  Fav.  Fedr-^ 
III,  proe. 

Biscioscio  e  Bascioscio  sm.  Fannullone  , 
Frate -gaudente. —  2.  FanciuUone ,  Semplicio- 
ne, Baciòcco.  Votta,  fortuna,  fratemo,  isso  pu- 
re, Mmo  vo  fa  lo  bisciosclo.  Trinch.  Equ.  Ili,  2. 

Bisco  sm.  Vischio.  Io  pietà  de  te  nn*  ave- 
va, Nne  chiagneva  Nzi  che  ntraje  dinto  a  lo 
bisco.  Sgrut.  Tior.  IX,  1.  V.  Mmescare. 

Biseeolo  sm.  Istrumento  come  un  piccolo 
bastone  dì  bosso,  ricurvo  nel  mezzo ,  rotondo 
ad  un  capo,  e  alP  altro  con  una  o  due  intac- 
cature, dette  marcie;  con  che  i  calzolai  liscia- 
no e  assodano  i  tagli  delle  suole;  Lisciapìante. 

Bis'ole  sf,  pi.  Pupille  degli  occhi.  Vìscere. 
• —  2.  Veddero  Lilla  e  Llella,  che  mmesero 
le  Uenzola  nterra ,  e  facennoce  saglire  la 
papara,  chella  accommenzaje  a  sghìzzarefru* 


scie  de  scute  ;  pe  la  quale  cosa  le  scettere  a 
no  medesemo  tiempo  le  bìsole  dalPuocchie, 
e  la  Vozza  da  la  canna.  Bas.  Pent.  I,  15. 

N.  fil.  Il  solo  cav.  -Basile  chiamò  così  la 
pupilla,  col  nome  che  comunemente  ,  si  dà 
alle  interiora. 

Bisse  e  Bolo  (lat.  vis  et  volo)  Formola 
de'  contratti  nuziali.  So  Gerlippe  e  Odoardo, 
ncatenate  Co  bisso  e  bolo ,  e  mmaje  se  so 
gabbate.  Fa».  Gier.  Ili,  40. 

BIo  (frane,  hleu)  sm.  nome  dì. colore.  Az- 
zurro, Turchino. 

Blusa  s/.  v.n.  (frane.  Mouse.)  Camiciotto. 

Bobba  sf.  Guazzabuglio ,  Mescolanza  u- 
mìda  dì  più  cose.  Boba.  E  de  vreuna  e  co- 
cozza  ve  ddà  bobba.  Cap.  Son.  45. —  2  per 
anton.  Medicina  ,  Medicamento.  So  li  vierze 
che  ffa  bobba  e  schefienzia.  Viol.  60.— 3.  A 
bobba  m.  a/vv.  Infruttuosamente,  A  confusio- 
ne. Mmiezo  vierno  se  semmena  sta  robba;  Si 
no  te  riesce  la  còveta  a  bobba.  Roc.  Georg.I. 

Bobone  sm.  une  pi.  (gr.  pov^iov  )  Bu bo- 
ne ,  Gavòcciolo.  Co  l'appestate  aviette  dom- 
mecilio,  E  li  bobbune  spìsso  reprecannome, 
Appe  a  fi'a  quarantana  sempe  doppia  ,  E  nce 
cantaje  no  piezzo  cchiii  de  IP  aute.  Sgrut. 
Tior.  V.  565. 

Boccetta  sf.  legn.  Cornice — 2  fr.  La  boc- 
cetta se  fa  de  legnammo  ntra  lo  muro  e  la 
lammìa  de  la  cammera.  Tra  la  volta  e  la  pa- 
rete s' interpone  la  cornice. 

Boè  sm.  afer.  di  Oboe ,  Piva.  Ne'  era  no 
bello  orchesto  pe  la  museca,  Boè,  cuorne  de 
caccia  Uà  nce  stevano.  Fai.  Fuor.  I,  1,  513. 

BoflTa  sf.  Enfiatura  prodotta  dalP  aria  in 
alcuni  corpi,  come  nel  pane  ,  nelle  vesti,  e 
simili.  Sgonfietto.  So  li  vierze  che  ffa  de  rif- 
fe raffe;  E  mmoccaadìsso  pò  so. tutte  loffe; 
Le  beste  co  lì  puze  e  co  le  boffe.  Vìol.    14. 

BofTetta  sf  Tavola,  Tavolo  ,  Tavolino.  E 
mme  addrezzaje  le  segge  e  le  boffette  ,  E  lo 
mesale  co  li  sarviette.  Pag.  Val.  XVI,  23. 

BoflTettino  sm.  Tavolino.  Mettite  mmiezo 
cca  lo  boffettìno  Co  quatto  segge  —  Che  !  pe 
la  bassetta  Trinch.  F.  V«d.  Ili,  10. 

Nfl.  Quando  il  boffe ttino  è  ad  uso  di  giuo- 
co, dicesi  Tavoliere. 

BoflTettone  accr.  dì  Buffo  nel  signif.  di 
Buffetto. — 2  Sffrugnone.  Mmeretarria  Ad  ogni 
squaso  no  boffettone.  Sad.  Mar.  Ch.  I,  11. 

Boglietto  sm.  (fr.  billet)  Letterina. — 2. 
Tessera — 3.  Scheda. 

Bogliettino  sm.  Letterina, — 2.  Tesserina. 

Boterà  ad.  fem.  Volatrice ,  Volante.  Da 
cca,  da  Uà,  comme  palla  bolera,  L'aquela  la 
revota  e  la  martella.  Morm.  Fav.  Fed.  VI,  50. 

BoIIaccone  sm.  mar.  Vela  latina  che  nelle 
galere  si  alzava  suU'  albero.  Co  ttrinchetto 
e  bollaccone  jettero  nvota  li  duje  cardasce  pe 
nvitare  amìce  a  li  festine ,  ed  a  ffare  P  ap- 
paricchie  necessarie,  d*  Ani.  Sciat.  mpet.  IH. 

Bollito  sm.  Carne  in  lesso,  Lesso. 

Bomma  sf  (gr.  fiofx^og)  Bomba ,  Palla 
vota  di  grosso  calibro  che  si  carica  con  pol- 
vere e  mitraglia.  —  2.  trae*  Boccia  di  zecca, 
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misura  di  due  caraffe  antiche — 3.  inL  Poffa- 
re !  Guà  guà  ! 

Bona  sf.  Pustola  del  vainolo — 2  Bone  pi. 
Vajuolo.  Tienela  cara,  e  falle  mo  ch'è  tiempo 
Nzertà  le  bone,  ca  da  n'  anno  è  nata.  Morm. 
C.  Son.  6, — 3  fr.  Bone  malegne.  Vajuolo  ma- 
ligno—4  Bone  nzàteche.  Varicella.  Vajuolo 
benigno,  Vajuolo  spurio. 

Bona  ad.  fem.  Buona— 2.?7i^. Oh  bella!  Oh 
buona  !  m,avv,  A  bene,  A  buon  porto.  Jar- 
raggio  comme  vuoje,  arreto,  o  nnante;  Vasta 
che  sulo  a  te  ne  venga  bona.  Fcls,  Ger.  XVII. 

Bonafemmena  sf.  Donna  dabbene.  Buo- 
na donna— 2  per  ardifr.  Tri  staccia.  Meretrice. 

Bonafficiata  sf.  Giuoco  del  lotto.  Si  parie 
de  la  bonafficiata ,  te  fanno  vede  li  nomme 
certe ,  e  pò  non  esceno  manco  pe  casata.  Voi, 
Sp.  cev.  110- 

Bonsi-lana  sf.  Maligno ,  Tristo  ,  Ciuffo, 
Ribaldo,  Traditore,  Furfante. 

Bonamano  sf.  Mancia  che  si  dà  a^  vet- 
turini, e  simili. 

BonÀnema  sf  V.  Bonarma, 

Bonanotte  sf.  Addio  ,  Buonanotte.  —  2. 
inL  Addio  !  A  rivederla.  Buonanotte  !  Ave- 
va fatecato  tutta  la  vita  pe  s'  accatta  nà  ca- 
sa; quanno  co  ssodure  e  stiente  appe  èpdn- 
tato  lo  designo ,  che  è  ?  bonanotte  !  e  se  ne 
jette  a  IV  autre  cauzune.— ^3  per  antifr.  Ma- 
la-notte.. Li  bbannite  s'  erano  agguattate  de- 
reto a  na  caéuppòla,  aspettanno  lo  mercan- 
te che  passasse  co  lo  traino';  ma  mmece  dd 
chillo  ,  li  carrobbeniere  che  le  facevano  là 
posta ,  Ile  fujeno  ncuoUo  ,  e  le  dettero  la 
bonanotte. 

Bonapezza  sf,  iron.  Persona  equivoca  , 
traditora,  malvagia. 

Bonare  v.a.  Approvare  i  conti.  Ricono- 
scere legittima  una  partita. —  2  Condonare  , 
Far  buono.  Si  va  cchiù,  nce  l'ave  da  bonare, 
e  non  s' ha  da  tene  le  fatiche  e  robbe  d' au- 
tre. Voi.  Sp.  cev.  156. 

Bonarma  sf.  Buona  anima.  Cosi  dico- 
no, nominando  un  morto.  La  bonanema  che 
mm'è  muorto  (il  marito),  Mme  sapeva  conten- 
di. Canz.  ant. 

Bonajrrobba  com,  V.  Bonalana. 

Bonasera  sf.  Buona  sera.  V.  Buonanotte. 
E  ntra  lo  pietto  a  botte  e  la  gorgera  ,  Na 
botta  le  schìaffaje,  che,  bona  sera  !  Stig.  En. 

xn,  69. 

BonaTOglia  sf  Buona  voglia— 2.  antifr. 
Uomo  di  mal  affare.  » 

Bonni  sm.  Buondì,  saluto  di  benevolenza. 
zz  Bonni,  bonni,  GiangraziozrBonni,  buon'an- 
ne ,  e  bruoccole.  Bas.  Mus.  nap.'  IL 

Bonora  sf  Buon'  ora — 2  antifr.  Mal'ora. 
Perzò  va  co  la  mamma  de  la  bonora.  Bas. 
Pent.  1,2.  —  3.  m.aw,  A  la  bonora.  Alla 
buon'  ora. 

Boragna  af  di  gerg.  Danaro ,  Moneta. 
Bensì  pe  la  boragna  m'  accordale.  d'Ani.  Se. 
cur.  26. 

Boratto  sf»  Maniera  di  tessuto  fino  di 
lana  in  tralice.  Ed  a  Kapole  arrevate,  A  sto 


bedtire  dezero  lo  sfratto ,  E  chi   lamma'  ^^ 
stette  e  chi  boratto.  Val.  T.  Nap.  se.  126. 

Borattiello  sm,  dim.  Qualità  inferiore  df 
boratto.  Vecco  Uà  li  signure  so  afreddutte, 
Pe  no  bestire  comm*  a  potecare,  Portare  oier* 
te  borattlelle  e  Uutte,  E  ffa  a  bedere  ca  non 
songo  pare.  Val,  Nap.  se,  35. 

Bordacele  sm.  (  fr.  brodequin  )  Bórzae* 
chino,  Stivaletto,  Coturnino. 

Bordeare  v.n.  mar.  Bordeggiare. 

Borèjii  Borea  vento— 2  <ro».  Boria,  Al- 
terigia, Superbia.  E  ggià  parea  na  cosa  ne- 
cessaria, Pocca  lo  ffare  guerra  co  lo  mperio 
Che  lo  puopolo  avea ,  e  co  la  boreja ,  Era 
cierto  lassarece  le  ccòreja.  Cuoì\  Mf^s.  Il,  55. 

N.  gram.  Quando  q.  v.  denota  vento,  i  na- 
pol.  l'usano  in  gen.  masc.  In  signifieato  tras, 
è  sempre  femm.  In  Benevento,  ed  altre  prò* 
vince  bòrea,  in  tutti  i  sentimenti,  è  sempre 
femminile  ;  e  nel  caso  retto  dicono  vòrea  è 
vòria. 

Borejaso,jo8a,  <idd.  Borioso,  Altero,  Su** 
perbo.  Turno  chino  de  stizza  e  borinso,  €K« 
ra  de  cca  e  dde  Uà  senza  paura.  Stia.  En. 
IX,  15. 

Bor^raeeio  (  sp.  horrachay  horra4skonaro) 
ad.  Ubbriaco.  Ne  la  scompeano,  ma  stennle 
la  mano  Lo  Rre,  dicenno;  e  Pacqua  fa  bor- 
raccio ?  Fas.  Gier.  VII,  51. 

Borrasca  sf.  (gr.  fiog^as)  Burrasca  La 
foHiunà  che  mmaje  non  acoommenza  Pto^  ppo^ 
co,  né  de  chello  è  sa^ia  maje,  Na  gran  bor- 
rasca co  gran  bejolenza,  E  eco  gra  biènto 
■subbeto  tnannsge.  Ber.  Agii.  zetf.  IV,  27. 

Boscia  sf.  Bugìa.  Chi  vedere  yo  lo  soiò- 
re.  Lo  sbrahnore.  De  la  Loggia  e  de  laZeeca; 
Chi  vedere  vo  la  vera  Primmarerà  ;  Lassa 
tutte,  e  bega  Cecca  ;  Cecca  mia  !  Ca  liòn  dieò 
la  boffcia.  Sgrut.  Tior.  IX,  6. 

N.  less.  Papocchia,  parapocchia,  pastocchia, 
pataracchio,  pallone,  nnorchia,  tenta  earmo- 
sina,  tutti  sinon.  di  boscìa. 

Boseiardo  ad.  Bugiardo.  Lo  cielo  me  né 
faccio  no  bosciardo.  Cori.  Rosa  II,  2. 

Botta  sf.  Colpo ,  Percossa  ,  Scoppio. — de 
cortiello.  Coltellata  —  de  stile.  Stilettata  — 
de  spata  o  sciabola.  Spadata ,  Spadacciata  , 
Sciabolata  —  de  roncillo.  Ronchettata  — '■ 
de  martiéllo.  Martellata  —  de  scarpiello. 
Scalpellata  —  de  penniello.  Pennellata -^  de 
scoppetta.  Archibugiata ,  Schioppettata — do 
pistola.  Pistolettata — de  penta.  Puntata,  Stoc- 
cata— de  chiatto.  Piattonata — chiena  o  vacan- 
te. Colpo  pieno,  o  a  vuoto.  Quanno  mmano 
mme  mecco  sta  spata ,  Marte  e  Orlanno  te 
faccio  atterrì.  Co  no  sàuto,  e  na  cera  arran- 
giata. Co  na  fenta,  e  na  botta  a  travierzòf 
0  de  penta,  o  de  chiatto,  o  revierzo,  Se  so 
mmille,  le  ffaccio  abbelì.  Pag.  Petr.  I,  1.  — -^ 
2  Ogni  maniera  di  fuoco  artifiziato  che  scop- 
pia e  tuona — 3  Tutta  la  carica  che  va  in  un'ar- 
ma da  fuoco.  Carica,  Tiro — 4  Colpo  della  chia- 
ve nella  toppa.  Mandata — 5  Sentimento  del- 
l' animo  per  isventura  corsa,  o  per  notizia  di' 
sventura,  Colpo,  Schianto-— 6  Scoppio,  Fira- 
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gore^  Bsnore^  7  frm».  BotU  secante.  Col- 
po, lìrOy  Olito  serrato  ,  riolento  —  8  Botta 
saetta,  e  de  maato.  Colpo  maestro — 9  /nu. 
A  botta,  A  pmora.  CJ|)emmè  erodele  !  e  eommo 
Pnorta  lo  pietto  a  botta  de  moschetto.  Che  no 
lo  iperda  niente.  Cor/.  Rasa  III ,  L — 10.  A 
botta  ea^B^ta.  Alternativamente.  Ma  sta  botta 
tannata  s^ba  da iare,  Aje  da  aparà  ta  mo,  dis- 
se lo  grìeeo.Oap.  IL  III,  11. — WjojatnJi.  botta 
fasdo«A  mena  dito,  Abbondantemente,  Da  tat- 
/te  le  partL  Prìesto,  ca  avimmo  gnaje  a  bot- 
talaseio.  Fer.  Paz.  d'amm.  III,  8.—  12.  De 
botto  ,  Tatto  a  na  botta.  D'un  tratto,  D'an 
eolpo,  Sair  istante,  Ai  momento.  Io  creo  che 
fenarraje.  Co  fareme  schiatta.  Tatto  a  na  bot- 
ta. Pag.  Petr.  I,  IL 

Bottoecla  tf.  accr.  di  botta.  Gran  col- 
po, Colpaccio.  E  le  caaza  accossì  la  gran  bot- 
tacda  Che  non  solo  V  accide  ,  ma  spetaccia. 
Fa».  Oier.  XVIII ,  88. 

BotUma  oda.  Maniera  di  tela  lina  brana. 
Po  venne  Tonno  che  de  cordovana  Portava 
no  jeppone  arragamato,  E  no  canzone  de  tela 
bottana  Tntto  de  filo  niggio  rcpnntato.  CW/. 
Vajas.  IH,  21. 

B«tteecklA  nf.  Piccolo  colpo,  in  modo  de- 
prtziatìvo.  iSe  tt'  ha  da  dà  na  botta,  ma  che 
saia  Ka  bottecchia  de  mazza,  e  no  eie  varrà. 
Jjmib,  Ciacc.  XII,  «58. 

B0ttecell«  tf,  dim.  Colpetto,  Col  pettino. 
Tiè  mente  mo  si  sgarra  no  fclillo  De  la  man- 
zolla  mia  sta  bottecella.  Btig.  Eri.  IX ,  li>2. 
-—  Femmene  !  e  comme  simmo  Fiacche  de 
pedamenta  !  Pe  ogne  bottecella  nce  abboc- 
Doecammo.  Lo  Sagliem.  Ili,  1. 

Botieglfa  9f.  (gr.  povtuq)  Boccia  di  vetro. 

Bott^Ue  «/•  pL  Gonfiezza  delle  pal{K;bre 
inferiori,  naturale,  e  morbosa.  Vesciche.  Vol- 
garmente si  nsa  in  luogo  di  Traveggole.  Aje 
le  bottelle  a  IPnocchie,  o  so  cccate!  Taucrede! 
e  la  catentf  ehi  te  mese  ?  Fan,  Gier.  Ili,  22. 
—  Fosse  restata  tutta  de  no  piezzo ,  Co  le 
ghiorde  a  le  mmano.  Co  le  bottelle  a  IPuoc- 
chie.  Cofrt,  Rosa  III,  1. 

Bottonaro  «m.  Bottonaio. 

Bottonciello  #m.  dim.  Bottoncino — 2  de 
seta.  Alamari — 3.  Vasello  di  vetro  panciuto. 
Buffoncino,  Caraffino. 

Bottone  pi.  une  »m.  Bottone,  dim.  Boi- 
toncello,  Bottoncino,  Bottoncellino — 2.  Te- 
sticolo. Li  galle  nate  a  IPuteme  cantane.  Ma 
non  teneano  creste,  né  bottune.  iSfigr.  En.  Vili, 
184.^— 3. /ra«.  Abboflfare,  Fare  li  bottune.  Sof- 
fiare, Rigonfiarsi  di  bile.  Mo  si  ca  chi  Ilo  a- 
mico  Abbotta,  comm'a  ruospo;  Mo  si  ca  fa  la 
Vozza,  e  fa  bottune,  Cli'è  scinto  de  speran- 
za. C(yrU  Rosa  V,  11. — 3.  Bottone  de  li  scio- 
cquaglie.  Bùccola. 

Bramina  sf.  Brama,  Bramosia — 2.  Fame. 
Non  pare  che  sia  lupo ,  ed  ha  la  bramma. 
C7a^.  Son.  20.  —  A  spese  d^  aute  sfocano  la 
bramma.  Cop.  Iliad.  V,  11.4. 

Branooleare  i^n.  Brancolare,  Andare  a 
tentoni,  Andar  carpone. 

Braneolvne  nw*  Brancolone,  Carpone. 


Ch'  a  le  bote   nce  jette  a  braneolime.  Jht. 
Ger.  VI. 

Braaa«  m.  Brando.  E  ecaceiajeno  mano 
a  li  branne  nnaate  a  Griso,  ehe  fa  ghiodece, 
e  scrisse  le  botte.  à^Ànt.  Séiat.  mp.  V. 

Brattia*  aà^  indor.  Oro  eantarìno*  Febo 
aparanno  stea  tanno  la  via  Tatta  d^oco  brat- 
tino a  li  vìannante.  Fa».  Ger.  I,  15. 

BraTisseaio  tìkp.  Bravissimo.  If  oo.  se  pò 
la  echi  il  bella!  Va  bravissemo.  Lomb^  Cince. 
XU,  61. 

Braimsso  esci,  di  Bravo,  Bene,  Evviva; 
anche  in  nam.  piar.  Non  me  despero,  e  non 
m'arraggio  Se  priesto  mme  le  danne  sti  brar 
vnsse.  d'Ani,  >Lamd.  as.  I,  19. 

Breamatto  «m.  bot.  aVnw  medioÈ,  Ber- 
gamotto ;  varietà  del  cedro —  2.  add.  quali- 
ficazione per  odore  di  alcune  fratta,  come 
la  pera  bergamotta  (ture,  htg  armmdj  Arriva 
a  lo  quartiere  de  Nestorre,  Che  non  monnava 
pera  breamutte.  Cap.  II.  IV,  64. 

Breeeone  pi,  une  aJc2.  Briccone,  Birbone. 

Bregamino  «m.  Pergamena.  5o  matto 
nc'è  a  lo  mafaro  mpizzato  De  bregamino  e  Ve 
no  panno  e  tierzo.  OorL  Viag.    Par.  IV  ,  11. 

Brei^ante  sm.  Assassino,  Masnadiero,  Fa- 
cinoroHO,  Ladrone  di  strada  pubblica. 

Bregantino  »m.  nauL  Brigantino.  E  be- 
deno  galere  e  bregantine  A  rrecattare  co  bo- 
ca  arrancata.  Fas,  Gier.  XV,  22. 

Brennablto  #m.  Chierici  regolari  istitai- 
ti  da  s.  Carlo  Borromeo,  che  si  chiamano 
anche  Chierici  regolari  di  s.  Paolo.  Barna- 
bita. 

Brennardo  npr,  Bennardo. 

Brertanno  npr,  Bertrando. 

Brenefaiiiello  *m.  Refe  di  Brescia.  Va,^ 
nepota  mia ,  a  la  cammera  de  j-ascio,  e  pi- 
gliame  lo  gliuommero  de  filo   brescianiello 
aa  coppa  chillo  stipo.  Bas,  Pent.  II,  8. 

Brevfsae  ar&seo  ,  Motto  latino  BreoU 
oratio.  Breve  discorso.  A  dirla  breve.  Conci- 
samente. 

Brlbbo  ad,  mctast.  di  Birbo. 

Brieeo  add,  apoc.  di  briccone,  non  com- 
presa r  idea  di  malvagità.  La  peste  ha  ffat- 
to  segnure  li  bricche.  Val.  Fuor.  U,  4,  74 — 
Lo  ffa  pe  contentai^  chella  bricca.  Ivi  8, 13. 

Brico  «m.Sussieguo,  Burbanza,  Alterigia. 
Brico,  vo  dì,  zoè,  na  mpettatura,  Ka  torciu- 
ta  de  musso,  de  mostaccio ,  Parlare  co  na  fo- 
sca guardatura,  Na  maneca  a  langella  co  no 
vraccio,  Na  nnarcata  de  ciglia,  na  sbraura,  E 
quarch'  auto  motivo  che  non  saccio  :  Si  si , 
chesto  purzi,  m'era  scordato;  Parlare  tosco, 
e  fare  lo  ntosciato.  Pag.  Val.  III,  29. 

Brillo  sm.  Berillo.  Nnante  a  ss  'nocchie 
brillante  sospiro  Che  me  pareno  brille  de 
Venezia.  Milit.  Sp.  ine.  I,  o. 

Brinnese  pi.  Brindisi.  E  a  li  ddei  nuo- 
ste  pò,  comm'a  li  supje,  A  lo  banchetto  brin- 
nese  farrite.  Stig.  Én.  V,  16. 

Brinniare  vru  Far  brindisi.  Da  sto  mun- 
no,  mbrinniannose,  ora  sientè;  Tanto  nn'aje 
quanto  scippe  co  li  diente.  Vtd.  Nap.  se.  85. 
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Bro«em  %f.  BroceaV^  Vroef^ — ^De  brocca,  m. 
ov.  Di  repente,  In  un  sabito.  Ma  pò  de  broc- 
ca vedennolo  parti,  le  passaje  snbbeto  la  vo- 
lontà. Lomh.  Cine.  XI,  28. 

Brodaglia  sf.  Broda  V.   Fncocio* 

Brodaso,  osa,  a(2e2.  Y.   Vrwyào. 

Not.  mtL  Chi  è  ghiotto  di  brodo  dicesi 
Brodajnolo. 

Bronnoleare  vn.  Brontolare.  Commen- 
zaje  a  bronnoleare,  regnolcare,  vervesejare, 
gorgo ttare ,  e  mormoriare.    CorL  Let.  IV» 

Brottone  pi.  une  sm.  Spavaldo,  Taglia- 
eantone,  Bravaccio,  Mazzasette.  Disse  lo  brot- 
tone,  mo  vaco  a  piglia  la  scoppetta,  e  ve  spa- 
ro. Voi.  Sp.  Cev.  155. 

Bm,  bm,  espressione  eufonica  del  brivi- 
do che  produce  il  freddo.  Bru,  bra,  bru,  che 
terrazzana!  Feral,  Viéc.  av.  I,  21. 

Bmsciare  v.a»  e  np,  Brnciare.  De  muodo 
che  m'avea  la  catarozza  Brasciata,e  lo  cer- 
yiello,  e  lo  prommone.  Sgrut.  Tior.  II,  21. 

Brusco,  osca,  add.  Brusco,  Torbido,  Fo- 
sco. Fu  addemannato  da  uno  de  chilie  gin- 
vene  che  era  tutto  ngrifato,  co  na  cera  bro- 
8ca  da  fare  sorrejere.  Baa,  Pent.  II,"  5. 

IRrnttotìUto  add.  Deforme.  È  bruttofat- 
to.  Viol.  56.  —  2.  per  anton.  Demonio.  Cier- 
to  cchiù  peo  ca  n'è  lo  bruttofatto.  Faa.  Ger. 
XIII,  48. 

Bu  V.  euf.  esprimente  lo  scoppio  di  qual- 
siesi  cosa —  2.  tras,  Inter,  di  canzonatura,  e 
d'incredulità. Bah! E  Tammicc  da  dereto  fan- 
no bu.  Voi.  Sp.  cev.  75. 

Bua  V.  infant.  Male,  Malattia. 

Bnceolo  sm,  (  ted.  huckd  )  Ciocca  di  ca- 
pelli arricciata  a  modo  di  cannoncino.  Ric- 
ciolino. Lo  primmo,  con  Ippazio,  Tre  quar- 
te avea  de  secolo,  E  portava  magnifeca  Na 
perucca  a  sei  buccole.  Morm.  92. 

Buceolotto  sm.  Riccio  di  capelli ,  Ric- 
ciolino. V  acconciavo  Chisso  codino  co  sti 
boccolotte.  Sadd.  Sagliem.  I,  8.  ' 

Buffetta  sf.  Tavolino.  Po  chiano  chiano 
fecero  le  statue  E  ncopp^a  le  boffette  le  po- 
savano.  Val.  B.  I,  192. 

Bnffettino  sm.  Tavolino.  Y.  Boffettino. 

Bnffettoue  sm.  Tavolino  di  qualche  gran- 
dezza —  2.  Guanciata  ,  Schiaffo  ,  Sgrugnone. 
Ìj  orca  ebbe  tanto  desgiisto ,  che  schìaje  no 
boffettone  a  Marchetta.  Bas.  Pent.V.  5. 

Buffo  sm.  Colui  che  recita  o  canta  le  par- 
ti facete  nelle  commedie  giocose.  Buffo — 2. 
tras.  Sgrugno  sopra  le  gote  rigonfiate  dato 
col  pollice  e  T indice  distesi  della  mano,  le 
cui  altre  dita  ripiegansi  a  pugno.  Sgrugnetto, 
Buffetto.  No  buffo  Mme  daje  p'ogne  tre  cal- 
le. Vi  ca  mo  rame  protesto;  Sosca  bello  mme 
8i«nte,  Ca  buffe  mra'aje  da  dare,  e  no  scen- 
niente.  Gian.  Ann.  res.  II,  7. —  3.  add.  Bof- 
fonesco.  Giocoso. 

N.  etim.  Chiamasi  buffa  la  visiera  ,  parte 
dell'elmo,  che  si  alzava  ed  abbassava  a  difesa 
del  volto,  e  che  ritraeva  da  esso  in  modo  gros- 
solano, E  come  g)i  attori  lepidi  e  faceti  del- 
le antiche  commedie  usavan  maschere  e  ma« 


sclierette  che  trasformavano  alquanto  il  Beta- 
biante  ,  le  dissero  per  tras.  buffe,  e  per  suc- 
cessione di  tras.  nominarono  buffo  e  bnffone 
chi  le  usava  in  teatro. 

Bnffbniseo,  esca  add.  Buffonesco.  A  ba- 
je,  segnò  don  Pietro,  reverente,  Consacro  sta 
nzalata  buffonesca. 

Bugila  sf.  Briga,  Contesa,  Contrasto.  Ve- 
nenno  a  sse  botte;  Chesta  vo  attacca  bugile 
Eoa.  Pip.  II,  10. 

Bugilo  sm.  Forma  di  cioccolatte.  Boglio, 
Pane. 

Buonue  elilù,buonecchihm.atw.  A  buon 
dato,  Soprabbondantemente,  A  più  non  pos- 
so. E  Uà  menate  a  buonne  cchih  le  mano,  Mo- 
stranno  a  tutte  chi  è  napolitano.  Cori,  Mie. 
Pass.  I.  12. 

Buon.o,  bona  ad.  Buono — 2.  Dabbene — 3. 
Parlandosi  di  donna,  vale  spesso.  Atticciata, 
Vermigliona,  Fatticcia.  Figlia,  si  bona,  E  bo- 
na tutta,  comm'  a  la  vitella.  Che  tutta  è  sa- 
porita, e  tutta  è  bella.  Ceri.  Pr.  rie.  I,  4. — 
4.  Bnonommo.  Babbeo—  5.  anii/V*.  Bona  fem- 
mena.  Sgualdrina. 

Buordo  sm.  mar.  Bordo  delle  navi.  La  cita 
cannonea  :  isso  da  mare  Fa  lo  stisso  :  da  Uà 
case  e  mmoraglie  Vide  cadere  ;  e  bidè  cca 
sperciare  Buorde  de  nave,  rutto  comm^a  ppa- 
glie.  Aid.  Nap.  acc.  XVII,  8.' 

Burgo  (gr.  nvQyog)  sm.  Borgo — de  lo  Ri- 
to. Di  Loreto-rde  s.  Antuono.  Di  s.  Antonio 
abate.  E  si  frattanto  Li  burghe  e  li  casale 
stanno  sotta,  No  nce  nn*ammoinammo  cchih 
che  ttanto.  Fas.  Gier.  VI,  11. 

Burlarla  sf.  Burla,  Scherzo.  Ma  io  che 
be  lo  seppe  penetrare.  No  lo  ppigliaje  secu- 
ro  mburlaria.  Vcd.  Com.  Ap.  80. 

Burlotto  e  Borlotto  sm.  mil.  Brulotto  , 
nave  incendiaria.  E  comme  fosse  no  burlotto. 
Vanno  pe  IP  aria  nuvole  de  fummo.  Boc. 
Georg.  II,  74. 

Burò  sm.  (fran.  boureau).  Cassettone,  r=  A 
echi  U'aje  conzignate?zzA  na  figliola  cca,  che 
ll'ha  stepata  Dinto  a  cchillo  burò.  Pài.  Don. 
van.  I,  16. 

Bnrrattlno  sm.  Fantoccio.  Le  ffigliole 
Vonno  movere  IP  uommene  A  gusto  Uoro 
comm'  a  burrattine —  2  tras.  Ridicolo,  Ridi- 
coloso. 

Burzla  sf.  Bolsia,  infermità  cavallina. 

Burso  add.  Bolso,  cavallo  bolso — 2  tras. 
Dicesi  di  uomo  tossicoloso.  E  che  aje  da  di- 
re, cavallaccio  burzo.  Lor.  Gel.  p.  gel.  1 ,  4. 

Bus,  e  Busse.  Ne^  vecchi  abecedari  Palfa- 
beto  terminava  con  cifre  et ,  con ,  rum,  bus, 
come  quelle  che  spesso  sono  usate  per  abbre- 
viazioni negli  antichi  libri  latini.  Da  ciò  l'ul- 
tima di  tali  cifre  fu  reputata  come  comple- 
mento; e  per  trasl.  Fine,  punto  finale.  Cosa  di 
grande  importanza.  Orsù,  fatte  a  correjere; 
Non  fa  manca  felusse  :  E  ppo  nfì  a  rummo 
e  busse  Te  voglio  fa  vede  Si  saccib  lejerc. 
La  Cilla  I.  231. 

Buscla  sf.  Bugia.  Stampajeno  na  bnscia 
tanno  pe  tanno,  vap.lV,  V,  YIV— ^•^^«svfc 
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persona  da  nulla,  quasi  bestia  da  pascolo. 
Animalone,  Auimalaocio.  Avevano  no  figlio 
^  mascolo,  vozzacehìo  ,  e  caccialo  à  ppascere 
J?a*.  Pent.  I,  1. — 3./rew.  Caccia  mano.  Tirar 
fuori,  sgoainare  arma  per  duellarst,  accoltel- 
larsi. Caccia  mano,  se  si  ommo  ;  te  voglio 
fa  piezze  plezze.— 4.  fra».  Cacciarne  le  ma- 
no. Riuscire  alP  intento  Dar  buona  fine  ad 
una  faccenda.  A  lo  campo  pagano  Jetté ,  e 
dì  a  mme  si  ne  caccìaje  le  mmano.  Fa», 
Gier. — 5.  fra»,  Uo  lo  cacciarrisse  da  no  cam- 
po de  fave.  Dicesi  di  persone  misere ,  ab- 
biette per  lungo  digiuno.  V.  MptrwMoecolo. 

Caeeiare  4  sili.  Andare  a  caccia,  Dar  cac- 
cia. Uccellare.  Pe  addomare  cavalle  e  caccia- 
re Era  bravo  sto  Lauso.  Stìgl,  En.  VII,  165. 

Caedastoppa  «m.Stromento  di  ferro  che 
si  usa  per  cavar  lo  stoppacciolo  dalParchibu- 
80.  Cavastracci. 

Cacciata  4sill.  if,  Cacceggiata ,  Partita 
di  caccia.  Siente,  che  mm'  è  benuto  ncelle- 
vriello  :  Volimmo  nsiemmo  fa  na  cacciata. 
Mxynti.  Fav.  Fedr.  I,  XI,  1—2.— 2.  Uccelli  e 
selvaggina  uccisa — 3.  3  sili.  Cacciata,  Espul- 
sione —  4.  Parlandosi  di  vivande  sorbetti  e 
simili.  Servito  —  6.  Parlandosi  di  spade, 
sciable  ,  ec.  Sfida. 

Cacclatorlello  aàà.  dim.  Piccolo  cac- 
eiatore.  Esce  a  lo  rreto  no  cacciatoriello:  Si- 
se»,  va,  vede ,  spara,  e  ffa  Tauciello.  homb. 
Cince.  X,  55. 

,  CacciaTino  v.  comp.  «m.  Garzone  di  cà- 
nova che  cava  e  porta  il  vin  dalla  botte.  Ca- 
novaio, Canovaro  e  suo  Grarzone.  Addove  è 
Màso,  Che  fece  lo  vastaso  a  lo  Pennino,  E  po- 
Je  lo  cacciavino.  A^AnU  Se.  cav.  14. 

Caccionè  9m,  Cannone,  Bracco,  Botolo. 

Cacdottella  sf»  Cagnina  ,  Cuccia  ,  Ca- 
gnuola.— 2.  ^ra9.  Fé-nciùlla  carezzevole,  amo- 
rosa. Carina;  Respunne  ,  oaeciottella  ,  Non 
i^ime  fa  cchiti  speri,  Dìmme  no  bello  sì,  Fam- 
me  contento.  B.ù9,  Pip.  I,  6 — 3.  tra».  Fanciulla 
lasciva.  Puttanella.  Le  ffegliole  che  hanno 
-appriesso'  a  li  studiente,  so  pigliate  tutte  pe 
cacciottelle. 

Cacdottiello  «/.  Cagnolino  ,  Cagnuolo, 
Cucciolo. 

Cacdnotto  Caccinotelo,  Piccolo  Can 
da  caccia,  Bracchetto. 

Caccosa  te.  »f.  Qualcosa,  Qualche  cosa. 
Perchè?  Tu  saje  caccosa:  Dimme,  dimme.  Ft- 
d«r.  Ott.  II,  1. 

Caconca  ^mi»  Qualunque.  Sto  prunto  de 
patire  Caconca  morte  mme  voi  ite  dare.  Cmr, 
Mas.  V,  48. 

CadaTattolo  fftn.Grabbia  con  trabocchetto 
per  prendere  uccelli.  Pigliattero  consiglio  de 
non  se  lassare  perdere  Paccasione  de  ncappare 
St'  auciello  che  da  se  stisso  se  veneva  aschiaf- 
fare dinto  a  no  cadavattolo.  Bas,  Pent.  I,  10. 

Cadenzla  «f.  Cadenza.  Terminazione  del- 
le parole.  Rima.  V.  Mprovisatore. 

Cadetlcdo  add,  (lat.  cadiicu^)  Cascatojo, 
Cascaticcio ,  Che  sta  per  cadere.  Cascante  , 
Crollante.  ZeffoDua  ogne  palazzo,  Fatto  ogne 


mmurò  forte  cadeticcio.  Per. Agn.  zeff.  VI,  89. 

Cadoceo  am.  Caduceo,  verga  alata  oo* ser- 
pi di  Mercurio.  Giove  a  botte  de  furgole  e 
detruone  Le  bo  spartire,  e  eco  lo  cadooeo  , 
Mercurio.  Per,  Agn.  zeff.  XI,  42. 

Ciberà  ^/.  v.  Qaira, 

Caf&  sml  Caffè.  Decotto  di  caflfè  —2.  Bot. 
tega  da  caffè — 3.  Garzone  della  bottega. 

Cafèo  sm.  La  stessa  cosa  che  caffè. 

Cafettaria  sf.  Bottega  da  caffè.  La  Ba- 
ronessa assettata  dint^  a  la  cafettaria,  che  pi- 
glia ceccolata.  Ceri.  Villeg.  I,  1. 

Cafìno  sm.  Antica  misura  di  capacita  per 
r  olio:  fu  detto  anche  sestàro  e  quarantine. 

Cafone  (gr.  xaxocpaìvos)  am.  Villano ,  Ru- 
stico, Tanghero—  2.  Uomo  rustico.  Uh!  chi  è 
sto  cafone?  E^  quacche  slnnaco  De  lopajese? 
mi.  due  Sed.  II.  8. 

Cal^ordilo  sm.  (gr.  x^tpovQos)  Covile, 
Abituro.  Susete  ,  e  ghiesee  fora  Da  sso  ca- 
faorchio,  o  Mase.  Cort.  Rosa.  I,  1. —  Tana, 
Fosso,  Nido  di  belve.  Na  gatta  no  cafuor- 
chio  avea  trovato  Mmiezo  a  na  chianta ,  e 
lice  tenea  li  figlie.  Morm.  Fav.  Fed.  II,  4. 

CagUantesa  sf.  Contrada  di  mal  costu- 
me al  secente  presso  Todierno  Vico  rotto  s. 
Carlo.  Che  bregogna!  Ca  fuorze  La  piglie  da 
le  Ccenze,  o  Cagliantesa?  Cort,  Rosa  III,  8. 

Cagliai! tesca  ^.11  medesimo  che  Caglian- 
tesa. Schitto  zenna,  e  benire  Vide  lo  sciore 
de  la  Cagliantesca.  Bas.  Mus.  nap.  III. 

CUgllara  sf.  Cagliari,  città  dì  Sardegna. 
Addove,  o  gnuoccole.  E  buje  de  Cagliara  Mac- 
carune  io  Tasso  mo  ?  Sfjrut,  Tior.  IX,  2. 

N,  etim.  Di  Cagliari  venivano  gli  eccellen- 
ti maccheroni,  prima  che  noi  si  rendesse  fa- 
mosi per  Pindustria  di  essi.  I  nap.  eran  detti 
mangiafoglie  (broccoli)  innanzi  di  sopranno- 
minarsi mangiainaccaroni. 

Cagliare  vn.  (sp.  callar.)  Tacere,  Ammu- 
tolire. E  la  regina  vecchia  repigliaje  Lo  mut- 
to  spagnolisco:  caglia,  caglia.  Stig.l^n.  XII,  49. 

Cagliosa  sf.  (sp.  callar.)  Colpo  che  fa  am- 
mutolire. Percossa.  E  ddice:  Aggio  abbusca- 
ta  na  cagliosa:  E  m' abbrnscia,  fratiè,  com- 
m' a  ccannela.  Gap.  II.  V,  74., 

Cagllozza  ,  Cagliòzzola  sf.  Bolla  d'  aria 
che  si  fa  malamente  rimestando  la  polenta, 
il  semolino;  e  sim:  e  per  sined.  nodi  e  gal- 
luzze  che  restan  crude  di  dentro.  Gallòzzo- 
la, Gallozzoletta,  Gallozzolina. 

Cagnabarlo  sm.  Nome  di  una  porta 
della  citta  ai  tempi  di  Federico  II.  Oapae.  For. 
IX.  V.  Porta. 

Cagnare  v.  a.  Cambiare,  Cangiare,  Mu- 
tare. Cagna  chiese  ,  si  vuoje  cagna  fortuna. 
Lomb.  Cince.  XI,  7. 

Cagnatnra  sf.  Cambio,  Aggio  su  la  mo- 
neta. Pe  ccagnà  le  ccarte  ndenaro,  nce  vo  l'ot- 
to pe  cciento  de  cagnatnra,  si  è  abbrunzo  ; 
ca  sì  vuoje  arglento,  aje  da  paga  lo  dece  e 
lo  dudece.  Che  bella  cosa!  (1867.) 

Cagno  sm.  Cambio.  Vide  che  ommo  che 
mmanna  a  lo  scagno.  Che  Ccortese  porzl  nce 
farria  a  ccagno.  Cap,  Son.  9. — 2.  Aggio  delle 
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monete.'TzA  quanta  va  ogge  lo  ca^no  de  le 
palese  ?zzA  lo  diece  pò  cciento:  ed  aje  tutto 
abbrunzozzPozza  sta  buono  chi  noe  ha  causa 
e  corpa!  V,  Cammeo— *ò,  fraa.  Cagno  e  scagno, 
Ricambio,  Baratto,  Reciprocanza  di  cambio. 
Ed  essa  te  responne?  E  ttruoTe  cagno  e  sea- 
gno?  Aje  de  Tammore  tujo  quarclie  guadagno? 
Ba9,  Mus.  nap.  VII. 

Caieeo  «m.  (tur.  qaji/q:  fr.  caiche)  Caicco. 
Piccola  barca  ad  uso  di  sbarcare  persone  e 
cose — 2.  trcta^  Mediatore  di  negozi  disonesti. 
Faccendiere  turpe.  Nzieme  co  n'  antro  caicco, 
affine  de  mettere  Parecchie  pe  le  ppertosa, 
Dcaso  quem  se  machenava  quarcosa  contra 
d'isso.  d^AnL  Sciat.  mpetr.  IV. 

Cttlmma  sm,  Cay-ma-kau,  dignità  degli 
Indiani — 2.  st.  nat.  lacei'ta  alligator.  Rettile 
del  gen.  Coccodrillo.  Caimano — 3.  tras.  Cru- 
dele. Geloso.  Invido.  Vecchia  caimma,  Puozze 
schiatta.  Corz.  del.  II,  8. 

Cainato  ad.  V.  CajeTiato. 

CÀIra  sf.  Cera,  Fisonomia.  Azze  no  le  be- 
desse  manco  lo  sole  co  cchella  brutta  caira, 
se  nne  stavano  ncaforchiate.  —  Birbante,  ma- 
lacàere,  schefenzosa.  Bas.  Pent.  1, 10. 

Cftliro  <m.  Cairo,  famosa  contrada  d^orien- 
te--2.  tr€i8.  v.guas.  Carie,  Sfacimento  delle  os- 
tia. Aje  lo  colore,  d'airo,  Pecche  pe  IPairocurre 
e  ppuorte  nove:  Da  IFairo  Tacqua  chiome,  Tu 
chiovillechc  a  IVommo  e  zellà  e  ccairo.  J^nU, 
Tior.  Vili,  2.-:-3.  fr.  Tristo  è  Ccairo,  e  peg^ 
gio  ò  ^zella.  Àdag.  ant.  Trista  è  la  carie ,  ma 
peggiore  è  la  tigna.  Tutti  gP  infortuni  son 
l'uno  piii  dell'  altro  dolorosi.  Y.  Càrol<^.  , 

C^faaEza^^.  Qazza,  Grac^lvia,  ipefiiedeicor- 
m  carni — 2.  tras.  detto  di  clonna*  Linguacciu» 
ta.  Gridajuola. 

Cajénato,  Cainato,  Chianato,  add.  Marito 
dtlla  sorella  Moglie  del  fratello  :  ed .  anche 
trai  Cugini.  Cognato,  Cognata.  Uh!  diaschen> 
ce  fallo,  che  Popa  assediata  Tanno  da  la  ca- 
jeoata,  che  a  tutte  Tore  le  starra  a  lerrec- 
ehie ,  No  mmoglia  annodecarase  co  mmico. 
Bot,  Pip.  1, 10 — Abbraccia  pure  Rita,  La  cai- 
natella  toja.  Cori.  Rosa  V.  12. 

Cajonza  tf.  Sacco  intestinale  ed  Intesti- 
ni degli  animali  di  beccheria,  da  rovesciare 
e  nettare.  Budella  della  vaccina.  Dice  ,  che 
lo  sic  Giove  eppe  no  figlio  De  Scontrufo  , 
anoascnso,  e  d^unnece  onza  ;  Che  Giunone  , 
mpestata  pe  puntiglio,  Se  roseeava.a  parme 
la  eajonza.  Quatr.  Recott.  a  re  Ferd. — Che  te 
facevano  bene  mio  !  a  ccajonze  ,  a  ccodari- 
ne  mmottonate ,  a  stufato  ,  e  arrusto.  Inf. 
fort.  II,  2. — 2.  La  coda  e  Testremità  cai'uo- 
sa,  che  dalla  testa  e  dalle  zampe  dciranima- 
le  grosso  macellato  rimane  attaccata  alla  pel- 
le. Lonza — 3.  tras.  Goniglia  degli  antichi  ma- 
gistrati. Tossio,  rascaje ,  Tacchlaro  se  met- 
tette,  S' acconciaje  la  eajonza ,  e  pò  decette. 
Per.  Agn.  Zeff.  II,  24 

Cajordla  sf.  zool.  mugUla  ptUoriiM»  Phzzo- 
lar— 2.  ^ra<.  Donna  vile  ed  abbietta,  Donnaccia, 
Femminaecia.  Cajorda  ,  spitalera  ,  Pezzente  , 
scrofolosa.  Beta.  Mus.  nap.  IV. 


•  Cji^diola  sf,  dim.  di  Cajorda.  Giovane 
trecca,  giovane  ciana.  Le  ocajotole  de  Chìa^a^ 
Co  la  leugua  serpentina,  Mme.ne  ianno- al- 
Iucche  e  baja  A  la  sera  e  a  la  matina.  Quatr. 
Pad.  Ciard.  17^8.. 

Calafìit-ear e  v.a.  mar.  Calafatare,  Ristop- 
pare a  forza  di  martello  le  commessure  delle 
tavole  delle  navi. 

Calafeare  v.a.  Calafatare,  Ristoppare  na- 
vi, botti,  o  altro  che  sia.  Ma  Ciccolillo  aven- 
no  già  appelato.  Co  Da  stoppata  de  no  can- 
naviello  Lo  fusto  apierto,  che  calateato  LIV. 
ve  va  attuorno  co  no  chiovetieUo.  Fag.  Mort. 
d'0r:5.  Ili,  4. 

Calafiata  sm.  Azione  del  calafatare.  Ri* 
stoppatura.  Ca  se  nce  fece  co  li  sfelaccìune,. 
A  cchillo  fusto  na  calafata.  Fag.  Mort.  d'Ora. 
Ili,  7.    .   .  .     . 

Calamaro  sm,  (gr.  xceXnfxos)  Calamajo  , 
Calamaro — co  la  spogna.  Calamajo  &  stop- 
pino —  a  la  franzese.  Calamajo  ad  in-' 
chiostro.  Zitto ,  no  cc^iù  ,  oa  fiate  de  cala- 
mare  nfaccia  ch'è  n'  orrore.  Am.  Cari.  II,  7. 
—  2.  molL  loligo  lyulgari^è  Calamaro ,  noto 
.  mollusco.  Nuje  venimmo  da  ;  maro  È  portam- 
mo regale  :  Portammo  letterate  e  ccalamaro 
Pe  li  dotture,  serevane,  e  notare.  Sadd.  Cari. 
Ili ,  —  3.  tra^*  Calamaro  de  padule,  bot. 
'  cap$%eim  tmnuum»  Pe  perone;  Chi  ha  le  ttìne 
Zeppe  de  calamare  de  padule,  Fatte  ncompo*. 
sta.  Ficc.  Poegfn  Ji,  117> . 

Calamarfello  am.  Piccolo. calamaio— 2. > 
C^kkmaretto  di  mare.  •  ■■.•.:s 

Calandrella  sf.  dim.  di  Calandra;"Qn)LÌt4i 
/Uauda  calandola.  Calandriilta— ^2.  £ra9.:0al0r  di 
solo  estuante.' QuannO  fa  caudo  lo  .massaio 
suda,  Ppcca^lo  ^ole  è  ncalandreUa,e  npìerno. 
Hoc.  Georg.  5*  .,       •:  -.  .  ?: 

Calandriello  sm.  dim.  Maschio jlelhi  Ca- 
landra. Calandro,  Calandrino — 2.A  calandriel- 
lo m.avv*  A  costarne  di.  calandra  che  canta 
nel  più  fìtto  meriggio  estivo.  A  calor  soffo- 
cante di  sole.  Mo  che  lo.  sole  spaceaL  a.  cea- 
landrieilo  Le  pprete  de  la  via.  Ba$.  Mas.  nap. 
IX, — 3.  sm.  Usatto  rozzo,  Calzare  rusticano» 
Puostose  no  capopurpo  ncuoUo ,  li  calan--. 
drielle.  a  li  piede,  na  vèrtola  a  travierzo  le 
spalle ,  e  na  mazza  mmano,  se  pose  pe  d^ 
sperato  a  cammenare.  Bau  Pent.  Vt,  1» — 4.  ' 
tras.  Persona  rustica,  Pastore  ,  Mandriano. 
Mperzò  scartaje  lo  gentelommo  affritto ,  E 
boze  apparenta  co  ccalandrielle«  Fag.  Mort. 
d'Orz.  X,  31. 

Calannario  sm.  Calendario,Lunario,  Dia- 
rio. Tu  me  vuò  fa  credere,  Che  lo  miercole-  ■ 
dì  venga  de  sapato,  E  te  nganiie,  ca  io  Ag- 
gio letto  porsi  lo .  calannario.  8ad.  Mar.  Ch. 
II,  11.— 2. /ra«.  Contare  storie  e  calannarie. 
Raccontar  bubole.  Dir  cianciafruscole. 

.Calandra  sf.  Calandra.  E    teneva  tanta 
avocielle,  e  na  calantra  che  cantava  de  not- 
te e  de  juorno.   Voi.  Sp.  Cev,  146.  V.  Calan-^  . 
drélla* 

Calappio  sm.  Xodo  corsojd:  per  iatrin- 
gere  e  legare.  E  ba  ca  Pha  pigliato  lo  ca-*  ■ 
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lappìo,  Sto  viecchìo,  e  se  n'abbila  to  cohille 
brutte.  Mass.  sp.  Ili,  6. 

Calare  tm.  (gr.  /aAooj)  Calare,  Discende- 
^    ro,  Abbassare —  2.  frcu,  Calarèla  ad  alcuno. 
Ingannarlo,  Indurlo  a  fare  ciò  che  non  avreb- 
be voluto. 

Calacpcione  sm.  (gr.  x^^^)  -antico  e  fa- 
moso strumento  di  corde  di  minuge.  Cala- 
scione, Ganascione.  Sto  calascione  che  mme 
mecco  nzino,  E  sto  taccone  che  mmc  piglio 
mmano,  Pe  ffare  mmidia  a  cchiù  de  no  pac- 
chiano Mme  deze  Apollo  mmiezo  a  lo  Pen- 
nino, Sgrut,  Tior.  I,  1. —  2  .fraa,  furò.  Ire  a 
calascione.  Esser  la  cosa  di  che  si  tratta,  ca- 
duta ne'  profitti  disonesti,  ne'  guadagni  ille- 
citi— 3./ra«.  Mettere  a  calascione.  Porre,  Man- 
dare in  dimenticanza,  in  oblio.  E  mette  a 
calascione  no  sacco  de  buone  afficie.  Hoc,  De- 
sc.  pred,  67. 

Calata  sf^  Calata,  Discesa — 2. /ro^.  ma- 
rin.  Dare  na  calata.  Dare  una  spinta  con 
le  mani  o  i  piedi  sopra  le  spalle  di  un  uo- 
mo per  immergerlo  sott'acqua. 

Calatnra  af.  Maglia  rovescia  che  abbrac- 
cia due  giri  nella  parte  posteriore  della  cal- 
za. Rovescino,  Costttrino. 
.  N.  mei.  Dall'  unione  di  tutti  i  rovescini  è 
formatala  Costura*  T.  Scagnente. 

Calarresm  4idd.  Delle  {Provincie  di  Cala- 
bria* Calabrese  -^  2;  froM.  Pigliare  pe  cala- 
vrese.  Tenere  per  poco  óivile.  Reputaro 
poeo  intendente  dello  cose.  —  4'.-^.  Fare  az- 
ziune  de  calavrese.  Comportarsi  poco  costa- 
matamenté. 

i'CalaTvesella  afi  Calabresella,  specie  di 
giuoco  alle  carte  in  tre.Lo<patro)ie  la  sera  eoa 
beoino  Da  no  oierto  marcante  se  ntrattene  A 
ffa  quat^igliao  la  calavresella.  Semp.fort.  II,  1. 

CteHai^ria  sf.  Calabria. 

Calavriee  sf.  bot.  erataógus  pyracanthà 
MaKza  di  spino  selvaggio.  Maje  na  calavri- 
ee- no  nzertata,  No  bello  firutto  Pha  potuto 
fare.  Friso.  Mase.  IO; 

Calavrone  sm.  Calabrone.  Fuire  Fanno 
le  bespe^  Lo  oalavrone  che  se  nce  ntroduce. 
Roc.  Georg.  IV,  60. 

Cà.leee  (gr.xcfiXi^)  sm.  Calice  della  messa. 
E  sto  -calece  sta  chino  De  lo  sango  mio  di- 
vino. Prisc,  Mese.  26. 

Calellito  sm.  mar.  Calafatore,  maestro  dì 
calafatare.  Creo  ca  no  calefato  de  galera  N'ap- 
pila  tanta  busce  une  no  mese.  Quanta  nn'aje 
d'appelà  tu  chella  sera.  Ccvp.  Son.  32. 

Calenne  sf.  pi.  Calende — 2.  fras.  Canta- 
re le  ccalenne.  Rinfacciare  magagne.  Rim- 
proverare vizi.  Songo  ommo,  Sa?  de  cantar- 
ve  a  tutte  le  ealenne  Pa^.  Fai.  Mag.  1, 10  — 
Tu  nzomma  le  calenne  Te  viiò  senti  canta? 
E  cquanno  è  cchesto,  usola.  S'assetti  un  poco 
qua;  Tu  da  la  casa  mia  Che  ccancaro  pre- 
tienne?  Tu  si  no  scarfaseggia,  Tu  si  n'appo- 
jator^,  Tu  si  na  vorza  leggia,  Na  faccia  peo 
de  ancunia  ,  E  comm'  a  la  cestunia.  Là- ca- 
sa è  quanto  tii^ne ,  NeuoUo  te  puorté-  già. 
Lor.Am^  com,  II,  0.^    • 


Ketinit  Cantar  le  calende  è  un  traslato  dal- 
l'antico costume  di  convocare  al  primo  gior- 
ne  del  mese ,  e  pubblicare  la  parte  del  ca- 
lendario attenente  a  tutti  i  giorni  di  ésso,^ 
sino  alle  nuove  calende. 

Calllirda  Era  una  specie  di  berrettone- 
a  forma  di  ventre  d'agnello.  Se  ne  adomava- 
no gli  Arcipreti  di  s.  Giorgio  al  Mercato  o 
di  8.  M.  della  Rotonda  vestiti  di  piviale  per 
fare  le  Squarastase  all'  Arcivescovo  ed  al  Ca- 
pitolo nella  Pasqua  di  Resurrezione.  V.  Squa- 
rastase. 

Caliare  v.  «.  Dar  piccolo  caldo.  Abbru- 
stolire leggermente,  Rostare;  e  dicei^i  per  ceci 
e  fave.  A  treccalle  e  tornesielle,  Caliate  fave 
e  ccicere  Ve  ne  dongo  nqiiantetà.  Foder.  01. 

1,  17.  / 

Callazza  sf.    bot.   reseda   luteola.  Erba , 
tintoria,  Cariazza,  Guardarella. 
Calimeo  (gr.  yayvfiri^ri^)  sm.  Ganimede. — 

2.  tras.  Vagheggino,  Amorino.  Vo  fa  lo  Cali- 
meo  Lo  viecchio  guallaruso.  Martose.  Pat. 
Ton.  II,  U. 

Calimma  zf  Calore,  Caldo,  Caldezza,  Cal- 
dura. Cossi' vo  Ddio  pe  li  peccate  mieje,  Che 
mo  a  ste  bene  non  nce  dà  calimma.  Oap.  II. 
VII,  50. 

Callo  sm.  Callo,  Callosità. —  2.  Rotto;  la 
dodicesima  parte  del  grano ,  moneta  nap. 
Veccote  sso  treccallo ,  Che  te  n'  aceatte  ca- 
lcate cicei'e.  Pag.  Petr.  I,  se.  1. 

N.  etim.  E  sinc.  di  cavallo;  e  cavalluccio  si 
domandava  la  picciola  moneta  di  rame  an- 
gioina, dove  era  l'impronta  di  un  cavallino. 

CaUomso ,  osa  add.  Caloroso  — 2,  tras. 
Ratto.  'Che  buò?  Non  t'assecure,  Ga  io  so  ca!- 
loruso.  Ast.  ine.  I,  2. 

Calloslelló,  sella  ctdd.  Cailosetto — 2.  tr. 
Dnretto,  Poco  rispondente  al  tatto.  Nche  na 
femmena  se  mmecchia,  Se  fa  comm'a  coratel- 
la, Moscia,  hzipeta,  e  mollecchia.  Ma  la  giO- 
vene  te  pare  Ventriciello  de  pollanca,  OaHo- 
siello  e  ttenneriello,  Saporito  a  rosecare;  Ntra 
li  diente  non  te  manca;  E  lo  musso  fa  al- 
leccà.  Trinch.  P.  am.  II,  9. 

Callnso,  osa  add.  Pieno  di  calli,  Calloso. 
— 2.  tras.  Duretto,  Duràcine. 

Callnto  add.  Duro  come  callo.  Addò 
credeva  de  se  scennere  Meniello,  che  è  n'anci- 
no  saporito,  è  ncappato  a  Ffauzopede,  eh' è 
no  spuonolo  calluto.  Lo  corr.  addedeea. 

Calognare  t;.  a.  Richiedere  al  debitore 
il  pagamento  delle  rate  o  quote  alle  sca- 
denze. Scontare.  V.  Scalognare. 

Calomma  sf.  Caldo,  Caldezza — 2.tras.  In- 
citamento, Sprone,  Invito.  Aveva  fatto  nzom- 
ma A  lo  poUitro  comme  fa.  se  sole,  A  lo  qua- 
le se  dace  la  calomma,  Azzò^  che  sfuria  quan- 
to potè  e  bole,  Pe  nzi  che  la  stracquezza  lo 
sdellomma.  OiLor.  Mas.  I,  97. 

N.  etim.  Per  la  frequente  attenuaz.  verbale 
nella  bocca  del  popolo,  da  calimma  ne  viene 
caloTmna  e  a^alommxjtre. 

'  Caloiìéeo  (gr.  x^yoviìcos)  ad.  Fatto  seéòn- 
do  le  regole  — -  2  sm*  Canonico. 
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Calore  pL  calure,  ém.  Caldo,  Calore — 2. 
tras.  Stare  a  li  calure.  Trovarsi  senza  un  sol- 
do. Senza  ci«lo  che  copra  e  terra  che  sosten- 
ga. Stare  al  verde  ,  squattrinato.  Voglio  ap- 
pezzentire  sti  nepute  ugrate:  va ,  accattarne 
sa  sfogliatella  ;  e  pe  te  fa  a  bedè,  ca  li  bo- 
glio  rommani  propio  a  li  calure ,  accatta- 
menne  doje.  VoL  Sp.  Cev.  65 — 3.  fras.  Stare, 
Trovarse  air  estreme  calure.  Essere  in  fìne, 
moribondo,  aXV  olio  santo. 

Calomso,  osa,  add.  Caloroso,  Caldo — 2.tr. 
Veemente,  Energico — 3,  tras.  Pronto,  Ratto. 

CaIoscìo  sm.  Specie  di  soprascarpa.  Ca- 
loscia. 

Camà.rdole  «m.  Camaldoli.  Romitaggio 
di  monaci  camaldolesi. 

Caiiià.to  9m,  Bacchetta  di  corniolo,  di  che 
i  materassai  fanno  uso  per  divettare  e  batte' 
I»  la  lana. 

Camalro  «m.  v.  guasta  dal  Capasso  per 
dispregio,  in  vece  di  Archiatro,  Protomedico, 

CamÀnro  «m.  Mitra  a  tre  corone,  pro- 
pria del  sommo  Pontefice.  Triregno — 2.  tras. 
Cappellone,  Berettone. 

Camelo  (gr.  xaf4,rjXos)  sm.  Cammello. 

Cantèo  sm.  Pietra  intagliata  in  rilievo  a 
due  o  piii  falde,  di  colore  diverso.  Cammeo. 

Camisa  sf.  Camicia.  Veggo  che  son  ma- 
scalzoni in  camisa.  Bruno  ,  Candel.  V.  Cam- 


CAntmara  ^/.  (gr.  xafÀo^a).  Stanza.  Quan- 
no  appe  trasuto  alla  dereto  cammara,  trova- 
je  n'  auto  fegliulo  co  le  scelle,  ma  echio  bel- 
b.  Core.  Ciul.  e  Per.  III. — 2.  tras.  furò.  Cam- 
mara de  miezo.  Il  sedere.  Non  serve  a  stra- 
Tejare,  Ca  te  tengo  a  la  eammara  de  miezo. 
Ba9,  Hus.  nap.  I. 

N.  met.  Deretocammara.  Dietrostanza  — 
Cammara  pe  rricevere.  Salotto  ,  Salottino , 
Salotto  buono — Cammara  de  li  etto.  Stanza 
da  letto— da  magnare.  Sala  ,  stanza  da  pran- 
»,  Tinello,  trattandosi  di  persone  rustiche  o 
di  mezzano  stato  —  Nnantccammera.  Anti- 
camera. 

Cammarare  vn.  Mangiar  di  carne  o  di 
gmsso.  Santo  Nicola  a  la  taverna  jeva;  Era 
vigìlia,  e  non  se  cammaraya.  Canz.  ant.  di  nu- 
trici. 

Camntarata  v.  comp.  Camerata,  Compa- 
gno di  camera.  Convittore,  Compagnone. Pom- 
poniella,la  quale  co  vernava  la  cammaratasoja. 

Barn.  Posili.  II. 

Cammarella  sf.  Cameretta,  Stanzetta — 
2.  fras.  Ciento-cammarella.  La  Piscina  mira- 
bile a  Pozzuoli. 

Cammarera  sf.  Cameriera. 

Canumarlello  sm.  Camerino.  Lia  pò  se 
nzerra  intro  no  cammariello.i^«».Gier.XV.71. 

Cammarlero  sm.  Cameriero. 

Cammaro  sm.  Cibo  di  carne,  o  di  gras- 
so. Vorria  che  fosse  no  juomo  de  cammaro, 
azzocchè  lo  sio  Dottore  potesse  avere  chille 
compremiente  che  mmèreta.  Sarti.  Posili,  ntr. 
V.  Beàmmaro  e  Scammarare. 

Cammar^Hie  «m.  Gamerone.  Stanno  car« 


cerate  a  lo  mandruUo,  o  a  lo  cammamme  de 
la  Vecaria.  Tard.  Vaj.  IV,  1. 

Cammarnòzzolo  sm.  dìm.  Camerotto  , 
Camerino.  Comme  no  parmo  e  miezo  aje  tu 
de  naso ,  Agg'  io  no  cammaruozzoio.  Qe/p. 
Son.  14. 

Cammèlo  sm.  Cammello.  Aveva  fatto  eom* 
me  a  lo  cammelo,  che  desederanno  avere  le 
ccorna,  perdette*  l'aureechie.  ^a».  Pent.  IV,  2. 

Cammenante  add.  Camminante ,  Giro- 
vago— 2.  tras.  Baro,  Trappoliere.  —  3.  traa. 
Donna  inserviente  d' inferme  in  ospedali.  In* 
fermiera. 

Cammeiiare  v.  n.  Camminare. — %  fras, 
Cammenare  ncoppaa  dolore.  Andar  su  doglia. 

Cammellata  sf.  Camminata,  Cammino 
prolungato. 

Cammenatore,  ora  add.  Camminatore, 
Abituato  a  lungo  cammino. 

Cammeiiatiira»/'.  Camminatura,  Andare, 
Incesso,  Portamento.  Non  hanno  da  fa  (IV 
bate)  la  cammenatura  affettata.  Vot.  Sp.  Cev. 
161. — Se  vede  eh'  è  signora,  Vi  che  sfarzo  ! 
Vi  che  cammenatura!  8add.  Bar.  I,  3. 

CÀmiiieo  e  Càmmio  sm.  Cambio,  Ricam- 
bio. Venimmo  a  lo  mercante  Che  fa  cammee 
e  recammee ,  Assecura  vascielle  e  trova  ae- 
cunte.  Tene  parte  a  ggabelle.  Piglia  partite, 
e  ttira  le  ccarate.  Bas.  Pent.  I,  egr. — 2.  fras. 
Fare  la  seconna  de  cammeo  Esser  recidivo 
di  un  fatto  non  lodevole.  Averne  fatta  un*al- 
tra  delle  sue.  Lassamello  dì  a  Rita,  Cachis- 
so  già.  le  face  La  seconna  de  cammèo,  e  se 
ne  vace. 

Cammesino  sm.  Parlandosi  di  vestimen- 
to di  donna,  Camicino,  Scamiciatura. — 2  Spe- 
cie di  petto  di  camicia  da  uomo,  col  solo  go- 
letto, e  che  legasi  a'  fianchi.  Camicino. 

CÀmmeso  sm.  Càmice,  Veste  scempia — 2. 
Teste  talare  di  lino  per  le  sacre  funzioni.  No 
càmmeso  ha  ppe  besta.  Fas.  Gier.  XIV,  33. 
— 3.  Sacco  di  confraternita.  Essa  s'  è  masca- 
rata  da  confrate  Co  no  cammeso  janco.  Lor. 
Socr.  imm.  II,  11, 

Cammeisola  sf.  Camiciuola,  Corpetto.  Cca 
ne'  erano  gonnelle,  rrobbe,  sottanielle,  cam- 
mesole  ,  corpiette.  Sam.  Posell.  I, —  2.  Pan- 
ciotto ,  Giustacuore.  Chiàno ,  la  cammesoiat 
Chià  lo  cappotto,  chià!  Lor.  Mod.  rag.  11,5 
—3.  /r.  furh.  Fare  fora  cammesola.  Scamiciar- 
si il  busto  per  venire  alle  coltella;  modo  di 
sfidare  a  rissa.  Non  bottate,  o  mo  faccio,  Pa- 
trone e  buono  ,  fora  cammesola.  Lor,  Socr< 
imm.  I,  6. 

Cammesoletta  sf,  dim.  Specie  di  cor- 
petto di  lana  o  di  lino  a  riparo  dal  freddo. 
Camiciuolina  ,  Corpettino  —  2.  Giustacuore , 
Panciottino. 

Cammino  (gr.  scctfiyeiv)  sm.  Cammino  — 
2.  de  la  cemmenera.  Condotto  del  fumo.  Gola 
del  focolare ,  Fummajuolo. 

CÀnmilo  sm.  Cambio.  V.  Oàmmeo. 

Cammtsa  sf.  Camicia.  Niente  niente  re- 
sponne,  e  priesto  priesto  Se  nfila  la  cammi* 
88  e  li  cauzune.  Avi.  Nap.  acc.  II.  18. 
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K  mlL  Camìcia  da  nono— Pettole.  Daran- 
ti,  Didietro  della  camicia— Cuollo. Goletta,  Go- 
letto, Solino — Fettaccelle.  Nastrini —  Pertosa. 
Occhielli —  Pietto.  Petto — Sciabò.  Gala— Spac- 
cata. Sparato,  Spacco,  Sparo  del  petto  —  Core 
de  la  spaccata.  Cuoricino — Forzaglia.  Fortez- 
la— Crespe  ,  Chieje,  Increspatura ,  Pieghe — 
Quatriello.  Quaderletto,  Quaderlettino,  Top- 
pii)0 — Spelline.  Spalle — Màneca.  Manica—  Pu- 
zino.  Polsino — Gammisa  de  femmena.  Cami- 
cia da  donna — Sgavaglio.  Scollo— Vaìna.  Va- 
gina—  Spichiette  o  Gàine.  Gheroni ,  Gheron- 
Cini.  —  2. /ras.  A  la  tfipèttola.  In  camicia  — 
Mmàneca  e  ncammisa.  Scamiciato,  Stare,  An- 
dare scamiciato— 3./ra«.Ncazonetto  e  ncam- 
misa. In  mutande. 

Cftmorra  sf.  (sp.  chamarra)  Antico  tessu- 
to di  vario  pregio,  e  Vestimento  di  esso.  Ga- 
murra.  In  la  bara  era  una  coltre  di  broccato, 
et  ipsa  era  vestita  de  una  camorra  de  broc- 
cato bianco  con   un  cìrchio  de  oro  in  testa 
jy.  Giae.  Gior.  168. — Le  facettero  vedere  ca- 
morre de  telette  de  lo  spagnolo.  Boa,  Pent. 
Ili,  10. —  2.  (eonventieulum)  Setta,  Combriccola 
di  soverchiatori,  buriassì,  ladri ,  che  esigono 
taglie  ed  imposte  arbitrarie  a  lor  nome  nelle 
carceri,  ne'quartieri  di  soldati,  nelle  case  di 
giuoco  ,  e  ne'  mercati  di  minato    traffico  di 
industrie  rurali    ed  urbane.   Camorra — 3.  Il 
danaro  o  la  cosa  esatta  dal  camorrista.  Ca- 
morra^ Guadagneria.  Tu  li  cotte,  lo  sghizzo 
e  la  camorra,  E  tutte  Pautre  juoche  nce  le- 
vaste; Da  sta  cetà  na  mmorra  De  malantrine 
e  latre  allontanaste.  Quatr.    Mac.  a  re  Carlo. 
Camorrista  am.  Soverchiatore,  Buriasso, 
Baro,  Ricercatore  disonesto   di  guadagnerie. 
Campa  (gr.  xaunri)  sf.  Bruco. 
Campagna  sf.  Campagna — 2.  Campo,  Po- 
dere, Orto.  Songo  state  secotate  Da  li  giuvo- 
ne  mieje,  e  so  fojute  Pe  dinto  a  sse  campa- 
gne. Pai.  Ball.  am.  II,  9. 

Campagnamo  sm.  Contrada  nella  Sezio- 
ne Pendino. 

Campagnata  sf.  Partita  di  piacere  in  cam- 
pagna, Scampagnata. 

Campana  sf.  Campana — 2.  fras.  Stare  , 
Teiiere  ncampana.  Mantenere  ,  Essere,  Stare 
in  sospeso»  Ca  tu  cride  Ch^io  conzolà  te  poz- 
za, e  staj€  ncampana.  Sad.  Mar.  Ch.  IH,  V. 

Ni  m^t.  Nella  campana  si  dee  notare  il  Ma- 
idico a  due  o  tre  Occhi  su  la  Testa  di  essa, 
che  s^inoaatrano  nel  Mezzo ,  ceppo  di  legno 
che  la  tiene  in  bilico.  Di  poi  vien  la  Bocca; 
la  Penna,  estremo  lembo  di  essa  ;  ed  il  Bat- 
tente, eh'  è  quella  parte  contro  cui  picchia  il 
Battaglio.  Il  quale  è  appeso  per  la  Maniglia 
della  sua  cima  nel  Cattivello ,  grosso  occhio 
di  ferro  incastrato  dentro  la  testa  della  cam- 
pana» Il  fusto  del  battaglio  dicesl  Manìglio- 
ne,  e  Pera  l'inferiore  estremità  che  percuote 
nel  battente. 

Campanaro  sm.  Campanile.  Et  sopra  de 
Io  campanaro  di  8.  Maria  de  lo  Carmine  si 
sparai  bombardarla  assai.  Pass.  Ann.  1496. — 
2.  Tutti,  i  visceri  del  majale,  eccetto  la  trip* 


pa  e  gV  intestini  e  il  legato,  attaccati  •  pen- 
denti dalPaspera  arteria.  Interiora. 

Campanella  sf.  Campanellina.  La  cam- 
panella, o  bella.  La  campanella  de  le  ddoje 
ore.  Intercalare  di  canz.  popol. — 2  Sonaglino 
de'  tamburelli ,  e  simili.  Lo  tammurro  de  la 
tarantella  ha  da  essere  guarnuto  co  li  sctsciole 
e  le  ccampanelle — 3  pi.  (lat.  bulla)  Bolle  del- 
l' acqua  nel  bollire  a  scroscio.  Bolla,  Gallòz- 
zola. Si  no  bolle  a  campanella,  non  mena  li 
maccarune,  ca  si  no  veneno-lemmuse —  4.  Ri- 
gonfiamento che  fa  racqua,pio vendo.  Gallozza, 
Sonaglio.  Fanno  lampe  e  ttruone,  e  chiove  a 
campanelle. — S.Bolle  che  i  fanciulli  fanno  con 
acqua  saponata.  Bocce  di  sapone.  Comm'à  lo 
peccerillo  le  succede  Che  fa  co  la  lesela    ìt 
ccampanelle.  Per.  Agn.  zeff.  Ili ,  44,  — 6.  "hot. 
campanula  persicìfolia  ,'  Campanella — 7.  trttsU 
\  Specie  di  fapsettino  che  non  va  oltre  i  Ibm- 
bi,  larghetto,  accollato,  con  maniche  Inaghe, 
piti  o  meno  guernito,  usato  in  letto  dalle  don- 
ne. Camiciuola  da  notte.  Dinto  a  lo  corriero 
de  la  sposa  nce  vonno  le  ccampanelle  arraga- 
mate,  azzò  quanno  figlia,  se  le  ttrova  pe  lo 
lietto. — 8.  fras.  Mettere  le  ccampanelle  ncan- 
na  a  la  gatta.  Avvertire  innanzi  di  cosa  che 
non  deve  essere  avvertita.  —  9.    Chiovere  a 
ccampanelle.  Piovere  a  sonagli,  a  scroscio,  a 
gallozzole, — 10. Voliere  a  ccampanelle.  Gorgo- 
gliare, Bollire  a  sonagli. — 11.  Sudare  a  ccam- 
panelle. Sgocciolare  di  sudore.  Sudare  a  goc- 
ciole. 

Campanftello  snu  Campanello.  A  crea- 
tura no  lo  fa  vasare,  Ca  pò  non  parla;  ed  a 
lo  campaniello  Fa  che  beva,  se  vo  priesto 
parlare.  Cori.  Vajass.  I,  31. — 2.  Campanella, 
fiore— 3.  fra^.  Parlare  comm'  a  no  campaniel- 
lo d'argiento.  Parlare  con  facondia  ,  eloquen- 
temente. Andar  difilato  alla  conchiasione. 

Camp&nora  sf  Cosi  era  chiamato  il  colle 
dove  fu  edificato  il  monastero  di  s.  Martina 
Campare  vn.  Vivere,  Campare.  Se  stesse 
mpotere  mio  ,  o  Giulio,  la  vita  toja,  da  mo 
porrisse  campare  cchiù  de  la  mmidia.  Cori. 
CIul.  e  Per.  IlL 

Campeare  vn.  mil.Campeggiare,  Guerreg- 
giare— 2.  agr.  Provare  la  qualità  del  terreno. 
Farne  sagginolo.  La  terra  s'è  ppesante,  os'è 
lleggiera,  La  mano  te  campea.uSoc.  Georg.  II,  63. 
Campierchio,  perdila  add.avvil,R]iat\Qeiit' 
ciò,  Villanaccio.  Si  no  une  sa,  si  mme  vo  fisk 
lo  potta,  E  mmeste  addò  esce  esce  lo  cam- 
pierchio. VioL  73. 

Campione  Campejone«m.  Controllo,  Bi- 
lance, ed  altri  Sagginoli  per  la  contestazione 
de'  pesi ,  delle  misure  ,  e  delle  qualità  —  2. 
Campione,  Uomo  che  si  batte  per  un  altf  o — 
3.  antifr.  Ribaldo,  Tristo. 

CampisomO  (  gr.  xafiìpi^  )  am,  Affieusno, 
Angustia.  Po,  arrassosia,  se  piglieno  la  mo- 
sca, Lle  vene  lo  campisemo,  e  l'abbasca.  t7<t^. 
Son.  127. 

Campisco  am.  Angoscia  —  2.  Campise  de 
la  morte.  Agonia.  Mille  autre  ccose  io  v^avar- 
ria  da  dicere  ;  ma.  eommenza,  a  benìreioe  lo 
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campisBo  de  la  morte.  B(u^  Pedata  IV,  2.  --^ 
tras.  Peasiero  tormentoso,  affannoso.  £  nftne 
paosto  dinto  a  li  campisse,  Pe  la  lecenziata 
aecosi^  disse.  P«^.  Mort.  Orz.  1,  32. 

CAmpomllIa  (  gr.  x^f^f^^f^fì^o^  )  ^f-  ^ot. 
taatricaria  camomilla.  Camomilla,  Camamilla. 

C^nEttSOioam.  zool.  antilope. rupvoa/pra.i^di,' 
moscio.  Camozza.  Cacciato  da  no  scrittorio  na 
Torza  de  camuscio.  Bas,  Pent.  I,  10. 

Caika  af.  Cagna — 2.  Donna  crudele  —  3. 
fTa$.  Cana  perra.  Donna  spietata,  fiera.  Com^ 
me  te  voglio  ama,  ca  si  na  cana.Intercal. 
di  canz.  «nt. 

Ciftiui^llf»  af.  Canaglia — 2.  am.  tras.  Cru- 
dele, Disumano.  Lo  canaglia  cchiù  ffiero  che 
nc^  è  a  lo  munno,  è  lo  sazio  che  non  crede 
a  la  de]  uno. 

C«»agliaria  af.  Canaglieria — 2.  tras.  0- 
pera  pera,  Fierezza ,  Crudeltà.  A  ddove  ar- 
riva la  canagliaria.  Sfratta  le  tterre,  e  assec- 
oa  sciomarune.  JPoj^.  Gier.  XIX.  121. 

C*naglioiie,pZ.  une^sm.  Crudelaccio,  Fe- 
roce ,  Tiranno.  Chille  che  mpennettero  Pa- 
gano e  Ocerillo  a  lo  Mercato  fujeno  li  cana- 
giiune  cchiù  gruosse  de  Napole  e  Secilia. 

Cmnale  am.  Condotto  aperto  superiormen- 
te di  piperni,  argilla  cotta,  ferro,  zinco,  per 
cui  grondano  le  acque  da^  lastrici,  dalle  ter- 
razze, o  da  alcuni  acquai  nelP  interno  delle 
case.  Grondajo  ,  Doccione ,  Bocca  trasl.  — 
2.  fraa.  A  ccanale  m.  a/ov.  A  doccia  ,  A  pro- 
fluvio. Lo  cuorno  non  sarria  cchiù  che  ba- 
stante ,  Me  spiego ,  a  ffare  da  serveziale,  Pe 
le  ffare  spila  propio  a  ccanale.  Zez.  Rie.  55. 
--3.  legn.  Assicella  che  scorre  verticale  fra 
due  traverse  ,  parallela  al  fianco  del  banco 
nella  cui  opposta  estremità  è  conficcato  il 
conio.  Fattorino. 

CABanea  ^f.  traa.  Ghetto.  Casa  di  confu- 
sone, disordinata  —  2.  traa.  Gente  incorreg- 
gibile. La  volile,  o  no  la  voi  ite  scompere  co 
rocielle  ,  e  trase  e  ghiesce  de  notte  e  de 
joorno  ?  Sta  casa  vosta  mme  pare  na  cananea. 
Caniapèo  am.  Canapè.  Curre  addò  lo  si 
Cicco,  e  bidè  si  s*  è  mmiso  a  ffatecare  a  chil- 
lo  canspeo.  Cant.  II.  14. 

Camarto  arti,  ovn,  fringilla  canaria.  Uccel- 
lino delle  isole  Canarie.  Canarino.  £  ccanta 
che  ae  £a  mori  a  l'allerta  Co  na  voce  de  pas- 
sero canario.  Lomh.  Ciucc.  VUI,  30. — 2.  BaJ- 
b  figurato  popolare,  Canario.  Canario  bello 
e  cacuroccù  ;  Quanno  si  becchia  no  mmale 
eehiù.  Bitorn.d^ant.  canz.  con  che  si  accompa- 
gnava il  ballo  —  3.  traa.  Corso,  Giro ,  Moto 
violento.  Li  marenare  dapò  ave  fatto  a  lo 
snoao  de  lo  viento  ,  tre  ore  de  canario  ,  je- 
zero  a  cchiavà  de  pietto  a  11'  isola  de  Vien- 
totene.  Cort,  Giul.  e  Per.  1, —  Trona  1'  àjero, 
e  ccanaiio  fa  la  terra  A  lo  remmore.  Fo^.Gier. 
XVUI,  37.  —  Mme  sento  pe  le  bene  no  gra 
ggiubbelo:  Lo  sango  co  lo  core  fa  canario. 
Boa.  Past.  fid.  V,  I. 

Canaeza  «^.Cagnaccia — 2,traa,f)esizeg,  Don- 
na carezzevole  ,  quasi  cagnolina  da  arrecar- 
sela su  le  ginocchia,  e  lisciarla.  GautO)  io  de* 


elette,  ca  Cecca  mia  bella  Stace  affaoeiaia  tao  : 
videla,  vi  :  Caoia,  cornuta,  canazza,  eanella. 
Sgrut.  Tior.  I,  45. 

Caneareare  v^a.  Rimproverare,  Ripren- 
dere, Ingiuriare,  Fare  una  rammanzina ,  un 
rimprovero,  una  riprensione.  Ca  nuje  eaùca- 
riammo  li  meniste  e  li  mpiegate  pe  lo  malo 
covierno  ,  che  se  une  caccia ,  si  no  Ile  <daje 
na  lezzejone  cchiù  affecàce?  —  2.*  tra>a.  Di- 
vorare ,  Sparecchiare.  £  t tutto  lo  nnorcaje  , 
Tutto  sul  isso  se  cancareaje.  PoZ.Sp.  tre.  II,  4. 

Cancareata  af.  Sgridata ,  Riprensione, 
Rimproverata,  Rammanzina, 

Cancarella  «/.  Maliziosa,  Diavoletta.  Vi- 
de quanto  che  sa  !  Che  cancarella!  Che  résceta 
vo  fa  sta  peccerella.    Trinch.  F.  Ved.  II,  7. 

Caneareaa  am.  Cancrena,  Gangrena. 

Oancaro  am.  Canchero.  Cancaro  che  te  ro- 
seca,  descienze  che  t^  afferrano,  maleferuto  che 
te  nne  fruscia.  Bar.  Frat.  II,  6.  —  2.  A  ccaa- 
caro,  m,  aw.  Col  malanno,  col  fistolo.  Serra- 
te a  ccancaro ,  co  le  brecce  aperte  no  ne'  è 
modo  de  defennere  le  cchiazze.  Liv,  Stud.  Ili, 
11 — 3.  fraa.  Avere  lo  cancaro  mmocca  «  a  le 
mmascelle^  ncuorpo.  Non  satollarsi  mai.  Sto 
si  LucuUo ,  nobele  romano ,  Che  lo  cancaro 
aveva  a  le  mascelle.  Nce  fece  no  castiello  ma- 
no mano.  Quatr.  Pisciav.  a  re  Ferd. 

Cancarone  am.  Canchero  grande — 2.  trcu* 
Persona  di  alacre  ma  bieco  ingegno,Uomo  d'in- 
telletto g^nde  e  sinistro.  Io  saccio  ca  noiit, 
manca  sentemiento  a  sta  cocozza ,  e  ssi  no 
cancarone.  Morm,  Fav.  Fed.  J.  XV,  8.—  Ren- 
te  le  stea  chilPauto  cancarone  De  Stèndo.  Ob^^a 
Iliad.  IV,  78. 

Canciello  am.  Inferriata  —  2.  fig.  Carce- 
ce,  Gattabi\ja. 

Carne  am.  Cane  —  da  caccia.  Bracco,  Can 
da  caccia  —  de  presa.  Mastino,  Can  mastino» 
Molosso  —  lupegno.  Can  lupino  —  riccio.  Can 
barbone  —  levriero.  Veltro  ,  Can  da  giugnerè 
—  corzo.  Cane  corso  —  mascarino.  Mascheri- 
no— guzzo.  Can  deforme.  Nnanze  Palazzo  nce 
sta  na  capo  de  cane  pazzo  ;  dàlie  mazze  e 
pane  a  sta  capo  de  pazzo  cane  ;  dàlie  pane 
e  mazze  a  sta  capo  de  cane  pazzo.  Bist.  lane. 
— 2.  traa.  Crudele,  Fiero —  3.  traa.  Focile  del-, 
r  archibugio.  Cane  ,  Grilletto.  Già  è*  erano 
puosto  a  ffelera,  e  calate  li  cane  a  le  scop- 
pette. Cort.  Ciul.  e  Per.  VI. —  3.  traa.  Cane 
verde.  Strano,  Uomo  strano.  Vessiche  pe  Uen- 
terne  mme  sta  a  bennere  Lo  cane  verde ,  e 
ss'  è  scopierto  a  rramma.  Cap,  Iliad.  II,  25. 

N.  fil.  Adagi  e  prov.  Non  scetare  li  cane 
che  dormono.  Non  essere  imprudente  da  e- 
s porti  a  pericolo  —  Vale  no  quaglio  de  canCb 
Voler  nulla.  Esser  di  nessun  pregio  —  3.  A- 
jutare  li  cane  a  la  sagliuta.  Accrescere  in-» 
utili  stimoli  aVolentierosi — 1.  Avere  li  cane 
che  se  lo  magnano.  Anelare  all'  opera,  allV 
zione  —  5.  Non  esserce  cane  che  IP  osema. 
Non  v'  ha  can  che  il  fiuti  ;  tanto  è  vile  —  6. 
Correre  comme  cane  che  ha  le  bessiche  a  la 
coda.  Correr  precipitosamente.  Accórrere  pre- 
cipitoso—7.  Cacarenoe  lo  cane  niro.  Non  por 
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tersi  troVar  modo  d*  intelligenza  tra  due  one^ 
ste  persone.  Inimicare,  Far  entrare  discordia 
tra  due  persone  dabbene.  Accessi  boglio,  Fa- 
rence  fra  sti  duje  Caca  lo  cane  niro.  PoZ.Err. 
am.  1,  9. 

CAnèa  rf,  Ganetteria — 2.  ?».  avo.  A  la  ca- 
nèa. A  costume,  a  modo  di  cani,  Ganinamente. 
Si  tu  che  ttire  nterra  a  la  canea,  Pe  ffare- 
me  schiatta.  Fed,  Zit.  corr.  I,  B. 

Caiiear^  «•  <>•  Fare  arrabbiare  a  modo  di 
cane.Ah  ah,che  sfizio!  Gomme  lo  canea!  Trineh, 
Corr.  I,  12.  —  2,  np.  Arrabbiare  ,  Ringhiare, 
come  cane.  Fremere.  Oh  dio  !  non  pozzo  sta- 
re. Si  non  torno  a  bedere  chillo  sgrato,  Chil- 
lo  pazzo  arraggiato  Ghe  me  fa  causare.  Pir 
grogis.  Due  frat.  beff.  II,  16. 

Cwaella  af,  dim,  Gagnolina,  Goccia. 
Canemeo  (  gr.  yawfiri^rig  )  am.  Lo  stesso 
che  Ganimeo.  Ganimede  ,  Vagheggino  ,  Milor- 
dino.  Signorino. 

Canesca  af.  itt.  acyllum  catulua.  Pesce  ca- 
ne. L*  ascio  se  vo  pe  fforza  fa  paone ,  La 
canesca  passa  vo  ne  dderfìno,  Val.  Mezac.  Ili , 
71. — 2.  gen.  com.  Testardo,  Indocile,  Perfido, 
Perverso.  Ve  sia  raccomannato  sso  canesca. 
Cap.  II.  VI.  86,— Se  pigliaje  na  brutta  scerpia, 
eh'  era  na  canesca  mmardetta.  Pcu.  Pent.V,  8. 
Canestaro  am.  Artefice  che  fa  panieri , 
ceste,  e  simili,  intessute  di  vètrici ,  vinchi  , 
vimini,  brilli ,  e  d'  altri  legni  flessibili ,  per 
lo  piti  sbucciati,  naturali  o  tinti.  Paniera jo. 
•  N.  etn.  L'arte  de'  Panierai  ebbe  congrega- 
zione :  ciò  attesta  la  loro  Cappella  S.  M.  dei 
Caneatrari^  ed  il  nome  d'un  vico  ivi  presso  in 
Sezione  Porto. 

Caneisitiello  (  gr.  xayrjg  rixos  )  «tiy.  dim. 
Canestrino  ,  Ganestrello ,  Canestretto ,  Gane- 
strettino,  Cestino  —  2.  fraa.  Capo  a  ccane- 
stiello.  Trecce  a  cestino. 

CanelÀ  af.  Operar  da  cane ,  Crudeltà.  Ga 
'n  Varvaria  Non  se  farria  Gcbiù  brutto  tratto, 
Peo  canetà,*/Sod.  Pat.  Ton.  Ili,  13; 

Canetnddene  af.  Fierezza,  Crudeltà.  Ah! 
torca  renegata  ,  e  che  canetuddene  è  stata  la 
toja  I  Beta.  Pent,  V.  5. 

Cang^arro  am.  Sciabla  corta.  Scimitarra, 
Squarcina. 

Cantilo  «7».  dim.  Gagnolino  ,  Cucciolo  , 
Cucci  olino. 

Ciftniiiuna  af.  Lezzo  di  cane.  Mala  qualità 
canina.  Roba  da  cani.  Nzomma  no  nce  man- 
cava autra  genti mma  Ghe  sta  razza  de  turche 
e  de  canimma.  Val.  Vasc.  Arb.  59. 
Canisco,  esca  a(2.Ganino,Gagnesco,Da  cane. 
Callisto  (gr.  xttìfLaTcìov)  am.  Canestro.  Te 
potarrisse  serzetejare  attessere  0  caniste,  o 
foscelle.  Eoe.  Bucc.  II.— 2.  Arnese  di  vètri- 
ee^  a  foggia  di  cono  tronco  e  rovesciato,  en- 
tro eui  ponesi  il  bambino  perchè  si  avvezzi  a 
reggersi  su  i  suoi  piedi ,  e  impari  a  cammi- 
nare. Cestino.  Da  Sorriento  venea  ncopp'  a  na 
varca  Garreca  de  presotta,  e  de  caniste,  .Chine 
de  pruna  e  pera  uno  de  chiste.  Cap.  Son.  219. 
—  3.  Ditt.  S'  è  botato  lo  canisto  ;  mo  sim- 
mo  tutte  rialiste  (lat.  reoohiio  mantello)  Si  è 


voltata  la  medaglia  ;  or  siamo  tutti  del  re. 
N.  ator,  Così  dissero  con  ironia  ringhiosa  i 
leccazampe  di  Corte  nella  reazione  politica 
dopo  il  15  maggio  1848,  inverso  i  costituzio- 
nali più  miti,  che  lodando  il  re^  faceano  o- 
pera  di  conciliazione  liberale. 

Canna  af.  bot.  arando  donax.  Canna  — •  2. 
Gola.  Rengrazia  lo  cielo  ca  non  t'ha  fatto  na- 
scere canna  secca,  comm'  a  chillo  ,  che  t'  ha 
fatto  nascere  canna  chiatta,  zoo  che  aveva  la 
vòzzola  ncanna.  Vot.  Sp.  Cev.  99. — 3.  Misura 
di  otto  palmi  — 4z.  fra^.  Dare  na  foca  ncan- 
na. Dare,  Fare  una  stetta  di  gola — 5.  Ntor- 
zare  ncanna.  Stringere  in  gola  —  Detto  atti- 
vam.  Arrestare,  Rimandare  in  gola. 

Cannaeea  af.  Collana,  dove  sono  infilzati 
a  trina  o  cordellina  di  seta  i  piccoli  oggetti 
da  ornare  il  collo  delle  donne,  quali  sono  o- 
voletti,  palline,  ghiandine,  coralli,  ambre,  per- 
le, ec.  La  vocca  che  m'  adderà  comme  rosa. 
E  pare  co  le  pperne  na  cannaeea,  Senza  no 
dente  se  farrà  vavoaa ,  E  perdarrà  lo  mmi- 
nio  co  ir  alacca.  Cori.  Mie.  Pas.  V,  14. — 2./r. 
Fare  la  cannaeea  rossa.  Tirare  una  coltella- 
ta alla  gola.  Non  te  fa  grossa,  Ca  mo  te  fac- 
cio la  cannaeea  rossa.  Lo  Sagllem.  II,  3. 

CannÀceara  af.  Lo  stesso  che  Cannaeea. 
Collana.  Mo  stuone,  Gnò  !  e  ba  ca  l'avimmo 
fatto  la  cannaeeara  a  Tolla.  Liv.  Stud.  1,12. 

Cannagola  v.co77ip.«/.Golosità, Voglia,  Lee* 
comìa.  E  n'aggio  tale  e  tanta  cannagola,  Che 
co  la  morte  mme  sfiecagliarria./S%.En.XI,  107. 

Cannale  am.  Collare  pe'  cani. — 2.  Spezie 
di  tortura. 

Cannamele  af.  bot.  aaceharunh  officinale 
Canna  da  zucearo ,  Cannamele — 2.  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  ad  alcune  frutta,  in  ispecie 
eilegie,  mele,  ec.Lo  tuòstolo  ceraso  cannamele. 
Pag.  Mort.  Orz.  IX,  12. — 3.  traa.  Dolce,  Zuc- 
ehèrino,~Di  zucearo.  Ma  siente  ed  agge  cre- 
dete, Musso  de  cannamele.  Fer.  Fant.  zz.  I, 
20,-4,  traa.  iron.  Bacioceo  ,  Dolcione  ,  Zuc- 
cherone.  Ma  comm'è  cannamele.  MUiL  Sp.  in- 
cogn.  I,  7.-4.  <rcw.  Squasimodeo  ,  Grazioso. 
Vuò  fa  l'alletterato,  e  si  n'anchione,  Vuò  fa 
lo  cannamele,  e  si  no  sbriglio.  Cap.  Son. 

Canuarlare  v.a.  e  n.  Mandar  gih  con  ap- 
petito, Mangiar  con  buone  ganasce.  E  com- 
m'appe  fernuto  de  cannariare,  le  deze  a  be- 
vere.  Baa.  Pent.  II,  6. 

Cannarino  am.  Gola ,  Canna  della  gola. 
No  cuor  pò  pò  ad  Alareo,  de  li  fine,  Dette,  che 
le  stroncaje  li  cannarine.  Faa.  Gier.  XX,  33^ 

Cannarlzla»/'.  Ghiottoneria,  Gola,  Golosi- 
tà. E  pe  la  cannarizia  che  teneva ,  Se  ma^ 
gnaje  tutta  la  pizza.  Vot.  Sp.  Cev.  109.  — 2. 
traa.  Avidità. 

Cannarone  am.  Gorgozzule,  Canna,  Gola. 
Se  ne  venne  na  frotta  de  guagliune  ;  E  a  echi 
aveva  sciacquato  a  crepa  panza.  Retorna  a  de- 
frescà  li  cannarune.  Cap.  II.  I,  93. — 2.  traa.  Go- 
loso, Leccarde. 

Cannarotizia  af.  Vizio  di  gola.  Ingor- 
digia di  cibi  e  di  vivande  delicate.  Golosità. 
Ghiottoneria. 
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OaHii«raoHao^»m.Gola,StFò9su^  Tnehea^ 
Pomo  d'Adamo.  Venne  na  frezza,  e  tàffete  la 
Iwtta  L'apre  lo  cannaniozzo.  8Hg.  En.  VII,137. 

Cfumavnòztolo  am.  Gola ,  Canna  della 
gola,  Strozza.  E  ppo  accessi  co  mmuodo  do- 
ce  doce,  Scio  da  lo  cannàraozzolo  la  voce. 
Fen-.  Agn.  Zeff.  UI,  84, 

CiuiBarato  itdd.  Goloso,  Leceardo,  Ghiot- 
tone. Frate ,  sti  muorze  glìutte,  E  sti  belle 
voccnne  cannarute.  Bas,  Mus.  nap.  V. 

CmmauitH  sf,  Cannata,  colpo  vibrato  con 
canna,  Gianettata. 

Cajmato  «m.  tesa.  Cannajo  —  2.  Graticcio 
da  seccar  le  frutta  :  Cannajo  — '.3.  Chiuso  di 
ca»ne  ne' laghi ,  ne' fiumi  da  prendere  i  pe- 
8oi.  Cannajo— 4.  Artefice  di  canne.  Cannajo. 

CMiinavxwio  «971.  Canapa  di  poco  pregio — 
2.  Tela  canapina  di  qualità  grossolana  —  3. 
Grembiale,  o  altro  arnese  di  rozza  tela.  Fece 
atonnere  no  cannavaccio  ncoppa  ana  cascetella 
de  chiappo.  Bas.  Pent,  IV,  ^. — 4.  Tela  mol* 
to  rada  e  rìgidetta,  su  la  quale  si  fanno  ri- 
eamì.  Buratto ,  Canavaccio. 

CmnnaTaro  sf.  Linajuolo.^~2.  Il  frate  che 
governa  la  cantina.  Canovaro. 

CSAnmaTarélA  sf,  omit.  mei€ieUla  ewru- 
ea.  Beccafico  canapino. 

CaniiATiello  *m.  Qualità  inferiore  della 
canapa.  Canapella* 

CiAiiiiaTUcelo,  Cannavùcciolo,  sm.  Pian- 
ta seeca  della  canapa  innanzi  alla  macera- 
zione. Canàpulo. 

Cmniteeélila  «o«^com.Leccardo,  Ghiotto. — 
If/lS trozza.  Gola. — 3.  fras.  Alzare  la  cannec- 
ehia.  Levar  alto  la  voce,  Strillare,  Gridare. 

Ciaiineeelilfara  sf,  bot.  kyoscyamus*  Giu- 
squiamo. 

CAimdccliloiie  sm.  Golosaecio,  Ghiotto- 
nissima ,  Leccardaccio — 2.  Colui  che  manda 
fiiori  V(>ee  alta  e  strepitosa.  Urlatore,  Grida- 
tore. Siente  lo  contrasta  de  lo  Pennino  De 
ehille  cannecchiune,  ch'è  no  nfietto.  Fag.  Rot. 
Val.  XIX,  11. 

CanncJaFe  vn.  Risentire  ,  Incrinare.  Lo 
stacco  de  l' affacciata  s'  è  tutto  cannejato  — 
Qoaimo^  appiece  lo  canneliero  a  palla,  fa  lo 
lume  miccio  mìccio^  e  miette  lo  tubo;  ea  ac- 
tOBfà  noa  se  canneja,  né  se  rompe. 

CMim^ato  tidd.  Incrinato,  Risentito. 

CAiinela  sf.  Candela — de  cera.  Candelotto, 
de  8Ìvo.  Di  sevo— de  cerogena.  Di  stearina , 
Candela  stearica — d'uoglio.  Candelliere ,  Lum. 
appennetora.  Lucèrna  appicoatoja.  N^auto  pe 
na  cannela  appennetora,  Che  lo  scarparo  au- 
sa quanno  è  bierno.  Se  spremme,  e  se  fa  Tuoc- 
ehie  asci  da  fora,  Defennenno  ca  chillo  è  lu- 
me etemo.  Quatr.  Maccar.  a  re  Ferd. 

Caanelella  sf  Candelletta— 2.  tras.  Spe- 
cie di  catatere  di  gomma  elastica.  Candeletta 

Cwnnellere  sm.  Candelliere.  Ca  a  lo  patre 
le  stace  autro  mpenziero  E  non  luce  pe  tte 
Beo  canneliero.  Fag.  Mort.  d'Orz.  IV,  31. — 2. 
firas.  Parere  no  canneliere  all'  allerta.  Far  la 
figura  d'un  palo  ritto,  Stare  immobile. 

Camiella   sf   bot.   laurus    cinfèoimommn. 


Cannèlla.  Ammore  j  Ammore,  mamiaue  n'a. 
mante,  Che  sia  fatto  de  zuccaro  e  ccannella. 
Canz.  ant. — 2.  Quel  legno  tornito  e  bactfto 
onde  spillasi  il  vino  dalle  botti.  Spillo,  Spii^ 
letto.  No  dubetà,  mo  faccio  mettere  a  n'  aur 
ta  vetta  la  cannella.  I^^inch,  Tav.  ab.  Il,  10. 
—  3.  fra»,  avv.  Cannella  cannella.  Fil  filo , 
:  Via  via ,  A  modo  a  modo ,  Dolce  dolce.  E 
tu  che  baje  vennenno,  Nce  guadagne;  t'  ac- 
catte  li  scioccaglìe,  E  cannella  cannella  te  ne 

saglie.   Morm.  R.  90 4.  Capocannella  ,  v^ 

comp.  Sopracciò,  Principale,  Capo,  Capoparte. 
Lo  capocannella  de  li  menistre.  Il  presidente 
dei  consiglio. 

Cannelora  »f  Giorno  della  festività  dei-* 
la  Purificazione  di  Maria  ss.  Candellaja,  Can-' 
dellara.  Candelaia. 

Ciuinelotto  sm.  Sorta  di  candela  alquanto 
pth  corta  delle  comuni.  Candelotto.  — fras. 
Tenere,  Smicciare  lo  cannelotto.  Fare  da  spet- 
tatore negli  amoreggiamenti  altrui. 

C'Ànneta  npr.  fem.  Candida. 

Camietella  npr.  Vezzegiat.  dì  Candida. 

€à.iuieto  add.  Candido,  Bianco.  Galatea,^ 
de  lo  timo  de  Secilia  Cchiù  doce,  e  de  li  ci- 
gne  assaje  echiù  canneta.  Boe.  Buce.  VII. 

Cannetta  af.ehim.  Dardifiamma,  Cannello. 

CUnneva  «/^Canapa  tratta  al  pettine,  attoiv 
ta  in  lucignoli,  o  legata  a  mazzi. 

C&nneTO  sm.  Pianta  di  canapa.  Canapa— 
2.Sem menta  de  canne vo.Canapuceia — 3.Canna- 
vuccio  de  la  pianta.  Canàpulo —  4.  Scorze  e 
fronne  secche  de  lo  cannevo  maciullato.  Li- 
sche— 5.  Canuaviello.  Canapella. 

Cannibbale  sm.  Cannibale  .Uomo  crudele. 

Cannlcektoa  sf.  bot.  hyoscyamus  offid^ 
naie.  Giusquiamo. 

Canniccltio  sm,  bot.  arando  prhagmitìsi , 
Canniccio ,  Canna  palustre  —  2.  fras.  Gola , 
Strozza  forte  stridente.  Tutte  li  Griece,  au- 
zato  lo  cannicchio,  Fecero  n'  anta  vota  com- 
m' à  l'onna.  Oap,  Iliad.  Il,  89.  —  3.  Goloso  , 
Ghiottone. 

Canniello  sm.  Cannello —  2.  Canniello  de 
la  gamma.  Tibia,  Stinco — de  lo  naso.  Dorso, 
Dorso  del  naso.  Io  faccio  fatte,  e  no  pparo- 
le ,  e  ppe  no  niente ,  te  rompo  lo  canniello 
de  lo  naso.  Ceri.  XIII,  191. 

Cannlto  sm.  Canneto. 

Cannlszata  sf,  Graticc  ia ,  Graticcio  — 
2.  Canniccio,  Cannato. 

Cannolleckio  sm,  mal.  soUn  sUiqiM  So- 
leno,  Coltellaccio,  Pesce  cannella.  Cca  vide  na 
faccella  Aggraziata  e  bella.  Che  sta  co  na  pi- 
gnata,  Simbè  sia  nzesetata ,  £  benne  purpe- 
tìel  le  ;  E  lo  marito  ch'apre  lo  cannicchio,  A 
chi  lo  vo,  segnò ,  lo  canno  licchio.  Quatr.  Pi- 
sciav.  1776. — 2./ro«.  Fare  cannolicchie.  Star 
sopra  pensieri ,  fra  le  campane.  Fare  un  castello 
in  aria.  Ca  si  lo  rre  facea  sti  cannolicchie^ 
Chili'  ante  che  1'  aveano  accompagnato,  Kne 
faceano  càstielle!  Lomb,  Cine.  V,  23. 

Cannoneare  v.a.«.n.Cannoneggiare,  Trar 
cannonate.  La  cetà  cannonea;  isso  da  mare  Fa 
lo  stesso.  Ati2.Nap.  acc*  XVU,  8.  . 
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cannoni. 

Cannore  am.  Candore,  Candidezza.  Ma  cca 
parlammo  mmocca  co  lo  vero,  Co  la  sencere- 
taie ,  e  lo  cannore.  Pa^,  Rot.  vai.  VIU ,  32. 

Cannolitii^lio  m/.  Canotiglia.  Co  ffrance, 
e  eco  rregamme  de  cannottiglie,  e  asete.  JBaa, 
Fent.  I  egr. 

Cammecifa  «/'J^iccola  caQna-^2.Canna  con 
amo.  Kce  perd«  Pammo,  Tesca,  -e  la  cannuc- 
cia. Sadd»  Vece.  sor.  II,  12. 
.  CABimolo  «m.  (lat  ùuòua)  Qualunque  ar* 
ncee  cilindrico,  e  Yuoto.  Cannello,  Tubolo  — 
2  fraa.  Canta  canta  ncannuolo.  Aversi  in  ma- 
no pruove  autentiche,  Non  esser  cosa  dispu- 
tabile. Carta  canta  ncannuolo:  eccoTe  pro- 
prio comme  jette  lo  fatto.  Morm.  Fav.  Fed. 
I ,  XY  ,4  —  3.  Vota  canninolo.  Dicesi  a  ehi 
trattando  argomento  nos  adatto  a^suoi  omeri, 
sMnvita  a  cambiarlo,  e  toccarne  altro. 

N,  etim,  ha,  frase  del  §.  2.  vien  dair  uso 
de^  giovani  provinciali  che  addottoratisi  nel- 
r  Università,  portano  a  casa  la  laurea  arro- 
tolata in  un  cannellone  di  latta. 

Cmmo  «m.  Cane  —  2  tras.  Crudele. 

Canoneeo  «m.  Canonico. 

Canosceinlento  «m.  Cognizione,  Ricono- 
scimento. Pe   dare   nO  sìgno  de  lo  canosci- 
miento   che  nc^  è  de  1^  obbrecazione    nosta. 
*  Sea,  Pìp.  dedie. 

Ctenoseente  add,  sciente  plwr,  maa*  Noto 
solamente  ^  Conoscente  —  2.  Grato ,  Ricono- 
scente. 

Canoscere  v.n.  Conoscere.  Dice  lo  pati- 
no che  la  canosoe^  ched  è  bona  perzona.  Boc, 
Pist.  —  Ko  nc^  è  cchiìi  gran  contentezza,  che 
a  tterra  stranerà  vede  paìsane,  e  ttanto  cchiu 
canosctente.  Oort.  Ciul.  Per.  Vili. 

Cantalésio  am.  Cantilena,  Canto  disteso. 
Mo  co  lo  cantalesio  soave  De  li  devote  e  ssan- 
te chirejeile,  Non  se  leva  lo  campo.  Faa,  Ger. 
XI,- 11 — 2*  traa.  Tiritera.  Nojosa  diceria.  Lu- 
cignolo. No  laongo  cantalesio  co  la  croneca 
Soriveno  mpoesia  iireca,e  acenec&^CapSonlàQ. 

Cantarano  am.  Cassettone. 

N,  etim.  Le  cassette  del  cassettone  dicon- 
li  càntere.  Di  qui  il  Cantarano  :  ma  le  cas- 
sette in  dial.  hanno  nome  di  teraturo  sing. 
e  teratore  plur.  V.  Cbmmò. 

Canlararo  «m.  Stoviglia}o  addetto  alla 
fattura  de^  pitali.  Si  mme  mettesse  a  ffa  lo 
cantararo,  L'  uommene  nasciarriane  senza  cu- 
lo. CoRunico  lo  destino  è  sempe  avaro;  E  non 
me  fa  trova  no  spiercio  sulo.  £  m^avesse  do- 
nato a  lo  mmacaro  No  poco  de  padula  co  no 
mulo  ;  Ca  mettennoma  a  f£a  lo  sarmataro  , 
Henna  pietate  avria  de  sto  figUulo.  Canz.ant. 

N,  eat.  Si  noti  Tenergia  delPes pressione  di 
ehi  vedesi  in  ogni  sua  onesta  opera  contraria- 
to dalla  fortuna. 

Cantarejare  vn.  Canticchiare,  Canterel- 
lare. E  quanno  cantarraje  li  viei'ze  a  mmuc- 
chio,l8ce  belli  zzelsiente  nacomacchia.Viol.35. 

Cantarella  af.  entom.  lifUa  veadoatoria 
Cantaride,  Cantarella.      .... 


Canterieiia  sm,  dim,  Piwsolo  pitale.  Va- 
setto. —  2  tran.  Canto  monotono. 

Cantarinola  af,  Cantatrice  ,  Canterina  , 
donna  da  teatro  di  musica.  Vide  na  cantari- 
noia  famosa  Porta  no  fieto  de  lo  baccsdà. 
Morm.  Fav.  Fed.  II,  III,  48. 

C&ntaro  «m.Pitale,  Vaso  immondo.  E  dice, 
comme  Pe  nomme  e  parte  de  fedeicommisso, 
Possedè  isso  Io  càntaro  de  Tenza.  D*Ant.  Se. 
cur.  240. 

Cantaro  am,  Cantajo,  peso  di  100  rotoli 
antichi.  Li  gesta,  li  squasille,  e  li  carìzze  Tu 
ir  aje  a  Uìbra ,  a  rrotola,  a  ccantara*  Sgrut. 
Tior.  I,  8. 

Cantarono  am.  font.  Escavazione  o  cre- 
paccio naturale,  dove  i  fontanieri  riversano 
le  acque  imbrattate  quanto  nettano  i  pozzi. 
Colatojo. 

N,  etn.  Sono  cosi  chiamati  alcuni  burroni 
del  Vesuvio,  dove  cala  un  torrente  d^  acqua 
dal  monte  ;  e  vi  si  trova  il  ferro  oiigisto , 
detto  de^  Canteroni. 

Cantenella  af.  Cantine tta,  piccola  canti- 
na —  2.  Canovetta ,  pìccola  bottega  dove  si 
rivende  vino. 

Cantenera  «/*.  Donna  che  rivenda  vino  in 
cantina.  Canovaja. 

Cantoniere  am.  Venditore  di  vino,  CSano- 
vajo,  Vinajo. 

Cantimprola,  Cantimprova.  af.  Bocctone 
di  latta  ,  di  rame  da  porre  il  vino  in  fresco. 
Cantimplora. 

Cantina  af.  Cantina,  Sotterraneo  della  ca- 
sa ,  CoQcamerazlone  ,  Grotta  sottostante  ad 
edifizi  —  2.  Luogo  sotterraneo ,  o  a  pian  di 
terra,  dove  si  serbano  i  vini .  Celliere,  Can- 
tina —  3.  Bottega  dove  si  serba  e  si  rivenda 
il  vino.  Cànova. 

Cantoneiollo  am.  dim.  Cantuccio^ 

Cantravone  am.  Rupe,  Burrone.  È  na 
mala  cosa  a  stare  ciunco  e  ppenato  a  sti  can- 
travune  e  scarrnpe.  Cori.  Let.  V. 

Cantaselo  «/•  Spezie  di  casacchìna  stret* 
ta  a^  fianchi,  ed  alle  braccia,  sparata  sui  pet 
to,  usata  dalle  donne  ne^ primi  anni  del  seco- 
lo passato.  V.  Struacio.  No  notaro  me  dette 
nocaatuscio,Appe  no  letadriè  da  n'attUario^No 
screvano  mme  d^tte  no  corpetto.  La  MilJII,  2. 

CanBanioUo,ella,a(2<2.,Agilo,  Destro,  Snel- 
lo —  2.  Scarso,  Minuto. 

Canzare  v.a.  e  «.Allontanare  alqiLanto.Sal- 
vare.  Causare. 

Cansiare  o.  e  n.  Farsi  da  un  canto.  Dart 
occasione ,  appoggio  ,  opportunità.  Mme  nne 
vado  pe  ttutte  sti  juoche  ncase  ;  Ila  canzejo^ 
proteggo  ,  mme  mmosto ,  e  faccio  breoda. 
Ceri.  Soff.  I,  6. 

Canslrro  am.  (ar.  korMir)^  Mulo  nato  di 
cavallo  e  di  asina.  Chisto  è  lo  primmo  ntin- 
no  de  IP  alluorgio  :  Trotta  canzirro ,  ca  mo 
vene  Tuorgio.  Mogi.  fod.  I,  19—2  ^'o*.  Qua- 
lificazione d'ingiuria.  .Tristo ,  Fiero.  So  buoje 
spallate  a  lo  ttirà  li  carré,  E  pe  canee  mena 
mule  canzirra.  Osqp.  Son.  144. 

Mm.  Opportunità,  OccaaioiM<-^^2.lm«. 
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Man6i|  braccio,  s^^aUa  tras;  Addonealt  mari- 
te  so  li  guitte,  Quale   le  danno  canzo  e  Ile- 
bertate.   Val.  Vasc.  Arb    16. 
ranzoneella,  «/.Canzonetta,  Canzoncina. 
CABSoneare  ve,   <m.   Porre  in  canzone  , 
Cintare  ironicamente,  Scartargliela.   Ma  chi 
sa^no  mme  mancarrà  tìenapo  de  noe  la  can- 
loaejare»  pocca  proprio  nce  W  aggio.  Mereot. 
Fbt.  unamm.  prefaz,  —  2.  Canzonare  ,  Porre 
in  burla,  Minchionare — 3.  Raccontar  per  filo  e 
per  segno.  Nch^è  benuta  la  zita  Pe  bedere  la 
lesta,  Io  mm^appresento  lesto.  Le  canzonejo  lo 
ttutto,  £  echiarimmo  aocossine'sto  frabutto. 
Mogi.  fed.  I,  4. 

CA^lO  (lat.  coìdia:  celt.  caulof)    am.  atten. 
verb.  di  Cavolo,  bot.  hraaaica  oleraoea,  Caron^ 
te  spanta  ciaole.  Che  ha  na  faecia  cchià  ver- 
de de  li  caole.  Morra.  En.  VI,  72.  V.  Cavolo. 
Caoloseiore,  e  Cavolisciore,  pi.  nre,  sm. 
Cavolfiore*  Ad demmannaje  la  vecchia  a  tutte 
cbille,  Ma  echiìi  a  lo  gran  Museo  che  com- 
{NurevaNocaolosciore  ntra  li  vroccolille.  Cossi 
auto  de  cuorpo  se  vedeva.  8ting,  En.  VI,  150. 
CA^S»  «^.  Causa.  V.  Casosa. 
Caosare  va.  Dar  cagione,  Cagionare,  Pro- 
durre. Sito   nganno  appunto  caosaje  na  vota 
N'  accesionc   granne  d' anemale.  Morm.  Fav, 
M.  .1,  X,  3. 

CÀmu^sm.  Caos.  Ca  se  veneno  già  pe  s'ab* 
bordare,  £  la  battaglia  no  gran  càoso  pare. 
ad.  Nap.  acc.  17,  25. 

Capaee  add.  Abile  ,  Acconcio,  Disposto. 
So  capacissemo  ;  no  nce  vo  ato  :  Farraggio 
quanto  mm^  avite  ditto;  Sta  ntiso  già.  Flav. 
1, 4.— /ra#.  Essere  -capace.  Avere  il  coraggio 
r  anloH) ,  il  cuore.  Essere  idoneo ,  acconcio ,. 
accomodato  —  S.  fras.  Farese  capace.  Farsi 
persuaso,  Darsi  ragione.  Accomodarsi. 

CapacetJk  sf.  Abilità,  Adattezza,  Attitu- 
dine per  le  opere  umane. 

N.  jfil.  Capacità,  capace,  ec.  non  hanno  mai 
nel  dial.  significato  di  capacità,  capevole,  at- 
tessa  a  capire. 

CiHpaeetare  v«a  e  np.  Capacitare ,  Persua- 
dere, Far  persuaso ,  Render  atto  a  compren- 
dere. No  core  tiennero  Nuje  ante  avimmo, 
£  aee  fàcimmo  Da  quatto  chiacchiere  Capa- 
eetìL  Trineh.  Equiv.  Ili,  1. 

CapaiMosie  sm.  Sopracciò  ,  Protaquan- 
qua.  Che  s'  hanno  puosto  ncapo  sto    catarro 
De  fa  li  Capaddozie  ncopp^a  bige.  Anteo.  Ass. 
Pam.  IlL 
Capasflione  sm.  Testone. 
Capanlello  sm,  dm.  GabanelUt  V.  Purpo. 
Capanneare  vn.(lat.  capite  aigmficave)  Ac- 
cennar col  capo  di  approvare  ciò  che  Panimo 
non  consente.  Accennar  col  capo  in   segno  si- 
molato   djl  approvazione.  Bonora  vuje  sapite 
Lo  conzertato  nuosto   co  Ccoviello.  E  bolite 
mbrogliare  lo  ffelato  ?  E  che  gliannola ,.  ohe 
capanniate!  Lor.  Doitor.  Pule.  Ah  Laura  mia  ! 
la  spada  che   mi  trapassa  il  core  è  troppo 
acerba,  Sono  le  pene  mie  troppa  spietate.:^ 
Ve  compiatesco  ;  ma  capanniate^  Lor,  ivi, 
Ciq^are  iu4i.  Soe^iers. 


Capane  ^.  Anra,  Caparra.  StangiMiata 

ve  potrà    servire   Po  eapai'ro  pe  mmc».  8t{g. 
En.  I,  30. 

Caparrane  «m.  (lat.  caper)  Caprone,  Bec- 
co. Lo  caparrone  co  la  crapa  steva.  Sgrut. 
Tior.  I,  4.  —  2.  tras.  Bifolco,  Villano,  in  tras. 
d^ìngiuria.  Ke  miente  pe  ssa  canna ,  caparro- 
ne. CorL  Rosa  IV,  7. 

CapecuoUo  sm.  Salame  lungo  fatto  con 
lombata  di  majale,  o  pezzo  di  lombata  imbu- 
dellata, a  modo  di  salsiccia.  Capocollo.  Sa- 
lame di  lombata.  Li  meglio  capocuolle  so 
chille  de  Giugliano  —  Fellate  de  presutto,  so- 
pressate, Capecuollo  e  feletto  de  Jogliano»  Co 
ccannella  e  co  anese  acconciate.  Antegn,  Aas. 
Pam,  IL 

Capejato  sm.  (\3.t.eapieUìtr)  Capiatur.  Fora- 
mela di  decreto  degli  anticM  tribunali,  per»- 
che  alcuno  fosse  preso  in  carcere.  Oggi  dicono 
Mandato  di  presura. 

Capellera  sf.  Capigliera,  Capigliatura, 
Capellizio ,  Ricciajov  Zanzera.  L^  arco  avoa  a 
le  spalle,  e  sciarvogliata  Li  capellera  a  11 V 
ria  sbentolava,  Stig.  Ea.  I,  75. 

Caperà  rf.  Donna  che  va  intorno  petti* 
nando,  riandando»  e  accocciando  la  oapellatn>< 
ra  delle  altre  donne.  Specie  di  Parruceiiiera. 

jV.  etol.  Le  fogge  strane  di  aeeonoiatura  del 
eapo  han  fatto  necessaria  V  opera  di  un  gran 
numero  di  giovinette  che  vanno  attorno  fa- 
cendo, da  caperà.  E  perchè  il  mestiero  è  fati*^ 
coso,  dovendosi  del  continuo  salire  e  scendere, 
ed  ancora  perchè  si  tratta  contentare  la  vo- 
lubile vanità  delle  donne ,  che  por  un  ric- 
ciolino pih  b  meno  ben  disposto^  gridano  in 
capo  alla  caperà^  n^  è  valso  questo  novissimo 
proverbio  :  Lo  denaro  de  la  caperà  è  denaro 
che  sa  de  £ele. 

Capere  va.  Capire,  Contenere.  A  cuo^ppo 
cupo  poco  pepe  cape  ;  e  poco  pepe  cape  a 
Guoppo  cupo.  Bist.  ant. — 2.  fras.  aov.  Quan- 
to nce  ne  cape.  Per  quanto  se  ne  può  ,  A 
misura,  A  colmo.  In  tutto.  E  quanno  fa  a 
lo  largo ,  a  no  compagno  Le  die  fede  de» 
quanto  nce- ne  cape.  Cap.  lliad.  V,  67.-3  frae. 
Pe  quanto  qce  ne  cape,  e  co  IPaccoppatura. 
Al  grado  massimo,  Colmo  e  col  soprasséUo. 
lÈ  m  mannello  e  quanta  nce  ne  cape,  e  co  Pac^ 
coppatura.  E  mariuolo  per  quanta  mariuoleria 
gli  entri  in  corpo,  e  con  la  coimatura,  e  il  so- 
prassello. 

Capèscero  vn.  Intendere  ^  Comprendere 
con  la  meute.  Noti  oapesenva  sto  parla.  Lomb. 
Ciucc.  X,  46 — Non  aggio  capesciuto  ancora 
che  bo  dicere  costetuzione  e  arrobbarria  de 
chi  tene  le  mmano  m  pasta ,  senza  da  cunto 
pe  minuto  ,  e  spingola  pe  spingola  a  li  de- 
pot&|;e  de  la  nazione. 

Capeseidla  sf.  Filo  e  Tessuto  grosso  di 
canapa  e  calamo,  Caplcciupla.  Bd  essa  co  la 
scusa  ca  guadagna  «E  co  la  eapesciola  e  oo 
la  seta,  Te  spenae  co  la  pala  la  moneta»  OorL 
Rosa.  II,  6» 

Capétifa«  SMk  Capitale.  Turno  paga  &• 
tterze  e  eoapMa^»  SUng,.  E«r  33I>  162, 
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Capetanejemt»  «/.  Moglie  di  capitano  , 
Capitanessa.  La  parola  ch^  io  te  deze,  Star- 
raggio  pe  t'  attennere,  co  ttutto  Ca  pe  no  ca- 
petaneo  nce  Torria  Na  capetanejessa.  Fed. 
Beatr.  I,  1. 

Capetaneo  sm.  (Capitano. 

Capetaniccliio  sm,  deprez,  Capìtanello. 

Capetare  im.  Capitare,  Intervenire,  Acca- 
dere, Incontrare. 

Capeteare  v.  a.  Capovolgere ,  Voltare  , 
Ricucire  i  lati  nel  mezzo.  Le  lienzole  allasca- 
te  mmiezo,  se  scoseno;  se  votano  le  £ferze;  e 
se  coseno  da  capo  :  accossi  se  capetejano;  e  la 
parte  meza  strutta  va  fora  e  fora,  addò  non 
fatica. 

N,  et,  Nella  ruota  de'  trovatelli  s' immetto- 
no i  bambini  col  capo  avanti.  Girandosi  la 
ruota,  si  ricevon  dentro  per  la  vìa  de^piedi. 
Ciò  fece  dire  capetejare.  {caput  volgere). 

Capetiello  sm.  Capezzolo — 2.  arch.  Ca- 
pitello. 

N,  met.  Il  capitello  senza  fogliami,  òvoli , 
ed  altri  intagli ,  dicesi  capitello  di  modana- 
tura, dorico  o  toscano.  Quello  scolpito  a  fio* 
ri,  a  foglie,  ed  altro ,  domandasi  di  scoltura, 
o  corintio.  Infine  quello  che  è  lavorato  con 
modanature  e  scolture,  chiamasi  jonico. 

Cjkpeto  «m.  Polmone,  Cuore,  Milza  e  Ro- 
gnoni dì  majale  con  che  i  napolet.  fanno  lo 
zoffritto,  V.  q.  v,  E  vonno  che  IPastipano  De 
pnorco  quacche  capeto,  E  doppo  pò  nce  ve- 
veno  De  vino  no  Danubbio.  Quatr.  Merciai. 
1779. 

Capetene  «m.  Capitone.  E  a  le  lagune  De 
Lerna  da  zembrillo  se  nvezzaje  A  pescdre  ra- 
nonchie  e  capetune.  Stig»  £n.  XII,  121.  Vedi 
Anguilla, 

Capezza  sf.  Fune  onde  son  legati  i  ca- 
valli e  gli  asini  alla  mangiatoja.  Cavezza. 
Mm'  aje  nchiovato,  Nenna  bella;  E  co  chesta 
zagarella,  Comm^a  ciuccio  pe  ccapezza,  MmV 
varraje  da  strascenèt.  Fed,  Ott.  I,  15.  —  2  (sp. 
eabeza)  Capo  ,  Testa  —  3.  fras,  Malacapezza , 
Cerve!  torbido,  Prepotente.  Quanno  se  trova 
na  malacapezza  ,  Che  sarrà  malandrino  ,  o 
qua  birbante.  Val,  Fuorf.  VII,  17, 

Capezzale  »f,  (  sp.  cahezal,  )  Capezzale. 
Avea  già  Tafba  da  lo  capezzale  La  capo  au- 
zata.  8tig,  En.  XI,  1. — 2.  Terzo  ventricolo  de- 
gli animali  ruminanti.  Trippa.  T.  Cientopelle, 
Lo  capezzale  vo liuto  se  mangia  co  lo  sale. 
Cap.  G.  Capez.  8. 

N,  etim,  L^omato  degli  anatomici,  apparte- 
njente  al  grosso  e  piccolo  bestiame,  è  molto 
usato  nel  pasto  del  popolo;  specialmente  per 
cena,  bollito  in  acqua,  e  condito  con  olio,  suc- 
co di  limoncello,  e  un  buon  odore  di  aglio. 

Capezzera  sf.  Maniera  di  capezzale  rial- 
zato addosso  al  muro  a  capo  del  letto.  Gran 
cor  une  nce  so  pure  n  tagliate  Co  tanta  belle  fat- 
te capezzere.  Val,  Vasc.  Arb.  46.  —  2  Spal- 
liere del  letto.  Pe  li  spuse  navielle  lo  lietto 
ha  da  essere  tutto  de  fierro;  e  no  co  li  scan- 
né  6  capezzere  solamente;  azzò  no  sbacoleja, 
'uè  tocoteja;  e*  sa  che  seccatura  che  è .' 


Capezzose  sm,  accr.  di  Capezza,  si  per 
cavezza,  e  sì  per  capo  —  2.  Cerchio  di  ferro 
che  si  pone  sul  naso  de'  cavalli — 3.  tras,  Pez  - 
zò  grosso,  Caporione,  Uomo  dì  grande  ripu- 
taziono.  Si  aje  na  protezzeone  De  quarebe  Ca- 
pezzone  Si  a  cavallo.  Mart,  Pat.  Ton.  III,  12. 

Captilo  sm,  (lat.  capilltM,  capitis  piUu) 
Capello. —  2.~Capille  a  la  nazzarena.  Zazze^ 
ra  ,  Portare  la  zazzera. — 3.  A  ccapille  m.av9. 
Per  l'appunto.  Né  più  né  meno — S.  /ra».Ver- 
gene  ncapille,  Zitella,  Donzella  ,  Vergìnetta, 
Bambina— 4.  fr.  Fare  li  capìlle  janche.  Affa- 
ticarsi, Intendere  con  istento  a  onesti  pro- 
positi. Aggio  fatto  li  capìlle  janche  pe  bin- 
t'anne  a  scrivere  «to  Vocabolario  pe  l'ammore 
de  lo  paese  mio,  e  pe  abbuscareme  no  muorzo 
de  pane  nnorato. 

CapilleTieiinere  »f,  bot.  <idiantu7ii*  Csr 
pelvenere. 

Capitole  im,  pi.  Contratto,  Scritta,  T^avo- 
le  nuziali.  Site  d'accordio?  Chiamma  lo  no- 
taro,  che  £Eaccia  li  capitole.  Bas,  Pent.  Ili,  egr, 

Caplzzo  9m,  Quella  materia  grossa  e  li 
scosa  che  si  trae  dalle  prime  pettinature  del- 
la canapa  e  del  lino.  Capecchio. 

Capo  sf,  indeci .  Capo ,  Testa.  A  cchella 
terra  ne' era  appàrzeto  no  dragone,  Cienzo, 
puosto  mano  a  la  sferra,  tùffete  ttaffe,  une 
fece  ire  na  capo  n terra  :  e  stregnute  lì  dien- 
te, auzaje  no  cuorpo  cossi  spotestato,  che  le 
tagliaje  ntrunco  tutte  sette  le  ccapo.  Bat, 
Pent.  I,  7. — 2.  Capo  de  filo.  Gugliata,  Agu- 
gliata di  refe — 3.  Capo  de  chiuovo,  spingola , 
mazza.  Capocchia  —  4.  Capo  de  rrobba.  Capo 
di  derrata.  Capo  dì  merce  ,  di  mercatanzia. 
5.  Rrobba  a  uno,  a  duje  capo.  Drappo,  Tela 
ad  una,  a  due  fila.  Tessuto  a  filo  seniplice,  o 
doppio --6.  Capo  de  saciccio.  Rocchio  di  sal- 
siccia— 7.  Capo  de  la  statela,  de  la  valanza. 
Testa  dello  stilo  delie  bilance  ,  della  stade- 
ra—  8.  Capo  de  pecoriello.  Testicciuola — 9. 
Capo  de  muorto  (st.  nat.  echinua  spatagus) — 
9.  fras.  Avere  capo,  Ogne  cosa  ha  capo.  Cosa 
fatta,  capo  ha.  Ogni  cosa  ha  il  suo  principio 
—  10.  Passare,  Ire  pe  la  capo.  Aver  qualche 
cosa  per  la  mente.  Venir  pensiero  per  qual- 
che cosa — 11.  Rompere  la  capo,  tras.  Distur- 
bare, Annojare,  Infastidire — 12.  Fare  la  capo. 
Pettinare ,  Pettinarsi.  Riandar  le  trecce.  Ac- 
conciare i  capelli. 

Capobanna  sm.  Capo  suonatore  deila  mu- 
sica de' soldati. — 2.  Capobandi  to.  Capo  de'fuor- 
banditi. 

Capobufitaro  v.  comp.  sm.  Caporale  dei 
bovari,  bufalari  e  de'mandrìani.  E  cierte  pe- 
corare  Che  mm'  hanno  ditto  ch'erano  Li  sa- 
ciardote  de  lo  nummo  Apollo^,  Da  parte  del 
gran  dìo  lo  capobuttaro,  0  sia  lo  capo  saciar- 
dote  lloro,  L'aracolo  mm'ha  ditto.  £or.  Socr. 
imm,  I,  4. 

Capoealala  add,  Capochino  —  2,^aw>  A 
capo  sommesso.  Le  bidè  ccà  trasire  pettemu- 
se,  Capocalate ,  e  mmanze  comm'  a  cquaglia. 
Pag.  Val,  XX,  1. 

Capoear deliaci/.  Capo  sventata,  -OBpric- 
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eìosetta.  SaeeUo  De  che  natura  so  sse  berru- 
telle,  Cheste  capocardelle,  Sad,  Bar.II,  8. 

N.  etim.  Vuol  dire,  testa  leggiera  e  volubile, 
eome  Tuccello  nominato  cardellino. 

Capocaollo  sm.  Salame  di  lombata,  lun- 
ghesso di  varia  grossezza.  Salame.  V.  Ca- 
pecuolU). 

Capodieee  sm.  Caporione.  Capo  delP  Ot- 
tina  della  parrocchia.  Capo  notabile  popolano. 
Chisio  è  lo  capodiece  de  lo  quartiere,  e  tutte 
r  obbed esceno,  pecche  è  guappo. 

Capodaoglio  am,  itt.  delphlnus  orca.  Ca- 
pidogUo.  Lloco  che  può  fa  maje?  Pesca  na 
treglia?  Ma  cca  se  tratta  de  no  capoduoglio. 
Cap.  Son.  23. 

Capoftioco  sm.  Arnese  di  ferro  per  man- 
tenere le  legna  da  ardere.  Alare. 

Caposatito  sm.  Capogiro,  Capogirlo.  Cchiìi 
priesto  che  te  piglia  capogatto.  Che  de  mette 
echiu  mano  a  n^auto  scrìtto.  Cap.  Son.  67. 

CapogiOTane  sm.  Primo  de'  lavoranti. 
Proto. 

Gapomasto  am.Capomaestro,  Capomastro, 
Capo  d'  arte,  Principale — 2.  tras.  Sopracciò  , 
Arcifanfano. 

Caponata  sf.  Insalata  senza  erbe,  la  cui 
base  sono  biscotti  immolliti  in  acqua  e  al- 
quanto premuti,  e  cipolle  tritate,  acciughe  sal- 
se, capperi  ed  ulive.  Capponata. 

Clapone  sm.  Cappone.  Lia  vedi  ve  morze 
euinarute  :  Spezzatiello,  fecatìelle,  ventriciel- 
le,  e  capnne  mpastate.  Penilo^  255. — 2.  Cappo- 
na ta.  Quatto  strangolaprìevete  de  casa?  De 
gallette  co  l'aglio  no  capone  ?  Cap.  Son.  206. 

Caponnuoglio  sm.  ittiol.  délphinus  orca. 
Capidoglio. 

Capoparanza  sm.  (lat.  par^  coppia)  Capo 
ira  il  numero  di  chi  che  sia.  Capo  de'pescato- 
rijii  Gammardelle  so  state  li  primme,  e  cchiù 
antiche  capoparanze  de  la  Preta  de  lo  Pesce. 

Capoparte  sm.  Caporione  —  2.  Taglia- 
cantone.  Tu  faje  commìco  de  lo  capoparte. 
E  pò  vorrisse  quarche  ferrajuolo.  Cort.  Va- 
jas.  V,  9. 

Capoptotoro  sm.  Il  primo  mestruo  do- 
po il  parto,  e  nella  lattazione  netta. 

Capo  pe  ccapo  m.  avv.  Per  filo  e  per  se- 
gno, Fil  filo. 

Capopuopolo  sm.  Caporione,  Agitatore 
del  popolo  ,  Capipopolo ,  Capipopolare,  Gui- 
dapopolo, Arruffapopolo. 

Capopuosto  sm.  Comandante  di  un  posto 
di  soldati.  Capo  della  guardia. 

Capopnrpo  «m.mar.Sorta  di  rete  da  pesca- 
re polpi.  Rete  da  polpi. —  2  Gabano  da  ma- 
linajo.  Se  lo  portàje  subeto  mbraccia  a  la  fal- 
loca  soja  (lo  peccerillo) ,  e  lo  spogliaje  pe 
farele  asciutta  li  panne  ,  mettennolo  dinto  a 
no  eapopurpo.  Feral.  Pazz.  amm.  arg. 

Caporlmmo  sm.  naut.  Primo  remigante 
in  ogni  barca.. Capo  remigante. 

Caporiola  e  Caperiola  sf.  Capri  noia, 
specie  di  salto  —  2.  fras.  Fare  na  caperiola  e 
ghire  a  bascio.  Mazzaculare,  Mazzicolare,  Ca- 
pitombolare. 


Caporltròmmola  sf.  Tombola,  Maz^iett- 
lo,  Capitombolo. 

Caposquatra  sm.  Caposquadra.  Ca  si  na- 
scisse  Uà,  si  bè  asenìello  Sarrisse  caposquatra, 
0  varriciello.  Pag.  Val.  V.  16. 

Capostuòteeo  sm.  Capogiro,  Capogirlo, 
Capogatto. 

Capotesta  sm.  Quella  parte  di  ordito,  la 
quale  rimane  infine  della  tela ,  senza  esseir 
tessuta.  Penerata,  Pènero. 

Capotlempo  sm.  Maniera  di  caciocaval- 
li rotondi  fatti  con  latte  più  butiroso.  Capo 
di  latte. 

Capotommola  sf  Capitombolo,  Mazzi- 
culo.  Tanta  ninfe  se  veddero  natare,  Facen- 
ne  capotommole  pe  mmare.  Stig.  £n.  IX,  30. 

Capotommolare  v.  a.  Fare  il  capitom- 
bolo ,  Capitombolare.  Mazziculare.  Lucacchio 
a  tterra  capotommolaje,  Comme  na  fico  quan- 
no  cade  moscia.  Stig.  En.  XI,  150. 

Capotroppa  (^ultimo  o  chiuso)  sm.  Capo- 
truppa,  Caposquadra.  Chillo  è  lo  capotroppa 
de  sta  gente.  Che  bedite  pe  ttutte  sti  pontuno. 
Lom6.  Cine.  Vili,  29. 

CapoTatto ,  Specie  di  pesce  della  fami- 
glia holotorla.  Vedence  dinto  semmozzare 
mille  Ranonchie,  grance,  capovatte,  e  anguil- 
le. Pag.  Val.  XVIII,  25. 

CapoTerde  sm.  itt.  anas  hoscas.  Anitra  ma- 
rigiana,  Bibio,  Fischione. 

CapoTierzo  sm.  Capoverso— 2.  tras.  Ca- 
po, Filo,  Cominciamcnto  del  discorso.  Parla 
mo  eh'  aje  avuto  lo  capovierzo  mmano. 

Capezzata  sf.  Urto,  Colpo  dato  con  la  te- 
sta. Capata ,  Zucconata.  Co  ddirle:  Piglia  e 
ttorna  pe  lo  riesto  :  L'  asseconnaje  da  vinta 
capezzate.  d^Ant.  Man.  as.  IV,  6. 

Capozzella  sf  dim.  di  capo.  Capino,  Ca- 
petto, Testina  —  2.  tras.  Testardino,  Cocciu- 
tello.  —  3.  Capozzella  de  spiogola ,  dt  cen- 
trai la.  Capocchino. 

Capesziare  vn.  Muovere  la  testa  a  mo- 
do di  minacce.  Minacciare.  Così  dicenno  e  ca- 
pozzianno,  se  pigliaje  la  via  de  fora.  Bas. 
Pent.  II,  4. 

Capozziello  «m.  Audace,  Arrogante,  Ir- 
ragionevole, Testardo.  Lassa  responnere  a  chi 
e  echi  il  granne  de  te,  e  non  fa  maje  lo  ca- 
pozziello ,  ca  accossì  non  te  ne  vene  male. 
Vot.  Sp.  Cev.  17. 

Capozzone  sm.  Bravaccio,  Spavaldo. 

Cappa  sf.  (gr.  xanna)  Mantello  lungo  fin 
sopra  i  fianchi,  che  ci  portarono  gli  Spagnuoli. 
— 2.  Cappa  magna.  Faldistorio — 3.  Cappa  de 
la  cem menerà.  Cappa,  Capanna.  Cappa  de  lo 
sole.  Cielo,  Firmamento. 

N.  fil.  Malamente  tradotto  dal  Fuoti  cap- 
peruccia,  arnese  da  frati ,  che  è  il  mantello 
de'  napolitani. 

Cappanera  sm.  Era  il  nome,  che  davasi 
a^  curiali  di  secondo  ordine.  Cappanera  lo 
padre  l'avea  fatto,Perchè  d^addottorarlo  aveva 
a  caro.  Aul.  Nap.  ace^  IV,  15. 

Cappejare  v.a.  Avvolgere  nella  cappa. 
—  2.  froM.  furò,  (lat.  taptrS)  larolart. 
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Cappelllflta  tm.  Rettore  delle  cappelle/ 
o  congregazioni  serotine.  Rettore.  Lo  cappel- 
lista  che  steva  predecanno,  diceva:  peccatore! 
peccatore!  vi  ca  lo  Cielo  vo  lo  core.  Vot,  Sp. 
Cev.  11  — 2.  Devoto  che  frequenta  la  cap- 
pella. Fratello,  Confratello. 

Cappellaccia  «/*.  Cappellina,  Cappellet- 
ta.  Chiesuola.  Edicola.  Tabernacolo.  A  lo  1865 
lo  Sinneco  de  la  Cetà  fece  levare  le  cappel- 
lucce,  e  le  Madon  nelle  da  le  strade. 

Cappetella  dim.  di  Cappa  sf,  Mantelli- 
no.  Cappetta — 2.  tras.  Giovanotto  che  indos- 
si una  pìccola  cappa.  Signorino  ,  Milordino. 
Vedono  cierte  spatelle,  Cappetelle,  che  fanno 
pontone.  Oian,  Ann.  res.  ili,  5. 

Capplello  «m.  Cappello  —tanno;  quello 
la  cui  tesa  è  spianata,  leggermente  rivolta  in 
su.  Cappello  tondo —  abbordato;  quello  che 
ha  una  o  più  parti  della  t^sa  rivoltate  alPin- 
,  su  contro  la  fascia.  Cappello  arricciato —  co 
la  nocca  ;  quello  eh'  è  usato  da  cocchieri,  ed 
anche  da  servitori.  Cappello  a  cappietto.  V. 
Nocca —  a  duje  pizze.  Cappello  a  due  punte. 

—  a  tre  pizze.  Cappello  da  prete,  a  tre  punte. 

—  a  r  antica.  V.  Lucerna»  Capello  a  tre  a- 
cque,  a  tre  venti  — a  canale.  A  gronda  —  de 
schiua.  Cappello  di  feltro  —  de  ferba  o  fer- 
bone.  Cappello  di  felpa  —  de  sola.  Cappello 
di  cuojo  —  de  paglia.  PI  Paglietta,  Cappello  di 
paglia  —  de  tacche  v.  n.  Cappello  di  stuoini, 
fatto  di  sottilissimi  truciolini  di  legno  bian- 
chissimo ,  tessuti  insieme  —  a  T  italiana  ,  v. 
n,  Fioppino  —  a  parapalla^  F.  Par  apollo —  a 
tubo,  T.  n.  Stajo  —  2.  fras.  Pigliare  no  cap- 
plello, Far  adirare,  e  Adirarsi  Disgustare,  e 
Dar  disgusto. 

N,  mei.  Le  parti  del  cappello  sono  la  Tesa, 
la  Fascia,  il  Cocuzzolo,  la  Piega,  la  Fodera, 
il  Cordone  e  1'  Orlatura.  V.  falda  ,  cupolino  , 
fettucciay  fresillo,  nforra,  chi^a, 

Cappottiello  sm.  dim.  ed  anche  pegg. 
Mantelletto,  Mantellino,  Mantelluccio,  Mantel- 
luceiaccio. 

Cappottiglio  am.  Cappetta  ,  Mantellina , 
Mantelluccio.  No  cappottiglio  porzi  mme  do- 
naje  Co  no  recammo  eh'  era  tutto  d'oro.  Stia, 
En.  Vili,  41. 

Cappottino «m.  Vestimento  di  seta,  odi 
lana  fine  che  i  preti  soprappongono  alla  sot- 
tana. Capperuccia. 

Cappotto  8m.  Cappa  lunga  sin  presso  i 
malleoli.  Mantello.  Portava  no  cappotto  de 
sommacco,  Nforrato  de  zizèna  carmosina.  Cort, 
Mie.  Pas.  e  X,  21 — 2.  Cappotto  a  la  spagno- 
la. Ferrajuolo  —  3.  Cappotto  a  la  greca  con 
maniche  ed  un  bavarone.  Palantrano ,  palan- 
trana —  4,  Cappotto  senza  bavaro  ,  o  purpo. 
Gabbano  —  5.  Cappotto  de  prèvete.  Tabarro 
•—  Cappotto  a  la  franzese  ^  cioè  con  cinque 
baveri ,  oggi  usato  da'  cocchieri.  Cappotto, 
Gabbano  a  cinque  baveri  —  6.  fras.  Perdere 
e  ghire  cappotto,  al  giuoco  delle  carte.  Per- 
dere senza  far  punto — 7.  Refelare  lo  cappot- 
to. Dir  inajq. ,' Mormorare.  E  flfanno  Parte 
De  refelare'  a  tutte  lo  cappotto,  liorm,  Fav.  | 


Fed.  1,  prol.  —  8.  fras.  Sotto  cappotto.  Cela- 
tamente,  Di  soppiatto.  E  chi  non  sa  fa  auto 
che  arrobbare,  Mperrò  sotto  cappotto,  e  no 
mpalese,  Di  mme,  chisse  paria  ponno  de  no- 
re?  Val  Mez.  II,  50. 

Cappottone  sm.  Mantello  ne  ,  Mantel- 
laccìo. 

Cappucda  «/.  bot.  hrassiea  capitata.  Ca- 
volo bianco,  che  fa  il  cesto  sodo  e  raccolto 
come  palla.  Cavolo  cappuccio.  Cappuccio. 

Cappnccella  sf.  dim.  Cavoletto  cappuc- 
cio— 2.  Lattuga  cappuccina. 

Cappnccenella  sf.  Monaca  cappuccina. 

Cappuccio  sm.  Covertura  della  testa  at- 
taccata air  abito.  Cappuccio,  Capperugia— 2. 
da  donna  foderato  di  pelli.  Gufo. 

Caracò  sm,  {sp,  caracól  de  escalèra)  Scala 
a  chiocciola,  A  lumaca,  A  ghirigoro.  Dinto  a 
cchiìi  bote  da  no  capezzale  ,  E  ccaracò.  noe 
songo  e  gradiate.  Fas,  Ger.  XVI,  8. 

Caracollare  vn.  Volteggiare  col  cavallo. 
Caracollare.  Li  nemmice  perrò  caracollajeno  : 
Se  mantennero  astrinte,  e  no  moUajeno. 
Cap,  Iliad.  V.  103. 

Caracuollo  sm,  (sp.  caracot)  Volta  in  ton- 
do, e  mezzo  tondo,  ohe  si  fa  fare  al  cavallo  col 
cambiar  di  mano.  Caracollo — 2.  tras.  Capitom- 
bolo ,  Caduta  precipitosa  e  vorticosa.  Subis- 
sa a  bascio,  e  ffa  no  caracuollo,  Teranno  co 
gran  fretta  lo  cordino.  d^Ant.  Mandr.  IH,  32. 

Caracuòncolo  sm.  Cavità  ,  Nascondiglio 
sotterraneo.  Aggio  visto  no  luoco  ,  dove  sti 
cane  assassine  ncaforchiano  li  fatte  Uoro; 
pecche  hanno  fatto  sotto  na  fraveca  vecchia 
cierte  caracuoncole,  dove  stipano  le  cose  ar- 
robbate.  Bas,  Pent.  IV,  8. 

Carafnòrclilolo.  V.  CafuorcMo. 

Caramella  sf.  Pezzetto  di  giulebbe  con- 
densato, che  si  pone  in  bocca  per  umettare 
la  gola — 2.  tras.  Lente  di  miopia  che  gli  zer- 
bini impongono  nell'orbita  dell'occhio — 3./r. 
Terare  a  caramella,  a  zuco  de  caramella.  Far 
lindo.  Raffazzonare,  Strebbiare.  Donna  Popa, 
terata  a  caramella,  Dinto  a  no  trosco  prope- 
to galante.  Se  ne  va  co  la  gnora  e  la  sorella. 
Zez.  Rie.  55. 

Carastnso,  fem.  osa  ,  add.  Qualificazione 
data  a'venditori,  che  domandano  prezzo  alto 
delle  loro  merci.  Caro.—  2.  Avaro.  Tenzella, 
sempe  t'  ascio  de  no  muodo  ,  Co  ss'  uocchie 
carastuse  ?  E  che  cosa  aje  ?  La  Mogi.  fed.  1. 

Carata  s/.merc.La  ventiquattresima  parte 
d'  un'  oncia  antica.  Carato  —  2.  Porzione  in 
cui  si  divide  un'  impresa  sociale,  un  negozio 
di  mercatura,  un  affare  d'industria.  Carato.— 
3.  Presso  i  gioiellieri  vale  peso  di  4  grani, 
e  dicesi  de' diamanti,  perle,  ec— 4. /ro*.  Ti- 
rare carate.  Aver  parte  in  un  negozio.  Che 
pe  l' ammore  granne  e  sbis  ciolato  Che  te 
porto  ,  nce  tiro  na  carata  A  tutte  danne  ed 
interesse  tuoje.  Cort,  Rosa,  II,  2.-5.  fy.  Gra- 
do di  perfezione  o  Grado  semplicemente. 

Caratarlo  add,  comm.  Partecipante.  Io 
creo  ca  sso  mercante  Pigliarrà  caratarle  a  sta 
gabella.  Bas.  Mus.  nap.  VII. 
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Car4tÉolo  sm.  (gr,  x^Q^^^^)  Carattere  , 
Scrittura  —  2.  Indole,  Natura. 

CaraTana  sf.  Carovana — 2.  tras.  Quanti- 
tà di  gente  ragunaticcia.  Li  bbì,  vecce  ne  epa 
Da  caravana.  Pag.  Val.  VI,  14. — d.fraa.  Fare  la 
caravana.  Indugiare,  Attendere  lunga  pezza. 

CaraTJkttolo  sm.  Doppia  gabbia,  aove  il 
telajo  superiore  è  aperto  e  puntellato  da  una 
cannuccia  tagliata  per  lungo,  nel  cui  cavo  pon- 
gonsi  semi  di  canapa,  miglio,  ed  altri  grani, 
dove  beccando  l'uccello,  lascia  calare  la  scap- 
patoja,  e  resta  preso.  Trappola  da  uccelli. 
Ma  si  sparate  so  li  caravattole,  Le  ppigliar- 
rìmmo  tutte  sse  cevettole.  Cap,  Son.  124. 

CaraTotUelle  sm,  pì.furb.  Bazzecole.  Mi- 
nute cose  da  mangiare;  per  lo  più  pesci  che 
non  ci  sono,  zz:  E  co  tanta  tasse  che  nce  resta 
pe  magna.  ?  .ti:  Caravottielle. 

Caravaòttolo  «m.  Carcere.  Volite  clie  pe 
irarma  de  vavone.  Tutte  quante  dimane  Ve 
mecca  ncaravuottolo  ?  Err.  am.  I,  2. 

Carca  sf.  Calca,  Folla. 

Carcacoppola  sm.  Scappellot'to.V.jSfcopjpo- 
ìa.  No  carcacoppola  che  te  dò,  te  lo  faccio  pa- 
re no  mortaletto  che  te  cada  ncapo  da  le -set- 
te celeste.  Della  Porta,  Movo,  III,  3. 

Car cagno  sm.  Calcagno»  Po  co  lo  cocchio 
iujo  a  lo  carcagno  De  Diomede  se  mette.  Cap. 
IL  V.  69. 

Carca|iie  sm.  Scappellotto,  Calcata  di  ca- 
po. Nce  smacche  de  revierze  ,  Nce  stroppio 
da  lo  capo  nfi  a  le  cchiante  Co  scoppole  e  ccar- 
cante.  Sgrut.  Tior.  VII,  1. 

Careara  (  lat..  calcarla)  sf.  Calcara  ,  For- 
nace da  calce— 2.  tras.  Fuoco  d'amore,  Passio- 
ni amorosa.  E  ppe  lo  lietto  Se  vota  e  se  re- 
mota :  uh  !  poverella  !  Duorme  si  puoje,  co  na 
careara  mpietto.  Sfigl.  En.  V,  2. 

Carcare  v.a.  Calcare,  Premere,  Pigiare. 

Carcareare  vn.  Avvampare,  Bruciare.  E 
qnanno  pò  t^  accuorge  Che  carcarea  lo  sole  a 
mmiezo  die,  Fatecà  falle.  Eoe.  Georg.  Ili,  37. 

Car ear ella  sf.  Piccola  calcara  —  2  tras. 
Calore  meriggiano  ,  Sole  estivo,  Vampa.  Lo 
Diceva  stare  dinto  a  oa  carcarelia  de  le 
leiamme  d^  ammore.  Bcu.  Pent. 

GarcÀuto  ,  Carcato  pron.  Qualche  altro. 
E  sta  sciagura  non  fu  cosa  nova,  Ch*apprim- 
mo  nce  une  fu  carcauta  prova.  Avi,  Nap. 
acc.  1, 9. 

Careatnro,  sm.  stamp.  Calcatojo. 

Carelie  proii.  Qualche.  Io  mo  te  pregar- 
rìa  che  nce  facesse  No  carche  buono  afnceo 
co  ssorema.  Pag.  Fen.  I,  5. 

Caretiizsaiite  sm.  Catechista  —  2.  tras. 
Ciurmadore,  Baro.  Stive  muorto  desuonno,  e 
no  bolive  Trasì  co  nniije  a  ffa  lo  carchiz- 
unte.  Lor.  Tram.  zìng. 

Carclilzzare  vn.  Cattchizzare — 2.  tras,  U- 
lare  inganno  ,  Ciurmare.  Ora  venimmo  a 
nnuje.  Tuaccossì  sola  Daje  alPuocchic;  auni- 
leete  co  mico,  E  carchizzammo  a  parte.  Lor» 
Tram.  Zing.  I,  1. 

€ar<siòffola  sf.  bot.  cynara  scolymus.  Car- 
ciofo. Si  cchììi  nne  Uà  volite  li  pesielle ,  Co 


le  fave  novelle,  E  tennero  e  gentile  Le  car- 
èioffole  noste  senza  pile.  Quatr.  de  li  Pad.  e 
Ciard. — 2.  tras,  Nasaccio,  Naso  bernoccoluto. 

Car  cosa  pr.  Qualcosa,  Qualche  cosa. 

Carcoisellapr.  Qualche  cosetta,  Qualcosel- 
lina.  Disse  Diana:  Sempe  da  nuje  Ddee  Carco- 
sella  coir  ommo  s'  è  passata.  Cap.  Iliad.V.  80. 

CareòVla  e  Corcovia  sf  Cracovia,  città  in 
Polonia. 

Carcnno,  una  ad.  Qualcuno.  Si  ne  resce 
carcuna,  è  soja  la  prova.  Antegn.  Ass.  Pam.  III. 

Cardacia  sf  Stizza,  Sdegno,  Collera.  Las- 
sa ssa  cardacia,  scumpe,  no  cchiune;  Non  sac- 
cio sso  sbuflfà  da  ddo  te  vene.  Viol.  19. 

Cardalana  sm.  lan.  Scardassiere. 

Cardamone  sm.  legn.  Assicella  piena  che 
è  giusto  la  metà  di  un  quadrato  diviso  dia- 
gonalmente; si  che  forma  a  un  tempo  stesso  una 
squadra,  ed  un  quartobuonp.  Quartobuono. 

Cardare  «.a.  lan.  Cardare,  Carminare,  Car- 
deggiare.  Scardassare —  2.  tras,  Mangiucare  , 
Masticare.  Sto  tradetore  Mo  propio  ali'  anna- 
scuso  s'ha  cardato  Lo  zoffritto  e  stufato.  d'Ani, 
Se.  cav.  118 —  3.  fras.  furò.  Cardare  la  lana. 
Zombare,  Percuotere,  Scamatar  la  pelle.Gnorsì, 
mo  ve  lo  dico;  Mrao,  nnante  a  me,  l'aje  da 
carda  la"  lana.  Lo  Sagliem.  I,  8. 

Cardaselo,  ascia,  aicZ.Mangione,  Buon  ma^* 
sticatore.  Quatto  muonece  cardasele  jezero  a 
fa  na  colazioncella  a  Posilleco.  Vot.  Sp.  cev.24. 

N,  etim.  Da  cardare,  quasi  che  i  denti  fa- 
cessero il  lavoro  de'  pettini  del  linajuolo. 

Cardata  sf  Scardassata  —  2.  tras.  Man- 
giata, Satolla.  Mm'aggio  da  fare  a  gguffo  na 
cardata.  Sadd,  Tav.  Most.  I,  7. 

Cardenale  sm.  Cardinale.  Lo  Cardenale 
co  na  facce  a  rriso  Fice  atto  che  azzettava 
lo  partito.  Cuor,  Mas.  I,  67.   • 

Cardatore  sm.  Scardassiere,  Cardatore. 

Càrdene  sm,  fab.  Cardine,  Ganghero — 2. 
tras.  Base,  Fondamento.  Vuje  che  ttanto  poti- 
te,  e  ssite  limme  Che  secate  li  cardene  a  la 
terra  Pe  ffarla  zeflfonnà.  Aul,  Nap.  acc.  I,  73. 

Cardino  sm,  orn.fringilla  carduelis.  Car- 
dellino, Chesta  dottrina  già  lo  juorno  d' oje 
La  siente  mmocca  a  cchiti  de  no  verrillo  ; 
Che  bo  passa  p'  agniello,  ed  è  no  voje;  È  no 
cocùlo,  e  bo  pare  cardillo.  Quatr.  Mace.  a  re 
Ferd. —  2.  tras.  Erba  che  entra  nell'insalata 
d'  erbucee:  bot.  soncus  tenerrimus.  Cicérbita. 
E  lo  mpotente  cca  la  pempenella,  Pe  la  nza- 
lata  trova ,  e  lo  cardillo.  Quatr.  Ort.  a  re 
Ferd. — 3.  Pernietto  che  tien  congiunti  i  gan- 
gheri. Le  pporte  storiate  so  d'argiento,  co  li 
cardine  e  mmortalette  d'oro.Fat.Gier.  XVI,  2. 

Cardo  sf  Cardo. — 2.  tras.  Pasto,  Imbadi- 
gione.  Jette,e  trovaje  na  chiorma  de  Tebbane, 
Ca  ncasa  de  Tiorco  r  c'era  cardo.  Cap,  II.  IV, 
4. —  3.  bot.  dipsactjut  ftdlorium.  Cardo" —  4  de 
carciofTola  ,  bot.  cynara  carduncultu.  Carciofo 
di  Spagna,  Carduccio. 

Cardogna  sf  agr.  Cardo  spinoso.  V.  Sear- 
dessa, 

Ctedola  sf,  Cardellina.  Cardòla  mia,  mo 
vene  lo  eardillo.  Mogi.  fed.  I,  2, 
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Card^neleno  #fii.'dim.  Cardoncello,  Car- 
duccio. 

Cardone  8m.bot.  eynara  earduncultu.  Car- 
done,  Carduccio. 

Carelli  8f.  Carìddi. — 2.  /ras.  Proffidea  de 
Cardia.  Ostinazione,  Caparbietà.  Essa  scmpe 
mme  caccia,  E  io  co  la  proffidea  de  Carella, 
Torno.  Roa.  Pip.  II,  4. — 3  vezz,  di  Cara,  Carina. 
.  Carestoso ,  osa  edd.  Esorbitante  ,  Caro. 
Prezioso. 

Carenate  tf.  Carità ,  Amor  del  prossimo. 
Ammore  e  Ccaretà,  Speranza  a  Ddio  Nnauza 
Pommo,  e  la  Fede  lo  rischiara.  Pag,  Val.  jon- 
ta —  2.  Elemosina.  3o  schetta,  piatosa  ,  de  me- 
le mpastata;  Apposta  so  nata,  pe  ffa  caretà. 
Arch.  I,  6. 

CarezElello  (  gr.  x^Qitofiai  )  «m.  dim.  di 
Carizzo,  Piccola  carezza,  Moina,  Lisciatina.  Lo 
cacciottiello  Quanno  riceve  Ko  carezziello , 
Kon  te  lo  lie>e  Da  tuorno  cchiù.  Sad.  Lo 
Sim.  m,  12. 

Carléttare  v.a.  (  gr.  x^Q^^  )*  Ii^sistere  , 
Ripicchiare.  Co  la  spada  la  smorfia  la  carfetta 
Justo  pe  la  Teserà.  Fas,  Gier-  XIX  ,  15. — 2. 
tras.  Fastidire  ,  Nojare.  Io  me  vorria  levare 
no  caprìccio,  Che  me  vo  stare  a  carfetta  pe 
fforza.  Zez,  Pap.  5. 

Carl^ttlare  v,a,  freq.  di  Carfettare.  Mo- 
lestare ,  Fastidire.  A  la  calandrella  de  lo  so- 
le, che  la  carfettiava  a  ppennericolo ,  dor- 
mevano  comm^  a  scannate.  Bas,  Pent.  I,  3. 

Cargimnma  /em.  indecl.  Moro.  E  comme 
•eette  la  nera  cargiumma  de  la  notte,  a  ilare 
tubba  catubba  co  le  stelle.  J?a».Pent.  IV,  7. 

Ctoia  </*.  Disfacimento  ,  Corruttela  della 
•ostanza  delle  ossa.~:Che  dite?  Forse  bramate 
mettermi  A  paragon  di  quella  ?  zz  Ojbò,  ma 
trista  è  earia  ,  e  peo  è  zella.  Fai,  Ball.  am.  I, 
11.  V.  Oiira. 

Carillo,  ella  add,  vezzeg.  di  Caro.  Carino. 
Nennìllo  carillo ,  Già  squaglio  pe  tte.  Fai, 
Ant.  Fan.  fur.  I,  8. 

Carlsèna  sj.  Giustacuore ,  come  si  usava 
9^  primi  anni  del  secolo  XVIII.  No  pietto  de 
cartone  Nardo  sotto  La  carisena  de  Mandrac- 
ehio  abbista.  d^Ant,  Mand.  nn.  IV,  4. 

Carino  sm,  {qt.  X^Q^^)  Carezza.  Lo  Mpe- 
ratore  de  Costantinopole  jonzé  a  Bari ,  e  lo 
Re  Pandai  a  trovare,  e  le  fece  assai  cortesie 
e  carizze.  ^m.  Diurn.  1258 — 2.  antxfr,  Oflfe- 
sa,  Dannoi  Quanno  lo  frate  vedde  sti  carizze, 
Chi^nta  lo  muorto,  e  non  vo  sape  guaje.  Cap. 
II.  V,  8, 

Carma  rf.  Calma ,  Quiete.  Ma  che  ?  La 
carma  deventaje  tempesta.  Stlg,  En.  V,  146. 
—  2.  Seta  stracciata  e  pettinata  con  pettine 
di  ferro.  Stracci.  Càlamo — 2.  fraa,  Carma  e 
seta.  Filaticcio  e  seta. 

N,met,  Il  filato  di  questi  stracci  domandasi 
Filaticcio. 

Cannare  vn.  Calmare,  Tornare  in  calma 
CÀrmene  (gr.  x^Qf^^)  ^2"**  Carmelo. 
Carmenella  npr,fem,  Carmela. 
Carmeniello  npr.  dim.  di  Carmelo. 

Carmosinia  npr,  (gr,  X^Qf^^^^'^^l)  ^^^' 


mosina.  Carmosina ,  o  Rosa ,  0  Rita ,  o 
ruta ,  Dimme  che  ddicea  ssa  cartella.  Cori. 
Ros.  V,  8. 

Carmoslno  add.  Cremisino —  2.  aoatantw. 
Stoffa  di  seta  di  color  cremisino.  Lo  illustris- 
simo signore  Alfonso  Duca  di  Calabria  intrò 
in  Lecce,  e  fo  ricevuto  con  pallio  d'oro  car- 
mosino.  Lan,  Cron.  1474. —  3.  Mela  roggia. 

Carnacottaro  sm.  V entratolo. 

Carnaggio  am.  (fr.  carnage)  Carneficina. 

Carnale  add.  Carnale,  di  carne — 2.  Primo 
grado  di  parentela.  Germano.  Dice  eh'  era 
a  lo  Vommaro  na  pareglia  de  frate  carnale. 
Feral.  Ff.  zeng.  arg,  —  3.  tras.  Amoroso  ,  Af- 
fettuoso ,  Scorporato.  E  ppo ,  chille  patrune 
Songo  carnale  tanto  ,  e  mme  nce  fanno  Sempe 
nabona  cera.  Pag.  Fen.  I,  5. 

Carnara  sf.  Sepoltura  degli  appiccati.  Chi 
*de  vuje  pe  doje  grana  mo  se  fide  ,  D'  ire  a 
sgrassa  no  mpiso  a  la  carnara  ?  d^Ant,  Mand. 
as.  II,  13. 

Carnasclone  af.  Carnagione. 

Carne  af.  Carne — de  vojo.  Di  manzo — de 
vacca.  Di  vaccina — d'annecchia.  Di  giovenca — 
de  vitella.  Di  vitella  di  latte— de  piecoro.  Di 
montone — De  crastato.  Di  castrato — de  peco- 
riello.  Di  agnello — de  crapetto.  Di  capretto — 
de  puorco.  Di  majale —  de  puorco  sarvateco. 
Di  cinghiale — de  pullo.  Di  pollo — Carne  vol- 
luta.  Lesso  di  carne — a  lo  tiano.  Ragìi,  Stra- 
cotto— zoffritta.  Sturatine —  arrostuta.  Rosto  , 
Arrosto — a  spezzatiello.  Guazzetto,  Fricassea, 
— a  brasciole.  Bragiuole — a  porpette.  Polpet- 
te— nzeviero.  Agro-dolce  —  Carne  m pastic- 
cio. Pasticcio  di  carne —  nzaccuccia.  Salsiccia, 
Carne  imbudellata— ncantarata.  Carne  salata 
— a  mesesca.  Carne  secca — Carne  frolla,  sfelac- 
ciosa,  e  tosta.  Carne  tigliosa— Carne  co  li  nier- 
ve.  Carne  tendinosa,  tirante —  2. fraa.  Mettere 
carne  a  cocere.  Dare  occasione  a  dispute  , 
Porre  legna  al  fuoco.  —  3.  fras.  Essere  na 
carne.  Esser  duro ,  ostinato  ,  maligno.  —  4. 
fraa.  Piezzo  de  carne  co  IT  nocchie.  Grosso- 
lano. Materiale.   Grassaccio. 

Carnecelle  af.  pi.  Carnucce.  Nzomma  già 
ve  ne  jate  ?  Le,  me  faci  te  fa  le  carnecetle,  Vi 
cca,  tutte  pecune.  Pai.  Ball.  am.  1,  9. 

Carnenie  pL  lente  am.  Amico  fedele,  di 
cuore.  Saccia  ossoria  ca  mo  sarrà  quarch'an- 
no  Ch'  io  pe  la  Musa  mia  n'aggio  arrecietto, 
E  sempe  mme  ne  vao  cchiu  nnammoranno: 
Essa  porzì  pe  mme  vace  mbrodetto:  Ma  guè, 
si  tutte  duje  simmo  carniente,  Ntra  nuje  no 
nce  pot'essere  nterzetto.  Maj.  Ver.  it.  42  — 
2.  tì'as.  Drudo. 

Carnevale  am.  Carnevale,  Carnovale — de 
li  pariente.  Penultimo  giovedì — Giovedì  mor- 
zillo*  Berlingaccio,  Giovedì  grasso — Il  penul- 
timo lunedì  dicesi  in  Toscana  Lunedi  delle 
donne;  e  l'ultimo  lunedì ,  il  lunedì  delle  unte 
(vajasse)  —  Urdemo  ,  ùtemo  de  carnevale. 
Martedì  grasso ,  ultimo  giorno  di  carnevale. 
Carnasciale. 

Carniccio  add»  pitt.  Carnicino,  Color  di 
carne  — 2  traa,  am,  ciò  che  si  rade  dalla  parte 
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interna  delle  pelli  nella  concia  di  etf  e.  Lim- 
bello, Limpclli  pi. 

Cannicela  rf.  Carne  tenerìnà.  Brntto  pier- 
de  j ornate,  bestiale  ,  Ohe  ne  puoje  di  de  ste 
carnucce  meje?  Ros.  Pip.  1,  21. 

CTarnniiiiiia  »f,  Qaella  parte  delle  carni 
Titelline  e  pecorine  che  è  tra  callo  e  muscolo, 
tra  tendine  e  mnscolo.  Carname — 2.  tra».  Car- 
ni sode  di  fanciulla  fatticcia ,  Polpa.  Pe  sse 
ccamnmme  Jo  vao  mbrodetto.  Ros.  Pip.  l,  21. 
—3.  mal.  asdàia  rustica,  Carnume.  Ne'  erano 
p'  ogne  banna ,  o  maraviglie  !  Carnumme  , 
spere,  spuonuele,  e  sconciglie.  Per,  Agn.  zcf. 
HI,  80. 

Carobteo  «m.  Cherubino,  Spirito  celeste 

Caroeelila  rf.  Scappellotto.  Perchè  sento 
da  lungi  Un  terribile  fleto  de  carocchic.  Lor. 
Socr.  .imm.  11,  2. 

Caroeehiaro  $m.  Tira-stoccate.  Profitta- 
tore. Male  adempiente. 

Caròfòno  pi.  uofene,  »m.  bot.  Tutte  le  ra- 
rietà  del  gen;  dianthus.  Fiore  che  ha  odor  di 
gherofani.  Garofalo.  Viola  garofanata.  Ca- 
ruofene  ponzò,  scritte ,  e  ncarnate.  Aul.  Nap, 
ICC.  XV,  24.-2.  Aromato  di  un  color  rosso 
capo  che  ha  la  figura  di  un  chiodetto.  Garo- 
ùflio —  3.  fras.  Capo ,  capozzella  de  carofeno. 
Chiodo,  chiodetto  di  garofano. 

N.  mei.  Le  vivande  condite  con  qualche 
ehiodetto  di  garofano ,  diconsi  garofanate  ;  e 
lon  parecchie  quelle  che  sogllonsi  garofanare. 

Carotica  rf.  Vile,  Vigliacco,  Codardo,  Pol- 
trone. 

N.  fil.  Nel  dìal.  è  ignoto  il  significato  to- 
scano di  animale  morto. 

Carag^nlello,  fem.  gnella  ,  add.  mas,  Ra- 
gazzinaccio,  Giovincellaccio.  Nel  femm.  Mum- 
mietta,  Sgualdrinelluccìa.  E  mme  faccio  ve- 
nire li  verrizze  Co  quacche  ccarognella.^iea^^. 
Conf. 

Ctoola  sf.  Carie,  se  è  mal  di 'dente;  Tarlo, 
se  è  insetto  che  rode  il  legno;  Tignòla,  se  i 
panni  e  le  carte.  Li  vestite  a  lo  Monte  se  le 
scordano ,  La  parte  lloro  mangiano  le  cca- 
role.   FoZ.  Fuorf.  I,  97. 

CTaroleJare  (gr.  xeiQoo)  vn.  Cariare,  Inti- 
gnare, Tarlare, — §.  tras.  att.  Rodere,  Mormo- 
rare, Raffilare  il  vestito.  Ma  se  carcuno  nc^è, 
ch'io  no  lo  saccio,  Che  mme  vo  carola  senza 
coscienza.  Cap.  II.  IV.  80. 

Carolejato  ,  ata.  add.  Roso  dal  tarlo ,  o 
dalla  tarma,  Intignato,  Tarlato.  Veddero  ca 
la  mola  era  fraceta,  e  carolejata.  Voi.  Sp. 
cev.  38. 

Carosa  mei  (gr.  xecQ(o)  Inter.  Me  triste! 
Me  infelice  !  Povera  me  !  Misera  me  !  Meschi- 
nelia  me  !. 

'  Carolare  (gr.  xa^aig)  v.  a.  Dicesi  de*  ca- 
pellL  Tosare ,  Tondere  ,  Zuccare.  —  2.  tras. 
Spiantare ,  ridurre  al  verde — 3.  fig.  Demolire. 

Carosato  add.  Tosato,  Zuccato. — 2.  Fatto 
monaco.  Monacato.  Lo  doaniero  lo  volea  ma- 
tr^ema  dare  a  Grazia;  e  io  che  me  fosse 
earosata.  Liv.  Stud.  II,  4. 

CaroseUa  sf.  bot.  fMnieulum  pip§rmùum» 


Finocchio— 2.  Varietà  di  frumento.  Y.  Orano* 

Carosiello  sm.  Capetto  tosato,  Zaccon- 
cino —  2.  tras.  Salvadanaio.  Na  vociacela ,  • 
no  musso  nznccarato  ,  Che  de  no  carosiello 
Pare  na  senga  aperta,  Dove  le  Ggrazie  met- 
tono la  nferta.  Bas.  Mus.  nap.  V. 

Carota  sf.  bot.  daucus  pastinaca.  Pasti- 
naca. 

€à.rpeea  rf.  Cicatrice  del  vajuolo.  Buttero 

Carpecare  v.a.  Butterare,  Bucherare. 

Carpecaio  add.  Butterato.  E  si  tu  pene- 
trasse Paftecchienzia  Che  le  porta  sta  faccia 
carpecata,  Derrisse  fnorze  ca  tu  si  la  sgrata. 
Sadd.  Tav.  Most.  III,  7. 

Carpèta  (spag.  earpa,  tarlo,  tignitola)  sf. 
Prurito,  Brulichio.  Vi  che  galano  !  ed  ha  na 
gran  carpeta:  Se  nfada,  se  mperrozza ,  e  bo 
fa  lita.  Cop.  Son.  24. —  Deve  Pommo  levare  la 
carpèta  De  volè  chello  d'antro  ped'  isso.  Pag. 
Val.  XVIII,  31. 

Carrafli  rf.  Caraffa. 

Carrafella  rf.  Giiastadetta,  Oaraffina— S. 
fras.  Scolacarrafella.  Chierico  ,  Servente  di 
chiesa. 

Carrafina  •/.  Guastadina  ,  Guaitàduzia  , 
Boccetta. 

Carraibne  sm.  Guastala.  Fiasco^  A  IPan- 
ta  mano  avea  no  carrsfone  De  vino  che  ffa- 
cea  lacremmà  IPuocchie.  Cori.  Cerr.  ne.  II,  7. 

Carreare  v.a.  Carreggiare,  Condurre,  Por- 
tare col  carro.  E  ogne  una  attenne  A  ecar- 
reare  sarcenelle  o  ppaglia.  Stig.  En.   V,  161. 

—  2.  tras.  Trasportare ,  Trarre.  Vi  comma 
lo  carrea  a  poco  a  poco.  Mogi.  fed.  I,  19.  La 
superbia ,  P  arbascia  Co  nuje  femmene  è  bu- 
scia:  Ma  no  vruoccolo,  no  squaso  Da  no  mpiso 
si  sentimmo ,  Nce  mollammo  ,  nee  arrennim- 
mo ,  Nce  facimmo  carrià.  Archet.  I,  6. 

C^rreea  rf.  Peso  soprastante  a  checches- 
sia. Carico.  Pe  la  ^  troppa  carreca ,  s' appe 
a  schiattare  sotto  la  sarma.  Bas,  Pent.  IV,  9. 

—  2.  Carica  delle  armi  da  fuoco  —  3.  Inca- 
rico, L^ffizio. 

Carrecare  v.a.  Soprapporre  pedi.  Carica- 
re. Na  nave  d'Ancona  era  venuta  a  carreoare 
grano  a  Varletta.  Spin.  Dlurn.  —  2.  Caricare 
pezzi  di  artiglierie,  archibugi,  orologi ,  ecc. 
Caricare.  Fatto  venire  na  scoppetta  ,  chiam- 
maro  Belluccia,  che  la  carrecasse  e  sparasse. 
Bas.  Pent.  Ili,  6. — 3  Aggravare.  E  lo  Suonno 
cchiìi  forte  carrecannome,  Nzuonno  stesso  par- 
lava a  liengue  varie.  Val.  Fuorf.  ▼.  67.  —  4. 
Affrontare,  Investire.  Tutte  co  no  sauto  Se 
carrecano  ncuoUo  a  li  Sordate ,  Che  a  sbi- 
gnare  se  veddero  forzate.  Cuor.  Mas.  1,  75. 

Càirreeo  tidd.  Caricato  —  2  sm.  incarico, 
Impegno,  Carico.  Chisto  è  ccarreco  mio,  no 
dubbetare — 2.  Vasetto  di  latta,  ottone  ecc.  e 
talora  corno  terminato  in  becchetto  conico, 
dove  il  cacciatore  tiene  la  polvere.  Fiaschetta. 
— 3.  Carreco  de  li  pallottine  o  palline.  Pai- 
liniera. 

Carrera  sf.  Carriera ,  Corsa.  —  2.  fras» 
Carrera  stesa.  A  tutta  carriera.  A  corso  lan- 
ciato. Quann'  eeeote  ehe  le  eomparie  n'  anta 
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vota  lo  Tìeeehio  che  beneva  a  carrera  ftesa. 
Som.  Posili.  HI. 

Carrétte  ,  pi,  ise,  tm.  Oarrettajo ,  Carret- 
tiere, Carreggiatore.  Ho  ve  Tengo  servenno  : 
trafetenne,  E  mìette  a  cocenare  a  li  carrise. 
LaGant.1,  4. — 2.  Maestro  di  carri.  Carradore, 
Carrajo — 3.  add.  aggiunto  a  porta ,  a  ria.  Via 
rotabile,  praticabile  alle  ruote.  Porta  de'carri. 
E  da  Uà  ncoppa  a  na  campagna  bella  La  fa 
calare  pe  na  ^ia  carrese.  8tig,  En.  VI,  161. 

Carretta  tf.  Piccolo  carro  a  due  ruote. 
Carretto.  Fanno  no  tricchetracche  le  ccarrette 
Sotto  li  trunche  dWvole  tregliute.  8tig.  En. 
XL  33. 

Carrettiere  •?».  Carrettajo,  Carreggia- 
tore. 

Carrettone  «m.  Carro  grande,  Carrettone. 
Carro  funebre. 

Carriare  v.a.  V.  Oarreart, 

Carrino  sm.  Carlino  moneta  di  argento 
fatta  battere  la  prima  volta  da  Carlo  I.  di 
Angiò,  dal  quale  ebbe  il  nome.  Vale  e.  43. 

Carriòla  tf.  Specie  di  carretto  o  lettiga 
a  ruote  da  trasportare  attratti  o  mutilati  di 
gambe.  Tn  mo  si  miette  ncarta,  si  no  Tasso 
E  bince  chillo  de  la  Carriola.  Cori,  Mie.  Pas. 
II,  18.— 2.  Carrettella,  Baroccìo.  Ca  te  faccio 
pò  ire  dinto  a  na  carriola  pe  Nnapòle,  com- 
mo  na  contessa,  Ocn't.  Lett.  III. 

N,  ei.  Q.v. dette  soprannome  nel  secento  ad 
un  tal  Giovanni,  cantatore  d'istorie  e  di  poe- 
mi eroici,  il  quale  era  storpio  e  cieco  di  ai- 
legno  umore. 

Carrobbina,  Carrobina  sf.  Carrubino  sm. 
Carabina  ;  arma  militare  più  corta  del  mo- 
schetto. 

Carrozza  sf.  La  medesima  significazione 
che  in  Toscana  —  2.  /r.  Portare  ncarrozza. 
Canzonare,  Burlare,  Minchionare  con  bel  gar- 
bo. Ad  auto  tu  vuoje  bene,  E  a  mme  puor- 
te  scarrozza.  Mart.  Pat.  Ton.  I,  18. 

N.  meL  Carrozza  d'affitto.  Carrozza  di  vet- 
tura, da  nolo —  a  cignone.  Carrozza  a  molle. 
— ^A  ffuòrfece.  Carrozza  a  balestre  — Cascia 
de  la  carrozza.  Cassa —  Rote  co  li  raje.  Ruo- 
te a  razzi  —  Quarto  de  nante.  Sterzo  —  de 
dereto.  Carro  —  Temmone.  Timone —  Sdan- 
ghe.  Stanghe  —  Staflfone.  Montatoio  —  Met- 
tere un^  ordeno  la  carrozza.  Attaccare  i  ca- 
valli —  Levare  nn'  ordene.  Staccare  —  Tra- 
sire la  carrozza.  Rimettere. 

,  Carroszebbole  add.  Dice  si  di  via,  uscio 
e  simili  da  potervisi  andare  con  la  carrozza. 
Carrozzabile,  Agevole  alle  ruote. 

.Carrozzella  sf.  Carrozzetta — 2.  Baroccio. 

Carrozzlare  vn»  Andare  in  carrozza.Scar- 
rozzare. 

Carrozzlata  af.  Gita,  Cor8a—2.  Brigata, 
Camerata  di  persone  che  son  portate  nella 
stessa  carrozza.  Carrozzata. 

Carrozziere  m.  Maestro  di  carrozze , 
Carrozziere,  Carrozzajo —  2.  Cocchiere,  Ba- 
rocciajo. 

Carriifirgion7i.v.a.  Carro,  Qocehio.  E  ghia- 
stemma  va  lo  sole  che  non  arrevasse  priesto 


eo  lo  carruggio  de  la  luce.  Bot.  Pent.  IV,  7. 

Carmocclo  im,  dispr.  di  Baroccetto.  Car- 
rozzacela, Carrozzinaccio. —  2.  Arnese  di  le- 
gno con  quattro  girelle,  ove  si  mettono  1  bam- 
bini, perchè  imparino  ad  andare.  Carruccio. 

Carruòedolo  sm.  Piccolo  carretto.  Car- 
rettino. Che  U'avea  lo  carruocciolo  affittato 
Pe  ffa  la  festa  de  li  Battagline.  Lomb.  Cine. 
X,  1.— 2.  Carruccio  da  bambini. 

Carrnedolillo  sm.  Piccolo  carruccio.  A 
lo  gradino  appriesso  nc^era  Apollo  co  lo  car- 
rucciolillo  e  li  cavalle.  Lomb,  Ciuc.  X,  29. 

Carta  sf,  (gr.  X"Q^^^)  Carta.  —  2.  fras, 
Mmiscare  e  fare  le  ccarte.  Far  tutto  ,  Pre- 
tenderla a  tutto— ^3.  fras.  Volere  fa  le  ccarte. 
Volerla  far  da  principale  ,  Esercitare  mono- 
polio —  4.  fras.  Scagnare  le  ccarte  mmano. 
Imbrogliare  la  faccenda,  Scambiare  le  cose  con 
inganno.  Ciurmare. —  d.  Deventare  carta  pi- 
sta. Rimaner  di  stucco.  Ma  io  sto  propio 
comm'a  cartapista ,  E  da  no  mese  e  cchiù 
che  non  me  vesto.  Cap.  Son.  16. 

N.  mei.  Caporesema.  Carta  che  serba  ancora 
il  riccio  sul  lembo.  Carta  col  riccio — refelata. 
Carta  raffilata — straccia.  Carta  da  straccio  — 
zuca.  Carta  succhia ,  Carta  sugante,  succhian- 
te — da  passare  o  colare.  Carta  da  feltrare,  o 
da  feltro.  Carta  colatoja —  velina.  Quella  sa 
cui  ì  disegnatori  tratteggiano  o  ricopiano  le 
figure  sottostaiti.  Carta  velata — pecora.  Per- 
gamena, Cartapecora,  Carta  pecorina — pista. 
Carta  macera, — dancartare.  Cartaccia,  Carta- 
straccia— aonnata,  onnata.  Carta  marezzata — 
de  colore.  Carta  colorata. 

Cartaro  sm.  Venditore  di  carta  da  scri- 
vere e  da  stampa.  Cartolaio— 2.  Fabbricante 
di  carta.  Cartajo —  3.  Venditore  di  carta  di- 
pinta da  pararne  muri  e  soffitte.  Cartajo— 4. 
Ohi  mischia  e  fa  le  carte  nel  giuoco  di  ^bbq, 
Cartajo. 

Cartelagg^ene  sf.  Cartilagine,  membra- 
na sottile.  Comme  se  desponeno  Le  bene,  ar- 
terie, co  le  cartel aggene  .  Val.  Fuorf.  I,  69. 
.  Cartella  sf,  Polizzina— 2.  Cartella  de  la 
Dogana.  Bulletta. — 3.  Cartella  de  la  bonaffi- 
ciata.  Cartellina  —  4.  fras.  Dare  la  cartella. 
Licenziare,  Congedare,  Mandar  via.  A  chi  è 
geluso  dongo  la  cartella.  Tririch,  Fin.ved.  I, 
11. — 5.  fr.  Avere,  mettere  la  cartella  sotto  a 
lo  piatto.  Avere  il  suo  computo ,  Chiamare, 
Esser  chiamato  adonti,  Dover  pagare  lo  scot- 
to. Esser  licenziato,  bruscanaente.  congedato, 
destituito. 

Cartera  sf.  Officina  dove  si  fa  la  carta. 
Cartiera.— 2  Portafoglio  di  scolare.  Cartella. 

Carteslno  sm.  La  metà  del  foglietto,  che 
già  è  metà  del  foglio  dì  stampa.   Carticino. 

N.  mtt.  I  napol.  dicono  anche  car tesino  la 
metà  dtl  carticino,  che  in  Toscana  addiman-  * 
dano  cartuccia. 

Cartiello  sm.  Cartello — 2  Lettera  di  sfida 
a  combattere  in  duello.  Cartello— 3  Manifesto 
in  ittampa.  Cartello — 4.  frtt».  Mettere  cartiel- 
lo. Affìggere  su  le  cantonate,  Divulgare»  Far 
pubblico. 
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Carffsrsio  «m.  Gart«g{^o,  Corriipondenza 
con  lettere. 

Cartiglia  «/.  Specie  di  merletto  a  larghi 
trafori  e  grosso  disegno.  Che  llavnre  de  car- 
tiglie !  Voglio  farete  trasecolare.f  jBa«.  Pcnt. 
IV,  9. 

Cartlszare  v.  n.  Carteggiare ,  Essere  in 
corrispondenza  per  via  di  lettere. 

Cartoeda  tf.  Cartoccio— 2.  fig,  BatufTo- 
letto,  Involto  di  danaro. 

Cartoseella  sf.  Cartina,  Cartuccia. 

Cartueelo  sm.  Cartuccia,  Carica  d^arma 
da  fuoco. 

Caruso  sm.  Capo  tosato  di  fresco.  Zucco- 
ne.— 2.  fr.  Grattare  lo  caruso.  Grattar  la  ti- 
gna. Già  che  fa  lo  ncappato.  Le  voglio  fa 
grattare  lo  caruso.  Pai.  Trej.  Am.  I,  6. — 2./r. 
Raspare  lo  caruso.  Impensierirsi,  Essere  in- 
determinato. L'ommo  penza,  t  pò  penza  n'anta 
Tota,  Se  raspa  lo  caru80,e  non  responne.J!form. 
Fav.  Fed.  Ili ,  8.  —  3.  fra».  Fare  lo  caruso. 
Mettere  a  morte ,  Decapitare.  Chesto  fece  lo 
mal  uso  De  le  cose  cannarnte ,  Che  ve  leva 
la  salute,  E  ve  fanno  Io  caruso.  Quatr.  Ree. 
a  re  Carlo. — 4.Ncaruso  m.aft>.A  capo  scoperto, 
A  testa  nuda  per  gli  uomini:  In  capelli  per 
le  femmine.  Et  inanti  ad  esso  andavano  si- 
di  ci  paggi  vestuti  co  li  sai  russi,  et  tutti  in 
eàruso.  Pa9,  An.  1477. 

Camso.  osa,  add,  tosato— «2.  trai.  Infor- 
tunato, Sventurato.  Che  se  non  me  reparava 
da  la  colonna  de  lo  li  etto  ,  a  sf  ora  de  mo 
Barrisse  carosa.  Bas.  Pent.  IV,  9. — S.Astreco 
caruso.  Terrazzo  senza  parapetto  e  riguardi. 

Camso  me  inter.  Me  misero  !  triste!  in- 
felice ! 

Carraccare  v,a.  V.  Cravaecare, 

Carrészano  sm.  Calvizzano  ,  Villaggio 
presso  Napoli  a  settentrione. 

Casa  sf.  Casa. — 2.Stanza.  Ko  juorno  me  ce 
voglio  arresecare,  Dint'  a  la  casa  soja  voglio 
trasire.  Canz.  ant. — 2.  Stirpe.  Razza.  Chi  non 
se  porta  buono  è  chiammato  figlio  de  casa 
spòseto  —  Quanno  regnala  Casa  d'  Aragona. 
Vd.  23 — 3.  /ras.  Pane,  Tela,  Rrobba  de  casa, 
Pane  ec.  casalingo.  — 3.  /ras.  Metterse  de  ca- 
sa e  de  poteca  a  fa  na  cosa.  Lavorare,  Fare, 
Intendere  con  assiduità  e  solerzia.  Sprofon- 
darsi neir  applicazione.  Sgobbarsi  nello  stu- 
dio. Adunare  tutti  i  pensieri  ad  un  solo  sco- 
po. Volerne  veder  la  fine. 

Casacauda  sf.  Inferno.  Tutto  fenesce*, 
crediteme,  E  songo  guaje  serie  Quanno  uno 
pe  li  vizie  Rociola  a  casa  cauda.  Morm.  69. 

Caivaddnogllo  v.  e.  sm.  Venditore  di 
lardo,  prosciutti,  sugna,  di  caci  stagionati  e 
teneri  ,  d'  ogni  maniera  di  salami,  d'olii  fini, 
e  di  salumi  di  costo.  -Non  corrisponde  né  al 
Formaggiaio,  né  al  Pizzicagnolo;  ma  piutto- 
sto a  Lardsyuolo.  V.  Potecaro  Chi  so  licasad- 
duoglie  Che  stanno  cchiù  prò  viste  De  so- 
pressate, sauciccione,  e  nnoglie?  A  ddo  se  pò 
trovare  Na  chelleta  (  verriggine)  allattante  ? 
No  pò  de  caso  cuotto  pe  grattare  ,  No  pò 
de  caso  viecchio  pezzecante?  Addò  se  ponno 


asciare  Dc^e  pròvole  famose,  quatto-  artng^he, 
N'uocchio  grasso ,  no  poco  de  sermone  ,  No 
muorzo  de  spenieilo,  No  poco  de  tonnina  e 
tarantiel|o,  Quatto  alice  salate  ,  No  carro  a 
mmaraveglia  De  lardo ,  de  presotta ,  e  boe- 
colare.  Caso ,  casecavalle,  E  trezze  e  mozza- 
relle? Quatr.  Casad.  a  re  Carlo. 

Casale  »m.  Casale,'  Villaggio. 

Casalennoi^o  sm.  Casal  nuovo  ,  eomune 
nella  prov.  di  Napoli. 

CasancaoUo  part.  Dicesi  di  colui  che 
si  pone  addosso  quanto  possiede.  Si  vaje  ve- 
stuto  cchiù  de  lo  dovere  ,  si  cretecato ,  e  te 
chiammano  casancuoUo.   Voi,  Sp.  cev,  73. 

CasaitoTa  »f.  Contrada,  presso  gli  Orti  , 
fuori  la  Città.. 

Casareeelo  add.  Casalingo. 

Casarella  sf.  Casetta,  Casettina.  Kcoppa 
a  la  gradiata  se  contavano  Dudece  easarelle. 
Lomh.  Cince.  X,  26. 

Casarinolo  add.  Casalingo — 2,awerhial, 
All'uso,  AlP  usanza.  Al  costume  casalingo,  di 
casa. 

Casatlello  sm.  Pane  condito  con  sugna 
ed  un  tantinc  di  pepe,  avvolto  in  forma  di 
grossa  ciambella,  con  uova  intere,  mezzo  in- 
cavate nella  pasta,  e  riguardate  in  cima  da 
nastrini  a  croce  della  pasta  medesima;  e.eotto 
a  giusto  forno.  Casatello.  Vonno  fa  la  me- 
nesta  mmaretata,  Vonno  lo  casatiello  pe  ma- 
renna*  Osn,  Nf.  e.  t.  7. —  2.  Il  medesimo  la- 
voro fatto  dal  ri  posti  ero  con  pasta  di  man- 
dorle ,  tuorli  d'uova  ,  zucchero,  canditi  ecc.^ 
Casatello  di  zucchero — 3  Pane,  Panino  di  fa- 
rina di  formentone,  spesso  condito  con  uva 
passa,  briciole  di  cacio,  e  simili.  Panino  di 
granturco,  scempio,  o  condito 

Casbarro  npr,  Gaspare,  Guasparri. 

Cascarda  sf.  Ballo  popolare  già  usato  in 
Napoli,  accompagnato  col  canto.  Cossi  can- 
tanno  disse  lo  Sebeto,  Mente  le  Ninfe  dava- 
no la  vota  A  na  cascarda,  jenno  nnanze  e 
arreto,  Facenno  rota.  Morm,  Case. 

N.fit,  Delle  canzoni  usate  ad  accompagnare 
il  ballo  della  cascarda  si  trovano  liste  nel  Basi- 
le, nel  Cortese,  e  nel  Tardacino.  V.  Ntrezzata, 

Casearlecio ,  reccia  add,  Cascatojo,  Ca- 
scaticcio. 

Caseettella  sf,  Cassettino.  Fecero  fare 
na  chiave  che  ppotesse  aprire  la  cascettella 
de  le  ggioje.  Bas.  Pent.  I,  10. 

Caseetta  sf.  Cassetta— 2.  Predella — S.Bos- 
I  solo — 4t,fra»,  Auzare  o  alzare  la  cascetta.  Le- 
var la  voce ,  Litigare ,  Piatire  ,  Contendere , 
Domandare  a  voce  alta.  Co  patto  de  trattare 
senza  mpiccio  ,  E  manco  co  Tauzare  de  ca- 
scetta. Quat.  Chianch.  are  Ferd.— 5.  Irenca- 
scetta.  Strillare,  Querelarsi,  Andare  per  ri- 
corso. Vecchia  mmardetta  !  Gomme  va  a  !a 
cascetta.  Mari,  Pat.  Ton.  J,  16. 

Cascettlno  sm.  Scrigno — 2.  tras.  Interno 
del  petto.  Polmone. 

Càseliera  sf.  Guscio ,  —  2.  flg.  Avellana, 
Noce.  Hme  jocarria  sta  vita  jie  na  cascherà. 
TW.  Fuorf.  II,  1, 19. 
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CMicla  (gr.  x€t^a)  af,  C«Ma  — ^de  listam- 
pature.  Cassa  a  basse  sponde  ,  suddivìsa  in 
cassettini. — 2.  /rat.  Lione  de  cascia.  Marzocco, 
Mascherone  —  2.  tras.  Persona  spregevole.  Vi 
che  bonno  sti  liune  de  cascia.  Sad.  Duje  fìg.  a 
no  ven.  1,  11. — 3/r<M.  Ire  ncascia.  V.  Cascetta. 

Casciabaneo  «m.  Cassapanca.  Nchesto 
jttta  lo  scettro,  e  comma  a  mmusto  Sbolla , 
e  resta  a  ssedè  a  li  casciabanche.  Cap.  lì.  l, 
48. — 2.  tras.  Ventricoso,  Ventrone. 

Caselaro  «m.  Falegname  costruttore  di 
tasse,  cassoni  e  bauli.  Cassettajo. 

Casclolella  sf,  dìm.  di  Cascia.  Piccola 
Cassa,  Cassetta.  Stea  marfuso,  Peccliè  Io  ca- 
lascione io  mm^  avea  nchiuso  Dinto  a  la  ca- 
sclolella. Eos.  Pip.  I,  ìh—2.Jìg,  Petto,  To- 
race, Cassa  del  petto.  Rosina  accommenza  a 
tossa  ;  mme    metto  paura  pe   la  casciolella. 

Cascione  am.  Cassone.  Fattolo  ncaforchia- 
re  dinto  no  cascione  viecchio,  s^affaccìaje. 
Cort.  Cini,  e  Pen.  V. 

Caselonetto  «m.  Cassonetto. 

Caseiotta  sf,  Formetta  di  cacio.  Caciao- 
la,  Cacìuolìna. 

€a8€iottella  af,  dim.  Caciolina. 

Ci^scolo  add.  Cascatolo  ,  Cascatìccio.  £ 
ddìnto  agusto  mela  e  ppera  cascole ,  Tale 
puozze  tu  fare  figlie  mascole.  Pag.  Mort.  Orz. 
in,  40. 

Casella  rf.  Spazio  chìifso  con  righi  dHn- 
chiostro. Casella.— con  regoletli  ,  sponde,  e 
cornici  di  legno.  Cassettino. 

Casino  am.  Casa  di  campagna,  Casina. 

Caso  am.  Cacio,  Formaggio— de  quaglio; 
pezzecante.  Cacio  forte  —  sfruttato.  Cacio 
sburrato — butirruso.  Cacio  burroso — co  Tuoc- 
chie.  Cacio  bucherellato — sicco.  Cacio  serra- 
to, sodo,  stantio  -^  frisco.  Cacio  fresco — mu- 
scio.  Cacio  pecorino  —  parmiggiano.  Cacio 
lodigiano —  pe  grattare.  Cacio  incanestrato  , 
di  Sardegna  ,  di  Calabrie^,  Cacìuolìna — caso- 
cavallo.  Caciocavallo.  Se  Dio  gli  farà  gra- 
zia ,  appresso  darà  un  casocayallo  a  tutti. 
Bruno  Candel.  V,  22. —  2.  fraa,  Arrostere  lo 
ccaso  a  la  cannela.  Adag.  Trovarsi  in  assai 
sottil  condizione.  A  Nnapole  io  purzì  fuje 
studentiello ,  £  a  la  cannela  m^  arrostea  lo 
ccaso.  Pag.  Val.  XIX,  16 ,  —  3  fraa.  Cadere 
lo  maccarone  dint^  a  lo  ccaso.  Sopraggiun- 
gere checchessia  bene  a  proposito.  Cadere 
la  fragola  nello  zucchero. 

CasoTale mente  avv.  Per  accidente,  Ca- 
sualmente: Si  uno  le  smeste  casovalemente, 
subbeto  mettono  mano  a  IP  armature.  Vot. 
Sp.  ccv,  130. 

Cassese  a<2c2.  Vezzoso,  Amorevole.  £  be- 
nuta  la  notte,  jette  secretamente  a  la  casa  de 
Rosella,  la  quale  tutta  cassese,  le  disse.  Ba^. 
Pent.  Ili,  9. 

Cassesia  af.  Vezzosità,  Amabilità.  Kzom- 
ma  è  la  quintassenza  Lo  sciore  sciore  de  le 
ccassesie.  Ba>s.  Mus.  nap.  V. 

Ca^slatratta  7Vi(ymp.  Cassia,  estratta  dal- 
le sue  sìlique.  Cassia — 2,  fraa.  Dare  la  cas- 
sia. £spellere,  Mandar  ria»  Cacciare.  E  Rri, 


e  Mmonarohe,  che  la  storia   dica,  Dero   la 
cassia  tratta  a  ssi  birbante.  Pag.  Val.  Vili,  25. 

Cassnola  af.  Guazzetto.  A  ttavola  por- 
tale na  cassuola  Nzertata  a  zuppa,  troppo  pre- 
lebata.  Ant.  Ass.  Pam.  IL 

Castagna  af.  bot.  castanea  veaca.  Casta- 
gno e  Castagna.  —  2.  Castagne  de  nzierto. 
Marroni — Trasèro  dinto  no  vosco  mbroglia- 
tissemo  de  cerze  e  castagne.  Cori.  Ciul.  e  Per. 
VI. — nfornata.  Marroni  al  forno — allesse.  Ba- 
loge,  Caldalesse — a  bàllene.  Sìiggiole — a  be- 
role.Caldaroste,  Bruciate,  Bruciatine — spezza- 
te, spistate.  Castagne  secche — de  lo  prevete,  e 
co  lo  zzucoaro.Vecclììoni — cavallina.  Castagna 
d'India— 3.  (Ediinna  miliarìa)  Specie  di  Ric- 
cio di  mare — 4.  Pesce  castagna,  itt.  brama 
raji.  Pesce  castagna — 5.  Castagna,  arnese  per 
arricciare  i  capelli»  Schiacce,  Schiance — Q.fr. 
Cogliere,  Pigliare  ncastagna.  Sorprendere, 
Cogliere  nelP  atto  della  colpa.  Mo  voglio  ì 
a  ttrovà  lo  signore,  Pe  ffa  chella  ncastagna 
trova.  Fint.  sempl.  I.  15. 

N.  mei.  Dal  castagno  i  boscaiuoli,  i  taglia- 
legna, ed  i  legnaiuoli  fanno  cerchi  da  tini, 
botti,  secchie,  doghe,  dogherelle  ec.  bronco- 
ni, pali,  travi  d'x)gni  corpo,  assicelle  per  im- 
palcature, assi,  tavole,  e  cose  simili. 

Castagnara  add.  di  selva. Castagneto, Insel- 
va, Bosco  di  castagni. 

Castagnaro  am.  Venditore  di  marroni, 
frutti  secchi,  e  legumi.  Treccone.  2  Venditore 
di  castagne  rostite  o  cotte  al  forno.  Bruciatsgo. 

Castagnella  sf.  Noto  strumento  di  legno, 
a  forma  quasi  di  noce  ,  usato  dalle  donne , 
ballando  la  tarantella.  Nacchera»  Castagnetta. 
— 2.  Rumore  che  si  fa  scoccando  V  indice  sul 
dito  medio  in  segno  di  allegria.  Schiocco  — 
3.  Scricchiolio  che  si  fa  storcendo  le  dita  nelle 
giunture.  Schiocco — 4./ra«.Fare  le  ccastagnel- 
le.  Schioccare  ,  dicono  oggi  in  Firenze  Noa 
te  storzellà  le  deta,  facennole  fa  la  botta ,  o 
siano  castagnelle.   Vot.  Sp.  cev.  25. 

Castagnola  af.  Nacchera— 2  Schiance  pi. 
— 3.  naut.  Castagnola —  4.  mal.  echinua  mi' 
liarls*  Specie  di  riccio  di  mare — 5,  arch.  Men- 
sola di  macigno,  ferro,  legno,  infisso  nelle  pa- 
reti a  sostegno  di  travi  rosi  per  vetustà  nei 
capi,  e  d'altre  cose  simili.  V.  Gattone. 

Castaudella  af.  naut.  Saettia.  Navicella 
scorridoja.  Ncoppa  na  castaudella  scotenata 
Vattenne  n'  Grezia,  e  no  tocca  maje  nterra- 
Faa.  Gier.  I,  68. 

Castaudlello  am.  itt.  acomberesox  campe- 
rianus.  Scòmbero. 

Castellana  af.   Cataletto,  Letto  funebre^ 
Letto  mortorio.  L'ammice  suoje  no  pò  de  ca- 
stellana Lle  fecero  ;  e  Uà  ncoppa  isso  arre- 
posa.  Faa.  Gier.  III,  67. —  A  li  30  de  marzo 
fu  morta  la  regina  Isabella  mogliere  di  re 
Ferrante  I,  et  fo  fatta  l'esequie  a  s.  Pietro 
Martire  con  la  castellana   dignlssima.   Paaa, 
Ann.  1465. 

Capetale  ^.Castità.  Primn^io  «  l'abisso 
manname  cchih  sotta  Ch'  io  te  tradesca«  0  san- 
ta eastetate.  Stig,  £tt.  IV,  6. 
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CMlttello  »m.  Castello. 

Castore  «m.  zool.  castor  liÒer,  Castoro  — 
2.tra9,  Panno  di  lana  fine.  Cappello  fino  di  fel- 
tro. Quanta  vide  vestute  de  castoro,  Che  n'han- 
no pe  magnare  no  tarallo.  Pag,  Val.  XVIII,  6. 

Casùppola  sf.  Casipola,  Casottino,  Bugi- 
gattolo. Nce  tengo  na  casuppola  Kcoppa  a 
ehella  montagna.  Lomb,  Cìucc.  pr.  91. 

Cata  prep.  (gr.  xata)  Vie,  Vieppiù.  Guaje 
e  catagnaje.  Guai  e  vieppiù  guai. — 2.  accr,  svr 
per.  Piezzo  e  catapiezzo.  Birbaccione  ,  Ri- 
baldacelo— 3.  Contro,  Verso.  Fede  catapede. 
Piede  contro  piede.  Passo  contro  passo.  Seguir 
dappresso  ;  di  passo  in  passo. 

Catacogliere  v.a.  Cogliere ,  Incogliere  , 
Chiappare.  Mo  co  ss'antechetà  fràcetu  e  muf- 
fa Lo  catacuoglic,  e  sotto  te  lo  schiaffe.  Cap, 
Son.  216. 

Catafluriso  stu.  Catafalco ,  Palco  grande. 
E  ppare  spiccecato  Lo  catafarco  de  la  Sel- 
larla. Mari.  Pat,  Ton.  II ,  li — 2.  iras.  Vecchio 
cadente.  Decrepito.  Lassa  mogliere  mia ,  De 
te  guarda  sto  bello  catafarco  De  patre.  Lor, 
Gel.  per  gel.  I,  13, 

CatafnorcMo  «m.  (  gr.  xatcupeQOfioi  ) 
Grande  tana,  Grptta,  Antro  basso  e  sotterra- 
neo. E  cearacò  nce  songo  e  gradiate.  £  mmil- 
le  eatafuorchie  e  pertecate.  Fa».  Gier.  XVI. 
8.    V.  Cafuorchio. 

Catal^fe  «m.  atten.  di  Cataguaje,  Disgra- 
na, Infortunio  ,  Sventura.  Guajo  ,  Lamento 
mode.  Conta,  Ciullo,  li  guaje  o  ccatalaje. 
CorL  VsJ.  IV.  arg. 

Catalletto  «m.  (gr.  xcctaXeyfÀevos)  Cata- 
letta  Cca,  miezo  vivo  e  miezo  arrostuto«  le 
8arrà  catalletto  na  tiella,  e  sebetura  no  ven- 
tre. Bas,  Pent.  V,  9. 

Catalogano  add.  Catalano,  di  Catalogna. 
Sso  pìetto  liscio  comme  na  castagna  Pare  no 
giesummino  catalogno.  Sgrut,  Tior.  I,  13. 

Cataluffo  sm.  Specie  di  stoffa  preziosa.  Na 
coperta  de  cataluffo  guarnuto  co  pontille  de 
smauto.  Bas,  Pent.  UI,  10. 

Catamella  «/.  Midolla  delle  ossa.  Chisto 
mm'è  scìnta  da  le  catammelle.  Mart.  Pat. 
Ton.  Il,  9. 

CatÀjnmaro  «m.  Rusticaccio,  Villanzone, 
l'ed'  essere  V  arcinfanfaro  de  li  catammare  , 
8e  pose  a  li  servi  zie  de  n^uorco.  Ba».  Pent.  1. 

Catapeceliia  sf.  (gr.  xatcenrjyyvo))  Luogo 
oscuro  sotterraneo,  Cunicolo,  Grotticella.  Lo 
laborinto  se  vedea  ntessutoDe  catapecchie, 
e  vie  chiene  de  nganne.  /S%.  En.  VI,  7. 

Catapiezzo  snu  V.  Caia, 

Cataratta  sf,  (gr.  xataQQccxtrig)  Caterat- 
ta, Trappola  per  gli  uccelli — 2.  tras.  Bòto- 
la, Trabocchetto.  E  pò  tornasse  a  lo  buon 
sinno  gatta,  E  men^ascesse  pe  la  cataratta. 
Chrt.  Mie.  Pass.  IX. 

Catari^ttola  sf.  Il  medesimo    che  Cata- 
fratta— 2.  tras.  Malattia  degli  occhi.  Cateratta. 
£  ttu  che  diavolo  ?   patisce    de   catarattola 
chiara  ?  Infort.  fort.  I,  17. 

Catarelilo  sm,  (gr.  xaz  aq^ris)  Tanghero , 
Scimunito.  Si  tu  non  viene  da  lo  jojo,  e  non 


si  qua  catarchio  mmoceamennune,  puoje  vódè 
che  muodo  de  scrivere  è  chisto.  F^.  Peni. 
Zz.  pref. 

Catarenella  npr,  dim.  di  Caterina.  Ri- 
na, Rinuccia — 2  bot.  eptisus  triflorus.-^S.trat. 
Lucertolina  ,  Lucertoletta  —  4t,  tras.  Spada 
corta.  Mazza. 

Catarina  np.  fsm.  (gr.  xoQaga)  Caterina, 
Cattrina. 

CatJkro  sm.  Maestro  di  botticelli ,  e  sec- 
chie a  dogherelle  di  legno.  Bottajo. 

Catarozza  e  Cataròzzola  sf.  Cavolo  cap- 
puccio, e  propriamente  la  parte  più  serrata  e 
bianca  di  esso. — 2.^r. Parte  superiore  del  capo. 
Cocùzzolo  ,  Coccia,  Cranio.  Mme  s'  è  sbotato 
lo  cellevriello  dinto  la  cataròzzola,  ca  io  non 
saccio  si  so  isso,  o  no.  Da  la  Porta,  Taber. 
III,  4. — Ca  trovarraje  Qaarche  ommo  reso- 
luto  Che  bedennote  ire  a  l'uorto  sujo,  Non 
te  la  rompa  chesta  catarozza.  Cort,  Rosa  II, 
4.  V.  Cappuccia. 

CatikTero  sm.  Morto,  Cadavere.  E  dopo 
ncoppa  de  no  tavolone  Lo  catavero  sujo  s'a- 
paraje  Co  no  vestito  accossi  ricco  e  bello, 
Che  lo  muorto  parea  zito  noviello.  ^igt.  En. 
VI,  64. 

Cateeliezzare  v.a.  (gr.  xatrix^^o))  Cate- 
chizzare, Istruire ,  Ammaestrare  —  2.  tras. 
Convertire,  Far  condiscendere. 

Catena  sf.  (gr.  xa  sva)  Catena— 2.  tras. 
Catena  de  lo  cuollo.  Vertebre  del  collo ,  Nu- 
ca del  collo.  Pe  la  via  m^  avesse  rotta  La 
catena  de  lo  cuollo,  Ch^era  meglio  assaje  pe 
me.  Trinch.  Fint;  ved.  II,  1. 

Catenaccio  sm.  Chiavaccio,  Chiavistel- 
lo. L^ave  nchiusa  ncoppa  Nzieme  co  Nina 
co  lo  catenaccio.  Ros.  Pip.  Ili,  6. 

Catenaeoiello  sm,  dim.  Lucchetto — ^2.  a 
botta.  Lucchetto  a  colpo  —  3.  co  le  llette- 
re.  Lucchetto  a  cifera. 

JV.  met.  Nel  lucchetto  si  ha  a  riguardare  il 
Gambo  arcato  che  termina  in  Occhio,  o  in 
Dente,  per  ricevere,  o  ritenere  la  Stanghetti- 
na  della  piccola  Tòppa,  che  è  nella  Cassa , 
mediante  una  Chiavettina. 

Caterbla  sf.  (  gt.  xoexrj  TVQ^rj  )  Caterva. 
Massa.  Popolaccio.  E  uno  suio  nce  va  pe 
sse  strade?  Ne  scuntre  le  ccatérbie:  mpac- 
chiature  ,  Pollecenielle,  Covielle ,  e  Dotture. 
Pag.  Son.  18. 

Cato  sm.  gr.  xccàos)  Secchia  ,  Vaso  di  le- 
gno a  dogherelle  ,  con  che  si  cava  acqua 
da^  pozzi.  Curre ,  Cianniello  ,  curre  ;  saglie 
ncoppa,  Vi  ca  lo  puzzo  e  Uà;  ccà  sta  lo  cato. 
Pag.  Mort.  Orz.  IIL  11.  —  2.  fras.  No  cato 
dVcqua.  Una  secchia  d^acqua. 

Catomma  sf.  Ecatombe.  Ca  sacreficie  co 
le  mmano  nere  Farese  la  rubrica  lo  scon- 
ziglia,  Massema  chisto 'pò  tanto  sollenne,  Che 
se  chiamma  catomma  a  echi  lo  ntenne.  Cap. 
Eiad.  I,  87. 

Catommolare  vn.  Capitombolare. 

Catosa  sf.  Ruota  con  secchie  di  legno 
da  attingere  acqua.  Noria. 

Catramnia   sf.  Catrame.   Zompa  e  ffa 
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v«&Vllà  pece) e  catramma^  F  ardere^^a-bar-^ 
raeca;  Obior.  Mas.  I,  20. - 

CÀtreta  èf.  Cattedra.  Sedia  magistrale. 
Chisto  defese  a  catreta  ed  a  scola,  Ohe  la 
feramena  è  vecchia  quann'  arrappa.  Ckyrt,  Mie. 
Pas.  II,  11. 

Catrommolcjare  vn,  frtq.  di  Tombo- 
lare, Capitombolare. 

Cattigno,  egna,  add.  A  modo  di  gatto. 
Gattesco.  De  tutte  ccheste  tra  la  cchiù  cat- 
tegna  Era  la  gatta.  Morm.  Fav.  Fed.  II , 
IV,  6. 

Catnbbw  sf.  Ballo  moresco ,  Catubba  — 
2*  Canto  che  accompagnava  la  catubba.  Zom^ 
pa,  Loda ,  ch^  addanzo  io  da  ccà.  Tubba , 
catubba  ,  e  nnanianà.  Sgrut,  Tior.  —  2.  diU, 
Fare  catubba.  Andare  barcollando,  come  fa 
l'ubbriaco.  E  ccatubba  ccatubba  va  facenno. 
Per»  Agn.  zeff.  Il,  65 — 3.  fras.  Scuotere,  Agi- 
tare. Che  li  vuosche  e  li  munte  a  lo  ttrem- 
mare,  Tubba  catubba  se  vedeano  fare.  Stig, 
En.  VII,  133.  La  capo  fa  catubba ,  Lo  core 
tippe  tappe.  Cilla,  I,  12. 

Gatneeia;-  npr,  femminino, 

C^aliaecla  npr,  ma^eh.  —  2i  frds,  Na'  ha 
fatto,  nn'ha  ditto  cchiù  de  Cat uccio.  Averne 
fatto  e  detto  dM m properi ,  male  azióni,  e 
scompostezze.  E mmurde  ndespotìi  nce  n'han- 
no ditto,  Cchiù  de  Catuccio  co  la  voce  ,  e 
scritto.  P<ig,  Val.  Xi  4. 

N.  <^.i  Questa  nomi  sono  on/i/?*.*  di  Catone, 
e*  dati  la  (persone  di  mal  affare. 

Catifoje  «7».  Vecchio  nojoso  e  fastidio- 
so. Io  che  ne  voglio  fa  de  no  cattiojo?  Fer. 
Pazz<  amm.  III,  15. 

Càtnozzo  97».  Cumolo  di  legna  acconcia- 
mente accatastate  per  diHtto  ,  coperte  da 
zolléi  per  farsene  carbone.  Carbonaj». 

N.  mei.  Lo  spazio  «della  carbonaia  chiama- 
si Piazza.  I  pali  verticali  congiunti  con  ri- 
tortole in  alto  a  modo  di  rocca,  diconsi  Roc- 
china^  Yi  Cravone, 

canee  sf.  Calce. .  Le  dissero  eh'  era  ora 
de  ncignare  A  fa  cheilo  eh'  aveano  designar 
to,  Cerca  vrecce,  fa  cauce,  e  caueenare.  Lomb, 
Cince.  XI,  38.  V.  Caueia, 

Caucedonia  sf.  Calcedonio,  Calcidonio. 
Se  vedde  lo  parco  smautato  de  sroerarde  e 
ccaucedonie.  J5a».  Pent.  II,  5. 

Caacejata,  Caudata  sf.  Calcitrata.  E  pò 
famme  purzì  na  cauciata.  Stig.  En.  X. 

Caucenaro  6-m.  Cassa  fatta  con  muretti 
senza  fondo,  o  con  asse  di  legno,  dove  si  spe- 
gne, si  fa  lievitare  ,  e  si  stempera  là  calce. 
Truogolo — 2.  Tartaro  de'  denti.  Ssi  diente 
a  caucenaro.  Bas,  Mus.  Nap.  IV. 

N.-  Tnet,  La  calce  spenta  al  modo  detto,  chia- 
nìasi  Grassello. 

Caueerogna  sf  Rifiuto  della  calcina  pas- 
sata per  crivello.  Jenchette  la  scorza  de  ca- 
socavallo  de  caueerogna  o^asata  bona  bona, 
e  a  ddo  steva  lo  pertuso  nce  mettette  la  pro- 
va de  lo  meglio  casocavallo  de  lo  munno. 
VoL  Sp.  cev.  140. 

€?aiieetaro  ctddk  Che  tira  calei,  e  dicesi 


delle  bestie  da  soiÉia.  OalèitrosoV  Caldtfaà- 
te.  0  se  dice  arre ,  e  tocca  no  paeebia&ò , 
N'aseno  caucetaro,  a  la  secura  Che  le  dà  pe  ■ 
resposta  doje  panelle.  Cori.  Mie.  Péws.  I,  26. 

Cauda  af  Calce — 2.  Calcina. 

N,  met.  Con  la  calce  spenta  ,  che  chiamasi 
Grassello,  e  con  rena  di  torrente  ed  acqua  el 
fa  la  Cfilcina,  rimestando  con  la  Marra.  Il  ma- 
novale addetto  a  tale  opera  domandasi  Cal- 
cinajo  ;  e  questi  spesso  la  cola  ,  la  vaglia , 
la  crivella,  quando  s'  ha  fare  intonachi,  e  la- 
Tori  gentili. 

Cauciajnolo  sm.  Venditore  di  calce — 2. 
Calcinajo ,  manovale  che  intride  la  calce 
nella  rena  e  nella  pozzolana  per  fare  la  cal- 
cina. 

Canciare  v.a.  e  n.  Tirar  calci.  Scalciare, 
Dimenar  le  gambe  come  per  dar  caWi,  nuo- 
tando.Sfcregne  le  mmano,e  dinto  de  lo  mmaol- 
lo  Sbraccea,  caucea  co  la  morte  ncuollo.-Bo^r. 
I,'  23.-r-2.  Calcitrare,  trattandosi  di  bestie  da 
soma. 
;    Cauciata  «/.n  dar    di    molti  calci.  V. 

Cauceata. 

Caueia  «m.  Calcio.  Va,  arràssete  ,  Ca  te 
chiavo'  no  caucio.  Sagliem.  Ili,  uU. — Chiste  ' 
anemale  asciute  mo  da  11'  arca.  Che  sso  de' 
pauce  e  scoppole  rechiammo.C7ap.Son.  128. 
i    C^oda  8f.  Maniera  di  ranno  ,  talvolta  a- 
cqna  salsa,  spesso  semplicemente  acqua  bol- 
lènte, che  si  versa  ne'  vasi  nuovi  e  vecchi  di ' 
Jegno  da  contener  vino,  sia  per  i stringere  le  ■ 
oghe,  sia  per  purgarli  de'mali  odori.  Ran-  ' 
10,  Acqua.  Farrà  na  bona  cauda  a  lo  var- 
ile^  Ch'era  ammuffato.  Oort,  Roba  V,  4. — 2. 
uoco  a  cui  si  pongono  i  metalli  per  riscal- 
jrlarli:  e  dicono  dare  la  cauda  ,  dare  na  cao- 
da.  Dar  caldo — 3.  fras.  Fare  na  cauda  e  na 
fredda,  vale  non  approvare   né  contraddire 
l'altrui  richiesta. — 4.  fras.  Fare  na  cauda  e 
na  fredda.  Far  cosa  or  di  favore,  or  di  dis- 
favore. Fare  or  belli ,  or.  severi  sembianti: 
or  un'  amorevolezza ,  or  una  ruvidezza  ,  e 
simili.  Minuccio,  mo  co  na  cauda,  mo  co  na 
fredda,  consederaje.  Bas.  Pent.  IV,  5. 

Caudara  sf  Caudaro  sm,  Caldaja  ,  Cal- 
daio. —  2.  prov,  A  ccaudaro  viecchio,  vro- 
gnole  e  pertose.  A  caldajo  viecchio  si  ag- 
giungono fitte  e  buchi.  Guai  e  sventure  che 
accadono  ad  uomo  travagliato  da  avversità. 
Va  ddove  nce  so  pecore  a  mmigliare,  E  tro- 
va ca  se  mogne  a  ttutte  banne,  E  s'enchieno* 
le  ttine  e  le  ccaudare.  Cap,  Iliad.  IV,  95. 

Candararo  sm,  Calderajo. 

^.«<or. Nella  rivoltura  politica  del  1820,  i 
Sanfedisti  del  99,  i  Legittimisti  e  Eealisti  del  • 
decennio  si  chiamarono  Caudarare.,  in  oppo- 
sizione de'  Patrioti   che   si   addomàndavano 
Cravonare, 

Candairella' ^/.  fond.  Vaso  spaso  dì  fer- 
ro, fermato  soprala  bocca  superiore  del  for- 
nello, a  uso  di  crogiuolo,  per  tenervi  il  me- 
tallo strutto.  Padella  —  2.Caldajuola  ,  Calde- 
rola.  Calderotto.  A  sto  casino  No  nce  stace 
no  stigliò  de  cecina;  Vorriana  caudarella^ 
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No  trèpete,  no  spito,  e  na  tiella.  Cani.  1,5. — 
3.  Bacinella,; dove  si  tiene  bollente  P  acqua 
de'  bozzoli —  4.  tras.  furò,  Btrro.  Non  v'  ac- 
costate ,  Caudarelle  frustate,  Ca  nfede.mia 
y'assoccio  le  ccostate.  Arch.  Il,  6. 

Caudo  addJ  (gr.  xaXaos)  Caldo,  Calore. 

Caalecclilone  «m.  cchiune^'Z.  da  Cavo- 
lo.. Uomo  senza  sale.  Sciocco.  Tanghero.  Ca- 
volaccio.  Zetellucce,  si  volite  Esse  dòmmene 
e  patrune.  Co  sti  vlecchie  caulecchiune  Pro- 
curate d'  accoccbià. 

€4iilo  9771.  atten.  verb.  di  Cavolo.  Ed  io 
la  sto  aspettanno  Cchiù  che  non  soleno  a- 
spettà  na  chìoppeta  Li  caule  d'  agusto.  Sad- 
ium.  Tav.  Most.  IH,  7,—  2.  Eusto  dell'  er- 
ba. Tallo. 

Cantera  sf.  Cautela.  Annasconnimmoce, 
Pecche  d'  ogne  mmanera ,  È  stata  sempe 
bona  la  cantera.  Bas.  Post.  f.  Ili,  7. 

Cauterare  v,a,  e  np.  Cautelare.  E  da  Uà 
va  bedenno  cauderato  Fas,  Gier.  XI,  53. 

Chiusa  sf.  Calza,  Calzetta.  Le  ccauze  jet- 
ta,  tìgnete  de  musto  E  coscie  ,  e  piede,  e  pi- 
gliate mo  gusto.  Hoc,  Georg.  I. 

N,  mei.  Nella  calzetta  si  dee  considerare  il 
Diritto  (deritta),  ed  il  Rovescio  (smerza):  il 
Giro  (tuorno),  ed  i  Giri  rovesci  (maglie  de- 
ritte e  a  la  smerza  de  lo  ggiro):  la  Costura 
(scagnente):  i  Quaderletti  (cugne  dinto  e  fora 
pede):  il  Pedule  o  Piede  (  pedale  )  :  il  Cal- 
cagno (tallone)  :  la  staffa  d'avanti  (  tutta  la 
puntetta  )  la  Staffa  di  sotto  (  chianta }.  F.  Fé- 
dalino, 
lana — 3, /ras.  A  IPautre  cauzune.  AH' altro 

CmnM^re  va,  e  np.  Calzare.  Essa  ha  no 
pede  dellecato  e  piccolo  Che  ccauza  poco 
Achih  de  punte  quinnece.  Cort.  Lett.  II —  2. 
tratl,  Dieesi  di  cosa  che  entri  giusto  in  una 
altra  e  bene  vi  si  adatti.  Calzare,  Assettare, 
Calettare  —  3,Jig,  Quadrare,  Addirsi ,  Affar- 
ai.  Essere  a  proposito —  4.  fras.  Ganzare  a 
la  mmerza.  Operare  contro  senso. 

Cpiiiz,airiel|o  sm.  Calzino,  Calzerotto. 

Cauziitiiro ,  ed  anche  Cuorno,  ara.  Stri- 
scia di  pelle,  o  pezzo  di  corno  concavo  e  ri- 
curvo ,  che  ajutano  a  calzar  le  scarpe.  Cal- 
satojo. 

Causettino  sm.  Calzino,  Calzerotte. 

daazetta  sf.  Calza,  Calzetta.  V  ecco  te  mo 
.eh' aggio  stratte  le  ccauzetta  de  seta,  e  pe 
n'avè  denaro   vaco  co  ccheste  de  vammace. 
lia  Gnocc.  I,  11. — 2,  fras.  Stiràrese  la  cauza,  o 
la  cauzetta.  Porsi  in  sussiego,  sul  tirato,  Mo- 
strarsi con  alterigia.  Nce  songo  a  sta  cetàche 
«e  la  stirano  La  cauza  pe  nfì  ncopp'a  lo  vel- 
licplo.  Morm.  Fed.  apil. —  3.  fras.  furb.  Sta- 
re a  cauzetta ,  essere  cauzetta  Esser  compa- 
gni di  galea,  legati  alla  stessa  catena;  e  per 
trasl.  Amici  strettissimi. 

Caazc^ttaro  sm,  Calzettajo,  Calziijuolo. 

Canzone  sm.    zune   pi.    Calzoni   pi.  Pe 

U'uommene  nce  so  forme  e  modielle  Pe  ffa 

cauzune  comm'a  sottanielle.  ValMez&c.proem. 

.   —  2.  Specie  di  schiacciata  ripiena ,  cotta  al 

borilo,  Q  i^tta  in  padella,  ^  fopmi^  di  mezs^ 


mondo.  A  la  quale  jeze  lo- marito  a  U'autre 
cauzune.  VoL  Sp.  Cev.  69  —  4./r<M.  Pi-uscia- 
re  li  cauzune.  Infastidire,  Annojare.  Addem- 
mannanno  nipieghe  da  cca  e  da  Uà,  Dommi- 
neco  fruscia  li  cauzune  a  mmiezo  munno. 
— 6, fras.  N'avere  fonniello  a  li  cauzune.  Tro- 
varsi in  basso  stato,  in  meschina  condizione. 
V.  Fonniello  —  6.  fras.  Portare  ,  Metterae  U 
cauzune  ,  detto  d;  donna.  Farla  da  uomo  , 
Accavallare  il  marito.  Maria  Carolina  s'a- 
veva miso  li  cauzune  de  Ferdinando  IV. 

N.  met.  Son  parte  de'  calzoni  la  centura,, 
Serra  :  lo  vorzillo  e  le  sacche.  Taschino  e 
Saccocce  :  li  quarte  de  nante  e  de  dereto  , 
Dinanzi ,  Didietro:  lo  fonniello ,  Fondo  :  la 
vrachetta ,  Toppa ,  Toppino  :  le  ffentarelle, 
Pistagnini:  la  spaccata.  Sparo:  la  nforra,  Fo- 
dera: li  bottune.  Bottoni:  e  le  pertose,  Uc- 
chielli ,  Occhietti.  Si  tengono  sospesi  con  la 
centa ,  Cinghia,  Cigna;  o  co  li  tirante», 
Stracche. 

Canzonette  sm.  Sotto  calzoni.  Mutande 
pi.  No  pollece  mme  joca  a  zecchinetto  sotto 
la  fauda  de  lo  cauzonetto.  Trinch.  Cori;.  II,  10. 

JV.  met.  Son  fatti  di  panno  lino ,  lano  ,  o 
bambagino;  a  maglie  ;  o  di  tessuto. 

Cànzabra<$a.  Vestimento  che  fa  insid- 
memente  1'  ufficio  di  calzette  e  di  calzoni 
'Calza  a  braca.  Calza  lunga.  CiuUo  se  mesie 
no  paro,  de  cauze  a  brache  co  li  taglie  de  pan- 
no de  Pranza  verde  cupo  ,  co  la  nforra  d>e 
lamma  d'argiento,  che  ppareva  no  palladino. 
Cort.  Cini,  e  Per.  II. 

Cavalla  sf.  tras.  Donna  altiera,  ricalci- 
trante, sbrigliata —  2.  /ras.  E  ttosta  )a  •ca- 
valla; dicesi  con  fremito  ,  di  femmina  inte- 
stardita ed  ostinata. 

CaTallare  sm.  Mercatante,  Domatore  di 
cavalli. 

CaTallarizza  sf.  Cavallerizza,  luogo  as- 
segnato all'  ammaestramento  de'  cavalli. 

CaTwUesMsa  sf  Donna  indisciplinata , 
cocciuta.  E  ccanoscenno  le  ffiglie  pe  cca- 
vallesse  fenestrere.  Ile  nchiovaje  tutte  le  ffe- 
nestre.  Bas.  Pent.  Ili,  4. 

CaTsMetto  sm.  Cavalletto  —  2.  tras.  On- 
data, Cavallone  —  3.  tras.  Inganno.  Non  far- 
raggio  maje  ne  sto  cavalletto  ,  né  sto  truc- 
co. Bas.  Pent.  II,  5. — Le  facevano  tanta  ca- 
vallette pe  le  fa  rompere  la  noce  de  lo  cuoi- 
Io.  Ivi  II,  4. 

CaTallo  sm.  (gr.  xavXog  )  equus  cahciUus. 
Cavallo —  acchinea.Cavallo  argentino  —  va- 
jo  scuro  ,  brusciato ,  castagno  ,  nfocato.  Ba- 
jo  scuro  ,  o  dorato  —  capezza  de  moro,  pe- 
cigno.  Morello  —  liardo.  Leardo  —  sauro. 
Flavo  —  sturuo  arrotato  ,  moschato ,  penta- 
tiglio.  Storno  rotato  o  moscato  —  pezzato. 
Pomellato  —  2.  prov.  A  cavallo  magro  Dio 
manna  mosche.  A  1'  infortunio  aggiungonsi 
sventure  —  3.  tra^.  Ordini  di  travi  conge-' 
gnate  a  triangolo  per  sostener  tetti.  Caval- 
letti. 

N.  met,  lì  passo  del  cavallo  da  tiro  è  qua- 
UiicatQ  Ambio,  Portante,  Trotto  ,  Galoppo  ^ 
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Carriera;  e  del  cavallo  da  sella  Bisce  (a  bi- 
scia), Corvetta  (ero vetta),  Ruota  (a  rota),"  Sal- 
to (repolone),  Portante  j(da  spasseggio). 

CaTallona  «/.  F.  Oavalleasa,  Non  è  ccom- 
m'a  chest'  autre  cavallune.  SgruL  Tior.  1,  6. 

CaTallac€io  sm,  dim.  Cavallino,  Caval- 
letto —  2.  de  mare ,  zool.  hippocampus.  Ca- 
vallo marino. 

CaTardlna  «/.Veste  donnesca  del  secolo 
XVII  per  gente  popolana.  Na  figliola  nce 
vide  ben  vestuta,  Porta  na  cavardina  de  vel- 
luto; E  se  V  ha  fatta  ngallonata.  Val,  Fuorf. 
II,  111.  48. 

CaTicclilo  sm.  icchie.  ecchìe  pi,  fem.  Fo- 
ro tondo  nella  parte  di  sotto  del  fondo  an- 
teriore della  botte,  in  cui  s' inserisce  la  can- 
nella. Spina — 2.  Turacciolo  di  legno  per  o- 
gni  piccolo  foro.  Zipolo.  E  a  le  pertose  Tu 
schiaffe  mafare ,  cavicchie  e  zeppe  Giurd . 
Quat.  dee.  9.  —  3.  fraa.  Tu  a  fare  cavicchie, 
ed  io  pertose.  Adag.  Operare  in  opposizio- 
ne. Diportarsi  a  contrasto,  in  contraddizio- 
ne. Riparare  all'  altrui  malfatto.  Ma  no  pe 
cchesto  le  llasso  de  pede:  Sa  comme  so  ncoc- 
ciosa  ?  Lloro  a  fare  cavicchie,  ed  io  pertosa. 
La  Mass.  sper.  III,  3  —  Tu  a  fFa  pertosa ,  ed 
io  a  fFa  cavecchie.  Mad.  Arr.  I,  1. 

CaTodara,  lo  stesso  che  Caudara  sf.  Cal- 
dajo.  Chiammaje  lo  spetaliero ,  e  disse  ;  pi- 
glia na  cavodara,  la  cchiù  grossa.  Vot,  Sp. 
cev.  122. 

C^TOdo  (gr.  xavfia)  ad.  Caldo  —  2,fra8, 
Farla  cavoda.  Farla  grossa. 

CaToleare  v,a.  Andar  facendo  scelta  di 
cavoli. 

Cavoli  celilo  sm,  Dassi  questo  nome  a 
eavoli  non  coltivati,  o  che  per  mancanza  di 
pioggia  intristiscono.  Cavolastro. 

Cavolo  (gr.  xccvXoa)  sm,  bot.  hrassica  olt- 
cea.  Cavolo —  2.  fras,  Chiantare  no  cavolo. 
Dir  bugia.  Ingannare.  Così  nce  sole  a  nnu- 
je  chiantanno  cavole,  De  fa  bon  tiempo ,  e 
nnitto  nfatto  chiove.  Cap.  Iliad.  II,  8. 

N,  met.  Son  varietà  di  cavoli,  le  ttorze.  Ca- 
voltorso,  Torsellino  :  li  virze.  Verzotto:  le 
ccappucce.  Cavol  cappuccio:  li  vruoccole.  Ca- 
vol  broccolo  ,  Broccoletto  :  li  cavolisciure , 
Cavolfiore. 

CaTOllsclore  sm.  bot.  brassica  oleracea 
ftoirylw.  Cavolfiore  —  2.  tras,  dal  pennacchio 
del  cappello.  Gendarme,  Carabiniere. 

CaTone  {gr,  7ca§og)  sm.  Burrone — 2.  agr. 
Fossetto  cavato  con  la  vanga  ricurva. 

Cazetiaro  e  Cauzettaro  sm.  Calzettaio. 
Calzaiuolo.  Venditore  di  calze — Rattoppato- 
re  e  Rassettatore  di  calze  ragnate,  bucate, 
e  altrimenti  guaste. 

Cazettella  sf,  dim.  Calzarotto,  Calzarot- 
tino — 2.  de  le  cannele.  Stoppino. 

Cazone  sm.  Calzoni,  Brache. — 2.  fras.  Ap- 
pennere  lo  cazone  de  lo  marito.  Seppellire  il 
marito — 3,  fras.  Lo  cazone  de  la  casa.  Il  ma- 
rito— L  fras,  Metterse  li  cazune  ,  dicendosi 
di  donna  che  comandi  in  casa  più  del  ma- 
rito. Portare  i  calzoni — 5.  fras.  Salo,  e  senza 


cazune:  dicesi  per  consiglio  alle  donzèllo  éa 
maritare,  perchè  non  si  sposassero  ad  uomo 
che  avesse  molti  congiunti.  Solo  ,  e  senza 
calzoni. 

Cazonetto  sm.  dim.  Sottocalzoni  ,  Mu- 
tande.— 2.  fras.  Ncazonetto  e  ncimmisa.  In 
mutande. 

Cazzarola  sf.  (gr.  xcnpaxioy)  Casseruòla. 
— 2.  tras.  disp.  Orinolo  vecchio  da  tasca. 

Cazzerà  sm.  Brachetta  antica,  che,  come 
piccola  borsa ,  sottostava  al  ventre  ,  restata 
a'campagnuoli  nelle  sole  mutande.  Brachetta. 

Cazzerò  sm.Villano,  Rustico,  Boscajaolo. 

Ceh  avv.  Qui,  Qua. 

Ccane  aw.  col  7ie  parag.  Qui,  Qua. 

Cchlù  avv.  Più.    Tu    cchiìi    tosta  de  na 
vreccia,  Tu  cchiu  ttosta  de  spuonolo  o  scon- 
ciglio ,  Cchiù  forte  de  lo  fierro  ,  o   de  1'  a- 
brunzo.  Non  te  rumpe  o  te  chighe  A  li  so- 
spire  mieje  a  li  lamiente.  Cor^  Rosa  111,7. — 
2. /ra^.Cchiùdelo  cchiù.  Il  più  del  di  più  , 
Soprattutto.  Piacquette  a  le  Ffate  cchiù  de 
lo  cchiù    la  bona    crianza    de  Cicella.  Bas. 
Pent.  Ili,  10.— 3.  A  buonne  cchiù,  a  buono 
cchiù,  A  buoinecchiù.  Abbondantemente,  A 
ufo.  Non  voglio  dicere  Quanta  faje  scorrere 
Fontanelle  a  buoine  cchiù.  SgrtU.  Tior.  IX,  3. 

Cchiane  avv.  con  la  ne  parag.  Piti.  Le 
fanno  compare  cchiù  de  lo  cchiune.fint^ntó. 
Tior.  IV,  92. 

Celato  sin.  Scisto,  Olio  di  scisto.  Petrolio. 

Ce  pr,  ed  avv.  Ce,  Ci,  Vi. 

N.  jìl.  Nella  pronuncia  per  eufonia  questa 
particella  si  fa  sempre  precedere  dall'  n. 

Cecagflione  sm.  Losco.  Bircio.  Gruercio— 

2.  tras.  Chi  mal  vede  ,  o  finge  non  vedere. 
Nullo  fegnesse  fa  lo  cecaglione  ,  0  si  lo 
vedo,  che  non  coffiasse.  FaZ.  Fuor.  I,  136. 

Ceeag^nnolo  sm.  Bìrcio,  Losco,  Lusco. 

Cecala  «/".  Cicala.  Insetto  della  classe  de- 
gli emipteri.  E  Omero  pe  nce  dì  quanto  so 
bone ,  Nne  fa  co  le  ccecale  paragone.  Cap. 
II.  Ili,  38.-2.  tras.  Fastidio,  Seccatura.  L'au- 
tr'jere  io  stea  chino  nzanetate  De  cecale, 
de  trivole,  e  de  guaje.  Palm.  Poes.  prov.  — 

3.  fras.  No  stuzzecare  lo  culo  de  la  cecala. 
Adag.  pop.  Non  provocare  chi  ti  sa  cantar 
le  calende. 

Ceeare  v.a,  e  np.  Occiecare  ,  Accecare, 
Perdere  la  vista.  Smarrire  il  vedere — 2.  /r. 
Coprire,  Impedire  la  veduta,  la  luce,  il  so- 
le, r  aria*  Cierte  piede  de  cetrangole  se  ntrez- 
zavano  la  capo  pe  ceeare  lo  sole.  Bas.  Pent. 
IV. — 3.  antifr.  Vedere,  Colpir  per  dritto.  E 
facette  nguaggio  co  li  serviture  suoje  A  chi 
cecava  cchiù  deritto,  e  cogliesse  mmiezo  co 
na  savorra.  Ivi  IV,  6. 

Ceeatella  sf.  Giuoco  infantile.  A  mosca- 
cieca— 2.  Cenno  di  approvazione  o  di  avvi- 
so con  occhio  ammiccato —  3.  fras.  Fare  la 
ceeatella.  Ammiccare. 

Ceeato  add.  Cieco. 

CeeaTòeeoIa  sf,  Cuccoveggia  —  2.  sm. 
tras.  Amore,  Cupido  ,  che  ha  gli  occhi  ben^ 
dati.  Ammore ,  cecavoccolà ,  asenone ,  Pec- 
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che  me  frnsce,  e  me  saitte  tanto!  SgnU,  Tior.  ^ 
II,  19. — Cecavoccola  cano,  e  quanto  vide!  De 
lacreme  te  campe  ,  e  ngrasse,  e  rrìde.  Fas. 
Gier.  I,  45. 

N»  eiim.  Secondo  una  opinione  della  ple- 
be la  civetta  col  suo  cantare  ammalia  gli 
accelli  :  onde  li  ghermisce ,  e  ne  fa  pasto  : 
sino  la  chiocchia  (  voccola  ),  tanto  vigile  dei 
suoi  pulcini,  si  acceca  al  suo  canto;  e  la  ci- 
yetta  le  rapisce  la  prole.  Così  Amore ,  eser- 
citando i  suoi  incanti,  delude  ogni  riguardo, 
e  penetra  ne^  cuori.  Il  popolo  è  poeta;  ed  in 
Ifapoli  deriva  da  Greci. 

Ceeca  npr,  fem.  Attenuazione  di  Fran- 
cesca. Il  vezzegg,  è  Ceccardla,  Checca,  Chec- 
. china.  Quanno  venette  zitto  Ceccarella,  Ad- 
dorosa  de  trippa  e  de  guarnaccia.  Sgrut, 
Tior.  I,  49. —  2.  fraa.  Trippa,  Pancia,  come 
dicono  nel  contado  a  settentrione  di  Napoli 
—3.  «rcw.  Fotta  ,  Fica,  come  dicono  nel  cir- 
condario vesuviano. 

Cecearlello  npr,  maac.  vezz.  di  Cicco 
dim.  di  Francesco.  Cecchino. 

Ceccia  npr,  fem.  Francesca. 
N,  gram,  Son  diminutivi  Ceccella ,  Cecca- 
rella, Cecchetella. 

Ceeeolata  sf,  Cioccolatte — 2.  Bugilo  de 
ceccolata.  Boglia,  Pane  di  cioccolatte — 3.Pez- 
lettella  de  ceccolata.  Formella  di  cioccolatte. 

Ceeeolatera  sf,  Cioccolattiere. 

Ceccone  npr,  ma^cFrancescone —  2.  Ma- 
niera di  ballo  popolaresco  non  più  in  uso  , 
accompagnato  da  cantilene;  di  cui  ecco  una 
strofa  :  A  lo  mare,  ca  vatte  l'onna  :  Foglie, 
eappuccie,  cocozze  tonne.  A  lo  mare  ca  vatte 
vatte  :  Foglie,  cappucce,  cocozze  chiatte.  Sad, 
Pat.  Tonno  III.  tdL 

Cecella  npr.  fem.  Cecilietta  ,  Cilla. — 2. 
Ci  Fetta. — 3.  tras.  da  cicia  (carne).  Pelvi. 

C^ceniello  sm.  (gr.  xvxiafÀSPoc)  Piccoli 
pesci  ancora  mancanti  di  squamme,  della  spe- 
cie atherina  hepsetas.  Pesci  nudi  pi.  Bianchet- 
to 9Ìng.lSo  ferrajuolo  strutto  e  trasparente  Pa- 
re na  rezza  pe  li  cecenielle.  Val.  Fuorf.  111,164. 

C^cere  am.  cicere  pi.  (aiaagot)  bot.  cicer 
arietinum.  Cece.  A  li  Véspere  seceliane,  chil- 
le  dell'  isola  alluccavano  a  li  Franzise  :  dì 
cicere.  Ma  li  Franzise  che  le  ce ,  le  fanno  ss, 
risponnevano  sisere.  £  accossì  ,  scoperta  la 
nazione  11  oro,  fujeno  accise  tutte  quante.  Vi 
ca  Mpiemonte  purzì  diceno  s  a  quase  tutte 
le  e.  £  li  toscane  mmece  de  e ,  fanno  tut- 
te 8CC,  sce — 2.  Cicere  caliate.  Ceci  tostati — 3. 
Cicere  muolle.  Ceci  lessi — 4.  Cicere  cocìvo- 
le.  Ceci  cottoi— 5.  CiceremuoUe.  Cerimonie, 
Inchini  —  6.  Specie  di  aculeo ,  uno  de'  tor- 
menti della  tortura.  Contalo  pe  lo  filo  ;  si 
no  te  faccio  provare  corde ,  cicere,  e  ffuni- 
celle.  J?a*.  Pent.  I,  2. — 7.  fras.  Non  sapere 
tene  tre  cicere  mmocca.  Bocca  aperta,  Trom- 
ben  di  piazza  ,  Cicalone.  Vasta  che  songo 
femmene,  Ca  nulla  mmocca  pò  tene  tre  ci- 
cere. Val.  Fuor.  I,  275.-8.  fras.  Non  valere 
tre  cicere.  Valer  nulla.  Chesta  farina  soja 
non  ba  tre  cicere.  Morm.  Fed.  I,  4. 


Cenerone  pi.  nne  <m.  Sorta  di  piombo 
per  la  caccia  grossa.  Né  se  creda  la  mar- 
motta ;  Che  la  sparo  a  cecerune.  Fai  •  Aat. 
fem.  I,  15. 

Cecilia  «/.  Cecità  —  2.  tras.   Sonnolenza. 

Ceeogna  af.  orn.  ardea  cieonia.  Cicogna. 
La  ceeogna  che  luongo  avea  lo  pizzo  E  lo 
piatto  spaso  era  de  funno.  Non  notte  assa- 
pora manco  no  sghizzo.  Morm.  Fed.  I,^XXVI. 

Cecòjera  e  Cecoria  (gr.  xtx(ooioy)  af  bot. 
cichorium  intyhua.  Cicoria,  Radicchio — 2./ro*. 
Pigliarese  cecoria.  Amareggiarsi,  Incollerirsi. 
Te  sì  cojetato,  Cienzo,  vavattenne.  Non  te  pi- 
glia cecoria.  d*  Ani,  Scìat.  mpetr.  —  Non  te 
piglia  cecòjera  ;  chesto  è  mmale  arremme- 
diabele.  Strav.  am.  Ili,  9. 

Ceeòtena  af  Pia  madre ,  membrana  in* 
terno  del  cranio.  E  mmazzecanna  le  pparole 
de  la  vecchia,  le  trasettero  a  la  cecotena  de  la 
catarozzola.  Ba^.  Pent.  ntr. 

Cecròpe,  Cecropo  (  gr.  xvxXog  (oxf;  )  am. 
Ciclope.  De  chesta  gran  cetà  che  fravecaro 
yi  Cecròpe  ,  a  la  porta  lassarrimmo  Sto 
rammo  d'  oro.  Stig.  En.  VI,  151. 

Ceeuta  sf.  bot.  coniam  ma>culatum.  Cicuta, 
erba  velenosa. 

Cèfliro  am.  (  gr.  xexpaXrj  )  Pesce  di  mare 
e  di  lago.  Mùggine,  Cefalo  mChe  belle  pi- 
sce puorte  ?  :~Di  (due)  ciefare  ,  che  hanno 
di  (due)  patacche.  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  4. 

Cefèea  af.  Posatura,  Fondigliolo  di  acque 
immonde — 2.  tra^.  Cosa  vile.  Residuo  di  co- 
se dispregeroli.  Mme  vuò  leva  da  nnante 
sta  cefeca,  0  te  le  sbatto  nfacce  a  una  a  una? 
Pai.  Bar.  ang.  I,  4. 

Cefèscola,  Cevescola  af.  Civetta.  Avea 
IP  nocchie  de  cefèscola ,  lo  naso  de  pappa- 
gallo, la  vocca  de  cernia.  Boa.  Pent  I,  3. — 
2.  traa.  Cispa.  No  bede,  eh'  ave  le  cefesco- 
le  all'uocchie  — S.fraa.  Avere  IP  nocchie  de 
cefèscola.  Non  v  edere ,  Raffigurare  stentata- 
mente, come  la  civetta  che  non  vede  quanto 
ci  è  il  sole. 

Cegna  af.  Cinta,  Cigna,  Cinghia,  Stracca, 
Straccale.  De  manera  che  rottase  la  cegna, 
Rommase  V  ermo  mmano  a  chillo  guappo. 
Cap.  lì.  Ili,  *  76—2.  fraa.  Dare  per  le  ccegne. 
Percuotere  su  i  fianchi.  Battere  V  anca.  Tor- 
mentare. La  sogra  nce  nne  dia  tanta  pe  le 
ccegne ,  che  se  vea  vivo ,  e  se  chiagna  pe 
mmuorto.  Baa,  Pent.  II,  7.  —  No  mperò  pi- 
gliava la  mazza  de  la  scopa,  pe  darle  dinto 
a  le  ccegne. 'i?oc.  Desc.  pred.  17. 

Cégnere  v.a.  e  np.  Cingere,  Cignere. 

N.  m^.  Il  napol.  usa  indistintamente  Cé- 
gnere e  Stregnere.  Ma  la  spada  si  cinge 
quando  si  pone  a  lato  :  quando  si  sfodera  , 
si  stringe  nella  mano. 

Celenìtone  am.  Giuoco  di  carte,  non  piii 
usato.  Joquammo  a  la  smàmmara,  a  scarta- 
re, a  tressette,  a  ccelenitone,  a  bazzeca.  Baa» 
Mus.  nap.  I. 

Celentra  af  Rotolo,  Rullo,  Spianatojo, 
Mangano,  Cilindro  —  2.  Officina,  Bottega  del 
Soppressatore. 
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I  Celentrare  t;.a.  Ammaccare,  Appianare 
Lisciare,  Soppréssare  col  Laminatojb^col  Rul- 
lò; con  la  Soppressa.  Distèndere  è  dare  il  lu- 
cido a*  panni,  alle  tele,  e  simili.  Manganare. 
Celentrato  ad.  Soppressato  ,  Lisciato  , 
Lustrato.  Cecca  s*  aveva  posta  na  rezzola 
De  filo  marfetano  celentrato.  SqrtU.  Tior. 
1,  15.  ^^ 

iCèlese  sm.  Cerussa,  Biacca,  Ossido  di 
pionibd.  So  brutta,  ma  so  scbetta  :  Vi  cca, 
BO  comm'  a  te,  cbe  baje  ncbiaccata  De  cele- 

•  8b,  de  magra,  e  marcbesiglia.  Fai,  Celia  1,  1. 

Celesta  npr.fem.  Celestina. 

Cfeléste  «re.  Celeste  —  2.  Colore  celeste. 
Ciléstro,  Azzurro  —  3, /ro».  Le  ssette  cele- 
'ste.'  I  sette  cieli.  Li  strille  nzomma  fujeno 
tante  e  ttante.  Che  se  sentèro  a  le  sette  cele- 
ste. Cap.  II.  II,  76. 

Celiento  »m.  Nome  di  regione  nella  Pro- 
vincia' di  Principato  ci  tra,  celebre  per  Pindn- 
stria  dei  salami.  Cilento. S'è  tenuto  parlamien- 

•  to  Co  dotture  ed  avocate,  Pe  bedè  se  lo  Ce- 
'liento  Le  sacicce  ave  mmentate.  Quad.  Sauc. 

1779. 

Celintro  sm.  Cilindro,  Mangano  da  sop- 
pressare,  Spianatojo  da  lisciare  e  dare  luci- 
do. Rullo,  Rulletto  da  dare  P  inchiostro  ai 
tipi. 

JV.  met.  Prima  delPuso  de'cilindri  fatti  con 
mistura  di  colla  e  melazzo,  davasi  P  inchio- 
stro alle  pagine  in  torchio  con  due»pallon- 
'6ini  di  pelle  imbottiti  di  lana  o  di  crino , 
éon  ìn'anico  di  legno  da  impugnarsi  dal  Bat- 
titore, e  distendervi  l'inchiostro,  dimenan- 
doli e  stropicciandoli  P  uno  contro  P  altro, 
per  quindi  spalmarne  i  tipi.  Si  chiamavano 
'^ihàzzi. 
~    Cellararo  am.  Canovaro. 

Celiarci  sm.  Celiare,  pi.  fem.  Concame- 
raziohé  sotterranea,  o  a  pian  di  .terra,  dove 
'si  pone  a  fermentare  il  mosto ,  è ,  fatto  vi- 
no, si  premorto  le  vivacele  allo  strettoio.  Ti- 
'Udja  .  Chi  a  mmenté  pò  tene  li  nomme  certo 
De  tanta  sciorta  de  campe  e  de  vine  ?  E  con- 
tk  le-  celiare  è'  le  cantine.  Eoe,    Georg.  II. 

Cellécare  vnp.  Stuzzicar  altrui  legger- 
meli te  in  HI  cune  parti  del  corpo.  Dileticare, 
Sólleèitare  ,  Vellicare  —  2.  tras.  Stimolare, 
Stuzzicare,  Incitare,  Pugnere. 

Celleeamleiito  sm.  Diletico ,  Sollecito , 
Vellicànlento  —  2.  trns.  Stimolo.  Pugnimen- 
to,  Prurito. 

'    Celleehìainleiito  sm,  frequent.  di  Cel- 
lecamiento  V.  q.  v. 

Celleeliiarc!  vnp.  freq.  di  Cellecare.V.q.v. 

Celleetiso  add.  osa  fem.  Chi  sente,  o  te- 
me il  isolletico ,  il  deliteco.  Vellicoso  —  2. 
tras.  Facile  ad  irritarsi.  Irritabile,  Sensitivo 
— 3.  tras.  Pronto,  Ratto. 

Celle ¥riello  sm,  vrella  pi.  '  fem,  (  gr. 
eyketpaXog)  Cervello.  A  ddo  so  ghiute  mo  le 
ccellevrella.  Moi-m,  Fed.  1,  Vili.  4. — 2.  fras. 
Magnare  c«llevriello  de  gatta.  Essere  sme- 
morato, dimentichevole.  E  che  ?  aje  magnato 
òellerrìello  de  gatta ,  sore  mia ,  che  te  aje 
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fatto   ascire  de  mente  P  aviso    n]iQ§to.  Bas, 
Pent  IV,  8. 

Cemenliarc  v.a.  Cimentare.  Ma  CQn]tm*& 
sta  coppella  è  cementato,  Ko  nce  truòve  na 
maglia.  Pas.  Pent.  I,  egr.  —  2.  <ra».  Porre  a 
rischio  ,  Mettere  a  repentaglio.  No  mnie  vo- 
glio cementare  co  cchlsso  brecconciello!  ifipr. 
Cors.II,  6. 

Ce^ilento  sm.  Cimento.  Ma  se  nce  fsje 
la  prova  A  ccemiento  riale,  Retro varijaja  c^e 
ogne  noviello  è  biello.  Bas,  Pent.  1,  egr. 

Cemmamlo,  ola  add.  Di  cima,  Di  vet- 
ta, Vettajuolo — 2.  /Va*.  Frutte  cemmarule, 
Frutta  vettaiuole,  vettajòle. 

Cemmenera  sm.  Ciminiera.  Fummajao- 
lo.  Cammino.  Tengo  sto  core  comme .  a  cem- 
menera, Tutto  feliniae  nigro  de  dolore.  Cipri. 
Rosa.  I,  4. 

Cemmeterlo  (gr.xoifÀtizriQiop)  am.Cìpà- 
terio,  Cemeterio,  Sepolcreto.  Ossuario,  Fos- 
sa comune, 

Cemmosa  sf.  Gli  estremi  lembi  laterali 
della  tela  lino.  Cimosa*—  del  panno  lane. 
Vivagno. 

Cemmiero  sm.  Cimiero.  Era  vestuto  tut- 
to d'  arme  j anche.  E  no  paggio  teneva  Ip 
cceramiero.  Per,  Agn.  zeff.  I,  50. 

Cenabro  (gr.  xcpyaprjoi)  sm.  Cinabro,  Os- 
sido dì  mercurio.  De  ceraso  e  ccenabro  tut- 
t' àunite,  Pare  la  faccia  ntra  vermiglio  e 
ghianco.  Atd,  Nap.  acc.  XII,  29. 

Ceuologia,  Ciarnalogia  (gr.  yeya^Xoyia^ 
sf.  Genealogia.  Tutto  lo  juorno  scrive  Storie 
e  cciarnalogia  De  patre  che  non  àppero  ma- 
je  figlie.  Bas.  Pent.  egr. 

Cenerlènnolo,  rèunola  add.  Avvolto  tr^ 
la  cenere.  Lordo  di  cenere -^  2.  ira«.  Gatta 
cenerennola.  Covacenere  ,  Donna  che  guar- 
da sempre  il  focolajo. 

Ceniero,  nera  (gr.  xct^cecQog)  add.  Tenero, 
Morbido,  Bómbice,  Soffice.  Da  IPuorto  tiyp 
de  foglie  cchih  ccenere  Sciglie  no  mazzo, 
e  famme  na  corona.  Val.  Nap.  scontr.  4.  -r 
2.  A  lo  cceniero  m.  avv.  Morbidamente,  bof- 
ficemente ,  Al  morbido,  Al  tenero.  Azzocchè 
mrae  reposo  a  lo  cceniero  ,  Si  pe  sciort^  me 
stracquo.  Cap,  II.  IV,  49. 

Cenisa  sf.  Cinigia,  Residui  di  brage,  Ce- 
neri calde.  Spedetiannose  na  castagna,  me  ne 
jettaje  tanta  cenise  a  IP  uocchie  ,  che  me 
abbrusciaje  meza  parpetola.  Sam,  Posili.  IV. 

Cèunera,  Cènnere  sf.  Cenere.  Na  sera  yic6 
arrostevano  le  castagne  sotto  la  cerniere  cau- 
da.  Bas,  Pent.  IV. 

Cenneraceio  sm.  Lissio  ,  Soluzione  di 
potassa.  Chi  darria  ceneraccio  a  sforo  fau- 
zo.  Bas.  Pent.  I,  egr.Y.  Colata. 

Cennerale  sm.  Grosso  panno  di  canapa 
su  cui  si  versa  acqua  e  cenere  bollente  ,  o 
che  abbia  bollito.  Ceneràcciolo. —  2.  CenèrQ 
morta  che  resta  sul  ceneràcciolo.  Cenerata» 
L'uocchie  se  le  fecero  a  guallarelle,  la  fac-' 
eia  deventaje  morticela  ,  le  lavre  de  cenne- 
rale. Bas.  Pent.  Ili,  5. — 2.  Generale  d^airmi, 

N.  fil.  In  Toscana  si  vers^  acqua  bQJle^te 
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néì&'céùWè^crada  8til  pàùnò  di  cahàpa.  Nói 
8i  fa  boiliré  prima  acqua  e  cenere  ,  e  poi  isi 
ittssL  tatto  sul  panno.  Da  qui  le  varianti 
di  parole  negli  autori. 

Cennerlèeio  add.  Cenericcio  ,  Color  di 
cenere.  Sta  sbroffata ,  La  vesta  cennériccia 
irha  mmotata.  Fas,  Gier.  XVIII,  16.     ' 

Ceimemìio,  rosa  add.  Generoso.  Ve  de- 
sidero benigno,  e  cenneruso  ,  pe  no  fareme 
lAàncà  maje  la  ràzeja  vosta.  FéraL  Viec.  av. 
deiie, 

Centa  af.  Cinto,  Cintola,  Cincitolino,  Cin- 
tura. Chiappo  sarrà  sta  centa  de  Fallante  Pe 
Tturno.  Siìgl,  En.  X,  129. 

Centiglio  sm.  Cintola,  Cintura,  Cintoli- 
no ,  Cinturino.  Ca  se  le  mpizza  justo  a  lo 
costato  Ddove  stea  lo  centiglio  annod acato. 
%?.  En.  XII,  65. 

Centlmmolo  ^m.  Macchina'  a  ruote  den- 
tate, rocchetto,  e  cilindro,  posta  in  moto  da 
OD  giumento  con  gli  occhi  bendati.  E  tan- 
to pettemuso  Sto  gliannola  d*  ammore,  Che 
ppeo  de  no  centimmolo,  Vota  da  cca  e  da 
ila  :  Lo  ssape  chisto  core  Che  pace  cchiù 
non  ha.  Ahn.  res.  Ili,  7. 

Cénti^A;  {gr,  xeytQOì/)  sf.  Crésta  de'  polli. 
Vedive  justo  na  centra  de  gaillo.  Fas,  Gì^r, 
11,40. — 2,  Centra  de  gallo,  tras.  Specie  di 
pédictilaria  nociva  alla  segala.  Zattere  pi. 
—3.  Centra  de  gallo.'Malàttia  dèi  sesso.  Fi- 
co, Creste  pi, 

CentréUdi  '  sf.  (gr:  xevtriQBis)  Bulletta. 
Aggio  perzo  lo  chiajeto.  Aggio  fortìuto;  Fer- 
ia Paparatura  e  le  ccentrelle.  Fas.  Gier.  IV, 
71. — 2.  fras.  Magnare  centrelle.  Sentir  pun- 
tare'.e  trafitture  nel  cuore. — 3.  tras.  Pensiè- 
ro ostinato,  molesto.  Penza  ;  e  pone  lo  tira 
la  centrella.  Per.  Agn.  zeff.  I,  62. — 3.  sell. 
Centrella  co  la  capo  d'attone.  Cocomeri  no. 

N.  met.  Nella  varietà  delle  bullette  si  ha 
a  distinguere  la  Bulletta  a  caldo,  che  hall 
corto  Fusto  quadrangolore ,  alla  cui  base 
veggonsi  alcune  piccole  protuberanze  emi- 
steriche, che  diconsi  Puntini  :  e  la  Bulletta 
a  freddo,  il  cui  Fusto  non  è  angoloso,  ed  è 
«enza  puntini.  —  Il  fabbricante  di  centrelle 
chiamasi  Bullettaio. 

Centrellare  v.a.  (xeyTQi^aì)  Bullettare  , 
Inchiavellare — 2  Zuoccole  centreliate.- Zoc- 
coli bullettati — 3.  Centrellare  le  ttavolette. 
Inchiavellare  le  falde,  le  assi. 

C^Éitiira  «/".Cintura,  Cinto. — 2.  Centura  de 
locauzone.Serra,e  più  comunemente  Serre  pi. 

N.  met.  Alla  cintura  della  spada  son  rac- 
comandati in  vario  modo  i  cinturini  che  di- 
consi Calate,  1  quali  si  affibbiano  alle  Fascet- 
te del  fodero.  Distinguesi  la  Cintura  a  tra- 
colla, quando  dalla  spalla  traversa  la  schie- 
na e  il  petto  :  e  la  Cintura  a  Tasca,  quan- 
do la  spada  si  cigne  a'  lombi ,  e  riesce  per 
Qn  taschino  sfondato. 

Ceokna,  Ceozaro.  V.  C&iiza. 

Cepiseelila  sf.  agr.  Ceppaja.  Ca  vòlea 
sbrcnzolare  Cèpecchie  e  boffe  da  na  servetel 
la,  rag.  Mort  d'Orz.  II,  26/ 


Cepotta' detta* francése  <?/•.  ort!  Èrbà^ci- 
jpòllitìa. 

Ce]polla  sf.  hot.  allium  caepa.  Cipòlla. 
Spallere  ha  de  cocozze  e  molegnane,  Prego- 
ié  de  cetrole  e' de  cepolle.  Cori.  Viag.  Par, 

1,  17. — 2.  fras.  Pigliare  nà  cepolla.  Inciam- 
pare, Sdi*acciolare,  Cader  per  terra.  E  din- 
to  a  la  carrera ,  Chi  piglia  na  cepolla  è  lo 
mpostore.  Corz.  del.  II,  15. 

Ceppa  sf.  Ceppaja.  Da  dinto  a  lo  ciardi- 
no  s'  ha  pegliato  na  ceppa  de  caruoféne.  — 

2.  tras.  Gruppo,  Branco,  Mano  tras.Mmiezo 
a  lo  covierno  nce  sta  na  ceppa  de  marion-  * 
ci  elle. 

Céppe  ca  sf.  Cespuglio  V.  Cippo.  Ca  vo- 
le  strappolare  llaPommella  Ceppechee  bof- 
fe da  na  servetella  Pag.  Mort.  d'Orz.  II,  25, 

Ce'p]petlello  sm.  dim.  Cioccheréllo,  Cep- 
perello. 

Ceppòne^m.  acc.  di  Cippo.  Piede  d'al- 
bero tagliato  che  si  assegna  intero  a  bru- 
ciare di  verno  ne*  cammini  da  fuoco.  Ceppo, 
Ciocco.  E.  sta  comme  a  cepponèlSTtuorno  lo  ' 
focolare  de  la  fcita.  Cor^  Rosa  V,  3.-2.  tr. 
Indolente,  Pigro,  Tardo. 

C(&^'rlesi^o  sm,  bot.  cùpressìis  ]  aémpèrvi" 
réns  (gr.  xvnaQtaaóg).  Ci  presso,  albero  linea- 
re, qui  addetto  specialmente  ad  usi  sepol- 
crali. De  cepriessò  addoruso  è  lo  tavutò. 
Fas.  Gier.  Ili,  72. 

Cera  (  è  chiusa)  sf  (gt,'  xàgog)  Cera.  E  ' 
buono  on tare  co  zuco  de  ruta,  E  véramen- 
te co  ccera  cetrina.  Cori.  Vajas.  IV--2.  Can- 
dele e  candelotti  di  cera.  A  vette  la  grazia  " 
de  scànzà  lo  colera,  e  mannaje  la  cera  a  s. 
Roècò. — 3  Cera  de  Spagna.  Ceralacca — 4  ./V,' 
Fare  cera.  Raccogliere  la  cera  che  còla  da 
moccoli  ne'  funerali  e  nelle  processioni — 5. 
tràs\  Piluccare,  Spilluzzitìare  guadagni  dis- 
onèsti nèir  azienda  altrui.  Manianno  li  de- 
nare  de  la  nazione,  nc'è  sempe  da  fa  céra — 6. 
tras.  Far  da  testimonio  e  da  secondò  in  at- 
ti e  cose 'indecenti.  Issò  se  saziava  de  vàse; 
ed  io  co  quacche  carezzìello  faceva  cera. 

Cera  (è  aperta)  sf  Aria  di  volto,  Sem- 
bianza, Fisonomia,  Lìichera.  Viata  te,  se  din- 
to a  lo  Parnaso  Mme  faje  trasire  co  nabona 
cera.  Cort,  Vajas.  I,  3—2.  fras.  Bona  cera. 
Allegria,  Grazia— 3.  Mala  cera.  Fastidio,  Tri- 
stezza, Ruvidezza. 

CeirÀsò  sm.  (gr.  xe^acog)  bot.  prunìis  ce- 
rasUs.  Ciliegio,  Ciriégio.  Mm'  aggio  accattato 
no  Cantarano  de  ceraso  pe  quinnece  lire — 2. 
Frutto  del  ciliegio ,  sing.  maac.  pi.  fem.  Ci- 
liegia ,  Vlseiola.  S'  è  mparato  a  Ueggere  lo 
peccerillo  ,  dànnole  no  ceraso  progne  net- 
terà che  leggeva —  E  le  ddesgrazié  com'm^a 
le  ccerase  Nce  manna  la  fortuna  ,  Ca  ne  ve- 
neno  ciento  appriesso  a  una.  Perr.  Zel.  anim, 
III,  8. — 2.  Cerase' majàteche—  Ciliege  mag- 
geriche ,  maggesi ,  maggiatiche — Cerase  can- 
namele. Visciolette,  Ciliege  visciole —  Cerase 
tostole  de  montagna.  Ciliege  duràcine.  —  4. 
Ceraòe  ncomposta ,  dinto'  a  lo  spireto.  Ci- 
lie'geìit'  guazzo.' 
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Cerasella  (gr.  xeQagtoyja/.  vezx.  di  ci- 
liegia —  2.  Ciliegia  secca.  Uinto  a  le  scio- 
sciole  de  Katale  nce  vanno  purzi  le  ccera- 
selle. 

Ceraslello  sm,  vezz.  di  ciligia — 2.  frcu. 
Hnsso  a  cerasiello.  Masin  dolce  ,  dolcia- 
to —  3.  fraa.  Crescere  a  ccerasielle.  Allevare 
con  tuttala  squisitezza — .4.^.  Peperoncino 
acre. 

Ceraso  sm.  Cerussa  ,  Biacca  ,  Ossido  di 
piombo.  Cheli*  auta  che  sta  tutta  riccia  e 
mmiccià,  E  sta  tutta  de  ceraso  nchiaccata, 
E  li  capille  pure  so  apposticce,  È  na  scalor- 
cia,  e  dice  ca  è  na  fata.    Val.  Vasc.  arb.  70. 

Cerasnolo  tm.  bot.  prunus  mahalabar. 
Ciregiuolo,  arboscello  spontaneo  nelle  monta- 
gne di  Castellammare — 2.  add.  detto  di  vino 
il  cui  colore  trae  a  quello  della  ciliegia.  ' 

Cerea  sf.  Questua,  Accatto.  L^alliette  de 
lo  puopolo  siano  tenuti  ogne  mese  de  fare 
la  cerca  pe  li  presune,  e  fare  liberare  ditti 
povere  presune  napolitane  che  stanno  de  sei 
ducati  abbascio.  Pass.  Gior.  1507  giugno. 

Cereare  v.a.  Cercare ,  Frugare,  Rimug- 
ginare.  Aje  trovato  chello  che  baje  cercanno. 
Bas.  Pent  V.  9.  —  2.  Accattare,  Domandare 

Ì)er  Dio,  Richiedere,  Chiedere  Telemosina.  E 
o  povero  ommo,  doppo  avere  strutta  la  vita 
soja  ncopp'  a  li  libre,  fenette  viecchio  co  ghi 
cercanno  secretamente  la  caretà  ;  e  poco  la 
trovava.  Vi  che  bello  munno  ! 

Cerela  sf.Y.  Cercala,  Querce.  Le  rradeche 
tu  nfuorchie  a  lo  sprefunno,  Cercia.  Sgrut. 
Tior.  e  III. 

Cereliietto  sm.  Piccolo  cerchio — 2.  Orec- 
chino a  campanella ,  Campanelle  pi.— 3  de  lo 
rilorgio.  Il  cerchio  nella  cui  intaccatura  è 
incastrato  il  cristallo.  Lunetta. 

Cèireola  sf.  bot.  qttercus  rohur.  Rovere. 
Gomme  quanno  na  cercola  chiantuta  Sfra- 
cassare se  sforzano  li  viente.  Stig.  En.  IV  , 
105. — 2./r.  Na  cercola  de  femmena.  Donno- 
ne sm.  Donna  alta  e  robusta,  come  quercia, 
Pezzo  di  donna,  Donna  fatticcia. 

Cereare  v.a.  Far  cera.  V.  Cera. 

Cereilaogllo  sm.  (gr.  x^iQSìpvXXoi/)  bot. 
9t<indix  ajkerefolmm.  Cerfoglio.  Li  quatre  de 
terra  erano  tutte  semmenate  d'arucole ,  na- 
sturze,  senape,  cerefuoglie  e  ppeparuole.  Cori. 
Ciul.  e  Per.  III,— 2.  fras.  Cifra,  Sigla ,  Ge- 
roglifico, Cartoccio,  Ghirigoro,  Ornamento  di 
scrittura,  Mano  tras.  Quanno  screveva ,  fa- 
ceva tanta  cerefuoglie  che  poco  se  poteva 
leggere. 

Ceretta  sf.  Kome  di  uno  de^  vini  bian- 
chi. Grechetto.  E  na  notte  e  no  juorno  mm'à 
tenuto  Chella  cerellalacapo  mbreaca.  PaZm. 
Poes.  prov.  124. 

Ceremmonea  sf.  Cerimonia. — 2.  antìf. 
Sgarbo,  Modo  secco,  riciso.  Ohiammaje  cier- 
te  tàmmare,  accunte  de  la  taverna,  e  ifatto- 
lo  acciafifare  co  na  bella  ceremmonia,  fu  por- 
tato nnanze  a  lo  jodece.  Bas,  Pent.  IV.  2. 

Ceremmoneata,  Ceremmonejata  «/*.  Se- 
rie d' inchini,  di  salutazioni ,  di  ceremonie. 


Mo  le  faccio  na  ceremonejata ,  Co  na  tosea 
parlata,  e  bona  sera.  Pag.  Petr.  I,  7. 

Ceremonlere  m.  Cerimoniere,  ufiSziale 
di  Corte  e  di  Chiesa. 

Ceremonluso,  osa,  add.  Cerimonioso. 

Cerenflrùseolo  «m.  Capriccio,  IJmoretto, 
Bizzarria.  Uh  mo  !  a  ste  sbèteche,  sera  e  ma- 
tino.  Li  cerenfruscole  ,  co  no  vorpino,  Ziif- 
fete  zìiflfete,  falle  passa.  Lor.  Tàmb.  2  ,  1— i 
2.  tras.. pi.  Cose  bizzarre,  capricciose.  Nin- 
noli, Ciondoli,  Bagattelle  ,  Cianciafruscole  , 
Ciabatterie. 

Ceretta  sf.  Lùchera ,  Fisonomia  bieca , 
Guardatura  sdegnosa.  E  cchillo  sempe  na 
ceretta  storta  Me  la  vo  fa  de  filo.  Milìl,  Sp. 
ine.  II.  3. 

CeriflTo  *m.  Dignità  araba,  Sceriffo.Ci«r- 
te  co  V  audriè  e  li  perocchine.  Che  ppareno 
ceriffe  de  galera.  Lomb.  Ciuc.  IX,  41. 

CerisBo  sm.  Salsiccia  con  peperoni  ed 
altri  'aromati. 

Cernere  v.a.  Stacciare  Vagliar»,  Crivella- 
re— 2.  tras.  np.  Dondolarsi ,  Dimenare  i  lom- 
bi. Sculettare.  Che  scassià  de  zuoccole  fa 
Pinfa!  Gomme  se  move  tèseca  Jostina  !  Ma 
cchiìi  se  cerne  e  cocciola  sta  ninfa,  Dieo 
Masina  !  Sgr.  Tior.  Vili,  1. 

Cernia  sf.  itt  perca  gigas.  Lucerna.  La 
vocca  avea  de  cerpia,  La  varva  che  le  Trèl- 
leca.  Bas.  Mus.  nap.  VII. 

Cerniccliio  sm.  dim.  di  crivo.  Crivello. 

Cernuto  sf.  Quantità  di  farina  che  fli 
mette  in  uua  sola  volta  nello  staccio. 

Ceròggeno  sm,  (gr.  xriQoyeyris)  Gerogene^ 
Candela  stearica. 

Careggia,  Cerorgia  sf.  Chirurgia.  Pria- 
mo ave  de  le  gguallere  la  chiave ,  Ma  mo 
farrà  fallì  la  ceroggia.  Cap.  Iliad.  V,  1^2.  ' 

Cerotto  sm.  Cerotto — de  li  capille  e  mo- 
stacce.  Ceretta — de  le  scarpe.  Ceretta. 

Cerqna  sf.  Querce.  La  quale  cosa  la  ser- 
qua le  disse  :  Tu  une  si  poco  lontana.  Bas» 
Pent.  IV,  8. 

Cerra  sf.  Acerra,  famoso  paese  nella  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  patria  di  Pulci- 
nella. —  2.  fras.  Mannare  uno  ala  Cerra. 
Mandarlo  a  quel  paese.  Si  non  fosse  pe,  la 
santa  pacienzia,  uh  quanta  vote  mannaria  a 
la  Cerra  tutte  li  verrini  e  che  stiinno  ntri- 
dece,  e  a  li  quale  potria  mparà  lo  be-a-ba  I 

Cerrtto  sm.  Cerreto,  paese  in  prov.  di  Be- 
nevento, dove  altra  volta  ci  avea  fabbriche 
di  panno  di  lana  fine  —  2.  tras.  Drappo  di 
lana  di  Cerreto.  Tu  vieste  de  cerrito  ,  Aje 
Taniello  a  lo  djto.  Córt.  Rosa  I,  1. 

Cerùggeeo  sm,  (gr.  x^^Q^^QY^^)  Cerusi- 
co. Lo  ferrarese  Arotemo  t^e  nnante,  Gerug- 
geco,  e  deir  erve  nne  stea  ntiso.  jEVm.  Gier. 
XI,  10. 

Cerveeate  sm.  Cervice.  Collottola. 

Cervellata ,  e  cerevellata  sf.  Salsiccia 
fresca  e  novellina,  a  rocchi,  fatta  con  carne 
scelta  di  majale,  tritata  a  colpi  di  scure,  ed 
acconcia  con  coriandoli ,  pepe  ed  altre  spe- 
zie in  polvere  sottile.  Po  nce  so  !•  cervel- 
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late.  Che  80  mòrza  echiii  fkmose;  Gheste  Bon- 
go spesiate ,  £  perzò  Ao  echiìi  addorose,  E 
assaje  belle  a  lo  magnare;  Ma  so  dure  a  pa- 
deare.  Qaatr.  Sane,  a  re  Carlo. 

CerTelliteeo  add.  CerTellino,  Bizzarro  j 
Volubile,  Strano,  Mezzo  matto,  Lunatico. 

CerTiello  «m.  Cervello. 

<^r Tonasse  am,  sup.  Serpe  grande*  E 
Dche  esente  Lo  sisco  ch^essa  fa»  lo  cervenazzo 
Faje  ,  comme  stata  foéae  cannonata.  Fcu. 
Gi«r.  XV,  49. 

Cervone  «m.Serpe  innocuo.  Biscia.  È  que- 
ilio  il  nome  che  dassi  a  quegli  innocui  ser- 
penti che  da'  ciurmadori  si  spacciano  addo- 
mesticati per  incanto.  E  creo  che  ha  echiù 
paura  De  stennere  la  mano  a  no  cervone  ^ 
Che  de  spoglia  li  muorte.  Cap»  Iliad.  V,  67 
—  2.  JYas.  Parla  cervone  (  frane,  gergon  ). 
Gergo  ,  Parlare  in  gergo.  Chesso  è  parla  cer- 
TOQe,  io  no  lo  ntenno.  Cori,  Rosa  IV,  1. 

Cersa  rf.  Quercia.  Nnarca  penWtacosa 
echiù  le  ceiglìa  ,  Ca  fatta  s*  ha  na  cerze  na 
spaccazza,  E  comme  fosse  femmena  Wò^  figlia, 
ib».  Gier.  XVIII,  26—  2.  Cerz»  caatagnara 
bot  guercuM  aetcyZiis.  Escolo. 

C^ivolella  af,  bot.  eineraria  maniina. 
Querciuola  marittima. 

Cestela  sf,  È  nome  di  una  delle  deli- 
ziose contrade  del  Monte  olimpiano.  Mirad- 
dòise  e  Pposilleco  so  asciute,  Giovenazze  e 
Ccesarie  un'uno  stante.  Fas.  Ger.  XVI,  9. 

Cesea  rf.  Zolla  con  terreno  e  cespi.  Ve- 
logna  eh'  a  mmente  aje  De  menozzà  la  ter- 
ra, e  scava  fosse  Ntuorno,  o  ncoppa  a  li  mun- 
te: e  doppo  lesto  A  borea  vota  le  ccesche 
grosse.  Boc.  Georg.  II,  64. 

Cestariello  sm.  Cestarella  «/.  sm.  Stri- 
ge. Ad  una  ad  una  ne  piuzaje  lo  core  ,  ce- 
starelle,  e  pappamosche.  Ba«.  Pent.  II,  6. 

Cestania  e  Cestuneja  «/.  (lat.  testugo)  Tar- 
taruga, Testuggine.  —  2.  troB,  Donna  ingro- 
gnata, rabbuffata.  Folte,  ca  mo  veneno  Doje 
mmorre  de  cestunie.  FerdL.  Fent  Zz.  Ili,  19. 

Celiare  «.a.  Citare. 

Cètara  rf.  Cetra,  Lira. 

Cetete ,  Cetà  af.  Città*  Io  canto  comme 
belle  e  bertolose  So  le  bajaase  de  chesta  ce- 
tate.  Oort.  Vajas.  I,  1. 

Cetetina  »f.  Cittadina— 2  trat.  Carrozza 
a  due  posti,  Baroccio,  Biroccio  ,  Timonella. 

NAneU  È  tratta  da  un  cavallo  a  due  stanghe. 

Cetetone  am.  Grande  città.  E  de  Prutone 
Va  pe  dderitto  a  lo  gran  cetatone.  Stia, 
Eli.  VI,  130. 

Gètola  af.  (gr.  ìuQaqa  Cetra,  Lira.  Vuje 
mo  Bonanno  cetole  e  liute,  Fateve  nnante. 
Vwf  Tior.  Vili,  1.— Vuje  che  sonate  cetole 
e  chitarre;  Jate  a  lo  tiempo  de  lo  calascio- 
ne. Morm.  Ntrez. 

Cetrangolaro  am.  Altra  volta  mestiere 
congiunto  col  potecaro.  In  questo  caso  vai 
Hzzicagnolo  :  nell'  altro,  Agrumajo,  Vendi- 
tore di  arance.  Co  no  cetrangolaro  o  casad- 
^uoglio  Se  crea  chello  che  bo,  io  nò  nce 
ngrino.  Oip,  IL  VI,  66.  * 


Ceiiraiigolatafl^«  Colpo  di  aranoia.  £  ho 
stimma  he  ffrezze,  né  ppi^etate  ;  Ma  conuué 
jesse  a  ffa  a  cetrangolate.  Fus,  Gier.  Ili,  51. 

N.  etim.  Fu  già  tempo  che  nel  carnovale 
dèlie  maschere  al  corso  si  combatteva  ad 
arance  forti,  come  poi  furon  tirati  confetti. 

Cetrangolella  af.  Merangolìna— 2. /ro». 
A  le  Ccetrangolelle.  Alla  fossa  degli  impe- 
nitenti. 

N,  etim,  È  detta  delle  Cetrangolelle  una 
via  confinante  coli'  Albergo  de'  poveri  ,  in 
alto  della  quale  è  un  campicello  profano , 
dove  sono  interrati  coloro  che  per  pubblica 
infame  vita  ed  impenitenza  muojono  male- 
detti. 

Cetrangolo  am.  bot.  varietà  del  oytrua 
aurantium.  Arancio  forte,  Merangolo. — 2.  af. 
Arancia  forte,  Merangola.  Ncoronato  de  lau- 
ro e  de  grammegna.  N'ommo  ntosciato  mmie- 
zo  nce  sedea.  Che  co  na  faccia  torbata  e  be- 
negua  N'  agrodoce  cetrangolo  parea.  iV« 
Agn.  zeff.  I,  4. 

Cetratella  af.  bot.  melUaa  officinalU,  Er- 
ba cedrata,  Cedornella. 

Cetrato  am.  Cedrato. 

Cetro  am,  bot.  eitrua  medica.  Cedro. 

Cetronata  af.  (gr.  xedQeXatri)  Cedro  con- 
ciato con  zucchero.  Cedro  candito. 

Cetriilo  am,  troie  pi.  fem,  bot.  eucumia 
aativua.  Cedrinolo,  Cedriolo ,  Cetriuolo,  Ci- 
trullo. Ammore  e  lo  cetrulo  vanno  a  pa- 
ro ;  Doce  è  la  ponta ,  ma  lo  culo  è  amarOé 
CoH.  Rosa  1, 2. — Cca  chiantata  nce  sta  la  lat- 
tuchella,  Lia  cocozze,  cetrole,  e  molegnane. 
Maj.  Yevi  ital.  34. — 2.  Cetrole  a  11'  aclto.  Ce- 
drijiolini  acconci  —  3.  traa.  Cetrulo  nzem- 
mentuto.  Uomo  sciocco  ed  insipido,  Gagliof- 
fone.  0  pìezzo  de  cetrulo  nzemmentuto.  Maj, 
ivi  8.-4.  fraa.  Mettere  l'assisa  a  le  ccetrole. 
Andarsi  impacciande  per  cose  da  nulla.  Lo 
si  conte  Che  a  le  ccetrole  va  mettenno  as- 
sisa. Maj.  ivi  8. — 5.  Attaccare  li  puoroe  a  le 
ccetrole.  Non  sapere  far  cosa  che  torni  a 
danno  o  dispetto  contro  cui  si  fa.  Va  legale 
li  puorce  a  le  ccetrole.  Boa.  Pent.  I,  egr. 

Cènza  af.  Gelsa,  frutto  d'ogni  varietà  di 
gelso — 2.  traa.  med.  Condiloma  masc. — 3. pi. 
Ceuze ,  nome  di  una  contrada ,  oggi  detta 
Vico  lungo  del  Odzo ,  parallela  a  Toledo  , 
dove  sino  al  primo  quarto  del  sec.  XVII  eb- 
bero stanza  donne  di  mondo.  Da  dove  Ani- 
more  sto  giojello  sceuze  ?Da  la  Chiazzetta, 
o  pure  da  le  Cceuze  ?  Oort.  Mie.  Pass.  IX,  17. 
— 4.  inter»  Gnaffe  !  Capperi  !  Poffare  ! 

N.  ator,  È  memorabile  ìa  tradizione  di  un 
'Ambasciatore  moscovita,  il  quale,  presentan- 
idosi  la  prima  volta  a  re  Ferdinando  IV, 
;  prese  a  dispregiare  la  possanza  militare,  e 
l'alto  valore  di  Napoleone  I;  e  che,  soggiun- 
geva, sarebbe  rimasto  disfatto  e  sterminato 
al  solo  comparire  da^li  invitti  eserciti  del 
suo  grande  Imperatore.  Alla  quale  superba 
sparata  Ferdinando,  stringendosi  nelle  spalle, 
ed  atteggiando  il  viso  ad  ironica  maraviglia, 
per  tutto  risposf  :  Oenza,  moteò  !  Questa  e- 
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fclamazioiie  ralse  quanto  no  corregione.  Il 
MoscoTia,  ossia  il  moseoTita,  richiese  agli 
astanti  del  significato  di  quella  parola  rea- 
le ;  e  i  cortigiani  gii  risposero ,  che  il  re 
aveagli  detto  bravo  I 

Cevare  t;.a.  Imbeccare  ;  e  dicesi  proprio 
degli  uccelli.  Ammarcia  tu  da  lloco,  Palom- 
ma  è  rrobba  mia  ;  Ca  mme  ir  aggio  cevata 
piccioncella.  Fer,  Fent.  zz.  I,  7. 

Ceratura  «/.  Quantità  d' imbeccata  per 
un  volatile.  Imbeccata. — 2.  L*  azione  dMm< 
beccare.  Imbeccata — 2.  Quantità  di  polvere 
che  si  mette  in  una  volta  nello  scodellino 
delP  archibugio.  Innescatura. 

CeTèttola  sf.  Civetta. 

CèTOza  sf.  Gelsa  y.  Ceuza, 

Che  pron.  Il  quale,  La  quale.  Lo  patre  e 
la  mamma  che  bonno  bene  a  li  figlie  ,  Ile 
mmannano  a  la  scola —  2.  add,  inter.  Quale  , 
Che.  Che  Prato  ?  che  Ranciuose  de  Castiglìa? 
Che  starza  de  Caserta  e  d' Avellino  ?  Cort, 
Viag.  Pam.  II,  7. — 3  susL  Cosa,  Lavoro,  Dif- 
ficoltà, e  simili.  A  covernà  buono,  nce  vo  no 
bello  che. 

N.  pi.  La  partic.  che,  sola,  o  in  composi- 
zione, raddoppia  sempre  la  consonante  che 
segue,  e  principalmente  muta  in  ò  la  v  e  in 
ghie  la  j.  No  rre  che  ppenza  a  isso  sulo  ,  è 
no  cattivo  rre — Li  figliule  che  bonno  essere 
voluto  bene,  non  hanno  da  fare  lazzarate — 
La  femmena  che  ghietta  li  denare  co  scuffie 
ecappelli6tte,mpoveresce  la  casa. — Seguendo 
una  vocale ,  o  si  elide  l£^  e,  o  riceve  un  d 
paragogico.  Se  dice  ch^  era  na  vota ,  no  rre 
«he  ad  ogne  piccolo  rommore  dinto  palazzo, 
addommannava  ched^  è  ?  ched^  è  ? 

Clied^  è  ched^  è  ?  m.  inttrr.  Che  cosa  è  ? 
Che  avviene? 

Chella,lo  stesso  che  ch^Uta^  »f.  Cosa,  Fan- 
tasia, ,Idea,  Sincope,  Deliquio.  Ka  cierta  chel- 
la  Mme  passa  pe  la  capo  Che  me  face  sbo- 
tà  le  cellcvrella.  Pai.  Trej.  d'am.  Ili,  13.— 
2.  pron.  fem.  Colei.  Comma,  vattenne  a  chel- 
la.  Sadd,  Frat.  nn.  I,  1.— 3  ad.  Quella.  Ve- 
neva  spisso  a  chella  fontana.  Bq$.  Pent. 
ntrod. 

Cliètleta  tm.  Qualunque  cosa  e  passio- 
ne ,  di  cui  s^  ignora  il  nome ,  o  che  non  si 
vuol  dire.  Fuorze   co  chessa   Uoco  Kee  aje 
passato  qua  pqco  De  chelleta;  mme  ntienne? 
.  Qian.  An.  res.  II. 

Citello  pron.  di  cosa.  Quello.  Chello  che 
tu  me  dice,  lo  no  lo  pozzo  fa;  Si  volim- 
m*  esse  ammiee.  Kon  mm*  aje  da  ncojetà. 
Canz.  pop.  —  2.  pr.  cdd.  Quello.  Restaje  a 
eehello  dire  comme  a  stucco.  Sgi^uL  Tior. 
II,  10. 

Chemera  «/.  (  gr.  x^f^^Q^  )  Chimera.  £ 
comm^a  cemmenera  Vommeca  fummo  e  fuo- 
eo  la  Chemera,  Stig,  £n.  VII,  195. 

Cherebizco  tm.  Ghiribizzo  ,  Capriccio. 
Dice  ca  pe  sfoga  lo  cherebizzo.  Se  fa  de  po- 
co cunto  e  ppoeo  priezzo.  Viol.  44. 

Cberl,  Clierl  (gt.  x^^Q^^^)  ^oct  con  la 
quale  si  chiamano  •  si  accarezzano  i  porci 


domestici.  Cherì,  cherì,  cherillo,  Rafaniello, 
Usse  cca,  usse  cca,  Leccapejatte.  Fag.  Mor. 
d'Orz.  VI.  29. 

^  Clierito  add.  Caro,  Carito.  Chella  liane 
È  la  cherita  nosta;  Sì,  Paggio  ntiso.  th'àl. 
Pazz.  amm.  II,  12. 

Ciiessa  pr.  fem.  Cotesta,  Codesta — 2.  ad. 
Questa.  £  mmo  che  bbaje  de  chessa  spata 
armata ,  Ammore  spezza  Parco  a  no  manto- 
ne  SgnU.  Tior.1,    20. 

N  Chesso  pr.  masc.  di  cosa.  Codesto.  ^Ches- 
so  che  mm^  aje  contato  ,  no  lo  dì  cere  a  ne- 
sciuno  cchiù. —  2.  add.  Questo.  Chesso  Uardo 
è  de  rànceto. 

Chesta  pr.  fem.  Costei.  Chesta  che  me 
vuoje  dare  pe  mogliere,  io  la  voglio — 2.ad. 
Questa.  A  la  seconna  cammera  trasettero: 
Chesta  era  tutta  chiena  de  scanzie.  Lomb. 
Cince.  IX,  31. 

Cbesto  pr.  mas.  di  cosa.  Questo.  Cche- 
sto  va  lo  cconta  a  chi  te  pò  compiatire  — 
2.  add.  Questo.  Chesto  grieco  senz*  acqua , 
accossì  bravo.  Maz.  Far.  Batrac.  I. 

Clilaccliiara  «/.Chiacchiera,  Ciarla,Spro- 
loquio.  Li  miedece.  Che  li  malate  spisso  te 
le  atterrano ,  Tutte  a  bbotta  de  chiacchiare, 
Val.  Fuorf.  2027.  Nce  vonno  ante  che  chiac- 
chiare a  la  guerra.  Stigl.  En.  XI,  92—2  Di- 
ceria, Fandonia. 

Cliiaeeliiareare  v  n.  Parlare  insieme  , 
Chiacchierare.E  cossi  chiacchiarejanno  chiac- 
chiarejanno,  se  mese  la  tavola.  Sam.  Posel. 
ntr. 

CUaecliiareata  sf.  Lungo  discorso,  Di- 
ceria, Chiaccherata. 

Cliiaechiarella  af.  Chìacchiarella,  Par- 
lantina, Scilinguàgnolo  tra^.  Don  Le,  tu  me 
vuoje  dire  ca  va  buono  ,  Ma  no  mme  pigile 

co  ssa  chiacchiarella.  Pag.  Viol.  V,  1 £  do 

Rrafaele,  sa  che  chiacchiarella  che  tene  !  — 
2.  tras.  Bugiardo,  Ciarlone.  Mancatore. 

Cliiaeehiaressa  af  Cinguettona,  Par- 
liera,  Ciarlona,  Chiacchierona.  La  Cornac- 
chia se  sa  ch^è  chiacchiaressa,  £  pe  natura 
vana  e  curiosa.  Morm.  Son.  16. 

CliiaeclKiariere  ,  rera ,  add.  Ciarlone  , 
Ciarliere.  Fauzario,  gabbamunno,  chiacchia- 
riere  !  Feral.  Fent.  zz.  II,  4. 

CUaecliiarone  am.  Chiacchierone,  Ciar< 
liero.  Bugiardo. 

CUaccone  am.  Fronda  della  vite.  Pàm- 
pano  ,  Pampino — 2.  Tralcio  novellino  della 
vite.  Tralcio,  Rimessiticcio  —  3.  Esso  trai-' 
ciò  arido.  Sermento  —  4.  traa.  Mala  parola. 
LP  ha  cercato  quacche  cosa  de  denaro  ,  e 
cchillo  IP  ha  respuosto  co  ttanto  no  chiac- 
cone. 

Cliiaelftiello ,  chiella.  add.  RachiticcT, 
Sbilenco  V.  Scianchella. — 2.  traa.  Uomo  debo 
le,  di  poco  animo  — 3.  traa.  Dolce  di  sale , 
Doleione.  Inabile,  Inetto. 

Chiafeo  am.  (gr.  yvaqìevg)  Uomo  da  nul- 
la. Robaccia  d'uomo.  Smacenare  potria 
quacche  chiafeo.  Zez.  Rie.  47.  A  la  fine  io 
non  so  quacche  chiafeo  ;  So  nepote  ,  a  de- 
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spietto  de  Giunone,  De  Giore  stisso.  Àccos- 
sì  disse  Anea  ;  E  appojato  t  Paataro  se  te- 
nea.  Stig,  En.  VI,  31. 

Cliiagnere  pass,  chianze,  chiagnette.  vn. 
Piangere.  E  se  Afreca  chianze,  Talia  non 
rise.   Bas.  Pent.  III.  9. 

Cliiagnestereo  am.  Pianto  frequente  , 
Piangoleggio — 2.  Pianto  comune,  Compian- 
to, Piagnisteo,  Piangimento. 

Cliiagnasiello  ,  sella  add,  vez».  Piagno- 
leso  ,  Piagnucoloso.  Ma  la  Regina  recchia 
chiagnOsella ,  E  spaventata  V  afiferraje  pe 
mmano.  Stig.  En.  U,  15. 

C%iiagunso  ,  osa  add.  Piangoloso ,  Pia- 
doloso,  Piagnone. 

CUaja  sf.  Piaga.  Messer  Chimmento  Gat- 
taie medico  de  orina,  et  messer  Galieno  de 
Anna  medico  de  chiaja,  mandati  per  la  mae- 
stà dello  signor  D.  Federico.  Pass.  Ann. 
1500. — Frezza,  tu  puoje  sana  chiaja  d^ammo- 
re;  E  sia  la  morte  requia  de  sto  core.  Fas. 
Gcr.  XX,  125. — 2.  Piaggia,  Spiaggia,  Plaga. 
Rengraziannola  pe  la  via  che  Pavea  mostra- 
ta, eommenzaje  a  trottare  pe  cchelia  chiaja. 
Bas,  Pent.  IV,  8 — 3.  Famosa  spiaggia  di  Na- 
poli ad  occidente.  Chiaja  è  no  burgo  luongo 
che  sta  puosto  A  la  marina  vierzo  lo  po- 
nente .  Avi  Nap.  acc. — 4.  fras.  Mmalora  de 
Chiaja,  Mala  ora  di  Chiaja,  Ore  serotine,  quan- 
do al  sec.  XVII ,  quella  spiaggia  solitaria 
diveniva  latrina  ogni  sera.  5.  tras.  Maliarda. 

CUiU^tno  sm.  Comune  a  settentrione  di 
ITapoli. 

Clftlf^ese  sm,  ise  plur.  Abitante  della 
sezione  di  Chiaja. 

Cliiajetare  va.  Piatire,  Contendere,  Dis- 
putare .  Esso  lo  bole,  che  se  chiajetarria  Nfl 
a  la  cammisa.  Cap.  Iliad.  II,  62. 

CUiU^^'^nte  sm.  Contendente,  Disputan- 
te L'  aperta  guerra,  comm^a  chiajetante.  Las- 
sa Mandracchio,  e  nuova  lite  attacca.  d*AnL 
Handr.  un.  I,  24. 

CUàJeto  sm.  (  lat.  barb.  placUum  )  Di- 
sputa, Contesa,  Piato,  Litigio.  Eh  !  scoprim- 
mo sto  chiajeto.  Ca  Leila  sarra  toja.  Cort. 
Rosa  V,  se.  I. — 2.  fras.  Chiajeto  scomputo  , 
Seòmpere  lo  chiajeto.  Decisione  finale.  Ter- 
mine di  lite.  Piato  finito.  Chisso  è  chiaje- 
to scomputo;  Maso  è  de  Leila,  e  Rrosa  V  ha 
perduto.  Cort.  Rosa  I,  2. 

Cliiallo —  sm.  lo  stesso  che  Callo  ,  ant. 
frazione  dodicesima  della  moneta  di  un 
grano.  Veccote  no  tre  cchialle,  Ca  te  n^ac- 
catte  caliate  cicere.  Pag.  Petr.  I,  1. 

Clilaiiiniare  v.  a.  Chiamare.  L^uorco  se 
lo  chiammaje  da  parte,  e  le  disse.  Bas.  Pent. 
I,  1. — 2.  fras.  Fora  me  ne  chiammo.  Dichia- 
ro di  non  far  parte  in  tal  faccenda — ^Dichia- 
ro che  ho  accusato  Pultimo  punto  della  par- 
tita— 3.  fras.  Ka  botta  chiamma  iràuta.  L'u- 
na  segue  tantosto  V  altra. 

Cliiaiiimata  sf.  Chiamata  —  2.  stamp. 
Parola,  o  parte  di  essa,  posta  a  pie  di  faccia, 
onde  comincia  la  prima  riga  della  pagina 
seguente.  Chiamata— d.  fras,  Chiammata  de 


tribunale.  Citazione. — i.fras.  Morso  di  pulce. 

Chiana  (  lat.  planula  )  legn.  sf.  urossa 
pialla  con  manico.  Piallone,  Barletta. 

Cliianato ,  lo  stesso  che  Cainato  sm.  Il 
marito  di  tua  sorella.  Cognato.  Ko  nce  vole 
auto  ,  è  ntesa  già  la  cosa.  Vasta  che  m*  as- 
secure.  Ca  nche  te  vene  fatta  A  sorema  tu 
gire  Chisto  si  D.  Ridolfo ,  o  D.  Luigge  ;  E 
chi  de  chiste  a  mme  sarrà  chianato.  Ha  da 
tratta  r  agghiustamiento  mio.  Trineh,  Fint 
Ved.  I,  12. 

Clilanea  tf,  ^(lat.  planea)  Panca,  antieam. 
Oggi  esclusivam.  Macello.  Bottega  del  ma- 
cellajo.  Va,  specchiate  a  na  chianca  De  qua- 
le siase  chiazza;  Ca  vide  chille  taglie  na  pit- 
tura, E  restarraje  ammisse  :  Pecca  na  guar- 
datura Chi  ncoppa  Uà  nce  jetta,  e  nce  la  lan- 
za ,  Se  sàzeja  primmo  IP  nocchie  ,  e  pò  la 
pauza.  Quatr.  Chianch.  1770  —  2.  fig.  Gio- 
vanotta. Co  la  bona  salute  !  Ossia  purzine 
Ncappato  co  sta  scigna  ?  e  quanta  mosche 
Vanno  attuorno  a  sta  chianca  V  Sad.  Sagliem. 

1.  —  3.  fras.  Carneficina ,  Strage  ,  Uccisione 
grande.  Macello.  Lassateme,  na  chianca  Oca 
mmiezo  io  voglio  fa.  d*  A.  Piedigr.  I,  4. 

Cliiaiicarella  sf  Corrente  ,    Piana.  — 

2.  tras.  Cervello.  0  je  a  ssi  ncappatielle  Quat- 
to cose  le  mancano:  Pane  ,  vertti ,  acquavita, 
e  cchiancarelle.  Sadd.  Bar.  Ili  ,  7. 

N.  etim.  Come  le  chlancafelle  commesse 
ed  assestate  sopra  le  travi ,  formano  il  sof- 
fitto delle  case  comuni ,  e  sostengono  il  la- 
strico che  vi  si  assoda  sopra,  cosi  per  met. 
dalle  cervella  sottostanti  alla  volta  del  cra- 
nio ,  la  parola  chiancarella  è  usata  a  signi- 
ficare vari  stati  dell'  intelletto.  Laonde,  Per- 
dere le  chiancarelle,  vale  Smarrire  il  senno, 
Rimpedulare  il  suo  cervello  —  Storzellà- 
resé  le  cchiancarelle.  Sviare  la  mente — Gua- 
stàrese  le  cchiancarelle.  Uscir  matto.  Aggia- 
tene  pietà  !  VI  ca  la  poverella  Non  ha  na 
chiancarella  Pe  deritto.  Martosc,  Pat.Ton.  Il, 
15  V.  Ohiàncola. 

Clilanchejaret;.a.  Scannare  animali  al 
macello  ,  Macellare  —  2.  fras.  Partire  ,  Ta- 
gliare gli  animali  macellati.  Fare  a  quarti.— 
i.fras.  Tagliare  a  pezzi.  Fare  carneficina. 
Accosta,  ca  te  voglio  chianchejare  Fer,  Fent. 
Zz.  I,  10. 

N.  Il  Puoti  par  che  pretenda  che  questo 
verbo  significhi  la  sola  azione  di  tagliare  le 
bestie,  e  non  V  altra  ancora  di  ammazzarlo 
per  venderne  le  carni.  Ciò  quanto  sìa  erro- 
neo vede  ognuno  che  abbia  buona  cognizio- 
ne del  patrio  dialetto. 

Chianehiere  sm.  Macellajo.  A  ggrolia 
nosta  Portammo  carne  fresca  e  ppiuorce  vi- 
ve. Vacche,  vuoje,  e  betelle  Grasse  allattan- 
te e  belle.  Che  de  le  cchianche  noste  So  li 
cchiù  belle  frutte;  E  le  spartimmo,  e  le  do- 
nammo a  tutte.  Quatr.  Chianch.  1715. 

CblÀneola  sf.  Metà  di  pezzo  di  ramo 
mezzano,  per  lo  più  di  castagno.  Assicella, 
Corrente  ,  Piana. 

Nt  met.  Servono  h  ehiancole  a  preparare 
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1  pif^pi  fopra  le  traTatare  delle  case;  e  80< 
^teiier^  il  riccio  (letto  di  calcinacci) ,  ed  il 
letto  di  lapilli,  o  di  cocci,  che  intrisi  in  cal- 
cina 91  battono  ed  assodano  sopra  di  esso; 
o  i  quadrelli  di  terra  cotta;  o  ie  varie  pie- 
tre che  vi  si  commettono  con  cemento;  o  Pa- 
tito ,  o  altra  maniera  di  bitume  che  vi  si 
cosparge,  da  formare  il  pavimento  ,  il  la- 
strico, il  solajo  dell'  ordine  superiore. 

CUaneone  «m.  Pancone — 2t  tr<M.  Gran- 
de strage,  Grande  carneficina.  0  de  le  ggen- 
t^  soje  fa  no  chiancone.  Cap.  Iliad.  Y,  135. 

Cblanella  rf.  Sorta  di  cestino  spaso  dei 
pescivendoli.  Sportella  ,  Sportelletta  ,  Spor- 
tellina  —  2.  tras.  fornac.  Mattone  più  sot- 
tile della  Mezzana.  Pianella. 

CUanellaro  sm,  Pianellajo,  maestro  di 
pianella.  Chillo  dito  de  raspa  de  chianellaro, 
^ra  deventato  mbroneturo  de  lo  ndoratore. 
Boa,  Pent.  I,  10. — 2.  Boscajoló,  Artefice  di 
sporte. 

Cliiaiielletto  «m.  Pianellina,  Che  ppa- 
fea  propio  co  li  chianellette  Cavallo  che  se 
mmezza  a  fFa  crovette.  Oort,  Yajas.  IV,  31. 

Cliilanelliusza;  sm.  Pianelletta,  Pianelli- 
na.  Ko  pede  peccerillo  ed  attellato,  Co  schit- 
%o  doje  detelle  De  chianelluzze  belle  e  ssa- 
porite. Bas,  Mus.  nap.  V. 

Chianeta,  «/.  Pianeta.  £  lo  cielo  appa- 
rette  accosti  bello,  Che  sbrannente  appare- 
rà ogUQ  cchianeta.  Per.  Agn.  zeflf.  I,  40 — 2. 
Pianeta  j/l  Veste  da  prete  senza  maniche 
quando  celebra  la  messa.  De  na  chianeta 
d'oro  arregamata  Vestutose  Gogliermo.  Fas, 
Gier.  XI.  14. 

Cliiaii«»'tta  «m.  Berretta.  Non  toccèi  lo 
chianetta  a  lo  zelluso.  VioJ.  101  —  2.  trds. 
Scappellotto.  A  scoppole  ,  a  cchianette  sto 
guaìlecchià  Fu  cacciato.  Mann.  Fed.  V.  14. 
— 3.  /ras,  Carcare  la  chianetta  (  lat.  capitis 


Chlantare  va.  Piantare.  Non  chiantate 
le  bignè  all'  occidente  Roc.  Georg.  II  74. 

Chlantarlello  «m.  dim.  II  piagnucola* 
re.  Il  Piangolare.  Fare  le  lagrimuzze. 

Chlantamlo  «m.  Maniera  di  chiodo  acu  • 
to,  robusto,  col  capo  a  forma  di  T.  Tozzetto» 
Treccalle  V  accattaje  de  chiantarule.  Fas, 
Gier.  1 ,  60  —  2.  P  iantatojo  degli  ortolani. 
—  3.  fras.  Fare  no  chiantarulo  ,  Piantare  , 
Abbandonare  Pinnammorata.  Falle  no  chian- 
tarulo. Lassala  ghi  a  diascence.  i2o«.  Pip.II,  6. 

Cliiaiitella  sf,  calz.  Soletta. 

Cliiaiitillo  sm.  vezz.  Farle  lagrimette. 
Spargere  lagrimuzze  ,  Piagnucolio.  Le  spia- 
cette  a  Crorinna  ;  appe  dolore  De  tutte  e 
duje,  e  flfece  no  chiantillo.  Fas.  Gier.  II,  43. 

Chiantimma  sf.  agr.  Piantina ,  Pipante-  - 
rella  ,  Pianticella  —  2.  Le  piantine  messe  a 
terra  col  piantatojo — 3.  fras.  Pigliare  de  le 
cchiantimme.  Radicare. 

Cliianto  «m.  Pianto,  Sparajetale  chiaa- 
to  a  selluzzo.  Oort.  Ciul.  e  Per.  IX. 

Cbiantone  sm.  Piantone — 2.  tras.  Sen^ 
tinella,  Uomo  appostato.  Mo  mme  metto  de 
chiantone  nnanze  a  lo  palazzo,  e  quanno  lo 
vedo  assomma ,  ve  chiammo.  Sigism.  Dae, 
Fugh.  I,  3. 

Chiantvto  add.  Ben  piantato ,  Ben  tal- 
lito. Attecchito —  2.  tras.  Robusto,  Vigoroso 
Tarchiato  ,  Atticciato  ,  Fattocelo  ,  Aitante. 
Aggiolo  caro  mo  sto  maretone,  Poeca  è  no 
bello  giovene  chiantuto.  Morm.  Case.  —  3. 
tra^.  La  lengua  napoletana  è  majateca  e 
cchiantuta.  —  Li  signure  ,  Cchiii  provano 
chiantute  li  malanne.  Pas.  Pent.   I,  egr. 

Chiappariello  sm.  (gr.  xomnnqis)  Cap- 
perino  —  a  IP  acito.  Cappato  in  aceto.  Si 
no  malato  ha  perzo  P  appetito.  Ne'  è  rrob- 
ba  co  P  acito.  Avimmo  chiapparielle,  Lem- 
mune  e  ppeparielle,  Quatr.    Cetrang.  —  2. 


ictus)  Calcare  la  testa,  Dare  come  a  dire  un  ;  tras.  Gromma  di  sporcizia. 


grosso  scappellone.  Ma  le  carcaje  de  muodo 
la  chianetta  Taddeo  ,  che  le  mmarcaje  tutte 
Caronte.  Cap.  Iliad.  IV.  86. 

Chianezza  sf.  Pianezza.  E  de  chianezza 
stea  a  llcviello ,  Comme  lo  llargo  nnante  a 
Santaniello.  Fas.  Ger.  XIX  ^—tras.  Lentezza 
Lentore. 

Cliianiello  sm.  Pianello,  Pantofola.  LV 
TÌve  da  vasà  co  no  chianiello.  Martosc.  Pat. 
Ton.  I,  11. 

Clilano  add.  Piano  —  2.  tras.  Lento. 

C|iianozaBa  sf  legn.  Pialla. 

N^  met.  Della  pialla  le  parti  sono:  Ceppo, 
cippo,  la  Feritoja,  voccJietta.  Buca  dove  me- 
diante la  Bietta,  zeppa^  è  fermato  il  ferro, 
^QCchettfL  Ferro  a  registro,  conlro-fierro,  An- 
c  ora,  il  ferro  è  di  varia  fof ma ,  cioè  Ferro 
andante,  fierro  de  la  ckianozza.  Ferro  a  den- 
ti, chianozzo  a  diente.  Ferro  ingordo,  sgrossino. 

Clilaiita  sf.  Pianta  —  2.  fras.  Tenere 
nchianta  de  roano'.  Avere  in  pregio,  in  gran- 
de onoranza.  Chisto  pe  Troja  jea  comm'  a 
no  conte  :  E  ognuno  lo  tenea  nchianta  de 
mano  Gap.  Ilia4.  V,  128. 


Cbiapparo  sm.  hot.  capparia  spinosa. 
Cappero. 

N.et.  Se  ne  mangiano  i  bottoncini  de 'fiori 
conci  con  aceto,  ed  ancora  i  frutticelli,  co- 
comereili,  prima  di  allegare  i  semi. 

Cliiappeiiiello  sm.  dim.   tras. .  Furbae- 

chiotto,  Maliziosetto,  Furfantello.  A  la  mam- 

;  ma  obbedie  lo  chiappeniello.  Stig.  En.  I,  165. 

Cliiappetiello  sm.  dim.  Cappietto,  Ca- 
pestrello.  Comm'  a  tanta  chiappetielle  che 
da  lloro  stesso  se  fanno.  Pag.  Fen.  prol.  — 
2.  tras.  Capestrello  tras.  Furfantello,  Malan- 
drino, Ciuffetto— 3.  sart.  Grovigliola. 

Chiappino  sm.  Forca  masc. 

N.stor.  Al  1814,  declinando  la  fortuna  dei 
napoleonidi,  in  Napoli  si  udì  uno  strambotto, 
col  quale  si  avvertiva  re  Gioacchino  di  porsi 
in  salvo;  e  ciò  in  modo  da  non  lasciarsi  in- 
tendere da'realisti  di  Palermo.  La  canzone 
è  questa  :  Tengo  no  cane  che  se  chiamma 
Chiappino:  No  mmagna  pane  si  n'  è  nfuso 
all'  uoglio  :  fuje  ,  Chiappi ,  ca  mo  vene  lo 
mbrnoglio.  Nejma,  nò. 
Chiappo  cm.  Cappio,   Capestro.  A  li  11 
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de  settembre  de  Dommeneca  a  esera  de  Tan- 
no 1845  re  Andrea ,  figlie  de  lo  re  d^  Un- 
gheria ,  et  marito  de  la  regina  Ioanna  fo 
strangolato  con  uno  chiappo  in  Aversa,  da 
la  regina.  Passaro —  2./r<w.  Fetire  de  chiap- 
po. Sentir  di  forca  —  3.  fras.  Nascere  co  lo 
chiappo  ncuollo.  Esser  d^  indole  che  mena 
al  patibolo  —  4,  fras.  Chiappo  de  mpiso  , 
Malvagio  ,  Perverso ,  Forca,  Viso  da  impic- 
cato, Avanzo  di  forca. 

CUarata  ^.  Empiasto  fatto  con  albume 
di  uovo. 

CIftlarofeLio  «m.  Sordi  ziaj,  XiOrdnra,  Soz- 
zura. Co  la  lescia,  o  V  ammonièco,  e  no  co 
lo  spireto,  se  leva  lo  chiarchìo  da  li  bàve- 
re —  Ko  le  pòttero  levare  lo  chiarchio  da  li 
talliuie,  che  V  àfeto  de  sentina  sentevase  no 
miglio.  Bat.  Pent.  III.  —  2.  add.  Sordido  , 
Lurido.  Io  de  sti  caparrane  lurde  e  chiar- 
chìe  Ne  vorrìa  carrecà  tartane  e  burchie. 
Oap,  8on,  151, 

Clftlavcliiolla  dim.  di  chiarchia.  Sozza, 
Untuosa  ,  Sgualdrinella.  Deciteme  na  cosa 
Cke  ?  fòsse  qua  chiarchiolla  ?  No,  ca  ognuna 
de  ^este  Tene  ciento  miluorde  a  ttuomo 
a  essa.  La  Cant.  I.  17. 

Chiareliluso  osa  add.  Sordido  ,  Luri- 
da ,  Fantajo  —  sf.  Puttanella.  Io  vengo  ,  e 
bedarrsje,  brutta ,  chìarchiosa ,  Quanto  pò 
sdìgno  a  ffemmena  gelosa.  Cori,  Mie.  Pass. 
HI,  39. 

Ciliare  3  sili,  va.  Piegare.  La  femmena 
bona  se  spezza,  ma  non  se  chiea  a  mman- 
care  a  lo  dovere  sujo.  V.  Chiegare. 

Cldarella  dim.  di  Chiara  np.  Chiarina 
—  2.  fraa.  Materia  da  chiarire  i  vini  o  altri 
liquori  torbidi.  Chiara. 

Cidareiisa  8f,  ¥ino;  dal  brillar  che  fa 
il  vino  puro  (lat.  daritudo).  Ca  te  fa  dì  lo 
vero  la  chiarenza  Justo  qùanno  staje  fatto, 
e  baje  de  renza.  Quatr.  Ortol.  a  re  Ferd. 

Cblarlò  e  Chiàiro  avi.  Uomo  dappoco, 
Babbeo.  De  mme  chiammà  no  chiario  n^aje 
cchih  core.  Pag.  Val.  V.  10  —  E  ba,  stipete, 
va,  ca  si  no  chiairo.  Ivi  V.  5. 

Cliiaro  «m.Splendore,  Lucentezza — 2,tras. 
Vino.  Sto  chiaro  mm'ha  le  bene  addecreate. 
Dammole  n^auta  botta.  A  la  salute.  Sadd, 
Mar.  Oh.  III.  2  —  3.  add.  Chiaro,  Lucido, 
Piscia  chiaro  e  ffa  la  fico  a  lo  miedeco.  Prov, 
Chi  non  orina  t(»rbido  ,  sta  bene  —  4.  fras, 
Fassa  chiara  la  nottata.Non  chiudere  occhio. 
E  pc  sta  ngiuria  che  baie  pe  mmille,  Chia- 
re, chiare  le  ppasso ,  affé,  le  notte.  Fas,  Ger. 
XVII,  46. 

Chiasso  am.  Vico  da  meretrici ,  Via  da 
galeotti.  Va  sempe  pe  li  chiasse ,  e  Uà  se 
fraveca;  E  ffete  cchid  de  na  latrina  o  chia- 
veca.  Pag.  Rot.  Val.  VI,  3  —2.  Rumore,  Stre- 
pito. E  pe  fare  cchih  chiasso  e  cchiùroina, 
La  figlia  acciaffa,  e  pò  ndìavolata  Ncoppa 
li  munte  la  portaje  de  pressa ,  E  annascose 
a  no  vuosco  la  scuressa.  8tigl'  En.  VII,  100. 
Cliiasta»^.  Piastra.  La  spata,  la  rotella, 
•lo  brocchiero,  Lo  ghi  vestuto  de  maglia    e 


de  chiasta,  Songo  bona  defesa,  a  ddl  lo  ve- 
ro. Morra.  Fed.  VI,  1. 

Cl&iastra  «/.  Piastra.  Le  ggaveglie  so 
d'  oro  ,  e  pò  chiavate  Chiastre  d'  abbrunzo 
nc'erano  da  coppa.  Oap.  Iliad.  V.  148. 
Clftiàtano  sm,  (  gr.  rìXarayog)  Platano. 
Cl&iattilio  sm.  Insetto  a  tutti  noto.  Pfat^ 
tone.  Piattola — 2.  /ras.  Chiattillo  de  U'uom- 
mene.  Omicino.  Ometto,  Omiciattolo. 

Cliiattejare  vn.  Svoltarsi  del  colpo  , 
Voltarsi  di  punta  o  di  filo,  in  piatto,  qua- 
si piatteggiare.  L'anemuso  Mertillo  Pe  scon- 
ciare Nicandro  Na  spontonata  tira  Che  chiat- 
teja;  ca  si  pigliava  ritto  ,  ìfon  sarria  vivo  a 
st'ora.  Baa.  Past.  fìd.  IV,  3. 

Chiatto  am.  (gr.  nkayog)  La  parte  larga 
d'  ogni  strumento  da  taglio.  Piano,  Piatto  , 
bisil. —  2.  -naut.Fianco  della  nave.  —  S.fraa. 
Note  chiatte,  mus.  Note  piene.  Ne  pecche  mme 
vatte  ?  =  Ca  si  na  bestia.  A  nuje ,  le  note 
chiatte~Mme  vorria  passa  primmo  chesta 
arietta  z=  Chesta  non  e  pe  te»  Ih'inch.  Fin- 
ta ved.  I,  17— 4. /ro*.  Botta  de  chiatto. 
Piattonata  —  5.  Menare  botte  de  chiatto. 
Piattonare  ,  Dar  piattonate  —  6.  Dare  de 
chiatto.  Dare  di  traverso  ,  Non  riuscire  nel 
disegno.  Vi ,  ca  quanno  uno  ha  troppo, 
affezzione  A  la  chelleta  amata,  Quanno  ar- 
riva a  lo  ntiento  eh'  isso  voi  e  ,  Spisso  sor- 
tire sole.  Che  benenno  a  lo  fatto,  Vo  tirare 
de  ponta,  e  dà  de  chiatto.  Cort.  Rosa  Y,  III. 
Cliiattolillo,  Iella,  add.  Pienotto,  Paffu- 
tello. 

diiattonata  af.  Colpo  che  si  dà  altrui 
col  piano  della  sciabola.  Piattonata. 

Chiattoneare  va.  Piattonare.  Dar  colpi 
col  piatto  delP  arma.  Isso  pò  a  IPautro  par- 
la cchiù.  abbonato,  E  strilla,  e  cchiattonea. 
Faa.  Gier.'  XX,  III. 
Chiattoniata  af.  Baruffa  a  piattonate. 
Cliiansso  am.  (v.  turca)  Carnefice ,  Ma- 
nigoldo. Che  rrecchie  longhe  !  spòlleca  chi- 
st'uosso,  0  Mida  puorco,  fàccia  de  chiaus- 
so.  Maj.  Ver.  it.  25. 

Chiava  af.  (gr.  xXrjts)  Chiave.  Mme  mise 
ncapo  io  de  mme  nce  vattere  :  E  a  cchel.la 
cascia  de  trova  la  chiava.  Cap.  Iliad.  VII,  35. 
Chiavare  va.  Chiudere,  Serrare  a  chia- 
ve. Ma  penzannno,  meschina,  de  ire  ad  ora 
ad  ora  a  fareme  chiavare  a  no  serraglio. 
Bòa.  Pent.  —  2.  traa.  Prender  posto.  Stare 
a  suo  bell'agio.  Mme  chiavaje  priesto  dinto 
a  na  felluca ,  E  tornege  ccane;  Cort.  Rosa  1, 
11,  —  3.  Cacciar  dentro  ,  spingere.  La  chìa- 
varo  dinto  a  na  carrozza  a  seje  cavalle  ,  e 
ghicro  a  la  ncorza.  Cort.  Ciul.  e  Cer.  VIII 
— 4.  Dare,  Tirare.  Copiddo  mme  chiavaje 
no  revierzo  de  ponta  sotto  le  ttetelleca. 
Cort.  Lett.  JV, 

ChiaTatura  ««/•  Toppa.  E  mettenno 
V  nocchio  pe  lo  pertuso  de  la  chiavatura  , 
voze  vedere  che  cosa  un'  era  fatto.  Baa, 
Pent.  Il,  5.. 

Chiave  af,  magn.  Chiave — %  arch.  Chia- 
ve delV  arco  :  ultima  pietra  o  mattono,  in 
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Chio^etoU*  (ò  aperto)  §fé  Pioggerella 
-i-2.  (o  chiuso)  Piccolo  pioppo. 

Ch torma  «/.  Ciurma,  Accoszaglia,  Ma^r- 
maglia.  E  eco  li  rimme  tutta  s^affannava  La 
chiorma ,  e  a  schiattafegato  vocava.  Stìg. 
Ed.  vii.  —  2.  Brigata ,  Mano  trat.  0  bella 
chiorma.  SgruL  Tior.  VIII^  7. 

Ghiotto  «m.  Il  sedere,  Le  natiche.  Lo 
chiotto  comm^à  frittola  non  t^arde,  Mente  a 
lo  studio  lo  tiempo  tu  pierde  ?  Cap.  Son.49. 

ChloTarda  «/.  Ulcera  de^  cavalli  sotto  al 
garretto.  Chiodo.  Né  sa  pecche  le  vene  la 
chiovarda.  Cap.'Son,  93. — 2.  trae.  Intoppo, 
Impedimento  ad  andare, 

ChioTare  v.a.  Chiodare.  Sì  fé  dare  una 
certa  parte  de  uno  de  li  chiovi  col  quale  fu 
chiovato  in  croce  il  nostro  Signore.  VUl,  G. 
Cron.  50. 

ChloToale  am.  Piviale.  Veste  sacerdota- 
le. E  li  duje  buon  Pasture  nce  aparaje,  De 
drappo  d' oro  co  li  chioveale ,  E  bellisseme 
mitrie  e  ppastorale.  Faa.  Gier.  XI  41. 

€lftiovelleeare  vn.  ed  o.  Piovigginare, 
Piovisciolare ,  Spruzzolare,  Lamicare.  Lam- 
peja,  sì,  pe  Llella  ;  Ma  pe  mmene  chiovel- 
leca  la  neve.  Cort.  Rosa  I,  1. — Scumma  e  su- 
dore jea  chiovellecanno  Lo  cavallo.  Stia,  En. 

XII,  161. 

ChiOTore  vn.  ed  a.  pari,  chiuòppeto. 
Piov  ere.  L'aggio  trovato  a  no  palazzo,  quan- 
no  chiovettero  passe  e  ffico  secche.  Boa.  Pent. 
I,  4. — Signore,  si  a  Sdraelle  tujo  chioviste  La 
manna,  che  tteneva  ogne  sapore.  Faa.  Gier. 

XIII,  74. — 2.  dit,  Quanno  chiove  passe  e  fico- 
secche; Dicesi  di  cosa  che  non  accadrà  mai. 
— 3.  /reta.  Chiovere  a  llancelle  Piovere  a 
secchi.  Venir  gih  a  secchi — Chiovere  a  ccam- 
panelle.  Piovere,  a  sonagli. —  Ncasare  a  chio- 
vere. Piovere  a  scroscio,  Scrosciare  a  pio- 
verOr 

ChioTetiello  am.  Chiodetto — 2.  h^cu.  Pas- 
Sion  d'amore.  Ah  !  ]'è  trasuto  già  lo  chiove- 
tiello,  E  non  ha  cchiù  repuoso  la  signora. 
Fai,  Ast.  fem.  I,  9. 

CbioTiale  am.  Ammanto  sacerdotale  in 
grandi  funzioni  delP  altare.  Piviale. 

€hijrehiello  am.  Cerchietto.— 2.  Strumen- 
to d'acciajo  a  cerchi,  simile  al  sistro.  Orsù 
lassammo  pettole  e  ttovaglie,  Giuvene  e  nnin- 
fe,  e  nzemmola  pigliate  Co  li  chirchielle,  sci-- 
sciole  e  ssonaglie.  Nude  le  spade.  Égrnt.  T. 

Chirekletto  am.  Cerchietto— 2.  Una  parte 
della  cassa  di  osso  di  balena  degli  occhiali 
da  naso.  —  3.  oref.  Campanella ,  Campa- 
nellina. 

Chlrehio  am,  erchiepZ.  fem,  (gr.  xvxkog) 
Stecche  di  legno  castagno,  incurvate  e  legate 
in  tondo  a  uso  di  stringere  botti  tini  e  si- 
mili —  2.  Stecca  di  castagno  ancora  senza 
ripiegamento.  Sarraggio  costritto  de  vennere 
p'abbesuogno  la  lamma  de  la  spata,  e  nfic- 
care  pe  rrepotazione  no  chirchio  dinto  a  lo 
fodero.  Cbr^.  Let.  HI. — 3./ra4.Le  chierchiede 
la  votta,  de  lo  fusto. La  cerchiatura  della  bot- 
te, d«l  tino — 4.  /ras.  Passare  pe  lo  chirchio* 


Esser  canzonato  »  trappolato  ^  iaealappiàto. 
Nullo  nc'è  cca  che  passa  pe  lo  chirchio:  Non 
saccio  chi  è  de  nuje  de  casa  sposeto.  Cap,  II. 
I,  25. — b.fraa.  Dare  na  botta  a  lo  chirchio,  e 
n'auta  a  lo  tompagno.  Spedire  ad  un  tempo 
due  Ceutcende,  Tenersi  in  due,  Dar  favore  al- 
l'uno e  non  lasciare  sprovveduto  V  altro.  E 
Ascanio  toppa,  Lo  galantommo  a  tutte  dduje: 
na  botta  Dace  a  lo  chirchio,  e  n'autraalo 
tOmpagno.  Ftd,  Frdt.  nn.  III,  2,  —  6.  fraa* 
Avere  le  cchierchie  rotte  o  allascate.  Non 
tesser  sano  in  cervello ,  Sbalestrare.  Vesogna 
che  te  faje  conciateniello,  Ca  le  cchierchie 
chi  è  rrotta  e  chi  s' allasca.  Cap,  Son.  2. — 
7.  Chierchie  allascate.  Cerchi  allentati — 8. 
Chierchie  strente.  Cerchi  serrati.  *—  9.  fraa. 
Lo  cafè  de  le  cchierchie.  Cànova,   Osteria. 

N.  met,'l  cerchi  son  fatti  anche  con  Liste 
di  ferro  inchiavellate,  e  si  questi,  che  quelli 
di  legno,  son  cacciati  a  forza  con  la  Spina, 
e  col  Mazzo  verso  il  ventre  della  botte,  af- 
finchè meglio  stringano.  In  tal  modo  si  cer- 
chiano i  vasi  a  doghe,  e  si  fa  forte  e  non 
debole  Cerchiatura. 

Cliireco  am.  Chierico.  Vale  anche  una 
magistratura  municipale.  V.  Ahhait,  Fusse 
tu  maje  lo  Chireco  de  TrojaV  Boa.  Mus.  n*  L 

Chirlelle  am,  v.  imitat.  di  Kyrie  eleison 
(gr.  xvQiB  eXeriaov)  Ma  da  lo  cantalesio  8oa«- 
ve  De  li  devote  e  sante  chirieUe  Non  se  I«va 
lo  campo.  Faa,   Gier.  XI,  13. 

N.  fil.  Le  parole  greche  voglion  dire  :  Si- 
gnore, abbi  compassione. 

Chiseiare  vnp.  Prendersi  collera  Né  a 
chesto  Auribio  fa  lo  musso  stuorto ,  Nò  de 
sto  tratto  se  mostrale  chisciato.  Stìg,  En.  V. 
130. 

ChlsBO,  Chessa  pr,  j^er^.Cotesto  ,  Cotcsta^ 
Chisto  ha  m  parato  a  Padovano  Guasco,  Che 
ppe  se  fa  na  veppetella  fresca,  Vo  esse  trem- 
monciello,  e  no  fiasco.  Cap,  Son.  18. 

Chisto,  està,  pron.  pera.  Questi ,  Costui. 
De  chiste  io  mo  un'aggio  cacciate  vateche  ! 
Gap,  Son.  6. 

Chinchiavo  am.  Strumento  rusticano  da 
fiato.  Aperze  la  scatola,  e  là  te  vediste  volare 
da  oca  no  franto,  da  Uà  na  ciaramella,  da  na 
parte  na  zampogna,  da  ll'auta  no  chiuchiaro. 
Boa,  Pent.  V.  4. 

Cliindeiiiieiito  «m.  Chiudimento;  il  chiù 
dere.  Aspettava  lo  chiudemiento  de  li  juor- 
ne  suoje  Boa.  Pent.  I,  8. 

C/hlainniariilo  am.  V.  Chiommttrulo. 

Chiammata  af.  V.  Chitymmata, 

ChinnuiiliiOfmJPiccolo  cilindro  di  piom- 
bo ligato  ad  una  catenella,  o  ad  una  cordi- 
cella per  conoscere  la  perpendicolare.  Piom- 
bino, Scandaglio —  2, fraa.  A  cchiummino.  A 
piombo  ,  A  perpendicolo ,  Verticalmente. 
Arrevata  la  rennena ,  se  pose  a  chiummino 
sopra  ruocchie  de  la  Fata.  Boa,  Pent.  IV,  5. 

CMammo  am.  Piombo  ^2  Chiummo  de 
li  vrite.  Piombo  filato  —  3.  murat.  Piombi- 
no, Perpendicolo.  —  4.  A  chiummo  ^^m.  aov. 
Rispondiente  in  linea  verticale  ad  un  piano 
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inferiore.  A  perpendicolo  ,  A  piombino,  A 
piombo.  Lo  muro  cadette,  ca  non  fuje  fra- 
vecato  a  cchìummo— 5. /roA.  Cadere  nchium- 
mo.  Cader  diritto,  pesantemente,  come  massa 
di  piombo.  Piombare.  Vedertnose  cadere  n- 
chiummo,  jette  chiagnenno  a  la  figlia.  Bas, 
Peni.  IV ,  I.  —  6.  /ras.  Fare  na  cosa  co  lo 
ehiummo,  e  lo  compasso.  Fare  esattamente, 
ordinatamente,  con  fino  criterio,  con  pruden- 
za e  8tudio.Procedere  con  diligenza,  riguardo, 
avvedutezza.  Ohiano ,  ca  n'aggio  pressa ,  E 
boglioj  colo  ehiummo  e  lo  compasso,  Azzò 
che  non  socceda  qua  sconquasso.  Mart.  Pat. 
Ton.  Ili,  8.  —  7.  /ras.  Fare  uno  ehiummo. 
Cadere ,  Kovinare. 

CUiinzo  sm.  Lo  spazio  che  occupano  1 
piedi  raTvicinati  l'uno  appo  l'altro —  2.fras. 
A  piede  chiunze.  A  piedi  accoppiati.  V.  Chiup- 
po. — 3.  Nome  di  alquante  casipole  su  i  monti 
tra  Gragnano  ed  Agèrola  con  una  divota 
chiesuola,  dove  prospetticamente  sembra  di 
giungere  presto,  ma  non  si  perviene  che 
al  termine  di  un  molto  disagevole  viaggio — 
4.  Arrivare  a  Cchiunzo  ,  m.  iron.  Raggiun- 
gere a  stento  la  meta.  Già  mme  credea  che 
era  arrevato  a  Cchiunzo.  Mazz.  Far,  Batr. 
I, — Né  ghiette  affò  pe  penetenzea  a  Cchiunzo. 
^^rut.  Tior.  VII,  6. 

CUaii^¥0«m.Chiodo — 2.  Lo  chino vo  nuovo 
caecia  lo  chino  vo  viecchìo.  Prov.  Un  chiodo 
caccia  r  altro  —  3.  tras.  Crucio  ,  Tormenta. 
Tengo  no  chiuovo  de  mogliere  che  mme  me- 
na a  schiattare — 4.  tras.  Mal  di  capo.  Aggio 
pigliato  lo  sole,  e  mm'ò  benuto  no  chiuovo 
nfronte. — 5.  ^ra«.  Pensiero  molesto.  Figliema 
zetella  de  vintiquatt'anne  è  no  chiuovo  trop- 
po fitto  pe  la  capo  mia  —  6.  fras.  Resecare 
chiuove.  Mormorare  ,  Rodere  tras.  Ma  vice- 
verza  no  Tribunalista  Mo  ca  è  festa  de  corte, 
e  mo  ca  chiove.,  Lo  siente  desperà,  rosecà 
chiuove.  Quatr.  Crapet. 

N,  met.  Il  chiodo  si  conficca  a  colpi  di 
maitello,  or  solamente  in  parte,  affinchè  serva 
di  appiccagnolo,  ora  interamente  per  tenere 
saldamente  col  legate  insieme  due  cose  ;  nel 
che  talora  si  ribatte,  e  tal  altra  si  ribadisce. 
Quando  è  usato  all'ufficio  primamente  detto, 
non  di  rado  si  sconficca  per  adoperarsi  a 
nuovo  uso. 

Chlnppftine  sm,  bot.  populm  silvestris. 
Pioppo  salvatico,  montanino. 

Clilappo  sm.  bot.  poptdus  nigra.  Pioppo. 
Di  co  echi  t'allamiente?  Co  ssi  chiuppe,pocca 
tu  no  nce  siente.  Cort,  Rosa  III,  7.  — 2.  add. 
V.  Chioppa,  Doppio,  Pari. — 3.  m.  aw,  A  piede 
chiuppe.  A  pie  pari ,  A  piedi  accoppiati.  V. 
Chitmzo,  Tanto  st'affritto  core  Sta  chino  de 
dolore  ,  Che  te  ne  appassa  cierto  a  piede 
chiuppe^  Pag,  Petr.  Ili,  5. 

Chinsarana  sf.  Chiusa.  Retata,  e  di  cesi 
per  caccia,  per  pesca,  e  prendimento  di  va- 
gabondi ,  malfattori  e  simili.  Si  è  pe  sta 
vota,  ne  volimnio  fa  na  chiu8arana.C7oW.  Ciul. 
e  Per.  L 

cabii|vaJaolo  fm.ChiodajolOy  Chiodajuoloi 
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ChiuTarda  sf.  V.  Ohìovarda. 
Chiuvamlo  sm.  Fabbro  di  chiodi,  Ghio- 

dajuolo. 

N.  mei.  Il  chiodaiuolo  fa  a  caldo  ì  chiod^ 
nella  sua  Fucina,  e  vi  fa  la  Capocchia  con 
la  Chiodaja.  Poi  assortisce  la  Chioderia ,  e 
la  vende  a  peso.  Altri  artefici  scelgono  la 
sua  Chiodagione,  cioè  la  quantità  di  chiodi 
per  gli  speciali  lavori.  E  i  Chiodi,  o  Chiovi, 
e  i  Chic  velli  voglion  essere  ben  chiovati  o 
inchiodati  ;  e  spesso  spesso  la  cosa  che  si 
lavora  deve  esser  cliiovellata,  cioè  trapassata, 
forata.  Ma  quando  si  tratta  di  chiovare  i 
ferri  agli  animali  da  ciò,  deesi  avvertire  che 
la  chiovatura  non  si  faccia  nel  vivo  delle 
povere  bestie ,  e  si  stia  alle  ugne. 

Chiuxxo  cidd.  Y,Ohiuppo  e  Ohiunzo.  Con- 
giunto, Accoppiato  :  e  dicesi  di  piedi  per 
salto.  No  zumpo  a  piede  chiazze.  Salto  a 
pie  pari. — 2.fras,  Jocare  a  chi  primmo  arri- 
va a  la  colonna  a  piede  chiuzze.  Giuocare 
a  giungere  alla  meta,  trascinando  per  terra 
1  piedi  congiunti. 

Cholera  sm,  Cholèra.  Vedite  de  sta  gente 
lo  colore  :  pare  ch'aggiano  avuto  lo  chole- 
ra. Ouor.  Mas.  I,  52. 

N.  stor.  Coir  esemp.  arrecato  è  manifesto 
come  il  brutto  morbo  asiatico  aveva  già 
nome  in  Napoli  sul  cominciare  del  passato 
secolo. 

Ci  ci.  Voci  ripetute  con  che  fi  chiamano 
micini  e  cuccioli ,  e  d' ironia  e  rimprovero 
dell'altrui  cicalar  sommesso. 

Ciilt  cift.  Voci  di  rimprovero  delP  altrui 
cicaleccio  alquanto  clamoroso.  Fare  un  pas- 
serajo.— 2.  fras.  Essere  no  eia  eia.  Ciarliero, 
Loquace. 

Ciaccia  sf,  vezz.  Carne,  Cicoia. 
Ciacella  sf  dim.  di  Ciacoyi,  Cicia,  Car^ 
nucce  pi. 

Ciafbrro  ,  erra  add.  Insidioso ,  Barbaro. 
No,  dice  tu  ?  Oiaferro,  io  te  nce  coglie;  Te 
nce  acchiappo  a  lo  stritto.  Per»  Ff.  zz.  1, 27. 
Ciamarro  sm.  Animale  vecchio  da  ma- 
cello.—  2.  tras.  Uomo  abbietto ,  Tanghero. 
Sso  ciamarro  Dov'è?  ca  mo  lo  sguarro,  e  ne 
faccio  otto  Parte.  d^Ant.  Scoi.  cnr. 

Ciammellotto  sm.  Tela  fatta  con  pelo 
di  cammello  ,  o  di  capra.  Cammellotto  , 
Ciambellotto.  E  nnitto  nfatto,se  vedde  n'ab- 
beto  de  sognore,  de  velluto  nquaranta,  ni- 
gro,  co  vernille  de  ciammellotto  russo.  Bas. 
Pmt.  V,  2. 

Ciammellare  i).a.  Tirare  allo  zimbel- 
lo. Vi  comme  pannea  chella  cardolella:  ciam- 
mella  lo  cardillo  ,  casnbeto  te  la  vedraje 
mena  dinto  a  la  rezza. —  2.  tras.  neut.  Ve- 
nire ,  Cedere  come  uccello  all'  invito.  Por- 
gere invito.  Signò  vuò  che  te  dica?  Vorris- 
se  ciammellà?  (Sospira  !  Ajemmè  Pammieo 
Già  mmertecanno  sta).  Fegliò,  te  pare  bel- 
lo Chillo  paesano  Uà?  (Sospira  I  a  lo  ciam- 
miello  Ss'  autra  è  ccalata  già).  Pecche  non 
v'aecostate?  Pecche  non  ve  parlate?  Su  prie- 
1  sto,  anemo  e  ccore.  Vi  ca  lo  &  V  ammore 
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È  uso   A  sta  cetà.  Lor.  Luna   ablt.    II ,  8. 

CiaiiiiiiieI!o  sm.  Uccello  legato  ad  una 
licTa  di  bacchetta  con  la  quale  tirata  da 
uno  spago,  si  fa  svolazzare,  per  allettare  ed 
attirare  gli  uccelli  liberi.  Zimbello.  Te  vedo 
comm^  auciello,  Legato  a  lo  ciamraiello.  La 
Mil.  II,  9.  -—  2.  tran.  Invito  ,  Lusinga.  Cor- 
re ogne  peccerillo  a  Io  ciammiello,  E  cor- 
re ogni  artesciano  a  fTa  rotiello.  Cort.  Viag. 
Pam.  II,  27. 

Clammaorio  sm.  mascalc.  Specie  dUn- 
fermità  del  cavallo,  e  d'altre  bestie.  Catar- 
ro cavallino,  Cimorro.  Lo  malato  ave  cca  la 
vorraccella,  Lo  stiteco  cca  tro^a  lo  torzillo. 
La  lellera  chi  tene  lo  rettori© ,  La  marva 
chi  l'aflferra  lo  ciammuorio.  Quat.Ort.  are  F. 

Ciampa  «/'•Zampa,  ed  in  ispezialità  dei 
grossi  quadrupedi.  —  2.  trat.  Mano.  MoUa- 
mella  chella  ciampa;  Nenna  mia,  mme  faje 
mori.  d'Ani,  Larva  I,  9. 

Clampeare  v.a.  Zampettare.  Uno  sbruf- 
fa ,  uno  gira,  uno  ciampeja,  N'  antro  se  m- 
ponta,  E  n'autro  cauceteja.  Fas,  Gier.  XX,29. 

Clampata  sf.  Zampata,  Colpo  di  zampa. 
E  ttale  chianca  ne'  era  Ca  li  cavalle  suoje 
co  le  ciani  paté  Mpastano  arena  e  ssango  pe 
le  sivait.Stig.  En.  XII,  80. 

Ciampeehejare  vn.  Ciampicare  ,  Ince- 
spicare. 

Ciamprnosco (gr.  ^onjjBT^rig)  Campagnuo- 
lo,  Uom  di  cpntado.  Villano,  Tanghero. 

Cianca  sf,  (gr.  CayxXri  sp.  carica)  Zampa 
degli  uccelli — à./rcw.pl.  Gambe  lunghe  e  sot- 
tili. Stingone.  Stinconi  pi. 

Claneetiello  «m.Vezzetto,  Grazietta,Gen- 
til  cortesia.  Lezietto,  Atto  di  compiacenza.  E 
cciento  lecchettielle,  E  squase  e  ciancetielle 
Io  l'aggio  visto  fa.  Lor.  Fin.  zing.  I,  5. 

Cianeetto  tm.  Grazietta  ,  Attuccio  di 
compiacenza  ,  Lezietto.  A  echi  fa  no  cian- 
eetto o  no  resiilo,  A  echi  no  gnoccolillo.  La 
Cant.  Ili,  7. 

Ciancliejare  vn.  Zampettare  ,  Muovere 
stentatamente  le  piante,  Incespicare. 

Ciancio  sm.  Vezzo,  Blandizia,  Grazietta. 
Compiacimento,  Carezza.  Le  faceano  sempe 
senza  fine  A  echi  cchiii  ne  potea  ciance  e 
carìzze.  Zez.  Pap.  7. 

Cianciiisiello,  sella  ad.  Vezzosino,  Leg- 
giadribelluccio,  Leziosino.  Le  parla  cianciu- 
siello  :  "  Gomme  zaje  (  staje  )  bello  ninno  ? 
Te  vollo  [voglio]  tanto  bene:  Tu  zi  (si)  cole 
(core)  de  tata.  „  Boa,  Pent.  egr. —  È  co  na 
Toce  cianciosella  dice:  Laaeame  zzare  ca  r» 
dico  a  mamma.  (  Lasseme  stare  ca  lo  dico 
a  mamma.)  Baa.  Mus.  nap.  V. 

Cianciaso.  ciosa  add.  Vezzoso ,  Grazio- 
so, Leziosetto.  Ciaaciosa,  mia  ci'anciosa,  Ha 
chiuòppeto,  e  non  te  si  nfosa.  Canz.  pop.  a 
dispetto. — Zetellucce  belle  e  cianciose  ,  Mo 
gostate  che  ttiempo  avite,  Mo  che  tennere  e 
fresche  site,  Tiempo  è  cogliere  mo  le  rrose, 
Zetellucce  belle  e  cianciose.  Cori.  Ciul.  e 
Pern.  II. 

Cianeoleare,  Cianeolare»  Cianeolejare, 


Ciancoliare,  vn.  Divorare,  Mangiar  con  avi- 
dità. Quanno  arre  va  je  a  Posilleco  ,  appena 
m m'aveva  ciancoleato  quatto  muorze,  sento 
gridare,  turche,  turche.  De  la  Portai  Taber. 
Ili,  3.  —Chi  vo  scrofoniare  e  cìancolare,  Chi 
vo  lo  coppetiello.  Bas.  Mus.  nap.  Hanno  a- 
sciato  na  mmenzione  d'avrinale  pe  mmètte- 
rence  le  ccannele  quanno  ciancolejano  la 
sera.  Cort.  Mie.  Pas.  Né  pienze  ad  antro  che  a 
ciancoUare,  E  anchirete  lo  Stefano.  Cort,  Ro- 
sa IV,  3. 

CiÀncoIo  sm.  Fame  canina.  Ch'avite  ma- 
stro ?  Lopa  ,  allanco,  o  cciancolo.  d''Ant.  Se. 
cavaj. — 2.  Pasto  da  parasito. 

Cianfrone  sm.  Cianfrone.  Nome  del  du- 
cato d'  argento  che  fece  battere  in  Napoli 
Carlo  V.;  e  di  poi  del  mezzo  ducato  di  Fi- 
lippo III.  È  buono  avere  Mase  mio  ped  a- 
mico,  Co  na  bona  chiommata  de  cianfrone. 
Cort.  Rosa  IV,  7. 

Cianna,  Cianne  npr.  sinc.  di  Giovaiini 
e  Giovanna,  e  sono  vezz.  Cianniello  ,  Cian- 
netiello,  Ciannella,  Ciannetella. 

Ciantella  sf.  Donna  della  pih  minuta 
plebe.  Ciana.  Cchiù  guitte  le  chiammaje  , 
cchih  fetenzose,  Cchiu  ciantelle,  cchiìi  trac- 
chie  ,  cchiù  sciaurate  ,  Cchih  mmustre  de 
natura  schefenzose.  Val.  Vasc.  Arbasc.    %. 

Ciantieilo  sm.  Bécero  ,  come  dicono  a 
Firenze;  Lazzarone,  come  dicesi  qui.  E  co- 
sa da  ciantieilo  ire  mettenno  1'  assisa  a  le 
ccetrole ,  e  lo  ssale  a  le  ppignate.  Ba». 
Pent.  IV,  2. 

Ciantrella  sf.  Come  Ciantella.  La  stim- 
mo,  la  saluto;  e  la  ciantrella,  0  me  sprezza 
o  delleggia,  ed  io  m'arraggio.  d*Ant.  Mand . 
nn.  Il,  4. 

Cigola  (gr.  xoXoios)  sf.  ornit.  corvtis  pi- 
ca. Gazza.  Vorria  che  io  fosse  ciaola,  e  che 
bolasse  A  ssa  fenesta  a  dirte  na  parola  ; 
ma  no  che  me  mettisse  a  na  g^jola.  Bm. 
Mus.  nap.  IX. — 2.  (  corvus  cornix)  Gracchia. 
Volenno  tagliare  recotta  pe  mmiezo,  mentre 
teneva  mente  a  le  cciaole  che  passavano,  se 
fece  no  ntacco  a  lo  dito.  J?o*.  Pent.  V.  9. — - 
2.  fras.  Magnare  lengue  de  ciaola.  Essere 
ciarliero,  loquace,  parliere.  E  pare  che  man- 
giato Avesse  ogne  matina  Lengua  de  ciaole, 
0  culo  de  gallina.   Sgrut.  Tior.  VII.  6. 

Ciappa  sf.  Fibbia,  Fermaglia,  Ganghero. 
Se  veste  e  cauza  a  11'  uso  de  Toscana ,  Na 
scarpa,  e  se  la  stregue  co  na  ciappa.  Stìgl. 
En.  vili,  17. — 2.  tras.  Ommo  de  ciappa.  Uo- 
mo di  vaglia,  di  grido,  di  rinomanza.  Che- 
sta  è  consurda  affé  d'ommo  de  ciappa.  Cap. 
Son.  139. 

Ciapparia  sf.  Serie  di  fìbbie.  Un  corsie- 
ro con  un  paro  de  soprabarde  de  velluto 
carmesì,  con  cuoUe  e  testerà  del  medesimo, 
e  con  una  ciapparia  d'  argento  de  rilievo. 
Pas.  Crou.  ott.  1518. 

Ciàppetta  sf.  Gangherello.  E  ci  è  il  ma- 
schio e  la  femmina;  quello  col  gancetto  ;  e 
questa  con  la  maglia;  e  si  addomandanojil 
Gangherello,  e  la  Granghérella;^e  questa  di- 


CI 


CI 


127 


cesi  anche  Femminella. —  2./r(w.  Ncappare 
le  ciappette.  Aggangherare,  Ingangherare — 
3.  fr.  Sciogliere  le    ciitppette.  Sgangherare. 

Ciaraffe  sf,  pi,  furb.  Quattrini  ,  Bezzi  , 
Danari.  Bannaggia  le  ciaraffe,  e  echi  le  zecca. 
d'Ani,  Mandr.  As.  IV,  20. 

Ciaramella  sf.  Piva  pastorale.  Cenna- 
mella. Ed  ecco  vediate  vola  da  Uh.  na  cia- 
ranGiella ,  da  cca  na  zampogna.  Bas,  Pent. 
V,  4. — 2./r.  Sonare  le  cciaramelle.  Far  /bac- 
cano berteggiando.  Quanno  le  dico  vàsove 
le  mmano,  A  cche  serve  sona  le  cciaramelle? 
Cort,  proe. — 3.  fr,  Vuòjence  le  cciaramelle? 
Vuoi  che  tei  dica  cantando  ?— Leila  t'  è  fi- 
glia V  Dì  proprio  lo  veroiziVuojence  le  ccia- 
ramelle ?  Non  te  dico,  Ca  me  la  deze  Car- 
mosina.  Cort,  Rosa,  V,  8. 

Ciaramellar o  sm.  Sonatore  di  cenna- 
mella che  accompagna  lo  Zampognaro.  V. 
q.  V. 

ClarÀntola  sf.  Sorta  di  fuoco  artifizia- 
to.  Girandola.  Tu  saje  che  Leila  ha  pe  go- 
lio  de  Titta ,  Na  ciarantola  ncuorpo ,  Che 
manna  spiso  fore  Furgole  de  ssospire.  Cori, 
Rosa  III,  2. 

CiarÀ¥ola  «m.Cianciatore,come  in  ciaola, 
gazza — 2.  iras.  Cerretano,  Ciurmadore.  Tu 
vaje  ncanna  a  lo  vuotto  comm'  a  donnola. 
Si  troppo  te  la  faje  co  eti  ciaravole.  Cap, 
Son.  56. 

Clardenera  »/.  Giardiniera. 

jV.  8t,  Nella  rivoltura  del  1820  si  dissero 
Ciardenere  le  donne  associate  alla  Carbo- 
neria. 

Clardeniello  am.  Giardinetto. 
Ciardeniéro    sm.  Giardiniero ,  Giardi- 
niere. 

Ciardino  sm.  Giardino. 

Ciarlatano  sm.  Cerretano,  Cantabanco, 
Giuocolatorc,  Giocolare.  Se  ne  jette  a  la  fon- 
tana, la  quale  comm^a  ciarlatano  ncoppa  a 
no  banco,  venneva  scerete  pe  cacciò,  la  sete. 
Bas,  Pent.  IV,  7. 

Ciarnalogria  sf.  Genealogia.  Tutto  lo 
juorno  scrive  Storie  e  cciarnalogie  De  patre 
che  non  appero  maje  figlie.  J9o».  Pent.  I,  egr. 

Ciarliera  sf.  Giornea,  Giarnier£(.  E  a 
stregnere  pò  de  le  ciarnere,  A  Lincea  me  te 
parze  de  vedere.  Mil,  P.  T.  Viagg.  I,  2. 

Ciaseliejare  vn.  Scherzare.  Cucì,  chi  a 
ragione?  Lo  vi,  lo  briccone  Vicino  a  la  spo- 
sa Che  sta  a  ciaschejìi.  Tri  neh,  Equiv.  I,  l4. 

Ciaseo  sm.  Scherzo  ,  Burla.  Sta  cosa  non 
faceva  che  piacere  A  li  ciuccie,  ca  ntesero 
lo  ciaseo.  Lomb.  Ciuc.  X,  55. 

Ciaala  sf,  V.  Ciaola, 

Cianriello  sm.  Lo  stesso  che  ciavanetlo^ 
Capretto. 

Ciaorro  sm.  Corsaro  turco.  Aje  fatto 
già,  senza  sentì  tammurro  La  torriaca,  fac- 
ce de  Giaurro.  Cap,  Iliad.  IV,  53, 

CiaTano  sm.  e  Ciavana  sf.  Zanzara  ,  e 
Zanzarone —  2.  Trovasi  sempre  q.  v.  unita 
a  luongo  e  longa^  ed  in  aumento  di  altezza. 
Spilungone,    Lanternone.  Una    le    pareva 


storta  de  fronte  ,  una  longa  de  naso  ,  chi 
larga  de  vocca,  chi  grossa  de  lavré,  chesta 
longa  ciavana ,  ehella  corta  male  eavata. 
Bas,  Pent.  II,  5.  Lo  luongo  ciavano,  e  net- 
terà majuscola  ntra  li  compagne.  d^Ant,  Se. 
mp.  II. 

Ciavarella  sf.  Capretta. 

CiaTariello  «m.Capretto.  Na  gatta  mor- 
ta pe  na  ciavarella  Te  venaeno.  Per,  Agn. 
zeff.  VI,  57. 

CiaTatta  sf.  Ciabatta. 

Cia¥attiiio  sm.  Ciabattino  ,  Ciabattaio, 
Ciabattiere  ,  Ciaba.  No  ciavattino  fu  che 
ghiea  speruto  Pe  no  carrino  ,  e  se  morea 
de  famma.  Morm.  Fed.  I,  XIV,  3. 

CiaTUorio  (  gr.  xvavo  fÀogog  )  sm,  V. 
Ciammuorio,  Cimorro,  Catarro  cavallino.  Che 
non  te  venga  lo  ciavuorio  ;  Che  non  t'af- 
ferra la  scalancìa!  Zini  Strav.  am.  I.  1. 

Cibbo  sm,Q>ìho,  Li  sapie  danno  pe  ccon- 
ziglio ,  che  prattecanno  a  ddove  so  donne 
gravete  ,  de  no  He  ire  allecordanno  cierte 
cibbe,  che  desiannole  la  prena,  no  le  potesse 
avere;  e  co  chesto  se  dolesse.  Tard.  Vaj.I,  29. 

Cieeardola  sf,  Indirizzimento,  Rigidez- 
za delle  dita. 

N,  fil,  Veggasi  lo  Scoppa  alla  v.  Allisio. 
Cieeardola  è  sinonimo  delle  voci  anche  meno 
usate  Ciccherda,  Ciccata.  Ciuncolo,  Jorda. 

Ciccillo  npr,  dim.  di  Ciccio.  Franceschi- 
no,  Cecchino,  Checchino. 

Cieciuiello  sm,  V.  Zezzenidlo, 

Cieeio  npr,  dim.  di  Francesco,  Cecco.  Il 
fem.  è  Cecca,  Cecchina.  Ognuno  attenne 
Zitto  a  ssentì  Goffredo  che  ddecea.  Gomme 
parlasse  no  Ciccio  d^  Andrea.  Fas,  Gier.  I,  20. 

Cieciotto  npr,  dim.  vezz.  di  Ciccio.  Cec- 
chino. Il  fem.  è  Ciccella  e  Cecchella. 

Cieco  npr,  V.  Ciccio,  Cecco.  Il  femm.  e 
Cecca,  Vengano  addonca  pe  ve  fare  nore 
Cicco,  Cenzu  Ilo ,  Rienzo  e  Becenzone.  Cort, 
Vaj.  I,  21. — 2.  tras.  Porco,  Majale,  Ciacco. — 
2.  fras.  Cicco  cicco.  Voce  con  che  chiamano 
i  ciacchi. 

Cieeolillo  npr,  vezz.  di  Francesco.  Cec- 
chinello,  Checchino,  Cecchino. 

Cieeotto  npr,  dim.  Franceschi  no.  Cecchi- 
no, Checchino. 

Cieere  sm,  pi.  di  Cecere.  V.  q.  v. 

Cieia  npr,  fem.  vezz.  di  Cecilia,  Dicesi 
anche  Cecia.  Che  dice,  sore  mia  (Cicia  de- 
ce tte);  E  io  pe  Ccesarone  quanto  fice  ?  Fed. 
Paz.  amm.  Ili ,  8. — Io  zoifrì  che  Cicia  mia 
Chisso  mm^  aggio  da  leva  ?  Fed,  Pazz. 
amm.  I,  7. 

Cieioliare  vn.  Mangiuccare. 

Cìeolo  sm.  Cicciolo  ,  Sicciolo,  Lardinzo. 
A  ttiempo  me  portavano  E  ccasatielle  e  ci- 
cole  e  permone.  d' Ant,  Se.  cav.  194.  —  2, 
fr.  Farese  comme  a  no  cicolo.  Struggersi, 
Ingracilire,  Ammalire. — 3.  /rcw.Cicolod'om- 
mo.  Omiciattolo,  Larva  d^uomo. 

Cièlabro  sm,  Cerebro,  Cervello.  Deven- 
tame  sto  cièlabro  na  cònnola,  E  mmèrte- 
cas'e  sbòtase  pa  llàtora.  Bjirut.  Tior.  II,  7. 
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esento  o.  xnded.  Cento. 

Cientopelle  «m.  Terzo  ventricolo  de- 
gli animali  ruminanti.  Trippa.  V.  Capezzale. 

Cientopiede  «m.  zool.  julus  terrtstria. 
Centogambe,  Filatèssera. 

Cienzo  npr,  Vincenzo — 2.  Censo,  frutto 
del  contratto  d'  enfiteusi.  Se  fegura  d'ave  no 
capitale  Franco  de  cienzo  ,  e  ricco  pe  le 
ntrate.  Quat.  Tav.  a  re  Ferd. 

Cièreolo  *m.  Grosso  ramo  di  quercia — 
2.  tra*.  Uomo  robusto,  saldo,  gagliardo,  va- 
lido. Chisto  cièrcolo  cca,  che  s'  è  cresciuto 
Kcasa  nosta,  è  lo  tiijo,  E  ne  sarraje  conten- 
ta mmaretata.  Lo  Sagl.  Ili,  nlt. 

Clerro  am,  bot.  quercus  cerri».  Cerro.*  Ed 
abbète  e  llecine  hanno  tagliate,  Faje,  zam- 
pine, e  cierre.  Fa».  Gier.  Ili,  25.  — 2.  tras. 
Ciocca  di  capelli ,  Cernecchio.  Sulo  la  cchiù 
ppeccerella  no  vozc  autro  che  no  cierro  de 
capille.Ba*.  Pent.  1,  2. —  3.  tras.  Cierro  de 
lana.  Bioccolo.  La  sposa  se  portaje  duje  ma- 
tarazze  de  lana,ch'erano  tutte  cierre.~4.Cier- 
re  pi.  iras.  Quattrini ,  Argento.  0  ca  nce 
squazza  sulo  e  nn'  ave  bene  Chi  co  cierre  e 
co  zervole  nce  vene.  Bas.  Mus.  nap.  III. 

N.JÌLS&  la  ciocca  scende  dalie  tempie  da- 
vanti Torecchia,  diccsi  Cerfuglio:  e  Cerf uglio- 
ne,  se  la  ciocca  scende  lunga  e  disordinata. 

Cierto,  Certa jpr.  Certo,  Alcuno.  Pestra- 
cquezza  de  cam menare,  s'era  corcato  mmie- 
so  a  ccierto  fieno.  Bas.  Pent.  IV.  8.  —  2. 
add.  Certo  ,  Accertato  —  3.  aw.  Certamen- 
te ,  Certo,  Senza  dubbio.  Cierto,  io  so  feli- 
ce; E  da  vero  sarraje  la  vita  mia.  Cort,  Ilice. 
Pass.  VII,  3L 

Clervo  sm.  zool.  ccrtwif  tlephas.  Cervo. 
Era  sto  ciervo,  uflfà  !  che  bella  cosa  ;  E  de 
corna  accoppava  ogne  cornuto.  Stlgl.  En. 
VII,  125. 

Cierzo  8m.  Una  volta  significò  la  Quer- 
cia. La  votte  de  Diogene  nc'è  a  llato ,  Dove 
godea  lo  sole  ad  ogne  bierzo,  Sazio  d'ave- 
re schitto  a  cchillo  stato  Chello  che  dà  lo 
Bciummo  e  dà  lo  cierzo.  Cori.  Viag.  Pam. 
IV,  11.— Dipoi  i  campagnuoli  dissero  Cier- 
zo il  Gelso  moro. 

N.st  ed  etim.  La  lunga  via  parallela  a  To- 
ledo è  denominata  da  circa  tre  secoli  e  mez- 
EO  Vico  lungo  del  Celzo ,  e  tutti  maravi- 
gliano deirerrore  grammaticale.  Celzo  è  pro- 
nunzia spagnuola  del  cierzo  e  delle  ccerze 
de*  napolitani ,  come  abantico  chiamavano 
quello  spazio  di  terreno  montuoso,  dove  dai 
tempi  normanni  fu  preso  a  coltivare  il  gel- 
so per  la  nuova  industria  della  seta.  E  gli 
spagnuoli  che  fecero  Toledo,  imposero  spa- 
gnolescamente al  vico  superiore  il  nome  che 
g:ià  la  contrada  portava  nella  bocca  del  po- 
polo, per  la  coltivazione  che  vi  si  faceva. 

CleMO,  eessa  add.  part.  Ceduto,  Ferma- 
to. Nnante  che  lo  sole  pigliasse  possessione 
de  li  territorie  che  1'  aveva  elesse  la  notte. 
Ba$,  Pent.  1 ,  10. —  Vao  pe  ghi ,  pò  resto 
desso  ,  E  ncantato  paro  già.  Pai.  Ball.  am. 
I,  8.— -2. /hit.  RèrUtre  éieMò,3^dnre  eiesso. 


Restar  di  botto  ,  per  mancata  circolazione 
del  sangue — 3./ra«.  Irsene  ciesso.  Dare  in- 
dietro con  Ih  vita.  Fravecarono  V  annegre- 
cata  fra  quatto  mura,  senza  lassarele  dìnto 
né  da  magnare,  né  da  vevere,  pecche  se  ne 
jesse  cessa.  Bas.  Pent.  IV,  5. 

N.etim.  Questo  partic.  o  add.y  men  da  Ces- 
sare ,  deriva  più  da  Cedere ,  il  cui  signi- 
ficato primitivo  latino  è  non  solo  arrestarsi, 
ma  arrestarsi  facendosi  indietro.  La  fr.  ces- 
sini ire  plaustrum  è  viva  tuttora  in  bocca 
ai  cocchieri;  i  quali  non  mancan  mai  di  di- 
re, cessa  da  cca,  da  Uà,  ca  io  aggio  da  vo- 
tare lloco —  Cessa,  c'aggio  da  asci  da  lo  pa- 
lazzo —  Cessa,  e'  aggio  da  trasi  dinto  a  lo 
palazzo — E  chi  va  in  barroccio,  spesso  ripe- 
te: Cessa,  cocchie,  so  arrevato — Cessa  lloco, 
c'aggio  da  scennere. 

(Diènzo  sm,  bot.  morus  alba,  e  morus  ni- 
gra.  Gelso  bianco  ,  rosso,  nero.  Aje  sfron- 
nato  lo  cieuzo  pe  l'agnolille  ? — Sto  chilleto 
ch'aje  nfaccia  ,  o  Cecca  ammata.  Che  fuor- 
ze  è  ccieuzo  russo.  Sgi'ut.  Tior.  I,  18 — 2. 
tras.  Stare  a  le  Cceuze,  Essere  de  le  Cceuze 
e  simili.  Appartenere  al  luogo  dietrostante 
Toledo ,  chiamato  appunto  così ,  dove  non 
erano  oneste  le  case,  e  vi  si  esercitava  la 
mala  vita.  Da  dove  viene  mo  cossi  solillo  ? 
Io  vengo  da  le  Cceuze,  Da  pigliareme  spasso. 
Bas.  Mus.  Nap.  II. 

Cienzomì,  Cauto  de'  fringuellini.  Na  ma- 
tina  ncopp'  a  na  pergola  No  frongillo  steva 
a  cantare  ;  E  cantanno  soleva  di,  Cieuzomi 
cìeuzomi.  Fed.  Kos.  Il,  6. 

Cìfero  am.Zeffiro,  Turbine,  Bufera.  Sder- 
radeca  lo  cifero  ,  sfracassa  Cercole  e  case 
e  nniente  .sano  lassa.  Fa>8.  Gier.  VII,  115. 

Ciglio  8m.  Ceglie  e  ciglia  pi.  /em.  So- 
pracciglio. Avea  le  cciglia  jonte.  Bas,  Pent. 
1.  1.  —  2.  tra^.  Sporgenza  di  monte  ,  Rupe, 
Ciglione.  Ercole  co  gran  forza  scatenale  Sto 
ciglio,  e,  ttuffe  ,  a  bascio.  Stigl,  En.  XIU  , 
59. —  3.  tras.  Dolore  acuto  al  sopracciglio, 
alle  tempie.  Aculeo,  Spina,  Succhiello  tras. 
Tengo  no  ciglio  che  mme  percia  lo  fronte^ 

€igiiarella  «m.  Maniera  di  frumento.  V. 
Grano, 

Cignone ,  pi,  gnune.  Cinghia  fatta  con 
istrisce  di  cnojo  addoppiato,  ad  uso  di  car- 
rozze e  cavalli.  Cignone—  2.  trae.  Staffile  , 
Pezzo  di  cignone  con  le  cui  battiture  i  mae- 
stri di  scuola  ed  i  padri  di  famiglia  casti- 
gavano i  fanciulli  riottosi  e  indisciplinati. 

Cilardo  npr,  masc.  Gherardo ,  Gerardo. 

Cilla  nprm  fem.  Cecilia. 

Cimma  sf.  Cima  — 2.  Parlandosi  di  co- 
lonne dicesi  Ratta  di  sopra ,  Sommoscapo. 
L'estremo  inferiore  domandasi  Ratta  di  sotto, 
da  piedi,Imoscapo — 3.per  antonom.  Broccolo. 

Cìnunalo  sf,  (gr.  xvgfiaXoy  lat.  crepita- 
eulum)  Cembalo ,  ed  altra  volta  chiamato 
Gravicembalo ,  Clavicembalo,  Buooaccordo, 
Apricordo.  Oggi  domandasi  Pianoforte.  Chi- 
sto n'è  calascione ,  ma  è  no  eimmalo.  Mot. 
Fed.  I,  Xm,  4. 
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Cinunarella  «f.  dim.  Oimetta. 

Cimmarola  adcL  fem.  Dì  cima,  dì  vet- 
ta, Vettaiuola,  Vettajola.  V.  Cemhtarido,  Cìm- 
marolella  mia  cìmmaro Iella ,  Saccio  ca  sta 
aparato  lo  mastri  Ilo,  Pecche  mme.  la  vuò  fa 
la  postarella.  Sadd.  Tav.  Most.  Il,  5. 

C^lmmeterlo  sm.  Cimitero  ,  Sepolcreto 
eomune — 2.  Ossuario.  K^uosso  cchiù.  asciut- 
to, 8Ìcco^  e  sedeticcìo  Non  creo  se  trova  pe 
sai  cìmmeterie.  Cap,  Son.  35. 

Ctmniohe  sm.  Alta  e  grossa  cima.  Pe 
se  lo  ghi  a  sgranare ,  renza  renza  Era  vo- 
lato ncopp^a  no  cimmone  De  n^urmo,  pe  ffa 
Uà  colazione.  Morm.  Fed.  I,  4. 

Cineo  nn.  Cinque. — 2.  fras.  Cincofrunne, 
Schiaffo,  Ceffata  che  lascia  V  impronta  delle 
cinque  dita.  Te  de  no  cincofrunno  a  m  ma- 
no smerza.  —  3.  Fare  ciuco  e  ciuco  a  die- 
ce.  Impalmare  ,  Sposarsi ,  Fare  il  matrimo- 
nio: e  dallo  stringersi  le  due  destre,  che  in 
uno  compongono  dieci  dite.  Chiste  ntra  du- 
che,  prencepe,  e  regine  Spase  la  razza  Clau- 
dia accossi  chiara  Pe  Talia  tutta ,  quanno 
Romme  fece  Co  la  Sabina  ciuco  e  cinco  a 
diece.  Stig.  En.  VII    178. 

CinconierTe  smJbot.tetrantria  montiginia. 
Fiantàgine.  P'agniento  de  lo  cuotto,  miette 
ana  erve  De  cardo,  semprevìva,  e  cinconier- 
ve  ,  d'Ant.  Mand.  as.  11,  11. 

ClBeorenza  sf.  Rastrello  ;  Chi  co  na  cin- 
corenza  o  na  forcina  La  rrobba  aduna,  az- 
zocchè  s' arda  priesto.  Cuor.  !Nap.  acc.  II,  70. 
— 2.  tr(u.  La  mano  con  le  sue  cinque  dita. 
Co  chella  cìncorenza  chiano  chiano  S^adde- 
stra  a  pezzecare  lo  liuto.  Cap.  Son.  211. — 
3.  tr€t8.  Bidente,  Tridente  di  Plutone,  Net- 
tuno ec  Ncopp^  a  la  Fontana  Medina  nce  sta 
na  statola  de  mar  mora  co  na  cìncorenza 
mmano,  che  da  le  pponta  jettava  zampille 
che  ghievano  ncielo  ;  e  mo  da  seje  sette 
anne  no  mmena  manco  no  filo  d^acqua.  Ap- 
pura e  ntienne:  li  patriotte  che  hanno  mas- 
sarie  a  la  linea  de  lo  canale  de  Carmegna- 
no,  s^arrobbano  11' acqua  che  bene  a  Kapo- 
le.  Belle  patriotte  !  fanno  arraggià  de  sete 
cìtìco  cicute  milia  napolitaue ,  pe  se  ngras- 
sà  lo  culo  Uoro  Buiamente.  E  li  ngegniere 
pagate  dà  la  Cetà  se  stanno  zitto  !  Belle 
Dgegniere  che  magnano  a  doje  vucche,  e  zu- 
cano  a  quanta  zezzelle  trovano  ! 

CJingole  e  Mmingole.  Voci  di  spregio  che 
denotano  ornamenti  donneschi,  soverchi  e 
triti.  Frónzoli,  Ninnoli. 

C^ioeiò.  V.  eufon.  per  dinotare  quel  suo- 
no confuso  che  si  fa  quando  si  parla  a  vo- 
ce bassa.  Cinquettio,  Passeraio. 

Cloeioliare  e  Ciuciulìare  vn.Bìsbigliare, 
Parlottare,  Cinquettare.  No  poco  nche  ffor- 
nio  ciocioliare  Fas,  Gier.  li  29. 

CioflTa  af.  Gonfietto  ,  Sgonfietto  ,  Nodo  a 
cappio.  Acconciannole  la  capo  a  la  scozze- 
se co  ttanta  ci  offe  e  zzagarelle,  che  bedive 
no  prato  de  sciure.  Bas.  Pent.  Ili,  10. 

Ciofoleare  v.  a.   Zufolare.   Richiamare . 
gli  uccelli  con  lo  zufolo.  Bonora!  tr.  Parlotta*  ' 


re.  Sento  ciofoleare.  Màrt.  Pat.  Ton.  Ili,  12. 

Ciomnio  npr.  masc.  Girolamo, /em.  Ciom- 
ma,  Girolama  —  dim.  masc,  Ciommetiello , 
fem.  Ciommetella. 

Cioncare  vn.  Divenire  attratto,  paraliti- 
co. Esser  preso  da  paralisìa.  Rattrappare. 
Disse  essa:  oh!  che  me  cioncano  le  mma* 
no.  Fas.  Gier.  XX,  63.—  2.  fr.  Cionca  tu , 
Cionca  loco.  Smetti,  Cessa,  Fa  modo. 

Cionoato  add.  Attratto,  Paralitico.  Rat- 
trappato. 

Cloncliea  sf.  Fionda. 

Cionchia  sf.  Infermità  onde  le  membra 
sì  fanno  attratte  e  paralìtiche.  Contrattura, 
Paralisi,  Co  la  cionchi  a  a  le  braccia  ed  a  le 
gamme.  Cort.  Rosa  V,  1 — 2.  antifr.  Avere, 
tenere  la  cionchia  a  le  mmano.  Aver  Par- 
tetìca,  l'argento  vivo  addosso. 

N.  eéim.  Nel  primo  es.  cionchia' vai  con- 
trattura :  neir  altro  ,  paralisi,  che  fa  muo- 
vere le  mani  senza  aver  mai  posa. 

Clppe,  ciappe;  lo  stesso  che  tuppè  tap- 
pe, ejùppecaj  jàppeca;  jpar^.  dinotanti  conti- 
nuazione e  termine  di  discorso  che  per  bre^- 
vità.  si  tralascia;  come  chi  dicesse:  Cosi  e 
così  ;  In  questo  e  in  quel  modo.  Ovvero 
indicano  parlari  che  altri  fanno  tra  loro,  e 
che  chi  li  riferisce  non  li  ha  bene  uditi  o 
intesi.  Cierte  conziglìere  munecìpale  non 
fanno  antro  che  cippe  ciappe,  tuppè  tappe, 
ejuppeca  jappeca,  pe  mbrogliare  le  carte 
e  li  cunte  autele  de  lì  vizie  Uoro. 

Cippo  sm.  Piede  di  albero,  o  tronco  dì 
esso  disadatto  a  qualunque  lavoro;  e  Puno 
e  Paltro,  o  per  intero,  o  a  grossi  pezzi  ta- 
gliati, e  tutti  assegnati  a  bruciare  nel  ver- 
no. Ceppo,  Ciocco. — 2.  tras.  Chiamano  i  na- 
poletani anche  cippo  una  maniera  di  pae- 
sello che  architettano  con  uno  o  più  tron- 
•hi  d'albero  nelle  feste  del  Natale  ,  dove  è 
rappresentata  con  istatuette  dì  argilla,  o  di 
legno,  la  Nascita  di  G.  C.  V.  Fresebbio,  Pa- 
store—  3.  Ceppo  a  cui  tenevansi  legati  per 
ì  piedi  i  grandi  malfattori — 4.  traa.  Cippo 
de  guaje.  Piagnone. —  6.  tras.  Cippo  de  ga- 
lera. Galeotto,  Avanzo  di  galea. 

Cisto  sm.  (gr.  xiótri)  Cesta,  Paniera.-^2. 
Paniera  da  camminetto  per  riporvi  legna  da 
ardere. 

Citolo  sm.  (gr.  xvtovoXov)  Bambino,  Bam- 
bolo, Puttino.  Chi  portava  no  citolo  nfasciol- 
la,  Chi  se  spassava  co  li  strummolìUe.  Lomb, 
Ciuc.  XIll,  41. 

Citro  sm.  (lat.  eitrua)  Cedro.  No  palazzo 
de  spamfio  ha  la  crodele,  E  da  legna  de  ci- 
tro è  allumenato  Tutta  la  notte  ncagno  de 
cannele  ,  E  ne  resta  lo  naso  mbauzamato. 
Stigl.  En.  VII,  4. 

Ciù  eiù.  Eufonia  in  significato  di  Convo- 
cio, Susurro.  V.  Ciocioliare.  La  cosa  nova  e 
strana  se  tenette  Dìnto  a  no  ciù.  ciù  cìù> 
lo  parentato.  Fag,  Ttfort.   Orz.  XIV,  27. 

Cinceia  af.  Somara.  Na  ciuccia  co  lo  fi- 
glio stea  a  descorrere.  Lomb.  Vili,  13. 

Ciae€lare]la4f.dim.  di  Ciuccia,  Asinella. 
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Ciaceiari»  «f.  Asinità,  Asinaggine,  Be- 
stialità. 

Cincelariello  sm.  dim.  di  Ciuccio.  Asi- 
nelio. Ched'  è  a  la  fìne?  Songo  ciucciarielle. 
Lomb.  Ciac.  X.  19. 

Ciaceiaro  am.  Asinajo.  Qaanno  crede 
ave  ajuto  pe  ssosirese,  Tanno  lo  si  ciaceia- 
ro cchih  lo  ntommaca.  Val,  V,  518. 

Cineeìata  sf.  Asinata. 

Ciuccio  «m.  Asino,  Ciuco,  Somaro.  Chis- 
80  è  no  ciuccio  ,  ma  che  ddico  ciuccio?  So  ^ 
ttrenta  ciucce  dint'a  no  pasticcio.  Ziomò.  Ciuc. 
Vili,  35. —  2.  Attacca  lo  ciuccio  a  ddo  vo 
lo  patrone,  Prov.pop,  Ad  evitare  sindacatu- 
ra,  ed  obblighi,  fa  ciò  che  il  superiore  co- 
manda. Lega  rasino  dove  vuole  il  padrone. 

Cinccione  sm.  accr.  tras.  Ignorantone. 

Citifoletto  sm.  Zufoletto,  Sufolino. 

Ciofoiiare  vn.  {gv,avv\p(ove(o)  Sufolare, 
Zufolare  —  2.  tras.  Parlottare  ,  Mormorare. 
Accostannose  la  guardia  ,  Ciccio  e  Ntonio 
ciufoleajeno  ntra  de  lloro  cierte  pparole,  e 
se  stettero  zitto. — 3.  aniìfr,  Altoparlare,  Tra- 
parlare. Palla,  che  è  figlia,  se  zucaje  l'abba- 
sca  ,  Ciannone  no,  ch'a  la  correa  cchiù  la- 
sca, Ncigna  a  ciufolejà  :  Che  nnorchia  è  ches- 
sa.  Che  te  scappa  da  voccaV  Gap.  Iliad.  IV,  9. 

Ciùfoio  sm.  Zufolo,  Sufolo.  Canta  cheli  e 
ccanzune  ch'era  soleto  Anfeone  cantare  ntra 
le  pecore.  Quanno  chelle  chiammava  co  lo 
ciufolo;  'Roc.  Bucc.  II. 

Ciul^Iotto  if,  ornit.  laanxB  pyrrhuLa,  Mo- 
nachino. 

Cinnco,  onca  add.  Attratto,  Rattrappato, 
Paralitico. —  2.  Incordato,  Preso  d'incorda- 
tura ,  Sofferente  di  contrazione.  Su  amme- 
naccia,  su  ngiurea;  Guappo  mio,  si  ciunco 
mo  ?  Lo  Sagliem.  II,  15. — 3.  Ciunco  de  frid- 
do.  Imbrezzolito,  Rabbrezzolito. 

Ciuòto,  ota  add.  Ciotto,  Stupido,  Istupi- 
dito. E  bero  ca  st'arcaseno, sto  ciuotoFacette 
cierto  mbruoglio  st'  anno  arreto.  Viol.  IL 
Stanno  le  tturbe  ciote  ,  cann'aparte.  Lo  juor- 
no  a  ttenè  mente.  Fas.  Ger.  XVIII,  15. 

Ciurla  am»  zool.  sciurua  mdgarts  Scoiat- 
tolo.—  2.  om,  acolopas  rustìcula.  Beccaccia. 

CiTanza  af.  Pasto,  Imbeccata. 

Cibare  v.a.  Cibare,  Somministrare  cibo. 
Imbeccare,  V.  Cevare — 2.  traa.  Civare  lo  fo- 
cile de  la  scoppetta.  Innescare. 

Cìtcco  am.  Uomo  ascritto  alla  milizia 
cittadina,  oggi  detta  Guardia  nazionale.  Ma 
li  civeche  so  asciate,  Sora  mia  ,  che  bella 
cosa  !  Geti,  Nf.  e.  t.  53. — 2.  add.  Civico,  Mu- 
nicipale. 

Cìto  am.  Cibo.  Ca  de  civo  e  de  repuoso 
avevano  cchiù  besuogno.  Cort.  Ciul.  e  Per. 
V. — Ca  si  a  chi  buono  sta,  daje  troppo  civo. 
Lo  grasso  è  pevo  de  la  jettatura,  È  lo  pò 
fa  affoca  co  lo  dativo.  Santang,  Son. — 2. Im- 
beccata degli  uccelli. 

Ciarinetto  am.  Strumento  da  fiato,  Chia- 
rina, Chiarino. 

Climma  af,  (giMeJle^er)  Clima,  Temperie. 

Co  apoe,  dir  Con,  prtp.  Con.  Seguita  da  vo- 


cale piglia  un  d  parag.  Jette  cod'iaso  pe  tan- 
ta paise.  Cori,  Micc.  Pass.  Ili,  14. — 2.  traa, 
apoc,  di  Come,  avv,  Comme,  co?  £  che  baje 
dicenno  ?  Chisso  è  mbruoglio  ;  e  zitto  Uà. 
Lor,  Tr.  zing.  II ,  6.-3.  vocat.  di  tutti  i 
nomi  bisillabi  che  abbiano  P  accento  in 
questa  sillaba,  come  Co,  Cola;  Co,  Conte. 

Coccagna  af.  Cuccagna;  specie  di  festa 
popolare,  nella  quale  si  esponevano  al  sac- 
cheggio della  plebe  commestibili  d'ogni  ra- 
gione in  luogo  di  difficile  accesso.  E  de 
raontune,  piecore,  e  crapitte  Fatto  avimmo  a 
Palazzo  na  coccagna.  Quat.  Crapet.  a  re  Car- 
lo— 2.fras.  Tenere  ncoccagna.  Tenere  altrui 
in  festa  e  giolito.  Sse  zizze,  che  mme  teneno 
ncoccagna  ,  So  retonnelle  comm'  a  doje  co- 
togna. Sgrut,  Tior.  I,  13. 

Coccare,  lo  stesso  che  Corcare  v,a.  e  np. 
Coricare.  Sine,  co  mmico  abbracciate ,  Cacca 
pe  te  stongh'io,  E  te  voglio  coccà  a  lo  liet- 
to  mio.  De  />aZ.  Trej.  d'Am.  II,  10. 

Cocclita  af.  Coppia.  Tiente  che  bella 
cocchia  stroppejata!  Cori,  Vaj.  IV,  11. 

Coeclitara  af.  Cacchiajo  grande  di  le- 
gno, Méstola,  Mestolone.  Vola,  vota  la  coc- 
chiara,  E  n  tosta  te  fa  la  pasta.  Qen,  Nf.  e. 
t.90.— -2.ditt.  Li  fatte  de  la  pignata  li  sa  la 
eocchiara.  Chi  sta  in  casa  conosce  i  fatti 
della  famiglia.  Nullo  sape  li  guaje  de  lo 
pignato,  Meglio  de  la  eocchiara.  Cori.  Rosa 
III,  1. — La  semmola  ll'aje  da  votare  bona  co 
la  eocchiara ,  si  no  vene  tutta  cagliozzole. 
— 3.  fras.  Essere  e...  e  eocchiara.  Essere  ami- 
ci intinai  in  azioni  illecite.  Manutèngoli,  Cor- 
rei. Li  m  piegate  cchiù  gruosse  de  le  Ffìnanze, 
e  li  diretture  de  bbanche  e  ccasce,  so  sempe 
ntra  loro  e...  e  eocchiara  ;  sarva  la  pace  de 
li  poche  buone — 4.  murat.  Cazzuola.  Cierte 
aote  se  mettieno  a  ccarrìare  Cate,  soiamarre, 
cuofene,  e  ccocchiare.  Lomb,  Ciuc.  XI,  10. — 
5.  murat.  per  antonom.  Maestro  di  cazzuola: 
e  per  traal,  maestro,  o  persona  che  istruisce 
gli  altri.  Ma  chesto  lo  diceva  ntoscanese,  Ca 
voléa  fa  suP  i^'òO  la  eocchiara.  Viol.  83. — 6. 
traal.  Parlandosi  di  mento.  Bietta  ,  Bazza. 
Questa  vecchiazza,  barba  di  eocchiara  ,  ri- 
chiesta da  me  se  mi  voleva  fare  quel  pia- 
cere ,  mi  rispose  no,  no,  no.  Bruno,  Cand. 
II  ,  5. 

CoccMarelIa  af,  e  Cocchiariello  «m.Cuc- 
chiarino.  Mestoletta. — 2.  Cocchiarella.  Pic- 
cola coppia,  Coppietta.  Ed  io  mme  ne  ven- 
ne a  ppede  a  ppede  co  na  cocchiarella  de 
mèle.  Bcw.  Pent.  Scompeiura —  3.  fr,  Mmoc- 
care  co  lo  cocchiariello.  Adoperare  parole  e 
modi  persuasivi.  Dirgliela  pianamente.  Im- 
boccargliela. 

Cocchiarone  am.  Grande  cucchiajo.  Ra- 
maiuolo, Romajuolo.  V;  Coppino, 

Coccia  af,  (gr.  xozzri)  Cranio,  Cocuzzolo 
— 2.  tra^.  Capo  calvo.  Zucca  —  8.  traa.  O- 
stinazione.  Cocciutaggine. 

Cocciarda  af.  ornit.  alauda  arveìiaia.  Lo- 
dola.  Allodola.  So  cocciarda  de  retuomo  , 
Né  mme  calo  a  lo  ciammiello,  E  co  chi  me 
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vene  àttnorno   Saedo    chello    che  mme  fa. 
Pai.  Viol.  II,  3. 

Coeciardella  »/.  om.  alauda  pratensis. 
Lodoletta. — 2.  tra».  Testa  calva.  Donna  che 
ha  capelli  radi. 

CocdaTaiinelln  e  Cocciapannella  sf, 
sorn.  motacilla  alba.  Cutrettola —  2.  tra^.  Bas-, 
sino  ,  Nanetto  ,  Omicciattolo.  Donnina ,  Un 
pochin  di  donna,  Una  voglia  di  donna. 

Cocciola  sf.  (lat.  cocMea)  Chiocciola  uni- 
valva  ,  o  bivalva.  Ccà  le  ccòcciole  squesite 
D'ogne  sorta  trovarrite.  Quat.  Pise.  1767. — 
Razze  de  turche  so  li  pisciavinnole  ,  Che 
li  pisce  te  venneno  fetiente,  Nfraoetate  Ile 
ccòcciole  e  ttonninole.  Per.  Agn.  zefF.  VI, 
59 — 2  de  Pòsilleco  (cardium  edule)  —  3.  de 
fango  {cardita  sulcosa) —  4.  de  ciglio,  riale  , 
riccia  (cardium  rusticum)—ò.  famma  (mactra 
helvola)  — 6.  fasulara  {cytherea  chione) — 7.  tras. 
Piastra  metallica,  ovale,  o  tonda,  alquanto 
concava,  intilata  nel  codolo  tra  la  lama  e 
l'impugnatura.  Coccia. 

N.  met.  Air  orlo  della  coccia  trovasi  il  Ri- 
vettino. 

Cocdolella  sf.  malac.carc^mm  edule.  Con- 
chiglia di  Posili  pò. 

Cocciolejare  yn.  Accosciarsi  come  cuc- 
cia, Accoccolarsi  —  2.  tra^.  Farsi  manegge- 
vole, carezzevole.  Ma  pò  tutta  se  fruscia  La 
donna  ,  e  coccioleja  Pe  chi  maje  no  la  prez- 
za. CorL  Rosa  I,  1. 

Cocco  «m.  (gr.  xoxxog)  V.  infant.  Uovo. 
•  An tramente  se  nfreddano  U'ova;  e  ppo  non 
avarria  ne  ccocche*,  né  ttetelle.  Bas.  Pent. 
I,  4. — 2.  fra».  Volere  lo  cocco  monnato  e 
baono.  Pretendere  il  proprio  vantaggio,  sen- 
za prendersi  fastidio.  Volere  il  benefìzio, 
senza  aver  brighe  e  cure  per  ottenerlo  — 
3.  fr.  furò.  Fare  lo  cocco.  Impolparsi,  Im 
pinguarsi  a  danno  altrui  ,  o  del  pubblico 
danaro.  Nce  so  paricchie  de  potate  a  lo  Par- 
lamiento,  che,  mmece  d'attennere  a  lo  bene 
de  la  nazione  ,  penzano  solamente  a  fa  lo 
cocco  pe  Uoro. 

Còccola  sf,  (  gr.  xoxxaXov  )  Guscio  del- 
le noci.  E  pe  spamfio  portavano  feruce 
Ped  ermo  ncapo  coccole  de  nuce.  Maz.  Far. 
Batr.  II,  9. —  2.  fr.  Arredducere  dinto  a  na 
coccola  de  noce.  Venire  in  iscadimento  di 
stato.  Ammiserire. — 3.  tra^.  Coccola  de  no- 
ce. Casipola,  Casupola,  Casuzza,  Stanzi u ola, 
Stanzibulo,  Bugigatto,  Stanbugìo  ,  Stanbu- 
gello. 

Coccopinto,  Cuccopintolo  ^m.V.  infant. 
Uovo  dipinto;  di  che  si  fan  presenti  di  Pa- 
squa, graditissimi  a'  bambini — 2.  antifr.  con 
significazione  ironica.  Che  te  credisse  tu.  De 
sango  tutto  te  farraggio  chiovere.  Da  Cupito 
te  faccio  cuccopintolo.   Val.  Fuorf.  178. 

CoccOTi^A  ^f'  (illir.  kukhuvikka)  Cocco- 
veggia ,  Civetta.  E  coccovaja?  e  sportiglio- 
ne  ?  E  sommiero  che  arraglia ,  o  puorco 
nchiuso?  Cap.  Son.  196.  —  2.  Coccovaja  de 
Puorto.  È  un'antica  fontana  nella  contrada 
di  Porto,  dove  sino  a  40  anni  fa  vedevasi 


un  marmo  rappresentante  una  civetta-^  3. 
(ras.  dispr.  di  donna.  Civettona,  Vecchiai*da. 

Cocenare  v.  a.  Cucinare.  Ajutaine  a  lo 
manco  a  coeenare,  E . non  passare  pe  lama- 
glia  franca.  Cori,  Gerr.  VII,  27, 

Cocore  v.a.  e  np.  Cuocere.  Fa  che  se  co- 
ce  co  na  sciamma  stessa.  Cort. .  Ciul.  e  Per. 
I — 2.  /ras.  Fare  voliere  e  male  cocere.  Ditt, 
Affaticare  altrui  senza  fargliene  cavar  profit- 
to— 3.  /ra*.  Tormentare,  Tribolare. 

Cocenata  sf  Certa  qualità  e  quantità 
di  roba  che  si  cuoce  tutta  una  volta.  Cotta 
— 2.  Pietanza,  Piatto.  Stentajè  tutta  na  sco- 
gna  p'  avere  na  cocenata  de  fasule.  Ba^. 
Pent.  II.  7. 

Cocenato  «m.  Vivanda  cucinata,  Cucina 
e  companatico  cotto. 

Cocenella  sf.  Piccola  cucina,  Cucinetta 
— 2. /roi<.  Marennella  cocenella,  giuoco  infan, 
Merenducce,  Far  le  merenducce. 

Cocenera  sf.  Cuciniera,  Cuoca,  Cucinaja. 

Cocetrigno  sf  Fustaggine.  Piglia  ste 
ffacce  de  cocetrigne,che  songo  pe  dudece  ma- 
tarazze.  Bas.  Veni.  V,  4. 

Codna  sf.  Cucina.  Venette  a  la  fene- 
stella  de  la  cocioa  na  bella  palomma ,  de- 
cenno :  Cuoco  de  la  cocina  ,  che  ffa  lo  Rre 
co  la  brutta  Sarracina  V  Ba^.'  Pent-  V.  9. 

Cocino  »m.  Cugino.  Se  lo  cocino  assiste 
lo  cocino  Si  Tassist'oje,  no  nce  sta  dimane. 
Val.  Fuor.  II,  IV,  28. 

CocìtoIo  add.  Di  facile  cottura  ,  Cocl- 
tojo,  Cottojo.  Ntanto,  juorno  pe  ghiuorno, 
Co  cicero  cocivole,  e  fasule,  Nuje  ve  man- 
nammo  chesse  orto  lancile.  Quat.  Padul.  e 
Ciard. 

Cocòla  npr,  masc.  vezzeg.  di  Nicola.  Il 
vocat.  è  Cocò. 

Cococdna  sf.  ornit.  alauda  eristata.  Lo- 
dola  cappelluta. 

Cocoroccò,  lo  stesso  che  Chichiricchì,  e 
Cucurucchù.  Canto  del  gallo.  E  lo  gallo  pur- 
zì  che  ssalutava  Co  lo  cocoroccò  P  arba  no- 
vella. Stigl.  En.  Vili,  16. 

Còcoma  sf  (lat.  cucuma)  Vaso  di  rame 
da  cuocere  caffè  in  abbondanza.  Bricco. 

Cocomiello  sm.  dim.  Vasello  di  terra 
cotta  a  ventre  largo  e  collo  corto.  Buffon- 
cino.  Uno  che  bole  fa  lo  magistrale  Ncop- 
pa  a  no  cocomiello,  o  n'  arciulillo,  0  fisto- 
la io  chiamma,  o  Paurinale  De  Catone  quan- 
n'era  peccerillo.  Quat.  Macc.   a  re  Ferd. 

Cocozza  sf  (gv.aokXog)  bot.  cucurbita  me- 
lopepo.  Zucca.  Aveva  la  capo  cchiìi  grossa  de 
na  cocozza.  Bas,  Pent.  I,  1.— 2.  tras.  Capo. 
Comme  s'ha  puosto  dinto  a  la  cocozza  De 
fa  quarcosa,  sempe  l'uocchie  appizza  A  trova 
chi  i'ajuta.  Viol.  I. — 3.  Specie  di  strumento 
musicale  popolare.  Zucca. — 4.  ditt.  Comme 
cocozza  canta ,  sicut  Aceursium  comentat. 
Come  dice  il  testo,  Secondo  l'autore.  Sien- 
teme  à  rrecchie  pesole,  ca  seria  Comme  co 
cozza  canta,  è  la  materia. 
Zez.*Ric.  51. 

Cocoxzata  »f.  Zucca  candita. 
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Coeossella  «/*.  Zucchettina. 

Cocozsìello  9m.  Zucchino,  Zucchettìno. 
— 2.  trcu.  Coscritto,  Soldato  novello — 3.  tras. 
Scioccherello. 

Cocummero  bot.  cucumis  dtrulliis,  sm. 
Cocomero. 

Coda,  pi,  ude  sf.  Coda.  A  la  ventura  va 
Ceecone,  e  vede  Parnaso  da  na  chiorma  asse- 
diato De  birbante  e  de  ciuccie,  che  se  cre- 
de D'averlo  co  le  ccude  arrovogliato.  An- 
teg,  Ass.  Pam.  I.  arg. — Gnornò,  diije  ciucce 
pe  le  ccude ,  e  sienteme  ,  Che  te  vaga  no 
cancaro.  Sad,  Mar.  Ch.  I,  7. — 2.  tras.  Stra- 
scico delle  vesti — 3.  colt.  La  parte  di  qua- 
lunque lama  opposta  alla  punta,  che  sMm- 
pìanta  nell'impugnatura.  Còdolo.— 4.  Coda  de 
sorece.  Icgn.  Seghetta  finissima  che  scorre 
anche  per  linee  variamante  curve.  .Gattuc- 
cio —  5.  /r.  A  coda  de  rènena.  A  coda  di 
rondine— 6.  Co  na  coda  d'uocchio.  Ammic- 
care, Sguardare  di  traverso — 7.  Da  la  capo 
a  la  coda.  Dai  principio  alla  fine.  Dall'  alto 
al  basso. — 8.  Avasciare  la  coda.  Cadere  in 
avvilimento  ,  Smettere  —  9.  Lo  cchiu  peo 
a  scortecare  è  la  coda.  Prov.  Il  più  diffi- 
cile è  pervenire  alla  fine. 

f^odarcla  e  Coiarda  «/.  Parte  della  grop- 
pa del  grosso  bestiame,  prossima  alla  coda. 
Culaccio.  Te  Io  dice,  ca  la  vo  co  la  sauza 
la  codarda.  Cap.  Son.  93. 

Codarìno ,  e  Collarino  tm.  Intestino 
grasso,  Budello  grasso.  Mascarielle  e  coda- 
rine  Dono  a  tutte  st'  abatine.  C^uatr.  Mere, 
a  re  Carlo. 

Co^eeillo  8m,  Codicillo,  Giunta  al  testa- 
mento— 2.  traa,  Soprappiù  di  qualunque  di- 
scorso, conversazione  ed  altro.  Giunta,  coda. 
Ssa  razza  Giove  pe  remessione  La  deze  a 
Truocchio  pe  no  codecillo.  C'o^.  Iliad .  V.  55. 

Codecnguo  sm.  Veste  da  camera,  Abi- 
to negletto. 

Colone  «tn.  Gran  coda.  E  arreto  lo  co- 
done Se  tòrce  e  storce  comme  a  no  draone. 
Fas,  Gier.  IV,  4.  —  2.  tras.  Stecca  corta  nel 
giuoco  del  biliardo.  Mazza. 

Cofimiello  (  gr.  xofpit'og  )  sm.  Corbello. 
— 2.  m.  avv,  A  cofaniello.  Dicesi  di  colui 
che  si  tuffa  in  mare  con  le  ginocchia  riti- 
rate sul  ventre,  e  le  braccia  incrociate  so- 
pra di  quello.  Tuffarsi  a  panieruzzolo. 

Coifecelila  sf,  (gr.  xov^oy)  Cosa  ed  a- 
zione  non  onesta ,  Leggerezza,  Incostanza. 
Voglio  scennere  abbascio  a  lo  ciardino,  Pe 
bedè  de  la  mpesa  le  cofecchie.  Ser.  On.  II, 
14. —  Io  mme  sento  schiatta  !  Nzomma  sta 
fauza  M'ha  da  fa  le  cofecchie  nnanze  all'uoc- 
chie.  La  Corz.  II,  2. — 2.  Rigiro,  Intrigo.  Pa- 
ricchie  pò  ,  la  cchiù  grann'  armatura  lloro 
consiste  a  le  ccofecchie,  a  le  ghiaco velie,  a 
l'astuzia  ,  a  la  faazetà.  Eoe,  Desc.  pred.  57. 

Cefeuaturo  sm,  (gr.  xog)ivog)  Grosso  vaso 
di  terra  cotta,  con  bocca  molto  più  ampia 
del  fondo,  presso  cui  è  un  foro  di  passag- 
gio per  l'acqua.  Conca.  Y,  Colata, 

CoffeJaniieQlo  m».  •(ebr.cu^n)  Scimieg- 


giamento  ,  Bajata ,  Burla.  Vero  è  però  che 
a  sto  coffejamiento  Non  ncappa  volontario 
n'oramo  strutto.  Morm,  Fav.  fed.  1,  XXll,  2. 

Coffejare ,  Coffeare  v.  a.  Fare  sberlef^  , 
Far  la  baja,  Deridere,  Canzonare,  Burlare, 
Minchionare.  Fotta  de  unico  ,  chisto  mme 
coffeja.  Sad,  Lo  Sim .  I,  19. — Ma  songo  brat- 
ta. So  sgraziata;  Perzò  da  tutte  songo  scar- 
tata, E  coffejata  da  vuje  purzì.  Trine.  Equ. 
II,  6. 

Coflflo  sm.  Sberleffo,  Baja,  Burla. 

Coglia  sf.  Scroto  montonino  concio  da  ri- 
porvi  danaro,  Borsello. — 2.  Borsa. — 3.  fras. 
Valere  na  coglia.  Valer  nulla. 

N,  etim.  In  verità  lo  scroto  contenente  , 
nulla  vale  senza  il  contenuto. 

Cogliandra  sf,  (gr.  xoqiccvxov)  bot.  eo- 
riandrum  testicvlatum.  Coriandolo  salvatieo, 
Ghianda. 

Cogliandrella  af  bot.  coriandrwn  stUt- 
vum.  Seme  aromatico  del  Coriandolo  genti- 
le, Coriandro,  Coriandolo. 

Cogliere  v.  a.  In  tutti  1  significati  del 
comune  idioma,  e*  si  nota  per  alcuni  tempi: 
p.  pr.  cogliette,  couze  ,  coze  ,  cogli ,  coglUtteno 
coglieitero  ;  part.  couto^  cuovcto. 

Coglionarla  sf.  Coglioneria. 

Cognentura  sf  Congiuntura,  Oceasione» 
Opportunità ,  Pocca  isso  aspettarrà  la  co- 
gnentura Che  benire  le  pozza  sta  sbentura. 
Stigl,  En.  IV,  69. 

Cognetta  sf.  Vaso  a  dogherelle  incer- 
chiato, fatto  a  modo  di  conio;  e  vi  si  con- 
servano frutti  di  mare  in  salsa. 

Cognettura  «/.Congettura,  Conghiettara. 
Pe  ccognettura  e  ssigne  naturale,  No  co  ffer- 
ma  certezza  isso  respose.  d*Ant.  Mandr.  ali, 
I,  35. 

Cognognere  v.  a.<|Gongiungere.  Cicco  è 
ncocciato  che  se  vo  cognognere.  Cap.  Son. 
20. — 2  Commettere.  V.  Ammecdare, 

Cognòla  sf  Lo  stesso  che  Cognetta — 2. 
Strumento  rusticano,  ch'è  il  basso  continuo 
nel  concerto.  Sibbè  me  potarria  chiaità  na 
mola:  Né  a  tte,  né  ad  auto  sono  la  cognola. 
Cap,  II.  I,  5.  —  3.  tras.  Capo  ,  Cranio  ^  Cer- 
vice. Ma  te  ntrona  chili'  auto  la  cognola  Co 
ttanta  guapparie  ch'arronza  e  stappa.  Morm. 
Fed.  V.  II,  2. 

Colraro  sm,  Cuojajo,  Conciatore,  Vendi- 
tore di  cuojo.  Scusannose  dapò  ca  li  coirare 
Erano  carestuse^  Val.  Nap.  se.  138. 

Cojetare  v.  a,  e  np.  Quietare,  Riposare. 

Cojeta  sf.  Quiete,  Tranquillità,  Riposo, 
Riposo,  Pace.  Li  meniste  de  le  ffenanze  han- 
no levato  la  cojeta  da  le  ccase  noste. 

Cojeto  sm.  Quiete,  Tranquillità.  Damme 
a  ddo  tene  ;  e  si  volite  dare  Mmo  é  ttiem- 
po,  a  la  cetate  lo  cojeto.  C\u>r.  Mas.  IX,  33. 
—2.  add.  Quieto,  Tranquillo.  Mite,  Piacevole, 
Benigno,  A  modo. 

Cojetuddene  sf  Quiete,  Quietezza,  Quie- 
tudine. Io  ve  11'  aggio  avesato,  ca  mme  m- 
porta  La  cojetuddene  vosta.  Fed.  Beatr.  11,6. 

Cola  npr,  masc.  Aferesi  di  Nicola — 2.  om. 
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torvu»  pica.  Pica.  V.  Ciaolet,  Gazji^.  —  3.  /r. 
Cola  de  Yirtìi,  de  sapere,  e  sira.  Mostro  di 
virtù ,  Onniscio.  Guerfo  P  è  accanto,  bravo 
compagnone  ,  Cola  d'ogne  bertìi.  Fas,  Gier. 
Ili,  63. —  4.  fras.  Fare  la  cola.  Dissimulare, 
Fingere  di  frantendere.  Nne  fuje  io  testi- 
monio, E  sto  despietto  Lo  viene  a  iTare  a 
mme,  co  ffa  la  cola.  Morm,  Fed.  1,  XVI,  6. — 
5.  fr.  Fare  la  cola.  Rimanersene,  Inoperosa- 
mente cianciare.  £  sta  tutto  lo  juorno  A  ffa 
la  cola  attuorno  a  cchella  trippa.  Cap.Son,  9. 

Colacapasso  sm.  Colica.  La  ventosità 
trattenuta  dinto  a  lo  cuorpo  genera  frato  e 
colacapasso.  B<m.  Pent.  IV,  9. 

CoJarda  sf.  La  parte  deretana  dell'ani- 
male macellato.  Culaccio  u.  fior. 

Colata  ^.Ranno,  Lessio,  Liscivia,  Bucato, 
Tutta  la  biancheria  di  un  bucato.  E  sempe 
ave  da  chiovere  Quanno  io  spannerò  voglio 
la  colata?  8ad,  Mar.  Ch.  I  ,  14.  —  2.  fras. 
Spannere  na  colata.  Propalare  una  voce  di 
cattiva  nuova. —  3.  fras.  Colata  netta.  Co- 
lata janca.  Avvenimento  felice.  Venne  pe 
Tturno  netta  sta  colata.  Stigl.  En..  XI,  113. 
— 4.  fras,  Jettare,  Menare  la  colata  ncuollo 
a  chi  se  sia.  Accagionare ,  Addebitare —  5. 
fraa.  Sgarrare  de  colata.  Farla  nera ,  Riu- 
scire in  pregiudìzio.  —  6.  fras.  Cadere  na 
colata  ncuolo.  Restarne  cotto,  incolpato,  Ri- 
sentir tatto  il  danno  d'  un  mal  fatto  da 
al  trai. 

N.  met.  Per  imbacatare  i  pannilini  si  vo- 
gliono queste  operazioni.  1.  Appontare  li 
panne.  Fare  i  mazzi,  il  mazzo,  il  mazzetto. 
—  2.  Fare  la  nota.  Appuntare  il  bucato  , 
Prendere  l'appunto  della  quantità  e  qualità 
de'pannilini — 3.  Contare  li  panne  a  la  lavan- 
nara.  Riscontrare  ,  Annoverare  i  panni  sa- 
dici—  4.  Nnammollare  dinto  a  lo  lavaturo. 
Mettere  in  molle ,  Ammollare  nel  lavato- 
io, vivajo ,  o ,  se  di  legno  ,  truogolo  —  5. 
Lavare  li  panne  ncoppa  a  la  preta.  Smollare 
sul  lavatojo —  6.  Ncofanare.  Inconcare,  Al- 
logare, Pareggiare  i  pannilini  nella  conca, 
o  nel  mastello  —  7.  Mettere  lo  cennerale 
e  ghìettà  la  colata.  Distendere  il  ceneiac- 
cìg4o,  e  versare  il  ranno.  —  8.  Scofanare. 
Sconcare.  —  9.  Arrecentare.  Lavare ,  Ri- 
sciacquare—  10.  Spannere  la  colata.  Ten- 
dere, Allargare  ,  Spiegare  il  bucato  su  la 
corda  tesa  per  mezzo  di  forche  —  11.  Chie- 
gare  li  panne.  Raccogliere,  Piegare  i  panni- 
lini — 12.  Portare  li  panne.  Riportare  ,  Ren- 
dere le  biancherie  imbucatale  a' padroni. 

Colazione  sf.  Colezione — 2.  fr.  Fare  co- 
lazione. Asciolvere. 

ColeecMa  npr.  dispt*.  di  Nicola. 

Coleremo,  ca  add.  (gr.  xokegixog)  Colle- 
rico, Mesto,  Ipocondrico.  La  signora  ha  per- 
duto de  Paniello  Lo  diamante  de  miezo,  E 
lo  desgosto  è  causa.  Che  la  fa  sta  colereca 
e  malata.  Trinch.  F.  Ved.  I,  6, 

Coletta  npr.  f&n»  Nicoletta. 

Colla  sf.  (gr.  9(oUp)  DenomìnasEione  ge- 
nerìea  d'ogni  materia  molliccia^  la  quale  col 


freddarsi  o  coli'  asciugarsjlv  iadi^ra^  CqU^^r^ 
2  tras.  Cemento  —  3.  Mastice  —  4.  Colla  à^ 
pasta.  Colla  di  farina — de  làrameto.  Colla 
di  amido  —  de  pelle  de  guante.  Colla  di 
limbelluzzi,  Colla  animale— de  pesce.  CoUc^ 
tedesca — de  ndoratore.  Colla  da  indoratoire. 

Collare  v.a.  Portare  in  collo.  Portare  t^ 
schiena.  Quanno  è  ttiempo  de  sarma,  e  buie 
collate  ;  Quanno  è  tiempo  de  canee,  e  bujQ 
menate.  Lomh.  Cine.  I,  23. — 2.  tr.  Sopportare 
pazientemento.  E  si  primmo  p'ammore  era 
obbeduto.  Tanno  ognuno  collava  appauruto. 
Cuor,  Mas.  IX,  11. 

Collare  sm.  chiav.  Ingegni  e  Fernette 
delle  Serrature.  V.  Mascatura  e  Chiave. 

Collarino  sm.  Budello.  V.  Codarino — 2. 
Collarine  pi.  Ingegni  e  Fernette  della  Toppa. 

€ol|aro  sf.  sm.  Collare. 

CoUarnso  ,  osa  add.  (gr.  x°^^)  ^^^^  ^^ 
collera ,  Iracondo.  Po  le  decette  meza  col- 
larosa  ,  Che  bijiò  che  faccia  ?  Morm^  Fedr. 
XVIII,  8. 

CoUataravio  sm.  Consiglio  collaterale  f 
già  8^prema  Magistratura  viceregnale  per 
affari  di  somma  importanza — 2.  fras,  Vole- 
rence  fare  scennere  lo  coUatarano.  Ostinarsi 
a  noi^  fare  ciò  che  altri  indebitamente  chiede 
di  compiersi ,  Farci  venire  il  giudice  >  la 
Corte,  la  Giustìzia,  il  Maestrato. 

Còllera  e  coUora  sf.  (gr.  xo^soa).  Còllera. 

C0llereco^  Qolèreco  add.  CQlierìco,  Cole- 
rico. 

Colletta  8f,  Preghiera  comune  in  chiesa, 
straordinaria  per  casi  infausti.  Mo  co  prò- 
cessiune  e  co  collette  Vedimmo  de  scampa 
ssi  male  punte.  Ckip.  II.  VI,  60.— 2.  Maniera 
di  lunga  cesta  incoperchiata^  dove  ci  vengon 
frutta,  ed  altre  cose  dal  contado.  Cestone.  Sto, 
anno  faccio  dento  collette  de  crisòmmole  a 
la  massaria — 3.  Contribuzione.  Vao  facenno 
la  colletta  pe  la  messa  a  s.  Lucia,  che  mm'a 
fatto  ave  la  grafia  de  U'uocchie  eh'  erano 
malate. 

Colombrlna  sf.  Columbrina,  specie  di 
artiglieria.  No  scutQ,  ma  che  sento!  I^a  grai^ 
chiastra  nce  stea  de  ramma  fina,  Che  non  la 
sperciarria  na  colo mbr ina.  Cap.  II.  VII,  48. 

Colommra  e  Colombra  ^.Varietà  di  fico , 
Fiorone,  Fior  di  fico  che  matura  in  giugno. 
La  bella  terra  s^serva  Addò  de  giugno  nce 
aje  le  ppreziose  Fico  colommre  ,  fresche 
comme  rose.  Pag.  Mort.  Orz.  XI,  22. 

Colonnetta  sf.  Piccola  colonna ,  colon- 
nina—  2.  Pilastrello,  Colonnino  tronco  che 
ponsi  a  lato  della  porta  d'un  palazzo,  o  in 
gran  numero  da  luogo  a  luogo  per  circo- 
scrivere una  piazzuola  davanti  a  una  chiesa, 
o  dove  ohe  sia  ,  affin  d' impedire  la  via  alle 
carrozze.  Pinolo,  Riguardo. 

Colonniello  sm.  mil.  Colonnello;  ora 
comandante  di  un  regginiento  ;  altra  volta 
di  qualunque  colonna  militare  E  quann'ap- 
pero  nzembra  resoluto  Chi  sia  lo  oolonniell» 
generale»  Oort,  M«  Pass.  I,  7. 

Colorista  sm,  Coloraro  •  quando  ven^p 
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colori  per  ì  pittori;  Mesticatore,  se  vende 
le  tinte  belle  e  preparate  per  ì  pittori  di 
stanza. 

N.  met.  La  bottega  di  questo  ultimo  chia- 
masi Mestica. 

Colosso  pL  uosse  (gr.  xoXoaaog)  am.  Co- 
losso. Avìtenne  nfi  a  mmo  zompate  fuosse, 
Orlannuue  de  Dio,  forte  coluosse!  jRaw.  Ger. 
V,  9. 

Colureio  sm.  Piede  delP  archibugio.  Co- 
darcio. — 2.  Ciascuno  de'  due  capi  del  pane  a 
filo.  Corno,  u.  fior.  —  dira.  Colurciello.  Cor- 
nicino, Cantuccio.  V.    Palaia, 

Couiarca  sf.  (gr.  x(Ofj,ri  ocg^rj)  Regione. 
E'  ffiglio  de  lo  Rre  de  Danemarca  Lo  cchiìi 
baiente  c'ha  chella  comarca..  JRaw.  Gier,  I,  68. 

Còmeco  8m.  (gr.  xcofxixog)  Comico,  Com- 
mediante. Soccesse  a  duje  cuomece,  uno  de 
li  quale  era  cecato  co  n'  nocchio.  Voi,  Sp, 
cev.  151. 

Cometa  sf,  gr.  xofzrjzrìg)  Balocco  di  carta 
stesa  sopra  cannucce,  che  è  mandato  in  aria 
da'  fanciulli.  Aquilone.  Aparanno  ncoppa 
V  asteco  la  cometa ,  fece  tiritàppete  a  ba- 
scio  ,  e  se  sfrecolejaje  lo  caruso'.  dAnt,  Sciat. 
mpetr.  L 

N.  met,  Annariare  la  cometa.  Mandar  l'a- 
quilone—  Mollare  lo  spago.  Allentare,  Dar- 
gliene. —  Strappannare.  Tendere,  Scuotere. 

Comenzare  v.  a.  Dar  capo ,  Far  capo  , 
Aver  capo,  Dare,  Porre  principio  ,  Comincia- 
re, Incominciare  ,  Principiare.  Lo  mercante 
prima  comenzerà    a  jettare,....  et  lo  danno 

del    quale  jètteto  si   deve  partire tra  la 

mercantia  et  la  barca.  Tav.  Am.  48, 

Commannare  v.a.  Comandare. 

Commanno  sm.  Comando.  Tanto  nce 
YO,  dicea,  p'auzà  concietto  A  lo  commanno, 
ca  H  no  è  ppazzia.  Pas,  Past.  Fid.  V,  39. 

.Commannamlento  sm.Comandamento, 
Resta  isso  Uà  co  no  commannamiento,de  non 
dà  na  pedata  nn^autra  parte.  Fas,  G.  XVI,  26. 

Commannante  sm.  Comandante. 

Commara  sf.  Comare,  Nome  comune  , 
tanto  alla  levatrice,  quanto  alla  donna  che 
ha  tenuto  un  bambino  a  battesimo,  o  a  cre- 
sima, e  con  reciprocanza  alla  madre,  e  alla 
bambina  stessa.  —  2.  La  moglie  del  Com- 
pare nel  matrimonio.  Bonnì,  commara,  lassa 
ssa  conocchia. ;S^m^.  Tior.  VII,  5.-5.  furò. 
Concubina. 

Commarella  sf.  Figlioccia. 

Commattemlento  «m.  Combattimento. 
Escono  de  conzerva  Casilla  e  Ccova  ,  a  lo 
commattemiento.  Stig.  En.  XI.  146. 

Commattere  v*  n.  Combattere  ,  Batta- 
gliare. Et  vennero  quattro  galere  a  com- 
mattere.  Spin.  Diurn.  Da  quann'  ha  che  te 
dico  :  Va,  commatte,  Nfilame  ssi  Trojane  ? 
Cap,  II.  V,  16. — att.  Da  no  scianco  e  da  U'au- 
tro  è  commattuta.  Stig.  Qu.  IV,  105. 

Commattente,  pi.  tientei  Combattente. 
Mente  da.cca  e  da  Uà  li  commattiente  Se 
sfellavano  a  mmuodo  de  presutte.  Stia*  En. 
VU,  139. 


Commattnta  sf.  Contesa,  Gara.  Chi  de 
lloro  vencette  A  sta  gran  commattuta?  Bas, 
Past.  fid.  V,  2. 

Cornute,  lo  stesso  che  Commo,aw.  Come, 
Siccome. 

Còmmeca  sf.  Comica,  Arte  di  recitare 
commedie. — 2.Talvolta  per  Mimica ,  arte  di 
regolare  il  gesto. 

Commeciuo  add.  Convicino.  Se  nu'era 
masto  Febbo  retornato  Da  l'Antrìpete  a  Uuo- 
che  commecìne.  Lomb.  Ciuc.  X,  1. 

Còmmeco  add.  pi.  cuommece  masc,  e 
commeche  fem.  Chi  traggeche  succiesse  ave 
procura  ,  E  echi  scégliere  commeche  arro- 
ganze. d'Ant,  Mandr.  ali.  I,  12. 

Commeddela  sf,  (gr.  x(ofÀ(odia)  Com- 
media, 0  te  fa  na  commeddeja,  o  no  soniet- 
to  ,  E'  ttutto  a  liana  pierde  a  battaglione. 
Viol.  64. 

N.fil.  Si  dice  anche  Commeddea  e  Com- 
meddia. 

Commeildefella  dim,  di  Commeddeja. 
sf,  Commediuola.  Veecote  chest'  anta  com- 
meddejella  de  le  mmeje.  Fer.  Viec.  Av.  pref. 

Commegna  sf.  Convegno,  Accordo — 2. 
De  commegna  m.ouu.  D'accordo,  Secondo  il 
convegno.  Di  conserva.  E  ccossi ,  tutte  de 
commegna  jettero  a  la  casa  d'Antuono.  Bàs. 
Pent.  Ili,  6.    . 

Commenebole  ad.  Convenevole.  Sarrà 
cosa  commenebole,  anze  necessaria  de  de- 
cretare la  caosa  p«  la  quale,  ec.  Turd.  Def. 

Commèneere  v.  a.  Convincere.  Ca  de 
natura  pe  no  vero  stinto.  Non  se  vregogna 
dire  ch'è  comminto.  Pag.  Val.  XIX,   7. 

Commeulenzia  sf.  Convenienza ,  Con- 
venevolezza. Che  mpertinenzia...  W  aje  com- 
menienzia.  La  Flavia  I,  3. 

Commenire  vn.  e  np.  Convenire,  Accor- 
darsi. Se  commenétte  co  lo  cerojuolo  de  da- 
rele  quinnece  grana.  Vott,  Spec.  cev.  45. 

Commentnale  sm.  Conventuale  ,  e  di- 
cesi di  Frati.  Duje  muonace  francescane,  zoè 
uno  de  lo  tierz'  Ordine,  e  l'autro  Commen- 
tnale.  Vot,  Sp.  cev.  54. 

Commenzare  vn.  Cominciare.  Ma  più 
comunemente  dicesi  Ncommenzare ,  o  Accom- 
menzare,  Pe  cchesto  cchiU  no  nchiotolejam- 
mo;  Na  gran  schianata  s^ha  da  commenzare. 
Fas.  Gier.  Vili,  54. 

Commenzlone  sf.  Convenzione ,  Ac- 
cordo. 

Commertazione  ^.| Conversazione,  Bri- 
gata di  amici.  Vuje  che  ssite  accossi  doce  e 
azzeccuso  che  ve  petite  chiammà  lo  franfel- 
licco  de  le  commertaziune.  Serio  Vern.  p.  r. 

^yì^Dicono  altresì  in  dial.Commerzazione, 
Commerzione  per  sinc.  e  Scommerzione. 

Commèrtere  va.  e  np.  part.  commertu- 
to.  Convertire.  L'  anno  1505  lu  eretta  drin- 
tro  s.  Pietro  ad  Ara  na  Confrataria,  la  quale 
aveva  piso  de  commèrtere  chille  che  se  je- 
vane  a  mpennere.  Tard.  Vajas.  I,  6. 

Commerxare  vn.  Conversare — 2.Avera 
commerci,  negozio,  Trafficare,  Mercatantare. 
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Li  capotuoste  cca  n^  àsceno  ab  biento;  Ne  le 
voliramo  ncommerzb.  ntra  nuje.  Fag,  Val. 
XX,  2. 

Conunersèbbole  oc?.  Conversevole. 

Commerzio  «m.  Commercio,  Tiafiìco  , 
Pratica.  Gomme  caccia  reservata,  negava  lo 
commerzio  d'ogn'  ommo.  Bas,  Pent.  V,  3. 

Commerzlone  èf.  Radunanza,  Dapò  tu 
saglìe,  Attorro  ,  e  ddi  a  lo  gnore,  Che  na 
commerzione  arma  de  vecchie.  Oltip.  Iliad. 
VI,  24.  —  2.  Conversione..  Doppo  le  ppre- 
deche  nc^  è  stata  na  gra  ncommerzione  a  lo 
paese. 

Commerzo  oda.  Converso,  Frate  laico, 
o  Suora  secolare  ne'  conventi,  che  non  pro- 
fessano voti.  Serivesi  anche  Conoen^zo.  Fegne- 
re  pe  batessa  na  commerza,  Sulo  a  ppoete  è 
lizeto  sto  caso.  Pag,  Val.  Vili,  28. 

Commesaildoiiiuiauna  v.  cfmvp.  sf.  La 
tale,  Tal  cosa. 

N.  fil.  Ogni  qualvolta  manca  una  parola 
in  bocca  al  popolo ,  vi  supplisce  con  la  v. 
di  sopra.  Il  perchè  essa  indica  ogni  pensie- 
ro, o  cosa  che  non  si  sa ,  o  che  talvolta  per 
onestà  non  si  può    significare  con  la  parola. 

Commeseeliianima  v^comp*  Il  tale,  La 
tal  cosa.  Ammico  avimmo  perzo  lo  spasset- 
to; La  sia  Commesechiamma  è  ghìuta  a  m- 
mitto.  Cort.  Son.  29. 

N.  et.  Questa  forma  di  dire  è  comunissi- 
ma,  quando  manca  in  bocca  il  nome  della 
persona  o  della  cosa  che  si  vuol  dire. 

Commetamente  avv.  Comodamente  , 
Agiatamente.  A  lo  carro  jea  commetamente 
Sta  pareglia  de  frate  ;  e  commatteva.  Cap. 
Iliad.  V,  7. 

Commetare  v,a.  Convitare.  Simmo  sta- 
te Tu  e  io  da  lo  si  Aligejo  commetate.  Fer, 
Viec.  av.  II,  8. 

CominettiTa  sf.  Comitiva,  Banda  di  fa- 
cinorosi, Ragunanza  per  mal  fare.  Uh  pesta 
scìimpela  !  Tu  pure  Si  de  la  commettive  ? 
Fed.  Ott.  I,  19. 

Còmmeto  sm.  Comodo — 2.  Commete  de 
casa.  Arredi ,  Mobili,  Utensili ,  Arnesi.  La 
mogliere  purzì  è  commeto  c'ha  da  stare  din- 
to  a  la  casa. — 3.  tras.  Carrozza,  Baroccio  , 
Timonella,  e  simili.  Don  Antonio  s^ha  miso 
lo  commeto. — 4.  Antico  ufìziale  della  com- 
pagnia del  re.  Comito. —  5.  Sopracciò  delle 
carceri.  E  quanta  appe  lo  commeto  docate! 
E  quanta  lo  patrone ,  e  l' agozino  !  Azzò 
che  no  le  dessero  mazzate ,  £  potesse  dor- 
mire a  strappontino.  Cort.  M.  Pass.  Ili,  9. 

Commina  «/.  Resta  del  li  agli  e  delle 
cipolle  che  s'  intrecciano  a  due  a  due.  Pa- 
relio proprio  doje  commine  d'  agile,  Gran- 
nizia^  chelle  trezze  a  ccanestrelle.  SgruLl^ìor. 
II,  14. 

Commito  sm.  Convito.  De  trippa  e  de 
feliette  a  sto  commito  Anea  s'anchiette  buo- 
no li  stentine.  Stigl.  En.  Vili,  45. 

Commo  sm.  Como ,  città  del  Milanese. 
Commo?zi:  Commo  zz  Sta  vicino  Milano.  Sad. 
Mar.  Ch.  I,  8c..X.-^2  av.  Lo  stesso  che  com- 


me.  Come,  Siccome.  Commo  te  sappe  buono 
la  venuta.  Conziglio  ca  te  guarda  a  la  par- 
tuta.  Ciul,  d?  Alcamo  ,  Poes.  —  Mente  da  sto 
penzìero  è  commattuto  De  lo  commo  e  lo 
quanno  de  la  cosa.  Fas.  Gier.  VI ,  81  —  3. 
Ntiempo  de  guerra,  Boscie  commo  terra.iVot;. 
pop.  In  tempo  di  guerra ,  bugie  in  abbon- 
danza. 

Commò  9771.  (frane,  comode)  Cassettone. 

N.  met.  Il  cassettone  ha  le  cassette  ,  can- 
tere, teratore,  le  quali  debbono  calettar  be- 
ne per  facile  uso. 

Commogliare  v. a.  Coprire,  E  chMo 
maje  commogliare  Pozzo  li  fatte  feste.  Baa. 
Mus.  nap.  Vili — 2.  Coperchiare.  Commoglia 
lo  teano,  ca  si  no  nce  cadono  le  mmosche. 

Commogliato,  Coperto,  Coverto,  Cover- 
chiato. 

Commoglio  sm.  Convoglio.  Compagnia 
di  partenza ,  e  Traini,  Equipaggi  delle  vie 
fferrate-iziE  ppartuto  lo  commoglio  de  Scio- 
renza  co  li  depotate  ?  :=  Gnorsì  zz  Che  Ddio 
le  dia  lumme  pe  defennere  la  raggione  no- 
sta — De  lo  commoglio  IPuno  e  ll'auto  scian  • 
co  Vòmmeca  ggente  fora  de  li  fora.  Oen, 
Nf.  e.  t  20. 

Commónanza  sf.  Comunanza .  Evandro 
disse:  Non  è  bona  aosanza ,  0  sconoscenza 
de  li  Deje  cchià  antiche,  Sta  festa  che  ffa- 
cimmo  'ncommonanza.  Stigl.  En.  Vili,  46. 

Commone  add.  antiq.  invece  di  Commu- 
ne.  Comune.  Si  non  avimmo  potuto  avere 
commone  lo  lietto,  avarrimmo  a  lo  mman- 
co  commone  la  sebetura.  Cort,  Ciul.  e  Per.  V. 

Commoneeare  v.a.  e  np.  Dare  e  Rice- 
vere l'Ostia  consacrata.  —  2. /ro».  Fare  na 
cosa  confessata  e  communecata.  Fare  un'  a- 
zione,Compiere  un  mandato  con  la  maggior 
diligenza,  e  scrupolosamente. 

Commonecliino  sf.  Comunichino.  Stan- 
za con  una  grata  di  maglie  di  ferro  che 
sporge  nelle  chiese  di  monastero ,  dove,  da 
uno  sportellino  le  Suore  ricevono  V  Ostia 
consagrata. 

CommoiiÌone«/'.Comunione,  Sagramento 
dell'Eucaristia,  Ostia  sacrosanta.  Tu  che  lieg- 
ge,  si  tiene  figlie  ,  no  trascurare  de  farele 
pigliare  la  commonione  nninche  traseno  a 
la  malizia ,  ntra  li  sett'  anne.  Si  no,  peggio 
pe  te,  e  pe  l'anema  toja. 

t^ommonella  sf.  Comunella,  Combricco- 
la. P'  ogna  ccasa  e  pp'  ogne  strata  Se  face- 
va conziglio  e  commonella.  Cuor.  Mas.  19. 

CommonetÀ  sf.  Comunità. 

Comonclie  aw.  Comunque,  In  qualun- 
que modo.  Pe  mmo  pigliate  chiste  Vierze 
comonche  songo,  o  buone  o  triste.  Véi.  Egr. 
XVIII. 

CommòrziTO  add.  Convulsivo.  Vi  che 
specie  de  moto  commorzivo.  Mart.  P.  Ton.ll. 

Commoseehiamma  sf.  V.  Commese- 
chiamma Tutto  ciò  di  cui  non  si  sa  foggiare 
il  nome,  o  non  si  ricorda.  La  tale  o  tal  al- 
tra cosa.  Nel  luogo  seguente  vale  altezza  di 
stato.  Chisto  fu  'sempe  tanto  ben  voluto  Da 
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lo  pnopolo  grasso,  e  dà  signarè,  Che  lo  vedi- 
ate subeto  saglìuto  A  gran  commesechiam- 
ma,  e  a  granne  nure.  Cort.  Mio.  Pass,  li,  21. 

Commuoglio  sm.  Coperchio^  Coverchio, 
Covertura,  Coprimeli  te —  2.  trcta.  Difesa. 

Compagenare  e  Gompaggenare ,  v.  a. 
6tamp.  Impaginare. 

Compagenazione  sf,  stamp.  Impagina- 
i&ioiie. 

Compagne]] a  sf,  vezzeg.  Compagnetta, 
Amica.  Po  no  marito,  uneca  figlia,  e  ffrate, 
£  ttanta  compagnelle  aggio  chiantate.  Cap, 
Uiàd.  ni,  43. 

CoinpagiiÌe]]o«m.  vezzeg.  di  compagno. 
Cómpagnetto.  Compagnuzzo. 

Companaggio  am.  Ogni  sorta  di  caman- 
giare  che  si  accompagni,  col  pane.  Compa- 
natico. Lo  ppane  sulo  senza  companaggio 
È  comme  a  na  Signora  senza  paggio.  Quatr. 
Chianch. — 2.  Provvisione,  Scorta.  Jarrise  Ma- 
lamente dejuno:  n'  è  biaggio  Chìsso  da  fare 
senza  companaggio.  Lomb,  Cine.  Vili ,  18. 
Compare  am.  Compare.  Nce  arrevava 
pe  rruotolo  scarzo  no  male  juorno  de  com- 
pare che  non  lo  lassava  pedata.  Boa,  Pent.  Il 
10 —  2.  traa.  L^amico  della  moglie,  in  sigtii- 
ficato  disonesto.  Adultero. 

N»  fil.  In  nap .  non  solo  chi  tiene  al  bat- 
tesimo o  alla  cresima,  ma  anche  i  figliocci 
e  ì  congiunti  si  chiaman  compari. 

Comparenzia  af.  Buona  apparenza,  Ap- 
parìscMiza.  Sulo  Ile  resta  chella  bella  scuf- 
fia Ch'  a  la  fenesta  pò  fa  compatenzia.  Val. 
Fuor.  I,  810. 

Comparere  tm.  Comparire  ,  Apparire  , 
Preseiitarsi.E  ncoppa  de  la  loggia  nche  com- 
parze,  Na  fata  propio  de  vede  le  parze.  Pag» 
Mòrt.  d'  Orz.  I,  9. 

ComparesceiuBìa  af.  "  Appariscenza  , 
Comparsa  sfarzosa.  Ora  mentre  le  ggalere  se 
jevano  nzeccanno  mmiezo  terza^  lo  Cavalie- 
ro  o  Cciullo  se  jevano  mettenno  nforma  de 
rango  pe  ffare  bella  comparescenzia  achei- 
la  cetate.  Cort.  Ciul.  e  Per.  II. 
Comparlello  am.  Figliocòio. 
Comparsa  af.  giur.  Comparsa  giudizia- 
ria. Li  tiempe  so  scarze  £  nce  so  cchiu  ppa- 
gliette  che  comparze  —  2.  Comparsa  teatra- 
le. Telia,  Cicia  e  MènechellR ,  co  dio)e  autre 
fegliole  de  comparza.  Perai.  Pazz.  d^  amor. 
Compasso  <m«  Compasso,  Seste  plur.  — 
2.  fraa.  Fare  na  cosa  co  lo  chiummo  e  lo 
compasso.  Farla  misuratamente  ,  Farla  col 
piombino  e  le  seste. 

Compatebole  add.  Compatibile,  Scusa- 
bile, Perdonabile. 

Coikipatemlento  am.  Compatimento, 
Condoglienza,  Condoglianza. 

Coinpiatlre  v.  a.  part.  compiatuto.  Com- 
patire. Perzò  te  scuso  e  te  compiatesòo.  Boa, 
Pent.  ni,  9. 

Compenniare  v.  a.  Compendiare,  Rias- 
sumere, Stringere  in  breve  le  sparse  cose. 

Com|ieùiilo  «m.  Compendio,  Riassunto, 
RdiDontOw  Ch'  dmikioDe  «litro  àon   è  ehe  no 


eompennio  De  trivole  desguste  j  àffanne 
pparpete.  Mòrm.  Fed.  V,  174. 

Competare  a.  v.  Sillabare,  Compitare. 
Me  lamento  co  la  fortuna,  che  mmaje  tene 
mente  deritto  a  n'  ommo  che  a  lo  mmanco 
lègge  competanno.  CorU  Lett.  III. 

Compieta  af.  Compieta,  ultima  ora  ca- 
nonica. —  2.  traa.  Compimento  di  checches- 
sia. Ma  poco  ha  da  darà ,  pecche  già  ssona 
0  pe  mme  o  pe  isso    la  óompieta.  Cap.  II. 

m ,  27.     ■ 

Compònere  v.  a.  Comporre,  Immagina- 
re ed  eseguire  —  2.  Cimentare,  Porre  in  fra 
due.  Chilie  che  componeno  la  ggente,  man- 
co ponno  passa  p'  accrianzate,  pocca  vonno 
mena  la  vita  dessoluta,  e  bonno  campa  co 
li  stiente  d'  autre;  vanno  da  li  pariente,  o 
damme  tanto  ,  o  t^  accido  ;  appurano  quac- 
cuno  che  sta  fojenno  pe  quacche  delitto ,  o 
diceno,  o  damme  tanto  ,  o  te  sbreogno.  VoL 
Sp.  Cev.  128.  ^ 

Componetore  am.  Compositore — 2.  Ci- 
mentatore, Provocatore. 

Composta  af.  Frutta  serbate  in  aceto. 
Tornagusto,  Camangeretto.  Ne' è  la  compo- 
sta pe  le  becchie  prene.  Quad.  de'  Cetrang. 
—  2.  Componimento. 

Comprateario  add.  Che  abita  nella 
stessa  piazza  (lat.  platea)  Gomplateario.  £ 
bbe,  mo  già  ch'è  cchesso  T'aje  da  fermare 
a  chessa  Stanza  compratearìa  Pe  ffarelo 
sfratta  da  sto    contuorno.  Ott.  Ili,  2. 

Com  pre  miento  am.  Compimento.  Pe 
ccompremiento  mancave  tu.  Fed,  Zita  corr. 
)I^  5 — Presente,  Complimento.Fatto  sto  com- 
premiento,  lo  messere.  Se  fece  nnailte  e  se 
abbracciaje  la  figlia.  Cap.  Iliad.  I,  87. 

Comprènnere  v.a.  e  n.  ;  pas.  compren- 
nette  e  comprese;  part.p.compriso.  Compren- 
dere. Lo  cavaliere  a  ccheste  parole  pescaje 
e  comprese  ca  Ciullo  era  nnammorato.  Cort, 
Ciul.  e  Per. 

Comprenuuòteeo,noteòa,  a(2c2.da  Com- 
prendere. Intelligente.  E  siente  che  te  dice 
chi  è  comprennuoteco  e  saccente  a  ghodecà. 
Per,  Fent.  Zz.  pref, 

Comprèscere  v.  n.  Complire  ,  Compli- 
mentare— 2.  Supplire,  Compensare.  Mme  di- 
spiace sulo  òa  liBL  provesione  è  scarza»  Ma 
dove  mancarrà  la  bona  cera  de  lo  pesce  , 
eompresciarrà  la  bona  cera  mia.  d' Ant, 
Posellec.  pref. 

Compressione  a.f.  Complessione.  A  M- 
marcuccio  verniero  le  llacreme  mponta,  con- 
zed eranno  la  fiacchezza  de  la  natura  nosta 
soggetta  a  lo  tiempo,  a  la  com  pressione,  e 
a  li  male  de  la  vita.  Boa.  Pént.  IV ,  2. 

COmprlre  v.a.  Compire,  Terminare.  Ma 
co  echi  fuje  trase  chi  secuta,  £  la  presa  san- 
tìssema  è  compruta.  Par.  Gier.  XX,  90.  A- 
dempire  ,  Eseguire.  Giacché  lo  cielo  t'ha  fat- 
to la  grazia,  famme  comprire  sta  mpromes- 
sa.  Baa,  Pent.  II ,  52. — 3.  Complire ,  Com- 
plimentare. Ca  co  cchiste  purzì  s^ha  da  com- 
prire. Fag.  Mort.  Orz.  Y,  13. 
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€jùnÈpiPìto  add.  Compito,  Ornato  ;  e  di- 
cesi di  gentile  persona.  Ma  chi  non  se  sàr- 
ria  jettàto  a  le  scìamme ,  vedenno  no  gio- 
vane accessi  bello  e  comprito  ?  CorL  Cini. 
e  Per.  II. 

CoinprObbare  v,  a.  Comprovare.  Che 
pòzsa  meglio  eomprobbà  sta  cosa.  Morm, 
Fed.  IV,  V,  3. 

CffHoaprówaetiBre  v,a,  e  np»  Cimentare. 
Io  pe  no  stare  a  tanta  .compromisse,  E  eco 
Ccheste  competere  e  eco  cehelle,  £  ppe  Ile- 
vare  sti  dicome  e  disse,  Me  Talleppaje.  Val, 
Vasc.  Arbasc.  8. 

Compmto  add.  Compiato ,  Intero.  S*a 
veBse    a  cehisto  miiodo  Sfazione  compruta. 
Boa.  Pent.  Ili,  egr. 

Con  prép,  Con.Si  trova  intera,  se  concor- 
re a  formar  parola  (consoprino,  acconciare). 
Si  attenua  la  n  in  m  innanzi  alle  conso- 
nanti labiali  (commito,  commattere).  Si  con- 
giunge spesso,  raddoppiando  la  consonante 
prossima  (eottico,  cottutto).  L'n  si  trasforma 
in  d  paragogica  innanzi  alle  vocali  (cod  isso 
cod  essere).  Si  perde  spesso,  scambiando  la 
prima  consonante  della  parola  che  incontra 
(co  biento  frisco,  co  ehiodizio).  E  da  ulti- 
mo abbandona  la  n  alla  parola  che  segue, 
(co  nzirìa,  co  nzo  cche). 

Cona  sf.  Icona,  Imagine,  Immagine  del- 
la b.  vergine  Maria.  Tanta  processione  fii 
fatta  lo  giovedì  mattina,  et  andai  per  tut- 
ta la  Cita,  et  portaro  una  cona  de,  s.  Marie 
e  tale  cona  fo  pollata  avante  de  lo  signore 
Re  malato.  Pa88.  Ann.  1496. 

Coiiella  sm,  (oexcoy)  Piccola  cona.*— 2  Nic- , 
chia  sacra  su  le  cantonate,  Tabernacolo.  In 
questo  anno  1466    appario    una  luce  sopra 
una   Conella   extra  mure   de   Lecce.   Cron, 
Ani, 

Conca  pr.  Chiunque,  Qualunque.  Tanto 
de  li  lupe.  So  pe  sti  yuosche ,  e  pe  chiste 
vallune,  Che  conca  passa  pe  tale  sgarrupe. 
Se  lo  magnano  vivo  ndujé  voccùne.  OorLM. 
Pas.  IX,  25. — Addò  se  commanna  che  se  fac- 
cia mori  conca-  sarrà  trovato  d*  ave  fatto 
quacche  ncanto.  Boe,  Desc.  pred.  37. — 2  */. 
Conca,  se  è  di  rame. 

N.  et.  Se  è  di  terra  cotta,  sec  ondo  la  for-: 
ma  chiamanla  Cofenaturo,  Scafareja,  Vaeile. 
Se  di  dogherelle  incerchiate  dieesi  Tenìello, 
Copellone.  V.  q.  v. 

Concola  af,  (gr.  xo^^og)  Conca.  0  mam- 
ma, ca.ccia  concole,  miette  eavete ,  apara  te- 
nielle,  ca  si  dura  sta  chioppeta,  sarrimmo 
rieche.  Bas.  Pent.  I,  4. 

Concestoro  sm.  Concistoro,  Solenne  riu^ 
nìone. — 2.  tras.  Assemblea  ,  Ragunanza,  Si- 
nedrio. Ogne  bajassa  face  concestoro  ,  De 
chelle  che  trasettero  a  mmalizia.  Cort,  Vài. 
II,  17. 

CcMicezzione  «m.  Concezione,  Immacola- 
to Concepimento  della  b.  v.  Maria. 

Concia  sf.  Concia — 2,  /ras.  Mettere,  Te- 
nere nconcia.  Avere  in  serbo  i  Porre  a  ri- 
serbo. La  fegliola  che  fie  crede  de  jodizio. 


tene  sempe  nooncia  no  paro  de  nnAmftnorate 
a  requesta:  ma  che  Ha  ch^  è  ghiodiciosa  da 
vero,  ne  tene  uno  e  buono. 

Conclacandare9m.Calderajo  àmbulan*- 
te  che  salda,  i^ttoppa,  e  ristagna  vasi  di  ra* 
me.  V.  Zingaro. 

N,  fiL  I  conciacaudare  sono  generalméiite 
calabresi  della  provincia  di  Coslenza  ;  onde 
chiamaQ9Ì  ancora  nel  lor  dialetto ,  conza- 
cuadari. 

Conciari*  «/l  Contrada,  Officina,  Luogo 
dove  si  conciano  i  cuoi.  Conceria.  Passa 
lo  primmo,  Cianno  cuojéraro  Ch'  è  fatto  ca- 
po de  la  Conciaria.  AuL,  Nap.  ac.  IV,  6. -**• 
2.  fras.  Mannare, Ire  a  la  Canciaria.  Esser 
divenuto  impotente,  inabile  ,  inutile  ,  conie 
vecchio  cavallo.  Vedenno  tanta  ghi  a  la 
Conciaria.  Cap,  Iliad.  I,,  14. 

Condarlota  sm,  Cuojajo,  Conciatore  di 
pèlli. 

Condàtenlello.am.  Bottajo  ambulante; 
Seje  vote  a  besetà  li  parzonare.  Era  tornato 
lo  conciatenielle  ,  Pe  bedè ,  primmo  de  se 
vennegnare.  Li  tenacCe,  le  butte  e  li  copiel- 
le.  Lomb.  Cince.  XIV,  29. 

Condatlane  «m.Sprangatore;  quella  ma- 
niera di  maestro  che  ricongiunge  e  rispran- 
ga, o  spranga  con  fil  di  ferro  dolce  le  parti 
delle  stoviglie  rotte,  o  incrinate,  spalmando 
con  mastice  le  commessure. 

N,  mei.  Ogni  punto  di  ferro  si  dice  Spranga. 

conciatura  sf.  Rattoppatura ,  Rattoppa- 
mento. 

CondaTutte  sm.  Mazzo  e  Spina  che  a- 
dopera  il  bóttajo  per  istrignere  le  doghe  ed 
assettarvi  i  cerchi.  Vesogna  che  te  £aje  eon- 
ciateniello  ,  Ca  le  cchierchie  chi  è  rrotta,  e 
chi  s*  allasca.  Piglia  lo  óonciavutte  e  lo  scar- 
piello.  Oap.  Son.  11. 

Concòcere  vnp.  Concuocere.  Mattirare*. 
E  co  na  fronna  toja  pò  de  eonooce.  dgrut.  T. 
n.  6.  "^ 

C<^ncorz^  sm.  Concorso  ,  Afìluénaa.  V. 
Concurzo. 

ConcraTC  sm.  Conclave^ 

Concriaalone  sf.  Congregazione. 

Concroslone  sf.  Conclusione^  Conchiu- 
sione.  Ditto  Ilo  Rre  chello  che  s^ha  nzon- 
nato ,  Subeto  venne  4a  concrosione.  Cap, 
11.  II,  16. 

ConcrnAere  v.  a.  Conchiudere.  Coneru- 
sero  co  Ippocrate  e  Galeno  ,  ca  lo  mmale 
sujo  era  de  sopierchìo  sang^ ,  e  de  poca  fa- 
tica. Bas.  Pent.  IV,  10. 

Concnrzo  sm.  Concorso,  AfiQuenza,  Se  fa 
no  grà  concurzo  pe  trovare  No  ciuccio  che 
le  faccia  na  mmasciata.  Lomb.  Cine.  VII,  arg, 

N.  JU.  Da  eoncui*zo  e  concorrere  è  derivato 
accorzare^  a>ccorzato,  ed  accorzatitra.  Il  concola-' 
so  ad  un  fondaco,  ad  una  bottega  dà  cre- 
dito alla  merce  che  vi  si  vende.  Onde  ac- 
corzatura  vale  credito ,  riputazione  :  ed  es- 
sendo còsi,  fa  parte  di  prezzo  nelle  compra- 
Vendite;  comesi  trova  indicato  neMe prernir 
màtiohe  del  ^guo ,  é  tiei  pubblici  oontra;tti, 
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dove  è  detto   èhe    si  vende  la  bottega ,   la 
mercanzia,  e  Paccorzatura. 

Conessa  sf.  (gr.  xontto)  Colpo  dato  alla 
nuca.  Mèreto  na  conessa:  Il  mìo  scozze tto 
è  qua.  Lor,  Segv»  Diaria^  I,  4. 

Confalone  sm.  Gonfalone.  No  pìezzo  de 
schiantone,  Anta  e  desposta  comm^  a  confà- 
Ione.  Bas,  Pent.  I,  egr, 

Conllurllure  vup.  Confabulare,  Indettar- 
si segretamente  insieme ,  Cospirare.  Mentre 
lo  masto  tataneja ,  se  confarfano  li  scolare 
pe  ghiocàrese  na  meza.  d'Ant  Se.  cur. 

Conlìirlk  af.  Concerto,  Accordo  per  dar 
opera  ad  azioni  di  comune  interesse.  Ch.es- 
sa  lloco  è  confarfa ,  E  cchesta  cca  sbarca. 
Fer.  Fent.  zz.  11,  5. 

Confidare  v,a.  e  Tzp.Confìdare.  L^ommo 
deve    confedare  a  T  aiuto  de  Io  cielo.  2ard. 
-Vaj.  IV.  ali. 

Confòilenzea  sf.  Confidenza ,  Fiducia. 
Che  boze  dare  troppa  confedenzea  A  no  com- 
pagno sujo.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XIX,  2. 

Confoilente  add.  Confidente.  Chisso  non 
va  sospetto,  Ca  è  no  fasano  confedente  an- 
tico. La  Viol.  I,  9. 

Confenare  v.  a.  Confinare.  Levarne  de 
mano  da  sto  serpe  tiranno,  lo  quale  m'  ha 
levato  da  lo  Re  de  Chiaravalle  che  m'  era 
patre,  e  pportatame  confenata  a  sta  negra 
torre.  Bas,  Pent.  IV,  3. 

Confessionario,  lo  stesso  che  Confes- 
-eionile,  sm.  Confessionale.  Volenno  sentì  pre- 
deche, non  t'asjettà  raaje  dinto  a  li  confes- 
sionareje.  Tot,  Sp.  cev.  15. 

Confòssionile  sm.  Confessionale. 

Confettare  v,a.  Confettare— 2  tras.  Usar 

dolcezza.  Trattare  con  dolcezza,  Indolciare. 

E  tn  a  cchessa  daje    viento   e  la  confiette; 

Comme  de  nuje  ogn'  auto   fosse  mulo.  Cap, 

•Iliad.    V,  178. 

Confozzlone  «^.Confezione ,  Frutti  con- 
fettati   col    giulebbe.  Fa   cunto   ca  carreja 
.  verzo  la  casa  Farina  a  botta  fascio:  E  s' io 
non  faccio  fallo,  Confezziune  a  ppietto  de  ca- 
vallo. Boa,  Mus.  nap.  V, 

Confietto  sm.  Confetto  ,  Mandorla ,  Pi- 
nocchio, Pistacchio,  Coriandolo,  Aromato,  e 
simile  coperto  di  zucchero.  Azzò  ch'aggio  la 
.  voce  cchiù  serena ,  Ogne  matina  le  do  no 
confietto.  Cap.  Son.  74. — 2.  fras.  Dare  con- 
fiette a  li  puorce.  Dar  favore  a  chi  non  sa. 
conoscere  il  benefizio.  —  3.  tras.  Grandine. 
0  quanno  ÌV  aria  se  va  scarrecanno  A  gran- 
nenate ,  e  scarreca  confiette.  Stigl.  Eu.  IX, 
173. 

Coufltèmmene  v.  lat.  pi.  Agli  estremi 
di  vita.  Bello  une  T  asciuttale  na  malatia 
Che  arreddusse  lo  caro  Quase  a  li  confitera- 
mene.  Pag,  Fen.  I,  e. 

Confiteo,  in  vece  di  Confiteor,  E  ncielo 
messa  La  faccia ,  co  la  croce  accommenzaje 
Lo  ntroito,  e  a  lo  confiteo  s'acalaie.  Faa.  Ger. 
XI,  14. 

Conlbnnere  v»a.  Confondere.  Non  te  i 
confonnenno  ,  agge  pacienza.  Bas,  Pas.  fid. 


Confostone  sf.  Confusione.  Ah  ,  donna 
Nora  mia,  lo  mme  trovo  confosa  ,  I)into  a 
no  maro  de  confoseone.  Fed,  Ott.  Ili,  7. 

Confrataria  sf.  Confraternita,  Confrater- 
nità, So.laiizio  religioso.  Congregazione.  Se 
partì  la  Confrataria  de  s.  Catarina ,  et  por- 
taro  con  loro  la  cona  de  nostra  Domna.  Not, 
Giac,  234. 

Conftaiorto  sm.  Conforto.  Oh  bello  giova- 
ne mio,  mannato  faorze  da  lo  cielo  pe  con- 
fuorto  de  le  mmeserie  meje.  Bas,  Pent.  IV,  3. 

Conftaso,  osa  add.  Confuso ,  Sbalordito. 
zzOh  marame  carosa  !  ::r:  Chi  ha  ragione  V 
Chi  ha  tuorto  ?  zzResto  ammisso!  So  muor- 
to  !ziln  so  confosa.  Pai.  Don.  vana,  I,  17, 

Congentnra  sf.  Occasione  ,  Opportunità 
Congiuntura^  Mme  vene  lo  golio  de  sentì 
Chesta  :  Veda,  ossoria,  la  congentura  lesta. 
Fed,  Ott.  I,  5. 

Congreeazlone  «/".Congregazione,  Chie- 
sa,  Cappella  di  Confraternita.  E  ntemajeno 
a  le  becchie  che  de  pressa  Jessero  tutte  a  la 
congrecazione.  Cap,  -II.  VI,  70. 

Coniglia  sf.  Tela  increspata,  o  inamida- 
ta; quella  pendente  dalla  gola,  questa  a  for- 
ma di  tavoletta  sporgente  sotto  il  mento;  la 
prima  usata  da  pubblici  professori  di  acca- 
demie; l'altra  da'  magistrati.  Gorgiera,  Lat- 
tuga. Io  mo  che  poco  saccio  De  lejere  e  de 
scrivere  ,  vestuto  Co  sto  pò  de  setiglia  ,  E 
portannola  ncanna  ssa  coniglia ,  Tutte  sse 
pacchiarotte  de  cca  ncoppa  Veneno  de  ga- 
loppa. Gian,  Ann.  I,  8.  V.  Agoniglia, 

Connam  (lat.  quondam)  Aggiunto  che  si 
dò.  a  persona  che  morì.  Quondam,  Il  fu,  La 
buonanima  di.  Fa  vonno,  comm'a  sto  brec- 
cone  De  lo  connam  Cro tarlo  e  d'  Ademaro, 
La  ggente,  ed  autre  che  n'  ha  echi  ti  patro- 
ne. Fas,  Gìer.  XIll,  69. 

Connannare  v.  a.  Condannare.  No  poeta 
assaje  pacchiano  Tanta  pallune  avea  nziem- 
me  abbottato  Ch'  è  stato  a  rremeganno  con- 
nannato.  Cort,  Viag.  Pam.  VI,  4. 

Connanna  sf.  Condanna. 

Connt^mlento  sm^  Condimento.  Saporet- 
to.  E  sarria  Cianna,  quanno  tu  volisse.  No 
buono  conncmiento  a  sto  pignato.^Per.  Fent. 
Zz.  Ili,  6. 

Conneseènnere  vn.  Condiscendere.  Fe- 
ce tanto  che  lo  mo  vette  a  compassione  ,  e 
a  cconnescennere  a  lo  matremmonio  lloro. 
Tard,  Vai.  1,  8. 

Connettnra  sf  Connessione.  Mèneca,  pe 
connettura  de  lo  socciesso  contato ,  portaje 
a  la  tavola  de  le  ffelastoccole  lo  cunto  che 
assecoteja.  Bas,  Pent.  IV,  3. 

Connezlone  sf.  Condizione,  Stato.  Era 
gabbato ,  e  nce  scapetava  de  connezione. 
d  Atìt.  Sciat.  mpetr.  e.  1. 

Connimma  »/". Condimento.  Quid  est  ho- 
mo sine  fi-mina  ?  Est  carofanum  sfronna- 
tum,  Maccabeum  sine  connimma,  Vuzzariel- 
lo  senza  rimme,  Quod  non  sapit  cammenà. 

Connlo  m,  oi^i?.  Con  Dio.  Orzu  governa- 
mette,  va  connio.  Cort.  Rosa  III,  4.  —  Vat- 
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tenne  mo  connio  ;  Torna  aiPanno  venturo. 
Morra,  76. 

Connire  v.a.  Condire.  Nciento  portate  lo 
magna  venette,  Fatto  e  con n ito  eh'  isso  nne 
restaje.  Aul.  Nap.  acc.  XVIII,  71. 

ConnogUanza  af.  Condoglianza.  Povere 
muorte  !  e  echi  io  credarria  V  Pe  ppartè  de 
dolore,  e  cconnoglìanza,  Se  fa  na  boffonesca 
demostranza.   Val.  Mezac.  IV,  74. 

Cònnola  ^/'.Culla.Steva  dinto  ana  cònnola 
de  chiuppo,  A  mmuodo  de  varchetta.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  V  ,  5  —  Nunziatella  mia  , 
Nunziatella,  Miette  la  pace  a  ddo  juta  è  la 
guerra:  La  guerra  è  fatta,  e  la  pace  è  be- 
nnta,  Ed  io  la  nenna  mia  aggio  addormuta: 
1^^*  £^gio  addormuta  a  la  cònnola  d'oro,  A 
ddo  lo  suonno  è  comme  a  no  tresoro.  Nin- 
na nanna  ant. — ■■  2.  Giuoco  infantile  ehe  si 
fa  da  due  con  alquanto  refe  ,  o  spago.  Ri- 
piglino —  3.  tras.  Maniera  di  cesta  in  tes- 
suta di,  strisele  e  stecche  di  castagno,  e  tal- 
volta di  cerchi  a  modo  di  gretole,  di  che  a 
eoppla  si  caricano  asini  emuli  che  portano 
frutta  e  cose  simili  a  Mercato.  Cestone. 

Connoletta  «/.  Bara,  Barella,  Cataletto 
dipinto  o  indorato,  dove  si  espongono  i  mor- 
ti sul  letto  funebre. 

Cennoliare  vn.  Dondolare  ,  Penzolare, 
Io  poveriello  a  no  vànco  tenevame.  Pecche 
lo  vuzzo  sempe  facea  connoia.  Val.  Fuorf. 
V.  d39  —  2.  alt.  Cullare.  £  la  mamma  co 
lo  pede  deritto  connoliava.  Ottav.  Clem.  1,26. 

Connotta  sf.  Condotta,  Comportamento, 
Diportamento,  Regola,  Norma  —  2.  Onora- 
rio fisso  che  si  dà  a  medici  municipali. 

Connottato  add.  Condottato  —  2.  frokn. 
Miedeeo  connottato.  Medico  a  condotta,  con- 
dottato. 

Connncere  v.a.  Condurre.  Già  arrivate 
site  Dice  tanno  a  li  duje  eh'  essa  connuce; 
L' isole  fortunate  mo  vedite.  Faa.  Ger.  XV  , 
27  —  2.  Prendere  a  conduzione  ,  Allogare. 
Te  connuco  pe  criato  che  va  appriesso  a 
lo  patrone.  Liv.  Stud.  1,  5. 

Connato,  ita.  add.  Condito,  Fatto  con 
condimento.  Saporito. 

Connutto  sni.  Condotto,— 2.  Acquidotto. 
Io  faggio  acciso,  io  de  sto  male  tutto  So  stato 
la  fontana  e  lo  connutto.  Stigl.  En.  XII,  139. 

Cono ,  pi.  cuoue  «m.  (gr.  j^^vog)  Cono. 
A  piezze  de  peràmmete  e  de  cuone,  De  ba- 
se parallelle  1'  ape  ce  ascia,  d'  Ant.  Maudr. 
ass.  Ili,  3. 

Conoceliia  ff.  Ròcca,  Conocchia  —  2./r. 
Cannucce  de  la  conocchia.  Grétole — 3.  Quan- 
tità di  lino  da  filare.  Roccata  —  4:.fraa.  furb. 
Spada  che  nella  impugnatura  ha  una  guar- 
dia formata  con  molte  strisce  d'acciajo.  Tè, 
caccia  mano  a  la  conocchia  a  mmiccio,  E 
schiaffa  no  revierzo  a  la  lucerna.  c{'  Ant. 
Mandr.  nn.  11,  16. 

N.  met.  Su  la  rocca  si  appennecchia  o  in- 
conocchia la  Roccata,  o  il  Pennecchio,  dira- 
dando e  ravvolgendo  un  Lucignolo  di  lino, 
o  di  canapa,  toltolo  dsA  IHazzo:  e  filando  si 


raccoglie  sul  fuso  in  tante  Gugliate  o  Agu- 
gliate.  V.  Fuso  e  Capo. 

N.  st.  Conocchia  dicono  ad  una  collina  ad 
occidente  che  volge  a  settentrione  di  Napo- 
li ,  per  corruzione  jdelia  parola  Cunicoli , 
come  si  diceva  al  medio  evo  per  una  grotta 
ivi  cavata  nell'  estrazione  della  pietra  tufo. 

Conta  é/.  Contazione  ,  Numerazione.  Il 
contare.  Il  numerare. 

Contare  v.  a.  Contare  ,  Numerare  —  2- 
Raccontare.  Ercole  ne'  è  che  conta  cunte,  e 
ha  nnante  Le  bajasse,  e  ngonnella  fila  stop- 
pa. Fa^.  Gier.  XVI,  44 — 3.  Valere,  Essere  in 
pregio.  Mia  moglie  Conta  justo  n'  allessa  : 
Lo  patrone  songh'  io.  An.  Cari.  Il,  9. 

Contato  sm.  Contado.  Comm'  a  cchilla 
de  villa  e  de  contato ,  E  dde  lo  Lavenaro , 
e  lo  Mercato.  Pag.  Rot.  Val.  XIX,  10. 

Conte  pi.  cuonte  sm.  (gr.  xofzrjg)  Conte. 
Aggio  na  casa  che  nce  porrla  stare  no  con«' 
te.  Cort.  Ciul.  e  Per.  Ili  —  Venie  capricce 
a  ccierte  Cuonte  de  Boemmia  de  carriarme 
a  li  paise  lloro.  CS)rt.  ivi  VII. —  2.Conte  de 
Mola,  Contrada  della  città  nel  quartiere  s. 
Ferdinando. 

Contegnazlone  af.  arch.  Impalcatura. 

Contemprare  vn.  Contemplare.  No  ne- 
gàreme  lo  mmirare  e  ccontemprare  sta  bel^* 
lezzetudene  cosa.  Bas.  Pent.  I,  20. 

Contenente  am.  Continente,  Parte  di  ter* 
ra  non  interr'otta  da  mare. 

Contenenzia  aj.  Contenenza ,  Gravità  , 
Costume,  Maniera ,  Modo,  Atto  decoroso  di 
farsi  indietro.  Vossoria  co  sta  pparole  vo 
che  me  mbroscine  pe  tterra ,  e  cche  le  fac- 
cia mille  Ueverenzie  e  contenenzie.  Sorr.  Ast. 
cort.  i,  5-— 2.  Un  atteggiamento  nel  ballo 
della  tarantella.  De  lo  ballare  non  te  dico 
niente;  Vide  sauté  rotunne  e  travocchette.  E 
crapioìe,  e  ddaine,  E  scorze,  e  contenenzie. 
Baa.  Pent.  Ili,  egr. 

Contenere  v.a.  e  np.  Usar  contegno,  gra^ 
vita ,  Tenersi.  Ciento  vote  ad  Anea  jette  e 
benette,  Ma  chillo  sta  ntosciato,  e  se  conte- 
ne.  Stigl.  En.  IV,  104. 

Contenovare  vn.  Continuare.  Lo  signore 
dette  ordene  a  Ccecco  ehe  contenovasse  Io 
filo  de  li  cunte.  Bua.  Pent.  1,  2. 

Contentezza  pi.  izze  aj.  Contentezza.Ma 
non  songo  pe  nnuje  ste  contentizze.  Cap, 
Iliad.  11,  26. 

Contestabole  am.  Parola  introdotta  dai 
Normanni  :  a*  lor  tempi  valeva  Comandante 
militare. 

Contlegniio  am.  Portamento  decoroso,  Con- 
tegno, Gravità,  Costume.  Pe  sto  contiegno 
tujo  ncopp^a  sso  scritto,  Diogene  mme  pare 
int'a  na  votta.  Pag.  Rot.  vai.  XIU,  33. 

Contlento  am.  Contentezza.  Ogne  ccosa 
te  stufa  e  te  sfastedea ,  Ca  s'  aspetta  a  sto 
passo  Ogne  contlento  ed  ogne  spasso.  Baa, 
Pent.  HI,  egr.  —  2  aóid,  fem,  tenta.  Conten- 
te pe  nfi  a  IPogna  de  11  piede.  Velard.  18. 
Continuo /i^. 'Continuo  La  freye  cdntl- 
mua  ammasBza  IP  ommo.  ProV»  pop. 
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C<mteiiM|oe  tidd.  Contumace.  Tu  le  ffaje  { non  ne  turbino  Parmonia,  ma  ne  aeeresomno 


cheste,  senza  cerevella,  Cohiù  ca  non  fuje  da 
dbirre  contomace.  Pag.  Mort.  Orz.  VI,  33. 
CTontomaelA  «/•  Contumacia. 
Caairabbasclo   «m.    Contrabbasso.  No 
nc'era  coatrabbascio;  e  ppe  rragione  Sentivo 
no  concierto  a  bottafascio ,  Pecche    ca  nce 
mancava  Tonione.  Viol.  92. 
Contrabbanniere  sm.  Contrabbandiere. 
Contrabbanno  «m.  Contrabbando. 
ConÉraeÀmmeo  sm.  Controcambio,  Con- 
traccambio. E  ncontrocammeo  de  sso  gruosso 
affetto ,  Che  trecàte    a  nzertà   sto  matrem- 
moneo  ?  Trinch,  Fint.  Ved.  7. 

Coutraeore  avv.  In  contrario,  In  avver- 
sione, A  malincorpo.  Essa  mm^ave  da  dì  pec- 
che mme  tene  Contracore,  e  commico  è  tanto 
sgrata.  ^0^9.  Pip.  1,  9. 

Contradanza  sf,  {ingì.cmUry  dence)  Con- 
traddanza. 

Contradexione  rf.  Contraddizione.  A 
cchesta  semeletuddene  a  primma  vista  pare 
che  ssia  na  eontradezione.  Tard,  Vaj.  1 ,  6. 
Coatradicere  v.a.  Contraddire,  Opporsi, 
Lo  patre  pe  non  contraddicere  a  la  figlia 
jette  a  la  fera,  e  ttornaje  portannole  quanto 
aveva  cercato.  Bas.  Pent.  V,  3. 

Coatradotare  v,a,  Contraddotare.  Pro- 
mettenno  contradotarla  de  mille  ducate.  Boa. 
Pent  111,  10. 
Contradote  sf.  Contraddo  te. 
Coatrdjere  v.a.  Contrarre,  Contrattare. 
Contraloro  «m.  Controllo,  Controlloro. 
Contralummeavu.Controlume.  Lia  con- 
tralumme  voze  ch'annascuso  Sttsse  Aresteo. 
Eoe.  Georg.  IV,  100. 

Coatramena  ^.  Contromina.  Nvescate 
•  stratagemme ,  E  mmene  e  contramene. 
JBo».  Pent.  1,  egr. 

C^oatrapanzetta  ^,  Gobba.  Avevano  la 
varva  d'annecchia,  lo  pietto  peluso,  le  spalle 
co  la  contropanzetta,  le  braccia  arronchiate. 
Boa,  Pent.  1,  10. 

f^ontrapesare  v.a.  Contrappesare,  Ade- 
guare peso  con  peso.  Ma  non  avea  dramma 
Se  bellezza  che  non  fosse  contrapesata  da  na 
livra  de  superbia.  Baa,  Pent.  IV,  10. 

Contrapllo  sm.  Il  verso,  o  la  piegatura 
contraria  del  pelo — 2.  /ras.  Fare  varva  e  con- 
trapilo* Profittare  disonestamente  in  alcun 
negozio  pecuniario  che  si  tratti  nell'  inte- 
rèsse di  un  commettente  —  3.  /reta.  Fare  lo 
contrapilo.  In  qualche  faccenda  altrui,  oltre 
i  profitti  illeciti  fatti  da  altri ,  farvi  ancora 
41  suo  proprio.  Ridurre  al  terzo.  E  ha  na  fa- 
Talla  che  senza  sapone,  A  la  ggente  facealo 
eontrapilo.  Cap,  Iliad.  49,  I. 

Contraplso  sm.  Contrappeso.  Ca  chisse 
a  sse  forfante  Darranno  a  contrapiso  li  con- 
tante. Gian.  Ann.  res.  11.  15. 

Conlrapnntlare  v.  a.  sart.  Tirato  un 
p¥U3ito  ,  ripassar  P  ago  indietro ,  e  renderlo 
etaccato.  ooppuntare. 

Conitrapai^M^  «m.  mus.  Conlarappunto. 
Aggiungiece  al  tuono  fondamentale  iJtrì  ohe 


il  diletto.  Chi  fa  lo  canto /ermo,  Chi  fa  lo 
contrapunto.  Bcls,  Mas.  nap.  IX. — 2.  tras.  Op- 
posizione. Non  te  vreguogne  fare  a  echi  t'è 
patre  Lo  contrapun-to,  piezzo  de  cocumngiero? 
Oap,  II.  11,  25. —  3.  fraa.  Sonare  lo  contra- 
punto. Percuotere,  Batacchiare.  Sonanno  lo 
contrapunte  de  composetore  de  museca  pe 
le  gamme  e  pe  la  facce.  Boa.  Pent.  V,  2. — 
4.  sart.  Soppunto. 

Contrarejnso.  josa:  add,  Contraddioen- 
te,  Avverso,  Sfavorevole.  Ma  che  omme  ched 
è  contrarejuso.  Sad,  Mar.  eh.  I,   4. 

Contrasospiro  am.  Sospiro  che  a  so- 
spiro succede.  Già  se  dentea  no  suono  de 
liuto  ,  E  li  contrasospire  asceano  a  schioc- 
ca. Cap.  II.  VI,  72. 

Contrasslsa  af.  Contravvenzione  verso 
gli  ordinamenti  del  magistrato  della  grascia, 
e  contro  la  tabella  municipale  del  prezzo  dei 
commestibili — 2.  traa.  Contravvenzione  ver- 
so la  consuetudine.  Ma  beneditto  Aulisse 
che  lo  boja  S^ha  contentato  fare  a  ceontr as- 
sisa. Oap,  Iliad.  11,  62. —  3.  Bando  e  Coman- 
damento in  opposizione  de'  precedenti. 

Contrastare  v,  a.  Contrastare,  Conten- 
dere, Quistionare,  Bisticciare,  Batostave. 

Contrata  af.  Contrada.  Quanno  è  la  ca- 
landrella ,  e  ttu  te  sarva  ;  Tanno  allnmmà 
la  vide  la  contrata.  Faa.  Gier.  XU,  6b. 

Contratiempo  am.  Contrattempo^  Mma 
commo  ca  lo.  puopolo  a  remmore  Steva  co 
W  arme  mmano,  avea  temenza  De  qaacche 
contratiempo  a  Sommenenza.  Cuor,  Mas.  11, 6S. 
Contrattare  vn.  Aver  pratica,  uso  ,  fre- 
quenza. Pare  no  peccerillo  de  la  mbromma; 
Ma  da  lo  ccontrattà  chi  no  Pallumma ,  Che 
è  ffaglio  de  vertù,  nietto  de  fede.  Cori.  Rosa, 
XX,  7. 

ContrÀnto  am,  mus.  Contralto.  La  Sere- 
na de  Kapole  cantava  De  contràuto  na  bella 
vellanella.  Cori,  Viag.  Pam.  I,  42. 

ContraTeaino  am^  Contravveleno.  ITar- 
vole  nasce  un'Asia,  Ed  è  ccontravenino  as- 
saje  perfetto.  Boc,  Georg.  11,  35. 

Coutravenlre  uw.Contrav venire.  Pe  non 
contraveni  a  lo  rituale.  Cap,  II.  IH,  53. 

CoiitraTOgllam.ai7i?.A  malincorpo,  Con- 
trostomaco. 

ContrerFa  rf,  bot.  aaUkyliia  vulneraria, 
L.  Vulneraria,  Né  ghiovaje  percante.  Né  de 
li  munte  marze  la  contrerva./Ste^^.En.  VII,  188. 
Contrito  add.  Contenuto ,  Contegnoso  , 
Grave.  E  a  no  carruocciolo  tirato  da  »eje 
ciucce,  comme  no  Conte  jeva  contrito,  (i' Ani. 
Sciat.  mpetr.  IH. 

Contnorno  am.  Dintorno ,  Vicinato.  Poc- 
ca  abbraccia  la  fatica.  Non  se  mpaccia ,  né 
ae  ntrica  A  li  guaje  de  lo  contuorno.  Ì£ar. 
Pat.  Ton.  1,  4. 

ConzapoTOle  <idd.  Consapevole.  Chiam- 

mata  na  vajassa  cchiù  fedata  e  conzapevole 

de  Pappuntamiento,  la  mannaje  a  epiare.  C 

Ciul.  e  Per.  IV. 

ConsarvaM  9^  a.  Conservare,  ii'afficiale 
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facevano  grò,  scuorne.  A  echi  se  conzarvava 
co   fuire.  Cor ,  cerr.  IV,  3. 

Consederabbole  add.  Considerabile, 
Considerevole.  Ma  passammo  ad  autre  ccose 
chiù  conzederabbolo.  Tard,  Vsg.  II,  8. 

Conxeclerare  v.a.  e  n.  Considerare. 

Conzegllare  v»  a.  Consigliare.  Lo  Ere 
chiammate  li  Conziglìere  pe  cconzegliare  , 
loro  disse.  Bas,  Pent.  I,  3. 

Conasegliero  sm.  Consigliere.  Li  oonze- 
gliere  avevano  strutto  cchiù  uoglio  che  bi- 
no. Boa.  Pent.  I,  3. 

Consegnare  v.  a.  Consegnare. —  2.  La- 
sciare, Abbandonare.  Te  la  conzignaje  a  no 
vascio  de  la  stessa  casa  elicerà  diventata  no. 
scarrupo,  Sarn.  Posel.  IV. — 3  np.  Presentarsi, 
Offerirsi.  Venuta  la  matina,  Vardolillo  se 
conzegnaje  alo  cortiglio  dov^  era  la  statola. 
Biis.  Pent.  I,  4. 

Consentire  v.a.  Consentire.  Trovannome 
mpegnato  de  parola  ad  autra  femmena,  né 
buje  conzentarrite  che  io  rompa  la  fede.  Boa. 
Pent.  11,  5. 

Consento  am.  Consentimento. 

Consenso  «m.  Consenso,  Consentimento. 
— 2.  Voto,  Suffragio.  Lo  prubbeco  conzenzo, 
Ll^ha  dato  a  echi  ha  ghìodizejo,  e  cellevriello 
Fer.  Viec.  Av.  1,  1. 

Consertare v,a.  Concertare.  Ed  accossi 
na  bella  compagnia  Appero  chillo  juorno 
con zer tato.  Cori,  Vaj.  Ili,  6, 

Consertatore  sm.  Concertatore,  chi  con- 
certa. Mbrogliaje  sto  nibruoglio  lo  conzer- 
tatore.  Viol.  69. 

Consierto  sm.  Concerto.  Fecero  addonca 
conzierto  li  Conzigliere.  Bas.  Pent.  I,  3. — 2. 
/ras.  De  conzierto.  Di  comun  consenso.  Au- 
zano  a  tutta  forza  li  vracciune,  E  de  con- 
zierto calano  la  botta.  Stig,  En.  Vili,  115. 
— 3.  Concerto  musicale  di  più  istrumenti. 
E  ppe  ffa  lo  conzierto  assaje  cchu  tunno,  So- 
naje  lo  calascione  compà  Junno.  Cori.  Vaj. 
1,  42. — 4.  Pruove  preliminari  di  musica  ,  o 
di  qualunque  altra  rappresentazione.  Penza 
caquanno  chesta  Se  mette  a  recetare.  Ha 
da  ghì  a  li  conzierte.  Cant.  1,  3. 

Conserva  */.  Conserva.  Estratto  di  po- 
midoro. Polpe  di  frutta  in  giulebbe.  La  bo- 
na conzcrva  de  pommadore  è  cchella  che  se 
fa  a  la  casa;  e  ha  da  essere  cruda — 2.  De  con- 
zerva  m.aw.  Di  accordo,  Di  concerto.  Ma  le 
ddoje  che  hanno  de  conserva.  Cap.  Iliad. 
V.  87. 

Consiglio  sm.  V  assemblea  per  ì  consi- 
glieri. Consiglio.  Lo  Rre  chiammaje  lo  con- 
zìglio.  Bas,  Pent.  I,  3. — 2.  Voto  emesso  dai; 
consiglieri.  Voto.  Ncascioje  a  lo  Rre  sto.  con- 
ziglio.  Ivi  I,  3. — 3.  Deliberazione  dopo  esa- 
me ,  Regola  pensata.  Io  compatea  sso  corei 
amarecato  Che  avesse  ad  antro  tiempo  stì 
conziglie.  Stigl.  En.  IV,  8. 

Consobrino  add.  Consobrino,  Consubri- 
no»  Cugino. 

Consolare  v.a.  Consolare.  Te  vogllp  or-: 
sh  lassare  conzolato.  Faa,  Gier.  XIV,  185>- 


2.  fras.  Conìzolare  pe  le  ffeste.  Oondar  per 
le  feste.  Dargliene  delle  buone  e  sonore. 

Consolasione  sf.  Consolazione. 

Consommare  v,a.  Consumare.  Si  vooje 
lo  sango  a  sciummo ,  De  muorte  na  cata- 
sta ,  Sta  spata  lo  pò  ffa  :  E  ppure  tu  con- 
zumme  Lo  core  de  chi  abbasta  Ne  manne 
a  cconzommà,  Cilla,  I,  4. 

C^nsonimato  sm.  Consumato.  Brodo 
stretto ,  gagliardo  ,  denso.  S'  è  rreddutto  a 
na  e  tate  Che  ha  besuogne  de  torte  e  con- 
zommato.  Bas.  Mus.  VII. 

Consortaria  sf.  Consorteria,  Compagnia, 
Attenenza,  Unione. 

N.  stor.  Cosi  oggi  con  voce  nuova  nel  dia- 
letto è  chiamata  la  fazione  che  tiene  e  so- 
stiene i  poteri  ministeriali  con  indirizzo  am- 
ministrativo buono  o  pessimo ,  secóndo  Id 
varie  opinioni. 

Consorte  »m.  Consorte.  E  si  s^  ammano 
comm^  a  bon  conzorte,  Stanno  contiénto  pa 
nzino  a  la  morte»  Vid.  Fuorf»  IL  3,  78. — 2. 
Uomo  appartenente  alla  consorteria. 

Consosiacliè  cong.  Conciossiacchè,  Con* 
ciossiacosacchè.  Conzosiachè,  dice  Arcatote- 
le, ec.  Tard.  Pefenn. 

ConsoTèto  ad.  Consueto.  Ca  la  ntenniet- 
te  da  chi  ha  conzoveta  Sempe  ncuorpo  na 
chiazza  de  Profeta.  Fas.  Gier.  XVII,  88. 

Consovetuddene  sf.  OonsuetudinOt 

Consuolo  sm.  Conforto,  Consolazione— r* 
2.  fras.  Consuolo  de  pesce.  Dono  di  pesci 
che  si  riceve  da^  congiunti  alP  uscir  del 
morto  dalla  casa.  Addévenne  ca  no  pecce- 
rillo,  a  lo  quale  morette  la  mamma,  e  ap- 
pe  lo  conzuolo  de  pesce  ,  mente  magnava, 
disse  :  morta  mamma ,  magnammo  tanto 
pesce  ;  moressc  tata  craje,  ca  magnarriemo 
tant'  antro  pesce.  Vot.  Sp.  Cev.  j69. 

Consnrta  sf.  Consulta.  Concruso  che  ffu- 
je  chesto,.  se  sciogliette  L^una  e  IPauta  eon- 
zurta.  Lomb.  Ciuc.  1,  38. 

Consnrtare  v.a.  Consultare.  Ncoppa  de 
che  borria  me  conzurtasse.  d'Ant,  Mand.  as. 

II,  4. 

COnsurtore  sm.  Consultore.  Duje  con* 
zurtore  a  Masaniello  danno.  Cuor.  Mas.  II,  45. 

Copedlggia  sf.  Cupidigia ,  Cupidità  , 
Desiderio  smodato.  Non  fa  de  cupediggia  na 
mcsesca  ?  E  la  felosofìa  no  ngrassa  e  ttre-» 
sca  ?  Bas.  Pent.  V,  egr. 

Còpeja  sf.  Copia ,  Ciò  ch^  è  copiato.  E- 
semplare. 

Copejare  v.a.  Copiare.  Chi  joqua  de  cra- 
piccio ,  e  echi  copèja.  Cap.  Son.  10. 

Copella  sf.  Mastello.  V.  CopxeUo, 

Coperehiola  sf.  Testo,  Testino.  Retera- 
je  (la  cestunia)  gamme  ,  vraccìa ,  e  cur)Uo 
sotto  la  coperchiola  che  avea  ncuollo.  Bas. 
Pent.  Il,  VI,-  4. 

Copereliinlo  sm*  Lo  stesso  die  Coper- 
chiola —  2.  traa.  Cornuto  che  col  titolo  di 
marito  copre  la  turpitudine  della  moglie. 

Copeifijre  v.a.  Coprire,  Covrire.  E  piglia^ 
te  na  pala  che  provare  'nterra ,  lo  eonerze- 
'  19 
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To  de  tsvreno.  Ba»,  Pent.  VI,  8.  —  Celare, 
Velare ,  Ascondere.  Noe  ne  Tenemmo  bello 
zitto  zitto,  Ma  vestuta  io  da  ommo,  Pe  ghire 
cobiti  coperta.  Fen.  I,  1. 

Coperta  èf,  (lai.  barb.  cohopirta)  Coltre, 
Coltrice.  Le  lacetterx)^  yedere  coperte  de  ca- 
talttffo,  gnarnute  co  pontili^  de  smauto.  Boa. 
Pent.  111.  10.— 2.  mar.  Ponte,  Piano,  Tavo- 
lato superkxre  della  nave.  Coperta.  A  tabuLa 
teiUine  (aie)  Pàsque  ad  tahulam  toperte  («te)  al- 
tìtudmia  pidmorum  aeptem  et  medii.  Beg»  19. 
Car.  I,  1273  B.fol.  123  a  tergo.  —  3. /rcw. 
Sotto  cop^ta.  Con  pretesto ,  Con  finzione. 
Deze  a  sta  caccia  li  quatto  de  maggio  Sotta 
coperta  che  facea  dammaggicZom.  Ciuc«  XII, 
21.  -^  4.  frcLs.  Copertamente.  Occultamente. 
Ma  siente  pecche  tu  si  n^  ommo  buono,  Kon 
té  voglio  mena  sotto  coperta ,  Ma  voglio 
che  lo  lampo  co  lo  truono,  Te  lo  vide 
lo  siente  a  la  scoperta.  Cap.  II.  VII  35. — 5. 
Lmogo  di  cBirne  vaccina  sovrapposta  alle 
costole ,  acconcio  a  lesso.  V.  Stregnetora. 

Copertino  «m.  Copertina,  Coltrina,  Co- 
pertuolo. 

Copertùlo  4ni.Copertino,  Covertino,  Col- 
tricella.  Azzò  dormesse,  e  ssenza  no  lenzulo 
39i  pelle  d'  urzo  avea  pe  ccopertalo.  Stig. 
En,  Vni,  94, 

Co|»èl»  af,  (ar.  cuheida)  Pasta  addensata 
di  mele  e  nocciuole  in  forme  e  figure  di- 
verse ,  condita  con  confetti.  Giuggiolena. 
Comme  corre  la  mosca  a  la  copeta.  Cap. 
Sou.  153. — E  perchè  doce  fu  comme  copeta, 
Lo  mise  a  la  commedia  Isa  poeta.  Cori., 
M^cPass.  II,  23.  V.  Tirane, 

Copetaro  am.  Venditore  di  copete.  Che 
mmaìno  a  sto  valente  copetaro  ,  Arreventa- 
va  zticcaro  no  puorro.  Cap,  II.  VII,  27. 

Coplddo  am.  Cupido,  Cupidine.  E,  chia- 
mato Copiddo,  se  Pabbraccia  Azzò  faccia  na 
mbroglia  netta  netta.  StigL  En.  I,  156. 

Coplello  am.  Copella  pi.  fem,  (gr.  xvneX- 
Aoi^^  Mastello.  Apparecchia  le  copella  li  prim- 
me  quinnece  juorne  de  settiembro ,  ca  la 
vennegna  s'abbecina  —  L^ommo  vennegna  , 
e  la  femmena  porta  ncapo  lo  coplello  co 
IP  uva. 

Copiercliio  am.  Coperchio  ,  Coverchio  , 
Testo.  E  cchesto  Taccadie,  ca  lo  sopierchio, 
Comm*  è  V  addìtto  ,  rompe  lo  copierchio. 
Morm.  Fed.  I,  II,  3* 

Copi^rto,  perta  <idd.  Coperto,  Coverto, 
—2.  /r.  A  lo  ccopierto  m.av.  Al  sicuro ,  Al 
coverto.  Lo  Kre  che  se  vo  mette  a  lo  cco- 
pierto, Non  fa  pare  ca  isso  taglia  a  ttnnno. 
Cap.  Iliad.  II,  21, 

Copiosetate  o.  a.  Copia ,  Abbondanza. 
La  lengua  greca,  pe  la  copiosetate  de  le  bu- 
co che  ttene.  Tard.  Bef. 

Coppa  af.  (ted.  Jcopf.  gr.  xvp^a:  lat;  aeppaè) 
Coppa  (coli  0  stretto) — 2.  Il  di  dietro  della  te- 
sta» Occipite-— 3.  av^.  Sopra,  In  alto.  Le  peda- 
te de  IPogne  mostravano  eh^erano  jute  vier- 
so  ncoppa  ;  ed  isso  Jse  Paveva  remorchiate 
vierto  abbasQÌò.  Tard.  VaJ.  Ili ,  )Si— 4.  fr. 


Da  coppa  a  bascio.  Da  sopra  a  basso.  Da  su 
in  giù.  Commenzaje  a  ghiettare  sospire  da 
coppa  a  bascio.  Boa.  Pent.  I,  10. — 6.  Kcop- 
pa,  m,avv.  Su,  in  alto.  Sopra. 

N.  ttim.  Dalla  coppa  rovescia ,  che  somi- 
glia alla  forma  del  cranio ,  o  dal  ted.  kopf^ 
dalPòland  ^op,dairingl.  cop^  che  vogliono 
dire  capo,  testa  ,  i  napolitani  in  sentimento 
trasl.  ebbero  a  fare  coppa^  sommità,  altezza, 
altitudine,  nel  caso  ablativo,  dà  doppa]  ed  in 
una  partic.  avv.  composta,  neoppa. 

Coppeare  vn.  Empire  a  colmo.  Calma- 
re, Soperchiare.  E  ca  lo  cuogno  è  buono  var- 
rò varrò  ,  Ma  è  mmeglio  si  coppea.  Morm. 
Fed.;  1,  XXVlll,  1.— 2.  attiv.  Avanzare ,  Su- 
perare. Repìgiia  V  arvariello ,  abbate  An- 
dreja ,  Ca  pe  commeddie  ne'  è  chi  te  cop- 
peja.  Cap.  Son.  10. 

Coppetlello  am.  dim.  Trucioletto,  €fir- 
toceino. 

Coppetta  af.  Coppetta— 2./rc».  Coj^pet- 
•ta  a  sango.  Coppetta  a  taglio. 

Coppino  am.  Rommajuolo,  Ramajuolo-* 
2.  Quello  che  usano  i  fonditori  di  caratte- 
ri chiamasi  Ramajuolino, 

Coppola  af.  (gr.  xvfzpQrj)  Arnese  da  co- 
prire la  coppa ,  Berretto.  Jeva  facenno  del- 
lecenzia  p^avè  nova  de  na  pcrna  caduta,  o 
arrobbata  da  la  coppola  de  lo  Gran  Duca. 
Cort.  Ciul.  e  Per.  Ili— La  regina  andava  in 
mezzo,  a  mano  derìtta  lo  re,  et  a  mano  man- 
ca lo  cardinale,  con  signuri  ed  assai  gentil 
huomini  a  pede,  tutte  con  le  coppole  in  mano. 
Paaa.  Ann.  1477.  —  2.  Coppola  de  prevete , 
Berretta.  Ntonano  co  no  brico  contegnuso. 
Co  li  cappucce  e  ccoppole  a  tre  ppizze.  Pag. 
Rot.  Val.  XIX,  12, — 3.  Coppola  de  lana ,  co- 
me usano  1  marinai,  e  certi  foresi  nelle  pros- 
simità di  Napoli.  Berrettone  di  lana. — 4.  de 
panno  senza  visiera.  Berretto. — 5.  co  la  vi- 
siera e  la  corriella.  Caschetto —  6.  fras.  Le- 
vare la  coppola.  Sberrettarsi,  Salutare  alcu- 
no togliendosi  il  berretto.  Et  io  notaje  che 
quanno  mess.  Rogiero  San  severi  no  et  autre 
fora  scinte  de  lo  reame  scontravano  Manfre- 
do ,  non  se  levavano  la  coppola,  M.  Spin. 
Cron.  1255  —  7;  fraa.  Carcàrese  la  coppola. 
Porsi  i-n  bizzarria.  Atteggiarsi  a  fierezza — 
8;  Carcare,  Ammaccare ,  Ncasare  la  coppo- 
la. Sbizzarrire,  Ammaccare  Paudacia  ,  Dar 
sul  capo.  Se  zollano,  le  ccoppole  s^ammae- 
cano.  Cort.  Ccrr.  VI ,  27.  —  N^  trota  chi  la 
coppola  le  ncasa.  Viol.  32. —  9.  No  nce  per- 
dere la  coppola  a  la  folla.  Farsi  valere , 
Reggere  al  paragone.  Co  tutto  chesto,  pure 
le  canzune  napoli  tane,  poste  a  facce  affr  un- 
te co  le  composiziune  scìorentine,  no  nce 
perdono  la  coppola  a  la  folla.  Sig.  Canz. 
e  Stram.  Ma.^aut. — 10.  No  llevare  la  coppola 
a  lo  zelluso.  ditt.  Non  provocai*e  una  ne- 
cessaria reazione,  scherzando  sul  vero,  Non 
torre  il  berretto  al  tignoso.  — 11.  ditt.  Re- 
ducere a  ccoppola  de  notte.  Ridurre  a  cen- 
ci, a  stracci,  a  t^abatteriaj  a^ndnimi.  Tanto, 
che  li  gtiadagne  Se  arreddaceno  a  brenna 


GO 


00 


Se   roduceno    a  «coppola   da  notte.   Bms* 
Mus.  nàp. 

Coppplicclilo  «m^erriviola.  £  se  mette- 
ya  Ko  moccaturo  ncaifna,e  se  ckiavava^^Ncapo 
no  coppolicchio,  e  attoorno  jeva.  Viol.  86. 

Coppolone  «m.  Copertura  del  capo  di 
panno  lana  ,  in  forma  conica,  usata  da  Pul- 
cinella. Berrettone. —  2.  tras.  Pulcinella.  Ga- 
nasce buono  a  guarda  le  pperzone  ,  Ga  non 
so  quarche  zanza,  o  coppolone.  VaZ,  Meza- 
can.  1,  38. 

Corallare  vn.  Fare  la  pesca  de^  coralli. 

N.  9tor,  La  pesca  del  corallo,  che  oggi  i 
Torresi  vanno  a  fare  nel  Levante,  un  tempo 
fu  esercitata  nella  marina  tra  la  Punta  della 
Campanella  e  la  vicina  isola  nel  golfo  di 
Napoli.  Ciò  è  detto  in  un  Registro  angioino. 
Qìtod  non  extraJiantur  coralli  in  itt^^u  Regia  a 
mari  inter  Ca^recmi  et  Minerviun  tibi  eoraUo- 
rum  jnaxima  copia  invenitur.  Begest.  1332  et 
1333.  fol.  1^8. 

Corallina  npr. /em.Corallina, — 2,  bot.  eo- 
rallina  ofjicitiali».  Musco  capillare  marino. 
Corallina. —  2.  /ras,  tras.  Pigliare  la  coral- 
lina. Avere  spavento  ,  Impaurirsi  ,  Fare  i 
vermini. 

Corallo  sm,  (gr.  xoQa^ori)  Corallo — 2^ 
frtu.  Stirare  Io  corallo.  Porsi  in  sussiego. 
Porsi  in  sul  tirato.  No  Io  vide  tu  mo  ca  fa 
lo  gallo,  £  le  fumma  la  capo  e  lo  scartici- 
lo  ?  No  lo  vi  ca  se  stira  lo  corallo ,  Pecca 
ogne  bierzo  venne  pe  giojello  V  Viol.  45. 

Coratella  •/.  Polmone,  Corata,  Curatel- 
la.  Coratella.  V.  Campanaro,  No  ventariello 
che  le  venea  nfronte,  La  coratella  pò  le  de- 
crejava.  Fas.  Gier.  XVIII,  16. 

Corazia  sf,  giur.  Curatèla,  Curazia.  Sé 
Tuqje  ammeiiestrà  na  cotazia ,  La  fortuna 
pe  tte  non  porta  ntuppe.  VaZ.  Mez.  IV ,  33.. 

CoEaszone  am,  (  sp.  eoragon  ).  Cuore 
generoso,  franco ,  impavido.  Carcante  fece 
corazzone ,  e  ddisse  Cap.  II.  I,  20. — 2./r<M. 
Fare  de  trippa  corazzone.  Prender  corag- 
gio dalia  paura.  Fece ,  comme  disse  le  spa- 
gnuoio  ,  de  la  trippa  corazzone.  Coro.  Ciul. 
e  Per.  IV. 

Corda  ^.(gr.  yoqM  Corda — 3»  de  sten- 
tine. Minugia. —  3  de  ìo  rilorgio.  Molla  — 
4.  Dare  la  corda  a  lo  rilorgio,  a  V  orga- 
netto. Caricare  Poriuolo.  Caricare  Parmonì- 
ca —  6.  Butte  de  corde.  Tratti  di  corda — 6. 
Terare,  Sterare  la  corda.  Tendere  la  corda-r^ 
7.  Dare  la  corda.  Dar  pene,  spasimi,  Marto- 
riare*— 8.  fras.  Rompere  le  ccorde  de  lo  chi- 
tarrino.  Rompere  la  testa,  Infradiciare,  Fa- 
stidire, Seccare. 

Cordaggio  «m.  Cordame. 

Cordaro  «m.  Fabbricante  di  eorde  armo* 
siche.  Minugiajo. 

Cordoli ato  sm.  Tessuto  listato  ,  a  coìv 
doncini.  £ssa  voze  porzì  lo  man teglino  Ch'e- 
ra de  cordellato  fino  too.  OorL  Vaj»  III,  8ù  ' 

Cordorare  v,a.  Coltivare.  Viate  Uofò, 
chelle  gente  antiche^  Che  de  cojete  e  ppade  < 
fchitto    ammiche  ,  StettenO';ioaai^  isd  «loli- 


te a  ceor^evara.  JPbt^.  Rot  Val.  XVIH  i  82; 

CordtooUa  ^.  €orda  non  buoiiÀ  ^  Odp* 
dicella. 

C<Mrdl€cMo  «m. 'Cordicella  logora —  2.  lEr. 
furò.  Nervi.  Che  non  potè  aecevire  a  £bi  eavio* 
chic,  Tanta  pertose  fa  chillo  cornuto  Quan* 
no  se  mena  e  ntosta  li  oordieehité  €hp. 
Iliad.  VI,  25. 

Cordlseo  snu  Agnello  di  un  anno.  Bcò'è^ 
tecallo,  via  so,  eomm^a  ecordisoo.  (7ap.Son.12. 

Cordoacino  un,  Cordonoello-^2.Gordon- 
cino  a  travetto  attuorno  a  le  peftose  de  li 
vestite.  Asola  ;  ed  è  lavorato  all'  orlo  di 
ciascun  lembo  delP  ucchièllo ,  con  punti 
detti  a  ucchièllo. 

Cordone  api.  Cordone  —  de  li  mnonece 
e  de  lo  càmméso  de  li  prievete.  Cordiglio. 
Cingolo — 3  Rimendatura  di  calza  mal  !^ttà. 
Frin9ello«-74.  A  cordone  m.atw.  In  linea,  In 
fila.  L^armata  tanno  assarpa,  e  pò  se  stenne 
Ntra  lo  Muoio  e  lo  Carmene  a  coordn&e. 
Atd.  Nap.  acc.  XI,  70. 

Cordovaiia  af.  Cordovano,  euojo  di  €or- 
dovala  maniera  di  quello  di  Cordova,  con 
che  faceansi  calzamenta  e  farsétti.  Voglio  fa 
de  le  ccòjera,  marrocchino  £  ccordovane.  Faa* 
Gier.  VII,  54. — 2.  fraa.  Conciare  'ncordava- 
na.  Cagionare  gran  danno.  Affé  ca  te  rac- 
concio 'ncordovana.  Boa.  Mus.  nap.  I. — 3. 
Fare  ^ncordovana.  Fare,  Operare  con  eccesso^ 
Pe  no  sproposeto  a  cquatto  sole  ,  fete  na 
pazzia  ncordavana.  Baa,  Pent.  I,  5. 

CordnogUo  am.  Cordoglio,  Dolor  di  cttO" 
re  nel  senso  morale.Ca  pe  minene  sarria  ^er- 
duoglio  Tale  razza  ajutà  tanto  lengata.  MàziSé 
Far.  Batr.  Il,  23. 

Coreelello  am,  dim.  Cuoricino.  StaiStflà 
cosa  potea  ntossecare  Sf  arma,  levarle  dhil- 
lo  coreciello.  8éig,  En.  X,  221. 

Corogn^iale  «ffi.  (bot.  eornua  miureiilii)  Cor- 
niolo, elbeìro  e  frutto.  Melàsciuoccole  aèagnO) 
o  coregnale,  Radeche,  o  erva,  comme  si  anò- 
male. Stigl.  En.  Ili,  146. 

Corejosetato  am.  Curiosità.  Vogiìo  sa- 
perlo pe  corejoaetate  Ott.  1.  3. 

CO]f  ejnso,  reosa^  adìòU  Curioso. 

CoreUo  am.  (gr.  x^Q°^) — ^*  ^^  ^^  fedito 
de  la  oammiea.  Cuoricino. 

CoriiMila  ^w  Ltrcìgnolo  di  canapa  o  di 
lino.  V.  jUonucoZo.  Ped  ogne  decina  de  fase  te 
voglio  dare  na  decina  de  vaee,  e  ped  ogne  co^ 
rinola  che  me  farraje,  te  darra^gio  sbo  core. 
Ba^.  Penti,  4. 

Corlmèo  fraa.  ealàhréae.  Cuor  mio^-^  9; 
traa.  Calabrese.  No  corimeo,  mine  oreo  y  core 
de  cane,  Vedde  He  ttevzze  fere  de  meéiùnak 
Faa.  Gier.  Ili,  29. 

ComooloUo  am^  cella  j^Z. /«ti».  Pioéjblo 
«omo,  Cornicino,  Cornetto.  Ad  Aneà  pose 
vota,  e  Io  vetiello,  Ntra  tònto  aocinfln^  no 
corneciello.  Stigl.  En.  V,  91.  —  i2l  Deàte  di 
einffhlide  ,  o  ramò  curto  di  ccurallb  che'  Ip 
madri .  sospendono  al  collo  de^  bambini,  À 
perchè  premendoli  con  le  gengive,  élléviaaio 
la  molestia  nel  mettere  i  éei^je^sìrfW'di^ 
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ftnderll  come  soioccamente  pensano  dal  fa- 
scino. Zanni  na,  Dente,  Branca. — Z.fras,  Fare 
le  ccornecelle,  cioè  distendere  P  indice  e  il 
mignolo,  ripiegando  le  altre  dita  ,  come  atto 
preservativo  contro  il  fascino. — 4.  Far  le  fusa 
torte. 

.  Comedone  «m.  Cornicione — 2tra8,furb. 
Fusa  torte,  Corna.  E  ba  ca  v^  aggio  ntiso  , 
K^è  ssicario,  è  ngegnére  lo  patrone ,  Ch^a  sta 
casa  vo  fa  lo  comedone.  Lor,  Gel.  p.  gel.1, 10. 
N.  met.  Del  cornicione  fan  parte  PArchi- 
trave,  il  Fregio,  la  Cornice. 

Comejata  tf.  Oltraggio,  Ingiuria.  Apol- 
lo nce  V  avea  co  Grammegnone ,  Pecche  a- 
vea  fatto  na  gran  comejata.  Cap,  IL  1 ,  3. 

Cornice  ^.  Cornice  —  2,  trwi.  Giunta. 
Stammo  a  li  patte,  senza  la  cornice.  Cbp.  Il 
lU,  21. 

*   CornieiamniB  tf.  Tutti  i  lavori  di  cor- 
nici. Corniciame. 

Corniola  rf.  Cornalina,  Corniola,  pietra 
di  pregio — 2.  tras.  Viso  corneo.  Impronti- 
tudine, Sfacciataggine.  Tu  tiene  Na  corniola 
pe  ffaccia  eh'  è  n'  orrore.  Lor,  Gel.  per  gel. 
1 ,  11  —  3.  Vecchio  ,  Decrepito  ,  Roba  da 
museo.  Sarete  voi,  miei  generi,  Le  due  cor- 
niole celebri  ,  De  la  futura  età.  Lor,  Socr. 
imm. 

Cornlto  sm.  Corneto,  città  romana  —  2 
frtu.  Ire,  mannare  a  Ccornito.  Ricevere,  Fa- 
re le  fusa  torte.  LP  antro  (manto)  a  sciure 
d'  acanto  arragamato  Che  ad  Alena  la  mam- 
ma le  donaje  £  a  Troja  lo  portaje  quanno 
a  Ccornito  Chella  mannaje  la  Grecia  e  la 
marito.  8tigl,  £n.  1, 1,54. 

CornoTaglia  af.  Comovaglia  ,  contea 
d -Inghilterra  —  2.  traa.  Le  medesime  al- 
lusioni di  Cornito.  Ommo  geluso  è  mmiezó 
Ncornovaglia.  Bas,  Mas.  nap.  IV. 

Cornntejare  v.a.  Oltraggiare  con  paro- 
le indecenti  ,  Svilianneggiare  ,  Vituperare. 
Vanno  li  duje  revale  cornutejannose.  Tard. 
Vaj.  V.  15. 

Corautl«<illo,  tella  cdd,  dim.  di  Cornu- 
to. Simmo  venute  ccane  azz^  tu  ngrasse  Co 
ss'auto  comutiello  che  t'è  ffrate.  Cap,  Il  1,  32. 
Cornatone  accr.  Gran  cornuto. 
Cornuto  add.  Cornuto,  chi  è  provvedu- 
to di  coma,  come  molti  animali.-— 2.  ti^as. 
Ohi  è  stato  tradito  dal  conjuge.  Gerdippe 
antera  subbeto  corrette  Addò  facea  maciello 
lo  cornuto  (Menelao).  Cap,  IL— 3.  fras.  Cor* 
nuto  co  la  poìesa.Chi  trae  vantaggio  dà  con- 
giunta impudica.  Cornuto  pagato. 

Coronnlello  t,  m.  Colonnello.  Subbeto 
eh'  è  zitata  ,  s^  appresenta,  Forza  de  coroii^* 
nielle  e  satrapune.  Cop.  Iliiid.  II,  12. 

'CoiPpa  af,  'Colpa-  A  ccorpa  vecchia  pe- 
nctenzia  nova.  Fa«.  Gior.  II,  12. 

Corj^re  vn.  Colparé  ,  Essere  in  colpa. 
Non  lassanno  de  tenerese  mille  vote  cor- 
patoco  Pporziella.  •  J^otf.  Pent.lV,.9-*-2  o^t>. 
Incolpare  se  stesso.  'Vide  quanta  me  nn^ajè 
fatte  !  ilia  io  stessa  '  corpo',  p^  essere  troppo 
t«nnera..l7i:I^  4.       . 


Corpeeolollo  am,  Corpiccinolo  ,  Corpi- 
cello,  Corpicino,  Corpuscolo. 

CorpettlellO  am,  dim.  Sorta  di  vestimen- 
to dì  lino,  o  d'  altro  ,  'portato  dalle  donne 
immediatamente  sopra  del  busto.  Camiciuo- 
la.  Jeva  scauzo  ,  ncammisa  e  ncauzonetto  , 
£  co  no  corpettiello  de  dobretto.  Cuor. 
Mas.  29. 

Corpetto  «771.  Spezie  di  busto  usato  an- 
cora  in  contado,  che  allaccia  davanti,  senza 
giungere,  cioè  lasciando  un  intervallo,  che 
è  coperto  dalla  pettiglia.  V.  q.  v.  Fascetta, 
Bustina. 

€:;orpire  v.  a.  Colpire  in  senso  diretto  e 
traslato.  Tu  nfrocecaste  chillo  viecchio  caro, 
Che  quanto  disse  lo  corpetto  nzomma.  Faa, 
Gier.  I,  32. 

Corporalemente  aw.   Corporalmente. 

Corporente  add.  Corpulente  ,  Aitante. 
Pocca  lo  lietto  era  stritto,  io,  ca  so  corpo- 
rente,. e  chiste  me  facevano  suda  gnosta.  Voi, 
Sp.  Cev.  44. 

Corporlo  add.  Corporeo. 

Correa  sf,  (lat.  con-igia)  Coreggia  ,  Co- 
reggina  ,  Coreggiuolo.  Nne  fanno  De  lo  cuo- 
re© mio  strenghe  e  correje.  i4uZ.  nap.  acci 
—2.  da  affelare  rasole.  Striscia  soda,  se  è  di- 
stesa e  incollata  in  piano  sopra  una  stecca 
dì  legno  ;  Striscia  pendente,  se  ha  ucchiello 
o  maglia  da  sospendersi  ad  un  appiccàgno- 
lo. Li  varviere  buone  no  lassano  la  correa 
ngrassata,  pe  ttanta  mmesture  e' hanno  ac- 
caccìato — h.  de  la  scoppotta.-Cintolone.  Lo 
cacciatore  portava  la  scoppetta  dereto  a  li 
rine  co  la  correa  ad  armacuollo  —  4.  de  lo 
canzone.  Cinta,  Cigna,  Stracca,  Stracche.  Li 
figliule  portano  li  cauzune  co  na  correa 
dinto  a  la  vita  :  l'attam  pati  elio  mmece  an- 
sano aiicora  le  ccorreje  pe  ttirante —  5.  Staf- 
file, Scutica ,  Cignone.  Lo  raasto  vatteva  li 
peccerille  co  na  correja —  6.  de  lardo.  Lar- 
done, Metà  del^ardo  del  majalo.  Accattaje 
presotte  ,  sopressate  ,  nnoglie  ,  e  na  correa 
sana  sana  de  lardo — 7.  parad.  Tnvve  di  corpo 
mezzano  e  molto  lungo  ,  che  rizzato  insie- 
me con  altri,  serve  a  far  ponti,  e  incavalla- 
ture. Stilo,  Stile,  Abetella ,  dal  legno  abete 
di  che  per  lo  pik  sono;  Pe  mm  ala  sciorta 
lloro  a  no  pontone  Na  gran  correa  Ila 
nterra  stea  jettata.  Faa,  Gier.  XIX,  36. 

Correja  sf,  V.  Correa,  Coreggia.  Ad  de- 
ventato strappatiello  Arazio  a  11'  ausanza 
de  tutte  li  pacchesicche,  s-appennette  li  li- 
bre a  na  correja,  se  chiavaje  na  mazza  amma- 
no ,  e  pede  catapede  se  ne  jette  a  Rroma 
Quat,  Od.  Araz.  144. 

Correlare  «n.  frequent.  di  Correre,  Cor- 
rere su  e  giù.'  Co  cchella  picca  mmario,  cor- 
reranno Jevano  pe  la  cchiesia  co  gran  festa. 
Ouor,  Mas.  X.  23. 

Correjella  {f.  Coreggiuola.   L'oro  e  lo 
jugo^  co  le  ccorrejelle  ,    Conforme  a    ttutto 
ir  auto  guàrnemiento.  Ctop.  lliad.  V.  149—2. 
de  lo  eau^òne.  Stringa —  3.  de  lo  fodero  de 
Ma)  sciaèbola^  Cal-ata. 
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Corr^Jere  v.  o».  Correggere  ,  Emendare.  | 
Cierte  correjeno  V  autre,  comme  facevano  li 
sapie  de  la  China,  e  non  se  correjeno  Uoro. 
Voi.  Sp.  Cev.  99. 

Correjòla  sf, ,  bot.  eonvolvulus  tepium. 
Convolvolo  ,  Coreggiuola.  Chille  sciure  che 
chiammano  campanelle  nasceno  a  le  ssepe 
e  ne  li  luoche  ombricce  de  le  ssirve ,  da 
cheli*  erva  che  se  chlamma  correjòla.  Tard, 
Vnj.  V,  1. 

N,criL  La  coreggìnola  è  il  polygonum  avi' 
cvlare  di  Linoeo:  ma  il  popolo  la  confonde 
con  la  campanella. 

Correjnlo  am.  agr.  Viticcio,  cirro. 

Corrente  sm.  Corrente  —  2.  arch.  Stilo, 
Abetella.  Pe  ffa  no  spartemiento  dinto  a  iia 
eammera  nce  vo  cchiù  de  no  corrente  a  ccro- 
ce  e  a  ttravierzo — S.^Piana.  Da  coppa  a  li 
trave  debole  non  se  mettono  chiancarelle,  ma 
corrìente  che  appojano  a  le  mmura  con- 
trarie de  li  trave — 4.  legn.  Règolo,  Guida.  Pe 
fifa  trasì  libere  le  tteratore  dinto  a  lo  Can- 
tarano aje  da  sedognere  li  corri  ente  co  no 
poco  de  sivo  —  5.  fab.  de  la  mascatura. 
Stanghetta. 

Correntone  sm*  Chi  lascia  correre  come 
vanno  le  cose  senza  curarsene. — 2.Trattabile, 
Pieghevole.  Facile  a  contrarre  impegni.  Non 
80  gelnso,  So  ccorrentone.  Fed,  Fr.  nn.  Il,  10. 

Correntlello  sm.  dim.  legn.  Legno  lun- 
go che  si  sega  da  un'  asse  più  piccolo  del 
corrente,  adoperato  ne'  tramezei  a  calcina  , 
soffitti  a  stuoja,  e  simili.  Correntina.  V.  Fd' 
loj  Ntdaiura^  Lamia, 

Correrà  */.  Corsa.  Lo  suonno  ,  doppo 
ntiso  sto  latino,  Fa  na  correrà  e  trase  a  la 
barracca.  Cap,  Il  H,  3. 

Correre  vn.  pret.  corze,  part.  p.  curzo  e 
ciirzeto.  Correre.  Curre,  mamma ,  curre  ,  ca 
simmo  ricche.  Pas.  Pent.  I,  l-j^-Le  ddamecel- 
le  che  stevano  a  na  fenesta"  vedemmo  sta 
maraveglia  ,  corzero  a  chiammare  Vastolla. 
Ivi  3. —  No  sorece  eh*  avea  cùrzeto  forte  Pe 
sferra  da  le  granfe  de  no  gatto.  Mazz,  Far. 
Batr.  I,  4 —  2.  fras.  Correre  appriesso.  Dar 
dietro.  Correre  dietro —  8.  fras.  Correre  a  lo 
vastdso  ,  Correre  a  Taniello.  Correre  a  giuo- 
chi di  giostra  popolare ,  detti  delP  Anello , 
del  Facchino,  Fantolino ,  e  simili —  4.  fras. 
Correre  pe  Becenzone.  Trovarsi  in  pessimo 
stato,  alle  strette,  Esser  premuto  da  necessità. 

N,  et.  Nelle  antiche  fiere  diceasi  Corren- 
tone chi  era  facile  ad  accettar  cambiali  rinno- 
vate di  fiera  in  fiera,  sopra  persone  poco  note 
o  ignote,  vicine,  o  lontane.  Ma  quando  la 
cambialo  era  da  esigere  in  Besan^on,  città 
che  molto  trafficava  coll'Italia,  P agio  o  l'in- 
teresse per  averne  pronti  contanti  su  la 
piazza  ,  era  grande  e  leonino.  E  colui  che 
era  obbligato  a  riscuotere,  non  solo  era  Cor- 
rentone, ma  correva  pe  Becenzone. 

Correria,  e  Correria  af.  Affluenza,  Con- 
corso ad  un  luogo  determinato,  ad  un  luo- 
go corseggiato.  V.  Ourre-curre, 

N,  fi,  Q.  V.  qui  non  denota  il  Correre  una 


contrada  per  depredare  e  dare  il  guasto 
(lat.  incursio);  ma  vuol  significare  1'  affolla- 
mento ,  la  confluenza  ,  la  concorrenza  (lat. 
cursus).  Ciò  intende  JaPramm.  de'  29  settem- 
bre 1791,  che  provvede  ad  impedire  il  gran- 
de concorso  e  i  disordini  che  la  correria 
provocava  a'  Banchi  per  lo  cambio  delle  po- 
lizze e  delle  fedi  di  credito  in  moneta. 

Correrlo  em,  (lat.  barb.  corredium)  Ar- 
redi, Fornimenti,  Attrezzi  di  nave.  Lo  na- 

vUio non  deve  de  correrlo  rutto  levare 

tusumento.  Tav.  Am.  22 — 2.  Corredo  di  spo- 
sa. La  mamma,  apierto  no  cascione  dove  era 
lo  correrlo  de  la  ffiglia  de  marito,  cacciaje 
lenzola.  Bas,  Mus.  nap.  V. 

Corresponnere  v,n.  Corrispondere.  Io 
pò  Uà  ncoppa  Vedo  lo  signo  de  lo  fene- 
striello  Che  lloco  corresponne.  Sadd.  Ili,  9. 

Correturo  sm.  arch.  Corridojo.  E  cam- 
menanno,  trovajeno  fora  de  no  correturo  no 
gìovene.  Cort,  Ciul.  ePer.  VII. —  2  naut.  Lo 
spazio  vuoto  da  poppa  a  prua.  Corsia.  —  3. 
Spazio  vuoto  a  traverso  i  filari  delle  pan- 
che ne'  teatri ,  e  nel  mezzo  delle  stalle. 
Corsia. 

CorrOTare,  Corri  vare  v.o  e  np.  Far  "di- 
spetto ,  Indispettire  ,  Entrare  in  puntiglio. 
Pe  correva  jarraje,  Ma  pò  nce  restarraje  Cor- 
rivo, marp  te  !  Fed.  Beatr.  III,  2. 

Correzzione  af.  Correzione.  Pe  fa  met- 
te jodicio  a  cchih  d'uno  E  tenere  le  gente 
a  correzeone.  Morm.  Fed.  I,  pr. 

Corriero  sm.  Correrà  fem.  Corriere — 2. 
Corredo  da  nozze,  o  per  altre  occasioni.  Sì 
te  vuqje  fa,  maestà,  lo  corriero.  Fa  lo  par- 
tito co  li  saponare.  Cap.  8on.  32. 

Corrinlo  am.  bot.  Filetto  di  alcune.pian- 
te.  Viticcio,  Cirro. 

CorrlTare  o  CorreTare  vnp.  Montar 
la  stizza  ,  la  collera.  Salire  o  Venire  il  mo- 
scherino.  Entrare  in  bestia  o  in  rabbia.  Adi- 
rarsi, Incollerirsi  Stizzarsi,  Stizzirsi.  V.  Cor- 
revare, 

CorrlTO  am.  Dispetto,  Onta ,  Oltraggio. 
Tanto  l'avette  a  fforte  lo  corrivo. ilfo?*m.  Fav. 
Fed.  I,  Xll,  7.-2.  Punto,  Puntiglio,  Dispet- 
to. So  trasuto  ncorrivo,  E  ll'aggio  da  spon- 
tà. — 3,  add.  Puntiglioso,  Indispettito  ,  Aon- 
tato.  E  ne'  è  corrivo  ,  Ca  n'  arriva  a  sape 
manco  se  è  bìvo.  Viol.  33. 

Cortella  af.  Coltello  a  larga  lama.  Col- 
tella. Cacciaje  mano  a  na  cortella  che  por- 
tava a  Uato.  Baa,  Pent.  I,  5. — 2  de'caccia- 
tori.  Paloscio. 

N.etim.  La  coltella  de'pescivendoli  quando 
hanno  ad  affettar  tonni  ,  storioni,  cernie,  e 
simili,  è  una  molto  grande  scure  :  de'  bec- 
cai son  due,  una  non  meno  grande  ,  e  l'al- 
tra mezzana  :  quella  de'  cocomerai,  de'  for- 
maggiai e  d'altre  industrie,  è  lunga,  e  larga 
un  quattro  dita. 

CortellaeeiaAa  sf.  Colpo  di  coltellaccio. 
Chi  na  cortellacciata  a  la  mammona,  Che 
le  ccervella  fa  sghizzà  pe  ll'ajero.  Val,  Fuorf. 
I,  2145. 
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Cortellacelo  »m.  Coltellaccio.  Scennèro 
uà  maDo  de  vellane  da  no  vosco  co  rronche 
potature,  cortellacce  e  sserrecchie.  C'oW.Ciul. 
e  Per.  III. 

Cortellone  am.  Coltellaccio  ,  E  fattose 
veni  no  cortellone.  Oap.  II.  I,  90. 

Cortellaro  9m,  Coltellajo,  Col  tellina)^. 
Trovarrimmo  fra  cortellare  ,  paternostrare , 
e  mmercante  de  piettene  la  semmente  de  la 
collera  vostra.  JBru,  Pent.  I,  5. 

Cortellata  af.  Coltellata,  Colpo  di  col- 
tello. Ma  Cesarone  subbeto  cacciaje  La  spata 
pe  He  dà  na  cortellata.  Cori,  Cerr.  VII,  12. 

Cortelliare  ,  Cortelleare  ,  Cortel- 
lejare  vn.  Accoltellarsi.  So  resoluto,  e  ac- 
cossi  voglio  fare,  Co  la  morte  porsi  cortei- 
lejare. 

Cortesdana  ^.  Cortigiana,  Meretrice, 
Puttana.  Maje  cortesciana  (  o  figlie  )  avette 
ammore  Ad  ommo  nullo,  o  le  portaje  lian- 
sa,  E  sia  ricco ,  e  sia  bello  ,  e  sia  signore, 
E  sia  de  Talia,  e  sia  de  Spagna,  o  Franza: 
Ma  saje  pe  chi  le  sparpeteja  lo  core?  Pe  chi 
sospire,  e  lacreme  sbalanza?  Pe  chi  meglio 
refonne  oro  ed  argiento;  Ca  l'autre  cose  so 
cose  de  viento.  CorL  Micc.  Pass.  IH,  41. 

C^^rtescianiello,  nella,  add,  Cortigianet- 
to  ,  ma  in  senso  anche  più  avvilitivo.  Lo 
patre  nnosto  n'  è  stato  tanto  vile;  se  fosse 
vivo,  avarriamo  nvidia  a  sti  cortescianielle? 
£a8.  Pent.  111. 

Corte seiano  add.Seryo,  Cameriere,  Cuo- 
co: non  sinonimo  di  gentiluomo.  Aje  sen- 
tuto  chi  sia  no  cortesciano?  Siente  chi  ser- 
ve mo  de  vascia  mano.  Bas,  Mus«  nap.  1. 

CorteTare  v.  a.  Coltivare.  L^uno  era  pe 
ppastenare,  e  IPautre  pe  ccortevare  la  chian- 
ta.  Bas,  Pent.  1,  6. 

Cortiello  am.  Coltello.  Le  conzegnaje  tre 
cetra  ,  e  dezelo  ancora  no  bello  cortiello. 
Pent.  V.  9. — 2.  Cortiello  da,  adacciare.  Col- 
tella, Coltello  da  battere — 3.  de  lo  pittore  e 
de  Io  colorista.  Mestichino. 

N,  met.  Nel  coltello  nota  la  lamma.  La- 
ma ;  lo  euozzo.  Costola  ;  la  ponta.  Punta  ; 
la  coda,  ch^esce  dal  manico.  Còdolo;  lo  den- 
te, mercè  cui  la  lama  imbrattata  non  insu- 
dicia la  tovaglia.  Bìlico  ;  li  diente  della  la- 
ma. Tacche;  la  maneca.  Manico.;  la  verolet^ 
ta.  Ghiera. 

Cortiggio  am,  CorteOt  Corteggio.  Segueta 
lo  cortiggio,  e  echi  pò  dire  La  folla  che  ba 
appriesso,  e  che  nee  corre.  Aid,  Nap.  acc.IX,|7. 

Cortiglio  am.  Spazio  scoperto  di  dentro 
ali*  uscio  da  via.  Corte,  Cortile.  Ca  st'uorto 
ha  n'autra  casa,  ed  ha  cortiglio  Co  camma- 
re  e  anticammare  apparate.  ^a«.  Gier.Xyi,27. 

CortiglinoaBzO  am.  Piccolo,  cortile  ,  Cor- 
tiletto, Corticella.  Dinto  ha  cortiglie  e  cor- 
tigliuozze  assaje  ,  Che  se  nce  sperdarria  no 
Sai  amone.  Fas,  Gier.  XVI,  76. 

CorUna  af,  v.  eontad.  Corte,  Corticella 
-^2.fraa.  Stienne  stienne  mia  cortina.  Giuo- 
co di  bambine  che  a  coppie  tenendosi  per 
una  mano,  tirano  con  quanto  ne  han^Q  .^i>-^ 


che  la  più  scaltra  abbandonala  mano  della 
compagna,  la  qual  tratta  dalla  spinta,  cade 
per  terra  con  grosse  risa  della  piccola  bri- 
gata. 

Cortnra  af.  Coltura.  Non  te  dico  papoc- 
chie,  a  le  ccampagne  De  Masea  e  de  Garga- 
re la  cortura  Fanno  accossi.  Boc.  Georg.L  85. 

Corugllo  ,  Coruoglio  am,  CorogUo.  No- 
mfe  della  vetta  di  Posilipo  che  si  sprofionda 
a  picco  innanzi  Nisida.  E  li  cannune  a  lo 
Coruoglio  manna.  Atti.  Nap.  acc.  XX.  3. 

Corza  af.  pi.  urze.  Corsa.  Date  fine  a  le 
ccurze,  e  a  lì  reale.  Stigl,  En.  V,  87. 

Corsale  am.  Corsaro,  Pirata.  Pugna  prò 
patria^  e  se  no  vatt^  atterra.  Scrisse  Catone, 
co  prudenzia  e  sale,  E  chi  a  la  patria  soja 
move  la  guerra,  0  è  turco,  o  rennegato,  o 
è  corzale.  Boc.  Desc.  pred.  IX. 

Corzaletto  am.  Corsaletto ,  Corazzina. 
Chille  stanno  d^argiento  a  nterziare  Le  gam- 
mère,  cosciale,  e  corzalette.<S%/!.  En.  VII,  160. 

Corsaro  am.  Corsaro — 2.  ^ra«.  Mariuolo, 
voce  d'ingiuria.  Sàraco,  tantarone  e  precac- 
ciuolo,  Corzaro  de  coppella.  Boa,  Pent.  II, 
egr, 

Corzea  af.  Corridojo ,  Andito  ,  Corsia. 
Cca  dinto  a  na  corzea  pittata  a  guazzo.  Cap, 
II.  VI,  60,-2.  Nome  di  una  via  di  Napoli 
che  da  s.  Giuseppe  pon  capo  a  Toledo.  La 
Corzea,  li  Guantare  e  IP  antro  attuorno  Te- 
ne arreto  Scalillo  ch'è  notare.  N.  A.  IV,  21. 

Corzera  af.  Corsa,  Carriera — 2.  fraa,Tìt 
corzera,  Ncorzera  m,  aw.  Di  corsa,  Precipi- 
tosamente. Se  vestette  co  na  gran  furia  ,  e 
ghiettè  de  corzera  a  la  casa.  Cort.  Ciui.  e 
Per.  111. 

Cèrzeta  af.  Corsa.  Essennose  posta  Cec- 
ca ncòrzeta  de  chiacchiareare.Ba«.*Pent.  IV,2 

N,  gram.  L'ultima  sillaba  è  paragoge  fre- 
quentativa. 

Corzetore  am.  Corridore,  Giostratore  di 
corsa.  Cursore,  Carsoncello.  E  le  ffemmene 
posero  a  bedere  Li  corzeture  ch'erano  arre- 
vate.  Cort.  Vaj.  Ili,  9. 

Corzetto  am,  pi.  lette,  lo  stesso  che  Fa- 
scetta. V.  q.  V.  Busto,  arnese  da  donna  for- 
nito di  stecchi  di  bosso ,  d'ossa  di  balena , 
ed  altre  volte  di  ferri ,  adatto  a  fasciare  , 
stringere  e  sorreggere  il  petto  ed  il  ventre. 
V.  SfilcUiello, 

Corzo  add,CorBOy  di  Corsica — 2.  Mastino, 
Can  da  macellaio.  E  mmedè  Velardina,  Uà 
se  lassa  Gomme  corzo  se  lanza  a  ^a  na  pre- 
sa. Atd.  Nap.  ace.  Ili,  26. 

Cosar  ella,  Cosella  rf,  dim.  Cosetta,  Co- 
sellina,  Coserella,  Coserellina,  Cosettina.  Ne- 
spole, serve,  jojeme  e  nnocelle,  Nuce  e  oa- 
stagne,  e  autre  cosarelle.  Stigl, 'Rn.  Vlly2$ 
■r-2.  (f,ntifr.  Cosa  grande.  Impresa.  Vi  che 
ccosella  fuje  fare  na  Romma!  Stigl,  En.  I,  8. 

Coscenettio  am.  pi.  niette.  Cuscinetto.  £ 

che  sapimmo  nige  Se  chella  non  è  storta , 

E  s^adderizza  co  li  coscen lette.  Lor.  GeL  per 

gel.  I,  1. 

.  <f/ippii€es|ello  m.  Guancialino*  Co6cemei- 
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lo  d^ammore,  esca  -e  recietto.JFb^.Gier.XX,  96. 

Concetto  sf,  dim.  di  Cascia—  2.  de  pie- 
coro.  Cosciotto. 

Coscia  sf.  Coscia*  (  gr.  xoia  )  —  2.  /ras. 
Mettere  sotto  coscia  quarcuno.  Esser  supe- 
riore d*animo,  d'ingegno,  di  vigore.  Chillo 
è  no  mpiegatìello;  ed  io  me  lo  metto  sotto 
coscia. —  2.  /r.  Tenere  na  cosa  sotto  coscia. 
Saperla  a  menadito,  E  pò  la  museca  La  te- 
nea  sottocoscia.  Lo  Sagl.  I.  20. — 3.  fraa. Pas- 
sare pe  sotto  le  cosce  de  1'  arifece ,  Dicesi 
degli  ori  ed  argenti  falsi,  cbe  non  hanno  il 
marchio  di  guarentia.  —  4.  /r.  Tenere  sotto 
coscia.  Reputar  da  nulla.  Stimar  niente.  Ve 
tengo  tutte  quante  sotto  coscia.  Cap.  Son. 
150. — 5.  Servire,  o  Servirerese  a  la  coscia.  0- 
perare  nel  miglior  modo ,  con  vantaggio  ;. 
alludendosi  al  miglior  taglio  delle  carni  da. 
macello.  Masaniello  nfra  l'autre  bè  a  la  co- 
scia Se  ne  fice  no  ruotolo.  Ctwr,  Mas.  1,  78. 
— 6.  Avere  sotto  coscia.  Tenere  a  vile,  Do 
minare.  Io  Paggio  sotto  coscia.  Beis,  Mus.  Nap. 
IX. — 7.  fras.  Coscia  ccà,  coscia  Uà.  Disten- 
dersi, Sdrajarsi  a  tutt'agio. — 8.  «rcw.Coscia  de; 
cavallo.  Controbasso,  Àrcalascione.  Abbian- 
nose  sciuè  sciuè  ne  Tabetacole  sujo  pe  se; 
pigliare  la  soleta  coscia  de  cavallo.  d*Ant, 
oc,  mp.  II.         ^ 

Crosciare  vn,  Accoccolare,  Accosciare. — 
2.  iras.  Inchinare,  Piegare  con  mala  voglia. 
E  tutto  obbediente  a  lo  patrone ,  Coscia  vai 
capo  ad  ogni  occasione.  Cuor.  Mas.  12. 

Coscina  «/*.  Cuscino ,  Capezzale ,  6rù;àn- 
ciale. — 2.  /r.  Dormire  co  quatto,  co  seje  co- 
Bcine.  Confidare,  Sicurarsi,  Star  tranquillo,, 
Riposare  in  pace.  Duorme  co  seje  coscine,^ 
Ca  mo  te  la  chiammo.  Eoa.  Pip.  II,  10. — 3.] 
Guscio,  che  contiene  la  lana. — 4.  Faccia  de 
coscina.  Federa. 

Coselno  sm.  Guanciale.  E  la  tàreca  a  cca- 
po  se  mettette  ,  Ch*  è  coscino  ordenario  de, 
la  guerra.  Ftia.  Gier.  X ,  6. — 2.  Coscino  dei 
li  tommarielle,  de  le  ttrene.  Tombolo. 

Còsere  v.a.  Cucire.  —  2.  Cosare  bianca- 
rie.  Cucire  di  bianco — 3.  Cosere  a  uno  capo 
Cucire  a  filo  scempio — 4.  A  duje  capo.  Cuci- 
re a  filo  doppio.— 6.mur./r.  Cosere  e  Scosere^ 
dicesi  deir  opera  che  fa  il  muratore  in  ri- 
costruire demolendo  tutto  un  muro,  o  par* 
te  di  esso.  Rimpellare — 6.  fr.  Cosere  li  pan* 
ne  ncnoUo.  Stringere  altrui  ne'  termini  del 
proprio  dovere.  Cucirgli  i  panni  addosso.— t 
7.  fr.  Cosere  no  vestito  ncuollo.  Dare  in*- 
formazioni  strette  e  rigorose  sul  conto  air 
trui,  Processare  come  va  fatto — 8./r.  No  cus^ 
e  scuse.  Persona  abile  a  dire  e  disdire  ,  i 
fare  e  disfare  per  fin  di  guadagno.  N'ommo 
de  ciento  facce,  No  cuse  e  scuse  che  rreden*^ 
no  nganna  ,  £  ccontento  e  gabbato  te  ne 
manna.  Fa$.  Gier.  II,  58. 

Cosetore  «m.  Sartore.  Deventa  coseto* 
re,  Piglia  ciento  mesure  a  uno  taglio.  Boa* 
Mus.  nap.  VI. 

Cosetara  af.  Cucitura  ondio  unisconsi  duai 
pezzi  di  vestimento.  Costura. 


Coslre,  Cusire,  lo  stesso  che  Cosere  v.  a. 
Cucire. — 2.  fr.  Cosire  uno  de  cortellatc.  Cri- 
vellare di  ferite.  Lassamella  cusl  de  stellet- 
tate. Mari.  Patr.  Ton.  II,  15. 

Coso  am.  Specie  di  ordigno,  o  arnese,  o 
altro  il  cui  nome  proprio  non  vien  pronto 
alia  mente,  o  per  pudore  non  si  vuoi  dire. 
Coso,  Cosino*  V.  Cova. 

Cossa  af.  Coscia.  E  pò  la  stese  ncoppa 
a  la  lettera,  E  congiàjele  le  braccia  ,  gaih- 
me  e  cosse.  Cori.  Vaj.  II. 

Cossalute  v.  camp.  In  sanità,  In  buon 
prò.  Con  buon  augurio.  Sia  cossalute  !  ogge 
p'uscia,  siè  Pè  ,  Vi  nn'Aiicona  eh'  allegria 
se  fa.  Maj.  Ver.  it.  30. 

Cossi  cong.  ed  avv.  Cosi.  Perchè  le  ffem- 
mene  hanno  cossi  pe  nnatura  la  coriòsitate, 
comme  le  cchiacchiere.  B<ia.  Pent.  II,  5.  V. 
Accoaaì,  ' 

Costa,  Costerà  af.  Spiaggia,  Riviera,  Co- 
stiera. Dove  volìte  che  ve  lasse?  Pe  sta  co- 
sta d'Amarfe  ?  Boa.  Pent.  IV,  8.— 2/r<w.  De 
costa,  m.avv.  Di  fianco,  Di  litto.  E  a  la  stes- 
sa cetà  steva  de  costa:  Ad  Ercole  facea  fe- 
ste vezzarre.  Sti^l.  Vili,  25. 

Costanténobbole  am.    Costantinopoli. 

Costata  af.  Costola,  Costa — 2.  fr.  Avere 
Tenere  costate.  Aver  cuore ,  Esser  uomo 
di  bravura  ,  coraggioso  ,  Essere  gagliardo , 
robusto.  Mase,  ch^è  figlio  a  chillo  palladino 
Ch'ave  gran  famma,  e  tene  le  costate.  Morm. 
Case. — 3.  fr.  Volerce  le  costate.  Essere  me- 
stieri di  vigore,  di  nerbo,  di  forza,  e  in  tr. 
di  animo,  coraggio. — L'^fr.  Co  le  ccostate, 
detto  di  uomo  e  donna.  Atticciato,  Tarchia- 
to, Fatticcio. 

N.  etol.  Si  ha  a  notare  la  comune  signi- 
ficazione di  costole  d^animali  vaccini  macel- 
lati ;  per  lo  qual  luogo  di  carne ,  da  fare 
arrosto,  son  famosi  i  beccai  napolitani,  sì  per 
la  nettezza  del  taglio,  e  sì  per  le  giuste  pro- 
porzioni. Essi  distinguono  la  costata  ehiena  , 
piena,  colPosso  lungo  il  costereccio  ,  e  la  vo- 
cante  ,  cioè  senza  queir  osso.  Si  tu  vaje  pe 
n'arrusto,  È  cosa  da  stonare;  Te  sanno  cac- 
cia lesto  le  ccostate,Na  ehiena  e  na  vacan- 
te. De  grasso  ntrafelate  ;  Vedennole  se  move 
Pappetito;  Le  pnorte  mmano ,  e  so  mostra- 
te a  dito.  Quatr.  Chiane.  1770. 

Costatella  af.  Costoletta,  Costolina-^de 
piecoro.  Costoletta  di  montone — de  puorco. 
Costoletta  di  majale. 

Costatone  am.  accr.  Costolone,  Grande 
costa — 2.  traa.  Gran  vigore  di  lombi.  Ma  lo 
Pagano  manco  sestorcette  Nzclla,  ch^  avea 
cchih  forza,  e  costatane.  Faa.    Gier.  VI. 

Costejare  v.  a.  naut  Costeggiare  ,  Na- 
vigare lungo  il  littorale.  LaMaoritania  pò 
so  a  ccostejare.  Faa.  Gier.  XV,  21. 

Costejonanto  part  Cavilloso,  Rissoso, 
Attaccabrighe. 

Costejonare  vn.  e  np.  Quistionare,  Di- 
sputare, Brigare,  Batostare,  Bisticciare,  Coi^- 
iendere. 

Costcdon^  </•  pi*  une.  Dbputa,  Quistione, 
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Briga,  Contesa,  Batosta.  Ca  tu  si  IPodio  mio  :  • 
squaglia  a  zeffunno,  E>ba  fa  costejune  pe 
lo  munno.  Cap.  lliad.  1 ,  15. — 2.  fras.  Fare 
accostejone.  Venire  a  bisticci  ,  a  brighe,  a 
batoste,  a  contrasto. 

Costerà  sf.  nav.  (lat.  barb.  Costa  maris). 
Confine  della  terra  col  mare.  Costa,  Spiag- 
gia, Riva.  Sia  licito  ad  orane  persona ,  quale 
tene  ,  et  possedè  territorij  in  lo  territorio  de 
la  ditta  Cita  de  Napole  ,  et  in  le  costere  , 
valloni,  et  selve,  et  in  qualsevole  altro  loco, 
66  possa  tagliaro,  coltivare  et  pascularc.  Pr. 
Cap.  Gr. — Apprìesso  cchille  so  che  pe  Lle- 
vante ,  A  la  costerà  d^  Asia  stanziaro.  Fas. 
Oier.  XVII,  16. 

Costetuire  v.a.  Costituire,  Stabilire,  Or- 
dinare. 

Costetnzeone  s/.  Complessione  ,  Costi- 
tuzione. Ciommo  è  no  fegliulo  de  bonacòiA- 
pressione  ;  e  si  Menella  non  fosse  stata  de 
bona  costetuzlone  essa  porzì ,  pe  le  botte 
c^hanno  avuto  ,  da  quanto  tiempo  sarrieno 
jute  nghiettecia. — 2.  ir.  Costituzione,  Statuto, 
Legge  fondamentale  del  governo  civile  e 
politico.  La  costetuzioue  che  se  facetteno  li 
Seciliane  a  lo  1848  era  meglio  assaje  de  chel- 
la  de  Ferdenanno  li,  e  de  Carlo  Arberto. 

Costione  pi.  une  af.  Contesa ,  Querela , 
Disputa,  Batosta. Vasta  mo,  non  ne  sia  chiune. 
Che  bolite  torna  a  fa  costiune?  Mart.  Pat. 
Ton.  I,  2. 

Cpstregnere  v-a.  Costringere,  Costrigne- 
re.  Fu  ccostritto  a  llassare  la  mogliera,  an- 
se a  llassare  duje  tierze  de  lo  core.  Bas. 
Pent.  I,  2. 

Costritto,  etta  add.  Costretto,  Obbligato. 

Costumino  «m.  Costume.  Buon  costume, 

Buone  creanze.  Accossl  non  facette  Merlino 

Coccajo,  lo  quale  jeze  co  troppo  brutto  co- 

Stummo.  jTard.  Vaj.  119. 

Costoso,  osa  add.  Di  molto  costo,  di  gra- 
ve spesa,  di  alto  prezzo. 

Cosato ,  add.  Cucito.  E  la  sua  veste 
cosuta  dalle  mano  della  sua  madre.  Con, 
Cron.  1484. 

Cot,  Napolitanesimo  del  lat.  quod.  Ciò  che, 
Quello  che  —  2.  /ras.  Cot  pejo  ,  Cotte  peo. 
Ch'è  peggio  ,  Quello  che  più  nuoce.  E  cot 
pejo  è  na  mala  cosa  a  dtare  ciunco  e  pena- 
to a  sti  contravune  e  scarrupe.  Cori,  Leti. 
IV.  — Dannole  male  magnare  e  peo  vevere  ; 
e  cotte  peo  no  le  volenno  pagare  lo  deb- 
,    .beto.  Bas.  Pent.  V,  5. 

Cotagna  sf.  Cuticagna,  Cotenna. — 2.Scor- 
za  dura,  ruvida.  Cossi  ne  rase  pe  nfi  a  le 
ccotagne.  Lo  trave.  Fas.  Gìcr.  XVIU,  82. 

Coteea  »/*.(lat.  cuticula)  Cotenna- — 2,fras, 
De  tosta  coteca.  Di  duro  cranip.  — >  3.  tras. 
Uomo  rozzo,  rustico.  Le  deze  legge  ;  e  ba- 
rie  belle  cose  A  cchelle  toste  còteche  mpa- 
raje.  Stig.  En.  Vili,  81. 

Cotecone  sm.  Avaraccio,  Spilorcio,  Su- 
dicio. Non  aggio  visto  Chiù  cotecone.  Fedeì% 
Ótt.  I,  3. — 2.  ^ra«.  Villanzone,  Costolone,  Co- 
tennone. Tutte  co  Parme  mmano  a  sta  sonata 


Corzero  li  villane  cotecune./S^iVZ.En.  V11.135. 
Cotecngno,  e  Codecugno  sm.  Veste  da 
camera,  Spolverina. 

Cotediano  add.  Quotidiano,  Cotidiano  , 
D'ogni  giorno.  Pe  ssanarete  tu  mo  de  sta  fre- 
ve  cotediana ,  vatténne  sberrianno  pe  ssi 
paise.  d'*Ant.  Sciat.  mp.  IV. 
Cotella  pron.  Colei,  Quella.  V.  CotiUo. 
Cotona  sf.  Cotenna,  Cute  dura  :  e  dicesi 
specialmente  di  quella  che  si  cava  al  maja- 
le.  Che  pozzate  arronchiare,  Comme  cotena 
dinto  à  li  cravune.  Bas,  Mus.  nap.  )V. 

Cotenella  sf.  Piccolo  pezzo  di  cotenna 
di  majale.'  S'  abboscaje  sette  cotenelle.  Bas. 
Pent.  IV,  4. —  2.  tras.  Ragazza  gentile.  Ed 
io  mme  voglio  fare  soreciilo,  Pe  mme  la  ro- 
secà  sta  cotenella.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  5. 

CotUlo  pron.  Quegli ,  Colui ,  voce  da 
scherzo,  la  propria  essendo  Chillo.  Siano 
tutte  li  vuostre  e  Quinci  e  Unquancoy  E  VO- 
stro  e  VAstroy  e  CotUlo  e  Cotella.  Cori,  Viag. 
Pam.  1,  24. 

Cotolare  v.a.  e  np.  (gr.  xw^mvitto)  Ten- 
tennare ,    Dimenare  i  lombi ,  Sculettare.  E 
co  li  vruoccole,  E  co  li  gnuoccole.  Tutta  te 
cotola,  Tutta  se  fricceca.  /SNac2.Mar.  Ch.  I,  11. 
Cotoliare,  frequentat.  di  Cotolare.  Scuo- 
tere, Dimenare.  La  capellera  a  IParea  «ben- 
tolava ,  E    pparev^  onna    d'  oro    specceeata 
Quanno  lo  viento  la  cotoliava.  Stigl.^nly  75. 
Cotollata  af.  Scossa,  Scrollatina. 
Cotogiiata  sf.  Conserva  di  mele  e  pere 
cotogne. 

Cotra  sf.  Coltre;  e  dicesi  tanto  di  quella 
de'letti,  quanto  de'cataletti. 

Cotriechio  sm,  Coltricino  stretto  e  lo- 
goro, Copertuolo. 

Cotriello  am,  dim.  Copertuolo  per  dare 
caldo  abbambini  in  fasce.  Coltricella ,  Col- 
tricino. E  de  mbroccato  Guarnuto  d'  oro 
avea  lo  cotriello,  Comme  tanno  s'avesse 
yattiato.  Cuor,  Mas.  Vili,  43. 

Cotta  am.  Cuocitura,  Cocitura,  Gotta — 
2.  fras.  Viene  a  la  cotta  de  li  vierde.  Voce 
pop.  Approssimati  alla  caldaja  di  noiacche- 
roni  guascotti.  Mangia  che  son  cotti  al  pun- 
to, cioè  guascotti. 

Cotte  sf.  pi.  V.  de'  distillatori  per  indi- 
care le  volte  che  si  è  stillata  l'acquavite. 
— 2.  fras.  furi).  Latro  de  sette  cotte.  Ladro 
assai  raffinato.  Non  corrite  nfuria  e  credite 
a  Puocchie  vuostre,  ch^aveden temente  mme 
trattano  latro  de  sette  cotte,  d^  Ani.,  Sciat. 
mp.  11. 

Cottejare  v,  n.  Frequentare  le  Bische  , 
Biscazzare —  2.  alt,  Furacchiare,  Rubacchia- 
re. Ma  poco  nnante  chella  gatta  mia  Sta 
meza  nnoglia  nn^  ave  cottiata.  Cori,  Rosa , 
8. — 3.  att.  Canzonare,  Infinocchiare.  Ma  me- 
glio è  cottejare  da  lontano ,  Uno  de  chis- 
se,  che  beni  a  le  mmano.  Oop.  II.  V,  38. 

Cottejatore  sm.  Dileggiatore,  Canzona- 
tore. Nfrutto   io   songo  lo  cottejatore  ,  ma 
faccio  lo   Dottore  bolognese   lo  carnevale. 
\  Serio  Vern.  IV.      , 
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Ca(to  am.  Bìsea,  Biscazza ,  casotto  di  giuo- 
chi e  di  furberie.  Dov'  è  lo  malandrino  de 
Ciccotto  ?  Ch'aprio  lo  cotto ,  pe  non  glii  de 
renza  ,  Ed  a  Renza  facea  lo  rucclie  rucche. 
d*Ant.  Se.  cav.  22. —  E  cquanta  notte  Nce 
l'avinamo  scialate  int'a  ssi  cotte.  Lómb.  Ciuc. 
XIV,  11. — 2.  Quota  di  vantaggio  su  la  vin- 
cita al  giuoco,  tolta  per  braveria  dal  baro 
che  non  giuoca;  la  qual  di  poi  fu  detta  ca- 
morra. Ora  sì  se  ne  fecero  denare  L'  esatture 
de  cotte  e  tauleggiere ,  Dicalo  chi  trovàjese 
a  sto  ghiocare  Ca  n'  ha  mill'anne,  pocca  fu 
l'antro  jere.  Val,  Nap.  scontr.  50. 

Cottonaro  sm,  Bambagiajp. 

Cottone  8m,  Bambagia,  Cotone  filato — 
2.  Menare,  Dare,  Avere  lo  ccottone.  Ricevere, 
Dare  busse,  Legnate,  e  peggio.  E  ninche  vene 
cca  880  forfantone  ,  Le  voglio  fa  menare  lo 
ecottone.  Gian,  Ann.  res.  II,  15. 

Cottura  sf.  Cottura. — 2.  tras.  Scottatura. 
— 3.  trcLs,  Cociore,  Tormento  d'amore,  o  per 
amore.  E  sta  de  rasso  e  mmira,  ed  baio  core, 
Frosciato  de  martìello,  e  de  cottura.  0>r^.Mic. 
Pass.  Vn,  13. 

Cotogno  sm.  ogna  pi,  fem,  bot.  pyru8 
eydanm.  Cotogno,  e  Cotogna.  Lo  cotugno 
nzertato  a  ppiro  ncoppa,  Ifce  lega  e  assesta; 
Pag.  Mort.  Orz,  IX,  11.— 2.  tras.  Pugno,  Cef- 
fone. Si  non  mette  mo  mano  a  sso  rovagno, 
Non  mèreta  a  li  baffe  no  cotugno?  Cap»  Son. 
9. — 3.  tras.  Bitòrzolo,  Carbonchio.  Va,  m'am- 
matnra  sso  cotugno  aciervo.iS^%?.En.  IV,  100. 

Coturnetto  sm.  Coturno,  Calzare ,  Calza- 
rino.  Li  coturne  erano  deventate  scarpune. 
Oort.  Cini,  e  Per.  VII. 

CoTa  sf.  Covo — 2.  Covagione,  Quantità  di 
uova  da  covare — 3.  Durata  della  covagione. 

CoTalera  sf.  Giuoco  giovanile  dove  me- 
nata la  sorte ,  cui  tocca  si  rimane  accocco- 
lato, e  gii  altri  si  nascondono,  accoccolando- 
si in  luoghi  riposti  ;  ed  il  primo  deve  rin- 
venire alcuno  de'  secondi  ;  e,  trovatolo ,  co- 
mincia il  giuoco  da  capo.  Si  m'amme  tu , 
cerca  venire  a  mme  ;  Fa  cunto  ca  joquam- 
mo  a  ccovalera;  Io  so  nnascosta  già,  viène- 
la  vie.  Sgrut.  Tior.  V,  14. 

CoVarella  sf.  (orn.  alauda  nemorensvì). 
Allòdola  de'  boschi.  E  mmaje  na  covarella, 
Taggio  veduto  fa.  Pagi.  gèl.  Ili,  2. 

CoTOlla  np,  fem,  af.  di  Jacovella.  Gioco- 
mina  V.  Jacovo. 

Covemamette  v.  comp.  Mi  ti  governa. 
Governami  ti,  quasi  Governati,  Abbiti  cura 
per  me.  Parola  di  licenza,  come  Addio,  tie- 
niti sano. 

COTèrnate  v.  comp.  come  la  precedente. 
Tieniti  sano,  Sta  sano ,  Abbiti  cura.  Cover- 
namette  mo ,  covèrnate.  Pag.  Mort.  Orz.  11. 

Covernar©  v.a.  e  wp.Governare,  Reggere, 
Tener  la  disciplina.  Penzajeno  de  fa  pe  ca- 
porale Uno  de  11  oro  eh'  avesse  saputo  Go- 
verna tutte  quante.  Lomb.  Ciuc.  I,  12. — 2. 
fr.  Governare  a  Uatte  d'auciello.  Assistere 
con  isquisite  cure.  Pempenella  covernava  la 
cammarat&soja  a  Uatte  d'auciellcK  iS»ni«  Pos. 


11. — 3.  Chi  se  covema  da  pazzo,  da  sapio 
se  dole.  Prov.  Chi  si  comporta  da  matto, 
quando  rinsavisce  si  duole  del  mal  fatto. 

CÒTeta  sf.  Stagione  della  raccolta ,  del 
ricolto.  Non  aspetta  che  passeno  de  coveta 
Val.  Fuor.1, 101 — 2.  Coglitura,  Raccolta  — 
3.  tras.  Passato  de  còveta.  Avvizzito,  Mol- 
liccio, Stagionato,  Attempato,  Vecchietto. 

CoTlello  npr.  afer.  di  Jacoviello.  Giaco- 
metto  ,  Giacomino  —  2.  Maschera  di  furbo  , 
astuto,  trappoliero  in  antitesi  di  Pulcinella. 
Pecche  faje  de  lo  surdo  a  chi  a  ddoviello,  Te 
chiamma,  e  pò  te  tratta  da  coviello.  Stiql. 
En.  XI  91. 

CoTìerno  sm.  Governo  ,  Reggimento  , 
Signoria— 2.  Quantità  di  biada  che  si  dà  in 
una  volta  ai  cavalli.  Profenda, — 3.  per  anton. 
Grasso  pàscolo. 

Cowma,  sf.  Collòttola.  Ntanto  co  no  greciel- 
lo  e  no  scamazzo  Ohi  te  ntrona  le  mmasche, 
e  chi  la  cozza.  Oap,  Son. 

Cozzalo  sm.  Collottola — 2.  tras.  Rozzo  , 
Grossolano,  Costolone.Lo  Prencepe,  pe  cquan- 
to  fare  e  dire  Avea  potuto  co  cchillo  coz- 
zale. Cuor.'ìlL&3,  1,  92. 

Cozzatone  sm,  Avaraccio,  Costolone. 

Cèzzeea  sf.  Crosta  ,  Scorza  ,  Scaglia, — 2. 
Còzzeca  de  Taranto,  mal.  mytUus  edutis.  Coz- 
za.— 3.  de  Napole,  mal.  unio  pictorum.  Cozza. 

Còzzetiello  sm,  dim.  Dicesi  spesso  di 
pane;  C&ntuccio,  Cantuccino. 

Cozzetto  sm.  Collòttola.  Dato  de  mafto 
a  lo  cozzetto  de  March' Aniello ,  disse:  auzà; 
la  Corte,  auciello  auciello.  Bas,  Pent.  Il ,  7. 
— ^E  ll'arte  che  se  vede  int'a  lo  nniétto.  Fa 
no  parrao  de  lardo  a  lo  cozzetto.  Gen,  Nf. 
e.  t.  73. 

Cozzuto  add.  Dicesi  di  chi  ha  collo  te- 
rese ,  gagliardo.  Li  vrecciune  Ch'  uommene 
deventajeno  tuttequante ,  Gente  cozzuta.  Roc, 
Georg.  1.  16. 

Cra  era  (gr.  xqaì^a})  Voce  della  Cornac- 
chia e  de'  Corvi.  Gracchiare. 

Cracaee  sf.  Insetto  della  classe  degli  a- 
pteri, — 2.  trchs.  Bimbo  ,  Bimbino.  Se  l'avria 
tenute  comm'a  figlie,  si  non  avesse  avuto  es- 
sa porzine  na  mano  de  cracaee ,  che  comme 
a  ssangozuche  ^e  l'azzeccoliavano  adduosso. 
Sarn,  rosili.  IV. 

Craje  avv.  (lat.  eros.)  Domani.  Dimane , 
Dimani.  Po  disse  :  arbanno  craje ,  a  cchillo 
monte  Dengraziu  Dio.  Fas,  Gier.  XVIII ,  9. 
Se  corca  doppo,  e  ddorme  nzi  a  lo  craje.  Lom, 
Ciucc.  III,  23. 

N,  JU,  1  napol.  indicano  sino  a  tre  giorni 
dopo  il  domani  con  le  voci  pescraje ,  pre- 
scrigno  ,  pescrotte  o  pescruozzo  ;  e  talvolta  il 
radicale  pes  scambiando  nel  radicale  poz^  più 
prossimo  al  lat.  post;  come  nella  Tabern.  di 
G.  B.  della  Porta  ,1,1.  Ma  quando  sarete 
di  ritorno?^  Craje  ,  pescraje ,  poscrigno  ,  o 
piscrotto  a  lo  cchiù. 

Crammatino  v.comp.  Domattina.  E  dis- 
se tanno  stisso  :  crammatino  Tutte  a  passa 
la  mostra*  B\mb,  Gier*  L  84. 
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CvUfifi  rf.  zool.  Capra  aegragus.  Capra.  Già 
Ifk  cn^pa  kio  ho  io  mantroDe,  Lo  pacchiano 
no  bp    lo  focone  ,  Ll'uno  e  iruuto  ncampa- 

§na  yo  aaeì.  Quatt,  Od.  Arai.  IGO. —  2./ra«. 
rapa  muccosa.  Capra  timida ,  mocciosa  ; 
e  per  toa^.  Donzelletta  timorosa.  Accossì 
quannQ  IP  aisso  de  mazza  Vide  correre,  cra- 
pa  mueooda,  Te  miette  a  ffui.  Quatt  Od.  Araz. 
Ì86.-t8.  art.  Arnese  di  legno  composto  d'  un 
troncQiie ,  di  cai  un  capo  poggia  a  terra,  e 
Taltro  è  tenuta  levato  a  ginsta  altezza  me- 
dìai^tQ  due  robuste  gambe  ,  anche  dì  legno , 
Qhe  ohìamansi  Zampe. Capra. —  4.  Capri,  ìso- 
la nel  golfo  a  mezzodì  dì  Napoli,  famosa  per 
le  roggie  clie  yi  edificò  Tiberio  j  di  cui  an- 
che 0ggi  si  veggono  .maravigliosì  avanzi;  e 
non  «o^eno  nota  per  la  Grotta  azzurra,  dove 
le  acque  rìnfrangendo  e  in  pari  tempo  ri- 
flettendo, la  luce  esterna,  vMngenerano  il  fe- 
nome.up  del  ooiote  onde  è  nominata.  £  di- 
cenno antro  tanto  de  Resina ,  E  de  Massa, 
e  de  Ovapa,  e  de  Sovriento,  D^Amarfos  d^An- 
tegpaw),  e  Mergioglina,  Vnja,  Pezzulo,  e  Prò- 
ceta»  «e  d^  ciento.  Uh  !  che  a  direle  tutte  è 
n^ammoina. — 5.  fras.  Asci  re,  trovareòe  cien- 
to  9%lglÌA  fove  OraptL  Ad.  pop.  Uacir  di  pro- 
positp  ,  CadeiìO  in  errore.  Li  bidè  asci  tre 
mm$glia  for&  <)rapa ,  Si  cantano  de  Renza , 
Zez^i  6  Ppopa.  Cap.  Son*  160. 

CjpiHIHiriellQ  sm^  Giovine  caprajo.  Spon- 
taje  no  crapariello  ;  e  nche  bedette ,  Nnuje 
at^tre  armate  »  sobbeto  fojette.  Mit»  Gier. 
VI%  53. 

Cit^puro  tm*  Oaprajo»  Gomme  da  man- 
dra  £QJe  ìupo  cacciato,  E  da  cane  «  ccrepare 
s^annasponnet.  Fa^p  Gier.  X,  SU 

Crapecuorno  em.  Capricorno,  una  del- 
le do^^ci  costellazioni  dello  zodiaco — 2.  tras. 
Stella  dje^cornutir  Crapecuorno  a  la  vec- 
chiaia IfiQ^è  benuto  a  saluta.  Gel.  vili.  1,1. 

Crapetta  sf.  Capretta. 

Cmpelitero  wafu  Venditore  d^animali  la- 
nuti macellati.  Aga.ellajo,  Beccajo.  Verbora- 
zia ,  sentite  la^  cagione  ;  Chiacchiere  e  Cra- 
pettare  ,  Merci£)juole  e  Lattare,  Li  juorne  de 
vegilia  Vènnere  già  non  ponno  chella  rrob- 
ba  Ch0  non  se  pò  magnare  ;  La  carne  non 
se  pot^  cocenaiT'e*  Ma  ni]je  (i  pizzicèignoli  ) 
sìmmo  buone  ntutto  V  anno,  Quajtr,  Pizze- 
car.  l,76a 

ClfUPd^f •  tf*  MìBcéÌ9k ,  ConJ^aione  di  li- 
quidi, e  spezialmente  di  vini*  Cerca  comme 
t^agsradjai  Cagna,  coipAke  te  pi^e  a  boglia  to- 
ja.  Fa  crapiata,  mmesca,  scioscia  ,  cola.  Ba9» 
VLa».  nap.  XXI — 2.  Mìschiauea,  Mescolanza,  Mi- 
soeltai  Confusione.  Eh  !  nasafaaio  !  Da.  quan- 
no  ]|icoi  stQ  Qcrapiate  V  at^oglie  potrìte?  ste 
mmesche?  Ba9.  Pent.  IH,  2. 

Cviipicelo  am.  Capriccio,  Bizzarria,  Stra- 
nezza. Giove  purzì  pe  li  crapicoe  suoje,  Com- 
parale 00  le  ccorna,  commiv  a  boje,  Quot.  Latt. 
a  re  Carlo. 

C!r9PftofllQ(Mt,  add^  Cfnpm^ioeo.  Tanto  è 
superbia,  tapto. ^  erftpìceìosa,MÌEknti?atantp 
è  pe  mme  na  bell%  coj8a«^wa^^  04.  Ana^3@& 


Crapto  tm.  zooi.  eermts  capreoiuw,  Ca- 
prio  ,  Capriuolo.  A  .la  primma  carrera  ISTon 
s'arriva  lo  cra[>io.  Sad,  Lo  Sira.  I,  14. 

Orapìolè  sm.  (frane,  cabriolet)  Biroccio  , 
Baroccio  ,  Biroccino. 

Crapiito  «7».  Capretto. 

Capriuolo  »m.  Capriuolo — 2.  tras.  Pal- 
lini da  caccia  quanto  un  cece.  Schitto  na 
sarva  nterra  te  lo  steso,  De  quatto  scoppe t- 
tate  a  crapinole.  Cuor.  Mas.  X,  19. 

Crapone  am.  Capro,  Caprone,  Irco. 

Craprièla  »f!  Caprioletta ,  Scambietta. 
■  Ve  feto  la  fatica ,  e  crapiole  Sulo  facite  m- 
Imiezo  a  le  ffegliole.  Stigl.  En.  IX,  168. 

Crasse  af.  Classe.  Macaone,  che  benea  a 
i  mmedecare  ,  Artesciano,  fratiè  ,  De  primma 
crasse.  Gap.  II.  IV,  40. 

Crteseeo  add.  Classico — 2.fraa.  Primma 
cràsseca.  Prima  classica,  V  del  Rituale  per 
norma  delle  feste  ,  secondo  V  ordinamento 
delle  solennità  religiose.  Se  tratta  ncuollo 
a  loro  ?  no  nc'è  fferia:  Sempe  de  primma 
crasseca  comparano.  Val.  Fuor.  I,  835. 

Crasta  af.    Stoviglia  rotta.   Frammento 

di  qualunque  stoviglia.  Coccio.  Ora  pruòje- 

me  mo  chiir  arvariello  Addove  stace  chello 

•mmedretato,  E  sta  crastaco  l^uoglio  de  laa- 

iriello.  Oort.  Vaj.  11.  15. 

Crastare  v.a.  Castrare,  Evirare.  Ognuno 
strilla  e  ffa  tanto  greciello,  Che  pare  de  sen- 
tì quanno  se  crasta,  Parlanno  co  perduono, 
lo  porciello.  Oap.  li.  IV,  94 — 2.  tra^.  Incider 
re  le  bucce  delle  castagne  perchè  non  iacop- 
pino,  al  fuoco.  Castrare. —3.  traa.  Diminuire 
checchessia  di  qualche  particella  con  appro- 
priarsela. Fare  una  falcidia,  Risegare.  Ed  io 
Lo  guadagno  nce  scotolo,  Ch^  aggio  fatto  a 
cerasta  seje  onze  a  ruotolo.  Mog.  fed.  III,  9. 

Cr astato  add.  Castrato — 2.  aoaL  Castrone, 
Musico,  Eunuco— 3.  Mauso. 

Crasteare  v.n.  (gr.x^^afto)  Rendere  mal 
0uono,  e  dicesi  propriamente  de*  vetri  o  sto- 
vìgli  incrinati.  I  popolani  comperando  atovi- 
glìe ,  ne  fan  pruova  col  nocchio  delle  dita, 
(6  le  rifiutano  quando  craatejano  —  2.  Esser 
•rauco.  Emettere  suono  rauco,  voce  rs^ntolo- 
jsa,  jKantolare.  Ca*no  ntuone  le  nnote;  Oa  la 
voce  crastea  :  e  che  sacc*  io.  Cant.  I,  18b 

CrÀstola  af.  Rottame  di  ogni  maniera 
di  vaso  di  terracotta.  Coccio.  Avite  maje  vi- 
^to  comme  s*  aunesceno  le  sciame  d*  ape  a 
pprimmavera,  co  na  campanella,  co  na  era- 
3tola,  co  no  rommore.  i2oe.  Desc,  pred«  15. 

Crastone  am^  med.  Stridore  ,  Stertore, 
Rantolo  ,  Difficoltà  di  respiro  a  traverso  mu* 
jcaglie  de'polmoni,  Oje  mèi,  mme  sento  mpitt- 
to  Comme  fosse  no  crastone;  E  la  meuzae 
lo  prommone  Kon  me  fanno  ave  arrecietto. 
Mcnmi,  54.  —  Si  canta  cchiii  d^ammore ,  Cec- 
ca mia.  Me  Tenga  lo  catarro  e  lo  crastone  , 
0  lo  ciammuorio  eomm^u  ceaperrone.  ^^nU. 
Tior.  X,  2. 

C^ata  «f.  "Oraia^  Vinestna  ferrata  ne'pajp* 
latorìi  delie  nu)naéhe. 

€r«llMla  4fK  Gmtieeio*  ho  ef^tmia  elo> 


Clivo  che  sta  mpiso  A  lo  treppib  p«  Mn^ 
re  la  biava.  Bue.  Goorg.  I,  47. 

Cràtle«la  (lai.  eriUicala)  GrateUftV.ij^ 
ligtia. 

Crava  >/.  Clava.  Ercole  disse  :  Ho  cchih 
lo  vagabiifino  non  farmggio  ,  E  mmo  ala 
crava   mia  cca  poaarraggio.  Morb.  poes.  16.' 

Craraeeante  tm.  Cavalcante,  che  ca- 
valca. Ma  se  lassa  a  fTuì  co  n'aocchie  nnan- 
te,  E  a'autro  arreto,  comm'  a  ocravaocante. 
Gap.  II.  V.  8. 

Cravaccare  v.a.  e  n.  Cavalcare,  Subeta 
alleramente  cravaccaro,  E  se  epartero  a  ccbe~ 
sta.  parte  e  cchella.  Faa.  Gier.  Il  ,  23  —  2 
tr.  Dominare  ,  Regolare  a  auo  libito.  Sala 
Nestorro  sta  bestia  ci-avacca.  Fuor.  Mas. 
U  ,22. 

N.fil,  Dìceai  anclic  crooccare.  Era  Selleno 
che  nfra  H'aute  Ddie  Sa  craaccà  li  cìaccie 
p'azzelleniia.  Lomb.  Ciac.  IH,  5. 

Cravavcata  if.  Cavalcata,  Co  sta  bella 
resposta,  e  sti  presicnte  Se  ne  torna  ad  A- 
nea  la  cravaccata.  Stig.  En.  VII,  73. 

CrSTaccatore  am.  Cavalcatore  ,  Caval- 
cante ,  CavalicTS.  Dapò  vene  Messapo,  l'az- 
zellente  Cravaccalore.  Siigl.  En.  VII,  174. 

Cravaccatiira  sf.  Cavalcatura.  Bestia 
che  si  cavalca.  Accessi  dditto,  pe  cravacca- 
tura  Na  nuvola  pigliaje.  Stìg.  En.  X.  160. 

CrBTa««atnro  mi.  Cavai  calojo,  pogginolo 
non  molto  atto  fatto  per  commodità  di  ca- 
valcare— 2.  Luogo  dove  si  addestrano  i  ca- 
valli da  sella.  Cavallerizza^S.  Contrada  così 
detta  all'oriente  della  città,  fuori  Portaca- 
puana,  già  palestra  di  cavalli  ,  poi  piazza  di 
esecuzioni  capitali  ,  oggi  mercato.  Dive  a- 
spettà  l'aetà;  a  lo  quarc'anno  Le  può  mman- 
nare  a  lo  cravaccaturo.  Eoe.  G.  III ,  54. 

CrBTia,  e  Clavia  npr.fem.  Claudia. 

Cravone  pi.  une  *m.  Carbone.  L'oracolo 
mm'ha  ditto,  E  cca  co  no  cravone  mme  l'ha 
scritto.  Lor.  Socr.  im,  I,  4, — 2  Moccolo  del- 
la candela.  Moccolaja—  3  fr.  Fare  li  Grava- 
ne ,  parlandosi  di  legna.  Incarbonire  le  le- 
gna— 4.  Cravone  de  terra,cioè  fatto  nelle  no- 
stre campagne  col  pioppo,  1'  ontano,  il  sal- 
cio, Carbon  dolce— 5.  Cravone  de  maro,  cioè 
che  ci  vengon  da  mare,  e  son  latti  dì  Cer- 
ro, leccio,  quercia.  Carbon  forte — 6.  Cravone 
a  cannuole.  Carbon  di  l'ametti,  braccia,  ra- 
micelli — 7.  Cravune  de  pedagna.  Carbon  di 
ciocco,  di  ceppo  —  8.  fr.  fnrb.  Tegnerae  de 
cravune.  Esser  entrato  nella  setta  de'Carbo- 
nari. — 10.  Puozie  mori  co  lo  fieto  de  li  cra- 
vune. Specie  d'imprecazione. 

N,  mei.  Le  legne  s'incarboniscono  au  per 
le  colline,  o  nelle  campagne  aperta,  dove  si 
fa  una  Piazza,  e  nel  centro  si  alzano  tre  pa- 
li legati  con  Ritortole  in  cima ,  e  si  chia- 
mano Rocchina.  Contro  di  questa  son  collo- 
cate le  legne  ritte,  ito  pò  a  scarpa,  a  diver- 
si ordini;  e  poi  son  coperte  con  pelliccie,  o 
sia  zolle  erbose.  Fi  si  lascia  una  Bocca  su- 
pcriore, ed  alquanti  Cagnuoll,  che  son  buchi 
o  afiatatoi    fatti  qua  a  Ik  con  cavicchia  ap- 
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m,  dim.  Arpiondno. — 3 

liceo  ,  pi.  nocelle   «m.  Uncino.  Bareo- 
^  lismeaso,  MBseiato...  che  par  che  coi 

v.,*)^  rampini  ed  arpaginì  sii  stato  per 
'r,y,  "  •□.BnBW,  Cand.oitóipr.— 9.  Chiodo 
il't^  ™  di  capoDchio,  ha  un  secondo  fn- 
poBi'v-'*  squadra,  ma  piii  corto.  Arpio- 

BcaK'/,^  .'*'  •-      può  trovb  mmiezo  a  le  botte  , 
V.  ih^"^.     l'aroiulo  da  lo  crooco,  QuaU. 
An»rC.  '  ^  /^'  '"'''•  locare  a  lo 

a  qaesWBr^*" 

Ceppetelu,  jLL"  -        •f.Oroc*,  Tormento. 
co.  CarboM  o^  '  Òrooiflggen,  Inchioda- 

groBso,  di  It^'*^ 

anni.  CannoSTf  '  -  '•riB"»-— »■  «»«•  Gesù 
di  pochi  aonuli.^-- 

di  Cerro— TeiBi^jT*  -  0.nflll»»pe«o  dHn- 
abbampato.  LegM  iT*.  ■  lo™  *  ^  ^*^" 

naccio,  Fonooceio.  t^  -.  ■■  Incrodaman- 
siiolsi  restare  alle  n^**  *.  -ttfennare  a  le 
niglione.  Garbo nigia^ujr'  iicrociahiw  , 

Gravonaro  ,  GranoBri»,  i^"*"  -^'  ' 

tore  di  carboni— UQlrtu^]r"^    - 
lattiere— Trainante.  Vet^.,^"*^  inifltro  . 

Carrettaio— Carré  cataro.  cI^lJj^K^ 

1.  Scaricatojo— Tralin(J?*Si^         'a,  0 


Citmpierto.  Letto,  Piano  dtl^  -^^ 
Stola.  Staoja  —  Guauce  da  p^Z!^  ^ 
Tre  b  bai  lo    de    cravune.    8001»  i- ^H 
quanti  ne  porta  un  mulo— Sl«iù '?'''** 
ne.  Stadera— Paliatore  de  craTma]  b?^- 
del  carico— Vas taso  de  cravune,  p,,^**^ 
scarico— Caporale.  Capo  de' foccliiBi,   **** 

Cravftnara  a/.  Contrada  ad  oriart.jL, 
la  città  ;  già  fosso  oltre  il  muro  ài  jJtJ- 
e  di  poi  cavallerizz^ Strada  CarfcoBo,^*» 

Cravanaro  tm.  Chi  fa,  vende,  0  tit^ 
de  carboni.  Carboniere  Vi  ehillo  cravon^". 
che  mmonnezze.  Te  venne  pe  cravnue  e  ctl 
vooelle.  Perr.  Agn.  zeflT.  VI.  66 —  2.  \-a, 
partenente  alla  vecchia  setta  politica  de'caf. 
bonari.  Carbonaro.  Gli  avversari  dì  costoro 
furono  chiamati  Oawlarare,  V,  q.  v. 

Cravonella  af.  Carbon  dolce,  residuo  di 
fastelli  ed  altre  legne  sottili  ,  servite  a  ri- 
scaldare ì  forni  ,  e  spenti  con  ac^ui  «  0  in 

Cravuneblo,  Cravùgnolo,  Cravagno  stn. 
Rubino  agli  ultimi  carati  di  eccellenza  e  dì 
perfezione.  Carbonchio,  Carbòncolo.  Se  vedde 
lo  parco  mautonato  de  smirarde  e  ccaucedo- 
nie,  ntODacato  de  rubine  e  de  cravunchie,  £01. 
Pent.  11,  5.  —  2.  med.  Flgnolo  ,  Carbunco , 
Carboncello.  Comm'avesse  schiattato  no  ctb- 
vugno.  Qaaa.  Od.  Araz.  227.  —  3.  /ras. 
Sprèmmere  lo  gravugnoLo.  Dovere  dispen- 
diarai  mal  suo  grado,  Riiìscir  nell'impeg-QO 
con  forzato  dispendio. 

Creata  ^.  Fantesca,  Serva.  Tirammo  n- 
nonze,  figlia  ,  a  la  bonora  ;  Ca  sì  chisto  te 
sposa,  Da  creata  che  si,  te  faje  signora.  Sad. 
Bar.  I,  11. 

Creatella,  sf.  Fanticella,  Servetta, 

Creatlello  «ni.  Futtiao.  Da  criKlnello  a 


159 


CR 


CR 


paggio  ed  a  copista  De  lettere  passaje.  Ant. 
Pam.  IIL 

Creeeaso  ,  osa  add,  Pantiglioso ,  Orgo- 
glioso, Altero,  Facile  ad  aombrasi.  Sallo  la 
Conciaria  e  Rua  francesca  Sì  se  fa  rispetta- 
re, e  si  è  creccuso.  Boa.  Mus.  nap.  1. 

Credere  vn.  pr.  creo,  creggio,  crego:  part. 
criso,  creduto.  Comm^  a  buono  cristiano,  cre- 
go tutto  cchello  che  me  commanna  la  fede 
mia.  Per,  Agn.  zeff.  Pref, 

Crèddeto  «m.  Credito.  Creddeto  s^ha  da 
dare  a  cchisto  schitto  Che  è  no  gnorante  e 
nzemprice  scrittore  ?  Vcd,  Cec.  56. 

Credensia  sf.  Credenza.  Mo  si  ca  de 
stampa  ne  faccio  vuto,  Ca  tutte  vonno  leg- 
gere ncredenzia.   Val,  Fuorf.  11,  1,  10. 

Credìentolo  «m.^  Cliente.  Co  cchisto  af- 
fido aggio  cchiii  credientole  io  che  non  ave 
no  procuratore ,  e  cchiù  accunte  che  n'avo- 
cato. Trinch.  Ab.  CoUar.  I,  5. 

Crèleeo  (gr.  xXrjQcxog)  «m.  Clerico,  Inser- 
viente di  chiesa.  E  ghièzero  a  ngaudiare  n- 
tiempo  de  notte  ,  rialanno  da  tutte  doje  le 
parte  lo  creleco,  azzò  non  avesse  allomma- 
to  troppo  cannele.  Vot,  Sp.  cev.  60. 

Cremente  npr.  mas.  Clemente — 2.  add. 
Clemente,  Mite.  Disse  a  Goffredo  :  0  prence- 
pe  cremente.  Senta  nscia,  e  pò  fa  comme  te 
pare.  Fas,  Gier.  XIV,  21 — Doppo  otto  juor- 
ne  a  cchisto  Dio  cremente  Lo  nomme  le  fu- 
je  puosto.  Prisc.  Mese.  21. 

Cremenzia  sf.  Clemenza.  E  ssaje  co  la 
cremenzia  e  lo  terrore  A  sta  gente  vezzarra 
dommenare.  Stigl.  En.  I.  125. 

Cremmenale  add.  Criminale.  E  sto  fe- 
stino è  tale.  Che  lassarlo  è  ddelitto  crem- 
menale. Stigl,  En.  Vili,  42 — Frate  ca  pigile 
troppo  cremmenale.  Cori.  Rosa  V,  I — 2.  Car- 
cere, carcere  duro. 

Crèmmese  am,  tint.  Cremisi,  Cremisino. 

Crepacore  sm.  Crepacuore,  grande  affli- 
zione. E  de  tanta  patenza  e  crepacore  Ncre- 
scèttele,  e  pparlaje  cossi  de  core.  Fas,  Gier. 
XIII,  72. 

Crepafècatio ,  A  crepafecato  m,avv.  Ad 
eccedenza.  Sgangheratamente,  Affannosamen- 
te, e  simili.  Le  venne  tale  riso  a  crepafeca- 
to, chiapperò  a  sguallarare.  Ba^,  Pent.  1, 10. 

Crepantare  vn,  frequent.  di  Crepare — 
Schiatta,  crepenta,  sfònnala.  Ba^,  Mus.  nap. 
acc.  IV. 

€repaiitiglla  sf,  (gr.  XQainaXa<o  )  Di- 
spetto, Crepacuore,  Rodimento.  Lo  Gran  Tur- 
co nne  more  de  crepantiglia.  Bas,  Pent.  1, 10. 

Crepantuso,  osa,  add.  Pieno  di  dispet- 
to ,  di  amarezza ,  di  crepacuore.  Ma  Carmo- 
sina  steva  crepantosa,  Ca  s'era  gaudiata  sen- 
za festa.  Cort,  Vaj.  IV,  27. 

Crepato  add.  Crepato — 2.  detto  di  vetri 
e  stoviglie  fendute.  Incrinato^ — 3  detto  di  co- 
lore. Smaccato.  La  spagnola  non  le  piace- 
va Pe  lo  colore  crepato.  Bas,  Pent.  II,  6. 

Crescetura  sf,  Crescimento  ,  Aumento 
delle  maglie ,  lavorando  di  calze.  Cresciuto. 
Detto  di  pasta.  Fermentazióne. 


Cresetnto  add.  Cresciuto.  Detto  di  pa- 
ne. Lievitato,  Fermentato. 

Crespella  */".  Crispella,  Frittella  crespa. 

Crespìello  sm,  furb.  (fran.  crespe)  Da- 
naro. E  r  ascia  mmiezo  a  ciento  farenelle 
Jute  a  la  guerra  p'aunà  crespielle.  Cap,  II. 
IV,  20. 

Cresteano,  Crestiano  add.  Cristiano  — 
2.  fra^.  Essere  crestiano.  Esser  uomo  va- 
lente, prode,  da  ciò. 

Crestìero  sm,  (gr.  xXvazriQiov)  Clistero, 
Clisteo.  Me  fanno  lo  crestiero  co  lo  manti- 
ce. Cort,  lett.  II. 

Cresaèmiiiolo  sm,  ;  sòmmola  pi,  fem, 
{gr,  xQvaeoy  QrjXoy)  hot,  prunus  aìménica.  Al- 
bicocco  ,  ed  Albicocca.  Cresommolelle  meje 
co  Possa  duce.  Sadd,  Tav.  Most.  II  ,  5.-2. 
tras.  Palla  da  moschetto.  Chi  a  la  mprovisa  se 
sentea  schiaffare  No  cresuommolo  aciervo  a 
li  feliette.  Cort,  Cerr.  ne.  IV,  5.-3.  tras,  Bu- 
bone.  Centra  tiempomme  scese  no  cresuom- 
molo, E  ncanna  m^annozzaje  perchè  era  pon- 
teco.  Val.  Fuorf.  V.  —  4.  tras.  Pugno  da- 
to vigorosamente. 

Creta  sf  Argilla  ,  Creta. — 2.  fras.  Creta 
mpetenata.  Creta  invetriata.  Eh  !  tu  non  si  de 
carne.  Ma  na  statoa  de  creta  mpetenata,  Cort, 
Rosa  III,  6. 

CreTiello  (lat.  cribrum)  sm.  Crivello.  Co 
no  denaro  aveva  no  creviello  ,  De  veròle 
monnate.   Vd.  14. 

Cria  sf,  (xQi)  Antica  monetina  di  basso 
pregio  improntata  di  un  chicco  d'  orzo.  Non 
aveva  pe  spennere  na  cria.  Val.  Nap.  se,  146, 
—  Non  se  trova  nfede  mia  No  tornese  ,  e 
manco  cria.  Quatr.  Mere.  1766. — 2.  avv.  Nul- 
la ,  Niente.  Vi  ca  si  no  ngnorante  ,  e  npn 
saje  cria.  Val,  Cec.  73  —  S.fras.  Non  cac- 
ciarne né  cria',  né  spagliocca,  Ada^.popol, 
Non  ottenerne  né  semenza ,  né  paglia.  Non 
cavarne  nulla.  Nce  perdeva  lo  tiempo  ,  e  no 
nce  faceva  cria  ne  spagliocca.  Ba^s.  Penti  I,  I. 

Crlare,  Creare,  Crejare  v.a.  Creare.  Non 
me  tenga  pe  bosciardo  e  mmale  criato  ,  se 
non  me  trovo  secunno  l'appuntamiento.  Cort, 
Ciul.  e  Per.  IV. 

Criato  sm.  Creato,  Servitore,  quasi  mo- 
ralmente creato,  cioè  educato  a'  costumi  fa- 
miliari. Se  chiammaje  no  creato  compagno- 
ne, E  na fedata  assaje  sapia  zetella.  Faa,  Gier. 
VI,  90. 

Crianasa  sf.  Creanza,  Buona  educazione. 
Maniera  ben  costumata.  E  te  fanno  mmez- 
zare  co  crianza.  Bas,  Mus.  nap.  IV. — 2.  fras, 
Parlanno  co  creanza.  Formola  di  ci  viltà!,  no  - 
minando  cose  schife.  Con  creanza.  Con  buo- 
na licenza,  Se  si  permetta  il  dire,  Chieden- 
do scusa  e  perdono,  Se  é  lecito  nominare. 

Crlatnra,  Crenatura  sf.  Creatura,  Bambi- 

Ìno,  Bimbo,  Patto  d'ambo  i  sessi. —  2.  antifr. 
Uomo  d' indole  non  buona,  Ca  quanno  sta  co 
tte  sta  crejatura,  Cridem^a  mme,  ca  ognuno 
sesorreje.  Cap,  II.  V.  170. 

Crlceo  sm.  (xqi^co)  Ptintiglio,  Ruzzolo,  Ca- 
priccio, Dispetto,  Ticchio,  Amore.E  pe  no  cric- 
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co  de  smargiassaria,  Fnjeno  a  parole,  e  ppo 
ad  archebuseiate.  Cop.  Son.  61. — Si  mme  n- 
zorfo,  si  mme  ncricco ,  Pe  spontare  cchisso 
cricco,  Che  streverio  voglio  fa  !  Pag,  Petr.II, 
3  —  2.  fras.  Metterse  a  lo  cricco.  Entrare 
nel!'  impegno.  Mettimmoce  a  lo  cricco  A  chi 
nce  la  fa  meglio.  Lo  Sagl.  Ili,  2. 

Criecnso,  osa  add.  Pantìglioso,  Capric- 
cioso, Altero. 

Crientolo,  Criente ,  am.  Cliente.  Mm' an- 
no propio  storduto  ssi  crientole  ;  Chi  vo 
suppreche  a  bi8ta.  Chi  vo  comparze  ,  e  chi 
marmorejale  ;  Ed  è  tardo  pe  ghire  ntrebbo- 
nale.  Gian.  Ann.  res.  1,  7. 

Crimma  sf.  Clima.  Quanno  (Partenope) 
jettare  voze  le  ppedamenta'de  Napole,  scén- 
se la  cchiù  nobbele  e  prospera  parte  de  la 
terra.  E  la  trovaje  sotto  a  lo  quarto  crim- 
ma ,  propio  a  lo  dderitto  dov'abbeta  lo  sole 
Tard,  Vaj.  I,  2, 

CrJsaa/.  {gv.lcQtoig)  Mutamento,  Caso  in- 
solito ,  Crisi.  E  sosuto,  le  pparze  spediente  , 
De  mètterese  apprimmo  la  cammisa ,  Ch'è 
netta  de  colata  ca  'ncorrente  Stea  co  la  la- 
vannara,  e  ffuje  na  crisa.  Cap,  II.  II,  9. 

Criseemiinno  sm.  Aumento.  Abbondan- 
za, Crescimento.  Ca  de  tanta  vertti,  mbe  ,  san- 
no tutte,  Sti  belle  crìscemunne  so  li  frutte. 
Pag.  Rot.  Val.  VII,  21. 

Crìsceto  sm.  Lievito  ,  Fermento.  Vasta 
di  ca  si  femmena,  Pe  dicere  ca  site  Crisceto 
de  malanne ,  esca  de  lite.  Pai,  Fai.  mag. 
I,  10. — 2.  tras,  furb.  Percosse,  Busse,  per  lo 
gonfiore  che  producono,  E  abbuscato  lopri- 
sceto  ,  sbignajeno  E  pe  reverze  parte  appa- 
lorciajeno.  Fas,  Gieft  IX,  65. 

Criscìone  sm,  bot.  Siaymhrium  nastur- 
tium.  Crescione. 

Crispano  sm.  Borsa.  Vi  ca  pigliato  ognu- 
no ha  mo  Vajano,  Senza  na  crespa  ncrispo 
a  lo  crispano.  Sgrut,  Tior.  VI.  4. 

Crispo  add.  Crespo,  Rugoso.  — 2.  Pe 
Crispo  int.  Sconcia  ed  irreverente  esclama- 
zione. Per  bacco ,  Perdinci. 

Cristiano,  Crestejano,  Crestiano  add.  Cri- 
stiano— 2.  fras,  Rrobba  crestiana.  Cosa  di 
ottima  qualità — 3.  Fare  crestiano.  Battezza- 
re—i. Vino  crestiano  antifr.  Vinello  ,  Vino 
inacquato,  innacquato. 

Critoea  sf.  (  kginxri  )  Critica  ,  Mormora- 
zione, Nota. 

Criteco  sfsm.  Critico,  Disaminatore.  0 
parie,  o  scrive,  è  sempe  a  la  besbeteca,  E 
po  co  ir  autre    vole    fa  lo  criteco#Viol.  47. 

CriTO  sm.  Vaglio.  Pigliatose  lo  crivo,  jet- 
te  cernenno  da  cca  e  da  Uà.  Bas,  Pent  II, 
4. — 2.  Cola  per  cui  si  passa  la  calcina. 

ero  ero.  Onomat.  di  alcuni  uccelli  a- 
cquatici;ed  anche  del  corvo.  E  ppe  li  scuo- 
glie  attuorno  Fanno  cerò  cerò  de  sera  e  de 
matino.  iS^i^fZ.  En.  XI.  66. 

Croatta  sf.  Cravatta,  V.  Crovatla. 

Crocehè  de  riso.  Quella  frittura  dì  pol- 
pettine di  riso  condite  con  uova  e  cacio. 
Sommòmmolo. 


Croeeh^tlello  «m.  dim»  Arpioncino. — 2 
marin.  Amo. 

€ro€€o  ,  pi.  nocche  sm.  Uncino.  Barco- 
naccio  dismesso,  scasciato...  che  par  che  coi 
crocchi ,  rampini  ed  arpaginl  sii  stato  per 
forza  tirato. -BrMwo,  Cand.  antipr, — 2.  Chiodo 
che  invece  di  capocchio,  ha  un  secondo  fu- 
sto piegato  a  squadra,  ma  più  corto.  Arpio- 
ne. Quanno  te  può  trova  mmiezo  a  le  botte  , 
Tanno  spienne  Parciulo  da  lo  crocco.  Quoti. 
Od.  Araz.  167.  —  3.  fras.  furb.  Jocare  a  lo 
crocco.  Rubare. 

Crocè  pi.  cruce  *f.  Croce,  Tormento. 

Crocefiggere  vm.  Crocifiggere,  Inchioda- 
re su  la  croce. 

Crocefisso  add.  Crocifisso. — 2.  sost.  Gesii 
crocifisso. 

Croccila  sf.  Crocetta.  Quella  specie  dMn- 
graticolato»  che  formano  tra  loro  i  fili  del- 
la seta  che  si  va  innaspando.  Incrociamen- 
to. — 3.  fras.  Fare  la  croccila,  Attennero  a  le 
ccrocelie.  Far  le  croci ,  Far  le  incrociature  , 
Badare  all'  incrociamento.  • 

CroccTia  sf.  Crocicchio. 

Crocifero  sm.  Chierico  regolare  ministro 
degli  infermi. 

Crodele  add.  Crudele.  Fenesta  vascia,  e 
patrona  crodele.  Quanta  sospire  mm'aje  fatto 
jettare:  Mm'arde  lo  core  comm'a  na  cannela, 
Schitto  che  sento  nenna  annommenare.Canz. 
antica. 

Cròneca  sf.  (gr.  X9^^^^^)  Cronaca,  Rac- 
conto storico — 2  add.  Periodo  di  certe  infer- 
mità. Cronico.  Lo  male  s'aggrava) e  ,  se  fice 
croneco.  Val.  V,  315. 

Crore  npr.  fem.  (gr.  x^^Q^^)  Glori. 

N.  st.  Con  questo  nome  cominciava  un'  a- 
rietta  che  al  secento  cantavano  sul  mando- 
lino. E  di  tali  canzonette  perdute  si  ricor- 
dano i  primi  versi  in  questa  stanza  d#l  Cor- 
tese. Ccossì  canta] e,  che  fu  da  pazziare — Di 
cociente  sospir  l-airo  ncenneva — E  core  core 
che  me  faje  penare — Fra  Ghiacovino  a  Rom- 
ma  se  ne  jeva. — Crore,  mia  bella,  e  Ninfe  de 
lo  mare — Ammore,  che  chesVarma  mia  vole- 
va— Una  ninfa  crodele,  e  bella  Fille — Ninfe 
vezzose,  ed  o  junne  capille.  Cori.  Micc.  Pas. 
I,  39. 

Cresca  sf.  Crusca — 2.  Celebre  Accademia 
toscana,  detta  della  Crusca,  tribunale  supre- 
mo della  lingua  italiana —  3.  Vocabolario 
della  Crusca.  0  quanto  chillo  schirchio  sa  de 
crosca,  che  fface  a  Don  Chichibio  auzà  na 
mesca.  Cap.  Son.  1. 

CroTara  rf.  Corvara,  vino  così  detto  dal 
nome  delPuva.  Jammo  a  lo  celiare  Ca  tengo 
na  crovara  de  signore.  Cor.  Rosa  IV.  h, 

CroT^to  sm,  orn.  Fatica  chloropus.  Fola- 
ga da'  pie  verdi.  E  ogne  capetaneo  perfet- 
to Ncrovasto  se  trasforma ,  e  ngallenella. 
Perr,  Agn.  zeff.  VI,  94. 

CroTatta,  Croatta,  sf  Cravatta ,  Corvatta. 
E  pe  lo  crepacore  Tutto  de  chianto  aliava 
la  croatta.  Stigl.  En.  X,  198—  2  tras.  Colla- 
re. Vuje  che  prótennite  ?  Che  na  crovatta  de 
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ursQ  Te  già  posta,  0  d^esiero  nfelate  com- 
m'  antrite  ?  Cap,  11.  V;  99. 

N,  meL  La  lista  di  tela  fornita  di  stec- 
chettine  di  balena  per  tener  tese  le  faccino- 
le  della  fodera  esterna,  si  chiama  anima  del- 
la craratta. 

CroTaUino  «m.  Goletta— 2  ^réw.  Collo — 
3.  /ras,  furò.  Afferrare  pe  lo  crovattino. 
Ghermire,  Fermare,  Sostenere — 4  /ro*.  furb, 
Pigliarese  la  mmesura  de  lo  erovattìno.  Es- 
sere impiccato,  Morir  per  le  forche. 

€roTetta  «/.  mar.  Nave  da  guerra  da  16 
a  24  e  30  cannoni,  Corvetta — 2.  Salto  di  ca- 
Talli,  e  ballerini.  Corvetta. 

CroTettart)  vn.  Far  corvette. 

€Ìr0TéttmMai/ento  sm.  Frequente  corvet- 
tare. 

CroTetUare  vn.  Frequentativo  di  Cor- 
vettare. 

Crndeletate  sf.  Crudeltà.  Che  te  pien- 
te de  fare.  Co  Bsa  crudeletate?  Oort.  Rosa 
III,  7. 

Crndetate  sf*  Fierezza,  Crudeltà.  Lo 
sgrato  Co  lo  sciamarro  de  la  crudetate  M^ha 
fifravecato  da  lo  pietto  sujo.  CorL  Rosa  1,  2. 

Cradigno,  egna  add.  ì)uro,  Poco  cottojo 
Mal  cotto.  Trentatre  onze  vènnese  lo  ppane 
!^ra  de  venti duje ,  crudigno  e  bruno.  Avi. 
Nap.  acc.  Ili,  79. 

Cruduogno  ,  dogna,  add.y  Crudetto,  Du- 
retto.  Un  tantin  men  di  cotto — 2.  Acerbetto. 

Crudnègnolo,  dognola ,  add.  Crudetto  , 
Poco  cocitojo, — Acerbetto, 

Crnocco  sm.  Uncino.  L^autro  decea.  Lo 
cruocco  che  te  ncrocca.  8tig.  En.  Vili,  8.— 
2.  Arpione. 

Cruoseo  am.  uosche  pi.  Verme  che  si  at- 
tacca sotto  la  coda  de^cavalli,  e  che  li  fa  am- 
magrire.  Baco  cavallino.  Donna  Lidia,  mo 
dimmiB  pecche  Faje  co  Sibare  comme  a  li 
cruosehe,  Comm^a  grancio  che  zuQa  le  mmo-^ 
sohe?  De  che  razza  è  Tammore  pe  tte?  QiMtt. 
Od.  Araz.  169. — 2.  Crosta,  Gromma^  e  4ioeéi 
per  isporcìzie  e  sudicerie.  No  sse  lava  maje 
la  facce ,  encopp^a  lo  cuollo  nce  ha  fatto  li 
cruosehe. 

€aeeift  sf.  Burla„  Baja,  Bertar—  2.  tras.Dar- 
re  la  cucca.  Cuculiare,  Burlare,  Dar  la  ber- 
ta ,  Far  le  b«^e. 

€uece.  Cucce  nuaw.  Mogio  mogio.  E  di- 
eesi  propriam.  de'  cagnuolini  che  avendo 
ricevuto  qualche  bussa  dal  padrone,  ritorna- 
no a  lui  a  capo  basso ,  con  la  coda  tra  le 
gambe,  e  la  punta  della  lingua  sporgente 
dal  muso,  per  lambirgli  la  mano.  Nota  l'af- 
fetto e  Tevidenza  nel  seguente  esempio.  È 
pazzo  chi  se  crede.  Che  a  me  sti  dispettuc- 
ce  M'  aggiano  da  strobbà.  Ma  siente:  Cuc- 
ce ,  cucce  ,  M^aje  da  veni  a  prega.  E  tanno 
aggio  da  di  :  Vuoje  che  te  tenga  mente?  Va- 
same  chisto  pede  ;  E  tu  P  aje  da  vasà.  Fer. 
Paz.  Amm.  XII,  12. 

Caccepanneilla  sf,  orn.  motaciUa.  Cu- 
trèttola.  Si  canto  cchih  d7ammore  io  sia  Cu- 
caloi.lfl^  m^  OuccjBpanueÙa,  iia  si&  CeveUiola. 


0  che  na  eoda  n'esce  otìmm^à  pàtMa.  Sgr. 
Tior.  X,  2. 

€a«cia  rf.  Cuccia;  letto  del  cane^  2.  Cra- 
nio, Coccia.  Tanno  vide  che  mala  chianetta 
Te  fa  ncopp'  a  la  cuccia  senti.  Quatt.  Od. 
Araz.  184. — 3  fr.  Avere  la  cuccia.  Esser  eal- 
vo. Porta  rasa  la  cuccia,  e  nfronte  solo  No 
ciuffo  de  eaòille,  anze  no  cierro.  Mona,  Fav. 
Fed. 

Cueelarda  sf.  Allodola,  LÒdola. , 

Cuccio  add.  Mansueto,  Docile,  lieo  vole 
la  correja  Si  cuccia  la  vuoje  fa.  Pai*  Err. 
Am.  U.  1. 

Cucco  sm,  (lat.  crustvlum  :  fip.  otfea)  V. 
infant.  con  la  qual  significano  zuccherini. 
Chicca  —  2.  fras.  Cucco  o  viento  ,  Giuoco 
puerile  ,  con  che  in  una  palma  di  mana 
stringesi  qualche  confetto  ,  ed  ancora  avel- 
lane ,  o  altro  ;  e  poi  si  domanda  al  com- 
pagno :  è  cucco  ,  o  viento  V  Ed  il  òompa- 
gno  deve  indovinare  in  qual  delle  mani 
trovisi  la  tal  cosellina  che  si  giuoca.  Se  in- 
dovina ,  la  è  sua.  Se  sbaglia ,  V  altro  soffia 
nella  mano  vota  ;  e  quegli  perde  altrettali- 
to  di  ciò  che  trovasi  nella  mano  chiusa. 
E  così  da  capo.  Dinto  a  sta  mano  Anne- 
venate  mo  s^  è  biento  o  cucco.  Càp.  Son. 
154—3.  sin.  di  cocco.  Uovo— 4.  fras.  Cucco 
bello  de  mamma,m.  vezz,  nel  carezzarsi  i  barn* 
bini.  Zuccherino,  Amorino  della  mamma. 

Caccopinto  sm.  Cupido — 2'.  tra^.  Inam- 
moratello,  Amorino  ,  Zuccherino ,  Diletto.  »^ 
Ma  dimme  chi  te  smàfera  lo  .core?  niLo  bello 
cuccopinto  de  cca  ncoppa.  Cort.  Rosa  1,  3. 
— Da  do  viene  bello  cuccopinto,  Faorze  da 
sgargia  quacche  figliola.  O,  Morm,  Son.  4. 

Cacù  sm.  orn.  OucuIim  oanorus.  Coculo,  6 
Cuculo.  Va  comm^  a  no  cucù ,  E  comm'  a 
sporteglione    pe  lo  scuro.  Sgrut.   Tior.  VII, 

N.  e6.  Il  popolo  prende  il  canto  di  qae- 
sto  uccello  come  di  buonissimo  augurio.  Vor* 
rìa  no  premmio,  azzò  non  me  resenta,  Che  pe 
l^tafe  ha  cantato  lo  coculo^  Gap,  II.  I,  S^ 

Cuchcreccù,  v.  del  Gallo  V.  Coeoroctò 
e  GiickiricM,  CucherecchÌL. ,  Santa  mo  tu 
Sgrut.  Tior.  5. 

Cùcuma  sm.  V.  Còcom^L. 

Cncnnuuaro  sm.  bot.  cucumU  pubèsewi» 
Cocomero  a  serpente.  Cocomero.  Morfeo  a* 
vea  portato  CiuUo  dinto  na  Ciardi  no  belle- 
dissemo  ,  dove  erano  spallerò  de  cetrola  e 
cucummere  vierde  e  frische.  Corù-  Ciul.  e 
Per.  III. 

Calocchia  e  Cofecchia  sf.  Ciurmerla , 
Trufferia,  Trappoleria,  Inganno»  Broglio i 
Amorazzo.  Se  mmesca,  remesea  ,  Se  mbro* 
glia ,  arravoglia ,  Se  fa  na  cufecohia.  Mari* 
Pat.  Ton.  II,  11. 

Cùfico  sf.  Nome  di  una  specie  di  gril- 
li, di  che  i  Dalmatini  ,  e  i  corsari  barbare- 
schi fanno  grande  uso  nelle  loro  traversata 
per  mare.  Non  aje,  respose,  meglio  eoiQ' 
menìenza?  No  borrisse  na  cufece  salata? 
Morm.  fav.  Fed.  II,  h  5.-2,  ir4u.^  Uomo  ài 
poco   conto.  Ne  ne  Madamma  iikjblaaft  ^  Cb* 
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nee  avite  d»  spartere  Co  eehisso  loco?  nèV 
Arch.  ììj  7.  — 3.  parL  avu.  Nulla,  Nonnulla, 
come  chi  dicesse,  Un  cavolo,  un  frullo,  un  fi- 
cosecco. £  de  lo  riesto  no  me  ne  mporta 
na  cufece.  Quatt,  Od.  Ar.  147. 

Cuffìiia  sf.  Paniere  largo    alquanto  con- 
Tcsso  ìntessuto  di  piccole  canne  rifesse.G-erla 

O09110  »m,  (lat.  eongium)  Cuneo,  misura 
di  capacità — Culmine  delle  buche  di  grano 
a  fornia  cilindrica.  Vide  che  ommo  de  man- 
na lo  scagno  Che  de  vierze  da*  Febo  appe 
no  cugno,  Che  Cortese  porzì  nce  iBarria  a  cca- 
gno.  Cap,  Son  9. —  2.  Conio;  marchio  che  si 
imprime  a  metalli  preziosi    per    autenticar- 
ne il    pregio    legale.  L'  nocchie  non  songo 
no,  &kuze  de  cugno.  Sgrut,   Tior.  I,  13. — 3, 
Qoaderletto  della  calza.  E  de  seta  scarlata 
pò  na  cauza.  Co  no  cugno  che  porta  conse- 
qoeazia.   Val,  Fuorf.  1,  206— E  cauze   ncar- 
lù^e  de  lavoro;  Aute  de  cugno,  e  arragama- 
te  d'oro.  Fag.  Mort.  Orz.  XI ,  7. 

€ii|iMitio  sm,  (lat.  cujua)  Avventuriere , 
Qaidam.  E  non  te  parlo  pe  sbafonaria ,  Ca 
te  fiarrimmo  onore,  e  vedarraie  Ca  non  sim- 
mo  eaJQsse.  8iigl.  En,  VII,  61. 

Ciiiarliio  9m.  gr.  (x<okoy)  Budello,  V.  Co* 
darino—  2.  fras.  Frusciare  lo  colarino.  Noja- 
re,  Infastidire,  Ammorbar©,  Seccare.  Te  ve- 
neno  a  fruscia  li  ^cularine,  E  non  no^è  taglio 
nwge  de  duje  carrine.  Sgrut,  Tior.  T,  VII,  4. 

Cnllséo  sm.  Colosseo  -*-  2.  trae.  furò,  lì 
sedere.  E  co  sto  bello  scurcio  (ch'è  lo  ppeo) 
Rigate  vonoo  dì  a  lo  culiseo.  Morm.  Fav. 
fed.  1,  XVI,  2. 

Culo  «m.tras.  Fine,  Termine,  Fondo,  Coda. 
Lo  cetmilo  ed  Ammore  vanno  a  paro,  Doce  è 
la  ponta,  ma  lo  culo  è  amaro.  Prov. — 2.  fras, 
A  lo  culo  de  lo  munno.  Al  termine  della 
terra.  Agli  antipodi. — Sfraa,  Culo  de  male 
assiètteto.  Irrequieto,  Avere  il  moto  per- 
petuo, Attarantato. 

Ciuniiia  sf,  Cuma,  famosa  città  distrutta 
ne'  campi  flegrei,  presso  il  Lago  del  Fusàro. 

CAnunolo  sm.  Cumulo.  E  dice:  Mamma 
oaia,  campo  porzine?  Quanno  a  sto  munno, 
eìimmolo  de  guaje,  Pe  no  noe  volè  sta  me 
ntossecaje  !  Pag,  Mort.  Orz.  XIII,  25. 

Cnnea,  Conca,  pron.  Qualunque,  Chiun- 
^tie.  Femmena  è  sempe  archimmia  e  ccapo 
^  biento:  Ed  è  na  bestia  cunoa  se  nne  fida. 
^0».  Gier.  XIX,  84 — 2.  Conca /em.  Qualunque 
^sa.  Si  fanno  duje  sonlette  conca  nasca , 
Hce  hanno  da  revotà  tutta  la  Crosca.  Cap- 
m,  127. 

€?anto  sm,  (prov.  conte:  sp.  cuenia)  Ragio- 
ne, Conto,  Calcolo.  No  cunto  fa  lo  gliutto 
e  n^antro  lo  tavernaro.  Ad,  pop, — 2  No  cun- 
^  d'oro.  Somma  determinata  d'  un  milione. 
^  la  nova  purzi  sta  mmano  a  lloro,  Ca  vo* 
lette  lo  Rre  no  ennto  d'oro.  Cuor,  Mas.  26 — 
3.  Fare  canto.  Esser  certo.  Fa  cunto  ca  non 
1^  mancava  lo  latte  de  la  formicola.  Bm, 
'^ent.  I,  S.'— 4./r.  Fare  li  cnnte.  Rendere  i 
^^ti,  Tener  ragione*  Signò  ta  m^  aje  ehiam*^ 
^to  a  fa  li  conte,  Comm*»  erìatoi  fatta  che  ha 


la  spesA;  E  chei  ccnmto  vnò  fa  co  sso  ledunto 
Comm'a  ttiella  appesa?  Quatt.  Confewejone — 
5.  Racconto,  Novella.  Mammugnora ,  conta- 
rne no  cunto.  Sam,  Posili,  ntr. —  6.  Stima  , 
Pregio.  Ohesta  era  figlia  de  lo  signore  Pela- 
grò,  g  mosso  mercante  ricco  e  de  cunto. Cbr^ 
Ciul.  ePer.  I. —  7. /r<w.  Cunto  apierto.  Con- 
to acceso,  aperto  -  muorto.  Conto  morto— 8. 
fr,  Cunto  deli  eunte.  Fandonia,  Iperbole  — 
9.  Cunte  spisse  ed  amicizia  a  lluongo.  Pì'ov, 
de'mercatanti  che  vogliono  clientela  dure» 
vole,  e  pagamenti  per, ogni  negozio. 

Caoeeio  am.  (  gr.  mod.  xoxxoXa)  itt.  ^t- 
glia  cuculiM,  Pesce  di  testa  e  pelle  durissima 
— 2.  fras.  Ostinazione  ,  Testardaggine  ,  Ca- 
parbieria.  Caparbietà,  Cocciutaggine — 3,/r. 
Tenere  no  cuoccio.  Essere  testardo,  capar- 
bio, testereccio  —  4.  fras.  Mettere  cuoccio. 
Intestardirò,  Incaparbiarsi,  Isso  mette  cuoc- 
cio. Ed  io  co  le  malìzie  ,  mo  vedimmo ,  Si 
da  sto  ntrieo  ascire  ne  sapimmo.  Trinch, 
Fint.  ved.  II,' 12. 

Cuòeeiolo,  Cuòccolo,  sm.  Guscio.  E  mbe? 
che  te  nne  pare,  Trevellessa ,  cajòtola?  Ancora 
non  si  sciata  Da  dinto  de  lo  cuòccolo  de  H'u- 
va,  E  mme  faje  sse  ceofecchie.  La  Mii.  III.  6. 

€>aòe«ole  sm,pl,  Bezsi,  Quattrini,  Moneteì 
Li  ccaudarelle  chiapperò  contato  Li  ouoceole 
d'argiento,  lo  scioglierò.  Pag,  Val.  XV,  9. 

Caccole,  còeola,  add.  Tenero,  Affettuo- 
so, Amorevole.  Taddeo  che  steva  cuòcòlo  de 
la  razza  soja,  Bas»  Pent.  ntr  od, — Ab!  chiè^ 
chiano  no  poco.  Fotta!  e  comme  si  còeola. 
FeraZ.  Ff.  zz.  Ili,  3. 

CaòlbKO ,  Cuòfeno,  m,  (gr.  xo^it^^  Co- 
I  fané  pi,  fem.  Specie  di  cesta  alta,  stretta  al 
;  fondo,  e  larga  nella  bocca,  con  due  mani- 
chetti  all'orlo,  lavorata  con  istrisce  di  le- 
gno ,  perlopiù  di  castagno.  Cofano,  Corba , 
Corbello.  Pigliatose  no  cuofano  sotto  te- 
telleca ,  commenza  a  ghire  adunanno  gra- 
ste.  Bas,  Pent.  II.  5«  A  la  morte  non  dongo 
che  no  cuofano  De  pelleochie  e  de  nerve. 
Quatt,  Od.  Araz.  215. — 2  fras.  A  ccuofano  m. 
avv,  A  cofani,  A  catafascio.  Che  bierze  a  fa- 
scio, e  a  cuof^e  te  sbarca.  Cap,  Son.  133. 

Cacjeraro  sni.  Cojaro,  Cojajo.  Passa  lo 
primmo,  Cianno  cuojeraro,  Ch'è  ffatto  eapo 
de  la  Conciaria.  Aul,  Nap.  aco.  IV,  6. 

CaoJero<  «m.  Cojere,  Go]eTù  pi.  fem.  Cuojo. 
Lo  serpe,  scotol annose  lo  cuojero  ,  deventa- 
je  no  bello  gìovene.  Bas,  Pent.  II,  5i 

Caollo  sm  Collo — 2  de  la  cammisa.  Col- 
letto, Collarino,  Collaretto,  Goletta,  Solino  — 
3  de  la  valanza.  Trìitina  ;  tra  le  cui  Gambo 
trovasi  PAgo  ,  o  Indice  della  bilancia —  4 
Cuolloluongo.  OoUoiungO) — ^5.  Cuollostuorto. 
Collotorto,  Pinzocchero,  Bacchettone,  Gabba- 
dèo. L'hanno  aggregato  Li  cuollostuorto  a  li 
fratielle;  ed  io  ne  resto  veramente  addefeea- 
to.  Cap,  Son.  224 — Q.fras.  Ad  auto  a  ceuol- 
lo  m.  ooOb  Per  le  cime  ,  Da  alto.  Sublime- 
mente. Gianna ,  troppa  anta  a  couollo  IPaje 
pigliata ,  E  sta  cosa  n'  è  niento.  Sos^  Pi)>. 
IL.  1-^6. fn»^  Fare loonolloluongo. Asp(9t^ 
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tare  molto  ;  dall'atto  appunto   di  allunga- 
re il   collo  per  vedere  da   lontano   se  com- 
parisce chi  si  attende. 
Cnonoio  sm.  Concio,  Stallatico,  Letame — 

2.  Belletto.  Ma  pò  sottra  cchillo^cuoncioKc^è 
no  eàncaro  mpasticcio.  Pagi.  gel.  II,  9. — 3, 
Guoncio  cuoncio,  m.  avv.  Adagino  adagino, 
Cautamente. 

Cuònzolo  «m.  Console,  Consolo. — 2  fras. 
Lo  Cuònzolo  de  le  mmela  cotte.  Magistrato 
0  Persona  che  s'arroga  diritti  maggiori  di 
quelli  che  son  dati  per  legge.  Magistrato 
e  Persona  goffa. 

Cuoppo  «m.  Cartoccio,  Trùciolo.  A  ccuop- 
po  cupo  poco  pepe  cape:  e  ppoco  pepe  cape 
a  ccuoppo  cupo.  BUt.  infant,  Struje  carta  pe 
fa  cuoppe  a  le  ssarde.  Cap,  Son.  49  —  2  de 
la  valanza.  Piattello,  Coppa  delle  bilance — 

3.  de  la  conocchia,  chiamano  le  donne  un 
Cartone  a  forma  di  cono  tronco  a  custodia 
della  canapa  su  la  rocca.  Pergamena.  Ca 
de  sti  belle  scritte  li  sapute  Se  nne  ponno 
fa  cuoppe  de  conocchie.  Pag,  Rot.  Val.  ZI, 
4 — 4.  de  denare.  Cartoccio  di  ducato  uno,  se 
la  moneta  è  di  rame  ;  se  d'argento ,  ducati 
cinquanta  o  sessanta.  Fàttose  da  sto  Scirpio 
mpresta^e  no  cuoppe  de  cavalle.  d^AnL  Sciat. 
mp.  V.  —  6.  fom.  Lavoro  di  terra  cotta, 
arcato  per  lungo  a  modo  di  doccia.  Te- 
golo. Si  soprappone  agli  embrici  nelle  loro 
congiunture  per  la  copertura  de'  tetti — 6. 
Rete  fatta  a  sacco  di  maglie  fitte  ,  con  la 
bocca  cerchiata  e  larga  piti  che  il  doppio 
del  corpo,  Gàngamo,  Yangsyola. 

Cuorio  «m.  Coire,  Còria,  Còjera  pi*  ftm. 
Guojo.  Sto  cuorio  è  ttuosto  ,  ma  si  chesta 
coglie  ,  Addio  si  commissario  de  le  spoglie. 
Cap,  II.V,  67. — 2.  Prov.  Da  coppa  alo  cuorio 
nasce  la  correja.  Dal  panno  si  fa  il  ritaglio. 
— 3,  Cute,  Pelle.  Levanno  a  li  noemmice  nzì 
a.  Ile  ccorea.  Hanno  fatte  sordate  e  marena- 
re.  Quatt.  Od.  Araz.  164. 

Cnomo  sm.  Corna  pL  fem.  Corno.  Tre 
songo  le  qualetate  de  lo  cuorno  :  tuosto , 
stuorto  e  bacante.  Prov.  ant. — 2  de  caccia, 
ngrese  ec.  Corno  da  caccia  ,  inglese  —  3.  de 
r  abbonnanza.  Cornucopia  —  4.  de  le  scar- 
pe. Calzatoia  —  6.  de  la  maruzza.  Tento- 
ne —  6.  de  li  carnacottare.  Saliera  a  cor- 
netto—  7.  tras.  Enfiato  alla  fronte  per  col- 
So,  0  caduta.  Bernòccolo,  Tumore  —  8.^^. 
disonore  che  viene  ne'  congiunti  per  man- 
camento di  castità  ,  0  fedeltà  d'  alcuno  di 
essi.  Fuso  torto ,  Fusatorte  ,  Cornò.  D'on- 
de le  frasi  proverbiali  :  Corna  de  sore,  cor- 
na d'oro:  Corna  de  partente,  Corna  d'argien- 
to:  Coma  de  mogliere,  coma  addavero — 9. 
/"roff.  Fare  le  ccorna,  Stringere  il  pugno,  spie- 
g  are  il  dito  mignolo  e  l'indice,  con  che  iu- 
te nde  il  popolo  fare  spauracchio  a'  fanciul- 
li; Indicare  preservativo  contro  il  fascino  ; 
Rimproverare  altrui  disordini  d'onore  in  al- 
cuna sua  congiunta;  Romper  fede  al  consor- 
te; Vituperare  la  fiimiglìa;  Offendere,  Lede- 
re, Ingiuriare  astatamente  alcuno.—*  lO./rc». 


*  LI'  nocchie  non  fiftnno  corna.  iVov.  pop^  Gmap- 
dare  la  donna  altrui  non  reca  disonore  etti 
appartiene.  Gli  sguardi  non  ingenerano  corna. 
— 11.  Restare  o  Trovarse  co  no  cuorno. ai- 
mano.  Rimanere  o  Trovarsi  col  corno  in  cu- 
lo —12.  Avere  la  faccia  de  caorao.  Essere 
impudente,  Sfacciato,  Sfrontato.  '    - 

Caorno«opla  «m.  Cornucopia— r  2.  pras^ 
Fusatorte.  Le  dice  da  chi  sta  recchezza.v^r 
de,  Cierto  lo  ouornocopia  possedè.  Cw^#  V^ 
Pam.  Ili,  1#. 

Cuornitlio,.  lo  stesso  che  Quemuto.,  add^ 
Cornuto.  Va,  Sosca  cuornuto:  Ca  si  m'ajé 
tradato.  La  paghe.  Gian.  Ann.  res.  II,  14. 

Cuorpo  sm.  Corpo.  Accossi  se  netrase  a 
primmo  cuorpo,  Pe  le  caccia  cchiù  rrobba 
da  lo  cuorpo.  Fas,  Qier.  XIX ,  78. — 2.  miL 
Cuorpo  de  guardia.  Posto  di  soldati.  Caser- 
ma.— 2.  Colpo,  Percossa.  Ma  chillo  zdmp$^, 
e  lo  gran  cuorpo  scanza.  Cort,   Micc.^  Paaéu 

I.  24.  —  3  /r.  Avere  tre  ccuorpe  a  tornese* 
Grande  quantità  dì  bastonate  e  perco^Be.rì- 
cevute. 

Cnorro  «7?i.orn.  cortm*  coroic.Oorbo,  Corvo. 
—  2.  traa.  Furbo,  Astuto.  Dinto  Napole  Ko 
nc'è  cchiù  da  fa  bene  :  li  fasane  So  fie^te 
tutte  cuorve.  Cant.  I,  8. 

€aès€elo,  Cuòsceno,  Cuòsciolo  «m.  Luogo 
del  sedere  nelle  seggiole,  eh*  è  fatto  di  sa- 
la, sempreviva,  o  simile.  Piano. — 2.  Arnese  di 
cucina  circolare  intessuto  con  reste  di  agli, 
o  fatto  con  piani  logori  di  seggiole  ,  da  ri- 
por  vi  su  tegami  e  calda) e  rimosse  là  là  dal 
fuoco.  -Ciambella — 3  /r.  No  cuoscelo  de  gal- 
lina. Gallina  grande  e  grassa, 

Gvòsemo  npr.  maac.  (gr.  xotrfuog)  Cosi- 
mo, Cosma,  Ma  la  fortuna,  nche  botaje  ban^ 
nera.  Non  è  Cuosemo  cchiìi  Cuosemo  ch'era. 
Lamiento  de  Cuos.  pezz. 

Caòto,  cota  add.  atten.  di  cuòveto.  Colto , 
Incolto,  Preso  nel  fatto.  Bonora  mme  nce  ha 
cota  !  Vi  comme  sta  stezzato  I  Sad.  Lo*  Sim. 

II,  18. — 2.  Cuoto  cuoto  m,  avv.  Mogio  mogio, 
Quatto  quatto.  Zi  prevete  ,  cacato  de  paura 
Se  ne  jea  cuoto  cuoto  pe  l'arena.  CapAL  I,  9. 

Cvotto,  Cotta,  add.  Cotto  —  2.  Scottato. 
— 3.  Cuotto  de  sole.  Incotto — 4.  Cuotto  d'ar- 
diche.  Punto,  Mordicato,  Pizzicato  dalle  or- 
tiche. Comme  cotta  d'ardiche  la  vediste.  Fo», 
Gier.  XVII,  55. — 5.  Cuotto  d'ammore.  Ap- 
passionato, Innammorato  cotto.  Lo  Rre  de 
Verdecolle  aveva  tre  figlie  femmene  y  eh'  e- 
rano  tre  gioje ,  pe  le  quale  erano-  cuotte 
d' ammore  tre  ffiglie  de  lo  Rre  de  Belt 
loprato.  Boa,  Pent.  IV.  —  6.  Cuotto  e  «por- 
pato,  cuotto  e  arzo.  Perdutamente  amanite» 
Cieco  d'  amore.  Pe  la  quale  jeva  cuotto  ^ 
arzo  Ciullone.  Ivi  II ,  2. — 7.  Anema,  Arma 
cotta.  Anima  dannata.  Pessimo  uomo.  Non 
se  trovava  chi  volea  commattere  Co  ss 'arma 
cotta  ;  e  ognuno  appalorciava.  Cap,  II.  ■  VII, 
3.  —  8.  Restarne  ciiotto.  Rimanerne  scottar 
to,  punto ,  danneggiato  —  9.  Fuire  comnL<a 
cuotto.  Dairsela  a  gambe  levate.  Fuggm 
come  cane  scottato,  Fuje  comm'a  coita  Ar- 
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minia.  Fas,  Gior.  VII,  arg. — 10.  Essere  cuot- 
to.  Essere  impotente  a  riuscire  in  un  impre- 
sa ,  Esser  finito.  Ca  si  tutte  li  scuorce  de 
Gallotto- Figlie  e  uno  nnefajc,  pure  si  cuot- 
to.  Cop,  li.  II,  49. 

Cuòveto.  fem,  Còveta  e  Conta.  Colto,  In- 
colto (o  largo)  ,  Preso  all'agguato.  Ah ,  ah , 
te  noe  aggio  couta:  addò  si  stata?  Mari,  Ce- 
ces.  Ili,  15. — 2.  Cuoveto,  cuoveto  m.  avv.  Mo- 
gio mogio,  Raccoltamente,  Quatto  quatto. 

CuoEzo  sm.  La  parte  non  tagliente  ed  in~ 
grossata,  opposta  al  taglio  d*  una  lama.  Co- 
stola .ss  Eppure  è  bero  Ca  pe  mme  sta  fegliola 
Se  larria  scortecà  da  no  rasulo,  ::=  Si,  da  la 
parte  de  Io  cuoìszo.  Sadd.  Tav.  Most.  I,  13 
— 2.  iras.  Uomo  ruvido,  restio,  avaro.  Vide 
n'  Asuopo,  e  non  pò  comparire,  Ruozzo,  cuoz- 
zo,  soperbo.  Fas,  Gier.  IV,  46*— 3.  Rùggine, 
Lordura,  Scaglia.  AlV  utemo  sferrale,  Veden- 
no  che  nce  avea  fatto  lo  cuozzo.  Lomb.  Cine* 
IX,  47»— 4.  Cuozzo  de  pane.  Cantuccio. 

Cu|»a  $f.  Gola ,  Luogo  solitario ,  Vallèa. 
Parea  che  ghiesse  pe  le  scure  cupe,  Strellà 
sentenno  coccuvaje  e  llupe.  Per,  Agn.  zef. 
IV,  1. 

Cupellone,  Copellone  sm.  Mastello  gran- 
de, Tino,  Mastello  empito  a  colmo. 
Cuplello  sm.  Mastello.  V.  Copiéllo* 
CJupo  odd.  Cupo,  Profondo.  A  ccuoppo  cu- 
po poco  pepe  cape,  E  ppoco  pepe  capo  a  ccuop- 
po cupo.  Bist.  tane. — 2.  Oscuro,  Grave,  Den- 
so. Giulio  se  mese  no  paro  de  cauze  a  brache 
co  li  taglie  de  panno  verde  cupo.  Cort,  Ciul. 
e  Per.  II — 3.  Pensieroso,  Accigliato-^4.  Cu- 
po d' ape.  Arnia,  Alveare.  Sbruffance  nfacce 
pò  no  pò  de  vino.  Taglia  lo  rammosciello  ad- 
dove  stanno  ;    Vide  ca  non   se  pàrteno ,    e 
becino  Lo  cupo  nuovo  accosta.  Eoe,  Georg. 
IV,  17. 
Corcio,  orcia,  add.  Corto,  Scorciato. 
Cupolino  sm.  arch.  Lucernario.  Ncimma  a 
la  cupola  nce  steva  no  cupolino  co  le  fene- 
8teU&--2.  Cupolino  de  cappiello  e  cappelliette. 
Cocùzzolo,  Testiera. 
Cuppluo  sm,  Romajuolo,  Ramaiuolo. 
Cura  sf.  Cura — 2,  fras.  Cura  d*agusto.  Sec- 
catura, molestia — ^3.  fras.  Cura  co  lo  muto. 
Clìstero,  Clisteo,  Crestiere.  Respunne ,  Gio- 
ja,  che  t*  è  stato  fatto  ?  Na  cura  co  lo  muto. 
Cori,  Rosa  III,  3. 

Curdo  sm.  Culto  reli^oso.  Si  no  Confusio 
chino  de  dottrina,  Co  no  curdo  sbesbèteco 
nzenzato.  Pag,  Rot.  Voi.  X,  4. 

Curejosetate  sf.  Curiosità.  Male  abito  di 
spiare  e  sapere  i  fatti  altrui.  E  non  sanna, 
ca  la  curejositata  a  le  bote  te  fa  trova  dinto 
a  li  guaje.  Ya,  Sp.  Cev.  97. 
Curuto,  orma  add.  Colmo. 
Curre-curre  sm.  Concorso  grande.  Affluen- 
za straordinaria.  Quanno  figliaje  la  reggina  nce 
fuje  no  curre-curre  a  lo  Banco  de  la  Pietà  > 
pecche  s  e  restetuevano  lì  pgne  nzi  a  trenta 
canine,  senza  paga  niente. 

^■nrecurrennow.ow.  Celeramente, Senza 
frapporre  ritardo.  Currecuìreimo  tu,  viènence 


priosto,  Scùmpcme  a  nfrocecà  ehist*  auto  rie- 
sto.  Mas.  Far,  Batr.  III.  1. 

Cùrrolo  sm.  Sorta  di  rulli  grossi  o  cilindri 
di  legno,  che  sopposti  a  lastroni  di  pietre,  o 
ad  altre  cose  molto  pesanti,  agevolano  lo  stra- 
scinamento di  esse  a  forza  di  lieva.  Curro. 

Curio,  orta,  add.  Corto.  Longa  se  vedde, 
e  ccorta  se  trovaje.  /Srtrn*  Posil.  I— ^.  fras. 
Restare  curto.  Non  riuscire ,.  Venirla  meno. 
Quanno  vuoje  che  te  resca  no.designo:  Si  no 
nce  rieste  curto.  Morm,  Fedr.  I,  XX,  2 — 3. 
fras,  Azzione  corta.  Azione  non  misurata,  A- 
zione  da  meritar  rimprovero.  Quale  azziunef 
corte  ?  co  echi  li*  aje  ?  Archet.  II,  2. 

Curto,  A  ccurto  m.caye.  Trq[)po  presto.  Con 
soverchia  sollecitudine.  Ntrattiènetej  Pascale: 
0  poveriello  te!  eh'  arrivo  a  ccurto.  Cori,  Rosa 
V,  9. 

Curzo  s»\.  Corso.  Date  fine  a  li  curze.  Stig. 
En.  V,  87. — 2.  Condotto,  Canale.  Non  facite 
appelare  dinto  la  cucina  lo  curzo  de  la  pre- 
vasa  co  scùpole  e  piattielle  rutto* — 3.  Corsa 
di  studi.  Scomputo  li  curze  de  grammateca, 
vorria  ncignare  co  ttico  no  curzo  d*  omanetà. 
Trinch.  Pagi.  gel.  II,  5—4.  Corso  di  monete, 
d*  aggio  e  simili—^.  Corso  di  cocchi,  carra, 
e  sixmli.  Va,  tiene  Io  curzo  de  no  carro  a  la 
scesa.  Prov.  ant. 

Cursore  sm.  Cursore,  Famiglio  delle  Curie 

ecclesiastiche. 

Cusceulello  sm.  Guancialino  di  pelle  im- 
bottito di  crine  per  riparare  il  petto  e  il  fianco 
del  maestro  di  scherma.Petto.  V.  Cosceniello. 

Cuttcluo  sm.  Guanciale. — 2  de  penne:  Piu- 
mino. 

Cusetore  sm.  Sarto.  V.  Cosetore, 

Cusiòddio  sm.  Custode,  o/ìd.  Custode.  L'àr 
gnelo  mio  custoddio,  prestamente  Fu  a  lo 
mont'  Ida  a  ffa  dittamo.  Fas,  Gier.  XI ,  72. 

Custodia  s^.  Quella  nicchia  chiusa  sopra  gli 
altari,. dove  si  tiene  l'Ostia  consacrata.  Ci- 
borio. 


D 


D.  Questa  lettera,  preceduta  da  n,  voltasi 
anch'  essa  in  n,  come  quanno,  redenno,  fon-' 
nere,  connio.  Per  certa  grecanicità  d' origine 
nell'  infima  plebe,  si  cangia  in  r,  come  rom-- 
mìneco,  maronna,  reritto:  ma  si  ha  a  badare, 
che  spesso  tal  cangiamento  è  forma  necessa- 
ria, come  refferente,  rechtarasione.  Si  scam- 
bia frequentemente  col  t,  come,  curdo,  mur- 
do,  cordura,  verdate:  e  viceversa  piglia  il  luo- 
go di  essa  un  t,  come  patre,  squadrare,  strata. 
Per  vezzo  attenuativo  talvolta  trasformasi  in  l 
come  alleggerire,  allecriare,  allocazione.  Di 
rado  si  aggiunge  in  fine  di  parola  per  sem- 
plice paragoge,  come  cJwd  è ,  cod  isso,  ped 
uno. 

Baea  sf.  (gr.  9xyv9  lat.  bar.  dagua^)  Dagat^ 
Spada  corta. 
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Uàjeno,  Addàjcno,5>n.zooL  cervus.  danea. 
Damma  Daino,  Cchiù  llieggio  de  no  dajeno. 
Pag.  Fon.  I,  4. 

Oajeuiello  sm,  dim.  Dainetto,  pìccol  Dai- 
no. A  ttirare  lanz notte  Tavezzarono  Pe  li 
vuoscho  a  li  crapie  e  ddainicUo.  Siigl.  En. 
IX,  155. 

Dainetta  sf,  vezzeg.  di  giovane  damma. — 
2,  Specie  di  passo  di  danza.  N  auto  cane  dapò 
la  ciaramella  Co'  ccrovette  e  ddainette  accom- 
pagnava. Per.*Agn.  zef.  IV,  38. 

Oàlle  imp.  di  Dare  col  pron.  Egli  ed  Ella 
in  caso  abl.  Dagli ,  Dàlie.  E  strilla  :  Dàlie , 
dàlie,  Chella  carca  de  birbe  e  de  scauzune. 
Aul.  Nap.  acc.  II,  59. 

Dalo  sm.  fiat,  tolus).  Dado.  Balle  de  dale  e 
ccarte  da  jocare,  Che  stanno  pure  ccà  mmen- 
tariate^    Val.  Vasc.  arb.  50. 

lìaiiiasohiso,  esa  ad.  Damasceno  ,  della 
citta ,  o  regno  di  Damasco.  Azzò  cchiù  bo- 
lentiere  vaga  sotto  De  ir  armo  aggizie  e  de 
le  ddamaschise.  Fas.  Gier.  IV,  &. 

Damasco  sm.  Damasco,  città  nella  Siria. 
Damaseo,  sm.  Dommasco,  Stoffa  origina- 
riamente tessuta  in  Damasco.  V.  Tomasco, 

Damcgrg-iare  vn.  Imitare  dame.  Vide  mo 
na  vajassa  dameggiare,  E  no  criato  fa  da  ca- 
valiere.  Yal.  Fuor.  II,  IV,  65, 

Damig'g'laua  sf.  Boccione  di  vetro  vestito 
di  paglie  o  di  vimini  con  manichi.  Damigiana. 
IDamnia,  sf.  Dama,  Sdamma  Nobil  donna, 
Dama,  Signora.  Chi  è  no  zambruosco,  e  bole 
fa  lo  nobbele,  Chi  fa  la  dama,  ed  è  mmoglie 
de  suggeche.   Yal.  Fuor.  I,  616. 

Daiiiniag'g'iare  vn.  Fare,  Ricevere  danno. 
Non  tocca  certe  ccose  che  ddammaggiano. 
Yal  Fuor.  I,  2521. 

lìamiiiagrgfio  sm.  (frane,  dommage)  Damio, 
Perdita.  Si  aje  qua  dammaggio  ne  lo  nnio- 
ziare,  non  te  mette  a  strellà,  e  fa  chiazzate. 
Vot.  Sp.  Cev.  35. 

Dammecella  sf.  Damigella,  Signorina — 2. 
Ancella,  Fanticella.  Aggio  paura  ca  ste  ddam- 
mecelle  Se  penzano  ca  so  quarche  pacchiano. 
Cort.  Vaj. 

]>apò  aiw.  Dopo,  Di  poi.  Dappoi— 2.  Allora 
Ad  voi  dunche  Ul.  sig.  D.  Ferrante  Duca  de 
Calabria,  et  generale  Locotenente,  successo- 
re, et  futuro  Re  da  hora  per  tando,  cioè  dapò 
da  li  felici  dì  dèi  dicto  Sereniss.  sig.  Re  vo- 
stro Patre,  simo  vaxallì,  et  huomini  ligii,  alta 
fidelità,  ligio  et  homagio  promettimo  ad  voi 
contra  ogni  persona.  Priv.  Cap.  Gr. 

Dar  fino  sm.  ittiol.  Belphinus  delphis.  Del- 
fino. Pe  no  poco  sta  ncarma  lo  maro;  Ma  bal- 
lanno  nce  va  lo  darfino;  Po  de  rraggìa,  e  de 
scumma  sta  chino,  E  ba  11'  ouna  W  aot'onna 
a  botta.  MercGt.  Pat.  nn.  I,  15. 

DàUolo  (gr.^xicrc/Aos)  sm.  Dattilo,  e  frutto 
di  essa  palma.  Pure  accessi  la  parma,  ch'auta 
nasce,  E  manna  a  nule  li  dattole  suoje.  Bòc. 
Georg.  II. 

Dawero  avv.  Davvero.  Chellè  sbentolejava- 
no,  e  ddavero  Ninno  s'era  spantato  e  Ifatto 
^allo.  Cap.  Iliad.  V,  107, 


Daisio  sm.  Dazio,  Gabella.  Chiste  s'  hanno 
li  dazio  già  comprate.  Co  cquatto  grana  che 
so  ghiute  a  Spagna.  AtiZ..  Nap.  acc.  I,  3K 

liàX  sm.  Iddio,  Dio;  ed  è  cosi  detto  per  ri- 
verenza al  santissimo  nome.  Oh  !  ddi  ve 
guardo  nzieme.  Sad.  Lo  Sim.  II,  16. 

De  prep.  Di.  Sautava  pe  la  casa  de  priezza. 
Nò  ccapeva  alla  polla  d'allegrezza.  Sgrut. 
Tior.  VII,  1. 

Oeana  npr.  fem.  Diana — 2.  Lucifero#  Dia- 
na, Stella  del  mattino.  Conforme  la  Deana 
esce  da  Tonnc  Nfusolella  e  llampanto.  Fas. 
Gier.  XV,  58. 

Deàschence  inter.  Diamine,  Diascolo.  Dea- 
schence,  Sti  piecore'so  ttutte . mpertenente  ! 
Mass.  spir.  I,  4. 

Ueav  otaria  sf.  Diavoleria — 2.  Assemblea  di 
dèmoni. La  diavoleria  priesto  compare  A  mmor- 
ra,  a  mmorra.  Fas.  Ger.  IV,  4. 

Deavolosm.  (gr.5ix^oAo«)  Diavolo,  Demo- 
nio, Dimenio,  Dèmone.  E  mme  contentarria 
tira  lo  stravolo  ^i  piglia  lo  vedesse  a  lo  Dea- 
volo. Cop.  Iliad.  VI,  69. 

Debbeletare  v.  a.  e  np.  Farsi  debole,  In- 
debolire, Infiacchire.  Po  arriva  a  mmez'aità:  le 
cchiocche  votano;  Le  fforze  già  addebbel^tà 
commenzano.   Yal.  I,  4623. 

Dèbbeio,  Dèbeto,  pi.  ìehheie  sm.  Debilp, 
Obbligazione — 2.  Ogne  promessa  è  debeto  Ad. 
pop.-rS.  fras.  Annega-debbeto,  n.  ccvn.  Truf- 
fatore, Negatore  del  debito  contratto.  Manca- 
tore. Ca  si  n' annega-debbete  non  sa,  Eche 
nlronte  a  nesciuno  può  guarda.  Qmo^*.  Od. 
Araz.   163, 

OèbbetOjodd.  Debito,  Dovuto,  Convenien- 
te. Parlanno  co  lo  debbeto  respietto.  Va/.  Com. 
d'Ap.  98. 
Oèbbole  aM.  Debole. 
lìc  brocca  m.  aw.  Di  bòtto  ;  forse  come 
quell'istante  che  passa  dallo  strisciare  la  punta 
della  lancia,  o  spada,  dal  brocchiere  alla  fac- 
cia dello  scudo*.  E  mo  de  brocca  veome  las- 
sare, Quanno  credea  m'avesse  a  ^nguadiai^. 
Cari.  Mie.  Pass.  Ili,  7. 

laccano  (htKoip)(^o^)  sm^  Servitore  aozia- 
no. Decano. 

Deeàloco  (gr.  $fx«Xo'yo()  sm.  Decalogo, 
Tavola  de'dieci  comandamenti  di  Dio.  E .  ccme- 
sto  me  lo  ddice  lo  decaloco.  Yal.B.  Fuor.  1, 290. 
Dece,  ad.  num.  (gr.  ?£>««)  Dieci.  Li  naonii 
de  li  Stroni ,  li  vsdluni  de  la  Sulfatara  ^  li 
monti  de  li  Serpi,  quali  se  riservano  per  lo 
piacere,  solaczo  de  la  cacza  de  la  dieta JV(a- 
jestà ,  a  la  pena  de  dece  onze  per  uno.  Priv. 
Capit.  Gr.         .  .       .    . , 

l>ecedoUo  n,  num.  Dieciotto. 
Oècema  sf.  (gr.  hnxjyì)  Decima  —  2.  sf. 
Tassa,  Quota  che  altra  volta  sopra  le  messia  ed 
altre  entrate  si  rilasciava  alla  propria  parroc- 
chia. Decima— * 3:  ditt.  Non  lassare  lo  sacco 
pe  la  decema.  Cioè  fa  di  rimettere  il  poco  per 
ncoì  perdere  il  tutto.  jE  pò  j^stemma  BaccQ 
e  Parasaeco  Ca  lassa  pe  la  decema  lo  sao 
co.  Amegn.  AS8.  Pam^  IL  .,,  ...  .* , 
Deeemiire  (gr.  Ììkxtìw)  v,  a.  Decimare. 
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Oècemo  (gr.  3<K«ro«)  n.  num.  Decimo.  Lo 
fece  novo  juorne  compremiente:  Po  legge tto  la 
scritta  che  ha  portato  Lo  decemo.  Cap.  Iliad. 
VI,  42. 

Decesioue  sf.  Decisione.  Sante  decesiune 
mperiale.  Po^.  Ruot.  XI ,  20.  —  Tenzone  , 
Sfida  a  due. 

Oeehiararo  v.  a.  Dichiarare.  Loviecchio 
chelle  storie  dichiaraje.AwZ.Nap.  acc.  Vili- 17. 
Oeeiembro  sm.  Dicembre.  A  li  duie  de  de- 
ciembro  so  nnov'  anne,  Ch*  appe  io  chella  ero- 
dete malatia.  Fo^.  Gier.  XIII,  79. 

l>eelnca,  Decinco  sf.  Moneta  antica,  pari  a 
circa  centesimi  undici.  Cinquina.  Tenco  meza 
decinco,  Pagatella:  Vòmmeca  lloco  mo  meza 
decinco.  Bos.  Mus.  Nap.  I. — Cape  1^q%^q  chi 
fa  lo  poveta  Ha  da  sta  sempe  faglio  a  mmoneta 
E  tiene  na  decmca  non  po.OwaW.Od.  Araz.221. 
Deeramare  v.  a.  Declamare. 
l>eeraniatorio  cudd.  Declamatorio.  Dice 
male  de  chille  che  sollevano  Lo  stilo,  e  ddice 
ch'è  decramatorio:  Ne  ssaje  chello  che  nritenno 
ogne  novizio,  Che  ssenza  decramà  no  pò  ghi 
nn'  anto.  Cap.  Son.  206. 

l^ecraniazioiie  sf.  Declamazione,  Arte  di 
recitare  declamando. 

l>eereare  i?.«. Ricreare,  Ristorare.  No  ven- 
tariello  che  le  venea  'nfronte ,  La  coratella 
PO  le  decreava.  Fas.  Gier.  XVIII,  15. 

'  Deere nare  va,  (gr.  «KitA/vtf)  Declinare.  V. 
Addecrenare, 

lìeeretale  sf.  pi.  Decretali.  Raccolta  che 
fa  parte  del  diritto  canonico.  Sàuta  le  Decre- 
tale co  li  Sieste.  Pag.  Val.  XI,  20. 

Deerlo  sm.  afer.  di  Addecrio.  Ristoro,  Con- 
forto, Ricreazione.  Ora  che  venga  mo  chi  vo 
scialare,  E  dica  che  le  va  pe  lo  golio;  Ca  le 
facimmo  subeto  trovare  Lo  gusto,  lo  piacere, 
e  lo  decrio.  Quatr.  Chianch.  a  re  Ferdin. 

Deeuotto  sm.  Debitore  decotto. — 2.  add. 
Consumato,  Spolpato  da' debiti. 

l>edecare  r.  a.  Dedicare.  E  dda  le  ccoste 
soje  n'acqua  descenne  Ch'è  ddedecata  a  Ffàu- 
no.  Stigl.  En.  VII.  21. 

I^efènnere  v.  a.  Difendere.  Ma  Proto  la 
defenne  co  ddocezza,  d'Ant.  Mandr.  ali.  arg. 
DeHenuemiento  sm.  Difesa.  Lo  Defenne- 
iniento  de  la  Vajasseide  de  lo  Tardacino  con- 
tro la  cenzura  de  TAccademmece  scatenate. 
Defcnnoiite  part.  ChB  difende.  E  cea  Tac- 
cesiune  Orrenne  e  d'assautante  e  ddefenniente. 
^M.  En.  X. 

Oefènzare  v,  a.  Difendere.  Sostenere  le 
ragioni. 

UefeDZore  sm.Difensore.Me  vonno  proprio 
mo  sti  defeuzure.  Brave  comme  si  ttu,  ntra 
tante  guaje.  Stigl.  En.  II,  123. 

Defesa  sf.  Difesa.  Mentre  a  ToflEesa  la  dé- 
fesa  s'ascia.  d^Ara.  Mandr.  ali.  Ili,  19, 

Defeftare  v.  n.  Difettare,  Mancare.  La 
mamma  è  ccausa  che  Io  figlio  è  mpiso.  Per- 
chè quanno  defetta,  non  lo  vatte.  Val.  Fuor. 
Il,  I,  84. 

]>efettuecio  sm.Picciol  difetto.  Difettuccio, 
Tacca,  Tacchcrclla,  Pecca.  Manco  assajc  de  I 


peccato  veniale,  Dinto  cca  puoje  trovano  do- 
fettuccio.  Bag.  Val.  IX,  5. 

Dcfettuso,  fem.  osa.  add.  Difettoso— 2. 
Salace,  Ratto,  Lesto. 

Deffedare  vn;  Diffidare ,  Non  aver  fede, 
fiducia. 

l>effenetivo  ewf.Diffimtivo.  No  nce  volarrà 
l'avere  concruso  pe  sentenza  deffeneti va.  Tard. 
Defens. 

Uefferenzia  (gr.  J/«9op«)5/*.Differenza,  Va- 
riazione.— 2.  Gara,  Briga.  Giovannella  e  Rosa 
hanno  avuto  na  defiferenàa  ntra  de  lloro  pe 
icausa  de  lo  nnammorato.    , 

Deffò onere  v.  a.  Diffondere,  Divulgare. 
Mme  deffonno  bensì  co  cchiù  pparolo.  d'Ant. 
Mandr.  ali.  Ili,  9. 

Defletto  òm.Difetto,Mancamento,Macchia, 
Labe,  Tacca,  Pecca,  Nòta.  Scanna  mo  sette 
pecore;  ma,  guarda.  Che  tutte  sieno  senza  no 
defietto.  Sette  jenclie  a  le  pecore  accompa- 
gna, Che  no  nce  sia  no  pilo  de  magagna.  Stigl. 
En.  VI,  10. 

Defreddare  vn.  Raffreddare.  Priesto,  ca  pò 
defredda:  sboria  cca  na  patacca.  Coft.  Rosa, 
V,  10. 

Derregfgperio  5m.Refrigerio,Sòllievo.  Male 
pe  mmene  ssa  bellezza  fu,  Ca  no  rretrovo  de- 
freggerio  mo.  SgtiU.  Tior.  I,  28. 

*l>ef're8caniieiiio  sm.  Rinfrescamento. — 
2.  Posa,  Riposo — 3.  Fermata.  Isso  colFautre 
nfila  cammenaje.  E  se  fremmaje  a  li  defre- 
scamienté.  Fas.  Gier.  XIX,  66. 

Defreseare  v.  a.  Rinfrescare ,  Ristora- 
re ,  Rifocillare.  Perzò  sfrattata  avimmo  la 
campagna,  Pe  defrescà  ssi  poverielle  afflitte^ 
E  de  montune,  piecore ,  e  crapitte  Fatto  a- 
vimmo  a  Palazzo  na  coccagna.  Quatr.  Gra- 
pett. — 2.  Suffragare,  Dare  suff'ragi — 3.  Rin- 
novare «il  debito--4.  fras.  Defrescare  lo  pi- 
gno.  Rinnovare  ^1  debito  ,  pagando  tutti ,  o 
parte  degli  interessi  maturati. 

Defriseo  sm.  Rinfresco,  Ristoro,  Sollievo, 
Suffragio.  Serze  non  se  sdegnaje  da  no  pac- 
chiano Peglià  no  poco  d' acqua  pe  ddefrisco. 
Val.  Vasc.  Arb.  18. 
Degrfiresteoae  sf.  Digestione.  V.  Podio. 
Oeg-gesto  sm.  Digesto,  Libro  de'responsi 
de'giureconsulti  romani. 
Heguetate  sf.  Dignità. 
Deieeliio  sm.  Piccolo  Nume.  Deità  di  se- 
condo ordine.  Uno  degli  Iddii  minori.  Nume 
della  plebe.  (^Lat.  Dii  minores  gentium)  Che 
si  pe  ttata  N'auto  de  ssi  deicchie  avisso  a- 
vuto.  Da  quant'  ha  che  la  cassia  t' era  data. 
Cap.  Iliad.  V,  83. 

Deje  (gr.  9«:s)  sw.  pi.  del  Dio  de'gentili, 
Iddii,  Dei. 

l>ejèta  sf.  Dieta,  Assemblea-^2. Dieta,  Di- 
giuno. Miettece  ncopp'  a  cchesto  la  dejeta , 
Ca  magnava  assajc  manco  do  cardillo.  Cim\ 
Mas.  IX,  4. 

Dejétà,  Dejetato  (gr.  OsotijO  sf.  Deità  , 
Iddii  del  paganesimo.  Cossi  le  Ddejetà  eh'  o- 
raAO  scese,  Nno  n'attomo  annettaìeno  lo  pfto- 
sc.   Gap.  Iliad.  VI,-  7. 
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Oejòniasm.  (  gr.  $/(#««)  Idioma,  Liu- 
guaggio.  E  fifuorzo  cchiù  pò  ssordde.joma  an- 
tico. Majs,  Far.  Batr.  Ili,  26. 

lìejoiiarern.Digiunare, Astenersi  dal  cibo. 
Pe  cquanno  à  ddejonare  cchiù  obbrecate  Nò 
nsarrà.  Fas.  Gier.  XVII,  92. 

Hejuuo  sm.  Digiuno,  11  digiunare.  Na  cosa 
è  lo  de.juno,  e  n*autra  è  la  vegilia:  chesta 
t' obbreca  a  magna  d*  uogUo,  o  de  scàramaro 
co  llattecinie,  si  a)e  la  lecenzia;  e  fare  otto 
onze  la  sera,  senza  marenna  la  matina:  e  lo 
dejuno  se  ntenne,  che  doje  vote  dinto  venti- 
quatt'  ore  tu  aje  da  magnare  pane  e  acqua; 
pane  e  frutto  ,  *o  niente  cchiù — 2,  add*  Di- 
giuno. Le  ppedate  sprecava  e  li  premmune 
P'  ajutare  poete  e  alletterate.  Che  stevane  a 
k)  soleto  dejune.  Quatt.  Son.  I.  —  Facenno 
ittica  sopra  li  ndigeste,  e  trovannose  sempre 
dejuno.  Boa.  Pent.  IV. 

WclofirefilottdcZ.Diligeùte.Primma  de  meza- 
notte  Palenuro  Sollicito  se  sceta  e  ddelegente. 
Stigl.  En.  Ili,  14. 

Delengrueote  ad.  Delinguente.  E  de  fatto 
se  conferie  addò  lo  delenguente  jeva  strafo- 
jenno  Tard,  Va;as.  I,  3. 

l)eleg^enzla  sf,  (gr.  J/aXoyv)  Perquisizio- 
ne, Indagine,  Ricerca.  Gommannannole  a  fare 
delegenzia,  si  so  potesse  sapere  quarche  nova. 
Bas,  Pent,  IV.  1—2.  Cura,  Sepno,  Accirt-a- 
t2zza.  Co  ddelegenzia  tu  lo  cercarraje.  Stigl. 
Eli.  VI,  36. 

Deiettare  a>.a.  e  wjp.  Dilettare,  Dare,  Pren- 
dere diletto.  Ognuno  ave  na  scopa  pe  scopare; 
Casa  no  ne' è  che  non  se  ne  deletta.  VaL 
Mez.  I,  4. 

Deleziuso,  osa  ac2e2.  Delizioso.  Luocoassaje 
deleziuoso,  Che  ff&  sano  ogne  malato.  Sam. 
PosiU.  III. 

l^elietto,  sm.  Diletto.  Isso  ha  puosto  lo 
ichianto  e  lo  dolore  Pe  ccoxifino  a  lo  riso  e  a 
lo  delictto.  Sgrut.  Tior.  VII,  3. 

Dellecatezza  $f.  Delicatezza,  Accuratezza. 

Delleeato  add.  Delicato,  Dilicato,  Schiet- 
to. Pe  scompetura  te  vaso  le  ddellecate  man- 
zolle.   Bas.  Pent.  Il,  7. 

Helleoatura  sf.  Accuratezza,  Delicatezza, 
Geijitilezza.  Co  na  deUicatura  le  piglia-ie,  E 
mmiezo  a  U'ogne  pò  se  lo  metteva.  Sgrut, 
Tior.  IV,  6. 

VBfilìf^ffgèra  sf,  Dileggiatrice,  Canzonatri- 
-ce,  Dispregiatrice.  Ne'  è  chi  se  fa  chiamma- 
re  donna  sprùceta;  Quanto,  le  disse,  maje  non 
te  rengrazia.  Sia  DeUeggera,  n'auia  la  chiam- 
mavano;  Te  delleggia,  si  fusse  puro  n*  àgno- 
lo.   Val.  Fuor.  I,  1055. 

HellesTSTìare  v.a.  Dileggiare,  Disprezzare, 
Spregiare.  Mo  no  ne' è  chi  delleggia;  Tut- 
te songo  macchiate  de  na  pece.  Bas,  Mus. 
Nap.  III. 

Del  letta  z8  Olle  sf.  Dilettamento,  Diletta- 
zione, Compiacenza. 

DelliegTfirlo  sm.  Dileggio,  Disprezzo,  Cucu- 
liamento.  Ne'  erano  a  cchille  tiempe  cierte 
^usanze,  Che  nnuje  mo  le  lleggimmo  pe  ddel- 
lieggc,  Fas.  Gier.  ir,  32. 


Uellletto  sm.  Diletto,  Com^òacìmcnto.  Ni- 
na,  che  gran  dollietto  Aggio  do  to^  vedere 
mmarQtata.  Bos.  Pip.  I,  23. 

Oellttto  Sin.  Delitto.  No  nne  sarrà  maje 
mpiso:  Ch'  è  stato  a^rrissa,  ed  è  primmo  del* 
litto.   Cori.  Rosa.  IV,  7. 

Hello viare,vn. Diluviare,  Venir  giù  aseo- 
chic. — 2.  Mangiare  a  crepapelle. 

Oelluviare  vn.  Diluviare.  Ca  dellùviano  , 
oimme,  potta  do  Zaime  !  Ncapo  a  mme,  nca- 
po  a  tte  mille  malanno.  Stigl.  Eh.  XII,  9. 

Incliti V  io  sm.  Diluvio,  Pioggia  dirotta — 2. 
A  delluvio  m.  avv.  Dirottamente,  Moltiplica- 
tamente.  Senza  numero.  Votanno  n'  nocchie 
Ila  li  navecanteA  ddelluvia ,  vedeano  le  bar- 
racche.  Fas.  Gier.  XV,  U.  V.  Zeffunno. 

Deniauiiare  v.a.  Dimandare,  Domandare. 
P'  avere  tutto  chello,  che  saparrimmo  deman- 
nare.  Bas.  Pent.  IV,  I. 

Deninioulo  pi.  nònio  (gr.  Ixitào^t^^)  9m, 
Demonio.  Tre  cose  aje  da  fuìre:  lo  mimno^ 
lo  demmonio,  e  la  carne. 

Ideili  mora  sf.  Dimora,  Ritardo.  Ma  già 
Cianniello  despiacennole  fuorze  la  demmora 
che  faceva  Renza.  Tard,  Vaj.  I,  25. 

Democratèoo  ad.  (gr.  èK/uoK/>«T/Mi;)  De* 
mocratico,  Popolare,  Govierno  democratico 
receve  Sotto  Cuonzole  e  Dduce  a  echi  se  dona. 
d'Ani.  Mandr.  ali.  II,  IO. 

Uemostranza  $/*.  Dimostramento,  Mostra, 
Dimostrazione.  Pe  pparte  de  dolore  e  ccono- 
gliauza,  Se  fa  na  baggianesca  demostranza. 
Val.  Mez.  IV,  74. 

Uè  mostrare  v.  a.  Dimostrare.  Quanto 
cchiù  te  demustre  spantecato.  Tanto  cchitì 
stamm' allerta.  Bas.  Mus.  Nap.  II. 

DemostrazIoBe  sf.  Dimostrazione. 

N.  fil.  Oggidì  dicono  dimostratone  la  vo- 
lontà manifestata  dal  popolo  pubblicamente 
riunito  in  piazza,  contro  uomini  e  atti  gover- 
nativi, con  parole,  cartelli,  ed  altri  modi.  So 
il  popolo  procede  con  armi,  s'addomanda  di- 
mostrazione armata. 

lìeuaiiie,  (gr.  «v«yr/)  aw.  lo  stesso  che 
Nnante,  Nnanze,  Nninanze.  Avanti,  Innanzi, 
Davanti.  Squàglieme  da  donante,  Fauzark), 
forfante.  Bos.  Pip   I,  2. 

Deuaragrlla  sf.  Quantità  di  danaro.  Pecu- 
lio. E  ddove  è  mmo  na  Rodopea  famosa  Che 
guadagnava  tanta  denaraglia.  Cori.  Mie. 
Fa».  V,  8.  .         . 

Denariello  dim.  di  Denaro  sm.  Picciol  dar 
naro,  Quattrinelli.  Co  chesto  s*  acchìappaje , 
Paricchie  denarìelle  ch'io  teneva,  E  nnitto 
nfatto  pò  se  raffufkje.  Fed.  Beatr.  I,  12» 

l^enaro  sm.  Danaro,  Denajo  ,  Moneta  , 
Oro,  Argento,  Quattrini,  Bezzi.  Quant'am- 
mice  e  pariente  A  lo  munno  trovaje!  Pec- 
che a.  la  vorza  ne'  erano  donare.  .Lam.  de 
Cuos.  pezz. 

l^ènclitore  v.  a.  Empire,  Empere,  Colma- 
re. Piglia  chello  che  sta  (Ùnta  a  la  votte,  E 
ddùichece  lo  sacco.  Pag.  M.  d' orz.  XIV,  16. 

Uonohire  v.  a,  (  gr.  «/dir AijOa»  )  Empire  , 
I  Empiere,  'Cdmare.  Te  lo  credive  majo  d«i- 
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chi  (le  prato  Lo  sacco  a  mmauo ammano. co 
Mmorteaia.  Pag,  Mort.  Orz.  XIV,  18. 

I^eugrraziauiieuio  (gr.  €i^^»j>t<rriji)  sm. 
Ringraziamento.  Carlo  co  ttre  pparole  o  al- 
legra faccia,  Priesto  scompette  lo  dengrazia- 
miento.  Fas.  Gier.  XllI,  84/ 

I^eosrraziare  v.a.  (gr.  fc0«P'<r7g«)  Ringra- 
ziare. Nfòdera  pò  Tancrede;  e  addenocchiato, 
Dengrazia  Dio  de  tale  e  ttanto  nore.  Fas. 
Gier.  XIX,  27, 

lieugràKio  sm.  Ringraziamento. E  ttu  mo, 
scanoecente,  chisso  tratto  Pe  ddengrazio  mme 
faje?  Ifom.  Fav.  Fedr.  I,  XXII,  5. 

I^Bocchlale  $7)t.  Arnese  da  guerra  che 
copriva  i  ginocchi — 2.  Legàcciola  de*  calzoni 
al  ginocchio.  No  paro  de  cosciale  de  cerrito. 
Lo  denocchiale  co  lo  bellutiello.  Cori.  Mio. 
Pass.  I,  21. 

Oeooocbiatui'o  sm.  Ginocchiatojo,  Genii- 
flessojo.  Lo  denocchiaturo  ha  da  esaere  de 
lo  stesso  designo  de  li  Cantarano. 

l^enic  pi.  iente  sm.  (gr.  tJ»i/£)  Dente— 
2.  lattarule,  zappetielle.  Denti  lattatoli.  Den- 
ti di  latte— -3.  Spinole.  Denti  canini — 4. 
Mole.  Denti  molari,  Denti  masceUari  —  5. 
Zanne  (-»  dolce).  Saime.  Soi^raddenti ,  Zanne, 
(-  aspra) — 6.  Scaglione,/)^,  une.  Ultimo  den- 
te, Dente,  Mola  del  senno— 7.  Diente  de  la 
vrocca.  Rebbi— 8.  de  la  fibbia.  Ardighone — 

9.  de  lo  rasulo,   de  lo  cortiello.  Tacche  — 

10.  de  la  morza.  Guancialino— II.  de  lo sar- 
gente,  legn.  Scaletta — \2.  de  la  votta  a  ddo 
ngàrzano  li  funne.  Caprùggine— 13.  Dente  de 
cane.  Maniera  di  punto  bianco.  V.  SfelaJtieU 
/p— 14.  Diente  de  cane.  Piccoli  crostacei  che 
si  attaccano  alle  tavole  de*bagni  marini  Pa- 
tellucce — Io.  Dente  de  cavallo,  hot.  càlega 
offidnaUs,  Ruta  delle  capre. — 16.  fras.  Ammo- 
liàre  li  diente.  Prepararsi,  Disporsi  a  desinare 
con  buona  voglia==Mamma,  moro  de  famma=: 
Mo  magnammo.  Ammòlate  li  dienteisDamme  a 
magna,  ca  no  nce  resto  niente — 17.  Tenero  nfra 
li  diente.  Smettere  il  dire  per  prudenza,  o  ma- 
lignità— 18.  Venire  lo  spireto  a  li  diente.  Boc- 
cheggiare, Esalare  lo  spirito-— 19.  Potere  con- 
tare, fice}^)are  li  diente  da  la  vocca.  Detto 
attivam.  Smascellare  dalle  risa,  Ridere  sgan- 
gheratamente—20.  Spezzoliàrese  li  diente.  Ri- 
manere a  denti  asciutti.  Soffiarsela  —  21 .  Fa- 
re sputare  na  mmesura,  no  tùmmolo  de  dien- 
te. Dare  di  gagliardi  sgrugnoni.  Dare  tal  cef- 
&ta  da  far  saltare  i  denti  dalle  mascelle. 

Oéatcce,  pi,  ièntece  sm.  ìtL  Denteai  mU^ 
garis.  Dentice,  pesce.  Era  1*  aluzzo  da  lo  pe- 
sce spata,  La  treglia  da  lo  dentece  nnorcata. 
Val,  GaJJ.  Ap. 

DewuochJo  (gr:  yoyu)jm.  Ginocchio.  Sub- 
beto  pe  le  bene  mme  se  spanne  Lo  frid- 
do,  e  sconacchiaro  le  ddenocchie.  Stigl.  En. 
II,  177. — 2.  Patella  de  lo  denucchio.  Rotola, 
Rotella  del  ginocchio — ^3.  fras.  Ascire  da  lo 
denucchia  Esser  partorito.  E  beramente  so 
stato  desgraziato  da  che  ascette  da  lo  denuc- 
chio de  màmmema.  Cori.  Lett.  Ili; 

Denio  aàd.  Denso.  OheUo  che  b^e  ap- 


priesso  mo  te  mparo;  Zoo  qual'  ò  tterrà  r&ra, 
0  cquale  ò  denza.  Hoc.  Georg.  II,  57. 

neodato  (gr.^scJoro,)  npr.  mme.  Dioda- 
to, Adeodato. 

Uepèffuere  v.a.  Dipingere.  Lassa  che  so 
depegna  no  Pratone,  No  Vergilio,  no*  Tasso, 
no  Marino.   Yal,  Mezao.  IV,  139. 

Oepénaere  vn.  Dipendere. 

Oc  pieUo  aw.Di  costa.  Dirimpetto, Miotto 
sta  pegnata  de  pietto  a  Ilo  ffuoco. 

Ilepinto,  onta  add.  Dipnto.  Dove  nc*era 
depenta  na  fegura  che  'nvederla  mme  deze 
gran  paura.   Yal.  Gali.  ap.  8. 

I>epòuei*e  v.a.  Deporre.  Che  le  bidè  mo- 
rire ntesecate,  Si  pò  non  s'hanuo,  o  se  ime 
so  depuoste.  Pag.  Rot.  Val.  XIV. 

Ueposotare  u.  «.  Depositare. 

Oe|»òseto  pi,  jmòseto  sm.  Deporto.  Chi 
te  nega  no  pigno  o  no  deposeto ,   Chi  te  fa 
nt assassinio  a  trademiento.  Pag.  Rot.  Val. 
II,  lÒ. 

Ilepotato  sm.  Deputato,  Incaricato.  Jarrà 
Taccariello  ncoj^'  a  lo  ntavolato  co  doje  c(Mn- 
parze,  comme  fossero  duje  depotate  p*  atten- 
nero a  la  realetà  de  lo  juoco.  Feral,  Viec.  Av. 
II,  19. 

Ite  quibas.  V.  Quibus,  v.  lat.  Dicesi  in 
frase  tenere  de  quibus,  e  avere  quibus,  Es- 
sere agiato,  dovizioso  di  contanti.  'QuattrinajOé 
Averne  d' assai,  e  fior  di  zecca.  Se  non  aran 
de  quibus,  se  non  faran  correre  i  de  quibus, 
saran  come  statue  vecchie.  Bruno,  Candel. 
IV,  I. 

JDerempieUo  aw.  Dirimpetto,  Di  fix>nte. 
Cchiù  nnante  Anca  se  vedde  derempietto  Sotto 
a  no  monte  lo  gran  Lupercalo.  Stigl.  En, 
Vili,  87. 

He  renza  mod.a/ov.  Inclinatamente, A  (Co- 
scio— 2.fras.  Cammenare,  Ire  de  renza;  Cam- 
minare a  sghimbescio,  Andare  a  onde,  a  sbie* 
scio. 

lierèio  aw.  Dietro,  v.  Reto.  Da  dereto  a 
le  spalle  *ntuomo  *ntuomo  Sta  de  ville  e  col- 
line na  catena.  Pag.  Rot.  Val.  I,  5. — 2.add. 
Ultimo.  Sto  paste  de  Sciorenza  mm*  hanno 
sdegnato  lo  stommaco;  famme  motare  cecina 
sta  sera,  eh*  è  la  dereto  che  starrimmo  a  sta 
terra.  Isa  Alvida  II,  2. 

OereUura  sg.  Dirittura — 2.  Adderettura 
m.  aw,  A  dirittura j  Ad  ogni  modo.  Se  ne 
jezero  chille  a  derettura.  Pe  ordenare  le  ccose 
a  la  partenza.  Stigl.  En.  IV,  69.  - 

JDeresiooe  sf.  Deri^^me.  Lo  poeta  lo  met- 
te pe  dderesione  de  simmole  gentaglia.  Tvird' 
Vaj.  I,  30. 

Oerezzioae,  Dereàone  sf.  Direzione. 

neriito  sm.  Diritto.  Lo  deritto  mio  è  cchi- 
sto,  e  lo  sostengo  —  2.  add.  Diritto,  Dritto, 
Retto.  Va  pe  la  via  deritta,  ca  no  sgarro  maje. 
—  3.  fras.  Fare  le  ccose  pe  lo  derìtto.  Rigar 
diritto  —  4.  antifr.  Contorto,  Sbieco.  Ma  isso 
sa  che  stu<ìia?a  ghi  deritto,  E  solamente  leg- 
ge chili*  auture.  Che  le  ponno  mparare  a  fa  lo 
guitto.  Cap,  Son.  46.-5.  Pe.  deritto  m.  a^. 
Dirittamente ,  In  linea  retta.  Facce  fronte 
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de  Talia  pe  deritto  Era  na  gran  cetà.  Stigl, 
En.  I,  4. 

nerevare  t?.  a.  Derivare. 

nerropare  vn.  Precipitare  da  alto,  iMru- 
pare.  E  mancaje  poco  che  non  se  derropasse 
pe  na  fenestra.  Ris,  Pent.  IV,  1.  —  2.  att. 
Mandare  a  precipizio.  Ma  li  nuoste  da  coppa 
derrupavano  Astreche  rutte  e  ttitte.  Stigl.  En. 
II,  105—3.  tras.  Sciupare,  Sperperare,  Man- 
dare a  male.  Aggio  avuto  da  vennere  e  der- 
ropare  tutte  le  rrobbe  meje  pe  ccausa  de  na 
preggiaria. 

nerrùpo  sm.  Dirupo.  Arràmpecato  Aneo 
era  sagliuto  Pe  no  gruosso  derrupo  chiano, 
chiano.  Stigl,  En.  I,  13 — A  derrupo  m.  avv.A 
•valle,  Precipitevolmente.  Quanno  vede  venire 
lo  lupo  Da  la  fratta  la  crapa  che  ppasce,  Lassa 
ir  erva  e  se  jetta  a  derrupo  Pe  bbed^  lo  pa- 
store addò  sta.  Quattr.  Od.  Araz.  85. 

De,  Wcs  prep.  Di.  * 

N,  gram.  La  prep.  des  è  indistaccabile  dal- 
le parole  cui  è  congiunta,  ed  alla  quale  im- 
prime significazione  contraria  a  quella  che 
ha.  Spesso  si  risolve  per  aferesi  nella  aola  s; 
la  quale,  tanto  se  la  preposizione  è  intera , 
quanto  se  apocopata,  si  raddoppia  innanzi  alle 
vocali;  eccetto  nelle  due  voci  che  seguono. 

Dcsàsio^. (frane,  angioino)  Disagio,Man- 
camento.  E  senza  soggiorno  re  Carolo  con 
gran  desasio  de  moneta  et  de  victuaha  gionse 
ad  hora  de  terza  o  de  mezogiorno  a  piò  di 
Bonivento.   Yill.  Cren.  Parten. 

nesàso  sm,  (frane,  angioino)  Disagio.  Et 
là  stettero  quattro  jorni,  et  con  grandissimo 
desaso  de  mangiare;  pensate  che  non  mangia- 
vano «e  non  carne  et  acqua  fetente.  Pass, 
Ann.  1496. 

Desasto,  Desastro  sm.  Disastro.  E  da  cca 
mm*è  benuto  ogne  desasto.  Fas,  Gier.  I,  30. 
Lo  'cammariero  trovato  sto  bello  desastro  , 
appe  a  mmorire  spantecato.  Bas.  Pent.  I»  2. 

Desastruso  osa  odd.  Disastroso,  Precipi- 
toso. Fuorze  no  jocatore  desastruso,  Che  non 
abbenta  maje  si  non  se  scasa,  Chisto  pur- 
tì  se  chiamma  ommo  annorato.  VoZ.  Mezac. 
11,57. 

De  sbiase  m.  aw.  Di  sbieco.  Di  traverso  ^ 
A  sbiescio ,  A  sghimbescio ,  A  sgemibo,  A 
fichiancjo. 

I^eseaceiarev.  a.  Discacciare,  Cacciar  via. 

nesoàro  cM,  Discaro.  Posare  Tarme  non 
avea  a  descaro.  Ma  d' essere  traduto  pò  te- 
meva. Aul,  Nap.  acc.  XI,  37. 

Oeseenneute  add.  Discendente.  Dàrdano 
vede  co  li  descenniente.  Stigl.  En.  VI,  156. 

nescènaere  i?n.  Discendere. 

I^es€$onnenEta  sf.  Discendenza.  Azzetta,  o 
Rre,  ste  quatte  parolelle  Scritte  de  la  toja  de- 
scennenzia.  Fag,  Val.  VII,  51. 

neseeprina  sf.  Disciplina,  Es^cizio,  Adde- 
stramento nelle  scienze,  e  ne'  buoni  costumi — 
2.  Esercizio  di  penitenza,  od  istromento  che 
a  ciò  s'impiega  per  mortificare  la  carne. 

i^osoepola  «/'.lìeseepolella  e^m.  Discepola, 
Alunnetta,  Scolarella.^Tu  llànce  vi  de  na  bcma 


majesta,  E  le  descepolelle  tene  a  ttuorno.  ^aZ. 
Fuor.  Il,  X,  55. 

nescienziello  sm.  med.  Convulsione  clo- 
nica  de'  bambini,  Malore  improvviso.  Lo  pec- 
cerillo  mm'  è  mmuorto  co  li  descenzielle; 

nescieuzo,  Oesceuzo  sm.  Colpo ,  Con- 
vulsione, Malore  improvviso.  'Mpenzanno  a 
tte,  l'afferra  No  descienzo  scopierto.  Cilla  II, 
I. — 2,  fras.  Co  lo  descenzo.  Col  malanno.  Col 
fistolo.  0  vuo'e  co  lo  descenzo  che  te  torce. 
Che  bengano  ssi  birbe  co  le  ntorce,  A  ccanta- 
re  la  ròcoja  a  sti  vascielle.  Cap.  II.  IV,  55. 

nesciirare  t?.  a.  Deciferare,  Interpetrare, 
Solvere  la  dubbiezza. 

Oescordare  t;n.  Discordare,  Essere  in  di- 
sparere. 

Oescordia  sf.  Discordia  —  Scaccia  super- 
bia, dice,  ed  ira  nfamma,  E  rremmure,  e  dde- 
scordia,  e  paragone,  d'Aw^.  Man.  ali.  IV,  10. 

nescorrere  i?n.  Parlare  a  vicenda.  Discor- 
rere. Ncàtreta  pestelenzia  non  se  seda,  Ne  se 
descorra  co  echi  spisso  grida,  d' Ant.  Mandr. 
az.  Ili,  41. 

I^eseortese,  ise  pi.  ad.  Discortese,  Scu- 
sannose  dapò  ca  li  coirare  Erano  careatusc 
e  ddescortise.  Aul.  Nap.  acc.  I,  138. 

Oescossiooe  sf.  Discussione,  Esame.  • 

Oescostare  v.  «.  e  np.  Discostare  ,  Al- 
lontanare. 

Ilesorepaoza  sf.  Discrepanza,  Disparere. 
Granne  eje  la  descrepanzia  e  la  deversetate 
de  li  costumme.   Tard.  Defenn. 

Oescreto  add.  Discreto.  Ca  parea  na  per- 
zona  assaje  descreta.   \al.  Mezac.  I^  1^. 

lìescrevemieoto  sm.  Descrizione.  A  cchi- 
sto  longhissem'i  descrevemiento  de  la  sen- 
tenzia.  Tard.  Defenn. 

lìescrezztoue  sf.  Discrezione,  Discretezza. 
Va,  marito  mio,  ca  la  descrezzione  gè  l'ha  ma^ 
guata  r  asena.'  Bas.  Pent.  IV,  2. 

noseuosiio  avx>.  Discosto,  Lontano,  Di  lon- 
tano. La  mcglia  cosa  è  sferrejà  descuosto,  E 
co  ngiurie  sfocalo  mal  aniuio.  Cap.W.  I,  41. 

Ilescurzo .  5m.  Discorso.  Ma  quanno  ognu- 
no appe  pigliate  ll'urzo,  Accommenzaje  Ne* 
sterro  sto  descurzo.  Cap,  Iliad.  II,  88. 

liescuterev.  a.  Discutere,  Dibattere,  Esa- 
minare. De  sse  fente  merabele  ha  deecusso 
cchiùde  no  nzigne  e  dotto  letterummo.  d^Ant, 
Mandr.  repatr.  V,  22.       - 

nesdetta  sf.  (s^.desdicha)  Disdetta,  Disgra- 
zia, Sventura,  Infortunio.  Corre  ognuno  la 
sciorta  e  le  desdette  Che  la  speranza,  oblato 
le  promette.  Stigl.  En.  X,  27. 

Oesdicere  vn.  Disdire. 

nesdUta  sf.  v.  Desdetia.  Chi  sta  ndesditta 
co  la  nnammorata,  Priesto,  decea,  laesattimo 
ste  gguaguine.  Cori.  Mie.  Pass.  I,  8. 

Ilesederare  v.  a.  Desiderare.  Mme  ne  jeva 
ncuntro  a  la  morte,  e  la  ddesederava*  StigL 
En.  II,  152.    .       , 

nesederio  sm.  Desiderio,  Desio,  Voglia. 
Vorria  spreca  lo  <Jesederio  mio.  Fas^  Gaqt. 
XX,  94.  .       . 

l^eaederuso,  òsa  add.  Desideroso,  Defflogo^^ 
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Voglioso.  Addove  se  comppcnne  che ,  sebbò 
Renza  ian  era  desedderosa ,  puro  faceva  la 
contegnosella.   Tard.  Vaj.  I,  25. 

iìescipnare  v.  a.  Disegnare.  Deventa  no 
pcttore;  Desegna,  scaca,  abbozza,  Po  dance  lo 
colore.  Bas,  Mus.  nap.  VI. 

IK^ftfàzIo,  A  desfazio  (gr.lotr^f^trTv^)  m*. 
avv.  Malgrado,  Non  ostante.  Mm'è  abbeso- 
gnato,  a  desfazio  mio  ,  de  darele  sfazione. 
Tard.  Suonno— AiFè  tu  Tannevine;  E  mmaje 
sarrà  tujo  A  desfazio  de  tiempo  e  de  fortuna. 
Cort,  Rosa  I,  2. 

Desfèdare  vn.  Disfidare — 2  Chiantete  lloco 
mmiezo,  comm'  a  puorro,  E  ddesfida  chi  vuò 
de  ssi  frustate.  Cap.  lliad.  VII,  20.  —  3.  Bi- 
sticciarsi. Ceccia  e  Llena  seso  desfedatentra 
de  lloro,  afferrannose  pe  le  ttrezze. 

U<^srieele  ad.  Difficile,  Arduo.  A  chi  ha 
ammise  assaje  non  è  desicele  forese  annom- 
raenà  depotato  a  lo  Parlamiento. 

Desg'irazias/*.  Disgrazia.  De  li  vejagge  tuoje 
ogne  ddesgrazia  Mietteme  chiane  chiane  a  la 
mammona.  Stigl.  En.  I,  181. 

Desgraziare  v.a.  Disgradare.  Nce  ncaeo  le 
ccecale',  Nce  desgrazio  le  ppiche;  e  quanno 
scumpe?  Bas.  Mus.  nap.  II. 

I^ssr>^zÌato  (gr.3;/crxQep«rfof)  ad.  Disgra- 
ziato. 

I^esgvesrare  v.  a.  Disgregare,  Diiradare. 

I^flSTvardo  sm.  Riguardo,  Considerazione. 
De  vregogna  Tancredo  arraggia  jetta,  Fuoco 
pe  li' nocchie i  e  a  11' arte  n^ha  dèsguardo. 
Fas.  Gier.  XIX,  15. 

I^  sguincio  m.atv.  Di  sbieco.  Di  schian- 
cio,  A  sghembo  —  2.  fras.  Fellare  de  sguin- 
cio. Affettare,  Fettare  a  sghembo — 3.  Tagliare 
de  sguincio.  Troncare,  Recidere,  Tagliare  a 
schiancio  —  4.  Venire  de  sguincio.  Vehire  a 
sghimbescio. 

lio  sgraiozo  m.aw.  Di  sbieco,  Di  traverso. 
Di  schiancio.  Titta,  sperammo  a  Dio,  che  stàr- 
rà  buono,  Ca  la  botta  è  de  sguinzo.  Cor^.Rosa. 

IKìssriistare  vm.  Disgustare. 

Oesgr^A^o  sm.  Disgusto.  A  no  paro  mio  ste 
burle  E  a  lo  capetà  Scquacquera  sti  desgu- 
sterisa  Alvida  IV,  15. 

Desierio  sm.  Deserto,  Luogo  disabitato. 
Tu  te  puoje  fragnere,  Ch'  allucche  a  lo  de- 
àerto.  Feral.  Fent.  zz.  I,  27. 

I>esleuzare4?.a.  Lacerare.  No  dragone,  che 
co  le  granfe  deslenza,  co  la  capo  stompagha 
Bas.  Fent;  IV,  5. 

I^slocare  v.  a.  Dislogare.  Te  ncènnera, 
mpetresce  e  te  desloca  d'  Ant,  Mandr.  rep. 
IV,   11. 

I^ieaiog'g'iare  v.a.  Dileggiare,  Sgomberare. 

D€»slog>g>lo  ^m.Sgombro.  Ca  subeto  darraja 
na  patente  de  desloggio  a  la  nfermetate.  Bas. 
Fent.  IV,  2. 

l^sordene  sm.  Disordine.  F'avetà  sto  de- 
sordene  e  sto  danno.  V«Z.  Mez.  II,  59, 

Aesordtoiiare  v.  a.  Disordinare. 

tte^paecio  sm.  Dispaccio.  E  mmo  mme 
vaje  facenno  lo  zelante,  E  lo  soprantenne&te 
a  li  dispacce.  Cap,  Son.  47. 


Oespejaoerc  rn.  e  np.  Dispiacere ,  Di- 
sgradirc.  Mme  dosj)iace  ca  lassarraggio  la 
povera  ere.  aturella.  Isa  Alvida  III,  2. 

Oes|iejacere  sm.  Dispiacere.  E  ssente  de- 
spiacere,  Ca  la  Fortuna  a.ssavie  è  tradetora. 
d\Ant.  Mand.  ali.  IV,  15. 

lìes]iéHza  sm.Dispensa,  Dispensazione,Con- 
cessione,  Licenza,  Permesso.  Ntra  li  pariénte 
non  se  pò  fare  matremmonio,  si  non  se  cer- 
ca la  despenza  de  lo  Papa — 2.  Stanza  dove 
si  custodiscono  crude  o  cotte,  robe  da  man- 
giare. Dispensa.  Volaje  a  la  despenza,  dove 
ne'  era  tant'  uva  appesa,  e  nce  ne  portaje  no 
piennolo.  Bas.  Pent.  IV,  5-r-  3.  Antica  offici- 
na della  Posta  all'angolo  inferiore  della  strada 
di  s.  Brigida. — 4.  Qualunque  officina  d'onde 
si  distribuisca  qualche  cosa.  Dispensa,  Pren- 
ditoria, 

l^spenzare  v.a.  Dispensare ,  Distribuire, 
Compartire.  Lo  Rre  ogne  anno  faceva  despen- 
zare  a  Pasca  ed  a  Natale  cchiù  de  duje  mi-» 
lia  docate  a  li  povere;  e  mo  le  so  benute  li 
ture — 2.  Dispensare,  Disobbligare,  Permettere. 
Pecche  era  ùnneco,  fìije  despenzato  de  fare 
lo  Bordato. 

liespeuziero  sm.  Dispendere.  All'ommo 
leberale  Lo  cielo  è  ddespenziero.  Bas,  Mus. 
niap.  I. 

Oesperare  vm.  e  np.  Disperare.  Venne  da 
vascio,  e  s' appe  a  ddesperare,  E  app*iesso  a 
lloro  a  ccorrere  se  mise.  Fas,  Gier.  VI,  III. 

Oesperazione  sf.  Disperazione.  S'arreduce 
a  tale  ndegnetate  pe  bera  desperazione.  Tard, 
Vaj.  Ili,  16. 

nespérdere  V.  a.  Disperdere.  Ntuomo  le 
sordatesche  de  campagna  Parte  desperze  stea- 
no,  e  pparte  aonite.  Cuor,  Mas.  IV,  2. 

Despedaeeio  sm.  Piccolo  dispetto,  Dispet- 
tuzzo.  E  ppazzo  chi  se  erede,  Ch'  a  mme  ssi 
despettucce,  M'aggianò  da  strobbà.  Fed,  Paz. 
Am.  li,  41. 

I^eftiiettiiso,osa.  aàd.  Dispettoso.  Da  tanno 
mpo  Trettonia  despettosa  Pe  sdigno  se  nzor- 
faje.  Stigl.  En.  H,  41. 

lìesptotto  sm.  Dispetto.  Le  fu  fatto  da 
chelle  pe  ddespietto,  male  afficio  co  lo  patre. 
Bas,  Pent.  Il,  3. 

liési^Bère  v,a,  Dispoire,  Forre  in  ordine, 
a  sesto.  Ordinare.  L'acquarulo  Talete  anno 
desposto.  éC  Ant,  Mand.  ali.  IV,  3^2  np.  Pre- 
pararsi, Af^recchiarsi,  Porsi  in  assetto.  Di 
a  la  patrona  toja  che  mme  despongo  a  tenè- 
rela  ngrazia.  Isa  Alvida  IH,  6. 

Oesposeiéfone  sf.  Disposizione,  Dispostez- 
za.  Attitudine.  De  museca  Na  vota  io  mme 
mparava  ,  e  nce  aggio  avuto  Gran  despose- 
zeone.  Fed.-  Beatr.  1, 1 — 2,  Ordinamento,.  Co- 
mando. Ne*  è  stata  na  desposezeone  de  trasi 
li  bancuue  dinto  a  le  poteche. 
.  liespotare  vn.  Disputare ,  Discettare,  Di- 
scutere, Dibattere.  IV^  pò  pigliato  fuoco  nde- 
sputanno,  0  bene  mìo;  che  bidè!  l' antecri- 
sto! Pàg.  Rot.  VaL  XIX,  13* 

IBesprofànno,  Y.  guasta  invece  di  de  prò- 
fmdis,  Gof&edo,  oche  la  làbbera  è  ffomuta  ^ 
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Disse  no  Dcsprofunno,  o  so  nò  jottc.  Fas. 
Gier.  Ili,  74. 

I>e»|iiiosto,  sposta ,  add.  TÀs[X)Bto.  E  ppe 
lo  cchiesie  pò  stava  despuosto ,  P'  esso  ado- 
rato lo  Segnoto  nuosto.  Cwor.  Mas.  II,  32. 

iK5S|*ùta  sf.  Dìsputa.  Mo  mo  v'assoccio 
tutte  le  ppartito,  Vu;e  lassate  ntratanto  ste 
ddespute.  Stigl.  En.  V,  84. 

Desgvito  sm.  (sp.  desquite).  Sconcerto , 

Turbamento.  Ma  mento  a  fla  lo  riesto  se  mét- 

tetterò,  Sentìeno   sorzetà  no   gra   desquìto , 

Comm'a  no  serra  serra.  XomlK  Ciuc.XI,51. 

Uessabbctato  add.  Disabitato.  E  dda  cca 

a  Ile  ccampagne  d*  arenaccia   Dessabetate  e 

nfi  a  r  Aofrate  abbraccia.  Fas.  Gier,  VII,  5. 

Ile«8aiiiorato  ad.    Disamorato.   LI'  arme 

dcssammorate ,  comm*  auciello  Lo  mpresóna 

d'ammore  a  le  ggajòle.  Stigi,  En.  IV,  114. 

Dessarmare  v.a.   e    n.  Disarmare.   Ma 

schitto  scappa  chi  sta  dessarmato.  Fas.  Gier. 

XIX,  31. 

OessarYolato  add.  Disalberato.  E  bascìello 
parea  dessarvolato  Quanno  a  lo  mare  la  mos- 
sa le  vene.  Fas.  Gier.  VII,  98. 

De»«eiii molare  v,a.  e  n.  Dissimiilare, 
Fingere.  E  cquanta  cosa  ncore  Co  fiacco  alle- 
gra va  dessemmolanno.  Stigl.  En.  IV,  112. 

Desse  pare  p.a.  Dissipare,  Sciupare.  Lo 
solo  non  à  forza  a  ddossepare  L' ombre  pàl- 
leto.  Hoc.  Georg.  Ili,  94. 

Dessobbcfllente  od.  Disubbidiente.  Vi  Ila 
Torquato  che  scatarozzare  Farrà  lo  figlio  des- 
sobbediente.  Stigl.  En.  VII,  196. 
lìessobbedire  vn.  Disubbidire. 
nessolnto  acM. Dissoluto,  Licenzioso,  Dis- 
onesto. Stabelesce  e  ccommanna  lo  degesto. 
Che  ogne  ghiocatore  dessoluto  Non  se  pozza 
jocà  cchiù  de  no  scuto.  "Val.  Mes.  II,  59. 

Dessonoresm.  Disonore,  Onta,  Vergogna, 
Vitupèrio.  Mme  perdona  lo  gnore.  Che  ll'ag- 
gio  dato  tanto  dessonore.  Lo  Sagliem.  III. 

Dessordeoatamente  aw.  Confusamente, 
A  fascio,  Sossopra. 

Hessòrdeno  sm.  Disordine. 
Oessossare  v.a.  Cavare  le  ossa  dalla  car- 
ile. Disossare.  Te  lo  spetaccia  ,  e  lo  des- 
sossa  e  sporpa.  d'Ant.  Mand.  ap.  L  8  —  2, 
Stritolare  le  ossa,  I^sossare.  Saje  ch'avimmo 
Da  dessossà  lo  conto  Farfallone?  Sadd.  Ba- 
ron.  Il,  7 — 3.  Consumare  infino  all*06sa.  Dis- 
ossare. Vivo ,  ecco ,  n'  airepoeo  y  e  manco 
muorto,  Ca  mme  dessossà  pò  no  schìattamuor- 
to.  d' Ant.  Mand.  as.  I,  10.       ^ 

■•essatelo  Dossùtelo  add*  I^sutile,  Scio- 
perato. Uh  dote  mia  Sparza  pe  ste  taverne  ! 
Malantrino!  Dossùtelo,  briccone,  otra  de  vino! 
Sad.  Mar.  Ch.  Ili,  2. 

iìestellare  v.  a.  Stillare,  Colare  per  car- 
ta, cotone,  e  simili;  e  per  istorta  di  vetro  o  di 
metallo  sul  fuoco,  Lc^biccare,'  Limbiccare, 
Hestellato  sm.  Il  liquore  limbiccato,  di- 
stillato. Lo  buono  archemista  passa  lo  deetel- 
lato  pe  la  cennere,  azzò  non  pifi^a  de  fum- 
mo. Sas.  Pont,  rv,  2. 
Desteanre  va,  Destiiiare ,  Dare  in  sorte. 


Nujc  cho  fiìgHe  to  simmo;  o  de  lo  stelle  Ncé 
ajo  li  regno  pe  iiremio  destenate.  SiigL  En. 
I,  53.      •         .  • 

Uesienaztoiie  sf.  Il  destinare,  deputare, 
assegnare,  Stabilimento,  Destinazione.  Deste- 
nata,  so  nco  ntcnne;  ma  de  juorno,  acciò  be- 
diamo  la  destenaziono  che  facimmo.  Liv,  Stud, 
III,  2. 

Deslerrare  v.a.  Esiliare,  Bandir  fuori. 
Lisandro  conzolàjese  mmalappena  Mmedere 
muorto  chillo  Rro  porziano,  I^  isso  stisso  de- 
sterrato e  sfatto.  Pag.  Rot.  Val.  VIII,  5. 

lesila gruere  v.  a.  Distinguere,  Scevera- 
re. Nuje  bello  nquatto  parte  destinguimmo 
Sta  mezacanna.   Val.  Mezac.  I,  44. 

I^esiorbare  r  .a.Disturbare,  Guastare.  Chis- 
so  da  do  è  benuto,  Pe  dostorba  li  fatte  nuo- 
sto? Trinch.  F.  Ved.  I,  11. 

Desiraixione  sf.  Distrazione,  Svagamento 
—  2  Abbaglio,  En-oro,  Scambio. 

BestrozElone  sf.  Distruzione.  Mo  chiUo 
cho  ffa  cchiù  destrozziono  E*  lo  forte  e  ba- 
iente Tartarone.  Per.  Agn.  zeflf.  Il,'  58. 

Deairùjere  v.a.  Distruggere,  Consumare, 
V.  Strujere. 

l^ia  sf.  pi.  Dita.  Signore  Dio  mio,  dam- 
me doje  dota  de  cerviello  pe  ccanoscere  Tam- 
mico  tauze,  e  fuìrele  mente  campo. 

Deiàle  sm.  Anello  da  cucire.  Ditale — 2.  Dito 
di  guanto  troncato— 3.  de  locosetore.  letale 
scoperchiato  u.  f. 

Uelillo  sm.  olle,  ella,  pi.  fem.  Dito  auri-' 
colare ,  Mignolo  ,  Ditino.  E  Ile  da  suono  ,  e 
cquaso  la  parola  Mo  co  V  archetto,  e  mo  co 
lo  ddetella.  SHgl.  En.  V,  155—2.  fras.  Po- 
chino ,  Tantino ,  Briciolo.  Pe  no  detUlo  de 
vettoria  sola,  Le  ddoto  de  sta  mano  io  perdar- 
ria.  Ivi  XI,  117. 

Devacare  v.a.  Vuotare,  Rivonsare.  E  de- 
venta addotto  e  sasco,  Devacanno  no  fiasco, 
Quatr.  Tav.  1770 — ^2.  Travasare.  Ogne  ghiuor- 
no  se  fa  sto  saglie  e  scinno,  Ogne  ghiuoroo 
se  posa  e  se  devaca.  Giurd.  Quat.  dee.  7. 

De  ventare  vn.  Divenire,  Diventare.  Cl^  te 
deventa  tuòsseco  e  benino.  Bas.  Mus.  nap. 
IV.  ' 

Devère  sm.  Dovere,  Obbligo,  Debito.  Sera 
passaje,  e  tu,  bella  dormivo;  Stive  scoperta, 
ed  io  te  commogliajo:  Po  quanno  fuje  a.  lo 
devere  mio,  Vedde  lo  ffuoco,  e  no  mme  noe 
scarfaje.  Canz.  ant. 

Deverienfeoto  sm.  Passatempo  ,  Spasso» 
Ricreazione.  Chillo  era  lo  devertemiento  mijo. 
Yot.  Sp.  Cev.  146. 

Devlerio  add.  Diverso.  Vediette  li  poeto 
mano  mano  De  devierze  paìse.  Yal.  Gali. 
d-Ap.  124. 

Devisioae  sf.  Divisione  Separatone,  Di- 
stinzione—2.  Partimento,  Tramezzo  —  3.  a  la 
siciliano.  Muro  soprammattone.. 
Devldere  v.  a.  Dividere,  Separare. 
Devi neià  sf.  Divinità —  2.  Deità,  Nume. 
Devino  add.  Divino.   Perzò   se  chiamlna 
Omero  lo  devino.  Ca  f&  squilla  li  deii  quan- 
no so  gguaje.  Cap.  Diad.  IV,  23» 
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Devorare  t?.o.  Divorare.  La  so.ia  .ìommenta 
non  se  pò  tenere:  Sàuta,  sbuffa,  e  lo  muorzo 
se  devora.  Stigl,  En.  IV,  33. 

Dcvorsio  sm.  Divorzio,  Ripudio,  Sciogli- 
mento del  contratto  di  matrimonio  in  vita. 
Stace  a  lo  quarto,  Paracrafo  consortio.  Che 
dacc  per  remmedio  lo  devorzio.  Gian»  Ann. 
res.  Il,  4. 

.Devoto  add.  Divoto.  E  a  11'  azione  Santa 
tc^naje  devoto,  e  ammojenatiello.  Fas.  Gier- 
XII,  67—2.  sm.  Pinzocchero,  Uomo  di  sjóri- 
tp.  Auripele  a  sto  figlio  de  devoto  Redusse  a 
non  fa  cchiù  colazione.  Cap.  Iliad.  Y,  22, 

Dev'ozio  ne  sf.  Divozione,  Atti  e  cose  di 
divoziojae.  Ca  si  no  stea  co  le  ddevoziune  AU 
torre  se  spontava  li  cauzune.  Stigl.  En.  VI, 
58 — 2.  fras.  Rompere  la  devozione.  Molesta- 
ne ,  Infestidire.  Tu  co  ssi  libre ,  Vartolo  e 
Qliiasone,  Bardo ,  la  Crosca ,  Codece  e  Dde- 
geste,  Nce  rumpe  spisso  la  devozione.  Cap, 

Sqo,  19. 

Òezcferarc  v.a.  Diciferare,  Interpetrare. 
Lo  quale  jeroglifeco  voleva  dezeferare  lo  mi- 
sero stato  de  gentelommo.  Tard.  Vaj.  Ili,  23. 

Vezzej  ornar  io  sm.  Dizionario.  0  prìmmo 
de  caccia  ssi  nasafazie,  Besc^aava  cagna  lo 
dezzejonano.  Cap.  Son.  48. 

Ijleszione  5/*.  Dizione  —  2.  E(Uzione,  Im- 
pressione, Stampa. 

Di  apoc.  di  dicere  v.a.  Dire — 2.  apoc.  del- 
la sec.  pers.  dell*  imper.  del  v.  Dire.  Di. 

N,  fi.  Nel  seg.  es,  si  noli  come  il  Meta- 
stasio  imitò  nell'Adriano  il  poeta  nappi,  e 
forse  con  minore  efficacia;  specialmente  per 
i  due  ultimi  versi,  che  sono  una  maraviglio- 
.  sa  ea{>re8sione  del  vero.  E*  una  fanciulla  de- 
solata per  amore  che  invia  una  sua  fidata  com- 
pagna all*amante  che  non  la  cura» — ^Va,  dille, 
eh*  è  no  sgrato.  Siente;  no  ddi  accossi.  Sa  com- 
me  le  vuò  di  ?  Mma*  ha  ditto  Ciommetella,  Ca 
tu  la  &je  speri:  Dille,  ca  mme.  martella.  No: 
ch*è  no  bdlo  fòtb.  Che  mme  fa  pazzia:  Dille, 
ch^aggia  piata  De  nà  nfelice:  E  cchello  che 
te  dice  Po  vienemello  a  ddi.  Ros.  Pip.  I,  3. 

Di  nn.  apoc.  atten.  di  Duje.  Due.  Siente  a 
mme;  si  toccare  Non  te  lo  f^cio  co  sse  ma- 
no, tanno  No  mme  credere  cchiù,  damme  di 
schiafiEe.  Mari.  Cecesb.  II,  22 — 2.  apoc.  di  Dio. 
Di  uo  mmoglia,  Si  Di  vo,  A  Di  piacenno. 

Diamene  esci.  Diamine,  Diascolo. 

Diibmeto  (gr.  2 /«/ucr/iof).  Diametro,  linea 
diiitta  che  passa  nel  centro  di  im  cerchio  toc- 
cando con  gli  estremi  la  periferia. 
.  Diana  npr.  Diana  —  2.  sf.  Stella  del  matti- 
no, detta  Diana — ^3.  fr..  Vattere  la  diana.  Pa- 
tir Éime.  Po  strilla  ca  la  sciorte  è  marranchi- 
na,  Po  sbruffa  ca  Ile  vatte  la  diana.  Maj.  Ver. 
it.  28. 

Diàntreee  esclì  Lo  stesso  che  deaschece. 
Oh!  che  non  ce  fusse  maje  capetata  ala  casa 
mia,  sarda  de  lo  Diantrice.  Sam,  Pos.  V. 

Dlàaeiieee  V.  JHaschece. 

Diaailia  sf.  V.  guasta^  della  seguenza  dei 
morti  IHes  trae  Dies  Ukif  ohe  sogliono  can- 
tare i  mendicanti  per  le  vie.  Diesilla— 2.  fras. 


Filatessa,  Diceria,  Discorso  nojoso.  Ha  com- 
mcnzato  na  ddiasilla,  e  no  ll'ha  fenuta  cchiù. 
—  3.  antifr.  Male  parole.  Parole  ingiuriose.  E 
pe  cche  a  Ffebo  no  nce  vo  chi  strilla,  Sotto 
voce  cantaje  sta  diasilla.  Cap.  Iliad.  1,  10. 

Diavoleria  (gr.  hfti/SoXvi)  sf.  Diavoleria 
— 2, fas.  Intrigo  nojoso.  Dio  nce  libbera  da 
sta  diavolaria  de  tasso,  contratasse,  e  soprat- 
tasse. 

Diavolilfo  sm.  dim.  Diavoletto— 2.  Raga^ 
zo  irrequiete.  Saetta  tras. 

Dicco  sm.  Argine,  Diga.  E  comme  mure 
Fanno  le  dicche  a  ll'oceano  vorace.  Fas.  Gier. 
I,  43. 

Dleere  (lat.  dicere)  v.  a.  Dire —  2.  fras. 
Dicere  nfaccia.  Cantargliela  sul  viso,  Fare 
una  tirata.  Dirgliela  netta. 

N.  gram.  Voci  di  tempi  e  pers.  diverse  : 
decimmo.  Diciamo:  decite.  Dite:  decivevo.  Di- 
cevate: dicette,  e  dicietto.  Dissi:  decotte  e  de- 
cie.  Disse:  decòttemo.  Dicemmo:  decistevo.  Di- 
ceste: decettono  e  dicettero.  Dissero:  diciarria. 
Direi:  diciarrisse.  Diresti:  diciarriemo.  Direm- 
mo: diciarrissevo.  Direste:  cUciarriano.  Direb- 
bero: dicàarrò,  diciarrag^o,  e  dirraggio.  Di- 
rò: diciarrimmo,  derrimmo.  Diremo  :  diciar- 
rate.  Direte:  diciarranno.  Diranno  :  deciuto. 
Ditto,  Detto.. 

*Deeoria,  Dioiaria  sf.  I^eria,  Voce  sent 
za  fondamento.  Io  nce  scommettarrìa,  le  dis- 
se ToUa,  Che  chessa  è  diciaria  de  lo  casale. 
Pag.  Mort.  d'Orz."  XI,  13. 
Deeetore  sf.  Dicitore,  Oratore,  Parlatore; 
Deoe  nn.  IAqcì  —  2.  Milo  diece.  Mela  e- 
stiva. 

Diella  sf.  anche  questa  è  ima  delle  indu- 
strie del  popolo  per  evitare  la  mal  augurata 
parola  di  Diavolo.  Se  pò  sapere  che  ddielle 
a>»te?  d'Ani'  Mand.  rep.  I,  IO. 

Diente  sm.pLB&aie — 2.fras^  legn.  Diente 
de  lo  sargente.  Scaletta*    . 

Diestro  add.  Destro,  Sollecito,  Spedito. 
E  ttanto  fu  destro  ^d  accorto  che  nne  lo 
zappoliaje.  Tard.  Va}.  I,  3. 

sDiipio,  egnaod^  Degno,  Meritevole.  Pen- 
ziero  digno  d*  onnorata  mpresa.  Pag.  Rot.  Val. 
I,  23.  Ca  sto  poeta  è  digno  de  castico.  Val. 
Mezac.  52. 

Dmto,  IHniTO,  Drinto,  Into,  aw.  (gr.svo  v) 
Dentro ,  Entro ,  Drente.  Statte  dinto  a  sta 
torre,  ca  staje  buono.  Cap.  Iliad.  VI,  99  — 
Comme  a  rranonchia  eh'  è  stata  drinto  a  la 
Grotta  de  lo  Cane.  J^.  Pent.  V,  7. 

Dio  sm.  dieje  pi.  E  porta  mprocessione  la 
marmaglia  li  ddieje  gruosse,  e  li  ddieje  de 
vascia  taglia.  Mas.  Ver.  it.  36. 
Diòeeae  sf.  (gr.  èio/xi]cr/<)  Diocesi. 
Diòta  add.    (  /Jw^ih)  ,  Idiota ,   Volgare. 
Cuoppo,  ommo  dieta,  simmele  a  Manlio.  Sadd. 
Lo  Sim.  Perzonagge. 
Diòttreea  sf.  Diottrica,  Scienza  de'  raggi 

riflessi. 

DlsMipito  add.  v.  ant.  Lo  stesso  che  scia-, 
pìto^  Bisipdo.  E  comme  a  pane>  e  6Ìv<^^^àar 
sapito.  Ros.  "Pv^,  \\,  \. 
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DIsftoiisare  t?.  a.  Tirare  le  ossa  dalla  car- 
ne, Disossare.  V.  Bessossare, 

I^lto,  sm,  Dete,  Data,  Jèdeta  e  Ghièteta  pi, 
fem.  Li  contrapunte  co  le  ghìedeta  ncoppa  a 
no  tompagno  de  votte  a  dduje  registre.  Cort, 
Lett.  IH — Ogne  rresta  de  stoppa  mme  fa  no 
rascagno  de  quatto  jèdeta.  \yì  —  Le  scngaje 
cinco  de  te  nfacce.  Bus.  '  Peni.  V,  6 — 2.  fras, 
Pigliàrese  lo  dito  co  ttutta  la  mano.  Da  una 
cortesia  iniurbanamente  eiftrare  in  confidenza. 
Da  un  atto  di  gentilezza  prendere  argomento 
di  farsi  in  mezzo  a'negozi  ed  a'pensieri  altrui. 
Grannizia  vedennose  oìfcrire  lo  dito,  se  piglia- 
le tutta  la  mano.  Ivi  Ili,  10 — 3.  fras.  Mette- 
re lo  dito  mmocca,  cUt.  ironie.  Trattar  da  in- 
nocentino, da  bambino  poppante.  Comm'è  nno- 
zente  !  mièttelo  lo  dito  mmocca.  Bas.  Mus. 
jaap.  I — 4.  fras.  Zucàrsene  le  ddeta.  Dicesi 
di  cosa  ghiotta ,  di  fanciulla  bellina.  Sentir- 
sene un  desio.  Sentirsene  venir  voglia.  E  bole 
essere  bona ,  Che  'da  vero  Te  nne  zuche  le 
ddeta.  Ivi— 6.  fras.  Alleccàresenne  le  ddeta. 
Dicesi  di  cosa  saporita.  Leccarsene  le  dita. 

N.  mei.  Le  cinque  dita  della  mano  son  cosi 
indicate  a'  bambini  dalle  balie.  Chisto  è  mme- 
nemcniéllo  (minimo,  mignolo);  chist'  auto  e 
de  r  aniello  (annulare);  chisto  è  pe  lo  detale 
(  medio ,  mezzano  )  ;  chisto  è  allicca^mortale 

'  (l6c<52i-J^o^^Ìo  >  ^^^  ^  indice  )  ;  e  cchisto  è 
sciacca,  pipi  (pollice).  Il  quale  è  detto  altresì 
pulecaro,  puleciere;  non  da  pollice,  ma  dal- 
l'ammazzare  le  pulci,  (pùlèce). 

niito  sm.  Detto,  Motto,  Ada^o^  Ditterio. 

4Dizztonario  sm.  Dizionario,  Vocabolario. 

Dò  avv.  apoc.  di  Dove -^2.  v.a,  apoc.  di 
Dongo,  prima  pers.  sing.  indie.  {»res.  del  v. 
Dare.  Do  —  3.  sm.  apoc.  di  Doimo.  Do  Nnicò, 
Do  Ddomi^  venite  eoa. 

I^oàna,  lìograpa  sf.  Dogana,  Dazio,  Ijnposta. 
Chisto  anno  1254  salie  la  ntrata  de  la  dogana 
de  le  pecore  a  cinquemilia  e  ducento  onze. 
M.  Spin,  Dium.  —  2.  Officina  dove  si  paga  il 
dazio.  Dogau^.  Ca  si  n  avea  la  sciorta  ac- 
cossi  cana,  Sarria  capo  vastaso  a  la  Doana. 
Cap.  Uiad.  II,  23. 

lioaiiiere  sm.  Doganiere. 

lìobbejuso,  osa,  add.  Dubbioso,  Incerto, 
Timorose.  Ca  dormo,  ca  non  dormo,  sonno  o 
veglio,  Stea  penzanno  ntra  me  tutto  dobbiu- 
so.  Voi.  Mez.  X,  6. 

Dobbeiare  vn.  Dubitare,  Sospettare,  Es- 
sere uell'  incertezza.  No  nse  une  pò,  diss'  es- 
sa, dobbetere  Fas,  Gier.  XII,  8. 

Dfobbetasione  sf.  DubUo ,  Dubitazione , 

Timore. 

DobbreUiello  sm.  Abitino  di  dobletto.  Sce- 
se Parmolla  co  no  dobbretliello  Strafuoo,  liscio 
e  ghianco  de  colata.  Pag,  M.  d'  0.  VII,  38. 
Dobretto,  lobrettino  sm.  Rigatino,  noto  tes- 
suto bambacino  a  righi  ed  anche  a  opera.  E 
no  corpetto,  Co  le  maneche  ad  ptra  de  do- 
bretto.  Cart.  Mie.  Pars.  I,  23—2.  tras,  meto- 
qim.  Veste,  Falsetto  di  rigatino.  Pònjaere  na 
^nnella  Da  no  rammo  ve&vei  Na  rrobba,  no 
jepponOf  e  no  dohretto.  Sgrut,  Tior.  VII,  3, 


Ooca  sf.  Striscia  di  legno  che  da*  cerchi 
si  stringe  e  connette  a'fondi  di  tutti  i  vasi  di 
legname,  come  botti,  tine,  seccMe.  Sfascicge  la 
votte,  che  a  lo  ccadere  de  le  ddoche,  parze, 
ec.  Bas.  Pent.  Ili,  10. 

Docato  sm.  Ducato,  moneta  antica  pari  a 
lire  4,25.  —  2.  Signoria  del  Duca. 

I^ocó  sm.  Doge,  Duca,  Supremo  magistrato 
di  Napoli  dalla^  dominazione  bizantina  sino 
alla  fondazione  della  Monarchia.  Napole  detta 
fu  co  greca  voce,  0  sia  nova  cetà  ntiempo  op- 
portuno: Pe  mpresa  avette,  nnante  de  li  Doce, 
Ebone,  voje  varvuto.  d'Ant.  Mand.  ali.  II,  19.* 

UocCjjpZ,  uce,add.  Dolce  Comma  llupine 
salatielle  e  dduce.  d'Ani.  Mand.  ali.  II,  10 — 
Comm*a  zuccaro  è  ddoce  la  morte  Si  a  la 
patria  se  lassa  la  pelle,  E  IPacciso  è  portato 
a  He  stelle.  Si  la  patria  ir  ha  £atto  scanna. 
Quatt.  Od.  Araz.  289.  —  2.  Doce  doce  m.  aw. 
A  modo,  A  bell'aggio,  Gommodamento.  A 
Lalaggia  voglio  bene,  Ca  mme  porta  doco 
doce.  Quatt,  Od.  Araz.  202. 

nooezza  pi,  izze,  sf.  Dolcezza.  Quanno 
spero  docizze,  Tuòsseco  sempe  mangio.  Fé- 
ralini,  Viecch.  coff.  II,  3. 

OoouDiieiito  sm.  Documento. 

Ilogra  sf.  Toga,  Abito  talare.  Cedenó  1*  ar- 
me a  ddoghe,  e  ddoghe  a  11*  arme,  d*  Am, 
Mand.  rep.  II,  13. 

Atogranèro  sm,  Uffizialè  di  Dogana,  Doga- 
niere, Straniere. 

DoflrHa  sf.  Dolore — 2.  Dolori  del  parto*  De 
li  vuosche  e  de  U  munte  VergeneUa  guar- 
diana, Che,  chiammata  ncierte  punte  Pe  tre 
bbote,  si  bammana,  Che  le  belle  peccerelle  Co 
na  dogUa  faje  figlia.  Quait,  Od.  Araz.  435. 

nogrlluòlo  (lat.  dolium)  sm,  Dc^lio, Dò- 
gliolo,  nome  che  ritiene  tuttavia  Tantico  corso 
di  acqua  a  Poggio  reale. 

Bo^na  5/*.  V.  spagnuola,  invece  di  Donna. 
Trovasi  anche  Duogna  nel  Cap.  Iliad.  IV,  37. 

Doje  nn,  (  v«)  /m.  Due.  ' 

nojello  sm.  V.  Boviello, 

Dòlcea  sf,  bot.  Phaseolus  doUchos,  DoU- 
ca,  pianta  usata  per  soverscio. 

Dolere  sf.  Addolorarsi,  Dolere.  Io  non 
pozzo  passare  tanto  nnante;  Te  dico  sulo 
ca  pe  tte  me  doglio.  Cort,  Rosa,  III,.L— 2. 
Abortire  ,  Sconciar».  La  prìmma  partorente, 
che  avette  la  cartella,  figliaje  ncapo  de  cin- 
quantuno juome;  la  seconna  se  dolette;  e 
la  terze  se  nne  morette  nfiglianza.  Voi.  Sp. 
Cev.  120. 

Doletura  sf.  Aborto,  Sconciatura.  Dinuno 
ammore  scucce  tnucce,  Masto  muccio,  Non- 
natura, Doletura,  Conmie  tu  li  cuore  arruote? 
Sgrtti.  Tior.  IX,  1. 

Dolire  vnp.  Abortirsi,  Sconcisursi.  N*ad- 
dore  de  zofl^tto  m'ha  terato.  Che  si  era  prieno 
mme  sarria  dolutp.  Sadd,  Tav.  Most.  I,  4.. 

Bolore,  pi,  ure  sm.  Dolore.  Ha  tutte  li 
dolure  no  dolore.  Aul.  Nap.  aoc.  I,  64. 

Bol«ru«oy  osa  add.  Doloroso.  Essa  le  ppe- 
ne  Mme  mostraje  de  sto  regno  ddoruso.  ^igl, 
En.  VI,  136. 
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Ooluso  ora  add.  Doglioso.  Cos$ì  Toante  se 
nne  ghie  doluso ,  Pe  so  nne  porta  sano  lo 
Ijelliccio.  Cap,  11.  IV,  116. 

Domcftteeare  v.a.  e  np.  Dimesticare,  Do- 
mesticare. Non  farte  ammico  chi  te  mpeca  e 
speca ,  Non  te  domestecà  chi  t' ha  compuo- 
sto,  d' Ant.  Mand.  rep.  II,  19.  * 

Itonittiare  v.a,  (gr.  Ixuxu)  Domare  E  sse 
nne  vene,  Epidauro  che  ddommà  vestie  bone,* 
Azzoè  cavalle  e*  hanno  bone  schene.  Roc, 
Georg.  Ili,  15. 

V^omnnàieeo(l9tfjixriK0i)  ad(2.  Dogmati- 
co ,  Dommatico.  Io  so  spierto  dommateco, 
Cchiù  de  grammateco.  d^  Ant,  Se.  curial.  53. 

DÒBimena  5/*.  Padrona  assoluta.  Voglio  es- 
sere io  la  dommena  e  patrona.  FercUint,  Viec. 
av.  I,  15. 

Dommeoaddio  sm,  ìdiot.  Domeneddio , 
Signore  Iddio.  Sentite  0  tremmate,  Vuje  che 
Dornmenaddio  troppo  tentate.  Fas,  Gier. 
XVIII,  39. 

VoBimeoare  v.a.  Dominare,  Signoreggia- 
re. E  ssaje  co  la  cremenzia  e  lo  terrore,  A 
sta  gente  vezzarra  dommenare.  Stigl.  En.  VII, 
125—2.  tras.  Soprastare.  La  montagna  D'ar- 
burnia,  che  Io  capo  ad  auto  stenne,  E  ddom- 
mena  li  vuosche  e  la  campagna.  Stigl,  En. 
VII,  21. 

Donimenàzio  sf,  (lat.  dominatio)  Facoltà 
di  assoluto  e  pieno  arbitrio.  Eccote  le  cchiave 
de  le  ccammere,  e  singhe  dommene  e  dom- 
menazio.  Bas,  Pent.  IV,  6. 

DÒBimeiie  ìyU,  Domine.  Auzammo  pe  la 
mano^^ayallo=Asso,  pe  ddommene!:=Aggio 
la  mano:  mmesca.  Bas,  Mus.  nap.  I. 

Pomnièneca  sf.  Domenica,  Giorno  del  Si- 
gnore. Era  chella  jornata  doppia  festa ,  Ped 
essere  Dommeneca.  Aul,  Nap.  acc.  II,  50  — 
2.  npr,  fem.  Domenica. 

Pònimeuo  sm,  QbX,  dominus)  Signore,  Do- 
minante. A  n'  autro  quatro  veo  no  cocpotril- 
lo:  E  ghieva  deveranno  chisto  e  cchillo.  Gom- 
me assoluto  dommeno  e  ppatrone.  Val,  Gal. 
d'  Ap.27, 

lioittittiiieeo  np,  masc,  Domenico.  Dommi- 
neco  si  contrae  in  Mineco,  e  con  vezzo  Me- 
nechiello ,  e  Miccuccio  ;  e  nell'  età  provetta 
Menecone.  Dommeneca  d  contrae  in  Mene- 
ca,  e  il  vezzeggiativo  è  Menechella — 2.  furb, 
Dommineche,  Micche  e  Giandommineche.  Da- 
naro, Monéta. 

Nat,  etim.  Le  monete  furon  dette  come 
sopra  in  sul  sec.  XVI,  da  che  Io  zecchiere  a 
quel  tempo  iu  un  notissimo  napol.  chiamato 
Giandomenico  Tramontano. 

Ooniminto  sm.  Dominio,  pritto  eminente. 
Chi  la  mogliere  vedova  se  piglia.  Lo  dommi- 
nio  non  ha  ncopp*  a  la  figlia.  Gian,  Ann.  res. 
I,  14, 

Oomo  sm,  (gr.  ^v/ua)  Duomo,  Chiesa  cat- 
tedrale— 2,  Sfondato  della  scena  quando  appa- 
riva in  tutta  la  sua  ampiezza.  Vorria  torna  a 
bedere  chillo  spanto.  Ma  serrato  èloddomo, 
e  cchiù  non  potè.  Au{..I<lap.  acc.  I,  49. 

Oanare  v,  a.  Donare,  Condonare,  Rimet- 


tere. A  ssa  faccella  toja ,  bellezza  mia.  Do- 
nammo sta  guappesca  vezzarria.  Cilla  I,  4. 

Oonoa  cong.  Dunque,  Adunque.  Di  donca 
che  bertute  deve  avere,  Chi  pe  nnorato  se  vo 
fa  stemare.  Yal,  Mez.  II,  31. 

Oonoe  avi),  (lat.  undé)  atten.  Donde , 
Da  dove.  Famme  vedere  lo  strumento  da  don- 
ne esce  ssa  bella  voce.  Bas.  Pent.  l:,  10. 

nonaejare  ».  a.  Attribuirsi  le  prerogative 
di  chi  può  qualificarsi  col  titolo  don.  Abu- 
sare del  don.  Nce  sta  no  strutto  che  se  la  don- 
neja];  E  bo  fa  lo  signore  cavaliere:  E  sta 
comm*  a  bacile  de  varviero»  Yal,  Fuor.  II , 
III,  56. 

Hanno,  parola  contratta  da  Domino,  Signo- 
re ;  e  per  ulteriore  contrazione  anche  Don. 
Chi  dà  lo  ddonno,  è  ssigno  ca  lo  bole:  E  mpa- 
rate,  bonora.  Ott,  Oli.  II,  9. 

Dopai  afov.  Di  poi.  Dopo.  Carlo  di  Dorazzo 
fece  impri^onare  la  regina  Joanna,  et  la  man^ 
dao  a-  lo  Castèllo  de  Muro,  et  là  la  fece  af- 
focare con  uno  chiappo,  e  dopoi  fu  sepellita 
in  Napoli  in  s.  Chiara.  Ffis,  Ann.  1381. 

Doppiare  v,n,  Doppieggìare. 

Doppiatura  sf,  stam.  Lifettosa  in^ressior 
ne  doppia  delle  stesse  parole  o  righe  per  ef- 
fetto di  un  secondo  botto  mal  replicato  dal 
torcoliere.  Doppieggiatura. 

Dnppreeare  v,a.  Duplicare,  Addoppiare; 

Durala  sf  Durata.  E  bestenno  modesto  e 
de  dorata  Acchiettarrà  denaro  a  la  jornata.  No- 
m  Spor.  V,  33. 

Dòreoo  add,  (gr.  ^u)pi%9%)  Dorico.  Lo  dc- 
poseto  è  de  prete  pummuce,  Co  le  ccolonno 
a  ccapetielle  dorece.  Tal,  Fuor.  V. 

Dorifo  add.  Dolce. 

Dorg«xza  sf.  Dolcezza. 

Dornieiorlo  sm.  Dormitorio ,  Dormento- 
rio. Era  già  fatto  notte,  e  già  scopato  S"  era 
nfi  no  fenucchio  a  rrefettorio ,  E  lo  selenzio 
avevano  sonato.  Già  le  pecuozze  pe  lo  dorme- 
torio.  Cuor,  Mas.  Ili,  43. 

Dosas/*.  {òvm^)  Dosa,  Dose,  Quantità  de- 
terminata. Tu  co  no  parmo  restarraje  de  na- 
so ,  Ca  nce  volo  a  sto  recepe  cchiù  ddosa.  Cap, 
Son.  432.  —  2.  tras.  Farmaco,  Medicamento. 
Una  de  chelle  che  eco  ccerte  ddose.  Te  fanno 
n'  ommo  addeventà  porciello.  Lomb,  Ciuc.  XII, 
593. — 3.  tras.pl.  Ingredienti  da  apparecchiare 
vivande.  Cammaratone  mio,  tu  comme  pare. 
Vanto  Io  ventre  dinto  de  sse  ddose.  Ma  cose 
avimme  nuje  cchiù  belle  e  rrare.  Maz,  Far. 
Batrac.  I,  11, 

Dota  ph  ute,  sf.  Dote.  Decotte  a  mmam- 
ma  miai  Ca  mme  volea  pigliare,  e  mme  vo- 
lea.  Co  schitto  senza  dota  e  ssenza  niente , 
Cor*.  Rosa  1, 2—2.  tras.  Qualità  morali.  Pre- 
rogative naturali,  o  acquisite.  Tre  (songo)  le 
ddute  prencepale  de  U'  anema  de  ir  ommo  , 
mammona ,  ntelletto ,  e  bobntà.  Sam,  Pos. 
utrod, 

Doteeella  sf.  Piccola  dote,  Doticina.  Ac- 
cattale tre  pporcelluzze  a  ttre  ffegliole  fem- 
mene  ch'aveva,  azzò  crescennole,  se  trovas- 
sero quaccosa  pe  ddotocella.  Bas,  Pent.  V,  4. 
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Dottore  sm,  ure.  pi.  Dottore,  Uomo  dotto. 
Va  cchiù  n*  aseno  vivo ,  che  ciento  para  de 
dotture  muorto.  Xor.  Socr.  imm.  I,  12  —  2. 
Medico,  Avvocato.  —  3.  ditt.  Dottore  a  doje 
sole  (lat,  doctor  in  utroqué)  Dottore  in  diritto 
civile  e  canonico.  Cierte  se  credono  dotture 
a  doje  sole,  e  mmàggenauo  de  farese  ricche 
a  fimnp  co  le  gabale,  li  nummere  e  V  anno- 
vine.  Eoe,  Descl  pred.  46. 
Dovaoa  sf.  Dogana.  V.  Doana. 
Itovaoierc  sm.  Doganiere. 
novellare  vn.  Duellare.  Battersi. 
Do V fello  sm.  Duello,  Abbattimeute.  Micco 
Passero  jogne ,  e  a  ccappa  e  spata ,  Fa  fare 
a  lo  Pertuso  no  doviello.  Cori,  Vaj.  arg, 

Dovònea  avv.  Dovunque.  Povera  e  nuda 
vaje  Felosofia:  Dovonca  arrive  non  t' è  ddato 
n*  aglio.  Cort,  Viag.  Pam.  I,  4. 

Dozzaoa  sft  Dozzina,  Serqua.  Na  dozzana 
de  jènnere  e  de  figlie.  Cop.  11.  VII,  51. 

Dozzenale  add.  Fatto  a  dozzina,  Comu- 
nale, Materiale,  Di  bassa  condizione.  Dozzi- 
nale. Ma  appero  gusto  purzi  de  chelle  (com- 
medie), ch'erano  cclùù  dozzenale,  saporite  e 
grazejose.  Fas.  FF.  zz.  dedic, 

Drao  (gr.  dpaiiov)  sm,  atten.  di  Drago. 
Draone  sm.  atten.  di   Dragone.   Janca  e 
rrossa  na  giovene  nce  steva  Legata  a  ccurto 
a  no  brutto  draone.  Fas,  Gier.  XII,  23. 
Drapparia  sf.  Drapperia. 
Dravtto  add.  V.  turch.  Barbaro,  Feroce. 
Oh  !  destino  drautto,  E  ddove  m' aje  connut- 
to  !  Bas.  Past.  Fid.  V,  5. 

D  ria  te  (gr.  Spu<s)  sf.  mit.  Nome  di  deità 
boscherecce.  Driade.  E  buje  Fàune  e  Driate 
zetelle  Che  nymme  site.  Roc,  Georg.  I,  3. 
Drioto  avv.  Dentro,  Entro,  Drento. 
Ducato  sm.  V.  Bacato. 
Duchesca  sf.   Contrada:  ad  oriente  della 
Città,  sezione  Vicaria. 

Duohisco,  esca,  add.  Duchesco,  A  mò  di 
Duca. 

Dùdeee  nn.  Dodici.  Ca  si  nce  sarve  a  nnuje, 
sùggeche  tuoje  ,    Te  volimmo  scanna  dudece 
vuoje.  Cap.  Iliad.  VI,  75.       , 
^  Doeliista  sm.  Duellante.  Oh  gran  duelli- 
sta.  d'  Ant.  Mandr.  un.  IV,  4. 

Duje  nn.  mas.  doje  fem.  Due.  Veneano  tut- 
te ammolate  a  rrasule,  Co  ddoje  cape,  otto 
piede  ,  e  co  n*  aspietto  Brutto  a  bedere  ,  e 
eco  dduj^  nocchie  'mpietto.  Mas.  Far.  Batr. 
III,  14. 

Do  ODO  sm.  Dono.  Le  bignè  danno  vine , 
che  sso  dduone  De  Bacco,  ma  stì  duone  son- 
go  spisso  Causa  de  danno.  Hoc.  Georg.  11^ 
110  —  2.  Presente  delle  nozze.  Dono. 

Daosso  sm.  Dosso.  Ca  la  lengua  n'ha 
uosso,  E  te  rompe  lo  duosso.  Bas,  Mus. 
nap.  VI. 

Dupplo  (gr.  SizXoog)  sm.  Doppio,  Due  vd- 
te  tanto.-  Sto  libro  paga-je  na  lira  :  mo  vale 
lo  dduppio.  — 2.  Duppio,  oppia  add.  Doppio,  Du- 
plicato. Pittaco  è  cchisto  che  ngiurie  perdq- 
na,  E  ddoppia  pena  a  mbriachezze  aduna. 
d'Ani.  Mand.  ali.  IV,  6  —  2.  fras.  Contrario 


di  scempio.  Doppio,  Denso.  Poteano  niente 
a  poco  Sf  arme  co  sso  tremenno  parasacco  , 
Oche  duppio  do  tre  ddeta  avoa  lo  giacco. 
Stigl.  En.  IX,  151. 

Doprecare  v.a.  Duplicare,  Addoppiare. 

Doprecato  add.  Addoppiato,  Duplicato. 
'Mprimmo  lèttere  mette  duprecate ,  Se  pre- 
posizione longa  sia;  0  n'  I  se  nce  ntennesse. 
•d' Ant.  Mano.  nn.  Son.pr. 

Dorezva  pi.  izze ,  sf.  Durezza,  Rigidità, 
Inflessibilità. 

Dozzenale  add,  Doza^inale,  Materiale,  Roz- 
20,  Grossolano. 

Duzzlna  sn.  n.  Dozzina. 
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K.  Terza  vocale  dell'  alfabeto,  la  quale  nel 
dialetto  ha  suono  molto  vario.  Ne' dittonghi, 
e  vocativi  de'  nomi  prop.  masch.  e  nelle  voci 
accentate  de'  verbi  ha  suono  stretto ,  come 
ajere,  canneliere,  vedè^  Meniè,  Giovanniè.  Ha 
suono  aperto  negli  avverbi ,  ne'  vocativi  dei 
np.  fem.  dim.  come  ajszoè,  embè.  Terese,  An- 
naré.  Ha  suono  muto  o  contratto,  in  fine  di 
tutte  le  parole.  E  nella  maggior  parte  delle 
voci  sdrucciole  prende  il  luogo  delle  vocali 
a,  t,  o;  come  cieco ,  sinneco,  commeto  ^  a- 
stroleco,  amabele,  ncurabelè. 

£  cong.  Nel  dialetto  vuol  considerar»  co- 
me apocope  dell'  et  de'  latini  ,  e  percui  raf- 
forza sempre  la  ccHìsonante  che  segue,  e  prende 
non  di  rado  il  d  paragogico  innanzi  alla  vocale. 
<Ebbano  sm,  (gr.èPevog)  Ebano.  Lassam- 
mo sta  li  diente  comm'  a  n'  ebbano.  Cho  me 
pare  vede  justo  no  pettene;  Cort.  L.  II.     . 

Ebbeca,  èbbeco  sf,  (gr.  tT:o%yì)  Epoca,  Sta- 
gion  di  secolo,  Età.  Stammo  a  n'èbbeca  ve- 
ramente (le  scajenza  pe  le  gabelle  che  ho  la 
Cetà,  e  le  ttasse  che  bo  lo  Governo. 

E  ,bè  m,  aw.  Egli  è  bene ,  Bene  ^egli 
è  ,  E  ben,  Ben  è.  E  bè  lo  vero  Ca  noe  tei%o 
penziero  De  lo  fare.  Carac,  Farse. 

Eoee  V.  camp.  Ci  è,  Ecci.  Chello  che  ecce 
ecce,  dice  lo  spagnuolo:  aje  grazia,  bellezza 
e  vereconnia.  Cort,  VI,  145. 

Eeeezzeone  sf.  Eccezione.  Chella  è  na  bona 
figlia;  e  fa  eccezeone  a  la  rèola. 

Ecciaouorvo  sm,  V.  Acdacuorvo, 

Eceo  sm.  (gr.  •»}%&))  Eco  sf,  S' io  dico,  Am- 
more,  vuoje  che  crepa,  ne  ?  Che  te  nne  pare, 
e  mbe  ?  Faje  l' eco  pot  E  me  respunne  da 
piecorò:  mbe.  Sgrut,  Tior.  II,  4.  —  2.  fras. 
Fare  ecco  a  lo  masto.  Osar  d' opporre,  Aver 
ardimento  di  rimbeccare.  Ma  quanno  simmo 
a  ffa  r  ecco  a  lo  masto,  Vuje  la  contate;  ^ 
no,  state  a  ppasto.  Cop.  Iliad.  V,  158. 

Eeeome  v,  camp,  dall*  avv.  ecco,  e  dal  pr. 
me.  Eccomi.  . 

Eocote  V,  camp.  Eccoli. 

Eccot^nia  V.  camp,  dall'  avv.  ecco,  e  dai 
pron.  te  ed  ella,  Ecpotela. 
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CeeotlUo  v»  comp,  Éccotelo. 

Eecove  u.  comp.  E9C0VÌ. 

Eccresia  (gr.  exxX"^Gria  :  lat.  ecclesia)  sf. 
Chiesa,  Tempio  del  Signore. 

Eoeresiasteoo  add.  Chiesastico,  Ecclesia- 
stico, Apprimmo  ne'  era  lo  Menestero  de  ll'af- 
fape  eccresias teche:  mo  se  dice  de  lo  Curdo. 

EeoBonieoo  add,  (gr.  oìy.ovo[jlo(s)  Econo- 
mico. 

Econome  ,  Ecònnomo,  sm.  Economo.  In- 
caricato deir  amministrazione  di  un  patrimo- 
nio di  famiglia,  di  comunità,  e  simile.  De  da- 
re chesle  rregole  mme  premer  Che  ssia  de 
gran  bontà  no  moralista,  E  cche  da.rasso  e- 
conomc  aggia  estreme.  Sam.  Mand.  ali,  IV, 
21  —  2.  Prete  assistente  della  parrocchia,  E- 
conomo. 

Edocazejone  sf.  Educazione,  Creanza. 

Effeeace,  Affecàce  ac?c2.  Efficace.  —  2.  Ri- 
soluto —  3.  Insistente ,  Perseverante.  Quan- 
no  Rafaele  se  mette  a  ffa  no  servizeo,  sa  com- 
m*  è  effeeace  ! 

Effeeacia  ed  Affecacia  sf,  (lat.  efflcientia) 
Efficacia,  Forza,  Virtù,  Valore  di  una  cagio- 
ne nel  produrre  il  suo  effetto. 

Effeito  ed  Affetto  sm.  Effetto.  T' aggio 
compassione  =  E  se  tu  Y  aje  ,  Mostrale  co 
r  affetto.  Cari.  Rosa.  Ili,  2, 

EgToca  (gr.  exXoyyj)  sf.  Egloga,  Discorso 
tra  gente  rusticana.  Conzervannose  ncheal^e- 
groche  na  bella  mammoria  de  T  antechetate 
de  la  lengua.  Bas.  Mus.  nap.  des. 

Eje  slUqh,  della  3  pers.  dell'ind.  pres,  del 
V.  essere.    È» 

Eieee  sf,  bot.  qtiercus  ilex.  Elee.  Sto  vo- 
sco te  fa  spaventwe:  D' èlece  necre  e  cchil- 
lete  spenuse.  Sta  tutto  chino.  Stigl,  En.  IX, 
37.  V.  Legyuxmmo, 

Eleeina  sf.  Elee. 

Ellera  sf,  bot.  hedere  helix.  Edera.  Aje 
tant*  èllera  ncuollo,  Che  mme  pare  na  caccia 
reservata.  Mercot,  Pat.  ^nn.  I,  17. 

Embè  aw).  Ebbene,  Orbene,  Orbe. 

Embrejone  (gr.  é^jl^ììov)  sm.  EmbricHxe. 

Eueonare  v.  a.  Emendare. 

E  mmè,  Emme,  avv.  atten.  di  Ebbe.  Eb- 
bene ,  Orbene ,  Orbe.  E  mmè ,  chesto  ched 
eje?  Sadd.  Lo  SagUem  I,  2.  —  Emme?  tu 
pure  mme  vaje  contro.  Fed.  ,11,  9. 

Empàra  sf.  (fr.  emparer)  E  un  atto  giu- 
diziario per  essère  inteso  in  un  giudizio  pri- 
ma che  si  decida.  La  parola  è  rimasta  fra 
noi  nel  solo  significato  di  denuncia  al  carce- 
rieire  di  ritenere  in  prigione.     * 

Èoehiere  v.  a.  (gr.  eiiPc^potsy)  Empire, 
Riempre,  Colmare.  E  sta  feguola  eh*  è  prat- 
teca  a  stare  dinto  a  ir  acqua,  te  nn'enchiarrà 
la  carrafella.  Sam^  -Posili.  ni.-Famme  no 
piacere,  inchieme  no  caudaro  de  latte.  Id, 
IV. 

EnolUetura  $f.  Empitura,  Riempitura.  Pe 
cchesto  perdarraggio  St*  enchietura  de  ven- 
tre. Cort,  Rosa,  IV,  3. 

Encliiato  oM.  Empito,*  Empiuto,  Riem- 
piuto, Riempito,  Pieno  Cohno. 
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Enc&a  sf,  (sp.  henckir,  hinchar)  Gara,'  Stiz- 
za. Ed  ora  già  rrommaso  Pe  st'  encia  ,  co 
no  parmo  e  cchiù  de  naso,  d'  Ant,  Mand.  nn. 
II,  9  — '2,  ad  encia  m,  avv,  A  gara.  E  ffanno  a 
encia  a  chi  cchiù  addore  dia  La  rosa  co  lo  gi- 
glio e  la  gazzia.  Aul,  Nap.  acc.  XV,  23.- 
Ognuno  no  piatto  avea  comiuto  Ad  encia  co 
le  mmano  addoroselle.  Antegn,  Ass.  Pam,  II. 

Euclarìa  (gr.  ary^apia)  sf.  Gara,  Stizza  di 
gara,  Ingordia.— 2.  Ad  enciaria,  Co  enciaria. 
m,aw,A  gara  stizzosa.  Ingordamente.  A  chi  più 
può  avidamente.  Giovanne  non  se  vedde  cchiù 
mmitato  da  irammico  a  ttavola,  pecche  ma- 
gnava sempe  co  enciaria. 

EDcomiuio  sm.  Encomio.  Co  lo  resiUo  mòz- 
zeca;  Te  mbratta  co  V  encommie.  Bas.  Pent. 
I  f  ,egr.  V 

Eafrece,  ad  ènfrece  m.  awerb.  travisa- 
mento dell'  od  invicem  de*  latini.  Scambievol- 
mente, Mutuamente.  Quanno  s*  àppero  ad  èn- 
frece lavato.  Buono  lo  capo  senza  lo  ssapone, 
S*  arrassajeno  a  ppigliare  la  votata.  Fas,  Gier. 
V,  ,39. 

Eng^hiere  v,  a.  Lo  stesso  che  enchiere. 
Empire,  Empiere ,  Colmare.  Vuje  autre  che 
allattate,  Si  latte  non  avite.  La  panza  nujo 
de  latte  ,  Enghiere  ve  volimmo ,  si  volito. 
Quatr.  Lat.  a  re  Carlo. 

Eoneee  sm.  Indice  —  2.  Dito  indice.— ; 3. 
Uovo  di  marmo,  o  Ciottolo  a  forma  d'uòvo 
che  si  lascia  nel  covo  per  attirarvi  le  gallino 
a  deporre  le  uova.  Mparaje  lo  ditto  de  lo  Po- 
tecaro.  Che  a  la  gallma  se  le  lasse  Tennece 
Pe  la  gabba.  Pag,  Val.  E,  22, 

Ente  int.  contratta  di  Vèccote.  Ecco,  Ve, 
Vedi,  Guarda.  Guà. 

N.  gram.  Quasta  esclamazione  va  frequen- 
tissimamente unita  con  qualche  parola  o  in- 
tera ,  o  sincopata ,  come  per  addoppiarne  il 
vabre.  Cosi  trovasi  Enteco'  ed  Ente  co',  come 
per  esclamare  Ve',  Ve'  come  !  Che  cosa  !  — 
2,  fras.  Ente  taluorno.  Guarda  che  noja  ! 
Ente  taJuori^!  Cojètate,  no  cchiune!  Bos. 
Pip.  21. 

Enteeo*^  ifUer.  Ve',  Vedi,  Gua',  Quarda.  En- 
teco! nce  voleva  la  zingara  p'annevinà  sta 
ventura?  Pa^.  Val.  oàd. 

Entétatò  sf.  Entità.  Nce  perze  l'uoglio  , 
lo  suonno  e  lo  scritto,  E  nce  perdette  la 
{irimma  entetate.  Yal.  Fuor,  II,  I,  19. 

Enttragrne  sf,  pi,  (frane.  erUrailte)  Entra- 
gno sing.  Interiora  pi,  A  l'entragne  de  pie- 
core  vedeva  Ch*  augurio  s' aspettasse,  e  cche 
destino.  Stigl.  En.  X,  55. 

EiiEe  ©BEO  inter.  Voce  con  che  ricondu- 
cono in  branco  i  porcelli  e  i  ciacchi  in  cam- 
pagna. La  mannaja  a  guardare  cierte  puor- 
ce,  ed  a  gridare ,  cicco  cicco ,  enze  enze. 
JBc^j.  Pens.  m,  10. 

Epooo  (gr.  67rixo^)  ad.  Epico,  Eroico.  À 
lo  buono  èpeco  Tpoeta.  Tatd.  Vaj.  I,  1. 

Epesddiiio  (gr.  vcuooèiov)  Episodio,  Di- 
gressione, Sopraracconto.  L'epesoddio  serve 
sub  pe  afliongare  lo  filo  de  la  tela.  Tw^d,  Vai. 
IT,  5. 
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Eremo  add»  (gr.  ep^/Àos)  Ermo,  Solitario, 
No  ciuccio^  a  sii  luocho  èreme  o  straniane^ 
No  viaggio  che  ffa  te  dà  lo  poiane.  Pciat.  Mort. 
d'Orz.  22. 

^rasento  (jgT.epatTfio^)  npr.masc.  Erasmo. 

Ereva  sf,  atten.  di  Erva.  Erba.  E  ffana 
mmesca  d'  ogne  ssorte  d'  èreva.  Cop,  Son. 
pr.  18.  —  Ed  io  niente  retròvome;  Manco  no 
mazzo  d'  èreva.  Morm,  R.  69. 

Krmeec  sf.  Embrice,  Tegola  piana.  Stc- 
va  a  ccontemprare  chillo  palazzo  eh'  aveva 
ir  èrmece  d' argiente.  JB(W.  Pcnt.  IV,  1. 

Eròico  add,  òice  pi.  (gr.  Tjpw/xo*?)  Eroi- 
co. Eje  cosa  de  li  poeto  eroico  lo  ccantare. 
Tard,  Ann.  Vajas.  I,  1. 
Ersa  sf.  Elsa,  impugnatura  della  spada. 
Erva  sf.  Pianta  che  non  fa  legno,  e  do- 
po il  frutto  muore.  Erba. — 2,  Erva  che  spon- 
ta  da  ppe  essa.  Erba  spontansa.  A  cchella 
raontagnella  Maje  nce  mancava  1*  erva  ten- 
nerella — 3.  Erba  medicinale.  Se  sanavano  li 
malate  co  ll'erve  e  ccose  simmele.  Gap.  Ca- 
pez.  3. — 3.  pi.  Piante  ortensi.  Ortaglie,  Ver- 
dure. La  meglio  erva  no  ne'  è  che  la  mene- 
età,  d'  Ant,  Mand.  ali.  IV,  23  —  4.  Erva  ca- 
sta bot.  mimosa  pudica.  Erba  casta— 5.  Erva 
forte,  bot.  teucHum  marum.  Erba  forte  — 
6.  Erva  de  muro,  bot.  pariétaria  officina- 
lis,  Pariétaria  —  7.  Erba  mèleca,  bot.  holcus 
sorghum.  Saggina,  Mèlega,  Mèliga,  Mèlliga — 
8.  dUt.  L'  erva  che  no  boglio  io  all'  uorto 
mme  nasce.  Ottenere  ciò  che  non  si  deside- 
ra —  9.  ditt.  De  ir  erva  molle  ognuno  se 
ne  stoja  lo  tu  mme  ntienne.  Gli  stracci  van- 
no per  l' aria.  Fra  modesto  non  fu  mai  prio- 
re —  10  Malerva  sost.  Uomo  velenoso,  tra- 
ditore— 11.  fras.  Crescere  commé  lamal'er- 
va.  Propagarsi,  Venir  su.  Attecchire.  — 12. 
Essere  no  poco  d'  erva  pe  lo  piecoro.  Frase 
ironica  per  dinotare  che  non  è  unabagatel- 
la,  ma  faccenda  grave.  Auza  sto  lippolo,  Bor- 
chia sto  veluòcciolo,  àuzate  da  sto  nietto , 
datte  na  vota  e  Uèvate,  eh'  è  n«  poco  d'erva 
pe  lo  piecoro.  Cart.  Lett.  IV.  —  13.  Avere  lo 
pede  a  ir  erva.  Aver  pie  libero  a  scappare. 
Abbistava  na  cerva,  0  no  cignale  ave  lo  pe- 
de a  U'erva.  Quatt,  Od.  Oraz.  152.— 14.  fras. 
Stare  a  U'erva.  Trovarsi  al  verde. 

Ervajaolo  sm.  Erbivendolo,  Semplicista. 
Jarrìano  ad  accattare  no  mazzo  de  lauro  a 
ir  crvajuolo.  Tard.  Suonno. 

Erveoclolla  sf.  dim,  di  Epva.  Erbetta. 

Ervo  (e  chiusa)  sf.  bot.  vicia  ervilia.  Pian- 
ta leguminosa  della  specie  delle  vecce,  da  pa- 
sturarne gli  animali.  Veccia. 

Escolo,  coire  chiusa,  sm.  bot.  qu^cus  ae- 
sculus.  Eschìo. 

Escramare  vn.  Esclamare. 

Escrùdere  v.  a.  Escludere. 

Esecozioae  sf.  Esecuzione. 

Eseio  sm.  Esito,  Uscita.  Aspettammo  Te 
.  seto  de  lo  negozio  Bas.  Pent.  I,  3. 

Esplèrio^  perta,  add.  Esperto,  Perito, 

Espreca  sf.  Spiega,  Spiegazione.  Nfi  llo- 
co  aje  Btodejato  !  Ma  tune  nce  aje  lassato 


L'  òspreca  do  sto   tiosto,  co  la  jonta.  Gian. 
Ann.  res.  H,  14. 

Espritumere  v.  a.  Esprimere.  Non  poz- 
zo pronunziare  sentenze,  ed  esprimmere  cosa, 
che  la  dezziono  nce  aggia  effecacia.  Tard. 
Defenn. 

Esprefesso  m.  aw.  (lat.  eaj  professo). 
Per  professione.  Di  proposito.  Lo  poeta  asàg- 
gera  le  ccose  soje,  senza  trasìre  nne  le  ccose 
oscene,  ed  esprofesso  Tard.  Vaj.  I,  26. 

Essa.  pr.  Ella. 

Essauiaro  v.  a.  Esaltare.  Lauda  chi  lo 
desprezza,  Essauta  chi  lo  affanna.  Bas.  Pent. 
Il  egp. 

Esse  apoc.  del  verbo  Essere.  N'  abbasta 
r  esse  femmena:  bes(^na  Essere  tale  femme- 
na,  respose  Gionone.  Lomb.  Ciuco.  XII,  36. 

Estra  (lat.  extra)  cong.  Oltre.  Mo  si  ca 
Bardovino  va  spantuso,  Ch*  estra  li  Bologni- 
se  suoje,  ha  mmano  La  gente  de  lo  frate. 
Faj.  Giep.  I.  40. 

Estrece  sm.  Estasi.  Chillo  pe  te  va  nn'e- 
strece, — 2.  fras.  Ire,  Saglire  nnèstrece  e 
gnèstrece.  Andare,  Salire  in  ostasi.  Feral. 
Font.  zz.  —  2.  sm.  orn.  hystrix  cristata  Istri- 
ce. Ponzava  de  parpezzare  puche  d' èstrece. 
Bas.  Pent.  I,  2.  —  3.  sm.  Estrece  de  mare 
zool.  aphrodita  aculeata.  Istrice. 

££teca  (gr.  ^fiiK"^)  sf.  Etica.  Scienza  della 
moftde. 

Eteròereto  add.  Eteroclite.  Fuori  regola. 
Estravagante  La  grammateca  mpara  metodi- 
smo.  Concordanze,  eterocrete  e  vrogale.  d'Ani. 
M.  ali.  I,  10. 

Ettecia  (gr.  e^^ff/s)  sf.  Eticia,  Tisichez- 
za, Mal  sottile.  Tisi.  T'  adduone  che  è  no 
rammo  de  pazzìa,  Na  spezie  d*  ettecia  Bas. 
Pent.  1.  egr.  -  • 

Èvera  sf,  atten.  metas.  di  ereva.  Erba. 
V.  Erwz. 

Eziammo.  latin,  etiam.  Ancora,  Altresì. 
S'  eje  provato  de  sopra,  oziammo  co  lo  stes- 
so Arestotele.  Tard.  Defon. 

Ezfanuio  aw.  Eziandio. 

Ezzètera  v.  camp.  (gr.  xoi  £7Epa):  lat.  et 
caetera).  Eccetera.  E  cosi  di  seguito,  E  cosi 
via  innanzi.  E  quel  che  resta  a  dire,  E  ciò 
che  avanza  nel  discorso. 


F 


F.  É  la  sesta  lettera  deir  alfabeto,  la  quale 
nella  pronunzia  è  monosill&ba.  Sempre  che 
andrebbe  unita  nel  eomun  linguaggio  con  la 
palatina  l,  la  cangia  in  r,  come  &ito,  fraia; 
affliggere,  affiriggere\  flagello,  fraciéllo.  E 
quando  s'incontra  coli'  t  cui  segue  altra  vo- 
cale, mutasi  in  sci,  con  pronunzia  molto  te- 
nue, come  fiato,  scidto\  fiore,  sctore;  fiume, 
sciummoi  la  qual^  articolazione  gli  antichi 
autori,  dal  Cortese  al  Pagano ,  volle»  indi- 
*care  co»  le  lettere  sh,  shiore,  shiato;  ed  àu- 
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Àù  antichi,  come  lo  Sooppa.  signifìcaro- 
n  la  sillaba  xi. 

i,  apoc,  deir  infin.  Fare.  Non  s*  ha  da  fa 
male  a  lo  prossemo  ;   purxì  a  echi  t'  è 
imico. 

icce  Faecla  sf.  Faccia,  Viso,  Sembian- 
ioìto.  Lo  vecchione  Saturno  apprìesso 
•a  ;  E  co  na  facce  •  arreto ,  o  n'  autra 
te.  Messere  Giano  (e  mo  de  sta  manera) 
:xe  stanno  a  lo  munno  ,  uh  quante  e 
te.  Stig.  En.  VII,  47. — ^2.  jfros.  AUesciata 
eoe.  Carezze.  N*  allesciata  de  facce,  E  na 
ziata  a  scognamole.  Cori,  Rosa  III,  1. — 3. 
Fare  na  bona  facce.  Fai^  buon  viso,  belli 
ianti,  Mostrare  benevolenza.  Lo  tjadetore 
ime  coffìare,  Mme  mostraje  bona  facce. 
,  2. — 4.  fras.  Fare  na  facce  a  rriso.  Far 
sembianti.  Sorridere  di  compiacimento. 
>o  co  na  facce  a  rriso  fece  scire  Giulio  da 
)  na  cammera.  Cort.  Cii^l.  e  Per.  III.— 
iccia  a  ffiiccia.  Di  riscontro.  Dirimpetto. 
De  faccia,  m.  aw.  Di  fronte,  di  contro. — 
zs.  Fare  na  facce  lavata.  Accogliere  senza 
strazione  di  gusto  o  disgusto ,  con  viso 
\,  Dissimulare,  Infingersi.  Vero  è  ca  fa- 
acce  lavata;  Ma  lavorava  pò  sotto  co- 
. ,  Pe  nce  la  fare  netta  la  colata.  Cort. 

V,  2.  —  8.  Fare  facce.  Far  fronte  ,  0- 
jiare  —  9.  Mallevare ,  Entrar  fidejusso- 
tispondere  per  alcuno.  —  10.  Votare  fac- 
Ritirarsi  da  un  impegno.  Fuggire,  Cam- 
bandiera,  opinione,  proposito,  vita.  — 11. 
iacee  m.  avv,  Jettare  pe  facce  fras.  Ave- 
i  abbondanza ,.  Strabocchevolmente.  Lo 
oare  se  jettava  pe  facce.  Bas.  Pent.  I,  1. 
.  Faccia  a  fiaccia  m.  aw.  Alla  svelata,  A- 
imente,  Francamente,  A  tu  a  tu. —  13. 
ia  de  mpiso,  de  pepierno»  de  cuorno,  Fac 
Ei  ddo  nce  puoje  scognà  le  ppigne.  Y^so 
mpiccato,  Assassino ,  Inverecondo ,  Sfac- 
► ,  Sfrontato ,  Svergognato.  Ente  che  fac- 
osta!  Che  cera  de  pepierno!  Bas.  Mus. 

rV  — 14.  Essere  a  ddoje  ùjcce»  Bugiar- 
Doppio,  Traditore, — 15.  Faccia  affronto, 
gestazione,  Redarguzione  innanzi  a  testi- 
i. —  16.  Tenere  na  faccia  fras»  assolu- 
d  ammirativa.  Aver  ciera  di  ribaldi^cio, 
lariuolo,  di  traditore,  di  impudente. — 17. 
.  con  precedenza  d' un  nome  commisera- 
,  Tenere  na  faccia.  Aver  sembiante  di  mi- 
,  infermiccio,  tristo,  disgraziato.  Si  Ta- 
>  visto,  poveriello  I  teneva  na  &acia  !  — 
Pigliare  nfaccia.  Recarsi  a  onta ,  ad  in- 
ia,  ad  oltraggio.  Ma  N.  S.  senile  la  corre- 
3,  e  senza  piglia  nfaccia,  co  lo  pizzo  a  riso, 
3nnette.  Eoe,  Desc.  pred.  4 — 19.  fras. 
ia  de  mèuza.  Viso  collerico  —  20.  fras, 
ia  de  premmone.  Viso  apoplettico. 
'.  met.  Faccia  de  saccone.  Traliccio  vuoto 
I  matarazzo.  Guscio— de  sotto  de  le  cco- 
3.  Guscio— de  coscine.  Fèdera. 
.  crii.  Questo  vocabolo  si  usa  in  molte 
e  simili  qui  ed  in  Toscana.  Non  sonosi 
strato  per  non  cadere  in  ridondanze,  co- 
fece  il  Puoti.  Si  è  voluto  notare  quelle 


di  che  difettano  gli  altri  vocabolari,  e  parec- 
chie che  usansi  sostantivamente ,  o  a  modo 
di  avverbio. 

Paecefronte  m.  at^.Di  contro,  Di  rimpetto. 
Di  prospetto.  Faccefronte  a  lo  puorto  corre - 
sponno  Miezo  miglio  no  scuoglio  spsaìxiso.Stig, 
En.  V,  32. 

Paocella  sm,  dim.  Visino.  Ne  bone ,  nò 
antro  male  te  pozza  guastare  ssa  bella  ec- 
cella. Som.  Posil.  II. 

Faccetta  sf.  Faccetta,  Faccia  che  hanno  al- 
cune cose  naturalmente ,  o  che  si  dà  a  cose 
lavorate  ad  angoli.  E  de  lamma  purzi  co  le 
faccette.  Val.  Vasc.  Arb.  44—2.  Faccia  dura, 
impudente. 

Faccettare  v,  a.  Lavorare  a  j&ccette,  Af- 
faccettare, Sfaccettare. 
.    Faccettato  add.  Af&ccettato,  Sfaccettato. 

'Faccetuoflto,  tosta,  add.  Impudente,  Im- 
pronto, Audace,  Arrogante,  Baldanzoso,  Screan- 
zato, Malcreato,  Scostumato.  Lo  cantoniere 
portaje  lo  vino  a  tavola,  e  lo  faccetuosto  sen- 
za ch'avesse  vippeto  nullo  de  Vammice  che 
pagavano ,  afferraje  V  arciulo  pe  bevere  isso 
primmo.  Vot.  Sp.  Cev.  116. 

Facclaffrunto  sm.  Ingiuria.  N*  avarria 
contrastato  co  Cciannone,  Nò  a  la  natura  fatto 
facclaffrunto.  Marm.  Fav.  fed.  III-XVIII. 

Faccino  sm.  Viano.  Vodarrito  no  faccillo 
che  ve  partì  bello  e  accuoncio.  Pagi,  gel  II-9. 

Faccio Dimo  sm.  Civetta,  Allocco. — 2,  tras» 
Uomo  di  viso  grossolano ,  Visaccio.  Ma  si 
spiero  trova  no  facciommo  Suoccio  a  te,  cca 
trova  no  lo  può.  2ei.  Mese.  12. 

Faccione  ^m.  Faccia,  Viso  grande  e  pin- 
gue. Mascherone,  Visaccio. 

Face,  atten.  di  & ,  terza  pers.  sing.   pr. 

indie.  Fa.  '  , 

Fàcele  add.  Facile.  E  cchiù  deffieile  a  f&re 
lo  fGicelo ,  che  non  è  ffacele  a  ffare  lo  (beffi- 
cele. Si  capisce,  viato  te  ! 

Fàcere  r^  a,  (lat.  facere)  Fare. 

Facenna  sf.  Faccenda,  Negozio»  Af^ire.  A 
tutte  le  ffacenne  a  ddo  se  tratta  Lo  prubbeco 
nteresse ,  e  ssanotate.  Cuor,  Mas.  II,  16—2. 
fras.  furb.  Ruffianesimo,  Ruffianeria,  Mariuo- 
leria.  Mercimonio  di  se  e  d'altrui. 

Faceunelia  sf.  Faccenduola.  Affaruccio. 

Facennone  add.  Faccendone,  Afl^jxnono. 

Facenalere  sm.  Faccendiere,  Intrigante , 

Mestatore. 

Facortà  sf.  Facoltà,  Potere  di  fare.  Dan- 
noie  iacortà  de  fere  e  dire.  Cuor.  Mas,  V,I5. 

Factio,  o  Facxlot  latin,  pr.  pers.  pres.  in- 
die.  del  verbo  Fare.  Fo ,  Faccio.  Mille  laude 
factio  a  Dio  patre.  Lap.  s.  Plot.  mart. 

Factoto  sm.  latin.  Che  fa  tutto.  Mesta- 
tore. Pe  nfi  dove  ha  stese  Le  granfe  soje 
lo  mare^  e  de  la  terra  Sarranno  lo  fac-toto  , 
e  mpace  e  nguerra.  Stigl,  En.  VII,  25. 

Fa|rU<u^  V.  n.  Mancare.  Non  aver'  carta 
del  senio,  o  colore,  di  cui  si  giuoca — 2,  fras. 
Mancare,  Esser  privo— 3.  fras.  Stare  faglio  a 
denaro.  Non  aver  soldo.  Trovarsi  al  ifterde. 

FairU®  <mW.  Manco,  Pri^odicwta.^V<aQr 
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lore  di  quolla  che  sta  in  giuoco^^2,trasl,  furò,  i  coliana,  se  mraarcajo  da  dcsioerato  nco^ipa  a 
Stare  faglie  de  faglio.  Trovarsi  in  piana  terra.  (  cchella.  Feral.  Pazz.  Am.  arg. 


Non  aver  punto  di  soldi.  Spiantato.  Sèlleno 
mio  io  sto  faglio  de  faglio.  Lomb.  Ciucc. 
IX,  3. 
Fag>o  sm.  Faggio.  V.  Fajo. 
Pajella  5/*.  Favilla,  Scintilla.  Na  fajella, 
a  poco  a  poco  Si  se  spanna,  arrassosia.  Tanto 
fuoco  allummarria.  Che  sarrìa  Po  defficele  a 
stutà.  La  Mil.  Il,  2. 

Fajenza  sf.  Faenza,  città  celebre  per  la 
fabbrica  delle  stoviglie — 2,  fras.  Stoviglie  pi. 
Da  la  patena  le  canosco  che  songo  piatte  de 
la  cchiù  fina  fajenza.  Som.  Posili.  IH. — 3,fras, 
furò.  Danaro,  Moneta.  A  Pànnaro  piacquette 
sto  latino,  E  nsentè  la  &jenza  se  lai^je.  Cap. 
Iliad.  IV,  23. 

Fajeuzaro  sm.  Denominazione  generica  di* 
chi  con  argilla  più  fine  fabbrica  piatti  ed  al- 
tri utensili  più  delicati  por  la  mensa,  o  li  ri- 
vende. Stovigliajo,  Vaselìajo; 

Fajo  sm,  (gr.  9Tf>ws')  bot.  fagus  sylvati- 
ca.  Faggio.  Perzò  lo  jugo  vo  esse  de  fajo.  Roc, 
Georg.  I,  49.  V.  Legnamme. 

Falto  sm.  (gr.  ^y^^yG^v)  Faggeto ,  Bosco , 
Selva  di  faggi.  —  2.  Nome  cÈ  diverse  con- 
trade dove  son  selve  di  faggi.  Gomme  fajo  a 
flÈuito  che  te  spante.  Fas.  Gior.  IX,  79. 

Falaugra  sf,  (gr.  90X27.!:  lat.  phalangà) 
Pezzo  tondo  di  trave  che  si  sottopone  per 
traverso  a  cose  di  eccedente  peso  e  gran- 
dezza per  condurlo  da  un  luogo  all'altro.  Cur- 
ro.— ^2.^Lmap.  Pezzi  di  legname  unti  di  sa- 
pone usati  a  menar  barche  a  mare.  Curri. — 
3.  fras,  furò.  Sedognere  la  falanga.  Porgere 
presenti  e  sottomani  per  ottenere  T  intento. 
Si  la  falanga  non  se  sedogne,  mmorza,  e  non 
cammina  la  varca.  Ceri.  XVI,  200.— 4.  tras. 
Grossa  mano.  Manone. 

FalangrafiTSTio  sm,  (gr.  <poiX<xTYto^)  niar. 
Gabella  che  pagavano  le  navi,  tanto  se  ancora- 
vano ne*  porti,  quanto  se  prendevano  stazione 
alle  spiaggie. 

Falangrhina  sf,    (gr.  ^aXsnjAia?)    Specie 
di  uva,  ritondetta  e  dorato,  buona  a  mensa, 
ed  a  far  vino.  Vide  da  na  lattuca  mortatela 
la  Scìre  la  falanghina  de  Pezzulo.  Cori.  Viag. 
Pam.  I,  16. 
Falbalà  sf.  Balzana,  Gala. 
FaMaochèra  sf.  Forma  di  pasticceria  con 
Olio  rilevato  e  doppio,  ripiena  di  tuorli  d'uo- 
va battuti  con   zucchero.  —  2.  Nferdacchera 
m.  aw:  In  faldaccMera.  Chilloy  eh*  era  allo- 
pato,  de  carrera  Se  le  nnorcajd  comQì*ova  ikl- 
dacchera.  Cort,  Vajas.  VI,  10. 
Fallenza  sf.  Fallimento. 
Fallo  (gr.  a^óiKfM)  Fallo,  Errore.  Vasta  a 


echi  more,  che  non  mora  ni^b.  Cuor.  Mas. 


I,  27. — 2.  fras.  Dare  quinnece  e  fallo  (per 
faglio).  Superare  altrui  di  molto,  Esser  d^as-* 
sai  più  valente  d*un  altro,  Dare  la  soprav- 
vincita. 

Failuea  sf.  naut.  Filuca,  sorta  di  barca  a 
vela  latina.  Carmato  lo  maro,  lo  jnornó  ap- 
priesso,  pBCclè  se  trovava  Uà  na  &llttca  ce-  | 


Fallato  sm.  (gr.c^oXXw)  Uomo  senza  cre- 
dito. Fallito.  Doppo  na  bona  nova  ha  sto  fal- 
luto.  d'Ant.  Mand.  As*  IV,  arg. 

Faloppa  sf.  bot.  si  fa.  Pelo  di  lujx).  Stop- 
pino. 

Falzarlca  sf.  Falsariga. 
Fànieee,  e.  Fàmmece  snf.  Le   due   inca- 
vature del  piede  tra  il   tallone  e  la    pianta. 
Fiosso.  Per  indicare  la  parte  interna  dicono 
dinto  fàmmece;  Testerna  fore  fàmmece. 
Faniegrlfa  sf.  Famiglia. 
Famèieco  pi.  elece  sm.    Famelico  —  2. 
tras.  Poliziotto.  =  Mo  chiammo  li   femelece, 
=  Zoe  li  sbirre.  Gian.  Ann.  rcs.  II,  14. 
Fanili^ia  sm.  Mozzo,  Ragazzo  di  stella. 
Fanioia  sf  (gr.  (p'/^fi'^)  Buon  nome.  Buo- 
na nominata.   La  virtù    sola  è   chella,  e  no 
ir  argiamma.  Che  te  da  bello  nomme,  e  bèUa 
Éimma.  Morm.  Fav.  Fed.  IV,  XI,  4. 

Fani  tue  e  talvolta  anche  Famma,  sf.  Fa- 
me. Tirata  pe  la  canna  da  na  famme  che  la 
rosecava,  se  lassaje  correre  a  provàrenne  no 
pocorillo.  Bas.  Pent.  IV,  7.  —  Mora,  moKi, 
chi  vole  fare  a  mme  mori  de  famma,  E  bàa 
la  rrobba  Uoro  a  fuoco  e  a  sciamma.  Cuor, 
Mas.  I,  15. 

Faninicgclla  sf.  Famiglia.  E  eco  lo  canto 
dicere  la  doglia  Chili'  ommo,  eh'  è  de  povera 
fammeglia.  Viol.  I,  2. 

Faiumellaritate  sf.  Familiarità ,  Dome- 
stichezza. De  cchesto'  le  parla  co  fEkmmelia- 
retate,  dicennole.  Tard.  Vaj.  1,  2. 

Fàniniolo  sm.  (lat.  famulus)  Famigliò, 
Servo.  E  pparicchie  n*  avette  int'  a  la  mma- 
no,  Fammele  de  la  casa  prencepale.  Cuor, 
Mas.  VI,  36. 

Fammaso,  osa,  add.  Famoso,  Rinomato, 
Ne  la  cetà  nostra  de  Napole  Lucio  Giulio 
Calidio  deventaje  fammuso  poeta,  de  muodo 
che  li  napoletane  lo  stemmaro  tanto ,  ch^ , 
muorto  che  fu,  lo  fecero  atterrare  a  spese 
prubbeche.  Tard,  Vaja«.  I,  1. 

FaBiollsdeo  sm,  Q&t  famulus  dei)  anUfr, 
Persona  che  vive  a  spese  altrui,  Mangione. 
Ruba-pane.  Si  t*  è  mprestata  la  carrozza, 
rejala  buono  a  li  serveture;  e  si  Tàje  pe  tut- 
ta la  jornata,  penza  a  dare  a  mangiare  a 
tutte  chille  famolisdeje,  e  a  li  cavalle.  Vot. 
Sp.  Cev.  18. 
Fanatèco  add.  Fanatico. . 
Fanella  sf  Sorta  di  tessuto  di  lana,  Fre- 
nella. — 2.  Corpetto  di  freneUa,  che  si  porta 
sopra  la  carne  nuda,  Camiciuolina. 

Fanfaiueea  sf.  Fanfaluca.  Io  voglio  che  a 
la  zita  Cumpre  cose  de  zuco  e  de  sostanzia. 
No  mbrite  e  ffanJ&ducche.  Bas.  Mus.  nap.  VI- 
Fanfarrone  sm.  Chiacchierone,  Éacceildo- 
ne.  V.  Nfanfarone. 

Fangrofla  sf.  fwi).  Scarpa.  Uno  n'avea 

portato  raaje  scarpe  a  munno  sujo:  se  nzo- 

raje,  e  se  fece  no  {taro  de  fangose.  VoU  ^. 

Cev.  92. 

FàagroUo  (gr.  «potxo^)  im.' Fagotto.  Far- 
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delio.  A  chi  sto  mmiciato  ave  puoeto  no  fan- 
gotto  ncuollo,  e  poje  mese  na  mano  fredda' 
mpietto.  d'Ant.  Sciai,  mpet. 

Faoomena  (gr.  ^cuvo/mcvov)  sm.  Fenome- 
no. Apparenza.  E  ggià  Mandracchio  Schiega 
sto  gran  fanomenò  de  sole,  d*  Am.  Mand.  ali. 
I,  33. 

Faoiaria  sf.  Fanteria. 

Faniasema  (gr.  (pavrot^fia)  sm.  Fantasma, 
Spettro,  Larva,  Versiera. 

Fautasla  (gr.  tfotancttrta)  sf.  Fantasia.  — 2. 
fras.  Umore,  Bizzarria.  E  la  luna  mmiezo 
mare;  Mamma  mia,  mmarìteme  tu.  Figlia  mia 
chi  t*  aggio  a  dare  ?  Mamma  mia,  penzace  tu. 
Si  te  do  no  mastodascia;  Figlia  mia,  non  fa 
pe  te:  Sempe  va,  e  sempe  vene,  Sempe  IFa- 
scia  mmano  tene:  E  le  vota  la  fiintaaia;  LIV 
scia  ulaccia  a  la  figlia  mia.  Tarant. — 3.  fras. 
Ire,  Stare  nfantasia.  Alterarsi,  Star  sopra  fan- 
tasia. 

Fan  io  sm.  Nome  d*  una  moneta  del  valo- 
re di  7  grana  e  mezzo,  pari  a  cent.  32;  par 
ga  giornàhera  de*  soldati  di  Fanteria.=£hià, 
si  si,  e  lo  pezzetto  ?=E  de  jostizia:  Tèccote 
sta  vintunasE  schiafiQuuella...  Tu  si  astriito 
de  {>ietto,  non  faje  bene=:Senza  collera»  chi- 
sto  è  n*  auto  fanto.  I  tre  Am.  buri.  I,  2. 

Faatopplao  sm.  Uomo  accorto,  intn4>r6n- 
dente,  Ai^to. 

Fàoee  sm»  pi,  V.  Fauce, 

FaMiante  cM.  V.  FavodÀmte.  . 

Faaae  sm.  une  pi.  Gambo  della  &va,  tolti 
i  baccelli.  Leva  li  faune,  Pecdiè  se  legge  a 
echiù  de  no  romanzo,  Ca  la  fava  è  bentosa. 
Qj^  ^GSk.  80—2.  «roa*  Chiacchierone^  Vana- 
glorioso^ Vano,  Ventoso» 

Faòr«,  pL  favure  e  &ure  sm.  Favore.  Nò 
de  tanta  fìivure  te  coniiente.  Yah  Messo* 
rV,  13  '  E  stanno  sub  cca  pe  £^  &ore  A  sti 
povere  ciucce  affritte  core.  Lomb.  Ciuc  Vili, 
40. 

Faorlre  t>.  a.  Favorire.  Tu  che  ttanto  &o- 
rìsta  co  Cortese,  Single  puro  co  nunko  libe- 
rale. Yci.  Ni^  se.  5*     : 

Fa^iar^  sm.  Fautore  ;  E  a  me  vo  fiure 
e  ccòmprece ,  e  ffinutore ,  Fa  lo  casooswallo 
'nchelle  nunure.  Fas^.Q^m.  IV,  69. 

Falsetto  sm.  mus.  Falsetto,  Voce  sforzata 
nelle  corde  acute.  Ma  te  degusto  quanno  sta 
de  veni^t  Che  mo  eaftta  de  vascìe,  e  de  faciet* 
io,  Mo  sotto  vQce^  e  mo  de  voce  ehieiia.  Gap* 
Sott.  74. 

Fà^sa  add.hò  stesqo  ciie.Fa\uK)  e^Fàvo- 
zo.  Falso,  Dopiào,  Mendace^  Sana  qusffdhe 


letto  lo  Niglio  (falco  milvus)^  Nibbio  -  io  Spro- 
viero,  (falco  niaus)^  Sparviero  -  TAcertiello  , 
(falco  iinmmouhM),,  Greppk)  -  Lo  Farconoiello 
{falco  palumbarius)  Astore. 

Farda  sf.  Quel  che  si  rigetta  dopo  la  di- 
gestione. Escremento.  Jettà  monnezza  non  te 
piglia  scuorno  Co  le  mmane  pe  tterra,  anche 
mmeacata  Se  ne*  è  farda  pe  ddinto ,  ca  no 
juorno  Mme  nne  rengrazie  pe  11*  arma  de 
Tata.  Roc.  Georg.  I,  20, 

Fardaecherà  sf.  v.  Faldac€hera, 
Fareaara  sm.  Farinaiuolo,  Rivenditore  di 
aurina.  Là  Carenare  e  ttutto  lo  mercato  Vanno 
a  Cciiillo.  Ati^.  Naq.  aec.  IV,  13. 

Fareaata  sf.  Sorta  di  vivanda  di  farina 
di  grano  turco,  acqua  ed  olio.  Polenta. 

Sf.  mei.  SVè  fatta  con  figurina  di  frumento. 
Farinata;  se  con  farina  di  fave.  Faverella. 

Farenella  sf  Farina  di  granturco ,  Cru- 
schello-—2.  sm.  fras.  Inframmettente,  lusin- 
ghiero. Adulatore,  Tristo. 

Farenielio  sm.  Faccendiero,  Inframmet- 
tente. E  ir  ascia  mmiezo  a  ociento  farenielle, 
Jute  a  la  guerra  p*aunà  crespielle.  Gap.  Iliad. 
IV,  20. 

Farfìirtollo  sm.  Folletto,  Spirito  folletto. 
Demonio.  Otra  ch*a  Ffarfkriello  co  ]^rontezza 
Parla,  e  nn*ha  no  migliaro  semp* attuorno. 
Fas.  Gier.  XTV,  54. 

Fàrfara  sm.  Genio  del  male.  Diavolo.  Ca 
creo,  eh*  a  nnuje  lo  fi9tr&ro  nfernale  Nce  ca- 
cale, mmente  avea  li  stommacale.  Cop.  Iliad. 
VI,  68. 

Far^a  (lat.  barb.  famius)  hot.  quercus 
latifoiiaf  sf.  Famia,  Maniera  di  quercia.  V. 
Liùffnammo.  . 

Farlaa  sf.  Farina -de  grano*  Farina  di 
grano ,  di  fìram^ito  -  rossa ,  de  gn^anodinio. 
Farina  di  gran  turco,  ili  formentone  -  mme- 
sca.  Farina  di  frumento  e  di  formentone  - 
de  fìtva,  Favarella. 

Farlnale  sf.  pktr.  Dadi,  formelle  sfooeet- 
tate  che  hanno  i  segni  del  giuoco  de*  dadi  in 
una  BCÀA  fobocifl. 

FarraJii«lo  (gr..  ^opoc)  sm.  Femjuolo, 
Mantello. 

Fanrane  sm»  hot.  trittotiim  lurptcbun^Far- 
To  grosso. 

Farsa  (gr.  ^poporoc)  sf.  Recitamento  tea- 
trale d*uB  a)^.  Farsa.  Ma  di^  pecche,  :dia6ehen- 
ce.  Tesi  acoossi  bestuto?  Sé  face  quarche  fiarza 
a  lo  casale?  0  toma  Carnevale?  Ceri.  Rosa  III, 
9k — 2k  tras.  Argomento  di  riso,  Persona  eiii^- 
sta  al  pubblico  ludibrio.  Tutto  lo  pajese  snjo 


perna  £EMMa  ^he.  lo  bancherotto  de  Caronte W  l  nne  aveà  òhe  ddicere,  ed  era  la  forza  de  lo 


volesse  dare  a  Uuoco  de  U  veoa.  Gprt.  Cini, 
e  Per.  V. 

Fartela  sf.  Guemizione.  della  stessa ,  o 
altra  roba  verso  il  lembo  del  vestito  delle 
donne.  Balzana,  Gala. 

Farcene  (gr.  ^Xx«>v)  sm»  om.  Falco. 
Falcone,  Vedenno  uno  che  portava  no  bellis- 
semo  farcone,  subbeto  se  lo  cominraje.  Bàs. 
Pent.  IV,  9. 

Nat.  Del  genere  falcone  sono  noti  nel  dia- 


contuorno.  Som.  Posell.  V. 

Farsarla  sf.  Clamore  d*  inoomposto  riso  e 
d*  allegria,  Baocano.  Che  rommoie  vonn*  es- 
sere ?  Sarnwno  forzarie  de  lo  casale,  Ca  ve- 
dono li  zita  Bag.  Fen.  V,  5. 

Fariejare  fm.  Far  giuochi,  schern  e  cose 
da  commedia ,  Comportarsr  con  diónvohura. 
Ma  chillo  to  na  ireoma  de  rommito.  Respose 
fanegaono.  Ccg^.  ton.  27. 
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ni4s  colchic^s.  Fagiano — 2.  ircL$.  Facile  o  buo- 
no ad  esser  pelato.  Merlotto,  Pippione.  Corn- 
ine nce  ir  aggio  fatta  a  ssi  romane:  Mmcretà 
so  na  mmorra  de  fasanc.  Sad.  Bar.  II,  1 1 — 3. 
dim.  Fasaniello;  accr,  Fasanone. 

Fasceleila  (gr.  yacrxtoXioy)  sf,  dim.  Pic- 
cola fasciatura  per  ferite,  piaghe,  e  cose  si- 
mili. Benda  —  2.  Primo  lavoro  di  maglia  delle 
bambine.  Imparaticcio. 

N.  met.  L'imparaticcio  comprende  la  Ci- 
gna, ed  il  Sacchettino. 

jfaseetlello  sm:  Faccetto,  Fasciatotto,  'Fa- 
sciuccio.  Nfra  sto  miezo  venne  la  mamma  co 
no  fascetiello  de  torza.  Bas,  Pent.  IV,  4. 
Fascetta  (gr.  tfaamua'ko^)  sf.  Fascetta. 
N,  met.  Se  è  poco  impuntita,  ed  ha  piccol 
numero  di  stecchine  di  balena ,  dicesi  Fa- 
scetta: nel  caso  Contrario  chiamasi  Busto. 
Le  varie  parti  dell'  una  e  dell'  altro  sono  : 
spichette ,  spichiette.  Chiavi  -  le  tracolle. 
Spallacci  -  r  ossa  de  balena.  Stecchine  -  le 
pertose.'  Buchi  -  lo  lazzo  co  lo  pungolo.  A- 
ghetto  con  uno  q  due  Punte  -  la  trena. 
Passamano. 

Pascettara  sf,  Bustaja  —  S' è  maschio , 
Bustajo. 

Fasciata  sf.  Fasciato  sm.  Fastello.  Carado- 
nia  era  jùta  a  lo  vosco,  pe  na  fasciata  de  le- 
gna ,  pe  ffiire  no  scaudatiello  a  la  figliastra. 
Bas,  Pent.  Ili,  10. 

Faseiatur*  sm,  ora  pi:  fem.  Pezza  bianca, 
Pannolino.  Co  lo  cotrieUo,  e  co  lo  fasciatàro 
L'arravogliaje  che  parze  pesature.  Cori,  Vajas'. 
II,  6. 

Fa»eiiia  sf»  Fastello  grande  di  legna  tia 
bruciare,  comunemente  ad  uso  di  forni  pub- 
blici. No  mbi  chillo  palazzo.  Passato  chella 
sarma  de  fascine  ?  Va  Uà  ca  T  aanevine.  Mar- 
tose,  Pat.  Ton.  I,  10. 

f  a»el»  sm.  Qualunque  cosa  accolta  insie- 
me e  legata,-— 2.  Fascio  de  legna.  Fastello, 
Fascina  —  3.  de  spiche.  Covone-— 4.  Picoblo 
fascio.  Fascetto.  —  5.  Quanto  ne  capa  nn'  una 
manata.  Manipolo,  Manello,  Manella  —  5.  A 
botta  fascio  m.  agov.  Assai,  A  hìuieS^  A'jòsa. 
Fascio  Ila  sf.  Fascinola:  e   dicesi  speeialr 
mente    delle  fasce   de*  bambini   in^  <m;  *(Mw, 
Quanno  stive  nfascioUe,  inf  a  la  connoia,  A 
te  cacajeno  mmocca  li  diayole.  Cn^.  -Son.  96. 
Flittolara  sf,  hot,   Solatea  bitwmùMsai  E 
r  ordenaro  de  piglia  la  cimma  De  fiasokirft , 
eh' è  defresc^tiva.  Cap.  Son.  85. 

FasM  (lat.  fas)    Ciò  eh' è  lecito,   di  di- 
ritto ,   di  dovere,  di  giustizia.  Ma-  sta  cosa, 
Tettino,  Ò  pe  £Easso,  o  ne&sso,  tììà  ll'ha  fatta 
lo  patre.  Pag,  Fen.  Il,  3. 
Fàatedl«ao,  ^sa  add.  Fastidioso.  ' 
Faaalill»  sm.  Fagiuolo  verde,  in  erba. 
Fasolioa  sf.  La  pianta  e  i  gusci  dé'bae- 
celli  secchi  del  fagiuolo,  serbati  a  pasture  Ter- 
nioa  del  grosso  bestiame.  Fieno  <&  fagiuolo. 

Fascio  (gr:  foMnfoXo^)  sm,  .Fagiuolo ,  si 
il  baccello  verde  e  mangereccìo,e-siil  seme. 
—  A  mazzetielle,  a  csomieielle.  .Pagiuolp  col- 
J  '  pechio  —  mostrato.  ^Fagiuolo  «oli-  oochlo  — 


pinto.  Fagiuolo  turco— agreste.  Fagiuolo  ver- 
de—  Fasulo  monnate.  Fagiuoli  sgranati. 

Fatazione  sf.  Fatagione. 

Faiecarc  t>,  a.  e  n.  Lavorare,  Stare  all'o- 
pera, Intendere  a  lavoro,  ad  opera.  Era  Pe- 
trillo  zapi)atòre  buono,  E  pe  lo  fateca  non  a- 
vea  paro.  Pag.  Mort.  Orz.  II,  15.  —  £•  Stu- 
diarsi, Ingegnarsi,  Adoperarsi. 

Fateca  la  sf.  Opera,  Lavoro  —  2,  fras,  Na 
bona  fatecata.  Una  buona  ora ,  giornata  di 
lavoro,  di  opera. 

Fatccatore  sm.  Abile  ed  assiduo  alle  fati- 
che, Fatigatore  —  2.  Bracciante,  Giornaliere  , 
Manovale. 

Fateceila  sf,  vezzeg.  di  Fata.  E  pò,  che 
ammore  ?  pò  na  fateceUa ,  No  morziUo ,  na 
gioja,  no  sprennorc.  Bas.  Past.  fld.  I,  1, 

FatecuAO  osa,  add.  Faticoso.  Veramente  è 
troppo  fatecosa  sta  sagliuta.  Lomb,  Ciuc.  Vili,  6. 

Fa  tei  la  sf.  vezzeg.  di  Fata.  Chi  sarrà,  Qhi 
sarrà  Chesta  bella  foretana  ?  A  ddo  va;  a  ddo 
va  Sta  fatella,  sta  mbreana  ?  Ant.  catubba. 

Fatliio  sm,  Genietto,  Amante  a'uguroso , 
Angioletto  =  Caro  fatilto  =  Cara  fatella  !  zs 
Chi  è  lo  nennilb  de  sta  nenneUa  ?  La  Mi- 
lorda  l,  10. 

Fa(.o  sm.  Destino.  —  2.  detto  ad  uotoo  au- 
guroso, a  bel  giovane  ìnnamtnorato.  Genietto, 
Angiolo.  Di  eh' è  no  bello  fato^  Che  mmefa 
pazzia.  La  Milorda  l,  10. 

Faloae  èm,  aceresc.  di  Fato  nei' senso  au- 
guroso. Già  ttorna  lo  fatone ,  lo  valente?  "Ve- 
dite  eomme  luce  nchillo  manto.    Fas,   Gier. 

xvni,  39. 

Fatteechia  sf.  Malia,  F^ittucchieria.  Pnm- 
mo  jammo  a  lo  Ponte  A  trova  certa  vecchia, 
Che  nnante  a  nuje  nce-  stampe  xfa.  'dhttec- 
chia,  Azzò  Rosa  pe 'te  sqùaqtiiglie  e  more. 
Sos,  Pip.  I,  U.    ^ 

Fatte-rea(a,'i?«  Fattifesta.  comp,  em.  Fatto 
compiuto  a  scapito  d*  onore,  o  di  sostanza  al- 
trui. Nvedere  k>>fatte->festa,  ieod  BàSxaai</de 
eompremiente  a  rarcentB.nfaro  de'li  babuine. 
—  2.  Atto,  Cosa,  Strumento^  per  compiere  un 
fatto  utile  a  sé  col  danno  altrui.  E'eòipftit- 
tefesta  int*  a  la  «acca  Se  nne  jeva  déritto  a  lo 
Mercato.  Cuor,  Mas.  HI,  18. 

FaiteniU  sma  Profitto  personale^  sènza  ri- 
guardo d' altrui^  Cifiismo^  Utilismo,  EgoisÈàOy 
V.  dell'  uso.  Simmo  arrèvate  «^  no  tiempk)  che 
a. ddo  te  vuote^  tutto  ò  fattemio.  *** 2, sm,  e 
Fattemia  sf,  Utilìsta,  Egoista,  Apata*,-  inte- 
ressata.- Cinica.  Mogiiereta  lìoià'  pmt»  manco 
a  tte  Q  a  li  «figlie  1%ioje:  vo  Bchitto  esse  Go- 
vernata bona,  e  sfòrgeà  coinm*a  segnora:  ed 
è  na  vera  fattemia. 

Fattexia  sf,  izze  pL  Fattezza ,  Sembian- 
te, Lineamenti  'dei  corpo.'  De  li  fkitizìcè*  soje, 
0.  s' è  bestuto  Àmm(n*e,  0  chessa  è  Nìna  zier- 
to.  Gian,  Ann.  res.  I,  10.  ■  •      ^'    ' 

Faitoceiiiami  if.  Maliarda.;  Ffftttuctthie- 
ra.  Strega.  A  la  terra  de  Circe  fattuoìhiara 
Già  r  armata  è  becina.  Stig^  En.  VII,  3. 

Fattocchlarla  sf.  Malia  ,  Fattocehieria  , 
Stregheria.: 
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Vallo^ìo  V.  oonip.  *7»i.  tlgoista ,  Àpata  , 
IiiteressaUj.  V.  Fattemio. 

Fa«oe,  Facce  sf.  Falce,  Ronca.  Vo  la  mor- 
to parea^chochi^no,  chiano  Vcnova  cena  fau- 
oia  e  eco  n*  ancinn,  Yai,  Gali.  Ap.  66  -  Ma 
quanno  tninc  chella  fauce  a  ttutino.  Morte,  si 
ccìuccia,  quanto  si  schìat^iOBa.  Quatt.  Son.  II, 

Faaeejare  v,  a.  Falciare,  Segare  le  biaile 
o  le  erbe  prata.io^* 

Faaoetui  sf.  Falcetto. 

Fà«da  sf.  Falda.  L*  astregneva  a  rrestare 
a  le  ffiiude  de  chelle  montagne.  Bas.  Pent. 
IV.  8. 

FaaiUaiiie,  Faodiante ,  Favodiante.  add. 
Appariacente,  Pomposo  —  2  Massiccio,  Com- 
plesso» Sostanzioso,  Abbondante,  Prosperoso. 
Bello  secolo  d*oro  a  ddo  si  ghìuto ,  Qnanno 
messe  Petrarca,  e  messe -Dante,  Seroveano 
chille  vierze  faudìante ,  Oh"  ognuno  nce  re- 
stava* cannaruto  !  Cap.  Son.  170. 

N,-  et»  Dalle  larghe  falde  degli  abiti  gallo- 
nati, faude,  proviene  tal  voce. 

FandisrlU  sf.  FaWa,  Faldiglia  — 2.  Gon- 
na  elastica.  Mogliere  che  bo  manto  e  fiandi- 
glia.    Val.^Uoi.  Il,  63. 

Fansaregv  5/I  Falsariga.  Lo  Rre  no  ite- 
rava Yier/o  senza  la  fouzarega.  Bcis.  Pont. 
UI,  2. 

VA«<aria  sf.  Falsità,  Dopi^ezza,  Menzo- 
gna, Inganno,  Tradiménto.  Qnanno  chesto  se 
facesse.  No  nce  sarrieno- tanta  fàuzarì'e,  £  non 
se  sentarfieno  tant*  accìesso.  Val.  Mezac. 
IV,  15, 

Faosàrio  add.  Falsario,  Bugiardo,  Men- 
titore. 

Faaiefleare  t>.  a.  Falsificare.  Fece  da  no 
studiante  suio  faueefecare  la  mano.  Bas,  Pent. 
ID,  2. 

Faaieiale  sf.  Falsità,  Menzogna,  Inganno. 

Faaaecio  sm,  mus.  Falsetto,  Tuono  acuto 
sforzato.  E  de  fauzetto,  vascio,  e  de  tenore 
La  llaude  voste  co  lo  calascione  Ognuno  caute. 
Core.  Vaj.  I,  21. 

Pa«aa  add.  Falso. 

^Mwm  sf,  hot,  vieta  fBJba.  Fava.  -  schìana 
Fava  lEirga-campòteca,  meza&iva.  Fava  mez- 
zana-Favnecia,  Favella.  Fava  cavallina,  por- 
cina —  2.  fras.  Fave  ngongole.  Fave  in  bac- 
cello. Mme  deve  a  mmarennà  cicero,  e  dapò 
pasto,  fave  ngongole.  Cort.  CSul.  e  Pei».  VII. 
— ^3.  Fave  caliate  e  calcate.  Fave  tostate  con 
un  fil  d*olio.  A  treccalle,  e  a  ttomesielle  Ca- 
liate fave  e  ccicere  Ve  ne  dongo  nquantetà. 
Pai.  01.  I,  17.  — 4.  Fave  frante.  Favarella. 
Uà  bedive  pastune,  pastìcce,  fove  frante,  ci- 
cero caliate,  fibm.  Posil.  Ili, —5  Fave  jpl. 
Chiappe,  Natiche.  A  ttutto  li  menifltre  de  le 
Ffénanze  se  ll*ava;rrià  da  fare  no  eavallo 
ncq[)p'  a  le  f&ive. 

Favàro  sm.  Cobmbo  salvatioo. 

Fàvadbi  sf  Falda.  V.  Fauda^. 

Favodiante  add.  Prosperoso,-  Abbondanto, 
Massiccio,  Sostanzioso.  * 


Si    non  favole jano  le  storie,   ci*  Ant.    Sciat. 
m[X3tr.  L 

Favoue  pi.  une  mn.  Fusto,  Stelo  della  fa- 
va —  2  fras.  Vaiiagbrioso,  Panegirista,  Enco- 
miaste di  se,  Strombazzatorc  di  lodi,  Baccel- 
lone. 

Favolo  sm.  V.  Fauzo. 
Favagraa,  Fav«o|riM»  sm.  Vento  meridio- 
nale di  un  caldo  soffocante.  Favonio.  0  si  mena 
Favugno  a  mmeza  stata  Pe  na  campagna,  addò 
la  spica  è  ssecca,  Che  siente  no  besbiglio  ogne 
scioBciata.  Cap.  lliad.  II,  31. 

Fasèaa  sf.  Facezia  -^  2  add.  Faceto,  Bur- 
liero.  Giocoso.  Nzomma  stu^o  tutte  Ai  foI- 
lazze,  E  boffune  e  ffiizeze  e  sciuocche  e  ])paz- 
ze.  Bas.  Pent.  HI,  egr. 

Fasslone  sf.  Opera  seguita  con  arte  mili- 
tare. E  nfra  de  nuje  facimmo  fazziune.  Chi  da 
ccà,  chi  da  Uà  de  ssi  briccnne.  Vap.  lliad.  X, 
177—2  (fr.  facon)  Foggia,  Forma,  Moda  S*ac^ 
cattaje  na  rrobba  de  cottone  e  liana,  a  £azzione 
do  vellutino. 

Feoaci^lio  sm.  Fegatello.  Sarrà  ssa  capo, 
comm'a  ffecatiello.  De  lauro  ncoronata  attuor- 
no,  attuomo.  Sgrut,  Tior,  VI,  1. 

Fèoaio  sm.  Fegato — 2.  fras.  Essere,  Avere 
fritto  lo  ffecato.  B  tratto  il  dado,  E  lanciata  la 
barca.  La  è  finita,  Il  latto  è  compiuto.  Ora , 
o  se  chiega  0  non  se  chiega,  è  fritto  Mo  lo 
ffecato:  lo  ditto  *ò  ditto.  Fed.  Beat.  Ili,  10; 
-  E  tu  Ile  liegge  ncuorpo  no  segreto  Gomme 
ncopp*a  no  vrìto  fosse  scritto,  Stannoce  na  can- 
nela  da  dereto,  E  lo  ffiscato  è  fritto.  Qwxtt.  Od. 
Araz,  194. 
Fec.eag'llo .  swt.  Zipolo,  Turàcciob. 
Feeeare  va.  e  tip.  Mette|«  e  cacciare  una 
cosa  in  un*  altra  con    un  poco    di  violenza. 
Ficcare.  -—  2.  tras.  farò.  Fargliela,  Guadagnar- 
gliela ,   Disgradare.    E   si  SgruttenJio  co  la 
Tiorba  a  taccono  la  sonaje  a  lo  Petrarca,  la 
Rc»a  de  lo  Cortese  la  feccaje  a  lo  sio  Aminta 
de  Tasso,  e  a  lo  Pastor  fido  de  Guarino^  \o  Cun- 
to  de  li  cunte  a  le  novelle  de  lo  si  Boccac- 
cio, r  Egroche  de  l' Abbatiutis  a  cchelle  de  lo 
6Ì  Nazario,  e  ghìate  vuje  <lescorrenno;  accossi 
sti  strammuottole  carnevalische  de  li  mangia- 
foglie  nuoste  ce  seacarranno  tutte  li  triunfe 
de  li  mangia-&8CÌoli,  e  no  li  mmannarranno  a 
Roma  pe  penetenzia.  Sigism.  Canz.  e  Stram, 
ms.  aut. 

Feoeanileaio  sm.  Il  ficcare.  Ficcamento. 
V.  Nfiecare. 

Fecthella  sf.  dim.  Fichino,  Ficolino.  Chi 
mmiezo  a  sciure,  a  nnèpeta  addorosa  Se  mmoc- 
ea  na  fechella  o  no  penilo.  Quatt.  Od  Araz. 
151. 

Feooeella  sf.  Hcoolo  fico  maturo,  Ficolino, 
Fichino.  In  questa  guerra  moriranno  i  morti, 
E  resteranno  in  vita  solo  i  vivi.  Se  tua  figlia 
Palmira  Sposa  la  Tartaria ,  Partorirà  la  Por- 
zia a  pprinmia  doglia:  E  tu  fatti  un  riparo.  Se 
no,  porti  pericoli  de  ntoscia.  Vanno  a  ddoje 
grana,  fecocella  e  moscia.  Ceri.  Id.  cin. 
N.  JU.  I  fruttivendoli  ambulanti ,  al  tempo 

•  Ài^\%i     ««A»  JIÌma  /.Iva  yviwklli   o\\A    OOiX    VA.tvA<VC^<S 


N.  Per  r  es.  v.  J. 

l'arolejare  v.n.  Favoleggiare,  Dir  favole.  |  da'  fichi,  per  dire  che  quelli  chft  caà  veadaisb 
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vanno  a  buon  prezzo  e  sono  appassiti,  gridano 
per  le  vie:  Vanno  a  doje  grana  fecocelle  e 
mmoBcie. 

Fecociello  gm.  Fico  piocolo  ed  acerbo,  Fi- 
chino,  Ficolino.  E  ncapo  le  tiraje  no  fecociello, 
Dicenno;  fuje  da  Uoco ,  scostumato.  Cori. 
Viag.  Pam.  II,  37. 

Feeona  sf.  Percossa  col  pugno»  dove  il 
pollice  è  stretto  tra  Tindice  e  il  medio  forte- 
mente piegati.  Pugno,  Bussa.  —  2.  fras.  Fare 
a  £fecozze.  Arruffiirsi,  Far  baruffa,  Batostare  , 
Azzuffarsi.  S*  armaje  a  rrasulo  pe  ffa  a  ffecozze 
co  Agusto  e  co  Marcantonio.  Quait.  Od.  Araz. 

Fedare  vn.  Sostenere,  Reggere,  Aver  cuo- 
re. Bastare  l' animo  — 2.  cUt,  Ooùfidare,  Aver 
fede.  Lassa  lo  nido ,  e  s*  abbannona  a  11'  aria  , 
Fedannose  a  la  primma  gioventù.  Quoti,  Od. 
Oraz,  383. 

Fede  sf.  Fede,  Religione  -^  2.  Mani  strette 
insieme  —  3.  Destra  sporgente  in  atto  di  strin- 
gerne un*  altra.  Tè,  pe  sta  fede  Te  juro,  ca 
tanto  eje:  Si  U*  aggio  ntiso  co  st*  aurecchie 
meje.  Fer,  Viec.  av.  II,  12.  —  4.  fras.  Fede 
de  mmerda  (spag.  fede  de  mierda)  Coltello, 
Stile,  Pugnale.  Tu  si  lo  cchiù  odiuso  de  sta 
chiotta.  Che  sempe  aje  da  porta  dinto  la  sacca, 
O  lo  fede  de  mmerda,  o  la  terzetta.  Cop.  II.  V, 
181  — 5.  fras.  Fede  d*  aluzzo.  Stile,  Pugnale, 
Arma  bianca.  —  6.  fras.  Fede  e  pi.  Fide  de 
creddeto.  Polizza  bancale.  Cartelle  di  credito.  A 
mme  doppie?  Vuò  vinte,  o  trenta  pòlese  ?  Mille 
•fide  de  credeto  ?  La  vecchia  sorda  II,  6. 

Fedele  add.  Fedele,  ni,  sust.  Fedele.  Pe  fa 
sagli  tant*  auto  sto  fedele  Lle  mese  ncuorpo 
rrobba  assaje  crudele.  Cap,  IL  V,  2. 

Feyllola  pari.  Donzella,  Giovaneita.  V.  Fi- 
gUxÀéi 

Fegliiilo  part.  Giovaniotto,  Giovincello.  V. 
FigHido, 

Fe^uesileÉto  sm.  Fingimento,  Finzione , 
Simulazione.  Pe  le  ttre  ccose  necessarie  a  lo 
cortesoiano,  fegnemiento ,  flemma ,  e  ssorte. 
Bas.  Pent.  IV,  6. 

Pèfirnere  vM.  e  9ip.  Fingere,  Infingere ,  Si- 
mulare. A  li  poeto  se  concede  io  fegnemiento: 
Anze  si  non  fegnesse,  non  sarrìa  poeta.  Tard. 
Defens. 

Fe^necleela  add.  Finto,  emulato,  Adopra 
sta  coppella,  ca  faje  prova  Si  lo  negozio  è  bero, 
Q  fegneticcio.  Bas,  Pent.  I,  ear., 

Wtignra.  sf.  Figura  —2.  La  aa?te  da  giuoco 
che  rappresentano  re,  fanti,  cavalieri.  Tiionfi. 

Fejwra  «f.  Figura,  Stampa  in  legno,  in  rame, 
in  acciajo,  a  matita,  e  come  che  sia.  Schitto  co- 
nosce, e  sa  spalefecare  D*  ogne  libbro  li  titolo 
e  r  auture.  Le  stampe,  le  ccoperte  ,  e  le  ffegu- 
re.  Cap.  Son.  60.— 2.  Forma.  Si  tenesse  le 
ccorna,  la  fejura  Spiooéeata  sarrìa  de  farfiuiel- 

10.  C.  Morm.  Son.  9. 

Fejasehetiello  sm.  dxm.  Fis^chetto.  Mese- 
ro  lo  sango  dinto  a  no  fejasdietiellOb  'fyjus.  Pent 

11,  5. 

Fejasco  (gr.  ^loXiffX')])  sm.  Fiasco.  Pe  se 
fa  na  veppctàla  fresca  Vo  esse  tremmoncioUo, 
e  no  fejasco.  C«p.  Son.  13. 


Fejaseone  sm.  Fiascone.  E  barrecchie  de 
vino  e  fejascune.  ^igl.  En.  IX,  82. 

N.  gram.  Dicono  altresì  Fegura,  Fiitfa. 

Felacclo  sm.  Filo  di  non  ^uona  qualità. 

Felacclone  sm.  pegg.  di  fìlaccio.  Chesta  ha 
rrutto  lo  filo  vitale,  pe  ffare  che  tutte  rompim- 
mo  Io  felaccione  de  le  speranze  noete.  Bas. 
Pent.  V,  7. 

Felauda  sf.  Filanda;  edifizio ,  o  luogo  dove 
si  da  opera  a  trarre  la  seta  da*  boózoli,  median- 
te r  acqua  calda.  Trattura. 

N.  mei.  Colui  che  a  pr(^)FÌo  conto  tiene  una 
Trattura  chiamasi  Trattore» 

Felare  v.  a.  Filare*  Vava  non  felava  la  co- 
nocchia, ma  a  lofelarìello— 2.  v.n.  Esser  in 
fiJa.  Felavano  a  le  cchianche  U*  ossa  masto,  Le 
nnateche  e  llacierte  devitielb.  V^  14 — 3.  np. 
Andar  via.  Svignarsela,  Sfilare.  Pocca  e  pas- 
sata U*  ora  de  lo  mazzeco;  Penò  felammoncel- 
la.  Bas.  Pent.  I,  egr.  —  4.  att.  Far.  ^,  Filaie. 
Lo  vino  eh*  è  ghiuto  a  lo  mmuollo ,  quanno  lo 
mmiette  dinto  a  lo  bicchiero,  fila-T-5.  fra^.  Pe- 
lare gruosso,  duppio.  Tirar  grossa  ' 

Felarlello  sm.  Macchinetta  di  legno  a  ro- 
telle per  uso  di  filare.  Filatojo. 

Felaro  sm.  Lunga  fila  di  che  che  «ìa.  Filie- 
ra, Fila —  2.  Palco  dove  allevansi  i  bigattL 

Felasloccola  Felastroceola^/*.  Filastroc- 
ca, Tantaferata.  Diceria  che  non  8*int6Dde,  o 
malamente.  Ma  si  mm*  ha  nzallanuto  Co  tanta 
felastrocche.  Pag.  Pet.  II,  2, 

Felaio  sm.  Filato  di  canapa,  o  di  lino — 2. 
tras.  Tela  ordinaria.  Aveano  de  felato  tinto  No 
vestetielk).  Ya^.  Nap.so(m.27— 3.  tras^  Mac- 
chinazione, Disegno  insidioso.  E  sta  ncerviello 
a  fOu^  ch^o  che  te  dico,  si  non  vuoje  sgarra- 
re lo  felato.  Bas.  Pent  V,  4. 

Felalorio  sm,  Filatojo,  Filanda  —  2.  fras. 
Avere  lo  felatorìo  ncuorpo,  Essere  spareoekia- 
tore  di  mense,  cri^ulone,  affamato  parassito , 
-^  3.  Antico  luogo  di  pena  per  le  donne  con- 
dannate a*  lavori  forzati  —  4.  tras.  Pena»  Af- 
fanno, Spavento.  Che  ffelatorio  mpietto  te  sen- 
ti ve  Dedone,  e  cquanto  ss*  arma  s*a£6uknava , 
Quanno  da  11*  aute  torre  tu  ve  live  \a  gente  che 
a  lo  puorto  s*  affollava.  Sligl.  En.  IV,  87. 

FeUba,  Ferba  sf.  Sorta  di  tessuto  di  seta  a 
pelo  lunghetto^  lucido,  compresso.  Felpa.  V. 
Frisa. 

Fele  sm.  Fiele,  Bile»  Ca  si  no  «  sola  non  me 
nne  starria  A  sta  nuvola,  nchiusa,  e  mmaezeca- 
care,  Fele  e  ppadenzia.  ^igl.  En.  XII,  189  — 
2.  tras,  Amitfezza,  Amaritudine,  Veleno.  Non 
pozzo  agliottere  Cchiù  tanto  felq.  Damma  lo 
zuccaro,  Damme  lo  mmelO;.  QuaU»  Od.  Araz. 
189. 

Fèleee  sf,  fielece  pi*  muse,  Feloo.  Li  gua- 
dagno, Levàtenne  li  fielece  e  le  sporte^  Se  re- 
duceno  a  niente.  Bas.  Mus.  nap».ill. 

Feleppina  sf.  Vento  secco,,  boreak»  per  lo 
più  frizzante.  Borea,  Tramontóina*  Tramonta- 
nina,  Rovajo  —  2.  tras.  Aj^tìto  grande  «  Fa- 
me. Aggio  na  feleppina,  che  me  mena  Na  chie- 
na  ncuorpo  che  ffa  zurro,  zurre.  d*  Ant,  Se. 
cav.  37.  , 
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Pelerà  sf.  Filiera. 

l'eie  Ile  $m.  ^)ccìc  «li  rosto  vaccino  divorao 
dalla  costata^  pcÀckiè  duve  questa  ha  1*  osso  ad 
un  lato,  quello  lo  ix>rta  in  mezzo  a  due  lembi 
di  poli».  Costereccio,  Lombo,  Lombata ,  Schie- 
na —  2.  Feletto  de  puorco.  Arista. 

FelUlo  sm.  Refe  sottile,  Filetto,  piccolo  filo. 
Tiò  me  mo  si  sgarra  nofelillo.  'Sjf^/.En.IX,19t2. 

Fettvltt  5/1  Fuliggine.  Te  squartano  le  nnu- 
Tole  Comm*  aucieUo  che  sfonna  na  felinea. 
Qmo^.  Od.  Araz.  226.  — 2.  tras,  Appennerse  a 
le  lelinee.  Dieesi  di  chi  non  si  tiene  di  esporsi 
a  rischi  e  pericoli  per  riuscire  nel  suo  buon 
proposito. 

FeHpiM»  (gr.  ffXirrog)  np,  Filippa» 

Fella  sf.  Fetta  ,  e  dicesi  di  checchessia  ta^ 
gliato  a  lista.  Parea,. senza  vota  lo  oellevriello, 
Na  fella  de  mellone,  rosecata.  Lcmb,  Ciucc.  X , 
25— -2.  legi^.  Tavola  di  legno  lunga  e  tc^le. 
come  si  sega  dal  tronco  d*  albero  reciso.  Asse. 
Le  cchitt  megHo  ttavole  de  lìetto  so  de  felle  de 
chiuppo  de  Cervènara  —  3»  Felle  -  felle  m.  avo. 
A  minuzzoli,  A  cincischi.  Danno  neuoUo  a  li 
surece  de  lato,  Strongano  e  ggamme  e  ccude  , 
e  ffelle  -  felle  Nne  fanno  co  le  bucehe  de  tena- 
glia. Max.  Far,  Batrac. 

N,  mei,  L*  albero  atterrato,  reciso  i  rami  e 
le  radici,  chiamasi  Toppo.  De*toppi  melto^  lun- 
ghi se  ne  fa  Travi,  ed  Antenne,  e  si  dioon  Fu- 
sti. Da*  toppi  e  dalle  travi  si  segano  le  Abbì,"  ed 
i  Panconi,  che  son  di  molto  maggiore  grossesfasa; 
i  Correnti  da  reggere  tegoli;  ed  i  Oorrentim 
per  fare  tramezzi,  ed  al^ 

Fellare  v.a.  Affettare,  Tagliare  a  fette.  Men- 
te da  ccà  e  da  Ila  li  commattiento  Se  fellavano 
li  muodo  (te  présutto  '^^  2.  Morraemre,  Spalla- 
re, Vilipendere,  Svillaneggiare.  Li  nnammo- 
rate  So  ttutte  pazze:  Nce  vonno  mazze  Pe  le 
sana.  Si  songo  amate.  Se  ncarzapellano  :  Sì  so 
sprexzate,  Tagliano,  féllano  Senza  pietà.  Sad, 
Bar.  ni,  7. 

Fellejttre'o.  a,  frequenta  di  fénare:  fa- 
^KÀre  a  fette.  Affettare.  Che  primma  de  dà 
lloro  sto  contiento,  Se  fhrrìa  féllià  oomme 
présutto.  Morm,  Fav.  Fed.  I,  XXII,  3* 

Feleiió  sm.  Lombata,  Costéreodo.  De  trip^ 
pe  e^de  felette  a  sto  commito  Anea  8*anchiet- 
te  buono  li  stentine.  Ikigl.  En.  Vm,  45. 

Feliaea  sf.  Fuliggine,  ^uro  de  eammenà 
ncopp*  a  na  Ènea ,  Pe  pesa  quanto  pesa  mA 
felinea.  Qiwrd.  Quat  dee.  8. 

Feieiae  sm.  Chi  fila  dalla  BCuda.  AsBenaa 
Toìontarìa^— 2.  firas.  Fare  felone.  Sfilare  al- 
trove, inveoe  di  andare  a  scuola  — •  3.  tra». 
Mancare  alla  pratica.  Assentarsi.  Via  mx,  num- 
motta,  Sbigna  priesto  da  cca»  mo  fa  fekNÌeb< 
Essa  fujette,  e  Tonno  stette  buono.  C.  d*OcÀk' 

Feleéeeo  pi,  luoeeehe  fgr.  fiXoore^oc)  9m^ 
Filosafo.  Ecco,  dice  maddamma,  fi  ritratte  De 
li  primme  feluoeeche  e  ddotture.  M€^,  Ver» 
it.  35 -Non  sapite  Prakme,  lo ftrioseco^  JSoa 
Soc.  im.  I,  6.  .11''    ..' 

Pelofleeiila  (gr.  ^iXoov^pia)  sf.  'Fikwólla. 
La  mia  B  n*auta  specie  de  feloeochia»  jLot. 
Socr,  imm.  n,  9. 


Peloaeaila  (tfr.  ^yaio^iw/uia)  sf,  Fieono- 
mìa,  Sembiante,  vi  comm*. è  brutto  a  la  fe- 
losomia;  Non  saje  si  ò  cane;  o  puorco,  o  lu- 
po, o  arpia.  AiK^^.  Ass.  Aarn.  III. 

Felnwe,  Fellusso  sm,  (kt.  fóUitim  dnActi- 
tata,  Plauto)  FoUaro,  moneta  di  rame  con  fol- 
licoli di  argento. -^2.  furò.  Moneta,  Danaro. 
E  te  refosta  li  frisole,  li  fellusse,  li  purchie,  e 
li  pennacchio  (tutte  monete)  a  ddelluvio.  Cori. 
Lett.  IV  -  E  ppure  aggio  felusse ,  Laudato 
sia  lo  cìeib.  Èia,  Mus.  nap.  ,1. 

FemiMeMi  sf.  Femmina.  B  la  fòmmena 
comm*  a  la  castegna;  Bona  da  fora ,  e  dinto 
ha  la  magagna.  Prov. 

FeniiiieMMsehla  sf.  Femminucciaocia. 

^Pemvieaarwlo  sm,  Donnajuoto,  Femmi- 
nacciolo. 

FeaiBMaella  sf.  dinu  Femminetta,  Donna 
del  popolo.  Gibbo,  chella  respose,  a  mmo  st*o- 
nure  ?  So  eomme  tutte  11*  autre  femmenelle: 
Mme  &cite  arrossire,  o  mieje  segnure,  Sim- 
mo  de  Tiro,  e  ssimmo  vergendte.  SUgl,  En. 
1 ,  79  -^  2.  deprez*  Donnicciuola  ,  Pedina  , 
Ciana. 

Feaiiweaellaia  sf.  Azione  da  pedina.  Man- 
camento alle  più  comuni  convenienze. 

Feaiaiealare  xn.  Seguir  donne,  Dconca- 
re  -^  ÌFar  da  donna.  ;•'-.  . 

FemaMalello  add.  Efiiuniiiato  ^  Fem- 
mineo, -i,-;:  .-.;;./    . 

Jeiaiealeyo  <m.  Fempainiieeìeto^DQnpa- 
juolo.  Te  tiene  nchiusa^.JN9Kila.iattuoheilla, 
Fonmeniero,  britccone!  B^màn.  1^3^ 

Feaiivieaiaee,  esea*  .«pil^j  Dii'iliiianiina , 
Femminile,  FffMmi>n»cqt  .(toa^jo  fK^iiowélfein- 
menisoo  ammorel  Cùrt^.Hùù^  PBaB.iX;i2a 

FeaiBMa/aaa.  ;  sf^,  iDomBonainaÀr^iDoiilia  di 
governo,  Donna  .di  pfopoaitd.  Donna  di  gavbo. 

Fenale  sm.  Finale  add,     I      .     »  ^  •■• 

Feaesia  «/liFineakia.  Fenesta  vMna>.e  pa- 
trona ciodele,.iQaanla' lo^e  mm*haj«  fatto 
jettare.  Mm'arde  lo  core  oomoi'a  na  canne- 
la,  Scfaitto-  'Che .  seatQi  nenna.  .aBDommenaro. 
Canz.  aftt.  '^fLfntàì  Mprananféneeta.  Yac^- 
ginoi  JnjMaiak)rattlla.  ).>.<:<  i 

FMeatélla,  Fenesirella  i/I  Fineidr^ita. 
Iq:  vao  Jlàntuorno,  tomme  (dn.^a  succaecia, 

FÌ:(dll*:Jttitla.,&tiefttQlla  isso   ft*8ÌI^0QÌJk  C^. 

Mie.  Pas.  in,  21. 

.  W»iubmi^mm^  Feoottrirock  «€i^f  Più^ttbttdi 
uotiw»'  qiialififiaihw>idi,doiMiai  femanio(^  di  amo- 
QBggiteei.daUÀi  finéatce,  .6  <el^ifilAMài  alle  fi- 
oestrafin»  ceroa(.d*,aflM>ti«'B.;ecanoeC49nne.le 
^fitllie^tpe  •fliaiQle^BaieMstrfire,^  le.ndùovftje 
tutte  leiAilMtre.>;Au4.  Peixt,  JQL,  4.> 

. .  JR^ipeétMI**  Feneetpiello  jsm.  <  'Finestrino. 
iD.iiiailià  ncplfa^Yè  doj'Jo^sigiio.pe  lo  fene- 
stiello.  Che  Uoico  corresponne. 

'lF«iÉaatcer»<  add.  Dioesi  delle  donii^^oho 
8Ì.£lAito^iÉpèttadQlo.  idle'.fiiiestjw^  Civetta.  S*af- 
fai»iaiolnllaifi|gliiola...fenestreHi.  Vioc  Dese. 

FeatoalvMNi.  ,ma.r  Grande  finestra,'  Fine- 
8troBe..Ntiaitafito  Qiove  &  epaparanzare  De 
la  stellata  casa  lo  salonie  :  Isso  da  co^^  Uà 
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vasta  a  squatraro  Tutta  la  terra  da  no  fenc- 
strono.  Stigl,  En.  X. 

Feaeixa  pi,  izze  sf.  Gentilezza,  Ck)rtesia, 
Favore,  Grazia.  Signò,  fàcìteme  na  fenezza  : 
lo  rre  ha  da  esse  rre,  o  chiòchiaro? 

l'eiieExelia  dina,  di  Fenezza  sf.  Gentilez- 
za, Cortesia,  Finezza.  Ma  tè,  mo  se  une  vene 
Carmenella;  Làssamencella  fa  na  fenezzella. 
Mortase.  Pat.  Ton.  I,  7.      - 

Feairo  v.  a.  Finire  ,  Dar  fine ,  Fornire , 
Compire,  Compiere,  Dar  termine.  Terminare. 
Mo  r  ammasono;  E  ffenesco  a  la  mppessa  lo 
descurao.  Cap.  lliad.  I,  39. 

Fenueaie  sm.  sch.  Fendente. 

Fenoechieiio  sm.  Cannuccia  d*  India,  Sca- 
mato, Mazzetta  con  che  si  battono  vesti,  per 
trarne  la  polvere.  FinocchieUo. 

Fenia  sf.  Infingimento,  Simulazione -— 2. 
fras.  Fare  la  nfenta.  Infignersi,  Simulare.  Ma 
lo  Cuosemo  faceva  nfenta  de  ronfiare.  Bas. 
Pent.  Ili,  10  —  3.  sch.  Azione  astutamente 
accennata,  per  indurre  V  avversario  a  pararla; 
e  cogliere  queir  istante  per  dargli  una  botta» 
Finta  —  4.  fras.  Fenta  cavata.  Finta  cavata. 

Feaaeeh Iella  sm.  (chrithimum  mariti- 
mùm)  FinocchieUo  salvatico, 

Feaneeliia  fm.  (bot.  anetìwmfoeHwulum) 
Finocchio.  Sii  vierze  songo  lo  iénucchio  a  ttà- 
vola.  E, bo idi  che  la  tavola  è ffsnuta.  Quatt, 
Od.  Araz.  354 — 2.  Essere  juto  lo  fenuochio 
mmaaoanleiMreatttpe.  Adag.  popreaiL  eh»  si 
vuol  dire'iin^infitiluto,  un  reggimento  di  cose 
alte  e  g^avi  «Mer  ^uto  in  mani  inesperte^ 
cheigUMtano^spéi^ranOf  eenzacavarae  utilità 
pubblica;'ui^a.*f^a«.  'Spartire  nfi>a  nofenuc- 
chict'^'EafèporiionS/in' tutta  ugnali.  Spartim- 
mo '4bp<  tooii  oompaigno  ipe  -  fi'  a  -  no  (fonueehio 
la  Véoccto.  JB^  Pent.  Ili,  2. 

Fèodo  sm.  Feudo.  ;  1  .  ■• 

FerA'jr/l  Mercato  griiidéd.*ogM  sorta  di 
cose,  Fi(^a.  Commo  torno* 'da  <la  fera,  famme 
trorfare  ste  biute  •  decine  *  dd  tiuv'filato,  Bafs. 
Pent.  IV,  ■4>i**2.i-^tirm:  Qóitmy.  eriieor^  di  per- 
sone vaifìe  ed  dridtsttni^^  0ei^oVB»^-^<3;  fiyu.' 
Fare  na  fera,  la  fera.  CkÉlstra^  Voùtve,  Con- 
clamale. Ma  0B  l'aveva' fatta  KttlB»««9Mi,^E 
mo  00  micò  Wobe  ^a  &  >la  Jenui^Bosi'  Pip.- 1 , 
— 4.'BelV)a,  Bestia  feroeè,>iÀsimialei  indòmito, 
Fiera.  Jv  Jli  .■":•'  .-  'r 

Fereare  tM>  >Coflip(Minal  oeK'»iaail0ala, 
Avop-rasojo  pep'Ufig«»'',ii>ReiildeÉ8Ìf>.ind(MÌle;' 
Na  firascbette'iiheribole.viAntoiPìAfeal'jaitaiim'. 
cana  fegliattt:  Si'Tabisce^'ifaifeBta  «npa^ea; 
Si  jU»  ^tte^t  té>!ia:  aoKtoCKvJOhiilo  ^nto^icM 
ccerca,  daiicillb«'GaUaV'^e'>Tiiodeitia'e  niKiu 
vaiai  iCu'f»jmo»,  se^ mj^tanè  4Mnl,»fi'9pòi.. 
vantai  «bn  1  posso  panrlàl  Piginogispii  Blie^fbtt' 

beff.    n,    2.  ..'Ifl'»-;  .fi/l'»   ir^Ak    od)    ,>il:»il' 

Feroe^  p^;'  ^atéeadd.  .Ferooei '^NnoAini'Ale 
vanne  d^je  fbnice  iaàcfj&UaUEàS^pìtì^^^^. 
2.smi  Untsi  Bineo;  Poliziewk CJa eàMrrai'ini^t 
scette  ntra  li  sordate;  da  chiste  passaj*  dint» 
a  le  Ocaree^e;  Uà'  se?  la  mpart^encFlir  feruite; 
)X)  soennette  ntra  li  gmappe  <  e  ;li  maartmaiftig; 
doppo  arrevaje  a  cierte  mpiegaiuoiae  de  feoàn^ 


ngegiiiere,  o  capo  d*  opere;  e  mo  è  sagiiuta 
ncoppa  a  li  palazzo  de  li  menistre;  dinto  a 
li  conziglie ,  e  ffuorze  a  quarch'  anta  parte 
purzi. 

Ferba  sf.  Tessuto  di  seta,  più  lungo  del 
velluto.  Felpa. 

Fèrcola  sf.  Ramo  di  pianta  infruttifera, 
troncato  a  forza.  Forcina,  Forca  — 2.  Mala 
forcola  gen.  com,  v.  ingiuriosa.  Foica;  ©i  tri- 
sta razza.  Di  sinistre  azioni ,  Salvatico.  La 
mamma  era  na  mala  fercola.  Bas.  PenU  li, 
I.  -Sta  cca  la  mala  fercola,  fegnimmo.  Zin. 
Am.  con  II,  12. 

Ferdoaaano  np.  Ferdinando. 

Fèria  sf.  (lat.  feria)  Festa,  Giom©  di 'ri- 
poso dalle  opere  servili.  Ahbenemìo,  ehevfi- 
zeo!  Nce  mancava  sta  feria  ncalannario.  Sadd, 
Pat,  nn.  I,  17. 

Feraiaaiieiile  sm.  Firmamento,  Cielo, 
Empireo.  Ecco  lo  fermamiento  addove  dor- 
mono Chelle  stelle  che  sempe  no  use  parte^ 
no.   VcU.  Fuor.  I,  3795. 

FeraMsia,  Fremmezza  sf.  Fermezza,  Ro- 
bustezza ,  Saldezza.  No,  ca  tu  non  aje  tanto 
de  fermezza.  Yecch.  Sorda  HI,  ^ 

Fermo  add.  Forte^  Robusto,  Saldo,  Vigo- 
roso. Lo  sango  tornaje  cchiù  bivo,  li  nierve 
cchiù  ffuorte,  le  gamme  cchiù  fferme.  Bas. 
Pent  IV,  1. 

FemoUlle,  add.  dim.  Sufficientemente 
forte,  robusto,  salda.  E  quanno  1*  appo  mma- 
no,  (la  cordellina)  io  priesto,  acchella  N'au- 
tra  nce  n*  attaccale  echiù  fermoleUa*  C&ri^ 
Mie.  Pa&s.  ni,  22.  '   . 

Ferracela  sf.  Ferraccio,  Ghisa. 

Ferraaaiaa,  Ferrandina  sf.  Ferrantina  ; 
sorta  di  tessuto  di  lana  della  fabbrica  di  Fer- 
rantina ,  usato  dalle  donne  del  popolo  al  sei- 
cento. Da  la  primma  matix^.  Co  no  dobretto 
janco,  0  na  gonnella,  De  tarantola  verde,  o 
ferranuina.  Cort.  Rosa  II,  4. 

Ferraalè  sm.pl.  Ferri  d^* cavallo -^2. 
fra&.  furbe  Auzare  li  ferrante.  Fuggire,  Scs4>- 
pare.  Svignare.  Bene  proviso  ,  se  He  die  de 
schinQ,  Ca  puro  chisto  auzava  U  ferrante.  Ca»« 
lliad;  V.  17.  ... 

Ferrara  <m.  Artefice  che  lavora .  grossi 
ferramenti.  Fàbbro-ferrajo.  Ferrajo.        * 

.N.  met.  Focolare.  Fucina-  Manteco^ Man- 
tioe  -  Vaschetta  co  11*  acqua.  Pila  -  Scanne t- 
to,  Scanniellò.   Fattormo   di  ferro  -  Ncunia. 
Inondine  r  Nacunia  co  lo  cippo.  Inoiidineia 
fittone,  a  nespola^  a  ghianda,  impiantata  nel 
ceppo  TtNcunia  grossa.  Tasso,  sodamente  fer- 
mato 3ttl  suolò  -  Martiello.   Martello.  -  Mar-» 
, Ideilo,  da  vatterQ«  Mazsa  -  Tenaglia.. Tenaglie 
i?^;/-  Tenaglia  a  gublàa.  TenagUe  a  sgorbia  - 
■TanagliQEza^  Tenaglie  a  taglio,  e  da^sooi^- 
ioate  «Tronohese.   Pins^tte  a  taglio  ?  Forbi- 
'ciiunfe.  .Cettoje  a  banco,  a  morsa  «  Molle.  Mol- 
jlMiÀ  (Megatoje  -  Limina»  Lima^-làmma  ìStmU 
Ita.  Lima  stucca  -  Felèra.  Trafila. 
!    Ferretto  pi.  iette,  ^tn.  Arnese  sottile  vdi 
'ferród  per  sostenere  i  eapeUi  deUé  donnea  For- 
cina. 
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l^errìala  i^f.  Inferriata  -  de  barcoDiC.  Rin- 
ghiera, Parapetto,  Infén-iata  -  a  bastoncino.  A 
quadrelli -a  chiastro.  A  stecea-a  pieito  do 
palammo.  Inginocchiata  -  a  cuollo  de  papera. 
Ad  oca. 

Pericle  add.  Fertile. 
Feruta  sf.  Ferita,  Cdpo  d^arma  feritri- 
ce.  Li  beneficie  de  li  uemmice  de  Dio  songo 
cchiù  nocive  de  le  ferute  mortale.  Roc,  Desc. 
pred.  39 -A  la  poteca  mia  non  trovo  tasto 
Pe  la  feruta  toja.  Cori.  Rosa  III,  1. 
Ferza  sf.  Telo. 

N.  met.  Più  teli  cuciti  pel  vivagno  fttnno 
il  lenzuolo,  la  gonna,  e«. 
Ferxejare  r.  a.  Tagliare  a  teli. 
Persolella  sf.   Piccolo  telo.  Vorria   mo 
deventare  pe  na  schizza  Na  f erzolella  de  pan- 
no d' arazza.   Cap.  Son.  39. 
Peaeale  add.  Fiscale. 
I-eaeare  v,  a.  e  n.  Fischiare.  E  eco  ttutto 
chesto,  Masella  parlava,  e  issofescava.  Bas. 
Pent.  I,  1.  V.  Sèscare. 

Feaeella  (gr.  yvffjcjj)  sf  Fiscella.  V.  iV 
scella, 

Féaeeaa  (gr.  ffytrmav)  sf.  Specie  di  pa- 
niere, di  vimini,  vètrici,  vimini,  stecche  di 
castagno,  col 'fondo  conico,  terminato  a  punta, 
di  che.  i  campagnudi  fanno  uso  nella  ven- 
demmia ,  e  nel  cogliere  fichi.  Fèscina.  Non 
se  pò  vennegnare  e  ppiglìà  le  ffescene.  Coti* 
Ciul.  e  Per.  Ili  —  2,  fras.  Fare  la  primma 
fè8ce^a  tutte  chiaccune.  Dìcesi  di  chi  nel  dar 
maxx)  ad.  una  faccenda ,  comincia  o  col  non 
prenderne  T indirizzo  buono,  o  col  far  minr 
chionerìa — .3.fir.as,  Streppone  dofèscena,  v. 
d*  ing.  a  persona  di  bassa  statura  e-  che  mal 
regge^  su. le  gambe. 

PesàiMi  T(gT.  fpvQXiov)  «/".  Vasa  con  lai^ 
ventre,  e  collo  breve,  dove  serba&d  vino,  olio, 
frutta  conce.,  mele,  sugna,  e  simili.  Oróio.  E 
fesine,  pegnate,  e  pegnatelle  Pe  mette  nzo- 
gna,  aeepe^aievelle.  Quatr.  Sane,  a  re  Carlo. 
Feaeaeiiiia  (gp.  fvo'io^fti/Afa)  sf.  Fiso- 
uomia.  .     ^  '  . 

Fea*a  sf.  Fotta  ,  Fica-*- 2.  tràs.  masc. 
ScioQOD,  Imbecille. 

Fea«lllii  snh  dispr.  Yanarello,  Bellimbu- 
sto, .Spuzzaodori. 

Festa  s/T.  Festa^  Solennità  —  2  tras.  Ap- 
parato festivo —  3  <ntM.  Sollazzo,  Passatem- 
po—  4.  frasr  Fave  la  festa..  Uccidere.  «E*  tu 
CQ  no  beilo  cortelluccio  fra  nacca  e  ppaoca, 
fanne  subheto  la  festa.  &s.  Pent:  IV,  5. 

Festassa  sf.  Gran  festa.  Ma  Parmolla,  a 
I^tniccia  la  feslazza  Le  ddice  de  lo  ngua- 
dio.  Pag,  Mort.  Orz.  II,  arg. 

Festeeelilarwio.  sm.  Fistoletta,  CanneUi- 
no  4a  menare  acqua,  la  minore  tra  le  misure 
de*  condotti  d*  acqua..  Vesognarria  pensò,  com- 
me  mme  pare,  Ave  no  ehillo,  no  festecehia- 
rulo,  Na  mezacanna  pe  se  mmesurare.  Morm, 
Fav.  Fed.  I,  XXIV,  i-^  2.  tras.  Strumento 
a  canna.  E  Uavatose  Io  festecchiarulo ,  ra- 
scaje  sti  conciette.  d*  Ant.  Sciat.  jnpetr.  IV, 
Feateirfftoi^  v,  a.  Festeggiare.  E  nne  fe- 


cero n*  arrosediata  Che  fu  co  no  gran  guasto 
festeggiata.  Cuor.  Mas.  VI,  1—2.  Corteg- 
giare, Fare  all'  amore. 

Festojaro  vn.  Far  festa.  Pigliarsi  spasso. 
Festino  sm.  Festino — 2.  Veglia — 3.fras. 
Fare  lo  festino.  Detto  a  donzella.  Disonorare, 
Vituperare,  Perdere  il  pregio.  Svergognarsi, 
FestoDc  sm.  une  pi.  Festa  grande  —  2. 
Grandi  treoce  di  fiori,  ed  erbe.   Festone.  K 
fiestune  de  aciure  e  ddinto  e  fibre  Vide  da 
cca,  e  da  Ila  peunoliare.  litigi.  En,  I,  100. 
Feteeelila  sf.  Fiato  non  rumoroso.  Vescia 
—  2.  tras.  Scopf  io  debole  e  vano  degli  archi- 
busi.  Vèicia.  Chisto  mm*  ha  tutta  vaviata  o 
nfosa,  E  a  lo  sparare  ha  fatto  na  fetecchia. 
Cc^,  Son.  ined. 

Fetenslarla  sf.  Schifezza  che  rivolta  lo 
stomaco.  Facetie  appilà  cierte  ggrotte,  da  do 
ascea  no  fieto,  jo^  puzza,  no  seiauro,  n*  uo- 
semo,  na  fetenziaria^  Eoe.  Desc.  pred.  10. 

Fé  tire. -TM.  Putire,  Sentire,  Dar  male  o- 
dorè.  Ammafara  ca  iete.  Bas.  Mus.  nap.  IV 
■^  2  fras.  Feiire  d' esse  aeeiso.  Andare  in- 
contro a  pericoli  ,  Cercare  ,  Andar  cercando 
di  Irignuccìo,  Puzzar  d' impiccato. 

Fettàbele  add.  Continuato,  Incessante.  Si 
co  chella  messa  ha  da  scire  n*  anema  da  lo 
prugatorio,  vorria  che  subeto  fomesse;  e  si 
ntale  atto  ha  da  sta  soQevata  da  lo  ffuoco  < 
non  vorria  che  fornesse  maje:  e  aziò  che  se- 
dicessero  fettibele,  aje  da  sapere  ee.  Vot.  Sp. 
Cev.  15.       . 

FettlffUe  sm.  pi.  Bamboecerie  attinenti 
alla  bambineria  -«•  2.  tras.  Minute  molestie  , 
Seccature,  Fastidi  incessanti sr  Pecche  tanto* 
te  spiace  che  se  nzorafssNon  aggio  a- gu- 
sto, frate^  che  «'  affoca  Pe  sborìa  e  pe  cra- 
picoio ,  E  che  ae  mprene  de  na  hella  fiacco. 
Po  veneno  li  fifi^e  e  li  fettigUe,  E  le  ddoglie 
de  capo,  e  li  remmure.  Cort,  Roea  II.  6. 

Fetiaeeia*  5f .  Nastro  —  2.  de  eavaliero^ 
Nastriho,  Bindella  —  3.  de  lo  eappiello,  Cor- 
done —  4  fatta  a  nocche,  usata  in  mezzo  deller 
trecce  dalle  nudrici ,  e  talvolta  àncora  dsdle 

signore.  Galano,  u.  f.        •  

Fettneeella  sf.  dim.  Nastrino. 
Fenra  sf.  Figura.  V.  Fejura. 
Fet«#o  sm^  Podice,  Ano.  Nfi  che  lo  ge- 
ruggeoo  le  toccale  lo  fetuso.  Voi.  Sp.  Cev. 
59-—  2.  lra«.  oeitf/ osa /«wi.,  Infastidito,  Anno- 
dato, Secòato.  Quànno*  vaje  a  cceicà  quacche 
ecosa  a  li  auperiuré,  huro  è  ohe  non  u  ttruo- 
ve  fetuse. 

.'»Fe«ra  ,  Fejùra,  Fiura ,  Fegura  sf.  Fi- 
gura. Ogge  iifeura,.e  dimane  nzebeiura.  Ditt. 
pop.  Oggi  in  figura,  e  domani  in  sepoltura. 
Fi  apoc.  di  Fino ,  Inóno ,  awo.  Scènnen- 
noie  sti  buone  muorze  fi  a  U'  ossa  pezzelle. 
Bas.  Pent.  FV,  6. 
Vìàmm^sf.  Fianima. 

Fiaeehellé  sf  Vase'  a  pancia  compressaf 
e  collo  lungo,  dove  i  cacciatori  serbano  e 
portano  la  polvere  d' archibuso;  ed-  è  di  me- 
tallp,  di  legno,  e  di  altre  materie;  e  dove  la 
solaatesca  in  marcia  porta  ac<\|uya>  vilLO^  <^  ^- 
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cquavite;  ed  è  di  latta  foderala  di  pelle.  Fia- 
schetta-^2.  Piccola  bomba  di  fuoco  artifi- 
ziato,  di  forma  ritonda,  alquanto  echiaccata, 
e  collo  lunghetto.  Petardo. 
ribbla  sf,  Fibtóa. 

N,  mei.  Nella  fibbia  si  ha  a  distinguere 
r  Anello,  parte  circolare  o  quadrangolare  più 
appariscente;  la  Cartella,  nome  collettivo  dei 
ferri  nel  vano  dell'  aneUo;  de*  quali  si  chiama 
Staffa  quello  che  in  forma  di  campanella  o 
maglia,  è  fornito  internamente  di  due  cortis- 
sime punte  per  rattenere  uno  degli  estrèmi 
del  cinturino;  ovvero  dicesi  Gruccia,  se  è  a 
forma  di  im  T;  e  finalmente  V  Ardiglione , 
specie  di  cannonciuo  girevole  nel.  permeilo 
fra  le  due  branche  della  staffa,  o  della  gruc- 
cia, e  fornito  di  due  o  tre  rebbi  che  si  pian- 
tano nell*  altro  estremo  libero  del  cinturino. 

Flea  (gr.  fxvxov)  sj\  bot.  ficus  carica.  Al- 
bero di  Fico,  e  Frutto  di  esso»  Fico.  Se 
mai  le  muse  mi  saranno  amiche  ,  Dirò  dei- 
Taglio  più  che  non  han  detto  Del  melon,  delle 
fave,  e  de  le  fiche.  Tans,  240  •— 2.  (tòt.  Fare 
tre  fSche  nove  rotolo.  Amplificare,  Magnifica- 
re cose  da  nulla.  E  cca  <Uce  lo  masto,  e*  ha 
lo  vizio  Tre  ffiche  nove  rotolo  de  £a ,  Gh*  era 
n*anema  grossa.   Quoti.  Od.  Araa.  177. 

N.  fU.  Gli  scrittori^  letterati  come  sodo  , 
usano  q.  v.  con  la  terminazioiie  maachile  in 
0,  e  promiscuamente  coli*  uno  o  Taltoo  arti- 
colo. Il  popolo,  che  Doa  è  letterata,  alla  sua 
volta  la  fa  terminare  sempre  in  a  coli*  arti- 
colo fémm.;  e  non  sai  nuUa  del  tropo  che  se 
n*  è.  fatto  nel  rimanente  d*  Italia.  Sa  bene  che 
è  frase  di  sfregio  fare  le  ffichr^ma,  non  ne 
intende  menomamente  il  significato. 

N.  met.  De*  nomi  nostrali  delle  moltissime 
varietà  di  fidù  s'indicajio  i  più  noti.  Fica 
oolommra  o  pallana.  Fico  ootobo  ^  lardara. 
Fico  Urdajolo ,  )ardella;to-Bamp&elro.  Fico- 
sanpìero  -  processotta.  Fico  brogiotto  -  paita- 
visor  Fiorone -<  trojana.  Fiooi  tiojana-Varva- 
nera.  Fico  albonero.  < 

Fle«J««lo  »»,  Yendìtoro  di  fichi. 

Fle  «ADaso  sm.  Facoendieoe»  Intrigante , 
Mestatore.  . .    :  . 

Fico  sf.  ind^L  di  gen^  oonu,  Sa  vuoLsi- 
gmficare  la  pianta,  diceai  Fico^  Fioaja^:  ee  il 
frutto ,  Fico.  E  ssaglire  a  na  fico  U*8gutaje. 
Cort.  Viag.  Pam.  U,  2|6  -  Vide  accanto  ana 
fico  mo^iolella  Mpoétunci  a  ficooielle  aduno 
luoco.  d'Afif.  Mandi  ali.  .I9  3—^  A^.  Ghian- 
tare  le  flfico  a  11*  uorto.  Far  le  corna,  le  fusa 
torte.  Da  mo  te  va  a  chiautà  la  fico  a  Utuofto. 
Trifk;h.  CJotb.  I,  3  -rr  8.  frcts.  Fw»  na  fico. 
Fare  un  noto  gidsto  contro  il  malo  evento  , 
ogoLinvida  malia,  di  fascino,  e  la  jettatura. 
Si  Gcmte  mìo.  Te.  voglio  fa  doje  fico  :  Che 
puozze  aonnà,  comme  lo  buono  ^uomo,  Facr 
eia  de  pasca  mio.  Sadd.  Bar.;  I,,2.— 4*  ^. 
Fare  na,  o  comm*a  na  fico..  Placare»  Intene- 
rire, Ammolline.  £ma  ntosta»  od  io  àente  che 
te  dico.  Te  1^  faccia  oa  ^^*  itoamira  U  4. 

ViàtL  sf.  Fido, 

N.  st.  Fido  diceva»  una  patente,  che  per- 


metteva a*  pastori  di  menare  a  pascolo  gli  a- 
nimali  nelle  difese  comunali. 

FédejoconiniiMo  sm.  lo  stesso  che  Fi- 
decommisso.  giur.  Fedeconimesse,  Dritto  suc- 
cessorio a*  beni  inalienabili,  conceduto  all*e- 
redo  primogQuito  in  linea  maschile  in  tutte 
le  future  successioni.  Chillo  grann'-Ommo  che 
mmentaje  la  stampa,  nco  ha  lassato  Tanrure 
co  lo  fidejocommisso:  e  pecche  li  suocessure 
suoje  non  se  lo  ponuo  leva  da  cuoUo,  àgge 
tu  lo  jodizio  a  correjcre  chille  che  nce  tnio- 
ve.  Fer,  Fent.  zeng.  pref. 

Fiélece  sm,  pi.  agr.  Felce.  V.  Scardessa. 

Fierro  sm.  Ferro — 2. /Ww.  Àncora  —  3. 
La  ^QTtepl.  Gatene,  Ferri  d*ogni  mestiere  -^4. 
de  barcune.  Parapetti  ferrati.  Ringhièra -^5. 
firas.  Mettere  mano  a  fierre.  Cominciare,  Por 
mano  —  6.  Appennere  li  fierre,  Dare,  Conze- 
gnare  li  fierre.  Aver  perduto  il  valOt»  viitìe, 
Esser .  divenuto  bucmo  a  nulla  -^  7.  Metterse 
mposta,  mpotta,  mporte  de  fierro.  Ostinarsi, 
Indurarsi,  Farsi  difficile  agli  accordi — 8.  firas. 
Ammolare  li  fierre.  A{>parecchiai«i  ài  dibat- 
timento. Disporsi  per  la  prima  sera  delle  noz- 
ze—  9.  Fierro  caudato*  Ferro  bollito,  e  maz- 
zigato  —  10.  Gaudeare  li  fierre.  -  Bollire,  Maz- 
zigare  il  ferro. 

Fierre  fierro l  Esclamazione  comedi  chi 
gridasse  ali*  armi;  e  fu  il  grido  dì  levfflrsi  a 
rumore  ne*  tumulti  del  popdo  al  tempo  pas- 
sato. A  1*  alba  circa  le  8  hore  se  levai-  uno 
gran  rumore  per  lo  puopolò,  lo  quale  tb  to- 
ce  de  Dio,  e  tutti  ad  una  volontdte  gridan- 
do fierro,  fierro,  et  grandi  e  piccioli,  noli  te* 
mondo  lo  Re.  Pass.  Ann.  1495. 

Fiele  5m.  Fetore,  Puzza.  Yole  esse  de  la- 
gnammo Gh*  aggia  fieto  de  fumme.  Roe.  Geor. 
49—2.  fir.  Annasare  a  lo  fieto  io  mieéid  0- 
dcurare  il  vento.  Presentire.  Io  c^annaBajolo 
miccio»  rei^Kmnije.  Antegn,  Ass.  Piam.  u— 
3.  firas.  Venire  nfieto,  a  fieto.  Putirer»  Razza- 
re, Volgere  a  male:  e  dicesi' di  neg09do;tbe 
Iffénde.  mala  lòeg^i^  vuole  YÌbAciMr  b'  li- 
tigi e  risse.  Me  voglio  partire,  ca  sta*  oosa 
è  pe  benire  a  fieto.  De  ia  Porttf,-  TaM^rn. 
m.  3.  —  4.  Nfieto  m.at7t7.  In  disturbo»  In  eon- 
traato^.A  male.  Aminico  mio  vetiìinnoeé  lo 
vino;  Ma  sempe  co  lo  chiumino  e  kk  com- 
passo. Ga  si  te  nne  vuò  vevere  no '-tiiiOy  Je- 
sce  nfieto  lo  spasse.  Quaii.  Od;  Atai^t.  103. 

Ftsrlleeea  sf,  Bamlnna^  fiimba,  Baml»- 
nella.  Puro  fi^je,  e  sce^  a  fisarvamiMito; 
Ga  jonze  ll'ora^  e  iibce  sa  figlìaccai  Gert,  Va- 
jas.  m,  3.  -^         ^ 

Flfliàceara  sf.  Bambola.  Figliaccava»  soè 
figlia  femmena;  voce  auàata  da  là  gonte  de 
vàscìa  connezìone.  Tard.  Vaji  IH.-  '  '  •*  * 

Fiflrliane  sm.  Ctì  abita  nella  oircc^n- 
zione  della  parrocchia.  Parroecliiatio. 

Fi|rll«iiui  sf.  Parto*  Addemo0tra  li  peri- 
cole,  che  :ppate«eene  Uè  feibmene  tmé  le  ffs- 
gliaùze.  Tard.  Vaj.  II,  2. 

FiiritAré  tm.  Partcmre,  Dare  à  luoe^  alla 
luce.  Ali*  inooronatione  de  la  ReginA  ci  ven- 
ne madama  IHoDora:  essa  era  pMna,  e  stava 
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m  lo  meae  per  figliare  d*hora  in  hora.  Pat,* 
Ann.  1477. 

A.  met.  Figliare  dicesi  delle  sole  bestie;  e 
similmente  di  pregna.  Delle  donne  vorrai  di- 
re Partorire,  Dare  a  luce. 

Vtgrliasta  sf.  Figliuola  del  marito  avuta  da 
altra  moglie;  o  della  moglie,  da  altro  mari- 
to. Figliastra.  T' è  figliasta,  e  tu  nce  grasse, 
Senza  darle  recapeto.  Mercot»  Pat.  nn.  I,  1. 

Vigliata  sf.  Puerpera.  Si  vaje  a  trova  na 
figliata,  no  le  porla  rìale,  pecca  non  s'  usa- 
no cchiù.   VoU  Sp.  Cev.  29.  • 

Pisrliema  t?.comp.  Mia  figlia.        /. 

Figiiemo  v.comp.  Mio  figlio. 

ficrlleCa  v.comp.  Tua  figlia. 

Fisrllcto  ^xomp.  Tuo  figlio. 

l^lgrllola  sf.  Figlia,  Figliuola,  Figliuoletta. 
Giovanotta.  Appe  da  la  mogliera  soja  no  fi- 
gliulo  e  na  figliola  tutt'a  no  ventre  —  2, 
Donzella ,  Pulzella  ,  Zitella.  Miette  lo  dito 
.  mmocca  a  sta  figliola  !  Gomme  fa  de  la  nzèm- 
prece.  Ccrt.  Rosa  I,  3  —  3.  Donna  giovane. 
La  mogliere  de  Nntonio  è  figliola  ancora,  e 
pò  fa  li  figlie  —  4.  Figliola  specata.  Spigoletta. 

Figrliolanxa  sf.  Adolescenza,  Giovinezza, 
Gioventù.  Aggio  passata  na  mala  figliolanza; 
e  mo  rengrazio  lo  cielo  a  la  vecchiaia. 

Pijrliwio  sm.  Figlio,  Figliuolo,  Giovanot- 
tino.  Giovanotto.  Ca  volive  nnabessare  Lo  po- 
vero fegliulo.  Cori:  Rosa.  Ili,  5  —  2.  fra^.  Fi- 
gliuolo specato.  Spigoletto. 

Piarli vMo  sm.  vezz.  Figliolino^  Bambino, 
Bambolotto. 

Fila  sf.  Serie  di  uomini,  o  di  cose,  che 
r  una  dietro  V  altra  si  seguitino  nella  mede-. 
sima  dirittura.  Fila.  Tutte  vanno  co  chillo  , 
.  e  a  lo  cammino  Vanno  suocce  de  fila.  Stigl. 
En,  VITI,  175  —  2.  Quel  rigo  che  vedesi  nel 
mezzo,  0  in  qualche  lato  della  testa,  quando 
la  capellatura  è  divisa  in  due  o  più  parti. 
Addirizzatura,  Scriminatura,  Divisa — ^,  fr. 
Sparterse  la  fila.  Farsi  la  divisa  —  4.  fr.  Fila 
storta.  Fila,  Scriminatura  a  sghimbescio  —  5. 
mjtw.  A  fila,  a  fila.  A  filiera. 

Filanna  sf.  Filanda. 

Filannaro  sf.  Filatore. 

Filo  sm.  Filo  torto  di  lino  o  di  canapa  a 
UBO  specialmente  di  cucire.  Refe.  —2.  fras. 
No  capo  de  filo.  Un'agugliata  di  refe,  di 
seta,  di  bambagia  —  2.  fras.  Pe  lo  filo.  Per 
lo  diritto.  Per  filo.  E  se  isso  pe  lo  filo.  Farrà 
comme  dico  io,  uh  !  nigro  tene.  Gùm,  Ann. 
res.  II,  15  —  4.  De  filo  m.atv.  Addirittura.  E 
ehillo  sempe  na  ceretta  storta  Mme  la  vo  f a 
de  filo.  ZÌn.  Sp.  in  cim.  II,  2  —  5.  Filo  pe 
fiHlo'm.  aw.  Fil  filo.  Ordinatamente,  Speci- 
ficatamente. E  Ile  fece  sapere  poco  appriesso 
Filo  pe  ffilo  tutto  r  operatOyJlf orm.  Far.  fed. 
IV,  XIV,  9  —  6.  Pilo  aw>.  Nulla,  Niente.  Ne 
mmaje  de  naveca  seppe  no  filo.  Am.  Beat. 
13 — 7.  sm.  Filetto.,  legamento  che  congiun- 
ge il  prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fava 
— 8.  Filo  de  la  lengua.  Scilinguàgnolo — 9. 
fras.  Pigliare  de  filo.  Tener  piede.  Sfidare. 
Pe  cchesto  m-  accojeto.   Ca   se  la  voglio  pi- 


gliare de  filo,  Chessa  me  ne  fa  ghire  mpilo 
mpilo.  S.  Lucia,  III,  7.  — 10.  tro^.  Timore. 
Ma  siento,  puoje  strellare  quanto  vuoje,  Nce 
aggio  fatto  lo  scuorzo,  e  non  faje  filo.  Stigl. 
En.  I,  7. 

Fllogrraiia  sf.  oref.  Filigrana. 

N.  met,  É  lavoro  tutto  a  trafori,  fatto  cou 
sottilissime  striscioline  di  oro  e  di  argento, 
ripiegato  in  fiori,  fogliami,  nappette,  rabeschi 
e  ghirighori  saldati  insieme  in  que*  punti  do- 
ve si  toccano.  Il  colore  della  filigrana  suol 
esser  quello  che  è  naturale  al  metallo,  cioè 
Velato,  ma  talora  in  alcune  parti  si  fa  Lu- 
stro. 

Filounento  sf.  Filo  in  dente,  Filondente. 
Portanno  dinto  a  ddoje  cascetto  tutto  lo  bene 
de  lo  munno;  belle  rezzole,  coperchiere,  zàga- 
relle,  filonnente,  pontielle  e  ppezzille.  Bas. 
Pent.  IV,  9. 

Fllòseio  sm.  Balza  —  2.  tras.  Frittata  di 
uova  naturali,  molto  sottile. 

Fiisetto  Farsetto,  sm.  Serie  di  punti  più 
stretti  di  quelli  dell'imbastitura.    Filza  u.  f. 

Fiore  scritto  sm.  Fiore  brizzolato  V.  Sciare. 

Fisee-flsce  Ónomat.  del  mormorio  che  fa 
r acqua  corrente.  Mme  scordo  de  li  guaje  e 
de  li  trivole,  E  cchillo  fisco  fisce  de  chelVacqua 
Nne  caccia  da  lo  stommàco  li  pivole.  QucUt. 
Od.  Araz.  167. 

Fisco  sm.  Fisco.  V.  Sisco,' 

Flseòle,  Friscole  sm,  pi,  (ffvonnav  :  latin. 
sporte  fecarie,  Piscine,  Fisci)  Specie  di  reti 
strette,  fatte  con  corde  di  erbe,  di  forma  ri- 
tonda, con  una  bocca  di  sopra  e  di  sotto, 
(love  si  ripone  la  parta  delle  ulive  infrante 
per  cavarne  l'olio  allo  strettoio.  Gabbia  —  2. 
tras.  Strettojo,  Martello,  Tormento,  Pressu- 
ra. Ma  spantato  a  ss^  vista,  Eilà,  che  fPaje? 
Strellaje  Niso.  e  se  scopre.;  e  lo  dolore  Le 
strenze  tra  li  fiscole  lo  core.  Stigl,  En.'lX  , 
108  -  Oimmè,  a  che  laborinto  mm'ha  puosto, 
a  oche  friscole,  la  prommessa  che  V  aggio  fat- 
ta! Bas.  Pent.  II,  6. 

Fiseòleila,  Friscolella  sf.  Piscelletta,  Fi- 
scellina  -_ —  2.  tras.  Ricottella.  Quatto  a  grano, 
pigliateve  le  friscolelle.  Voce  del  Ricottalo. 

Fiseea  (gr.  ^wìxti)  sf.  Fisica. 

Futa  sf.  Fissazione,  Posa.  V.  Fitto  —  2. 
fras.  Fare  la  fitta,  dicesi  della  trottola  quanto 
cessa  da' larghi  giri,  e  si  fissa  in  un  punto. 
Non  respunne  ?  A  la  fine  Non  aje  sempe  da 
ghi  rocioleanno  Da  cca  e  da  Uà:  ca  sibbè  fusse 
strummolo.  Pure  aje  da  fa  la  fìtta.  Sttdd.  Tav. 
de  Most.  III,  1. 

Fittabliele,  Fittabole  add.  Stabile,  Perma- 
nente. Vonno  ire  scapole  pe  la  cetate  noeta, 
senza  avere  luogo  fittabole.  Tard.  Defenn. 

Fitto,  add.  Fisso.  Sulo  Arg'ànte  sta  Ila 
chiantatoe  ffitto.  Fas.  Ger.  VII,  110-Ll'u- 
no  pallottolea,  11'  antro  lo  votta.  Che  ttenere 
non  pò  la  capo  fitta.  Antegn.  Ass.  Pam,  III, 
—  2.  Spesso,  Denso.  Folto.  Acqua  fitta.  Piog- 
gia densa  continua  -  Capille  fitte.  Capelli 
folti  -  Tela  fitta.  Tela  serrata. — 3.  ow.  Fissa- 
mente. Ponzava  a  lo  festino  ^^\xv^  ^l^Ck .  Voa^» 
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Mort.  Orz.  Ili,  1  —  4.  Fitto  fitto  mMvv.  Con- 
tinuamente, Con  insistenza,  Ca  facea  sempc 
n' ai-te,  fitto  fitto,  Morm.  Fav,  Fed.  Ili,  XVI, 
6  -  Po  schiattarlo  me  guarda  fitto  fitto.  An- 
iegn.  Ass.  Pam,  TI,  —  5.  Sj^esso  spesso,  Mi- 
nutamente. Chiove  fitto  fitto,  -r  6.  De  fitto 
m.av.  Fisamente,  Incessantemente.  Co  la  fa- 
tica a  ttravaglià  de  fitto  Sempe  nne  steve  co 
la  mamma  ncocchia.  Pag,  Mort.  d' Orz.  I, 
6  —  7.  fras.  A  ppede  fitto.  A  pie  formo.  Da 
la  ix)nta  d'Olimpo  so  lassaje,  E  benne  verzo 
Troja  a  ppede  fitto.  Cap.  Iliad.  VII,  5. 
Fiura  sf.  Figura. 

Poea  (gr.  rfooxyì)  sf.  Foca  marina — 2.  Stret- 
ta, Strettura,  Affocamento.  Mo  He  dongo  no 
schiaffone;  Anze  no,  na  foca  ncanna.  Gasò. 
I  punt.  2,  VII. 

Foearazzo  sm.  Fuoco  grande  di  legna , 
e  simili.  Falò. 

Jb-oeare  v,a.  Bruciare  col  fuoco  o  con 
qualche  materia  caustica;  e  vale  Causticare. 
Forarone  sm.  Fuoco  grande.  Falò.  Pigliaje 
cierte  llegna  che  ttrovaje  Uà  ddinto,  e  caccia- 
tose  da  la  sacca  lo  focile,  allommaje  no  gran 
focarone.  Bas.  Pent.  I,  9, 

Focato  add.  Bruciato],  Càusticato. 
Foeetola  sf,  om.  Sylvia  ortensis.  Becca- 
fico. Che  te  lo  spenna  comm*  a  na  fixetolsL. 
Viol,  29  —  2.  tras.  Giovanotta,  Bambinona. 
Si  dinto  a  st*  ogne  No  juorno  jogne  Chesta 
focètola,  Sciorte,  no  mme  ne  curo  dp  mori. 
Kos.  Pip.  I,  10. 

Fochista  sm.  Artefice  di  fuochi  arfifiziati. 
Razzajo. 

Focolare  sm.  Focolare  —  2.  Avere  no  fo- 
colare mpietto.  Aver  Catto  del  petto  fucina  di 
amore  —  3.  Fare  mpietto  no  focolare.  Colpire 
al  petto  con  arma  da  fuoco.  . 

N.  met.  Nel  focolare,  o  Cammino,  si  ha  a 
distinguere  il  Piano  a  Lastrico,  a  Tambelloni 
(mautune  gruosso),  o  a  Quadrelli  invetriati 
(riggiole  mpetenate)  :  i  Fornelli ,  che  hanno 
o  non  hanno  Sportellini,  e  dentro  la  Gratel- 
la. Ed  i   fornelli   soprapposti  al  piano ,  di- 
consi  alla  Monachile;  o  cdla  Romana,  sé  sca- 
vati nel  sodo  del  piano.  Se  ci  ha  il  Forno, 
se  ne  noti  la  Bocca ,  il  Piano ,  o  Suolo ,  la 
Volta,  il  Lastrone  di  chiusura,  e  lo  Sfiata- 
toio col  Lastrino.  Sul  focolare  si  vede  la  Cap- 
pa, 0  Capanna;  la  qual  finisce  a  Gola ,   che 
tira  su  il  fumo,  e  riesce  in  alto  alla  Rocca 
del  Cammino. 
Foeolarlello  sm.  dim.  di  Foecdare. 
Focoae  sm.  Caldano  grande-— 2.  mur.  Fo- 
cara,Fuocara — 3.  Cammino,  Cammiaetto  da 
fuoco ,  scavato  a  pie  delle  pareti.  Na  scentel- 
la  che  schizzaje  da  lo  focone  de  la  gallarìa 
appicciaje  lo  portiere  de  lo  barcone,  e  dette 
fuoco  a  la  casa — 4.  mil.  Lumiera,  Scudetto 
de*  focili  a  {Àetra.  Cbillo  scìosciaje  lo  miccio 
pe  mmenare.  Ma  sulo  appecceciye  o  lo  fo- 
cone. Cori.  Cerr.  ne.  V,  29-^5.tras.  furò. 
Cub.  Pe  Uevare  le  mmpertenenzie  a  li  pec- 
cerillo,  non  te  &  scrupolo  de  darle  quamaz- 
aatella  ncoppa  a  lo  focone. 


Focorc  sm.  Cociore,  Ardenza,  Ardore,  Bc- 
uemio  !  lo  focoro  che  sento  ncuorpo  mme  pò- 
gne  lo  ccame ,  e  mme  fa  veni  no  prodito. 

Focuso  osa.  add.  Focoso,  Ardente — 2.  Pron- 
to.  Ratto.  Giovannclla  la  vedova  non  se  voze 
mmareta  n*  anta  vota,  pecche  aveva  paura  de 
trova  no  secunno  marito ,  focuso  conune  lo 
primmo. 

Fogrlia  (gr.  <pi/XX/ov)  sf.  per  anton.  Ca- 
volo; e  del  cavolo  il  Cappuccio.  Li  spamfie 
de  la  io^ììs^,  Sgrut.  Tior.  VIII,  11. 
^  ^1^fSlìskmonvisf.hot.hetavulgari$.  Biètoli^. 
Fogli/i  di  bietola.  Quatre  de  mercorelle  e  ma, 
jorane,  Conzierte  de  vorracce  e  ffogliamolle. 
Cort.  Viag.  Parn.  I,  34  —  2.  tras.  Vagheggi- 
no, Innammortello,  Effeminato,  Bietolone. 

Foja  sf  Libidine,  Ardenza,  Ardore ,  Fo- 
ga. Se  maje  s'arriva  che  se  pigha  Troja ,  A 
buonne  cchiù  te  cacciarraje  la  foja.  Cap.  II. 

Foina  sf  zool.  mustela  fuina.  Animale 
che  insidia  il  pollame,  Consiglio  de  foine:  Al- 
lerta, Marco,  nzerra  le  gsOline,  Ser.  On.  I,  L 

Foirc  v.a.  e  n.  (gr.  ^ei/^w)  Fuggire.  Ad- 
dove  se  nne  jette  Quannò*  se  une  fojette.  Sad. 
Lo  Sagliem.  II,  1.  V.  Fuire. 

FojttCo  add.  Fuggito  — 2.  tras.  in  senti- 
mento depreziativo.  'Solemano  song'  io  chillo 
fojuto.  Fas.  Gier.  X,  20  —  3.  deriv.  dà  Foja, 
Libidinoso,  Focoso,  Ratto. 

Foltuia  «/*.  Filiggine,  Ragnatela.  Troyige 
levate  tutte  le  ffolinie  da  li  trave.  Bas.  Pent. 
IV,  6-—  2.  fras.  AppMBnnerse  a  le  ffolinee,  di- 
cesi di  chi  ò  molto  industrioso  a  riuscire  nel 
suo  proponimento. 

Fòliaro  Follerò  sm.  Bozzolo  —  2.  fras.  Fol- 
lerò spalommato.  Bozzolo  sfarfallato. 

N.  metj  I  bozzoli  raccolti  dalla  frasca,  si 
Rimondano,  togliendone  la  Sbavatura:  e  si  ri- 
pongono in  una  stanza  detta  BozzcJi^a. 

Fòlleca  sf.  orn.  fuligo  atra.  Uccello  a- 
cquàtico,  di  piuma  nera,  Col  capo  sin^e  alla 
galtìna.  Folaga.  Tu  vuoje  stufare  a  no  tiano 
astritto  Na  follecà  spennata  e  iio  maliardo* 
Cap.  Son,  51. 

Fonie  la  sf.  Fumnuguolo  vulcanico ,  Fu- 
mea—  2.  min.  Crepaccio  vulcanico  dove  si 
sublimano  alcune  specie  minerali ,  ed  incri- 
stalliscono  sovente  —  3.  Fumo  grande  che 
precede  lo  scoppio  d'un  incendio,  Fumo  delle 
fornaci  di  calce  e  di  terre  cotte  — 4.  Esala- 
zione fetida  da  pozzanghere  e  letamai  —  5. 
Fiato  ventrale ,  Vescia.  E  nsentenno  sbotta 
tanta  fometa ,  Vemacchie  le  £icea  purzi  b 
schiecco.  Viol.  85. 

Fomnieeare  vjt.  Fumigare  ,  Dar  -fumo. 
>^de  che  ffummeca  Matina  e  ssera  Pe  tte  lo 
ncienzo.  QueOt.  Od.  Araz.  220. 

Fammeeetà',  Fummeeetate  sf,  Fumicità , 
Fumi  pi.  Toccannole  la  fronte,  l'avarrìa  jo- 
vato  bravamente  da  la  fommecetata  de  lo 
vino.  Tard.  Vajas,  I,  3. 

Foaerale,  Fonnerale  sm.  Funerale. 

F»aieeUi  $f.,  Cordellina,  Cordicèlla.  Ed  è 
cooì  detta  per  ironia  la  f unieiiiA  onde  i  birri 
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legano  i  polisi  allo  persoae  nelle  presure  che 
fanno.  So  isso  piglia  li  f risole,  lo  lasso;  E  si 
no,  mme  uce  spasso,  Co  no  pò  de  fouicola  sot- 
tile.  Gùm.  Ann.  res.  II.  14. 

Fomiare  v.a.  Fondare,  Stabilire*  E  nce 
fonnajé  Cartagene  novella,  Che  d'antro  nom- 
mo  Birza  è  nnommenata.  Stigl,  En.  I.  88  — 
2.  Fondere.  Quanno  se  fonnaje  la  campana 
de  s.  Chiara,  se  mese  assaje  argiento  dinto 
a  la  pasta. 

Fonnarla  sf.  Fonderia  di  ferro,  di  cani- 
pane,  di  caratteri  da  stampa  ec.  —  2,  Pro- 
fondiJ;à  ne'màri,  ne*fiumi,  neluoghi. 

PoBoareiplia,  Fonnariglia  sf.  Feccia,  Fon- 
do, Fondigliolo  ,  Posatura.  E  venceva  li  gUa- 
je  co  la  speranza.  Simbè  a  la  fonnareglia  se 
trovava  Dell'anno,  e  già  la  forza  le  mancava. 
Siigl.  En.  VI,  28—2.  tras.  Ogni  cosa  abbietta, 
e  di  spregio.  E  ddisse:  tu  che  ssi  la  fonna- 
riglia De  quante  pe  commattere  ssa  rocca 
So  benute  lontano  ciento  miglio.  Cap,  lliad. 

n,  57. 

Fonnatòre  sm»  Fondatore.  Po  de  Prone- 
ste  lo  gran  fonnatore  Cièccolo  appriesso  a 
cchisto  se  vedeva.  Siigl,  En.  VII,  171 — 2. 
Fonditore  di. metalli. 

Fonnasileiito  $m.  Fondamento.  Amme- 
naccianno,  che  sarria  schiantata  La  cita  tutta 
da  li  fonnamiénte.  StigL  En.  XII,  177—2. 
Il  sedere.  Fammo  lo  canzono  lario,  ca  io  so 
granne  de  fonnamiento. 

Fònnere  v.a.  Fondere.  Ma  isso  si  se  fonne 
a  sta  coppella.  JBia*.  Pont.  1  egr. 

N.met.  Fondere  è  strugger©  col  fuoco  il 
minerale  metallico  per  cavarne  il  metallo. 
Vale  altresì  struggere  diversi  metalli  per 
comporne  una  lega  in  verghe  o  in  pani. 

Fomnetore  sm.^  Fonditore  di  metalli. 

I^.  met.  Fonditore  è  il  lavorante  che  at- 
tende alla  fusione  de'divprsi  metalli.  QueUo 
che  getta  in  forme  il  metallo ,  o  le  leghe 
metalliche  fuse,  dicesi  Gettatore, 

FoD niello  $m.  Fondo  do'calzoni.  E  mo 
steano  decenno  Ca  non  aggio  fonniello  a  li 
cauzune.  Trinch.  Pagi.  gel.  I,  7.  -  De  li  cau- 
ziine  rutto,  sforniate  CM  li  fonniello  Taccon- 
ciarrà?  Giurd.  Quat.  dee,  6. 

Fontanaro  sm.  Fontaniere. 

Fontanella  sf,  Fontanellaj— 2./ra5.  Vo- 
vere  a  ffontanella.  Fare  ^a  fontanella.  Bere 
per  convento;  cioè  senza  che  le  labbra  toc- 
chino gli  orli  del  vaso.  Projeme  cca  sto  car- 
rafone,  ca  voglio  fare  la  fontanella.  Sam, 
Posili,  ntrod. 

Fonzlone  sf.  Funzione.  Si  no,  non  se  pò 
fa  la'fonziono.  Lomb.  Ciuc.  X.  3. 

Fo n zo  npr.  masc,  aforesi  ^i  Alfonso  —  2. 
fras.  Chiainmàrence  Ponzo.  Motto  ant,  quanr 
do  non  d  trova  rimedio,  e  non  c'è  a  farò  in 
una  piccola  o  grande  disavventura.  Chiama 
il  becchino. 

-^.  st.  Un  tale  Alfonso  era  becchino  famo- 
so al  secolo  XVII.- 

IPora,  Foro  av.  Fuori  —  2.  fras.  Fora  de  li 
fore  m.  avv.  Fuori  ogni  dire,  ogni  credere. 


La  siè  Lilla.  E  cosa  proprio  fora  do  li  foro 
Po  la  bellezza  ntanto.  Pag.  Petr.  I,  12  -  E 
la  vocca  de  fravole  tonea  Cierte  porne,  ma 
fora  de  li  fora.^^^.  Rie.  56  —  3.  Fora  de 
li  dionte.  Chiaro  ed  esplicito.  Nettamento. 
Lo  negrecato  compare,  sentonnoso  faro  sta 
parlata  foro  de  li  diente.  Bas.  Pont.  II,  10. 

Foraechlo,  de  Foracchio  m.  aw.  Di  fu- 
racchio,  Soppiatto. 

Foragrllato,  sm.  Paletto,  Palettino. 

N.  met,  n  paletto  menato  per  entro  alle 
Staffe  tien  chiuso  l'uscio. 

Foraseiuto  sm.  Fuoruscito,  Fuorbandito. 
E  ppò  da  foraseiuto  Fece  assaje  poo  de  Sciar- 
ra.  Fas.  Gior.  VIII.  59. 

Forastiero,  sfora  add.  Forestiero.  Ac- 
cessi è  l'aucioUo  forastiero.  Resposo,  a  cche- 
ste  'tu  non  curpe  niente.  Morm.  Fed.  I. 
XX,  5. 

Forba  fem.  di  Furbo.  Furba,  Doppia,  A- 
stuta,  Fuja.  Gente  ndoscrota,  gente  forba,  o 
ffauza.    Val.  Fuorf.  I.  1279. 

Forbaechlo  ad.  Furbotto,  Maliziosotto. 

ForKaecbione  ad.  Furbaccio,  Volpone. 

Forbaechlotco  ad.  Furbetto,  Destro  nel 
fatto  suo.  Astuto.  , 

FcPrbarla  sm.  Furberia,  Malizia,  Astuzia, 
Fuja.  Mille  rechioppe  mmenta,  e  fforbarie,  E 
nchiommanno,  e  afforranno  va  Incigno.  Fas. 
Gior.  XIX,  76. 

Forbisco,  esca,  add:  Furbesco.  lacovac- 
cio,  retomano,  sentette  che  pparlavano  nfor- 
biseo  fra  lloro.  Bas.  Pont,  IV,  2. 

Forcella  sf.  Forcina — 2.  Nomo  d'una 
via  famosa  all'oriento  della  città — 3.  ditt. 
Recordarse  lo  chiuppo  a  fforcella.  Esser  molto 
vecchio — 4.  fras.  Le  .cchioppe,  ochiòppore 
de  Forcella.  Accennasi  a  tempo  vetusto  quan- 
do al  sito  della  via  Forcella  c'ora  filari  di 
pioppi.  Che  chiagne  mo  pecche  sconnetto'  a 
zero  Quanno  le  chioppe  stovano  a  Fforcella. 
Quatt.  Od.  Araz.  154. 

Forceilnto  add.  Persona  audacemente 
mordace,  Mala  lingua.  Appila,  ca  esco  feccia; 
non  pépetare,  ca  si  troppo  mozzocùtela,  lon- 
guta  e  forceUuta.  Bas.  Pont.  V. 

Forcenella  sf.  Forcina — 2.  fras.  Avere 
abbesuogno  de  le  fforcenelle.  Non  aver  più 
valore  di  tenere  la  lancia  in  resta. 

Forebunno,  onna,  add.  Furibondo.  Se 
fece  Micco  nigro  cchtù  de  poco,  E  nzanetà 
le  disse  forebunno.  d'Ara.  Mand.  ali.  E,  6. 

Forèsteco,  add.  Non  addomesticato,  Sal- 
vatico,  Forèstico.  Co  sto  bolle  parole,  e  co 
lo  chianto  La  conzolava,  e  cholla  lo  senteva 
Co  n'uocchiò  ardente,  e  strevoUato  tanto.  Che 
na  gatta  forèstoca  pareva.  Stigl.  En.  VI, 
113.— 2.  detto  di  luogo  Foresto,  Disabitato, 
Selvatico.  . 

Foretanlello  dim.  di  Foretano.  ad.  Fo- 
resozzo,  Cwitadinotto.  Bella  foretanolla!  Che 
bellezza»  che  grazoja!  Fer.  Font.  zz.  Hf,  3. 

Forèiano  add.  Forese,  Campagnuolb."  Era 
na  vota  na  foretana  che  ddosedorava  d' avere 
figlie.  Bas.  Pent.  II,  5—2.  A  la  foretaua 
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m.  uvv.  A  mauiera  di  forese,  contaliuesca- 
mente.  Ma  nuje  le  decimino  a  la  foretana, 
accossì  comme  V  avimmo  ntiso  da  l'antece- 
stune  nuoste.  Sam.  Posili,  ntr.  —  3.  Ricce 
de  foretana.  Specie  di  cannelloni  di  pasta  ri- 
gati su  la  superficie. 

Forenso,  osa  add.  Infuriato,  Sdegnato, 
Furioso,  Impetuoso.  A  ddo  vaje.  Lena,  cossi 
foreosa,  Sadd.  Lo  Sagliem,  1,  2. 

Porfantaria  .s/.  Furfanteria.  A  sti  piezze 
de  Ddeje  che  fforgia  Omero,  Di  che  le  mman- 
ca  de  forfantaria?  Cap.  Iliad.  IV.  2. 
Forfantazzo.  add.  accr.  Furfantone. 
ForlìBnte  add.  Furfante.  Co  tant'anne  de 
guerra,  e  non  poteva  Sparafonnare ,  che? 
quatto  forfante!  Stigl,  En.  I.  12. 

Forfccéjàre  v.  a.  Tagliuzzare  con  le  ce- 
soje — 2.  fras.  Intaccare,  Ferire  la  stima  al- 
trui, Fare  da  maldicente.  Ostinarsi  a  vitupe- 
rare con  le  parole. 

Forfecella,  sf.  dim.  di  Fruòffece.  Forbi- 
ce tte,  cesoine.  Cossi  pigliaje  lo  filo  pe  legare 
Lo  vellicolo,  e  pò  la  forfecella;  È  legato  che 
l'appe,  lo  tagliaje  Quanto  parette  ad  essa 
c'abbastaje.  CoH,  Vajas.  II,  4  —  2.  tras.  en- 
tom.  scol.pendra  morsitans.  Scolopendra , 
Forficola. 

Fórfora  (lat.  furfur)  sf,  Scagliuzza  d'e- 
pidermide rigettata  dal  cuojo  capalluto.  Forfo- 
ra, Forfore.  La  mamma  potette  levare  la  for- 
fora da  la  capo.  Bas.  Pent.  Ili,- 10  —  2.  Sca- 
gliuzze  dell'otricolo  del  frumento. 

Forg-Ia  $f.  Fucina.  Te  sierve  de  chell'ar- 
me  che  aje  temperate  a  la  forgia  de  li  stu- 
die  contro  la  miseria.  Bas,  Pent.  VI,  2  — 2. 
tras.  pi.  Narici.  Dice  che  lassaje  oca  le  forge 
de  lo  naso.  De  la  Porta.  Tabern.  Ili,  5. 

Forg>4»ue  sm,^  Carretto  per  servigi  mili- 
tari, Carrettone. 

'Foria  (<fopta)  sf.  Ampia  ed  amena  con- 
trada a  borea  della  Città. 

Foriuso,  osa  ad.  Furioso,  Impetuoso.  Pe 
Ila  fora  scappaje  da  chella  grotta  No  sqùa- 
trone  de  viente  foriuso.   Stigl.  En.  I,  19. 

Forgia  (gr.  yop/xij)  pi.  urme,  sf.  Forma» 
Ncoppa  a  le  ffurme  de  l'argomentare  No  juor- 
no  le  smerdaje  a  san  Severo.  Pag.  Rot.  Val. 
XIX,  20 — 2.  fras.   Trovare  la  forma  de  la 
scarpa  soja.  Trovare  chi  gli  tolga  il  ruzzolo. 
Trovar  proprio  il  fatto  suo.  E  aje  trovato  la 
forma  de  la  scarpa  toja, *Siigism.  Due  Fugh.  II,  9. 
Formale  sm.  Formale,  Acquidotto.  Dinto 
a  sta  gran  ceta  nce,  so  formale,  Cesterne,  e 
porzi  laghe  e  ffontanelle  Fas.  Gier.  III.  56. 
Formocheila  sf,  dim.  Fonniohetta. 
Formeeone  sm.    accr.  FormicoBue. 
Formella  sf.  Formella.  -^2.  Disco  di  fel- 
tro o  anche  di  cartone  tagliato  co&  uno  stampo 
allo  stesso  calibro  della  canna  dello  scoppiet- 
to, che  taluni  cacciatori  adoperano  a  modo  di 
stoppaccioli.*  Feltrino. 
'.      Formicola  (gr .  fJLopfi'^'^)  sf.  Formica.  Quan- 
/iiol9^rmicola  vo  morire,  mette  Tascelle.  Prov. 
invc^miouc  di  qualche  sfticndida  spesa  che 
jt'accìa'uìi  uvai',ì. 


Foraaee  sf.  Fornace.  Quando  denota  il 
luogo  dove  il  magnano  arroventa  il  ferro, 
dicesi  Fucina. 

Fornacella  sf.  Fornello  ,  Fornellino  -  a 
la  monachina.  Fornello  alla  monachile  «  a  la 
romana.  Fornello  alla  romana. 

Fòr nemicato  sm.  Fornimento,  Fornitura. 
Io  le  pagaje  Fattura  e  fornemiente.  Sadd.  Lo 
Sagliem.  II,  7. 

M^'omlllo  5>n.dim.  Piccolo  forno.  Fornello. 

Fornire  a.  v-  Finire,  Compiere.  Tu  pro- 
pio  vuoje  Forni  li  juorne  tuoje  sotto  a  na 
mazza.  Ros,  Pip.  I,  3. 

Forore  sm.  Furore,  Furia.  Scatenate,  o 
ciele,  o  stelle  Li  fracielle  e  lo  forore.  Fer. 
Viec.  Av.  a.  Ili,  29, 

Forte  sm.  calz.  Pezzo  di  cuojo  presso  il 
calcagno  per  dargli  fortezza.  Guardióne. — 2. 
add.  Acre,  Piccante,  Caustico  —  3.  fras.  Aci- 
to forte.  Aceto  poderoso,  gagliardo,  possen- 
te— 4.  Canee  forte.  Calce  viva,  caustica,  Cal- 
cina densa  —  5.  Pepamele  forte.  Peperoni  a- 
cri,  piccanti,  mordenti. — 6.  Sapere  forte. 
Sapere  a3re,  ed  agro.  Sentir  male  —  8.  A- 
vere  a  fibrte.  Aver  dispiacere,  amarezza.  Aver 
a  male. 

Forteciello,  cella,  add,  Acretto,  Piccan- 
tuccio.  — 2.  ft^s.  Freve  forticella.  Febbre  ai- 
tetta,  Capriccetti  di  febbre  risentituccia,  cai- 
detta. 

Fortefccare  v.a.  e  n.  Fortificare.  Ma 
che  prò  interim  se  fortef  ecassero  a  la  Rocca 
de  Megara.  d'Ani.  Sciat.  mp.  IV.  —  2.  tras. 
Acquistar  forza,  Crescere  di  ragione  per  ar- 
gomenti, autorità  e  dottrina,  Fortificare— * 3. 
tras.  Acquistar  vigore  e  robustezza. 

Fortefceazlon^  sf.  Fortificazione,  Trin- 
cea. ^ 

Fortlcillo  sm.  Forticelle  pi.  fem.  Fusa- 
juolo.  Rotella,  Verticillo. 

Fortuna  sf.  Fortuna,  Sorte — 2.  npr. 
Fortunata — 3.  fras.  Pe  fortura,  m.  aw.  Per 
sorte.  Per  caso,  Per  grazia. 

Fòrtura  sf.  Fortuna,  jSorte.  M'allegro 
ch'aggio  avuto  la  fortura  De  farte  sto  servi- 
zio. Morm.  Fed.  IV,  III,  8. 

Forturella  sf.  dim.  di  Fortura  np.  fem. 
Fortunatina,  Fortunatella. 

Forzasrlia  sf.  Fortezza— 2.  Striscia  di  tela 
cucita  orizzontaimtnte  sotto  lo  sparato  della 
camicia  da  uomo.  Fortezza. 

Forzato  add.  Condannato  ai  lavori  del 
bagno.  Galeotto,  Galeota,  Servo  di  pena.  Com- 
me si  nuje  mo  decessemo  sette  panello  a  no 
servitore,  e  fave  e  bescuotto  a  no  forzato. 
Quatt.  Od.  Arai.  144.  -  Ca  saccio  che  de  chille 
aje  cchiù  pietate,  Ch'agozzino  non  ha  de  li 
forzate.  Cap.  71  Vili,  7.— 2.  Vigoroso,  Ner- 
boruto, Gagliardo,  Forzuto.  Pe  ccarità  sentite 
che  ve  cerco  :  che  sto  picciotto  sia  de  li  for- 
zate, E  che  de  tata  sujo  tenga  lo  mierco. 
Cap.   71.  Vii,  40.    . 

Foscella  sf.  Fiscella.  Io  farraggio  le  ffo- 
scelle;  Tu  apparicchie  lo  caudaro.  Lor.  Am. 
com.  I,  4. 
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JPòsceua  */*.  mar.  Uncino  in  asta  per  di- 
staccare le  conchiglie  attaccato  alli  scogli. 
Co  lanzuotte,  co  ffoscene  e  borpare  Mme  sfe- 
cataro.  Stigl.  En.  VI.  87. 

Fosillo  sm.  Fùsolo —  2.  Uno  de'  ferri  per 
arricciare  i  capelli — 3.  Insetto  alato  che  vola 
sopra  gli  stagni.  V.  Fusillo. 

FcMsa  sf.  Fossa — 2.  ^r«s.  Scavare  na  fos- 
sa. Fare  un  debito — 3.  Appelare  na  fossa; 
Saldare,  Togliersi  un  debito. 

Fossa j nolo  sm,  Cami)agnuolo  abile  a  ca- 
vare e  sgrottare  le  fosse.  E  fatte  e*  hanno  li 
fossajuole,  E  sfocate  le  ffosse,  a  lo  secunno 
Miettele  a  bascio.  Roc,  Georg.  II,  66.] 

FcMsotclla  sf.  Foffsetta.  Vardiello,  pe  non 
l)erdere  tiempo  scotte  all'uorto  a  ffare  fosse- 
tello  coperte  de  sproccole  e  tterreno  pò  ncap- 
pare  li  peccerille.  Bojì.  Pent.  I,  4. — 2,  sf. 
Pozz^.tte  2>Z.  E  mo  s'accova  Dinto  a  le  ffos- 
se telle  graziose  Che  i&  na  bella  facce  quanno 
ride.  Antegn,  Ani.  2.  II,  1. 

Fra  apoc.  di  Frate.  Fra  Gavino  venette 
pc  la  cerca  de  le  nnuce.  —2.  prep.  Fra,  Tra 
Pareva  fra  Tautre  comme  la  rosa  nfra  li  sciu- 
re.  Cori.  Cini,  e  Per.  II. 

Fraasrliarla  sf.  Quantità  di  jìesci  nudi. 
Quisquilia  di  pescicoli  — 2.  tras.  Folla  di  mo- 
nellucci,  Ragazzame. 

Fraagrlio  sm.  Pesce  nudo,  minuto,  Pesci- 
coletto,   y.    Fragaglia. 

Frabbislo  »?p.  mas.  metast.  di  Fabrizio. 

FrabboUiello.   tella    add.  vezz.  di   fra- 


FrabbottoDe  add.  pegg.  Doppione,  Ma- 
ligno, Malvagio.  Lia  te  voglio,  gnorsì;  Uà  ca- 
carraje  Le  ppeno  meje,  frabbutto,  frabbottone. 
Fas.  Gep.  XI,  50. 

Frabbuitarla  sf.  Azione  malvagia,  Dop- 
piezza, Furberia,  Inganno.  E  gran  tiempo  lo 
tradetore  Tenne  annascosa  la  frabuttaria.  Stig, 
En.  I,  84. 

Frabwtlo,  otta,  add.  Furbo,  Cattivo,  Dop- 
pio, Ingannatore,  TrufBeitore,  Farabutto.  Sfa- 
scia, annega,  zeflfonna  sai  frabutte.  Stigl,  En. 
I,  16. 

N,  art.  Il  h  talvolta  è  doppio.  Li  viagge 
nfuse  o  asciutte  D' Aulisse,  lo  papà  de  li  frab- 
butte.  Quoti.  Od.  Araz.  164. 

Fracassa  sf.  Fragranza^  Alito  soave.  Odo- 
re. 0  che  ffracanza,  o  ch'àjero  avea  sereno. 
Fas.  Gier,  X,  63. 

Fracassa oiien lo  sm.  Fracasso^  Fracas- 
sio. Dirompimento,  Diroccamento — 2.tras.  Mi- 
schia, Briga,  AzzufGunento  grande. 

Fracassare  v.a.  Fracassare,  Sgretolare, 
Mandare  in  pezzi,  Dirompere — 2.  mur.  Pial- 
lettare. 

Fracassatorio  sm.  Il  fracassare.  Fracas- 
sio, Romore,  Continuato  fracasso.  Arrevate 
pò  Uà,  comme  venevano  Ll'aute,  faceano  no 
fracassatorio.  Lomb.  Ciuc.  XI.  4. 

Fracasso  sm.  Fracasso — 2.  tras.  Scom- 
piglio. Volito  o  non  voUte  a  sto  fracasso  Pi- 
gtìà  partito.  Maji.  Far.  Batr«  JI,  20—3.  mur. 
Assieina  quadrata^  attraversata  di  sotto  da  im 


regoletto  di  legno,  a  uso  di  presa.  PiaUetto — 
4.  Fracasso  tunno.  Serve  ,  usandone  per  Io 
superficie  concave.  Pialletto  tondo. 

Fracassone  sm.  Strepito — 2.  tras.  Scom- 
piglio grande  ,  Disastro.  Veddero  ss*uocclije 
ssi  gran  fracassune,  E  la  parte  cchiù  grossa 
a  mme  toccaje.  Stigl.  En.  II,  2 — 3.  tras.  Dis- 
accorto, Malaccorto,  Acciabbattatore.  A  mma- 
ritemo  non  pozzo  fa  fare  niente  dinto  la  casa, 
ca  è  no  fracassone,  e  rompe,  tutto  chello  che 
tocca. 

Fracca  sf.  (ted.  fracht)  Specie  di  carrozza 
usata  ne' primi  anni  del  sec.  XVIII.  Fece 
mettere  nn'  ordene  na  fracca  :  Isso  fa  lo  coc- 
chiero,  ch*è  n'incanto  Cap.  lliard.  Ili,  56  — 
2  (frane,  frac.)  Giubba,  abito  corto.  V.  Sciam- 
meria. 

Fracellare  (gr.  ^payeXXow)  v.a.  Flagella- 
re. Ne  pienze,  ca  sto  core  Pe  te  Io  pogne 
Ammore  E  lo  fracella.  Feral.  Pazz.  d'Ani, 
m,  10. 

Fràceto  add.  gracido.  Fradicio,  Guasto, 
Corrotto,  Putrido.  Monte  ne  sponta  una,  U'ata 
è  ffraceta.  Val.  Fruof.  V.  408— 2. g^ros.  bi- 
fistolito.  Incancherito,  Infranciosato.  Da  ll'o- 
gne  de  li  piede  nzi  a  le  ttrezze  Sta  fraceta, 
ed  ha  sempe  no  chiommazzo  D'agmente,  do 
stujelle,  ogliere  e  ppezze.  Son.  in. 

Fraoetamiiia  sf.  Fradiciume — 2.  Corru- 
zione, Putredine— 3.  tras.  Corpo  corrotto.  Tut- 
te sti  prièvete  sprevetate,  e  muónece  smona- 
cate che  ffanno  fenta  d'esse  buone  uommene, 


butto:  Cattivaccio,  Furbaccio,  Tristaccio.        so  comme  li  seburche  janchiate;  da  fora  non 


so  male  a  bedè  ;  ma  dinto  nc'è  chiàveca  e  fra- 
cetumma. 

Fraclello  (gr.  ^pa^eXkiovi)  sm.  Flagello, 
Calamità,  ^pe  la  fortura  de  sarvàrese  nn^ 
tanno;  ma  le  servette  pe  no  fraciello  assaje 
cchiù  peo  de  la  morte.  Fer,  Pazz.  d'Am.  arg, 

Frasrasrlie  sf.pl.  Mescolanza  di  minuti  pe- 
sci di  vario  genere  cosi  presi  alla  rete.  Quis- 
quilia. Pe  rretopasto  venne  no  patto  cupo 
chino  defraga^lie  fritte.  d'Ani.  Posili,  ntrod. — 
2.  Accozzaglia  di  minuta  gente,  ma  per  lo 
più  di  fanciulli.  Ragazzame,  Cbesta  era  ricca 
a  ffunno,  e  a  le  battaglie  li  Marte  stisse  te- 
nea  pe  fragaglie.  Stigl.  En.  I,  4. 

Fraflraffllwoxxe  sm.  pi.  deprez.  Pescicoli, 
Pesciolini  nudi— 2.  tras.  Qtiisquilia.  Tu  sola 
granì  Regina,  aje  compiatuto  Sti  quatto  fra 
gagliuozze  assassenate.  Stigl.  En,  112. 

Fragrata  sf.  Fregata.  Lia  fragata  votaje 
lo  sperone  mmierzo  Leguomo.  Cort.  Ciul.  e 
Per.  VI. 

Fraipiello  sm.  Flagello.  V.  Fraciello. 

Fra^reilare  V.  Fracellare. 

Fraifosilaa  mpr.  fem.  Faustina.  Vecco 
ccà  Rosa,  Gianna  e  Fragostina.  Sgrut.  Tior. 
IX,  6. 

Fràipnere  v.  a.  e  n.p.  Frangere,?  Dirom- 
pere, Stritolare.  E  nni\ie  ve  secotammo  anzi 
a  lo  nnave,  E  ve  fragnimmo  tutte  comm'  a 
flave.  Cap.  D.  II,  30 — 2.  Rodere.  La  zocco- 
la fragno  la  portelluccia  de  lo  mastrìUo,  e 
scapi^ — 3.  Sentirsi   rodere  dentro.  Si  mme 
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vide  ca  sospiro,  Ca  mme  fragno,  ca  m*airp,  0 
te  cerco  pò  pietà,  Faccio  tutto  iJe  gabba.  La 
Milorda  1,  3. 

Fragrnella  sf.  zool.  arvicola  amphibius. 
Fraguuolo.  Ca  chesta  lo  sfujea  cchiù  che  da 
gatta  Non  fuje  leggia  e  ssorressa  la  fragiiel- 
la.  Pag.  Mort.  Ora.  I,  39. 

Frajo  sm.  Luogo  di  frana,  e  dicesi  dove 
batte  il  maro  e  corrode.  Gaza  stace  nfrajo  de 
mare.  Fas.  Gier».  XVU,-  1. 

Franiboasso  sm.  Frutice  del.genere  ru- 
bus.  Lampone — 2.  tras.  Berretto,  o  Cappel- 
lino di  donna  di  color  rosso. 

Franealasso  npr.  v.  foggiata.  Epicureo  , 
Buontempone,  Scioperato,  Frate  gaudente,  — 
2.  fras.  Fa  11*  arte  de  Franealasso;  magna, 
veve,  e  sta  a  spasso.  Prov.  pqpol.  Grattare 
la  trippa.  Nfra  lloro  se  decevano.  E  buono 
a  ffa  de  Franealasso  li'  arte.  Quatt.  Od.  À- 
raz.  281. 

Francia  sf.  Frangia,  Fimbria.  Avca  na 
giubba ^co  le  fFrance  rosse.  Cori.  Mie.  Pas.X, 
24.  -  A  cchella  vesta  nce  volea  na  francia* 
Cap.  Son.  66. 

Frauciscano  add.  Dell'ordine  di  s.  Fran- 
cesco, Francescano. 

Francisco  npr.  masc.  Francesco. 

Franchejare  v.  a.  Francare,  Francheg- 
giare. Sto  va  ca  viene  dette  tiempo  a  chille 
De  francherà  li  muorte  da  ll'arruocchio  Cap. 
lliad.  V,  117. 

Franco  add.  Franco,  Libero,  Esente  — 
2.  fras.  Lamma  franca.  Spada  valente,  e  per 
tra^.  Uomo  prode.  Dirrà  cchiù  d'uno:  la  mo- 
gliere  è  cchella  D'  Atterro,  smargiassone  e 
lamma  franca.  Cap.  lliad.  VI,  105.  —  5.  fras. 
liffazza  franca.  Formola  araldica^polare,  con 
che  chi  s'interpone  in  una  rissa  esigre  gua- 
rentigia per  la  sua  persona.  Mazza  franca: 
Da  cca,  e  da  Ila;  si  no,  ve  rompo  n'  anca. 
Cort.  Viag.  Parn.  I,  25, 

Francone,  accr.  di  Franco.  Arbitrario,  li- 
cenzioso —  2.  fras.  Don  Francdne  sm.  Chia- 
piano  cosi  uno  che  vada  alla  Hbéra,  senza 
ceremonie,  e  forse  un   tantin  fuori  creanza. 

Franfellicearo  sm.  Venditore  di  zucche- 
rini, detti  franfellicchi. 

FranfcUicco,  Franfellicca,  Franferlicco 
(frane,  franfelichesj^ì.)  Ciondoli,  Ninnoli,  Cian- 
ciafruscole  pi.  Tutto  «'acconciai  runa  e  Tanta 
ciocca  Co  ntruglie,  co  ppennacchie ,  e  fran- 
fellicche.  Sgrut.  Tior.  I,  14. — 2.  Pezzetto 
di  mele,  e  di  giulebbe  addensato  e  lavorato; 
onde  altri  son  di  color  giallo,  ed  altri^  bian- 
co. Vierze  cchiù  duce  de  lo  franfellicco.  Cap. 
Son.  152-Cheste  non  songo  doce,  comme' 
a  franfellicco,  ne  addorose,  comm'  acqua  de 
sciure.  Roc.  Dòse.  prod.  9. 

Francummo  sm.  Frammento,  Frantume. 
Commenzaje  a  ghire  adunanno  graste  d' ar- 
ciule,  piezze  de  tieste  e  ccopercniole,  funne 
de  pignate,  e  quante  frantumme*- de  roagne 
trovaje  pe  la  via.  Bas.  Pent.  Il,  5; 

Frantummaglia  sf.  Quaniitàdiframmen- 
ii.  Rottami.  E  na  montagna  auzaje  la  firan- 


tummaglia,  Meglio  de  balovardo  a  la  mura- 
glia. Fas.  Gur.  XI,  64. 

Franza  sf.  Francia. 

Frauzeso,  pi.  ise,  sm.  Francese. 

Fràola,  sf.  Fragola.  V.  Fravola. 

Frappa  5/.  Falda,  Gala  de' vestimenti. — 
2.  sart.  Smerlo,  Smerlatura — 5.  parad.  Drap- 
pellino,  Festone  —  4.  tras.  Vanteria,  Millante- 
ria, Inganno.  Tanta  frappe ,  Tanta  boscie,  e 
tanta  parapacchie  L'hanno  portata  lesta  a  la 
jostizia.  Bas.  Past.  fid.  N,  7. 

Frappare  v.a.  sart.  parad.  Ornare  a  falde, 
a  gale,  a  festoni,  a  drappelloni,  a  smerlature. 
Co  Ambruoso  e  Marchionne,  sciute  co  cca- 
sacche  de  saja  frappata,  scetarono  11*  aurec- 
chie  de  tutte.  Bas.  Pent.  U,inf.  — 2.  Mil- 
lantare, Vantare.  Eccote  no  smargiasso:  Si 
lo  siente  frappare,  terra  tienete!  Ivi  I,  egr. 

Frappone  sm.  parad.  Drappellone,  Festo- 
ne —  2.  Frappatore,  Ciurmadore,  Baro.  Auto 
lion  sa  che  accomolà  danare,  No  Seneca  sbe- 
nato,  no  frappone.  Val.  Mezac.  109. 

Frasa  (gr.  ^pomi^)  sf.  Frase,  Fórma  di  dire. 
Che  naturalezza  e  franchezza  de  frasa  nce  sta 
dinto.  Fer.  Fent.  zz.  pref. 

Frasca  sf.  Ramo  più  o  men  grande  d'  al- 
bero fronzuto.  Ca  site  frasche  tagliate  a  li 
vuosche.  Manco  bone  pe  ffa  scope  d'  avru- 
sche.  Cap.  Son. -145.  —  2.   Quella  specie  di 
frasca   con  fiori  artifìziati  di  seta  onde  pre- 
sentano il  Vescovo  per  sacre  funzioni  nelle 
chiese  della  diocesi;  che  non  sono  il  duomo; 
e  per  visitazioni  ■  a  conventi  e  monasteri  di 
frati  e  di  suore.  Ancora  quella  maniera  di 
rami  fioriti  lavorati  con  fiori  e  foglioline  di 
seta,  canutiglia,  sem^reviva,  carte  colorate 
di  argento,  e  con  diversi  metalli  gettati;  di 
che  si  parano  gli  altari  tra  l'un  candelliere 
e  l'altro.  Ciocca  —  4.  fras.  Mettere,  Auzaré 
la  frasca.  Aprire  nuova  cànova  o  bettola  alla 
pubblica  vendita  del  vino.  Li  povere   poeta 
non  hanno  autra  defferenza  da  li  tavemàre, 
schitto  che  chiste  teneno  la  frasca,  e  lloro  la 
corona  de  lauro.  Cort.CìvX.  e  Per.  VIH-^ 
5.  fras.  Mettere  frasca.  Aprire  la  casa  a  fre- 
quenza di  giovani  concorrenti  per  maritare 
le  fanciulle.  Pe  mmaretare  le  ffiiglie  s' hanno 
da  mparare  femmene  de  casa;  ca  si  aize  la 
frasca  senza  vertù,  può  passa  tutte  li  peri- 
cole  de  la   mmesca  francesca   ntra  figliule 
e  ffegliole. 

Frascato  5m.  agr.  Specie  di  capanna  fatta 
con  ramoscelli  fronzuti  secchi,  0  di  scopa,  o 
d'  altra  stipa,  devia  il  contadino  depone  i  ba- 
chi maturi  che  hanno  a  fare  ìk  bòzzolo.  Bo- 
sco, Frasca.  ' 

Frascarla  sf.  Frascheria,  Bagattella. 

Fraschetella  sf.  Fraschetta,  Frascolina. 

Fraschetta  sf.  dim.  Nel  àgnificato  dì 
bacca,  rametto  fronzuto,  non  è  del  dialetto: 
ma  dinota  Capo  sventato,  Testa  leggiera;  ed  è 
di  gen.  com.  Mormorea  lo  fraschetta.  Pagi. 
Petr.  I,  1. 

Fraschettaria  5f.  Sventataggine,  Legge- 
I  rezza  di  giudizio. 
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Fràseola  sf.  dìm.  Fraschetta,  Frascolina, 
Ramicello. 

Frascolla  sf.  Fraschetta,  FrascoLina,  Ra- 
micello. 

frascone  vm.  Grande  frasca,  inseguà  delle 
bettole,  e  delle  cànove. 

Frasoooejare  vn.  Godersela,  stravìzzando 
sotto  una  frescura  di  taverna. 

Fraseuso,  osa  add.  Pieno  di  Frasche,  Folto 
di  piante  ramose. 

Frasseno  sm.  hot.  fraxinus  excelsior.  Fras- 
sino. Ccomme  T  appennino  ,  Che  de  frassene 
tutto  è  ncoronato  Stigl,  En.  XII,  164. 

Frate  sm.  Fratello,  Germano.  Hoqui  una 
zia,  anzi  una  madre  cara^  E  tre  piuttosto 
frati,  che  cugini.  Tans,  Càpit.  I,  10 — 2.  pi. 
Flati,  Flatulenza.  Àccossi  lo  magna  pò  buo- 
no padea,  E  chiano  chiane  pò  li  frate  man- 
cano. Cap,  Gap.  8.  (gr. 

Fraterno  sm,  (gr.  9pa7i]p  ftjov)  comp.  Mio 
fratello. 

Fràteto  (gr.  ^patìjp  io)  sm.  comp.  Tuo 
Fratello.    . 

Frato  sm.  Flato,  Flatuosità.  Deveno  funno 
ncasa  de  no  miédeco,  Che  pe  ffui  li  frate  ma- 
lincuonece  Nc'era  jutb  nseggetta  a  ppegliàllV 
ria.  Lomb,  Ciuc.  pr.  —  2.  Sdegno,  Insofferen- 
za, .^rrasso,  no  mme  fa  veni  li  frate,  Ch'ogne 
parola  aje  da  sputa  no  dente.  Cap,  Iliad. 
IV,  12. 

Frafolensia  sf.  Flatulenza,  Flatuosità — 
2.  tras.  Malinconia. 

Fratta  sf.  Sito  alpestre  e  imboschito,  Luo- 
go di  cespugli ,  usato  da  capre  e  <ia  eaccia- 
torì^  Luogo  selvatico.  Zittp^,  e  cammina:  Chìam- 
ma  tutte  li  cane;  Facimmo  sVautra  fratta. 
De  Pai.  Trej.  d'am.  I,  7. 

Frattaria  (gr.  (fpxrpia)  sf.  Moltitudine, 
Folla,  Calca;  più  specialmente  ò^  i^azzi.  Sta 
frattfióìa  de  gente  a  la  sciomara  Che  cerca?  e 
pecche  strilla  comme  a  pazza?  ^t^^.  Kn.  VI,  77. 
Jpratuflo,  osa,  add.  Chi  è  dominato  da 
male  ipocondriaco.  Ipocondrico— 2.  Irritabile, 
Sdegnoso.  ChiUe  che  songo  fratuse  ,  manco 
ponn*  essere  galantuommene.  Yott,  Spec.  cev. 
156. 

Fraudare ,  Fravodare  v.  a.  Frodare,  De- 
fraudare. Non  fravodare  nesciuno,  accessi  nue 
r  avere,  comme  nne  lo  dd^ire.  Voti.  Specch. 
cev.  47. 

Fràwlo  (gr,  oafkoi)  «m.  Flauto— 2.  «ras. 
furb.  Fraulo  de  pelle.  Fineo,  Bischero. 

Frànto  sm.  Flauto  traverso.  Ssge  sonare 
so  franto,  ed  aje  trovato  La  quarta  corda  a 
U* arcecolasci(»;ie.  Cort.  Rosai, .1. 

Fra  vagella,  Fravaglie  sm.  pi.  Quisquìlia 
di  pesciolini  per  lo  più  nudi. 

Frà¥eea  sf.  Fabtóca,  Bdifizio,  £lostruzio- 
ne.  Non  è  opera  già  de  quatto  a  mmazzo;  De- 
le  fi&Aveche  tutte  porta  vanto.  Cort.  Viag. 
Pam.  I,  78.  —2.  Opi&òo,  Officina,  Fabbrica. 
A  la  Fràveca  de  lo  ttabbacco  non  è  ca  le 
ffemmene  lavorano  sproceole  ,  mmece  de  si- 
cane:  è  ca  li  protan^uanquaie  arrobbano  noop- 
p*à  li  contratte  de  la  foglia. 


Fraveear.e  v.d,  EdificMre,  Costruire,  Mu- 
rare, Fabbricare,  E  a  pparte  de  na  fossa  Pe 
ghi  a  ghiettare  11'  ossa ,  Tu  pienze  a  ffrave- 
cà?  Quatt.  Od.  Araz.  270.— 2.  tras.  Porre 
insieme.  Comporre. 

Fravecatorc  sm.  Muratore — 2.  che  netta 
i  cammini  e  le  capanne  de*  focolai,  Spazza- 
cammino  —  3.  che  purga  le  latrine,  Bòttina- 
jo,  Votacesà.  —  4.  che  imbianca  le  case  ^ 
Imbianchino.  —  5.  che  fa  la  calcina,  Calcinaio. 
■N.  met.  Il  muratore  adopera  la  Marra 
(zappai,  il  Vaglio,  o  Crivello  (crivo),  il  Mar- 
tello ^martiello),  la  Cazzuola  ('cocchiara),  lo 
Scalpello  (scarpiello),  la  Mazza  Cpalo^,  il  Pic- 
cone fsciamarroj  ,  il  Piombino  (^chiummo^, 
la  SquÉidra,  o  il  Calandrino  ('squatra),  il  Re- 
goìo  Creca,  rea,  rejellaj,  la  Nettatola  (taglie- 
re j,  lo  Sparviere  (isproviero^,  il  Pialletto  (fra- 
casso^, il  Pialletto  tondo  ^fracasso  tunnoj  , 
la  Secchia  (cato^,  il  Corbello  ("cuofeno^,  l'Ar- 
gano ('mangàniello).,  il  Ponte  (aneto,  ànneto), 
la  Bertesca  (aneto  ncoppa  a  ddpje  vutte  , 
a  dduje  cavallette^,  il  Canapo  (fune),  il  Gril- 
lo (gajòla). 

Fra  Vola  sf.  bot.  Fragaria  vesca.  Frago- 
la -  nanassa.  Fragola  ananassa  -  carmosina. 
Lampone  —  2.  fras.  Fravole  de  montagna. 
Fragole  montanine.  Non  facimmo  fenucchie 
p'  anti^mste,  E  llassammo  pe  ll'utemo  le  fira- 
vole.  Cap,  Uiad.  II.  45  —  3.  Ire  na  fravola 
ncanna  ^'urzo.  Adag,  Ottenere  piccola  cosa 
in  proporzione  di  grande  bisogno  —  4.  detto 
per  ischerzo,  Favola.  Se  so  ditte  mo  Pe 
cchesse  bbestie  fravole  e  ppapocchie.  Quatt. 
Od  Graz.  296. 

Fra  volare,  va.  Fraudare,  Defraudare.  E 
tanto  fravblaje  lo  marito,  che  lo  fece  met^ 
tere  fojenno  pe  debbete,  Vot,  Sp.  Cev.  71. 

Fràvolo.  sm.  Flauto,  noto  strumento  da 
fiato. 

Freoare  va.  Fregare,  Strofinare,  Stropic- 
ciare. Sfosseca  *nterra,  freca  le  costate  A  11'  ar- 
vole.  Roc,  Georg..  III,  70. 

Freoeeeare  vn.  Muoversi  nel  suo  posto. 
Agitarsi,  Tremolare.  Nc*era  na  ninfa  che  se 
freccecava  p*  automateco  nciegno.  d*  Ant. 
'  Sciat  mpeter  •  Aje  visto  no  presebbio  che 
se  fricceca,  E  tutto  nzieme  He  vene  Vartete- 
ca.  Accessi  a  fireccecà  s'.a;Ccommenzavano 
Ghelle  che  ncopp'a  lo  teatro  stevano.  Lamb, 
Ciuc.  X,  35.  56. 

Freeeeoarlello  rella,a<2.  (gr,tfpvaf),fioiii<xS) 
Mobile— ^J2.  tras.  Pronto,  Vivace.  Li  giova- 
notte cchiù,  freccecarìelle,  Sautavano  cchiù 
liegge  de  le  ga,tte.  Stigl.  VI,  2. 

Frleceeaniiento  (t^cff^/ACt)  sm.  Mobi- 
lita —  2.  tros.  Irritabilità,  TitiUamento,  Ti- 
tillazione. 

.  Frèeola  sf.  Minuzzolo,  Briciolo,  Avanzu- 
glio.  Fa  volive  de  sta  sguessa  Morza,  frecole, 
e  spetacce  Pe  né  fa  no  sagre^cio  A  sta  bella 
ddejetà.  Feral.  Viec.  av.  III,  15.  -  Ma  si 
ntra  nuje  ne*  è  lo  valore  antico,  E  a  sai 
piette  na  iirecola  d' onore.  SHgl,  En.  XI, 
102. 
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Frecolejare  t?.a.  frequent.  di  frecare.  Ri- 
frecare ,  Ridurre  in  brìcioli,  minuzzoli. 

Freddarla  sf.  Freddura,  Inezia,  Cosa  da 
nulla. 

Freddegrltuso,  osa,  add.  Freddoso,  Fred- 
dolosa. Sèmmena  quanno  è  ttiempo  d*  acqua- 
reccia.  E  pe  ccadè  sta  Booto  freddegliuso. 
Roc,  Georg,  I,  63. 

firemina  sf.  Flemma.  Leila,  che  te  nne 
pare  de  la  fremma  Ch'aggio  avuto  co  frateto? 
Sadd,  Tav.  Most.  1,  12. 

Fremma  ceco  add.  Flemmatico. 

Fremmare  vm.  e  np.  Fermare,  Arrestare. 
Comme  si  bello,  fremmate  no  poco.  Cop.  Son. 
203. 

N.gr*  Le  trasposizicmi  di  lettere  son  fre- 
quenti nel  dial.  come  prugare  per  purgare, 
fremmare  per  •fermare,  fromm^ntore  per  tor- 
mentare, ec. 

Frennesla  (gr.  9p«)')](ri^)  sf.  Frenesia, 
Delirio.  En,  X.  17. 

Frenoete^^are,  (gr.  fpsvTjrioo)  vn.  Fre- 
neticare, Farneticare ,  Delirare.  Chino  de 
stizza  va  frenetecanno.  StigL  En  IX  17. 

Frèoma  (gr.  fXe^/jux)  sf.  Flemma,  Sof- 
ferenza, Pazienza.  Tardità,  Lentezza.  Vi  che 
freomance  vo   co  sta   firashetta!    RoSy   Pip. 

1,  2, 

Fresa  $f.  Biscotto,  Cantuccio.  E  no  le 
cessa  la  famme,  se  le  da  na  fresa  sola.  Nova. 
Sporch.  II,  5. 

FreacheinMene  sf.  Freschezza,  Frescu- 
tSL,  —  2,  astr.  di  fresco,  contrario  di  stantio. 

FreseDra  sf.  Freschezza  —  2.  Rezzo,  Om- 
bra —  2.  Quel  tanfo  che  danno  piatti,  vetri, 
stovigli  lavati  in  iscarso  lessio  non  caldo , 
e  «ciaguattati  in  poca  ax^qua  fresca.  Lezzo  — 
4  fras.  Fetiro,  Sapere  de  frescura.  Sentire 
di  lezzo. 

Presella  sf.  Pane  bislungo  segnato  a  pio- 
cole  fette,  e  rosolato;  quindi  affettate,  e  nuo- 
■  vamenté  messo  a  forno.  Cantuccio,  Biscotto  — 

2.  Fresellà  ad  acchietto.  Ciambella  —  3.  co 
lo  zucchero.  Brigidino  —  4.  tras.  Colpo,  Botta 
Ferita  —  5.  fras.  Dare,  Avere,  Venire  le  fre- 
selle.  Dare,  Ricevere  colpi  d' ogni  sorta  d*  ar- 
mi. Venir  le  botte.  A  no  luogo  chiammato 
Felippo  veABttere  le  ffreselle.  QuaU.  Od.  0- 
raz.  145. 

Fresellina  sf.  Farina  intrisa  con  uovo  ed 
un  pò  di  zucchero,  e  talvolta  con  qualche  man- 
dorla cruda,  recata  a  forma  di  pane  bislungo, 
e  -quindi  a  fette  uguali  e  sottili  cotte,  e  non 
biscotta,  alla  stufa.  Ciambella,  Ciambelletta. 
Brigidino  —  2.  Altra  piccola  forma  di  pane 
rimenato  con  la  sugna  ed  alquanto  pepe,  ed 
affettato  ugualmente.  Ciambellette  rustiche. 

F>resellaccia  sf.  dim.  di  Fresella  :  se  non 
che  è  di  forma  rotonda,  pertugittta  nel  cen- 
tro, e  stiacciata.  Biscottino,  Ciambelletta. 

Fresino  5in.  dim.  di  Friso.  Piccolo  ftegio. 
Pregio  sottile  «—  2.  Nastrino  dì  seta  -^  3.  fras. 
Uócclne  co  U  fretìlle,  med.  Maid-occhi,  01- 
<^erì  palpebrali  —  4.  fras:  Avere  li  fresille  a 
ir  uocchìe.  Aver  le  traveggole^ 


^renoìonesni.  orn.  fringillacoccolhra/ustes. 
Frosinono. 

V remone  pi,  uno  sm.  Cavallo  frigione  , 
Fregiono,  Frisone.  Scsca  a  la  recchia  .de  lu 
gran  f resone  Lo  cuorpo;  isso  che  n'ha  chi 
cchiù  lo  mmriglia.  Fas.  Ger.  XX,  54. 

Frettajuolo,  jola  add.  Frettoso,  Fretto- 
loso, Frezzoloso. 

Frettata  sf.  Frittata— 2.  mbottonata.  Frit- 
ta con  gli  zoccoli  —  3.  a  sciosciello.  Frittata 
trippata  —  4.  tras.  Disgraziato  successo.  Orsù 
voglio  sapere  De  lo  viaggio  vuosto  la  fret- 
tata. Fas.  Gier.  X.  59.  —  4.  fras.  Fare  na 
frettata.  Incorrere  in  un  danno  per  disavve- 
dutezza. 
N.  met.  La  frittata  nel  cuocersi  si  rivolti, 
Frectella  sm.  Fretta  —  2.  add.  Frettevolr, 
Frettoloso,  Frezzoloso. 

Frevaro  sm,  Febbrajo,  secondo  mese  del- 
l'anno. Mme  pare  na  viola  de  Frevara.  Sadd. 
Tav.  de  Most.  I,  8. 

Freve  sm.  Febbre.  Lo  malato  e'  ha  la 
freve ,  Ha  na  sete  che  V  accide.  Pigrucisp. 
Duje  frat.  beff.  II,  5. 

Freveceioilà  sf,  dim.  Febbretta,  Febbrìc- 
ciattola. 

Frevone  sm,  acc.  Febbraccia. 
frrevore  sm.  Fervore.  Mente  Goffredo  cca 
parla  e  rrepèta,  E  ddace  armo  a  li;  suoje  co 
sto  frevore.  Fo^.  Gier.  XX.  21. 

freisa  sf.  Freccia,  Saetta,  Strale.  Ammo- 
re  era  co  11'  arco,  e  ttira  frezze,  E  cchelle 
frezze  sperciano  feliette.  Sgrut.  Tior  I\t,  22. 
FreEEata  sf.  Colpo  di  Freccia,  Frecciata. 
Oh!  che  doce  frezzata.  Si  Sirvio  V  ha'  mmé- 
nata.  Bas.  Past.  fid.  IV.  9. 

Frezzatone  sm.  Gran  colpo  di  freccia. 
Ercole  le  chiavaje  no  frezzatone  A  la  stìalla. 
Cap.  Iliad.  V.  83. 

Frezzejare  v.a.  Vibrar  molti  colpi  di  tnft- 
eia.  Ammore  co  sse  frezze  me  frezzeja.  SgnU. 
Tior.  I,'40. 

Freszella  sf.  Piccola  freccia. 
Freeceeare  vn.  Smuoversi  ,  Tremolare', 
Agitarsi,  Commuoversi.  Vuje  non  site  stato 
capace  de  mme  dà  na  pettola  pe  mme  fa  pò 
mammaciuolo,  e  spassarme;  E  pò  vólite  darme 
no  marito  che  fricceca!  Lor,  Socr.  imm.  IÌ. 
Frlchino,  e  più  comun.  don  Prichino  c^. 
Lo  stesso  che  Dò  Liccardo  ec.  (ÌQd,  verfeinùrn 
render  lindo,  raflSnato.)  Giovane  vanàlréllo, 
Finfino,  Gèrbola. 

Fradile  (gr.  ^pAcij)  sm.  Freddo.*  Fovò  tanta 
mortalità*  de  pisce  pe  certo  frìdo'che  fo,  che 
se  trovavano  de  fore  lo  lito  del  mar^  iti  nu- 
mero infinito,,  che  se  vende^tcf  in  piazsaa  ad 
uno  tornese  il  rotolo.  Con.  Cron.  1478.  —  2. 
add.  Piglb,  Torpido,  Lento,  Freddo:  E  la  mo- 
gliera,  eh'  era  cauda  a  fa  li  figlie,  pe  óovieir- 
nà  lloro,  la  casa  e  lo  marito  era/  la  cchiù 
ffreddla  de  lo  munno.  -  E  se  nne  jette  fiidìlo 
comm*a  newQ,  Bas,  Pent.  IH.  9.  —  3.  aM, 
tras.  Débole,  Svigorito.  La  scura  ftigKòla 
attoi^je  no  Comt^hgho  firiddo  chef  etfa  t]top- 
pò  — 4.  tras.  Prudente^  Clrbtì^tto;  €afafo. 
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Lo  Monecipio  ha  da  essere  friddo  a  conchìu- 
dere,  e  caudo  a  mettere  nzeouzione  le  eco- 
se.  — r  5..  fras.  Fare  friddo,  Freddare ,  Ucci- 
dere —  6.  Cioncare  de  friddo.  Imbrezzolire, 
Rabbrezzolire,  Agghiadare. 

Prlere,  Frijere  (gr.  9py').(j))  Friggere.  Ll'uo- 
glio,  la  nzògna,  ed  aé^te  ccose  grasse  frieno^ 
2.  att.  Lo  cefaro  sautava  frisco  frisco  Da  la 
tiella  quanno  lo  frieva.  Vel.  15. — 3.  att. 
Far  bollichio,  come  in  alcune  unioni  chimi- 
che. Si  miette  na  sghìzza  d*  uoglio  de  ve- 
triuolo  ncopp'ana  preta  de  le  ccarcare,  ve- 
draje  che  frie  —  4.  tras.  Commuoversi,  Agi- 
tarsi, Ribollire.  Chiagne,  Sgruttendio,  e  tre- 
voleja  tanto,  Pecche  lo  core  mio  mpietto 
mme  frie.  Sgrutt,  Tior.  .VI,  20  —  5.  fras, 
Friersela.  Non  averne  che  cosa  fare,  Averla 
per  nessun  conto.  Disse  na  vota  lo  poeta 
Vozza:  Avere  accanto  na  mogliere  bella  , 
Senza  Terere  ncasa,  frietella.  Quatr.  Fa- 
ren.  —  6.  E  ffritto  lo  ffècato.  Adag,  <mt.  È 
accaduto  ciò  che  si  dovea  temere  ed  impe- 
dire a  tempo^  É  fatta  la  frittata.  Il  dado  e 
tiatto.  -  Ogne  ccosa  vene  da  Uà  ncoppa,  chi 
sgarra  chella  strata  ha  fritto  lo  ffecato  Bas, 
Pent^  VI,  2.  —  2..  Lo  ffrière  de  ll'acqua.  Gril- 
lare. 

Frin»  sm.  (gr.  f^ifuis)  Freno,  Impedimen- 
to, Ritegno.  NuUo  non  trova  che  le  mette 
friiio.  Cuor,  Mas.  I,  93. 

Frisa  sf*  Maniera  di  tessuto  di  £1  di 
canapa  e  laJia,  usato  dalla  gente  meschina 
fino  al  sec.  XVIII.  Lo  povero  fa  ricco  no  car- 
rìno;  Se  ha  pane  e  caso,  magna  rialato.  Ne  le 
fa  male  V  ac<}ua,  si  n* ha  bino;  E  n'ha  so- 
spetto che  sia  njbossectcio:  S'esce  la  sera  a 
notte,  o'  ben  matino.  Non  ha  paura  d*essere 
arrobbato:  Lo  vienio  ccfdù  che  ferba  T  è  la 
frisa;  E  pò  la  state  va  scauzo  a'  ncammisa. 
Cari.  Mie.  Pas.  IX,  30. 

tt  ridare  (frariò.  friser)  t?.a.  Increspare.  I- 
nanellare  i  capelli.  Pettinare. 

FriselietUi  sm.  Leggiera  frescura,  Fre- 
schetto. 

Fjrl«eos}n.Fre8Co,  Aria  fresca.  Lo  re  (Man- 
fredi) la  notte  esceva  per  Barletta ,  cantando 
crtraóibotti  e  {canzoni,  che  iva  pigliando  lo 
frisco,  e  con  isso  ivano  dui  musici  siciliani 
che  erano  gran  romanzatori.  Spin^  Dium,  — 
2.  Rezzo ,  Ombra.  ìfia  che  lo  s(de  spacca  a 
calandriello  Le  pprete  de  la  via ,  Cardasce 
mìeje,  Tirammoce  a  lo  ffrisco.  .Bit».  Mus*  nap. 
IX---3..aiie2.  esca  fem.  Fresco,  Recente,  Preso, 
Cavato,  Premuto,  Av,uto,  Ricevuto,,  Ottenu- 
to teste ,  dianzi  >  mo  mo.  Verde.  Lo  cefaro 
sautava  frisco  frisco  Da  la  tiella  quanno  Io 
frieva.  VeL  15 -De  frisco  se  vedea  nzup- 
pata  Senq^  .la  terra.  StigL  En.  Vm,  19  - 
>^gió  friaole  frìsche  Mo  asciute  da  la  zecca. 
Bas.ytooi  Nap.  J. — 4.  Verde,  Fresco.  No 
BuuraeUD  de  sdure  pejace  Si  so  ffrische,  ad- 
donue,  vivace;  Si  so  ssicche,  nìsciuno  li  bbo. 
Quoti,  Od.  Àraa»..—-  5.  ^tare  frisco.  Trovarsi 
in  mal  eondùdoiie.  Va,  ea  staj^  frisco  ;  ajé 
&tto  la  frittatei.  tkigl.  En.  IX,  93.  ^  6.  fras. 


Tenere  nfriseo.  Mantenere  in  riserba.  Fin- 
gere benevolenza.  Nce  sta  quarcuna  pò  Che 
a  nnullo  vole  bene,  E  dento  nfrìsco  tene 
Schitto  pe  scorcoglià.  Feder,  Frat.  nn.  II,  8. 
Frlseolillo  5m.  Iella  fem,  Frescolino,  leg- 
giera frescura  delibarla.  Jammoncenne  da 
cca,  sto  frescdillo  de  la  sera  fa  male.  Fe^ 
ralink,  Viecc.  av.  II.  7.  —  2.  add.  Freschet- 
to  —  3.  tras^  Vivace,  Vegeto.  L*  ombrecella 
de  sto  cierro  N'  è  niente  sgrata  ,  e  st'  erva 
frescolella  Te  dice,  viene  viene.  Bas»  Mus. 
Nap.  IX. 

Friseole  sm.  v.  Fiscale. 
Friso  sm.  Fregio  —  2.  stamp.  Tutto  ciò 
che  nelle  pagine  s'imprime  per  puro  orna- 
mento; come  a  dire  concerto  di  puntini,  li- 
neette, cerchietti,  trinci ,  frappe  ,  cincischi, 
frastagli,  ghirigori,  e  altre  consimili  figure^ 
irraggiate,  rabescate,  tratteggiate  in  mille 
guise.  Fregio  —  3.  sari.  Maniera  di  panno 
grossolano  in  uso  al  secento.  V.  Frisa.  —  4. 
Laccio,  Trina.  A  Croante  donaje  de  tela  d'oro 
No  casaccone;  e  ppe  l'astremetato  Nce  facea- 
no  a  sconciglie  No  lavoro  de  porpora  duje 
friso  arragamate.  Stigl.  En.  V,  62.  — 5.  add, 
(spag.  frisodo)  Listato,  A  liste.  V.  Sainato. 
Frìsole  sm.  pi.  E'  uno  de'  tanti  nomi 
che  dannosi  alle  monete.  E  ppe  partire  co 
li  primme  viente,  A  ttrovà  penzaje  frisole  e 
ggente.  Stigl.  En.  I,  86. 

FrlUo  sm.  (gr.  9pvXT0<?)  Frittura,  Frit- 
tume,  Cose  fritte.  Dapò  lo  fritito  ascette  na 
mpanata.  Che  nfi  a  lo  delol'addore  ne  jeva. 
Pag.  Rot.  Val,  XVI,  29. 

Frixie  pi,  di  Frezza.  Frecce.    Ca  sempe 
mme  spertosano  lo  core  Spine  da  gelosia, 
frizze  d'Ammore.  La  Milla  I,  13. 
Frooe  sf.  Narice,  Froge  ph 
Firooellare  wi.  .Nettare  col  dito  le  nar 
rici — 2.   tras.  Spazzare,  Polire  dentro.    Co 
le   ppèrteche   ncopp'a  lo  pertuso   Procella 
'&n\o  fitto:  Co  sto  scergà  la  cemmenera  an- 
netta. Pa^,  Mort.  Orz.  HI,  12.  V.  Nfrùcere. 
Frog-|fiiic|eeato  sm.  Bandito,  Fuorbandi- 
to,  Fuorgiudicato.  Mme  vennero  a  scassare 
La  porta  diille  tre  fròggiudecate.  Che  ncam- 
pagna  so  date.  Sadd.  Sagliom.  III.  12. 

Frollaturo  sm.  Arnese  di  legno,  termi- 
nato a  modo  di  rocca,  con  che  si  rimesta  e 
stempera  il  cioccolatte.  Frullino. 

Frollo  add.  Intenerito,  Mollificato. — 2. 
Carne  frolla.  Carne  ingrottata. 

Fromnlea  (fAvpfjnj^  sf.  Formica.  Ma  le 
frommiche  schefenzose  e  brutte  Dint'a  no 
mese  1*  asciuttajeno  tutte.  Mann,  71. 
Fronamleola  sf.  FcHinica. 
FronsrtUo  sm.ornit.^nn^t'Z^  caelebs.Fnn' 
guello.  Filunguello.  Na  matina  ncopp'a  na 
pergola  No  fì^ncillo  steva  a  ccantà.  E  cean- 
tanno  soleva  di  :  Cièuzo  mi,  cieuzo  mi.  Rosm, 
I.  6. 

FroBna  jpL  unne,  sf.  Fronda — 2.  Quan- 
do parlasi  di  filugelli  s'intende  la  foglia  del 
gelso.  Foglia— 3.  detto  di  erba.  Foglia.  Ada- 
cqua'seinpe  sta  testa,  e  sta  ncerviello,  ch'ag- 
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cornine  funa  fraceta.  Cadere  alla  prìma  istan- 
za, Noa  far  ombra  di  resistenza ,  Calar  le 
brache. 

Funaro  sm.  Artiere  che  fa  funi  e  corde. 
Funajuolo  — 2.  Venditore  di  funi.  Funajo— 
3.  fig.  Fare  V  arte  de  Io  funaro.  Invece  di 
andare  avanti  nel  bene,  andare  indietro  nel 
male,  Andare  a  ritroso.  Retrocedere.  E  nnuje 
sempe  jammo  a  ir  arreto,  comme  lo  funaro, 
sémpe  scapetanno  dò  connezione.  Bas.  Pent. 
Ili,  7. 

Fanecella  sf.  Cordicèlla. 

Fanecellata  sf.  Flagellazione,  Colpo  di 

flagello. 

Funeclello  sm.  Cordino.  A  lo  ssaglire  pò 
lo  fonecielb  Se  rompe,  e  ffanno  n'  autra  vro- 
cioliata.  Cort,  Vaj.  FV,  9.  aTg,-^2.  mar.  Sarte. 
Scappano  chille  da  li  funecielle,  Semmozzano 
sott'acqua  cola  prora.  Btigl,  En.  IX,  30. 

Faneìare,  Fonciare  t?n.  Borbottare,  Mor- 
morare, Bestemmiare.  S'era  accostata  U'ora 
de  magnare ,  E  funcià  sentiva  li  segnùre. 
Quatr.  Maccar.  a  re  Carlo.  ^ 

Fnneellello  sm.  Funghetto;  Li  funge- 
tielle  e  li  pesielle  dinto  lo  pasticcio  so  buone 
2id  agghiògnerele  grazia.  Ma  no  nne  fanno 
la  sustanzia.  ^er,  Vem.  II.  —  2.  fras.  Moc- 
colaia, Favolesca.  Vedeno  puro  ca  li  funce- 
tielle  Fa  lo  locigno.  ^oc,  Georg.  I,   167. 

Funcio,  Fungio,  Fcncio,  sm.Fungo.  E  mma- 
gnaro  no  funcio  ntossecuso.  Cori,  Mie.  Pas. 
lX,J29.-Alli  17  di  ottubro  ei  morto  in  Roma 
lo  Cardinale  D.  Joanne  d' Aragona  per  haver 
mangiato  certi  fungi.  Fas.  Ann.  1845.  —  2. 
/?^.  Parola  oscena.  Bestemmia.  Per  Tes.  V. 
i'wnciar^  —  3.  iras.  Cappello  di  feltro.  Lo 
nzallanuto,  carcatose  lo  fimcio  nfronte ,  ed 
arravogliàtase  la  bajetta  sotta  tetilleco,  au- 
zajela  cascetta.  cT  Ani.  Sciat.  mpetr.  IV. 

N,  mei,  I  funghi  più  comuni  neDa  citta  di 
Napoli  son  quelli  dì  pioppo  (chiuppo)»  Si  co- 
noscono altresì  li  chiuvetielle,  Capochiodi,  che 
son  della  medesima  origine;  li  monite.  Am- 
mesti; e  le  vròciola  d'ova,  Ovole,  che  na- 
scono ne*  castagneti. 

Fauuachtero,  chera  cM,  Abitante  di  fon- 
dachi, che  son  maniera  di  Ronchi  cui  si  en- 
tra per  un  arco.  —  2.  detto  di  donna  è  parola 
d' oltraggio.  Ciana ,  Donnaccia  —  3.  Riven- 
ditore a  ritagli. 

.  Fnunale  sm.  Fondo,  Profondità  —  2^fras. 
Pisce  de  funnale.  Pésci  che  non  si  alzano 
molto  dal  fo^do  —  3.  fras.  Luoche  de  funnale. 
Basso  fondo ,  Luogo  di  fondo,  profondo. 

Fùnueco  sm.  Fondaco.  Ogne  ppoteca  e 
ffunneco  s'è  chiuso.  Cuor.  Mas,  II,  3.  —  2. 
Vico  rotto,  Vietta  <cieca,  Ronco.  Avimmo  pi- 
gliato mmano  lo  campaniello  dq  la  parroc- 
chia, revotanno  lo  casale,  viche,  vicarìelle  , 
funneche  e  portune.  Boc.  Desc,  préd.-^3. 
Chiassuolo,  o  Corte,  dove  abitavano  artieri, 
ed  operai  diversi:  .da  che  i  vari  .loro  nomi 
d' un  tempo,  e  d' oggidì,  degli  ottantaàue  fon- 
dachi che  sono  nella  città  di  Napoli ,  il  cui 
numero  maggiore  trova*!  ne'quartierì  Porto, 


e  Pendino.  Comme  non  se  sapesse  Che  aim- 
mo  tutte  duje  a  cchisto  funneco.  Bai,  Pent. 
egr,  IL 

FuDDO  sm.  Fondo.  Chi  accatta  ha  da  sa- 
pere, che  se  deve  accattare  U'  uoglio  de  cop- 
pa, lo  vino  de  miezo,  e  lo  mmele  de  lo  fun- 
no.  Sam.  Posel.  ntrod.  —  2.  oref.  Fondo  del 
fornello  di  fusione,  Ceneraccio — 3.  funnode 
lo  cappiello.  Cocuzzolo.  —  4.  fras.  Dare  funno, 
mar.  Ancorare,  Dar  fondo—  6.  tras^  Fermar- 
si, Intrattenersi  —  6.  Dare  nfunno.  Naufra- 
gare—  7.  Ire,  Mannare  a  ffunno.  Naufraga- 
re, Andare,  Mandare  in  precipizio. 

Fnoeo  pi,  fuoche,  sm.  Fuoco  —  2.  fras. 
Fare,  Attezzare  fuoco.  Accalorare,  Incitare» 
Imbizzarrire,  Girar  co'  mantici.  Pe  ssi  quar- 
tiere pò  attizzanno  fuoco,  Jammo  huje ,  e 
damm'armo  a  echi  no  11' ave.  Cap.  IBad.  U, 
100 -—3.  Dare  fuoco  a  lo  pìezzo,  Dare  fuoco. 
Cominciare,  Por  mano.  Dar  capo.  Se  votaje 
Giove  a  na  scigna,  e  He  disse;  dà  fuoco.  Lomb. 
Ciucc.  X,  37. 

Faoirllo  (gr.  tpvT^ov)  sm.  Foglio  di  carta 
per  iscrivere.  Carta ,  Cartella  de'  libri,  Fo- 
glio—  2,  Fuoglio  breamino.  Foglio  di  perga- 
mena. Carta  membranacea.  Beneditto  lo  cieb 
che  v'  ha  dato  Sti  preveleggie  nfuoglio  brea- 
mino. Fas.  Gier.  Il ,  74  —  3.  tras.  Lamella, 
Laminetta.  —  4.  fras.  Votare  fuoglio.  Cangia- 
re argomento  nel  discorso.  Sto  fatto  no  U'ha 
da  sapere;  e*  se  isse  te  n' addommanna ,  tu 
vota  fuoglio. 

Faolio  (gr.  yoXXi^)  sm.  agr.  Gluma  della 
spiga  del  frumento.  Follicolo,  Gluma.  0  d  la 
si»ca  vene  tremmoliccia,  Pocca  11'  aceno  ntra 
lo  fìiolio  ntorza.  Roc.  Georg.  I,  88. 

Fuòrfeee  sf.  Forbici,  Cesoje  pi.  Viola 
mia,  ei  non  mme  piglie  la  fuorfece  a  bescio, 
io  so  consomata.  Bas.  Pent.  II,  3  —  2.  tras. 
Lingua  mordace.—  3.  /ras.  Fare  fuorfece  fuor- 
fece. Menomare,  Intaccare  la  riputazione  al- 
trui, Mordere,  Pungere  istancabilmente  con 
le  parole.  Pe  ssa  nzìria  che  t'è  benuta,  le 
mmale  lengue  farranno  fuorfece  fuorfece.  Gen. 
St.  et.  24. 

Fuorfeeejare  v.a.  Mormorare,  Tagliare 
il  vestito;,  Far  fòrbici  forbici.  Le  mmale  len- 
gue no  le  sto  a  ssentì.  Sento  fuorfeceà,  ma 
lasso  di.  Quatt,  Od.  Araz.  273. 

Fnoneorv.  Forse.  Fuorze  sti  fìirmene  chil- 
le sarranno  Co  cquale  Giove  li  munte  ferisce. 
Fas.  Gies.  I.  91. -Fuorze  si  tu  provasse  na 
sghezzella,  E  pe  na  vota  sulo,  de  H  gusto  G'ha 
no  core  che  ama,  quanno  è  amato,  Deciar- 
risse  pentuta,  sosperanno,  Ch'è  perzo  tutto 
chiUo  tìempo,  tutto,  Che  non  se  fa.  l'ammo- 
re.  Antegn,  Am.  S,  I,  1. 

Fnorxo,  sm.  Lo  stesso  che  Sfuorzo.  Sfor- 
zo^ Conato.  E  ntra  lo  fuorzo  Che  &cette  chia* 
gnenno,  le  venne  a  chiagnere  porzi  da  sotto 
Feral.  Fent.  22  arg. 

Fvosso  5m.  Fosso.  Piglia  dinto  a  no  fuo»- 
60  no  gran  butto ,  Che  se  stropperà.  cTAnt. 
Mand,  as.  ni,  28. 

Furbo,  orba  add.  Furbo,  Broglione>  Voi- 
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pone.  B  chillo  Se  nfocavai^  stenneva  le  mma- 
nelle,  Chiano  chiano  pe  farle  no  squasillo.  Di- 
cea  la  forba:  eilà  che  ghiacovelle  !  Sciollà  ! 
ch'io  songo  vergene  ncapillo.  Jlfa;,  Ver.  it.  38. 

JPùrs^olo  sm.  Razzo.  V.  Fruvolo. 

Purmeoare  v.  a.  Fulminare.  E  ffurme- 
nava  Ntra  mille  e  mmille  co  lo  gran  spato- 
ne.  StigL  En.  I^  118. 

Farmele  sm.  Fulmine.  La  stessa  Dea  lo 
furmene  tremenno  Leva j e  da  mano  a  Giove. 
Stigl.  En.  I,  11. 

Furao  sm.  orna  pi.  fem.  Forno.  Dinto  no 
fumo,  comm*  a  ttortaniello  Fece  mettere  vir 
vo  no  fomaro.  Pecche  ncappaje  lo  scuro  po- 
veriello  Co  lo  ppane  de  piso  eh'  era  sparo. 
Cuor.  Mas.  VI,  26.  —  2.  fras.  fiocca  grande, 
Boccaccia — 3.  de  campagna.  Fornello. 

Fvsàina  sf.  hot.  eroximus  europeus,  Fo- 
saggine,  Fusano. 

FìuiaiBe  sm.  Maniera  di  grillo.  A  li  19 
do  settembre  1500,  di  mercoledì,  in  Napoli, 
trasio  una  quantità  di  grilli  de  più  coluri 
chiamati  Fusaine.  Pass.  Cron. 

Fiuaro  jm.  Luogo  paludoso  dove  si  ma- 
cera la  canapa.  Palude,  Padule. 

Fusamolo,  Fusajola  sm»  arch.  fiacchet- 
lina  o  tondino  intagHato  a  globetti,  girelli- 
ne, ulive,  ec.  Fusajuolo. 

FnsceUa  (gr.  ^j/orxij)  sf.  Fiscella,  —  2. 
tras.  Cappello  a  testiera  puntuta,  e  tesa  stret- 
tissima e  rovesciata  in  giù.  Cappello  aUa  ca- 
labrese. Cappello  da  bifolco.  Per  Tes.  V.  Zàm- 
maro, 

Fnsco,  osca  add.  Fosco.  Stanno  li  core  e 
li  cervielle  fusche.  Morm»  Fed.  VI,  41.     . 

Fuso  sm.  usa  ed. osa  fem.  pi.  Fuso.  Io 
non  voglio  da  vuje  segge  o  lettere  Pe  ddote, 
Tolla  mia.  fosa  o  conocchie.  Pag.  Mort.  Orz. 
11^  10—- 2.  tras.  pi.  Coma.  So  fatte  li  cafè 
nido  e  redutte  De  li  Portapollaste  e  Pappar 
e-nonna.  La  resedenza  de  U  Novelliste,  Luo- 
go vitato  a  ddo  li  Curiuse  Scoprono  chi  ave 
zelle,  e  chi  ave  fuse.  Quatr.  Casadd.  a  re  Car^ 
Io..— 5.  fras.  Appènnere  le  fTosa.  Apporre 
un  difetto,  una  taccia.  E  ccantà  voglio  con- 
tro a  mme  medesemo,  Che  a  ogne  pizzo  nce 
sta  fuso  d*  appènnere.  "Val.  Fuor.  I.  18. — 4. 
fras.  Fare  le  ffusa  storte.  Fare  le  ccHua,  le 
ftfsa  torte.  Io  so  de  bona  razza,  Né  faccio 
fusa  storte,  Ne  ttengo  comm*a  te  casa  a 
ddoje  porte.  Bas.  Mus.  nap.  IV. 

N,  met.  Le  parti  del  fuso  sono,  le  due  Punte, 
ed  il  Ventre,  il  Verticillo,  e  la  Cocca. 

Fasta  sf,  naut.  Nave  a  remi.  Saettia, 
Fusta. 

Fasiàino  sf.  Fustagno,  Frustagno;  spe- 
cie di  tessuto  bambacino.  Ca  sibbè  jea  ve- 
stalo de  fustaino  A  lo  peloto  se  fece  a  ccar 
noscere.  Cap,  Son.  ms. 

Fvsuuiea  $f.  Specie  di  temuto  bambagi- 
no. Frustagno,  Fustagno. 

Fmate  sm.  Grossezza,  pù  che  altezza  del-, 
i*  albero. — 2.  Spezie  di  botte  tragrande,  dove 
/ermenta  il  mosto,  e  é.  serba  il  vino  in  gran 
corpo.  Tino.  Da  quann*  ha  ch^esce  feccia  da  sto 


fusto.  Cap,  lliad.  proem.~r3.  mar.  Chiglia 
della  nave.  Venette  tale  botta  de  mare  che  nne 
porta)  e  chello  eh*  era  de  sopra  coperta  de  la 
fregata,  restanno  Terna  dinto  lo  cuorpq  de  lo 
fusto.  Cort  Ciul.  e  Per.  VI.  —  4.  tras.  Perso- 
na, Pezzo  tras.  Lassa  fare  a  sto  fusto,  disse 
Verdiello,  ca  no  U'  àje  ditto  a  ssurdo.  Bas. 
Pent.  I,  4.  —  5.  fras.  Sapere  de  fusto,  dicesi 
del  vino  che  prende  di  secco,  e  di  legno. 

iV.  met.  Dai  germogliare  del  seme,  il  fu- 
sto prende  vari  nomi;  e  sono:  sguiglio.  Piu- 
metta;  caule.  Tallo;  stuocchio.  Colnio;  nacca. 
Scapo;  strei^ne.  Stipite.  Fusto  de  la  vite. 
Gambale;  tennecchia.  Braccio  V.  q.  v.     . 

Feto  add.  Cavo,  Cupo,  Fondo,  Profondo. 
No  bidè  la  montagna  ?  S*  è  bestuta  De  no  cap- 
potto janco  fodarato  De  neve  quatto  parme  e 
mmiezo  futa.  Quoti.  Od.  Ara?.  170.  -  Com- 
mo  quanno  na  vocca  futa,  futa  La  tèrra  a- 
presse,  e  scoprerrialo  nfierno.  Stigl,  En.  VJII, 
60.  —  2.  tras.  Doppio,  Massiccio.  Quatto  effe 
vole  avere  la  palaja;  fresca,  franca,  fritta,  e 
ffuta.  JDiU,  —  3.  fras.  Piatto  fùto.  Piatto  cu- 
po, da  zuppa. 
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Settima  lettera  dell*  alfabeto.  Spesso  si  fon- 
de coli'/:  coU'n  si  trasforma  inj,  come  ge- 
lo, jelo,  giornata ,  jomata  :  ed  unita  all'  l 
cambiar  questa  lettera  in  r,  come  gloria,  gro- 
lla, globo,  gmobo:  ^e*^urali  che  comincia- 
no con  j*,  ne  prende  il  posto,  aggiugnendo 
un  A,  come  la  jorda  le  ghiordet  la  jommenta 
le  ghiommentei  e  non  è  raddoppiata  mai  a 
capo  delle  parole. 

Cìabballsta  e  Cabbalista  sm.  Cabalista, 
colui  che  fa  e  spaccia  cabale  per  lo  giuoco 
del  lotto. 

^^abbanmiino  sm.  Beffatore ,  Broglione> 
Cerretano.  Tradetore ,  ngannatore ,  Gabba- 
muimo  senza  fede.  É  i^a  pazza  chi  te  crede. 
Trincfi.  Cpr.  1,  13. -Ma  vi  la  gabbamurmo 
Comme  vottava  la  capanna.  Lor.  Fint.  zing. 
se.  12. 

Oabbarra  sa.  niaut.  Gabarra,  nave  a  tre 
alberi,  da  300  ad  800  tonnellate. 

Gabbella  sf.  Gabella.  E  te  siente  de  broc- 
ca na  cartella,  E  te  vide  depenta  a  ssa  ga- 
bella. Bas,  Mus.  nap.  IV. 

Oabbelloto  pi,  uote  sm.  Gabelliere.  Se 
ne  va  mano  mano  pe  le  ccase  De  11*  ante  ga- 
belluote,  e  tutte  quante  Dice  ghi  a  ffuoco.. 
Cuor.  Mas.  I,  2Ì9.  . 

Gabbo  sm.  Burla,  Beffa,  Giuoco.  S*  ha  pi- 
gliat(^gabbo  de  me  e  de  te. 

Gàbbola  sf.  Cabala;  sorta  di  matto  studio 
numerico  da  cavarne  i  numeri  del  lotto — 2. 
Inganno,  Intrigo,  Artifizio. 

GabboUsia  sm.  Facitore  di  regola  al  giuo- 
co del  lotto.  Cabalista.  D.  Matteo  gabalìsta  e 
D«  Araào  arefiee.  Zez.  Mése.  7. 


Ì96 


GA 


GÈ 


smemorato.  E  oche  f  aje  magxiato  ccllovrelle 
de  gatta,  core  mìa,  che  te  ige  fatto  scire  da 
mente  Taviso  nuosto.  JBas,  Pent.  IV,  8 — 4. 
Stare  commo  cane  e  ggatte.  Essere  in  con- 
..tìnue  dissensioni  e  contrasti.  Ma  pecche  stoa- 
JK>  comm'a  ccane  e  ggatte.  Chiane  chiamilo 
se  jeano  spartenno  Lo  munno.  Lomb.  Ciuc. 
I,  14.  —  5,  A  gatto  viecchio,  sòrece  tenne- 
riello.  Pr^v,  Per  uomo  vecchietto  ci  vuol  mo- 
glie giovinetta. 

Ci^a&tomalmone  $m,  Scimia,  Gattomam- 
mone. 

Oaudeammo  (lat.  gaudeamus)  sm.  Con- 
vito,  Banchetto ,  Stravizzo.  Priesto  a  ttavo- 
.  la  su  co  ss'  autra  gente,  Facite  cca  co  nuje 
:no  gaudeammo.  Stigl.  En.  Yin,  43. 

Uaudere  vn.  Godere.  Si  non  gaudisce 
mo  che  si  guaglione  Che  buoje  gaudere  co 
la  varva  janca/  Bas.  Mus.  nap. 

iìaiido  (gv/yivpoi:)  sm.  Monte  Gauro. 

Oaveiflia  $f.  Cavicchio,  Stecco,  con  che 
8Ì  commettono  e  calettano  legnami  lavora- 
ti—  2.  Quarto  della  ruota.  Lo  Uegnampio  se 
piglia  da  le  sserve  Che  pe  U'asse,  gaveglie  e 
pe  li  raje,  E  pe  mmiule  e  ppe  le  rrote  serve. 
-Roc.  Georg.  .11,  107  —  2.  tras.  Stinco  delle 
gambe.  A  le  gaveglie  pò  ll^uocchie  le  jette- 
ro^  E  le  braccia  pe  tterra  le  capettero.  Morm, 
Fav.  Fed,  I,  GII,  6. 

Gavegrue  pi,  fem.  Quelle  parti  del  collo 
poste  sotto  il  ceppo  delle  orecchie  e  i  confi- 
ni delle  mascelle.  Gavigne, 

N,  met.  Le  gavigne,  di  dentro,  diconsi  Ton- 
sille, n  male  delle  tonsille  è  detto  le  Gavine. 

Ciaveniello  sm,  omit.  fcdco  tinnuncf/tlus* 
^Acertello,  Gheppio. 

Gàveta.  sf,  (iat.  gabatae)  Vaso  di  legno 
incavato  per  abbeverare  il  pollame.  Beverar 
tojor-T?.  mur.  Incurvatura,  Canaletto  a' li- 
miti delle  strade  e  delle  vie  per  raccogliere 
le  piovane ,  e  le  colaticce  de'  campi. —  3. 
arch.  Gavetta. 

.N,  etmkf'l^  lembi  delle  vie  a  lastre,  o  a 
ghiaja,  quando  lunghesso  noA  hanno  canali 
di  scolo>  sono  alquanto  concavi  per  ricevere 
le  piovane  da*tetti  e  dal  suolo.  Quella  discre- 
ta concavità  è  apputo  la  gàveta  de^napolit.; 
•e  8Ì  reputa-  tradurla  in  gavetta  dal  latino 
^KzMoa^  che  vai  piatto  f(mdo;  e  veramente 
quegli  orli  delle  vie  son  fofidi  rispetto  al  pia- 
no di  esse  che  ò  dolcemente  convesso.  V. 
Lammia, 

<  N.  gram.  Nel  Basile,  Pont.  I,  4,  leggasi 
/«àveto  per  utensile  cupo,  incavato,  acconcio 
a  ricevere  acqua  piovana.  Caccia  còncde, 
ndette  càvete,  apara  temeUet  ca  4  dura  sta 
chiòppeta, .  Barrimmo  rijQehe.  • 
.'.  Gavetare  v.  a,.  Evitate.  0  tu  la  sfrave- 
che  la  faccia,  0.  gavetammo^  la  tentazione. 
.A».  Musy  nap.  IV. 

^^ìFetella  <if,  Piccol  vase  nel  -quale  nuv- 
cogliesi  lunto  che  ook  dagli  arrosti.  Ghiot- 
tsL,  Leecaxda. 

■i    CMi¥«tane  sm.  Beveratojo  de^majali.  Truò- 
'gieto*  ■  1. 


C^trigrlla  sf,  eglie  pi.  legn*  .Vcrghetta , 
bastoncello  piccolo  di  legno  da  insinuarsi 
no'fori  fatti  col  succhiella  per  tener  insieme 
due  legni  comméssi.  Stecco — 3,  pi,  Gaveglie: 
si  il  medesimo  Stecco ,  e  si  le  Assi  curve  che 
commesse  a  stecchi  formano  il  cerchio  della 
ruota.  Quarti  della  ruota — 3.  tras.  Grambe  al- 
quanto torte.  Lo  stuorto  faceva  Tammore 
co  na  bella  fegliola.  N*ammico  le  disse;  e 
che  te  vuò  nzorare  co  ste  caveglie?  Ccbillp 
lesto  respose  :  si  le  ggamme  so  storte,  n  ata 
cosa  è  deritta.  Voti,  Spec.  cev. 

t^avluà  orn.  Nome  generico  del  gen.  La- 
rus.  Uccello  che  suole  svolazzar  sul  mare. 
Gabiano — 2.  tras.  Donoa  bassa,  bazzuta  e 
con  le  gambe  ad  arco = A  me  gavina?= 
Fremma  ;  Lassalo  'ghi  a  mmalanno.  Sadd. 
Duje  fr.  I,  9 — 3.  fras.  Ire  ,  Mannare  a 
tira  prete  a  le  gavine.  Andare  u  Ridurre 
in  miseria.  Spero  che  a  sii  trojane,  a  ssi  sche- 
fìenzia  Mannate  a  ttirà  prete  a  le  ggavine. 
Cap,  Iliad.  I,  5. 

«*azzara  sf.  Clamore  di  strumenti.  Gran- 
de vociferazione.  Strepito  di  molti  fuochi  ar- 
tifiziati.  Gazzarra,  Gazzeria,  Gazzurro.  Rai- 
munno  nne  tresca,  e  cchillo  schiatta,  Ca  san- 
no la  gazzara  pe  cche  è  fiatta.  Fas.  Gìer. 
XVHI,  103. 

OaxEia  sf.  bot.  acacia  farnesianat  e  Utà- 
cocephala.  Gaggia  gialla,  e  bianca.  E  f&tmo 
a  oncia  a  echi  cchiù  addore  dia  La  rosa  co 
lo  giglio  e  la  gazzia.  Ani.  Nap.  acc.  XV,  23. 

belare  f>.  a.  e  np.  Gelare ,  Congelare , 
Diacciare,    Agghiadare,  Allegare.  V.  Jelare» 

Oelato^  sm.  Sorbetto, 

N.  st.  E  invenzione  napolitana  ;  ed  ha  va- 
rie forme,  i  cui  nomi  essendo  tutta  cosa  pro- 
pria, non  hanno  per  lo  più  gli  equivialeiiti 
toscani.  Se  non  che  da  certo  tempo  si  ò  preéo 
il  mal  vezzo  aiiche  nell*art6  del  Sorbettiere, 
introdurre  una  farraggine  di  voci  ed  appel- 
lazioni francesi  o  infranciosate,  che  fisaà  di 
ripolirle  in  qualche  modo,  le  ha  guaste  [e 
corrotte.  V,  Stracchino  e  Scrbettd, 

Oeleeeo  sm.  Giustacuore.  Panciotto.  Por- 
tava n*attillato  gelecco  a  lanterlice.  cTAnt. 
Saiat.  mpetr. 

C^elermo  npr.  masc.  (gr.  upowfiog)  Oì" 
rolamo. 

Geaejtiso,  add,  osa  fem.  Pieno  di  yc^glie. 
VogliokMso — 2.  Di  bel  sangue,  Leggiadretto. 

ti^eaeralltate  sf.  Geneirahià. 

Gener«Mie^i^  sf.  Generosità*  Be*mtnofita, 
chi,  ncqntrasto,  a  n*autro  cede,  Vera  eaiere 
generosetate,  Pag.   Rot.  VaL  XIX.  6. 

deoferaèa,  osa  fem,  add.  Generoso.  E 
la  botta  d*  Ascauio  generuso.  SHgL  EiL  IX. 
165.       . 

GdQetere  sm.  Genitore.  E«4a  le  genetu- 
re  smenifieo^to^  Val  Fum-/.  I,  3308.  . 
.  <peiiBeral<9  sm.  Gm^erale  d*  esereiti  —  2. 
<Ecie{.  Generale». Generico,  La  Qtenzione. mia 
pura  e  rrejcJe  Auta  non  è  che  ddieere  lo 
yero,  E  de  parlare  eempe  ngenerale,  Val. 
Mezac.  I,  33. 
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tennero  sm.  Gooero,  marito  della  fi- 
gliuola —  ?.  Genere.  —  5.  Pruova  generica 
ile*  delitti  —  4.  Gennero  ummano.  Genere  u- 
mano,  Tutta  Y  umanità,  Tutti  gli  uomini. 
Mannaro  mille  male,  e  mille  scajenze  sopra 
lo  gennero  ummano.  Tard,  Vaj.  I,  3. 

tikeBpvese  pi,  visi  sm.  Cittadino  di  Geno- 
va. Genovese.  Lo  conte  Jacovo  se  ne  scndai 
con  una  nave  de  Genovisi,  che  lo  aspettava 
a  santo  Lonardo  a  Clùaja.  Pass.  Ann.  1417. 

t^entarellà  sf,  Gentame,  Gentaglia,  Po- 
polo niinuto.  Lloco  vediste  a  mmucchio  li 
contante  Sborzà  da  gente  bone  e  gtintarelle. 
Val.  Vasc.  Arb.  99. 

€«eBtel9iiiiiio  sm.  Gentiluomo,  Persona 
più  che  civile.  So  Giampaolo  Lasagna»  gen- 
telommo  napoletano,  e  a  ir  Innia  Fuje  masto 
de  campo  reformato.  Pai.  G,  Ast.  fem.  IV  5, 

Oeateloiii^  de  Cammera.  Gentiluomo  di 
Camera;  ufficio  nobile  nella  Corte  de'  Re. 

tieB^taaella  (gr.  «>gvTiav«)  sf.  Genziana. , 

Cierare  (gr.  yvpvMa)  vn.  Girare,  Percorre- 
re. E  da  pò  che  geraje  ciento  contuorne.  Dette 
de  ncornatura  a  na  montagna.  ArUeyn,  Ass. 
P^rn.  I. 

^ftemargreco ,  Ceruggeco  (gr.  vpovpyi^), 
Chirurgo.  Lo  mercante,  puostole  no  carrino; 
mmano,  nne  lo  mannaje:  e  bolenno  ire  pe  ; 
n*«^utro  geruggeco,  Saporita  le  disse,  che  non^i 
fjaceva  abbesuogno.  Bas,  Pent.  IV,  4.  i 

tàermaaio  sm.  Gerundio.  j 

iMeséllare  v.a.  Cisellare. 

^Cesellatore  sm,  Cisellatorc.  Nce  stahno  li 
^sellature  buone;  ma  lo  gesellatore  mio  lo 
tengo  schiaflGsito  erehattuto.  Cer/.  XIII,  14.  i 

Ve«tii»o,  osa,  add.  Gesticolante.  Lloro  le 
fanno  presentose,  ardite,  Vane,  gestose,  so- 
perbe,  e   ttrammere.  Val..  Mezac.  I,  50. 

^imjki  vn.  afer.  di  Ire  coA  la  parag.  gh,\ 
,(gr.  fci)  Andare,  Ire,  Gire. 

3r.  groifi.  Questo  ahi,  è  forte  articolazione 
della  lettela  j.  Perciò  qualora  trovasi  parola 
che  cominci  con  ghi,  se  ne  cerchi  il  signifì- 
c«,to  u^e  serie  della  J. 

tihiesla  (gr.  txxX'Jjo'ia)  sf.  Chiesa.  Ave 
la  .ghiesia  de  U  cristiane  Nò  juso  ncuorpo  co 
.|i*autaro  e  cena  De  la  Madre  de  I^o,  e  de  le 
mmane  De  santo  Luca.  Fas,  Grier.  II,  5.  — 
2,firas.  Fare, ghiesia.  Prendere  asilo  fuggendo. 

tàhiesòla  ,  e  Glùesiola  v.  inf.  Chiesuola, 
Tahemacoletto,  Altarino. 

Ghlorde.  V.  Jorda. 

f^iilfii^te,  ffiìa^eiBU^ie,  4Uiàlaii(e  (nya^r) 
sm.  pig^té.  Furono  sti  tre  frate  giaantune 
Cossi. grjAQssé  e  forzate,  che  pigliajeno  Ossa 
.Pf||io',  ,ed  Olimpo.  Eoe.  Geprg.  1. 

CCiaeearé  vnp.  Vestire,  Armarsi  di  ^aco. 
Te  ,iia  .raccpmannata  si^  canesca;  Fa  die  se 
.gì^icche,,eccodiavolotesda  -  Òz^.  Iliad.  VI,  86. 

*1^ifMM(àiisk  sf.  Giacchetta,  fiacca-?- 2.  de 
c^eif^tQre.  .Cacciatora,  Carniera. 

lO^ieeiieilo  5»^.  SQi^vitorello.  — 2.  Giuoco 
di,.4adi  ^n  un  tavoliere ja  cassa. 

^$me^hlf»p.fipr.  mase.  Giovaechino,  Gioac- 
ehioo. 


Otaceo  sm.  Giaco,  Maglia  ferrata.  Priesto, 
ca  simmo  tutte  arroinate;  Armateve,  o  met- 
ti teve  no  giacco.  Cort.  Cerr.  I,  32. 

OiaevoDO,  onna.  add.  Giocondo. 

ÓiapiBte  sm,  lo  stesso  che  Gialante.  Si 
mme  vene  pe  da  nante  Ne  Giagante,  Justo 
polece  mme  pare.  Trinch.  Cor.  II.  6. 

ÓlapiBttseo,  esca.  ad.  Gigantesco.  Pu 
chille  duje  de  razza  giagantesca  Mme  mostra- 
je.   VaLGaìì.  d'Ap.  167. 

Olalante  sm., Gigante.  Teneva  no  guar- 
da-portone,  che  pareva  no  gialanto.  Voi.  Sp. 
Cev.  103. 

Claleppe  sm.  Giulebbe. 

Olaillare,  Gialleare  , ,  Gialle jare,  vn.  Di- 
ventar giallo ,  Ingiallare,  Ingiallire.  Le  stel- 
le a  lo  scongiuro  giallearo,  E  la  notte  parca 
vocca  de  nfierno.  Fas.  Gier.  XIII,  g. 

OialIlHoro  add.  Giallo  splendente  corno 
Toro.  Gnò?  chesta  dorme!  mmalora!  comme 
ssa  pdleta  e  giallinora!  Ceri,  III,  232. 

Olallore  sm.  Giallume. 

Cilallaò(eeo,lòteca  add.  Giallògnolo,  Gial- 
liccio, Gialleggìantet  Avevano  la  faccia  gial- 
lòteca  ed  arrappata.  Bas,  Pent.  I,  10. 

C^lailnto  ad.  Giallo,  Ingiallito.  Mo  le  brut- 
te e  le  giallute  Hanno  pure  li  patute,  B  le 
ttosano  e  Tarrappano,  E  le  fanno  desperà. 
Trine.  Ab.  Coli.  II,  6. 

tàlaiiiloiiiiiiiBeeo  npr,  masc.  Giandome- 
nico. 

tBlaofpìirflrolo  sm.  Buffo  calabrese.  Ma 
che?  pare  Giangurgolo  Pi  tazze,  Co  la  penna, 
e  cappiello  co  tre  pizze.  Cop.  Son.  39. 

€■  farai» atlaaa  sf.  Mazza  vota  da  tirare 
agli  uccelli  palle  col  fiato.  Cerbottana.  —  2. 
fras.  Puozze  morì  de  iporta  giarabuttana. 
Imprecazione  di  morte  per  idropisia. 

starnerà  sf.  Giornea,  arnese  da  guerra  — 
'3.  Giberna  militare  —  Sé  Sacca  da  cacciatori. 
Carniere. 

C^iarra  sf.  (gr»  ^vaXov)  Giara.  Jeva  co 
lo  trommone  sotto,  e  le  giurre  mmano  strel- 
lanno,  chi  vo  vevere,  eh'  è  ssorbetta.  Ceri, 
XVI,  31. 

Cìiarretella  sf,  Picc(^a  giara— -2.  Tasza 
da  lampada.  —  3.  Piccolo  bicchiepe  spaso  con 
manici  sfaccettati  —  4.  fras.  Rompere  le  giar- 
retelle.  Guastare  i  fatti.  Scomporre  le  conven- 
zioni. Stammatina,  è  lo  vero,  avimmo  rotte 
Le  giarretellé;  ma  volimmofàre  Una  concor- 
dia adesso.  Gasò,  IPvLìiì,  II,  5. 

.<Ularr<^tlello  sm.  Giara  di  stagno,  di  ra- 
me, di  Qiajolica  invetriata.  Orcioletto,  Sec- 
chiolino, 

^aieleppato,  ata:  lo  stesso  che  ngeleppato. 
Giulebbato.  Cremato,  Dolce  di  zucchero.  Ahu! 
pe  li  donare  Io  mo  perdo  sta  faccia  gielep- 
pata.  Fer,  Viec.  Av.  II,  17. 

OierosaieniiMe  sf.  Gerusalemnie.^Vecoo.ap- 
pari  Oierosalemme  e  ccheìle  Sante. mura. ve- 
dennose  mostrare.  Fas,  Gier.  Ili,  3. 

CilesviiimiBo,  Giesommino  (gr.^off^yoy) 
sm,  ,bòt.  jastnimim  afficinalis-)  -Golsomino. 
Che  cquanno  sciate,  i\  escano  rose  .e  giecom- 
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niinc  (la  la  vocca.  Ba$.  Peni.  IV,  7 —  3.  Gio- 
sommÌDo  catalogno  (jasnt.  ffrandifionim)  Gal- 
Komino  catalano.  —  3.  americano  (W^mmio 
txidicans) — 4.  di  Spagna  (jthiltideljMus  varo- 
narius). 

ttlCBÙ  npr.  ynasc.  Gesù.  Uieeù  Cristo  pcc- 
cerillo,  Mariuolo  acchiappa-corov  Vuoje  lo  mio? 
teceotillo.  Tutto  tujo,  eccolo  cca.  Bello  ninno 
mìo  d'ammore,  A  to  sulo  io  voglio  ammà. 
Del  Piano  Canz.  spir. 

4ile>al(o,  ialesBvito  ,  C^teaovlis  add. 
Gesuita,  Padre  della  Compagnia  di   Gesù.  — 
2.  iras.  Segreto,  Misterioso,  Intramraettente, 
Cigliuio  add.  Gigliato.   NoAie  dì  antica 
moneta  angioina,  d'oro  o  d'argento:  quelli 
d' aigento  valeva  centesimi  quarantatre. 
(Simulo  sm,  (lai.  gibbus)  Gobbo. 
Vinella  sf.  Assicella.  V.  Jenèlla. 
Otobbla  sm.  Giovedì.  Gli  orfanelli    di  b. 
M-  di  Loreto  han  pensiero  di  trasportar  l'ossa 
di  que*  poveretti  (impicciati)  alla  chieBa  di  s. 
M.  del  Popolo  nel  giorno  della  Commemora- 
zione de'  morti ,  e  nel  giobbia  santo.  Copac. 
Foresi,  684. 

doju  (spag.  joja)  sf.  Gemma,  Ketra  pre- 
ziosa. La  cannacca  de  gioje  che  la  etesaa  To- 
nea  pe  la  cchiù  rricca  maraviglia.  Swi,  En. 
J,  155 — 2.  tran.  Cara  pereoha.  Veccok)  cca, 
mo  vene  lo  gioja,  lo  trasoro  Cba  flatto  chi- 
sto  pietto  na  carcara.  Ros.  Pip.  I,  7.  —  3. 
Letiióa,  Giubilo,  Allegrerà. 

*-l»jeell«i'ei  sf.  Gioielliere.  Chiazza  laria, 
e  r  Arifece  so  apparse  Co  Ttìtta  eh'  era  ap- 
primmo  giojegliere.  Avi.  Nap.  aoc.  IV,  18, 
Colonia  sf.  (sp.  at/unta)  Collegio,  Congi. 
g!io  di  magiEtratì ,  o  altri  pubblici  ufficiali. 
La  Gìonta  de  scrutinio  no  mpennetto  Arazjo 
pe  mmeserecordia.  Quatt.  Od.  Araz.  45. 

.  4>iorlanna  sf.  Ghirlanda ,  Serto  di  fiori , 
Corona  di  fiorì.  Famme  pe  lo  si  Lammìa  na 
giorlajuia  De  li  ccbiù  nuneglio  sciure,  e  nce  la 
tnaiiaa.  Quoit.  Od.  Araz.  308.  -  Cheste  se  fece 
ha  giorlanua,  comme  si  avesse  da  recetare 
uà  farza.  Bea.  Pent.  V,  ntr. 
'  CàtoHppe  tipr.  masc.  Giuseppe. 
'.'ttioTcJl  ftn.  Giovedi  — g.  Giovedì  mor- 
iìUò'.  BorlinKaccio,  Giovedì  grasBO.  Lo  gio- 
.yoilì  mmoràllo  la.mmamma  sa  mpigna  li  fi- 
gCè.iVoo.  aftt.  Ù  coià  radicato  Ucostame  di 
far  hónchetto.nel.giovBdi^TasHO,  che  lama- 
drfi,  mancante  di  quattrini,  venderebbe  i  fi- 
gli'per  farne. 

Glutenlellp,  nella,  add.  dirti.  Giovincello, 
■  tìjóyiuiottiuo.  NpI  fem.  Giovanotta,  ZiteìKna. 
Che  ogu'  aiitra  giovonclla,  Noe  aprerria  tanti 
J'-uocehie  a  slo'iMrtito.  Cori.  Rosa  I,  I. 
'"UlravQi*  sf.  Giravolta. 
4ìlrella  sf.  arrot.  Girelletto  del  costello. 
Ulobeletale  sm.  Giocondità,  0iocoDdezza, 
Kcstevoleiia,  Giovialità.  Co  la  soleta  giobele- 
tate  vesta  nce  avite  fatto  vaeovare  tutte  la 
ommure  malonconeoe.   Pag.   Posili,  pr. 

btnbelare  wt.  Giubilare.  Qaltóa,  .gongo- j  -,-,._,  .^,„.,  ,-.,„.n-^.^  .^r- .,.-;rr.  r^rrr  ''Tt~- 
la,  zompa,  Gìubela,  pampaileB,  ìias.  Mu».  I  ccluùccaradeI«.VÌl:a,£9i«.uaim«,iloÓBn^.W9-' 
j>sp.    V.  — S.  Esentare,  Esonerare  da  servigio  |  co  doje  gliotto.  Cori.  Cerr.  ne.  TV,  33.-^8. 
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militare  u  civile,  seguitando  a  godere  delki 
stipendio  u  degli  onori. 
Cliibele»  sm.  Giubileo. 
dBbellar«  nn,  freque^itat.  di   Giubilare. 
G^Dbelo  sm.  Giubilo,  Giowndezi^.   Appo 
(auto  giubelo  lo  patre,  che  non  toccala  pede 
nterra.  Bas.  Pent,  V,  6. 

Glurg«l«a,  Giurgioko  sm.  Chiacchierone, 
Ciarlone,  spezialmente  dopo  il  vino.  Che  ha 
la  parlantina.  Che  ha  rotto  lo  scilinguàgnolo. 
Steva  cca  ddinto  co  lo  nnammomto  A  fEà  lo 
giurgeleo  Pe  ssotla  de  chiss'  arvole  ogne 
ghiuorno  Co  cchiUo  a  iciato  a  sciato.  Pag. 
Fen.  Ili,  4, 

t*largìo  add.  Ubbriaco,  Mieio  giurge  li- 
cenza se  pigliare,  Fas.  Gier.  XI,  8. 

iV.  elùn.  Non  da  qualche  Giorgio  ubbriacooe 
o  da  Giorgi  deriva  tal  voce:  ma  da  gorgia , 
e  da  ingorgiare,  tracannare,  ingollare,  bere 
non  certamente  a  centellini. 

fiUiiuola,  Gliànnola,  sf.  piandola,  GozMi — 
2  fras.  Faccia  de  gliauola.  Figura  deforme, 
gozzuta.  Bella  facce  de  ghiannola  1  Vacco  de 
ìsecchiata!  Bas.  Mus.  nap.  IV.  —  3,  fras. 
Malanno  ,  FÌEtolo  ,  Canchero.  E  tlienetillo  a 
gliànnola  sto   vizio,    U'  essere  coriuso.    Ot- 
tav.  1,  3.  —  4.  fras.  Gbannoh»   nera.   Brutto 
accidente.  Strega.  K  echillo  mascarone,  Chella 
gliànnola  negra,  Che  mmo  vene  a  nfettà  ma- 
Vadd.  Tav.  Most.  II,  4  ^B  aulo 
Chi  è  patuto  a  b  fecato.  Chi  è 
tiseco  e  retrubbeco ,   Chi   de  pelara  e  gliàn- 
nola, 0  d'  antro  iporbo  sbcteco.  Morm.  65, 

N.  fii.  NeUe  cogniàoni  della  plebe  ai  con- 
fondono gkndole  e  tonsille.  La  specie  di  mor- 
bo di  esso  che  riesce  a  cancrena  essendo 
non  infrequente  e  mortale  nel  minuto  po- 
polo, va  reputalo  come  gran  malanno  ;  onde 
?liarmola  per  esclamazione,  Coni@' accidenti  in 
'oecana;  ed  ancora  yliannóla  nera ,  osai* 
cancherella,  per  fattucchiera,  maliarda,  morte. 
dlaan*lii*o,  osa  add.  GlandojoBO  —  S.  ir,. 
Fistoloso  ,  Canceroeo.  Piccola  e  l'apa  ,  e  eo 
b  mozzeehillo  Puro  fa  gliannolose  le  fferìte. 
AtUegn.  Am.  T,  !,   1. 

Ultaatra  sf.  Frutto  della  querce.  Ghian- 
da, Rècipe:  veacottiella,  vrenna,  e  tuzze.  Co- 
cozze,  grano  d' Jnnia  ,  fave  ,  e  gliantre,  Co- 
gliantre,  scorze,  castine,  e  lopine.  ti'Atu. 
So,  cur,  199, 
4^llAg)lar«  $m.  Scemo ,  Sciocco ,  Soem- 

dloBiBiarHBjiM,Qhommaruzzo'.on^d>m. 
di  gliuommero,  Kccìolo  gomito^,  lo  me  to- 
nea  la  .l«coi:&  attaccala  ,  Co  no  capo  de.  filo 
marfetano ,  De  lo  quale  teuea  nò  gliomma- 
ruozao.  Gort.  ftUc.  P«sb.  Ut,  19. 

.dtvti*  sf.  Qat,  gtffta)  Góccia ,  Qocùola , 
sulla.  La'feiiguH;m<^t9. oh!  quanto  daca.a fa- 
re, Ed  àve.'a-ehi  la.WT'yeT  a  groiie' gljf4t«. 
Co  stiento  e  co  fatica  da  sudare;  iVwc.Mfic, 
Ma  chella  aerchiampiayq.-mwtvfwfvi  Lo 
rreva»  Olwstft  wm.)M«i  i)A  ifutte,  ^^ja  it^jiea 
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iras,  Pocolino,  Hrkiolo,  Minima  parte  diiìhec- 

cheBsia.    So  fruscia  ,  se  vavea  ,  strilla ,  o  se 

nfettà  !  E  pecche  de  vertù  non  ba  na  glìotta, 

Periò  quanto  to  fa,  tutto  lo  ghietta,  Viol.  7. 
dloDère  V.  a.  Inghiottire.  Tu  gliottere 

mme   &ie    muorze   d' aloìa.  Gian.  Ann.  res. 

I,  11. 

Vllotieiaro  sm.  Esofago,  Canale  («de  ai 

ìngliiotlisce. 

«lictilro  (gr.  ^Jj<ib)  v.  a.  V.  Gliottere. 

Pecche    devo  gliotti  ste  mmale  moria.    "Voi. 

Comtn.  d'Ap.  15. 

•     tillr»  «n.  zoul>  mioaiat  glis.   Ghiro.   So 

mese  a  ddiirmi  comm'  a  oo  g  Ìro:  Bas.  Pent. 

V,  3.  V.  Gallerò. 

ttllo(l*ae  (gt-ihiiaìpl.  une,sm.  Ghiotto, 

Ghiottone,  Leccardo. 

y.  fit.  Valga  la  scg.  ottava    por  es.  Che 

deicrive  un  pasto  del  eecento. 
Arrusto  de  pollaste,  e  pollanchelle 
De  latte,  galledinnije,  e  paparune. 
Stame,  sturile,  fesane  e  mailardelle, 
Focetele,  marvizze,  e  afsnje  pecciune, 
Vitella  do  Sorriento,  Bauciccelle 
De  sarvaggina,  niuone  de  gliuttune. 
Fritte,  gàuze,  nzeviere,  e  gbielatiue, 
Fiadune,  ca^atielle,  e  pasto  fine. 

Anlegn.  A™.  Pam,  II. 
Cillnawmara  pi.  iòmmera.  sm.  Gomitolo, 

—  2.  fras.  Gruzzolo  di  mille  docati;  onde  a- 
ver  le  gliommera,  vuol  dire  avere  le  migliaja. 

—  3,  fig.  Tumore  per  oontusione- 
Sllnèmuers  sm.  gliommere  e  gliomme- 
ra. pi.  fem.  Gomitolo,  lo  Eaccio  torcere,  Sac 
ciò  fetare,  Saccio  le  gliommere  Arrovoglìare. 
Lor.  Socr.  imm.  I,  11 — 2.  (ras.  Qualunque 
gwbuglio,  intrigo.  Che  ve  ne  pare?  4  gliuom- 
mero  Chigto  che  se  pò  fa  ?  co  ss"  ai^tella  Se 
ponno  speccecare  sse  mmatasse  ?  Sadd.  Bar. 
I,  8  —  3.  tras.  11  corso  di  un  anno.  Ha  da 
veni  no  tìempo ,  Propio  quanno  le  Pparche 
hanno  felate  Ghionunarc  Eetteeiente  e  bintc- 
quatto  Ncppp'a  lo  mille.  LoirA.  Ciucc.  Vili, 
25 —  4.  tras.  Gruzzolo  di  un  ducato  di  rame, 
o  di  100  ducati  d'  argento  ^  Ddonca  già  la 
feruta  è  percantata  ?  ^  Peroantata  e  ssanata: 
Ca  uno  3*  ha  pegliato  Pe  la  sana  no  gliuom- 
inero.  Sadd.  Tav.  Most.  11,  18—5.  tras.  Vi- 
cende dell'  umana  sorte.  Nzì  che  lo  gliuom- 
mepo  De  chesta  vita  mia  mm  vene  a  rrom- 
pere  Chella  che  l' arravoglia,  aggio  da  essere 
Schiavo vennrfto.  L<mb.  Ciucc. VI,  25—6.  fras. 
Trovare,  Pigliare  lo  capo  de  lo  gliuoramero. 
Trovare  il  bandolo.  Dar  capo  con  venevcdmentft 
ad  una  faccenda. 

JV,  met.  11  Gomitolo  é  ravvolto  sul  Dipani" 
no,- Anima;,  o  Fondello,  ch'è  quel  viluppetto 
di  carta  o  cencio  da  cui  principia ,  quondq 
non  comincia  dalla  Manella,,  cioè  -con  ijuci 
pochi  fili  incrociati  d^  tlito  pollice  al  iiù- 
gnolo,  ripi^ati'in  djie  su  iH^:\.  .-Ti-qpe- 
nataro.  '■'  ■  ■       .  ^    -•;.•■..„  . 

VMuito,  otin;  ■taMi'Upmi^aì^ttxi.'.Gbìàl- 
tone.  No  minto  fe  ló-^titti).  NViwtto-'lo/ts- 
TéwiBTO;  Cm.  fiófìiìVf-^m.^^-' ■-■■■■:  :'.-.--  ■ 
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tina,  afer.  ed  «poc.  di  Signora.  V.  Gnoi 

Un««Gare  t).  a.  Imbrattare,  Impiastiicc la- 
ro. Gnaccate  de  vernice  magra,  e  ghisao.  An- 
legn. Abs.  Pam.  HI. 

«■••  V.  del  gatto.  V.  Miao. 

4^aAirete  int.  Gnaffe  !  Gnaffete  !  disse  A- 
Scanio  co  no  frizzo.  Stigl.  Ed,  VII,  30. 

UDaffMtra  sf.  Lagno,  Lamento  femminile. 
Ma  che  «'  arreducessc  a  flà  ste  gnagnere  No 
capo  arruojo,  chi  lo  credarrià?  Cap.  lliad, 
11.  I,  58. 

4aaa|«olla  add.  Lento  ,  Vaporoso.  —  2. 
fras.  Morte  gnagnolla.  Morte  lenta,  come' fa- 
co  al  mancar  dell'  alimento. 

JV,  etim.  È  una  voce  guasta  dal  lat.  ina- 
nis  olla,  péntola  vuota,  d'  onde  T  acqiia  è  eva- 
porata per  forte  calore. 

OuMnarire  vn.  Diveniae  strega ,  Operare  ■ 
da  maharda.  La  gnanaruta  accapezzajè  Io  lo- 
tano:  Che  ddice  mo,  che  dice,  ornmó  Sclùat- 
tuso!  Cap.  lliad.  I,  U7,  V.  Jaruira.  ' 

CDawlai-a  r,  a.  Miagolare.  Miao,  miao 
miao,  mia:  La  gattella,  Nenna  bella  No  la 
siente  ca  sta  ccà  ?  No  la  fa  cchiù  gnavolà. 
Miao,  miao,  miao,  mia.  Sadd.  Sagliem.  IH,  0. 

Ufteifecarc  vn.  Significare.  E  ehello  che 
bo  chesta  gnefecare.  Val.  Gali.  Ap.'3I. 

'■nennueg^eaiiue  add.  Lento  nel  parlare 
e  nel  comportarsi.  Molle,  Tardo.  Ma  non  per- 
zò  a  ccheir  auta  gaeramgnemme  L'  aggio  da 
fa  na  bolla  vertobna.  Smld.  Sngliem.  Il,  Ì4. 

baeaetare  v.a.  Generare,  tino  sango  ncé 
scorre  pe  lo  bene,  Saturno  a  ttutte  duje  jic'e 
ha  ^enetato.  Ct^.  lliad.  IV,  16.' '  "■" 

(■■euclaCloDC'  sf.  Generazione.  E  «Jiì»*'* 
fece  gnetazioue  De  Tartaro,  che  ffece  Tartai- 
rone.  Perr  Agn.  zeff.  Vi,  II. 

■•■éirnere  sM.  Ingegno.  ChilTo  che  teiwj 
gnegnere  e  sapere;  Senza  vestite  seitìpe  ve- 
darraje.  fV-wc.  Mese,  K.  ■        ■  r 

4àu«aoGobiaBe  t).  ani.  mod.  athy'(g[. 
yovyijuu)  In  ginocchio ,  Ginocchìona.  Bfo'  <ia- 
noECo  r  arroro:  E  te  dongò  la  manogtìenòc- 
chiune  :  Tu  si  mogliere  mia.  Fer.  Fent.  m. 
in,  ult.  V.  Ngenoccliivne.  '  '  "•-■ 

Gaerare  e.  ».  Adirarsi.  Rnifo  sa'^BCifiià 
tutto  a  ppilo  smierzo:  Non  tanto  sta  j^é^ato 
e  flbrebunno  Pe  le  sfinge  e  ccorróté  e'  Jia 
ntravierzo.  d'  A*a.  Maiid.  rep,  iV,  5.     . 

dacTuto  add.  Adirato^  lnciprigtiit(l.i:;É 

iossiì-  state  ncidlera  e  gnei^fà?s:'Ì'u.iit4 

si  ccoipa,  AftI,ZÌt.  corr.ll,-,13,  ';    '"■;"  "'^ 

Cueaa  npr.  ^nn.  AgrieEe— S.'rffHtr  tìiié- 
seUa. 'AgnesijiB,  "    '    '■ 

,    fiacmtror sf,  I^i  .  ■■       :'i-,  ■!■. 

corre  de.oarrer:i  'm  i  ■  ■■  .!.■  \  ,. 

ngnesIfavPort.  M    .  '        ■'-.     :  i 

Golarnà,  GtiiLLi..      .  ,    .  i    ., 

..tì,q<^tfi-n,.ij...,'    .    .     .  .     ■ 

térnùn^d^TiEpel:"  .... 

m»tfl..poF-5jUflJ.Lai-  li    ■ 
drc.  Gnaotóiw  \il-     'l'i 
F^'0^,4™^;«b''iii.i   \  ■!■.■.■...■.  ■..     I:  ,     . 
M?*On-»fc  ffatt.)    rrUw    r'.ii;w,-.  II,.    ,i;i     ■  :■■ 
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o  gnore  mio  sta  aceossi   turdo.    Cap»   Iliad. 

1,  126. 

€iiDÌaaarulo  aw.  Stregato,  di  Negromante, 
Diabolico.  E  ppure  co  na  j|)enna  mmalorata, 
E  co  na  meza  lengua  gnanarutà,  Sto  pazzo 
ha  fiatto  cchiù  de  na  frettata  Yiol.  26. 

<aaie|rn«>  sm.  Ingegno.  Lo  capetanioè  Ara- 
spe,  ommo  saccente,  Ca  le  va  cchiù  lo  gnie- 
gnp,  de  le  mmano.  Fas,  Gier.  XVIU,  15. 

Onièneto  sm>  Nato  ,  Parto  —  2.  Prìmmo 
gnieneto.  Primogenito  ,  Primonato  —  3.  Se- 
cunno  gnieneto.  Secondogenito,  ec.  Mangia, 
raogliera  mia,  mangia;  no  mme  ta.  perdere  lo 
prìmmo  gnieneto.  vot.  Sp.  Cev.  90. 

Onè  afer.  e  apoc.  jdi  Signore,  vocat,  di 
Gnore,  —  2.  Gnopà,  vocat.  Signor  padre.  —  3. 
Gna,  Signora — 4.  Gnamà,  vocat.  Signora 
madre. 

tÀnoecolara  (^v^  xaX^)  sf.  Donna  vez- 
zosa, smorfiosa,  aUettatrìce,  Sirena,  Amma- 
liatrice. V.  Gtiuoccolo. 

Oaòbele  ad.  Ignobile. 

Uoograo  sm.  Ckdui  che  fa  1*  indiano,  che  fa 
lo  gnorri.  :=  Ll*ha  ccantato  la  zorfa,  Uh  che 
brutto  sbreguogno  =:  Chésta  parla  cottico  s= 
A  mme  ?  =  Si ,  core  mio,  femme  lo  gnogno! 

CiUa  1,  5. 

tàDomlala  sf.  Ignominia. 

Goopaie  v.  comp.  sm.  Signor  padre.  Dàl- 
ie, gnopate,  no  scoppolone;  Vi  sto^on  Cuor- 
no  che  bo   da  me.  Lor.  Socr.  imià.    11,  13. 

Ooora  sf.  Signora.  Y.  Gniamd. 

CìiioraBle  adid.  Ignorante. 

C^BOraiiteià  sf.  Ignoranza.  Strellaje  a 
sti  guagliune  pe  la  gnorànteta,  pecche  non 
sapevano  cchiù  de  tanto.  Hoc,  Desc.  pred.  63. 

iàooraosia  sf.  Ignoranza. 

C^oorasiac,  e  gnorassine  aw,  v,  comp.  Si 
signora.  Signora  si.  , 

Goeravava  sf.  v.  comp.  La  Signora  ava.  E 
chesta  la  primma  vota  che  gnoravava  stadi- 
cenno:  chi  te  vo  bene,  te  fa  chiagnere;  e  chi 
te  vo  male,  te  fa  ridere.  Roc.  Desc.  pred.  13. 

C^Boraita  sf.  v.  comp.  Signora  zia.  Co 
gnorazia  nuje  nce  vasammo  nfaccia.  Lor, 
Socr.  imm.  I»  4. 

Canore  sm.  Padre,  Babbo.  Ca  ncàstagna 
ve  pò  peglià  lo  gnore.  Qùatt,  Od.  Araz.  71. 

tanorevavo  sm.  v,  comp.  Sigtloravò,  Si* 
gnor  nonno,  . 

Oaoreiio  sm,  t?.  camp.  Signor  zio. 

€in#«ta  sf.  Inchiostro.  Cara,  ali*  ardoór  di 
Oiove.Sudano  gnosta  i  dei,  E  il  Ciel  sudando 
quei.,  Gnosta  a  llancelle  chiòve,  Nchiaccanno 
riiifolice  Sfrisatà  lùnanità.  Zor.  Divert.  de- 
gli Dei. 

Onèlole  sf,  pi.  Bazzècole,  Bagatte^e,  Al- 
berelli di  belletti.  Non  creo  tanta  nce  so  figlie 
ci^ucce  A  le  ppadole,  o  nijice  ali  quàtrétte. 
Quanta  de  chieste  gnotole.  h^  port^ttì  Pe  dà  co- 
lore a  cierte  nzolfircate.  Va/.  Viasc.  Àrb.  33. 

Gaiiòe«ol«  sm^  Gnocco,  specie  di  p^ta, 
lavorata  a  mano  —  2.  tras.  Vezzo,  Carezzo.  Ed 
in  questo  sentimento  si  trova  congiunto  quasi 
sempre  con  la  paiola  Vruòcfiolo,  che  Jia  pure  lo 


stesso  significato,  oltre  il  suo  proprio.  Ha  di  Ito, 
io  voglio  Nina,  Storduto,  nzallanuto  Da  le  pa- 
role d^essa;  È  stoppefatto,  ammisso,  Da  li 
gnuoccoie  e  brnoccole  Che  V  ha  fatto  ncpoteta. 
Ras.  Pip.  I,  12. 

Oanògiiole  sm,  pi.  Vezzi,  Moine,  Smorfie. 
No  ccredere  a  cchiir  uocchic  a  zennariello,  Nò 
a  gnuogiiole,  né  a  squase;  Tutte  so  trademién- 
to.  Bas.  Mus.  nap.  II, 

Uo^llernio  npr.  masc.  Guglielmo. 

OoJio  sm.  Desiderio,  Deào;  E  pela  guerra 
aje  no  golio  che  boia.  Cap.  Iliàd.  VI.  Ì23.  — ^  2. 
Voglia  delle  donne  incinte.  Le  ffeinméne  chcT 
songo  prcjine  non  s*  hanno  da  fa  veni  ta^tà  gb- 
He  nzàteche.  Vott.  Spec.  cev.  78.  —  3.  Vogli*, 
o  Macchia,  o' Segno  che  talvolta  portano  i  bam- 
bini dal  seno  materno.  Ed  a  lo  gùveto  De  lo 
vraccio  deritto  Sta  no  golio  de  còtena?  Cilla, 
in.  22. 

Oolitfiio,  osa  add.  Voglioloso.  E  ppei^chè  o- 
gnuno  ne  steva  goliuso  Ca  da  no  piez/o  niente 
nn*  avea  ntiso.  Cap.  II.  IV,  3.  —  2.  antifr.  Ap- 
petibile, Appetitoso,  Gustoso.  Pocca  non  songo 
muorze  aceossi  goliuse  che  ffaccia  sparpetejare 
la  gente.  Bas.  Perit.  Ili,  2. 

%iiòiiiniaiikDioa!è€0  sf,  med.  Gomma  am- 
moniaca. 

N.  met.  L*  albero  che  cola  tal  gomma  chia- 
masi Agasilli  sm.  sing. 

aémàienapL  ùmmehè  sfraar.  Gomena.  La 
mamma,  fattole  taglia  le  ttrezze  che  fforo  gum- 
mene  de  la  nave  d*àmmore;  Cort,  Ciul.  e 
Per.  V. 

tiooia  sf.  (gr.  ofyavtai)  Agonia.  Lo  sprovio- 
ro  lo  spenna  lesto  lesto,  E  no  lo  fece  sta  tropik) 
ngonia.ik/o;7n.  ÌFed.  1,  IX,  7. 

C^òanella  sf.  Sottana,  Gònna,  Sottovèste. 
Fruste  Ila,  Margaretella,  Ca  si  troppo  scanna- 
rosa;  E  pe  ogne  ppoca  cosai  Lesto  cirche  la 
gonnella;  Fruste  Im,  Margaretella.  Ant.  canz. 

Oònaola  sf,  (gr.  xovd-^)  Gondola.  Cchiu  che 
ssi  buono  a  lavora  li  stravole,  0  arrémèna  no 
rìmmo  de  la  gonnola.  Cop.  Son.  56; 

Goonelliieista  sf,  Sottanélk). 

Gorifpliejarc  vn,  V.  appresso. 

iiorglitffsiare  (gr.  ^^yv^ài)  m,  ikiu». 
Gorgheggiare.  Pareva  justo  no  rfescigtitìòlo  A 
gorghiggià  aa  . .  aa  .  .  Féd,  Beatr.  1.  -  K. 
ggorghejanno  subbeto  arragliiajei  Ceri,  Viag, 
Parn.  1 35. 

Oor^la  sf.  Gola.  VastdUa  p)9  caoòìarelé  de 
cùoTpe,  n'appe  chiena  la  gorgia  Bós^  Penti  1, 3. 

€*or^ara«  Grovara  sf.  Varietà  d'  uva  ne- 
ra da  cui  èì  preme  Vino  generao. 

N.elm,  da  Corvo,  Corvaja. 

<^ostàire  v.  a,é  n.p.  Gustare  ,  Assapora- 
re, Far  saggiò — 2,  tras,  DeteiironarsH  tìi«- 
dlcàfe,  Scegliere  —  3.  Dare,  Ricévere-,  ^rén- 
dere  piacere,  Gradire.  Si  aje  voglia  de  gosta- 
re,  ste  a  ssentire.  Val.  Mezac.  Ili,  72. -^ 
Dormite,  ca  ve  voglio  Fa  ridere  e  gost^.  Vec- 
chia sor.  in.  5. 

im^Hiuim,  osa  add.  Gustoso,  Sa|>oHto.  O 
Ccrriglio  gostusp  !  0  magnare  de  zuccàro 
e  de  mele.  Bas.  Mus.  ns^.  Ili,  —2.  fras.  Pi»- 
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ceVole,  Faceto.  Mme  dccea  n'ommo  gostuso, 
À  ss'opera  che  ttitolo  nco  aje  miso?  Guerra 
de  Troja.  Cap.  lliad.  IV,  3. 

imonìern^  sm.  (gr.  fcu/Sfpvof?)  Governo, 
Maestrato ,  Signorìa,  Reggimento.   Viva  lo 
buon  Goviemo  co  la  Grassa,  Che  nce  jòdeca, 
ceva ,  e  che   nòe   spassa.   Quatt.   Pisciav.  a 
re  Carlo.  —  2,  Buon  pasto  cotidiano. 
^krvtafer,  di  Granne.  Grande. 
Orabbiele  npr.  niasc,  Gabriele. 
*  Cradell©  ^f.  pi.  Gradini  lunghi  e  l^assi. 
A  Nnapole  nco  so  paricchie   viche   fatte   a 
ggradélle. 

^  Ci  radiata  sf.  Scalinata,  Scala  ad  una,  o 
più  branche.  Ne*  erano  doje  gradiate  rejale. 
Som,  Posili.  1  — 2.  acaracò.  Scalinata  a  chioc- 
ciola, a  lumaca.  Dinto  ha  cchiù  bote  de  nò 
capezzale,  E  ccaracó  nce  songo.  Fas;  Gier. 
XVI,  8. — 3.  a  ddoje  braccia.  Scala  a  pozzo, 
le  cui  branche  rigirano,  e  nel  me^zo  lascia- 
no uno  spazio»  come  la  gola  d*un  pozzo. 

Noi,  met,  Abbascio  a  la  gradiata.  A  piò 
doUa  scala  -Ncimm*a  la  gradiata.  A  caposcala  - 
mmiezo.a  la  gradiata.  A  mezzo  le  scale,  A 
mezza  scala  >  Rocioliare  la  gradiata. .  Ruzzo- 
lare ,  Tompolarè  la  scala  -Grado.  Scalino- 
Tesa.  Branca  -  Apix)jamano.  Bracciuolo  - 
Ballaturo.  Pianerottolo  -  Ferriata,  Barcona- 
ta.  Ringhiera  -  Lanternino;  apertura  in  cima 
che  dà  lume.  Lanterna. 

iiradra Iella  sf.  dim.  Scaletta,  Scalinata 
piccola.  Chesta  teneva  na  gradiatella.  Co  na 
sala,  na  cammcra  e  ccbcina.  Lomb.  Ciùcc. 
X,  25. 

C^radilló  im.  dim.  Gradino  d^^tare,  di 
trono,  ed  altri  di  picciola  altezza  —  2,  de  la 
chiesia.  Gradino  —  3.  de  la  casa.  Scalino  — 
4.  de  la  scala  (di  legno).  Piùolo. 

€pràdl4^  sm,  pi»  Grade  femm.  Scalino,  Gra- 
dino. Scalinata  della  casa ,  Gradinata  della 
chiesa.  Mèncca  è  caduta  da  coppia  le  ggradé 
H  bbasciO'Menella  è  fenuta  co  ccercà  la  lem- 
mòsena  ncoppa  a  le  ggrade  de  lo  Vescovato 
—  2,  innanzi  agli  usci  da  via.  Scaglióne. 

Orazione,  sm.  une.  pi.  Gradoni   son  do- 
^inandatè  in  Napoli  alcune  vie  in  erta  a  lar- 
ghi ed  alti  gradini.  Queste  vie  in  Firenze  si 
direbbero  Erte  canine. 
fàbvlllo  sm,\.  Raffio. 
tarajpaaoo  sni.  Nome  di  un  grosso  i>aese 
^  mezza  costa  do*iMonti  Lattari  del  subappén- 
niiio  di  Stabia,  fazioso  per  le  ottime  vigne,  e 
r industria  de*  maccheroni,  più  pregevoli  an- 
cora di  quelli  dell^  costa  di  Amalfi.  —2.  trae. 
Sorta  di  tessuto  bambacino  che  il  paese  t)ro- 
duese  sinodi  sec.  XVIII,  oggi  da  noi  detto  te- 
letta, e  ritorta.  Portava  de  Graduano  na  gon- 
nella ,  Co  le  streAghe  de  fib  verde^  e  gluan- 
che.  Cort,  Mie.  Pay.  X,  31.— 3.  Vino  gentile, 
di  bel  coIqhb,  soave  odore,  ed  abbo«cc^to. 
Gramiiiasrlia  sf.  GramagKa. 
Oramwa^lietto  sf.  Mazzolino  di  fiori  V. 
Jtammaglietto, 

^ranmiàlcca  (gt.  '^AfifraTiKv)  sf.  Gram- 
matica. 


Oranimeihia  sf.  Gramigna.  E  pe  cchesto 
la  capo  è  che  se  segna.  E  de  lauro,  e  de 
cercola,  e  grammegna.  Fas.  Gier,  XVII,  91. 
-  E  tu  che  si  poeta  de  grammegna,  E  l^je 
li  vierze  ncopp'a  la  zampogna.  Cap.  Son.  ined. 

fvràmiaola  sf.  Gramola;   istromento   di 
legno  col    quale  si  dirompono  i  fusti  delle 
piante  tigliose,  cotne  canape,  lino,  e  simili  : 
ed  è  di  metallo  quando  si  lavora  la  pasta  dei 
maccheroni. 

tHranaro  sm.  Granajo. 

Oranalella  sf.  Grìanato,  Granatino,  Ame- 
tistu.  Quanuo  te  pièttene  cadono  sempe  per- 
ne  e  grànatelle  da  ssa  capo.  Bas.  Pent.  IV,  7. 

Uraiiaciello  n.  pt.  Contrada  in  Pottici^ 
presso  Napoli,  si  lido  di  mare,  famosa  per  1*  ec- 
cellente qualità  delle  triglie  che  si  pescano  in 
quelle  acque.  Ora  non  ne  sia  cchiù;  pe  tietn- 
po  craje  Vavo  a  lo  Granatiello  a  compra 
pesce.  Ros.  Pip.  I,  11. 

€*raaa(o  sm.  hot.  granaiwm  punica.  Po- 
mogranato, Melogranato  la  pauta  ;  e  Pomo- 
grsbóata  e  Melogranata  il  frutto. 

t^rasavotta  $f  Botta.  V.  Ranavottolà. 

iirkmskvuottoìò  sm.Boii&.'W  .Ranavitcttoìo. 

C^raoeasela  sf.  Gran  cassa. 

Oràoeeto  add.  Rancido,  Stantìo;  rea  qua- 
lità che  prendono  le  carni  salate  ed  i  gmssi 
stantii,  e  non  sei'bati  col  governo  delVaria  op- 
pc»rtuna.  Vide  ca  sa  de  granceto  sto  lardo.  Cap. 
Son.  51. — 2.  ttas.  Vecchio  add.  De  cierte 
poesie  Che  sapeano  de  granceto  a  lo  fièto. 
Cap.  Son.  186 —  2.  sustcmt.  Rain^idume.  E 
no  starna  cchiù  nchiusa  cca  dinto;  ch*adesa 
songo  pégliata  de  granceto.  Som.  Pòsell.  111. 

Oràlieio  sin.  Granchio,  se  è  quello  di  ma- 
re ;  Ragno,  Ragliatelo,  se  di  terra  ^^  2.  ftas. 
furò.  Ire  de  girando.  Rubacchiate.  St*abba- 
sche  mo  so  ccosé  consuete,  E  echi  non  sa  bu- 
scare è  n*aàeniello;  Ca  liuUopotriafai^  tanta 
schidsse,  Si  hdn  ghiesse  de  gralicio,  e  n*Ab- 
boscagsé.  Val.  Mezac.  II,  51.— 3.  fras.  Pi- 
gliare ilo  gi^ancio.  Prendere  im  granchio  a 
sécco,  Ihgann&rdi,  Sbagliare.  Lboo  piglie'  no 
fifrancio,  Ca  no  ne' è  spienno  e  mmando.  B»v 
Mus.  nap.  IL — 4.  fras.  Pigliai^  lo  grancia 
Ubblriacarsi,  Avvinazzarsi.  Mo  so  bario  T  ef- 
fetto De  chi  piglia  lo  gnkncio,  tJno  chiàgne, 
uno  ride.  Ivi  III.  V.  Riàicio. 

tWraikéiare  v.  a.  Tessere  insidie ,  Tendete 
reti.  Rubacchiare.  Ognuno  comitie  lupo  sta 
arraggiato,  Attiento  de  vedèconunfe-po  fare, 
Pe  ppotò  ghi  de  ronna  e  granciare.  vai.  Nap. 
se.  ^. — 2.  Avet  solletico,  stimolo.  E  ssen- 
tennose  granciare  co  cichiù  ffi>rSEa  lo  stomma-^ 
co,  dette  de  mano  a  la  seconna  e  a  la  terto. 
Bas,  Mus.  Nap.  IV,  4. 

CiraiMo  sm.  (ted.  krampf.)  Ritiramento 
di  muscoli,  Gi*anchio.  Che  nce  vuò  fa?  den- 
graziane  sto  granco.  Che  mme  tene  nchiovato 
a  sto  ix)btone.  Lomb.  Cine.  VII,  12 — 2.  fras. 
Avete  lo  granco  a  la  sacca,  a  le  mmafio,  o  le 
ddeta.  EÌser  lento  a  «pendere.  Tocco  dallV 
V'atitia.  Che  dice?  Ho  cianfitmo;  Ca  non  è 
tnuorto  :  n'avere  b  grane».  Core.  Row.  V^  Kk 
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Granfa*/'.  Zampa, Rampa,  Artiglio  dè'vo- 
latìb.  No  sórece  ch'avea  cùrzeto  troppo  Pe 
sferra  da  le  ggranfe  de  no  gatto.  Mai.  Far. 
Bfttrac.  1,4 — 2.  tras.  Mano.  Tanto,  cho 
s' io  non  l'aggio  na  jornala  L*  granfe  ad- 
duoEso,  moro  desperalpi.  Cort.  Rosa.  I  3—3. 
In».  Cirro  de'polp  e  delle  ee^pie. 

Uranfkla  sf.  Rampata.  Artigliata.  Ed  ac- 
«OMÌ  dette  uà  granfata  a  no  cefaro.  Sur». 
PoseU.  nlr. 

firaufclla  sf.  dim.  Zampino,  Zampetta  — 
2.  Piccolo  cirro  di  alcuni  moUuschi  —  3,  Bran- 
che de' crostaci,  E  de  le  ravoatelle  Che  vi- 
■de  IVeccecàcolegraofelle.  QwtKr.  Pise.  1766. 

Craan«  add.  Grande.  E  ccontaje  sto  corrie- 
To  la  roina,  Lo  strazio  granne,  e  la  crudele- 
tà  Che  gbiea  facemut  sta  gente  Bssassina.  Cori. 
Mie,  Pasa.  IV,  1  -  Sentieno  ncoppa  fa  no  gra 
remmore.  Lomb.  Ciuc,  X.  2. — 2.  sostant.  Uom 
à'  alto  ftfiare.  Grande  per  condiiione  civile. 
Venea  Goffredo  pò  comni"  è  1'  ausanza  ,  E  a 
dduje  a  dduje  H  Granne.  Fas.  Gior.  IX,  6. 

Cirauoeclellu,  cella,  add.  Grandicello , 
tìrandetlo.  Fece  penziero,  che  quanno  foasiìro 
grannicieUe ,  l' avarria  licenziate.  Sarti.  Po- 
oell.  IV. 

Uraouenata  sf.  Grandinata.  0  quanno  ll'a- 
na  se  va  BCarrecanno  A  grannenate,  e  eemme- 
na  coufietto.  Siigt.  En.  IX-  273, 

4irànuene  stn.  Grandine. 

OrBDneneJaire  vn.  ed  alt.  Grandinare.  La 
mamma  fece  graonecejare  pe  cebiù  de  mez'ora 
da  la  fenesta  cchiù  de  seje  rotola  de  passo  e  fi- 
co secche.  Bus.  V^ai,  1,  4. 

Cranneaejata  sf.  Grandinata.  Quanno  de 
maggio  le  grannenejate  Scioccano  da  lo  cielo 
comm'  antrìte.  Lomb.  Ciuc.  Ili,  1. 

iirsDueixa  sf.  Grandezza  — 3.  Larghez- 
za. Sia  veata  è  de  na  grannezza  apropoeetata. 

Crauaeimau,  o»a  ,  add.  Grandioso,  Chi 
va  Bul  costuma  de'  grandi.  Chi  viva  imitando 
la  maniera  do' patrizi.  Altero,  Superbo.  Apolli 
che  atea  ntisod'  ogne  ccosa,  Se  nno  fece  no  ri 
so  a  schjattariello  Mprimmò,  e  pò  co  na  cera 
grannezzosa.  Disse.  Tard.  Defens.  32,  -  Ntien- 
ne  chello  che  dico,  Ca  sa  quanta  superbe,  gran- 
nezzose,  ntosciateDe  stamanerasongo  e 
tecate.  La  Milla  11, 1. 

Oraunliia  npr.  fem.  Nome  di  donna.  Vec- 
ce Uà  Grannizia  e  Leila,  Giulia,  Perna,  e  Ccar- 
moaina.  Sgnit.  Tìor.  IS,  4, — 2.  Alterigli  Su 
superlna,  Grandigia. 

Gràanola,  Gràjiola  sf.  Glandola.  Ciente- 
pejtone  cca  tutte  Io  chjammano,  Pecche  ciento 
pellecchie  appese  pennono,  E  sopgochiene  tut- 
te 4e  cierte  acena  Comm'  a  chelle  de  migliò,  e 
i;heste  grannole  Se  chiamrnano,  e  di  esse  scor- 
re r  apejo  Fernuento  che  ccbiu  hQppi^,auj« 
décettemo.  Cap.  Capez.  V.  tìfitÓK^ola,  e.  Ca- 
pf23ale.      .    .   ,       ■,--'.,      .   ;;■,- 

.««■|MlIat^.'.£^.  Gr?ìii^pe,,.Qr?Jidjnata. 
Ave  na  j^e  acqu^  de^  .aa^;io,  Ì!fB,\  mc^^teU^ 
che  [»etcia,Ì'.Qa^-fK^"ejft..t^ai^,".tì-quaM^ 
gi^Dóliat^  '4ÌE>  lo  FE>^  <^  t'E^WJ^'u  ^-  ^^' 
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Uraa*  stn.  bot.  tr)ticmnfr%oiieittu»i  Urano — 
a.  Aceno  de  grano.  Grano — 3.  Grano  marruoc- 
so((rii.composi(u»ijChicco  a  grappi,  a  racio)y- 
pi —  4.  carosella  (Irti,  sativwn.)  Grano  gen- 
tile, Civitella,  Bianchetto  —  5.  Saravolla,  Ura- 
no gentile  rosso,  Audriolo — .6.  Urannodia- 
DÌo.  Forincntane,  Gran  turco,  siciliano.  —  T. 
Grano  (peso),  Acino,  Granello,  secentesitna 
parte  di  un'  oncia ,  centigrammi  4.  e  cent: 
46.  Li  ddiamante  de  Ngiolella  posavano  seje 
grane  e  jnniiezo  —  8.  Grano  snt,  ana  pi.  fem. 
Moneta  poco  più  di  quattro  centesimi  —  9. 
fras.  Chillo  che  ba  aeje  grana.  Pitale.  Iteni 
lasso,  Chillo  che  ba  seje  grana,  D' otto  tam- 
mane.  d'  Ant.  Se.  eur.  165.  —  IO.  fra*.  No 
balere  no  gran^.  Essere  di  nessun  p^^  , 
Valer  nulla. 

iV.  gram.  La  v.  grano  (  moneta  )  quando 
entra  in  composizione  con  numeri  ,  lascia 
il  g  per  attenuai.,  eccetto  dopo  il  tre.  Certa 
ditito  le  Bsaccocciole  do  chilla  cauzunc  viec- 
chie  miejo,  ca  nco  trovarraje  doje  cincora- 
nolle.  De  la  Pori.  Toborn.  I.  1. 

tVranlale  sm.  Luogo  dove  si  dava  la 
tortura.  E  llossoria  quanno  vede  sta.  casa, 
faccia  cunto  de  vedo  lo  grandale.  Feder.  Bea- 
tr.  1,  9. 

Cira|tpa  sf.  tee.  Spranga,  Staffa. 

Grappa,  sm.  Racimolo,  Gracimolod'  uva. 
Via  mo,  non  tanf  agresta;  ca  no  grappo  nce 
abbaala.  Fer.  Fent.  zi,  HI,  3.  V.  AippoJo 
lUqtpo  e  Pigna. 

Èrasaa  sf.  Grascia,  Abbondanza  di  viveri. 
Lo  primo  Eletto  del  popolo,  perché  da'  questo 
temj»  avaute  hanno  governalo  li  gentil' uo- 
mini abEolutamraite,  è  stato  mesa.  Ioan.  Cafr 
lo  Tramontano  con  12  consiglieri,  et. è  «ts^ 
to  ftttto  per  sei  mesi;  governa  molto  be- 
ne, e  tene  in  grassa,  et  pace  la  terra.  Puts. 
Ann.  1495. — 2,  Spezie  di  magistratura  edili- 
zìa  che  vigilava  all'igiene,  ed  allahbondaiua, 
ed  al  giusto  peso  de'mercati.  Grascia.  E  donna 
Matalena  a  ddo  se  lassa,  La  mamma  de  la 
Grassa,  Mogliere  de  sto  uobele  Segnore.  C. 
d'Occ. 

Krasaann,  osa,  odd.  Abbondante,  Dovi- 
zioso, Ubertoéo.  lo  non  nascette  Quanno  re- 
gnavo tu,  tiemiN}  grassuso.  Sgrut.  Tit>r.  VII,  3. 

Grasia,  Vrastol»  sf.  Coccio,  Frantume, 
Pezzo  di  stovigheria  rotta  —  2.  Grasta.  de 
càntaro.  Uomo,  Donna  fetente. 

Grata  sf.  Cancello  per  lo  più  quadrai  4i 
ferro,  o  di  legno  intagliato,  e  generalwente 
indoralo,  a  traverso  '  di  cui  parlati  am  le 
suore;  ed  in  questo  caso.cjùamaù  anche  Pavr 
latorio,  dal  luogo  dove, è  posta  la  grata— rS.  U^ 
teumlQ,de'iDat«'a^ial,dove,  menando  il. batUlft- 
na,  scioigoTLo  i  UÓcéoli  ammaccati,  e  li  mpur 
dano  dalla  polvere  e  daile  tarme-  Oraticcif). 
Ed  uccummenya  co  na  furia  etrana  , .  Si^ia 
la  graia,  a  battere  la  lana.  Ci)rl.  AUc<)>'PM. 
IX,  11.-3!  [jiHr.  Arnpw  de'iuuratoji^da^i- 
vi'llar  giTiPsamente  Ip  iiozzdImiic  0,)ft  wn*.  Gni- 
liciiio— 4.  CMncolUnci  di  metallo  <diaa:lwu(lo  i 
balaustri  delprosbìlorìo,  CwicelÌì«K>^J<*ralM>«- 
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€Àr«tetii4eue  sf.  Gratitudine. 

OraliiTli^  ^f-  Gratìcola,  Gratella,  Chesso 
mo  n'  e  gelosia;  Ma  na  gratiglia,  dove  corn- 
ili'a  ppesce.  M'arrosto  notte  e  ghiuorno.  Cori, 
Rosa,  IH.  2. —  2.  Graticcio  de'materassai. 

taraiisse  aw.  latin.  Gratis,  Gratuitamen- 
te, Senza  compenso  materiale. 

ivraltooaso  sf.  Grattugia;  arnese  fatto 
di  lamiera  di  ferro,  e  simili,  bucata  e  rpn- 
chiosà  da  una  banda,  dalla  quale  si  strc^c- 
cia  e  frega  su  la  cosa  che  si  vuol  grattug- 
giare.  Anea,  che  spertosato  lo  vedeva  Da 
eapo  a  pede,  comme  grattacaso.  Le  disse  : 
OMmè,  Daifobo  valente,  0  gran  jenemma  de 
la  teucra  gente.  Stigl.  En,  VI,  120 — 2.  tras. 
Gelosia,  Passione — 3.  fras.  Facce  de  gratta- 
caso. Viso  butterato  dal  vajuolo  —  4.  Gratta- 
caso peccerella.  Grattugina. 
'  ^iiraiUipiixIa  sf.  (frHUC.  gratte-bosse)  oref. 
Specie  di  penneUetto  con  fili  di  ottone  per  po- 
lire le  figure  o  altro  lavoro  di  metallo  che  si 
vuol  dorare  a  fuoco.  Gruttapugia. 

N,  mei.  L'opera  del  pofire  dicesi  Grat- 
tapu'giare;  la  figura  cosi  polita,  grattapu- 
giaia. 

Caratlare,  v,a.  Stropicciare  e  grattar  la 
pelle  con  le  unghie  per  attutarne  il  pizzi- 
core. Grattare  —  2.  Avere  un  risultamento 
qualunque.  Cavare.  Si  lo  cielo,  ch'è  ncocciu- 
so,  Chiss'ammico  te  mprestaje,  Lesto  pò  se 
lo' chiammaje.  No  nce  cacce  niente  cchiù. 
Quatt,  Od.  Araz.  206.  —  3..  pjtt.  Raschiare  , 
Levar  le  sozzure.  —  A.fras.  Grattarse  mpiétto, 
ncapo,  e  grattarese  semplicemente.  Ruminar 
con  la  mente,  Alms^iaccare,  Esser  molestato 
da  cure,  da  pensieri  angustiosi.  Quid  est  ho- 
mo siné  feminia?  No  scolaro  maleziuso  A  lo 
masto  addimannò:  E  grattannose  il  caruso, 
Chisto  disse,  siente  mo.  Est  carofauus  sfron- 
natus,  Maccabeum  sine  connimme,  Vuzzàriello 
natiXB.  rimme,  Quod  non  sapit  cammeuà.  —  5. 
■firftó.  Restare  grattannose  la  zeUa.  Rimanere 
^dolente  e  amareggiato  di  non  esser  riuscito 
a  bene.  Oomme  nce  ha  coffeate  ssa  fegliola! 
Grattammoce  la  zella,  Ca  Rita  no  nce  vo. 
Sadd.  Duje  fr.  a;  no  vent.  I,  II.  — 6.  Gratta- 
rese la  panza.  Serbar,  la  trippa  a^chi.  Ozia- 
re,-Poltrire —  7.  fras.  Grdttàrese  nzieme.  Fa- 
vomsi  a  vicenda,  Difé&dère  illlottòne.  Corre 
la  gente,  e  a  ll'oste  Uà  becino,  Co  echi  se  grat- 
ta, i&  smauti  lo  vino*  Pag,  Rot.  Val.  VITI, 
18.—  8.  fras.  Grattare  a  ddò  prode.  Adula- 
re, Lusingare,  Dar  piacere.  Si  mme  dsge  no 
bravo,  ch'aggio  fatto  sto  vocabolario,  mme 
gratto  a  ddo  mme  prode-^9.  Grattare  la 
^tarra.  Strimp^are;  tttt»-.  Operar  da  goffo. 
€hé  bìiolìe  ì96na?  no  cuomo  che  te  cecaìtSto 
enito^he  tii  gratte  è  irefppò  antico.  C^.  Son. 
64.-16.^10*.  fbfrò.  "KuhUre.  Io  v'aggio  tìa 
gratta. quHiSfto  lenite. iSiidfllBawìml,  17.— H. 
S9>ri6i«lare  dose,  fi<ègMidòle  ^h,  gi'èttuig^. 
Gfà,mig^^^^ììè.''tftéf/'  Pctófev'Rasehiafy.i 

sOlaMi  dér'là  «làsà  «KoVàr'tkÀtà'  tfia  b  z(^ 


Orattaturo  sm.  Raschiatojo — f.  Gratta- 
pugia. 

Orattosa  sf.  v.  di  gergo.  Scabbia.  Lo*  dot- 
tore pe  paura  de  la  grattosa,  se  sosette  isso 
pure.  Voi.  Sp.  Cev.  44. 

Oravejuolo,  Gravinolo  sm,  Raviuolo, 
specie  di  vivanda  fatta  di  pastine  ripiene 
di  ricotta,  uova,  e  sapori  diversi. 

N,  met.  Quando  i  raviuoli  son  piccinini,  di- 
consi  Agi;iellotti.. 

€*ra velate  sjf^.  Gravità. 

Uràveto,  add.  GrsPvido,  Pregno.  Lo  ma- 
rito che  sapeva;  ca  la  legge  proibbesce.  de 
tocca  le  prene,  disse  a  la  mogliere,  aje  rag- 
gione,  ca  si  graveta;  ma  quanno  si  figliata» 
te  stróppejo.  Vot.  Sp.  Cev,  91. 

Oravinolo  sm,  Raviuolo,  Agnellotto.  Pe- 
gnate  mmaretate,  oglie  potrite,  Lasagne,  e 
gravinole  ben  connite.  Antegn.  Ass.Pam.  II. 

Orazejoseiaté  sf.  Graziosita — 2.  Burla 
leggera.  Motteggio  innocente. 

Grazejvso,  Cìraxiiiso,  osa,  (gr.  xapms) 
add.  Grazioso,  Leg^adrO'^2.  Scherzevole, 
Burlevole,  Motteggevole.  V.  yemescamenie. 

Graziella  npr,  fem,  dita,  Grazina — 2. 
Grazietta. 

Orazione,  Razione  sf.  Orazione,  Prece , 
Preghiera.  Anea,  che  faje?  Non  t'addenucchie, 
ne  fa  grazione.  Stigl,  En.  VI,  14, -Dice; 
t'ho  conosciuto,  o  mondo  insano,  A  buje  m'ar- 
recommanno,  o  graziune.  Cap,  Son.  224. 

Uraziosiello,  sella,  add,  Graziosetto,  Leg- 
giadretto.  Alquanto  lepido. 

OreeielSo  (gr.  xpcxeXoc)  sm.  Clamoro- 
sa vociferazione.  Ma  li  trojane  so  de  n'auta 
pasta  :  Ognuno  strilla  ,  e  ffa  tale  gréciello , 
Che  pare  de  senti,  quanno  se  criasta,  Par- 
lanno  coperduono,  no  porciello.  Cap.Ilia:d.  IV, 
94.  —  2.  Subbuglio,  Tumulto. 

Greeig'lio  sm.  Vociferazione  a  voci  alte  e 
diverse.  Confusione  di  linguaggio,  Convocio. 
Lloco  vide  li  muorte  a  meliune  Correre  a 
chelle  ripe  sgraziate,  Peccerille  co  giuvene 
e  vecchiune;  Vedole,  zetellucce  e  mmaretate. 
L*aroje  valiente  co  li  vozzacchiune  Se  ile  ste- 
vano  Ila  tutte  mmescate  ;  E  da  Caronte  a~ 
spettano  lo  passo,  E  fanno,  uh  che  greciglio! 
idi' che  fracasso!  Sti^l.  n.  VI,  74. 

Gregrna  sf.  Manipoli  di  spiclie.  Comme 
se  metono  le  ggregne,  e  ddove,  E  ccòmme 
s'accatasteno  mmezzaje.  Roc.  Georg.  I,  34. 

Orellejare  (gr.  'ypvTìh^ù))  r.r^.'  Albbaado- 
nansi  alla  gioja.  Saltar  per  Tàllegrezia,'  Esilara- 
re. Allegra,  e  grellejanno,  Tutta  quanta  sbrac- 
ciata, Te  lave  na  colata.   C&rt,  Ròsa,'  li,  6. 

N.étim,,V,  derivata  dal  grilfoi  cnè  salta 
di  qua  e^  là. 

>iiHléeo,-recèii  <wM.  Glreco— 2.  tras.  Vijpo 
greco,  Gifèèhetto.  '  '■  ' 

Grillo,  sm,  arm.  Ordijgno  interno  dtìt^'àcr 
èi^ìiitf'*a't3figm'iàtóné*aa  fuoco, 'fcle  app^ntan- 
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no  le  griiomalde,  Ch*a  sto  munno  cho  ccorre, 
no  nc'è  giisto  fomuto.  Sadd.  Tav.  Most.  IH,  9. 

Orinmio,  N.  add.  (ingl.  yrùn)  Gramo, 
Grinzo,  Rugoso. — 2.  <rcw.  Vecchio — 3.  tras. 
Avaro.  La  grìmma  se  nzorfa,  Le  vene  Tabba- 
sca:  uh!  quanto  cottone  Volinuno  abbusca. 
Sad.  Duje  figL  1,  l.-Quanno  si  biecchio 
può  levare  rimino  ,  Ca  non  te  serve  a  per- 
dere lo  suonno:  Lo  nnammoràto  n'ha  da 
esse  grimmo;  Ca  le  fcgliole  giovene  lo  von- 
no.  E  le  iegliole  e  ba:  K  li  viecchie  che 
fanno  Tammore»  Songo  rechiamme  de  ponià. 
Sad,  Lo  Sim.  I,  3. -E  chello  eh' è  lo  peo , 
CK^è  na  grimma  fetente,  na  vavosa,  E  se  vo 
contenè.  l:kìd.  Mar.  Ch.  1,  XI. 

Groee^/*. Croce.  Sicché  ve  potarria  portala 
groce  A  na  processione  de  birbante.  Cqp,  Iliad. 
VI,  19. — 2.  tras.  Dieci  anni,  dall' X,  numero 
romano,  che  indica  10.  Autre  cq^ste  de  ches- 
se  aggio  ammaccate.  Non  mo  che  binte  gru- 
ce  aggio  apparsale.  Ivi  Vili,  30 — 3*  Capo-o- 
groce«  Giuoco  plebeo,  a  due3  con  che  uno 
gitta  due  monete,  Tuna  posta  da  lui,  e  Tatl- 
tra  dal  compagno  ;  e  dice  che  vuoi  ?  L'altro 
risponde  :  capo,  o  croce  :  e  se  le  due  mone- 
te posano  a  terra  tuttedue  col  tipo  desiderato, 
guadagna:  altrimenti  perde. 

jV.  £tùn.  Anticamente  le  monete  *  usate  a 
tal  giuoco  portavano  da  una  parte  la  protome 
del  re,  e  daU'  altra  la  croce  di  Gerusalemme. 
Variati  i  tipi^  pure  al  giuoco  è  rimaso  quel 
nome. 

^roggeùggere  i7.a.  Crocilìggere-^2.  trus. 
Affiggere,  Molestare,  Tormentare.  Che  le 
|>uorte  9,  fi&  ss*  arco  ?  e  che  xm'aspiette  ?  Vide 
800  qane  che  nee  ha  groggefisse,  E  Uevarria 
lo  cuorio  a  le  ccascette.  Capi.  II.  V.  39. 

€mraggfi&»%o  $m,  V  indagine  di  N.  S.  in- 
chiodato su  la  croce,  Crocinsso. 

4^roeiello.,  lo  .stesso  <^e  .OrecieUo  :  sm. 
V,  Bociella. 

Oregva  (gr.  '^^ay^^)  sf»  Grugno,  Muso. 

Grolejajre  np.  Gloriare,  De  non  sapere 
maje  fa  cose  brutte  Vole  sso  mpiso  che  nce 
grolejammo.  Pag^  Rot.  Voi*  XU»  ^* 

Ckriilia  sf.  Gloria. 

tarolittso,  osa,.ae2d[.  Gloriosp.Vide,  o  nen- 
na,  na  pace  groleiosa..  Pog,  Rot  Val.  Vy,  50. 

fG^onllare  v.n,  (^nc.  ronfler)  Russare. 
Nardillo  non  fece  antro  tutta  la  notte  che 
gionfiare.  Bas,  Pent  IH,  5. 

C^raona  .sf,  .Cera  inniscoi.  Sembiante  seve- 
CQ,  Viso  ,arcjgno.  .Commenzaje  .a  .guardarla 
co  na  gronna,  ed  a  .tte?^)e  nvoK/^  Ikis, 
Pmt.  m,  10. 

tajraBiQHMH»,  'Osa,  add.  Altero,  MNkxìo- 
fió.  Facennole  cere  brosche,  facce  stoi^te» 
uoocbie  gsommuse  da  fare  ^rr^ere.  Ai5. 
Pent.  I.  6. 

dirofi^era  sf.  Legno  .ricurvo,  o  cii^hia 
di  <^ojo,  o  fune  che  fermadaUa.pi^didie^ 
Ito  U  rbasto  pel  dosso  de-muli,  d/^li  ^ini,  ,e 
<lG'<9avafli  da, soma,  come  il,/i^<om/^  d'ip- 
naiia,  e  la  oegria  ^  lato.  Ppeolatucfi,  Gr9f)- 
pìera — 2,  Groppeticft  de  la,  sella.  PosòiùnOt 


Grosa  $f.  CJùosa,  Glosa,  Comento,  Ma 
quanno,  e  ppo  cche  ccosìì,  Non  ne  p^Ja  lo 
tiesto,  ne  la  grosa.  Lon^,  Ciuc.  IV,  ,^ 

OroMMile  ad.  Grossolano,  Materiale,  jMa- 
stino.  Ave  no  cuorpo  Argante  de  yellano,  Gros* 
sale,  e  a  ll'otto  parme  va  vecino.  i^a^.fiier, 
XIX,  U.  . 

OroMiamma  sf.  La  parto  più  grossa»  iscar 
bra,  e  spuntata  di  molte  cose,  che  nell'uso 
bisogna  mandar  via.  Gross^irne.  .  . 

tàrosseoàello,  cella;  adf  Grossetto,  Gran- 
detto. Venuto  agii  anni  giovanili.  Ave  rag- 
gione,  povera  fegliola,  Ca  è  grossecella,  e  an- 
cora dorme  sola.  Trinch.  Cors,  II,  5. 

Oroiu.  (gr.  xpvzTTGi»)  pi.  utte  5/1  jQrotta, 
Sbieco,  Spelonca.  Yuje  ch'annascose  stat^'pe 
ste  grutte.  Via  susso  mo,  scètateve.  Morm. 
Case.  —  2.  tras.  Viale  coperto  da  alben  lu- 
tati a  moJo  da  far  volta,  e  dare  ombra  fifia. 
Pèrgola.  Vedde  no  beUissemo  ciardiso,  dove  er|^- 
uo  spallere  de  cetrangde,  grotte  de  ce^a> 
quatre  de  sciure,  e  pede  de  frutte,  e  pergole 
d'uva,  ch'erd  na  gioja  a  bedere.  Bas.  Pent. 

III,  1. 

Grottagiia  sf.   Lo  stesso  che  grotta. 

Groiteeella  sf.  Piccola  grotta,  Grotticina, 
Grotticella. 

GroUoae  «f.  Grotta  grande — 2.  Via^jE^- 
berato  i  cui  mimi  s' intrecciano. 

Or  altare  vt».  Ruttiyre,  Eruttare. 

Cinillave  «.n.  (gr.  '),pvKh^)  Urli^  È 
pecche  avea  pigliato  lezòone  De  grulki»  a^ 
commenzsge,  che  Ddio  nne  scanze,  A  jg^^i^ 
de  manei^,  che  Ddiiomede  Vede  <^^'^  oipaìjiip» 
e  spireto  se  crede.  Cap.  II.  V,  51. 

Grulla  (gr.  Q^yXXìiJ  sm.  Strillo^  VìÌ9' 
No  grullo  sente  ccà;  Ila  no  sospiro.  (^. 
IL  IV,  98. 

iQrvalio  sm.  Globo.  Vinteduje  no^a  mji^^ 
ora  facimmo  Girasse  sta  gran  sfer^  che  sii^ 
pune  :  De  piso,  tale  gr^iobo,  asceiu^  m^'^' 
mo  A  mmUle  e  nnovantotto  meliune  Deopof- 
liune,  ed  ottociento  (mpara^  Mili§  de  jqootiwe 
de  cantare.  d'Ant.  Mandr.  ali.  I,  6. 

CU*iiaJo  sm.  Grande  i>ccello  del  jgeq.  .pp^ 
dea.  Gomme  quanno  pe  ssiguo  de  teng|)e(^ 
Sfiijeno  lo  m«le  ]tiempq,  e  ncomu^ci^uufi  jpaf^- 
no  gru  gpu  li  gruo^,  e  comm'a  nn^vcì^.  Q^ 
prono  ll'aria  chiara,  e  pare  .truvola.  Stigl.  J^, 
.X.  (i7. 

jUrnoaira  «m.  Grongo,  pesciQ.  EJijL  eQC^)  cjl^e 
CÌQunete)lajpor1ì9i)eio  gruo^i^co.  Sg^.JPo&.pjir* 
y.  JRuonffo.  i 

.ifiSruiiMNia,  .ilQBs^,,  .a44.  Gro^-  X^fff^f^ 
a  la  bo^a,  gvuo^^p  gruo^.  De  (varva  jq#^ 

.fid.  y,  .3n-J?./m5.  ,FÀwe  grAiiOsap.,JRpil^|if- 
fiuxd,  Volerne  .avew  la  .maglio.  f!M9f^n,fJlm' 
«o,  Mo  iinfuoze^xc»,  poi^nwco.Siefa^ 
flO.;  nim'ave  ..ammenAecù^to,  ^Ca  jVO,^f  .<M^  vo 
&..flW.  B^tr.il,  10. 

.(Ucpl^arc^,  BvtM^re,  ^KM^^m^mui 
«f»P^)  ^'h>  tw4o  PW  ntartagl^Q,  .)e 

jO;l>t^ttQ.:,f^,t^no  njgro  gi^h^u.^e 

ca;   Addonca  pecche   pò  ^o^piio, e ^gru^? 
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Sgmt.  Tior.  I,  12. -E  echino  nfi  a  neanna 
grotta  e  bommeca,  E  k>  sciato  de  vino  am- 
morba e  Btommeca.  Pag,  Rot.  Val.  XYII,  14. 

Cir«tto  (gr.  pox9o^)  sm.  Rutto.  Ca  si 
faccio  no  pideto,  no  gratto,  Ve  fa'  buon  pro- 
de, e  sue  nne  vede  frutto.  SgrtU,  Tior.  I,  27. 

G««'  int,  apoc.  di  Guarda  !  Guà  !  te  !  me 
raggio  còveta.  Trinoh.  Pagi,  geluso.  I,  10. 

(■«iflriloiia  sf.  Ragazza,  Fanciulla  da  ma- 
rito. Giovanotta.  Ma  vide  sta  guagliona  C!om- 
iae  justo  me  zuca  lo  zucabile.  Lor,  Socr.  II, . 
10.  '  Smiccianno  sta  bellissema  guagliona  , 
^treUaje  :  o  figlia  mia,  si  proprio  bona.  MoJ, 
Vpr.  it.  33. 

'  CivaiplìoiicelSa  sf.  dim.  Ragazzetta,  Fan- 
ciuUetta. 

^■iiA^leiieMlo  sm.  Ragazzetto,  Fattori- 
no. Monello,  Monelluccio. 

CivaiplioBe  sm,  (lat.  calo  :  fr.  gorgon,  gou^ 
JtU)  Giovanetto,  Garzone.  Fattorino.  MoneHo. 
Ch'è  sfato,  che  bedite.  Che  mme  redite  nfac- 
cia  ?  Che  fosse  qua  mmammuoccelo  Fatto  de 
carta  straccia  ?  Mmalora  !  so  fieloseco  Co  ttan- 
to  de  Bcagliune,  E  arreto  li  guagliune  Purzi 
li  triccbétracche  Mme  vèneno  a  spara.  Lor, 
Socr.  I,  6. 

OvaifBaata  sf.  Giovanotta,  Ragazza.  Ab- 
besogiia  che  pruoje  a  na  guagnasta;  Ca 
quanno  chella  piglia,  Tanno  puoje  sta  securo 
ch'è  pigliata.  Be  Pai.  Trej,  I,  10. 

Cìvaflraastra  sf.  Giovanotta,  Fanciullona — 
2.  afte.  Puttanella.  Mmiezo  a  le  Cceuza  cierte 
nnommorate  Pe  na  guagnaKtra  ntrajeno  nge- 
loBÌa.  Cap,  Son.  61. 

Ciiia|r"«*^>*®Ha  ,  (  gr.  y^vaitapiOf  )  sf. 
Sm.  vez.  Donzelletta,  Giovanotta,  ^Stellina,  e 
più  comunem.  Foresozza.  Ma  non  dorme  ni- 
aciuna  guagnastrella.  Cori,  Mie*  Pass*  VA,  4. 

Ciitai^oiie  sm,  Ragaz^cme,  Giovincelb. 
CiuDo,  che  l'accompagna,  E  fegliulo,  e  gua- 
glione, No  mme  dà  apprenzeóne.   12òs.   Pip, 

I,  9. 

'Ci«aJ«eÌello  sm.  Piccolo  guajo.  —  2.  Mar- 
rone ,  Sproposito.  E  pe  no  guajeciello ,  Pe 
stare  cchiù  sicuro,  Mme  vestiette  da  femme- 
lia.  Sadd.  li  duje  fig.  a  no  vent.  IH,  9. 

Giialaiie^  sm.  Zerbinotto,  Innammoratello. 
V.  Galano  —  2.  Fattorino  >  Garzon  di  cam- 
pagna.' 

Ovallare  vn.  Guaiolare.  Guaire.  Lassa  da 

banna  mo  sso  gualiare.  La  Mil.  I,  12. 

Cìvàllara,  Ovàllera  sf.  Ernia.  Ncè  ab- 
botta tale  guallera,  che  besogna  che  nce  fa- 
cemmo na  carriola.  Cori.  Vajas.  ded.'-^2.  fras. 
Abbottare  la  guallara.  Sentire  invidia.  —  3. 
firas.  Abboffare  la  guallera.  Nòjare,  In&stidire. 

favallaruso,  osa,  add.  Ernioso.  Da  cca, 
viecchio  frabutto;  Va  co  lo  cucdlo  rutto, 
GoaDaruso.  Martoec.  Pat.  Ton.  III,  11. 

OMMèelie  sm.  dim.  Piccolo  gando — 2. 
E  ccouze  a  lo  guancetto  de  lo  scuto.  E  s'ap- 
pe  tutto  lo  flpito  spontuto.  Cori,  Cerr.Yl.  15. 
— 2.  Appiccagnolo  —  3.  Uncino,  comei^timi- 
ce*H  cò*aualì  si  appendono  al  giogo  le  cata- 
nolle  delle  coppe. 


C^vaaelare  4.  sili.  m.  Far  carezze,  Ca- 
rezzare. La  pazziella  Co  la  gattella  Fa  lo 
gattino  :  Se  la  guancea.  Se  la  mussea;  Po  a 
la  scordata  Cona  granfata  La  fa  strellà.  Trinch. 
Tav:  abb.  IL  2  —  2.  tras,  ed  antifr.  Sgualci- 
re, Brancicare.  V.  Sguanciare. 

Omaagio  Gvaikelo  sm,  Gangio,  Uncino  — 
2.  de  la  valanza.  Bracciuolo,  o  gancio ,  cui 
si  tiene  sospesa  la  bilancia,  o  la  stadera.  Ap- 
piccagnolo—  3.  Guancio  de  lo  romano.  Ar- 
pione del  Piombino,  o  Romano  della  Stadera. 

Ovanlaro  sm.  Merciajo— ^2.  che  affitta  o 
lavora  di  maschere.  Mascheralo. 

Gaaailera  sf,  Vassojo. 

Cvnaoto  sm.  Guanto  —  2.  fras.  Mettere  lo 
guanto.  Inguantare. 

Gaapyarla  sm.  Valore,  Bravura,  Smar- 
gplasseria.  Jammo,  jammo  a  bedè  le  gguappa- 
rie.  d^Ant.  Mandr.  nn.  IV,  11. 

Oaappejare  tm.  Trasoneggiare,  Smargias- 
sare, Lanciar  campanili,  Tagliar  cantoni.  Bra- 
veggiare, Fare  il  ciuffo.  "  Facevano  na  vista 
assaje  galante,  E  mo  guappèjano.  Cap,  Son. 
170.  -  Gomme  si  non  sapisse  A  Nnapole  chi 
so.  Si  saccio  guappià.  Cilla  II,  10. 

Owappetiello  sm,  vezz.  Ciu£fetto,  Smar- 
giassino. Non  te  mpegnare  a  ffisi  lo  guappo* 
tiello,  Lassalo  ghi,  che  non  te  venga  male. 
Cap,  niad.  V,  32. 

GnappUeo,  esca,  cM  Trasonico,  A  mo- 
do di' millantatore,  di  spavaldo.  E  a  cchessa 
grazia  toja,  fatella  mia.  Donammo  sta  guap- 
pesca  vezzarrìa.  Cilla  I,  4. 

Ooappo  add.  ("spag.  ìuxmpci).  Bravo,  Va- 
lente, Smai^asso.  A  mmalappena  a  stennere. 
lo  passo  Accomenzaje,  e  a  ddire  tata  e  pappa. 
Che  de  lanzuotte,  d'arco,  e  de  carcasso  LVar- 
maje,  e  cchella  già  feicoa  la  guappa.  Stigl. 
En.  XI,  139 — 2.  Generoso,  Valoroso.  Lo  fe- 
jasco  quann*àcchiappo,  Quanno  vevo,  quanno 
scolo»  Comm*è  ddoce  Comm*è  guappo.  Oh  che 
sfizio  che  mme  dà.  Cilla.  I,  ^. 

Ciiiappòae  accr.  di  Guappo  in  sentimento 
ironico.  Annettateve  mo  ch'avite  fatto,  Guap- 
pune  mieje.  Giove  le  responnette.  Lcmb.  Ciuc. 
XII.  52. 

Oiiaracehla  sm,   V.    Yaracchio, 

Ovardanfante  sm.  Guardinfante. 

Gnardiapeeore  v,comp.  mme,  Pecorajo, 
Pastore. 

OnaHbipèUole  v,comp.  masc.  Guardiano 
della  gonna  di  sua  moglie.  Geloso  ;  e  per  iro- 
nia, Adoratore  della  moglie.  Mo  fa  lo  guar- 
dapettole  a  la  sposa  Ntretella.  Roc.  Georg. 
X,  39. 

Onardaparta  sm.  Portiere,  Portinajo, 
Guardaportone.  Chesta  è  bona  pe  mogliere  a 
lo  guardaportone  mio.  Voc.  Sp.  Cev.  103. 

Guardare  v.a,  --2.  Guardare  a  le  spal- 
le. Andare  avvisato  e  pronto  ad  evitare  in- 
sicUe  e  sorprese  — -  3.  Guardare  sott*  nocchie 
att.  Guar&re  aottecchio  —  4.  Guardàrese. 
Badare,  Stare  in  se.  Essere  accorto ,  ocu- 
lato nel  fare,  o  nelVevitare — 5.  Guardare 
le  ffeste.  Santificare  il  giorno  festivo;  e  \»ftT 
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antifr'  Oliare,  Grattarsi  la  pancia — 6.  Guar- 
dare le  spalle.  Vigilare,  Difendere  da  dietro. 
Ouardarrobba  sm.  Custode  della  roba. 
Guardaroba — 2.  Luogo  dove  le  robe  si  cu- 
stodiscono. Guardaroba — 4.  Armadi  dove  son 
custodite  le  robe.  Guardaroba. 

Guardai' no je  v.comp.  masc,  Bovaro. 
Ckttàrdcja  sf.  Guardia. 
C^iiardejaBo  sm.  Guardiano» 
Guardeèla,  Guardejola,  Guardiola  sf.  Pa- 
sto di  guardia  de'birri.  Bonora!  la  pistola  L'ag- 
gio lassata  into  a  la  gùardeola.  Trinch,  Cor. 
a  L,  se.  111. 

Guardia  sf  Difesa,  Vigilanza,  Guardia — 
2.  Uomo  vigilante.  Sentinella,   Vedetta — 3. 
Milite  della  guardia   cittadina — 4.  Milite   o 
Ufficialo  deirinfima  classe  di  qualunque  arma, 
o  amministrazione  ,    Guardia  —  5.  Drappello 
delle  guardie  notturne,  Guardia— 6.  Posto  ed 
Uffìzio  di  pubblica   sicurezza — 7.    Posto   di 
guardia    militare — 8.    Arco     metallico    che 
prende  dalla  coccia  al  pomo  dell'arma  bianca, 
e  serve  a  far  riparo  alla  mano  nel  combatti- 
mento. Guardamano^ — 9.  Pezzo  di  grossa  la- 
mina di  metallo,  che  sporge  in  fuori  giù  del 
fodero  ferrato  della  sciabola,  per  impedire  che 
non  si  logori  dal  lu^go  strascicare  per  terra. 
Dado.  — 10.  pi,  Pilastrelli  di  pietra  diversa, 
o  metallici,  impiantati  agli  angoli  degli  usci 
da  via,  per  difesa  dagli  urti  e  da  altri  dan- 
ni. Riguardi — II.  fras,  Metterae  nguardia. 
Porsi  in  guardia,  Stare  in  guardia,  nelle  pri- 
me operazioni  della  scherma;    dove   s'hanno 
a  distinguere  le  diverse  Posizioni,  Misure,  ed 
Azioni. 

^nardionciello  sm.  Striscia  di  cuojo  cu- 
cita fra  il  suolo  ed  il  tomajo,  Tramezza. 

Ckuarnaccia  sf.  Sorte  di  vino  generoso 
bianco.  Vernaccia — 2.  contraz,  di  Guamel- 
laccio. 

Cànarnamentaro  sm,  Sellajo. 


te.  Rcggìtirella- Tirante.  Tirella  -  Vainone, . 
Guainone  -  Passantone.  Cassetta -Fibbia.  Fi^ 
bione  -  Collana.  Collare- Pettorale.  Petto-JRé-^ 
tene.  Guide,  Redini. 

Gruaroascioue  sm.  atten.  vezzeg,  Guemi' 
zione,  Gala,  Falde  pi. — 2.  fras.  Metter» 
nguarnascione.  Fare  il  galante,  il  fastoso.  An- 
dar tronfio  e  pettoruto. 

Ouarnera  sf.  Sacco  militare,  ed  anche  fia 
caccia,  e  da  viaggio.  Carniere*  Aggìp  N^ 
cierto  agniento  A  sta  guarnera  mia.  Trinche 
Corr.  II,  15. 

€*aar Béttola  «/*.»  Guamellino,  Gonnellinot. 
Ne  se  potè  appennere  No  fuso  a  sse  guar- 
nettole.  Pag.  Fen.  II,  7. 

Ouaroetura  sf.  Nome  specifico  d^oma- 
mento  di  un  oggetto,  che  non  sia  di  tela. 
Guernitùra,  Finimento. 

OuarueiioDe  sf.  Nome  generico  d'ogni 
sorta  d*ornamento  a  panni  d'addosso,  e  di  pa- 
rato. Gala. 

UaarulelSo  sm.  Gonnella,  Guamello. 

Onarniito  add.  Guernito,  Finito,  Parata 
E  ddate  li  vestite  suoje,  ch'erano  tutte  guar 
nute  d'oro,  se  fece  dare  la  corda.  Bas.  Peni, 
III,  3. 

OuarraciDO  ('gr.  uopcouvo^)  sm,  Cora- 
cino,  pesce.  Lo  guarracino  che  ghieva  pe 
mmare,  Jeva  trattanno  de  se  nzorare.  Ckmz, 
ant.  —  2.  Guar  ricino  russo,  itt.  anthiat  sa- 
cer.  —  3.  niro,  chromis  vulgaris, 

Guar  rese.  Garrese  sm.  Piaga  nei  dorso 
de'  cavalli.  Guidalesco.  Ha  calato  la  capo,  ha 
cchiù  de  ciento  Guarrise ,  ed  ha  lo  schiru> 
comm'a  sserra.  AuL  Nap.  acc.  I,  14. 

Guarronaro  sm.  Che  ha  le  anche  torte. 
Sciancato.  Se  fuje  puosto  ndozzana  no  cicco 
tre  parme,  guercio,  tartaglia,  guarronaro,  e 
prusso  male-pile.  d'Ant.  Sciat.  mpetr.  IV- 

Guarrooe  sm.  Anca,  Femore,  Coscia  del 

grosso  bestiame  ;  e  talvolta  dell'uomo,:  e  si  usa 

"Guaruemieuto^m.  Tutto  ciò  che  serve  per  J  in  pi.  Nfacce  a  ll'uocchie,  a  lo  musso,  ed  a 

attaccare  un  cavallo  alla  carrozza.  Finimento.    le  spalle,  Nfnnikte,  mpietto^  a  li  ggamme,  e 


Fatte  levare  le  briglie  e  li  guamemiente  a  li 
cavalle  de  lo  carro  sujo,  ordenaje  che  se  le- 
gassero alla  mangiatora.  Tard.  Suonno — 2. 
tras.  Morire  co  li  guarnemiente  ncuollo.  Star 
fermo  al  posto.  Morire  in  uffizio,  Morire  in 
azione  di  servigio  pubblico. 

N.  mei.  De'finimenti  de'cavalli  ecco  i  prin- 
cipali nomi,  Testerà.  Briglia  :  e  nella  briglia 
si  noti  la  Chiavarda,  le  Sguance,  i  Parocchi, 
il  Sottogola,  i  Portamorso,  e  la  Museruola - 
Briglia.  Morso  :  e  nel  morso  si  xìoti  l' Imboc- 
catura, le  due    Chiamate,  ed  il  Barbazzale- 
Campaniello.  Sonagliolo;  e  son  molti,  e  tutti 
uniti   fanno  la   Sonagliera  -  Frino.    Freno  - 
Guardacoscino.  Pagnotta;  e  nella  parte  su- 
pcriore di  essa  si  noti  il  Gancio,   e  le   due 
Chiavarde  ;  e  nell'inferiore  il  Primaccino  ad 
uso  dii  reggere  il  Sottopancia,  i  Reggitirella, 
e  la  Grappiera  -Sellone.  Sellino  -  Sottopanza. 
Sottopancia  -  Gropperà.  Gropi»eva  - Coreniello 
de  la  gppoppera.    Posolino-Capo  de  la  gtop- 
jyBTSL.  Heggibraca-Vraca.  Braca  -Pdrta*2wn- 


a  lì  guarrune  Nn'  ha  le  mmegliara.  Aul,  Nap* 
acc.  L  14,  V.  Sguarrcne. 

Gu<irzone  sm.  Colui  che  attende  all'or* 
dinario  servizio  della  Bottega,  della  Fabbrica, 
dell'Officinai  Garzone,  Fattorino.  Menechiello 
steva  pe  guarzone  co  Zzoccola  tavernaro^ 
Tard.  Vaj,  L 

Gnasehiare  vn.  Godere,  Prender  diletto. 
Pascersi  nell'uso  de 'beni  materiali,  nell'abbon- 
danza, e  nella  buona  qualità  delle  cose.  Il  -mio 
core  è  un  coraccio  Strabocchevole:  E  pò, 
quanno  mm'attocca  a  guaschejare,  Arr(»UM> 
ballarinole,  cantante,  Et  omnia  genera  muei- 
corum.  Pai,  G.  Ball.  am.  I»  7. 

GnasehejaiHleoto  sm.  Godimeuto,  Di- 
letto, ed  Azione  del  (Àacere. 

Gvaseo  add.  Abbondante,  Pinjgue,  Feria- 
le—  2.  tras.  Persona  o  cosa  che  mostri  ab- 
bondanza e  {ònguedine.  Che  zito  accuon^io 
e  gguasco,  Ncoscienraa,  mo  song'io  :  Che  sfi- 
zio, bene  mio,  La  .sposa  n'avarrà.  Fant.  fur. 

Gùattarelle  $f,  pi,  GiuQehij  Scbem^  JLt- 
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tucci.  Cenni  —  2.  Canzonature,  Burle  —  3. 
Spia — 4.  frv^.  Fare  le  guatterelle.  Corbellare, 
CaiKzonare.  Aggio  paura  ca  ste  ddamecelle 
Sé  penzano  ca  so  quarche  pacchi<ino,  0  che 
so  nnato  fuorze  ad  Antegnano,  Che  mme  fanne 
ogne  ghiuorno  guattarelle.  Cori,  —  5.  Spiare 
di  nascosto,  Traguarvlare  in  segreto.  Stimo- 
late da  la  nvidia,  facettero  no  pcrtuso  da  la 
casa  Uoro,  che  responneva  a  le  ccammare  de 
ste  doje  fegliuole,  pe  ffare  le  guattarelle,  e 
bedere  se  potessero  dare  quarche  ppasso  a  la 
curiosetà  lloro.  Bas,  Pent.  V,  I. — 6.  Fare 
attucci.  Ammiccare.  E  ll'arme  lloro  facevano 
le  guattarelle  pe  le  ppertose  de  ll'uocchie. 
Cort.  Ciul.  e  Per.  II. 

Civàttaro  sm.  Servente  del  cuoco,  Guat- 
tero,  Fregone.  Ogne  gguattaro  lassa  la  co- 
cina.  Ogne  bastaso  lo  sacco  o  seggetta.  Cort. 
Mie.  Pas.  I,  9. 

'OaaUo  sm.  Ovatto ,  Soppanno  imbottito— 
2.  add.  Cheto,  Tacito,  Nascoso.  Quatto.Jute  re- 
tomane  retomane,  quatte,  zitte,  e  mutte,  se 
pezzecajeno  Caledonia.  d'Ant,  Sciat.  mpeir. 
rv — 3.  Guatto,  guatto,  m.  at?y.  Quatto  quat- 
to, Pianamente,  Senza  farsi  avvertire.  Ad- 
dove  forebonna  se  mpizzava,  Isso  le  jeva  ap- 
priesso  guatto  guatto.  Stigl,  En.  XI,  183. 
'  C^iiawina,  Gnag^nlna  $f.  .  Gabbiano.  Y. 
Gavina, 

Civazianmia  sf.  mar.  Luogo  di  basso 
fondo,  dove  pescansi  conchiglie,  e  special- 
mente i  coltellacci  (cannolicchi).  Basso  fon- 
do—  2,  tras.  Ogni  sorta  di  ben  di  Dio,  Gra- 
scia , .  Sti'abbondanza.  Tu  saje  quanta  guaz- 
zamma  Mme  tocca  quanno  more  chisso  viec- 
chio  :  Tu  farraje  la  patrona  ucasa  mia.  Sorr. 
Ast.  cortig.  I,  7; 

Ouaisarlare  vn.  V.  Squazzariare, 
Ovauo  sm,  (lat.  vadum,  guadum)  3as^ 
80  fondo  delle  acque.  Luogo  acquitrinoso  che 
jà  può  passare  a  cavallo,  e  a  piedi.  Guado— 
2,  Apertura  che  si  lascia  ne*  muri,  Apertura 
delle  siepi.  Varco  V.  Yado  e  Yaro — 3.  (ras. 
Pìussare  a  guazzo.  Guadare.  ^ 

Riabbia  Oubblella  sf,  legn.  Scalpello 
fatto  a  doccia.  Sgorbia. 

Cinedardone  sm.  Guiderdone.  LVavette 
tanto  a  ccaro  che  nguedardone  Ile  facette  no 
decreto.  Tard,  Defens. 

Onereiare  vn.  Esser  guercio,  G\iardar  di 
sbieco.  E  co  ll'uocchie  no  poco  guerciava. 
Yal.  B.  Fuor.  Yita. 
Civerreare  vn.  Guerreggiare. 
Ovffo,  V.  Vffo,  A  gufFo,  m.  avv.  Abbondan- 
temente, A  josa,  A  bizzeffe.  0  quanta,  peo  de 
cca,  Titta,  a  cciò  sacce,  Campano  a  bbattaglio- 
ne,  a  guffo,  a  ghietto.  Yal,  Mezac.  I,  8. 

€»ttltia|fÌlone  add,  pegg.  di  Guittone.  Ri- 
baldonaccio,  Birbantaccio.  Ùoco  porzì  co  cchi- 
ste  gaittagliune  S^arrosta  Sarmoneo  lo  mala- 
razza.  Stigl,    En.  TI,  141. 

OiiÌ(taì*ia    5/*.  Ribalderia,    Birbonata.    A 

tanta  guittam,  e  iauzetate ,    Agghionze  Io 

mestiere  de  spione'.  Quolr.  .Crap.  a  re  Ferd; 

'^mìu%(^d\  Furfante^  BirboUte^  tóa^e  Bcfc- 


ramo  acchiettate  pe  bedere  Che  s'  avea  da 
faro,  e  de  che  sciorta  Tratta  ssi  guitte.  Lomb, 
Ciucc.XII,  48. 

(■ttUione,  ona  add.  accr.  di  Guitto.  Uomo 
doppio,  infìnto,  versipelle,  a  due  facce,  ma- 
ligno, Furfantone.  Ma  co  Ceccone  Io  manco 
arrivo;  Comm*  a  lo  ssole to,  Chillo  guittcme 
Mme  fa  corrivo.  Feder,  Ott.  I,  5. 

Uunima  (gr.  nofiiu)  Gomma.  Muorbo,  non 
pare  nzierto,  e  fa  la  gumma.  Cap,  Son.  20. 

Ouòffole  sf,  plur.  Ganasce.  E  mmentre 
co  gran  gusto  stea  a  mmenare  Li  guoffele  , 
e  scioscià  pò  a  na  vorraccia.  Ecco  de  brocca. 
Yeti,  Mezac.  VII,  7. 

Onorfo  sm,  (gr.  Tfbohtoq)  pi.  Gurfe.  Gol- 
fo. -Tessaglia  è  no  paese  de  lo  muuno  Che 
sta  proprio  a  lo  guorfo  de  Zitonno.  Lomb. 
Ciuc.  XIII,  \. 

Ousto  sm.  Gusto,  Sapore — 2.  tras.  Pia- 
cere— 3.  ^rfls.  Inclinazione,   Determinazione. 

Oostnso,  osa  oM.  Gustoso -Piacevole  - 
Faceto  -  Motteggiatore. 

Oìiveto,  sm,  gòveta  pi,  fem,  (gr.  •/.•>j^irov) 
Gomito,  Gombito.  Me  ne  stea  co  la  mano 
Sotto  la  varva,  e  ncoppa  a  lo  donucchio  Lo 
guveto  appojato.  C(yrt,  Rosa  I,  1. — 2.  Misu- 
ra lineare,  che  importa  la  lunghezza  di  tutto 
l'antibraccio  compreso  il  pugno  della  mano^ 
Cubito.  Io  mme  une  pozzo  venire  a  la  ncor- 
renno,  co  ogne  zumpo  che  ssia  de  quatto 
goveta.  Cort,  Lett.  III. — 3.  fras.  Vasare  lo 
ggòveta.  Far  cosa  impossibile.  Va,  corcate  a 
lo  scuro  ;  Quanno  faje  chesto,  Vàsate  le  ggò- 
veta. Bas.  Mus.  nap.  IV — 4.  fras,  Dàrese  a 
mmorza  le  ggovete.  Agitarsi,  Infuriarsi  in- 
darno. Arma  de  ligno,  T®  n'aggio  da  fa  da 
morza  a  le  ggovete.  L'Archet.  I.  3. 

Ouzzo  mar.  sm.  Piccola  barca  da.  pesca, 
Gozzo,  Bordonaro.  Quanno  credea  mmarca- 
reme  a  lo  guzzo  Mme  trovo  senza  rimmo. 
Cort.  Rosa  IV,  8.  — 2.  tras,  add.  Ghiot- 
to, Ghiottone.  Affé  c'aggio  penzato  Gomme 
mme  pozzo  buono  vennecaro  De  sti.guzze, 
che  fanno  lo  moschito  Ntuomo  de  la  figliola.  . 
Cort.  Rosa  HI,  4. 


I 


I-  E  la  più  tenue  delle  vocali  ;  e  volgesì 
in  e  quando  sopra  di  essa  non  cade  accento  ; 
come  da  spica^  specare  ;  da  dicere^  decenno. 
Nella  penultima  sillaba. de*nomi  maschili,  ed 
anche  neirantipenultima,  se  su.  quella  .ca4e 
r  accento ,  risolve  e  determina  il  plurale  ; 
come  da  marchese ,  marchise  ;  da  contento, 
portento,  contienie ,  poriiente, 

I.  Nella  pronunm  è  apocope  dell'art»  U: 
ma  non  si  usa  mai  nella  scrittura*-^  2.  apoc.  di 
io,  Y  non  saccio  pecche  non  sene  jette.  Cap, 
II.  143.-r-3.  ^poc.  deirinfia,  M?ey  Caj)e  ffàret<^ 
i  Qclùù  fi^udiante . .  Te  kx  v<^glia  ^ ^Ki<;aUa  ne 
giuurdbinfante.  j4»if^/i^  As^.  Par.L    . 
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fidritòppeco  (gr«  vdpy)Ti%o^)  addi.  Idro- 
pico. Ma  Bacco»  perchè  gruosso  è  de  natura, 
i'o  la  gran  panza  idruoppeco  so  feuze.  Per, 
Agn.  zef.  DI,.  50. 

lliajo  sm.  Clamorosa  derisione ,  come  se 
si  dicesse:  Vedi  là,  vedi  là  il  babbicoie.  Ma 
chi  porria  dicere  la  baja,  V  àllucco,  e  Tillajo 
che  facettero  chille  da  coppa  la  montagna. 
Cùrt.  Lett.  IV. 

Ilio  j»r.  masc.  acc*  Lui.  Se  lo  ssapesse 
cierte,  viat*  ilio.  Bas,  Fast.  f.  HI,  7. 

Ini,  attenuaz.  della  prep.  in,  come  nel  co- 
mune idioma,  innanzi  alle  lettere  labiali.  LV, 
sempre  si  tace,  e  si  raddoppia  Tm,  «Mne  Mmi- 
ciato,  inviziato;  Mmito,  invito. 

!■  prep.  In, 

N.  fil.  Tal  prep.  è  sempre  apocopata  ;  ooa- 
de  si  raggiunge  alla  parola  seguente.  Ma  non 
&.CCÌO  li  vierze  ntoscanese,  Azzò  mme  nten- 
ga  ognuno  a  sto  pajese.  Cori.  Vajas,  I,  1.- 
L'aferesi  seguente  è  spesso  comune  conia  plebe 
di  Toscana ,  dove  anche  gli  Accademici  della 
Crusca  dissero  lo  *Nfarinato,  lo  'Nferrigno  - 
In  antiche  carte  e  leggende  trovasi  aggiun- 
ta all*tn  un  e  parag.  Non  fùgia  nesuno  ine 
tana,  Pe  scampare  da  lo  mio  lactio.  Epigrafe 
nel  basso  rilievo  già  di  contro  all'uscio  da  via 
della  Fabbrica  deTabacchi  in  s.  Pietro  mar- 
tire, a  questi  di  (1866)  staccato  e  riposto  nel 

Museo. 

Inohe.  m.aw.  In  che,  In  quel  che,  Non 
si  tosto  che.  Achille  inche  se  sente  sta  can- 
zona, Dàlie  ca  sbatte  chillo  core  d*urzo,  Cap» 
Iliad.  39.  V.  Nché. 

Inrenio  add.  Infimo.  Se  ntese,  che  na  per- 
zona  ìnfema  jarrà  a  pparlare  ad  uno  che  le 
sarrà  superiore.  Tard,  Vaj.  Ili,  6. 

iBoeeare  (  gr.  cvdd/JL»  )  v.  a.  Indicare. 
N*acqua  chiara,  Che  ncrespa  e  nfredda,  e  in- 
neca  a  sciummara.  D*Ant,  Mandr.  nnam.  IH»  4. 

InBeoo  sm.  Indaco.  La  tenta  che  dich'io 
E'autra  cosa  ch'inneco  o  verzino.  Bas,  Pept. 

II,  agr. 

liinla  sf.  India —  2,  fras,  Innia  nova.  L'In- 
dia occidentale,  ultima  ad  essere  scoverta*» 
3.  ?rov.  Mme  faje  vedere  Tlnnia  nova.  Mi 
prometti  cose  maravigliose,  Mi  dici  cose  stra- 
ordinarie ed  incredibili. 

loolaao  sm.  Indiano — 2.  fras.  Fare  Tin- 
niano.  Far  lo  gnorri,  Fingersi  allocco. 

HoBolo  vm.  Guindolo»  Bindolo,  strumento 
da  dipanare  le  matasse. 

Insartàa  sf,  naut*  Sartiame,  Le  corde  e 
funi  della  nave.  Per  l^gname«  pece,  stoppe, 
Wodi,  insartia.  Tav.  Amalf.  61. 

.  luto  prep.  Dentro.  Canto  chillo  gran  Ere, 
JDh*into  Gragnano  Ia  Reggia  de  li  Ciucce 
conzarvaje.  Lomb,  Ciue.  LI. 

Ircociervo  sm,  Iroocervo,  animale  tota- 
etico—- 2.  tras.  Cosa  mal  concepita,  Errore 
della  mente— 3.  fras.  Pigliare  n'iroociervo. 
Dare  in  abbaglio,  Cadere  in  equivoco. 

Ire  (gr.  tifu)  t>.n.  dif  Andare,  Gire,  Ire  r— 
2.  fras.  Ire  airacito.  Pigliate  «U  .piu^o,^ Vol- 
tare, Inacetire:  e  dicesi  del.  yinor<-3«.  f^* 


Perdere  la  freschezza,  la  venustà ,  il  valore 
de'muscoli  e  de'nervi.  Volgere  agli  anni  d'im- 
potenza. Paoluccio  fuje  valente  e  guappo;  ma 
mo  è  ghiuto  all'acito.  — 4.  Ire  die  capo  nt^rt;. 
Cadere ,  Andar  rovescione  a  terra  —  5.  fras. 
Ire  de  cuorpo  nterra.  Stramazzare. 

Isa,  sec.  pers,  imp,  pres,  del  ver.  aitare. 
V.  marin.  con  la  quale  la  gente  operila  di 
mare  si  ajuta  e  si  avvisa  a  trarre  su  ogni 
sorta  di  pesi. 

Isea  sf,  Ischia,  isola  nel  golfo  di  Napoli. 
E  se  trovajeno  d^Isca  cchiù  bedne;  ChéUa 
bell*Isca  ch*è  famosa  ancora.  Perr.  Ago.  zeff. 
I,  41. 

Iscajnolo  add.  Abitante  d*Ischia.  È  de  sor- 
date  puopok)  nfenito.  Che  songo  Piocetane 
ed  Iscajuole.  Perr,  Agn.  Zeff.  I,  64. 

Isce.  Maniera  d*interiezione,  con  la  quale 
si  cessan  dall*  andare  animali  da  tiro  e  da 
soma:  in  Toscana  dicono  Ah  ! — 2.  Oh!  (Aè! 
Ve'  ve'  !  Oh  come  !  Oh  quanto*!  Oh  quale  ! 
Dirraggio  pò  Tautre  ìsce  belle  cose.  Che  Jhn- 
no  quanno  songo  mmaretate.  Cori,  Vajas.  I, 
l.'lo  pe  mme  tanto  non  ne  vogHo  manco 
De  tante  isce'  bellizze  na  stezzella.  Cort, 
Viag.  Pam.  I,  24—3.  Spesso  è  voce  di  di- 
spregio e  d'ironia.  Oh,  Oh!  Ih!  Isce!  che 
scellavatto,  frate  mio.  Mercot,  PP.,  nn.  I,  1 . 

Isciola  sf,  Vajuolo  benigno.  Varicella. 

Iseolo  (gr.  i(r%vo^)  sm.  Lombricoi — 2. 
tras.  Figliuoletto  di  poca  salute,  infermic- 
cio, gracile. 

Imo  (gr.  yu^os)  sm.  Gesso.  Apollo  l*ha 
signatb  co  lo  ghisso.  Cap,  Son,  192. — 2.  de 
presa.  Gesso  da  £5ur  presa — 3.  pron.  Esso 
(lat.  ipse),  Arcuna  cosa  che  spiacesse  ad  leso. 
Bocc,  Pist. 

Ix,  Noto  segno  dell'abbici,  poco  usato 
nella  lingua  italiana;  e  qu^  per  nulla  nel 
dial,  napol.  Icchese7-2.  fras.  Tenere  la  ca- 
po a  ix.  Aver  le  lune.  Dar  la  volta.  Sta  vota 
m2ust*Arazio  Tene  la  capo  a  ix.  Aspiette  loi 
conchiudere  ;  Ma  quanno  vene  ?  nix.  Quali. 
Od.  Araz.  333.  —  3.  fras.  Tenere  le  gamme 
a  ix.  Avere  le  gambe  torte. 


j 


J.  Decima  lettera  dell'alfabeto.  In  Napoli 
si  pronunzia  molto  accostando  la  lingua  al 
palato. 

N.  art.  Quando  ì&j  è  rafforzata  dalla  pi»p. 
tn,  si  trasforma  in  ghi  schiacciatp  sino  a  ^no.* 
es.  da  janara  (fenunina  malefica)  invece  di 
njanarirej  si  òk  ngìminarire.  V.  q.  voc* 

N,  fU.  In  poesia  questa  consolante,  va  sog- 
getta spesso  ad  eUsinMie  quando  si  trova  ùsl  due 
vocali.  Le  gguerre  io  canto,  e  chili' Aroje  va- 
lente Che  «ppailoirciaje  pe  fforza  de  4estine. 

JnefHi  sm^,  GiaiOQìOt  Gioaccà^,..  Diaecip. 
Gtoito  s(>rt9t^  4|uanB0.  s^ li mupt^  G^kine^e 
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neve,  e  noe  songo  li  jacce.  Roc,  Georg,  h — 
2.  mar.  Manovella  del  timone  della  nave, 
Giaccio,  Aggiaccio  —  3.  add.  Glaciale,  Gira- 
to, Agghiacciato.  Nciuco  zone  lo  munno  eje 
eompriso  :  cauda  nna,  dorje  jacce,  e  doje  tu* 
pelle.  Id.  I,  64. 

•  Jaee«  (gr.  icOO^)  sm.  mar.   Giacchio > 
-spezie  di  rete  rotondo. 

Jaelalo  (gr.  ioauvros)  np.  Giacinto,  Dia- 
cinto — 2.  sm.  Giacinto.  Jacinte  azzurre  ,  e 
ghìanche.  Aul.  Nap.  acc.  X.  — 3.  Gemma 
ìli  colore  azzurro,  Giacinto.  Oh  bello  palo  de 
la.  vita  mi&  !  Oh  chiara  lanterna  de  st*uoc- 
chiel  Oh  jacinto  confortativo  de  sto  core.  Bas, 
Peni,  m,  3. 
^aeolaoiello  np.  Giacomo -Agnello. 

«laeolillo  np,  Giacometto,  Jacopuccio. 

•iAeolo  np,  Giacomo,  Jacqpo. 

«laeonia  (gr.  òiótxovia)  sf,  IMaconia, 
partizione  di  chiese  greche,  rette  da  un  dia- 
cono. 

«iàeoBO  (  gr.  ^laxovoq  )  sm.  Diacono. 
E  Io  re  Alfonso  cantaje  T  evangelio.  E  dqpo 
che  fu  detta  la  messa,  lo  Re  se  agliai  et 
untai  avanti  de  tutti,  et  vestitose  da  jacono 
àe  evangélio,  dapò  cantai  Tevangelio.  Pass, 
Ctoo, 

«lacovella  np,  vezz.  ^i  Giacoma,  Giaco- 
metta,  Tann*era  a  la  marina  Jacovella,  Che 
mmezzava  a  li  cuorve  de  parlare.  Yel,  Poes. 
12. 

Jaeavelle  sf,  pi,  Intrighetto,  Astuzietta, 
Ingegnuzzo  da  ingannare»  deridere,  deludere, 
feur  cadere  in  equivoci.  No  aje  da  dicere  na 
cosa  pe  n*auta;  non  aje  da  movere  no  passo 
nnante,  e  duje  arroto;  e  &re  autre  jacovelle, 
pe  dare  a  ntennere  na  cosa  pe  n'autra 
-lacoveUe  ,  quattarelle  e  gattefelippe  son- 
go tutte  de  no  segnefecato  e  fforza,  ed  acqui- 
stano chiste  nomme  allora  quanno  vele  da- 
re quarcuno  la  baja  a  cquarche  ammico»  o 
vero  a  cquarche  nzemprecone.  Tard,  Vaj.  I, 
3. --2.  Giochetti,  Giuocherelli ,  Moine.  La 
chiomma  d*oro  nteliglia  torchesca  (di  Armi- 
da) Mo  se  scommoglia,  e  mmo  fa  jacovelle. 
Fas,  Ger.  IV,  29.  V.  Guattarelle, 

«ia«ovieÌlo  np,  Giacomino. 

Jàeovo  (gr.  /axu)/3os)  wp.  Giacomo,  Ja- 
copo. La  sopradetta  Regina  (Joanna  I.)  se 
maritò  la  terza  volta,  et  prese  messere  Ja- 
covo  figliolo  de  lo  Re  de  Majorica.  Vili,  Cr. 
m,  45. — 2.  fras.  Jacovo  de  lo  ccaso.  Ninno, 
Veruno,  Nessuno:  ed  in  sign.  negat.  Anima 
nata.  Uomo  al  mondo.  Scimmo>  disse  Gro- 
rìnna,  pe  sto  caso  Tutte,  e  cca  resta  Jacuo 
à»  lo  ecaso.  Fas,  Ger.  XII,  64  — 3.  fras,  Ja- 
covo  jacovo.  Dicesi  delle  gambe  allorché  co- 
mincianp  a  tremare,  a  traballare.  Far  Giaco* 
mo-giacomo. 

JaeavueeiOy  e  per  sinc.  Jaouccio,  vezz. 
di  Giacomo. 

^'fl.  In  Toscana  per  diminutivi  e  vezzeg- 
giativi di  Jacopo,  e  Giacomo  si  usano  i  segg. 
nomi  Ciapo,  Ciacco,  iato,  Laj^,  Cc^f^,  Pino,- 
Ferino,  Rino,  Gemino,  Boccio,  Puccio,  Muz- 


zo,  Minuccio,  Nozze,  Baccio,  Faccio;  traen- 
doli  da  Jacopacdo,  Jacobaccio ,  Jacobinozzo, 
Jacominaccio,  Jacomuzzo,  ec. 

Jajo  (gr.  notyos)  sm.Ghiaccio,  Diaccio,Giac- 
ciò.  Ognuno  ngrasea,  E  &  tanto  4e  lardo 
mo  che  squaglia  Fé  k)  jajo  lo  munno.  Boc, 
Georg.  I,  86.  —  2.  tras.  Tremarella,  Paura, 
Spavento,  Ghiado,  Raccaprìccio.  Bd  arrevato 
(lo  serpe)  mpalazzo,  tremmaro  comme  a  ghiun- 
co,  ed  ammarciaro  tutte  le  cortescianè,  che 
no  nce  restaro  [manco  li  guattere:  e  lo  re 
e  la  regina  se  ncaforchiaro  pe  lo  jajo  dinto 
a  na  cammera.  Bas,  Pent.  II,  5. 

Jajooare  vn.  Far  vigilie.  Digiunare.  O 
ca  fosse  lo  ssopierchio  chiagnere,  o  ca  fosse 
ca  m'asciaje  avere  jajonata  meza  la  quaran- 
tana,  m*addebboliette,  Cort,  Lett.  V, 

Janibo  (gr.  lafi&o^)  sm.  Giambo,  ma- 
niera di  verso  latino. 

Jànimeco  add.  Giambico,  Verso  giambico. 

Jammo  sm,  V.  Jambo, 

N,  fil,  Jambo,  Jàmmeco,  e  Jammo  son  voci 
che  trovansi  usate  dal  solo  Capasse  nel  pro- 
logo a*  Sonetti. 

Jaaara  sf.  Arpia.  E  tale  n*(»nnK>  ohe  no 
rresta  nfunno,  E  tu  schiatta,  janara  mme- 
Jejosa.  Quatt,  Son.  Il,— 2.  trasl.  Mostro  &^ 
voloso  rapace,  rappresentato  con  faccia  di  don- 
na, ali  e  corpo  d'avvoltojo,  orecchie  d'orso, 
e  mani  e  piedi  armati  d'artigli — 3. /Sgr.  Fat- 
tucchiera, Maliarda,  Strega.  Da  quanno  Anto- 
nia, mamma  a  Mmasaniello,  Perdette  Velar- 
dina^  na  janara  Jette  a  ttrovare,  sere  a  Ffar- 
fariello;  E  se  deceva  ca  no  nc*era  para,  Ca 
te  poteva  co  no  pignatieUo,  Co  no  mvo,  na 
suglia,  e  na  vorpara  Spostare  la  natura  e  Fa-, 
lemiente,  E  nterra  e  nn*  aria  fa  mille  portien- 
te.  Oliva  Nap.  acc.  I,  1.—- 4.  Iras,  Donna 
lusingherà,  ammaliatrice,  a  cui  s'appone,  o 
da  cui  si  teme  male  e  danno.  Era  na  Ninfa 

comm*a  no  giojello Pe  cchesta  janara 

Tanto  chiagnie,  che  ddeventaje  sciumara. 
Cor*. Mie.  Pass.  VI,  20  e  24.— 5.  fras.  Ogna, 
Ogne  de  janara,  hot.  sempervi9um  tectorum» 
lÀ  capille  cónto  •  io  pò.  Che  comm'ogne  de 
janara  Mperuceate  e  verde  so.  Quait:  Od. 
Araz.  364. 

Jaaarisio  sm.  Conventicola  di  streghe. 
Oh!  sdfifonno!  ho  precipizio!  Chiste  vanno 
n^hianarizìo.  E  ppe  s*ognere  mo  stanno  LI'uo- 
glio  e  ll'erva  a  desteM.  Lor,  Gel.  per  ge^* 
los.  I,  1.  . 

Jaaeaeeto  add.  pegg.  di  bianco.  Sbian- 
cato, Biancastrone.  La  spagnola  non  le  jHa- 
ceva  pe  lo  colore  Crepato:  la  tedesca  le  pa- 
reva fredda  jelata  :  la  veneziana  na  eoooccìna. 
de  lino  co  U  càpille  cossi  jancacoe.  Bas»  Pent* 
II,  6.  : 

Jaaearia  sf.  Biancheria,  purda  generica, 
che  comprende  tutti  i  pannilini=Che  le  dace 
lo  patre?=rLe  da  quanto  pò  dare  :  Sett'onze, 
e  no  cOrriero  De  jancarie,  eosa  da  prence- 
pessa.  Bas,  Mus.  nap.  V. 
•  jianeliejare  vm,  e  m^  Imbiancare!,  Bian- 
<;heggiaTe,   La  casa  se  janchea  mav^  de 
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maggio.  Bas.  Miis.  hap.  VII. -La  luna  t'ha 
la  facce  janchejata,  Le  stelle  a  ss*uocchie  de- 
zero lufitrore.  Sgrut,  Tior.  IV,  20  — 2.  Svi- 
tuperare, Svergognare.  C'era  na  vota  rio  cierto 
don  Cuorno,  Che  no  juomo  se  vedde  janchia- 
to.  d'Ani.  Se.  cav.  258. — 3.  Impallidire,  Im- 
bianchire. Tu  te  si  ghianchejatb,  Comme  mo 
te  pigliasse lazzedente!  Cha  mmotive  so  cchis- 
se?  Cori,  Ros.  II,  2. 

Jfanchetto  sm.  Gesso.  —  2.  Tinta  chiara 
per  lumeggiare  i  rilievi  nella  pittura. 

Janchezza  sf.  Bianchezza,  Biancore.  De 
janchezza,  tennerezza.  Le  rrecotte  vuje  pas- 
sate. SgnU,  Tior.  IX,  13. 

Janchiatore  sm.  Il  manovale  che  im- 
bianca i  muri,  Imbianchino. — 2.  Colui  che  fix 
mestiere  di  imbiancare  la  tela  greggia,  Cu- 
randajo. 

Janchialara  sf.  Imbiancamento,  Imbian- 
catura. 

Jfaneo  pi.  nche  add.  Bianco.  Aùtro,  nce 
vole  a  ttavola.  Che  lo  mesale  janco!-Sti 
quatto  pile  janche  Mm'hanno  mmezzato  cchiù 
de  quatto  cose.  Cori.  Ros.  E,  6.  —  2.  fras. 
Restare  mbianco.  Rimaner  manco,  privo.  Ma 
se  me  fuje ,  Pippo  s*  è  nzorato  :  E  beccote 
eh'  io  resto  Mbianco  de  tutte  duje.  Feral, 
Fent.  Zing.  Ili,  12.—  3.  fras.  Fare  mbianco. 
Bollire,  Fare  in  lesso.  Lo  merluzzo  si  non  lo 
vuoje  fritto,  e  tu  fattiUo  mbianco — 4.  tras. 
Fare  li  capille  janche.  Dicesi  di  chi  per  som- 
ma sventura,  tormentoso  patimento,  o  grave 
travaglio  incanutisce.  Incanutire.  Ma  ve  pro- 
metto de  me  piglia  gusto.  De  ve  vede  ià  Ji 
capille  janche.  Gap.  II.  I,  49. —  5.  fras. 
Essere  carta  janca.  Innocente,  Senza-  malizia. 
Chella  è  na  carta  janca:  nce  puoje  scrivere 
ckello  che  buoje.  —  6.  Janco,  Janca  me!  inter. 
Me  meschino!  Meschina  me!  Janca  me!  zitto 
che  ddice!  malezejuso!  Ann.  tav.  I,  11. — 7. 
sust.  La  parto  non  vergata  coll'inchiostro 
nelle  scritture.  Bianco — 8.  fras.  Ntennere 
'  lo  ghianco.  Avere  ingegno  da  scorgere  ciò 
che  per  astuzia  non  si  esprime.  De  tutto  zzo 
lo  ghiance  Micco  ntese.  Cori.  Mie.  Pass.  Ili, 
lo.  —  9.  sust.  Sacerdote  della  confraternita 
dal  colore  del  sacco  detta  de' Bianchi,  speciali 
assistenti  de'  condannati  a. morte.  No  juorno 
nce  passaje  no  latronciello.  Che  mmiezo  de 
li  Janche  strascenato.  Se  ne  jea  a  scoppettiare 
a  lo  castieUo.  Pag.  Rot.  Val.  XVIH,  12. 

<laii«olillo,  leUa  add.  Bianchino,  Bianco- 
lino.  No  pietto  jancolillo  De  carta  pergamena. 
Bas.  Mus.  nap.  V, 

J^sLu^oa^agaare  sm.,  Crema  bianca,  Bian- 
co mangiare.  Comme  vedeva  passa  na  pa- 
stiera,  na  pizza,  o  jancomagnà,  jeva  appries* 
so  nsi  addò  jeva.   Voi,  Sp.  Cev.  114. 

«laDcore  sm.  Bianchezza, .  Biancore.  Mo- 
stra lo  bello  pietto  lo  jancore  DeWve.  -Fas. 
Ger.  IV,  31. 

«ianne  abbr.  di  Joanne, .  ftp.  Gianni,  Gio^ 
vanni,  — r2.  Janne  femmeaiello.  nj9.  Nom^  di 
maschera  teatrale  xiella'  vecchie  scene  ,  pror 
babilmente*  ìm'M»  daU«)  Zanni  veoaceflàasD^Bf- 


feminato,  Imbecille.  Tu  mme  può  fa  piezze, 
ca  masto  Cianne  no  lo  voglio.  Locco«  miexo 
viecchio  no  masto  Cianne  femmeniello.  Ann. 
tav.  I.  18. 

Janneare  v.a.  il  medesimo  che  Zanneare, 
da  Zanni  buffone  da  commedia.  Canzonare , 
Minchionare,  Burlare.  E  a  me  na  gente  bric- 
conaccia  Me  janneja,  e  me  fa  na  fico  nfaccia. 
Stig.  En.  VII,  79. 

«lappe  «lappe  aiv.  Pian,  piano.  Chel  la 
pelagra  fuorze  v'ò  calata.  Che  ghiate  jappe, 
jappe  ?  Stig.  En.  Il,  89. 

«làppeca,  «lappeca,  e  Jappe  Jfappe, 
m.  aw.  Adagino,  adagino,  Andar  lento,  len- 
to ;  passo  innanzi  passo.  Tu  che  baje  oam- 
menanno  jappe  jaj^,  E  faje  co  ssi  scarpu- 
ne  teppe  teppe.  Gap.  Son.  73. 

laquanlello   npr.  Giacomo-Agnello — 2. 
sm.  tras.  Cicaleccio,  Passerajo.  Cossi  fra  lloro 
fu  lo  jaquaniello  De  notte  e  ghiucx'no,  fri-, 
sche  de  cerviello.  Fas.  Gier.  XIX,  101 . 

làquoeo  sm.  Jacopo,  Giacomo.  Che  beo  ? 
che  Ueggo?  ohimè  so  mmuorto  o  vivo?  So 
Pascale,  o  so  Jaquoco?  Cori.  Rosa>  V,  8. 

«laslemma  sf.  (gr.  (òhxff(^fAta)  Bestemmia, 
Imprecazione.  Se  sole  dicere  pe  proverbio. 
Jastemma  de  femmena  tu  saje  addò  sem- 
mena  ;  e  a  ccavallo»  jastemmato  •  le  luce  lo 
pilo.  Bas.  Dee.  Il,  7. — 2.  sf.  (lat.  rttbigo) 
Ruggine,  malattia  del  grano. 

«laslemmare  (gr.  ^koLtrc^fieta)  v.a.  3e^ 
stemmiare.  Jastemma,  e  se  dispera  da  ósak- 
nato.  Nova,  Sporch.  III.  18. 

Jastemmatore  sm.  Bestemmiatore. 

«làiie,  Jaso,  Jfàsillo,  «lasso,  npr.  Bia-*^, 
gio. 

Jlatàno  npr.  Gaetano.  E  se  chiammaje 
Jatàno  de  Tauterie.  Lcanò.  Ciuc.  prol..' 

«lazzo  sm.  Spiazzo.  Giaciglio  di  animali 
selvaggi.  0  fa  sorrejere  dint*a  lo  jazzo  Puor- 
ce  sarvateche,  che  bba  trovanno  Ntra  pigna 
e  cèrcole  comm'a  no  pazzo.  Quatt.  Od.  Araz. 
323.  —  2.  trasl.  Corticella  chiusa  dove  si  fé^ 
prendere  un  pò  d'aria  a' detenuti,  ed  a*g«- 
leotti. 

«lèdeCa  sf.  plur.  Dita,  V.  Jideto. 

Jèffola  sf.  Buffetto»  Buffettone,  Colpo  dato 
sopra  le  guance  rigonfie  di  fiato,  col  pollice 
e  r  ìndice  in  arco.  E  si  n' aggio  fatto  Suonò, 
chiavame  na  jeffola,  ca  me  la  mmereto.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  pref. — 2.pl'ur.  Botte,  Colj»,  Le-» 
gnate  d*  ogni  maniera.  Quanno  li  scolare  non 
bòzero  obbedire,  lo  masto  fece  correre  k 
ghieffole.  —  3.  fras.  Gente  vile  ,  Marma-v 
glia.  Non  te  mmaravigliare,  figlio  mio,  se» 
ciento  jeffole  e  ciautielle  saglieno  nco|>pa  la 
rota  de  la  Fortuna^  pecca  cheUa  nmiediosa 
ognie  la  rota  de  sapone,  azzò  ognuno  ne  sciu- 
lia.  Ora  mo  li  zappature,  cacciamonnezze  e 
fravecature  se  noe  afferrano.  Corti  Liett.  Ili, 

Jfèrremo  npr.  Eufebio.  S*eya  sentuto  dì 
ch'a  Mataluue  A  sant'J^èfremo  de  li  cappuc- 
cine, Stev'annascuso.  Cuor.  Mas.  IV*  4iK- 
.  r«l«lare  i>^v  e  ìk  Gelwe^  Aggkàaiecijure , 
GhiM^oÌArei'  Diacciare,  Ooiigelare*'*»*'^!*  firas. 
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Jelare  li  stracchine.  Congelare  Fare  il  sor- 
betto.— 3.  Jelarse  li  diente.  Allegare,  Alle- 
garsi i  denti — 4.  Jelare  Tacqua.  Ghiacciare 
Tacqua —  5.  Acqua  gelata.  Acqua  diacciata , 
ghiacciata — 6.  Jelare  de  paura.  Agghiadare. 

JV.  ffram,  Ne'tempi  composti  questo  verbo, 
preceduto  da  nona.  pers.  cangia  iìje  in  ghe.  Ed 
a  me  sbentorato  La  gelosia  d*  Alvina  m*ha 
ghielato.  Tnnch.  F.  Ved.  II,  11. 

Jlelaia  sf.  Gelo.  V.  Masco,  e  Gelata.  Non 
mme  puoje  già  negare  che  chisto  mese  de 
marzo  co  ttanta  j elate,  chiòppete,  neve,  gra- 
nde,' viente  nce  fa  venire  nfastidio  la  vita. 
Bas.  Pent.  V,  2. 

Jlelatina  sf.  Gelatina,  Brodo  di  carne  rap- 
preso con  savori  e  condimenti.  No  nce  daje 
le  ghièlatine,  Che  nvederle  io  squaglio,  aimè! 
Sffrut,  IX,  2^ — 2.  Carne  per  lo  più  di  mar 
jale,  e  sia  il  grifo,  le  orecchie,  i  piedi,  ogni 
cosa  tagliata  a  pezzi^  e  conquagliata  nel  bro- 
do ispessito  e  raffreddo.  Clusto  tagliava  cca 
la  jektina,  Chillo  da  Ila  spaccava  le  rrecotte. 
Cort.  Mie.  Pas.  I.  35. — 3.  tras.  Strage,  Car- 
neficina. E  la  ggente  tjrqjana  e  la  latina  La 
metteva  sul  isso  nghielatina.  Stig.  En.  VII. 
121. — 4.  fio.  Volto,  Sembiante,  Faccia.  —  5, 
fins.  furò.  Dare  no  ciuco  frunne  dinto  a  la 
jelatina.  Dare  una  guanciata,   uno  schiaffo. 

N,  etim.  La  significazione  figurata  procede 
da  che  la  gelatina  di  majale  si  prepara  con 
grifo,  orecchie,  fìponte,  che  son  pur  membri 
del  viso  umano. 

«ielo  (gr.  yBkyi)  sm.  Gelo.  Co  dduje  zum- 
pe  viene,  scumpe,  0  Regina  de  le  spiche. 
Si  lo  cielo,  si  lo  jelo  Te  nn'arrasse  le  ffor- 
miche.  SgnU,  Tior.  IO,  6. 

JfèBiiiiola  sf,  agr.  Gemma,  Occhio. 

«ienea  sf.  Giovenca,  Vitella.  Quanno  na 
jenca  è  ttènnera  De  lo  carro  lo  pisemo  N*è 
bona  a  sopporta.  Quatt,  Od.  Araz.  245. 

JlenearcUa,  «leneariello  sm,  éUm,  Vi- 
tellino, Vitellina.  Ciuco  puorce  majateche 
scannaje.  Pecore  cinco,  e  ccinco  jencarielle. 
Stig,  En,  V,  25. 

Jf  eneo  sm.  Giovenco.  Eccote  sti  ciento  do- 
cate  ;  va  a  la  fera  de  Saliemo,  e  accàttanne 
tanta  jenche,  ca  ncapo  a  quatfanne  farrim- 
me  tanta  vuoje.  Bas,  Pent.  Ili,  5. 

Jfenella  sf,  tee.  Assicella — 2.  tras.  Un 
tronco  qualunque,  una  lunga  asta.  Scappaje 
no  riso  a  Giove,  E  no  ligno  da  coppa  le 
jettaje  :  La  razza  sporca  sott'acqua  allippaje: 
E  stie  no  piezzo  co  la  tremmarella.  Senz'ac- 
costare maje  a  la  jenella.  Morm,  Fav.  Fed. 
I,  n,  8. 

N.  etim.  Le  jenelle  si  diccm  cosi  perchè 
si  dividono  in  due  per  lunghezza ,  quasi 
gemelle.  Il  Rocco  nel  Lume  a  Gas  scriva 
non  correttamente  Ajenella. 

Jfeneiiiiiia ,  (  gr.  «yBvv^fKx)  sm.  Stirpe, 
Razza,  Schiatta.  E  tutte  simmo  Pe  ghienem- 
ma  da  Giove  descennìente.  Stig,  En.  VII,  58. 
Jenimma, 

N,  etim.  Da  jenerare,  gnenetare.  Generare. 

Jeaestra  9    Jenesta ,   sf,    bot.   spariium 


scopanum, .  Ginestra.  Stiparne  de  jenestre  n« 
corona.  Cori,  Vass.  I.  3. 

Jenimma  sf.  Razza  ,  Schiatta  ,  Stirpe. 
Chisto  è  asciuto  da  bona  jenimma.  Morm. 
Fav.  Fed.  IV,  XXV,  2. 

Jennaro  npr,  Gennaro-*-  2.  sm,  Gennajo^ 
primo  mese  deiranno  civile. 

Jlennazzo  sm,  Guindazzo,  nome  di  una 
contrada  a  Poggio  reale,  presso  Porchiano. 

Jènuero  sm.  Genero,  marito  della  figlia. 
Jènnero  mio  Tavea  già  dechiarato.  Stig.  En, 
XI. 

Jlennimma  sf.  Rampollo,  Germe,  Pru- 
paggine  —  2.  Stirpe  ,  Progenie  ,  Generazio- 
ne ,  Razza,  Schiatta.  Le  tterre  eh'  anno  a- 
vuto  pe  concimma  Lo  sango  nuosto,  comme 
a  terrasante.  N'accusano  a  lo  cielo  la  jen- 
nimma.  Quatt,  Od.  Araz.  238. 

Jentlie  add.  Gentile,  Delicato,  Esile.  Na 
manella  jentile  e  tennerella,  Janca,  cenerà ,. 
mórbeta,  e  mmollese  Comme  pasta  reale.  Bas, 
Mus.  nap.  V. 

JenUletà  sf.  Gentilesimo.  Pe  la  granne 
passione  d'ammore,  a  la  quale  stettero  sog- 
gette porzi  li  Dieje  de  la  jentiletà  ,  despe- 
rata se  piglia  lo  tuosseco.  Pag.  Mort.  Orz.  pr. 

«leppoue  sm.  Giubba,  Giubbone,  abito  già 
comune  per  uomo  e  per  donna.  Spase  sotta 
le  ffeneste  na  rrobba  a  la  mperiale  tutta 
pontata  d'oro:  na  gonnella  de  la  stessa  fat- 
tura; no  bellissimo  jeppone  de  conzierto  co 
la  cammisa.  Bas,  Pent,  IV,  10  —  2.  fro^.  Ve- 
nire, Rescire  curto  lo  jeppone.  Venir  fallo  il 
disegno.  Non  riuscire  nfeir  intento.  Si  pò  te 
resce  curto  lo  jeppone.  Fa  chello  eh'  io  te 
dico.  Cap.  Son.  225  —  3.  Pigliare  la  mesura 
de  lo  jeppone.  Bastonare.  E  s' io  Lo  poteva 
appedare,  Nce  la  pigliava  bona  la  mesura  De 
lo  jeppone.  Cort,  Rosa  III,  3. 

«lepponaro  sm.  Giubbonajo;  artigiano  che 
faceva  giubboni. 

«leppeneielle  sm,  dim.  Giubboncellò , 
Giubbettino.  Lo  viecchio  era  zetiello,  co  le 
brache  strengate  e  nghiepponciello.  Velard. 
Poes.  4. 

Jerarehia  (gr.  T^joap^ia)  sf.  Ordinamento 
de'gradi  ne'  Cori  celesti;  nella  Chiesa  fra'  sa- 
cerdoti ;  e  nello  Stato  tra'  diversi  officiali  di 
esso.  Na  vota  che  se  rompe  U'ordene  de  la 
jerarchia„  ne  soccede  la  babelonia,  e  non  se 
fa  niente  cchiù  de  buono.  Gerarchia. 

Jere  aw,  Jeri.  Jere  jie  cammenanno ,  e 
nno  l'avea  Manco  appannato,  quanno  tu  ve- 
niste. Lomb,  Ciucc.  VI.  13. 

N,  met.  Jerzera.  Jèrdassero  -  Jerannotte .  Jer- 
notte  -Jerammatino.  Jermattino  - 1' autrojere, 
atriere,  avantiere,  Jeri  1'  altro. 

N,  fi.  Questo  avverbio  è  più  spesso  usato 
coir^  eufon.  ajère. 

Jèremo  (gr.  ep^/uo^^  sm.  Eremo — 2.  aéd. 
Ermo,,  Solitario.  Li  nennille  pe  la  paura  de 
stare  a  cchillo  luoce  jeremo ,  s' abbiaro  pe 
cchella  stmtella  de  cennere.  Bas,  Pent.  V, 
8  — 3.  Romitaggio,  Solitudine. 

Ji^rmtóim.  sf,  d.  con^.  •  QnaA.ti^  \wa.^  ^g^ 
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abbrancare  la  mano  manca,  mentre  la  destra 
le  mieto  con  la  falce.  CovcHie. 

N.  etùn,  Quaù  ghermita  di  biade. 

«lesto  sm.  Gesto. 

Jestra,  «ièstreee  sf.  (gr.  cxoTOfffc)  Esta- 
si—2.  Voluttà  — 3.  Fregola  — 4.  Nghiestra 
m,  otn?.  In  caldo.  0  faccia  caudo  o  fìrisco,  Le  bi- 
dè spettorate  a  la  f  enesla,  Sperute  co  cchil- 
r  nocchie  de  valestra;  Tutte  te  vanno  nghie- 
stra.  Cap.  Son.  20,  m  nota. 

JèsU-eee  snu  Sorta  di  riccio  di  mare  (e- 
chinus  cidaris), 

Jesi*  sf.  Filza  di  fidi!  secchi ,  agli  ,  ci- 
polle. V«  Besta. 

Jfeitare  o.  a.  e  np.  (gr.  icama)  Gettare. 
Lo  vizio  mio  è  ca  te  jecco  apprìmmo  Quan- 
t' aggio  ncuorpo.  Cap.  11.  IV,  10  —  2.  ASEor 
scinarcj  Ammaliare  con  occhio  malefico.  Ap- 
pezzannole  cfaille  brutte  nocchie  ncuollo,  nce 
1*  ha  jettata  ,  e  la  poverella  non  ave  ombra 
de  pace.  —  3.  Rècere,  Vomitare.  Co  ddige 
acene  de  .  vommetivo  ha  ghiettate  11'  uoc- 
«hie.  —  4.  mar.  Far  gitto  ,  getta^  Gettare. 
Per  qualunque  superveniente  fortuna  lo  pa- 
trone del  navilio...  deve  prima  incomenzare 
a  jettare,  o  dare  licentia  a  li  compagne  de 
.iettare.  Tav.  Am.  47  —  5.  Dìroecare,  Spian- 
tare. A  lui  li  fé  talliare  la  testa,  pillao  tutte 
altre  terre,  et  fé  jettare  case  et  mure  del 
Duca.  Con,  Cron.  1167  —  6.  agr.  Sbocciare, 
Gemmare.  —  7.  Jettarsela  ss  fras.  Godersela. 

«iettate  sf.  Gettata.  V.  Mena  —  2.  Don- 
na perduta ,  Donnaccia ,  Femminaccia,  Don- 
na decaduta,  avvilita.  Si  è  no  taluomoj  Si  è 
na  jettata.  Tanno  fa  scuorao  Na  nnammorata. 
Quatt.  Od.'  Araz.  212. 

Jettarlèllo  sm.  Piccola  medaglia  d*  otto- 
ne ,  a  forma  di  monete ,  con  che  al  giuoco 
delle  oarte  si  contano  i  punti.  Gettone.  Che 
ruspole  ?  Sarranxio  jèttarielle  ;  E  si  maje  so 
zecchine  e  a  mme  le  daje ,  Chello  che  non 
se  pò,  sape  vorraje.  Trinch.  flnt.  Ved.  Il,  4. 

Jfettatore  sm.  Maliardo,  Occhio  malefico. 

Jettairiee  sf.  Maliarda,  Occhio  malefico. 

«Iettatura  sf.  Malia,  Affascinamento,  Ma- 
lestro. 

«lettatnro  sjn.  Acquajo,SmaltitoJo.= Co- 
me celarvi,  oh  dio  !  Come,  maestro  caro  ?  == 
Dinto  a  no  gallenaro.  Sotto  a  no  lavaturo , 
Dinto  a  no  iettaturo.  Vide  d*arremme^.  Lor: 
Mod.  rag.  1,  44. 

Jetteela  (gr.  tf  M)  sf.  Etica,  Eticia,  Mal 
sottile  ,  Tisichiesza ,  Tisida ,  Tabe  del  pol- 
mone. 

«lètteeo  add.  Tisico.  A  sti  mmarditte  paise 
mme  nce  ascio  alleggemto  de'  sanetate ,  e 
ttanto  acceputo  e  allucignato,  cèe  so  ttomato 
jetteoo.  Con.  Lett.  111. 

«letteeuiuiiia  sf.  Cosa  da  vomito,  Porohe- 
ria.  Schifezza.  Crede  fa  vìerze,  e  ffa  na  jet- 
tecununa.  Viol.  37. 

«lètteto  sm.  Gettito,  Boccone  di  vomito. 
—  2.  Sprecamento,  Scialacquo,  Jattura— 3. 
Parlare  a  ghiètteto.  Parlare  comme  esce,  Par- 
ìare  disordinatamente.  • 


Jetto  sm.  agr.  Getto,  Germoglio.  Quanno 
la  vite  è  tennera,  non  dive  Taglia  li  cape,  né 
li  jette  nuove.  Hoc.  Georg.  II,  87  —  2.  Gitto, 
Gè^to — 3.  Luogo  dove  si  gittano  le  im- 
mondezze. Chiavica,  Latrina.  Bella  nzempre- 
cetà  posta  a  lo  jetto.  i%^.  Rot.  Val.  li,  13. 
—  4.  Getto  di  checchessia  nelle  fortune  di 
mare.  Se  a  quello  navilio  per  tempestar  di 
tempo,  o  per  meglio  diiensarse  da  innimid, 
li  sarà  necessario  fare  jetto,  deve  prima  lo  pa- 
trone dare  licentia.  Tav.  Am.  47  —  5.  agr. 
Virgulto,  Pollone,  Tralcio. 

Ji  apoc.  di  ire,  vn.  Gire,  Andare.  Te  nne 
vuò  ji  ?  vattenne:  Da  me  che  nne  pretienne. 
La  Rosmìra  I.  I. 

«lideto  sm, ìhàeta, e  gìàeàeta. pi,  fem.TÀio. 
De  gusto,  io  mo  leccavamo  le  ghiedela  ?  Sarut. 
Tior.  VI,  9.  -  E  cquase  co  lo  jideto  h  «vea, 
fotto  asci.  Id.  Vn,  8. 

•Ire  (gr.  tt/Ai)  vn'.  dif.  Gire,  Andare.  Vi 
quant*  è  bbeUa  Ù*  aria  de  b  maro  !  Core  no 
mme  ne  dice  de  partire.  Nce  sta  na  figlia  de 
no  marenaro;  Tanto  eh'  è  bella,  che  mme  fft 
morire:  No  juomo  mme  nce.  voglio  arreseca- 
re,  Ncoppa  a  la  casa  soja  voglio  saglire. 
Tanto  mme  Paggio  a  stregnere  e  basa- 
re ,  Nzino  che  dice  ;  Ammore ,  làsseme  jra 
Canz.  pop. 

N.  gram,  Indicat.  pr.  Vao  o  vago,  vi^e , 
va  o  vace;  Jamme,  jate,  vanno -imperf.  Jeva, 
jve,  jeva  o  jee;  Jèvamo,  jivevo,  jevano  o  jiear 
no-pret.  Jette  o  jeze  o  jie,  iste,  jeze  o  jette 
0  jie;  Jettemo ,  jisteve  ,  jettero  o  jetteno  o 
jieno  o  jezero-fut.  Jarraggio,  jarraje,  jarrà; 
Jarrimmo,  jarrissevo,  jarranno-Imp.pre8.  Va, 
vaga  o  vaa;  Jammo,  jate,  vaano  o  vagano - 
Desider.  Jarria,  jarrisse,  jarria;  Jarriemo,  jas- 
rissevo,  jarrieno-Condiz.  Jesse,  jisse,  jesse; 
Jessemo ,  jissevo ,  jessero  o  jesseno  -  Gong. 
pr.  Ch*ìo  vaga,  ovava,  o  vaa.-*Ger.  Jenno 
-Part.  Juto. 

npr.  Giovanni. 

e.a.  Giocare,  Giucare,  Giuocare.  Ma 
chello  che  te  dà  cchiù  sfazione  è  bedere  an- 
co o  sei  jocare  a  le  ccetràngole,  che  pare  che 
sieno  fatte  a  bite ,  e  se  torceno ,  e  se  stòr- 
zollano  secunno  va  lo  cetrangolo.  Bas,  Pent. 
ni,  5-^2,  Operare,  Mieineggiarei  Usare  con 
arte,  destrezza,  ingegno.  Chi  joca  a  Unto  de 
lo  focolare  Li  manteco  -  Acciaffoje  lo  tem- 
mone  e  lo  jocava,  E  a  la  via  de  lo  8cuog[9o 
s'accostava.  Stig.  En.  V,  45,-^3.  Trastul- 
lare ,  Baloccare  altrui.  Jocava  Cecca  e6  b 
sonarìello  Lo  peceerillo  de  messe  Martino. 
Sgrut.  Tior.  I,  23,  —  4.  np.  Trastullarsi,  Ba- 
loccarsi. Va,  figlio  mio,  jocate  a  la  scola  co 
li  setielle.  Boce,  Lett.---5.  fras,  fìtto.  Jocare 
de  ronza.  Rubare,  Rubacchiare.  L'amndoo 
tujo  parlanno  co  ccreanza,  Ogn*  opera  che  Ik. 
joca  de  ronza.  CSttp.  Son.  8. 

Jleearielle,  rella:  add.  Scherzevole,  'Fe- 
stevole. Io  canto  comme  belle ,  e  bertòlose , 
So  le  bagasse  de  chesta  cetate,  Eijnantojo- 
carrile  e-broco(^ese.  Cori.  Vajas.  1,  1; 

Jleeata  sf.  Giocata.  B*  accorze  €efarea  ca 
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la  jocata  Venta  avea  co  ste  stroppole  ammo- 
roHO.  Siig,  En.  Vili,  121  — 2.  tras.  Cagion  di 
disputa,  di  malumore,  di  discordia.  Achille 
non  so  vo  fa  lo  fatto  sujo;  ha  puosto  na  jo- 
cata ntra  me  «  lo  Sinneco. 

Jlotintore  sm.  Giocatore.  Fuorze  no  .joca- 
tore  desaatruso,  Che  non  abhenta  m$ije  si  non 
06  scasa»  Chisto  porzi  se  ohiamma  ommo  nnò- 
rato  ?  Val.  Mezac.  UT,  57. 

S^é&ìàmr^  v.a.  e  np.  Giocolare,  Dondo- 
lare. Vedde  la  Fata  che  se  jocòlìava  co  no 
scarrafone.  Bas,  Pent.  ni.  5. 

4Ì»ettBBO,  onna,  add.  Giocondo.  N*  auretta 
co  no  zèfero  jocunno  Co  ll*arba  desto  jnor- 
no  me  oomparze.  Pag.  M.  d*Orz.  XV,  4. 

Jtoémm  sf.  V.  Jodia. 

Sméé^m  sf.  Giudeoca,  Zuecca,  Ghetto,  con- 
iruàtL  a!»tata  da  ebrei. 

Jfaéie^are  vn.  Giudicare.  Volimmo  ire 
nnanze-a  equa  ssaccente,  Che  deista  cosa  poz- 
za jodecarei.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  X,  3. 

JMeee,  pi,  ùdece  sm.  (osco  tutious)  Giu- 
dice. Corradmo  quando  andò  a  morire  fece 
eoa  jodeee  et  notaro  testamento,  et  lassao  he* 
rede  don  Pietro  d*  Aragona.  Pcis.  Ann.  1260- 
E  lo  saputo  jodeee  e  comprìto  Tanno  pe 
ttanno  la  sentenzia  dette,  Morm.  Fav.  Fedr. 
ffl,  Xlil,  12. 

Jlttéeeesaa  sf.  Giudicatrice.  Ncrosione  se 
sede  a  fEak  Tafiicio  De  jodecesse.  Bas.  V.  Past 
fid.  n,  1. 

Jlofleeliella  sf.  Piccola  giudecca  •— 2.  Via 
attigua  alla  Giudeca  gruìde  in  Nap.  —  3  tras. 
Gamc^,  Fardèllo,  Raccolta  di  vestimenti  u- 
aati.  B  a  11'  aute  nzegne  agghiogne  sta  gon- 
nella; Ca  fàje  pe  scuorno  mio  na  jodechella. 
Fas.  Ger.  XVI,  47. 

Sméeehìew  sm.  Fondachiere  e  Vendi- 
tore di  panni  belli  e  fatti  nel  ghetto  xlegli  e- 
brei,  altrove  detto  Giudeoca,  ed  in  Napoli  Jo- 
dèca.  Va  a  ir  alloggiamento,  Ca  io  vaco  a  pi- 
glia masto  Rechippo  Lo  jodechiero ,  e  te  lo 
porto  ncasa  Co  lo  vestito.  Feder.  Olin.  li,  3. 

Jloéielo  sm.  Giudizio.  Nzomma  parze  in- 
die venne  st*artefizio,  Che  lo  juorno  venea 
de  lo  judìzio.  Ccgp.  Iliad.  V.  4.  -  Sdmpe  le 
rmolumone  senza  jodiciò  portano  le  rroine 
senza  remmedìo.  Bu.  Pent.  I,  6 — 2.  Mente 
Intelletto,  Ingegno,  Minerva.  Non  so  jqfiarole 
cheste  De  b*  ommo  de  jodizio:  Lo  nuore  ò  da 
cercare,  e  no  b  vizio.  Bas.  Mu8.  Nap.  II  — 
Comm^  è  stato,  o  non  è  stato,  Se  nn*  ò  mmuor- 
to  pe  ddolor^,  De  V  aggente  e*  ha  buon  oore 
E^fl^XMHeio  comm*a  mme.  Quatt.  Od.  Araz. 
206. 

Jle«MelvM» ,  osa  add.  Giudizioso  De  sti 
jodkduse  bestiale  Nne  saocio  a  mmunno  mìo 
oeliià  de  na  chio(^.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  IX,  2. 

J#éi*  sm.  Giudeo^  Ebreo.  Comma  si  ccau- 
do  de  vino,  pare  cha  stingfae  co  lo  pigno  a 
lo  Mio.  Bas.  Pent.  lil,  1. 

J«4M«  sm.  Giudizio  V.  Jodicio. 

«ié^sere  (gr.  t^fyntfu)-  vm.  e  tip»  Ginn-; 
gore,  Arrivare.  Jenze  a  lo  luoco  de  r  t^RNin- 
tamiesto.  CoH.Cwtr.  I,  19- Lo  di  de  •;  An- 


drea se  seppe  che  re  Manfredo  era  junto  a 
Capua.  Sj^,  Cron,  —  2.  Aggiugnere  ,  Ag- 
giungere. Ca  maje  pe  Wq^^q  antica  se  otet- 
te  A  pparola  de  Ddea  jognere  n*  ette.pCop. 
n.  n,  37  —  3  Giugnere,  Congiungere ,  Con- 
giugnere. Lo  Rre,  sentuto  la  jenimma  de  Ro- 
sella, e  ir  obbreco  che  le  portava  pe  lo  bene- 
ficio fatto  a  lo  figlio,  appe  a  ccaro  che  se 
jognessero  nzieme.  Bas.  Pent.  Ili,  9. 

«loiiiia  sm.  bot.  zizupikus  vtUgaris.  Giug- 
giob.  Poi  nell'anno  lo57  compramo  (i  Ge- 
suiti) una  casa  vecchia  nel  luogo  detto  Jòje- 
ma,  per  essere  ivi  stato  un  àlbero  di  joime, 
appresso  la  chiesa  de*  monaci  di  Montevergi- 
ne.  Summ.  Hist.  del  r.  di  Nap. 

«ioja  sf.  Zacchera  ,  Bagattella ,  Ciancia , 
Baja.  Rosa,  provita  toja,  Ogne  bota,  che  pas- 
so, faje  sta  joja.  Ros.  Pip.  I,  l.-Sta  joja 
fredda  quanno  scompe,  quanno  ?  Ca  me  scap- 
pano quase  le  bodelle.  Antem.  Ass.  Parn.  I. 
-Ma  levammo  tanta joje;  Tu  dammelle  tut- 
te doje,  Ca  sacc'  io  che  n*ho  da  for.  Lor,  Fint. 
Zing.  se.  ult. 

Jfòjela  sf.  Giuggiola.  V.  Jòjema. 

Jèjeaia  sf.  Frutto  del  giuggiolo.  Giuggio- 
la. Ncoppa  a  cierte  vescuotte  chiatte  chiatte 
Metteano  nterra  carreche  de  frutte.  Nespola, 
sorve,  jojeme»  e  nocelle,  Nuce ,  o  castagne , 
e  autre  coserelle.  Stigl.  En.  VII,  28. 

Jfojàta  sf.  Follia,  Vacuità  tras.  Futilità , 
Cosa  inutile.  Ma  na  canzona  a  cchessa  ò  na 
jctjata,  Ca  noe  vota  la  coda,  e  se  nne  ca. 
Quoti.  Od.  Araz.  176. 

N.  etim.  Dalle  \oci  jote,  folte,  come  con 
la  lor  frivolezza  le  significano  i  francesi,  sem- 
bra derivato  il  sentimento  della  parola  napo- 
litana. 

Jloja.  Voce  di  derisione  a  foresi  di  alcuna 
provincia  interna,  ove  con  quella;  dicono  si- 
gnificare il  Bue  (nap.  Vojo).  V.  Catarchxo — 
2.  tras.  Vecchio  nome  di  una  contrada  a  bo- 
rea della  città,  da  poi  detta  Pontescuro.  Che 
te  cride  ca  so  de  lo  Jojo  ?  Bas.  Pent.  I,  4. 

SMsk  sf.  (gr.  W.0^  Burchio,  Burchiello, 
Navicella,  Navicello,  Navicellino,  Barchetta. 
No  boglio  vede  cchiù  acqua  de  mare.  No 
boglio  ochiù...  Tu  no  lo  sta  a  senti;  Ca  chis-  ^ 
se  vnte  so  de  marenare,  E  acconciata'  la 
joUa,  vo  parti.  Quatt.  Od.  Araz.  152.  152 
— 2.  tras,  (ted.  fóMé ,  fullen)  Giumenta, 
Rossa.  Le  IJ^muse  so  ghiommente  d*alloghie- 
ro,  ed  io  pure  a  lo  Cerriglìo  de  Febo  m*  aggio 
allogato  una  de  chesse  ghiolle,  e  aggio  curzo 
pe  ffì  a  mo  ciuco  poste.  Cori,  proem.  al  Gerr. 

JfoasateBta  sf.  Cavalla.  Venneraè  najofti- 
menta  d*  alloghiero.  Fas.  IL  IV,  2. 

«loBsmeatlBoadkZ.  tras.  Femminiero,  Don- 
n^juolo.  Nninche  sentette  la  fecenna  De  lo 
corriere^  eh*  era  jomjnentino,  LI*  ordei^i  che 
appedoreia.  Fas.  lUad.  VI,  43. 

Jfoneata  sf.  Giuncata,  Latte  quagliato,  e 
versato  su  le  felci,  o  in  canestrette  di  giun- 
chi Janea  echiù  de  joncata  e  ttennerella. 
Fasi  Ger- IV,  24. 

add.  Bionda.  V.  Junno. 
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Jounolillo,  fem,  ella,  adds  BioucUuo.  Na 
zetella,  Jonnolella,  Addorosa  de  migliaccio. 
SgruU  Tior.  IX,  3. 

Jonta  jsf.  Giunta  —  2.  fras.  Dare  zizza 
pe  ghionta.  Dargliene  a  soprammercato,  col 
soprassello. 
J  OD  tura  sf.  Giuntura. 
Joquàre  v,  a.  Giocare,  Giucare.  A  Nna- 
pole  joquammo  notte  e  ghiuorno,  A  covale- 
ra,  e  porzì  a  anca  nicola.  Ferii.  Pescatr.  1, 7.  - 
Quanno  joquatte  a  lo  juoco  d' Ammore.  Perr. 
Agn.  zeff.  VI,  ^3.  V.  Jocare. 

«lo  qua  re  Uà  sf.  Gioviale,  Scherzevole,  Fe- 
stevole. Non  se  crede  quant'  è  cassese  e  alle- 
gra. Galante,  leccaressa  e  broccolosa,  Ver- 
ruta,  squasosella,  Zejestra,  joquarella.  Lo 
spasso  de  la  chiazza.  Lo  juoco  de  la  casa,. 
Festa  de  li  vecine.  Bas,  Mus.  nap.  V. 

Joramiento  sm.  Giuramento.  Jojarrag- 
gio  a  morire;  tu  a  gaudere  ;  Joramiento  de 
vrito.  Fer.  Paz.  am.  18. 

«lorda,  pi.  le  ghiorde  sf,  (  lat.  ingurgitar 
fio,  in  gurgitum  coire)  Afflusso  considerevole 
di  sangue  ed  altri  umori  nella  parte  interna 
del  cappelletto  del  piede  del  cavallo.  Gonfio- 
re nel  collo  del  piede.  Ma  Sellano  Ile  fiìce 
passa  nnante ,  Ca  pateva  de  jorde  e  ghie 
atteguenne.  Lomb,  Ciuc.  XII,  è8. — 2,  tras. 
Avere,  Tenere  le  gghiorde.  Intorpidire,  An- 
dar zoppiconi.  Camminar  su  i  trampoli.  Chi 
zuoppo,  chi  cecato,  chi  sdellomenato,  chi  ste- 


ta,  Li  jostraturo  fecero  la  ntrata.  Cort,  Vai, 
IH.  18. 

«lostrare  vn.  Giostrare,  Armeggiare.  Ar- 
riduce  li  cchiù  famuse  Palladine  de  Carlo  a 
ghiostrare  ne  la  chiazza  prubbeca  de  Parise. 
Tard,  Ann.  Vajas.  Ili,  19- A  li  4  d' octo- 
bro  1478  s' eje  jostrato  a  la  Selleria;  et  quelli 
che  jostravano  asceano  dallo  bosco  come  a 
fere  salvatiche.  Pass.  Cron. 

Jota  Nona  lettera  dell' alfab.  greco. —2. 
Bagattellina,  Nulla,  Una  minima  cosa.  Nò  se 
move  na  jota  a  sta  parlata  ,  Tosta  cómm'  a 
no  scuoglio  mmiezo  a  U*  onne.  Stig.Yly  114. 

Jlovamiento  sm.  Giovamento.  Fu  sem- 
pe  nzipeto  chillo  gusto  che  non  ha  quarcha 
rrammo  de  jovamento.  Bas,  Pent.  V.  ntrod, 

«lo vare  v.a.  Giovare.  Male  è  chello  bene 
Che  non  te  jova  a  nniente.  Cori.  Rosa  II,  6. 

Jlove  npr.  Giove. 

Jovedi  e  Juovcdi  sm.  Giovedì.  Lo  juo- 
vedi  se  pettena  la  stoppa  Sarn,  Pos.  ntr. 

Jubelare  vn.  Giubilare.  E  nnèstrece  ne 
jea  mpietto  lo  core:  Jubela ,  e  nghiubeU  li 
vuoje  appara.  Sta  atttiento  a  rrastellà,  sem- 
mena  e  nzara.  Pag,  Mort.  Orz.  IV.  24. 

«labeleo  sm,  freq.  di  Giubilo.  Ea  no  gau- 
dere de  no  babbuino  Chi  gau<le  e  sciala  co 
sti  jubelee.  Pag,  Rot.  vai.  I,  13  —  2.Tempa 
assegnato  da  s.  Chiesa  per  godere  straordi- 
narie indulgenze-  Giubileo.  Alli  28  de  juiio 
I50I  ,  se  fabricaro  le  porte  di  s.  Pietro  ad 


va  co  lo  descenzo  scopierto,  e  chi  co  le  ghior-    Ara,  che  si  erano  aperte  per  Io  jubileo   che 


de  a  le  ggamme.  Roc.  Desc.  pred.  50. 
«lordano  npr.  Giordano. 
Jorista  sm.  Giurisperito,  Giurista.  Barto- 
lo, Bardo,  o  V  antiche  joriste  Sta  vota  cierto 
sarriano  scompuoste.    Val.  Nap.  scontr.  135. 
Jl  ornata,  sf.  Tutto  il  corso  del  giorno  na- 
turale dal  sorgere  al  tramontare  del  sole. 
Giornata.  0  cielo  quant'è  llonga  stajornata! 
Sàpato  bello  quanno  vuoje  venire  !  Io  no  lo 
ddico  pe  no  ffatecare  ,   Lo  ffaccio  pe  bedè  Io 
ninno  mio.  Canz.  pop.  —  2,  fras.  La  j ornata 
d*  ogge.  Le  ore  dal  mezzodì  alla  sera.  Oggi, 
Ore  vespertine,  Vespero. — 3.  tras.  Quantità 
di  lavoro  in  una  giornata.  Opera.  E  cquanno 
11*  aria  è  reschiarata.  Repiglio  la  fatica  e  la 
jornata.  Stigl,  En.  X,  202  —  4.  tras.  Paga- 
mento ,  Mercede,  Compenso  dell'  opera  pre- 
stata in  un  giorno  di  lavoro.  E  nchèsto  dire 
Ciccotonno   venne  Pe  le  volè  pagare  la  jor- 
nata.'Po^.  Mort. -Orz.  V,  26. 

Jlosta  sf  Giostra.  A  cquintane,  attorne- 
ie,  a  ghioste  aosata.  Fas.  Ger.  XV,  28. 

Jostizia  sf.  Giustizia.  Pe  rre  t^immo 
Anéa,  che  non  ha  paro  De  pietà,  de  jostizia, 
e  de  valore.  Stig,  En.  130. 

Jostra  s/*.  Giostra.  A  llonga  pergola  se 
faceva  na  bellissema  jostra,  e  se  prommette- 
va  la  figlia  de  lo  Rre  a  lo  mantenetore.  Bas, 
Pent.  I,  9. 

Jostrante  sm,  V.  appr. 
Jostratore  sm.  Giostratore..  Fra   li   jo- 
stranti   italiani  fu   Ranaudo   Torres.   Pass, 
ériora.  -  Quanno  se  fu    la  chiazza  arrecetta- 


aveva  dato  papa  Alessandro  VI.  Pass,  Cr. 

Jùbelo  sm.  Giubilo.  0  poveriello  te,  cà  si 
ccecato  !  Prejezee  co  scalorce  ?  Jubelo  co  coa- 
jorde  .'  Contentezza  co  ppettole^  e  eco  guitte? 
Bas,  Mus.  nap.  2. 

Jacarlello  sm.  Giocherello ,  Giocàttolo , 
Balocco.  Vènnera  viene  tu,  mamma  d'amo- 
re, Co   cchille  jucarielle    comm*a   fìruvole. 
Quoti ,  Od,  Araz.  155. 
«ingollo  sm.  Luglio. 
Jallano  npr.  Giuliano. 
«Ing-uo  sm.  Giugno. 

Jairo  (gr.  ^^ov)  sm,  Quell*  istromento 
onde  si  domano  i  buoi,  e  s*  incavicchia  al  ti- 
mone del  carro  e  dell'aratro.  Giogo.  Bello 
deritto!  Mettere  a  jio  Vitiello  No  jugo accessi 
grtiosso,  che  no  voje  Manco  lo  pò  portare.  G9rf. 
Rosa  II,  4  —  2.  tras.  Il  guemimento  de' ca- 
valli. D' oro  è.  lo  jugo  co  le  ccorrejelle.  Geg». 
n.  V,  140  —  3.  «ras.  Nodo  conjugale.  Matri- 
monio. Non  siak  de  te  cchiù  nnobbele ,  Per- 
chè lo  jugo  de  lo  matremmanio  Male  se  pò 
tirare  Se  li  vuoje  non  so  ppare.  Bas,  Mus. 
nap.  n — 4.  tras.  Reggimento»  .Legge  seve- 
ra. Settimio,  tu  eh*  aje  da  venire  a  Cadice 
Addò  li  Portughise  non  canosceno  Si  lo  jugo 
de  Roma  è  penna,  o  pisetno.  Quoti.  Od.  A- 
raz,  248. 

N,  art.  Talvolta  il  g  si  attenua  in  v.  Lo 
matremmonio  è  ccomme  a  no  juyo.  ti;  vuoje 
vonno  essere  pare.  Som,  Posili.  IV. 

«laiico  pi,  unce,  imche.»  sm.  hot.  lieeum 
spartum.  Giungo.  Pare  cecato. e  iphmco,  B  la 
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f rezza  d^ammore  è  fatta  junco.  CarL  Rosa, 
V,  3.  —  2.  fras.  Vermicelli,  specie  di  mac- 
cheroni. Mo  esce  lo  piatto  prelibato  eh'  è 
«chiù  de  tutte  saporito  e  buono,  Li  junche  co 
Io  zuco  de  stufato  :  Chi  li  schifa>  morì  pozza 
de  truouo.  Picc.  Poes.  II,  116. 

Jl  angelo  sm.  Giungo. 

^UBipero  sm.  Ginepro.  Cca  castagne  spe- 
nose, Cca  junipere  avimmo.  Hoc,  Bue.  VII. 

«ianno,  add.  Jonna,  fem,  (frane,  jauné). 
Biondo.  Pareva  na  frettata  a  la  tiella,  La 
quale  è  ghionna.  Anteg.  Ass.  Parn.  I.  -Era 
de  bella  vista  e  aggraziato  Co  no  mostaccio 
junno  fatto  a  11* uso.  Aul,  Nap.  acc.  27-Cecr 
ca,  perchè  laruta  te  mettiste  Ncopp^a  ssa 
trozza  jonna  pe  natura.    Sgrut,  Tior.  I,  23. 

JlauBollUo,  add,  ella  fem.  Biondino.   - 

iMu^eo  sm.  Giuoco.  E  li  sordate  Fanno 
juoche  de  guerra  squatronate.  Stig,  En.  IV, 
22.  , 

«Imèeolo  (sm.)  E  la  giuntura  del  femore 
con  Tanca.  Ca  se  rompie  lo  juocolo,  e  la  cossa, 
E  nnierve  sfracassale,  tennecchia  e  ppelle. 
Ce^Ms.  Diad.  V,  63.  V.  Uffb. 

Jm^gUo  sm.  Loglio  V.  Loglierella. 

Jlaomeeiello  sm.  dim.  Quasi  gioventù 
<iel  giorno.  .Prestino,  All'alba,  In  sul  far 
del  giorno.  E  fetto  jomeciello.  Pag.  Mort. 
Orz.  VI,  6. 

SwLornù  sm.  Giorno.  La  juoche  che  flfacea- 
mo  a  Ccampagnano  Tutto  lo  juorno  nzino  a 
notte  nera.  Vel.  7.-Loprimmo  juorno  desto 
mese  de  decembro.  Bocc.  Pist. 

Jluòrio  npr.  Giorgio. 

«iii|i|ieea  «Ijtppeea  m.  avv.  Lo  stesso  che 
Jappe.  Mogio,  Mogio,  Adagino  Adagino.  Per- 
itò juppeca  juppeca  se  jette  a  rrecettà.  Cap. 
Iliad.  1.  122. 

«iaraniieiilo  sm.  Giuramento.  Tutto  lo 
Lazio  ha  fatto  juramiento  De  fare  li  Troiane 
a  qquarte  a  qquarte.  Stig.  En.  VII,  62. 

Jlarélezione  sf.  Giuridizione,  Competenza 
di  facoltà  di  giudicare.  De  la  jurdezione  De- 
legato, Fa  si  le  ccose  tutte  quante  a  ssiesto. 
Val.  B.  Fuorf.  II,  X,  109. 

Jloreeoiifiiirto  sm.  Giureconsulto.  Muco, 
ch'era  no  gran  jureconsurto  Vrogale.  d'Ani. 
Mandr.  ass.  II,  5. 

«larista  sm.  Giurisperito.  V.  Jorista.     . 

«iiiso  avv.  Giù,  Qiuso  —  2.  fras.  Juso- 
ncuorpo.  Confessione,  Cripta ,  Ipogèo.  Ave 
la  ghiesia  de  li  Crestiani  No  juso-ncnorpo 
co  n'autaro  e  ccona  De  la  Matre  de  Cristo. 
Fas.  Ger.  II.  5. 

4ÌUSSO  sm.  Giusso,  Diritto,  Ragione,  Fa- 
cezia conceduta  dalla  legge.  Fuorze  avisse 
qua  ghiusso  Co  chìlle  che  se  vonno  nnam- 
morare.  Fer.  Pazz.  am.  I,  7. 

Jlustameiite  avv.  Giustamente.  S*io  son- 
go  tutto  sciamma,  e  ttutto  ardore,  Che  pparo 
justamente  Zorfatara.  S^^.  Tiop,  li,  15. 

Jlnstisla  sf.  Giustizia.  V.  Jostizia.  Pe  Rre 
teninuno  Anea,  che  non  ha  pare  De  pietà, 
de  justiàa  e  de  yoSove.  En.  I,  130. 

iluat telerò  sm.  Giustiziere. 


Jusio ,  add.  Giusto. — 2.  avv.  Giusto, 
Giustamente.  Ha  lo  colore  justo  de  premmo- 
ne,  Stato  no  mese  e  cchiù  a  la  vocciarìa. 
Sgrut.  Tior.  I,  3. 

Jasio  Jusio  m.  ctn?.  Con  peso  e  misura, 
Col  piombino  e  le  seste,  A  puntino.  Misura- 
tamente. Lo  cetatino  misero  Campava  justo 
justo;  Ma  tanno  la  repubbreca  Contava ll'o- 
roaflfusto.  Quoti.  Od.  Araz.  269. -Songo  le 
bajasselle  justo  justo  Cenere  e  ghianche  com- 
me  na  rapesta.  Cori.  Vajas.  I,  2.  —  2.  fras. 
Justo  ncuollo.  Detto  di  abiti.  Stare  appunto. 

Jluta  sf.  Andata — 2.  fras.  Jutancàmpa- 
gna.  Scampagnata -pe  mmare.  Andar  per 
barca,  Navigata- pe  11  aria.  Ascensione  areo- 
statica.  Volata  col  pallone — 3.  Lo  ghiute^ji. 
Diarrea,  Scioglimento  di  ventre,  di  corpo: 
detto  cosi  dal  frequente  andare  al  cesso,  e 
rivenirne.  Fuje  tanto  lo  greciello  e  le  fferute, 
Ch'  a  la  pasa  lucente  de  vavone  Saturno  , 
ll'afferrajeno  le  gghiute.  Quait.  Od.  Araz. 
261. 

^  Jaco.  pari,  del  ver.  ire.  Andato  — 2.  fras. 
E  ghiuto.  E  morto. 

<iu¥o  \sin.  V.  Jugo. 
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I^»  TJudecima  lettera  dell'alfabeto. 

N.  fiL  ed  ori .  Nel  dialètto  la  l  italica 
si  trasforma  in  w  o  r,  o  sparisce  affatto:  es. 
Altare,  autaro;  Caldo,  caudo;  Saldare  ,  sau- 
dare;  Coltello,  cortiello;  Colpa,  corpa;  Salpa- 
re, sarpare;  Poltrone,  potrone;  Voltare,  vota- 
re. Talvolta  cangiasi  in  sci  nelle  voci  d*  ori- 
gine latina;  es.  Fiamma,  sciamma;  Flos,scio- 
re;  Flumen,  sciummo.  Più  spessa  trasformasi 
in  cAi  schiacciato:  es.  Claro,  chiaro  ;  Pieno , 
chino;  eludere,  Chiudere;  Plus,  cchiù.  Pren- 
de ancor  sovente  il  luogo  della  r;  es.  Repli- 
care, lebbrecare;  Ricordare,  allecordare;  Ric- 
cardo, liccardo  e  Licciardo;  Roberto,  Liber- 
to. Ed  in  qualche  caso  sostituisce  anche  il 
d\  es.  Edera,  oliera  e  lellera. 

I-a  art.  fem.  La.  Chessa  è  la  via  che  mme  fa 
j  mpazzia.  Lcfmb.  Ciucc.  V ,  10—2.  pr.  fem. 
afer.  Quella.  V.  Chella.  La  lanza je  co  lo  cruocco. 
Lomb.  Cine.  XIV,  8  —  3.  sf.  Sesta  nota  mu- 
sicale. 

N.  fi.  Grecamente  deHa  art.  mangiasi  T^ 
nella  pronunzia  plebea:  es.  A  mamma  ,  la 
mamma;  A  scuffia,  la  cuffia.  Ciò  sarebbe  er- 
rore nella  scrittura.  Il  la  pron.  in  compo- 
sizione col  ver.  imp.  raddoppia  la  conso- 
nante. 0  sciarappa  graziosa  !  Nce  vo  n'  anta 
sciacquatella:  Datemella;  pruoie  oca.  Ar.  di 
D.  ni,  13. 

Eiàana  sf.  Nastrino.  V.  Làgcena. 

E.abbarda  sf.  Alabarda. 

E.ab]»oriii(o,  Laborinto.  (gr.  Xa^vpi^tQ^) 
sm.  Labirinto,  Ccmcamerazione.  Vedarrà  li 
labborinto  De  fraude  e  ttrademientc.  l?««.Penj;. 
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I,  egr.  —  2.  tras.  Intrigo,  Garbuglio.  Oimmè 
a  che  labborinto  mm'ha  puosto!  Bas.  Pent. 

II,  6. 

Labbroéliiito  ,  Labrodinto  sm.  Labirinto. 
Ca  da  dinto  lo  ssaje  no  nne  lo  caccio ,  0  a 
cquarche  labbrodinto  no  T' azzoppii.  Fas,  Ger. 
I,  69- Votava  T  argatella  de  lo  penziero  na 
bona  matassa  che  le  servesse  pe  ffilo  da  scire 
da  lo  labrodinto  ne  lo  quale  &"  asciava*  Som, 
Posili.  II. 

Laechèa  sm.  Fantino,  Paggio,  Seryito- 
rello.  .Non  sapeva  Si  fosse  quarche  spireto 
mangione ,  Che  a  la  bon*  arma  da  lacoheo 
serveva.  Stig.  En.  V,  24. 

Eiaeertà  sf,  (  zool.  Iticerta  muralis) .  Lu- 
certola. Ntuomo  a  li  cupe  scaccia  le  Ila- 
certe.  Roc.  Georg.  IV,  4  —  2.  vermenara. 
Ramarro,  Lucertola  verminara.  Mmene  ve- 
darraje  ire  mpilo  mpilo,  comme  g:atta  e'  ha 
magnato  lacerta  vermenara.  Cwt.  Cijil.  e  Per. 

III,  3.  —  3.  A  doje  cude.  Lucertola  a  due 
code.  E  manco  ne  è  remmaso  cchiù  contien- 
to  De  chi  trova  a  duje  cude  na  lacerta. 
Cap.  Son.  90  —  4.  de  mare  (saurm  vulga- 
ris)  Lacerto.  —  5.  de  funno  (chkropìUkalmus 
agassazi), 

Laeierlo  sm.  Luogo  di  carne  vaccina , 
o  grosso  muscolo  della  coscia ,  preferito  per 
ragù.  Lacerto.  Pe  teàno  la  Nateca,  e  Lacier- 
to,  0  lo  CuoUo ,  la  Coscia ,  e  lo  Vacante. 
Quatr.  Chianch.  a  re  Fef din.  —  2.  itt.  scom- 
ber  coUas:  ed  in  Puglia  caraow  traekurus. 
Scombro.  Quaranta  pesci,  detti  lacerti,  il  qua- 
dragesimo de'  quali  esser  doveva  senza  testa. 
Sum.  Hist. 

JLaco  $m.  Lago. 

Lacòneco  add.  Laconico.  E  lo  gran  ca- 
valiero  La  mpresa  a  la  lacòneca  pigliaje.  Fas. 
Ger.  XVffl,  4. 

LaeoBlsenio  sm.  Laconismo  >  Brevità  di 
discorso.  Ped  usare  laconisemo  ne  lo  stile. 
d*  Ant.  Sciat.  mpetr.  IV. 

Eiaerciiia  sf.  Lagrima.  Ninà  parlaje  co 
Ilacreme  de  fuoco.  AiU,  Nap.  ecc.  XV,  81 — 
2.  tras.  Vino  rosso,  fumoso,  generoso,  del  ter- 
ritorio vesuviano,  ed  oggidì  ai^che  bianco 
spumante.  Cca  truove  ciento  sciorte  De  vino 
<la  stordire  C  hanno  tutte  li  nomme  ai^ro- 
piate:  V  asprinio,  aspro  a  lo  gusto;  La  lacre- 
ma  che  face  lacremare.  Bas,  Mus.  nap.  HI. 

La^remella  sf.  Lagrimetta.  Straluciente 
Aveva  11'  nocchie  co  na  lacremella,  E  tteneva 
na  facce  afErettolello.  Lomb.  Cine.  IX,,  33. 

l^acfremmàso,  osa,  add,  Lagrimoso.  Co 
lo  chianto  acccaaamenza ,  ca  sta  ntesa  Che 
ponno  duje  beli*  nocchie  lacremmuse.  AuL 
Nap.  acc.  XV,  «2. 

Lagrana  e  più  comun.  Ugane  plur.  (gr» 
>.a<>ayov)  Maniera  di  pasta  tirata  alla  trama, 
o  lavorata  col  matterello.  Quella  che  vien  dal 
torchio  è  di  sok)  fior  di  farina  e  eemolino  : 
quella  eh' è  lavorata  a  casa  4' ordinario  è  in- 
trisa con  uova.  Nastri ,  NasterÌBi.  Ma  se  sta 
bobba  uscia  se  magna,  Làgana  trova  addo 
credea  lasagna.  Pag.  Rot.  Val.  I,  3. 


Laifànataro  sm.  Spianatoio,  Matterello. 
E  bedenno  che  no  ne'  era  speranza  che  met- 
tesse capo  a  ffa  bene,  deze  do  mano  a  no  la- 
ganaturo,  e  le  commenzaje  a  ppigliare  la  me- 
sura  de  lo  jeppono.  Bas,  Pent.  I,  K 

Lacrno  sm.  Lagno,  Lamento  —  2,  S^^o, 
Gora ,  ed  anche  Acque  raccogliticce  di  len- 
tissimo moto.  É  da  no  piezzo  (1858)  che  se 
80  ncanalate  tutte  li  lagne  d'Acerra  e  de 
Cancìello. 

E.  là  acv.  Là,  Li,  Colà.  Pigliatose  lo  crivo, 
jette  cernenno  da  cca  e  da  Uà  p*  abboecàrese 
la  vita.  Bas.  Pent.  II,  4. 

lAé.  Uà ,  E.là  pe  Uà;  m.  avv.  ImiHX>vvi- 
samente,  Immantineuti,  Allora  allora.  Steva 
Uà  Uà  pe  direle  no  sacco  de  mmaleparole. 
Lamiaro  sm.  Artefice  che  fa  i  cavalli  e 
ponti  di  legno  per  dipingere  sopra  le  soffitte; 
e  cose  simili.  Paradore. 

I^amienCo  sm.  Lamento.  S'abbecina  la 
notte ,  e  nnuje  lo  iuomo  Perlimmo  co  sto 
trivolo  e  Uamiento?  Stig.  En.  VI,  130. 

Lamnia  sf.  Lama  di  colteUo,  di  spada^  di 
sciabla,  e  simili.  E  se  mese  a.strellà,  mora- 
colo  ,  meracolo ,  la  lamma  è  arroventata  de 
chirchio.  Vot.  Sp.  Cev,  114  —  2.  /Vti«.  Lam- 
ma d' argiento,  d' oro.  Tessuto  d*  argento  » 
Lama  d'oro,  d' argento.  De  lamma  d' oro  tutto 
fu  ncrastato,  Cogne  parmo  deceva  milione. 
Fas.  Ger.  XIX,  33  —  3.  fras.  Lamma  fran- 
ca, secura,  Bona  lamma.  Esperto  feritore,  Fa- 
moso guerriero.  La  mogUere  è  cchella  D'At- 
torre  smargiassone ,  e  llamma  franca.  Cap. 
Iliad.  VI,  105. 

LaBiaiatare  sm.  Artefice  che  lavora  le  la- 
me déUe  armi  bianche.  Spadajo  —  2.  Eiven- 
ditore  di  amido.  Spaccio  di  amido.  —  3.  Fab- 
bricante di  amido. 

liàmmea,  Lammeja,  Laramia,  sf.  Volta  a 
fabbrica  deUe  case  ed  altrì  edifizi.  Co  na  lam- 
mia  eh' è  nn'aria,  granne  assaje.  At«2.  Nap. 
acc.  1,  65-  0  scavarranno  lammeje  nfelaro, 
Fràveéhe  vecchie.  Roc.  Georg.  I,  133.  —  2. 
Fig.  Cranio,  Testa.  Pe  ccausa  d'Ascanio  mo 
sbattagliano  La  signora,  lo  viepchio,  e  cchiUo 
kmmia  De  D.  Pietro  pe  ttierzo.  Fed,  Fr.  nn. 
Ili,  3. — 3.  fra^,  Lanoimea  sboUuta.  Ca^»  ri- 
scaldato. Testa  accesa.  Chesta  sta  Acrapec- 
eiata  De  qua  llammea  sboUuta,  Meroot»  Pat. 
nn,  I.  13.  V.  Lammia, 

I^amnteatare  vnp.  Lamentare.  Ma  chi  nce 
corpa  ?  si  nn'  aviste  strazio  Non  te  puoje  lam- 
mentà  che  de  te  atisso.  Lomb.  Cine.  VI,  6. 

LantBieecare  vm.  Lambiccare  «  limbic- 
care.  Cert'erve,  Còute  a  Uuna  mancante,  che 
se  mmescano  Co  ccervella  de  gatta  ;  E  dapò 
se  lammiccano  e  ppercantano.  TulL  Fent. 
zeng.  n,  3.  —  2.np.  StiUarsi.  Chi  graji  pìezze 
de  munno  va  lotanno,  E  tutto  se  lamìmcca 
de  Bodoie.  Stig.  En.  VI»  149. 

lABimecéato  sm.  Mosto  non  fermentato 
che  si  fa .  passare  per  cappucci  di  lino,  e  ser- 
ve per  addolcire  i  vini  aspri.  Che  sia  frustato 
chillo  cantaniero.  Guitto,,  marioloue,  foae  as- 
sassino, Cbe.mmelèna  lo.vinoCole  mmal'er- 
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ve,  Radeche  panteche,  Frutte  sarvateche,  Et 
llammeccato  e  alaeca,  Pallottole  de  vaccai 
Mmescate  a  esanco  mùceto,  E  cchìuove,  e 
ilerre  viecchie,  E  sacchette  de  ramma  Nchiac- 
cate  de  catramma,  E  ttant'autre  schieAise 
vet<^rie.  Picc,  Poes.— 2.  add.  Stillato.  Pas- 
sato per  feltro ,  per  carta ,  per  pezza ,  per 
lambicco. 

Lamiuentare  vn.  lo  stesso  che  allammen- 
tare.  Lamentare.  Gran  cose  avite  ditto,  e  cier- 
to  avite  Na  gran  ragione  de  ve  lammentare. 
Cori,  Micc.  Pass.  Ili,  15. 

liàMiiiieio  sm.  Amido ,  Bòzzima.  Pe  sti- 
ra bone  co  li  fierre  le  eammesole  janche,  nce 
ve  n^ombra  de  làmmeto. 

I^BiBila  sf,  arch.  Coperta  più  o  meno  con- 
cava di  stanze,  o  d'altri  edifici,  fatta  di  mu- 
raglia. Volta. — 2.  fras.  Avere  la  capo  a 
llammia.  Facile  ad  andare  in  volta.  Aver  le 
lune.  Non  esser  quadro  di  testa.  Lamo  mmen- 
taje  le  llammie  Chi  sa  quant'  anne  arreto , 
Pecchesso  tutte  diceno  Da  nanze  e  da  dereto, 
Ca  li  nepute  snoje  Che  so  bavune  tuoje,  Le 
ecapo  a  llammia  teneno,  E  tutte  lammia  so. 
Quàtt.  Od.  Araz.  334. 

N,  met,  Lammia  a  gaveta.  Volta  a  spicchi  - 
a  botte.  Volta  a  cilindro -a  palla.  Volta  più 
o  meno  sferica,  sino  alla  cabtta-a  padigfìo- 
ne-A  lunette. 

ErantBiieeo  sm.  Lambicco,  Limbicco,  Stor- 
ta. Dove  lasso  Tarchimmia  e  1*  archemista? 
Dice  cose  stupenne  e' ha  trovato  StiUanno  a 
lo  lammicco.  Bas.  Pent.  l,  gr. 

Lamita  sf.  Lampada,  Lampana,  Lampa. 
Si  bè  era  notte^  pe  la  lampa  che  nce  steva 
allommata  lo  ppotea  vedere.  Cort.  Ciul.  e 
Per.  V. — 2.  trasL  Vampa,  Falò.  Quanno 
passa  s.  Antuono,  ogne  potecaro,  aunanno  le- 
gna secche,  e  sciartapelle  vecchie  dintro  na 
votta  sfonnata,  ne  fa  una  lampa  p'annorare 
lo  satito  patrone  de  lo  ffboco.  -—3.  tras,  Mi- 
isura  di  vino,  e  comunemente  una  cara£^. 
Fatta  st'arrenga,  s*auza  e  ddà  de  mano  A  no 
becchiere  che  ccapea  doje  lampe.  Gap.  Iliad.  I, 
127. — 4.  tras.  Vita.  Ma  chi  godere  vo  pe 
mmeftte  campa.  Se  faccia  ammico  Co  li  ta- 
vernare,  Ca  sempe  viva  tenerra  la  lampa,  Si 
mbe  cienVanne  avesse  da  durale.  Quatr.  Tav, 
a  re  Ferd. 

Etani  pare  v.n.  Balenare.  Male  prencipio, 
Vedo  lampa.  Pai,  Ant.  Don.  van.  Il,  20. 

Eaniparella  sf.  Vampetta,  Fuocherello. 
Pigliaje  doje  pampuglie  :  nce  dette  fuòco;  e 
ncoppa  la  kmpareila  squagKaje  la  colla  de 

pesce. 

I^ampàrak^  sm.  Arnese  che  tiene  sospe- 

60  il  lucigndo  nelle  lampade.  Alhccate  le 
Hataipe,  E  mmàgnate  purzi  li  lamparule  Co 
ttutte  li  lucigne.  Lor,  Gel.  per  gel.  ITI,  I. 

Lampa  zzo  sm.  Lapazio,  erba  acquatica, 
a  fòglie  larghissime.  Vide  asci  ll*acque  da  le 
ggrottecelle  Coperte  de  spatelle  e  de  lampaz- 
jBe.  Pag.  Rot.  vai.  XVIH,  ^. 

LanipeJaBte  add.  Lampeggiante. 

l.aBipejare  tfn.  Lampeggiare.  Jammo  a 


ttrovarlo;  via,  Dille  ca  tu  si  Rosa,  E  prova, 
e  bidè,  e  ttocca.  Sì  mpietto  ad  isso  nce  lam- 
peja  o  sciocca.  Cori.  Rosa  I,  1. 

Lampejone  sm.  Fanale  ,  Lanternone.  V. 
Lampione, 

Eampélella  sf.  Lampanetta,  Lampanuz- 
za.  La  bona  fegliola  allumma  na  lampetella 
a  la  Madonna  de  la  Purità,  az/ò  la  scanze 
da  ogne  brutto  pericolo. 

E.aiiipetlelIo  sm.  Piccolo  lampo,  tentano 
baleno. 

^amplerò  sm.  Luminajo,  Lampadario , 
Luminiera,  Arnese  con  cappelletto  e  maglia, 
catenelle  e  nodi,  sfere  e  cartocci ,  con  or- 
namenti di  foglie  e  fiori  di  vetro ,  metalli 
indorati  e  simili ,  e  con  braccioli  ove  pon- 
gonsi  le  candele  ;  e  serve  ad  illuminar  sale, 
teatri,  chiese  ec.  No  misero  lampiero  non 
s'affitta,  Ll'Amoruso  ha  na  voce  de  trommetta 
Che  m*allicorda  Troja  arza  e  destruttà.  Maj. 
Ver.it.  32. -Serrate  stibarcune,  e  sto  ciardi- 
no,  AUiunmate  ste  placche,  e  sti  lampiere, 
Movimmoce,  ca  è  notte.  Trinch.  Fent.  Ved.  10. 
I^ampionaro  sm.  Colui  che  accende  i  fa- 
nali, lampioni,  o  lanternoni  pubblici.  Accen- 
ditore.— 2.  Dicesi  di  colui  che  ha  la  testa 
calva  (lo  lampione),  come  se  la  portasse  a  far 
lume  intorno. 

Eiainploiiciello  sm.  Fanaletto,  Lanterni- 
no, ed  altri  arnesi  in  che  si  accendono  lumi 
in  congiunture  iì  feste. 

Eiamploiie  sm.  Fanale,  Lanternone — 2. 
fras.  furò.  Tenére  lo  lampione.  Far  da  assi- 
stente a  scene  amorose,  Smoccolare  tras.  Far 
lume,  Portare  il  candelotto.  Ora  vi  che  llam- 
pione  Me  fa  tene  lo  diavdio  co  cchesta.  Lor. 
Cors.  II,  3.  —  Testa  calvai  Calvo. 

E«aiiipo    sm.    Lampo,    Baleno.    Jetta    la 
spata  lampe  de  spaviento.  Sit.  En.  VIII,  158. 
Lana  sf.  Lana. 

N.  met.  Lana  cruda,  eh*  è  quella  non  la- 
vata. Lana  sudicia  -viva,  lavata.Lana  saltata, 
bagnata-  riccia.  Lana  rappresa'-de  pecoriello. 
Lana  agnellina -de  seconna  tosa.  Lana  bi- 
stosa  -  de  n'anno,  Lana  di  masseria.  Tutta  la 
lana  che  la  pecora  o  il  montone  ha  addosso  , 
chiamasi  vello. 

LaBeelle,  sf.  Vaso  di  terra  cotta  da  tene- 
re o  portare  acqua.  Mezzina,  Brocca.  E  mpos- 
sibele  che  duje  nocchie  umane  facciano  zep- 
pa na  lancella.  Bas.  Pent.  ntr. — 2.  fras. 
Chiovere  a  llancelle.  Pioggia  dirotta,  Venir 
giù  a  secchie.  Cierte  le  cchiante  commo- 
gHare  fanno  Co  ttufe  e  ttieste  :  chiste  son- 
go  buone  Quanno  chiove  a  lancelle.  Boc. 
Georg.  II,  95. — 3.  fras.  Parere  na  lancella, 
Fare  co  le  Inraccia  comme  màneche  de  la 
lancella.  Porsi  in  attitudine  di  minaccia,  o 
d'alterìgia  con  le  mani  affianchi.  Parlare  co 
na  fosca  guardatura,  Na  màneca  a  lancella 
co  lo  vraccio.  Valent.  Mezac.  IH,  29.  — ■  4. 
Tanta  vote  va  la  lancila  dinto  a  lo  puzzo 
nzi  che  nce  resta  la  maneca.  Ptoid.  jpdp.  Chi 
s'aggira  sull*  orlo  del  precipizio  avvien  che  vi 
cade  dentro. 
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iV,  fiU  n  fomm.  è  Laurenza.  I  dim.  vczz. 
Rienzo,  RenzuUo,  Renza,  Renzolla. 

Eia¥a  sf.  Torrente.  Chi  ha  visto  maje  na 
soioounara  sbadata,  Che  le  llave  che  beneno  da 
monte  Te  fanno  accossì  grossa  e  spotestata, 
Ch*aUaga  massarie,  mina  puonte.  Cop.  Uiad. 
V,  24  -—  2.  A  llava  m,avv^  Abbondevdmente, 
A  torrente.  E  ssubeto  nne  schizza  Losan- 
go  a  llava.  Stigl,  En.  X,  125  — 3.  fras.  Lava 
de  fuoco.  Lava  de  la  montagna  de  Somma. 
Torrente  ignito,  Lava  vesuviana.  A  lo  1631 
le  llave  atterrajeno  miezo  munno  attuorno  a 
la  mantagna. 

l«a¥aBBara  s/*.  Lavandaia,  Curandaja.  Ma 
diero  ad  abboscare,  A  echi  vennea  sapone^  e 
a  Uavannare.  Fas,  6er.  XIII,  31. 

I^vattttàralla  sf.  t2im.  Curandaina ,  u. 
fior. 

Eiavarella  sf.  dim.  Rigagno,  Rigàgnolo. 

.Etavaraae  sm.  Torrentaccio.  E  le  juraje 
pe  quanta  sciumme  orrenne  Stanno  a  lo  re- 
gno de  lo  gran  Priitone,  Pe  cchelle  rripe  ad- 
dove  sempe  seenne  De  pece  ardente  no  gran 
lavarone.  SU.  En.  IX,  26 — 2.  Pazzànghera, 
Stagno.  Tutto  s*  allaga,  e  manco  li  streppu- 
ne  Vide  pe  tterra,  tutte  de  li  vuoje  Fatiche 
perze,  tutto  lavarune ,  Fuosse  d*  acqua  che 
coprono  cchiù  moje.  Eoe.  Georg.  I. 

JLavata  sf.  Lavatura,  Lavamento,  Lava- 
zione.  A  la  carne  &nce  primma  na  lavata, 
e  pò  mìettela  a  ccocere. 

I^¥a(ella  sf.  vezz.  di  Lavata.  Lavazìon- 
cella,  Risciacquatina.  Tutto  da  capo  a  ppede 
pettenato,  Na  lavatella  aj^priesso  le  faceva. 
SU.  En.  VU,  126. 

l4i¥atf  To  sm.  Crestiere,  Crestiero^  Clisteo, 
Crìsteo  -^  2.  fras.  Fare  no  lavativo  a  uno. 
Imputargli  male,  Fargli  mala  informazione 
segreta^  che  poi  scuturirà  onta  e  danno. 

E4ivaliura  sf.  Imbiancatura»  Lavanda. 

Eia^Yaiwro  sm.  Lavatojo. 

Lavane  sm.  Torrente,  Torrentaccio.  Com- 
me  pe  na  gran  chiòppeta  serrata  Lo  lavone 
a  li  Virgene  s*  aonesce,  E  piglianno  antro  Qave 
pe  la  stirata,  Peo  de  sciommara  a  soni*  Antuo- 
no  cresce;  Lia  pe  tre  bocche  fa  na  derropa- 
ta,  E  a  la  Renaccia  cchiù  se  mmezzarresce; 
E  se  gliotte  Sebeto  ;  e  nfuria ,  io  pare  Che 
boglia  fare  a  ppunia  co  lo  mare.  Fas.  Ger. 
IX,  46. 

ÌLa¥oràBte  sm.  Garzon  di  botlegA^  Ope- 
raio, Oprante. 

Lawaro  pi,  ure,  sm.  Lavoro.  Mentre  lo 
zuoppo  Dio  &*  a&cennava  Co.  sti  lavnre  a 
ochella  gran  fucina.  SU.  En.  Vili,  16. 

LavrtcclHllo  sm.  cciolle|i^.  fem.  Labruz- 
zo,  Lobruzzino. 

La¥ro  pi,  avre  sm.  Labbro.  Ma  11*  ha  no 
lavro  quafie  miezo  sfatto.  Fas,  Ger.  VII»  19- 
Le  llavre  mo  so  na  beliezzetudene,  Janche , 
sottile,  dellecate,  e  mmorbete.  Cor^.Lett.  II. 

L'avrone  sm'.  Labbro  grande  e  sporto  in 
fuori.  Labbraccio,  Labbrone.  Se  fece  nnante 
co  ccierte  lavrune  De  càntaro.  Fas»  Ger, 
II,  83. 


Lasiarejare,  Lassar  farà  ^n.  Fare  azio- 
ni villane  e  riprovevoli.  ChiUo,  lazsarejà  no 
ir  è  botato.  Toma  afferra  lo  lotene  de  prim- 
mo,  Quanno  parea  d*  ave  levato  rimmo.  Cap. 
lliad.  I,  49. 

Laiaarlella ,  rella  add.  Fanciullo  della 
plebe,  Monello.  Vedite  Uà,  decotte,  lo  Mer- 
cato De  Napole  co  cchil)e  lazzarielle ,  Cli^ 
hanno  no  gran  squadrone  nnordenato,  E  so 
armate  de  canne  e  mazzarielle.  Aul.  Nap. 
acc.  I,  75. 

Laxsaro  npr.Lazzaro  —  2.  Uomo  abbietto, 
plebeo.  Bécero,  come  dicono  in  Firenze.  Le 
dice  Menelao  quanno  fu  a  ttiro:  Co  cohe  eco-, 
scienzia,  lazzaro  frustato ,  Co  la  peeora  mia 
faje  lo  butiro.  Cap,  lliad.  III,  6. 

N.  et.  ^  st.  \a  lebbra,  la  tigna,  e  tutti 
i  morbi  della  pelle  che  fìrequentissimi  e  con- 
tagiosamente si  diffusero  dopo  le  Crociate,  in- 
festavano specialmente  le  plebi,  come  quelle 
che  meno  avean  potere  di  preservacene.  Si 
invocò  in  soccorso  Lazaro,  il  fratello  del- 
l' Epulone ,  come  è  detto  nel  Vangelo  ;  si 
costituì  r  Ordine  cavalleresco  spedaliere  di 
san  Lazaro;  si  apersero  lazzaretti  e  spedali. 
Da*  Francesi  angioini  avemmo  la  parola  lor 
zàre  ,  e  fu  accettata  e  mantenuta ,  mentre 
eglino  la  cwruppero  in  ladre  lebbroso,  e  la- 
drerie ospedale  di  lebbra.  Di  poi  il  nome  laz- 
zaro si  fece  in  Napoli  sinonimo  di  plebeo  la- 
cero, e  quiiìdi  di  uomo  abbietto  e  di'  riprove- 
voli costumi. 

Laasarola  sf.  Azzeruola,  frutto  dell*  Az- 
zeruolo. 

I^aszarone  sm.  pegg,  di  Lazzaro.  Uomo 
plebeo  scostumato. 

Lavaaraola  sm,  hot.  crataegus  azarohis. 
Azzarudo. 
'  JLaEiettlao  sm.  Catanella  V.  LazaeUo. 

Xazzetto  sm.  Laccio  a  piccole  magliette 
di  oro.  Catenella. 

I>azza  sm.  Laccio.  Aje  da  felare  e  ttessere 
e  f£à,  lazze,  E  ffaccia  Dio,  che  non  abbnsche 
mazze.  Far.  0er.  VI,  104  —  2.  de  lo  bastó- 
ne. Cordone^  il  quale  per  lo  più  finisce  in  due 
Nappette,  o  in  due  Ghiandine:  spesso  partasi 
incrociato  alla  mazza;  rade  volte  pende  Kbero 
a  foggia  di  Manitengolo  —  3.  Lazzo  de  la  fa- 
scetta. Stringa,  Passamano ,  che  per  lo  più 
ha  un  finimento  di  ottone  o  di  latta  per  fiirlo 
passare  agevolmente  ne*  bucolino  del'  busto. 
V.  Pimelo. 

Imbacalo  sm.  Libeccio.  Lo  scerocco,  Lib- 
beecìo,  e  MmaestraLe  Se  lanzano  à  lo  regno 
de  Nettunno.  Stia.  En.  I,  29. 

Lcbberale  add.  liberale.  Generoso,  Alla 
mano. 

Lelibartà  sf  Libertà.  A  lo  99,  quanno  U 
patraote  faeetteio  la  reprubbeca ,  là  lebbectà 
duraje  tre.  miise  pe  li  male  costume  naòste. 
V.  Lebbèrtate.  - 

Lebkra  sf.  (gr.  X&epA)  Lepre ,  Lebbra  . 
Era  na  vota  no  lurco,  lo  qualo  a^veaoo  ìà  leb- 
bra, ao  noe  trovava  renune^.  Bas.  Pint. 
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Lebbreeare  vn.  Replicare.  E  senza  fa  no 
loto,  lebbreeanno  tutto  chello  eh*  avite  scritto 
-Ser.  Vera.  II. 

E«MretiÌM0  sm.  Rigatino. 

Lebertate  sf.  Libertà.  La  lebertate  no 
rreje,  si  Ile  lieve  lo  fonnamiento  de  la  mo- 
rale cattdeca. 

Lece»,  Yoc.  di  bisticcio  congiunto  a  Mec- 
ca, ed  usata  sostant.  in  fras.  Da  la  Lecca  a  la 
Mecca.  Da  un  paese  ad  un  altro  lontanissìino, 
Da  Battro  a  Tile,  Dal  Manganare  al  Reno , 
Da  Susa  a  Mcursala,  Dall*  orto  ali*  occaso.  Ad 
UDO  ad  uno  se  revotano  Sti  psdse  che  stan- 
no attuorno  Napole,  E  la  Lecca  e  la  Mecca 
pe  nfi  a  U*  utemo  A  ddo  no  ne'  è  cchiù  lyiiln- 
no.  Morm,  Fav.  Fed.  prol.  —  2.  fras.  Sape- 
re la  Leeé|i  e  la  Mecca,  dicesi  di  fanciullo, 
e  fanciulla,  che  ne  sappian  troppo  del  mon- 
do, e  malamente  reputati  innocenti.  Non  ere- 
dita a  le  ffigliole  d*aguanno  che  fanno  a  he- 
dere  de  non  sape  ntrovola  manco  V  acqua  ; 
ca  da  che  nnascene  le  ppeocerelle  sanno 
la  Lecca  e  la  Mecca. 

l^eeelieitlello  sm,  dim.  di  Lecchetto.  V. 
q.  y. 

E>eeeliette  sm.  Saliscendi.  Aje  da  chiu- 
dere la  porta  prìmma  co  lo  licchetto,  e  pò 
co  lo  fofagliato.  — 2.  tras,  Mottd  ed  atto  ca- 
rezsseyole.  Armida,  la  quale,  arrcvata  a  lo 
campo  de  Goffredo,  cerca  co  chiste  lecchette 
de  &re  maammorare  agnuno.  Tard,  Vajas. 
I,  1. — 3.  antifr.  Frizzo,  Sarcasmo.  Pe  ssi 
lecciìiette  ammare  comme  aloja,  Vorriaje  pa- 
gare a  echi  te  fa  k)  boja.  Cap»  II.  VI,  105- 
Qnanno  uno  passa,  e  ghietta  no  lecchetto. 
Tu  jetta  na  scarola.  Lo  Sagliemb.  I.  9, 

Leeeareeea  ad!(2.  fem.  Golosa,  Leccarda. 
E  ecocenato,  come  lecearéssa,  No  vruodo 
grasso,  jmmo,  e  ssalatiello,  Nce  lo  mettette 
nnante.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XXVI,  3.-2. 
tras.  Àllettatrice,  Lusinghiera.  HaiU  !  chessa 
e  la  lecc^ressa.  Isa  Fortun.  Il,  4. 

l^eeeia^de  t^,  Riccardo. —2.  Ponte  Lec- 
ciardo.  Contrada  di  là  dal  fiumìcello  Sebeto 
più  dentro  terra  dell'odierno  Ponte  della  Mad- 
dalena; dove  una  volta  era  Tarcna  che  ser- 
viva di  cimitero  degli  impenitenti.  Tu  aje  da 
ire  Pe  ufi  a  Pponte  Leeoiwdo,  e  Uà  trasire  : 
Nn'aje  da  cacciare  fora  No  mpiso  lo  cchiù 
frisco.  Sgrut.  Tior.  VII.  2. 

Leeenztai  sf.  Licenza,  Permesso.  Io  ve 
darraggio  la  lecenzia  scrìtto.  Cap,.  Uiad.  VI, 
2d.^2.  anHf.  M^  costmne.  Corruttela.  Im- 
pertinensa.  Ma  decite  a  Ccardella,  Che  si  ve- 
ne Scarfecdiia,  No  nce  tratta  co  ttanta  con- 
fbdenzeja  ;  cà  troppa  è  la  leeenzia  Che  chessa 
s*ba  pegliato.  La  Mil.  HI,  1. 

EieeeMBlar^  v.a  &pn,  licenziare.  Lecen- 
ziaje  co  mmuode  graziuse  La  folla.  Fets. 
Ger.  XI,  16. 

Eieeetoslate  sf.  Commiato.  Licenziamento. 
Schiavo,  schiavo  ;  Bonni;  A  rrevederece  ;  Com- 
mànname  ;  Ohbrecato  ;  Trasetenne  ;  No  lo  f&r- 
raggio  maje  ;  Non  trattonèrete  ;  Non  te  scor- 
da la  strata  ;  Covèmate  ;  Screvimmoce.  E  ffat- 


tase  sta  gran  Uecenziata,  Se  mettettero  a  fiU 
na  trottiata.  Lcmb.  Ciucc.  Vili,  4. 

Erèeete  ad.  Lecito.  V.  Liceto. 

I^eeina  sf.  (spag.  encina)  bot.  quercus 
Ueos.  Elee,  ERicina,  Leccio.  Lo  carro,  stràulo 
chiammato,  Ave  le  rrote  chiatte,  e  tene  ap- 
punto Le  ppertose  a  la  miezo  senza  raje.  E 
U  asso  è  de  lecina,  o  tuosto  faje.  Roc.  Geo  g. 

1,  44, 

EiAeera  sf.  om.  fringilla  spinus,  Luca- 
rìno.  Po  m' accattaje  na  lòcora  mmezzata 
Che  revenea  no  miglio  da  lontano  ;  E  cquan 
no  co  lo  sisco  era  chiammata.  Volava  a  echi 
tenea  la  noce  mmano.  Cori.  Mie.  Pas.  Ili, 
18. — 2.  Tirare  come  lecora  a  la  noce.  Prov. 
pop.  Incantare,  Aver  la  calamita.  De  cheste 
merce  belle  e  saporite  Fanne  uso  a  la  coci- 
na,  e  non  mancare;  So  degne  ama/zecare: 
E  chillo  che  na  vota  se  le  ccoce,  Nce  torna  co- 
mme lecora  a  la  noce.  Quatr.  Merciaj.  1768. 

l«eeòre  sm.  Liquore.  Apprecannoce  Ila  sto 
gran  lecere  Le  nfracetaje  la  mola  e  la  ma- 
scella. d'Ant.  Mandr.  ass.  Il,  21. 

Eieeerdare  v.n;  e  n.p.  Ricordare,  Ram- 
mentarCj  Rimembrare.  Ma  lecordannose  Pe- 
trosinella  de  le  gliandre,  ne  jettaje  subbeto 
una  ntetra.  Bas.  Pent.  II,  1. 

Eièfreea  sf.  Gherminella.  E  si  Caje  troppo 
lefreca,  Io  te  sfarino  ll'ossa.  Feral.  Vv.  coff. 
II,  8. — 2.  Cavillo,  Fisima,  Sofisticherìa.  Oh! 
non  facimmo  lefreche,  Signò;  Tutto  aggio 
ditto,  e  mme  so  confessato:  La  mano  alza, 
ca  schitt'essa  pò  Sanare  sto  malato.  Quote. 
Conf. 

Lefreeaiplia,  e  Refreeaclia  sf.  Tacca- 
gnerìa, Cavillazione,  Cavillo.  Leva  sse  lefre- 
cagliè.  Feral.  Fent.  Zing.  f,  7. 

Eiefk«eare  v.a,e  n.  Stropicciare,Fregare — 

2.  tras.  Contendere,  Cavillare,  Sofisticare. 
Lefreehejare  v.  a.  e  n.  frequent.  di  lefre- 

care.  Ma  la  femmena  ch'ave  pe  nnatura  De 
volò  fa  semp^essa  la  dereto.  Torna  a  llefrechià 
la  creatura.  Fas.  Iliad.  IV,  14. 

l«efreelilno  add.  Litigioso,  Cavilloso,  Tac- 
cagno, Sofistico. 

E>elk*eeiiso,  osa  add.  Solito  a  cavillare. 
Cavilloso,  Sofistico,  Fisicoso,  Contendente. 

Veggenna  sf.  Leggenda  E  gran  scon- 
quasse  che  succedarranno,  Quanno  se  sentar- 
ranno    ste  leggenne.     Val.  Mezac.   I,    32. 

*-e§rire^lre  v.  a.  e  n.  Digerire.  Resorvet 
tero  a  ghì  dint'a  na  lanza  Vierzo  lo  Capo  a 
llegèri  la  panza.  Zes.  Rie.  56. 

l^eggiiemare  e  Leggetémare  v.a.  Legit- 
timare. 

H'eggìt^mQ  ad.  Legittimo. 

EiegriMUMmo  sm.  Legname  da  ardere,  e 
da  costruzione.  Quanto  nne  vuò  de  sso  le- 
gnammo che  puorte  tu,  e  lo  compagno  tigo. 
Voti,  ^pec  Cev.  142. -Lo  legnammo  se  pi- 
glia da  le  saerve.  Che  pe  ll'asse,  gaveglie,  e 
pe  li  raje,  E  pe  miule ,  e  pe  le  rrote  serve. 
Roc.  Geor.  II,  107. 

N,  mét.  n  legnaiuolo  in  gros&ò,-  e  chi  ne- 
gozia di  legnami,  ne  distingue  le  al^-<l\<^.^  ^ 


nz  hV. 

vurietà  cou  questi  iiomi.  Unno,  Uiiiiplo.  Ol- 
mo-Chiupfio,  Chiòppere  jrf.  Pioppo  -  Chiu}!- 
pàiuD,  AJvarelk.  Pioppo  montanioo ,  selvali- 
eo-Cierro.  Cerro  -  C'ercola.  Quercìa.-Fap- 
gn»,  Farnia-Fajo.  Faggio. -Autàno,  Ausèiu?. 
Ontano-Càrpene.  Carpino -Salice,  Silice  pt. 
Salcio- Acere,  Acero.  -  Perazzo.  Pero  salvfi- 
tico.  Perastro- Cièuìo.  Gelso  -  Auliva.  Uli- 
vo-Crisuòmmolo.  Albicocco -Céràso,  Cilio- 
gi!>  -  CepriesBO.  Cipresso  -Piglio.  Pino  -  Ci 
ha  pure  queste  altre  specificazioni.  Pem- 
gna.  Quercia  Q  Cerro  di  quindici  anni -Cer- 
reliello,    Cercolella.    Querciuole  o  Cerro   di 

la-  sega,  l' ascia,  e  con  altri  ferri:  felle.  Assi  - 
scorze.  Sciàveri  -cippe.  Ciocco,  Toppo  ,  Cop- 
po -  tavole  a  la  mercautilo.  Panconi  -  mpaU 
tBci:datut«.  Piallacci  -  trave  lonne.  Travi  -  tra- 
ve squatrate.  Assi  -  chiàncole.  Asserelle  -àr- 
bore de  baslemiente.  Antenne  -  pallile  ,  jiale, 
rirame,  Bronchìi  Bronconi,  Remi  -  nciegne. 
Letto  ,  pezM ,  e  vile  de'  tòrcoli,  strettoi ,  e 
Bimili, 

Lerorlzla  gf.  Regorizia,  Liquirizia,  Re- 
golizia ,  Succo  addensato  della  glycyrhUa 
glabra, 

Leg'Biiina  sf.  pi.  mas.  Legume,  Civaja.  No 
jufWDD  pigliaje  dudece  sacche  de  leguiamo 
confuse,  e  le  mmescolaje  nzieme;  ch'erano 
cìcere,  cicerchie,  pesielle,  nemmiccóle,  fasule^ 
fave,  riso,  e  llopiiie;  e  la  disse,  tradetora,  pi- 
giia  ste  legumme,  e  sciglielo  de  manera  cht 
c^una  sia  separata  da  IV  auta.  Bas.  Pent- 
V,  4. 

l-ei:"»'"*  ^m,,  Livorno,  città  e  porto  d' l- 
taha  in  Toscana.  Fi  che  facette  n'  auto  sba' 
rione  Dintu  Leghonto,  e  ghièzeno  m^iresone, 
C&rl.  Mic«>  Pass.  Ili,  i6. 

l.*Ìe»*  V.  a.  Leggere.  Trovannote  d'ave 
perzo  lo  tiempo  a  lojore  na  joja,  che  pe  ni- 
«oiuno  vjerzo  mèreta  tale  nomme.   Sas.  Fp. 


N.  gr.  Pass,  lejette.   Lejette  lo  scolaro,  e 
trovaje  ch'era  lo  testamiento  de  lo  patro.  Sor. 
Pani.  IV.-part.  Iqjuto.  I.aJuto  ch'appe  Apol- 
■    "        I.  Cd».  Son, 


113. 


a  stizza,  PiEse  a  le  Mmuse.  < 


lajetore  sw.  Leggitore.  Lo  poeta  a  li  !e- 
jetara:  (Wl.  Viag.  Pam.  pr. 

I.«jo>«,  <o.  ani,  Lime. 

■.ella  npr.  fem.  af.  di  Angiolella,  Vecco  Uà 
Grannizia  e  Liedia,  Ciulla,  Perna,  e  Ccarmo- 
siila.  Sgna.  Tior.  IX,  4. 

Lalla-palella  m.  avo.  mar.  A  remi  —  2. 
Iras,  Dieesi  dell'  andare  diritto  spedito  e  fran- 
co. Pe  cchesto.  te  ima  prego  ,  Musa  mia. 
Che  te  ime  vienghe  mo  'l^(la  palella;  Pàg. 
Rot.  vai.  XIX,  ID.  —2.  fras.  illà  b^na, 
Seitta  ffiato.  Cbillfl  Che  s\a.  ije'la'vert^  dic- 
t'a  lo  signo;  E  sd ^ovria atà 'nciélò  qomin'a 
stella,  Se  vaseiiu  <e  sterra  va  lelW  palala.  Ivi 
XIV,  4.  .  ,. 

Leil*  npr.  .^urelio. 

LflBÉwatHra  tf.    Iiraaiurv-^S- 
Ramina. 


ì'ranìèi 


Lemueiare  tjn.  e  itp.  Limitare,  ImptR-- 

si  un  sogno. 

E-éBDiet»  sm.  Umifo,  Confine — 2.  A  llém  . 
meto  m.  av.  Confinante,  A  confine. 

Lenamófteoa  sf.  Kiemosioa.  lAmOBÌlUk.  Se 
mese  a  etrellare  mesericordia,  azzò  co  l'oc- 
casione de  corcare  la  Icramosena,  se  Dc'era 
carcuno,  responnesse,  Sarn,  Posil.  i, 
Leoa  npr.  afer.  di  Maddalena. 
LeDg^rlata  v.  ant.  sf.  Lunga  ripraosione. 
Rimproverata.  Nn'appe  na  lengoriata,  che  lo 
lo  cielo  lo  lo  ddica.  Bos.  Pent.  Il,  6. 
'  l'CBs^i'nlw,  lo  stesso  che  lenguto.  adi. 
Linguacciuto.  La  mogliere  lengoruia  ch'avar- 
ria'puosfo  fuoco  a  ll'erva  verde.Sorrt.  Powl.lV. 
■■eng'ua  sf.  Lingua.  Le  faceva  la  lengua 
comma  ttaccaricllo.  Ajutame  Icngua  mìa,  si 
no  te  taglio.  Cort.  Leit,  IV— 2.  Linguaggio^ 
Idioma,  lingua.  Lo  pparole  de  Napcde  mpa- 
state  Non  songo,  frale  mio.  d'oro  pommien~ 
to;  Ma  de  auccaro  e  mmelo:  e  ffamma  vola. 
Si  a  tutte  lengue  fanno  canuavola.  Cori.  Viag- 
Parn.  1,  22.  ~3.  trns.  Ad  ogae  botata  de 
lengua,  m.aw.  Del  continuo,  Inognidiecor 
so.  I^acesse  a  lo  cielo,  e  non  se  sentisse 
ad  ogne  botala  de  lengua;  chiUo  è  nato  de 
ierimdi,  non  pò  fa  bona  fise  :  chìlTautro  s 
iato  a  lo  mése  de  marzo,  e  penò  è  pazzo  e 
bosciardo.  Roc.  Desc.  pred.  40.  —  4.  Adag. 
Lengnamutaè  ramale  servuta.  Chi  non  alza 
lon-.é  ben  servito — 5.  Adag.  Chi 
ha.llen^ua vaNzardegna.  Se  noa  domandi, 
—  avrai  avviamento— 6.  fra*.  Cbiavàress 
la  lengua  nculo.  Tacere,  Aver  torto. 
l-enrnaeciliiM  add.  Linguacciuto,  V.Len- 


Leagoatgio  sm.  Linguaggio,  Idioma, 
Favella.  Vedenoo  Orammegnone  ca  s'è  curzo, 
Cagnaje  lenguaggìo,  e  la  pigliaje  a  nriso.  Cop. 
11.  IV,  76. 

LeD^Ditola  jf  Sògliola.  V.  Paiiya:  Nfra- 
lanto  iii  pwtato  a  ttavola  no  piatto  do  palige 
fritte;  e  lo  Dottore  tasto  co  li  mutte:  Pe 
rrebbattere,  decette,  a  le  ppaHe,  nce  volevano 
cheste  ppale  :  a  antre  paìse  ss  ohiammano 
lenguatole  ;  e  pperzò  faeimmole  atmire  a  la 
lengua.  Sam.  Posil,  ntrod.  ■ 

Ceiirnt*,  a,  add.  Linguacciuto,  Maldi- 
cente. Lenguta,  no  la  scumpe,  o  mo  t'affi)- 
co  ?  Ras.  Pip.  I,  2. 

Lengrùtola,  a.  odd.  Maledico,  Linguac- 
ciuto. V,  LetMUto. 

LèKaeae,  Lèanaao,  sm.liennene.ji^.Leu- 
ilina,  uovo  di  mdocchio.  Latstiamp  sta  li 
lUente  comm'all  ebbanO)  Che  mme  para  vede 
{Usto  no  pettene.  Che  non  sia  buono  cchiii 
|ie  ppiglia  lienname.  Co't.  Leti.'lL.T — 2.tr^. 
Uomo  di  nissun  valore  ,  di  poco  goiiId..  A- 
chille,  stìTOtÉtìO  :  lènneno,  .pirchio,.Non.Vad- 
duòne  '  ca  parie  a  lo  spropusoto.  Gtfp.  Iliad.  I, 
23^3.  Iras.  Uoioo'  giacile  e  di  EÓriQ  nw- 
sclune.  No' H'agfgio  Patto  friddoi  noan^e,  pe 
ciUil'  &  dì6era>'Cb'accedBva  no  iennene' . 

Leatànla  s/".  hot.  vi6umtun  f  ù)H<t;.Letllag- 
piny,  Caf*ifoglio,  LAUti>'Salvittica..>' ....' 


LE 


LE 


Leuieiiiutfo,  osa  ad.  Lentigginoso.  Ken- 
ooUa^  sarria  tutta  ]}ella,  se  non  fosse  no  pò- 
«o  lenteniosa  n£accìa. 

Kteniiiila  sf.  Lentiggine,  Volatica,  mac- 
'  chie  sa  la  pelle  a  guisa  di  lenti»  Ne  li  cuonce 
le  pòttero  levare  le  lentinie  da  la  facce.  Bas, 
Hent.  Ili,  16. 

Leaiaorno  sm.  Le  parti  immediatamente 
vicine  al  cuore,  come  il  pericardio,  il  cs^o 
<ie' grossi  vasi,  ec.  Precordi  ^i5.  —  2.  Nelnum. 
sing.  Precordio,  intendono  il  Centro  dell'e- 
IJÌgastrio,  loScrobìcolodel  cuore,  il  Diaframma. 

Eieuxa  $f,tr:cs.  Pezzo  di  terreno  stretto  e 
lungo.  Striscia  di  terra.  La  padula  mia  è  na 
lenza  de  terra  a  Pocereale. — 2.  tras.  Corsa, 
Fuga.  Vi  che  bravo  niozio!  mo  a  mez'asta 
Te  lassano  ogne  cosa,  e  fanno  lenza. Cop.Iliad. 
li,  49.-»^.  Fascia,  Fasciolina,  Benda. 

EienxoHllo  sm,  dim.  Lenzuolino,  Lenzuo- 

létto. 

EieMSJolone  sm,  disp.  Lenzuolaccio. 

Eienzulo  sm.  ola  ph  fem.  Lenzuolo.  E 
Mmeo  spartette  le  llenzola,  e  se  nne  mese- 
ro  uno  per  uno.  Bas.  Pent.  I.  7. 

Eié|iaro,  Eièpero  sm,  zool.  lepus  timidus. 
Lepre.  Chiammanno  tutte  li  crapie,  li  coni- 
glie, li  liepare,  li  puoroe  spine,  e  ttutte  ll*au- 
tre  animiale  de  chillo  pajese.  Bas.  Pent.  IV 
3. 'O  che  llepero  zompa  e  ss' annasconna, 
Priestò  a  cchillo  remmore  se  ncammina.  Fas. 
Gier.  VII,  24.  —  4.  tras.  Podice,  Ano.  —  4. 
Avere  ÌV  aurecchie  a  Ueparo.  Avere  udito 
acuto,  Origliare,Star  guardingo.Mme  chiammo 
aurecchia  a  Ueparo ,  e  mettenno  iraurecchie 
nterra,  sento  quanto  se  fa  vpe  lo  munno.Eo^. 
Pent.  Ili,  8. — 5.  fras.  Avere  li  piede  a  Ile- 
pero.  Esser  timido,  pronto  a  fuggire.  Figlio 
mio  appalorcia;  agge  lo  pede  a  llepero  ca  no 
jarrajo  troppo  nnante,  e  trovarraje  la  fortuna 
toja.  Ivi,  V,  9. 

Lepelare  vn.  Far  ripetio.  Insistere,  Pia-: 
tire,  Ripetere,  Replicare,  Ricomiijciare  le  me- 
desime istanze.  Reiterare,   Tornare  in  su  le 
cose  dette. 

tepetuso,  osa  add.  Insistente,  Couten-. 
^cnte,  Disputante,  Replicante. 

I^èppola  sf.  Lanugine  di  lana,  o  altri 
minuzzoli  che  si  attaccano  ad  alcuni  vesti- 
menti. Pelo — 2.  tras.  Cosa  da  nulla,  Fulìg- 
^ni  tras.  Va  mo,  falla  affecciare;  Non  ghi 
trovanno  leppole.  Fer.  Vloc.  av,  22.  V.  Nip- 
polo  oLippolo. 

Iw.e precare  v.  a.  Replicare; 
'    E.epnibbeea  sf.  V.  Reprubbeca. 
■     l^eqaera  sf.  Loquela.  É  cchiù   de  ciuco 
o  seje  ne  stroppeaje,  Ch'aveano  cchiù  lleque- 
ra  e  cchiù  favella.  Fas.  Ger.  VII,  121. 

E<eqii:e(are  v,  a.  Liquidare. 

Itesela  sf.  Ranno,  Lisciva,  Lessio,  Les- 
f'ivia,  Lissivia.  Ogne  matina  poffa  lo  mano 
janche  strudeno  me^a  mesura  de  vrenna,  e  no 
càccavo  de  lescia.  Corf.  Lelt.  73.  —  2.  fras. 
Lcscia  de  lo  capotieUo.  Ranno  forte,,  denso. 
V.  Scergare^ 

F-csena  sf.  LèJna-— 2.  irrijs.  mas.  Avaro, 


Spilorcio.  Fu  lilglio  de  no  lesena  bonora,  Che 
tre  mmuorze  te  dova*  a  no  fasulo.  d*  Ani, 
Mandi",  rep.  I,  36. 

Lcsenare  t?.  a.  Lesinare ,  Assottigliare  , 
Ruzzolare,  Ritagliare. 

Leslottare  vnp.  mur.  Far  pelo,  Fendere, 
Screpolare,  Incrinare. 

N,  met.  Far  corpo  ;  quando  il  muro  gon- 
fiasi da  una  parte ,  ed  esce  dalla  sua  dirit- 
tura -  Sbonzòlare  ;  quando  a  cagione  del  so- 
verchio peso  sovrapposto,  il  muro  fa  pelo , 
quindi  corpo,  e  da  ultimo  sbònzola. 

E<elaiiia  sf.  Litania.  Co  Uetania^  co  mmes- 
se  e  oraziune  Chiamma  lo  campo  da  lo  cielo 
ajuto.  Fas.  Ger.  XI,  arg. 

E.etécaii(e  ad.  Litigante.  E^nnanzeacchi- 
sto,  'ncapo  de  no  mese  Venettero  sti  duje 
gran  letecante.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  X,  4. 

I^etecare  vn.  Litigare,  Contendere,  Pia- 
tire. Ma  Narduccio,  letecanno  sempe,  non  se 
poteva  dare  pace.  Bas.  Pent.  Ili,  6. 

Eietecaso,  osa  add.  Contenzioso,  Litichi- 
no ,  Facile  a  prender  brighe. 

Lotterà  sf.  Assi  del  letto,  Lettiera.  Una 
lettera  grande.  Pass,  Giorn. — 2.  Strame 
delle  staue.  Non  è^  ramale  A  le  ppecore  farle 
n'  ogne  sera  De  paglia  e  ifièlece  anco  ia  let- 
tera, Roc,  Georg.  HI,  80.  ■..    h 

L'èttcra  sf.  Lettera  —  2.  fras*  Parlare  pc 
netterà.  Parlare  in  cifera,  Parlare  da  oraco- 
lo. Che  parlare  pe  llettera  me  faje.  Cori. 
Rosa,  IV,  8  —  3.  fras.  Parlare  a  llotterede 
marzapane.  Dire  schiettamente  e  con  fra»-  • 
chezza.  Parlare  aperto.  Parlare  liberi  sensi  in 
libere  parole  —  4.  fras.  Parlare  a  Uettere  ma- 
juscole.  Dire  bene  impresso,  intagliato,  scol- 
pito. St*  allecuorde  le  scrivo  A  Uettere  ma- 
juscole  a  lo  core.  Bas.  Mus.  nap.  VI.    . 

Letterceella  sf.  dim.  Letterina,  Foglietto. 

I^etteramiua  sf.  deprez.  Letteratura* 

Letter ùLmnieeo  i^d^deprez.  Letterato,Lit- 
terato.  Che  le  ccose  massicce  e  lletterumme- 
che  A  sto  paese  troppo  non  scansano.  Morm. 
Fav.  Fed.  H,  ^ocm.  —  E  11*  omtìio  letterum- 
mecó  vo  fare.  Antegn.  Ass.  Partì.  111. 

Hettemninio  sm.  Uomo  lettwatò.  Uomo 
di  molte  lettere.  Cchiù  de  no  nzigne  e  dotto 
letterummo.  d'  Ant.  Mandr.  repatr.  V,  22. 

L*éttieà  sf.  Lettiga.  La  lettica  si:  fé  per- 
chè poHasse.  Teneri  fànciulletti  e  vecchi  stan- 
chi, Uomini  infermi,e  donne  o  brutte  ©grasse. 
Tans.  Capit.  1,  7. 

l^ettecklero  sm.  Lettighioro* 

l^ettorino  sm.  Leggìo.  Mo  nce  Tabbio 
sso  lettorino  nfaccia.  Che  cosa  vuoje  cantare . 
Trinch.  Rnt.  ved.  1.  17—2.  Lettorino  do 
la  screvania.  Tira,  Tiratora. 

IL  e  va  macchia  srh.  Cavamacchia. 

I'e%'aiitare  v.  a.  Far  leva.  Assoldare. Gui- 
da Araltino  chella  ggente,  chella  Che  lo  zio 
levantaje  pe  la  Serial.  F«s.  Gèr.  XVll,  35. 

1-e  vanttao  v .  ant.a«?d^. Mattiniere ,  Sollecito , 
Veloco.  Sbrino  e  Ttancrede  è  lleslo  ,  asFaio 
de  mano  Nervuso,  e  de  gran  per  elevei^t^n^ 
Ft/5.  Ger.  XIX,  IL  ' 
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I^evare  v,  a.  e  np.  Levare.  —  2,  fras. 
Leva  le.  Via,  via,  Togliti  di  qua,  Sgombra. 
—  3.  Leva  le,  int,  di  disprezzo,  abbominio , 
nausea.  Fi  fi  !  Puh  !  Leva  le ,  che  se  stipa- 
no !  Che  banno  ascianno  Chisse  da  me  ?  Mer- 
cot.  Pat.  nn.  11,  8  —  4.  fras.  Levare  nnòr- 
dene.  Staccare  i  cavalli  dalla  carrozza,  Sguer- 
nire. Ciannono  leva  nn'  ordene  e  defresca , 
E  pporta  li  cavalle  a  lo  pascone.  Cap,  11. 
V,  (59. 

ILewaUi  5/lRimproverata,  Rammanzina,U- 
scita  di  tono.  A  mme  chesta  levata  !  E  pecche  ! 
e*  ag^o  fatto  !  Sarrà,  si,  perchè  troj^  V  ag- 
gio ammata.  Trinch,  Cor.  I,  14. 

Le¥atore  a,  m,  avv.  Portatile,  Levatojo, 

EieTielIa  np.  fem,  livietta. 

Letrlèllo  sm.  Livèllo,  Strumento  più  q, 
meno  artifiziato  per  determinare  una  linea, 
o  un  piano  orizzontale  —  2. A  lleviello,  w.av. 
A  livello;  tras.  A  giusta  eguaglianza.  A  per- 
fezione. Lo  scuro  patre  ne  stava  amaro  e  nne- 
grecato,  e  che  non  sapeva  de  che  mmuodo, 
uè  de  che  manera  nnerezzarlo  a  ffare  cosa  a 
Uevièllo,  e  che  stesse  a  Uenza,  Bas.  Pent. 
Ili,  5. 

N.  met.  Ci  ha  livello  a*  pendob — a  bolla 
d'aria  -  a  gocce,  o  acqua. 

Erevrera  sf.  Livrea,  Divisa,  Assisa.  Per- 
zó  chella  levrera  che  mo  tene  Cagna  a  la 
guardia  toja,  eh'  è  cosa  bona.  Fas,  Ger.  XIX, 
129. 

Leirrone  pi.  une  sm,  Can  da  caccia.  Se- 
gugio, Bracco.  -7  2.  iras.  Millantatore  ,  Che 
baja  alla  luna.  Tu  mo  pecche  bidè  ca  rido  co 
tlico,  Già  pienze,  già  cride  ca  songo  la  toja; 
Ma  non  te  n'adduone  ca  si  no  levrone,  No 
brutto  scidlà.  SoM,  Tav.  Most.  II,  8  —  3. 
tras.  Divoratore,  Affamato.  Se  nce  stanno 
cchiù  levrune.  Fa  na  lengua  mmottonata  Co 
li  belle  maccarune.  Quatr.  Mere.  1766. 

Levaomo  sm.  Livorno,  città  e  porto  ita- 
liano. Mente  Sciorenza,  Romma,  Pisa  e  Par- 
ma Ve  gaudeva,  e  Genova  e  Levuorno,-Pare- 
va  cuorpo  Napole  senz'  arma,  Notte  lo  juor- 
no.  Morm,  Ntrez. 

ILezzfone  sf.  Lezione.  Chi  va  a  la  scola 
de  chillo  cecato,  Nfacce  le  leggiarria  la  lez- 
zione,  Ca  fora  de  speranza  è  nnammorato,  E 
la  pasta  ha  pigliato  de  le  bone.  Fas,  Ger. 
I,  49. — 2,  tras.  Compito,  Dovere. 

LesiEf  temare  v.  a.  Legittimare. 

Efezziiemó,  a,  add.  Legittimo.  Si  uno  se 
fa  no  vestito,  li  mormorature  diceno:  cosa 
lezzitema  non  è.  Vo^  Sp.  Cev.  93. 

t^lanza  sf,  Leanza,  Legame,  Vincolo  mo- 
rale. S*  addemostra  la  mà&  qualetate  de  li 
qualisse  patruue,  che  dapò  essere  state  £ervuto 
co  ffede  e  lli^nza,  pagano  li  servetniente  lloro 
de  Kgratetuddeùe.  jRmZ.  Vajas.  1,  aZleg, 

lutare  v,  a,.  Legare. 

Lialo  adfi,  L0gatOi.  Pocca  steVA  de  libre 
assaje  guarnut^'^  Ed  erano  lÌ£Ete  a  la  rialc. 
Cap,  Son.  46. 

mAhtkTàSi  sf  Alabarda,  V.  Ldbarda, 

l'ibaslro  sm.  Alabastro,  specie  di' marmo 


tenera,  quando  e  di  Volterra  ;  duro  sq  vien 
d'Oriente. 

Libbera  sf.  Libera.  V.  lat.  liturgica  neU» 
assoluzioni  de'  funerali.  Goffredo,  oche  lajih* 
bera  è  ffomuta ,  Disse  ne  desprofunno ,  e  w 
ne  jette.  Fas,  Ger.  lliad.  74. 

E.ibberale  add.  Liberale,  Generoso,  Alla 
manp. — 2.  Amante  di  libertà. 

Llbberaletà  sf.  Liberalità,  Generosità.  É 
llebberaletà  de  cavaliero  Cede  cchiù  pprìesto 
che  ffa  arrefrecaglia.  Pag,  Rot.  vai.  XX,  5^ 
^  -  Ca  libberaletà  non  puoje  di  chella  Che  £& 
chi  dona  senza  cellevrella.  Id.  XVU,  4. 

E.ibberare  «.  a,  e  np.  Liberare.  Óra  aacce 
pecche  avimmo  patuto  E  de  notte  e  de  juor- 
no,  e  nterra  e  ammare,  Schitto  p' ayere  lib- 
bero  e  speduto  Lo  passo  a  cheUe  mmura 
sante  e  ccare;  E  appriesso  a  Ddio  nn'  avesa^- 
me  pò  avuto  Mièreto  e  ggrazià  de  lellibbe- 
rare.  Fas,  Ger.  II,  82  —  2.  Cedere  all'incanto, 
Rilasciare.  Io  la  libbero  A  chi  vo  m^uoico  dota. 
Feral,  Viec.  av.  1,  4. 

EiUibera  od.  Libero,Franco,Padrone  di  sé, 
e  non  soggetto  che  alla  legge  di  Dio,e  a  qvieUa 
fatta  da'Parlamenti  in  cui  si  è  rapprjeeeatato. 
Jea  pe  lo  munno  libberò,  scoitato,  Majàtecoe 
cchiantuto  comm'a  ccierro.-^rwt.  Tior.  1,  5. 

Libberiale  sf.  libertà.  Tanto  fece  pe  la 
libbertate  De  lo  sebburco  de  nostro  Segna- 
re. Fas,  Ger.  I.  -  Tta,  tta  e  tta:  Càoce  nfac- 
ce a  la  libbertà.  Ritornello  d'  una  canzone  dei 
Sanfedisti  al  1799. 

liibberliao  sm.  Libertino,  |Ìg}io  disilo 
schiavo  fatto  libero  ne'  tempi  latini. 

E.lbberto  sm.  Schiavo  i^tto  liberp ,  Li- 
berto. Quanno  lo  patrone  deve  la  lebbertà  a 
no  schiavo,  chisso  se  chiammaya  libberto,  e 
li  figlie  libbertine.  Quatt,  Od.  Araz.  143. 

E.|bborIo  npr,  Liborio. 

Libbra  sf.  Libra.  V.  Lwera. 

Efibbraro  sm.  Librajo. 

Erlbbrassi»  peg.  di  libro,  stn.  libracoio» 
Librone. 

Libbrera  sf,  V.  Levrera. 

Libbro  sm.  Libro  —  2.  fras,  libro  de 
quaranta  fuoglie.  Carte  da  giuoco;  e  quelle 
usate  'da*  napolet.  sono  quaranta. 

N,  ort.  n  d  in  libro  trovasi  negli  autori 
or  doppio,  ora  scempio,  or  mutato  in  v. 

N,  met,  11  libro  è  cucito,  battuto,  compres:* 
so  allo  strettoio;  intonso,  o  col  riccio  tagliato; 
ed  il  taglio  0  indorato,  o  tinto,  0  spruzzato 
di  vari  colori;  legato  a  mezza  legatura,  cioè 
col  dorso  e  le  punte  di  pelle,  0  pergfunena , 
ed  il  rimanente  con  carta  più  o  men  colo- 
rata; o  a  legatura  intera,  cioè,  con  vitelline 
0  cartapecore:  vi  si  pongon  segnali  e  segna- 
letti,  cuciti  e  pendenti  dalla  testata:  a  tener- 
ne ben  serrate  le  due  parti  della  coperta, 
vi  si  a^ngon  fermagli  ,  o  si  chiude  in 
busta  pili  o  meno  ornata  con  fregi  calcati 
o  indorati. 

Elibraria  sf.  Bottega  del  librajo.  Libre- 
ria — -  2.  Sala  dì  pubblica  e  privata  lettura. 
'Biblioteca -i  3.  ScàtWe. 
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N,  mct.  Dello  Scaffale  fan  parte  gli  Spor- 
telli a  vetro  o  a  rete,  ed  i  Palchetti.p  Plu- 
tei (scaiusie)'. 

l^lecarda  s/1  Arnese  da  cucina  »  ad  uso 
di  ricevere  il  grasso  ,  che  cola  dall'arrosto, 
mentre  ei  si  gira.  Ghiotta. 

Ueehesalemiue  ^m.'^Z.Ceremonie,  Inchi-. 
ni^  Moine,  Lezii.Lo  Prencepe  appe  calate  .de 
eapo,e  baasite  de  mano,  uocchie  dn  zennariello , 
e  Ueverenzie  ,  rengraziamiente  ed  afferte , 
speranze  e  promesse,  bone  parole  e  llicchesa- 
lemme.  Bas.  Pent.  II,  1 . 

I^ieclietto  sm,  magn.  Maniera  speciale 
di  serrarne -a  mmolla.  Palétto  a  molla -a 
la  monachina.  Saliscendo, 

N.  met,  11  licchetto  è  un  serrame,  dove  il 
Paletto  a  sqiiadro,  imperniato  nell'^tremità 
inferiore,  muovesi  angolarmente,  tirando  una 
cordella  annodata  nell'Occhio  del  capo  a  squa- 
dro. Allentata  la  corda,  il  paletto  e  spinto  da 
una  MoUa,  ed  entra  nel  Dente  del  Nasello 
(monachetto).  Questo  serrame  chiude  pure  da 
«otto  in  su,  dove  rallentando  la  cordicella , 
alla  spinta  della  Molla,  di  sotto  mtra  in  a- 
datto  Piegatello  ribadito  sul  telajo  superiore, 
o  in  una  bocchetta  scavata  nella  pietra. 

Eilcelardo  npr.  V.  Lecciardo, 

Wjleeìo  sm,  tese.  Filo  torto  a  uso  di  spago, 
del  quale  si  servono  i  tessitori  per  alzare  e 
abbassare  le  fila  dell'ordito  nel  tesser  le  tele. 
Tengo  li  ficee  co  la  pedarola:  Che  bello  tes- 
sere fa  sta  fcgliola.  Canz.  ant. 

Eiiceio,  èceta  add.  Lecito.  Permesso.  Con- 
sentito dalla  legge,  dalla  religione,  dalla,  mo- 
rale. Vorria  n'autro  favore,  e  ve  rengrazio: 
Che  lliceto  mme  sia  na  cosa  sola,  Ntoscano 
arrepezzà  quarche  pparola.  Val,  Comm.  d' Ap. 

iV.  art.  Scrivono  e  dicono  sovente    lizeto. 

E.ie«taro  t?.  a.  Licitare,  Mettere  all'in- 
canto. 

Lleetta  (lat.  licei)  fras.  Ire  h  llicetta; 
Andare  al  cesso.  Venir  dal  cesso. 

Lieina  sf,  Elicina.  V.  Ledna. 

liieordlno  sni.  Ricordino,  Specie  di  anello. 

■-**ygr*»  ^  eggia ,  oda.  Leggero ,  Lieve. 
Belle  e  de  piso  so  li  vierze  mieje,  Li  Core 
liegge  cchiù  che  n'èla  paglia.  Mom^,  Son. 
2. -De  ghire  a  te  accossi  non  se  prommette; 
Ca  non  ghiarria*  cchiù  li^gio  no  corriero. 
Fas.  Ger.  XI,  21. — 2.  <ra$.  Veloce,  (Rapido. 
Co  na  scarpa  lòggia  Avea  votato  vico.  Pag, 
Batrac.  I — 3.  tras,  furb,  Birro,  Poliziotto, 
Gendarme,  CaraJbiniere.  Se  redusse  a  mmori 
dint'a  na  stabia^  Che  ncapo  de  no  mese  appe 
li  liegge,  Che  lo  portaje  co  puzo  a  ppuzo  njga- 
bia.  d*  Ani.  Mandr.  rep.  1,35^—4.  tras.  Ladro, 
Mariuolo— 5.  fras»  li^gio  de  mano.  Marluo-^ 
lo.  Ladro  domestico.  Si  frabbutto,  e  porzi  lieg- 
gìo  dp  mano.  Quoti,  Od.  Araz.  173. 

Ue'Bto,  enta  add*  Lento,  Fievole.  Po  co  na 
cera  manco  ntrovolata  Jettò  mmerzo  lo  rre  co 
ppoesa  liento.  Fas.  Ger.-X.  52, — 2.  tras. 
Muffato,  Che  sente.  Che  sente  di  muffa.  Ca 
na  votta,  pegliato  c'ha  de  liento.  Quanto  cchaù 
noe  ne  faje,  tutto  è  perduto.  Pag,  Rot.  Val. 


XX.  9. —  3.  iras.  Muffa.  E  le  die  nfiicce  n'à- 
feto  de  liento.  Cori.  Cerr.  ne.  ID,  15. 

Eilépeto  sm,  Ripetìo,  Replica,  Ripetiturar 
Piato,  Insistenza.  V.  Rièpeto, 

Lilett0  Sin,  Letto.  Dudece  coltre  di  troca- 
scino  per  lo  lietto.  Pass,  Cron.  — 2,  Lietto 
co  li  scanne.  Letto  a  panchette— * 3.  co  le  Ca- 
pezzere.  Letto  a  spalliere — 4.  de  fierro,  d*ot- 
tone.  Letto  di  ferro,  di  ottone  — 5.  de  repuo- 
so.  Lettuccio  da  sedere,  Canapè.  Trovaje  che 
la  fata  steva  stesa  ncopp'a  no  lietto  de  re- 
puoso,  facennose  fare  frisco  co  no  ventaglio 
da  doje  dammecelle.  Bas.  Pent.  IV,  5.  — 6^ 
perciato.  Letto  bucato  per  infermi  parali1ài3i. 
Trovaje  chella  sbentorata  figliola  a  Uietto 
perciato,  accossi  conscMnata  q  arrecenuta  ^e 
non  aveva  'si  no  U'ossa  e  la  pella.  Ivi  IV» 
2. — 7.  martòrò,  a  la  naie.  Catafalco,  Ca- 
stello— 8.  de  campagna.  Lettiera  peghevòle« 
a  lilnro,  a  iccasse — 9.  I  rosumi  della  foglia, 
misti  con  le  materie  escrementizie  de' bachi 
da  seta.  Letto — 10.  fras.  Alzare  lo  lietto. 
Abballinare  le  materasse — 11.  fras,  fture  lo 
lietto.  Spianare  il  letto— 12.  Fàrese  no  liet 
to  nnante.  Prepararsi  buone  ragioni"  per-  ri- 
sparmiarsi imputazioni  a  propria  ^Ipa— .13. 
Lietto  de  lo  bigliardo.  Il  piano  .coperto  di 
pannolanp  verde ,  ben  cimato  «  e  ben  teso,, 
con  quaéSfo  buche  a  bìlie  agli  angoli,  ed  una 
alla  metà  di  ciascun  lato;  compreso  ffa  le 
quattro  mattonelle.  Prato. 

N,  met.  Letto  semplice,  o. incortinato,  coro- 
nato, a  cortinaggio  -A  due,  cioè  a  due.  posti  - 
Letti  gemelli,  cioè  due  letti  in  tutto  eguali, 
che  si  possOTi  riaccostare,  e  compprno  uno 
solo  a  due  posti-r-H  letto. in  famiglie  molto 
discrete  è  composto  di  due  cavalietti,  caval- 
lette, caprétte,  trespoli  ;  e  di  panchette  o  as-^ 
serelli.  Per  le  persone  agiate  è  fatto  con  let- 
tiera di  ferro  battuto,  o  di  bel  legname,  eh- 
tro  la  quale  son  collocati  per  lungo  gli  a§- 
serelli,  e  talvolta  un  saccone  a  molle,  sac- 
cone elastico.  La  qual  lettiera  per  lo  più  è 
fissa  sopra  quattro  piedi  ;  talvolta  è  mobile 
per  quattro  ruote  matte,  pazze,  da  volgersi 
e  rivolgersi  in  ogni  verso;  specialmente  per 
chi  usa  il  mattino  tirare  il  letto  per  la  sua 
lunghezza  contro  una  parete  della  camera,  e 
ritirarlo  la  sera  per  farvi  il  vicoletto  nel  co^ 
ricarsi.  Sopra  le  assi,  o  su  la  tek^  di^tetò  e 
bullettata,  o  aopra  tralicci  intrecciati,  e  di- 
stesi, secondo  la  grandezza  del  letto,  si  so- 
-prappongono  le  materasse  o  matarassi,  le  ma- 
terassìne  o  materassini;  e  di  poi  si  disten- 
dono i  lenzuoU  o  lenzuola,  rinvolgendosi  in 
iCiBLpo'per  chi  usa  il  capezzale,  o  coUocatidoei 
i  guanciali  toa  gusci  ripieni  di  lana  a  bioc- 
coH,  e  raccolti  in  fèdere  e  federette  fine  e 
belle  :  da  ultimo  si  copre  tutto  eoa  la  co- 
perta o  copertina  scempia,  di  cotone,  di  lana^ 
di  seta  ahé  sia,  o  il  coltrone  ripieno  e  trapun- 
tato, ir  letto  si  prepara,  spiana,  acconcia;  à 
rincalza  cacciando  sotto  le  matera^  il  lem- 
bo sovrabbondante  del  lenzuolo  di  sotto:  si 
rimbocca,  arrovesciando  «i^t«.\^<»3^tVfo^^^ 
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{Arte  del  lenzuolo  di  sopra»  che  diccsi  rìm- 
i)occatuEa.  E  dopo  d*essersi  usato,  si  abbài- 
lina  verso  uiia  spalliera. 

MAgnat  sf,  agr.  Linea,  lungo  la  quale  s*im- 
pongono  uel  terreno  le  piantine  tolte  dal  se- 
menzajo.  Filare. 

Llg^iiajaolo  sm.  Chi  prepara  o  vende  le- 
gna per  ardere,  Boscaiuolo. 

Mjignm  sm.  egne,  egna  pi,  fem.  Legno. 
Scappaje  no  riso  a  Ggiove ,  B  no  ligno  /  da 
coppale  jettfije.  Morm.  Fedr.  I,  li,  8. — 2. 
tras.  Nave.  NuUo  navilio  coperto  ne  sco^rto 
se  può  ne  deve  yendere...  Se  è  ligno  desco- 
verto,  se  pò  per  il  notaro  liberare.  Tav.  Am. 
34.  -  Vola  ogne  Uigao.  —  3.  fras,  furò,  Trel- 
legna.  Forca.  Va,  ca  si  no  lo  sciuoglie,  Sar- 
raje  legata  e  posta  Pe  nzegna  a  la  taverna 
<Ì6  tre  legna  Cori,  Rosa — 4.  tras.  Trellegna. 
Infame,  Barabba — 5.  Ogne  ligno  tene  lo  fum- 
mo sujo.  Prov.  Ogni  cuore  ha  il  suo  risenti- 
mento.   V.  Legnammo, 

N,  fil,  lì  pi,  femm,  ò  adoperato  per  le  le- 
gne  acconce  a  far  fuoco,  o  carboni. 

Mjìgnonakuio  sm,  bot.  diospyrus  htus.  Le- 
gnosanto. 

Efilà  sm,  bot.  sxfringa.  Pianta  per  ador- 
namento di  giardini ,  Lillà.  —  2.  tras,  pitt. 
(lol<Hre  violetto,  paonazsetto,  leggermente 
turchino. 

I4lla  npr,  Camilla. 

I>ì  Ili  ©.  euf,  per  denotare  Gridio ,  Tu- 
multo, Diavoleto,  Fracasso.  In  Roma ,  dove 
il  zio  la  nutricava,  C*  era  un  li  Hi  quanno 
ossa  smanacciava.  Lor,  Socr.  imm.  I,  o. 

lutilo  npr,  dim.  di  Àngiolillo,  come  Leila 
dim.  di  Angiolella.  Angiolina,  Angiolino  —2. 
fras,  Lillo  e  Leila;  dicesi  per  vezzo  ironico 
di  consorti  giovani  o  vecchi  che  vadano  sempre 
insieme,  e  specialmente  ad  ogni  festa.  Li  bi 
Ila,  Lillo  e  Leila  che  hanno  a  lo  pede  de 
s.  Anna.  Ditt.  pop. 

E. Ilio  iMillllo  m.  aiov.  Andar  diritto  diritto^ 
spedito  e  franco  alla  meta*  Lo  Sa,  tocca  co 
mmano  la  formica:  Pocca,  fatto  eh*  ess'  ha  no 
pertosillo»  Esce  da  sottoterra,  e  niente  trica 
Le  rrobbe  a  carrea  lillo  pallilo.  Roc,  Geor. 
I,  104.  — :  2,  Cheto  ,  cheto  y  Adagio ,  ada- 
gio. E  ognuno  se  nne  je  lillo  pallilo  Pe 
bede  de  dormi  no  pocoriUo.  Pag*  Rot.  Val. 
XVII,  35. 

Lini  ma  sf.  Lima,  noto  strumento^  di  cui 
il  Codok)  s*  impianta  nel  Manichetto  di  legno. 
De  no  ferraro  dinto  a  na  poteca  Na  vipera 
trasette;  e  Ila ,  cercanno  De  mangiare ,  la 
famma  ecco  la  ceca  A  mozzeca  la  limma;  E 
nce  lassaje  li  diente.  Morm,  Fav.  Fed.  IV , 
VII,  4.  —  2.  sm,  bot.  citrvLs  mèdica,  lumia. 
Specie  di  agrume  con  poco  sugo,  dolce,  e  di 
soave  odore.  Lomia,  Lumia. 

Llninio  'sm.  Frutto  della  Lomia,  Lumia.  Li- 
tna  (Redi)  —  2.  Limo,  Fango.  La  terra  pò  che 
6  ggrassa  ed  è  nzuppata  D*ommore  doce  e  de 
limmo  fecunno.  Roc,  Geor.  Il,  48  —  3,  Lem- 
bo, e  per  antonòm.  il  Lembo  dell'  inferno , 
dotto  altrimenti  Limbo.  Lo  grieco,  bella  mia, 


la  penzaje  bona.  Oh'  appe  da  fa  co  n'  arioa 
de  lo  Limmo.  Cap,  DiaJ.  VI»  56. 

Llnintoiic  sm.  Limone.  V.  Lemnwne 

LioioBata  sf.  Limonea. 

I^iMpeio  add*  (sp.  limpiar)  Limpido.  Gom- 
me fosse  fontana  d'acqua  limpeta.  Val.  Fuor. 

1,  4480. 

Umpio  add,  Netto^  Limpido  «^2.  Limpio 
core  e  ccruda  voglia.  Ditt.  pop.  Cuor  netto 
e  desiderio  ardente. 

N.  €t.  Frase  del  tempo  deTicwè,  fondata 
suir  add.  limpio  che  viene  dallo  spag.  lùn- 
piar  nettare,  nettarsi. 

Llnardo  npr,  masc,  Rinaldo.  V*  Rinardo. 

Linee  e  sqalnce.  Voci  guastate  dalla 
lingua  comune,  onde  son  beffati  coloro  che 
parlano  o  scrivono  con  pretta  favella  toscana 
sino  agli  idiotismi  fiorentini.  Sieno  tutte  li 
vuoste  e  quinci  e  unquanco,  E  V  ostro  ©  l'a- 
stro, e  cotillo  e  cotello.  Cori.  Viag.  Parn.  I, 
24.  '  E'  na  fegliola  tutta  squasosa,  che  ttutta 
se  la  pretenne ,  tutta  lince   e  squince.  JsecL. 

Alv.  1,  3. 

Linguetta  sf,  Gheroncino ,  o  Striseetta.. 
triangolare  di  pelle  cucita  tra  le  dita  de  _ 
guanto.  linguella — 2.  Molletta  d'accia,)©  dell^:^ 
Scacciapensieri.  Linguella. 

Uno  sm.   Lino— 2.  fras.   Avere,  Dai^e 
gran  lino  a  ppettenare.  Avere  ,  Dare   molte 
tribolazioni.  Quanno  da  T  Alpe  »'  aprerà  li 
passe  E  ccontra  Romma  le  ssoje  squatre  ar- 
mate Cartagene  soperba  ha  da  portare,  E  le 
darrà  gran  lino  a  pettenare.  SU,  £ln.  X,  3. 
—  2.  fras.  Pigliare  lino  a  ppettenare.  Intri^ 
garsi.  Impicciarsi  in  faccende  che  portano  im- 
barazzi ,   Porsi   da  se  in  mezzo  a  cose  cb 
posson  recare  amarezze.  — 3.  fras.  Avere  la 
sciorte  de  lo  llino.  Patire  disgrazie  contìnue, 
Essere  esposto  a  sventure  sopra  sventure. 

N.  et.  Questa  frase  allude  alla  storia  del 
lino,  il  qual  si  deve  e  macerare,  q  maciullar 
re,  e  pettinare,  e  poi  fame  pennecchi,  e  fi 
lare,  e  torcere,  e  tessere,  e  curare»  e  quindi 
tagliare,  cucire,  insozzare,  passar  per  raniio, 
ridursi  in  cenci ,  e  via  cosi ,  sino  a  fàneo» 
carta  da  accendere  le  ppe  e  le  cicche. 

Unto,  enta^u2(2.  Lindo.  Liuto  è  ppinto  fi 
a  mmo  ghiotte  e  ggalante.i*<w.  Ger.  XVH  16. 

llnso  sm.  Vivagno,  Cimossa,  Cimosa  del 
drappo  di  lana.  E  nce  vorria  pe  t*  affoca  no 
linzo.  Cap,  Son.  203. 

filoncino  sm.  dim.  di  lione.  tras^  Bociob 
leone,  Marzocchino. -r- 2.  fig,  Mo^etft  di.  a^ 
gento  del  valore  di  tredici  grana  (centcs. 
52).  Te  cca  sto  lioncino.  Ched  è?  tu  faje 
lo  musso  stuorto.  Sad,  Lo  Sim.  HI,  12.— 

2.  tras.  Milordino,  Zerbinotto ,  Bellimbusto , 
Innammoratello.  ^ 

Lione  sm.  Leone — 2.  Lione  de  cascia.  B^; 
zi  intagli  figuranti  leoni  e  leoncini,  usali  g» 
per  pedale  di  casse.  Marzocco.  —  3.  tras.  Per- 
sona grossolana  in  viso,  Mascherone),  ^he  Illu- 
ne de  cascia  so  a  gguardare.  Fas.  Ger.  Xin, 

■28.    ..  .',    ■   ,-• 

Llppolo  e  Eilppo  sm.  ph  Lippole  masc. 
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Lèppole  fem.  Pelo,Filaficia,  Bruscolo. — 2.iras. 
Occasion  di  briga,  Motivo  di  disputa^  Pelo 
nell'  uovo.  ^  n*  anemale  ,  e  hajé  trovannò 
lei^le  Che  saje  sona.  Cap,  Son.  187.  — 3. 
Cosa  da  nulla,  Cìanciafruscola.  Lo  eternava  no 
lippe,  co  ttutte  le  ppompe  e  le  rrecchezze. 
Som.  Pos.  n.        . 

Liiqnera  sf.  Loquela.  Ente  !  quanta  li- 
quéra  Che  tene  sta  mmalora  de  mogliera.  Tre 
conim.  I,  2. 

Liiqvetare  v.  a.  Liquidare. 

Eiiquete  cM.  Liquido.  Lo  facea  ire  li- 
queto  comm' uoglio.  Cap,  Iliad.  H,  46. 

Lisabeita  npr,  fem,  afer.    di  Elisabetta. 

Lisaatro  npr,  di  uomo.  Alessandro. 

Uaela  add.  (gp.  Xs/o^)   Liscio.   Nfrutto 
sso  bello  cuollo,  Ceccia  mia,  Accossi  liscio,  e 
ttunno^  justamente  Pare  colonna  de  la  Veca- 
ria.    S^t,  Tior.  I,  19  —  2.  /hw.  Liscio  e 
sbrìscio.  Al  verde  di  contanti,  Squattrinato. 
E*  ca  stongo  liscio  e  sbriscio  comm'  a  n'uos- 
»o  de  pruno.  Brise.  Mese.  63. 

LiàBsero  sm.  Elisire.  Damme  no  cafè  co 
1:1  a  presa  de  lissero. 

Lteta  V.  poeU  add.  Lesta.  Quanno  Io  boja  e 
^  jofitizia  è  lista.  Cori.  Micco  Pass.  Ili,  17. 

I-t»to  add.  Lesto,  Pronto,  Subito.  Lo  ne- 
Eozìo  de  Micco  era  già  listo.  Cori.  Micc. 
Vass.  IX,  39. 

I^ita  sf.  lite.  ^\  che  galano  !  Ed  ha  na 
^ran  carpita.  Se  nfada,  se  mperozza,  e  bo  fa 
lìta.  Cap.  Son.  24. 

Livera  sf:  Libbra,  peso  di  dodici  once — 
2.  Determinazione  numerale  per  dieci  cop- 
pie, ossia  per  venti.  Na  lìvera  de  cecorie  : 
Vuol  dire  dieci  coppie,  o  venti  mazzettini  di 
cicoria. 

Livordo  sm.  Rivolta  della  manica — 2. 
Revoltélla,  pistola  a  ruota.  V.  BÀvólto, 

Eiivra  5/.  sinc.  di  Livera  V.q.  V. 

Ei|vr«  sm,  atten.  di  libbro.  Libro.  A  te, 
Viola:  Senza  lo  livro  non  se  va  a  la  scola. 
Intere,  di  pastorale  ant. 

Liseto,  fem.  lezeta.  add.  Lecito,  Permes- 
so, Consentito  dalle  leggi  e  dal  buon  costu- 
me. Gioja,  viato  tene ,  Ca  t*  è  lizeto  dire 
quanto  vuoje.  Cort.  Rosa  I,  4.  —  2.  fras. 
Lizeto  e  Sprjzeto.  Formola  notarile ,  liqui- 
do ed  esdicito,  guasta  dalla  plebe  nella  pri- 
ma parola,  con  che  vuol  sìgi^care  di  dire  o 
£ar  le  cose  alla  più  breve^  e  come  elle  sono 
nettamente  e  puramente, 

Uane  atten.  della  prep.  Uà.  Là,  Colà. 

Eileyerire  v,a.  Riverire,  Inchinarsi,  Os- 
sequiare. 

Lleverensia  sf.  Riverenza,  Inchino,  Atto 
di  Ofisequio.  Che  «hi.  le  bede  coi^m*  a  gent^- 
luonamene.  Fa  lleVerenzia^  e  cacciare  la  cop- 
pola. Cort.  Lett.  II  ! 

I^lttià.  ad.  pitt.  .Violétto\  Violaceo ,  Pao- 
nazzetto.  .       ,■ 

iLll  111.  V.  lA  llì,^ 

EiEiòeo  otn?.  In  cotesto  luogo.  Costà.  lióck); 
li  marittole^  Ll(Koh'zaimettànev'Llòcofi  cor-; 
tesciane,  Lloco,  mille  assassine,  Lloco  nzomma 


se  faco  Ognc  ccastiello  nn'àjero.  Bas.  Mus. 
nap.  Ili,  —  2.  iras.  In  codesta  ora,  in  code- 
sto tempo,  mentre,  In  quello.  In  questa.  Lio- 
co  vediste  da  cca  zompare  no  Iqpero ,  da  Ila 
sbaJanzare  no  crapio.  Cort,  Lett.  V-Lìoco 
vediste  le  scigne  a  mmegliara,  Zompa  dinto 
a  na  sporta.  Lomb.  Ciuc.  Xll,  11  —  3.  fras, 
Lloco  te  voglio.  Dicesi  di  cosa  difficile  a  fare, 
come  è  il  salire  allo  zoppo.  A  IVutemo  se 
jette  p'  auzare  :  Lloco  te  voglio  :  e  mo  cora- 
me facimmo!  Ltmih.  Ivi  XIV,  40. 

L.Ioro  |)r.jpi5.caso  retto,  ed  obbliquo^gfinot 
E  cchille  che  le  stevano  aspettanno  Pe  ssapè 
Doro  pure  qua  secreto.  I^omò .Ciuc.  V,  4-Resor- 
veno  de  trovarese  Uoto  li  mante.  Tard.  Ann. 
Vajas.  -  Li  ragge  de  IFuocchie  llow>  facevano 
a  ttozza-martino;  e  11'  arme  lloro  facevano  le 
guattarelle.  Cùrt.  CiuK  e  Pern.  II. 

Lluso  add,  afer.  di  Illuso.  E  nce  songo  de 
chille  che  restano  Unse  pe  la  fint'  art©  de  li 
diavole.  Tard.  Vaj.  I,  7. 

E.  lustrare  v.a.  Illustrare.  Ecco  ca  te  sì 
affatecato  tanto  pe  llustrare  lo»  poemma  de 
la  Vajassaide.  Tard.  Suonno. 

Lo  art,  mese,  sing.  Lo,  II. — 2  jar;.  Quello. 

N.  art.  La  consonante  si  addoppia  ed  apo- 
strofa quando  precede  parola  che  cominci  da 
vocale;  es.  Il*  uno  e  11*  auto  còrzero  ar  ppi- 
gliare  lo  .ppane.  Nella  pronimzia  mancasi  la 
consonante ,  e  resta  solo  la  vocale  a  modo 
greco;  es.  0  patre,  0  vino;  e  così  non  si  scrive. 
Si  addoppia  altresì  la  l  quando  il  pr.  lo  si 
accoppia  ali*  imper.  de'  verbi.  Levatelb  da 
chiocca.  Cor*.  Rosa  I,  1.  Resta  scempia  la 
conson.se  il  verbo  non  è  imper.Damme,  Musey 
a  llaudàrelo  soccurzo,  Ca  chisso  non  è  Pas- 
sarò,  ma  Sturzo.  Cort.  Mie.  Pas.  I,  40. 

Lobberio  npr.  masc.  Roberto.  Songo  tutte 
Normianne,  e  ccommannate  Da  Lobberto.  Fas^ 

Ger.  I,  38. 

Liobbrettino  sm.  Rigatino. 

L*oea  sf  Giuoco  infantile.  Oca. 

Loeannà  sf.  Locanda. 

Looannlero,  era  n.  verb.  Locandiere,  Ostie- 
re —  2.  tras.  Che  raccoglie,  che  ricetta  chiun- 
que viene;  specialmente  parlandosi  di  donna» 

Loeariello  sm,  dòn.  Picciol  lu(^,  Luo- 
ghetto,  liUOghicciuolo— 2.  Posticino.  A  cche- 
ste  pporte  e  cchelle  Coriuso  co  11'  nocchie  se 
fermava,  E  -d'  ogne  locarielk)  addemmsmnava. 
Sit.  En.  Vin,  78-Dammenolocarielloint*a 
sto.  core,  (Jiqja  ,  bellezza  mia  ,  fata  d*am- 
more. 

Eìoeceeare  tm.  Luccicare.  Vece  poche  lo- 
Qeme  loccecare:  Donneilo  mbreacàte  a  buon- 
n,e.cchiune.  SU,  En.  IX,  49.  ^^ 

Loeeh^,  j{9Ì^o».  Quel  che ,  Ciò  che,  Pocca 
lòcchà  li;è  gi^to,  E  ne*  è  de  sacro,  io  conto 
ìtoc.  Geór.  H,  116. 

Locearlello, ;aréUa  add.  i^^jr.  Storditene, 
SciocéàiWQo.  Nùje  égliole;  lo  marito  Lo  yo- 
Bmmo  a  ggiwto"  lifuòsto.  Nò  nce  servò  si  è 
^trispi"  SfilrWt^  tórva,  m' è  ggéliifio;  Asenie^o j 
tbccariéntP'lo  Volitìrmo  nì^je  twwà,  LaMass, 
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Loccheare  t?w.  Far  lo  gnorri,  Far  T in- 
oliano, Fingere  il  malaccorto,  il  disavveduto 
s=  Vide  ,  vi,  comme  locchea  =  Vide  commo 
campanea.  Lar,  Fint.  zing.  8C.  ult. 

Eioceo,  occa,  add,  afer,  di  allocco  :  ma 
nel  dial.  non  denota  T  uccello  di  tal  nome. 
Balordo,  Sciocco,  Stordito.  E  la  mala  senten- 
zia che  te  còtola  a  te  e  lo  locco,  storduto , 
nzallanuto  che  ssi.  Am.  Gem.  I,  7.  -  Chi  a 
femmena  vo  bene,  ed  è  no  looco,  Se  nne  va 
nfummo  peo  de  sto  tabbaceo.  de  Petr.  Trej. 
Amm.  Il,  7. 

N,  et.  Nel  dial.  non  denota  ruccello  di  tal 
nome;  epperò  non  sembra  valere  1*  etim.  lat. 
di  a  privaz.e  lux,  come  volatile  che  fugge 
la  luce.  Ma  significando  sempre  stupido,  stor- 
dito, vuoisi  accettare  il  radicale  spag.  ah- 
cado,  che  ciò  appunto  vuol  dire. 

Lioe«o  loee^/fetn,  Locca  lecca  m.<idei.aw  . 
FoBendo  b  gnorri,  V  indiano,  Minchiòn  min- 
chione. Non  passarrà  gran  tiempo ,  e  locca 
lecca  Forai  a  li  Deje  mettarraje  la  vooca. 
QtMti.  Od.  Araz.  252. 

L'òeeDa  5/*.Camaccia  sanguinosa  dalle  cla- 
vicole al  collo,  degh  animali  bovini  ammaz- 
zati. Collo.  — 2.  tras.  Donna  magra»  bruna, 
e  bratta.  E  rìdo  de  sta  lòcena,  Che  se  strug- 
gea  p*  ammore.  Per,  Viec.  av.  111,15—3.  tras. 
furò.  Qanza  di  soldati,  Baldraaoa. 

EioeeBfe  add.  Lucente. 

lioceraa  sf.  Lucerna — ^2.<nw.'Unocchio.  A 
la  mprovisa  Se  vedde  ascire  Ànante  messe 
Bronte  Co  na  locema  mma»D ,  e  n*  autra 
nfpoate.  Par.  Agn.  letf.  I,  1  —  3.  tras^  Vita, 
Scialammo,  ammice  mieje,  mo  che  n'avim- 
ma,  E  pe  nfi  che  ne*  è  uoglio  a  la  looerna. 
Chi  sa  se  a  ll^autro  munno  nce  vedimmo! 
Chi  sa  so  a  ll*autro  munno  ne*  è  ttauerna. 
Cap.  Epigrr.  su  la  Taverna  delle  Carciòffole. 
—4.  ittica,  uranoscopus  scaber)  Lucerna,  spe- 
zie di  pesce.  «^5.  fig.  Antico  cappello  a  te- 
se rìalzate.  Cappello  da  prete— ^6.  La  Lu- 
cerna de  màmmeta  !  froB.  ingiur.  Il  ventre 
di  tua  madre. 

N.  etim.  Non  poche  delle  luoeriie  dissepolte 
negli  scavamenti  di  antichità  hanno  la  forma 
del  pesce  lucerna,  nella  cui  bocca  adattavasi 
il  lucignuolo,  e  la  coda  ricurva  serviva  di 
manico. 

liocertt«lia  sf,  dinu  Lucemuzza^  Lueer- 
netta.  D*  èlece  negre,  e  ecMUète  spenuse  Sta 
tutto  chino;  e  ne* è  na stratolella.  Che  atto* 
varia  nce  vo  na  locemella.  Sit.  En.  XI,  9r.. 

Loei»  npr.fem.  Lucia.  Ah  Loda!  Ah  Locia, 
Locia,  Locia  mia,  Stìenne  sto  musso  e  azzec- 
cate cca;  Zompa,  Locia,  eh*  addanzo  io  da  Ila. 
Tubha  catubba  e  nnanianà.  Sghu.  'fior.  IX, 
5.  —  2.  tras.  Maniera  di  danza  popolare  ant. 
con  suoni  e  canti  gioviali.  Ora  su,  pasto -Pa- 
ziezo ,  Cca  facimmo  na  Locia  ;  E  se  mecca 
strunzo  mmiezo  A  lo  ghì  pe  cchesta  via.  Vi 
sti  sauté  e  rrepolune;  ^ente  apprìesso  ste 
ccanzune.  iSgrut,  Tìar.  IX,  4—3.  fras.  Fare 
Ix)cia,  Cerne  -  Locia.  Ditt.  pop.  Incesi  spe- 
cialmente di  donna  che  non  trovi  modo  di 


star  ferma  con  la  persona,  mentre  Tanimu 
è  altrove  applicato.  Ma  Locia  fece  veramente 
da  Locia,  eemènnose  tutta,  mente  se  conta- 
va sto  cunto,  che  a  11*  artetèca  de  lo  cuorpo 
se  considerarle  la  borrasca  eh*  aveva  drìnto  lo 
core.  Bas.  Pent.  scomp, 

N.  ort.  Scrivono  e  pronunziano  Locia  e  Lu- 
cia; come  Lociano  e  Luciaito. 

LofilaBO  add.  Nato  nel  littorale  di  s.  Lo- 
cia nella  città  di  Napoli.  La  turba  apprìesso 
o  ttutta  d*  iscdane  De  chillo  mare  che  nosse 
ha  11*  arene,Semmozzature,  oomm*  a  I/ieìane. 
Fas.  Ger.  XVII,  23. 

ILoWm  sf.  Fiato  dabbasso .  non  ranraroso 
Cgr.  Xofao))  Vescia.  Mancò  chibgà  tni^ppo 
li  rine,  ca  te  pò  scappa  qua  loffa.  Vce.  Spec. 
cev.  28  -  Perzò  m*  ascota,  frate  ;  e  nqnanno 
nquanno  Co  quarche  loffii  toja  vsunme  allau- 
danno.  An«c^.  Ass.  Pam.I — 2.  tras.  Sgualdri- 

naccia. 

Ipogee»  sf.  Logica.  La  logeca  co  U*  ente 
de  raggione  Pe  cquèstiune  costejune  t*araia. 
d'Ant.  Mandr.  ali.  I,  6. 

Lo^getella  sf.  dim.  Terrazzina.  OgAunH 
te  parca  cchiù  de  no  miglio  Co  ttflinte  lonta- 
nanze e  lloggetelle.  Lomb.  Ciuc,  IX,  32. 

^•Kgeitst  sf.  Terrazza,  Altana^  Subheto 
corze  ncoppa  le  lloggette,  E  bedde  ca  lo  bello 
cuccopinto  Appalorciava.  Fas.  Gor.  XVI,  !• 
-Ma  tanno  non  tenevano  Nfiaccia  a  twinon- 
tanella  Loggette  pe  ee  mettere  La  seva  a 
ffreschejà.  Quatt.  Od.  Araz.  269. 

E.oy^ia  sf.  Terrazza.  Fente  erano  le  log- 
ge e  li  barcune.  Lomb.  Ciuc.  IX,  24-— 2. 
Édifizio  con  colonne,  o  pilastri.  Loggia,  Por- 
tico. E  vi  godete  in  questa  pq)va8t«itt*  Più 
che  altri  in  ampia  villa,  in  orto ,  o  in  lojg- 
gia,  0  in  qualsivoglia  loco  che  diletta.  Tans, 

Capit.  58. 

Loffliarella  sf.  hot.  U/liunì  perevme.  Lo- 
glierella,  spezie  di  loglio  salvatico. 

I^oHo  fìpr.  Lollio;  usato  per  eufon.  a  àgni- 
ficare  uomo  semplice  e  goffo.  Che  ffilo  te  pò 
dà  no  pappagallo.  No  smocco,  no  seemenchia , 
no  si  LoUo  2  Uno  che  ttanno  lo  canosce  A- 
poHb  Quanno  nce  va  co  k)  vestito  giallo? 

Eiommardla  sf.  Lombardia, 

I^moiardo'  add.  Lombardo. 

L*6iiiiiiera  sf.  Lumiera,  Luce,  l^lendore. 

Lionardo  npr.  masc.  Leonardo.  Monzù 
Lonardo  volaje  dinto  a  lo  pallone  prìmma  de 
lo  99. 

lionifarla  sf.  Lungs^He,  Lungàja,  Lim- 
ghiera,  Lungheria,  Lunghezza,  Lungàgnòla, 
LungaKnata — 2.  Discorso  prolisso  e  nojOBó, 
Stampita. 

■.•pir^rane  add.  Abituato  a  sbfigai^  tardi 
le  sue  cose.  Lento,  Tardo— 2.Parla*ore,  Scrit- 
tore prolisso  e  nojoso. 

Lopa  sf.  Lupa,  femmina  del  lupo..  Po  na 
ciaccona  na  lopa  abballale,  E  ffuje  chella  che 
Rrommolo  allattaje.  Cort.  Viag.  Parn.  n,  19 
—  2.  tras.  Lama  fine  di  spada,  detta  coei  dat 
r  ant.  eccellente  artefice  detto  Della  Lupa. 
Ch'  era  lopa  s*  8ddoiia.Te.  Fas.  Ger.  II,  93 .— 


LO 


LU 


'^^ 


3.  tè'as.  Grande  voracità,  Fame  lupina,  Mal 
della  lupa,  Lupa,  Bulimia.  Soccurre,  Apollo, 
che  te  venga  lopa.  Cap.  Son.  168. 

I^oHV®n>Ìa  sf.  Eloquenza.  Ma  lo  fforte  de 
ehisso  è  na  loqucnzia,  Che  le  pparole  eoje 
[tarano  nciarmo.  Cap.  II.  Iliad.  40. 

I^oqvera  sf.  Loquela.  Parla  sperlito, 
chiacchiera  e  trascorre,  E  fa  pompa  de  ngie- 
gno  e  de  loquera.  Bas.  Pent  n,  egr. 

■^•rdlsla  sf.  Lordezza,  Lordura,  L(»^u- 
me.  Fa  scopare  le  Uordizie  pe  le  cchiazze. 
Bci5.  Pent.  IV,  1. — 2.  fra*.  Disonestà,  Im- 
pudicizia. Lassa,  ca  so  ste  ghioUe  Lordizìa 
de  lo  nnorp,  Sfonnèrlo  de  le  burze,  Qliànnola 
de  lo  cuorpo,  Strcvèrìo  de  la  vita*  Bas.  Mus. 
nap.  II. 

M^raif  more  pi.  ure  v.comp.  Loro  signo- 
ri, Le  signorìe  loro. 

Losenifa  sf.  Lusinga.  Artificio  di  pa- 
role «  0  di  atti  ,  col  quale  sotto  colore  di 
benignità  e  d*amicizia^  o  simile,  vuoisi  traire 
alcuno  a  cosa  che  giovi  al  lusinghiere,  e  per 
solito  noccia  al  lusingato.  Grannizià  che  bed- 
de  derropate  le  speranze  soje,  recorze  a  ll*ar- 
te  de  le  nemmene,  ch*è  V  astuzia  e  la  losenga. 
Bas.  Pent.  n,  5. 

liOseB^are  r.  a.  Lusingare,  Cercare  di 
persuadere  con  piacevoli,  ma  falsi  modi.  E 
la  vecchia  vedennose  stroncate  li  passe,  com- 
menzigo  ^  Uosengàrelo.  Bas.  Pent.  IV,  8. 

lioAfl-jrla  V.  comp.  La  signoria  sua.  Ossi- 
gnorìa. 

EioatrlMieaio  add.  Illustrissimo^  titolo  di 
onore. 

L«ia  sf  (\B.ì.lutus)  Loto,Fango.Ommo,  à. 
porva,  si  ombra,  si  no  fummo,  Si  terreno,  si 
lota/id  monnezza!  lVt5c.Mesc.49.-Chestavita 
menavano  na  vota  Li  Sabbine  co  Rrommolo 
e  lo  frate,  Accossi  li  Toscane  into  la  Iota  Tre- 
gliute  se  crescevano  e  fforzate.  JRoc.6eorg.II, 
13 — 2.  fras.  .Ascire  nietto  da  la  Iota.  Ditt. 
pop.Trovar8Ì  iùeso  da  pericoli  superali.Rengra- 
2Ìaje  lo  cielo  che  jnatuso  L*avea  fatto  asci 
nietto  da  la  Iota.  Cuor.  Mas.  I,  101. —  3. 
fras.  Quanno  chiove,  e  non  fa  Iota  Ditt.Dicesi 
allorché  per  la  buona  riuscita  d*un  fatto,  deb- 
ba attendersi  un  evento  quasi  impossibile.^ 
£  te  ll'^je  da  pegliare  A  forza,  ==  Quanno 
chiove,  e  non  fa  Iota.  Sad.  Mar.  Ch.  Il,  1  : 

N.  mei.  Se  la  Iota  è  molto  stemperata,  di- 
cesi Mota,  Moja,  Fanchiglia.  Se  proviene  da 
posatura,  fondaccio  di  acque  torbide,  dìcesi 
Belletta  .Se  è  prodotta  dalle  macero  quisquiglie 
delle  aeque  stagnanti,  nomasi  Limo,  Limac- 
cio. Se  è  quella  porcheria  che  trovasi  in 
fondo  de* fiumi  e  de*fossati,  chiamasi  Melma. 
E  se  è  quella  dove  é.  rinvolgono  i  porci,  di- 
cesi Brago. 

L'Otaniiiui,  ed  in  contado  Lautamma  sf. 
Letame  ;  immondizie  raccolte  per  concimare 
terreni.  Vede  da  luongo  n'  ommo  che  carrea 
Certa  lotamma  co  na  ciueciarella.  Cort.  Mie. 
Pass.  VI,  11. —  2.  fras.  agr.  Mettere  la  lo- 
tamma. Letamare,  Letaminare. 

K'OtaDaro  sm.  Chi  è  uso  a    prender  con- 


trasti. Accattabrighe.  Mamma,  lassa  ji  a  t ta- 
ta: Non  vi  che  k)tanaroP  Trinch.  Equ.  I;  7. 
liotanejare  vn.  Far  brighe,  Contrastare. 
Chessa  pe  no  bonni  lòfreca  n*anno,  E  ssem- 
pe  lotaneja  senza  ragione.   Cap.    Iliad .  I, 

HO; 

Isolana  sm.  pi.  Luotene.  Briga,  Contra- 
sto, Petulanza.  Mmalora,  e  comme  è  lesta. 
A  sconcecà  lo  juooo  ;  Mo  ncigna  n'auto  lo- 
tano.  Martosc.  Pat.  Ton.  II,  14.— 2,  tras. 
Persona  o  cosa  che  rechi  impaccio,  impiccio, 
Fastidio,  Noja,  Seccatura.  Porzì  tatànie?  E 
manco  la  scum^?  E  non  te  n*abbie?  E  non 
te  la  rumpe?  E  Uotano  mo.  Feral,  Fent. 
Zeng.  I,  13. 

LioUrlna  sf.  Dottrina,  Scienza.  Stanno 
sango,  e  llottnna  int'a  le  bbene,  Ma  de  for- 
tuna manco  notantillo.  G^.Nf.c.  t.l09. — 2. 
Dottrina  cristiana,  Catechismo  della  fede  cat- 
tolica. No  ne*  è  cosa  cchiù  dannosa  e  brutta, 
che  non  sape  la  lottrina.  Fattella  subeto 
mparare  da  màmmola  (si  pure  la  sape  essa^, 
ca  si  no  so  guaje  gruosse  pe  te,  mmita,  e 
mmorte. 

Linbreeaaloae  sf.  Lubricità,  Lubrìehezza. 

L*id»reeo  add.  Lubrico,  Sciolto  di  ventre. 
E  portata  ncopp*a  n*  antro  lenzulo  nietto,  se 
primma  se  mostrale  lubreca,  mo  se  scoper- 
se a  besenterio.  J%».  Pent.  V,  1. — 2.  tras. 
Sdrucciolevole.  Se  fece  na  longa  lamentazio- 
ne che  00  no  fonnamiento  accossi  lubreco 
avea  commenzato  a  ffermare  le  ggrannezze  de 
la  casa  soja.  Ivi  HI,  5. 

Lùeealo,  om.  stria  buho,  sm.  Vi, 

liiieeairo  sm.  Gufò,' uccello  notturno.  E 
ttutte  nilbmma  jeano  a  f^  sta  baja,  Nforma 
de  chiU*aucielle  ch*a  la  scura  Te  le  bidè  ron- 
nà  pe  ssi  pontune,  Lùccore.  varvajanne,  e 
sportegliune.  LonA.  Cine.  XIII,  IV. 

Loeelo  npr.  Lucio.  E  pecchò  nce  vediette 
compà  Lnccio,  Che  pe  ppotè  trasi,  &cea  sca- 
mazzo.  Viol:  56.  » 

N.  fil.  Trovasi  talvolta  anche  Luzzo. 

I^noelmee  Tool.lampyris  ilalica.sf.hòccìo\9L. 

I^ùeere  vn.  Lucere,  Splendere,  Emanar 
luce.  Luce  chiirermo,  luco  chillo  sculo.  Cc^, 
Iliad.  V,  3. 

liveemella  sf  dim.  Lucernina,  I^cer- 
nuzza' — 2.  Maniera  di  misura  per  vendere  a 
fanciulli  semi  dì  zucca,  ceci  tostati  e  simili. 
E  ddove  tutte  ll*autro  mesoravano  li  dolure 
a  llocemelle,  io  le  pozzo  mesorare  a  ttom- 
mola.  Pent,  III,  2.  • 

L.ii«eto.  add.  Lucido,  Splendente. 

Lnebi,  V.  Locia. 

Lveiirno  s»i.  Lucignolo.  Vedeno  puro  ea 
li  fungetielle  Fa  lo  Incigno.  Roc,  Geor.  I, 
107, 

I^ùelola  sf.  Lucciola.  La  notte,  quan- 
n*erano  a  ffare  mostra  le  stelle  de  lo  cielo,  e 
le  lucciole  de  la  terra.  Bas.  Pent,  V,  3. 

K^vffo  sm.  Lombo.  E  ttìffe,  e  ttaffe,  e  ttuf- 

fe.  No  nce   porrà  manca  ncoppa  a.  li  luffe. 

Boa.  Mort.  Orz.  II,  21. 

l^vin^  ^P*.  mosc.  Luigi. 
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l.aifir^rì^ll*'  i^p^'  masc.  dim.  Gigi,  Giri- 
no, Luigino. 

Luisa   wpr.  fem,  Luigia,  Gigia. 

Luisella  npr.  fem.  dim,  Luisetta,  Gigina, 

N,  o>*t.  Questo  e  gli  altri  su  notati  nomi 
Irovansi  anche  scritti  e  pronunziati,  Lovigge, 
Loviggiello,  Lovisa,  Lovisella,  Lovise,  Loise. 


comm*a  no  luongo  viaggio,  senza  na  taver- 
na pe  addcfrisco.  Som.  Posil.  proem,  —  2.  Al- 
to —  3.  A  lluongo  m.  avv.  A  lungo ,  A  di- 
lungo, Lungamento.  Chitarra  mia  tu  t*alle- 
cuorde  quanno  Sott*  a  11'  ombricelo  de  li  vuo- 
sche,  nuje^  Jevamo,  tu  sonanno,  e  io  cantan- 
uo,  Ca  tanno  non  avevamo  che  ffa;  Pe  cchille 


Luje,  Leje  atten.  di  Lui  e  Lei,  casi  obi.    spasse  de  li  tiempe  arreto,  Quanno  eramo  fe- 

» -.-^^    n^i:    1711-.    -ar^  .^ --.«-i  _^ n^  i.  •-        ^i;-.i^   a..j-i.«  ^    jj..:..       o^ix^^l^,^^   ^-    ^^^.^ 


de'  pron.  Egli,  Ella.  Mo  mo  sarrà  servita  luje, 
e  1«  e.   Pai,  Err.  am.  I,  1. 

LuBieBazione  sf.  Lumi  per  feste.  Lumi- 
naria, e  meglio  in  pi.  Luminarie. 

Lumera  sf.  Traccia  di  polvere  da  sparo, 
ora  incartocciata,  ed  ora  sparsa  a  pizzichi  per 
dar  fuoco.  Miccia.  Ahu,  si  appiccio  la  lume- 
ra,  E  che  mbomma  ha  da  schiatta!  Serv.  on. 
I,  9  —  2.  fig.  Donna  vile,  Vesciaja. 

Lamiuettaria  sf  Illuminazione  festiva, 
Luminara,  Luminaria,  Luminarie  pi.  E  i^ 
mmemmoria  anneversaria  Farrimmo  ogne  an- 
no festa  e  Uummenaria.  Sii.  En.  V,  151. 

LuBiBieBu so,  osa,  add.  Luminoso.  La 
famma  mia  che  co  lo  gran  sbrannore  Era  cchiù 
che  lo  sole  lummenosa.  Sit.  En.  IV,  75. 

Lumino  sm.  Lombo.  Po  la  crapa  te  dace 
le  ttosate.  Da  le  barve,  le  schiene,  panze , 
e  lumme  Roc,  Geor.  IH,  84 — 2.  Lume.  Lu- 
ce. A  lo  lummo  ch'ascea  da  le  llibarde,Sce6ero 
non  se  sa  quanta  cucciarde.Cop.Uiad.  II.  105. 
Luaa  sf.  Luna  —  2.  fras.  Fatto  alluna. 
Bisbetico,  Strano,  Capriccioso.  De  la  fortuna 
Non  s'  anno  da  fìdà,  eh*  è  fiatta  a  lluna  Quatt. 
Od.  Araz.  294  —  3.  Fare  vedere  la  luna  dinto 
a  lo  puzzo.  Bitter.  Dare  ad  intendere,  Vole- 
re far  credere  cose  meravigliose  e  strane. 

Lnnàteeo  add.  Lunatico  —  2.  tras.  Va- 
riabile, Capriccioso. 

Lnnnedi  sm.  Lunedi.  La  vecchia  quanno 
perde  la  conocchia.  Tutto  lo  lunnedi  la  va 
cercando.  Canz.  ant. 

N.  met.  La  fesisi  che  taluni  artigiani  ed  o- 
}^rai  scioperatamente  fanno  il  lunedi,  dicesi 
Lunediare. 

Luaeo  sm.  Luogo,   Sito,   Posto^  Vorrei 
il  vostro  uscier  per  dargli  il  luoco.    Tarn, 
Capit.  371.-Sulo.  sulillo  mme  consegnaje  a 
luoco  tòpeco.  Som,  Posil.  Ntrod.  -  Et  se  per 
sua  laegligenza,  cioè  che  in  tempo  et  luoco 
lo  potesse  recuperare,  et  n<Hi  trattasse  detta 
recuperatone,  sia  tenuto  b  patrone.  Tav.  Am. 
44  —  2.  Luoco  commune.  Sito  ,  Camerino  , 
^^eeeOt  Luogo  commodo  —  3.  fras.  Luoco  luo- 
co, m,  aw.  (sp.  luego  Vuego)  Subito,  Sull'  i- 
stante.  Immediatamente.  Perzò  vengano  tutte 
luoco  luoco  ,  Viecchie ,  giuven^e  ,  gruoese  e 
ppeccerille.  Lomb.  Ciuc.  VII,  9. 

LiaoeoieMeBte«.eomjp.  mìl.  Luogotenente. 
Tanno  Goffredo  a  Guerfo  se  votaje,  Luoco- 
tenepte  sujo,  e  le  parlaje.  Fàs.  Ger.  IX,  43. 
Luog^lio  sm.  Loglio. 
N.  fil.  Dicono  anche  Juoglio.  V.  OgUera. 
LuoBco  add.  Lungo,  Alto.  Chillo  è  lluon- 
co,  isso  è  curto.  Antegn.  Ass.  Pam.  DI. 

Luonyo,  longa  add,  Luxigo.  Na  v^ta  lon- 
ga,  senza  na  recreatione  a  lo  munno,  è  ghiu- 


gliule  tutt*  e  dduje ,  Sciosciame  na  canzona 
da  Jereto,  Ma  latina ,  eh'  a  lluongo  ha  da 
campa.  Quoti.  Od.  Arnz.  223. 

Lue  Ito  sm.  Lotto>  Beneficiata.  Mo  ne' è 
buglia:  scennimmo:  Ca  pò  lo  luotto  lo  fe- 
nimmo  craje.  Feral,  V.  av.  II,  20. 

Lnpaccliio  sm.  Lupetto,  Lupatto,  Lupi- 
cino,  Luparello» 

Lupaccliìoua  sf.  Lupaccia. 
Lu|iaccione  sm,  Lupaccio.  Levafrà  sta 
quaglia  Da  le  ggranfe  de  st'urze  e  llupac- 
ciune.  Sit,  En.  IX,  102. 
I  Lupesrno,  Lupig-no  add.  Lupigiio,  Di 
lupo.  E  nfra  chesto  mme  venne  no  penziéro, 
Vestireme  sti  panne  Che  so  cossi  flupigne, 
Azzò  nnascostamente  nfra  pasture  Ognuno 
pe  ppastore  mme  tenesse.  Bas,  Past.  fid. 
IV,  2. 

Lupo  sm.  zool.  canis  ZupMs.Lupo-— 2.Lam- 
ma  de  lo  lupo.  Lama  d'  un  famoso  spadajo  al 
secento.  Ca  Mase  poveriello.  Se  credeva  de 
avere  Na  lanuna  de  lo  lupo,  Ed  è  stato  no 
chirchio.  Cori.  Rosa,  lV,3--3.  Uocchìo  de  lu- 
po. Spavento,  Terrore.  Fu  lo  commanamien- 
to  de  lo  Prencepe  uocchio  de  lupo»  che  He- 
vaje  a  tutte   la   parola  .  Bas.    Pent,    IV,  8 
•—4.  Fare  a  lo  lupo.  Antico   giuoco   in&nt. 
come  Capo,  a  nascondere.  Mormorare,  Masti- 
care tras.  Egrocaj  dove  se  fa  a  lo  lupo^  e  se 
da  dà  baja  a  no  viecchio    che   bo  mogliera. 
Ba£.  Mus.  nap.  VII,  proe. —  5.  Cercare  ova 
de  lupo.  Ricercar  col  fuscellino.  Procacciar- 
si pericoli.  Lo  mmegho  è  de  se  fare  Lo  fat- 
teciello  sujo,  e  non  cercare  Ova  db  lupo,  e 
piettene  de  quinnece.  Id,\. 

Lupomenaro  sm,  Licàntropo.  So  li  poete 
co  ttanto  strillare  Fatte  lupeinenare.  Perr. 
Mal.  Ap.  —  2.  tras.  Affamato,  Insaziabile.  Co 
speranza  eh*  io  levasse  la  famme  a  quacche 
urzo,  isso,  lo  lupemenare,  se  lavo  levare  co 
le  rfobbecelle  meje.  Sam.  Pos,  V. 

Lnpoue  add.  Ghiottone,  Crapulone,  S^mi- 
recchiar-mense,  Affamato. 

Lurdo,  orda,  add.  Lurido»  Sporco,  Sozzo. 
Po  comme  vuoje  che  co  sta  mano  Lotda  de 
sango  Proja  lo  vino  a  Ggiove.  Gap.  II.  VI, 
66,  —  2.  tras.  I^soneeto.  Chisto  è  neozeo  lur- 
do  !  Stammo  ad  ausoleare.  ^artosc.  Pat.  Ton. 
Ili,  12  —  3.  antifr.  Abbondante,'  Grasso  tras. 
Pe  lo  nguadio,  fegliù,  tutte  ve  nvito,  Ca  nce 
sarranno  màzzeche  e  squazzette,  £  se  nce  vo- 
tarrà  cchiù  de  no  spito;  Ca  le  boglio  fa  lurde 
li  festine.  Pag.  Mort.  Orz.  VII,  31. 

Lùaela  v.  euf.  di  scherzo  vèrso  i  Si- 
ciliani.—2.A  la  lusciam.  avo.  Sempe  Io  ve- 
dive  comm'  a  don  Filone ,  a  la  luscia  a  la 
luscia,  babaluscia.  d^Awt.  Sé.  mp.  II. 
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l'Vstrolillo,  lolla^  cuM.  dim.  Lucentuzzo. 
A  bbedèlisordate  viecchie  a  ll*arte  Ammarcià 
co  lo  casco  lustrolillo.  Quoti.  Od.  Araz.  155. 

lLuit9  sm.  Bruno,  Gramaglia. —  2.  frcis. 
Portare  lo  Hutto.  Vestire  a  bruno,  a  duolo, 
a  corruccio  —  3.  fras.  Pigliare  lo  Uutto.  Ve- 
stire a  bruno  ,  Prendere  le  gramaglie  — 4. 
fras.  Apparato  a  Hutto;  e  dicesi  di  chiesa, 
di  catafalco ,  ec.  Addobbato ,  Parato  a  gra- 
maglie. 

Cùvar*  sm,  ittiol.  pagrus  mediterrenaus . 
Pesce  lóvero. 

Eiiivreei»  add.  Lubrico. 

?.riell«  sm.  (lat.  lecytus)  UteHo,  Oliario. 

EiihKcf*  add.  Splendente,  Lucido.  E  ppare 
co  8S0  luzeto  robino  De  lo  cielo  de  Napole 
na  stella.  Palm,  Poes.  prov. 

LHxseitollo  sm,  dim.  afer.  di  'Aluzzetiello 
itt.  ammodìfies  tobianus.  Asticoiuda. 

Elisio  npr,  Lucio  —  2,  itt.  sadis  fiyaH- 
Ma.  afer,  di  aluzzo.  Asticciuola. 
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M.  Questa  lettera  si  pronunzia  sempre  con 
forza,  e  assai  spesso  si  raddoppia  in  capo 
aUa  parola.  Talvolta  è  moramente  eufonica, 
poiclfs  da  fanciulli  in  apprender  lettere,  qui 
si  pronunzia  mbe  in  vece  di  bi.  La  prep.  in 
sempre  s*  incorpora  alla  parola  che  comin- 
cia da  m,  e  per  afer.  perde  1*  i,  e  la  n  can- 
giasi in  m:  es.  in  morte,  mmorte.  L*avv.  non 
sì  comporta  al  medesimo  modo  con  le  voci 
iniziate  da  m,  raddoppiandola:  es.  non  meno, 
no  mmeno.  E  parimenti  le  parole  che  comin- 
ciano da  inv,  mutansi  in  mm ,  e  non  di  rado 
in  mb,  es.  invitare,  mmitare;  in  voce,  mboce. 

Uà  voc.  di  Mamma  —  2,  voc,  di  Masto. 
Maestro — 3.  voc,  di  Mase.  Tommaso,  di  Mar- 
zia, di  Mauro,  e  di  tutti  i  rm,  pp.  bissillabi, 
cominciami  con  la  sili,  ma, 

Mm.  pron.  Mia  :  e  si  trova  sempre  unito 
con  altre  parole.  Màmmema,  Zìema,  Sorc- 
ina, e  simili. 

■U,  apocope  di  Mannaggia.  Fa  lo  ppeo 
che  ppuoje,  scumpe,  ma*  IFarma  de  H  muorte 
tuoje.  Gap,  lUad.  IV.  1. 

Mlacare,  Mmacaro,  A  lo  mmacaro  aw. 
Alméno.  Macare  avesse  addove  Mettere  la 
nianzoUa,  commo  a  Tautre.  Cori,  Rosai,  4. 

Maecaveea  (gr.  fjnpiavtx-^)  sf.  Mecca- 
nica ;  scienza  dell'  equilibrio ,  st(xtica\  e  del 
moto  de' corpi,  dinamica — 2.  Artifizio,  Magi- 
stero— 3.  trasl.  Industria  di  mente.  Perspi- 
cacia. 

Haeoàaeeo  (gr.  fjnpLavixo^)  sm.  Colui 
che  esercita  l'arte  meccanica.  Meccanico.  V. 
Machenista, 

MaeMiria  sf.  Stalo  del  mare,  e  dell'aria 
quando  non  respira  fil  di  vento.  Maccheria , 
Bonaccia  — 2,  trasl.  Mancanza  di  richieste  in 
opere  industriali,  e  no*trafiichi.  Ristagno. 


Haecaroaarla  sf.  Fabbrica,  e  Bottega  dì 
maccheroni. 

Hacear^aaro  sm.  Pastajo,  Rivenditore 
di  maccheroni.  Spaccio  del  pastajo. 
Maeearonelelle  sm.  dim.  Fischietto  u,  f 
Maeear^ne  sm,  une  pi,  (  gr.  fiaiisipiav  ) 
Maccherone  '  de  zita.  Cannelloni  u./*.|9/.->per- 
ciate.  Foratini  u,  /".  -  perciatieUe,  Fischietti. 
u,  f.  -  vermecieHe.  Spilloncini  m.  f.  -  taglia- 
rielle.  Nastrini  u.  f  -  Lengue  do  passare.  Ra- 
dicchiniw.  f  -tagliareUe.  Strisce  u,  /".-spa- 
vette.  Sopraccapellini  u.  f.  -  fedoliilo.  Capel- 
lini t^  /*.  >  noccheteUe  do  fedoUne.  CapeHini 
a  matassine  u,  f  —  2,  tras,  Lasagnoue,  Mi- 
lenso.  Non  parla ,  maccarone  ,  stattp  zitto  ; 
Vide  ca  sa  de  grànceto  sso  Uardo.  Gap.  Son. 
51. — 3.  tras,  Maccarone  senza  pertuso.  Im- 
potente, Buono  a  nulla.  —  4.  fras.  Cadere  lo 
maccarone  dinto  a  lo  ccaso.  Accadere  al  pro- 
posito. Venire  il  benefizio  senza  stento. 

JHaechla  sf.  Macchia.  Quando  è  di  untu- 
me su  le  vestimenta,  o  su  altri  panni,  dicesi 
Frittella.  Quando  è  d*acqua  giallògnola  sopra 
biancherie  di  bucato,  chiamasi  Gora. 
Macellaro  sm.  Macellaio. 
Hàcena  sf.  Macina. 
Hauseaare  v.  a.  Macinare.  Quannomòcc- 
na  b  molino,    ponza  ca  cossi  mm  aje   macc- 
nato  io  core.  Ceìl.  XV,  277. 

Maeeaa4«ro  sm.  Pestello,  Postatojo. 
Haceaiello  sm.  Macinella — 2.  do  lo  cafè. 
Macinino. 
Maeèra  sf.   Macèria -r- 2.   Muro  a  secco. 
Maeheaa  sf.  Macchina  di  qualunque  con- 
gegno e  materia — 2.  tras.  TraneUo — 3.  Cor- 
po deU'uomo. 
Macheaella  sf.  V.  Machenozza. 
Maehealaia  (gr.  firì^av^T^<:)  m.  Costrut- 
tore di  macchine.  Macchinista. 

HacheacEBa  sf.  Lo  stesso  che    Mache-   - 
nella.  Piccolo  congegno.   Macchinetta.  —  2. 
tras.  Inganno,    TranieUo.  Porzì  ste    macho- 
nozze,  janarona?  S.  Lucia  H,  7. 

Maelello  sm.  Macello;  luogo  dove  si  am- 
mazza il  grosso  bestiame — 2.  Bottega  del  ma- 
cellajo  che  i  nap.  dicono  anche  chianca,  Buc- 
ceria.  Sciala,  Puopolo  bello,  Pecca  p'ogne  ma- 
cielk)  Vide  che  stanno  appise  Vacche,  annec- 
chie,  vetelle,  e  puorce  accise.  Quatr.  Chiane, 
al  vie.  de  Harrach. — 3.  tras.  Strage,  Car- 
neficina. 
Maeivllare  v.  a.  agr*  Maciullare. 
Maddaainia  sf.  Madama,  Fattora,  Sarta. 
lUaeiDdla  sf.  agr.  Maciulla. 
Mjdamoaeila  sf.   (^franc.  mademoiselle) 
DouzeUa,  DamigeUa,  Signorina — t.  tras.  Fat- 
tora della  crestaja,  Fattore  pi.  Crestaina. 

Maestà  ifjf.  Maestra— ^2.  La  moglie  =Sc 
parti  tu,  chi  resta  Lo  Stato  a  regolar?^  Ve 
lasso  la  maestà.  Che  sa\)Q  coverna.  Canz.  del 
99.-3;  La  padrona  deUa  bottega —  4.  Mae- 
stà de  caudara Donna  che  fa  la  trattura  dei 
bozzoli  njH'  acqua  bollente  della  bacineUa. 
Maestra ,  Tratterà —  5.  cuid.  di  Via ,  Strada 
Nciziouale,  Consolare,  Regia,  Principale.  Prini 
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mo  assomma  a  aa  chiazza    maestà,    Ddò  na 
foUa  de  lazzare  nc'èra.  Zez.  Mese.  II. 

N.  m^^  La  fanciulla  che  noi  chiamiamo  sem- 
plicem.  Pepcerella  o  fegliola  che  bota^  la 
quale  mette  in  giro  TAspo,  su  cui  s*Innaspa 
la  seta  nel  trarla,  e  bada  a  riannodare  i  fili 
che  si  rompono,  rifornisce  d*ac(jua  la  Ba- 
cinella, e  attende  ad  alimentare  il  fuoco  nel 
Fornello  ;  sì  addimanda  Fattorina,  Vditatrice, 
Aspiera. 

Mafarlello  sm,  dòn,  di  Mafaro.  Tappo  di 
barile,  di  barilotto,  di  botte.  Cocchiume. 

Hararo  (gr.  appapay»)  sm.  Tappo  di  bot- 
te. Cocchiume.  E  talvolta  per  il  luogo  dove 
s'impone,  che  è  il  foro —  2. /{^.Quella  parte 
del  corpo  eh' è  meglio  tacere.— 3.  fras.  Sotto 
mafaro.  Metaforicamente,  Sotto  metafora — 
4.  fras.  Sto  mafaro.  Un  cavolo.  Un  fico.= 
L'ha  fatto  pe  te  dare  sfazione  z=  Sfazione,  sto 
mafaro.  Ceri.  XIV. 

Harronelello  sm.  ittiol.  cagrus.  Specie 
di  pesce, 

Hasrlia  sf.  Maglia  —  2,  Cocchia  de  ma- 
glie. Coppia  di  maghe  —  3.  Maglia  a  la  smer- 
za.  Maglia  rovescia.  —  4.  tras,  Camiciuola  di 
lana,  di  bambagia,  di  fustagno  —  5.  fras* 
Stare  senza  na  maglia.  Non  aver  quattrino. 
Quauno  1*  ommo  sta  senza  na  magha ,  Ogne 
femmena  dice,  sciollà  ! 

N.  et.  La  serie  delle  maglie  rovesce,  sca- 
gnente,  dicesi  Rovescino. 
Manlio  sf,  legn.  Mazzuolo. 
Ma^llola  sf.  Guinzaglio  —  2,   agr.   Ma- 
gliuolo. 

Ma^Dafratteo  v.  comp.  sm,  Parasito. 
Magpnapane  v,  comp,  sm.  Uomo  inutile^ 
buono  a  nulla.  —  2.  tras.  Servo. 

Vagrnare  v.n.  Mangiare.  Vene  b  gruosso 
aserzeto  pagano;  E  lo  piccolo  nuosto  se  lo 
magna.  Fas.  Gier.  XX^  argom,-0  vada,  o 
sieda,  o  dorma^  o  beva ,  o  magni ,  0  faccia 
qualche  cosa  più  secreta,  Non  mi  mancano  a 
lato  mai  compagni.  Tans.  Capit.  Y,  7Q. 

N.  met,  si  mangia  a  colezione,  a  pranzo, 
a  merenda,  a  cena.  Ma  a  colazione  si  asciol- 
ve: a  pranzo  si  desina;  a  merenda  si  meren- 
da; a  cena  si  cena:  talvolta  si  fa  auche  pu- 
sillo, eh*  è  il  prendere  qualcosellina  dianzi  di 
andare  a  letto,  per  chi  fa  il  desini^re  all'a- 
vemaria. 

Hagrnare  sm.  Pasto,  Cibo ,  Nutrimento , 
Vitto.  Verum  li  marinari  in  tantum  sono  te- 
nuti rifare  le  spese  del  magnare  et  bevere , 
et  tutte  spese  per  loro  vitafiatte.  Tav.  Am.  47. 
Magraareeotta  v.  comp,  sm.  Chi  vive  a 
conto  delle  altrui  libidini,  RufiSano  -  Cornu- 
to -  Drudo.  No  magnarecotta  E  na  femmena 
troja  forastera ,  Nce  hanno  fatto  tonnina  pe 
na  votta.  Quatt,  Od.  Araz.  292. 

Masrnaslvo  v.  comp.  sm.  Austriaco,  Croato. 
N,  star,  Furon  detti  cosi  gli  austriaci   al 
1820,  dacché  vedeansi   condire   le   minestre 
verdi  con  mazzi  di  candele  di  sevo. 

Ma^rnata  sf.  Mangiata,  Scorpacciata,  Sa- 
tolla. 


llagrnoaa  sf.  Tovagliuolo  variamente  or- 
lato, usato  dalle  foresi  per  coprirne  la  testa* 
rivoltaado  in  su  Ja  prima  i  lembi  di  lato,  e 
di  poi  quello  che  pende  dalla  froAte.  Vc^ttt 
ed  ammerate  Sotto  a  chesse  magnoae.  Sotto 
a  chisse  toccate  Ste  facce  comme  a  rose.  Clas- 
se capille  d*  oro,  Ste  grazie,  ste  bellizze,  sto 
trasoro.  Quatr.  de  li  Pad.  e  Ciard. 

Hajàleeo  add.  Maggiàtico  ,  Maggenco  , 
Maggese,  dal  mese   di  maggio,  nap.  msgo. 

N,  fil.  Questa  voce,  adoperata  del  continuo, 
ha  molti  significati ,  come  quella  che  soventi 
ad  un  tempo  vuol  indicare  in  una  cosa  fre- 
schezza, rotondità,  pastosità,  succhio,  since- 
rità, e  bel  colore  —  1.  Cerasa  majateca»  che 
matura  in  fin  di  maggio.  CiUegia  marchiana 
—  2.  Prunella  majateca.  Susina,  Prugna  mag- 
gese—  3.  FigHola  majateca.  Giovanotta  fia- 
sca, tarchiata,  vermiglia,  atticciata— 4.  Sorta 
majateca.  Fortuna  grassa  e  lieta  —  5.  Bu- 
scia  majateca.  Bugia  marchiana— 6.  firas* 
Oh  si  ca  chesta  è  majateca  !  Ella  è  grossa,  è 
marchiana,  è  rotcmda.  A  fa  ste  sciorte  de  fi- 
glie nce  ha  avuto  sempe  na  fortura  majateca. 
Feral,  Fent.  Zz.  pref.  -  Ne*  era  no  sonetto  Co 
cierte  smoccarie  grosse  e  majateche.  Cc^. 
Son.  186. 

N.  etòn,  Como  da  maggio  a*  è  fatto  mag- 
gese, maggenco,  maggiatico;  e  da*napol.  maje- 
se,  majateco;  così  non  è  da  derivarne  Tetim. 
da  ase/a,  o  ficuaainio<s, 

Hajese  sf,  agr.  Maggese.  Comme  se  fim- 
no  grasse  le  majese;  E  nche  tiempo  la  terra 
se  revota  ^  Uno  a  11*  antro  dapò  cantare  io 
voglio.  Roc,  Georg.  I. 

Hàjo  m.  Maggio  fiorito  —  2.  tras.  Cuc- 
cagna. E  pe  tutte  le  ramme  nce  anno  appese, 
Comme  fosse  no  majo,  giacche  e  bannere. 
Fas,  Gier.  lU,  73. 

Majorana  (gr.  o/xapaxo?')  sf.  Maggiorana. 

Majorca,  Majòreca  sf.  Isola  di  Majorca  — 
2.  Varietà  di  frumento.  V.  Grano, 

Hajorlno  sm.  Maggiore,  Capo,  Proto  — 
2.  Sopracciò,  ArcifanfÌBino.  V.  Protanquanquo, 

Halaereaoia  sf.  Scortesia,  Inciviltà. 

Halag-orio  v,  comp,  sm.  Malo  augurio— r 
2.  Uomo  male  avventurato,  perseguitato  dal 
r infortunio—-  3.  Uomo  che  ispira  tristo  pre- 
sagio per  se  e  per  altrui. 

MaJamente  ai?».  Malamente,  Niente  bene. 

Malanconla  (gr.  iiAÌ\ja.y%qKta)  sf.  Melan- 
conia, Maninconia — 2.  Tumore  cistico-,  Tu- 
more adiposo. 

ilalanilrlno  sm.  Furfante,^  Briccone,  Bir- 
bone. V.  Malantrino, 

Halannag^ir'*»  di  cui  sincope  udtatissima 
è  Mannaggia,  e  Manna;  partic.  composta  ad 
imprecazione  dal  v.  avere,  e  dal  n.  malanno. 
Mal  anno  abbia,  Colga  il  malannno.  Acciden- 
te ,  Maledizione.  Malannaggia  lo  bisco  che 
ncappaje  Comme  auciello  sto  cor^  a  tanta 
pena.  Corf.  Micc.  Pass.  I,  16.  Che  malannag- 
gia tanta  mmenziune!  Sia  benedetta  11*  arma 
a  li  Spartane,  Che  mpèsero  na  cetra,  P^hè 
Ile  sagghiognettén*aLutra  corda.  Sgmt,  Tior. 
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Malaiiii-luo  np.  Commettimale,  Ladrone 
4i  strada  pubblica.  Da  sta  cetà  do  Napole  Na 
mmoiTa  de  malantrìne  e  kttre  allontanaste. 
Quatr.  Macc.  a  re  Carlo. 

Malaraxsa  sm,  invar.  TJomo  di  mala  raz- 
za. Malvagio.  Ed  io  roo  co  na  mazza  Ne  li 
boglio  caccia  ssi  malarazza.  Trinch,  Fint. 
ved.  II,  1. 

MalaselorUi  sf,  v.  camp.  Malasorte,  Tri- 
sta fortuna.  Sventura. 

Màlaselortato,  ata,  add.  Nato  di  cattiva 
stella.  Malavventurato,  Sfortunato.  Figlia  ma- 
lasciortata  !  Ed  è  malasciortata  cchiù  la  mam- 
ma. Feral.  Pazz.  amm.  II,  14. 

Malatla  sf,  (gr.  fiakcaua)  Infermità,  Ma- 
lattia, Morbo,  MÈde. 

Malalleeio  add.  Cagionevole  di  salute.  Mal 
eaiìo,  Mal  fermo. 

Maialo  (gr.  fioikcoLo^)  add.  Ammalato, 
Infermo. 

Male  sm.  Male  —  2.  firas.  Male  de  luna. 
Mal  caduco — 3.  firas.  Male  de  ndo  ndo.  Ap- 
petito, Fame. —  4.  Male  feruto.  Epilessia, 
Mal  di  luna. 

Male  ayorioso,  Malangrurinso.  add. 
Dicesi  di  uomo  disgraziato,  o  che  reca  in- 
fortunio—  2.  SinistrOjDi  tristo  augurioc=:Ohi- 
mè  comme  si  male  agurìoso!=Zitto,ca  star- 
raie  buono.  Cori.  Rosa  III,  9. 

Hàleca  sf.  Vin  di  Malaga,  Malaga. 

Malecco  sm.  Uomo  di  brutto  aspetto,  Uo- 
mo sinistro. 

MalegTDO,  egna;  add.  Maligno,— 2.  Detto 
di  malattia.  Rea,  Micidiale,Pericolosa  di  vita. 
£  qua  malegna  stella  Mme  chiove  sta  de- 
sgrazia!  Feral.  Fent.  Zz.  IH,  3. 

Maleneàaeeo,  onecA.add.(gt.uÙjcvy.^Xn,' 
o<:)  Maninconoso,  Malinconico,  Mesto.  Tu  pè 
iruommene  vuò  stare  Malenconeca,  e  pecche  ? 
Payjsa  te!  Che  nne  vuò  fare?  Tu  si  ricca,  tu 
si  bella.  Si  modesta,  aggraziatella  :  A  chi 
dona,  e  te  regala.  Fa  carizze  co  la  pala  ;  E 
chi  no,  fallo  schiatta.  Saàd.  Mar.  Ch.  IH,  8. 

Malepaluto  ad.  Malsano,  Malandato,  Ca- 
gionevole, Sofferente.  Comm*a  malepatuto, 
e  comm*a  miedeco.  Gap.  Capez. 

MaleElvso,  osa,  ac?(2.Malizio80. 

Mallàneaia  add.  Grosso,  Spaventoso,  Ter^ 
ribile.  Quanno  mmiezo  mme  trovaje  A  lo 
vuosco  ombruso  e  cupo,  Rent'a  mme  se  une 
scappaje  No  mallanema  de  lupo.  Quatt.  Od. 
Araz.  201. 

Maliarda  sf.  ornit.  anas  boscas.  Specie 
di  anitra  salvatica.  Marigiana  fem.  Bibbio, 
Fificone  masc. — 2.  tras.  Cappello  mal  concio. 
V.  Scofecchia. 

Malòfeca  inter,  atten.  di  Mmalora.  Ma- 
lora, Diascolo.  Lo  patrone  disse  :  tu  che  ma- 
lofeca  si  ghiuto  a  piglia!    Vot.  Sp.  Cev.  130. 

Malosca  int,  come  malofeca.  Malosca, 
Guè!  non  chiagnere.  Trine.  Corr.  Ili,  6. 

Maluoeehlo  sm.  Malagurio,  Malestro,Ma- 
lauguroso.  Di  cattivo  augurio. 

ManiiBa  (gr.  fiafifia)  sf.  Mamma,  Madre. 
ChìgUy  non  se  schiantaje,  ca  pe  nnatura  Las- 


sajo  ncuorpo  a  la  mamma  la  paura^  Fas, 
Gier.  XIX,  13 — 2.  Mamma  de  lo  vino.  Fon- 
digliolo.  Feccia,  Madre — 3.fras.  Pigliare  da 
la  mamma.  Madreggiare. 

MàBiaiamla  ini.  Voce  di  esclamazione  in- 
fantile, quasi  per  chiedere  la  materna  assi- 
stenza— 2.  fig.  Spavaldo,  Ciuffo,  Spadaccino. 

MamniaRa,  sf.  Levatrice.  V.  Vammana. 

Mamma ra  Q.  v.  ha  il  solo  dat.  e  va 
sempe  congiunto  coli*  altro  Nocella,  e  denota 
un  giuoco,  o  passatempo  che  altra  volta  da- 
vasi  a'  ragazzetti.  Consisteva  in  che  ,  tirata 
la  sorte  col  tocco,  il  fanciullo  cui  toccava , 
era  tolto  in  collo  dagli  altri,e  portato  ad  una 
designata  posta,  forse  di  avellane  (nocelle)  , 
oppure  si  arrecava  in  braccio  di  chi  prima  ab- 
bordayasi  per  la  vìa.  Ciò  si  argomenta  da  due 
luoghi  del  Cortese.  Na  marnata  de  zetelle  zite 
Che  portavano  a  mammara  nocella  Una 
de  llòro,  la  cchiù  penta  e  bella  ;  Pecca  è  Bo- 
leto nuosto  De  jocare  ogne  festa  Sempe  a 
lo  tuocco  a  chi  vene  la  sciorta.  Che  sia  por- 
tata mbraccia  ,  Co  patto  che  sia  data  A  lo 
primmo  che  asciammo.  Rosa,  I,  1.  A  Mineco 
parca  mille  anne  ogn*  ora ,  Che  la  mogliera 
trasesse  a  lo  mese ,  Ped  avere  no  ninno ,  o 
na  nennella.  Che  la  portasse  a  mammara  no- 
cella. Vajas.  II,  I. 

Mammaseuella  sf.  Madre  di  latte.  Nu- 
trice, Balia. 

Mammella  v.  infard.  Mammina, 

Mammino  sm.  Bambino.. 

MammoUare  v.n.  Avere  i  modi^  e  le  a- 
bitudini  affettuose  di  madre. 

Mammone  (gr.  [kotmkova.)  sm.  Parola  di 
spavento  pet  i  bambini,  come  il  lupo,  il  vec- 
chio ec.  Eilà,  t*abbista  Lo  mammone,  e  te 
mangia.  Cap.  Son.  178  —  2.  Soprannome  di 
feroce  assassino,  rimaso  a  spauracchio  dei 
fanciulli. 

N.  stor.Coa  questo  nome  ed  fante^tica  dalle 
maxlri  una  larvadivoratrice,che  vadain traccia 
de'bimbi  piagnoni  ed  irrequieti.  Per  la  fero- 
cia con  la  quale  il  fuorbandito  Michele  Pez- 
za assaliva  e  malmenava  i  repubblicani  &  i 
murattiani  nel  decennio»  fu  dalle  spaventate 
plebi  delle  province  soprannominato  Mam- 
mone. 

Mammonièeo  sm.  afer .  òk  Gommammonia- 
ca,  la  quale  si  disse  Latte  del  diavolo,  per 
l'amarore.  Gomma  ammoniaca. 

N.etim.Fxk  detta  cosi  perchè  fin  da*tempi  di 
Dioscoride  si  usava,  e  vedevasi  gemere  da  al- 
cune ferule  vegetanti  presso  il  tempio  di  Gio- 
ve Ammone. 

Mammorla  sf.  Memoria ,  facoltà  della 
mente — 2Jras.  Fronte,  Occipite.  Povero  pec- 
cerìlb,  è  schiaffate  co  la  mammona  nterra. 

Mammoriale  sf.  Memoriale  ,  Supplica  , 
Petizione. 

Mammvòceiolo  sm.  Bamboccio,  Pupat- 
tola. Vorria  fa  no  mammuocciolo  De  pezze, 
e  nce  vorria  Na  pettolella  de  cammisa  vec- 
chia. Lot.  Socr.  imm.  I,  4- Ch' è  stato?  che 
boditc.  Che  mme  redite  nfaccia  ?  Che  so  <yiac- 
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mani  Sul  remo,  prima  che  por  lo  altro  strado 
Dal  mariuag^o  nostro  io  m'allontani.  Tans, 
r^fit.  IV,  61. 

Marioli  sf.  Ladra. 

Màrlolaria  sf.  Ruberia,  Ladrerìa^  Mari- 
uolerìa. 

MarlMo  ifU,  Esclamazione  di  dolore,  Mi- 
sero lui!  Tristo  lui! 

'  HarlUiCTrio  $m.  Dote,  Danajo,  che  si  dà 
da  Luoghi  pii  e  da  persone  alle  donzelle  po- 
vere per  farle  maritare.. 

Marilemo  v,comp.  Mio  marito. 

Marilelo  v.  camp.  Tuo  marito. 

Maritano  sm.  Scaldino,  Veggio. 

Marinalo  sm.  Ladro — 2.  ^cw.  Furbo. 

Marmitta  (fr.  marmitte)  sf.  Vaso  di  ra- 
me, latta,  ferro  da  lessar  carne,  Bastardella. 

Marmo  ,  Marmoro  (gr.  uap/iapov)  sm. 
Marmo  ^2.  itt.  jìesce.  Mormillo. 

Marmoiaro,  Marmoraro  sm.  Marmista. 

Marmalo  sm.  Marmo. 

Màrmora  sf.  Pietra  marmo,  Marmo.  Che 
vedennola  schitto ,  si  restato  comme  a  na 
preta  marmora  agghiadato.  Qian.  Ann.  res. 
a  I,  3.— -PigHateveune  scuomo  bonora!  ca  nuje 
non  cdmmo  de  marmora.  Ceri.  Fed.  svent. 
N.  2, 

Marmoreaoo  (gr.  fiàp/iapeo^)  add.  Ma- 
rezzato. 

Marmotta  sf.  Carogna. 

Maratta  sf.  omit.  corvus  pica  Pica.  E 
tu  da  dinto  subeto  chiammasse;  Viene  ,  Ma- 
rotta  mia ,  deh  viene ,  cola:  Ma  no  che  me 
mettisse  a  la  gajola.  Bai.  Mus.  n^.  IX.  V. 
Ciaola. 

Maripioae  (gr.  /xap3rT»>)  sm.  Profittante 
Mestatore,  Procacciante,  Scaltro,  Furbo,  Vol- 
po, Volpone.  Co  na  boscia  che  ba  ciento  do- 
cate  Ngannaje  lo  patre,  viecchio  marpione. 
Quoti.  Od.  Araz.  321, 

Marraaehitto  sm.  Mariuolo,  Ladroncello. 

Marrano  sm.  Stile,  Lama  grossa  —  2. 
tras.  Pinco.  Tonno  s*ave  ammolato  lo  marraz- 
zo  Pe  grattare  a  la  sgobbìa  li  verrizze.C^. 
Son.  39. 

N.  ^tm.  Q.  V.  vien  dal  calabr.^TTUzrrojrj^o, 
che  dinota  un'  arma  bianca  qualunque. 

*^«rriiojeto  sm.  Morice,  Emorroidi,  Mo- 
ròidi  pi.  —  2.  tras.  Capriccio,  Grillo,  Cervel- 
linaggìne.  Manco  lo  banco  de  le  Cecilie.  Tan- 
ta marruòjete  Po  contenta.  R.  Motin.  49. 

Martellare  vm.  Trattandosi  di  ferro  ro- 
vente da  ripàegare,  impastare,  purgare ,  ad- 
densare sull'incudine,  dicesi  Macellare,  Maz- 
zigare. 

MartelUare  v.  a,  frequent  di  Martel- 
lare. 

Martelliioelo,5m.dim.di  Martiello^ilartel- 
lino  2.  fig.  Piccolo  colpo,  Picchiatina.  Fuor- 
ze  la  gelosia  L*avarrà  dato  quacche  martel- 
luccio  Sad.  Pat.  nn.  1,  10.  —2.  Pastetta  fatta 
con  intriso  di  mele  e  farina. 

Martlello  sm.  Martello  —  2.  de  lo  votta- 
ro.  Mazzo. 

N'  mei.  In  questo  arnese  si  noti  il  Ferro, 


od  il  Legno  o  Manico.  La  parto  con  la  quale 
si  batte ,  chiamasi  Bocca;  1*  altra  assottiglia- 
ta; Penna;  la  quale  se  è  rìfessa,  e  alquanto 
ricurva  in  dentro,  dicosi  Penna  a  granchio, 
e  serve  a  sconficcar  chiodi ,  adoperando  il 
martello  a  guisa  di  lieva.  L'Occhio,  foro  qua- 
drangolare, dove  è  piantato  il  Mànico.  Il  qua- 
le e  a  Piastrelle  quando  per  due  laminette 
imbullettate  è  raccomandato  al  Ferro  :  o  è 
Imbiettato,  quiaindo  nella  Testata  vi  si  caccia 
forte  una  bietta  di  legno,  affinchè  stringa  nel- 
r  occhio. 

Martino  npr.  —  2.  tras.  Montone,  Arie- 
te. —  3.  Cornuto.  —  4.  fras.  Tozza -Martino. 
Cozza,  ariete;  e  dicesi  in  ispregio  all'uomo, 
per  significargli  che  ha  le  coma. — S.fr.Essere 
de  casa  Martino.  Appartenere  a  stirpe  di  cornuti. 
Vide  Uà  Menelao,  vide  lo  frate,  C*hanno  tenu- 
to casata  Martino.  Maj,  Ver.  it.  35. 

iV.eto^  Annunziata  la  detta  frase,  si  soggiu- 
^gne  immediatamente  la  voce  Bebé,  o  Be,Be;con 
che  si  vuol  significare  il  belare  delle  pecore. 
Dimme  pò,  maro  te,  Fra  Tuommene  norate, 
Comme  puoje  compare?  Te  sentarraje  chiam- 
mà  Da  tutte  bò,  be,  bè,  Tozza-Martino.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  II,  6. 

Màrtola  sf.  Mei^. 

Màrtora,  Martoia  sf.  Madia.  Cassa  da 
impastare  le  farine.  Via  priesto,  apparecchiate 
Sto  martore  e  setelle  Pe  farve  sotta  tìeàto  le 
pastiere.  Quatr.  Far.  1765. 

Martoeeia  sf.  om.  Fringilla  mcntafUi. 

Maraua  sf.  Lumaca.  —  2.  de  maro  (mal. 
nàtica  olla).  Lumaca  di  mare. 

Marva  (gr.  fJLtùjoixa)  sf.  bot.Malva.-r-2./tf7. 
Persona  debole,  fiacca,  timida,codardar—3./ra5. 
■Perderce  la  marva.  Riuscire,  Tornare  vano, 
inutile  il  rimedio.  E  pò  cheUo  eh'  è  peo,  Ca 
si  coglie ,  nce  pierde  la  marva.  Quatt.  Od. 
Araz.  185. 

Marvaala  sf.  Malvagia. 

Manraao,  a.  add.  AÈdvagio.  E  tu  mare 
marvaso  Che  co  sso  cannarono  T'  agliottiste 
no  muorzo  accessi  bello,  Te  ntrovole  pe  sem- 
pe  lo  scerocoo.  Cort.  Rosa  V.  9.  —  2.  Vino- 
so. Tu  m*aje  copierto  11' nocchie  ,  comme  se 
fa  a  li  farcune  co  lo  cappelletto,  o  conime  a 
li  cavalle  marvase  quanno  se  strigliano.  De 
la  Porta,  Tabern.  Ili,  4. 

Marir'ixEo  sm.  Lòdola.  Lia  pe  nacocciar- 
della,  No  marvizzo,  na  quaglia  Fa  cose  da 
stordire.  R.  Morm.  79. 

Maraajola  adà.  Di  marzo.  Marzàtica. 

Marsàteeo  add.  Di  Marzo,  Marzàtico. 

Marsapane  sm.  Spezie  ^  canestra  co- 
perta tessuta  di  vimini— 2.  fras.  A  lettere 
de  marzapane.  A  lettere  di  speziale.  A  lette- 
re di  scatola.  U*  è  asciuto  da  la  penna,  e  no 
da  lo  core ,  addò  se  protosta  de  nce  tene  lo 
Credo  stampato  a  lettere  de  marzapane.  Feral. 
Paz.  d'amm.  prot. 

Maraeliino  sm.  Provatura  di  marzo. 

Marsielio  npr.  dim.  Marzio. 

Mano  sm.  Marzo,  terzo  mese  dell'anno 
—  2.  fras.  Si  marzo  ngrogna ,  te  fa  zomj» 
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il'ogna.  Prov.  pop.  So  marzo  irrigidisce,  Ti 
allibisce' —  3.  fras.  Dare  a  marzo  lo  mazzetto, 
Maz^setto  de  marzo.  lacommodi,  Sfoghi,  e  Re- 
erudescenze  di  morbi'già  patiti  per  mal  costume. 
MarmuòCeeo,  zoteca,  add.  Marzatico,  Del 
mese  di  marzo.  Le  recotte  verace  de  Montel- 
la, E  chelle,  che ,  marzoteche  e  salate ,  Ve 
uòmo  saporite  la  vocchella.  Quatr.  Ree.  a  re 
Ferd. 
^  ■■••••  (gr.  fiafrarti)  )  sf.  Masso  di  sco- 
rie viUcaniche,  Pietrame —  2.  Pomello  del-. 
la  faccia,  Guancia.  Se  sole  dìcere,  Ntosta 
le  mmasche,  e  campe  comme  puoje  ;  Tutte 
fanno  accessi.  Sad.  Mar.  Ch,  U  ,  13- Al- 
lisciate la  capo,  sedùgnete  lì  capille,  scè- 
rogate  le  mmasche,  lavate  le  mmano.  Boc. 
D^.  pred,  27.-Accossi  aveva  La  fisLCce  liscia 
co  le  ttrezze  d*oro,  Accossine  li  labre  de  co- 
rallo, E  pittate  accossì  de  rose  e  giglie  Le 
mmasche  chienolelle  e  dellecate.  Antegn, 
Am.  T.  I,  1. 

Màmemrm  sf.  Maschera,  Larva. — 2.  Per- 
sona mascherata.  Maschera.  E  si  so  mascare 
de  chiazza,  non  bidè  autro  che  Annucce,  e 
Casasanta,  p*abbuscà  robbe  e  denaro.  Vat, 
Sp.  Cev..  147. 

Not,  mei,  dim.  Mascherino,  Mascheretta. 
Miiaearare  (gr.  /b(Ctff%aXi])  vnp.   Masche- 
rarsi. 

llascariello  dim,  di  Masca  sm.  Pomello 
del  volto,  Guancia — 2.  Parte  del  grugno  e 
della  faccia  del  porco. 

Maflearlno  sm.  calz.  Mascherina. 
■«•«Aroae  sm.  Teste  marmoree  di  alto 
o  basso  rilievo^   decorative  di  fontane.  Ma- 
scherone— 2.  tras.  Uomaccio,  Visaccio. 

Maseatiira  sf.  Toppa — 2.  a  cascionetto. 
Toppa  a  risalto — 3.  a  correturo.  Toppa  da 
incajìalaro,  Toppa  alla  piana  — 3.  a  sciulia. 
Toppa  a  colpo,  la  cui  stanghetta  ha  uno  smus- 
so in  cima,  che  esce  alquanto  dalla  feritoja, 
ed  ò  sospinta  da  una  molla  a  chiocciola  ;  ur- 
tata sull'orlo  curvo  e  liscio  della  Bocchetta, 
vi  entra  da  se.  —  4.  a  sciulia,  e  ad  una,  doje, 
tre  votate.  A  colpo,  e  ad  ima,  due,  tre  man- 
date. 

MaaeaiuoDe  £m.  Mascalzone.  Vedito  che 
potrone!  Vìèstete  priesto  lloco  ,  mascauzone. 
6rtf«n.  Ann.  res.  I,  7. 

Mascèlla  sf.  Mascella,  osso  nel  quale  son 
fissi  i  denti — 2.  fras,  Spezzolearse  na  mascel- 
la. Amoreggiare. 

Maseheiio  sm.  Maschietto;  specie  di  ser- 
rarne per  le  valige. 

Ilase*  sm.    Mortaretto.  Bello   sacc*io  ca 
tu  me  ntieune  a  sisco  ;  £  nc'haje    gusto  a 
sentì  spara  li  masche.  Antegn.  Ass.  Parn.  I  — 
2.  Geb,  Gelata — 3.  fr,  Ncasare  lo  masco.  Fare 
una  scorpacciata.  Sparecchiare   una  mensa. 
Maaeo Ilare  va,  iabb.  Impanare. 
MaseolUlo  sm,  dim.  Maschietto. 
Hàseolo  sm.  Maschio. 
Maseoit^ne  accr.  di  diascolo  ;  e  dicesi  per 
maschio  e  per  femmina,  chersìa  giovanotta  fre- 
sca, alta,  e  robusto.  No  cchiù  dormire,  bello 


mascolone,Corc  de  st^arma  mia,  fata  morgana, 
Ca  à  dormì  sola  non  c*è  sfazeone;  Trova  com- 
pagno, e  duormc  na  semmana.  Trinch.  Cor . 

1,1. 

Ma«eone  sm.  Ceffata,  Ceffone.  Avraje  da 
sto  fusto  Schiaffune  e  mmascune  Pe  grazia. 
Lo  Sagliem.  Il,  3.— -2.  Bozzolo  addoi^piato 
perchè  filato  da  due  bachi.  Doppione. 

Massa  (gr.  /jux^a)  Massa,  ultimo  paese 
della  penisola  sorrentina — 2.  plur.  naut. 
Bracci  delVàncora. 

M-jflsaria  sm.  Campo,  Podere,  Tbnitorio, 
Tenimento.  La  faccia  tosta  ò  na  massaria. 
Prov.  Il  viso  duro  rende  —  2.  iron,  Potta. 

Hassariare  va.  Lavorare  il  campo.  Eser- 
citare Tagricoltura — 2.  Raccogliere — 3.  tras. 
Arricchire,  Impinguare— 4.  tras.  Guadagna- 
re, Profittare  della  cosa  pubblica. 

Massara  s/lMassaja,  Curatrice  di  fami- 
glia contadinesca. 

Massaro  sm.  Fattore,  Massajo. 

Massemameate,  ave.  Massimo,  Massima- 
monte.  Mme  ne  allegro  tanto,  tanto  ,  tanto, 
Massemamente  che  la  sposa  è  bella.  Feder. 
Beatr.  I,  10. 

Mastaeeiùolo  sm.  V.  Mostacciuolo.  Pa- 
sta fatta  con  fior  di  farina,  zucchero,  e  man- 
dorle in  forma  di  cuori,  di  losanghe,  ed  al- 
tre, cotte  al  forno,  e  di  poi  annasprato  con 
cioccolette.  Qua  son  di  gravioli  targhe  di 
zucchero,  mastacciuoli  di  s.  Bastiano.  Bruno , 
Candel.  I,  6. 

Masto  (gr.  /Aìjarrtop)  sm.  Maestro— 2.  de 
spata.  Maestro  di  scherma. 

Mastodaselo  sm.  Maestro  d*  ascia.  Lcgna- 
juolo— 2.  de  lo  gruosso.  Falegname — 3.  de 
lo  sottile.  Ebanista,  Stipettaio. 

N.  met.  11  maoiàtTo  d*ascia  è  addomandato 
dallo  persone  più  civili  Falegname.  Dicono 
Falegname  di  grosso  quell'artefice  che  lavo- 
ra a  soffitti,  a  tramezze,  ad  imposte,  a  telai, 
a  tavoli  ed  armadi  di  legnami  comuni  ;  Fale- 
gname di  sottile  quelli  che  fanno  cassettoni, 
sedie  a  bracciuoli,  pettieniere,  scrittoi,  ed  al- 
tri mobili  di  gentil  lavoro,  e  che  richieggono 
politura.  Le  varie  arti  che  lavorano  sopra 
legno  son  questo.  Mastodascia.  Lcgnajuolo  - 
Mastodascia do  Io  sottile.  Stipettaio-  ebanista. 
Stipettaio  -  Casciaro.  Cassaio ,  Cassettajo  - 
Seggerdlaro.  Seggiolajo  7  Carrozziere.  Carroz- 
zaio -  Canestraro.  Pa^erajo  -  Stiortellaro.  Bo- 
scaiuolo -  Vottaro.  Bottajo  -Torniero.  Tornia- 
jo,  Torniero -Carrettiere.  Carradore  -  Ntaglia- 
tore.  Intagliatore  -  Gajolaro.  Gabbiaio. 

Masiransu  sìn.  Moltitudine  di  maestri , 
Maestranza. 

Masiressa  sf.  Donna  che  si  vuol  troppo 
intrigare,  Dottom,  Dottoressa. 

Mastrillo  (gr.  fiyjtpvT^i^  sm.    Trappola 
de*  topi.  Ed  a  la  primma   vista   fujo   ncap 
pato,   Comme   sòrccp  ncappa  a  lo  mastrillo. 
Cori.  Mie.  Pass.  VI,  24. 

N.  et.  La  voce  greca  denota  corrompitrice, 
ruffiana  :  ondo  in  tras.  trappoliera,  trappola. 

Masireure   rtt.  Dominare,    Coiiuiudàre  u 
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bacchetta,  Fare  e  disfare,  Far  da  protoquaa- 
quo  ,  da  sopracciò.  Ma  se  mastrea  tu  vuqje, 
o  pigHà  gusto,  Meglio  sarria  de  terre  e  mas- 
sarie  Lo  soprastante  fare.  Roc.  Georg.  L 

]|at»ranaro  sm,  Materassajo. 

MataraBBa  sm.  Materassa  Ricordati  la 
notte  che  in  un'  aria  Fu  a'  corpi  nostri  tra- 
vagliati e  rotti  Matarazzo  la  terra,  e  coltra 
Tana.  Tan$.  Cap.  301.  V.  Facce, 

Màtattsa  (gr.  jtA^ro^a)  sf.  Avvolgimento 
ordinato  di  ogni  sorta  di  filo  —  2.  fras.  Ma- 
tassa mbrogliata,  mpeocecata  ,  ngravogliata. 
Matassa  arruffata,  scompigliata,  ingarbuglia- 
ta—3.  tras.  Faccenda,  Avvenimento  di  dif- 
ficile conto. 

N.  mei.  Rintracciato  il  bandolo, e  liberatolo,' 
si  ravvia  la  matassa. 

Ma  tassella  sf.  Matassina. 

Matèléeo.  e  ca,  add.  Cattivo,  Reo,  Mal- 
vagio. 

Haienanie  sm,  Mattiniere,Buon  levatore. 

Maienata  sf.  Tutto  il  tempo  della  matti- 
na, Mattinata.— 2.  Canzone  di  mattino. 

MaUna  sf.  Mattino -^2.  fras.  Prìmma  mat- 
tina. Sul  mattino.  Rompendo  gìc«DO,  All'alba. 

Matra  (gr.  fjuxrpa)  sf.  Matrice,  Utero — 
2.  tras.  Dolure  de  matra.  Doglie  di  matrice, 
Dolori  uterini. 

Hatrèa  sf.  Madrigna. 

Màtreeo  sm.  Gora,  Fossa  di  melma.  Guaz- 
zo, Palude.  Attuomo  attuorno  spànnerse  Vi 
n'acqua  de  Lucrino;  Fa  no  pantano  a  mma- 
treco.Pammaturò  lo  Dino.  QucUt.  Od.  Araz. 
268.  —  2.  Belletta,  Melma  ,  Pozzanghera, 
fiignò!  chi  mme  leva  da  sto  matpeco?  Roc, 
D^.  pred.  50. 

Matreeale  sm.  Madrigale,  sorta  di  breve 
componimento  poetico.  Vi  si  a  sto  matrecale 
"Nce  può  di  manco  sale.  Martose,  Pai  Ton  JI,  9. 

Maire ja  sf.  Madrigna.  A  li  figlie  che 
tnamma  cchiù  non  tèneno.  Fu  chiù  che  bona 
mamma  la  matreja.  Quatt.  Od.  Araz.  349. 

Mairone  sm.  Ventre— -2.  /ras.  Dolore  de 
matrone.MaÌ  di  ventre,  Colica.=^he  cosate 
sortuto?r=  Niente  ;  no  poco  d*  acqua  Ch'ag. 
gio  vippeto  Uoco  a  no  pantano,  M*ha  schii^- 
iaìo  na  doglia  4e  matrone.  Cort.  IV,  2. 

N.  et.  H  minuto  popolo  ciede  che  l'uomo 
abbia  sortito  di  natura  una  specie  di  viscere 
uterino,  e  l'ha  chiamato  matrone  ;  a  cui  ac- 
cagiona certe  sofferenze  del  basso  ventre,  che 
in  verità  son  da  attribuire  a  quel  budello  che 
i  notomici  dicono  colon ,  e  che  si  debbono  ad- 
dimandare  coliche. 

Matta  sf.  Questo  nome  va  sempre  con- 
giunto con  un  altro  in  caso  genitivo,  e  si- 
gnifica Branco,  Ragunaglia,  Accozzaglia  ;  ed 
è  equivalente  di  Montato,  Màneca^  Mappata, 
nello  stesso  sentimento.  S' ha  da  fa  co  na 
matta  de  frabutte.  Martose,  Pat.  Ton.  Hi,  8 — 
2.  Nel  giuoco  della  bazzica  Matta  si.  chia- 
ma il  sei  ed  il  sette  di  danari,  cui  si  asse- 
gna il  numero  di  punti  ohe  si  vuole/ da  uno 
a  dieci. 

Matto  add^  Velato.  —  2.  fras.   Oro,    Ar- 


I  giento  nmttoj  ammattuto.  Oro,  Argento  ve- 
lato. Il  contrario  è  lustro. 

Mattonella  sf.  Mattonella  del  biliardo  — 
2.  fijgi,  Jocare  de  mattonella.  Giuocar  di  coda. 
Uscire  innanzi  di  traverso.  Sopraffar  eon  arte. 
N,  met.  Le  mattonelle  son  «quattro:  dalle 
parti  interne,  le  due  d'onde  si  principia  il 
giuoco  del  biliardo,  dicousi  Battute,  Lati  di 
battuta  :  le  altre  due  chiamansi  Lati  di  fian- 
co. E  dicesi  Giuocare,  Prendere,  Battere  di 
calcio,  quando  si  colpisce  la  palla  dell'avver- 
sario con  la  propria  che  abbia  prima  toccato 
una  mattoneUa.  Giocare  di  rinterzo,  quando 
si  colpisce  la  palla  avversaria,  dopo  aver  toc- 
cato con  la  propria  due  mattonelle.  E  gioca- 
re di  rinquarto,  quando  dopo  aver  toccato  tre 
mattonelle  si  trucca  la  palla  altrui. 

Mattuoffllo  (gr.  £/A/AarTw)  sm.  Fardello, 
Fagotto«<-2.  Gruppo  di  cenci,  carta,  stoppa 
o  altro  per  otturar  qualche  buco. 

Mattura  sf.  mar.  (frane,  mature)  Albe- 
ratura,. Inalberamento,  Legname  da  far  alberi 
di  nave.  La  mmattura  ch'acconsente?  Sema 
nzarte  no  nc'ò  arte.  Quatt,  Od.  Araz.  182. 

Mavmma  $m.  Epiteto,  che  davasi  a'  Tur- 
chi. Infedele. 

Mavaoémo  sm.  Mausoleo  —  2.  tras.  Uo- 
mo pesante,  freddo,  stordito,  anziano. 

Mantonelello  sm.  dim.  Mattone  più  pic- 
colo. Mezzana. 

Maatone  sm.  Matt<me  —  2.  Pattona  ,  ed 
ogni  cosa  cucinata  che  sia  densa,  dura  e  pe- 
sante. Pattona. 

IKana  sf.  Legno  tornito,  o  nodoso,  per 
uso  di  bastone.  Bastone.  Mazze  e  panello  fan- 
no li  figli  belle.  iVov.  A  ben  educare  i  fi- 
gliuoli vuoisi  rig(Hre  e  dolcezza. — ^2.Legiio  da 
aggiugnervi  granate.  Mazza-— 3.  Mazza  de 
lo  pezzente.  Batocchio — 4.  de  lo  pellegrino. 
Bordone — 5.  de  lo  vescovo.  Pastorale — 6. 
Spezie  di  molto  grosso  martello  di  ferro  da 
assestare  le  lastre  su  gli  smalti  delle  vie. 
Mazzànghera-— 7.  tras,  ne!  piar.  Legnate, 
Bastonatura.  Ahu!  Cepolla,  Si  te  resce  sta 
mbroglia.  Si  rre  ;  ma  quanta  mazze.  Te  sen- 
tarraje  sona,  si  se  scommoglia.  Sadd.  Bar.  I. 
1.  —  8  fras.  Fare  mazza-franca^  a  mazza-fran- 
ca. Senza  pericolo  proprio,  A  proprio  salva- 
mento. Fare  un  giuoco,  rischioso»  dove  la  non 
buona  riuscita,  non  importi  la  (tona  .  della 
bastonatura.  Ha  fatto  lo  scasato  La  faccia  jan- 
ca  janca  :  Decite  mazza  franca;  Facitelo  nza- 
gnà.  Lor,  Fan*  beri.  I,  12. — ^^9.  fras.  Fare 
a  mazza  e  pinzo,  o  pivozo.  Giuoco  d'adole- 
scenti, nel  quale  uoa  verghetta  è  mandata  e 
rimandata  innanzi  e  indietro  per  colpi  che 
riceve  da  bacchettine  onde  son  provveduti  i 
due,  che  giuocano.  E  co  lo  euorpo  mio  l'on- 
na  e  lo  viento  Jocano  a  mazza  e  pinzo  ;  uh 
che  tormiento  !  8tig.  En.  VI,  87. 

Mazxaeane  sm.  Sasso,  Grossa  schegge  di 
pietra;  quasi  ammazzacane. 

Massajola  sf.  st.  nat.  anas  crecca.  Specie 
di_anitra,  Farchètola,  Farquètola.  , 

■iBia  (gr.  fÀa^ovofuoy)  sf.  Quantità 
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di  pesci  vari;,  minuti  e  spregevoli,  Quisqui- 
lie, Quisquiglie  ==  Songo...  =: No  pescatore  de 
mazzamma.  Sadd.  Mar.  Ch.l,  lQ--2.era$.Tur- 
ba.  Folla  Accozzaglia  di  monelli. 

Massaaiaiiriello  sm.  Piccolo  demonio, 
Far&rello.  Quanno  mazzamauriello  le  sta 
cuorpo  Sempe  fuorfece,  fuorfece,  fa  cunto.  Le 
&  la  lengua,  commo  taccariello.Cort.-Fuor- 
ze  è  quacche  mazzamauriello  che  avesse  fatto 
deveniare  la  casa  mia  cchiù  lontana.  De  la 
Boria,  Tabem.  Ili,  3. 

Màssara  s»,  Meconio,  CaccareUa  de*neo- 
nati. 

MàEsnrella  sf.  Bacchetta,  Verghetta — 2 
Forma  di  rigamo,  Bastoncino. 

Maxsarlello  sm'  Bacchetta,  Verghetta — 
2«  de  la  cauzetta.  Bacchetta  di  bosso,  d*  avo- 
rio, d*  argento —  3.  de  lo  tanmiurro.  Bac- 
chetta. 

Maixata  sf.  Percossa  —  2,  col  bastone , 
Bastonata  —  3.  co  lo  scurriato.  Frustata  —4 
co  lo  cignone.  Sferzata  —  5.  ncopp*  a  lo  cu- 
llilo. Sculaccione. 

Haxxeeare  v.  a.  Masticare. 

Maxxeeatorio  sm.  Il  desinare  — 2.  tras. 
Le  vivande  preparate  —  3.  fras.  Avere  no 
buono  mazzecatorio.  Aver  buono  appetito. 

Màxxeco  (gr.  lAOurma)  sm.  Uffizio  delle 
mandibole,  Masticazione  —  2.  tras.  Appetito 
<—  3.  trasl.  Vivanda.  Da  la  gente  de  ciappa 
accompagnato  Anea  co  Ascaniello  sciauriava 
Sotto  n*  ombra  de  cèrcola,  e  s*  aspetta  Che  lo 
mazzeco  all'  ordene  se  metta.  Stig.  En,  VII, 
27. 

MaEsetla  sf.  Mancia,  Regàio. 

Mazsiare  v.  a.  Bastonare,  Percuotere  con 
mazza.  Zompare,  Batacchiare. 

Maxzialo  add.  Battuto  con  la  mazza,  Ba- 
tacchiato, Mazzerato,  Percosso— 2.  fras.  Vin- 
to, Sconfìtto*  0  Pompe vo ,  amicone  scorpo- 
rato. Che  stanno  sott*  a  U*  ordene  de  Bruto, 
Cc^  mmico  spisso  fuste  mazziato,  E  tte  nne 
si  fojuto.  Qualt.  Od.  Araz.  250. 

Max  IO  sm.  Intestino  retto. 

MaEXoeoare  v,<i.  Dicesi  del  lino,  che  si 
rompe  al  mangano.  Acciaccare,  Dirompere. 

Mazzola  sf.  Arnese  col  quale  il  murato- 
re pesta  ed  ammacca  i  lastrici  di  lapilli. 
Mazzuòlo ,  Mazzapicchio  a  mano  — •  2.  Top- 
petto  bislimgo  nella  cui  metà  è  {àantato 
un  lungo  manico.  Con  esso  si  acciaccano  e 
stritolano  le  zolle  di  argilla.  Mazzànghera. 

N.  L*  opera  dello  sgretolamento  dicesi  Maz- 
zangherare. 

Mazzone  pi.  une  sm.  ittiol.  gobms  Ghioz- 
zo ,  Jozzo  -^  2.  Mazzone  sm.  accf.  di  mazzo 
e  di  mazza  —  3.  fras.  furò.  Fare  mazzone. 
Ammontare  il  meglio  mischiando  le  carte  con 
frode  altrui,  e  vantaggio  proprio  —  4.  Padule 
Terreno  acquitrinoso  ed  erboso,  dove  si  lascia- 
no pascolare  i  puledri.  Comm'a  na  polle - 
trella  de  tre  anne,  Che  non  è  stata  ancora 
ncapczzata.  Zompa  pe  li  mazzune.  Quoti.  Od. 
Araz,  319. 

N.edm.ì^c  tempi  angioini  si  i  nostri  Maz- 


zoni, e  si  altre  contrade  maremmane ,  dove 
spontaneamente  fiorivano  rose  incolte,  furon 
dette  da*  francesi  maisans  des  roses,  che  i  na- 
poHtani  dissero  maggùme,  e  poi  mazjone. 

Mazznòeeolo  sm.  Bottone  delle  piante. 

Xbàllare  (gr.  s/A/3a»x«i)  v.a.  V.  Mpal- 
lare. 

Mballaiore  add.  Trappoliere,  Ingannato- 
re, Politicone,  Furbo.  Chisto  è  lo  llustro  aroje 
cartagenese  Tremenno  nguerra,  e  mbaliatoro 
fino.  Maj.  Ver.  it.  36. 

Mbaràzzare  vn.  Imbarazzare,  Imbroglia- 
ne, Intrigare,  Dare  incommodo. 

Mbarazzo  sm.  Impedimento  prodotto. da 
quantità  di  materia  non  disposta  a  suo  luo- 
go, Ingomlffo,  Imbarazzo»  Ostacob,  Disturbo, 
Incommodo. 

Mbe  aw.   Ebbene,  Bene. 

Ml|è  Bibè  (gr.  /3X>i%aofAai)  sm.  11  belare 
degli  agnelli.  Si  mbè  mbè  responnea  ao  pe- 
coriello.  Lomb,  Ciuc.  Vili,  8, 

Mbesseechiare  vn.  Levar  vescica.  V. 
Mmessecchiare. 

Mbesti  dire  tm. jpar^  uto.  Imbestiare. 

Mbian^heatriee  sf.  Colei  che  dà.  operai 
ad  imbiancare  la  tela  greggia.  Curandaja.  V. 
Jancheatrice. 

MblaDehIre,  pari.  uto.  v.a.  Parlandosi  di 
lavoro  di  argento,  vale  ripulirlo,  e  renderlo 
d'un  bel  bianco  lavato,  bollendolo  in  una 
caldajuqla  con  sostanze  saline.  Imbianchire. 
V.  Jancheare. 

Mblzza  sf.  Stizza  ,  Bizza  — •  2.  Co  inbizza 
m.  aw.  Bizzosamente. 

Ubo  mbo  sm.  Dóndolo  —  2.  fras.  Fare 
lo  mbo  mbo.  Dondolare  —  3.  fras.  Fare  lo 
mbo  mbo  co  le  gamme  fora  li  fierre  de  lo 
barcone.  Gambettare. 

Mbolla  (gr.  /SoXij)  sf.  Bolla,  Vescichetta. 
Mo  te  veo  tutta  mbolle  nfi  a  le  eigUel.  Cap. 
Son.  31.  —2.  Mal  di  gola  gravissimo  e  con- 
tagioso che  da  un  dieci  anni  a  questa  parte 
spaventa-  le  famiglie ,  e  domandasi  Angina 
difterica. 

Mbolletta  sf.  Uno  degli  stomachi  de 'ru- 
minanti. A  li  pagliette  Dono  tutte  le  mbòl- 
lette.  Quatr.  Mere,  a  re  Carlo. 

Mbolliaa  sf.  Orinolo  a  polvere.  Clessidra. 

Mbomiiia  sm.  v.  mil.  Bomba  delle  arti- 
glierie—  2.  Specie  di  fuoco  artificiale  più 
grosso  della  Fiaschella ,  e  se  ne  distingue 
perchè  non  ha  collo,  ed  è  contenuta  a  fondo 
di  un  truciolo  di  carta,  al  cui  capo  trovasi 
ligato  un  salterello ,  dove  si  dà  fuoco ,  e  fa 
scoppio  grande.*— 3.Mbomma!  mbommavene! 
Esci,  sovente  ironica  e  beffarda,  onde  si  an- 
nunzia agli  astanti  la  minchioneria  che  V  in- 
terlocutore ha  detto,  o  sta  por  dire.  ' 

llborraeeiare  v.n.  Infiascare— 2.  Empiere 
di  vino,  Ubbria^are. 

IHboitlre  v.  a.  Far  ripieni  di  qualunque 
sorta  — 2.  Imbottire  che  che  sia  con  tra- 
punti. Soppannare,  Rincalzare^  Imbambagiare. 

N.  et.  1  napol.  per  aggiungere  maggiori 
coadimonti  e  savori  alle  vivanda  ^  usano  il 
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verbo  Mmot tonare.  Il  verbo  m))Ottire  e  ado- 
perato da  essi  per  1*  azione  di  far  ripieni  con 
trapunti  nelle  coltrici ,  nello  materasse  ,  nei 
seggioloni  ed  altri  mobili. 

MbotlUura  sf.  Ripieno,  ed  Ogni  materia 
che  si  usa  a  far  ripieni  sofà,  seggioloni,  col- 
trici, materasse,  ed  altri  arredi  di  casa. 

Mboiloaare  t?.  a.  Riempire  polli ,  bra- 
ciuole  e  simili  di  condimenti  e  savori  diver- 
si —  2.  fras.  Montare  alcuno  contro  di  un 
altro.  Atteggiarlo  a  male  disposizioni. 

MboUonalura  sf.  Ripieno,  sia  di  grasso, 
sia  di  magro,  di  molte  maniere  di  vivande. 
V.  Mmottire  e  Mmottonatura, 

llbraecilo  (gr.(5pa%ia)v)  m,  aw.  In  collo , 
In  grembo — 2.  fras.  Pigliare,  Tenere  mbrac- 
cio.  Recarsi  in  grembo,  Tenere,  Avere  in 
collo. 

Mbrejaehlzej»,  Mbreachizio  sf,  Ubbria- 
chezza ,  Briachezza. 

Mbrejàco  sm.  Ubbriaco,  Imbriaco,  Briaco. 

ilbrejacoiic  sm,  acc.  Gran  bevitor  di  vi- 
no, Ubbriacone,  Bevone. 

Mbrellaia  sf  Colpo  o  percosso  di  om- 
brella. Ombrellata. 

Mbrelìino  sm.  Ombrellino,  Parasole. 

Mbrello  sm.  Paracqua,  Ombrella. 

Mbrcnnesiare  vn.  Far  brindisi.  Ngiorlan- 
uàmmoce  tutte,  io  so  lo  primmo:  Becchiere 
attuomo  eilà!  mbrennesiammo.  Stia},  En. 
Vili,  68. 

IMbriana  e  Mbrèana  sf.  Fata  Imbriana  , 
vaga  .figura  di  uu  ente  soprannaturale  bene- 
fico—2.Nome  di  una  fata,dimorante  nella  cap- 
ila del  ibcolaro,  e  favoleggiata  per  la  buona 
ventura  della  casa  —  3.  fig.  Giovanotta  bella 
e  bene  impersonata.  Chi  sarrà,  chi  sarrà  Che- 
sta  bella  foretana  ?  A  ddò  va,  a  ddo  va.  Sta 
fatelja,  sta  briana?  Che  mbriana  !  che  f atei- 
la!  È  na.nenna  pacchianella.  Cat.  ant. 

Hbròg^liare  v,  a.  Avviluppare ,  Scompi- 
gliare, Confondere.  Ma  si  tu  mme  mbruoglie 
Co  sf  argumiente  tuoje.  Lor,  Socr.  imm.  I, 
5— 2.  Aggrovigliare,  Imbrogliare — 3.  Abbindo- 
lare ,  kigannare. 

Hbrogrllone  sm.  Imbroglione,  Broglione- 
Aceiabbattatore  -  Faccendiere. 

Mbroscenare  (gr.rpoffX/2/gy)t?.a.e  np.Vol- 
tolare  —  2.  tras.  Imbrattarsi  strisciando  su 
cose  luride  —  3.  tras.  Strisciare,  Adulare,  In- 
frammettersi, Mestare. 

Mbrosonejare  ,  Mbrosòlejare  vn,  (gr. 
rpv5},ak6ix>  )  Mormorare,  Rugumare,  Borbot- 
tare. La  mmidia  che  ve  schiatta,  Sempe  ve  fa 
mbrosòlejare  nfrotta,  Comm'  abbaja  lo  cane 
co  la  gatta.  Gap,  Son.  126. 

Mbrunima  (gr.  fipjìv)  sf,  v.  infant.  A- 
cqua  da  bere  —  2.  tras, Nino,  Musa,  comme 
te  chiamme,  io  mo  vorria  Che  n'arciulo  de 
mbruinma  me  portasse;  Pecche  cchiù  alliegro 
pò  te  cantarria,  Chi  a  lo  Lazio  a  sto  tierapo 
dommenasse.  StigL  En.  VII,  10  —  3.  fra^, 
DamarOj  Moneta. 

Mbrummare  (gr./3pyXXwJ  vn.  Bere  assai, 
Triiicap  bene. 


Albraulre  v,  a.  Spianare  ,  Forbire  e  IH- 
strare  i  metalli  col  brunitojo.  Brunire  — 2. 
tras.  neut.  Strebbiarsi,  Ripicchiarsi ,  Allin- 
darsi. 

Mbraniliira  sf,  ìu  azione  del  brunire,  ed 
anche  il  lustro  stesso  della  cosa  brunita.  Bru- 
nitura. —  2.  tra^.  Acconciatura ,  Azzin»^ 
tura. 

Mbruniiiiro  sm,  Brunitojo:  ed  è  un.  pez- 
zo di  acciajo,  o  di  pietra  dura,  fatto  liscia  è 
tondeggiante,  o  anche  un  dente  di  cinghiale, 
fermato  a  un  manico,  a  uso  di  lustrare  con 
forte  e  prolungato  fregamento. 

Mbraoirlio  sm.  Garbuglio,  Grovignok) — 
2.  Confusione,  Tumulto  —  3.  Cospirazione. 
Tengo  no  cane  che  se  chiamma  chiappino; 
No  mmagna  pane,  si  n'  ò  nfuso  a  11*  uoglio  : 
Fuje,  Giacchino,  ca  mo  vene  lo  mbmoglio. 
Nenna  ne.  Canz.  del  1814. 

Mbràoso  (gr.  afififoro^)  nj}r.  Ambrosio, 

Ambrogio. 

lleecàneco,  Maecaneco,  (  gr.  [jaf%ax)ioi9} 

add.   Meccanico,  Ingegnoso,  Industre.  Nze- 

cunno ,    li   Meccanece  ,  Che   sanno  terà  li- 

nie.  Quatr.  Macc.  1765. 

Meccia  sf  legn.  Dicesi  cosi  di  due  pezzi 
di  legno  in  vario  modo  commessi.  Commetti- 
tura. V.  Ammecciatura,  * 

MedoUo  (gr.  five\o<s)  sf.  Midollo. 

Meleone  n,  num.  Milione.  Oscia  lloatrìsr 
semo,  Aggiate  da  sape  ca  Uoco  dinto ,  Nee 
sta  no  meleone  De  spirete  e  demmuonie» 
Pai,  Err.  am.  Ili,  3. 

Melillo  sm,  dim.  di  milo.  Ielle  pi,  fem» 
Piccola  mela,  Meletta  —  2.  tras.  Giovanotti- 
no  fresco,  sano  e  rubicondo.  Russo  melillo 
mio.  Russo  melillo,  Ncielo  sagliste  pe  figlia 
calore;  e  ne  pigliaste  tanto  poooriUo,  Che 
non  t*  avasta  manco  a  fa  Tammore.Canz.  vili, 
ant.  —  3,  Melelle  j9Ì.  tras.  Pomelli,  delle  gote. 

Mellèua  sm.  Milleno,  isolotto  presso  Ni- 
sida.  Io  tra  Niseta,  e  Mellena ,  Songo  fiotto 
na  tartana  ;  Cca  mme  sbauza  tramontana, 
Lia  mme  sbatte  lo  scerocco  ec.  Trinch.  F. 
Ved.  I,  7. 

Mellese  add,  isepl,  ^nasc.  eeeph  fem,Te- 
nero  —  2.  tras.  Carezzevole,  Gentile.  Na  ma- 
nella  gentile  e  teunerella,  Janca,  cenerà,  mòr- 
beda,  e  mellese.  Bas.  Mus.  nap.  V. 

Mellottaro  sm,  Cocomerajo. 

niello  De  5m.  hot.  cucumis  melo  -  d*  ba- 
qua.  mcurhita  ci<n*WMf.  Cocomero -de  pa- 
ne ,  cucurbita  melo,  Popone.  Jenno,  venen- 
no,  mellune  coglieimo;  a  ddenocchiune  co- 
glienno  mellune.  Bist.  fanc.  —  de  mare  , 
mal.    echihus.  Specie  di  riccio    di    mar&— 

2.  tras.  Testa,  Testa  calva,   Zucca  tras. — 

3.  tras,  |Coccia,  Cocuzzdto  ,  Cranio.  Chisse 
uommene  de  paglia  Che  ghiettero  presoae, 
Tremmano  de  mori;  Pe  ssarvà  lo  melUme  Se 
mettono  a  ffui.  Quatt.  Od.  Araz.  304  —  4. 
fras.  E*  aseiuto  lo  mellone,  Appienne  lo  coc- 
chiarone.  Prov.  de*  Sorbe ttieri;  con  che  si  vuol 
dire  che  con.  la  piena  de' cocomeri  diacciati 
nelle  grotte^  sminuisce  la  vendita  de*sorbotti. 


yiK 


ME 


241 


Melone  st».  V.  Fico. 

Me  meo.  Voce  càe  va  unita  sempre  a 
cquaqquarà.  Canto  che  fanno  le  quaglie.  E  pò 
anno  sfizeo  de  tene  purzi  le  quaglie,  che  nfet- 
tano  miczo  muuno  co  chillo  continuo  me  meo, 
quaqquarà.  Feral.  Fent.  Zeng.  dedic. 

Mena  sf.  Mina  —  2.  tras.  Stratagemma, 
Tranello,  Inganno.  —  3.  agr.  Getto,  Portata. 
U  frondire,  fi  fiorire,  11  fruttificare. 

Menare  u.  «  e  np.  Tirare  ,  Trarte  —  2. 
Buttare,  Gettare.  Femmena  nulla  bona;  e  si 
ix)iia  est ,  pigliala  e  mmènala  pe  la  fenesta. 
Prov.  pop. 

Menata  $f.  Gittata  Ji  roba  quanto  cape 
nella  palma  della  mano.  Manata.  —  3-  tras. 
Tratto  di  mina.  V.  Mena.  Minata  —  3.  tras. 
Stratagemma.  Tu  faje  sse  menate  Ca  mme 
la  vuò  rebattere ,  Pe  pò  acchiapparle  la  po- 
pilla.  Pai.  Ast.  fem.  II,  2. 

Mene  atten.  del  pron.  pers.  Io  in  caso  obli- 
quo. Me. 

Mènéea  tipr.  Domenica. 

N.  et.  La  dommeneca,  festa  della  settima- 
na, si  dice  Domenica. 

Meneaterio  sm.  Sede  d*  un  Ministro ,  o 
Segretario  di  Stato,  co'  suoi  officiali.  Ministè- 
ro, Dicastero,  Segreteria.  Cchiù  tardo,  nfac- 
cia  a  cchillo  tavolino  Ncopp'a  lo  Menesterio 
s'assettava.  Quoti.  Son.  I. 

Menecbina  sf.  Specie  di  ballo  del  sec. 
XV n,  e  musica  di  esso.  —  2.  fi-as.  Cantare, 
o  sonare  la  menechina.  Cantargliela ,  Spiat- 
tellargliela chiara  e  tonda.  Dargliene  delle 
buone.  Conciargli  il  vestito.  A  lo  primmo  che 
bo  na  medecina.  Lo  primmo  che  mme  piglia 
pe  nfermiero ,  Nce  la  voglio  soAà  na  mene- 
china.  Cop.  Son.  93. -E  le  voze  cantala 
menechina.  Cop.  Son.  129, 

MengTàneja  (gr.  yifjLixpatviov)  Sorta  di  do- 
lar  di  testa.  Emicrania. 

Meniate  Ministro^sm.  — 2.  Giudice  ne'vec- 
chi  tribunali.  E  s'appeccecajeno  de  manera, 
che  ghiezeto  pe  Wa  de  '  menisto.  Vot.  Sp, 
Cev.  71. 

Menna  sf.  Mammella,  Mamma.  So  menne 
iihelle  mpietto,  o  rapestelle?  De  dove  songo 
ste  foretanelle  ?  Quatr.  de  li  Pad.  e  Ciard. 
Ms.  Cuomo.  Autogr.  Sigism. 

Mennella  sf.  Poppina,  Pettoccio. 

Menne tta  sf.  Vendetta.  Porzia,  frèmmate, 
aspetta  ;  Ca  si  ve  ne  volite  vennecare,  Potite 
fa  commicolamennetta.  Martosc.  Pat.  ToflìlT. 

Menoazasrlia  sf.  Minutaglia.  Accozza- 
glia di  paste  lunghe  d' ogni  forma  e  d' ogni 
misura.  Tornammo  a  la  menesta  co  lo  lardo, 
a  lo  baccalà  fritto,  e  a  le  menozzaglie.C^^. 
Fint.  milit.  se.  uU. 

Mente  aw.  Mentre. 

Mennetto,  pi.  uviette  sm.  Minuetto;  sor- 
ta di  danza,  disusata  nelle  feste  da  ballo.  E 
si  faje  menuviette ,  non  tocca  déte  co  dete, 
mano  co  mmano  co  le  femmene.  Vot.  Sp. 
Cev.  124. 

Mennease  npr.  Minosse ,  uno  de*  giudici 
dcir  inferno  mitologico. 


Menutella  ad.  fcm.  Minutina,  Fina,.  Sot- 
tile. Acqua  menutella  e  femmene  peccerellc, 
diavolo  pigliatene.  Adag.  Pioggia  fina  e  donna 
piccina  sono  una  rovina. 

Meniitolo,  ola,  add.  Minuto,  Tritato.  Pi- 
glia no  gobbo,  e  fèUalò  menutolo,  menuto 
lo.  Vot^Sp.  Cev.  31. 

Meniizeia,  lo  stesso  che  menuzia,  sf.  Mi- 
nuzia, Rifaglio.  Non  saje,  ca  lo  lassato  Tutto 
è  perduto.  E  tu  aje  da  mparare,  Mo*  che  co 
lo  si  Aurelejo  te  mmarite,  A  sape  conzarvare 
Ogne  menuzia.  Feral.  Viec.  Av.  U,  8. 

Menozìuso,  osa  ad:  Minuzioso  i  Sottile , 
Diligente  — 2.  antifr.  Nojoso,  Seccante. 

MehunskgUsk  sf.  Frantume ,  Reàduo  di 
molte  cose ,  'e  specialmente  delle  paste  lun- 
ghe diverse.  Minutaglia. 

Menuzzare  v.  a.  Sminuzzare,  Minuzzare. 

Mennzzo  sm.  Minuzzolo ,  Frantiune ,  A- 
vanzo.  Mme  pento,  ca  no  l'aggio  Fatte  piez- 
ze  e  menuzze  a  tutte  doje.  Trinch.  Cor.  Ili,  6. 

Mèoza  sf.  Milza:  V.  Mèooza. 

Merea  sf.  Suggello,  Marchio ,  Cicatrice, 
Frinzello  fra*.  Margine. 

Mercante  sm.  Mercante,  Mercatante— 2. 
de  lana;  Lanajuolo — 3.  de  castoro.  Panna- 
iuolo—4.  de  seta.  Setajolo.  —  5.  de  chen- 
cagliaria.  Minutiere,  Merciajolo. — 6!de  Coma. 
Cornuto  vdontario. 

N.  met.  La  femmina  dicesi  Mercantessa. 

Mereantlello  'sm.  dtm.  Mercantuzzo,Mer- 
cantuolo,  MeT«atantuzzo.=Sconci  ?=rStrisse- 
ma=rBestia  !  Strissema,  ca  sarraggio  fatta 
mogliera  de  no  mercantiello  o  arefece.  Ceri. 
Fint.  mil.  1. 

Mereare  v.  a.  Marchiare  —  2.  tras.  In- 
taccare. 

Mereato  sm.  Solo  luogo  di  spacci  quoti-, 
diani  che  i  napol.  così  chiamano;  poiché  tutti 
gli  altri  gli  addomandano  Chiazze.  Mercato , 
Foro.  Voze  ji  a  bedè  la  festa  Che  se  facette  a 
lo  Mercato  a  Napole,  E  pò  ss  e  ntrattenuta 
co  la  zia.  Eòs,  Pip.  I,  23—2.  add.  Suggella- 
to, Bollato,'  Improntato,  Marchiato. 

Mereatnra  sf.  Marchiatura,  Bollatura.. 

Merela  sf.  Le  viscere  degli  animali  ma- 
cellati. Entran  pure  nella  merda  le  teste,  ed 
i  piedi,  e  si  vendono  dal  Ventrajuolcy.  Inte- 
riora, Ventre,  Testa,  Piede,  Zampa.  Marciel- 
lo  pretenneva,  che  le  mmerce  Sulo  erano  voc- 
cune  De  lazzare;  pezziente,  ed  affamate.  Do 
sbirre,  de  cocchiere,  e  de  crejate.  Quatr.  Mer- 
ciaj.  1768. 

-^.  etol.  La  vendita  delle  merce  forma  un 
mestiere  a  parte,  diverso  da  quello  del  cMan- 
ddere  e  del  crapettaro. 

Mereiajnolo,  sm.  Ventrajuolo.  Li  mer- 
ciajuolé  prattece  Vèneno  da  l'Aruspece  ;  Ed 
hanno  pevelegio  De  fare  chisto  aflfizio ,  Ve- 
denno  into  a  le  biscere  D*ogne  anemale  ec- 
cetera. Quatr.  Merciaj.  1779. 

MeryéflrHna  ,   Meri^grltn^   sf  Mei^el- 
lìna,    deliziosa   contrada   ad  occidente  della, 
città,  a  lido  di  mare.  Ncopp'a  no  scuòtilo, 
rente  a  Mcrgoglino,  Comm'a  chiU«  chafe.\». 
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sentenella,  N*affritto  pescatore  na  matina  Stea 
co  ir  esca,  la  canoa,  e  la  sportella.  C(xp.  Soa. 
179.  Steva  no  juorno  senza  no  penziero  As- 
settato a  no  scuoglìo  a  Mergoglino,  Justo  a 
lo  luogo  addove  Ila  vecino  La  Sebetura  sta 
d*Azio  Sincero.  C.  Monn.  Son.  18. 

Merlvss*  sm.  ittìol.  padus  merhfcius.  A* 
sello. 

Merallllo»  Iella,  sm.  Merlottoi— 2.  tras,  add. 
Frescoccio,  Sano,  Vivace»  come  Tuccello  merlo. 

Mesale  sm.  Tovaglia  grande  per  la  men- 
sa, Mensale. 

Mesata  sf.  Paga. 

N,  met.  Agli  impiegati  si  dà  lo  Stipendio  ; 
a* maestri  T Onorario;  alla  gente  militare'  il 
Soldo  :  a* servitori  il  Salàrio;  agli  operai  la 
Mercede. 

Mésoola  (gr.  fua^tv)  sf>  Mestola. 

Mesesea  (gr.  ]i£(roroyLO^)  sf.  Carne  taglia- 
ta in  pezzi,  e  secca  al  vento  e  al  fumo,  Car^ 
ne  secca.  Che  diavolo  fa  egli?  tenetelo  forse 
appeso  al  fumo,  come  le  salsicce,  •  eome  la 
meeesca  di  botracone  in  Puglia.  BrunOf  Can- 
del.  I,  2  —  2.  tras.  Strage,  Carneficina. 

Messeja're  v.a.  Fare  la  raccolta  della 
messe.  Falciare,  Recìdere,  Segare  la  messe, 
Mietere.  —  2.  tras.  Ammazzare  ,  facendo  al- 
trui quello  che  il  campaghuolo  fa.  della  mes- 
se. Si  non  80  acciso  sta  vota,  non  so  aeciso 
cdìiù.  O  mme  ne  scioscia  D.  Giustino,  pec- 
che crede  ch'io  nn' aggio  fojuto  la  sorc:  o  si, 
pe  mme  difennere,  mme  sci^^  sulo  da  voc- 
ca,  che  irha  fotjuta  D.  Leandro,  mme  ne  mes- 
sejachist' antro.  Sigis.  Duo  fugh.  HI,  1. 

Messere  n.  app.  (ir.  monsievr)  Mìo  Si- 
gnore—  2.  fras.  Fatp  messere.  Frodare.  In- 
gannare. La  jostizìa  de  Dìo  non  pesa  a  chilo. 
Ne  de  farla  messere  nc'è  speranza:  Na  pm- 
puglia,  no  nìppolo,  no  pilo  Fa  trabocca  de 
pressa  la  valanza.  Qiurd.  Quat.  dee.  7.-3. 
fras.  Pigliare,  Passare  pe  messere.  Prender 
per  tanghero,  per  allocco. 

Mèsterejo  (gr.  iivcrrinptoìf)  pi.  mestierie. 
sm.  Mistero  — 2.  antifr.  pi.  Vezzi,  Smorfie  , 
Lusinghe,  Pettegolezzi,  Leziosaggini. 

MestereJvso,  osa  a^.  Segreto -Chi  vuol 
farsi  pregare  per  cose  da  poco -Lusinghiero, 
Vagheggino  -  Pettegolo. 

Mesnra  (gr.  (x«TPOv)  sf.  Misura— 2.  fras. 
Dinto  mesura  m.  aov.  Giusto,  Aj^untino,  Co- 
'  me  si  richiede. 

Mesarare  att.  e  rifi.  Misurare -^2.  Pa- 
ragonare —  3.  fr.  Mesuràrese  lo  vestito.  Pro- 
vare l'abito. 

.  Mesariello  5m.  Piccola  misura  antica  del- 
l'olio  a  minuto,  Misurello.  Osa  lo  triato  è 
peggio  de  na  grotta.  No  mesurieHò  d'uoglio 
non  s'accj^tta.  No  nc'è  na  seggia  che  non 
fosse  rotta,  Mmalora,  e  n'ommo  «i  no  sfoca, 
schiatta.  Afa;.  Ver.  it.  32. —  2.  tras.  Vesti- 
to a  mesuriello.  Abito  stretto  e  rafiilato. 

Meta  sf.  Massa  grande  di  paglia  di  diver- 
se forme.  Pagliajo. 

Meteeolnso,  osa^  ad^  Scruiiolo!50,  Fìbìco- 
so^  Timii»,  Pettegolò. 
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Metere  v,  a,  agr.  Mietere,  Falciare  ,  Se- 
gare il  grano  maturo,  N' anno  si,  n'annono^ 
si  nce  etiche,  Facele  te  sarrà  metere  spi- 
che. Boc.  Gecvg.  L 

Mettere  v.  a.  e  np.  Mettere—- 2.  fr.  Met- 
terse  a  ppatrone.  Acconciarsi  con  uno  per  eer- 
vitoré. 

Mèaza  sf.  Milza.  Tu  te  nne  si  addonata, 
ca  si  molla  Cchìù  de  meuza  ?  SadcL  lo  Sa- 
gliem.  ni,  2.  —  2.  tras.  Pancia,  Trippa. 

Méveia,  Mensa  ,  Meoxa  sf.  Milzia.  £  lo 
ffecato  gostuso,  Co  le  mevoze  addorose  A  le 
prene  goliose.  Quatr.  Mere,  a  re  Carjio.   . 

Mevosuto  fidd.  Patito  alla  milza -^2.  0- 
strutto. 

MexaeanDa  sf.  Sorta  di  misura  di  quattro  - 
palmi  antichi — 2.  fio.   Misura  del  dovere. 
Scusame  bene  mio ,  la  meza  canna  Non.  a*  è 
a  sto  botte.  Fas.  Gier. 

Mesalenirna  sf.  Scilinguato,  Balbunente. 
No  mezalengua  averrà  ttanto  core  D'essa  lo 
prìmmo  a  &ire  sto  viaggio.  Fas.  Gier.    . 

MenoDe,  lo  stesso  che  Mozzone  (gr.  fU- 
ffou))  sm.  Residuo,  Avanzo  di  varie  cose  moz- 
ze^ troncate,  o  arsicce.  Mozzicone.— 2-  di 
candele  di  cera.  Moccolo.  Lo  benestante  pee-!- 
chè  aveva  da  toma  lo  mezzone  de  la  torcia, 
se  commenette  co  lo  ceraiuolo  de  daiele 
quìnnece  grana.  Vot.  Sp.  Cev.  49.  V.  Moz- 
«we.  — 3.  di  sigaro.  Cicca  u.  f 

Mlaò-mlaò.  Voci  del  Gatto,  Miào,  Miàu. 
Co  lo  miao,  miao,  na  gattella  cercava  la  ma- 
renna.  D'Ànt.  Sciat.  mpetr.  ci. 
N.  ffram.  Dicono  anche  mio  mio. 
Miaollare  v.a.  Imitare  la  voce  del  gat- 
to. Miagolare. 

Mleelari^ello  (gr.  ^7}$)  <sm.  Pili  ince- 
rali e  tagliuzzati,  che  si  usano  per  le  lam- 
padi  notturne#  Luminello  —  2.  Fiammifero, 
Solfino. 

Mieelo  sm.  Miccia  per  dar  fuoco  aQa  ar- 
tiglierìe. Fil  di  canapa  o  lino  intriso  nella  fx>l- 
vere  da  sparo,  che  s*  intromette  nelle  lumiese 
de'mortaretti ,  e  de'pezzi  d'ogni  maniera,  o 
che  sporge  da' saltarelli  per  appiccarvisi  fuo- 
co. Mìccia.  Quarche  bota  pe  pressa  Non  af- 
ferra lo  miccio  a  lo  focone.  Cort.  Rosa  V,  3. 
—  2.  Lucignolo.  — 3.  fras.  tras.  Pigliare, 
Afferrare  no  miccio.  Entrare  in  luogo  discor- 
so-4.  fras.  Sprezzare  lo  miccio.  Interrom- 
pere un  lungo  discorso,  che  noja  gli  astantì. 
Mieelo,  a,  add.  Detto  di  lume  artifiziale* 
Fioco,  Morticelo,  Sepolcrale. 

Mieeo,  Mineco.  Dpmmineco  npr.  dim.  di 
Domenico. 

MlehelasBo  ,  Micalasso  npr.  dispr.  Mi- 
chelaccio— 2.  fy.  Poltrone,  Perditempo—?. 
adag.pop.  Fa  H'arte  de  Micalasso.;  magna, 
veve,  e  sta  a  s];^so;  e  dìcesi  di.  chi  mena 
vituperosamente  %  o/io  la  vita. 

Miedeeo  (gr.  /ayi^ixo^)  sm.  Medico — 2. 
fras.  Co  na  grazia  de  mìedoco.  Cou  modi 
secchi  e  asciutti,  con  formo  ricisc.  Mmo  vo- 
tale Co  na  grazia  de  miodeco,  e  iiaa;Ujo». Ct'l>. 
Son.  59. 
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merco  sfn.  Stampo,  Marchio,  Suggello — 
2.  Nel  giuoco  delle  Pallottole,  e  delle  Pia- 
strelle, Grillo. 

■Ilereodi  $m.  Mercoledì.  No  juorno,  e 
f  uje  de  miercodi  matiuo,  Jette  a  seati  la  prè- 
deca.  Cap'  Son.  58. 

[iereoledi  sm.  Mercoledì, —  2.  ditt.  Pa- 


nolo — 2.  tro^.  Miagolo  e  ntingòle.  Ninnoli, 
Minuzie,  Ciondoli,  e  ùm.  B  le  spo^e,  e  li 
stucchie,  e  1*  ache,  e  spingole,  Co  tutte  Tau- 
tre  pò  mingde  e  ntingole.  Éejs,  Rie.  54. 

Btingria  sf.  Fantasìa,  Capriccio,-  Grillo , 
Fumo.  Ma  pecche  a  tiempo  d*oje  nf  ì  a  li  era- 
pare  Hanno  sta  mingria,  e  sta  pretenzione 


rere  mierooledi    mmiezo  a  la  fiemmana.  Vo-  |  p*ave  lo  ddonno,  e  de  se  fa.  stimmare.  Gap, 
ler^  esaer  terzo  in  tanto  senno.  Voler  sedere 
a  scranna,  senza  merito.  Imbracarsi. 

■Itero  sm.  Vino  puro.  lAssemo  ghi  a  pi- 
glia ne  pò  de  miero,  Che  ne  tengo  a  reque- 
sta  no  ndxigliato  Abboc^ati^lo.  C^j^.Iliad.  VI. 

Mièrolo,  sm.  mèrola  fem.  Merlo,  ucc^o 
noto."^*^  fras.  Parere  chello  che  canta  lo  miè- 
rolo de  Sessa.  Comportarsi  da  cialtrone,,  bada- 
lone, zucc(Hie,  stupido— 3.  Adaao,  mèrola,  ca 
la  via  ò  petrosa.  Próv.  ant.  Adagio  a*  ma*  passi. 

Illetteaiiante  v,  camp,  In^mmettente , 

Mestatore. 

■lieso,  (gr.  fi^voq)  ^meza  od.  Mezzo.  Oh 
pottav  vi  che  pòlece!  £  quase  miezo  ruo- 
tolo.  Martosc.  Pat.  Ton.  A,  4 -Se  levaje  no 
viento  tanto  forzato  che  destaecaje  la  nava 
da  miezo  le  galere.  Spiaft,  Diurn. 

Mlg-iiacctlo  sm.  Specie  di  Pattona,  Mi- 
gliaccio. Vorria  che  me  prestasse  la  tiella, 
Ca  vo  &  k)  migliaccio  la  sia  Rosa.  Mann, 
Sov.  7. 

Miirl'Arinole  sm.  pi.  Miliare,  Migliarina. 
MiflrBO  sm.  V.  Miichio. 
IKÈìgmòle  sf.  pi.  Danari,  Bezzi,  Quattrini. 
Sta  zucato  lo  mercante  Pe  mprestare  le  mi- 
guole.  Quatr.  Mere.  1766. 

Milla  pi.  Uà  Mille.  Mila,  IvG^iaja.  Lo  Re 
d*Unghena  venne  con  quindici  miìia  cavalli 
per  vendicare  la  morte  de  k>  re  Andrea  suo 
frale.  Pass.  Ann.  1340. 

MlUeoftinie  sm,  pi,  Paj^tina .  fine,  Gra^ 
gnuola,  Grandine. 

Milla  tipr,  fem.  aSer  di  Camilla. 
.    Milla  npr.  dim.  Camilb. 

Milo  (gpr.  /btvjXov)  sm.  Melo  albero  -^2.  Me- 
la frutto. — 3.  Le  mmela  pL  Le  mele. 

y.  (U.  Con  la  V.  milo  nel  dial.  non  s'in- 
tende che  radissima  volta  Talbero  :  questo  si 
chianaa  la  pianta  de  le  mmela.  Lo  milo  vuol 
dire  quasi  sempre  frutto,  •cioè  la  mela.  E  ci 
ha  di  mele  moltissime  varietà,  di  cui  non  è 
lieve  il  riscontro  con  gE  appellativi  toscani, 
i  quali  variano  in  quasi  tutti  i  paesL  Se  ne 
dira  .qualcuno.  Milo  jelato.  Mela  diacciata  - 
cotugno.  Mela  cotogna- alappìo^  Mela  af^pia, 
Appiola-rosa.  Melarosa-de  viemo.  Mela  mo- 
ra-lemmonciello.  Mela,  Mela  lazaeruola- 
nnurco.  Mela  poppina  -renetta.  Mela  firance*- 
sca  -  cetrulo.  M^  cedriuola.  -  santonicela. 
Mela  gialla -diece.  Mela  vermigliona. 

Mineiiillo  sm.  Pincolino,Uccelluzzo<m5^F-*- 
2.  tras.  Bellimbusto  svigorito. 

Miaelilo  sm.  Bischero  truts.  Pinco,  TJocel^ 
lo  tras, 

Mìmerim  sf.  Estro ,  Fantasia,   Fumi.  V. 
Mingria. 


Son;-  230. -Ca  ncapo  a  Giove  pò  zompa  la 
mingria  De  zefibnnà  no  monte,  e  farlo  scen- 
nere  De  lo  tterreno  nzì  a  dinto  a  le  bìscére. 
Quatt.  Od.  Araz.  227. 

MiDorekio  sm.  (lat.  menòcUkts)  Monoco- 
lo. Cieco  d.*un  occhio, 

MUela  sf.  Micia,  Gatta^ 

Hlsee-miaee.  Voce  con  la  quale  si  chia- 
jma  il  gatto.  Muci,  muci. 

Mlseio  sm.  Gatto,    Micio.  Lo  bontiempo 
ohe  apparso  escomparzo,  T'arredduce  na  gatta 
de  marzo.  Ma  non  truove  no  miscio  p^  tte.- 
QuoU.  Od.  Araz.  208. 

Mioelooelo,  add.  deris.  Mio  socio,  L'ami- 
co. -^2;  ttHis.  Storpiatura  sustantiva  dì  par- 
lari forestieri.  Bellimbusto»  Vagheggino,  Mì- 
lordino. 

Miolérlo  (gr.  '^crfcuptov)   sm:  Emisfero. 

Mleaarlo,  sm.  Cauterio,  Rottorio,  Fonta- 
nella. 

Mltrla  (gr.  furpoì)  sf.  Mitra^ 

Mivilo»  Hiule  (gr.  fWtKo^)  sm.  Quel  top- 
po di  legno  a  cui  sono  infisse  le  razze  (xz. 
tenui)  delle  ruote.  Mozzo  (a  largo,  ajs  ddci). 
Lo  legnammo  se  piglia  da  li  raje,  E  pe  miul- 
le,  e  pe  le  rrote  serve.  Roc.  Georg.  II,  107.—' 
2.  Cosi  clamasi  ugualmente  il  tc^)po  all*e- 
stromità  anteriore  del  mantice,  in  cui  è  pian- 
tata  la  Canna  che  spira  il  vento,  quando  non 
è  fornita  di  Condotto,  Mozzo* 

Mmaearo.  csov.  Almeno,  Almanco.  Mme 
lassa  desperato.  Senza  mmacaro  direme  oh*è 
stato.  Oim.  Ann.  res.ll,  11. -Mmacaro  aves- 
se addove  Mettere  la  manzc^.    Cori.    Rosa 

I,  4. 

MutaflTff^Bare  v.  a.  Immaginare. 

Mniàffgieiie  sf.  Ritratto,  Immagine. 

Maiàleto  add.  Invalido.  Remasta  vèdola 
De  no  sargonte  mmaleto.  Se  deze  a  lo  nio- 
zio  De  dà  denaro  mpnèsteto.  Mwm.  64. 

Mnialia  inter,  come  Mmalora.  Malanno , 
Accidenti.  Pe  ghi  a  la  guerra,  la  felosofia  De 
Socrate  té  scuorde,  e  che  mmalia  !  Quatt,  Od. 
Araz.  219. 

MsMillauo  sm.  Stramazzone,  Stramazzo» 
Capitombolo,  Mazzaculo,  Pe  sto  mmallazzo  lo 
sango  une  sghizza  Da  le  fferite,  comm*  acqua 
a  ffontana.-  Fas.  Gier. 

MMalora,  Voce  che  fa  diverse  parti  nel 
disc(»BO  efXL  vari  significati:  sf.  Malora.— * 2: 
La  Mmalora  è  mogliere  de  lo  demmonio  , 
Proserpino.— 3.  É  frequentemente  esso  stes- 
so il  ^voik)—» 4.  inter.  Mmalora  !  Diavolo  ^ 
Diaschine,  Fistolo,  Caneherow  Mmalora  piglie- 
lo! Che  il  diavolo  lo  porti.  Mmalora  afferra- 
lo. Che  £^  colga  fistolo.  Che  il  canchero' gli 


Miagolo  sm.  Corbellerìa»  Bagattelle,  Nin- 1  entri  addosso,— 5.  m.aw*  A  mmalora^  a  msw^ 
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lora.  Ne  accada  quello  che  ne  accada.  Sia 
che  sia. -^6.  fras.  Ire  a  mmalora.  Andare  a 
mala  via,  a  rovina. — 7.  Irsene  a  mmalora. 
Andarsene  col  malan  che  dio  gli  dia,  col  fi- 
stolo, con  la  malora.  —  8.  Mannare  co  la 
mmcdora.  Mandare  al  diavolo.  Mandare  col 
canchero  —  9.  tras.  Mmalora  de  Chiaja.  Vec- 
chia maliarda.  Fattucchiera,  Stregaccia  Y. 
Chicca.  La  mmal  ora  è  benuta  cca  de  Chia- 
j£r.  Ros.  Pìp.  h  23.  — 10.  Pare  na  mmalora. 
Sembra  uno  spirito  d'inferno,  una  Megèra, 
ima  furia. 

Mmal^flea  inter.  Poffare!  Diavolo!  Mma- 
losca  !  Tu  aje  parlato  Meglio  de  no  dottore. 
CkMPs.  ni,  8. — 2.  sm.  Diavolo,  Malora — 3. 
tr.as.  Uomo  da  evitare,  Uomo  tristo.  Ma  che? 
cchiù  è  no  mmalòsca,  e  cchiù  frosciante.  Fas, 
Ger. 

MiHarrare,  afer.  di  Ammarrare  vui.  Bar- 
rare, Sbarrare.  E  mmarra  lo  connutto  de  li 
strille  Cap,  Son.  140. 

MiHardicere  v.  a.  Maledire,  Anatomizza- 
re. Mmardicere  vorria  Quanno  maje  faggio 
amato.  Sad.  Mar.  Ch.  I,  13. 

Mmaselaria  sf.  Ambasceria. 
^  Mmasciala  sf.  Imbasciata ,  Ambasciata. 
E  Bo  creato  de  n*amic'a  mia;  è  benuto  pe  fer- 
irne na  mmasciata.  Ceri.  Fiut.  milit.  10. 

MiHaseiatella  sf.  Piccola  imbasciata. 

Mmascialore  sf.  afer.  di  Ambasciatore. 
isiajrdire  v.  a.  e  np.  Imbastardire. 
Mttete  tmp.  Imbatterai,  Trovare,  In- 
contrarsi À  caso. 

]H[iMàltel0  sm.  Occasione  di  compera, — 
3.  Congiuntura  di  fare  buon  patto—  4.  Accor- 
do, Convenzione  particolare.  Ca  le  venette  no 
mmàtteto  de  ghi  pe  sordato  aVAudienzade 
Catanzaro.  Fer.  Fent.  Zz.  arg. 

.MimaktiM^ffìio  sm.  Invoglio,  Fagotto,  Ba- 
tuffolo :  e  ciò  ordinariamente  di  danaro ,  abi- 
ti, o  biancheria.  No  cchiù  cchiacchiere  mo- 
ne. Pigliate  lo  mmattuoglio,  e  ghiammoncenne. 
Martosc.  Pat.  Ton.  Ili,  13. 

Mmàiiila  (gr.  fMry^voka)  aw.  Invano,  In- 
darno. =10  t* aggio  ammato  ,  No  lo  nego; 
ma  mo  si  Todio  mio.  Vavattenne  =  Songh'  io, 
o  non  songh^io!  Donca  si  maje?==Si  maje  tor- 
nasse a  mmene,Nce  tornarrisse  mmàtula.  Sad. 
Mar.  Ch.  III,  6. 

Muè,  E  mmè  m.  aw.  Ebbene.  Storduto  pò 
addemmanna;  e  mmè  chi  è  stato?  i^c<^.  Gier. 

Moifiolalo,  ata  ad.  Inviziato ,  Vizioso. 
Mmannaggia  quanno  ms^e  nce  si  benuto , 
Sfrattatelo  da  cca  sto  mmeciato.  Lomb.  Ciuc. 
VU,  30. 

lliiieilejaao,  osa  add.  Invido,  Invidioso. 
Ca  de  le  mmedejuse  Sapenno  li  inal*use,  Non 
cerca  d'arrecchì,  E  mpace  sta  aocossi.  Quatt. 
Od.  Araz.  256. 

lliiiedolare  vn.  Restar  vedovo  del  conju- 
ge  morto.  Pocca  la  scura  mmedolaje  ntra 
poche  mise,  e  rommanette  co  la  mamma  de 
k)  marito,  che  Tera  muorto.  Fer.  Fent.  Zi. 
4irg.~i^  Mmuse  mmedolaro,  e  Febo  stije  Sem- 
jire  in  lutto.  Anteg.  Ass.  Paru.  I. 


llaiedolaio,  ad.  Vedovato. 

lliiieaeBjire  v.  a.  Avvelenare,  Attoscare^ 
Attossicare.  Mmenenajo  llacqua attuomo cin- 
co  miglia  Fas.  Ger.  XHI,  78. 

llMeaestare  v.a.Metter  la  minestra  nella 
zuppiera  o  nelle  scodelle.  Minestrare,  Sco- 
dellare. 

lliiieaestrare  v.  a.  Minestrare.  Mente  se 
le  Dimsenestrava,  ntese  tozzolià  la  porta.  Tot. 
Sp.  Cev.  63. 

MiHerila  sf.  Escremento— 2.  tras.  Rifiuto 
d'  uomo  e  di  cosa— 3.  delle  mosche  e  degli 
uccellini.  Cacatura  -"de'  polli.  Pollino  -  delle 
pecore.  Pecorino  -  delle  capre.  Cacherello  - 
del  grosso  bestiame.  Fimo  V.  Chidveca. 

Merdella  sf.  dim.  mmerda.  Mmerda  dei 
bambini.  Cacca  degli  uccelli.  Cacherello—  2. 
tras.  Ogni  cosa  che  le  madri  vogliono  che  i 
lor  bambini  non  tocchino. 

MiHerdillo,  ella  n.  partec.  Merdellino. 
Ragazzaccio  ridicolo. 

Mmerdasiello,  sella  add.  dim.  di  Mmer- 
duso.  Detto  per  vilipendio  ad  uomo,  Mer- 
dellino. E  Pippo,  Pipi^o  mo,  no  mmerdusiel- 
lo  ,  Se  nn'  ha  da  vede  bene!  Fer.  Fent. 
Zz.  I,  6 

MmerdBao,  osa,  add.  Detto  ad  uomo  per 
vilipendio,  Merdoso,  Fetente^Merdellcme.  Las- 
samillo  fa  a  piezze  a  sto  mmerduso.  Fer. 
Fent.  Zz.  1  ,  9. 

Mmero'  avo.  In  vero. 

Mmerrenuire  (  lat.  verris)  v.  a.  e  n.  Im- 
bìzzarire.  Andare  in  caldo.  Sio  abbate  mio 
che   tanto   te   mmerrizze.    Cap.  Son.  483. 

Mnierreuato  add.  Imbizzarrito ,  Ec- 
citato, Lesto,  Ratto. 

lliiierraàjete  sm.  pi.  Emorroidi,  Moroi- 
di — 2.  tras.  Incontentabilità.  Dilicatura.  Irri- 
tabilità fenyminile.  Pettegolezzo. 

Mmerléisare  v.  n.  (  lat.  evertere  )  Cader 
di  fianco,  Rovesciare.  Lo  mare  pare  na  ta- 
vola, e  non  te  puoje  mmertecare.  Prise.  Me- 
se. 6.  —  2.  fras.  Mmertecare  1*  uoglio.  Ve- 
nir meno  a*  doveri  di  castità  ,  Entrare  in 
tresca. 

lliiierte«aCo,  ata.  add.  Rovesciato,  Cadu- 
to —  2.  fras.  Uoglio,  Cosa  mmertecata.Fac- 
cenda  disonesta.  Tresca. 

M alesata  s/'.Paga.Salario,8e  è  datoa'servi- 
tori.  Onorario,  se  a  maestri.  Provvisione,  se 
ad  Esattori,  Segretari,  e  simili. 

lliiiesea  sf.  Mischia— 2.  Minestra  d*ogni 
sorta  d'  ortaggi  della  stagione,  Minestra  mi- 
schia— 3.  fras.  Mmesca-francesca.  Confusio- 
ne, Disordine,  Mischia  —  4.  tras.  Mmesca 
pesca  Guazzabuglio,  Mescolanza,  Accozzaglia. 
E  de  sta  mmescapesca  d*  anemale  ,  'Nne  fa- 
facette  no  duouo  a  So  Accellenzia.  Ca^.  Son. 
181  .-A  bedò  na  mmesca-pesca  de  cierte  co- 
selle  redicole,  che  se  fanno  a  la  paesanesca 
manera  a  lo  tnatuozzolo  de  li  Scìorentine. 
-iF'cr.  Ff.  Zz. — 5.  Farina  di  vari  grani.  Cor- 
rite,  poverielle,  Cchiù  no  ve  dammo  mme- 
sca. Majorca  e  Carosella  ,  Resciòla  e  Sarar 
volla  Paccuta  tutta  quanta,  e  bella  e  netta. 
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Cchìù  ghianca  che  non  ejo  la  vavletta.  Quali*. 
Fareu.  1765. 

Il  mesca  re  (  gr.  fua^uv)  t^.  a.  Mischiare, 
Confondere,  Contagiare — 2.  Ditt.  Treccallee 
mmescamence^  fras,  sust.  Inframmettente.  Er- 
ba d*ogni  minestra. 

Mniescoitare  (  lat.  bis  cactus)  v.  a,  e  np. 
Cuocere  al  forno  60verchiamente,e  quasi  ridur- 
re a  biscotto,  Biscuoccre,  Tostare. 
llmefleaiflio  sm.  Miscuglio. 
liiiie«seeehlare  v».  Ridursi  in  qualche 
parte  del  corpo,  come  vescica ,  Divenir  ve- 
scicoso—  2.  (ras,  Mmessecchiare  11*  nocchie. 
Porre  gli  occhi  in  borsa. 

Hmessecehiato  add.  Vescicoso  special- 
mente detto  degli  occhi  alle  pàlpebre  '  infe- 
riori. Che  ha  gli  occhi  in  borsa. 

Hmestere  vn.lnvestire,  Urtare. —  2.  tras» 
Tastare,  Picchiare.  Tirare  una  8toccata.Ll*ag- 
gio  mmestuto  pe  na  pettenessa.  E  ha  ditto 
«ì.   Trinch,  Fint.  Ved.  I,  q. 

MiHestetore,  J9L  ure  sm.Chi  chiede  sem- 
pre, senza  mai  restituire,Tozxatore.  Là  mmc- 
stetnre  sempe  cercano,  e  maje  tornano.  Vo^ 
Sp.  Cev.  126. 

Mmesima  sm.  Urto,  Spinta — 2,  #ras.Ri- 
.  chiesta  importuna.  Stoccata  tras,  Fuorze  non 
aggio  le  mmestute  meje?  Lo  Sagliem.1,  20. 
JHmeiare  v.  a.  Invitare,  Fare  invito. 
Mmeiaio,  add.  Invitato, 
Mmezejarc  t>.  a.  Inviziare — 2.  Indettare, 
Subillare.  Farfariello  mmezèja  li   scolare  a 
farese  dare  la  mazza  da  Tartaglia.    D'  Ant. 
Sc.cur.n.-Lr  aje  mezeato  tu,  e  aje  mmezeato 
Porzi  le  ggente  dinto  a  la  taverna:    Aggio 
spiato  ciento  cose  e  ciento;  E  nisciuriohalxH 
luto  dinne  niente.  Feder.  Ott.  1,  18. 

MBiezio  sm,  SubiUamento,  Indettamento. 
Mmezzare  t?.  a,  e  n.  Apprendere  ,  Appa- 
rare, Ammaestrare.  Chi  vo  sapere  comme 
sia  Tammore  ,  Una  vajasea  te  lo  pò  mmez- 
zare.  Cort,  Vajas.  e.  I.  18. 

Xmidla  sf.  Invidia.  Ca  nuje  simmo  ac- 
cessi, portammo  mmidia  A  U'uopamene  de 
ciappa,  pe  atramente  Campano;  e  pò  chia- 
gmmmo  si  s'  atterrano,E  nne  parlammo,  e  li 
ttenimmo  a  mmente.  QuaJtt.  Od.  Araz.  349. 

Mmiero  m.aov.  Verso,  In  verso.Era  n  ora 
de  notte,  e  mme  ne  jevo  Mmiero  a  la  casa, 
saudo,  pe  lo  scuro.  Cap,  Son.  59. 

^  Mnilerso,  mmerza  cudd.  Rovescio,Ri verso. 
Si  11»  aggio  into  a  ste  granfe ,  Te  lo  voglio 
spennare  a  pilo  mmierzo.  Martosc,  Pat.  Tón. 

n,  4. 

Mmira  sf.  Segno,  Mira —2.  tras.  Inten- 
'    dimento.  Meta. 

Mmita  t?.  comp.  In  vita,  A  viti  —  2.  tras. 


iV.  clim,  Mennune  vale  cocomeri  e  poponi. 
AliHoceare  t?.  a.Imboccare. — 2.  fas.  Mmoc- 
care  co  lo  cocchiai^iello.  Agevolare  ,  Facili- 
tare. T  intelligenza  Chesto  è  tutto  lo  passato-, 
e  chi  vo  sape  chello  che  bene  appries80,vaa 
lejenno  sto  livro.  ca  isso  nce  lo  mmoccarrà 
co  lo  cocchieriello.  F&i\  Pazz.  amra.  arg. 

Mmoccata,  Ammoccata  s/*.  Quanto  si  può 
prendere  o  tenere  in  bocca,  Boccata,  Becco- 
nata. 

Blmogrlia  sf,  (lat.  invólucrum  )  Invoglia, 
Invoglio. — 2.  Sìned.  Fardello.  Fagotto. 

Mniòiiiiiiaro  sm.  Tombolo,  Tomo,  Stra- 
mazzone, Battere  uno  stramazzone  .Lo  voglio 
fa  peglià  no  bello  mmommaro:  Lassa  fa  a 
mme.  Sadd.  Lo  Simm.  II,  5  -  Ve  pezzate 
spallare  co  no  mmommaro.  Cap.  Sen.  172. 
llIiiior«ato  sm.  Broccato. 
MmormolaCore  add.  Malèdico,  Mormo- 
ratore. 

II morra  sf.  Giuoco  della  mora  —  2.  Bu- 
glione —  3.  Mmorra  d*  uommene.  Turba  , 
Fretta  — 4.  de  sordate.  Turma,  Banda,Squa- 
dra — 5.  de  marenare.  Ciurma  —  6.  de  laz- 
zarune.  Marmaglia  —  7.  de  guaglioncielle. 
Quisquilia — 8,  d*ape.  Sciame  9.  d*  auciello. 
Stormo — 10.  de  piecore,  puorce,  ec.  Branco. 
II mor talare  v.  a.  Hft.  Render  famoso  il 
suo  nome.  Immortalare. 

Mmortale  oAd.  Immortale. 
IHiiiorzare  vn.  Intasare,  Incagliere  —  2. 
Oppilare,  Ostruire. 

Mmorzaio  add.  Incagliato,  Oppilato,  0- 
struito.  Intasato. 

^  Mniorzatnra   sf.  Incaglio,   Oppilazione , 
Intasamentu. 
.MmoUlrc  v.  a.  Imbottire. 
Morfeote  sm.  iente  pi.  Denti  incisivi.Rom- 
pimmole  li  ture,  Ammaccannole  buone  li  mor- 
fiente.  Cort.  Ros.  II,  5. 
Mmaolo  m.  am.  A  volo. 
Mormorizso  (gr.jxdp/xypu))  5m.  Mormorio, 
Susurro. 

Mòrola  (gr.  fiopea)  sf.  Mora,  frutto  noto 
del  rovo  da  siepe. 

Morrlone,  pi.  uno  sm.  Morione;  sorta  di 
cuopritura  del  capo  usata  in  guerra  nel  me- 
dio evo.  Morione. 

N,  Per  r  es.  V»  Sùvaro. 
^  Morruòjeto  sm.  Moròidi,  Emorroidi  pi. 
•—2.  tras.  Capriccio,  Grillo,  Bizza.  Ma  sti 
morruojete  avimmo  da  soffri  De  Vennera,  e 
non  c'è  che  ffa,  o  che  àài.Quatt.  Od.  Araz.225. 
Mortacino  add.  Smortito,  Pallido,  Livi- 
do, Débole,  Morticelo,  Smorto. 

Mortaliello  sm.   dim.   Piccolo  inortajo, 
Mortaretto;    o   diconsi   cosi   comunemeuto 


Avere  no  mmito.  Essere  invitato,  Ricevere  un    quelli  di  legno,  0  di  bronzo. 


invito  -  Ngalera  mmita.  Condannato  a  vita. 

Xml  tare  v.  a.  Invitare. 

lliiiiaiore  sm.  Chi  propone,  e  fa  V  invito, 
Invitante. 

Mmlto  sm.  Invito. 

Miiioeeameanuae  v.  comp.  «tn.  Balordo , 
Stupido,  Scioccone,  Zucca  senza  sale. 


Mortaro  sm.  Mortajo,  dovè  si  petìta  col 
pesteUo.  V.  Pesatura. 

Mortatella  sf.  Specie  di  salame  in  vesci- 
ca. Mortadella.  Porta  V  agiirio  nfaccia,  e  nce 
saluta  Nfra  presotte,  saucicce,  e  mortatene. 
Gen.  Nf.  e.  t.  6. 
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lo.  —  2.  fr.  Mortella  U'ogne  letta.  Diccbi  Ji 
colui  che  córre  ad  ogni  spettacolo,  ad  ogni 
apparato.  Fesleggiante ,  Fanalino  d' ogni  lu- 
minaria. S' abbiano  a  Chiaja  addò  na  villeg- 
giante Sdamma,  che  d*ogne  festa  era  mortel- 
la. Zez,  Rie.  55.. 

N,  et.  LsL  pianta  che  dicono  comunemente 
mortella ,  è  una  varietà  di  bosso. 

Morva  (gr.  afiopyn)  ^f-  Feccia  dell' olio. 
Morchia. 

Morvefi^Uno  sm.  Mergellina,  amena  spiag- 
gia a  pie  del  Colle  di  Sannazzaro ,  ad  occi- 
dente di  Napoli.  Va  di  a  no  turco ,  ncoppa 
».  Mmartino  Chi  saglie^  miezo  munno  pò 
guarda  ;  Chi  va  addò  lo  si  Pietro  a  Morve- 
glino  De  voncole  la  zuppa  pò  mmagnà.  Quatt. 
Od.  Araz.  149. 

Mor villo  sm.  Morbillo,  Morvilione. 

Moria  sf.  Tanaglia  spande  di  uso  de*ma- 
niscàlchi  e  de*  fabbri.  Morsa  — 2.  Strumento 
per  cavare  i  denti,  Cane  —  3.  bott.  Pei^zo  di 
spranga  di  ferro,  quadra,  verso  la  cui  testa 
è  un  piccolo  risalto  a  squadra ,  chiamato  il 
Dente  ,  solcato  in  tralice,cioè  obbliquamente. 
Cane — 4.  magn.  Grosso  arnese  di  ferro  sta- 
bilmente fermato  al  banco,  ad  uso  di  pic- 
chiare, limare,  trapanare,  segare  lavori  di 
ferro.  Morsa  e  Morse. 

N.  et.  E'  adoperata  anche  da  altre  arti, 
presso  a  poco  al  medesimo  ufficio.  Le  parti 
di  essa  sono  il  Piatto  onde  è  invitata,  o  inchio- 
data al  banco:  le  Ganasce  che  mordono,  strin- 
gono, e  rilasciano  il  lavoro:  il  Piano ,  che  è 
la  faccia  superiore  dove  si  picchia:  ed  il  Ba- 
stone, grossa  Bacchetta  di  ferro  a  due  capoc- 
chi, girando  il  quale  le  ganasce  si  stringono 
e  si  allentano. 
.  MorEeiia  sf.  Piccola  morsa  da  tenersi  in 
mano,  Morsetto. 

N.  eL  La  vite  si  serra  con  Gaietto,  cioè 
una  madrevite  girevole,  fornita  di  due  Alette 
per  volgerla  con  le  dita. 

MorEHlo  ^.  dim.  di  Muorzo.  Morsellino, 
Bocconcino  —  2.  tras.  Detto  di  donna.  Bel 
pezzo.  Bel  boccone.  Bene  mio,  che  morzillo!  Da 
dò  è  scinta  sta  bella  popatella!  Fer.  Fent.  Zz.  I, 
1 9.— S.^cw.MorziUotJÉÙina  ruto.Boccon  goloso. 

Mosca  sf.  Mósca  —  2.  cavallina,  entom. 
hijppóbosca  equina.  Assillo,  Mosca  culaja  — 
3.  fras.  Mosca-mmocca  v.  comp.  Balordo^ 
Gnocco,  Gnoccolone. 

Moscheila  sf.  Mosca  trasl'  —  2.  tras.  No- 
josoj  Seccante  — -  3.  tras.  Mordente,  Mordace, 
Maldicente. 

Hoschiare  4  sili.  vn.  Ronzare,  Aliare  in- 
torno, Gironzare.  Yì  che  non  vaje  Moschianno 
cca  ntuomo.  Cor^.  Rosa  II,  .2. 

Mo0ehl|flloDe  sm.  Moscone,  Calabrone — 
2.  fra&.  Fare  lo  moschiglione.  Gironzare,  An- 
,dare  a  girone. 

Moschilio  sm.  dim.  Moscherìno,  Md^ino» 
Cavalocchio. 

Mosc^ello  sm.  Fune  di  sparto  — 2.  Corr 
dioo.  Ma  mo  la  mpenno  affé  co  no  moscicIlp« 
ii'Ant.  Se,  cav.  50. 


Moscillo  sm.  dim.  Gattino,  IVlicino.  lo  vo- 
lea  tanto  bene  a  no  moscillo,  E  ghiusto  vujo 
mm*  assomigliate  a  cchillo.  Lor.  Socr.  inun. 
I,  4. 

Mosclomao  Musciomdo^m.Ilfiletiodel  ton- 
no salato  e  tenuto  in  soppressa.  Moecìame. 

Moseog^lUo  sm,  Moficheto  —  2.  tras.  Folla 
d' amanti.  Fegliò,  sto  moecoglito  De  spatelle 
e  smargiasso.  No  mme  lo  fa  cca  nnanze.  Gian, 
Ann.  res.  I,  12. 

Mosco louo  sm,  Arnesino  metallico  che  si 
impcHie  al  fuso,  dove  si  fa  passare  il  filo  che 
si  trae  dalla  rocca.  Muscola,  Muscdo,  Coc* 
carola,  Cocca  del  fuso. 

Mosslllo  dim.  di  Musso  sm,  Labbruzzo. 
Io  voglio  a  te  ,  mossillo  d'  oro  :  Sine  ca  tu 
mm*  aje  strutto:  Squaglio  pò  to:  so  conzum- 
mato  ntutto.  Fer,  Pazz.  amm.  I,  9. 

Mosta  sf,  murat  Mostra.  Fregio — 2.arch. 
Imposta. 

Mosiaccera  sf.  Sorta  di  piccole  paste  leg- 
giere fatte  di  &rina ,  zucchero,  e  uova  bat- 
sute,  ad  uso  de'  bambini.  Morsellini ,  Mor- 
sellette: 

Mostaccerone,  Mastacciarone  sm,  CiufiR>, 
Accoltellatore,  Barabba,  Spavaldo.  Lieamor- 
riste,  e  chille  che  bonno  la  reprubbeca  pe 
arrobbà  e  ngrassa,  so  tutte,  o  fajuno  vede  d'es- 
sere tutte  mastacciarune. 

Mostaccio  sm.  Peli  sul  labbro  superiore  , 
Mostacchio,  Mustacchio — 2.  fras.  A  lo  mo- 
staccio tujo  ,  sujo,  mio.  m.  avv.  In  barba.. 
In  tua.  In  sua  barba,  A  mio  «hspetto.  Sagli- 
ste  là  ncoppa,  A  lo  noostaccio  mio?  Feder, 
Ott.  I,  14. 

Mostacduèlo  sm.  Sorta  di  pasta  a  forma 
di  cuore,  e  sim.  fatte  con  £su'ina,  zucche- 
ro ,  e  mandorle— 2.  Mostacciuolo  mbotti- 
to.  Mostecciuolo  ripieno.  E  si  parla,  è  cchella 
vocca  Mostacciuolo  mbottonato.  Quoti.  Od,  A 
raz.  202.  V.  Mmottonato. 

Mostare  v.  a.  Mostrare.  Chi.moste.,  go- 
ste  ;  e  chi  vede^  schiatte.  Prov.  aut.  contro 
gl'invidiosi;  e  vuol  dire^  che  chi  mo8tra,ne 
piglia  gusto,  e  dilettasi:  e  chi  vede  con  invi- 
dia, ne  crepa  pe'fianchi. 

Mostarda  sf.  Salsa  condita  in  vari  modi, 
con  mosto  cotto  ed  aceto,  con  aceto  e  zuc- 
chero, con  senapa  ec.  Mostarda — 2,  fr.  Sa- 
glire  la  mosterda  a  Io  naso.  Montare  in  ira» 
Sentir  disdegno  ,  Saltar  la  mosca.  Ma  nto- 
steto  Perche  vede  lo  viecchiò,  e  che  a  Fa- 
rena  Semmena  le  parole,  uh  che  mosterda  Le 
sagliette  a  lo  naso!  guarda^  guarda!  Stig, 
En.  VII,  97. 

Mosteatara  sf,  sart.Mostreggìatura,  Mo- 
stra — 2.  de  le  ffavole,  de  le  ssacdàe^  Parate- 
sche,  Parafalde.  .... 

Motilio  sm,  dim.  di  muto.  Imbuto. 

Motiejarc  v.a.  Motteggiare,  Beffeggiare. 

Moziareila  sf.  Piccola  forma  pocp  più> 
poco  meno  di  un  uovo,  di  provatura  fresca.* 
A  ddo  tanno  nce  steano  feste  e  sparse»  SCarze, 
abbonnan^òa,  booie  guagUoiv^elle. ,  Va  mo  ?... 
nce  truove  àsprinia  e  mmozzareìle.  HÌaj.  Ver, 
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it.  37.  —  2.  trtis.  furb.  Ciottoli  da  scagliare 
per  offesa,  o  difesa. 

N.  fU,  La  radice  di  q.  v.  potrebbe  trovarsi 
in  mmorzare.  Intumidire ,  Rigonfiare  senza 
vigore,  Imborsare:  o  in  rauozzo,  mozzillo,Yez- 
zeg.  inf.  di  muorzo,  mordilo,  Morso,  Bocco- 
ne, Morsellìno. 

Moxseeare  t?.  a.  Addentare ,  Mordere , 
M(X^care.  Ma  da  no  scorpione  Giulia  mia  É 
stata  mozzecata,  E  sta  ncoppa  a  lo  lietto  ab- 
bannonata.  Lo  Sagliem.  I,  3. 

MosEeeacaro  add,  Morsicatore;  e  dicesì 
de*  cani.  Gommo  chi  fa  carizze  a  quarche  cano 
Mozzecataro  propio  de  natura,  Che  nce  avanza 
no  muzzeco  a  la  mano.  Cort,  Micc.  Pass. 
1,25. 

MùEEeeo  sm.  Morso. 

Miisieeùtolo,  a,  add.  Mordace,  Linguac- 
ciuto, Maldicente;  e  quad  sempre  dicesi  di 
d<nma.  Tu  comme  ne'  intre  ?  Sfacciata,  moz- 
zecutola,  Che  ne  vuoje  da  maritemo?  Morto- 
se.  Pat.  Ton.  I,  14. 

MoBsoneiello  5m.dim.  di  Mozzone.Frustolo 
de  cera,  Moccolino.  V.  Mozzone. 

MossoDe  ph  une  sm.  Mozzicone,  Residuo, 
Frustolo.  A  ddo  stongo?...  Sto  scetata?... 
Comm*è  scuro!  Che  caverna!»  No  mozzone, 
na  lucerna...  Fosse  suonno?  e  chi  lo  ssa! 
Lor,  Tamb.  Ili,  11.  —  2.  L'estrema  parte  della 
scuriada,  che  in  Napoli  è  fatta  con  una  cor- 
dellina di  refe  crudo,  attorcigliata  ed  anno- 
data sopra  fili  di  seta;  e  chiamanla  altresì 
sguinzaglio  e  puntetta — 3.  Piede  logoro  e  con- 
sumato de'pali  cui  sono  attaccate  le  viti,  il 
quale  si  tronca  col  ronchetto  nella  potagio- 
ne della  vigna. — 4.  Residuo  di  sigaro,  o  Cic- 
ca, come  lo  domandano  in  Firenze.  — 5.  A- 
vanzo  di  legno  arsiccio—- 6.  Mozzone  de  can- 
nela.  Moccolo,  — 7.  Mozzone  de  trenetta,  fet- 
tuccia ec.  Pezzo  di  trina,  nastro,  e  simili  — 
8.  Mozzone  d'ommo,  Omiciattolo — 9.  fras. 
Mozzone  de  fèscena.  Ometto,  Voglia  d'uomo. 

Mpacchlare  v.  a.  e  np.  Impacchiucare , 
Impaciucare.  -Facenno  lo  mmele  e  la  cera , 
Rosa  s'è  tutta  mpacchiata — 2.  tras.  Imbrat- 
tare, Sporcare.  Lo  pittore  ha  mpacchiato  la 
tela  -^  3.  tras.  Fare  alla  grossa.  Acciabatta- 
re, Raffazzonare.  Lo  buono  covemo  no  mpac- 
chia  legge  Ogne  ghiuorno  -  Mpacchia  ciento 
cófecchie  e  ciento  tràpole.  Cap.  Son.  48. — 
4.  tras.  TJbbriacare,  Briacarsi.  U'anno  fetto 
mpacchiare  buono  buono  a  la  cantina,  pò  fa, 
v<ittere  la  mogliere.— 5.  Impastocciare,  Infi- 
nocchiare. E  co  ttanta  chiacchiere  lo  mpac- 
chiajeno,ch'a  la  fine  credette  muorto  lo  vivo. 

Hpacchlatore  sm.Acciarpatore.  Raflizzo- 
natore. — 2.  tras.  Scrittoracdo,  Pittoraccio— 
3.  tras.  Faccendone,  Uccellatore  trasl, 

llpaeehio  sm.  Mescolanza  untuosa,  densa, 
appiccaticcia — 2.  Sgortóo,  Imbratto — 3.  tras. 
Imbroglio,  Intrigo,  Viluppo — 4.  ^ros.  Rime- 
dio, Spediente  qualunque  ,  Toppa,  Rai&zzo- 
natura — 5.  tras.  Cosacela. 

Mpacekione  sm.Imbrattatorc— 2.1mbratta 
carte  — 3.  Affastollatorc.  V.  Mpacchiaiore. 


Mliacolo  sm.  Inciampo  ,  Impaccio  ,  Im- 
barazzo. Intoppo,  Impiccio,  Impedimento.  Mo 
mme  levo  sto  mpaccio  ;  Mo  vide  che  sa  fa 
sto  corteUaccio.  Fer.  Fent.  ZZ.  9. 

Mpagrllare  v.  a.  Impagliare. 

llpag'llaseg'iria  sf.  Colei  che  im{%tglia 
seggiole,  Seggiolaja.  Impagliatora. 

MpairUAtlello  sm.  dim.  Fiaschette. 

MpmgUstto  sm.  Fiasco. 

Mpalare  v.  a.  e  rifl.  Impalare,  Ricevere 
la  pena  turca  del  palo — 2.  np.  Fermarsi  rit- 
to in  un  luogo.  Restar  come  palo. 

Mpallare  (gr.  e/AjSaXXEiy)  v.n.  tras.  Imbro- 
gliare, Ingarbugliare,  Corbellare,  Canzonare, 
Minchionare.  Mmalora  !.  Sti  romane  Mrae 
vorranno  mpallà.  Pai.  Àst.  fem.  II,  2 -Era 
masto  pe  mpaUarte,  E  pe  farte  stravede. 
Quatt,  Od.  Aràz.  240. — 2.  Attraversato,  Im- 
pedita. 

Mpallaio  add.  Minchionato.  Corbellato— 
2.  Impedito,  Attraversato. 

MpaDiita  sf.  Gibbosità.  Gobbo.  Mente  Uo- 
ro  (li  Cannibale)  se  mangiavano  lo  scartellato, 
e  facevano  tanta  zurape  e  strillo  p' allegrezza, 
chi  co  na  coscia  mmano,  6  chi  co  la  inpa- 
nata, io  mme  menaje  a  bascio.  Ceri.  Fed. 
svent.  I,  2. 

MpaaiaDare  v.  a.  e  n.  Divenir  pantanoso, 
Impantanare — 2.  Cacciarsi  nel  pantano  con 
la  persona — 3.  Coprirsi  la  persona  e  le  ve- 
sti di  fango. 

MpantassàCo,  a,  ad.  da  pantano,  ed  iii~ 
tosare.  Impantanato.  Irapastqjato.  Cierte  tenu- 
temente  affritte,  Cierte  meze  résellc,  E  mc- 
ze  parolelle,  Cierte  sospiro  ncupo,  Cagnarse 
de  colore,  Restare  mi>untasato  ;  Che  cosa  ve- 
le di?  Vo  di,  ncappato  (colto  a' lacciuoli  d'er- 
more),  Fed.  Gism,  1,  11. 

Mpannttello,  tella  ad.  Pienotto,  Grassotto 
Paffutello. 

llpaiiuto  add.  Pieno,  Paffuto ,  «Grasso, 
Bene  impersonato  del  còrpo, 

Mpapoechlare  v.  a.  Impacchiucare,  Im* 
paciucare,  Impiastricciare — 2.  tras.  Acciar- 
pare, Acciabattare.  -—  3.  tras.  Porre  nel  sac- 
co. Ingannare,  Abbacinare,  Far  vedere  la  lu- 
na nel  pozzo.  No  mme  mpapuocchie  ;  T 'ag- 
gio visto  co.  st 'nocchie.  De  Pai.  Trej.  amm, 
III.  3. 

MpAra  sf,  (sp.  empara)  Denuncia  al"  Car- 
ceriere di  ritenere  l'incarcerato  finchò  non 
abbia  soddisfatto  ad  altra  obbligazione  renduta 
esecutiva.  Dinto  a  no  cremmenalè  mme  chia- 
vajeno,  E  mme  fece  na  mpara,  e  sequestrà- 
jeme.  Yàl.  Fuor.  V. 

IIIp]ftr;iBEa  aw.  A  parò,  In  linea.  Unifor- 
memente. Po  viene  tu,  ma  veneno,  E  tutte 
doje  mparanza,  La  fede  e  la  isperanza.  Quoti. 
Od.  Araz.  229. 

MpArare  v.  a.  e  n.Imparare,  Apprendere 
— 2,  Insegnare.  Ammaestrare  —3.  fsp.  en/^à- 
rar)  Sequestrare. 

Mpàrato  oM.  Ammaestrato,  Istruito, Ad. 

l' dottrinato.  'Nisciuno   nasce  mparaio .  Prov; 
ant.  Non  si  nauseo  dottore. 
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il  paravi  so  m.  avv.  In  paradiso;  Mamma, 
mme  lasse,  e  zumiK5  mparaviso  ?  E  chisto  fi- 
glio rieste  nfra  li  guaje.  Prisc.  Mese.  35. 

llpastare  va.  Imi)£islare,  Intridere,  Co- 
prire con  pasta — 2.  vas. Plasmare,  Lavare,  Ri- 
mestare Targilla  nel  truogolo,  con  palo,  mar- 
ra, o  altro.  Sciabordare. 

Mpasiocchiare  v,  a.  Impiastricciare  ; 
anche  nel  sentimento  traslato.  E  lassateme 
a  cancaro ,  Ca  no  nne  pozzo  cchiù  !  Co 
chesta  bobba  ,  Che  ncanna  mm'  aje  mena- 
ta, Mm'aje  la  vocca  e  la  lengua  mpastocchia- 
la.  Pie,  Fin.  mat.  I,  9, 

Mpasioràre  v.  a.  Impastoiare.  V.  Pa- 
stora. 

Mpastoralo,  add.  Che  ha  le  pastoje  ai 
piedi— 2.  Trattenuto,  Impedito  nel  cammino, 
Impastoiato.  Sto  comme  poUecino  mpastorato  a 
la  stoppa.  De  la  Porta.  Tabern.  ITI,  3. 

Mpaiiainiciito  $m.  Accordo,  Transazione, 
Pace.  * 

MpaUarc  v.a.  Andar  del  pari.  Pattare  — 
2.  Averla  a  buon  mercato,  Rialzar  la  partita. 
Uscirne  a*  buoni  patti  : 

Hlpazzemieoto  sm.  Perdimento  di  te- 
sta— 2,  Fastidio.  Travaglio. 

Mpazzlro  vn.  Uscir  matto.  Ammattire. 
Dar  di  volta,Perdere  il  ben  dell'intelletto.  Am- 
more,  Ammoro  che  mm'aje  fatto  fare,  De  quin- 
neco  anne  mm*aje  fatto  i  a  mpazzìa!  Canz.ant. 
-^2.  tras.  Lambiccarsi,  Beccarsi  il  cervello. 
Mpazzuto,  add.  Ammattito,  Impazzito. 
Mpeca  (gr.  tfn:\t/.(»)  sf.  Intrigo,  Rigiro, 
Broglio,  Briga,  Bega.  Su  accommenzammo  a 
tessero  na  mpeca  Mbrogliammo  a  isso,  e  a 
figliema.  Trinch.  Cor.  II,  12. -Ma  che  te 
stongo  a  nommenà  l'antiche,  Se  li  moderne 
fanno  mille*  mpeche.  Morm.  61 .  — '2.  fras. 
Mpeche  e  speche.  ArtiiBzi,  Raggiri,  Macchi- 
nazioni. Io  te  volea  sposare, Pecche  co  mpe- 
che e  speche  Me  fice  li  denare,  E  arapo  doje 
ix)teche.  Zez.  Poes. 

N.  fil.  Questr  fr.  è  accorciamento  de'ver- 
bi  mpèccecare  ,  arruffare  ingarbugliare ,  e 
speccecare,  sgrovigliare^  riandare. 

Mpeoajola  sf.  Intrigante,  Brigosa,  Fac- 
cendona. 

llpeeare  (  gr.  jrXexu)  )  v.  a.  Imbrogliare , 
Intrigare,  Brigare,  Far  beghe. 

Upecceeare  v.  a.  Arruffare,  Aggrovi- 
gliare. Patrone  mio.  Sta  tutta  mpeccecata 
la  perucca.  Sagliem.  1,  8.  —  2.  Scompiglia- 
re, Disordinare,  Rabbuffare. 

Hpeeceeato,  a,  add.  Imbrogliato,  Arruf- 
fato, Arrabbuffato;  Scopa  de  vrusco  pe  le  ra- 
gnatele Pare  che  sia  la  varva  mpeccecata. 
Siigl.  En.  VI,  73. 

llpcg-nare  v.a.  Pegnorare,  Impegnare — 
2.  np.  Prendere  impegno ,  Prendere  sopra 
di  sé. 

llpcileceiarc  v.a.  legn.  Impiallacciare. 
Il  pel  leccia  Cura  sf.  legn.  Impiallacciatu- 
ra; 0  r  azione  d' impiallacciare. 

Hpenuarc  vìi.  Impiumare ,  Divenir  pen'- 
nuto,  Vcs(in;i  di  penne,  Impennare —^  2.  ifrf?*. 


Entrare  nella  pubertà  — 3.  tras.  np.  11  reg* 
gersi  del  cavallo  su  i  piedi  di  dietro,  levan- 
do in  aria  le  zampe  dinanzi.  Impennare. 

MpèuDere  v.a.  Impendere,  Appendere  , 
Impiccare.  Te  lo  mpenno  a  no  chiuppo:  Lio 
ag^o  da  fa  lo  boja.  Fer.  Pazz.  d'  amm.  6.- 

IHpepare  v.a.  Impepare. 

Mpepato,  a,  add.  Impepak),  Pepato— ?  2. 
tras.  Piccante,  Scottante  —  3.  fras.  Satirico, 
Mordace. 

Mpeperonto,  uta  add.  Impietrito.  Pocca 
de  Telia,  Lo  core  mpepernuto,  A  st'arma 
poverella  Schitto  pò  dare  ajuto.  Gian.  Ann; 
res.  Il,  13. 

JS.  etimJW.  cavata  da  pipemo,  pietra  vul- 
canica nericcia,  come  quella  del  monte  Oli- 
bano presso  Pozzuoli. 

llpereehicehio  m.  avverò.  In  alto  ,  In 
mostra,  In  primo  posto —  2.  fr.  Metterse  mpe- 
rechicchio.  Porsi  in  sul  tirato.  Porsi  a  scran- 
na. Sedere  in  terzo.  La  pò  fa  mettere  mpo- 
rechicchio,  ntuba,  e  nquarnascione,  avantan- 
nose  de  na  sciorte  azzellente ,  chiantuta  o 
mprofecata.  Feralhu.  Viecch.  coff.  dedicai. 

Mperecnòcolo  m,  avv.  In  cima,  In  alta 
dignità.  In  onoranza.  In  alto  uffizio.  Al  pri- 
mo posto,  A  scranna.  In  terzo  tra  cotanto 
senno.  Auzano  raperecuocolo  gente  che  no  le 
ccacciarrisse  da  no  campo  de  fave.  Corf.  LBtt< 

Mpereilare  v.  a.  Riporre  e  serbare  oli  , 
spiriti,  e  specialmente  vini  in  boccionì.  In- 
fiascare V.  Piretto. 

Mpèrio  sm.  Impero,  Comandoc=Nesciuno 
che  se  movaz=Ched'  è  l  Che  mperio  è  chisao? 
De  P.  Trej.  d'am.  3,  IX. 

Mpcrozzolare  v.  a.  e  np.  da  peruozjtolo  ^ 
piede  di  checchessia,  e  più  special,  pinolo  d 
seggiola.  Rizzara  su  gli  stinchi.A  la  facciata 
nce  mperozzolaje  Pico  le  statoe  d' ogni  aroje 
latino  De  lignammo  de  citro,  e  nce  schiaf&Jo 
Italo  a  primmo  lùoco,  e  pò  Latino.  Stigl.  En. 
VII,  47  —  2.  Intavolare  gamba,  o  noce  di 
piede  per  islogature,  o  fratture, 

Mperozzolaio,  ata,  add.  Ritto  sugli  stin- 
chi, Intavolato. 

Alperzò:  avv.  Perciò.  Mperzò  avarriamo 
anemo  de  laudare  li  priegge ,  le  grolle  e  lo 
bertute  de  V  antenate  de  vesta  Azzellen/ia. 
Trinch.  Cor.  dedic. 

Mpesiare  v.  a.  e  np.  Appestare ,  Impe- 
stare, Recar  la  peste.  Ammorbare,  Produrre 
mal  odore  —  2.  tras.  Turbarsi ,  Incollerirsi  , 
Porsi  in  male  umore  ,  Accipigliarsi ,  Farsi 
brutto.  Uh  !  e  eh'  è  stato  ?  P'  avo  .  ditto  lo 
vero  s'è  mpestato.  Feder.  Ott.  I,  11. 

M pestalo  od.  Appestato,  Ammorbato.  Tu 
t' arrasse  ?  tu  fuje  ?  Ched'  è  songo  mpestato? 
Sadd.  Lo  Simm.  II,  6.  —  2.  tras.  Turbato  , 
Mesto. 

Mpetenare  v.a.  Invetriare,  Smaltare. 

Mpetenato  o,  add.  Invetriato,  Smaltato. 
E  eh'  è  stato  ?  Sémpe  cchiù  mpetenato  Aje 
da  tene  sso  core?  Fe^\  Fent.  Zz.  I,  13. 

iUpcUatttra  sf.  Tronfiezza,  Sporgenza  di 
petto  per  vanità.  Per  res..,V.  Brico: 


MP 


MP 


249 


MpelColeare  vnp.  Mestare  ,  Inframmet- 
tersi, Mescolarsi  in  comi^agnìa  non  invitato. 
-^  2.  Dirigere,  Condurre  una  faccende,  senza 
esservi  stato  formalmente  chiamato.  Intru- 
dursi. 

Mpèzzare  v.  a.  e  np.  Introdurre  con  for- 
7A, Ficcare.  Ma  leva,  miette,  acconcia  ed  ad- 
derizza.  Vide  se  jice  lo  mpizza.  Cori.  Rosa 
V,  3  —  2.  firas.  Se  quanto  curre ,  o  quanto 
'(ùglie»  e  mpizzc.  Modo  che  si  usa  a  dinotare 
gran  difficoltà  di  una  cosa,  che  su  le  prima 
par  &cile  e  piena.-Co68Ì  te  cride  cosere  ssa 
pezza.  Va  ca  si  lesto,  quanto  curre  e  mpiz- 
zc.  Cap.  Son.  193. 

Hpieea^^.  BNga,  Odio,  Rancore. 

Mplcceca  sf.  Rissa,  Barrufb,  Zuffa.  Mes- 
sor  Andrea  disse  ca  no  potea  &re  niente  fin*- 
chè  non  bedeva  chi  appe  corpa  alla  mpicce- 
ca.  Mot.  Sp.  Diurn.  1250. 

Mpiececare  v.  a,  Arruffiire,  Aggroviglia- 
re. V.  Mpeccecare. 

Mpìccia  sf.  Rissa ,  BarrufEa ,  Zuffa.  Se 
mossero  da  lo  campo  nuosto  doje  compagnie 
de  saracine,  e  annaro  ad  attaccare  una  ter- 
ribile mpiccia  co  li  cavalli  de  li  nemici.  Mot, 
Spin.  Diurn.  1250. 

Il  piede  m.  aw.  In  piedi. 

Hpiédeco  sm.  Impedimento,  Intoppo,  In- 
ciampo: Pazzo  sarria,  si  mpiòdeco  mettesse, 
A  Pippo,  azzò  co  Rosa  non  se  nzore.  Bos. 
Pip.  II,  I7-Chillo  mpiedeco  Tanta  forza  le- 
vajo  a  la  caduta.  Che  mortale  non  fu,  si  bè 
fu  grave.  Antegn,  Am.  T.  V,  1. 

M piego  sm.  Officio,  Ufficio,  Applicazione, 
Occupazione.  Lo  vecchiariello  doppo  quarche 
ghiuomo  Che  sto  mpiego  &cea  eo  attenzione. 
Zez.  Mese.  17. 

Mpigpna  s/".  Tomajo,  Alluda  —  2.  de  scar- 
pino, scarpetta,zòccolo.Guiggia.  0  pe  11*  Assiria 
vaco  a  ffa  na  corza  Pe  ll*arena,ch*  è  tanto  arza 
de  sole,  Ca  de  le  scarpe  ha  da  abbruscià  pe 
forza  Le  mpigne  co  le  ssole.  Qwxtt.  Od.  A- 
raz.  298. , 

■■plgrnare  v.  a.  e  w.  Pegnorare  —-2.  Im- 
pegnare, Prendere  impegno.  Porre  pegno. 

llpilo  mpilo  m,aw.  Sottilmente,  Sottìl 
sottile,  A  goccioline. 

Hplso,  avv.esa,  €ic^.  Appiccato— Penzolo- 
ne —  2.  Impiccato,  Appiccato.  E  ssi  pe  ppre- 
decà  la  verità,  Ncroce  da  li  Giudieje  tu  fu- 
sto appiso,  Io  pe  pparlà  na  vota,  e  no  mbro- 
glià,AvTÌa  da  esso  mpiso.Quat^.Confessejone. 

flf pizia  sf.  Collera,  Stizza,  Bizza.  Pure 
la  mpizza  venta  Tavarria  Solemano,  ncanato 
a  le  mennetta.  Fas,  Gier.  -  &  mbè  corre  la 
mamma  e  1*  accarizza.  Manco  abbsusta  a  Ile- 
vàrele  la  mpizza.  Lomb,  Cìucc.  IH,  IO. 

Mpizza  re  v,  a.  Introdurre,  Intromettere, 
Ficcare.  Oh  che  gusto  !  oh  che  spasse  !  oh 
che  carizze  1  L' aje  nnevonata,  quante  curre 
o  mpizze.  Con,  Mie.  Pass.  V,  29. 

Mpizzo  aw.  In  punto.  Sul  punto.  Là  là. 
\\  quannogià  la  vedette  grossa  prena,e  chestea 
mpizzo  de  scarrecà  la  sarma.  F«\Font.Zz.  org. 
' — 2.  Mpizzo  mpizzo  m»  av.  Al  momento^  Là  là. 


Mpizzo  m pazzo  m.  am.  A  casaccio,  Spror^ 
positatamonte.  Ammore  è  pazzo,  e  ghioqua 
a  mpizzo  e  mpazzo,  E  pecche  non.  ce  vede  a 
lo  ghioquarejDice  dove  te  trovo,  Uà  4*  am-^ 
mazzo.  Sarr.  Font.  am. 

MpoDta  m.  acv.  In  punta,  Fuori.  Eccomo 
cca  co  U*  arma  Mponta  a  la  lengua,  io  torno 
a  te.  Jlfar.  Ceces.  11,  12. 

Mpàaiare  vn.  Impuntare^  Sopratteneré  « 
Contenere, .  Soprastare,  FermarsL 

MporpaU»  aàd.  Polputo ,  Polpacciuto  , 
Carnoso  —  2.  tras.  Dovizioso ,  Ricco  ,  Ben 
provveduto  de'  beni  della  fortuna.  Schitto  lo 
Rre  de  Tripole  poteva  Oche  stea  d'agresta 
e  rrobbe  assaje  mporpato.  Fas,  Gier. 

Mppaemare  v.  a.  Inamidare,  Insaldare^ 
Imbozzimare  —  2.  tra$,  np.  Stregarsi ,  Farsi 
Unto  e  pinto,  Azziniarsi,  Attillarsi,  Raffuse-, 
larsi,  Infronzolirsi,  Ripicchiarsi. 

Mpostiero,  stera  add,  Imjpostore,  Bugiar- 
do, Broglione.  Ah  busciarda,  mpostera!CèrÌ[. 
Fint.  mil,t.  II, 

Mposiare  v,a.  Impostare,  Appostare,  At- 
tendere al  varco  —  2.  Spianare  lo  schioppo 
per  iscaricarlo.  Impostare — 2.  Metter  Ictt^ 
re  alla  posta.  Impostare  —  4.  Mettere  a  li- 
bro una  partita  di  dare  o  avere ,  Imjpostaro 
5.  np.  Star  ritto,  star  ssddo.  Ostinarsi. 

Mpo9tatore  pi,  ure  svn.  Monopolista.. 
Crepate,  ausurare ,  Straccìateve  le  ffacce , 
Schiattate  pe  li  scianche,  mpostature.  Quatr. 
Far.  1765.  ,         - 

Mpoatone  sm.  Fico  che  ha  raggiunto  la 
sua  grossezza,  ma  non  la  maturità.  Fico  ioi- 
maturo,  verde. 

Mpotronnto  aàd.  Impoltronito,  Colto  dalla 
fiaccona^  Neghittoso.  No  dormite,  scetateve 
prìesto,  Non  è  tiempo  de  sta  mpotronuto. 
Prisc.  Mese.  27. 

Mpozatura  sf.  Discordia,  Contrasto  —  2, 
fras.  Mettere  mpozatura.  Porre  cagione  dì 
disturbo,  contrasto,  briga,  animosità. 

Mpreeiso  a'bfo.  Precisàmente.)E  nine  non 
mancammo  maje  de  dare,  Mprecise  a  Carne- 
vale, La  carne  a  buonnecchiune  De  li  cchiù 
gruosse  e  grasse  porcagliune.  Qua^r.  Sauc. 
1768. 

liprefeeare  v,a.  Felicitare.  V.  Mprofe- 
care, 

Mprenàre  r.  a.  e  rifl.  Impregnare— >•  2. 
fras,  Mprenàre  le  feneste.  Far  lo  spasimato. 
Fare  il  vagheggino.  A  lo  muoio ,  nnammo* 
rate,  Nce  vo  àoto,che  ntosciate,  Jì  mprenan- 
no  le  feneste.  Sad,  Pp.  nn.  I,  14. — 3.  Fare 
r  amico  e  mprenàre  la  vajassa.  Ditt.  Visita* 
re,  Trattare  per  secondo  fine. 

MprenizipeJOjSm.  Carta  d*altare  al  lato  del 
Vangelo  —  2.  m,  «t?t?.  In  capo  a  tutto ,  In 
principio,  Dal  oominciamento. 

Mpresa  s/'.IÌivisa,Colori  pLMostra  dì  addel- 
tezza.  Cerca  no  lazzetto,  Che  da  lo  Quolld>  le 
pennoliava,  Ca  lo  volo  pe  mpresa,  e  pe.*ao- 
re,  E  pe  nzignale  che  le  porta  ammore.  Cort, 
Micco  Pass.  VII,  F6.  — 2.Stomma,  Scudo^^r- 
rai  di  famiglia — 3.  Impresa,  Fatto  illustre. 
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Mpresonare  v.  a.  Imprigionare. 

WipremisLre  v,  a.  Dare  ad  imyrdstìto,  Im- 
prestare. Aveano  da  fare  na  comparenzia  pe 
lo  sposarizio  de  n'amico  mio,  Tarefice  mm*ha 
mprestato  la  mmedaglia  de  cavaliere,  pocca 
n'aggio  avuto  maje  denaro  sopierchie,  e  pro- 
dito d'accattarmela. 

Mprièsieio  v.comp.  In  prestito.  In  pre- 
stanza. E  bénuta  mo  cca  Quinzia  Schiaffina, 
E  la  tiella  mprièsteto  ha  voluto.  C  Morm. 
Son,  8. 

Mproccare  e  Mporoare  v.  a.  (lat.  lira- 
re)  agr.  Rinterzare  il  terreno  arato,  Tirar  le 
porche. 

Mprofeeare  vn.  agr.  Caprificare,  Getta- 
re i  caprifichi  sopre  le  ficaje— 2.  tras,  Fe- 
condsire.  Prosperare,  Arricchire.  Ca  mmano 
a  Uoro  mprofecà  vedimmo  Chesse  belle  pa- 
dule,  e  nuje  godimmo.  Quaìir.  de  li  Pad.  e 
Ciard.  V.  Profico, 

ilprouUsta  sm.  Attore  improwissante, 
Commediante,  Commediante  estemporaneo.  Li 
mprontiste  si  recetano  co  femmene,  n'hanno 
da  fare  atte  scuònceche  e  contra  commeca: 
e  n'hanno  da  fare  zeze  che  tu  me  ntienne  ; 
hanno  da  sta  attiente  a  li  lazze  ;  e  non  hanno 
da  asci  da  le  regole  de  U*  arte  ;  e  l' addem- 
manne,  e  le  resposte  hanno  da  essere  lecete. 
Vot,  Sp.  Cev.  150. 

Mproscenare  (gr.  rpoantova)  v.  a.  Vol- 
tolar per  terra,Rivoltolare.Vienece,ca  te  voglio 
fa  sta  schena  Mproscenà  comm'a  ciuccio  pe 
sf  arena.  Cap.  Uiad.  VI.  V.  Mbroscenare. 

Mprotoeopia  m.  (wv.  In  altitudine.  Al 
primo  seggio,  Al  primo  onore.  Uno  che  mpro- 
tocopia  s'era  miso.  Cap,  Son.  137. 

Mprovisaiore  sm.  Poeta  estemporaneo, 
Improvvisante.  N*  antro  mprovvisatore  men- 
te laodava  na  damma  romàna,  p*  accorda  la 
cadenzia,  la  chiamm^je  monnana.  Voi.  Sp. 
Cev.  150. 

Mpamnia.  Voce  de'bambini  con  che  chieg. 
gono  bere.Bombo— 2.Acqua  cHe  si  da  bere  ai 
bambini.E  si  fosse  no  poco  vavusiello,Daquarche 
schiavo  tu  lo  fa  vasare,  E  faccia  mpumma  a 
quarche  campaniello.  Cort.  Vajas.  Ili,  31. 

Mpuosto,  afer.di  A  lo  mpuosto  m.  acv. 
Alla  posta,  AH'  appostamento,  all'  agguato  -^ 
2.  mp.  Mpuosto  de  le  botte.  Sedile. 

Mpiipazzare  v.  a,  e  np.Vestirsi  con  isfar- 
zo,  Cincinnarsi,  Ricincinnarsi,  Rinfronzirsi, 
Raffusolarsi.  proverbialm.  Fasciare  il  mela- 
rancio. 

Mpiipazzuto  ad.  Raffazzonato,  Strebbiato 
Imbambacollato,  Allindato  al  modo  delle  bam- 
b9le.  Nnèstrece  se  ne  va  la  commarera ,  Ve- 
denno  mpupazzata  a  muodo  tale  La  patron- 
cella  soja.  Zez,  Rie.  54. 

ilràUare  t?.  a.  Imbrattare  ,  Sporcare.  V. 
Mbrattare, 

Mroeoàio  sm.  Broccato,  sorta  di  tessuto 
di  seta,  argento,  ed  oro,  di  molto  pregio  per 
lo  addietro.   Y,  Mbroccato, 

Mfrofolejaro  v.  a.  Mormorar  sotto  voce. 
y.  Mhrosoncarc. 


Mucciaocia  »f.  (  spag.  muchacha)  Ragaz- 
za. =  Sappi,  che  in  questa  casa=Nc*è  na 
mucciaccia;  e  ussia?..=:Ed  io  senza  di  lei  vi- 
ver non  posso.  Lor,  Fint.  zing.  se,  7. 

MBecio^miiie-pesa.  fr.  spag.  Molto  mi  è 
grave  :  ed  è  formola  di  lutto  e  di  duolo  —2. 
fig.  Stupido,  FanciuUone,  Imbecille. Va  a  fare 
tu  porzi  muccio  mme  pesa.  Lo  Sagliem.  1,  4. 

ilaeeo  sm.  Muco  —  2,  tras.  uomo  fiacco, 
debole,di  nessun  valore. — 3.Carne  embrionale. 

Macchione  add.  Sciocco,  Inesperte,  Fan- 
ciuUone. Comm'uno,  che  s'abbia  de  prìmma 
scinta  Pe  cammenà  lo  munno,  ed  è  mucchio- 
ne.  Cap,  11.  V, 

Miiceto  sm,  Imporramento,  Imporrimèn- 
to — 2,  ad.  Imporrato,  Imporrito — 3. />•.  Sa- 
pere de  mùceto.  Sentir  d'imporrato— 4.  tras. 
detto  di  giovanotto  o  di  donzeUa,  Afflacci<Htp« 
Spunto  per  passione. 

Moelilo  miiehio  m.avv.Come  fa  il  gatto, 
Quatto  quatto:  o  come  fa  il  cane  ,  Mogio , 
mogio. 

Hoohloiie  sm.  Gatto  grande.  Gattono. 

Mùcia  (sp.  muy,)  aw.  Molta.  Me  respon- 
ne  a  ssiesto  Co  muoia  zeremonia  e  ccortesia. 
Antegn.  Ass.  Pam.  I. 

Moffare  v,n.  Muffire,  Sentire,  Putire. 
Scusate  se  mme  mecco  ntoscanese;  E  piglio 
lo  lenguaggio  de  Sciorenza,  Ca  mu£^  lo  ppar- 
là  de  sto  paese.  Quatr.  Savocic.  1799. 

JHtimoierà  ,  MiiMiniaiera.  Mmummero 
sm.  (gr.  fiofifiikttav)  Bómbolo.  Pareva  n'  a- 
equa  chiara,  e  pò  nascosta;  ncuorpo  tenea  na 
mmummera  de  gnosta.Serv.  on.  II,  14. 

lliinao  sm.  Mondo — 2.  fras.  No  munno  de 
rrobba,  Robaa  catafascio,  a  diluvio,  a  bizeffe. 
Un  monte  di  cose.  ^  3.  Lo  munno  monna. 
Prov.  bist.  Il  mondo  spoglia —  4.  Munno  ro- 
tare,dice  lo  schiavo.Prov.il  mondo  è  a  ruota. 

Muojo  (gr.|yto^ios)sw.moja.jpZ./em.Moggio. 
Misura  nostrale  de'  terreni.  Che  baje  asciaa. 
no.  Che  te  faccia  magnare  No  muojo  de  ter- 
reno. Martosc.  Pat.  Ton.  1, 1 . *Ca  ^  ss'uom- 
mene  antiche  non  s'appanna,  E  non  sa  pò 
scordare  la  vertii;  Tenevano  na  spata,  na  car- 
panna,  Miezo  muojo  de  terra,  e  niente  còhiù. 
Quatt.  Od.  Araz.  177. 

Mnollo  sm.La  parte  non  calpestatatma  fan- 
gosa delle  stradicciuole  e  de'tragetti  di  x^mpar 
gna,e  perciò  poco  praticabile — ^2.0  confine  delle 
costole.  Fianchi — ^3.Nelle  vie  di  città  e  paesi  la 
parte  joon  ismaltata  con  lastre  di  pietra ,  o 
in  altro  modo.  Molle,  Terreno. 

Muoio  sm.  Molo  — 2.  fras.  Li  quatto  de 
lo  muoio.  Quattro  statue  tonde  d*una  fonta- 
na diroccata  al  Molo. 

Muòneoe  (gr.  fiova%o^)pl,  masc.  Monaci* 

Maorlo,  Moria  add.  Muorto.  — 2,  /ras. 
furò.  Lo  muorto.  La  cosa  rubata  e  nascosta. 

Mao  no  sm.orza|)2./èm.Morso,Boccone.6o- 
nora,e  che  f  accolla!  Vana  doppia  lo  muorzo.  ìSocÌ- 
d.Lo  Simm.1,9. — 2.Boccone.  Scialate  addonca 
tutte,  o  Cetatine,  Cade  puorcae  baccine  Ve 
dammo,  si  volite,  Mviorze  tiennere,  grasae, 
e  saporito.  Quatr.  Chiane,  sd  vie.  de  Harrao. 
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llurda  sf.  (osco  muleta)  Pena  in  danajo, 
Multa.  Ma  si  maje  scemejavano  »  Pagavano 
la  murda,  E  ppo  ddejune  stevano,  N*avenno 
che  magna.  Quatt.  Od.  Araz.  269. 

Mardoaov.e  aey.Molto.Uno  de  chìste  trasìe 
dinto  a  na  taverna,  Addov*  erano  murde  ca- 
noscente  suoje.  Vot,  Sp.  Cev.  134. 

Mvrillo  sm.  dim.  Muretto,  Murello,  Mu- 
rella,  Muricìno,  Muricciuolo. 

Muro  sm,^  Muro-a  mautone.  Muro  di  cot- 
to -  de  preta  viva.  Muro  di  pietra  concia  -  de 
scardane.  Muro  di  sassi  -  maesto.  Muro  mae- 
stro, principale -ntela.Muro  gndante-a  la  se- 
celiana.  Tramezzo,  Mattonella.  V.  Ntelatura. 

N,  et.  De  muri  si  ha  a  notare  anche  i  se- 
guenti. Muro  di  rimpetto  è  quello  che  si  va 
costruendo  di  mano  in  mano  che  si  demoli- 
sce la  corrispondente  parte  di  altro  preesi- 
stente muro  vecchio,  sdrucito,  p  fuor  di  piom- 
bo. Muro  a  vèntola,  il  quale  è'cieco  e  andan- 
te, per'  lo  più  molto  alto,  che  n(!to  regge  nul- 
la, e  suol  servire  a  semplice  scopo  di  parar 
la  vista.  Muro  andante  ,  quello  che  non  ha 
interruzione  di  vani,  uè  di  risalti,  o  d'altro 
aggetto.  Muro  di  ripieno,  quello  il  cui  vano, 
fra  le  due  cortecce,  si  riempie  di  rottami, 
o  pezzami  di  pietra  alla  rinfusa,  misti  con 
calcina. 

lliiacellà  sf.  Mìcia,  Micina,  Gattina. 

Miiflela  sf.  Micia,  Gatta. 

Museillo  sm,  dim.  di  Muscio.  Gattino, 
Micino. 

Moscio,  sm.  Micio,  Gatto. 

Miiaeio,  (  5  molto  aspra  )  oscia,  add.yìz- 
zo  —  2.  Fiacco  ,  Lento,  Spunto  —  3.  JOitt. 
Farla  moscia.  Perder  Volio  e  l'opera  ,  Perde- 
re il  ranno  ed  il  sapone. 

Musclontaiteo  oomp.  sm.  Lento,  Fiacco, 
Spunto. 

■■«seiomao  sm.  Tonno  in  sale. 

MiMeea  sf.  Musica — ^2.  ifms.  Mpneta  con- 
tante. 

MiMeco,  pi.  add,  ed  usa^  anche  da  sost. 
Musico  ,  Suonatore  —  2.  Castrone ,  Eunuco 
— ^.Museco  de  maggio.Ditt.  Asino,  dappoiché 
gli  asini  cominciano  andare  in  caldio  in  quel 
mese.  Ma  che  cammino  cchiù,  se  a  sto  viag- 
gio. Se  strstcquarria  no  museco  de  maggio. 
Cart,  Micc.  Pass.  Il,  29. 

MassArolà  sf,  MuBoliefe,Mu8eruo]a;  Fre- 
nello. 

Massino  sm,  dim.  Labruzzo,Labretto.  XJh 
fata  bella!  mussiUo  amato.  Lor.  Fint.  zing. 
se.  ultima  —  2.  tras.  La  parte  dorsale  del 
baccalare. 

Vdsso  sm.Labbro *— 2.  de  vitelle.  Muso-— 
3.  de  puoco.  Grifo,  Grugno  —  4.  fras.  Ire  de 
musso  nterra.  Cader  bocconi.  T' allecuorde  a 
Pelippe  addò  li  nuoste,  Ca  corze  asso  de  maz- 
zo a  cchella  guerra,  E,  sciù  che  scuorno  1  e 
ppuro  erano  tùosto,  Jettero  musso  nterra  ? 
Quatt.  Od.  Araz.  250. 

Mnstaeclo  (gr.  fjwneouoiìì)  sm.  Peli  sul  lab- 
bro superiore.  Mustacchio  —  2.  fig.  Vomo  che 
potrà    i    mustacchi.  Secóndo  i   consigli   del 


mustaccio ,  ha  fatto  più  che  bene.  Bruno  , 
Cand.  V,  24. 

ifnstarda  sf  Spezie  di  salsa  dolce,  o  pic- 
cante. Mostarda  — 2.  fras,  Saglire  la  mostar- 
da a  lo  naso.  Montare  in  collera,  in  bestia. 
V.  Mostarda.Mo  proprio  mme  saglie  La  mo- 
starda a  lo  naso!  Le  rrobbe  meje  se  danne 
ad  autra  ?  Rós.  Pip.  I,  23. 

N.et.La.  frase  di  traslato  è  tolta  dall' aggrin- 
zar le  nari  per  disgusto  del  forte  odore  dei 
semi  di  senapa,  con  che  spesso  la  mostarda 
è  condita. 

Unta  sf.  Muda  —  2.  fras,  Agnolille  de 
seconna,  terza,  quarta  muta.  Filugelli  da  ter- 
za, quarta,  ec.  muda. 

Uutia,  sf.  Mutezza,  Mutolezza.  Pippo;  va 
trovalo .  Oje  Pippo  ?  Là  pazzia  s*  è  arredotta 
a  mutia.  Fer,  Fent.  Zz.  Ili,  14. 

Muto  ÌAdiio.aw.Qadd.E  nce  veo,ca  p'am- 
more,  muto apprietto.  Mute  guaje  aje  passato. 
Fer.  Fent.  Zz.  II,  1 . 

llùtria  sf,  furò.  Viso,  Volto,  Sembiante. 
Chella  è  ffegliola;  n'  è  ttrista  mutria  ;  Nne 
pato  passione.  Feder.  Ott.  I,  13. 

UlnUo  sm.  Motto,  Parola ,  Accento.  De 
quanto  è  stato  No  nne  fa  mutto  cchiù  ,  si 
mme  vuoje  bene.  Ros.  Pip.  II,  10. 

Mùzieeo  sm.  Morso.  Puozze  mori  de  sub* 
beto.  Che  muzzeco  de  ragno  !  Mart?  Pat. 
Ton.  II,  4  —  2.  Boccone. 

Mnzzeeùiola  sf.  Mordace,  Mordente,  Mal- 
dicente, Punjgente., Ah  muzzecutola!  Non  vuò 
scorta  ssa  lengua?  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  8. 

Mnzzo  5m.(^aspra)Mozzo— 2.de  stalla.  Stal- 
lone, Ragazzo,  Famiglio  da  cavallo  —  3.  add. 
Monco,  interrotto.  E  dimme  ,  se  vuoje  di  ; 
sto  parla  muzzo  Mme  schiatta  ncuorpo.  Fe- 
der, Ott.  II,  I  — 4.  sm.  Mano- muzzo.  Monco 
—  5.  Mano  mozza  sm,.  Moncherino. 

Mozzo,  ozza  add.  Mozzo,  Troncato,  Reci- 
so. Muzzo,  lo  naso  avea ,  sfrise  a  la  faccia, 
Mozze  rarecchie,  e  tutte  e  doje  le  braccia. 
Stia.  En.VI,  119. 

Mvessieelilare    vn.    Imbozzacchire.    V. 

Mmessecchiare, 

M¥es9Ìcchlato  add.  Imbozzacchito  —  2. 
fras.  Uocchie  mvessicchiate.  Occhi  in  borsa. 
V.  Mmessacchiato. 
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K.  Rade  volte  questa  lettera  pronunziasi 
scempia.  Quando  è  raddoppiata  in  capo  alla 
parola,  quasi  sempre  è  aferesì  di  altra  voce 
che  comincia  ann:  ^esemp.  nnariare  da  an- 
nariare,  rmotòelire  dà  annobbelire.In  questo 
caso,  non  trovandosi  qui  una  parola,  si  cer- 
chi nella  \oesÌ&  coù  la  quale  potrebbe  comin- 
ciare^ Cosi  se  è  congiunta  con  altra  conso- 
nante, è  anche  aferesi  di  parole  che  comin- 
ciano con  in  e  im:  esemp.  ncomenzare  da 
incominciare,  ncielo  da  in  cifòlcy.  qv>?Qì^<^  'ssjkv. 
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parole  composto  dalla  particella  in  è  Ja  un 
sostantivo,  usate  a  modo  avverbiale:  e  ({ui 
son  quasi  tutto  registrate. 

!ia  pron,fem.Q  n.WMm.Una — 2,  add.  Una. 
Nc'era  na  vota  na  regina  mamma,e  na  figlia 
giovene  tutte  doje.  l<acc.  ant. 

MabesBarc,  eNnab6ssarei?.a.  (gr.  a/3y  o-ffos") 
Abissare,  Rovinare,  Sprofondare. 

Maeca  sf.  Fusto  delle  piante  liliacee.  Sca- 
po.— 2.  cmagr,  vólg,  della  v.  Anca,  Coscia, 
Femore.  Mme  scarrecaje  na  botta  lo  quascia- 
no  Ntra  nacche  e  pacche  ;  e  si  còglieva  nchi- 
no,  Vommecà  mme  facea  tutto  lo  vino.  d*Ant. 
Mandr.  nn.  Ili,  2, 

N,  filol.  Questa  v.  è  usata  quasi  sempre 
eufonicamente,  come  neU*intercalare  alle  stro- 
fe che  accompagnano  il  ballo  della  tarantel- 
la, Nacche  e  ppacche,  e  nierve  de  vacca, 
Jammo  a  lo  muoio  a  ffa  porchiacche. 

ilàceare  sf.  pi.  Sorta  di  strumento  fan- 
ciullesco fatto  di  ossi  o  di  nicchi  alquanto 
speusolati  tra  le  dita  della  mano  sinistra,  e 
battuto  con  quelle  della  destra.  Naccaro,  Nac- 
chera. 

MagTfirliio  sm,  Egitto.  Veramente,  Site 
zingare  proprejo  de  Naggitto.  Feral.  Ff.Zz. 
11,4. 

IVanella  npr.  dim,  Gaetanina — 2.  dim, 
di  NSna,  (gr.  vcatos)  Manetta. 

IWàina  aw,  (  ted.  nain )  Nulla,  Niente. 

Mania  aw.  (lat.  inanis  inania)  Si  usa  nella 
fr.  Cosa  de  nania.  Cosa  da  niente.  Cosa  da 
nulla,  vana.  Aggio  na  capo,  eh' è  cosa  de 
nania^  Tutta  la  notte  non  trova  recietto.  Cap, 
Son.  92. -Pe  na  cosa  de  nania  fanno  schias- 
se  e  rrisse.  Vot,  Sp.  Cev.  130  —  2.  antifr. 
Cosa  de  nania.  Cosa  di  molto  pregiò  ed  im- 
portanza.Cosa  grave.Te  cride  fuorzeche  guada- 
gne  na  cosa  de  nania  ?  Roc.  Desc.  pred.  7. 

IVauaina  npr.  dim.  Annina,  Nina,  Ninetta. 

Manno  npr.  Ferdinando. 

Mapole  $m,  Napoli,  citta.  Vide  Napole,  e 
pò  muore.  Prov.  ant. 

Mapolecano  sm.  e  ad.  Napolitano. 

Mardo  npr.  Leonardo— 2.  dim.  NarduUo— 
3.  acc.  Nardone. 

^  Masata  sf.  Colpo  di  naso,  Nasata.  Chille 
d'Aggitto  jessero  venenno  A  schiaflBirence  to- 
f?ta  na  nasata.  Fas.  Gier. 

Masca,  contraz.  di  naserchia,  sf.  Narice. 
Mo  che  si  becchiariello,  oh  2i  Francisco,  Sieu- 
teme  ronfejare  co  le nnasche. Aw^e^. Ass.Parn.1 

Maseere  vn.  agr.  Germinare,  Germoglia- 
re, Pullulare,  Spuntare. 

Maseleuzo  (gr.  a^ivOiov)  sm.  bot.  sisym- 
brium  nasturtium.  Nasturzio,  Nasturcio.  Sta 
a  bedè,  ca  penzo,  e  penzo,  E  sto  vruodo  de 
nascienzo  Mm'avarraggio  da  zucà.  Lor.  Fan. 
beri,  m,  ult. 

Maserohla  siT-Narice,  Narijp^.Si  niente  a 
sta  jnaserchie  Mme  salile  Io  senape ,  Te 
spacco  comme  a  rapa  sta  cocozza.  Martosc. 
Pat.  Ton.  II,  5. 

Masellft  sm.  Uomo  di  naso  piccino.  Na- 
setto. Nasina  fem'. 


•l'asieHo(a:;aoy>Ao9)swi.afcr.diAnasiello,A- 
nicio,Anisiuo2.^ras.Germe  interno,o  sporgente 
dalobi  seminali  di  alcune  piante,  come  nel 
ecce,  nella  fava,  e  simili.  Mponta  a  li  pesielle 
e  dinto  a  le  ccastagne  nce  stanno  li-  nasiel- 
le, — 3.  Nasiello  de  la  mascatura.  Ago  del- 
la toppa  :  ed  è  queir  asticciuola  di  ferro 
che  viene  ad  affacciarsi  al  buco  della  serra- 
tura, ed  è  ricevuta  dentro  alla  Canoa  della 
chiave  femmina. 

Masiasia  npr  .fem.Cgr.ai/oo'rao'/s')  Anastasia . 

MasCàseJo  npr.  Anastasio,  Nastagio. 

Mata  sf.  Màftula  sopra  la  pupilla  degli  oc- 
chi. Maglia. 

Maiale  sm.  Festività  della  nascita  di  Gc- . 
su  Cristo,  Festa  del  Ceppo. — 2.   fras.    Par- 
larsene a  natale.  Rimettere  la  spedizione  di 
una  faccenda  dopo  lungo  tempo, 

N.  mei.  Accade  nel  novenario  e  nella  so- 
lennità del  Nàtale  vedere  lo  zampognaro,  e  lo 
ciaraynellaròi  i  pastori  che  suonano  la  sam- 
ix)gna  e  la  cennamella  ;  lo  presebìno,  prese- 
pe, o  sasso  rappresentativo  della  stalla  dove 
nàxjque  N.  S  ;  sopra  di  cui  son  disposti  li 
pasture  ,  statuette.  E  specialità  di  cibi  nella 
vigilia  e  nella  festa  sono  li  capeiune.  An- 
guilla grossa,  Capitone  ;  li  copune,  Capponi  ; 
le  sciosciole,  Seccumi*,  li  soswhielle, Sosameilì , 
ciambelle  una  volta  col  sèsamo.' 

Maialino  add.  di  Natale — 2.  fr.  Frutte 
nataline.  Frutta  che  maturano  al  tempo  del 
Natale,  Frutta  vernine,  Frutta  sorbatoje. 

Matare  vn.  Andare  a  nuoto,  Nuotare. 
Giunti  al  fiume  Garigliano,  natando  verso 
Taltra  riva,  ec.  Bì^no,  Candel.  II,  4.  —  E 
restaro  scornate  co  pèrdeta  de  chille  che  nce 
erano  sagliute,  et  de  chille  che  volevano  sa- 
glire,  ne  cadettero  a  mare,et  non  se  ne  sar- 
varo  se  non  jK)che  che  seppero  natare.  Spin. 
M.  Diurn. 

Mataipre  add.  Nuotatore. 

Màteca  sf.  Natica.  —  2.  fr.  Vacante  de 
nateca.  Luogo  di  carne  vaccina  prefoito 
per  ragù.  Natica.  V.  Lacierto  per  Tes. — ^3. 
fras.  Figlio  de  sette  nateche.  Figlio  di  più 
genitori.  Ah  mulo  cornutieUo  t  Figlio  de  »ette 
nateche.  Mortase.  Pat.  Ton.  II,  4, 

MaComla  (gr.  avaro^iua)  sf.  Anatomia.  V. 
Totomia. 

MUlorale  add.  Naturale, Semplice  — 2.  m. 
atw.  Al  naturale,  Secondo  il  vero.  Me  là  fa- 
je  natorale;  FuorzeTarresemegUol  Ih  Pai. 
Trej  amm.  Il,  5.  • 

Malrella,  Anatrella  sf.  dim.  Amtrlno. 
Avimmo  a  sta  còccagna  Le  papere  e  natrelle. 
Quatr.  Pulì.  1767.—  2.  tras.  Donnetta  slom- 
bata, sciancata. 

.Malta,  Mnalta  sf.  Panna  del  latte,  rap- 
presa. Fior  di  latte  —  2.  tras.  Sputo  denso 
mucoso,  farfallone. 

Mavecui  sf.  Spola  de'tessitorì  —  2.  Navi- 
cella deirincenso. 

Mcaoaffllàre  (gr.  xaxaXo7.et«>^  v.n.  Balbu- 
tire'. 

Moacatca  (gr.  %0()iav)  m.  aw,   fras.    Ir- 
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seno  ncacazza.Fìnire  dolco  dolce  per  cacherella. 
—  2.  antifr,.  Andare  in  brodetto,  Andarse- 
seno  in  brodo  di  giuggiole,  Avere  il  cuore 
nello  zucchero. 

Mealkeelare  v.  a.  Stipare,  Premere. 

M«afoiiato  Cgr.  xaxoycDvo^)  ata.  add.  Imi- 
stichito,  Più  bacioQco  di  rusticone.Uno  ch'era 
cafone  cchiù  ncafonato  deU'autre,  disse:  Voti. 
Sp.  Cev.  143. 

Meafénire,  v.n.  pari,  ncafonuto.  Divenir 
rustico,  villano,  boscaiuolo,  salvatico,  rozzo. 

Meaforcldare  v.a.  e  .n.  (gr.  xócTaÓaffTo)  ) 
Imbucare,  Rintanare.  Mma  voglio  ire  a  mpiz- 
za  da  do  so  asciuto,  0  dinto  a  no  mantrullo 
a  ncaforchiare.  Cap.  Son.  57. 

MeagrUA  sf.  legn.  Pezzo  di  legno  forte- 
mente s^iignato,  inchiodato  orizzontalmente 
in  ^ma  del  banco^  e  sopra  la  grossezza  del 
medesimo.  Conio. 

Meayliiire  vn.  Incagliare,  Intoppare. 

Meaflrlto  sm.  Incaglio,  Intoppo. 

liea^Bàrese  vn,  Incagnirsi ,  Sdegnarsi , 
RìsentÌTsi»  Istizzirsi,  Invelenirsi. 

N,  etim,  n  tema  è  cane,  o  meglio  qual^ 
che  altro  nome  che  per  modestia  si  tace  ;  ed 
il  verbo  per  pudore  cangia  la  doppia  2  in  gn, 

lleag^DO  avv.  Invece.  In  cambio.  Lo  nom- 
me  desta  sgrata  scassarraggio ,*  E  nauto,  nca- 
gno  sujo,  noe  ne  farraggio.  Mar.  Ceces.  II,  lì. 

Hcammisa  m,  am>.  In  camicia. 

Mcammeiiare  vn,  Incaminarsi. 

Meanare  vnp.  Attaccarsi  a  qualcuno  o  a 
qualche  eosa,  Ostinarsi  ad  ottenere.  Perfidiare. 

McaDearnto  odd,  Incancherato,  Incanche- 
rito. Vi  che  viecchio  ncancarutol  J>e  Pai, 
Trej.  amm.  Il,  5. 

Meanaaiire,  (gr.xarav6Vb))lo  stesso  che 
Ncannarutire,part.ncannarutot>.  a,  e  np.Muo- 
vere  altrui  il  desidesio.  Incitare  con  lusinghe 
ed  allettamenti,  Fare  innamorare,  Inuzzolire. 
Ca  Ift  mamma  e  la  figlia,  Po  farence  despiet- 
to  Se  mettarranno  a  fa  carizze  a  Giulio^  Pe 
echìù  b  ncannarire.  Bos.  Pip,  n,  IO. 

licaaiiarotlre,{Ncannarutire.  %>M,Qn,  A- 
descare.  Stuzzicare  il  desio,  Far  venire  Vacquo- 
lìna  in  bocca,  Inuzzolire. 

IVeantamleuto  sm.  Incanto,  -Incantesi- 
mo.— Maraviglia,  Stupore, 

Ifeantare  v,a.  Incantare  »  Fare  incanti — 
2.  newt.  Rimanere  attonito.  Stupefare,  Incan-r 
tarsi.  Sbalordirsi — 3.  ti^as.  Guadagnar  l'a- 
nimo. Ammaliare. 

IVeaatato  ad.  Incantato,  Attcxùto— 2.  tras. 
Stupido,  Balordo.  Sto  comm'a  no  ncantato, 
Storduto,  Nzallanuto  !  Chesto  che  de  ?  eh  e 
stato?  Sciorte  che  buoje  da  me? 

Heanto  sm.  Incantesimo,  Incanto — 2.  Co- 
sa maravigliosa,  stupenda.. 

Heaaiiso.  osa  oM.  Stizzoso,  Perfidioso,  0- 
stinato. 

IVcaparrare  v.  a.  Accapsun'are.  Chiste 
tenone  le  rrobbe  Ncaparrate  a  tiempo  justo. 

IWcayo  a  yede,Da  capo  apode,  m.  aim>.  Dal 
principio  alla  fine,  Dal  cominciameuto  al  ter- 
mine. Da  capo  a  pie.  Po  a  na  chian,ura  La 


Profetessa  s  abbiaje  co  Anea.  Tutto  chino  de 
sciure  e  de  verdura  Sto  paese  felice  so  ve- 
dea  ;  E  ncapo  a  pedo  Tanno  a  sta  campagna 
Regna  la  primmavera  e  la  coccagna.  Sit,  En. 
VI,  153. 

IVonpocohiare  v,  n.  Incappellare,  Rincap- 
pollare,  Incapperucciare. 

Mcappare  afer.  di  Ancappare,  v,  a.  Incap- 
piare, Annodar  con  cappio— 2.  Tender  lac- 
ciuoli, Prendere  alla  pania.  Chiappare  al  cap- 
piolo.  Le  femmene  d*oje  Non  fanno  accessi: 
Ncappare  le  buoje  ?  Besogna  sbenà.  Mar,  Ce- 
cesb.  Il,  15  — 3.  neut^  Ijicadere,  Incontrarsi  a 
caso,  Cadore  in  qualche  insidia,  pericolo,  dan- 
no —  4.  ati,  Ncappare  lo  capo  a  lo  fuso.  In- 
coccare, Accoccare,  Coccare. 

Meappatiello  dim.  di  Ncappato  sm.  In- 
nammoratollo,  Vagheggino:  Ojo  a  ssi  |icap- 
patielle  Quatto  cose  le  mancano:  Pane,  virtù, 
acquavita,  e  chiancarelle.    , 

incappalo  sm,  furò,  Ganzo,  Drudo  -!—  2. 
tras.  Innammorato,  Cicisbeo.  Già  che  fa  lo 
ncappato.  Le  voglio  fa  raspare  lo  caruso.  J)e 
Pai.  Trej,  I,  6. . 

Mcappoltare  t?.  a.  e  np,  MànteUare,  Am- 
mantellare.   . 

Mcarofànaio  add.  Odoroso,  Colorato  di 
garofano,  Garofanato. 

Mcaroflrnii*e  vn.  Divenir  pusillanime.  Av- 
vilirsi, Incarognare — 2.  Apprendersi  perdu- 
tamente d'amore  per  donna  che  poco  0  nulla 
ne  merita.  Incarognare. 

Moarofirnulo  add.  Preso,  Appreso  vilmen- 
te, fieramente  d'amore,  Incarognato.Che  sim- 
bò  stea  co  mille  ncarognuta.  Te  facea  la  biz- 
zoca  e  la  norata.  Maj.  Ver.  it.  38. 

IVcarrare  v,a.  Andar  diritto  aUo  scopo. 
Indovinare.  Ma  besogna  aspetta  pe  la  ncar- 
rare.  Lomb,  Cince.  XIII,  3. 

IVearraiiira  s/llncavatura,  Pozza,che  fanno 
a  terra  le  ruote.  Votta,  carrese ,  vottame  sto 
carro  :  Vide  ca  echiu  nnanze  nce  sta  na  ncar- 
ratura,  Neima,  no'-  Canz.  ant. 

IVearfoDare  v,  a.  Incartonare. 

Moarvofirliare  v,  a.  Aggrovigliare,  Ingar- 
bugliare, Imbrogliare. 

McarEapellare  v.  ».  Ingalluzzire,  incipri- 
gnire—2.  Saltare  in  bestia.  Adirarsi. 

Mearzapellnto  add.  Adirato  ,  Sdegnato , 
Inciprignito.  E  disse  a  chillo  tanno ,  Meza 
ncarzapelluta  ;  Chesse  pe  mme  non  fanno.  J2. 
Morm,  98. 

IV cariare  v.  a.  Incalzare.  Calettare. 

Meario  sm,  legn.  Canale. 

Mcasamiento  sm,_  Accalcamento  ,  11  pi- 
gnoro, Lo  stivare. 

Scasare  v.  a.  Pignoro,  Calcare,  Spingere, 
Pigiare  —  2.  tras.  Raddoj)piaro  le  istanze,  gli 
sforzi — 3.Condirc  con  cacio  grattugiato,Inca- 

ciare. 

^casolare  v.  a.  Incassare.  Ncasciimmoce 
cca  dinto  n*auta  vota.  Pai.  Bali.  am.  II,.  7. 
— 2,  legn.  Calettare. 

Meaaciatara  sf.  magn.  L'incanalatura  se- 
micircolare luuffo    la   parte   superiore   della 
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cassa  dell'  ai-clùbugio ,  che  chiamasi  fusto. 
Incassatura  —  2.  legn.  Calettatura. 
tVoanso  avv.  Invano. 
M casta g*aare  v»  a.  Chiudere ,  Stringere, 
Rinserrare.  Ca  TAlarbe  frabbutte  V  aspetta- 
jeno  Nmieso  a  na  valle,  e  te  Ile  ncatagna- 
jeno.  Fas,  Gier. 

Meataraitóre  (gr.xarappr^atreù)  v,n.  Per- 
der la  vista.  Acciecare  con  la  cateratta. 
IVeataraitato  add.  Preso  da  cateratta  a- 
•  gli  occhi  —  2.  tras.  Bircio  ,•  Lusco^   Losco. 
Chisto  ncatarattàto  Mm*ha  avuto  a  stroj^- 
jare.  De  Pai.  Trej.  amm.  1,  12. 

McatarmCo  (gr.  xorotppuroc)  odd.  Inca- 
taiTato>  Infreddato,  Costipato. 

li eaiasiare  v.  a.  Pórre ,  Alzare  in  cata- 
sta. Ammucchiare  —  2.  tras:  Puntellare—^. 
Pignere. 

ji«a vallare  v.  a,  orìu.  Montare  un  oro- 
logio; metterne  insieme  le  varie 'parti,  cia- 
scuna al  proprio  luogo  —  2.  Soprap^ìorre. 

Hieavallatnra  sm.  arch.  Ordine  di  travi 
e  liegpù  congegnati  a. triangolo  per  sostener 
tetti.  Ordine  di  cavalietti. 

!V«avo«are  (gr.  xar^eo})  v.  a:  Incalza- 
re, Sospingere.  . 

M«e  pr,  pers,  dea.  pi.  A  noi,  Gi ,  Ne.  Uno 
biello  figlio  masouIOy-  che  Dio  nce  guarde. 
Boc.  P^st*  —  2.  prep.  Vi,  ci.  Nce  vo  jodicio 
pe  no  sbagliare  la  via  de  Io  cièlo^ 

Weelleeclare  v.  n.  Porsi  sotto  il  coltro- 
ne, Andare  a  letto,  Coricarsi. 

N,  e^im.  Da  pelliccia,  con  ve^zo  detta  cel- 
Hccia.  Porsi  sotto  la  pelliccia;  sotto  la  coltre. 
licellecoiato  add,  TJbbriacato,  Briaco. 
N.  etim.  Pella  in  dial.  denota  ubbriachez- 
za^  Iràsl.  E  da  polla,  pellicci^,  pelliccia. 

Wcellevrlello  v.  comp.  m.  aov»  In  cer- 
vello. Siente>  che  dico,  £  statté  ncellevriello 
a  sentì  justo.  De  Pai,  Trej.  am.  I,  8. 

lleeaEeare  vn.  Incensare  —  2.  iras.  Adu- 
lare -^,tras.  Andar  girandolòney  Oirandolare. 
^.  Per  l'efe.   V.  ParetUezza. 
Meefollire  tmp.  Farsi  agro,  Adirarsi.  Lo 
primm6.se  ncepollette,  e  benettero  a  secoz- 
.zune  Tximiezo  a  Io  trìato,  e  stcHrbajeuo  la  com- 
meddia;   Vo«.  Sp.  Cev.  151. 

Mcepolhito  add.  Incitato  ad  ira.  Sdegna- 
to, Irritato.  0  quanno  stràoquo,  strutto,  e 
mmiezo  muorto,  Ca  s*era  ncepoUuto  fra  Ma- 
rino, Isso  jettava  iràncora  a  no  puorto.  Qtkat, 
Od.  Araz,  223. 
Meerare  v,  a.  Incerare. 
Meerala   sf.  Incerata. 
IVeerecelare  pn,  Incerfog^re   di    riccio- 
lini ,  Strebbiarsi. 

!iehe  aw.  In  che.  In  quella.  In  quel  che, 
Itt^  quel  mentre.  B  nche  sarrà  addormuto,Nce 
ne  jammo  a^doLena,  Pefalonguadio.  ilior. 
Ceces.  in,  9. 

IVfiherebbezzare  vn.  part.  uto.  Mettersi 
su  le  alterigie.  Imbizzarrire,  Farsi  venire  il 
ruzzolo,  il  grillo. 

Mehiacoare  «.  a.  Sporcare-,  InsudidBre  , 
imbrattare— ^2.  pitt.  Inoerfugliare,  Acconci»* 


re,  o  Sconciare  con  molti  cerfugli.  Impia- 
stricciare ,  Scorbiccherare  —  3.  tras,  Accia- 
battare>  Far  lo  cose  alla  grossa. 

Meldaccalore  sm.  Imbrattatore,  Sporca- 
ne —  2.  Acciabattatore  —  3.  Impastra&gli , 
Scribacchino. 

Mehlaeeo  sm.  Macchia,  Lordura  ,  Impa- 
stramento. 

Mchlaaare  v.  a.  Salire,  finche  si  giunga 
al  piano. 

Iiohia»(eliello  dim,  di  Nchiàstillo,  àim. 
di  J^chiasto  (gr.  efATrhxorrpov)  Empiastrolino, 
Formelletta.  Dammenne  quanto  nce  ne  T<>pe 
fare  le  duje  nchiastetielle  a  le  chiocche.  vS^. 
Sp.  Cev.  136. — 2,  tras,  Bagattellma. 

M  chiamili  lo  sm,  dim,  Empiastrolino  —  2. 
tr.  Bagattella,  Nonnulla ,  CianciafiruscoJa.  É 
no  ncUastillo  de  niente,  no  sonetticfia  a 
mmalappeua.  Gen,  Nf.  e.  t.  92. 

lVehiaBf4»  sm.  Empiastro.  Priestooo  nchia- 
sto  a  ir  nocchio  a  tutte  chiava.  Fas.  Gier. — 
2,tras.CoaaL  da  nulla,Bagattella— 3./»'flM?.Ncliia- 
sto  a  li  pile.  Dicesi  di  tutte  le  medicine  di 
poca  o  nessuna  efficacia  —  4.  fras.  Nchìasto 
a  la  guàllara.  Empiastro  all'ernia.  Provve- 
dimento vano.  Rimedio  nullo.  É  no.  vattiseino 
ncapo  a  n*  abborto,  Nchiasto  a  na  guàllxira , 
Ncienzo  a  no  muorto.  Quatt,  Od.  Araz.  188. 
Mehta^telllre  part,  uto.  Impinguar  con 
eccesso.  Divenir  grassaccio. 

lV«hiattlre  part.  uto.  vn.  Divenir  pingue. 
Ingrassare.    ^ 

lichlairare  vn.  Gelarsi,  Intirìzzire.Non  è, 
fratiè  che  me  strapazza,  E  mme  fa  sta  nchia- 
trato,  a  no  pontone.  Fas.  D,  VII. 
Hchientare  v.a.  Y.  Mbastire. 
Mchierohiàre  v,  a.  Legare,  Serrare  botti 
con  cerchi.  Incerchiare  —  2.  tras.  att.  e  np. 
Ubbriacarsi  ben  bene. 

MchleUa  m.  oìov.  Di  conserva,  In  com- 
pagnia. Io  mo  che  saccio?  Saccio  che''steva 
nchietta  Co.  na  bella  scoglietta.  Martosc,  Pat. 
Ton.  II,  1. 

N.  etim.  da  acchiètteto,  acchiettare,  Bcon- 
molare,  raggruzzolare. 

Mehiiiiare  v.  a,  Y.  Mbastire. 
Meblinatara  sf.  sart.  Imbasfitu^. 
Mobilio  m.  av,  in  grosso,  NelFabbondanza. 
Mehiooeare  vn.  Tener  bene  nella  inenop- 
ria.  Intender  su  le  prime ,   Suggellar  iioDa 
mente  ^2.  att.  Insegnar  cosa  per  cosa»  Ap- 
prendere a  dovere. 

Mchloimiiare  v.  a.  Impiombare,  Fermare 
con  fàombo  —  2.  Incastrar  piombo,  ò  foglie 
d*oro  ne*  denti  cariosi  —  3.  Riattaccare  ^  ri- 
congiungere diversi  capi  di  corda,  Raccapez- 
zare— 4.  neu.  Cader  come  mombo,  Homba- 
re.  Se  sole  di  che  chi  se  nchiomma,  secca  ; 
E  chi  corre  lo  munno  è  no  signore.  Zez. 
Pap.  6. 
Mchloniaiatore  sm.  Appoggia  alabarda, 

Parasito. 

Mchioiiiiiiatura  sf.  L'azione  nell*impiom- 
bare,  ed  anche  la  parte  impiombata.  Impiom- 
batura. 
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ìièhtètolé  sf.  Bevanda  sciocca»  ed  altre 
tose  senza  sapore.  Cosa  da  poco  o  da  nulla. 
Eanno  da  senti  li  miedece>  hanno  da  agliotti 
le  nchiotole,  e  cierte  pinnole  imaarate.  Roc, 
Dose,  inred.  5. 

Mehlotolejare  t;n.  Trattenersi  in  baloc^ 
chi,  in  bagattelle,  in  cose  da  poco.  Indugia- 
re. Pe  cchesto  cchiù  non  ce  nchiotolejammo, 
Na  gran  schianata  s'ha  da  commenzare.  Fas. 
Gier. 

]V«litoT«fe  V,  a.  Inchiodare — 2,  tras.  Mot- 
teggiare. Cimentare.  Ntutte  Tazziune  sempe 
ncfflovauo, .  mo  co  parole  scannalose ,  mo  co 
risposte  spare ,  e  ba  scorrenno.  Yat.  Sp. 
Cev.  1^. 

IVcM ippo  sm.  Frinzèllo ,  Pottiniceio  —  2. 
Viluppo,  Arruffamento  —  3.  trcis.  Imbroglio, 
Intrigo  a*amóri  non  onesti.  Pe  nnuje,  o  starn- 
ino asciutte  ò  nnammorate.  Cantammo  schit- 
to  ngluppe  e  ttavolate.  <}tiaef .  Od.  Araz.  163. 

N.  ginoan^  Nchiiyo  procede  da  rechippo , 
rechìeppa.  Onde  ^  ha  a  tenere  erronea  Tor- 
togiafla  del  eh.  autore  sopra  citato. 

Meliire  v.  a.  af.  di  anckùre.  Empiere,  Col- 
mare, Rieolinare. 

lieliladere  v,a.  Chiuderei  Fermare  im- 
poste, sportelli,  telai  ec.  con  lucchetti,  not- 
tolini e  sim.  —  2.  fras.  Fare  no  nchiuso'e 
n* aperto.  Far  cosa'  subitanea,  imprornsa  , 
come  aprire  e  chiudere  la  bocca. 

Meliiiiiiiiiio  m.  aw,  A  pombo,  A  perpen- 
dicolo. É  caduto  da  lo  barcone  nchiummo 
a  bascio. 

IVelilaso  add.  Chiuso,  Fermato  con  pun- 
telli, chiavacci  ed  altro  simile — 2.  fr.  Fare  na 
nchiusa  e  n  aperta  de  vocca.  Spirare,  Esalare 
rtiltimo  fato,— 3.  tros.  Monacato. 

Iffelanipeoare  tm.  Inciampare,  Intoppare, 
Intoppicare. 

li  Marinare  vn.  Incantare  —  2.  Ciurma- 
re —-3.  ira$.  Bestemmiare. 

Metarniatore  sm.  Uomo  prestigioso,  a  cui 
la  plebaglia  attribuiva  virtù  di  rendere  inerte 
il  veleno  de*  serpi  in  nóme  di  s.Paòlo,  o  di  s. 
Domenico  da  Cuculio;  e  di  guanre  infermità 
per  cognizione  de*  segreti  mirabili  '  déUa'  na- 
tura. Ciurmadore,  Cerretano.  Ohimmè,  cMam- 
mammd  priestó  Mammana ,  o  nciarmatore  , 
Che  leva  sto  dolore.  Cori.  Rosa  IV,  2.  - 

Melar  mo,  sm.  Incanto,  Stregoneria,  Ciur- 
meria, 

MeleflTBo  5m.  Ingegno  »  Intelletto;  Indu- 
stria, Sottigliezza  di  mente— -3.  Macdiina, 
Ingegno,  Attrezzò. 

Melenzo  sm.  Incenso  •—  2.  tras.  Adulazio- 
ne—3.  Ndenzo  a  li  muorte.  Ditt.  Cosa  fatta 
inutilmente.  Opera  che  mena  a  nulla. 

Meig^nare  v.  a.  Cominciare' ,  Principiare. 
La  primma  caretà  Ha  da  ncignà  Da  me.  Ve- 
cine  assaje  li  diente  So  cchiù  de  li  pariente. 
Pe  nuje  facimmo  mo  ;  E  pò  Chi  nn^  appo  , 
nn'appe.  F^raWyi*.  Viecch^  coff.  Ili,  3. — 2. 
Trattandosi  di  panieri  ed 'altro,  ricólmi  di 
fratta  e  simili.  Scolmare. 

IVelrireiare  m.  Strebbiarsi  ,    Allindarla. 


Che  si  spiasse  a  no  frate  carnale ,  Chi  è  la 
sore,  pe  ll^arma  de  Caronte,  No  la  sape,  sì 
vista  no  ir  ha  ncasa>  Quanno  s^ènci^cpiata, 
penta,  e  rasa.  Antign.  Ass.  Parn,  I.    . 

lieocehla  m.  aw.^  In  coppia,  Congiunta- 
mente. Bonni,  commara,  lassa  la  conocchia, 
Compà,  lo  cielo  che  ve  guarda  ncocchia.  Sqrut. 
Tior.  VII,  5. 

Meooeiare  (  gr.  %Qrn^  )  vn.  e  np.  In- 
cocciare, Intestardire,  Incaponice ,  Intestare, 
Ostinare,  Incaparbiare.  Titta  caro,  soguaje: 
Zìemo  s*è  ncocciato  Canomme  te  vo  dare.pe 
mogliere.  Lo  Sagliem.  Ili,  14  —  2.  Incoccare 
Aggavigliare,  -  Aggra&ire. 

Mcoeclnso  fem,  add.  osa.  Cocciuto,  Capar- 
bio, Ostinato.  Lo  coverno  ncocciuso.  ienesce 
co  Èai  rebbellà  la  ggente. 

^eoccluio  o/id.  Intestardito,  Incaponito , 
Ostinato.  ■ .       •; 

Moofanare  (gr.  %ar<fiog)   v.  ^,.  .Assestare 
nel   cofenatwro  ì  pannilini .  smollati,  Alìqga- 
re.  Pareggiare,  Inconcare. 
.    iVeaiTMire  v..a.  legn.  Incuneare,  Imbiet- 
tare. 

Keollare  (gr.%9XX.a)  v.  cu-  Incollare,. 

Moombalia  ojM.  fem.  Inconsueta,  Insoli- 
ta, Inaspettata.  Chi  è;  ohi  tozzpleja  A  che- 
st* ora.  ncombatta  ?  R.  Morfn..SQ.,  ; 

Meoaiewuire  v.  a.  Cominciare.,  Prender 
capo.  In  quisti  tempi  incomenzai  a  venire  lo 
mal  franzese  in  Napole  con  molte  doglie.  Pass. 
Ann.  6  jennaro  1496.   . 

MMinfétiare  v.  a.  Confettare ,  Candire. 
Comm'ammennolaamarachenconfottano.  Val. 
Fuorf.  I,  204. 

IVeonoeeMare  v.  ai  Ravvolgere  la  cana- 
pa, il  Hno  su  la  rocca.  A(^nnQcchiare,  In- 
conocchiare. 

N,  mei.  U  trarre  il  pennecchio  d*  in  su  la 
rocca,  ridueendolo  in  fiìo  col  fuso,  dicesi  Sco- 
nocchiare. :  • 

M«ioaoectlila(a  ^.  Quella  quantità  di. co- 
sa da  filare  che  à  suol  mettere  in  ima  volta 
au  marocca.  Pennecchio,  Roccata, 
.  HeoBtraeare  m.  aipv^  A  mal  vedere,  Male 
a  genio,  A  malincorpo.  Oh  !  ca  so  viecchio, 
Mme  vo  mette  co  ttico  ncontracore  ,  Pecche 
paté  lo  scuro  gelosia.  Ros.  P.  I,  4. 

ISittomtrskg^^enìo  m.  ofov.  Controgenio,  A 
disgusto,  A  mala  voglia. 

Meoatraiieiiii»»  m.  aw.  Fuori  stagione. 
Insolitamente,  Fuori  tempo.  E  che  grazie  so 
ccheste  ncontratiempo  !  Sad.  Lo  Sim^  llj  1 1 . 

Meoppà  aw.  Sopra*  Su,  Superiormente^ 
2.  fras.  Chillo.de  coppa  j»  tutte,  il  :  signore 
Iddio —  3.  fras.  Chillo  che  sta  ncoppa  a  mme. 
H'  mio  capo,  il  mio  superiore  —r- 4.  fr^  Hcop- 
pa  a  tutte.  Supremamente,  Massime,  Massi- 
mamente*^. Da  ncoppa  m.  at?tt.  Di  sopra , 
di  su,  da  sopra  —  6.  fras.  Venire  da  coppa. 
Venir  dal  cielo,  dall*  alto  —  7.  Ncoppa  ncop- 
pa* Sul  più  alto ,  Pelle  pelle  ,  Super^cial- 
mento,  Alto,  alto.  Su  su.  V.  Coppa. . 
•  lie^pi^-vraeeio  n.  conip..  La  i'alda  su- 
periore éBlle  maniche  di  qualsies»i  abito  ma- 
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IifiratiÌB>n>A  m.avv.  In  fregola,  In  caldo, 
come  i  gatti.  Non  ghiarraje  mo  ngattimma 
pe  cheli*  anta,  Streranno  sempe  commo  fosse 
marzo.  Cort,  Rosa  III,  4  -  Non  pare  che  se 
Yeje,  0  ba  ngattimma.  Cap.  Son.  20. 

*8r®8rn  •■•^  vn.  Ingegnarsi,  Studiarsi,  Ado- 
perarsi, Inelustriarsi.  E  tu  si  chillo  Che  de 
me  coffeà  te  si  ngcgnato.  Mari,  Cecesb.  Ili, 
20. 

Mg-^^oiore  sm.  Ingegnere ,  Architetto. 
Ma  disse  lo  ngegniero  a  11*  aute  artiste.  Cap. 
Son.  155. 

J^STCgrnuso,  osa,  add.  Ingegnoso  —  2.  In- 
dustre. 

Uffelepiiare  v.  a.  lugiulebbare.  Candire. 

ligfelepp'^to  add.  Giulebbato -^  2.  tras. 
Dolce,  Saporito.  Isce  bellizze  !  musso  aggra- 
zejato,  Morzillo  ngeleppato.  De  Pai.  Trej. 
am.  I,  3. 

listìnzia  sf,  v.  nuova.  Agenzia,  Officina 
di  traffichi. 

IVgrhiaceo  sm.  Imbratto,  Sporcizia.  Tenite 
no  nghiacco  a  lo  sciammeria;  e  che  mmalo- 
ja  !  Addò  ve  mbroscenate  ?  &Brv.  on.  I,  7. — 
2.  Sgorbio,  Farfallone. 

Mgrliiajaio,  ata  a^.  Impiagato.  Ah  !  scor- 
da mme  potesse  de  ssa  perra.  Che  mm*  ha 
.  Tarma  nghiajata.  Sad.  Mar.  Ch.  III,  6. 

Hgrhiajare  v.  a.  e  n.  Impiagare. 

Mg^hlanarejare  vn.  Scontorcere,  Contraf- 
ikre  a  modo  di  fattucchiera.  E  chella  brutta 
faccia  nghianareja.  Fas.  Gier, 

Rkchianarire,  part.  ruto  vn.  Contraffarsi , 
Scontorcersi  a  modo  di  strega. 

N.  et.  Il  tema  è  janara. 

Hirhiasio  sm.  Impiastro,  Empiastro  —  2. 
tras.  Perfidioso,  Mignatta  tras.  Noioso.  Fotta 
de  craje  matina!  Si  no  nghiastode  pece  e  trem- 
mentina!  Lor.  Socr.  imm.  II,  8  —  3.  tro^. 
Bagattèlla,  Cosa  da  nulla. 

lisrhlessare,  e  Mf^uessare  v.  a.  pitt.  In- 
gessare, Dar  di  gesso  —  2.  Fermare,  Sigilla- 
re —  3.  tro^  Rapprendersi  come  gesso,  Rap- 
J;)rendere. 

Mgrhfessato  é  Mg^tessato  add.  Ingessato 
-  Fermato  -  Rappreso. 

UfiTlifeUecliire  vn..  Intiàchire ,  Cadere  in 
mal  sottile. 

IVghieitecuio  ad.  Caduto  in  tisichezza , 
Intisichito.  Pe  troppo  studejà  la  poesia.  Mor- 
ze  no  Petrarchista  nghiettecuto.  Cap.  Son. 
213. 

MgrMoìrlaiiaaio,  ata.  oda.  Inj^hirlandato. 
Taccarielb  nghiorlannafo  de  frunnedecetran- 
gola.  Feral.  Viec.  av.  1,  I. 

IVgliippo  sm.  V.  Nchippo. 
^  ligrleg^no  sm.Ingegnò,  Industria  del  pen- 
siero, Astuzia.  Mo  co  nò  pò.  d^  ngiegno,  E 
no  pò  de  fatica  n*  esciarrimmo.  ^àd.  Lo  ^m. 
n,  3 — 2.  Congegnò,  Màccliinajngegno. A  bo- 
tare Io  ngiegno  a  lo  centimmc^.Ca2).So.n.56. 

lV|^i|piare ,  Hgécrnarè  vn.  Usare  per 
la  prima  volta.  Cominciare,  Principiare  —  2. 
fras.  fr.  Ngignàre  a  venneré.  Cominciar^  a 
vendere  —  3.  Ngigoare  no  vestito.  Farsi  un 


abito  nuovo.  Rifare  il  vestito  —  4.  Ngignaro 
na  figliola.  Farla  entrare  nel  mondo.  Chi  na 
semmana  vo  parò  polito,  E  vo  gaudere  pro- 
peto de  core.  Che  se  ugigna  no  commodo  ve- 
stito, Ca  sette  juorne  pararrà  segnore.  Quatr. 
Tav.  a  re  Ferd. 

IKfirioeiare  v»  a.  Bere  con  ingordigia,  In- 
gorgiare.  Tracannare. 

IWgriorlannato  ,  ata,  add.  Inghirlandato. 
Rossa  già  se  vcdea  mmiezo  oriente  Konna 
a  li  primme  ragge,  e  spampanata  Co  lo  carro 
venea  tutta  sbranneute  L*  Arba,^  de  giglio  e 
rose  ngiorlaanata.  Stigl.  En.  VII,  7. 

IK^iureare  v.  a.   Ingiuriare,    Offendere, 
('ca  è  Don  Titta;  paccarea.  Su,  ammenaccia, 
su  ngiurea.  Lo  Sagliem.  II,  15. 
,    Mgriùrejii  sf.  Ingiuria,  Offesa,  Onta,  Ver- 
gogna. •  .        ' 
M^nellato  add»  Lento,  Languido. 
IV|^uesira  m.om^.In  estasi — ^2./^.InGaldo,In 
bizzarria.  Cossi  ir  aseuo   corre   de  carrera , 
Quanno,  passato  aprile,  vace  ngnestra.  Gort. 
Micc.  Pass.  IX,  44. 

Mfpuostra^  Ngnosta,s/".Inchiostro— 5.Ngno- 
sta  de  seccia.  Inchiostro  di  sepia — 3.  fras.Fa.- 
re  suda  ngnostra.  Dicesi  per  lavoro  mentale 
difficile  e  grave. 

nigroètola  sf.  Cosellina,  Cincillo  —  2.  pi. 
Coserelle,  Frutticelli,  e  seccumi  che  si  dan- 
no a'  ragazzini  nella  vernata.  V;  JNchiotola. 
^gàngole  V.  camp,  e  dicesi  delle  fave 
secche,  che  si  cuociono  senza  mondarle  dei 
gusci. 

H'grordizeja  sf.  Ingordigia. 
Mg:orfore  ('gr.  xoX;ro«  )  vn.  Ingolferò  — 2. 
fig.  Ingojare,  Inghiottire.  Ca  chesta  è  la  grau 
Pretà  de  lo  pesce.  Che  chi  lo  ngorfa  s*enghic 
ngrassa,  e  cresce.  Quatr.  Pise.  L.  17.68. 

Jligrorfeare  vn.  Ingollare  —  2.  trojs.  Ingol- 
lare, Tracannare. 

ngrorfire  vn.  V.  Ngcn^fare, 
IVgrraiiir»  vn.  Dicesi  tic*  rosoli  e   de*  giu- 
lebbi quando  lo  zuccaro  soprabboudaate  in- 
cris tallisce.  Candire,  Incristallire. 

Mgrranito  ad.  Detto  di  sorbetto ,  Gramo- 
lata— 2.  dotto  di  frutto.  Candito. 

ligraUinare  np.  Detto  di  uomo  o  don- 
na che  studiosamente  s'adorni.  Allindare, 
Azzimare,  Ripicchiarsi  u.f.  Strebbiarsi.. 

Miprazlaro  v.a.  lo  stesso  che  Dengrazia- 
re.  Rendere  grazie,.  Ringraziare.  Che  singhe 
beneditto.  Vero  anomico.  de  core;  E  ngraziato 
sia  b  gran  Segnore.  Oort.  Rosa.  Y,  10. 

UgrHfàre  (gr.  yptii^)  vn*  Impennare,Erige- 
re.  Arruffare  —  2.  tras.  Risentirsi,  .Alterarsi. 
lVg>rtfa^o  add.  Impennato,  Arruffato,  In- 
ciprignito. Ll'uommene  cavalle  Che  mbreache 
Bosònnose  da  tavola,  Ngrifate  comm'.a  galle. 
Quatt.  Od.  Araz.  193.  -  E  le  mostraje  ngri- 
fate, li  serpiente  Che  tenea  pe  capille.  Stigl. 
En.  VII,  116.      * 

li^rillare  v,a.  mil.  Alzare  il  grillo  del  fo- 
cile delle  armi  da  fuoco.  Appuntare  il.grillo 
neUe.  tacche  della  noce.  Ncoppa  a  n'  xarvoro 
Stevano  pazzeanno  e  se  cevavano;  Io  1©  be©; 
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-«  chianiilo  Mm 'accosta  a  tiro;  ngrillo;  Piglio 
la  mniira,  e  sparo.  Be  Pai,  Trej.  d'Airi.  2, 

-  VII.  -  Gomme  li  cacciature  eh'  a  la  posta  Co 
lo  cane  ngrillato  sta  aspettanno  Che  benga 
quarche  feTa.  Avi.  Nap.  acc.  54  —  2.  Stare 
ngrillato.  Star  sul  chi  viva,  Esser  pronto  ad 
operare. 

Mf^rlllai»  V.  a.  Dicesi  di  schioppo,  il  cui 
cane  o  •  grillo  sia  alzato  —  2.  trós.  Eretto , 
Rizzato. 

^  If^regruare  (g^.  «^pu^ct;)  f>,n.  Tener  bron- 
eiOf  ingrognare.  Stare  in  mutria.  Che  quan- 
no  marzo  ngrogna.  Te  fa  zompai  comm  e  lo 
ditto,  ll'ogna.  R.  Mann,  81. 

liKvaeolifare  v.  a,  e  nj!>.Guazzaré,  Inguaz- 
zare — 2.  Ugnere,  Insozzare. 

lV|^aeeliÌato  add,  TJntoj  Bisunto,  Sozzo. 

—  2,  Inzaccherato,  Tutto  pillàcchere.  —  Im- 
'  paciuccato. 

Rfgrttacehio  $m.  Untume— 2.  Melma,  Bel- 
letta— 3.  Miscela  di  cose  non  affini — 4. 
Sgorbio,  Farfallone. 

li^«à«ekÌiiso,  osa  add.  Untuoso,  Sozzo  - 
Melmoso,  Lotolento,  Limaccioso. 

M^adejare  vn.  Sposare^  Impalmare  una 
d(Mina. 

]V|riiadeJo,  Nguadio^m.  Matrimonio,  Spon- 
salizio.  Sponsalizie,  Sponsali,  Nozze. 

^ffaaflTffiai^  v,  a.  Scommettere,  Giuocare 
«  patto  di  dover  vincere  ò  perdere  sotto  da- 
te condizioni,  Metter  pegno.  Acodinemsaje  a 
dicere  :  Non  c-è  de  che  ;  tubéroole  Tene  chi- 
sto  a  lo  fecato;  Ne  nguanciarria  no  tallero. 
Mùrm.  92. 

^.  gram.  Meglio  si  pronunzia  e  scrìve 
fUyyggiare ,  da  ngagow  ,  gaggio ,  pegno  di 
guerra,  compenso,  v.  Nguaggio, 

Hguà^gr^o  ^^'  Pegno,   Gaggio,    spezial-- 
mente  nelle  cosa  militari.  Scommessa. 
.  Ugrnajare  t?.  a,  e  tip.  Porre  ne'guai,  In- 
feHcitare,  Gittare  alla  sventura.    Accasarsi , 
Maritarsi. 

Mgraajaio  add.  Pieno  di  guai. 
Mgvarnaaeloiie  <m.  In  sul  pomposo,  In 
sul  tirato,  Da  signorone.  In  •  gran  paraggio. 
Cierte  songo  sfelenze,  e  se  vonno  metti  nguar- 
nascione  co  chi  tene  le  mignole.  Yot,  Sp. 
"Cev.  95. -Tè,  videtillo  puosto  nguamascione 
A  ccavallo  a  chill'aseno  morello.  Anteg.  Ass. 
Pam.  IH. 

IVgvetia  (frane,  guet  )  Guardia,  Sentinella, 
Scolta.  Che  a  nnullo  luoco  pò  .  pesca  la  co- 
sa Meglio  de  llànfra  tanta  nguette  ottante. 
jRw.  Ger. 

Ugrnrflre  (lat.  ingurgitare)  vn,  Ingol&re — 
2.  tra^.  Divorare,  Mangiare  avidamente.  Dove 
vanno  a  migliare  le  barcate  Co  musece,  e  co 
buono  da  ngurfiro.  Cari,  ^Ccc.  Pass.  VI,  28, 
IViballo  np,  Annibale. 
Mibba  aw.  (  lat.  n^il.  )  Niente  ,  Nulla , 
Un  fico  ,  Un'  acca.  Un  jota.  Pecciu'ottc  mie- 
je  no  lo  credito  nibba.  Cap,  Son.  45. 

Mleeà  ,  Nniccà  m  ewt?.  Fin  qua,  Fin  qui. 
■  IVlechlnoiino  sm,  (  hot.  pelargonium  tri- 
ste) —  2.  tras,  Milordino,  Oincillino. 


Mfieehio  sm.  Nicchia. 
IVieromaute    (  gr.  vexptsiv  )    sm,    Ne^- 
mante  ,  Mago,  Stregone.  Lo  scarrafone  del 
campo  Co  Ciancunia  e  nicromante,  Tumme 
la  faje  che  ba.  Canz.  ant.  del  Pulcinella. 
mièo,  sm.  Neo. 

Mlèrevo  sm,  Nèreva  pl.fent.  Nervo.  Ca 
sto  vino  Ftìliemo  è  ttale  mbrumma  Che  lo 
sango  e  le  nnèreva  t'allumma.  Qtiatt.  Od. 
Araz.  259. 

N.  gram,  Nièvero  e  Novera  si  ascolta  più 
usati  nella  bocca  del  popolo. 

Miervo  sm,nQTya.pl.fem.(gT.VEopov)  Nervo. 
Chi  porta  ncapo  na  corona  d'ervaCa  schjaresce 
la  vista,  e  ogn'àuta  scarta  Pe  ll'auliva,  ch'è 
bbona  pe  le  nnerva.  Quatt.  Od.  Araz.  166. 

lVieflpoIo,s!m.  nèspola j9?.  fem.  (gv.fieairXi^  ) 
bot.  mespilus  germanica.  Pianta  e  fruito 
del  Nespola  —  2.  Co  lo  tiempo  e  co  la 
paglia  s'ammaturano  le  nnespola.  Prov>  Dar 
tempo  al  tempo ,  Aver  pazienza ,  Atten- 
dere ,  per  veder  cosa  perfetta.  Si  co  lo 
tiempo  e  co  la  paglia  s'  ammaturano  le  mie- 
spole,  io  m'aggio  avuto  da  gliottere  aciervo 
aciervo  sto  niespolo  pe  scarzezza  de  tiempo 
e  de  paglia.  Martosc^  Pat.  Ton.,.pref,^ 

liig^Iit»  sm.  Nibbio,  uccello  di  rapina. Tizio 
pe  nove  moja  de  campagna  Se  vede  stiso  co 
lo  gran  corpaccio,  E,  o  sia  niglio,  o  u'aque- 
la  grefagna.  Le  sfòsseca  lo  pietto,  e  fa  sca- 
faccio.  Stigl,  En.   VI,  144- 

mig^rlsso  int.  Triste,  Misero  lui..  Uh  ni- 
grisso!  è  muorto  già.  De  Pai,  Hrej.  amm. 
Ili,  14. 

Mf|fro,  negra  add.  Nero.  A  chesto  chi 
nce  corpa  ?  Chella  vorpa  de  Tonno,  Chillo  can- 
caro  nigro.  Martosc,  Pat.  Ton,  II,  .4-. 

]IVÌSrro-nie-te-se-isso*essa,  inter.  Tristo 
me,  Misaro  te.  Lui  misero,  Trista  lei. 

MI|r>"oiuaBto  sm.  Negromante,  .Majgo,  Fat- 
tucchiere, Incantatore.Dimme, ,  nce  fòsse  cca- 
ne  Qua  nigromanto,  o  puro  E  ncantato  sto 
luoco  ?  De  Pai,  Trej.  amm.  Ili,  13. 

Millàt  naiUà,  Mai  Uà.  atten.  di  fi  Uà. 
aw.  Là,  Cola,  Fin  là — 2.  Da  ccannì  Uà.  Di 
qua  fin  là ,  Da  questo  sino  a  quel,  punto. 
Non  vole  lo  Signore  :  Fatte  nillà.  Cort,  Mic- 
co Pass.  IX,  5.- Passo  passo  càmmenava 
Senz'avere  a  che  penzà,  E  lo  lemmete  pas- 
sava, E  no  piezzo  cchiù  nni  Uà.  Quatt,  Od. 
Ataz.  201. 

liimuaDeo  av.  Neppure,  Nemmeno.  Non 
dico  a  te,  figliola,  Ca  tiene  bona  scola,  Nem- 
manco  dico  a  te.  De  Pai.  Trej.  am.l,  V. 

liiacttrabbelo  ,  laenrabbole  ;  Eneu- 
rabbolé,  s9n.  Nome  del  massimo  spedale 
della  città  di  Napoli,  dove  altra  volta  si  cu- 
ravano altresì  feriti,  e  matti.  IncurabUi.  Uh 
chi  parla,  l'Encurabbolel  E  la  porca  trevel- 
lessa.  Rùs,  Pip.  I,  23. 

IVlana  noana  sf.  Nanna  namia  , .  Ninna 
nanna  :  canzone  con  la  quale  le  nudrici ,  le 
baUe,  le  madri  addormentano  i  bambini,  V. 
Nonna, 

ninno  5ni/BimlK),  Bambino,  Putto,  Crea- 
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tura  —  2.  tras.  Giovane  amato.  O  ninno 
aggrazeato  ,  E  fatta  già  la  pesca  ;  Io  songo 
l'ammo  e  ir  esca,  Lo  pescetiello  tu.  Be  Pai, 
Trej.  amm.  II,  9. 

lVl|^|ioleare  tn.  Impelare,  Empirsi  Tabito 
di  peti,  di  frustoli,  e  cose  simili. 
lilpi^olo  sm.  Bruscob,  Pelo. 
liiseluno  a,  add.  Nessuno,  Veruno.  Non 
6  sempre  negativo  nel  dialetto  ;  ma  sovente 
trovasi  in  significato  di  alcuno,  qualcheduno. 
Io  non  60  stata  A  sbià  li  marite  de   nesciu- 
na;  Ne  aggio  scroccato  a  nullo.  Ros.  Pip,  II, 
10. -Fé*  bando,  che  nisciuno  possa  fare  tose 
in  ditta  cetà.  Coning.   Cron.    1157-NÌ9ciu- 
na  persona  dì  qualsivoglia  stato.  Pram.  27 
giug.  1556.  * 

. Ulisse  add.  Mezzo,  Awizàto— 2.  trcis.  Fra- 
dicio, Ammorbato ,  Maturo  per  morte. 

liaiibboMiare  vn,  Innabbissare,  Sprofon- 
dare. 

Waabliesaato  ad.  Sprofondato,  Innabbis- 
sato— 2.^^08. Logoro,  Guasto,  Rovinato.  E  sto 
liuto  Ch'  ò  tutto  nnabbessato.  Prisc.  Mese.  19. 
IVnaecaro  sm.  Naochera-— 2.tras.  Schiaffo  , 
Guanciata. Vatte  arrassanno;0  te  jetto  no  nnac- 
caro.  Feder,  Ott.  I,   14. 
•  lVoae«iiire  w».  Farsi  Aceto,  Infortire,  Vol- 
tare—2./J^«s.  Nnacetire  lo  sango.  Fare  "il  san- 
fue  acre. 
IVnaoqiiaiiiieaito  zm.  Adacquamento* 
IVaalsalo  add.  Innalzato. 
lViiaBiiiie«are  vnp.  Legarà  in   concubi- 
nato con  donna. 

IVnamiiteeaia  sf.  Druda,  Concubina. 
liDAiiiiiiecato  sm.  Drudo,  Ganzo; 
Mnamnieeaione  axicr.  Uomo  perduto  per 
le  donne. 

Maammollare  v.  a.  Ammollare,  le  bian- 
cherie sudice.  Mettere  in  molle -^lÉ.  rRinve- 
nire  i  pesci  secchi  e  salati.  V»  Colaèa, 

li  Da  m  mollato,  a,  add»  Ammollito ,  Am- 
mollato ,  Rinvenuto.  Ognuna  (  lacrema  )  era 
quanto  a  no  cecero  nnammollato.jF(eraZ.Fent. 
Zs.  arg. 

IVaammoratleelo  add.  Facile  ad  inaam- 
morarsi,  innammoratello.  Siente,  chiaro  nce 
veo)  Ch'  a  sto  munno  si  stato  Sempe  nnam- 
mc^^ticcio,  e  mo  si  peo.  Feral.  Fent.  Zz.  II,  1 . 
'  MaanumorlMire  v,  a.  Ammorbare  per 
puzza,  fetore,  pestilenza. 
WsaiiiBiiiollo  m 

Mettere  a  nnammuollo 

did^  Ammollare,  Mettere 

Pe8oe,Baccalà  nnammuollo.Baccalà  rinvenuto. 

Ausate  ncuoUo  Sto  baccalà  nnammiioUo.d^'An/. 

Se.  cur.  862. 

lUsaote  at>v.  Avanti,  Innanzi,  Prima -^2. 
Nnante  nnante. Prima  di  tutti ,  Innanzi  a  tutti. 
Mitanse  arv.  Avanti^  Davanti,  Prìnfta.  Gri- 
de ca  senza  te  Maje  lo  àicesse»  Che  nnaoze 
me  venesse  La  quartana.  Ckiraa,  Far. 
lUnappreszabele  add.  Inestimabilev' 
IVsar^Aio  £H2(2.Inarcato,  Arcuato.  E  chelle 
cigHe  pò  coesi  noareate,  E  ehella  vocca ,  e 
^hillo  musso  fino.  Pag.  Petr.  I,  ÌQ, 


Hyar volare  v.  a.  Inalberare -— 2.  tras, 
neut.  Farsi  alto,  Sdegnarsi,  Impennarsi. 

MnasaeuBla  aw,  All^insaputa,  Di  nascosto. 
Se  metteno  a  &  T  ammore  nnassenzia  de  k> 
patre  e  de  la  mamma.  Vot.  Sp.  Cev.  59. 

IV natia  sf.  Piccola  formetta  di,  fior  di  .lat- 
te, schiacciata  e  molto  butirosa.  Ntanto  ag- 
giate  a  ssapere,  Che  lo  juomo  e  la  notte*  Pe 
fa  nnatte  e  recotte,  Sciore  de  latte,  e  caso 
pecorino,  Nnante  a  no  caudarone  Nuje  nce 
facimmo  comme  a  no  tezzone.  Quatr.  Lattare 
a  re  Carlo— 2.tra^^. Sputo  mucoso  per  catarro 
maturo.  Farfallc»ie. 

IVnaTozarA  v.  a.  Innalzare,  Levare  alto. 

Maellà  avv.  In  là,  Fin  là.       , 

IVnemnieeare  tm.  Inimicare.         .  , 

IVaeaelie  av.  In  che,  In  quella ,  Nell*i- 
stante  che.  Rente  a  buje  autre  femmene 
Nnenche  s*  azzecca  n*  ommo ,  Lo  mmauoo 
che  nne  pigjba  E*  lo  catarro.  Pe  Pal^Trey 
d'am.  I,  6. 

Moereszare  n.a,  e  rifl.  Indirizzare,  Pren- 
dere a  fare.  Dar  capo,  Apri^^,,  Prendere.,  via. 
Chi  se  nnerizza  pe  na  bona  via.  Arriva  nfìne  a 
cogliere  Ja  rosa^  ^orw.  SoA.  .17^- Anze,,  può 
ghi  a  le.  steUe,  Si  te  nnerizze  buono  a  fa  1^ 
ammore  Co  yiilorde  e  segnure.  Lo  Sagliem. 

n,  12.  .     ., . . 

Maeacreto  ocU.  Indiscreto.    .  . 

Mnestamleiitp  sm.  Nesto,  Innesto — 2. 
Inoculazione. 

H'neaiare  v.a.  Innestare,  Annestare  — -  2. 
Nnestare  le  bix)ne,  Inoculare  fl,  vajuolgi. 

Mneataio  add.  Innestato,  Annestato.  —  2. 
Inoculato. 

Hnèsireoe  v.  comp.  In  estasi.  In  beatitu- 
dine. Quanno  atese  lo  viecchio  sto  parlare,De 
maraviglia  nnèstrece  era  jutp.  Cori.  Micc. 
Pass.' VI. 

IVneairemo  m.ai^v.Fuor  di  modo.  Oltre  p- 
gni  dire.  Piacette  nnestremo  lo  cunto  de  Pe- 
pa. Bas.  Penjt  IV,  6. 

Inevenarev.  a.  Indovinare,  Predire,  Stro- 
logare. Nnevina,  nnevenaglia:  Chi  fa  U'uovo 
iut'  a  la  paglia  ?  s:  La  gallina.  Indov. 

N.  La  terminazione  aglia  è  leggi^ria  «u- 
fonica  per  ximare  con  paglia. 

Mni  aw.  In. —  2.  Nni  che.  In  che.  Subito 
che  —  3.  J«Ininche.  In  quel  che.  Non  si  .tosto. 
Subitamente  che.  Nninche  benne,  jette  car- 

cca.  in 


con.  ri- 
spetto, e  non  pronunziare  invano  il  nome  dì 
Dio  ;  com^  ne^a  frase  di  sclamazipne  Potta 
de  unico,  che  vale  PoflÈtrdio,  Poffaremmio. 

Wnioameute  avv.  Onuinamente,  Ad  ogni 
modo.  Ma  si  pò  nninamente  vuoje  ssq  ntru- 
glio.  Cap.  Son.  31. 
Mnlnlro^  uoioto  m.  avv.  In  dentro, 
MuUto  nfatto  m.  aw.  Detto  fatto..  Là  là, 
Immautinenti ,  Senza  por  tempo  in  mezzo  , 
Mozzoogni  indugio.  E  yedennole,:cierto  nnitto 
nfatto,  0  nsiècolo  t^  rieste ,.  o'  stoppafatto. 
Quatr.  de*  Pad,  1777.  .... 
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-  IVnoe«nila  $f.  Innocenza. 

Mnlxio  sm.  Indizio,  Segno,  Capo-filo.  Si 
ìoame  n'addono,  e  u*  aggio  quarchfe  nniàó  Di 
chi  m*lia  sto  ciardino  puosto  a  sacco, -Cosere 
te  lo  voglio  int'  a  no  sacco.  Morm,  Son.  20. 

IVno^lia  sf:  quasi  atten.  di  mmc^lia  (lat. 
involucmm)  Spezie  di  salsicciotto  ,  o  sa- 
lame di  vii  prezzo,  fatto  con  tritumi  di  bu- 
della, conditi  con  sale,  pepe ,  ed  anici.  La 
defferenzia  nfra  stentino  e  nnoglia.  Gap,  lliad. 
VI,  1  —  2.  tras.  Minchione,  Scioccone,  Stu- 
pido. Pecche  restammo  comme  tanta  nnoglie, 
Primmo  che  ttaratàntera  sentimmo.  St,  En. 
"5Q,  104. -E  comme  si  nnoglia!  Tutte  li 
guaje  de  li  patrune  chi  le  repara  ?  lo  masto 
de  casa.  Ceri.  Fint.  milit.  se.  ult.  —  3.  fras, 
Nnoglia  vestuta.  Lento,  Torpido.  E  ttene  al- 
lato Chella  nnoglia  vestuta,edhana  cera  De  no 
jetteco  propio  iSracetato.Arii^grw.Ass.Parn.III. 

mnommenare  v.  a.  Nominare.  Si  avesse- 
mo  si  Nardo,  nnommenato  Mille  docate,  U'a- 
Varriamo  avute.  Sad.  Lo  Sim.  II,  9. 

Mnommeiiata  sf.  Nominata,  Rinomanza^ 

Grido. 

IVncMinatura  $f.  Aborto — 2.  tras.'  Uomo 
piccino  debole,  malaticcio.  Va,  brutta  nnon- 
natura.  Feral.  Vec.  av.  III^  14. 

IWnorànzèJa  sf.  Onoranza. 

Mnorato,  afer.  di  annorato  ad.  Oitontto , 
Di  onore — 2,  Puntuale,  Esatto,  Veridico.  Io 
song'  ommo  nnorato;  Si  mme  Y  avisse  date. 
Non  te  le  nnegarria.  Saàd,  Lo  Sim.  Il,'  14. 

IWuoratezxa  sf.  Onoratezza.  Io  so  nnorato^ 
tu  de  nnoratezza  ne  può  stampà,e  k)  primmo 
figlio  che  faccio  co  ttico,lo  voglio  metti  nom- 
ine. Onorato.  Ceri,  Cronv.  Ili,  1. 

IVnoreare  t?.  a.  Trangugiare  ,  Incollare  , 
laghiottire.  Ma  le  jettaje  la  vecchia  ntra  li 
diente  De  mele  e  de  papagne  tre  frettate. 
ChUlo  (cerbero)  ch'era  allopato,  de  carreraSe  le 
nnorcaje  comm'uovafaldichera.^^r.En.VI.ÌOl . 

IVnorchia  sf.  Fandonia,.  Bùbola.  Non  è 
cunto  de  li  cunte,  0  na  nnorchia,  o  na  bu- 
«cia.  Che  te  face  stare  a  pasto  No  chianchie- 
ro  nfi  a  no  masto  (di  ndtomia,  per  i  bravi 
tagli  che  sa  dare).  Quatr.  chianch.  1768  — 
2.  Sorta  di  giuoco  a  carte.  Li  tornise  a  le 
nnorchie  se  sbaraglia.  Cap,  Son.  236. 

Mnordare  vn.  Indulgere,  Perdonare^Con- 
cedere  benignemente.  Po  quanno  fu  lo  patre 
vechiarielIOjSe  nnordaje.Cor^MiccoPass.II,  7. 

Matir^Bzeja  sf.  Indulgenza. 

IVnossarc  vn.  Dicesi  de*  bambini  cui  co- 
minciano spuntare  i  denti.  Inossare. 

M Bussato  add.  Indurito  come  osso. 

nnossaiura  sf,  Inossatura. 

Mmioeia  afer,  di  Annuccia  np,  Ann  ina, 
Annetta,  Ninetta,  Nina. 

Mnurdo  ,   sm.  Indulto  ,   Perdono.  Prego 
l' Azz.  Vosta  a  farele  grazea  de  lo  nnufdo ,  ' 
azzo  stia  socviTo.Martosc,  Pat.  Ton.  dedic: 

Mnàstreja  sf.  Industria. 

!Vniistrejuso,josaad.IndustrLoso,IuduBtre. 

!ViiiiUo,  otta  add.  Indotto. 

Ik'niizzare  vn,  Y.  Annozsare. 


Ho  pr.  mas.  Uno.  No  patre  ena  mamma 
tenevaiK)  na  'bella  figlia— r2.  n.   man.  U^o. 

IVoeca  sf.  Cappio,  Fiocco— 2.  Noc^  de  la 
crovatta.  Nodo,  Cappio,  Fiocco— 3.  Nocca  de 
fettuccia,  de  ziarella.  Nappa  ,  Nappettin»— 4. 
Nocca  de  lo  sciaccò.  Nappa  ,  Brigidino  r—  5. 
Nocca  de  li  cocchiere.  liosolaccio«-6.  Nodo  a 
due,  usato  dalle  nudrici ,  e  dalle  foresi.  St*  a- 
niello,  e  chesta  nocca,  Fegliò,  so  robbe  meje. 
12os.  Pip.  I,  23.  • 

Hoccheiella  sf.  dim.  di  Nocca.  Nappet- 
ta,  Nappettina,  Cappietto. 

Moee,  pi.  uce,  sf.  (  lat.wwac).  Pianta  e  frut- 
to. Noce— 2.  Noce  di  mare ,  o  Jèstrece,  mal. 
echìTtus  cidaris.  Sorla  di  riccio  di  mare— 3. 
fras.  Noce,  de  lo  cuollo.  Nuca,Nuca  del  collo. 
Vertebra  fra  il  dorso  e  il  coll(;H—3.Modo- impre- 
cativo di  dùamare  o  indicare  alcuno  contro  cui 
si  abbia  stizza;  come  chi  dicesse,.  Vien  qui , 
accidente  ,  A  tanto  danno  ci  ha  colpa  quel- 
la impiocator*-4.  /ras.  Rompente  la  noois  de 
lo  cuollo.  Andar  via  di  persona  molesta.  Det- 
to per  donzelle.  Perdere  il  pregio. 

ìioeella  sf.  Nocciuola,  Avellana  —  2,  :dim. 
di  Noce,  e  di  Nuca — 3.tras.  Tumore  che  ri- 
salti dalle  ghiandole  al  collo,  sptto  le  ascel- 
le, alle  anguinaia.  Gavocciolo. — 4. fras.  Boni- 
perse  la.  nocella.  Rompersi  il.  collo..  Andar- 
sene via.  E  parlandosi  di  donzella  ,  Esse- 
re uscita  di  casa  per  nofsse. 

Not.  fil.  Il  frutto  fresco  dell'avellana  si 
chiama  Nocchia;   se  è  secco^  Nocciuola.  ' 

Mocellara  sf.  Venditrice  di  avellane  io- 
state.  A  vcà  mi  manda  La  nocellara.-  Pai. 
Ball.  am.  Ili,  vìi.  • 

tVocemoscata  t?.comp.  fem.  Frutto  della 
miristica.  Noce  moscada. 
:  lVoee]ièrxeGa  sf.  Pescanoce. 

Miieepierseoo  sm,  Pesconoce. 

M«Mleeuso,  osa,  add.  Nodoso-r-2,  fras. 
Albero,  Mazza,  Bastone  nodecuso.  ^Noeehie- 
ruto.No  scartellato  voleva  proprio  fa  Tammore 
co.na  bella  figliola.  Chesta  da  primmo  fe- 
gneva  da  no  ncapire,  e  le  responneva  mpalo 
mpgrteca.  Ma  chillo  cchiù  noananaoae^,  le 
parlaje  a  la  fine  chiatto  e  ttunno.  No  potenno 
la  figliola  fare  cchiù  la  locca,  ncomenzaj^  a 
mmazzecare,  e  a  fa  no  irre  e  no  orre.  E  lo 
baggiano»  credennose  già  d*avere  no  :  bello  si, 
cchiù  carrecaje ,  danno  a  ntennere  a  la  ze~ 
tella ,  che  isso  steva  ped  avere  n&  •fortuna 
granne  assaje=:Mme  pare  desficele  =  chessa 
le  responnìe^  strignenno  lo  mussozriE  "pecche 
=c  Pecche  ;  mo  nce  vo;  la  sorte;  cierte  bote; 
la  presenziezzUh!  ca  sono  poco  scartellato: 
e  che  pperzò?  De  chisto  legnammo  se  fanno 
le  stròmmole=£  la  figliola  conchiudettescMa 
no  accossi  nodecuso.  Rac.  ant. 

Mo^ne  v.comp.  In  ogni.  Pe  chiste  campe 
jenno  appriesso  a  chella,  Nogne  banna  vedr 
d*io  sciure  e  fontane.  M(y.  Ver.  it.  34. 

IVòleto,  (gr.  vctvìkov  hi,  naulum.)  Nòlitn 
sm,  mere.  Pagamente  del  porto  delle  mer- 
canzie, o  d*altre  cose  portate  dalle  nayi.  Pa- 
gamento che  si  fa  per  Tuso  conceduto   d^aU 
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cuna  cosa.  Nolo.  Item  se  alcuno  patrone  dì 
nave  o  d'altro  vascello  si  reclamasse  dal  suo 
mercante  per  lo  nolito  della  robba  che  por- 
tasse, et  detto  mercante  allegasse  non  esser 
tenuto  pagare  dettp  nolito.Tav.  Am.  59. 

NoUìuBio,  èzeta,  add.  Illecito. 

nonnie  sm.  Nome. 

N,  fil,  Voglionsi  qui  trascrivere  gli  accor- 
ciativi di  alcuni  nomi  di  non  facile  spiega- 
zione-Corolla.  Giacomina-Cicia,  Cecella.Bea- 
trice  -Tenza ,  Tenzella.  Prudenza  -  Telia. 
Agatella  -  Lantra.  Cassandra  -Lanfta.  Violan- 
te -  Nana.  Diana  e  Giustiniana  -  Ntreana^ 
Ntroanella.  Adriana -Giulia,  Ciullettella.  Giu- 
lia -  ToUa.  Vittoria  -  Pòleta,  Popa ,  Popella. 
Ippolita  -  Nina,  Ninella.  Catarina.-  Norella. 
Eleonora  -  Tanella ,  Nanella.  Gaetana  ^  Nanni- 
na.  Marianna. 

Mònmeiia  sTm  Grido^  Nomea,  Rinomea, 
Rinomanza. 

IVommo,  sm.  Numero  qualunque— 2. 
Nommo  de  la  bonafficiata.  Numero  estratto 
al  lotto.  Aocossine  annevenasse  Li  nomme  de 
la  bon*afficiata,  Gommo  quacc*ommoè  causa 
De  ssa  malenconia.  Sad,  Mar.  Ch.  Ili,  8. 

Mone  (wr.  attenuai,  di  No.  Tiente,  ehe 
bezzarìa!  Ma  tu  mm*aje  da  preare,  o  vuo- 
glie,   0  none.  Fer,  Fent.  Zz.  I,  26. 

IVomia  sf.  Sonno  de'bambini.  Nanna.  Nin- 
na nanna.  Nanna  nanna.  Nanna  ninna.  Va 
chiano,  azzò  s*addorma,  e  a  me  se  nzonna> 
Io  le  voglio  canta  la  ninna  nonna.  Trinch, 
F,  Ved.  II,  12. — 3.  fras..  Ire  a  nonna,  An- 
dare a  nannar— 4.Fare  la  nonna.Fare  la  nan- 
na— 5.Cantarela  nonna.Fare  una  cantilena  pro- 
pria per  addormentare  i  fanciulli  nel  cullarli. 
Cantare  la  ninna  nanna. — 6.  fras.  Dare,  Pi- 
gliare denaro  o  roba  co  lo  nonna.  Dare,  Pren- 
dere danaro  o  roba  a  respiro,  a  restituzione 
settimanale,  mensuale,  annuale»— 7.  Fare  la 
nonna.  Dicesi  d' ogni  oggetto  che  stia  in  de- 
posito nell'Officina  della  pegnorazione — S.fras, 
Cantare  la  nonna.  Canzonare,  Minchionare  ^ 
Ingannare.  V.  Connota. 

Monnarella  $f,  dim.  di  Nonna.  Ninnarella. 

IVonnatura  sf.  Aborto — 2.  tras,  Omicino, 
Omiciattolo  inetto.  Pirro,  vorria  sape  qua  non-» 
natura,  Tutto  manteca,  tutt*  acque  addorose, 
Secotanno  te  va  mmiezo  a  le  rrose,  Dint*a 
la  bella  grotta  meza  scura.  Quatt,  Od  Araz;  162. 

monne  V.  di  nudrici  e  di  bambinL  sm. 
Avo— 2.  sf,  Ava^— 3.  Nanna  Ninna.  Vene  la 
notte  f^cura,  E  ttiene  suonno,  o  no,  Aje  da 
corcarte,e  fare  la  nonno.  Quatt,  Od.  Araz.  215. 

Il  ora  njpr.  Leonora.  Elecaiora — 2,sf,  Nuo- 
ra, moglie  del  figliuolo.  La  nera,  grossa  pre- 
na  gualianno  pe  li  dolure,  figlilo^  ^^'  C^sc. 
pred.  16.  • 

More  sm.  Onore,  Verginità,  Pregio  delle 
donzelle — 2.Nure|)/.  Onoranze,  Onorificenze. 

MoireeamleBto  $m.Nudrimento,Ajlimentoi 

Motrecare  r.  a.  Ntìdrire,  Alimentare,  Nu- 
tricare. 

Motrieeia  sm,  Nudrice. 

Coltello,    novella    add.  Novello; 


I  Ogne  noviello  è  biello.  Prov.  ani.  Ogni    cosa 
novella  è  stimata  più  bella  dell^altca  che  c*eia. 

N,  Biello  per  bello  è  necessità  di  rima. 

Moviembro  sm.  Novembre. 

Mparo  m,a^,  A  pari,  A  paro. 

Mplèrde4o  m.aW"  In  perdita.  In  discapito. 

M|»ierno  m,aw>,  A  perpendicolo,  In  linea 
verticale.  Diritto  come  perno. 

Mpizzo  tn.otn?.  In  punto. — ^2.Mpizzo  n^pizso. 
Là  la,  A  proposito. 

Mqiiaeehiaso,  osa,  odd.  Sordido,  Sudicio, 
Sbrodoloso  —2.  Detto  di  donna»  Innammora- 
tax^cia^  Ganza.  Le  ppromesse  a  ssa  bella  nquac. 
chiosa  A  sto  muodo  jarranno  a  ffeni.  (bMtt' 
Od.  Araz.  186. 

Mquaraquaccliio  m,cifcv.  Rumore  di  ca-, 
duta,  di  precipizio,  di  rovinio.  E  mmanco  lo 
ssavorre  Tu  truove  de  na  torre,  Che  nquar 
raquacchio  fa.  Quatt,  Od.  Araz.  256 

Mquartare  vn,  Inquartare ,  Impin^^uare  , 
Impolpare,  Farsi  atticcio,  fatticcio,  aitante — 
2.  Farsi  montar  la  mosca,  Saltare  il  gril^ 
lo.  Inciprignirsi,  Farsi  venir  le  lune. 

Mqnartato  odd.  Inquartato, — 2.  trck^,  Ro-: 
busto.  Tarchiato,  "Fatticcio — 3.  tra$.  laìcìpri- 
gnito.  Sdegnoso,  Eccitato  ad  ira. 

Msammenare  v,  a.  Esaminare, 

Msàteeo  ad.  Selvatico,   Esotico^  ^urio. 

Msicoo,«ct?.  Sprovvedutamente,  All'impen- 
sata, Di  botto.  Chella  cornuta  me  levaje  da 
siesto,  E  songo  nsicco  mo  Mddo  rommaso. 
CoìTt.  Vajas.  C.  I.  14. 

Msordire  vn.  Insordire,  Perder  l'udito. 

Miaeeare  v.  a.  e  ifip.  Fare  tacche,  e  ,,se- 
gni  contagli.  Intaccare  Segnare. — 2.  ^as. 
Appuntare,  Addebitare,  Intaccare,  Incriminar 
re.  Chillo  che  nce  U'ha  poste,-  sfeccagliarria 
co  no  spruoccolo  chi  lo  ntacca  de  relegeone; 
Mercot.  Pat.  nn.  pref, 

Mtaeco  sm.  Intacco— 2.«ras.  Appunto,  Adde^ 
bito,  Tacca,  Pecca. 

Mtagrliare  v..a.  Intagliare,  Incidere  sul 
rame,  sul  legno,  ed  altro. 

Mtag-llatore  sm.  Intagliatore  di  figure  ed 
altro  in  metallo  e  in  legno— 2.  Artefice  che 
forma  i  punzoni,  e  i  contrappunzoni,  e  an- 
che batte  le  matrici.  Punzonista— 3.  Artefice 
che  dà  opera  allo  sfaccettamento  de'diamanti* 
e  di  altre  gemme,  quali  ilrulàno,  lo  sme- 
raldo ec;  ed  anche  lavora  in  pietre  dure,  oor< 
me  Vagata,  il  diaspro,  la  corniola.  Lapidario— 
4.  Artefice  che  scolpisce  e  rilieva  in  legncln- 
tagliatore. 

Mtagrlio  sm.  Intaglio,  ed  anche  forma  di 
rigamo.  V>.  SfikUiello. 

Mtalliare  v.npi  Restarsi,  Trattenearsi  a 
mezzo,  Sofiermarsi,Rallentare.Tutò,  tute  ntal- 
lie:  Ched*è?  de  la  pupilla  Che  pensavo  de  la 
causa  remaneat?  Pai.  Ast.  fem,  II,  9. 

JV.  stor.  Caf4sa  remaneat  è  una  formola 
di  sentenza  in  grado  di  appello  nella  proce- 
dura de'  vecchi  tribunali,  innanzi  alla  pro^ 
mulgazione  del  Codice  napoleone  ;  con  ohe  la 
lite  restava  diffinita  nel  modo  come  l'ave- 
vano giudicata  i  primi  giudici.    : 
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'^iamUretm.  (fraac.  ^n^om^).  Magagnare. 

liiammare  vn. Ammalarsi  dentro  >  non  pa- 
rando da  fuori,  Esser  magagnato. 

iHiaiiMito,  ata,  aàd.  Sano  di  fuori,  ed  am- 
malato di  dentro.  Magagnato,  Intamato. 

Mtenaire  tmp.  Intanarsi,  Entrar  nella  ta- 
na, nel  covo.  Io  resto  stoppafatto,  io  resto 
aminisso  !  Chi  sa  ddò  s"  è  ntanato  \  Feral, 
Fent.  Za.  IÌ,  23. 

Miàpeea  ^/'.Macchinetta,ImbrogIio,Rigiro, 
Trama»  Matassa  tras. 

Miapeehella,  dim,  di  Ntàpeca,  sf.  Piccola 
trama,Piccolo  imbroglio,Matassina  tras.  Ed  io 
co  ste  cervella,  Nce  cànosoo  de  fa  na  ntape- 
chella.  (jton.  Ann.  res,  II,  14. 

]H(a]^ohera  sf»  Raggiratrice,  Maestra  di 
trame,  di  brogli,  di  rigiri. 

IVta|»|»are  v.  a.  Tappare,  Oppilare. 

%tanio  avv.  Intanto  ,  Pertanto.  No,^scusa, 
gnore  mio^Dechesto  ntanto  mie  puoje  fa  de 
manco.  Mari,  Ceces.  II,  6.- 

litartesTiiare  vn.  Tartagliare,  Trogliare, 
Balbutire.  No,  tu  ntartaglie  :  Confessa  justo 
conmie  1*  aje  acciso.  Mariosc,  Pat.  Ton.  II,  5. 

Mtarteaere  vn.  Trattenere. 

IVuuvIare  t?.  a.  Lavorare  di  tarsia,  di 
commesso.  Intarsiare. 

Mtarmi^tara  sf.  Lavoro  di  commesso,  di 
tarsiac — ^.Industria  di  commettere  legnami  di 
diverso  colore;  raschiarli  e  pulirli.  Intarsia- 
tura,  Commettitura  a  lavoro  di  tarsia. 

ritasamienio  sm.  Ostruzione,  Oppilazio- 
ne,  Intasamento. 

Mtaaare  vn.  Ostruire,  Intasare,  Oppilare. 

IV  tavolare  v.  a.  Impalcare  una  stanza  con 
tavole.  Intavolare — 2.  Cominciare  un  nego- 
zio, un  accordo,  un  trattato,  e  simili. 

IViitairolalo  £m.Pa[co  d'assi  e  tavole  ad  usq 
di  pavimenti,  ponti,  e  simili.  Tavolato.  Palco. 

Ute  afer.  di  Ente,  mter.  Ecco,  Ve,  vedi 
r=  Dico,  ca  chillo  Ave  ragione  de  tremmàzs 
Nte  cosa!  Feder,  Beatr.  Il,  4.  , 

M  tela  tur  a  sf.  Muro  di  tramezzo.  Tramez- 
zo *—  2.  ^la   seciliana.  Muro  soprammattone. 

N.  met.  Ntelatura  a  tavole.  Tramezzo  a 
larghe  «assi,  Àssita  masc,  •  Ntelatura  a  restu- 
ne  e  prete.Tramezzo  alla  beneventana,  ad  assi 
pietre  e  calcina  -  Ntelatura  a  restune  e  tela 
ncartata.  Tramezzo  ad  assi  e  traliccio  soc- 
cartato  -  Tutte  fanno  ufizio  di  muri  di  tra- 
mezzo. 

IHieaBaro  v.  a.  Intimare.  De  botta  no  de- 
creto Te  venarrà  ntemato.  Lo  Sagliem.  II,  12. 

Mtemiiierata  sf.  Intemerata  ,  RimpiTOcve- 
rata,  Rammanzina. 

IVteaiiplatiira  sf.  La  parte  di  legno  del 
soppalco  della  stanza.  Soffitta,  Yolta.Sopra  la 
sedia  a  modo  di  cattedrante  con  una  gamba 
distesa  di  qua,  e  un' altra  distesa  di  là,  guar» 
dando  le  travi  de  la  intempiatura  de  la  ca- 
mera. BruriQ,  Candel.  I,  II. 

M  tener  ire  (gr.  repoat)  ».  a.  e  np.  Inte- 
nerire, Commuovere*  Chesta  mme  ntenere- 
sce:  Ma  ir  aggio  da  spontà;  Ora  tu  puoje 
schiatta,  Ca  non  te  resc«.  Feral.   Fent.   Zz. 


IWteiina  sf  ro^r.  Antenna. 

Mteanare  vm.  Squillare,  Battere  il  toeeo« 
Tintinnare. 

Vtèanere  vn.  Intendere ,  Comprendere. 
Ntienne,  figlio,  ntienne  a  Pc^ia;  Lassa  ire  sso 
frabbutto.  Fag.  Pjatr.  II,  9  —  2.  Udire, Ascol- 
tare. Ntiso  avarrà  qua  bota  annommenaro 
Don  Tonno,  lo  segnore  De  Morra.  Mari,  Ce- 
cesb.  I,  14^ 

Mtennerlre  V.  Ntenerire. 

Mteressare  v.  a,  e  n.  Fare  interesse,  In- 
teressarsi^  Dispendiarsi. 

Mteaseoae  sf  Intenzione.  Avite  ntenzeo- 
ne  de  fa  chello  Che  Rita  v*  ha  preato  ?  Lo 
Sagliem.  II,  2. 

Mteresflia  sf  Dispetto,  Odio ,  Contrasto, 
Sconcordia,  Malumore  ,  Bietta  tras.  Far- 
fariello  mette  nteressia  Coviello  co 'Trastul- 
lo, d'  Ant,  Se.  cur.  nota  —  2.  Mettere  nte- 
ressia. Porre  mala  bietta,  mala  zeppa. 

Mteresuo  sm.  Interesse.  Ma  però  a  Io  nte- 
résso  te  T  azzoppo  Sto  si»*ùoeto  marito.  Lo  Sar 
gliem.  11,6.— *-2.Frutto  di  danaro  messo  a  traf- 
fico —  3.  Dare,  Mprestare,  Prestare  a  nte- 
resso.  Dare  ad  interesse.  Por  danaro  a  mu- 
tuo. Che  mm'avisse  trovata  A  prestare  do- 
nare a  lo  nteresso  ?  Sad.  Mar.  Ch.  II ,  9. 
— 4.Dispendio.Fa  dicere  na  messa  pe  U*  aneme 
pezzenielle,  ca  non  te  faje  nteresso,  ma  sib- 
bò  t'acquiste  la  benedizzione  de  lo  cielo.  Boc. 
Desc.  pred. 

Mteritàncliete  ,  nter  Itene  bete,  nterl- 
tùnelwte.V.popolesche  con  che  vuoisi  signifi- 
care varietà  di  forza,  e  di  tempo,  in  dare  a 
ricevere  colpi  di  bastone, di  8ciabla,e  cose  si- 
mili.A  mala  pena  arrevate  a  bascio,  ntiritan- 
chete^  e  se  -tarano  la  scala,  e  mme  fanno  ire 
co  le  chiappare  nterra;  ntiritunchete,  e  cado 
ncopp*a  duje  catàvere  muorte;  ntiritenchete, 
escano  quatto  Arbei  armate  a  rasulo,  e  s*ac- 
commenza  lo  tiri  ts^pa  ta.  Ceri.  Amur.  I,  2. 

Mterlice,  a  la  aterllee  Qàttrans  Ucmm) 
mi  aw).  Dicesi  di  lavoro  dove  le  linee,  i  sol- 
chi, i  punti  s' incrociano  in  tutto  il  lor  cor- 
so, come  vedesi  nelle  lime.  In  tralice.  A 
schiancio. 

Mterretare  v.  a.  A4izzare,  Istigare,  Ani- 
mare, Commuovere.  Lo  fTece  apposta,  pe  la 
nterretare.  Fas.  Gier. 

Mtersettarle.  sm.  Contravventore  alla  ga- 
bella. Contrabbandiere.  E  mente  1*  attaccava 
cornine  nterzettario,  decette  lo  gabelloto:  pe- 
sate le  mozzarelle  mpresenzia  de  li  testem- 
moneje.  Yot.  Sp.  Cev.  36. 

Mtersetto  m.  ow.  In  contrabbando^  In 
frode  della  legge— 2.  sm.  La  materia  del 
contrabbando^  Contrabbando. 

Mteseeare  vn.  Dirizzare,  Distendere. 

IVteaeente,  uta,  add.  Dirizzato,  Teso. 

Mteseeato  add.  Teso,  Dirizzato. 

Mteaetato  oM.  Cagionevole,  Malaticcio  , 
Malandato,  Mal  fermo,  Intamato  — *  2.  trasi 
Screpolato,  Fenduto,  Incrinato,  e  dicesi  del- 
lo stoviglie  che  mal  servono  \m  lungo  uso 
0  per  urti  rìseniitì. 
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Mtiente  sm.  lateatò^  Pine^Yi  ca  quann^  uno 
ha  troppo  affezzioneA  la  chèlleta  aaiata,Qaatmo 
arrivaalontiento  ch'isso  vole,  Spisso  Sortire 
«ole,  Che  veneano  a  lo  fatto ,  Vo  tirare  de 
ponta,  e  dà  de  chiatto.  Cort,  Rosa.  IV. 

!1  ti  mas  ione  «f.giur.Citazione,  Intimazio- 
ne, Chiamata  giudiziaria.  Cielo  mio,  non  te* 
ni  mente  le  ntìmaziune  storte  eh*  aggio  fatte 
a  munno  mio.  Ceri,  Fed.  Svent.  II,  9. 

WUato  V.  Nsisto. 

^tottkmiento  sm.  Gonfiamento,  Flatolen- 
za. 

Miof^re  V,  a,  e  np.  Gonfiare,  Intumidire, 
Impregnarsi  di  arie.Pocca  la  terra  ntofa  mmie- 
zo,  e  attuomo;  Anze,  si  senza  arare  è  allo- 
tammata  Co  rrobha  grassa,  e  sia  la  terra  a- 
sciutta,  Scrèsceta,  e  co  acqua  a  tiempo  muto 
frutta.  Hoc,  Georg.  I —  2.  tras.  Invanire,  In- 
superbire, Impettare.  Spera  quanno  fa  toppa. 
No  ntofa  si  va  mpoppa,  E  lo  tiempo  che  fia 
Sa  comrti'  ha  da  peglià.  QucOt,  Od.  Arai.  256. 

Miommiaoiire  v,  a.  Indurire  parzialmente 
per  compressioni,  per  intumescenze,  ed  altro', 
imbitorzolire.  Magagnare — 2.  tras.  Ricevere 
delle  buone  busse,  Averne  scamatata  la  pelle. 
Rido  ca  no  guappone  S' ha  fatto  ntommacà 
buono  lo  fusto. 

Mtomniaeato  ad.  Magagnato. 

Stonacare  ^,  a,  Intonicare. 

N,  Presso  di  noi  s'intonica  comunemente 
con  calcina  sottile ,  vagliata,  e  non  rade  vol- 
te anche  con  istucco.  V.  Tonachina. 

Ntonaeatnra  sf.  L'atto  dell'intonicare— 
2,  Intonico. 

•  li  tonare  (gr.  rovos)  otHv.  Intuonare — 2, 
neut.  Mettersi  in  sul  tirato.  Ntònate  tu  per- 
sine. Se  ne  vuoje  de  la  quaglia:  Sprezzala 
ssa  vajassa,  Amma  chi  t'amma,  e  chi  non 
t'amma  lassa.  Cori.  Rosa  I,  1. 

Stonato  ad.  Intonato.- 

Mfòntaro  (sp.  tonto)  sm.  Goffo,  Stupido, 
Imbecille,  Balenio,  Dappoco,  Zuccone.  E  nu- 
je  comm'a  di  ntontare,  Mmiezo  a  sti  com- 
premiente Non  ce  decimmo  niente.  Lo  Sa- 
gliem.  Ili,  ult. 

Mtop|iare  vn.  Inciampare,  Dare  in  intop- 
pa.—2.  Esser  colto  in  fallo. 

IVtoroeg'Ifare  r.  a.  Torcere ,  Attorcere 
Attorcigliare. 

W torcia  sf.  Torcia  di  stoppa  incatramata 
ed  ingessata.  Uh  negra  me  scasata  !  La  ntor- 
was'ò  stutata.  Lo  Sagliem..  Ili,  13.—  2.  tras. 
Stupido,  Badalone,  ^bbione.  Scioccone r=  Lo 
voglio  piglia  pe  criato  =s  A  sto  ntorcia  ?  =  É 
buon  ommo  e  puntuale.  Ceri,  Fint.  milit.  12. 

Mtornejare  v,  a.  Cingere,  Circondare — 
4.  Girare,  Girandolare. 

Mtornialetto  sm,  Giraletta. 

Mtorniare  t^n.Girandolare,  Ronzare,Rigira- 
re.  Ncopp'  a  lo  scuoglio,  addò  no  pesce  gruos- 
so  quaiifana  casa  solo  ntomià.  Ceri;  Fed. 
svent.  II,  7. 

•  Mtorsamiento  sm,  V.  Nt&r:sore. 

'  Itf  torxareo.  a,  enp.  Gonfiare,  Intumidire — 
2.  tras.  Incagliare  —  3.  Recarsi  addossò,'  Ad- 


dossare. Se  ntorza  ll'urzo   ncuollo.    De   Pai. 
Trej.  amm.  II,  18. 

M tenore  sm.  Turgidezza.  —  2.  Tumidez- 
za  in  alcuna  parte  del  corpo. — 3.   Tumóre. 

Hi  tosa  (lat.  contundere)  sf.  Zombata,  Ba- 
stonatura, Picchiata.  Ca  si  te  ncuocce,  ne  te 
staje  zitto,  Na  bona  ntosa  te  faccio  fa.  Morm. 
58  -  E  t  tanto  smargiassone ,  che  ferire,  E  sa- 
nare pò  Felx)  da  le  ntose  Che  le  vo  dare.  An- 
teg,  Ass.  Pam.  Ili  >  No  borrisse  na  ntosa  a 
quatto  sole  Quanno  dice  ch'Arazio  è  no  ngno- 
rante.  Cap,  Son.  185  -Sta  zitto,  ca  le  voglio 
fa  na  ntosa.  Si  non  porta  quaccosa  Stamma- 
tina.  d*Ant.  Se.  cav.  38. 

IVtoschimlento  sm.  Gonfiezza,  Tronfiezza, 
Alterigia.  Co  st'arbascia,  sto  ntosciamiento 
Sti  guàttere  d'Apollo  a  ddo  so  schiuse.  Cap, 
Son.  121. 

M  tose  la  sf.  Ernia. 

Mtoseiare  vn.  Gonfiare  per  vanagloria.  In- 
vanire, Impettirsi;  Si  vide  ca  se  ntoscia,  e 
se  contene,  E  tu  pure  te  ncricca.  Ceri.  Ra- 
sa I, 

Mtosoiato  add.  Gonfio,  Impettito,  Borioso, 
Vanaglioso. 

Ilitosflecare  v,  a.  Attossicare,  Avvelena- 
re — 2.  Cangiare  in  veleno — 3.  Amareggiare . 

Mtosseoato  add.  Attossicato,  Avvelena- 
to. £  moreva  ntossecato  Da  despietto  e ,  ge- 
losia. Mari.  Cecesb.  Ili,  1. 

IV  tosaeciiso  ,oea,cK2e{.  Velenoso,Duro,E  ntOB- 
secuso  cchiù  de  lo  serpente-  Sadd.  Sagliemb* 
l,  3. 

%trsk  avv.  Infra,  Fra,  Tra.  Che  bita  avite 
fatta  Ntra  sti  duje  anne.  Sadd^  Sagliem.  Il,  l . 

ìViràg^io  sm.  Oltraggio,  Ingiuria,  Onta. 
E  spassarse  co  buje,  e  nconfedenza;  Ma  non 
fareve  ntraggio,  e  mpertenenza.  AMegn,  Ass. 
Pam.  II. 

!V  trag*ne  (frane,  entratile)  sf,pi.  Intestina, 
Budella.  0  no  turzo  a  li  lumme,  che  le  amo- 
v^  Le  ntragne  ncuorpo.  Antegn,  Ass.  Pam*  HI. 

Nftraniente  axyo.  In  quella.  In  quel  che,  la 
quel  mentre.  Mentre.  E  ntramente  s'  affac- 
cia a  lo  barcone.  Pigliammo  lo  ccafè.  Sadd. 
Sagliem.  II,  7.  >  E  pe  ntramente .  isso  a  b 
cielo  appèdeca.  Giunone  a  ll'aute  Deje  &  sta 
predeca.  Quatt,  Od.  Araz.  292. 

Mtrànseto  m.avv.  All'olio  saato.  Agli  e- 
stremi.  In  agonia.  In  transito.La  sbriffia  sta- 
ce ntrauseto.  Sadd,  Sagliem.  I,  4. 

IVtrattàbele  add.  Intrattabile,  Scortése, 
Ruvido,  Rustico,  Rude. 

Mtrattaeore  m,avv,  A  .malincuore,  A  mal 
cuore,  A  malincorpo,  Contra  stomaco. 

litrattenemlento  sm.  Trattenimento,  So- 
sta, Fermata,  Intertenimento. 

11  trattenere  v,a,  e,  n.  Intertenere,  Trat- 
tenere, Sostare.  No  minò  pozzo  ntrattenei^. 
Ch'aggio  che  fare  ncoppa.M art .Cecesb.  II.  25. 

MtriiTenlre  nn.  Intravenire  ,  Intervenire. 
Accadere. 

Mtreaaìa  sf,  sinc.  d'Interessia.  Malumore, 
Dispetto,  Mala  bietta  tras.  Contrasto,  Distur- 
bo. La  mogUere  mmeciaia,  c'havarria  puosto 
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ùie^o  .i  U'eiva  verde,  Accomenzaje  a  mette' 
re  nteressia.  Sarn,  Posil.  IV. 

IVlreteila  sf,  dira.  tliNtrita.  Nocciudina. 
V.  AtUrita  —  2.  appell.  Giovanotta  si^^rita, 
Zuccotto,  Bocconcino  tras,  Mo  fa  lo  guarda- 
pèttola  a  la  sposa  Ntretella.  Fas,  Gier.  X, 
39  -  Vienetennc  ,  ntretella  d'Axnmore ,  Sto 
petto,  sto  core  Strabbamba  pe  te.  D.  Lau. 
Peli,  ni,  t 

Stressata  (lat.  chorea  inneooa)  Sorta  di 
danza  a  concerto,  con  canti,  detta  cosi  da  In- 
trecciata, in  grande  uso  ne'sec.  XYl  e  XVII. 
JV.  fiL  La  fUrejg^ata,  e  con  essa  la  casccarda 
son  odi  saffiche  dì  maravigliosa  corrisponden- 
za metrica  e  ritmica  a  simili  odi  latine  ;  ciò 
che  la  poesia 'toscana  non  è  pervenuto  a  fìar^. 
Vogliònsi  reputar  veri  capilavori  le  ntrej^zate 
dello  SgruttenJio  e  di  Carlo  Mormile,  e  la 
cascarda  del  medesimo  Mormile  ;  le  quali  do- 
vrebbero esser  lette  da  tutti  i  fiblogL 

.ìftrìdeee  m,a!W,  Frammezzo,  In  mezzo  — 
2.  />Yfv.  Metterse  ntridece.  Imbracarsi. 

JV.  etim.  La  frase  è  tolta  dall'ultima  cena 
del  Vangelo,  /dove  il  Signore,  in  posto  .cospi- 
cuo, sedè  tredicesimo  fra  dodici  apostdi. 

.^(rillà  va  Uà.  Frase  di  risposta  a  chi 
commette  molti  servigi  ad  un  tempo,  che  si 
potessero  per  incanto  compiere^  tutti.  . 
llirita  sf.  afer.  di  Antrita.  V.  q.  -v. 
li&ro«ehlaFe  v,  a.  Attorcigliare,  Attorce- 
re, Torcere. — 2.  tras.  Impinguare,  Metter 
carne. 

Utroeohlato  add.  Dicesi  di  materia  ri- 
torta,  come  manipoli  di  fieno,  di  lino,  eo. — 
2.  fig.  Tarchiato,  Atticciato,  Fatticcio.  Veo 
ch*aje  gènejo  Co  na  belici  ntrocchiata.  D«  Pah 
Trw.  Amm.  II,  12. 

WtroUare  v.  a.  Riscuotere,  Introitare 
Mlrommare  vn.  Bere  a  josa,   a   isonne. 
Fare  giù  giù.  Cùsete  a  ffilo  duppio  a  Io  bec- 
chiero,  E  ntromma  vino  buono,  siente  a  mme. 
Quàtt.  Od.  Araz.  174. 

Mtrouare  vn.  Intronare»  Riseatire.  Incri- 
nare. 

IVtroiipecare  vn.  Inciampare,  Intoppare. 
Ddò  non  crede,  Lia  se  vede  Ntroppeca,  e 
derropà.  Sadd.  Lo  Simm.  I,  16. 

liiroTolare,  Ntrovoleare  i>n.  Intorbidare,' 
Mme  s'è  tutto  lo  sango  ntrovolato.  Idart.Ce- 
cesb.  U,  §. 

liimrolare   v.   n.    Incanalare —•  2.    tras. 
Cader  nello  stretto,  senza  poterù  ajutare,im- 
pedito  ne*  movimenti.  Vi  comme  ne*  è  lo  bel- 
lo, ntrufolato  !  Vedimmo  de  sc^ippà.  CerL  Pr: 
rio.  I,  2. 
N.  etim.  Da  tufolo  tubotp  di  acquidotto. 
Miraglio  sin.  Budella  pecorine,   nette  e 
ravvolte  con  condimenti  sopra,  se  stesse.^^2. 
Oggetto  informe,Corpo  sconcio.E  no  ntruglio 
de  soùto  pe  pennente,Che  mpontance  tenea 
na  campanella.  Cor^ Vajas.III.V.  StentenUllo. 
Miraaeheare   v.  a.  Dar  nelle   corde   di 
violoncella,contrabas80,  e  simili,  Strimpellare. 
k>  donca  sta.  tiorba  de  tr^  grana  Co  no  lazzo 


cheàre  nzine  fine  Mmiezo  a  li  pianoforte   e 
bioline.  JZejt.  Pap.  5. 

MCntneo  ow.  A  modo  di  .cosa  troncata. 
Che  fusse  acciso  ;  ntrunco  Se  ne  pozza  ca- 
dere chella  lengua.  Sad.  Mar.  Ch.  II,  ÌA.nr 
2.  aer.  Potare  ntrunco.  Potare  a  monaco , 
Capitozzare. 

Mtràpiieeo  sm.  Inciampo,  Intoppo,  Pie- 
tra d'inciampo.Sto  matremmonio  a  luongo  por- 
tarrimmo  ;  Tanta  ntruppeche  e  guaje  nce 
mettarrimmo.  Stigl.  £n.  VII,  82. 

Htnfato  ata.  Gonfio  di  flati,  Flatuoso  , 
Gonfio.  —  2.  tras.  Gonfio,  Borioso.  Tu  staje 
ntufata!  Ched'è?  tieneme   mente.  Serv.   oa. 

U,  la 

IKtufolatiiro  sm.  Condotto  immondo •»  2. 
tras.  Intestino  retto.  Nce  songo  li  fiasche  De 
siero  niettQ  e  puro,  E  diceno  li  sasche,  Ca 
lo  ntufdaturo  Annetta,  e  co  spelare  Te  potè 
addecreare.  Quatr.  Recot«  1742. 

lV4ap|io  sm.  Intoi>po  ,  Inciampo.  Oravi 
stianto  ntuppo  da  dò  è  asciuto!  Lor.  Socr. 
imm.  II,  8. 

Ilijmtto   m.aicv.  All^intutto,  In  tutto, 
IVnceia  sf.  dim.  afer.  di  Annuccia.    An- 
nina>  Nina,  Ninetta. 

Mudeeo  sm.  nodeca.  pi.  fem.  Nodo -r- 2. 
tras.  Matrimonio.  Via,  stregnimmo  ste  nnode- 
ca;  Chella  afferrala  tu  ;  chesta  è  la  toja.  Scia- 
late, conzolateve.  JRwoZ.Fent,  Zz.  111,20 — 3. 
Nudeco.de  l'albero,  de  lo  bastone. ec.  Noc- 
chio. 
Ilindeciiflo  ac2<i..Nocchieruto,  Nocchieroso. 
Wnd  »  «(id.Nudc — ^2.Arannuda  m.at7i9.Ignii- 
do.  Nudo.  No  pittore  pegnette  duje  letecan- 
te,  chillo  che  avea  vinciuto  lo  pittaje  nca- 
vozonetto,  e  ncammisa,  e  chillo  che  avea 
perzo,  a  V  annuda.  Vot.  Sp.  cev.  86— S./Vcw. 
Nudo  e  crudo.  Povero,  Desolato,  Diserto. 

.Hùfirejo,  IVufrlo  npr.  masc.  Onofrio — ^2. 
Co  lo  figlio  de  Nufrio.  Bxtt.  iron.  con  che  si 
vuol  tacciare  di  broglio  e  di  malizia  una  co- 
sa che  dicesi  onesta  ^  Sto  vintuuo  (  giuoco 
di  cartel  ha  scasato  cchiù  de  na  cosa  :=  Ha 
arreccuto  li  banche  ;  pigne  nzina  fine  pe  lo 
vintuno  =  Sapisse  quanta  posate,  anelle  ,  e 
tabacchere  so  ghiute  abbascio  a  11*  A  rifece 
pe  sto  vintuno!::=Lassa  fa,  diceno  caèghiuo- 
co  schettocsCo  lo  figlio  de  Nufrio.  CcrZ.  Fed . 
svent.  I,  1. 

N.  .etim.  e  tradi2.  Prima  della  metà  del 
passato  secolo,  nella  Ckxrriera  grande  presso 
Pcrta'Capwma^  viveva  un   baciocco  nomi- 
nato Onofrio;  di  cui  i  barulli  e   le   trecche 
della  contrada  pigliavano  grande  spa§so.Era 
giunto  a  venti  anni;  ed  un   giovane  bene- 
stante del  vicinato  lo  volle  accasare  con  una 
ingenua  foresozza  che  ne  contava  sedici.  La 
sera  degli  sponsali  fu  fatta  una  grassa  festa  ; 
e  dojpo  i  suoni,  le  tarantelle,  i  confetti,  i  bì- 
scottmi  e  il  vino,  andati  via  i  convitati ,   e 
rimasi  gli  sposi  da  solo,  la  fanciulla  fu  pre- 
sa da  non  si  sa  che  strane  doglie  ;   e   dopo 
certi  conati  e  prèmiti,  die  a  luce  un  bel  fi- 
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a  lo  cuoUo  mo  m^attaeoo,  E  boglio   ntrun-  |  gliuolino.  Oh!  oh!    Onofrio  inarcando  i    so- 
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praecigli ,  con  la  bocca  spalancata  ,  .  voleva 
strillare.  Ma  la  ragazza  con  belle  e  buone 
maniere  gli  venne  raccontando,. che,  sin  da 
nove  mesi  fa,  a  lei  si  era  parlato  di  lui,  e 
jdel  bel  matrimonio  da  farsi;  e  clie  ella  ne  fu 
tanto  lietamente  commossa  ,  che  ;  e  qui  ab- 
bassò gli  occhi  ;  si  senti  incinta.  Di  que- 
sti chiarimenti  fu  oltremodo  contento  e  beato 
il  bravo  uomo:  ed  in  vita  sua  fu  sempre  u- 
dito  dire,  che  per  ischiettezza  e  verità  nessun 
bambino  poteva  stare  a  paragone  co  lo  figlio 
de  Nufrio, 

Mmiiiiia  np,  Numa  Pompilio  ,  seconda  re 
di  Roma  antica. 

M ansia  n.  pr.  fem.  Annunziata,  Nunziata. 
Mviiziata  np.  Annunziata  —  2.   sf.  Casa 
de'Trovatelli  ali* Annunziata. 

MiiBaielIa.  Nunziatella  npr.  Nunziatina. 
HhòzboIo  sm.  Gallòzzola — 2,  Nocciolo— 3. 
fras.  Nuozzolo  ncanna.  Nodo  alla  gola.   Se 
ne  jette  Nfranza ,  e  io  restaje  co  no  nuoz- 
zolo cca.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

%  uzzolo  sm.  Nodo, Gallozzola — 2»  fras,  L% 
sciso  no  nuzzolo.  Gli  si  è  fatto  nodo  alla  gola. 
li  osso  sm.  agr.  Nòcciob. 
liirardare  v.a.  Porre  il  basto  agli  animali 
da  soma. 

MTastardire  v,a.  Imbastardire.  Traligna- 
re. V.  Mbastardire, 

livedolare  vn.  Restar  vedovo. 
Mvedolnto  add.  Vedovato,  Rimaso  vedovo. 
Mireloppare  v.a.  Involgere,  Imbrogliare. 
IVYeHeeare  t?n.  Cader   da  cima ,  Rove- 
sciare. V.  Mmertecare. 

Mvesoare  t?.a.  Invescare,  Impaniare. 
Mvescottare  t>.a.  Imbiscottare.   V.  Idbe- 
scattare* 

Miresseoehiare  odtZ.Gonfiare,  e  dicesi  de- 
gli occhi.  V .Mmessecchiare, 

Mvèstere  un.  Urtare,  Investire.  V.  Mme- 
stere. 

Mireziato  ad,  Viàato,  V.  Abbeziaio. 
Mvldeja  sf.  Invidia.  V.  Mmidia. 
IVvUare  v.a.  Invitare  V.  Mmitare. 
Myorraeeiare  vn.  Ubbriacare.  V^-  Mbor- 
Tacciare, 
li  Traodo  m.  no,  Brodolosamente,  In  brodo. 
lVzag>nare  v.a.  Aprir  la  vena.  Levar  san- 
gue, Far  salasso.  Primmo  la  nzagnarraggio, 
Po  co  no  buono  remmedejo  la  porifeco.    Lo 
Sagliem.  I,  5. 

Mzag>nalaro  sm.  Landa  de'  maniscalchi. 
Mzajare  tn.  Aizzare,  Incitare.  E  si  li  fe- 
ce inzajare  a  la  battaglia  ;   ma  non   volsero 
inai,  anzi  attendevano  a  fuggire.  Pass.  Ann. 
44SS! 

Mzalaattòniiiieno  sm.  Zuccone  ,  Spilun- 
gone^ Sciocco,  Villanzone,  Boscajolo. 

Hzalaia  s/'.lnsalatar— 2.mmescata:cioò  fatta 
con  endivia  e  lattugo  là  la  germogliata/jer- 
fogli,  ruchetta,  porcellana.Erbucce  ,Minutina, 
— S.sarvaggiola:  cioè  fatta  con  crescioni,salr 
vastrelle,  sedanine,  anici.  Insalata  sUvestre 
i.  fras.  Fame  na  nzalata  mmescata.  Dice- 
i  di  cose   rìmescolatQ  e(t.  acciabattate  —  5. 


Scegliere,  Monnare  la  nzalata.  Nettare  T  ìu- 
salata. 

IVzalatera  sf.  Insalatiera.  * 

IVzalataro  sm.  Erbajolo. 

Hiallanire  v.  a,  e  np.  Stordire,  Sci- 
munire,Restàre  fuori  di  se. 

Mzallaonto  ad.  Stordito,  Scìmanito,Fuor 
di  sè«  Viecchio  pazzo  nzallanuto ,  Noa  se  sa 
che  buò  da  me.  ^add.  Lo  Simm.  1 ,  6« 

Msaiiiare,  e  Kzammare  imp.L*aggruppar- 
si  insieme  d^e  api  operaje  ad  una  feconda. 
Sciamare.  Mme  pareano  tant*  ape  Quanno 
stanno  nzammate.   Va^.  Fuorf.  Sp. 

JVzammenaio,  Asammenato,  Sammenato, 
add.  Esaminato.  Si  arroinato  co  ssa  Vecaria, 
Sehitto  ohe  no  tantillo  Songo.  duje  de  con- 
tiesto  nzammenate. 

IVzàozara  sf.  Chiacchiera,  Fandonia,  In- 
venzione. Diceno  ca  isso  co  sta  nzanzara  ar- 
raccommanna  a  la  Reprubbeca  romana  de 
còserse  a  ffilo  duppio  co  Cesare  Agusto  pe 
no  ghi  a  zeffunno.  Qmtt,  Od.  Araz  Vifa. 

IUzapito,  ad.  Insipido,  Sciocco.  E  cora- 
me si  nzapito.  Lo  Sagliem.  Ili,  19. 

Szarare  9.a.(lat.tnserer&)agr.Soversciare, 
Rivoltare  con  la  zappa  e  inserire  nel  terréno  il 
prato,oil  soyerscio  nella  zappaturadi  marzo.Ghi 
nzara  terra  ,  e  la  tene  nzarcizio,.  Se  pò  di , 
che  patrone  la  commanna.  Bjqi^,  Georg.  1. 

li  zar  Imma  sf.  agr.  Soverscio. 

Mzarto  sm.  naut.  Fune  che  si  adopra- 
nelle  navi  ;  e  di  cui  ^sinno  uso  anche  i  mu- 
ratori. Fune,  Gómena.  Mme  pare  nzarto ,  e 
fete  de  catramma  Cap.  Son.  20, 

MzarTo  m.  av.  In  salvo,  In  salvameiilo,A 
salvamento.  Pe  le  mettere  nzarvo  lo  core , 
Fatecanno  ha  da  ire  accossi.^S(Z£2(2.Lo  Sifa.II.5. 

IVzàteeo  ,  a.  add,  Salvatico  ,  Esotico  — 
2.  tras.  Scempio,  Scempiato,  Scemo.  Porzi 
a  chesto,  sia  sciorte,  Nce  vpo  lo  gusto  tujo; 
mme  faje  trovare  No  spassatiempo  nzateco. 
Feral,  Fent.Zz.  II,  2. — 2,  fras.  Bone  nza- 
teche.  Varicelle,  Vajuolo  benigno— 3.  Mela 
ed  altre  frutta  nzateche.  Mela  e  frutta  sal- 
vatiche — 3.  fras.  Riso  nzateco.  Riso  scioc- 
co, insipido.  E  n'  anta  vota  co  sto  riso  nza- 
teco. Lor.  Socr.  imm.  I,  6. 

Miavorrare  t),  a.  Riempiere ,  Imbrattare. 
Nesciuno  mme  nzavorra.  Se  pe  sciolta  ave 
rutto  lo  bicchiere.  Cort.Micco  Pass:  e.  X.  13. 

Mzairaorto  (lat.  tnsa/nmn  odimC)  m,  atw. 
In  odio.  In  disdBgno,  Ad  ira  ,  A  schifo.  In 
uggia.  Commenzaje  sta  mmardetta  ad  a^ere 
nzavuorio  la  figliastra.  Bcts.  Pent.  1,6-*- 2. 
Avere,  Prendere  alcuno  nzavuorio.  Ay^rlo 
in  muffo,  Mal  digerirlo.  Essersene  tJBsgasta- 
to.  Essergli  venuto  in  odio.Ii'  ò  bénuto  nza- 
vuorio lo  compare.  Serv.  on.  II.  10- Ed  aje 
tuorto  De  volerelo  muorto  ,  D*  averelo  naa- 
vuorio,  mentre  t"  amma.  Cori.   Rosa  »  IH,  1. 

IVEazsaraio  ad.  Infangato  ' 

lizeeoare  vn.  Io  stesso  che  Àiszeeeare , 
Accostare,  Avvicinare.  Leila,  nzèecateeeane, 
Abbraccia  chillo  viecchio,  ChVè  diìllo  patre 
tujo,  cV  io  jea  oercaimo  Cori,  Ro^a  V.  12. 


NZ 


NX 


«y 


;JK< 


Hie<^oloro  fn,avv.  (\eLÌ.  in  saecula  saecu- 
fw^m.)  Alla  morte,  Air  altro  monio.  Com- 
fne  decette  Ambruoso,  tata  llorcPoco  prim- 
ino  de  ire  Bzecoloro.  Éos.  Pip.  II,  5. 

Mteggetttk,  m.atTV.  Giuoco  infantile  eh*  è 
andare  seduto  sopra  le  braccia  intrecciate  di 
due  persone.  A  predelliue. 

!ÌB<»t«a  sf.  afer.  di  Anzegna.  Bandiera, 
Vessillo,  Insegna.  E  pe  le  nzegne  yannose 
nzeccanno,  Vedenno  chi  le  fa  cchiù  cortesia. 
C&rt,  Micco  Pass.  I,  22.  -  A  la  nzegna  del 
Faraone,  Ho  deciso  d*  alloggia.  Lor.  Fan. 
^urV.  I,  6. 

JVxefirnalo  ,  Nzignale  sm.  Segnale  ,  Indi- 
no. Tu  no  nim*aje  dato  Quanto  fosse  tre 
CflJle  de  nzegnale.  Ros,  Pip.  I,  3. 

Msemkra  avv»  Insieme  v.  poet,  E  quanno 
appero  fizemhra  resoluto  Chi  sia  lo  Ck>lou- 
Biello  generale.  Cori.  Mie.  Pass»  I,  S. 

Mzèimiiora  avv.  Insieme. 

MBèmprece  0(2(2.  \,Sentprece,\ngeimOj  In- 
nocente. So  figHolella;  Ma  non  so  nzempre- 
€e^Ga  le  cervella  Le  tengo  cca.  Lor,  Socr. 

imm.  I,  li. 

Maempreeiello,  ella,  add.  Semplicetto , 
Ingenuo,  Innocentino.  Tu  mme  faje  troppo 
La  nzemprecella.  De  Pai.  Tres.  Amm.  1,4. 

Maesaig^lio  m.tv.  In  sottanello.  Sto  signore 
ave  a  ppaura.  Che  non  resta  nzenziglio  Don- 
Tk'  Alvina.  Trinch.  Fini,  ili  2. 

liaeppàre  v*  (z,  Riempiere  di  biette,  Im- 
biettare, In<cuneare. 

Mcerrare  v.a.Serrare.Chiavare,Fermare  un 
usck>,uncoverchio,  o  altra  cosa  simile  con  toppe 
«  chiavi,  chiavistelli,  chiavacci,  o  altri  equi- 
valenti ordigni.  Zeza,  vi  ch'io  mo  esco  :  Sta 
attiento  a  sta  figliola;  Tu ,  che  si  mamma, 
dalle  bona  scola.  Tienetella  nzerrata;  No  la 
fa  pmttecare:  Ca  chello  che  non  sa  se  pò 
mparare.  Cant.  carnascial. 

Maerra^  add.  Serrato,  Fermato  a  chiave. 

IVaerratiira  sf,  usato  più  in  pL  per  de- 
notare tutte  le  maniere  di  toppe.  Serrame. 
Sevfatara.  . 

-  ffàerretarti  (  gr.  cpil&i  )  v.  a.  Aizzare,  In- 
citare, Incagnare.  Ma  le  ddeta  nzerritano  li 
taste,  E  ccommattoDb  a  cquatto,  a  <^cinco,  a 
aseje.  Gen.  Nf.  e.  t.  76. 

liseria  sf.  Serto,Cosa  intreeciata — 2.Nzer- 
ta  d^aglie.Resta — 3.  de  nocelle.  Corona  di  a- 
veOane. 

N.  met.  Ciò  che  avanza,  spiccati  li  agli, 
dicesi  fune  dì  resta. 

Maertare  e?,  a,  (lat.  msereré)  agr.  Inse- 
lire,  Innestare,  Annestare— 2.  fr.  Nzertare 
agHe ,  cepolle  e  sim.  Mettere  in  resta. 

NSsertone  sm,  agr,  Tralcio  lungo  d*in> 
neato^—B.  tras.  Allampanato ,  Sj[nlun»>ne.  Ed 
a  ttine  Io  nzertoue  Se  vo  piglici  ?  Be  Pai, 
Trej  amm.  II.  16. 

<•  ]iaeva«iieiit#' «fHi.  Astratto  di  cibo  bro- 
dab^éMppt^ésò  come  sevo^  Rassegamento. 
'   JV«6i^avé  vn,  Rasfiegare.' 
■■■  HhMvaaa  adi.  Ré«fiegàtb^-L-2.  tras.    detto 
di  persona,  Sudicio-^.t»^9.  Molle,  Lento. 


IVxaviero  5»w»f  lat.jpt^^tò^^Vivanda  condita 
agrodolce  col  zenzèvero,  zenzerO"S-2./r(3».Farla 
nzeviero.  Condire  agrodolce. 
Nlal,  aw.  Infino. 

IVxieco  sm.  Giuoco  di  monelli. Spezie  di  tit» 
a  segno  fanciullesco:  e  si  fa  cosi.  Ogni  fanciullo 
ha  una  provvisione  di  creta  molle,  pronto  a 
nzeccarla,^T  guadagnarsi  quella  del  compagno. 
A  questo  fine,  scelto  un  muricciuolo,  una 
parete,  vi  tirano  contro  con  la  mano  una 
pallottolina  di  creta:  e  questoèlo  tutceo;ed 
è  tirato  da  chi  è  sortito  il  prinlo  ,  facendosi 
il  tocco  tra  tutti.  Dopo  di  lui  tira  V altro:  e 
cosi  per  la  mano.  Chi  con  la  sua  coglie  una 
pallottola  già  lanciata  ed  appdccatà  sul  mu- 
ricciuolo, e  non  se  ne  stacca  cadendo,  vinca 
tutti  gli  nziccM;  ed  aumenta  cosi  la  sua 
provvisione  :  ed  il  giuoco  si  fa  da  capo. 

IVaieeo  nsii«^  m.otn?.  Di  botto ,  All*im- 
proVviso.  'Vedenno  nzìcco  nzacco  asci  sta  chel- 
leta.  Lorr^,  Ciuc.  pról.  -  Caronte  co  lo  vuz- 
zo  unto  e  .bisunto,  Nche  la  vedde  spontà,  so 
nce  nzecoajé  ;  La  lanzaje  co  lo  crudcco,  e 
nzicco  nzacco  La  corze  a  ghiettà  mmocca  a 
Parasacco.Xomò.  Ciuc.  XIV,  8. -ledo  ched'è  ? 
La  mmidia  t*ha  pegliato  N/i^co  nsacco^  de 
ll*arabe  tresore;  Tutto  nzieme  te  vaie  a  fCk 
sordato  Pe  ffa  guerra  de  Sabba  a  li  Rri  mo- 
re? Quatt.  Od.  Araz.  218. 

lisierto  sm.  Innesto.  AvittmU)  dà  esse 
ciardéniere  pratteche  a  fa  li  nzierte.  Eoe. 
Desc.  pred.  15— '2.  aùocchietiéllo.  Innesto  ad 
occhio.  Pariochie  so  li  muode  de  nzerta- 
re ;  Se  nommena  lo  primmo  a  uocchie- 
tiello.  Eoe,  Gew^.IT — 3.  a  spacco.  Innesto  a 
marza.  L*autrose  dice  a  spacco:  no  figHulo 
Arvolo  seca,  e  pò  co  na  cortella  Spaccalo 
nquatto,  ó  fa  no  spacco  sulo;  Vasta  cne  cca 
e  Uà  nce  sia  na  fella,  Ddo  nce  nzippe  ve- 
race no  fìgliùlo,  0  duje,  6  tre.  Ivi. 

'Vafg'iio  sm.  Segno,  Dimostrazione.  —  2. 
m.  CBùv.  In  segno.  La  vi  sta  rosa  cca,  Che- 
sta  te  voglio  dà,  Giojello  Belio  MiV>,  *Nn»- 
gno  d^ammore.  Fer.  Fi,  Zz;  II!,  3. 

N,  Avverti  alla  doppia  n  nella   Toce  nzi- 
gno,  dove  dèi  distinguere  la  prep.  in  con- 
giunta al  modo  de*  napol.  con  la  parola  nzi- 
gno.  Ciò'  che  per  altro  Taut.  poteva  intrala- 
sciare, essendo  soverchia  la  seconda  aferesi. 
Malao  av.  In  grembo,  In  collo. 
IÌKl|»etaria  sf.  Insipidezza,  Scipitefoa. 
Hzipeto,  età,  add.  Insipido,  Senza  sale, 
Sciocco. 

Mzirla,  nzirria(gr.8p/5)  sf.  Lamento,  Kan- 
to ,  Rantolo  continuato  de*  bamlnni.  Biaza. 
Comm'a  na  tenuera  mamma-zezzella,  Quanta 
cchiù  nzirie ,  quanta  cchiù  mbizze  ,  Piglia , 
scetannose,  la  venoiutella,  Le  fa  cchiù  bruoc- 
cole  e  cchiu  carizze.  GtMrél.  Quat.dec.  10.— 
2.  tras.  Caparbietà,  Cocciuta^iie.  Né  maje 
lasscge  sta  nzirìa,  si  che  a  caso  N*autro  cchiù 
tuostò  ì*  ammaccale  Io  naso.  Cort.  Mie. 
Pas.  II,  12. 

NmHVB'miéL^  In^stente,  Molesto,  fi  iA  naje 
mme  ffrattacdie  qua  orapccio,  Comm*a  ite  mo- 
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so  mista ,  io  une  lo  eaccio.  Picc*  Son.  nei 
Var.  it.  di  Maj. 

Ubo,  beo,  vko.  Voce  finta  di  uccelli.  Che 
RIO,  nzo,  nzo  ne*  è  cca  de  resci^uole.  Fas, 

Ger. 

Mao  che,  Nzocchè,  pron.  Ogni  coea^  Qua- 
lunque cosa.  Ciò  che. 

mko  eehì.  pron.  Quale  che  sia,  Chiunque, 
Qualunque. 

Mmogm^  $f.  Strutto,  Lardo  strutto,  Sugna. 
Tanto  che  a  poco  a  poco  mme  ccHiizummo,E 
comm*a  nzogna  se  squaglia  sto  core.ilfar^.Pat. 
Ton.  1, 1.—  2,fras.  Scolarsene  nzogna  nzogna, 
Scìuliarsene  nzogna  nzogna.  Innebriarsi  di 
gioja,  Esilarare,  Andarsene  in  brodo  di  giug- 
giole. V.  Pcarmo-^3  tras.  Conune  si  nzogna. 
Qi^anto  se'  fiacco ,  debole. 

IVaoUireato,  add,  med.  Itterico -^2.  In- 
giallato, Ingiallito,  Fatto  giallo.  E  che  pa- 
cienzia  ?  Nzerrate^  fujenno,  abbannonate ,  è 
cosa  de  mori  crepate  ;  simmo  fatte  che  pa- 
rimmo  nzolarcate.  Ceri,  Cronv.  I,  4. 

IK solar ehla  sf.  med.  Itterizia.  Morbo  re- 
fio. 

IVsomiiiii  avv.  Insomma. 

IVsoiiBare  vn.  Sognare.  Chiilo  assomme- 

fljlÀ  a  Nora:  Fosse  essa?  Eh!  cate  nzuonne. 
)e.P(d,  Trej.  amm.  Ili,  3  -  Lo  munno  e 
tristo ,  e  pe  niente  sospetta  chello  che  nuje 
manco  nce  nzonnammo.  Ceri,  Fint.  mi- 
lita 2. 

liioperhire  vn.  Insupertàre,  Superbiare. 

MEoperbvto  pari.  Insuperbito  >  Inorgogli- 
to. ^  co  lo  favore  Che  le  dà  chkto,  è  tanto 
nzoperbuto.  Antegn.  Ass.  Pam.  III. 

Ifsorare  vn.  QaX.  barb.  uosorare)  Accasa- 
re, Ammogliare,  Prendere^  Menar  moglie, 
Aprir  casa.  Se  nzora  marisso ,  e  se  piglia 
maressa:  e  maro  li  figlie  che  bèneno  appriesso. 
Biit.  ànt.  per  matrimonio  povero  e  meschino. 

!f  Borato  add.  Accasato ,  Maritato,  Ammo- 
gliato. Tu  si  nzorato  e  patre  de  famiglia. 
Cap.  Spn.  17, 

IVBorfaittieaio  sm.  Solforazione,  Solfora- 
mento.^2  iras.  Inciprignimento,  Il  ringal- 
luzzire. 

Hzorfare  v,  «.  Solforare,  Spargere  solfo 
iu  polvere  —  2,  fras.  Nzorfare  la  vennegna. 
Solforare  le  uve  —  3.  neutr.  Irritare,  Saltar 
la  mosca,  Alterare.  Non  te  nzorfà,  va  chia- 
no;  Siente,  e  sienteme  buono.  De  Pài.  Trej. 
amm.  I,  9. 

UBotechire,  pori,  nzotecuto.  r.n.  Divenire 
2otico«  Inselvatichire. 

IVaòteoo  ad.  Zotico,  Esotico,  Selvatico. 

MBOvarire  vn.  Divenir  come  sovero,  Per- 
dere il  sentire.  Indolenzire. 

N.  fil.  Forse  insoverìre  sarebbe  un  verbo 
^a  accettare  dalla  Crusca. 
.    1ÌB08Bl|re  V.  a.  e  n.  Insozzare,  Imbrattare, 
Sporcare. 

lUBOBBBto  pari,  InsoBzato—  2.  ad.  Sozzo, 
Lurido. 

ÌVb«  'uim  qpoc.  ,di  nsuòdob.  m.^ovo.  Dol- 
cemente, Beatamente,  Voluttuosamente.    ' - 


1Vb« eoa  raro  v.  a.  Insuccherare.,  Ingiuleb- 
bare.  Candire,  Indolciare. 

NzHoearato  G(2c2.Insuccherato ,  Iiklolcìto , 
Candito,  Dolciato.  —  2.  fras.  Cocozza  nzucca- 
rata.  Dicesi  di  chi  senza  meriti  e  titoli  di 
sorte  è  levato  ad  alti  uffici  per  favori  spesso 
vituperevoli.  E  a  lo  tiempo  che  mp  simmo 
arrevate ,  Schitto  cocozze  vide  nzuccaiate. 
De  Pai.  Trej.  amm.  I,  12. 

IVBudore  m.  aw.  In  sudore. 

Hzvòeoolo  m.  aw,  v.  lat.  guasta  ii  se^ 
culorum, 

Ilizuòcolo  m.  aw,  A  modo  di  dondolo^ 
Come  cullandosi.  Con  dolce  altalena.  Lo  pec- 
cerillo  che  ba  nzeggetta,  è  portato  nzuooiolo. 
— 2,  Ire  nzuocolo.  Quasi  svenire  per  voluttà» 

HzHoaao  m.  aw.  In  sonno.In  sognOéSi  mbo 
ir  nocchie  s*  appannano,  Scordarse  a  te  non 
ponno ,  Sempe  mme  viene  nzuonno  ,  Sempa 
mme  faje  sperì.  d'A.  Piedigr.  I,  2. 

IWBap|iare  v.  a.  Insui^re^ 

NiBiipiiattf  ad.  Insuppato--2.  fras.  Mbral- 
lo,  panne  nzuppate  d*acqua.  Fradicio  d'acqua. 
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O4  Questa  vocale  quasi  sempre  nella  bocea 
del  popolo  è  mutata  in  a  0  in  u  come  Of- 
fendere, Officio;  affennere  afficio  ;  OgliOf  uo- 
glio;  Olmo,  urmo;  Orlo,  ùrelo.  Nell'articolo 
lo  credono  i  poco  pratici  del  dialetto  che  l-a 
fosse  u;  e  ciò  è  errore:  perocché  T  0  stretto 
è  di  suono  così  chiuso  che  somiglia  ali*  u, 
ma  non  è  w.  Ed  a'  poco  pratici  è  da  av- 
vertire ,  che  le  parole  che  non  trovano 
nelle  colonne  dell'  u  le  ricerchino  in  quelle 
dell'o,  o  dell'a. 

Ob  olii  esclamaz.  di  chiamata.  Eh  tu<^-2. 
Talvolta  di  risposta  dopo  la  chiamata  ohè^quasi 
che  vuoi?  Ohe?— 3.Esclamaz.con  cantilena, vale 
avviso  accompagni  di  tirar  forte,  spingere,  solle- 
vare con  isforzo.  E  ppo  la  voce ,  o  de^e ,  a 
tiempo  auzanno.  Dettero  a  la  gran  porta  .lo 
malanno.  Fas.  Ger.  lib: 

Obbreearo  v.  a.  e  n.  ObUigare. 

Obbreoasione  sf.  Obbligazione. 
.  Obbreco,  sm.  Obbligazione,  Dovere.  Ll'i^ 
fatta  da  maestà,  A  scoprirete  a  Mase,  e  ll'a- 
je  grann  obbreco.  Fer.  Ff.  Zz.  Ili,  I. 

Oechiare  quadris.  v.n.  e  «^.Occhiare,  Far 
l'occhietto.  Adocchiare,  Ammiccare.    . 

Ooohtararo  sm.  Occhialaio; 

Oeeblariao  sm,  dim.  Occhialetto.  V.  Spin- 
cino. 

OochiarlBolo  add.  OcchiamoroBO».!}!^  ia 
rocchioHno,  rocGhiuzzo,Che  adocchia,  P>lWt0 
ad  adocchiare. 

Oeohlaroiie  sm.  Cannocchiale,  .Xelfl^>fiQ|ào. 

OdeJo.«m..  Odio.  Va  bosciardfi  y,  ftgafflft- 
trice  :  Si  na  £Emza ,  non  te  cr^.:  Cd^  si 
U'odejo  >de  sto.  fiore ,  Noa  .te  po^zo  ccImù»  he 
de.  Sad,  I^ar.  Ch.  I,  13. 
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OfkiBltà  (sp.  ufania)  sf.  VfUìaglorU,  Va- 
nità, Tronfiezza. 

Of&BO  (  gr.  o  tpcofot  :  sp.  ufano  )  aàd. 
Vano  ,  Vanaglorioso ,  Ampolloso  ,  PeJlon  di 
Tento»  Bolla  di  sapone. 

Offeazlvo  aàd.  Offensivo,  Nocivo. 

^9W^  aw.  Oggi—  2.  Ogge  a  otto,  a  quin- 
noce.  Di  qui  ad  otto,  a  quindici  giorni— 3. 
fr.  A  lo  juorno  d'  ogge.  Oggidi,  Al  giorno 
d'oggi. 

Oirg'eBnl  aw.  Oggidì,  Oggigiorno. 

O^ne  pr.  Ogni.  De  chisto  calasciane  ad 
ogne'ntrillo.  S^rut.  Tior.  Vili,  l.-Ogne  ncosa 
a  sto  manne  e  bona  e  trìsta.  Fas.  Ger.  lib. 
16.-*  Qgne  mmarenaro  Jastemma,  e  cchia- 
gne  la  sciorta  contraria  :  Ogne  biento,  ogne 
coosa  rè  contraria.  Perr,  Agn.  Zeff.  I,  10. 

Offnewib  y,  cu  Ungere.  Bisogna  ogner  ben 
bene  la  mano.  Bruno,  Gandel.  Ili,  3. -E  cchiù 
che  Tuoglio,  v*ognarrà  la  manna.  Cap.  Son.21 . 

OgpBla  sf.  Ugna,  Unghia  .—  2  fr,  Rose- 
earse  ll*ogna.  Mordersi  i  gombiti.  Fremma, 
e  mmez*  ognia  Uà  se  rosecaje ,  E  a  lo  sen- 
tiero pò  accossì  parlaje.  Fas,  Ger. 

Oj>  cmv,  0^—2  fr,  Oje  è  sàpato.  Oggi 
è  sabato. 

N,  st.  La  notata  frase  è  forma  di  scongiuro 
popolare,  dappoiché  viene  dalla  sciocca  cre- 
denza antica,  che   le  streghe  nel  giorno  di 
X  «abato  non  potessero  andare   intorno  a  far 
male. 

Oloerafo  add.  Olografo,  (  gr,6koyppt<^os) 
Scrìtto  di  proprio  pugno.  E  dapò  d'ave  stiso 
no  testamiento  olocrs^o,  mette  na  funicella  a 
l'arcotrave,  e  se  mpenne.  Boc.DeBC,  pred.  58. 

•mkra  sf.  Ombra— 2.  Quel  segno  circo- 
lare che  resta  intorno  alla  macchia  non  ben 
lavata  sul  pannolino.  Gora. 

•mbrellaro  sm,  Ombrellajo. 

Ooibrieelo  (  gr.  oajSpos  )  sm.  Orezzo  , 
Rezzo,  Ombra.  All'arvole  che  ftumo  muto  om- 
brìccio  Taglia  li  ramme  co  lo  cortellaccio. 
Roc,  Georg.  I.  —  2.  Crepuscolo  della  sera  , 
e  del  mattino. 

Ooiliraso,  osa  ad.  Ombroso  — -  2.  Che  si 
adombra,  Ombroso. 

Omertà  $f.  Umiltà.  E  fforo  Tarme  De  chi 
me  venze  T omertà  e  pacienza,  Ghiaieto,  so- 
spire,  e  lo  ccercà  piatato.  AntigH,  Am:  3. 
I,  1. 

Ominaearo  aov,  Almenoir 

Ominaeclone  sm,  peg.  di  Ommo.  Uomo 
che  altro  merito  non  ha  che  d'esser  grosso 
e  grasso.  Omaccio. 

•■mieelilfo  sm.  Omicidio.  E  ppo  fanno 
ommecidie  e  prodetorie,  Ca  nouorpo  songo 
fraceto.  Qucat,  Od.  Aras.  300. 

Qnutteaiao  add.  Maschile,  Virago,  Vira- 
gine, Tribade.  No*  è  manciata  mez-  onza  ,  e 
nnuje  sentèvamo  Za£Ei)  che  fige  na  femmena 
ommenina.  QuaU,  Od.  Araz.  264. 

OoiaienoBe,  pi,  une  sm,  Omenone.  A  lo 
mmanco  nce  vonno  Pe  carcera  sto  sciorto  de 
ommenune,  Duje  reggemiento  co  quatto  can- 
nune.  G.  Pai.  Ast.  fem.  2,  11. 


sm,  pi,  uommene.  Uomo,  Maschio. 
2  fr.  Per  misura  di  valore  di  corpo,  o  d*in- 
gcgno  i  napol.  han  fatto  questi  gradi  di  com- 
parazione nel  plur.  di  uomo:  Uommene  (Uo- 
mini) Uommenicchie  (Ometto,  Omiciattolo), 
e  Uommenune  (Omenone).  Vota,  gira  e  mar- 
tella. So  rechiammo  de  punia  e  secozzune  . 
Uommene  ,  uommenicchie ,  e  uommenune^ 
Martosc,  Pàt,  Ton.  I,  10. 

Ominrla  sf.  Ombrìa;  v,ant,  e  dite  Ombra. 
Ma  Uà  le  ffrasche  fanno  tale  ommria ,  Che 
cchiù  Uus^ra  è  la  grotte  de  Pezzulo.  Fas, 
Ger.  lib. 

Oaiore  sm.  Umore — 2,  Genio,  Corrività. 
Lo  munno  che  mo  corre  è  de  n*omore.  Che 
sulo  vo  sentì  qua  bagattella.  Antegn,  Ass. 
Parn.  I. 

Oaeone  sm.  Unione,  Accoppiamento.  Vi 
che  cocchia  Farrimmo!  Ch*oneone  Chesarrà! 
Fed,  Beatr.  Ili,  10. 

Oana  sf.  Onda,  Onda  manna.  Addò  io 
pietto  raggio  mo  lassato  Che  ba  e  bene  com- 
m*a  maro  1*  onna ,  Addove  Ammore  co  le 
ffrezze  a  lato,  Nce  fa  la  nonna.  C.  Morm. 
Case. 

Oiiaaio  ad.  Marezzato,  Ondato. 

Oaae  aw.  Onde,  Per  la  qual  cosa ,  Il  per- 
chè. Voglio  fa  patte  chiare;  Onne  pe  l'appu- 
rare ,  Vienetenue  cchiù  tardo  quanno  tutta 
La  gente  è  arrecettete.  Lo  Sagliem.  III.  7. 
— 2.  D*onde,  Di  dove,  Da  che  parte. 

Oauejare  v,  n.  Ondeggiare— 2  Dubitere. 

Oneverzo  sm.  Universo ,  Mondo.  Tiempo 
perzo;L*oneverzo ,  Chessa  terra  ha  da  passa. 
Quoti,  Od.  Araz.  267. 

Ostare  v,  a.  Ugnerò,  Ungere.  V.  Ognei^e, 

Ontaia  sf.  Ugnimeuto, Unzione.  Peri* es. 
v.  Accaiarrare. 

Orna  sf.  Oncia  ,  dodicesima  parte  della 
libbra — 2  Oncia>  moneta  d'^ro  del  valore  di 
trente  carlini— 3  mar.  Sezione  della  nave. 

O  poro  avv.  Oppure ,  Ovvero. 

Ora  sf.  Ora  —  2.  fras.  Fare  la  mez' ora: 
Parlare,  Vagheggiare,  Trattenersi  coiraman- 
te.  D'  appontà  co  le  nnenne  le  mmez'  ore. 
QuaJtt,  Od.  Araz.  171. 

Orohesla  ("gr.  opX^djuos)  sf.  Orchestra. 

Ordenarejo,  cad.  Ordinario. 

OriNklfliaJb  sm.  Diario  ecclesiastico- per 
norma  delle  sacre  funzioni  giornaliere. 

Ór^sLmvii^  (gr.  opyavov)  sm.  Armonica  a 
lastretto. 

Orciaia  sf.  Orzate. 

Orlaaao  npr.  Orlando. 

Oraejare  v,  a.  Orlare»  Girandolare  *-^  3 
neut.  Girovagare,  Ronzare.  Oje,  aio  gnappo 
d'aguanno;  Si  cchiù  baje  orneranno  da  cc'at- 
tuomo»  Io ,  co  le  mmano  toje ,  Te  faccio  fa 
lo  fuoaao.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  7.  —  2.  Distor- 
nare. 

Orala  sf.  Voltetura  dell*  arco,  Centina, 
Sesto,  Giro,  Olio,  Angoto  de*signiécati  pre- 
cedenti— 2  fras.  Graia  de  lo  culo.  anat.Sfin- 
iàre^Orlo  dell'ano,  dove  si  appiccano  le  mi- 
gnatte ,  Giro  anale. 
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^r«iM>iM^^tt^  ^f^'  Orpimealu  ,  Orpello, 
Risigallo,  Arsemoo  solforato. 

Orovieeebio  sm.  Cosi  chiamano  T  incet- 
tatore di  rottami  ed  anche  oggetti  interi 
lesati  di  oro  e  di  argento. 

Ortartia  sf.  Ortaggi  pi.  Piante  ortolizie. 

Orto  la  pi.  di  uorto.  Orti. 

Orlare  v.  a.  mur.  Lisciare  ,  Levigare  , 
Appianare  con  grossa  pietra ,  rena  ed  acqua, 
strisciando  sopra  i  tagli  de*mattoni  e  pietre 
commesse. 

Oscoifi  sm.  (  lat.  osculum  )  Bacio.  Cicco 
mio  damme  n'òscolo.  Ceri.  Fod.  svent.  1,  5. 

Ose  mare  (  gr.  oo'fXT):  fi*,  ang.  httsmer, 
oggi  Aùm^)v.tf.  Andar  presso  al  fiuto,  come  fan- 
00. i  cani,  Fiutare,  Annasare, Braccheggiare. 
A  chesta  feu^ce  No  ne 'è  cane  che  nce  òsema. 
Cori.  Rosa  I,  3. 

OMamma  sf.  Carcame^  Ossame,  Mucchio 
di  ossa. 

OaaapoxBella  sf.  pi.  Le  giunture  d^ossa 
all'angolo  esterno  del  piede.  Malleoli. 

OBtÌar«lo  sm.  Ostiario,vaAetto  delle  ostie. 

OaCreea  (gr.ocrpaxov)  mal.  ostrea  vulga- 
ris.  sf.  Ostrica,  Le  ostreche  non  han  jiedi,  per 
che  in  qualsivoglia  parte  del  mar  che  si  trovi- 
no, han  tutto  quel  ohe  basta  a  lo  sustenta- 
mento.  Bruno,  Candcl.  V.  19. 

OieriDO  a£2.Uterino,appartenente  air  utero. 

Otra  sf.  Otre. 

Otra  che,  aw.  Oltre  che  ,  Oltre  di  che, 
Oltre  a  che.  Frate  n'  aggio  sto  vizeo  ,  Otra 
ch*aggio  da  j  pe  no  servizeo.  Mortase.  Pat. 
Ton J[I,11.  '  Chisto  otra  che  t*è  frate,  è  pecceril- 
lo;  E  non  è  male  a  darle  no  vasillo.  Lo  Sa- 
gliem.  I,  1. 

Otrlcclolla  sf.  oim.  Piccola  otre,  Utrello. 

Ottovre  sm.  Ottobre. 

Né  fil.  Il  Corteso  nello  sue  lettere  usa  la 
voce  Ottufipo. 

Ova  sf.  pi.  *Uova.  Quei  sospetti  può  dir 
che  furono. ova  Che,  dentro  al  nido  del  pen- 
sier  rinchiuse.  La  gelosia  con  le  sue  penne 
coVa.  Tans.  Capit.  234-r- 2. /r., Aspettare  co 
irovampetto,  Attendere,  Aspettare  con  ansie- 
tà.Quanno  la  fattocchiara,  ch'aspettano  La  m^- 
zanotte  stea  co  11' ova  mpietto.  Lomb.Oìuc. 
XIV,  2.  V.  Vovo.. 

N.  etim.  Cosi  è  costume  delle ^:  contadine 
attendere  con  ansietà  la  sbucciata   de*  filu- 
■  gelli,  ì  cui  semi ,  o  uova,  a  tal  fine  si  rac- 
colgono e  serbano  in  petto. 
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P.  Quattordicesima  lettera  dell'  aU'ip^to  del 
dialetto;  la  quale  congiunta  in  sillaba  a  parec- 
chie condonanti,  .le  tramuta  co%  40 ifi altre 
diverse.  PI.  nelle  paróle.deriyate  dal  lajtino  ai 
trasforma  costantemente  in  chi  schiacciato;P]ar 
tamoue,  Chiatamone  ;  Plaga,  Chiaja;  .pianto, 
chianto.  Ih  altre  cangia,  la  l  in  r:  (pome  ap- 
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phcazione,  app;:icazione;  applaudire-,  aftprau- 
dire.  Cangia  altresi  in  r  T  /  che  ad  casa  prece- 
de; come  palpebra,  parpètua;polpo,  purpo»  An- 
cora trasforma  in  cA  la  sillaba  pi  oui  aagua 
altra  vocale  in  dittongo;  come  j^ianta,  chua- 
ta;  piovere,  chiovere;  più,  cchiu.  Nella  pro- 
nuncia la  s  cui  fa  sillaba  è  sempre  scempia. 

l*àbbolo  ^m.Pabulo,Alimento,  Pascolo— <2. 
/r.Dare  no  pabbob:  Fare  una  concessione  per 
impedire  giusto  lamento — 3.<ra5.Cosa,  Azione 
acconcia  a  placare.  Ahmento  alla  speranzar— 
4.  Esca,  Offa,  Pane,  Pagnotta. 

Pacca  sf.  (sp.  paca)  Natica,  j){.  Chiappe, 
Mele*  Mme  chiammo  D.  Saverio  Pacca  :  vi 
che  bella  casata?  t'enghie  la  vocca.  Ceri.  s= 
Alzatelo,  e  portatelo  sd  cuoco  =:  Comme  io 
vavo  mmano  a  lo  cuoco  ;  pò  mme  mangia, 
e  pò  m'  evacua  pe  basdo  ?  =Presto,  si  ac- 
costa r  ora  del  pranzo  =  Uh  pacche  meje  ! 
cotte,  mpacchiate  e  bone!  Ceri.  Colom.lV,7^— 
2  Fetta  di  mele  e  pere  asciugata  e  riseoche 
al  sole —  3.  Pacche  secche.  Frutta  secche  a 
fotte.  Seccumi. 

Pacearejare  v.  a.  Schiaffeggiare.  E  batte 
allarianno,  ca  se  no,  te  paccarejo.  Ceri.  Fed. 
svent.  II,  2. 

Paccarigllo  sm.  Schiaffo,  Guanciata.  Pe 
lo  tuppo  te  piglio,  E  poje  no  paccariglio  te 
consegno.  D*Ant,  Se.  cav.  244. 

Pàcearo  sm.  Schiaffo,  Guanciata,  Cefiata. 
Mo  le  donco  no  paccaro ,  E  le  ntrouo  li 
diente.  Lo  Sagliem.  I,  2 — 2.  ir.  Cannoncione, 
Cannellone,  sorta  di  pasta  grossa. 

Pacchejare  vn.  Sculettare ,  Dimenare  , 
Palpeggiare  i  lombi. 

Pacchesiceo  sm'.  Scolaro  calabrese  d'U- 
niversità. Io  mme  facette  vaghiggià,  pecche 
me  pariste  defferente  da  U'aute  pacchesicche; 
ca  mo  nce  so  cierte  studiente  che  bona*  es- 
sere accise.  Ceri.  Fint.  milit.  2. 

Pacche  ilo  sm.  Nave  mossa  dal  vapore 
d'acqua  bollente.  Piroscafo,  Nave,  Battello  a 
vapore:  Mbarcà  se  volea  ncopp'a  lo  pacchet^ 
to.  Gen.  Nf.  e.  t.  8. 

Pacchiana  sf.  Contadina,  Villana.  Vedi- 
tela, veditela,  mo  vene;  Porta  lo  panno  russo 
la  pacchiana.  Canz.  ant. 

Pacchianata  sf.  Goffaggine  ,  Rozzezza  , 
Rustichezza,  Villania,  Malacreanza. 

Pacchia  nella  sf.  Foresozza  ,  Foresetta', 
Contadinella,   Villanella. 

Paechianiello  jm.  Villanello,Contadiuotto. 

Pacchiano  sm.  (lat.  paganus)  Villano, 
Villico,  Rustico.  E  da  tutte  stimmatO;  era  pac- 
chiano. Cap.  Son.  195. 'Vasta,  ch'esaaavea 
l'arte  a  la  mano  De  fa  arroventa  ciuccio  no 
pacchiano.  Lomb,  Ciuc.  XIII,  ^^-^  tr.  Roz- 
zo, Mal  creato.  ^ 

Pacchione^  ona,(sp.i9a^^)  ad.  Grassotto. 
Paffuto,  7^^i*<2^^ì^O'  Atticciato. 

Paecone,  QùAy  qdd.  Naticuto. 

Paeioneiello,  cella.  cufd.Qiùetinp,  Tran- 
quillone  — -  2..  tro^.  Bìmbino  «  Bimbo  f.  Bani- 
bolina.  Ma  la  mammana  diss^,  ino»  Compa- 
re ,  La  mecco  nterrà  ,  e  pò  tii   pigt^iatelj^^  : 
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Ma  laìsaamella    aiuaze  covemare,  Ca  piglia 
i'riddo  pò  la  pacioncella.  Cori,  Yaias.  I,  4. 

P««l«ae  4  na  acid.  Quieto,  Placido. 

t^méemim  sf.  Intestino  tenue  ,  Budello. 
Carne  cotta  e  padeate  Dono  a  tutte  Pavoca- 
te.  Quatr.  Mere,  a  re  Carlo. 

l*«dejare  v.  a.  (  lat.  pastus  )  Smaltire , 
Differire.  E  lo  dolore  che  V  avea  sbattuto  Co 
chuio  suonno  s'era  padejato.  Lomb,  Ciuc.  Il, 
2.— 2.<ra5.  (sp.  padecer,)  Sopportare,  Patire, 
So£Erire.  Giovanne  doppo  e*  avesse  tutte  le 
mpieghe  e  mesate  de  lo  coverno,.8empe  pec- 
ca ja;  no  lo  pozzo  propio  padejare. 

l*aflejo  sm.  Digestione — 2  tr!  Appetito. 

IPadlaivro  sm.  Ventriglio  ,  Stomaco.  Li- 
quore digestivo ,  stomachico.  Zi  Mò ,  tu  qua 
padiaturo  tiene  dinto  a  la  cella,  pocca,  com- 
me  vaie  Uà,  tuorne  cchiù  appetetuso  de  prim- 
ina.    V<u.  Sp.  Cov.  137. 

PadeipUone  sm.  Padiglione. 

Padnla  sf.  Orto.  Arrivajeno  a  le  berde  pa- 
dule  de  Pretajanca.  D*Ant,  Sciat.  mpetr.233. 

l*adhilaiio  sm.  Ortolano. 

Pa^aseje  (gr.<m)7ì])adt2.Pegaseó,dal  cavallo 
Pegaso.  Su^EUìimmo  nchioccare  a  li  sciaddeje 
Ca  ll'Asene  maje  foro  Pagaseje.  Antegn,  Ass. 
Pam.  I. 

Pairlla  sf.  Fusto  del  grano  e  delle  altre 
biade  mature;  Co  Io  tiempo  e  co  la  paglia 
s*ammaturano  le  nnespole.  Prov.  e  dicesi  per 
coloro  che  a  disbrigar  faccende  ,  anche  leg^ 
giere  ,  piglian  sempre  tempo  di  tempo  —  2. 
Cappello  di  treccia.  Mm*  aggio  accattata  na 
paglia  de  Sciorenza  pe  cquanno  è  la  state-^ 
3.  Meza  paglia.  Paglia  battuticcia.  A  li  pòi- 
letrielle  T  aje  da, dare  la  meza.  palglia  a  la 
inangiatora —  4.  Paglia  de  la  seggio  Piano. 

N.  fU,  e  met.  La  paglia  ctelle  sedie  dicesi 
Sala,  ed  è  una  pianta  palustre,  a  foglie  ensi- 
formi, acute,  lisce,  tenaci >  le  quali  seccate  é 
serbate,  poi  inumidite  e  attorte  in  corda,  si 
adoprano  a  impagliar  seggiole  e  vestir  fìa 
schi.  Di  essa  si  usano  le  foglie  centrali  del 
cespo  per  lavori  più  fini  e  gentili;  e  la  corda 
che  se  ne  £a,  si  chiama  Salino.  Le  foglie  più 
esterna  servono  a  lavori  ordinari,  e  la  corda 
si  dice  Schianza  e  Stianza. 

PairUaeeio  sm»  TJomo  imbottito  di  paglia. 
Buffone. 

Pairl^a*^  quatris.  ì>,n,  Rumilaare  che  Can- 
no i  cavalli  della  paglia  in  istalla.  Strameg- 
giare— 2.  ^nu.  Pasturare,  Pascersi.  Nzomma 
foro  d*  accordo ,  eh*  isso  ed  io  Restassamo  co 
CiuUo  a  pagliare  Pe  quatto  jumna.  Aniegn. 
Ass.  Parn.  L 

Paffllariaaia  sm,  Pagliereccio.  Ogne  ric- 
cio a  suo  pagliaricck).  Adag.  Ogni  animale 
a  suo  nido.  Ognuno  al  posto  suo. 

Pftfllar»  sm.  Pagliara,  pi.  fan,  Pag^jOf 
Capanna. 

N.  meu  Quel  jncovero  pasiorala  fatto  con 
pali ,  vamicelli  e  fmsche  dicesi  Capanna  :  la 
<'asipola  rustica  fatta  con  rozze  pietre  e 
tronchi  di  albeH,  -o  ansaramaate  in  modi  di- 
versi, chiamasi  Tugurio. 
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Pairllàrnaè  stn.  Pagliajo  grande.  VedcTa 
ro  fora  tìo  paglìarone  lo  sciore  de  la  marave- 
glia,  na  fitta,  na  luna,  d*  Ant,  Sciat.  mpetr. 
233  — 2.  tr,  ^nanata  ghiajosa  e  incolta,  dovè 
fa  il  cardo  e  qualche  altra  erba  salvatica, 
che  presto  divien  paglia.  Da  lo  ponte  de  Ca- 
sanova nzi  a  lo  sciumetiello  ne'  era  primma 
lo  Pagliarone;  e  non  songo  che  binte  anne  che 
nce  facettero  la  bella  strata  che  mo  se  vede. 

Pai^laralo  sm.  Quegli  che  vende  paglia» 
Pagliaiuolo. 

Paglietta  sf.  Cappello  di  paglia,  si  quéDo 
£itto  con  fila  di  paglia  legate  le  une  contro 
le  oltre  con  rigiramenti  di  refe  ;  e  che  qui 
dicesi  paglietta  de  marenaro;  e  si  (j^uello  la- 
vorato con  trecce  intessute  di  paglia  di  gra- 
no marzuok)  non  maturo >  curaù  con  lozioni» 
e  con  zolfo;  e  questo  nominasi  con  maggiore 
proprietà  Cappello  di  treccia. —  2  tras.  Quella 
specie  di  forensi  sbrigatoli  procuratori  e  sol- 
lecitatori di  affari,  che  a  Roma  addomandansi 
Mozzorecchi,  in  certi  luoghi  di  Toscana  Ca- 
valocchi ,  e  in  Lombardia  Azzeccagarbugli. 
Maro  a  chi  ncappa  mmano  a  qua  paglietta, 
de  chille  zoè,  che  songo  asammenate  npro- 
cura,  non  già  de  l'avocate.  Voi.  Spec.  cev.  86. 

PairllAtiiello  dim,  di  Paglietta.  Procura- 
tore^ Cavalocchio.  E  lo  patrone  de  lo  luoco  nce 
manni^e  no  pagliettìeìlo  de  chiste  che  noiì 
sanno  manco  chi  è  Bartolo  è  Bardo.  Vatt. 
Sp.  Cer.  62. 

Paflriiollero  s,  m.  Locatore  di  jpàglierec- 
ci.  E  pecche  stesse  comm'  a  cavaliero ,  Con- 
tentaje  tutte  ,  f ì  lo  paglioliero.  Cort.  Micco 
Pass.  e.  m,  9. 

Pagliaea  sf.  Festuca,  Pagliuola,  Fuscello. 

*Parii««l>olla  sf  dòn.  di  Pagliuca'.  Pic- 

cda  festuca,  Pagliucola,  Pagliuzza,  Fuscellino. 

Pa^rnoUa  sf  Pane  —  2.  tras.  Stipendio. 
.  Pagnoitaro  sm.  v.  n.  Impiegato  costitu- 
zionale, 

Pa^otttello  .sm.  Panetto,  Scocco. 
•  PaifBOcUata  sm.  v.  n.  V.  Palatone. 

Pagaottella  sf  dim,  di  Pagnotta,  Panino 
tondo. — ^2.Cocchia  de  pagnottelle.  Piccia  ,Cop- 
pietta  u.  /*.— 3.  tr,  detto  di  fanciulla.  Giova- 
notta paffuta  —4.  tr.  plur.  Pettòccio. 

PagBaoilo  sm.  Pane.  V.  Ptinella, 

Pala  sf  Vaso  comunemente  di  latta ,  di 
cui.  servonsi  gl'infermi  per  fare  a  letto  i  loro 
agi,  Padell»— 2.  Pala  de  lo  fumo.  Rescio. 

PaUja  sf  itt.  solea  mUgaris.  Sògliola. 

N,  fil.  Oltre  la  precedente,  si  distinguono 
in  Napoli  la  palaja  de  scuoglio  (pleuronectes 
argus);  la  palaja  d'arena  (solea  mangUii);  e 
la  palaja  monaca  (solea  kleini), 

Palajossa  sf  Pìccola,  sogliola,  Linguàttola. 

Palawaieélallo  sm.  V.  appresso. 

Palaniiiieio  sm.  itt.  scomber  palamis^éir 

làmita. 

Pttlayllotta  sf.  Piccola  palla  rigonfia  d'a- 
ria,  o  di  cenci,  con  che.  si  baloccano  i  fan- 
ciuUi,  Pillotta.  . 

Palata  .(gr.  TcdkffSr^)  sf  Pane  di  forma 
ellittica  con  due  canti  arrotonditi  e  sporgenti. 


vTr; 


PA 


v\ 


processione,  Banda  — 3.  del  as.   Sacramento 
quando  si  predica,  Panno,  Velo. 

Pabbo  sm.  Tela  tessuta  di  lana ,  lino  , 
canapa,  e  d*  altra  materia  da  ciò.  Panno  — ^ 
2.  Sipario,  Tela.  Auzannose  lo  panno,  Se  ve- 
darra  Cicia  comme  si  cantasse.  Feral.  Paz. 
Amm.  1,1  —  3.  Pannolino,  Pezza  —  4.  de  la 
creatura.  Pezzalana,  Pezzalina,  Pezza — 5.  de 
la  chiesia.  Coltrone — 6.  de  razza.  Panno  di 
arazzo  ,  Arazzo— 7.  de  vammace.  Pezza  bam- 
bacinar— 8.  de  cucina.  Strofinaccio,  Canovac^ 
ciò— 9.  de  lo  càntaro.  Pezza  bianca  —  10.de 
cannavo,  de  lino,  de  stoppa.  Pannolino,  Pez- 
za—  1 1 .  de  castoro,  londrino,  fanella.  Panno- 
lano,  Frenella — 12.  Benda.  Mm'è  sciso  no 
panno  nnanze  a  ir  nocchie  —  13.  Panno  a 
IFuocchie.  Macchia,  Cateratta — 14.  de  Tau- 
live  nconcia,  de  Tacito,  ec;  Panno— 15.  Panno 
de  latte.  Crema,  Fior  di  latte.  Panna  —  16. 
Panne  pi.  Biancherie  —  17.  de  la  creatura. 
Pezze— 18.  Abiti,  Vestimentar— 19.  /ras.Lieg- 
gio  de  panne.  Alleggerito  —  20.  nforrato  de 
panne.  Aggravato.  V.  Mappma. 

N,  met.  I  panni  si  scuciono,  si  sdrucisco- 
no, si  logorano,  ridono,  ragnano,  sperano 
succiano,  sfilaccicano,  mostran  le  corde,  in- 
tignano; e  si  scamatano  e  si  setolano. 

Paano  russo  sm,  Pannolano  di  colore 
scarlatto  conche  le  contadine  di  alcune  provin- 
ce meridionali  si  cignonole  reni,  e  lascian  pen- 
dente il  lembo  inferiore  poco  più  giù  de'  gi- 
nocchi. Fodero.  Veditela,  veditela  ;  mo  vene: 
Porta  lo  panno  russo  la  pacchiana.  Canz.ant. 

Pannuceio  sm.  Pannolino,  Pannello,  Pezza 
—  2.|jZ.  Pannicelli. 

Paaiecare  t?*  n.  Venir  meno ,  Svenire , 
Smarrire  gli  spiriti.  Tu  chiàgne,  ed  io  mme 
sento  pant^care.  Martosc.  Pat.  Ton.  I,  13. 

Pàateco  (  gr.  -cfOLSffuog)  sm.  med.  Moto 
epilettico — 2.  Convulsione. 

l^aaCòfeno  (gr.  zyavro<p€koS)  pi.  pantuo- 
fene.  Pantofola  ,  Pantufola.  Parla  buono,  o 
vuò  ncapo  no  pantofano.  Lo  Sagliem.  II,  14. 

N,  met.  Nella  pantofola  si  appuntano  bioc- 
coli di  lana,  e  talvolta  si  soppanna  di  pelle, 
raflforzando  la  pianta  con  una  sdetta ,  perchè 
tenga  caldo  il  piede. 

Panuazio  sm.  Grembiule  con  tracolle. 
Comme  fosse  fegliola  zetella ,  S'  ha  met- 
tuto  panunzio  e  gonnella. Qwaff.  Od.*  Araz.  1 70. 

IPaatoaea  sf.  agr.  Pezzo  di  cespi  più  che 
di  terreno  assodato,  spiccato  nel  lavoro  del- 
Piuratro  o  della  zappa.  Zolla — 2.  fras.  de  ca- 
vallo. Calcio  tratto  da  giumento.  ^  3.  Pane 
senza  forma. 

H^antaosoo  sm.  Zolla  grande— 2.  Pe»zo 
grosso  di  pane,  di  cacio  ,  e  simili.  TJh  fkc- 
cìa  miaf  Manco  te  faje  coseienna  ?  E  che 
tiene  pe  core   no  pantuosco  ?  Fer.  Ff.  Z». 

r,  1.  > 

JPaip«iDrw»jo  H.  p,  Pànuntio',  Panuno— - 
2.  specie  di  vestimento  femminile  V.  Pàmm- 
zio, 

raa«a  sf.  Patcia ,  Véntrt.  Si  'pàsóe  di 
j^ue*  ventìceHi,  dié'iitifiiilaiib'  la  panni  è  iion  | 


nuti-iscoiio.  Bt^ìiOf  Caud.  arguiii. — ;d.  fr.  Fà- 
rese  na*panza.  Farsi  una  corpacciata,  uuascor- 
paceiata,  Torsi  una  Ratolla.  —  3.  fr.  Fare  la 
pan/A.  Divenir  ventricoso— 4./r.  Fare  lapan- 
za.  Ingravidare,  Incignersi.  5.  /r.Fore  pauza. 
Il  gonfiarsi  di  molte  cose  che  escono  dalla  loro 
dirittura.Far  pancia,  Far  corpo,  Sbonzolare — 
6./t*.Fare  fare  tanto  na  panza. Sfamare  alcuno. 

PaDEana  sf.  Fandonia,  Fola,  Panzane  p^ 

Paolo  sm.  Paolo  ,  Pàgolo —  2*  fr.  Messe 
Paolo,  fra  Paolo  :  cosi  fu  detto  il  tSomio. 

PaoliDo  n.pr.,  Paolino— 2.  IHU.  Restare 
comm*a  D.  Paolino.  Restar  corU>,  burlato, 
meschino.  Tu  scanne  quanto  vuò  piòcore  e 
buojè,  Tu  duoglio,  ncienzo,  e  bino  Nchiacca 
li  sante  autare  quanto  vuoje ,  Faje  comm*  a 
don  Paolino.  Quoti,  Od.  Araz.  217. 

N.  st.  L'uà  comune  tradizione  racconta  di 
un  prete  di  quel  di  Nola,  il  quale  a^htìca- 
tosi  in  una  chiesuolina  di  paesello  per  dir 
messa,  provveduto  con  istento  a  tutto,  si  av- 
vide che  mancavano  nientemeno  i  ceri  al- 
l'altare ;  onde  celebrò  al  lume  di  due  tizzoni 
ardenti. 

Paoolare  v.  n.  Pavoneggiarsi ,  Vagheg- 
giarsi. 

Papaeeia  sm.  Quel  picciol  groppo  attorto 

0  sfilacciato  che  vedesi  sul  filo ,  o  sol  refe 
per  disaccortezza  dì  chi  fila  ,  mm  avendolo 
precedentemente  staccato,  Bozzob— 2.  entom. 
Tonchio. 

l*apag«<r  sm.  Papavero  —  2.  fr.  Schiaffo, 
Guanciata. 

Paparo  v.  f.  Oca,  Papero  nwsc. 

Paparejare  vn.  Guazzare,  Dig^nsEzars 
col  corpo  neir  acqua. 

Paparleilo  «m.dtm.diPàparo.Piccolopape- 
ro — 2,fras.¥siT0  lo  papariello.  Gettarsi  a  mare 
capo  in  giù  per  affogarvisi.  Ora  via  jammon 
cenne  a  la  macina,  E  quanno  sponta  Nioa, 
Tùffete,  dinto  mare,  Nnanz^essa  vo^io  Ik  lo 
paparieUo.  JSos.Pip.  1, 16— 3.fr«Si  fMfJPsa^  lo 
papariello.  Essere  impiccato,  Dar  de'calci  ai  io- 
vajo,  al  vento>  all*aria.  Far  gheppio  aopra  tre 
legni.  Quannó  credeva  de  sagli  a  no'bardac- 
chino  sìmmele  e  forma  de  lo  rre^  liece  lo  pa- 
pariello ncopp*a  na  forca.  Roc.  Desc.  pred.  56. 

Paparotta  sf.  Boba  —  2.  tras.  Deoc^tto , 
infusi(Hie ,  bevanda  densa  medicamentosa  -* 
8.  tras.  fiirb.  Materia  velenosa^  Maestro ,  a 
te  la  Grecia  Manna  sta  paparotto:  Che  pom 
fyk  na  botta  Chi  Tha  portata  oca.  Lor.  Soer. 
irnm.  II,  12.  > 

Papejare  m.  Ftar  da  papa,  Papeggiare; 
Mo  ehe  simmo  papa,  papejanmo.  Boa.  Dese. 
pred.  67. 

Papello  V.  ìnf  add,  6ello~2.  mk  Pic- 

001  cristallo  lavorato ,-  Peretta  ,  ^oeéiola  di 
vetro— 3.  (sp.  papiMos  )  Decreto,  Pl^ente. 

Papooehla  i^,  Pap^  spappoli^,  FoknU 
naa  densa,  e  mà\é^2.  fmf/Paraokt»;  Ciar- 
la. Chestoc^j  appQUlo  ntenrene^  distfe  fiilla;'  A 
ehi  vo  manteaeiré^  XJtt  aseno^  a  lfr:>ilatta  r  Si 
efaillo'  Manapena^  0  dslaie  V^XÈmmt^  -e  «eo- 
Doeellitfv 'Tu'^*ie«iè  a  ypéde/Hi* eÌMte  n^è  pa« 
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pecchia,  l'rinch.  F.  Ved.  I,  1 1 .  -  lo  che  mma- 
lora  Paggio  da  dìcere  !  Si  dico  na  papocchia, 
so  reo  de  morte.  Ceri,  Fed.  svent.  Il,  10. 

l^aposeia  $f.  (  sp.  papos  )  Proboscide  — 
2.  C^ni  materia  vessicolare  flaccida  e  pen- 
dente, Ernia  scrotale  ed  inquinale.Va  te  stri- 
gne  lo  vrachiero  ;  Ca  s'aje  moscia  La  papo- 
scia,  Justo  tanto  s'  ha  da  fa.  Feral.  Viecch. 
coffej.  II.  9. 

l^appaiasairBe  sm.  Gocciolone  ,  Lasagno- 
ne  ,  Babbeo.  E  bù  ,  Pappalasagne,  Mo  nnante 
Yommecave  da  sta  vocca  Truone  e  spavien- 
te;  e  mo  me  prieghe  o  chiagne.  Sit,  En.  X, 

N,  sin,  Nzòrame-Tata,  Cestone,  Anchìono, 
Catarchio,  Sciaddèo,  Corimèo,  Locco,  Smoc- 
co,  Chiòchiaro,  Nnoglia,  Ntroglione ,  Nzerto- 
ne,  Maccarone,  Babasone,  Battone, 

l^appamoBca  (gr.craa>-fAVfGe)  sf.  itt.  Mu- 
scicapa g.  Cincallegra. 

IPappasciaseio  sm.  Sciocco,  BabionejMi- 
lenso.  Serve  schitto  st' avertemiento  pe  qua 
pappasciuscio;  ca  pe  chi  ha  ghiodizio  è  fa- 
tica soperchia.  Feranlit.   Viecch.  coff.   Av- 

vert. 

Pàppeee  sm,  (ent.  brucus  g,)  Tonchio. 

Pappone^  ona  aàd.  Mangione  —  2.vezz. 
Buono,  Generoso,  Piacente.  Tanta  fede  ten- 
gh'  io,  ca  sta  Pappona  Se  piglia  nzo  che  ne 
esce,  e  mme  perdona.  Giurd,  Quat.  dee.  12. 

Papnrehlo  sm,  Papetto  —  2.  irasy  Stu- 
pido, Allocco. 

N,  etim.  Come  è  detto  rre  de  coppa  un 
re  che  pei*  nulla  saper  fare,  lasci  il  governo 
in  mano  di  astuti  ministri;  cosi  un  papa  de- 
bole non  lo  dicon  pa^ta,  ma  pàpurchio. 

PapHselo  sm,  Pappuccio,  Pianella.* 

Papato  sm.  Nome  dato  dal  popolo  a 
gnomi,  e  folletti ,  per  acchetare  i  bimbi  in- 
quieti, come  in  questi  primi  versi  di  ninna 
DÀxu^  che  cantano  le  madri  addormentando 
i  br  figliuoletti.  Nonna,  nonna,  ca  vene  Par 
puto;  oh,  ho.  Vene  a  piglia  b  viecchio  nzal- 
lanuto  ;  oh  ,  oh.  —  2.  Nome  assegnato  pari- 
menti al  demonio  ,  ed  anche  all'  inferno.  =: 
Cagna  ajero,  ca  starraje  comm'a  no  truono 
^sr  Cagnarraggio  ajero  pe  ghire  a  trovare 
Ohilb  brutto  paputo,  Si  mo  me  mmarco  dinto 
a  no  tanto  .  Cort,  Rosa  HI,  7. 

Paraieeliio,  Varaechio,  Zìraechio  sm,  lÀ- 
stanza  che  misura  il  pollice  e  Tindice  protesi. 
Spanna.  Ma  in  pensar  ^upsco,ò  caro,  Che  un 
paracchiò,  almen  d*acciaro,Non  si  trova  ancor 
per  te.  Pai,  Ball.  am.  U,  9. 

Paraerafo,  Parafreca^m;  Cgr.irov'aTIP»?^) 
Paragrafo,  segno  di  partizìcme  di  dìscor^  in 
iscritto  e  in  istampa.  Ca  sto  paracrafo  Parla 
a  proposeto.  Otem.  Am.  res,  I,  8. 

Puragsaai*  sm.  Retribuzione  per  ser- 
vigi Ottenuti,  0  per  amorevolezza  e  cortesia. 
Presente,  Mancia.  E  chesta  è  la  mpromessa, 
Chisto  è  lo  paragnanto,  De  li  servizeje  mie- 
je  ?  &<i<f .  P^p.  nn.  I,    .    ^  ■ 

Paralell»  ^m.ParàUeb^  Ragguaglio,  Parar 
gone.    Dove  faeea  co  stUe  autiero  e  bello , 


Tra  Micco   e    Scannabocco    paralello.    Coti, 
Mie.  Pass.  I,  40. 

Paranza  sf.  Quantità  pari  di  uomini  e 
di  cose,  come  uu  quattro,  un  otto,  ec — 2. 
Detto  di  uomini.  Mano,  Brigata  ,  Drappello. 
Ne'  era  tanno  Foregrottà  Titta  Battaglia  , 
sbirro  de  chella  paranza.  Fer,  Ff.  Zz.  arg. — 
3.  mar.  Classe  in  che  sono  distinti  i  mari- 
nari—  4.  Grossa  barca  a  vele.  Filuca — 5.  «v- 
A  paranza.  A  paro, A  quattro  a  quattro,  Ad 
otto  ad  otto,  ce. — 6.M paranza.  In  pari,  Tutti 
in  una  volta. 

Parapalla  sm,  Voc.n.  inventata  dalla  ple- 
be dopo  la  reazione  del  15  maggio  1848 , 
quando  i  liberali  smisero  il  cappello  a  te- 
stiera bassa  e  tesa  larga,  e  ripresero  quello 
di  felpa  a  fascia  alta ,  e  tesa  breve ,  usato 
da'realisti,  clericali,  e  retrivi:  e  questo  cap- 
pello con  una  bellissima  figura  dissero  pwa- 
palla ,  quasi  difesa  delle  ^lo  dalla  sfrenata 
soldatesca  tirate  contro  coloro  che  in  quella 
memorabile  giornata  portavano  il  cappello 
basso,  detto  airitaliana — 2,tras.  Gonna  di  cri- 
ni o  di  stecchette,e  simili,  usata  dalle  donne 
in  questo  ultimo  ventennio  (1868^.  Gonna  ela- 
stica. 

Parapaita  v.  ccmp,  A  pari  patti.  Le  botte 
da  ccà  è  Ila  so  parapatte.  Fas.  Ger  lib. 

Parapieito  sm.  Parapetto. 

Parapiglia  sm»  Subbuglio,  Tumulto. 

Parasaeeo  n,p.  Demonio,  Diavolo. 

Parosisemo  sm,  med.  Accesso,  Accessio- 
ne, Esaóerbàzione  di  febbre,  Parosismo.  Li 
tanta  parpsiseme  De  chi  paté  de  male  pocon- 
driaco.  Q,  Gap.  Cap.  8. 

Parata  sf.  Spiegatura  di  bandiere,  o  si- 
mili per  feste—  2.  Posta  del  giuoco.  li  cuo- 
che co  li  spenneture  Tuttaquanta  la  spesa  a 
na  parata  A  la  bassetta  avevano  lassata. 
Quatr.  Macc.  a  re  Carlo. 

Paratore  sm.  Banderajo,  Paradore  ,  Fe- 
staiolo. V.  Apparatore. 

Parailella  sf.  Scodella  di  creta. 

Paravteoto  5m.  arnese,  composto  di  più 
spicchi,  ricoperto  di  tela,  e  con  carta  incol- 
latavi ,  che  serve  per  parare  il  vento,  o  per 
impedire  che  si  vegga  il  letto,  e  cose  simili 
Tramezzo.  Scena. 

ParaTtso  (  gr.  it^pa^utro^)  Paradiso.  Vi 
quant*  è  bello  lo  morire  acciso  Nnant*  a  la 
porta  de  la  nnammorata  :  L*  anema  se  ne 
saglie  mparaviso;  Lo  cuorpo  se  lo  chiagne 
la  scasata;  Canz.  Ant. 

ParavoDare  v.  à.  Riscontrare ,  Parago- 
nare. 

ParaTone  sm.  Paragone ,  Raffronto,  Ri- 
scontro. 

Pareglla  5/*.Pajo,Pariglia.  Dice,  ch'era  na 
vota,  a  loVommaro,  na  pareglia  de  frate  car- 
nale Fer.Ff.  Zz.  arg. — ^2. Contraccambio,  Pari- 
glia.-l  3.  aw.  A  pareglia.  A  due  a  due,  A 
paro. 

Parentato  sm.  Parentado ,  Tutti   i  con- 
giunti. 
1     Parèoiese  (gr.rapev9eoric)sf.  Segno  di  di- 
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ra.  Ma  che  pastiggio  dette  a  la  sia  Marzia  ! 
Sad.  Lo  Sim.  HI,  12. 

Pilftto  sm.  Pasto.  —  2.  Stare  a  pasto.  Sta- 
re al  suo  posto,  a  misura.  No  noe  peozà  pe 
Nuora;  Chesta  è  booa  f^liola  ,  e  stace  a 
pasto  Feder.  Ott.  II,  9. 

Pasioeehia  sf.  Pasta  liquida  di  nessun 
pregio  -*-2.  Fola,  Fandonia,  Bugia. 

Pastone  sm.  Farinata,  o  Polenta  cotta  a 
modesto  calore,  riversando  sempre  di  crudo 
in  tal  quantità,  che  il  matterello  fatichi  a 
rimestare.  Ne  viene  una  roba  dura  e  alta , 
che  d*  ordinario  a  Napoli  si  frigge  a  pezzi 
ueir  olio,  o  si  cuoce  al  forno.  Pattona.  V. 
Tittole,  e  Casatiello  —  2.  fr.  furò.  Mettere 
mpastone.  Corbellare,  Ingannare. 

Pastora  sf.  Pastorella,  Campagnuola — 2. 
Fune  onde  ligansi  i  piedi  a'  cavalli  da  non 
farli  andare  a  modo  loro.  Pastoja.  Aje  poste 
le  pastore  a  lo  pollitro  De  Maae  scuro  ,  che 
non  dace  passo.  Cort,  Rosa.  V,  3.  —  3.  ma- 
scal.  Garretto  —  4.  Pezzo  di  quadrello  ,  o 
coccio  in  alcun  modo  arrotondilo,  o  ancora 
grossa  moneta  di  rame,  onde  servonsi  i  fan- 
ciulli per  alcuni  loro  giuochi.  Piastrella  —  5. 
Jocare  alle  pastore.  Giuocare,  Fare  alle  pia- 
strelle. —  6.  Ditt.  Fare  mmasto,  catenella, 
e  pastore.  Concerto  malvagio  fra  trQ  birboni, 
stretti  da  vìncolo  disonesto. 

Pastorale  sm.  Bastone ,  Bacolo  vesco- 
vile. 

Pastoraro  sm.  Plasticatore. 

Pastore  pi,  ure  sm.  Pastore  —  2.  li  pa- 
sture de  lo  presebbio.  Statuette — 3.  tr.  Gof- 
fo, Gaglioffo.' 

Pastoriello  sm.  Pastorello  — 2,  Statuetta. 

Pastnso,  osa,  add.  Pastoso,  Molle,  Tene- 
ro—2-  tsas,  Flessibile,  Cedevole,  Piacevolone. 

Patacca  sf.  Antica  moneta  di  cinque  car- 
lini, o  sia  mezzo  ducato. 

Pataoa  sf  (  sp.  batata)  bot.  solarium  tUr 
berosum.  Patata  — 2.  tras.  Femmina  di  bas^a 
statura. — 3.  tras.  Fica  al  punto. 

Patauo  sm.  Cognome  d*  un  famoso  mo- 
natto del  secolo  XYIIl,  passato  in  significa- 
to di  Beccamorto. 

Patatucco  sm.  Tedesco — ^2.Uomo  di  tardo 
comprendimento,  freddo,  .inerte.  Si  chesta  è 
ausauza  De  patatucche  ,  E  na  creanza  De 
mammalucche.  Quatt.  Od.  Araz.  21 1 . 

Pace  sm.  Padre.  Tutto  se  assomiglia  allo 
paté.  Boc.  Pist. 

IPatella  sf  mal.  patella  g.  Patella  — 2. 
reale  ,  mal.  kaliotis  iubercUlcUa,       : 

Patenio  v.  comp.  Mio  padre. 

Patèna  (lat.  patera)  sf.  Pàtera. 

Patemittnto.  sm.  Travaglio,  Patimento, 

Sofferenza. 

Patere  t?np.  (gr.  Tcdbeta),  Patire,  Soffrire. 
Quando  lo  navilio  perde  o  paté  naufragio  et 
devese  vendere.  Tav.  Am.  32- A  cchisto  mun- 
no,  eh' è  chino  de  guaje.  Lo  ricco  ntrapic- 
chizze  ha  da  patere.  Prisc.  Mese.  55.  —  2, 
Prov.Chi,bella  vo  parere.  Pene  e  ^uaje  ha  da 
patere.  E  dicesi  di  chi    per  imbellettarsi    e 


strebbiarsi,  deve  soffrir  molestie    della    per- 
sona. 

Paternosto  v.  comp.  (lat.  paier  noster) 
Paternostro,  Orazione  dominicale  —  2.  ditt. 
Mo  arrecchisce  Cristo  co  no  iiaternosto.  Vuol 
dire  di  un  gran  furfante  che  facesse  1*  ele- 
mosina di  qualche  centesimo:  o  di  una  sgual- 
drinaccia  che  il  venerdì  accendesse  la  lam- 
pada a  s..  Lazzaro. 

Paternosiieilo  sm.  Specie  di  pastina,A- 
vemaria. 

Pateto  V,  oc^mp.  Tuo  padre.    . 

Patino  sm.  Quel  gaglioffo,  o  bestiale  che 
mette  in  campo  uno  de*  duellanti,  e  lo  assi- 
ste nel  combattimento,  Patrino,  Padrino. 

N.  fil.  In  qualche  nostra  provincia  dicono 
patino  al  Parroco,  e  al  Compare  di  battesimo. 

Patre  sm.  Padre  —  2.  fr.  Pigliare  de  lo 
patre.  Padreggiare. 

Patroni  o  v.  comp.  Mio  padre. 

Pàtreto  V.  camp.  Tuo  padre.  Aggio  tro- 
vato Chillo  cane  de  patreto.  Fer,  Ff.  Zi. 
1,  3. 

Patria  sf.  Nome  di  famoso  lago  nelle  vi- 
cinanze di  Pozzuoli — 3.  ditt.  È  spilata  pa- 
tria (\dX,  res  non  est  tn/e^G).ll  fatto  è  fatto: 
antifr.  La  festa  è  compita.  Il  Cortese  parlan- 
do dell*  uccisa  Lucrezia  romana ,  disse:  Ghes- 
so  niente  te  vale;  Nnaute  devive  avèrence  pen- 
sato: Spilata  è  Patria.  Ca  te  strippe  e  scan- 
ne, È  tardo  lo  remmedio  a  tanta  danne 
Viag.  Parn.  IV. 

Patriemo  v.  comp.  Mio  padrigno. 

Patrieto  v,  aomp.  Tuo  padrigno. 

Patrio  sm.  Padrigno.  Tata  è  muorto ,  e 
patrio,  Mme  sarrà  chisso  lloco.  Bos.  Pip.  I,  U. 

P.^trioto,  ota,  ac?d.Patriota,  Patriotto,Com-' 
patriotto. 

Patroneina  sf  Lunga  borsa  di  pelle  che 
si  fascia  alla  vita,  per  tenervi  armi  e  muni- 
zioni da  sparo.  Ventriera. 

Patrono  sm.  Padrone,  Patrono. 

Patta  sf>  Finta,  Falda  -  2.  add.  Pari,  U- 
guale— 3.  Para  patta,  fras.  Levarla  del  pari. 
Riuscire  senza  prò,  e  senza  danno. 

Pattiare  v.  a.  Pattuire,  Patteggiare. 

Paturuia  sf.  (gr.  raOo^)  Paturna,  Tri- 
stezza, Malinconia.  La  povera  Contessa  s'am- 
moina,  E  nfrònte  scritta  na  paturnia  tene, 
Gen.  nf.  et.  22. 

Paaruso,  osa,  add.  Pauroso,  Timido. 

Pava  sv.  Paga,  Salario;  Stipendio. 

Paware  v.  a.  Pagare,  Adempiere  al  de- 
bito. Cchiù  non  potenno  pava  pesone.  Sott'a 
na  banca,  dint'  a  na  sporta  Vanno  vedenno 
de  se  mpizzà.  Giwd.  Quat.  dee.  5. 

Pa tr ùnemo  v.  comp.  Il  mio  padrone. 

PaCrùneto  v.  comp.  Il  tuo  padrone,  r Aje 
da  fare  de  muodo  e  de  manera,  Che  Ra^td- 
lo,  patruneto,  Mm'aggià  da  dà  la  figlia  pe 
mogliera.  Martosc,  pat.  Ton.I,  11. 

Patte jare  ,  Pattiare  v.  <i.  Patteggia- 
re, Capitolare.   ['    '  . 

Patotó-ae^cf,  Maìàticcio,  Infermiccio  —  S. 
tras,  Ipiiafamiopàte^  Ganzo,  ÀnjÌG^. 
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Pava  $f.  Paga,  Ferina^  Soldo,  Salario,  Sti- 
pendio, Onorario,  Mercede. 

Pacare  v,  a.  Pagare,  Tors\  il  debito. 

Paironeella  $f,  orn.  vanelltis  cristatus. 
Paoncella. 

Pàvoìo  npr.  Paolo,  Pagolo — ^2/ras.FraPa- 
volo.  Morfeo,  Sonno.  Mme  CQgliette  fra  Pa- 
volo  Ncopp'a  lo  monte  Vùlture  che  stace  Chiù 
Ila  de  Puglia.  Quatt.  Od.  Araz.  296. 

N,  pi,  11  motto  del  g  2  è  antifr.  alla  vita 
contemplativa  degli  antichi  monaci.  E  la  vi- 
vace ^tasia  del  popolo  personificò  il  sonno 
nel  nome  di  s.  Paolo  primo  eremita. 

Pavara  $f.  Paura.  Io  pe  pavura  pò  che 
non  scopresse  Lo  gnore  chisso  mbruogUo.^rton. 
Ann.  res.  I,  2. 

PasEairUone  sm,  accr.  Pazzerone. 

Passe jare  (gr.  roi^wjt?.  n.  Scherzare,  Ba- 
loccare—  2.  Giuocare  —  3.  Ntmfar  davvero. 
Y.  Pazziare. 

Pazziare  ».  a.  e  ».  Scherzare  — 2.  Fa- 
re cose  da  matto. 

N,  est.  Si  noti  la  seguente  bellissima 
arietta  del  Trincherà,  che  il  Mctastasio  imi- 
tò con  minor  pregio  nell*  Adriano,  dove  non 
trovi  la  stupenda  chiusa  dell'  aut.  napoli- 
tano. E*  un*  imbasciata  che  appassionata  a- 
mante  manda  a  fare  al  crudele  ,  che  non 
le  corrisponde  di  eguale  amore-Va,  dille,  che 
è  no  sgratp.  Siente,  non  di  accossL  Sa  com- 
me  le  vuoje  di?  Ha  ditto  Ciommetella,  Che 
tu  la  faje  speri!  Di  eh'  è  no  bello  &to,  Che 
mme  fa  pazzia  !  Dille,  eh*  aggia  piata  De  na 
nfelice!  E  cchello  che  te  dice  Po  vienemello 
a  di  -  Lo   Zit.   ugaL 

Pazziariello,  rella,  odeì.  Scherzevole,Bur- 
lone,  Festevole.  Rosina,  figliola  pazziarella , 
puro  pescatrice.  Da  Pai,  Trej.  Am  -  No  ma- 
sto  varvierc  era  ommo  coriuso  e  pazziariel- 
lo.   Vott,  Spec.  cev.  57. 

Paxxialla  (gr.TToe/^y/ov)  /.  dim.  Giocherello, 
Balocco,  Passatempo.  Chi  vogaudere  n*anno, 
che  se  nzora;  Ma  nfine  d'anno  sente  la  set- 
tenzia;  Ca  pe  na  pazziella  de  quarch'  ora ,  Se 
trova  co  n'  aterna  penetenzia.  Quatt.  Tav. 
a  re  Ferd.  —  2.  aniifr.  Fatto  grave. 

Pazzo  sm.  Pazzo  — 2-  fr.  Pazzo  a  quatto 
sole.  Pazzo  rotondo,  Pazzo  liquido  —  3.  Pa^ 
zo  a  li  mise.  Lunatico.  E  ba,  ca  site  pazze 
tutte  dóje,  Ma  pazze  a  quatto  sole.  Fer,  Pazz, 
d'  am.  I,  7. 

PazxnéCeeo  5m.Cervellitico,Lunatico,  Paz- 
ziccio,A  lune.  Vicino  aCreta,addò  Tacque  so 
ffute,  A  li  viente  pazzuoteche,.e  ncocciute. 
QuaU,  Od  Araz.  209.       " , 

Peee^è  aw.  Perchè. 

Peecheoe,  aw,  atten.  di  Pecche.  Perchè, 
Il  perchè.  Vorria  sape  la  causa,  <e  lo  pecohe- 
no.  No  mme  vuoje  niente  bene,  E!  mme  da- 
je  schitto  sempe  morza  amare.  Bos.  Pip.  I, 
19  -  Non  saccio  pecchene  se  lo  fa  chesso. 
Bocc,  Pisi, 

Peeeerella  sf,  dim.  Bambola,  Fficcinella, 
Bimba,  Ragazzina,  Fanciulletta. 

Peeeerlllo  sm,  dim.  Piccino,  Bimbo^  Pic- 


cinino, Piccinello,  Fanciulletto,  FanciuUino, 
Ragazzino.Da  eh'  era  pecceriUo  quanno  mme 
so  sosuto  la  matina,  e  mme  so  arraccoman- 
nato  a  lo  cielo,  aggio  ditto:  Cielo  mio,  sàr- 
vame  da  ste  quatte  cose:  da  femmene  co  li 
capille  russe;  da  uommene  scartellate  ;  da 
mamme  de  cantarinole;  e  da  patrone  de  ca^ 
sa  pezzente.  Ceri.  Fed.  Svent.  11,5  —  2.Gio- 
vanottino,  Ragazzo.  Vorria  addeventare  no 
pecciotto  Co  na  langella  mmano  vennenno 
acqua.  S'Maccia  la  nennella  che  mm'ha 
cuotto:  Chi  è  sto  pecceriUo  che  benn'acqua? 
Io  mme  le  voto  miezo  vivo  e  muorto  :  So 
llacreme  d' ammore,  e  non  è  acqua.  Canz. 
vili.  ant. 

Peoeiata  sf.  Pianto. 

Peccìato,  ata,  add,  Lagrimato,  Pianto^ 
2.  tras.  Lamentato,  Deplorato,  Afflitto.  Nu- 
je  stammo  t^to  pecciate  che  la  mmità  nce 
avasta.  Ceri.  Cronv.  I,  5. 

Peoeioue  sm.  Pippione ,  se  è  quello  dei 
cobmbi  ;  Pulcino  degli  altri  volatili,  —  2. 
tras.  Semplicione^  Ingenuo^  Agnello  tras. 

Pecciooeella  sf.  dim.  di  Pic<5one  ,  Co- 
lombella. —  2.  tras,  Fanciulletta  ,  Donzel- 
letta,  Bimba^  Innocentina,  Ingenua,  Sempli- 
cetta. E'  peccioncclla  ,  e  non  canosce  Am- 
more, Sadd.  Pp.  Nn,L,  12. 

Peoeioita,  Picciotta.  sf.  Ragazzotta,  Gio- 
vanotta. Ah  marame  !  Da  quanno  sta  pec- 
ciotta  Mme  scapokje  da  sotta  ,  Mm*  ha  da- 
to sempe  guaje.    Sad.  Mar.    Ch.  II,  4. 

J^eociaotto  sm.  Ragazzetto ,  Fanciullo, 
Giovanottino— 2.  tras.  furò.  Pecciuotto  de 
sgaro.  Ciuffo,  Bravaecino,  Accoltellatore,  Ris- 
soso, Micidiale,  Forca. 

Pecoraro  sm.  Pastore,  Mandriano. 

Pecorella  5/*.Pecorella-^2./r .-A  pecorelle; 
m,  at;i?.  Dicesi  delle  nubi  quando  si  compopgo- 
no  come  a  dire  a  squammme,  lasciando  in- 
travedere il  sereno  tra  maglia  e  maglia.  Cie- 
lo a  bioccoli,  imbioccolato. 

Peoariello  sm.  AgneUo,,  Agnelletto:,  A- 
gtìellino  —  2,  Pecori^lo  de  Pasca.  Agnello 
pasquale. 

Peeorimnia  sf.  Pecorame. 

Pecione  pi.  une  sm.  Prime,  piume  che 
mettono  gli  uccelli  —  2,  Pelo  ruvido,  barba 
ruvida.  Tre  anne  ha  de  ser^io  la  Canella, 
Né  li  pecune  avea  la  facce  bella.  Fas.  Gez. 
lib.  I,  60.  —  3.  fras.  Fare  le  carne  pecune 
pecune.  Allibire,  Raggricciare.  Bene  mio  che 
saccio»  me  sento  fa  le  carne  pecune  pecune . 
Ceri.  Cronv.  I,  4. 

Pedairna  sf.  Piede,  Base. 

Peeiio»o  sm.  Servente,  di  monaci.  Tor- 
zone. 

Peevoo,  osa,  add.  Peloso,  Setoloso— -2. 
Asmatico,  .Tossicoloso,  Catarroso.  V.  Soiath- 
chella. 

N.  etim.  Questo  aggettivo  nel  2  2»  vien 
da  pica,.  uQpeUo  opto,  che  fa  sempre  la- 
Aiento.  .  , 

PedUiie  snK.  Pedule  della  calza  *<-  2.  ras. 
Signore  scaduto,  decotto  ,  spiantato.  B  qua 
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Frabuttone!  Io  faggio  da  fa  sci  co  lo  pen- 
none. Ros.  Pip.  I,  23. 
Pensare  v,  a.  Dipingere,  Pìngere,    Dipi- 

gnere. 

Pentàto  add  fsp.  pintado)  Dipinto,  Pittu- 
rato —  2.  tras.  Elegante  ,  Polito.  E  fecero 
na  lettera  amorosa  ,  Bene  mio  bello,  e  che 
pentata  cosa  !  Cori.  Vajas.  II. 

Pentemieiito  sm.  Pentimento. 

Pentire  np.  Pentire. 

Penlone  sm.  Canto,  Cantonata  — 2.fra5. 
Fare  pentone.  Stare  in  aspetto.  Vagheggiar 
fiso  ad  un  canto  della  via.  Sùsete  ,  nenna 
mia,  Sùsete,  suso;  No  lo  siente  sona  sto  ca- 
lascione ?  Apreme  sse  ffeneste,  che  so  cchiu- 
se,  E  hi  lo  bello  tujo  che  fa  pentone.  Canz. 

ant.  , 

peninto  ad.  Pentito,  Contrito.  È  beretà: 
Ma  mo  mme  so  pentuta.  Sad.  Lo  Sim.lII.  II. 

Penzamleiito  sm.  Penderò ,  Considera- 
zione ,  Disegno.  E  mentre  steva  ntra  chisto 
doloruso  pensamiento  arrevaje  a  Catanzaro. 
Fer.  Ff.  Zz.  arg. 

Pensare  vn.  Pensare —  2.  fr.  Penzare  e 
spenzare.  Scervellarsi,  Perderci  il  capo.  Ma 
ca  nce  penza  e  spenza;  E*  ncaparrata  già  la 
mercanzia.  Cort.  Rosa  V.  2. 

Pensata  sf.  Pensata,  Criterio,  Disegno  , 
Proponimento. 

Penzarus»,  osa  ad.  Pensieroso  ,  Impen- 
sierito, Cogitabondo. 

Pensiero  sm.  Penderò ,  Proposito,  Cura 

—  2.  fras.  Stare  mpenziero.   Impensierirsi  , 
Temere,  Sospettare. 

Pensionato  sm.  v.  n.  €ollegio  ,  Con- 
vitto. 

Pensione  sf.  v.  n.  Mesata  ,  Paga.  •—  2. 
fras.  A  penzione  m.  avv.  A  doznna. 

Peoav.  camp.  Peggio— 2.  Cchiu  peo.  Peg- 
giore. Amare,  e  non  potere  Cacciare  da  lo 
core  Chi  non  te  pò  vedere,  E'  lo  cchiù  peo 
dolore  Ch'  ammore  nce  pò  dà.  Sadd.  Lo  Sira. 
IIj  10  —  3.  add.  Lo  cchiù  peo.   Peggiaccio 

—  4.  A  là  peo.  m.  aov.  Alla  pigiacelo. 
peparoliello  sm.  Peperone  verde,  Pepe- 

Iponcini. 

Pepa  ruolo  sm.  bot.  capsicum  annt^m. 
Peperone — 2.  a  ir  aoito.  PiBperom  acconci, 
o  in  aceto  —  3.  furb.  Ladronceflo.-^.  frasi. 
scrollando  con  la  spaima  alla  punta  del  naso, 
Scioccone,  Zuccone. 

Pepe  sm:  (  gr.  ?rflrtpi  )  Pepe  —  2.  fras. 
Bischero,  tràs. 

Pepeila  sf,  PopiHa  degfi  ioechì^--*2.^ra^. 
Luogo  naturale  delle  bambine. 

Peperà  sf.  Pepajuola. 

Peperna  sf.  bot.  thimus  p^pereUa,  Pepe- 
rdlà. 

Pepet^ur»  vn.  V.  aj^eado. 

Pepetejare,  lo  stesso  eheFepetare>  «n. 
Pìptare.  Ma  addò  le  gente  stanno.  Che  ghief- 
fole  mme  danno,  Mtoeo  mme  làente  «ffè  Pe- 
petejare. Gian.  An.  rea.  1, 13. 

Pepterno  sm.  Nome  di -pietra  vnlcaaiica 
meno  comiSatta  e  dmra'  éà  ^fatH^  dei  Vesu- 


vio, tarata  da*  monti  del  distretto  di  Poe- 
zuoli,  ed  usata  nelle  costruzioni  de*  napoli- 
tani. Pipemo  —  2.  fig.  Faccia,  Fronte  de  pe- 
piemo.  Viso  duro,  da  svergognato. 

pepatola  sf.  (  lat.  pituita  )  Malore  che 
viene  al  pollo  su  la  punta  della  lingua,  Pi- 
pita. Vorria,  Pascale  mio.  Avere  la  pepitela  a 
la  lengua,  Pe  non  te  dire  chello  che  aggio 
visto.  Cort.  Rosa,  V,  9 —  2.  Pellicella  che  si 
stacca  da  quella  parte  della  cute  che  confina 
coir  ugna.  Taglia  co  la  fruorfece,  e  no  te- 
rà  la  pepitola  da  lo  dito  co  li  diente;  ca  si 
no  vene  a  pontìccio,  e  nce  puoje  passa  gua- 
je — S.fras.  Pepatola  pepitola.  Dicesi  a  chi 
non  finisce  mai  di  ciarlare,  quasi    ti   colga 

la  pipita. 

Poppe  npr,  Giuseppe,  Beppe:  dìm.Geppi- 
no,  Peppino  —  2.  fras.  Si  Peppe.Pitale.Man- 
gio,  e  te  vedo  dinto  a  lo  piatto;  vevo,  e  te 
vedo  dinto  a  lo  bicchiere  ;  vado  a  licet  ,  e 
te  vedo  dinto  a  lo  siPeppe.  C^^.Crony.I,  6. 

Peppeare  v.  n.  Cacciar  di  bocca  il  fu- 
mo che  si  aspira  dalla  pipa  ,  Pipare.  LIooo 
(  nelle  ìx>tteghe  da  caffè  )  li  coriuse  Nce 
stanno  pe  sapere  ,  Che  fa  lo  Gran  Mocol- 
le.  Lo  Prevete  de  Janne  ,  Se  chillo  de  Mar- 
ruocco  Peppeja  ,  o  fa  no  tuocco,  0  sé  lo 
perzeano  Facenno  guerra  a  ir  Innia  pastina- 
ca. Co  lleverenzia,  s*  allordaje  la  vraca.Qua- 
tr.  Pisciav.  1766.-Nnanze  a  tutte  peppeja 
na  cemmenera.  Che  caccia  fummo  niro  com- 
m*  a  gnosta.  Oen.  Nf.  e.  t.  15. 

Pera  pi.  fem.  Pere—  2.  tras.  Legnate — 
3.  fras.  Pagare  le  ppera.  Portar  penitenza. 
I  Ma  la  pena  che  pare  na  zoppa,  Che  n'  arri- 
va lo  mpiso  che  scappa,  Pe  lo  cu€^o  qua 
bbota  ir  acchiappa,  E  le  ppera  U'  astregnè  a 
paga.  Quali.  Od.  Araz.  290. 

Peraflrna  sf.  Quercia  e  Cerro  di  quindi- 
ci anni.  V.  Legnammo. 

Peràmmete  sf.  Piramide. 

Perattelt»«  Parattella  sf.  Scodella  rusti- 
ca. V.  Prattella. 

Perasso  sm.  Perag^ne ,  Perastro,  Péro 

salyatìco. 

Pereaeeiante  add.  Proeaeeiante  ^  Indu- 
strioso.—  2.  Mestatore,  Intrigante. 

Percaeeiare  vn.  Procaeeiare,  il  più  d^e 
volte  furacchiando.  E  se  io  pe-  me  peveaccio 
(marche  cosa,  Terra  tienetel  StiM(e^  me 
àce^Torttala  a  lo  patrone.  Cert.  Reea  V,IO. 

Perealla  sf.  Spezie  di  tela  bambag^^i 
pregiata.  Forcale. 

Pereanfo  sm.  Ii^eanto,  Ineavlamento ,  e 
si  usa  da*  cerretani  eourti^  i  se^.  E  eomme 
to  scorzone  a  lo  pwcanto,  S*  appìlaiva  l'areo- 
chia,  e  se  ne  steva  Co  la  capo  vasemta,  e  ee 
na  cera,  Coxnme  chi  y&  a  la  forea,  o  y»  nga- 
iera  SU.  En.  VI,  113: 

Percantare-  V.  a.  Incantare.  K  fait»  de 
cierte  etve,  Coute  a  hma  maBcemte^  ^e*  se 
mmeseano  Ce  cervella  de  gatta,  B  dapò  se 
lammiceano  e  pereantano,  B  se  fa  pò  lee<»e, 
Che  fo  mpaa^ire  «chitto  eo  T  addore.iV> 
Ff.  Zz.  II;  3. 
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sf.  (  gr.  ^«pxa  fr.  ^fterelio)  itt. 
t  loriba.  Perca,  Specie,  di  pesce.  A- 
{ve  1b  vocca  justo  comm'  a  percbia.  Ct^. 
Son.  151  —  2.  tros.  Dunna  vile  ,  boub.  De 
Sfa  brutta,  Bts  lercia,  sta  lenimma.  De  sta 
popBk,  Bla  perchis  ,  sta  quarchiamma.  Son. 
ma,  'w  tnm-te  della  canterina  "Vittoria  Teti, 
nella  prima  metà  delsec.  XVJTJ.  Gts6àt  A- 
lìsandro  se  va  a  fa  romito,  E  torna  ch^a 
perchia  a  lo  marito.  Gap,  lliad.  IF. 

P«r«bl«p«tola  sf.  DoRuicciuola ,  Pette- 
gola, Ciana.  Mi^e  n*  omnio  de  jodido  Crede 
a  ste  perehiepetole.  Fer.  Ff.  Zz  I,  23  -  Chi 
pe  li  viohe  fc  venire  apposta  lida  la  facce 
tosta  f  Meita,  fa  dire  a  ccheUa  perchiepetola, 
Qte  portasse  la  cètola  D'avAlio,  e  chille  li- 
ròle  attaécat«  A  11'  aueanza  ile  Sparta,  e  ag- 
graxejate.  Quatt.  Od.  Arai.  3S9. 

y^etim.  E'  parola  compoeta  da  pettolH,  Ca- 
ini4ia,'e  perchia.  Sporca. 

Per«l«c*re  (gr.Tupou)  e.  eomp^  Aisare. 
—8,  Diceà  di  uomo,  o  donna  bella  ohe  tra- 
pasto  i  cuori.  Mo  lo  strascina  cbeBa  pwcia- 
eore.  Pai.  Oer.  lib. 

per«lM«tleBte  tm.  SucchieltMKtntO  ^^  2. 
Trivellamento,  Foifunento. 

pierebre  v.  a.  {^issare  da  una  pòrte  al- 
l' altra.  Quando  ciò  è  &tto  co  la  vriaìa.  Suc- 
chiello, vrìalella,  Succhiellino ,  dicefd  Suc- 
chiellare ,  Succhiellinare.  Quando  ciò  è  btto 
con  la  suglili,  Lesina,  lo  ipunmlone,  fello- 
ne, dieesi  Forare,  Thtpaasare.  V.  Spi 
Catte  ei  primmo  ammore;  Tu  mm'  aje  peroìata 
st' arma;  Ceri.  Pr.  rie.  I,  1. — 2.  Peiciare  la 
votté.  Siàlkrc. 

Perriat»  (gr,  aiipui)  odd.  Forate»  Buca- 
to—  8,  ir.  Stare  a  liotto  perciato.  Si  dice 
degli  infermi  che  o  non  han  più  vigore  di 
levarEÌ,  o  che  per  certe  medicature  ,  o  per 
fratture  e  feriteidebbono  diioorarealcui)  tem- 
po nella  medeùma  postata.  Stare  a  letto  bu- 
«afd. 

VKerolainra  sf.  Succhiellatura  ,  Trivel- 
lAtaira,  Lo  Sforare,  Spitlare.-"3.  Penetrare. 

Perijoe»  pi.  fem.  di  Peroooco.  V.  q.  v. 
Péscetcotogna — 2.  pi.  .tiiw.  Mammelle  di 
donsella. 

P«r«*eaUi  sf.  Persicata,  Percf^ta. 

Pereayio  «.  camp.  ConhJiione  di  Virgo 
piat  é  cKcesi  di  etù  ha,  nempre  un  volto  af- 
DMa—^.fras.AffBtte,  Addolorato,  Mesto.R  lo 
«Mòfscea  16  penìopio.  Faa.  Ow.  lib.  I,  7S. 

rt»fé*Oe&  sM.Vertxxe.  pi.  fem.  Pianta  e 
PMttUdél  pès(kicott)gn6,PescaéotogH«.DoTe  lo- 
glio no  pruno  e  no  percuoco,  Dove  na  fioo,  e 
dove  no  ceraso,  Seountto  eh' è  le  tletìtt»,  E 
iF^aMo  no  Mìftista.  Cnt,  Ro«a,  li,-  4. -Or 
|i(iardft-  s' eAk  la  pettarìa  poc»,  Ch9  non  a- 
tnttl  vlSCe  in  (reata  meftse  Un  eanesti»  di 
pruna  o  di  percoea.  Tans.  Capit.  299i 

—"■■  -"-  —  o,  cèwSto,  (bM.  SbriM-dito  . 
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Pùrdeta  sf.  Pèrdita  j  Scàpito.  PoJB  na 
pcrdeta,  ca  soro  So  ghiOstizìa  6  fiMenta^ 
Q>tatt.  Od.  Arai,  266. 

Perdalo,  uta,  add:  Magagiiato,  Guasto, 
Corrotto. 

■'«rechlcchto  (gr,  ifatipos)  V.  Mp«ri- 
chicchio. 

Per«eoDDa$/'.Sortaidifdabta  medicinale', 
Ipperioon. 

PercoDÒceato  V.  Stpereeuóceoto. 

Perepeochlu  if.  (Salpo  dato  in  testa  con 
la  nocca  del  dito  medio.  Scappellotto. 

PercpeaBS  sf.  Percossa,  Botta. 

Peretaro,  ara,  add-  Vesdajo  ,   SpetazU'- 

Perelejare  v»,  SpetasiaM,  Scorreggìare, 
Fare  del  cui  trombetta. 

Peretta  sf.  Boccione  di  vetro  scolorato 
a  foripa  di  pera  rovesciata,   usltatissimo   in 

tutte  le  gradaiioDÌ.  Ouastada.  D"  auto  no 
])eretto  Mme  rialaje  n'  ammico  dordiala.  R. 
Morm.  7'1  -  Si  caJimma  non  pò  [uglìà  la  not- 
te, 0  fa  b  Bi'ito  A  biento  pe  lo  Ketto,  Vaga 
la  sera  a  sceglierse  la  votte ,  B  faccia  ari- 
dopprecare  lo  perette.  Ónatr.Tav.  a  re  Perd- 
io. Sarebbe  vocabdo  da  accettare  in  Crusca. 

Berillo  sm.  Peretta,  Mo  coglie  uno  nò  pe- 
nilo Arrevaje  dint'  a  la  serva.  Ovatta  Od. 
Arai.  201. 

Pcrluma-.  sf.  Pianta  orìtfogama  che  na- 
sce Bopra  le  Eostanie  ammali  e  v^«tBbili. 
Muffa  —  2:  fr.  Fare' la  p^rìmma  a  lo  naso. 
Fji36r6  agf^iiziaat* — 3.  Perimma  de  lo  oasd. 
Quella  secrezione  dì  matenti  cénerogaalarile 
narici  de'  moriboiidi.  FaUggine.  Vuje,  pecche 
guardato  Damala  Cocchigs'  uocchie  de  gattim- 
ma?Che,ia  poeta,  a  quacche  8Òr6ee,Commo mu- 
sco,state  affa?  Oh!  farr  ite  la  perimma  .Ch'essa 
audieozja  non  ve  da.  Quatt.  Od.   Araz,  il3-3. 

Perire  «ti.  Muffire,  Mu&re,  Esser  com- 
preso la  muffa,  Uivenir  muffato. 

Perlihato  add.  Prelibato  «  Squisito,  Cosa 
di  conto,  affatto  particolare.  E  vino  janco 
Accessi  poriibafo,  Ch'ogne  bicohìero  jeva  no 
docato.   Morm.  85. 

PermOaf),  pi.  une.  fnt.  Polmone  ,  Comla. 
Sto  bello  muorzo  facea  cannavota  A  quanta 
erano  a  Palio  preiidOpune  :  Ma  Turno  SBsen- 
tea  pe  sta  Hglìola,  Chiù  d'  ogne  antro,  scar- 
fato  li  pennune.  SMy,  Bn,  VII,  14; 

Perna  sf.  npr,  e  di  una  gemma.  Perla. 
Margherita.— 2.  /«w.  Nfllaie  perne  a  lo  spilo. 
Vnol  ?igDÌficaTecosaiinpoaBÌbil«  a  farsi.Jara- 
mo,  ca  vcdarrajo  Nfilà  perne  a  lo  Biàto.  Cori. 
Rosai,   4. 

PtJrmeare  tni.  Luccicare,  BalenM«  iridato 
dello  perle  —  2.  Diceai  della  giovani  di  fre- 
sco miiritate,  pomposamentd  vestite,  Ri^plan- 
dere,  LncCicaro. 

.V.  fil.  Non  sembra  trovarsi  1'  éqnnelente 
in  Toscana:  ma  ci  è  il  nome  astrano  'Perla- 
gione', che  manca  a'  nifpolltaaJi  e'  Jesota  il 
cangiante  luccicore  delle  pérlec,  code'  hanno 
tipetto  certe  coso;  ottfne  >'  AmUDtO'i  l' Opede, 
ed  altre  specie  ntiner&li. 
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Pernella  5/lPerlinar— 2./r.Luogo  naturale 
de',  faaciulletti,  Uccellino— 3.  fr.  Allisciare  la 
pernella  a  li  figlie.  Carezzarli,  soddisfacendo 
scioccamente  a*  lor  capriccetti ,  Dare  mala  e- 
ducazione  a'  figliuoletti. 

PerneCEolla  $f.  Per  lina.  V.   Pernella. 

Peròeoola  sf.  Mazza  nodosa  in  cima  a 
forma  di  pera:  l'usano  i  mandriani.Vincastro. 
L'ammico  Cesare  se  fece  nnanze  co  la  peroc- 
cola,  e  disse  :   Vot,  Sp.  cev.  129. 

P^roecolone,  sm,  accreec.  Vincastro. 
Dair  àleca  sii  pisce,  e  da  li  scuoglie  Co  bo 
peroccolone  de  craparo  A  ppascere  cecorie  0 
cérefuoglie  Cacciaje  zi  Pròteo.  Quait,  Od. 
Araz.   154. 

Perofflle  ottenAì  mhrog^Q,  pi.  fem-  Cen- 
CÌ-—2. Mobili  vecchi ,  logori  e  di  nessun  pre- 
gio. 

PeroffUnso,  osa  add.  Cencioso. 

Peròteea  sf.  veter.  Enfiagione  de*piedi  e 
delle  gambe .  Ch  ed  ha  sto  poverommo  ? 
Le  pperoteche  ?  D'  Ant.  Se.  cur.  190. 

Perpennieolo  ,  A  perpennicolo  m.  aw. 
Verticalmente  ,  A  perpen<ficolo.  A  la  calan- 
drella de  lo  sole  che  lo  carfettejava  a  perpen- 
nicolo^dormeva  comm'  a  scannato.  Roc.  Desc. 
pred.  56. 

Perraria  sf.  Ferita,  Rabbiosità.E  chi  me- 
glio de  mene  ,  Sa  de  la  sciorte  mia  la  per- 
raria?  Fer.Fi.  Zz.  I,  17. 

Porro  sm.  Atto  crudele,  ingrato  —  2. 
Giunteria  ,  Fraude  ,  Dispetto  ,  Onta  ,  Truf- 
fa— 3.  fr.  Fare  no  perro.  Comjaettere  una 
truffa  ,  una  frode.  Fosse  qua  perro  ,  che 
mme  vonno  fare  Mo  ste  fégliole?  C.  Morm. 
Case. 

Perro,  ^,  add.  Rabbioso ,  Arrabbiato,  Fe- 
roce ,  Crudele  :  e  sottintende  sempre  cane  , 
cagna.  E  siccome  nella  rabbia  il  cane  divie- 
ne per  la  necessità  di  mordere  ingrato  an- 
che al  padrone  che  lo  ha  nutrito,  così  fig. 
cane  perro,  significa  Sconoscente,  Ingrato  , 
Crudele.  Ah  cano  perro,  cano  ,  Gommo  non 
dice  niente  a  Marziella.  Sadd.  Lo  Sim.  1,  21 . 

Pèrteca  sf  Pertica,  Mazzacavallo. 

Pertosillo  sm.  Bucolino,  Bucherello  —  2. 
Spillo  della  botte. 

Perteehiuo  sm.  Uomo^  e  talvolta  anche 
cavallo,  d'  ajuto  opportuno,  ed  anche  neces- 
sario al  conseguimanto  di  uno  scopo.  Perti- 
chino. 

Pertosara  sf,  X^cdhiellaja,  TJcchiellara. 

Pertosare  t?.  a.  Bucare,  Forare,  Pertu- 
giare. 

i^er  tosa  tura  sf.  Occhiellatura. 

Pe riuso  sm.  ph  osa  fem.  Ogni  manie- 
ra di  Buco,  Pertugio,  Foro,  anche  della  boc- 
ca, e  di  qualunque  altro  luogo  del  eorpo. 
Aspetta  meza  autr*  ora ,  Tanto  che  mora  ; 
e  co  sse  belle  mano.  Mano  de  giglie  e  rose, 
Appila  de  vammace  ste  pertose.  Cori,  Rosa, 
III ,  —  2.  de  la  mascatura.  Buco  dell'  u- 
scìo,  della  serratura,  della  chiave— 3-de  li  ve- 
stite. Ucchiello,  Occhiello  —  4.  de  la  gratta- 
casB.  Occhi    della   gmttug^— 5.   Nome  di 


una  viuzza  per  alle  mura  ad  occidente  di  Na- 
poli, oggi  Portamedina.  Va  dinto  a  l' Are- 
nacela, 0  fora  a  lo  Pertuso,  E  T  è  buono  am- 
maccato lo  caruso.  Morm.  77. 

N.  sf.  Air  Arenacela  e  fuori  al  Pertuso 
era  altra  volta  il  campo  di  disfida  de*  petri- 
ajsjsantif  tiratori  di  sas&i. 

Pernoca  sf.  (gr.  zrvjy/xìj  )  Fintino  ,  Pe- 
rucca.  —  2.  tras.  Signorino  ,  Milordino , 
che  più  comunemente  dicevasi  Perucchel- 
la.  Ma  va  chià!  vco  eoa  na  frotta  De  si- 
gnure  e  perucchelle  ;  Fanno  abbaile  e  ta- 
rantelle ,  E  se  danno  cchiù  a  la  rotta.  C. 
d'  Occ.  —  3.  fras.  Pigliare  la,  0  na  perucca. 
Ubbriacarsi ,  Farsi  brillo.  Spila  da  lo  cellaro 
chella  vetta  Che  lo  vino  cchiù  biecclùo  ncuor- 
po  tene ,  Pigliate  na  perucca  ,  e  bonanotte. 
Quatt.  Cd.  Araz.  167. 

PeruozEolo  sm.  Pirone,  Pinòlo,  Pirolo— 
2.  Perozzola|)r.  fcm.  Piuoli, -Gambe.     • 

Pernio  add.  Muffito,  Muffato. 

Perzi  avv.  Altresì  ,  Eziandio.  Quanta 
belle  de  Nido,  e  de  Capuana  perzi  benne- 
ro  a  besetare  la  feta.  Bocc.  Pist. 

Persiana  sf.  Persiana,  Gelosia.— 2.  de  le- 
gnamme.  A  stecche.  —  de  junco.  Stuoja  di 
biodo,  biodolo. 

Penò  avv.  Perciò,  Però,  Epperò. 

Pesare  v.  a.  Pestare,  Soppestare. 

Pesslto  add.  Pestato. 

■||paia  sf.  Pesamento,  Peso. 

jRsalnro  sm.Pistello,  Pestello,  Pestatojo. 

Pescare  0.  a.  Pescare,  — 2.  furb.  Inten- 
dere, comprendere.  —  3.  Ricercare, 

Pescarercia  add.  Piscatoria,  Peschereccia. 

Pescatore  pL  ure,  sm.  Pescatore.  TJom- 
mene  puorce,  Ch'  addorate  ogne  chiaveca  I 
Pescature  de  sciaveca ,  Che  pegliate  ogne 
pesce.  Lo  Sagliem.  Ili,  7. 

Pesce  sm.  Pesce  -  mbianco.  Pesce  lesso, 
lessato,Lesso  di  pesce  -  a  ragù.Pesce  in  umido. 
Umido  di  pesce.  -  a  la  scapece.  Pesce  in  sal- 
sa -  arrostuto.  Arrostito  ,  Arròsto,  Arrosto 
di  pesce  -  ammarenato.  Accarpionato,  Marina- 
to, —  2.  stamp.  Omissione  di  una  o  più  pa- 
role o  righe,  fatta,  dal  Compositore,  per  inav- 
vertenza. Lasciato,  Lasciatura  -  La  ripetizio- 
ne al  oontrario,dicesi  Duplicato,    Duplicatura. 

pescenera  sf.  Pesciaiuola. 

Pescetlello,  dim.  di  Pesce.  Pescetto,  Pe- 
scicoH  Pesciolino.  Vaje  11'  esca  nxornianno, 
Povero  pesoeliello  :  Sta"  attiento  ,  sta  ncei:- 
vieUo  ;  non  ghi  spezzoleanno  ;  Vi  ca  nce  puo- 
je  ncappà.  Sud,  Mar.  Ch.  I. — ^2.tr.  Pincolino, 
Uccelluzzo. 

Pescherà  £f.  Peschiera. 

''Peselariello  ac2(2.Lagrimoso,Umido.  Tan- 
no aprette  chille  nocchie  pesciarielle.  Fas. 
Ger.  £b.  — 2.  A  pisciariello  m.  avv.  Lagri- 
me volmente. 

Pesclassaro,  ara,  add.  Che  per  nulla  si 
piscia,  e  dicesi,  de*  bambini,  Piscioso»  fem. 
Pi^ciosa,  PiscÌ£Ìcchèra. 

Pesciera  sf.  Tegghift,  Piatto  bisdiingo  da 
cuocere,  e  da  servire  pescì«  Pc99Ì2^yfìla.. 
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Poscina  sf.  Piscina,  Cisterna  —  2.  fm.  '  -^ 
La  pescina  de  màmmeta.  Sporca  frase  d*  in.   vx^ 
giuria.     .  Ij  ZJI^' 

Pesololejare  vn.Gocciolare,  Piovigginare.  1     m^^'"" 

Reselo  uo  sm.  Pesce  grande  — 2.  Luogo  dì  \  ltrj»ti'*  '  "I* 
carne  vaccina  sotto  la  spalla, verso  T  ascella ,  1  ra  •.^  '^  ^"  - 
favorito  per  lesso.  1  ^^an^ù^^**/" 

iV.  Per  r  es.  V.  Stregnetora.  \  peùwtrjt^'  '  *• 

Peseraje^  aov,  Diman  V  altro  ,  Dopo  do-       PeiuM  #''t 
mani.  degli  «ar.*^  '  * 

Pescrigpno  art?.  Il  giorno  dopo  doman  Tal- 
tro.  A  ca  mo,  a  ca  pò,  ca  oje,  ca  craje,  Ca 
pescraje,  e  prescrigno,  ca  pescruozzo.  Lomb, 
Ciuc.  IX,  47. 

PesermoEzo ,  Pescruzzo,  avv.  Il  quarto 
giorno  dopo  oggi  :  e  qu&sti  giorni  cQconsi 
oje,  craje,  pescraje,  pescrigno  e  pescruozzo.  0 
pescraje,  o  pescruozzo,  arrivarraggio  A  chesta 
terra  eh'  è  cielo  pe  mene.  Cort,  Micco  Pass. 
V.  28. 

Pòsole  add.  Pensile  — 2.  Pensolone.  V. 
Zeppa, 

Pestello  sm,  hot.  pisum,  L.  Pisello. 

pesillo  sm,  Pesetto. 

Pèsonante  add.  Pigionante  ,  Inquilino  , 
Fittajuolo. 

Pesojie  sm.  Pigione  fem. — 2.  fr.  Stare  co 
lo  cuorio  a  pesone.  Correr  rischio  di  morire, 
Pericolare.  Co  li  cuorie  a  pesone  d' esse  ac- 
ciso.  Fas.  Ger.  — 3.  Aizare  lo  pesone .  Rinca- 
rare il  fìtto  —  4.  Avasciare  lo  pesone.  Smi- 
nuire,   Diminuire  il  fitto,  la  pigione. 

Pesta  sf.  Peste  —  2.  tr.  Puzza,  Mal  odo- 
re —  3.  tras.  Peto,  Vescia. 

Pesloue  ,  lo  stesso  che  Pistone,  sm.  Mo- 
schetto, Archibugio.  Spara  chisso  pestone  , 
Mannammonnillo  nfummo  sso  briccone.  Triti- 
ch.  Cor.  I,  3. 

Petaccia  sf.  Cencio,  Straccio  di  panno 
lino,  o  di  lana — 2.  Pezzo,  Brano.  Chest*  è  lo 
mille  grazie  De  li  stracce  e  petacce  Che  te 
levaje  da  cuoUo.  Ros.  Pip.ll,  1.  — 3,  fr.  Ca- 
dérsene a  petacce.  Non  averne  petacce.  Det- 
to di  vesti  e  simili  ,  vale  Cascare  a  brani , 
Non  averne  brano.  —  4.  Venirsene  a  piezze 
ed  a  petacce.  Detto  sempre  di  vestimenta  , 
Venirsene  a  brandelli  ,  a  stracci.  —  5.  Non 
saperne  petaccia.  Detto  di  cosa  qualunque  , 
Esserne  in  piena  ignoranza  ,  Non  saperne 
straccio. 

Petaeelo  sm.  V.  Petaccia. 

Petalfio  (gr.  tiriraptov  )  sm.  Epitaffio  , 
Epìgrafe  ,  Leggenda  ,  Iscrizione  intagliata 
nel  marmo  per  ricordare  avvenimenti' memo- 
rabili, onorare  la  memoria  di  uomini  illustri, 
per  isfogo  di  affetti,  e  simili.  Ah  !  si,  mo  sta 
dereto  a  lo  petaffio.  Tjrinch,  Cor.  —  3.  Ili , 
5.  —  2.  Ogni  sorta  di  scrittura  a  grandi  let- 
tere.—  3.  Scrittura  grossolanamente  vergata. 

Petagrora  ,  (  gr  in)^OLyipaL<s  )  np,  Pita- 
gora. 

Petagporeeo    add.    Pitagorico. 

Pètena  sf.  Patina,  Vernice,  Orpellamen- 
to,  Invetriatura.  —  2.  fir.  De  bona  petena 
m,  aw.  Finamente,  Politamente,  Prettamen- 
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Pé(r«r«  ^•^"•^ 
un  lU(^  swr-^,*/' 
tro  petrame ,  ,^ 
campestri,  s  «^^^^  .  »'  -> 
viene.  Pietraia.        '*  **' 

iV.  em.CosléwjBtni» 
poli  a  mezza  coeUi^ia^,''*     ' 
con  prospetto beffiaórar,  i '"*" 
go  di  villeggiatura  t«I,4  '* 

Petrata  sf.  Colpo  di  ._^ 

Peirejare  v,  a,  L^àJ]^*-.^- 

Pfttrejazzaate  sm,  Uii^'  "''   - 
Sassajuolo.    Guagliune  iùì^:^  **"  '     , 
dà  tosse  A  li  smargiasse  de  u,*^^"'-"'*- 
a  li  petrejazzante  deli  ^JumLcìl!^**^ 
raz.  168.  •*«»  >  ^ 

iV.  stor.  A'  Fosà  fuori  le  muta 
delle  strade  ferrate  ,  ogni  di  \  x^^^'-'     * 
feste  i  lazzari  di  Mercato,  di  Vicarii^"   *  ■  ** 
ria    ec.  convenivano   a  fieri  duelU  ].^'  ' ' 
scagliando  ciottoli,  anche  con  le  fioaii?*''^' 

Petrlata  sf,  Sassajuolo. 

Peirelia  «/".Pietruzza,  Sassetto,  Pìetn, 
zolina,  Sassolino.  ** 

Petrone  sm,  accr.  Grossa  pietra,   Sjjj^^ 
Macigno.  * 

Petrosenlello  sf,  Petrosellino  —  2../raj 
Fare  lo  petroseniello.  Fine  1*  intrigantuccio 
il  mestatorello. 

Pei  resino  sm.  Prezzemolo  ,  Petrosello  , 
Petrosellino. — 2.  fras.  Petrosino  d' ogne  me- 
nesta.  Festeggiatore,  Buontempone. 

Pcttèeola  sf.  Pettegola,  Ciana. 

Pettemnso,  osa,  add.  Richiedente  ,  Insi- 
stente —  2.  Nojoso,  Fastidioso.  —  3.  Incon- 
teiltabile. 

Petteuale  sm,  Pettignone,  Pube,  Monte 
di  Venere. 

Pettenallno  sm.  Pettinatore  ,  Scardas- 
siere,  Cardatore. 

Pettenare  t).  a,  e  n.  p.  Ravviare  i  ca- 
pelli e  mondare  il  capo  col  pettine.  —  2.  Af- 
finare il  lino  e  la  canapa,  separandoli  dal  ca- 
pecchio e  dalla  stoppa  —  3.  Trattandosi  di 
lana,  di  cotone,  e  di  bozzoli  mollicci.  Cardare 
Scaixiassare.  —  4.  fig.  Trattar  male.  Graffiare 
—  5.  fr.  Sparlare  ,  Dir  male  di  alcuno  *,  ed 
in  questo  caso  vai  meglio  Cardare  ,  Scardas- 
sare— 2.^ras.Pelare.Si  muta  stato  Sempe  voli- 
te,  Nove  scordate  De  pettenà.  Ceri.  1,  11. 

Pe<(eiiar«lo  sm.  Lavoratore  di  pettini  , 
Pettinagnolo. 

Pettenatore  sm,  V.  Pettenalino, 

Peltenatiira  5/'.Ornamento  del  capo  delle 
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tUmne  quando  doq  osodo  cs^ppellmi.    Accob- 
eiatura. 

Pèttene  (gr.t;rEXu))  sm.  piettene.  ^.  Stru- 
mento ooii  depti  agusi^,  solo ,  o  impiantato 
«opra  panconcelli ,  a  uno,  o  a  due^  menati 
r  uno  contro  V  altro;  di  vana  lun^^ezza^gros- 
sezza^  e  i^)essezs^;  di  miet^llp,  d'  osso,  di  le- 
gno, e  di  altre  materie  ;  accomodato  a  di- 
versi uffici  ;  cioè  a  mondare  e  lisciare  capel- 
li, ad  affinare  la  canapa  e  il  lino,  tirare  e 
stendere  i  ifìli  da  ìntegre,  scardassare  lana, 
cotone,  e-bpzaoli  mollicci.  Pettine. —  2.  Pet- 
tene  lasco.  Pettine  raro — >3.  stritto.  Petti- 
ne fitto  —  4.  tras.  Pube,  Monte  di  Venere, 
Pettignone.  —  5.  fras.  Trovare  piettene  de 
quinnece.  Cercare  il  pelo  neU*  uovo,  Cerca- 
re occasioni  di  litigi  e  rissa  Chiste  va  cer- 
oanno  piettene  de  quinnece  pe  me  fa  nzor- 
fare.  De  la  Porta,  Tabem.  Ili,  5.  r-  6.  fras. 
Ire  trovanno  chi  pettena  lo  IHno.  Andar  cer- 
cando chi  lo  graffii  per  bene. 

I^eiieneeehia  sf.  legn.  Sorta  di  sega  a 
lama  cottile,  e  col  lato  imposto  alla  Dentatu- 
ra ra^rzato  da  ima  Costola^  ordinariamente 
di  metallo  diverso.  Saracco  a  costola. 

Petteaeeella  s/lPettine  fine  e  diUci^to  ad 
una  filiera  di  denti.  Ce  ne  ha  di  parecchie 
sorte;  qual  di  bosso  a  denti  finissimi,  per 
mondare  il  capo  dagli  imbratti  della  cute  ; 
e  chiamasi  Lendinella  :  qual  di  tartaruga,  di 
unghie  e  simili,  per  rattenere  al  ancipite  ed 
alle  tempie  i  capelli  della  fronte;  qual  per 
fermare  trecce  e  rìcciolini  fìn4>e  diconsi  Pet- 
tini da  ricciolini. 

Petteueolello  sm.  dim.  Pettine  stretto,  e 
lungo  a  denti  fitti  e  sottili  per  una  metà,  e 
grossetti  e  radi  per  V  altra:  ce  ne  ha  pure 
a  deiìti  fini  e  stretti  peI^  inéero.  Pettine. 

N.  tnet.  ha,  par||poppQsta  addenti,  cuo^- 
zo,  dicesi  Costola,  il  manico,  Fusellino,  Coda. 
PeUonejauret7.a.e».Pettinare-^2.1liànuzza- 
rejBsser  minuzioso.E  che  nc^  staje  a  pett^nejà: 
finiscela  mo  sta  cammisarrrS.Oritioare,  Eiverr 
dere  il  vestito.  L' ha  pettenejato  buono  buono. 
IPeltcMessa  V.  Pettine  liìgaga ,   a  larghi 
denti,  alquanto,  piegato,  cpn  più  a  meno  al- 
ta costola,  che  s*  intaglia  ,  si  trafora  ,   s' tch 
tarsia,  ed  è  di  tartaruga,  d*  argenta  indorato, 
d'osso  di  bùfalo  e  d*altrematerie,e  serve  ad  uso 
delle  donne  per  fermare  e  soaàenaire  le  foec- 
ce  de'  capelli.  Pettine,  Pettinessa. 
JpetteneMaro  sm,  Pettinagnolo. 
P?.ttefie««9lla  «/.Pettine  da  Hccioliini,Pet- 
tinino,  Picciol  pettine. 

iV.m6^.Laparteno&  dentata  dicesi  Frontone. 
PeitisrUa  sf.  Pezzo  triajigolare  di  tessuto 
serico,  canapino,  o  cotonilo ,  a   doppio    im- 
puntito, e  fortemente  orlato,  che  con  la  pun* 
ta  in  giù  aggarbasi  al  seno  «otto  il  corpet- 
to V.  questa  voce.  Pettorina  —  2.  A  pettiglia 
m.  aaro.  A  triangolo,  Triangolairmeftte^eol  ver- 
tice in  alto,  o  in  basso.    . 
peUino  sm.  sart.  Pettine  pi. 
PèUola  «;r.(gr.'?rf£raXo4^]ua  parta  da  fàè  duel- 
la camicia.  Lembo,  Ealda.K4io»  cilKMsio  cocato, 


A  secotà  le  pettole  de  Nina,Che  mm'av^  arroven- 
tato. £os.  Pip.  JI,  15-80  trasettorp  la  pettola 
Tutte  duje  lo  stesso  juorno.  QuaJtt,Oà.  Araz. 
252  Tt  Ai  merito  di  questa  paandra  di  galan- 
tuon^ini  s^nehina  1*  ufficiale  del  Redi  Brus- 
irla don  Tonamaao  Pastecca,  il  q^al9  essoii- 
do  creduto  morto,  ritoma  d(^  sette  ^|ini  a 
pie  delle  pettole  onorate  di  sua  ipogjìp  don- 
na M^K^zia  Pettinante.  Cerh  Fint.  nàUt,  se. 
ult.  —  2.Pasta  distesa  dal  matterello.  Sfcglia 
—  3.  tras.  Farese,  Essere  pettole  e  maccaru- 
ne.  Dicesi  di  persone  che  si  sQl^  fatte  tutto 
uno,  compartecipi  di  (^tumi  lapn  n^olta  lo^ 
de  voli  ,  Farsi  carne  ed  ugna^.  —  4.  Sta- 
re azzeccato  a  le  pettole,  Picesi  di  uosao  at- 
taccato alla  gonna  di  una  donna  ^-^  5.  fras, 
Meza  segnora  e  meza  pettola.  Persona  mez- 
zana di  non  molto  civili  cc^portam^Hti- 
Chesta  faccia  conciata,  Sta  mposa  dQ  fruste- 
rà, Chesta  meza  segnora  e  meza  pettola^Nn^ 
vo  troppo.  Sadd.  Se^liem.  I,  3,  rr-  6.  A  la 
mpettola  m.  avo.  In  camicia.  Anze,  staiiQ^  a 
la  mpettola  pe  spasso  ,  Facea  QQ  ha  OSkinpa- 
na  gran  fracasso.  R.  Morm.  59»  -«^  7»  Pet- 
tplahculo.  Fanciullone.  -rr  8.  v.  eomj^  Al- 
liccapettole.  Fiutagonne  —  9.  Sempre  ohe 
trattasi  di  s^noFazzi,  dove  il  toscano  nomi- 
na la  gonna,  napolitano  dice  pettplqk  -mX  Q.Pèt- 
tola  de  nanze.  Davanti  deUa  camioia  n-n  1 1  • 
Pettola  de  dereto.  Di  dietro  della  camicia. 

PeUalajàrese  vn.  Intrigarsi,  Impapciaisi 
di  ciò  che  non  ispetta.  V.  Mpetioi^cire, 

Pettolella  sf,  m.  Lembo  di  camicia  da 
ragazzo,  Faldella-^  2.  tr^  Innammor^ticcio» 
Femminiere,  Efienmiinato. 

Pettoloae  sm,  acc.  Camicia  lunga  o  lar- 
ga—-3.  Lo  pettolone  de  Polecenella.  Il    ca- 
mice di  Pulcinella. 
Perorala  sf.  Parapetto,  Sponda. 
Petiorale  sm.  Petto. 
Pettore  pi,  ure  sm.  Pittore  ,    Dipintore. 
Ogne  càmmera  avea  tutte  le  mwure  Chiene 
de  quatre,e  creo  che  IFhanno  fatte  De  U'Arìs^ 
catalana  li  petture.  Maj,  Ver.  it.  35. 

Pe%o  octó.  comp.  Più  tristo,  Più  catti^vo. 
Ciò  che  peggiora  il  significato  positivo.  E'  IjO- 
ro  ca  so  ttanta,  e  ca  io  noeiiorpo  Si  ?o  lo 
pevo  nfra  li  peccature:  Ma  vl  oa  so  c<?eca- 
to,  e  che  sto  cuorpo  E'  chino  4o  depuro. 
Quatt,  Conf. 

Pcvo  at7v.Peggio.Ma  che.caudo!  Ch^^-li^'' 
sca,atta  de  craje  !  E  tt'«<^ue  ardonOi  pow  de 
la  ffuìoco  !  Geni,  Nf.  e.  t.  ^. 

Pei  za  sf  Pezzuolo,tagUQ,  Ritag^^  Scàp&- 
polo,  Sciawòzzolo,  Tagliuob,  Tritolo,  B|!^- 
deUo,  —  2.  Pezza  stracciata.  ift-soideUo,  Tri- 
tolo —  3.  Pezza  sana^  Tagliuolo,  Ritaglio?^ 
4.  Mettere  na  pezsBa.Rattoppare-r^.Pezze/)f, 
Stracci,  Ciarpe-^ A  fr.  No  wQi^tfnft.deg^ 
z0.  Cia,rpai9e-s6?7'.  ^.  Menarso  d^Mio  a  le 
pezze.  Coricarsi,  Porsi  sotto  le  coltri,  MeHt^- 
si  giù  —  8.  fr,  Fateiice>  na  peiaBk  a??z^  ^^ 
trovare  rimelMo,  Esserot  «paacjata^r^  9%.  Fa- 
¥9.  pezzo/fn  /ur&.  A^fumontar^  k  ^M^  n^ 
&mf^  i^.'Propno^.vAalfligg^  Ma  yìh  P^  ^ 
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re  pezze;  Jocatmmo  a  la  riale.  Bas,  Mus.  lup. 
I,  fi-^10.  dUt*  Oca  le  pezze,  eeca  lo  sapone. 
Far  Begozi  a  pronti  contanti  "-«-11.  Moneta 
di  carluii  dodici.  Piastra,  Io  pe  na  pezza  mme 
vennie  V  alluorgio.  Che  non  era  a  bedà  cosa 
cefaiù  bella.  C,  Mwm.  Son.  ÌO,-^  12.  Pezza 
a  canniello.  Carne  coli*  osso  della  gamba, 
preferito  per  lesso,  Oasaìmccioy.Stregnetora 
•^  13.Pezza  de  caso,  Forma  di  cacio.'»—  14. 
Pezza  de  lo  sieggio.  Pezza  bianca—*  15.  de 
la  varva.  Barbina  — «  16.  de  la  scarpa,  He  lo 
canzone  ec.  Toppa  — 17.  a  IPnoochio.  Ben- 
da.-'-lS..  firas.  Mettere  pezze.  Rattoppare. 

|PexBaj«ol«,  Pizzajuolo  «m..  Fomajo  che 
fa  schiaceiate,  e  focacce  unte. 

l^esMitn  add.  Minuzzato. 

Pezxeeagrlla  sm.  Biancherìa  cenciosa, 
6enei,  Stracci,  Ciarpe— '2.  Ciarpame. 

]P<izEeo!Qr«  t>.  a.  Dar  pizzicotti^  Bezzicare. 
Farfarìeilo  lo  fa  pezzecare  da  li  Sedare  ;  ed 
isso  pe  darle  na  mazzata,  coglie  a  lo  masto. 
d*  Ant.  Se.  cur  .  n.  ---  2.  Scendere  tabacco 
a  pizzico -^  3. /ier^.  Involare,  Furare,  Ruba- 
re. TJhfuss*  accise  !  s*  hapezzecato  Lo  muc* 
cataro  ohe  tenea  mo.  R^  Morm,  41. 

add.  Butterato. 

sf.  iegn.  Mopsetta,  Mom- 
Cina. 

pieEseoMntl*  sm*  Hzsicagnolo. 

PeBaeehIllo  smé  <2M.  Pizncotio  -<-  2. 
fr.  Vaso  a  pezzechillo.  Bacio  in  bocea,  e  su 
runa  gota  e  su  Tal  tra,  strette  ddlcemente  tra 
il  pollice  e  r  indice  delle  due  mani.  Me  pa- 
revo miir  amie  ,  De  nòe  potè  parla  Co  sto 
figliulo  bello,  no  tantillo;  B  pò  tutte  st'affan- 
ne  Me  voglio  fa  passa  Co  darele  due  vase  a 
pezzechillo.  Sadd.  Petr.  1,  9.  —  3.  Pizzichi* 
no,  Pochetto,  Tantinello  ,  Briciolino,  Sfiora^ 
lina.  NfW)nte  a  li  màscole  Mette tte  cbillo  De 
vieechio  piecoro  No  pezzechillo.  QwOt.  Od. 
Araz.  188. 

P«xzella  sf.  Tortella,  Schiacdatina -p- 2. 
Quella  che  fanno  i  fanciulli  su  la  brago  con 
un  poco  di  pasta.  Chiocciolino,  Covaecino  u. 
f.  —  3.  Pezzella  fritta.  Frittella. 

l^icentaria  sf,  B)vertà,  ^seria,  Meschi- 
nezza. 

Pepsente  ad  Mendico,  Acoattonaw         ^ 

Pczzenflelto  sf.  Aecattoncello,  Ti^inello,. 
Meschinello. 

Pezzentella  sf.  dòn.  AcoatkNOicella. -*^2. 
fig^  Saldcda  grassa  di  rìmasugli-<-3.  Ganza. 

Pezzlllo  sm.  Punta,  Merletto. 

Peasette  sf  Formetta,  Formala  •»«  2.  de 
ceccolata,  de  vemmetiyo.  Formerà,  Pasticca 
d'ipecacuana,  di  cioecolatte  ^^^  3.  de  gnostra. 
P^aaetto  d'inchiostpo  «>^  4.  de  tenta  pe  le  scar- 
•pa.  Panetto,  Formetta,  Ceretta. 

Pczzire  vuo.  Q  n.  Accattare,  Mendiea- 
re.  Lo  gran  Petrarca  ha  da  pezzire  addonca 
Pe  buje  ?  Ca^.  Son.  143.  -^Ntra  sa  sconquas* 
se  Tu,,  figlio  mio,  jarraje  pezzenno  ajuto  Pe 
Talia  tutta,  oommè  no  £Blliilo.iSft^.Ba.  Vt,23. 

Ifezzollare  i9i».Spilluzzicare,  Beccare,  Baz- 
zicare. A  He  fèscene  d:*  uva  commogltate  Die 


chiaceune  non  faccio  aria  peglià.  Si  no  tutte 
li  passare  allopate  Vanne  a  pezzolià.  C^uttt. 
Od.  Araz.  193. 

Pezzalta  dón.di  Pezza.ty^^^.s^.diPiastra'^— 2« 
Pannuceio,  Pezza,  Cencio  —  £.  Seje  pezzolle 
mme  ha  troffato,  Biancarie,  no  vestito,  ed  ante 
cose.  Co  la  mpromessa  de  me  nguadeare.  TVtii- 
eh.  Cor.  B.  —  3.  Gruzzolo  di  danaro. 

PezaoUa  sf.  taccola  forma  di  cacio  — 3. 
Piccola  Pezza  di  tela  ,  di  panno ,  e  simili. 
Pezzetta.  E  che?  Se  fosse  rotta  Qua  pezzot*- 
ta  d*  Gianna  ?  Sad.  Mar.  Ch.  I,  II.  —  3. 
Abito  in  pezza.  —  4.  Calzoni  di  Nanlda  « 
che  vendond  ciascun  pajo  in  pezza. 

Pezsotio  sm.  Iegn.  Etetrletto  -^  2.  Manda, 
Sottomano,  Carrozzino  tras.  u,f.  Li  prìnune 
depotate  che  ghièzero  Tmno  (1860^  se  disse» 
eh*  àppero  lo  pezzetto  da  lo  menisto  Cavour. 

Pe^zalo  sm.  Pozzuoli ,  famosa  città  an- 
tica, a  sette  miglia  ad  occidente  di  Napoli, 
dove  molte  "celebrate  cose  si  osservano  in  ìaÌ" 
to  di  antichità  ,  e  di  scienze  naturali  *^  2. 
'Detto  di  donna.  Vecchia.  =  Nina,  che  gran 
dellictto  Aggio  de  te  vedere  mmaretata=Mo 
s*  accosta  Pezzulo.  Bos.  Pip.  I,  23. 

PezNll»  sm.  dim.  di  Piezzo.  Minuzzolo  , 
Pezzetto,  Frustolo. 

Pezzata  add.fem.  Dicesi  di  messa  elemo- 
sinata; e  d' ordinario  si  fa  per  voto,àomandan- 
do  intorno  per  una  messa  in  rendimento  di 
grazie  alla  Provvidenza  divida. 

Planafforle  v.  n.  sm.  Gravioembalo,  For- 
tepiano,  Pianoforte. 

Piamela  s/'.Piastra--2.  a  la  porta.  Scritta. 

Pflano  Matta  v.  eomp.  Mezmnina 

pianta  9f.  Con  q.  v.  i  napoletani  denotano 
ogni  sorta  di  Mappa,  in  cui  sia  delineata 
una  parte  più  o  meno  grande  deEa  superfi^ 
eie  cbl suolo — 2.  La  pianta  dona  massaria, 
no  terretorio.Cabreo-— 3.  de  no  tenemoiio,.  de 
na  ConHttune.  Mappa,0ataskw*-4.de  no  paese, 
na  cetà';  Ma|^,  Carta  topografica  f«*-5.  de  na 
provincia.  Carta  corografica  ««^  6;.  de  uno  o 
cchiù  regne.  Mappa  o  Carta  geografica ■»  T. 
de  tutta  la  i»rra.   Maj^amoado.  GMx>. 

piantarreno  sm.  Piano  terreno  ,  tena 
gno,  Stanze  a  terreno. 

Piata  sf.  V.  Piotate. 

Plat«a«a  5/^.  Vivanda,  Pietanza,  Piatta; 

Piatanzalta  (gr.  mrc^naaii)  dim.  ài  pia- 
tanza,  Pietanza,  Vivanda.  E  si  nce  vaje,  nc/h 
è  mala  creanza  a  portavo^  quacche  {ttstanael- 
la.   Vot.  Spw  Cev.  63. 

Piatale  sf.  Pietà ,  Compassione:.  Ddonea 
no  core  affiÀtto  Ncnì  pò  sperà  piatate  Fsr.ft. 
Za.  f,  25. 

'  Piatila» ,  osa  ,  add.  Pietoso  —  tras.  sm^. 
Quattrino,  T^rnese,  Soldo. 

N.  fU^  Dappc^chè  dn  è  pietoso ,  è  altresì 
caritatevole  ;  e  oome  suoie  d»re  alcun  quat- 
trino per  etomosina  a^  peverelll  ;  cosi*  dalla 
qualità,  piahìii6&,  fu  ftktto>  il  iras.  sast.  soldo, 

Piantarai^sm.  quadris.  Venditore  di  piatti  é 
stoviglie;  Stovigliajo,  Scodellalo. 
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Pir«  An.  era  pi.  fem.  Pero,  albero  erut- 
to «—  24  Piro  spino.  Pera  bugiarda  •*—  3.  spa- 
dcNia.  Pera  spadona  —  4.  ang^eco.  Pera  bur- 
rona -—  5.  moscarella.  Pera  moBcadrila  —  6. 
spino  de  lo  carpio.  Pera  vermnar^  7.  Agpnna 
villano.  Pera  bugiarda  f^^  8.  Piro  nizzo.  Pe- 
ra  mezza  —  9.   Piro   sarvàteco.    Peruggì- 

ne. 

Plroeotnsriio  $m.  (lat.  struthemtm)  Pe- 

racotogna. 

plreletto  snw  l^scberetto  "-^  2.  Scambiet- 
to, Salto. 

ppirolo  $m.  Pinolo-*^  2.. de  la  chitarra, 
de  lo  violino.  Bischero.  La  chitarra,,  le  ccorde> 
e  U  picoley  Passa  tiexnpo,  e  le  bid»  scassa. 
Quiott.  Od.  Araz.  184. 

IPifl^atrioe  sf,  Pescatrice  -^  2.  itt.  lo- 
phius  piscatorius    Pescatrice. 

Vln^e^rtLMàm,  sf.  vezz.  della  6k)nna  con 
gala.  E  de  la  piseegrazia  Ghi  la  podea  pe 
mare.  Quatt.   Od.  Araz.  359» 

plseella  sf,  dim.  Piscio,,  e  d  ^e  a*  bam- 
bini prima  di  ooricarli^  Ninno  mio ,  la  non- 
narella  La  facisse  si,  o  no?  Ninno  mio  fa  la 
pificella  Pe  kk  schianto  avuto  mo.Lo  SagUem. 
IIj  15  ->-  2.  L' acqua  che  /nhizzano  fuori  le 
conefaiglie.  Zampilo,  Sprazzo— ^a  ^af.Acque- 
mggiola.  Pioggerella. 

IPfseetMI*  dim;di  Pescietto,  PÌ8eicdb,Pe- 
flcìolino,  PesciaiteUo.Pigliajeno  no.  pesce  gruoe- 
80,  n* antro  picciotto,  e  cierte  pisceìielle. 
Voi.  Spi.  cev.  83. 

plsoetrinnolo  sm.  lo  stesso  che  Pisoiavi- 
ndouPesciveBdoloi  Chi  àpisceviainola,  ch'au- 
sa<  la  manO)  ca  lo  Signore  le  bo  benedioere. 
Vot.  Sp.  G«Vv22& 

Piseia  sf.  Orma ,  Piscio;  Io  ma,  che  de; 

natura  sa  carnale,.  Quanno  le  ntese  dir»  pi- 

seiay  a  mpumma^  B  tata,  e  eaeea^  e'  pi^^^ift,. 

.  Le  mise,  ammoror  o-  tèaomela  pe*  fig^;-  Ccrt, 

Rosa.  V,,  84  '«^2.  frasé   fùrb.  Ire  a  la  piscia. 

.  Pfiirdidr»  aligiaóCGi^ 

Mflclaoqiiaaandtai  v.  comp..  am«  Baeeheit-' 
tona,  Ipocrita; 

IPiioeHale;  «nù  C&sterna^  Pi8cinia.t 

JPIadbve  ^^.  Opinare,  FiseiBrei  — 2;  ty^ 
Pisdamseiderisa^.SciQinpisdiars^SganaBcnarsiy 
.  &BlasaidIamy  SbeUicarfii  dalle  rìBat-^3«  Ditt. 
Piscia  chiaro,  e  fa  la  £ca  a  lo  nòedéco;.  Fa 
«ritta.  limpida»  et  r&d^delfinedkay  euiigli  le 
fichev^.fittSiPisoiaEe[as5O0na^BftkRi»  a^fS^an-' 
ni  d^tta  pfubert£U^./)r(x$.Sonnarse;e^6<sxar^  la 
lietto.B»ptttar  per  yatè  le  cmb'm  eie  fssaJQuÀA 
eb»;  ^i^onsoano.  lec  sfMiranzitf  sue  f  Prendere 
per.  sostanzai  le.'  ajgpavenzèv  Scambiar»  siR>glkì 
eoil  la  Malia. 

PUoianaosrna  v.  comp.  sm,  Fancìolloiie^ 
Gag^iiofir<i»e>,  CiOBaodone. 

^esdasMIo  jlm^  Stpecìe  di  vinalèiggiero, 
Pifleianctft*^ 2>.  kofi^  d^piacdanelàxAc^poa 
acidolft'  mineialetdi  Gaat^ilanJanira;. 

JHì^UmmUkm.  tri.  oamfu  Tàmidary.  Pintfoso^ 
Vìla  dì;  anìmob'  Pnàv«te>^  sii  la^atommÉcio  te-va-» 
■fo^.DB:VMMr&;Co  attdoo<aj|a  slalletta^'^ 
si  no   mmercBav  Si  no  lftflWl>noi<la»>  Ih  ìpqr  We 


te  piglia  cIh  t*attaata.  C.  Morvn,  Sod.  13-^ 
2.*  Fiacco,  Debole,  Fanciullone. 

pla«iat«ir«  sm,  torà  pi,  fem.  2.  -^  Ori- 
natojo.  A  lo  1861  fujena  fatte  li  pisoiature 
pe  li  pontone  de  le  strade  a  Napole. 

pfiteiairtiiiKii*  sm.  Pescivendolo. 

Ptoetttvloa  sm.  Pasciamolo,  Peeciveitdoló. 
.Pla«lazza  sf  Piscio*,  Orina. 

PiMilocca  sf^  Bcunl^nella)  Pattina»  Crea- 
turina, Pisciàcchera  —  2.  Fica. 

Plselokijare  im.  Orinare  a  goccici  -^  2. 
trùs.  Piovigginare— »3^m5.PiagmiGolaredPtìrzì 
ve  movsmo  Sf  liocchié  che  pisciolejaoo^  Fé- 
ral,  Viec.av.  H,  24. 

r»lseiti«eol*  sri^i  Bambinello»  JnmMilo, 

Puttino,  Piccinino. 

Piscili»  sm.  Gravita,  Pesantezza -^2.  Ma 
teria  pesante.*— 3.  Peso. 

pi»«  sm.  Peso.  Piglia  a  mmé^  ca  n^  truove 
Quaietà,  qttantetà,  {àso  e  mmesura.  D*  Tal. 
Trej.  amm.  Ili,  6.  —  2.  QuantìiS  della  roba 
che  A  pesa  ia  nnst  volta»  Pesata. 

Pisela  (gr.  «ri^is)  Vaso  di  legno  di  bdase. 
^2.  sf.  Pisside. 

Pisolcr,  èsola»  ad.  Pensile  —  2;  PmsoW  pi- 
sdbw.  cm\  Lieve  Ueve  ,  Leggero  lèggerò. 

pfsse  yiM«  V.  comp.  £Ksceirsoi  segvet&i  E 
bolato  Mercurio,  se-  scompétte  Sto  ^ssepisae,  e 
ognune  sie  ne  jette.  I»o»>iè;  Giuca.  XIIT.- 2»--- 
2.  int.  di  chiamata^Eh  voi!  TLa  morte  senza 
fò  no  pisse  pisse,  Vene,  e  tt«b  noai  ne^  siente 
fo  Tommoré.  Qoait,  Od.  Araz.  268.  -^2.  Bi- 
sbigliò, Blsbigliameiitto.  -    - 

PIsiagriNi  sf.  satt»  Collarétto; 

Ptataftaellesf j}/  .Qu^e  riboccatala  aggì«ni- 
tés&braeaedalletasidhe  de*eaiz<mi.Pistagxiini. 

iPistare  v.a.PestarO"^.  Pillare^  AsiMdai^ 
il  terrenòi 

Ptstase  sm.  Nome'  di  UH  vico  di  NisipoU 
*che;  da  s.  Biagio  <fo'  librai:  scendeva-aSà^via 
d^  Fewaveechival  Pendino,  dggi  (1 8&7)^  tìhinso 
perchè  decurtò  dal  Goneervatorio  dea  Ditifeo 
Amore.  Fu  chiamato-cosi  j^  corrtu^ìitee  della 
vó^e  latlna<j^>^07T»,fó^n!ai^(rui  quelln  contrada 
ne'  tempi  romani  fu  assegnata.  Fufflir  morta 
1^  jnorna  die  a  l^staiév  B^Wto  eMk*  bella 
>vaUwtiai  Cére.  Micco  P»ss*  VII  ftr 
>  iJ^.,  fiU  l  latitìi  ebtoero  te.  yc  piftìmw  per 
«^g«iifi€ar(»  i^  fsfnìii  pttnat^f»i<e  jtù^'AtfM»,  e 
fumus  il  forno.  Nella  parte  bart»  e^  media 
drUttdia  s^  ritèittel  fiditio  d^  ii  tettpa  lédino. 
Méll^Kttfia  flOik)  fit«yieiO(  pistiiao^  e  itefie  t^- 
gari  metatesi(^#  pl^Kilted^  A  eiòocRDt  attese 
r  ili.  Manzoni^  ^uifido  rie'  JVoW«tt#i|»lfr  do- 

^endd  ttearr  kii  pttròte^  jiTtfjeii»^  làp^^MMi^ro- 
cBta,  bisbeftìea/,  sattiiftìoa)  oMiaitre'  erài  tili- 
Ha  nd«ti«l»  e  antlea^»  e^  ai^^to.  tfg&ùficava 

:  i^ì^m  gmi  Pasài^  flficdle  ia^  idie  éJ  ràioMiBb 
i  cenci,  o  le  eaHe  p«!Aài«e  eenrac^fuar  P«ito, 

i    Piate  Pi0ii»vPeKtaip0iMi»ii^<ii8(^^ 
vey^MMRioaiftaAea.  ^ 

f    Maidlè<Mw  ^Oe^  dSopiit8te:H    > 
PistoHe  sm.Ceppo  di  £nrma  per.lorpià^cò- 
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nica   con   manico  diritto.    Pillo  ,  Pestone , 
raione.    . 

Pitone  sm.  sconc,  di  .Catone  ,  Vecchio 
Catone,  Tentennone. 

Pittare  v.  a.  Dipignere  -^  2.  Pittare  le 
cammere.  Riquadrare  le  stanze. 

Pittata  sf.  Dipintura -^  2.  Riquadratura. 

Pittema  sf.  Decotto  da  òoepargere  soffre- 
gandb  nella  regione  del  cuore.  Pittima,  Epi- 
tèma—2.fra^.E8Ìgente,Pretendente — ^3.  Man- 
datario legale  per  obbligare  i  debitori  moro- 
si a  pagare,  richiedoneli  del  continuo,  Pittima. 

Plvalo  sm.  (  osco  pipulum  )  Guajo  ,  Alto 
lamento  di  chi  piagne. 

PivoKo,  Pinzo  sm.  Bacchetta,  Bacchet— 
lina  —  2.  fr.  Pivozo  d*ommo.  Ometto,  Omi- 
ciattolo. 

PlEsa  sf.  Focaccia,  Schiacciata, Stiacciata. 
E  pò  soggiogne:  mo  8*è  pane  o  pizza.  Cap, 
Son.  113  •  La  commara  ch*èfemmena  com- 
prita.  Fece  fare  na  pizza  Ghiena  de  mozza- 
relle. De  pepe  e  sopressata.  R,  Morm,82r^2» 
co  la  nzQgna,o  co  11*  uoglio.  Schiacciata  unta — 
3.  fritta.  Cresccntina  ^-4.  arrostut^.  Chioc- 
ciolino ,  Covaccino  —  5.  mmottonata ,  mbot- 
tita.  Torta  —  6.  rùsteca,  de  scammaro.  Torta 
magra  —7.  doce.  Crostata.  —  8.  Dare  pizza 
pe  tortano.  Dare  pan  per  focaccia ,  Dare  se- 
condo che  si  riceve  (lat.  paria  facere^  par 
pari,  referre) — ^9.  fras.  Fare  na  pizza.  Schiac- 
ciare, Ammaccare.  Ma  che!  correnno  isso 
co  furia  e  stizza  La  capo  le  fuje  fatte  com- 
m^a  pizza.  Prisc.  Mese.  19 -Figlio,  «urre, 
addecrealo  co  na  mazza,  E  Annibale  e  li  suoje 
fanne  na  pizza.  Maj.Yer,  it.  37. 

N.  et.  Questo  voc.  par  derivato  dal  lat. 
pistus,  che  denota  pasta  ;  onde  pistores  for- 
nai-panattieri. 

N.  fi.  Si  badi  a*seg.  piatti  ^  mangiari 
del  secento  per  le  persone  agiate. 

Sfogliatelle,  varchighe,  pasteeciotte, 
Pasticce,  pasticciune,  cchiù  mpanate, 
Pizze  de  caso  ed  ova,  e  de  recotte. 
Pizze  duce  de  cose  sceroppate, 
Pizze  fritte,  migliacce,  bocconotte, 
Panesiglie  co  zuccaro  mpastate. 
Caso  d'Olanna,  parmesciano,  frutte, 
E  vino,  chi  abboccato,  e  quale  asciutto. 

Àntegn,  Ass.  Pam.  II. 

PiEzaepeo  v.  e.  mjaw.  Più  che  peggio.  Tu 
tonasse,  pizzaeppeo ,  Non  pecchesto  ncuorpo 
a  -cchillo  Tornarrà  lo  speritiUo  Pe  lo  fa  re- 
sprzeta.  Quatt,  Od.  Araz.  206  V.  Piezzo, 

PiEie  pi.  masc.  Y.  Pizzo. 

Pizzeeare  vn.  e  a.  Pizzicare,  Bezzicare. 

Pizzaoarola  sf,  Pinsetta.  Co  na  pizze- 
carola  ecco  già  chiUo  A  capiUo  a  capillo  lo 
spennava.  B'Ant.  Se.  cav.  273. 

Plzzeeo  sm.  (\a.t.  pellis  stridio,  «^.péUiz- 
co)  Strigner  d*un  tratto  la  carne  altrui  fra 
ditó  dita.  Pizzico ,  Pulcesecca  —  2.  Qiian- 
tità  di  cose  che  si  piglia  con  le  polpastrello 
di  4ue,  e  di  tutte  cinque  le  dita.  Pizzico  — 
3.  fr.  Farse  no  pizzico.  Strignersi  in  se  me- 
desimo per  timore,  spavento,  terrore,  Allibire. 


Chi  m'affenne  e  mme  schiaffea ,  Lo  perdono  e 
pò  Tabbraccio.  So  no  tristo,  non  se  nea;  ma 
no  pizzeoo  mme  faccio  Quanno  penzo  case 
more,  E  sto  munno  tradetore.  Figlie  mieje, 
s*ha  da  lassa.  Trinch.  Tav.  abb.  —  4.  tras. 
Salto.  Partette ,  e  nquatto  pizzeche  arrevaje 
Essa  purzi,  dov'era  Micco  junto.  Cor^ Mie. 
Pass.  VII  —  h,  fras.  Farse  quanto  a  no  piz- 
zeco.  Farse  no  pizzeoo.  Ristrignesi,  Raggric- 
ciolire,  E  bedenno  sto  spaviento,Addeventaje 
no  pizzeco.  Antegn.  Am.  IV,  2. 

Pizzetiello  sm.  dim.  Luoghetto,  Cantuc- 
cio, Angoletto.  Giove,  11*  aria  Fa  topella  lo 
vierno ,  e  fa  no  secolo  Dura  la  primmavera 
acchistoncognetaPizzetiello  de  munno.  Quatt. 
Od.  Araz.  249. — 2.  Alberello,  Vasellino. 

Pizzo  sm.  Becco,  Rostro  degli  uccelli  — 
2.  Permetto  della  trottola  —  3.  Cima ,  Ver- 
tice, Culmine.  .Lo  pizzo  de  la  montagna  — 
4.  Punta  angolare  d*ogni  figura  geometrica, 
Angolo  —  5.  Luogo,  Posto.  Vattenne  a  quar- 
che  aut*u(»rto>  Ca  sto  pizzo  pe  mo  già  sta  pi- 
gliato. Gian.  Ann.  res.  I,  4  —  6.  Merletto, 
Punta  —  7.  Bottone  in  alcune  frutta  —  8. 
Pizze  de  la  cotreL  Cocche  —  9.  de  lo  moc- 
caturo,  de  lo  rocchetto,  de  la  cammisa.  Smer- 
lo—  10.  A  pizze.  A  denti  —  11.  Stare  a 
pizzo.  Stare  al  posto,  al  luogo  suo  —  12.  Fare 
lo  pizzo  a  riso.  Fare  il  lisolino.  0  che  se  ven- 
ne a  nocchio,  o  puro  a  piso,  Mmocca  sempe 
nce  sta  lo  pizzo  a  riso.  Quatr.  Pisciav.  a  re 
Carlo  —  13.  Mettere  a  lo  pizzo.  Abbandonare, 
Piantare.  Duje  vecchiune  a  lo  pizzo  nce 
mettettero.  Lomb.  Cine.  II,  47  —  14.  Avere 
no  buono  pizzo.  Esser  di  buono  appetito  — 
15.  Covemarese  buono  lo  pizzo.  Esser  ghiotto. 
Non  farsi  mancar  nulla  di  squisito— 16.Pizzo- 
falcone  v.  camp.  Cosi  i  nap.  han  dato  nome 
a*  colli  sporgenti  sul  n)ai:e;  e  con  questo  no- 
me una  volta  fu  anche  domandato  il  rione 
dqve  poi  si  disse  s.  Agostino  alla  Zecca.  Se 
ne  tomai  in  dereto  con  la  vittoria  de  lo  parco 
de  Castiello  nuovo,  e  de  lo  pajese  d' Echia, 
e  piano  de  Pizzo  falcone,  senza  morte  de  ho- 
mo. Pass.  Ann.  1495; 

Plzzo|>àparo  sm.  Vaso  di  terra  cotta  in- 
vestriato,  a  forma  di  oca ,  da  versare  vino. 
Orcio.  Mettenno  legna  assaje  a  lacocina.  In- 
chieno  pizzopaparo  massiccio.  Quatt.  Od. 
Araz.  171. 

Plaoca  sf.  Piastra  —  2.  Specchio. 

l*o  art?.  Poi. 

Po'  po'  V.  infant.  Poco,  poco  —  2.  aw. 
Po'  poi. 

Poooà  avv.  Poiché,  Dappoiché. 

Poeereale  sm.  Poggioreale.  Contrada  un 
miglio  e  mezzo  fuori  Porta  capuana ,  dove 
si  veggono  le  rovine  d*una  famosa  villa  dei 
Re  di  stirpe  aragonese.  É  benuto  lo  viento 
da  Pocereale,  E  mm*ha  stutato  la  cannela.  O 
la  pacchiana  è  ghiuta  a  lo  spetale  ;  0  la  for- 
tuna mia  se  fa  crodela.  Ant.  voce  de*  vendi- 
tori di  Portacapuana. 

Poeorillo  aw.  Un  pochette,  pocolino,  po- 
chettino,  tantino. 
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Poeresla  (gr.  ìamtJ^wii)sf,  Finzione ,  Ipo- 
crisia. 

Podèa  sf.  Quella  lista  di  roba  meno  fine 
che  si  cuce  intorno  alla  banda  interna,  e  da 
{nede  al  vestito  da  donna,  e  alla  sottana  dei 
preti.  Pedana,  Gherone,  Órlo  fitto.  Balzana, 
liocea  la  facce  a  sta  grannenejata  Che 
ghie  ffi  a  la  podea  de  la  gonnella.  Fas.  Ger. 

IV,  75. 

Poffa  ita.  Poffare.  Ma ,  pofia  d' oje,  e  chi 
l'avria  penzato!  Fas,  Ger.  VI,  95. 

Poglia  sf.  Posta  del  giuoco ,  Partita  di 
giuoco.  Non  fa  jocate  sconceche:  si.soccede 
quarch*arrore,  ramesca  la  poglia,  o  la  partita. 
Yd,.  Sp.  Cev.  31.  —  2.  Gara  in  cose  oneste — 
3.  fras,  Portarse  la  poglia.  Vincere  la  gara, 
Guadagnare  il  premio.  E  se  prisma  trem- 
mava  comm*a  ffoglia,  Mo  se  sape  porta  sem- 
pe  la  paglia.  OìmUì.  Od.  Ak^.  383. 

Po^iierev.a.  Pungere,  Aprire.  Levate  ssa 
paura;  Ca  io  mme  pognarria  Pe  te,  fisitella 
mia,  tutte  le  bene.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  23. 

Pajetiello  sm,  dim.  Pogginolo,  Pilastrello. 

V.  Pwijo. 

Polaera  ,  Podacra  (gr.  roXaypa)  sf.  Po- 
dagra, Gotta  T*  è  scesa  la  polàgra  ?  allecra- 
mente:  Chesto  saje  che  bo  di?  ca  campo 
assaje.  Cap.  Son.  210. 

Podaipriiao,  osa,  aàd.  Podagroeo»  Gotr 
toso. 

Pèle«e  pi,  ulice  sm.  Pulce.  Mannaggia 
lo  polece,  Mmaledetto  lo  polece.  Mannaggia 
tutte  H  {HÌlece  Che  mme  veneno  a  mozzecà. 
RitorneHo  d'  ant.  canzone  delle  carceri. 

Palecenella  ^gr.^o».')]  xiini^ifi)  fm.  Pul- 
cinella,, attore  della  commedia  napolitana,  le- 
pido, arguto,  0  goffo  ad  un  tempo. 

N.  st.  Una  tradizione  acerrana  narra  che 
verso  il  secento,  capitata  in  Acerra  una  com- 
pagnia di  commedianti  girovaghi  al  tempo 
della  vendemmia,  presero  a  8bottoneggiai*e 
alcuni  vendemmiatori»  tra  cui  e'  era  un  vil- 
lanzone detto  Puccio  d'  Aniello,  che  rispose 
loro  per  le  rime,  rimbeccandoli  sì  da  farne- 
li  andare  scornati.  Invitato  di  poi  ad  entra- 
re nella  compagnia  come  buffone,  accettò  il 
partito,  e  trasse  intomo  con  essi,  dove  pia- 
cque e  fu  festeggiato.Dopo  di  lui>rimase  il  suo 
nome  attenuato  in  Polecenella:  ed  oggi,sebbe- 
ne  spesso  travisato  da*  poco  pratici  del  tea- 
tro, e*  è  tuttavia  la  sua  maschera,  che  dilet- 
ta gli  uditori.  La  vera  indole  del  Pulcinèlla 
è  delineata  nella  seguente  canz.  Pollecenella 
^  è  furbo;  E  chesto  non  se  fegne:  Ma  pe  n'avè 
*  disturbo  Chillo  fa  marcangegne.  Si  pò  tra 
gente  bone  No  juomo  s*  asciarrà,  Nozente 
qua  peccione.  Isso  addeventarrà.  Polecenella  è 
tristo,  Se  dice  p*  ogno  lato:  Ma  chillo  fa  Io 
nzisto  Pe  n'essere  accoppato.  Lo  munno  è 
na  eoccagna,  Ognuno  se  lo  sa.  Lo  lupo  se  lo 
magna  Chi  pecora  se  &.  Polecenella  è  smoc- 
eo,  Credono  pe  sta  terra:  Ma  chillo  £ei  lo 
locco  Po  no  ghiro  a  la  guerra.  Aspetta  lo 
minuto  Che  puro  ha  da  sona,  P*  addeveutl 
saputo,  E  farve  straluna.  Polecenella  è  chiun- 


zo,  0  puro  ò  no  frabutto»  Ma  chìUo  s*  era  ab- 
bronzo, Nzi  a  mo  sarrìese  strutto.  Chi  non  se 
fa  marmotta,  E  sape  scemià.  Abbotta,  abbotta, 
abbotta,  E   nfìne  pò  crepa,  d' À.  Fest  IH,  5. 

poleeenelIcMa  5/*.  Femmina  di  Pulcinella. 

Polecenellniia  npr.  sm.  Figlio  di  Pul- 
cinella. 

Pélefa  sf.  Polizza,  Carta,  Cedola  di  ban- 
co. Tiene  le  ppdese  a  li  banche  fiidlute.  Roc. 
Desc.  pred.  55  —  2.  per  antonom,  Ccmtratto 
di  fitto.  Da  li  quatto  de  jennaro  a  li  quatto 
de  maggio  s*ha  da  fare  la  polesa.  co  Io  pa- 
trone de  casa  —  3.  ditt.  Cornuto  co  la  po- 
lesa. Cornuto  dichiarato,  pubblico,,  pagato. 

Polesioo  sm,  Poliz'Ano ,  Polizzina ,  Poli- 
zetta. 

pòleto  npr.  Ippolito. 

P^leiaare  v,  a.  Pulire,  Nettare  ,   Forbi- 
re —  2.  fr.  Polezzare  lo  vestito,  lo  cappiello  e  I 
simili.  Spazzolare,  Ripulire  —  3.  Polezzare  la  // 
creatura ,  la  casa.  Rassettare  U  bambino,  la  / 
casa.  fy 

P»leHato,add[.PolitQ,  Spazzato,  Rassetta- /La 
to,  Spazzolato.  /^ 

PolUsa-stlvale  sm.  Lustratore  »  Lo-L. 
strino.  1^ 

r^ollaeoone  sm.  mar.  Vela  di  pc^pa  dalbi^ 
polacche —  2.  fr.  Correre  co  trinchetto  e  po-||^ 
laccone.  Andar  celere.  Esser  portato  daN«A-|!j; 
ti.Donna  Giulia  Sta  mozìecata  da  no  seorpiom^l^i^ 
E  li  ncappate  suoje  Corrono  co  trinchetto  e  «q^ 
pollaccone.  Lo  Sagliem.  I,  4. 

PollaDoa  sm.  Pollastra  —  2.  tras,  Giowr 
notta,  Donzella. 

PollanoheUa  5/:  Pollastrina— -  2. 
Spiga  di  granturco  —  3.  Giovanottina. 

Pollarla  sf.  Polleria. 

Pollaro  sm,  Pollajuolo  —  2.  Stia  de* 

Fallasi^  5m.  Pollastro— 2.«ra5.  Goi 
furò.  Porta  pollaste.  Lenone,  Pollastrìere. 
&ttucchiara  Vecchia,  porta  pollaste. 
Iosa.  Sad.  Mar.  Ch.  U,  19. 

Pollecara  s/l  Pulciaja  — 2.  Maniera 
coltello.  A  ssa  vecchia  janara  Mpizzo  so  s' 
co  na  pollecara  ,  De  le  fa  sci  lo  s^àreto 
nnante.  Ros.  Pip.  II,  13» 

Polletra  sf.  Puledra  —  2.  Ernia.  E 
co  mo  le  pozzo  Ire  apprìesso,  mo  proprio 
rutto  lo  vrachiero,  E  quanto  no  varrile, 
scesa  la  poUetra.  Cori,  Rosa  V,  5. 

PoUitro,  sm.  Puledro,  Poledro.  Ha  , 
le  pastore  a  lo  pollitro  De  Mase  poverieUj 
Rosa  IV. 

Pommadora  sf.  Pomidoro  -r-.2. 
Fica. 

Pommarda  sf.  Bombarda. 

Poaiaiardare ,  Pummardare  v.  a. 
bardare. 

Pòmmeee  sf.ùmmece  j92.  Pomice  j 
sorta  di  pietra  vulcanica. 

Pomaieeejare  v,  a.  Strofinare^Stropi 
re  con  la  pomice  per  ispianare,  ripulire 
talli ,  legni  lavorati,  o  altro.  Impomì"' 

Papiaie«laliira  sf,  V  azione  dell 
miciare.  Pomiciatura. 
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pompiere  sm.  Guardia  del  fuoco.  Vigile. 

N,  fil.  La  macchina  che  aspira,  o  getta  a- 
cqua,chiamasi  Tromba:  malamente  alla  france- 
se dicesi  Pompa.  Onde  brutte  voci  sono  pom" 
pare^pampiere^QC,^  non  avendo  la  Crusca  trom- 
àieri,  e  trombare^  è  meglio  starsetie  al  cava- 
re, trarre  acqua,  attìgnere  :  gettare  ,  spigne- 
re  acqua;  ed  attendere  che  Ja  trombajo  si 
faccia  qualche  altro  yerbo  e  nome. 

Pone  aw.  atten*  parag.  Poi.  Vuje,  mo  nce 
vo,  site  SignoVe,  e  pone  V  avite  da  sposa  la 
sia  Cassandra.  Fedér,  Ott.  I,  16. 

Ponejata  sf.  BaiTìxSà,  Rissa  a  pugni.  — 2. 
/ras.  Fàrese  àa  poniata.  Sgrugnarai. 

Pèndola  sf»  Pollone,  Rampollo  —  2.  Ra- 
micello  —  3.  Frustolo. 

Peata  sf.  Punta ,  Cùspide  —  2.  Piccol 
chiavello  senza  capocchia,  Punta— 3.Ponta  de 
pietto.  Spicchio  di  petto--4.  de  nàtéca.  Lom- 
bata. —  5.  Cominciamenta,  Capo.  L*ammore 
e  lo  cetrulo  vanno  a  pparo  ;  Doce  è  la  pon- 
ta  ma  lo  culo  è  amaro.  Prov.  ant. — 6.0sta- 
colo,  Impedimento.  La  Sala  in  lo  Vallo  de 
Diano  volse  fare  penta  contra  de  sua  Mae- 
stà. Pass.  Annali  1497  -77.  Estremo  ,  Ca- 
po. —  8.  frcis.  Da  ponta  ti  ponta.  Dall'  un 
capo  ali*  altro.  In  bàncis  de  punta  in  pun- 
toni haitudinis  palmorum  decem  et  novem, 
Reg.  19.  Car.  I.  1274.  B.  fol.  1^,  a  tergo. 
—  9.  fras,  Pe  ffi  mponta.  Fino  a  tutto.  In 
lartto  e  per  tutto  — -10.  fras.  Pigliare  do 
|x)nta.  Prendere  di  mira  —11.  Pigliare  mpon 
ta,.  Prendere  di  punta.  Averla  a  male  *—  12. 
Ponta  de  Io  stammaoo.  Forcella  del  petto, 
Scrobicolo — 13.  Ponta  de  lo  scurriato.  Punta, 
Ouinzaglio. 

Pan  tare  vn.  Puntare. 

Ponlària  sf.  Mira. 

Pontarnlo  sm.  Ago  per  far  buchi.  Pun- 
^terjiolo  — 2.  fr.  Facce  de  puntarub.  Viso  di 
'*cciajo,  di  bronzo. 

'  •  Ponte  sm.  uonte  pi.  Ponte:  e  per  anto- 
33omasia  il  Ponte  deUa  Maddalena  prossimo 
^  mare,  fuori  l'antica  murazione  della  città 
*Woriente,il  quale  cavalca  il  famoso  fiumicello 
^beto;  come  pretende  la  volgare  tradizione. 
£a  Puortece  a  lo  Ponte  ,  E  da  lo  Ponte  a 
«^uortece  Sempe  è  ghiuta  pe  terra  ;  E  mo 
Jécchè  r  aveva  io  da  parlare.  Vene  Nina  pe 
fcare.  Ros.  Lo  Pip.  I,  15.  —  2.  Ponte  de  lo 
^ile.  Arnese  che  ^fende  il  grilletto  dello 
^hipppo  dalle  friasche  che  potrebbero  farlo 
"ettaro  quando  si  entra  nelle  macchie.  Guar- 
binacchie. 

'Pontanneccliino  sm.Ponte  sul  Clauio  tra 
eversa  e  Capua  ,  dove  anticamente  facevasi 
f^ercato  di  annecchie,  giovenche.  —  2.  So- 
^^nnomè  di  famoso  carnefice  del  sec.  XVII, 
«itivo  dei  luogo  sopradetto.  Manco  Pontan- 
fc^cchino  se  la  sente  D*  avo  no  Dio  de  chis- 
!^  pé  parénte.  Cap.  IHad.  III. 
^  Pénteco,  ùonteche  j9Z.  ac2£{.  Aspro,  Acerbo, 
^tattico.  Immaturo.  Oh  che  maje  non  Y  avesse 
^noscinta,  Povera  creatura  ,  E  comme  avi- 
t^  lK)uteca  ventura!  Cort.  Rosa  V,  5. 


Pontella  sf.  Trave  puntata  per  sostegno  di 
checchessia.  Puntello,  Fulcro.  E  senza  trave   . 
Na  casa  vecchia  reje  ?  Va  le  pontelle.  Sadd. 
Lo  Sim.  dedic,  —  2.  tras.  Frustolo  ,  Minuz- 
zolo. 

Pontellare  v.  a.  Appuntellare,  Puntel- 
lare, Sostenere  —  2.  fras.  Pontellare  lo  stom- 
maco.  Asciolvere,  Merendare,  Far  pusillo  — 
3.  fras.  Pontellare  nfaccia  a  lo  muro.  Ap- 
puntellare al  muro. 

Pontieolo  sm.  Panereccio,  Patereccio.  Gnor- 
si,  gnernò,  m'era  sduto  a  sto  dito  No  pro- 
dito  ,  e  cMlb  era  no  ponticcio.  d'  Ant.  So. 
car.  152. 

Pòntlsrlio  sm.  Puntiglio,  Picca. 

Peatlgrll«so,  osa,  add.  Puntiglioso. 

Pontino  sm.  Specie  di  scalpello  che  ter- 
mina in  punta ,  col  quale  si  lavorano  le  la- 
stre delle  vie,  e  si  sfaldellano  a  ritegno  dei 
cavalli  ne'  luoglù  di  pendio.  Subbia. 

N.  mei.  Le  lastre  cosi  preparate  diconsi 
subbiate;  e  l'opera  di  lavorarle, subbiare. 

Pontoale  add.  Puntuale,  Adem][Àente.  E 
sì  mme  si  fedele  e  pontoale.  Non  avarraje 
cchiù  male.  Lo  Sagliem.  Ili,  4. 

Pontonata  sf.  Cantonata  —  2.  Colpo  con 
qualche  punta,  puntone,  e  simili. 

Pontone  sm.  Canto ,  Cantonata  della*  via 
—  2.  fìns.  Fare  pontone.  Appostare  ,  Spiare. 
Si  quarcuno  se  nzonnasse.  Fa  pontone  a  chi- 
sto  pizzo,  P'  arrobbarme  sta  quaglìozza  !  Nce 
vonn'  essere  sconquasse.  Gian.  Ann.  res.  I  , 
3.  —  3.  Fare  pontone.  Far  l' innammoratello. 
Spassate,  ca  mo  ne'  è  U'  accasoono.  Tu  pen- 
za  d' abballa,  de  fó  T  ammore.  De  sescà  sor- 
degline  e  ffa  pontone.  Qucttt,  Od.  Araz.  171. 

Pontnrjii  sf.  Puntura,  Punta ,  Polmonia. 
Da  lo  viento  de  terra  ammenacciato  De  ca- 
tarro de  pietto,  o  de  pontura.  Quatt.  Od.  A- 
roz.  317. 

Pontiito  ad.  Appuntato,  Aguzzo,  Puntu- 
to ,  Acuto. 

Ponzo  sm.  Ponza,  la  maggiore  delle  Isole 
Fonzie.  Veccote  che  ghiunte  a  Ponzo,  appe- 
ro  n'  armata  de  viento  a  signo  de  ponente  a 
mmaisto,  chs  faceva  ogne  onna  quanto  a  U' 
isola  de  Crapa  Fer.  Pp.  d'  Atìim. 

popar«olo  sm.  V.  Peparuolo. 

Porca  sf,  Troja. 

Poreàipllone  sm.  accr.  Sporcone  —  2. 
tras .  Epicureo.  Vedite  chiste  se  so  por- 
cagliune ,  E  sanno  niente  de  lo  ccristiano. 
Cop.  Son.  154. 

Poroarla  'sf.  Porcheria  ,    Sordidezza-^  2. 
sf,  Qualsiesi  lavoro,  specialmente  donnesco, 
mal  fatto,  di  ricamo,  di  calza,  o  di  altro  si- 
mile. Pottiniccio. 

N,  fil.  In  questo  significato  Fare  na  por- 
caria,  dicèsi  Pottinicciare. 

Poreella  sf,  Porcellina ,  Porchetta  —  2. 
tras.  Mferetrice,  Puttana.  A  U'  una  e  a  U'au- 
ta  stella  Che  fanno  tanta  luce,  Che  so  ffrate 
de  Lena  la  poreella  ,  E  se  chiammano  Ca- 
store e  Polluce.  QiwM.  Od.  Araz.*  157. 

Purcellaiìima.  sf.  Porcellana.  —  2,  tras. 
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Vestito»  Abito  di  bucato  ,   di   color  chiaro , 
nitido,  e  lindo. 

Porohiaeoa  ,  sf,  bot.  portulaca  olerà- 
cea.  Erba  che  ha  foglioline  polpute  ,  e  non 
si  tosto  spunta,  che  attecchisce,  a  piccoli  ce- 
spi ;  ed  è  tenerina ,  e  gradita  non  pur  nelle 
insalate  miste,  che  fritta  nell'  olio.  Porcella- 
na —  2.  Vaso  naturale  muliebre. 

Porchiacchella,  sf.  Porchiacchiello,  sm. 
Porcellana   tenera  ,    Procacchia ,    Procaccia. 

Poroiilacco.  sm.  Erba  che  fa  parte  del- 
l' insalata  delle  erbucce,  Porcellana. — 2.  tras. 
Scioccone  ,  Stupido  ,  Allocco.  Io  che  non  so 
jorchiacco.  Tanto  revoto  e  mpeco,  Ch8  sulo 
de  sto  vino  Voglio  Tarciùlo  chino.  R,  Morm. 
75.=:Lo  marito  E'  servito  da  conte  e  da  ba- 
rone ;  Ma  se  piglia  na  ricca,  I*  è  guarzone= 
Si ,  quanno  lo  marito  è  no  porcluacco  ;  Ma 
se  isso  cauza  vrache,  e  n'  e  pacchiano,  La 
fa  stare  a  sticchetto,  Cort,  Rosa  i  li ,  6. 

Poroiello  sm.  Porcellino — 2.  de  s.  An- 
tuono,  ent.  asellus  vulgaris.  Asello  ,  Porcel- 
lino di  terra. 

Pòrfeto  sm.  Porfido.  Tunno  no  gran  pa- 
lazzo fravecato  ,  De  porfeto  e  de  marmora 
aornato.   PerAgn.  Zeff.  IV,  42. 

Porpa  sf.  Polpa  —  2.  Ditt.  Dare  ll'uosso 
a  Cristo,  e  la  porpa  a  lo  diavolo.  Dicesi  dei 
vecchi  che  in  gioventù  han  menato  vita  epi- 
curea, e  che  ora,  non  potendone  più ,  perchè 
Oiancato  il  vigore  a'  membri  del  corpo,  si  fan 
vedere  alla  messa,  e  talvolta  alla  predica  , 
rosicchiando  avemarie. 

Porpetta  s/lPolpetta — ^2.fr .Avere  la  por- 
petta  mmocca.  Balbutire,  Essere  scilinguato. 
La  primma-donna  è  na  gattella  a£^tta,  N  au- 
tra  pare  che  mmocca  ha  la  porpetta»  Maj. 
Ver.  it.  32 — 3.  tras.  Scioccone. Po  donare  la 
giacchetta  Chi  no  ttene  la  cammisa  ?  Derria 
l'ommo  cchiù  porpetta,  Chisto  è  suonno,  mo 
nce  vo.  Zez.  Mese.  10  « —  3.  fras»  Ire  a  la 
porpetta.  Donneare. 

Njnet,  Le  polpette  si  fanno  con  carne  b{^t- 
tuta,  mista  a  pangrattato,  e  ligata  con  uovo; 
condite  con  cacio,  pinocchi  ,  passolina,  cedro 
candito ,  un  pochin  di  zucchero  e  spezie  ;  e 
poi  fritte  ,  o  soffritte  con  estratto  di  pomi- 
doro, sino  a  farsi  sugo  di  ragù. 

Porpeitella  sfdim.  Polpettina.  Io  steva 
apparecchianno  sto  piatto ,  Saccio  car  te  pia- 
ceno  ,  De  ma<;carune  co  na  porpettella.  Lo 
Sagliem.  ITI,  12. 

Porpone  sm.  Polpaccio. 

Porp«so  add.  Polputo ,  Atticciato  ,  Mu- 
scoloso. 

porta  sf  Porta  ^-2.  Porta  carrese,  cioè 
praticabile  a*  carri:  —  3.  tras.  Sbattere  la 
porta.  Sbatacchiare,  Dare  1*  imposta  nel  mo- 
staccio. Serrar  V  uscio  nel  petto.  —  4.  Spa- 
paranzare  la  porta.  Spalancare.  —  5.  Appan- 
nare la  porta.  Socchiudere  —  6.  Tozzftlejare 
la  porta.  Battere,  Picchiare  —  7.  Tirarese  la 
porta.  Tirare  a  se  la  porta  —  8.  Nzerrare  la 
porta.  Chiudere. —  9.  Mettere  la  varrà  a  la 
porla.  Barrare,  Puntellare, Stangare, 


N,  mei.  Oli  usci  si  distinguono  cosi:  U- 
scio  da  via  (Porta,  Portone)-U8eio  di  .scala 
(Porta  deirabballaturo)-Uscio  da  me^za  sca- 
la (Porta  ncoppa  a^  le  tese  de  la  gradiata)  - 
Uscio  a  vetro  smerigliato  (Porta  a  llastre 
matte)-Uscio  diacciato  ("Porta  co  le  llastre  a 
rreghe,  e  ccannottiglie  )  -  Imposte  (Pòrte:  de 
la  fenesta)  -  Porta  a  due  bande  (Portaaduje 
piezze)  -  Sportello  (  Pòrta  de  lo  puzzo^  -  Por- 
ta di  mezzo  della  chiesa  (  Porta  granne  )  - 
Porta  di  lato  -  (Porta  piccola). 

porta-e-aMnee  v.  e:  Donna  che  riferisce 
quanto  le  si  dice.  Vesciaja. 

portaliotieglia  sf,  Vassoiiio,  Sottocoppa. 

portaffairlla  sm.  Taccuino. 

portalettere  sm.  Postino. 

Portantinaro  sm,  Sediarìo. 

PortapoUaate  v.cnmp.  sm,  PoUastriere  , 
Portapolli ,  Ruffiano.  So  fatte  li  cafè  nido  e 
redutte  De  li  portapoUaste  e  pappa-e -nonna. 
Quatr.  Casadd.  a  re  Carlo. 

Portare  v,  a.  Portare -a  cosCÌacavallQ. 
A  cavalluccio  ,  A  pentole  -  nziggetta»  itzeg- 
getta.  A  predellini  -  si  uoglio,  o  ntùrzo.  A 
Sacco  di  brace  -  a  tracolla.  Ad  armacòllo,  - 
ncuollo.  Addosso  -  mbraccia.  In  collo -Ntavola, 
Dare  in  tavola  -  lo  Hutto.  Portare  il  bruno  - 
ir  aria.  Tenersi  sul  tirato  -r  Portare  lo  musso 
Tener  broncio  —  Portare  nchianta  de  mAn<>é 
Tenere  in  pregio,  Portare  in  trionfo.  ' 

Portarla  sf.  Porteria. 

Portàrrobba  sm.  Facchino^ 

Portaapata  sm.  Gabbia.  .  . 

portata  sf.  Mandata,  Servito. 

portatlrante  sm,  Reggìtirella, 

portavoce  sm.  Tromba  parlante.    . 

Portella  sf.  Porticina  ,  Usciùolò  -  de  Jo 
Puzzo.  Sportello  -  de  lo  cònfessionile.Sportello. 

Porterlno   sm.  Tendina. 

Portleella  sf.  Sportellino  -  de  lo  mastràjlo. 
Cateratta. 

Portiere  sm.  Tendina,  Cortina -t- 2.  Por- 
tinaro, Portinajo  —  3.  Spezie  di  usciere  /de- 
gli antichi  tribunali,  addetto  a'  servigi  delle 
Ruote.  E  che  bùò  di  chi  songo  ?  Ca  io  te»  di- 
co ca  so  napolitano,  è  portiere  de  Vicaria,  tu 
mo  ne  capisco    niente  ?    Ceri,    Fed;    svent. 

1, 2.  ■;  •....■ 

Portosrallo  srri.  Arancio -*- 2.  Arancia. 

Portone  sm.  Uscio  da  via.       ^ 

Portnése  ,  p^.  ise  sm.  Portoghese;  Da 
Toro  molti  portuise  combatterò,  et  fc»o  mor- 
ti due  mila  portuisi.  Pass,  Ann.  1476. 

Porwa  sf  Polvere  —  ?.  de  Cipro.  Ci- 
pria. 

Porzanone  sm.ovxi,sf,\3oi.fulica  chlorqpus. 
Folaga. da'  pie  verdi. 

Poni,  Perzi,  e  per  atten.' Porzine  ctw.Àn- 
cora.  Eziandio. 

Posa  sf.  Posatura,  Fondiglielo,  Feccia-^ 
2.  arm.  Punto,  Tacca  di  ripos07-:3^/>fls.  jii^t- 
tere  lo  focile  ncoppa  a  la  posa.  Mettere- al 
mezzo  punto  —  4.  fras.  Fare  le  póse.  Dare  i 
tratti.  Se  io  stesse  pe  spira,  si  facesse  lepo^ 
se.  Cert,  Fint.  milit.  13. 
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|p0selle<(hesco  add.  Come  chi  dicesse  bo-  y 
schereccìoj  pastorale;  e  qui  piscatorio,  cioè  ^ 
modo  di  Poeilipo,'  famosa  riviera  ad  occide;!^ 
te  della  città  di  Napoli.  Cosi  il  Cortese  qua- 
lificò una  sua  marayigliosa  commedia  intito- 
lata la  Rosa,  emulando  i  famosi  idilii  dram- 
matici del  Tasso  e  del  Guarino. 

Pdsoma  «/*..  Amido,  Salda,  Bozzima;  La 
faje  moscia  de  posema  la  tela.  Gap.   Son.  40. 

Posta  sf.  Posta  —  2,  fr.  Fare  poste,  Fare 
na  posta.  Tendere  agguato,  lacciuolo,  Truf- 
&re,  Frodare.  Mànnano  pe  le  case  de  l'am- 
mice,a  nommede  lo  marito,  a  piglia  le  cose  pe 
&  poste.  Vat,  Sp.  Cev.  117 — 3.masc.Bulletta. 

i*ostaj«olo,  jola^poKec.  Appostatore,  Fro- 
dolento,  Truf&tore.. 

Postejare  va.  Appostare,  Tendere  ag- 
guati, lacciuoli  per  é^are,  truffare.  No  na- 
poletano ,  no  xommano  o  no  siceliano ,  che 
ghievano'facenno  poste  pe  lo  munno,  poste- 
jajeno  nà  pizza^  Vot,  Sp.  Cev.  113. 

Posiéoma  sf.  Tumore,  Enfiato  contenente 
materia  marciosa ,  la  quale  venuta  a  matu- 
rità, a  suppurazine,  si  taglia,  o  si  crepa.  Po- 
stema, Ascesso.  Figlia  mia,  Chesta  è  po^ 
steoma  che  s|ha  da  tagliare.  Con.  Rosa  III,  6. 

Portiera .  de  la  bonafficiata  ^  Prenditore 
del  lotto,  Postiere.     . 

Pi»<eea    (  gr.  aro6ijxt)  )  $f.    Bottega—- 

2.  fras.  Metterse  de  casa  e  de  pòteca.  Porsi 
a  casa  e  a  l^ottcga^  Impiegar  tutta  intera  la 
sua  persona  nel  disbrigo  d'una  faccenda.  — 

3.  tras.  Ogni  satta.  d*  industria. 
N.  tnet.  Quella  dove    si   vendono  panni- 

lani  ed  altri  consimili  tessuti,  dicesi  Fondaco  ; 
dove  si .  vendono  droghe.  Drogheria;  dove 
colori  macinàtìy  o  intrisi/  Mesticherìa  ;  dove 
carte,  Cartqlem  :  e  cosi  Calzoleria,  Tappez- 
zeria., eq. 

-p^teearella  sf.  Bottegaia  gìovanetta  — 
2.  Rissa;  Baruffa.  .    .    .' 

Poteearo  sm.  Pizzìcagnob,  Pizzica] uolo, 
Pizzicarolo,  Pizzicaruolo,  Pizzicheruolo. 

N.  fnet:  Le  cose  che  vende  il  Pizzicagnolo, 
diòonsi  Pizzicherie  ;  e  la  sua  bottega,.  Pizzi- 
cheria. . 

Poieéhella  sf.  Piccola  bottega.  Botteghi- 
na,' Botteghino  ,  Botteguzzo  •—  2.  Contrasto 
di  parole.  Bisticciamento ,  fì  bisticciarsi  in- 
sieme* Pecche  accoesi  te  faje  na  potechella 
Co  guai^oaria ,  senza  guasta  la  pella.  Cap. 
II.  1. 

.p  oMehiello  sm.  Botteghino,  Fondachetto. 
Dove  na  notte  apno  no  potechiello  D*uno 
che  Uà  vennea  lardo  e  tonnina.  Cori.  Mie . 
Pa8.III,  10. 

Poteaie  pL  iente  sm.  Potente  —  2.  Prov. 
Tre  songo  li  vere  potiente  ;  lo  rre,  lo  papa, 
e  chi  non  tene  niente. 

Patrone  ad.Poltrone,Pigro,  Lento,  Sciau- 
rato.  Ozioso. 

Patta  ifU.  Pofiare.  Oh  potta  !  lo  pe  te  di- 
cere lo  vero  ,  Puro  avea  sto  penziero.  Sad. 
Lo  Sim.II,I6---2.Si  ccmgiunge  a  diverse  parole 
affin  di  crescere  forza  all'esclamazione.  Potta 


d*aguanno$  Poffar  dell'  anno.  Botta  de  unico, 
Poffaremmio.  Potta  de  Bacco.  Ptjffiurbaceo. 
E  no  la  scampa  cchiù,  potta  de  Bacco  — *  2. 
sm.  Spavaldo ,  Smargiasso.  Co  na.  bella  mo- 
glierella  Faje  lo  potta,  faje  lo  bravo.  IVinc. 
Corr,  1,  8. 

N.  etol.  Al  popolo  e  ignoto  il  significato 
toscano  di  q.  v. 

pottamanaasrffltt  sm.  Spavaldo,  Bravac- 
cio, Mazzasette. 

pottana  sf.  Sgualdrina,  Meretrice. 

Pottaalaro  vn,  Pùttaneggiare,  Donneare. 

Pottaaiiio  sm,  Puttanesimo.  Io  .non  sac- 
cia che  dice  :  Chisto  è  la  mamma  de  lopot- 
tanizio.  Martosc  Pat.  Ton.  I,  17. 

PoBoaetto  sm.  Pajuolo— 2.Cacapozonetto, 
Bellimbusto,  Ipibecille — Z.tras.  Chiappe.     . 

Pozzaro  sm.  Fontaniere. 

Pozzillo  sm.  Pozzetto  —  2.  font.  Luogo 
dove  si  riversano  le  acque  imbrattate  dei- 
pozzi.  Colatojo,  Vasca.  V.  Coeniarone. 

Pozznlo  sm.  Pozzuoli,  V.  Pezzulo. 

Praoea  sf.  Sorte  di  specchio  con  candel- 
lieri  che  usarono  fino  al  sec.  pass.  Placca.Che 
torcie?   La  noce  de  lo  cuollo!   Menecuccio, 
Stuta  sse  pracche,  rapre  ssi  barcune.  Trinch., 
Fin.  Ved.  I,  1. 

Pramniateea  sf.  Prammatica  ,  Legge  o 
atto  di  alta  amministrazione,  emanato  da'  re 
aragonesi  sino  a^  re  Borboni,  a'primi  anni  del 
presente  secolo.  E  Giove  ,  mpresone  Te 
schìaffii  ,si  sta  £Eu;ce  toja  sarvateca  Vede 
cca  ncoppa,  contra  la  prammateca.  Stig.  £n* 
VII,  143. 

Pràtaao  jm.  Platano.  Vide  spicà  li  pra- 
tane,  Arvole  senza  frutte,  E  ttanto  ch'urme 
e  cchioppare  Arrivano  a  ppassà.  Quatt.  Od. 
Araz.  269. 

pratono  npr.  Platone,  filosofo  greco. 

Pratteea  sf.  Pratica,  Usanza  —  2.  Borsa 
delle  cartucce  da  schioppo.  Patrona.  Se  toc- 
cano le  pratteche,  e  se  nscia^mmano.  Se  vo- 
tano, s'  allargano,  e  se  scostano.  Cori.  Cerr. 
VI,  27. 

Prattecare  (  gr.  rpamo  )  vn.  Aver  pra- 
tica. Far  pratica,  TJsare. 

Pratteco  add.  Pratico,  Perito.  —  2.  Stu- 
dente addottorato  in  medicina.  Giovine  me- 
dico. 

PrattoUa  sf.  Tegghia,  Scodella. 

Preamwolo  sm.  Preambolo. 

prearé  ».  a.  e.  n.  Pregare  ,  Orare  —  2. 
Rallegrarsi,  Gallorìare. 

Prearifi  sf.Preghiera,Istanza— 2.  Allegrezza. 

Prebba  sf.  Plebe. 

PreoeplBio  sm.  Precipizio.. 

Precettore  sm.  Percettore,  Esattore  delle 
gabelle.  E  de  chelle  che  ddàzio  non  pagano 
Pe  bino  a  precettore.  Quatt.  Od.  Araz.  353. 

precolare  vn.  Correre  pericolo,  risico. 
Pericolare. 

Precolatore p^uf  e,  sm.Procuratore.  A  sto 
precolatore,  a  st'avqcato,  A  sto  scrivano ,  ed 
a  sto  carceriere,  Dà  no  cianfrone  tao,  craje 
no  docato.  Cort.  Mie.  Pass.  III,  7. 
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PredenjBla,  sf.  Ptudensuu  Via  Tenga  là 
pfiodenzia  da  Ossoria.   Trinch,  Cor.  l,  5. 

Pr«4lio  « in.Prurito.L*  arrure  de  stampa  so 
ghiusto  oomme  a  la  rogna;  quanto  cchiùlagrat- 
te»  cchiù  cresce  lo  prodito.  FeraUnt,  Viecch. 
Goff.  Am^er^.— 2.  tras.  Capriccio,  Bizzarria. 
JPrediieere  v,  a.  Produrre. 
Proffédejare  tm.  Contrastare,  Ostinarsi , 
Perfidiare. 

Proffedejnso,  dejo6a,ad(2.  Ostinato,  Capar- 
bio, Perfidioso,  Garoso.  V.  Perfidiuso, 

Proffidia  sm.  Ostinazione ,  Caparbietà  , 
Testardaggine.  Essa  crodele,  me  spertosa  e 
fella  ;  Ed  io  co  na  proffidia  de  Carella.  Covi, 
Rosa  1,1. 

Prefica  sm.  Pianta  e  frutto  del  Capri- 
fico. 

Pro8riiosteoo(gr.t9'/9oyv(^<Trixoy)  sm.Prono- 
stico.  Presagio. 

Proibeto  età  ^  ad.  Proibito,  Vietato  — 
2.  fr,  Ommo  proibeto.  Uomo  da  evitare»  da 
schifare. 

Prèjere  ,  pass,  projette,  part,  projuto,v.a. 
Porgere,  Presentare,  Oflferire. 

Prommessa  sf.  Promessa,  Parola  data. 
Prommettere   v.  a,    Promeittere  -—2.  A 
sante  e  a  creature  ncai  prommettere.  Ditterio 
con  che  si  vuole  avvertire  ,  che  ne  vengon 
noje  e  fastidi,  se  si  promette  a  santi  e  &n- 
ciulli,  e  poi  non  si  attende  alla  parola. 
Propàjena  sf,  agr.  Propaggine. 
Propeso  add,  Pro|HÌo. 
Pr«|pio,  opeja  add.  Propio.  Chiammaje  la 
veUana,  e  le  disse,  doppo  saputo  eh*  era  ze- 
.  iella ,  porta  sta  lettera  a  lo  palazzo  mio  co 
le  mmane  toje,  tu  propeja.  Vo^.Sp.  Cev.  103. 
Pro8|»ere  pi,   sf.  Stallo  de'  canonici ,  e 
4elle  confraternite  —2  tras.  Natiche,  Chiappe. 
Ca  benedica,  pesa  comme  terra,  Cchiù  de  tut- 
to le  prospere  e  la  ygaaa.,Cap,  Iliad.  V, 
Prosontuso,  oa&^add.  Presuntuoso,  Pro- 
.  fiuntuoso,  Audace,  Oltracotante. 

Proflamere  v,  n.  Osare  ,  Aver  audacia  , 
oltracotanza. 

Protoeopia  sf.  Gravità,  Gonfiezza,  Sus- 

àego.  Tronfiezza.  .    . 

Protacnollo  (gr.5rp»ro5-xoXX\^)  »n.Proto- 

.  collo.  Pigliarne  lo  eappiello  >   e  porta  ncuoUo 

.  Sto  protacuoUo,  penna,  carta^egnosta.  d'Ant, 

Se.  cur.  147. 

Pro(anqnanqiia;Protanquanquaro,«m.  So- 
pracciò, Principale,  Àrcifan£uìo.Loprotanquan- 
qua  de  li  spartegiacche  ,  Lo  capomasto  de  li 
squartamafere.  Lo  majorino  de  li  capoparte. 
Quarto  de  11'  arte  de  lirumpecuollo,  L*  arcen- 
lanfero  vero  de  li  brave.  Lo  priore  dell'  uom- 
xnene  valiente.  &s.  Pent.  1,  egr.  —2.  tras. 
Fare,  Voler  fare  lo  protanquanquaro.Fare,  Vo- 
ler fare  da  superiore.  Aver  grandi  preten- 
sioni in  checchessia.  Fare  il  quanquam.  Sta- 
re sulquanquam.     . 

Provaoa  sf.  Privato,  Luogo  commoòo  , 
Gesso,  Cameretta.  D'oro  è  la  grada;  e  pela 
ta  ecim  corta,  Sbrònneno  porzi  4'  oro  le  ppro- 
vase.  Maj.  Ver.  it. 


Provèeeio,  a,  add,  Primaticeio,  Antieipa- 
to,  Precoce. 

Provedère  (  gr.  7rpoc/^u>  )  v,  a.  Provve- 
dere, Spedire,  Difendere.  De  pressa  aggio  da 
i  a  provedere  Na  cosa  de  mportanziarufion. 
Ann.  res.  Il,  4. 

Proveaione  sf.  Provvigione,  Vettovaglia, 
—  2.  fr.  Fare  provvisione.  Vettovagliare. 
Proverbej»  sm.  Proverbio. 
Pravità  ,  Previta,,  aw.  In  salute^  Per  le 
vita. 

Pròvola  sf.  Qualità  di  cacio  fresco  e  te- 
nero che  si  lavora  col  latte  bufalino.  Pro- 
vatura, 

Pmlilieea  «/^.Moneta  di  rame  di  tomesi  tre, 
cosi  detta  dal  motto  latino  sotto  la  corona. 
Pubblica  commoditas.  Aggio  vinto  na  (Mrub- 
beca  a  sbracare  Cca  dinto  a  la  taverna.  No 
la  vi  comm'  è  bella,  Tiemè  ca  nne  puoje& 
na  caudara.  Martosc,  Pat.  Ton.  Il,  IL 
Prnblieaare  v.  a.  Pubblicare,  Notificare. 
Prii]i]i««amlone  sf.  Pubblicazione—^  2 Ja- 
re  le  prubbrecazione.  Dire  in  chiesa,  Annun- 
ziare in  chiesa  un  matrimonio  da  celebrare 
perchè  chicchessia  manifesti  se  v'ha  impedi- 
menti. 

prabbeehella  sf.  Specie  di  Esattore  di 
imposte  della  città  di  Napoli,  armato.  Gra- 
scino. 

N.  et.  Era  cosi  detto  dalla  giornaliera  mer- 
cede che  aveva  di  un  grano  e  mezzo,  .mo- 
neta che  nomìnavasi  pubblica  ,  oltre  le  pro- 
pine per  esecuzioni  personali  e  reali  ;  cagio- 
ne degli  scrocchi,furti,  e  delle  frodi  onde  eiàn 
famosi. 

Prnbbeeo  «m.  Popolo ,  L'  imiversale ,  I 
cittadini  — 2.  add.  Pubblico— 3.  A  lo prub- 
beco  m.  ow.  Al  cospetto  di  tutti,  Corampò- 
poio  —  4.   fras.  furb  Ad  uso  pubblico. 

Pr«alllo  sm.  ella  pi.  fem.  Susinetta  — 
2.  fras.  Culo  a  pruniUo.  Chiappe  ovali  —  3. 
Le  prunelle  pi.  Natichette. 

Pruno  sm.  (  gr.  rpovwi)  Susino  albero, 
e  Susina  frutto  nel  sing.  Pruno  e  Prunapf. 
fem.  Susine ,  Prugne.  N*  avea  visto  ancora 
■  Dudece  vote  pennere  da  l'arvole  Le  prona 
coglia|necoro,  e  le  fico.  XJort.  Rosa,  I,'  11. 

Prua  to,  onta  0(2(2.  Pronto— 2.  Detto  difrut- 
to,  di  carne  e  simili.  Sano,  Fresco— 3.  Detto  di 
uomo,  Vivace,  Lesto.Ma  Lucdo  mo  se  prate 
de  ll'arrore,E  prunto  stape  te  tomi  Tannore. 
Gian.  Ann.  res.  III,  so.  ult 

P«onso  ,  osa ,  add.  Spinoso ,  Pungente, 
—2.  Peloso,  Setoloso. 
Paleeiao  sm.  V.  PoUecino. 
P«lezEar«i  v.  a.  Pulire,  Polire,  Forbire, 
Pn!  e  pps!  tnf.   Spezialmente   di   don- 
na phe  sia  stomacata  da  esagerati  sdiUngui- 
menli  di  amante  mal  gradito.  Leva,  là,  pu! 
mo  vommeco.  Pag.  Petr.  I,  6-*-^  2.  Atto  di 
cM  voglia  sputare,- 0  sputi  sul  viso  a  Qual- 
cuno in  risposta  ad  in^usta  offesa.  Ppn ,  a 
la  ùuscia  toja  I  dice  la  donna  eontio  la  donna 
eon^  la  quale  accapigliasi  perchè  ha  osato  di 
I  porre  in  dubbio  l'onore  di  lei.  Puh  !  schefen- 
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zuso  labaro  >  Ck)mme  sì  brutto,  le  !   Lo  Sa- 
gliejn.  I,  6. 

Py^FlI^  ^^*  Cacca  de*  bambini, 

P«ea  sf.  Ramicello  di  albero  domestico 
che  8*  ìnserìsce  nella  pianta  selvatica  per  an- 
nestarla ,  la  qnal  jàanta  si  chiama  U  Sog- 
getto dell*  innesto. Vetta,  Marza— S.  tnzs.Puca 
d*oro.  Detto  di  donna.,  Giòvanetta^iteUa  ama- 
bile e  virtuosa,  Colombella,  Angioletta.  A  lo 
mmacaro  accanto  Mme  veo  na  puca  d*oro, 
na  popata,  No  na  ghiannola  nera.  Bcs,  Pip. 
II.  13  '  Viato.  a  tene,  o  Mase,  che  te  piglie 
Sta  palommelia,  chesta  puca  d*OTO.  C,  Morm. 
Case  — ^3.  Cannello  di  penna.  Penzava  de  par- 
peszaie  puche  d'èstrece.  Bas.  Pent.  I,  2. 

P«llBxa«tivale  sm.  Lustrascarpe ,  Lu- 
strino. . 

P«lllero  sm.  Pollaju(^. 

Pùmmece  sf.  Pomice. 

Pviiiitto,  Pvmo  sm,  Pomo^  d*ogni  ma- 
mera.  Palla,  Bott(Hie  degli  usci  — 2.  Notto- 
lino dellatq>pa  a  colpo ,  il  quale  serve  ad 
aprire  tirando  in  dentro  Vestremità  smussata 
della  Stanghetta. 

^.  met.  Nel  Nottolino  &•  distingìle  la  Presa, 
onde  si  può  volgere  a  manca  e  dritta:  essa 
ha  forma  or  di  linguetta  arrovesciajtei  ed  in- 
cartocciata  alla  estremità,  or  di  Pallino ,  or 
di  Gruccia,  or  di  Maniglia  ferma,  or  di  Mani- 
glia da  cascare  ;  e  questa  è  una  maniera  di 
Campanella. o  Anello,  mastiettsito  sul  fusto 
del  nottolino,  e  cade  giù  da  se  nel  riposo. 

Pmir*l^  s^-  Pungolo  —  2.  de  lo  lazzo. 
Puntale  dell'Aghetto  —  3.  Pungolo  da  nfilare 
lo  lazzo  de  la  fascetta.  Infìlacappio  •—4»  Pun- 
Cpolo  de  la  fibbia,  Ardiglione. 

]P«nUUa  (gróy/At)^  sf.  Briga,  Furia  di  pu- 
gni. Jifente  8*appiccecavano  li  quatto,  vennero 
Taute  seje,  che  se  fecere  na  puniata  nzoleto, 
6  Bce  lassajeno  lo  riesto  a  lo  screvano.  Vo^. 
Sp.  cev.  149.  ^ 

Pùnto  sm,  unia  ed  ònia.  pi,  fem.  Pugno. 
Ruospo,smorfia,  cestunia ,  Cate  voglio  chiava 
cinquanta  punia.  FertditU,  Yiec.  cc^.  I,  6.  - 
Chi  pé  bolere  addeventà  gran  cosa,  Dà  pania» 
mena  cauce  a  chisto  e  chiUo,  E  sperciantra 
la  fcXÌA  crapecciosa  Nzi  a  che  ttrova  n*  ac- 
ouondo  pertosìUo.  Quatt,  Od.  Araz  151. 
.  lNiBtar«lo  sm.  Ferro  af^untuto  da  fare 
buchi,  Pimteruolo— 2./r<».Faccia  de  puntaru- 
lo.VifiO  eoni60,Fronte  di  macigno,  Spudorato. 

PvflfteUa  sf.  Puntello  V.  PonteUa. 

^ma^%t^  sf,.  Puntina  —  2.  Quella  della 
eaha  chiamasi  Caj^Ueito,  in  cima  di  cui  è 
la  puntai  V.  Mauone* 

Pantfeélo  sm.  Patereccio,  Panereccio. 

P«Btlll*  sm.  Grilletto  dell^  archibugio»  — 
fi.Conio  di  £nto  onde  i  fabbri  sbucano  i  ferri 
infuocati.  Spina — 3.  fras.  Tirare  lo  puntillo. 
SgriUeitare. 

PllMlo  $m.  sart.  Punto  •—  2.  Miezo  punto. 
Punto  iod^tro  Ué  /*.  -i-  3^  Retopunto.  Impun- 
tura^ n,f,  -^«  Fare  k>  vetopunto ,  Coseì^e  a 
retopunto.  Impuntire  —  5.  Soprammano.  Sop- 
punto  u.f,  e  Sopraggitto  —  6.  Punto  a  s[nna 


de  pesce.  Quel  punto  che  si  usa  special- 
mente nel  cucire  i  tdi  delle  lenzuola.  Punto 
piano  u,  f.  —  7.  Punte  a  trase  e  jesce,  o 
ncrociato.  Punto  a  strega  u.  f,  — ^^8.  Punto 
a  croce,  o  de  lettere.  Punto  in  croce  u,  f,  — 

9.  —  Punto  a  l^Lnchè.  Punto  a  smerlo  u,  f. — 

10.  Punto  a  rinaccio.  Punto  a  rimendo  -^ 
!!<.  Punto  a  tammurro.   Punto  a  catenella. 

tHioJo  sm.  Muricciolo,  o  anche  Pilastrel- 
lo  troncato,  accomodalo  a  sedere,  sopra  i  ri- 
posi delle  scale  ,  o  accanto  ali*  uscio  di  via 
d'  alcuni  palazzi  antichi,  e  nelle  piazze.  Pog- 
giu(^. 

'  Pvóttteeo  9  ponteca  (gr.srovrficòs  )  add. 
Ostico,  Afro,  Lazzo,  Acerbo,  Austero,  Stitti- 
co.  E  pò  tu  siente  s]^sso  spisso  a  ddicere  Ca 
pe  capriccio  la  fortuna  pònteca  Te  fa  veni 
no  miezo  terrebilio.  QtMtt,  Od.  Araz.  227.- 
E  sempe  accessi  puonteco  commico.  Che  pe  te 
me  farria  tagliare  a  pìezze.<SScK2cLLo  Sim.l,  10, 

Paoreo  sm.  (  gr.  z^opìLo^  )  Porco  , 
Majale ,  Ciacco.  Dicesi  verro  il  porco  in- 
tero, li  compare  li  mandaro  lo  cchiù  bel- 
lo puorco.  Boc,  Pis.  —  2.  fras'l  Terare  ad 
uocchie  de  puorco.  Tirare  senza  riguardi. 
Comme  siente  remmore  d*  ancine  pe  ncroc- 
care  sta  varca  ,  tara  ad  uocclue  de  puor- 
co. Bas.  Pent  III. — 3.  Puorco  sarvateco.  Ci- 
gnale, Cinghiale. — A.tras,  Uomo  peloso  —  5. 
fras,  Spireto  de  puorco.  Spirito  immondo.  Es- 
sere diabolico.  Mme  piglie  pe  Uione,  Pe  sser- 
pe, p*  alifante.  Che  senza  na  raggione  Sem- 
pe me  fuje  da  nante,Manco  s*  io  fosse  n*uor- 
co,  0  spireto  de  puorco  Quatt.  Od.  Araz.  204. 
— 6.  Musso  de  puorco.  Grifo  —  7.  Scètares€ 
a  11'  ora  de  k)  puorco.  Levarsi  a  mezzodì. 

N.  met.  Del  porco  m.  e  fem.  mangiasi  tut 
to;  le  orecchie,  il  grugno  o  grifo,  la  coda , 
la  panzetta,  la  matrice  o  ventre,  le  zampe, 
i  gambucci .  i  prosciutti  di  spalla  e  di  gam- 
ba ,  la  bnjbata,  le  costolette ,  la  cotenna ,  le 
interiora  col  fegato,  la  corata ,  il  cuore,  gli 
arnioni:  del  grasso  se  ne  fa  lardone  e  su- 
gna; della  carne,  salsiccia,  mortadella ,  zam- 
poni e  altri  salami. 

Pnarro  ^mi^med.  Verruca,  Porro —  2.Por- 
retta,  Pòrrina. 

Paorleee  sm.  Portici ,  amena  contrada 
di  villeggiatura  ad  oriente  di. Napoli,  da  cui 
è  distante  quattro  miglia;  dove  re  Carlo 
Borbone  fece  edificare  una  regia  Casina,  al 
1748.  Da  Puortece  a  lo  Ponte.  E  da  lo  Pon- 
te a  Puortece.  Senape  è  ghiuta  pe  terra;  E 
mo  pecche  Taveva  io  da  parlare.  Vene  Nina 
pe  mmare.  Bos,  Pip.  I,  15. 

IPmérteeo  sm.  PbvUco,  Ponte  cavalcavia. 

Pnorto  sm.  Porto.  Foro  prese  le  galiaz- 
ze  de  lo  signore  Re  Ferrante  a  Galitia  a  lo 
puortp  de  Vivera.  Pas.  Ann.  1474. 

Pvoflto  sm.  Posto — 2k  de  la  bonafficiata. 
Prenditoria,.  Banco,  Botteghino.  • 

P«ya4a  5/lQuel  fantoccio  di  pezze  che 
fanno  le  bimbe  per  baloccarsi.  Pupàttola — 2. 
Piccola  spugna  dentro  ima  pezza-lina,  imbe- 
vuta d' acqua  zuccherata  ,  per  farla  succiare. 
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a  bambini  —  3.  Involto  con  ceneri  dentro,  o 
aromati,  per  cuocere  legumi»  o  condir  vivan- 
de, Sacchettino  — 4.  troLS,  Donna  amabile. 

Papaie  Uà  sf.  Pupattola,  Bambdetta,  Fan- 
toccina  —  2.  Spugna  in  pezza  lina  imbevuta 
d*  acqua  zuccherata ,  a  cui  le  madri  fanno 
succiare  i  bambini  —  3.  Pupatella  de  cenne- 
ra.  Sacchettino  —  4.  Pupatella  de  tutte  spie- 
zie.  Sacchettino  aromatico  — *  5.  fras,  Pupa- 
tella  de  ficosecche.  Crestaina»  Dainigella. 

Pnpatiello  sm.  Pupàzzolo,  e  dicesi  delle 
ìmmaginette  di  materia  che  si  assoda  infor- 
ma. Fece  de  cera  pò  no  pupatiellò.  E  mèsc- 
se  a  parlare  commo  pazza.  Car«.Mic.Pass.l,20. 

Pupo  sm.  Burattino. 

Pùppece  sf.  Mala  doona.  Meretrice,  Sgual- 
drina. Mme  sento  chiammà  pùppece  Da  Pasca- 
rola  a  Trocchia.  Quatt.  Od.  Araz.  362, 

puragrna  sf.  Moneta ,  Danaro.  E  bedite 
mo  e'  ha  fatto  (il  Re),  T'ha  levato  la  cucca- 
gna ,  Ma  co  n*  ordeno ,  e  no  patto  ,  Che  se 
spenna  la  puragna,  Pe  bedere  mmaretate  Ste 
zetelle  apparecchiate.  Quatt.  Far.  1779. 

Parehie  sm.  pi.  Monete,  Danari.  Saccio 
pecche  e  pe  chi  tu  me  dispriezze.  Ma  sien- 
te,  tu  te  pierde  Guapparia,  cevertà,purchie 
e  bellezza.  TrincH.  Ck)r.  II,  14. 

Purlfecatiiro  sm.  Puriflcatojo. 

Parpeasa  (  gr.  t;roXyrou^)itÌdol.  octopus 
vulgaris.  sf.  Femmina  del  pdpo. 

Jv.  Per  r  es.  V.  Sciac^^uata, 

Pnrpetiello  ,  dim.  di  Purpo.  sm.  Poli- 
petto  —  2.  tras.  Gabbanella. 

Pùrpeto  sm.  Pergamo,  Bigoncia,  Catte- 
dra, Pulpito. 

Parpo  (  gr.  zohnroì/^)  sm.  Polpo,  spezie 
nota  di  mollusco. — 2.  verace,  itt.  octopus  tuU 
^om. Aggio  accattato  Schitto  fragaglie  e  pur- 
pe.  Ros.  Pip.  1 ,  7.  '—  3.  mosci^ello ,  itt. 
eledon  mosckcUa  —  4.  fr.  Sopravveste  di 
marinajo,  Gabbano  —  5.  Purpc^  a  mare, 
diiamano  i  marinid  una  nuvoletta  densa 
che  si  leva  lontana  verso  scirocco^  indi- 
zio di  prossima  pioggia.— 6.  firas.  Figliare 
no  purpo.  Bag^narsi  fino  a*  d^ti  o  per  cadur 
ta  a  mare ,  in  lago ,  ec;  o  per  grossa  piog- 
gia -*  7.  dit.  Lo  purpo  se  coce  co  11*  acqua 
soja.  Chi  adopera  male  si  castiga  da  sé. 

N.  mei*]l  polpi  veraci  sópra  le  branche 
hanno  gemini  filari  di  ventose.  I  polpi  mu- 
schiati portano  le  ventose,  ma  in  fila  scempia. 

PnUi  sf.  agr.  Potagione. 

Pittare  V,  .a.  Potare ,  Fare  la  potagione 
degli  alberi. 

N.  mei.  Potaore  a  monaco.  Capitozzare  -a 
chiereca.  Potare  a.  corona-  a  uocchio.  Dare 
ad  occhio. 

Pntatiiro  sm.  Putatojo,  Ronchetto. 

Puiillo  sm.  dim.  Polso  —  2.tras.  MUor- 
dino.  Bellimbusto. I>9no  a  tutte  sti.Puzillé,Le 
cajanze  e  trif^icelle.  Quatr.I^erc.  a  re  parlo. 

Pnzo  sm.  Polso,  Puzo  de  la  «ammisa,  Ma- 
nichino, Manichetto. 

pHzoaclio  sm.  Caìdetotto  -—  2.  tras. 
Chiappe. 


PHizolawma  sf.  V.  Pozzolamìna. 

Puzzare  tn.  Putire,  Sentire,  Gettar  lezzo. 

Pnzzaro  sm.  Fontaniere  —  2.  Vots^-oxci, 
Spazzapozzi. 

Pnzslllo.  sm.  V.  PozzUlo. 

Puzzo  mi.  Pozzo  -i-  2.  Porta  de  lo  pu^ 
zo.  Finestrino  ~-2.  fras.  Polezzare  lo  puzzo. 
Vuotare  il  pozzo. 


a 


Q.  sm.  E  lettera  gutturale  che  non  avreb- 
be suono  di  elemento  alfabetico,  se  non.  fos 
se  seguita  dalV  u  con  altra  vocale.  Si  ricer- 
chino nella  lettera   E  le  parole  che  non  si 
trovassero  qui  appresso  registrate. 

flità  apoc.  di  quale,  pr.  Quale.  Qua  è  me- 
glio la  lira  o  la  zampogna.  Cap.  Son.  191. 

flaaeehe^.  Qualche,  Quale  che,  Alcuno. 

^naeehlo  óiten.dì  Chiappo,  sm.  Cappio > 
Nodo  corsojo — 2.  ditt.  Nca^paete,  meix^,  a 
lo  quacchio.  Ci  sei  stato  cdto.  Cadesti  aline 
al  laccio. 

Quaoeosa  ^/Itind^c^.Qualche  cosa,  Qualeosa. 

Unaeeoaarella  sf.  indec.  Qual  cosellina. 
Qualche  cosetta,  Ck)seitina. 

fluaooosella.  V.  QmccosarellOf 

lluaécnna  pr.  Qualcuno  »  Qvalcheduno. 
Alcuno  tra  molti. 

fluaoquaràfjf.  Canto  delle  quaglie,  Qua- 
riquà, 

flaaequarejare  vn.  Gorgogliare,  Rumore 
che  fanno  i  liquidi  bollenti  ;  e  le  acque  che 
sboccano  da  un  luogo  stretto.  Quaoquaiejà 
lo  seiummo  nche  se  sente  Comm'  a  caudara. 
Fas.  Ger.  lib. 

Quacq|«arlello  «m.  Piccolo  soprabito — ^2. 
fr.  Fare,  Restare  quacquariello.Canz{Hiare»  Ri- 
maner minchione. 

Qnaeqnaro  sm.  Soprabito. 

ttnasriia  sf.  (Uà.  quaquila)  wn.  coturni» 
dactyliscnans^  Quaglia  —  2.  tras.  Strònzolo, 
Merda,  —  3.  ìros.  Donzella  frescoccia,  bc^Óoo- 
eia,  tarchiata  —  4.  Quaglia  qua ,  Coace  de 
quaglia.  Voci  delle  trecche  che  vendono  no* 
ci  mezzo  sgusciate  ;  con  che  intendon  dire , 
che  le  lor  noci  sono  bianche  e  àncere  -*^  5w 
fras.  Volerne  de  la  quaglia.  Pretendere  al- 
r  amore*  di  bella  donna  —  6.  fìras.  ire  a  la 

J[uaglia.  Andar  per  ricarso ,  Quereland  -^  7. 
ras.  Pigliare  ,  Scamazzare  na  quaglia.  D»re 
'il  piede  in  una  schifezza'— 8.  (ras.  Fare  na 
quaglia.  Sfuggire,  Piantare,  Abbaiidonare.  Si 
no  le  &je  na  quaglia,  a  k>  apetale,  Quannp 
nóanco  te  (Àenze  ,  aje  òa.  morire.  Coepu  Sem. 
159  —  9.  Sona  j  ca  pigile  quaglia.  Bitter. 
Perdi  il  tem]^,  senza  ottenere  I*  intento.  Pre- 
dichi a'  porri,  al  deserto ,  a  sonU  —  IO.  Se- 
cunno  quaglia  passa.  Bitter.  Secondo  prowe- 
derà  il  caao,  o  ì*  umore  di  chi ,  cui  domandi 
giustizia  o  lavo^.  < 

9aasrliare  va.  e  np.  Quagliare ,  Coagular- 
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9ì,  Ispessire,  Rapprendere^  Rappigliare^  Asse  va- 
re. Rassegare,  Aggrommarsi,  Aggr^imarsi — 
2.  fr.  Entrare  in  concerto,  Cfonchiudere,  Con- 
venire in  chicchessia. 

N.metM  semolino,  la  polenta  si  condensa  ; 
il  latte  si  quaglia  ,  coagola  ,  rapprende  ;  gli 
sciroppi ,  gli  estratti ,  le  conserve  s*  ispessi- 
scono,  spessiscono;  il  brodo,  certe  carni  te- 
nere^ e  i  condimenti  grassi  si  assevano,  ras- 
segano ;  il  sudore  si  rappiglia  su  la  pelle  ; 
il  sangue  aggruma;  e  V  aggrommarsi  vedesi 
spesso  sotto  la  coda  de*  cani ,  majali ,  e  si- 
mili. 

ilnagrliamlo  sm.  Uccello  che  precede 
Tentrata  delle  quaglie, — 2.  Pulcino  delle  qua- 
glie— 3.  Zufoletto  da  richiamo  delle  quaglie. 
Quagliere, 

Qnagrlio  sm.  Quarto  ventricolo  degli  a- 
^nelli,  capretti  e  simili  ancor  poppanti  ,  dò- 
V*  è  lavorata  naturalmente  la  materia  che 
quaglia  ,  Caglio  —  2.  Quaglio,  Presame  —  3. 
jVos.,  Umore  seminale. 

Quagliosia  sf.  tras.  Giovanotta  fattic- 
cia. 

Qnaleuente.  Usano  questa  voce  per 
pron.  relativo  e  non  per  ayv.  Quale.  La  quale- 
mente  cosa  è  stata  a  la  pòteca  de  n*ommo  de 
ciap^»^  Sadd.  Pp.   nn.  pref. 

4|Haletà,  Qualetate  sf.  Qualità. 

Qnallsso^  essa  pr.  Specificazione  della  me 
desima  persona  di  cui  si  parla ,  quasi  si  vo- 
lesse dire  il  quale  egli^  la  quale  lei  ec.  E  a 
stì  qualisse  avarria  a  succedere,  comme  suc- 
cesse a  no  monaco.  Vo*.  Spec.  xev.  12&.  — 
2.  Specificazione  per  modo  dispregiativo,  co- 
me lo  sio  Qualisso,  la  sia  Qualessa  ;  cioè  iro- 
nicamente. Quel  mio  Signorino ,  quella  mia 
Signora,  e  simili. 

4Ba  inno  av.  Quando.  Allora  che.  Quanno 
se  vederrà  Lo  maro  senza  V  onne  ,  Lo  cielo 
«enza  stelle.  Tanno  puoje  dobbetà  De  trade- 
miento.MarfMc?.  Pat.  Ton.  111.— 13,— 2.  Ditt. 
Quanno  chiovano  passe  e  ficosecche.  Vuol  dire 
in  un  tempo  in  cui  pioveranno  cose  dolci  , 
cioè  non  mai. 

QnanDO  nqnanno  at^.Di  tanto  in  tanto, 
A  quando  a  quando.  E  no  cierto  dolore,  Che 
mme  sole  veni  da  quanno  nquanno,  Però  n*  è 
niente.  Martosc.  Pat.  Ton.  I,  11. 

Qvanta,  Quantàne,  add,  pi.  Quanti,  Quan- 
te, Quanti.  E  non  saccio  quanta  de  li  mel- 
ilo melilo  de Napole.  Bocc,  Hst.  -Che ?  fuor- 
ze  è  sola?  Uh  quantane  Sd  speiinane  li  tup- 
pè I  Fer.  Viec.  av.I, — 16. — 2,  <wv.  Quanto, 
Ditt.  Se,  quanto  curro  e  mpizze.  Modo  prov. 
tolto  daìV  antico  esercizio  éà  correre  Vanello, 
e  vuol  dinotare  la  esser  cosa  molto  ditiicile, 
quella  che  sì  vuol  conseguire.  Tu  te  ^enze 
eh*  Italia  sia  vecin^  :  Va,  quanto  cufre  e 
mpzze!  aje  da  passare  Uh  quanta  guorfe! 
Stig,  En.  III.,  87. 

ilnantonea.  cwv,  Quantunque.Se-  si;;iddom- 
mannato  de  lo  rialo  eh*  aje  avuto  ,  in.  di  (qùan. 
tonca  sia  stato  na  joja  )  eli*  è  stato  na  cosà 
f\e  spanto.   Vof.  Sp.  Cev.  34. 


Quiirajesèma  sf.  Quaresima  ^-  2.  ir. 
Vecchia  —  3.  ditt.  Fare  quarajesema  primmo 
de  lo  tiempo.  Dicesi  di  uomo  che  tolga  in 
moglie  donna  stecchita, 

ìluArantana  sf.  Quarantina. 

Quarchiamma  part.  fem,  voc.  di  scher- 
no. Sudicia,  Unta,  Grommosa  Si  mme  te 
lanzo  adduosso,  A  onza  te  pezzeo,  quarchiam- 
ma  vecchia  ;  E  lo  piezzo  cchiù  gruosso.  Si 
mo  non  te  ne  fuje,  sarrà  V  aurecchia.  Feì\ 
Ff.  Zz.  I.  14. 

iluarera  sfjQuerela,  Ricorso,  Richiamo — 

2.  giur.  Atto  di  querela.  Citazione. 
iluartarola  sf.  Quarta  parte  di  una  delle 

quaranta  misure  che  formano  il  tomolo  na- 
politano—  2.  tras.  Donzella  bassina. 

final* taralo  sm.  Quarta  parte  di  un  ba- 
rile napolitano. 

f|aj|rteiiÌello  sm.  Piccolo  appartamento. 
Quartierino,  Casetta. 

fluarteanozso  sm.  V.  Quarteniello. 

flnartiare  v.  a,  e  np.  Fare  ^  Tagliare  a 
quarti  —2.  Tirar  di  lato —  3.  Schermirsi, 
Parsi  da  canto. 

Quariielello  sm.  Quarto  d*agnellOj  capret- 
to, montone.  ^ 

floarto  sm.  Quartiere  della  casa.  Apparta- 
mento=Marziè?=Ah  marame  carosa!  chi  si  tu? 
=  So  mariteto,  Masillo  =  Zitto,  cano,  ca  si 
no  si  ac3Ì80  =  Acciso  !  e  pecche?  =  Zitto  , 
ca  mo  so  donna  Marzia  =:  Donna  Marzia  !t= 
Gnorsi  =:  E  sta  casa  ?  =:  E  la  mia  =  E  sta 
corte  ?  =  Pur  è  la  mia  =  E  baje  co  la  capo 
a  torrione!  co  lo  sclere  mpietto  1  co  li  niò- 
ve  nfaccia!  Comme  va  sta  cosa'?  lo  te  lassa- 
je  ncoppa  a  li  Pulite»  <^nto  a  no  vascio,  co 
na  vQnneUa  d*  ardicheUa ,  e  scauza  :  e  mo  ? 
Uh!  arrejonato  me!  emo  comme  si  addeven- 
tata  signora?  comme  tiene  sto  quarto?  com- 
me tant*  aggente  attuorno  a  te?  Ceri,  Fint. 
milit.  9.  -—  2.    Quarte  de   nante.    Spsdle— 

3.  Quarte  de  dereto.  Cosce,  Cosciotti,  -—  4. 
Quarte  de  sotto,  o  de  vascio.  Detto  di  uomi- 
ni. Cosce,  gambe,  e  qualche  altra  cosa  di  più. 
— 5.Quarto  de  nanze  de  la  carrozza.  Sterzo. — 
6. Quarte  de  dereto  e  d*  avante  de  lo  cauzone.  I 
davanti,  i  didietro— 7.Quarte  d*avante  e  de  dereto 
de  li  vestite.  Petti,  Schenali — S.Quarte  de  li 
mbrelle.  Spicchi. —  9.  Quarte  de  nante  de  li 
cavalle.  Gambe  davanti  -  Quarte  de  doreto. 
Gambe  di  dietro  —  10.  Quarte  de  la  mpigna 
de  le  scarpe.  Quartieri  —  11.  Quarto  detrat- 
te. Ofiìciale  del  banco  delle  Congregazioni 
d*arti  e  mestieri — 12./t'.Sopracciò,  Arcifànfano 
QuamquaauV.Proton^Maw^fls — IS.Ditt.  Lo  si- 
gnore e  la  signora  de  li  quarteqùarte  .Detto  a  'va- 
nitosi e  superbi  che  ostentano  una  gentilezza 
di  orìgine  che  non  hanno;  e  nonposson  van- 
tare i  quattro*  quarti  di  nobiltà —  14.  fras. 
Fare  lo  quarto.  Montare  in  bizza,  Uscir  dei 
gangheri,  Imbestialirsi. 

QnarilgrUn  sm.m\\.  Camerata,  Commili- 
tone. 

il  nar  ti  Sfilerò  sm.  Soldato  che  nel  quar- 
tiere è  addetto  alla  nettezza  di  osso. 
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^v^rlueetosm. Quarta  parte  del  nostra»  an- 
tico stajo. 

^«asclaua  sf.  Doana  di  contado,Villana — 
2.  tras.  Donaa  di  noa  buon  odore.  Donca'  tu 
noQ  ce  faje  cchiù  defferenzia  Da  na  iémme- 
na  bona    a    na  quasciaua.  i*Vw.  Ger.  VI,  72. 

QiiasctaBlello  ,  sm,  ella  sf.  Villauello, 
Forese,  Contadinotto  fatticcio  :  Oh  !  veceo  na 
gu,agIiona:  E'  quascianella  ,  ma  è  soperchia 
bona.    Lant.  Equiv.  h  4. 

ilaase  aw.  Quasi. 

fàaàteuo  sm.  fiat,  quatfinus)  Quel  che 
importa.  Intendimento,  Scopo,  Fine,  Segno, 
Mira  —  2,  fras.  Venire  a  lo  quateno.  Veni- 
re al  costrutto,  a  quel  che  jMreme,  e  simili. 

ilaaterao  sm.  Quaderno  di  ventiquattro 
fogli  di  carta — 2. pe  scrivere.  Quidemo  —  3. 
Vincita  al  lotto  di  quattro  numeri  in  un  sol  po- 
Uzzino.  Quaderna.  E  io,  si  mbe  sapesse  De 
piglia  no.  quaterno,  no  nte  voglio  Senti.  Sad. 
Mar.  Ch.  l/7. 

N,  met.  Per  i  quiderni  da  legare  Topera- 
zione  di  comporli  dicesi  Aquidernatura ,  ed 
è  fatta  dalle  Botteghine,  donne  da  ciò,  dopo 
di  avere  Abbinata  la  carta,  vai  dire  fatti  gli 
Scarti  di  fogli  rotti  e  altrimenti  guasti,  e 
mandati  a  lustrare  sotto  il  maglio. 

Quatra^/*.  Altra  misura  della  quarta  parte 
di  un  stajo,  o  di  un  tomolo,  in  dieci  rotola— 
2.  fras.  Fare  na  quatra  de  vierme.  Aver 
paura,  timore,  spavento  grande. 

ilnatrana,  Quatrara,  voc.  calabr.  sf.  Fo- 
rese, Villana.  Veditela,  veditela;  mo  vene: 
Porta  lo  panno  russo ,  la  quatrana;  E  tene 
no  calore  int'a  le  bene.  Che  no  lo  stuta  d'a- 
cqua na  foi^tana.  Canz.  vili. 

QnatraDella  sf  dim.  Piccina ,  Bassina, 
Manesca. 

Quatrante  sf  Mostra  dell'oriuolo  a  ruote 
che  descrive  un  cerchio  intéro^  Quadrante* 

Quatrare  vn.  Quadrare ,  Andare  a  sesto, 
a  garix). 

anatrato,  ata,  ad.  Quadrato. 

iluairatnra  sf  Quadratura. 

f^natraria  sf  Raccolta  di  dipuati ,  Qua- 
dreria, Galleria  di  quadri.  Pinacoteca. 

f^uatretto  sm.  dim.  Piccola  figura  qua- 
dra, ed  anche  rettangola;  e  qualunque  altra 
figura  quando  indica  piccole  stampe  e  dipin- 
turj  raccolte  in  comici — 2,  agr.  Porca  degli  or- 
tolani, Ajuole  de*  giardinieri,  Saje  putare, 
nzertare  ,  semmenare,  Saje  &re  li  quatrette, 
E  sciocche ,  e  rammagliette.  Qort.  Rosa  I, 
1 — 3.  Tenerese  nquatretto.  Presumere,  Osten- 
tare. Chi  se  tene  nquatretto  e  se  presumma, 
Sole  spisso  provare  cheste  scosse.  AvUegn. 
Ass.  Pam.  Il  —  4.  Riga,  Regolo,  Regoletto. 

Qvatriello  sm.  Quadretto  —  2.  Quatriello 
de  la  cammisa.  Quaderletto  —  3.  de  le  mma- 
neche,  e  de  le  pettole.  Quaderlettino  —  4. 
de  li  guante.  Quaderletto —  5.  magn.  di  ferri 
in  vendita  o  in  lavoro,  Quadretto. 

N.  met.  Di  questi  quadretti  si  fanno  i 
Colonnini  ne'  parapetti  de'  balconi. 

iluatrisrlia  sf  Quadriglia,  nfyn  nel  senti- 
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mento  militare,  avendoci  a  tale  uopo  la  y. 
Squadriglia  ;  ma  nel  significato  tutto  napoli- 
tano, di  brigata  carnevalesca  di  pizzicagnoli 
di  pastai,  beccai,  e  simili:  i  quali  con  musica 
e  canti,  sopra  carri,  o  a  piede  traevffiio  per 
Toledo  a  Palazzo,  affin  d'offrire  al  viceré, 
o  al  re  il  cartello  ,  ossia  un  compcnodoiento 
poetico  a  vanto  loro  e  della  propria  iadu- 
stria.  Cessò  tal  costumanza  al  cadere  drì 
secolo  passato  —  2.  Danza  con  quattro  cqp^ 
pie  di  ballerini.  Quadriglia  te.  f. 

Quatrlflrltè  sm.  Quadro  — *2.  m,  aov.  A 
scacchi,  A  quadratini. 

f^uatriilo  sm.  Quadretto,  QuadreltiBo. 

ttuatrlno  sm.  Quattrino  i^  2.  Ditt.  Senza 
quatrine  non  se  cantano  messe.  Non  si  & 
nulla  per  nulla. 

Qnatro  sm.  Quadro  —  2.  tras.  Seminante» 
l^ersona  —  2.  tras.  Quadro  di  legno ,  «he 
chiamasi  Cartella,  appesa  al  muro  del  bi- 
liardo, dove  con  paUottole,  buchi,  e  bia^e^ 
relli  si  segna  i  pimti  che  van  facendo  i 
giuocatori  —  4.  adÌA.  Quadrato,  Quadro.  ÌV(W. 
Chi  nasce  quatro,  non  pò  morì  tunno.  Chi 
nasce  gentiluomo  non  fa  azioni  villane. 

f^■atro1le  sm.  au.  Quadrello  più  lungo 
e  largo  delle  ambrogette.  Quadrone.  V.  B^ 
gioia,  ^  ".■ 

N.  met.   Servono  ad   ammattonare  pavi 
menti  di  stanze.  1  quadroni  anche  più  gran- 
di da  pavimentare  il  piano  de  forni,  doman- 
dansi  Tambelloni. 

Qnatriipete  add.  Quadrupede ,  e  dicesi 
degli  animali  a  quattro  piedi. 
'  ilvaUo  n.  num.  Quattro — 2.  Quatto  de 
de  maggio.  Giorno  di  legale  consuetudine  in 
che  si  fa  lo  sgombero  dalle  case  —  3.  ir. 
Cacciata,  Sfratto,  Espulsione.  Caccia  de  tore 
Non  se  pò  ncielo  manco  annommenare,  Pocca 
da  che  ncappaje  Giove  a  u'arrore,  Deze  a  sta 
caccia  li  quatto  de  maggio.  Sotto  coperta  ca 
iacea  dammaggio.  Lomb.  Ciuc.  XII,  21  — •  4. 
De  quatto^  a  mazzo.  Detto  di  uomo  che  vai 
niente,  di  poco  conto  —  5.  fr.  Non  valere 
quatto  calle.  Esser  rifinito  ,  svigorito  ,  Non 
valere  un  quattrino  —  6.  Quatto  de  lo  muo- 
io. Quattro  statue  di  marmo  rappresentanti 
in  quattro  vecchioni  con  urne  i  principali 
fiumi  della  terra,  scolpite .  nel  sec.  XVI  dal 
cel.  Giov.  da  Nola,  e  collocate  a  decorazione 
di  una  fontana  sul  mob.  Il  viceré  Pietro 
d' Aragona  le  tolse ,  e  trasportò  iu  Ispàgna, 
per  abbellirne  una  sua  villa  -—  7.  fr.  IHme 
quatto  pe  bevere.  Ingiuriare,  Dir  le  male 
parole ,  Rimproverare  acremente.  Aj^  fatto 
buono  ca  te  une  si  ghiuta  ;  Te  nne  voleva 
di  quatto  pe  bevere.  Ros.  Pip.  II,  10. 

Qnattoealle  sinc.  di  quattrocavalli ,  sm. 
La  terza  parte  di  un  grano,  antica  moneta. 
Quattrocalli,  Quattrocavalli,  Quattrino. 

Qaattaòrcleoe  n.  nwm.  Quattordici. 

tkvèrorla  orn.    lanius  minor ,    sf    Velia 

canerina; 
Qnlliiisae  sm.  Danari ,  Quattrini ,  Bezzi. 

E  a  sti  qualisse  avarria  a  soccedere,  comme 
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ftoocese  a  no  monaco  che  teneva  li  quibusse. 
Vot.  Sp.  Cev  126. 

Quieqvera  sfi  Equivoco,  Errore ,  Abba- 
glio. 

'  Vvl^q^i**)  era,  add.  Equivoco»  Erroneo. 
E  pigliano  «uicquéra  la  cofta,  e  nce  restano 
repassafe.   vai,  Sp.  Cev.  77. 

^«leqoi^ro  sm,  Ifco,  Caprone,  Becco  — 
2.  iras.  Cornuto — 3.  /V.  Quicquóro  qùer- 
nuto.  Capron  cornuto — 4.  fr,  Quicquero  de 
Caivano.  Caprone  del  paese  di  Caivano. 

^t^^^ee,  6  lÌDce  v.  comp.  Modo  di'  far  beffe 
a^  toscaneggianti. 

-ftuliiBeee  n.  num.  Quindici  —  2.  fras. 
Fare  quinnece  e  fallò.  Superare,  Sopràwin- 
eere  —  3.  fras.  Volerce  fa  venire  no  quin- 
nece de  maggio.  SoQevare  un  tumulto.  Vo- 
ler fare  uti'insurrezione. 

N.  st.  n  motto  allude  al  15  maggio  1848, 
quando  in  Napoli  accadde  un  conflitto  tra  sol- 
dati e  cittadini  per  cagione  politica. 

^[^«tDBeelDa  sf.  Quindicina. 

rivinta  sf.  Cantone,  Cantoncello ,  Canto. 

QelBlasseiixiii  sf.  Quintessenza— «2.  Per- 
feàooe  di  una  cosa,  di  una  compa^ia,  e 

simili. 
^inler««  sm,  Quiderno.  Chi  faceìsse  un 

quinterno  ed  una  lista  De  le  parole  vostre, 

avria  in  quei  detti  Materia  da  for  lieta  ogni 

alma  trista.  Tans.  Ca^ìì.  267^ 

Svitato  ,  add.  Quietato  — -  2.  tras.  Am- 
mogliato, Accasato. 

Qmlvoco,  Aquivoco  sm.  Equivoco. Errore. 

f^monnani.  (lat.jt«otf<2dm)Aggiunto  che  si 
da  a  persona  che  morì,  Quondam,  Il  fu. 

ttuotpejo  (lat.  quat  pejus).  Ciò  ch*è  peg- 
gio. Tanto  peggio. 
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n.  sf.  Diciassettesima  lettera  dell'alfabeto. 
Il  suono  di  essa ,  aspro  quando  è  scempia, 
sembra  non  esser  bastato  all'  espressione  vi- 
vace del  popolo;  onde  si  è  rinforzato  raddop- 
{nandokk,  «  anteponendo  la  vocale  a;  il  che 
tiene  altresì  alla  nostra  origine  dòrica  :  e  da 
irraggia  s'è  fatto  orragr^,  ila  rroùia,arrotha. 
Soltanto  in  rre-Q  rrdba  si  è  schivato  F at- 
tenuazione greca  déll*a.  Nella  ^nunzià  cor- 
rotta ade  mutato  frequentissimiEimente  col- 
i'r;  onde  si  ode  riiOj  rata,  per  dito^  data, 
come  si  ha  a  scrivere  e  dire.  Nondimeno  g}i 
scrittori  hanno  accolto  alquante  parole,  e  80n 
poche,  le  quali  si  pronunziano  e  si  scrìvano 
indistintamente  con  la  r  e  coìd,  come  recrio 
decrio ,  refrescare ,  defrescare.  Il  perchè  le 
parole  che  non  si  trovassero  nella  r,  &  uo- 
po ricercarle  nella  lettera  d. 

Rabhà  sm.  Voce  nuova  francese.  Cappio, 
Nodo  della  cravatta — 2.  6k)rziera  ,  Lattuga 
tras.     , 


Bahbàrbaro  sm.  bot.  rhèum  barbdum 
Rìobarbaro,  Reobarbaro,  Rabarbaro. 

Rabbava  sm.  Orlo  rilevato  di  ciàsòun  oc- 
chio della  grattugia.  Riccio. 

Raecblo  (ebp.  racha)  sm.  Fatuo  ,  Rozzo, 
Villanzone.  Non  leggere  maje  chello  che  sta 
leggenno,  o  screvenno  n'autro,  Oa  è  na  gro^- 
«a  mala  creanza ,  pecche  pò  essere  na  cosa 
secreta ,  e  si  trattato  da  racchio.  Yot.  Sp. 
Cev.  42  -  E  dice  :  Uh  marame ,  che  spòso 
racchio.  Cap.  Son.  37. 

Raceommaaaare  v.  a.  Raccomandare. 

Raeeomniaanailoae  sf.  Raccomandazio- 
ne. 

HaeeòvDta  sf.  Raccolta,  Ricolto,  Messe. 

Raeciiiito  sm.  Racconto,  Narrazióne.  No 
pizzeco  s'  è.&tto  A  lo  raccdtUo  de  sso  brutto 
tratto.  Ras.  Pip.  li,  1. 

Raeblieco,'^  eca,  add.  Rachitico. 

Raeià  sm.  v. n.  dalViogl.  raglan.  V. 
Palittà;  ed  usa  quelle  voci. 

RaMuppiare  (gr.  SfrkooS)  cinque  sili. 
Addoppiare,  Raddoppare.  Duplicare. 

Radeea(gr.  poji?)  bot.  Radica,  Radice— 
3.^  Radeca  de  le  ccravògnole.  Ciccione.  Com- 
m'  avesse  schiattato  no  cravugnolo  Che  ffa 
lo  fuosso  addò  ne'  era  la  radeca.  Quatt.  Od. 
Araz.  227. 

Rateare  vn.  Barbicare ,  Abbarbicare , 
Metter  radice. 

Radeeone  sm,  agr.  Fittone,  Radice  mae- 
stra—  2.  de  la  lengua.  Radice,  Radica. 

RadtceHa  sm.bot.  Radicina,  Radichetta, 
Barbatella  — 2.  figliuolo  divelto  dojpo  un 
anno  in  che  ha  gettato  le  radiciue.  Viterella. 

Rafkjele  npr.  Raf&tele. 

Raraaiello  (gr.  pw^avos)  sm.  bot.  rafa- 
nt4S  rusticanus.  Ravanello,  Radice.  Ca  cchiù 
n'ha  scortecato  Piete  sulo.  Che  no  nce  stanno 
rafanielle  a  Puorto.  Cap.  Son.  86  —  2.  fr. 
Comme  d  ràfanielb.  Quanto  sei  insipido. 

Raffajuolo  ,  Raffiuòlo  sm.  Forma  di  pan 
di  Spagna,  talvolta  ripieno  di  frutta  scirop- 
pate, che  si  usa  principalmente  ncUaPiosqua 
grande.  Alcuni  ingentiliscono  la  parola,  chia- 
'  mandoH  Graffioli. 

Raffio  (gr.  ypàtfiov)  sm.  agric.  GraflSo — 
2.Correggiato.  Io  non  te  lo  lasso,  e  si  no  staje 
a  signo ,  Do  de  mano  a  lo  ràffio  de  la  sco- 
gna.  Cqp.  Son.  4  —  3.  fr.  Dare ,  Avere  lo 
raffio  mmano.  Dare,  Ricevere  potestà  di  fare. 
^  Rafflolaire  t?.  a.  Tirare  a  sé  di  qua  e  di 
là,  Grattare — 2.tras.  Carpire. 

Ragpgloiie  sf.  Ragione.  Narrandoli,  come 
per  ogni  rag^ne  a  loro  è  necessario  jettare 
per  s^vamento  della  mercantia  et  persone. 
Tav.  Am.  48. 

RairUare  v.  a.  Ragghiare. 

Ragrlto  sm.  Ragghio,  Raglio. 

Ra^osta  sf.  msd,  palinarus  vulgarìs  Lo- 
custa, Aliusta.    . 

Ra^oat^Uii,  sf. mal, squilla  mantis  Locusta. 

Raffii  sm.  Stracotto  —  2.  Quanto  è  fatto 
a  pezzi,  dicesi  meglio  Stufato,  Stufatino,  Ti- 
mido. ^ 
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Raja  iti.  Ì2a;a.  Razza, 

N.  In  Napoli  ne  distinguono  di  tre  spe- 
cie, lùga  liscia  raja  mircSetus  ;  Raja  petro- 
sa das&atis  fulldnica  ;  e  Raja  monaco»  le- 
wraja  oooyrhincus. 

Haimuniio  npr.  Raimondo. 

Rajo  5m. Raggio  — 2.  Razzo»  cioè  eia- 
sbun  di  que*  travicelli ,  che  partendosi  dal 
mozzo ,  a  guisa  di  raggi ,  regj^ono  i  quarti 
della  ruota  — -  3.  dim.  Razzuolo. 

N,  gr.  Tutte  le  zz  che  leggi  sopra,  sono 
di  pronunzia  dolce. 

Hamagrlietto  sm.  Mazzolino,  Mazzettino. 
Mazzetto  di  fiori.  A  ciò  che  ad  ogni  senso 
dia  diletto.  Il  pie  che  il  regge  e  il  vase  ov'en- 
tra  il  vino,A  guisa  fatti  son  di  ramaglietto* 
Tcms,  Capit.  257»  V.  Rcrnimaglietto. 

Hamma  sf.  Rame —  2.  Gli  utensili  della 
cucina  in  rame ,  Rame  —  3.  La  moneta  di 
rame,  Rame—  fras*  Scoprire  a  rramma. 
Sbugiardare,  Trovar  falso  ,  Scoprire  a  ra- 
me. Nquanto  non  sapeva  Ca  cniUo  era  no 
mpiso  ,  E  eh'  aveva  prommiso  A  chesta  e 
a  chella!  Mo  s'è  scopierto  a  rscmma.  ^ed. 
Beatr.  Ili,  6. 

Ramma^ltetio  sm,  (ramiUeie)  Mazzolino 
di  fiori,  Mazzettino  —  2.  fras.  Rammaglietto 
de  marzo.  Sifilide  confermata  -—  3.  fras. 
Ditt.  Fare  lo  rammaglietto  a  mar/o.  Patir 
ricorso  primaverile  di  dolori ,  gomme,  e  fio- 
riture iJla  pelle  per  morbi  cagionati  da  mal 
fì'anzese.  Ramiere.  % 

Rammaro  sm,  Ramiere,  Trombajo,  Otto- 
n^jo  :  e  per  accessione  Bilanciajo,  Calderajo. 

Ramniera  sf.  Ferro  assottigliato  in  la- 
mina, o  col  Maglio ,  o  col  Laminatojo.  La- 
miera. 

Raamieilello  sm.  Ramicello,  Ramoscello, 

Ramùscolo. 

Rammo  agr.  Ramo. 

Ramoseiéllo  sm.  dim.  Ramicello.  Mtra 
spine  e  ramoscielle  Piglia  le  ccacarelle.  Quatt. 
Od.  Araz.  203. 

N,  gram.  Più  propriamente  dicesi  rammo- 
sòiello,  da  rammo,  ramo  di  albero. 

Rauplao  (gr.  pt^rca)  sm.  Specie  di  sol- 
dato, armato  d'uncino.  In  questi  di  si  parti 
dal  re  Carlo  messer  Lui^  d'Àrimini  con  una 
brigata  di  Rampini  ;  e  furo  700  cavalli.  Gior. 
del  Duca  di  Montel. 

'  Ramavo  Itola  sf.  Rana— 2.Dicesi  anche  di 
donna  polpacciuta  che  abbia  capo  schiacciato 
occhioni  strabbuzzati,  e  bocca  larga. 

RanavuoUolo  sm.Rospo,  Botta,  Bufone. 
Ménte  lo  fix)stìero  cammenàvà  pe  la  campa- 
gna ,  trovaje  tanta  ranavuottole ,  che  se  ne 
jenchette  no  moccaturo  :  le  portaje  a  lo  tayér- 
naro,  e  disse,  cocinammelle.  Lo  tavemaro  ri- 
spose, chisse  so  ranavuottole,  non  so  ranon- 
chie.   Vo*.  Sp.  Cev.  117. 

Ranoecòteaa  sm.  Nome  di  un  demo- 
nio. 

Rancefellone  sm,  V.  Ranciofellme. 

Ranelonièspolo  sm.  Sgorbio,  Scaraboc- 
chio—  2.  trcK.  Qobbo,  Sciancato. 


HA 

Rancetlello  sm.  Granchiolino  — r  2.  JU- 
gnuolo. 

Rilneeto  add.  Rancido,  Vieto. 

R anelata  sf.  Aranciata. 

Rancio  «m.Granchio  —  2.  de  terra  ,  Àra- 
gna  ,  Ragnatelo  ,  Ragno  —  3».  de  mare. 
Granchio.  E  sono  di  molte  sorti— 1. Rancefello- 
ne. Granciporro— 2.Ràncio  de  sciummo ,  ina- 
chus  scorpio.  Granchio  di  fango  —  3.  Rancio 
d'arena,  portunus  conrugatus  —  4.  Rancio  a 
panella,  thia  polita  —  5.  Rancio  de  ciglio 
portunus  marmoreus  — 6.  Rancio  fierro,  osan- 
to  paressa  —  7.  Rancio  de  pertose,  pilumnus 
hirtellus — S.Rancio  de  scoglio,|H5a  gibbsii'^9. 
Rancio  suonno»  dromia  rumphii  —  10.  fr. 
Pigliare  no  rancio  Prendere  un  granchio,  a 
secco.  Fare  abbaglio— 11. Menare  lo  Rancio. 

Raneiofellone  sm.  Granciporro— 2.  iras. 
Granchio ,  Granchio  a  secco.  Farfallone,  Spro- 
posito, Abbaglio.  Chi  leggenno  sse  parole  dei 
Arazio  crede  ca  lo  patre  era  no  sfìrantom- 
mato,  piglia  no  gruosso  ranciofellone.  Quatt, 

Ranco,  Rango  sm.  Contrazione  di  muscoli» 
Granchio— 2.^.Avere  lo  ranco,  o  li  rai^^he  a 
le  mmano,  vale  essere  Avaro,  Restìo,t^rchio. 

Raostella  sf.  V.  Bagostella. 

Ranfa  (  gr.  pa/M^o^)  sf.  Granfia,  Branca, 
Rampa  —  2.  Ran&  de  purpo.  Granfia,  Bran- 
ca, Ricciolino  —  3.  ,tras.  Mano. 

Ranfata  sf.  Rampata  —  2.  GraflSatura. 

Ranfetella  sf.  Rampetta  —  2.  de  purpo, 
Granfietta,  Ricciolino,  Cirro. 

Ranflno  fm.  Rampino  ,  Ramjxi ,  Raffio  ; 
arnese  di  ferro  con  rebbi  uncinati,  posti  al- 
l' estremità  di  un  manico  di  legno  ,  ad  uso 
di  tirar  paglia,  sti^ame,  ed  altro. 

Rànonehla  if.  Rana ,  Ranocclùa,  Ranoc^ 
chìo  mase. 

Raòsta  atten.  di  Ragosta.  itt.  itt.  palinu- 
rus  vtdgaris  Aliusta ,   Lacusta. 

***?•  (gr*  pa^J'»  )  sf.  Rapa— 2.  Milenso. 

Rapè  sm.  Sorta  di  tabacco  da  naso , 
Rappato. 

Rapeeanoac^.Colore  di  pelo  cavallino,  tra 
il  fulvo  e  il  cenericcio.  Lionato.  A  meza  strata 
scontro  no  beli'  ommo  De  capille  è  de  yarva 
rapecano.  Antegn.  Ass.  Parn.  I,  -Ebbe  sta 
parentezza  viento  mpoppa  ;  E  stovano  già 
ll*uommene  secure  Vedere  nate  da  sta  bella 
chioppa  Morelle,  rapecane,  ebajescure.Quatr. 
Crapet.  a  re  Ferd. 

Rapaeaollo  sm,  V.  cont.  Raperònzolo. 
*  Rapeata  sf,  bot.  rapìutnus  sativus  ma- 
oDimus.  Ramolaccio,  Armoraccio.  Venerràqua- 
rajesema  ,  addò  lesto  Co  torze  e  co  rapeste 
Soccurze  ve  darrimmo.  Quatr.  de  li  Pad.  e 
Ciàrd.  —  2.  tras.  Milenso,  Stupido ,  Babbeo. 

Raiiestella  s/lPiccolo  ortag^o  scelto ,  tra 
le  rapi  grosse.  Se  ne  fa  minestra  di  quare- 
sima, condita  con  olio,  aglio,  sale  e  pej^:'<)n- 
de  la  voce  delle  orialelle  venditrici  :  Rape- 
stelle  co  lo  pepe. 

Rapillo  sm.  Piccola  pomice ,.  Pomiceita 
adusta  rigettata  da'  monti  ignovomì,  che  di- 
con  vulcani.  Lapillo.  .,  ,  y 
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nappa  (  gr.  poL^jrrói  )  $f.  Grinza,  Ruga, 
Li  capille  janche  so  ciance  ;  sì  cadono 
li  diente  ,  è  niente  ;  quànna  vide  Tappe  , 
scappa.  Ditt.  ant. 

Rappo,  Rappolo  ,  sm,  Gracimolo  ,  Raci- 
molo. 

N,  vifiet.  La  pigna  di  uva  dicesi  Grappolo, 
li  rappe  e  rappetiellé,  Racimoletti ,  Racimoli, 

Itappolture  v.  a.  Racimolare,  Gracimo- 
lare  —  2.  trca.  Raggranellare,  Raggruzzola- 
re. 

Rappolillo  sm,  Grappoletto,  Hacimoletto. 

RapH^BKO,  Rapuonzolo, sm.  Raponzo,  Ra- 
peronzolo. 

Rasa  sf.  Raditura,  Radimento.  Ma  sem- 
pe  nce  perdette  essa  la  rasa.  Fas.  Ger.  lib. 
—  2,  tras.  Mento  e  guance  cui  sìesi  rasa  la 
barba  mo  mo. 

Rasea  sf,  Sornacchio,  Farfallone,  Spurgo, 
Farda  —  2.  Qualità  di  cacio  molto  butiroso 
che  si  &bbTÌca  specialmente  in  Calabria ,  e 
che  dicono  anche  Raschio— 3.  fr.  Fare  la  ra- 
sea. Accennare,  Chiamare  tacitamente. 

Raseaifnare  v.  a,  (sp.  rascunar)  Graffia- 
re, Sgraffiare,  Scalfire.  Chess^  lo  core  e  Tar- 
ma le  rascagna  ,  Chessa  le  fa  vota  lo.  celle- 
vriUo.  Cort,  Mie.  Pass.  VI,  20^  2.  fr.  Ca- 
sette rascagnate.  Calze  ragnate. 

Ras«a8pDO*5m.  Graffiatura  ,  Sgraffiatura  , 
Sgraffiare,  Scalfittura. 

Raseare  vn»  Spurgare  —  2.  Graffiare  — 
3.  Raschiare,  Rastiare. 

Ràaeatnra  sf  Rasura,  Rastiatura. 

Raso,  a ,  add*  Tonduto,  Raso  ,  Spianato, 
Pareggiato,  Livellato — ^2.  Raso  rasom.aw.  A 
livello  -—  3.  Rasa  rasa  m.  aw.  Terra  terra. 
Mm*  è  benuta  rasa,  rasa  Sta  focetola  a  la  casa 
6fùin.  Ann.  res.  I,  3. 

Rasola  sf  Strumento  col  quale  si  ra^ 
schia  la  pasta  appiccata  nella  madia ,  Radi- 
madia, Rasiera  —  2.  legn.  Raschia,  Raschia- 
toio, Rastia,  strumento  che  serve  a  raschiare. 

Rasoiata  sf»  Colpo  di  rasojo. 

Raspa  sf.  Raspa,  Scuffina  —  2.  Raspa 
doppia.  Raspa  ingordina. 

Raspollare  v.  a.  Racimolare. 

Raspollilo  sm.  Racimoletto  di  uva. 

Raspatnro  sm,  Raschìatojo,   Rastiatojo. 

Rasso,  a  rasso,  de  rasso  m.  om^.Lontano, 
Alla  lontana — 2.Rasso  sia  ditto.  Sia  detto  afon- 
do di  mare,A*  cani  dicendo:=Ei  là  !  vi  che  non 
vaje  Moschianno  cca  ntuomo ,  Pe  chian- 
tareme  a  l'uorto  quarche  cuomo  =  Chesto  a 
rasBO  sia  ditto,  E  che  parole  fesceno  da  voe- 
ca?  Cari,  Rosa,  II,  11. 

Rastellera  sf,  Rastelliera , .  Rastelliere, 
Grej^a  —  2.  Rastellera  de  la  cucina.  Ra- 
stel&era  —  3.  Rastellera  de  li  vestite.  Cap- 
pellinajo  —  4.  tras.  Dentiera,  DentatuurÀ. 

Rastiello  (gr.  paiffnjp)  agr.  Strumento 
dentato  si  cti  ferro,  si  di  legno,  col  quale  si 
sceverano  i  sassi  dalle  terre,  e  la  paglia  dalle 
biade,  e  simili ,  Rastro ,  Rastrello  —  2.  Rs^ 
stìellò  de  stalla.  Forchétto* 
Raslreniailone  sf  arch.  Quel  réstrigni- 


mento  che  fa  la  colonna  dal  terzo  inferiore 
in  su  del  fusto.  Restremazìone. 

N,  gram,  11  verbo  è  Re^tremare. 

Hasiilo  sm,  Rasojo >— 2.  Rasulo  ammo- 
lato.  Rasojo  arrotato,  affilato  —  3.  scognato. 
4{asojo  morto ,  bolso  ,  ottuso  ,  dentato  —  4. 
tras.  Lingua  mordace.  Malalingua,  Maldicen- 
te —  5.  fras,  furò,  Rasulo  de  varva  e  con- 
trapilo. Cortigmna,  Sgualdrinaccia  —  6.  tras, 
Ammolato  a  rasulo.  Pronto,  Apparecchiato  con 
ogni  ardimento  e  potere  a  qualche  impresa. 
Chiste  so  figlie  che  non  vanno  dereto  a  le 
femmene  guaguino,  chiarchiolle,  e  zantra- 
gliose;  ma  stanno  ammolate  a  rasulo  ncoppa 
a.U  Ubre.    De  la  Porta  Tabem  III  ,  5  — 

3,  fras.  Armato  a  rasulo.  Armato  sino  a*  den- 
ti. 

Railflrlia  sf.  Gratella,  Gratìglia.  Che  non 
pozza  arrivare  pe  nfi  a  craje  Si  ncoppa  a 
na  ratiglia  non  t^arrosto  C,  Morm.  son.  l.-r- 
2.  Ratiglia  de  lo  materazzaro ,  e  de  lo  fra- 
vecatore.  Graticcio. 

Ratta  sf,  med.  Gonfio  che  viene  in  bocca 
a*  bimbi,  che  suole  impedire  la  masticazio- 
ne; e  quella  parte  Haiica  dell'epitelio  che 
si  distacca.  Natta. 

Rattaeasa  sf,  Grattuge,  Grattugia. 

Rattafla  sm.  Vino  o  Rosolio  che  si  fa 
con  le  ciliege,  le  albicocche  ed  altre  frutta, 
è  ^'ezie.  Ratafià. 

Rattarto  v,  a,  e  n.  Grattare  —  2.  Gratr 
tuggiare  —  3.  fras,  Rattare  lo  caso.  Grat- 
tuggiare  —  4*  fras,  Gràttarese  li  pulece. 
Rasparsi — 5.  fras,  lo  caruso.  Confondersi. 

Rattlna,  Ratlino  (fr.  ratin)  sm.  Rove- 
scio, sorta  di  panno. 

Rattnso  ,  osa  ad.  Pronto ,  Lesto,  Salace, 
Ratto. 

Havoata  sf,  V.  Ragosta, 

RazeJODa  sf.  Orazione,  Prece,  Preghiera. 
Co  ss*  ajuto  tu  la  truova  Pe  sso  muorto 
na  canzona,  E  porzi  na  razejona  Pe  chelVa- 
nema  può  di.  Quatt.  Od.  Araz.  205. 

Ralla  sf.  Grazia,  Mercè.  E  nn*  addimanna 
da  la  ra^  vosta.  Si  no  che  raccattate  quanto 
costa  Gen.  Nf.  e.  ti  8. 

Razionale  n.  puri.  Officiale  che  fa  é  ri- 
vede conti.  Ragioniere. 

RaiioDarla  sf.   Ufficio  del  Ra^oniere. 

Razione  sf.  Orazione— 2.Porzione  4ì  vitto. 
Rata  di  danaro  e  simili  —  3.  Razione  de  li 
cavalle.  Profenda  —  4.  fras.  Cantare  lerra- 
ziune.  Cantare,  Dir  preci. 

Razza  (z.  aspra)  sf.  Generazione  ascen- 
dente, Progenie,  Stirpe —  2.  Discendenti ,  Po- 
sterità, Figli  nascituri  —  3.  fr.  Fare  razza. 
Aprir  la  casa ,  Generar  figliuoli.  Mme  lo 
nzonno,  ca  scagno  de  fa  razza.  Lo  cuorio  nce 
lo  lasso  co  sta  pazza.  Picc.  Fin.  mat.  I,  1 1  — 

4.  tras.  Fare  razza.  IMcesi  di  chi  con  poca 
moneta  n  pone  a  giuoco  e  guadagna  assai. 

Razzimma  sf.  Stirpe,  Schiatta,  Progenie, 
Casa,  Genk.  Ora  saccio  ca  n^ielo  è  decretato, 
Ca  sta  razzinmìà  toja  agg^  a  re^iiaré  Sémpe 
a  lo  munno;  accossi  bo  lo  f«.V^.  Lowh»  Civ^^- 
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Xn  «  12  -  Sciore  de  quanta-  de  raxzimma 
Àrbina  Maje  nce  so  stale.  C  Matm  Case. 

Rasso  «m«  Arasax). 

Renio  sm.  Regalo  »  Presente ,  .Dono.  Lo 
reab  Ch*  aie  avuto  »  a  ddo  è  ?  Feder,  Ott. 
1,  14. 

Reakire,  lo  stesso  che  Rialare.  Regalare 
Presentare. — 2.  Donare.  A  n'  ora  de  notte  Se- 
sca cca,  ca  te  voglio  realare.  Per.  Viec.  av. 
I,  13. 

Realetà,  Realetate.  sf.  Lealtà.-  2.  Can- 
dore, Schiettezza. 

Rebattére  «.  a.  Ribattere —^  Ribadire. 
ChiUo  cano  teranno  d'  ammore  A  sto  core 
nce  ha  puoste  no  perno, E  nce  Tha  tebat- 
tuto  pur/i.  Mafiose .  I,  li. 

Rebattecura  sf.  sart.  Costura  rivoltata. 

Rebavaa  sf.  Sbarra  —  2.  Traversina. 

RebazEare.  Rebazzare  ,  r.  a.  Sbarrare  » 


si  dee  dare  un  prezza  41  restituzione.  Oide 
r  equivalente  è  Prendere»  Torre  in  ostaggio 
alcuno^  o  qualche  cosa  per  restituirsi  dopo^  un 
valsente,  ciò  che  fu  preso. 

Reeatte  sm.  Riscatto.  Si  fosse  preso  (  il 
bastimento^  o  potessese  recuperare,  lo  patrone 
ne  ò  tenuto  aUrancare ,  jucsta  posse  f.  tee 
lo  recatto,  il  quale  se  déire  fore  per  lo  Co- 
mune. Tav.  Am.  28.  —  2.  ant.  Cosa  rubata 
Froda.  Li  brigante  vanno  fisu^nno  recatle  pe 
li  paise. 

R  eeaéUere  «m.agr.Rigattiere,Rivendu§^- 
lo,  Tlrepcone.  Item,  che  nullo  recattono  né 
potegaro  possa  ne  debia  comperare  legnane 
pagl^,  ne  fieno,  nò  herba  fin  pessato  mezo 
die.  Capii,  ang. 

Reeawaare  9.a.agr.Rincalzsre,e  dicesi  del 
rifornire  di  terreno  il  fìttone  delle  piante  ; 
e  del  fortificare  le  fondamenta  degli  edifizj. 


Barrare  —  2.  fras,  Rebazzare  e  seggellare^|     Reeebesaa.  izze  j^i.^/*.  Dovizia,  Ricchezza, 
Barrare  e  Suggellre.  Opulenza.  Ca   recchizze  sto  munno  non  pò 


Rebbellare  m.  Ribellare,  A  U  1262  1*  i- 
sola  di  Sicilia  si  rebbellai  contro  Carlo  I.f%»s. 
Ann. 

Rebommare  vn.  Rimbombare  ,  Eccheg- 
giare.  Comme  li  cigno  satore  cantanno  S'au- 
zano  a  11'  aria  aperta  a  sciauriare  ;  E  ntuor- 
no  a  11*  Asio  lago  rebommanno  ,  Fanno  le 
tenche  e  gammare  abballare.  Stia,  En.  VII. 
176. 

Rebnilo  m.  legn.  Strumento  per  caccia- 
re i  chiodi  dentro  del  legno.  Cacciatola. 

Reeaglla,  Reeoglio  stn.  Piato*  Contrasto, 
Contesa, 

ReeagUnae,  osa.  Contendente^  Litigioso , 
Taeeagnoso.  - 

Reealare  (  gr.  %o(Xay  )  vn.  Desistere  , 
Piegare,  Cedere.  Perzò  pe  ffa  polito  lo  servi- 
zio, la  Ddea  se  recalaie  affa  st* affilio  Gap. 
II.  Iliad,  63. 

Recasse  sm.  Quella  parte  d^la  lama  del- 
la spada,  dove  ponesi  1*  elsa.  Coccia. 

ReeaMare  v,a.  Per  determinare  il  signi- 
ficato napolitano  di  questo  verbo,  non  g^  si 
debbono  assegnare  gli  equivalenti  latini-r^cu- 
jpierare,  redùnereyCovat  &nnoi  Vocabolari  itar 
liani  alla  voce  Ricatto.  Il  qual  verbo,  come 
è  usato  fuor  di  Napoli,  vale  Riscattale,  Riaca^ 
tarsi,  o  Rendere  la  parigtia,  il  axitreidcainbio 
dell*  ingiuria  ricevuta;  ed  espriiae  V  azione 
di  colui  che  brama  riscattarsi ,  o  di  ooIoid 
che  vogliono  riscattare. 

Ciò  è  sentimento  afBsttto  contrario  al  fàgt^ 
.Acato napolitano. B nostro  Recattare  somdglia 
alquanto  in  senso  traalato  allo  Spagnxiola  r»- 
gaUmeart  perchè  Taziicme  del  verbo  è  »a  co- 
lui che  ritiene  in  possesso  ciò  ohe  si  dee  ri- 
scattare, n  subbietto  reeaUa  ;  V  MòMo  si 
riseatta.  Si  diceva  in  senso  traslatoy  pet<^ 
regatonear,  regaum^ic^,  ndla  lingua  spagnuoia 
valgono  Rivendere  e  Rivendutolo^  Rigaitie- 
,  re^  Barollo,  Treccpme;  e  sim^^ 

n  napolitano  Recattare  póne  te^Cò  mlle 
.  frasi  latine  rem  eaperet  re  oafiktf  cosa  tol- 
ta, cosa  presa;  a  restituir  Hi  quale  «t  esige, 


dà.  Prisc.  Mese. 

Reeebla  sf.  Orecchio.  So  eierte  cose  vec- 
chie; Ma  mo  le  sieaite,  spUate  le  recchìe.  Pag. 
Petr.  II,  21.   •—  2.  fras.  Vino  a  ana  roc- 
cia Vin  generoso,  fumoso,  gagliardo—  3. 
a  ddoje  recchìe.  Vinello  ,  Pisciarelb.  Da  la 
votta  che  dint*a  la  cantina,  Sta  nfunno ,  e 
n'  è  cefecade  doje  recclùe,  Mapvino  de  qaat. 
fanne  e  de  Savina.    Quoti.  Od.  Artu.  171, 
— ?  4.  firoè.  Appizzare  le  rreochie.  Origliare. 
Orecchiare  —  5.   fras.  Appozzare  le  pàcchie. 
Arrossire  le  orecchie  —  6.  fras.  Mettere  le 
recchie  pe  le  pertoscQle.  Andar  d'attonio  a 
spiare,  ad  origliare  i  fatti  altrui  -*-  7.  fras. 
Spilare  le  rrecchie.  Sturare  ^  oeoeebà  ■  '8. 
Siseaffe  dittto  a  le  recchie.  Coraar  gli  oiecéhi, 
tldire  un  rombo,  un  tintinnio—  9.  fr-as.  A- 
vere  le  recchie  de  lèpero.  Aver  per  orecchi 
lingue  d'agnello. 

Reeehtellasf.  Becchetto -^2.  de  lo  can- 
zone. Codetta. 

N,  mei.  Becchetti  dicousi  i  due  taimenti 
lateiali  e  liberi   di   ciascun    quartiere  delle 
scarpe,  quando  hanno  i  buchi  per  paauirvi  i 
laccetti.   Quando  sono  più  laxgfai  «   luaghi, 
ed  in^rforati,  Chiamansi  Orecàìe ,  ff  Cin- 
tarini ,  e  servono  ad  affibbiare  le  scarpe. 
Reeeaale  add.  Origimsde. 
Re^ecasite  ad&.  *  Commediante. 
Reee^Mi^  Resettài,  sf.  Ricetta. 
Reekle|iV!a  sfi  Pottinicckn  FrbuBèllo.  V. 
fyùkìppo^2^  fras.  Intrigo,  Raggiro^ 6iran- 
dday.  Mactfthina  trae^  MiUe  rìohiéppe  mmen- 
te  e  fforbofìe.  Fas.  Ger«  lib. 

ReeUOo  (grV  piai^)sm.  Ometto»  Omic- 
ciattolo—2.  oSd.  Racldtieo. 
ReeliliM  add'.  Bii&eno. 
Reeblffia  4ifi.Rattoppe>  Rimendo  ed  ogni 
altjro  simile  lavoro  tirato ,  laggrintatoy  mal 
&tto.PottÀnicoio,  F'rinzelio^Piega  tinòdel 
le  Ironie  per  tdlungarie  o  scoiciaile  a  misura 
M  Insogiio,  8ei^ura«  0  tfceg.es.  è  in  coati- 
mento  trasl.  E  Bcoso  k)  reehippo  a   lo  dolere. 
Cen.  Rósa  I. 
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Reeotta  sf.  Ricotta. 

Recottella  sf.  dim.  Ricottina  —  2.  a 
ir  nocchie,  fras.  Càccola,  Cispa. 

Reoottaro  sm.  Facitore  e  venditore  di 
ricotte,  Ricottajo  —  2  tras.  Chi  vive  snlleli- 
lùdioi  altrui,  Ruffiano,  Protettore  furb, 

neerear«  vn.  Sollevarsi,  Ristorarsi.  Chi 
86  mangia  na  costata  arrostuta  ,  primmO  se 
recrea  co  V  addore.  Ceri,  Fed.  svent.  1 ,  4. 

Reerio  sm.  Ristoro,  Conforto.  Pe  piglia- 
rese  quarcho  recrio  (ha)  compuosto  no  poe- 
ma. Cori,  Va^as.  dedicai, 

Re^àioneolo  (  sf,  recoin  )  sm.  Ricetto  , 
Tana.  Vanno  tutte  a  na  serva  vecchia  vec- 
chia, Recuoncolo  de  tigre,  urze ,  e  liune.  Stia. 
En.  VI,  44. 

ReeHpetàre  v.  a.  e  wp,  Ricoverare — 2. 
Ricuperare. 

Reoùpeto  sm.  Ricovero— 2.  fras.  Santo 
recupeto  .  Colui  cui  non  indarno  si  va  per 
ricorso,  e  da  cui  si  è  certo  di  ottener  favo- 
re, o  esser  ricoverato. 

Reéduosso  sm.  Ridosso.  Già  la  varchet- 
ta  arriva  a  lo  re  dduosso.  Fas,  Ger.  lib, 

Rede  sm.  Erede.  Che  chillo  eh'  ave  bello 
rede  a  fare,  Vesogna  da  na  scquacquara  nci- 
gnare.  Cori.  Vaj. 

Rede  tare  v,  a.  Ereditare.  Te  puoje  van- 
ta d'  ave  redetato  lo  bastone  de  lo  Capo  de 
r  Apuostole.  Roc,  Desc.  pred.  49. 

Redàia  sf.  La  crusca  più  minuta  che  si 
ha  nella  seconda  stacciata  ,  Tritello  ,  Cru- 
schello. 

Refelaturas/'.leg.  Listarella  di  carta  recisa 
dal  ferro  del  torcoletto  del  legatore  di  libri. 
Truciolo,        4§ 

Reffkrcare  vn,  DifGUcare ,  Defalcare,  De- 
trarre, Scemare. 

Refelaro  v.  a.  Ritagliare  — -  2.  Raffi- 
lare. 

Rel^reDoarto  sm.  Colai  che  riferisce, 
Referendario  —  2.  Spia. 

Refernto  add.  Riferito,  Rapportato. 

Réfe  la  sj,  Pezzetto,  Particella,  Ritaglio, 

Refolejare  v.  a.  Ritagliare  ,  Risecare  , 
Risparmiare. 

Refoanere  v,  a.  Rimettere*  Contribuire. 
Figlieto  ha  na  mmesata  ,  refunnece  tu  pure 
qnaccosa  ;  e  accossì  se  potarrà  nzorare.  — 
2.  Rimettere  ,  Perdere.  Nce  ha  refuso  le 
terze  e  lo  capitale  ,  e  no  nn'  ha  caccia- 
to niente.  —  3.  Rimettere ,  Reintegrare. 
Si  la  cannela  va  miccia,  s'  ha  da  refon- 
nere  no  poco  d*  uoglio  —  4.  Replicare ,  Rei- 
terare. Cielo  che  buoje  da  me,  ca  refunne 
dolore  ncopp'  a  dolore ,  e  pena  ncopp*  a 
pena! 

Re  formare  v.a.  e  np.  Congedare,  Uscir 
del  servizio  militare.  Da  che  Achille  se  voze 
reformare,Li  Trojanearvolejanola  mazza. Cap. 
iliad.  V,  162. 

Refosa  sf.  Giunta,  Aggiunta,  Vantaggio, 
Soprassoma,  Soprammercato,  SoprasselloPòr- 
tate  pe  mo  ste  maxzate;  e  se  tuome,  te  darrag* 
gio   la  refosa. 


RefoslAre  t?.  a.  (  lat.  opem  ferre  )  Sov- 
venire ,  Ajutare,  Confortare,  Rinforzare. 

Refolare  v.  a*  Rifiutare. 

Refreddare,  vn.  Rifreddarsi,    Infreddarsi. 

Refreaaloae  sf.  Riflessione.  E  quando 
non  trattisi  di  luce  e  di  raggi  calorifici,  dee 
dirsi  Considerazione,  Nota,  Avvertenza z=  Chi 
ave  Lo  vizio  de  la  gola  Non  pò  campa  ,  co 
na  piatanza  sola.=0  bella  refressione!  &add. 
Mar.  Ch.  Il,  —  2. 

Reif^soy  Qsa  add.  Rimesso.  V.  Refonnere, 

Refuiare  v.  a.  Rifiutare.  Chessa  ha  re-, 
futato  cchiù  de  no  tetolato.  Sadd.  Bar.  1,4. 

Reira  sf.  V.  Quatretto.  Tiralinee,  Riga. 

Reg'amare  v.  a.  Ricamare. 

RegrestraCo  ad.  Notato  per  averne  me- 
moria autentica.  Registrato.  0  Cienzo  be- 
ne mio  ,  Tìenele  ste  parole  regestrate.  Pag. 
Petr.  1, 6. 

Reg-hella,  Riella  sf.mur .Lista  riquadrata  di 
legno  con  che  il  muratore  regola  ogni  suo 
lavoro  rettilìneo.  Regolo. 

Rèiraola  sf.  Lamento— 2.  fras.  Bambina, 
Fanciulla  querula,  piagnona. —  3.  add.  Spun- 
ta, Meschina. 

Regraolejare  vn.LagnarsiJLamentarsi — 2. 
Miagolare  ,  Basire.  E  regnoleja  comme  de 
marzo  gatto.   Cort.  Mie.  Pas.  VI,  14. 

RegpnoliMo,  osa  add.  Querulo,  Lamente- 
vole, PiagnoloBO.  Na  certa  creatura  regnolo- 
sa.  Che  non  sol^a  dormi,  de  quanno  nquanno 
Sempe  dinto  a  la  connoia  strellanno ,  Da 
la  mamma  arraggiata  appo  na  ntosa.  Cap. 
Son.  178 

Reirnonata  sf.  Grasso  che  trovasi  sopr.a 
i  visceri  intemi,  di  che  i  cuochi  si  servono 
in  certe  crostate.  Sevo. 

Reifaone  ,  Rignone  sm.  Arnione ,  Ar- 
gnone- 

Reifeaale  sm.  Originale. 

Rèjere  vn.  Reggere. 

Rejtllo  sm.  Reatino,  piccolo  uccellino.  Si 
quanto  ano  reòillo  ,  E  pure  saje  canoscere 
L'azzellente  morzillo.  Feral,  Viec.  av.  II,  16. 

Relleola,  jp2.Relicole,Relicoje,  ^/.Reliquie, 
Avanzi  .E  nfi  a  lo  tiempo  d'oje  se  nne  ne  vedo- 
no le  relicoje ,  che  se  chiammano  li  Verla- 
sce  de  Càpoa  (Anfiteatro  campano).  Fer,  Ff. 
Zz.  dedic. 

Remeaaa   sf.  Stanza   rimessa   ove  si  ri 
pone  la  carrozza.  Scuderia. 

RemUo  sm.  Romito. 

RemmaanirUa  sf.  Avanzo,  Residuo,  Re- 
sti pi.  Tutte  Ù  vere  buone  e  sante  crestiaue 
hantio  creduto  ste  chellete  mesteriose  (  su- 
perstizioni )  remmasuglie  de  V  idolatre.  jRoc. 
Desc.  pred.  33  —  2.  Remmasuglia  de  carne 
tagliata,  ed.autre  morzelle.  Cirindelli,  Rita- 
gli —  3.  Remmasuglia  de  rrobbe  ed  autre 
cose,  e  de  fatiche.  Avanzaticelo  —  4.  Rom- 
masuglia  de  prete ,  de  rrobbe  de  speziale  e 
dfochiere.r  Scavezzone. 

Reaamedejare  v.  a.  Rimediare.  V.  Ar- 
remmedjBJaxe. 
.  Remai^io  sm.  Rimedio. 
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V,  a.  Mischiare,  Mescolare, 
Rimescolare,  Rimestare. 

^emmitas^srio  sm.  Eremitaggio,  Eremo. 

Hemmerc  sm.  Rumore  V.  Rommcre. 

Reniollare  a.  e  vn,  Ammorbidire-^2.Pla- 
care  —  3.  Indurre,  Piegare. 

Remonnare  v,  a,  stamp.  Tosare  con  le 
forbici  il  rìccio  delle  staiqpe  piegate.  Rimon- 
dare. 

ReDfaecto  ,  Rlnfaeelo  sm.  Rimprove- 
ro. Quanno  danno  na  carenate,  la  danno  co 
lo  renfaocio  e  lo  mormorejamiento,  comm*  a 
dicere  :vi  sto  pezzente ,  se  fegne  cecato ,  e 
tene  la  vista.  Vot,  Sp.  Cev.  III. 

Renforzare  v,a,  e  n.  Fortificare— 2.  Rin- 
vigorire. Sempe  a  ccoselle  fatto  fuje  lo  bbene; 
Ma  quanno  Taje  da  dare  a  ccfaisto,  e  a  chillo, 
Sciglie  chi  ha  poco  sango  int*a  le  bene,  Azzò 
che  se  renforze  no  tantillo.  Santang,  Son. 

ReDflrrazi^/^  sm.  Ringraziamento ,  Rendi- 
mento di  grazie.  T*siggio  fatto  na  laude ,  e 
de  le  guappe  ,  E  chisto  è  lo  rengrazio  che 
me  faje.  C.  Morm,  S<m.  14. 

Rèniftena  ;sm  om.  hirundo  urbica.  Ron- 
dine —  2.  d'  acqua,  hirundo  riparia.  Bale- 
struccio ripario  —  3.  de  montagna  hirundo 
montana.  Rondina  m(»itana. 

Renneaella  sf,-éàm,  di  Renneoa.  Ron- 
dinella —  2.  tras.  per  vezzo  :  Bella  ragazza. 
Levarne  sto  goHo ,  Rennenella  mia.  Fer. 
Ff.  Zz.  n,  1. 

ReiiBetvra  sf.  Latte  che  riviene  alle 
mammelle  premute.  Ternata,  Rimettitura. 
Mente  zucava  strinto  lo  nenniUo,  Seennette 
tale  grossa  rennetura,  Che  de  latte  seappaje 
no  sghezzillo,  E  ghiette  ncoppa  a  chella  gran 
chianura.  Ouatr.  Ree.  a  re  Ferd. 

Reami  Bare  9.  a.  Rinunziare. 

Rentaipliare  v.  a.  Intagliare  —  2.  Rita- 
gliare, Raffilare  la  carta. 

Reale  aw,  (lat.  adherem)  Di  lato,  di 
eosta.  Da  canto,  A  fianco.  L'aggio  trovato 
Rente  a  la  marina,  E  U'  aggio  c^tto  c^  avea 
da  venire.  Pai.  Err.  II,  12*— 2.  Rente,  rente. 
Presso  presso ,  Accosto  accosto.  E  rente  rente 
A  chille  ciucce  stregue  lo  mossiUo.  Lomb. 
Citic.  Vra,  46. 

Rentennere  tm.  Intendere,  Calare,  Esser 
pratico ,  perito.  Lassanno  de  chesto  lo  jodi- 
^o  a  lo  prubbeco ,  e  a  chi  se  ne  rentenne 
cchiù  de  mene,  te  voglio  dicere  schitto  quat- 
tro parolelle.  Fer.  Ff.  Zz.  pref.-Ca  li  vasille 
mieje  a  le  zzetelle  Sempe  cchiù  |naeiarran- 
ra,  perchè  io  ,  Che  so  Amore ,  d*  amore  me 
rentenno.  Antegn.  Am.  prol, 

Renieriare  v.  a,  (lat.  tertiare)9^i  Rin- 
ierzare  il  terreno  arato. 

Reni  limo  sm.  Tocco,  Scocco^  Su(»io.  Ch*ar- 
revata  la  vreccia  a  lo  tammurro.  Lo  cchiù 
che  ffece  fu  no  grà  rentiimo.  Cap.Iliad,  VII, 
58. 

Renza npr.  dim.  di  Lorenza— 2.  Penden- 
za che  dàssi  alle  palle ,  mefeè  un  solco 
leggermente  intagliato  verso  i  due  terr 
^ì  della  sezione  di   esse  ;    ovvero  G<m    ui| 


cerchietto  di  finiaeimi  chiavelli  di  ottono 
Avviata  —  2.  tras.  Abitudine  ,  Uso  —  3.  fr. 
Ire  de  renza.Dicesi  dell'ubriaco  che  va  a  sghim- 
bescio, a  onde— 4.fra5.Pigliare  la  renza.  Dicesi 
di  uomo  o  di  faiscenda  che  abbia  preso  la  velta, 
rindirizzo  suo  — -  5.  firas.  È  ommo  de  renxa. 
Dicesi  di  colui  che  una  volta  datosi  ad  una 
pratica ,  non  cosi  di  leggieri  se  ne  smet- 
te —-  6.  fras,  furò.  Ire  de  renza.  Rubacchia- 
re, Rubare.  Per  Tee.  V.  Cotto. 

ReaBaJnolo ,  jola ,  add.  Dicesi  di  uomo 
e  di  donna  che  non  ismette  cosi  facilmente 
usanza  che  abbia  presa.  Abituato,  Adusato. 

Renxnllo   npr,  dim.    Lorenzello ,  Loren- 

zino. 

Rèola  sf.  Regola,  Norma.-  Comme  sta 
speccecata  la  rec^  de  lo  costummo.  feral. 
Ff.  Zz.  pref. 

Reparare  v.  a.  sch.  Riparare,  Fare  una 
parata. 

RefMMHiare  9.  a.  e  n.  Passare  di  nuo- 
vo. Ripassare  —  2.  BefGa,re,  Canzonare,  Min- 
chionare. Li»  rrepassare  co  V  atte,  e  00  le 
pparde  pura  è  mal  uso  ;  pocca^  s*  aggra- 
vano li  repassate  ,  e  poono  lloro  porzi  re- 
passare a  ttene.  Vot.  Sp.  Cev.  67. 

Repassatnra  sf.  Beffa,  Beffeggiamento, 
Canzonatura,  Minchionatura.  Si  repasse  qyac- 
che  ammico,  e  chillo  te  fa  n'iiutra  repa^sa- 
tura ,  è  mala  creanza  si  te  resiente.  Yat. 
Sp.  Cev.  52. 

Repeeehia(gr.  pOfirra)  sf.  Ruga-<-2.  Rat- 
toppo aggrinzito  e  mal  fatto,  Frinzello,  Pot- 
tiniccio. 

Repetejar^  vn.  Piatire,  Lamentare  a 
lungo.  No  chiantarulo  t*ha  £ì|outo  fa«  E  non 
repetejà  de  ssa  manera.  Qmtt.  Od.  Araz. 
225. 

Repetcxlone  sf.  Ripetizione  —  2.  Orino- 
lo a  squilla,  a  ripetizione.    . 

Repez satura  (gr.  pa^iJeve»  )  sm.  Rap- 
pezzatura, Ripezzatura,  Rappezzamento»  Rj- 
pezzamento,  RAttoi^[)o. 

Repleelito  sm.  Frinzello,  Pottinieeio. 

^^P^ffl^re  vn.  Riprendere  —2.  Hia- 
versi.  Rifarsi  —  3.  agr.  Rimettere,  Sbozzac- 
chire. 

Repolire  vn.  e  att.  RimpaAiaucciare.  A 
mme  non  mAUcarirà  n*au tra  figliuola  Pe  repo- 
polirla,  e  farle  bona  stola.  Lo  Sagliem.  II, 
11.  . 

Repolone,|»;.uiie^9i.(lat.r&^^^e).Spinta, 
Spallata  che  davansi  co1(»k>  che  danzaTvdo  fa- 
cevano le  ballata.  V.  Ntreszcftot.  Vi  sti  sauté 
e  repolune,  Siente  appriesso  ste  canzune. 
Sgrta.  Tior.  IX  —  2-  tr.  Rimprovero,  Sgri- 
data. 

Repoluto  ad.  Rimpannucciato. 

Repeatiera  dm.  Credenziere.   . 

Rep«taxia»ft  sf,  Oriuolo  a  ripetiàoue. 
Tengo  la  repotazione  d'oro  ncraslala  de  dia- 
mante, cap|K>ttone,  capo  a  torrione,  e  chillo 
fa  forza  a  dareme  VacceUensùa.  Ciuccio  !  Ceri. 
Fint  miA^<*«-<2;  Stima»  RiputazicoMf^  Buon 
nome.   E  che   bonora!  è  perso  lo.munoo? 
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Se  pratteca,  se  commerza,  se  ^  la  corte  co 
stima  e  repotazione.  Ceri,  Fint.  mìlite  11. 

RepiiUixiae  ^f.  Stima,  Riputaflione,  Ono« 
re  delie  donne. 

Reqnaqnlffllàre  (lat.  requiesceré)  Aver 
pace,  riposo,  requie,  Reqùiare.  Li  mercante 
^  tunne  politece  hanno  avuto  guaje  senza 
requaquigUare.  Roc.  Dese.  pred.  55. 

ReqaesUi  sf.  Richiesta  ••»  2.  Areqnesta 
m,  aw.  A  supplemento,  A  richiesta,  nel  solo 
caso  di  bisogno.  Nzomma  io  stongo  a  re- 
questa,  ne,  Diiccone?  Lo  Sagliem.  Ili,  7. 

Reqnlammatema  «m.-  Requie,  Suffra- 
gio de*  defunti. 

Hequia  schlaite  mpaoii,  latin,  re^i^sco^ 
in  pace.  Dire,  Cantar  la  requie  de*  morti  — 
2.  tras.  Fare  il  funerale,  Seppellire.  Le  fanno 
passa  pericolo  de  farla  cMammare  lengua 
morta,  ecantarele  la  requia  schiatte  mpace. 
Prisc,  Mese.  5. 

Rcrita  $f.  Tritello,  Cruschello. 

Resate  sf.  Risata,  Risajpi^. —  2.  aschiat- 
tariello  m.  {wv,  Sghangeratamente.  Se  leg- 
gevano (sti  scartafacce)  da  chi  aveva  tìempo 
da  perdere,  e  se  fa/f^eva.  na  resata  a  schatta- 
riello.  Sigism.  Canz.  e  Stram.»Ms.  aut. 

ResbranneiiCe  pari.  Risplendente,  Rilu- 
cente. 

Reaeefrare  v.  a.  Diciferare,  Interpretare. 

ReseeiTttviolo,  Rescignuolo  sm,  om.  Syl- 
via lusdnia»  Usignuolo ,  Rosignuolo.  Pare 
che  baa  cantanno  LWritto  rescegnuolo^  Ma 
peccejanno  va  »  E  crescere  cchiù  fa  Lo  chian- 
te  mio.  Lo  Sagliem.  I,  20. 

Resciatare  tm.  Respirare,  Rifiatare^  Gom- 
me campa  pozz*  io;  Comme  aggio  vita  cchiù; 
Gomme  resciato?  Ca  trovo  Pippo  mio,  E  lo 
trovo  de  n'auta  nnammorato!    Fer.  Ff.  Zz. 

1,  18. 

Reseiòla  (5  aspra)»/*.  Qualità  di  frumento. 
V-  Grano. 

He«eire  vn.  Riuscire. 

Resede jare  $v,  a.  Rassettare,  Ripolire— 

2.  Dare  Tultima  mano. 

Renella  sf.  Risolino  ironico,  Ghigno. 

Rèsema  sf.  Risma;  e  diceà  della  carta-— 
2.  Caporesema.  Carta  col  riccio.  V.  Risma 
nella  Crusca. 

Reaeatemieiito  sm.  Risentimento. 

Reseaiire  vn.  Risentirsi— 2.  Darsene  per 
offeso.  Sta  vota  Si  tu  non  te  resiente,  io  nce 
80  mpiso.  Lor.  Socr.  imm.  II,  7. 

Resta  sf.  Eresia. 

Resibèa  (gr.  epwmtÙM^)  sf.  med.  Eri- 
sipda,  Risipola. 

Restilo  sm.  Qualità  di  riso— 2.  Risolino, 
e  rìsettino  —  3.  med.  Materia  de*  tumori 
cistici. 

Resorvere  v,n.  e  at.  Risolvere,  Conehiu- 
dere.  Da  no  piezzo,  potta  d*oje  !  Ch*io  te  vo- 
glio, e  tu  me  vuoje  ;  Che  facimmo  ,  Resor- 
vimmo,  Mo  sto  nguadio,  bene  •  mio.  Eos.Pip. 
II,  13. 

Resia  sf,  af.  di  arestà  Arista^  Liaca,Sètola 
— -«S.Lisca  cU  lino^  di  canapa.  Mmefluinole  scei- 


regazione  co  ccerte  tovaglie  de  .capizzo,eh*ogne 
resta  de  stoppa  mme  fa  no  rascagno.  Cort. 
Lett.  III. 

Restagrlie  sm,  mur.  Risega,Restremassione. 

Restetovire  v.  ai  Restituire.  Jette.  lo 
pellegrino ,  e  ntese ,  eh*  aveva  restetovuta  la 
vorza.  Yab.  Sp.  Cev. 

Resttaa,  Rostina  sf.  Vepre ,  Lambrusco, 
Abrostina. 

ResUvo  add.  Restio. 

Restooehta  sf.  agr.  Ristoppia  «  steli  ri- 
secchi di  civ^e  segate. 

RèsCola  sf,  V,  Resta. 

Restonelello  sm,  dim.  Correntino.  V. 
Correntiello, 

Hestoae  sm.  legn.  Legno  lungo  segato  da 
un'asse  la  cui  sezione  trasversale  è  un  quadrato, 
o  un  rettangolo.  Corrente  —  2.  Listone  di 
legno. 

N,  et.  Neil*  arte  del  lamiaro  distìnguono 
i  listoni,  le  croci,  e  le  catene. 

Retairlta  sf.  Ritaglio  ,  Frastaglio  ,  Ta- 
gliuolo, Scampolo,  Scamozzolo, 

Retas'llaro  sm.  Rivenditore  di  ritagli, 
Ritagliatore,  Pezzs^o. 

Jnèteaa  sf.  Redina. 

%teteiielia  sf,  dim. ,  spesso   usato  ia  pi. 
Falde  de*  bambini,  Andatoja. 

He  Itene  sm.  Gancetto. 

Reto  aim.Dietro-— 2*Alo  rreto,A  rreto,Arre- 
jx5,  A  lo  dereto.  Dereto,  Da  dereto,  m.aw.  Die- 
.tro.  Di  dietro ,  Addietro,  Da  dietro  —  2.  Al- 
l'ultimo. Io  so  lo  jodice  :  A  tiempo  respon- 
nite^  ca  a  lo  reto,  Comme  noe  cape,  io  &c- 
cio  lo  decreto.  S(M,  Corr.  I,  15.  -  Ma  sto 
neozio.  resce  appunie  nfaccia,  E  a  lo  rreto  a 
qua  botta  de  cortieìlo.  Feder,  Ott.  I,  14.  - 
Li  poeto,  lassannose  da  reto  la  bella  lengua 
nosta,  se  songo  s^[^cate  a  scrivere  sempe 
ntoscano.  Prisc,  M^sc.  5..   . 

Hetomano  aw.  In  seguito,  Appresso.  Va 
co  CiuUo  parlanno^  e  chiaiio  chiano  Nce  ve- 
ne retomano.  £05.  Pip.  II,  10. — 2.V.  comp. 
sm# Regalo,  Presente  secreto,  per  ottenere 
cosa  non  dovuta,  ne  giusta.  Esca,  Sottoma- 
no^ Quieto  -  vivere. 

Reto]pede  v,  comp,  ,  Passo  in  dietro 
—  2.  flfis.  Fare  lo  retopede.  Far  le  gher- 
minelle r  Tirarsi  in  dietro  ,  Tirarsi  dal 
proposito.  Puopolo ,  e  mala  femmena  (  Man- 
naggia chi  li  crede!  )  Suk>  mvedè  la  chi^pe- 
ta.  Fanno  lo  retopede.  QtMttt,  Od^  Araz.  230. 

Relepreva  sf.  Ultima  prova. 

Reiopsnto  sm.  Punto  in  dietro,  sorta  di 
cucitura.  V.  Sfilatiello. 

Retretto  sm,  (fr.  retrait)  Cameretta  pri- 
vata, Cesso.  E  guatta  guatta  la  fece  saglire 
E  ddavaiese  dinto  a  no  retretto,  Dove  m^je  lo 
patrone  sòlea  ire.  Cort.  Mie.  Pass.  VIII,  19. 

HetmblMeo  ,  òbbeca  add,  (gr.  vSpn^) 
Idropieo.Darranno  a  qua  retrubbeco  Le  laga- 
neUe  teseche.  Quatr.  Macc.  1765.-Accom- 
menzaje  Garmoàna.  a  farese  retròbbeca,  poc  - 
oa  k>' ventre  se  le  jea  a  poco  a  tpoco  ntor- 
zantio.  Fer,  Ff.  Zz.  arg,  -  Nc'è  lo  muttorpe  lo 
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pprubbeco  ;  Ca  cchiu  beve,  cchiù  se  ntorza, 
Cchiù  s'affanna  lo  retrubbeco,  E  s'accide,  e 
no  lo  ssa.  QuaUt.  Od.  Àraz.  240. 

Hecioreea  (  gr.  fnfrop/x^  )  sf.  Rettorica. 

Rettori o  sm.  Emissario. 

Retnorno  sm.  Ritorno.  A  lo  retuorno 
avarrieno  nguadiato.  Fer.  Ff.  Zz.  arg.  —  2. 
fr,  Galessa  de  retuorno.  Donna  ch*è  stata  as- 
sai e  per  molti  anni  menata  in  villa. 

Revatte tara  5/*.  Ribattitura-^.  Soppunto. 

Revenire  vn.  Ravvivare. 

Reveunetore  sm.  Rivendugliolo,  Trec- 
cone, Barullo. 

Reventare  vn.  Stentare,  Penare,  Logo- 
rarsi per  campare  la  vita. 

Revertlre  vnp.  Sollazzarsi,  Spassarsi^  Sva- 
garsi ,  Darsi  bel  tempo.  Non  bi  che  1*  abbi- 
stava,  E  pe  mme  reverti  mme  nce  spassava. 
La  Milorda,  II,  9  -  Mme  voglio  revertire  co 
Scafecchia.  Ivi  HI,  9. 

Reverato,  uta,  add.  Riverito.  Vuoje  n^e- 
glib  la  fortura  ?  Lo  bi  comme  te  mprofeca? 
Reveruto  e  stemmato.  Fer»  Ff.  Zz.  Ili,  3. 

Rewerzare  v.  a.  Recere,  Vomitare. 

Reverzo  add.  Rovescio  —  2.  Universo. 
Chella  ch'è  nnommenata  a  tunno  a  tunno^e 
quanto  gira  lo  reverzo  munno.  Cori,  M.  FIss. 
V,  8. 

Rivettare  v.  a.  Orlare. 

Revettatore'  sm.  Revcttatrlce,  sf.  Or- 
latrice. 

Revettatnra  sf.  Orlatura. 

Revettlello  sm,  Orlo^  Orlatura. 

Revèra  sf.  Riviera,  Contrada  lungo  il 
lido  del  mare.  Tutte  le  case  e  li  palazzo  de 
la  revera  de  Posilleco. i^ep.  Posili,  scompetura, 
Item  air  impronto,  quale  se  fa  a  li  marinari 
de  revera.  Tav.  am.  43. 

Revieeclo  sm.  Uccello. 

Revlerzo  sm,  sch. ,  Rovescio ,  colpo  di 
scherma. 

Hevletto  sm.  sart.  Orlo,  Orlatura  E.  nce 
ha  lassato  mponta  sano  sano  No  tierzo  de 
revietto  de  velluto.  Cap.  Son.  211. 

Revista  sf.  Ricerca  ,  Rovistamento ,  Il 
frugare.  Il  rovigliare.  Tu  pe  lo  juoco  ,  e  la 
femmena  trista ,  Faje  sempe  pe  la  casa  la 
revista.  Gian.  Ann.  res.  1,  1. — 2.mil.  Parata. 

Revota  sf.  Rivolta ,  Rivoltura  ,  Moto  di 
popolo.  Aje  fatto  na  revota,  no  creciello,  E 
io  raggio  dato  la  nocca,  e  l'aniello,  Comm*a 
bona  vecina.  Ros.  Pip.  Il,  1. 

Revotare  v,  a,  e  n.  Voltar  eossopra,  Ri- 
voltare —  2.  Tumultuare ,  Insorgere,  Rivol- 
tarsi. Asinio  bello,  tu  pescanno  vaje  Chill'an- 
no  che  ffuje  cuonzolo  Metiello,  Lo  popolo 
perchè  se  revotaje.    Quatt.  Od.  Araz.  236. 

Revvoto  sm.  Moto  di  popolo.  V,  Revota. 

Rezetta  sf.  Ricetta  ,  Ordina:à(Mxe  di  me- 
dico. Medecuozze  e  speziale  Che  lo  mnnno 
mpos  turate  A  volè  sana  li  male  De  li  pov0r 
re  malate  ,  Co  remmedie  e  na  rezetta  Che 
cchiù  priésto  U'arrecetta.  Quatt.  P^.  1778. 
Rezza,  pi,  izze  ed  e?ze.  sf.  R^jie.  da  per- 
sica e  d'  uccelli  d'  ogni  forma. — 2.Param08che. 


—  Queir  involucro  del  volume  degl'  intestini 
da*  notondci  nominato  epiploon.  Rete  V. 
Mappa.  —  4.  Reticella  da  contenere  i  capelli 
del  capo  V.  Rezzola, — 5.  tras.  Inganno. — 
6.  fras,  /ùròJettare  narezza.Tendere  agguati. 

Rezzòia  sf.  Reticella;  copertura  del  capo 
che  si  usava  a  letto  ;  da  uomo ,  Papalina: 
da  donna.  Berrettina. 

Ràaio  sm.  Presente,  Regalo. 

Riale  add.  Reale  ,  Reg£de  —  2.  Leale  , 
Veritiere. 

Rlbattetvra  sf.  Soppunto.* 

Ricamare  v,  a.  Ricamare— -2.  a  pizze. 

Smerlare. 

Rieeiiiane  sm.  pi.  Orecchioni,  Gattoni,  pi. 

Riceiòia  sf.  ìit. sciaena  wnbra^  Bocca  d*oro 
—2.  de  funnale,  veriola  dumerilli, 

Rieeiolillo  sm.  Ricciolino,  Biòccolo. 

Ricciolino,  ella  od,  Ricciutello.  . 

Riceno  sm,.  bot.  ricinus  communis.  Ri- 
cino, Fagiuolo  romano.  Fico  d*  inferno  ,  Mi- 
rasele, Catapuzza  maggiore  —  2.  Uoglio  de 
riceno.  Olio  di  semi  di  ricini ,  Olio  di  ricini. 

Ricco  add,  A  la  ricca  m.  avv.  Alla 
grassa,  A  beli'  agio,  Saporitamente.  E  le  not- 
te de  viernò^  de  state  Io  te  veco  a  la  ric- 
ca dormi.  Quoti.  Od.  Araz.  208. 

R  iella,  sf.  Riga,  sorta  d'  arnese  di  legno 
o  di  ferro  da  tirare  o  comporre  linee  dirette. 

Rienzo  npr,  Lorenzo, 

Rièpeto  sm,  Repetio,  Lamento,  Piato. 
Ah,  Ta ,  no  la  fa  chiagnere*,  0  vuoje  senti 
no  riepeto  nconzierto.  Fer.J^L  Zz.  1,  27.  - 
E  senza  riepete,  senza  lamiente.  De  Dio  fa- 
cimmo  la  volontà.  Giurd.  Quat.  dee.  6.  —  2. 
Riepeto  vattuto.  Piagnisteo  ,  strappandosi  i 
capelli ,  e  percotendosi  per  la  perdita  fatta». 
Se  mese  a  fa  no  riepeto  vattuto,  Che  sarria 
stato  pe  scetà  n*  agliero.  Lomò.  Ciuc.  I,  19. 

NmoI.  Fu  già  presso  il  popolo  Tuso  di  piaur 
gere  sul  cadavere  de*parenti  e  congiunti^^  ed 
amaramente  da'  più  prossimi.  In  ciò  non  so- 
lo si  versavan  lagrime,  ma  tra  i  singulti  ri- 
petevansi  le  buone  azioni  del  trapassato,  on- 
de il  rièpeto  \  e  sgraffiava  si  il  viso,  strappava- 
si  i  capelli,  percotevasi  le  guance  e  il  pet- 
to,  onde  riepeto  vattuto, 

Riesto  sm.  Resto,  Avanzo  —  2.  Resta- 
— 3.  fr.  Fatto  a  rriesto.  Morto  di  subito.  Uc- 
ciso sul  fatto. 

Riffe  e  raffa  fras.  prov.  furb.  Raffa  e 
riflfó  —  2.  de  riffe  e  de  raffk.  Vuoi  con  ì^ 
sorte,  vuoi  con  le  mani  ad  uncino..  Si  cchiù 
t'  addimmanno  ,  Tu  pigliarne  a  schiaffo.  De 
riffe  e  de  raffa  Besogna  campà.iSac2d.  Lo  Simm. 
III,  9. 

N.  etim.  Da  riffa,  specie  di  giuoco  al  lotto, 
e  da  graffio,  istromento  per  istrappare  ,  deriva 
questo  modo  furbesco,  per  significare,  in  gergo 
de' birboni,  che,  trattandosi  di  sostener  la  vita, 
bisogna  giovarsi  della  sorte  ,  della  furberìa, 
e  d'  ogni  giuoco  di  mano. 

Rigrene  s.  f.  Origine  ,  Stirpe.  Vasta  ca 
da  Pàscle  n*  auto  Micco.  E  d<4  Micco  Pasca- 
le pò  scen&ette,  Che  fu  da  dove  lo  presente 
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Micco,  La  rìgeno  appe,  ed  a  sto  munno  scel- 
te.   Cart.  Mie.  Pass.  If.  25. 

Ri|r8rl^la  sf.  Lavoro  di  terracotta,  quadro 
e  ben  battuto,  Quadrello  ,  Ambrogetta  —  2. 
Kiggiola  mpetenuta,  stagnata,  mmerniciata» 
mperneciata.  Quatrello  invetriato. 

N.  met,  Diconsi  Quadroni  quelle  ambrogette 
che  son  più  grandi,Mezzane  se  son  di  grandezza 
media,  e  Quadruccio  o  Quadrello  le  più  pic- 
cole. 

ltÌg>^lolaro  sm,  Fomaciajo. 

N,  met.  Il  Fomaciajo  corrisponde  al  Carca- 
raro,  e  al  Mautonaro  de'  napolit.  Il  Rig^o- 
laro  è  il  medesimo  che  lo  stoviglia jo  tose, 
il  Majolicaro  di  abruzzo  ed  il  Faenzaro  roma- 
gnudo. 

RlfiTBOne  sm.  Ciascuno  de^due  visceri  che 
segregano  orina.  Arnione,  Argnone. 

miorfir^aro  sm,  Oriuolàjo,  Oriolajo. 

R fiorirlo  sm.  Orologio,  Orinolo,  Orivolo. 

N.  metod.  Le  parti  principali  dell'  ordb- 
gio  sono  :  Cascia.  Cassa  -  Parte  de  sotto  de 
la  cascia.  Fondo  -  Cristallo,  o  Copierchio.  Co- 
perchio -  Giro  de  lo  cristallo.  Lunetta  -  A- 
nelletto.  Maglia  -  Bottone.  Gambo  -  Cerniera. 
Mastìettatura-Vàtteta  e  bàtteta.  Cerniera - 
Frutto.  Castello  -  Quatrante.  Mostra,  Mostri- 
no -Sfere.  Lancetta,  Indice,  Saetta  -  Chiave- 
tella.  Chiavetta  ,  Chiave  -  Cannuolo  de  la 
chiavetella.  Quadrello  -Chiavetella  che  bota 
a  manca  e  a  rritta  .  Chiave  cieca  -  Dare  la 
corda.  Caricar  V  orinolo  -  Scavalla  lo  rilorgio. 
Smontare  il  castello— Di  orinoli  ve  ne  ha  A 
sole.  Meridiana  ;  A  polvere  ,  Ampolline  ;  Ad 
acqua  ;  A  ripetizione  ;  A  sveglia  :  Da  torre , 
Da  tavolino.  Da  tasca. 

Rimessa  sf.  Ri  voi  tura  di  roba  che  nel  cu- 
cire l'abito,  si  lascia  libera  dalla  banda  in- 
terna. Lasciatura,  Rimesso. 

Rlmmo  sm.  Remo.  Quid  est  homo  sino 
femina?  No  scolaro  maleziuso  A  lo  masto 
addimmannò.  E  rraspàmiose  il  caruso  ,  Co- 
si questo  si  spiegò.  Est  carofanum  sfron- 
natum  ,  Maccabeum  sine  connimme  ,  Vuz- 
zariello  senza  rimme,  Quod  non  sapit  cam- 
menà.  Pai.  — 2.  fr.  Levare  rimmo.  Mutar 
verso,  Cangiar  discorso.  E  mcnt*  è  chesso 
Levammo    rimmo  .  Sadd,    Mar.  Ch.  I,  16. 

RlDa  npr  dim.  di  Caterina, 

RlDaeeiare  v,  a.    Rimondare. 

Rlnaceiatore  ms.  Rimendatore. 

RiBaeoIatrice  sf,  Rimcudatora. 

Rlaaecto.  sm,  Rimendo, 

Rlnardo  npr,  Rinaldo. 

Rine  sm,  pi.  Reni  fem.  —  2.  fras.  Asci- 
re  da  li  rine.  Partorire,  Nascere.  La  nfanto 
reale  fia  \ye  sto  figliulo  quanto  ogne  mamma 
carnale  pe  li  figlie  che  le  songo  asciute  da 
li  rine  pròpete.  Hoc.  Desc.  pred.  62. 

Ripa  s/*.  (lat.  ripa,  tea,  r^ppe)  Tmpedi- 
mento,Riparo  fatto  con  terreno  tagliato,  cavato 
o  trasportato.  Ripa,  Ar^e  —  2.  Giuoco  di  ra- 
gazzini,dove  raccogliendo  un  pò  di  terreno,e  fat- 
tone ripa  in  linea  retta,  vi  sovrimpongono  un 
filare  di  avellane,  o  di  noci  :  e  contro  quelle 


tiràng  col  hocco  (  V.  Pallone  )  ;  e  chi  più 
ne  fa.  cadere  dalla  cima  (V.  Efreco),  quello 
più  ne  guadagna.  Nocciolino.  V.  Nocèlle, 

N,fil.l\  voc.  efreco  in  tose. vale  anche  Cima, 
Orlo.  I  napol.  dissero  àfreco  la  linea  culminan- 
te^ e  per  la  varietà  di  pronunzia  ,  come  de- 
naro, denero\  diaoolo,  dievolo,  fu  anche  det- 
to efreco.  Ed  ambe  le  voci  forse  provengono 
dal  latino  degli  antichi  notai  e  tavolarì  che 
scrissero  efHcus,  Onde  la  Consuetuchne  na- 
pol. De  ripavel  àfrico:  tit.  35, 

RlqnesCa's/*.  Richiesta.  Incontanente  che 
lo  patrone  et  lo  scrivano  danno  lo  soldo  ad 
alcuno  marinaro ,  è  tenuto  a  riquesta  de  lo 
patrone,  o  de  lo  scrivano,  o  de  lo  nocchiero, 
venire  et  servire.  Tav.  Am.  50.  V.  Reque- 
sta. 

Rlsarohiare  vn.  Sghignazzare. 

Rine  sm.  pi.  Riso,  Risi  —  2.  Riso  scivè- 
to.  Riso  brillato— 3.RÌS0  spuorco,Riso  vestito. 
—  4.  Còccola  de  riso  ,  de  miglio.  Guscio  del 
riso,  del  miglio,  e  di  biade  e  farinacei  simili. 

N,  met,  L'  opera  di  mondarli  ,  spogliarli, 
dicesi  Brillare. 

Risposta  sf,  Oltra  il  suo  significato  come 
in  Toscana,  denota  una  maniera  di  fuoco  d'ar- 
tifizio in  contraccolpo,  di  maggiore  scoppio  e 
tuono  d' un  altro  già  scoppiato,  che  chiamasi 
botta,ed  ò  di  forma  come  \gi,fiaschella(y,  q.v.) 
Se  non  che  è  stretta  in  un  truciolo  di  car- 
ta, a  cui  in  cima  legasi  un  salterello. 

Rita.  afer.  di  Margherita. 

Rivelft  sm.  Varietà  di  uva  nello  vigne 
nolane  —  2.  Varietà  di  vino  di  Nola. 

iV.  Per  r  es.    v.   Aglianico    noli'  Append. 

Riverzo  add.  Rovescio  —  2.  A  la  ri- 
verza  m.  avv.  Al  rovescio.  Al  contrario ,  Al- 
l' opposto. 

Rizzo  sm.  Riccio,  sorta  d'  animale,  ter- 
restre e  marino.  V.  Angina. 

Roa^no  sm.  V.  Rovagfio. 

Robb  a ,  Rrobha,s/*.  (lat  .res) Roba  .Non  potesse 
provare  lo  valore  di  quella  robba,  li  dove  es- 
sere rifatto  tarenis  sei.  Tav.  Am.  45. 

Robbare  a.  a.  Fare  ruba.  Rubare,  Pigliar 
r  altrui  senza  diritto.  Corrado  ,  figlio  de  lo 
mperatore  Federico  ,  li  religiosi  fece  morire 
per  tormento,  robbando  le  ecclesie,  et  confe- 
rendo li  beneficij,  come  si  fosse  Papa.  Pass. 
Ann.  1251. 

Robbello,  a.  add.  Ca  tu  si  no  robbello  A 
r  ammore  ,  a  la  fede,  de  Pai.  Trej  Am.  2. 
XII. 

Robloella  sf.  dim.  dì  robba.  Robetta — 2. 
Corredo  di  gente  minuta — 3. Piccolo  patrimonio. 
Volea  ghi  a  lo  Vommaro  a  bennere  cierte 
robecellc  fiojo,  che  nce  teneva. -FVr.Ff.Zz.ara. 

Rocchetto  sf.  Gònna  che  si  usa  sotto  la 
veste  dalla  cintura  in  giù.  Sottana.  V.  Gon- 
nella. 

Roocbia  sf.  Stormo.  Chesso  fatto  mm*  a- 
vevano  dojo  rocchio  De  palommielle.  —  2. 
Gruppo  di  ribaldi. 

Roccbiello  sm.  Rocchetto  da  incannare 
la  seta.  Non  creo   ca   no   rocchicUo   attuoc- 
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no  rota  Co  lauta  pressa  comme  chillo  face.  Am- 
Uffn,  Ass.  Para.in»— 2.Queirarnese  ad  uSo  del- 
le scìmie  e  de*  pappagalli.  Rocchetta  —  3. 
Rocchiello  p*  attacca  U  tirante  de  li  cavalle 
a  la  carrozza.  Fungo  — •  4.  Rocchiello  de  lo 
da  lo  lavativo.  Rocchetto. 

RiMiioleaCa  sf.  Ruzzolata  — -  2.  fras.  Ha 
fatta  na  brutta  rocìoleata,  E'  caduto  rovino- 
samente, Ha  fatto  il  capitombolo. 

Rofsiolejare  vn.  ed  (xt.  Ruzzolare  ,  Maz- 
ziculare  —  2.  fr.  Rociolejare  le  grade.  Ruz- 
zolare la  scala  —  3.  fr,  Rociolejare  la  vet- 
ta. Ruzzolare  la  botte  —  4.  fr.  Rocioleja- 
re attuorno ,  o  pe  la  casa.  Gingillar  d'  at- 
torno, per  la  casa  —  5.  Rociolejare  la  fune 
dinto  la  teròcciola.  Scarrucolare.---6.  Rociole- 
jare lo  strummolo.  Girare,  Trottolare. 

N,  met.  11  Canape  bene  assestato  nella  gi- 
rella dicesi  Incarrucolato. 

nocioleone,  ona  ad.  Girandolone.  Sgual- 
drina. 

RoffeaDO  sm.  Ruffiano,  Lenone^Mercurio* 

RnlBaBisTirto  sm.  Rufiianesimo,  Lenoci- 
nio.  E'  llesto?  Che  bello  roffianigio  priesto 
priesto.  Pai.  Err.  am.  I,  7  —  2.  Pretesto, 
Trovato. 

Rog-na  s/*.  Scabbia,  Rogna. 

Roflrnnso,  osa  ad.  Rognoso. 

Roiua  sf.  Rovina,  Ruina.  Mo  normanne, 
mo  sveve ,  e  mo  angioine,  Ragoniae,  franzi- 
se,  e  ppo  spagnuole  ;  Mo  vive  de  sto  muodo, 
e  mo  accolline  ;  Va  co  sto  genio,  e  ddo  chil- 
r  antro  vole  :  Pe  sta  cojeta  e  no  jijpatè  roine 
Aviette  da  cagna  nzi  a  le  pparde:Mm*abbeso- 
gnaje  de  fa  coihm*  a  lo  specchio,  Che  mmo- 
sta  m:o  no  ninno  ,  e  mo  no  viecchio.  Aul. 
Nap.  acc.  I,  21. 

Rollo  sm.  Ruotolo — 2.  Detto  delle  vesti 
da  domia,  Balzana. 

Romma  sf.  Roma. 

Rommauo  add.  Romano  »  cittadino  di 
Roma.  Se  leje  a  cierte  livre  viecchie,  ca  Van- 
tiche  Rommane,  li  Griece,  ed  autre  Naziune. 
ec.  Fer.  Ff.  Zz.  dedic. 

Rommasuirlia  sf.  Avanzi»  Rilievi,  Girin- 
delU.Te  presento  sto  mmattuoglio  De  roba  fre- 
sca, che  n*è  rommasuglia  De  qua  libro  sedunto. 
Prisc.  Mese,  12. 

Rommecare  vn.  Digrumare  «  Ruminare. 
Dinto  lo  core  de  lo  miezo  juorno,  Quanno 
la  mmorra  ali*  ombra  rommecava.  i^a5.Ger.Lib. 

Rommito  (gr.epifxo^)  sm.  Romito,  Soli- 
tario. Senza  canzone ,  consumato  ,  e   strutto 
Comm*a  rommito  dint*  a  no   desierto.  Cap. 
Son.  214. 
'    Rommoro  sm,  Rumore. 

iV.  met.  Dicesi  Tonfo  il  rumore  di  cose 
gravi  neli*  acqua  ;  Stridore  ,  Cigolìo  il  ru- 
more de*  gangheri  degli  usci  ;  Schioppettio 
quello  delle  sbreglie  ne*  pagliarecci  ;  Cigolio 
U  rumore  delle  seggiole  sciancate,  e  del  le- 
gno verde  che  brucia;  il  rumore  del  pane 
fresco  si  dice  Scrosciare  ;  Scroscio  ,  Ululo, 
e  Sibilo  quello  del  vento  ;  Fragore,  Mugghio 
quello  del  mare,  del  tuono. 


Rompere  ».  et.  Rompere  —  2.  la  preta. 
Sgretolare  ,  Frangerei^-  3.  Uova»  Sgusciare 
le  uova—  4.  na  mazza.  Spezzare  —  5.  no 
specchio,  zzoè  ire  dinto  a  nofuosso  d*acqua. 
Dar  nella  pozzanghera.  —  6.  la  facce.  Sgru- 
gnare. —  7.  la  noce  de  lo  cuollo.  Disonora- 
re, Vituperare  —  8.  le  ccoma.  Scomare.  — 
9.  la  capo.  Fiaccare. 

Roneellata  sf.  Colpo  di  ronchetto. 

Roneillo  sm.  Sigolo  a  cintola.  Pennato, 
Ronchetto,  Ronciglio. 

Ronfare  vn.  Russare ,  Bofonchiare,  Dor- 
me sett'  ore,  viato  isso  !  e  rron&.    Gen.  Nf. 

Ronftejare  t?.  n.  (gr.po/^ev)  Russare,  Bo- 
fonchiare. Se  corcajeno  tutte;  e  quanno  nte- 
se  ca  ronfejavano  ,  se  sosette.  Vo*.  So.  Cev. 
56. 

Ronfoiiejare  t?w.  Russare,  Bofonchiare. 
Comme  pigliato  lo  papagno  avesse ,  Moglie- 
rema  nfira  nfìpo  ronfonejava.  Picc,  Poes.  II,  67. 

RoDna  (p  stretto)s/'.Ronda,  Guardiànottur- 
na.  Si  mpazzuto  !  Song'  io  che  bao  de  ronna. 
Fer.  Pp.  d*  A.  HI.  5. 

Ronnejare  vn.  Girare  attorno,  facendo 
la  ronda ,  Rondare.  —  2.  tras.  Girandolare. 
Ronnije  le  chiazze  da  matino  a  ssera ,  Fa- 
cenno  la  cajazza,  e  la  cevetta.  Gen,  Nf.  e. 
t.  67. 

Rosa  sf  Rosa  —  2.  tommasca.  Rosa  da- 
maschina —  3.  Moscarella.  Rosa  moscata  e 
muschiata.  —  4.  de  maggio,  bot.  rosa  ma- 
jaUs.  Rosa  maggenca. 

Rosamarlna  sf  bot.  roswiarinus  officinà- 
lis.  Ramerino,  Rosmarino  —  2.  ditt.  Avere 
tutte  li  vizie  de  la  rosamarina.  Cioè  brucia- 
re a  stento,  non  dar  calore,  non  far  vampa, 
non  lasciar  cenere,  far  fumo  ec.  e  dicesi  di 
chi  è  uno  scavezzacollo,  un  forca. 

Rosario  sm.  Arnese  sacro  composto  d*una 
filza  di  5  a  15  decine  di  pallottoline  buca- 
te, di  varie  materie  e  fogge,  per  novero  di 
altrettante  avemarie.  Ad  ogni  decina  tro- 
vasi una  pallottoUna  più  grossa  in  segno  di 
fermata,  e  di  recita  d*un  paternostro,  con  la 
mentovazione  d*un  mistero  ;  ed  altre  orazio- 
ni. Corona. 

Rosala  (  gr.  Jpooros  )  sf.  Rugiada  —  2. 
Pasqua  tosata.  Pasqua  de'  fiori ,  Pentecoste. 

Roseoare  v.  a.  e  n.  Rodere  ,  Rosicchia- 
re —  2.  tras.  Mormorare  ,  Borbottare  —  2. 
fras.  Rosecare  chiuove.  Fremere, Digrignare  i 
denti.  Ma  viceversa  nò  tribunalista ,  Mo  ca 
è  festa  de  corte,  e  mo  ca  chiove,  Lo  dente 
desperà ,  rosecà  chiuove.  Quatr.  Crapeti.  a  re 
Carlo  —  4.  fras.  Rosecare  la  rezza.  Rodere  le 
budella.  Da  dò  vuò  cho  mme  venga  st^  sdle- 
grìa?  Io  stongo  che  mme  ròseca  la  rezza. 
Sadd.  Lo  Sim.  Ili,  5. 

Rosetta  sf.  Specie  di  orecehino  senza 
gocciola.  Buccola  u.  f .  —  2.  Borchia  —  3. 
Rosetta  de  lo  breUo,  Cappelletto  —  3.  Roset- 
ta de  piecore.  Animella. 

Rèsola  sf.  Luogo  di  catne  porcina,usato  a 
ragù,e  più  specialmente  a  farne  salsiccìa.E  ci  ha 
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la  Rosola  di  spalla,  e  la  Rosola  di  preoiuito.  La 
nsogna  squaglia  Giulia  ;  e  Menechella  Le  ro* 
sole  apparecchia ,  e  face  a  piezzo ,  Pe  fame 
anghire  pò  le  stentenella,  Che  songo  le  sau- 
cicce  de  gran  prezzo.  Quatr.  Sauc.  1766  — 
2Jr€is.hÒBoìe  a  le  mmano,  Geloni — 3.a  li  piede 
Pedìgnoni  pi.  La  direttrice  che  sapea  lo  callo 
Conosce  da  la  rosola.  Zea.  Pap.  6.  >  E  mo 
noa  be(}arrimmo  cchiù  a  ccavalk)  Li  puopole 
chiammate  li  Oelune,.  Che  nuje  solimmo  ró- 
sole chiammà.  Quatt.  Od.  Araz.  255. 

Rosolelle  sf,  pi.  dim.  di  rósola.  Piccoli 
pezzetti  di  carne  che  si  tagliano  dal  lardo 
fresco.  Cirindelli,  Ritagli. 

Rossetto  sm.  Belletto  —  2.  fr.  Metter- 
se  b  rrossetto.  Imbellettarsi. 

Rosftigrno,  egna.  add.  Rossiccio. 

Rosslffnnolo  sm.  Usignuolo,  Rosignuo- 
lo.  Or  libro  italiano ,  ora  spagnuolo ,  Or 
nuova  foggia  di  scacchiero»  or  carte»  Or  car 
nario,  or  calandra,  or  rossignuolo.  Tans.  Car 
pit.  253, 

R ostina  sf.  Vèpre,  V,  Scardessa, 

N,  met.  Parlandosi  di  ripe,  viottdi,  tragetti, 
ingombri  di  rostine ,  ortiche,  rovi  e  spine, 
dicesi  Spineto,  Ginepraio,  Roveto. 

Rota  sf.  Ruota  — 2.  Rota  de  Tammola- 
foorfece.  Castello  a  carriuola  —  3.  Rota  fissa 
de  Tammolatore.  Castello  —  4.  Ruota  proprisr 
mente  4ell*  arrotino,  la  quale  gira  vertical- 
mente bilicata  sul  suo  asse ,  che  chiamano 
Fuso—  5.  Rota  da  mbrunire.  Brunitojo, 
ruota  di  legno  —  6.  Rota  grossa  de  la  fune. 
Frullone, 

Rotamonte  npr.  masc.  Rodomonte,  eroe 
guerriero  nell*Orlaiido  furioso,  poema  deIl*À- 
riosto — 2,tr,  Spadaccino,  Taglicfcantoni,  Mas- 
zasette. 

Roteeare  vn.  Rigirare,  Roteare,  Barcol- 
lare. 

Rotella  sf.  Piccola  ruota  —  2.  pirot.  Gi- 
randola ,  Fuoco  artifiziato  alla  bolognese— 
2.  de  la  terocciola.  Girella  •—  3.  de  la  taglia. 
Puleggia —  4.  de  lo  mbrello.  Nodo  dell'  asta; 
nelle  cui  tacche  entrano  e  si  muovono  i  ca- 
pi delle  stecche  tenutevi  da  cofùglie  ^  o  da 
un  filo  metallico  — -  5.  de  lo  cannuolo  de 
lo  mbrello.  Nodo  del  cannello  ne'  cui  in- 
tagli sono  imperniate  le  Controstecche  me- 
talliohe  che  distendono  e  raccolgono  la  spo- 
glia dell'  ombrello  —  6.  de  lo  sperone.  Spe- 
lonella. 

Rotiello  sm.  Cerchietto  —  2.  Cerchiolino, 
Capannello. ,  Ma  che  cosa  è  Uà  bascìo  ?  No 
cotieUo  de  gente:  che  sarrà  ?  Vogli'io  pnrO: 
i  a-bedè.  Feder.  Ott.  Il,  1  «Quanno  eeliiù 
docemente  a  no  rotiello  Canta  le  storie  nnan- 
ze  a  lo  Castiello.  Cort,  Mie.  Pass.  X,  30— 
2.  Ruota  piccola  della  carrozza.  Cerchio  dello 
steiSEO.  —  ^  fras.  Fare  no  rotiello  a  ttuomo. 
Far  rosta. 

Rotino  sm»  Rutilio  Benincasa,  astrologo: 
e  cabalista  del  secolo  XVI,  fioiiKwoper  un'ope- 
ra,, dalla  quale  i  passionati  del  lotto  intendo-' 
no  cavare  regole  da  ottànore  oon  certeeia  i 


numeri  dell^estrazione.  Ma  di  quell*op0ra  non 
è  assicurata  T  origine ,  dappoi  che  la  prima 
stampa  di  essa  non  si  è  mai  rinvenuta.  Roti- 
lio  Co  na  tenutamente ,  Te  dice  lo  passato  e 
lo  presente.  Trinch,  Corr.  IL  15. 

Rototojare  m.  Ruzzolare  V.  Bociolejare. 

Rottura  sf.  Rottura,  Apertura— 2.Ernia. 

RotmoBo  sm,  itt.  smaris  gracilis.  Pic- 
colo pesce.  Co  st'  esca  stralucente ,  Già  sac- 
cio che  me  resee  De  lo  ncappà  sto  pesce  , 
Bello  comm'  a  na  vopa»  o  no  rotunno.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  II,  6. 

Rova  sf.  med.  Mal  pustoloso  che  prende 
a'  bambini  sul  capo,  Lattime.  E  la  manteca 
pò  darse  li  vante  De  sanare  la  rova  co  la 
zella.  Quatr.  Latt.  a  re  Carlo. 

Rovayaaro  sm.  Fabbricante  di  vasi  d'ar- 
gilla, faenza,  majolica,  di  varia  capacità.  Va- 
sellaio, Vasajo,  Stoviglisgo. 

Rowairao  sm.  Vaso  qualunque  di  ar- 
gilla o  di  legno  —  2.  Pitale  — 3.  tras.  Lom- 
bi. Sto  signore  ave  a  paura  Che  non  resta 
nzenziglio  donn'  Alvira  ,  Che  non  vace  de 
chiatto  donna  Nora,  Ca  k>  rovagno  vuosto,  e 
n'ò  bnscia,  Tira  addavero,  sia  maestà  mia. 
Trinch.  Fin.  Ved.    IH,   11. 

Rovleaso  jm.Lo  stesso  che  Revieccìo.  Pic- 
colo uccellino-— 2.  fr.  Uomo  di  gambe  mol- 
to sottili. 

Rre^  pi.  ni,  sm.  Re,  Capo  della  Nazione. 
E  ppure  chìsse  songo  eierte  Rrì  Che  d'  abbu- 
scà  non  bonno  maje  senti.  Qtuxtt,  Od.  Araz, 
218.  -Chille  rri  sofoco  ni  de  carta  straccia. 
•Àntegn.  Ass.  Pam.  U. 

N,  gram.  Qui  vedesi  fra  i  due  citati  au- 
tori una  varietà  ortografica  nella  terza  per- 
sona pi.  del  pres.  indicat.  del  verbo  essere. 

Rro]iJ»a  sf.  Roba,  Cosa. 

R  «a  sf  (fr.  rue)    Via,  Ruga. 

N.sf.  Questa  voce  ci  venne  con  la  donùnazio- 
ne  d'Angiò  al  sec.  XIV.  E  molte  vie  ci  furo- 
no, e  ci  sono  tuttavia  nella  città  cosi  chiamate, 
spesso  coli'  aggiunto  della  nazione  de'  merca- 
tanti a  cui  furono  assegnate.  Rua  de''  Pro- 
venzali fu  l'odierna  Calata  del  Gigante,  Rua 
francesca  al  Molo  piccdo,  Rua  catalana  a 
Poeto  ,  Raa  novella,  e  poi  Renovella  una 
nuova  via  dalla  Sellaria  a'  Materazzari;  e  fu- 
ron  tutte  ehiamate  Arie  a  modo  suo  dal  po- 

pdkk  ^  ; 

Rvoeo  meeo.  Voci  che  fanno  i  colombi  in 
amore —  2.  In  m.  sust.  Ruffiano.  Quase  a 
£Et  lo  meco  rucoo  Io  purzi  me  so  calato ,  E 
mo,  cancaro .'  cacciato?  Chesta  si  ca  à  cane* 
tà!   Trinch.  Fin.  Ved.  ffl.  8. 

Ruoelioiare,  Rocchejare  vn.  Il  reiterare 
del  ruc  ruc  de' colombi  in  amore. 

Raffejaaa^  lo  stesso  che  RoffeanajSf.  Ruf- 
fiana, Mezzana  d' impudicizie.  A  Stella  vuò 
fa  fa  la  rufiEejana.  Sadd,  Mar.  Ch.  I,  12. 

RHgrflrbi  sf,  Rugg^e—  2.  Prov,  Tutta  la 
raggia  ne  porta  la  mola.  Col  tempo  e  la  di- 
sciplina tutto  si  corregge. 

.  R«vHo  add.  Colmo,  Ricolmo ,  parlandosi  di 
vasi  per1iqaidi*-<2.m.<(in^Rugik>;ruglÌQ»  Mo- 
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^o,  mogio.  E  (loppo  raglio  raglio  se  metteva 
Dinto  a  lo  dormitorio,  e  reposava.  Zez,  Pap. 
—  3.  /r,  Raglio  raglio  pe  nfaccia  a  lo  mu- 
ro. Rasente  il  maro.  Si  mme  mpacchio  ,  e 
mme  vene  lo  saonno,  Raglio  raglio  mme 
vaco  a  coccà.  Quafó.  OcLAraz.  358. 

nullo,  sm,  ndl.  li  battere  a  raccolta^2.  Ri- 
sonante stridore  del  petto  per  catarro ,  Ran- 
tolo—3.  tras.  Fame  canina^  da  parasito. 

namiiia  sm.  indecl,  gram.  Abbreviatura 
della  sillaba  latina  rum^  una  delle  tre  abbre- 
viature che  si  pongono  nell*  al&beto  dopo  la 
z.  Ronne. 

Rnmme  e  Busse.  Ultimi  due  segni  del- 
Talfabeto  in  modi  di  sigle.  Ronne.  —  2. 
Nzì  a  rumme  e  busse.  Sino  alla  fine ,  Sino 
airestremo.  Mme  .jocarria  lo  tuppo^  Ca  non 
sa  competa  lo  rumme  e  busse.  Qiim.  Ann. 
res.  I,  7. 

Knmmo  sm,  itt.  rhomòus  marinus.  Rom- 
bo —  2.  Liquore  cavato  dallo  zucoaro.  Rum — 
.3.  Terza  abbreviazione  dopo  la  z  negli  anti- 
chi abbiccì.  Ronne — i.fras,  Nzino  a  mim- 
mo e  busso.  Sino  alla  fine.  Fino  all'  estre- 
mo, Sino  air  ultimo.  E  hanno  a  rrummo  e 
bbusso  Pe  boglia  de  scanna  ;  R  £fa  lo  mare 
russo  Cchiù  rrusso  addeventà.  QuaU.  Od. 
Araz.  230-Frate,  pe  fa  lo  jodece  e  k)  gruosso 
S'ha  da  sapere  antro  che  rummo  e  busso.  Maj, 
Ver.  ital.  25, 

nuiiipceii«»llo  sm  Rompicollo,  Capestro. 

Ruotilo  add.  Zotico ,  Villano.  Non  s'  ha 
<la  fa  co  zaffie,ne  co  rruonte.  C^jp.Iliad.  lib.  VII. 

Raospo  sm.  Rospo  ,  Bufone  —  2.  tras. 
Uomo  salvatìco,  Misantropo. 

Rooiolo  ^.  rotola,  pi,  fem.  Peso  di 
once  33,  unità  del  cantajo  antico  —  2.  fras. 
Rotola  scarse.  Traversie ,  Danni  ,  Impicci. 
Chi  sa  s'  aje  da  ncappare  A  ste  rotola  scar- 
se tu  purzine  !  Martosc,  Pat.  Ton.  I,  1 1 . 

Rnsechloo  sm.  Strumento  di  ferro  col 
quale  i  vetrai  vanno  rodendo  i  vetri,  per  ri- 
durli al  disegno  loro.Grisatojo,Topo. — 2jras. 
Usurajo,  Avaro. 

Ràiseeo  sm.  Rodimento»  Rosicchiamenta — 
2.  «ros.Molestia ,  Fastidio.  Che  ruseco  !  Che 
susta.  Bos.  Pip.  I,  1 .  —  3.  Mormorazione  , 
Maldicenza. 

Vlmumo  add.  Rosso  —  2.  /r.  Russo  malo- 
pilo.  Stizzoso,  Rabbioso  —  3.  Russo  d'  uovo. 
Tuorlo,  Vitello. 

Rosta  sf.  Rovo. 

Raso,  oza,  ad.  Rozzo,  Rustico,  Villano. 
Per  Fes.  V.  Schiattuso. 

Russa  sf.  Ruggine  —  2.  fras.  Odio. 

Russo,  ozza,  add.  Rozzo ,  Zotico  ^  Vil- 
lano. 
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S  «/IDioiaasettesimaletteTadeU^'alfabsto.  É 
di  suono  veemente  quando  ò  leguita  da  vo- 


cale ;  di  suono  attenuato  sino  allo  sci  sem- 
pre che  procede  ad  una  consonante  ;  e  di 
non  facile  pronunzia  a  chi  non  si  risenta  al- 
quanto della  stirpe  greca.  Solamente  ha.  il 
suono  comune  italico,  quando  precede  il  d, 
sdicere,  la  l ,  slaìxUo,  ed  il  t ,  slompagnare. 
Si  cangia  in  x  quando  «le  precede  la  partic. 
in,  sia  staccata,  sia  congiunta  alla  voce  di 
cui  fa  capo;  e  quando  è  staccata,  la  raggiunge 
altresì:  es.  nzalata.  nùpeto,  nzallanire;  iì9o- 
spetto  ;  nzarvamiento  mio.  Tal  cangiamento 
accade  medesimamente  anche  in  mezzo  allo 
parole,  sempre  che  le  va  innanzi  la  n  in  sil- 
laba tronca;  es.  neienzo,  penziero,  conzola- 
zione. 

N.  ori.  Antichi  autori  intesero  a  far  ac- 
cettare nella  scrittura  sh  quando  la  s  era  di 
suono  tenue  :  ma  non  furono  seguitati. 

Sabeila  npr.  fem.  Isabella.  No  mmo  chiam- 
mate  cchiù  donna  Sabella,  ChiammatemeSa- 
bella  sbentorata.  Canz.  ant. 

fi»abellona  npr  accr.  di  Sabella. 

Saeea  sf.  Tasca,  Scarsella  —  2.  de  la 
sciammeria,  o  soprabbeto.  Tasca  —  3..  de.  lo 
cazone  e  de  la  cammesola.  Taschino  —  4. 
de  lo  vennetore  che  la  tene  appesa  nnante. 
Scarsella  —  5.  de  lo  cacciatcnre  che  la  porta 
a  llato.  Ventriera  —  6.  fras.  Astipare  quac- 
cosa  dinto  a  la  sacca,  intascare  —  7.  fras. 
Na  sacca  de  rrobba.  Tascata  —  8.  fras.  Te- 
nere uno  dinto  a  la  sacca.  Non  avere  alcuna 
apprensione  del  valore  dell*  avversario ,  o  di 
chicchessia  —  9.  fras.  Metterse  uno  dinto  a 
la  sacca.  Sopraffare  uno  per  ingegno  o  per 
arte. 

fiMieehejare  v.  a.  Saccheggiare  ,  Depre- 
dare, Abbottinare,  Porre,  Dare  a  sacco»  Far 
bottino.  li  Sguizzerò  a  lo  15  maggio, de  lo 
48  sacchejajeno  quase  tutte  le  case  die  Toleto. 

Saecheiella  sf.  Sacchetta,  Taschino  — 
2.  Sacchetto,  Sacouccio. 

Saeehetiéllo  sm  .Saccuccio ,  Sacchetto. 

Skiceo  (gv.traxnoq)  sm.  Sacco,  pi.  Secchi, 
e  Sacca.  —  2.  tras,  Veste  di  tela  con  cappuc- 
cio chiuso»  usata  nelle  Confratanze  per  la  se- 
poltura de'  morti.  Cappa  —  3.  fras.  Stare 
dinto  a  no  sacco.  Parlandosi  di  vesti,  Scio- 
rinarsi—  4.  fr.  Vennero,  Accattare  la  gatta 
into  a  lo  sacco.  Detto  ài  mercanzia*  Vederla 
vendere,  senza  farla  osservare»  Comperarla 
senza  averla  veduta.  Detto  di  donzella  ,  Vo- 
lerla concedere  ,  o  Condurla  a  nozze  »  senza 
aver  con  lei  fatto  ali*  amore  ,  <»me  dicono  i 
napolitani,  o  parlato,  come  dicono  altrove — 5. 
fras.  Correre  dinto  a  lo  sacco.  Correre  al 
sacco,  al  palio  do*  sacchi. 

Skioedceiola  sf  Scarsella  ,  Tasca ,  Sac- 
coccia, 

Saeeoae  sm.  Pagliericcio,  Saccone  —  2. 
fras.  Movere  lo  saccone.  Sfrollaiy  il  paglie- 
riccio. 

N.  met.  n  Saccone  si  riempie  di  paglia  , 
carta  tagliuzzata  ,  fieno  secco  ,  o  sbiìóglie 
(fòglie  de*  toecani).  E*  impuntito,  o  scempio. 
Vuoto,  diconio  anche  guscio. 
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Saceoscoftulo  t>.  camp.  sm.  Sacco  seu- 
cito  — 2.  tras.  Morto  di  fame,  Affamato., 

Saoiarclete  sm.  Ministro  del  tempo,  Sa-* 
eerdote,  Prete.  E  si  non  è  sciso  primmo  lo 
S  aciardote  da  copp*  a  Tautaro  ,  ncm  te  mo- 
vere.  Vot.  Sp.  Cev.  14. 

Saclfscia  sf,  Saciccio,  Saociccìoj  Saosiccia, 
Savociccia ,  sm.  Salciccia  —  2.  ^Ciccio  fri- 
Bco.  Salsiccia  fresca  e  novellina  •—  3.  àcco. 
Salsiccia  salata ,  affumata  —  4.  Capo  de  sa- 
ciccio. Rocchio  di  salsiccia  —  5.  fig.  Asta. 
V.  Sctuciccio. 

Saerèstano  sm.  Sagrestano. 

Saetta  sf.  Saetta  —  2.  de  lo  telare.  Spola 
de*  tessitori. 

Saetterà  sf,  Feritoja,  Spiraglio. 

SagHetiiiiiaaeo  sm.  Cantambanco,  Cerre- 
tano, Ciurmatore.  Ca  n'alluccata  a  chiste  sa- 
giiemmanche  Propio  comm'  a  lo  ppane  nce 
voleva.  Cap,  Soa.  120. 

Sag'Ueaeànae  v.  e.  sm,  Saliscendo,  Sali- 
scendi. 

Sag>!lre  part,  uto,  vn.  Salire ,  Montar  su, 
Ascendere.  Vi  quanto  è  bella  i*aria  de  lo 
maro  :  Core  no  mme  ne  dice  de  partire;  Nce 
sta  la  figlia  de  no  marenaro  ;  Tanto  eh*  e 
bella  che  mme  fa  morire  :  No  juomo  mme 
nce  voglio  arresecare»  Ncoppa  a  la  casa  soja 
voglio  saglire.  Tanto  mme  U'  aggio  a  stre- 
gnere  e  basare,  Nfino  che  dica,  ammore,  las- 
aeme  ire.  Canz.  ant. 

Sairlloecola  sf.  Bastone  proprio  de*  pa- 
stori. Y.  Peroccoia, 

Saiflleecolata  sf.  Colpo  di  mazza  dei 
mandriani. 

fiftagrlinta  sf.  Salita,  Erta,  (e  larga).  Mon- 
tata, StadecasaalaSagliutadela  Nfrascata. 

Stiglili to  pari.  Salito ,  Asceso ,  Montato 
8u  —  2.  agr.  add.  Tallito  —  ^  Cecoria,  Sca- 
rola sagliuta.  Cicoria,  Invidia  tallita. 

Saflpaàa  sf.  Salasso.  V.  Nzagnm, 

Sagra  sf.  Chierica,  Chierca,  Tonsura  ec- 
clesiastica. 

Saja  {^v.uoLr^bq)  sf.Sajo , specie  di  panno- 
lano.  La  giubba  ognuno  avea  de  saja  scotta 
Rossa,  e  de  panno  verde  la  monterà.  Cort, 
Mie.  Pat.  25. 

Salaato  add.  Del  colore  della  saggina  , 
Sagginato,  e  dicesi  del  pelame  cavallino.  £ 
lasciar  friso  e  schiavo  e  turco  e  moro,  E  mo- 
rello e  sainato  a  chi  guerreggia  Contro  le 
mezze  lune  e  i  gigli  d*  oro.  Tom,  Capit. 
206. 

Sajetta  sf,  (  e  larga).  Tessuto  sottile  di 
lana ,  per  la  cui  fabbrica  ebbe  molto  nome 
Amalfi.  Cano  mmroccato  d'oro  fatto  apposta 
Puro  è  ppe  tte*  sajetta  de  la  Costai  Fo^. 
Ger.  lib. 

Sajetta.  sf,^  ("e  stretta).  Saetta,  Fulmine, 
Folgore.  Tu  saje  lo  mutto  e  chi  la  la  ir  a- 
i^tta  »  Se  tu  faje  bbene  o  male,  Te  tocca 
na  corona,  o  na  sajetta.  Quatt,  Od.  Araz  217. 

Sajettare  v.  a.  Saettare* 

Sajettera  sf.  mil.  Feritoja ,  Balestriera  , 
—  2.  mur.  Spiraglio. 


Sajeitoae  sm.  Romarro  grosso  verde- 
giallo. 

Salamaata ,  Salimasta  ,  Salamastra,  cdd. 
Salmastra,  Salsa,  Salugginosa,  Salina. 

Salamelleebc  sf.  pi.  Saluto,    incrocian- 
.do  le  braccia,  e  curvando  il  dorso    sino  alle 
ginocchia,  ali*  uso  arabo — 2.  tras,  Ceremonie, 
Adulazioni. 

Salata  s/l  Salagione  —  2.  La  cosa  salata. 
—  3.  Pesci  salati,  salsi  — 4.  fras.  Fame  na 
salata.  Farne  una  strage,  una  carneficina- 
Salato  51».  Carne  ^ata — 2.  Salame — 3. 
Mene«ta  co  lo  salato.  Minestra  con   salame. 

Sàleee  sm.  Salce,  Sàlice,  Salcio. 

Salemme  npr.  Matusalemme.  Ditt.  Puoz- 
ze  cam)và  quanto  campaje  Salemme.  Augu- 
rio di  lunga  vita ,  Possa  tu  vivere  quanto 
Matusalem.  —  2.  Nome  d'  uno  schavo  cerre- 
fcmo  al  sec.  XVII.  — 3.  Gerusalemme. 

Salerà  sf.  Saliera  —  2.  pi,  tras.  Pozzette 
delle  claviccde. 

Salleito  sm.  Salceto. 

Saliaaoja  sf,  (sp.  saJmneva).  Acqua  in- 
salata per  uso  di  conservarvi  entro  pesci, 
funghi,  ulive,  e  simili.  Salamoja. 

Saloasma  sf,  Salsume,  Salume: 

Salsa,  Sauza  sf.  Salsa,  Savore,  Saporetto. 
^  2.  Salza  co  U*  aglio.  Agliata.  " 

SanK'nta  sf.  Luogo,  Sito,  Luogo  commo- 
do,. Latrina.  Chillo  era  cammino  de  samenta 
appèlata.  Yot,  Sp.  Cev.  \%ò, 

Sàymiena  sf.  Esame,  Disamijia.  Ma  fa- 
cimmo  la  sammena  a  la  cosa  ,  E  schianam- 
mo  purzì  le  cercostanze.  Quatr.Pisciav. are 
Ferd.  IV. 

Sanmienare  v.  q.  Esaminare. 

Saninivca  sf„  (gr.  trafjLfivìL'ì^)  Sambuca, 
antico  strumento  a  corda.  —  2.  Anisino  , 
Fiammetta   tras.    u.  f. 

SaiMimieliella  sf,  Anisino  ,  Fiammetta  , 
tras.  o.  f . 

S>imiiiaoo  sm.  bot.  sambucus  nigra.  Sam- 
buco, albero  noto  —  2.  Anisino. 

Saaetnso,  osa,  add.  Salubre.    . 

Saag>o  sm.  Sangue —  2.^ra5.Riccode  sango, 
ricco  de  denaro.  JFVm?.  Non  manca  di  quattrini 
chi  ha  larga  parentela — 3.  /ros.Scorrere  lo  sango 
da  Io  naso.  Filar  sangue— 4.  fras.  Scomma- 
re  de  sango.  Rompere  a  sangue. 

SaaipoBaeelo  sm.  Sanguinaccio,  Budello 
di  sangue  dimajale  acconcio  con  cioccolatte, 
pinocchi ,  uva  passa ,  cannella  ed  altri  aro- 
mati — 2.  fras.  Fare  ,  Parere  comme.a  san- 
gonaccio.  Allividire  ,  Essere  allividito.  Ssa 
gamma  apara ,  comme  a  sangonaccio  Mo  te 
la  faccio,  d*  Ant,  Se.  cav. 

SancrosHea  sf.  Mignatta  ,  Sanguisuga  — 
2.  fig,  Usurajo— 3.  tras.  Petulante,  Insisten- 
te. Chiamma  cca  fora  chella  sangozuca  De 
lo  si  Cdajanne  :  nchiavecato  S*  è  dinto  a  la 
taverna;  e  non  e*  è  cosa,  Ch*isso  non  vo  sa- 
pe! Feder,  Ott.  I,  13. 

Sattf«etta  sf.  Sanguisuga,  Mignatta. 

Saaaala,  Sànn(^  sm.  Specie  di  calza- 
mento,  Sandalo.  —  2.  Zattera. 
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Saanejare  v.  a.  Dieesi  del  .npmwai'  la 
pelle  che  i  calzolai  fanno  con  la  zanna  di  cigna- 
le, Lisciare.Marte  pognuto  da  sdegnose  vespe 
Quanno  d'  Adone  sannejaje  le  crespe.  Cort, 
Micc.  Pass.  I.  23, 

Santacroce  sf.  Abbici ,  Crocesanta ,  Al- 
fabeto. 

Saataloja  v,  comp.  Santo    Eligio.  V.  A- 
^'^  — 2,fig.  Cerusicaccio.  Avimmo  da  vedesti 
santalqia  Manna  tutte  a  lo  vucoolo  de  Troja. 
Gap,  lliad.  VI. 

Hantejare  v.  a.  Bestemmiare  santi -^2. 
V,  np.  Porsi  in  divozione,  Santificarsi.  Lo^uor- 
no  nnante  a  Y  assaunto  tremenno  Tutto  se 
santejaje  lo  gennerale.  Fas,  Ger.  XIX. 

San  itilo  &n.  Santino  —  2.  tras.  Schizzo 
di  checchessia  che  imbratti  qualche  cosa  net- 
ta. Imbratto,  Macchia — ^,tras.  Ninnolo»  Cion- 
<ìob  —  4.  tras.  Segno,  Segnacolo — 5.  aantifr. 
Sfregio.  Zompa  Arirante  Uà  mmiezo  comm*  a 
grillo ,  E  ad  uno  leva  la  ferrata  mazza,  £ 
battenno  e  sciaccannp  a  chi^to  e.  a  chilio,  La 
Tota  a  tuorno  ,  e  se  &  larga  chiazza:  Sulo 
cerca  Raimunno,  e  no  santiUo  ^fronte  le  vor- 
ria  fa  lo  mala  razza.  Fas,  Ger.  YU ,  106  — 
6.  fras.  ani-  Spara,  SanUllo.  Su  au.  Presta- 
mente, Datti  da  fare. 

N,  star.  La  tradizione  assegna  Tultìma-frar 
se  come  detta  da*  Pozzuolani  ad  un  artiglie- 
re di  nome  Santolo,  Santolillo,  Santillo,  che 
traesse  senza  pos*  col  suo  pezzo  sopra  i  na- 
politani, che  ne*  tumulti  del  lj54.7  muoveva- 
no contro  il  Viceré,  'che  si  era  riparato  in 
quella  città. 

San  cocchia  ,  Santocchio  sm,  CoUotcxrto, 
Pinzocchero>  Baciapile^  Bacchettone.  F^ge  lo 
santocchia,  e  pò  si  no  judìo.  Cap.  Son.224- 
Santocchia  fauzo  ,  puorco ,  fede  d*  aluzzo  ! 
comme  ?  te  vuò  piglia  le  femmene  d*aute. 
e  buò  fa  bona  vecchiezza?  CerL  Fed.svent. 

II,  6. 

Santmocchlo  sm.  Ipocrita.  V.  SatUocchio. 

Sansariare  vn.  Far  faccende  da  sensale, 
—  2,  tras.  Spioneggiare,  Prender  voce.  Che 
.baje  sanzarianno  achest*ora  pe  Napole?  De 
la  Pòrta.  Tabern.  III,  4.  —  ^.  Girare  intor- 
no come  &nno  le  zanzare  ,  Gironzare.  Febo 
già  sape  che  ttormiento  sia  A  na  femmena 
sta  cchiù  de  no  juorno  Nzerrata,  ca  de  frate 
abbottarria  ^  Si  no  pò  i  ssnzariafiao  attuor- 
no.  Antegn,  Ass.  Paro.  I. 

Sansaro,  e  sm.  Sensale,  Mediatore  di 
negozi. 

Saotanaaflo  sm.  Satanasso*. 

SaoKummaro  sm,  3a2som£go  —7  ^  ^ros. 
Villano,  Malcreato.. 

SapaUello  npr.  Sabatino.  .    . 

SaiMJtlaa  sf.  Sabatina  »  Cena  di  grasso., 
óoigo  Ì&  mezza  notte  del  sabato. 

Sapaio  npr.  Sabato?— 2.  Il  giorno  di  sa- 
bato —  3.  fras.  Ogge  è  sapato.  Esorcismo 
contro  le  fattucchiere  ejnaUarda, 

N.  st.  Ne*  temili  d*  ignoranza  il  valgo  cre- 
deva che  di  sabato,  giorno. ìa  cui  il  Sig^cure 
Iddio  si  riposò  «ella  creazione  del  mondoK  le 


streghe  non  avessero  alcun  potere  di  fieir  ma- 
le :  onde  lo  invocavano  a  scanso  di  malie. 

6a|plo  sm.  Savio,  Sapl^nte,  Sa^o,  Pru- 
dente. *  Sappi  eh*  io.  songo  stato  A  consurdà 
1*  Oracolo,  Per  schiere  chi  fosse  II  maggior 
sapio  de  la  Magnagrecia.  Lor,  Socr.  imm^ 
l,  4.  -  Lo  sapio  sempe  a  ddare  se  maatene. 
Scmtag,  Son. 

Saponaro  (gr.  oazantiov)  sm> .  Non  è  il 
venditore  di  saponi,  de*  quali  il  nero  e  molle, 
detto  s£4xme  di  Napoli,  si  vende  dal  poteca- 
ro,  pizzicagnob,  e  quelli  sodi  e  fini  si  ven- 
dono dal  mantechigUarOt  profumiere  :  ma  co- 
si chiamasi  il  raccoglitore  ,  ed  il  venditore 
re  di  pesze,  cenci.  Il  primo  dicesi  Cenciajuo^ 
lo  ;  r  altro  Ceuciajo  —  2.  Fabbricante  di  sa- 
poni, Saponiere  — 3.  tra«.  Ciaba,  Ciabattaio, 
Acciarpatore. 

N,  mei,  I  napol.  han  chiafnato  saponaro 
il  ceuciajo,  perchè  in  cambio,  o  commutazio-* 
ne  di  pe»2e,  suol  dare  sapone. 

Soporedclld  ,  tella,  oM,  Gustosatto»  Sar 
pontino,  Po  saliaje  dinto  a  la  spo^tella-  No 
pocoriilo  de  «ale  pesato,  Peceunp,  tè,  ca  cchiù 
saporetella  Sarrà  quann*  aje  pò  lo  marito  a 
llato.  Cort,   Vi«as.  II,  6. 

N,  etol,  NeU*es.  è  una  levatrice,  del  se- 
cento  che  governa  Juna  bambinella  mo  mo 
xiata.  Per  la  singolarità  e  curiosità  delle  pira- 
tiche usate  a  quel  tempo ,  sono  parecchie 
stanze  del  Cortese,  luogo,  cit.,  d*  impareggia- 
bile magistero  e  vivacità. 
.  Saporeiuso,  osa,  add.  Saporito,  Gu8t060.( 
Li  maccarune  magna  ,  Compà;  Ca  si  mbe 
magne  Sfuoglie  e  llasagne.  Pizze  e  pastàc- 
ce  ,  Nnoglie  e  saucicce ,  E  ogoe  autra  co- 
sa Sc^poretosa  ,  Non  pò  arriva  Li  mae-> 
carune;  magna,  Compà.  Quatt.  M%cc.  a  re 
Carlo. 

Saputiélli^ella,  add.  Calamistro  ,  Tutte* 
salle.  Dottorino,  Saccentuzzo. 

Sajpàca  sf.  Scdaccf^  pesce  salso.  E  sa  die 
che  buo  fa,  respose  lo  sfelenza  ;  arrusteme  na 
saraca.  Vot.  Sp.  Cev.  135—2.  fras,  Stemare 
comm*  a  11*  acqua  de  saraca.  Non  pregiar  per 
aosa  al  mondo«  Avere  a  schifo. 

Saràea  sf,  Giubboncello. 

Sarachel^  «/*.  tras.GiubberellOyCMaoolii- 
no  —  2.  Bellimbusto. 

Sarachlello  sm.  Salacca  piccola,. 

Sàraoo  gm.  Sargo,  Sàrago,  Pàrago. 

Saracoao  sm,  accr.  Giubbone— ^iras.M«^-: 
chiavellone,Furbaccio, Volpone.  Quanno  &  gra- 
zia,mosta  allegramente  La  mano,  ponuxM»  £a .  no 
saracone:  Quanno  ha  da  castegà.  lo  lassi^.  far 
re  ;  Issq  pure  lo  fb  ;  ma  no  nce  pare..  Lomb, 
duce.  XII,  55. 

Saravalla  sf.  Cestella  ,  spezie,  di:inesza 
sciaUa. 

N,  et.  Le  più  fini  si  lavoraviMOLO  a  Serra- 
valle,  nella. Marc^  trivigiana ,*  onde  il  nome. 

SarawoUa  sf.  Varietà  di  fìruiqento  V. 
Grano,  . 

Sàrcena  sf,  (lai.  sorcina).  FasteU^tto  di 
legna  minute  verdi,  o  passate  per  fi>rao«  Fa- 
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«Cina.  E  na  sarcena  nfomata  Te  fa  faro  na 
searfata.  Quatr.  Pizzecar.  1767. 

N,  met.  Dicesi  Fascinare,  racoog^ere  le 
legne  ed  i  sermenti;  Fasoìnata,  tutte  lele- 
gne  raccolte,  o  tante  quante  ne  può  portare 
ogDÌ  volta  il  campagnuolo  ;  Fasciname  la 
raccolta  di  tutte  le  minute  legne  e  de*  ser- 
menti ;  Fasdnatore  colui  che  affiuitella  e  com- 
pone le  fascine  ;  Fascinajo,  colui  ohe  le  ten- 
<le  per  la  oittii. 

SareenelU  sf.  (lat.  spremuta).  FasteUetto 
di  rami,  o  tronchi  di  alberi  tagliati  ooir  ac- 
cetta, legati  a*  due  capi-Faeciiiola,  Faseinetto, 
Fascinetta,  Fascinello,  Seccaticcia  ->-  2.  tras, 
pi.  Gambe  stecchite. 

(Sar«eMlello  $m.  Fascinetta 

N,  met.  In  città  la  sarcenella  è  composta 
di  tre  a  quattro  pem  di  legna  sottili,  di 
varia  lunghezza;  ed  è  asciugata  o  al  so- 
le ,  e  dicesi  verde  ;  o  olla  stuftt ,  e  dicesi 
infornata  :  e  distinguer  dal  scnrcenieUot  es- 
sendo questo  fatto  con  legna  pie-  corte  e 
più  grosse.  In  contado  si  V  una  che  V  altro  con- 
fondonfii,  e  sono  Tavanzo  della  potagione  delle 
viti  e  de*  piccoli  alberi.  Chiamasi  Fascinot- 
tajo  il  venditore  di  scareenieUe. 

SarreC^re  sm,  (sp.  zarcido^  9  wrxidor) 
RimenJatore. 

fliareetriee  jp/1  Rimendatora  »  Rimenda- 
trice. 

Sareeivra  sf,  (spag.  sarcidwra)  Rimen- 
do,  Rimenditura — 'l,  tras.  Fare  na  sarcetura, 
na  bona  sarcetura.  Bastonare  per  bene  qual- 
cuno. 

Sarchlapoiie  (  gr.  ffap  ^u>f  )  oeU.  Scon- 
ciatura di  fra  JacopoQO.  Sacciutone,  Machia- 
vellone,  Ipocrita,  Furbaccio,  Volpone.E  lo  mo- 
naco sarchiapone.  Trinch.  Tav.  abbent. 

Sarehiopìo  sni,  v.  ant.  Pezzo  di  car- 
ne con  due  occhi  ,  Stupido  e  brutto  ,  '  Ma- 
te rialaccio.  Lo  cchiù  scuro  cuorpo,  lo  cchiù 
granne  sarcopio,  e  lo  cchiili  solenne  sarchia- 
pone che  avesse  Creato  la  natura.  Bas.  Pent. 
I,  3. 

Siiroone  add»  (gr.  crapuf^ith^)  Carnac^ 
ciuto  —  2.  tras.  Gaglioffo,  Materiale,  Scem- 
piato, Animalaccio. 

Ssirda  sf.  itt.  dupea  sprcMus.  Sardella, 
Sardina. 

Sardagamolo,  gnola,  add.  Sardo — i,tras. 
Piccino,Piccolino,  Bassino— ^.^roìr.  Cavallino, 
Cavalluccio,  Bidetto. 

Sari^reoie  sm.  Sergente— 2.  lega.  Sorta  di 
morsetto  di  legno'  a  molti  regoli  calettati  in 
quadro  con  viti  anche  di  legno,per  comprimere 
lavori  incollati,  o  impiallacciati.  Morsetto. 
Morsettiera. 

Skirgendello  sm.  dim.  di  sargente,  Ser- 
gentino  —  2.  legn.  Morsetto. 

Sariflmotto  9.  camt,  sm.^Specie  di  giubba  u- 
sata  da*  fanciulli,  Giubbetta. 

Sariaa  $f.  (  gr.  o^/aa  )  Fardello,  Cari- 
co, Salma,  Soma  —  2.  Mazzariello  de  la  aar- 
ma.   Randello. 

Aarmataro  sm.  Colui  che  va  raccoglie!^ 


do  i^er  istallo  e  latrine  il  concio  per  la  col- 
tura de*  campi.  Letamajuolo. 

Sarmo  sm.  Salmo  — 2.  Ogne  sarmefer- 
nesce  a  grolia  patre.  Prov.  c£^  vuol  dira  es- 
sersi sempre  a  quel  medesima. 

ftarmoflèo  np.  Salmoneo. 

Sarralao  add..  atten.  verb,  di  Sarraoino. 
Saracino  —  2.  tras.  Uomo  feroce,  brutale. 

Sarreoehia,  Serrecchia  sf.  agr«  Falcetta, 
Falcinola  a  denti,  da  segare  prati ,  fieni ,  e 
cose  simili.  N&ccia  a  lo  fuoco  se  pigliaje  la 
pena  De  fa  li  fierre  pe  lo  campagnudo  ;  Zoe 
vommere  co  pizzo,  o  00  le  rreccìue,  Le  mon- 
che ,  zappe ,  vanohe,  e  le  sarrecclùe.  Rac. 
Georg.  I  —  2.  tras.  Spada. 

Sarrillo  sm.  dim.  di  Sarro.  Baldaaarino. 

9arr#  npr.  afer.  di  Baldasarre. 

Smrvag«ar«U«  sf.  Sdvagurdia  .  Carta 
che  cautela  olù  va  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro. Salvaguardia,  Passaporto. 

Sarvamieajle  sm.  &dvamento  «-^  2.  m. 
aivp.  Nzarvamiento.  In  salvamento. 

Sarvare  v.  fil  Salvare,  Difendere. 

aarwaregglBa  sf.  Lauda  ed  orazione  alla 
B.  Vergine.  Salve  regina. 

Sarvaleco  add.  Selvatico,  Salvatico. 

flHirvaggio  add.  Agreste — ^2.Rustico,  Roz- 
zo, Zotico— 3.  Malcreato,  Incivile,  Inurluino — 
4.  Selvaggio,  Barbaro.  . 

Sarvia  npr.  fem.  Salvia. 

Sarvlettlella  sm.,  dim.  Piccola  salvietta 
che  ligasi  al  collo  de*  bimbi,  affinchè  non  in- 
sozzino i  panni  mangiando.  Bavagliolino. 

SàrvtoUa  sm.  Salvietta,  Tovagliuolo,  To- 
vaglietta.  A  lo  mettere  la  tavola  nce  accoetaje 
una  seggìa ,  una  posata  ,  e  uno  sarvietto. 
Vot.  Sp.  Cev.164. 

9ar>a  sf.  Salsa,  Savore.    ^ 

Saraliimma ,  Sarziame  sm.  naut.  Sar- 
tiame. 

SarxIiA»,  Sarzizejo.  sm.  Esercizio,  Prati- 
ca, Mestiere.  Pe  ghi  campanao  noratamente 
co  chillo  sarzizejo  sbregognato.i'Vr.FftZs.  arg. 

Saseo,  a,  ne.  Saputo,  Sacci uto.  — 2. Vol- 
pone. 

Patera  sf.  Satira,  Libello. 

Saturare  sm.  Satollare,  Cavar  Tappetito. 
Te  fa  satorare.  Cort.  Vajas.  I.  19. 

Aaiiore  sm.  Esattore,  Riscuotitore. 

Saiiceeela  sf.  V.  Sauciccio. 

Saiieeeelaro  sm.  Chi  fa  la  salsiccia ,  e 
chi  la  vende.  Salsicciaio.  E  la  cchiù  bella, 
ca  li  saucecciaTe  Fanno  credenza  a  chi  non 
ha  denaro.  Quatr.  Sauc.  a  re  Carlo. 

Saveieeio,  Saciccio ,  sm.  Sauciccia ,  Sau- 
ceccia,  Savociccia.^/*.  Salsiccia — ^2.  dim.  Sau- 
cicciello,Sacicciello,Sauciccelle.Salsicciotto— 
3.  accr.  Sauciccione.  Salsiccione-—  3.  Saucic- 
cio de  legato^ Iticela  nera— '4.  fiy.  Pinco. 
Uccello  tras.  Y.   Verrinia  per  Tetimologia. 

tSaadUire  v.  a.  Saldare. 

Saiidatara  sm.  Composizione  metallica, 
con  la  quale,  mediante  la  fusione,  si  legano 
due  pezzi  di  metallo  ,  come  se  fossero  un 
pezzo  solo.  Saldatura  — >  2.  l/aziono  del  sa! 
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dare  ,  Saldatura  —  3.  La  parte  saldata,  Sal- 
datura. 

Samdatiiro  sm,  Sàldatojo. 

Samdo ,  a  j  add»  Saldo,  Fermo,  "[^aiiquillo. 
Sfratta  da  oca  ;  che  buoje  ?  E  toma  mo  ! 
Figliù,  no  poco  saudo.  Fer,  Ff.  Zx.  I,  XXVI. 

Sa«rlell«  sm,  dim.  V.  appresso. 

Savro  (  gr.  (rca}pog  )  sm.  ìité  choarana 
trachurus.  Sauro. 

Sàmlo  sm.  Salto.  E  facitelo  oca ,  ca  no 
nc'ò  auto  Pe  rompérve  lo  cuoUo,  chisto  sauto, 
Lcr.  Socr.  ìmm.  I,  12. 

Sàmxa  sf.  Salsa.  Ed  è  verde,  bianca,  dol- 
ce, piccante,  di  capperi,  di  acciughe,  di  agli, 
menta  ec.  secondo  il  colore,  il  sapore ,  o  il 
principale  ingrediente. 

N,  In  Toscana  dicesi  altresì  Savore. 

Saiixolla  sj.  dim.  di  Sauza.  Salsa,  Savo- 
retto.  Manicaretto.  Cheste  so  cierte  sauzolle 
che  fanno  le  Muse  ,  pe  fa  magna-  co  cchiù 
gusto  le  meneste  povetesche.  Fer.  Ff.  Zz. 
pref. 

Samxoiitiitaro  sm.  V.  Savosicmmaro. 

Sawanlello  (  gr.  cFà^avov  ro  )  sm.  Largo 
pannollino  sottoposto  alla  fascia,  e  sovrappo- 
sto a  tutte  le  pezze  nelle  quali  s*  involge  il 
bambino. 

N,  fikl.  In  Toscana  non  si  usa.  Potrebbe 
chiamarsi  Sottofascia,  Pezza  larga ,  Toppone. 

Savorra  sf.  Arena ,  Ghiaja  e  simili  che 
pongonsi  in  fondo  alle  navi  —  2.  mur.  Pie- 
tre mezzanelle  d'  ogni  forma ,  per  liempre 
spazi  vuoti  tra  pietra  e  pietra  allorché  si  fab- 
brica. Sverza  —  3.  Materie  indigeste. 

Savotare  vn.  Saltare. 

SkiTosontniaro  sm,  Salsumajq  ,  Vendi- 
tori di  salumi  —  2.  tras.  Plebeo,  Sporcone. 

Savnorio  ^m.  QaX.  svb  o(2io)  Disdegno, 
Abborrimento  —  2.  fras.  Avere,  Pigliare  nza- 
vuorio.  Avere  a  sdegno,  a  odio,  a  fisistidio. 

Saxeare,  vn.  Saziare  Satollare. 

Sàseo  add.  Sazio,  Satollo,  Soddisfatto. 

SaUzloDo  sf.  Esazione,  Riscossione  —  2. 
Cosa  esatta. 

Sbaeantare  v.  a.  Vuotare,  —  2.  Netta- 
re il  ventre. 

Sbaeoliare  vn.  Barcollare  ,  Tentennare  , 
Vacillare  ;  e  dicesi  spesso  de*  denti. 

Sbafintarla  sf.  Smargiasseria ,  Favata. 
V.  Sbafonoria. 

Sbafante  partec.  Dicesi  di  chi  con  larghi 
respironi, enfiando  le  gote,  volesse  liberarsi  da 
gravezza  d'aria, da  caldo  grande,  dall*  afa. 
Ma  comunemente  per  tras.  si  dice  cosi  chi 
magnifica  le  cose  sue  di  là  dal  vero ,  e  fa 
di  se  pomposa  ostentazione.  Favcme,  Millan- 
tatore, Vanitoso,  Ampolloso,  SpaCcone,Vesci- 
ca,  Pallon  di  vento. 

Sbarantone  accr.  di  Sbaste.  Spaccone, 
Millantore,  Favone.  Uh  sbafantone  !  Quante 
nne  vuojc  ?  Schefienzia  !  E  che  si  lo  gran 
Turco!  Fer,  Ff.  Zz.  I,  XXVI. 

Sbafare  vn.  Sfiatare  ,  Evai)orare  —  2. 
Sfogare.  Rifiat  arare.  Mentre  cossi  sbafava  co 
ja  voc^..  Le  scennev»  Io  chiauto  doce  émoe^Sttp. 


I  En.  VI,  165 -Oh  che  a  lo  manco  aggio  sba- 
fato !  e  sine  ,  Che  boleva  schiattare  ?  Lor. 
Fint.  zing.  se.  6. 

Sbafeocbia  n.  com.  Rachitico  ,  Barbo- 
gio, Ometto,  con  grossa  bietta,  o  bazza,  e  al- 
quanto scilinguato 

Sbafoaeare  vn.  Fare  dello  sba&nte,  Esa- 
gerare, Ostentare,  Millantare,  Vanagloriare, 
Spaccare  e  pesare.  Co  quatto  cavaUune.  se 
ne  jeva  Pe  le  greche  ceta  sbàfonianno.  Stia. 
En.  VU,  142. 

Sbafoaaria  sf.  Ostentfudone,  Vapagloriàj 
Millanterìa,  Ampollosità,  Favata  —  2.  Smar- 
giasseria, Braveria.  • 

Sbaflrtlo  sm.  Abbaglio,  Errore,  Equivoco. 

Sbagouiit0  ad.  Sbigottito,  Intimorito. 
Null*è  che  non  remmanga  sbagóttuta.  Non  ò 
chi  pozza  lo  chianto  tenere.  Ccrt.  Mie.  Pass. 
I,  XIV. 

Sbalansare  v.  a.  (  sp.  shaUmzar  )  Lan- 
ciare, Balestrare,  Risospingere  violentemen- 
te. No  Petrarca  a  lo  musso  te  sbalauzo  Pe 
ssi  vierze  che  faje,  quanno  nce  penzo.  Cap. 
Son.  223  -  Ll*onna  che  becino  a  la  terra 
è  cchiù  spotestata,  sbalanzaje  forala  povera 
felluca.  Fer.  Paz.  Amm.  arg. 

.  Ibbalanxo  sm.  Spinta,  Urto  che  si  pren- 
de per  reggersi  in  mancanza  di  equilibrio. 

Sbalanzone  sm.  Spinta,  Urtò,  &tlto  gran- 
de per  disquilibrio  di  movimento  cagionato  da 
grosso  inciampo,  da  pozza,  .da  ostacolo  inav- 
vertito. Urtone,  Salto. 

SbaUselare,  Sbaliciare,  v.  a.  Svaligiare. 

Sbampare  vn.  Avvampare  di  sdegno, 
Lampeggiare. 

Sbanenleato  sm.  Delirio ,  Vaneggia- 
mento. 

Sbasire  vn.  Svanire  ,  Vaneggiare  ,  Per- 
der la  testa.  Infastidire. 

Sbanalt*  sm.  Bandito ,  Malandrino ,  La- 
drone di  strada  pubblica. 

Sbaporare  m.  V.  Spaporare. 

Sbara  sf.  Sparo  del  cadavere. 

Sbarare  v.  a.  Sparare  —  2.  Sbarare  la 
panza.  Ferire,  Aprire ,  Squarciare  il  ventre. 

Sbarato  add.  Sparato. 

Sbaratiare  vn.  Sbarazzare ,  Nettare,  Vo- 
tare una  casa,  cassa,  e  simili. 

Sbaratto  (  gr.  pacrtroa  )  sm.  Uscire  di 
tuono.  Scortesia ,  Modo  altiero.  Detto  super- 
l»oeo  ed  impetuo^,  Alterigia,  Furia,  Boria. 
Non  saje  ca  sti  sbaratte  Io  iraggio  sottoco- 
scia. Martosc.  Pat.  Ton.  I  ,  2.  -  A  me*  sti 
sbaratte?  A  me  ste  scardò  ?  Masillo  ,  Qchiù 
fatte ,  E  manco  parole  Nce  vonno ,  lo  ssa. 
Sad,  Lo  Sim.  Il,  14. 

Sbarattatoi*e  sm.  Spazzatore ,  Sfrattato- 
re. 

Sbarattone  add.  Sciupone,  Prodigo. 

Sbareatiir«  sm.  mar.  Sbarcatoio,  Ponte 
sbarcatoio. 

Sbardellare  an.  Uscir  di  barda  ,  Uscir 
dal  sesto,  —2.  tras.  Cadere  nel  pecoreccio  , 
Errare  nel  proposito,  Andar  di  palo  in  per- 
tica, 
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SbaHlellone  sm.  Spropositante ,  Anfana- 
tore,  Cicabne, 

Sbareare  vn.  Vaneggiare  ,  Fileggiare  , 
Delirare.  E*  figliola  zetella ,  Sbarea  ìk  pove- 
rella, Ca  vole  lo  marito,  E  nolotrova.Ganz. 
ant.  —  2.  Sviare,  Divagare.  Lo  peccerillo  che 
vo  fa  la  nonna,  non  s* ha  da  pazziare;  si  no 
le  se  sUarea  lo  suonno.  Voti.  Sp.  cev. 

Sbarlàmiento  sm.  Vaneggiamento  ,  De- 
lirio-— 2.  fm5.  Svagamento^  Distrazione. 

Sbarloae  sm.  Svarione,  Errore,  At>baglio. 

l^lbaro  sm.  Sparo,  Taglio.  V.  Sbarare,' 

Sbar ralla  sf,Asse  o  Tavola  inchiodata,  o 
commessa  a*  piedi  d*  un  banco,  o  d*un  tavolo. 
Pedana— -2.  Assicella  lunga  e  stretta. 

Sbarretcare  np.  Cavarsi  altrui  il  beiret- 
to  per  riverenza.  Sberrettare. 

Sbarreltata  sf.  Saluto  fatto  cavandosi 
con  certo  inchino  il  berretto.  Sberrettata. 

Sbarvaiò  add.  Sbarbato. —  2.  sm.  Gio- 
vinastro, Ragazzone,=:No  ncé  tengo  speran- 
za; Quanto  cchiù  sta,  cchiù  ntost9,.±=:  E 
mamma  te  V  ammoscia,  Ca  sti  sbarvate  tene 
sotto  còscia.  Trinch,  Cor.  Il,  4. 

Sibaseiare  (  s  aspra,  quasi  doppia)  v,  a. 
Abbassare,  Ribassare. 

Sbatiairllare  vn.  Schiamazzare  ,  Bistic- 
ciare, Contendere— -2.  tras.  Sollecitare  di  qui 
e  di  là  con  angustia  ,   Battere   di  qua  e  di 

N.  etvn.  La  radice  è  battaglio^  batacchio; 
non  battaglia. 

Sibaliémlento  sm.  Sbattimento,  Moto. 

Sbatterà  v,  a.  e  n.  Battere,  I^battere  — 
2.  fras.  Sbattere  li  vestite.  Scamatare  gli 
abiti  —  3.  Sbattere  irova.  Montar  le  uova 
—  4.Sbattere  la  pianta.  Abbacchiare — 5.  np. 
Agitarsi ,  Dibattersi ,  Dimenarsi  —  6.  fra^. 
Sbàtterne  la  faccia  nculo.  Dammi  di  bartei. 

Sbàiceto  sm.  Battito,  Palpito— 2-de  puzo. 
Battito,  Pulsazione— -3.  de  core.  Batticuore, 
Soprassalto,  Palpito. 

Sbattete  re  sm.Plaudente=Si  fosse  mpres- 
sario,  tre  perzune  farria  trasi  franche  =  E 
tre  pe  me  ±=  E  80?=Lo  perocchiero,  lo  cici- 
sbeo ,  e  lo  sbattetore.  Ceri,  Fed.  svent.    II. 

Sbavejatara  sf.  Bavatura — 2,fras,  Vivan- 
da scondita,  insipida,  spappata. 

Sbeeebiare  vn.  Invecchiarsi. 

JVl  fi.  In  Toscana,  Svecchiare  vuol  dire  U- 
scir  di  vecchiezza,  Ringiovanire;  e  dicesi  per 
i  vecchietti  vigorosi  e  ringalltizziti.  Per  far- 
ri vecchio»  e*  è  il  verbo  Invecchiare. 

Sbejaio,  ata.  aM,  Sviato,  Sedotto.  Pecca 
soreta,  Sbejata  da  no  giovine  ;  Vasta...  se 
ne  fojette  Fer.  Ff.  Zz.  I,  49.  V.  Sbiaio. 

Sbeare  v.  a,  e  np.  Sviare,  Sedurre,  In- 
durre in  errore.  Mme  vaje  Sbeanno  le  figlio- 
le. Lo  Sagliem.  II,  14. 

Sbeaare  v,  a.  Segare,  Tagliare  la  vena , 
Svenare — tras.  Sborsare  ,  Spendere.  Chi  no 
sbena  ,  io  te  lo  votto  ;  A  chi  non  pò  fcòflrì 
q fiacche  dispìetto,  Le  dico  ,  voca  fora,  eh*  è( 
marette.  Trinch,  ¥t.  in  Véd.  !,  11. 

Sbeaneg'Dare  t>.  a.  Compiere  la  vendem- 


mia —-  tras, .  Uccidere.  E  già  lo  «bennegna 
va.  Si  Farfariello  sujo  no  11*  aiutava.  Fas^ 
Ger.  lib.  .... 

Sbentata  «/.Cavata  di  sangue.  Salasso  V. 
Sbentaiella. 

Sbeatatella  sf,éàm.  Cavatina  di  sangue» 
Piccol  salasso.  E  caceiammple  sango ,  Ca  co 
na  sbentatatella  s'  assecura  a  lo  mmanco.  Lo 
Kagliem.  I,  22  —  2.  sf.  Vanarella.  , 

feibeaiadello  sm,  Scapolotto. 

Sbeatolejare  vn.   Sventolare  j   Spiegare 
air  aria  qualche  cosa  per  asciugare,  k>  preser- 
vare, .Sciorinare,  Spiegar  bandiera. 
.  SbejBtrare  «r.  a.  Sventrare  . 

Sbeotura  f,s  Sventura ,  Infortunio.  Ac- 
cessi mm'  ave  fotte  la  natura.  Abbate  mio, 
non  faccio  ordènativo  ,  Si  no  pé  sollevare  la 
BbQQìuTa,,  Santang,  Son, 

SbeciTfBare  v,  a.  Fare  il.  primo  uso  di 
checchessia — 2,  Vituperare,  Disonorare  Spul- 
cellare.  Infamare  sé,  ed  una  donzella. 

Sberaaeehiare  v.  a,  Spetazzare.  E  cane, 
e  gatte,  e  i^ene»  e  ghiommente  Hanno  la  li- 
bertà de  sbemacchiare.  Cap,  Son.  75, 

SberaelTejare.  V.  a.  Berlingare,  Sberlin- 
gacciare.  Cuculiare,  Deridere.  E  sbemeifejar- 
rimmo  tutte  quante.  Fas.  Gier.  lib.     • 

SberDe89Ìi*re  v,  a.  V.  Sbemeffejare, 

Sberi^ejare  v,  n.  Perseguitare  come  bir^- 
tà.  Dare  la  caccia,  come  poliziotto. 

Sberressa  fem,  di  sbirro.  Cavallona,  Sol- 
datona.  Saccio  ca  vuje  autr*  uommene.  Si  ve- 
dile na  gatta  Co  la  magnosa  ncapo.  Ve  nce 
lassate  perdere  :  Una  che  ve .  l>ene  ,  E  sia 
bella  e  fedéle,  Pe  na  scirpia  sberressa  la 
chiantate.  Dtf  Pai,  Trej.  amm.  I,  9. 

Sberroae,  pegg^  di  sbirro.  Bravaccio.  Che 
buò  che  sto  sberrone  Mme  facea  quai^che 
sfriso.  Trinch,  Cor.  II,  11.    . 

Sbertecellare  v.  a.  Uscir .  di  seste  , 
Sviar  di  mente  . —  ^.  Ghiastare  ,  Coruom- 
pere.  Guè  ^  fegliò  ,  sta  ncellevriello  ,  A  no 
nforte  ncarrettà  ;  .Ca  vicino  è.  lo.  macielk).  Si 
te  faje  sbertecellà.  Cauz.  Ant. 

Sbésseccbtare  vn.  Ammollire  come  ve- 
scica vuota.  Avvizzire — 2,  fras,  Sbessecchia- 
re  ir  nocchie^  Porre  gli  occhi  ne*  sacchetti. 

Sbewieeebiato,  sAo^add,  ÌDicesi  degli  oc- 
chi con  bozzoli  lividi,  o  grinze  alle  palpe- 
bre  inferiori ,  e  con  le  occhiaje.  Occhi  iu 
borsa  ,  Occhi  ne*  sacchetti.  Vasta  che  se  sosè- 
ro  sbessecchiate,  Commo,sè  funge  avessero 
mangiate.  Cort,  Vajas.  I,  26. 

Sbèteeo,  ca»  add.  Strano,  Bisbetico. 

SbettoriHie  pi,  une  sm.  Pettata.  Ma  pi.r 
glia  lo  marvaso  .o  chiste  o  chille ,  Commele 
vene  sbcnìa  ,  e  11*  autre  caccia  A  ccauce ,  a 
sbettoruné  a  mmille  a  mmìlle.  Stigl,  En.  VI, 76. 

Sbàare  v.  à.  Sviare,  Traviare,  Stravolge- 
re. Io  non  so  etata  A  sbià  li  marito  de  ni- 
sciuiia  ,  :Ne  aggio  scroccato  a  nullo.  Eos, 
Pip.  1,  10. 

Sblipiare  vn.  Andar  via  ,  Fuggire ,  Svi- 
gnare, Bàttersela.  . 

Sbl«eialato  add.  Sviscerato.  M^^sscma  ca 
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te  voglio  No  bene  sbisciolato.  Gomme  sifus- 
se  asciuta  da  stì  rìne.  Cori,  Rosa,  I,  2. 

Sbtimra  v.  a.  Svitare. 

Sbeeetejare  vn.  Vociare^  Sbodare  qua- 
dris. 

SboAellare  v.  a.  Cavar  le  budélle ,  Sbu- 
dellare —  2.  Mangiare  a  crepapelle. 

iSbmIellUre  vn.  Mangiare  a  crepapelle  , 
Farsi  una  scorpacciata. 

Sbodellone  sm.  Parasite  »  Soorpaocione  , 
Leccardone. 

iSbodiello  sm.  Coltello  da  beccajo.  E  no 
ne*  è  no  sbodiello  ,  No  panteco^  na  gotta,  Na 
scajenza  pe  te  ?  Feral.  Ff.  Zz.  I.  —  2.  fras. 
Piatto  ricolmo  e  riboccante. 

Sbofare  v.a.  Dare  a  mangiare,  Disfama- 
re, Satollare —  2  neut,  Sbasoffiarsi,  Mangia- 
re a  crepapancia. 

Sbolaeehtaré,  Svolacehiare,  tn.  Svolàxza- 
re.  Aliare  —  2.  Detto  di  vesti,    Ondeggiare. 

Sbolle«are«.  a.  Sgranare,  Piluccare.  V. 
Spollecare. 

Sbomnieeare  vn.  Riversare  ,  Riboccare. 
Nuje  sportune  damme  chine  D*  ogne  pasta  a 
buonnecchiune  ,  Sbommecammo  maccarune 
Da  li  ngegne  senza  fine.  Quatta  Macc.  1760. 

Sbommeoalura  sf.  Vomito,  Materie  ri- 
gettate dallo  stomaco. 
.  Sbòrta  sf.  Capriccio,  Fantasia.  Da  chisto 
pò    scennette   Carmeniello,  Che  pe  na  sboria 
se  deze  ncompagna.  Cori.  Micc.  Pass.  11. 

Sb  ori  are  vn.  Cavarsi  la  boria.  Scapric- 
ciarsi, Sfuriare. 

Sborrare,  vn.  Uscir  con  violenza  mate- 
rie superflue  e  soprabbondanti.  Menare.  S*  è 
sborrato  lo  connutto  de  la  prevasa  — 2.  att. 
Sventrare.  Cacciarne  la  patente.  Sborra  te  vo- 
glio mo.  Trinch.  Cor,  11,  XV. 

Sborrata  sf.  Materie  superflue  e  sovrab- 
bondanti uscite  per  soverchia  pienezza;  e  Tatto 
della  naturale  uscita  di  esse,  Sbrufio,  Escre- 
zione, Menata. 

Sboscare  vn.  Diboscare,  Disboscare — 2. 
Diradare. 

Sboselare  v.  a.  Bucare.  Ma  lo  montone 
sbosciarria  no  monte.  Fas.  Ger.  lib. 

Sbotare  vn.  Storcere,  Svoltare  —  2.  Dar 
di  volta,  Montare  in- bestia.  Tu  vuoje  propio 
che  sbota?  Fer.  Ff.  Zz.  I,  13  —  3.  Dare  le 
volte  noi  letto  per  difetto  di  sonno — 4.  Slo- 
gare, Dislogare. 

Sbotatara  «/ISvoltamento^Storcimento— 2. 

Slogatura,  Slogamento—  3.  chir.  Lussazione. 

Sbottare  v.  a.  e  n.  Cavar  dalla  botte  — 
3.  Smottare.  Beneraio  che  lava  è  chesta,Che 
mo  ncuollo  mm'  ò  sbottata.  PaL  Quah.  I , 
12 —  3.  Crepare,  Scoppiare — 4.  Prorompe- 
re, Irrompere. 

Sbottolone  sm.  ^inta  ,  Urto.  V.  ap- 
presso. 

Sbottoi^oae  sm.  Urtone  dato  col  petto  , 
Pettata.  No  tretone  Le  carcaje  co  no  punio 
lo  cappiello;  E  co  no  cauQio,  e  co  no  sbotto- 
rone  A  mare  derropaje  lo  poveriello.  Stig, 
En.  VI.  42: 


Sbollare  V.  a.  Abbozzare— 2.  Ammac- 
care, Crepare  il  gozzo  violentemente — 3.Me- 
nar  pugni  aÙa  gola.  Chisso  vo  che  la  aboKKa. 
J>e  Pai.  Trejd'am.  I,  12. 

Sbraeeiare  qoatris,  vn.  naut.  Nuotare 
nella  forma  che  si  dice  Fare  il  passeggio  — 
2.  Dimenare  le  braccia  —  3^  trig.  Rimbec- 
care le  maniche  della  camicia, 

Sbraeelato  trisil.  add.  Dicesi  di  dii  sta 
con  le  maniche  della  camìcia  rimbeccate. 

Sbramare  o»  a.  Sbranare,  Dàaniare. 

^^•^■iiiiare  vn.  Cavarsi  la  fame,  Mange- 
rò a  sazietà,  Sfamarsi. 

Sbranneiite  add.  Risplendente^  Lucente , 
Folgoreggiante. 

Sbraanore  sni.SpleDdore,Lucentezza,  J^l- 
gore. 

Sbracare  v.  a,  Grovernare  ia  bragia  per- 
chè dia  calore,  Sbraciare. 

Sbrattare  v,  a.  Nettare^  Rassettare  —2. 
Raccogliere  gli  imbratti. 

Sbraciare  vn.  Braveggiare.  Seinne  mo- 
ne, Ch'avimmo  da  parla  :  ca  pò  co  chisse 
Sbravie  n^  anta  vota,  Fed.  Beatr.  Il,  8. 

Sbreeare,  Sbricare  v.a.  e  np.  IHsbrigare, 
Spacciare.  Ca  si  lo  capotano  se  6brecava,Da 
quatto  mise  aneto ,  Capo  a  fa  bene  ognuno 
avarria  puosto.  Trinch.  Cor.  I,  7. 

Sbreffejare  v.  a.  Beffeggiare,  Deridere  , 
Schernire.  Ca  si  sbreffea  sta  legge  qua  poèta, 
Meza  canna  de  coda  asci  le  pozza. Afa;.  Ver. 
,it.  47. 

Sbresrlia  sf.  Foglia  sottile  cha  riveste,  la 
spiga  del  granturco.  Foglia. 

N,  fil.  I  toscani  non  hanno  che  la  parola 
comune  e*  generale  foglia,  per  dinotare  le 
glume,  come  dicono  i  botanici,  del  formen- 
tone. Invece  la  voce  napolitaua  è  speciale;  e 
sì  per  r  origine  sua  schiettamente  greca  ,  e 
si  per  r  eufonia,  atteso  il  rumor  che  &  di 
cose  aride  e  sottili,  meriterebbe  di  essere  ac- 
cettata incrusca. 

IS^regoguare  v.  a,  Svergoguarè,  Vitupe- 
rare, Disonorare. 

Sbreg'iiog'ao  sm.  Svergognamento,  Ónta 
Rossore,  Disonore.  Che  trova  isso  la  forma 
pe  sta  mpigna  ,  Pecca  sujo  e  lo  nore  •  p  lo 
sbreguogno.  Cctp.  Son.  9- E  tu  acconsiente 
a  lo  sbreguogno  mio  ?  Sadd»  U^f^  (^*  se. 
uU. 

Sbrenneate  add.  V.  SbraaM^ente, 

Sbrenneseare  vn.  Fare  Inindisi  ripetuti 
nell*  accensione  di  capo  che.  produce  il  vino. 
Chella  notte  già  saje>  che  steame  tutte  (Scor- 
dare non  te  puoje  de  tanto  male  )  Sbrenne- 
sianno,  e  sflccogliapinQ  vutte>  Che  lo:tiempo 
parca  de  carnevale.  Stig.  En.  VI,  124. 

Slirèasolato  s^  add.  Lo  stesso  «he  sbren- 
zoleato.  Sbrandellato,  Cencioso.  BeUa  pe  te 
vao  nfummo , .  Sbrenzolato  pe  te  tengo  sto 
pietto.    Fer.  Ff.  Zz.  L  13. 

Sbreasoleja^  V.  a.  Stracciar  le  vesti,  e 
ridurle  in  vrenzóle^  Sbrandellare.  Ca  se  isso 
a  la  defesa  mette  mano.  Lo  sbrenzoleja  chel- 
la marmaglia  perra.  Gap,  Iliad.  V. 
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Sbreoffnato,  ata,  add.  Svergognato,  Uh! 
puorco  sbreognato  !  No  lo  bì,  ca  si  biecchio« 
maro  tene  !  E  faje  lo  gìoveniello  nnammo- 
rato.  Fer,  Ff,  Zi.  I,  14. 

Sbrìffia  sf.  Civetta  tras.  —  2.  Innammo- 
rata,  Amante»  Donna  amata.  E*  no  cierto 
sciacqui tto  C  ave  ordenato  lo  &d  ctmeianio  Ca 
ve  comprcmentà  la  sbriffia  soja.  Pai,  Err. 
am.  I,  13. 
•  Sbrlsrlio  sm.  Birillo.  Sono  cinque  piccoli 
rulli  di  legno  o  d^avorio,  fatti  alésrnioj  che 
si  piantano  in  mezzo  del  prato,  giuocando  al 
biliardo.  Co  mmico  te  la  piglie  ?  Si  arrevato 
a  li  sbriglie.  Mari.  Pat.  Ton.  HI,  4.. 

Sbrig>nolo  add.  Delicato,  Schiatto,  Spa- 
rutino,  Spunto. 

Sbrlog'Bato  add.  Svergognato,  Vitupero- 
so. Pe  ccaretà  scannateme  ,  Ca  so  na  sbrìo- 
gnata ,  De  màmmema  e  de  paterno  La  casa 
aggio  lassata.  Quoti.  Od.  Araz.  360. 

Sbriselo  (s  dolci)  ade2.  Leggero ,  Vacuo, 
Vuoto.  La  vor^  torna  ad  esse  sbriscia.  Cap, 
Son.47 — 2.Rovinato,Senza  un  benso,Al  verde. 
E  non  sa  proprio  dove  se  Eparlire,  E  lo  peo 
ca  sta  sbriscio  e  poveriello ,  E  sto  penziero 
guasta  lo  dormire.  Cori,  Mic^  Pass.  Vili, 
33. 

Sbroeare  v,  a,  en.  Chiarire,  Schiarire — 
2.  fras.  Sbrocare  lo  cannarone.  Chiarire  la 
voce. 

Sferoffaret?n.  Sbrucare,  Menare — ^2.Spruz- 
zare  acqua  sopra  le  biancherie  da  soppres- 
sare. 

Sbromiiiare  vn.  Sbruffare,  Riboccare. 

Sbronmieeare  t>n.Riboccare»  Traboccare. 
Benemio  che  contientoDasto  core  mme  sbrom- 
ma.  Fer.  Ff.  Zi.  DI ,  7  -  Vedarrimmo  sto 
mercato  Sbrommecato  de  farioa  ;  E  de  sera 
e  de  matina  Nzo  chi  vene  co  lo  sacco  La 
pò  avere  allegramente ,  Ca  non  trova  tanta 
gente.  C.  d*0cc. 

Sbruffare  vn.  Sbruffare  — >2.  Spruzzare. 

Sbruffo  sm.  Sbuffo  —  2,  Menata. 

Sbafare  tm.  Farsi  u|ia  scorpacciata. 

Sbuordo  sm.Scontro — 2i  A  primmosbuor- 
do  ,  m.  aw.  Subito ,  A  prima  giunta  ,  A 
prima  .vista,  Di  botto. 

Seaeaniarrone  sm.  Sgorbio ,  Scaraboc-r 
chio,  Macchia  d*  inchiostro.  Scumpe  la  lezio- 
ne :  Nc*è  nò  scacamarroue  a  lo  Donato.  d*Ant. 
Se.  cav.  93.  —  2.  Errore.  Danno. 

Seaeare  vn.  Cessare  di  far  Tuovo ,  Iste^ 
rilire  —  2.  tras.  Smettei^,  Cessare.  Pooca  sto 
sempe  frisQO,  e  n^je  no  scq^p.  Cc^»,  Son. 
42  -^  3.  Imbrattare  la  carta,  ^orbiare,  Soar 
rabocchìare  —  4.  Restar  <]ia  m^no,  avvilito. 

Seaealejare  (lat.  crocidare)  im.Schiamaz- 
zare,  Croci  tare  delle,  galline  ,  quando  hanno 
fatto  Tuovo.  Scacatoa  la  gallina,  f&  renunon» 
Nche  fatto  ha  Fuovo,  perchè  ha  dolore.  An- 
tegn.  Ass.  Parn.  II.  -  Sempe  che  scacatejaoo 
le  galline  VoI^lQ  ()là  signo  c^hannQ  (àXkk  ll*uo- 
vo.  Gen,  nf.  e.  t.  5  —  2.  tras.  Stir^tare, 
Menare  scalpore  —  3.  tras.  Garrire  ,  Fare  , 
Dare  una  canata. 


Seaeatejata  sf.  Schiamazzio  de*  polli  — 
2,  Alta  riprensione  -7-  3.  Canata. 

Seaeaxxare  vn.  Imbrattarsi  per  isciogli- 
mento  di  corpo.  Sporcarsi -^  2.  etót.  Sgorbia- 
re, Imbrattare.  Ma  la  notte  levato  ogni  co-: 
lore,  E  d'anghiostro  lo  munno  scacazzato. 
Fas,  Ger.  lib.  —  3.  Scarabocchiare,  Scribac- 
chiare. 

Scaeaxzia  mie  nto  .  sm.  Imbratto ,  Sporci* 
zia.  Lo  scacare  —  2.  Sgorbiatura  ,  Lo  sca- 
rabocchiare. 

Scaeaulare  vn.  Scacazzare, 

Scaeelare  v,  a.  Uscir  d*  uso,  Disusare. 
Ne  mena  confette ,  (  a  le  spuse  )  ca  se  so 
scacciale.  Yot,  Sp.  Cev.  30. 

Seacclone  tris,  sm.  Cacciata ,  Sfratto. 
Sia  Bè,  me  despiace,Ch'aviste  lo  scaccione.. 
LoSagUem.  II,  12. 

Sesiduio  add.  Decaduto  ,  Disgradato  , 
Sventurato,  come  uom  ch'abbia  perduto  si- 
gnoria. 

Scafa  (gr.oicotq>ijs/*.Specie  di  naviglio  piatto, 
che  si  lisa  per  issare  i  grandi  fiumi  e  laghi. 
Navicello.  Già  chisto  t' è  marito ,  Che  nce 
vuò  fa,  ll'aie  da  passa  ssa  scafa.  Sad,  Mar. 
Ch,  m,  11. 

SeaCaceiare  v,  a.  Schiacciare  con  le  ma- 
ni, o  i  piedi.  Mantruggiare  —  2.  agr.  Scar 
facciare  ll'uva.  Pigiare.  V.  Scafarèa,    ' 

Scafaceto  sm.  Il  Mantruggiare  ,  Schiac- 
ciamento, Pigi^uuento  di  frutta,  0  di  comme- 
stibili, lo  -  la  vr^ogna  lassaje  ncuorpo  .a 
mamma  ;  Frusta  la  gamma  ,  ed  incheme  la 
Vozza  ;  Damme  na  tozza,  e  fammene  ssafiac- 
ce.  d'  Ant.  Se.  pur.  351. 

Scafàjuolo  sm.  Navalestro,  Navichiere,. 
Navicellajo. 

Seafaréa  (gr.orxacp^ocìs/'.Laveggio  Scafar* 
d&tV.sctnese, lo  mo  veo  Ceccia  cona  scafarèa  Che 
zeppa  zeppa  de  cocozze  sta,  Co  n*  nocchio*  e 
co  nà  faccia  che  grelleja,  Chiammare  cicco, 
cicco,  viene  cca.  Sgrut.  Tior.  1  ,  24  -  Nfra 
tanto  Carmosina  venne  lesta  Co  na  grà  sca- 
farèa de  menesta.  Antegn,  Ass.  Parn.  II. 

N,  etim.  A  q.  v.  han  ra^one  i  due  ver- 
bi registrati  sopra ,  dappoiché  nella  sca- 
farèa si  usa  da  per  tutto  schiacciare ,  mi- 
nuzzolare  »  maniìuggiare  ,  premere  le  cose 
che  hanno  ad  esser  governate  cosi  per  po- 
tersi serbare  in  altra  forma  a  diversa  sta- 
gione 

Scafo  sm.  CavOi.  Vuoto  —  2.  Scafo  de  la 
carrozza.  ÌPedanino  — 3.  Scafo  de  ranella. 
Castone. 

Scalciare  V.  a.  Cavare ,  Incavare ,  Sca- 
vare, Fave  fondo. 

Scafarlellm  5  sili,  sf,  Laveggino,  Scafar- 
dina,  V,  sanese. 

Scacltaopao,  Scagliùoziolo.  Hccolo  pez- 
zo triangolare  di  pasta  di  farina  di  formen- 
tone, iintU>  ìa  padella  =  Senza  penzà,  dim- 
me  tu.  mo  :  pecche  Lo  scagliuozi^o  se  magna 
00  k)  aalecsQaoidam  valet  a  bevi  eaponto. 
d*  Ant.  Se.  cav.  130  -  No  scagUuoaiBolo 
fritto  a  la  tiella  Che  move  Tappetito,  e  non 
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fa  male.  Cap,  Son.  226 — ^2.0gm  piccolo  spazio 
a  tricuspide,  ed  anche  trapezialé.  Trapezio. 

Stoaflr»are  v.  a.  Scambiare,  dolorare,  Fer- 
,  dere  il  colore  proprio— 2.Cambiare  monete — 
3.  Permutare. 

.  ISeaif nenie  sm.  Tutta  la  «erie  de*  costu> 
rini,  rovescini,  che  fanno  la  riga  lungo  la 
parte  di  dietro  delle  calze  lavorate  a  ferri. 
Costura  —  2.  add»  Iridato,  Cangiante. 

Sea^no  sm.  Scambio,  L*  un  per  T 'altro, 
Equivoco.  Tutte  Me  pigliano  pe  chillo;  E 
io  pe  scagno  avesse  Da  stennere  li  piede  a 
lo  Mercato?  Sad,  Lo  Sim.  I.  8  —  2.  Cagno 
e  scagno  m.  aw.  A  vicenda ,  Dare  e  rice- 
vere a  vicenda.  Sòreta  s'  ha  pigliato  a  me  : 
e  sòrema  s' ha  pigliato  a  te:  accoesi  avimmo 
fatto  no  cagno  e  scagno. 

Stoajenza  sf,  (lat.  eoocadentia)  Sventura, 
Infortunio.  E  si  pe  sciorta  vene  la  scajenza; 
Venga  chello  che  bo,  ca  no  le  mporta.  Cap. 
Son.  94  —  2.  Privazione,  Mancanza,  Perdita, 
Danno.  Tu  saje  ca  lo  destino  A  botta-  de 
fìcajenza  te  secuta.  Fer.  Ff.  Zz.  11,  27  — 
3.  Scarsezza,  Caristino,  Discanto. 

Seajensato,  ata,  add.  Sventurato,  For- 
tunoso. Chesto  addò  stea  stepato?  Qua  de- 
stino mme  manna  Sto  cuorpo  (coìpo)  scajen- 
sato,  Ch'è  cchiù  peo  da  no  truono  ?  Fer»  Ff. 
Zz.  II,  7  —  2.  Sprovveduto ,  Privo  di  ogni 
fioccorso.  ^ 

Scala  sf.  Scala  d'ogni  materia  e  forma — 
2.  a  coracò.  Scala  a  chiolieiola ,  a  lumaca, 
aÀ  elice  —  3.  a  tese.  Scala  a  pozzo-*  4.  de 
lo  pùrpeto.  Scaletta ,  Scaleo  —  5.  a  mauo. 
Sc£da  mobile  ,  manesca  —  6.  de  Taparatore. 
Scala  a  piuòli  —  7.  a  chiejatora.  Scala  a 
cerniera  —  8.  de  li  pompiere ,  che  s' allonga 
e  s'accorta.  Scala  italiana  —  9.  de  fune.  Sca- 
la di  corda  —  10.  fras.  Saglire  pe  la  Scala, 
e  scenneré  pe  la  fune.  Essere  impiccato  — 
11.  fras.  Scala  de  nove  spròccole.  Porca, 
Scala  della  forca. 

Ny  met,  Parapietto  de  la  gradiata.  Muretto, 
Ringhiera,  Balaustrata,  secondo  che  il  riparo 
è  fatto  di  muratura^  ferro,  marmo,  e  sim. — 
Le  scale  di  legno  son  fatte  di  due  Staggi, 
che  sono  le  due  aste  o  stanghe  lunghe  ;  e 
de*  piuòli,  che  sono  i  regoli  o  bastoncelli  in- 
castrati negli  staggi. 

Sealandroneiello  sm.  V.  appresso. 

Scalandrone  mk.  Scala  fissa  ed  erta  con 
parapetto  di  legno  ,  e  si  usa  comunemente 
per  salire  a  mez/.adi  ed  a  lastrici.  Scala  d'an- 
drone, Scala  d'andito.  Avea  schitto  na  stren- 
ga  a  li  cauzune ,  Che  se  roppe ,  e  sbracato 
isso  cadette ,  Commo  chi  cade  da  li  scalan- 
drune.  Cori.  Micco  Pass.  \,  31. -Te  puozzo 
rompere  lo  cuollo  pe  sti  scalandrune.  J>e  la 
Porta,  Tabem.  Ili,  4  —  2,  tras.  ^ilùngone. 
Perticone. 

Sealella  sf.  Scaletta.  Vorrià  saglire  ncie- 
lo,  si  potesse.  Co  na  scalella  de  treciento 
passe  :  E  quanno  fosse  ncimma,-  se  rompesse, 
E  mbraccìo  a  nenna  mia  me  retrovasse.  Canz. 
antica. 


Seaieda  sf.  dim.  Piccola  scala  —  2.  Sca- 
la a  grosse  aste  di  legno  con  pedane  dove 
sono  confitti  puÒli  a  sostesgno  di  pali  o 
bastoni  traversi,  a  quattro,  cinque  ordini, per 
collocarvi  le  six)rte  ("spase)  nelle  quali  si  suole 
allevare  i  filugelli. 

Sealiare  v.  a.  Scalare. 

Sealillo  sm.  Scalèo,  a  tre,  quattro,  e  [ùù 
scalini. 

Sealene  sm.  Scalca  —  2.  Scaglione,  Grado. 

l^ea|og>na  nf.  Sorta  di  cipolla. 

SealoflTOiii'e  v.  a.  Pagare,  Saldare  il  de- 
bito per  quote  successive,  a  scadenze  asse- 
gnate. Scontare. 

Scalorela  sf.  Cavalla  fatigata  e  stecchi- 
ta. Rozza — 2.  tras.  Donna  alta-,  magra  e 
strapazzata,  Spilungona.  Scalorcia>  cajazza, 
Tu  strillo  a  li  gruoje  ;  Te  nzuonne  ;  si  paz- 
za ;  on  saccio  che  buoje.  i*>r.  Ff.  Zz.  1,  2. 
-Co  na  Inrutta  scalorcia  forastera ,  Fance  pe 
ccaretà  na  bona  cera.  Quait.  Od.  Araz.  318. 

Sealuo^no ,  A  scaluogno ,  fn,  aw.  A 
sconto,  A  scadenze. 

Sealnorelo  sm.  Ronzino  —  2.  Perticone, 
Lanternone  tras. 

a  5/1  Squamma,  Scaglia. 

V.  a.  Diliscare,  Squammarc. 

Seantaazare  v.  a.  Schiacciare  ,  Acciac- 
care, Mantruggiare.SeTha  chiavato  (lo  ri- 
tratto) sotto  a  li  piede,  e  tùffete  co  li  tac- 
che r  ha  tutto  scamazzato.  Ceri.  Rnt.  milit. 
—  2.  Si  vide  no  cetrangolo  rutto ,  fenisceb 
de  scamazzà.  Prov.  con  che  si  vuol  dire,  che 
superbo  abbattuto  bisogna  schiacciarlo  ,  per 
cavargli  tutto  Y  orgoglio. 

N.  met.  Scamazzare  ll'uva.  Pigiar  la  ven- 
demmia, le  'uve  -  Frutte  scamazzate.  Frutta 
mantruggiate  -  Cetrangolo  scamazzato.  Me- 
rancola  schiacciata. 

fteantaxEO^m.  Calpestamento,  Pigiamen- 
to.  Schiacciamento  —  2.  tras.   Detto  di  uo 
mini,  eserciti,  animali  e  simili^  Strage,  Car- 
neficina. 

Seantniaro  sm.  <Magro  —  2.  Cibo  magra, 
di  olio.  A  quars^esema  non  te  scorda  de  ma- 
gna de  scammarQ. 

Seammazzo  sm,  V.  Scamazzo  —  E.  tras. 
Abuso  di  checchessia.  Quanno  facea  de  vier- 
ze  no  scammazzo,  Avea  là  coda,  e  mo  la  tene 
mozza.  Cap.  Son.  204. 

Seamniesare  vn.  e  np.  Aver  coperta 
della  sola  camicia  la  vita.  Scamiciarsi 

Seantnteaato  aBA.  ^Scamièiato. 

Scamoneip  (gr.  axxfifnavia  )  sf.  med. 
Scamonea—?,  fr.  Bordaglia  di  monelli  — 
3.  tras.  Sceltume,  Scarto. 

Seaaioaelare  vn.  Divenir  floscio,  flaccido. 

Seaaiorxa  sf.  (lat.  Esca  pwrso)  Maniera 
di  caciocavallo  fresco,  a  foggia  di  picciola 
borsa  allungata,  con  collo  tirato  a  Joartoocio. 
Le  scamorze  de  Troja  e  Luceift,  berne  soar- 
fate  ncopp'a  lo  ffuoco,  so  saporite  assaje. 

Seantpaneare  vn.  Scampanare  —  2.  Suo- 
nare a  gloria,  a  distesa,  a  martello,  a  stor- 
mo, air  accorruomo. 
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9ieani|iaiilala  sf.  Scampanata. 

Scanpia  sf.  Podere,  Terreno  a  semenza, 
non  alberato.  Dinto  a  cchella  scampia  addò 
non  traseno  Cane,  urze,  oacciature,  e  IFaute 
bestie.  Quatt.  Od.  Araz.  191  -—2.  Campagna 
rasa,  Lucida. 

Seampoleare  vn,  Yìvev  sottile.  Viver 
socratico,  Vivere  ali*  apostolica,  Campare  alla 
meglio.  Oggi  per  lo  più  nella  mia  patria  Co- 
sì si  scampolea,  facenno  macchie.  Lor.  Socr. 
imm.  I,  5. 

Seampolillo  jrm.  Scampolino ,  Scampo- 
letto. 

Seàmpolo  sm.  Residuo  di  cose  vende^ 
recce.  Scampolo  —  2,  fras.  Fare  no  scam- 
polo.   Comperare    tutta  la  merce 'che  resta. 

ScainuAo,  osa,  add.  Ruvido,  Rozzo. 

Seanagrlisire  v.  a.  Scandagliare,  Provare, 
Sperimentare  —  2.  tras.  Prendere  notizie, 
Ricercare,  Informarsi. 

Seanag^Uo  sm.  Scandaglio.  Pruova  —  2. 
Conto  preventivo  di  spesa  per  fabbrica,  e  co- 
se simili.  Stima,  Conto  d*  avviso. 

Seaaeareare  v.  a.  Strappare  da*  gan- 
gheri. Sgangherare,  Scardinare.  Ca  sa  quan- 
to nce  mecco,  E  scancareo  ssa  porta.  Pag. 
Petr.  I,  6  —  2.  tras.  Guastare ,  Sconciare. 
Mo  nce  11*  aggio  cchiù  peo  scancareata  (  la 
parrucca).  Lo  Sagliem.  I,  8. 

iSoaanalaio  cuM.  Scanalato ,  Accanalatb  , 
Striato. 

fiMannaleszare  v.  a.  e  n.  Scandalizzare. 
E  pò  mme  'scannalezzo  De  lo  si  Colajacovo, 
ommo  buono,  De  sinno,  e  ba  scorrenno.  Che 
fa  lo  rucco  rucco.  Lo  Sagliem.  I,  9. 

Seàaualo  sm.  Scandalo. 
.  Scannala*»,  osa  add.   Scandaloso.   Fru- 
ste Uà,  Margaretelia,  Tu  si  troppo  scanna- 
losa,  Ca  pe  niente,  o  poca  cosa.  Lesto  cirche 
na  gonnella:  Frustellà,Margaretella.Canz.  aut. 

Seaanapleeoro  sm.  Sorta  di  coltèllo  da 
beccajo  -^  2.  tras.  Beccajo  che  va  in  giro 
ammazzando  agnelli  negli  ultimi  due  giorni 
della  settimana  maggiore.  Comm*  a  no  scan- 
napiecoro  fetente,  Caccia  Rinardo  la  razza 
cornuta.  Fas.  Ger.  lib. 

SkannarelMcco  tip.  Scanderbegh,  famo- 
so prìncipe  guerriero  di  Albania.  Io  sto  che 
scannarria  Scannarebecco ,  E  chisso  mo  me 
i&uscia  lo  cauzone.  Cort.  Rosa  V,  10. 

Seanaareiiare  vn.  Scaudalezzare. 

Séanaaronare  vn.  Sgozzare,  Scannare^* 
2.  tras.  Gridar  tanto  da  dilatarsi  la  canna, 
Sgolare.  Io  te  dico  lo  vero  ;  Non  te  scanna- 
rozzare.  Martosc.  Pat.  Ton.  Il,  11. 

Seannamao,  osa,  add.  Scandaloso,  La- 
scivo. E  certe  maddammelle  co  ave  letto 
De  Voccaccio  li  cunte  scannaruse.  Fanno  le 
lletterate.  Antegn,  Ass.  I. 

fiioanaatarata  sf.  Colpo  di  coltellaccio 
alla  gola. 

Seanaatorlo  sm.  Strage  — 2.  Contratto 
acannatorìo.  Contratto  leomno. 

Seaaaatara  sm.  Coltello  da  becehajo, 
Coltellaccio. 


Scaaaellare  v.  a.  arch.  Scanalare^ 

Scanaeilello  sm.  Panchétto  ,  Triespolo, 
Deschetto— ^2.  Cavalletto  di  ferro  da  letto. 

Scanneiio  sm.  Sgabello  —  2.  Sgabello 
per  appoggiare  i  piedi.  Pedana. 

iSeannlelIo  .sm.  Piccolo  scanno,  Panchet* 
to ,  Sgabello  dove  seggono  gli  accusati. 
E  si  pò  ciento  fossero  le  lune,  L*Jia  pe 
scanniello.  Prisc.  Mese.  32  — •  2.  fras.  Stare 
a  uno  scanniello.  Esser  di  pari  pelo,  di  pari 
lana,  di  pari  mal  costume.  Esser  pari  forche. 
Li  prievete  schierecate,li  muonece  smonacate, 
li  camorriste,  li  magnarecotte ,  e  li  cornute 
co  la  pòlesa,  stanno  a  uno  scanniello. 

Scanno  sm.  Scanno  —  2.  Co  la  capezze- 
ra.  Panchetto  a  spalliera  —  3.  de  lietto.  Pan- 
chetto, Cavalletto. 

Scanta  sf.  agr.  Pollone. 

Scaniare  v.  a.  e  n.  Dicono  propriamente 
de*  mmi  di  piante  succose  divelti  a  forza. 
Schiantare.  Non  saglire  senza  scala  ncoppa 
a  lo  fico ,  ca  li  ramme  se  acantano ,  e  faje 
uno  butto  nterra. 

Scamafatlea  ad.  Poltrone ,  Infingardo  , 
Fagnone. 

Scansare  v.  a.  Causare  ^  Evitare  -<*  2. 
Scampare,  Campare  —  3.  Salvare. 

Scansia  sf  Palchetto,  Scansia,  Plùteo. 

Scanso  sm.  Scansamento,  Via  di  salvezza. 
Riparo,  Riguardo. 

Soapac.c  add.  Irragionevole,  Inabile,  im- 
perito, Disadatto 

Scapece  (lat.  esca  apicii  )  Sorta  di  salsa 
acetosa  o  savore  onde  si  condiscono  ortaggi, 
ed  altri  camangiari. 

Scapetare  vn.  Decader  dallo  stato/  pri- 
miero. Scapitare,  Discapitare. 

Soapeazare  v».(Sp.  descabezar)  agr.  Sca- 
vezzare, Capitozzare,  Spezzare  in  tronco—  2. 
Dare  della  testa  a  terra.  Cader  di  botto.  Ca- 
dere come  corpo  morto  cade  —  2.  fras.  Sca- 
pezzare de  suonno.  Cader  morto  di  sonno,  A- 
ver  la  cascaggine,  Cascar  di- sonno— 3' /•'^w. 
Scapezzare  lo  cuollo.  Rompersi,  il  collo.— '  4. 
fras.  Scapezzare  nterra .  Andarsene  .ajl*  altro 
mondo,  Lasciare  i  calzoni.  .    v- 

Seaptaiacn^lo  j;m.Scayezzacollo-T2.A  sca- 

pizzacuollo  m.  aw.  A  preoipiaào,  A  rotta  di 
collo,  A  scavezzacollo,  A  rompicollo.  ìófì  pro- 
prio a  la  ncorrenne  S*è  partutadaccane^eFonzo 
a^^riesse,  Vace  a  scapizzaQUoUo.  Ccrt.  Rosa, 

V,  6. 

ScapIsBc  pL  masc.  Cosi  per  dileggio  ap- 
pellano i  Capitoli  matrimoniali  ,  i  Fogli  nu- 
ziali, le  Tavole  nuziali,  il  Contratto,  di.  apon- 
salizio,  r  Atto  di  costituzione  di  dote,  i  Patti 
nuziali;  Va,  piglia  la  moneta,  E  ghiamiao  a 
lo  notaro,  azzò  che  sghizze  Sta  nottp  li  «ca- 
pizze.  Martosc.  Pat.  Ton.  Ili,  8» 

N,  et.  Ciò  dicono  per  giuoco,  come  se  chi 
si  marita,  si  scavezzi  il  <3cSk>.  V,  Su^s^f^-e. 

Soaptosa  sm.  CUUrta  a  terra  per  qafiiogi- 
ro.  Tombolo;  e  iieesi  propriamente,  di  ca- 
valli, asini  ed  iJtri  animali  —  2.  tras^.  (goc- 
ciola, Morte  suMtanea. 
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ScapoeckUire  r.  a.  e  n»  per  simil.  Scap- 
[iucciare,  Scappellare. 

Scapolare  vn.  Rompere  i  ireni  e  scap- 
pare/ Sbapólare— 2.  tras.  Nascere,  Venir  fuo- 
ri con  veemenza.  Lo  dolore  lo  sente  la  gal- 
lina Quanno  scapola  11'  uovo,  eh' è  ntorzato. 
Antegn,  Ass.  Parn,  II. 

Scapolata  sf.  Corsa  sfrenata  ,  Corsa  a 
rompicolb. 

Scapola vojo  sm.  dispr,  I>omatore  di  ca- 
valli, Cavallerizzo  —  2.  tras.  Omaecione,  Co- 
saccione.Ciertescapolavuoje,  sferraca valle,  So 
de  la  poesia  fatte  V  Achille.  Cc^,  Son.  122. 

Scapolo  add.  Smogliato^  CeUbe,  Scapolo. 

—  2.  Uomo  senza  ritegni,  Sventato. 
ScapoBsare  m  a.  e  n.  Troncare,  Svel- 
lere il  capo.  Decapitare.    Comm*a  casocaval- 
lo  scapozzato.  Fas,  Ger.  IX  ,    71.  — 2.  agr. 
Spollonare. 

Soapnxsa  sf,  agr.  Azione  del  toglier  via 
la  cima  de*  rami  degli  alberi,  acciò  facciano 
rimesse  più  vigorose;  e  dicono  così  propria- 
mente della  vite  ,  quando  in  fin  di  ma^o 
si  va  spollonando.  SpoUonatnrai 

Scapnxsare  o.  a.  Spollonare,  Svettare. 

Scappare  t?.a.  Fuggire,  Darsela  a  gambe 

—  2.  Causare,  Schivare.  Ora  dì,  comm'è  sta- 
to k)  pericolo  ,  E  comme  U'aje  scappato.  Aw- 
tegn,  Am.  IV,  1 . 

Scaranxia  sf.  mascalc.  Squinaiizia. 

Scaravatto  sm,  Scaravattola  ,  Umetta  , 
Reliquiario. 

SoaraTàtiolo  ^m.  Scarabattola — 2.  Tar 
bernaeolo. 

Scaravoifliare  v.  a.  Svolgere,  Scioglie- 
re.. V.  Seràvogliare, 

Scarcasrnaio,  ta,  od!^.  lo  stesso  Che  Stal- 
lonatOi  Scalcagnato;  e  dicesi  delle  scarpe  vec- 
chie- che  finiscono  a  ciabatte— 2.  tras.  Detto 
delle  palpebre  neVecchi,che  alquanto  si  rove- 
sciano e  si  fanno  cispose ,  Scerpellato  —  5. 
fras.  Uocchie  scarcagnate.  Occhi  scerpellini. 
E  bedarrite  nquatto  pizzecate  La  faccia  cre- 
spar ,  e  ir  uocchie  scarcagnate.  Cort.  Micco 
Pasis.  V,  8. 

Scarda  sf.  Schianto— 2.  di  pietra.  Schég- 
gia— 3.  dì  pesci^-Squammà— 4.  di  focile. 
Pietra  focajft---5.dilegno.Sverza*--6./I^.Giova- 
nòtUu  Uh  !  craje  da  zita,  Tutta  polita.  Te- 
sa, sfarzosa,  e  contegnosa,  Pe  tstto  NM)oIe, 
vogUo  gerà.  E  Uà  vuò  sentore  ,  Chi  e  sia. 
scarda  ?  Dì  nce  la  guarda  !  Vi  che  scarpet- 
ta !  Comme  se  ehiammà  ?  E*  donna  Betta , 
ùoechio  cianciuso.  Ma  ncli^esoo  prena^  mme 
stòÉi^  chioso  ,  Ca  mme  vregogoo  d^  dun- 
ména.  Lo  Ss^em.  IH,  6. 

Sèàv<iar<fiLo.  a.  e  n.  »  Sch^giare,  Squam* 
rààt&,  EHlisbal^  —  2.  Scordare  lo  Uin^.  Pet- 
tinare il  h^ù&^^.  la  lana.  Scardassare. V^O^* 

SéftvMno  sm^  v.  n.  Veggio. 
Si0«riioaare  v.  o.  ingeg.  Acok)ttolafe>8el- 
ciàre  a  rottami. 
ScaiNióae  sm:  Rottame  ^  <8%ì«e. 
Srarfalietto  sm.  Scaldaletto. 


Scarfauiaae,  A  scarfaraane,  »«.  cnm»  Sor- 
ta di  giuoco  infant..  Scaldamani^     .. 

Scartare  v.  a.  e.  n.  Riscaldare  al  fuoco, 
ài  sole,  Scaldeggiare,  Accalorars. 

Searfaaeirflria,  v.  comp^  sm.  Frustumatto- 
ni.  Perdigiorno,  Pancacciere,  Panoaccino.  . 

Scarfato  oéfti.  Riscaldato-* 2.  firas^  Sen- 
tire de  scarfato.  Dioesi  di  quelle  carni  saiate, 
póste  in  serbo,  -senza  averle  prima  asciugate 
convenevolmente  a  vento  ^ddo  :  lA  rrobba 
se  sparagna  Quanno  tu  te  la  pigile  a  poco  a 
poco  ;  E  quanno  -pe  te  avasta  ,  Non  piglia 
de  scarfato,  e  non  se  sfridda  :  Se  è  bona,  te 
r  accatto  ;  Se  no ,  la  lasse  ,  e  stamrao  para 
patte.  Quatr.  Casadd,  1750.  .- 

ScarfaCura  sf.  Riscaldatina  —  med.  Sco- 
lazione'— 3.  fras.  Scarnatura  a  fistc^.  Dico- 
no di  uomo  nojoso ,  seccante  e  d*  importuna 
frequenza, 

Scarflflrnare  v.  a.  Graffiare,   Graffignare. 

Scarflflrnaio  add.  Scerpellatc. 

SoarllMo  add.  Magro,  Secco ,  Inasìéito , 
Strutto, Allampaaata.B*  lo  vero  gcarfisao;Nòcan- 
caro  vestuto  :  Bonora  l  e  vaje  metteono  a 
mme  cod  isso  l  Fer.  Pp.  à'  Am.  I,  9.. 

Scarfnogilo  sm. .  Membrana  sottilissima, 
come  la  tunica  deUa  cipolla^ 

Scarlo  sm^  naut.  Terreno  preparato  in 
pendio  dolce  ,  per  Servire  di  base,  nel  luogo 
della  costruzione  delle  navi.  Scalo.  Nave  o 
legno  de  nuovo  sarà  fatta  et  edificata,  ovan- 
te sia  varata  o  levata  da  scario,  o  av&nte 
che  bavera  fatto  alcuno  viaggio.  TaT^m.  61. 

Searlatina  sf.  Scarlattina. 

Scartato,,  a,  add^  Scarlatto. 

Scarmaro  v.  n.  Scarmanare^  e  dken  dei 
fì'utticelli  che  immaturi  caseoso  dalla  pian- 
ta. Si  scarmano  li  grànole  L*uva  e  li  frut- 
ticielle.  Quait,  Od.  Araz.  286. 

Soariao«m.mar.  Caviglia  di  legno  infitta 
alle  spoiide  delle  barchette,  e  simili,  a  cui-  le- 
gansi  i  remi  :  o  legno  foriato  dove  pas- 
sa il  remo,  ed  in  tal  maniera  sta  eoli  sicu- 
rezza. Scalmo.  Ciommo  è  contiento  De  veder- 
ve  sta  sera  annodecate  Comme  rimmo  a  lo 
scarmo.  Sadd.  Pp.  Nn.  I,  11. 

Soarbla  sf^  Indivia:  A  mmiezo  maro  è 
nata  na  scatolai  Li  turche  se  la  jocaiio  a 
tressette.  Chi  pe  la  cìmraa,e  chi  pe  lo  strep- 
pone:  Viàto  chi  la  vence  sta  feglicda.  dam. 
ant. — ^2.  Scarola  ridcia.  RiecioUné»—^  chia- 
na. Indivia  aoQmpB/^^.tiras.  Mala  panola,  Pa- 
rolaccia—5»  Me^  équivo(k). 

Scar#le(imrA  O;  i»v  PMtar  grasso-  ^^  2. 
Motteggiare.. 

Hearomm  add.  Vv  ^(Xrusó. 

Scarpa  sf.  Scaqaa  -^  eo  lo  suvero.^  Soarpa 
sugheri^  swerat»  *  a  doppia  'sola.  A -.suòli 
raddoppiali  -  co  le  ssoie  i^otte;  likavipa  sfor- 
mata ^  scarc%nat8U^  CiabàtUÉ  ^  A'CnbatiÉ.  > 
de  caccia.  Scarponi  di  vacchetta  -  oentrellai- 
ta.  Ballettata. -  .     .     4  < 

N,  met.  Nella  scarpa  notane  Is  càdaattf. 
Piaafta^la  8da.Siidlo  -  la  fàmeoa  et.4UaÉe  fà- 
mece.  Fiosso  -  lo  tallone.  Tacco,  Calcagikiad'^ 
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la  chiantclla.  Soletta  -r  la  guàrdioaciello.  Tra- 
mezza -  la  mpigna.  Tomajo^.TonMLJ^l  -^  li  quAV- 
tine.  i}ttsrtieri%- lo  foirte.  .<6tifiidione.* Je  ree- 
chielle.  Becchetti ,  Linguette  -^  le,  pertose  a 
acchjoUe.  Budù  a  maglia  e  lesgnpaiicUine  - 
la^nfiorni.  Soj^nnò  -  la  iiiorra,<cli{kto  .i^ece 
e .  fora  Càmece.  Jjanette*-  lo.  revèitaollo.  Or- 
lo-Io mascachio.  -Moscberijaa -^  lo  isiezo  tac- 
co. Vantaggino  ir  la'meza  oola.  Messa  pian- 
tela .-.le  zeppetellel.  StecohÀ..  Steoehette  -  le 
peate  de  Parige.  Pumte»  CliìayeUi*]e  eeairelle. 
Bullette  -rScarpoae:  Picuella  -  Scai^pon^  lO  scar- 
pa vecchia.  Ciabatta  -Scarpe  de  linzo,  o  de 
c&nnavacck)  arricamato.  Pantofole -Acconcia- 
re le  scarpe.  Rattacconare.   . 

SeBr|»arella  sf.  Orlatrice. 
.   .fSemnpmrUk  sf.  Calzolerìa. 

SiearipArleUo  sm.  Calzolaruccìo. 
.  Scarparo  sm.  Calzolaio  —-2.  Per  Botte- 
jfa  di  calzblajo.  Calzoleria. 

Jiraripesaiiileiito  sm.  Scalpitamento,  Scal- 
piccio, Scalpitio,  Calpestio-— 2.agr.  Pigiatura, 

Figiamento. 

Searipesare  v.a.  Calpestare^  Scalpicciare, 
^scalpitare— 2.  Calcare,  Pestare— 3.  Pigiare. 

Searpcsatura  sf.  Scalpicciatura  —2.  Il 
^ngìavele  uve.  Pigiatura. 

ftcarfietella  sf.  Scarpetta,  Soarpettina. 
.    Searpielio  sm.  Scalpello — 2,  a  bocca  per- 
niata. Pedano  —  3.  a  sguscio.  Sgorbia  —  4. 
•<le  lo  vottaro,  senza  taglio.  Spina. 

filcarpoDé  pi,  scarpune  sm.  Ciabatta — 2, 
fras.  Ire  a  la  grolia  de  li  scarpune.,  Lassare 
li  scarpune.  Andarsene  all'  altro  mondo,  Ces- 
sare óì  vivere.  Era  adeto  patrò  Tonno  de 
ghi  a  pescare  coralle  Nzardegna,  e  già  »*  a- 
veva  apparecctóate  Y  ardigne  pe  ghiresenne, 
jquanno  la  mogliere  se  piglia je  li  scarpune. 
Perai,  Pp.  d'Amm.  argom. 

Searponiare  v,  n.  Camminar  pesante  con 
le  ciabatte  si  che  strascicandole,  faccian  ro- 
•niore.  Leila  sentenno  lo  scarponiare,  So  n*e 
fqjuta  deret'  a  na  fratta.  Cort.  Rosa,  III,  5. 

■Sffarrafoae  pi,  une  (gT,(napa0o<:)  Piat- 
tola, Blatta,  sm,  Quanno  rompettero.lo  muro, 
n'  asoettero  mìgliara  de  scarrafune.  Vot,  Sp. 
Oev.  93.  —2.  de  campagna.  Scarafeiggio,  Sca- 
rabeo —  3.  trrs.  Sgorbio,  Scarabocchio. 

Searralòaera  sf.  Arnese  di  paglia  da 
4rappdar  piattole —  tm$,  CappeUo  di  paglia 
.vecchio. 

Searreeare  «.  a.  Scaricare,  Rovesciare, 
Tirare  a  terra  le  cose  pesanti -^2.  np.  Sgra- 
varsi di  alcun  peso — 3.  Scaricare  le  armi  da 
fìioco— 4.Scamlnare  di  colore,  come  £Etnuo  al- 
cune tele  e  sete  ali*  aria,  o  aÙ*  acqua ,  Sco- 
lorare, Scolorìre,  Smacdèure. 

Sear recata  5/*.  Scarioar^2.  add,  Scarìco, 
Scoppiato,  Tratto,  parlandosd  di  archibugio  e 
d*  artiglierie. 

Searreeavarme  ,  wu  Giuoco  di  garzor 
netti ,  strìngendosi  con  le  braccia  sfiUt  a 
s{)alle,  e  sollevandosi  a  vicenda;  Salincerbio, 
Sai  incervio.  f      . 

Scarreratnro    sm.  Sìio  i«r  lo  più  fuori 


deU*  abitato  ,  dove  si  scaricano  calcinacci  ed 
altre  materie  simili.  Scarico^ 

*o«rrnmmre,  Sgarrupapfj  ft.  ^,  e  ^n.. Di- 
rupare, Precipitare,  Crollare,  Roviqgr^^  Steva 
dinto  a  la  torre  cancerato:.  Mocbo  a*  è<irar- 
rupata,.ae  n*è  asoiuto.  Ceri,  Pr.  rie.  I,  11, 
---2.  Rovesciare,  Abbattere, .  DirQCcapev  Jlg- 
gio.  scarrupata  na  montagna.  Cerici  Fint.  Mi- 
:lit.  I. 

.  Searrapata,  ata  ocZe?,,  IHrupato-r«2.  Di- 
roccato, Abbattuto.  Ad  altare  spanr^ipato.non 
si  accende  calcela.  A^no,  CandeL  IV,  8. 

Searr«|po.9m.  V^  Sgarrupo, 

Seartikeela  sf.  Carta  da  giuoco  che  non 
è  figura  o  trionfo.  Carjiaccia. 

SaarMifaato  sm..  Scarta^cio,  Searftafac- 
ciazio.  Scartabellò.  Se  dà  cred.deto  aTastro- 
labip  ,  e  a  li  soartafacce  ,  e  non  se  crede  a 
lo  vangelio  e  a  le  pparole  de  Dio  !  Roc.  Desc. 
pred.  47.  -  Buono  sarria  ^are  le  carcere  .Da 
tanta  stracce  vecchie  e  scartafazie..  Quatr. 
Crapettare  a  re  Ferdinando  IV. 

Sear^affia  sm.  Cartafaccio.  No  scartaffio 
de  carta  sozza  e  becchia.  ÀYUeg/n,  Ass.  Pam.  III. 

Scartabella  sf.  Si  usa  in.  pi.  Mobili  usa- 
ti ,  o  fuor  d'  uso,  d'  ogni  conto  e  ragione. 
Bazzicature. 

ftìcarieUan»  vn.  SgobUare, 

Scanellaia  ad.  Gobbo  ,  Sgobbato ,  Giì)- 
boso,  Scriguuto. 

^earlielltt  sm.  Gobba  ,  Gobbo ,  Scrigno 
trast,  . 

Scartocohià  sf.    Cartoccia  — r  2.    Squar- 
quoio—3.    Sgobbato,  liaehitico.   V.   Stkan- 
cheUa, 

Searuaa  ,  osa  add.  In  capelli ,  In  zucca 
—  2.  Parlandosi  di  donna  ,  In  treccia  ,  in 
trecce,  .  . 

Searaejare  vn.  Scarseggiare  ,  Mancare  , 
Diminuire.   . 

Searso  a»v.  Scarso,  Mancante.. 

Scaraolllla,  ella,  ad,  Scarsetto. 

Saaaanfrieaia  ^m.  Rovina  ,  Precipizio  « 
Perdizione. 

Seasare  vn,  tras.  Rovinare,  Venire  in 
povere  condizioni ,  Stremarsi  di  tutto  «  Am- 
miserire, Spiantare. 

Seaaoae ,  pi,  uno  sm,-  V.  contadinesca. 
Occasicme,  Caso. 

Scassare  io,  a.  Cancellare.  Ma  da  lo  coro 
tujo  sto  Pippo  scassa,  Amma  chi  V  amma,  e 
chi  non  t*  amma  lassa.  J^.  Pip.,  Il,  16  — 
2.  Scassinare,  Sgangherare.  Voglio  scassa  sta 
porta  ,  B  si  nce  saglio,  tienete  pe  morta. 
Sadd.  Lo  Sim.  II,  18. 

Seaaaaturà  sf.  Cancellatura  —  2.  Scassi- 
namento,  Scassinazione. 

Scasala  re  v,  a.  Chioccare,  Squassare  , 
Schioppare— 2.. tros.  Pompeggiare  , Ostentare. 

Scassone  sm,  accr.  di  .Scasso.  Rovina, 
Rùdero,  Anticaglia  —  2.  Dicesi  di  uomo  so- 
verchiamente pingue  ,  e  per  pinguedine  ri- 
lassatola Vòntrìcoso.  Aje  sentuto,  scassone  ? 
Sodd.  Mar.  Ch.  I,  6.  V.  Scasso, 

Scaaiaijrnare.  vn.  Snodare  ,  Sciogliere  , 
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<lair  amicizia  o  dall*  amore.  £'  essa  cierto 
La  ncappatella  de  lo  capetanio  ;  Ma  co  sta 
mmenzione  Le  ffaccio  scastagnare.  Pah  Err. 
am*  I,  9. 

Soiiswilltà  sf.  Caso  ,  Accidente.  Pe  na 
soasualità  aggio  avuto  da  senti  ste  male  pa- 
role. CerL  Fint.  milit.  3. 

S«auiiiiellare  a.  a.  Smidollare  —  2.  Far 
saltare  il  capo  con  colpo  di  sciabbola.  Da 
ncuoUo  alleante,  e  spaoca,e  soatamella.  Fas. 
Ger.  IX,  71. 

Seiiiarat(«re  v.  a.  Togliere  le  cataratte, 
Illuminare^  Restituire  la  luce.  Ma  ccHnm'  a- 
scio  a  scatarattà  k>  munno  Lo  sole  ,  tanno 
Uoro  se  scetaro.  Fas,  Ger. 

Seatarozzure  v,  a.  Troncare,  Mozzare, 
il  capo  —  2.  trcts,  Trar  fuori  il  cuore  d'  un 
cavolo  Cappuccio,  restando  le  foglie  esteme  ; 
e  soglion  farlo  i  ragazzi  di  città  quando  van- 
no per  gU  orti,  dove  i  piccoli  cavoli  son  det- 
ti oataroajte,  e  cataroxzólelle. 

fiktataroxEolare  v.  a.  V.  Scatarozzare* 

Seatofare  v.  a,  è  n.  Scavare  —  2.  Tarlare , 
parlandosi  di  denti. 

Seàtol:i  5/*. -Scatola  —  2.  de  cappiello. 
Cappelliera,  Cartone. 

Se«kiolaro  sm.  Scatolaio. 

Scatolone  «m.  Scatola  grande  —  2.  tras. 
Donna  ventricosa,  Donna  fatta. 

SeatoKzare  t?.  a.  Scantucciare.  Scatozza 
a  mmanca  mano  na  gran  fella  De  terra  ,  e 
tt*  arroina  le  ccampagne.  QuoXl,  Od.  Araz. 
154  —  155. 

Seandare  v.  a.  Cuocere  a  lesso,  Lessare. 
—  2.  Scottare  —  3.  wp.  Arrossare  per  ca- 
lore e  sudore  la  cute,  o  per*  troR»  cammino, 
specialmente  ne'  ventricuti,  naticuti,  e  gras- 
sacci  ,  Scottare.  Se  spisso  Menecheila  No 
sfascia  lo  nennillo  ,  Trova  che  la  cacchella 
Le  scauda  lo  culillo.  Canz.  ant. 

Seandailcllo  dim.di  Scaudata j«fn.  Lava- 
tura e  lavanda  con  acqua  mc^to  calda.  —  2. 
Lessio.  Li  bicchiere  cacciale  puMte,  e  fatte  no 
buono  scaudatiello  ale  mano. Vb^Sp.Cev.21 . 

Seaasare  xn.  Contrario  di  Cauzare  nel 
primo  significato  ,  Scalzare  -—  2.  Dicesi  an- 
che del  porre  a  luce  la  radice  delle  piante , 
le  fondamenta  de'  muri  e  degli  edifìzi  ;  ma 
in  tal  caso  è  contrario  di  Recauzare.  Scalzare. 

Seanzato  ao.  Scalzato  -«  2.  Sgambuccia- 
to,  e  dioesi  di  colui  che  fetassene  senza  calze 
con  le  gambe  nude. 

ScàuKO  aM»  Scalzo,  A  piò  nudo. 

SeauBoue  sm.Mascalzone,  Bifolco,  Becero. 

Scavallare  v,  a.  Smontare — 2,  Smontare 
un  orologio;  scommetterne  le  parti ,  e  sepa- 
rarle a  una,  a  una  per  ripulirle,  o  raccon- 
ciare alcuna  di   esse.  Montare. 

Sk^avonlare  v.  a.  Scavare,  Infossare. 
Seavoniato  ,   ata  ,    oM,.   Infossato  Sca- 
vato—2.  Scheggiato. 

Scavoxare  xn,  ed  oX,  Scalzare.  Lo  pre- 
gaje  che  T  avesse  passato  ncuollo,  azzò  no  lo 
tacesse  scavozare.   Yot,  Sp.  Cev.  55. 

Scazza,  ivìi.  Capperi  !  Gnaffe  !  Cavoli  !  Baz- 


zica !  Scazza  !  Ca  fa  cose  de  pazza.  Mart<m. 
Pat.  Ton.  I,  II. 

SeassaaiaarMU  (gr.ffxa^u  funpo^)  sm. 
Monacello,  Folletto. 

Scassata,  a,  add.  Caccoloso,  Cisposo,  Ci- 
spe, CÌ£^iardo,  Cispicòeo.  V.  ScUmchMa. 

Scassècare  o.  a.  Staccare,  I^staccare. 

Scasiellare  v.  a.  Staccare,  Soongiunge- 
re.  Scommettere.  E  co  la  mazza  da  ssa  foc^a 
raziaScazzella  runoeTautro.Cor^.  Rosa  1,  iL 

Scasceita  sf.  Piccolo  berrettino  fondo 
con  che  i  preti  copronsi  la  cherica.  Papali- 
na, Zucchino.  , 

N,  met.  Per  lo  più  è  fatto  da  quattro 
piazze,  Spicchi. 

Scazzlmaia  sf,  CispA,  Càccola.  Co  1*  uoc- 
chie  nfoderate  de  scazzimma.  Xomò.Ciue.1,24. 

Scaxzikoppolo  sm,  dim.  Ragazzino,  IB^- 
bo.  Cottone ,  fuorfece,  ache,  na  pezza  A  sti 
scazzuòppole  chi  projarrà  ?  Giurd.  Quat.  dee. 
G.-Ammore,  lo  scazzuoppolo.  Co  IParco  scar- 
recato.  Qwat,  Od.  Araz.  362. 

Sceccarc ,  Sciccare  ,  v.  a.  Sgraffignare. 
Fa,  Maometto,  che  Armida  non  se  «cecca,  Ca 
ll*arme  te  porto  io  scauzo  a  la  Mecca.  Fas, 
Ger.  lib. 

Scegrliuto,  scèveto,  sciveto,  pari,  del  v. 
Sceghere,  Eleggere. 

Sedia  sf»'  afer.  di  ascella.  Ascella.  Dì, 
comme  fa  ste  ccose  st'anemale  ?  E  ddimme, 
s' è  cavallo,  o  s' eje  auciello?  Pecca  ha  le  scel- 
le che  buje  chiammate  ale.  Cori.  Viag.  Pam. 

1,  20 — 2.  Lembi  di  cuffia,  Barbetta.  E  ccier- 
te  tricche  e  mmicche.  Parte  cadutej  e  parte 
co  Tascelle.  Val,  Mez.  pr.  22  —  3.  fr.  Met- 
tere le  scelle.  Montare  in  superbia,  Levarsi 
a  stato  altiero.  Quanno  la  formicola  vo 
morire  mette  le  scelle.  Prov.  pop. — 5.  Tavola 
co  l'ascelle.  Tavola  con  ribalte. 

Scella  sf.  Scilla,  noto  scoglio  in  Sicilia, 
pericoloso  a'  naviganti,  in  contro  all'altro  sco- 
glio detto  Cariddi ,  in  antico  figurati  come 
due  mostri  che  ingoiavano  le  navi.  liscia 
dice!  0  mmano  a  Scella,  o  mmano  a. Card- 
ia. Ceri.  Fed.  svent.  1,1. 

Scellaio  add.  Ferito,  Rotto  neirasoella— 

2.  Tarpato  —  3.  Languido,  Abbattuto;  Mal- 
sano, Malaticcio,  Rotto. 

Scelleare,  Scellejare,  vn.  Batter  leali  coi 
piedi  a  terra  ;  e  dicesi  de'  pólli,  e  degli  uc- 
celli ingabbiati.  Starnazzare  —  2.  Svolazzare, 
Aliare  —  3.  tras.  Tirare  innanzi ,  Reggersi, 
Tenersi  alla  men  trista. 

Scelle vreUare  vn.  Perder  la  testa  per 
lungo  studio,  o  per  moHiplicità  e  varietà  di' 
faccende.  Scervellar». 

Scemaria  sf,  Schiocchezza,  Scempìezza, 
Balordaggine,  Fanciullaggine,  Opera  di  men- 
te vuota. 

Scemegna  sm.  Scempiato  ,  Scimunito* 
Babbano.Vide  chillo  scemegna»  DaeheiUa  ehe 
ne  vola.  Trinch,  Fint.  Ved.  Ili,  4. 

Sceatlarc  vn.  Simulare,  Fingere ,  Infin- 
gere, Far  finta. 

Scemfatore  <]r<^.   Scaltro ,    Astuto  ,    che 
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«'infinge  semplice.  Chi  sa  le  cose  e  mosira  di 
non  saperle,  SimiUatore  —  2.  Fagnone,  Ten* 
nennone  -»  3.  fras.  Fare  lo  pcemiatore.  Fare 
lo  gnorri»  Fare  1*  indiano. 

fie«BiI«à  sf.  Scimunitaggine  ,  Scempiag- 
gine, Babbuassaggine,  Balordaggine,  Bessag- 
gine,  Sciempiezza. 

fi^eento^  add.  Che  ha  poco  senno  ;  ed  an- 
che poco  sapore.  Sciocco,  Scimunito  ,  Scem- 
piato, Scempio,  Insipido. 

Scemino,  ma,  add.  Scemo,  Sciocco,  Bar 
ciocco,  Scempiato,  Scimunito.!/)  orialo,  scem- 
mo  comm*^era,  disse.  Yot.  Sp.-Cev.  '189. 

Seenejare  v.  a.  Sceneggiare.  Puoje  ve- 
dere porzi  che  scenejare  natorale  nce  truove, 
co  qua  garbo  sta  ntrezzata  la  favola.  Fer. 
Ff.Zz.jpref. 

Sf^mieiite,  pi.  scenniente.  sm.  Scappel- 
lotto, Scapezzone.  Ed  io  la  vera  pratteca  De 
jeffole  e  scenniente  ,  Te  la  voglio  fa  lejere. 
Oian.  Ann.  res.  I,  14. 

S^enoere  pari,  sciso  ,  scennuto.  v.  ^. 
Scendere.  Scinne  tu  ,  ca  voglio  sagli  io  ;  a 
cchesto  fanno  conzistere  la  ltìbberta--2.  tras, 
n.  p.  Inghiottire  con  ingordi^a,  Ingorgiare. 
Se  la  sconnette  tutta  la  recotta  —  3.  fras. 
Se  n'  è  tutta  scesa.  Si  è  perduta.  Si  è  sciu- 
pata—4.^05.  Sta  tutta  scesa.  E*  tutta  sciar 
mannata,  àllentatjBt,  rilassata — 5.  com.  Sbas- 
sare, Calare  il  prezzo  ,  il  costo  delle  merci. 

Seemirregrg*^»  sm.  Indegnità,  Bestemmia, 
Scandalo  grande.  Ognune  de  nuje  pare  na 
marmotta,  Senz'  annore  e  bertù  ,  no-sceno- 
freggio.  Qnat,  Od.  Araz.  308  —2.  Marrone , 
Far<i3loae,  Sproposito.  0  nigro' mene  lon'ag-. 
gio  ditto  scènofreggie  !  uh  1  uh!  Mo  so  mpiso 
pe  grazia    Cei'l.  Pr.  rie.  I,  XII. 

Scentella  sf.  Scintilla,  Favilla. 

Sceppare  t?.  a.  (\z.i.  eòsdpere)  Sterpare  , 
Svellere  —  2.  Sgraffignare,  Sgraffiare. 

Sccreatnra  v.  «.  V.  Sceregare  e  Scer- 
gare. 

Sftcereamiento  sm.  Stropicciamento,  Stro- 
piccìo, Strofinìo,  Fregagione  ,  Fregamento  , 
Strebbiatura,  Ripicchiamento. 

Seereg'are  v.  a.  Fregare,  Strofinare,  Stro- 
picciare —  2.  np.  Parlandosi  del  lisciarsi  e 
stropicciarsi  delle  donne ,  Strebbiare,  Bipic- 
chiiure  —  3.  Sceregare  co  11'  arena.  Renare — 
4.  co  la  preta  pommice.  Brunire  —  5.  Sce- 
regare li  piatte.  Rigovernare  le  stoviglie. 

fiftoeregraxione  sf.  Fregamento ,  Fregagio- 
ne, Stropicciamento,  Strofinio. 

Seersrare  v,  a.  Stropicciare,  Fregare.  Co 
na  spogna  e  liscia  de  lo  capetiellose  mese  a 
f?cergare,  e  scorrette  no  dottore  pettato.  Voi. 
Sp.   Cev  121. 

Scerocco  sm.  Scirocco  ,  Scilocco  ,  Vento 
d'  Affrica,  Aria  umida  e  greve— 2.  frat»  Sta- 
re co  na  cimma  descerocco.  Aver  le  patur- 
nc,  Aver  le  lune  ,  Andargli  i  càncheri  per 
la  testa.  Pensate  ca  quann'  uno  sta  co  na 
cimma  de  scerocco ,  pavarria  no  banco  pe 
Da  reso  na  rosata.  Zez.  Mese.  3. 


^eropiiare    y.  a.    Ingiulebbaie 


fras.  Sceroppe^re.  no  strunzo.  Dicono  di  un 
melenso  innalzato  a  posto  immeritato. 

fi»ceroppatx  sf.  in  j>2 .  Le  frutta  e  ùmi- 
li giulebbate,  condite  con  giulebbe. 

Seeroppato,  ala  add.  Giulebbato. 

Seertippa  sm.  Sciroppo,  Siroppo,  Giuleb- 
be —  2.  fras»  Sceruppo  contra  descenzo<  Di- 
cono per  ispregio  di  que*  giovani  brutti  che 
vogliono  fare  i  vagheggini  a  giovani  belle  — 

3.  Sceruppo  de  capelliere.  Sciroppo  di  capel- 
venere — •  4.  antipr.  Danno,  Amarezza. 

Seerv meditare  v.  a.  Troncare ,  Recidere* 
Pippo  arrevaje  a  scervecchiarele  lo  sciorillo 
de  1*  annore,  co  la  ntenzione  de  pigliaresella 
pe  mogliera.  Feral.  Ff.  Zz.  arg. 

Seerveeelilone  sm.  SoappeUotto,  Scapez- 
zone. Mmeretarrìa  No  scervecchione  A  ogne 
ciancio  che  te  vola.  Sadd.  ÌAar.  Ch.  I,  11. 

Scesa  sf.  Discesa,  Pendio  — ^  2.  Per  nome 
di  via,  Sdrucciolo  —^  3.  m.  ori?.  A  scesa.  A 
discesa ,  A    declivio  ,  A  piano  inclinato  — 

4.  fras.  med.  Scesa  d*  nocchio ,  de  cuolla. 
Mal  d*  occhi,  Flussione,  Torcicollo  — 5.  fras. 
Fare  na  sagliuta  e  na  scesa.  Morire  impic-^ 
cato  —  6.  pi.  oref.  Orecchini. 

Scetare  «.  a.  e  n.  Svegliare,  Destare* 
Quanno  le  scigne  jettero  a  trovare  A  Varvfc* 
jancò  ,  eh'  era  già  scetato.  Lomb.  Ciucr 
XI.  38  —^  2.  Ditter.  Scetare  li  cane  che  dor- 
mono. Provocare  un  pericolo. 

ScèTeia  sf.  Scelta,  Elezione,  Eletta.  S*ha 
da  fare  la  scèveta  de  lo  meglio  ommo  pe 
dépotato  a  lo  Parlamiento  —  2.  La  cosa  sce^ 
ta  —  3.  firas.  sch.  Avere,  Dare  la  scèveta.  A^ 
ver  r  eletta  delle  armi.  Dare  V  eletta. 

Seevolire  t?.w.  V.=  Ascevolìre, 

Sdiefenslarta  sf.  Schifezza  ,  Porcheria , 

LuridezJEa. 

tSohcfeiicàso  ,  osa  add.  Lurido  ,  Lordo  , 
Schifoso  ,  Sozzo.  Scusateme ,  co-  W  uommenè 
cevile  non  'ce  stanno  bone  le  schefenzose. 
Ceri.  Fint.  milit.  8. 

iSehefiee  add.  Schifiltoso ,  Schizzinoso  = 
Eh,  eh,  eh,  né  ?  sia  Schefìce  ?ir  Eh;  eh,  eh> 
che  buò?  che  dice  ?=  Bella  bella,  Palommel- 
la,  Viene  vie,  nzeccate  cca.  Lór.  Fint.  zing. 
se.  ult. 

fi»ehenensla  sf.  Tutto  ciò  che  per  lordu- 
ra ,  sudiciume ,  sporcizia  muove  lo  stomaco, 
^hifezza,  Lsddezza,  Sudiceria,  Sporcizia-^-  2. 
tras.  Chi  è  schifoso,  Sudicio,  Schiuma  di  vi- 
zi— 3.  sm.  Uomo  lascivo.  E  si  la  saje,  Chella  è 
Cianna,  a  chi  Pippo,  lo  schofienzia.  Le  levat- 
te.  r  anore,  e  la  chiantaje.  Fer.  Ff.  Zz.  III,  8i 

N.fil.  Levatte  per  levaje  f levò,  tolse^  è  vo- 
ce provinokdesca  del  Molisano. 

Schegrffla  sf.  Scheggia  —  2.  Minima  par- 
ticella di  legno  che  si  spicca  dal  suo  fusto , 
e  d' alira  materia  divisa  da  altra  maggior  por» 
zione  ;  e  dicesi  particolarmente  di  quelle  che 
si  anniechiano  nella  spessezza  della  pelle,  e 
cagionano  vivissima  irritazione  ed  infiamma- 
zione. Svena. 

•  Sehena  sf^  Schiena,  Dorso.  =  Quanno  -  In 
scartinilo  è   aggarl>ato,   è    corame   fosse    nò 
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vez^  :=  Che  v^zzo  !  ò  difetto  =  Che  difetto! 
è  pregio  ;  sa  che  bo  dì  n*  ommo  fprte  de 
.schena!  Ceri,  Cronv.  Il,  9. 

Sehenmlo»  a,  €idd.  Di  forte  schiena,  For- 
zuto, Nerboruto.  Lo  giovane  e  schemito,  Ga- 
gliardo a  ]a  fatica.  Non  sajc  tu  ino?  Mar- 
nose, Pat.  Tou.  11.  13. 

Seherelfe  sf,  pi.  Ciarle,  Bs^e» 

Soheueehiare  vm.  5  sili.  Pioviginare, 
XianMcare,  Spruzzolare. 

Sehexsella(gr  (gv.(r%i'^)  sf,  dim.  Bric- 
cìoIìdo,  Goccioletto  —  2,  avv.  Pocolixio  •  Po- 
chettino,  Tantinello. 

S«liiaeeo  smi  Segno.  Li  verzAgliere  e  li 
cacciature  sparano  a  lo  schiacco  -—  2.  La 
quarta  jj^rte  di  un  foglio  di  carta  *  Fac- 
ciuola. 

Sehiaffare  t?.  a.  e  np.  E*  grandeinente 
usato  da*  nappL  questo  verbo  in  molte  s^ni- 
iìcazioni  —  1.  cut.  Sottoporre.  E  lo  schiaffo 
porzi  (lo  libro)  sotto  la  benegna  protezzione 
vosta.  Fer,  Ff.  Zz.  dedic.  —  2.  Schiaffare 
nfaccia  na  cosa  qualonca*  Gettar  sul  viso. 
Dargliene  —  3.  Scluaffiwe  no  cuorno  arreto. 
Rispondere  condegnamente^  Contraccambiare, 
Hgliar  rivincita.  —  4.  Schiaffare  nfaccia  a  lo 
muroPubbUcare  Divulgare,  Affiggere  a  pubbli- 
ca lettura  —  5.  neutr.  Schiafi&re  de  cuorpo 
nterra.  Inciampare  e  cadere  per  lungo,  Ca- 
dere come  corpo  morto.  —  6.  Schiaffare  na 
freva  malegna.  Detto  per  modo  di  esclamazio- 
ne ,  vale  Andar  piuttosto  contro  ad  una  ma- 
lattia mortale,  che  incorrere  nel  disonore  •— 
7.  neutra  Schiaffarse  la  lengua  da  dereto. 
Tacere^  Smettere  per  torto  che  si  abbia. 
—  8.  Schiaffiurae  a  no  pizzo.  Fermare,  Pian- 
tarsi, hnpalarsi  —  9.  Schiaffarsi  a  nunente. 
Cacciarsi  a  memoria.  Mandare  a  mente— 10. 
Sdlùaffarse  ncapo.  Incaponirsi,  Incaparsi,  Per- 
fdiare  —  11.  SchiaflOstrse  ncuollo.  Gettarsi  ad- 
dosso. Indossare.  Azzò  schiafi^amomeìla  ncuol- 
lo (la  levrera)  pozza  ghi  &cenno  vedere  a 
tutte  la  bella  grazia,  che  mm*  avite  iaii&,Fer. 
,Ff.  Zz.  dedic.  —  12.  Schiafibre  la  ffaccia  a 
chiUo  servizio.Dar  di  na60,Dar  di  barba  dietro. 

Schlaìr<etlello  .sm.  Guanciatina,  Ceffa- 
tina. 

Schiaffone  sm.  Guancione»  Ceffone. 

iSeJbiainare  quadris.  v,  a.  Schiaffeggiare. 

Sehianaro  v.  a.  Spianare.  In  nove  g^r- 
ni  fo  schiaoato  tutto.  Conm.  Cron.  1848.— 2. 
legn.Piallare — 3.  fras,  Schìanare  pe  b  deritto. 
Piallare  per  ritto—  4.  fros,  Schianare  lo 
stommaco.  Rompere  il  diigiuw)  >  Asciolvere. - 
Ma  Micco  che  d* amore  steva  chino»  Ed^ 
anta  voglia  avea  che  de  schiaoare.  Cort, 
Mie.  Pass. 

N,  fU,  L'addotto  es.  è  un  francesismo  an- 
gioino derider  V  estcmacj  quasi  spianare,  di- 
stendere le  rughe  dello  stomaco. 

SeMaMatnra  &/*.  Spianatura  -*  2.  Balla- 
tura. 

Sehianiare  v,a.  Spianare,  Riiùanare,  Ap- 
pianare— 2.  Spiantar^,  Rovinare-—  Z.legn. 
Piallare  — 4.  sart.  Rassettar  le  costure. 


Skshiaao  odd.  Piano  —  '^..  Scempio^  Li' 
scio. 

9eJklaalA  sf,  agr.Ramo  sir^pa^to  d^Qfi  pian- 
ta  madre — 2.  Astgliiu^. 

6e|ilaptar«a<>  ffi^.  Sbigottirai!  lopaùrìr- 
di.  Spaventarsi  imprQvyisamentQ. 

fliehiauto  sm,  SpavéntOt  Timore  ■  re^Ati- 
0Ó4  Paura  improvvisa  »  Batticuore  «  .Bauùof- 
fia. 

Schiantone  sm,  agr.  Piantone  ,_  Pianta 
nuova.  ...    I 

Seblaaiiuo   add.  Timoroso,,  S^ventoso. 

9ifhiapparo  snu  Sorta  di  reti  che  si  ten- 
dono in  alto,  da  prendere  tordi,  quaglie,  bec- 
eafichi  e  simili.  Paretti^.  V.  Ragna.    . 

S«hMurare  vn.  Romper  ,alba,  Albeggiare, 
Far  giorno  —  2.  Snebbiare.,  Riram  il  tempo 
buono  —  3.  fraa.  Schiarare  la  viista.  Chiarir 
la  vista,  .  . 

Schiarire  vyi.  pari,  schiarato  «  schiaruto. 
Chiarire — 2.  Far  giorno— 2.  Illuminare-* 
4.  Dilucidare  —  5,  Temperare  una  tinta  so- 
verchiamente soda. 

Schiaaalare  vn.  H  rumorereggìare  che 
£Eiimo  i  cocchieri  con  la  frusta.  Schioccare 
—2,  Intronare. 

Sclitaaslata  sf.  Rumore  fatto  col  gpuin- 
zaglio  della  frusta.  Schioccata,  S^oai^sata.  E 
moUanno  le  bbriglie  a  lo  camnuno.,  Co  na 
schiassiatella  s*  abbiajeno.  Fas,  Get,  "%.,  15. 

flk»Ma«ila  torto  sm.  Come  »^htassiatii^2. 
IntruoQO,  Frastuono  di  strumenti. 

SekiaaAO  sm,  Romore  che  fa  la  frusta 
col  guinzaglio,  dimenata  dal  cocchiere.  Scoc- 
co—  2.  Qualunque  rumore  assordante.  Fra- 
casso, Strepito.  Assordir  con  i  cridi  (sic), 
strepiti  e  schiassi  il  borea  e  1'  austro  »  ed  il 
mar  indo  e  il  mauro.  Bruno,  Caùàeì.  prcl,  21. 

Selìlatiainmorlo.^m^  Beccamorti,  Becca- 
morto,  Becchino. 

$»cblaliare  vn.  Crepare,  Scò|>piare  —  t 
tras.  Rodersi  di  rabbia,  Sbuffar  di  collera^ 
3.  fras.  Schiattare  ncuorpo.  Trafelare»  Stan- 
carsi. Cicco  mio,  sto  schiattata  ncuorpo  !  non 
pozzo  cchiù  !  Compatisceme,sa,  ca  io  ab  tea- 
nerella,  non  pozzo  fasti  cammina.. CerLFed. 
svent.  II  ,2.  —  4.  fras.  Sdiiattare  de  rìso. 
■Sganasciare,  Sbellicare  per  le  risa.     .  . 

Sehiaitaiiira  sf.  Sccqppio»  E!splodone-«2. 
Crepaccio. 

Soliiaiienitonio  sm.  Crepainente  ,  Ro£* 
mento^  Crepacuore. 

Scktattig'lta  sf.  Crepacuore,  Disotto» 
Bizza.  Noe  vprria,  Ch'avesse  da  yettere  npan- 
ze  notte  Quacch'  anta  bella  scenat  Ghie  ipme 
refònne  cchiù  sclùattiglia  e  pena  Bos.  Fip. 

in,  6.  ^ 

/i^MaOuslello.,  sella >. Ada.  Stìzioeetto, 
Ritroaetto,  Fastidiosetto. 

tMiiaetvao,  osa  add.  tr.  da  in&fMBttlre. 
Diépettoso,  Fastidioso^  Ritroso.  Ah  bene  mio! 
Ste  parole. schiattose  so  spanta  -  peccerille. 
Sadd,  I/)Sim.  I> — Le  dicijc  rcaa  e  schiattosa. 
No  mme  tocca  ca  songo  de  Diana.  Anteg''- 
Am.  Ili,  1:     . 
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ScUavIna  sf.  Sorta  dì  coperiudo  —  2. 
Finzione,  SimulazioDe. 

aiekiaTottella  sf,  Schisvina— 2.  Brunet- 
ta, Brunettina. 

SelilaT»ttiell9  sm.  /ro;.- Servìtorello. 

Sehfeee*  «m.  Specchio  --^  2.  tras^  Esem- 
plare» Tipo ,  Modello.  E  tu  ,  morte,  a  nu.ie 
gente  poverella  Àrrobbaste  sso  schiecco  de 
bontate  ?  E  bbà  !  ca  noe  aje  levata  na  ma- 
scella. Qwxit,  Son.  I. 

fi^Bhleflrare  v.  a.  Spiegare,  Sci(:>riiiare  «- 
2.  mar.  ^pannare. 

Sekierchla  sf.  Matta,  Folle,  Pazza,  Stra- 
volta di  mente.  E*  schierchià  co  le  maneche. 
Feral.  Viec.  Av.  II.  26. 

SflliietfehUire  vi  cl,  ^  n.  Togliere  i  cer- 
chi alla  botte— 2.<ras.  Imbizzarrire,  Montare 
in  bestia,  Sbalestrare,  Dare  in  ciampanelle , 
Uscir  di  sesto.  Sparare.  Giulio  tu  non  losa- 
jc,  Ca  si  tantillo.  schierchià.  Bello  te  h,  zom- 
pa sta  catarozza.  Mariosc,  Pat.  Ton.  (I,  5. 

SeMereklArla  sf.  Follia,  Mattezza,  Paz- 
zia. Mo  veda  escia  Af  miezo  a  qua  mbruoglio 
La  échierohiaria  Te  fa  trova.  Feràl,X\QQ,  M, 
n,  28.  Tu  che  t*  aje  poosto  nchiocca  ?  Che 
schiercherie  so  chesse  ?  Id.  Ili,  3. 

ii«hlerchlaia  sf,  Mattezza,  Sparata  -*-2. 
Tirata  di  mente.  Bizzarrìa.  M6  sì,-q*  ha  fat- 
to r  utema  schierohiata.  Feral,  Viec,  Av. 
in,  ult.  . 

N,etim,  Tutti  i  voc.  da  schierchià  sin  qui 
procedono  dal  tropo  della  testa  figuratar  co- 
me botticella  ritenuta  da  cerchi;  e  come 
dal  togliere  i  cerchi ,  la  botticella  si  sdoga 
e  scompone ,  cosi  a  certi  colpi  morali  li^  te- 
sta esce  di  seste,  sbalestra,  spara. 

Sehiereeare  a.  a.  Togliere  la  chierica 
—  2.  Uscire  di  chieresia  —  3.  Dissagrare— 2. 
neiU,  Profanarsi,  Rendersi  sagrilego. 

Selilereeaio  cM,  part.  Prete  ,  Sacerdo- 
te pro&no,  sagrilego. 

Sehioeea  sf»  Ciocca  ,  e  dicesi  di  alcuni 
frutti  nati  insieme  sopra  lo  stesso  rama  M*al- 
lecordo  Che  besogna  legare  Trenta,  quaran- 
ta schiocche  de  cerase.  Cort,  Rosa  11,3.—  2. 
Schiocca  de  russo.  Vermigliezza  del  viso  «Po- 
melli, vermiglioni,  rubicondi.  Addove  è  ghiu- 
ta  chislla  schiocca  de  russo  ^he  m^aaceva 
tifiwìcia  ogne  matina.  CeH.  Omar,  I,  4  — -  3. 
firas*  Tenere  nà  schiocca  de  itisao  da  cca  e 
da  Ila.  B  ciò  per  tras.  dal  oolòrer  delle  eilie* 
g>e  che  pendono  a  ciocche.  Aver  gote  yermi- 
glie. 

-ISeMoeeare  v.  a.   Scoppettiare. 

fihBkto|plpar«  vn.  Scfaioppettacre,  Crepitare. 
Ld  Aioco  de  legfna  venie  e  de  tezzune,  e  lo 
locigno  de  la  canuela  echioi^oo  -^  2.  agc. 
Sbucciare,  Germinare.  li*  artbb  sahioppano 
a  primmavera,  e  la  state  fanno  li  frutte^— 3. 
Scx^ffpMté  ,  Lo  truoao  sehioppn  **^  é,  firas, 
Soo^are  de  lo  legnammo.  Fare  schiaifclo* 

fi^hloppata  sf  agr.  Crepito,  Sbucciata.- 

mBMmftmimrm  s/l  Scoppio,  Rottura,  Cre- 
pamento;  Incrìnatunu 

SeUmuui  .sm.  mar.  ,LegQO  di  trasporto. 


a  vela  ed  a  remi  ;  spezie  di  paranza.  La 
torre  eh*  essi  tengon  per  più  forte  ^  Battem- 
mo ,  e  poi  li  tòlsimo  di  sotto  Quanti  schi- 
razzi  e  navi  eran  lì  sotto.  Tans,  Capit.  II.  21 . 

^ehlrehiare  tr.  a.  e  n.  Torre,  Spezzare  i 
cerchi  delle  bptti,  secchie  e  simili  -—  2.  trae. 
Uscir  del  soJo,  Femeticare,  Montare  in  be- 
stia. No  la  vatto,  sia  maestà»  Ca  no  la  saje 
chi  èchesta;  Schierchià  pe  no  bonni.  Trin- 
eh,  F.  Ved.  a.  1 ,  17.  —  2.  iras,-  Incorre- 
re in  debolezze,  falli,  errori,  Dare  in  ciam- 
panelle. 

Sehii*ehlo  add.  Strambo,  Stravolto.  E  di- 
cesi di  uomo. 

SeliIr«hlo  5m.  Capriccio,  Cervellinaggine, 
Bizzarria,  Umore.  Non  tocca  cchiù  sti  tasto. 
E*'  degna  de  perduono  :  che  nce  faje.  So 
schirchie  de  figliole.  Fer.  Ff.  Zz.  III,  16  — 
2.  add.  Travolto,  Mattacelo,  Strambo. 

Schiavare  9.  a.  Schiodare,  Sconficcare. 

Sehiawauura  5/'.Schioda2Ìone-«2Ura5.Sec- 
caggine.  Stucchevolezza. 

Sehiovara  vn.  Spiovere. . 

SeklrUbino  sm.  Ghiribizzo  ,  Capriccio  , 
Grillo,  Ticchia 

Sehiiio  aw.  Soltanto,  Solamente.  Aspet- 
ta, ca  mo  scenno,  Quante  te  dico  schitto  do- 
je  parole.  Mortase.  Pat.  Ton.  Il,  3.  -  Ca  schit- 
to tantillo  non  ce  nde  mandao.  JBoc,  PisL 

Sehitidere  v,  a,  e  n.  Aprire  —  2.  tras. 
Spiare  e  palesare  i  ffttti  altrui,  Ficcare  il  na- 
so -—  3.  agr;  tras.  Sbocciare.  A  maggio 
schiude  la  rosa  —  4.  fìras.  Venir  fuori  ,  es- 
ser partorito.  Pòtea  mori  nfig^anza  Mam- 
meta  che  t*  ha  schiuso,  Viecchio  proffeduso. 
Tu  che  nne  vuoje  dame!  Caaz.ant. 

SaMaopi^  sm.  Rumore  ,  Fracasso  che 
nasce  dallo  scoppiare  delle  cose,  Crepito,Scop- 
pio ^-  2.  Suonò  che  rendono  le  cose  dure-, 
schiantato  o  sforzato  che  meno.  Scricchio- 
lamento  —  3.  tras.  Sventura  repentina.  Di- 
sgrazia improvvisa  ,  come  lo  scoppio  d*  una 
mina,  d*  un  tremuoto.  Scoppio,  Fulmine.  Ah! 
ca  so  mesa  morta  !  Che  nhiuoppo  è  ohisto  , 
sciorta  !  Fer,  Pp.  d* Am.  iU,  a 

Sekliiwatf  aae,  Schiovasdone  sf,  Schioda- 
zione  -^  2.  tras.  Azione  e  cosa  crudele-^. 
tras.  Azione  e  cosa  balorda  e  soempia. 

Sehixsa.  Sghizza  sf  (gr.  if%tt^a  )  Stilla 
Goccia»  Gèed^  —  2,  m.  a»9,  A  schissa  a 
.schizza.  A  stiÙa  a  stilla,  Pochettamento  ,  A 
Inriciolino,  A  centellino. 

SeliIaMitf^  V,  a,  e  n,  Spruasare,  Schii- 
tare,  Scoppiettare^  Crepitare. 

fiahisaaea  sm.  Imbratto,  di  fango.  Pillac- 
chera — '  &  Sehisao  — 3.  Midima  particella  di 
ohiechèssìa. 

^«Mwaejai^  m»i8pruzzolarQ,SBhi»EBre,Pio- 
vere  minato,. Pkmggìnore*  V.  SMazecare. . 

9«laì4NMmlilar0  «m.  Fare  aito  lamento 
e  corruccio,  Y«t  querimonie.  Piangerò  il  amt- 
to*  Quatto  Bordate  de  li  ochiè  valente  Lo 
toliìiittàmiiDcto  féltro  ,  e  portumo  Lo  eata- 
letto,  e  tutta  V  autra  gente  Appriesso  a  cfaol- 
'    va  eciaMncolùaiuio.  Stig,  Eil.  VI,  55;    ; 
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-  S»ciakbaeoo  sm.  Lamenti  xson  gridi  di  do- 
lore» QuerimoDÌa  comune  od  alta,  Piagnisteo. 
■  Saecio  ca  vuje  solite  Fa  vede  ca  ped  uno 
State  a  ffiii  lo  sciabbacco,  e  a  soeperare  ;  Ma 
pò  tenite  ciento  rizze  a  mmard.  I>e  Pai, 
Trej.  amm.  I,  5. — 2.  Schian^azaso,  Trambu- 
sto, Strepito.  Se  mottetto  paura  de  li  strillo, 
•<le  r  allucche,  de  lì  sciabacche,  de  lo  tri  volo 
vattuto.  Eoe.  Dose.  pred.  22, 

Stoiabecei»  sm,  Sambecco,  Zambecco,  sor- 
ta dì  nave. 

Sciabola  sf,  Sciabla,  Sciabola. 

Seiabolejare  v.  a.  Menar  colpi  di  scia- 
bola. Ca  mo  è  ffennuto  lo  sciabbolojà>  E  mo 
non  simmo  cchiù  de  la  gran  Torre.  Quatt. 
Od.  Araz.  293. 

fi»ciaboleja(ore  sm.  Buono  solo  a  meùar 
la  sciabola,  Prode  in  arme  —  2,  Rodomonte 
fras.  Spadacino. 

Seiabolone  sm,  tras.  Soldato  spavaldo 
(lat,  mUes,  gloriosus  ), —  2.  tras.  Uomo  sem- 
plice, Uomo  dappoco,  grossolano. 

Sci ao care  v.  a.  e  np.  Fiaccare,  Rompe- 
.  re  la  testa  per  pietre  ed  altre  simili  cose  lan- 
ciate ,  o  per  urti  e  cadute.  Si  a  sto  punto 
no  ve  Bciacco,  No  miracolo  sarrà.  R,  Morm, 
43.  -  Fa  la  ca}X)  ad  Ormanno  comm*  a  piz- 
za, Sciacea  Guido,  e  Roggiero  è  quase  muor- 
to.  Fas,  Gier.  VII.  108.  -E  à  sciulia  e  se 
eciacca,  io  pò ,  bellezza,  Mm*  avttrrlà  da  pi- 
gliare Na  mogliera  sciaccata  ;  che  te  pare  ? 
Picc.  fin    met.  I,  3. 

Sciaecaca  sf.  Ferità  in  testa  fatta  per 
eolpo  di  pietra.  Fiaccatura,  Fiaccamento. 

N,  fil.  Se  la  ferita  sia  fatta  con  bastone,  i 
nap.  la  chiamano  spaccata  ;  e  se  di  sciabla, 
per  tras,  sfrittola^  freseUa,  V.  qq^vv. 

Setacea vojo  sm.  Fiacca  bue.  Villanzone, 
—^.Chirurgo,  Salassatore  poco  pratico.Si  balo- 
ràso,  si  ;  non  perrò  quanno  T'  aje  da  terare 
co  no  sciaccavojo.  Fed,  Beatr.  ITI,  4. 

Setaceo  sm.  Caschetto  militare. 

Sciàccola  fs.  Fiaccola,  Face. 

Sclaeqmadiéttté  sm.  Sciacquabocca. 

Sciacqnalattiiea  sm.  Uomo  d'infimo  con- 
tcs  Inetto»  Lo  si  masto  nce  V  ha  fatto  curto 
io  jeppone,  azzò  no  le  fosse  attonnato  da  cier- 
te  sciacqualattuche ,  che  bonno  fa  li  quatto 
de  11*  arte.   Sadd.  Pp.  Nn.  pref.  • 

fi»eiacq[iiaa(e  sm.  Bevitori»  che  "frequenta 
sempre  la  stessa  cànova,  cantina,  osteria. 

Sciacquare  t7.a.  Risciacquare^Rìnfìrescare. 
Tanno  mme  voglio  fravecare  n'èrwno  Vici- 
no a  lo  Galèso,  addò  le  ppecore  Dint*  a  -chel- 
r  acqua  che  noa  se  fa  tròvola  Se  jettailo  , 
ee  sciacquano  ,  è  sciasoeano.  Quatt.  Od;  A- 
Taz.248 — 2.Lavare  le  erbe  mondate— d.  frasi. 
Trincare,  Mescere.  Vnoje  à  oo}asioiie?^Vuo- 
je  adacqua  no  bicchiere.  Fed£r.  Ott.  n,  12. 
«-Groo  e'  avarraje  sciaeqaato  nnainte  juorno. 
SadL  Mar.  eh.  I,  2. 

N>  met.  Battere  un  pannò  nel  fiume,  nel 
rigagnolo,  nel  truogolo  percaivargli  il  lissio, 
^icesi  Sciabordare:  battere  e  diguaszare  qual- 
che cosa  nell'  acqua ,  Sqiagmittare  :  dibatte- 


re r  acqua  o  altro  liquido  in  vasi  doò  eol- 
mi, 0  dimenare  un  vaso  per  agitare  ciò  «he 
v*ò  dentro.  Diguazzare  >Latare  con  aequa  , 
Sciacquare. 

Sctaeqvaia  5/*.  Lavanda;  Rieciacquatar— 
2.  tràs.  Trincata,  Bicchierotto  —  2.  /rotti  Fa- 
re na  sciacquata.  Fare  un  fiaschetto,  un  bic- 
chiere. Cca  (a  Santa  Lucia)  te  venne  na  fi- 
gliola Na  purpesea  a  la  pignata;  Si  lapruo- 
ve,  te  consola;  Nce  puoje  £Bire  na  sciacqua- 
ta. Quatr.  Pisciav.  1769. 

Sclacquatella  dim.  di  Sciacquata  ^.Pic- 
cola lavanda,  Risciacquatina  -—  2.  fras,,  Fb^re 
na  sciacquatella.  Fare  un  bicchierino,  un  fia- 
schettiuo.  Si  lo  ranco  Avisse  asse  manzollc, 
Pe  no  nce  la  fa  fa  na  sciacquatella,  Ti  le- 
gare con  questa  fonicella.  Gian,  Ann.  res. 
11,14. 

ìSkiacqueflrao  odd,  Dicesi  del  vino  in  cui 
siesi  versata  molta  acqua.  Vinello,  Acqua  tin- 
ta, 'Mezzograppolo,  Piscìancio. 

Sdacqi&d  add.  Detto  di  uomo ,  Vuoto  , 
Valente  a  nulla  ,  Impotente  —  2.  Detto  di 
uovo.  Barlaccio.  L'ova  che  surchie  tu  so 
sciacquo  e  àpole.  Cap,  Son.48  -Ma  la  yocco- 
la  morze  int'  a  la  cova  ,  E  retd*ove^e  che 
sciacquo  erano  V  ova.  E.  Monym^  70.V.  Ifero. 

Selàcqmo  éelaequo  ni.  avv.  Freddo  fred- 
do. Lemme  lemme,  Sciolto  sciolto.  Ma  aen- 
tenno  Cà.  la  stessa  addimmanna  lebrecavano, 
Quase  no  mme  sbracaje,ma  sciacquo  sciaeqquo 
Le  respuse,  mo  mo,  ca  sonco  stracco.  Ante- 
gn,  AsB.  Pam.  II.  ' 

Scladdeo  sm.    Semplicione  ,    Inettoc  "Mo 
mme  so  strutto  a  mparà  sti  ceatune,  Piezze 
d'  anchiune  ,  catarchie  ,  sciaddeje.    d'  Am. 
Se.  cav.  4. 

Sciadoaé  sm.  Spezie  di  crostata  dolcd  di 
ricotta. 

Selalabacehejare  vn.  Parlar  turco.  Po 
scialabacchejea  che  fu  no  spaaso.  Fas.  Ger. 
lib. 

Sclalaeore  5m.Gk)dimento,  Piacere  gradi- 
to. Ma  chisto  scialacore.  Non  passa  tutta  cra- 
ie,  E  r  avarraggio  io  puro  00  la  sote.  Fé- 
ral,  Pp.  d'  Am.  IH,  3. 

Scialacqaone  ad.  Generoso,  Spenditore, 
-^2.  Scialacquatore,  Prodigo. 

S^aiamleBeo  sm.  Sfòggio,  Magnificenza 
—  2i  Spesa  larga  e  lieta  —  3.  Dissipamento 
-»  4.  Banchettstmento,  Lautezza,  .Sèialò. 

Scialare  vn.  (ar.  scùHach)  Esser  felice, 
fortunato,  opulento.  Sciala  tu,  ca  scialo  an- 
ch*  io,  Scinda  tutta  la  cetà.  Canz.  ant  «««-2. 
("lat  etehUararet  solari  )  SoUevane  »  Ricreare, 
Immergersi  ne*  godimenti ,  Godere  senza  ve- 
runa briga ,  Spendere  a  larga  mano  per  di- 
lettamenti.  Scialare. 

N.fUi  la  tutti  i  sentimenti  di  q.  v.  pre- 
vale il  senso  delle  gozxovigUe,  edìl  kurgo 
spendere,  per  agiata,  allegra,  e  spensierata 
vita* 

Selalaao,  osa,  add.  Largpo^  :  A^NAdAnte, 
CoinoBO,  Sdalone.  N'  auto  pnuno  nce  avim- 
mo  ti^Ato  ,  Lo  quale  cchid  àe^  .«Mio  the 
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ve  dicoj  Scialuso  a  bbine  ed  a  piatanze  è 
irtato.  Gen.  Nf.c.  t.  45. 
■  Selamarrata  sf.  Colpo  di  piccone/  Pic- 
conata. ^.  . 
. .-  fikianuirro  sm.  Strumento  da  rompere 
pie^,  muri,  terreni  forti ,  ad  'una  o  due 
fmnte  quadrate.  Piccane.  E^  la  preta  ch^  è 
.  toeta,  E  puro  la  sfrantumma  la  eciamarrò , 
Cort.  Rosa  III,  7. 

.  Selamlierira)  Sciammerìa,  5/I  Giubba. 
Quanno  ched'  è  ched  è  ?  caccia  la  -carta  De 
r  assisa  stampata  Da  dinto  a  la  sciamberga. 
Pai,  Quat.  mal  marit.  II,  2. 

jSclambrato  add.  Allentato ,  Sciorinato  , 
Sciamannato. 

fikiameaehia ,  Seiamegrna  v\comp,afer. 
di  Mosciamegna.  Uomo  debole,  fiacco ,  im- 
potente^  Babbano.  Schitto  don  '  Varo  bona 
penna  ne*  è,  Ca  libante  so  sciamencbia,  (den- 
te a  mme.  Quoti.  Od.  Araz.  164-*  2.  Scioc- 
cone, Milenso,  Buono  a  nulla.  Da  tanta  gno- 
rantune,  Sciamenchie,  mascauzune,  Nce  de- 
«tinguimmo  R,  Morm,  80. 

Selamma  sf.  Fiamma. 

Setamaiejaaie  add.  Fiammeggiante. 

Selammerirsi  9  SelìAmnMrla  sf.  Giub- 
ba. Qua  sciammerga?  «SioEtl.  Lo  Sim.  UI,  16. 

Seiammer^hella  ,  Seiainmeriella  sf. 
dim.  Giubbetta.  Tu  te  vuò  pigliS  gusto  Co 
cchella  sciammergbella,  che  t*  aje  fatto  ;  E 
ncm  te  resce  •—  2.  fig.  .Milordino  ,  Bellim- 
busto. 

Selammeria  sf.  Giubba  —  2.  tras.  Genti- 
luomo—  3.  fras.  Sciù,  sciamméria  corta! 
Motto  plebeo  d' ingiuria  all^  civili  persone. 

Seiammaotlollllo  sm.dim.  di  Sbiamniuot- 
tolo  (fr.  escamoter  )  Quasi  scambio,  *  Baratto 
con  furberia  —  2.  tras.  Compera  di  piccole 
cose,  Scampoletto,  Scamozzolo. 

SefammaoUolo  sm.  Scamozzolo,  Scam- 
polo—  2.  Baratto. 

Scfamo  sm.  Sciame  che  fanno  le  api. 
Ma  da  no  cielo  stranio  a  sto  paese  Co  no  gra 
zzurre  zurre  nce  arrivaje  No  gruosso  sciamo 
d'  ape,  e  se  une  scese  Ncopp'  a  sto  *  lauro  , 
e  se  nce  Ammasonaje.  Tutte  a.li  ramme  se 
vedeano  appese;  Pecche  11'  una  -co  irautrà^ 
fi'  aggrappale  Granfe  co  granfe,  e  nne  pen- 
neano  aonite>  Gomme  li -grappe  d*uve  da  la 
vite.  Stig.  en.  VII,  17- 

fteia acato  add.  Che  zoppica^Zoppicante — 
2,  Spossato,  Snervato,  Indebolito,  Dilombato. 

fikiaaeheare  vn.  Zoppcare,  Andare  ad 
altalena.  Tu  si  zuoppo,  cheUa  è  zoppa.  Tu 
seianchie,  chella  sciancheja;  E  na  chioppa 
accoesi  bella  A  ddò  maie  se  pò  trova?  Feral. 
Viec.  Av.  Ili,  16. 

Selanehella  partec.  Gamba  zoppa,  e  cQ- 
cesi  di  chi  è  sciancato,  e  va  zoppiconi.Votta 
co  sta  scianchella.  Sadd.  Lo  Sim.  1 ,  19  - 
Si  biecchio  pecuso,  Vavuso,  Scognato,  Scian- 
chella, Scazzato,  Scartocchia,  Cluachiella,Ve- 
dite,vedi:  Eamme  vuoje  piglià!jSa£2e{.Lò  Simm. 

fiafaaehiaella  a,  m.  avp.  Zoppiconi. 
.    fiWaa^o  sm.  Fianco.  Tu  mme  vuoje    Fa 


crepa  pe  li  scianche ,  Si  no  lo  dice.  Sadd. 
Mar.  Ch.  1.^-2. /ras.  Abbottare  pe  li  scianche. 
Tirar  le  budella,  Gonfiare  i  precordi.  Cchiù 
non  se  poteva  ;  Tropp*  eramo  abbottate  pe  li 
scianche.  Gap.  Son.  120.  —  3.  fras.  Schiat- 
tare pe  li  scianche.  Crepare.  Non  pegliare  la 
scigna,  Ncorona  e  ngrassa  ssi  capiUe  janche, 
E  bbive  nzi  a  che  schiatte  pe  li  scianche. 
QiJùxtt.  Oà  Araz.  259.  • 

Sh^laaaeaa  sf.  Fiandra,  le  Fiandre. 

Skiaorato  add.  Malarrivato  —-2.  Sciagu- 
rato, Poltrone. 

Seiaraliallo  sin.  (fran.  char  a  bancs)  Car- 
ro a  panche,  Bagàttello. 

SeiarabaCtarella  sf.  Masseriziuda  di 
poco  conto;  ed  usasi  quasi  sempre  in  plur. 
Carabattole. 

Soiarappa  sm.  Vin  dolce.  B  nce  ponno 
nascere  desturbe,  comme  spccese  a  na  fem- 
mena  che  le  piaceva  lo  sciarappa,  Yot.  Sp. 
Cev.  73. 

SkfaraUare  v.  a.  Raccattar  legna  dopo 
la  potagione:  Affiistellare. 

Selarattaiore  sm.  Colui  che  raccatta  le 
legna  dopo  la  potagione.  Raccattatore  ,  Fa- 
scinaio. 

Selarra  sf.  Gara,  Briga,  Contesa — 2.  Fa- 
re sciarra.  Prender  briga.  Romperla  con  al- 
cuno. Entrare  in  contrasto. 
-    Selartapelle  sf.  ph  Masseriziuole,   Cia- 
batterie. V.  Scariapella. 

Seiaseeare  vn.  Godersela,  Far  tempone  , 
buon  tempone.  Oziare,  E  bbene  a  la  mon- 
tagna mia  Lucrètola  Addò  sciascèo  mmiezo 
a  U'  ervfr  e'  a  11'  arvole.  Quatt,  Od.  Araz.  190. 

Seiaseella  sf.  Ciccia— 2.  tras.  Sciancata. 

Sclaseiare  v.rifl.  Poltroneggiare^  Poltri- 
re, Oziare.  Era  già  fatto  juorno,  e  a^  scia- 
sciare  Io  mme  ne  stea  no  poco  inV  a  lo  liet- 
to.  R.  Morm.  30— 2.Rinfrescarsi  ,  Sollevarsi  , 
Ristorarsi. 

N.  etim*  Q.  v.  è  propriamente  vezzQggiati- 
vo  di  bambini,  e  denota  il  metter  carne ,  il 
crescere  in  carni,  lasciandoli  senza  fasce  di- 
menare e  godere  nella  culla.  Onde  il  radica- 
le è  ciccia  (carne)  con  le  attenuazioni  proprie 
della  dorìcità  de' napol.  Ciaccia,  Sciascia. 

Seiasolariello  sm.  Brillo,  Alto,  Avvi- 
nazzato. 

Setaaeiiia  s/".  Berretta  turca  di  lana. 

Seiasellló  sm.  tras.  Bimbino,  Puttino. 

SelarvogUare  v.  a,  Svolgere,  Discioglie- 
re, Snodare. 

Selarv«offlto.  sm.  Lo  sciogliere  ,  Lo 
sgarbugliare  —  2.  fras.  Mbruoglie  e  sciara- 
vuogiie.    Brighe ,  Taflferugli,  Bisticciamenti. 

Setaselo  add.  Dicèsi  di  colui  che  e  male 
in  assetto  e  scomposto  negli  abiti  e  nella 
persona.  Sciatto,  Sciamannato  —  2.  Vacuo  , 
Fatuo,  Vano.  Tutte   li  sciasce  so  de  Miscia- 

no.  Prov. 

N,  fU.  Misciano  è  un  paesetto  del  Saler- 
nitano, dove  dicono  che  la  popolazione  è  fa- 
tua, e  ventosa. 

Sciaarasf.  (.fr.  chasse)  Giubba.   E    nce 
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aggio  spiso  quacche  torne&iello  Pe  £fareme 
la  sciassa  e  lo  cappielb.  Gen.  Nf.  et, 

SeiatamoBe,  Fiatamone.  sm.  Platamone, 
nome  di  uua  famoBa  contrada  a  ponente  di 
Napoli,  sotto  Pizzofalcone.E  mentre  che  facea- 
mo  tira  e  molla,  Me  sceto  co  no  strillo,  Che 
se  sentette  fialoSciatamone.  CoK.Rosa  II,  2. 

Seiatare  v,a.  Fiatare — 2.  Ansare,  Anelare. 

Solato  (s  dolce)  sm.  Fiato,  Respiro  — 2. 
fras.  Pigliare  sciato.  Riposare^Far  punto.  Far 
pausa.  Respirare. 

Selaùra  (s  aspra)  Sciagura,  Sventura — 

2.  fr.  Nera  sciaura.  Sorte  triste,  nera. 
Scianrlare  r.  a,  e  n.  Respirarei,  Ripren- 
dere lena,  Rifiatare,  Alitare— 2.  Dure  aria, 
Sciorinare,  Aerare. 

Seiàiiro  (s  dolce)  sm.  Alito  ,  Fiato  —  2. 
Odor  grave,  Fetore.Ma  che  buò  tu,  cbUlo  mar- 
ditto  addore  ,  Chillo  sciauro  ciuccigno ,  che 
tant*anne  NcuoUo  aveano  portato,  e  nzi  a  lo 
core  L*  era  trasuto,  da  sotta  a  li  panne  Sem- 
pe  r  ascèa.  Lomb,  Ciuc.  XIV,  44. 

Selàveca  (  Sp.  xàbe^a)  mar-  sf.  Maniera 
di  rete  che  prende  ogm  sorta  di  pesci ,  Scia- 
bica. E  addeventato  sciàveca»  Mazzàmma  lo 
Senato  ;  Lo  puopolo  na  chiàveca,  Fraceto,  sco- 
stumate; Addò  s'ha  d*  arrevà?  Quatt,  Od.  A- 
raz.  302.  —  2.  tras.  Compagnia  :di  Sacerdo- 
ti ,  ordinata  da  s.  Gaetano  Tiene ,  la  cui 
misàone  è  di  predicare  per  le  piazze  più 
popolose  della  città  ,  e  per  i  luoghi  di  dis- 
sipazione e  di  ozi  popolari.  De  la  sciaveca  pò 
r  hanno  aggregato  A  li  fratiell^.  Cop.  Son.  224. 

Seiavecaria  s/1  Quisquilia,  Minutaglia, 
Cose  da  nulla.  Ciabatteria,  Carabattole. 

Selaveehella  sf.  Piccola  sciàbica. 

S^laweeone^  ona  ad.  Dicesi  di  chi  rice- 
ve ogni  sorta  di  donne,ogni  sorta  di  uomini. 

Selavnra  (s  aspra)  s/*.  Sventura,  Avversi- 
tà. Meglio  che  morta  Fosse  stata  n&sciolla, 
Ca  mo  non  patarria  chesse  sciavure.  Gian, 
Ann.  res.  I,  2. 

Scdavuso,  osa  add.  legn.  Sciàvero. 

N,  pi.  Legno  sciavero  dicesi  quel  legno 
in  piano,  un  cui  lato  inclina  alquanto  dal 
livello.  Può  ciò  ancora  accadere  nel  mezzo; 
non  altrimenti  che  avviene  sul  mare  nello 
sciare  delle  navi  in  corso. 

Selazza  sf.  Donna  sciatta.  Sciamannata  — 
2.Ciana,  Frego  na,  Treccona. 

Scieeare  ,  Seeceai^  ,  v.  a.  Strappare , 
Sgraffignare^  GrafiSare.  Non  afferrare ,  Ca  te 
scicco  la  faccia.  TWwcA.  Fin.Ved.  H,  6.~Le 
vasta  r  arma  «  De  te  sceccà  lo  core  da  lo 
pietto.  Gian,  Ann.  res.  I,  10. 

Seleoo  sm.  Lo  stesso  che  scijìpo.  Sg^raffio, 
Graffio,  Graffiatura — £.  v.n.  Milordino. 

ScÌg'llato,add.S,carmigliato,  Scompigliato. 

SiJirHo  sm.  (  gr.  oxuX^  )  Lo  strap- 
parsi i  capelli  con  le  unghie ,  Pianto  alto 
e  dirotto.  Corruccio     Alto  lamento. 

l^lsraa  s/*.  Scimia»  Bertuccia — ^2./ra5.  Pi- 
gliare  la  scigna.  Arrabbiarsi^  Indispettirà  *-*- 

3.  fr.  Pigliare  na  scigna.  TJbbriacarsi,  Avvi- 
nazzarsi, Farsi  cotto  come  monna..  Chello  che 


guadagnava  se  spenneva.  E  co  V  amice  a  ta- 
vola scialava;  E  pò  quauno  la  scigna  uvea 
pigliato,  Nquatto  a  la  casa  soja  n*  era  ^^orta- 
to.  JR.  Mann,  58.  —  4.  Scigna  de  mare . 
Capo  de  mùorto,mal.^/i»nu«  spaUxcus^SariA  di 
riccio  marino— 5./ra«.Fare  la  scigna  a  uno. 
Scimieggiare ,  Seimiottare.  N*  auto  vo  &  la 
scigna  a  lo  Boccaccio  ,  Ma  non  sape  dir  au 
to,  eh'  io  vorrebbe.  Lomb,  Ciuc   VI,  28. 

Seiecea  ,  pi,  cche ,  sf.  Ciocca  di  fiori  ed 
erbe.  Y.  Frasca,  Saje  &re  li  quatrette,  E 
sciocche  a  rammagliette.  Cbrt.Rosa  I,  1. 

Sieloecairllo  sm,  V.  Sciocgiuaglio. 

Seloceare  vn.  Fioccare,Nevigare — 2,fras. 
Scioccare  mazzate  ,  desgrazie  e  simili  cose. 
Venir  giù  a  rotta ,  Non  dar  tempo  di  ripa- 
rarsi. Votta^  asseconnaje  pò,  votta,  fortuna, 
Scioccame  ncapo  pi^te  de  moIino.i^os.Ger.lib. 

filelooeo  (s  dolce^  sm.  Nappa, 

S«loequa|rUello  sm.  dim.  Cerchietto  di 
oro  che  usan  le  donne  porre  agli  orecchi  dei 
figliuoletti,  Campanellina. 

Seioequairlto  sni.  Lo  stesso  che  Fioeca- 
glio.  Orecchino.  Già  che  ha  da  ì  a  T  arefice, 
ve  potè  Fa  mette  chella  perna  a  lo  scio- 
cquaglio.  ZVtftcÀ.  Fin.  Ved.  1,7- A  echi  jet- 
tava  nterra  lo  ventaglio ,  E  a  echi  pigliava 
n'  aco,  o  no  sciocquagUo.  2!ea,  Ps^).  10. 

Seloffellajre  v.  a.  Bastonare  a'  lombi , 
Slombare  ,  Scamatare  su  le  anche. 

ficloffellalo,ata,ac2e2.  Slombato.Dilombato, 
Sciancato.  Veda  uscia  lo  sciofiellato  Che  bo 
fa  lo  nnammorato.  Mere.  Pp.nn.l,  1.  -  Bèrtola 
meza  cionca  e  scioffellata ,  L*  aggio  lassata  , 
la  scuressa  ,  a  llietto.  Stig.  En.  V,  159, 

fiielf  ■•  sm,  Scimia ,  Simia  femm.  Lo 
lupo  e  la  vorpa  leteganno  nzembra ,  fanno 
jodece  de  lo  chiàjeto  Uoro  no  scigno.  Marm. 
Fedr.  I,  X,  4. 

SMollA  V.  camp.  Interiez.  con  la  quale  le 
donne  cacciano  i  polli,  e  con  dÌ4>rezzo  anche 
gli  uomini.  Quanno  IFonuno  sta  senza  na  ma- 
glia, Ogue  femmena  dice  sciollà  ! 

Sciomara  sf.  Fiumara.  Per  V  es.V.  Fratr 
taria. 

Sciancare  v.  ^-Avventarsi,  Scagliarsi  co- 
me pietra  da  fionda.  Nne  miente  pe  ssa 
canna,  e  caccia  mano.  E  se  le  scionga  *ncuol- 
lo,  eomme  a  ccano.  Fas,  Ger.  lib. 

Seioaaa,  Scionnea  (  gr.  o^ev^ovi))  Fion- 
da. V.  Cianchea. . 

S»etor4essa  (s  aspra)  sf.  Franchezza,  Di- 
sinvoltura. È  se  dice  ca  pe  dkoBio  e  bella 
la  libertà,  e  tutto  s*  ha  da  ^  co  sciordezza, 
ne  darse  pena  de  niente.  Vot,  Sp.  Cev.  27* 

fiieiart^  (lat.^os.)<m.Fiore— 2.Fior  di  ùtrina 
— 3.  de  li  cappielle.  Ghirlanda— 4,  tras.  Ono- 
re, Vanto -^5.  i^Vos.  Rennere  a  sciore.  Ve- 
nirne grassi  guadagni.  Rendere  due  tan- 
ti. Mo  si  ca  r  arte  soja  le  renne  a  sciore. 
C(w.  Son.  66. 

}{.  mei.  Sciore  de  passione,  hot.  passi fhr* 
coerulea.  Passifiora  -Sciure  de   la  semmana 
,  santa.  Fiori  del  giovedì  santo:  ed  i  principa- 
li sono  i  seguenti.   ViolaccioccQ  giallo,  bot. 
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chciranihus  cheiri;  Violacciocco  rosso,  bot. 
n%'Uthiola  incana;  Tulipano,  bot.  ttdipa  ges- 
neriana;  Iride  con  fioro  violaceo,  bot.  tris 
germanica;  Ranuncolo  con  le  infinite  sue 
varietà,  bot.  rammctUfUs  asiaticus. 

Selorejare  v,  a.  Infiorar» ,  Spargere  , 
Tai^peszare  di  fiori. 

Seiorejata  ,  Sciorejatella  dim.  sf»  Infio- 
rata, Infioratina,  Sfiorata,  Sfioratina  — -  2.  fr. 
Sciorejatella  d' acqua.  Acquernggiola^  Aequaz- 
Zina,  Pioggerella,  Lamiccat/i. 

Sei  o  rema  sf,  Firenze,  già  metiopoli  del- 
la Toscana,  oggi  (1869)  città  capitale  prov- 
visoria d*  Italia  ;  in  breve  capoluogo  della 
profvincia  dello  stesso  nome.  Ne'  è  robba  da 
smardi  pe  tutto  st*  anno,  E  ne  jarrà  la  co- 
pia nfi  a  Scioren'Aa.  Cap,  Soa  H8. 

Seloretto  sm.  Fioretto  ,  che  anche  fu 
detto  Spada  di  marra;  arma  senza  taglio,  e 
senza  punta ,  dove  è  sostituito  un  Bottone. 

Skriorillo  sm.  Fiorellino  —2.  pL  Mufia, 
Fiori  sopra  alcuni  liquidi. 

Sciorire,  part,  scioruto.  Fiorire —  2.  (ras, 
MuflSre,  Muffare. 

fliciornla  sf.  (lat.  cunnum  )  Detto  per  di- 
leggio, Etonnina,  Damigella,  Crestaina,  Bal- 
lerina —  2.  fras.  Donna  Sciomia  Pòmia, 
chiamano  Y  arti^ana>  la  botteghina,  la  mer- 
cantessa che    vuol    farla   da  gran  signora. 

N,  etvm.  E*  idiotismo  da  voc.  provinciale- 
sco:  e  la  procedenza  è  questa  sino  al  latino 
dove  mette  radice,  sciomia,  cionna,  ciunna, 
minnum, 

Seiorla  sf.  Sorte,  Fortiuna. 

Scioruia    5/*.  Fioritura — 2,  tra»,    med. 
Fiorescenza  di  pustole. 
•Selorato,  uta  ad   Fiorito. 

Sieioscla  (con  le  ss  dolci)  sf.  atten. 
vezzeg.  di  Socia  ;  come  scioscio  ,  di  Socio  : 
e  dicesi  di  amata  o  confidente  persona.  Spes- 
so si  fa  precedere  dal  mi  ,  apoc.  di  mio  ,  e 
dicesi  Miscioscio ,  Miscioscia ,  trattandosi  di 
persona  assai  intrinsecamente  legata  a  chi 
parla.  Cantammo  :  tu  sona  :  Cantammo,  gnor- 
si  :  La  Scioscia  miscioscia,  La  bella  tu  si. 
Picc,  Poes.  98.  —  2.  idiot.  di  Sciascia.  Ciccia 
-—  3.  Campagnuola. 

Seloaelamoaea  sm,  Cacciamosche,  Para- 
mosche  —  2.  tras.  Allocco. 

SktioaeiareCla  seconda  s  aspra)  v,  a.  Dare, 
Fare  vento,  Buffiire,  SoflSare — 2.  tras.  Ispira- 
re. Vi  lo  diavolo  comm'  a  proposto  Mo  scio- 
scia a  Socrate  pe  nce  zucà.  Lor,  Socr.  imm. 
I,  12.  —  3.  fras.  Sciosciare  lo  fuoco.  Sof- 
fiar nel  fuoco  —  4.  op^ifr.  Spegnere ,  Estin- 
guere. La  morte  avea  la  ohelleta  arrancar 
ta,  Maria  pe  ne  scioscia,  Mamma  de  Dio. 
Pirisc.  Mese.  36—5.  fras,  Sciosciàrsela.  Dicesi 
alle  zitelle,  che  avanzando  negli  anni,  non  tro- 
vano a  collocarsi — 6.Scio6CÌa,  ca  vivo  te  lo  do. 
E*  nome  di  giuoco  vernile  di  giovinetti  presso 
il  caldano,  d'onde  preso  uncarboncello,  o  dove 
accesi^  un  frustolo  di  legno ,  vi  soffiali  sopra 
con  la  bocca,  e  se  lo  passano  in  giro  di  mano 
in  manO;  finche  non  sia  spento,  ripetendo  eia-  ( 


scuno  le  notate  parole.  Colui, in  mano  di  chi  si 
spegne,  paga  la  penitenaacon  taollazzodi  tutti. 

S«loscii»éa  sf.  Soffiata,  Ventata,  BufiÈita. 

Soloa^latella  dim,  di  Sciosciata.  Soffiati- 
na.  Quanto  è  doce,  quanto  è  bella  Ssa  speranza 
a  ehkto corei  Dàlie  tu  na  sciosciatella.  Fallo 
ì  mpoppa,  o  caroammore.2^<wa^.FfJZz.II,27. 

Seiasefella,  Sciusceìla  sf,  Carrubba,  Guai- 
nella,  Siliqua,  frutto  del  carrubbo-—  2.  fras. 
Cagnare  a  seioecelle.  Barattare  una.  qualche 
cosa  di  pregio  ^  cosa  spregevole.  Ciò  dal 
costume  de'  cenoajudi  in  Nap.  ;  i  quali  gi- 
rando per  le  eontrade,  e  dicendola  anche  da 
ferravecchi^  prendono  dalle  donnicciuole  o 
dal  popolazzo  stracci  ,  ottoni ,  ferri,  legni 
vecchi  lavorati,  e  masserizie  ed  utensili  lo- 
gori, e  danno  in  ricambio  una  o  più  manate 
di  carrubbe.  Songo  io  la  calamita  De  tutte 
li  fracielle;  E  chesta  negra  vita  Se  pò  ca- 
gna asciuscelle.  Feralin.  Viecch.  coff.  f,  10. 

—  2.  tras.  Sciabla. 

Seioselello  sm.  Frittata  ripiena. 

Seiesei*  sm.  Lo  stesso  che  Zampitto.  Spe- 
cie di  calzamento  di  pelle  caprina  legato  con 
correggiuoli  al  piede  ed  alla  gamba.  Usatto. 
Si  sommeglk)  liscioeciè  oli  scarpine.  Quatt. 
Od.  Araz.  367.  —  2.  Campagnuolo. 

Sel*ael«le  sf  plur.  Seccumi 
,     Seièal»  ad.  Sciolto—  2.  Dichiarato.  L'a- 
racolo  s'è  sciouto,  e  tu  si  stato  Da  tutte  ju- 
decato  Pe  lo   chiù  sapio  della  Magnagròcia. 
Lor.  Sòcr.  imm.  I,  10. 

Selové  add.  (fr,  èchouè)  fras.  Fallito  , 
Sballato,  Incagliato  ,  Mal  riuscito.  E'  un 
poco  Di  cervello  sciovè  ;  ma  del  restante  Ha 
un  talonto  calloeo.  Lor,  Socr.  imm.  I,  5. 

ScIpiMire  v,a.  Sgrafilgnare,Orafiìare  Scal- 
ficcare.  Strapp^bre  Mm*  ha  scippato  la  faccia 

—  2.  Svellere,  Strappare.  Mm'  ha  scippato  li 
capille— 3.Gavare,  Sconficcare.  Ha  scippato  li 
chiuove  da  k>  muro— 4.  fr.  Scèppare  le  ppo- 
nie  da  mano.  Strappar  le  pugna,  le  ceffate, 
gli  sgrugnoni. 

9ei|pyetfell0  «m.  dim. di  Scippo.  Graffietto. 

Scippa  sm.  Graffiatura,  Graffio,  Scalfittu- 
ra. \iò  diate  ncuollo  mmiezo  a  llampe  e 
ttruone,  A  mmorze  e  a  scippo  comme  a  no 
lione.  QtMEtf.  Od.  Araz.  231. 

SeirevH.a/er.di  Ascire.HJscire, Venir  fuori. 

Seirpta  (s  aspra)  (lat.  scirpus  )  sf.  Fem- 
mina magra,  lurida,  bronzina,  scomposta  nei 
panni  e  ne*  capelli  irti.  Strega,  Befana,  Ar- 
pia«  Angroja.  Innante  a  la  porta  (di  abisso) 
nce  àbbeta  lo  Chianto,  La  Vennetta ,  lo  Sdi- 
gno»  e  r  Antecore,  Le  Malarie  giàlloteche  , 
e  lo  Schianto,  La  Vecchiezza  moccosa,  e  lo 
Terrore.  A  cheste  brutte  Scirpie  vanno  ac- 
canto La  Povertà  e  la  Famme ,  che  1'  An- 
nore  Mannano  co  conziglie  bestiaio  A  lo  vor- 
diello,  e  appriesso  a  lo  s{)etale.  <Sj(t^.En.VI,  67. 

Seladolo  sm.  Seme  del  carrubbo  —  2. 
Sonaglini,  e  propriamente  quelli  che  si  usa 
frapporre  ne'cembali  o  tamburelli  delle  don- 
ne —  3.  tras.  Danari  —  4.  pi.  Ciondoli ,  Nin- 
noli. E  pure  ,  che  sacc'io  ,  Tenea  tre  onza 
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d'  oro  ,  e  fuorze  cchiime  De  dota  ,  cieuto 
ifcisciole  ,  e  pemùeate.  Mortase ,  Pai.  Tod. 
II,  13.  -  Mineco  n'  ave  abbiente  Si  ncoppa 
de  no  carro  Non  va  co  la  mogliera  Cbiena 
de  nocche  e  scisciole  B.  Morm,  77. 

Selù  int.  (kt.  phy)  Fi,  Puh.  Che  aorchiar 
te  lo  ppeo  ;  sciù  che  bregogna!  Gap.  Son. 
191  -Seiù!  pe  la  faccia  vosta ,  Ch'  è  cchiù 
de  cuomo  tosta.  Quoti.  Od.  Araz.  304  -  Tu 
che  te  mmesurava  terra  e  mmare,  E  conta- 
ve  U*  arene  Che  nesciuno  poteva  maje  con- 
tare ,  Tu  mo  de  twra  tiene  Sette  parme 
e  no  cchiù  !  Bello  rialo  t' hanno  fatto,  sciù! 
Qucat.  Od.  Oraz.  214. 

Selvlejaenlo  sta.  Sdrucciolo  —  2.  (ras. 
Pigliare  no  sciulejaculo.  Sdrucciolare,  Smuc- 
ciare  il  piede,  MazziQulare. 

Sclnlejare  vn.  Sdrucciolare  ,  Smucciare 
il  piede.  Scivolare. 

Seialejarella  sf.  Sdrucciolo. 

SNslnlejata    sf.    Scivolate,   Sdrucciolate. 

Skinlejalvro  sm.  Sdrucciolo. 

Selnmara  sf.  Fiumara.  Arreto,  canaglia! 
voglio   fa  i  lo  sango  a  sciumara.  Ceri,  Fin. 

milit.  se.  ult. 

Selunimo  sm.  Fiume.  Dice  lo  mutto: 
non  passare  sciummo.  Si  no  lo  ssaje  ;  e  non 
zompare  fuosse  ,  Si  no  le  bidè:  chi  lo  ssa 
si  assumme  ,  o  te  ne  soinne  ,  e  si  te  rumpe 
ll*osse.  Antign.  Ass.  Pam.  IL 

Sclaoeeo  (s  dolce)  sm.Nappa ,  Fiocco — 2. 
Fare  alcuna  cosa  co  lo  sciuocco,o  sciocco  .Farla 
grossa.  Tu  stive  mto  ala  casa,  L'aie  fatte 
co  lo  sciuocco.   Martosc.  Pat.  Tpn,  III,  17, 

Seiuòveto,òvete  (s  aspra)  Sciolto,  Slegato, 
Disimpacciato,Sciorinato,  Sgangherato,Libero. 

Selùrolo  sm.  orn.  fringiUa  Moris — 2. 
Ditt.Ncappaste,  sciurolo^  a  lo'bisco.  Sei  dato, 
sei  caduto  nella  pania  d'  amore. 

Solvsceila  sf.  Frutto  del  carrubbo»  Car- 
rubba, Siliqua,  Guainella.  Co  sciusc^le  eco 
lupine  S'  hanno  fatto  li  zecchine.  C.d'Qcc, — 
2.  fig.  dalla  forma,  Sciabola.       .       ... 

Seiuseellaro  sm.  Rivenditore  ài  Asgrrub- 
be,  crusca,  e  biada  per  uso  de'  cavalli. 

Sciasela  (le  due  s  dolci)  s/lLa  parte  più  o- 
nesta  delle  donne. 

.     N.  etim.    E'  un  idiotismo  della  voce  Cic- 
cia, Cicia,  Ciaccia,  Sciascia,  Scioscia,  Sciuscià. 

Scinseiella  sm.  Frittete  che  nel  cuocer- 
si si  è  ripiegate  sopra  di  se.  Frittete  ripiena. 

fikBinselo  (la  seconda  s  aqnia)  sm.  Soffio. 
Nche  r  ascio.  Co  no  caucio,  che  oaucio?  co 
no  sciuscio  Te  lo  voglio  manna  ncopp*  a  le 
nnuvole.F«i.Beatr.1, 10— 2.Scittscio  deviente. 
Sbufo,  Buffate.  FeUuchella  tu .  che  ffaje?  Vi 
che  mmare  che  se  mette  ;  Losceroccoè  frisco 
assaje,  Chille  sciusce  so  ssajette.Qteo/^.Od.A* 
raz.  1 81 — 3.  (con  le  s  tenui)  Pinco,  Uccello  tras. 

SeiiiseUia  sf.  Dicesi  donna  Sciuscitte 
alle  donzelle  strebbiate  e  imbelleétete  che 
son  li  pronte  a  far  le  civette.  Civettina,  Civet- 
tucJa — 2.Damina,  Signorina  iron.V.  Sciuseia. 

9oÌva  sf.  Maniera  di  ferramento  lungo  e 
ripiegato  alla  metà  in  forma  di  anello.  Gan- 


ghero f  Cardine,  Mastietto.  De  la  porte  che 
spisso  arapive  Mo  se  songo  arrozzute  le  sel- 
ve ,  Nce  so  poche  che  Sonno  trasì.  Quatt. 
Od.  Araz.  208. 

N,  mei.  Quando  le  scive  servono  a  cop- 
pie per  congiungere  i  coperchi  delle  casse, 
gli  usci  alle  imposte  e  simili  ,  diconsi  Gan- 
gheri, Cardini.  Se  son  separate,  più  massic- 
ce, conficcate  nell*  imposte  della  porte,  e  ac- 
conce  a  ricevere  il  catenaccio  ,  o  il  paletto 
di  chiusura ,  chiamansi  anelli.  Una  sola  di 
essa,  meza  scivaf  incessate,  invitete,  confic- 
cate dove  che  sia  per  ricevere  ganci  di  ogni 
modo,  addimandasi  Occhio. 

Soi¥elo,èvetead!d.Scelto,Eletto.Don  Titta, 
cossalute,Te  Ù'aje  sceveta  bona  la  quagliozza; 
Mal  nocchie  non  te  pozza.  Lo  Sagliem.III.20. 

Seobbaio  ,  ate,  add.  Gibboso,  Sgobbato, 
Pìgliaje  vinte  scartellate,  li  cchiù  scobbato, 
e  le  mannaje  a  Romma.   Voi.  Sp.  Cev.  131. 

Seocehiare  v.  ta.  Scongiungere,  Separa- 
re, Scoppiare.  Sacce  ca  nuje  simm'  arme  già 
scocchiate  Da  li  cuorpe  e'  avettemo.  AfUegn. 
Ass.  Pasn.  II. 

Seoeefare  m.Perdere  i  capelli  ,  Divenir 
calvo  — 2.  V,  a.  Levare  il  cranio  (coccia  ), 
Far  perdere  la  teste — 3. «ras.  Andarsene  via, 
Fumarsela,  Darsda  a  gambe.  Nche  V  ha  da- 
te la  fede  ,  scocciatella  ,  Ca  retomano  io 
mme  ne  vengo  appriesso.  Trinch.  Cor.  III , 
15.— 4.Rompere  la  coccia,  il  cranio.  Lo  cielo 
sopporte  sopporte  qua  malandrino  ,  e  pò  a 
r  antrasatte  co  na  perepessa  te  lo  scoccia. 
Ceri.  Fed.  svent,  li,  13. 

Scocciato  add.  Calvo,  Zuccone. 

Scoccolejarc  v.  a.  Cavare  della  scorza. 
—  2.  Scoccoleare  le  nuce.  Smallare  le  npci 
— 3.  le  castagne.  Diricciare  le  castagne. 

Sicocoziare  v.  a.  da  cocoz  za  (zucca)  tras. 
di  teste,  Troncare,  Recidere  il  capo —  2.  Fra- 
cassare, Rompere    il  ci-auio. 

Sicolknare  v,  a.  Sconcare,  Cavar  dal  truo- 
golo i  pannilini  dopo  T  opera  del  bucato  — 
2.  neut.  Slombare,  Accasciare 

Seofonato  add.  Sconcato — 2.  Accasciato, 
Obeso,  Camacciuto. 

fiNsofeochla  sf.  Cappello  più  da  donna 
die  da  uomo»  in  tutto  o  in  parte  mal  con- 
cio. Cappello  sbertucciato.  V.  Coppiello. 

Scoflare  v.  a.  e  n.  Fiaccare,  Ammaccare, 
Conciare  per  le  feste.  Affievolire,  Slombare. 

Scoffaio  add.  Ammaccato,  Pesto,  Rotto, 
Slombato,  Affievolito,  Malconcio,  Malsano. 

Scogrlletta  sf.  Masnada  ,  Accozzaglia  di 
persone  oziose,  e  libertine,  Turba.  Vuje  si- 
to na  Bcogliette  de  verrille.   Cop.  Son.  142. 

^.  etim.  Potrebbe  q.  v.  derivarsi  ààcmokyi 
quasi  turba  (7xeuayear%e/. 

Sooffoa  sf,  agr. Sgranatura,  Trebbiatura, 
Battitura  delgrano,con  che  si  sgrana  la  spiga, 
si  monda  daÙbi  loppa,  pula  ,  lolla— 2.Quanto 
ne  cape  sull*  aja.  Ajata. 

Skoguar^  v.a.  agr  .Torre  i  cunei  dalle  bi  - 
che  coniche  de'grani,  e  sgranarne  le  spighe 
col  correggiato  suir  aja ,  Battere  il  grano , 
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Sgranare,  Trebbiare.  Io  pe  mme  no  nce  meto, 
e  no  nce  scogno.  Cap.Son.9— 2.  fras.Scogna- 
re  tutto  lo  grano  de  ll'aja.  Romper  rajata--3. 
Scognare  le  pigne.  Sgranare  i  pinocchi--4. 
Scognare  le  nuee.  Abbaccfaisffe ,  Smallare  le 
noci  —  5.  le  ccastagne.  Bacchiare,  Diricciare 
—  6.  Scognare  li  diente  ,  fras.  np.  Perde- 
re i  denti,  att.  Far  saltare  alcun  dente.  Io 
pe  r  arraggia  de  sto  brutto  caso  A  le  ddoje 
mamme  scognarria  le  mmole.  Gen,  Nf.  et.  W. 

N,  mei.  Gol  ventilabro  si  rinetta  il  grano 
dalla  pula,  lolla,  loppa. 

Se» (aliato ,  a,  add.  Sdentato.  Y.  «Scùm- 
chella — 2.  Trebbiato — 3.  Abbacchiato. 

Se«jetato  a,  add,  Smogliato,  Celibe  ^fem. 
Nubile»  Donzella.  Tu  che  parie  doje  lengùe 
stupisce  Gh'  a  lo  primmo  de  marzo  aje  tro- 
vato A  la  casa  de  n'oxnmo  scojetato  Tanta 
sciure  eh*  è  bello  a  bedè.  QuaJtt.  Od.  Araz. 
312  '  Dille  ca  so  mercante  ricco  abbascio  a 
la  Dogana,  e  ca  so  scojetato,  e  la  pozzo  fa 
signora.  Ceri.  Fint.  milit.  4 

S«ola  sf,  (gr.  ar%oX>])  Scuola. 

Sitolaborracce  sm.  Ubbriacone. 

Soolaoarrafella  sm.  Chiericàstro»  Gleri- 
ehetto. 

SeoliiBiaecaroae  sf,  Golatojo,  Scotìtojo» 

fiieolamlirella  sm,  PosaombrolH. 

Sealàpejo  np.  EsciUapio. 

Seolaplalte  v.  comp.  sm.  Arnese  di  le- 
gno nel  quale  si  ripongono  i  piatti  per  farli 
sgocciolare  ed  asciugare.  Rastrelliera. 

N,  mei.  I  piatti  e  le  stoviglie,  dopo  Tuso, 
si  rigovernano  col  ranno.  La  rigovernatura 
si  riversa  nello  smaltitojo  o  acquajo  ;  il  «ui 
buco  si  copre  con  la  grattugine,  o  col  retino, 
affin  di  ricuperare  forchetta  o  cucchiaino  che 
per  isbadataggine  vi  si  gettasse  dentro.  Do- 
po la  rigovernatura  i  piatti  si  seiaguattano 
in  acqua  monda  ;  e  si  pongono  a  sgocciolare 
ritti  sopra  la  rastrelliera.  Il  ranno  deve  es- 
sere molto  caldo  ;  e  V  acqua  netta  ed  in  ab- 
bondanza ;  altrimenti  le  stoviglie  e  i  piatti 
sentono  di  lezzo, 

fikolare  vn,  Golarc  ,  Stillare ,  Distillare» 
Limbiccare. 

Scolarlello  sm.  Scolaretto,  Alunno. 

Sedlapejo  avd.  Scolopio  ,  Sacerdote  ap- 
partenente alla  Gongregazione  religiosa  dei 
Padri  deUe  Scuole  pie  ,  fondata  da  s.  Giu- 
seppe Calasanzio. 

Scolla  sf.  Scempia,  Pungia.  u.  f. 

Scallalo,  add.  Scollacciato,  Sgolato. 

Sealletella  sf.  Scempietta. 

Seallleeiolfa  sf. dìm.  Pezzuola  piegata  a 
triangolo,  con  che  le  madri  fasciano  il  petto 
nudo  a*  bambini  per  tenerli  caldi ,  Stoma- 
chino. 

Scombussolamieolo  sm.  Disordine,  Con- 
fusione ,  Sconcerto  ,  Scompiglio  ,  Scombina- 
mento. 

Sgommare  v.a.  Far  uscirò  sangue  dal  na- 
so con  pugno,  ©simile.  Rompere  a  sangue — 
2.  Dare  sangue  dal  naso  per  urto  o  por- 
co^sa  —  3.  Schiumare,  Stiumare. 


Setfiiime|rila*re  v.a.  W.Scommigliare. 
SkamoMirola  sf.  Utensile  di  cucina  acco- 
modato a  levar  via  la  schiuma,  ed. altre  ri- 
balderie che  vengono  su  alle  pignatte  nel 
b(^re  carni  ed  altrettali  cose.  Mestda.  Aje 
chi  vo  la  paletta,  Lo  trepetiello  co  lo  bello 
^to.  La  scommarola  co  la  vota  pesce!  Fer. 
Ff.  Zz.  I,  3. 

N,  Ynet,  La  mestola  è  una  maniera  di  ra- 
maiuolo bucherato,  pochissimo  incavato.  Se 
non  ha  i  forellini,  dioesi  mestolo,  mestolone, 
mestolino'  (  oocchiara  e  cucchiariello).  U  cop" 
pino  si  chiama  ranug^o^o  ^  romajuolo,  e  si- 
milmente dicesi  quello  che  si  usa  a  mensa 
perprendere  brodo,  e  scodellare  minestre  bro- 
dose. Colino  o  colabrodo  è  un  vaso  di  rame 
stagnato»  o  di  latta,  a  fondo  bucherato.  Il 
passatoio  è  un  vaso  più  largo  ed  a  sponda  più 
bassa  ,  e  servo  a  pigiare  pomidoro  ,  cipolle 
lesse  e  coso  siuiili,  da  farne  ss^sa  e  savore. 
La  stamigna  è  un  pezzo  di  tela  appuntato  ad 
un  telaretto  di  legno  in  modo  lento  sì  che 
&ccia  sacca  nel  mezzo,  affinchè  il  liquido 
coli  a  gocce»  o  in  filo  continuato . 

SeòmBieio  sm,  Incommodo,  Fa8tidio,Noja . 
Si  inasto  Socrate,  Se  no  ve   fosse    scomme- 
to  ,  V  avarria  da  cercare  no   favore.    L&r. 
Soc.  imm.  I,  4 

ftcommlg'llare,  fibeomnio^liare  ,  v.  a. 
e  n.  Scoprire,  Manifestare,  Palesare.  Ca,  se 
abbesogna,  ad  isso  mme  scommoglio,  Ch*  is- 
so pò  fa  pe  nuje.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  3-^2.  fr. 
Scommigliare  la  zolla  a  uno.  Rilevarne»  e 
manifestarne  i  difetti,  le  pecche,  le  tacche. 

Seommòneea  sf.  Scomunica,  Anatema. A 
li  napoletane,So  scommoneca  propio  li  romane 
Pag.  Potr.  I,  1.  — 2.  Birba  sconsacrata:  e  si 
usa  per  maschio  e  per  femmina,  sempre  col- 
r  art.  femminile  —  3.  Prete  apostata  ,  Mo- 
naco sfratato. 

Seoittmo Decalo  ,  ata,  add.  Scomunicato, 
Anatomizzato. 

Sk^oannaèppelo ,  mòppeta  add.  Scom- 
mossa Sta  toccata  de  mano,Lo  sango  mm'ha 
scommuoppeto.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  19. 

Scompare  part.  scomputo  v.  a.Qn.  Com- 
piere, Terminare. 

Skoai|ietura  sf.  Fine»  Termine,  Compi- 
mento. 

Sooneeeajuoeo  sm.  Guastafeste.  Uh  che 
soonceca  juooo  !  Feral.  Ff.  Zz.  I,  49. 

Sksoaeeeare  o.  a.  Sconciare,  Guastare,Dis- 
ordioare,  Scomingliare,  Scomodare  •—  2.chir. 
Guastare,  bogare. 

fihsoa0<»Mit«ra  sf.  chir.  Sconciatura — 2. 
Lussazione»  Slogamento. 

SeoBoierio  ,  sm.  Disordine ,  Frastuono 
di  strumenti  disaccordi.  Nocchiù,  no  cchiù, 
no  cchiù,  o  che sconcierto  !  Pa>g.  Petr.  Ili, 
se.  uU 

Seoa«lffllo  sm.  conch.  mureoo  h-unculus, 
Turbine,  Calcinello  —  2.  tras.  Gobbo. 

Scoaervdere  v.a,  Sconchiudere.  E  bia, 
non  nne  ma  cchiune,  e  sconcrudimmo.Jlf«r- 
tose.  Pat.Ton,  III.  8. 
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Sconforto^— 2.  linpa^eoza,  PàsIMÉm 

fiwdliflAare  t,  a.  Non  aver  fidanza -^2. 
Impasàentifd. 

fiks<Hiféiia«re  vm,  Xkmfondereu  Fata  lìiia 
bella,  h  sempe  11'  aggio  dittò  >  Ca  jere  la 
reggina  de  le  ffemmene  :  Mme  vuo  seon- 
fonne  ?  Lom.  Ciac.  IX,  4. 

Heongimr^  gm,  Bsorciesmo. 

Sei>HiN»tlejAr«  t?.  fi.  Uscir  di  proposito — 
2r  tJaeiy  del  setninato.  Non  gki  seonneftte- 
jatmo  ;  aje  da  parla  pulito  e  oo  CFÌanza. 

SeoBiieiiere  «.  n.  Non  connettere,  Scom- 
mettere —^2.  Spropositare,  Parlar  grassa. 

i^eoanlettiv  sm.  Parc^  impropria,  Paro^ 
laccia,  Parola  lorda,  Sproposito. 

Seonavte  add.  Insipido,  Malcondito,  Sci- 
pito. 

Scono^ehiamicnto  sm,  Infralimento,  Di«< 
scapito  alle  ginocchia. 

Sei^doeehUre  vn,  Venir  meno  nelle  gì- 
nocclùa  per  debolezza  e  cadere,   Sdilinquire 

—  2.  Torre  dalla  rocca  canapa  o  pennecchio 
qualunque  mal  ravvolto. 

Seontrnfo,  Scontrufolo  sm.  Cosbl  inde- 
cente ,  Disonesta  —  2,  Marrone  ,  Capestre- 
ria. N,  Per  r  es.  V.  Cajonza. 

Scopa  sf,  (  sp.  escoba)  Granata  —  2. 
de  frusce,  vrusca.  Granata  di  brusco  —  3. 
do  lo  furno.  Spazzaforno  —4  Masto  Sco- 
pa V.  comp.  sm.  Pittoraccio ,  Guastaiiie- 
stiere. 

Scopare  r.  a.  Spazzare. 

Scopatore  sm.  Colui  che  ha  ufficio  di 
spazzare.  Spazzino,  Spazzatntajo,  Paladino 
iron.  Pàtremo  faceva  fo  scopatele  dolo  Con- 
ziglio  Ceri.  —  2.  tras.  Raccoglitore  d' ogni 
sorta  di  roba. 

Scopatura  sf.  Spazzatura. 

Scopazso  sm.  Spazzaforno,  arnese  per  po- 
li^e  i  forni. 

Scopella  sf.  Granatina. 

Soopetta  $f.  Setolino,  Spastoia;  Che  da 
la  poppa  mai  tra  lor  non  passo^  Che  di  sco- 
pette io  non  abbia  uila  in  mano.  Tons.Capit. 
66  —  2.  fr.  Passare  li  vestite  co  1»  scopet- 
ta. Setolare,  Spazzolare  i  panni— 3.  Sco- 
petta de  la  gradiata.  Cassetta  a  setolrao  —»  4. 
fras.  Fare  scopetta  e  scopetta.  Pessima  abitu-* 
dine  di  donne  riunite. 

Scopeulao  sm.  Spazzola  di  padale^  quel 
fascetlo  di  cime  della  piànta  d^t^  spoultmoila, 
canna  di  padule ,    che  serve  ad  kpoWerare 

—  3.  de  li  diente.  Spaglino -^«  depemei 
Pennacchio,  Pennai^a  — '  5.  tìé  Jtmcl».  Gra- 
natino. 

Scopiirlla  (  sp.  escobiUa)  sf.  '<mf.  Oro 
ed  argento  delle  spazzature.  Cenisiraoào. 

Scopillo  sm.  Granatino  —*  2.  Scòpillo  de 
Palermo,  Granatino  di  sala. 

Scoppetta  sf.  AircMbugio  ,  Aroobuso  , 
Schioppo ,  Scoppietto ,  Moschetto.  Nisciuno 
debbia  portare  archibuscetti,  dsooppette  tàc- 
cole a  focile.  Pram.  27  gius;.  1556— 2.Scqj- 
petta  a  rrota.  Carabina,  Schioppo  a  revoUel- 


la,  u.  fior,  Fuste  accordata  tu  la  primma 
vota  A  Lestx)  da  no  guappo^  oelatino.  Quan- 
do posata  la  sooppet^  a  rrcéatr  Se  voleva  no 
poeo  solleva.  Qwdt.  Od.  Araz.  22Ì. 

N,  met.  Le  principali  prti  dell*  archibu- 
gio sono  la  canna,  di  coi  distinguesi  la  boc- 
ca, r  anima,  ossia  il  vuoto  di  essa;  la  came- 
ra, dove  posa  la  carica,  la  culatta:  il  focile  o 
fùeile  dove  si  vede  il  focone  con  lo  scodelli- 
no per  r  innescatura;  V  acciarino  ,  ed  il  ca- 
ne con  la  pietra  foci^a  nelle  mascelle  o  ga- 
nasce; il  grilletto,  e  i  punii,  :  ossia  lo  ses^ 
e  il  sottoscatto  per  le  pose.  Col  iòcìle  o  ac- 
ciarino a  percussione  il  cane  batte  sul  co- 
lonnino perforato,  dove  trovasi  il  cappriletto 
falminante,  il  qual  s* infiamma,  e  dardeg- 
giando la  fiammella,  va  ad  incendere  la  ca- 
rica. La  canna  è  incastrata  nella  cassa  dile- 
gno,  dovesi  ha  a  notare  la  nocca  presso  il  fo- 
cile, r  impugnatura,  il  calcio  ed  il  sottocal- 
cio ferrato. 

Sooppettata  sf,  Archibugiata  ,  Schiop- 
pettata —  2*  fras.  Ire  a  scoppettate..  Andare 
a  caro,  carissimo  prezzo.  Quanno  non  chio- 
ve,  a  lo  paese  nuosto  lo  grano  va  ocfaiù  ca- 
ro, e  a  chille  tiempe  jeva  cchiù  a  scoppet- 
tate  de  mo.  Boc,  Desc.  pred.  9. 

Seoppettejare  v,a.  Moschettare.  Songo 
No  povero  sordato,  Che  senza  ì  a  commai- 
tere,Re8taje  da  sf  nocchie  tuoje  sooppettea- 
to.  Pai,  Err.  ara.  I,  9. 

Scoppettellasm. Cursore  antico  della  Cu- 
ria vescovile. 

N.  et.  Fu  cosi  detto  per  una  carabina  (pi- 
stone) che  portava  sotto  la  cappa  nera:  ave* 
di  mercede  un  grano  al  giorno  ,  e  le  pro- 
pine nelle  esecuzioni  reali  e  personali:  onde 
gli  scrocchi,  le  frodi  ed  altre  ruberie. 

Seoppettiere  sm.  Armaiuolo. 

Scoppettiao  sm.  Y.  Scopettiino. 

Scòppola  sf.  Scappellotto,  Scapezzone. 

Seoppolejare  v.  a.  Percuotere,  Picchiare 
tras.  Dare  degli  scapezzoni.  . 

Scoppolella  sf.  Scappellotto,  Buffetto. 

Seorciare  %>.  a.  Arrovesciare  -—  2.  Rim- 
beccare. 

Scorta  teca  sm.  med.  Mài  delle  gengie, 
Scòrbùto — 2.  oM.  Scortese,  Zotico. 

Searcoffllaaileiito  sm.  L'attrappare  con 
artifizio,  con  furberia  ,  Scroccheria  ,  .Gabba- 
mento. 

Seoreogrliare  x>.  a.  (lat.  aèruscoo'e ,  fr. 
escroquer)  Scroccare ,  Fare  Checchessia  s  le 
spese  altrui.  E  chesso  fa  co  fine  Pe  poter- 
ve  da  sotto  scorcogliare  No  mncchio  de  de- 
naro. Gian.  Ann.  res.  II,  5.-2.  Pelare  t 
Smngnere,  Gabbare.  Tutto  commene  ,  Ta- 
gliate a  ttunno ,  Fengite  bene  Pe  scorco- 
glia.  Ceri,  Cronv.  1,  11. 

Seareo^Uera  sf.  Scrocchina,  Pelatrice. 

ScorcosrUonc  sm.  Scroccone  ,  Scrocca- 
tore. .     , 

Scordariello  sm.  Dimentiche vole,  Obblio- 
so.  Vi  chiss'  auto.  Che  porzi  rome  vo  fa  lo 
scordariello.  Trinch.  Cor.  1,  7. 
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Soorfauella  sf.  Orfaaella.  Povera  scoria- 
nella.  Marame  poverella  ,  me  lassaje  Quan- 
no  se  ne  morette  marnosa  mia.  Martosc.  Pat. 
Ton.  II,  13. 

Scoisrkniello  sm.  Orfanello. 

tSeorf a  no  àm»  ìt.  sccrpaena  scrofa^  Scar- 
pione —  2,  tras.  Gobbo* 

Scorniciare  x>.  a.  arch.  Membrettare  :  e 
(licesi  del  variare  più  o  meno  con  linee  ret- 
te, o  curve,  le  cornici. 

Scornvso,  osa,  aàd.  Pudibondo,  Vergo- 
gnoso. Si  stata  sempe  scornosa:  Chi  stima  lo 
e  uomo,  stima  lo  scuorno.  Ceri.  Fed.  svent. 
11,  se.  ult. 

Scorore  sm.  Oscurità  ,  Tenebri© ,  Tene- 
bre pL 

Scorpare  v.  a.  Giustificare,  Scolpare,Per- 
donare. 

fiicorpazioBe  sf.   Discolpa  ,  Assoluz^ione  , 

Scorpato,  ita,  add,  Sculpito^  Sculto. 

Scorrejatata  sf.  Scudisciata  ,  Frustata  , 
Colpo  di  guinzaglio.  Pigliaje  lo  scornato,  e 
a  botte  de  scorrejatate  le  facette  la  fàccia 
lenze  lenze.   Yot,  Sp.  Cev.  18. 

Seorriato  sm.  fsp.  cwnriaga)  Scuriada , 
Scurriada,  Frusta.  0  de  no  scornato  no 
sguinzaglio.  Cap,  Son.  50. 

Seorrntto,  otta,  odd,  Corrottp,  Putrido, 
Putrefatto,  Fradicio  —  2  Disonesto,^  Scurrile. 

Scortecare  v,  a.  Scorticare ,  Decortica- 
re ,  Escoriare  ,  Levar  la  pelle.  Fra  Bartom- 
meo  mio  friddo  e  ghielato,  Quanto  da  cbillo 
(s.  Bartolommeo  nella  cui  festività  il  frate 
faceva  il  j^negirico)  tu  sì  differente:  Chillo 
pe  predeca  fuje  scortecato;  Tu  predecanno, 
scuòrteche  la  gente.  Epigr.  tradiz. 

Scorfecacane   v.  comp.   sm.  Canattiere. 

Scorlecaiara  sf.  Scorticatura,  Scortica- 
mento —  2.  Scorzatura. 

Scortecoiie  add.  Detto  di  cavallo.  Ron- 
zinone ,  Ronzinaccio.  Ne  sulo  fa  sorrejere 
Ncarrozza  li  patrune.  Ma  fa  afferra  no  pan- 
teco  Purzi  a  li  scortecune.  Quatt,  Od.  Araz. 
357.  —  2.  TJsurajo,  Avaro. 

Scorsa  sf.  Corteccia  —  2.  de  la  terra , 
de  pane.  Crosta  —  3.  de  le  cravògnole,  de 
le  bone.  Schianza  —  4.  de  lo  caso.  Roccia — 
5.  d*  uovo  ,  de  tonninole  ,  vóngole  e  simili. 
Guscio  —  6.  de  ir  uva.  Fiocina  —  7.  de  fi- 
che, mele,  pere,  e  simili.  Buccia— 8.  d' ^m- 
mennole  e  de  nuce  vierde.  Mallo  —  9.  de 
pesielle,  lupine,  e  fave  ncòncole.  Baccello — 

10.  de  lo  legnammo  che  se  seca.  Sciàvero — 

1 1 .  tras.  Restio  a  spendere,  Spilorcio,  Avaro. 
—  2.  Scorza  scorza  m,  avv.  Sopra  sopra,  A 
fior  di  pelle. 

SNsorC'ire  v.  a.  Scortecciare,  Sbucciare, 
Mondare  —  2.  fr.  Levare  la  scorza  de  lo  ca- 
pitone. Sbucciare  rangùilla.  —  3.  vn.  Perde- 
re la  clientela.  Diradarsi. 

Scorsala  sf.  Colpo  di  corteccia.    . 

Sborsato   add.   comm.    Che-  ha  perduto 
il  concorso,  V  affluenza  degli  avventori,  Dis- , 
ereditato  ,  Spregiato  ,   Rifinito.  Ca  scorzata 
che  s' è  la  poteca ,  Tu  nce  pierde  la  mbro- 


glia,  la  mpeca.  No  nce  corre  cchijiì  gente  a 
accatta.  QÌMit.Oà.  Araz.  igOS.  V.  Qaij^kpwzo, 
Correria — ^2.Scortecciato,  Mondato,  Rii^oudo. 

Scorzone  sm  Serpe  —  2.  tras.   Spilorcio. 

Skorxuto  ac2e2.  Scorzutp ,  CroBt4)9Q. 

ScosccBato,  a,  add.  Dicesi  di  seggiola  cui 
per  lungo  uso  e  vetustà  siesi  logorato  e 
sfondato  il  piano^sicchè  sedendovisi  sbadata- 
mente ,  vi  si  riman  dentro  m^zzo  accosciato 
—  2.  tras.  Dicesi  di  donna  defatig;^ta  ,  di- 
lombata ,  e  spezialmente  dopo  U  parto.  Mo- 
glierema  simbe  avesse  avuto  no  pàrtoro  feli- 
ce, pure  è  restata  scoscenata. 

Scoaelai^e  vn.  Accasciare —  2.  fras.  Sco- 
sciare de  riso.  Ridere  sgangheratamente  » 
Sganasciare. 

fileosoioleaio  add.  Allentato,  Dilombato. 
V.  Scoscenato, 

Scòsere  v,'a.  Scucire —  2  fras.  Scose- 
re  la  panza.  Sventrare. 

Scoa^lura  sf.  Scucitura. 

Scossar  a  sf.  mar.  Bonaccia.  Ca  paura , 
la  scQssura  A  la  spiaggia  fa  porzì.  Quatt. 
Od.  Araz.  266. 

Soosta-aoosta  mod,  (wv.  usato  da  U 
scierì  ,  Banditori  e  simili  per  allargare  ed 
aprirla  calca.  Avanti,  avanti. 

Seostummato  add ,  Scostumato  ,  Licen- 
zioso ,  Mal  creato.  Che  biecchio  scostumma- 
to.  Fer.  Ff.  Zz.  II,  1. 

Scotella  sf.  Piatto  fondo  di  metallo.  Sco- 
della. 

Seoiellaro  sm.Rastrelliera.  V.'  Scolapiaite. 

Scoiellnccia  ,  dim.  di  Scotella,  sf.  Sco- 
dellino, Piattello -r-2.  Conchiglia  di  belletto. 
Se  vanno  ntonacanno  pò  le  ciglie  De^  mille 
scoteUucce  ed  arvarelle.  Cort.  Vajas.  I,  12. 

Scotole jare  v,  a,  e  h.  Scuotere,  Scoto- 
lare, Smuovere.  Chi  piscia^  e  no  scotolea,  va 
soggetto  a  la  murda.  Ditter.  La  multa  è  il 
perdere  i  calzoni  che  si  macchiano  d*  un 
brutto  giallo,  se  vi  sgocciola  su  orina.  —  2. 
fras.  Scotolejarese  li  panne.  Lavar^ne  le 
mani  ,  Non  volerci  aver  parte  «—  3.  furò. 
Bastonare,  Picchiare,  Zombare. 

ScotolavorzUlo  v.  comp.  sm.  Scialacqua- 
tore, Prodigo.  Addove  è  Millo  ,  Lo  scotola- 
vorzillo.  d*  Ani,  Se.  cav.  II. 

Scotoleata  sf.  Scossa ,  Scossarella  ^—  2, 
tras.  Battitura,  Picdiiata  —  3.  Scuotimento, 
Scamatata. 

Scozzecare  v.  a.  Scrostare  ,  Staccare  , 
Scortecciare.  Tre  ccape  porta,  Abbaja ,  mòz- 
zeca,  E  q.uann*  è  mmorta  Manco  se  scòzze- 
ca.  Qmtt,  Od.  Araz,  214  -  Zitto  mo  co  sto 
volto,  ca  nce  tiene.  Benedica,  na  pètena.  Che 
manco  te  lascòzzeca  Na  cannonata  carreca- 
ta  a  punìe.  XiOr.  Socr.  imm.  11,  5. 

Seoiisetto  sm.  Nuca,  Collòttola  —  2. 
Collata. 

Seosseitone  srn.  Collata. 

SeoixoiiAi*®  v,a.  Dirozzare,  Addestrare^ 
Scaltrire— 2.  Detto  delle  bestie ,  Sbardella- 
re,  Seozzona,re. 

ScoMoiiearo  v.  a.  V.  Scozzonare . 
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Hersktteguskve  v,  a.  Graffiare  ,  Scalfire  . 
Scarificare.  Tu  pò  quanno  vuqje  fare  lo  diu- 
no  ,  non  te  scrafiignà  la  faccia.  Roc,  Desc. 
pred.  27. 

Seramtnare  vn.  Esclamare,  (Iridare. 

Sorainmazloiié  sf.  EsclamaziDne.  ' 

S«ra|iiceiare  v.  a.  e  np.  Scapestrare , 
Sviare,  Rompersi. 

Serapfeelamlenio  sm.  Sviamento ,  Erro- 
re, Fallo. 

Scr appesala  sf,  v.  ant.  Orma  V.  Scar- 
pesata. 

Serastamiento  im.Divellimento,  Distacco. 

Serasiare  r.  a.  Contrario  d'incastrare  , 
ed  incastonare  ,  Staccare  con  forza.  E  tira , 
tira  e  chella  (  foglia  di  oro  )  chìano  chiano 
Da  lo  trunco  se  ne  venne.  5%.  En.  VI,  52. 

Seravaeeare  v.  n.  Scavalcare,  Smonta- 
re da  cavallo.  Scavallare»  Discavalcare,  Smon- 
tare. 

Seravaeeatara  sf.  Scavalcato  sm. 

StertkifogliUkre  v.  a.  Sciogliere,  Riandare» 
Sgruppare,  Sgroppare,  Svoltare.  Stòjate,  nen- 
na  mia  ,  st*  ucchie  d*  argiento;  Lassame  a 
mme  de  scravoglià  sta  rezza.  Chi  sa  nce  la 
cosimmo  quacche  pezza.  Martore.  Pat.  Ton. 
1,6. 

Seremmeiore  sm.  Schermitore. 

Scremiiiire  %>.  a.  Trar  di  spada.  Scher- 
mire. Chi  se  mpara  de  schermire,  Se  mpara 
de  morire.  Fed.  Beatr-  I.  1. 

Sorescetare  tm.  Dicesi  del  pane  troppo 
lievitato,  e  che  già  prende  d*  acidità ,  Gua- 
stare, Passare  —  2.  Smottare  ,Sftanare. 

Sereseetau»  add.  Guasto,  Passato. 

S^reseere  vn.  Decrescere  ,  Sminuire  , 
S<»pitare. 

Sksrespare  «.  a.  Togliere  le  rughe.  Scio- 
gliere le  crespe.  Appianare. 

filereslare  ao.  a.  Cresta  ,  Cavar  la  cre- 
sta con  violenza.  Rompere  la  testa — g^Schian- 
tare.  Estirpar  qualche  cosa  che  sia  carne. 
Vattenne,  Si  non  vuoje  che  te  scresto.  Fer. 
Ff.  Zz.  1,  1. 

Siereltdrejo  sm.  Forziere ,  Stìpetto  di 
pregio.  Vocca,8crettorejo  de  la  cortesia,  De- 
spenza  mia  de  la  consolazione .  Fas.  Ger.  lib. 
SGre%'aiila  sf.  Scrittoio. 
Screvano  sm.  Scrivano  —  2.  Ufiìàale  e- 
secutivo  dell'  antica  Vicaria  criminale  ,  da 
potersi  oggi  quasi  assimilare  a  segretario  di 
questura.  Spediva  i  mandati  e  i  decréti  del- 
la Corte. 

Screvanoita  dim.  pegg.  di  Screvano  sm. 
Scrivanonzolo.  Mo  mme  lo  faccio  fare,  Da 
quacche  screvanotto  arrojenato  No  hello  cape- 
jato.  Gian.  Ann.  res.  II,  14. 

N,  st.  Capejato  vien  da  capiabwr ,  antica 
formola  di  procedui^  penale,  con  che  si  spe- 
diva mandato  di  cattura. 

Scria  re  v.  n.  Quasi  contrario  di  creare. 
Svanire,  Scomparire.  Lo  diavolo  scrìa  quan- 
no chiamme  Giesù— 2.  att.  Consumare,  Dar 
fondo.  Ntèrméne  de  no  mese  Ncirca,  da  che 
mme  songo  nguadiata,  Mm^  ha  s'erìato  ogne 


cosa  ,  E  mm'  ha  lassato  schitto  Sto  misero  , 
sf  affritto  Vestito.  Martosc.  Pat.  Ton.  li,  13. 

Serlmma  sf.  Scrìma,  Scherma. 

SieriniBictore  sm.  Schermitore. 

Scri^noca,  uta,a<2<:^.Gobbo  Sgangherato.e 
dicesi  d*  uomo  invecchiato  e  slombato.  Ed  ho 
per  moglie  una  vecchia  scrignuta,  che  m'a- 
vanza più   d'  otto   anni.    Bruno  ,    Candel. 

1,  13. 

SksrUto  add.  Brizzolato  —  2.  Sciure  scntte. 

Fiori  brizzolati. 
Seriltorio  sm.  Stipetto  ,  Scrigno  ,  For- 

were,  • 

Scrivere  v.  a.  Scrivere — 2.  fras.  Scri- 
vere a  lo  paese.  Attender  per  le  lunghe  , 
Pigliarla  per  le  lunghe.  E  si  le  ddoje  non 
songo  a  la  franzese  ,  Essa  ronfa,  e  tu  scrive 
a  lo  paese.  Zez.  Rie.  49. 

Scròfola  «/'i'ab.Vite  femmina,  Madrevite, 

Chiocciola,  Dato. 

Serofolella  sf.  fab.Chioccioletta,  Chioccio- 
lina. 

Serofonejare  i?n.  Bofonchiare  —  2.  tras. 

Divorare,  Mangiare  a  crepapelle. 

Serotinejo  sm.  Squittinio,  Scrutinio.  A 
lo  1821  Ferdenanno  I.  facette  fere  lo  scro- 
tinejo  de  li  mpiegate  cravonare  ,  e  li  man- 
naie a  la  casa  lloro  co  no  grazioso  sus- 
sidio. 

Scmdere  v.  a.  Escludere. 

Seoceio  maeeio  sm.  v.  comp.  Dicesi  dt 
uomo  basso,   di  forme  meschine  e  magre. 

ScnlBara  sf.  Crestaja. 

N.fil,  Le  botteghine  della  crestaja ,  da  noi 
dette  madamoselle,  chiamansi  Crestaine. 

SenlBella  sm.  dim.  di  Cuffia,  Cuffietta— 

2.  de  le  creature.  Berrettino  —  3.  de  notte. 
Berrettina. 

Seamina  Cgr.  xv/x>i  )  sf.  Schiuma  ,  Spu- 
ma.—  2.  fond.  de  fierro.  Loppa  — 3.  min. 
de  la  lava  de  Somma,  Scoria ,  Crosta. 

Seurmriiiare  v.  a.  Togliere  la  schiuma.  V. 

Scommare. 

Sevmmarola  sf.  V.  Scommarola. 

Seuòaeeco,  scòncéca  add.  Sconcio,  Disr 
adatto — 2.  tras.  Sgraziato,  Sgarbato  — 3. 
Incivile,  Malcreato  —  4.  Spavaldo  ,  Taglia- 

cantonL      . 

ScuoirM9,i>2.scògliora  (gr.  crxoTreXo^)  sm. 
A  chesfaria  de  lo  mare  Quanto  è  bello  afe 
1'  ammore  \  Ca  te  siente  addecreare  De  ste 
scogliora  a  V  addore.  Sadd.  Mar.  Ch.  HI,  4. 

—  2.  tras.  Rupe,  Roccia.—  3.  tra^.  Uomo 
duro  ed  insendsibile  —  4.  tras.  Uomo/gros- 
so e  pesante. 

N.gram.  Ne'  due  ultimi  significali,  il  ^\it. 
di  scuoglio  fa  scuo^lie. 

SevoaelQ,  ì^anasi  add.  Sconcio,  Disaccon- 
cio, Mal  disposto.  V.  Scuanceco. 

Seiio|ipo  sm.  agr.  Sbucciata,  aprìturà  pri- 
maverile dellei.gi^mme  delle  piante — 2.  Scagr 
{rio,  Rumore.  Quanno  e  gluornata  secca  fe 
uno  scuoppo  lo  Cantarano  de  là  sia  Rachele 

—  3.  Avvenimento  improvviso  e  penoso.  Sero- 
pe  fu   ntrovolata  V  allegrezza  Da  la    paura 
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«ha  non  me  aortesse  ,  Comm'  è  sortuto    pò 
sto  bello  icuoppo.  Cort.  Robu.  1,  11. 

fi(eii«ra*.  <m.  Vergogna — 2.  Onta,  Vitu- 
perio. Chi  ooQ  stima  lo  acoomo,  non  stima 
lo  cuomo.  Prov.  antico 

S««ora«  sm.  Scorza  d*  albero,  Scorza  du- 
ra di  cheochesàa—  2.  tras.  Ostinato,  Duro, 
Infleisibile.  Leva  ssa  joja,  Ca  t*  affrìgge,  sso 
acuOTzo  no  k>  saje.  Gap,  Son  15. 

fikvpllto  sm.  Granatino,  Rasperello. — 
22.  Cencino. 

Setip«l0  sm.  Cencio,  Concino  de*  lava- 
piatti, Strofinacciolo.  Quando  è  fatto  con  er- 
be dure  ed  aspre  ,  dicesi  Rasperello ,  Seto- 
lone. 

9e«èvfiro  sm.  agr.  Virgulto,- Pdbne. 

S««rsre  vn.  Oscurarsi  ,  Infoscare,  Far 
notte.  «^  2.  fras.  Scuràrese  11*  nocchie.  An- 
nuvolarsi la  vista  —  3.  freu.  ScurÀrese  lo 
lo  core.  Aver  pena ,  oppressione  ,  sgomento 
al  cuore,  Presentir  male. 

Sasr^re  sm.  V.  Scorare. 

Sevrelo  sm,  pitt.  Scorcio. 

Sfiorire  j|m.  Oscurare  —  2.  att.  Velare 
una  pittura. 

S««rla«o,  essa,  v.comp.  Scuro  esso,  Scura 
essa,  inter.  Poverino,  Sventurato,  Infelice  , 
SconsolatD ,  Triste,  Misero.  Che  da  quanno 
iuje  mamma,  la  acuressa  !  Addeventaje  gial- 
luta  e  malaticcia.  Qen.  Nf.  e.  t.  60, 

9rar«,  a,  add.  Oscuro — 2.  tras.  Misero, 
Triste  —  3.  A  la  scura,  m.  avv.  Innanzi 
giorno.  So  asciuto  a  la  scura.  Sigism.  Due 
fugh.  I,  11.  aut.  ms. 

Sesrnaa  sm.  (gr.  ^in/^iifipo^)  ìiiiì.scombe' 
rw.  Scombero,  Scombro.  E  ghiuto,  cdmm*  a- 
vMse  Magnato  scurmo.  Cap.  Son.  3. 

9e«ro  sm.  Oscurità — 2,  fras.  Li  scure  de 
la  fenesta.  Imposto. 

Searrlatata  s/*.  Frustata,  Sferzata,  Scu- 
ilisciata. 

Se«rrIaiiello  sm.  Scudiseetto. 

Se«rrIatosm.  Frusta,  Scudiscio,  y.JBae- 
eketta. 

S«*rset«,  òraeta,  add.  Colato,  Corso.  Tu 
mme  tuome  a  sto  pietto  Chesta  vita  eh*  è 
atorzeta.  Feral.  Ff.  Zz.  I,  16^ 

9esrBo,orza  add.  Colato,  Scorso,  Decor- 
so t- /Uro.  Rovinato,  Fallito. 

flkwio  sm.  Sondò.  E  dopo  si  vedeva  lo 
Gran  sìnìacalco,  nominato  mess.  Raniero  Qua- 
lane,  che  portava  lo  sento  tutto  d'  argiento 
amc^mato  di  pietre  prenose  ei  de  tutte  ma- 
nere  de  gioje  che  se  sanno  addimannarse. 
Pass^  Gwm.  —  2.  Scuto  de  la  maseatura. 
Scudetto,  Bocchetta. 
IBM  sf.  Dama. 
laieeella  sf.  Damigella. 

sf.  Ciascuna  delle  due  aste  del- 
la ^monella ,  o  del  caleeee ,  fina  le  quali  va 
il  cavallo  ,  e  aon  legate  a'  ì^  del  Sellino  . 
Stanga.  * 

MegMir^,  Sdignare  vn.  Sdegnare  ,  Indi- 
gnare-<- 2.  Ristuccare,  Nauseare,  Stomaca- 
re. Ma  che  sia  buena  la  vivanda,  quanto  si 


voglia ,  V  appetito  si  sdegna  ,  se  non  si  va- 
ria. Bnmo,  Candel.  IV,  9.  —  3.  tras.  Lus- 
sare, è  caduto  ,  e  8*  e  sdegnato  lo  puzo,  e 
a  n*  uosso  peznllo* 

Skieliavat*  add.  Dilavato,  Sbiadato,  Smac- 
cato. 

SdelleBaare  v.  a.  e  n.  Lacerare,  Squar- 
ciare, Sbrandellare. 

SdelloBiBiare  v.  a.  Rompere  le  ossa  nei 
nodi  delle  giunture,  Spezzare,  Ammaccare , 
le  midolle.  Troppo  mme  vaje  f ruscianno.  Vi 
ca  io  te  sdellommo.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  7. 

fNellomoMito  add^  Rotto,  Dilombato  — 
2.  Trafelato.  Ha  mettute  li  sordate  A^rrepo- 
sare  dint*  a  li  quartiere,  Che  songo  pe  la 
guerra  sdellommate.   Quatt.   Od.  Araz.  298. 

SdelloBgare  v.  a.  Slungare. 

Sderenare  np.  Direnarsi  ,  Sfilarsi  le  re- 
ni -—  2.  Gettar  le  spalle  dietro,  protendendo 
il  rimanente  della  persona  Andar  pettoruto. 
Impettire. 

Sderrenare;  vn.Lo  stesso  che  Sderenare. 
Faccio  forza,  core  mio,lo  me  sento  sderrenà 
Ceri.  Marìn.  IV. 

^MlerrèBato  add.  Direnato:  e  dicesi  di  chi 
cammina  col  petto  e  il  ventre  sporgente  ,  o 
perciò  col  fil  delle  reni  incurvato  £  dietro. 
Impettito  ,  Pettoruto.  Non  hanno,  le  femmc- 
ne  prone  ,  da  commenare  sderrenate.  Vot. 
Sp.  Cev.  90. 

Sidigoato  add.  Sdegnato— 2.  fras.  Niervo 
sdignato.  Nervo  indignato.  —  3.  detto  per 
eccedenza^  di  sapori,  e  di  grassi  ,  Ristucco  , 
Stucco,  Stomacato,  Nauseato. 

SdUssa,  lo  stesso  che  Stizza  e  Schizza,  sf. 
Briciola,  Sisamozzolino— 2.  m.  avv.  Un  tanti- 
no ,  Un  pochino ,  Un  pocolino.  Piatuso  Dio 
d*  ammore.  Dopo  tanto  tormiento,  Famme  gau- 
dè  na  sdizzade  contiento.  Trinch.  Cor.  II,  4, 

Sdradeeare  v.  a.  Diradicare  ,  Sbarbica- 
e,  Svellere,'  Estirpare. 

fildramaia  sf.  Dramma,  peso. 

Se]ibej0Be  f^.  Scipone. 

Sébbellire  v.a.  Seppellire,  Sotterrare,  In- 
ternare. 

Sebellvto  add.  Sepolto*  Sotterrato  .  In- 
terrato. 

Sebetnra  sf.  Sepoltura.  Viene  tu,  Tonno 
mio.  Dalle  la  sebetura,  Dinto  a  sso  braccia 
ammate;  Ca  sfossa  sbentorate.  Accessi  pon- 
no  ave  quacche  recietto.  Martosc.  Pat.  Ton. 
ni,  5.  —  2.  Prov.  Ogge  nfegura ,  dimane 
ntebetura.  Oggi  in  c^ndelliero  ,  domani   in 

cimitero. 

9ek«r«0  sm.  Sepolcro,.  Avello,  Tomba. 

Seea  sf.  Sega. V.&rrfl^— 2.  v.comp.  Seca- 
toniese.  Avaro,  Spilorcio,  Usurajo ,  Tacca- 
gnona.  Pillacchera  — ;3.  fras.  Seca  -  moUe- 
ca.  Movimento  di  va  e  vieni.  Tira  e  molla. 
Uh  che  seca  -  molleca  Mme  fa  mpietto  lo 
Core.  Feral.  Viec.  coff.  I,  7—4.  fras.  Giuo- 
co, 0  passatempo  che  fanno  le  balie  eo'bam- 
bini  sedati  su  le  lor  ginocchia,  e  tirandoli 
e  appros^mandoli  a  sé  dolcemente  ,  per  le 
manine,  e  facendo  questa  canfilena:  8ec;i-x»fòl- 
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leca»  E  la  donno  de  Gaeta:  Gaeta  e  le  Mie 
donne  che  filano  la  seta:  La  seta  e  la 
vammace»  E  damme  no  vaso^ca  mme  piace: 
Piace  0  piacesse,  E  damme  no  vaso  mmocca 
a  esso.  Stacciaburatta.  E  la  frottola  che  can- 
tano le  madri  e  le  balie  toscane  è  la  seguea< 
te;  Stacciabburatta,  Martino  della  gatta  :  La 
gatta  andò  a  mulino:  La  fece  un  chioccioli- 
no: CoU*  olio  e  col  sale^  Col  piscio  del  cane: 
Budella  budella;  Batti  batti  la  bocca  in 
terra. 

lÉ(eoaiilo  add,  Segante,  Tirato,  tratto,  lau- 
eiatp  con  violenza.  Uh  !  che  preta  secante 
mm*  ha  menato  :  marómè  se  mme  coglieva  ! 

Se«are  v.  a.  Segare  — 2.  Segnare  con 
lividura  —  2.  tra$.  Suonare  il  violinp,  il  con- 
trabasso —  4.  tras.  Usare. 

Secai»  sf.  Segata. 

Seeatore  $m.  Segatore. 

fNsealvri»  sf.  Segatura,  sì  per  1*  atto  del 
segare,  e  si  per  i  minutissimi  tritoli  che  si 
«laccano  dal  legno  nel  segarlo. 

Skeea  sf.  Seccagna,  Aridità  — 2.  Arden- 
za, Sete. 

Seccaf^aa  (gr.ffix^o^)  sf.  agr.  Aridezza 
—  2.  tras.  Campagna  bruciata  dal  sole.  Prim- 
ma  che  trase,  a&u^ciate  a  lo  Ponte  ,  Jetta 
st*  uocchie  p*  attuomo  a  la  campagna^  E  bidè 
la  partita  de  lo  Conte,Ch*  ogne  frasca  te  paro 
na  coccagna;  Nesciunacosa  le  pò  stare  a  fron- 
te, Ogne  auto  campo  verde  è  na  aeccagna. 
Quatr.  Ort.  a  re  Ferd. 

Seeela  (gr.oifria  )  sf.  itt.  sepia  offictnalis 
Seppia,  specie  di  mollusco  —  2.  firas.  I^igro 
de  seccia.  Inchiostro,  Nero  della  seppia.  E 
tu  core  de  vreccia,  Sto  tuorlo  mme  puoje 
fa  ?  Lo  nigro  comm'  a  seccia»  T*  aggio  da  fa 
Jettà.  Fer.Vf.  Zi.  I,  4  — 3.  jpZ,  /Ur*JBusso, 
Bastonatura,  fissalo  fare:  La  jostizia  nce 
vole.  Alò  sonate.  Alle  secce  imminenti  Già 
disposto  son  io  :  Famme  sona  ,8Ì  capitanio  mio 
Ceri.  Marin.  1 1  — -  4.  flres.  Essere  seccia  m. 
dispr.  Esser  minchione,  gi^lìofiò»  e  peggio. 
Mo  te  sfracasso  nfi^de  mia  la  coccia;  Tu  pu- 
re vuò  sagli  ?  comroe  si  seccia  !  Maj.  Ver. 
il.  26 — 5.  fras.  Fve  lo  seccia.  Park  da 
:!pavaldo,  da  lagliacantoni,  da  millantatore 
<U  milordino,  da  e£Eennnato. 

SooeollUo,  Iella,  0(2(2.  Sparutìno,  Sparu- 
tello,Spunto.Si  tu  te  piglio  collera,che  faje? 
Deviente  secco  Iella  ,  e  te  ne  muore:  Là  vi- 
ta è  troppo  amara,  e  tu  lo  saje;  Lq  doce  è 
suIq  frutto  de  r  ammore.  Canz.  ant. 

Éiecearzo  sm,  Sovvenimento  ,    SoccoKO. 

Seooioro  V.  Njiecoloro.  ,  j.    " 

Seeoana  n.  wuw.  Seconda— 2.  sj^, Se- 
condina, Panno,  Placenta.  V.  Assecannare. 

N.  mei.  E*  il  panno  dell*  ovicino  feconda- 
to, che.doventa  membrana,  entro  cui  cresce 
il  feto,  e  piglia  1*  ampiezza  del  ventre  pre- 
gnante. E  dopo  il  parto,  è  mestieri  sof^rw 
tare  nuovi  dolori  per  la  cacciata  di  essa 
membrana,  e  la  dicono  seconda*  perchè  por- 
ta sofferente,  come  fosse  un  secondo  pi^to. 

Jbecjaaa  n.  nifyit.  Secondo —2.  sm.  Se- 


condo, Padrino;  queir  uomo  stolido  ,  imbe* 
cille,  e  bestiale  che  assiste  un  altro  nome 
bestiale,  imbecille  e  8tDli(k)  in  duello^- 

Seeaia  sf.  Inseguimento,  Sèguito. 

Secotapl^aata  v.  oomp.  «m.  Si^rocchino, 
Parasito,  Morto  di  fame. 

Secolare  v.  a,  e  n.  Seguire  —  2.  In»- 
guire,  Tener  dietro.  Co  ccUUo  la  paxaa  fu- 
jenno  volava^  E  Ccesare  apprìesso  cha  la  se- 
cotava.  QiMtt.  Od.  Araz.  234.         w  •  :    * 

Seeolejare  v.  a.  Inseguire,  Perseguitare. 
Ve  secQtejano,  o  stroppiato  v*  haanou-  Gap. 
Son.  128. 

Seeolore  sm.  Esegui tore.  Esecutore. 

Seeoiòrejo,  Sccutorio.wn.Esecutorio;  alto 
giudiziale  scritto*  con  che  si  astringa  itde- 
bitore  a  pagare.  Cch*  ogae  ccartc^  v)l'<ìera 
secotorejo.  .Ftw.  Ger.  lib. 

Seeasiaae  5/*.  Esecuzione  —2.  /Wu.'Stare 
sempe  nzecuùone.Esser  sempre  in  movimento, 
in  £u^cende,  in  servigi  di  casa. 

fibeoozzeae  ,  pi,  une  sm.  Pugno  ao#É6  le 
mascelle.  Sorgozzone,  Sergozzone.       .•  '' 

flMeUoeia  odti.  Stantìo^  %  ^>  Mpiso 
sedeticcio.  Impiccato  e  restato  ad  esempio  sti 
le  forche  oltre  un  giorno -*->  3.  Paaénedetic- 
cio.  Ptoi  raffermo. 

Sedeiora5/*.  arch.  Piano  del  ceieo*  S^k. 

Seiletara  sm.  (lat.  sella)  Piano  della  la- 
trina, Tavola  bucata  del  cesso. 

N.  met.  Il  coperchio  chiamasi  Carello. 

Seitoeiaa  sm.  Deretana 

SeillBo  sm.  Poggio  ,  Pogginolo  ^-»  *.  de 
lo  creato  a  rreto  de  la  carrozza.  Sèggiolo  — 
3.  de  li  fratidle.  Stallo—  4.  de  h  canaòne- 
ce.  Prospera. 

Sedòg'nere  v.a.  Ungere,  Ugnare,  Untare. 
— 2,  fras.  furò.  Dar  sottamano,  Ungore  il 
carro  tras.  —  3.  np.  Impiastricc^ni^  Insudi- 
ciarsi, Imtotttarsi. 

Sednato^  onta  add.  Unto,  Sozzo,  Inoglia- 
to.  Mo  de  eciure  sarvagge  e  novieUe  Na  co- 
rona«  0  de  .  freacbe  mortelle  A  sra  tmp^  se- 
donta  nce  vo.  Quatt.  Od.  Araz. 

^S^nr^Uare  v.  a.  Suggellare  ;  Sigillare 
—  2.  Cesellare^ 

Seffflr^llat*    add.  Suggellato,    ^gìUoto 
— ^.  Cesellato. 

Sén«r«U<^ra  «n.  Falegname  alia:iaf?ort 
ad  ogni  maniera  ^  scKlìe  eomuai,  Seggiolaio. 

>^n«U^  «/'..Sedia  ooverta  è  chiusa  por- 
tata da  due  uomini  mercè  4ne  f^vcfae..  Bus- 
sola, Seggetta,  Portantina»  Avdre  ouoe<shi»> 
lettiche  e  seggette.  CoK.llic.  Péàe.  IX  ,  23. 
-^  2.  Sedia  accomodala  a  contenere  iotlo-  il 
piano  il  ptale.  Cassetta.  *^  3.  Bortard  nieg- 
getta.  Passatempo  di  ra^pt^zi  ;  eioè  pMare 
alcuno  seduto' su  1  dor^  della  maoi  'iM}ua- 
drate  di  due  penone;  in  modo  che  le  mani 
deir  una  stringono  i  polii  dell*  allfa.  Porta- 
re a  predt^iv^A  predtftioeei  4.  frm.  Seg- 
gia!  Seggia!  iKlamaz.  (quando  si  crede  ,  o 
si  finge  di  erodere  che  attrfc  tia  nsàtor  laatto. 

N.  8t^  Ciò  dair  uso  ài  portu^  i  meoteeat- 
ti  allo  H)edide  in  bussola. 
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9kégg^iitkr^  sm.  Portantino,  Soggetiiere, 
Bussolante. 

S^ggìtk  sf.    Sedia,  Seggiola  «-f*2.  Predella. 

N,  tnet,  :MeUa  sedia  nota  la  Spalliera ,  le 
Gambe,  e  le  Mazze  o  traverse  sotto  il  Piano 
dove  4i  siede*  11  piano  è  fatto  di  Sala,  Sem- 
proviva  o  Finocchietti.  La  sedia  è  di  pa^lia^ 
o  imbottita  :  e  può  ^sser  gràtide  e  fktta  a 
bracciuoli,  e  con  ruote  sotto  i  piedi.  Le  gam- 
be 0Qno  spesso  rafTermate  da  Piuòli.  i 

^ir^iaro  sm,  Sediarìo.  .  ^ 

<  Seg>^l«i  sm.  Suggello ,  Sigmo.  Pocca 
ti  no  noe  tede  k>  aeggillo,  B  bole  dare  a  tut- 
te <)uanto  tene,  Friesto  se  ti:ova  asciutto  lo 
voriiUo.  Santàng.  Son. 

ft^ffg'i^Mi*  sf.  Piccola  e  bassa  sèjg^la 
da  bambiiii ,  Seggiolina»  Sediolitia  -^  2*  Seg* 
gioiella  perciata.  Seggettina  forata. 

•  Sèi^^ltHio.  sm,    Sediolone ,  Seggiolone    a 
bracciuoli. 

Se^ii^ihe ,  Segnora-^2. Amante ,  Innammo- 
Tata<-T3.Co(isorte.Puozn)  campa  contento  Co  la 
signora  toja^E  co  chille  nennille  nzuccarate  Po 
<qufi[ttotmla  mise,  Gò  salute,  e  tornise.O.  d  Occ» 

Seje  sm.  Sei  —  2.  pi*  Sieje.  Meta  più 
■proasÌBaa  pet  agjgiungere  al  punto  nel  giuoco 
MeUd  bocce.  Sta  justa  la  reuEa*;  ma  pò  si 
non  reje«.  Ce  perdo  lo  aeòe»  No  ta[^  nce  vo. 
J^«ra2m<..  Vieoek.  av^  1>  10.. 

Sejellare  v.a.  Cesellare. 

Sèlftoe  :sf.  Selce  —  ,2.  aàd.  Silicea.  S' a- 
vea  isXXo  nò  strai^ntino  deU^  orva,  e  no  ca- 
peiivale  de  preta  selece.  Roc.  Desc.  pred.  66. 

Sella  sf.  Sella. 
•  ILmtìi^  Nella  sella  si  noti  il  Fusto  ,  gli 
Arcioni,  la  Bardella  ,  le  ^alde,  i  due  Staf- 
fili, le  Staffe,  la  Groppiera,  ed  il  Posolino  , 
V.  GuamemieifUo  — 2.  Ditt.  Servire  a  barda 
e  a  sdla.  Servire  in  tutto,  da  capo  e  da  in- 
fimo» Servire  come  a  dire  col  basto  e  col 
«ellino. 

.  Sellarla  s.  f.  Cosi  chiamavasi  una  con- 
trada dove  lavoravano  di  selle  neir  età  vice- 
reale; ed  è  il  tratto  occidentale  del  Pendino, 
diUla  fontana  dell'Atlante  (1861)>niio  a  quella 
dei  Mascheroni.  Una  eh*  ave  la  faccia  arrasso 
aia»  De  masefaerone  de  la  Sellaria.  Corr.  Mic- 
co Pass.  e.  VI,  rX. 
.   (9#llar0  sm,  Sellajo. 

Sellino  sm.  Sella  i^er  donna,  e  di  asini. 
Bardella,  Bardelkne. 

SellMBare.'im  Singhiozzare. 

49elhiZM(  om.  Singhiozzo  ,  Singulto  —  2, 
firas»  ChSagnere  a  selluzzo.  Piangere  sin- 
gfaiozBoeOf  a  singulti.  Chiagnìte,  Muse  de  lo 
Lavenaio,  A  sselluzzo  chiagnìte  pe  dolore  : 
Cchillo  lotò  .  ve  portava  tant?  ammot^  ,  É 
mmnorto  ,  e  V  arte  soja  è  ghiuta  a  ramaro. 
QuaJtt.  Son.  II.  .      . 

.  S»«iniflioa  sf.  Lo  stesso  che  seUémana. 
Periodo  di  sefcie  giorni ,  Settimana ,  SettenaJ^ 
rìo;-  No  cchiù  doraiire,  bello  mascolone;  Fam- 
me  vede  sta  faccia  de  mbreena:  €*  a  donni 
solano  ne*  e  s&zeone:  Trova  com^Migno,  e 
duorme  na  semiiiina.  Canz.  ani.  -^  2.  iras. 


La  mercede  che  si  dà  agli  operai  la  sera  del 
sabato. 
Meni  Biè Jone  npr.  Simeone. 
Seamipiiare  v.a.  Seminare,  Sparare  la 
semenza  nel  campo  lavorato  con  1*  aratro  o 
con  la  marra.  Cchiù  bote  t'  aggio  ditto  ,  Ca 
zs^pe  a  ir  acqua,  é  simmene  a  lo  viento.  De 
Pai.  Trej.  amm.  UT,  9.  —2.  trcu^.  Sparge- 
re, Divulgare. 

Semmenato  sm.  11  seminato,  11  campo  se- 
minato —  2.  fras.  Ire  dinto  a  lo  semmenato 
Toccar  sul  vivo  —  3.  fras,  Àsciw  fora  de 
lo  «emmenato.  TJscir  fuori  dell*  onesto  par- 
lare, dell*  onesto  conversare. 
SeaiBteaarie  sm.  Seminario. 
SenuneiKa  sf.  Sementa,  Semenza,  Seme . 
Seinnientella  sf.  Semenzina  -^S.  per  ani. 
Seme  santonico  ,  Semente  di  Levante.  Han- 
no da  agliotti  V  aloja,  lo  rabbarbaro,  la  sem^ 
mentella,  e  quarche  bota  V  acqua  torriacale. 
Itoc,  Desc.  pred,  6— 3.<fa«.Paura,Spavehto.  E 
attentanno  a  la  scura  le  c^ornà  de  lo  pieco- 
ro,  se  pigliajeno  na  «emmeùtèllà  de  n'autra 
manera.  Vot,  Sp.  Cev.  56.  —  4.  plur.  Spezie 
di  pasta  minuta.  Semini. 

N,  met,  11  traslato  di  tal  voce  è  fatto  da 
che  i  semi  di  levAte  d*  onde  cavasi  la  san- 
tonina si  appreÉrtaAo  a'  fanòiiilli  per  curarli 
da'  tristi  Jeflfetti  4eUa  pa^ra. 

Seannldeo  sm,  Semideo — 2,  ^rM.Osten* 
tatore  di  virtù  o  possanza  và.cna. 
Semoioja  sf.  Mozzo  deHe  l€éte. 
Semmala   (  gf.  òtfAiMj^t  )'<f.  Sémola. 
Semmeleare   cn.  Fingere  di  non  inten- 
dere. Far  lo  gnorri,  1*  inaiano. 

N,  et.  n   tràsiato   è  coi&i  fatto  da  che  re^ 
putano  la  semola  una  vivanda  sciocca. 
lolelia  sf.  Semolino. 
ioae  npr.  Simone. 
k^Bsare  vn.  Cacciarsi  sotto  acqua , 
Nuotare  al  fondo,  Tuffiirsi,  Sònnuotare. 

SemaioKiartelle  sm.  orn.  podiceps  mi- 
w<?r,  Sorta  di  uccello  d'  acqua  più  marina  , 
che  dolce.  Tuffetto. 

Semmoxxalore  stn.  man.  Pescatore  di 
arselle,  ed  altri  frutti  di  mare  ,  TuflBitore  , 
Marangone. 

Sèinpreee,  j9{.  simprece.^tcU.Semplice— ^S. 
sust.  Erbe  medicinali,  Semplici.  E  pò  co  cierte 
simprece  e  parole  ,  S*  è  offlerto  '*'no  valente 
saig^liembanco  De  fare  chte  se  sosa  da  oca  n' 
ora.  Cuti.  Rosa  V,  I. 

Sèmiireeetà  sf.  Semplicità  ,  Innocenza. 
No  tiempo  ch'era  viva  gnoravaya,  Eia  nzem- 
precetà  non  ghieva  sporta  ,  Paricchie  fatti- 
cieUe  nce  contava,  Che  nce  facea  tene  la  voc- 
ca  aperta.  Quatr.  Crapet.  a  re  Ferd. 

Senipreeieiie  sm.  Semplicione ,  Buono 
"buono,  Innocentone. 

Senale  sm.  Grembiale,  Grembii3rte,  Anti- 
seno. 

Seaàpo  (  gr.  c/vtjjti)  sm.  hot.  shtapis  nì- 
gra.  Sènapa  ,  Sènape.  •—  2.  ft-as.  Saglire  lo 
ssènapó.  Saltar  la  mosca^il  grillò,  Venir  V\\- 
raore  ,  le  lune,  Montar  là  stì/y.a.  Fors^  ^h♦ 
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Che  Caronte  stracquaje  sfatto  e  feruto.  Fas. 
Gfer.  lìb,  —2.  d^to  di  frutta.  Strafatto,Am- 
mezzito— <3.detto  di  vivanda»  Spappolata. 

flMiejo  sm.  Soddistazione— 2.  Gusto 

Sfaiejoae  sf,  SoddìsfazioQe,Compkacimento. 

Sfteealnre  v.  a.  Torre  il  fegato*  Sbudel- 
lare. Sfocata  Àrbìno  »  e  ppo  dà  ncuollo  a 
Ggallo.  Fas,  Ger.  lib.  —  2.  np.  Affaticarsi 
più  del  debito,  Stancarsi ,  Trafeftre ,  Valerci 
un*  ala  di  fegato. 

Sreeatato  ,  a  ,  add.  Senza  fegato.  —  2. 
Vuoto,  Senza  forze,  Snervato,  Lento.  Le  man- 
ca la  sostanza  e  se  fa  muscio.  Justo  comm*a 
cor^Kscò  quanno  nasce;  Accossì  sfecatato  e 
fatto  muscio,  Lo  fa  piglia  da  terra  co  le 
fasce.  Quatr.  Chianch.  a  re  Ferdinando  IV. 

Sftoecniri'A'^  »  Sficcagliare  v.  a.  Perfo- 
iure  ,  Traforare ,  Ferire  da  banda  a  banda. 
Veccote  cca  sto  pietto,  Scompimmola  sta  jo- 
ja  ,  Tu  mme  puoje  sfeccaglià,  ca  so  la  toja. 
Manose.  Pat.  Ton.  It,  15. 
.  Sfedare  r.  a.  Sfidare,  Invitare  a  duello, 
a  paragone  —  2.  fras.  Sfel  are  la  corona.Rom- 
pere  lo  scilinguagnolo ,  Cantargliene  delle 
belle. 

Sfelac eli»  ^m.Filaccia,  Filaccica^Filuzzo  .Se 
spiccia  da  panno  sano,  Brocco;  se  stracciato , 
Filaccia;  se  son  fili  sfilati.  Faldella.  Chi  lo  toc- 
ca! Patrò,  pe  fa  sfelacce  ,  Pe  ncappà  sporte- 
gliune,  Sarria  sopierchio  buono  !  Gùm.  Ann. 
res.  1 ,  13.  —  2.  tras  SfelaOcio  de  carne 
Fibra  —  3.  Sfelacco  de  li  vestite.  Abito  im- 
pelato ,  Scamuzzolo  ,  Filuzzok) ,  Pelo,  Fru- 
stolo, Brocco. 

.  :  Sféla«eiiiik»  ,  osa,  oM,  Che  spiccia  —  2. 
TigliosQ.  —  3.  Broccoso. 

Sifelare  vn.  Detto  di  tessuto  quando  co- 
mincia a  sfilaccicare,  o  sfilacciare  nel  taglio, 
Spicciare  — 2.  att.  Disunire,  contrario  d*  in- 
filare y  Sfilare  -—3.  Scappare.  Fuggire  «—  4. 
Diffidare,  Sfidare,  Invitare  a  far  pruove. 

Sffeleasa  sm»  Chi  porta  abito  rattoppato 
e  sdrucito,  e  pretende  a  zerbino.  Scalzagatti, 
Scalzacane.  G  si  se  fa  na  straccia  ogne  sfe- 
Jenza,  Non  vo  lo  raso ,  si  n*  è  de  Sàorenza. 
Cap,  Iliad.  lib. 

src|«tuire  «.  d.  «  M.  lAlovibafe,  Trafe- 
lare,  :pier  lavoro  e  per  cammino  lungo  e 
stentato.  . 

Sfèllare  v.  a.  Affettare  —  Tagliare  a 
lacchi,  ^costole.  '      . 

.Sfora  (  gv,  (ri^oupa)sf,  oh.  Optensorio  — 
2.  oriuoU  Lancotta,  Ago,  Saette^,  secondo  la 
forma  ideirindice  cb6  segua  le  ore« 
.  flferra  sf,.  Coltello  spuntato  e  aaiua  filo 
— r2.  ^re?5.Spada,  E  ammolano  le  sfi^rre,  e  se 
ne  seenne  Nohesto  lo  sol^.  I<><janb.  <2iac. 
Xfl.  50. 

^férreeelilaUi  sf.  Cacciata  di  jna^o.  As- 
salto con  la  spada.  No  mme  di  no,  si  ncapo 
mo.  mme  metto  De  scire  fòf$i  a  fia  na  ticr- 
recchiata,  Fas,  Ger.  lib. 
-  :9^rrarQ  m.  Uscir  da'  ferri,  Toglien  i 
ceppi —  2.  tras.  Prorompere*  in  ingiurie  ^on- 
tr/y  qualcuno — 3.  Scappare.  Tu  de  sto  cam- 


po puorte  la  battuta,  E  si  sferra  ^je,  la  mii- 
seca  è  scomputa.  Fas,  Ger.  lib.  -^Z.frasBiw- 
rare  lo  pede.  Smucciare  il  piede;. 

Sfossare  v.  a,  e  n.  tras.  l'TapfOzare  « 
Strapazzare  ,  Dilombare  ,  Rovinare  »  Scoh'- 
quassare.  > 

sreaaato,  a,  t)dd.  Rotto  ,.  Stanco  ,  Defa* 
tijQ^ato  —  2.  sostant.  Decotto,  Spiantato» -Ro- 
vinsto.  ^ 

Sfe«sasloa«  sf.  Sconcezza —  2.  Pei^mi* 
teria.  Miseria. 

Meiejare  vn.  Gustare  ,  Dilettarsi  ,,  Com- 
piacersi, 

Sflali^tvro  »n.  Sfiatatoio,  Spiraglio  -r24 
Quel  buco  che  con  caviccluo  appunti^  li  & 
nella  pelliccia  sino  alle  legnar  ddla  earbooa- 
ja.  Gagnoli  pi, 

9àeemgììttre.  v.  a.  Traforare.  ¥ rapsaia- 
re,Passare  da  banda  a  banda.  Lo  sficc^gtiaje 
a  botte  de  cortielb.  Fas,  Ger.  Lib*. 

Silaoelo  sm.  Brocco,  Filaccia  : —  2.  firas. 
Fare  le  sfilacce.  Sfilacciare,  Sfilaccicaie  —  3. 
Filuzzo  ,  Scamuzzolo'  -^  4.  Apparicchiare  U 
sfelacce.  Fare,  Preparare  le  fiddeUe»  le  tatto. 

Sfllaéelufto.  osaL,add.  Detto  di  telerie  e 
panni,  Spiccio,  Broccoìuto.— *  2.Detto  di  carne, 
Tigliosa  —  3.  Detto  di  legno.  Tiglioso* 

Sflla  Iteli  o  sm.  Francia  a  varia  fónoa  ri- 
canta dal  medesimo  tessuto,  sfilandone  1i*or- 
ditura  a'  lembi  tagliati.  Io  saccia  fare  cien- 
to  sfilatielle,  Punto  spagnuolo ,  1*  afìreoo  .per- 
ciato,  li  pedemosca,  e  H  punte  cannelle,  No 
corzetto,  na  rezza ,  e  no  toccato,  ^aceio  pez- 
zille  a  dece  tommarielle.  Che  pozzo  guadagna- 
se  no  docato,  Spichetta  ,  retopuntQ  «  mazza- 
rella,  Ntaglia  >  dente  de  cane  ,  e  jiaTcenella. 
Cori.  Mie.  Pass.  VII,  30. 

fiifiEtsJe  sm.  Gusto ,  Diletto  ,  Solluchero. 
Si  rent*  a  la  fontana  pò  mm*  assetto  ,  0  a 
lo  sciummo  che  corre  ncoppa  Tiyole  ;  CSiillo 
è  sfìzejo  pe  mme,  chiilo  è  ddelietto.  Quatta  Od. 
Araz.  167. 

Satlo  sm.  V.  sopra. 

Sfoeare  vn.  Sfogare,  Esalare,  TJseir  fuo- 
ri V.  Spaporare. 

Sftooalure  sm.  Sfiatatoio,  Sfog^jo., 
Sfoco  sm.  Sfogo — 2.  Soilievo,Ricreazion0, 
Uso  di  passatempo  e  di  piacere  poa^tot 

Slfecoaare  v».  arm.  Logorarsi  <^  &  il 
focone  nel  focile  dell*  armi  da  fuoco  »  jUmt- 
gandosi  troppo  per  lungo  uso;  ^  si  rime- 
dia ringranando  il  foconeper^ezcb-àel  ^ra- 
ne, ossia  piastretta  di  rame  incas^q^.'pji^ 
parte  logora,  e.  forata  col  trapalo.' 

Sflmsonare  V.  a.  Dilatare,  ÀUargam-— 2 
tra».  Logorare,  Consumare  tras.- 

Sfocila  sf.  Falda  sottili^Kma  di  ìegfìaiae, 
di  certe  sorte  di  pietre  ,  è  di  checpOamia , 
Sfoglia,  Falda.  V.  SfvLo^io.  :  ., , ..  . 
.  MeirlMellA  «A  ^peàe  4i.;'pioe<dft  -  torta 
di  sfoglie  di  Inasta,  ripiena  drdolciumi.  Sfb- 
glifeita.— :2.  oM^t/V.  Sentensa  di-coodam^, 
■Citazione  a  coi|iparìré  in  giudizio.  Lettera  di 
rimprovero  o  di  ripròvanone. 

Sfollato,  a,  oM.  Dir^ato-^2.«rt».  Sgom- 
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ber»»  Solitario  =  Quanto  si  broccoluao  !^:£ 
tu  quanto -si  aggraziata  !  V  uommene  te  ve- 
deno,  o  «0  cecate  ?  ==  Pecche  ?  ==  Pecche  se 
avarriauo  da  scaoJQà  pe  te;  e  pure  si  stata  sena- 
pe sfollata.  CerJ.  Crouv.  Ili,  1« 

fitfbaaaeare  v,  a.  comm.  Spacciare»  Sfoa- 
dacare,  Vendere  in  di  grosso. 

Sfaanare  v.  a,  Sfoudare».  Sfondolare. 
Mtoumàto  V. a..Sfoiidolato — 2.  fras.Sfon- 
nato  ncuórp^i^. Insaziabile.  Auto  che  sfonna- 
Ux  ncuorpo  ao  state  cierte  lebberale  d'aguan- 
no,  che  sé'  so  fatte  meniste  e  depotate.  ! 

Mòmmerio  sm.  Rovina,  Cosa  senza  fon- 
do -^'2.  firas.BA  lo  sfonnerio  ncuorpo.  Ha  il 
budello  rotto*  aperto. 

STottiielejsu^  t?.  a.  Bucare  ,  Sfondolare 
—  2.  de  paura-  fìras,.  Tremar  tutto  per  pau- 
ra. Andarsi  sotto. 

SUérgliiàre  quatris.  vh.  Sfoggiare  ,  Fare 
sfarzo,  :B6)ggio, .  lusso. 

Marg'lvso  ,  osa,  add,  Sfoggiante,  Galan- 
te, y  ajvea  £Ktta  na'  vésta  ass^je  sforgiosa. 
C«p.  Son,  183. 

Wéraure  v.  a.  Cavare  il  pane  o  altre  co- 
se cotte,  dal  forno.  Sfornare  -^  2.  iom^  Sfor- 
napiare. 

.  fifajroata  sf.  Quanta  roba  si  era  inforna- 
ta. Sfornata -^  2. ^ro^^Sforoaciata. 

SfarMtpa  sf.  Maja  sorte,  Infcu^tunio^Sven- 
tura.  Avversità. 

M»rt«|iaicssa  sf.  Infjrtunio,  Sventura. 
3=E  che  vedi  ?  un  infelice  che  pari  non  ha 
nelle  «venture  s:  Pe  stbrtunatezza  appila  ',  ca 
te  do  qui^neco  «  fallo.  Cerl>  Fed.  Svent, 
1,2.. 

Stfiariiira  ,  Sfortuna  sf.  Infortunio,  Mala 
sorte,  Sventura,  Avversità. 

Sfosseeare  v^  a.  Cavar  fosse,  Sfossare  , 
Cavare  —  2.  Guastare  il  solajo  con  fossette  e 
pot9ìBtte. 

Sfoaseeatvra  sf  11  terreno  cavato  ,  Ca- 
vatioeio-^2.  Fossetta,  Pozza,  Pozzetta.   . 

9|AraBffia|«i-a  sf  V  orlo  frangi^nato  dei 
fogli  di  carta  fatti  con  la  forma  a  mano. 
Riccio.  V.  Cattaui.  Parlandosi  di  abiti  , 
Spicciatura.  * 

Sfr^aia;  ^,  pddU  franto  ,  Sminuwiato  , 
Rótto  T-T:=2,  firas.  Denaro  sfranto.  Danari  pic- 
cioli. Qio  co  sfiraftte  frisole  T'ha  portato  ssa 
aenna  ,  Nnanze  che^  schiara  juomo.  Gian. 
Ann»,  resu  I.  3. 

StfrmmiHkrn  «wa.  Disfare  il  bosco  dovè 
han  lavorato  i  bachi,  e  raccogliere  i  :boz2oli , 
Toh»  dal  bqsco,  Sbo8zolare-^2.Diradare,  Di- 
boscare. 

9iÉiap^ikmm£kw^  V.  a,  Sminucaoiare^Fran- 
tumafe^^Fraoigeret  Stìfuolare,  Minuzzare. 

Sfraatoiuiiiato  adi.  Infranto,  Sminuzzo- 
lato, TtM^  -^  2.  tra$.  RoYÌBato».Squ#ttrì- 
aato.  Ridotto  al  verde,  Si»antato .  Mc^liera 
sfia^teinmate  D*  Ibico:  lo  stn^oione^  Mo  che 
reot*  1^  UlOW^k  si  arrav^te^  Ancora  vuò san- 
ti la  piiBejone?  (hmtt.  Od.,  Arac.  308. 

srr|i(iMAai|iaf9ik  fn^  mil.  Spazzàeam- 
paglia,  T9«nloi|M. 


-  SfraliaaionuezEa  5/*.  Cassetta  della  spaz- 
zatura. 

Sfraiiare  vn.  Sgomberare —  2.  fv.  Sfrat- 
tare de  casa.    Sgomberare ,    Fare    lo   sgom- 
bero. 
lifraiuiuivola  sf  Cesta. 
Sfratto  sm.  Sgombero  —  2.  tras.  Esilio  i 
Allontanamento. 

Sftftrecelejare,  Sfrocoliare,  v.  a.  Sminuz- 
zolare, Sbriciolare  -—  2.  tras.  Importunare  , 
Molestare  celiando  e  motteggiando.  Sbotto^ 
neggiare-TT^.  fras.  Sfrecoliare  lo  pasticciotto. 
Cavare  Tumido,  Irritare. 

SfreeollaaileiKo  sm.  tr.  Fastidio,    Sec-t 
catura,  Sbottoneggiamento. 
SfreiUare  vn.  V.  Sfridare. 
Sfrenamleato  sm.  Sfrenataggine,    Sfre- 
natezza. No  ne*  è  cosa  de  peggio  che  lo  sfre- 
namiente  de  li  peocerille. 

Sfrennealare,  Sfernesiare  (gr.f pcvou))  «n. 
Ferneticare,  Vaneggiare.  Mentre  che&ta  ac- 
cossì  8frenne8Ìava,£d  avarria  voluto  Uà  morire» 
Cort.  Micco  Pass.  I,  19. 
^  Sfridare ,  Sfriddare,  Sfreddare  «m.  Dicesi 
di  ogni  cosa,  che,  coli*  uso,  o  col  passaggio 
di  mano  in  mano,  ne  scema  a  misura  la 
quantità.  Scapitare,  Diminuire,  Scemare.  Per 
Tes.  Y.  ScarftUo. 

Sfriddo  sm.  qomm.  Calo  9  Scapito  ,  Di- 
minuimento. 
Sfriere   vn.  pari,  sfìriuto.  Soffriggere. 
Sfrlsare  v.  a.  Sfregiare,  Svisare,  Sgrugnar 
re  —  2.  (  frane,  friser  )  Arricciare  i  capelli: 
SfrUo  sm. Sfregio,  Frego— 2,,   tras.  Dia- 
onore.   Mara  me  Sfortunata  !  M*  era  venuta 
a  tegnere  La  casa  mia  !  a  fareme  sto  sfriso ,. 
Brutta  faccia  de  mpiso.  Martosc.  Pat.  Tom. 
Ili  ,17. 

Sfritto  add.  Soffritto. 
Sfrìttola  sf  Fiaccata,  Ferita  -—2.  Cica- 
trice, Margine. 

Sfrocolejare  t?.  a.  Sbriciolare  —  2.  Friz- 
zare, Pungere ,  Sbottoneggiaire  tra»,  V.  5/Ve- 
coliare. 

Sfroctoneare  v^  a.  Frugacchiare  V.  Sfth 
conejare.        ^ 

Sfroanare  v,  a.  e  n.  Sfogliare^  Sfronda- 
re  — -  2.  att.  Levar  le  foglie  alle  piante  ;  e 
specialmente  del  gelso^Sfogliare,  Grondare—- 
2.  alle  vitL  Spampanare. 

N.  mei.  Il  campagnuolo  die  fa  quell^ope- 
ra   chiamasi    SfogUatore.   Trattandosi   della 
vite,  dicesi  Spampanare,  SpaodpÌBare.    • 
Slàlre  V.  a.  Sifug^re. 
Sf ^ jer«  V.  a.  Sfuggire  -—  2<  Detto  del  mc^ 
vimento  che  fanno  i    pesci ,   Guizzare  —  3.< 
Detto  dello  scappar  di  essi  dalle  mani,Sguien 
zare. 
Sr«Jato,  uta.  add.  Sfuggito,  Sguizsato,  . 
SftiiMiacaro  n,  a.e»K  Affumig^ve: 
9fà«inuMiMl»iiie>  sf,  Fumigaziose, 
Sfùaoolo  sm.   SfoodolBiinQnto  -^  2.  fi^^»: 
Tenere  lo  «funnolo  ncuorpo.  Avare  il  bjiiÉ^l- 
lo  rotto  :  e  dicesi  da*  parassùti  e  dai  caivalU  ft 
cani  afSùnati  —  3.  fras.  Teaere  lo  yuaMlo^ 
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^tto  di  vaai,  che  sebben  piccoli  ia  vìsta,ri. 
evon  dentro  molta  roba  —  4.  Terrore,  Spa- 
rento  onde  iie  seguita  gran  flusso  di  yen- 
re.  Voglio  tornare  arreto,  ca  no  sfunnulo 
Hove  mme  fa  piglia  co  cchelle  tlfónola. 
iuatt.  Od.  Araz.  226,  —  5.  fras.  Pigliare  no 
funnolo.  Esser  colto  da  grandissima  paura, 
^aromene  !  E  io  puro  li*  auta  notte  Avette 
i*  auto  sfunnolo.  Sadd.  Lo  Sagliem.  III.  12. 

Muorffio  sm.  Sfoggio,  Sfarzo,  Lusso— 2. 
ras.  Uomo  sfarzoso,  Pomposo  ,  Galante.  E 
licesi  anche  di  cosa  vistosa,  e  di.  ricca  e 
splendida  apparenza.  Che  bello  cammeo! 
leiù  !  lazzarone  !  Vedite  bello  sfuorgio!  Fer. 
f.  Zz.  I,  14. 

Sgammeitiire  vn.  Gambettare,  Sgambet- 
tare —  2.  alt.  Dare  il  gambetto  per  far  ca- 
lere altrui  —  3.  tras.  Attraversare  i  pensie- 
i  a  le  opere  altrui  —  4.  iras..  Vincere ,  Ri- 
naner  da  sopra  in  una  contesa  di  l^tti  o  di 
parole,  Sgarare.  Una  conzurda  è  poco  a  chi 
[)rofe8sa  De  sgammettare  la  vertute  stessa. 
Trinch,  Tav.  abb.  IH,  7. 

SiraMii^  vn.  Saziar  la  voglia,  Satol- 
lare. 

Sgraryeare,  Sgargeare  v.  a.  Cavare  le 
branchie,  le  garze  de'  pesci — ^2.  Cavar  le  ga- 
nasce ,  Sganasciare.  Lena  bella ,  Lena  cara 
No  mme  fa  chest*  azzione  ,  Si  no  comm*  a 
iparaglione  Mo  mme  sgargio  nnanze  a  te. 
Pai.  Tram.  am.  II,  3 — 3.  tros. Amoreggiare, 
Vagheggiare  ^Haj  e  sgargeatoco  nesciuno 
ancora  ?  =  Aggio  sgargiato  spisso,  si  lo  pe- 
sce =  Gomme  non  saje  V  amoreggiamieuto  ? 
Lo  Sagliem.  I,  9  —  3.  —4.  fras.  Sgargeare- 
se  na  mascella.  Vagheggiar  dappresso  una 
fanciulla. 

Sffarsrlato  tris.  add.  Si  dice  degli  occhi 
che  abbiano  le  palpebre  rovesciate,  Scerpel- 
lato,  Scerpellino.  —  2.  Musso  sgargiato. Gri- 
fo, Bocca  di  majale. 

.Skgttrrare  v,  a.  e  n.  Oltre  il  suo  signifi- 
cato toscano  sbagliare ,  errare ,  è  usato  da 
noi  anche  per  Ischivare  ,  Scampare  =:  Quale 
Rita,  messere  ?  ss  Sòreta  che  nfasciolla  fu  ar- 
robbata,  Ecco  l'avimmo  asciata  =  Leila  ad- 
dOQca  era  Rita  ?  E  T  avea  da  pigliare  pe 
"moglìera  ?  =  Tanto  è;  rengraaia  Rosa,  Che 
ave  sgarrata  tale  brutta  cosa.  Cort.  Rosa,  V, 
11.-  Se  fosse  pazzo,  come  forrìa  venuto  da 
Pòdleco  nsi  a  Napole,  e  no  sgarrare  la  via? 
Df  la  Pwia.  Tabern,  ni>  3. 

SS'arroBe  sm,  accr.  di  Sgarro.  Sbaglio 
grosso.  Errore  massiccio,  Maraone.  Mme  do 
nuorzo  a  le  mmano.  Pecche  derto  io  noe 
corpo  a  sto  s^arrone;  Io  so  stato  n*  anchio- 
Be,  no  pacchiano.  Éos.  Pip.  Il,  9-  Scu- 
sateme,  Aggio  fatto  sgarrone!Non  saccìo  jechiù 
che  Uanto.  Fedsr.  Ott.  I,  16. 

Sarannamure.  vn.  Dirupare,  Cader  dall'al- 
to'—2.  «tt.  Abbattere,  Diroocare -^  3.  Par- 
landosi di  botti,  Sdo^re. 

Mk^arwuw  sm.  Dirupo,  Preeiiózio — 2.  A 
agairupo  m,  aw.  A  dirupo,  A  valle,  A  pre- 
cipizio, A  rotoli. 


ft|rava|rliare  v.  a.  Tagliare  con  linea  a)- 
quanto  più  curva,  che  non  sìesi  fatto  pròna, 
alcuna  parte  del  vestito  ,  perchè  indossi  coii 
più  agio.  Rifilare  —  2.  Scollare, 

Sirava^li  o  sm.  Ritaglio,  Rifìlamento  cur- 
vo perchè  meglio  calzi  alle  braccia  un  abito 
cucito  stretto  —  2.  Apertura  superiore  della 
camicia  dello  donne.  Scollo. 

Sg'aveaiito,  ata,  «k^.  .Storto,  Rachitioo  , 
N'  auta  vota  accommienze,  Vojihiumina  sga- 
venata?  Vi  ca  io  te  straviso.  Fer.:Vf:&.  h 
14.  V.  Cruaguina,  Gavina, 
.  SffhcMa  sf.  Appetito,  Famie. .  Giangilirgo- 
lo  li  cunte  già  farrimmo.  Sé  prìmmo  non 
m'  attienne  la  proméssa  ,  Ca  me  mena  la 
sghessa.  d'  Ani,  Se.  Cav.  153*. 

Sfirlioia^oh^jai^  vn,  V.  SchisMecare, 
Ssrhcziella  dJtm,  Bricciolino,  Tjmtinello , 
Scamuzzino,  Pocolino. 

Srhizia  (  gr.  %i$ti  ,  air.  <^'Oei)  ,  sf. 
Stilla  ,  Gocciola  —  2.  Scamuzàno  ,  Tanti- 
no, Pochetto,  Atomo,  Mihimissima  por^cella 
di  checchessia.  Tanto  è  1*  ammore  ,  Che  non 
me  fa  àbbenta  notte  ne  juorno ,-  N*  «rrepoRo 
na  sghizza,  sempe  attuorno  A  sta  penta  pa- 
tomma.  Ros,  Pip.  I,  It)  -  Ma  chella  •*  è  ad- 
donata  de  la  puzza  ,  E  non  ne  vo-  magna 
manco  na  sghizza.  Zez,  Mése.  9. 

Ssritisiare  v,  a.  Spruzzare,  Sprizsare"— 2. 
Stillare,  Sgocciolare  — ^3.  Distendere,  Fare  la 
minuta  di  qualsiesi  atto  pubblico ,  ed  tuiche 
componimento.  Bozzare.  Jamtoo  a  notaro  Ghil- 
leto,  che  sghizza  la  chella.  Ceri,  Rosa  111,  9. 
—4.  Scintillare,  Sfavillare  -^  4..  Scempiare, 
Schioppettare.  Non  pigliare  li  cravune  de  ca- 
stagno ,  ca  sghizzano  ,  e  non  fattno  buono 
fuoco 

i^hisaeito  sm,  Archibugetto. 
AsrhluArlello  jm.  Schizzetto. 
Sg-hlneeare  vn,  Riovigginare.  V.  Schis- 
zecare. 

Sg-hlszlare  V,  a.  Punteggiare,  Screziare, 
—2.  Spfuzzare,  specialmente  colori  — S.lm- 
pillaccherare,  Inzaccherare. 

Ss^hlnialo  cu&i.Spruzzato,  Sprizzato  di  co- 
lori a  modo  di  porfido. 

SiThioo  9in,  Stilla,  Goccia,  Ooocioia— 2. 
Bozza,  Minuta  -di  qualsivoglia  scrittura  — *3. 
Abbozzo  di  pttura — Sghizzo  de  lotft.  Pil- 
lacchera, Zacchera  di  fango. 

S|pèl»l»tA  sf.  Gobba  ^  sm-  Gobbo.  Sgob- 
bia  de  lo  diavolo  \  vasta  essere  seaKéHittp  ! 
Ceri.  Féd.  sveni.  II.  6. 

Siroi«^Jare   vn..  Cavarsi   la  voglia  ,  Svo- 
gliarsi, Torsi  il  desideTio. 
Sir^nniare  tw.  bogare— S.med.  Lassare. 
Sflr^niBMitwra  $f,  Slogiatura,  Sìogameiito, 
—  2.  chir.  Lussazione. 

AforAre  vn,  Sat<^re,  Sbramare;  Pe  ssa 
persona  Noe  «tace  la  provvista  De  cose  da 
sgoi^  a  la  NiVaieata.  Qiam,  Anir.  res.  Il,  14. 
N,  €tim,  Dagw^fo,  golfo,  Ngwrir^,  figor- 
firé  voglion  significare  eBtrare  tei  gbifo  :  e 
da  cièr  k  fig.  del  veiitng|pper:foifo,l*eiitra- 
[ta  de*  cibi,  ed  il  satollam  targartente.     . 
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Sirorsri«ir«  v^  a.Scannare,.Ferire  mortai- 
«neiité   alla  gola. 
'  SfoUar*  V.  a.  font.  Asaeccare ,  e  dicesi 
4le\  ristagni  d*  acqua. 

:.  Sgrralttgrnare  v,  a.  Sgraffiaite^  Graffiare. 
Scriiiuure  v.  à.  Leggermente  lacerare—- 

2,  oref.  Camosciare  ,■  eh*  è  quel .  punteggiare 
finamente  la  pannatura  delle  figure,  o  d*  al- 
tre opere  di  cesello  ,  percotendb  coitrvla  fre- 
sca rottura  di  un*  asticciuola  d*  acciajo  ,  la 
<<ui.  sezione  presenta  una  grana  fiiiissima  — 

3.  tras.  Divorare.  .    '  . 
Ar'anatttra  sjT. .  Sgraffiaturai  ^  ^Scalfittura 

— 2^  oref.  Camosciaiura. 
.  Sgrassare  v.  a.  Dii^raasare. 

9gr%È»^  ata,  aid.  Ingrato. 

^irravetare  vn,  Partonra»  Sgratand. 
^  tS^AvaflrUare  i^..«(.Sgomil9lare«JD!i«grup- 
pare^  Smagliare,  Sciogliere,  Sgroppare. 

Sffi^lTBaii^  on.  Sogghignare  anàUiBiitentc^ 
Arricciare  il  naso,  Far  gabbo.  Deridere.. **  . 

SfreiTBttso,  osa,  add.  SchijEo^  Smorfioso '., 
Cknrruccioso.  Nuje  nce  ntennimìsiO':.  Fadxnmo 
le  sgregnose  peno  poco;  Ma  pochiano  chia- 
dìQo  Nce  fieicimmoxapace.  i<VeZ.>Beatr^  II,  15. 
•  SirriaiBio  0(2(2.  Rugoso,  Grin»>^«  dicesi  per 
lo.  più  de*  yecdù.  v  .  ^ 

.    H^ofpÈom»  sm,  Sorgosasono.  r 

9igmmiàmgtk9,to  add.  Indolente ',t  TiAicura- 
to.  Poltrone,  Perditempo^      *    :- 

Sir«ii|rvlBata,  Sgavenata^  'oddé  .Detto: di 
donna  bassa,  che  ha  la  bazza,  Q  grosse  e.  pen- 
denti- le  gavigne.  Gavinosa,  Sconcia. 

Scr«allarare  vn,  L*  allentarsi  dell'  au- 
guiniga  per  T  uscita  dell*  ernia:  e  ciò  d'or- 
dinario proviene  da  grande  sfòrzo ,  da  uil 
ridere  sghangherato,  da  uno  starnuto  ;cla- 
moroso  còl  capo  rivolto  ad  un.  lator  Lle 
venne  tale  riso  a  crepafècato ,  eh*  appero  a 
i^guallarare.  Bas,  Pent.  III,  6..    .>.\  ;>>: 

Sgwallarlare  v.  a.  Slargare,  Dilatare. 
.    Sr>ui«^*r«tM*  Palpeggiare —  2.:Stazzo- 
Aare—  3.  Brandcare  -—  4.  Aiuia^)are.  tras. 

Sfpmarrainlealo  sm,  Dilargamento^Squar- 
ciamento,.  Allargamento.  Prova  gusto  a  mpa- 
rarse,  la  zetella  li  sguarramiente  de  11*.  ab- 
l)aUarinole.  Quatt.  Od.  ATaz.307. 

Ss«arrarè  v .  a.  Squarciare  ,  Sbranare^— 

2.  Soosdare— -3.  Slargare,  Dilatare=Ojepe- 
Mxil  Vi,  ca  te  sguarro.=dStatte  mocsSguav- 
.tare  I.  A  mme  squarrà  ?  Sadd.Mati*Glbit  II — 

3.  Fras,  Vestito  sguarnito.  Abito  larga  che 
casca  di  dosso.-—  5.  fras.  Vocca  sguàihra- 
Jta..  Bocca  apalancata,  sganasciata  —  4;  fras. 
.Sgwarraia  la  vocca.  Sganasciare^ 

fliir«annite  rf.  Squarcio,  Laceratora. 

Mgmatìnmtmwm  sf.  Laceratura  —  2.  Dila- 
.laanone. 

Sirilarr«ae.  A  sguanone  m.  aiév^  Dicesi 
delle  donne  che  vanno  ad  a^o,  o  a  cavallo 
.inforcando  la  sella  a  modo  degli  uomini.  Ca- 
valcare alla,  maschile.. 

flt^rvàtt^ra  si.  Quattera,  Fi'egona. 
:  fi!tiiliii!arosm..Serveafsdal  cuoco.  Guat- 
tirò. V.  Gwattro. 


ftl^naiaare  V.  n.  Diguazzare  —  %,.tras. 
Abbondare,  Vivere  neir  abbondanzap^.  Scia- 
lacqmpure  ;  —  4.,  Gozzovigliare. 

Si^assarejare  im.  Dimazzare,  Ragguaz- 
zare,  Dimenare  nell*  acqua.  La  toja  mo  cer- 
ca 1*  èreva  ,  X)  1*  acqua  si  fa  caudo  ,  Pe  se 
sguazzarejà.  Quatt.  Od.  Araz.  246. 

Sirvautatorio  sm.  Laghetto  naturale,  o  ar- 
tifìziale  da  bagnarsi ,  e  diguazzarvi  per  en- 
tro -—2.  tras.  Banchetto,  Gozzoviglia. 

Sg«aiaoae.  add.  Largo,  Libeirade>  Splen- 
dido, Generóso. 

Sguhbla  ,  Sgùbbio  ,  sm. .  Gobbo  ,  Uomo 
scrìgnuto.AddoDca  già  lo  sgubbiò  mo  se  ncoc- 
chia.:  Cap.  Son.  37.  -  La  gallina  patanella  , 
Sibbehe  ò  bascia,  peccerella  e.  sgobba  ,  Puro 
ò  tenuta  pe  na.  cosa  bella.  Sgrvit,  Tior.  IV. 

Sfl^eaaa  sf.  Bocca  col  labbro  inferiore 
rientrante»  ed  anche  alcun  poco  sporgente; 
ed  altresì  Bocca  con  gli  angdi  alquanto  tirati 
in  su;  ed  infine  Bocca  e  mento  ad  un  pezzo, 
senza  grazia  di  curve  e  risalto  dove  finisce  il 
labbro  inferiore.  Bazza,Bietta — 2.fra^.  Tenere 
lasguessa.  Aver  la  bazza  te.  f,  ^^  3..  fras, 
Sguessa,  Faccia,  Vocca,  e  Musso  de  sguòssa. 
Uomo  :  0  donna  che  abbia  la  bazza,  la  bietta 
E  pure  vuoje  parla,  vocca  de  sguessa.  .Fer. 

Ff.  Zz.  ra,  3. 

.  N,  crit.  n  Puoti  trasandò  le  definizioni  so- 
pradette i  e-  reputò  che  la  Sgrossa  fosse  sola- 
mente Bocca  senza  denti  con  le  labbra  rien- 
tranti, ed  il  mento  sporto  in  fuori. 

SgVMwella,  dxm.  vezz.  di  Sguessa.  Pic- 
cola Bazza,  Biettìna. 

SV«esaerlnella  dim.  vezzeg.  di  Sguessa. 
E  dicesi  dV  giovanotti  •  e  donzelle  che  abbia- 
no' un  pochin  di  bazza.  Bazzutello,  Bazzutel- 
la.  u.  f. 

Ssrnevla  sf  Svezia. 

S^il^llare  va,  agr.  Spuntare  la  piumet- 
ta  dd  seme,^  Germinare,  Germogliare ,.  Ram- 
pollare, linpiolire. 

S^ùIi^ìa  sm.  agr.  Fusto  déUa  panta  che 
spunta  da^8eiAe,Piumetta,  Cima,  Te^,RriAesr 
«iticcio  —  2.  fras.  Sguiglie  de  te  zéppòle. 
sBerneoooli,  Galletli. 

««ratoela   V.    SguvuzB, 

HgmimMS^&>  sm.  Guinzaglio  -*  2.  ^Guin- 
zaglio della  fimsta  del  cocchiere ,  Puntetta, 
Punta.  *■'   '  ''    " 

m§[wi3hm^r  A,  sguinzo,  m.  a&v.  A'  sehian- 
zo,  A  schìancio,  A  sghifiabesoio-*  2>m.aw. 
-De  sguinxo^  Obldiquaiiiente  ,  Di  tuavei^  ,  A 
sohianzo  9  A^^  sghembo.  Guatto'  >  guatto  e  de 
sguinzo  eammenava  Pe  s*  accosta  vecino  a 
Recchiardone;  E  quanno  1*  ;appe  attaglio,  te 
te  chiava  No  paro  de  caudUo  «lo  regnone. 
Lomb.dvm^' H,  24.  «W   ^ '. 

S|riKl**^iFli*^llA  ii.-coin.fiazzutino,  Baz- 
zutello. t 

SiraiMMra  sf.  Svizzera,  Ejlvezia. 

Sg«isaer0  add.  Svizzero  —  2.  m.  ovtr. 
A  li  Sguizzere.  In  Isvizzera  —  3.  fras.  Vatte 
a  fià  «guizzerò.  Vanne  al  diavolo. 

Sffvaelato  add.  Fatto  a  gola.  Incavato. 
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.    S|rv*®'^  sm»  areh.  Guscio,  Gola, 

Sia,  sinc.  di  Signora.  Fu  già  titok)  di  mer- 
cantesse ,  e  maestre  di  bottega.  Oggi  ly  ode 
fra  donne  molto  volgari. 

fiU««hIo  sm.  Secchia  di  rame. 

Slo^hleilello  sm.  Secchietto,  SecchioUno. 

Sleeò^  ecca  add.  Secco,  Arido»  Asciutto^ 
Magro  —  2.  fras,  Caca-sicco,  sm.  Avaro,  Spi- 
lorcie. Secchiolino. 

Sloatennosse  sm.  (lat.  sicui  et  nos  )  Sor- 
gozzone.  A  ttutto  pasto  dannde  sdùafifune , 
Cauce,  sicutennosse  è  scervecchiune.  Quatt. 
Od.  Araz.  292. 

tSIMivè  V.  comp.  Se  Dio  vuole ,  A  Dio 
piacendo.  Le  responnarraggio  appriesso ,  sid- 
divd.  Gen.  Nf.  e.  t.  86, 

Sideee  pi.  Sedici  —  2.  fig.  Deretano. 

N.etim.lì  traslato  è  fatto  da  Che  il  numero  se- 
dici del  giuoco  del  lotto  è  assegnato  al  sedere. 

Slèeolo  5m. Secolo.  Ogne  momento  Mme 
pare  siecdo  Pe  locontiento  De  te  parla.  Lo 
Sagliem.  Ili,  1.       . 

^^ggio  sm.  Seggio— 2.  Sedile,  Portico  , 
Aula  ,  Assemblea  de*  signori  e  del  popolo  — 
'3.  tras.  Deretano. 

Siesto  sm.  arch.  La  linea  perpendicolare 
tirata  in  su  dalla  metà  della  corda  alla  som- 
mità di  un  arco.  Sesto — 2,  Siesto, gotico.  Se- 
sto acuto>  Tricuspide — 3.  Soprassiesto.  Arco 
a  soprassesto — 4.  art.  e  mest.  Strumento  col 
quale  una  volta  i  calzolai  prendevano  la  mi- 
sura delle  scarpe.  Sesto,  Misura---5./^as.  Ire, 
Stare  a  siesto.  Andare,  Stare  a  misura,  a  re- 
gola, liei  suo  sesto. 

ilifìrèllo  v.  domp.  Signor  Florio,  Unguen- 
to del  signor  Florio. 

N.  st.  Cosi  chiamavasi  uno  speàfde  a 
Porto  nel  sec.  XYII,  che  preparava  un  par- 
ticolare unguento  per  guarire  antraci. 

Sliriretta  sf.  V.  Seggetta. 

Siirir^Hsire  V.  a.  Seggellare, 

Sisrrillo  sm.  Suggello,  SigiUo. 

flUirn^,  voc.  di  Signore,  eSignom. 

SIllelMi  sf.  Sillaba  ,  unione  di  due  o 
più  lettere.  Quale  sillaba  ò  longa  ,  e  quale  è 
corta,  Chillo  lo  ppo  mparà.  Cap.  Son.  92. 

Slloea  sf.  Cartello  che  si  afiSge  alle  ca- 
se vuote.  Appigionasi  — r  2^  Scrittura  o  stam- 
pa con  caratteri  più  gvandi  del  dovere  -—  3. 
tras.  Giubba  a  larghe  falde. 

N.  etim.  Nel  sec  XYI,  tal  cartello  qm  si 
diceva  Si  alloca. 

SiMliè,  Si  mbe  ,  dtov.  Ancorché,  $ebbe>> 
ne.  Quantunque.  Lo  cielo  me  n*  arrasse!  Man- 
co lo  voglio  ,  si  mbe  m*  addotasse*  Mcartosc, 
Pat.  Ton#n.  1. 

SiMpàteeo  ,  eca.  add.  Simpatico,  Attra- 
ente, Piacente. 

Simpeea  sf.  Sincope,  Svenijnento  —  2. 
fras.  Sentirse  na  simpeca  dinto  a  lo  stom- 
maoo.  Languire,  Sentire  uùo  sfinimento. 

tBInato  sm.  Roba  quanta  ne  cape  nel  pet- 
to dèlia  camicia  stretta  a*  fianchi.  Pettata,  lo 
ntanto  m^  avea  fatto  no  sinato  De^  vreece. 
Àntign.  Am.  Tf  HI,  1. 


9I«e.  aJtten,  dell*avv.  si,  Si... 

Singo  sm.  Segno  lineare  «— 2.  /K  Siii§»i 
de  la  valanza,  o  de  la  conta.  Taoche  difflo 
stilo  —  3.  Fare  no  ùngo.  Tirare  una  linea' 
—  4.  Fare  no  singo  a  na  cosa.  Apporre  un 
segno,  un  segnale  —  5.  Termine^  Brocco. 

Simieeo  sm.  Sindaco. 

SlBBOy  sm.  Senno,  Sentimento.  Pippo  mio, 
Pippo  caro,  addò  si  ghiuto  ?  Tu  pazzo;  •  io 
nce  corpo,  e  campo  ancora  ?  Tu  de  sinno  à 
asciuto,  E  de  la  morte  mia  n*  è  ghiuntà  U'ova 
Fer.  Ff.  Zz.  H,  27. 

Slo,  Si*,«m.  apoc.  di  Signoro. 

N.  etol.  Già  titolo  di  notai,  scrivani  a  «-* 
mili  ;  poi  di  mercanti,  ,e  maestri  ditartj.;  ed 
infine  di  servitori,  cocchieri,  .e  maa&»  r, 

Sirvè  pi.  di  serva.  Selve, 

Slaeare  vn.  Fischiare,  ZuMin«^SibUare 
— 3.  fras.  Siscare  dinto  ale  rreechie.  Gòraam 
gli  orecchi. 

Slsaarléllo  «m.;  Zufóletto,  Fischietto  — 
2.  tras.  n  sedere. 

Siaeo  sm.  Fischio,  fatto  con  la  bocca,  con 
le  dita  fra  la  bocca,e  con  istromento  qualun* 
que.  Fischio,  Zùfolo—2.  /(^.Chiamata— 3.tra5. 
Deretano— 4.tras.6ÌBchero  tras.^«-&/ìn0tt,Nten- 
nere  a  sisco.  Per  qualunque  indino  intenda' 
re,  Comprendere  immediatamente.  È  io  te 
ntenno  a  ssisco,  e  sientetella  l&o  sta  eonies- 
sione.  Quatt.  Conf. — 6./ra5.Parlarea88Ìseo. 
Parlare  a  cenni.  Spisso  io  te  parlo  a  waco, 
e  ttu  mme  ntienne.  Gen.  Nf.  e.  t,  98—7; 
Strumento  che  fa  il  fischio.  Fischietto  —  B. 
Zufolo  de*  cacciatori.  Fujeme  quanto  vuo- 
je  ,  focetolella,  Oh*  io  venarraggio  appries- 
so co  lo  sisco.  E  co  lo  sisco,  e  ba  :  Pure 
a  sta  rezza  mia  t*  aje  da  cala.  ^Pal.  Err. 
am.  Ili,  10  —  9.  fig.  IL  sedere.  Ano  — - 10. 
fras.  Sisco  de  11*  arecchia.  Zufolamento , 
Bucinamento  ,  Cornamento  ,  Rombo,  Ronzio. 

SUeto ,  Sèseta  add.  (gr.  crei»)  Screpola- 
to, Incrìnatato.  E  dicesi  dàle  pentole-  di  ..terra 
cotta,e  delle  altre  stoviglie,e  de*yetri».che  poee 
altro  potranno  reggere  all'uso,  e  si  rompe- 
ranno. Pericdante^— 2.  <ras.Detto  di.  uomo  ca- 
duto in  tosi  di  consunzione.  Cascante  ,  Ma* 
laticcio.  Vide,  si  n*  aje,  crodele,  L*  aechiale 
de  cavalle,  Ch*ò  sèseta  sta  vita,  Che  sta  pe 
quanto  vale,  e  poco  tene.  Cart.  Rosa  IH,  7. 
•*  3.  tras.  Lasso  ,  Scapitato  ,  Infermicdo. 
Site  sisetQ  cchiù  de  nota  Cionca.  Cop.  Son. 
143. 

SiaMiBta  n.  num.  Sessanta^—  2.  Per^  emt. 
V  anno  di  questo  secolo  in  che  cessò  la  mo- 
narchia delle  due  Sicilie— 3.  Ditter.  Fare  lo 
sissante.  Profittare  senza  giuste  ragioni. 

N.  st.  Questa  fr.  è  molto  diffusa  nel  po- 
polo, trattandosi  di  persone  che  a  pit^priò 
vantaggio  abusarono,  della  cosa  pubblica  nel- 
la rivoltura  del  1860. 

SltoBBo  ^m.  Tagliacantoni^  Rodomonte  , 
Bravaccio,  Smargiasso,  Trasone.     . 

SiTosm.  Sego,  Sevo. 

SliiasMa  r.  emhp.  Fare  no  siriaet^a.  La 
mentidre,  Affienare,  Dolorare^ 


SI 

N,  etim.  Da  sitio,  una  delle  sette  parole  di 
N.  S.  su  la'  croce. 

SkivaUi  add.  Dilavato,  Stemperato  con 
molta  a^^qua— >2.  mest.  Colore  sbiadato,  Smac- 
cato ,  PsdUdo  ,  Cachettico—  3.  tras.  Brodo 
slavato*  Brodo  lungo,  sciocco  —  4.  fras.  Par- 
lare slavato.  Discorso  asiatico,  insulso,stem- 
pérato,  Filatessa,  Tantaferata. 

Smaeenare  vn^  Inmiaglnare ,  Figurare 
eoa  la  xnenter,  Buppresentare  col  pensiero. 

Smafirare  v,  a.  Togliere,  Cavare  il  coc- 
chiume, dalla  botte,  Sturare  — -  2»  traa.  Sbu- 
care—  3.  tras.  Ammazzare.  No  mme  sferra, 
lo  smafiATo:  A  chésto  nce  penz*io  Fer.  ¥f. 
Z«.  n,  7. 

Saiiiyltei^,  ata  ,  add.  IHcesi. delle  cata-- 
nelle  a  cui  si  spezza  alcuna  maglia^  e  d'  ogni 
cosa  che  a  majglia  sia  congegnata.  Smaglia- 
to <—  2.  Medesimamente  per  camiciuole,  cal- 
ze, ed  altri  arnesi  lavorati  a  maglia.  — ?  2, 
frasai  Di  uomo  che  stia  al  verde  ,  Rovinato , 
Spiantato.  No  cierto  galantommo  smagliato, 
de  jornata  de  festa  non  avea  che  mangiare. 
y«e.  Sip.  Cev,  21. 

.  Saiajato  .  add.  Smaccato ,  Scolorato.  Lo 
ppaano  eh'  è  smajato.  Non  piglia  cchiù  cco- 
lore  ;  E  n*  ommo  scarcerato  Non  tene  cchiù 
balore.  Quàtt.  Od.  Araz,  303. 

Satallato  add,  Mantruggiato,  Sciupato. 
No  cchiùj  ca  diella  cosa  mme  s'abbotta  !  A- 
jemmò  sta  compagnia  smallata  e  sfatta  Va 
4ieenoo  eh!  è  nòbele,  e  eh*  è  ddotta,  Dotta  la 
mmalapasea  che  Uè  vatta  !  Maj.  Ver.  it.  32. 
. .  Hk^allano  sm.  Caduta,  Tombolo,  Mazzi- 
culo.  Se  pigliano  juomo  pe  ghiurno  ciento 
amallazze  ,  e  pe  ghi  nnanta  nce  trovammo 
tre  punte  arreto.  Roc,  Desc.  pred.  64. 

SaMMiiiare  r.  a.  Slattare,  Spoppare,  Svez- 
aare.  Divezzare— 2.  tras.  Svignarsela,  Allon- 
taiaisL  Mo  me  la  smammo ,  mo  me  la  co- 
glilo ,  E  no  mme  voglio  maje  cchiù  nzorà. 
A/.  BaU.  am.  II,  11. 

Smaaimoleare,  Smammolearse.  vn.  Di- 
vagami—- 2.  tras.  Emanciparsi,  Far  da  se.  A 
lo  1860  r  Etalia  se  smammolejaje  :  ma  vera- 
aente,  dicimmola  ntra  de  nuje ,  se  facette 
libbera,  o  cagnaje  patrune  ? 

vn.  Sminuire,  Scemare. 
vn.  Smaniare,  Ferneticare. 
laeeare  vn.  Sbracciare — 2,  tras.  Met- 
tersi in  guardia  ,  Schermire  «—  3.  Duellare , 
Aceoltellacsi  -^  4.  Braveggiare. 

Saiaaeealore  sm.  Schermitore.  Pemme 
f a  respettà  da  sti  vellane.  Parlo  frostiero,  e 
pe  smanecatore  Mmesmardesco.&eZcJ.  Sagliem. 
I,  6.  *-  2.  Accoltellatore  ,  Bravo  ,  Spavaldo , 
Tagliacantoni,  Mazzasette.£  tu  smanecatore 
padre  Mmarte,  Che  comme  fusse  propejono 
noimllo  ,  T'  azzuppe  no  vescuotto  -a  appic^ 
cecarte.  Quatt,  Od.  Araz.  1^. 
^  Saiaviire,  Smautire  v.  a.  Smaltire.  Spac- 
ciare.E  pe  smanecatore  Mme  smaTdesco.<SSàeÌe2. 
Lo  Sagliem. 1, 6  -  Ve  pararria  buono  chi  voles- 
se smardè  cierte  suonne  pe  mmiracole,  o  le 
ppazàe  pò  rrevelaziune?  Rao,  Desc.  pred.  36. 


SM. 


351 


Saiarglaiisarla  $f.  Millanteria,  Smargias- 
seria. 

Smarg^iassone  add.  Valoroso,  Prode, 

fi^marra  sf.  Spada  lunga. 

SmaUimorffeJa  (gr.jA  trafM^fn)  sf.  Meta- 
morfosi, Trasformazione. 

Smatrleolato  add.  Dottorato,  Matricola-: 
to — 2.  Chiaro,  Famoso. 

Saiattare  v,  a.  Abbattere. 

Smatilre  vn.  Scolorare  ,  Smaccare,  Lan- 
guire. 

SasaUnto  add.  Smaccato,  Scolorato. 

ftoianUre  v.  a.    Smaltire. 

Smazxare  t?.6r.e  n.Cavar  del  mazzo, mazzett 
to,  mazzolino.  Sfasciare-*-  2.  Cacciare,  Lace- 
rare r  intestino  retto  —  3.  tras.  Defatigarsi , 
Affannarsi,  Consumarsi  in  qual  vuoi  lavoro ^ 

Saiauali^llo  sm.  Monello,  Ciuffetto. 

Smallato  add.  Maligno,  Ribaldo,  Ciuffo. 

iSménovire    v,  a.  Diminuire  ,  Scemare. 

Snieateeare  vn.  Dimenticare,  Obbliare. 

Smenniiare  v,  a.  Sminuzzare,  Tritare  , 
Sgretolare,  Frangere. 

Smenniiolare  v,  a.  Sminuzzolare,  Stri- 
tolare. 

SmerajBrlla  sf.  Medaglia  —  2,  tra*.  Uomo, 
donna  anziana.  E  cca  che  fanno  ste  smera- 
glie  antiche?  Lor.  Tamb.  2,   8. 

Smerdamlenio  sm,  Scacazzio  ,  Smèrda-! 
mento.  ^  2.  Vilipendio. 

Smerdejare  v,  a.  e  n.  Scacazzare,  Scon- 
cacare.  Smerdare —  2.  tras.  Vilipendere. 

Sateria,  A  la  smerza,  m.  avv,k\  rovescio. 
Al  contrario  —  2.  Sòserse  co  lo  culo  a  la 
smerza.  Levarsi  coli'  umore  ,  Svegliarsi  col 
ticchio,  con  altro  in  testa. 

Smerlare  v,  a.  Rovesciare ,  Arrovescia- 
re, Stravolgere— 2.  fras,  Smerzare  le  mma- 
neche  de  la  cammisa.  Sbracciarsi — 2,  Smer- 
za lo  lenzulo.  Rimboccare  il  lenzuolo  **  3. 
Smerza  le  caozette.  Arrovesciar  le  càlz^— 4. 
Smerzare  11*  nocchie.  Stravolgere    gli  occhi. 

Smèstere  vn.  Urtare,  Investire-^2.  tras. 
Chiedere  qualche  cosa  all'impen^ta  col  pen- 
siero di  vantaggiarne  se  solo  ,  Tozzare  ,  Da- 
re una  staccata  tras, 

Smestetore  sm,  Abbordatore  —  2.  fnw, 
Tozzatore  V.  Mmestetore. 

Smesinta  sf.  Urto,  Urtone  ,  Spinta  — 
2.  ^05.  Richiesta  improvvisa.  Stoccata  ^cw. 
Chesto  è  soccieso  a  mme;  mo  nn'  aggio  avu- 
te Smestute  da  na  bella  fegliolella';  E  tutte 
int'  a  lo  mare  so  cadute  ,  Qa  songo  schiavo 
de  na  schiavottella.  Quatt.  Od.  Araz.  225^ 

Smeatntella    dim,  di  Smestuta.    Piccolo^ 
urtone,  Picchiatina.  E  si  hanno  nà  smestu- 
tella ,  subeto  cacciano  T  armatura.  Voi.  Sp. 
Cea.  113, 

Smesiare  v,  a.  Dimezzare.* 

Smeiiato  add.  Scemato,  Dimezzato. 

Smlaelaeaanela  sf,  Smoocolatojo. 

Smieeiare  v,  a.  Smoccolare.  La  notte 
no  volante  smiccic^e  la  ntorcià  nfaccia  a  la 
poteca,  e  ghieze  a  fuoco.  Vot.Sp.  Cev.  113. 
—  2.  tras.  Vedere  —  *3,  tras.  furò.  Far  lu- 
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me,  Portàrd  il  candelotto,  Assistere  a  faccen- 
de e  tresche  d*  amore. 

Smioélo  sm,  Smoccolatojo. 

ilmlerso  sm.  Rovescio^  Rimboccatura. 

Smioso  add.  Smilzo,  Sottile,  Delicato. 

Smoecarla  (gr.  /Aa>xia)  sf.  Sciocchezza, 
Scemj^iaggine,  Mellonaggine. 

SmoeehezEa  sf,  y.  Smoccaria. 

Smueeo  odd.^gr.paxp^,  lat.9naccw5)Sciocco, 
Baciocco,  Scempio,  Moccicone.  '  Ch'  inche  te 
suonne  volò  fa  no  trucco  ,  Té  ne'  aje  da  fa 
trova  comm' a  no  smoeco.  Cap»  Sou.  2. 

Smolleeare  v.  o.  Sbriciolare.  Cavare  la 
midolla  del  pane. 

Saiolleeliejare  v.  a.  Sbriciolare,  Fran- 
tumare. 

Smòrfcja  e  Smorfia,  sf.  Maschera ,  Ma- 
scherone— ^2.Ancroja,  Arcaliffa— 3.Iibro  della 
sorte  per  i  giuocatori  al  lotto  —  4.  Pitturac- 
ela, St&tuaccia.  E  che  so  queste  smorfie  da  ta- 
verna. Lor,  Socr.  im.  I,  6.-4.  tr.  Donna 
brutta ,  Be&na,  Sgomento. 

Smòrfejare  v,  a.  Fare  le  smorfie ,  Fare 
sberleffi ,  Dare  la  berta.  Quanto  avarria  pa- 
gato, che  n'  ammico  Se  fosse  puosto  a  smor- 
fejà  co  mmico.  Cap»  Son.  137. 

Smosiro  sm.  Mostro.  Mo  mo  se  nne  ve- 
ne lo  smostro,  e  se  spreca  a  tutte  tre.  Ceri, 
Fed.  svent.  Il,  9. 

SBìnfea  sf.  Ninfa  ,  Contadinella  molto 
leggiadra  —  2.  centi fr.  Mala  giovane. 

So  apoc.  di  soa,  pron.  Sua.  So  Majestate. 
Cop. Son.  161, -So  Accellenzia.  Ivi  181. 

fi^oa,  Soja  jTTon.  Sua. 

Scatto  sm.  Sugatto,  Pelle,  fine — ^2.  Nati- 
che, Deretano. 

SolilirlBiare  vn.  Sublimare. 

Soliliriaiato  sm.  Sublimato  corroùvo. 

Soeeanno  sm.  Soggolo 

Saera  sf.  Suocera.  De  chesto  (  liquore  ) 
piglia  sulo  quatto  prese.  Ne  ave  paura  de 
socre  crodele,  Che  mescano  pe  dinto  a  le  be- 
vanne  Erve,  venino,  e  parole  nefanne.  Roc. 
Georg.  II. 

Sodamma  s/l  Sudore  —  2.  Sodezza. 

Sodo  sm.  Ciò  eh'  è  stabile,permanente-^2. 
tras:  Terreno,  Terra.  Item.  se  alcuno  mari- 
naro o  compagno,  tanto  de  rivera,  quanto  de 
sodo.  Tav.  am.  41.  — 2,  add.  Saldo ,  Tran- 
quillo, Quieto. 

N,  fU,  La  Tavola  amalfitana  ha  sodu  per 
varietà  di  pronunzia  marinaresca. 

N,  st,  Essendq  marini  i  soci  per  un  ne- 
gozio marittimo,  navigavano  a  vicenda.  Quel- 
li di  essi  che  restavano  a  terra ,  dicevansi 
marinari  di  sodo,  e  gli  altri  marinari  di  ri- 
viera. 

Soflsteoo  0(2.  Fisicoso,  Minuto,  Sofistico. 

Sosra  sf.  (%p.  soga)  max,  ^une,  Corda.  Io 
non  so  come  non  troncar  las(^Per  salvarsi 
sui  sassi  e  su  le  arene.  ran^.Capit.  300. 

tSiof^gerltoresm,  Suggeritore,  Rammen- 
tatore. » 

SoffifettetìiteBe  5/I  Soggezzione,  Assog- 
gettamento* Si  uce  so  femmene ,  e  tu  tiat- 


tale  senza   soggettetu  tene    Voi,    Sp.    Cey. 
19. 

fS^ggewÈìone  «/ISuggezione,  Assoggetta- 
mento—  2.  tras.  Pudore,  Trepidezza ,-  Peri- 
tanza. 

Sosrrhloiraere  v.  a.  Soggiungere»  Ri- 
prendere ,  Continuare.  Che  buoje  dicere  pe 
chesto;  mme  pò  sogghiognere  V(Mt' AzzeUén* 
zia.  Fercd.  Ff.  Zz.  dedic. 

Sonhloffanto  part.  di  Sog^ùog^re; 
Sog^iinto,  Continuato. 

Sola  sf.  Suolos  ed  anche  Suda:  in  |ilur. 
sempre  Suola. 

SolaohlanMIo  sm.  Ciaba  »  CSabaltajo  , 
Ciabattiere,  Ciabattino. 

Solaaraa  add.  Solitario,  Debei;^.. 

Solare  v.  a.  Rimettere  un  nuovo  suolò 
alla  scarpa  in  luogo  del  vecchio  logorato,  td* 
solare,  Risolettare. 

Al  met.  Mettere  na  pontetta,  na  mezasola, 
no  miezo  tacco.  Rattacconare  -  Mettere  la 
chiantella.  Solettare  -  Mettere  na  pezza  a  le 
scarpe.  Rattoppare,  PoiTe  una  toppa. 

Solar o  sm.  Solara  pi.  fem.  arch..Ii^ piano 
che  si  calpesta  nelle  case,  Solajo ,  Pavimento  , 
Paleo,  Impalcatura.  E  non  sìa  comme  hA- 
la ,  Ch*  ave  schitto  na  scuffia  e  na  gonnel- 
la ,  Ca  non  farria^  na  casa  a .  doje  solm. 
Corf.  Rosa.  II,  6,  —  2.  Solaro  a  riggiole  li- 
sce o  mpetenate.  Solajo  a  mattoni  còtti  ,  0 
invetriati ,  Ammattonato  —  3.  Solaro  a  ra- 
pillo.  Solajo  battuto  —  4.  fras.  A  solara  m. 
av^.  Dicesi  de*  camangiari  ,  e  di  altre  cos» 
composte  a  strati  le  une  sopra  le  altre.  A 
suolo,  a  strati. 

Solatura  sf.  Risolatura,  11  rimettere  nuo- 
vi suoli  alle  scarpe. 

Soletta  sf.  Calcetto  ,  specie  di  soletta 
sciolta  che  si  pone  a*  piedi  sotto  il  pedule 
della  calza,  a  maggior  riparo  dall*  umido  e 
dal  freddo. 

Solcare  v.  a.  Esporre  al  sole.  Soleggiare. 

S  oleata  5/*.  Solinata,  Solata -^2.  Piglia- 
re na  soleata ,.  Esporsi  ad  una  solata,  nd  un* 
colpo  di  sole,  alla  spera. 

Soleato  add.  Soleggiato. 

N.  met.  Il  luogo  opposto  al  sole  dieesiin. 
m,  avv.  A  bacio. 

So  limato  $m.  Sublimato-— 2.  Spezie  di 
belletto. 

Sommefl^liare  vn.  Sottùgliftre.:.  t 

Sommerà  sf.  Somiera  ,•  Asinai:  Mara -mc 
scura,  Ed  avesse  la  foja,  Comme  sommerà 'lo 
mese  de  maggio!  Cart.  Mie.  Pass.  Vili,  28.   ' 

Sommosaare  vn.  Fare  Tarte  del  maran- 
gone ,  e  del  palombaro,  ^nnuotare,Soppozzàre, 
Intuffarsi,  Sommergerà — 2.  /^r(».  Sommòzssa- 
re  no  cazzotto  ncanna.  Dare  uno  sgrugnone- 
di  sotto  in  su  «^3.  Entrar  difilatov  Spingersi 
dentro.    A  la  taverna  mia  S*  apparecchi  Po^ 
ttutta  polézia;  E  sa  quanta- àgmire  So-sem- 
motoate  cca.  i^ecfer.  Ott.  Uj  3.  —   4.  fù»^. 
Dare,  applicar  qualche  colpo..  Si .  è  ncocoitìso 
a  no  mniOlla^teTruocchio  de  voje,c0/iioi9a-: 
scone  che  .le  sonunUzze.  ^ddle'  auna  na  ixaoe^ 
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tura  de  mole.  Se  è  duro  a  porg[e)rti  Y  orìùo- 
lo,  dagli  imo  sgrugnone  che  gli  facoia  ca- 
scare i  denti. 

SoMinoBiatore  sfn.  ure.  ph(épagaofiar  ) 
Colui  che  pesca  sotto  acqua,  PabmtNGiro,  Ma- 
rangone, Sonnotatore.  Co  le  rezze  e  lanzatù- 
re  Fanno  chello  che  cchiù  ponno,  So  porzi 
flommozzature.  Quatr.  Pisciav.  1769. 

SoBàirtiera  sf.  Filza  di  sonj^ni,  Sona- 
gliera—2.  ttas,  Batacctdata,  l^tonatura  = 
Aspo!  non  chiava  ncapo=z Quanno  vide  gèn- 
te vestute  negre ,  Levate  la  cq[)pola ,  e  pas- 
sa ss  E  so  doje  sonagliere!  No  ,  sfarté  non 
fa  pe  me.  Ceri.  Flnt.  MiUt.  16. 

Sonare  r.  a.  Sonare  *—  2.Sonare  a  muor- 
to.  Suonare  a  duòlo,  a  rintocco— 3.  Sonare  a 
niartiello;  Suonare  a  stormo^  all^accorruomo— 

4.  Sonare  a  tempesta.  Suonare  a  mal  tempo-— 

5.  fig.  Dar  busse,  Picchiare  «  Scamatare  ben 
bene  il  vestito  —  6.  fras.  Garbare,  Gradire, 
Andare  a  sangue  —  7.  fras.  Sonare  pe  le  fe- 
ste. Scampanare  —  8.  tras.  Batacchiare,  Ba- 
atonare^  Mazzerare. 

flUiaata  sf.  Suonata  — 2.Batacchiata,  Pic- 
chiatina. 

Someverala,  e  più  raram.  Senzeverata  sf. 
Pasta  fatta  con  farina ,  melassa  ,  qualche  a- 
vellana  e  zenzero;  quasi  si  dicesse,  e  dicesi 
Zenzéverata.  Signora  Porzia  mia  dolcissima , 
saporitissima  più  che  zucchero ,  cannella  e 
senzeverata.  Bruno,  Candel.  lì,  4. 

N,  crii.  Gli  editori  del  Candelaio  di  Gior- 
dano Bruno>  essendo  non  napoletani,quali  il  Ju- 
lien,  al  1852,france8e;il  Wagner, al  1830,prua- 
siano;  ed  il  Tèoli,  al  1863,  milanese;  non  sep- 
pero leggere  il  testo ,  e  stamparono  essenza 
verace  per  senzeverata. 

Sopia  sopia  e  Sopio  sopio,  m.  avv,  (  lat. 
sqpor)  Lentamente,  Soavemente,  Dolcemente, 
Moderatamente. 

Sojpierehia  ao.  Soverchio,  Soperchio.  Lo. 
sopierchio  rompe  lo  covierchio.  Prov.   ant. 

Sojpire  v,a.  e  np.  Assopire,  Addormentare 

—  2.  tras.  Calmare,  Quietare.  Locca  mm*  a- 
visse  Chiammata,  pecche  mo  te  lo  sopeva. 
Trinch.  Cor.  li,  4. 

Soppliraare  v.  a.  arch.  Soffittare, 
,   SojPIpigBo  sm,  arch.  Tetto  —  2.  Soffitta, 
Soffitto. 

SojPIpOBte,  Supponta ,  Sepponta  sf  Pun- 
tello, Appoggio,  Sostegno.    • 

Sopjpeniare  v,a.  Puntellare,  Appoggia- 
re —  2.  fìras,  Soppontare  la  tavola  ,  lo  corn- 
ino. Calzare  il  tavolo,  i^  cassettone,  e  simili 

—  3.  Soppontare  lo  stommaco.  Conifortare  lo 
stomaco  con  qualche  refezioncella.  Dargli  uno 
spuntino.  Fare  spuntino. 

Sojppressa  sf,  Strettojo ,  Préssojo^  Ci- 
lindro. 

Sopi^rliiiato  sm.  Sublimato  corrosivo. 

Sojpiprire  v.  a.  Supplire,  Sostituire.  Az- 
ze Parte  soppresca  a  la  natura.  Cap,  Són. 
118. 

•opràfcl^ètè  sm.  Soprabito. 

N»  mei.   Le   parti  del  soprabito  sono  gli 
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Schienali  (quarte  de  deretq^,  i  Petti  (piette)j 
le  Pettine  (li  pettine) ,  le  Falde  (Ti  gonnelli- 
no). »V.  Periuso,  Sacca,  Sciammeria. 
Sojprafllggeja  sf  Superficie. 
S^piMiMABo  sm.  Quando  dinota  il  pun- 
to/che  si  usa  nel  congiungere  le  crespe  ad 
un  goletto,  ad  una  manica,  ad  un  polsino, 
ec.  dicesi  Soiq[)unto.  Quando  vale  quel  pun- 
to che  si  mena  da  sotto  in  sopra  nel  còn- 
giungere  due  teli,  neUo  sgheronare  una  ca^ 
micia  da  donna  ,  si  dice  Sopraggitto.  V^ 
Punto. 

Sapraaajare  v.n.  Sovraneggiare,  Soprav- 
vanzare.  Soprane ja  la  mazzamma  Solemano. 
Fas.  Ger.  hb.  » 

•    Sojpr«M»  sm.  Monarca,  Re ,  Sovrano. 
S^prasteslone  sf  Superstizione. 
S^IPIpreeare  v.  a.  Supplicare. 
S^ipmitntio  5m.(franc.st4r-/ous)Soprawe- 
stito,  Scqxraweste. 

i^F^Maate  sf.  Sahdccia  grossa,  stretta 
con  lo  spago.  Salame,  Soppressata, 

Som,  Sore  sf.  Sorella -^2.  carnale.  Ger 
mana-;-3.  conzobrina.  Cugina—  4.  de  pa- 
dre. Consanguinea  *-  5.  de  mamma.  Uterina 
^  6. 5mc.Signora— 7.Suora  appelljdÀ  Monaca. 
Sorbetto  *f.  Sorbetto,  Rinfescó,  Gelato. 
Sorbeitaro  sm.  Sorbettiere. 
Sorketiera  sf  Sorbettiera. 
Sorbeiiiare  vn.  Prender  sorbetti. 
Soroare  io,  a.  mar.  Solcare  il  mare  ^2, 
Tirare  i  solchi  nel  terreno. 

jSoreliiare  f,  a.  Aspirare,  Suggere,  Suc- 
chiare. Io   mme  te  sorchio  comme  s^ngòzu- 
ca.  Cap.    42. -Da  cca  sorcfaia  Tàdddre  a  li 
ciardine  ,  E  da  Ila  vede  serve  pe  la  cacòià. 
Gen,  Nf  e.  t.  47.  —  2.  Tirar  su  per  le  na- 
rici —  3.  Sorbire,  Assorbire. 
Sordaio  sm.  Soldato. 
Sordeg-liao  sm.  Zufoletto  che  si  fa  aspi- 
rando T  aria,  Sorddlino,  Sibilò  —  2.  Ronzio, 
Fischio  nell'  interno  dell*  orecchio.  Zi,  ca  no 
fiordeglino  inf  a  le  rrecchìe  Me  dice.  Gen. 
Nf.  e.  t.  9. 

Sordià  sf  Sordità,  Sordaggine. 
Sordlero    sm.    Uomo  solo ,  Scapolo.  No 
sordièro  steva  a  lo  casino ,  e  s' aveva  accat- 
tato  tre  grana  de   carne  ,  e  no   grano  de 
gnuoccole.  Vot,  Sp.  Cev.  63. 

Sordo  (o  largo  ^  sm.  ^foneta  di  cinque 
centesimi.  Soldo. 

N.  st.  Questo  voc.  è  novissimo  nel  popolò 
per  Ja  recente  introduzione  del  sistema  deci- 
male nelle  monete  italiane  (1861^. 

Sore  sf.  Sorella.  E  bene  a  tiempote*  Po- 
pa  la  sore.  Sad.  Mar.  eh.  I,  15. 

N.  gram.  Tra  gli  antichi  di  rado  non  ti^- 
vasi  Sore;  tra  i  moderni  è  più  usato  Sora. 
Sdreeé  »pi.  Sùrece,  sm.  Topo,  Sorce— 2. 
Prov.  A  gatto  viecchio  sorece  tenhèrìello. 
Vuol  dire  iul'  uomo  attenipato  si  conviene 
moglie  giovanetta.  Prode  te  faccia  ,  e  '  sàje 
coinme  si  dice  :  A  gatto  vicchiàriello  Soréòe 
tenneriello.  Cori,  Rosa.  II,  3,-3.  fras,  Pk- 
rere,  Farese  comme  sorece  nifùso  a  UMiogHo, 
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BÉser  divenuto  fradicio  dell*  ac^ua  ,  della 
{»oggia>  Farsi  molle  da  capo  a  pie,  Divenir 
tutto  molliccio.  Trase ,  tu  pare  justo  So- 
rece  nfuso  a  ir  uoglio  ;  Via  levate  li  pan- 
ne; Chiste  frische  te  miette,  £  òàgnete  por- 
si scarpe  e  cauzette.  R.  Morm,  81—3.  Cam- 
misa  de  lo  sorece.  Giuoco  infaut.  Sega. 

SoreelUo  dim.  di  Sorece  sm.  Topolino. 
Ca  peo  de  «orecillo,  Sio  mastro,  aje  da  ncap- 
pare  a  lo  iiiastriUo«  Fed.  Beat.  UT,  2. 

fH^^r^mik  V.  con^.  Mia  sorella. 

filòrela  V,  comp.  Tua  sorella. 

Morùggìo  sm.  Solfeggio  =  Si  pare  a  bu- 

joy  volimmo  sorfeggiare  =:01iisto  cca  è   lo 

Borfiggio:  via  dà  fuòco  =  Ca  so  prencepian- 

te;  appoco,   appoco.    Trinchi!  -Fin.   Ved.  I , 

17. 

Sorg-enie  v.  Sorgente  sm.  Sergente,  gra- 
do milit.  Avarraggio  abbesuogno  de  denare, 
Disse»  o  fuorze  me  facciano  sorgente?  Cort, 
Micco  Pass.  I,  27. 

Sorg«t««« ,  Sorgituro  sm.  naut.  Luogo 
di  mare  in  vicinanza  di  una  terra»  dove  sia 
op^tunità  di  ancorato.  Item.  Stando  lo  ua- 
vilio  a  sorgituro,  può  lo  la^rìnaro  partire. 
Tav.  Am.  68. 

S^rreJemleBto  sm.  Spavento,  Terrore. 

Skirrejere  vn.  Sorreggere  —  2.  Esterre- 
fare,  Inorridire,  Spiritare  —  3*  Spaventare  , 
Impaurire. 

Sorrlèsseto,  rèsseta,  add.  Attornio,  Stu- 
pefatto, Esterrefatto.  Tu  stajè  tutto  sorries- 
seto»  e  sbattiito;  Che  cosa  t^è  sarUxioì  Cort. 
Rosa  ly,  2. 

SorviiTBo,  egna,  add.  Lazzo  ,  Acerbo , 
Aspro»  come  sorba  acerba.  La  legge  che 
Ace  ha  dato  è  doce,  e  non  è  sorvegna.  Roc. 
Desc.  epred.  27. 

Soraetare  vn.  Risuscitare  ,  Tornare  a 
vita,  Ri(ihiamare  alla  vita.  Da^  morte  nvi- 
ta,  o  bella»  Mm'aje  sorzetato  mo  Trinch. 
Cor.  n.  3. 

Soraieo  sm.  Sorsellino,  Gocciolino,  Cen- 
tellino. Te  voglio,  si  t*  avesse  da  piglia  din- 
to  a  no  sorzico.  Ceri.  Cronv.  I,  6^  2.  Bro- 
do sostanzioso,  consumato.  Li  sorziche  che 
fanno  snscetare  Da  la  fossa  le  morte  pove- 
relle Non  so  de  carne?  Quatr.Chianch.  1778 
—  3.  Luogo  di  assorbimento  di  acque  im- 
loonde.  Colatojo,  Vasca.  V.  Ccmtarone. 

Soaamlello  sm.  Pasta  di  fior  di  farina 
intrisa  con  melassa,  e  qualche  mandorla  ed 
avellana»  lavorata  principalmente  ammodo  di 
ciambella.  Piano,  che  a  ehillo  bello  nepo- 
tiello  Mo  dava  vase  ,  e  mo  no  sosamiello. 
Stig.  En.  II,  107  —  2.  tras.  Cerchio  della 
catena  che  si  strìnge  a*  piedi  de*  condannati 
a'  fend.  B  stare  sempecolo  sosamieUo  Ntuor^ 
no  r  uos6o  pezziUo.  Ccrt.  Ròsa  IV,  4.     . 

N.  etim.  Forse  da*  semi  del  sèsamo  con 
che  una  volta  si  insaporava  la  «opra  notata 
pasta;  e  lavorata  a  forma  di  s ,  o  di  ciain- 
Mia,  fu  detta  Sesamello ,  e  di  poi  Sòsa^ 
miéllo. 

S»aeà  sf.  Friscello»  Fuscello. 


SiVseretm.  (ì&t.  surgére)  Levarsi  /  hm  , 
Levarsi  di  letto,  Alzarsi.  Me  so  ^osuto  ap- 
posta Nnanze  ch'esca  lo  sole,  Pe  te  di,  Nen- 
na  mia,  quatto  parole.  Sadd.  Lo  Sim. 

Sosire  y  lo  stesso  che  Sòsere  ,  m»  part. 
Sòsuto.  Levarsi  di  letto,  e  di  sedere.  Quan- 
no  fa  juorno  singhe  lo  primmo  a  so^rete. 
Vot.  Sp,  Cev,  43.  -  Me  saziaje  Cb  la  vista,  e 
sosire  me  voleva.  Antegn,  Ajbs.  Pam. 41.- 

S»speeare  vn.  Sospettare,  Suspicare. 

Sosjpeeiuo  osa,  add.  Sospettoso. 

Socperare  vn.  Sospirare.  Soi^ira  Cesare 
chehabistole  ccosce  de  la  ignora.  I)itteno 
di  canzonatura  per  gli  innamoratelli  sospi- 
rosi. 

N,  st.  Narrano  le  vecchierelle  che  una 
nobile  donna  aveva  la  non  nobile .  abitudine 
di  alzar  di  soverchio  le  gonne  quandoi  il 
verno  si  riscaldava  al  fuoco  del  csddano  ;  e 
che  un  paggio  ,  nominato  Cesare»,  ripas- 
sando per  ]a  «amera  della  padrona,  alla  vista 
di  quello  spettacolo  sospirava. 

Sosjpira-mjpUe  ve.  Nome  di  un  vico  che. 
riusciva  al  Mercato,  d*  onde  il  paziente  mi- 
rava il  patibolo  che  1*  attendeva. 

SestetvtoBo  sm.  Sostituto,  specie  di  ca- 
po birro.  Bargello.  E  che  sia  accossi,  vide 
si  oje  lo  juorno  nce  so  cchiù  procurature, 
sostetutone,  sbirre,  e  oriate,  pecche  li  prim- 
me  vonno  essere  chiammate  avocate ,  li  se- 
cunne  capitanie,  U  lierze  caporale ,  e  1'  ur« 
deme  decane.  Vot.  Sp.  Cev.  39. 

Soainao,  osa,  add.  Insistente.  E  bavat* 
tenne»  conune  si  sostuso.  Martosc.  Pat,Ton. 
HI,  2. 

N,  etim.  De  susta^  gangherello. 

Sotta  aw.  Sotto  ^—  2.  fras.  Mettere  sot- 
ta. Attaccare  i  cavalli  al  timone.^  Lo  vettori- 
no ,  Si  volito  partire»  ha  miso  sotto.  'Pai< 
Ball.  Am.  1,9. 

SottacanaoB^  sm.  Mutande  jp2.  V.  Coxo- 
netto. 

Skittaeosee  v,  comp,  fras.  Mettere  sotta- 
cosce.  Soprawanzare,  Sopravvincere. 

SotiaeuliUo  v.  comp.  sm.  Pannolino^  a 
più  doppi  con  che  s*  imoracano  i  bambini^ 
Topponcino. 

Skitialvaie  sm.  Sottolume» 

Sottamnao  sm.  Dono  illecito,  oltre  gli 
stipendi  —  2.  Carrozzino  tras. 

Sottaolello  sm.  SotteneUo,  Sottanino , 
Gonnella.  Vi  che  becchia  ncoccìuta,  Lassa 
lo  sottaniello,  o  mo  lo  straccio.  Gian.  Ann. 
res.  I,  1.  ^ 

So|taa«|a  $f.  Accia,  spezie  'di  cordonci- 
no di  seta  per  oi^àamento  a*  lembi  degli 
abiti. 

Soita terra  v.  comp.  ^ttoterra  «  Sot- 
terra. T  allummano  na  guerra,  E  bidè  quan- 
t*  aggente  s*  àrrecettano  Accise  sQttaterra. 
Qum.  Od.  Araz.2I6. 

SMiicatllleaa  v.  comp.  Sotto 4e  ascelle , 
Sotto  le^  ditelle. 

Soiteatato  aàdj,  (Ut.  sv^  iestv^m  eot^am) 
Carne  stufatili  Stu&to»  Straiootto.   Cp    tutto 
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•I»  n*  aseiajeno  na  resuglia  De  presutfo ,  e 
no  {K>  de  sottostato.  JLomb,  Ciuc.  Xll>  30. 

Soito  e  ueoppa  m.  ow.  Sossopra»  Sotto- 
8q^*^2.  Zuppa  con  busecchia  d^  fìmnoi 
voatrajbli. 

SoKsiis*  Qàa,  0(2(2.  Sozzo,  Sudicrio  «  $uc- 
eidp.  Lurido. 

Spaeea  sm.  Bravaccio,  Smar^asso,  Maz- 
zasette. .  Che  grappo  d*  aguanno,  Che  spacca 
tè  tè.  Gian,  Fare  lo  spacca  e  pe^a.  Sbrayeg- 
g^are.  Far^  il  Rodomonte. 

fiipaeealeiriia  sm.  Taglialegna  ,  Bòsca- 
jolo. 

Spaoeamonte  sm.  Tagliamonte — ^2.  (ras. 
Sp&cone. 

Spaccare  «.a.  Spaccare,  Tagliare.  Ahò! 
quanto  min*  abboscaje  a  spacca  prete.  Tutto 
ne  lo  frusciaje  pe  na  cecata.  Canz.  de*  Ta- 
gliamonti — 2.  Trinciare,  Spiattellare.  0  scio- 
scia  a  Pizia,  Febo,  dereto,  E  da  lo  trèppete 
Spaccia  decreto.  Qua^.  Od.  Araz.  187.  ' 

.    Spaccapénna  sm.  Fenditoio. 

Spaeeaprete  sm.  Tagliamonte. 

Spaeeastromuiela  v.  camp.  Dicesi  gio- 
care a  spaccastrommola  da  fanciulli,  quando 
dopc)  aver  menato  alla  meta  la  trottola,  di 
colui  cui  è  toccato  di  stare  a  terra  per  sor- 
te, p  per  colp»  falUtp,  è  presa  essa  trottola,  e 
calcata  in  una  fessura  di  muro,  o  lastricato, 
dove  tanti  colpi  riceve  da*gambi  di  ferro  delle 
trottole  de*  vincitori,  finche  n*  ò  spaccato  il 
legna  Gli  dissi:  giocamo  a  spaccastrommola. 
Rrupo  Candel.  III.  7.— A  spaccastrommola  m. 
ovv-  Saltar  di  palo  in  frasca,  Parlare  a  ca- 
saccio. Operare  alla  cieca,  Fare  alla  carlona. 

Spaccata  sf.  Fenditura,  Fessura  —  2.  de 
la  canunisa.  Sparo,  Sparato. 

Ni  met.  Nella  camicia  delle  donne  ,  oggi 
per  lo  più  foresi,  si  suole  trovare  uno  spa- 
rato'di  breve  taglio  davanti  dello  scollo  .Nel- 
ia  camicia  dell*  uomo  gli  sparati  sono  vari , 
cioè  dcil  petto,  delle  maniche,  e  di  fondo. 

Spaccato  sm,  arch.  Disegno  di  un  edifi- 
zio  sui^posto  tagliato  per  lungo  o  per  alto. 
Sezione, 

Spaccatura  sf»  Apertura  fatta  ccm  col* 
pò  di  scure. 

Spaccouarla  sf,  Smargiasserìa  »  Spaval- 
deria, Favata,  Sparata,  Spampanata. 

SpaccoBC^^^m.  Millantatole,  B(>Ua  di  sa- 
pone. Vescica  di  vento. 

Sp*^c4iBlare  vn.  Spampanare ,  Millanta- 
re ,  Sparare.  Non  sanno  ca  p*  essere  gaian- 
tuommene,  n*  avastst  la  nasceta,  ma  nce  von- 
no  1*  azzejune;  e  non  hannd  da  ^pacconìare. 
Vo<.  Sp.  Cev.  134. 

Spa^llocca.  oov.  Nonnulla,  Minimo  che. 
Frustolo.  Sti  ciucce  càe  non  servono  na  tacca. 
Chi  yierze  pesa,  ,6  chi  concierte  cpicàk.  Ma 
nco0cienza  non  sanno  na  spagliocca.  (km. 
Son.  125. 

Spagrliòccola  avo.  ,V.  Spagliocca.. 

SpAffo,  Spavo  (  sx^espab.)  sm^  Spago.  No  , 
marito,  mo  vago;  E.  mme  co^  la  vòeea  co 
lo  iqiago.  Lor,  Tarn.  1,. Vili.  — 2.  Spavo  sot- 


tile. Spaghetto.  -^  2.  tras.  Discorso  lungo^^ 
Filatessa. 

SpalatroQc  sm.agr.Palo  grosso  ad  :U80  di 
sostener  le  viti.  Broncone.  V.  Palo -^  2,  Spi-^ 
lungone.  Isso  è  no  spalatrone,  io  no  ];«dieco> 
I^c.  Mese.  44. 

Spalefècarc  v.a.  Palesare,  Manifestare. 
Mm*  ha  ditto,  che  mo  toma  ,  Ma  n*  ha  spa- 
lefccato  pecche  ghieva.  Kos.  Pip.  II,  16. 

SpàUbe  sm,  bot.  asparagum  officinale, ^tj^^ 
ragio,  Aspàrago. 

Spallare  vnp.  Rompersi  le  ossa  delle  da-, 
vicolo  ,  o  delle  ascelle.  Spallare  —  2.  Esser 
defatigato  per  pesi  sostenuti  sopra  le  spalle. 
Va  cchià  mmafora  ,  ca  nce  spallsunmo!  Lor. 
Socr.  imm.  I,  le. 

Spallata  sf.  Urto  dato  con  la  spallar— 2, 
Sorta  di  danza  usata  al  secento.  Ed  ogne 
foretana  fu  mmetata  Che  benesse  a  balbtre 
la  spallata. 

Spallerà  if.  Spalliera. 

Spalleto  oiid.  Pallido. 

SpalUiia  sf.  mil  SpaUino— 2.  Spallina  de 
la  cammisa.  Spalle,  Sf^ette. 

Spalllare  v.  a,  SpedlQggiare,  Proteggere. 

Spalluto  add.  Lsgrgo  di  spalle ,  S£hie^ 
nuto. 

Spalommarc  vn.  L'uscire  che  fa  la  farp 
falla  dal  bozzolo,  Sfarfallare  •—  2.  tras.  L*  u-; 
scir  violento  de*razzi  dalla  ruota  ,^  Scommet- 
terà la  ruota.  Sfasciarsi. 

Spalordo  sm.  Spilungone,  Perticone. 

Spaaiflare  vn.  Sfoggiare,  Fare  s&rzo. 

Spamflo  y.  sm.  Spanf^o. 

Spanfeante,  add.  Spettacoloso,  Grandio* 
so.  Lussureggiante,  Sfarzoso. 

Spanrcjo  sm,  Spampo,  Sfoggio*-  2.  tras. 
Fare  spojifejo^  Sfoggiare,  Far  vanitosa  mostra, 
e  talvolta  semplicemente  far  beUa  ed  ornata 
vista.L*  Aut.  V.  Sereniss,  le  pò  dà  lumme  , 
spanfejo ,  e  sbrannore.  Feràlijt,  Vieceh.  eoff, 
'dedipalt. 

Spanneire  «.  a.  Spandere,  Difiòndere --^ 
2.  Dispon;e  su  corde  i  fogli  teste  impressi  ^ 
perchè  si  asciughino.  Tendere  *-3.  Spann^u^ 
la  celata.  Tendere  il. bucato  — ^  Spannerò  U 
panne.  Sciorinare, 

Spaatare  vn.(spag.ei(pan<ar«)Maravigliare, 
Stupro,  y*  amo  si  forte,  che  tal(H*  mi  span- 
to ,  Per  dirla  a  la  spagnuola ,  com.e  nas^^ 
P*  un  uom  si .  picciolino  un  amor  tanto.  Taf»* 
CaU.  265. 

Spaate^are  vn.  Patire  di  svenimenti  per 
cag^  d*  amore,  Sdilingmre,  Spasimare,  Past^ 

sionarev    , 
Spaatecato  add.   Svenevole,  Squanmc^ 

deo..  E.  a  d^sto  pizzo  stisso  aggio  trovato  Lo 
sia  lattarlo  gioja,  Co  Palomma,  nepotema. 
Che  attuomo  le  facea  lo  spantecato.  Fer^ 
Ff.  Zz.  I,  16  -  E  non  è  mancamiento  Volere 
^  co  ^ig^poa  Lo  bello  spantecato  ?  Mitrt^ 
Ceees.  1, '14. 

Spanto  sm.  (sp.  espamuo)  Maraviglia  |;ritn- 
de,  Stupare,  Sbalordimento;' 

Sp«lÌ(P'iB"H^'«  «•  ^'  Spalancare.  Poa^ 
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Fftmasso  s'  è  spaparanzato  ,  E  a  tx>glia  ioja 
sta  lo  ntrare  e  ascire.  Sgtut,  Tior.  bac. 
:  Spajpnrare  vn.  Svaporare — 2.  tras.  Sfo- 
gare (ArìandOi  Perzò  sbotta  ,  spapura  ,  CsL 
ohiaochiarianno,  0  Mase,  coVammipo,  Stem- 
pe  manca  de  piso  lo  tormiento.  Cori,  Rosa. 
1,1. 
•  .Sp«]pmire  vnp.  Spappolarsi. 

^P'^n*^^^»  odd.  Spappolato  —  2.  tr.  Con- 
tentato, Comprovato,  Manifesto.  YeilHgrazia, 
la  mamma  (  de  la  lengua  nosta  )  dice  ,  iste 
venite  Ule  tenet,  bona  socrus,  pater,  soror, 
diceref  laudare,  procedere  ;  e  la  figlia  re- 
pete  :  chisto  vene,  chillo  tene ,  bona  socra  , 
paté,  sore,  e  nietto  nietto  dicere,  laudare , 
procedere,  Mo  quanf  arrive  e  nne  truove 
n*  anta  lengoa  de  na  parentela  accossi  spap- 
pata l  Gen.  Nf.  e.  t.  93. 
f  Spàraee  sm.  Sparago  ,  Sparagio ,  Aspa- 
ragio. 

Spara   sf.  Atto   di    escarcerazione  ~  2. 
Cencio. 

Sparafonnare  vn.  Sprofondare ,  Abissa- 
re, Nabissare.  E  da  la  casa  mia  SquagUa  mo 
proprio ,  sparafonna,  scria.  Ros,  Pp.  fi,  1.  - 
Tu  sarraje  quacche  refola  de  lo  nfìerno  ,  o 
ehillo  che  puozze  sparafonnare.  De  la  Porta, 
Tabern.  Ili ,  3.  -  Pe  cchesto  sparafonnano 
rapoche  ore.  Quatt.  Od.  Araz.  258.* 
.-  Sparagnare  m.  Risparmiare  ,  Spendere 
sottile. 

Sparasrnatore  sm.  Riparmiatore  ,  Mas- 
^jo. 

Spara  gnatriee  sf,  Massaja 
"*  Sparaipno   sm.  Risparmio  •"—  2. 'Avanzo. 

Sparare  a*  a.  Aprire  — 2.  Trarre  coir  ar- 
chibugio e  ogni  altra  arma  da  f\ioc(>— 3.  Ac- 
cendere i  fuochi  artifiziali.  Hanno  puosto  lo 
«i  Socrate  ncoppa  a  na  votta!  Che  1*  hanno 
da  sparare  a  quacche  festa?  Lor.  Socr.  imm. 
I,  12-  —  4,  Spajare,  Dispaiare- 

Sparato  oàc.  Dicesi  di  quell*  oggetto  a  cui 
fa'  smarrito  il  compagno,  come  guanto,  calza 
èec.  Spajato  —  2.  Sparecchiato.  Saran  come 
«statue  vecchie  d*  altari  sparati,  a*  quali  non 
vi  è  chi  faccia  riverenza.  Bruno,  Candel.  IV,  1 . 

Sparaiorlo  sm.  Y.  Spariatorio, 
'  Sparadrappo  sm.  Sparadrappo,  Taffettà. 
-  Spariaiòrio  sm.  Ogni  maniera  di  fuoco 
^artifiziato.  Quanno  ncielo  se  lanzamò  li  fìru- 
'vde  De  quacche  spariatorio.  QMtt.  Od  Araz. 
353-^2.  tras.  Fracassìo,  Gazzarra. 
'  Spariettiare^  Sparlottiare  i9.  n.  Ciarlare, 
-Sparlottare,  M(»rmorare. 

SparleUiere  sm.  Sparlatore ,  Vesdajo, 
i/iàrìone. 

•■  Spannare  v^a.  Spalmare,  %«rgere;  Po 
esse  la  galera  Spannata  de  catraduiia  #  Pò 
•essere  veliera,Tutta  aferrata  a  mosima.  'QMtt. 
Od.  Araz.  286. 

.  ^  Spannata  sf.  Sferza^—  2.  Colpa  di  sfer- 
m«  Palmata— 3.  oddL  Spalmata^  • 
'  •  Spara  aw..  Dìspari ,  Impari  ^^  2.  firas» 
Parlare  sparo.  Parlare  séonnessamente,  scan- 
^renevolmtiita,  diaonestAmente.  La  sposa  par- 


la sparo:  Lassa  che  m*  è  inogliere  ,  E-ishe' 
mmano  mm*  arrive  1*  acquavite  (dote),  8  (a 
prova  li  paccare  (  busse  )  la  zita.  Pai.  Ast. 
fem.  I,  6. 

Sparpetejare  jtn.  Palpitare  ,  Sbattere.» 
Convellersi,  Contorcersi,  Dare  i  tratti.  . 

Sparpetao  sm.  Convulsione,  Pena,  Dòlo- 
re— 2.  Noja,  Tedio,  Fastidio. 

Spartere  v,  a.  e  n.  Partire  ,  Spai^tire , 
Compartire ,  Dividere.  Msunma  ,  mme  i^nto 
spartere  Lo  core  da  lo  pietto.  Far.  Ff«  Zz. 
II,  20» 

Spartnto,  a,  aid.  Diviso,  Separato.  Tutte 
le  belle  sa  pecche  non  pareno  tale  à  li  nteri^ 
te  lloro?  Ca  ir  hanno  vecine. Falle  sta  cinco  o 
sei  mise  spartute  «  e  bi  comm*  ardono ,  ab- 
bàmpauo,  e  Ile  pareno  le  mogliere  auto  che 
Lena. greca.  Ceri.  Fed.  svet.  II,  2. 

Spasji  sf.  Cesta.  Y.  Sporta. 

Spaaella  sf  Cesta.  Y.  Sporta  —  2.  Pic- 
cola cesta  ,  dove  d*  ordinario  i  pescivendoli 
portano  ì  pesci  attorno.  Con  maggiore  pro- 
prietà nel  dial,  dicesi  Chianellai  Spazza,  La- 
vatecca. 

llpasemare  vn.  Spasimare,  Dolere.  - 

Spaaemo  sm.  Spasimo. 

Spassare  vnp.  (ted.  spassen)  Darsi,  Pren- 
dersi buon  tempo  e  buon  ^  tèmpone ,  So)laz- 
zarsi  y  Non  pensare  a  guai. 

Spassaiiempe  v.  comp.  Passatempo-^  2. 
fig.  Semi  di  zucca  alquanto  tostati. 

Spassiare  vn.  Spasseggiare,  Passeggiare. 

Spasso  sm.  (ted.  spass.)  Cura  dilettevole, 
Passatempo ,  Sollazzo.  Spasso  de  le  zetelle-  so 
li  capille,  o  bella  ;  Paesanella  so,  paesiméUa, 
Canz.  pop. 

Spassolillo  sm.  dim.  Spassetto,  Giuiochèt- 
to.  Yo  esse  bella!  Yide  che  spassolillo.  i&cfd. 
Lo  Sim.II,  1. 

Spassnso  ,  osa ,  add.  Che  si  dà  spasso , 
SolUuEzevole — 2.sustantiv.  Buontempone. 

Spastorare  vn.    Togliere  dalle   pastoje. 

Spate  sf.  Spada  —  2.  fras.  Oìàsitetò  na 
spata  ncucnrpo.  Dare  una  spedata  ,  una  spa- 
dacciata —  3.  Pesce  apata,  itt.  trachi0ierus 
tenia.  Spada  marina. 

SpatalBo  sm.  Epitaffio,  Pataffio,  Epìgra- 
fe, IscrizicHìe,  Leggenda,  in  veriao  o  hi  pro- 
sa. No  pòveta  napolitano  nvocca  a  la  tporta 
de  lo  casino  sujo  sere  vette-  8t%  spataffio  r  La 
porta  è  aperta  pe  chi  por^  parte:  C^  far- 
te  non  porta,  la  porta  non  è  aperta:  PMa, 
ca  porta  è  aperta  ;  e  si  no  paft^.  Vor.  rSp. 
Cev.  63. 

Spalare  smf  Spadajo. 

Spaielta  sf.  Sorta  di  sj^illone  da  fénnare 
le  trecce  sul,  capo,  Fuscellino— j{.  ^padb  sot- 
tile, Spadina,  Spadella^— 3.«m./!^.lfited4iio, 
Signorino,  dall*  uso  di  portare  lo  vspidiiio.  - 
Pe  bedè  chiss*  nocchie  belle  ,  Che  aon  fiAno 
ssi  spatelle!  Trinch.  Fin.  Yed.  II,  10.  -«-4. 
hot.  Asta.'  regia,  ^Mulella.  ... 
,    Spatallare  è.  n.  e  np.,  swtt.  /Sbullettare. 

SptttesÉure,  come  i^poe^liIcM^tf.  ^ 
..HpMsiejara  1^.  a,  Dieen  .del  lìno^^he 
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attesi  «on  la  Spatola,  dopo  la  Maciulla.  Bat- 
tere il  lino. 

0]pa|one  tm.  Spadone  — 2,  Sorta  di  pera 
froBssL,  verde  e  molto  succosa,  che  matura 
in  fin  di  state,  Spadona. 

Spatriare  v,  a.  e  n.  Uscir  della  patna, 
Spatriare,  Divenir  esule  ,  Esulare  —  2.  Dis- 
perdere, Dispergere,  Sbaragliare  ,  Mettere  in 
rotta.  A  la  fine  se  lanza  co  na  furia  Ncop- 
p*  ft  na  mmorra  de  crape  e  de  pecore;  li'  ac- 
cidé,  e  le  spatreja  e  fa  fui.  Quiut.  Od.  Araz. 
383.  —  3.  Dividere  in  qua  e  in  là,  Spergere. 
hsL  seoglietta  de  mariuole  vedenno  lo  signo- 
re che  scenneva  da  Uà,  lesto  se  spatriaje 
pe  accrastarlo  mmiezo. 

SpaTentvso,  osa,  add.  Spaventoso  —  2. 
Stupendo  ,  Maraviglioso.  Via  ,  via  ;  su  date 
luogo  A  lo  cchiù  spaventuso  abballarinolo. 
Fer.  Pp.  d'  Am.  Il,  21. 

Speeare  vn,  agr.  Fare  la  spiga,  Spigare, 
—  2,  firas.  Tallire,  Divenir  fatticcio. 

Speeato ,  a,  add.  Spigato  Tallito  —  2. 
tras.  Allungato,  Spigolato.  Ed  avenno  trova- 
to Palomma  cchiù  specata  e  cchiù  bella ,  lo 
cecsje  lo  diaschece  a  scordarese  de  Gianna. 
FeraL  Ff.  Zz.  arg, 

Speeeeeare  vn.  Distrigare  ,  Sfnccicare  , 
Sciogliere — 2.  fras,  Speccecarela  capo.  Rav- 
viare ,  Riordinare ,  Rassettare  i  capelli.  No 
lo  speccecarriano  na  semmana  Tutte  chelle 
che  cardano  la  lana  -  Pecche  ?  Pe  ffkre  piet- 
iene  galante,  Pe  ppotè  li  capille  speccecare, 
Lo  euomo  non  sarria  cchiù  che  bastante? 
^x.  Rie.  53. 

Speeeeeaio  aàd.  Spiccicato,  Distrigato — 
2.  tras.  Spiccato  dal  vero  naturale ,  Stacca- 
to dalla  forma  si  che  riesca  tal  quale,  Risal- 
tato*, Spiccato.  Te  pareva  no  voje  speccecato 
-Che  parea  sangozuca  speccecata.  Lonib,  Cine. 
VII.  12  e  13. 

Spedaire  t7.  a.  e  n.  agron.  Sbarbicare^ — 
2,  areh.  Scoprire  le  fondamenta— -3.  Stancarsi, 
Indolenzirsi  de*  piedi  per  troppo  cammino,Sgam- 
bare. 

Sf  edato  add.  Scoperto ,  Sterrato  —  2. 
Sgambato  —  3.  areh.  Senza  fondamento. 

SpofkMiehlare   v.  a,  e  n.  Spidocchiare. 
^  Spelleaehiare  v  a.  e  n.  Spellare,  Spel- 
liecìare  —  2.  tras.  Pelare,  Ridurre  al  verde, 
Spiantare,  Squattrinare. 

Spell«eehia(iira  sf.  Spillieciatura,  Dipe- 
latura— 3.  Schianze  plur. 

^  Iftpelleaohloae,  pi.  une.  Straccione,  Gen- 
eione.  La  musa  che  tu  chiamme  è  la  dea 
Poscia,  Ghe  de  li  spellecchiune  ha  lo  dominio. 
€bp.  Son.  52  -  Ghe  nce  truove  A  diillo 
qpMleeehione.  Sadd.  Mar.  eh.  II,.  1. 

Spalleoeiata  sf,  B|ru£Ea  da  cavarsi  la 
peUe»  Caòdata  di  manql.  Fastidito  •  restio  e 
Msnno  ,  come  un  cane  che  ha  ricevute  mil- 
le spelliaeiate.  Bruno,  Candel.  antiprol.  17 

Sp^hiaraia  sm,  Sploreio,  Sndido. 

Spaaavala  sm.  legn.  Spónderola—  2.  a 
lanna.  t^iiiàderola  a  eanto  —3.  a  foreenélla. 
Sponderuola  a  forcella  —  4.  a  gola.  Sponde- 


rola  d' intavolato  —  5.  a  ngarzatera.  Spen- 
derola  a  intaccature. 

Spenella  sf.  Piccola  apina  — -  2.  de  pe- 
sce. Lisca  — 3.  d*arbero.  Pungolo,  Pungo- 
letto  — 4.  de  Ugnammo.  Sverza. 

Spennare  v.  a,  Spiumare,  Depennare — 
2.  Scroccare,  Pelare  gonzi  —  3.  Bitter.  A  li 
quatto  d*  agusto  spenna  ed  arruste. 

N.  etól.  A*  quattro  di  agosto  si  era  soliti 
andar  per  barca  in  mare  a  Posilipo  con  suo- 
ni e  canti  ,  e  fare  un  pò*  di  banchetto  con 
pollastri  rostiti,  che  a  quella  stagione  son 
polputi  e  tenerini. 

Spènnere  v.  a.  Spendere  —  2.  Spiccare, 
Schiodare  dair  alto,  dadla  parete. 

Spennso^  osa,  add.  Spinoso. 

Spenseramlenta  sm.  Spensierataggine  , 
Sbadataggine. 

Spensaraio  add.Spen8Ìerato,  Non  curante, 

Negligente. 

Spenaare  v.  a .  Dispensare  ,  Distribuire. 

Spènaero  sm.  v.  forest.  Gabbanella,  Giub- 
bettina  da  donna. 

Speransare  v.  a.  Dare,  Ingenerare  spe- 
ranza. Si  no  lo  speranzava  de  sto  muodo  , 
Ghisto  facea  la  botta ,  E  lo  perdeva  Addea. 
Trinch.  Gor.  II,  12. 

Spereiare  v.  a.  e  n.  (\a,i,pergere  )  Passar 
da  banda  a  banda,  da  un  lato  ali*  altro  -«2. 
Trapassare,  Uscire  innanà.  Ne'  era  no  Pe- 
trarchista liuto  e  pinto,  Ghe  pe  spercià  face- 
va lo  mmalora.  Cap.  Son.  183  —  3.  Pene- 
trare, Trapelare  —  4.  fras.  Spereiare  lo  lietto. 
Diceù  fev  sudore,  orina,  Passar  le  materas- 
se, Golare  -—  5.  fras.  Spereiare  la  folla.  Far- 
si via  nella  calca,  Penetrare,  Guizzare  avanti. 

Sperelaaepe  sm.  TJecenetto,  Forasiepe  , 
Scriceio,  Scricciolo. 

Sperelatlvo  add.  Dicesi  ad  uomo  che  ben 
riesce  ne*  suoi  afi^ri.  Destro,  Avveduto  ,  Sa^ 
gace.  Attivo,  Avente  buona  mano  negli  a£fari. 

Sp eretare  t-n.  (hX.eoispavescere)  Esser 
preso  d'eccessiva  paura,  Spaventarsi,  Spiri- 
tare, Atterrire.  E  la  casa  che  fotta  fella  fel- 
la. Fece  na  botta,  e  ognuno  se  ne  spèreta. 
Owa«.  Od.  Araz.281. 

Speretato  add.  Spiritato,  Indemoniato—- 
2.  Esterrito,  Spaventato  ,  Esterrefatto  —  3. 
arUifr.  Animoso. 

Spereinae,  òsa,  add.  Spiritoso,  Animo- 
so —  2.  Acuto,  Sottile.  Nce  volea  na  vriale 
«peretosa  Pe  foro  lo  pertuso  a  sta  varrecchia. 
Óap.  Son.  ms. 

Spèrdere  vn.  Smarrire,  I^perdere. 

SperfaniBiate  ade2.Profumvto»OdorotOnret- 
tannocomm*  a  tale  nnammorato,  Qnarche  con- 
traB0spÌTOBperfummato.Cbrf.Mic.Pas8.VlII,32. 

Sperire  vn.  Desiare  avidamente,  Anelare 
—2.  Detto  de'  cani  che  aspettano  ansiosa- 
mente il  cibo.  Ustolare  —  3.  fras.  S^rire 
comme  a  no  cane.  Morirsi  d*  avere,  d'otte- 
nere, di  fore  qualche  cosa. 

Speriangn  sf.  Grotta,  ^;>ek>nca-r  2.  Pe- 
geiera-:— 3.  tras.  Donna  alta,  Spilungoina,Don- 
none  mase. 
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Spemaeehlare  v.  a.  Vilipeudere  ,  Cu- 
culiare—2.  Sparnicchiare. 

SperBaeehiM».  ad(i.AYyilito-^2.Spanttc- 
chiato,  Arrovesciato. 

Sperone  sm.  Sprone  ---  2.  Alice  de  spe- 
rone. Acciuga  madre  *— 3.  tras.  Pedignone. 

N,  met.  Lo  sprone  ha  due  Branche  onde  à 
inclùodato  al  calcagno  ;  la  Forchetta  in  mez- 
zo, alla  cui  punta  gii<a  la  SproneUa,  o  Stella. 

Spertdsare  t;n.  Bucare,  Forare,  Pertu- 
giare. 

Spetti* ,  a ,  cM.  Deàoso,  Anelante.Spe- 
ruta  Sta  chess*anema  mìa»  Mase  pe  te  = 
Tu  speruta  pe  mene  ?  E  quanno  maje  Mme 
aje  fatto  bona  cera  ?  Bos»  Pip.  I. 

Spesa  $f.  Spesa  —  2.  fraSé  Jettàrese  le 
spese.  Reficiarsi,  Porsi  in  forze»  Empiere  il 
sacco  tras.  A  ddoje  ore  de  notte  se  ne  jeva 
Primmo  a  cena,  e  le  spese  se  jettava.  Zez, 
Pap. 

Spe»àrese  vn.  Dispensarsi ,  Astenersi  , 
Far  di  meno.  Dimenticarsi  —  2.  attìv.  Far 
le  spese,  Provvedere. 

Spesato  sm.  Spesa,  Dispendio. 

Spesolejare  t».  a.  Sollevare ,  Alto  leva- 
re con  le  mani,  Render  pensile. 

Spessejare  vn.  Spesseggiare ,  Frequen- 
tare—  2.  Ronzare,  Aliare. 

Speste  Ilare  v.  a.  Pestare. 
'    Spetaeelare  v.  a.  Lacerare  ,  Sbranare  , 
Sbrandellare.  Che  buò,che  te  spetaccia?  Fer. 
Ff.  Zz.  I,  7.  V.  Speteare. 

Spetiteeiata  sf.    BarrufTa,  Batacchiata. 

Spetaeelata  (uy.  Sbrande^to,  Straccio- 
ne. Brutto,  strutto,  sedunto,  e  spetacciato. 
Antegn.  Ass.  Pam.  III. 

Spetale  vn.  Ospedale,  Spedale—  2.  tras. 
Uomo  infermiccio,  male  andato  ,  cagionevo- 
le—  3,  fras.  Stare  a  muro  a  muro  co  lo 
^tale.  Essejre  a  malo  statò  per  miseria  e 
malattie.  Ditìer.  —  4.  Fare  lo  spetale  pe  lì 
eaimarute.  Fare  opera  di  beneficenza  per  i 
▼iziosi. 

Speteare  v.  a.  sinon.  di  SpetaccÌÀre.Dis- 
sipare,  Miangiarsi  tutto  il  suo.  Scialacquare, 
Fondere,  Spendere  a  borsa  sciolta.  Vuje  pe 
ave  la  capo  tosta,  No  marito  pò  neappate  , 
Che  sarrà  no  tavemiero,  Jocatore ,  femme- 
niero,  Quanto  tene  se  spetea.  No  ve  porta 
dfei  magna.  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  8. 

Spettorare  vn.  Aprirsi,  Allargarsi  i  pan- 
ni del  petto  per  gran  caldo.  Sciorinarsi. 

Spettorone  sm.  Pettata.. 

Speaeea  aàd.  Spilorcio,  Di  mano  corta. 

Speieearla  éf.  AVàrizìa,  SpiloreerÌ9,Me- 
schinìtà,  Piccidezza  d*  animo.  Mo.  ch*  è  fi* 
gtìata  Ceoca,  io  no  rejalo  Llé  voglio  fa  de 
s&zicme  mia.  Io  aggio  n*  odio  la  qiezeearia; 
Quaj^  aliano  la  mano ,  takino  scialo.  C. 
Mimn.  Son.  5. 

Spezeeo  oM^  Avaro»  Sordido*  Mignella, 
Spilorcio. 

i^pestaria  sf.  Bottega  dèlio  spezialé^Far- 
maeia^ — 2.  Bottega  di  generi  coltttiali— 3. 
fras,.  Addore  de  speziarla.  Fetore,  di  eesso. 


Speiaatlello  sm.  Sorta  di  vivanda  di 
carne,  6aazzetto,Frìcas8ea— 2./3^a5,  B^Q  4e 
lo  spezzatiello.  Brodetto. 

Speiaatora  sf.  Pedule,  ScappiiK). —  2. 
fras.  Fare  na  spezzatora.  Rimpedulare  le 
calze. 

SpesKoleare  v.  a.  Spilluzzicare  »  Piluc- 
care — -  2.  neu^.  in  figura  di  chi  non  può 
fare  altro,  e  si  deve  stare  ad  un  pez^et^no 
ad  un  pocolino,  come  colui  che  con  quaìche 
carezza  e  lisciatina»  non  potendo  mangiar 
carne,  si  contenta  del  brodo.  Spilluzzicare  — 
3.  fras.  Spe^zolearese  li  diente.  Restare  a 
denti  asciutti,  con  le  mosche  in  inano  —  4. 
Spezzoleare  semmente  abbruscate.  Sguscia- 
re semi  di  zucca  tostati. 

Spia  sf.  Spia,  Vedetta  —  2.  fras.  Fare  la 
spia.  Far  capolino ,  Origliare»  Stare  a  ori- 
gliare. 

Spiare  v.  a.  Domandare»  Interrogare  -» 
2.  Spiare,  Far  la  spia  —  3.  Origliare ,  Far 
capolino— ^4.  fras.  Spiare  co  nacodaa*uoe- 
chio.  Ammiccare,  Traguardare. 

Spiea  sf.  Spiga  —  3.  Spiche  de  lo  mbrel- 
b.  Spechi  —  3.  De  la  cammisa.  Gheroni  e 
Gheroncini  —  4.  de  lo  scarpiello.  Codolo. 

Sploaddoasa  sf.  hot.  lavandola  spiea. 
Lavandola,  Spigo, 

Spioaaarda  sm.  hot.  lavandola  dentata 
Spigcmardo,  Nardo. 

Spieare  vn.  agr,  Tallire  «  Germogliare. 
N.  locare. 

Spieato  add.  Spigato  — 2.  frci9»  Fegtio- 
la  spicata.  Spìgoletta  —  3.  Figliulo  spieato. 
Spigoletto. 

Spieeeeare  v.  a.  Cavare  dall*  impecio. 
Sbrogliare,  Spedicare*-2.  Ravviare»  Pettinare» 
—  3.  fras.  Ravviare.  Spiccecàrese  la.  capo. 
Ravviare  i  capelli. 

Spleeeeato  add.  Sciolto,  Spedicato»  Rav- 
viato. V.  Speccecato. 

Spleeeeaturo  sm.  Pettine  di  bosso  mas- 
siccio e  ad  una  filiera  di  gròssi  denti»  aiKiQit- 
cio  a  riandare  i  capelli  impiccicati,  ed  i  ori- 
ni de*  cavalli.  Pettine  .rado.  ^ 

Spieelo»  a»  add*  Spedito,  Libero,  Franco  ». 
Esplìcito. 

Spleefolo,  Spiccio,  sm.  piccioU»»  moneta 
ta  minuta  di  poco  valore.  E  sta  spemUNà.  a 
essa»  ca  stea  bello  !  Si  co  lo  gniegnp  oàoiv> 
mm*  ahbuscava  Sti  j^cciole»  stea  meco  |  mo 
magnava.  Martosc.  Fat.  Ton.  IH,  6»-  a 

Splelietta  sf.  Tessuto  di  bambagia  o  di 
refe  con  orditura  a  spina  di  pesce»  Y.  Sfi' 
Uaielto. 

Splehetta  »  pU  ehiette  sm>  Pe^lTO.di  (tes- 
suto di  qualunque  specie»  che  sif^  tAg^iniì^  a 
triangolo ,  e  da  aggiugnere  nei  t%|iip  di  o^ 
gni  maniera  di  vestimento;  si  pei^jnifi^Ollr  di 
larghezza,  e  sì  per  maggior  adatMesm  a 
garbo  del  petto  e  de*  fianehi.  OtMMOQe/^  2. 
de  la  fiiscelta.  Chiave.  V.  Camtmmi. 

Sploolo  sm.  Spìcchio  —  2t»  'Aft^  k>  muro. 
Canto ,  Cantone  »  (^tonata»  ^f^iRliieeltt^.  Afi* 
gelo  '    .  ,(      .r       •» 
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SjptcFireto  $m.  Trapasssunenio  —  2.  Via» 
Strada,  *  Uscita  — *  3.  Rìroedio,  Salvazione  — ^4. 
Mezzo,  Modo. 

S|»t»r4<i  f  erta  ,  add.  Erraate«  BAmingo, 
Randagio — 2.  /Va$.  Spierto,  e  demierto.  Er- 
rante e  senza  trovar  mercè.  Si  ino»  $o  ghiu- 
to  a  mitto,  Non  pozzo  cchiù  campa,  E  mme 
ne  voglio  ^  Spierto  e  demierto.  Mortase, 
Pat.  Ton.  I,  13. 

Sylesla  sf.  Nome  collettivo  deUe  varie 
spésie  d' aromati  usate  per  savori  in  alcune 
vivande:  e  sono  pepe,  cannella ,  chiodi  di 
gherofaiuu  coriwMl9li  rjdgtti  ìa  polvere,ec. — 2. 
Tutta  ^iezift.  Lo.  mercante  noe  arravogUava 
lo  ndnippo ,  lo  speciale  lo  zucoaro  e  tutta 
spiezia  «  lo  casachluogliQ  la  sogpressata  e. la 
pròvola  y  lo  sauzommaro  T  alice. salata  e  la 
tonnina,  lo  pisciavinolo  lo  ttunno  e  li  fraga- 
g^e.  SigisM»  Can2.  e  Stram.  Ms.  aut. 

Hf^ffiiare  tt.  a.  Riprendere  il  pegno,  Le- 
vare di  pegno,  Ricogliere  il  pegno. 

Spilaeiio  n..  pari.  Dallo  spilletto  dell'ace- 
to, che  comunemente  è  sottile  ed  imbratta- 
to, fig,  hasi  nome-  que'giotanotti  magri  ed  in 
abiti  stretti  ehe  voglion  fare  da  zerbini  ,  e 
galanti.  Aggio  cera  io  creo  de  galantpmmo; 
Ne  pararraggio  quacche  spilacito.  Pag.  Petr. 
U  6. 

Spilare  v.  à.  Dar  la  stura,  Sturare  — 2. 
Deostruire,  Distasare,  Disoppilare  — >  3.  neut. 
Sciogliere  il  ventre. 

Spiamola  sf.  Spilla,  Spilletto  — />ti5.  Fa- 
re la  casa  spingola  spingola.  Ricercare  col 
fuscellino  ,  Rovistare  per  filo  è  per  segno  j 
Metter  tutto  sossopra. 

Sjpioola  sf.  itt.  perca  pm^fiiaia»  LaJbrax. 
lupus.  Spigola,  Ragno. 

Spiaole  sm.  pi.  Denti  canini. 

Spionaro  vn.  Far  la  spia. 

Spioaeltto  sm.  dim.  Cannocchiale  ad  uno 
o  a  due  occhi,  Occhialino,  Occhialetto.  Chi  se 
pigliige  no  spiondnommano,E  chi  stennettte 
prìesto  l'acclualone,  Pe  bedere  cchiù  meglio. 
Antegn.  Ass.  parn.  HI, 

N.  et.  Dà  spia  ,  spiare  ;  dappoiché  co  ir  oc- 
chialetto si  fa  la  spia  ne'  (udchetti  de*  teatri, 
ed  in  t^tre  lontananze. 

Spione  sm.  Spia. 

fipipeiate  ad.  Di  poco  appetito ,  Schifo. 
Siene  date  V  animelle  Tutte  quante  a  spi- 
petate.  Quatt.  Mere.  1767. 

ftpiraEioae  sf.  Ispirazione,  Estro. 

SpIréUlle  sm.  Folletto  —  2.  Coraggio  , 
^Ardire^3.  tras.  Salsa^  Savore, 

Splsso  aov.  Spesso,  Sovente,  Fr^uente- 
mente. 

SpUtuto  add.  Pestato-— 2.  detto  di  ca^ 
stagne  sbucciate  ,  e  secche  al  sole.  Ogni 
ghku>rno  cmardisce  no  cantaro  De  castagne 
smistate,  e  de  scioscelle.  Cap.  Son.  225. 

Spicele  sm.  Ospedale,  Spedale.  Prìmmo 
de  lo  I960  a  lo  Spitale  de  li  carcerate  a  s. 
Francisco  mettevano  a  nota  de  medecina  tre-: 
ciento  docate  ogne  mese.  No  potennnQse 
sopporta  r  arruobbo  ,    lo  moniste    Murena  , 


ne  mannaje  lo  spei^iale,  e  nce  mettente  duje 
muonece  de  la  Pace.  Fuje  acqua  a  lo  fuocoi. 
Sti  fratielle  de  s.  Giovaojie  de  Dio  spennet- 
tero  nttttto,  poco  cchiù,  poco  i^enp  de  vinti- 
cince  docate  K)  mese.  0^9;^  (187i^j  se  vorria 
saperese  quanto  spenne. 

SpItAliero  sm.  Spedaliere,  ^>edali|igo. 

SpUe  sm.  Spiede,  Schidoae,  .^iedo.Va- 
vattenne>iparcaglione,  Lazzaiotie,  Malenato , 
0  sto  sinto  vuoie  prova.  Fer.  Ft  1^.  I,  26, 

N,  met.  Colpo  dato  con  lo  spiedo ,  Schi- 
dionata. 

SposTlla-mplsOiV.  comp.Spoglia  t  impicca- 
ti. Mascalzone^  Furfante,  E  nce  vide  spQglia- 
mpise.  Che  te  leggono  V  avvise.  Quatr.  Ce- 
trang.  a  re.  Cdrlo. 

Spegna  (  gr.  triryyos  )  sf  Spugna  —  2. 
de  la  gallina.  Ovolaja  —  3.  de  lo  calamaro. 
Stoppaccio  — -  4.  de  la  zizza.  Glandola--5.de 
la  chiave,  Ingegni ,  se  i  tagli  son  paralleli 
al  fusto;  Fernette,  se  i  tagli  son  perpendi- 
colari. V.  Mascatura, 

^.  met.  Questi  nomi  son  dati  reciproca- 
mente in  Toscana  anche  alle  lastrettbe  me- 
talliche fermate  sul  fondo  della  toppa(collare), 
e  che  imboccano  ne'  tagli,  o  tacche  di  quella 
che  noi  diciamo  spogna  della  chiave. 

Spegnare  t?.  a.  Ammollire,  ImmoUire. 
^  Spegaare  sm.  Venditore  di  spugne,  che 
d]  ordinario  è  un  marinajo.  -;—  2.  Parlandosi 
di  pesce  eecoo.  Rivenire. 

Spognelella  sf  dim.  Spugnetta  ,  Spu^ 
gnuzza. 

Spagaòla  sfhot.  boletus  esculentus.  Fun- 
go mangereccio.  Spugnolo ,  Trippettq  ,  Spu- 
gnino. Ha  la  facce  e  lo  naso  de  spognola,  Tan- 
to fuje  da  le  bone  stravesata.  Antig.  Ass. 
Parn.  II. 

Spoganslelle'oe^.Che  ha  alquanto  del- 
lo spugnoso,  Spugnitoso. 

Spegnnse,  osa,  add.  Bucherellato  arguir 
sa  di  spugna.  Spugnoso,  Butterato. 

Spola  5/1  Spola.  V.  Naoetta  —  2.  ftas. 
Ire  e  benire  comme  a  spola  de  tesso tore.  An- 
dare e  ritornare  indietro  celeremente.  Jammo 
e  benimmo  comme  a  spola  de  tessotore.  No 
ne*  è  requia  a  sta  casa.  Sigism.  Due  Fug. 
1,   li. 

Spelleeare  v.  a.  (\&t.  expulicar,e).  Spul- 
ciare—  2.  Spilluzzicare — 3.  SpoUecare  U' os- 
sa. Spolpare— 4.  SpoUecare  le  spiche.  Span- 
nocchiare, Sgranare —  5.  SpoUecare  li  fasuìe 
frische.  Sbaccellare  —  6.  SpoUecare  ir  uva, 
Sgranellare,  Piluccare. 

S'poUeearlello,  rolla,  add.  Qualità  di  ciò 
che  si  spilluzzica ,  si  spelata  ,  si  pilucci^ ,  si 
sbaccella.  IHoesi  per  lo  più  de*  fa^uoli  ma.- 
turati  di  fresco*  Fagioti  sbacceUati. 

Spèlleeaie  add.  Sgranato»  Sgranellato , 
Sbaccellato  —  2.  Roso  ,  Spolpato  —  3.  Piluc-. 
catoi  Ridotto  al  verde. 

Spelleeenc  sm.  Spiantato ,  Squatti^inato^ 
Rovinato, 

Spona  s/*.  legn.  Sponda. 

Spongelaro  sui.  Spillettajo, 
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Sqimrnqv  ^o«hIure  D».  Schiudere,  Dìla* 
tare.  Partorire,  Sgravare. 

SÌlvarele  sm,  mur.  E'  quello  sguancio 
nella  gros&ezte  de*  muri  a*  latì  della  finestra, 
e  delle  porte  ,  per  cui  Y  apertura  cU  esse  si 
dilarga  verso  V  interno  delle  stanze  e  dalle 
corti.  Si  vede  al  rovescio  ii)  alcune  finestri- 
ne  di  chiese.  Strpmbo,  Strombatura. 

Siliiar«i#narla  sf.  Spampanata  ,  Vanto, 
Millanteria ,  Spacconeria.  A  cose  de  miserie 
io  non  me  calo,  Ne  dico  chesto  pe  squareio- 
narìa.  Aform.  Son.  5. 

Sqvarelonelello,  cella  n.  pari,  Spaccon- 

eello,  Vanerello. 

Sifiiarelone,  n,  pari.  Millantatore,  Spac- 
cone. E  tu  chi  fusse,  squarcionciello?  Sien- 
te.  Si  te  veo  cchiù  cca  nnante,  lo  cca  te  nce 
pastèno.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  7. 

SqMiroloaeJare  vn.  Millantare  »  Osten- 
tare, Braveggiare,  Spaccare  e  pesare. 

S<l«arelonUire  v.  n.  Ostentare ,  Millan- 
tare, Spampanare.  Vuje  tutte  quante  Cola 
canoscite  ,  E  sapite  si  sa  squarcioniare.  Cort, 
Micco,  Passim,  15. 

Sqnaaiamlenio  sm.  Vezz^giamento , 
Carezzamento,  Il  &r  moine  *— 2.  Sveàevolez- 
sa,  Smorfietta. 

Sqaaalare  v.  a.  e  n.  Far  vezzi  «  moine  , 
Carezzare.  Prejeme  sta  manella,  Sqjuaseame 
no  tantillo,  Si  mme  vuò  £a,  pennella ,  Gua- 
glione addeventa. 

Sqnasllio  dim  di  Squaso  V<  q.  v. 

Sqnas»  sm.  Moina,  VezzQ,  Le^r^^^^* 
za.  Ma  ribbò  mamma  è  de  forfàntaria,  E 
tutta  squase  e  bruoQcole  e  ciancibsa  F<is, 
Oer.  lib.  —  2.  Smorfie,  Smancerie  ,  Svene- 
volezze. 

Sqnaauso,  osa,  adi.  Vezzoso,  Carezzevo- 
le —  2.  Che  €a  moine  ,  Svenevole  ,  Lezioso, 

Smanceroso. 

Sqvatra  sf»  Compagnia  di  gente  armata. 
Birraglia,  Squadra.  Lo  Commessario  nce  man- 
niga  la  squatra  stravestuta  ,  comme  fossero 
stolte  vatecare.  Yot.  Sp.  Cev.  129  —  2.  areh. 
Strumento  da  formare  e  conoscere  gli  ango- 
li retti  ,  Squadro  —  3.  Un  dato  numero  di 
navi  da  guerre.  Squadra— 4.  A  squatra,  m. 
aw.  À  squadro. 

Squadrare  v.  a.  Squadrare,  Riquadrare, 
—  tr.  Guardare  ,  Misurare  da  capo  a  piedi, 
Squadrare,  Squadernare. 

S«l^atrlglla.5f.  Squadriglia.  V.  SqìAotra. 

Sqnatmae  5^m.  Squadrone. 

Sqnietaie  oM,  Scapob ,  Celibe  ,  Smo- 
gliato. 

Squiglio  sm,  agr^  Tallo,  Germoglio,  Piu- 
ma. Comme  lo  chiammarrisse  sto  sonaglio 
Che  seca  la  viola  a  lo  Cerrìglio  ?  De  na  ce- 
(loila  fraceta  no  sguiglio.  Cap,  Son.  50, 

Sqviaelo  N.  Scingo, 

SqulBiernare  v,  a.  Scombussolare,  Dis- 
ordinare. 

9qiiiiileriiato  aàd.  Sconcertato ,  Disordi- 
nato, Scombussolato. 

SqniaEaglio  sm.  Guinzaglio,  Mozzone. 


Sqnlaalt  sf.  Nome  dato  a  donna  alquan- 
to contegno^,  che  selene  venuta  di  pUbe, 
pur  si  studi  parlare,  più  politaoieiite  <»he.le 
altre.  E  cdò  dall*  avv.  toscano  QiùlK». .  Sta 
sia  Squintia  cMera?  Martosc,  Pat.  Toiu  JI,  1. 

Sqaltato,  Lo  stesso  che  Scojetatoe  Squie-. 
tato  add.  Squieto,  Scapolo  ,  Smogliato.  Uo- 
mo non  accasato ,  Celibe.  Comme  tu  ai  azo- 
rato,  B  te  vige  smautenno  pe  squitato  ?  Vo- 
live  gabba  figliema  ?  Martosc.  Pat.  Tòo.  Il,  7. 

Saa,  afer,  di  Chessa,  pr^  pers.  .Queaia , 
Codesta.Sse  trezze  so  de  Vennere  la  nzegna. 
Sgrut.  Tior.  I,  13. , 

Ssaodiro  vn.  Esaudire.  ... 

Saeiar|ia  sf.  Ciarpa,  Bandoliera —  .2.  de 
lana.  Quella  striscia  di  lana  a  maglie^  cU  più 
colori,  che  portasi  il  verno  avvolta  ad  eoUo. 
Golettone, 

Ssetwrda,  a,  add.  Disinvolto,  .Fraaco-*-2. 
m.  avv,  Ssciordo,  ssciordo.  Cqn  disinvoltura. 
Francamente,  Senz*  altro. 

Sao.  ufer.  di  Chesso ,  Questo..,  Cotesto. 
Sso  pietto  liscio  cchiù  de  na  castagna.  Pa- 
re no  giesommino  catalogno.  Sgru^^  -  Cossi  no 
mme  resta  nutro  eh*  aspettare  Nove  ferute 
da  sso  cane  perro.  Stig,  En.  X,  7. 

N,  gram.  Al  pi.  il  notato  add.  fa  ssi,  sse. 

Ssa  afer,  di  Usso  ,  mL.    d' incitamento , 
Su,  su:  e  dicesi  d'ordinario  accani,. attizzan- 
doli coatro  di  alcuno,  aggiugnondo  Sso,  pi-^ 
glia,  Usso,  piglia.  Sso,  zompa  a  rurppecuollo , 
fatte   sotta,  d*  AfU,  Se.  cur.  294. 

Ssobbedienaa  «/*.  Disobbidienza. 

Ssobbrecare  v,  n.  Disobbligare» 

SaoneatameotCL  avv.  Disonèstamente. 

Sta  afer,  di  Chesta.  Pe  Ccecca  st*  arma 
squaquara  e  squaquiglia.  Sgrut,  Tior.  I,  10, 
V,  Sto. 

Staeca  sf,  Puledretta.  Scapulaje  maddam- 
ma  a  I*  attentune  Co  na  scìoscial^  sola  d*  a- 
gliarìello;  Ne  se  potte  conoscere  a  la  mbru- 
na  Si  stacca  fosse  asciuta  ,  o  pdlletrielìo. 
Quatr.  Crapet.  a  re  Ferd. — 2,iras,  Giovanotta. 

Siaeeato  sm.  S beccato.  Palancato. 

Staeeatore  sm.  Cuojajo,  Cojajo. 

Stacehetia ,  A  stacchetta,  stecchetta,  stic- 
chetta,  stecchetto.  A  modo,  A  dieta. 

fi^eolMie  sm\  Steccone. 

Staee  ,  atten.  della  terza  peis.  sing.  del 
V.  Stare.  Sta. 

Siàeoliejo  nps.  Eustachio. 

Siaffetella  sf.  Staffetta. 

Staffoae  sm.  Staffa.  —  2.  de  la  carrezza. 
Montatojo,  Predellino. 

Staglio  sm.  (  lat  barb.  extaliwn)  Prezzo 
dì  locazione  di  poderi  rustici  —  2.  Campito , 
Lavoro  assegnato  da  compiersi  in  detcrmina- 
to tempo — 3.  Dare,  Fare  a  staglio»  Com- 
mettere ,  Fare  un  lavoro  a  prezzo  definito, 
convenuto.  Super  can^tmctione  galea^rwn  de- 
cem  et  gaUonorwn  duorum^  qwxs  Di^rUsius 
de  Amalfia  corwenit  de  nooo  construere  ad 
etstalkm,  Reg,  n.  19.  Car.  I.  1274.  B.  fol. 
1^.  a  terg,  ^ 

i^tagaaro  sm.  Stagnajo. 
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N,  fiL  Dfl^poi  che  in  Firenze  li  stagnai 
fé,wao  opera  per  le  canne  da  attignere  acqu«t 
e  a  coae  aimili,  son  chiaxoati  anche  Tronabai. 

StaffBarola  $f.  Dado  ,  Palla  a  forma  di 
dato,Palla  con  la  sua  caricaincannellodi  latta. 

»tm^nera  sf.  Stagnuolo,  Stagnata. 

Sialnato  sm.  Caldarone,  Caldi^ne. 

Seallasrfflo  sm.  Alloggiamento,  e  t^vol- 
ta  Ospitalità.  Nce  perde  lo  stallaggio,  oo  lo 
CITO.  Ccrt,  Mie.  Pass.  VII,  7. 

9<alUBii  sm,  veter.  StaUìo, 

Stallonare  v,  a.  Scalcagnare  —  ^.  netu. 
Divenia  ciabatta. 

Stalteoola  sf.  Stabbinola,  Stailetta, 

Siaasa  '(lat.  stamen)  Stame,  parte  più  fi- 
ne della  kina. 

Staaqjilirlia  sf.  Stampo,  Marchio,  Impron- 
ta, Bollo,  Bollatojo. 

Stanfella  sf.  Oruccia,  Stampella —^'^i^. 
Ire,  Volere  le  stanfelle.  Andar  lentamente— 
3.  fras.  Nova,  Notizia,  Suociess(S che  ba  co 
le  stanfelle  pe  Nnapole.  Cosa  notoria  a  tutti. 

StanMlaeola  sf.  dim.  Piccolo  arnese  u- 
sato  a  più  mestieri,  come  a  conservar  la  for* 
ma  de*  cappelli,  ad  appendere  ve8timenta,eo. 
Talvolta  è  composta  di  due  Archi  ed  un  Fu- 
sto verticale  ed  una  Traversa,  ec.  Gruccia. 

Stanaardo  sm.  stendardo ,  Vessillo ,  In- 
segna, Pennone  ,  Bandiera.  La  bona  fortuna 
a  servi  sotto  lo  stannardo  de  la  Croce.  Roc. 
Desc*  pred.  48. 

Siaoaardoaesm.  SpUungone>Lantemone. 

Siaate  a»v.  Attimo,  Istante,  Momento— 
2.  A  uno  stante,  A  no  stante,  m.  avv.  In 
uno  istante.  In  un  attimo.  Se  pò  vede  a  no 
stante  vivo  e  mucurto.  Fed.  BesXt,  II,  6. 

Stàatera  sm.  arch.  Stipite,  Stipito. 

Stare  vn.  Stare  -  a  casa  d*  afatto.  A  pi- 
gione -  n/ami  glia.  A  dozzina  *  assettato.  A 
sedere  -  oo  le  rrecchie  pòsole.  Ad  orecchi  -*  co 
lo  musso.  Avere,  Portare  il  broncio  -  mbrac 
ciò.  Avere  in  collo  -aleffe.  Patir  dieta  -  mper- 
ruto.  Rincagnato  -  mpestato.  Mesto  -  ncana- 
to.  Attaccato  -  ncarzapelluto.  irritato.  *  fa- 
glio. Squattrinato  -  mposta  de  fierro.  Duro, 
Ostinato.  V.  tutti  questi  vocaboli. 

Stara  sm,  Stajo,  antica  misura ,  e  peso 
di  IO  rotoli. 

StarEa  sf.  Vasto  podere,  Fattoria. 

Sliiaaioaato  add.  Stagionato*^ Fatto. 

St>aot»aw  sf.  v.  oontad.  Stagioiifr^--2.An- 
nata.  E  mo  perchè  abbonnante  è  la  stagione, 
Pecche  non  ne  frusciate  quanto  avite ,  E  na 
bella  provista  ve  farìte.  Quatr.  Sane,  a  re 
Carlo -La  oorreziooa  s*ha  da  fa  pure  quanno 
la  stascione  la  vo  e  commanna.  BooJ  Déso, 

SsaleU  sf.  Stadera. 

N.  met.  Stilo  della  stadera  ò  la  lieva  su 
cui  aoBo  segnale  le  tacche  d«*  pesi. 

Statl«e  smi,  Eleneo,  Speodhietto. 

Statola  sfé  Statua.  Micco,  chesto  sesiten* 
noj  appe  a  morire  ,  Ed  è  commo  na  statola 
rammaso.  Cwt.  Mio.  Vsmi  VII ,  18  -  Re- 
staje  comm*a  na  statola  de  sale,  Cap,'Son.4^ 


Steoelpetelle  5/*.|>{.  Cortecce  lunghe  stret- 
te e  sottili  della  daphne  guid^ium  e  ai^cho 
della  daphiM  mez  erewny  le  quali  tex^uto  al- 
cun tempr  in  molle,  affinchè  ammorbidisse- 
ro, e  poscia  attaccata  alla  pelle  „  valgono  a 
vessicarla. 

Steeehetta  sf.  Stecchetto  ,  SteccUna  -r- 
2.  fras.  Mantenere  a  steeehetta. .  Tenere , 
Stare  a  miccino,  asottito^^  in  filetto.  Usare 
gran  parsimonia.  Uh  negràmene  che.  Ile  sto 
soggetta!  Mme  mantene  a  steeehetta,  Purzi- 
ne  a  lo  magnare.  Lo  Sagliem.  I,  1  —  S.Stec- 
chetta  de  lo  mbrello.  Bacchetta. 

Steeehette,  Stlechetto  sm.  Stecchino , 
Stecchetto  —  2.  fr.  Stare,  mettere  a  stec- 
chetto, Vale  esser  messo  a  magro,  al  sottile , 
al  misero.  E  Fortuna  ed  Ammore  ,  Fanno 
stare  a  stecchetto  chisto  corei  Ccrt*  Rosa.  I. 

Stefano  ^gp.  arv^vQ^)  sm.  Stefano  — 
2.  fr.  fwrb.  Ventre,  Pancia— 3. /h».  Egner - 
se  lo  ste&no.  Farse  tanto  di  stefieuio.  Man- 
giare a  crepapelle.  Sguazza  la  gente  ricca  » 
e  la  speruta  Pe  s*  abbotta  lo  steifano  fa  zel- 
le.  Gen.  Nf.  e.  t.  6. 

StèiTBere  jpart.  uto,  on.  St^gnere  ,  Stin- 
gere, Smaccare  —  2.  Estinguere,  Sciogliere, 
Liquefare. 

Stelletelle  pi.  sf.  Stelline  ,  sorta  di  pa- 
sta. 

Stellettata  sf.  Stilettata,  colpo  di  stile. 
E  Parmetella  nùa  resta  mmanoa  isso?  Uh! 
e  che  stellettata,  dico  a  buje  ,  è  chesta  pe 
me.  CerL  Fed.  svent.  II,  9. 

Stelletto  (  gr.  orri^u  )  sm^  dim.  Piccolo 
stile,  Pugnaletto.  Tanto  poco  respetto  nnan- 
ze  a  mme?  Stipa,  Mase,  sso  stelletto.  Sadd. 
Lo  Sim.  in,  14. 

Steneare  v.  a.  Rompere,  Frangere  ,  Fra- 
cassare le  gambe,  gli  stinchi. 

Steaeeaare  ^,  a.^n.  Torcere,  Scapezza- 
re. Lo  gui^o  che  te  stencina,  Marejola  'for 
fante.  Fer.  Viec.  Av.  11,  1—2.  fras,  Stence- 
nare  de  paura.  Atterrire,  Spaventare. 

Steneenato  add,  Stcó'to,:  Zoppo.  Curvo. 

Steneone  sm.  Stinco,  Stincone,  Osso  d^la 
gamba  —  2,  trds.  Perticone  —  3.  Ilario  tor- 
to, nodoso,  e  secco. 

Sleaaardo  sm.  Stendardo,  Gonfalone. 

Stennaridone  sm.  tras.  Spilungone. 

Steaneeeklapilento  sm,  Distendi^i^to , 
Stendimento,  Stiramento. 

Steaneeelilare  ,  Sternecchiare  vn..Il  pro- 
tendersi e.  stendersi  delli^  p^r^oiàa  dbpo  il 
sonno,  e  1*  imiPgrire  dodle  noembr^  ì^  ozio- 
so sedere.  Stirare,  Stirarsi.  Nce  sta  chi  £b^ 
sciacquitto  notte  e  ghiuorno  Cco  bl^np  tuo^to 
de  na  votta  vecchia.  Chi  comm*  a  j^meo,  e 
non  se  piglia  scuorno.  Se  sdr^ja  ^V  a.n'ur- 
mo  e  se  steimepohia.  Quott,  Od.  Araz.  152- 
Ma  lassamaudo  ire,  e  nuje.  ntra  t^ato»  Ncè 
volimmo  no  poco  stenneechiare,  CcrL  IV»  20. 

Steata»l0l|o  jnn.  Sorta  ài  vivanda,  iatta 
di  budell»  di  agnello,  e4  aiàcbQ  di  tMchino 
eo,  con  condimenti  e  saporì  vaii ,  Lampre- 
dotto. 
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.ftéenilBO  sm.  Budello,    IiitestÌQcu   Cheeto 

•ongo  le  dottrine  Che  Nealavrìa  a  buje   già 

dette  Pe  ve  mettere  a  stecchetto  Co  la  pan- 

za  li  stentine.  Quatr.  Recot.  a  re  Carlo  —2. 

Stentino  de  lo  vellicolo.  Traleio. 

Slepetlello  sm.  Stipetto. 
.  Scernntare  tm.  Starnulirej  Starnutare. 

Scernato  sm.  Starnuto. 

Sterraflnara  v.  a.  Bandire,  Espellere. 

Stesa  $f,  n  distendere,  Distesa  —  2.  Di- 
tamata  —  3.  fras.  Cantare  a  la  stesa  mMW. 
Cantare  aUa  diramata  —  4.  Sonare  a  stesa. 
Suonare  alla  distesa,  di  lungo. 

Siex  sella  sf.  Gocciolino,  Stilla. 

Stessine  sm,  Bricciolino  ,  Scamuzzolet- 
io  -  Gocciolo,  Centellino. 

Stieehiare  vn.  Andar  via.  Svignare,  Co-, 
gliersela.  Volermela  sticchià  tanto  penzaje , 
E  cercava  lo  muodo  de  scappare.  Antegn. 
Ass.  Pam.  I. 

Stieehetto  V.  SteccJietto. 

Stiglio  afer.  di  ripostiglio  sm.  Scalale  , 
Scansia,  Armadio,  Stipo. 

Stigliala  sf.  Corata. 

Stimmare  v.  a.  Slimare,  Tenere,  Repu- 
tare. V.  Stemare 

Stloeeaare  V^  Stencenare, 

Stipare  v.  a.  Riporre  ,  Conservare  —  2. 
Prov.  Stipate  lo  milo  pe  quanne  aje  la  sete. 
Nascondi  il  dispetto  fino  al  tempo  opportu- 
no per  la  vendetta. 

Stipe  (  gr.  (TTinni)  Se  è  da  riporre  abiti 
sospesi,  o  altrimenti,  dicesi  Armadio  ;  se  è 
ornato  per  serbare  cose  di  pregio,  chiamasi 
Stipo  —  2.  a  mmuro.  Armadio  a  muro. 

N.  met.  Di  entrambe  queste  suppellettili, 
le  parti  sono  le  seguenti.  CopieroMoi  Piano 

-  Fiancate.  Laterali,  Fiancate' -Fnnno.  Fon- 
do di  dietro  -  Chiano  de  terra.  Fondo  di  ter- 
ra -  Porte.  Sportelli  -  Zuoccdo.  Zocoolatura- 
Pede.  Piedi — Dentro  Y  armadio,  o  «tipo  pos- 
son  trovarai  le  teratore.  Cassette-  Le  scan- 
zie.  Palchetti,  Scansie -Le  stanf elle. Grucce 

-  Lo  pedino.  Piede  del  caiq[)eno  -  Lo  gnau- 
lio. Gancio  -  Lo  Hcchetto.  Saliscendo  -  La  zèc- 
eola.  Lucchetto  -  Li  mammuòcoete.  Statuette- 
Le  smanig[lie.  I  manichi  -  Li  vrite  pentate.Ye- 
tri  storiati,  dipinti  -  Le  ecomice  de  tftrtoru- 
ea.  Comici  di  tartaruga  -  d*  avolio.  Avorio- 
■d*  èbeno.  Ebano  -  de  madrepeme.  Madre- 
perle. 

Stip elare  v.a.  Stipulare,  Capitolare. 

Stirare  v,  a.  n.  Stirare — 2.  iras.  Far- 
la lunga,  Procrastinare  <—  3.  Stirare  la  ca- 
setta. Pòrsi  in  sul  tirato,  in  alterìgia— 4. 
Stirare  lo  cuollo.  Impiccare. 

Stiratrlee  sf.  Inmldatora,  Stirattm. 

Stiratura  sf.  Lo  stirare. 

Stlee,  esa,  add.  Disteso,  Prosteao. 

Stlteee  adi.  Stittìco  —  2.  tras.  Secco  , 
Burbero  —  3.  Avaro. 

Stiiàtere  sm  Convitto,  Educatorio,  Con- 
vivensa  scolastica.  Lo  siecolo  passato  into 
^Heta  K*  istitùtoro  ne*  era  de  fegliole.  Zes. 
Pap.  6. 


N.  fU,  Dà  istituto  ò  più  aeconoto  dire  ia 
dial.  istitùtene. 

Stivale  sm.  Stivale  —  2.  a  tromba.  Sti- 
vale alla  dragona. 

N,  met.  Gammale.  Tromba  ;  e  può  essere 
a  crespe,  o  tesa -Smierzo.  Rivolta  ^Tirante. 
Laccetti  -  Gambale.  Gamba  di  legnò,  da  in 
formare  e  lustrare  gU  stivali,  Gambalé-Plez- 
n>  davante.  Stinco  -  Lo  dietro.  FolpA  For- 
metta.Pedule-  Tirastìvale.Camerìerino  ^Ten- 
ta. Cera,  Ceretta  -  Pezzetta.  Panetto  -  Po- 
lezz%re,  Allostrire  li  stivale.  Lustrare,  Net- 
tare gli  stivali  -  Polimma.  Lustriiio. 
Stlvalet(e5m.|)I.de  panno,o  de  tela:!}^. 
N,  fU,  In  Toscana  dicono  oggidì  anefae  te- 
descamente Ghette  alle  due  Uose. 

Stlvalcttlelle  sm,  Ttonchetto,  Cotumet- 
to  —  2.  Sorta  di  pasta ,  Cannoncino  ,  Can- 
noncello. 

Stissa  (jgr.emyfioL)  sf,  Go«?ciolo,  Stilla  — 
2.  avf>.  Pòco,  Tantino.  Aspetta  na  stizza ,  Si 
vuoje  ave  gusto  ,  E  vide  sto  fusto,  Che  te 
ave  da  fa.  Qian,  Ann.  rés.  HI,  2  -  Io  pe  té 
n*  aggio  avuto  Maje  na  stizza  d*  ammore. 
Mart,  Ceces.  IH,  20  —  2.  Bozza ,  MinuU , 
Schema. 

Stizzejare  vn.  Stillare  a  goeicna  a  goc- 
cia. Sgocciolare,  Lamicare. 

Sto,  sta,  odd.afer.di  Chesto,  Chisto,  Che- 
sta.  Questa,  Questa.  Sto  calascione  che  jpm 
mecco  nzino,  E  sto  taccone  che  mme  piglio 
mmano,  Pe  f&remmidia  a  cchiù  de  òo'p^* 
chiano,  Mme  deze  Apollo  mmiezo  a  lo  rdo- 
nino.  Sgrui,  Tior.1, 1 . 

SladUnte  sm.  Studente,  Scolaro.  Qaan- 
n*  era  studiante,  E  ghieva  a  la  eoolella  De 
cierto  no  pedante.  Quatr.  Ree.  1702. 

Steftere,  lo  stesso  che  Sttdkro;  v.  à.  Cuo- 
cere checchessia  8ofEriggendo,con  acqua  a poeo 
a  poeo.  Stufare,  ¥àre  lo  stu&tino  9we  le  stra- 
cotto —  2.  Venire  a  fì^ti^o.  Nojare,  Stup- 
ro. Or  io  già  so  sto&to,  Ca  soréta  pi^nni 
Sfuorge  e  carrozze.  Feral,  Vìec.  At.  II,  8. 
Stellato  sm.  Ragà,  Stufatine,  Straeotto. 
Stejare  e.  a.  Nettare,  Poifmrer— ^.  tns. 
Stòjate  mo  eh*  n^e  fatto.  Dicesi  a  ehi  per  Ba- 
ve sconcia  opera  vuol  vanto.  Stirate  w  Iffac- 
eia.  Bella  prova  pe  cierto,St^ate  oso  )^  -  ije 
&tto.  Cwi.  Rosa  V,  3, 
Stejavweee  sm.  Salvietta,  Toiàgfiolno. 
Stejelle  sm.  Stuello,  Tasta,  IHiuiiaiQQiiiblo. 
Stela  sf.  Sorta  di  tessuto  di  psgHa^Stno- 
ja,  Stoja. 

Steiara  sf,  Stuolaja,  Stiuìaina. 
Stemateeo  sm.  Rosolio  stomaèhieo— 2. 
add.  Stomachioo. 

Stemaiaee,  Stommeco»  sfM.(gr.OT0/iaiM) 
Stomaco,  Ventricolo— 2./iias.  Pena  de  stom- 
maoo.  Nausea — 3  /to.Vòtaniento  de  stoo- 
maco.  Invito,  Incitainento  al  vomito— -i-fnn* 
Avere  stommeco.  Aver  ammo,  ooraggb»  vi- 
gore—5.  Avere  stommacD  c^  stUnc»*  Inge- 
rire il  pombo,  ieome  lo  strmsBO.  " 

StOBiBMieaie  sm.  Moròidè  ,  Meri»  i  ^ 
BseMMe. 
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.    S^ominaevso  add.  Stomachevole,  Stom»- 
coso  — 2.  Nauseoso,  Nojoso. 

illoMipairBare  v,  a.  Sfondare  ,  Sfondola- 
re,  Torre  i  fondi  alle  botti .  Se  crepaje  chil- 
lo  comme  si  na  votta  Se  stompagnasse  ,  e 
fece  na  gran  botta.  R,  Morm.  71.  V.  Tùm- 
pagno —  2.  Smurare  i  vani  che  provviso- 
riamente s'eran  chiusi  con  pietre  e  calcina — 
.3.  fras,  Stompagnare  IV  ossa.  Slogare  le  ossa. 

Stompa^iiato,  ata,  add.  Dicesi  della  bot- 
te a  cui  siesi  tolto  alcun  fondo,  onde  le  do- 
ghe vacillano  e  scommettoAsi,  Sfondolato— 2. 
figur»  Di  uomo  che  abbia  ricevuto  una  buo- 
,iia  bastonatura,  e  che  per  altre  cagioni  sen- 
tasi manco  di  forze.  Rilassato,  Fesso ,  Spez- 
zato. 0  bene  mìo!  So  tutto  stompagnato. 
JFerai,  Viec.  Av.  Ili,  10  —  2.  tras.  Più  che 
satollo. 

-  SloAaoare  v.  a.  Tor  via  rintonaco  dal- 
le mura.  Scalcinare  —  2.  neut.  Lo  spiccarsi 
dal  muro  e  cader  T  intonaco  a  larghi  pezzi 
irregolari,  Scanicare,  Scrostare. 

StoBAmleaio  sm,  Intruono,  Sconcerto — 
fi.  Sbalordimento,  Confusione  éì  idee. 

Stonare  vn.  Uscir  di  tuono.  Intronare  — 
^.Stordire,  Sbalordire,  Annojare,  Infastidire. 

Stopire  vn,  V,  Stupire,  Siente ,  ca  sto- 
.  parraje.  Feral,  Ff.  Zz.  I,  19. 

Stoppa  (gr.OTumj^  sf,  St(^pa  — 2.  tras. 
Artificio,  Malizia,  Furberia,  Scaltrezza.  Gua- 
je  a  cchille  che  guardano  ssa  faccia  ,  E  se 
fanno  lo  cunto  coppa  coppa.  Non  sanno,  ma- 
ro a  lloro!  quanta  stoppa  Tiene  annascosa 
dinto   a  ssa  vesaccia.  Qmtt.  Od.   Araz.  163. 

Stoppaccio  sm.  Stoppàcciolo  dell'  archi- 
buso  —  2.  Tappo. 

Stoppafarc  vn.  Stupefare,  Restare  atto- 
nito. 

Stoppajola  sf.  Maliziosa,  Scaltra,  Furba 
Ingannatrice. 

Stoppata  sf.  Filacce,  Filacciche,  Tasta, 
Faldella.  Sciorte  pe  me  mperrata  ,  A  le  fe- 
rule meje  no  no'  è  stoppata.  Sadd,  Pp.  Nn.  1,5. 

Stoppazzi>  sm.   Stoppaccio,  Stoppàcciolo. 

Stoppetella  sf.  Stoppa  fine  ,  pettinata,  o 
scardassata.  • 

Stora  sf,  Stuoja.  E  fu  mettuto  Stiso  ncop- 
p'  a  na  stora,  arrasso  sia  !  Cap,  Son.  1 23. 

Stordire  v.  a.  e  n.  Stordire,  Intronare  il 
capo  —  2.  fr.  tras.  Stordire  la  carne»  Fer- 
mare la  carne. 

.  Stordvto  add.  Stordito  —  2.  tras.  Fer- 
mato. V.  Stordire. 

Stòro Ja  sf.  Storia. 

Storia  sf.  Storia,  Istoria — 2.  Chiacchie- 
ra, Pretesto. 

N,  met.  Chi  riyende  storie  e  canzoni  per 
le  vie  dicesi  Storiajo. 

Storz»ret?.a.  da  strozza.  Strozzare  ,  Stran- 
golare —  2.  neut,  da  ntorzare.  Sgonfiarsi , 
Afflaccidirsi  ,  Sciuparsi. 

Storzatvro  sm.  Luogo  in&me,  nefando. 

SCorxellare  V. a.  e  n.  Storcere,  Contorce- 
re, Torcere,  Piegare,  Auncinare  — 2.  Stor- 
piare —  3,  tras.  Stregare  ,  Ammaliare.  Mme 


storzellaste  »  mm'  ammaleziàsle,  urne  faciste 
perdere  la  quiete.  Ceri,  Cronv.  II,  15. 

StorzlUo  sm,  '  Storcimento — 2.  Convulsio- 
ne —  3.  fras.  Tenere  li  storzillé.  Andare 
in  caldo.  Detto  a  donna  ,  Patire  d' isterismo. 

S totale  sm.  Cerino,  Stoppino. 

Stòteeo,  lo  stesso  che  Stuoteco,  add.  Stol- 
to, SciCKSCO. 

Stozza  sf.  eguale  a  Tozza,  Tozzo.  Si  co 
quarche  n&ipechella  Non  fabbusche  quacco- 
sella.  Manco >crideme  ,  de  stozze,  De  sca- 
gliuozze  ,  Te  potrisse  sazejà.  Gian.  res. 
II  ,   14.  . 

Strabballare  (gr.jSoeXXd))  t^n.Commuover- 
si  per  terremoto^  tempesta ,.  e  sinùli.  Quase 
tutto  lo  munno  fuje  scommuosso  ,  Ca  tutto 
strabbaUaje  da  sotto  e  susso.  Pc^.Batr.  HI,  19. 

Stracehimpacclilo  ^m.idiot.  Bedordaggi- 
ne.  Scapataggine  —  2.  Giuoco  di  cani.  Ballo 
dell'  orso  tras.  --»  3.  A  stracchimpacchio  mi 
avv.  A  quel  che  riesce,  A  casaccio. 

Stracehioo  st^.  Gelato,  Sorbetto.  , 

Straceiaoaonarooe  sm.  Soncp  aspro. 

Stracciata  sf.  Rottura  che  r^sta  nella 
cosa  lacerata.  Sdrucio  ,  Stracciatura,  Strac- 
cio —  2.  tras.  Batacchiata,  Scamatata,  Rissa. 
Si  vuò  che  la  ggente  guappona  de  mare  Che 
sempe  s'  ha  fatta  na  bona  stracciata.  Quoti, 
Od.  Araz.  431.  ,  , 

Straccio  sm.  Vestimento  logoro  e  vecchio. 
Straccio— 2.  Pezzo  della  cosa  lacerata,  Brano, . 
Brandello>  Straccio — 3.pl.  Cejaci— 4.^r«5.Corpo 
umano:  e  dicesi  parlando  di  morte,  o  sepoltu- 
ra, lo  Baccio  ca  b  straccio  Nce  ir  aggio  da 
lassa;  Accessi  bo  lo  Cielo,  E  bole  Ammore. 
Manose.  Pai.  Ton.in,  Se.  ult. 

StracoUai-e .  vn.  Tracollare  —  2.  Uscir 
deir  equilibrio  ,  come  V  Ago  nella  Trutina 
delle  bilance  per  giunta  di  roba ,  di  contrap- 
pesi neir  una   o  neir  altra  delle  due  coppe. 

Straoquachiazza  sm,  v.  comp.  Frusta- 
mattoni,  Perditempo. 

Stracqnare  v.  a.  e  n.  Stancare ,  Indebo- 
lire ,  Rilassare,  Spossare.  E  pure  vòlè  bene 
se  faceva  Antiloco  da  tutte ,  e  lo  vecchione 
Se  stracquaje  a  la  fine  de  strellà.  Quatt.  Od. 

Araz,  254. 
Stracano  ,  equa,  add.  Stanco  ,  Stracco , 

Af^ticato,  Lasso. 

Strafalarlo  sm.  Perditempo,  Sfaccendato 
— 2.  Faccendiere,  Faccendone.  Po  cierte  stra- 
falarie  Le  beste  lutto  pagge  ,-e  genteluom- 
mene.  Trinch.  F.  Ved.  Ili,  l.- E,  tanno  li 
riaJe  Venevano  a  delluvio:  Mo  so  tutte  mi- 
lorde  strafelane.  Lo  Sagliem.  I,  20. 

Strafocare  v.  n.  Strangolare,  Strozzare. 
—  2.  tras.  nevU,  Mangiar  con  ingordigia  ,'  a 
crepapelle  ,  Diluviare  tras.  Isso  etrafoca  ,  io 
resto- Dej uno.  Morm,  76. 

Straformare  v.  a,  e  n.  Trasformare. 

Strafallo  «m.(gr.  ao-rparoXo^  arch.  A- 

stràgalo. 

Stràjere  v.  a.  Distrarre. —  2.  Dissipare. 
Stramlialato  oM.  Strambo,  Stravagante. 
Stramniitoito  sm,  Str«AXvbQ>l<c^.  Mvks^ssìov 
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de  strammuotte  sa  dei^penza.  Cap.  Són.  118^. 

Scrftpejo,  ejfi,  Straiùo,  St^àiniero.. 

iki^iaBirolAiiioniMo  sm.  Spezie  di  pasta 
domestica  da  farne  vivanda.  Gnocchi.  E  sé 
portajeno  no  piatto  de  chdlle  xnaccarune,  che 
li  piovete  chiammano  ^  strangolamuonece , 
e  li  muonaóé  stranjg:olaprievete.  Voi.  Sp.  Cer. 
115.  V.  appresso. 

Straii|r^l<M^i'^^«ite  pL  prièvete  sm.  (  gr. 
aipafyyù.o\a)  Specie  di  pasta  easaliifga  che 
dicono  fnaccìieroni  di  casa,  incavati  con  tre 
dita  e  rotolati  sul  tagliere.  Gnocchi.  Quatto 
strangplaprievete  de  casa.  Cap,  Son.  ^26. 

Htrki^òlosm,  Specie  di  carretto  rusiticàno. 
^  étrascenava  le  boglie  comm*  a  stragolo. 
Rie,  De^.  pred.  4. 

Stràolo  sm.  Matdera  di  eànrètto  senza 
l'uote  a  modo  di  prua  ,  tirato  stentatamente 
da  buoi  ne'  terreni  fangosi.  Tanto  che  me 
atrascine  co  no  straolo  A  dire  chello  che  me 
affrie  e  dole.  Cort.  Rosa.  I,  1. 

Slraioéare  v.  a.  Dismettere  un*  usanza , 
Disusare— 2.  Abusare.  Ca  iraosà  e  straosà 
80  duje  malanno.  Xc)»nò.  Ciuco.  XIV.  35. 

Siraporto  sm.  Trasporto. 

Àtrapi^aonare  v.  a.  Scuotere,  Squassa- 
re—  ^.  Strappare. 

Strapi^aonaia  sf.  Scossa,  Stratta,  Strap- 
pata-— 2.  fras.  Dare  na  strappannata.  Nel 
xn£uidar  1*  aquilone  per  arìa.  Dare,  Fare  una 
strappatina. 

9trap|iailello  ,  tella  ,  oM,  Gl*andetto  , 
Grandicello ,  Spigoletto  sust.  Lo  quale  nche 
la  vedette  strappatella,  che  poteva  accòèchia'- 
rese  co  lo  manto',  trattaje  de  mmaretarki. 
Feral.Yt  Zz,  arg*  Era  tanno  N.  S.  strap- 
patiello,  Juomo  pe  ghiuorno  crescenno  de  sa- 
pienzia  e  de  dottrina.  Roc.  Desc.  pred.  2. 

Sirappotttlno  sm.  Materassa  •  meschina 
quanto  cape  a  stento  una  persona ,  di  teU 
grossa,  o  traliccio,  ripiena  scarsamente  di  ca- 
pecchio, e  trapuntata  duramente,  Strapunto, 

Strarefl^no  V.  Asilio. 

Àtraaecnare  v.  a.  Trascinare,  Trassina- 
nare —  2.  fras.  nevi,  Strascenare  co  le  gam- 
me. Arrancare. 

Siràseenato,  add.  Trassinato,  Trascina- 
to —  2.  trae.  sf.  Ciana ,  Treccona  ,  Frego- 
na—- 3.  fras,  Alenesta  etrascenata.  Minestra 
contadinesca. 

SCraaeinafàcenoe  5n7«  v.  comp.  Forense 
broglione,Cavalocchio,FaccendoneFaccéndiere. 

Siraaeina  sf.  Donna  cenciosa.  Trecca, 
Ciana,  Fregona. 

StraseìBO  sm.  '■  Stràscico  •—  2.  Baroccet- 
to.  Carrettella,  Bagattelle. 

Sirasso  sm,  Ps^a  artifiziale  vetrósa,  che 
contraffa  una  gemma  ,  o  pietra  dura.  Brillo. 

filtrata  sf.  Strada-— 2.  acooiteiatóra.  Scòr- 
ciatoja — 3.  stramano.  Fuor  di  mano— 4.  che 
no  sponta.  Ronco  —  5.  mmerciataf.  Breccio- 
nata  —  6.  vasolata.  Lastricata*- 7.  nova.  In- 
ghiaiata, inghiadia.ta  —  8.  sfóssecàta.' Sterra- 
ta —  9.  abbreviatora.  Scorciatoja,  Tragetto 
JO.  vdtluta.  Frequentata, — 11.  a  la  sponta- 


tora.  Che  riesce,  Che  ha  la  riuseita,  Uscen- 
te. —  12.  /raf .  Accortarc  la  sfrata.  ScoròisA^ 
la  via  — 13.  Allongare  la  strata.  Ràllutigare 
la  via  -«^  14.  Votare  a  la  strata.  Torcere  la 
via —  15.  Strata  faéenno.  Tra  via — 16.  Gui- 
da, Canale,  Cammino. 

JV.  fU.  In  Toscana  quelle  fuori  città  ai  àÀ- 
cono  strade  ;  quelle  dentro  la  città  dieonsi 
vie,  vichi,  erte,  sdruccioli,  ronchi,  ed  altro. 

Stratco  sm.  Estratto  —  2.  add.  Sottile, 
Altetto,  Delicato ,  Spigoletto. 

Strattonilo.,  ella  add.  Dilica^no,  Sotti- 
lino,  Fino  fino.  Minutino.  Vene  appriesso 
Parmetella  Co  na  faccia  aggrazóaita,  )anca, 
rossa,  strattolella>  Se  pò  di  propi^  ni»  Atta. 
R.  Morm.  44. 

Stravesare  v.  a.   Travisare,   SvisÀr^ — 

2.  Sfregiare,  Deformare. 

Sirairestere  pari,  uto  «n.  Travestire, 
Stravestire,  Disguisare. 

Straviso  sm.  Sfregio  —  tras.  Uomo  di 
nessun  pregio,  di  brutte  forme,  disadatto  — 

3.  GuaÉtamesliere.  Ca  tutte  sti  straviso  Non 
so  buone  a  commattere  Co  li  Cartagenise. 
Quoti.  Od.  Araz.  304  —  4.  add.  Sfregiato, 
Spregiato,  Vile.  Si  mm' aggio  da  mmaretà, 
no  boglio  stravise.  Ceri*  Cronv.  II,  9. 

Strassi  one  sf.  Estrazione  de*numeri  del 
lotto  pubblico.  E'benuto  la  Morte  a  Nnàpole, 
E  a  portato  lo  melione,  E  sevenciólastraz- 
zione.  Pure  a  nenna  mm*aggio  a  T£àf;ììà.  Cani, 
pop.  ree.  (1852) 

Stregrlia    sf.    (gr.ffrXe^^*«)    Sti^g^ghia, 

Forbitolo. 

Strégrliaro  v.  a.  Stregghiare,  lisciare. 

Stregroere  «rf^Stringere,  Costringere  — !t. 
nevtt.  Detto  de'panni  bagnati,  scemando  di  lun- 
ghezza e  larghezza ,  Rientrare.  —  3.  fras. 
Stregnere  lo  fuoco.  Rammentare  il  fuoco. 

Stregrnetora  sf  Stretta,  Amplèsso,  A1>- 
braccio  —  2  tras.  Luogo  di  carne  vaccina 
alla  vita  tlell*animale,  usato  dòn  pretéi^étoa 
per  lesso,  Fianco.  Chi  vo  fare  no  buono  ]^- 
gnatiello  Ha  Fianchetto ,  Coperta  e  Stregne- 
tora,  Lo  Pescione,  Colafda ,  Gàmflboncielb, 
Pezz'a  canniello,  Piettoe  Appi  C catoni.  Qualr. 
Chiane,  a  re  Férd. 

Stréguetnro  sm.  inil.  Cinturino.  Ik) 
streghetuìro  comm'  a  smargiassone  Ad  àrma- 
cuollo.  Cort.  Micco  Pass.  I.  14. 

Strellare  vn.  Strillare— 2.  ùtt.  Sgrìdti- 
re,  Rimproverare,  Fare  una  rammansina. 

Strellata^/'.  Sgridamento,  GarrimentO^ 
2.  Rimproverata,  Intemerata,  Rab9>«A>. 

Strellanaro  sm.  (  gr.  ^pMsO^)  Grac- 
chiatore, Cicalone,  Gridatore.  '  Né 'mgró  e 
sti^ellat^aro  Mièrolò  nime  te^ya  tiempe  nfe- 
sta.  R.  Morm.  71. 

StréllleekiaiStiento,  sm.  AbbcAllBÌento, 

Lindurà.  Ne  li  «trèM^hiamièttte  dettele  da  la 
mamma,  le  pottero  levare  la  cucetrOqgllia  <da  li 
diente.  Bàs.  Peiit.  IH,  10. 

Sti^lléeéìàio  aéd.    Streblylatd ,  Azzima- 
to, Cfaerpftire  uscito  d*utio  sdiertolibo»  Che 
un  sermoDlno. 
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Strejg^glìiarsi,  lisciarsi,  Ripicchiarsi,  Allindar- 
si^ IiifróiDUSolirsi, 

S.inemare  vn.  Ricevere  restrema  unzior 
ne,  Tolio  santo. 

Slreoga  sf.  Cinghia,  Correggia.  De  la  pa- 
cienza  la  strenga  s*  è  rótta.  Cap.  SOQ.  120. 

Sireiil9,  sf.  Strìnta,  Slretta  —  2.  fras. 
Strenta  d*  acqua.  Folata  d*acqua  —  3.  fras. 
Strenta'  de.spsdle.  Scrollatine,  Stretta,  Pie- 
gata di  spaile. 

fliirepipa  5/*.  agr.  Sterpo— 2.  Gra^,Raspo 

9irev(pi|re  v.  a.  agr.'  Estirpare,  Diradi- 
care, SvSlere. 

Sireppecnui  s/lProsli^ìiaiRazza^  Stiij)e,Pro- 
genie,  Schiatta  —  2.  Essere  de  ipalà  strep- 
pegna.  Cattiva  lana,  Brutto  peìp,  Malvagio. 

Streppoae  sm.  Sterpo  ^.  de  U'uva.  Ha- 
«po— 3.  de  cerase,  aulivé  ,  Gambo  —  4.  de 
ti  che.  Picciuolo — 5.  de  dinto  le  mele,  le 
pere.  Torso,  Torsolo  -^  6.  de  fenucchio,  de 
caroselli.  Gambo  — 7.  de  scarola,  de  lattu- 
ca.  Torso.  A  mmiezo  mare  è  natana  scaro- 
là:  Li  turche  se  la  jocano  a  tressette,  Chi 
pe  If  cimma,  e  chi  pe  lo  streppone.  Viato 
chi  la  vence  sta  figliola.  Canz.  ant.  8. 

ÌSireirellare,vn.  Svoltare,  Torcere,  Stra- 
yolgerp^  e  4ice8Ì  specialmente  degli  occhi. 

9iréV€^|o  sm,  (  lat.  extra  verum  )  Cosa 
di  là  del  vero.  No,  oje  aggio  da  fa  quarche 
etreverio.  SoM»  Lo  Sim.  II,  16.  ' 

SlrevlUo  sm.  Turacciolo  della  cannella 
deVasi  vinari,  di  aceto,  ed  altro,  Zipolo. 

Sireuare  v.  a.  Contrario  d*.  intreccifire , 
Sciogliere.  Nnanze  a  la  porta  de  lo  stisso 
luoco  Po  se  mutai  e  de  faccia  e  de  colore  ; 
$e  strozza  li  capille,  e  comme  fuoco  Jettano 
ITuocchie  lampe  de  terrore.  Stig.  En.  VI,  13. 

Slrleare  v.  a.  Distrigare  ,  Sviluppare  , 
Sciogliere — 2,  fras.  Ntricare  e  stricare.  Com- 
porre e  sciogliere  un  viluppo  qualunque. 
QuelU^  che  intrica  e  strica,  fa  lieto  e  gramo, 
^npiag;a  e  sana,  Sconforta  e  riconforta,  lati- 
no. Candel.  prò.  10. 

Strillo  $,n.  Grido,  Strillo  -  de  la  gatta. 
^liàgolo,  Miagolio -de  lo  cane.  Abbajo,  La- 
trato, GOajo  -  de  lo  cavallo.  Nitrito  -  de  lo 
ciuccio.  Ragghio ,  Raglio  -  de  lo  voje.  Boa- 
to, Muggito,  Muglio  -  de  lo  piecoro.  Belato. 
-  de  r  anemale  feruce.  Ruggito  -de  V  alifan- 
t^.  Barrito  -  de  lo  puorco.  Grugnito. 

Strialo,  enta,  add.  Stretto,  Fermato,  Le- 
gato, Serrato.  Per  T  es.  V.  Torciuto  — 2.  fras. 
tre  strenta  dinto  a  lo  busto,  dinto  a  li  pan- 
ne. Striminzita  ne*  panni. 

S4rl|^a.re  (  gr.  pvnroua  )  da  Trippa,  v,  a. 
Spaila»  Cavare  le  budella.  Ca  tu  te  «trippe, 
e  scanne,  Nce  pierde  le  parole.  Pecche  lo  te- 
statore ^ccossi  bole.  Trinch,  F.  Ved.  Il,  se.  ult. 

Striscia  sf.  stamp.  Bozza  di  9tampa.  Di- 
con  pure  Stampini,  e  Stamponi. 

Siriirio,  otta,  add.  Stretto,  Stiminzito  -^ 
2.  /rof.Puozze  ^vè  icnez»  ora  de  pe.ir^tedlnto  a 
no  vico  stritto.  Poss^  tu  ^sser  lapidato. 

Sirobhare  vn.  Disturbare,  àurbaro,  Tur- 


bare —  2.   Nauseare,  Stomacare.  Tutto  me 
strobbo,  Schitto  che  ve  senga!  Cap,  Son.  143. 

S^ròlaeo,  Sjtròleco  (gr.  aTrpoKoyo^)  sm. 
Strologo,  AJstrologo,  Indovino — 2.  tras.  Sac- 
cente, Sacciuto. 

Slrolàbejo  im.  Astrolabio. 

Slroleeamiento  sm.  Predizione  degli  a- 
strolpgi,  F^so  augurio.  Guardateve  de  cierte 
qualisse  e*  hanno  mmentato  suonne  ,  aurie  , 
magane  ,  vesejune  ,  strolecamionte  ,  gabale> 
perammete,  e  ba  scorrenno.  Rocm  Desc.  pred. 

Slroloeare  vn.  Strologare,  Indovinare. 

SlroncAre  v.  a.  Tagliar  in  tondo.  Tron- 
care, Mozzare,  Recidere — 2.  agr.  Capitozzare. 

Stronoooe  sm.  agr.  Troncone  ,  Broncone 
—  2.  ff.  Spilungone  —  3.  Osso  della  costola. 

Siroppejare  v.  a.  Storpiare  —  2.  Gua- 
stare, Sconciare.  ,  • 

Stroppiato  odd.  Storpiato ,  Sconciato  , 
Guastato. 

Stroppiatura  sf.  Storpiatura,  Sconcezza. 

Stróppio  sm.  Guasto  ,  Sconcio  ,  Danno, 
Strage,  Macello. 

Stroppola  sf.  (ted.  stropf.)  Componimen- 
to di  poco  conto.  Ragionamento  di  cose  pia- 
cevoli con  una  vena  burlesca  ,  Racconti- 
no »  Favoletta,  Fandonia,  Frottola.  Ste  ètrop- 
pole  fatte  da  li  Napolitaae  a  tiempo  quanno 
ne'  era  no  poco  ccnid  d*  allegria  pe  sta  Ce- 
tà,  e  che  no  nce  stevano  cierte  sputa-belliz- 
ze,  che  senza  ave  jdo  callo  de  sistema,  vpn- 
no  mettere  a  sistema  lo  munno.  Siyism.  Canz. 
e  Stramm.  oc.  Ms.  aut.  —  2.  tras:  Un  non- 
nulla ,  Un  jota.  Ma  tu  de  poesia  non  saje 
na  stroppola.  Cap.  Son.  206. 

Stroztellare  ,  lo  stosso  che  Stornellare , 
v.a.  Torcere,  Storcere,  Contorcere.  Isso  ve 
die  r  aniello  :  Voscia  lo  dette  a  lo  si  Alìge- 
jo;  e  chisto  Tanto  lo  strozzollajo.  Feral. 
Viec.  av.  n,  27. 

Stroxsioaé  sf.  med.  Ostruzione  ,  Mal  di 
fegato. 

Strùcciilone  sm.  GagliofTone,  Pavone. 

Strùderè  v.a.  e  n.  Struggere,  Logorare, 
Consumare.  Lo  pescatore  p*  abboscà  quaccosa, 
Perdo  lo  tiempo,  e  strude  1*  ammo,  e  Tosca. 
Trinch.  CoT,  II,  1.  -  Se  camita  Uà  de  tuosse- 
00  e  de  guaje;  Se  coce  ,  s*  arde,  e  non  se 
strude  maje.  Giurd.  Quat.  dee.  8. 

Sirùffole  (gr.  axpoyyvKog)  sf.  pi.  Sorta 
di  pasta  con  fior  di  fiair ina,  intrisa  con  uova, 
tagliata  a  pezzettini ,  fritti  nolTolio*  e  condi- 
ti con  mele,  zuccaro  ed  altro  ;  e  si  fanno  di 
Natale  alla  vigilia. 

Straififeammore,  sm.  Vagheggino ,  In- 
nammoratello.  Narciso,  Ganimede.  Tiemè,  ca 
r  Incorabole  Vofa  lo  struggeammore.Jlfarf05c. 
Pat.  Ton.  II,  14. 

Striijere  v.  a.  Consumare ,  Logorare. 
Panne,  Inancherìa,  rrobbe,  ha  strutto  tutto, 
e  pò  è  ghiuto  a  morire  a  lo  spetale — 2.  tras. 
neu^.  Sduinguire,  Consumarsi  per  ^unore.  Nten- 
niteme,  nt^nniteme  ,  Signore  1)elk>  mio ,  Po 
mme  no  v'  ammalite  ,  No  ve  stroite  cchiiì. 
Feder.  Ott.  I,  17—3.  Struggere,  Squagliare. 
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S4r«Jèro,  era,  add.  V.  appresso. 

Strujooe,  oDa,  add.  Dìcesi  di  chi  non  ha 
cura  deUe  vestimenta,  e  presto  le  sciupa,  le 
logora,  le  consuma.  Sciupone,  Ck)n8umatore , 
Logoratore. 

Slrumlento  sm.  Atto  legale  scritto  per 
mano  di  notajo.  Strumento  di  vendita  ,  di 
locazione,  di  divisione  eo.  —  2.  plur.  Stro- 
mento  da  suono. 

Strimi  molo  sm.  (gr.  (rrpoyyvko^)pLfem, 
òmmola  co  lo  pizzo ,  Trottola  —  2.  a  la 
romana.  Paleo,  Fattore,  Stornello  — 3. /ras. 
A  spaccastrommola  m.  avv,  A  casaccio  ,  A 
quel  che  viene  viene.  Vierze  che  songo  fat- 
te a  spaccastrommola.  Gap,  Son.  56.  —  4- 
Ditt.  S'  è  aunito  lo  strummolò  a  tìrìtèppete, 
e  la  funicella  corta.  Si  è  unito  un  cattivo  ar- 
tefice, e  un  peggior  pagatore — 5.  La  fosse- 
tella  che  fa  lo  strummolò.  Bùttero. 

Strummollllo  sm.  dim.  Trottola  piccola. 
Comm*  a  no  strummolillo  Mmano  a  ssa  si- 
guorella.  Lo  core  de  Nardillo  Sta  c.o  na  fu- 
nicella Arravogliato.  Essa  lo  rocioleja  ,  Lo 
pigila  mmano,  e  pò  Vi  comme  ride  ino,  Tut- 
to te  Io  pezzeja  ,  Lo  sfortunato.  Sadd.  Lo 
Sim.  I,  20. 

SiruBzillo  sm,  Stronzolino,  Stronzoletto — 
2.  tras.  Omicciattolo,  Uomo  da  nulla. 

Sirunzo,  sm.  oiìza.  plur y  Materia  di  ri- 
fiuto della  digestione  in  quella  forma  che- 
tutti  sanno,  Strcnzolo — ^.  trcis.  Strunzo  ve- 
race, corruz.  di  zenzeverata,  maniera  di  dol- 
ciume di  mandorle,  avellane,  e  melassa,  tira- 
to a  color  fosco,  altra  volta  coni  sapóre  di 
zenzero  — 3.  /ras.  Strunzo  mmiezo!  Modo  di 
inter.*e  dicesi  quando  si  ha  da  sospendere 
qualunque  offesa  tra  duellanti  per  Tintrave- 
nimento  d'  un  fatto  legale  o  d*  onore.  Alto 
la!  Tonno  Gattuso,  e  Prospero  Saziezo  Cor- 
zero  tutte. a  dire,  strunzo  mmiezo!  Cort. 
Micco  Pass.  1,  31. 

!Striiòiig>olo,  np.  Strongoli,  paese  e  mon- 
te che  erutta  fuoco  e  fiamme  nella  Sicilia. 
Dove  Vorcano  e  Struongolo  ogne  sera  Fanno 
allegrezza ,  ed  ardeno  le  botte.  Che  pigliano 
de  liento  a  casa  cauda.  Cort,  Rosa  111,  1. 

Slrùpplo,Strùppejo,òpiìejaad(i.  Storpio — 
2.  fras.  Farene  no  struppio.  Farne  carnefi- 
cina, strage,  macello.  Vide  na  mmorra  arma- 
to a  rasulo  de  guoranzia  pe  nne  fa  no  strup- 
pio. Feralint,  Viec.  coff.  dedicat. 

Slmsciare  v,  a.  Stropicciare,  Strofinare, 
Strascicare,  Strisciare.  Ammice ,  compagne  , 
mo  è  tiempo  ,  vevimmo  ;  Li  piede  pe  terra 
strusciammo,  sbattimmo;  Non  e*  e  cchiù  pau- 
ra ,  potimmo    abballa.  Quat,  Od.  Araz.  233. 

flilrnsclo  sm,  Romore  che  si  fa  striscian- 
do i  piedi  per  terra,  e  che  fanno  gli  abiti , 
spezialmente  di  seta,  stropicciandosi  tra  pie- 
ga e  piega.  Fruscio,  Scroscio,  Stroscio ,  Cro- 
scio.Si  ea  voglio  fa  la  prova  De  vesti  a  T  u- 
sanza  nova,  E  sentì  li  belle  strusce  De  cantu- 
soe  elantriè.  FeraZ,  Viec.  Av.  I,  9  — 2.  Si- 
bilo, Rombo. 
Mtrùmiìloto  partec.   Sdrucciolo  3  forma  di 


verso  italiano.  Co  chelle  guarnezejonceIl<^ 
de  strusciole  poste  a  leviello  ,  che  te  fanno 
no  campanelluccio  d*  argiento  a  1*  aurecchie. 
Fer.  Ff.  Zz.  pref,  Dint*  a  lì  strusciole  Ch* 
te  screvette.  Filo  arravogliance  Pe  ffbi  cau- 
zette.  Quoti,  Od.  Araz.  187. 

StrosloDe  5/I  Istruzione. 

Sineehiare  quatris.  v.  a.  Stuccare,  Lavo<> 
rare  di  stucco. 

Sineehio  sm.  Astuccio ,  Stuccio  -^  2*.  dir 
ir  ache.  Agorajo,  Astuccio  —  3.  Fusto  secco 
delle  piante  di  fava,  lupino,  canapa,  e  simi* 
li  che  son  vuoti  come  canna,  Colmp. 

Stncchioae  sm.  Gaglioffo.  'Sciocco. 

Slnòteeo,  Stòteca,  add.  Attonito— 2.  Stav 
dito.  Le  bajasse  porzì  stòteche  ,  e  storte  L» 
ssanno.  Antegn.  Ass.  Pam.  II. 

Spippolo  (  gr.  o"n>pì]  )  Cencio  da  stro- 
picciare e  strofinare  le  stoviglie  ,  quando  ai 
rigovernano,  Strofinaccio,  Strofinacciolo — 2. 
Capecchio  o  stoppa  da*  turar  cannelli.  Batuf- 
folo. Po  de  le  brache  lorde  s*è  deciso,  Che 
se  ne  faccia  stuppolo  a  lo  naso.  Cap.  Son.  77* 
—  3.  Carta,  Stracci ,  o  altro  da  turare  boc- 
ce e  caraffini.  Turaccio, Turacciolo— 4.  Stop- 
pa ,  0  altra  materia  da  caricare  archibusi  e 
simili  sopra  la  polvere.  Stoppaccio.  E  le  mma- 
no mme  f rieno  Pe  te  ne  fa  no  stuppolo»  Fei^ 
Ff.2z.I,10 — 5.  Spago  di  che  son  costrette  le  pal- 
lottole di  polvere  de'petardi  e  razzi  artifiziath 
Stoppaccio— 6.Filacce  di  tela  lina  avviluppate 
con  le  dita,  0  tra  le  palme  delle  mani ,  che 
s' introducono  nelle  boccucce  degli  ascessi, e 
in  altre  cavità  perchè  purghino  e  si  risaldi- 
no. Tasta.  V.  Stojello  —  7.  tras.  Uomo  pic- 
colo. Nano,  Nanetto,  Lilliputiano. 

SturlODe,  pi.  une  sm.  itt.  arcipenser 
sturù).  Storione. 

fiicnrno  sm.  orn.  stw-^ius  vulgaris.  Stor- 
no—  2.  Cavsdlo  leardo,  Leardo. 

Sturbo  sm.  orn.  strutto  camaelu&.  Struz- 
zo. Ammore  damme  tu  quacche  soccutzOf. 
Ca  pe  nne  potè  scennere  sto  muorzo,  Nce 
vo  auto  che  stommaco  de  sturzo.  Cap.  Son.* 
37  —  2.  fras.  furb.  Avere  stommacode stur- 
zo. Esser  fornito  di  tale  spudoratezza  da  por- 
tare sfacciatamente  qual  tu  vuoi  vergogna. 

Slniacanoela  v.  comp.  sm.  Spegnitoio 
2.  fras.  Naso  de  stutacanhela.  ■  Nasae- 
cio. 

Siuiale  sm.  Stoppino,  Cerino.  Che  si  ìe 
miette  arreto  lo  stutale.  Te  pò  servi  la  not- 
te pe  lentema.  Quotr.  Chiane,  a  re  Ford.— 

2.  tras.  Uomo   magro,    secco,    inaridito   e 
strutto. 

d^inlare  (gr.  orudo;)  vn.  Smorzare,  Spe- 
gnere, Spengere,  Estinguere,* — 2.  froJ.  Stu- 
tare  la  sete.  Cavar  la  sete  ~-  3.  Stutare  lo 
fuoco.  Ammorzare  il  fuoco  — 4.  attiv.  Atd^ 
mazzare.  Uccidere  — 5.  fras.  Stutare  lo  Io- 
cigno.  Tacere. 

Sinzzeeare  v.  a.  Stuzzicare,  Incitare  — 

3.  tras.  Inquietare,  Tormentare. 
Soaeo  $f.  itt.  rhombus  nudus. 

Saalo  oM.  Soave^2.  Suale  sitale  m.  ave 
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Soavemente,  Dolcemente,  Lene  lene.  E  nce 
truove  lo  cippo  a  lo  ffuoco  (Gomme  fosse 
venuto  Natale).  E  lo  ncienzo  soale  soale  Che 
addecreja,  e  mme  spie  pecche  ?  Quatt,  Od. 
Araz. 

Snbbetioiie  sm.  une  pi.  Botte,  cui  si  è 
tolto    un  fondo,  e  serve  tanto  a  raccogliere 
le  uve  vendemmiate,  quanto  a  lasciarvi  fer- 
mentare il  mosto  con  le  vinacce.  Tino. 
Smbeio'  aw.  Subito,  Tosto,  Tantosto. 
Sobreiia    v.  pleb.  sf.  Sorbetto.  Viene  a 
bevero,  eh*  è  subretta.  Voce  deU'acquafrescajo 
ambulante,  che  invita  a  bere,  perchè  la  sua 
acqua  è  diacciata,  come  sorbetto. 
Smeoamio  sm.  Soggolo  delle  claustrali.  . 
Sadamma  sf.  Sudore. 
Si^flrgeci»  $m.  (lat.  subditus)   Rivenditore 
di  camangiari  soggetto  all'assisa  ed  alle  ri- 
cognizioni degli  uffiziali  municipali  deputati 
per  la  grascia.  BaruUo,  Treccone, 

N.  st.  Costoro  formavano  corporazione  in 
congreghe  distinte,  e  dovevano  aver  la  Ma- 
tricola: ed  erano  i  Chianchiere,  Caprettare, 
Cetroìfigolaré ,  •  Pisciavinnole  y  Casadduoglie, 
Potecare,  Tacemare,  Saocicciare,  ed  i  ven- 
ditóri de  casofirisco ,  casecavaUucce^  carne 
salata,  pisce  salate,  e  simili .V..  q.  diverse  v. 
Sttfirreatemleiito  sm.  Suggestione,  Indet- 
tameàto.  Insinuazione. 

Sv^lla  s/*.  (  lat.  subula  )  Lésina.*  Te^igo 
sta  suglia,  Che  mme  serve  qua  bota  Pe  mme 
concia  le  scarpe.  Ceri.  Pr.  rie.  I,  13— />-as. 
furb.  Correre  la  suglia.  Lucrare  gran  dana- 
ro, Fiorire  il  mestiere,  T  industria.  E  bbaje 
vestuto,  ca  la  suglia  corre,  De  crèmmese 
ogne  ghiuorno.  QtMtt.  Od.  Oraz.  272. 

Salilo  sm.  magn.  Subbio,  Licciarudo, 
Licciatojo. 

Sn gallone  sm.  V.  Suglio, 
Snjo  ,  Soja  add.  Suo — 2.  Al  pi.  Suoje, 
masc,  Soje  fem. 

Salo,  ola,  add.  Solo  —  fras.  Sulo  sulillo. 
Solo  6  senza  compagnia,  Tutto  solo.  Soletto. 
A»aiiiiiia   sf.  Somma  —  2.  Panzetta,  Ver- 
rigginè  salata  — ^  3.  Sommità.  Altitudine,  Ci- 
ma — *  4.  m.  avv,  A    summa  a  summa.  So- 
pra sopra.  Su  su, Agalla. 

Svmmo  avv.  Sopra — 2.  m,  avv,  A  sum- 
mo  a  summo.  Tutto  al  più — 3.  m.  avv.  A 
summo.  A  galla.  Lo  bedarraje  quanno  de 
Tacqua  a  summo  Vedraje  nata  lo  cchiummo. 
Sad,  Mar.  eh.  IH,  4- — 4.  m.  avv,  Summo 
summo.  A  galla,  Pe  sso  sciummo,  summo 
summo  Na  varchetta  ha  da  porta.  Quatt.  Od. 
Araz.  266. 

Svnmaoja  sf.  Bronzina  del  mozzo  delle 
ruote. 

Snocoio,  Soccia,  add.  (ItiU  so^tws)  Pari, 
Eguale,  Simile.  Agge  pacienzia;  Vorria  che 
mra^apparasse  sto  scioccaglio,  C*aggio  perzo 
lo  suoccio.  Ros.  Pip.  I,  6.  —  2.  fras,  Trem- 
mare  sucriUìio.  Tremare  a  verghe. 
AinocA  e  Suogro  sm.  Suocero. 
Snòdo  per  sondo,  e  sordo,  (o  aperto)  sm. 
Soldo,  Paga,  Stipendio,  Condizione, 


N.  fit.  11  popolo  non  pronunzia  la  1  innan- 
zi al  d,  al  t,  e  la  cangia  in  r  o  in  u;  onde 
saudo  per  «ddo,  sordato  per  soldato.  Nella 
Tav.  amalfitana,  per  varietà  di  pronunzia, 
trovasi  suodo.  Se  alcuno  marinaro,  havuto» 
r  impromto  o  lo  suodo,  trovasse  ad  vanzare, 
può  abandonare  lo  navilio.  41. 

Su<»nO  sm.  Suono  —  2.  Suono  do  bicchie- 
re. Armonica  a  calici. 

Snonno  ^.  Sonno— 2.  fras.  Tra  veglia 
e  suonno.  Addormentatìccio  —  3.  fras.  A' 
suonno  chino.  Dormir  tutto  d'  un  sonno,  Dor- 
mir sodo,  Seppellirsi  nel  sonno  —  4.  fras. 
Stare  a  lo  meglio  de  lo  suonno.  Essere  in 
sul  buon  sonno  —  fras.  Farese  na  pauza  de 
suonno.  Farsi  una  dormitona  — -  6.  Stare 
mpaechiato  de  suonno.  Star  sonnacchioni . 
Aver  la  cascaggine  —  7.  fras.  Spezzare  lo 
suonno.  Guastare  ,  Rompere  il  sonno  —  8. 
Suonno  doce.  Sonnellin  dell*  oro,  Sonno  mat- 
tutino -r—  9.  tras.  Tempie  pi.  — 10.  Na  pe- 
trata  a  lo  suonno.  Una  sassata  alla  tempia 
—  11.  So^no.  Mm*  aggio  sonnato  no  bello 
suonno.  » 

Snorvo  sm.  Sorbo  e  Sorba  —  2.  Suorvo 
pel  uso.  Corbezzolo,  Corbezzola. 

N.  gr.  Quando  dinota  il  frutto  del  sorbo, 
al  pi.  fem.  riesce  in  sorva. 

Sùppreea  sf.  Supplica,  Petizione. 

ftiupprecare  v.a.  Supplicare.  Ve  suppro- 
co  a  dareme  na  libbrera  de  le  boste.  Feràl. 
Ff.  Za,  dedic. 

Snppnorieeo  sm,  Supportico.  E  lo  vier- 
uo  pe  mmìezo  a  li  vienle  No  suppuorteco  ni- 
ro  e  fetente  Sarrà  casa  riale  pe  tte.  Quatt. 
Od.  Araz.  208. 

Sarbettaro  sm.  Chi  fa,  e  vende    sorbet 

ti.  Sorbettiere. 

Snreo  (  gr.  op%o^  )  sm.  Solco—  2.  fras. 
Surco  commoglia  surco.  TJn  debito  nuovo 
più  grosso  paga  il  vecchio.  —  3.  Proy.  Non 
puoje  dicere  :  a  sto  surco  no  nce  voglio  pas- 
sa. Non  puoi  esimerti  dalle  umane  necessità, 
è  spesso  d*  aver  ricorso  a  chi  meno  preve- 
devi. 

Snrdo,  orda,  add.  Sordo. 

Surxillo  zm.  Sorsellino  ,  Sorsetto  ,  Cen- 
tello,  Centellino. 

fi^nrzo  sm.  Sorso.  E  so  curzo  Pe  mme  ne 
fa  na  surzo.  Trvnch.  Cor.  Il,  6.  -  Ed  aje  na 
vena  che  fa  tanto  sfarzo.  Ch'ognuno  allucca 
o  ciel,  ne  avessi  un  surzo  1  Jlfa/.Ver.  it.  31. 
—  2.  m,  avv*  A  surzo  a  surzo.  A  Centellini. 

Snseiare  v,  a.  V.  Sosciare. 

Snselo  sm.  Soffio,  Fiato. 

Snsplro  sm.Sospiro.Povera  gentildonna  si 

risolve  tutta  in   suspiri    e  lagrime.  Bruno, 
Candel.  IV.  6. 
fS^mmmo   avv.   Presto  ,  Velocemente.  Va  e 

torna  sussc 

Sosia  sf.  Specie  di  gangheri  con  che  si 
stringono  legacce  ,  catenelle    ed  altri  orna- 
menti. Molle  ,  Fermezza  —  2.    Legacciola  a 
molle  elastiche — 3.  tras .  Molestia,  Angustia, — 
3.  Pressione,  Pressa,  ReFsa.Ma    che   tu    mote 
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yuoje  leva  sta  susta  ;  Mine  scusa,  e*  aje  da 
sjta  sotta  a  na  frusta —  4.  fras.  Fare  susta. 
Fare  la  pittima ,  Pressare. 

Spalare  ».  a.  Stringere  ,  Presele ,  I;;isi- 
sistere  con  altrui  noja  e  fastidio,  J[a|portuna- 
re.  Mme  auste  troppo  mo,  M*  aje  scervellata. 
Ros.  Pip.  Ili,  5. 

Spivariello  sm,  Turaccino,  Tappetto. 

Su  vero  v.  a.  Sovero,  Sughei-o —  2.  tras. 
Tappo,  Turacciolo —  3.  pi.  Arnese  fatto  con 
una  corda  raccomandata  a  grossi  pezzi  di  su- 
ghero, usato  per  reggersi  a  gaU^,  sul  ipare, 
e  ai^reudere  il  nuoto.  Scafardo.  V.  Nzova- 
rvre. 

Snxsiamia  sf.  Sozzura,  Lordura. 

ftlnEKo,  ozza,  add.  Sozzò,  Si^ció,  Spprqo 
—  2.  Avaraccio,  Lesinone.  * 

SvegllaHoo,  Sveglìariijiplo  $m.  Syeglipjt- 
to,  Svegliatojo,  Sveglia. 
^    N.  less.  Per  altri  vocaboli  che  cominciano 
con  sv,  Vedi  in  sb. 


T 


T  sm.  Diciottesima  lettera  dell*  alfabeto 
nostrale.  Di  rado  è  raddoppiai^  a  cs^jp.  delle 
parole,  e  fuor  della  n  non  ripe  ve  altjca  lette- 
ra innanzi  :  onde  alcuni  vocaboli  c^q  pigÙan 
voce  da  t^  si  debbono  ricercare  v^of^  lettera 
n;  come  ntàpeca^  nto)[itaro,  jJktuR&Q,  e..§ìmili. 
Ancora  còme  nella  sillaba  to  d^  capo  ,  e  in 
meiKBO  delle  parole  1*  o  è  di  suono  tanto  chiu- 
so che  somiglia  ali*  u ,  cosi  i  vocaboli  cosif- 
fatti che  non  si  trovano  in  tu  si  debbono  ri- 
cercare in  to  ;  e  talvolta  ne  in  tu  ,  nò  in  to 
si  ritrovano,  ma  in  te  quella  pqjrple  c^e  ^el- 
la  piTonunzia  si  scambiano  facilmjQQte ,  come- 
turrtaca,  torriaca,  terriaca. 

Tabaniello  sm.  Piccolo  Gabbano.  Co  le 
'brache  stracciate,  e  ntabaniello.  Antegn.  Ass. 
Par^.  III. 

Tahurè  sm.  Predellina,  Sgabèlletto. 

Tabbaccarfa  «/l  Bottega  del  iabqxic^p. 

Tébliaè«ar^  sm.  Tabaccaio. 

Tabbaccbeare  v.  n.  Pre(i(^re  tabacco 
da  n^sp.  Tabaccare^  E  quaudp  f^e  ne  fa  u- 
sp  cpn  molta  freqjuenza ,  schepzos^ente  di- 
cesi Stabac^E^re. 

Tai^ibapflt^fa  $f.  Tatecchiera  —  2.  ton- 
fi^t.  Toivda;  cioè  compostji^  d;  due    pezs^i   che 

si  separano  neli*  aprirla —r3.  A  .|>%i^^^^'^? -^ 
bauletto  ;  quella  i  cui   é^ixe  pe^^i  ^i^  cpn- 

giilQti*  ifi   parti   dèlia   tabaect^^r^  ^pjpp  il 

CpperchÌQ  ;  il  Fondo  :.  la  Ftuscia  ;  la  Q^Tj^ì^a, 

(giro  de  la  tabbacchera )  ;  Battei t^ ^  s^  qui 

battei  il  coperchio  fiell^    labacct^j^cirà  ^^; 

e  Mastiettino,  ch*è  quelVingegno  talvolta  me: 

t^licQ,  9  tal  altrp  ripqr^to  dajla' ^tefisa  p^- 

terid^  d^U^  seajltola  che  cpngi^nge  i  fìuQ  pes^-. 

zi  ^ejla  ta^cchiera  o  bswlejiita. 

T|LbÌMp^aa  sm.  (sp. .  Toòoco)  Ml.  NicQfici,' 

na  tab^um.  Tabacco. 


N,  etim.  Fu  la  pianta  detta  così  dagli  Spa- 
gnuolì  che  la  trovarono  la  prima  volta  in 
una  delle  isole  antille  nominata  Tàhaco. 

Tabbaeeone  sm.  Tabacchista. 

l'abbana  sf'  (gr.r-j/Scyva)  Sorta  di  veste 
lunga .  usata  dagli  ecclesiastici,  Sottana — 2. 

Gabbalo. 

Tabbanella  sf.  dim.  Gabbanella — 2.  Sot- 
tana rattoppata  —  3.  Pastrano  corto  e  stret- 
tino. 

Tabba^o  e  Tabapo  im.  Veste  lunga,  Pa- 
landrano.  Specùe  di  ferrajuolo.  S'  ha  puosto 
lo  tabbano  pcuollo  ,  ed  è  asciuto  co  ttutta 
l'acqua —  ?.  Toga  de' magistrati. Seduto  se 
vedea  lo  stesso  Pico,  che  teneva  lo  scettro  e 
lo  tabano  Curto  nf i  a  le  dej^occhia  a  IV  uso 
antico.  Stig.  En.  VII.  50. 

Tàbbaro  sm.  E*  usato  più  nel  pi.  tabba- 
re.  Carezze,  Piaceuterie ,  Caccabàldole,  Moi- 
ne, Lusinghe. 

Tabbaroao,  osa,  add.  Carezzevole,  Pia- 
cente, Attoso,  Lusinghiero. 

Tacc^  sf.  Pezzetto  di  legno  che  va  via 
nel  lavorarsi  d*  ascia.  Scheggia  ,  talvolta 
Truciolo,  Brucwlo  grosso.  A  éio  m.unno  che 
corre,  E  bi  si  si  stemmato  pe  na  tacca,  Si 
no  muste  li  diente,  e  fape  lo  spacca — È.  fras. 
Fare  tacche  tacche.  Dicesi  di  chi  continua- 
mente tarocca.  Taroccare,  Ciarlare,  Taccia- 
re. AzzòsJ  msye  lo  lèjèno  T^ddotte,  No  mm'àn- 
no  fo  sciammeria  a  refelare  ,  E  fai^  tacche 
tacche  juorno  e  notte.  Pri^c.  Mese.  —  3.  V. 
Taccarella. 

Taccasfnaao,  osa,  add.  Taccagno,  Liti- 
gioso, Taccolante. 

Taèearejare  v.  a.  Tagliar  a  pezzi.  Ta- 
gliuzzare, Trinciare,  Affrapparo  —  2.,  fras. 
Taccarejare  lo  vestito.  Tagliar  le  legna  ad- 
dosso. Sparlare  ,  Mormorare  ,  Biasimare  alle 
spalle— -3.  fras.  Taccariàrese  comm*a  tton- 
mna.  Frapparsi,  Afirapparsi,  Tr\icidarsi. 

Taeearella  sf.  Scheggiuola ,  Scheggelta 
—2.  sm.  Taccolino—  3.  fras.  Avere  la  tac- 
carella mmocca,  Taccolare,  Taroccare,  Aver 
rotto  lo  scilinguagnolo. 

N.  star.  Nel  teatro  nap.  del  Cerlon^  è  fa- 
moso ed  inimitabile  il  persona^^o  dell'  ab- 
bate Taccarella.  V.  Stecchelella. 

Taccariello  sm.  Pezzo  di  legno  già  usa- 
to a  fermare  la  bocca  per  imp^ire  i^  parlare^ 
Bavaglio  *-  2.  Mazza  coirta  e  massiécia,  Ran- 
dello—3.  fras.  Morm'oraziqnè ,  Biasimo, 
Maldicenza.  Azzò  .  ine  pozzatei  defeniière  co 
lo  bello  nomme  vi^osto ,  da  chiilè  che  fanno 
taccariello  co  li  diente.  Giaa^.  Ann,  i^es.  de- 
dio. 

N.  fi.  Nell'esempio  il  voc.  è  usato  invece 
di  faceto  tflfcche,  V.  queste  voci, 

T^^ebe  iàP^ll^  m.  a^v.  A  pezzi,  A  Pezzi 
a  pezzi,  AlM^anì.  Ste  femmene  so /batè  into  a 
^ej^^e^  i^mmora  so  cresciute  ^  li  vuoje, 
Pe  r  anneccW»  e  bitelle^  uh  pòtta  d'ojc  !  Se 
faciarriano  fpu^  tac9>he  tacche. Quati|phianch. 
a  re  C^la-TTS^^^.Parlantina,  Màlmcejaza.  Li 
marìuole  tto4  $o  contentano  inaje  ^  è  '  fanno 
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sempe  t&eche  tacche  contro  a  chi  se  sia  che 
sta  a  Io  coverno. 

N,  fil.  Queste  vobi  son  fatte  dal  frèmen- 
te battere  de*  denti  de*  pàriieri  che  cinqaet- 
tano,  che  taroccano  senza  mai  rifinire. 

Tacco  ^m.  Càlcaguinoi,  OalCagtio  ^  Tac- 
co, Vantaggino  —  2.  de  lo  bìgliardo— 3. Stec- 
ca—4.Tacco  curto.  Stecchina  -^  5.  ludngo. 
Stecca  htnga.  V.  Cudóne, 

iVjnet.Nelia  Stecca  del  biliardo  si  nòti  la 
Punta  mozzata  in  piano,  che  suol  colorirsi 
con  un  egud  disco  di  cuojo:  la  Culatta  , 
eh*  è  là  parte  inferiore  che  va  ingrossandosi 
quanto  può  aggavignare  la  mano:  ^  il  Cal- 
cio idla  base,  per  lo  più  internamente  aggra- 
vato di  piombo  per  accréscere  T  efficacia  del 
Colpo. 

Xacéttne  sm.  Tacco  rattacconato— 2.  Pez- 
zo di  suola  con  che  si  usava  suonare  l' islru- 
meuto  a  corda,  detto  Tiorba.  V.  q.  V. 

Tafanario  sm.  11  sedere,  Dei^tano.  Co- 
sa che  sole  ave  a  lo  tafanario.  (coò&),  Lomb, 
Cine.  Vili,  30. 

Taftirèja  s/*.  Cassetta  di  legno  della  grat- 
tugia. 

Tàfaro  $m.  Io  stesso  che  Tafenario.  Cu- 
lo. Si  be  sto  co  lo  ta&ro  a  la  fòssa.  Aggio  le 
furie  meje.  Fas.  Ger.  lib. 

Taflcehf  o  sm.  Podice,  Ano.  Voleva  asse- 
connà  (la  Mbrte  a  vibrar  colpì)  ;  ma  la  scu- 
ressa  Se  sente  a  lo  taficchio  no  taUone.C.d'Occ. 

TaffiarA  vn.  Desinate,  Pranzarci 

Taffio  sm.  Pasto  ,  Pranzo  ,  Il  desinare. 
Quanno  penzo  a  lo  taffio  cannaruio  cll^  nce 
portajeno  nnante  le  zzètelle.  Sospiro  ncuorpo, 
e  ne  resto  speruto;  Antegn.  Ass.  Pam.  II  . 
—  2.  firas.  Aver  no  taffio.  Essere  un  gran 
mangione,  Parasito,  Morto  di  fame,  Divora- 
tore, Lupo. 

Taglia  eh'  è  maao.Voce  de*cocomeifti  per 
dar  credito  à'  loro  coòoirieri  —  2,  fras.  Esse- 
re ,  Soccedere ,  Fare  no  taglia  eh*  è  rrusso. 
Menare  strage.  Accadere  grande  UCK^isìone. 

Tafflia  taglia  m.  ifrip.  Dagli ,  dagli  —  2. 
fras.  Essere,  Accadere  no  taglia  taglia.  Far 
re  strage  —  3.  fras.  Ammazza  ,  Ammazza. 
De  li  villane  tutta  la  marmaglia  S*  armaje 
la  primma ,  e  strellaje ,  ta^a  -féiglia.  Stig. 
En  VII.  124. 

TagliaftftaiÀrrcce.  sm,  zool  scolopendra' mor- 
^tcans-  Forfecchia,  Scolopendhi.  V.  AYi/tmcla- 
fuùfféóe. 

Ta^Hàriello.  sm.  Sòrta  dì  paisfà  lunga 
non  f<^ta.  Si  usa  in  pi-.  Nastrini,  Titgliatel- 
li.  —  2.  Hiks,  Màligtìa  informàziotte,  Testi-  < 
monianza  di  lingua  dolósa  ed  Itoqua;  Cen- 
sura, Crìtica.  Uhanno  fotto  nòbùó^  tàglia- 
ri^llb. 

Tagrliero  sm.  Tagliere^  ùtéiteile  da  Cu- 
cina—2.  ttas.  Gooi^lia,  Lattuga.  E  non 
portate  lo  tagKéro  ncaiknaf  Trinéh,  Cor. 
m,  se.  7. 

TairUmma  sf  Frantumi  che  6«Sléno  dal- 
la pietra  tu^  quando  e  fia^lilitki  ^1  iftonte, 
o  lavorata  per  mernénsì  in  op^rs.  Tttfii,  Tu 
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fo.  De  ss*  ossa,  e  ssa  pellecefaià  Nn*aggìo  da 
fa  taglìmma  Nche  t*aggio  Ailùano,  jaiiarona 
vecchia.  Feral,  Viec.  tav.  IH,  6. 

Tacito  sm.  Taglio  —  2.  fras.  Taglio  de 
lo  lietto.  Sponda  del  letto  3.  fras.  No  nc*es- 
sere  taglio.  Non  esser  modo  e  maniera. 

Tafflléla  sf.  Tagliu(^a,  Schiaccia. 

Tatrliolella  sf.  Piccola  taglia  di  oarrah 
cola,  Carrucoletta. 

Tagllolillo  sm.  dim.  Piccolo  taglio:  o 
dicesi  per  lo  più  di  panno,  e  di  qualunque 
stoffa  —  2.  Piccola  ferita  fatta  per  operazio- 
ne cerusica. 

Tàleja  sf.  Italia.  Pocca  cammenanbo  sti 
belle  nennille  pe  Nnapole^  e  p*  autre  parte  de 
la  Tàleja,  Imnno  muoppeto  maraveglia.  Fér. 
Ff.  Zz.  pref.  -  Lo  juornp  de  la  nasceta  d'A- 
malia Fu  ghiuomo,  o  Maeertà,  forttinatisse- 
mo.  Fu  ghiuomo  che  allegraje  tutta  la  Ta- 
lia.  Quadr.  Macc.  a  re  Carlo. 

Talloiié  sm,  une  pi,  Taìlone,  ^rte  po- 
steriore del  piede,  una  colVosso  e  i  ligamenti 
sotto  gli  ossi  della  tibia  —  2.  fras.  Darsela 
a  li  tallune.  Fuggire.  La  nchiantéfje,  negra 
essa!  comm*  a  cetrulo,  e  zitto  e  mutto  se  la 
dette  a  li  tallune.  Fer,  Ff.  Zz.  arg, 

Tal|oriieja#«  vn.  Studiare  il  passo.  Dar- 
sela a  gambe. 

Tallwio  (  gr.  raXXos)  ad.  Tallito.  —2. 
/V.  Talluto  e  auto  a  cuollo.  Tarchiata,  At- 
ticciato, Aitante. 

Talvoroo  sm.  Seccatura,  Fastidio,  Mole 
stia.  2.  Uomo  e  cosa  che  secca,  che  annoja, 
che  infradicia  la  gente,  Seecat^e,  Molesto. 
Che  de  lo  chianto  sujo  lo  gran  taìuomo. 
Fas.  Ger.  lib.  -  Ca  me  vr^ogiio  a  tonta  ssi 
taluome.  Cap,  lliad.  VI. 

Tamiirro  sm.  Ramarro  —  2.  trtus.  Vil- 
lanzone, Boscajolo,  Montanaro. 

Tammaro  sm.  Rustico,  Villano. 

Tamniorriello,  Tammurrìello,  sm,  Taih- 
buréllo,  Cembalotto. 
Tammttrìra  ^m.Tamburo^^.Tatnbuyino— 

3.  Capo  tammurro.  Caporale  detamburini' — 

4.  Quello  usato  dalle  dònne.  Cembalo,  Tam- 
burello-^5.  atoh.  Tudsmurro  de  la  cohesia. 
Bussola— ^6.  de  la  casa.  Assito ,  Tramfezitó. 

N,  mèi,  D^l  tamburo  militare  le  due  pelli 
dicono,  quella  di  sopra.  Pelle  battttoja;  Tal- 
tra  di  sotto,  Pelle  fabisdoniera:  tra  runa  e 
Taltra  gira  la  Cassa:  Le  mmattzarelle  dioonsi 
Bacchette.  IM  quello  usato  dalle  donne  li 
scisciole  ebiamanéi  Gii^elHne,  e  'le  'campa- 
nelle, Soniijgliin. 

Tattili  gf.  («gr.  rofyytt)^  Tanfo,  Mcil  odoN 
f«,  Mu£&^  Fetore. 

Taniio  myt,  <(  lat.  fune)  Allora  .  A  q^qel 
tetsipò.  Tanno  se  peitéa  dirci,  fespdnnette 
L'ftirto,  dh*erti  lo  tiempo  de  li  ciacce<:  Va  te 
lo  trovfiii  nMV!  L&mb,  Ciuc.  VII,  18-^.  m.otv. 
Tanno  pè  littM».  Allori^  per  «llor»,  Senza 
por  tempo  in  mezzo.  Li  li,  AUH»laiiite,Iiisnl 
mòméioN^.  E  DatKòue  tanno  pé  tattw»aB  mbt- 
tette  carcerato,  e  nne  fece  ire  a  Vfutokei, 
vùt.  Sp.  Cev,  70. 
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Tanno  qnanno  aw.  Allora  quando. 

Tanlèra  aw,  E  ù  usa  ia  corrispoodenza 
tìi  Tàntera  e  Tàniera.  Altrettanto.  Pe  nzì  che 
i*uommene  te  vonoo  bene,  Si  iamK>  tantera, 
tu  fa  tantera.  Lor.  Tamb.  ^,1. 

Tantillo  aw.  Tantino,  Pocolioo,.  Pochet- 
te —  2,  add.  Piccinino,  Piccolino.  Nzi  da 
quanno  ch*io  era  tantillo  Mme  diceva  vavo- 
ne  e  papà,  So  le  fcmmene  comm*  a  tentillo, 
Che  se  vonno  ,  te  sanno  ngannà.  Canz.  ant. 

Tapanella  xnetast.  di  Patanella  sf.  Gio- 
vanetta  bassa,  tozza,  Tozzina. 

Tapezzirre  sm.  Banderajo. 

Tappa  lappa  sm.  Suono  ordinario  del 
tamburo  militare.  E  subbeto  sentiste  progne 
«trata  Lo  tappa  tappa  de  li  tamraorrine.  Cori, 
Mie.  Pas.  I.  . 

Tappe  tappe,  Tappe  ita  sm.  Suono  mi- 
surato  del    tamburo  —  2.    tra».  Palpito  del 
cuore   più   frequente   del  consueto.  Lo  core 
tappe  tappe  le  facea  mpietto«  Fas,  Ger.  lib. 

Tàppete  tàppete.  Y.  sopra. 

Tappe  sm.  Turacciolo,  Tappo — 2.  l^gn. 
iPiastrella  dì  ferro  forcuta  con  Codolo  ripiega- 
to a  squadro,  piantato  sul  banco,  ad  uso  di 
pontarvi  i  legnami  da  piallare.  Granchio— 3. 
Tappo  da  scorrere,  legn.  Morsa  alla  tedesca — 
4.  tras.  Nanetto, Voglia  d*  uomo,Omicciattolo. 
—  5.  iras  .Tappo  de  votte.  Nanetto. 

Tarallo  5)^1.  Ciambella.  Mmiezo  Toleto 
matino  matino  Ncopp*  a  lo  marciappiede  se 
fremmava  Cbillo  caro  don  Giulio  Genoino  , 
Rosecanno  taralle ,  e  m'  abbracciava.  QìMtt. 
Son.  1  —  2.  fig.  Podice, 

Tarallaro  sm.  Ciambellaio. 

Tarallneelo  sm.Ciambellina,  Ciambelletta, 
Ciambellotto. 

Tarantella  sf.  Tarantella,  sorta  di  bal- 
lo popolare  nostrale, 

N,  fil.  Questo  notissimo  voc.  non  è  che 
nome  diminutivo  e  vezzeg.  di  Tarànta  e  Ta- 
ràntola, voci  pugliesi,  con  che  in  Lecce  chia- 
mano uno  speciale  ragno  del  gen,  aracnea  di 
Lin.  Narrarono  gli  antichi,  e  tutti  di  poi  ac- 
cettarono la  tradizione,  che  chi  veniva  mor- 
sicato da  quel  ragno,  era  preso  da  una  ma- 
niera d*irritazione  a*  nervi  del  moto,  che  Tob- 
bligavano  a  saltellare,  ed  a  girare  in: tondo, 
»ed  in  largo;  non  altrimenti  che  gli  antichi 
medesimi  dissero  dell*  artetica  ,  artritide  ,  o 
Ballo  di  8.  Giovanni,  o  di  s.  Vito,  come  fu 
detto  in  diverse  contrade  di  Europa.  Dalle 
.due  voci  pugliesi  i  nosM  fecero  Taràntera, 
Ntantaràntera  e  Tarantella  ^  riportandone  il 
significato  or  a  quella  specie  di  balletto  ero- 
tico che  tutti  sanno,  ora  al  suono  con  che 
^esso  era  accompagnato  su  i  cembali  (fammur- 
ro)  forniti  di  girelline,  ed  ora  finalmente  al 
ragno,  cagione  de*  moti  nervosi.  U  nome  del- 
r  insetto  e  ricordato  da  questo  es.  Quan- 
n*  essa  peo  di  chi  ha  la  tarantella,  Se.chiam- 
maje  no  creato  compagnone.  Fas,  Ger.  lib.— - 
Il  nome  del  suono  ha  riscontro  nella  Tior. 
.4elb  Sgrut  Quanno  arrevate  pò  subeto  Ila , 
Pacemo  priestó  no  ntarantarà. 


Taranlarà  sm.  Suono  del  tamburo  mi- 
litare ,  e  della  tarantella  V.  q.  y. 

Taranttelie  sm,  Salume  &tto  della  pan- 
cia del  tonno,  Sorra.  . 

N.  fU,  Detto  cosi  dalla  citta  di  Taranto, 
dove  fanno  tale  industria.  Il  salume  fiotto  con 
la  schiena  diconlo  qui  Tonnina.  V.  q[.  v. 

Taràntola  sf.  Sorte  di  tessuto  di  rispar- 
mio per  abiti  del  popolo  nel  sec.  XVII.  — t 
tras,  med.  Ballo  di  s.  Vito,  Ra^Eiuia.  . 
Taratappattà.Suono  del  tamburo  militare- 
Taratùffeie  esci.  Paffe,  Tuffe. 
Taràtappete  escLTuffe,  Paffe-r^.avv. 
Di  botto.  Li  là. 

Taratnfolo  sm.  malac.  venì4s  verrucosa. 
Tartufo  di  mare  —  2.  Tartufo  di  bosehi— 3. 
tras,  Milenso,  Allocco. 

Tàreeua  5/*.(ar.  darsenaa  ;  turco  terscha- 
ne)  Parte  interna  del  porto,  cinta  per  lo  più 
di  muraglia,  Arsenale  navale,  Darsena. 

Tareenale  sm.  Luogo  dove  si  costruisco- 
no le  navi.  Arsenale  —  2.  legn.  Grossa  trave 
di  sostegno  a  traverso  d*  una  impalcatura, 
Trave  maestra — 3.  Trave  lungo  il  muro  do- 
ve poggia  il  grosso  legname  de*  tetti.  Bordo- 
ne—4.  Trave  inclinato  che  sostiene  il  tetto. 
Tirante,  Cavalletto— 5,  Trave  del  comigno- 
lo. Asinelio. 

Tarde  aw.  Tardi.  Ca  chi  se  vo  penti  Tar- 
de, lo  Cielo  no  lo  vò  senti.  QualtA)à  Araz.2l7. 
Tardone  aw.  sup.  Ora  avanzata  ,  Trop- 
po tardi.  Tardissimo. 

,  Tarla  sf.  Baco  cho  rodo  il  legno.  Tarlo— 
2,  sf.  Intarlamento. 
Tarlare  vn.  Intarlare. 
Tarma  sf.  Tigna. 

Tarmare  np.lHcesi  de'  panni  intignati,  In- 
tignare.V.  Caroleare. 

Tarrafln-jre  v.  a.  Confinare,  Mandare  a 
confine  Ah  no!  ca  pure  Lo  tarrafenarrag- 
gio  into  a  lo  nfierno.  Fas,  Ger.  libw 

Tartaglia  sm.  Balbuziente,  Troglio— 2 
Maschera  di  Dottore  nel  teatro  napolitano. 

Tartagliare  vn.  Balbutire,  Trogliare. 
— .2.  tras,  neut.  Imbrogliarsi. 

TartagUnso,  osa,  add.  Scilinguato,  Tro- 
glio, Tartaglione,  Balbuziente,  Balbo.  Senten- 
no  lo  marito  eh*  era  tartaglipsa,  ^sse  ;  e  ddi 
ca  jere  tartagliosa,  e  pe  cnesso  tion  parlave. 
Vot.  Sp,  Cev.  61.  . 
Tartaro  sm.  Gromma. 
Tartarnca   sf.    zool.  testudo    imbricata. 
Tartaruga,Testug£^ne  che  abita  n6!mari  del- 
le Indie  orientali ,  e  nel  Mar  rosso,  del  cui 
nicchio  si  £Einno  lavori  di  molto  pregio. 
Tartamao,  osa.  Grommato,  QrommQBO. 
Tarsia  sf.  Tarsia  — 2.  Lavoro  de  tarzia, 
a  archetto.  Intarsiatura  —  3.  L'  atto  del  la- 
voro. Intarùare. 

N.  met.  Ciò  dicesi  anche  lavoro  di  com- 
messo, commettere ,  commettitura  ;  ma  più 
specialmente  nell*  arte  del  marm^jo  e  del 
musaicista. . 
Taeea  sm.  Casco,  X:^hetto>  Eliqaetto. 
TfMMiifH«  nm,  P^mUo  di  polle  di   vaino 
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colore  che  incollasi  nel  dorso  di  un  libro  le- 
gato che  porta  U  titolo  dell'opera.  Cartello, 
Cartellino  —  2.  legn.  Pezzo  di  ferro ,  di  legno, 
di  tela  con  che  si  turano  fori  e  f^uarei  per 
livellare  le  superficie.  Tassello  ,  Tasselletto, 
Taesellino. 

N.  mei,  V  azione  di  porre  un  tassello  di- 
cesi  Tassellare. 

Tasterà  s/*.  Tastiera  degli  oi^ni,  gravi- 
cembali  e  simili. 

Taatiamfeiiio  sm.  Palpeggiamento,  Ta- 
steggìamento»  Kitoccamento. 

TilBttare  v,  a.  Tastare,  Tasteggiare — 2. 
Palpeggiare,  Palpare. 

Tasto  sm.  chir.  Sonda ,  Specillo ,  Tasta, 
Specolo,  Tenta,  stromento  cerusico. 

Tata  sm.  Nome  che  la  plebe  dà  al  padre, 
Babbo.  Tata  mio^  caro  caro,  no  strazejare  a 
mamma  poverella,  Ca  essa  te  vo  bene.  Fer. 
Ff.  Zz.  1,22.— -Ninno  mio,  si  comme  a  tata 
Maja  tu  viene,  ah  sbentorata  La  moghere  po- 
verella Che  cottico  n<^pparrà'  Lo  Sagliem.  1, 1 . 

Tatamire  vn.  Cianciare,  Taroocare,  Par- 
lottare, Aver  la  parlantina.  Ed  assettata.  Se 
mese  tanto  doce  a  tatanare.  Che  ciento  va- 
so U*  avarrìssé  dato,  Senze  malizia,  e  senza 
fa  peccato.  Antegn,  Ass.  Pam.  I. 

Tataaaro,  ara,  add.  Ciarliero,  Chiacclùe- 
rone.  Foroiscela,  aggio  ditto,  Tatanara,  cajo- 
tola,  vecchiarda,  0  mo  sboto,  e  co  ttico  me 
-  la  sconto.  Gian,  Ann.  res.  II,  8. 

Tata«eJarB.  vn.  frcquent.  di  Tatanare. 
Ciarlare,  Cinque ttare.  Taroccare  ^  Ciandare. 

Tataaella  sf.  Taroccamento,  Parlantina , 
Chiacchierio,  Ciarleria.  .  . 

Tataoa  npr.  accoro,  di  Gaetano. 

TanlagTffiere  sm.  Colui  che  tiene  il  ban- 
co ne*  giuochi  di  sorte,  e  di  rìschio,  Bi«caz- 
xiere,  Baro.  V.  Cotto, 

Taùto  sm,  (sp.  ataud)  Cassa  mortuaria, 
dove  sì  chiude  il  cadavere  per  ^ppellirlo.  Fu 
portato  lo  suo  corpo  a  s.  Maria  de  la  Nova 
co  lo  tanto.  Pass.  Giom.  1517.  V.  Tavuto, 

Tavaoera  sf.  Zanzaniere,  Zanzariere. 

Tavano  sm,  ent.  culex  pipiens.  Zanzara, 
Tafano,  Zanzaretta,  Cùlice.  Primmo  scommo- 
necaje  tavane  e  mosche,  E  fece  lo  secreto  pe 
li  cruosche.  Cap,  Son.  85. 

Taverna  sf.  Osteria,  Bettola.  Magnammo, 
amico  mieje,  e  pò  vevimmo  Nzino  a  che  nòe 
sta  ir  uoglio  a  la  lucerna  :  Chi  sa,  se  airau- 
tro  munno  nce  vedimmo!  Chi  sa ,  se  all'au- 
tro  munno  no*  è  taverna!  Cap,  Epigr.  fotta  al- 
la Taverna  delle  Caìxioffòle  presso  il  Ponte 
<della  Maddalena. 

Tav«rnaro  sm,  Bettoliere,  Oste. 

Tavtorzo,  erza,  add.  Traverso  —  2.  A 
ttayierzo  aw.  A  traverso,  A  schianciò  ,  A 
eghimbesco. 

Tavola  5^.  Tavola— 2.  legn.  Asse.V.  Fella. 
—3.  Tavola  de  lietto.  Asse  ,  Asserella  —  4. 
Tavola  co  le  scelle.  Tavola  a  ribalto— 5.  Ta- 
vola pe  magna.  Mensa,  Desco—6.  Tavola  a 
chiegatora.  Tavola  a  libretto— 7.  Tavola  ri- 
lonna.  Desco  comune  ,  Tavola  rotónda  —  8. 


Tavola  a  ovale.  Tavola  ellitlioa,  ovale  —  9. 
Soppontare  la  tavola.  Calzare  la  tavola — 10. 
Ire  a  tavola.  E^r  chiamato.  Andare  a  mensa. 
— 11.  Stare  a  tavola.  Essere  a  mensa,  a  tavola 
— 12.  Portare  ntavola.  Sef  vire  la  mensa — 13. 
Levare  la  tavola.  Levare  ,  Sparecchiare  la 
mensa. 

Tavolata  sf.  Convito,  Banchetto,  Imbandi- 
gione.Vedimmochill*annore  che  nce  cresce  Pe 
dare  cca  na  bona  tavolata  A  chille  cicisbeje 
e  spàtaciné»  Che  portano  le  sdamme  e  can- 
tarine.  Quatr.  Pise,  de  s.  Lue.  1768-  Pe 
nnuje ,  o  stammo  asciutto ,  o  nnammorate , 
Cantammo  schitto  nghippe  e  ttavolate.  Qitatt, 
Od.  Araz.  165. 

Tavolenrlere  sm.  Tenitore  di  giuoco , 
Biscazziere.  Lo  juoco  è  eciorte,  tanto  si  vin- 
ce quanto  si  pierde:  sulo  lo  tavoleggiere  ven- 
ce  certo,  e  co  lo  tiempo  spoglia  a  tutte.  Voi, 
Sp.  Cev.  3k. 

Tavolella  sf,  legn.  A8sicellar-2.  Tavoli- 
no—3.  Banchettino,  Piccolo  convito— -4.  fras. 
A  le  ttavolelle.  A  s.  Lucia,  a  la  Marinella , 
a  Foria,  dovunque  son  cànovoj  panchette,  e 
rivendite  di  frutti  ed  altre  cose  di  mare. 

Tavoletta  sf.  Asserella— 2.  Tavoletta  de 
la  carrozza.  Pedana-*3.  pe  li  piatte.  Porta- 
vivande— 4.Tavoletta  de  li  nudate.  Opera  dì 
ben^cenza  fondata  da  s.  Filila  Neri,  di  ap- 
prestare con  le  proprie  mani  un  pasto  gentile 
alcun  gìonio  della  settimana  agli  infermi  ne- 
gli spedali. 

Tavoliere  sm.  Specie  di  vaseojo  senza 
sponde  sul  quale  il.  Manovale  versa  la  cal- 
cina presso  lì  muratore,  Giornello. 

TavollUo  jm.  mur.  Assicella  rettangola 
con  manico  sottostante  :  tienla  il  muratore  con 
la  sinistra  mano,  e  ne  va  adoperando  le  po- 
che mestolate  di  calcina  che  vi  pon  eoprt  nel 
minuto  lavoro  di  rinzaffo,  o  d*  intonico.  Ciò 
&  parimenti  età  fracasso*  Vettatoja,  Sparvie- 
re.— fi.  Spianatolo. 

Tav^llao  sm.  Tavolo  ,  Tavolino  —  2.  pe 
scrivere.  Scrivania^ 

N,  metk  Della  scrivania  fan  parte  le  Ribal- 
te ,  i  Cassetti ,  o  le  Cassette,  e  la  Tiratola. 
Talvdta  di  fronte  a*  lati  di  ohi  scrive  ei  ha 
qualche  Palchetto  da  riporre  libri 

Tavoloneiéllo  sm,  dim.  legn.  Falda  di 
legno  che  ha  una  grossezza  media  tra  Tasse 
ed  il  pancone.  Panconcello.  V.  Fella^  Tavo- 
lone, 

Tavolone  sm.  Tavola  grande-^2.  Caval- 
letto su  cui  si  riceveva  la  pena  delle  batti- 
ture— 3.  l^;n.  Asse  grossa.  Pancone. 

Tavoloasa  sf.  pitt.  Tavolozza  de*  pittori, 
— 2.  Piccola  tavola  —  3.  fras.  No  ccredere  a 
le  ttavolozze.  Miscredere,  Esser  miscredente, 
Non  credere  alle  tavole  della  Legge  dal 
signore  Iddio  date  a  Mosè.  lo  nzino  a  mo  so 
stato  no  feloBofo  ,  Ma  de  chille  che  poco  o 
niente,  credono  Le  ttavolozze,  e  non  so  stato 
soleto  Pe  li  Nummo  a  Uevàreme  la  coppola. 
QimM.  Od,  Araz.  226. 

Tav|it«  (sp,  ctìtaud  )  sm.  Cassa  mortuaria. 
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De  cepriesso  addoruso  è  k»  tavuto.  Fas,  Gier. 
Ili ,  72.  *  E  da  UÀ  dinto  vanno  pò  cantanno 
Tanta  papoechie  d*  isso  scìnte  a  edesto  ;  Che 
nce  Io  fanno  yedè  ^  spedato,  E  ne*  è  qua- 
se  ehi  Ila  Usto  Io* tavuto.  Fuf.  Gier.  VI.  66. 
E  si  tu  mme  pezzie  >  E  pò  nnne  schiaffo 
dinto  a  no  tavuto,  Farraje  na  càretà.  Fera- 
ìirU.  Viec.  ò€ff.  I,  13. 

TaaiEolénn  sf.  Tazzetta  ,  TazÉsina,  Ghic- 
cheretta. 

Tè  (ar.Tti)  tf,  a.  m.  tmp.  Tò,  Toglie  Pren- 
di, Piglia— 2.  Tè  w.  imp.  Tétte— 3.  Tè  cca  m. 
mp,  con  che  ehamasi  il  cane.  Vien  qua  — 
4.  Tè,  usse.  Tè,  piglia,  m.  tmp.  onde  s*  in- 
cita il  cane. 

Te^-tà,  Prlttata.  Ditterìo  con  che  vuoi- 
si significai>e  che  la  faccenda  da  compiere  è 
molto  più  ardua  di  quel  Che  si  reputa  agevole. 

Técola^/l'fom.  Tegolo— 2.  Tecola  schia- 
nata.  Émbrice — 3.  Tecola  a  cuoppo.  Tegola 
—4.  Tecola  a  cappuccio.  Frate. 

Teeollare  v,  a.  e  n.  V.  TocóUjare, 

Veg'lia  sf.  bot<  Hllium.  Tiglio.  E  sso  stro- 
miento  appiennelo  a  na  teglia.  Cap.  Son.  17. 

T«pMre  V,  a.  Tingere,  Tignerò— 2.  Mac- 
chiare —  3.  tras.  Scroccare.  Aggio  fatto  pe 
buje,  Voglio  penzà  pe  me:  le  voglio  tegne- 
re  Na  cesella  d*argiento.  iVmcA.  Fin.  Ved.  1, 8 

Tejana,  Tianosm.  (gr.^nj^eiyov)  Tegame^ 
Testo. 

ToU  sf.  Tela— 2.  de  luna.  Olona,  Vela— 
3.  de  sacco.  Traliccio. 

Telarla  5/1  Teleria.  '      • 

TelaHelU  tm.  Telafjetto;  Telaretta 

Telaro  sm,  ara ,  pH.  'fem.  Grosso  arnese 
quadmngolare,  in  gran  parte  di  legno»  e  con 
cui  si  fìmno  tessati  drogai  maniera.  Telajo— 
2.  Telajt)  delle  impannate ,  e  d*  ogni  lavoro 
di  legno  fatto  a  telai— 3.  Telaro  de  la  pote- 
ca.  Paravento  -^:  Telaro  de  lo  paraviento. 
Spicchio'-^.  Fascia  del  bili)Eirdo  sopra  cui  sono 
inchiavardate  le   mattonelle.  Vv  Mattonelle. 

Telle«are  ».  a.  IMtoticare,;Titiiiar&,  Sol- 
leticare ,  Sollucherare  Lo  tilleca  a  la  coda, 
ea  voleva  Scampa  da  chella  sfortunata  guer- 
ra. Antegn.  Ass.  Parn.  DI. 

Telleear fello,  rella,  cM.fras.  Iracondo, 
Stizzoso,  Sdegnoso,  CraccioM). 

Telleehejare  v.  a.  Solleticare,  Dileticare. 

Telleelilam lento  .sfn.  Diletìco,  Solleti- 
co, Sollucheramento: 

Telleeuso,  osa  add.  Solletichevole— 2.  Ri- 
sentito^  Stizzoso.     '   '* 

Teloiw  sm.  Sipario,  Tenda. 

Temaieruso,  osa,  aàd.  Timorato. 

Tommone  sm.  Timone.  Che  nne^je  «enza 
cannela  Nà  lenterna,  mio  patròne,  E  ha  varca 
senza  vèla/Senza  rimme,  né  temmane?  Quair. 
Sane,  a  re  Carlo — 2.  tr.  Regola,  Norma  Go- 
verno. 

Nf  met.  Nel  timone  de'  oocòM  è  da  nota- 
re il  GranchiovO  gli  Occhi  del*  granchio  cui 
sono  anche  attaccati  i  cavalli.  ' 

Temmonlere  sm.  Timonièro.' 

Temoioraao,  osa,    oM.  Timido  ;  Timo- 


rosa. E*  na  cosa,  Che  non  saccio  ehed'  e,  sto 
temmorosa.  ^S^njd.  Mar.  Cb.  I,  3. 

TeBM»ro  «m.  Timoret 

Teaaoelo  mn.  acc.  Grosso  tino  dove  fer^ 

menta  il  mosto. 

Tonagrlia  sf.  Si  usi  nel  pi.  Tanaglie. 

N.  met.  Le  parti  oiKle  afferrano  le  cose , 
si  chiamano  Bocche:  quelle  per  cui  si  tna- 
neggiano,  Branche:  il  ferro  ribattuto  che  ad 
esse  consente  di  stringersi  ed  allargarsi.  Per- 
nio. Le  Tanaglie  hanno  vatie-specificaùoni. 

Tenagrliare  v.  a.  Tormentare,  Martoria- 
re, Attanagliare  —  2.  fras.  Pigliare  a.  tena- 
gliare.  Vessare,  Trapazzare,  Travagliare,  An- 
gariare, Opprimere,  Affliggere  del  continuo. 

Tenea  sf.  itt.  tinca  comm^nis.  Tinca  , 
Io  sbatto,  comme  a  tenca  Pe  li  malanno  mieje. 
Ras.  Pip.  I,  1. 

Tea©,  atten.  del  pron.  pers.  Te. 

Tonolla  sf.  dim.  La  metà  di  una  piccola 
botte  (meJtavotte),  usata  per  lo  più  dia*  no- 
stri  campagnuoli  a  raccogliere  il  vino  dalla 
premitura  delle  vinacce.  Tinella— -2.  Mastel- 
lo, le  cui  dogherelle  sono  la  metà  più  basse 
del  consueto.  ^^ 

Teaere  v.  a.  Tenere — 2. Sbraccio/ Te- 
nere in  collor«-sk  nzino.  Avere  in  grembo— 
4.  da  dereto.  Avere  a*  beni»  a  quel  sertigio 
— 5.  mmano.  Avere  per  sicuro.  Ristare  ^  In- 
termettere, Tenere  il  filo  appiccato— 6.  mano. 
Tenere  il  sacco,  Tener  mano— 7.  pede>  Re- 
sistere, Competere,  Non  farst  BoppeditHf^  — 
8.  la  cannela.  fiorò.  Smoccolalo  tras.  Servir 
per  lucerniere— O.nfrisco.  Tenetela  bada,  in 
serbo,  a  riserba. 

N.  gram.  La  plebe,  scambia  del  continuo 
il  V.  Avere  col  v.  Tenere  ;  e  si  badi  bene  a 
cosiffatto  errore. 

Teaeremeaie  v.  camp,  di  cui  si  con- 
juga  soltanto  il  radicale*  Affisare  ■;  Miure  , 
Squadrare.  E  a  spalla  a  s^lla  feoele  votare 
Attaccato  a  no  palo  strentamente>  Che  man* 
co  se  poteano  tenemento.  Fas.  Ger.  lib. 

Teaiello  sm.  Tinello,  TinozfO,  Tinoiia— 
2.  Tenielk)  de  lo  puoroo»  T^ruogolOiCod  aequa 
dinto  a  no  tonìeUo ,  Misce,  e  falle  no  bello 
yeverone.  d'  Ant.  Sc;  cur.  202.r-3-  Teniel- 
lo  de  le  galline.  Beccatojo* 

Tealere.  sm.  Cassa  dello  schioppo*.  Scop- 
pette a  focile,  che  siano  da  ire  psdmi  a  bas- 
so con  tutto  il  temere.  Pramm.  £7.  giù.  1556. 

Teaaa  sf.  Tenda— 5.  Padiglione. 

Teanecebia  sf.&gr.  Tralcio ,  Festone  , 
Palco,  Capo  fruttifero  delUì  vite,  teso  da  un 
palo  airaltro.  Ha  da  feni  lo  vìéntode  schian- 
tare li  cepries8e,,lif  chiappe,  e  Ile  tenneochie. 
QuaU.  Od.  AraB.  171. 

.  ToDaerawam  jf.  Cartilagine,  Tenerume. 

— 2.  Tenerezza. 

TeaaerAntaiecia  sf.  v^z2*  Tenereeza  , 
Sdolcinatura. 

ToBla  sf.  Tinta ,  Colore  —  2.  Cera  delle 
scarpe — ^3.  /ms.Tenjka  carknosina.  Bugia,  Bub^ 
boia.     •  ..     vt  .-    ■ 

N^  fikìì pc^o  distingue  tinta- da pitturft ■ 
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Qgai  colore  che  non  si  usa  con  pennelli,  è  tin- 
ta; ed  ogni  altro  che  oo'ponnelli,  si  adopera  è 
colore.  Il  traslato  è  fatto  da  ohe  è  vecchio  pre- 
giudizio che  la  tinta  cremisina  per  riuscire  a 
quel  tono  0  grado  di  colore  che  si  richiede, 
vuoisi  che  il  tintore  asseveri  una  bugia  su  le 
quantità  e  le  qualità  degli  ingredienti. 
Teottt  me!  eselam.Me  perduta!  Trista  me! 
Tentare  V.  a.  Istigare^  Sedurre» 
Teniillo  sm,  Diavolo  tentatore.  Uh,  jan- 
camenel  Oca  se  ne*  e  puosto  proprio  lo  ten- 
tino. Sadd.  Mar.  Ch.l,  1  -E  lo  tentiUo ntut- 
to  fa  squi^lià.  Prisc.  Mese.  22. — 2.  tras.  Isti- 
gatore, Seduttore,  Lusinghiero.   • 

TennUiiiiente  s/*.Occhiata,Sguardo,Gaar- 
data.  Io  so  chella  da  chi  maje  può  arrevare 
D*avere  schitto  na  tenutamente.  Ceri,  Micc. 
Pass.  III. 
Teuza  npr»  dim.  di  Pordenzia.  Prudènza. 
N,  fil.  Nella  seg.  ottava  non  dispiaccia  leg- 
gere bel  numero  di  nomi  nostrani  femminili. 
ToUa,  Popa,  Teresa,  Carmenella, 
Cecilia,  Catarina,  Rita,  Renza, 
Crestina,  Rosa,  Coccia,  Parmetella, 
Nicoletta,  Locia>  Ntonia,  Vecenza, 
Betta>  Poma,  Loisa,  Menechella, 
•  Costanza,  Leila,  Ànnuocia,  e  zi*  Pordenza^ 
Jevano  nnante,  e  arreto,  e  echi  portava 
No  piatto,  e  chi  pe  IFautro  tornava. 

'     Anteatt,  Ass.  Pam. 
Terannla  (  gr.  rupayv/a  )  sf»   Tirannia  , 
Tirannide — 2., Crudeltà,  Durezza.  Gomm*aje 
saputo  Sprezza  V  affetto  mio ,  cossi  sopporta 
La  terannia  de  V  ante.  Sadd.  Mar.,  Ch.  III. 

Teranno  (gr.  rujoawM  )  add.  Tiranno.  Che 
nne  vuò  cchiù  da  me,  teranno  Ammore?  Sadd, 
Mar.  Ch.  III.  se.  VI. 

Terare  v.  a.  Tirare  —  2  Vibrar©  ftn  edlpo 
col  ferro — 3.  Trarre  un  colpo  colTarohibugio. 
Teralore  sm.  Duellante,  Schermitore; 
Teratwro  sm,  ora  pL  fem.  Cassetta.    V. 

Ccfnfno* 

Teratarielle  sm,,  reUe|>^.  fem.  Cassetta. 

Tereinflè  (  gr.  -ntvtù  roTrtoi  )  e  Teritùf- 
fète.  Romore  che  fa  chi  si  getta  da  un*altezza 
a  basso. 

Tèrnieiio  pi,  tiermene  sm,  (gr.  rsp/Aara) 
Limite,  Fine,  Meta,  Termini  »pl.— ^J^arola^ 
Vocabolo,  Voce.  *^ 

Temale  add.  Etemale.  Viene  cca,  figlia 
mia.  Io  tengo  a  Ponzo  n  obbreco  temale.  0>irt. 
Rosa  V.  12. 

Tèroeelola  (gr.  rpo%aKos)  sf.  Carrucola, 
Taglia,  Puleggia. 

N,  met.  Le  parti  di  essa  sono  la  Stafi^  di 
ferro,  nella  quale  rivolgesi  la  Girèlla  intorno 
al  suo  Pernio:  La  fune  scorre  nella  Gola  della 
girella — 2.  tras.  Gracchiatore,  Ciarliero. 

Tereceiolella  sf.  Ruota,  Carrucoletta. 

Terra  sf.  Terra  —  2.  Terreno  —  3.  Po- 
dere —  4.  Terra  vergene.  Terra  su  cui  non 
si  è  latto  mai  lavoro  campestre.  Terra  ver- 
gine — r5.  Terra  de  fuoco.  Cosi  nel  distretto 
vesuviano  chiamasi  il  terreno  proveniente  da 
Ibapilluzzi,  rene  e  scorie  vulcaniche  — 6.  Terra 


novella.  Cosi  ne*  dintorni  del  Somma  diconsi 
le  terre  profonde  portate  dalle  acque  caduta 
sul  mon^ — 7.  Terra  novesca.  £  quel  poco 
di  terrena  che  acuirà  le  lave  e. le  scorie iidu- 
nano  i  campag^nuoli  vesuviani,  facendo  ripara 
e  dighe  alle  piovane  che  scendono  dsdralto^ 

8.  Terra  vecchia  su  per  que'  pendii  è  nomi- 
nato il  terreno,  dove  a  memoria  di  que!col- 
tivatori  non  è  colato  mai  fuoco  dal  monte  — 

9.  fras.  Nchiana  terra  m.  avv,  itestare  \n  pia- 
na terra  dicesi  di  chi  rimane  sprovveduto  di 
tutto,  sfnantato,  al  verde.  Dicenno,  ohimmè 
ca  resto  nchiana  terra,  Si  lo  beli*  ommo  mio 
vace  a  la  guerra.  Cori,  Micco  Pass.  I,  14 
—  10.  Terra  terra  (sp.  tierra  aUerra).m, 
avv,  mar.  Lungo  la  costa,.  Costa  costa,  Ma- 
rina marina.  La. galea  terra  terra  ne  veniva 
Tanto  si  stava  k  marina  salda.  Tans,  Capit. 
II,  20.  -  Chi  troppo  mmiezo  mare  ,  0  troppo 
terra  terra  Se  mette  a  nnavec^re,  È  sciorta 
si  la  sferra.  Quatt,  Od.  Araz.  255, 

N.  mef.^ Dicesi  Capitano  d'altura, t)  dilun- 
go corso  il  comandante  d*  una  nave  per4tlto 
mare  :  e  chi  va  costa  costa^  chiamasi  Capi- 
tano di  cabotaggio. 

Terramoto  sin.  Terremoto,  Tremuoto-* 
2.  Fracasso,  Rovina  —  3.  fras.  Tenere  lo  ter- 
ramoto  ncuorpo.  Divorare  come  lupo. 

Terra|»leiio  v.  comp.  sm.  Terreo,  sòdo , 
profondo— 2.  Sterrato. 

Terrarosaa  sf, mo&t,  Sioopia^ola  armeno. 

Terrattèneie  ini,  Esclamaskme  per  lo 
più  ironica  verso  spavaldi  .che  minacciano 
uccisioni  e  ruine,  quasi  si  dicesse;  terra  tìen- 
ti,  che  costui  ti  spianta. 

Terrasaaoa  sf.  Vento  freddoV  Tramon- 
tana. Bru ,  bru  ,  bru  !  che  térlrazzana  ,  Che 
mattana,  che  mme  dal  Fer.Viec.  Av.  I,  21. 

Terraaianella  sf.  Come  Terraizana.. 

Terraxsano  sm,  Campagnuolo,  Contadi-, 
no,  Opersgo  di  campagna. 

Terrekllie  sm.  Cosa,  Fatto  da  destar  ter- 
,  rore  —  2.  fras.  Fare  no  terrebìlio.  Commet- 
tere una  rovina,:  un  danno  grandissimo. 

Terretorio  ém^  Tenìtorio,  Tenimento — 2. 
Possessione,  Campo,  Podere. 

Tèrriaea  (  gr.  rì^ptax,-^  )  sf.  Triaca,  Te- 
riaca—2.  trqa.  Escrementi  pi.— 3.  <ra5.Mm*ha 
ùdto  £3ure  la  terriaca  dinto  a  li  cazune.  M*ha 
fatto  andar  giù  per  lo  spavento. 

Terrleeie  sm.  Terriccia  —  2.  Concio  ma- 
cero e  mescolato  con  terra. 

Terrleotolla  sf,  Terricciuola,  Poderetto, 
Campicello.  .     . 

Terrenare  sm.  Che  lavora  e  vende  ^r- 
rone,  Torronajo.  ... 

Terrone  sm.  Torrone  ,  pezzi  dolci  fatti 
con  mandorle,  avellane,  confetture,  pistacchi, 
rassodati  con  mele  a  giusto  fuoco  sino  a  cer- 
ta densità  che  i  Torronai  di  Benevento  san- 
no fare  egregiamente.  V.  C-opètd.  . 

N.  et,  l  francesi  antichi  ebbero  ad  .intro- 
durre rindustria  del  torrone,  sia  perc)^  cosa 
dolce  usata  specialmente  a  Tour  peli»  festa 
.di  s.  Martino  turonense  ;  e  sia  perchè  lavo- 
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randosi  il  mele  ispessito  a  caldo,  si  ravvolgo 
a  modo  di  cordone,  di  funicdlle  oh*e*  dicono 
iororii  e  touron,  à 

Tersa  sf.  Quota  quadrìmestraff  d*  inte- 
resd  sopra  danaro  dato  ia  prestito;  e  di  pi- 
gione di  casa>  secondò  i  contratti  particolari, 
Frutto,  Interesse,  Civanza. 

Terzaoa  sf.  Febbre  terzana. 

Terurola  sf.  Spezie  di  piccol  fuòco  ar- 
tifiziato,  Petardo  razzato  —  2.  Spezie  di  mi- 
sura—  3.  Piccolo  archibugio,  Terzetta. 

Tersaralo  sm,  Terzeruolo,  Terza  parte 
d*  un  barile  ,  Terza  parte  d*  una  botte.  V. 
Ter^samolo. 

Terxaruolo  sfn,  mar.  La  minor  vela  della 
nave.Quella  parte  della  superficie  delle  vele  as- 
segnata ad  esser  ri{àegata  quando  il  vento  è 
troppo  forte.  Terzeruolo^  Terzuob.  Ma  siente 
ste  parole ,  Tu  piglia  terzarnole ,  Si  troppo 
viento  ne*  è,  Che  bba  nfavore  a  tte.  Quoti. 
Od.  Araz.  257. 

Teriejare  v.  a.  Scoprire  a  pocio  a  poco 
la  carta  sottostante  nel  giuoco  delle  carte  , 
Succhiellare-*-2.  fras.  Terzejare  na  primera. 
Mettersi  a  rischio»  Arrischiare. 

Terze  jario  sm.  Fratedel  terzo  Ordine  di 
s.  Francesco,  Terziario,  Torzone,  Converso, 
Fratello  laico. 

Tercella  sf.  Regola  numerica  onde  i  ba- 
lordi credono  di  ritrovare  i  numeri  del  lotto 
innanzi  il  sabato.  Terzina. 

Terzlfpi»,  egna  ad.  Terzino ,  Cosa  di 
terza  produzione. 

Tesa  sf  de  la  scala.  Branca. 

Tesarne  part.  da  tesare,  Teso,  Arricciato 
— 2.tìdd.  Teso. 

Tesato  add.  Teso. 

Tesare  v.  a.  Distendere. - 

Tesselore  ^  Tessetora.  Cblui ,  colei  che 
tesse,  Tessitore,  Tesfsdtrice. 

Tessetora  sf.  Tessitara. 

Testa  sf.  Hat.  testum)  Vaso  dac  coltivare 
fiori,  Grasta,  Testo. 

Testamiento  sm.  Testamento, 

Testerà  sf.  Vaso  di  terfa  cotta  d*  infe- 
riore qualità,  spaso  e  piano,  dì  cui  si  serve 
la  minuta  gente  per  accendervi  un  pò  di  car- 
bonigia  nel  verno.  Grasta,  Testo/  'Me  sento, 
Nzanetate  sia  ditto,  Na  testerà  allummata 
Propio  dinto  a  lo  bivo  de  lo  core.  Marlosc. 
Pat.  Ton.  Il,  2  —  2.  Bardàtuca  del  capo  del 
cavallo.  Testiera. 

Te  tè,  Teteila  sf.  vezz.  Pollastra. 

Tetèlleca  e  tèlleca  sf.  pi.  Ascelle  — -  2. 
fias.  Sottotèlleca.  Sotto  le  ascelle,  le  ditélla. 

Tetà  sm.  Spezie  di  mandorlato  quaresi- 
male. 

Tessone  sm.  Carbone  non  ben  cotto,  Fu- 
maiuòlo—  2.  Legno,  Tizzo,  Tizzone. 

Tiana  sf.  Tegame. 

Tlanella  sf  dim.  Tegamino-— 2,  Tegghi- 
na,  Tegghiuzza — 3.  fras.  Na  tianella.  Una 
tagliata. 

Tlano  (gr.  T^'yiìtóv)  sm,  Tj^ame. 

Tianlelle  sm.  dim.  Tegamino. 


Tialro  sni.  Teatro. 

Tiella  sf  PadeUa— 2.  tras.  Pottfu— 3.  ditt. 
Comme  frije  la  tiella,  poparuole.  È  la  voce 
delle  friggitrici  dì  peperoni  verdi.  La  quale  tì- 
gurat.  è  applicata  alle  fanciulle  che  brucia- 
no di  maritarsi. 

Tievipo  sm.  Tempo— 2.  Stagione-— 3.  Pe^ 
riodo  delle  donne.  Mestruo—- 4.  Stato  del- 
l' aria. 

Tienoero,  tènnera  add.  (gr.  ttfnpf)  Te- 
nero, Morbido,  Bilicato,  Arrendevole —  2.  an- 
tif.  Aspro,  Ostinato,  Duro. 

TIeoce  ,  cioè  Tien'  te'  !  esci.  Gua'  Gua', 
Ve'!  Che!  Veh,  chel 

Tiests  sm.  Coperchio  delle  grosse  stovi- 
glie. Testo— 2.  Canone  di  leggi.  Testo.  Ah  ! 
ca  parla  sto  tiesto  a  lo  sproposito.  Che  devor- 
zio,  na  zubba!  Gian.  Ann.  res.  II,  6. 

TifTolo  sm.  tegole,  pi.  fem.  Tegolo. 

Tlffra  sf  Tigre. 

Tilleeo  sm.  Ascella,  Ditello — ^2. /ra«.  Sot- 
tatilleco.  Sotto  le  ditella. 

Tina  sf.  La  metà  di  uws  piccola  botte  se- 
gata, dove  i  nostri  campagnuoli,  in  piccole 
vigne,  pigiano  le  uve ,  Mastella,  Bénaccia. 

Tinoo^  ènea,  add.  Pronto,  Vivace.  Com- 
me se  nn*  è  benuta  tenca  tenca.  Lo  Sagliem* 
II ,  10.  . 

Tiorba  sf.  Colascione.  Bello  Sgruttendio 
mio  ,  sona  mo  ,  sona ,  Ch'  a  ssa  tiorhia  toja 
cede  ogne  lira:  E  si  sta  narma  arraggiatic- 
cia  d*  ira.  Tu  nce  la  faje  passa  co  llora bo- 
na. Sffrut.  Tiorb.  148. 

Tinto,  enta,  add.  Tinto —  2.  fras.  Tin- 
to me,  ttòlint.  Me  misero.  Meschino  te.  Vi- 
de che  faccia  tosta ,  tenta  me  !  Che  faccia 
sbregognata!  Pag.  Petr.  I,  16. 

Tiraforlére  sm.  Lendinella. 

Tiràmole  sm.  Cavadenti. 

Tirante  sm.  Straccali,  Cigno,  tJsolieri-r-2- 
Trina,  nastro  di  refe,  o  strisciolina  di  pelle 
ripiegata  aMue  lati  e  cucita  su  la  tromba  de- 
gli stivali,  o  al  freno  delle  scarpe,  che  ser- 
ve a  calzare,  tirando  su  coirindice  uncinato 
della  mano,  ovvero  co*  .tiranti.  Laccetto. 

Tlràntolo  sm.  V.   Tirante. 

Tirapede  sm.  Ajutante  del  carn6ficer-2. 
tras.  Ajutante  a  mai  fare — 3.  fras.  Fare  lo 
tira  pede.  Tirarsi,  indietro  dalla  promessa  , 
Smettersi  dalle  date  speranze. 

Tirastlvale  sm.  sing.  Arnese  di  legno 
con  intaccatura  semicircolare,  ovvero  con  tra- 
foro capace  di  ricevere  il  piede  stivalato,  Ca- 
merierino.  Cavastivali — 2.  sm.  plur.  Due  gan- 
cetti di  ferro  con  manico  a  gruccia,  o  a  ma- 
glia, i  quali  introdotti  ne*  laccetti  dello  sti- 
vale, serve  a  calzarselo,  tirando»  Tiranti. 

Tirato,  a,  add.  Attratto,  Rattratto,  At-^ 
trappato,  Rattrappato,  Storpio. 

Tlritella  sm.  Tiritera,  Tantafera. 

Tiritosta,  pi.  òstola  sf.  Batosta,  Contra- 
sto, Dissidio,  Battibecco. 

Tiro  sm.  Colpo  di  arma  da  fuoco,  Tiro, 
Scarica — ^2.. Tiro  de  leva,  voc.  mar.  Colpo  Ti- 
ro di  partenza.  Quanno  lo  bastemiento  spara 
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io  tiro  de  leva  ,  è  siguo  ca  ve  partire.'  Toi, 
Sp.  Cev.  107.  — 3.  Tiro  a  la  mangìatora»  masc. 
Sorta  di  malattia  de^cavalH,  Tiro— ^.  Tiro  a 
duje»  a  «juatto,  a  seje,  ec^  Si  dice  di  éarfoz- 
za,  e  siitìili,  tirata  da  due,  quattro,  e  più  ca- 
valli. Tiro  a  due,  a  quattro,  ec. — 6.  med.  Rat- 
traimento,  Contrattura.No  juorno  lo  paglietta 
se  n*addonaje,  e  le  veftette  no  tiro  ncann^, 
nzarvamiento  tujo.   Vo*.  Sp.  Cev.  86. 

Tirrepetirro  sm.  Ruzzo.,  Rtizzolo ,  Ca- 
priccio— 2,  Smaniotta,  Convulsione,  Isterismo, 
Artetichella.  Né  cacciarele  serve  sti  somarre 
C  hanno  li  cruosche,  e  li  tirrepctirre.  Cap, 
Son.  144. 

Tlse«o  (gr.  ti^mos  )  a«y.  Diritto,  Ritto, 
Irrigidito.  Tiseco  comme  lo  Sìnneco  dò  Troc- 
chia — 2,  med.  Tisico,  Etico.  Ne"  è  la  patrona 
mia,  Che  pe  buje  more  teseca.  ^ercA.  Viec. 
Av.  II,  XXII. 

XUta  np.  Giambatisia. 

Tute,  5m.  Tetto,  Tettojà,  Gròndaja.  Lo 
titto  Scorreva,  e  se  guastava  lo  soffitto.  Sadd. 
Mar.  Ch.  II,  14.-2.  Cuòlló  de  lÒ  titto.  Co- 
mignolo. 

N,  mei,  I  muratóri  che  àmmehdàno  i  tet- 
ti guasti,  chìamansi  Gonciàtetti. 

Tutolo  sm.  tegola  del  tettò,  Tegola— 2. 
Tetto.  Aggio  veduto  oerte  spirete  Luonghe, 
vi,  ch'appassavano  li  tiitòlé.  Lo  Sagliem.  Ili, 
12. — 3.  Tittole  jj?.  Frittura  di'  pas^  dì  gran- 
turco fatta  a  piccole  fettine  triangolari,  tra- 
pezio, e  d'altre  forme. 

N.  (il.  Se  tali  fettine  di  pasta  si  volesse- 
ro dire  Scaglie .  si  avrebbe  il  radicale  di  Sca- 
glhiòzzolò,  V.  q.  v. 

Toeratappese  sm.  Matitatoio ,  Toccala- 
pis :  ed  è  quel  cannello  metallico  fonduto  al- 
le estremici,  dovè  s*  insinua  un  pezzo  di  car- 
bone ,  matita ,  o  altro,  e  vi  si  tiene  stretto 
eon  un  anello  scorsolo. 

Toecatlello  sm,  (^p.  tocado,  toca)  Fazzo- 
letto a  saltero ,  Cervelletto  ,  CufBetta  senza 
pizzi. 

Tooeati»  sm,  (sp.  (oeado).  Arnese  da  mo- 
nache, dì  che  cuòprono  il  capo-*2.  Accóncia;* 
tura  di  testa,  usata  dalle  donno.  No  corset- 
to, na  rezza,  e  no  toccato.  Cort,  Mie.  Pass. 
VII. — ^3.  Cuffia,  Papalina  da  notto  usata  dal- 
le donne.  . 

Toooo«m.(ted.  sttfch,  sp.  iocuelo).  La  par- 
te grassa  del  collo  che  sì  attacca  alle  spalle 
— 2.  Pèzzo,  Taglio  di  checchessia—^.  Acci- 
dente» Goeciola,  Mal  subitaneo  del  cervello 
— 4.  tras.  Giovanotta  fatticcia. 

Tooolejare  vn.  Tentennare,  Vacillai^  - 
Riscuotere  dolcemente.  Cullare. 

Todiseo,  esca,  aàd.  Teilesoo. 

Tota  $f.  Buccino,  Conca  marina — 2,fras. 
Fare  la  tofa.  Conformare  le  palme  dello  ma- 
ni a  modo  di  buccino ,  e  trame  un  suono  , 
soffiandovi  dentro  con  veemenza. 

Tof^mitt  npèc,  fem.  Eufenia— 2.  fras.  A- 
cqua  tofonia.  Acqua  d'Eufania,  Filtro  medi- 
eìnale,  tenuto  per  velenoso.  Ogne  poeta  nchV 
ve  lo  catarro,  Se  vota  a  te  che  spienze  acqua 


tofanià ,  E  p^  accellenza  saje  porta  lo  carro. 
Cap.  Son.  91. 

Tolla  wpr.  fem.  Vittoria. 

Tomaeehlo  sm.  Anguille  di  Cornacchia 
rostite  e  serbate  in  barilotti  con  aceto. 

Tomaflco  sm,  Dommaseo,  tessuto  nobile 
di  seta,  e  di  vario  modo. 

To^bò  sm.  Padiglione—  2.  fras',  Capille 
a  tombò.  Trecce  in  vario  modo  rialzate. 

Tornita  V.  Sodezza— 2.  Taciturnità —3. 
Serietà. 

TommaHcillo  jpl,  relle ,  fem,  rielle,  sm^ 
Piombino.  Chesta  maje  voze  strudere  sputazza. 
A  la  conocchia,  e  co  na cera  amara,  A  chi  le 
deva  fuse  o  tommarielle,  Rompea  la  capo  a  bot- 
ta de  chiamielle.  Stig.  En.  VII,  199*Cantà- 
riné  poverelle,  Songo  comine  a  tommarielle  ; 
Si  non  songo  fireccecate.  Che  pezzille  yonno 
fa!  Lo  Sagliem.  Il,  12. 

Tommasohlna  sf.  Spada  damachina  -*  2. 
Rosa  tommaschina.  Rosa  domaschina,  di  dom- 
maseo. 

Tomaiàsohino  add,  Domaschino,  Dama- 
schino. 

Tommoias/lTomba— 2. Tombolo. V.  Tum- 
molo. 

Tomo  (gr.  rojmos)  sm.  Tomo,  uno  di  più 
libri,  Volume. — 2  .  traS,  Uomo  sodo ,  seno , 
taciturno-^.  Stordito,  Insensato. 

Tompag^iMire  v,  a*  Ammattonare,  Serra- 
re, Chiudere  con  &bbrica  alcuna  apertura^— 
2.  Porre  i  fondi  alle  botti. 

Tompa^no  sf,  (  gr.  rofi^ccìfóv  )  Fondo 
della  botto.  No  scuto,  ma  che  sputo?  di  che 
buoje,  Ca  parea  no  tompagno  de  tenaccio.  Cap: 
II.  Vn. — 2,  Muro  sottile,  spesso  prowisOTo» 
Murello — 3.  Ditt,  Dare  na  botta  a  lo  chirchio, 
e  n*  anta  a  lo  tompagno.  Dare  nn  colpo  ai 
cerchi  ed  un  altro  alla  botte.  E  se  dice  pe 
Napole  che  lo  Prencepe  de  Taranto  da  no  cuor- 
po  a  lo  chirchio  ,  e  liVanto  a  lo  tompagno-;- 
e  segretamente'  consiglia  li  Tudische  che  non 
8*accordeno.  Spin,  Dium#  1253.— 4.  furò.  De- 
retano. 

N,  met,  I  due  fondi  della  botte  sono  di  più 
pezzi  calettati  a  dente.  1  due  pezzi  che  han 
forma  di  un  segmento  di  circolo,  diconsi  Lu- 
nette ;  e  quelle  di  mezzo,  Mezzulì,  Pezzi  di 
mezzo. 

Tonaea  sf,  mur.  Intonaco,  Intonico.  Into- 
nicatura. 

N,  met,  L*  intonaco  quando  non  è  fatto  a 
dovere  può  sengarse  ,  incriiiare  ;  spacoarse  ,• 
Fendere,  Far  crepa;  fare  ponza,  Sbonzolare; 
mpollarse,  Bullettare,  Sbullettare;  scrostar^ 
se,  Scanicarsi. 

Tonaoliliia  sf,  mur.  Calcina  Mta  con  sab- 
bia di  torrente  vagliata,  e  grassello  in  buon 
dato.  Intonico  fine. 

Tonnara  sf.  Rete  con  barcaccia  da  pe- 
scar tonni,  Tonnaja— 2.  fras.  fUrb.  Portare 
pisce  a  la  tonnara.  Condurrò  i  gonzi  egliin^ 
aperti  a  bische,  ed  altri  luoghi  cattivi. 

Tonnina,  sf,  Salume  fatto  dalla  schie- 
no  del  pesce  tonno,  taglial^i  ai^>e/zi,e  salata. 
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in  botticelli.  Tonnina— 2.  fr.  Fare  tonnina. 
Trinciare,  Fare  a  pezzi,  Carneficina.  Ennan- 
ze  a  te,  crodele,  Mo  nne  faccio  toùnina.  Fer. 
Yf.  Zz.  I-,  10. 

Toaolnola  (gr.  rsX>JV<f)  sf.  mal.  donfm 
irunculus.  Tellina. 

Tonno  npr.  Antonio— 2.  fras.  Fare  lo  si 
Tonno.  Braveggiare  «  Fare  il  mazzasettOr  lo 
spavaldo,  il  tagliacantone»  il  Rodomonte. 

Tonno,  a,  add.  Tondo,  Rotondo— 12.  firas. 
Pigliarla  tonna.  Cader  bocconi  a  terra— 3, 
tras,  L*  ha  fatta  tonna.  L*  ha  fotta  marchia- 
nar^.  fras,  V  ha  pigliata  tonna  tonna.  Ha 
preso  r  orso ,  E*  divenuto  grullo,  &  è  cotto 
come  monna.  E  comme  11*  ige  pigliata  tonna 
t(Mma  !  iSadd,  Mar.  Ch.  Ili,  2.  - 

Toplelio  ,  pella ,  add,  Tie^ùdo ,  Tepido , 
Tiepiduccio.  Primmavera  topeUa  sta  cca.  Quat, 
Od.  Araz.  160. 

Topiinre  vn.  Acchetarsi ,  Contentarsi.  A 
mme  e  toccata  Cianna,  Addea  a  Meniello;  La 
mamma  nce  sta  schìtto  ;  Si  tu  aje  stommaco, 
toppa,  e  si  no,  zitto.  2'rinch.  Cor.  Ili,  se.  ult. 

Toppoieare  v.  a-  Picchiare,  Bussare— 2. 
Usare  con  donna. 

Toppeata^/*.  Picchiata,  Bussata  —  2.  Se- 
galina. 

Toppnto  add.  (trt  taupe)  Capelluto. 

Tòrlieio  ncuorpo  fras.  Tormini  viscerali. 

Toreenlello  sm.  TortigUosa— 2.  Cercine 
—3,  fras.  Fame  no  torcenieUo.  Attortiglia- 
re, Torcere,  AUucignuolare. 

Toreetnra  «/*.  L*  atto  e  il  modo  di  tòr- 
cere. Torcitura,  Torta,  Storta^— 2.  Vino  pre- 
muto dalle  vinacce  al  torcola  Torchiatico. 

TorceUiro  sm.  Sorta  di  pinolo  saldo  e 
robusto  che  frammesso  alle  Ainij  serve  a  strin- 
gerle torcendo.  Randello.  E  bravo;  abbùsca- 
te  No  buono  torceturo.  Fed,  Beat.  II,  711. 

Toreittta  sf.  11  movimento  di  Scatto  che 
si  dà  al  fuso,  per  farlo  girare  sopradi  se.  Torta. 

Toreinio,  uta ,  add.  Torto,  Contorto,  e 
talvolta  Ritorto.  Peggio  per  lui,  se  non  eri- 
derà (sic)  bene;  perche  tanto  più  fortemente 
sarà  strinto  e  torciuto.  Bruno,  Candel.  IV,  12. 

Tordèa  npr.  fem.  Dorotea  —  2.  s/1  Tordo 
femmina. 

Torie^Uonesm.Susurro,  Mormorio  delle 
vespe,  de*  mosconi.  Ronzio.  Li  bidè  asci  tre 
miglia  foreCnipa,  E  fanno  tordigUene  com- 
m'a  rapa.  Cap.  Son.  160. — 2.  Discorso lun» 
go  e  ripètuto.  Ripetio.  Uh  mm*ajd  stonato  Co 
ss-au1«)  tordiglione.  Feral.  Pp.  d'Am,  D,  13. 
— 3.  Specie  di  ballo  disusato; 

Toruese  sm.  Tornese,  moneta  ns^litana. 

Tornesejare  v.  n.  Far  quattrini ,  Rag- 
gruzzolare tornesi.  Tomesdjanno  oomme^  a 
tutte  li  pare  suoje,  mese  paglia  sotto,  accat- 
tannose  mossarie,  mantre  de  pecore*  »  mmor« 
re  de  puorce.  QiaojU.  Od.  Araz,  144. 

Torniare  vn.  Intorniare,  Attorniare,  Pici- 
gnere. 

Torniollo  sm.  Capannello»  Cerchiolino. 
Ch^a  fa  tóroìellòsi  no  caeciammole.  Gap.  Son. 
}85,  V.  Rociello. 


Tomlerc  sm.  Tornitore,  Torni^ro. 

N.  met.  lì  costruttore  e  venditore  di  tor- 
nii addomandasi  Tornisgo. 

Torquealo  sm.  v.  for.  Decreto  della  Vi- 
carìa criminale ,  infligente  la  tortora  ,  con 
la  fi>rmoIo  torqtAeatur.  Io  veo  lo  fronte  dove 
Ammore  ha  scritto  Lo  torqueato  de  sto  co- 
re affritto.  Cart.  Rosa.  I.  1. 

Torr«  sf.  Torre— 2.  jJ^  anton.  Celebre  pae- 
se ,  otto  volto  sepolto  sotto  la  ceneri ,  «  le 
lave  del  Vesuvio.  Torre  del  Greco*— 2.  fras. 
A  piede  de  torre.  A  scarpa — 3«  Torre.de  li 
palumme.  Colomhaja,  Colombajo— 4.  fras.  fig. 
Essere  de  la  gran  Torre.  Appartenere  alla  set- 
ta de'Giacobini^  de*  Carbonari,  e  8im. 

N,  star.  La  vivace  fantasia  de*  napoletani 
raffrontò  la  Torre  di  legno  fatta  da*  Crociati 
nella  Gerusalemme  del  Tasso,  cen  le  grandi 
cataste  di  legna  e  zolle,  cha  son  le  carbona- 
je,  le  quali  per  opera  di  fuoco  diventano  car- 
bone. Or  quando  i  realisti  vedevano  andar  pri- 
gione un  pezzo  grosso  de*carbonari,  ammic- 
cando tra  loro  s(àevan  dire,  esser  egli  un  di 
que*  due,  che  la  gran  torre  accese. 

Torreaea  (gr.  dijpioxij)  sf  Teriaca,  Tria- 
ca. Massa  pilblore  £»tta  con  moltissime  dro- 
ghe indiane  e  nostrali,  ed  altre  mectieine»  di 
sapore  nauseante.  Famosa  è  quella  che  si  la- 
vorava in  Venezia,  e  nel  r.  Istituto  d*Incorag- 
giamento  di  Ni4[K)li.  Vi  che  grazejade  mie 
deto!  Che  stìsse  mazzdcanno  tc^reaca?  Sadd» 
Mar.  Ch.  1,  14. 

Torreno  «m.Ter reno, Terra.E  die  buò  che 
te  faccia  magna  no  miezo  muojo  de  torreno! 
Feral.  Ff.  Zz.  1, 7.-2.  agr.  Torreno  de  sirve, 
de  vosco.  Terriccia— 3.  Torreno  de  padule. 
Terra  ingrassata  — 4.  ^r<a».  Indole,  filatura. 
Quanno  lo  terreno  è  buono,  porta  ogne  sorta 
de  frutte.  Ditt.  Buona  indole  m^ia  ad  ogni 
virtù.— 5.  fras,  Ire  a  ngrassare  lo  tt^rreno. 
Morire,  Sei^Uirsi,  Sotterrarsi. .   -^ 

Torrone  gm.  Composto  di  mandorle,  mele 
nocciuole,  confetti.  V.  Terrone. 

Torta,  Tortiello,  agr.  Vimine^  Tortola, 
Ritortola,  Stroppa,  Tortavite. 

Torianiolk»  sm.  Tortelletta  a  ciambella, 
Bracciatello. 

Tonano  sm.  Ciambellone,  Bxaccì^tétto. 

Tortiello,  V.  Torta. 

Torbièra  sf.  Tegghia,  Teglia»  V.  iSunto. 

Tersa  sf.  V.  Tiir^oi 

Torsella  sf.  pi.  Cavoletti..  V. .  XumUo. 

Torzllló  sm.  dim.  di  Tnrzoi  Cavolino.  V. 
Twrzo. 

ToTBolllle  sm,  dJum.  Sciooohsrelloy -I98Ì- 
pientuccio,  Vacuo: 

Torzntlello,  tella  add.  dim.  di  Torzuto. 
Fatticcio,  Tarduatelkr. 

Torittco,  a,  add.  Dicesi  ad  uomo  robusto, 
di  forti  0'  grosse,  spalle.  Sehienuto«  Tarchia- 
to, Atticciato^  Toffosoi 

Tos^a  sf.  Panino  di  formentone  -^  2.  tras. 
Vècchia  monetli  di  rame  del  valore  di  tre 
tornesi ,  '  detta  altrimenti  pubblica  ,  quanto 
era  "il  costo  d*  urta  tosca.  Bravo  si  affé!  di- 


T<> 


TO 


379 


ciotte ,  si  mo  avesse  Na  tosea  nova  nova , 
11*  avarrìsse  Pe  beveraggio.  Antegn.  Ass.  Pam . 
-^lo  non  v^accattarrìa  manco  doje  tt>8cbe;(%Kp. 
Son.  145* E  cona  tosca  magne  pane,  ear- 
ne,  e  bino;  no  tornese  na  panella,  no  tornese 
de  carneootta,  e  no  tornese  de  sciarappa. 
Vot.  Sp.Cev.  138. 

IToaeilo  sm,  (sp.  doxel).  Baldacchino  con 
sedia  reale.  Lia  d*angiolille  mmiezo  a  la  fra- 
gaglia Ne*  è  no  tosel^,  eh*  a  guania  t'abbar 
gluu  Qiwrd.  Quat.  dee.  14. 

Tosaa  sf.  Tosse — 2.  Toxià,  commorziva. 
med.  Tosse  cavallina. 

ToMare  vn.  Tossire. 

Tossella  sf,  Tossdina,  Tosserella — 2.fras. 
Avere  la  tossella.  Avere  il  mal  à*  amore  — 
3.  Pigliare  la;  tossella.  Entrare  in  mal  sot- 
tile. 

T«Miieua  sf.  Durezza..  Che  sì  -%lia  de  ti- 
gra,  o  scinta  fore  De  quarche  preta,  C*  haje 
tanta  tostezza.  Fas,  Gier  VI,  73. 

Totaro  sm.  moli,  sephla  rondeletii.  Tò- 
tano, Calamaro,  Lolligene — 2.  ("gr.  rinJa^u>) 
Milenso,  Minchione. 

Totéra  sf.  Tutela. 

Toiò  npr.  voc.  di  Antonio— 2.  fras.  evtf. 
Borbottamento,!frarocoamento,  Tiritera. 

T^i^maflto  sm.  bot  euphorbia  elioscopia. 
Sorta  d*  erba  nociva  ,  Titimalo,  Titimaglio. 

TotoMiia  5^  Notomia,  Anatomia. 

Tutore  sm.  Tutore.  O  sfortunate  e  ppo- 
vere  popille.  Che  stettero  soggette  a  no  to- 
tore  Che  le  poteva  sta  pe  sservetore.  Val. 
Nap.  Scontr.  60,  61. 

T^vmg:lUksf.  Asciugatoio,  SciugatojO.— 
2.  Tovaglia  de  lo  vattisemo  de  lo  peccerillo. 
Il  lungo  doUetto  guemito,  o  anche  pezso  di 
tela  odorata  con  ohe  ravvolgesi  il  bambino 
fasGÌato  quando  si  porta  in  via,  Pezzino,  Pez- 
zada.  Rinvolto  —  3.  Pannolino  che  le  donne 
gittansi  sopra  le  spalle  ,  pettinandosi ,  Man- 
tellina, Accappiatolo  —  4.  Tovaglia  de  ll*au- 
tare.  Tovaglietta,  Tovaglia, 

Toaaa  sf  Tozzo. 

Tonare  v.  a.  Tozzare,  Urtare— 2./V./l«rd. 
Kobare.  Nce  so  cierte  che  hanno  a  pescare 
ncomunetate  ,  e  se  tozzano  liitfmeglio  pisce. 
VoU.  Sp.  83.  —3.  Resistere.  E  ben  guarauta 
pe  tozza  Soria.  Fcu,  Ger.  lib.-.4.  /Vo^.-Toz- 
zare  le  ppalle.  Truccare  5.  freisi  Tozzare  co 
lo  sìdeee  nterra.  Battere  una  culata. 

T#iBaretla  sf  Tozzetto,  Cantuccio  di  pa- 
ne.— ^2.ReBÌduo  di  pane  stantìo,  Tesso*  ' 

Toxzata  sf.  Cozzo— 2.  Zuccata,  Cozzata, 
Capata— ^3.  Tozzata  co  la  gamma.  Stlnca^ 
ta  —  4.  co  la  spalla.  Spallata— 5*  co  lo  piet- 
to.  Pettata— 6.  co  lo  culo.  Culata^ 

ToBsatore  sm.  MaTìuolo. 

Tocsolare,  Io  stesso  che  Tozaolejare,0;a. 
Picchiare ,  Bussare.  Bb  la  fenesta  Prubje 
tutte  le  chiave,  Statte  Ila  ^into,  e  maje  non 
V  affacciare.  Si  siente  tozzolare.  P&l.  -Ett, 
am.  in, 2. «-La  porta  mia' non  s* apre^ non 
tuòzzole.  iS^fTM».  Tior-.  I. 

Abe.  mei,  l  colpi  eheeon  la  mano  si  danno 


all*u6CÌo  ehiuao,  segnansi  eon  le  voci  tic  toe, 
toc  toc. 

*|raxaal«iòrej«  sm.  Ripicchio  ,  Tambus- 
sare  sust. 

Tasxolejare  v.  a.  Picchiare,  Bussare — 
2.  Tozzolejare  forte.  Tambussare — 3.  Tozzo^ 
lejare  co  lo  vuto.  Punzecchiare,  Avvertire  col 
gomito  —  4.  Tozzolerà  co  Io  pede.  Attastare 
col  piede*- 5.  tras.  Tentare,  Far  pruova , 
Tastare  —  6.  frcts,  tras.  Tozzoliare  a  la  porta. 
Pretendere  a  qualche  cosa. 

Toxiollaia  sf  -Picchiata,  Picchio — 2.  si- 
ned.  Campanella,  Martello  onde  si  picchia  al- 
l' uscio-— 3.  tras.  Richiesta  ,  Tentativo. 

Trabnoeo  sm.  Ordigno  con  isportello  a 
scappatoia  per  prendere  ratti ,  sorci,  uccelli 
e  simili.  Trabocchello,  Trappola  a  ribalta.  No 
trabucco  sparaje  Pe  )»gliare  na  quaglia  o  na 
zenzella,  E  dinto  nce  trovaje,  Non  saccio 
oomme  fu,  na  zoccolella.  R.  Morm,  70 — 2. 
Camera  sotterranea  dove  si  precipita  da  una 
botola.  Trabocch^to. 

Traeeh^flr^rlante  aM>.  Che  indugia.  Che 
temporeggia  a'  suo  prò— 2.  Ingannatore,  Cer^ 
retano,  Frodajuolo.  No  traccheggiante  appo- 
raje  che  na  segnora  da  tre  ghiuorne  ^veva 
le  doglie,  e  non  poteva  figlia:  isso  le  éicette 
sape  ca  teneva  na  cartella ,  che  toccannole 
la  panza,  subbeto  figliava;  ma  voleva  no  buono 
riak).    Voi.  Sp.  Cev.  119.  ^ 

Traecheg8ri«««,TracchiggÌ8re,  v.a.  Indu- 
giare per  proprio  guadagno  e  danno  altrui — 2» 
Temporeggiare,  Aspettar  la  paglia  nuova  fras. 
—  3.  Tergiversare ,  Svicolare  «-^  4.  Impostu- 
rare, Ingannare^  Frodare. 

Ti«eehla  sf.  Ciò  che  avanza ,  tagliando 
le  costole  del  majale,  per  &rle  lunghe  quan- 
to è  consueto.  Ma  ll*arte  nosta,  che  li  puor- 
ce  scanna ,  Vi  quanta  cose  se  fa  pe  sai/are. 
Lo  llardo  eh'  auza  cchiù  de  meza  canna,  Li 
gammonoièllé,- co  li  voccolare,  LI*  aurecchie, 
piede,  rósole,  e  presutte,  Spalluzz#P^  e  trac- 
chie,  che  le  bonno  tutte.  Quatr.  Sauc.  1766— 
2.  tras.  Cicatrice  raggrinzata  e  deforme  che 
succede  ad  Ulceri  per  lo  più  scrofolose  del 
collo.  Frinzello. 

Traechlffglo  sm,  seh.  Quel  rotamento  , 
ossia  quel  movere  in  cerchi  Tarma  da  taglio  in 
difesa  pr(^a,  o  in  dfifosa  dell'avversario^— 2. 
Temporeggiamento,  Stancheggiamento.. 

Tracehialelia  sf.  Rimasugli  crudi  di  eo- 
stolette  di  majale.   Ritagli  — 2.  Frinzilletto. 

Traeehhwa,  osa  eu2e{.Che  ha  eieatiiei  "scro- 
folose al  collo.  Frinzéllato. 

Tràeeaa  »/*.  Antrace,  Antracia. 

Traeolla  sf.  Ogni  arnese,  o  parte  dì  esso 
che  passa  sopra  o  traverso  ad  una  o*  ad  am- 
be le  spalle.  Stracca—  2.  TraeoUsr  de  la  fa- 
scetta. Spallacci  pi.  —  3.  in.  avv.  A  tracolla. 
Ad  armacellOj  A  bandoliera. 

Tradètore  sm.  Traditore. 

Tradàieere  «.  a.  Tradurre,  Traslatateda 
un&  in  altra  lingua ,  Volgarizzare;  Gnernò  , 
8' ha  da  traducere  Chest' ode-comme  sta. 
Qm^.  Od.  Ara»^  334. 
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Tràfeea  sf,  agr.  Spillare  e  rimboitare  il 
vino  per  trasportarlo  dal  celliere  alla  càno- 
va. Ultima  opera  del  vignajuolp  nella  venata 
del  vino  a-'  rivenditori  di  esso  —  2.  Fare  la 
trafeca.  Rimbottare,  Travasare  il  vino—  3. 
tras.  Fare  na  trafeca.  Far  frequenza  non 
8e;npre  onesta. 

Trafeeattie  add.  Trafficante,  Negoziante. 

Trafano  npart.  Lusinghiero»  Piaggiato- 
re, e  per  vezzo  Ingannatore,  Traforello,  Rag- 
giratore. Ncoscienzea,  non  so  Trafane  o  tra* 
detore  ;  Lo  sentarraje  da  pò  Ch*  aggio  a  lo 
Btommeco.  Ros,  Plp.  I. 

Trafeeare  v.  a,  Rimbottare,  Travasare 
— 2.  Trafficare,  Aver  pratica.  Negoziare  ^  3. 
Rovistare,  Rimugginare. 

Trafeohiare  v.  a.  Aver  pratica — 2.  Ri- 
mugginare, Rovistare,  Frugare  —  3.  Ritoc- 
care, Stazzonare  —  4.  froquent.  di  Trafficare. 

Trafeehlof»  «m.  Inframmettente,  Fram- 
mettente, Entrante,  Ficcanaso. 

Tràfeeo  «m.  Traffico,  Commercio,  Negozio. 

Trafelato  add.  Di  profilo.  Di  taglio.  Sta 
mano  vo  sta  nnanze ,  Sto  denucchio  ncur- 
vato,  Sto'piettp  trafelato,  E  sto  pede  derit- 
to. Pflgr.  Petr.  I,  1.  — 2.  fras.  Porpa  ntrafe- 
Jata  oe  grasso.  Carne  magra  e  grassa. 

Trainai»  sm,  itt.  delphinus  orca.  Delfino. 
Zompa  traffine  e  cciefare.  (hkxUt  Od.  Oraz.  359. 

Trafitto  add,  ScaHro,  Astuto,  Persuaden- 
.te,  Lusinghiero,  TrafurellOk .  ^ 

Trafirsrirlo  sm.  mestic.  Litarg^rio. 

Trasfonclelio,  Traonciello,  sm.  Tumore 

iJle  anguinaja,  Bubone.  E  m*  escano  le  bone 

e  li  morville ,  Rosole  sautarecoe  ,  e  tragon- 

,«ielle,  S*  io  voglio  bene  ad  ^utro,  Che  a  Rita. 

Cort.  Rosa  III,  1 . 

Trajenaaie  sm.  Guidatore,  Conduttore  di 
<«arra.  Carrettiere. 

Tralolello  sm.  Piccolo  carretto  —  2.  tras. 
Rigiro,  Tranello,  Mena,GhermineUa  Lacciuo- 
lo, Inga^o.  Ncegnajeno  li  sospette,  li  pen- 
jsiere^  H  trajenielle,  le  frabotterie.  Fras, 
<3er.  lib. 

Traino  ^m.  Carro — 2.  Traino  de  la  car- 
rozza. Sterzo. 

Tràino,  De  traino.  Di  tiro,  Da  ti^),  Aquel 
modo  come  il  cavallo  tira. 

Tra  lame  e  llnsiro  fras.  Al  barlume. 
Tra  notte  e  di,  Tra  lume  e  bujo. 

Trammarla  sf.  Cabala,  Rigiro,  Inganno, 
Furberia,  Giunteria. 

Trammèra  sf.  Trafurella,  Furba,. Com- 
mettimale, Ingannatrice.  Ah!  mo  si  cacano- 
sco  la  manera  Che  ttenea  co  nnuje  sciuocche 
la  trammèra.  Fas,  Ger.  lib,  X. 

Tràmnielo  sm.  Tragetto,  Tramite, 

Tramoiia  5/*.  legn.  Risentimento,  Storci- 
men  to. 

Tramoilare  vn.  legn.  Risentire  ,  Stor- 
cere, Contorcere.' 

Traotmiaio  ae&2.RÌ8entitó,Contocto,Torto. 

Trànseio  $m.  Transito  ,  Passaggio  —  2. 
Ntranseto  m,  ajov.  Agli  estremi,  AU  olio  san- 
to, Air  agonia.  Stanco  /itranseto  (Seii^omo- 


ue),  Uoro  «o  panne  caude  le  fecero  pigliaM 
calim^a,  e  resciatare.D'AfU.Sciat  mpetr.c.l. 

Traonciello  smiT^X,  Tragonciello. 

Trapanare  (  gr.  r^drato  )  u.  a.  Forare 
col  trapano ,  Trapanare  —  2..  Detto  di  filato 
per  ridurlo  in  matassa  suir  a^po.  Innaspare, 
Annaspare. 

N.  mei.  L'azione  contraria,  cipò  nKscogHere 
il  filo  in  gomitoli,  traendolo  dàlia  matassa, 
dicesi  Dipana're,  Aggomitolare. 

Trapanlello  sm,  dim.  Piccolo  trapano , 
Tràpano  a  sugatto. 

N.  mei.  Le  parti  del  trapano  sono:  il  Fu- 
sto, al  cui  capo  trovasi  1*  Occhio  onde  pAssa 
il  Sugatto,  o  la  Cordellina;  ed  alla  esMmita 
inferiore  T  Ingorbiatura ,  dove  s*  incastra  la 
Saqttuzza  con  vite  laterale  di  pressione  ,.il 
Manico,  che  dicesi  pure  Subbietto,  e  la  Pìedla. 

Trapano  (gr.rpu7>ayov)  sm,  legn.  E  com- 
posto dal  Manico  ,  al  cui  estremo  inferiore 
trovasi  r  Ingorbiatura,  e  dalla  Palla  o  Mela 
di  legno.  Menaròla. 

Trapoliere  sm.  Trap|X)latore,  Giuntato- 
re, Broglione,  Gabbamondo. 

Trapollno  sm.  Gabbamondo,  Giunttflore, 

Trappoliere. 

Trapenatwro  sm.  Naspo,  Aspo  manesco. 

N,  met.  U  aspo  nostrale  è  moUo  semplice; 
un  bastoncello^  e  due  piu(^i  a^capi,  a  forma 
di  z.  Preso  nel  suo  mezzo,  ed  allar^uado  e 
rialzando  i  eapi,  le  donne  mandan  au  i  ipÉUoli 
il  filo  di  avvolgere  in  matassa^  Questa  è  IV 
pera  da  Annaspare,  Innaspare-  L*opera  ooo- 
traria  di  disvolgere  per  fare  Gomiloli,  si  etico 
Dipanare,  Aggomitolare.  E  utile  in  ciò  <li 
usare  la  Struscia,  eh*  è  quel  jiezscetto  di  pan- 
ndana  stretto  fra  le  dita  della,  sinistrai  &  ri- 
paro di  esse,  e  perchè  il  filo  n\  esca  più  li- 
scio ,  e  non  si  aggroviglia ,  facendo  grovi- 
gliole,  che  son  que*  nodi,  magliette  *  o  àtaf- 
fettine  che  il  filo  fa  su  di  se  per  V  affetto 
stesso  della  sua  torcitura,  quando  bcào,  qi^anto 
addoppiato  e  torto  troppo.  E  si  noti  che  ag- 
gomitolando, si  può  smarrire  il  Bandolo',  ca- 
po del  filo  che  si  aveva  in  mahp;  e  la  ma- 
tassa si  arrufib,  si  scompiglia,  s*  ingarbuglia, 
e  bisogna  riirovare  il  bandolo  smarrito;  o  se 
è  aggrovigliato ,  sgrovigliarlo ,  sciogliendo  i 
rufielli  e  i  garbugli:  e  cosi  si  ravvia  la  ma- 
tassa. • 

Tràpola  5/1  Trai^[K)lar— 2.  Giunteria,  Trap- 
poleria, Insidia,  Trama,  Inganno,  Tnóiello. 

Trapolejare  v»  a.  Trappolare,  Gabbare, 
Accalappiare,  Gettarsi  al  monello. 

Tràponlare  v.  a,  RimpuiitirQ^-2.  Imbot- 
tire, Trapuntare. 

Trapplio,  Trappeto,  sm,  Fattojo,  luogo 
dove  si  fa  Tolio  —  2.  fr,  Pret»  de  lo  ,trap- 
pito.  Infrantojo,  strumento  onde  si  ammac- 
caiio  le  ulive  —  3.  />a^.  Lietto  de  lo  tri^ppi- 
to.  Palco  —  2,  Talpa. 

Trappeiaro  sm,  Fattoji^no. 

Trnppi^ejare  v.  a.  Acpa]àppii^«  Rigi- 
rare, Gabbare,  Giuntare,  TWipi>rfariB.  V,  Tra- 
polejare, !.. 
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Trascorrere  wi.  Parlare,  DiBcoriere,  Fa- 
vellare con  alcuno.  Gomme  co  st*uocchie  no 
r  avesse  vista  Co  chi  stea  trascorrexmo.l2o5. 
Pip.  I,  2. 

Trascnrso  sm.  Discorso.  Parlamento. 

Trase  e  Jeace  /r.  Punto  piano— ;:i.  Tras. 
Affluenza,  Concorso. 

Traaetieele  add.  Penetrante,  Penetrati- 
vo, Entrante,  Insinuante.  Porzi  lo  curzo  de 
li  Bciumme  appiso  Resta  ,  ca  chisto  friddo 
traseticcio  Cc»nm*  a  cquaglio  lo  jelo  iuto  nce 
ha  miao.  Quoti.  Od.  Araz.  171 — 2.  tras.  Fram- 
mettente, Intrigante,  Mestatore. 

Tràaeto  sm.  Entrata,  Immissione. 

Traaire  sm.  Entrare.  Simmo  leste  ,  re- 
sposero;  ttasite;  Stanno  tutte  a  liberta.  Lcmb. 
Ciuo.  X>  2.1—2.  fras.  Trasire  nchino.  Entrar 
troppo  in  là ,  Toccar  sul  vivo ,  Entrare  nel 
seminato  *—  3.  fras.  Traseme  de  chiatto.  Ti 
ho   in  culo,  Dammi  di  barba. 

Traaoro(gr.6eo'aupos)  sm.  Tesoro,  Quan- 
to costa  a*  anema  è  cohiù  d'  ogne  trasoro  , 
Viato  chi  r  acquista!  Roc,  Desc.  pred.  14. 


TrÀatolà5/'.Trapp(^a,Frode.  V.  Trapoko  weecììia,  moneta — 2.  fras,  Treccalle  e  mme- 


Traatolaoie  rm.  Giuntatore,  Tr£4;>polie- 
re»  Gabbamondo. 

Traatolejare  v.  a.  Gabbare,  Frodare.  V. 
Tramolejare, 

Traautiello  ,  Iella ,  add.  dim.  vez.  En- 
trato alquanto.  Me  lo  diceno  st*  ucchie  ten- 
tolille,  E  trasutielle  dinto.  Cort,  Rosa.  I,  3. 

Traanto  add.  Entrato ,  Penetrato.  Ma 
mentre  ch*è  trasutp  lo  cortiello.  Fas,  Ger.  lib. 

Trattante  anv.  Frattanto,  In  fra  di  tanto. 
.  Trattacele  oc^.  Trattabile,  Gentile,  Cor- 
tese,  Urbano. 

Traitejare  en.  Dare  i  tratti,  Agonizzare. 

Trailo  sm,  (fr.traitre  )  1* radimemnto  , 
Mancamento  di  fede.  Li  capi  dello  ditto  tratto 
lopo  i* Archipisoopo  de  Pisa,  et  messer  Ja- 
covo  de  Pazzi  che.  erano  saltati  in  piazza  gri- 
dando libertà,  liberta.  Pas,  Ann.  1478.— 2. 
Modo  ,  Maniera  ,  Diportamento  •—  3.  plur. 
Tratti  di  morte.  Agonia. 

Traitwro  sm.  Tramite  ,  Tragetto  ,  .Tra- 
ghetto, Trottatoio. 

Traiinso,  osa,  add.  Manieroso,  Carezze- 
vole, Lezioso. 

Tvavaeoa  sf.  Padiglióne  di  letto.  Trabac- 
ca. Assaje  cchiù  de  na  cena  dellecata.  Co  ttra- 
vacea  e  ccoscine  de  velluto.  Quatt,  Od.  A- 
ra»,  367. 

TravafflUieo,  osa,  A&i  Travaglioso^  Pe- 
ttoco» .  Tormentoso.  Li  travaglinse  APfunure  de 
Ciulk)  e  Pema.  Cosi  è  intitolato  un  roxpans^o 
di  G.  C.  Cortese.      .  ^  . 

Traveaiemlenio  sm.  Travestimento^ 

Trawèatere  vn*  Travestire  ,  Disguisare. 

Traveet«te  cdd.  Travestito,  Disguisato. 

*  Traversia  sf,  Traver9Ìa,  Inciampo.  No  sta 

soggetto  a  guaje,  e  traversie.  Non  sape  che 

bo  di  mala  sciavura.  Quatr.  Tav.  a,  rre  Ferd. 

Traversa  cM.  Tfaverao  Y.  Frduto, 

Traviatwra  sf,  areh.  Travatura,  Trabea- 
zione. 


Trave.  i{i»,  Traye.  Hoggi  è  nato  don  Al- 
fonso figlio  .primogenito  de  don  Ferrante  d*  A- 
ragona ,  figlio  del  re  Alfonso  priipo  ,  et  in 
questo  tempo  ci  apparse  uno  travo  di  fuoco 
per  r  aria.  Po^;.  Ann.  1448. 

Trèbliete  Cgr.Tpi-rous)  Treppiede,Treppiè. 

Trebeilelle  5m.  dim.  Strumento  triango- 
lare ,  d'  acciajo  ,  che  si  suona  percotendolo 
con  una  bacchettina  dello  stesso  metallo.  Si- 
stro. — 2,  Treppiedino,  Trespolino. 

Trébeie  pU  ìbete,  sm.  Treppiede ,  Trep- 
pìè.  0  tu  che  binne  tribete  e  tielle;-E  saie 
quanno  è  buon  tiempo,  e  quanno  chiove.  C. 
Morm,  Son,  16. 

TrehuDaliela  «m.  Persona  addetta  a'Tri- 
bnnali.  Forense,  Ufiìziale  di  Tribunale=Ad- 
donca,  perchè  baje  vestuto  nigro,  Commo  yao 
io,  gimmo  tutt*  uno=Cierto=Ma  io,  tu  saje 
ca  so  trebunalista,  E  ttu  si  no  gnoYante.  z^ 
E  ssi,  ca  ntrebunale  No  nce  songo  anema- 
le!  =  (Avisse  tanta  pimea!)  Pagi.  gel.  Ili,  5. 

Trebnio  sm.  Tributo. 

Treeealle  sm^  La  metà  di    un  tornese. 


scammènce.Dicesi  di  colui  che  per  poco,  e  sen- 
za titoli  sufficienti,  vuole  immischiarsi  in  tutte 
le  faccende  altrui.  Intrigante,  Inframmettente. 

Treglla  sf,  itt.  muUvts  barbatus.  Triglia. 

N,  et.  Le  triglie  per  V  odore  e  il  sapore, 
serbano  questo  ordine  :  Triglia»  del  Granatel- 
lo  ;  di  morso  ;  di  aurito  (come  dicono  in  Ta- 
ranto), cioè  di  fondo  algoso  ,  di  fango ,  e  sa- 
ponacea delle  Puglie. 

Treffliitte  add.  Gagliardo,  Valido,  Fattic- 
cio, Atticciato.  Mente  chpsto  io  dicea,  mme 
se  fe  nnante  Na  nennella  tregliuta  e  waje 
vezzosa.  Maj,  Ver.  it.  33. 

Trejato  (gr,  BtofTpov)  sm,  V.  Triato, 

Trcje  (gr.  tpeis)  n,  num,  atten  di  Tre. 

Trellegfna  sm.  Forca,  Assassino — 2.  fras, 
furò.  Taverna  de  trellegna.  La  forca. 

Trellejare  (gv,  dpulOj^  )  vn,  mus.  Tril- 
lare. No  museco  mente  cantava,  na  vecchia 
faceva  Tuocchie  a  pisciariello  ;  e  quanno  trel- 
lejava,  la  vecchia  chiagneva  a  sefiuzzò.  Vot, 
Sp.  Cev.  77. 

Tremmare  (  gr.  rpe.[i.ji>  )  vn.  Tremare. 

Tremmarella  sf.  Tremerella,  Timor  pa- 
nico. 

Tremmentlna  sf.  Trementina. 

Tremmò  sfn.  Specchio  infisso  in  parete. 

Tr^maioja  sf.  Tramoggia. 

Trèmmela  sf.  itt.  ^orpedo.  Torpedine. 

Treaimela  a  mare.  Tremiti,  isola  di  re 
legazione  in  Sicilia. 

Tremai  aliare  vn.  Tremolare. 

Tremai olleele  sm.  Tremore,  Brivido,  Ca- 
paccio di  freddo.  Ribrezzo— 2.  tras.  Timore, 
Spavento.  Si  lo  ncappa  na  borrasca  Mmiezo 
mare,ntra  li  scoglie,  Non  s*  aflEanna,  non  ab- 
basca,  Tremmoliccio  non  le  coglie.  Quatt,  Od. 
Araz,  200 -E  nce  voleà  porzì  Sto  tremmo- 
moliccio  ;  Non  saccio  che  bo  di  Sto  fredde- 
gUaccio*  Martosc.  Pat.  Ton.  li,  4. 

Tremmooelello  sm.  dim.  V.  7V«r>ito<Ms.e . 
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(^he  pe  se   fa  na  veppeiélla  trescar' Vo  esse 
tremmonciello^  e  non  fiasco.  Cajp,  Son.  13. 

Treniiiione  sm.  Fiasco  dì  rame  o  di  ve- 
tro a  lungo  collo  e  pancia  quasi  rotonda,  il 
qual  si  adatta  in  una  forma  dì  sughero^  en- 
tro cui  rijwnsi  neve;  e  serve  a  diacciare  a- 
cqua  o  vino.  Cantimplora.  E  bolenno  fa  na 
colazione,  le  mancava  no  treiAmone  gruosso 
p'  annevà  lo  vino.  Tot,  Sp.  Cev.  88. 

Trena  sf.  Lavoro  che  si  fa  sul  tombolo 
co' piombini.  Passamano,  Trina. 

Trebcato  add^  Furbo,  Destro. 

Treocia  sf.  Stringa  de'  calzoni. 

Treuclmro  v,  a.  Trinciare,  Scalcare.  Ac- 
coinmenzaje  A  ttrenciare  1%  scarca,  e  ghi  fa- 
ceva Attuomo  li  piatte.  Antégn,  Ass.  Parn.  II. 

TreneiCa  sf.  Cordellina  schiacciata.  Trina, 
Traforo— :2.  Trenetta  co  lo  pungolo.  Pas- 
samano. 

Tirèppete  (gr.  -rpnrovs  )  sm.  Treppiede — 
2.  Tripode. 

Treppeliello  sm.  dim.  di  Treppete.  Trep- 
piedi, utensile  di  cucina.  V.  Scommarola. 

Trestlila  sf.  Impertinenza— 2.  Detto  dei 
fanciulli,  e  degl*  innammorati.  Mancamento^ 
Monelleria ,  Impertinenza.  Ammarcia  ,  leva, 
le,  Vide  quanta  trestizia.  Per.  Ff.  Zz.  II.  1. 

Trevelleasa  sf.  Accattabrighe  ,  Faccen- 
dòna. 

Tre  volato- òdW.  Tribolato,  Afflitto,  Sven- 
turato. 

Trevollare  (  gr.  -rpiffat  )  vn,  Rimpian- 
gere, Piangere  incessantemente.  E  saputo 
perchè  trevoliava,  Sta  zitto,  disse,  vattenne 
a  dormire.  Cap.  Iliad. 

Trévolnso,  osa,  add.  Tribolato — 2.  Pia- 
gnolente,  Piagnoloso.  Cana  crodele,  che  mme 
faje  passare  Sta  vita  tròinmentata,  e  trevo- 
losa.  Ros.  Pip.  I,  1, 

Troica  pi,  ezze,  e  izze  sfCgr.BpiQ  Trec- 
cia. Da  ir  ogne  de  lo  pede  nzi  a  le  trezze 
Sta  fracetaj  ed  ha  sempe  no  chiummazzo  De 
sfile ,  de  stujelle,  ogliere  e  pezze.  Son.  ms. 
ih  morte  della  cantante  Vitt.  Tesi — 2.  Ca- 
pelli, Paglie,  Corde,  Funi ,  ed  altre  cose  si- 
mili intrecciate. 

iV.  fil.  Con  questa  voce  generica  nel  dial. 
si  hanno  molti  significati.  Talvolta  indica  di- 
verse maniere  di  avvolgimento  di  cose;  tal 
altra  le  stesse  cose  avvolte  ;  e  non  ra- 
de volte  le  medesime  cose  distese. -Passama- 
no serico,  bambagino,  canapino,  ravvòlto  ad 
otto  su  la  spanna,  tra  il  pollice  ed  il  migno- 
lo, e  lavorato  sul  tombolo  co' piombini -Fu- 
ne onde  tiransi  su  Je  botti  colme  dàlie  can- 
tine-Fuma  mercè  la  quale  e' le  burbere',  i  mu- 
ratori estollono  grandi  pesi  -  Tre  e  più  paja 
di  buoi  da  trarre  rocchi,  ed  altro  di  simile. 
'  Trexzejare^  Io  stesso  che  Terzìare  v.-  n. 
Dicesi  del  tirar  su  a  poco  a  poco  le  carte  da 
giuoco.  Succhiellare.  Ma  quanna  jeze  a  trez- 
zejà  la  carta,  ascette  senza  essére'pittata.  Vbf. 
Sp,  Cev.  31. 

Tresiièla  sf.  Treccia  di  piccoli  petardi, 
5éno  ii  razxi  che  i!  popolo  accende  in  signi- 


ficazione di  festa,  o  alle  spalle  di  quale ulio 
cui  vuol  cuculiare. 

Trianifolo  sm.  Spezie  di  candelliere  dove 
si  pongono  le  quindici  candele  nel  tempo  de- 
gli  uffizi  il  venerdi  santo.  Saetta. 

Triato  (gr.  Siorpov  )  sm.  Teatro.  NccJ  so 
mute  poco,  che  ponno  jodecà  lejenno»  e  fore 
de  lotriató,  na  cosa  ch'e  faXÌA  pe  triato.  Fé- 
ral.  Ff.  Zz.  pref. 

Triatnuolo  dim.  di  Teatro  sm.  Teatri- 
no, Teatrucolo.  Vide  n'  àota  vota  lo  picco- 
lo triatuzzolo  de  la  Pace  puosto  nguarnaacio- 
ne.  Sadd.  Pp.  Nn.  pref. 

Tricare  vn.  Tardare,  Trattenere,  Trova- 
re inciampi.  Te  spacco,  Te  ntacco,  Nod  man- 
ca, si  trica;  Ca  cchiù  non  se  pò.  Fer.  Ff.  Zz. 
f>  10. — 2.  fras.  Trica  e  benga  pesante.  Diti. 
Che  tardi ,  indugi  il  provvedimento ,  purché 
giunga  pieno  e  largo. 

Triccaballaeeo  sm.  Strumento  volgare 
con  picchio,  cozzo  di  martelli.  Talabàlacca.. 

N.  etol.  Strumento  di  legno,  il  qùal  si  com- 
pone di  tre  bastoncini  cilindrici,  uguali,  non 
di  rado  torniti,  il  mediano  immobile  da  basso, 
i  collaterali  articolati  nell'estremità  inferiore, 
di  costa  al  pie  di  quello,  sicché  posssono  av- 
vicinarglisi  e  discostarsene  a  grado  di  chi  li 
adopera.  In  cima  di  ciascun  bastoncino^  sta 
fermo  trasversalmente  un  martello  ancof  di 
legno,  a  due  bocche  il  mezzano,  ad  una  i  la- 
terali; ma  questi  tre  martelli  son  eosi  fra  lor 
disposti,  che  le  bocche  rispondono-  Tana  oòn- 
tra  all'altra,  di  guisa  che  si  picchiano  a  vicen- 
da. Or  dal  rapido  e  misurato  batterò  e  ribat- 
tere de'  martelli  laterali  in  quel  di  mezzo  , 
vien  fuora  suona  piuttosto  grato. 

TrlcchAtiraeGO  sm.  Salterello,  spezie  di- 
fuochetto  artifiziato,  detto  anche  talvolta  tric- 
trac, dal  rumore  del  suo  scoppio.  E  appries- 
so  li  guagliune  Porzi  li  tricche  tracche  Mme 
veneno  a  sps^.  Lor.  Socr.  imm.  1 ,  5.  —2. 
Romore  che  fanno  lamine  e  faldelle. metalliche, 
urtandosi  insieme.E  faceana  a  lo  viento.trìc- 
che  tracche  Le  frunne  d' oro,  e  disse  :  sim- 
mo  ricche.  Stigl,  En.  VI,  51  :  —  3;  Tricche 
tracche,  tanfo  a  parte.  Ditt.  Far  le  parti  u- 
guali.  • 

T ridece  (gr.  rpetS-Senra)  n.  nuni.:  Tredici 
— 2.  fr.  Metterse,  Trasire  ntridece.  Arrogar- 
si parole  e  posto  che  non  ispetta,  Oltracota- 
re.  Te!  Se  mette  ntridece  La  vecchiumma  fe- 
tente! Fer.  Viec.  av.  HI  15. — 2.  Nome  di  una 
contrada  presso  la  òòUina  del  Pianto,  dove  mo- 
ri il  generale  Lauttech.—  3.  fras.  Pigliare 
no  tridece  e  seje  grane.  Prendere  un-  tom- 
bolo, Tombolare,  M^ziculare. 

Triennuolo  j^m. ^Tremito  ,  Tremore,'  Ca- 
priccio, Ribrezzo.  LI'  è  afferrato'  lo  triemmo- 
lo.  Trinch.  Cor.  H,  6.  V.  Tremmarella. 

THIIIo  sm.  (lat.  ires  digitìUi)  Sorta  di 
maccherone  casaìingò  incavaìo  con  tre-  dita. 
Gnocco.  V.  Stràngolo^evete. 

Trineolé  e  Miiieolé  ■hmv'  pi.  Ciondoli , 
Frónzoli,  e  simili.  S' io-tiè'  trinedé'  e  raiiico- 
le  Me  faccio  no  palazzo,  Da  fa  veni  la  irfmi- 
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deja,  No»  «o  tre  bote  pazzo  ?  Qiw.tt,  Od.  A- 
raz.  ^7. 

Trippa  (  gr.  rpiTr'ij  )  sf.  Budella  pi.  Sac- 
co intestinale.  Vodettemo  lo  Tevere,  che  pa- 
re Na  sciacquatura  de  cajonze  e  trippa.  Qmtt. 
Od.  Araz.  151. — 2,tras.  Pancia,  Ventre.  Da  lo 
vuosco  de  vipere,  che  sguiglia  Ncapo  pe  troz- 
ze a  la  mmardetta  Arpia,  Essa  la  cchiù  ma- 
jateca  ne  scippa,  £  a  chella  la  tìraje  justo  a 
la  trippa.  Stig.  VII,  90.  —  3.  ittiol.  rumen. 
Panzone,  Rùmine, 

Tritolejare  v,  a.  Stritolare ,  Frantumare. 
Sto  chianto  Mme  tretoleja  lo  core.  Sadd,  Pp. 
Nn.  I,  4. 

TrivDfo  «w.Trionfo.Orsù,  Socrate,  è  tiem- 
po  De  darte  lo  triunfo.  Lor,  Socr.  I,  12*  V. 
Trejunfo. 

Trlvolo  sm.  Pianto  dirotto— 2.  fras.  Tri- 
volo  vattuto.  Piagnisteo.  E  con  tanno  contan- 
no e*  ha  paituto,  Nce  fu  no  miezo  trivolo  vat- 
tuto. Fas.  Ger.  lib. 

Trobbeja  sf.  fgr,  Tp£Tu)^  Pioggia  subita- 
nea con  vento  impetuoso  e  baleni  e  tuoni, 
Temporale,  Nembo-— 2.  tras,  Barruffa,  Insor- 
gimento, Conflitto. 

N,  fiL  Cosi  qui  dicono  i  venti  temporale- 
schi che  sogliono  periodicamente  spirare  con 
grossa  pioggia  e  scoppi  di .  elettricità  in  sul 
metterà  state ,  quando  maturano  le  ciliege , 
o  le  albicocche;  e  li  segnano  col  nome  trob- 
heja  de  le  cerase  ,  e  trobbeja  de  lo  crisom- 
mole.  Le  grosse  piogge  e  i  temporali  sul  fi- 
nir la  state  chiamansi  rotture  de  tiempo. 
Trobèsia  sf.  med.  Idropisia. 
Troccare,  vn,  ('fr.  trinquer).  Trincare.  E 
ttrocca^  e  sticca  co  ssi  cornutune  La  marva- 
sia  de  Cannia  a  ccarrafune.  Fas.  Ger.  lib. 

TroechioDe.  ('gr.  rpuYuf)  add.  Aggiun- 
to di  colombo  vale  salvatico;  come  ntrocchia- 
to  vuol  dire  ingrassto. 

Tro«eiola  (gr.  rpo%€kos)  sf.  Carrucola. 
Tròeola  sf.  Tabella,  Raganella. 
Troffa  sf.  itt.   mullus   harhcaus.  Triglia' 
che  vive  ne'  fondi  algosi . 

Tra  Alba  sf.  Tromba — 2.  a  chiave.  Trom- 
ba a  chiave — 3.  tras  sm.  Trombetta,  Trom- 
bettiere —  4.  Strumento  di  ferro  con  lin- 
g nella  d*  acciajo  ,  che  si  suona  stringendolo 
tra  le  labbra,  e  percotendo  con  un  dito  la  lin- 
guella.  Scacciapensieri. 

N.  met^  Le  parti  di  tale  stromento  sono 
la  Ciambella,  parte  rotonda  della  spranghetta 
ripiegata  ;  le  Branche ,  le  due  estremità  op- 
pTosùmate;  Linguella,  quella  che  i  napolita- 
ni dicono  linguetta;  e  Grilletto  la  imrte  ripie- 
gata a  squadro.  Spesse  volte  questo  stro- 
mento entra  in  concerto  col  putiputo  ,  lo  sce- 
taVajaase  il  triccaballacco ,  il  trebetiello ,  e 
le  cocciolelle  ,  che  compongono  1*  orchestra 
della  plebe  quando  fa  gsdlorie  e  scampa- 
gnate. 

Tromma  sf.  V.  Tromba. 
.Troni aien tare  v.  a.  Tormentare.  Fuorze 
la  gelosia  Lo  pogne  e  lo  trommenta.  De  Pai. 
Trej,  Am.  1,  3. 


Tromnietta  sf.  Trombetta — 2.  ittiol.  cen- 
triscus  scolapax.  Pesce  tromt)etta. 

Tromnietiiare  v.  a.  Trombetta,re,  Strom- 
bazzare, Strombettare,  Spiattellare. 
ij^romuett lamie  oto  sm.  Trombe ttàmeu - 
toT  Strombazzamento. 

Troumeltiere  sm.  Trombetta  — 2.masc. 

Trombettiere. 

«   TroDiiiiieDto  sm.  Tormento. 

Troaare  vn.  Tuonare,  Tonare. 

l^roDaro^m.  Razzajo. 

Troaera  sf.  Cannoniera. 

Tronchese  sf.  Tanagliuzze  corte,  robusta 
con  .bocche  incurvate  in  tondo  V  una  verso 
l'altra,  e  taglienti;  Pinzette  a  taglio. 

Trono  (o  chiuso^  sm.  Tuono,  Fulmine.  Che 
tutto  gli  par  mal  quanto  ha  di  buono;  Quan- 
do il  marito  ha  in  odio  la  mogliera ,  Gli  è 
stecco  agli  occhi,  ed  agli  orecchi  trono.  Tans. 
Capit.  289. 

Tròttola  sf.  pi.  Tuoni— 2.  tras.  Percosso, 
Mazzate. 

Tropesla  sf.  Idropisia. 

Tropea  sf  V.  Trobbeja,  Temporale,  Pro- 
cella. No  scappano  accossi  pe  la  campagna 
Pasture  e  ipantrc,  quann*  a  la  mprovisa  Na 
gran  tropea  se  lassa. Awtó^.  Ass.  Parn..III. — 
Già  me  n*  addono  Che  quacc*  anta  tropea  so 
va  accostanno.  Lor.  Fint.  Zing.  13. 

Trosce  e  mosce  v.  comp.  add.  Libero  ed 
esplicito  ;  e  si  dice  de*  pagamenti  in  mo- 
neta. 

Tròiola  sf.  Mammella ,  Petto  di  donna 
anziana.  Uh!  tè,  sia  beneditto  quanto  latte, 
Chiaruccia,  da  ste  trotole  aje  zucato.  Sad^- 
Ba.v.  III,  11. 

Trotta  (gr.  rpwxrifis)  itt.  salmo  fario,  sf. 
Trota. 

Trottato  add.  Scaltro,  Mascagno,  Mali? 
zioso,  Dotio  delle  furberie  del  mondo. 

Tróizola  sf.  Quella  maniera  di  gavòccioli 
che  si  fanno  nel  semolino,  nella  farinata,nella 
poleMa,  quando  nel  cuocersi  non  è  bene  ri- 
mestata, 'Boz^lo>  Pallottola. 

N.  La  farinata  cosi  fatta  dicesi  abbozzo- 
lata ,  appallottolata ,  bozzoluta.  E  mentre  si 
cuoce  nel  modo  detto ,  si  dice  abbozzolarsi , 
appallottolarsi. 

Trozze  leti  a  sf.  dim.  di  Trozzola.  V. 

Truccare  f?.  a.  e  n.  Imbellettarsi,  come 
fanno  i  commedianti  ,  e  le  vecchie  balorde 
che  vogliono  parere  giovinette. . 

Trucco  sm.  Mariuoleria,  Furfanteria. 

Truffajvolo  sm.  Truf^tore,  Giuntatore, 
Frodatore. 

Tr.Eiico  sm.  agr.  Albero  atterrato,  incisi 
i  rami  e  le  radici.  Toppo. 

Trvoecliio  (gr.  rpo%os)  sm.  Riparo  onde 
si  cinge  il  capo  a^bimbi,  perchè  cadendo,  lor 
non  venga  danno.  Ed  ancora  specie  di  guan- 
cialino, fatto  per  lo  più  con  una  pezza  di  lana, 
o  d'  altro  ravvolto  in  cerchio,  e  adattato  sul 
capo,  sul  collo,  su  la  spalla,  portandosi  centi 
ricolmi,' ed  altrt^  materie  pesanti.  Cercine  . 
Ciùflblo  —  2.  Fieno  ritorto  a  ma7zi.  Ma^?'^  di 
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ÙeQo,  di  paglia,  e  simili,  Fascio,  Mazzo,  Fa- 
ccetto—  3.  Torchio,  Torcolo,  Strettoio. 

Tra  ODO  (gr.  rsvos)  sm.  Scoppio  del  ful- 
mine>  ed  il  fulmine  stesso.  Tuono.  E  primmo 
che  non  lampa^Facimmole  senti  ncapo  lo  trini- 
no. Cap.  Son.  114 — 2.  Specie  di  fuoco  ar- 
tifiziato,  Razzo  —  3.  Ire  de  tniono.  Vale  an- 
dar difilato  e  celere,  speditamente  bene.  L'es. 
seg.  e  cavato  da;  una  lezione  di  scherma.  D'uje 
mote  de  pede,  hi.  Duje  passe  àri*eto,  ed  uno 
nnanze,  hi:  buono.  Asseconna,  hi.  Bravo!  «aifè 
vaje  de  truono.  Pag,  Petr.  I,  l.  -  Priesto , 
Ciardullo ,  priesto,  Ciccantuono  ,  Viva  gua- 
gliune,  guappetielle  mieje,  0  comme  jammo 
propio  de  truono  A  seje  a  seje!  Mcrm.  Ntrez. 

N,  et,  I  truoni  della  Vigilia  del  s.  Natale 
son  di  molto  forme  e  grandezze  ,  quali  la 
fiaschella,  la  risposta,  la  mbomma,  la  Irezzio- 
la.  V.  q.  V. 

Trascio  irascio  V.  comp.  euf.Scacazzio, 
Diarrea  d*  animali  suini.  E  a  tanta  cetatine 
de  Sorriento  Che  pe  lo  truscio  truscio  n'han- 
no abbiento.  Quatt,  Od.  Araz.  154 — 2.  Voce 
wn  la  quale  i  porcai  menano  i  ciacchi. 

Trasoo  add.  Etrusco,  Toscano.  Sulo  sa- 
pite  vuje  la  lengua  trusca.  Cap,  Son.  145. 
Trìivolo  sm.  Torbido ,  Feccioso.  Songo 
poche  chille  e*  hanno  pisciato  a  lo  ttruvolo. 
Hoc,  Desc.  pred,  55  —  2.  add.  Rannuvolato, 
Offuscato. 

Ttacca^rHa  sf.  Legacciola  ,  Legacci  pi. 
Cintolo. 

Ttlcchc  ,Romore,Battito  dell'orologio,delle 
tanaglie  quando  scappa  qualche  cosa  ritenuta 
da  esse,  e  simili,  Ticche,  ticche.  Ecco  la  te- 
nagliozza,  A  lo  ttirà  fa  tticche,  e  sempie  sferra. 
Fas.  Ger.  lib. 

Tiieehe  ttacche,  Romore  del  martello, 
specialmente  degli  usci  da  via.  Tie^  toc.  Tic- 
che,  tocche. 

Tilppete  tiipfiete.  Come  la  v.  prece- 
dente, Tippe  tippe.  =Comme  te  fk  k>  core?= 
Tippete  ttippete,  e  more  pe  te. 

Tinppe  ttappe,  Romore  del  picchiare  Tu- 
cio  con  la  mano.  Tuppè,  tuppè. 

Tcùppete.  Lo  stesso  che  Ppàffete.Voce  con 
le  quali  vogliono  qui  significare  il  romore  che 
fa  il  corpo  dell'uomo  cadendo  sul  suòlOr  Paffe. 
Mme  fido  co  no  sciuscio  Ciento  nne  &  cade 
Ttùppete  nterra.  Martosc,  Pàt.  Ton.  IH  ,  1. 
Paffe. 

Ttrùppeie  Uràppeie.  Romore  4Che  si  fa. 
dalle  calzature  nel  comminare.  Scalpicc^. 

Tu,  la,  lo  stèsso  che  to,  to;  tra,  tra.Son 
voci  con  che  il  popolo  vuol  significare  il  clan- 
gore delle  trombette.  Ecco  ncoppà  a  nò  ciuc- 
cio, arrassp  sia.  Co  Ha  trommettÀ  ntiante  e- 
8ce  na  sera,  Tu  ^  tu  :  ehisto  se  fi^ostà»  e  ba 
ngalera.  Con,  Rosa.  Il,  2* 

Tulilia  sf,  Albagia,OrgogUo— 2.TubbÉica- 
tubba  sf.  Specie  di  danza  moriBsòa,  introdot- 
ta dagli  spagnuoii.  V.  Callida, 

Tafco  sm.  Cannello,  Tubolo— 2.  Doccia— 3. 
Docoione  —  2.  de  lo  cappiello.  Fascia. 
-    Tabolatara  s/*.  ingeg.  Acquidoccio,  Doc- 


cia, Doccione,  Cannone — 2.  Acquidoso  ,   .\- 
cquedotto — ^3.  Condotto  immondo, 

Tafa  sm,  (gr.  to^vo;  )  Pietra  secca  e  ru- 
vida che  facilmente  si  frantuma  V.  Pietra, 

Tafollllo  sm,  forn.  Doccia,  Cannello,  Car- 
toccio. 

Tafolo  sm,  (lat.  tuhulum)  Doccione  —2. 
fras.  Intestino  retto.  Restanno  co  lo  tufolo  ap- 
pelato ,  Stiteco  sempe ,  e  co  la  pànza  tosta. 
Cap,  Son.  233. 

Tajo,  toja,  add,  poss.  Tuo,  Tua. 

TnlHpano  sm.  Tulipano. 

Ta!lo  sm.  Velo. 

Tummola  sm.  Tomolo,  misura  nostrana.  E 
no  le  dice  nlanco  No  tummolo  de  ngitirie.  Lo 
Saglim.II ,  2. — ^2,Tumolo,Sepolcro,Monumento. 

Tamaseo   sm,  V.   Tomasco, 

Tane  atten.  di  Tu  pr,  pers.  Tu.  Di,  fi- 
figlio  mio,  e  consolarne  tune.  Fed,  Ott.  II,  0. 

Tnaaacchlello  sm.Piccolo  tonno.V.  Ttmno. 

Tu  ti  Da  echio  sm.  Tonno  mezzano. 

Tuanaeehione    m.  Tonno  grande. 

Tnonanelkiotio    sm.  Piccolo    tónno. 

Tànaese  sm.  Tunisi. 

Tannlclello  5m.  Deschetto,  Tondino  —  2. 
add'  Ritondetto,  Rotondetto. 

Tanoo ,  sm.  itt.  tì/mnus  vulgatis.  Tonno 
—  2.  onna,  add.  Tondo,  —  3.  Detto  di  uo- 
mo. Fatticcio,  Tarchiato,  Tondo  —  4.  fras. 
Tunno  tunno.  Cotto  come  monna,  Ubtihilca- 
to,  Briaco — 5.  Tunno  de  palla,  m,  aw.  Per 
lo  appuntov  A  proposito.  Rotondamente.  Uiio 
prestaje  dueiente  docate  a  no  Compare  :  (guati- 
no pò  nce  le  cercaje,  lo  Compare  ncé  le  line- 
gaje  tunno  de  palla.  Vot.  Sp.  Cev.  65—6. 
Prov.  Chi  è  nato  tunno  non  pò  mori  qua- 
tro.  Chi  ha  vissuto  seinza  senno  ,  noft  può 
fare  azioni  prudenti.  Ed  ali*  invela,  tìhi  è 
nato  quatro  non  pò  mori  tunno.  Chi  ha  vi- 
vuto  prudentemente  non  può  commettei'e  ca- 
pestrerie. Io  quanto  cchiù  te  sqiiatfo,  tJchiù 
beo  eh 'a  lo  munno  Lo  tunno  non  èf  quatro. 
^ejs.  Mese.  24. — 7.  fras.  Tunno  tuimo,  m. 
avv.  Netto  netto  ,  Netto  e  tondo ,  Tondo  e 
netto.  La  lengua  nosta  dice  tunno  tuifin>,  Ch*a 
chi  piace  lo  spito ,  e  a  chi  la  spèta.  Quatt. 
Od.  Araz.  166. — 8.  sm.  Desco,  Tavoliere,  Ta» 
vola  rotonda. 

TaDBoUllo,  eUa,  add,  RitOndétto^-f.  ttas. 
Brillo,  Allegretto— 3.  /ras.  Tarchiàtello,'  Fat- 
ticcio, Atticciato. 

Taoeea  sm.  Tocco — 2,  hgnj  Tuocco  de 
legnammo.  Toppo;  come  chiamasi  quel  pez- 
zo di  quercia ,  castagno,  ec.  dove  iti  Rienzo 
è  cavata  la  madrevite,  cioè  quel  foro  a  ^ira, 
o  chiocciola,  che  riceve  la  vite;  e  si  èo^rap- 
pone  orizzontalmente  ne^lì  strettoi  ,'o. sop- 
presse*—3.  legii.  Legname  informe  da  aiHie- 
re,  Ce)ppo^2f  Bèi  peìzo  di  cheeohessia. 

.Taériio.  Lo  slesso  che  Attuoftio.-  c!t?t>.  In- 
torno. S*  è  pe  Rita,  non  mancano  Li  tàtMe 
pe  levarmela  da  tuòrtiò.  Màrtàsc,  Pat.  Ton.  7. 

Taoroo  (  gfi*.  ropfoé  )  sm.  Struménto- col 
quale  a  pezzi  df  le^no,  metallo,  o  altiro,  fa<- 
ti  girare  sopra  di  se  ,  si  <là  con  isfcarpétli  e 
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altri  ferri  Appropriati ,  Una  figura  toada ,  ó 
tondeggiante,  Tornio,  — 2.  Tuornode  la  ca- 
zetta.  Giro— 3.  fras»  Ire  tuorno  tuorno.  Rigi- 
rare, Andar  girando,  Andare  a  zonzo. 

Tuòsseeo  sm.  (  gr.  ro^móv  )  Tossico  , 
Veleno. 

Tnosto  sm.  La  parte  non  fangosa,  ma  più 
calpestata  e  praticabile  delle  strade;  e  trag- 
getti  di  campagna,  Sodo,  Battuto.  M brogliò- 
ne,  frabuttone,  Ammarcia  pe  sso  tuosto;  vo- 
ca  fora.  Martosc.  Pat.  Ton.  Il,  7. 

Tsos(9,  osta,  add.  Saldo,  Sodo,  Pertina- 
ce, Forte  »  Duro.  Mo  torna  a  te;  ma  "statte 
tosta.  Lo  Sagliemb.  Ili,  1. 

TnoxEo  sm.  Rimasuglio  di  pane,  Tozzo— 
2.  Persona  bassa. 

Tvoxzo,  tozza  add.  Dicesi  di  persona  bas- 
sa e  .tarchiata,  e  di  cosa  la  cui  altezza  è  poca 
ris])etto  alla  larghe/za  e  grossezza.  Tozzo-. 

Tappeiejamieuto  sm.  Ripicchiaraento  , 
Tarn  bussata. 

Tapi»e(ejiire  v.  a.  Bussare ,  Picchiare, 
Usare  tras, 

Tappetejaia  sf.  Bussata,  Picchiata,  Pigia- 
ti na  tras. 

Tappetlello  sm.  Ciuffetto, 

TujppeUo  sm.  Ciuffo,  Treccia  annodata 
sul  sincipite. 

Tnppio  sm.  Nodo  di  capelli  al  cocuzzolo, 
senza  pettine,  come  usano  oggi  le  pinzocché- 
re  de*paesi,  e  fino  al  cominciar  del  secolo  avean 
pratica  di  fare  le  fanciulle  educate  alla  Se- 
verità degli  antichi  costumi — 2.  Acconciatu- 
ra di  capelli  in  uso  presso  le  dame  ne'  tem- 
pi andati.  Ca  pò  cchiù  la  magnosa  ,  che  lo 
t lippe.  Cort.  Micco  Pass.  Ili,  23. — 3.  Tappo 
ncapu  a  le  femmene  d'  oggennì.  Tignone. 

Tiird»  sm.  orn.  turdus.  g.  Tordo —  2.  itt. 
labrus  turdus  ,  e  yuna;  torquilla.  Torcicollo. 

Turdo^  orda,  add.  Torbido,  Torvo,  Torbo 
— ^.  Austero  ,  Burbero  —  3.  iras.  Borioso. 
Nfra  de  nuje  nce  sapimmo;  io  m'  allecor- 
do  Ch'alava  nzicco,  e  montosciato  e  turdo. 
Gap.  SoQ,  49. 

Tor«  sm.  pL  (lat.  tonsillae,)  Tonsille  -^2. 
fras.  Male  de  ture.  Infiammazione  delle  ton- 
sille—3.  tras.  Ntorzare  li  ture.  Menare,  Dare, 
Ricevere  sgrugnoni. 

Tnrzlllo  sm.  ella,  ed  elle  pi.  fem.  Torso- 
lino,  Càvolo  novellino,  Cavolino,  Cavol  rapa. 

Tvrio  sm.  torza  pi.  fem.  Torso— 2.  Cavo- 
lo torso,  Torsello — 3.  Torza  ricce.  Torsello 
riccio.  De  torza  ricce  ntrezzarraje  giorlanne. 
(Jop,  Son.  2  JO. — 8.  Torza  schij^ne.  Torso  scem- 
pio—4.  Tórsolo,  Gambo,  Fusto,  Stelo,  Stipi- 
te— 5.  Turjo  de  carcioffole.  Girello. — 6.  tras. 
Scioccone,  Bietolone — 1,  fras.  Ire  pe  \e  ttor- 
za.  Cacarne  le  ttorza.  Averne  là  peggio,  Por- 
tarne il  danno.  E  tu  che  le  faje  si»lla,  Nce 
jarraje  ye  le  torza.  Cort.  Rosa  II,  6.— 8. /ras. 
Ire  lìtur^.  Portare  addosso— 9.  frat,  Irele  na 
joossl  nturzo.  Andargliela  à  traverso— 10.  tras. 
Torza  verde.  Limoni  non  maturi,  verdi; 

Tarso niff aro  sm.  v.  comp.  Fatto  tutto  un 
pciZo^Scioccone.  Bietolone.  Cienzo,  tu  si  poeta, 


e  si  dottore,  Ma  pò  non  si  dottore^  ne  poeta, 
Pecche  ?  pecche  si  n'aseno  poeta,  E  si  no  tur*- 
zomafaro  dottore.  Cap.  Son.  25^1. 

N.  etim.  Turzo,  tra  l'altro,  vuol  dire  tór- 
solo, con  che  talvolta  per  difetto  di  tappi,  i 
cam^^gnuoli  turano  a  modo  loro  il  cocchiu- 
me de*  botticelli,  il  qual  dicono  màfwro.  Ma- 
faro  in  trasl.  denota  il  deretano.  Or  la  fan- 
tasia del  popolo  figura  in  Turzomafaro  un 
cafone^  forese,  che  abbia  un  tors(^o  da  die- 
tro, onde  lo  vedi  tutto  diritto,  sodo  sodo,  e 
come  fatto  coli*  ascia. 

Tosiella  npr,  dim.  Teodosi  a. 

Taiero  sw. Torsolo,  Torso— 2.  de  spiche» 
Torsolo — 3.  de  coccolata.  Forma,  Pezzo>  Pa- 
ne di  cioccolatte-^.  de  denaro.  Ruotolo,  Ro- 
tolo, Batuffolo. 

TuUaspiézie  «.  comp.  Spezie.  Le  spezie 
aromatiche  che  rivende  il  confettiere. 

Tutta voia  av.  Pure,  Non  però  di  meno, 
Pur  tutta  via ,  Tuttavolta ,  Non  di  manco. 
Tuttavota  ,  pecche  addonatose  de  V  arrure  e 
pazzie  fatte,  vo  muta  costummo.  Martos,  Pat. 
Ton.  dedic. 

Thvzo  (  gr.  Tun-ro)  )  Cozzo ,  Urto,  Ilrto- 
ne — 2.  fr.  Pigliarese  a  tuzzo.  Urtarsi,  Coz- 
zare ,  Operare  a  dispetto.  Ma  quanno  pò  te 
vo  pigliare  a  ttuzzo.  Tanno  te  può  jettà  dinr- 
t'  a  no  puzzo.  Quatt.  Od.  Araz.  225. 
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13,5/". ultima  vocale.In  capo  alle  parole,quan- 
do  segue  1*  altra  vocale  o,  si  pronunzia  qua- 
si vuò.  Scambiasi  sovente  coli-  o  chiuso;  il  che 
nella  scrittura  rende  deforme  il  dialetto,  scri- 
vendosi b  pane,  Polecenella,  e  non  lu  pane 
Pulecenella,ln  mezzo  alle  parole, formando  sil- 
labe ,  è  frequentemente  mutat;a  in  a,  come 
c0À)sa^'e,  laudar e\  ò  visi  agfgìunge  innanzi  un 
!?,  come  pàvosa,  cèvoza.  Nelle  terminazioni  la- 
tine in  um  lascia  la  consonante  ,  e  mutasi 
in  0  nella  bocca  del  popolo:  e  ci  badino  bene 
i  filologi  e  gli  storici  di  letterature  antiche. 

Ufera  sf.  zool.  bos  bubalus.  V.  Vufero. 

Uffa,  int,  congiunta  quasi  sempre  con  la 
frase  Uh  quanta  !  Mai  quanti.  Mai  tanti.  V- 
Auffa. 

iuùo  sm.  Osso  del  lombo ,  Osso  lombare  , 
Anca,  Lombo.  Penza  ca  da  che  ncs^  ave  sti 
grille  !  N'  ha  cchiù  chillo  dolore  dinto  a  l'uffo. 
Cap.  Son.  95. 

tlh!  inter.  Oh!  Ohi  ! 

Cmbrinii  sf.  itt.  sciaenacirrJ^osa,  Soiena. 

Ummele  add.  Umile. 

tJmiiia  (lat.  gummi)  sf.  afer.  di  gumma. 
Gomma— 2.  Ummarabèca. Gomma  ai^abica— 3. 
UmmamoniècO'Gommammoniaca — 4.Ummaut- 
ta.Gommagutte — B.tras.Mucilaggine — 6.  med. 
Enfiatello,  Tumorètto,  (ìk>mma. 

tJiiiiiieCo..5m.  timido,  Umiditià.  Lo  si  Ni- 
cola perdette  la  viMa  FV  V  nmmcto  pigliato 


386 


UM 


T'O 


a  la  fenesta.  Marm,  59.-2.  fras,  Mm'  aje  le- 
vato r  ummeto.  Mi  hai  levato  1*  umido.  Mi 
hai  seccato. 

Ummetolillo,  Iella  add,  Umidetto. 
Uneco  adi.  Unico,  Solo.  A  cche  cancaro 
serveno  li  rièpete,  Ca  ognune  chiagne  la  de- 
sgrazeja  soja,  Si  cca  nce  manca  Tùneco  rem- 
medio  Pe  tutte  li  peccate,  eh'  è  lo  boja?  QuccU, 
Od.  Araz.  349. 

MJnmee;  a,  add.  Unico.  E  bidè  ,  saje  ca 
songo  Unneco  co  la  spata.  Pag,  Petr.  Il,  5. 

Uoc«hio  sm.  Occhio — 2.  stamp.  Grandezza 
della  lettera  ne*  tipi  dello  stampatore:  e  da 
qui  occhio  gras»>,  magro,  grosso,  piccolo,  se- 
condo il  corpo  della  lettera— 3.  tras.  Uocchio 
de  lo  chitarrino,  de  lo  mafaro.  Ano— 4.  fras. 
/wrè.Uocchio  de  voje. Ori  nolo  da  tasca — S.trcw. 
Uocchio  mperaiore.Cilestrino,Turohineìlo— 6. 
Uocchie  celeste.  Occhi  azzurri — ^T.Uocchie  ca- 
stagne. Occhi  capellini  —  8.  Uocchie  de  gatta. 
Occhi  albini — ^9.  Uocchio  de  vasalisco.  Maloc- 
chio--10.  A  uocchio,  m.  aw.  Misura,  Peso  ad 
occhio— 1 1 .  A  uocchio  de  puorco,  m.  avv,  Ab- 
bondevolmente  ,  A  scialacquo  ,  A  josa  ,  Alla 
grossa ,  Largamente  ,  Prodigalmente  ,  Senza 
risparmio.  Accattate  rrobba  a  bezzefiìa,  ma- 
gnate a  uocchio  de  puorco.  De  la  Porta,  Ta- 
bem.  I,  1.  — 12.  Uocchio  de  la  porta  de  le 
grade.  Spia.— ^13.  agr.  Boccia,  Gemma,  Bot- 
tone, Mignoli  pf, — 14.  fras.  Avere  li  fresil- 
le  a  ir  uocchie.  Avere  gli  occhi  scerpellini , 
Essere  scerpellino —  15.  Tenere  lo  sango  a 
ir  uocchie.  Òcchi  chiazzati  di  sangue — 16.  A- 
vere  no  panno  a  ll*uocchie*  Aver  la  natta,  le 
traveggole — 17.  Vedere  dinto  a  na  coda  d'uoc- 
chìo.  Intravedere,  Vedere  in  un  batter  d' oc- 
chio—18.  Fare  ir  uocchio.  Far  T  occhietto, 
r  occhiolino.  Ammiccare — 19.  Uocchio  a  po- 
sticcio. Occhio  artifiziale. 

N,  mei,  L*  occhio  è  fatto  da  molte  mem- 
brane ,  e  sono  :  la  congiuntiva,  la  sclorotica, 
la  cornea  o  lente,  cristallina,  e  1*  iride  o  pu- 
pilla :  tutto  ciò  dicesi  bulbo  dell'  occhio  ;  il 
quale  è  come  incastonato  nell'  òrbita ,  detta 
altresì  occhiaja,  su  cui  stendonsi  le  pàlpebre» 
cioè  la  superiore  e  l'inferiore,  dove  agli  orli 
si  veggono  i  cigli  :  sopra  la  palpebra  superio- 
re s'inarca  il  sopracciglio. 

Uoochiedello  sm.  Occhietto.  Occhiolino— 
^.  de  pernice.  Spezie  di  pasta.  Occhio  di  per- 
nice—3.  agr.  A  uocchietiello.  Innesto  ad  oc- 
chio—  4.  Uocchietiello  o  petrella  dinto  a  li 
vrite.  Pulica,  Puliga.  V.  Fascio, 

Uòffole  sm,  pi.  Ganasce. 

N,  gram.Q,v,  viene  òsiguorfo  tras.  e  per 
atten.  guòffole,  uòffole.  V.  Guorfo. 

llog-lio  «m.  Olio,  Oglio  —  2.  d'ammennole. 
3\landorlino— 3./Vas.E'  uoglio.  E*  briachezza,  É 
vino -4.  fras.  Uoglio  mmertecato.  Fatto  dub- 
bio ,  Sospetto ,  Caso  non  legittimo — 5.  firas. 
Stare  a  uoglio.  Esser  grillo^  ce^tp ,  ubbriaco. 
Quanno  sto  a  uoglio  oh!  quanto  me  piace  No 
monte  scarrupato  A  ddo  manco  na  crapa  pò 
saglire.  Quatt,  Od.  Araz.  353.-6.  A  uoglio, 
Fsire  a  uoglio.  Giuoco  infèrni.  Fare  a  caval- 


luccio. Uoglio  petruòneco.  Petrolio,  Olio  mi- 
nerale, Scisto. 

Uoreo  sm.  Orco,  Befana,  Vèrola— 2.  fras. 
No  ssapere  si  è  uorco,  o  spireto  de  puorco< 
Non  sapersi  di  che  indole,  di  che  razza  e'  sia 
colui  di  chi  si  parla— 3.  Uorco  peluso.  Uomo 
peloso  come  orso. 

iior^o  sm,  hot.  ordeum  vulgare. Orzo,  Son- 
go avocate,  E  pe  la  clejentela  numerosa  Te- 
neno  la  despenza  De  provole  e  presotte  sempe 
chiena,  Gomme  pe  li  cavalle  L' uorgio  abbu- 
scano  franco ,  co  11'  avena.  Quatr.  Casadd. 
— 2.  trasl.  Pasto  succolento— 3.  fras.  Fogne- 
rò r  uorgio  ncuorpo.  Avere  i  grilli  dopo  ab- 
bondante cibo— 4,  fras.  Dare,  Aver  Tuorgio, 
Riceverò  busse,  bastonature.  Che  buòchet'ar- 
refilo,  e  te  dia  l'uorgio.  Cap.  Son.  207, -^2.  fras. 
Dare,  Pigliare  11'  uorgio.  Dare ,  Ricevere  la 
colezione,  la  merendina. 

Uoroo  sm,  bot.  fraxinus  omiAs.  Omo,  pian- 
ta da  lavoro.  Per  l'esempio  V.  Fùceto, 

N,^  mei.  Da  questa  pianta  del  gen.  frassi- 
no, in  Calabria  si  cava  la  manna  per  via  di 
incisioni,  dalle  quali  cola  e  si  rapprende. 

Uorio  sm,  ortora  ed  ortola  pi.  fem.  Or- 
to. Sbentorata  vellanella  Pe  chest*  ortola  lap- 
panno,  Vc^P  j  ascianno  Dà  confuorto  a  chi- 
sto  core.  Gian.  Ann.  res.  I,  2. 

Uòsemo  sm.  Fiuto ,  Annasamónto ,  Brac- 
cheggioi— ;s;.  Odore,  Fragranza. 

Uoemare  m,  V.  Osemare, 

Dosso  sm,  ossa,  pi,  fem.  Osso  —  2.  Ossa 
de  balena.  Stecchine  —  3.  Uosso  de  la  can- 
na ,  ncanna.  Pomo  d'  Adamo  —  4.  Uosso 
de  presutto.  Stinco— 5.  Uosso  a  canniello.  Ti- 
bia, Stinco— 6.  Uosso  masto.  Osso  della  co- 
scia. Osso  mastro.  A  chi  vo  fa  lo  8fuoglio,o 
pasta  frolla,  A  lo  dereto  dammo  n* uosso  ma- 
sto. Quadr.  Chianch.  a  re  Ferd. — 7.  Nocciolo, 
Mandorla^  Seme  di  alcune  frutta.  Corame  aos- 
so de  pruno.  Asciutto  so  restato.  '  De  Pai, 
Trej.  d'Am.  Ili,  5. — S.Uosso  pezzillo,  jpZ.Ossa 
pezzelle.  Malleolo.  Te;  conforme  mm'  azzec- 
co a  sto  portone,  Na  chelleta  mme  sento. 
Che  da  U'ossa  pezzelle  Nfi  a  lo  core  mme  sa- 
ghe. Picc.  Fin.  mat.  I,  3. — 9.  firas.  Esser» 
uosso.  Esser  duro/avato  allo  splendere. 

Dovo,5m.0va,p^.  /<?m.  Uovo,jjJ.Uovi,  masc. 
Uova/<?m.. — 2.^as.  Aspettare  co  IFova  mpietto. 
Attendere  con  impazienza,  con  ansietà ,  tutto 
inteso  allo  sc(^.  Va,  ca  t' aspetto  Co  U'  ova 
mpiétto;  Viene,  carillon  Non  dubetà.  Sta  sera  vi- 
de, Si  no  mme  cride^  Comme  te  tengo  Nera- 
stato  cca.  Lo  Sagliem.  Ili,  1.— 3.  firn.  Rom- 
pere U'ova  mmano.  Guastare,  Mandare  a  smJs 
la  faccendar-4.  fras.  Acconciarsi  quatto  ovft 
dinto  a  Io  piatto.  Assestar  le  uova  nel  pa- 
nieruzzolo. 

N.met.  Scorza.  Guscio  *  Pelle,  Pelleochuu 
Panno — ^Uovo  àpok>,  o  làpete — Uovo  col  pan- 
no -—  Uovo  sciacquo.  Uovo  barlaccio  «Uovo 
ngallato.  Uovo  gallato  -  Vèlinea.  Chiara.  Bian- 
co, Albume  -  Vruòcelo  e  Veruòcelo  sing.  V^- 
rociola  pi,  fem.  Tuorlo,  Rosso,.  ViteHp - 
Uovo  muollo,  Uovo  da  bere  -  tostariello,  co  h 
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v«iinea  quagliata.  Uovo  bazzotto  -  tuosio.  Uo« 
vo  aodo-jettato  a  U*  acqua.  Uovo  affogato - 
fritto.  Uovo  affrittellato-  a  sciosciello.  Frittata 
trippata  -  njK^gatorio  (in  purgatorio  tras.  dal 
color  rosso  di  fuoco  della  salsa  éà  pomidoro).  Uo- 
vo in  salsa- Rompere  IKova.  Fare  una  sgusciata 
di  uova-Sbattere  ir6va.Montar  le  ùova-Sguaz- 
zariare  irova,per  isperimentarne  la  freschezza. 
Sonare,  Guazzare  vn.  -  Vedere  1*  uovo,  se  è 
stantìo >  contro  il  sole,  o  una  luce  qualun- 
que. Sperare  Fuovo-Na  dozzina,  meza  doz- 
Kina  d*ova.  Una  serqua,  mezza  serqua  d'uova 
-  Na  4>asa,  no  panaro  d' ova,  Una  cesta,  un 
paniere,  panierino,  panieruzzolo  d^uova-Ac- 
cocchiare  ir  ova.   Àccumolare  le  uova. 

Uovolo  sm.  arch.  Ovolo — 2.  Miezuòvolo. 
Mezasòvolo. 

Ur^iolas/l  Ulcera— 2.Farerurgiola.  Ulce- 
rare. 

Urmelo  sm.  Olmo. 

Urmo  sm,  bot.  ulmus  cconpestris.  Olmo. 
Na  serva  comparea  tutta  ceppune  D*  urme, 
de  eerze,  e  d'arvole  cchiù  granne.  Cap.  Son. 
li^.  — 2.  fras.  Mannare  a  11*  urmo.  Lasciar 
senza  vino  alcuno  nel  giuoco  del  tocco. 

N,  met.  Un  bosco,  una  selva,  una  pianta- 
gione, d*  olmi  dicesi  Olmeto,  Olmaja. 

Croio    sm.    Orlo,    Orlatura. 

Unuieehloltro  sm,  Orsacchino,  Orsacchio. 

tirso  sm,  zool.  ursvis  arctos.  Orso— 2.  Ur- 
zo  janoo  ,  zool.  ursus  maritimius  ,  o  polaris. 
Orso  bianco  —  3.  tras.  Uomo  salvatico,  ispi- 
do,   burbero — 4.    Avido,  Famelico  ifros. — 

5.  fras.  Abballo  de  ll'urzo.  Danza  oscena  — 

6.  agr.  Arnese  da  spianare  viali.  Ruzzo, 
Ruzzolone. 

VrEolella  npr,  Orsola,  Orsolina. 

Usabbele  add.  Da  farne  uso ,  Da  servire 
all'uso,  Buono  all*uso. 

llaoa  $f,  Ruggiada  congelata.  Pruina, 
Brinata,  Brina  che  molto  ntioce  alle  piante — 
2.  Usca  de  mare.  Nebbia  marina  infesta  alle 
dipinture,  ed  in  generale  a  tutto  ciò  che 
prospetta  alle  marine. 

N,  n  danno  che  reca  Vusca  di  mare  pro- 
cede da  principii  mordenti  e  caustici  che  in 
se  contiene. 

Vooetvra  sf.  Molte  malattìe  della  pèlle 
slono  indicate  con  q.  v.  generica^  come  la 
Fhruriggine,  rOrtìcaria^lo  Strofolo,ia  Scabbia, 
il  Morbillo,  TEctima  ed  altre  simili.  Fiori- 
tura della  pellet  Bollicine  ,  Pàpule  Fi- 
glioletti, Pustulette,  Chiazze  a^.—-  Sboccatura 
di'  vìa,  vico,  chiassuolo. 

N.  fU,^  Fioritura  è  parola  generica  di  molte 
malattie  della  pelle.  La  pruriggine,  il  liche- 
ne, 1- orticaria,  il  morsa  della  cimice  fanno 
Pi4>ulfl:  il  vajuolo  e  Tectima&nno  Pustole  e 
PuBtolette:  la  scarlattina,  reritèóia,  il  morso 
fiella  pulce  famio  Macchie  e  Chiazze:  la  scab- 
ì^,  il  Penfìeo -fanno  Bc^e  e  Vesehichette. 

IJiiel*  (b  aspra/ VoBB^noria,  La  signorìa 
vostra. 

Vocilola,  Viioeiola,.  sf^  Bonso,  Bossolo.^— 
2.  éfos.WJrùA,  Umetta^  13òs^  dó'voti;  dolia 


sorte,  ecc.  E  deva  Atene  pe  sto  gran"  pec* 
cato,  Scuressa!  ogne  anno  sette  giovenieile: 
E  a  sciorta  da  la  usciola  cacciato  Era  lo 
nomme  de  sti  poverielle;  E  chi  de  chiUe  se 
cacciava  a  sciorte,  Ncanna  a  lo  Menotanro 
avea  la  morte.  Stig.  En.  VI,  5. 

IJsae  piglia  V.  camp.  Voce  d*incitamen* 
to  accani,  perchè  mordessero,  o  ricercassero 
la  preda.  V.  Sso, 

^U»«o  ■••e  (gr.  yis;  lat.  sus  )  Voci  da 
cacciar  via  i  maj^Ii.  Vi,  ch*è  puorco  sarva- 
teco,  usse  usse.  Cap,  Son.  192. 

Uoaeria  sf.  La  Signoria  vostra,  Ossigno- 
ria.  Pare  a  usserìa  llostrissema.  Che  se  volea 
pegliare  sto  fegliuolo  Chessa  brutta  anteca- 
glia  de  Pezzulo.  Trinch.  Cor.  I,  15. 

Usala  sf.  Ossia,  Vostra  Signoria,  Ossigno- 
ria.  Ma  ussia  V  ha  ntiso  chello  che  mm*  ha 
ditto?  Trinch,  Cor.  I,  15. 

lJssorla«/'.Vossifenoria,Ossignoria.Mm'han- 
no  ditto  che  1*  ammore  Sia  na  cosa  doce,  o 
amare;  Ussorìa  ca  si  dottore,  Nce  potria  ca- 
pacetà.  PoJ.  Ball.  am.  II,  2. 

Via  esci,  wiper^  Woce  con  la  quale  mu- 
ratori, paradori,  ed  altri  operai  danno  avviso 
di  tirar  su  pietre,  travi,  ed  altre  cose  pesan- 
ti. Medesimamente  fanno  le  madri,  quando 
sollevano  i  loro  bamboli  che  sien  caduti  per 
terra.  Per  Tes.  V.  Sosire. 

iJlole  sm.  Utile,  Utilità— 2.  Utero,  Ma- 
trice. 

Utemo,  a,  add.  Ultimo  —  2.  m.  aw,  Pe 
d*utemo.  Da  ultimo,  In  ultimo.  Ultimamen- 
te. E  pe  d*  utemo  «ssenno  jonta  la  compagnia 
a  Saliemo.  ec.  Feral,  Fent.  Zz.  arg, 
.  Ulre  sm.  Otre. 

Uva  5/1  Uya-comicella.  Uva  galletta -mo'> 
scarella.  Moscadella  -  tòstola.  Uva  duràcina^- 
zibibba.  Zibibbo  -  fràvola.  Uva  Isabella,  Uva 
fragola  -gliàneca.  Aleàtica-p*  appennere.  Ser- 
batola -  Pièmiolo  d*  uva.  Penzolo  ,  Penzoli- 
Pigna  d'  uva.  Grappolo,  Grappoletto^  Grap- 
polino-Rappo,  grappo  d'uva.  Gracimolo,  Ora 
cimòletto- Aceno  d'uva.Chiccoj  Granello-Scor- 
za d'uva.  Fiocine-Agrillo  e  arillod*uva.  Vi- 
nacciuolo-Uva scamazzata.  Vinacce  j}f.-Uva 
zucosa.Uva  sugo«sa-Uva  pe  ttavola.  Uva  man- 
giativa-Uva  de  veunegna.  Uva  da  vino. 


V 


.  V.  sm,  Queàta  consonante  afugge  spessa  al- 
la pronunzia  naturale.  Preceduta  daUa  propb 
m  cambiasi  in  mm,.  come  mmUa,  in  vita,^  mmi- 
tare,  invitare:  medesimam^te  ciòacoado-.in 
in  mezzo  alle  parole,  convito,,  coniiiu^o,  con- 
vertito, eommeriuto.  Preceduta  dalla  prep^  •«, 
raddi^a  la  fesa,  e  mutasi  in  it  r  come 
abbietUaf  k  vento»  eèbeiure ,  aweiùre  ;  dopo 
alcune-  particelle  ed  wlicoli  anche  si  can- 
gia in  b,  come  ehe  d!uq;c,.  che  vuoi,  le 
b0n^,  le  ifNie.  $pe96o  si  elide ,  come  moh. 
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cavolo ,  fintolo  5  fruvolo.  Nelle  voci  toscuDe 
eoa  doppia  tfv ,  ne  ritiene  una  sola ,  oome 
uvocato,  aviso.  Si  muta  in  b  quando  la  pre- 
cede immediatamente  la  partic.  che:  es.  che 
hogiUx  è  cchesta  toQaì  che  bedoi  Ancora,  quan- 
do le  precede  Tart.  lo  relativo  a  cosa  inde- 
terminata; OS.  Aggio  portato  ckesta:  lo  bor- 
risse? Tu  no  lo  bidè  chello  die  bedo  io.  Se 
precede  ad  essa  il  negativo  non^  si  muta  in 
m,  ed  appropriandosi  T  ultima  n  del  negati- 
vo, la  cangia  altresì  in  m;  es.  No  mmoglio. 
No  mmedive.  No  rmnene.  Quando  trovasi  tra 
due  vocali  riceve  un  attenuaz.  verbale  da  ri- 
durla ad  tina  vocale  simile,  come  cacUiere 
craaccata,  ec. 

%acaatarla  sf.  Vacuità,  Vanezza.  Le  dde- 
voziune  sregolate  songo  de  doje  manere;  la 
primma  parte  è  male  ;  la  seconna  è  chiena 
de  vacantaria.  Roc,  Desc.  pred.  36. 

Vacante  sm.  Vuoto  —  à  de  nàteca,  e  as- 
solutament.  Vacante.  Luogo  di  carne  vaccina 
tra  la  natica  e  la  coscia,  usata  per  ragù. 
Natica.  Per  Tes.   V.  Laeierto. 

Vaeanlia  v.  provine,  sf.  Pulcelìa,  Donzel- 
la, Zitella. 

Vacànzift  sf.  Vacanza. 

Vaeca  sf.  zool.  bos  tcnurvis.  Vaccina  — 
Carne  de  vacca.  Carne  vacciua.^ 

Vacearla  sf.  Cascina. 

Vaecarlello  sm.  Vitello. 

Vaeearo  sm,  CasciMgo— 2.  Mandriano. 

Vaee  atten.  di  V»,  3  p.  pr.  indie,  sing. 
del  V.  Andare. 

1Fa«eloae,  Vacilone,  acer.  di  Vacil.e  sm. 
Piatto  molto  grande. E  nfra  Tante  piatte  caude 
che  bennero,  nce  fuje  no  vacelone  de  macea- 
rune,  ohe  le  potea  mangia  no  prenc^)e.  'Vot, 
Sp.  Cer.  22. 

Vaeeloit»  dim.  di  Vacile.  Piatto  mezzano. 

Vaelle  sm.  Bacino  —  2.  Catinella,  Lava- 
mani—3.  Piatto  grande.  Lo  Duca  de  Cala- 
bria portai  la  Regina  avanti  lo  Cardinale,  e 
la  regina  pose  V  offerta  dentro  de  no  vacile 
d*  argento.  Pass,  Ann<  1477.  No  soioscià  le 
piatanze  caude,  ne  mettere  lo  musso  dinto  a 
k>  vacile.  Vo<.  Sp.  Cer.  20. 

Vaeolarr  v.  a.  Evacuare ,  Cacciar  fuori 
del  G(»po.  Leila,  che  (àgliarria  na  medecina, 
Che  le  facesse  vacolare  V  arma,  Pe  non  pi- 
gliare ad  isso.  Cori,  Rosa  II,  2. 

Vacovare  v.a.  Sgomberare,  Cacciar  fuori. 
Evacuare  V.  Vacolare,  Famme  tu  vacovare 
eheste  pene;  E  sia  la  manna  chessa  vocca 
doce.  dori.  Rosa,  IH,  7. 

Vadki  sm.  Guado,  Vàreior,  Valico,  Pa880^2. 
Varco  de  la  sepe.  Calls^a,  Calla. 

Wa^alinna*,  onna  idd.  Vagabondo,  S&c- 
eendato,  Scioperone,  DifivUlacòio,  Perdigior- 
no, Frustamattoni  —  2.  frM,  Fare  lo  vaga- 
bunoo.  Af^tonare.  Andare  fl^Jone.   ^ 

Vaglila  sf.  Corte  ddl  BkUo  ,  o  Baglivo, 
pómo  grado  di  ^uHfldÌBÌone  pèhalò.  Aèoiua- 
me,  8i  vooje,  a  la  Vagiva.  Baé,  Mus.  nap.  I. 

Vagva  sm.  Bagno.  Visto  a  chiUo  che  lo 
prìmmo  ae  jettava  pa^  pìglio' lo  yagno!  Bm:. 


Desc.  pred.  50. — 2.  tras.  Moneta,  Mancis; 

ITiya  sf.  Baja,  seno  di  mare,  e  città  dì- 
strutta  nel  golfo  di  Pozzuoli-~2.  E*  mai-aria 
a  Baja.  Ditterio  furh.  Spira  cattivo  vento,  li 
cielo  s'annuvola. 

N,  étn.  D  ditterio  proviene  da  che  quan- 
do comparisce  o  nuvoletta,  o  caligine  vorso 
Baja,  i  marinai  presagiscono  bonaccia,  e 
pioggia. 

Vaina  sf.  Certa  raddoppiatura  ne*  panni 
daddosso,  e  nelle  cortine,  cucita  in  modo  da 
formare  un  budellino  ,  entro  cui  coU^infila- 
cappio  si  £a  passare  un  nastro ,  un  laccio , 
una  cordellina,  per  istrignere,  mediante  Ym- 
crespamento  di  essa.  Guaina,  Vagina,  Fodero. 

Valnotta  sf.  mil.  Bajonetta. 

Vajafsa  sf.  (  ar.  baassa  ;  lat.  bajula  con 
la  terminaz.  greca  GS5e)Fantésca-^2;Pare  l'a- 
mico, e  mprenare  la  vajassa.  Ditterio  contro 
gli  amici  falsi  e  traditori,  che  sono  assidui Jn 
tua  casa  per  fine  maligno— 3.  Chi  va  appries- 
so  a  le  bajasse.  Fantajo  sm. — 4  fras.  Vajassa 
de  Pilato.  Fantesca  vecchia,  brutta  e  stizzosa. 

N.  fil,  e  crii.  Brutta,  vecchia,  e  stizzosa 
è  detta  la  Vc^assa  di  Pilato;  ma  in  odio  del 
padrone.  Ella  era  ancilla  atriensis,  o  aniUla 
domi,  cioè  fanticella,  ancella;  opperò  donzella, 
e  forse  bellina.  N(hi  era  famula^  cioè  swva, 
&nte,  che  può  esser  maritata,  o  vedova:  ma 
ancella;  vai  dire  servetta,  zitella ,  nubile ,  e 
che  si  presumeva  non  aver  conosciuto  uomo. 

I^ajasaella  sf.  dim.  Fanticella,  Servetta. 

Vajassona  sf,  Fregona. 

Vajo  add.  (gr.  fiuov  )  B^^o,  specie  di  co- 
lore, e  dioesi  per  lo  più  de'cavalli. 

l^alanza  (gr./SoiXas/riov)  sf.  Bilance  pi. 
Chesta  Cetate,  Pecche  mantene  justa  la  valen- 
za, D'ogne  cosa  nce  stace  Tabbonnanza.  Qnatr. 
Chianch.  al  vie.  de  Harrach.  -*•  2.  mar.  Va- 
lanza  de  vasciello.  Bilance  da  bastiaiento , 
quelle  i  cui  Piattelli  non  dondolano,  noa  so- 
prastanno alla  punta  delle  braooia-«-3.  fras. 
Valanza  scassata.  Ogni  sconcerto,  guasto,  e 
danno.  Da  li  secolo  ateme  Dio.  piatuso  già 
ncapo  teneva  Na  figliola,  e  co  chesta  voleva 
Sta  valanza  scassata  agghiustà.  Friso.  Mese— 
4.  fra&.  Stare  mbalanza.  Stare  iu  dubbio,  in- 
tra due>  sospeso. 

N.  met.  Le  Inlaace  nostrane  sono  ad  uno, 
e  a  due  piatti.  Queste  pia  eomunameiite  ton 
dette  valanzelle;  e  non  hanno  oncim  («roc- 
che^. Parti  delle  ìttlance  sono  TAgo-  (pontil- 
lo),  TAsta  ^Traccio),  gh  Oncini  (crooche),  il 
Piatto  ("coppa),  e  le  Catenine  ohe  lo  sosten- 
gono (catenelle),  V.  Su^tèlm. 

Valaasaro  sm,-  Bilancialo. 

Valanielle  sf.  dim.  Bilanoette  pi.  -<-  2. 
Sagginolo,  Bilance  dell* orafo «— 3.  l^lanee 
delk)  speziale  j  o  doeimìastiohe  -^  4.  Bilance 
della  mercia^. 

WmìmmEÌBo  sm.  Terzo  cavallo^  o  asino -da 
tiro  aggiunto  per  rin^^rzo  agli  altri  due.  FE»r- 
tichino,  Trapelo.  —  2.  m.  aw,  A  balaaùiio^ 
A  trapekr^  A  Ulanoino.     -. 

irala*aaiii  $f.  Bilanciuoia,  Bilancia.  ■ 
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ValanBoae  sm.  Stadera,  Bilancioae. 

l^aUIruppa  sf.  Gualdrappa.  Io  fice  comm'a 
chìllo  che  met tette  Lo  mmasto  a. lo  cavallo 
de  maueggjo»  E  la  yaldrappà.        « 

Walèra  sf.  mur.  Spazio  fra  una  trave  e 
l' altra  ne'  sofl&tti  a  travi.  Piana  —  2.  fras. 
Soffitta  ^  seje  valere.  Soffitto,  Palco,  Impal- 
catura a  sei  o  sette  travi. 

N.  etol.  In  Napoli  si  conta  per  piane.  Sa- 
rebbe meglio  contare  per  travi  e  piane:  im- 
perocché spesso  accade  trovar  soffitti  di  cin- 
que piane,  e  tre  travi,  facendo  da  travi  per 
le  altre  piane,  due  muri  della  stanza. 

VaUeio  add.  Valido ,  Potente  —  2.  Au- 
tentico. 

balestra  sf.  (gr.  jSaXXta;  Balestra. 

l^aUeia  f  gr.  jSaXavos  )  sf.  Valigia.  Fu 
tanto  il  fiasco  quanto  le  valico  Potean  capere. 
Tms.  Capit.  371 . 

Inalisela  sf.  Valigia  Sta  valiscia,  e  com- 
me  pesa!...  Ah!  sta  spalla  me  ii'ha  scesa. — 
Pico.  Fin.  mat.  I,  15. 

Vallariaaa  sf  hot.  valeriana  silvestris. 
Valeriana.  E  pò  miette  a  la  fenesta  Valla- 
riana;  e  statte  sempe  nfesta.  Cort.  Vajas.  1, 30. 

Vàllena  sf.  Castagna  bollita  nell'acqua  con 
tutta  la  buccia,  Sùcciola. 
,  Vailèaa.  sf.  itt.  balaena  mysticetus.  Bale- 
na. Mo  ncoppa  a  na  vallena  Mme  vaco 
a  ncravaccà  ;  E  cca  co  na  catena ,  V*  aggio 
da  strascenà  Cianniello  e  Leila.  Feral.  Pazz. 
amm.  IH,  10.  -  Non  tremma  de  se  fa  uà  pan- 
za  d'acqua.  De  ghi  ntravierzo  ncopp'a  li  fra- 
gniente,  0  ncuorpo  a  la  vallèna  Che  Giona 
se  mmoccaje.  Quatt.  Od.  Araz.  158. — 2.  Os- 
sa de  vallena.  Stecche  di  balena. 

N»  met 0  La,  balena,  ch'è  cetaceo  di  mara- 
YÌgliosa  grandezza,  ha  nella  mascella  superio- 
re settecento  lamine  cornee,  che  volgarmente 
8011  dette  Ossa  di  balena. 

Wallane  sm.  Buriane,  Borrone. 
•    l^alloDeieUo  sm.  Borroncello. 

Yainiiiaee  sf.  E  la  peluria  onde  son  ri- 
vestiti i  semi  del  cossypium  hetbaceum.  Bam- 
bagia,  Cotone  a  fiocchi — 2.  frasi  Mettere 
la   vammace  a  lo  naso  ,  o  mmocca.  Essere 
spirato.  Ah  mamma,  mietteme  La  vammace 
a  lo  naso,  ca  co  ghiuta  Fer,  Fent.  Zz.  II,  3. 
N.  met.  11  cotone  americano  è  la  peluria 
de'semi  del  gossypvwn  arboreum. 
.  Vaminaeesraa  add.  Bambacitta. 
%aaiiiia«ella  sf  Tela  bambacina. 
Vammaeia  sf.  Cotone  —  2.  Tela  de  vam- 
nace.  Tela  bambacina — 3.  CaiM;a  de  stracce 
de  cottone.  Carta  bambacina. 
VaBunaclaro  sm.  Bambagia>jo. 
Wauatana  (  gr.  iMfiiJia  )    sf.    Levatrice, 
Mammana,  Ostetrico ,  Matrina ,  Comare.  Lo 
core  mìo  mo  pe  la  vocca  figlia.  E  la  vam- 
mana   avite  vuje   da  fere.  -  Siente ,    levalo 
prìesto  da  presone,  Non  senti  cchiù  conziglie 
de  vammana,  E  cchesse  ppezze  cagnaie  a  sa- 
pone. Geti.  Nf.  e.  t.  Id.  .  ' 

YaatmABaae  sm,  CeruMco    assistente   al 
parto,   Ostolrioo. 


Vampo  re  sm.  Vapore,  Vampa,  Vampore. 
£^or nette  de  pregare,  e  no  vampore  Dinto  a  le 
bene,  e  nfacce  se  sentette.  Fas.  Gier. 

Vana  sf,  Avana,  regione  d* America,  donde 
viene  eccellente  foglia  di  tabacco,  Avana,  Ta- 
bacco di  Avana.  E  si  nce  so  prete  de  vana, 
0  seviglia ,  guardate  de  no  le  rompere ,  ma 
piglia  lo  rrutto.  Vot.  Sp.  Cev.  48. 
Vaaagnrolejare  vn.  Vanagloriarsi. 
Vang-hiare  quatris.  v.  a,  agr.  Vahgare  il 
terreno,  Smuovere  con  la  vanga. 

Vanaa  sf.   Banda,  Parte,  Luogo. 

VaniaaiieBia  sm.  Jattanza,  Vanagloria. 
•    Vanieeore  sm.  med.  Anticore ,  Palpita- 
zione. 

Vao  (gr.  /3aw)  1.  pers.  indie,  pres.  del  v. 
Andare.  Io  vado,  lo  vo. 

Vàpolo  add.  (gr.a7raX.0ff)  Molle;  e  dicesi 
delle  uova  in  camicia,  in  panno.  Lo  vi,  mma- 
no  ha  na  croce,  e  ffa  na  predeca.  Che  li  core 
te  fa  commuova  vapole.  Gen.  Nf.  e.  t.  67. — 
2,  fras.  Jettarla  vapola  vapola.  Dire  la  min- 
chioneria franco  franco. 

Vara  sf.  Bara,  Cataletto.  Dietro  la  vara 
ci  è  andato  lo  Prencipe  de  Capua  con  una 
gran  compagnia  di  signuri  et  jéntirhuomini 
tutti  con  le  gramaglie  strascinando  per  terra. 
Pas,  Ann.  1486. 

Varaeehto  sm.  Lo  spazio  di  misura  tra 
Vindice  e  il  pollice  distesi.  V.  Paracchio,  Co 
no  sprùoccolo  e  mmiezo  fanno  fare  Na  gales- 
setta  quanto  no  varacchio.  Nova  Spor.  ben. 
IV,  49.  —  tras.  add.  Tozzo,  Nano— 3.  fras. 
Valere  no  varacchio.  Non  aver  valore. 

Vafàtiolo  sm.  Sorta  di  vaso  piano  ad  uso 
di  conserve,  e  simili,  Barattolo. 

Varea  sf.  (  gr.  fiapis  )  Barca —  Z,  fras. 
Menare  la  varca  a  mmaro.  Cominciare,  Im- 
prendere, Dar  capo. 

Vareaeeia  sf.  pegg.  Barcaccia.^ 

Vareajnolo  sm.  Barcaiuolo,  Navicellaio, 
Battelliere. 

Varcata  sf.  Carico  di  una  barca,  Barcata. 

Vareketta  sf.  Barchetta,  Barchetto. 

Varehiare  sf.  Barcheggiare. 

Varekicella  sf.  dim.  Barchettina,  Bar- 
chettino. 

Varekl^Ua  sf.  Spezie  di  pasta  ripiena  di 
crema,  o  di  conserve.  Berlingozzo. 

Varda  (gr.  I^owrcos)  sf.  Barda,  soma  del 
mulo,  deirasino,  e  simili.  Io  faccio  puroTase- 
no  Ca  già  chesta bellezza  M'ave  postala  varda 
e  la  capezza.  Trinch.  Cor.  III.  5. 

N.  met.  La  barda  picciola  dicesi  Bardella; 
il  fabbricante  di  barde  chiamasi  Bastajo. 

VardaeeklDo  sm.  Baldacchino  V.  ToseUo. 

Varella  sf  Cataletto* 

Varrà  sf,>  Stanga,  Sbarra— 2.  Mazza  sal- 
da e  nocchieruta. 

Vallata  sf.  Colpo  di  stanga,  Stangata, 
Batacchiata.  Da  quanno  te  vedette  Mme  sa- 
lutale Ammore  Co  na  varrata  ncapo,  e  utme 
stordette.  De  Pai,  Trej.  d'am.  I,  9  -  Non 
se  ne  va  dioh'io.  Manco  co  na  varrata.  Ze;:. 
Mese.  16  —  2.  fras.  Varrate  de  cecato.  Me- 


3i)U 


VA 


VA 


iiar  colpi  da  orbi,  Mazzate  sudice  ,  vecchie. 
Varreare  v,  a.  Menar  là  stanga,  Stan- 
gare, Sbarrare.  —  2,  Batacchiare,  Percuotere, 
Mazze  rare.  Sonare,  Picchiar  per  bene. 

ITarrcaio,  1^arria(o,ac2c£.  Chiuso  a  stan- 
ga, Serrato  a  puntelli,  Stangato  —  2,  frasi. 
Bastonato  Batacchiato,  Mazzerato.  —  3.  fras. 
Stare  varrialo.  Dicesi  sjìesso  di  chi  tardi  le- 
vasi il  mattino,  e  tardi  apre  le  imposte.  Se- 
questrarsi. 

iTsirrecchia  sf.  Forma  di  barile  corto  da 
conservar  vino,  Bariletti,  Barletta,  Barilotto. 
Nce  volea  na  vriale  speretosa  Pe  fare  lo  per- 
tuso  a  sta  varrecchia.  Cap.  Son. 

Varrecchlaro  sm.  Venditore  di  vino  con 
.barilotto  portabile,  Vinajo.  Ma  le  ccanzune 
iloro,  a  chi  Tha  biste,  Pareno  de  carrise  e 
barpecchiare.  Cap.  Son.  119. 

Varrejare  v.  a.  SbaiTare  Tuscio,  Menar 
la  stanga.  E  ba ,  ca  mo  saglio  cca  ncoppa; 
Mo  mme  varrejo  bona,  e  non  responno.  Sadd, 
ìjo  Sim.  II,  lo. — 2.  Percuotere,  Dare  e  rice- 
vere con  la  stanga. 

Varriaia   sf.   Bastonatura,  Batacchiata, 
Zombata. 
,  ITarricchione   sm,  Barilone,  Barilone. 

barrile  sm.  Barile — 2.  frojs.  Fare  a  scar- 
roca  varrile.  Discaricarsi  destramente  da  un 
obbligo  o  fastidio  qualsivoglia,  facendolo  ca- 
dere sopra  le  ^alle  altrui  r—  3.  A  scarreca 
varrile.  Giuoco  i  giovanetti,  Salincèrvio,  Sa- 
li ncerbio. 

Varrò  sm.  Antica  misura  degli  aridi  (33 
misure  )  —  2.  oM,,  Colmo  ,  sino  ali*  orlo  — 
3.  Varrò  varrò  m.  arv.  Pièno  a  colmo  ^  sino 
all'orlo,  A  ricolmo. 
Varrone  sm.  Stangone. 
Vartommeo  npr,  masc,  Bartolommeo, 
Bartolo. 

Varva  sf.  Nel  diàl.  intendesi  la  parte  del 
viso  dairinferior  labbro  in  sotto.  Mento— 2 
Peli  del  mento.  Barba.  —  3.  fras.  Farese  la 
varva.  Radere,  Farsi  radere  —  4.  fras.  Fare 
na  varva  de  stoppa.  Burlare,  Confondere  al- 
trui in  cose  che  non  si  attendeva  —  5.  Es- 
seree,  Fare  la  varva  soja.  Nella  trattazione 
d' altrùi  faccende  pecuniarie  ,  cavar  profitto, 
guadagno  alla  propria  persona  -»  BUt.  Rem*- 
manere  co  la  varva  rasa.  Rimanere  con  gli 
allori  sfrondati.  Essere  scoperto  a  rame.  Me 
pare  ,  che  la  còppola  se  ncasa.  Chi  troppo 
cerca  mpigne,  e  se  nce  mette ,  Spisso  rem- 
mane  co  la  varva  rasa.  Antegn,  Ass.  Pam.  II. 
VarvajaiiBe  sm,  (lat.  barbam  gena)  om. 
strix  bubo.  Barbagianni,  Uccellaccio— 2.  trus. 
Balordo,  Sciocco,  Milenso. 

N.  gram.  Una  niente  leggiadra  canzone 
])opolare  di  questo  anno  (I871)-'è  intitolata 
lo  Pàparascianno;  la  qual  voce  è  un'attenua- 
zione verbale  di  vaverajannò;  e  questa  un*£il- 
tra  attenuazione  di  varva janne. 

Varvante  sm.  Sapientone,  Dottorone,  Uo- 
mo autorevole  dalla  barba  bianca.  Qua  stor- 
demiento  fuje  pe  la  Madonna  o  s.  Giusep- 
(jf^,  puanno  abbi.«:tajeno  lo  figliuolo  assettato 


ntridecc,  comm'a  no  conte,  mmiézo  a  chille 
varvante,  uom mene  de  penna  e  masaude.  Roc. 
Desc.  pred.  3. 

VarvaHa  sf,  Barberia,  antichi  Stati  del- 
l'Affrica, d*onde  venivano  i  corsari  turchi  ad 
infestare  i  nostri  mari  ,  e  predare  uomini  e 
cose.  Tu  si  la  causa  de  Io  male  mio,  Canaz- 
zo  perro ,  nato  Nvarvaria.  Cm-t,  Rosa  li.  — 
2.  Bottega  di  barbiere.  Livia  cosenno  nnanze 
a  la  varvaria.  Lo  Sagliem.  I,  1. 

%arvazsii1e  sm.  Barbazzale  —  2.  Parlan- 
dosi di  tacchino  ,  Bargiglione  —  3.  detto 
di  bue  e  d*altrì  ammali  del  grosso  bestiame, 
Giogaja — 4.  di  uomo,  Pappagorgia,  Bariglio- 
ni. pL 

Varvèra  sf,  tra».  Pelatrice  ,  Seroccona. 
Ch'io  pe  fa  la  varvera  A  tutte  pozzo- dà  quin- 
ncce,  e  falb.  Trmck,  Fint.  ved.  8. 

Varviero  sm.  Barbiere,  Barbiero.  Cca  nce 
sta  lo  varviero.  Che  pèttena  porai.  Lo  Sa- 
gliem. 1,  8. 

Varvone  sm.  Barbone  —  2.  tras,  Uom* 
barbuto. 

Varzo  sm,  (  ted.  valtser  )  Ballo  a  coppie 
giranti.   Ncopp'  a  sta  terra  N*  abballarranno 
varze  e  fandanghe.  Giurd.  Quat.  dee.  lì. 
l^asamano  t?.  camp,  sm.  Baciamano. 
Vasare   v,  a.   Baciare.  A  te ,  mia  figlia 
Aspasia,  Yasa  la  mano  a  Socrate.  Ler.  Soer. 
im.  I,  4  -  Hoggi  28-  de   novembre  è   morto 
frate   lacobo  de  la  Marca  alla  Trinitate  ,  e 
tutta  Napoli  li  è  andato  e  va  a  vedere,  et  a 
basacele  la  mano.  Pass,  Aim.  1476. 
Vasca  sf.  Pila. 

N.  met.  Neil'  arte  del  cartaja  si  hanno  a 
notare  le  varie  pile,  da  noi  dette  vasche,  che 
sono  Pile  a  cilindro,  Pila  a  cenci,  Pila  a  ri- 
pesto, o  seconda  Pila,  e  Pila  a  sfiorato,  dove 
meglio  si  stempera,  s'  assottiglia,  e  sHncorpo- 
ra  il  ripistOf  ripesto,  della,  seconda  pila.  La 
vasca  dove  s' imbiancano  i  vari  pesti  con  la 
calcina,  o  il  cloruro  di  calce,  diceaà  Casciot- 
to,  ed  anche  Cascinotto. 

Vaseellòrejo  sm.  Moltitudine  di  vascel- 
li, Navile. 

Vasclajola  sf.  Ciana ,  Femmina  plebea, 
Popolana,  Pianigiana. 

VaseiamaBO  «.  ccmp.  Di  bassa  mano  — 
2.  Rrobba  de  vasciamano.  Uomo  o  cosa  di 
plebaglia,  dozzinale,  di  poco  e  niente  pregio. 
Vasetti  re  v.  a,  Bassare,  Abbassare,  Chi- 
nare. Fegliù,  chiano;  scostate;  Va  vasciaBno 
sso  vraccio.  Feral,  Fent.  ZZ.  16.   ■■ 

Vaseiello  sm.  (lat.  barb.  vttsseUwn)  Va- 
scello—  2.  Bastimento. 

N,  eiim.  La  v.  vassellum  è  cavato  dal  reg. 
n.  i9,  Carolus  /,  i214.  B.  fol.  i25  a  tergo. 
Vaftcio  sm.  Stanza,  Cameretta,  Camerac- 
cia  terrena— 2.eit>t?.Giù. — 3.  A  basciom.  avv. 
Abbasso  —  4.  add.  Basso.  E  ghiate  verzo  va- 
scio,  Ca  nnanze  a  lo  palazzo  de  Merella  Io  mò 
l'aggio  lassato.  Martosc.  Pat.  Ton.  I,  10 

Vasenoito  ,  Yescuotto  sm,  Pan  biscotto. 
Biscotto.  Dio  manna  li  vesc notte  a  chi  n*ha 
diente.  Bas,  Pent.  Ili,  8. 
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%aBeuecol«^  l^aseulcoSa,  sf,  hot.  ccy~ 
fi^Hm  basilicum,  Basinicone. 

VasiUo  sm,  Baciozzo>  Baciuzzo.  Ca  li  va- 
siile  mieje  a  le  zzetelle  Sempe  cchiù  piaciàr- 
raano^  perchè  io ,  Che  so  Amore  ,  d'  amore 
«ne  renteuno.  Antegn,  Am.  Prol.  —  2.  Dare 
no  vasillq.  Bascicare,  Baciucchiare. 

Ifstmo  sm.  Bacio— 2.  fras.  Vaso  a  pezze- 
<:ihillo.  Bacio  a  pizzicotto  —  3.  Pitale. 

Wèsolo  sm.  Macigno  —  2.  Lastrone,  La- 
stra, Lastre  tta  di  pietra  viva*- 3.  Lastra  di 
lava  vesuviana  per  ismaltar  le  vie.  Si  ir  ar- 
gento non  se  scòria ,  Si  de  IKoro  non  faje 
uso ,  Tu  non  saje  de  che  materia  «  Tu  non 
^e  che  colore  è,  Sottaterra  si  sta  nchìuso, 
il!  no  vasolo  pe  tte.  Quoti.  Od.  Araz.  239. 

Vagolare  r.  a.  Lastricare,  Inselciare,  Sel- 
ciare —  2.  Quando  i  vcisoli  non  son  lastre, 
dicesi  Acciottolare,  Ciottolare. 

Vasolaro  sm.  Lastr%jolo,  Selciatore,  Scal- 
pellino. 

Vasolaia  sf.  Lastrico  della  via.  Smalto, 
Selciato,  Inselciata,  Lastricatura — 2.  Acciot- 
tolato. 

Vaaolato  add.  Lastricato,  Selciato,  Insel- 
ciato  —  2.  Acciottolato. 

Vasiardp  add.  (gr.  fioLcmapa)  Bastardo. 
VaaCaso  sm.  (gr.  fiwrroii/ui)  Facchino.  Ba- 
stagio,  Zaoajuok). 

Vastasone  ^m.  Facchinaccio,  Bastracone. 
Valeva  sf.  Salmeria,  Carriaggio.  Na  vate- 
ca  te  venga  de  malanno.  Cap.  Son.  134. — 
2.  tras.  Carovana,  Moltitudine  che  va  e  viene. 
A  la  casa  de  cierte  depotate,  e  conzigliere  nce 
vide  sempe  na  vateche  de  ggente  che  cerca 
protezzione,  mpegne,  e  piacire,  co  lo  sotta- 
mano,  co  le  ccojeto-vivere,  se  nce  tenne;  ch*è 
uà  vera  zezzenella  pe  cchella  scumma  de  ga- 
lantuoKimene.  Pe  cckesto  vide  che  fanno  fuo- 
co e  fortura  pe  essere  annommenato  quanno 
.jse  fa  TaleEzeone. 

■Valeaalr,  lo  stesso  che  Vatecaro.  sm.  Que- 
gli che  guida  le  bestie  che  someggiano.  Vet- 
turale. 

Waieearo  s»i.  Vetturale.  So  metteva mmie- 
zo  a  na  via  de  campagna  co  tanto  na  peroc- 
cola  mmano,  e  zzo  chi  passava,  vatecare  o 
autre,  co  la  mano  a  la  peroccola,  dioea:  dam- 
me quaccosa,  ca  si  no!   Yot.  Sp.  Oer.  128. 

Valtaiplia  sf.  atten  di  Battaglia.  Lo  juor- 
ao  di  s,  Vartorameo  d*  agusto  1256  io  me 
Irovaje  a  Varletta,  .e  se  vedde  na  bella  vat- 
^lia.  Spin^  Di-urn. 

l^attag;-liere  add.  Battagliere,  BattaglioiX). 
l^attag-lio  sm.  Batacchio.V.CflW|w?wtf*^2. 
Bischero  tras. 

Vallare  v.  «,  Ovattare,  Soppannare  con 
<7\'atta. 

Vaitecore  sm.  Palpito,  Anticuore,  Batti- 
cuore. 

Vailejare  (gr.  /SarTw)  v.  a.  Battezzare — 
2.  fras.  furò,  llifondere  acqua  nel  vino  — 
:).  tras.  Stimare ,  Valutare  ,  Dare  il  prezzo 
alle  cose. 

Vat lente  si/»..  Vattienle  pi.    Flagellante. 


Mastraro  la  cammisa  allegramente,  Quanno 
venette  ik)  lo  parentato.  Che  jyareva  na  vesta 
do  vattenle.  Cort.  Vajas.  I.  27. 

N.  st.  Èra  una  Confraternita,  i  cui  aFcritti 
correvano,  nudi  le  spalle  sino  a  lombi  o  i 
piedi,  per  le  chiese  delfa  città,  il  giorno  di 
giovedì  sino  al  venerdì  della  settimana  mag- 
giore, percuotendosi  con  flagelli  le  reni  e  il 
petto,  sino  a  squarciarne  la  pelle  e  grondar 
sangue. 

Vaitere  v.  a.  Battere,  Percuotere,  Basto- 
nare —  2.  fras.  Vattere  li  cavalle.  Frusta- 
re —  3.  Vatterle  forte.  Sferzare  —  4.  fras. 
Vattere  co  la  capo  a  Io  muro  Dar  del  capo 
al  muro.  —  5.  fras.  Vattere  ncoppa  lo  culo. 
Sculacciare,  Fare  una  sculacciata  —  6.  fras. 
Vattere  de  culo  riterrà.  Mazziculare — 7.  fras. 
Vattere  la  capanna.  Dissimulare,  Infingersi, 
Far  lo  gnorri,  l'indiano.  Ma  vi  la  gabbamun- 
no  Comme  vatteva  la  capanna.  Lor.  Fint. 
25ng.  —  8.  Vattere  U'arbore.  Abbacchiare 
— ^9.  Vattere  la  lana.  Scamatare  la  lana — 10. 
Vattere  li  matarazze,  Spiumacciare,  Sprimic- 
ciare,  Dare  una  spiumacciata. 

Vàtteia  5^  legn.  Commettitura  a  dente, 
e  canale.  Calettatura.   V.  Ngarzare, 

ValletiNre  sm.  stamp.  Colui  che  attend«^ 
a  dare  Tinchiostro  alle  pagine  in  tòrchio  col 
rullo;  Battitore — 2.  Vattetore  d'oro.  Bat- 
tiloro. 

Vatilarc  i?.  a.  Battezzare.  Lo  juorno  ap- 
priesso  nn'ordene  se  mese  La  seggia  pe  por- 
tarme  a  vattiare.  C  Morm.  Son.  3. — 2.  fros. 
Volerse  vattiare  n*auta  vota.  Volersi  ribat- 
tezzare per  credere  cose  che  si  reputava  im- 
possibile poter  accadere. 

Vattlporfa  v.  comp.  sm.  Martello  dell'u- 
scio —  2.  Se  è  a  forma  d' anello,  ciambella , 
e  sim.  Campanella. 

Jfmttìaemo  (  gr.  /SarTWpto^)  sm.  Battesi- 
mo —  2.  fras.  Dare  ncopp'  a  lo  vattisemo. 
Dargli  in  fronte. 

battista  npr.  masc.  Battista. 

Vaito  sm.  Ovatta,  Imbottitura. 

Vava  sf.  Ava,  Avola. 

Vàvema  v.  comp.  Mia  ava.  A  bedè  laria 
!aria  na  campagna,  Ch'  era  de  rrobba  man- 
giatoria chiena,pa  farne  ascevoli  vàvem  a  pro- 
na. Mqj.  Ver.  it.  34. 

Vavell^  sf.  vezz.  di  Ava.  Si  quacche  scap- 
patella Una  volesse  Jare,  Maje  non  sarrisse 
tu  ca  si  bavella.  Quait.  Od.  Araz.  329. 
,  Vàvera,  atten.  verb.  di  Varva  sf  Barba . 
Rispose  lo  varvicre  ;  tu  tiene  no  \  armo  da 
vàvera.  Vot.  Sp.  Cer.  142.— 2.  Mento —  3. 
Mancia. 

Vàieta  sf  v.  compi  Tua  ava. 

Va  vigilia  sf.  Bava. 

Vavo  swi.Avo,  Avolo.Ma  si  na  nenna  aggra- 
ziata e  bella,  Carluccio  mio,  s'azzecca  ad  os- 
soria,  E  sospira  e  te  face  na  resella,  lo  mo 
nce  juro  pe  ll'arraa  de  zia,  Cii  te  nne  sciù- 
lie  dinto  a  lo  cauzone,  Si  fuspp  lo  vavonc  de 
V avene.  MoJ.  Ver.  it.  40. 

Vavonc  Siti.  Avo. 
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%'avosa  sf.  itUol.  blermius  g.  Blennio  — 
2.  ^ras.  Bavagliolino  de*bimbi. 
Vavosella  sf,  Bavagliolino. 
Vavoslello,  osella  add,  Bavosino. 
Vavng-lla  sf.  pari  a  Vaviglia.  Bava,  Lo 
sango ,   le   bavuglie ,  e  la  peUecchia.  Cap, 
Son.  28, 

Vavnso,  osa.  add.  Bavoso  V.  Scianchella, 
Veaietuddene  sf.  Beatitudine.  Io  non  te 
cerco.  Amore,  Chesta  veatetuddene  maggio- 
re. Antegn.  Am.  V,  1. 

Vecaria  sf.  Vicaria,  Castelcapuano,  anti- 
ca reggia  angioina:  edifizio  elevato  da're  nor- 
manni,ed  ampliato  da're  svevi,fu  detto  Vicaria, 
da  che  ivi  fu  la  sede  del  Vicario — 2,  tras.  Il 
reggente.  Il  collaterale.  Il  magistrato  stesso. 
Si  non  te  staje  a  pasto  ,  Faccio  sagli  cca 
ncoppa  La  Vecaria  mperzona.  Gian,  Ann.  res. 
I,  1.  —  3.  Carceri  deUa  Vicaria. 

Veeariello  sm,  dim.  di  Vico>  Chiassuolo, 
Vicoletto. 

Veceliia  sf.  Donna  anziaùa,  canuta,  vec- 
chia —  2,  A   ddo  vatte  la  vecchia  ?  A  .caso- 
cavallo  frisco.  Proverò .  La  lingua  batte  dove 
il  dente  duole. 
Vecchlacone  sm.  Vecchione,  Decrepito. 
Vecchinniiiia  sf.  Vecchiume,  Anticaglia. 
Veechlnnimaria  sf.  Vecchiezza,  Veccba^ja 
—2.  tras.  Persona  decrepita.  Ente,  feccia  d'ar- 
pia! Vi  chi  parla  de  viecchie!  Tarcevava  De 
tutta  quanta  la  veechiummarìa.  Fer,  Fent. 
Zz.  14. 

Vecco  avv.  Ecco. 

N.  gram.  Frequentemente  si  ascolta  e  leg- 
gesi   q.  avv.  congiunto   col  pron.  Vèccome, 
Vèccote,  Vèccolo,  Vèccoce,  Veccole.  Veccote 
pure  Itina  e  Ghiacovella,  Vèccole  tutte  lustre 
comm'  argiento.    C.  Mqrm,   Case.  -  Veccoce 
leste,  giù  vene   e  figliole,  Tutte  mpignate  a 
fare  cca  na  danza.  Id,  Ntrez.  —  2.  con  dop- 
pia apoc.  Ve'  co'.  Vedi  come. 
Vècconie  v.  camp.  Eccomi. 
Vée«o(e  v.  camp.  Eccoti. 
Véccove  V.  comp.  Eccovi. 
VecenaCo  sm.  Vicinato. 
Veeenna  sf.  Vicendo — ^2.  A  becennam. 
avv.  Scambievolmente,  Mutuamente,  A  vi- 
cenda. Ed  a  becenna  Cantate  chesse  smorfie. 
Cap.  Son.  139. 

Vecioo  sm.  Abitante  '  prossimo  alla  casa 
di  chi  parla.  Vicino. 

N.  met.  Il  padrone  d' un  palazzo  può  chia- 
mare Inquilini  quelli  che  abitano  i  vari  quar- 
tieri di  esso.  Costoro  si  debbono  addomanda- 
re  Casigliani,  Tuno  rispetto  air  altro.  Si  di- 
con  Vicini  gli  abitanti  de*  prossimi  palazzi  o 
casamenti,  e  Complateari  quelli  che  dimo- 
rano nella  medesima  piazza. 

Vedanna  sf.  Vivanda.  Aveva  visto  ca  lo 
vocino  rempetto  aveva  cocenato  paricchie  ve- 
danne.  Yot.  Sp.  Cev.  22. 

Védola  sf.  Vedova — 2.  arraggiata.  Vedova 
bramosa  di  seconde  nozze,  Vedova  arrabbia- 
ticcia. 
Vedolella  sf.  dira,  di  Vedola.  Vedovetjta. 


Non  decive  atcossi,  quanno  tradiste  Na  scu- 
ra vedolella.  Feral.  Feqt.  Zz.I,  1.- Esce  sta 
vedolella,  e  ba  deritto  No  smargiasso  a  scan- 
na dint*  a  lo  lietto.  Prisc.  Mese.  43. 

Negrità  sf.  Vigilia,  II  vegliare,  Il  vigila- 
re— 2,  fras.  Ntra  veglia  e  suonno.  Ad  occhi 
velati,  Addormentaticcio. 

Veg-liacco,  acca  add.  Di  poco  animo,  Vi- 
gliacco. Ah  begliacca ,  te  lo  cereo  ,  Ca  già 
beo,  Ca  la  priezza  Te  fa  j  da  cca  e  da  Ila. 
Fer.  Fent.  Zz.  I,  II.  , 

Veg-liaccoDe  Lo  stesso  che  Vilacchione, 
addé  peg.  di  Vigliacco.  Sarrà  quacche  conm- 
to  vegliaccone.  Scusarne  ;  mm*  è  scappata  Sta 
parola  da  vocca ,  Perdoname.  Martosc,  Pat. 
Ton.  I,  15. 

VeJaU^,  add.  lo  stesso  che  Viato.  Beato. 
0  Palomma  vejata!  Che  gusto,  bene  mio!  che 
contentezza  l  So  tutta  conzolata.  Ch'aggio  sta 
bella  sciorta  pe  la  trezza.  Feral.  Fent.  Z/.,  I,  I^. 
Velejare  vn.  mar.  Veleggiare. 
Velejata  sf.  mar.  Corsa  a  vela.  Navigata. 
Se  quacche  ghiuorno  marina  marina  Te  faje 
na  velejata.  Quoti.  Od.  Araz.  216. 
ITeletia.  sf.  Spia,  Vedetta. 
l^eliaia  sf.  mar.  Andar  per  barèa  in  mare, 
Navigata.  Co  Io  viento  mpoppa  farraje  na  bel- 
la veliata.  Prisc.  Mese.  6. 

Velànea  &/.  Chiara  d' uovo.  Bianco,  Albume. 
Vellano.  add.  Villano,  Contadino,  FOTese. 
Fata  tu  chiamme  chella ,  Che  vellana  è  na- 
sciuta  e  poverella.  Giarm.  Ann.  res«  1  ,^  9. 
Velletrs'iare  t?«.Villeggiare,Stare  in  villa. 
Velleg-gria^nra  5/*.Luogo,Campagna  di  vil- 
leggiatura. Lo  fatto  succedeva  a  na  velleggia- 
tura  de  Napole.  Lo  Sagliem.  Personagge. 

Vellioolo  sm.  Ombelico,  Ombelicolo,  Bel- 
lico. 

N,  met.'V  intestino  ombelicale  chiamaci 
Tralcio. 

Velo  sm.  Velo— 2.  de  lo  cappelletto.  Bal- 
zar—3.  fro^.  Farese  no  velo.  Pirlaniosi  di 
tessuti  e  di  lavori  di  maglie,  vale  che  guar- 
dandoli contro  la  luce,  traspariscono.  Ragnare. 
Venaccsia  s/*,  Vinaccia--'2.  ^os.  Farne  ve- 
nacce.  Schiacciare. 

Venarclaro  sm.  Vinacce  pi.  che  si  pre- 
mono allò  strettojo. 

Veneere  v.  a.  Vincere.  Scompimmola;  A- 
je  veùciuto:  aje  ragione. 

VeDelnto  add.  Ingordo,  Gareggioso.  Sen- 
za chillo  mmalora  de  venduto  Che  se  chiam- 
ma  Catone,  e  che  de  n*ogna  Cedere  lo  tw- 
reno  n'  ha  voluto.  Quatt.  Od  Araz.  237. 

Vcneiiana  sf.  Caffè  mischiato  con  alquan- 
to cioccolatte  frullato. 
VeoDeoare  v.  a.  Vendicare. 
Vennegi-iia  sf.  Vendemmia — 2. 11  vendwa- 
miare— >3.  Il  tempo  della  vendemmia. 

Venneg-nare  v.  a  Vendemmiare — 2.  tras. 

Raccogliere  danaro. 

Venae^aatere  sm.  Vendemmiatore. 

Vénnera  ,sf.  Venere,Ciprigna,Citerea.Ven- 

nera  mo,  che  stea  pe  Romma  pazza,  Dice  a  lo 

figliò  sujo  chiena  de  stizza.  Maj,  Ver.  iU  37. 
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Vennere  (e  stretta)  v.  a.  Véndere,  Esitare, 
Smaltire,  Spacciare — 2,  fras,  Vennere  a  uoc- 
chio,  o  a  piso.  Barattare,  Vendere  ad  occhio, 
o  a  peso.  O  che  se  venne  a  nocchie,  o  pure 
a  piso,  Mmocca.  sempe  ce  sta  lo  pizzo  a  riso. 
Quatr.  Pisciar,  a  re  Carlo— 2.  fras.  Venne- 
re a  la  cannela.  Vendere  air  asta ,  alla  tromba, 

Wennere  (e  larga)  sf.  Venere,  dea  degli 

aincfi. 

Vènnetà  sf.  Vendita,  Spaccio,  Esito,  Smal- 
timento— 2.  tras.  Assemblea,  e  luogo  dì  con- 
vegno de*  carbonari  al  1820. 

Vennetore  pi,  ure,  sm.  Tenditore.  Item 
et  se  alcuna  cosa  dovessero  ricevere  li  ma- 
stri, li  quali  avessero  in  quello  (navilio)  fatte 
giornate,  o  venditure  di  pece,  ligname,  stop- 
pa et  chiodi,  se  essi  carta  non  haverando,  in 
tal  caso,  non  hanno  le  persone  predette  alcu- 
na integritate.  Tav.  Am.  02  —  2.  Vennetore 
de  spiecchie.  Specchiaio  -  de  ventaglio  fine. 
Ventagliajo-de  ziarelle,  ache,  ec.  Merciajo- 
d*  acqua.  Acquacedratajo-de  lardo,  nzogna, 
caso,  ec.  Lanlajuolo-de  zeppole,  Friggitore, 
Friggitrice  -  d*erve.  Semplicista-de  nzalata  e 
meneste.Erbajolo-de  Ramifere.  Fiammiferajo- 
de  corie.  Cuojajo-d*  uoglio.  Oliandolo-d'alice 
salate,  arenghe,  ec.  Salsumajo-de  zuccaro, 
cose  duce,  ec.  Confettiere-de  frutte.  Frutti- 
vendolo-de  ventaglio  e  scope.  Rostajo-de 
eciure.  Fiorajo-de  pane.  Panattiere-de  vino. 
Vinajo,  Canovajo-de  rrobbe  vecchie.  Riven- 
dugliolo -  de  mobbele.  Stipettaio  -  de  veròle. 
Bruciataio. 

Venaetla  sf.  Vendetta. 

Ventag'Uo  sf.  Ventaglio— 2.  de  la  cucina. 
Soffietto,  Ventola,  Rosta — 2,  arch.  Porta  a 
hentaglio.  Imposta  a  duplicatura^-4.  Devesio- 
ne  a  bentaglio.  Tramezzo  piegatojo — 5.  Ven- 
taglio de  la  carrozzo.  Parafango. 
•  Veniarlello  sm.  Venticello  ,  Ventolino , 
Brezza,  (zz  tenui).  Venterello. 

Wealarola  sf.  Vèntola. 

Venioae  sm.  Yentaccio;Borea,Tramontana. 

Wenlejare  v.  a.  e  n.  Fare,  Farsi  vento  col 
ventaglio  ,  Soffiare.  Stateve  tutte  quante  a 
bentejare.  Mentre  io  commatto  e  a  giodecà  la 
posta.  Fas.  Gier.  — 2.  fras.  Ventejàrese,  Se 
la  venteja.  Detto  a  donzella.  Tardare  a  mari- 
tarsi per  difetto  di  richieste.Stare  a  spasso  tras. 

WeD  tiare  vn.  Ventilare,  Far  vento.  Rice- 
vere vento. 

Wentoleare  vn.  Ventilare,  Sventolare,  Di- 
ventilare, Sciorinare. 

Wentoaetà  ,  Ventosetate  sf.  Flato  che  e- 
sce  per  dabbasso.  Saje  che  disse  no  miedeco 
na  vota  ?  Ca  chi  vo  stare  buono,  Quanno  le 
vene  na  ventosetate,  Se  la  lasse  scappare;  e 
accossi  scappa  Da  na  gra  malatia.  CoH.  Ro- 
sa I,  4. 

WeotreeoDe  sm.  Vaitrone— 2.  tras.  Man- 
gione, Divoratore,  Lupo. 

Ventrenea  sf  Panzetta,  Verrigine  salata 
— 2.  fras.  Enchiero  la  ventresca.  Farsi  una 
scorpacciata. 

^eatrcelellt»  sm.  Ventricolo  di  pollo,  e  di 


ogni  altro  uccello.  Ventriglio  ,  Ventricino  , 
Ventricello— 2.  de  lo  dito.  Polpastrello  del- 
le dita. 

Veperisco,  esca,  add.  Di  vipera.  Vipereo, 
Serpentino.  Accossi,  chiano  chiane,  vomme- 
caje  Spirite  veperische  ncuorpo  a  chella  Co 
lo  sciato  maligno ,  e  V  alliimmajc  Sciammo 
de  sdigno  dinto  a  le  budella.  /S^igf.'  En.  V1J,S2. 

Vè^peta  sf.  Bevuta — 2.  Bibita —  3.  tras. 
Bicchiere, 

Verliorazia  v.  comp.  m.  avv.  Verbigra- 
zia ,  A  cagion  d*  esempio ,  Per  esempio  ,  E- 
sempligrazia.  Si  tenisse,  verborazia,  Na  padu- 
la  o  no  ciardino.  Lo  Sagliem.  II,  4. 

Verdate  sf.  Verità.  Non  te  decotte  a  prim^ 
mo  la  verdate.  Cop.  Son.  86. 

Verde  pi.  vierde  sm.  Verde — 2.  fr.,  Vier 
de  vierde.  Dicesi  de*  maccheroni  come  han- 
no s^d  esser  cotti,  cioè  che  non  reggano  sul 
matterello,  o  scivolino  dal  cucchiaio,  Pronti 
pronti.  Maccheroni  guascotti.  Si  tu  vuò  dujo 
maccarune  Vierde  vierde,  o  na  menesta.  Vie- 
ne ce  a,  ca' la  maestà,  Lesta  lesta  te  li  fa.Quatr. 
Tav.  1767. 

Vèrdeno  (e  stretta)  sm,  legn.  Grosso  suc- 
chiello, la  cui  gruccia  o  manico  è  da  volger- 
si con  ambe  le  mani.  Trivello. 

Verdòceno  add.  Verdiccio. 

Verdone .  sm,  orn.  frincUla  chloris.  Ca- 
narino verde. 

Verdneo  siu.  Spa^a  stretta,  quadrangola, 
— 2.  tras.  Bischero  tras. 

Verdumnia  sf.  Erbe,  Ortaglie  pi. 

Verdnmniaro  sm.  Erbajuolo,  Rivenditore 
di  ortaglie. 

Verdaóoeno,  Verdòcena,  add.  Verdogno- 
lo, Verdiccio,  ■ 

Verjrara  sf.  Sycchiello,  Succhio. 

Ver  jrl«olo  sm.  oref.  Crogiuolo,  Crociuo- 
lo,  Correggiuolo. 

Verme  sm.  ièrme  pi.  Verme,  Lombrico— 
2.  Bruco,  Baco — 3.  fras.  Fare  li  vierme.  A- 
ver  paura  grande,  Essere  spaventato— 4.  fras. 
Mettere  lo  verme  ncapo.  Mettere  un  tarlo  , 
und  pulce  addosso,  un  calabrone  air  orecchio 
-;-5.  Trasire  lo  verme.  Avet  dato  nella  pa- 
nia d*  amore.  Essere  innammorato. 

iV.  met.  Nel  linguaggio  della  plebe  e  del- 
la gente  civile  vi  ha  grande  confusione  per 
conto  de'  vermini  e  de'  bachi.  Qui  si  dirà  dei 
vermi  veri,  e  de' vermi  in  vista;  per  quelli 
almeno  che  si  è  più  frequenti  a  parlare -Ver- 
mi veri  -ascàride,  zool.  oicyurus  vei^micula- 
rts.  Verme  picciolissimo  che  ferma  sua  dimo- 
ra neU'intestino  retto  vicin  dell'ano,  destan- 
dovi prurito  molestissimo;  ed  affligge  princi- 
palmente i  bambini  ed  i  fanciulletti.  Verm uz- 
zo, Ascàride — 2.  Lombrico  intestinale  ,  zool. 
ascaris  lumbricoides.  Verme,  Lombrico  delle 
budella  —  3.  Lombrico  terrestre  ,  zool.  /wm- 
bricus  terrester.  Verme,  Lombrico  de'  terre- 
ni, che  nuoce  assaissimo  alle  piante  ortolizie 
— 4.  Verme  solitario,  zool.  taenia  folium,  e 
boihriocaephalus  latus:  da  cui  staccausi  a  ma- 
no a  mano  vari  |)ezzi  all'  estremità.,  e  von- 
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gou  fuori  per  dabbasso  e  diconsi  vermi  cucu- 
hi  tini.  Tenia  ,  Verme  solitario  -  Vermi  in 
vista,  ma  che  sono  in  realtà  bachi,  bruchi,  lar- 
ve d*  insetti-  1.  Verme  della  seta,  ent.  hom- 
hix  mori.  Filugello,  Baco — 2.  Verme  del  gra- 
no, ent.  alucita  granella,  attelabus  frumen- 
tarius,  e  curculio  granarius\  peste  de*  gra- 
nai, che  divora  la  polpa  del  frumento.  Baco, 
Cureulione — 3.  Verme  della  farina,  larva  del- 
la pyralis  farinalis,  e  del  tenebrio  molitor. 
Tarma,  o  Tignuola  della  farina— 4.  Verme  del 
pane,  larva  dell*  anobium  patiiceum.  Derme- 
ste  struggipane,  o  Tonchio  del  pane  ;  il  qual 
reca  danno  inestimabile  alle  provvigioni  di 
biscotto  nelle  lunghe  navigate*  Questo  mede- 
simo insetto  torna  infestissimo  a*  libri  che  ro- 
de e  trafora  nelle  biblioteche— 5.  Verme  dei 
cavoli  e  delle  rape,  larva  del  papilio  brassi- 
cae.  Farfalla  cavolaja — 6.  Verme  delle  mele, 
pere,  susine,  ec.  larva  di  diversi  insetti,  come 
^eììa, Pyralis pomema,  holmiana  e  operana,dG\- 
r  alucita  robertclla,  della  iinea  merianella  , 
ec.  Baco  delle  frutta — 7.  Verme  dell'  uliva  , 
larva  della  musca  oleae.  Baco  dell*  uliva  — 
8;  Verme  del  lardo,  lar\'a  del  dermestes  lar- 
darius,  Tignuola  del  lardo — 0.  Verme  del  ca- 
cio, larva  della  piophila  casei.  Baco,  Verme 
del  formaggio— 10.  Verme  delle  pellicce,  ent. 
dermestes  pelUo^  e  tinea  pellionella,  che  fan- 
no strazio  delle  pellicce,  e  pelli  di  animali 
che  serbansi  ne'  musei.  Tarma,  Tignuola 
delle  pellicce^l  1 .  Verme  de*  panni ,  ent.  ti- 
nea sarcilella  e  vestianella.  Tarma  de'  vestiti, 
Tignuola  de'pannilani—  12.  Verme  de'  mu- 
sei di  storia  naturale,  ent.  ptinus  fur,  e  an- 
threnus  museorum.  Questa  larva  insieme  col- 
r  insetto  in  che  poi  si  trasforma  ,  riesce  ol- 
tremodo rovinosa  agli  erbari,  ed  alle  raccol- 
te zoologiche.  Baco,  Tarmo — 13.  Verme  del 
legno  da  bosco,  ent.  cossus  ligràperda.  Baco 
che  devasta  e  rovina  gli  alberi  ancor  vege- 
tanti, il  cui  legname  serve  per  costruzione. 
Falena  sciupalegno.  Cosso  sperdilegno  —  14. 
Verme  de'  mobili,  ent.  anobium  pertinax:  a- 
nimal  davvero  insistente  e  perfidioso ,  il  qual 
mai  non  si  stanca  d' internarsi  sempre  più 
nel  legno,  che  sforacchia  or  alla  sordina,  e 
ora  con  rumore  di  sega  rodente.  Fii  detto 
pertinace,  perchè  appena  tocco,  tira  le  gambe 
a  se,  e  stàssene  come  morto,  stuzzicalo  quan- 
to vuoi.  Baco  foralegno. 

Vermechiare  5sìll.  vn.  agr.  Bacare. 
*  Vermechiato^Ssìll.  «c?rf.  Bacato. 

Vernieriello  sm.  Vermicciuolo*-2.  tras* 
Sorta  di  pasta  lunga,  Vermicjelli. 

Vermenara  sf,  Verminara— 2.  tras.  Paur 
ra,  Spavento,  Terrore.  Si  aspiettè  mez'  anta 
ora,  Tu  mme  "Nide  morì  de  vermenara.  Lor. 
Rnt,  Zing.  se.  12.- E  a  li  nneminice  tale  ver- 
menara L*  afFcrrarrà  che  fnjerranno  nchiet- 
ta.  Cap,  Son.  16. -Dialo  a  sete  rròeòhie  tu  lice 
faje  ntronare  Suono  de  tromme  e  de  euorne 
de  caccia.  Che  nce  fanno  afferra  le  bberrae- 
nàre.  Qtiait.  Od.  Araz.  237. 

VermezKvillf»  sm.  Verminètto,'  Verminuz- 


zo,  Vermicciuolo,  Vcrmicciuoluzzo  —  '2.  tras. 
Baco  d'  amore. 

Verniinazzo  sm.  dim.  Bacolino,  Bache- 
rozzo, Bacherozzolo— 2.  Vermicello,  Vermic- 
ciuolo ,  Verminètto,  Lombrichetto ,  Lombri- 

cuzzo. 

Vemactehio-  sm,  Correggione  fatto  da  bas- 
so, o  finto  con  iscroscio  di  fiato.  Anze  da 
crojo  ,  Nel  vederla ,  vogl*  io  Farle  uffccia 
uu  vernacchio ,  e  dirle ,  addio.  Ser.  on.  II , 
47.- Aggio  avuta  na  mala  cacaressa,  e  cieb 
sa  quanta  vernacchie  me  songo  scappate.  De 
la  Portai  Tabern.  Ili,  4. -Sentite,  a  cheUa 
facce  de  chiausso  ,  Chi  n*  allucco  sparajo , 
chi  no  vernacchio.  Viol.  XXXIV,  -  Ma  re- 
staje  nasuto,  E  cchìù  de  no  vernacchio  s' ha 
sentuto.  Fas.  Ger. 

VemPcale  sm.  Spezie  di  scodella  di  le- 
gno da  tener  danaro.  Teca,  Ciotola. 

VernéseaMenio  avv.  Bernescamente,  lo 
modo  burlevole.  Comicamente.  Se  starrà  par- 
lanno  serio ,  e  lo  grazejuso  responne  verne- 
scamente.   Voi.  Sp.  Cev.  106. 

Vernla  sf.  ("làt.  verna)  Bàjata,  Sconcez- 
za. Li  teatre  de  museca  se  so  ffatte  oggea- 
ni  proprio  na  vernia. 

Vernoleare  vn.  Cinque ttare.  Garrire.  Che 
bello  aucielio  è  chisto  Che  ba  vernolejauno^ 
Sento  eh'  è  rescegnuolo,  e  lo  scurisse  Se  la 
spassa  cantanno.  Perai.  Fent.  2.  Il,  27. 

Vermièteeo  sm.  Vino  secco  ed  agretto 
d'  uve  bianche,  di  color  d' ambra  —  2.  add. 
Vernino. 

Veròla  sf.  Castagna  rostita.  Bruciata,Bru- 
ciatina;  E  sti  sconquasse.  Se  ntesero  nfl*  a 
irinnia,  è  a  la  marina  Dove  lotroi^  caudo 
de  lo  sole  L'  uommene  arroste  camme  le 
berole.  Stig,  En.  VII,  59. 

N,  met.  Il  Venditore  di  bruciatine  chiai^a- 
si  Bruciataio. 

Verolaro  sni.  Padella  delle  bruciatine. 

Veroletta  sf.  Ghiera,  Viera , Calituola,  Cal- 
za, Anello  —  2.  Quella  che  cosi  chiamano  i 
napol.  all'estremità  del  fodero  della  spada,  e 
termina  nel  bottoncino,  dicesi  Puntale-^3.  da 
le  bacchette  de  lo  mbrello.  Puntali.  —  4.  do 
lo  bastone.  Pezzo  per  lo  più  di  ferro,  nel  cui 
vano,  come  in  una  calza ,  entra  V  estremità 
inferiore  della  mazza,  Calzuola. 

N.  met.  Sotto  alla  calzuola  si  aggiugne  una 
punta  ottusa  di  ferro,  come  per  finimeixto  e 
riparo,  e  chiamasi  Puntale. 

VerreEznao  ,  osa  ,  add.  (lat.  verres)  Ca- 
priccioso ,  Ghiribizzoso ,  Lascìvetto.  Vamme 
dicenno,  verrezzosaCIio.  Qtuxtt.OA.  Arass.  175; 

Verrino  sm.  dim.  Giovanottìno  prosato , 
lesto,  da  fame  conto,  come  picccl  verro.— 2. 
tras.  Giovane  licenzio6()^  mal  costumato,  im- 
pertinente. 

Werriaeja  sf.  U  seno  della  scrofa,  Pan- 
zetta,  Verrìginfe — 2.  Natura. 

VerriiEa  sm.  Voglia  impertinente ,  De- 
siderio incolmposlo— *2.  Capriccio,  Ticchio. 

Vepraio  add.  Irrequieto,  Capriccioso,  Vo- 
gliolo^ — 2.Fatto,  Salace.  La  cchiù  chiapiHna 
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femraena  verruta  Aaaibale  tenea  pe  auainino- 
rata.  Maj,  Ver.  it.  39. 

VerCèoene,  sf.  ticette,  pi.  (hX.  vertigo) 
Giramento  di  che  che  sia,  Vertigiiie ,  Capo- 
girlo.- Patesce  de  verticene  ;  Che  subbeto  le 
passano.  Fer.  Fent.  Pz.  II,  5.—  2.  Stranezza 
di  pensiero.  Ghiribizzo,  Ticchio— 3.  Bioccolo, 
Eicck)  di  capelli  irti  in  giro,  o  a  ritroso. 

Vèrtoift  sf.  Bisaci'ia,  e  propriamente  quel- 
la di  pelle  che  si  fanno  i  pastori  e  mandria- 
ni— 2.  tras.  Turcasso,  E  porta  ad  armacuol- 
lo  Arco,  vertria  e.  frezze.Qiwtf.Od.  Araz.2^ 
— 2,  tras.pl.  Mammelle  grosse  e  pendenti  dopo 
succiato  il  latte,  Mammelle  di  vecchia,  Ves- 
siche. 

Vertolina .  5/*.  Bastonatura  — 2|.- Fare  na 
vertolino.  Zombare,  Fare,  Dare  un  carpiccio 
di  bastonate. 

Veriolnso,  osa,  oM,  Virtuoso. 

Versòeeiolo  sf.  Tuorlo  d*  uovo. 

Vervéee  sm*  Baco.  Puòje  stare  allegra- 
mente ;.  Levate  sto  vervèce,  Ca  Palomma  è 
la  toja,  tu  ravarraje-  Feral,  Fent.  Zz.  1,  17. 

Vervesejare  vn.  Cinquettare,  Pispiglia- 
re, Garrire — 2.  tras.  Borbottare,  Mormorare, 
Lo  puopolo  s*  era  aifollato  e  tutte  se  faceva- 
no le  ccruce,  e  stevano  co  lavocca  aperta, 
e  quarcuno  vervesejava,  Roc.  Desc.  pred.  3. 

Veraaylio  sm.  legn.  — 2.  Tiro  a  segno. 
^  Veraagi'llere  sm,  mil.  Bersagliere,  quali- 
tà di  soldato.  Tiratore — 2.  tras.  Mozzicone  di 
sigaro,  Cicca. 

Versatilo  sm.  Segno— 2.  frcs.  Tiro  a  lo 
v^rzaglio.  Tiro  a  segno,  al  segno. 

VerEe«ctlnllo  sm.  dim;  Versetto,  Piccolo 
componimento  poetico. 

V«rz41lo,  Verzino  sm.  Legno  per  tinta  rossa. 
Verzino,  Brasiletto. 

Veaftfteia  sf.  Bisaccia — 2,  Baco. 

Vesbi^llo  sm.  Bisbiglio.  Sta  scola  è  deven- 
tata no  Cerriglio;  Sempe.  ne' è  lo  veshiglio, 
e  lo  rommore.  d:Ant.  Se.  cur.  33. 

V^sea^lloso,  osa,  add.  Viscoso— 2.  tras. 
Petulante,  Litigioso. 

Veacata  sf.  Impaniatura  ,  laviscMatura. 
Contame  pe  lo  filo  Quanno,  e  de  che  mane- 
ra  Trasiste  a  sto  mastrillo,  Ncappaste  a  sta 
veseata.  Cori.  Rosa  I,  1. 

Veaeazzia  sf.  Cosa  da  bisca,  da  biscazza, 
Disonsetà,  Frode. 

Veseaoito  sm.  Pane  segnato  a  fette,  dop- 
pie e  grandi,  rosolato  al  forno,  e  quindi  af- 
fettato, e  di  bel  nuovo  infornato:  Biscotto — 
2.  fras.  Mannare,  Dare  vescuotto.a  ehi  non 
tene  diente.  Mandare  beni  a  chi  nu^ta  nel- 
r  al)bondanza.  Mandare  acqua  al  mare.  Scàor- 
te,  e  pecche  No  muorzo  de  marito  Pe  me  non 
e'  è,  E  daje  li  vescuotte  a  chi  n*  ha  dien- 
te. Ros.  Pazz.  amm.  1,22. — 3./>as.Mmarcarese 
senza  vescuotte. Dar  capo  ad  una  feccenda,sen- 
za  aver  provveduto  alla  buona ,  nascita. 

Veaentaria  (gr.  òwttvxtpim.  )  sf.  med.  Dis- 
senteria, Cacasangue.  Che  te  venga  la  vesen? 
taria  e  te  secca  la  lengoa.  Ve  la  Porta  , 
Tabern.  I,  1.  *      .« 


W'esenièrlo  sm.  med.  Dissenteria ,  Caca- 
sangue. Se  primmo  se  mostraje  lubreca,  ma 
se  scoperse  a  besenterio.  JB^.  Pent.  V,  1. 

Vespàro  sm,  Vespajo— 2.  tras.  Susurro , 
Tumulto. 

Vèapera  sf.  entom.  vespa  vulgaris.  Vespe. 

Vespone  sm.  accr.  di  Vespa,  entom.  Ve- 
spa cróJbro.Vespone,  Calabrone^-2.  tras.  Pre- 
occupazione della  mente— ^3.  tras.  Susurro  al- 
l'orecchio. Levate  sto  v espone,  E  bidè  che  te 
saccio  lavorare — A.fras.Fare  no  vespone.Su- 
surrare.  Mormorare  alV  orecchio.  Fare  il  su- 
surrone — 5.  fras.  Fare  lo  vespone.  Ronzare 
intorno,  Aliare. 

Vessa  */*,  (lat.  vissium)  Fiato  dabbassanon 
rumoroso,  Vescia.  Nzomms^  se  vede.  n*ombra 
che  cammina;  Si  parla  ha  manco  voce  de  la 
vessa  ;  E  si  se  sose  vivo  la  matina  ,  Bla  la 
faccia  arrappata  cchìù  d' allessa.  Quatr.  Chian- 
chiere  a  reFerdin.  V.  Loffa. 

N.  Neir  esemp.  parlasi  di  chi  non  mangia 
carne,  e  si  vive  pitagoricamente. 

Vesueeante  sm.  Vessicante— ^2*  co  le  tac- 
coscelle,  o  steccetelle.  Vessicante  operato  con 
le  cortecce  sottili  della  daphe  gnidium,  e  •  me- 
jsereumr'-'S.  Vessecante  de  carta.  Carta  vessi 
catoria— 4.*ras.Pittima,  Seccatore — 5*  Vecchio. 

VosseeaDtiello  »n«  Piccolo  vessicante  che 
suole  applicarsi  alle  tempie,  dietro  agli  orec- 
chi ,  ec.  e  che  suol  chiamarsi  Mosca  di  Mi- 
lano. 

Vesseeehia  sf.  Bolla ,  Vescichetta.  Qua 
mmatrecale»  o  puro  qua  bessecchia.  Antegn, 
Ass.  Pam.  IH, — 2.  fras.  Fare  le  bessecchie  a 
ir  nocchie.  Fare  le  borse ,  i  sacchetti  agli 
occhi,— 3.  fras.  Uocchie  co  le  bessecchie.  Oc- 
chi in  borse,  in  sacchetti— 4.  fras.  Avere  le 
bessecchie  a  ir  nocchie.  Abbarbagliarsi,  A- 
ver  gli  occhi  ne' sacchetti. 

Vessecoae  sm,  pegg.  Grande  vessica  — 
2.  tra^.  Ventricone.  Ed  a  mme  lo  nzertone  Se 
vo  pigliare!  a  me  no  vesseconel  De  PaZ.Trej . 
amm.  Il,  16. 

Vesteeciolla  sf,  Vestetta ,  Vestina ,  Ve- 
sticciuola» 

Veateeelnllo  sm.  Vestitino  ,  Abituccio. 
Abituccio. 

Vessica  sf.  Vescica,  Vessica— 2.  fras.  Pi- 
gliare vessiche  pe  llenterne.  Prender  lucciole 
per  lanterne.  Aje  pigliato  vessiche  pe  Uenter- 
na,  Aoto  che  Leila.  Sadd.  Pat.  nn.  I,  15. 

Véstere  v,  a,  e  np.  uto  part.  Vestire . — 
2.  Chi  d*  agusto  n'  è  bestuto,  No  malanno  Tè 
benutou  Proverbio,  con  che  1*  esperienza  de- 
gli antichi  raccomanda  di  trovarsi  bene  in 
assetto  di  panni  avanti  che  comincino  le  in- 
clemenze dell*  aere  e  i  repentini  cangiamen- 
ti di  tempo  in  sul  finire  di  state. 

.  Vesletiella^  sm.  dim.  Vestitino,  Vestitello. 

Veslia  sf.  Bestiaf-^2,  tras.  Ignorante. 

Vestiamoio  sm.  Bestiame. 
^  Veaiieclolla  sf.  dim.  Vestina»  Vestetta, 
Vesticciuola.     . 

Vestito  (jrr.  toB-^s)  sm.  Abito,  Veste,  Ve- 
sta, Vestimento— 2. /ra5.  Vestito,  pittato.  Beue 
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proporzionato,  Che  sta  bene  in  dosso,  Vesti- 
to dipinto-— 3.  apprettato.  Stretto,  Strettino. 
—4.  sciambrato.  Commodo,  Agiato— 5.  -seuon- 
ceco,  stroppiato.  Disadatto,  Rovinato»— 6.  sfoda- 
rato.  Scempio — 7.  nforrato.  Sopuannato— 8. 
mmottito,  mbottito.  Ovattato,  Imlx)ttito  —  ^. 
revotato.  Rifatto  —  IO.  scosuto.  Sdrucito  — 
lU  stracciato.  Lacerato— 12.  rutto  dinto  ale 
chieje.  Riciso— 13.  caroleato.  Intignato — 14. 
allascato.  Sperato — 15.  nippoliato.  Impelato — 
16.  stringato.  Che  sta  bene  in  dosso — 17.  de 
lutto,  A  bruno — 18.  sedunto.  Sudicio,  Inoglia- 
to,  Affrittellato — 19.  sghizziato  ,  Inzaccherato 
Impillaccherato — 20,  Curto.  Riciso  —  21.  ar- 
rep9«zato.  Rattoppato — 22,  scagnato.  Smac- 
cato— 23.  de  lo  sposarizio.  Di  nozze. 
Vestovarlo  sm.  Vestiario. 
VeAtoarlo  sm,  ccdlett.  Tutte  le  vestimen- 
ta  di   una  persona  :  e  tutto  ciò  che  vuoisi 
per  un  compiuto  vestimento.  Veistiario. 
Vesinto,  uta  add.  Vestito. 
Velare  v,  a.  Vietare,  Proibire. 
Vetrajnolo,  ola  add.  Spezzevole,Frangibi- 
le  a  modo  di  vetro. 

JV.  gram.  Dicono  anche  vetriulo  add. 
Veiraro  sm,  Vetrajo. 
Vetrèaiaro  sm,  Vetrajo.  Venette  lo  prim- 
mo  vetreataro,  e  bedde  la  yetreata.  Vot.  Sp. 
Cev.  148. 

Vetreata,  Vetriata,  sf,  Telajo  con  lastre 
sostenute  con  regoli  di  piombo,  o  di  ottone. 
Impannata.  E  ne  saccio  uno  che  vennette  na 
vetriata  aduje  vetriatare.  Vot,  Sp.  Cev.  148. 
JV.  etim,  1  telai  forniti  di  vetri  per  fine- 
stre, balconi,  ed  altre  aperture,  furon  detti 
già  impannate  da  che  vi  si  stendevan  su  teli, 
or  naturali,  or  incerati,  e  ciò  o  per  difetto, 
^  per  costo  alto  de* vetri.  Ma  poiché  da  secoli 
•di  teli  non  si  fa  più  uso  ,  «  «he  non  ci  ha 
telajo  «he  non  abbia  lastrette  di  vetri,  pare 
ehe  si  potessero  dire  Vetrate. 

Vetrera  sf.  Fornace  dove  si  fa  il  vetro, 
e  si  lavora  ad  utensili  di  vetro,  Vetraja. 
Vetlairlla  sf.  Vettovaglia. 
Vello  oeea  sf,  hot.  betonica  officinalis.  Bet- 
tonica,  erba  medicinale. 

VeveragrS^«>  sm.  Beverone — 2,  tras.  Man- 
cia, Ricompensa. 

Vevanna  sf.  Vivanda ,  Pietanza.  Magna- 
vevo  ciehto,  e  dociento  vevanne  lo  juorno,  e 
non  avìvevo  abbesuogno  de  la  pizza.  Vot,  Sp. 
Cev    118. 

Ve  vere  v,  a.  Bere  -^  2.  fras,  Vevere  a 
ssurzo  a  ssurzo.  Bere  a  centellini,  a  zinzini 
—3.  Vevere  a  cata.  Ber  con  la  secchia— 4. 
Vevere  a  uno  surzo.  Cioncare,  Bere  a  gan- 
ganella,  Tracannare* 

Veverone  sni.  Beverone^— 2.  de  lo  puor- 
co,  tras.  Truogolo.  E  lo  puorco  de  correre  ha 
ped  uso  De  lo  vruodo  a  sorchià  lo  veverone. 
Cap'  Son.  153. 

Ve  ve  turo  sm,  Beveratojo,  Abheveràtojo-^ 
2.  de  li  pulle.  Beccatojo—  3.  de  ir  aucielle. 
Alberello. 

Vevlllo   sm.  agr.   Correggiato.   Li  carré 


chine  puorte,  e  lo  vevillo  Allegro  mine,  ed 
inchie  lo  vorzillo.  Hoc,  Georg.  1. 

Venarria  sf.  Bizzarria,  Fraschetteria". 
Vezzoea  sf.  Monaca  di  casa,  Pinzocche- 
ra,  Bechina,  Donna  devota. 

Vezznooo  sm.  Laico  di  religione ,  Uomo 
devoto.  Bizzoco,  Pinzochero,  CoUotorto,  Ba- 
ciapile. 

Vi  imp.  del  V.  vedere.  Vedi  tui— 2.  Vi,  vi, 
Vedi,  vedi,  Ve,  ve. 

Via  sf,  2,  Via  de  lo  mmuoUo  fras,  furò. 
Pancia,  Ventre— ^2.  de  le  ttozzet  Gola. 

Vlanaaate  sm.  Viandante,  Viaggiatore. 

Vlarella  sf,  Vietta,  Viuzzaé 

Viato  sm.  Beato,  add.  Beato,  Felice. 

Viatrlee  npr.  fem.  Beatrice. 

Vleallaje  v.  comp.  Vi  ca  11'  aje.  Vedi  che 
tu  r  hai  addosso.  E  dicesi  dell'  Appigiónasi 
o  d*  un  Cartello  qualunque  cho  si  appicchi 
alle  spalle  d*  un  baciocco,  burlato  da*  monelli, 
che  gridano:  vicallaje,  vicallaje.  Non  permet- 
tere quanno  so  biecchio  Che  mm*  app^nneno 
qua  vicallaje.  Quatt,  Od  Araz.  222. 

Vlelenzo  npr,  masc,  Vincenzo. 

N,  gram.  Diminutivi  nel  dial.  Cienzo,  Cen- 
zuUo. 

Viearlello  sm,  Vicoletto ,  Chiassatelloi 
Chiassolino. 

VIeo  sm,  Vio— 2.  Vico  che  no  spenta, 
Ronco,  Vico  cieco— 3.  Se  riesce  a  piazzetta 
chiusa.  Chiasso,  Chiassuolo. 

Vidannli  sf.  Vivanda.  Saziate  simmo  d*att- 
tra  vidanna.  Antegn,  Ass.  Pam.  II. 

Vidolo  sm.  Vedovo,  Lo  primmo  appe  la 
mogliere,  e  nce  facette  na  figlia,  chiammata 
Palomma  ,  e  pò  rommanette  vidolo.  Feral. 
Fent.  Zz.  arg.  —  2.  Vìdelo ,  e  fuje.  Frase  a 
doppio  significato;  cioè  Vedilo  e  fuggi;  e  Quan- 
do vedi  vedovo,  fuggi  :  e  ciò  per  avviso  alle 
zitelle. 

Vieeehio  pari.  Vecchio-^2,  fras.  Viecchio 
nterra.  Squarquoio,  Barbogio,  Decrepito— 3, 
Viecchio  podagruso  e  guallaruso.  Padre  di 
ernie  e  gotte — 4,.  fras,  Viecchio  sceriato.  Vec- 
chio strebbiato  ,  galvanizzato  —  5.  ^  Viecchio 
nfernuso.  Vecchio  iroso — 6.  fras,  E  biecchio 
buono.  Vecchione — 7.  Viecchio  pecuso.  Vec- 
chio catarroso— 8.  Viecchio  vavuso.  Vecchio 
bavoso— 9.  Viecchio  nzallanuto.  Vecchio  im- 
barbugito— 1 1 .  Viecchio  mbambito.  Vecchio 
rimbambito,  imbambolato. 

Vieneleiine  v;  comp.  Giuoco  di  ragazzi, 
Capo  a  nascondere,  a  niscondere. 

Vleroadl  sm.  Venerdì. 

Viei^o,  lo  stesso  che  Verrizzo.  sm.  Co- 
pricelo, Cervellinaggine.  Frenuna,  chiappo  de 
mpiso;  Te  voglio  £et  passa  tutte  sti  vierre.  Mer- 
cot,  Pat.  nn.  I,  17. 
Vlerzo  sm.  Verso. 

Vlcroale  sm.  Vigneto.  Ne'  è  de  pena  quin- 
nece  carrine  a  echi  arrobba  schitto  na  pigna 
d'  uva  da  no  vignale  banniato.  d*Ant.  Sciai, 
mpet.  11. 

VigrlieUo.  sm.  Tèssera  che  serve  ad  aver 
r  entrata  neMeatri,  e  altrove.  BuUettino — 2. 
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à  Letterina  «^  3.  de  la  bonafflciata.  Polizzino 

VilaeehÌ<Mie  add.  pegg.  di  Vile,  Cafogua, 

Marmotta.  Ca   conforme  tu  si  no  vilaechio- 

ue.  Li  vassalle  so  ppeo  de  lo  patrone.  Gap. 

Iliad.  I,  45.  V.  Vegliaccone. 

Vineiato,  uta,  add.  Dicesi  solamente  di 
fanciulli,  0  per  vezzo  ad  adulti.  Gareggioso, 
Garoso,  Ostinato,  Caparbio. 

Vinnolo  sm.  Guindolo,  Arcolajo.  Mente 
Ile  fa  no  vinnolola  capo,  Sente  na  voce.  Gen. 
Nf.  e.  t.  22. 

Vino  sm.  Vino— 2.  a  doje  recchie.  Vino 
mezzano.  Mezza  lagrima,  Mezzo  grappolo — 
3.  a  una  recchia.  Vin  fumoso,  gagliardo,  ge- 
generoso,  polputo— 4.  de  monnezza.  Piscia- 
tello,  Pisciarello,  Vino  da  orti — 5.  asciutto, 
tuosto.  Vino  secco— 6.  turdo.  Vino  duro,  tor- 
bido— 1»  affustato.  Vino  stittico,  severo — 8. 
de  liento.  Muffato — 9.  de  spunto,  sbolluto.Vin 
voltatojinfortito— 10.  lammeccato.  Colato— 1 1 . 
muoUo.  Vino  guasto,  filante — 12.  aspro.  Acido, 
acerbo-— 13.  doce.  Smaccato,  abboccato — 14. 
schetto.Vino  schietto,  sincero,pretto — 15.  vat- 
tiato.  Inacquato,  annacquato,  Vin  cristiano— 
16.  che  frie.  Frizzante,  razzente — 17.  che  fa 
scumma.  Vin  compresso,  forzato,  spumante. 
—18.  cerasuolo.  Ciregiuolo — 19i  janco.  Bian- 
co, ambrato— 20  volluto  a  lluongo.  Vino  di 
lunga  fermentazione  —  21.  volluto  a  curto. 
Di  breve  fermentazione — ^22.  Vino  cuotto.Mo- 
sto  cotto — 23. /ras.  Voliere  lo  vino.  Fermenta- 
re il  vino  ne'  tini — 24.  fras.  Reducere  lo  tier- 
zo  de  lo  vino  cuotto.  Dicesi  di  chi  profìtta 
disonestamente  in  negozio  che  tratti  per  al- 
cuno ;  o  di  chi  per  iscioperaggine  lascia  sca- 
pitare i  domestici  interessi.  Ridurre ,  Venire 
al  terzo— 25.  fras.  Ommo  de  vino,  diece  a  car- 
rino.  Prov.  Uomo  ubbriaco  non  serve  a  nulla. 

VlntMoJe  add.  num.  Ventidue  —  2.  trasl. 
Matto,  Pazzo.  V. 

i\r.  etim.  Detto  cosi  perchè  al  giuoco  del 
lotto  il  num.  22.  è  posto  al  pazzo. 

Vintoito  n.  num.  Ventotto— 2.  tras.  Pa- 
rassito, Appoggialabarda. 

N,  etim.  Il  traslato  vien  dal  giuoco  del 
lotto,  dove  a*  parassiti  è  dato  il  num.  28. 

Vimlnove  nn.  Ventinove  — 2.  fras.  Pe 
bintinove  e  trenta.  Per  un  attimo.  Per  un  i- 
stante,  Per  un  nonnulla.  Per  un  fiato.  Pe  bin- 
tinove e  brenta  non  avette  na  bona  sarciuta. 
Roc.  Desc.  pred.  66. 

Viola  sf.  bot.  viola  odorata  Viola  mammola 
— 2.viola  tricolor,  Jacea,  Suocera  e  nuora — 3. 
Strumento  musicale,  Vivuola,  Viola. 

Violetta  sf.  Màmmola,  Viola  mammola. 

Vippeto  part.  Bevuto—-^.  Doppo  vippeto, 
a  la  salute  vesta.  Mot.  pop.  in  risposta  a*  tar- 
divi censori. 

Virinola  sf.  Segno  di  leggera  fermata  nella 
ecrittura  e  nella  stampa. Virgola — 2.  tras.furb. 
Mazza  nocchieruta,  Baston  nodoso.  Batacchio, 
—3.  fras.  Na  virgola  d' ommo.  Nanetto,  Oroi- 
cino. 

Vlrro  Yirre  sm.  pi.  accorc.  di  Verrizzo. 
Cosa  da  verro,  Prurito,  Pizzicore.  Lo  ssentire 


arràgliare   li  somarre  Ne'  ave  fotto  veni  li 
virre  virre.  Gap.  Son.  144. 

Virzo  sm.  bot.  brassica  oleracea.  Cavolo 
verzotto.  Verzotto. 

Viscaxzia  sf.  Azione  da  bisca.  Biscazzata 
—  2.  tras.  Capriccio ,  Bizzarria.  No  ciuccio 
uche  bo  fa  na  viscazzia  ,  Ciento  a  battere 
attuorno  fenno  peo.  Gap.  Son.  115. 

Viacthe  pi.  in  cambio  di  Vizi,  per  onestà, 
e  talvolta  per  vezzo;  principalmente  quando 
è  detto  a  modo  d*  imprecazione.  Li  vische 
tuoje  mannaggia  !  Nennella  mia  ,  nennella  , 
Me  faje  sagl  T  ar  raggia  Nfi  da  ir  ossa  pez- 
zella.  Zez.  Mese.  15. 

Visceto  sm.  Stiuma  ,  Schiuma  —  2.  add. 
Molle,  Schiumoso. 

Vi  setole  sf.  pi.  Viscere. 

Viseottino  sm.  Pasta  di  fior  di  farina  in- 
trisa nel  mele,  e  condita  con  pepe  e  qualche 
altra  spezie,  e  rare  mandorle,  o  nocciuole  sec- 
che tritate.  Cantuccio,  Cantucci  pi.  Biscottini. 

Vlscuotto  sm.  Biscotto.  V.   Veseuotto. 

Visiera  sf.  Piccola  tesa  semilunare,  cuci- 
ta davanti  del  berretto,  che  fa  riparo  agli 
occhi.  Tettino,  Tesa. 

Viso!a  sm.  (  lat.  t?«5M5.)  Occhio,  Pupilla, 
Bulbo  dell'occhio.Te  lo  manna  a  la  scola.E  nce 
spenne  le  bisole.J3<3fs.Pent.  IH.  egr.366-E  quale 
core  de  cane  ha  comportato  levare  da  tuorno 
sta  bella  parte  de  le  bisciole  toje,  senza  senti- 
rese  ascire  le  bisole.  Sam.  Posel.  JV. 

Vita  sf.  Durata,  Stato  delFuomo  nel  tem- 
po, Vita  -  natorale  e  cevile.  Vita  naturale  e 
civile  -  aterna.Dopo  la  morte,  Vita  etema — 2. 
Mmita,A  bita,  m.avv.  Durante  la  vita.  In  vita 
— 3. Vita  pe  bita  m.  avt?.Vita  per  vita— 4.  Pre- 
vita,  Pe  la  vita.  Per  la  vita.  Per  vita  —  5. 
Appezzarece  la  vita.  Trovarvi  morte.  Morire 
—-6.  fras.  Arresecare  la  vita.  Porre,  Rischia- 
re la  vita— 7.  Cagnare  vita.  Pentirsi,  Conver- 
tirsi, Mutar  vita — 8.  Dare  la  vita.  Risanare, 
Confortare,  Sovvenire — .9.  Fare  vita.  Con- 
vivere, Esser  congiunto  col  consorte — IO.  Non 
fare  vita.  Far  vita  separata  dal  consorte — 11. 
Fare  bona,  o  mala  vita.  Vivere  agiatamente,  o 
in  tristezza — 12.Menare  bona,  o  mala  vita. Vi- 
vere correttamente,  o  con  rei  costumi  —  13. 
Levare  la  vita.Togliere  la  vita.  Ammazzare — 
14.  Racconto  de'fatti  della  propria,  o  altrui  e- 
sistenza  .  Vita — 15.  La  parte  molle  del  bu- 
sto tra  le  costole  e  i  lombi.  Vita — 16.  Vita 
de  lo  scanno.  Morsa  per  segare — 17.  sf.  Stru- 
mento meccanico  di  forma  cilindrica,  alla  cui 
superfìcie  risalta  una  spirale  che  impana  in  un 
foro  parimenti  cilindrico  di  madrevite,  dove  è 
incavata  una  simile  spirale  ;  cosicché  il  con- 
verso dell'  imo  entra  nel  cavo  dell'altro.  Vite 
— 18.5/tbot.  vitis  vini  /<?m.Vite.A  bita  tagliata. 
A  lagrime  amare,  come  quelle  che  colano  dalla 
vita  incìsa,  o  troncata. Amaramente, Stempera- 
tamente. Ma  cchiù  ttarde,  arrappata,scocciata, 
Aje  da  chiagnere  a  bita  tagliata,  Ca  nesciu- 
no  te  pocohiù  bedè.  Qvtatt.  Od.  Araz.  208. 

Vltarelia  sf.  dim.  Piccola  vite— 2.  Bar- 
batella, se  ha  le  radici;  Magliuolo,  se  è  ta- 
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gliata  dal  rimesisiticcio  nuovo  sul  tralcio  vec- 
chio che  ha  portato  il  frutto. 

Vinello  5m.  Vitello,  Vitellino— 2.  de  latte. 
Lattonzo,  Lattanzolo. 

Viliagrlla  sf.  Vettovaglia. 

Vlvaona  sf,  ^  Vivanda.  Smesite  li  pejatti- 
ne  sodo  sodo ,  E  face  annore  a  tutte  le  bi- 
vanne.  Gen,  Nf.  e.  t.  ^1. 

Vizarro  add.  Bizzarro  —  2.  tras.  Valoro- 
so. Ma  lo  mosse  lo  prencepe  vizarro  Dio , 
cchiù  de  tutto,  e  saccio  ca  no  sgarro.  Fas, 
Gier.  Vili,  7. 

Vàzeo  sf.  Vizio,  Difetto,  Cattiva  abitudine. 

Voea  sf,  naut.  Voga,  Forza  di  braccia  e 
di  gambe  nel  dar  gagliardemente  ne*  remi — 
2. Veca  arrancata,Remigar  con  tutto  il  vigore. 
Voga.  arrancata.E  bedeano  galere  e  bergan- 
tine  Arrecattare  co  boca  arrancata.  Fas. 
Ger.  XV,  12. — 3.  Voca  stretta  e  serrata.  Vo- 
ga arrancata.  E  co  na  voca  stretta  Tutta  ll'a- 
ria  de  scumma  nzaponavano.  Stig,  En.  V,  36. 

Voeare  vn.  Remare,  Remigare,  Vogare — 
2.  Cullare ,  Ninnare. 

Vocca,  pi,  ocche  ed  ucche,  sf.  Bocca— 2. 
fras,  Vocca  senz*  ossa.  Vecchia ,  Vecchia 
sdentata — 3.  ditt.  Stiparse  la  vocca  pe  le  fi- 
co. Serbar  la  trippa  a*  fichi.  Quanto  fa  meglio 
chi  stace  zitto  e  mutto,  e  caglia ,  appila ,  e 
ammafara  ,  e  se  stipa  la  vocca  pe .  le  iEco« 
Roc.  Desc.  pred.  11. --4.  fras,  Vocca  de  sgues- 
sa.  Bazzuto,  Che  ha  la  bazza,  la  bietta  tras. 
— 5.  Vocca  de  carosiello.  Bocca  arcuata — 6. 
Vocca  de  sporta.  Boccaccia,  Vesciaja  tras.— 
7.  Vocca  spipetata.  Ritroso,  Restio  a  parlare 
— 8.  Voccaperta.  Donna  che  riferisce  tutto  ciò 
che  le  si  confida.  Gazza,  Vesciaja  —  9.  Voc- 
capierto.  Stordito,  Allocco.  Addove  curre  Ma- 
se  voccapierto,  Votate,  vota.  Mann,  Ntrezz. 
— 10.  Vocca  de  lo  stommaco.  Scrobicolo  del 
cuore.  Bocca  dello  stomaco  — 11.  Vocca  de 
fumo.  Bocca  svivagnata — 12.  Vocca  storta. 
Bocca  torta — 13.  Vocca  sfossecata*  Bocca  sfer- 
rata—  14.  Fare  la  vocca  stretta.  Far  lézii, 
smorfie,  smancerie — 15.  fras,  A  bocca  a  boc- 
ca. A  faccia  a  faccia — 16.  tras»  Entrata,  In- 
gresso, Imboccatura  di  una  via,  d*  un  vico, 
e  simili.  Bocca — 17.  Mmocca.  All'entrata,  Al- 
r  ingresso.  Io  steva  Mmocca  a  la  grotta  mia 
che  stace  rente  A  lo  vallone  sotto,  a  la  col- 
lina. ArUegn,  Ass.  Pam  V,  I. 

Voochella  sf.  Bocchina,  Boccuccia,  Boc- 
.cwEza  — 2.  fras,  Vocchella  nzuccarata.  Boc- 
chin  melato^  dolciato. 

Voechetta  sf.  Specie  di  staffa  di  ferro  in- 
gessata nel  muro,  o  conficcata  nel  battente 
.del  telajo  in  giusta  corrispondenza  della  Fe- 
ritoia della  Toppa,  per  riceverne  la  Stanghet- 
ta nel  serrare.  Bocchetta. 

'Vocohliio  sm.  Arnese  dove  imboccano  i 
trucioli  di  tabacco  da  fumare ,  Bocchino— 2. 
Corto  e  grosso  becco  dì  ebano  ai^licato  in 
cima  a*  clarinetti,  agli  oboe,  ec.  dove  nell'a- 
pertura longitudinale  da  cui  si  spinge  il  fiato, 
m  distingue  la  strisciolina  di  cann»  che  di- 
M^jiXidasì  Ancia, 


Voocera  sf.  Moglie  del  macellaio. 

VoAclaria  sf.  Bucceria ,  Macello.  Ha  lo 
colore  justo  de  premmone  Stato  no  mese  e 
cchiù  a  la  vocciaria. 

Vocciero  sm.  Macellaio,  Bucciere. 

l^òccola  sf.  Chioccia.  Cienzo,  tu  scacatie 
comm*  a  na  vòccola.  Cap.  Sen.  2^9—2.  fras. 
Mettere  la  voccola.  Fare  la  chioccia — 3.  tras. 
Donna  che  ha  partorito  molti  figli.  Gallina 
vecchia.  Mperò  tu ,  che  si  boccola ,  Sempe 
vaje  pezzecanno  la  pollanca.  Sadd.  Mar.  Ch.  II. 

N.  Bioccola  è  voce  barbara  da  non  usare. 

Voccolaro  sm.  (lat.  hùccula)  Pappagor- 
gia, Bariglioni  pi.  — 2.  Lardone  del  coÙo  del 
porco.  Lardone — 3.  Quello  degli  animali  bo- 
vini, Giogaja — 4.  tras.  Quello  de'dindi  o  tac- 
chini, Bargìglio,  Bargiglione. 

N,  fil.  L*uomo  con  la  pappagorgia  fu  detto 
bucculentus  da  Plauto  nel  Mercator. 

Vooeolooa  pegg.  di  Voccola,5/lGallina  che 
pili  volte  abbia  fatto  la  chioccia  —  2.  tras. 
Donna  che .  s*  approssima  agP  anni  d*  impo- 
tenza a  concepire— 3.  tras.  Donna  maritata 
o  vedova,  pingue  e  rilassata  nel  ventre,  in 
seguito  d'aver  molte  volte  partorito.  Paperona. 

Voceòleoa  sf.  Bucolica  —  2.  Vitto. 

'WoccuDe  sm.  Quanto  ne  cape  in  bocca , 
Boccone.  Chiano,  figlio  mio,  Ca  la  femmena 
è  pesce.  Che  no  schifa  voccone,  E  subeto  se 
pesca.  Cott,  Rosa  III,  8. 

VoocheDOCto  s»».  Berlingozzo,  Pasticcetto. 

Voeetejare  t?n. Vociferare,  Parlottare  alto, 
Bociare. 

Voolavoclo  sm,  mar.  Portavoce — 2.  fros. 
Fare  no  vociavocio.  Fare,  Provocare'  ui>  bi- 
sbiglio, un  gridio. 

Vocollare  v.  a.  Cullare,  Ninnare. 

Vodiello  sm.  elle,  e  ella  J92.  fem.  Budello, 
Intestino.  Mangiate  ste  coselle.  Lassate  tanta 
nchiacche,  Che  guastano  vodelle,  E  scroccano 
le  sacche.  Quatr.  Ree.  1762. 

Vòg^llola  V,  camp.  La  voglio.  E  dicesi  pri- 
ma della  benedizione  del  matrimonio,  che  fa 
il  parroco,  allorché  domanda  allo  sposo:  Vo- 
lete la  tal  di  tale  per  moglie  ec.  E  lo  sposo 
risponde:  Si,  e  vogliola.  Onde  fare  il  Si  e  Yo- 
gliola  appo  noi  significa  Matrimonio,  Sposarsi 
insieme.  Che  mme  fosse  scesa  La  lengua  quan* 
no,  vogliola,  decette.  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  11. 
:  'Vojaru  sm.  Guidatore,  Conduttore  di  buoi, 
Bovàro.  Lassano  la  carretta  li  vojare,  E  co  li 
vuoje  mmiezo  a  la  menesta  Se  stanno  a  scia- 
scejare.  Quatt,  Od.  Araz.  337. 

V<>j«  (gr.  /Sous)  sm.  Bue.  zool.  hos  taurus. 
Lo  voje  fu  acciso  e  scortecato  mmvipio.  Cap. 
Iliad.  V,  95 -A  la  fine  è  cavalierp ,  Sibbò 
guarda  li  vuoje  a  la  campagna.  Idem  V,  64 — 
2.  fras.  Ha  perzo  li  vuoje,  e  mo  va  trova n- 
no  le  ccorua.  Ditt.  ant.  contro  coloro  che  a- 
vendo  sciupato  tutto^  si  affannano  a  cercare 
inutili  vantaggi. 

poiane  sm.  accr.  Buaccio. 

Volaote  sm.  Lacchè. 

Volantino  sm.  Foggia  di  Iwx^cio  signo- 
rile nel  primo  terzo  del  passato  secolo. 
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Vollero,  lera,  add»  Volatore,  Atto  a  vola- 
re. Da  ccà,  da  ila,  comme  palla  bolera>  L*a- 
quela  la  revota  e  la  martella.  Morm.  Fav. 
Fed,  II,  VI,  56. 

Volinso,  osa  ,  add.  Voglioso  ,  Desiante , 

Voglioloso. 

Voliere  vn,  (lat.  ebullire)  Bollire — 2.  fims- 
Voliere  mmiezo.  Bollire  a  sonagli,  Gorgoglia- 
re, Bollire  a  scroscio,  a  ricorsojo  —  2,  jfras, 
(lat.  fervesceré).  Aver  concupiscenza.  Bolli- 
re —  4.  fras.  Fare  voliere  e  male  còcere.  Af- 
faticare strabocchevolmente.  Far  saltare  su  le 
brace  —  5.  fras.  Voliere  accuoncio  accuoncio. 
Bollir  sodo. 

Vòmmaro  (lat.  t>om^)  5m.  Vomero ,  col- 
tellaccio dell*  aratro;  ed  anche  V  aratro.  Per 
r  es.   V.  Sarrecchia, 

Vommecare  vn.  Vomitare ,  Rovesciare , 
Recere  —  2.  iras.  Dir  tutto  ■ —  3.  fras.  Vom- 
mecare  chiuove.  Lavorare  affannosamente  ol- 
tre il  dovere.  Tirar  la  pelle  —  4,  fras,  Mme 
faje  vommecà  li  vermecielle  de  la  notte  de 
Natale.  Mi  annoi.  Mi  stomachi,  Mi  fai  nau- 
seare. 

Vommecaria  sf.  Cosa  da  vomitare ,  da 
eccitar  vomito  —  2,  Stomacaggine  —  3.  Bes- 
saggine,  Scempiezza  —  4.  Smancerie,  Leeio- 
naggini. 

Vommeeatorlo  sm.  Vomitivo,Vomitatorio. 

Vommechejare  vn,  irequent,  di  Vomi- 
tare —  2.  tras.  Fare  lo  svenevole  ,  lo  smor- 
£oso,  r  amorino. 

Vommeciiso,  osa  add.  Lezioso,  Smance- 
roso, Smorfioso. 

Vòmmeru  sm.  Deliziosa  collina  ad  occi- 
dente della  città,  famosa  per  ville  e  villeg- 
giature. Dò  no  Pocereale  ascio  e  Porchiano? 
Dò  n'  Acqua  de  la  Vufera,  e  Scassone  ?  No 
Lopes,  no  Fiscardo,  e  n'  Ametrano,  Scutillo, 
Foiitanelle ,  e  Cconfalone  ?  Dò  na  Nfrascata, 
Salute  e  Aatignano?  Vommero,  Grotta,  Ni- 
séta  e  Barone?  d*  Ani,  Mand.  Asil.  I,  9. 

VòBgfola  sf,  mal.  venus  decussata,  Arsel- 
la  —  2.  Vongola  de  funuale,  ventis  laeta  P. 
Arsella  —  3.  tras.  Marrone  tras.  Carota  tras. 
Fandonia. 

Vonipolare  sm.  Pescatore  di  arselle-^— 2. 
tras.  Bugiardo,  Novellajo. 

VoD nella  sf.  Gonna,  Gonnella.  V.  Quarto, 

'VoBnelliBO  sm,  Guarnelletto,  Guarnelli- 
no.  Lo  guardapede  mestano.  Che  pare  von- 
nellino  poletissimo  De  volante,  che  eorre  sem- 
pe  nfuria.  Yal,  Fuorf.  I,  91. 

Vonnellnecia  sf.  Sottanello,  Gonnellina. 
Na  vonnelluccia  vecchia  era  de  Perzia,  Che 
no  nce  canoscie  primma  materia.  Va^.  Fuorf. 
I,  109. 

ITopa  sf,  itt.  hoops  vulgaris.  Boga,  Roton- 
detto.  E  pò  non  sape  che  deffereuza  nc'è  fra 
treglia  e  bopa.  Gap.  Son.  198.  —  2,  Morsi- 
catura di  vespe,  cimice,  zanzara  ,  ed  enfia- 
gione che  ne.  succede.  Cocciuòla. 

VoreaDO  npr.  masc.  Vulcano,  isola  di  Si* 
cilia  V.  Stì^ongolo. 

Vordlello  sm.  (lat.  barb.  bordellus)  Casi- 


pola dove  albergano  male  donne.  Bordello.  E 
si  pe  craje  no  me  daje  raniello.  Vao  commo 
desperata  a  lo  vordiello.  Cori.  Micco  Pass. 
Vili,  25.  -  Scria  da  cca,  guitta  senza  celle- 
vriello,  Tu  no  si  chella  cchiù;  va  a  lo  vor- 
dielb.  Fas,  Gier.  VI,  72. 

'Vorpa  sf,  urpe  ed  orpe  pL  zool.  canis  vul- 
pes.  Volpe,  Lloco  songo  li  sbaglie;  Chelle  so 
burpe  ,  e  tu  le  chiamme  quaglie.  De  Pai, 
Trej.  d'am.  I,  7  —  2.  tras.  Astuto,  Furbo, 
Ingannatore,  Volpone,  Machiavello. 

l/^oriNira  sf.  Strumento  di  ferro  ad  uno 
0  più  rebbi,  adunchi  ed  aguzzi.  Uncimo,  Cu- 
cino. E  lo  penziero  granne  è  na  vorpara  , 
Che  tira  Tommo  propio  dove  vole.  Ccrt,  Ro-» 
sa,  V,  3. 

N.  met,  Coll'uncino  si  ripescano  le  secchie 
cadute  nel  pozzo. 

Vorpino  sm,  (lat.  verpa^  penis)  Asta  bo- 
vina allungata  per  sospensione  con  grosso 
peso  a  basso,  e  disseccata  al  vento.  Nerbo, 
Nervo  di  bue  —  2.  Vorpino  centrellato.  Ner- 
vo bullettato. 

l/^orplnata  sf.  Nerbata.  E  cagnavamo  lo 
sudore  e  la  fatica  pe  tanta  vorpiliate.  Cori. 
Ciul.  e  Per.  VII,  192. 

Vorplèlare  v.a.  Menar  nerbate,Batacchia- 
re.  Sapesse  li  vorpine  addò  se  venneno,Azzò 
vorpiniasse  chelle  nnateche.  Val,  Fuorf.  1, 129. 

Vorraeeia  sf.  Boraggine,  Borragine,  Bor- 
rana — 2.  (prov.  bourraco)  Fiasca  de*viandanti. 
Borraccia — 3.  fro^.  Menare  dinto  la  vorrae- 
eia. Far  la  cortigiana. 

Vorraecfo  add,  Ubbriacóne,  Bevone. 

Vorsa  (  gr.  fir)p(ra  )  sf.  Borsa  —  2.  de  li 
pallottiue,  Palliniera  — 3.  Scroto,  Coglia  —  4. 
Cavita  morbosa  dove  si  raccolgono  mali  umori 
del  corpo.  Saccaja. 

Vorzella  sf,  dim.  Borsetta  ,  Borsellina  , 
Borsìglio  —  2.  de  devozione.  Involtino  d'ima- 
gini  e.  reliquie  di  santi  che  si  pone  tra  le  fa- 
sce de*  baiabini.  Breve— 3.  de'fanciullini,Co- 
gliuzza. 

Vorzlllo  sm.  dim,  (sp.  horsillo)  Borselli- 
no, Taschino,  Taschetta.  E  tt*asciutta  lo  vor- 
zillo.  Si  te  face  no  squasillo,  Si  no  vruoc- 
colo  te  fa.  6r^w.  Nf.  e.  t.  75.:=Carmosì,  ajuta 
na  mano  z=  Tocca  a  buje  ;  le  cammarere 
non  so  obbrecate  d' arresedià  =  Già,  V  ob- 
breco  lloro  è  d'arresedià  sulo  li  vorzille.  Ceri, 
Fint.  mil.  I. 

l/^ofteellenzla  v,  camp.  Vostra  Eccellenza, 
L'  Eccellenza  vostra. 

Voscia  sf.  Titolo  che  per  civiltà  e  crean- 
za si  dà  a  superiori,  e  talvolta  anche  ad  e- 
guali  cui  si  porti  broncio.  Ossignoria,  Vossi- 
gnoria. Ora  vea  vescia  !  Ghisso  che  bo  !  Ma 
isso  11*  ha  sgarrata.  Feral.  Fent.  Zz.  I,  11. 

'Voaeio  sm.  Volsci,  antichi  popoli  abitanti 
dell'  Opicia,  che  fu  quindi  ne*  tempi  romani 
chiamata  Campania  fenice,  e  da  ultimo  nei 
bassi  tempi  Terra  di  Lavoro.  Ne*  era  na  ce- 
tate,  che  se  ehiammava  Atella,  abbetata  da 
Ili  VoBcie.  Feral.  Fent.  Zz.  dedic. 

\oiieo plur.  sm,  uosche  (gr.  /3oor/.u)) Bosco. 
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Irdsseta  sf.  Specie  di  bicchiere  di  legno 
con  una  maniera  di  staffa,  dove  è  inchiodato 
in  cima  ad  un  piede  di  seggiola  ;  nella  cui 
cavità  gira  la  coda  di  un  bacchetto  di  ferro 
con  capocchio  di  legno,  ad  uso  d' incannale 
la  seta.  Bossolo  ,  Bossolino  —  2.  tras.  Fem- 
mina. Ogge  se  vedarrà  s*  è  spito ,  o  tiella  ; 
laganaturo,  o  crivo  ;  fosillo,  o  vòsseta.  Bas, 
Pent.  ni.  6. 

Vota  sf.  Volta,  Fiata  — 2.  Ditt.  Meglio 
arrossì  na  vota ,  che  appiccecarse  ciento  vote. 
Meglio  con  un  no  rotondo,  in  pace,che  con  un 
bel  sì,  in  guerra. 

Votabannera  sm.  Voltafaccia,  Traditore, 

Voltamantello. 

"Wata casacca  sni,  (lat.  revoluto  mantello) 
Traditore  ,  Volta  bandiera.  Po  dice ,  siente 
sio  Votacasacca  ,  Tu  si  lo  cchiù  odiuso  de 
sta  chietta.  Cap,  Uiad.  V,  181. 

Vota  fiscio,  A  bota  fascio  m.  avv,  A  to- 
mola.  Fuori  misura. 

Votajaoiie  sm.  Arnese  di  ferro  adatto  ad 
aprire  le  serrature  senza  la  chiave,  Grimal- 
dello. 

Votapesce  sm.  Cazza  forata,  Mestola.^ 
Votare  v.  a.  Voltare,  Mescere,  Rivolta- 
re—^2.  Girare  —  3.  Votare  la  via.'*Svoltare, 
Scantonare,  Torcer  la  via  —  4.  Votare  n'ar- 
co. Girare  un  arco  —  5.  Volare  la  chiave. 
Girar  la  chiave  —  6.  Dare  il  volo,  il  suffra- 
gio ,  Porre  a  partito.  L'  arraggia  contro  la 
vertù  commatte,  E  la  caosa  de  11*  Asia  mo 
se  vota  Fas,  Gier.  .IX.  50. 

Volata  sf.  Voltata,  Rivolta,  Svolta  —  2, 
fras.  Votata  de  chiave.  Girata  di  chiave. 
'  Votavita  sf  magn.  Chiavetta. 

Votavoto  sm.  Balocco  di  carta  per  fan- 
ciulli, girevole  al  vento.  Mulinello. 

Votavracelo,A  botavraccio,m.fl©».A  man 
rovescia.  Tu  pe  na  vota  la  bacchetta  schie- 
ja  Da  Uoco  ncoppa;  mena  a  botavraccia;  Da 
le  spalle  la  porva  scotoleja.  Quoti,  Od.  A- 
raz.  355. 

Votecare  v.  a.  Voltolare  ,  Rivoltolare  , 
Aggirarsi  turbinando.  Turbinare. 

Wotta  (gr.  (ìovTTts)  sf  utte,  pi.  Botte — 
2.  de  zuccaro,  sarache.  ec.  Botte  a  mercan- 
zia. V.   Votte. 

N.  met.  Nella  botte  nota  le  doghe,  doche. 
e  i  due  fondi ,  tompagne;  i  quali  son  com-r 
messi  e  tenuti  nelle  capruggini,  aine,  intacr 
cate  ne'capi  delle  doghe.  1  fondi  son  fatti  da 
asserelle  ,  assicelle,  doche  :  quelle  semicirco- 
lari si  chiamano  lunette  ;  e  le  altre,  pezzi  di 
mezzo,  mezz noli.  La  botte  è  cerchiata  cx)n  cer- 
chi, chirchiet  di  legno ,  o  strisce  di  ferro  :  e 
così  fatta ,  ha  la  pancia ,  e  i  fondi.  In  una 
doga  più  larghetta  della  pancia  si  sforacchia 
con  là  sgorbia  il  cocchiume,  mafaro;  tra  per 
lo  quale  s*  imbotta  il  vino  sino  ad  abboccar- 
la, ènchiere  la  votta  a  mafaro\  ed  a  versar- 
lo serve  la  pévera,  o,  come  oggi  dicono,  la 
pera,  mulo  de  trdfeca.  Dal  cocchiume  si  può 
trombare  il  vino  con  una  tromba,  tubo ,  di 
vetro ,  o  di  lalta.  Ma  per  lo    più  il  vino  si 


spilla  ,  spila  ,  da  un  foro  fatto  con  la  gor- 
bia, gubbia,  in  uno  de*  mezzuoli,  dove  si  con- 
ficca una  cannella  col  suo  zipolo ,  strevillo. 
Riposta  la  botte,  su  i  cavalli,  mpuoste,  si  ma- 
nomette, ncigna,  per  1*  uso  ;  e  se  geme  o  ver- 
sa, scorre,  si  ristagna,  stagnai  qua  e  la  con 
uUf^^encetto  ,  pezzolla ,  o  con  qualche  fil  di 
canapa;  ed  è  cosa  che  sanno  fare  benissimo 
il  bottajo  ,  VQttaro ,  il  colono  ,  parzonale  , 
il  carrajuolo,  carrettiere,  il  vinajo,  cantenie- 
re;  ed  il  canovajo,  sùggeco,  zasso,  guaglione» 
Vottare  ('gr.  wQgu))  v,  a.  Spingere,  Ur- 
tare, Imprimere  movimento.  Votta,  carrese,' 
vottame  sto  carro  ;  Vide  ca  cchiu  nnanze  nce 
sta  na  ncarratura,  Nenna  ne.  Canz.  ant. — 2. 
Imprecare,  Bestemmiare.  Mo  nne  votto  quan- 
no  maje  Io  penzaje  de  veni  cca.  Pai,  Ball, 
am.  1,  16. 

Voltar o  sm.  Maestro  di  botti,  barili,  ma- 
stelli ed  ogni  altro  utensile  incerchiato  con 
fasce  di  lamiere,  o  faldelle  di  castagno.  Bottajo. 
Vottata  sf.  Urto,  Spinta.  Non  botta,  ca  le 
bottate  se  pavano.  Adag.  popol. 
Vottatoue  sm.  Rovescione. 
Vottazzo  sm.  Bottaccio. 
Vottazziello  sm,  dim.  Botticelle— 2.  <ra5. 
Giovane  ventrone.  Tozzo. 

Votte  (gr.  l3o7jrTts)  sf  Botte — 2.  de  zuc- 
caro, de  ficosecche,  de  sarache,  ec.  Botte  a 
mercanzia  —  3.  Votta  sgarrupata.  Botte  sdo- 
gata. Botte  sfondata — 4.  Moschillo  de  votte. 
ent.  drosophila  cellaris,  Moscherino  che  in 
numere  tragrande  svolazza  intorno  alle  botti 
colme  di  vino,  giù  nelle  cantine.  V.  Votta. 
Votto  sm.  Bicchiere  mezzano,  quarta  parte 
di  una  caraffa  di  once  33,Gotto.— 2.^ra5.Affoca- 
rese  dinto  a  no  votto.  Smarrirsi,  Perdersi  per 
nulla,  Affogarsi  in  un  bicchier  d*acqua.  Gom- 
me priesto  t'annieghe  Dinto  a  no  gotto  d'a- 
cqua. Cori,  Rosa  III,  3. 

Vozza,  sf  Gozzo.  Mannaggia  craje,  si  no 
te  vorria  Schiatta  sta  vozza.  ìform,  Casc.-Le 
voglio  fare  Na  bella  fico  sott*  a  lo  mantiello, 
Azzò  che  lo  mal  uocohio  no  le  pozza,  E  le 
faccia  la'  guallera  e  la  vozza  Bas,  Mus. 
nap.  283.  —  2.  fras.  Menare  dinto  a  la  vozza. 
Incollare,  Ingojarc,  Divorare,  Sparecchiare.  * 
Vòzzola  sf.  Gozzo.  Pe  ttene  Ammore  me 
fa  mille  trapole;  Ma  cierto  se  n*avisse  chella 
vozzola,  Sarrisse  la  cchiù  bella  dinto  Napole. 
Sgrut,  Tior,  IV,  14 — 2. /rcw.Tenere  na  voz- 
zola. Aver  segreti  a  manifestare. 

Vozzacchio  sm.  Cretino,  Rachitico,  Scro- 
foloso—2.  tras.  Gobbo,  Gaglioffo.  0  che  bel- 
la onione  de  vozzacchie.  Cap,  Son.  141. 

Vozzaechione  sm.  Gozzone— 2.  Gaglioffo- 
ne--3.  orn.  Pojana. 

Vozzolnso,  osa,  add.  Gozzuto. A  le  Cceuze, 
a  le  Cceuze,  vozzolosa  Bas,  Mus.  nap.  273. 
Vraea  sf.  Brache  pi. — 2,  Quella  parte  dei 
guarnimenti  del  cavallo  che  passa  in  giro  pres- 
so le  natiche ,  e  lega  davanti  col  pettorale , 
Braca,  fras,  Menàrese  ncoppa  a  la  vraca.  Far 
r  indolente.  Non  volerne  sapere. 

Vraccheare  v,  a.  cacc.  Il  cacciar   che 
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bracchi  fanno  della  lepre,  de*  daini  ec.  Sco* 
vare.  Va  vraccheanno  Ammore  Na  cerva  po- 
verella; Pippo  è  lo  cacciatore;  Cchiù  non  te 
pozzo  di.  De  Pai.  Trej.  d' Amm.  I,  11. 

Vraeelaletto  sm.  Armilla,  Smaniglia,  Ma- 
niglia. 

Vraeeiallero  sm.  Colui  che  vive  con  le  fa- 
tiche delle  proprie  braccia.  Bracciale.  Si  soù- 
go  vraccialiere  ,  non   vonno  fatecare.   Voti. 
Spec.  Cev, 
Vraeelante  sm.  Bracciale ,  Facchino. 
Vracelare  vn.  naut.  Fare  il  passeggio. 
Vraeeio  (gr.  fifjLa%tii)v)  sm.  Braccio  —  2. 
Vraccio  de  fierro.  Stanga  ferrata,  Controforte. 
N.  met,  De*contraflforti  un  capo  è  mastiet- 
tato  in  un  òcchio  di  ferro  incessato  nel  mu- 
To  laterale  della  porta  ;  o  l'altro  capo  termi- 
na in  Gancio,  che  entra  liberamente  in  altro 
Occhio  conficcato  neir  Imposta.  Talora ,  per 
maggior  sicurezza,  il  Gancio  del  Contraftbr- 
te,  termina  in  una  Feritoja,  per  farvi  passare 
il  Gambo  di  un  Lucchetto.  V.  Catenacciello. 
bracco,  acca,  add-.  sinc.  di  Varacco,  mi- 
sura tra  il  pollice  e  l'indice  distesi — 2.  Basso, 
Tozzo,  e  Tarchiato. 

Vracoolillo,  ella,  add.  Bassino,  Tozzetto, 
Paperello  tras.  Na  Ddea  vecchia,  che  benea 
appqjata  A  no  Ddio  vraccolillo  e  chiatto  chiat- 
to. Lomb.  Ciuc.  XII,  39. 

Vraeheraro  sm.  Lavoratore  di  brachieri, 
Brachierajo. 

Vraehessa  sf.  Abito  turchesco,  Brachessa. 
Vraehetta  sf.  Toppa,  Toppino,  Brachetta^- 
2.  Sparato,  ch'è  davanti  la  brachetta  ad  aper- 
tura lunga — 3.  fras.  Lasco  de  vrachetta.  Di- 
cesi di  un  uomo  donnajuolo. 

Vraehiero  sm.  Riparo,  Brachiere.  S'è 
puosto  nchiazza  a  vennero  Yrachiere  pe  le 
guallere.  Morm.  Poes.  65. 

Vraelell»  sm.  celle  pi.  fem.  Mutande  , 
Brache  di  tela  canapina  de*  campagnuoli. 

Vraeone  sm.  peg.  di  vraca.  Calzoni  lar- 
ghi e  grandi — 2.  tras.  "Uomo  attempato,  sta- 
gionato, o  meglio  fuor  di  stagione. 
Vramma  sf.  Brama,  Fame  canina. 
Vranea  sf.  Mano  che  afferri  alcuna  cosa 
—  2.  Pugno,  Pugnello,  Pugnuolo — 3.  Ma- 
nata, Brancata,  Pe  non  farese  arrevare  jet- 
taje  na  vranca  de  perne  e  de  gioje.  Bas.  Pant. 
I,  6 — r4.  Mano,  Pugno  tras.  Azzocchè  sacce, 
co  na  vranca  d'  uommene  Nuje  non  ficemo 
cunto  de  la  morte.  Cop.  lliad.  IV,  895  pi.  Le 
branche.  Artigli  d'  uccelli  ,  di  rèttili  ,  e  di 
anfibi. 

Vrancata  sf.  Brancata,  Manata,  Pugno , 
Giumella. 

Vrauchetella  sf.  Pugnino,  Pugnuolo.  E 
d'  arena  salata  Tu  piglie  doje  o  tre  Vran- 
chetelle,  e  Le  ghiotte  ncuollo  a  mme.  Quait. 
Od.  Araz.  216. 

Vranehigriio  sm.  Giojello,  Monile — 2.  Ar- 
milla, Smaniglia.  Io  te  faccio  no  paro  de 
scioccaglie,  na  strafochiglia  co  no  paro  de  sci- 
seiolo  d'oro  brattino,  co  no  ntruglio  de  cri- 


Vrunzolla  sf.  Zampino  —  2.  tras.  Mano. 
Manco  nne  la  scapparria  Da  le  branzolle  no- 
ste  lo  sio  Argante.  Fas.  Gier.  HI,  51. 

Vranza  sf.  Zampa.  E  chella  vranza  le  re- 
scie nchiajare.  Che  peo  de  n'  urzo  lo  veneà 
a  sbranare  Fas.  Gier.  VJl,  96. 

Wrasa  sf.  (gr.  (ipai^ca)  Residuo  di  fuoco 
acceso,  Brace,  Cinigia,  Bragia.  Sto  nzaneta- 
te  Dinto  a  le  brase  Pe  sto  figliulo.  Pag. 
Petr.  1, 12.-Ne  scarfare  la  posta  bella vrasa, 
Fas.  Gier.  V,  62. 

Vraseiola  sf.  V.  Brasciola. 
l/^rasera  sf.  Caldano — 2.  de  li  cerajuole, 
de  lo  stagnaro,  de  lo  ferraro  de  liette ,  e  si- 
mili. Focara,  Fuocara. 
Vrasiero  sm.  Caldano. 
Vrasseenle  sm.  (  lat.  barb.  brassicarius) 
Semenzajo— 2.  Vivajo. 

Vreara,  lo  stesso  che  Vregale,  e  Vriale, 
sf.  Succhiello,  Succhio.  Co  na  vreara  la  ge- 
losia Percia  lo  pietto  ;  pò  lo  suspetto  Vatte 
e  martella,  tippete  ti.  Trinch.  Fent.  Ved.  Il, 
11,  V.  Pertuso. 

Vreecella   sm.  Sassalino  di  pietra  viva,, 
Ciottolino— 2.  fras.  Jocare  a  la  vreecella.  E 
un  giuoco  della  plebe,  dove  alcuno  cui  spet- 
ta la  sorte  col  tocco,  getta  un  ciottolino ,  e 
a  quello  fa  di  trarre  quanto   più   prossima- 
mente può  una  piccola  moneta  che  comune- 
mente è  un  soldo;  ed  al  modo  medesimo  do- 
po di  lui  fanno  anche  gli  altri,  in  ordine  di 
giuoco  da  sinistra  a  destra.  Quindi  si  soprap- 
pongono le  monete  le  une  alle  altre,  col  ro- 
vescio di  sopra,  e  il  diritto  di  sotto,  collocan- 
do in  cima  quella  che  più  si  è  approssimata 
al  ciottolino  ,  e  a  terra  l'ultima  che  ne  ri- 
mase più  discosta.  Ciò  fatto  e  raccoltisi  in 
cerchio  i  giuocatori,  quello  che  ha  la  mone- 
ta in  cima,  ne  batte  il-  cumolo ,  spingendovi 
sopra  il  sassolino;  e  quante  monete  fa  capo- 
volgere, tante  ne  guadagna  ;  e  non  lascia  di 
battere  le  altre  cadute  col  rovescio  in  su , 
fino  a  che  alcuna  resiste  alla  sua  industria, 
e  non  si  rivolta.  Ed  il  giuoco  va  oosì ,  che 
avanzando  monete  col  diritto  sotto  ,   succe- 
de r  altro  giuocatore  ,  la  cui  moneta  più  si 
avvicinò  al  sassolino  dopo  la  prima.  E  quan- 
do non  ce  ne  ha  più,  finisce  il  giuoco.  A  que- 
sto modo  per  i  reiterati   giuochi  le   monete 
ritornano  incavate  alla  testa,  ed  i  napolita- 
ni le   dicono  per  trasl.  grano,  piezzo  a  cau- 
darella.  V.  Caudarella. 

Vreeela  sf.  Ciottolo ,  Sasso ,  Pietra  ro- 
tolata da'  torrenti.  Auh  zitto  !  isso  mme 
dice,  0  co  na  vreccia  Mo  te  sfracasso  nfede 
mia  la  coccia.  Maj.  Ver.  it.  26.  —  2.  Pie- 
tra vulcanica  di  che  sono  smaltate  le  vie  di 
Napoli ,  consumate  dall'  uso.  Siente  ,  dire  so 
sole,  Ca  la  vreccia  da  1'  acqua  spisso  nfosa  , 
A  la  fine  s'ammoUae  se  spertosa.  Eos.  Pip.  I,  1 . 
Vreceiale  sm.  Strada  a  ciottoli ,  Acciot- 
tolato. Nce  sta  chi  non  penzanno  a  lo  spita- 
le ,  De  rompersi  lo  cuollo  ave  golio ,  Fa  a 
correre    pe  copp'  a  lo  vreceiale  Ncalessa ,  e 


stallo  sbollutope  branchiglio.  Cori.  Lett.  223.    crede  addeventà  no  ddio.  Quatt^  Od.  Araz.  151. 
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Vveeelata  $f.  Colpo  di  ciottolo,  Sassata. 
Mm*  hanno  licuollo  Attizzato  li  cane,  e  con- 
segnate Certe  poche  vrecciate  a  li  feliette. 
X^.  Socr.  imm.  I,  4. 

Wreeeillo  sm.  Ciottolino.  Lo  suono  doce 
che  ffa  ghire  nzùoculo,  Nzi  à  li  vreccille  li- 
sce addò   se  sciulia.  Quatt.  Od.  Araz.    191. 

Vreeelonata  sf.  Acciottolato,  Smalto  del- 
la via  —  2.  Strada  assodata  con  ghiaja.  Stra- 
da inghiarata.  L*  inghiarato  della  strada. 

ITregrale,  Vriale  s/*.  legn.  Succhiello  ■— 2. 
Fare  no  pertuso  co  la  vregale.  Succhiellare 

N,  tnet.  Le  sue  parti  sono  il  Manico ,  il 
Fusto,  e  la  Punta  inacciajata,  attorta  in  ispi- 
ro concave  e  taglienti, la  qual  chiamasi  Chioc- 
ciola. 

Vregralellii,  Vrialella  $f,  dim.  Succhielli- 
no, Sucòhielletto. 

Vregralone  ,  e  Vrialone  sm.  accr.  legn. 
Succhio. 

Vreisroflrnii  sf.  Vergogna  —  2.  Pudore  , 
Rossore  —  3.  Onta,  Offesa. 

Vre|po|pnarla  $f.  Vergogna,  Cosa  vergo- 
gnosa. Zitto  mo,  Porzia  mia,  Ch'è  na  vre- 
gognaria.  Martosc,  Pat.  Ton.  I,  17. 

Vrelleoare  vn.  Brulicare,  Le  gioje  te 
sciongavano  nfacce,  li  serveture  vrellecava- 
no,  li  cavalle  e  carrozze  erano  senza  num- 
mero.  Bas.  Pent.  IV,  1. 

Vrenna  sf.  Crusca.  E  pe  la  vrenna  lassa 
la  copeta.  Cop,  Son.  21 .  —  2.  fras.  Riuscire 
a  brenna.  Dicesì  di  fatti  di  cui  attendevansi 
grandi  risultamenti,  e  che  poi  son  tornati  a 
nulla.  E  fatta  la  facenna,  Tutto  lo  pane  mio 
mme  resce  a  brenna.  Martosc.  Pat.  nn.  1, 13. 

Vrenaajnolo  sm.  V.  Sduscellaro. 

Vrennaria  sf.  Bazzecola  da  nulla. 

Vréncola  sf.  La  parte  lacera  e  pendente 
delle  vesti,  Strambello;  Brandello.  No  corpetto 
turchino  tutto  vrenzole.  VaZ.  Fuorf.  I,  109. — 
2.  Donna  cenciosa,  Ciana,  Pettegola. 

Vreazolosa  sf.  Cenciosa,  Donna  vile. 

Vrlale  sf.  V.   Yreaara. 

Vrialella  sf.  dim.  Sucòhielletto,  Succhiel- 
lino. Co  cchessa  voce  che  le  rrecchie  sguar- 
ra.  Chiù  perciativa  de  na  vrialella.  Quatt. 
Od.  Arar.  296. 

Vrlarella  sf.  Succhiellino.  V.  Vrialella. 
^  Vriitrila  sf.  (gr.  iSpimjp  )  Briglia.  De  tre- 
cìento  cavalle  ,  che  teneva  ,  Ciento  ne  ria- 
laje,  ma  li  cchiù  guappo,  A  li  ciento  Trojane, 
e  ognuno  aveva  Porpora  arregamata  pe  gual- 
drappa, E  na  collana  d'  oro  le  scenneva  Da 
lo  cuoilo  a  lo  pietto ,  Oro  a  Te  ciappe  ,  Oro 
aveano  a  la  vriglia.  Oro  a  la  sella  ,  Oro  da 
cca,  e  da  Uà;  che  cosa  bollai  Stig.  VII,  72. 

N.  mei.  Chi  fa  e  vende  briglie  dicesi  Bri- 
gliaro.  Frenare,  Venditore  di  briglie. 

Vrlsrlletella  sf.  Briglietta,  Briettina. 
'  Vriosraa  sf.  Vergogna  ,  Onta.  Vuje  site 
comme  La  carne  e  ir  ogna;  Dimme  sso  nom- 
me,  Ca  n'è  briogna.'  Quatt.  Od.  Aràz.  212. — 
2.  Pudore,  Rossore,  Verecobdia. 

Vrioisroarese  unp.  Vergognarsi. 

Vrlto  sm.  Vetro  —  2.  fras.  Lo  brito.  Ca- 


rafie,  Fiaschetti,  e  tutte  le  misure  del  viuo 
che  son  di  vetro.  Fa  le  ppellecchie  comme  & 
capezzale,  Sottile  cchiù  de  vrito  de  taverna. 
Quatr.  Chianch.  a  re  Ferdin.  —  2.  Vrito  sa- 
no. Vetro  saldo  —  3.  sengato.  Vetro  incri- 
nato —  4.  rutto.  Vetro  franto,  spezzato,. rotto. 

Vroc«a  sf.  Forchetta,  Forcina.  Miette  din- 
tò  a  no  piattiello  sale,  uoglie,  e  acito,  e  co 
lo  cocchiaro,  o  co  la  vrocca  sguazzare] a  ogae 
cosa  nziemme.  Yot.  Sp.  Cev.  21  — ^  2.  Vroc- 
che  pi.  legn.  Punte  di  ricambiò  della  mena- 
rola ,  che  secondo  il  bisogno  le  si  adattano 
neir  ingorbiatura.  V.  Trapano. 

Vreeeala  sf.  Forchettata.  Quase  no  mme 
rompije  no  dente,  quanno  Ne  pighàje  na  vroc- 
cata.  Antegn.  Ass.  Parn.  II. 

Vroeeato  sm.  Broccato.  Tene  sotto  a  li 
piede  Coscine  de  vroccato  e  ccataluffo.  Boa. 
Pent.  I.  egr. 

Wroeeoieare  tm.  Far  vezzi,  carezze,  li- 
sciatine, smorfiette.Che  autorità  aje  tu  co  Par- 
metella?  Nnammorato  si  tu,  e  nnammoratò 
song*  io  ;  e  tu  curro,  '  cammino  nnante ,  te 
vroccolie!  addòstammo  ca!  C^^.  Fed.  svent. 
II,  2. 

Vroeeiietella  sf.  Forchettina. 

Vroeeolejare  v.  a.  e  n.  Vezzeggiare , 
Carezzare,  Far  moine,  lezii,  smancerie. 

Vroceolnso^  osa,  addf  Lezioso,  Smorfio- 
so, Smanceroso— 2.  Vezzoso,  Carezzovole. 

Vrooiolare  v.  a.  e  n.  Rotolare— 2.  /ha. 
Vrociolare  pe  le  ggrado.  Rotolare  per  le  scale, 
Ruzzolare.  Tra  la  paura  ,  e  lo  dolore.  Tra 
la  confusione  e  lo  rommore,  Vroeiolanno 
le  ggrade,  mme  trovaje  Fora  la  strata.  Pai. 
Err.  am.  IH,  3. 

VrodairllA  sf.  Brodaglia.  No  guattero  d'A- 
pollo unto  e  besunto.  Che  de  vrodaglia  schitto 
se  fa  spanto.  Viol.  19. 

Vroée,  sm.  (gr.  fifHarv^)  Brodo  di  carne, 
pesce,legumi — ^2.Residuo  di  brodo,Broda.Oiel- 
la  da  coppa  jettaje  no  pignate  de  vrode,  che  k> 
pigliaje  da  capo  a  lo  pedo  ,  e  le  consomaje 
no  jeppone.  Yot.  Sp.  Cev.  33.  V.  Vruodo. 

VriMtetto  sm.  Brodetto. 

Vro^olnse,  osa  add.  Bitorzuto,'  Bernoc- 
coluto. 

Vroaea  ,  Vrusca  sf.  Sorta  di  arbnscello, 
del  quale  si  fa  granate  da  spazzare.  Scopa 
de  vrosca  pe  scopare  T  arma  De  le  doglie  a- 
morose.  Cort.  Rosa  V,  4. 

Vruea  sf.  bot.  tamarix  gallica  Pianta  di 
uso  per  conciare  le  pelli. 

Vraocelolo  5m.  Vrocciola  jirf. /fem.  Tuòrìo 
d*  uovo,  Rosso,  men  comunementa  Vitello. 
Nnanze  che  s*  aggia  da  sorchià  sto  vruccio- 
lo.  Cap.  niad.  IV,  48. 

Vrnoeo  sm.  Ó3po%vj)  Oscuramento,  An- 
nebbiamento, Amocamento,  Imbrunir  dell*a- 
ria  su  la  sera  e  prima  deir  alba.  Lo  selenzio 
e  lo  bruoco  de  la  notte  ajutavanio  ad  arre- 
cogliere  a  mmente  lì  penziere.  Cori.  Givi,  e 
P.  HI.  -  Perzò  comme  veddero  vruoco  l'aje- 
ro ,  se  reterattero  oghuno  a  le  ccase  lloro. 
Bos.  Pent.  HI  in  f. 
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%>ooceolo  sm,  bot.  brassica  oleracea»  Ca- 
vol  broccolo,  Broccolo.  So  fatto  comm*a  bruoc- 
colo  spicato,  E  da  chillo  de  primmo  n'  au- 
to tanto.  C,  Morm.  Son.  21.  -  de  foglia.  Broc- 
colo -  de  rajpa.  Broccolo  di  rapa — 2,  Carezza  , 
Vezzo,  Sorriso,  Visetto,  Occhiamoroso ,  e  tut- 
to ciò  insieme. 

Vrnodo  sm.  (gr.  fipfotì)^)  Decotto,  o  acqua 
dove  sia  cotto  ogni  maniera  di  commestibile. 
Brodo.  0  ammanca  vruodo ,  o  agghiugne  ci- 
cere.  De  Pai.  Trej.  amm.  1,5.-  Brodo  de 
bollito.  Brodo  di  lesso  ^  de  ragù.  Sugo ,  Sal- 
sa di  stufatino ,  di  stracotto  -  de  genovesa. 
Salsa ,  Sugo  alla  genovese  -  de  spezzatiello. 
Brodettò  di  fricassea  -  de  pesce.  Sugo  -  de 
menesta.  Brodo  di  minestra  -  d*  allesse  ,  de 
vallone.  Bollitura  di  balogge  e  di  succiole-de 
sostanza.  Brodo  denso,  corto,  stretto  -  liscio, 
o  lasco.  Brodo  lungo,  Giulebbe  lungo.  Decot- 
to lungo  -  sgrassato.  Digrassato  -  nzevato. 
Rassegato— 2.7&*cis.  Riesto  de  brodo.Brodaglia, 
Broda  —  3,.fras,  Irsene  bruodo  de  maccaru- 
ne.  Andarsene  in  brodetto,  in  brodo  di  giug- 
giole. Mo  se  ne  jeva  bruodo  de  maccarune. 
Bas.  Pent.  v.  2  p.  109—4.  Sorchiare  lo  brodo. 
Buggere. 

VrvòsTDolo  sm.  Enfiato  da  percossa  di  ba- 
stone, di  pugno,  per  caduta,  d*  ordinario  alla 
fronte,  alle  tempie.  Bernoccolo,  Bitoczo,  Bi- 
torzolo, Bonchio  r  Corno.  E  se  chella  cadeva, 
E  se  facea  no  vruognolo  a  la  chiocca  ?  Cori, 
Rosa  III,  5. 

Vrnftca  sf,  bot.  ruscus  aculeatus.  Rusco , 
Pungitopo.  —  2.  Scopa  de  vrusco.  Arnese 
eoa  setole  da  pulire  i  cavalli.  Brusca,  Bùffola. 

Vmseo,  osca  add.  Burbero,  Brusco.  Ncop- 
pa  la  cimma  de  To  Monte  Arbano  Steva  Gio- 
itone co  iia  vrosca  cera.  Fas.  Gier.  XII ,  35. 

V^attare  ^5t7Z.  eVattare,  v,  a.  Foderare 
di  ovatta,  Ovattare,  Soppannare. 

Guatiate,  Vattato add.  Ovattato,  Soppan- 
nato, Foderato  con  ovatta. 

W«àcto  bissil.  Vatto,  sm.  Cotone  allargato 
in  falde,  che  si  pone  tra  il  panno  e  la  fode- 
ra del  vestito.  Ovatta. 

Vnfera  sf.  Bufala:=FermateaEOve  fuggi- 
te?=Chilb  mme  corre  ncuoUo  comm'  a  bufe- 
ra. Lor.  Fint.  zing,  se.  13. 

Wnfàrella  sf.  Bufala  di  un  anno. 

VuTaro  ^gr.  (^fidko^s)  sm.  Bufalo. 

Vnllo  sm.  Bollo— 2.  fras.  VuUo  rotunno. 
Bollo  pieno,  a  gorgoglio.  Quanno  volle  (  la 
caudara  d*  uoglio)  a  bullo  rotunno ,  piglia  li 
malate  a  uno  a  uno ,  e  falle  sta  no  quarto 
d'  ora  dinto  a  11'  uoglio.  V(rf.  Sp.  Cev.  122. 
— 3.  fras.  Fare  uno  vuUo.  Bollire  a  ricorso- 
jo.  Bollir  sodo.  Volanno  coppa  coppa,  vedar- 
raggio  Lo  Bosforo,  li  scuoglie  de  GetuUo,  Ad- 
dò lo  mare  sempe  fa  no  vullo,  0  addò,  lo  frid- 
do  tutto  Tanno  sta.  Quoti.  Od.  Araa.  283.— 
4.  Gorgoglio.  E  mo  da  la  ferita  ,  e  mo  dà 
vocca  Lo  vullo  de  lo  sango  a  furia  sbocca. 
Fas.  Gior.  IX,  38. 

Vaolo  sm.  Volo— 2.  fras.  Cogliere  mbuo- 
)o.  Colpire  a  volo— 3,  fìras.  Accattare  a  buolo. 


Comperare  gli  uccelli  pria  di  tirarsi  il  get- 
tito delle  reti. 

'Vuòmnieeo  sm.  Vomito  —  2.  Stomacag- 
gine, Nausea,  Fastidio. 

Vuoine  eehlùm.  avv.  A  buòine  cchiù.  A 
buon  dato. 

Vuotto  sm.  zool.  bufo  vulgaris.  Botta , 
Bufone,  Tu  vaje  ncanna  a  lo  vuotto  comm*  a 
dònnola.  Cap.  Son  56. 

VnoKzo  sm.  Enfiagione,  Enfiatello,  Bitorzo. 

Voto  sm.  Voto,  ed  oggetto  qualunque  vo- 
tivo. Mme  creo  ch*Attorro  fece  carche  buto, 
Ca  maje  n*  avette  simmele  paura.  Cap.  Iliad. 
VII,  54.  —  2.  fras ,  Potèrese  appennere  pe 
buto.  Aver  evitato  un  gran  pericolo. 

Vurehio  sm.  naut.  Burchio  ,  Burchiello. 

Vnreano  sm,  mit.  Vulcano  »  marito  di 
Venere. 

Vnrletla  sf.  Qualità  di  fromento*V.  Gra- 
na— 2.  Burletta,  Farsa,  Componimento  tea- 
trale in  un  atto  per  musica. 

'VùLitaro  sm.  Mandriano  di  bufali. 

Vnzzariello  sm.  mar.  Palischermo,  Bat- 
telluccio ,  Piccolo  gozzo.  Tengo  no  vuzzo  a 
mare-,  Sàglience,  Catari:  Mmiezo  a  cchell* ac- 
que chiare  TJh  che  te  voglio  di  !  Ncopp'  a  no 
gra  ttosello  Te  penzarraje  de  sta:  Dint'  a  lo 
vuzzarieÙo  Uh  che. te  voglio  fa!  d* A.  Ca- 
stiel.  III.  se.  ult. — 2.  Sorta  di  frittella  di  pa- 
sta di  gran  turco  sottile  a  forma  ovale  còn- 
cava. 

Vazzo,  sm.  Piccolo  battello.  Schifo,  Gozzo, 
Vorria  tene  na  casa  a  la  marina^  No  fene- 
stiello  a  IV  onna  de  lo  mare:  Dint'  a  no  vuzza 
passa  ognè  matina  No  gioveniello  che  mme 
fa  penare;  Porta  la  lenza  pe  pesca  V  ombri- 
na; E  no  bede  sta  treglia  spasemare!  Canz. 
ani. 


X 


3K.  sf.  Icchese  —  2.  frcis.  Essere  (x>  V  x. 
Esser  dieci  volte  tanto.  Si  na  bestia ,  e  be- 
stia co  r  X  (cioè  dieci  volte  bestia).  Sigism. 
Due  Fugh.  J,  14.  —  3.  Stare  co  la  capo  a  x. 
Aver  le  lune.  Sta  vota  masto  Arazio  Sta  co 
la  capo  a  x.  Ncommenza  n*  astrolabio  Com- 
m*  a  predecatore;  Tu  co  le  rrecchie  pesole 
Te  faje  tanto  no  core  Ca  aspiette  lo  cconchiu» 
dere ,  Ma  quanno  vene  ?  Nix  Quoti.  Od.  A- 
raz.  333  —  4.  fras.  Avere  le  gamme  a  x. 
Aver  le  gambe  torte  alle  ginocchia,  Aver  le 
gambe  a  naspo. 


Z 


Z,  ZeU  5^.  intima  lettera  dell*  alfabeto  , 
Zita.  2.  fras.  Dall'  a  nzi  a  la  z^ta.  Dal  prin- 
cipio alla  fine,  Da  capo  a  fondo. 

N.  ori.  Questa  lett.  nel  dial.  ha  doppip 
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suono;  intenso  ed  aspro,  come  zt  in  iasso  , 
zarro;  e  piano,  come  z  scempia  in  zuco^  zep- 
pala. Negli  aut.  trovasi  frequentemente  rad- 
doppiata, anche  posta  avanti  ali*  %  cui  seguiti 
altra  vocale,  come  azzione,  lezzione, 

Zabarrone  pi.  une,  sm,  (sp.  càharron). 
Rozzo,  Acciavattatore,  Acciarpatore. 

Zabbadeo  sm.  (^al3o<s  Ò€0^)  Uomo  di  poco 
riguardo.  Buon  minchione.  Persona  inoffen- 
siva per  poco  di  spirito  e  di  vigore,  Zavalì. 
Perzò  sso  Zabbadeo,  capo  d' avrunzo,  Fa  buo- 
no si  a  na  chiaveca  s'  arronza.  Viol.  ^. 

N,  etim.  Le  terminazioni  in  eo  sono  invi- 
Htive  nel  concetto  della  plebe,  come  chiafeot 
babbeo,  corimeo;  onde  a  traslato  eufonico  del 
nome  biblico  di  Zebedeo,  vuoisi  attribuire  il 
significato  dispregiativo  di  q.  voc. 

Xabbattisriia  sf.  Erba  velenosa,  che  dis- 
seccata e  impastata  con  grasso ,  era  usata 
per  unguento  contro  i  {adocchi ,  e  la  scab- 
bia—  2.  Testiera,  Cappuccio. 

ZaccagrllDo  sm.  Specie  di  Arlecchino , 
baccaglino. 

Zàecaro  sm.  Fanciullo.  Zaccare  mmerdo- 
aelle,  presentuse.  Che  ve  sia  dato  maglio  a 
sti  caruse.  Bas,  Mus.  nap,  325. 

-2V.  gram»  Il  diminutivo  è  Zaccariello. 

Zaccheo  add.  Tozzo.  Partano  gnem- 
me  ,  e  ccuorpo  hanno  Zaccheo.  Fas.  Gier. 
XVII,  21. 

Zacchia  npr.  Ezechia. 

Zaoehiello  nj^r.  Ezechiele. 

Zaffarana  sf.  Zafferano. 

Zaffaranaro  sm.  Barullo,  Rivendùgliolo — 
S.  Rivenditore  di  zafferano. 

N,  stor.  1  barulli  girovaghi  che  facean 
mercato  di  spoglie  usate,  eran  chiamati  Rob- 
he-vecchie,  dal  grido  che  davano.  Ne  profitta- 
•vane  i  servi  per  involare  e  vendere  panni  dei 
loro  padroni.  Molte  Prammatiche  vicereali  as- 
segnano severe  pene  per  cosiffatti  raccetta- 
tori,  che  vengon  detti  circuitorest  vulgo,  Zqf- 
faranari.  Quando  costoro  trafficavans  col  car- 
nefice per  le  spoglie  de*giustiziati,'eran  chia- 
mati SpogUampise  e  Spogliamuorte,  se  la  ro- 
ba apparteneva  a*  morti  degli  spedaJi.  Il  Ca- 
passo  chiamò  i  Petrarchisti:  Zaffaranare,  sco- 
tola vorzille.  E  nella  chiusa  del  sonetto  ag- 
giunge. Vagabunne  ,  dessutele ,  che  ghiate 
StreHanno  pe  le  chiazze;  rrobbe  vecchie.  Son. 
148.  Ed  il  Basile  (Pent.  IV,  6)  lascia  notare 
la  presenza  dello  Zaffarararo  nelVapparato  del 
supplizio  di  Marchetta,  creduta  uomo,  quan- 
do se  sentie  tre  bote  na  voce  pe  IVo^ero,  las- 
satela ire,  eh' è  femmena  ;  la  fuoHefu  così 
terribbele,  che  non  ce  restaje  ne  acciaffatore 
(birro),  né  zaffaranaro  (barullo)  a  lo  luoco 
é/C  la  giustizia, 

N,  met.  Il  fondaco  dove  si  rivende  lo  zaf- 
ferano, chiamasi  Mesticheria  neiruso  fiorent.; 
in  Napoli,  Bottega  del  colorista.  Ne  spaccia 
altresì  il  Droghiere  ,  e  lo  Speziale  di  medi- 
<ina. 

ZàfBare  v,  a.  mui^t.  Riempire  i  piccoli 
vuoti  e  le  fessure  eoi  primo  intonaco  che  si 


dà  alle  muraglie  con  calcina,  pietruzzoline  e 
rena  grossa.  Rinzaffare,  Fare  il  rinzaffo,  la 
rinzaffatura. 

ZaiBaCo  add.  Rinzaffato.  V.  Riccio,  Ar- 
ricciatura. 

ZaiBo  (z  tenue)  sm.  (sp.  cafio)  Birro, 
Poliziotto.  Stanno  le  gente  mo  p' essere  ac- 
cise; A  li  besuogne  n'  aje  chi  te  dà  mprie- 
sto  Ncopp'  a  na  varrà  d' oro  seje  tornise;  Nò 
penzare  nce  puoje,  eh'  jesce  de  siesto:  Pare 
che  sieno  cagnate  li  mise;  Ognuno  c*ha  dV 
vere,  vo  lo  riesto;  Se  lo  pesone  pò  non  è  pa- 
gato. Te  vide  da  li  zaffie  acciarrate.  Nova^ 
Spore,  ben.  1,  17 — 2.  orfd.- Grossolano,  Goffo, 
Rozzo.  Ma  si  sta  Musa  è  zaffia,  è  sempe  ire- 
sca  ;  Farraggio  comme  fa  patre  Francisco, 
AUucco  tanto  nfi  che  te  stordisco.  Cap. 
Son.  18. 

Zaffo  sm.  Birro ,  Poliziotto,  Uomo  della 
squadra  del  Bargello.  Zaffo  v,  ant.  Il  capi- 
tano di  aguzzini  con  tre  zaffi,  che  han  me- 
nato mio  padrone  prigione.  Bruno,  Candel. 
V,  5. 

N,  etim.  In  Venezia  usano  la  voce  zaffo  in 
significato  di  bravo ,  ciuffo ,  e  feroce.  Mme 
ncigno  a  U*  uso,  e  cresco  trezza  e  baffo,  Stre- 
vello  ir  nocchie,  e  porto  pippa  nvocca.  Che 
de  Venezia  parca  justo  zaffo,  d'Ani,  Mandr. 
repat.  I,  8. 

Zasrarella  e  Ziarella  sf.*  Nastro,  Fettuc- 
cia di  seta,  Zaccarella,  fóndella.  Pippo,  che 
bene  a  cavallo  a  no  ciuccio  annoccato  de  za- 
garelle.  Bossi.  Lo  Pip.  I,  1 .  -  Nfra  Uoro  era 
na  giovana,  eh'  avere  Potea  vintiduje  anno, 
troppo  bella  ;  Ma  no  nse  stimma ,  o  voluto 
ha  tenere  Ncapo,  ncarnata^  maje  na  zaga- 
rella.  Fas.  Gier.  II,  14. 

N,  etól.  Il  secondo  esempio  non  tocca  pun- 
to alla  civetteria  onde  le  zitelle  de' nostri 
giorni  &,n  del  capo  soma  di  nastri  di  tanti 
colori,  e  nappe,  e  fiocchi,  e  nodi.  Le  figlie 
nubili,  cui  i  genitori  intendevano  maritare, 
ricevevano  unr  nastro  incarnatino,  e  l'intrec- 
ciavano a'  loro  capelli  :  ciò  era  indizio  che 
erano  state  richieste  in  ispose.  In  qualunque 
altro  caso  racconciatura  del  capo  era  sem- 
plice e  modesta.  Se  il  parentado  si  guasta- 
va, immediatamente  le  fanciulle  deponevano 
il  nastro,  e  ritornavano  in  capelli,  reputan- 
dosi disonorate,  se  avessero  portato  nastri 
senza  richiesta  di  matrimonio  :  come  invece 
facevano  le  più  laide  meretrici;  di  che  fa  ri- 
cordo lo  stesso  autore.  Nfornateve  le  Ccèuze, 
e  la  Dochesca  Co  ttanta  scisce  e  sfuorge  e 
zagareUe.  Fas,  Gier.  IV,  29. 

Zasrarellaro  sm,  Merciajuolo,  Grossiere, 
Merciajo,  Nastrajo. 

Zaino  sm.  (ar.  ze-anef,  sp.  zayda)  Ven- 
triera. V.  Baxìca. 

Zambraoea  n.  part.  Baldracca,  Donnac- 
cia. 

Zambraosco  n.  part.  Villanone ,  Tan- 
ghero, Villano,  Rustico.  V.  Zaanpruosco, 

Zanipa|rtto<>®  sm.  Bevanda  vinosa  con 
qualche  odo^uccio,  zucchero,  e  tuorli  di  uova 
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frullati  ,  Zabajone ,  Zambajone.  —  2.  Zanzara 
grande,  Zanzarone.  E  ghiusto  faje  comm'  a 
lo  zampaglìono  Che  non  se  posa  raaje,  se  no 
a  lo  strunzo.  Sgrut.  Tior.  IT,  11. 

JCamipata  sf.  Zampata,  colpo  di  zampa. 

N,  met.  Pe  cavalli  dicono  cianfata,  da  cian- 
fa;  pe*  majali,  zampata,  da  zampa  ;  pe*  gatti 
granfata,  da  granfa.  V.  q.  v. 

Kampato ,  add,  sin.  di  Scippato ,  tras. 
Strappato  ,  Furato  ,  Rapinato.  Vecco  ,  bello 
scassono  ha  fatto  morte;  Vecco,  ca  le  belliz- 
ze  n*ha  zampato,  Pe  fare  tanto  cchiù  chia- 
gnere  forte.  Sgrut,  Tior.  V,  7. 

Zampino  sm.  Sottil  filo  d'acqua,  di  vino, 
o  d*  altro  liquore  che  schizza  all'i nsù,  ed  an- 
che in  direzione  orizzontale.  Zampillo,  Pi- 
spino, Spillo.  —  2,  Zappino,  Abete  selvaggio. 
Faje,  zampine,  e  cierre,  e  aonitamente  L'ur- 
me  marite  a  le  bite  giojante.  Fas,  Gier.lII,  75. 

ZampiUo  sm.  Specie  di  calzamento  usato 
da  campagnuoli  di  alcune  province  meridio- 
nali; dove  suolo,  tomajo  e  quartieri  son  fatti 
da  un  brano  di  pelle  lanuta ,  raccomandato 
da  cordicelle  al  piede  ed  alla  gamba.  Po- 
trebbe dirsi  Usatto.  2.  tras,  dispr.  Villano, 
Montanaro» 

Zamposrna  (gr.  ^a/A^ow^js)  sf.  Cornamu- 
sa, Sampogna,  noto  s) rumente  rusticano.  E 
tu  che  si  poete  de  grammegna,  E  faje  li 
vierze  ncopp*  a  la  zampogna.  Cap.  Son.  -  E 
rampogne  sonanno  e  ciaramelle,  S'èachieno 
do  recotte  le  fusceHe.  Prisc,  Mese.  21. 

Zaaipo^iM-o  sm.  Suonatore  di  sampo- 
gna, Sampognatore.  2.  tras.  inv.  Tanghero, 
Rusticaccio,  Calandrino,  Pastore. 

Zamposrnella  sf,  drni.  Cannello  animel- 
lato,  o  senza  animella,  fatto  di  canna,  o  3i 
fusto  verde  di  ferrana,  usato  da'  fanciulli  'di 
città  e  da'  contadinelli.  Pivetta ,  Fistoletta , 
Zufoletto,  Pifferetto. 

Zamprnosco  sm.  Tanghero,  Villanone. 
E  eh*  a  muodo  de  bestie  e  de  zampruosche 
Ll'uommene  jeano  appriesso  a  le  nuennelle 
Pe  se  potere  fa  passa  li  cruosche.  Maj.  Ver. 
it.  43. 

Zaneolla  sf.  Donzella,  Zitella.  Tu  saje 
eh'  aggio  affedato  la  zancolla  De  fìgliema  co 
Chillo  de  Soccavo.  Pag.  Mort.  Orz.  IX,  1  - 
Cientò  zancolle  ,  brutte  cchù  de  peste  ,  Nce 
stevano  afi^ciate  pe  bedere.  Idem  X,  4. 

ZaaearroB^  pi,  une,  n.  pari,  ("sp.  can- 
carron)  Uomo  di  gambe  lunghe,  Perticone. 
2.  Acciavattatore,  Fracassoso.  Mme  so  cchiù 
dece  de  sti  gran  guappune,  Che  dece  millia 
d'autre  zancarrune.  Fo^.  Ger.  IV,  68. 

Zandrasrlia  sf,  Femminaccia,  Ciana.  De 
ssa  Filla  si  è  sango  riale  0  la  mamma  o  lo 
patre,  chi  sa?  Jonnolella,  fedele,  carnale  , 
No  la  può  na  zandraglia  chiammà.  Qwxtt,  Od, 
Araz.  245. 

Zansrheatorlo  sm.  Fango,  Mota ,  Loja  , 
Loto. 

Zangro  5m,  Fango,  Belletta:  Abbascio  a 
lo  Pennino  ne*  è  sempe  ne  zango ,  che  non 
se  pò  passa  senza  allordarese  le  gonnelle. 


ZansTuso,  osa  add.  Dicesi  di  gente  vol- 
gare che  di  lej<gieri  s'imbratta  di  fango  per 
le  vie.  Zaccheroso.  Pillaccheroso, 

Zànneitarlo  sm.  Tosatore  ,  Falsificatore 
di  monete.  Encene  cchiù?  che  nce  aje  tro- 
vato fuorze  Co  na  colata  sotta?  0  co  li  sti- 
glie  de  no  zannettario?  Bas.  Mus.  Napol,  246. 
N,  etim.  Verso  il  1620  circolava  una  me- 
ncia erosa,  tosata,  detta  zannétta,  del  valo- 
re di  grana  cinque,  ed  era  da  tutti  rifiuta  - 
ta.  Il  viceré  cardin.  Zapatta  promulgò  seve  - 
re  pene  contro  i  tosatori,  che  furono  indicati 
col  nome  di  zannettarii.  V.  Giannone  St.  civ. 
XXXV,  5. 

Zao alare  v.  a.  Fare  lo  Zanni,  1'  Arlecch  i- 
no — 2,  trans.  Burlare  Minchionare— 3. Truf 
fare. 

ZaDDo  m.  Specie  di  maschera  italiana  , 
Zanni  —  2.  tras.  Furfante,  Birbone. 

Zannnotto  dim^  di  Zanno.  Zanni«  buffo- 
ne delle  commedie  veneziane,  scaltro,  froda- 
tolo, ingannatore — 2.  Birbo,  Tristo.Co  cchesta 
faccella  Mme  viene  pe  nnante?  Zannuotto 
furfante  ,  Mo  sfratta  da  cca.  Trinch,  Cor. 
Ili ,  2. 

Zantrasrlla  e  Zandraglia,  n.  part,  Fem- 
minaccia plebea,  Ciana,  Pettegola,  Baldrac- 
ca.  Ca  pe  mme  essa  è  na  jolla,  Na  zantra- 
glia,  na  chiarchioUa.  Feral,  Paz.  d'Amm.  II, 
13.=E  che  vi  fece  ?=Un*  orrida  cofecchia,  e 
da  quel  punto  A  scuffie  mi  appigliai ,  E  le 
zandraglie  dal  mio  cor  scacciai.  Lor,  Fint. 
zing.  se.  11. 

ZaDtragrllarla  sf  Marmaglia,  Plebaglia 
di  donne,  Cianume — 2.  tras.  Cosa  da  baldrac- 
ca.  Azione  villana,  Biricchinata. 

Zantraisrliust»,  osa,  add.  Cencioso ,  Ple- 
beo. Treccona,  Ciana.  Non  sapite  ca  ste  brut- 
te Zantragliose ,  ste  guaguine ,  Mente  care- 
no regine,  Magagnate  songo  tutte.  Morm. 
54.  —  2.  tras  Femminacciolo,  Che  corre  ap- 
presso alle  ciane.  Sozzo. 

Zappa  sf.  Zappa— 2.  furb.  Frode,  Truf- 
feria, Mariuolerie,  Ruberia.  Si  mme  riesce 
sta  zappa,  Cierto  ca  no  nune  scappa  Sta  bel- 
la palommella  Da  le  mmano.  Martosc,  Pat. 
Ton.  11.  12.— 3.  fras.  Fare  na  zappa,  Fare 
un  frodo,  una  truffa. 

Zappajvolo  sm.  Imbroglione  ,  Furfante, 
Trufiatore  ,  Mari  nolo  ,  Baro  ,  Gabbamondo. 
Gabbato  da  no  guitto  zappajuolo,  Che  mm*ar- 
robbaje   na  tàreca  ncantata  ,  Correnno  ap- 
priesso de    lo   marejuolo ,  Dint*  a  no  vosco 
perdiette  la  strata.  Perr.  Agn.  Zeff.  V.  7. 
Zappatore  sm.  Oprante  Zappatore. 
Zapparo  sm.  Fabbro  di  zappe,  pale,  scu- 
ri, e  slmili,  Badilajo. 
Zàpplello  sm.  Sarchio,  Sarchiello. 
Zappolejare  t;.  a.  Zappettare^  Sarchiare 
— 2.  tras.  Rubacchiare,  Furacchiare. 

Zappoae  sm.  Specie  di  soldato,  il  cui  uf- 
ficio è  di  usare  zappa,  scure,  piccone ,  e  si- 
mili. Zappatore. 

Zarraflno  sm.  Serafino. 
Zarro  «m.  (gr.  §api  )  Parte  rialzata  di 
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un  ciottolo  nell'  acciottolato,  d*  un  mattone 
neirammattonato  d*una lastra  nel  lastricato, 
a  cui  inavvertentemente  inciampandosi  d*un 
piede,  si  è  obbligato  di  fare  un  salto  colPal- 
tro  per  non. cadere.  Intoppo,  Inciampo,Ciampa- 
nelhi.  Si  curre  co  lo  carro  Pe  ghi  a  do  Marghe- 
rita.Sta  attiento,  ca  no  zarro  Te  pò  fa  mmerte- 
cà.  Canz.  ant.  —  /^.  fras.  Pigliare  no  zarro. 
Dare  in  ciampanelle,  Dare  in  uno  sproposi- 
to, Incorrere   in  un  errore > 

Zasfto  sm.  Garzone  di  canovajo,  Cacciavi- 
no.  Jeze  a  pigliare  no  varrile  de  vino,  e  lo 
zasso  voleva  no  carrino  de  portatura.  Yott. 
Sp.  Cev.  76 — 2.  tras.  Grossolano,  Materia- 
le, Fatto  a  dozzina.  Ca  portato  m' aveva  de 
buon  passo  La  mipedecina  dint'  a  no  bec- 
chiero,  Co  di  :  U'  aje  da  piglia,  piezzo  de  zas- 
50,  Co  lo  buono,  o  lo  tristo,  si,  addavero. 
d*AYU.  Mandr.  repat.  I,  20. 

N.  etim  Tal  voc.  sembra  un'  alterazione 
della  voce  veneziana  zaffo  (birre)  V.  Zaffio. 

Zavarloo  sm.  Forse  cuojajo  ,  conciatore 
di  pelli,  o  rivendugliolo  di  suola  vecchie  e 
ciabatte  rattacconate.  LI*  antro  jere  ognuno 
stipato  teneva  No  pedale  a  lo  mmanco  de 
zecchine,  Ne  schitto  n*  ommo  de  ciappa  l'ave- 
va ,  N'  avevano  V  affritte  zavarine.  Nooa  , 
Sporch.  ben.  I,  5. 

Zavatta  sf-  (ar.  kubat.)  Ciabatta ,  Scarpa 
vecchia  e  logora — 2.  Giuoco  giovanile,  dove 
uno  cui  tocca  la  sorte  va  in  giro  ricercando 
chi  tiene  la  ciabatta;  mentre  gli  altri  se  la 
porgono  rapidamente ,  dandogli  delle  ciabat< 
tate  alle  spalle.  Giuoco  della  zabatta. 

Zavat'tarla  sf.  Rione  a  Mercato  grande, 
dove  si  facea  traffico  di  cordovana  e  di  cia- 
batte ;  ed  era  la  principal  sede  de*  solachia' 
nielle  che  andavano  in  giro  per  la  città,  rat- 
toppando scarpe  sdrucite  e  da  rattacconare. 

Zàzzara  sf.  Criniera.  Cchiù  ncoppa  ap- 
presentàise  no  lione.  Che  co  li  vasce  ir  or- 
gano sonava,  La  zazzara  ngrifava,  e  lo  voc- 
cone,  A  quanto  cchiu  poteva,  se  sguarrava. 
Fas.  Gier.  IX,  29. 

Zaczarlna  sf.  Zazzerino.  Io  mo  me  penso 
de  raffegurare  Pàtreto  Anchise  a  chessa  zaz- 
zarina.  StigL  En.  Vili,  39. 

Zazzarnso,  osa,  ad.  Detto  di  persona,Su- 
dicio.  Lurido,  Lercio,  Sporcone.  E  tanta  fra 
se,  torna  a  dì,  ncegnose  Le  pponno  di  le  bec- 
chie  zazzarose?  Antegn.  Ass.  Pam.  II. 

Zàzzera  sf  Belletta,  Fango,  Loto. 

Zàzzero  sm»  Come  Zazzera. 

Zebbedejo  sm.  Uomo  di  poco  conto,  da 
nulla.  E  lo  patre  de  Pèlope  mmitato  A  mma- 
gnà  coli  Deje,  Titone  da  Ile  nnuvole  porta- 
to, Che  ssongo  zebbedeje?  Quatt,  Od.  A- 
raz.  215. 

Zecca  sf.  (ted.  zeche)  zool.  àcarùs  ricinus, 
Lin.  og^^odes  reduDvus. Insetto  Animaluzzo 
che  si  attacca  a*  cani,  alle  volpi,  e  ad  altri 
animali ,  ed  ingrossano  per  succiamento  di 
sangue.  Piattola,  Zecca.  Si  canlo  cchiù  d'am- 
more  ,  eh*  ogne  zecca  Pe  cuollo  me  se  nzec- 
ea,  E  sia  echiù  tosta  assaje  che  n'è  la  ncu- 


nia,  E  granne  e  grossa  quanto  na  cestunia. 
Sgrut.  Tiar.  X.  -  Chi  vò  nguangià  commico 
cincorana ,  Ca  chessa  è  zecca  che  mme  dà 
dolore,  E  tu  la  puorte  nfaccia  ca  si  cana.  Idem 
XII. — 2,  tras.  Nojoso,  Seccante,  come  chi  ti 
si  appicca  alla  persona,  senza  far  vista  di  vo- 
lerti lasciare.  V.  Pìttema — 3.  fras.  Zecca - 
fresa ,  e  freda.  Pittima ,  Seccatore.  O  cielo 
che  zeccafreda  è  chisto.  De  la  Porta.  Tabem. 
Ili,  7.  —  4.  Mesura,  piso,  carrafa  de  zecca. 
Pesi  e  misure  marchiate,  per  aridi  e  liquidi. 
Pesi  e  misure  legali. 

Zeccare  v.  a.  Zeccare ,  Battere  monete. 
— 2.  Marchiare  ,  Improntare ,  Bollare.  A  la 
staterà  Tanto  io  nce  pozzo  fare  ntricche  o 
mmicche,  Sempe  lo  scarzo  dà,  si  no  la  zie- 
che.  Pag.  Val.  Xlll.  ult.-Decenno,  Vost'Au- 
tezza  si  commanna,  Faciteme  zecca  la  Meza 
canna.    Val.  Def.  93. 

N.  st.  Da  che  nel  Palazzo  della  zecca  del- 
le monete  trovavasi  la  pubblica  officina  del 
marchio  fiscale  e  del  bollo  di  garentia,  i  pesi, 
le  misure,  gli  ori  ed  argenti  lavorati  si  dis- 
sero zeccati,  portarsi  a  zeccare  ec. 

Zeccato  o^.Marchiato,  Bollato — ^2,<ra5.Giu- 
sto,  Senza  più  e  senza  meno,  A  misura  lega- 
le,  A  guarentigia  officiale ,  tfattandoei  di 
oro  e  di  argento  lavorato. 

Zeccheare  v,  a.  (sp.  zeccar)  Chiamar  fa- 
cendo zi,  zi,  Zufolare  con  uno  special  garri- 
to d'uccelli.  Zirlare,  Zirlire,  Zurlire.  Nzoni- 
ma  si  nfenfejava  no  froncillo ,  Si  zecchejava 
Ila  no  marvezziello.  Lomb.  Ciuc.  XVI,  8. 

Zèecola  sf.  magn.  Specie  di  chiavistello 
in  cui  al  bastone  è  sostituito  una  Spranga 
stiacciata  ,  quadrangolare  ,  scorrevole  entro 
P^egatelli  fermati  sopra  una  Piastra  dì  ferro, 
ha  per  presa  un  Pallino  fermo  ,  ovvero  una 
Campanella  cascante.  V.  Foraglielo  e  Jtfowt- 
glia. 

Zeccolella  dim.  di  Zeccola.  Nottolino. 

Zèfero  sm.  Specie  di  vento  fortunoso, 
Vento  tempestoso ,  temporalesco  ,  procelloso. 
Vortice  di  aria  in  tempo  di  burrasca — 2.  fras. 
Coda  de  zèfero ,  Turbine  ,  Sifone  ,  Tromba 
marina,  V.  Zifera. 

Zeflerno  sm.  Usato  anche  in  forma  dìadd. 
Il  più  tristo  demonio.  Arze  Astagorro ,  uno 
lo  cchiù  zefierno,  Disse  ad  Aletto  furia  de  lo 
nfierno.  Fas.  Ger  VI, 8.  -  Va  curre,  e  molo 
sciuoglie,  Vava  de  lo  zefierno  Cort.  Rosa  V,  3. 

Zeffonnare  v.  a.  Sprofondare,  Inabbissare 
— 2.  Mandare,  Andare  a  rovina.  Don  Giovan- 
ne Tenorio  doppo  d*  avere  zeffonnate  tanta 
figliole  zetelle,  zeffonnaje  isso  a  la  fine  din- 
to  a  lo  nfiemo~No  rre  puttaniero  zeltona  no 
regno  -  Lo  patre  jocatore  fenesce  co  zeffonna- 
re li  figlie  e  la  casa. 

Zefl^nno  sm.  Abisso.  Uh!  ca  sotto  a  sta 
cennere  No  zeffunno  de  fuoco  ne'  è  atterrato. 
Feral  Ff.  zz.  II,  1.  —  2.  Cbnquafiso ,  Fini- 
mondo. No  nce  pò  chioppeta,  Viento  ,  tem- 
pesta. Neve ,  delluvio  y  Zeffunno  ,  e  ppeèta. 
QuaU^  Od.  Ara*.  188. —  3.  fras.  A.  zeffun- 
no, m.  ap.  Al  profondo  dell'abisso.  E  muor- 
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to,  ed  è  ghiuto  a  zeffuuno. — 4.  A  rovina,  a 
precipizio.  Co  lo  juoco,  lo  vino,  e  le  ifem- 
niene  hanno  mannato  la  casa  a  zeffunno. — 
5.  In  abbondanza,  Prodigalmente ,  Straboc- 
chevolinente.  A  la  guerra  contro  li  todische 
li  giuvene  taliane  so  ccurze  a  zeffunno.(1866). 

Ze§^rliilel|o  sm.  Sorta  di  panno  ispido,  e 
rozzo,  in  vista.  Zegrinetto.  Dereto  ad  isso  pò 
venea  Pacione,  Che  bestuto  s' avea  de  zegri- 
niello.  Cort,  Vajas.  Ili,  20, 

Kegrìno  sm*  Panno  rustico  di  lana  ca- 
prina, di  pelo  irto,  Panno  doppio  —  2  tras, 
Ferrajuolo, Tabarro  di  detto  panno  E  de  zegri- 
no  stevano  ammantate.  Val.  Nap.  se.  126. — 
3  tras.  Lo  zegrino  sempe  nce  va  da  sotto. 
Adag.  Gli  stracci  son  quelli  |^e  vanno  per 
aria.  Il  povero  paga  tutto. 

Kella  sp.  Malattia  della  cute  del  capo  , 
Tigna.  E  mo  è  la  mia  ;  te  puoje  raspa  la 
zella.  Feral,  Ff.  zz.  I,  7.-0  sì  zella  ,  che 
maje  Ne  pece  ne  bessica  la  sanaje.  Sgrut, 
Tior.  Vili,  220  —  2.  tras.  Capo,  Testa  — 3. 
fiff.  Debito  attrassato,  da  che  il  molesto  pen- 
siero de*  debiti  dà  a  grattare  il  capo,  come 
la  iigna.=  La  patria  come  vive?=Co  le  zzelle. 
Lor,  Socr.  imm.  I,  6. —  4.  fig.  Capo,  Testa, 
Cocuzzolo.  Lo  spennaje  tutto ,  e  rammaccaje 
la  zella.  Zom&.Ciucc.  1, 13. — 5.  ^rc!^. Magagna, 
Tacche,  Macchie,  Addebiti.  Diceano  eh*  era 
chillo  (Mercurio)  che  le  zzelle  Sape  de  Giove,  e 
porta  le  mmasciate.IfOW&.  Ciuc.X,  7.-6.  fras. 
Essere  zella.  Tenere  na  zella.  Cocciuto,  Li- 
tighino.— 7  />.  Scommogliare  la  zella.  Rive- 
lare un  altrui  segreto  poco  onesto,  Scoprire 
un  embrice  —  8.  Erva ,  Sciure  de  la  zella  , 
bot.  alyssum  maritimum.  Erba  de*  tignosi. 
— 9.  Strondamento  delle  piante  in  suir  uscir 
d*  autunno.  Ne  a  «cercole  perdonano  ,  né  a 
ttasse.  Che  mmìUe  vote  avettere  la  zella.  Fas. 
Gier.  UI,  76. 

Zellnso,osa  add.  Tignoso.-^2.  fras.  Le- 
vare la  coppola  a  lo  zeUuso.  Scoprire  le  im- 
perfezioni naturali.  Leva  la  coppola  a  lo  zel- 
luso  non  fu  maje  bona  cosa.  Votf.  Sp.  cev. 
40  —  3.  tras.  fem.  Voce  d*  ingiuria  a  don- 
ne, come  vituperosa,  ribalda,  vile.  Ah  !  zel- 
lose  mmardette  che  mettite  Co  no  chiantillo 
ll*uommene  a  la  corda..  Lomb.  Ciuc.  XIV,  43. 

Kemkrlllo  sm.  dispr.  (  sp.  hombrillo  ) 
Omiciattolo  ,  Ragazzaccio  ,  Fanciullo.  Chillo 
zembrillo,  chillo  scuccio  muccio.  Cort,  Ros. 

ai,  7. 

Memmtra,  Zinefra  (  sp.  cene  fa  )  sf.  Fre- 
gio, Cornice  per  palchetti  di  cortine. 

ZenfoBla  sf.  Sinfonia,  Concerto  di  stru- 
menti— 2.  antifr.  Compianto,  Gemiti  pi. 

Zengrarda  sf.  Colpetto  scoccato  sull'orec- 
chio o  il  naso  coirindice,facendolo  scoccare  dal 
pollice.  Biscottino,  Buffetto.  —  2.  tras.  iron. 
Colpo.  Co  na  zengarda  Tutte  duje  te  Tarre- 
cetto.  Feral.  Viec.  cof.  II,  11.- Chillo  che 
Ratamente  sbrenzolaje,  Ed  a  Gradasso  schiaf- 
faje  na  zengarda ,  Pe  no  pò  de  mostarda. 
d*Ànt.  Se.  cur.  218. 

Xeniràrdola  sf.  Buffetto,  Pulcesecca.  Da- 


|.ò  d'averla  ntommacata,ammatontata  co  sgru- 
gnune  e  zengardole  *nponta  a  lo  naso,  la  vro- 
cioliaje  pe  le  ggrade  abbascio.  Sam.  Posili. 
V,  296. 

ZcDDa  sf.  Punta,  Sporgenza,  Angolosità, 
Orlo,  Mostra,  Indizio  di  checchessia.Ca  U'A- 
gnolo  a  lo  cuorpo  mese  nnante  Na  zenna  de 
lo  scuto.  -Fas.  Cier.  VII,  87. 

Zeanare  v.  a.  Accennare,  Far  cenni,  Am- 
miccare. Vecce  che  Titta  scotola  e  sbenteja 
Lo  moccaturo,  e  zenna  a  Preziosa.  C.  Morm. 
Nntrez. 

Zeunariello  sm.  Piccolo  cenno  fatto  con 
gii  occhi.  Occhiolino  ,  Occhiamoroso.  Passa 
niuno  da  cca  rente,  E  mme  fa  lo  zinnariello 
Fed.  Fr.  nnam.  I,  l.-Isso  era  portiere  de 
Vicaria  ,  e  sempe  che  passava  mme  faceva 
no  zennariello.  Ceri.  Cronv.  I,  4 — 2.  A  zen- 
nar ielle  m.  avv.  Ammiccare.  0  mamma  mia 
che  nocchie  a  zennariello!  Cori.  Vajas.  Ili,  12. 

Zannala  sf.  Cenno.  Che  une  sapea ,  ca 
mamme ta  arraggiata,  Vecchia  mmardetta,  re- 
giiola  pecosa  Facea  la  spia?  S*io  sapea  sta 
cosa,  Non  te  la  facea  chella  zennata.  Sgrut. 
Tior.  I,  36.-2.  Urto,  Spinta. 

Zeaneeare  vn.  Far  cenni.  Fare  attucci, 
Ammiccare.  Ma  pecche  cheUa  cera  a  tutte 
zenneca.  Che  He  face  pare  zuco  de  glian- 
neca.  Co  n*  alluccata  ognuno  se  nne  venne- 
ca.  Cap,  Son.  146. 

Zeanejare  i?n.  Accennare.  Ce  na  bolla  re- 
sella  se  zennejano.   Val.  Fuorf.  I,  43. 

Zennlare  sni.  Accennare,  Dare  indizio. 
Far  r  occhiolino,  Ammiccare  —  2.  Sporgere, 
Far  punta. 

Zenxella  sf.  orn.  emheriza  cannabina.  Zi- 
goletta, 

Zenzl^rllo  sm.  Veste  da  camera.  Soprav- 
veste. 

Zènxola  sf.  Uccellino ,  Zigoletta.  E  sti 
vierze  che  ffaje  so  de  froncille ,  De  zenzola, 
de  lècora,  e  cardille.  Antegn.  Ass.  Pam.  II. 
—  2.  Cencio ,  Brandello  —  3.  tras.  dispreg. 
Vesti,  Gale  vecchie.  Lo  tuppè,  li  ricciolille, 
Chelle  zenzole,  e  sciorillo  Nce  le  boghe  sbren- 
zolà.  Lo  Sagliem.  II,  2  —  4.  tras.  Donna  cen- 
ciosa, sbrandellata,  straccio  na. 

ZeDZoloaa  add.  Cenciosa,  Lurida. 

Zeppa  sf.  Pezzetto  di  legno  ,  e  d'  altra 
materia  soda  usata  or  a  stringere  e  serrare,  or 
a  fendere  e  spaccare.  Chiavello,  Cuneo,  Zep- 
pa, Bietta.  Ma  gra  gente  nce  corre,  e  la  pon- 
tella,  E  zsseppe  a  zzappe  méttono  nzeppa- 
t^.  Fas.  Gier.  XI  ,  85.  —  2.  Cuneo  —  3. 
Conii  di  grossezza  varia  per  istringer  a 
colpi  di  martello  gli  Stecconi  lungo  le 
pagine  entro  al  Telajo  del  torchio  —  4. 
calz.  Stecco  de*  calzolai  —  5.  fras.  Pigliare, 
Portare  de  zeppe  e  pòsole.  Chiappare  e  to- 
gliere sopra  le  braccia.  Ca  non  passa  sta  sera 
E  de  zeppe  e  de  pèsole  savraje  Portata  ncasa 
mia.  Cort.  Resa  III,  9. 

Zeppetella  sf.  dìm.  Stecco,  Stecchetto. 

Zèppola  sf.  Pasta  di  gran  turco  affettata 
ed  incamiciata  di  pasta  di   farina  lievitata. 
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Frittella  —  2.  Se  la  pasta  di  formentone  è 
naturale  e  affettata  a  squadro,  a  triangoletti, 
dicono  la  frittura  Scagliuozze  ,  Scagliuòzzo- 
le.  Fritto  di  cantucci  —  3.  Frittura  di  pasta 
fatta  con  acqua  bollente ,  senza  lievito  ,  ed 
un  tantino  di  rum,  lavorata  a  modo  di  ciam- 
belline  intrise  di  olio.  Frittella  di  s.  Giusep- 
pe. Io  cca  trovo  no  mele  pe  le  zeppole,  Che 
nue  vuò  fa  lo  mmele  de  11'  Imèttola.  Qwxtt, 
Od.  Araz.  249  —  4.  Frittura  dolce  di  pasta 
siringata  ,  e  volta  anche  a  forma  di  ciam- 
bella. Pasta  siringata ,  détta  Zèppola  di  Do- 
menica delle  Palme. 

Zeppolaro  sm.  Friggitore.  No  figlio  de 
zeppoJaro  voleva  metterse  ncopp*  a  no  banco; 
e  lo  razionale  passannolo  a  sammena,  1*  ad- 
demmannaje  de  chi  era  figlio:  e  lo  pecciuot- 
tuolo  respose:  son  figlio  di  mercante  friggi- 
tore.  \ot,  Sp.  Cev.  39. 

Zeppole jare  v.  a.  Rubacchiare  ,  Menar 
r  uncino  tras.  So  addeventato  lo  capo  mastro 
de  li  latre,  lo  quarto  de  ir  arte  de  li  marran- 
chine,  e  non  se  trova  lo  paro  de  sto  fusto , 
che  co  cchiù  destrezza  saccia  azzimmare  ,  e 
cottejare  farrajuole ,  scotoliare  e  zeppoliare 
vorziile.  Bas.  Pent.  V,  5. -No  mariuolo  nche- 
sto  co  doje  deta  A  chella  folla  ne  zeppolejaje 
Da  na  vajassa  na  vorza  de  seta.  Cor*. Vajas. 

Ili,  16. 

Zeppolella  sf.  Frittelluzza,  Frittelletta. 

Zeppoliare  tm.  Rubare.  Ecco  ,   quanno 

na  sera  Jea  co  chillo  negozio  a  la  marina  Ne 

fuje  zeppoliatà  da  na  varca,  Che  ghieva  ncur- 

zo.   Cori.  Rosa  I,  2. 

Zeppollato  add.  Rubato,  Furato,  Invo- 
lato. Ecco,  quanno  na  sera  jea  co  cchillo  ne- 
gozio a  la  marina ,  Ne  fuje  zeppoliatà  da  na 
varca  Che  ghieva  ncurzo  Cort.  Rosa,  I,  2. 
Zerenionla,  Zeremmonia  sf,  Cerèmonia, 
Vi  quanta  zeremonie  fanno  a  te  Li  poeto  cchiù 
fu  te  d*ogne  aita.  Moj,  Ver.  it.  30  E  co  sta 
zeremoneja  t*  accompagna  Pe  nf  i  che  si  ar- 
rivato a  ia  galera.  Cap,  lliad.  II,  60.  V.  Ce- 
remmonia. 

Zeremoneale  sm.  Cerimoniale  ,  Formo- 
lo di  riverenza  e  di  buona  creanza.  Lecen- 
zejanno  n'  amico  da  ìà  casa,,  accompagnalo 
nfì  a  la  porta  ,  e  non  serrarla  ,  si  primmo 
non  ha  sciso  tutta  la  gradiata,  dapò  salutalo, 
e  serra  la  porta;  ca  chisto  è  lo  zeremoniale 
de  li  galantuommene.  Voi,  Sp,  Cev.  50. 

Zerepeìla  sf.  (lat.  versipellis)  Doppiezza, 
Furberia,  Astuzia,  Malizia,  Versuzia.  Ma  si 
le  Pparche  pe  no  gusto  bàrbaro  Mme  fanno 
zerepeìla  ,  e  mme  V  annegano.  Quait,  Od. 
Araz.  248. 

Zerrechezè  sm.  voc.  euf.  Stridore  de 'chia- 
vistelli e  de'  gangheri  degli  usci.  S*apreano 
le  ppoteche  ,  e  se  senteva  De  catenacce  Io 
zerrechezè.  Pag.  Val.  XVI,  20. 

Zerlno  sm,  V.  Zegrino. 

Zerrezerre  sm.  (sp.  cencerro). ^ria,  di  ba- 
locco di  legno,  o  di  stagno,  dove  una  ruota 
dentata  urta  in  una  linguetta,  e  produce  un 
suono,  di   che  si  dilottano  i  fanciulli.  E  le 


spade  rompennose  a  lo  vieuto ,  Sonano  justo 
comm'  a  zerrezerre.  Perr.  Agn.  zef.  IV,  83. 
— 2:  tras,  Taroccamento.  E  che  lengua  spon- 
tuta!  Pare  no  zerrezerre.  Bas,  Mus.  nap.  276. 
— 3.  Irrequietezza  ,  Mobilità.  Hanno  k)  gnie- 
gno  fatto  a  zerrezerre.  Cap,  Son.  150  —  4. 
Remore  che  fanno  alcune  cose  stropicciandosi 
r  una  intorno  dell*  altra.  Scrìcchiolamento, 
Sfregolio.  Si  piglio  tabacco  ,  non  fa  lo  zerre 
zerre  co  la  tabaccherà.  Vot.  Sp.  Cev.  14. 5.  Rab- 
bia, Dispetto,  accompagnando  la  voce  col 
gesto  deir  indice  stropicciate  celeramente  per 
lungo  sopra  i  denti  serrati,  come  se  sì  dices- 
se: arrabbiati,  crepa  pe*fianchi. 

N,  etol.  Questi  strumentuoli  oggidì  si  ven- 
dono come  l^occo  di  fanciulli  nelle  feste 
della  ss.  Annunziata,  e  di  s.  Giuseppe.  Al- 
tra volta  facevan  parte  degli  strumentacci  stre- 
pitosissimi che  la  plebaglia  usava  nelle  sere- 
nate che  portava  agli  usci  e  sotto  le  finestre 
delle  vecchie  e  delle  vedove  che  passavano  a 
nozze,  per  cospargere  di  veleno  la  ciotola  del 
mele. 

Zerriare  u.  n.  Scrocchiare,  Sibilare,  Fi- 
schiare, Stridere  —  2.  Dirugginire,  Ringhia- 
re, Digrignare. 

Zerrouarla  sf.  Ostinazione,  Caparbietà, 
Temerità.  Quanno  lo  superiore  prega,  com- 
manna, e  che  la  zerronaria  de  lo  vassallo  mo- 
ve r  omure  colereche  ne  lo  cuorpo  de  Io  pa- 
trone. Bas,  Pent.  I,  10. 

Zeruottolo  sm,  Piccol  vaso  di  creta  in- 
vetriata da  serbare  olio,  frutta  in  aceto  ,  e 
cose  simili.  V.  Ziro. 

Zèrvola  sf»  Ciocca  di  capelli.  Se  mese  a 
cchiagnere,  ed  a  sceccarse  le  zerv(de.  Som. 
Posili.  V,  297. 

Zervoleila  sf.  Ciocca-  di  capelli.  Po  te 
r  afierra  pe  na  zervoleila ,  E  ttira  forte ,  e 
chella  strilla,  o  mamma!  Pag,  Mort.  Ors. 
XIU,  22.       . 

Zetella  add.  Donzella ,  Pulcella  ,  JStella. 
Piglia  zetella  zita ,  Ca  truove  scarpa  pe  la 
forma  toja.  Bas,  Mus.  nap.  300. 

N.  etol.  Presso  gli  antichi  trovasi  frequen- 
temente fegliolaj  peccerella  per  indicare'  pul- 
cella ,  vergine  ;  e  la  voce  zetella  usata  per 
dire,  donna  di  servizio  domestico,  fantesca. 
Chi  saprebbe  spiegare  perchè  i  nostri  avi  u- 
sassero  di  avere  a  casa  serve  nubili?  asncil- 
Uxe,  non  famulaeì  Quando  V  onore  delle  ver- 
gini non  era  insidiato  e  guasto,  come&noo 
i  preti  spretati ,  i  frati  aratati ,  e  con  essi 
tutti  gli  odierni  miscredenti  d*ogni  setta, 
r  onore  era  usato  a  scuola  di  buon  costume 
per  le  case ,  dove  i  figliuoli  reputandolo  co- 
me cosa  sacra ,  si  tenean  saldi. al  dovere,  a 
cui  di  leggieri,  reputava  il  padre  famiglia,  si 
avrebbe  potuto  mancare,  usando  con  vasi  sen- 
za sigillo. 

Zetcllueela  sf,  dim.  Donzelletta»  Giova- 

nottina,  Pulcella.  Zetellucce,  va  lesto  nto- 

nate  A  Ddiana  na  bella  canzona.  Qwxtt.  Od. 

Araz.  198. 

Zètola  sf.  Cedola,  Polizza*  Da  Spagna  fa 
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veni  ratefecato  Co  zetola  amtnorevole  e  cor- 
tese, Quant'isso  aveva  fatto  e  concordato. 
Cuor.  Mas.  V,  85. —  2.  Cetra. 

ZcEa  npr.  Lucrezia  —  2.  fras.  Fare  zeza, 
e  zeze.  Fare  smorfie,  vezzi,  moine,  amoreg- 
giamenti.  E  quanno  è  festa  Forzi  le  zeze. 
Dalla  fenesta  Sapimmo  fa.  Lor.  Socr.  imm- 
li,  -  S' io  fosse  mo  poeta,  pe  n'usanza  Apollo 
avrìa  chiammare  ri*darme  sguto;  Ma  zeze  io 
maje  non  faccio.  Prisc.  Mese.  19.-Io  si  stu- 
dejo  na  jornata  e  mmeza.  So  bona  a  mmalap. 
pena  a  ccantà  Zeza.   Quatt,  Od.  Araz.  165. 

Zesenella  sm,  Poppina,  Mammellina — 2. 
tras.  Utile,  Grosso  guadagno  senza  rischio  e 
fatica.  Ch'aggia  isso  la  zezenella  mia!  Fas. 
Gier.  VI. 

Zeslare  vn.  Cianciare,  Fare  Io  smorfioso, 
il  grazioso. 

Zessare  vn.  Sedere  da  canto.  Zezzammo 
cca,  comm'  a  frate  carnale.  Yol,  Fuorf.  II, 
1.  -  Ora  mo  trase,  e  zèzzate  a  sta  seggia.  Cap, 
lliad.  VI,  85. 

Zesvella  sf,  dim.  Poppìna,  Mammelletta, 
Mammellina,  PoppeUina.  Chesse  zezzelle  ,  o 
Cecca,  a  chisso  core  me  fanno  a  buine  cchiù 
na  grossa  guerra  :  Ma  zizze  no ,  song'  otre 
addove  Amraore  Ogne  sospiro  mio  nce  mpizza 
e  serra  SgruU  Tior.  1,  21  .—2.  fras.  Mamma- 
zezzella.  Madre  di  latte. 

ZeEEenella  sf.  dim,  Poppina  — 2.  fras. 
Esca,  Guadagno,  Propina.  Besogna  smamma- 
rete  da  sta  zezzenella  Bas.  Pent.  Il,  10.  V. 
Zezenella, 

ZesBoaa  sf.  Mammelloua,  Poppacela. 

Zeszato  aM.  Che  ha  grandi  poppe.  Pop- 
puto. 

Zezzeulelfo  sm.  Ugola.  A  Cesare  pec- 
chesso  mo  11'  attocca  D'  addecriarse  ntra  ssi 
duje  la  vocca  De  nettare,  e  lo  musso  a  cce- 
rasiello,  Diente,  lengua,  palato,  e  zezzeniel- 
lo.  Quait.  Od.  Araz.  292  —  2.  Glandola  ma- 
scellare del  majale. 

Zexslllo  sm,  vezzeg.  Poppina  —  2.  fras. 
Zezzillo  de  mammà:  Cosi  dicono  per  tenerez- 
za le  madri  lattando  i  lor  cari.  Viscere  mie. 

Zezzula  add,  fem.  Popputa.  Donna  prov- 
veduta di  grandi  mammelle. Te  faccio  fa  cchiù 
grassa  de  la  nzogna,  E  zezzuta  e  mpanuta 
cchiù  de  vacca.   Yal.  Fuorf.  II,  3. 

ZI,  pariec.  Zio,  e  Zìa,  in  caso  vocat.  Che 
bnò.  Zi,  ca  me  sento,  Che  mme  ne  porta  \V  a- 
ria  lo  contiento  Fera?.  Fent.  Zz,  II. 

Zia  Cinzia  sf,  mit.  La  lupa,  Selene,  Dia- 
na, Febe. 

Ziarella,  lo  stesso  che  Zagarella.  Nastri- 
no, Bindello,  Fettuccia.  E  si  è  no  volante,  a  la 
puchiarella  soja,  le  dice  ca  V  bave  portata  na 
ziarella  susu  sér.  Vern.  IH.  -  E  ne'  ha  fatto 
na  vista  pe  lo  prubbeco.  Povera  ziarella  esce 
d' aflScio.  Val,  Fuorf.  I,  V.  2agarella.=z  Ddo 
vaje?=A  trova  Stella  Pe  bedè  si  tenesse  No 
pocorillo  desta  ziarella.  Sadd.  M&T.Ch.  I,  15. 

ZIarellaro  sf,  V.  Zagarellaro. 

Zia  Rosa  fras,  per  antitesi  a  Zia  Zofronia. 
Nome  di  femmina  di  mal  affare  nel  sec.XVII, 


come  Taide,rnne.Fuorze  venesse  a  l'aramorosa 
scola,  E  lassasse  la  guerra  pe  zia  Rosa.  Fas. 
Gier.  IV,  26. 

N.  star.  Nel  sec.  passato  furon  maestre  ce- 
lebri in  tal  disciplina  Guarra  guarra,  Pezzal- 
luocchio,  e  Mèneca  la  scoffata.  Non  meno  fa- 
mose nel  presente  secolo  sono  state  Zichezi- 
ca,  Lovisella  la  cetà,  e  Rosa  la  cavalliggiera. 

Zia  Zofronia  fras.  Donna  pudica— 2.Fa- 
re  la  Zia  Zofronia.  Far  la  Penelope,  la  casta 
Susanna. 

Ziblbka  sf  Zibibbo. 

Zica  (ar.  kici)  sf,  ed  avv.  Cica,  Nonnulla, 
Briciolino.  Nò  che  de  riffe  raffe  s'arrecchi- 
sca  Co  rrobbe  de  chi  sia  manco  na  zica.d*Anf . 
Mandr.  asil.  Ili,  27. 

Ziehe-zlehe  (z  dolce)  v,  comp.  Quel  ru- 
more che  fanno  le  suola  delle  scarpe  quando 
sono  asciutte ,  o  che  ad  esse  talvolta  si  fa 
fare  a  posta  con  istrisce  di  cuojo  sottile  in- 
frammesse tra  la  forma  e  il  suolo.  Sgrigliolio, 
Sgrigliolare,  Sgrigiolare. 

Ziema,  Zieta  v.  comp,  fem.  Mia,  Tua 
zia. 

Ziemo,  Zielo  v.  comp,  masc.  Mio,  Tuo 
zio. 

ZIenna  sf.  Azienda.  Le  lassa  pe  toture 
tanta  miedece,  Li  curature  sieno  li  gerucce- 
che,  Azzò  che  la  zienna  ladevidono.  Valent. 
Fuorf.  I. 

Zifera  (gr.  ^«yypos)  (z  scempio)  sf.  Ci- 
fra —  2.  tras.  Segnatura  —  3.  (z  aspro)  Bu- 
fera, Turbine.  Si  na  zifera  a  ll'utemo  lo  schian- 
ta. Fas,  Gior.  IX,  39.-Neglie,  tempeste  e  zi- 
fere  Cacciano  li  poniente,  E  cchillo  vene  nzuò- 
colo.  Portato  da  li  viente.  Quatt.Od,  Araz.  309. 

Zlffe  zaffe  v.  euf.  Remore  e  Atto  di  di- 
sciplina, di  schiaffi,. e  simili.  E  na  frasca  pi- 
gliale, che  nfosa  aveva  All'acqua  d'Acaronte 
e  a  lo  vecchione ,  Ziffe  zaffe ,  a  le  chiocche 
nce  la  sbatte.  Dicenno  aje  da  dormire,  o  crie- 
pe,  o  schiatte.  Stig,  En.  V.  210. 

Zlmèo  sm.  Balordo  accorto.  Chi  fa  il  matto 
per  non  andare  alla  guerra — 2.  fras.  Fare 
Zimeo.  Far  lo  gnorri ,  V  indiano  ,  V  indiffe- 
rente. Le  parze  che  facessero  zimeo,  Ca  n'han- 
no ntiso,  0  eh*  anno  ntiso  appena  Li  strillo. 
Fas,  Gier.  IV,  72. 

Zimniaro  sm,  Irco ,  Caprone.  E  ttanno 
int*  a  lo  mare  Jeveno  liegge  liegge  cc^nm*  a 
ffoglie  Natanno  ,  senza  genio  ,  o  marenaro, 
Zimmare  e  ccrape  eccetera:  ssi  guaje  Lo  se- 
colo de  Pirra  nce  portaje.  Quait.  Od.  Araz. 
134  —  2.  Cembalo. 

Zinefra  sf.  Fregio,  Cornice  del  Palchetto 
dove  son  raccomandati  i  pendoni  delle  fine- 
stre. 

N.  met.  Dal  palchetto  scende  il  Pendone. 

Zlnno  sm.  Cenno,  Atto,  Indizio,  Segno. 
Co  poche  parole,  anze  co  no  zinne  se  fa  nten- 
nere.  Prisc.  Mesc.5-Chisto  ha  ragione  d'es- 
se ntiso  a  zinne.  Cap,  Iliad.IV,90.—  2.  met. 
Zinco  — 3.  tint.  Janco  de  zinne.  Ossido,  sol- 
fato, bianco  di  zinco. 

Zio  zi,  VoQe  del  sorce  quando  è  chiap- 
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stro.  —  2.  irat.  Scolaro.  — 3.  tras.  Ogni  sorta 
di  scrittore,  e  di  uomo  letterato.  Chisso  era 
no  cavaliero  de  nomme  e  de  fatto  (Mecena- 
te), ammico  scorporato  e  menistro  de  lo  mpe- 
ratore  Agusto,  e  teneva  casa  e  tavola  aperta 
a  ttutte  li  zucagnoste  de  chille  tiempe.  Quolt. 
Od.  Araz.  146. 

Zacamele  5m.  v.  comp.  Zuccherino.  V. 
-Fron/eZWcco.  Ma  pe  ssa  coccia  arremollà  d  ab- 
brunzo.  Te  voglio,  te,  refolià  de  sguinzo.  No 
zucamele,  e saje  che  de? No strunzo.  Gap. Son. 

Zaeamucco  v.  comp.  sm.  Accattone,  Su- 
dicio. Lo  sbruffallesse,  lo  piezzo  d'anchione, 
Lo  smocco,  zucamucco ,  pezzentone.  Non  ha 
addò  cade  muorto,  e  fa  l'ammore.  B.os,  Potr. 
II,  l.-Non  se  vonno  stipare  sti  sciasciucche 
La  canna  aperta  pe  le  àico  secche,  Sti  poete 
d*aguanno  zucamucche.  Cap,  Son. 

Zneannogiia  sm.  Guattirò.  — 2.  Babbeo, 
Babbano,  Scempiato,  Idiota.  Te  prego  a  com- 
pati no  zucannoglia,  Se  ncaso  è  asciuto  fec- 
cia lo  varrile.  Fag,  Valanz.  XX,  B4. 

KaeaazogrnA  t?.  comp,  sm.  Lo  stesso  che 
Zuca-brodo.  Succhia-lardo,  Succhia-broda , 
Guattero,  Infimo  inserviente  di  cucina.  S*a- 
veva,  Co  no  guaglione  ,  co  no  zucanzogna, 
AUordato    le    mano.    Martosc,    Pat.    Ton. 

m,  1. 

Kaeai>eee  sf.  itt.  ech  eneis  remora.  Lam- 
preda, Remora. 

Kucare  v.a.  e  w.  Succhiare,  Succiare ,Sug- 
gere,  Sugare,  Allattare.  Che  de  la  Midia  zu^ 
cano  le  zizze,  E  tutte  ncuorpo  hanno  la  ver- 
menara.  Fas.  Gier.  V,  71. —  2.  tras.  Nqiare, 
Infastidire  ,  Tirare  T  umido.  Seccare.  T*  ag- 
gio ditto,  statte  bona;  T' aggio  ditto,  pò  par- 
lammo; E  tu  torna,  canta,  e  sona,  Ncoccia, 
zuca,  dalle,  nfetta:  Cara  figlia  benedetta!  Non 
ha  il  regno  zucatorio  Zucatrice  al  par  di  me. 
Lor,  Socr.  imm.  II,  8.  -  Corre  a  te  lo  pac- 
chiano, e  non  stracqua  De  zucarte  co  picce 
e  parole.  Giurd.  Quat.  dee.  13. 

Zooatore  sm.  Seccatore. 

Zooa torlo  sm.  Seccatura. 

Zooarola  sf.  Poppatojo. 

Zooavroodo  v.  comp.  sm.  Succhiabrodo, 
Parassita. 

Zneeararo,  sm.  Confettiere. 

Zaooarera,  sf.  Zuccheriera. 

Zueoar Ielle  (gr.  dtxKyiaptov)  «m.Zuochero 
ZTegg\<y^2,  Zuc/à^TÌno — 3.  tras.  Giovine  a- 
mato,  Giojello  tras;  Dolciato.Giojello  zuccariel- 
lo  De  st*  arma  e  de  sto  core,  Non  essere  ac- 
cessi: Dì  co  ssa  bella  yocca.  Che  mme  vuoje 
conzola.  Ros.  Pip.  II,  9. 

Zaohezoehe  e  Zuchezueo  sm.  Cala- 
scione, ed  ogni  strumento  a  corde.  Tu  che 
suone  sso  viecchio  zuchczuche.  Di,  qua  è  me- 
glio la  lira  o  la  zampogna.  Gap,  Son.  191.- 
Tu  nce  pierde  lo  ffilo,  e  rompe  V  aco,  Se 
cirche  arrepezzà  sto  zuchezuco.  Cap.  Son.54. 

Zneomeo  sm.  Suono  di  strumenti  a  cor- 
eia —  2.  tras.  Violino.  Vennero  leste  co  ccala- 
seiune,  tammorrielle,  cetole,  arpe,  chiuchie- 
re,  vottafuoche,  ero  ero,  cacapennere,  e  zu- 


chezuche.  Bas.  Pent.  IV,  5.  —  3.  tras.  Suo- 
natore girovago  di  violino. 

Zaoa^dòle  sm.  v.  comp.  Fiutagonnel- 
le.  Cossi  te  fa  no  racchio,  o  zucapettole  Che 
ba  mopenno  appriesso  de  na  femmena.  Val, 
Fuor.  I,  1 35,  -  Co  ste  bonnelle  corte  è  no 
streverio,  E  11'  uommene  cecate  lo  premmet- 
tono,  Pecche  so  tutte  quante  zucapettole.  /- 
dem  I,  202. 

ZaohlUo  dim.  di  Zuco,  sm.Sugo,  Succhio, 
Liquore  espresso,  premuto  da  erbe,  da  fiori, 
da  frutta.  Se  la  tenite  cara,  A  beyere  le 
date  sti  zuchille,  Ca  n*avarra  de  ventre  maje 
dolore.  Cort.  Vajas.  II,  7.  -  2.  Brodetto, 
Salsa  di  stracotto,  fricassea,  pomidoro,  e  si- 
mili. —V  3.  tras.  Mingherlino ,  Tisichino 
tras. 

Zneo  sm.  Sugo,  Succhio,  Succo. — 2.  Bro- 
detto,Salsa— 3.  tras.  Latte  di  scienza,  Succedi 
dottrina.  Sapienza.  Mmalora!  tu  tenive  Tutto 
sto  zuco  ncuorpo?  Lor.  Socr.  imm.  I,  12- 
3.  Zuco  de  limone  o  de  Portogallo.  Agro  di 
limone,  di  arancia.  —  4.  Zuco  d'alice  salate 
zoffritte.  Acciugata.  —  5.  fra  -,  Tirare  lo  zu- 
co a  quarcuno.  Nojare,  Molestare,  Cavar  Tu- 
mido.—  6.  fras.  Tirare  lo  zuco  da  quarcu- 
no. Spremerlo,  Spiantarlo. 

Zùffeee  (\aX,  sufficit)  Basta.  Io  voglio  a 
buono  a  buono,  Dicerencello,  e  pò  zuffece, 
e  basta.  Cort  Rosa  HI  3.-Ottavio  !  Ottavio  ! 
Ottavio  !  vasta  e  zuffece.  Feder.  Ott.  I,  13. 

Zùffete,  «àffetCjVoc.ew/'.di  rumore  di  arti, 
guanciate,  percosse,  e  dm.  Ziffe  zaffe.  A  li 
zuffete  zsuSe  d'erme  e  scute,  E  lanze  rotte, 
nce  fu  no  sconquasso.  Fas.  Gier.  VII,  105. 

Zompo  sm.  Salto.  Lo  zumpo  eh*  aggio 
fatto  da  lo  fenestone  de  le  carcere  a  ba- 
scio,  m*  ha  stravesato  le  gamme.  Ceri.  Cron. 
II,  IO  —  2.  Attimo,  Momento,  Istante.  Disse 
la  Ddea,  no  zumpo  nce  aggio  puosto  Da  cielo 
cca,  pe  non  te  fa  fa  arrore.  Cap,  Iliad.  I,  41. 
—  3.  Slancio.  —  4.  fras.  Co  no  zumpo.  Di 
lancio,  D'  un  salto. 

Znòocolo  sm.  Rozzo  calzamento  con  la 
pianta  di  legno,  ed  il  tomajo  or  di  pelle,  or 
di  tessuto  diverso,  imbullettato,  senza  quar- 
tieri. Zoccolo,  Socco  —  2.  Lo  zoccolo  tutto 
di  legno,  pianta,  tomajo,  e  quartieri,  usato 
da  marinai*  tintori,  cocchieri  ecc.,  in  Lucca, 
Livorno  e  altri  luoghi  di  Toscana  lo  chiama- 
no Scrojo  —  3.  fras.  Strascenare  li  zuoccole. 
Zoccolare. 

Znoppo,  oppa,  ad.  Zoppo.  Ca  mme  sbau- 
zaje  da  cca  pe  nfì  a  ll*arene  De  Lenno,  pe 
no  pede  mm'  afferrale,  Ch'  è  chisto  ,  che  pò 
zuoppo  mme  restajò.  Cap.  Iliad.  I,  128. — 2. 
Lloco  te  voglio  zuoppo  a  sta  saglìuta.  Adag. 
pop.  per  chi  si  propone  a  compiere  un  disegno, 
senza  prevederne  le  gravi  difficoltà.  —  3.  Ve- 
dimmo  d'arrevà  sto  zuoppo.Detto  pop.  Veggia- 
mo  di  togliere  tante  tergiversazioni— 4.  fras. 
Fare  lo  zuop^.  Non  volerne  sapere.  Schivare 
di  fare  compiere  un*  azione  in  servizio  pub- 
blico—5.  Chi  tratta  co  lo  zuoppo,  ncapo  del- 
l'anno  BÒppeca.  Prov.  L'amicizia,  la frequen- 
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za  ,  e  la  compagaia  con  mala  persona  ,  non 
tìnisce  che  con  farti  cattivo. 

Zuppeiella  sf.  Zappetta,  Zuppettina. 

Zuppo,  add.  Bagnato ,  Fradicio  Spierto 
jeze  la  notte,  e  de  serena  Zuppo,  arbanno  s'a- 
sciaje.  Fo^.  Gier.  V,  80. 

Kurfariello  sm.  Solfanello.  Solfino. 

Zarfittara  sf.  Volcano  semispento  ad  o- 
riente  di  Pozzuoli.  V.  Zar f atara. 

Zurfo  sm.  Zolfo,  Solfo.  Lia  zurfo  e  pece 
a  chille  preparate.  Fas,  Gier.. 

Znrre  Zurre  sm.  ('sp.  zurrio)  Susurro 
che  fanno  le  api ,  i  calabroni ,  le  zurle,  gli 
scarabei  ce.  Ronzìo.  Mo  da  no  cielo  stranio 
a  sto  paese  Co  no  gran  zurre  zurre  nce  arri- 
vaje  No  gruosso  sciame  d'ape,  e  se  ne  sce- 
se Ncoppa  a  sto  lauro,  e  se  nce  ammasonaje. 
Stig.  En.  VII,  17. —  2.  Zurre  zurre  dinto  a 
la  panza  (spag.  zurriar  las  tripas).  Borboglio 
Borbottamento  delle  viscere. 

Znrro  n,part.  (sp.  zurron)  Villano,  Roz- 
zo, Zotico.  Siente,  e  de  scoppettate  no  fra- 
casso, Ch'a  spa'rà  nfuria  stea  cchiù  de  no  zur- 
re. d*  Ant.  Mandr.  rep.  V,  20. — 2,  (sp.  zor- 
rcn)  Astuto,  Furbo.  Ca  dint'a  sta  Cetà  le  bi- 
dè a  mmurre  Sti  faccetuoste ,  duppejune ,  e 
zurre.  Pay,  Valanz.  XV,  2.   * 

Zosse,  col  gesto  d'una  croce  traversa  al- 
la bocca,  fatto  coir  indice  e  il  pollice  diste- 
si, e  le  altre  dita  strette  in  pugno;  vale  pa- 
tir fame.  La  scuressa  non  sa  ca  tu,  e  io  Nce 
morimmo  de  zusse.  Sadd»  Bar.  I,  1. 

ZuEù  sm,  Voc.  euf.  Ronzio  delle  api  e 
sim.  Susurro.  Aje  visto  maje  quann'  esceno 
le  Uape  Da  Io  cupo  pe  ghire  a  la  pastura?  Fan- 
no tale  zuzù>  ^he  chi  non  sape  Lo  nnaturale, 
se  mette  a  paura.  Cap.  Ilìad.  II,  19. 


Zazzurro  sm.  Rimbombo,  Fremito  dell'a- 
ria, in  seguito  d'una  percossa  sopra  un  cor- 
po elastico  e  sonoro.  Arrevata  la  vreccia  a 
lo  tammurro  Lo  cchiù  che  fece  fu  co  grà 
rentinno,  E  duraje  pe  no  piezzo  lo  zuzurro , 
Comm'a  quanno  lo  Carmene  dà  ntiuno.  Cap. 
Iliad.  VII,  58. 

Znzzlmnia  sf.  Sudiciume,  Sozzura.  Zuz- 
zimma  li  tallune  le  scorrevano.  Pecche  ca 
maje  vedettero  acqua  cauda.  Yalent.  Fuorf.  1. 

Zuzzo,  ozza,  aéd.  Sozzo,  Lordo,  Sfrittellato. 

Zuzzuso,  osa,  odd.  Lordo,  Pillaccheroso, 
Sozzo,  Imbrattato. 

Zz(^g>rinaio  add.  oref.  Dicesi  de'  lavori  di 
cesello  in  metalli  nobili  quando  lasciano  la 
superficie  aspra  per  punti  o  per  linee.  Gra- 
nito. 

N,  niet.  L'  azione  ohe  si  fa  col  cesello  di- 
cesi Granire  :  ed  il  cesello  fatto  all'uopo,  che 
è  appuntato  in  cima,  o  intagliato  quasi  a  fog- 
gia di  lima,  chiamasi  Granitoio. 

Zzìfera  (gr.  ^ecpupofi)  sf.  Vento  fortunoso, 
temporalesco.  Zefiro.  Ma  no  nce  simmo  muòp- 
pete  pe  paura  de  no  me  spognà  sott'  a  Y  a- 
cqua  ,  e  d'esse  agghiadate  da  qua  zzifera  àe 
viento.  Gen,  Nf.  e.  t.  86.' 

Zzozzò,  Voce  con  la  quale  i  monelli  in- 
dicano Rumori,  spnte ,  ed  urti  diversi  —  2. 
Trastullo,  Scherzo  fanciullesco  indecente  (lat. 
inane  inter  pueros  coire). Peccerelle  e  pecce- 
rille  Resta  sule  no  ssìb  pò  :  Senz*  allucche  e 
senza  strille,  Lesto  fanno  lo  zzozzò.  Canz.  ant. 

Zzuffe  zxuffe.Rumorè  di  battiture  per  vez- 
zo su  le  naticucce  de*  bambini.  Ziffe  e  zafiEe, 
Fare  una  sculacciatina. 
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CON    ADDIZIONI    ED    EMENDE 
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Abatluo  sm.  Giovane  abate — 2.  arch.  Quel- 
la tavola ,  comunemente  di  ardesia  ,  o  quel 
filare  di  quadrelli  che  si  colloca  sopra  i  cor- 
nicioni e  le  cimase  delle  finestre,  sporgente 
fuori  alcun  poco.  Abachino. 

N.  fil.  Abaco  si  chiama  quel  membro  pia- 
no, 0  tavola,  che  a  guisa  di  coperchio  fa  fi- 
nimento al  capitello  delle  colonne  e  de*  pi- 
lastri. 

Abbaseo  sm,  Affimno.  A  la  vocca  de  lo 
stòmmaco  ancora  nce  tengo  n'abbasco.  Ceri. 
Fed.  svent.  Il,  2. 

Abbète  sm,  bot.  abies pectinata.  Abete. 

N.  met.  Questo  albero  somministra  la  tre- 
mentina comune^  il  catrame,  e  la  pece. 

Abeiante  sm.  Abitante — 2.  Colui  che  a- 
bita  negli  altri  ordini  del  casamento.  Casi- 
gliano. 

Aeca  sf.  Csp.  haca)  Cavallo  buon  cammi- 
natore di  portante.  Chi  cerca  il  padiglion , 
chi  la  trabacca,  Ch'eran  que'  tetti  troppo  di- 
licati  ;  Chi  luogo  pel  corsiero,  e  chi  per  Tac- 
ca!  Tans.  Capit.  198. 

Aeeatiare  t?.  a.  Comperare — 2.  fras.  Ac- 
cattàrese  lo  ccaso.  Fuggire.  Ma  chello  che 
pejace  cchiù  a  la  folla,  Che  so  le  guapparie 
de  le  battaglie,  E  da  gusto  a  lo  naso,  Quan- 
no  li  rrì  s'accattano  lo  ccaso.  Quoti,  ©d.  A- 
raz.  264. 

Accesso  sm.  Ascesso,  Marcimento. 

AorettuUo  sm.  Scure.  Bene  mio  ajuta- 
teme  !  So  fojuto  da  mano  a  lo  cuoco  co  l'ac- 
cettullo  mmano!  Ceri,  Colom.  V^,  ultima. 

Aoobiap|>are   v,  a.  Prendere  al  cappio  , 
a'  lacci.  Chiappare.  S*  avverrà  mai  che  ne  la 
rete  incappi,  tórò  le  qualitadi  ad  una  ad  una, 
Che  vò  che  abbia  la  donna  che   mi  acchiap- 
pi.  Tans.  Capit,  VII.  135. 

Aoeio  sm:  bot.  apium,  graveolens.  Sedano 
—2.  iras.  Stupido. 

Acoorzalura  sf.  Clat.  avviamenti^m)  Fre- 
quenza di  avventori  ad  tm  fondaco,  ad  una 
bottega.  Credito,  Riputazione,  Concorrimen- 
to.  Mm' aje  da  pagare  potcca,  stiglio,  mer- 
canzie, 0  acoorzalura.  — 2.  Fol<;ca  ace^rzuta.  ' 
l^ottf>G'a  bone  avviata. 


Aocnouclo,  oncia,  add.  Detto  di  persona, 
Garbato,  Ben  rispondente,  A  modo. 

Aeera  sf,  bot.  acer  campestre,  et  fieapoli- 
Cdnum.  Acero. 

Aeelera  sf,  Csp.  azeyterq)  Oliera. 

N.  etim.  L*  acetera  non  vien  da  aceto;  ma 
sì  dall'  olio,  essendo  voce  spagnolesca  ;  ed  in 
quella  lingua  V  uliva  dicesi  ojseyiuna,  V  olio 
azeyte,  ed  azeytera  le  ampolle  deirolio  e  del- 
l' aceto. 

Aolèvero,  èvera,  add.  Acerbo,  Immaturo. 

A  co  sm.  Ago— 2.  Ache  e  spingole.  Spil- 
le ttajo. 

Acqoartilo.  Y.  Aparulo. 

Acquavi  taro  sm.  Venditore  di  acquavi- 
te. Acquavitaio. 

Addo  Bare  vn,  (lat.  odorari).  Ricercare 
con  curiosità,  Accorgersi. 

Affeitoluso,  osa,  add.  Affettuoso ,  Amo- 
revole. Comm' è  bello  affettoluso;  ora,  sta 
sera  me  lo  sposo  ,  e  bonnì.  Ceri,  Fini,  mi- 
lit.  9. 

Affidare  v,  a.  Dare,  Prendere  in  fitto, 
a  locazione — ^2.  na  carrozza.  Noleggiare  una 
carrozza — 3-  na  varca.  Noleggiare  una  barca. 

Affiurare  5sill.  vn.  Raffigurare,  Ricono- 
scere. Oje  la  luna  è  grossa,  e  ccraje  tu  Non 
r  affiure  cchiù.  Quatt.  Od.  Araz.  258. 

Airicarbato  add.  Detto  di  persona  ,  Ben 
composto.  Con  bel  portamento  di  vita. 

Asrnlàiiico  sm.  Varietà  di  uva  nera  del 
monte  Somma,  detta  anche  Agliàneea,  e  Glia- 
neco.  Aleàtica  de'  toscani.  E  gli  asprini ,  o 
gli  agnianici,  e  i  ri  velli ,  Onde  si  gloria  A- 
versa,  Somma,  e  Nola.  Tans,  Capit.  157. 

AflrnollUo  sm.  zool.  Larva  del  bombine  mori. 
Filugello. 

Agvantatore  sm.  Ricettatore,  Raccogli- 
tore di  cose  rubate.  A  Napole  io  campava  da 
signore,  Mo  a  fa  Taguantatore,  e  rao  a  ghio- 
care,  Ca  pe  farte  volare  Na  carta,  sore  mia, 
so  stato  n'  aquila.  Lor,  Fint.  zing-  se,  3. 

Alrella  sf,  bot.  patarium  sanguisorba.  Sal- 
vastrella, Hmpinella,  erba  ortolizia. 

Airone  sm.  orn.  ardea  cinerea.  Sgarza  , 
uccello  poco  maggiore  del  tordo.  * 

Alzare  v.  a.  e  np.  Alzare — 2.  fras.  Aiza- 
reso  a  ir  erta.  Detto  del  cavallo,  Impennarsi. 

Alaloii|(>a  sm.  itt.  or(ynus  alalonga.  Cr- 
eino, specie  di  tonno  grnp'i^pìmo. 
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AlefitBie  stn,  itìo\  elephas  asiaiicas.  Ele- 
fante —  ^.  mal.  astocus  mcaròms.  Specie  dì 
crostaceo.  —  3.  de  mare  ,  phoca  prdboicidea. 
Foca  dalla  proboscide. 

A\  mei.  Questo  anfilùo  ba  3  naso  eonfor- 
iiiato  a  foggia  Ji  proboscide,  che  dimena,  ac- 
corcia e  prolunga  a  piac^«  suo:  è  indigeno 
delle  isole  dell'Atlantico  e  dd  Mar  pacifico: 
e  talora  perviene  oltre  a  trenta  piedi  di  lun- 
ghezza. 

AléMa  %f.  Elena. 

Alle««are  r  a.  Leccare.  Chi  fila  secca,  e 
chi  cocina  allecca.  Piov.  ant.  L*  artigiano 
aramagrisce;  e  chi  ammimstra  e  governa  sem- 
pre piglia  grasso. 

AlleasioMiiss  v.  a.  Ammaesitrare— 2.  Par- 
landosi di  puledri,  Scozaooare. 

AUesxUMito  miià.  Ammaestrato,  Addestra- 
to, Costumato— 2.  Scononato. 

All^eaaioae  s{.  Educasioue,  Educamento, 
Istruzioiie.  Ne  froeciaTa lo mmegliode lo  mme- 
glio  pe  tene  lo  figlio  Testato  da  signore  ,  e 
no  fiar^  scompare  mmieio  a  n*aute  gua< 
gliune  e  figlie  de  cavaliere,  e  darele  na bo- 
na allocazione.  Quoti.  Od.  Ara/,  144. 

AU^^^iaHMauM^  jm«  Locandiere,  A  me 
dice,  addò  alloga  basta  ebe  dico;  ah  chi 
m*  alloggia?  e  bidè  T  alloggiameittare  fa  a 
punia.  Ceri.  Croo  ▼.  11,  9, 

Ail*pat#  (wà,  Afiamato ,  Fametie^»*  Che 
qóno  tutt'addore,  e  tutto  jpcitire  A  ttavola 
co  mmìco  t*aa0ettaKt^,^lagaanikO  eOBim*a  n'al- 
lopato,  e  PI  uro  Pe  ciotte  non  erepaate,  QuaU^ 
Od.  Araz.  'é^. 

Aiaaa   sf,   itt.  cdwa  fcUi  et  communi» . 

Cheiipia. 

AliizxeUell*  sm.  itt.  ixmmod^es  iùbkmui. 

AMaiMviecftto  jn».  Sorbetto. 

Aawileeare  v.  a,  Cuc^vire  di  pan  grat- 
tnggìato,  lìicroiAaxer^'Z.  Fare  il  molle,  lo  sve- 
nevde,  1*  effeminato. 

AfliflMlleeat#  add.  Che  ha  fatto  crosta 
col  pane  grattugiato. — 2. 1)etto  di  uomo.  Mol- 
le, Efieriiioato,  Imhambagellato. 

AflifliiMeiare  vn*  lofiaccidire,  Abbioscia- 
re.  Nce  ntaoajemo  comni*a  bestie  dinto  a 
sta  ipelonche,  e  nce  simmo  ammuseiate  com- 
mi* a  |«i]kine    schiattato.   Ceri,  Cronv.    1.  4. 

ABaafell*  sm.  bot.  Seme  della  jnmpm^^^ 
anieum, 

Jkmè-M^m  sm,  bot.  anemone  coronetria.  A- 
nèmone  coni  tutte  le  sue  varietà. 

Aaetra  #/.  om.  anas  bescas.  Anitra. 

A«^é  jm.  itt.  notidanus  ctnereus.  Specie 
di  Squalo. 

Am^mVHka,  de  mare  sf.  itt.  muraena  con" 
^er.  Anguilla  di  mare. 

Aaaariare  r.  a.  Mandare  in  aria — ^.  fras, 
Annariare  la  cometa.  Mandare  in  aria  V  a- 
quilone. 

Aomlirare  t7.  a.  Gittar  l'ombra,  IJggiare, 


»  sm.  orn.  merops  opiastci'.  Mero- 
di  uccello  ileir  ordine  de'  passeri  , 


Arsela  sf.  Aquila  —  2.  Aquiia  comune  , 
vera,  o  nera,  orn.  falco  melanaetus — 3.  A- 
quila  reale,  grande,  dorala,  falco  crysaelos — 

4.  Aquila  marina  pescivora,/aZco  ossifragus — 

5.  ittioL  mylwbatfAS  aquila.SoTÌA  di  pesce  della 
famiglia  delle  razze.  Aquila,  Aquilone,  ed  an- 
che Bufone  e  Rospo  per  somiglianze  eli  capo. 

Ap«  sf,  zool.  opis  mellifica.  Afie. 

Appardatore  sm.  Chi  piglia  imprese  di 
nuove  ap&e.  Appaltatore,  Conduttore.  E  ghiet- 
ta  prete  e  canee  Isso  e  ir  appardature,  E  a 
ffiavecà  se  sbracciano  Porzì  liserveture.  Quat. 
Od,  Araz.  287. 

AfpeasBt«  sm.  itt.  sparus  acutirostris. 
Sparo,  sorta  di  pesce, 

Animm^  esa,  add.  Appeso,  Sospeso.  Mo  s'a- 
usa de  porta  lo  ritratto  de  chi  fo  vo  beue 
aj^iso  ncanna.  Ceri.  Cronv.  Ili,  1. 

Appvrabde  add.  Ciò  che  avanza  a  sa- 
pere, ad  indagare,  a  spiare.  Saccio  tanta  an- 
giise  paxzìarìeile  che  apparano  Tappurabele. 
Ceri.  CroDT.  I,  4. 

Arc*gii*la  sm.  orn.  scdopax  major.  Bec- 
caccino. 

Ar«era  sf.  orn.  msticola   vuìgaris.  Bec- 

ChCrìSL. 

Arem  sm.  Arco— 2-  Arco  tra  casa  e  cca- 
sa.  Cavalcavia  sm. 

Arémgst  sf,  itt.  d^upea  barengus.  Aringa. 

ArilU,  AgriDo  sm.  Grillo. 

N.  mei.  Con  questo  nome  sog^no  chiamarsi 
le  varie  ^lecie  de*  generi  Acryeftum,  Acheta, 
e  Locusta,  tra  le  quali  notasi  V  aerydivmbi- 
purfctaitan^  V  ackeia  domestica  e  campesiris, 
e  fa  locvsia  vòridissima  e  falcata. 

Arra^^KUMa  sf.  Donna  arrabbiaticcia — 
2.  Stizzosa — ^3.  Sanguisuga  tras.  Non  nce  ag- 
gio che  ^ìartere  co  ssa  grimma,  Malarazza, 
arraggimma.  S.  Lucia  id,  7. 

Arraassrev.o.  Tener  lontano.  Diomar- 
rassa  da  mali  vicini,  da  invidia  canina,  et  da 
bugia  de  homo  da  bene.  Lapde  del  600  nel 
vico  s.  Nic(^  de*  Caserti,  sul  cantone  dello 
Spedale  di  s.  Giovanni  di  Dio,  alla  Pace. 

Arravo^iiare  v.  a.  Aggomitolare,  Awol- 
gwe. 

Arrava^iaia  sf.  tras.  Fardello,  Fagotto. 

Arravoi^liafa.  v.  a.  Aggomitolato,  Av- 
volto—2.  antifr.  Intrigato,  ImbrogliatO|Inde- 
bitata 

Arrostata  add.  Rcstito,  Arrosto.  Lo  capo 
de  li  Cannibale  se  chiamma  Buf  Baf,  lo  qua- 
le ,  lo  {MTÌmmo  juomo  se  mangiaje  aivostuto 
no  marenaro  compagno  niiosto.  Ceri.  Fed. 
svent.  I,  2. 

Arata  sf.  (gr.  ptrrst)  bot.  Y^ta  (fra^eolens. 
Ruta. 

Arvaretta  sm.  Alberello,  Vasello,  Vaset- 
tino.  Ma  esse  che  hanno  più  di  voi  del  sag- 
gio, Con  gli  arvaretti  loro  e  con  le  ampolle 
Fan  riparo  alle  chiome  ed  al  visaggio.  Tans. 
Capit.  115. 

Aseaireela  sf.  òggi  detta  Scapece.  V.  q. 
V.  nel  Vocab.  Specie  di  salsa  acetosa. 

X.  stor.  Federico  IT  svevo  si   provvedeva 
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de'  pesci  di  Resina,  sin  da  que'  tempi  notati 
per  isquisito  sapore,  ut  ab  eisfadat  ascape- 
ciam.  Chiarito f  Comm.  stop.  crit.  ec.  su  la 
Costi tuz.  de  instrum  confic.  ec.  II  ,  140  , 
num.  5. 

Asee dello  sm.  orn.  scops  cUdovrcindi,  As- 
siuolo. 

Asoevolnlo,  a,  cdd,  Inuzzolito ,  Voglio- 
so. Se  ne  jetle  Nfranza,  ca  ne  steva  ascevo- 
luto.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

Aseno  sm.  zool.  equus  asinus.  Asino.  At- 
tacca Taseno  a  ddo  vo  lo  patrone.  Prov.  ant. 

Aspeie  sm.  Aspide. 

N.  met.  Assai  cose  le  vetuste  genti  favo- 
leggiarono intorno  a  rettile  sifl&itto,  per  mo- 
do che  r  aspide  degli  antichi,  non  meno  che 
deir  odierno  volgo,  hassi  a  tenere  come  espe- 
re fantastico,  o  aaimale  del  tutto  immagina- 
rio, sì  per  le  stranissime  forme ,  e  sì  per  le 
molte  chimeriche  facoltà  che  gli  furono  e  so- 
nogli  anche  presentemente  attribuite.  Ma  la- 
sciando star  l' aspide  favoloso,  il  serpente  ve- 
nefico che  ne  porta  il  nome ,  vien  da'  natu- 
ralisti sceverato  e  distinto  in  quel  di  Europa, 
e  in  quel  di  Egitto.  L'aspide  europeo,  chia- 
mato dal  Linneo  coluber  aspis,  non  è  altro 
ne  diversifica  punto  dalla  vipera  comune,  ap- 
pellata da  chi  vipera  aspis ,  da  chi  echidna 
aspis,  da  questo  coluber  vipera,  e  da  quello 
vipei-a  Redi^  detta  cosi  appunto  perdio  dal 
costei  veleno  tante  e  si  faticose  e  sì  accura- 
te sperienze  prese  V  immortai  nostro  Redi. 
L*  aspide  poi  egiziano,  che  attossicò  e  spen- 
se la  principessa  Cleopatra,  è  la  vipera  haje, 
oltre  misura  velenosa ,  ed  ivi  frequentis- 
sima. 

Assisa  sf.  Prezzo  imposto  dal  Magistrato 
municipale  per  la  rivendita  delle  cose  com- 
mestibili. Declaramo  che  lo  Catapane  debbe 
jurare  in  mano  e  potere  di  esso  Justiziwo , 
e  da  isso  pigliare  lo  libretto  de  le  cose  sopra 
le  quale  particolarmente  se  deve  impònere 
r  assise,  le  quale  assise  V  abbia  da  fare  isso 
Catapane.  Pass,  1510. 

Asso  sm.  Unità  nel  giuoco  delle  carte,  e 
de'dadi— 2.  fras.  Fare  tre  asse.  Perdere,  An- 
dare in  frantumi,  in  rovina — 3.  0  asso  o  seje. 
Prov.  ant.  (Nihil  in  vulgo  modicum  Tac.  Ann. 
I,  29),  Non  esser  via  di  mezzo  ,  0  niente  o 
tutto,  Giuocare  tutto  per  tutto. 

N.  fil.  U  antico  giuoco  della  zara  faceasi 
a  tre  dadi,  de'  quali  due  aveano  una  faccetta 
bianca  ,  invece  dell'uno,  con  cui  cominciava 
il  terzo  dado.Le  faccette  bianche  dovean  chia- 
marsi assi ,  poiché  il  giuo'^o  contava  da  uno 
a  sei  ;  e  se  tutti  i  tre  dadi  fossero  comincia- 
ti da  uno,  sarebbe  mancata  l'unità.  Un  luo- 
go del  Valentini  chiarisce  nettamente  e  con- 
ferma questa  spiegazione.  Quant'  isso  potè 
se  lo  ghioca  a  1*  ossa;  Serope  la  sciorte  le  fa 
fa  duje  asse.  Fuorf.  II,  8,  176,-1  due  assi 
erano  appunto  le  due  faccette  bianche  di  due 
dadi,  e  uno  del  terzo  dado  ;  con  che  vuol  di- 
re che  faceva  il  tiro  infimo,  il  più  ìnx^so  dei 
jmnti,  da' latini  detto  canis. 
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Astojare  v.  a.  e  np.  Forbire  ,  Asciugare, 
Riuettare,  Pulire.  Dinto  a  na  sàtera  d'  Ara- 
zio  sta  scritto,  ca  na  vota  uno  pe  flEarele  ngiu- 
ria  Ile  decette:  quanta  vote  aggio  visto  pà- 
teto  astojarese  lo  naso  co  la  màneca  de  la 
cammisa.  Quatt,  Od.  Araz.  143. 

A u riuso,  osa,  add.  Auguroso,  Di  buono 
augurio.  Felicitante.  Auriuso  Apollo,  E  rum- 
pete  la  noce  de  lo  cuollo.  Qvuitt.  Od.  Araz.  155. 

Ancellaro  sm.  Venditore  d'  uccelli 

Aùrera  sf.  Buffala.  Ardere  pe  ssì  Deje  cor- 
na de  piecore ,  Pile  de  vacca ,  e  zuòcccole 
d'  aufere.  Quatt,  Od.  Araz.  91. 

N.  fil.  Nella  pronunzia  di  tal  parola  piut- 
tosto s'  elide  il  v  di  vi^fera ,  dicendosi  tiferà, 
ma  non  si  aggiunge  mai  Vaùfera,  ove  V  a  è 
V  articolo  attenuato  a  mcdo  greco. 

Aà^'Ha  sf.  itt.  belone  c^'mmunts. Pesce  cosi 
dotto,  Aguglia — 2.  mperiale,  ihisolus  imperia- 
lis.  Aguglia  imperiale. 

A  ulivo  sm.  bot.  olea  europaea.  Ulivo. 

Aurana  sf.  Airone — 2.janca,  orn.  ardea 
alba.  Airone  maggiore — 3.  melata,  ardea  co- 
rnata. Sgarza,  Ciuffetto 

Autàno  sm.  Ontano. 

N.  met.  Un  bosco,  una  selva,  una  jóanta- 
gione  d'  ontani  dicesi  Ontaneto,  Ontaneta. 

.  Anzìno  sm.  Algozino,  custode,  guardiano, 
soprastante  di  schiavi.  Si  trova  il  remo ,  il 
banco,  e  la  catena  In  pronto,  e  trovasi  l'au- 
zino  in  pronto.  Tans.  Capit.  66. 

Azzellecbirc  vn.  Raggricciare,  Raggric- 
ciolare.  E  non  chiagnere,  ca  nce  laie  azzel- 
lechi.  Ceri.  Cronv.  II,  10. 
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Baccalà  sm.  itt.  gadus  morrhua.  Baccalà. 

Bablialuscio  sm,  itt.  goniosoma  argenti- 
num.  Argentino,  genere  di  pesci,  il  cui  co- 
lore è  come  argento. 

Ballar  Ino  la  sf.  itt.  trigla  adriatica, 

Bamboco  sm,  bot.  bambusa  arundinacea. 
Pianta  graminacea  di  grande  statura,  che  ve- 
geta nelle  Indie  orientali,  e  da  cui  proven- 
gono le  mazze  comunalmente  designate  col 
nome  di  bambù. 

KBaouora  sf.  Bandiera,  Insegna.  =  Cicco , 
t' intendi  tu  di  bandiere  ?=Gnòrsì  ;  lo  Cerri- 
glio  faceva  no  minotauro,  li  Guantare  no  lio- 
ne,  lo  Conte  de  Mola  no  castiello,  l'Acquap- 
pesa  n' auciello.  Ceri,  Fed.  svent.  1  ,  2. — '2. 
tras.  Vanto  ,  Eccellenza  ,  Tipo.  Pe  mme  la 
musa  mia  che  bbo  mazzate,  Mm'  appresenta 
Lacinia  solamente ,  Ch'  è  la  bannera  de  le 
nnammorate.  QucUt,  Od.  Araz.  2^67. 

BaKiloccklo.  Pezzetto  di  pasta  allunga- 
to, ed  attortigliato  a  doppio  per  lo  lungo;  e 
si  fa  fritto  —  2.  tras.  Pinco. 

Bennag>u^ia  ,  Beuaggia  esci.  Benedetto  > 
Hone  abbia.  Hennaggia  crajo.  Lodano  Dial. 
(^1789). 


418 


BK 


CA 


Beccaccia  do  mare  if,  ittici.  centriscMs 
tcolopax.  Pesce  trombetta.  Centrisco. 

Bizzuoco  sm.  Pizzocchero.  Chili*  auto  vo 
pretennere  Sempe  lo  primmo  luoco  ,  Ca  non 
guardanuo  a  ffemmene,  Lo  chiammano  bizzuo- 
co. Quatt.  Od.  Araz.  285. 

Bottiso  5m.  calz.  Borzacchino. 

Birbaularia  sf.  Malvagia  ,  Mala  azione. 
Birberia  ,  Birbonata.  Ed  ogne  ghiuoruo  che 
lo  solesponta  Ala  bìrbantaria  mette  najon- 
la.  Giurd.  Quat.  dee.  8. 

Bocca  d'  oro  srrt,  itt.  sciaena  umbra.  Om> 
brina. 

Bolda  sf,  parad.  Bordone. 

Bagnila  sf.  Briga,  Rissa,  Contesa.  0  li  Sci- 
te,  che  lo  mare  de  Puglia  Sparte  da  nuje, 
volessero  arma  buglia.  Quatt,  Od.  Araz,  258, 
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Cacapozoneilo  sm,  Spuzzaodori,  Caca- 
zibetto. Ah  fàuza  trammera.'e  chillo  cacapu- 
zonetto  chi  è?  Ceri,  Fint.  milit.  11. 

Cacavcssa  v.  Cora,  sf,  Cacavescie — 2,tras. 
Paura  ,  Spavento.  Aggio  avuto  na  mala  ca- 
cavessa,  e  cielo  sa  quanta  vernacchie  me  son- 
go  scappate.  De  la  Porta,  Tabern.  Ili,  4. 

Cacazzella  de  mosche. Macchioline, e  Cosel- 
iine  minutissime  che  a  malo  stento  si  veggono. 

Cacciata  sf.  Cacciata — 2.  fras.  Cacciata 
de  mano.  Rissa  con  armi,  Pruova  di  spada. 
Abbattimento.  Aggio  fatto  morì  V  aggente  I 
Ogne  ghiuorno  doje  o  tre  cacciate  de  mano 
pe  mme:  aggio  avuto  li  nnammorate  acen- 
tenara.  Ceri,  Cronv.  I,  4. 

Cacclonc  sm.  Segugio.  Ma  vi  che  zaro 
avea  pigliato  !  chisto  È  caccione  de  penne  , 
e  io  mme  credea  Ch'  era  cane  de  presa  de 
moglièrema.  Lor,  Fint.  Zing.  se.  11. 

Caenalo  sm.  Cognato.  Il  fratello  di  tua 
moglie.  A  li  tre  di  diciembro  1259  venne  lo 
Piscopo  de  la  Morea,  ch*era  caenato  de  Re 
Manfredo,  e  sbarcaje  a  Vieste,  e  passaje  a 
trovare  lo  Papa  pe  mettèrence  pace  tra  lo  Pa- 
pa e  lo  Re.  M,  Spin,  Notam.  43. 

Cafeanio  sm.  Ongl.  cafe-hause)  Salotto 
dove  si  bee  caffè. 

N,  fil.  Impropriamente  qualcheduno  vor- 
rebbe j  dir  casino,  Casina.  A  questa  maniera 
di  stanze  nelle  ville  e  ne'  giardini  si  dà  for- 
ma di  tempietto ,  di  anticaglia  rovinosa ,  di 
torretta  gotica,  di  pagòda  cinese,  ec. 

Cai  cai,  onom.  del  lamento  del  cane.  Guai, 
Guaiti.  Na  cana  che  sta  mpàrtoro  Lle  fa  cai 
cai.  Quatt,  Od.  Araz.  356. 

Cajazza  sf,  orn.  corvus  pica.  Gazza — 2. 
tras,  add,  Querula,  Ciarliera 

Calamaro  sm,  Calamajo — 2.  senza  spogna. 
Calamajo  a  guazzo  — 3»  co  la  spogna.  Cala- 
maio a  stoppaccio— 4.  fvas.  attiv.  Fare  li  ca- 
lamaro a  ir  nocchie.  Tirar  pugni  da  illividire, 
da  far  gli  aloni  asrli  occhi.  S' al  tonno  ,  ca  te 


faccio  li  calaraare  a  11'  uocchie.  Ceri.  Fed. 
svent.  Il,  2. — 5.  fras,  ne  ut,  Illividire  ,  Gon- 
fiar le  pàlpebre. 

Calare  v,  a,  agr.  Coricare  sotterrai  i  rami 
delle  piante  e  i  tralci  delle  viti,  senza  tagliar- 
li dal  loro  tronco,  acciocché  faceian  pianta, 
e  germoglino  per  se  stessi.  Propagginare. 

Caialnra  sf,  agr.  L'azione  del  propaggi- 
nare. Propagginazione. 

Calaluro  sm.  agr.  Braccio  della  vite,  o 
ramo  d'  albero  che  vuoisi  propagginare.  Pro- 
paggine. 

Camniarera  sf.  Cameriera.  Le  cammare- 
re  non  so  obbrecate  d*  arresedià.  Ceri.  Knt. 
mil,  1. 

CammeBare  v.  a.  Caminare,  Andare  in- 
nanzi— ii.  Chi  cammina  deritto,  campa  afflit- 
to :  chi  cammina  stortariello,  campa  bonariel- 
lo.  Prov.  che  insegna,  che  chi  non  ruba  nei 
pubblici  uffici,  vive  modestamente. 

Canimeseiia  5/*.  dim.  Carnicina,  Camicet- 
ta. Porta  le  Ggrazie,  fegliole  bèlle  Meze  ve- 
stute,  che  ssule  portano ,  Scioscia  ca  vola, 
la  cammesella.  Quatt,  Od.  Araz.  2:20. 

Campata  sf.  Sostenimento,  Sostentamen- 
to della  vita,  Vitto,  Nutrimento.  Araòo,  sar- 
vata  la  pelle,  era  re^to  annudo  e  ccmdo, 
e  ppenzava  comme  aveva  da  fa  pe  la  cam- 
pata. Quatt,  Od.  Araz.  146. 

Campiere  sm,  v.  cont.  Agricoltore: 

Campodnog>llo  sm.  Campidoglio.  Pemme 
ssa  razza  pò  regna  sicura,  Allerta  pò  resti 
lo  Campoduoglio.  Quatt,  Od.  Araz.  293. 

Camposanto  sm.  Cimitero  cattolico— J^. 
fra^.  Arrivare  lo  camposs^nto  dint'  a  na  casa. 
Moria,  Successione  di  morti  in  famigha. 

Canale  sm.  Doccione,  Grondaje  pi.  — 2. 
Canale  de  la  pennata.  Gronda — 3.  Canale  nfac- 
cia  a  lo  muro.  Doccione  —  4.  fras.  Canale  a 
ir  uocchie.  Lividura,  Alone. 

Canearo  sm.  Cancro,  Canchero— 2.  «itór. 
Canchero!  Malanno!  Accidente I  Canearo  al 
tempo  ,  che  sì  tosto  viene  A  giocar  caniez- 
zale  ,  e  a  gittar  neve  Su  le  barbe  degli  ijo- 
mini  dabbene.  Tans,  Capit.VII,  114. — 3.«n». 
Canearo  prieno.  Tumori  cancerigni,  Fungbi, 
Nascenze  cancerose.  Pe  tte  meglio  è  no  can- 
earo prieno  ,  Che  mmorire  nfelato  accoesi. 
Quatt,  Od.  Araz.  185. 

Canesca  sf,  itt.  carcharias  verus  et  cìm- 
reus.  Squalo,  Pesce  cane,  Centrina— 2.  Lar- 
va d' insetto  lepidottero  che  vive  di  foglie. 

Canfora  V.  Erva, 

Canna  sf.  Canna— 2.  d' Innia,  bot.  cala- 
mus  scipionum.  Bastone  notissimo  di  Canna 
d*  India — 3.  de  zùccaro.  Canna  di  zuccaro. 

N.  met.  Con  questo  nome  impropriamente 
si  addomanda  un  bastone  di  pregio,  che  non 
ha  nulla  di  comune  col  saccarwn  officiii^' 
rum,  pianta  graminacea,  donde  si  cavalo  zuc- 
caro. Il  precitato  bastoìie  proviene  da  una  pal- 
ma che  ancor  non  si  sa  a  qual  genere  appar- 
tenga, quantunque  parecchi  botanici  credono 
essere  una  specie  di  chamaedoream 

C?innavo  sm.  bot.  catmohis  sativo..  Canapa- 
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Canniello  sm.  Cannello  —  2.  de  la  gam- 
ma. Stinco. 

Cannonata  sf.  Colpo  di  cannone  ,  d' ogni 
maniera  di  artiglieria — 2,  E'  sparata  la  can- 
nonata. Motto  de*  sorbettieri,  che  prima  del 
1860  voleva  dire,  ohe  a'  7  di  settembre  ces- 
sava quasi  del  tutto  la  vendita  de*  sorbetti. 

N,  star.  Il  7.  settembre  era  il  giorno  in 
che  il  re  diNapoli  traeva  in  forma  pubblica 
e  con  grande  festa  militare  al  Santuario  di 
nostra  Signora  di  Pìedigrotta.  In  suU*  uscir 
di  palazzo  le  castella  e  le  navi  facean  salve 
di  artiglieria. 

Caoiaia  sf.  Cantata — 2.  Breve  componi- 
mento scenico,  per  lo  più  in  lode  di  princi- 
pi—3.  Componimento  a  modo  di  Oratorio,  con 
che  fanciulli  e  giovinetti,  in  abito  di  pastori, 
con  qualcuno  in  forma  d*  angelo  ,  fknno  di 
Natale  una  pia  rappresentazione  della  Nativi- 
tà del  Redentore — 4.  Cantata  a  figliola.  Canto 
selvaggio  del  popolaccio  con  voci  sganghera- 
te, quando  la  notte  ritornano  briachi  a  casa. 
Piacevole  e  grato  è  invece  quello  che  su  lo 
stesso  metro  i^nno  i  Castagnari  ed  i  Torrcnari 
di  Pasqua  rosata,  quando  va  il  pòpolo  a  vi- 
sitare i  Santuari  di  Montevergine  ,  e  della 
Madonna  dell'  Arco— 5.  Cantata  altra  volta  si 
disse  quella  che  facevano  di  carnevale  giovi- 
netti popolani  in  maSchere  di  giardinieri,  pe- 
scatori e  simili ,  presso  1*  uscio  delle  loro  a- 
manti. 

CaBiealere  sm.  Vinajuolo,  Vinattiere. 

Cantina  5/*.  Cànova,  Cantina  dove  il  vino 
sì  serba  in  botti.  Prima  che  tutto  abbia  rin- 
chiuso il  mosto  Ne  lo  vostre  cantine  il  gras- 
so autunno.   Tans.  Capit.  II,  26. 

Capanna  sf.  Capanna — 2.  fras.  Abbatte- 
re la  capanna.  Approvare,  Consentire,  Infin- 
gere. Fingènnome  signora  pozzo  abboscà  te- 
tore,  senza  fa  male.  Mase  mio,  fa  a  muo- 
do  mio,  abbatte  tu  pure  la  capanna,  e  fidete 
de  me.  Ceri,  Fint.  milit,  11. 

Caoleaia  ,  Qavoleata  sf.  Bollitura  di  ca- 
voli, e  lezzo  che  vi  lascian  dentro,  il  quale 
appuzza  per  lunghe  ore  la  cucina,  e  le  ca- 
mere attigue. 

Capennoflrlìo  sm.  itt.  physeter  mac^oce- 
phalus.  Capidoglio. 

N,  met.  Dalla  testa  di  tal  pesce  cavano 
Tolio  che  dicono  spermaceto. 

Capetone  sm.  Sono  cosi  chiamate  le  vec- 
chie e  grosse  anguille  comuni,  itt.  murama 
anguilla. 

N,  etcì.  E*  la  vivanda  di  rito  nella  vigi- 
lia del  s.  Natale;  onde  per  quel  giorno  si 
serbano  tutti  i  capitoni,  e  di  rado  se  ne  tro- 
vano a  mercato  nel  rimanente  dell*  anno. 

Capinera  sf  orn.  Sylvia  atricapilla.  Ca- 
pinere, uccello  canoro  dell'  ordine  de'passeri. 

Capone  sarvateco  sm,  orn.  sgargia  stella- 
re, ardea  stellaris.  Cappone  salvatico. 

Caporiirómmola  «^.Capitómbolo  —  fras. 
Ire  é.  caporitrommola.  Andare  a  fascio ,  An- 
dare a  rotoli. 

CapoKiala  $f.  Tddtata>  Zuccata,  Tannò, 


pe  quanto  voglio  bene  a  tata,  Sfonno  io  cielo 
co  na  capezzata.  Quatt.  Od.  Araz.  153. 

Capo  zia,  V.  Capozzone. 

Ca pozione  sm.  iK.  mi^il  cephalus.  Cefalo. 

Cappiello  sm.  Cappello— 2,  de  mare, itt. 
medusa  aequorea.  Medusa.  —  3.  fro^.  Piglia- 
re cappiello.  Salire  i  flati,  Voltar  le  lune. 

Cavallo  sm.  Cavallo  —  2.  fras.  Cavalle 
de  rituorno.  Gazzette,  o  come  dicon  Giorna- 
li, che  non  han  trovato  spaccio,  correndo  per 
le  vie,  e  che  son  restituiti  all'autore  dal  Gaz- 
zettajo,  o  Giornalajo. 

^a^care  v.  a.  Montare,  Gallare.  Jostizia , 
jostizia ,  parrocchiano;  No  gallo  s'ha  carcata 
na  gallina.  Canz.  ant. 

Cardenale  sm.  itt.  regulus  ignicapUlus. 
Uccello  cardinale. 

Caresinso  osa,  add.  Carivendolo. 

Caritatèbbole  add.  limosiniere,  Carita- 
tevole. 

Carneare  vn.  Palpeggiare ,  Palpare.  E 
ntramente  Soccellenza  carnea.  Lor.  Fint. 
Zing.  se.  5. 

Carraia  sf  Caraffa,  antica  misura  di  li- 
quidi— 2.  fras.  Non  so  carrafe  che  s'abbot- 
tano. Detto  popol.    Le  son  cose  che  non  si 
-fanno  ad  un  fiato.  / 

Carretta  sf  Carro.— 2.  fras.  Na  carret- 
ta. Una  carrettata. 

Carriare  v.  a.  Carrettare. 

Ca«a  5/1  Casa — 2.  fras.  Casa  cauda.  In- 
ferno. Ah!  ca  chisto  è  lo  cammino  de  casa 
cauda,  benemio!  Ceri.  Cronv.  II,  19.-2.  A 
uno  piano.  Casa  a  piano. 

Casciaro  sm.  Cassajo,  Cassettate. 

Caso  sm.  Cacio,  Formaggio  —  2.  de  qua- 
glio. Cacio  forte.  Che  farraje,  pe  parte  de  fa 
figlie,  Li  vierme,  comme  fa  caso  de  quaglia. 
Cap,  Son.  3. 

Casooavallo  de  mare  sm.  mal.  thetia  cy 
donium,  Teti,  spècie  di  mollusco. 

Castag-na  sf.  Castagna  2.  —  d' Innia , 
hot.  aèsculus  hyppocastanum.  Castagna  caval- 
lina. 

Castagrnella  sf.  Castagnetta — 2.  Nacche- 
ra— 3.  firas.  Fare  le  ccastagnelle.  Scattare  il 
dito  medio  lungo  il  pollice.  Coccare,  Stirare 
le  nocche  delle  dita  coli'  altra  mano.  Scoccare. 

Castag^nola  sf.  Piccolo  orinolo  finto  per 
balocco  de'  fanciulli.  Castagnetta  —  2.  Arne- 
se birresco  con  cui  stringevano  insieme  do- 
lorosamente i  pollici  di  coloro  che  menavan 
prigione. 

Castoro  sm.  zool.  castor  fiber.  Castoro. 

Cà tetra  $f.  Cattedra  — 2.  fras.  Ncàtetr» 
pestilenzia.  ('lat.  cathedra  pestilenziae) .  A  ces- 
so, Sul  pitale. 

Catnoclo  npr.  dim.  di  Catello  —  2.  ditt. 
Farne  cchiù  de  Catuccio.  Farne  più  di  un  li- 
bertino ,  d'  un  rihai  donacelo,  d'  un  forca.  E 
r  ommo  che  vo  mette  mano  a  tutto.  Che  scom- 
moglie  la  zeUa  a  lo  zelluso  ,  Non  se  vo  sta 
cqjeto,  Nne  fa  cchiù  de  Catuccio,  No  respet- 
ta secreto  ne  decreto,  Comme  si  patre  Giove 
fosse  ciuccio.  Quatt,  Od.  Araz.  150. 
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CaaeiajB*l«  sm,  Veaditord  di  cdloe.  Gcs- 
sajo,  Gessajuolo. 

Cmmétmre  e  Candiare  v.  a.  magn.  Roven- 
tare e  mollificare  il  ferro  al  j^unto  che  loesa 
attaccarsi  e  unirsi  con  altro  f«*rro  parimente 
roventatOfper  massellarli  e  mazzicarli  ambidue 
8uU*  incudine.  Bollire  (  il  ferro  )  ,  Porre  alla 

fucina. 

Càadeato  add.  magn.  Roventato,  Molli- 
fieato— 2.Rerre  candente.  Ferri  bolliti  e  maz- 
zìgati. 

Cavalllare  v.  a.  e  n.  Scalpicciare  i  ri- 
colti, i  terreni  arati  e  simili. 

Cavallaceto  de  mare  sm,  itt.  hippoccan- 
pus  vutgcuris.  Cavalluccio  marino.  Ippocampo. 

N,  met.  Questo  pesce  di  strana  forma  e 
tutto  tempestato  di  bitorzoletti,  che  aspra  ne 
rendono  e  scabra  la  superficie ,  abbonda  nel 
Mediterraneo.  Quasi  simile  nella  metà  supe- 
riore alla  testa  ed  al  collo  di  un  cavallo,  e 
nella  metà  inferiore  ad  un  bruco,  morto  che 
sìa,  curvasi  sempre  a  modo  di  un  S. 

Ceeala  sf.  zool.  cicada  plebeja.  Cicala — 
2,  de  mare,  n^al.  seyllarus  arctus.  Scillaro, 
specie  di  crostaceo  —  3.  fras.  No  stuzzeca- 
re  lo  culo  a  la  oecala.  Non  irritare  chi  ti 
può  riuscire  molesto. 

Ceeeafèlto  sm.  itt.  atherina  hepseiuB*  Pe- 
sce nudo. 

Cècere  sm,  Cece — 2.  fras.  Non  sape  te- 
nere tre  cicere  omiocca.  Aver  la  bocca  aper- 
ta. Vesciajo  sm.  Chi  a  la  botteglia  fa  nude- 
co  e  nocca.  Non  sa  tenere  tre  cicere  mmoc- 
ca.  QtMtt.  Od.  Araz.  194. 

Ce  faro    sm.  itt.  mugU  cephalus.  Ce&To. 

Cenisa  sf.  Cinigia.  E  pienze  eh*  è  na  cèn- 
nera  stutata?  Cheirè  cenisa,  e  sotto  sta  al- 
lummata.  Qwxtt.  Od.  Araz.  237. 

Cerasuolo  sm.  hot.  prunus  mahaleb.  Ci- 
regiuolo. 

Ceratola  de  funnale  sf.  itt.  polpprion  me- 
dfterraneus.  Lucerna. 

Cervecane  sm.  (  lat.  cervix  ).  La  parte 
còncava  deretana  tra  il  collo  e  la  nuca.  Col- 
lòttola. 

Cervoae  sm.  zool.  eòluber  ncstrioc,  natrice 
torquata.  Natrice. 

i^.m^.Questo  rettile  vien détto  cosi  dal  nuo- 
tar che  fa  con  molta  agilità.  Giunge  sino  a 
dieci  piedi  di  lunghezza;  si  trova  nelle  sie- 
jn,  ne*  prati,  nelle  valli,  nelle  aeqiie  stagnan* 
ti  :  s*  inti-omette  nelle  case  rurali  :  è  innocuo 
e  si  addomestica  con  faciltà. 

Cerzolella  $f  bot.  cineraria  maritima. 
Querciuola  maiitiima. 

CerzoUa  sf.  bot.  teueriwn  chamaedrys. 
Querciuob,  Querciuola. 

Cestaala  sf.  Testuggine — 1.  de  terra, 
zoo),  testudo  graeca.  Testuggine  di  tèrra  — - 
2.  de  mare ,  testud^  mydM.  Testuggine  di 
mare,  di  maggior  corpo,  e  spesso  di  sforma- 
ta grandezza,  dal  cui  guscio»  o  acudo,  o  teca, 
o  scaglia  ossea  si  fanno  i  lavori  di  tartaruga. 

Celala  (e  largai  sf  com.  Cedola,  Lettera 
di  cambio. 


Cecraagala  sm.  bot.  ciirus  bigardia.M^ 
langolo  alb.  Merangola  frutto. 

Cetrata  sf  V.  Erva. 

Cetra  lo  sm.  bot.  cUrtts  medica.  Cedro. 

Ceirare  v.  a.  Imbeci*are — 2.  Detto  di  mu- 
ro fenduto.  Turare  con  isverze,  Sverzare. 

CUaeaiifara  sf.  Oarla— 2.  Ditt.  Oiiae- 
chiere  e  tabbaochere  de  ligno,  lo  Banco  non 
ne  mpigna;  Le  parole  e  le  tabacchiere  di 
legno  non  hanno  alcun  valore,  ed  il  Monte 
di  pietà  non  ne  prende  in  p^^no. 

Cfcasimrm  sf.  v.  nuova  Questura — 2.  UflS- 
cio  del  Questore. 

Chiafea  sm.  Babbuasso,  Barbagianni  tras. 
Nujellà  mettimmo  tenna;  e  Uà  mme  creo  Che 
nuje  farrinuno  n*auta  Salamina,Ca  qnanno  par- 
la,Apollo  n'ò  chiafeo.  QuaU.  Od.  Ano.  168. 

ChfàiTMrvv.n.  Piangere— 2.  «ras.  Scap- 
pare a  chiagnere.  Dar  nelle  lagrime. 

Chfaja  sf.  Piaga-^  I^ag^a— 3.  Ghiaja 
-;-4.  Via,  Strada  inghiadata.  O  sto  ncopp*  a 
li  munte  de  Sabina,  O  mm*  appanno  de  Ti- 
vde  a  la  chiaja.  QuaU.  Od.  Araz*  257. 

Ckiàjeia  sm  Piato,  Contrasto.  Addò  non 
ce  so  chiajete  Lo  suonno  Uà  se  nfioca;  Li 
campagnuolo  dormono,  E  r»n£BLao  atta  rioea. 
QuaU.  Od.  Araz.  286. 

ChlaaMi  sf.  Pianta.  Tutte  qnante-chel- 
le  cchiante  Che  nzertif  fibciste  tu  ,  Che  nie 
faje  ?-tu  avarraje  No  cepnesso,  e  niente  cchià. 
Quatt.  Od.  Araz.  267. 

Chiaaitcella  sf.  Piantina,  PiantereUa. 

Chiaatalalla  sf.  dim.  Piantina  Pianticel- 
la, PiantereUa.  LI'  erve  che  danno  aciàuro , 
LI*  amenta,  le  mmorteUe,  Le  biolette  mam- 
mole, E  ciento  chiantoleUe.  Quatt.  Od.  A- 
raz.  269. 

Cbiattilto  sm.  zool.  pediculus pMs.  Piat- 
tola. 

Chiatto  sm.  Piatto  =Yuò  cedere  lo  puo- 
sto»  e  subentro  io?=rVuò  subentra  ?ss  Mme 
faje  .favore=E  traseme  de  chiatto,  e  aubea- 
tra.  Ceri.  Fed.  svent.  II,  se.  ult. 

Chioppiata  sf  Pioppaja  ,  Piantagioiì«* 
di  pioi^-^2.  Strada  alberata  di  piop|À.  Fila- 
ri di  pioppi  lunghesso  le  strade  e  i  margini 
de*  fiumi. 

Ckioraui  sf.  Ciurma — 2.  fig.  Cerchi^  Par- 
tite, Capannelli  di  jpersone. 

Chiovere  vn.  Piovere— * 2. /ìyes.  Gcà  sot- 
to no  noe  chiove.  Mot.  pc^  &oendQ  d*una.  mano 
giumella  rovescia,  e  appuntandovi  nel  ^centro 
rindice  disteso  deU*altra  mano  quasi  a  %u- 
ra  di  ombrella.  Con  che  si  vuol  dire  :  tu  me 
ne  &i,  e  credi  non  aver  mai  più  Insogno  di 
me;  ma  in  tempo  grosso  e  tempeatoao,  che 
pur  verrà,  ti  sentina  necessitato  di  riparare 
all'ombra  mia. 

Chitarra  $f.  Chitarra  — 2.  Irof.  Pelvi. 
Ma  tu  à  becchia,  va  te  fila»  o  Clore,  La  lana 
de  Lucerà,  eòente  a  me,  Ca  laehitanra  non 
è)  cchiù  pe  te.  QiMt$.  Od,  Afa«.  339. 

Chi*  avv.  Pìi^.  A  lo  ditto  «Jino  12&Ì  li 
Cardenale,  ohe  erano  state  ndi^cordia,  at  se 
penaatano,  eka  havewaatliirareGhiiìc^.a*an- 
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no,  et  mise,  creare  Papa  Alesandro  IV  do 
AnagQÌa.  M.  Spin,  Notam.  22, 

Chluazo  sm.  Altitudine  tra  Gragnano  e 
Agèrola ,  che  sempre  si  vede  nel  cammino  , 
e  par  sempre  che  la  raggiungi  :  o  una  Torre 
presso  Nocera  de'  Pagani,  d' onde  scovrendosi 
un  vastissimo  orizzonte^  non  lascia  più  da  de- 
siderare. Pe  tre  boto  sarrà  penziero  mio  Co 
li  Griece  de  non  farlo  tre  a  chiunzo.  QwXtt, 
Od.  Araz,  295. 

N,  etim.  Cosi  nota  il  dotto  e  vivace  tra- 
duttore delle  Odi  di  Orazio  nella  nota  49  al- 
l'ode III  del  lib.  Ili:  e,  a  quanto  pare,  segue 
una  tradizione  fra  le  persone  civili.  L*  eru- 
ditissimo de  Ritis,  seguendo  la  stessa  tradi- 
zione, pone  sul  monte  Lattario  una  chiesetta 
di  divozione,  per  giungere  alla  quale  il  viag- 
gio tornava  molto  penoso,  sebben  di  lontano 
fosse  semlM>ato  agevole.  Ambidue  questi  egregi 
uomini  continuano  la  tradizione  del  valentis- 
simo e  galante  abate  Galiani;  il  quale,  ri- 
portando le  parole  dell*  annotatore  del  Fasa- 
no,  aggiunge,  che  Chiunzo  era  un'ottima  oste- 
ria in  quel  di  Nocera,  dove  arrivati,  non  c*era 
più  che  desiderare.  Citano  tutti  i  seguenti 
autori:  Lomb.  Ciucc.  VII,  36.  Simmo  arre- 
vate  a  Chiunzo.  Ascite  fore ,  Sfrattate  ,  ca 
mm'  avite  già  storduto  -  Cap.  Om.  B.  1.  Già 
mme  credea  ch'era  arrevato  a  Cchiunzo,  Sen- 
tcnno  Omero  che  bocètejava-fi^rrM^  Tior.  VII, 
4.  Sfortunata  rettoreca!  che  primma  Te  sti- 
rava la  cauza;  Mo,  poverella  te!  si  ghiuta  a 
Cchiunzo.  Il  medesimo  VII,  6.  Ne  ghiotte 
affé  pe  penetenzia  a  Cchiunzo  -  i^as.  Gier. 
Kb.  Mo  site  a  Cchiunzo  propejo  vuje  arreva- 
1-e  -  Gap,  iliad.  Già  mme  credeva  esse  ar- 
revato a  Chiunzo.  Tutti  questi  autori  con- 
vengono che  r  andare  a  Chiunzo  sia  un  an- 
dare di  stento;  senza  sapere  che  cosa  in  real- 
tà fosse  Chiunzo.  Veramente  il  dotto  storico 
ed  archeologo  M.  Camera  nella  carta  coreo- 
grafica, in  fine  della  sua  Storia  di  Amalfi,  nel 
più  alto  de'  Monti  lattari  sopra  Lettere,  pone 
una  Taverna  di  Chiunzo,  la  qual  voce  può  es- 
ser cognome  o  agnome  di  antico  taverniere;  e 
questa  osteria  dovette  essere  nota  al  secento. 
poiché  lo  Sgruttendio,  ch'è  il  più  antico  de- 
gli autori  citati,  fa  egli  il  primo  menzione  di 
Chiunzo.  Ma  la  notizia  di  tale  osteria,  o  cap- 
pella tradizionale,  non  poteva  esser  popolare 
tra  la  plebe  napolitana  ,  sì  da  far  parte  del 
suo  linguaggio ,  non  essendo  queir  alpestre 
vetta  di  monte  né  luogo  di  agevole  scampa- 
gnata prossimo  alla  città,  né  ci  aveva  un  qual- 
che famoso  santuario  che  avesse  mossa  la  de- 
vozione a  pio  pellegrinaggio.  Inoltre  e  a  sa- 
pere che  i  lazzarelli  (monellucci)  in  vari  giuo- 
chi loro,  fanno  il  patto  di  andare  or  a  passo 
correnno  Cpasso  di  corsa),  or  a  passo  (di  pas- 
so), or  e  piede  chiunze  (a  pie  pari),  e  zom- 
pano esaltano),  or  de  lonzo  (di  lancio),  or  a 
cchiunzo  (  a  piedi  accoppiati);  e  arrivare  a 
cchiunzo  ,  cioè  saltellando  o  strisciando  a  pé 
pari  dove  è  la  meta  del  giuoco  ,  è  per  essi 
un  andar  assai  faticose  e    penoso.    Adunque 


si  vuol  reputare  la  voce  Chiunzo  un  v(!z- 
zeggiativo  fanciullesco  di  Chiuppo,  (^he  vuol 
dire  Accoppiato:  e  Ire  a  chiunzo t  vuol  si- 
gnificare Andare  a  pie  giunti,  a  pie  pari,  e 
per  tras.  Andare  stentatamente  innanzi.  E  il 
noma  dell'  osteria ,  se  ci  è  stata  un  temix) , 
vuoisi  attribuire  a  qualche  oste  che  per  con- 
formazione o  infermità  delle  gambe  o  de 'pie- 
di, si  traeva  innanzi  a  piccoli  passi,  o  come 
meglio  dicesi,  piede  innanzi  piede. 

Chinppito  sm.  Pioppeto,  Pioppaja. 

Clavano  sm.  ent.  culexpipiens.Za.n2àT8L, 

Clavarella  sf.  Corno  del  bestiame  picco- 
lo-7- 2.  tras.  Disonore  ,  Corna  pi.  A  lo  ma- 
rito che  sta  faglio  a  ffrìsole,  Nnfronte  non  fa 
sguiglià  le  cciavarelle.  Quatt,  Od.  Araz.  349.' 

Ciavar fello  sm.  Capretto  che  ha  spuntato 
le  corna  —  2,  tras.  Cornuto.  Ssi  capille  che 
a  ffa  lo  marito  Ciavariello  hanno  avutola 
forza.  Quatt,  Od.  Oraz.  184. 

Cielo  sm.  Cielo — 2.  No  ttenere  né  cielo 
pe  bedé,  né  terra  pe  scarpesà.  Adag.  pop.  Es- 
ser povero  in  canna,  manco  di  tutto. 

Cloella  sf,  itt.  ophidium  barbatum,  Ofì- 
dio,  pesce  che  somiglia  a  serpente. 

Clerro  sm,  itt.  smaris  vulgaris.  Pescio- 
lino di  mare  bianco  e  lucente. 

Cignale  sm.  zool.  sus  scrofa,  var, Silva- 
ticus.  Cinghiale. 

Chlummaroia  sf,  accentor  modularis. 

Clueofrunne  sf.  bot.  potentina  reptans. 
Potentina. 

Clseonlerwe  sf.  hot.  plantago  lanceolata. 
Piantaggine. 

Cltro  Sm.  bot.  citrus  medica.  Cedro. 

Clnfolocto  sm.  zool.  loxia  pyrrhula  ,  o 
pyrrkula  vulgaris.  Motiachino. 

Cioòto  sm,  V.  contad.  Cosaccio,  Badalone. 

Coceeulg'llas/*.  zool.  coccus  cacti.  Coccini- 
glia. E  pure  chella  pace  Che  non  se  pò  ac- 
catta co  li  denaro  ,  Manco  co  li  brillante,  0 
co  la  cocceniglia,  tutte  quante  La  chiamma- 
no,  e  la  stanno  ad  aspettare.  Quatt,  Od.  A- 
raz.  271. 

Coeohlarata  sf.  Mestolata. 

Coeohlara  sf.  Mestola. 

N.  met.  Gli  accrescitivi  e  diminutivi  della 
méstola  sono:  Mestolone,  Mestolino,  Mesto- 
letta, 

Còeelola  sf.  Conchiglia  —  2.  fasolara  , 
mal.  venus  chiane. 

Coeoovaja  sf.  orn.  strix  ùlula.  Civetta, 
Coccoveggia. 

Codiarla  sf.  bot.  cochlearia  officinalis 
Coclearia. 

Coeozsa  zuccarina,  bot.  cucurbita  macro- 
carpa.  Zucca  di  Spagna. 

Còeoma  sf.  Bricco. 

Coeomella  sf.  Mezzinella. 

Coeozxella  sf.  Zucchetta  — 2.  longa,  bot. 
lagenaria  vulgaris,  var.  longa.  Zucca  a  trom- 
ba—  3.  a  fiaschella,  lagenaria  vulgaris ,  var. 
pyrothèca.  Zucchettina  da  tabacco. 

Coeozzlello  sm.  bot.  cucurbita  pepo.  Zuc 
chino,  Zucchettino. 
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Coda  $f.  Coda  — 2.  de  volpe.  Spolveraccio. 

Codajanoa  sf,  orn.  Sylvia  leucura,  Coda- 
biaaca  ,  specie  di  uccello  primaverile. 

Codatremniola  sf,  oru.  motacilla  alba 
et  flava.   Ballerina. 

Cofaniello  sm.  Corbellino. 

Coffeare  v.  a.  Burlare.  Fegnìvevo  amore 
co  la  figlia  di  Milordo  pe  coffèarela.  Ceri, 
Fed^  Svent.  I,  2. 

Colomra  sf,  bot.  ficus  cólcmbra.  Fico  co- 
lombo. 

Conimà  sctelia.  Giuoco  giovanile.  V. 
Setella  nel  Voc. 

CÒDOola  oauiioIScchiara  sf,  mal.  nmctra 
stult(nwn.  Mattra,  specie  di  conchiglia  cosi 
detta  perchè  a  foggia  di  madia.  . 

Couaola  sf.  mal.  argonauta  argo.  Argo- 
nauta, specie  di  mollusco  testaceo.  2.  raugio, 
calappa  granulata.  Sorta  di  granchio. 

.CoufedenzSa  sf.  Confidenza — 2.  Prov.  La 
confedenzea  è  mamma  de  la  mala  creai^za. 
La  confidenza  è  cagione  d' inciviltà. 

Confessfonlle  sm.  Confessionale — 2.  fras, 
Confessipnile  de  notte.  Letto  maritale,  dove 
la  moglie  insinua  al  marito  ciò  che  essa  de- 
sidera di  fare. 

Conlg>llo  sm,  zool.  lepas  cuniculus.  Co- 
niglio leporino  —  2.  Sorecigno,  cavia  cobaja. 
Porcellino  d'India. 

CoDDOtto  sm.  Smaltitoio. 

Conteailno  sm.  Ultimo  tocco  a  vino,  con 
che  si  dà  bere  a  tutti,  specialmente  a  coloro 
che  ne*  tocchi  precedenti  sono  stati  mandati 
all'  ultimo. 

Coiitrerva  '  s/*.  bot.  antyllis  vulneraria. 
Erba  che  nasce  nelle  praterie  montuose  di 
Capri,  Ischia,  Castellammare.  Vulneraria. 

CoDtrora   v.  comp.  sf.  Straora. 

N,  etim.  E'  ora  straordinaria,  ora  di  ripo- 
so dal  lavoro  cotidiano.  Son  due  le  controre, 
la  prima  (Ja  mezzodì  a  venti  ore,  in  che  To- 
perajo  prenlie  un  poco  di  cibo  e  dorme:.  Tal- 
ira  da  due  ore  di  notte  sino  al  mattino  ap- 
presso, airora  che  si  ritorna  al  lavoro  ;  e  Tope- 
rajo  fa  il  suo  pasto,  e  dorme.  11  lavoro  dal  di  di 
S.Giuseppe  al  primo  lunedì  di  ottobre  si  smette 
a  24  ore;  negli'  altri  mesi  non  ha  termine 
che  a  due  ore  di  notte.  Le  due  controre  sono 
indicate  da  nove  tocchi  di  campana.Ed  a  ciò  al- 
lude la  canzone  de*  fattorini.  Si  masto  man- 
nannillo  lo  guaglione;  Sonata  è  la  campana 
de  doje  lore,  E  ncannha  11*  è  annozzato  lo 
maccarone. 

Corallo  sm,  itt.  corallium  rubrum.  Corallo. 

N,  met.  Il  corallo  è  un  polipajo  speciale 
del  npstro  Mediterraneo.  Son  due  sostanze , 
runa  esterna  ed  organica,  Taltra  intèrna  ed 
inorganica.  L'  esterna ,  molle  a  quasi  coria- 
cea, è  sede  di  piccoli  polipi  ad  otto  tentàcoli, 
chiamali  da.  chi  isis  nobilis,  da  chi  gorg'onia 
nobiUs,  La  sostanza  interna  pietrosa  e  calcà- 
rea ,  spogliata  dalla  corteccia  esteriore  co- 
riacea,  che  mai  non  manca  finché  il  po- 
lipaio rimane  sott*  acqua ,  serve  a*  pregevoli 
larorì  che  tutti  sanno. 


Cornacchia  sf.  orn.  ccrvus  coraa?.  Cor- 
nacchia— 2.  fras.  Cappello  a  due  punte  spar- 
nazzato, Cappellino  spropositato  di  donne. 

Cornacopia  sm.  Arnese  di  chiesa,  che  fer- 
mata ad  una  parete,  serve  di  sostegno  a  più 
candele  di  cera  :  ne  usano  anche  per  le  ca- 
se innanzi  alle  sacre  immagini.  Viticcio. 

CorpeUiello  sm.  Camicìolino. 

Corporeule  add.  Bene  aitante  della  per- 
sona, Corpulento.  Io  so  corporente,  sto  stra- 
cquo  ,  e  pe  mag^or  dolore  aggio  da  carrià 
lo  canzone  che  pesa  echi ù  de.  me.  Ceri,  Fed. 
svent.  I,  3.  • 

Corsèa  sf.  Corsia.  La  bocca  si  fé  sprone, 
il  capo  proda.  Il  lungo  corpo  diventò  corsea^ 
Remi   si  fenno   i  piò,  poppa  la  coda.  Tans. 

Capit.  85. 

Cortlello  sm.  Coltello — 2.  de  lo  castagna- 
ro.  Castrino — 3.  de  lo  scarparo.  Trincetto. 

Coroog>llo  sm.  Cércine. 

Coscenera  sf.  Fèdera. 

Craplo  sm,  zool.  cervus   capreolus,   Ca- 

prio. 

Crejatara  sf,  Puttino,  Bimbo,  Bimbino. 

— 2.  Ragazzino,  Fanciulletto — 3.  Chi  co  le 

crenature   se   mette,  tutto  cacato   se   trova. 

Prov.  ant.  Chi  dà  confidenza    ad  imbecilli  r 

ricoglie  spregio  ed  umiliazioni. 

Cresplello  sm,  spad.  Puntale.  V.  Fòdaro, 
Creano mmèlo  sm,  bot.  armeniaca  vul- 

garis.  Albicocco. 

Crianza  sf.  Creanza!,  Costume  gentile.  La 
crianza  sempe  è  bona,  purzì  mmiezo  a  li  puor- 
ce,  dico  a  buje.  Ceri.  Fed.  svent.  I,  2. 

Crlento  sm.  Cliente.  Chi  fa  lo  protanquan- 
quaro  E  ho  mmostà  li  diente,  Pecche  tene  a 
bbezzeffie  Le  ccause  e  li  criente.  Oiwtt.Od. 

Araz.  285. 

Crlsclone  sm,  \)cA..sis%fmbrium  nasturtium. 
Crescione  ,  pianta  mangiativa  nelle  insalate 
primaverili,  dette  salvaggiuole. 

Coccepanaella  sf,  orn.  motacilla  aìòaf 
et  flava,  Cutrèttola. 

Cotngrna  sm.  bot.  cydonia  vulgaris.  Me- 
locotogno, alb.  Melacotogna,  frutto. 

Covare  Ila  sf.  orn.  anthus  arboreus*  Lo- 
dola  boscajola. 

Covernare  v.  a.  Reggere,  Governare.  Te 
voglio  covernà  comm'  a  tio  psissariello ,  si  te 
aggio  da  essere  mogliera.  Ceri.  Cponv.ll,  19. 

Cncelarda  sf,  ovn,  ak^uda  pratensis.Mr 

lodola,  Lòdola. 

Cacdardaolo    sm,    orn.  anthus  campe- 

stris. 

CaoBcio  sm.  Condimento— 2.  Belletto. 

Cnoruo  sm.  Corno.  Chi  stima  lo  cuorno, 
stima  b  scuorno.  Prov.  Chi  teme  il  dis- 
onore, teme  1*  onta  e  la  vergogna  che  lo  se- 
gue. , 

Coòrio  sm.  Cuojo  -^  2.  fras.  Mettere  lo 
cuorio  a  pesone.  Rischiare  ,  Porre  a  rischio 
la  vita.  Mettere  a  repentaglio  la  vita.  Ha  da 
mette  lo  cuorio  a  ppesone  Mmiezo  a  rriseche, 
à  bbotte,  a  ppaore.  Quatt.  Od.  Araz.  289. 

CuoBKo  sm.  Dorso.  0  li  Scite  che  teneno 
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ilo  cuozzo  Buono  pe  le  ccapezze.  Quatt,  Od. 
Araz.  '^ÙS. 


D 


Dajeno  sm,  zool.  cervus  dama.  Dàino. 

Dapojc  avv.  Di  poi,  Dappoi.  Poco  prima 
era  muorto  Papa  Urbano  IV.,  et  dapqje  fuje 
fatto  Papa  Clemente  IV  puro  Franzese.  M, 
Spin,  Notam.  .52. 

Deana  sf.  Stella  del  mattino,  Lucifero— 
2.  Prima  ora  del  giorno.  Alba. 

Dellecato  add,  Dilicato,  Riguardoso,  Schi- 
filtoso. Quannó  lo  figliuolo  mangiava  a  la  ta- 
vola de  li  famigli,  che  pareva ,  che  la  schi- 
fasse, et  mangiava  assai  dellecato.  M,  Spin. 
Notam.  16.  • 

Dente  sm.  iente  pi.  Dente  —  2.  Jelare  li 
<iiente.  Allegarsi  i  denti — 3.  fras.  Polezzarese 
li  diente.  Restare  a  denti  asciutti — 4.  Spcz- 
zoliare  li  diente.  Nettare  i  denti — 5.  Diente 
caroleate.  Denti  cariatir-6.  So  primme  li  dien- 
te, che  li  pariente.  Prov.  che  insegna  ad  a- 
vir  carità  prima  di  sé  stesso,  e  poi  degli  al- 
tri. Son  prima  i  denti  che  i  parenti. 

Uè  pressa  m.  avv,  A  gran  passo,  In  fre- 
ta.  V.  Pressa, 

i>eseeuzIello  sm,  med.  Convulsione  dei 
bambini,  Eclampsidc  infantile. 

Digrestiwo,  add.  Di  Digesto,  di  Procedu- 
ra legale  —  2.  tras.  Furbo,  Doppio,  Volpino 
=Nce  deva  a  rentennere  ca  era  vassallo  fe- 
dele de  lo  re^rCo  tanta  nterrogatorie  dige- 
stive. Ceri.  Cronv.  II,  10. 

IHouizio  npr.  Dionigi — 2.  sm.  Liquirizia. 

Disperata  sf.  Furia — 2.  fras.  Essere  pas- 
sata la  disperata.  Non  avanzar  più  nulla.  Es- 
sersi sciupata  ogni  cosa — 3.  A  la  disperata 
m.  avv.  Dicesi  d'una  ecomposta  eJ  arruffata 
acconciatnra  Ji  capelli. 

Dito  sm.  età  pi.  fem.  Dito — 2.  Le  deta 
de  la  mano  no  sso  tutte  socco.  Prov.  ant. 
che  vuol  dire,  che  non  tutti  gli  uomini  so- 
no eguali. 

Dòleca  sf,  hot,  lablabvulgaris,odolic?ios 
lablab,  Dòlica, 

Doona  sm.  Femmina,  Donna  —  2.  Ditt. 
Carte  e  donne  fanno  chello  che  bonno.  Vuol 
dire  che  matte  e  capricciose  son  le  donne,  e 
le  carte  da  giuoco. 

Dòrmere  vn.  v.  provine.  Dormire  —  2. 
Dormere  lieggio.  Dormicchiare — 3.  a  suonno 
■chino.  Dormir  sodo,  Seppellirsi  nel  sonno. 

Dormuta  sf.  Dormita — 2.  fì-as.  Na  ))ona 
dormuta.  Dormìtona. 
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Er%a  sf.  Erba — 2.  fras.  Dare  luoco  air  er- 


va  verde.  Mot.pop.  Porsi  a  cose  che  toccano 
l'impossibile  per  far  quattrini — 2.  de  la  zella, 
bot  .alissum,  maritvmùm.AXi^o  murale — 3.de  li 
calle,  bot.  sedum.  maximum.  Fava  inversa , 
Sopravvivolo  —  4.  de  la  Madonna,  bot.  aju- 
ga ,  reptans.  Consolida  media.  Erba  e  Foglia 
per  le  piaghe — ^5.  cetrata,  bot.  lìppia  cidrio- 
dora.  Aloisia  ,  Cedrina,  Erba  cedrina — 6.  do 
la  gatta,  bot.  nepeta  cataria.  Nèpeta  gattnja  : 
nasce  tra  le  siepi  e  le  macerie  —  7.  de  Li 
rogna,  bot.  euphorba  helioscopia.  Euforbia  — 
8,  forte,  teucrium  marum.  Scarsapepe,  Maro. 
Ervo  sm,  bot.  vieta  saliva.  Erba  che  in 
molti  luoghi  della  provincia  si  semina  e  col- 
tivasi ad  uso  di  pascolo. 
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Faccia  sm.  Viso — 2.  fras.  Fare  la  faccia 
janca.  Allibire. 

Faccioni nio  sm.  orn.  strix  flammea.  Ci- 
vettone, Barbagianni. 

Fantasia  st.  Albagia,  Vanità. 

Fard-a  sf.  Falda — 2.  de  lo  cappiello.  Tesa 
— 4.  Merda,  Cacata.  Le  tennerezze  lloro  no 
le  borria  fa  ì  manco  na  farda,  a  paraggio  a 
la  bella  lengua  toja.  Ceri.  Fed.  Svent.  II,  9. 

Fardo  sm.  Stramazzino,  Trapuntino,  Let- 
to di  condannati, 

Fasolara  'sf.  bot.  psoralea  bituminosa. 

Fasnlo  sm.  bot.  phaseolus  vulgaris.  Fà- 
giuolo— 2.  co  11'  nocchio,  o  pinto,  bot.  doli- 
chos  melanophtalmus,  Fagiuolo  a  mazzetto. 
Chi  passeggia,  amoreggia;  chi  vo  bene,  re- 
torna; e  chi  semmenafasule,  raccoglie  corna. 
Prov.  ant. 

N.  crit.  Il  prov.  è  furbesco  ;  ed  intendi 
de'  fagiuoli  coUocchio,  che  quando  son  ver- 
di, somigliano  i  baccellini  a  piccoli  cornetti  ; 
e  de'  fagiuoli  bianchi,  che  quando  son  sec- 
chi, fan  sembiante  di  granelli. 

Fava  sf.  hot.  vicia  faba  Fava — 2.  schia- 
na, vicia  faba  ,  v.  major.  Fava  ortolana — 2. 
sanguegna  ,  vicia  faba,  v.  sanguinea.  Fava 
rossa — 3.  campòteca,  canzanella  ,  vicia  faba 
v.  minor,  Favetta. 

Fava  americana  sf.  bot.  dipteryx  odo- 
rata. Pianta  arborea  leguminosa  spontanea 
della  Giyana,  il  cui  seme  si  usa  per  profu- 
mare il  tabacco  grattugiato,  detto  rapè. 

Fedeline  sm.  pi.  Sorta  di  pasta  lunga 
sottilissima.  Sopracapellini  — .  2.  a  nocchetel- 
le.  Capellini  a  matassine. 

Fecozxiare  v.  a.  e  n.  Dare  scappellotti — 
2.  Battersi,  Percuotersi  a  vicenda  con  pugni 
—  3.  tras,  Abbarruffarsi. 

Fele  sm.  Fiele — 2.  fras.  Gramo  senza  fe- 
le.  Uomo  che  non  sa  serbare  odio.  Uomo  ca- 
ritatevole, mansueto,  dabbene. 

Felet^ecchla  sf.Voae  incognita  usata  dal 
Pagano  nel    poema    dell'  Agnano  zcffonnato, 
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canto  11,  stanza  2.  Quànno  scetàjcsc  la  brut- 
ta Paura,  Che  ssempe  tremma,  ed  è  na  scu- 
ra vecchia,  Essa  ave  ncuollo  na  grossa  arma- 
tura ,  Ed  a  ffoire  sempe  s*  apparecchia ,  Se 
essa  sente  parlare  pe  fortura.  Pare  ch'aggia 
magnato  felechecchia  ;  Lo  nigro  cuoUo  maje 
le  sta  cojeto,  Pocc'  essa  sempe  tenemente  ar- 
reto.-L*effetto  della  paura  a  nessuno  è  igno- 
to, sicché  la  Paura  pare  aver  mangiato  sostanza 
purgante.  Tra  le  più  comuni ,  specialmente 
con  lanciulli,  sono  i  fichisecchi:  e  t'elechec- 
chìa  sembra  appunto  una  di  quelle  tante  pa- 
role  guaste  dalla  pronunzia  e  dal  vezzo  infan- 
tile, come  chiachieppe,  ciacella,  cuccherò, 
chicchia,  chicchiella,  e  simili. 

Feletto  sm.  Lombata — 2,plur,  frasi.  Fian- 
chi. Mo  r  abbio  na  vreccia  a  li  feliette  ;  e 
pò  me  la  coglie.  Ceri.  Fint.  milit.  5. 

Feses Hello  sm,  Finestrino^-2.  de  lo  con- 

fessionile.  Sportellino. 

Penooohleito  sm.  Finocchielle ,  palma  in- 
diana^  detta  altresì  calamo  finocchio  indiano, 
•ccdamus  equestris  et  vvminolis, 

Fentarelle  de  la  vrachetta.  Pistagnini. 

Feoocchiello  sm.  hot.  crUìmiium  morUi- 
Ynum.  Finocchiello  spontaneo,  che  entra  nel- 
r  insalata  selvaggiola. 

Feritone  sm.  Cappellaccio. 

Perone  sm,  ittiol.  delphinus  delphis.  Del- 
fino. 

Ferraoairallo  sm.  Maniscalco. 

Festa  sm.  Festa — 2.  fras.  Fare  la  festa. 
Uccidere,  Ammazzare,  Decapitare.  Chisto  sa 
comme  fa?  Sente,  fegne,  e  pò  a  la  scordata 
te  fa  la  festa.  Ceri,  Cronv.  I,  14. — 3.  Festi- 
vità -^4.  /ras.Meglio  una  festa,  che  tanta  fe- 
steceioUe.  Detto  popolare  con  che  si  consiglia 
di  usar  le  cose  alla  grassa  ?  anzi  che  a  spil- 
luzzico. 

Fi  avv.  Sino,  Fino — 2.  Fi  che  avv,  In- 
sino  a  che,  Finche,  Sinché.  In  chisto  anno 
1253  li  Napoletani  dopò  la  morte  de  lo  Re 
Corrado  havevano  accommenzato  l'autre  mu- 
ra de  la  Città,  et  fecero  fermare  M.  Jacovo 
Savello  alias  Brandino  Urzino  co  le  gente 
soje  pe  tenernose  costantemente,  fi  che  se  fa- 
ceva Fauto  Papa.  M,  Spin.  Notam.  22, 

Flèleee  sm,  pi.  hot.  pteris  anilina.  Fel- 
ce, di  cui  si  valgono  i  fruttivendoli  a  serbar 
fresche  le  frutta  nelle  ceste —  2.  Ire  tróvanno 
Cristo  into  a  li  fièlece.  Ditterio.  Rimugina- 
re, Ricercare  modo  di  contrasti  e  litigi: 

Focile  sm.  Fucile,  Acciarino  —  2,  fras. 
Jettare  lo  focile.  Bàttere  il  fuoco. 

Fonarale  sm.  Funerale,  Mortorio. 

Fddaro  sm.  spad.  Fodero,  Guaina. 

N,  mei.  Nella  guaina  s'ha  da  distinguere 
la  Bocca  del  fodero,  guemita  di  Ghiera  ,  o 
^Viera  :  il  Puntale  che  ne  fortifica  Tinferiore 
estremità,  il  quale  termina  nel  Bottoncino, 
dove  sporge  il  Dado,  ch'ò  pezzo  di  grossa  la- 
mina di  metallo,  per  impedire  che  il  puntale 
si  logori  dal  lungo  strascicar  per  terra.  Ver- 
so la  bocca,  e  ad  una  certa  distanza  sono  le 
Fascette,  anche  metalliche,  su  lequalièsal- 
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dato  un  Occhio,  in  cui  passa  una  Campancl- 
lina,  ed  a  questa  si  affibbiano  lo  Calate  della 
Cintura. 

Fontanelle  $/*.  Valle  a  settentrione  della 
Città,  già  sepolcreto  greco-romano:  e  di  poi 
cimitero  de'  poveri  sino  a  due  secoli  <fa. 

Fòlleoa  sf.  Fòlaga.  E  la  vorpa  eh*  è  ma- 
riola,  Chella  folleca  vo  spenna.  Lor.  Fint. 
zing.  se.  5. 

Foeamarlna  sf.zooì.phoca  vitulinae,ph,mc' 
nacus.  Foca.  La  foca  monachina  si  addime- 
stica con  molta  agevolezza  —  2.  Stretta  alla 
gola.  Io  te  darria  na  foca  Mo  pe  meza  de- 
cinco.  Lor.  Fint.  zing.  6. 

Fonte  sf.  Fontana —  2.  Vasca  a  piò  delle 
piante  sul  cader  di  state.  Rosta. 

Forcella  sf.  ìU,  perùitedion  cataphractum. 
Pesce  del  g.  triglia  di  linn.  Peristedio. 

Fornileola  sf.  zool.  formica  nigra^  rufa, 
e  caespUum.  Formica. 

FortioUIo  sm,  (lai,  verticillus).  Fusajuo- 
lo  ,  Fusajòlo. 

Framboasao  sm,  hot,  nilfus  ideus.  Lam- 
pone. 

Fràsseno  sm,  boi,  frasoinus  excelsicr.¥is&- 
sino.  V.  Uomo, 

Fràvolft  nanassa  sf,  hot,  fragaria  chUo^ 
sis.  Fragola  de'  giardini.  Fragola  ananas, 

Frleasflé  sm.  Fricassea,  Guazzetto. 

Fratlello  sm.  Fratello— 2.  chies.  Con- 
verso —  3,  Uomo  aggregato  a  pio  sodalizio, 
Confi^tello. 

Fritto  ,  itta,  add.  Fritto  — 2.  fras.  Fat- 
tillo,  Fattella  fritta  co  la  menta,,  co  U'aglio, 
co  n*  ova,  co  le  patane,  co  U'  arecheta.  Di- 
cesi di  cosa  che  non  ha  più  pregio,  guasta 
da  non  potersi  ristorare  ed  usare,  ed  anche 
di  persone ,  conti  e  ragioni  che  nos^  hanno 
merito  e  valore. 

Frontone  sm.  arch.  Frontespizio. 

Frevàro  sm.  Febbnyo,  Frevaro  curto  è 
amaro.  Prov.  Febbraro  breve  ed  amaro  — 
Frevaro  curto  è  lo  pevo  de  tutte.  Prov.  Feb- 
braio corto  à  il  peggiore  di  tutti  i  mesi  del- 
l' anno. 

Fungalo  sm.  Fungo— 2.  fras.  Fare  li  fun- 
ge. Attendere  lungo  tempo  borbottando  — 
2.  Fungio  de  chiuppo,  bot.  agaricus  aegiri- 
ta.  Fungo  di  pioppo  —  3.  de  vite ,  agar.  vi- 
tis.  Brig.  Fungo  di  vite  — *  4.  de  nocella, 
agar,  melleus^  Vahl.  Fungo  di  nocciuolo  — 
5.  de  faggio ,  aaar,  ostreat^s.  Jacq.  Fungo 
di  foggio — 6.  fungetiello  de  pascone,  agar, 
clavus.  Fungo  sciocco  ed  inetto  —  7.  Monito 
ogar.  grum/Otus  ,  agar.  violaceus,  Pers.  Am- 
monito, fungo  di  selva, —  8.  Vrocirfia  d'uor 
vo,  amcofiita .  cesarea.  Pers.  XJpvolo  ranciato. 
E  focile  scambiar  questo  fungo  coli*  Uovok), 
salvatico  ,  amanita  muscaria ,  che  è  malefi- 
co e  velenoso. 

Fuoco  sm.  Fuoco  —  2.  fras.  Allummare 
lo  fuoco.  Accendere  il  fuoco — 3.  Commoglia- 
re  lo  fuoco.  Coprire  il  fuoco  —  4.  Scioscia- 
re  lo  fuoco.  Soffiare  nel  fuoco — 5.  Stregne- 
rc  lo  fuoco.  Rammontaro  il  fuoco— 6.  Stu- 


FU  —  GA 


IR 


420 


taro  lo  fuoco.  Ammorzare  il  fuoco  —7.  tras. 
Incendio. 

Furnaro  sm,  Fornaro>  Panicuocolo. 

Fasàine  sf,  bot.  evorhftntis  europaeus,  Fu- 
saggine. 
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Cialtero  sm,  zool.  myoxus  glis  (Costa) 
Ghiro — 2.  tros.  Dormiglione. 

N,  met.  Questo  animale  vive  ne*  querceti, 
rovereti  e  faggeti  ;  si  appiatta  nelle,  cavità 
degli  alberi,  e  dorme  tutto  il  verno  un  son- 
no letargico.  Fa  lo  stesso  il  Ghiro  de'  noc- 
ciuoli ,  myoosus  avellanartus, 

Galliiia  sf.  Gallina  —  2.  turchesqa  ,  orn. 
numida  méleagris.  Gallina  turchesca,  Galli- 
na di  Faraone — 2,  Arrobba-gallina,  v,  camp, 
Galdbano,  Ferrsyuolo. 

iàallo  sm,  orn.  gallus  gallorum.  Gallo. — 
2.  fras.  Fare  lo  gallo.  Fare  il  capoccia,  Pre- 
tenderla a  sopracciò  —  3.  Quanmo  lo  gallo  se 
vede  le  brache  ,  tutte  se  le  ccaca.  Prov. 
Quando  uomo  vano  e  dappoco  vien  su  ,  si 
vitupera  con  azioni  vili. 

GalIocllBlo  sm.  Tacchino  — -  2.  Varvazza- 
lo  de  lo  gallodinio.  Bargiglione. 

Gallona  sf.  Tacchina  ,  Pollo  d' India. 

Gammaro  sm.  Gambero  —  2.  add.  tras. 
Sinistro^  Frodolento.  Patrò  ,  ca  V  angrise  so 
gàmmare.  Ceri.  Cronv,  I,  11. 

Cìammeita  sf.  orn.  htmantopùs  meUtno- 
pterus.  Imantopo,  uccello  acquatico. 

Gaila  sf.  Gatto.  Chi  è  figlio  de  gatta  so- 
reciara ,  e  sòrece  non  piglia  ,  de  gatta  non 
è  figlio.  Prov.  ani.  dove  T  esperienza  ammo- 
nisce che  degenera,  e  deve  esser  riputato  vi- 
le ,  il  figliuolo  che  non  somigli  a  genitori 
avveduti  ed  operosi  —  2.  Gatta  de  mare^  itt. 
chimera  monstruosa.  Chimera^  sorta  di  pesce. 

Oaltone  sm.  arch.  Beccatello. 

Càleaoiiiiiilna  npr.  fem,  Gelsomina. 

GlesominlDo  sm.  hot,  jasminum  officina- 
le. Gelsomino ,  pianta  con  fiori  odorati. 

Gilè  sm.  (  fran.  gilet  )  Giustacuore,  Cor- 
petto. V.  Cammesola. 

Gllaòminaro  sm.  mmera,  pi.  fem.  Go- 
mìtolo. —  2.  Tu  non  file  ,  non  cuse  e  non 
tiesse:  Comme  le  ttiene  ste  glommarà.  Adag. 
contro  chi  non  fa  opera  ,  ed  arricchisce. 

N.  fil,  Gliuommaro  tras.  significa  im  gruz- 
zolo di  lire  425. 

Gnamalra  v.  camp.  sf.  Signora  madre. 
Gnamatra  mia  mme  deva  lezzione  de  ste  co- 
se. Ceri,  Cronv.  1,4. 

Onemine ,  gnemme  m.  avv.  Languida- 
mente ,  Fiaccamente  ,  Lentamente.  Parlano 
gnemme  ,  o  ecuorpo  hanno  Zaccheo.  Fas. 
Gier.  XVII  ,  21. 

GoccSa  sf.  (  lat.  guitta  )  Gócciola ,   Stilla 

2.  Apoplessia,  Colpo  apoplettico  ,  Gócciola — 

3.  Goccia  serena.  Apoplessia  fulminante,  Mor- 
to repenti ixa  =  Oh  Dio  !  =  Sionte,  ca  mo  te 


vene  na  goccia  serena.  Ceri.  Fod.  svent. 
1,2. 

Gómmamnionlèca  sf.  farm.  Gommam- 
moniaca. 

N,  met.  La  pianta  che  cola  tal  gomma  a- 
bita  nella  Libia  e  nella  Persia,  e  chiamasi  di- 
sermeston ,  o  heracleum  gummiferum. 

Grammegruà  sf.  bot.  cynoèxm  dactylon. 
Gramigna. 

Granaio  sm.  bot.  punica  granatum.  Me- 
logranato  j  pianta  :  Melogranata  ,  frutto. 

Granawnotiolo  $m.  zool.  bufo  vulgaris. 
Bufone ,  Rospo  ,  Botta. 

Grano  sm.  Frumento  ,  Grano  coltivato  , 
bot.  triticum  vtUgare. 

N,  met.  Principali  varietà  ne  sono  :  1 . 
Grano  guarracino  ,  crugnalesco  ,  polacchel- 
la  ,  triticum  aestivum.  Grano  bianco —  2.  ca- 
rosella  ,  triticum  hibemum.  Tosello ,  Grano 
gentile  ,  Marzuolo  —  3.  majóreca,  saravolla, 
arbano  ,  triticum  coerulescens.  Grano  roma- 
nello  —  4.  forte  ,  de  Levante ,  de  Secilia  » 
triticum  durum.  Grano  di  Barberìa,  sicilia- 
no ,  duro  ;  dalla  cui  farina  si  ottiene  la  se- 
mola per  gli  eccellenti  maccheroni  di  Gra- 
gnano  e  della  Costa  di  Amalfi  —  5.  bianco- 
Iella  e  cecereniello  ,  triticum  turgidum.  Far- 
rone  —  6.  spunza,  triticum  monococcum.  Far- 
ruceio  —  7.  a  schiocca,  triticum  compositum. 
Grano  a  racioppi,  a  grappoli  —  8.  Farro,  tri- 
ticum  spelta.  Frumento  farro. 

Granodinlo  sm.  bot.  jsea  mays.  Gran  tur- 
co. Formentone  ,  Granone. 

Grano^^na  s*/*.  zool.  rana  esculenta  et  tem- 
porojnea.  Rana. 

Graitacasa  sf.  Grattugia —  2.  fras.  Fac- 
cia de  grattacasa.  Viso  butterato  dal  va- 
juolo. 

Graxia  sf.  Grazia  —  2.  Perdono.  Puozze 
ave  tre  grazie  :  fummo  ,  fuoco ,  e  cennere. 
Ditt.  imprecativo  contro  i  malversatori  della 
cosa  pubblica  —  5.  fras.  A  caro  e  grazia  m. 
avo.  A  mercè ,  A  gran  mercè ,  Per  cara 
grazia. 

Grazojnso  ,  osa  aàd.  Grazioso,  Ameno  , 
Leggiadro — 2.  antifr.  Sgùajato,  Lezioso,  Sve- 
nevole. V.  Yemescamente, 

Grocovla  ,  v,  comp.  sf.  Crocicchio. 

Grolla  sf,  grutte  pi.  Grotta,  Speco,  Spe- 
lonca. L*  amica  vesta  che  pure  abeta  co  lo 
figlio  nfra  le  grutte  annascosa.  Ceri.  Cronv. 
1 ,  5. 

Guarda-coscino  v.  comp.  sm.  Pagnotta. 

GnardalieMo  v.  comp.    sm.  Gir^etto. 

Gnsso  sm.  Pìccolo  battello.  Gozzo.  Quan- 
no  credea  mmarcarme  a  lo  guzzo  De  contiente 
ammoruse.  Non  ce  trovo  lo  rimmo.  Cor^ Ro- 
sa ,  IV  ,  4. 
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Ir©  vn.  (lat.  ire)  Andare  —  2.  fras.  Ivo 
1  a  canale.  Farsi  sotto  per  ispavcnto,  Scacaz- 
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zare.  Aver  la  sciolta.  Paure  ncx>pp'a  paure! 
comme?  So  nato  pe  ghi  semp'a  canale.  Ceri, 
Fed.  Svent.  1,3. 

■«a  V,  a.  wnp.  pres»  del  y.  Isare.  Alza  tu. 
E  quanno  pò  volevano  sagli  qua  travo  ,  di- 
cevano ,  isa  ;  chille  risponnevano  da  coppa, 
bella  ,  bella  :  isa  ,  bella  :  èccote  che  scenno 
da  la  famiglia  Isabella.  Ceri,  Fed.  svent. 
II,   10. 


j 


JaclDto  sm.  bot.  hyacinthus  ort^afis.Gia- 
cìnto. 

«lanche jare  v,  a.  Imbianchire —  2.  fras. 
Janchejare  la  tela.  Curare  la  tela. 

«lasso  npr.  masc,  Biagio.  Tuono  e  lampo 
Catte  arrasso;  Chesta  è  la  casa  de  santo  Jasso, 
Santo  Ja^so  e  santo  Semmone  ;  chesta  è  la 
casa  de  Nostro  Signore.  Orazione  pop.  ant. 
per  iscongiurare  i  fulmini. 

••ajo  sm.  Gelo.  Mm'  annasconnette  dint'a 
chella  grottecella  ,  e  Uà  aggio  avuto  a  mori 
de  jajo  tutta  sta  notte.  Ceri,  Fed.  Svent. 
1,2.  , 

«lènchere  i7.a.  Empire,  Empiere — 2.  fras, 
Jenchoré  bicchiere  ,  tazze  ,  piatte ,  e  simili. 
Colmare. 

Janco  dell'  nocchio.  Sclerotica. 

JFenclaria  sf.  Ingordigia. 

«lennaro  sm.  Gennajo  primo  riiese  dell'an- 
no. Jenuaro  sicco ,  massaro  ricco.  Prov.  ant. 

«lènnero  sm.  Il  marito  di  tua  figlia,  Ge- 
nero. A  ghiennere  ,  e  a  nepute  ,  quanto  le 
iaje, tutte  è  perduto.Prov.ant.  testimonio  della 
conoscenza  profonda  e  dell*  esperienza  che  i 
nostri  vecchi  avevano  de*  fatti  umaìri. 

«lerènsi  sf,  Irene. 

«lèscrece  sf.  orn.  kistrix  cristaia.  Istrice. 

i^odecare  t?.  a.  Giudicare  —  ^1  Sitìdaca- 
re  ,  Frugare ,  Ricercare  i  panni  addosso, 
fras. 

Jnnco  sm.  hot.  juncus  maritimuSi  etjunc. 
effUsus.  Giunco. 

«lanìpcro  sm.  bot.  jtm^perus  àommunis. 
Ginepro. 

JFùorno  sm.  Giorno  —  2.  fras.  furò.  A- 
vere  tre  ghiuome  de  tavola  franca.  Esser 
condannato  a  morte. 

^.  stor.  A*  condannati  all'  ultimo  supplì*- 
zio  le  nostre  leggi  concedevano  tre  di  per 
apparecchiarsi  a  ben  morire  edl'assistenza  di 
un  èacerdote  tlella  Congregazibnede^i^  Bianchi. 
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■tacerla  sf.  zool.  lacerta  muralis.  Lucer- 
tola —  2.  vermenara  ,  lacerta  géko.  Lucer- 
tola verminara  —  3.  Làcertone  verde,  tacer- 
la viridis.  Ramarro. 


Lampalaro  sm.  Lumiera. 

Lanaplerde  v.  comp.  Giuoco  in  cui  vin- 
ce chi  secondo  le  regole  de' giuochi  dovreb- 
be perdere.  Vincipèrdi. 

t-asco  add.   Detto  di  brodo,  Brodo  lungo, 

2.  de  vrachetta.  Femminàcciolo,  Donnajuolo. 
I-asira  sf  Gristalfo.  V.    Vrito. 
Là4kro  do  mare  sm.  Dattilo. 

N.  met.  Con  questo  nome  si  appellano  va- 
rie specie  di  conchiglie  :  ciò  sono  il  solen 
strigillatus  ,  la  pholas  dactylus ,  e  il  litho- 
domus  vulgaris. 

Latcnca  sf.  Lattuga — 2.  mortarella,  mor- 
tatella  ,  bot.  làcHtca  viridis — 3.  riccia,  toc- 
luca  crispa-'-A,  romana,  lactuca  romana. 

Latte  sm.  Latte — 2.  de  fico.  Lattificcio— 

3.  fras.  Levare  lo  latte.  Divezzare  ,  Spop- 
pare— 4.  Scendere  Io  latte.  Calare  il  latte — 
5.  Irsene  lo  latte.  Disseccarsi  il  petto  —  6. 
Mannare  lo  latte  arreto.  Causare  il  latte  «^ 
7.  Secunno  latte ,  Rennetura.  Rimettitura, 
Tornata. 

Lava  sf.  Torrente  ignito  si  ardente,  e  si 
raffreddato  «lei  Vesuvio. 

N.  met.  Le  lave  del  Vesuvio  son  di  va- 
rie qualità  ,  secondo  il  grado  originario  di 
fusione ,  che  le  fece  più  o  meno  fluide,  e  se- 
condo la  densità,  lo  spessore,  la  compattezza. 
Ce  ne  ha  cave  nell'antico  monto  di  Somma, 
pressò  Cisterna,  Marigliano,  e  Somma;  e  nel 
nuovo  monte,  il  Vesuvio,  suU'  alto  di  Porti- 
ci, a  Resina,  a  Bosco  tre  case,  ec.  La  cava 
più  famosa ,  ossia  quella  che  dà  pietre  di 
eccellente  qualità  è  quella  della  Scala  pres- 
so Torre  del  Greco.  AH'  opera  delle  cave  di 
rado  si  usano  le  mine;  il  grande  lavoro  è 
della  mazza  di  ferro  e  degli  strumenti  mino- 
ri, il  soggrottare,  e  il  puntellare.  Della  lava 
si  fanno  davanzali ,  tavoloni ^  per  i  balconi; 
parapetti,  genelle,  per  le  finestre;  soglie;  la- 
stroni ,  lastrette,  e  cordoni  per  marciapiedi  ; 
lastre,  cunei  per  ismaltarne  le  yie  ;  quadrel- 
li per  paviménti  iiiterni  ;  traversuole  per  co- 
vritura  di  éofsi  sotterrànei;  chiusiiri  intela- 
jati  e  feritoje  per  mandar  giù  ne'  cera  le 
piovane;  zoccolature  ,  cornici,  bozze,  scalini 
pilastrelli,  poig^giuoli,  basi,  ed  altre  openre',  cui 
vuoisi  dare  stabilità  e  lunga  durata. 

Lavativo  sm.  Canna  da  serviziale. 

Lazxartare  v,  a.  Coprir  cti  ferite  -^  2. 
Squarciare,  Dilacerare,  Sbrandellare. 

N,  etim.  Da  d.  Lazzaro  tutto  impiagato 
han  fatto  questo  verbo. 

Lazzetiello  sm.  Laccetto— 2.  de  le  scar- 
pe. Lstccetto  —^3.  de  pelle.  Cor^eggiuolo. 

Laxzo  sm.  Laccio— 2.  de  lo  pannétto,  de 
lo  palio.  Vento. 

Lecorizia  sf.  Liquirizia. 

Lengrna  sf,  lingua— 2.  fras  Non  tenere. 
Non  portare  pilo  a  la  lengua.  Parlare  li- 
beri sensi  in  libere  parole.  Dir  netto,  fran- 
co. Aver  rotto  lo  scilinguagnolo — 3.  fras, 
Lengua  nnirito.  Bisógna  tacere.  Fa  uopo  star 
zitto.  E  sa  a  chi  la  danno  pò  (l'eccellenza)? 
Mmalora!  Lengua  nninto.  Ceri.  Fint.  milit. 
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1.  —  3.  Lengiui  do  i)assaro.  Sorta  di  pasta 
lunga,  Radicchino.  V.  Pasta. 

Leosulo  sm.  Lenzuolo  — 2.  Ferza  de  lo 
lenzulo.  Telo  —  3,  fras.  Ncappare  lo  lenzulo. 
Rincalzare  il  lenzuolo —  4.  Smerzare  lo  len- 
zulo. Rimboccare  il  lenznolo.  V.  Lietto.  . 

Leoncino  sm.  Antica  moneta  del  valore 
di  grana  12.  0  se  va  a  Mmercoglino  ,  pas- 
so passo  ,  Friso  le  no  nne  conta  a  le  ffalluc- 
che  :  No  leoncino  spenne,  e  fa  no  schiasso,  Ria- 
lanno  porzflizuche  zuche.  ViW.Sporch.1, 14. 

N,  etol.  Sono  molto  antichi  a  Mergellina 
i  sonatori  di  violino  girovaghi  ,  di  che  oggri 
piglian  diletto,  massime  i  forestieri. 

I^ecanla  sf.  Letanie  pi, — 2.  fras.  Fare  na 
letania.  Insistere,  Ripetere,  Replicare. 

Letterliia  sf.  Itterizia,  Morbo  regio. 

Inietto  sm.  Letto — 2.  A  Uietto  stritto  cor- 
cate mmiezo.  Prov.  che  inculca  prudenza  per 
ischivare  pericolo  a  dritta  e  a  manca. 

Lillà  Sin,  bot.   siringa  vulgaHs,   Siringa. 

Llniniosm.  bot.  citrus  limetta,  Limoncello 
di  Spagna  —  2.  bot.  citrus  lumia,  Lomia,  Lu- 
mia, eh  e  quella  specie  di  agrume  con  poco  su- 
go, dolce,  e  di  soave  odore. 

RIb;»  sm,  tiut.  Unum  usitatissimum,  lÀno 
— 2.  Ditt.  Passare  li  guaje  de  lo  Uino.  Cioè 
esser  macerato  ,  maciullato ,  pettinato  e  ri- 
torto. Passar  lutti  i  guai  del  mondo. 

Lione  de  mare  sm,  zool.  phoca  jubata, 
Leon  di  mare,  animale  di  grandissimo  corpo, 
che  ha  il  collo  intorno  intorno  guernito  di 
chioma  o  criniera,  come  il  lione  maschio,  od 
abita  le  isole  del  Mar  pacifico. 

Loca  sf.  Oca  ,  sorta  di  giuoco  con  dadi. 

Loeig-iio  sm.  Lucignolo— 2.  fras.  Piglia- 
re no  locigno.  Parlare  per  non  finirla  più. 

Lùocolo  ,  Lùccaro  sm.  orn.  strix  bubo. 
Uccello  notturno.  Gufo. 

Lacerna  sf,  itt.  urànosccpus  scaber.  Lu- 
cerna. 

N,  met,  E  cosi  grecamente  chiamato  que- 
sto pesce  ;  e  vuol  dire  Osservatore  del  firma- 
mento ,  perchè  ha  gli  occhi  sul  capo  che 
guardano  il  cielo. 

Lupo  cerviero  sm.  zocA,  félis  linx.  Lince. 

Lùppeca  sf.  orn.  ùpupa  epops.  Upupa  , 
Bubbola  ,  uccello  notturno. 

Lustro,  sm.  itt  mugU  auratus^  Pesce  del 
genere  Mugile. 

Lulriuo  sm.  itt.  sparus  eryihrinus^  Sparo, 
sorta  di  pesce. 

Lùyaro  sm.  zool.  pagrus  mediterraneus. 
Granciporro  ,  specie  di  granchio  marino. 
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Maccarone  sm.  Maccherone  —  2.  fras. 
S*  ha  magnato  li  maccàrune.  Dicesi  di  colui 
che  si  accorge  della  mala  parata  a  suo  dan- 
no ,  e  da  lui  provocata  ,  sebbene  intendeva 


di  schivarla  —  3.  fràs,  S'  ha  magnato  cielo 
e  maccarune.  Si  ha  fatto  una  satolla  di  mac- 
cheroni —  4.  fras.  Cadere  lo  maccarone  din- 
to  a  lo  caso.  Balzar  la  palla  in  mano  —  5. 
fras.  Maccarone  senza  pertuso,  Babilano. 

Mstgìla  sf.  Corpetto  a  maglie  —  2.  Chisto 
è  n'auto  paro  de  maglie.  Fras.  furb,  con  che 
si  volle  indicare  al  1861  ,  i  Carabinieri  che 
fanno  servizio  a  coppia.  V.  Piùpiù. 

Magfiiamuceo.  Moccicone. 

Ma  grò  osa  sf.  itt.  zigaena  malleus.  Pesce 
martello  —  2.  mal.  Aòmo/a  cuvierii.  Specie  di 
crostaceo. 

Magroosella  sf.  mal.  hómola  spini frons. 
Spezie  di  crostaceo. 

iiainione  add.  di  Gatto — 2.  zool.papio  mai- 
mon.  Maimone  , .  Mandrillo  ;  specie  di  scimia 
con  muso  l^rgo  e  lungo,  alta  poco  men  del- 
l' uomo  ,  feroce  ,  e  con  somma  difficoltà  ad- 
dimesticabile  :  abita  V  Affrica  dalla  Guinea  al 
Capo  di  Buona  speranza. 

Majorana  sf,  bot.  origanum  majorana . 
Maggiorana. 

Mamma  sf.  Madre  —  2.  de  ir  acito.  So- 
stanza mucoso-filaraentosa  ,  che  posata  nel 
fondo  de'  vasi  dove  il  vino  infortisce,  serve 
di  fermento  acetico.  Si  compone  in  gran  par- 
te d'  un'  alga  microscopica  detta  ulvina  ace  - 
tii  e  delle  costei  spore. 

Mammamia  sm.  Spavaldo  ,  Tagliacan- 
toni. 

Mammasanilssema  sm.  Bravaccio,  Spa- 
valdo ,  Mazzasette. 

Mammonlèoo  sm,  farm.  Anomoniaca,  Gom- 
mammoniaca,  gomma  resina  che  si  cava  da 
una  pianta  ombrellifera.,  che  vegeta  nella 
Persia  e  nell*  Affrica  ,  chiamata  da  chi  do- 
rema ammoniacum,  da  chi  heracleum  gum- 
miferum  ,  dall'  uno  diserneston  gummiferum 
dall'  altro  ferula  hoosche. 

Mammorla  sf,  tras.  Fronte  ,  Ancipite. 

Màneehe  e  ncammisa  fras.  In  maniche 
di  camicia. 

Màneco  de  la  chiave.  Anello. 

Maniglia  de  lo  maceniello.  Manovella. 

Mano  sf.  Mano.  Na  mano  lava  1'  anta;  e 
tutte  doje  lavano  la  faccia.  Ditt,  L' uomo  a- 
juta  r  uomo  ,  ed  entrambi  si  giovano  a  vi- 
cenda —  2.  fras.  Na  mano  de  junche.  Fascio 
di  cinquanta  vimini  — 2.  Na  mano  de  vinchie. 
Un  manello  di  vimini  —  3.  fras.  Avere  lo 
capo  mmaao.  Aver  buona  presa  ,  cagione  , 
opportunità,  appicco  di  fare  o  dire  che  che  sia. 
4.  Scerearse  le  mmano.  Stropicciare,  Fregar 

1q  mani. 

Manspianza  sf.  Pascolo  —  2.  de  li  pisce. 

Esca.  .   , 

N,  met.  Esca  si  chiama  ogni  fatta  di  ane- 
lidi  con  cui  si  allettano  i  pesci  per  farne  pe- 
sca ;  come  T  Esca  di  fango  arenicola  pisca- 
tarum ,  V  Esca  rossa  lunSrinereis  roseus. 

MantEvllo  sm.  Porcile — 2.  tras.  Carcere. 
Ordiniamo  che  i  carcerieri  tener  debbano  nel 
carcere  i  tavolati  per  dormire  i  carcerati  mi- 
serabili; affin  di  evitare   che   dormano    alle 
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volto  sopra  la  nuda  terra  ,  umida ,  fangosa, 
ed  alle  volte  anche  puzzolente ,  volgarmente 
chiamato  mantrullo  ,  per  cui  pericolar  posso- 
no anche  della  vita.  Pramm.  3  aprile  1748. — 
Quanuo  foro  le  chellete  scassate  ,  Cholle  po- 
techo  a  la  Rua  Catalana  ,  E  stette  a  lo  man- 
trullo  na  semmaua.  Cori,  Mie,   Pass.  Ili,  4. 

Mare  sm.  Mare.  Lo  mare  quanto  cchiù 
tene,  cchiù  borria.  Ditterio  popol.  per  dino- 
tare r  insaziabile  fame  d'  oro  e  di  roba  ,  da 
cui  tanti  e  tanti  ricchi  son  divorati,  non  te- 
nendosi mai  contenti  a  qualsiesi  incremento 
di  lor  fortuna. 

llariselalla  sf.  Zuppa  di  trippa  del  Ven- 

trajolo. 

N,  etim,  I  ventrajolo  affettano  la  trippa  a 
strìsce  lunghe  e  larghe  quanto  i  galloni  di 
sergente  :  e  siccome  in  gendarmeria  a*  ser- 
genti la  plebe  da  il  pomposo  titolo  di  mare- 
scialli, per  traslato  ne  hanno  imposto  il  nome 
alla  zuppa  di  cui  quelli  son  ghiotti. 

Marisso  mt.  Triste,  Misero  lui!  —  2.  Mo 
sposa  marisso  ,  e  se  piglia  maressa;  e  maro 
li  figlie  che  bèueno  appriesso.  Dett.  pop.  per 
nozze  di  gente  mescluna. 

Màrinoro  sm.  itt.  pagél  nuwmyfìrus»  Pagel- 
lo, sorta  di  pesce. 

Marrano  sm.  Lama  grossa,  Coltella  — 2, 
Ditt.  Ch'  ave  che  fa  lo  làazo  co  lo  marrazzo? 
E  un  interrogativo  di  maraviglia  quando  nel 
parlare  si  salta  di  palo  in  frasca. 

Mamzzella  sf.  Arnese  per  arricciare  i 
capelli.  Diavolino. 

Manra^/l  hot.  malva  sylvestriSt  et  rotun- 
difolia»  Malva. 

Marvizzo  5m.  orn.  iurdus  viscivorus.  Tor- 
da^-2.  Marvizso  de  mare  sm,  itt.  laln^s  tur- 
dus.  Labro,  sorta  di  pesce. 

N.  met.  La  voce  del  tordo  dìceà  Zirlo.  Zir- 
letto. 

Masto  sm.  Maestro  insegnante — 2.  Mae- 
stro costruttore  —  3.  Maestro  di  arte  —  4. 
Maestro  di  bottega  —  2.  So  fenute  chille  ma- 
ste ,  che  facevano  ste  cataste.  Ditt  furbesco 
per  alludere  a'  Carabinieri  col  cappello  a  pun- 
te imposto  nel  verso  della  larghezza ,  e  che 
nel  1861  moveva  a  riso  qui  dove  s' era  abi- 
tuati a  veder  gendarmi  col  medesimo  cappel- 
lo, ma  intestato  per  limgo. 

MascriUo  sm.  Trappola— -2.  fras.  Ire  dinto 
a  Io  mastrillo.  Dar  nella  trappola. 

Matremmoiiio  sm.  Matrimonio— 2.  fras. 
Guastare  lo  matremmonio.  Rompere  il  paren- 
tado. 

Maliaselone  sm.  Staffile  de*  domatori  di 
eavalli. 

Mazza  sf.  BastoneT-2.  Mazza  de  la  scopa. 
Bastone. 

N.  met.  Nella  mazza,  o  bastone,  come  qui 
dicono,  nota  il  Pomo,^nimmo;  il  Laccio,  sciuoc- 
co;  e  la  Calzuola,  o  Gorbia,  verdetta. 

Mazzaeane  sm.  tras.  Bestemmia. 

Mazzaeiiogiio  sm,  mal,  penaeus  caramat' 
la.  Sorta  di  crostaceo. 

Mazzetta  sm.  Manello,  Mazzolino  di  al- 


cune erl>o  odorate  che  cotte   nel  brodo ,  gli 
dannò  grazia. 

Mazzonelello  5m.  Chiozzetto,  Chiozzino. 

Mazzone  sm^  ittiol.  mvigil  capito — 2.  de 
preta,  lepadogaster  gouvani  —  2.  d'arene,  go- 
bius  minuttts:  Chiozzo. 

MliasUre  v,  a.  Imbastire* 

Mblaaeo  m.  avv.  In  lesso.  Lessato,  Bolli- 
to. A  uso  di  chi  raccatto  no  pesce  gruosso 
a  Posilleco  :  la  coda  arrostuta,  lo  cuorpo  fritto 
a  felle,  e  la  capo  mbianco  co  zuco  de  limo- 
ne e  petrosino.  Ceri.  Colom.  IV.  7. 

Mbottlta  sf.  Coltrone. 

Mbrello  sm.  Ombrella—  2.  de  la  chiesia. 
Ombrellino. 

Mbrogrltaione  add.  oca.  tras.  Indebitato. 
V.  Mbrogliare-^  2.  Grave  di  coscienza.  ^ 
Scardino  mio,  mo  nce  ne  jamme  a  ir  ante 
cauzune  =  E  io  sto  mbrogliatone  co  le  cose 
meje.  Ceri.  Cron.  II,  19. 

Meg>llo  avv.  Meglio  ogge  V  uovo,  che  la 
gallina  domani.  Rx)v.  simile  al  prov.  fioren- 
tino. Meglio  è  fringuello  in  man  che  tordo 
in  frasca. 

N.  fiL  n  Fanfani  spiega  il  suo  proverbio 
cosi  :  meglio  una  cosa  piccola  posseduta,  che 
una  grande  che  si  speri  di  avere ,  o  sieci 
promessa.  Ma  il  prov.  napolitano  ha  un  altro 
significato  in  materia  di  negozi  ;  e  questo  è: 
Un  guadagno,  comechè  modesto  e  magro,  ma 
presente  e  certo«  doversi  antiporre  a  un  gua* 
dagno  grosso,  ma  incerto  e  futuro. 

Meloi^a  sf.  zool.  meles  eurqpaeua.  Tasso, 
mammìfero  della  famiglia  degli  orsi  ,  detto 
dal  lAnntào'ursus  meles:  cresce  sino  allalun- 
ghezz£k  di  due  piedi  e  più,  ed  è  animai  soli- 
tario, pigro,  e  dormiglioso. 

Meoesta  sf.  Verdura  cotta  in  brodo,  o  con 
lardo,  o  con  olio  soffritto.  Con  gli  ultimi  due 
condimenti  diconla  Menesta  strascenata. 

Meneata  bianea  sf.  Pastina. 

Meneacaro  sm,  dolui  che  va  attorno  ven- 
dendo ortaggi,  per  lo  più  trasportati  a  giu- 
menti. Erb^juolo  ambulante. 

Mennella  s/l  itt.  maena  vulgaris.  Poppi- 
na,  sorta  di  pésce. 

Merluzzo  sm,  itt.  gadus  merlucius,  o  mer- 
lucius  vulgaris.  Merluzzo,  Nasello — 2.  de  fun- 
naie,  itt.  gadus  carbonarius.  Nasello. 

Mètere  v.  a.  Mietere.  Quanno  è  santo  Pie- 
tro, o  verde,  o  sicco  miete.  Prov.  agric.  col 
quale  la  sperienza  antica  tien  per  necessario 
mietere  in  fin  di  giugno  per  evitare  le  pio- 
ve ed  i  venti  temporaleschi  che  sogli(»io  ac- 
cadere in  luglio. 

Mèdico  sm.  Medico,  Dottore  di  medicina. 
Lo  miedeco  piatuso,  fa  la  chiaja  vermenosa. 
Prov.  che  avvisa  volersi  rigore,  e  non  indul- 
genza, per  isbarbicare  i  vizi  in   giovinezza. 

Mlèrolo  sm.  itt.  turdus  merula.  Merlo, 
Mergo,  Tordo  nero — 2,  ittiol.  labrus  merula, 
Merb  di  mare,  sorta  di  pesce. 

Miezo  sm.  Mezzo  ^^2.  Pe  miezom.  aw. 
La  mercè,  Per  mercè.  Per  la  mediazione.  Et 
lo  Gardenale  di  Fiesco  se  nge  accordale  ,  et 
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cbasigliaie  lo  Papa,  che  haggia  speranza  d'iia- 
vere  le  Reame  senza  sango,  pe  miezo  de  lo 
Prencepe.  M,  Spin,  Notam.  19. 

lllgrllarinolo  sm,  pi.  Fioritura  della  pelle. 
Migliarina. 

N.  met.  La  migliarina  de'  napol.  (  si  con- 
doni la  voce  nuova  )  non  è  punto  la  miliare 
de'  toscani.  Questa  è  detta  da'  medici  Porpo- 
ra miliare.  Febbre  miliare,  e  mena  su  la  pel- 
le non  papule  ,  ma  bollicine  o  vescicolet- 
te  —  La  migliarina  invece  arreca  piccole  e 
minute  papule  pruriginose  ,  di  rosso  vivace  o 
smaccato,  e  piglia  talvolta  una  parte  del  cor- 
po ,  e  tal  altra  il  corpo  tutto  ;  ed  è  quasi 
sempre  scompagnata  da  febbre  e  da  pericolo. 
Vien  sopra  i  bambini  al  tempo  dell'uscita  dei 
denti,  e  chiamasi  Fuoco  salvatico,  Fuoco  dei 
denti ,  Stròfolo.  Accade  altresì  che  negli  ar- 
dori estivi  molesja  gli  adulti  ,  e  dicesi  Li- 
chene. 

Milo  sm.  hot.  pyrus  mahts.  Melo. 

mio  terrag>Do  sm.  bot.  ariaafiite,  Pan  por- 
ci-io, 

N*  met,  E  la  radice  tuberosa,  tonda  e  schiac- 
ciata del  cyclcunen  europaeum  hederaefolium, 
et  neapolitanum.  Nominasi  pan  porcino,  per- 
chè i  porci  ne  son  ghiotti.  Si  usa  per  esca 
a'  pesci:  il  sugo  entra  nel  così  detto  unguen- 
to di  artanite  >  che  stropicciato  sopra  il  bas- 
so ventre  de'  bambini ,  torna  purgativo. 

Mmasoiata  sf.  Imbasciata.  —  2.  Ditt.  Chi 
mmasciata  te  porta  ,  ngiuria  te  vo  fare.  Chi 
li  riferisce  gravi  parole  dette  sul  tuo  conto, 
ti  vuol  fare  onta  e  vergogna. 

JUmèsterc  v.  a.  Urtare  —  2.  Tirare  uua 
stoccata  tras.  Chiedere,  Domandare.  De  cien- 
to  che  nne  mmieste  ,  vinte  so  certo  che  te 
fanno  la  carità.  Ceri.  Cronv.  H.  15* 

JHinestuia  sf.  Urto,  Spinta  —  2.  Picchia- 
tina  ,  Richiesto ,  Domanda.  Pe  l'onesta  mia, 
duorme  ,  fama  volat,  ca  a  le  mmestute  che 
aggio  avuto  a  munno  mio ,  tenarria  carroz- 
za,  si  m'  avesse  voluto  no  poco  poco  aliarla. 
Ceri.  Cronv.  Ili ,  1. 

Mmesnrarc  v.  a.  Misurare.  L'ommo  non 
se  ne  mmesura  a  parme.  Ditt.  L'uomo  non 
6Ì  misura  a  palmi. 

Mmieidio  sm.  Omicìdio. 

Mòliele  5»».  Arredo  di  casa— *2.  Mobiglia 
'—  3.  fras.  Bello  mobele.   Scapato  ,  Discolo. 

Mobilio  sm.  Il  mohilo  della  casa.  Arredi, 
Mobiglia. 

Moocaturo  sm.  bianco.  Pezzuola  ^^  2.  de 
odore.  Moccichino  ,  Fazzoletto^ 

Moeeufto  ,  osa,  add.  Moccioso,  Mucoso— 
2.  fras.  ingiur.  Aborto ,  Che  sente  di  latte, 
Puttaccio.  A  me  ?  comme!  aggio  fatto  par- 
la sulo  li  rri  dell'  uommene  ,  e  mo  so  scar- 
tato pe  na  muccosa.  Ceri.  Cronv.  II,  9. 

Modista  sf.  Crestaja ,  Crestaina. 

Mola  sf.  itt.  orthagoriscìis  mola.  Pesce 
mola  ,  Pesce  luna  ,  Tamburo  ,  Bottazzò. 

^»  met.  Ha  il  capo  rotondo  molto  maggio- 
re del  corpo  ,  e  con  due  ale  grossissìme  , 
V  una  di  sopra  ,  e  V  altra  ^i  eotto. 


Molliraana  sf.  bot.  solanum  melongena. 
Potronciano  —  2.  tras.  Contusione  -^  3.  Li- 
videzza. 

Moll^nattella  sf.  Petroncianino---  2.  tras. 
Brunettina  ,  Morettina. 

Molleehella  sf.  Briciola. 

Molleehejare  v.  a.  Dare  accortamente  ^ 
con  giusta  misura ,  Dar  sottomano  —  2.  vn. 
Dondolarsi,  Ammollirsi  per  vezzo,  e  sguaja- 
taggine  ,  Mollificare. 

MoUone^  Mellone  sm.  d' acqua ,  bot.  cu- 
curbita citrullus.  Cocomero — 2.  de  pane,  bot. 
cucumis  melo.  Popone — 3.  capuaniello>  bot.  cu- 
cumis  melo  praecox.  Popone  primiticcio  — 
4.  de  pantano  ,  bot.  cucumis  melo  grandis. 
Popóne  di  padule  —  5.  da  appennere,  bot.  cu- 
cumis melo  serotinus.  Popone  tardivo  —  6.  co 
la  rezza.  Popone  retato  ;  ed  è  quello  la  cui 
buccia  vedesi  ricorsa  da  filamenti  rilevati  e 
intrecciati  insieme  a  guisa  di  rete. 

N.  met.  Il  terreno  piantato  a  cocomeri  si 
nomina  Cocomeraio  :  quello  seminato  a  po- 
poni ,  Poponeto. 

Monaeella  sf.  -—  2.  nera  ,  itt.  chromis 
vulgaris.  Pesce  del  genere  Sparo ,  che  con 
la  bocca  fa  un  tal  quale  strepito  —  3.  rossa, 
itt.  anthias  sacer.  Antia ,  Pesce  sacro  ,  che 
ha  la  coda  a  mezza  luna,  di  color  rosso  con 
la  testa  e  il  corpo  —  4.  mal.  heUsc  naticoi- 
àes.  Lumaca  col  nicchio  nero. 

Monnexzà  sf.  Spazzatura. —^  2.  fras.  Fa- 
re monnezza.  Sfrantumare.  Mantrugiare. 

Monnexsaro  sm.  Quegli  che  va  per  le  vie 
raccogliendo  il  letame  e  la  spazzatura. .  Spa^ 
zaturajo  —  2.  Quegli  che  spazza.  Spazzatore, 
Paladino;  detto  così  dalla  plebe  fiorentina 
per  lo  lungo  bastone  della  granata. 

Mormoriare  v.  a.  e  n.  Criticare,  Mor- 
morare—  2.  Borbottare. 

Mòrola  sf.  Frutto  noto  del  rovo  da  siepe, 
rubus  fruticosus.  Mora  prùgnola. 

Mòrova  sf.  vet.  Morva  ,  Morbo  —  2,  Ca- 
vallo ammorbato.  Cavallo  che  patisce  di 
morva. 

Mosea  sf.  zool.  mtwca  domestiòa.  Mogca — 
2.  Ciuffo  di  peli  che  molti  sì  lasciano  sul  men- 
to ,  o  neir  incavo  che  separa  esso  mento  dal. 
labbro  inferiore.  Pizzo  —  3.  Mosca  !  inter.  mi- 
nacciosa^ Sta  bene ,  vedrai.  Me  la  pagherai. 

MoschliplioBe  sm.  zool.  musca  camaria. 
Moscone  ,  dalle  cui  uova  gettate  su  la  carne 
fresca  si  genera  il  baco  detto  Cacchione.Mo- 
sca  de'  cimiteri.  i 

Mosehlllo  sm.  Moscherino ,  Moscerino — 
2.  Zerbinottìno  ,  Ragazzinaccio  —  3.  Ditt.  Li 
moschille  pure  teneno  la  tosse.  Ciò  dicesi  per 
isgridare  i  ragazzinacci  che  infestano  qualche 
fanciulla ,  perchè  vogliono  amoreg  giare,  come 
gli  adulti. 

Mozione  sm.  Moccicone  ,  Frustolo.  —  2. 
fras.  Mozione  de  fèscena.  Nanetto,  Nano,  O- 
miciattolo.- 

Mpaffllata  sf  (  lat.  cumera  )  Bùgnola, 
Bugnolo,  Bugnoletto,  Bugnolino. 

M]^lpllatlello  sm.  Fiaschetto. 
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MpafriiAi®  '^>  Fiasco. 

Upara  5/*.  giur.  Mandato  di  cattura,  Se- 
questro della  persona.  V.  Sequesto, 

Hpolleroiare  v,  a.  Impiallacciare, Incol- 
lare i  piallacci. 

llii>el!eeeiatara  sf.  ImpiàUacciatiira,— 2. 
Piallaccio  —  3.  Trattandosi  di  marmi.  Incro- 
statura, Lavoro  di  commesso. 

Hpojchia  sf.  Imbroglio  ,  Pasticcio  ,  In- 
ganno ,  Traveggola. 

Mfftusionft  ^m.Impostore— -^.Caprifico  tras. 
— 3.  mal.  ascidia  rustica,  Fodaruolo  ,  specie 
di  mollusco  acefalo  senza  conchiglia. 

MprovenEare  v,  a.  marm.  Brunire  con 
lo  smeriglio,  Dare  di  smeriglio. 

MproveDzatiira  sf.  marm.  BrunitursC  con 
lo  smeriglio.  Lo  smerigliare. 

Miijo  eaputo  sm,  itt.  myUobatus  aquila. 
Aquilone ,  Aquila  marina  ,  specie  di  Razza 
di  scoglio.  V.  Acula  —  2,  liscio,  trygon  com- 
thUnis,  Trigone ,  sorta  di  pesce. 

MmeDa  sf,  itt.  nturaena  AèZ^na.  Murena, 
pesce  notissimo. 

JHussillo  sm,  itt.  smaris  insidiaiar,  Smà- 
ride  ,  sorta  di  pesce. 

lliiasillo  sm,  Labbruzzo —  2.  La  parte 
dorsale   e   di   mezzo    del    baccalà ,   Baccalà 

dpppio. 

Mussi»  sm.  Labbro— 2.  Broncio— 3.  fras. 
Portare  lo  musso.  Tener  broncio ,  Avere  il 
grugno— -4.  /ras.  Pigliare  lo  musso.  Fare  il 
broncio— -5.  fras.  Passare  lo  musso,  Non  te- 
nere più  broncio,  Tornare  in  pac». 

Malo  sm.  Imbuto. 
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Manassa  sf.  bot.  bromelia  ananas ,  Ana- 
nas. Essa  (la  moglie)  sia  pure  na  puca  d'oro, 
Sia  na  nanassa  d'ogne  bontà:  Le  si  marito? 
Fusse  no  toro,  Na  vena  mpietto  te  fa  crepa. 
d*  A.  Piedigr,  I,  7. 

Mante  avv.  Davanti ,  Innanzi.  Et  quando 
.  la  Contessa  lo  vedde  accossi  stracciato,  scap- 
pale a  chiagnere,  che  V  haveva  saputo  la  rot- 
ta no  juorno  nante.  M,  Spin^  Notam.  17. 

IVaatiporia  v.  comp.  sm.  Bussola. 

Rìascienso  sm,  bot.  artemisia  aòsinthium. 
Assenzio,  pianta  amarissima. 

Masella  sm.  Naso  camuso  »  rincagnato , 
schiacciato. 

Mastelle  fpn,  spad.  Bottoncino.  V.  Fociaro. 

ri^aaiMie  sm,  ora.  alca  tordo.  Alca  ,  Ar- 
tica i  Gazza  marina  :  uccello  acquatico  e  ma- 
-  i<ìno  ^  come  quello  che  non  usa  mai  coli*  a- 
cqua  dolce  ;  la  sua  statura  ordinària  pareggia 
quella  d' un'  anitra  comune. 

Matrella  sf,    orn.   anas   boacas^   Anitra. 

Mcanna-pastore  sm,  orn.  caprimuiaus  eu^ 
ropaeus.  Succiacapre;  uccello  diett^  órdine  dei 
passeri. 

Sebimare  v,  u.  Imbastite^ 
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Melenso  sm.  Gomma-resina  che  stilla  dal** 
la  hoswellia  serrata^  grande  albero  delle  Ia-< 
die  orientali.  Incenso. 

Mraafaraarà  V.  Nfinfirenfi. 

Mflttflrenfl.  Vocab.  che  d'ordinario  vuol 
significare  il  mestiere  di  canterina ..  balleri- 
na ,  e  qualche  altro  non  onesto.  Va  quasi 
sempre  unito  con  le  parole  danaro ,  ricchez^ 
za,  roba  e  sim.  bisticciando  con  la  voce  ufan^ 
faranfà  ;  dicendosi  li  donare  de  lo  nfiufirenfì 
se  ne  vanno  co  lo  nfisin£siranfà.  11  qual  mot- 
to popolare  significa  che  il  danaro  con  pò* 
co  stento  ,  o  con  mala  arte  acquistato  ,  co- 
me facilmente  si  raccoglie  ,  cosi  di  leggieri 
sgocciola  e  va  via.  Danaro  del  diavolo. 

Miglilo  sm.  orn.  falcusmilvus.  Nibbio,  uc- 
cello  di  rapina. 

Miscela  sm,  zool.  myoccus  avellanarius. 
Specie  di  Ghiro  che  dorme  tutto  verno  entro 
un  ricovero  fermo  e  globoso,  da  se  medesdmo 
di  buon'  ora  lavorato.   * 

Me  n,  num.  Uno.  Et  fino  a  quaranta  ago- 
stali ,  et  no  poco  di  cert*autra  moneta  di  ram- 
ma.  M,  Spin.  Notam.  15. 

Mece  sm,  bot.  juglans  regia.  Noce  —  2. 
Nuce,  Noce,  fem.  pi.  Noci ,  frutto  del  noce 
3.  Monnare  le  nnuce.  Smallare  le  noci— 4./hu^. 
Ròmperse  la  noce  de  io  cuollo.  Far  le  nozze^ 
Accasarsi.  Arrepara  e  ajutame;  penzaca  nce 
avimmo  da  rompere  la  noce  de  lo  cuollo  nziem* 
me.  Ceri,  Cronv.  1 ,  14. 

Meeella  5/*.  bot.  cor]/i^5  avellana.  Noe- 
ciuob,  albero.  Avellana»  Nocciuola,  frutto-* 
2.  Jocare,  Pazziare  a  le  nocelle.  Giuoco  in* 
fantile.  Fare  a  noccioliuo* 

Meeemeseata  sf,  bot.  myristica  officina- 
lis  ,  o  moschcaa.  Albero  che  vegeta  nelle  l' 
sole  delle  Molucche.  Nocemoscata. 

Meeeplèrseod .  sm.  bot.  amj^adaìus  persi-- 
ca ,  nucipersiea.  E  una  varietà  del  pesco , 
Pesconoce  albero.  Pescanoce  frutto. 

Meeljijelajf.Smallatrice  eVenditrace  di  ned. 

Me  va  sf.  Notizia  ,  Nuova  ,  Novella.  A  b 
prencipio  d*  Agusto  vennero  multe  galere  da 
Sicilia ,  a  Sorriento  ,  e  a  la  marina  de  Baro 
nc*era  nova  de  fare  gente ,  e  de  fieure  ausare 
le  Bannere  de  Svevia  a  quarcheduna  de  le 
Terre  de  marina.  M.  Spia,  Notam.  24* — 2, 
fras.  Cantare  la  nova  de  la  casa.  Cantar  le 
corna ,  i  vituperi. 

Miavelare  v.  a.  chir.  Fasciare  con  stec- 
che ,  Steccare. 

Mia  velate,  ata  ,  add.  Detta  di  Faloo  fat- 
to con  assi  e  tavole  —•  2.. fras.  Gamma,  Vnu> 
ciò ,  Dito  ntavolato.  chir.  Gamba ,  Braccio , 
Dito  steccato. 

Mtoeseeiieo.,  osa  ,  add.  Iroso,  Atrabilare, 
Velenoso. 

Mirexzare  0.  a.   Intrecciare. 

Mtrooehim  sf.  Mala  donna. —  it.  fiw.  Fi- 
glio de  ntiocdua.  Bastardo,  Mulo. 

N,  etòn.  La  parola  si  scioglie  in  intra,  0 
Tocchia ,  grappo ,  capannello,  accozzaglia  di 
uomini.  Onde  figlio  de  ntrooehia  ,  Figlio  di 
molti  uoiQini. 


NT 

Miroiflioae  sm.  Uomo  grosso  buono  a 
nulla^,  Scioccone,  Babbeo»  Babilano. 

IVxaccare  v,  a.  Intascare — 2.  Imbudellare. 

IVzagruÀa  sf,  chir.  Salasso. 

^zaneià  m,  avv.  In  sanità,  Con  buon  au- 
gurio. —  Sio  Gìò  ,  eh'  avimmo  a  fa  ?  L  accet- 
ta e  lesta  ,  E  taglia  nzanetà  ,  eh'  a  primma 
botta  No  marmolo  spacca  nce  puoje  co  che- 
sta..  Loceano  Dial.  (\189). 

nisardare  v,  a.  Stivare,  Accalcare,  Com- 
primere. 

~  Hzardaio  add.  Stivato,  Compresso,'  Ac- 
calcato. 


0 


O^Ha  sf.  Unghia  —  2.  Ogna  de  janara  , 
hot.  sedttm  aUissimum,  Pianta  de*  tetti. 

Ostreearo  sm.  Venditore  di  frutti  di  ma- 
re ,  Ostricajo. 
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Pa4^carlato,  «dd.Male  a  quatlrim,  Sqiiat- 
trinato  ,  Asciutto. 

l^adièbole  add.  Digeribile,  Digestivo. 

Patella  sf.  Paglia.  Fuoco  de  paglia  poco 
dura.  Ditteri©  popolare. — 2.  Tenere  la  fcoda 
de  paglia.  Filar  di  paura  per  rimorso  di  co- 
scienza ,  e  vivere  in  sospetto  di  esser  fatta 
nota  la  sua  c^lpa.  —  3.  Paglia  delle  seggiole 
e  de'  fiaschi ,  hot.  arundo  tenaas, 

Pa^rllera  sf.  Fienile. 

Palnmin»  sm.  Colombo.  —  2.  Palummo 
ntrocchiato,  orn.  columba  Uvia.  Colombo  do- 
mestico ,  torrajuolo  —  3.  Paliunmo  sarvateco, 
om.  columba  paJumbus,  Colombaccio.  —  4. 
Palummo  de  tràseto ,  om.  columba  nUgrcUo- 
ria.  Colombo  di  passaggio. 

Pane  sm.  Pane  —  2.  Ditt.  Pane  co  ll'uoc- 
chie  ,  caso  senz'  nocchie,  e  bino  che  tè  mpac- 
chia  ir  uocchie.  Vuol  dire,  per  buona  qua- 
lità il  pane  ha  da  esser  con  gli  ocòhi,  il  for- 
maggio senza  occhi ,  ed  il  vino  che  t'incol- 
li per  briachezza  gli  occhi.  —  3.  Pane  schia- 
voaisco.  Pan  di  sapa.  Jntriso  più  o  men  so- 
lido ,  fatto  di  farina  e  mosto  eotto,  che  dice- 
^^i  sapa  ,  e  aromatizzato  con  cannella,  o  pepe, 
e  cortecce  di  cedro ,  o  siinile. 

PaparasciaBD»  sm,  orn.  strix  bubo.  Bar- 
bagianni. V.    Varvajanne. 

N,  etim.  Il  p  nella  pronunzia  mipól.  è  at- 
tenuato in  v,  e  viceversa  il  v  per  vezzo  è  Aiu- 
tato in  p  ;  ed  il  j  in  sci;  ed  inoltre  il  popolo 
usa  la  paragoge  e  1'  apòcope  frequentemente 
per  ingentilire  a  modo  suo  l'incontro  delle 
consonanti  ,  e  il  suono  delle  parole. 
*  Paparo  sm.  orn.  anas  anser.  Pàpero. 

Papa  ne  sm.  Treno,  Convoglio  delle  vie 
ferrate. 


Pappalardiello  ,  A  pappalardiello  m. 
aw.  Starsene  scioperone  ,  con  le  mani  in  ma- 
no ,  con  le  mani  a  cintola.  Vivere  da  majale. 

Papiiamosca  sf,  orn.  muscicapa  atrica- 
pilla.  Beccamosche,  Pigliamosche.  Pappamo- 
sca  che  farraje  ?  Staje  mmiezo  a  tanla  gua- 
je  !  Pappamosca,  che  farraje?  Canz.  delle  fan- 
ciulle che  si  baloccano  a  gatta  cieca,  diret- 
ta a  colei  che  ha  gli  occhi  bendati.  —  2.  ca- 
sarinola,  orn.  motacilla  flava.  Cutrcttola  gial- 
la. —  3.  Gnoceolone  tras. 

Pappavano  (sp.  pappagayo)  sm.  orn.  psit- 
focus,  g.  Pappagallo  —  2.  tras.  Scioccone  , 
Milenso  —  'ò.fras.  Fare  pappavallo.  Gabbare. 
—  4.  Sorta  di  zampogna  senza  accompagna- 
mento di  cennamella. 

N.  met.  Questo  genere  d'uccelli  abbraccia 
circa  90  specie  ,  delle  quali  mentovar  si  vo- 
gliono le  seguenti  :  1.  11  Macao  ,  Macaone , 
o  Avaro  ,  psittacus  macao  ,  indigeno  dell'A- 
merica meridionale.  2.  Pappagdlo  grande  , 
psittacus  aleasandri ,  che  vive  nelle  Indie  o- 
rientali.  3.  Il  Cacaduo  ,  o  Kahatoc  ,  psitta- 
cus crisiatus  ,  che  abita  nelle  medesime  In- 
die. 4.  Il  Jac*o ,  psittacus  erithacus ,  di  cui 
è  patria  1'  Affi'ica  centrale.  5.  L'  Amazzone 
dalla  testa  gialla  ,  psittacus  ochrocephalus, 

Paràuziello  sm,  naut.  Piccola  paranza  , 
Paranzello,    grossa  barca  a  vela  latina. 

^.  med.  Queste  barche  escono  a  coppie  , 
onde  il  lor  nomo  di  paranze  ,  e  trascinano 
in  mare  molto  lungi  dalle  coste  immense  re- 
ti ,  affijoie  di  fare  grossa  pesca.  Non  debbono 
uscire  in  mare  che  da  ottobre  sino  al  finir 
di  marzo ,  cioè  quando  è  cessata  la  feconda- 
zione e  la  riproduzione  de'  pesci;  ed  ancora 
perchè  ne'  tempi  caldi  il  pesce  pescato  giun- 
ge guasto  ,  con  grave  danno  delle  popolazio- 
ni che  ne  usano.  Ignari  di  tali  pratiche,  incon- 
sapevoli de*  savi  ordinamenti  alìèutici  anti- 
chi ,  sollecitati  dall'  avidità  de*  capi-paranza, 
senz'altro  dire,  sì  è  tanto  veduto  mestare  nei 
Consigli  provinciali  per  ottenere  l'uscita  de'  pa- 
ranzellialla  pesca  prima  di  ottobre,  e  rien- 
trare dopo  marzo.  (  1872.  ) 

Parma  sf.  Palma  —  2.  Parma  benedetta 
Ce  ne  ha  di  due  sorti  ;  quella  fatta  con  una 
treccia  di  pinuoli  della  gran  foglia,  del  dat- 
tero, pima  apparecchiata,  fatta  molle  e  pie- 
ghevole ,  di  un  bel  giallo  paglino,  e  poi  in- 
gegnosamente condotta  intorno  ad  una  can- 
nuccia, o  ad  un  virgulto  secco  ;  e  le  sì  dà 
forma  or  globosa ,  or  piramidale  ,  ora  stiac- 
ciata ,  come  riesce;  e  piglia  vaghissimo  aspet- 
to ,  con  xiastrini  variamente  colorati.  L'  al- 
tra palma  è  intrecciata  con  ramicelli  di  uli- 
vo,  o  è  una  bella  ciocca  dell'ulivo  stesso,  in- 
vaghita con  zaccherelle  di  lieti  colori.  Queste 
palme ,  benedette  nella  Domenica  delle  Pal- 
me, si  portano  da'  fedeli  in  processione  per  ri- 
\  cordanza  dell*  entrata  trionfalo  del  divin  Re- 
dentore im  Gerusalemme ,  otto  giorni  prima 
della  Pasqua. 

Parrocchiano .  sm.  Parroco,  Curato,  Pie- 
vanOk  Jostizia ,   lostizia ,   Parrocchiano  :  Lo 
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^llo  ave  carcato  la  gallina.  Ka  poilanchella 
a  tale  caso  strano  .  Sbolacchìa  e  scacateja  da 
stammatina.  0  chiUo  se  ne  vaa  da  cca  lon- 
tano :  0  se  dia  no  galluccio  a  la  meschina. 
Chesta  è  ghiostizia  ,  e  no  riguardo  umano  : 
Mièttecc  ,  Parrocchia  ,  \sk  medecina.  Canz. 
antica. 
-    passag^agrllo  sm,  orn.  turdus  cyaneus. 

Patella  sf.  Patella.  —  2.  Det.  popol.  Tan- 
to te  vengo  appriesso,  fino  a  che  te  coglio: 
duorme,  patella,  ca  rancio  veglia.  Minaccia 
iniqua,  con  la  quale  Tuomo  rude  della  plebe 
promette  di  volersi  a  tempo  e  luogo  vendi- 
care, sia  nella  persoAa,  sia  nell'avere  di  colui 
che  Toffese. 

Patere  vn.  Patire,  Soffrire.  Giù  paté  p*àm- 
more,  non  sente  dolore.  Prov.  femm— 2.Chi 
bella  vQ  parere,  pene  e  guaje  ha  da  patere. 
Prov.  femminile. 

Pairaaso  ^m.  Sopracciò,  Àrdfax^ano.  N*au- 
to  86  tene  d*  essere  patrasso  ,  E  se  tira  la 
cauza ,  E  squalra  le  parole  ;  e  sputa  tunno, 
E  se  stima  lo  meglio  de  lo  munno.  Bas,  E- 
gr.  Cap. 

Pavone  sm,  om.  pavo  cristata.  Paone  , 
Pavone  —  2.  de  mare,  itt.  carchanis  vulpes. 
Volpe  marina. 

Pecorella  sf.  zool.  ovis  cemmon,  Agnella, 
Pecorella. 

Pedagna  sf,  tras.  Gottoso ,  Tardo,  L^n- 
to  al  moto. 

Pciioeolilo  ,  pi,  ucchia  sm.  Pidocchio  — 
2,  de  la  capo,  pixÀ,  pediculus  capitis  —  3. 
de  cuoUo.  zool.  pediculus  carporis ,  o  vesti- 
menioì^m.  —  4»  de  lo  pettenale,  zool.  pedi* 
culum  pubis.  Pidocchio  del  pube  ,  o  Piatto- 
la —  5.  pollinole  ,  zool.  pediculus  gallinae, 
Pollini ,  PoUicelli. 

N,  mei,  I  pidocchi  di  altri  animali  piglian 
nome  speciale  dal  bruto  su  cui  vivono  para- 
siti  :  onde  dicesi  pediculus  bovis  ,  equi ,  ca- 
balli,  asini,  columbae,  etc.  il  pidocchio  che 
infetta  il  bue  ,  il  cavallo ,  l'asino,  il  colom- 
bo—  I  pidocchi  delle  piante  e  de*  fiori  sono 
insettolini  che  rendono  una  cotai  aria  al  pi- 
docchio o  alla  piattola;  e  diconsi  falsi  pidoc- 
chi. Ma  in  verità  appartengono  a  vari  gene- 
ri, e  sono  8|'.ecie  diverse  del  gorgoglione  o 
dfide  :  le  quali  non  di  rado  si  moltiplicano 
cosi  sformatamente  da  partorir  la  malattia 
che  in  Fitopatológia  addimandasi  Ftiriasi,  cui 
succede  prima  la  tisichezza,  e  poscia  il  secca- 
mento  per  manco  di  umori,  i  quali  invece  son 
succiati  dalla  moltitudine  sterminata  di  quel- 
le boccucce  voraci.  Dalla  razza  della  pianta 
che  da  ricetto  ali*  afide  suolsi  eavare  il  nome 
di  esso  :  onde  I*  aphis  rUm  rubri,  V  a.  tUmi 
campestris  ,  l' a,  sambuci  nigraCf  V  a.  rosae, 
secondo  che  ammorba  e  devasta  il  ribes  ros- 
so ,  r  olmo  ,  il  sambuco  ,  il  rosajo  —  A  ben 
diverso  genere  si  appartiene  1*  insetto  male- 
fico e  perditore  degli  agrumi,  cioè  il  Cocco 
degli  Espèridi ,  la  Còccola  ,  il  Gallinsetto  de- 
gli aranci  ,  coccus  hesperidum ,  che  spesso 
cresce  in  tanta  copia ,  da  nuocere   gravissi- 


mamente non  che  al  melarancio,  agli  agni-> 
mi  di  ogni  maniera  ,  cui  dà  morte ,  o  ne 
manda  a  rovina  il  frutto — Da  ultimo,  i  pi- 
docchi che  han  per  costume  di  aprir  casa  en- 
tro i  fiori ,  conciandoli  male,  per  lo  più  van 
compresi  nel  genere  Tripe,  thrips;  le  cui  spe-. 
eie  più  comuni  sono  la  thrips  physapus ,  la 
t,  minutissima,  e  la  t.  /Jwciflrfo,  tutte  di  pic- 
colissimo corpo. 

Peaslero  sm.  Pénsiere,  Pensiero^ — 3. /r. 
Tre  penziere  ,  e  chisto  da  quatto.  Detto  am-. 
mirativo  di  chi  ode  attribuire  a  lui  un  fat- 
to cui  ripugna  la  sua  indole,  i  suoi  convin- 
cimenti 9  e  le  sue  applicazioni. 

Pempenella  sf.  bot.  potenia  sanguisorba. 
Pimpinella— 2.  tras,  Donzelletta  frescoccia, 
schietta  e  lieta. 

Peparaolo  sm.  Peperone  —  2.  a  cerasiel- 
lo ,  bot.  capsicum  cerasiforme,  —  3.  a  car- 
ciofiola  ,  hot.  capsicum  grossum.  Peperone  a 
carciofo  :  se  giallo,  e.  luteum;  se  rosso,  e.  ru- 
brum  —  4.  Treglie ,  Calamarielle  de  padula, 
capsicum  langum.  Peperoncini  verdi  —  5.  Dia- 
voiiUe ,  capsicum  pyramidale.  Peperone  ver- 
nile. 

Peperna  sf»  bot.  satureja  hortensis.  San- 
toreggia domestica  ,  Erba  acciuga. 

Peseeehla  sf.  Fica  ,  Potta. 

Peaeeehiella  sf.  Sesso  delle  banibine,  Pot- 
ticina. 

Peaoeehia  sf.  Potta ,  Fica. 

Perelatella  sf.  Spumaruola. 

Percnoeo  sm.  Varietà  del  pesco ,  bot.  a- 
mygdalus  persica,  o  persica  vulgaris.  Pesco- 
cotogno. 

Pereeonaa  sf,  bot.  hypericum  officinale, 
0  perforaium.  Ippèrico. 

Perimma  sf.  Muffa. 

N.  mei  E  ]:»anta  crittògama  appartenen- 
te air  ordine  de*  funghi.  Quella  che  pulluU 
in  su  le  firutta  infradiciate  à  chiama  mucor 
mucedo  ;  quella  che  nasce  sopra  i  cibi  corrot- 
ti e  i  limoni  marci  nominasi  monilia  digitata. 

Peraeca  s/*.  (frane,  perrug^ue)  Fintino  di 
capelli ,  Parrucca  -*•  2.  tras.  Briachezza —  2. 
fras,  Perucca  de  k)  gnore.  Pettignone,  Pet- 
tiglione. 

Peseaiore  sm.  Pescatore.  —  2.  Sorta  di 
uccello  acquatico  ùmile  alle  oche ,  orn.  a^ 
cèdo  hispida.  Alcione ,  Pescatore. 

Pesooe  sm.  (lat.  pensio)  Pigione  di  casa. 

Petroslno  sm.  hot,  peiroselinum  sfftivum. 
Prezzemolo»  Petrosello,  Petrosellino. 

Pettorina  sf.  Veutraja  della  scrofa  sala- 
ta ed  affumata.  Panzetta-^2.  tras.  Sesso  fem- 
minile.  • 

Pipi  sm.  Voc.  bamo.  Piscia. 

Plea  sf.  Pica,  Gaz/a,  Ghiàndaja—- 2.  ma- 
rina ,  0  verde ,  orn.  caracias  garrula^ 

Plelio  sm.  Petto  — r  2.  Mannare  lo  pietto 
arreto.  Causare  il  latte. 

Plèrzeeo  sm.  bot.  pèrsica  mtlgaris.  Pesco. 

Pigna  sm.  bot.  pinus  pinea.  Pino. 

Pimmeee  sf.  zool.  acanthia  lectulartG. 
Cimice. 
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P}i*o  sm.  bot.  pyrus  communis.  Pero,  alb. 
Pora  frut.  fr  — 2.  mastantuono.  Pera  ma- 
strantuoao. 

Piseiazzaro  ara,  add.  Piscioso— 2,  tras, 
Fem minaccia,  Ciana. 

Piuplù  qiuUris,  Voce  de'  tacchini  ;  e  con 
che  le  donne  chiamano  i  tacchini  —  2.  furò. 
Carabinieri. 

N,  etim,  Furon  così  detti  i  Carabinieri  al 
1861,  perche  si  videro  andar  sempre  a  cop- 
pie ,  come  vanno  i  tacchini  venderecci. 

P2zz€  smorto  sm.  t.  comp.  om.  loosia 
curvirostra.  Crociero,  uccello  di  becco  gros- 
so robusto  e  nero,  ricurvo  dall'  una  e  dall'al- 
tra parte. 

Poppò  sm,  Voc.  con  che  i  fanciulli  della 
plebe  indicano  rumori  ,  spinte ,  ed  urti.  V. 

Pòlecejsw.  zool.  pulex  irritans.  Pulce. 
Mannaggia  lo  polece  :  Mannaggia  tutte  li 
jìùlece  ,  Che  mme  vèneno  a  mozzecà.  Ritorn. 
d'  una  Canz.  carceraria.  —  2.  No  nce  vorria 
sta  manco  pe  polece  dinto  a  la  cammisa  to- 
ja.  Ditterio  di  orrore  diretto  a  malfattore 
svergognato,  a  frate  sfratato,  a  prete  schie- 
ricato, ed  a  quanti  somiglian  loro  per  orren- 
di sacrilegi.  Nemmeno  come  pulce  vorrei  tro- 
varmi ne'  panni  tuoi. 

Pouiuadora  sf.  bot.  lycopersicum  escu- 
lenium.  Pomidoro— 2.  a  fiaschella,  lycoper- 
sicum cerasifarme, 

Pommarola  sf.  Pomidoro.  — 2.  tras.  En- 
fiagione, Enfiato,  Bitòrzolo. 

Portograllo,  Portovallo  sf,  bot.  citrus  au- 
raniiutn.  Melarancia. 

Poieearo  sm.  Pizzicàgnolo.  Lo  potecaro 
chello  che  tene  te  venne.  Adag.  pop.  con  che 
si  vuol  dire,  che  dagli  uomini  disonorati  non 
puoi  altro  averne  che  disonore. 

Ppuppìi  sm.  Vocab.  bamb.  Cacca. 

Pràta«o  sm,  bot.  platanus  aurifolia, 
ì  datano. 

Pràtteea  ^.  Pratica,  La  mala  prattecafa 
ir  ommo  mpiso  ,  e  la  femmena  manna  a  lo 
vordiellu.  Prov.  ant.  La  mala  pratica  e  le  abi- 
tudini viziose  menano  1*  uomo  al  patibolo,  e 
la  donna  alla  prostituzione. 

Presiento  sm,  antifr.  Cacala,  Evacuata. 

Preiecagriia  $f.  Pietrame. 

Prlniiuo,  imma,  add.  Primo— 2.  fras.  Chi 
è  primmo,  mmàcena.  Adag.  pop.  Chi  primo 
giunge,  ne  va  con  la  migliore. 

Proflco  sm,  bot.  ficus  carica,  var.  andrò- 
f/yna  Lin,  capri  ficus  insectifera  Gasp.  Ca- 
j  Tifico* 

Pròvola  sf.  tras.  Caix)  calvo,  Zucca  tras. 

Prono  sm,  bot.  prunus  domestica,Ì^TuiLO, 
Susino— 2./ras. Avere  pruue  pe  ccèvoze.  Detto 
pop.  per  chi  in  vece  di  lode  a  troppo  zelo  , 
riceve  rabbuffò. 

Paorco  sm.  zool.  sus  scrofa.  Porco,  Ciac- 
^co — 2.Puorco  spino,zool.  erinaceus  europaeus. 
Riccio. — 2.    fras.    Mettere  uno   ncopp'  a  no 
puorco.  Discreditare,  Infamare. 

Palipnto  ÒTTI.  Strumento  plebeo  fatto  con 


una  pentola  di  terra  cotta  coverta  da  una 
pelle  da  tamburi ,  per  un  cui  foro  nel  mezzo 
sale  e  scende  una  bacchetta,  onde  ne  viene 
un  suono  cupo,  W.  Scetavojassa. 

N,  eiol.  Nella  notte  che  precede  la  festi- 
vità di  s.  Maria  di  Piedigrotta ,  la  plebe  trae 
da  tutte  parti  alla  Grotta  di  Pozzuoli,  dove 
inventa  la  canzona  nuova,  eh  e  poi  cantata 
pei*  tutto  r  anno  ,  e  d'ordinario  l' accompa- 
gna coir  armonia  concertata  de'  putiputi  , 
degli  scetavajassct  de'  triccavallacche,  ed  al- 
tri naecheri  fatti  con  ossicino  e  conchiglie» 
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Qullma  ,  de  quibus  sm.  Danaro  «  Mone-r 
ta  contante.  Se  vuoje  quacche  piacere,  E  no 
nce  so  de  quibus.  Lo  proverbio  è  trovato,  Che 
pe  tornise  canta  k)  cecato.  Bas.  Egr.  IX,  137. 

Qaattaordece  n.  num.  Quattordici. -r-2., 
fras.  Stare  aquattuordece.  Vale  essere  ubbria 
co ,  perchà  1*  ubbriaco  al  giuoco  del  lotto  è 
segnato  a  questo  numero. 
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Rabàrbaro  s.'a.  bot.  rheum  undelaium, 
e  p-xlmatum.  Radice  del  reobarbaro  accon- 
cia per  usi  medicinali,  Reobarbaro. 

Rafanlello  sm.  bot.  raphanus  satiìfus.  Ra- 
vanello—2.  fùceto.  Ravanello  lievito. 

Ranoupna  sf.  zool.  rana  esculenta»  Ra- 
nocchia. Rana. 

Rapeata  sf.  bot.  raphanus  sativtis  var. 
napiformis.  Ramolaccio,  Armoraccio. 

RapviODZo,  Rapuònzolo,  sm.  bot.  campà- 
nula rapunculus.  Pianta,  la  cui  radice  fusi- 
forme carnosa  e  bianca  si  mangia.  Raperou- 

zolo. 

Relllqveja  sf.  Reliquie  pi. 

Reoiieiiella  de  mare  sf.  exocetus  exilians 
e  volitans.  Rondino  di  mare. 

Reonenone  sm.  om.  cypsetus  opus*  Ron- 
dinone. 

Rentinno  sm.  Tocco,  Scocco.  Ch*  arriva- 
ta la  vreccia  a  lo  tammurro  ,  Lo  cchiù  che 
fece  fu  no  grà  rentinno.  Cap.  Iliad.  VII,  5S. 

Repiffltare  v.  a.  Riprendere  —  2.  n.  Ria- 
versi ,  Rinviolire ,  Rinvigorire. 

Resceipnaolo  sf.  om.  Sylvia  lusciana,  o 
lusciola  tuscinia.  Usignuolo. 

Reatina  sf.  Rovo.  Ma  pe  ttanta  voscaglio, 
omre  e  rrestine,  E  gran  stanzia  de  latre,  e 
d'assassine.  Fas.  Gicr.  VIII,  51. 

Reitorlo  sm.  Cauterio,  Emissario ,  Fon- 
dicelo. Perdoname,  io  parlo  tunno  e  chiatto. 
Si  sano,  e  te  vuò  fare  sto  rettorio?  Bas.  E- 

gr.  Cep. 

Reveltlrlto  sm.  Orlatura  delle  scarpe — 
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Agrìppa  1.  Sicché  Caligola ,  succeduto  à  Ti- 
berio, spedi  in  Alessandria  il  centurione  Bas- 
so ;  il  quale,  certificate  le  indegnità  di  Arvi- 
lio,  lo  pose  a  morte,  facendo  strazio  orribile 
delle  sue  membra.  Il  fatto  rimase  memo- 
rabile in  Oriente.  Onde  ogni  azione  miseran- 
da fu  associata  al  nome  della  festa  che  ix)r- 
se  origine  al  supplizio  orrendo  del  preside  , 
e  per  tras.  fu  detta  scenopegia^ 

Soeroecato  add.  Molestato  dallo  sciroc- 
co—2.  Mellone  sceroccato  fras*  furò.  Ernia 
inquinale.  La  lengua  siente  contr'  a  no  ma- 
lato, Massemamente  si  cammina  zuoppo,Che 
avarra  no  mellone  sceroccato,  Ca  lo  sceroc- 
co  muto  le  dà  ntuppo.  Valent,  Fuorf.  II,  7,  81 . 

Scetappetitò  y.  comp.  sm.  Tornagusto. 

SoetaTaJassa  y.  comp.  sm.  Strumento 
plebeo  fatto  con  tagli  di  canna  posti  per  lun- 
go in  una  canna  anche  per  lungo  spaccata  a 
metà.  Si  suona  con  una  maniera  di  archetto 
dentato  «  anche  esso  di  canna.  V.  Pvttiputo. 

Scéma  sf.  Ascensione  del  Redentore.  £a 
cunto  mo ,  ca  fece  adesa  n'  anno,  E  propio 
da  Io  juorno  de  la  Scèuza,  Che  so  mmezza- 
to  a  chiagnere  a  selluzzo.  Cori,  Lett.  237. 
-  Et  li  napolitani  li  seguitaro  fino  a  s.  Ma- 
ria de  la  Sceuza,  dove  che  tutto  lo  di  se  aca- 
ramuzzai.  Pas.  Giorn,  149. 

JV.  etim.  Era  uno  de'quattro  Santuari  ve- 
nerati al  medio  evo  nel  Borgo  di  Chiaja,  cioè 
Cappella,  Scèuza,  e*  Lonardo,  e  Piedegrotta. 

Seiacquitto  sm.  Banchetto,  Gozzoviglia, 
Beveria. 

Sohlaeco  sm.  Al  pi.  Giuoco  degli  scacchi. 
E  me  contaro  cierte  co  stopore  Ca  chisse  jo- 
ca  a  schiacche  da  dottore.  Coi^.Viag.  Pam. 

II,  15. 

Schiaffare  neUt,  Gettarsi  in  brighe,  Im- 
mischiarsi. E  tu  de  bona  voglia  Te  vuoje 
schiaffare  mmiezo  a  tanta  doglia.  Bas^  Egr. 

Schiaffone  ammano  smerza. Manrovescio. 

Selarappa  (ar.  gialaba)  bot,  cùnvolvulus 
jalapa.  farm.Radice  tuberosa  e  resinosa  del- 
la jalappa,  che  si  usa  per  purgante.  Jalappa, 
Gialappa,  Scialappa — 2.  tras.  Vin  dolce.  Din- 
to  fonnariglia  e  posa  Rommasa  Uà  de  na  scia- 
rappà  vecchia.  Morm,  Fav.  Fed.  II,  1.  3.  - 
Ah  de'  bicchieri  al  suono.  Scendi,  sciarappa, 
scendi.  Metast.  revotato,  Ach.  In  Sciro  I,  1, 

Seieeo  add,  v.  nuov.  Distinto,  Pregiato, 
Elegante,  Galante, 

Selsroa,  Scigno,  sm.  zool.  simia  sylvanus, 
Scimia. 

Scisejo,  Scisciolo  sm.  Pendolo,  Ninnolo, 
Bagattelle — 2.  Seme  del  corrubbo. 

Sclopone  add,  Scialacquatore>  Dissipatore, 
Prodigo. 

Scluscella  sf.  bot.  ceratonia  siliqua,  Car- 
rubbo  alb.  Carrubba  frutto. 

Seiascio(seconda  s  aspra)  sm.^ros .Bevuta, 
Bibita,  Vino.  De  quanto  pe  lo  munuo  yìppeto 
aje  Grovara ,  e  Grieco,  ed  antro  sciuscio  fi- 
no. Quale  te  pare  lo  cchiù  meglio  vino?  Cori, 
viag.  Parn.  U,  2. 

Sco|(a  ^/'.Granata— 2.  Scope  de  Palermo. 


Si  fanno  con  le  foglie  pieghettate  della  ìffia- 
maeropa  humilis^  detta  Palma  da  scope,  Pai* 
ma  di  s.  Pietro  martire,  che  alligna  neirEu- 
ropa  meridionale,  spezialmente  in  Sicilia,  don- 
de piglia  raggiunto  di  Palermo.  La  qual  pal- 
ma oggi  è  in  molto  favore,  come  pianta  d'or- 
namento, talché  in  Napoli  non  ci  è  giardino 
pubblico  o  privato  Qhe  ne  difetti,  quantun- 
que faccia  in  verità  un  vedere  non  bello^^-S. 
Scopa  de  Roma.  Sogliono  principalmente  ado- 
perarle le  famiglie  agiate  o  religiose.  Si  com^ 
pongono  de'  colmi  midollari  e  delle  pannoc- 
chie smozzicate  deir^Zcus  sorgwn  o  sorgum 
vuigare  ,  Saggina.  La  qual  pianta  gramina- 
cea, se  in  Europa,  perchè  in  clima  non  pro- 
prio, vale  a  nutrire  uccelli,  nelle  Indie  orien-; 
tali  si  usa  come  frumento,  dappoiché  con  ì 
suoi  semi  alimenta  milioni  di  quegl'  indige- 
ni^—4.  àsope  de  yrusco,  brusco,  rusco.  Si  fan- 
no con  i  rami  del  ruscus  aculeatus  ,  le  cui 
foglìoline  sono  coriacee  e  pungenti.  Han  for- 
ma tondeggiante,  e  se  ne  servono  a  preferen- 
za i  cocchieri  per  ispazzare  le  scuderie -^5; 
Scope  de  junche.  Sono  i  fusti  lunghi  sottili  e 
cilindrici  del  juncus  maritimuSf  ed  anche  del 
juncus  efftisus,  che  nascono  ne'  paduli,  am- 
mazzolati  e  legati  in  cima. 

Seopillo  sm.  Granatina  —  2.  Scopillo  pe 
li  quatre.  Son  fetti  con  le  pannocchie  tutta- 
via immature  àéiV  arundo  mauritanicafOa. 
collina,  che  vegeta  in  gran  copia  su  per  bal- 
zi di  luoghi  coUineschi  ;  e  fiorisce  in  agosto: 
onde  in  questo  mese  si  vendono. 

N,  Per  altre  maniere  di  granatini.  V. 
Scopa. 

Scoppolone  sm.  Scapezzone. 

Sieorteeare  v,  a.  Decorticare,  Spellar^^ 
2,  Pelare  — '3.  —  fras.  Scortecare  lo  muro. 
Scalcinare^— 4.  fras,  Scortecarlo  da  la  capo 
nzi  a  llogna  de  lo  pede.  Cavargli  i  segreti 
dal  cuore.  Trarre  per  forza,  o  estorcere  dana- 
ro sino  a  ridurre  al  verde  chi  ci  capiti  sotto. 
Scorticar  sino  all'osso. 

Seorlone  sm,  ittiol.  scomber  colias.  Sj  e- 
cie  di  pesce. 

Seossitra  5/1  mar.  Mare  grosso,  alto.  Tem- 
pesta. 

Scololejftia.  Scotolata.  E  bona  a  ogne 
buon  fino  na  scdtolejata  de  mantesino.  Ditt. 
femminile  contro  la  jettatura ,  i  malocchi,  e 
sim.  con  che  le  donne  scotolano  alquanto  il 
grembiale  j  per  onesta  non  potendo  toccarsi 
qualche  cosa  ,  come  fenno  i  maschi. 

Seaorzo  sm»  Corteccia,  Crosta— 2.  Scuor- 
20  de  cestunia.  Guscio,  Scudo,  Teca»  Scaglia 
ossea  della  tartaruga. 

Seuraio  sm,  ittiol.  scomber  scombrus. 
Scòmbero. 

fSkegm  sf,  iti,  pristis  aritiquorwn.  Sorta  di 
pesce. 

Seatmeiiiella  sf,  farm.  Seme  santònico. 

N,  met.  Con  questo  nome  vengono  appel- 
lati i  fiorelli  non  per  anche  sbocciati,  e  i  se- 
mi delle  tre  Artemisie,  judaica,  contra^  e  san- 
tònica^  che  nascono  nella  Palestina,  Arabia,  e 
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Porsia.  Un  tempo  si  adoperavano  corno  ver- 
mifughi. Oggidì  tiene  la  vece  loro  una  glico- 
side che  se  ne  cava,  detta  Santonina,  (fi  mi- 
rabile virtù  antelmintica. 

Seealerio  sm.  tras.  Stimolo»  Pungolo , 
Incitamento. 

Sequestare  v.  a.  Sequestrare.  Se  nne 
venette  lo  patrò  de  U'aseno.  E  mme  fece  na 
mpara ,   e   sequestajeme.   Valent,   Fuorf.    I. 

Sierpe  de  mare  sm,  itt.  sphegebranchus 
imberbis,  e  sph,  rostnitus, 

Serragplio  sm,  ReclusQrio  ,  Albergo  dei 
poveri,  fondato  da  re  Carlo,  restauratore  del- 
la monarchia  autonoma  napolitana,  per  racco- 
gliere, nudrire,  ammaestrare  e  disciplinare  i 
poverelli  di  tutto  il  regno. 

Stosoa  sf.  Ferita,  Colpo  d'arma  bianca.  E 
Uà  le  ssesche  a  ciento  fa  provare.  Fas.  Gier. 

Sesehettioa  sf,  dim.  di  Sesca.  Piccola  fe- 
rita, Ferituccia.  —  2,  tras,  Viilva. 

ftftfi tiare  v.  a.  Spigionare. 

Sfittato  add.  Spigionato. 

f^rmoglio  sm.  Foglia,  Lamina,  Membrana 
sottilissima  di  che  che  sia. 

Sg'abiello  sm.  Scanno  —  2.  p'appojà  li  pie- 
de. Panchettino — '3.  a  gradelle.  Scaleo. 

S^ammettata  sf.  Sgambettata. 

Slsco  sm.  Fischio  fatto  con  la  bocca — 2. 
Zufolo,  Pifferetto.  —  3.  de  primmavera.  Fi- 
schietto. 

N,  etol.  Questo  ultimo  strument uccio  vol- 
gare è  usato  quasi  esclusivamente  da'  caprai. 
Tra  marzo  e  aprile,  quando  gli  alberi  entra- 
no in  succhio,  spiccano  una  bacche ttina  dì 
salce  o  di  nocciuolo,  mozzandola  si  che  ne  re- 
sti un  pezzo  d'un  mezzo  metro  circa,  e  quel- 
sto  ammaccano  e  premono  con  le  mani  per 
tutt'i  versi  ;  la  qual  opera  spreme  la  linfa 
che  abbonda  tra  la  corteccia  e  l'alburno  ;  e 
rende  facile  cavar  dalla  bacchetta  l'anima  le- 
gnosa, restando  intatta  la  scorza.  Tagliano  a 
sghimbescio  il  foro  superiore,  e  v'inseriscono 
un'aDimcUa  a  cuneo  rifesso  dello  stesso  legno," 
dove  ad  un  pollice  di  distanza  aprono  un  fo- 
ro, come  vedi  nelle  canne  dell'organo.  Ciò 
fatto,  se  lo  recano  in  bocca,  e  spingendovi  il 
fiato,  quello  rende  un  suono,  che  van  diver- 
samente modulando  per  via  del  dito  indice, 
accostandolo  e  discostandolo  dal  foro  infe- 
riore. 

Slvavo  sm.  Bisavo,  il  padre  dell'avo  tuo. 
Ma  te  iure  pe  11'  arma  de  sìvavemo.  VoZ. 
Fuorf.  I. 

Smerigrlio  sm,  itt.  carckarias  gtaucus. 
Smeriglio. 

Smlminaro  sm.  Forma  di  carrozzino  nel 
primo  terzo  del  secolo  passato. 

Sòffece  (o  stretto)  rf.  Dente  nelle  soglie, 
ne'  davanzali ,  dove  battono  le  imposte. 

^  N,  mei,  Son  due  queste  specie  di  riguar- 
di ,  cioè  uno  dove  battono  le  impannate ,  e 
r  altro  le  imposte.  Il  primo  è  detto  sòffece  ; 
e  r  altro  contrasòffece  ;  e  tra  di  esse*  corre 
il  canaletto  ,  col  docciolino,  per  lo  scolo  del- 
le piovane  che  danno  su  le  impannate.  I  denti 


corrispondenti  nelle  opere  di  legname  ,  che 
quasi  incastrano  ,  e  commettonsi  co'  primi , 
son  detti  vàtceta  ,  e  contravdtteCa ,  ^cioò  bat- 
tenti ;  onde  V  altro  nome  delle  imposte.  In 
Toscana  all'  uopo  si  adoperano  le  voci  com- 
mettitura, calettatura,  dente,  battente,  ri^ 
•guardo  e  simili. 

Sommozzariello  sm,  orn.    podiceps  mi 
nor»  Specie  di  anitra.  Tuffetto,  uccello  di  pa- 
lude così  detto  dallo  spesso  immergersi  nel- 
l'acqua e  nuotarvi. 

Sopierchlo  sm.  Soperchio^  Superfluo,  So- 
verchio, Ciò  che  avanza  — 2.  Prov.  Lo  sopier- 
chìo  rompe  lo  copierchio.  Il  soverchio  rompe 
il  coperchio.  Il  troppo  fa  danno. 

fitòrece  sm,.  zool.  mus  musculus.  Sorce— 

2.  Sorece  de  mare,  ittol.  balistes  capìHscus. 
Sorta  di  pesce  cartilaginoso,  che  ha  il  muso 
prominente,  ed  otto  denti  in  ciascuna  mascel- 
la. Baliste. 

Soreclaro,  ara,  add.  Leéto  ad  àtirappar 
sorci. 

Sotta  avv.  Sotto,  Presto — 2.  /ras.  Far- 
se sotta.  Accostarsi,  Approssimarsi  ,  Avvici- 
narsi. Viva  lo  zuoppo  !  Òrzù  via  fatte  sotta  , 
Apreme  sto  cerviello.  Lodano  Dial.   (Ìll89), 

Sottostato  add.  Sotto  testo.  Sotto  coper- 
chio. Onde  il  ragù,  lo  stufato  si  chiama  dai 
tavernieri  di  Porto  sottostato,  cioè  cotto  sotto 
tosto.  —  è.  tras.  Occulto,  Nascosto.  Lebbre- 
caje  chillo,  appila,  non  parlare,  Ca  pé  cèrte 
ragione  sottestate  No  nce  vonno  castielle  fra- 
vocate.  Cort,  Viag.  Parn.  Vili,  33. 

Spacoare  r.  a.  Fendere  —  2.  Pividere — 

3.  fras.  Spaccare  lo  tornese.  Spendere  con 
gran  risparmio,  Filar  sottile  nelle  spese,  An- 
dar cauto  e  ristretto  Hello  spendere. 

Spagrnolette  sm,  pi.  Poponi  di  eccellen- 
te qualità,  che  si  appendono  in  gabbia  di 
giunchi — 2.  Maniera  di  sigari  in  carta. 

Spàlece  sm.  hot.  aspanigus  offtcinalis.Si^- 
ragio— 2.  fuscus  fìypophyllum.  Piccola  piànta 
con  foglie  bislunghe  e  coriacee ,  onde  si  vuole 
ornare  ed  arginare  laspond^.  delle  ajuole  ne' 
giardini. 

Spampanejare  v,  a.  e  n.  frequent.  di 
Spampanare.  Pavoneggiare,  Lussureggiare, 
Spiegare  la  pompa  delle  siie  dovizie.  Panne  a 
iruocchie  mieje  tutte  me  pareno  ;  Ma  quaimo 
chella   coda  spampanejano.  Valent.  Fuorf.  I. 

N,  fil.  11  Tasso  parlando  del  paone,  dice  t 
Spiega  la  pompa  delle  occhiute  piume. 

Spara  sf.  giur.  Mandato  di  escarcerazione. 

Sparteìré  v.  a,  tras.  Aver  potere,  auto- 
rità, ingerenza,  lo  mme  voglio  sposare  cono 
ciuccio.  Nce  ha  che  spartore  niente  sto  Si- 
gnore ?  Lor.  S©cr.  imm.  lì,  1 . 

Spatella  sf.  Iride  —2.  a  fiore  giallo,  hot. 
iris  pseudo-acerus  *■*&.  fiore  bianco  ,  iris  ^o- 
rentina  -  a  fiore  paonazzo  ,  tris  germanica,  , 

N,  met.  Di  quest'ultima   iride  ,    0  sia  dei 
bulbi  di  essa  si  valgono  le  lavandaje  per  prò 
fumare  il  bucato. 

Speanso  sm.  ittiol.  trigla  dspera.   Sorta 

di  pesce. 
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ftlieflrna  sf,  si.  tua.  Spongia  officntàlis. 
S/Migna. 

JV.  met.  La  spugna  è  nna  pianta  animale^ 
o  an-^fflalo  pianta,  che  grecamente  dicono  zoo- 
fito, li  cibale,  mentre  è  vivo,  consta  di  due  so- 
stanze ;  C^^  J^^  ^^^  tessuto  filnxBo,  più  o  men 
denso^  fle^^bile,  corso  e  ricorso  da  docce  di 
vario  càlibn'^^  ristrette  in  minutissimi  pertu- 
gi alla  supen*icie,  e  però  rìempibili  di  aisqua; 
ed  una  membrc'uia  sottile  e  come  gelatina, 
ch*ò  la  parte  viv^i^te  della  spugna ,  la  quèd 
ne  veste  grintemi  vacui  e  meandri.  Morto 
ch'ei  sia,  queèta  menJbttina  scompare,  soprav- 
vanzando  lo  scheletro,  eh  e  appunto  il  detto 
tessuto  areolare,  réìsisteirte,  elastico,  soffice, 
foracchiato,  e  bibace  ;  di  erbe  {«andiamo  con- 
tinuo ed  inestimàbile  s^rvizia^  La  e^gua  tro- 
vasi attaccata  alle  pietre  nel  fondo  del  mare. 
Scontato,  uta,  aM,  Rude.  E  che  lengua 
spontuta  !  Pare  no  zerrezerre.  Bas.  Mus.  na- 
pol.  276. 

Sporilfflione  sm,  zooL  vespertilio  sera- 
tiifius.  Pipistrello. 

élpotasxa  5/1  Saliva,  Sputò.  Sib  ih^nè 
a  la  chiazza^  Toma  uuatite  che  secca  na  spo- 
tazza.  JBos.  Egr.  Cap\ 

fiij^ovlero  sm.  orn.  hisus  cùmmunis.  Spar- 
viero. 

Squatro  sm,  ittiol.    sqvatrina  cundeata. 
Squadro. 
tilUirna  m^.  omt.  perdnoB  àniéreà,  Ststmà. 
iUéeéé  Étn.  ittoì  ffodus  mòrrhua,  Stocco- 
^sso. 

Stràélo  sm.  Veicolo  seÀza  ruote,  trasci- 
nato dà  buoi  per  trainare  sasd ,  terra ,  pa- 
glia ,  deno ,  e  simile  cose  pw  istrado  molto 
ingombre  di  fango  ,  di  neve ,  e  dì  ghiaccio, 
Ttóggìa ,  Tràino  ,  Traino. 

N:  niet.  Quando  la  treggia  è  intessuta  di 
grossi  vinchi  si  ha  a  dire  Civea.  Quanto  di 
roba  vi  si  carica  ,  si  Aolmanda  I^ggìata.  Chi 
U  jtkidk  si  chiama  Tregg^atore. 
^  filéntliió  sw.  Intestino  —  2.  fras.  Nfrace- 
tfò^  li  stehtine  n'cuórpo.  Far  rodere^  Sentir- 
si rodere.  Scoppiare  il  cuore. 

Sii*ej9róiie  sf,  (frane.  estròigón)\ìai,  arte- 
ynisia  drctóunóuhts ,  o  dracunctskis  karten- 
sta:  Dragone,  Targone,  Dragoncello  :  erba 
ortènse  e  odorifera,  di  sapore  acuto,  con  fo- 
glie simili  a  quelle  del  lino ,  che  cotta  nel 
hrodo,  vale  a  profumarlo. 

Sireppegrna  sf.  Stirpe ,  Razza.  Ma  che 
diraje  de  n'ommo  tutto  cuocolo.  Ire  mponta 
de  pedo  ?  Tutto  se  pàvoneja,  E  sé  ni^na, 
è  se  vanta.  Ca  vene  de  streppegna  e  de  je- 
ipàmmaD*Àchille»  o  d*Ale8andro.Bas.Egr.Cap. 
9taf  >o  sm.  orn.  stnahia  còmoe^.Struzzo. 
Biftonno  sm.  Sónno-— 2.  fras,  Far^  na  pau- 
sa ìde  suonno.  Farsi  una'  huòna  dó^t'initòna--^ 
3,.sinèd,  Papàvero. 

Suorvo  sm.  bot.  sov^n/ts  domestica.  Sorbo. 
—2.  Suorvp,  serva  pi,  fém.  Sorba — 3.  Suor- 
vo  austeg^,  sor.  dom,  var,  augustanà.  Sor- 
be agostii^(9  .— *  4.  a  panella ,  sor.  Som,  var* 
^utumfialis.  Sorbe  autunnali— 5.  natalSq(d/iof  • 
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dom,  var,  seròtina.  Sorbe  nataline— 6.  pelo- 
so, arbutus  tmèdo.  Corbezzolo ,  pianta;  Cor- 
bezzola, frutto. 

Sùvero  sm,  Sovero,  Sughero» 

N,  met.  Il  sughero  è  un  tessuto  vegetabi- 
le, leggerissimo,  grosso,  molle^  spugnoso,  ela- 
stico ,  composto  (fi  cellule  pregne  di  materie 
astringenti  e  resinose,  di  color  gialliccio»  e 
totalmente  formato  dal  disteso  spiegarsi  e  dal 
considerabile  svolgimento  dell'  epifleo,  o  invo- 
glio sugheroso  della  corteccia  della  fuereus 
suber.  La  quercia  del  sughero  è  indigena  del- 
l' Algeria,  delle  Calabrie,  delle  isde  del  Me- 
ctiterraneo,  della  Sps^a,  in  ispezialità  della 
Catalogna  ,  che  può  dirsi  esserne  la  patria. 
A  contar  dal  quindicesimo  anno  in  certi  luo- 
ghi^ in  altri  dal  trentesimo  della  costei  età , 
se  ne  stacca  periodicamente  la  scorza  di  die* 
ci  in  dieci  anni  :  e  questa  operazione  suolar- 
si con  adatti  strumenti  al  tempo  del  secondo 
succhio,  cioè  in  agosto.  Ogni  idbero  può  frut- 
tare quaranta  a  cinquanta  chilogrammi  di  su 
ghero.  Nella  sola  Catalogna  se  ne  rac6pglie 
annualmente  quanto  basta  per  fabbricare  cin- 
quecento milioni  di  turaccioli,  partiti  in  bal- 
le, ciascuna  dd  trentamila.  Spogliata  la  quer- 
cia di  sua  veste  sugherosa,  non  tarda  sl  co- 
prirsi dì  materia  viscosa  e  tenace  stillante 
in  abbondanza  dai  pori  del  libro;  la  quate 
pian  piano  ispessisce,  si  organizza,  e  in  pie  ri- 
mette tutto  che  erasi  levato  via. 

Un  albeto  scortecciato  o  disugherato  a  spa- 
zi decenni ,  vive  un  secolo  e  mezzo  ,  e  an- 
che più. 

n  sughero  si  usa  come  turacciolo  nelle  &- 
miglio  e  ne'  fondachi  di  liquori;  come  soste- 
gno galleggiante  in  mare;  come  pendolino 
elettrico  neUe  gallerie  di  fisica  ;  come  fondo 
tenero  di  scatole  per  conficcarvi  gli  siàlli , 
che  tengono  infilzati  gl'insetti  ne'  musei 
éiitomologici  ;  come  doppia  suola  a'  calzari  ; 
e  per  altre  pratiche. 
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Takkaeoo  sm.  bot.  nieotiana  iabacìUmlÌBr 
bacco— 2  Tabacco  a  larghe  foglie,  bot.  nko- 
tiosna  macrophylla.  Brasile. 

JV.  met.  Del  tabacco  ci  ha  quel  da  fumo 
in  foglie,  e  quel  da  naso.  Di  questo  sonvene 
tre  sorte  :  il  grossamente  tritato,  o  come  grat- 
tuggiato,  di  color  nero,  e  si  addiraanda  Ra- 
pè ;  il  ridotto  in  polvere  impalpabile,  di  co- 
lor di  mattone  più  che  più  smontato,  con  o- 
dore  piuttosto  nauseoso,  e  chiamasi  Erba  san- 
ta; ed  il  Leccese,  cosi  detto,  perchè  ci  viene 
dalla  provincia  di  Lecce^  dóve  cielo  e  ttora  mi- 
rabilmente concòrtxmo  ad  i^utare  e  fevorire 
la  rigogliosa  vegetatone deUa pianta.  Intorn- 
ia remoti ,  quakiflo  poco  men  che  libera  era 
la  seminarione  della  nicoziaiia ,  gì*  indigeni 
della  sop^adetta   t»h>yf^eia  eon  grande  st» 
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^o  ed  amore  attendevano  a  coltivarla.  Essi 
a  tempo  opportuno  coglierne  quelle  foglie,  o 
quelle  partì  di  esse,  come  le  punte,  che  lunga 
esperienza  aveva  lor  dimostrato  dar  ottimo 
tabacco  da  naso  :  essi  ad  onesto  calor  di  for- 
no procacciarne  il  disseccamento;  essi  con 
macinello  di  pietra  a  bella  posta  lavorate,-  ri- 
solverle in  polvere»  che  per  uno  a  due  mesi 
tenevano  la  notte  al  sereno ,  infino  che  im- 
pregnatasi di  umidità  ,  non  fosse  tornata  in 
vera  pasta.  La  quale,  allogata  entro  scatola, 
(scatolatala  avrebbon  detto),  lasciavano  anni 
e  anni  a  fermentar  lentamente  e  maturare  in 
luoghi  sotterranei.  Con  tale  apparecchio  e  di- 
sciplina si  aveva  un  tabacco  leccese,  che  per 
la  rara  eccellenza ,  pel  color  di  caffè  denso 
e  scuro,  per  la  soavissima  fragranza,  formava 
la  maraviglia  del  mondo,  e  verso  cui  era  vi- 
cin  che  niente  la  più  eletta  Siviglia  di  Spagna. 

Taecasrlta  sf.  Cintolo. 

Tacearlare  v.  a.  Abbocconare. 

Taceariello,  Makseca torio  sm.  Bava 

glio  de'  cavalli. 

Tammnrrejaiiileiilo  sm.  Stamburata. 

Tammarrejare  vn.  Stamburare. 

TanllHo  avt»  Tantino— 2.  fras.  No  tan- 
nilo se  fe  tantone  (saepè  parva  scintilla  ma- 
gntmi  excitavit  incmdium).  Una  scintilla  pro- 
duce un  incendio. 

Taratvfolo  sm.  Tartufo  di  bosco.  Tubar 
ctbarium — 3.  de  mare,  mal.  vernis  verrucosa» 

Tartufo. 

JV^.  meU  n  tartufo  di  bosco  è  un  fungo  so- 
lido, carnoso,  affatto  privo  dì  radici,  nascoso 
sottoterra,  tondeggiante ,  talora  lobato ,  sca. 
bro,  spirante  odor  piacevole  molto  penetran- 
te, d'ordinario  grosso  quanto  un  piccolo  uovo 
da  gallina,  comecché  alle  volte  batta  pari  or 
ina  a  una  nocciuola,  or  a  un  pugno,  e  gra- 
vido di  spore  (così  si  chiamano  i  semi  .minu- 
tissimi delle  piante  crittogome)  sepolte  nel- 
V  intimo  della  sua  tessitura.  Quasi  sempre 
vegeta  alla  profondità  di  sedici  a  dieciannove 
centimetri.  A  primavera  si  mostra  in  ispecie  di 
tubercolo  quanto  un  pisello:  nella  state  cresce 
e  fassi  bianco  e  carnoso  :  al  cader  dell'  au- 
tunno si  tigne  ,  e  piglia  T  odore  acuto  che 
gli  è  proprio.  Rispetto  al  colore,-hansi  tre  va- 
rietà alimentari  di  tartufo:  quel  cioè  nero  e- 
aternamente,  e  internamente,  il  più  pregiato; 
quel  nero  di  ftiori,  bianco  di  dentro,  prinù- 
4;iccio,  ma  meno  odoroso  del  precedente;  quello 
infine  bigiccio  nel  corpo  e  nella  pelle  ,  con 
odor  fortissimo  alcun  poco  d'aglio,  ma  men 

saporito. 

Tari  sm.  Moneta  di  regno,  pari  a, cente- 
simi 85.:=Ma  Cicco,  prudenzasi  E  che  Pur- 
denzia  e  Francesca  !  trovo  na  mogliera  din- 
to  a  TAmerìca,  che  va  no  tari  la  fella»  0  non 
buò  che  fecce  allegreizai  Ceri,  Fed.  svent. 

1,8. 

Torolino  rm.  (nre.  tringa  pusilla.  Gam- 
becchio. Sorta  di  uccdlo  dell'  ordine  de'  pas- 
seri, che  frequenta  le  paludi  mfl^ittime  —2. 
fiale  9  totanus  pugnato*  Gambetta.  Altro  uc- 
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cello  dell*  ordine  d^'  passeri ,  che  vive  lun- 
ghesso le  rive  del  mare  e  de'  ^umi— 3.  wwna- 
no,  arenaria  mUdris,  Pettegola.  Altro  uccel- 
lo del  medesimo  ordine,  che  fai^^ela  intorno 
alle  paludi. 

Tavernaro  sm.  Oste,  Taverniere,  Ta- 
vernajo. 

TaTolata  sf.  Banchetto,  C(Miyita  Ahu  ta- 
volate eh'  aggio  fatte  a  spese  d' ante  a  Po- 
silleco!  Ceri.  Fed.  svent.  I,  1, 

Testa  sf.  Grasta ,  Testo,  Vase  da  fiori. 
Menateme  la  testa,  sciaccateme,  accediteme, 
ch'avite  tutta  la  ragione.  Ceri.  Fint.  milit.  3. 

TUIellaJnolo  sm,  LufericQ ,  tu^surioso, 
Femminàcciolo.=Che  cosa  vuol  diy  tittella- 
juolo=Vedite,  signò,  le  gatte  se  une  vanno 
ncopp'  a  li  tittole  ngattimmajsrE  Cronvello  ? 
=Fa  lo  casto,  lo  cuollo  stuorto,  e  pò  anna- 
scuso  se  nne  va  tittole  tittole,  cpmm'agatto 
sorriàno.  Cefi.  Cronv.  Ili,  2. 

Tofa  sf.  concol.  cassis  thirrena.  Buccino, 
Conca  marina.  Mollusco  testaceo  univalve 
con  nicchio  spirale  e  conico,  p  bocca  larga. 

N.  inet.  ed  etol.  Questo  nicchio  il  popolo 
suol  rivolgere  ad  istrumento  da  fiato ,  detto 
altresì  TofiI,  svettandolo  e  tagliandolo  nell'a- 
pice, e  quivi  soffiando  con  veemenza.  N'esce 
suono  cupo  e  come  soffocato. 

Di  tofe,  scetavajasse ,  putipute  ,  troipme  , 
castagnelle ,  triccabbaUacche  ,  cocciole  fasu- 
lare,  trebbetielle,  tammurrielle,  ossa  mmiezo 
a  le  deta,  si  compone  V  intiera  orchestra  po- 
polare in  caso  di  gita  a  festa.  Strano  accoz- 
zamento di  volgarissimi  strumenti  e  dispara- 
ti ;  i  quali  d'altra  parte,  ove  siano  bene  ma- 
neggiati da  popolani  pratichi  del  mestiere  , 
non  fan  poi  un  fracasso  da  disgradarne  il  tuo- 
no e  la  tempesta,  come  ^e  sembra  a  qual- 
che saccente  di  forestiere,  che  meglio  per  lui 
se  s*  impacciasse  degli  usi  e  costumi  di  ca^ 
sa  sua. 

Toroide  sm.  pi.  Tornesi,  Quattrini ,  Pic- 
cioli—-2.  tras.  Moneta,  Danaro,  Contanti.  Mo 
che  bèneno  li  francise  Magnammo  lo  pane  a 
sette  tonùse  (il  rotolo  di  33  once  )  Mot.  po- 
polare, 

N.  stor.  AUa  nuova  che  sarebbe  venuto 
per  ^  di  Napoli  Giuseppe  fratello  di  Napo- 
leone Bonaparte  ,  il  popolo,  che  nelle  rivol- 
ture degli  stati  s*  aspetta  sempre  abbondan- 
za ,  e  calo  nel  prezzo  de'  viveri  ,  prese  pri- 
ma a  canticchiare  e  poi  a  cantar  per  le  piaz- 
ze quel  motto.  Allora  chiedeva  il  pane  a  tre 
soldi  il  rotolo  ;  oggi  CI  872)  lo  paga  otto,  e 
nove  soldi  ;  e  faccia  Dio  che  non  rincari  di 
più  per  |[9antenerlo  in  calma. 

Tortano  sm.  Forma  di  pane  lungo  e  at- 
tortigliato in  cerchio.  Ciambellone,  Ciambella. 
Io  e:ra  panettera  de  Puortece  ,  vicino  Napo- 
le,  e  b^nneva  pane  janco,  tuortane,  e  fresel- 
le.  Ceri.  I,  4. 

Titaoolala  .f.  Frinzello  ==  Fuje  mogliera 
de  n*  afficiale  de  lo  Re  de  6russia=  Capita- 
no ,  ne  signò  ?  =  Marame  !  teneva  tanta  na 
ehdleta  AcazuiassVòzzola,  ne  signò  ?=lja  ma- 
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la  peeoa  ohe  te  Tatta  !  =:  Oh  ohe  bozzola  !  era 
tracchia  che  teneva  ncanna*;  è  lo  ve?  ==£- 
ra  lo  càncaro  che  t'afferra.  Ceri,  Fiat,  milit.  1. 
;f  Trag^lrlo   sm,  mest.  Litargirio  ,  Sai  di 

Saturno. 

Treerallje  sm.  Antica  moneta,  metà  del 
tornese ,  del  valore  poco  men  d'  un  cente- 
simo, cintesimino — /t,  /ras.  No  ttenere  man- 
co la  croce  de  lo  treccallo.  Stare  al  verde. 
Manco  d' un  centesimo. 

Trei^lia  sf.  Trigliar- 2.  Saponacea  de  Pu- 
glia, itt.  mullus  surmuletits,  la  cui  carne  o 
per  malattia ,  o  per  qualità  di  cibo  ,  torna 
•floscia  e  senza  sapore. 

Trèmmola  Janey,  ittoU  torpedo  gcdvcmì. 

Torpedine. 

Trezzino   «m.     ittiol.   fqtMtina  angelus. 

Squadro. 

Trottata  sf.  Tuono,  Colpo  di  fulmine.  Ma- 
ra me  sfortunata  !  e  che  tronata  è  chesta  ! 
Ceri,  Fint.  mil.  IL 

Tritono  sm.  Tuono,  Fulmine*— 2.  tras. 
Incanto,  Maraviglia,  Stupore.  La  primma  vo- 
ta eh'  ascette  mpeUegrinaggio  steya  timida  e 
scomosa,  ma  pò  nce  fece  la  mutria,  e  abbu- 
scaje  carità  de  truone.  Ceri.  Cfbnv.  IL  15. 
—  3.  Aria  netta  non  ha  paura  de  trònola. 
Adag.  onde  si  vuol  significare  che  la  coscien- 
za pura  non  ha  timore   di  meritar  castighi. 

Tronco  sm.  Tronco,  Fusto  della  pianta. 

N,  met.  La  parte  della  pianta  che  sorgen- 
do dalla  radice,  e  levandosi  sopra  terra,  por- 
ta ordinariamente  rami,  gemme,  foglie,  fiori 
e  frutti,  chiamasi  Fusto,  Caule.  Esso  pren- 
de vari  nomi,  secondo  il  variar  della  pian- 
ta ;  il  fusto  delle  piante  erbacee  dicesi  Stelo: 
e  delle  piante  arboree  ,  Tronco.  Se  è  privo 
di  foglie  per  tuttala  sua  lunghezza,  e  sostie- 
ne in  cima  le  sole  parti  della  fruttificazione, 
si  domanda  Scapò,  Gambo.  Il  fusto  delle  gra- 
minacee è  detto  Culmo  :  quello  delle  felci  ar- 
boree, della  palma,  e  de'  funghi,  Stipite.  Nel 
germogliar  del  seme,  la  parte  opposta  alla 
radicetta,  formata  di  due  piccolissime  fogliuz- 
zoline,  variamente  ripiegate  sopra  se  stesse, 
nominasi  Gemmetta,  Piumetta;  la  quale  al- 
lungandosi e  svolgendosi,  torna  in  Fusto. 

Tulipano  sm.  bot.  Tulipa  gesneriana.  Tu- 
lipano. 
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Uooclilo  sm.  Occhio.  Ponuo  cchiù  ll'Uoc- 
chie,  che  le  scoppe ttate.  Prov.  ant.  contro  i 
malocchi  e  gì'  invidiosi  —r  2.  /ras.  Vederese 
la  famma  co  ir  ùocchie.  Cascar  della  fame. 
«—  3.  Uocchio  lario  itt.  pagel  centrodontusi 
Parago,  sorta  di  pesce. 

Vouplio-a-mare  sm.  mal»  actinia  é/fbeta. 
Attìnia.  V.  Ardichelia. 

Voreo  sm.  Orco.  Che  uorco  arrassosia  '  che 
pmmo  Bolitario  e  fratuso  !  Ceri.  Cronv.  L  4. 


VA 

Uno  n.  wwm.  Uno— fi.  Det.  pop.  Uno  e  vie^ 
neme  secùta.  Ui^o,  e  corrimi  dietro  :  Uno  e 
tutto  quel  che  segue  in  s.  Matteo.  E  ciò  vuol 
significare  la  lunga  serie  de*  colpi  dopo  il 
primo;  delle  male  parole  dopo  la  prima  ;  del- 
le partite  al  giuoco  vinte  dopo  la  prima  ;  e 
di  simili  altre  cose. 

Urzo  de  mare  sm.  zool.  phoca  ursìna. 
Orso  di  mare  ;  anfibio  che  vive  su  per  le  i- 
sole  del  Mar  pacifico. 

•^▼a  sf.  Frutto  della  vitis  vinifera. 

Usciola  ,  Vnseiola  sf.  bot.  buxus  sem- 
pervirens.  Bosso.  Dà  ottimo  legno  per  istru- 
menti  musicali  da  fiato ,  e  per  lavori  di  tomia 
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Vacuare  v.  a.  e  w.  Evacuare,  Cacciar  per 
dabbasso.  Nomme  dispiace  tanto  ca  me  man- 
giano, quanto  ca  pò  m'  hanno  da  vacua.  Ceri 
Fed.  svent.  I,  4.        * 

Varva  sf.  Barba— 2.  fras.  Farese  la  var- 
va.  Radere  ,  Radersi.  M*  hanno  contato"  ca 
Cronvello  manco  la  varva  se  fa  fa  da  li-vai^ 
viere.  Ceri.  Cron.  II,  10. 

Varvèra  sf  Pelatrice,  Cortigiana.  Freve 
che  te  ne  manna  ;  Cancaro  che  te  magna , 
Varvera  che  t'  allisce  e  pò  tè  nzagna.  Bas, 
Mus.  Nap.  257  -  E  quando  to  chiammaje  scro- 
fa varvera.  Cort.  Mie.  Pas.  Vili,  5.  -  Ca  Fag- 
gio vista  si,  chella  varvera,  Chella  sia  Teta, 
la  marenaressa.   Cap.  Iliad.  I,  117. 

yaryajanno  sm.  Barbagianni  —  2.  tras. 
Scimunito.  Varvajanne ,  campierchie,  e  cau- 
lecchiune,  So  li  titolo  vuoste.  o  Petrarchiste. 
Son.  138. 

Waselo  sm.  Stanza  terrena,Camera  a  pian 
di  terra,  Abitazione  in  su  la  via.  V.  Qi^irto 
— 2.  add.  Basso,  Tozzo — 3.  A  bascio  m.  avv. 
stamp.  Mettere  a  bascio.  Porre   in  torchio. 

Vàsolo  sm.  Sasso  di  pietra  vulcanica ,  o 
di  roccia — 2.  Lastra  di  pietra  vesuviana,  di 
selce  romana,  e  d' altra  pietra  più  o  men  dura. 

N.  met,  n  lastricato  delle  vie  della  Città 
è  famoso  per  la  specialità  della  pietra ,  che 
vien  dalle  cave  vesuviane.  V.  Lava.  L*arte 
distingue  il  vasc^  de  cunto,  lastra  di  conto; 
vasaio  passa  e  non  passa.  Lastra  quasi  ugua- 
le a  quella  di  conto;  e  vasoh  de  scarto,  la- 
stra più  piccola,  anche  buona  per  lastricati 
di  minore  importanza, 

Watassarre  npr.  masc.  Baldasarre. 

ITauiflanehe  5in.  pZ.  Stanghe  che  separa- 
fio  i  posti  de*  eavalli  nelle  stalle  ,  e  jsono 
sospese  alla  greppia  e  a'  colonnini.  Batti- 
fianchi. 

Vatdmusso  sm,  E  fetto  da  due  assicelli 
di  legno  ad  angolo  ,  che  riescono  a  triango- 
lo con  la  sponda  della  greppia ,  che  no  for- 
ma la  base  :  e  ciò  serve  ad  impedire  che  il 
cavallo  dimenando  la  testa  ,  sciupi  o  faccia 
sperpero  della  profenda. 
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Vaviare  vn.  ScombaTare. 

Vedolellà  sf,  Vedovetta.  Yuje  zetelluoce 
Nammoratelle  ,  Vuje  vedolelle.  Venite  cca. 
Ceri.  Cronv.  I,  11. 

Weluòccelo  sm.  Tuorlo ,  Rosso  d*  uovo. 
Chillo  marditto  serpente  se  Tavarrà  scesa  com- 
m'  a  veluoccelo  d'  uovo.  Bas,  Pent.  II,  5. 

Veutagrlio  de  cucina  sm.  Rosta. 

Verrutiello,  ella  add.  Pronto,  Lascivetto, 
Te  voglio  verrutella,  Lejestra,  joquarlla,  Ca 
festa  aggio  da  fa.  Cuor.  Perna,  II,  7.  ms. 
Guiscardo, 

Vertècena  sf.  Capogiro,  Vertigine.  Na 
vertecena  de  capo  m'  ha  fatto  vede  1'  Are- 
nella  sotta  e  ncoppa.   Ceri.  Fint.  milit.  13. 

Vertoluso,  osa,  add.  Virtuoso,  Da  bene. 
Ve  voglio  bene,  ca  site  ommo  onesto  e  ber- 
toluso.  Ceri.  Fint.  milit.  15. 

Vetlmma  sf.  agr.  Specie  e  piantagione 
delle  viti-^2.  Viteto.  Nne  li  munte  anch'ab- 
bascio  è  la  vetimma  -  E  primm*  assaje  che 
la  vetimma  fosse  Mettuta  abbascio.  Boc»  Ge- 
org. I,  72,  64. 

Wetoperlo  sm.  Vituperio,  Scandalo.  Fra 
betoperio  parla  de  castità.  Adagio  con  che  il  po- 
polo si  fa  maraviglia  di  colui  che  essendo  di 
notorio  mal  costume,  si  fa  scrupolo  di  qual- 
che erroruccio  che  vegga  commettere  da  qual- 
cuno. 

VeUorla  npr.  fem.  Vittoria — 2.  sf.  Vit- 
toria. Vettoria,  vettoria,  vettori  a;  è  muor- 
to  lo  smostro.  Ceri.  Fed.  Svent.  Il,  9. 

Vovère  vn.  Bere — 2./ra5.Doppo  vippeto,  a 
la  salute  vosta.  Ditt.  ant.  con  che  tra  V  altro 
si  rinfaccia  la  leggerezza  de*  criticanti,  buo- 
ni soltanto  a  fer  note  e  proverbi  sopra  gra- 
vissime opere,  che  eglino  né  avrebbero  pen^ 
sate,  né  avrebbero  saputo  fare  per  \e  mille.  D 
loro  ufficio  sarebbe  solo  di  porgere  atti  di 
grazia,  e  del  resto  chiavarese  la  lengua  nculo. 
Vico  sm.  ècole  pi.  fem.  (lat.  vicus)  Vico 
*— 2.  Vico  nquajato.  Vico  in«hiadato,  rotto  e 
sfondolato. 

Viseoto  add.  Aggiunto  di  quelle  cose  che 
per  umidità  perdono  la  durezza.  Vinoido. 


N.  mei.  Il  verbo  è  Invincidire. 

Vlseovaio  sm.  Vescovato  ,  Duomo. 

Voeealattàro  sm,  orn.  caprimulgus  euro- 
paeus.  Succhiacapre,  specie  di  uccello  not- 
turno. 

Voce  sf.  uce  pi.  (lat.  vox)  Voce  —  2.  fras. 
So  cchiù  le  buce,  che  le  nnuce.  Son  più  le 
noci  che  le  voci,  più  le  parole  che  i  fatti. 

Volantino  sm.  Nome  di  galessetto  al  se- 
colo passato. 

Vòlanlcllo  sm.  Rigogoletto. 

Voltano  sm.  om,  orilius  galbula.  Rigo- 
golo. 

Voliere  v.  a.  e  n.  Bollire-— 2.  fras.  Scap- 
pare a  bollore ,  Alzare  il  bollore —  3.  fras. 
Voliere  a  bullo  apierto.  Bollire  a  scroscio. 

Vorraccia  sf,  bot.  borago  officinaUs,  Bo- 
ragine  ,  Borrana. 

Vreecella  sf.  Sassolino— 2.  fras.  Mena- 
re la  vreecella ,  e  annasconnere  la  manella. 
Adag.  pop.  verso  chi  ti  reca  danno  ,  senza 
farne  le  viste. 
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Zabbailuplla  sf,  bot.  veratrum  sàbadilla. 
Sabadiglia. 

Zaffarano  sm.  bot.  crocus  sativus,  ZoSq- 
rano. 

Zagparellarla  sf.  Merceria. 

Zlsza  sf  (  ted.  jsitjse  )  Poppa  ,  Mammel- 
la ,  Petto. 

Zucapeee ,  itt.  echeneis  remora.  Eche- 
nèide. 

N,  crit.  Impropriamente  dicon  remora  tal 
pesce  :  e  non  ha  per  sinonimo  Lampreda,  la 
quale  è  il  petromyzon  marinum  degli  ittio- 
logi. 

Zuccotto  sm.  Zucchero  in  pergamena,  o 
in  pane. 

Znòecolo  sm.  Zoccolatura, 
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Abaghino,  Abatinb>  app. 
Abante.  Abbante. 
A  BANDOLIERA.  A  tracoUa. 
Abate.  Abbate. 
Abatino.  Abbatuozzo. 
Abbacchuee.  Vattere. 
Abbacchiato.  Scognato. 
Abbachino.  Abbatino. 
Abbaco.  Abbachino. 
Abbacinare     Allucinare  , 

Mpapocchiare. 
Abbadessa.  Abbatessa. 
Abbagliamento.  Abbaglia- 

miento. 
Abbagliare.  Allocignare. 
Abbaglio.  Sbaglio,  Destraz- 
zione,  Arrore.  Rancefel- 
lone,  Ranciofellone.  Qui- 
cquero,Quivoco,Aquivoco. 
Abbajabiento.  Abbajatorio. 
Abbandonare.  Abbannona- 
re.  Lassare,  v.  Chianta- 
ruolo, 
Abbarbagliamento.  Abba- 

gliamiento 
Abbarbagliare.  Allucena- 

re,  V.  Vessecchia. 
Abbarrars.  Ammarrare. 
Abbaruffarsi.    Appicceca- 

re,  Fecozziare,  app. 
Abbassare.  Abbascìare,Ad- 
decrenare  ,  Calare  ,  Va- 
sciare,  Sbasciare. 
Abbasso.  Abbascio. 
Abbate*  Abbà  (voc.). 
Abbattere.  Smatterè,  Scar- 

rupare,  Accoppare. 
Abbattersi*  Affrontare* 
Abbattimento*  Doyiello,Y. 

Cacciata,  appt 
Abbattuto.  Scarrupato,  A- 

scelluto.  Scenata. 
ABEATUFFOLARE^Arrayoglìa- 

re.  Accoppare. 
Abbatuffolato.    Arravo- 

gliato* 
Abbellimento.  Strellicchia- 

miento,  ÀbeUemiento. 
Abbellire*  Acconciare. 
Abbeyeratojo*    Abbevera- 

turo. 
Abbicci.  SantAcroca. 
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Abbioliarsi.  Acconciare' 
Abbindolare.  Arravogliare. 
ABBiiQ)0LAto.  Arravoglìato* 
Abbiosciare.  Ammosciare. 
Abbocconake*  Taccariare  , 

app. 
Abbondante.  Sciahisò,6ra6- 

so,  Abbonnante,  Faudiali- 

te,  Favodiante,  Grassuso^ 

V.  Lardo. 
Abbondantemenix*  Auffo, 

A  bbezzeffeo,  Nchino.  v. 

Cchiù. 
Abbondanza.     Copioeetate, 

Abbonnatkza.Criscemunno. 
Abbondare*       Abbonnare, 

Sguazzare. 

ABBONDETQLlSSmAMEI^TE*  A 

botta  fJEiscio,  A  uocdìio  de 
puorco. 
Accordare.  Affrontare. 
Abbordatore*  Smestetore* 
Abborraccure*  Nfrascare, 

Arronzare* 
Abborracciamento.  Arron- 

zamiento. 
Abborracciato.  Arronzato. 
Abborracciatore.     Arron- 

zone. 
Abborrimento.  Savuorio* 
Abbottinarb.   Saccbiejare. 
Abbottonare.  Appontare* 
Abbozzare.  Sbozzare. 
Abbozzato.  Sengato. 
Abbracciamento.    Abbrac- 
ciata, Abbracciatorio* 
Abbraccio.     Stregnetora , 

Abbracciata. 
Abbrancare*    Aggranfare. 

Acciaffare,v.  Aggrappare  • 
A»rausYiARE«  Accorciare. 
Abbronzare*      Abborràre 

Ncozàre,  A^bampàie* 
Abbronzato.  Abèru^luto, 

Abborrato* 
Abbronzito*  Ncozzuto  Ab- 

brontuto* 
ABBBucu^CttU^MB*       AfBa* 

mare* 
AbbrunaShii*  AHultlare. 
ABBBimiRS.  Ncozzire  ,  Ne- 

gwgare. 
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AÈÈtLtmro.  Negrecato ,  v/ 

Lutto* 
AÈBRusTiARtB.  AffiamaTe. 
kÈSRv&^tàSlÉ.    A^bbrostO' 

lire,  Ncruseare ,  Caliare^ 
A^teffiftU8t0LIT0^     Abbrosto- 

luto. 
ABBUJAltB.     Annegrecare  , 

Annegrife,  Aseurare ,  y^ 

Bruoco. 
A  beffe.  V.  Cacagliutto* 
Abete.  Abbète,  app* 
Abetella.    Con*éi ,    Cor- 
rente. 
Abeterno.  Afeaterno. 
Abile.  Aceuoncio,  Abbele^ 

Capace. 
Abilita.  Abeletaite,  Capa-* 

cetà* 
Abissarè.  Nabessare,  Nnar- 

bassare,Sprofoiin8re,Spa- 

rafunnare. 
Abisso.  Zeffunno. 
Abitante.  Abetante,  app* 
Abitare*  Abetare. 
Abitato.  Abetato* 
Abitatore.  Abetatore, 
Abitazione.  Abeftarione. 
Abitino.  Abetiello. 
Abito.  Abeto,  v.  Contegno. 
Abituare.  Arezzare,  Abbe- 

tuare. 
Abituato.  Renzajuolo. 
ABiTUCCio.Vestecciullo,  Ve- 

gtétiello. 
Abitudine.  Renza. 
Abituro.  Cafuorchio. 
A  bizzeffe,  a  "Ifcezzèffeo , 

A  bezzefBa,  A  uffa. 
Ablativo.  Abbolativo. 
Abolizione.  Abolemiento. 
Abominare.  Abbomenare. 
Abortire.  Dolere,  Delire. 
Aborto.  Nnonnatura,  Do- 
lciura. 
Abramo  Abbrammo. 
Abrostina.  Restina ,  Ro- 

stinà. 
Abruzzése.  Abbruzzese. 
A  buon  dato,   a    bùcine 

cchiù. 
Abusare   Straosare. 
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A  CASACCIO.  A  stracchira- 

pacchìo,  A  spaccastrom- 

mola,  Mpizzo  mpazzo. 
.  A  CA50.  A  scaso ,  Accaso, 

Pe  caso. 
A  CATAFASCIO.  A  bbottafa- 

scio. 
A  CAVALCIONE.  A    coscia- 

cavallo. 
Accademia.  Accademmia. 
Accademicamente.   Acca- 

demmechescamente . 
AccADBRE.Accascare,  Ntra- 

venire. 
Accaduto  Abbenenàento'. 
AccAGGioNARE.  v.   Colata. 
ÀccAixAPPiARE,  Trapolejare 
Accalcare.  Nzardare,  app. 
AccALCAMENTO.Ncasamien- 

to,  Folla,  Volta-  Votta. 
Accalorarsi.  Scarfare. 
Accaparrare.  Ncaparrare. 
Accappiatolo.  Tovaglia. 
Accarpionare.    Ammare- 

.  AccARPioNATo*    Ammare- 

nato. 
Accasamento.  Accasamien- 

to,  Sposarizio. 
Accasare.  Nzprare,  Ngua- 

dejare. 
Accasato.  Nzoratp,  Quitato 
Accasciare  .Scofanare,Sco- 

sciare. 
Accasciato.  Scofanato. 
AccATTABRicA.  Trevellessà 
Accattabrighe.  Appicce- 

cataro,  Lotanaro. 
Accattare.  Cercare ,  Pez- 

zire. 
Accatto.  Cerca. 
AccATTONCELTo.  V.  Pezzen- 

tiello. 
Accattone.  Pezzente,  Zu- 

camucco. 
Acoedimento.  Accesso. 
Acqe^ndere.  Nfocare,  Ap- 
picciare, AUommare. 
AccENDiTOJO .  AUummacaii- 

nele. 
Accenditore,  Allommena- 

rio,  Lampiooaro,  Allum- 

macannéle.    '] .  .    . . 
ACCENNARE .  Azzeiuiai'éjZen- 

nare,  Zennejare  ,  Zenne- 

care. 
AccEN^.  Mutto. 
Acceso.  Allummato. 
Accesso.  Acciesso,  Parosi- 

semo. 
Accettare.  Azzettare. 
AccETcro.  Azziettp. 
Acchetarsi.  Toj?pa?e>  Ac- 

cojetare. 
AccHUpPABB.  Aucappare. 


Acciabbattare.  Mpaschia- 
re.  Arronzare,  Acciavat- 
tare  Nchiaccare,Mpapoc- 
chiare. 

AcciabbatTato.  Arronzato. 

ACCIABBATTATORE.    NchìaC- 

catore,Nfenfarone,  Mbro- 
glione,  Fracassone. 

AcciABBATToNE.  Arronzonc. 

Acciaccare.  Mazzoccare  , 
Scam  azzare. 

Acciajuolo.  Affelaturo ,  Ac- 
ciarino. 

.  ACCIAPPINARB.      AcciOppO  - 

lare.  i 

A<;ciA»iNo.  AffelaturcFoci- 

le,  app. 
AcciARPAMENTo.  '  Arronza- 

miento. 

ACCURPÀTAMBNTE.   ArPOH- 

zatamente. 
Acciarpare.     Arronzare  , 

Mpapocchiare* 
Acciarpato.  Arronzato. 
Acciarpatore.  Zabarrone, 

Mpacchiatore  ,Ar  ronzone, 

V.  Saponaro, 

AOCUVÀTTATAMENTE.   A    la 

mmorrone. 
Acc  I  AVATTATORE.Zancarro- 
ne,Zabarron©,Ammorrone. 

ACCIDENTE.    Tocco  ,     AzZC- 

dente,  Accadenza  ,;  Arze- 
.  dente,  Accedenza,Scasua- 

lita,  Accedente ,  Caso,  v. 

Ayiso. 
Accidenti.  Cancaro,  app. 
Accecare.  Cecare ,  Ncàta- 

rattare. 
Accigliato.  Cupo. 
Acciò..  AzzQ. 
Acciocché.  Azzocchè 
.Acciottolare.  Scardonare. 
N  Acciottolato.  Vreccionata. 
AccjpiGLiARE.  Mpestare. 
Acciuffare.  Acciarrare. 
Acciuga.  Alice. 
Acciugata.  Zuco. 
Acciughetta.  V..  AKce. 
.Acclamare.  Accrammare. 
Accoccare.  Ncappare. 
AccoccoLARB.  Accovare,Co- 

sciare  ,   AccQcéiole^are  , 

AmxuasoDdre  ^  Agguattare 
Agpqccolatp.  Agguattato. 
Aggoqlienzà^  Accuòveto. 
Accogliere.  Azzettara. 
Accogliticcio.  ;  Accoglietic- 

cio,  Accoglietiyo.  t 

Accòlito.  Accòleto. 
.    Accoltellarsi.  Cortelliàre,  = 
Smanecare,  GorteUejare, 
AccoLTELLATpBdB.  v.    Bam- 
bino, Smanecatore  v  Ma- 

staccerone,  .PeceiuQtto. 


Accolto.  Accuòveto. 
Accomodamento.  Assietto  i 

Accòmmeto. 
Accomodatamente  .  Accuon- 

cio  accuoncio. 
Accomodare,  Accozzare,  Ar- 

remediare,Accommetare* 

Acconciare,  Agghiustare. 
Accomodarsi  v.   Capace. 
AccoMODATO.Accuoncio,Ag- 

ghiustato. 
AccoMODATUCClo.    AUcscia- 

tiello. 
Accomodo.  Accòmmeto. 
Accompagnamento.  Accom- 

pagnamiento. 
Acconciare,  v.  Agghiusta- 
re, Arrecettare. 
Acconciatura.  Mbrunitùra, 

Pettenaturà. 
Acconcezza.  Abele  tate. 
Acconcio  .Accuoncìo,Capace . 
ÀccoNDTscENDERU.Acconne- 

scennere. 
Accoppiamento.  Accocchia- 

miento,  Oùeone. 
Accoppiare.  Aonire  ,    Ac- 

cocchiare,  Ncocchiare. 
AccoPl>iATO.Chiunzo,  Chiup- 

po. 

AccolàciAtiE  .Abbreviare,  Ac- 
certare. 

Accorpamento  •     Accorda- 

miento. 
Accordare  .V.  Asciare,Com- 

.  .  xnenire,  Acconvenire. 
AccoitDo.  Accordo,  Mmit- 
teto.  Agghiustamiento , 
Commegna,Accojetamien- 
tò,  Commenziòhe,  Adda- 
ta, Mpattamiento» 

Accorgersi.  Addonare,  Ab- 
bedere,  Addare. 

Accorto.  Astu^iuso ,  Ac- 
cuortò. 

AccoHctAitE.  Accovare,  Co- 
sciare,  Accocciolejare. 

Accosciato,   v.'  Appaglia- 
ruto: 

Accostare  .  Abbecenare ,  Az- 
\  zecca'pe,  Nzeccare. 

Accodo.  Renté. 

AccovAcCL^RE. ,  Accovare , 
V.  Àmmasonare.' 

AccovACcioLARE  1  Accovare. 

AccoViGitARti.  Accovare. 

AccozzAGLLi.  Matta,  Chior- 
ma. 

Accozzare.  Accuzzare. 

AdCRSà>iTAÀÉ.   Accórzare  r 

•    AcCifedénzare, 

T 

Acc^ìÈiiiHÀró,  Ac'cpnwk). 
AccREScÉtó.  Assommare  , 

Agghiognere,  Adonare. 
AccirniRE.  Accodire. 
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AccuLATTARSi.  Squaquarac- 

chiare.  ^ 

AccuMOLARf!.  Attommare , 

Acchiettare,  Accatastare, 

Ammontonare. 
Accuratezza.  Delegenzia , 

Dellecatezza,Dellecatura. 

AcBKBBTTo.Cruduogno,Cru- 
duògnolo. 

Acerbo.  Sorvigno,  Aciepvo, 

Acièvero,  app.,  Pònteco, 

V.  Amaròsteco. 
Acero.  Àcera,  app,ÀggePo, 

Aceno. 
AcERRA.  Acerra,  Cerra,  A- 

cerra. 
ÀCERTELLO»  Qaveniello.  \ 

ACETARE.  V.    Acito. 

Aceto.  Acito,  v.  Mamma, 

app. 
Acetoso.  Acetuso. 
Acetume,  v.  Acito. 
A  CIARLE.  A  brenna. 
Acido.  Aceto. 

Acinbtto.  AcenieBo. 
Acino.  Grano. 
Acizzo.  Aceto. 
A  cozzo.  A  ttuzzo. 
Acqua  benedetta.   Acqua 
santa. 

ACQUACEDRATAJO.Acquajno- 

lo,  V.  Vennetore. 

ACQUAFRESCÀjfO.Acqu^olo. 

AcQUAjo.  JettatuTò. 
Acqua  nanfa.  Acquetta. 
AcQUARzENTB.  Acquavita. 
Acqua  stagnaNt*.    Acqui- 

gììa.  Acquacela. 
Acquatico.  A<}dlteco. 
Acquattato.  A^pagliaruto. 
Acqua  venefica.  Acquetta. 
Acquavitaio.  Acciuavìtah), 

app. 

Acquavite.  Acquavita. 
Acquazzone.  Acquazzo. 
Acquedotto.  Tubolatura. 
Acquerella.  Acquarella. 
Acquerello.  AcquarieDo , 

Acquata. 
Acquerùgiola.    Acquarla , 

Acquareccia,  Fiscella. 
Acquidotto.  Connutto. 
Acquidoccio.  Tubolatura, 

Formale. 
Acquisto.  Accattata,  Accàt- 

teto. 
AcQuiTRiNA.Acquazziiìa,  A* 

cquarella. 
Acquitrinoso.  Aquàteco. 
Acquolina.  Acquarci. 
Acre.  Forte. 
AcRETTo.  Forteciello. 
Acrimonia.  Acrimoiiiò.' 
A  cuculio,  a  cacugliutto. 
Acuire.  Appontireu 


Acuto.  Appontuto,  Pontu- 
to ,  Speretuso,  v.  Acuto. 

Adacquamento.  Nnac^ua- 
miento. 

Adagiare.  Assettare  ,  Ac- 
conciare. 

Adagino  adagino.  Adasillo 
adasillo,  Adagiò. 

.Adagio.  Adaso  ,  Acchià  , 
Cuoncio   cuoncio. 

Adogio  adagio^  Accuoncio 
accuoncio.     * 

Ad  armacollo.  A  tracolla, 
A  armacuollo. 

Adattamento.  Accòmmeto. 

Adattare.  Agghiustare,As- 
sejellare. 

Adattato.  Assorellato. 
Adattezza.  Capacetà. 
Addarsi.  Addonare. 
Addebitare.  Ntaccare  ,  v. 

Colata. 
Addebito.  Ntaccó. 
Addentare.  Mozzecarp. 

ADDESTRARB.Scozzonare,Al- 
lezionare. 

Addestrato.  Allezzionato , 
app. 

Addio.  Bonanotte. 

Addire.  Ganzare. 

Addirizzatura.  Fila. 

Addobbare.  Aparare. 

Addobbo.  Aparatura. 

Addolcire.  Addocire. 

Addolcito.  Addociuto. 

Addolorarsi.  Dolere. 

Addolorato.  Percopio. 

Addomesticabs.  Asciatare  , 
Mpaesatììre* 

Addoppiabb  é  Duprecare , 
Dupprecare  ,Radduppiar6. 

Addoppiato.  Duprecato. 

Addormentare.  Àddormire, 
Sopire,  Appapagnare,  Ap- 
pagliare,  Addormirò,  Ad- 
dobbecheare. 

Addormentaticcio,  V.  Ve- 
glia. 

AlH)ORMENTATO.AddormutO, 

Addobbeato. 

Addossare.  Appònere ,  Ac- 
capare,  V.  Ntorzare. 

ADDOSSoAdduosso,  NcuolIOé 

Addottrinato.  Mparato. 

Adempiente.  Pontoale. 

Adebipierb.  Adempire. 

Adergere.  Allertare.    * 

Adebipire.  Ademprire. 

Aderire.  Appiccecai^  Az- 
zeccare. 

Adesivo.  Azzeccuso. 

Adesso.  Addesa. 

Ad  ESUBERANZA.  A  ulEa. 

A  digiuno.  Aletfe. 

Ad  iba.  Nzavuorìo. 


ADiRARei.  Airare ,  Ncarza- 
pellare,  Ncepollire ,  Nfu- 
mare  ,  Onerare  ,  v.  Cap- 
piello* 

Adirato.  Arraggiaticcio  , 
Arraggiato  ,  Gneruto  , 
Ncarzapellato,  Ncarzapel- 
luto. 

Adizzare.  Assajare  ,  Nter- 
retare,  Nzerretare. 

Adocchiare.  Occhiare. 

Adogliare.  Aogliàre. 

Adolescenza.  Figliolanza. 

Adombramento.  Affoscazio- 
ne.  . 

Adonb>  Astracele. 

ADONTATO^'Àffi'ontato. 

Adoperare.  Fatecare,Nge- 
gnarse.        ^^ 

Adornamento."  Aparamien- 
to,  Aornamiento. 

Adornare. Aornare,  Apara- 
re. 

Adornato.  Aparato. 

Adriana.  Ndriana,  Andrea- 
na. 

Adriatico.  Atriateco. 

Adulare.  Adolare,  Alliscia- 
re, Grattare. 

Adulatore.  Adòlatore. 

Adulazione.  Adolamiento  , 
Adolazione,Salamelicche> 
Ncienzo. 

Adulterare.  Adortéràre. 

Adulterio.  Adurterio. 

ADULTERo.Adùrtero,v.Com- 
pare,  v.  Amico. 

Adunanza.  Parlamiento. 

Adunare.  Adonare, Aonare, 
Aunare,  Agunare,  Arra- 
donare,  v.  Aggottare. 

Adunque.  Addonca. 

Adusato.  Renzajuòlo. 

Adusto.  Arraggiaticcio. 

Aerare.  Sciàurìare. 

Aere.  Àjera,  Àjero. 

Afa.  Bafuogno,  Àfeta. 

A  FÉ.  Affé. 

A  FÉ  mia.  NcoBcienzia. 

Affabile.  Affàbele. 

Affaccendamento.  Ammoi- 
Qamiènto. 

Affaccendare.  A£&cenna- 
re,  Ammolnare. 

Affagcendatato.  Nfacen- 
nato.  Ammoinato. 

Affaccettare.  Faccettare. 

Affaccettato.  Faccettato. 

Affaitarsi.  Affettare. 

Affaitato.  Affettatìello. 

Affamare.  Affammare. 

Affamato.  Sfamato,  Sacco- 
seosuto^  Lupomenaro,Lu- 
pone,  Allopato,  app.  Le- 

vrone,  v.  Zusse- 
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Allocco.  Facciommo .  A- 
BÓo ,  pEtpurchio,  Babba- 
no ,  Babbeo,  TaratiUblo, 

ScioBCianiosche. 
Allòdola,  LòcoLA.Cucciar- 

da,  Covflrella. 
AuJDOAKE.  Connueere,  At- 

Éttara,  Ncofanare. 
Ali-oguiamznto.   Alloggia- 

miento.  Stallaggio. 
Alloggio.  Alluoggio. 
Allontanamento.  Sfratto. 
Alu>ktan.«e.   Arrassare , 

app.  DiscoRtare. 
Allontawarsi.  Smammaro. 
Alloppiahb.  AddobbGjare, 

Appopagnanj. 
Allopputo.  Addobbecato. 
Alixjra.  Tanno,  Atanno. 
Allohaqu  ANDO.  Tan  no  q  uan- 

Allorché.  Quaimo. 
Aliaro.  liàoro. 
Allucignol.^he.  V.  Torce- 

iiIbIIo. 
Aluicionuolarb.    Alluci- 

Allccihase.  AHucenare. 
Allcctoato.  NftLnfaruto. 
ALi-uciSAaoN&Nfoacomien- 


All'  rLTiHo.  Alecchia. 

Allumare.  AUommare. 

A  [.Lr  ME.  Al  iumins ,  .\1  u  mma . 

Alluminare.  AHufomaré. 

ALLinuGARB.  Sprell(mgàre. 
•  Allungato.  Specato. 

ALLuaTttiBB.  Allustrurs. 

Almanaccaku.  Grattare. 

Al  manco.  À  !o  mmacafo, 
Omraacaro. 

Almeno.  A  lommacaro,  A 
Ilo  miuanco,  Ommauaro, 
Mmacaro,  Macare. 

Aloe.  Alòja. 

AL&fB.  CaUmaro,  app.  Ca- 
nale, app. 

Altana.  Log^a,  I^oggetta, 

Logge  tella. 
Altare.  Autaro,  Actare. 
Alta EiNo.  All'  ir\ello,Qhi«- 

MÓla, 
Ai.TCRAEi.  Autenira> 
Alterare.  Aiterare, 
Altebarbi.  Kgrifiire. 
ALTBBioiA,  Auterezza,  Bò- 

roja,  Grannima,  Ar/.ella, 

^tosciamìoito  ,     Brico 

Sbaratto. 
Altèro.  Bore,iu3o,GraimGz- 

zuEO,  QrommiL'w,  C[iocu- 

«o,  Crer.cuBO. 
Altetto-  Slralto.AuloUUo. 
Altbeza.  Autnra.Auteiia. 


Alto.  Auto,   Luongo. 
AltrebÌ.  Perai,  Forai,  For- 
zine, E?:ìamiQe. 
Altrettanto,    Tàatflra   9 

lantóra,  Autrottanto. 
Altrimenti.    Aulrarnente, 

Avotra  mente. 
Altro.  Àuto,  Ato,Àvotro. 

Àolo. 
Altura,  Auturs. 
Alunnetta,  Deacepola,  De- 
'    ecepolella. 

Alvbahe.  Arvearo,  Cupo. 
Alzìbe.  Auzara,  Alzare,  Ai- 

«are. 
Alzarsi.  Sósere,  Sosire. 
Amabilità.  CaEsesia, 
A  MALA  PENA,  Ammalappena, 
A  iiALB,  N&eto. 
Analfi.  Amarfà. 
A  MALiNfioSFo-  NcoDbaco- 

re,  Ncontragg-enio, 
A  MALINCUORE.    Ntrattaoo- 

re,  Conimcope. 
Amakte.  Amiri*o,  Affetto, 

Nnammoralo    Segnore  . 

Bello,  Capilo, 
Amaranto.  Amari  glio  .  A- 

lOBranta. 
Amarasca,  Amarena. 
AMARAsrHiN,!.  Amarena, 
Amare.  Ammaro  ,    v.  Be- 
ne. 
Amareggiare,  Atiobecare, 

Ammarejare,  Ntoeaecare, 

y.  Cecòreja, 
Amaueqgiato.      Ammare- 

eato. 
Amaretto.  Ammarolillo.A- 


Ama  rezza.  Animare  i7A,Am- 
mar^tuddene.  Pelo,  Sce~ 
ruppo,  Pa-^lipyio,  Aiim- 
riccio,  AmaTLBti.To. 

Aharina.  Amarena, 

Ajiahitloine.  Fole, 

Amarógnolo.  Anunarolilb, 
AmaiòstecG. 

Amaro.  Ammaro,  Atoja. 

Amarore.  A  ramare/za. 

Ambasceria.  Ammasciarìa, 
Miuanciaria.. 

Ambascia,  lìHsca  ,  Amma- 
Bcia,  Abbasca, 

Ambascuta.  Mmaeoiata. 

Ambabciatore.  AmmBRcìa- 
tore  MmaBciatoPB 

AmbIkioSB,  AmbraioQe. 

Ambrogetta.  Rlygiòln. 
Ambboo  iO,AmbrutifiO,Mbruo- 
so. 

Ameno.  Orazejuso,  app. 


AM 

AuTiSTQ,  OrukateUa. 
Amica.  Compagne! la. 
Amico  ,Amraii:o,Miscbsciu, 

Falulo,  V,  Carneate, 
Amicone.  Animicone.Ame- 


AmM  AC  e  AMENTO.  Ammalla- 
miento. 

Ammaccare,  Sbozzare, Scof- 
farn,  AinrnatOQlare,  Am- 
maliare, Celentrare ,  A- 
dacciare. 

Ammaccato.  .\ai  ma  tantalo, 
Ammalialo, 

Ammaccatura,  Aromai 

Ahmaestrambnio,  Al 
stamionto. 

Ammaestrare,  Catecbezza- 
ro,  Mmeiiare ,  AIlezHO- 
Ilare.  apj>. 

Ammaestrato  ,  Mjiarato.Al- 
lezziaoato,  app. 

Ammaohabb,  Nzeccbire  , 
Amjualìre,  Arreventare. 

Ammaorito.  Niecouto,  Am- 
malato. 

Ammalato.  Malato. 

Amhauasb.  Stoczellace , 
Ncaotaie,  Afiàttorare,Af- 
fattuoehióre,  Aminagiare, 
Jettaro. 

Ammaliato.  Afiiittontto, 

Aumaliatrice,  (jQoccolara. 

AriMALiNCoNiRB,  Ammalan- 

Ahm,-.lirb.  V.  Ciccio. 
A  MANO.  A  manèse. 
AMHANaiRE.  Ammagliare. 

Ammassamento,  Ammonto- 

satura. 
,Mt  I ASSARE.  Ammasare ,  Am- 

iJionUjaarc, 
Ammattire,  N^nzzire. 
Ammattito.  Mvazuito* 
AMMATroNAHE,   lliggjolare, 

V,  Tompguare, 
Ahm-ìttonato,  V.  Iliggiùli- 

Amìiazk AMENTO,  AccmIìo. 

Amha^zake.  Accìdere,  Stu- 
fare, Sma&rarQ .  Mefr- 
ae.isra. 

.Akuaizatore,  Aocèdetoio, 

Ahuazzerabe.    AmjnwMa- 

TB.Ve. 

Amu.uzerato,     Ammazza- 

Ammazzoiare.  Ammazzare. 
Ammettere.  Abbonare. 
Ammezzito.  Sfotto.  Nizzo. 
Ammiccare  .Spiar«,  Occhia 
re,  V.  CecvteUa. 
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Ammiraglio.   Ammeraglio. 

Ammiseribb.  Scasare,  Ar- 
resenire,  Aceepire,  An- 
negregare,  v.  Còonola. 

Ammiserito.  Aj^elluto,  Ac- 
ceputo,  Arres^nato,  Ar- 
raganatxD,  Annegrecato* 

Ammogliare.  Nzorare. 

Ammogliato^  N^oteto,  Qui- 
tato. 

ABfMOLi.AM£VTo-  AmmoUa- 
mìento. 

Ammollare.  Assaiamare  , 
Azzupparc,  Arremollare, 
Aimammollato. 

Ammollato.  ArremmoUalo, 
Nnani  mollalo. 

AMMOLLiMSKia  Ammolla- 
miento. 

Abimollire.  Spegnare,  Am- 
mollare, Nlexmerire,Re- 
mollare. 

AMMOLLiBsi.Asmammollare. 

Ammollito.  JT^umollato. 

Ammoniaca.  Ammonièca. 

Ammonire.  Avertire. 

Ammonimento.  Avertemien- 

ABfMONTABi.Ammoiitonare, 
Arronzare,  Acchiettare. 

Ammontickllarb.  Ammon- 
tonare.  Accatastare. 

AMMORBABE.Nnammorbare, 
Nfracetare,  Nfrancesare, 
Appe8tare,Mpestare,Nfet- 
tare. 

Ammorbato.  Mpestato,Nfet- 
to,  Nizzo. 

Ammobbidibss*  Remollare. 

Ammortare.  Ammortizzare. 

Ammucchiare.  Ammonto- 
nare,  Ncataetare,  Accan- 
nare. 

Ammutolire.  Ammotire , 
Cagliare. 

Ammutolito.  Ammotuto. 

Amo.  Ammo,*Crocchietiello. 

A  modo.  Aggliiustatiello , 
Cojeto,  Accuoncio. 

Amorazzo.  Cofecchia. 

Amare.  Volere  bene, 

Amobb«v  Ammore,  Perciaco- 
re,  Cecavòccola,  Copid- 
do.  Bene,  Affezione,  Ab- 
brusciore,  Cricco,  v.  Cot- 
tura. 

Amorevole.  Affettoluso , 
app.  Cassese,  Cuòcolo. 

Amorevolezza.  Affecchien- 
zia,  Amorosanza. 

Amorino.  Cuccopinto,  Cali- 
mèo. 

Amoroso.  Affreùonato^Car- 
nale. 

Amoruccio.  Affettolillo. 


Amplesso.  Stregnatora. 
Ampio.  Ampro. 
Ampliare.  Amprìare. 
Ampliazione.  Ampriazione. 
Amplificare.  Amprefecare. 
Amplificazione,  Amprefe- 

cazione. 
Amplissimo.  Ampnssemo. 
Amplo.  Ampro. 
Ampollina.  Ampolletta. 
Ampolloso.  Sbaèmte,  Sba- 

fantone,  Ofano. 
Analfabeta.  Anemale. 
Analisi.  Anàlese. 
Ananas.  Nanassa,  app. 
Anastasia.  Nastasìa. 
ANASTASIO.  Nastàsejo. 
Anatema.  Scomm^neca. 
Anatemizzare.  Mmardice- 

re,  Scommonecare. 
Anatemizzato.  Scommone- 

caio. 
Anatomia.  Natomia,  Toto- 

mia. 
^Anatomico.  Anatòmeco. 
AziATRA.  Ànetra,  Natrella. 
Anca.  Uffo,  Nacca,  Pacca, 

Guarrone. 
Ancella.  Dammecella. 
Ancora.  Perzi,  Porzì,  Por- 

zine,  Eziamme. 
Ancorché.  Simbè. 
Ancìpite.  Mammona,  app. 
Ancroja.  Smòrfeja. 
Andare.  Annare,  Ire,  Ji  , 

Ohi,  Cammenatura. 
Andare   a   bimbi.  Ire ,   a 
chiazzella,y.Ammàaimera. 
Andare  in  ronda.    Arron- 

nare. 
Andar  male,  Aceepire. 
Andare  OBLiQuo.Arrenzare. 
Andar  sollecito.  Aggam- 

mare. 
Andata.  Juta. 
Andato.  Juto. 
Andatoja.  Retenella,. 
Andito.  Ballaturo,  Passet- 
to, Passiaturo,  Corzea. 
Andrea.  Ndreja. 
Androne,  y.  Palazzo. 
Anelante.  Speruto,  Affan- 

nuso^  Abbascuso. 
Anelare.  Sperire  >  Sciata- 
re,  Allancare,  Abbaiare, 

Abbascheare  ,    Adafare  , 

Mantecejare. 
Anelito.  Allanca. 
Anello.  Anìello. 
Anemone.  Anèmolo  ,   app. 

Anèmmolo. 
Anfanators.   SbardeUone. 
Angariare*  Tenagliare. 
.Angelello.  Agnolillo* 
Anqeletto.  Agnolillo. 


Amoblioa.  Angèleca. 
Angeugo.  Angeleco. 
Angelo.  Àgnelo. 
Angioletto.  Agnelillo,  Fa- 

tillo. 
Angiolina.  Nella,Ngiolella. 
Angiolo.  Agnolo,  Fato. 
Angoletto.  Pizzetìello. 
Angolo.  Spicob,  Pizzo. 
Angoscu.  Ancosca,  Cam- 
pisse, Campisemo, 
Angoscioso.  Ai^gosciuso* 
Angroja.  Scirpia* 
Anguilla,  v.  Capetone,app. 
Anguinaja.  Anguenaglia« 
Angustia.  A{^rietto,  Cam- 

pìsemo,  Abbascia. 
Angusto.  Astritto. 
Ànice.  Ànese ,   Anesieilo , 

Nasièllo. 
Anici  in  camicia. Anesieilo. 
Ànicio.  V.  Ànice. 
Anima.  Anema,  Arma. 
Animalaccio.   Anemalone. 
Anibìale.  Anemale. 
Animaletto.  Auemaluccio, 

Anemaluotto. 
Animalino.  Anemaluccio  , 

Anemaluotto. 
ANIMALITÀ.  Anemaletate. 
Animare.  Anemare,  Nter- 

retare,  Nzerretare. 
Animella.  Lattarub. 
Animo.  Aiemo,  Armo,  A- 

nemosetate. 
Animoso.  Anemuso,  Armu- 

so,  Speretuso. 
A    NiscoNDERE.   A  biene- 

tenne. 
ÀNisi.  V.  Ànice. 
Anisino.  AnesiellOjSammu- 

ca,  Sammuoo  y   Sammu- 

chella. 
ÀNITRA.  Natrella,  app.  Àr 

netra,  app. 
Anitrino.  Anetrella ,  Na- 
trella. 
Anitroccolo.  Anetrella. 
Annaff LAMENTO.  Adaoqua- 

mieuto. 
Annaffiare.  Adacquare. 
Annaff  UTOJO.  Adacquata- 

ro. 
Annaffiaturo.  Adacquata. 
Annasamento.  Ùosemo. 
Annasare.  Osémare,  Am- 

mascare.^ 
Annaspare.     Trapanare  , 

Sguanciare,  Ammatassa- 
re, V.  Artetèca. 
Annastare.  y.Ammorzare. 
Annata.  Stascione. 
Annebbiare.  Annegliare. 
Annegare,  Affocare ,  An- 

niare. 
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AuRoaxo.  Arrostuto,  app, 
Arrotare.  Ammolare. 
Arrotino  .  Ammolatorjo,Am- 

molafuorfece. 
Arrotondirb.  Attorniare. 
Arroventare  .Nfocare,Cau- 

deare. 
Arroventato.  Caudeato  , 

Nfocato. 
Arrovesciato.      Sperna# 

chiato»  Mmertecato. 
Arrovesciare.  Scorciare , 

Spernacchiare. 
Arruffamento.   Nchippo  , 
.     Mpicceco,  Mbruoglio. 
Arruff APOPOLO.   Capopuo- 

polo,  Capozziello. 
ARRUFFARE.Ngri^re,Mpec- 
cecare,  Mpiccecare,Mbro- 
gliare. 
A^RUFFATo.Ngrifato,  Mpec- 

cecato. 
Arruqinito.  Arreggenuto, 

Arreggiuto,  Arrozzuto. 
Arruotacoltelh.  Ammo- 

lafuòrfece. 
Arsella.  Vongola. 
Arsenale.  Tàrcena,    Tar- 

ceoale,  Arzeoale. 
Arsenico.  Arzeneco. 
Arsura.  Arzura,  Sècceta. 
Artefice.  Artefece,  Arti- 
sta. 
Artegiano.  Artesciano,  Ar- 
tista. 
.  ÀRTEMisu.  Arcemesa. 
Artetica.  Artèteca. 
ARTETiCHBLLA.Tirrepetirro. 
Artico.  Arteco. 
Artiere.  Artista. 
artificio.  Arteficio ,  Mac- 
caneca,  Mpeca ,  Stoppa  , 
MarcangegQO. 
Artigiano.  Artesciaiio,Ar- 

tista! 
Artigliare.    Aggranfeire  , 

Arraffare. 
Artigliata.  Graofata,  Ag- 

graafata. 
Artigliere.  ArtegUero. 
A&TiGLiERiA.  Artegliaria. 
Artiglio.  Granfa,  Pede,v. 

Arpa. 
Artimone.  Artimone. 
Artritide.  Artèteca. 
Aruspice.  Arqspoco. 
A  sbieco.  Ai^renzatò  ,    Qe 

sguinzOf  . 
Ascella.  TìUaéo ,  Scella  , 

TetèUeca. 
Ascendere.  Aficeniiere^  Sa- 

glire. 
Ascensione.    Ascensione  , 

Scèuza,  app« 
Asceso.  Sagliuto. 


Ascesso.  Accesso,  app.  A- 
sciesso,-  Postèomti. 

A  scHiANCio.    Travierzo  , 

Nterlìce,  A  la  nterlice. 
A  scHiANzo.Sguincio,Sguin- 
zo. 

A  schifo.  Nzavuorio. 

A  scialacquo,    a  i]^a  ,  A 
botta  lascio. 

ASCIOLVERE.  Colazione,  v. 
Marenna. 

Asciugare.  Astojare ,  app. 
Asciuttare. 

AscTUGATOJo.  Tovaglia. 

AsciUTTO.Sicco,Faglio,  Pac- 
cariato,  app. 

ASCOLTANTE;  Ascotante. 

Ascoltare.  Ascotare,  Au- 
dire. 

Ascolto.  Avodienzìa. 

Ascondere.  Annasconnere, 
Coperire. 

A  SCONTO.  A  scaluogno. 

Ascriversi.  Assentare. 

Asello.  Porciello,  de  8.An- 
tuono. 

A. SESTO.  A  ssìesto. 

Asfalto.  Asfardo. 

Asfodèlo.  Auzzo. 

A  sghimbescio.  Travierzo, 
De  sguincio. 

A  sghembo.  V.  Ancanicola. 

AsiMA.  Afifanno,  Àzema,Ab- 
basco . 

Asina.  Sommerà,  Asena. 

Asinaggine.     Asenetate  > 
Ciuccìaria. 

AsiNAJo.  Ciucciare. 

ASIN.1TA.  Ciucciata. 

AsiNELLA.  Ciucciarella. 

AsiNELLO.  Aseniello,  Ciuc- 
ciariello. 

Asinità.  Asenetate,   Ciuc- 
cìaria. 

Asino.  Aseno,  Ciuccio,Ar- 
ragliatore,  Somarro. 

Asma.  Àzema,  Àsema,  Ap- 
prietto,  Affanno. 

Asmatico,  v.  Pecuso,Ai£an- 
nuso,  Abbascuso. 

Asola.  Per  tuso.  Cordoncino. 

Aspettare.  Attènnere. 

AsPBTTO.  Nèornatura,Cera. 

Aspide.  Àspete,  app.  Aspe- 
da. Aspeto. 

Aspirare.  Asperare  ,  Sor- 
chiare. 

Aspo.  Aspa,  Trapenaturo, 
Mangano. 

AsPRiNo.  Asprìnia,  Aspri- 
nio. 

Aspro.  Àciervo,  Pònteco  f 
Sorvigno,  Atrìgno,  v.  A- 
maròsteco. 
Assai.  Assaje. 


Assaltante.  Assautante. 
Assaltare.  Assautare. 
Assalto.  Assàuto,  Assarpa- 

ta.  ' 

AssANNARE.  Azzannare. 
Assaporamento.  Pastiggio. 
Assaporare.  Costare,  Pa- 

steare. 
Assassino.  Brigante,  Trel- 

legna. 
Assassinare.  Assassenare. 
Asse.  Tavola,  Fella. 
Asseccare*  Sgottare. 
Assecondare  .Asseconnare , 

v.  Secomia. 
Assediare.  As8eggiare,Ac- 

campare. 
Assedio    Assoggio. 
Assegnato.  Ammaturo. 
Assemblea.   Parlannento , 

Assambrea ,  Concestoro. 
AssEMETiAMENTo.     Arrooc- 

chio. 
Absembrark.  Assamì)raTe, 

Arrocchiare,  Arradonare. 
Assennaci  «.o.    Agghiusta- 

*tiello. 
AssENTHJvfii.  T.  Fclone. 
Assentire.  Aeconzentire. 
Assenzio.  Nascienzio ,  app. 
AssERRAGi'tATO.  Ammarra- 

to,  Varreato. 
Assestare.    Adderezzare , 

AJffibbiare,  Assejellare. 
Assestato.  Assejellato. 
Assettare.  Assestare,  As- 
sejellare, Cauzare. 
Assetto.  Assietto. 
Asse  VARE.  Quagliare,  Nze- 

vare. 
Assicella.  TavoleBa ,  Gi- 
*,  nella,  Jenella,  Chìàncola. 
Assicurare.  Azzertare,As- 

secorare,  Assentare. 
Assiderare.    Ag^iiajare , 

Aggrancare. 
Assiderato.   Aggrancato , 

Agghiadato-,  Alleppecuto. 
Assiepare.  Assepare. 
Assisa.  Levrera. 
Assistito.  Assestato. 
Assiuolo.  Ascetiello,  app. 
Assodare.  Ncrostare,  Nto- 
'  ^  stare. 
Assodato.  Ammazzaruto , 

Ntostato. 
Assoggettamènto.  Sogget- 

tetutene,  Soggezzione. 
Assoldare.  Aj^rdare,  As- 

salariare,  Levantare. 
Assoluto.  Assimmeto,  As- 

suòveto. 
Assoluzione.  Scorpazione. 
AssoLYBRB,A^soiVere,Scor 
pare. 
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Assonnare.  Addobbejare. 
Assonnato.  Addobbeato. 
AssoPUiB.Appapagaare,Ad- 
'     dobbecare. 
Assopito.  Addobbecato. 
Assorbire.  Assurpare,  Zu- 

care. 
Assottigliamento.   Assot- 

tigliamiento. 
Assottigliare.  Arrefelare, 

Lesenare,  Spontire  ,  Al- 

limmare. 
AsTEi^BRE.  Astenere; 
Astenersi.  Spesàrese. 
Astia.  Àsteo. 
Asticciuoul.  Astella,  Luz- 

zetiello,  Luzzo,  Aluzzo. 
•Astinenza.  Astenenzia. 
Astioso.  Asteuso. 
AsTOLiNA.  Schianta. 
Astragalo.  Stragallo  ,  A- 

stragallo. 
Astrea.  Astrega. 
Astringere.  Astrègnere. 
Astrolabio.  Strolàbeo,  A- 

strolàbbìo. 
Astrologare.  Astrplecare. 
ASTRÒLOGO.  Stròlaco,  Astro-  ' 

laco,  Zingaro. 
Astuccio.  Stucchio,  Asjtuc- 

chio. 
Astuta.  Forba. 
Astuto.  Astuzii^so^  Arcivo, 

Forbacckiotto  ,   Cuorvo , 

Trafino,  v.  Scemiatore. 
Astuzia.  Ze repella,  Furba- 

ria,  Ngiegno. 
ASTuziETTA.  Jacovella. 
A  TENTONI.  Attentane  ,  A 

ir  attentane. 
Atlantico.  Atlànteco. 
Atomo.  Sghiz»a,  Ateino. 
Atmosfera.  Atemosfàra. 
A  TOMOLA.  V.   Vota  fascio. 
ATRABiLARE.Ntossecuso,ap. 
Atrìplice.  Atreplice. 

Ap^ACCABRlGflE.       Co^tejO- 

nante,  ReCrecaglio. 
Attaccare.  Azzeccare, 
Attaccato.  Azzeccato. 
Attanagliare.  Tena^liare. 
Attarantato.  V.  Calo. 
Attastare.  V.  Tóz^olejare. 
Attecchire.    AUevrecare  , 

Arregnare,  Mpprchiape. 
Attecchito.    AllevFecato , 

Chiantuto,Torzuto,Mpor- 

chiato. 
Attelare.  Arripare. 
Attempato.  Attampato,  v. 

Còveta. 
Attendere.  Attenn^re^  A- 

spettare. 
Attenenza.  Co^i^zor^taria. 
Attenersi.  Appojare. 


Attento.  Attiento,  v.  Ap- 

pezziito,  Fitto. 
Attenuare.  Allascare. 
Atterrare,  y.  Aramasona- 

re. 
Atterrire  .  Stencenare,Spe- 

retare,  Agghiadare. 
Atterrito.  Atterrato. 
Atticciato.    Ntrocchiato  , 

Tallato,  Pacchione,  Por- 
paso,  Torzuto,  CJiiantu- 

to,  Mporchiaccuto,  Auto 

a  cuoUo,  Tregliuto,  Tan- 

nolilb,  V.  Costata. 
Attillare.  AssejelÌare,At- 

t  aliare. 
Attillarsi.  Mposemare. 
Attillatura.  Attellatara» 
Attimo.  Àttemo  ,   Stante  , 

Zampo,  Sciato. 
Attinenza.  Attenenzia. 
Attìnia»  TJoglioamare,app. 

Ardechella. 
Attitudine.  Desposezeone , 

Capaceta. 
Attivo.  Sperciativo. 
Attizzare.  Attezzare. 
Attonito.  Attenete,  Ncan- 

tato,  Allocca to,  Sorriès- 

seto,  Stuòteco. 
Attorcere.  Ntorcegliare. 
ATTpRCiGLiAKE.Ntorceglia- 

re,  Ntrocchiare. 
Attorcigll^to.  NtorcegUa- 

to,  Ntrocchiato. 
Attorniare.  Torniare. 
Attorno.  Attaorno. 
Attoso.  Tabbaruso. 
Attossicare.  Ntossecare  , 

Abbenenare,  Minelenare. 
Attossicato.  Ntossecato. 
Attraente.  Sempàteco. 
Attrapparsi.   Arrancare  , 

Cioncare. 
Attrappato.  Cianco,Tirato. 
Attrarre.  Attràere. 
Attratto.  Tirato,  Giunco, 

Cioncato. 
Attraversare.    Attraver- 

zare. 
Attraverso.  Attravierzo. 
Attrazione.  Attraazejpne. 
Attrezzare.  Attrazzare. 
Attrezzo.  Ngiegno. 
Attribuire.     Attrebuire , 

AgghiodecajT^. 
Attuare.  Affettuf^e. 
Attucci.  GuattaréUe. 
Audace.  Capoz^ziello»  Facce- 

tuostoy  PreBe^ntuso. 

Audacia,  ArdfiHii.Wtp,  Pre- 

tennenzia,,  AttreyeiQi^n- 

to,  Facpia  tqsta. 

A  UFO.  A  uffa,  4  gt^i^tto. 

AuGGiABE.  Apmbrc^yBpp. 


Augurio.  Agùrio. 

AuGURioso.  Agoriuso,  Au- 
riuso,  app.. 

AuGUSTALE*  Agostale. 

Àula.  Sieggio,  Cammarone. 

AUMENTARE.    Assommare  , 
Aomentare,  Agghiognere . 

Aumento.  Aomiento ,   Cri- 
scemunno,  Crescetura. 

Aurelio.  Lello. 

Austero.  Turdo,  Àvèrzeto, 
Puonteco. 

Austriaco.  Magnasi vo. 

AuiÈNTiCA.  Aotènteca,Au- 
tenteòa. 

Autenticare.  Autentecare. 

AuTENTiCAzioNE.Aotènteca. 

Autentico.  Autònteco,  Va- 
lete, Leggitemo. 

Automa.  Allùorgio,PaBtore. 

Autorità.  Autoretate. 

Ava.  Vava,  Vavella. 

A  VALLE.  A  derrupo. 

Avana.  Vana. 

Avanti.  Denante,  Nnante, 
Nnanze,  Faccefronte. 

Avanzare.  Coppeare. 

Avanzi.  Relicola. 

Avanzo.  Sparagno,  Remma- 
suglia,Rom{nasuglia,Ric- 
sto,  Menùzzolo. 

AvANzUGLio.  Freccila, 

AvARACCio.  Suzzo ,  Cote- 
cone,  Cozzalone ,  Spezò- 
ca,  Ausoraro. 

Avarizia .Spezecaria  ,  Pir- 
chiaria,  Arzenecaria,Ar- 
paggimraa,  Pedocchiarìa. 

Avaro.  Stiteco ,  Spezèca  , 
Uosso,  Cacasicco,  Scorza, 
Scortecene,  Pirchio,  Ar- 
resenato,  Lesena,  AHese- 
nato,  Carastuso,  Arzene- 
^,  Grimmo,  Guitto,  Ru- 
sechino,Pedocchiuso,  Ar- 
raggiato,  Arràiso. 
AvBiiLANA.  Nocella ,   app. 

V.  Antrita. 
Avello.  .Seburco,Tùmmolo. 
AvEMARiA.Avemmaria,  An- 
g^lpedòmm^ne,  Patemo- 
stielio. 
Aver  diletto.  Addelettare. 
Aver  gli  occhi  in  borsa. 
Abbessecchiato ,   Mmes- 
secchi^to. 
Aver  gli  occhi   ìm\  sac- 
chetti.   Àbbesseochiato, 
Sbessecchi^to. 
Aver  le  traveggole.  Ab- 
^bessecchiato,  v.  iPresut- 
toi  V.  Vessecchi^a. 

Avm^^B  UN  LECCO.    Aliec- 

c^re. 
Aver  PRATjcA.Cc^^ttare* 
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Ateb  requie.  Arreqmare. 

AvERSA.  Averza. 

AvEBSiEBA.  Averzèrio. 

AtiditX.  Cannafizia. 

Avido.  TJrzo,  Cannaruto. 

A  VISTA.  A  bbista. 

A  VITA.  Mmita. 

Avo.  Vavo,  VavoneJNoimò. 

A  VOLO.  Mmuòlo. 

A  VOLTA  A  VOLTA.  A  bota 

a  bota,  Ogne  tanto. 
AvoLTojo.  Aurtopo. 
Avouio.  Avólio. 
Avvalorare.  Abbalorare. 
Avvampare.    Abbampàre  , 

Allampare,  Carcareare* 
Avvedersi.  Abbedere. 
Avveduto.  Sperciativo,  Ac- 

cuorto. 
Avvegnaché.  Abbenga  che. 
Avvelenare.  Attossecare, 

Abbelenare,  Abbenenare, 

Mmelenare  ,  Ntossecare» 
AvvENiMENTO.Abbenemion- 

to,  Succiesso. 
Avvenire.  Abbenire  ,  Ac 

correre,  Accascare. 
Avventarsi-    Abbentare  , 

Sciongare,  Lanzare. 
Avventurare.  Abbentora- 

re. 
Avventore.  Accunto. 
AVVENTURIERO.     Abbeiito- 

riero,  Cujusso. 
Avventuroso.   Assortato  , 

Aguriuso. 
Avverbio.  Abberbio. 
Avversario,  v.  Averzario* 
Avversione.  Antepatia. 
AvvERSiTÀ.Averzèrio,  Sfor- 
tuna, Sfortunatezza,SfoT- 

tura,  Sbentura. 
Avverso.  Avèrzeto,  Contra- 

rejuso,  Antepàtecb. 
Avvertimento.  Aviso,  A- 

vertemiento. 
Avvertire.  Avertire,  Ad- 

dare,  Addorare. 
Avvezzare.  Avezzare>  Am- 
mezzare. 
AvyiAMENTO.Nderizzo,Nne- 

rizzo,  Chiega. 
Avviata.  Abbiala,  Renza. 
AwiciNARE.Azzeccare,Az- 

zezzar6,Abbecenare,Nzec- 

care,  Accostare. 
Avvilire  .  Abbelii-e. 
Avvilirsi.  Ncarognire, 
Avvilito.  Abbeluto,Afih)n- 

tato,  Spemacchiato* 
Avviluppare.  Mbrogliare, 

Arravogliare. 
Avviluppato»  Arravògliato. 
Avvinato.  Arracohiatiello* 
AvvtMAisARB*  Nfeociare, 


Av  V  iNAzzATo.Sciasciariello, 

Arracchiatiello. 
Avvisare.  Avesare,Allom- 

mare,  Avertire,Osemare. 
Avviso.  Avertemiento,  A- 

viso,  Antifona  ,  Lampo , 

Zinno,  Addore. 
Avvistare.  Abbistare. 
Avviticchiarsi.  Arramma- 

re,  Aggranfare. 
Avvivare.  Abbevire. 
Avvizzire.  Nfocetire,Sbes- 

secchìare* 
Avvizzito.  Nfocetuto,  Niz- 

zo,  V.  Cóveta. 
Avvocato.    Avocato ,    Pa- 
glietta. 
.Avvolgere.  Arravogliare, 

app. ,  Accoppj^re. 
Avvolto.  Arravògliato. 
Azione.  Azzione. 
Azza.  Accia* 
Azzeruola.  Lazzarola. 
AzzERuoLo.  Lazzaruolo. 
Azzeccare.  Nzeccare. 
AzziMARE.  Attellare  ,  Ac- 
conciare ,    Ngrattinare  .. 

Strelleccare ,  Allesòiare , 

Mposemare. 
Azzimato.  Strelleccato,  Ar- 

rezzato. 
AzziMATURA.  Mbrnnìtura 

Strellecchiamiento. 
Àzzimo.  Àzzemo ,  Ammaz- 

zaruto. 
Azzoppare.  Acciuppecare. 
Azzuffamento.  Appìcceco. 
Azzuffarsi.  Appeccecare, 

Acciappolare. 
Azzurro.  Blo,  Celeste* 
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Barbano.  Scianfónchìa,Sce- 

megna,  Eabalabà. 
Babbeo.  Cniario  ,  Pappala- 

sagne,  Pappascmscio. 
Babbione.  Babalabà. 
Babbo.  Tata»  v.  Grnore. 
Babbuassaggine.  Scemetà. 
Babbuasso.  Chiafèo,  app. 
Babbuino.  Baboino,  Bascio- 

Bcio,  Stìrucchiione. 
BabilaNo.  Ntroglione,  app. 

Maccarone  senza  pertaso, 

Musciomatteo,  Mpotente. 
Babilonia.  Bàb^oneà. 
BÀBioNE.  Ba'bbeone. 
BÌagare.  Vermechiare. 
Bacato.  Vermecchiato. 
Baccalà,  v.  Mussillo. 
BaoòanAlE.  Baceanàlio. 


Baccello,    v.   8corza  ^  r» 

Fasolillo. 
Baccano.  Farzaria. 
Bacchetta.  Pìvozo,  Piuzó, 

Mazzarella,  Mazzariello. 
Bacchettina.  Bacchettona., 
Bacchettone.  Santocchio , 

Santuocchio,  Pisciacqna- 

santa,  Beziioco  ,    Cucila 

stuorto,  Santeficeto. 
Bacherozzo.  Vermezzullo. 
Baciamano.  Vasamano. 
Bacl«»ile.  Santocchio. 
Baciare.  Vasare. 
Bacinella.  Caudarella# 
Bacinetta.  Hàttinò. 
BAdiNO.^  Vatnle. 
Bacio.  Òscdo,  Vaso,  v.  Pez- 

zechillo. 
Baciocco.  Smocco,  BisciO' 

scio,  Moscaiùmocca, 
Baciozzo.  Vasillo. 
Baciuzzo.  Vasillo. 
Baco.  Vervèce,  Vesaccia. 
Baco  da  seta.  Agnolillo* 
Bacolino.  Vermezzullo. 
Badalone.  Ntorcia,  Ciuòto. 
Badare.  Guardare,   Abba- 

dare. 
Badessa.  Batessa. 
Badilajo.  Zapparo. 
Bagaglio.  Bavaglio. 
Bagattelle.  GnStole,  Ne»- 

ziarie. 
Bagattella.    Nchiastillo , 

Nchiasto,  Joja,  Frascaiia, 

Bavattella. 
Bagattellino.  Jota. 
Bagattello.  Strascino,  Ga- 

lessa,  Sciaraballo,  Mingo- 

lo,  Cerenfruscolo. 
Bagnare.  Nfonnere,  Nzup- 

pare. 
Bagnato.  Zuppo,  Nfuso. 
Bagno.  Vagno. 
Bah!  Bu  ! 
Baja.  Vaja,  Joja  ,    Coffio , 

Cucca,  Schereffe. 
Bajata.  Coffejamiento,Ver- 

nia,  Jojata, 
Bajo.  Vajo. 
Bajònetta.  Vainetta. 
Balbo.  Tartagliuso  ,  Caca* 

glia,  Tartaglia. 
Balbutire.     Tartagliare  , 

Ntartagliare,  Ncaca^ia- 

re,  Cacagliare. 
Balbuzie.  Cacaca. 
Balbuziente.     Tartaglia", 

Tartagliuso;  Cacaglia,Ga- 

cagliuso. 
Balconata.  Bàrcoriata. 
Balcone.  Barcone. 
Baldacchino.  Tosello,  Var^ 

daochinò. 
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Baldanza.  Ardemiento,  Ar- 

Balixanzoso.  Facceiuosto. 
Bauxassabre.  V.  Vatassar- 

ro,  Sarro,  Sarrillo. 
Baldraccà.  Zambracca,Lò- 

cena,  Pontouera. 
Balena.  Vallèna. 
Balenare.  Lampare. 
Baleno.  Lampo. 
Balestra,  Vatestra. 
BAI.ESTRARE.  Sbalanzare. 
Balestriera.  Saetterà, Sa- 

jettera,  Sasina,  aj^. 

BALESTRiEBo.Abbalestriere. 
BÀLIA.  V.  Mammazezzella. 
Baliste,  v.  Sòrece,  app. 
Ballare.  Abballare. 
BALLATOJo.AbballaturOjPas- 
setto. 

Ballerina.  Codatrèmmola, 
app. 

Ballerino.    Abballarinolo. 

Ballarina.  Ballarinola  , 
Scioruia. 

Ballo.  Addanza,  Abballo. 

Ballo  a  coppie.  Abballa» 
miento,  Catubba,  Torde- 
glione,  Tàice,  Menuetto, 

Ballo  licenzioso.  Abballo 
de  irurzo. 

Ballotta.  Allessa. 

Baloccare.  Pazzejare,  Paz- 
ziare,  Jocare. 

Balocco.  Jooariello  ,  Paz- 
ziella. 

Balogia.  Allessa. 

Balorda.  Locca,  Scema. 

vJBalordagginé.  Alloccaria, 
Ciucciaria,Scemità,Strac- 
chimpacchio ,  Scemarla  , 
Bestìaletate. 

Balordo.  Alloccuto,  Ncan- 
tato,  Varvajanne,  Locco, 
Ntontaro,Mmoccameniiu- 
ne,  Chiòchiaro  ,  Aseno  , 
Moscammocca  ,  Yocca- 
pierto,  Cacchione. 

Balsabiare.  Bauzamare. 

Balsamo.  Barzamo. 

Baluardo.  Balovardo. 

Balza,  v.  Velo,  Filoscio. 

Balzana.  Falbalà,  Farbalà,  j 
Rollo,  Podea. 

Balzano.  Barzano,  Baozano. 

Balze|Jjo.  Avania. 

Balzo.  Sbalanfcòne. 

Bambagina.  Vaharbacegna.  • 

Bambagia.  Vammace,  Cot- 
tone. 

Bambagiajo.  Vanìtnaciaro  , 
Coltonaro. 

Bambinona.  V.  FocètoU. 

Bambina.  Figliacca,Figliàc- 
cara,  Nennella. 


Bambinelia.  Bammenella  i 
Pisciocca,  Pisciòccola. 

Bambinello.  Bammeniello, 
Mammuòcciolo,  FigHuz- 
zo,  Criatura,  Crejatura  , 
Cìtóio,  NenniUo,  Bammì- 
no,  Mammino. 

Bamboccerie.  Fettiglie. 

Bamboccio.  MammuScciolot 

Bambola.  Peccerella,  Nen- 
nella, Pupata. 

Bamboletta.  Pupatella,Fi- 
gluizza,  Nenna. 

Bambolo.  Citolo. 

Bauchettamento.  Sciala- 
miento,  Sciacquitto. 

Banchettare.  Scialare,Pa- 
steare,  v.  Tavolata. 

Banchetto.  Tavolata,  app. 
Sguazzatorio ,  Gaudeam- 
mo.  Scialata. 

Banchierotto.  Bancarotte. 

BANCHiERuccio.Bancarotto. 

Banco.  Banca. 

Banco-lotto.  Puosto. 

Ba-nda.  Pannetto,  Mmorra, 
Vanna,  Banna. 

Banderajo.  Tapezziere>Pa- 
ratore,  Bannararo. 

Banderuola.  Banneiiola. 

Bandiera.  Bannera  ,  app. 
Anzegna,  Nzegna,  Sten- 
nardo,  Stannajdo. 

Bandire.  Banniare,  Sterra- 
finare,  Aselejare. 

Bandito.  Banniato,  Banni- 
to,  Sbannito,  Froggiude- 
cato,  Forasciuto. 

Banik).  Additto,  Bannemìen- 
to,  Banno. 

Bandoliera.  Sciarpa,  Tra* 
colla. 

Bara.  Connoletta,  Vara. 

Barabba.  V.  Ligno .Chiappo, 
Forca,  Ciuffo,  Mastacce- 
rone,  Mpiso. 

Baracchiere.   Barraccaro. 

Baracca.  Barracca, 

Baratteria.  Barattarla. 

Barattiere.  Bancarozzaro* 

Baratto,  v.  Cagno,  Sciam- 
muòttolo,  Sciammottolil- 
lo.  Scampolo,  Camorra. 

Baràttolo.  Varattolo. 

Barba.  Vàvera,  Varva,  app. 

Barbagianni.  Varvajanne, 
Vàverajanne,  Paperajan- 
noj  Paparajanno ,  Fac- 
ciommo,app.Paparascian- 
no,  app. 

Barbazzale.  Varvazzale.    ; 

Barberja.  .  Varvaria. 

Barbaro.  Ciaferro,.Drautto, 
Arràiso,  Sàrvateco* 

Barbicare.  Hadecare. 


V  Barbina.  Barbettella. 

Barbiere.  Varviero, 

Barbogio,  v.  Viecchio.Sba- 
fecchia,  Scartocchia. 

Barbone.  Varvoue. 

Barbuglumento-  Barbu- 
glia. 

Barbuto.  Varvone. 
Barca.  Varca. 
Barcaccia.  Varcacela. 
Barcajuolo.  Varcajuolo. 
Barcata.  Varcata. 
Barcheggiare.  Varcbiare. 
Barchettina.  Varchicella. 
BARCHETTA.Varchetta,Jolla- 
Barcollare.  Rotecare,Sba- 

coliare,  Arrotecare. 
Barda.  Varda. 
Bardellone    Sellino. 
Barella.  Connoletta. 
Bargello.  Sostetuteno,Bar- 

reciello,  Caposquatra* 
Bargiglione*  v.Gailodinio» 

app. ,  Varvazzale. 
Bariglioni,  pi.  Varvazzale» 

Voccolaro. 
Barile.  Varrile. 
Bariletta.  Varrecchia. 
Barletta.  Varrecchiella. 
Barilotto.  Varrecchia. 
Barilone.  Varri'cchioue» 
Barlaccio.  Sciacquo. 
Barletto.  Pezzetto* 
Barlotta.  Chiana* 
Barlume,    v.  Tra  lume   e 

lustro,  Bruoco. 
Barnabita.  Brennabito. 
Baro.  Tauleggiere ,   Cam- 
menante  ,  Garchizzante , 

Zappajuolo  ,  Cotteatore  » 

Cammorrista. 
Baroccetto.    Carruoccio  , 

Strascino,  Galessella. 
Barocciajo.    Carrozziere  , 

Galessiero,  Strascino. 
Baroccio.  Còmmeto,  Ceta- 

tÌDa,Carriola,Carrozzella» 

Gaiessa. 
Barrare.  Rebs^zarb,  Am- 

marrare. 
Barriera.  Barrera,Ntuppo. 
Bartolommeo.  Varlommeo. 
Baruffa.  Appicceca ,  Ag- 

grissatorio,  Aggrissa,  v. 

Chiattoneata  ,  Spetaccia- 

ta  V  Spellicciata  ,  Trob- 

beja,  Mpicceca,  Mpiccia, 

Potecarella,  Ponejata. 
BarullOì  Sùggeco  ,  Zaffa- 

ranaro,  Vennetore ,  Baz- 

zariota. 
Base.  Càrdene,  JPedagna. 
Basilica.  Basileca. 
Basilio*  Basile. 
Basinicone.  Vasoaecòla, 
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Ba8irs.  Regnolejare,  Piola- 
re,  Ascevolire. 

Bassarb.  Vasciàre,  Calare, 

Bassina.  QuatraneÓa^  Coc-, 
ciavannella. 

Basso.  Vascio,  Vracco,  Re 
de  miezo  canaone. 

Bassofondo.  GS'tiazzamma  , 
Papa  rotta. 

Basta.  Piegone* 

Bastante.  Zoffeciente. 

Bastardella.  Marmitta. 

Bastardo.  Spósetò,  Mulo, 
VastÉÌ^dó. 

Bastare.  Abbastare. 

Bastagio.  Vastaso. 

Babtevolbzza.  Abhasto. 

Bastimento.  Vasciello,  Ba- 
stemiento. 

Bastolina.  Piegone. 

Bastonare,  v.  Ammatura- 
re,  Zollare,  Vàittere,  A- 
scotolare,  Arrefelape,Ar- 
resediare ,  Adderezzare  , 
Mazziare,  ScoÉoléjare. 

BASTONATA.Palata,  Mazzata, 

Bastonato.  Varreato,  So- 
nato. 

Bastonatura.  Uorgio,  Am- 
matontata,  Chieppa,Man- 
teata,  Vertolina,  Varria- 
Ta,  Ntosa,  Sonagliera. 

Bastoncino.  Mazzarella , 
Mazzarìello. 

Bastone.  Saglióccolà,  v.Pe- 
ròccola,  Mazza,  app.  Ba- 
colo.  i 

Bastone  vbscotile.  Pasto- 
rale. 

Bastracone.  Vastasone. 

Patacchiarb.  Scotolejare  , 
Vorpiniare  ,  Tarreare  , 
Mazziare,  y.  Contrapun- 
to, Sonare. 

Batacchiata.  Spetacciata  , 
Sonagliera,  Varrrita,  Var- 
riata,  Ntosa. 

Batacchio.  V^ttaglio. 

Battaglia.  Vattaglia. 

Patosta.  Tiritosta ,  Coste- 
jone,  Costioi^e. 

Batostare*  Oostejotiare  , 
Contrastili^,  Appiòcecare. 

Battagliakc.  CQmm|ltt^re. 

Battaglikks-  Vattagliere. 

Battelliere.    Varcajuolo. 
Battblluccio.  Vuzzo,  Vu;5- 
zarìello. 

Battbì?te.  y.  Sòffece,  ^pp, 

Batterb.  Abbattere ,  Vàt- 
tere,  pjcotognare  ,  Sbat- 
tere, Tozzare. 

Batteria.  Battana. 
Battersela.  Sbìgnare. 
P^ttersi.  novellare. 


Battesimo.  Vattiseino. 
Battezzare.  Vattejare. 
Battibecco.  Tiritosta, 
Batticuore.  Schianto. 
Battiloro,  v.  Vattetore. 
BAirrisoFFiA.  Schianto. 
Battista.  Vattista. 
BatItto.  Sbàttete. 
Battitore.  Vafttetofe. 
Battitura.  Scotoleata. 
Battuto.  Tuosto,Adacciato. 
Batuffoletto.  Cartoccia. 
Batùffolo.  Stùppolo,  Tùte- 

ro,  AmHiattuoglio,Mmat- 

tuogiio. 
Baule.  Baùglia 
Batebo.  fìàvaro. 
Bava.  Vavuglia,  Vaviglia. 
Bavaglio.  Tacearìello. 
Bavagliolino.  Vavosa,Va- 

vosella,  Sarviettiello. 
Bavosino.  Vavosieìlo. 
Bavoso.  VaVuso. 
Bazza.  Sguessa. 
Bazzecole,  pi.  Vrennaria^ 

CaravottìeUe ,   Gnòtole. 
Bazzica.  Bazzeca. 
Bazzica!  Scazza! 
Bazzicature.  Scarts^lle. 
BAzzuTELLo.Sgueasereniel- 

lo,  Sguisserenella. 
Bazzuto.  Sguessa,v.  Vocca. 
Beato.  Viato,  Vejato. 
Beatamente.  Nzu  nzu. 
Beatitudine.   Yeatetudde- 

ne. 
Beatrice.  Viatrice. 
Beccaccia.  Arcèra,  app. 
Bbocacc  ino.  Arcigliola  ,app . 
Beccafico.  Focètola ,  Can- 

navaròla. 
Beccajo.   Ammazza-pieco- 

ro,  Crapettaro,   Scanna- 

piecoro. 
Bbccamosca.  Pappamosca, 

app. 
Beccare.  Pezzoliare. 
Beccatello.  Gattone,  app. 
Bbccatojo.  Tenella ,  Man- 

giatora,  Veveturo. 
BiBccHEiTO.  Recchiella. 
Pecchino.  Schìattamuorto. 
Becco.  Grapone,  Zimmaro, 

-Quioquero  ,    Caparrone , 

Pizzo,  Mosca. 
Becero.  Làzzaro,  Lazzaro- 

■nej  Ciantiello,  Banchiere, 

Scauzone,  Bazzariota. 
BicBiNA.  Vezzoca,  Monaca 

de  casa,  Devota. 
Beohino.  Bez^uoco,  Devoto. 
Befana.  Uorco,  Smorfeja, 

Scirpia. 
Beffa.  Gabbo,  Repassatu- 
ra, Cofik). 


Beffàbe.  Repassare. 
Beffatore.   Gabbamunno, 
«    Coffiatore,  Repassatore. 
Beffeggiare.  Sbreffejare, 

Mottejare,  CofBare. 
Bega.  Mpeca. 
Belare.  Bè,  Bè  bè. 
Bel  bello.    Adasillo  ada- 

sjkljo,  Dooe  doee. 
Bellezza.  Bellezzetuddene, 
BEUidSTTA.Paparot  ta,2ctzza  - 

ro,  Nguacchio,  Loca. 
Belletto.  Rossetto,  Cuoa- 

cìq,  a|4>. 
Bellico.  VéUìcok). 
Belliìcbubto.     Sciammer* 

ghella,  Petimeoza,   Sara- 

clìella,  Miscicecio,  Puzil- 

k),  FeasiUo. 
Bellino.   Agghiqstaliello , 

A^ooDo^Uko^ 
BelI'Issimo.  BelledÌBsemo. 
^hW*  BielW,  ir^Btpelk). 
BeltÌ.  Bellezza ,  BeHezze- 

luddene. 
Belva.  Berta,  Fera; 
Belzebù.  Barzabucco. 
Benabbia.  Bena^gia. 
.B^iN ACCIA.  Tina. 
Becche.  Becokè. 
Benda.  Lenza,  Fàsoètella. 
Bene,  Bravusso. 
Benedetto,  v.  Benaggìa, 

app.  Beneditto. 
Benedire.  Benedicere. 
Beneficiata.  Luotto, 
Beneplacito.  Beneiwàceto, 
Bene-sta.  Benjeproviso. 
Bei^ig^o.  Benegno»  Gojeto, 
Bere.  Vèvere,  app. 
Bergamotto.  Breamutto. 
Berillo.  Brillo. 
Berlingaccio,  y.  Giovedì, 
Berlingabe.  Sbernefiejare, 

Sbernessiare. 
Berlingozzo.    Varchìglia , 

Vocchenotto,    • 
Bernardo.  Brennardo,Beu- 

nardo. 
Bernòccolo,    Yr\jògnolo , 

Cuoroo. 
Bebnocoouitq.  V^niQgnolu. 

so,  NtorzatQ. 
Berretta.  Barretta,  Ghia- 

netta,  Scìaecina,* 
Berrettina.  I^fifiòia. 
Berrettino,  Bs^re^tìno. 
BBRBBTFo.BarrQtta,Còppola 
Bebbettonb.    Cop^jf Ione , 

Barrettone,  Camauro. 
Bbrriuola.  Gc^policchio. 
Bersagliai^.  Frosciare. 
BERTA.Cucca,Smerdiamien- 

to. 
Bertuccia.  Scigna. 
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Bessaoginb.  Vommecaria. 
Bestu.  Vosiia, 
Bestiame.  Vestiammo. 
Bestemmia.  Jastemma,Sce- 

nofreggio,  Fuqcìo,  Maz- 

zacane,  app. 

Bestemmiare.  Jastemraare, 

Funciare^SautejareJfoiar' 
mare. 

BESTBMMUTORE.JaBtetiinia- 

tore. 
Bestialità.    Bestialetate  , 

Ciueciaria. 
Bestiuolina.  Anemàlucoio. 
Bestiuoi-ètta.   Anentòluc- 

ciò. 
Bettola.  Taverna* 
Bettolierb.  Tavernaro. 
Bettònica.  Vettòneca. 
Bevanda.  Bevanoa. 
Beveratojo.  Veveturo. 
Beverohj::.  VeveraggiOjVe- 

verone. 
Bevone.  Vorraccio. 
Beyiita.  VèiJi^ta. 
Bevuto.  Vippeto. 
Bezzi.   Denaro ,  Mignolo  , 

Quibusse,  Cuòccole,  Cia- 

raife,Mbrumma,  Mùseca. 
Bezzicare.  Pizzecare,  Pez- 

zecare,  Pezzoliare. 
Biacca.  Cèlese,  Ceraso. 
Biada.  Biava. 
Biagio.  Beaso,  Bi^use^  Jase, 

Jaso,  Jasillo,  Jasso,  app. 
BiANCASTRoNE .  Jancaccio . 
Biancheggiare.  Jancheja- 

re. 

Biancheria.  Jancaria3ian- 

caria. 
BuNCHBzzA.  Biaucore,  Jan- 

ciiezza,  Jancore. 
BuNCHiNo.  Jancolillo. 
Bianoo.  Janco,    Canneto. 
Bianco  d*  uovo.    Velinea. 
BiANGOLiNo.  Jancolillo. 
BiASCiARE.  Ammagliecare. 
Biasimare.    Taccarejare  , 

Froffeciare. 
Bj  Bi.  Pi  pi. 
BiBio.  Ca|)Overde. 
Bibita.  Veppeia. 
BiBLioTErA.  Libraria. 
BlccHUiRE.  Becchiero,  Vèp- 

peta,  Lampa. 
Biccbierotto*  Sciacquata. 
Bidente.  Cincorenza. 
BiDETTO.  Sardagnuolo. 
BiÈTOLA.Ajeta,  Fogliamolla. 
BiETov)NE.  Turzo,  Turzo- 

màtaro,  FogliamoUa. 
Bietta  •Zeppa,Sgues8a,  Nte- 

ressia,  Ntressia. 
BiBTTiNA  .Sguessella,SgiicF- 

serinella. 


Bifolco.  Befurco,  Caparro- 1 

ne,  Scauzone. 
Bigatto.  Agnolillo. 
Btooncia.  Pùrpeto,Prièvolo. 
Bilance.  Valanza,  Cainpio- 

ne,  Campejone. 
Bilancettb.  Valanzelle. 
Bilanciajo.  Valanzaro. 
Bn.ANCiONE.  Valanzone. 
Bilanciuola.  Yàlanzola. 
Bile.  Fele. 
Bimba.  Peccprella,  Bammi- 

na,  Nenna,  Nennella,Pa- 

cioncella,  Scisciotta. 
Bimbino.  Crejatura,  Pecce- 

rillo.  J^cia?cillo. 
Bimbo.  Bammino  ,  Ninno  , 

Crejatura,  Scazzuoppolo, 

Cracace,  Scisciotto. 
BiNDELLA.  Fettuccia. 
Bìndolo.  Argatella,  innolo. 
*BiòcroT.o.  RicciolillOjV.Ver- 
tòcone,  CieiTo. 
Bionda.  Jenna. 
Biondino.  Jonnolillo,  Junno- 

liìlo. 
Biondo.  Junno. 
BiRBANTAcnio.Guittagliono, 

Guittone,  Chiappo. 
Birbante.  Bribbone. 
Birbo.  Bribbo.  Bricco. 
Birbonaccio.  V.  Barre ttino. 

Guittaglione,  Mpesone. 
Birbonata.  Guittaria,  Bir- 
bantata. 
Birbone.  Breccone,  Zanno, 

Guitto,  Chiappino. 
Bircio.  Cecaglione  ,  Ceca- 

gnuolo,  Ncatarattato. 
BiRiBisso.  Birebisso  ,  Piri- 

bisso. 
Birillo.  Sbriglio. 
Biroccio.  Barruoocio ,  Ce- 

tatina,  Crapriolè. 
Birracchio.  Annùtolo. 
Birraglia.  Squatra. 
BiRRicHiNATA.    Zautraglia- 

ria,  Nfametà. 
BiRRicHiNO.     Nfametiello , 

Lazzariello. 
BiRRo.  Caudarella,  Attrap- 

patore,  Feroce,  Accrasta- 

tore,  Zaffio. Zaffo,  Acciaf- 

fatore,  Sbirro. 
Bisaccia.  Vesaccia,Vèrtola. 
BisAvo.  Besavo,Sivavo,app. 
Bibbetico.  Besbèteco,  Sbe- 

teco,  V.  Luna, 
Bisbigliare.  Ciocioliare. 
Bisbiglio.  Zuzù,  Besbiglio, 

Vesbiglio. 
Bisca.  Cotto. 
Biscazza.  Cotto,  Ridotto. 
Biscazzare.  Cottejare. 
Biscazzata  '  Vesoazzia. 


BisoAzziEf^.    Tauleggiere. 
BiscHERETTo-  Piroletto,Pe- 

rolillo. 
BisGERo.  Pirolo,Sisco,Pepe, 
Migno,  Minchie,   Vatta- 
glio,  Verdùco,  Chiachio. 

Bischetto.  BancarieUo. 

Biscottino.  Freèelluccia  , 
Zengarda. 

Biscotto.  Galletta,Vascuot- 
to,  VesGuottOf  Fresa, Pre- 
sella, Mraescottato* 

BisGùOcsBE.  Mmescottare. 

Bisognare.  Abbesognare. 

Bisognevole.   Accorrente. 

Bisogno.  Abbe60gHaiiza,Ac- 
correnzia,  Necessetate. 

Biso&NOSo.  Abbesognuso. 

BiSTicc  lAMBtiTo.  Potechella, 
Appioceca. 

Bisticciare.  Appiccecare  . 
S)3attagliare,Co8tejonarc  • 
Contrastare^ ,  Dosfedare. 

Bisticcio.  l5esiiccio,Pastic- 
cio,  Appicceco. 

Bistjnto.  SporccncBesunto. 

BiTORzo.VuozzOjVruògnolo. 

Bitorzolo.  Cotugno. 

BiTORzuTO.  Vrognoluso. 

Bitume.  Betummo. 

Bizza.  Schiattiglia  ,  Ziria  , 
Zirria,  Stizza,  Mbizza. 

Bizzarria.  Vezzarria  ,  Cc- 
renfruscolo  i  Vescazzìa  » 
Ziria,Zirria,Fantasia,Cra- 
piccio,  Pròdito ,  Schier- 
chiata,  Frascaria. 

Bizzarro.  Vizarre,  Gervel- 
liteco,  Schirchio. 

Bizoco.  Bezuoco,  Devoto. 

Blandizia.  Ciancio,Carizzo, 
Licchesalemme. 

Blatta.  Scarrafone. 

Blennio.  Vavòsa. 

Boba.  Paparotta,  Zorbia. 

Bocca.  Vocca,  Mangiatora, 
Canale. 

Bocca  d'  oro.  RicciòU. 

Boccata.  Mmoccata,Vocco- 
ne. 

Boccetta.  Carrafina. 

Boccheggiare,  v.  Anema* 

Bocchetta.  Vocchetta. 

BoccHiNA.  Vocchella. 

Bocchino.  Vocchino. 

Boccia,  v.  Uocchio,  Botte- 
glia. 

BoccoNATA.  Voccone. 

Bocconcino.  Morzillo ,  v. 
Ntretella. 

Boccone.  Muorzo,  Voccone. 

Bocconi.  Abboccune. 

Boccuccia.  Vocchella. 

BoccuzzA.  Vocchella. 

Bociare.  Vocetejare. 
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BoFoHoH  I  AitB .  Scrofiwejaie. 
Boga,  Vopa. 
Boa  1,10,  Bugilo, 
Bou.1,  MbolU,  Vessecchia, 

CuiupuOQUa.  ' 
Bollare,  ZoccEire, Marcare. 
Bollato.  Zeccalo,  Mercato. 
BuLLATOJO.  ^tanipi^Iia. 
Bollatura.  Mercatura. 
Bollire,  v*  Caudeare,Bpp, 

Voliere,  Scaudare. 
Bollito.  M  bianco,  app.Cau- 

deato,  app.  VoUutO,  Scau- 

dalo. 
B(».LiT[iKA.  Vniódo, 
Bollo.  Slampìglia,  MÌ€tco, 

Marca,  Vullo. 
Bolo  armeno.  Terrarossii. 
BomlA.  Uue^ia, 
Bolso.  Uurìo,  Bu/tio, 
Bomba.  Bouima,  Mbomma, 
Bombarda.  Pommarda, 
BoMiiARDABE.  foiiiuiai\lare, 

BÓMBICE.  Ceni  ero. 
Bombo.  Mpumma, 
JìouBOLO.Mummora,Minuir,- 

BoMACOiA.  Maccaria. 

BoHcaio.  Vrucigaolo. 
Bu^cI NELLO.  Mappa. 
JioaAGGiNB.  Vormccia, 
Borbottamento.  Totó. 
JBOBBOTTARB.   Vervesejaro  , 

MijroBonejaPe    Futi  e  lare, 

Kosecare ,   Mormorìare , 

app. 
£oBOBiA.  Rosella,  v.  Capo. 
L'oitcEGGiARE   Bonlejare. 
UoHEA.  Bòreja,  Feltìpiùnn , 

Ventone,   Vòria. 
Boreale.  Aiiueloiiare. 
BoKDAGLLv,  Aggontaglia- 
Bordello,  Stor»ituro,Vor- 

EoRDO,  Buordo. 

BOEDONABO.    Guzzo, 

BoiUioNB,  Bolda,  app. 
BoBGO.  Bùvero,  Borgo. 
Boria.   Boreja ,  Arbaecia  , 

Sbaratto,  Fummo ,  Bag- 

gianaria. 
fioRioSBno,  Baesumotlo, 
UoRioso,  Ntoaciato,  Boreju- 

eo,  I4tu&to,  Turdo,  Ar- 


Borbokcbllo.  Vallonciello. 
Borsa,  Vorza,  CrùpanoiCo- 

glia. 
BoBBBTTA.  VofBella. 
Boaz.vccHiBo,  Bottioo,  app- 
BoEdELLisA.  Vorzella, 
BoRsEbLo.  Vowillo,  Coglia, 
BoiiaBL.1.  wo.  Vurzillo,  Voi'- 

zsJla,  l-ktrtoHcchino. 


EO 

BoaoAjuoLo.  Cazzerò,  8i>oi 
tellaro,  Kinwi^alogna,  T^ 
marfo,  Nzalau  noni  mone . 
,Lignajuolo,  Accsnoatore. 

BoBco.  VoBco,  Fraacalo. 

Bosso.  AÙBciola  ,  Usciola  , 
Vùseiola.app.  Avrùacio- 
lo,  Abbasso. 

BÒSSOLO.  Cnseetta,  Vòeaeta, 

BÒTOLA.  Cataratta,  Cata- 
ra! loia, 

BOTOLO.  Cacci  Olle, 

Botta.  Grana  vuoitelo,  app. 
Vuotto,  (ìranavotta,  Ka- 
navó  ttoi  a,Col  po.Sfri  tlola, 
fercpessa.   Presella. 

BoTTAjo.  Conciai  e  niello  , 
Votfaro. 

BoTTAzzo.  Mola,  app,  Vot- 

BoTTB.  V.  Tompagaare.YoU 

ti,  Vette 
Bottega.  Po  teca, 
BoTTBoÀjA,  Potecara,  po- 

tecarella. 
BoTTRGAJo.  Poteoaro,  Ac- 

BoTTBQBiNA-  Potechetla, 

BoTTEGHiHO,  PotechelIa,Po- 

techiello, 
BoTTiNAJo.  Chiavettìere, 
Bottonaio.  Bottonaro. 
Bottoncino.  Bottonciello, 
Bottone,  v.  Uocchio. 
Bottoniera.   AbbottOHatu- 

ra,  Boltoiieni, 
BoTÀRo.  Vo^jaro  ,    Guarda- 

vuoje,  Vuttaro. 
BoRZACCHiNO.  Bordacchè, 
BozizA.  Sghtzzo. 
Bozzare,  Sghizzare 
BòzziitA.  Pòeeraa,  Làmme' 

to. 
Bozzolo.  Fòllaro,  Tròzzola, 

13R.^ccttE(irii,.RE.  Osemare, 
Braccbeiioio.  Uòsemo. 
Braccuetto.  Cacci  uotto. 
Bb.vccialb.    Vraccialiero 

Vraociante. 
Bracciante.  Faticatore. 
BaAcciATELi.o.     Tòrtauo 


Torta 


i,.llo. 


Vraccio.  , 
Braco  luOLo.  Appois-mano, 

AppuQjo,  Appojaturo, 
Bracco,  Cuocione,  Levrouo, 
Bhacbb.  pi.  Viaca,  CaKu- 

7ie,  Cauione, 
Braghbssa.  Vracìiessa. 
Brachetta.  Vraca ,     Vra- 

chetta,  Cazzerà. 
Brachibrajo.  Vracheraro. 
Brachiere.  Viachiere, 
Braciuola.  VraKÌcda. 


BHAfliA.  Vraea,  Cenlu. 
Brama.  Vramma,  Abbram- 

ma,  Braouna, 
Bramosia  Dramma,  Allan- 

BSANCA,  Granfa.  Arpa, Te- 
sa, ^Matla,  Màneca. 

Bhancat.i.  Vraoca,  Vran- 
ca(a,  Aggranfata. 

Brancicare.  Sguasciare, 
GuaDciare,  AUocignare , 
Arrepecchiara. 

Branco    Morra,  Ammorra, 

Brancolare.  Braacoieare, 

Brancolone,  VrancoluoL'. 

Brandello.  Vrènzola,  &n- 
zolft,  Straccio,  Pezna,  Pe- 
taccia.  Potacelo. 

Brando,  Branao. 

Brasiletto,  Veraillo,  Ver- 

Bratacoino,    Pecctuottp  , 

Guappo tiello  ,    Mamma- 

Brataocio.  Sberroae,  Bret- 
tone Mammasantissema, 
app.     Pottamaanaggia 
Spaccai  Baramiuo,  Silon 
no.  Capozzoae ,  Guappo. 

SaAVEasiARG.  V,  T<Niiio , 
S^iaccone j  are.SmaikGcarQ, 
Siiritviaro,  Guappojare. 

Bravissimo.  Bravissemo ., 
Bravasse,  Ajosa. 

Bravo.  Snianecatore,  Guap- 
po, Spacca,  Ca.pozzone. 

Bbatdra,  Guapparia,  Aue- 
moaetate. 

Breve.  Voriella, 

Brevemente    v    Arazia 

BiiBZZA.Ventariello,  Serena. 

Bill  ACH  BzzA .  A  rracchiatura, 
Mbriacatura. 

Briaco.  Mbroaco,  Tonno, v, 
Uoglio,  N  ceibe  ciato,  Ac- 
cuoQcio,  V,  Quattuòrde- 
ce. 

Bricco,  Còcom»,  Cocomel- 
la. 

Briccone,  Birbo. 

Briccone.  Brcccone,  Birbo- 
no,  Malandrino. 

Brìciola.  Molleehella,  app. 
SdÌEZa,  Sghizuk,  Stizza. 

Briciolino.  Sghezzella  , 
Scile  uella.StezziUo,  Fez- 
nechiUo,Zica,Detìllp,  Fre- 

Briiìa.  Fracassami  eoto  . 
.  Sciarra,  AppiccecaAcoàt- 
toto,  AggriBso,  Uefferen- 
wa.  Costo  Jone,  Costi  one, 
Biiglia,app. -Mpeca,  Mpic- 
ca,,  Lòlano  ,  Pètlene  do 
quÌDUece. 
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BniaAinmo.  Bregwitino. 

Brigare.  Mpecaro,  Coste- 

jonare. 
Brigarsi,  Lotonejare.Ntii- 

Brioata.  Cliiijrma,Acehiot- 
la  ,  Paranza  ,  Maueata , 
Chiatta. 

BbigidA.  PrizGta,  Zita. 

Erioibino.  Kacca,  Fresella, 
fresellina- 

Bbiolia.  Vrigtia. 

Bbiqosa.  Mpecajola. 

Brillo.  Straeso,  Tunnolillo, 
Sciasciariello  (  AllieKro 
Atracchiatiello,  A  orza. 

Brina.  "Usca  ,  Aoquazza 
Serena. 

Brinata,  L'sca. 

BaiNDisAHE.  Fipìnniare. 

-bKiNDiai.  Brinneso. 

BbiVilo.  Tremraoliccio.Ag- 
griccio.  PampaniMO. 

BRI2Z01.AT0.  Scritto. 

Brocca.  Laogella. 

Broccato.  Vroccato,  Mroc- 
caio,  Mmorcato. 

Brocco.  Sfalaceio. 

BRocco.SiTuoecolo,v,Singo. 
Bròccoloì  Vruòecolo. 


Broda.  Vrodaglia. 
Bkodaglia.  Vrodaglia. 
BnoDETTO  Vrodetto,  Zuchil- 

lo,  ^uco. 
Brodo.  Vrode,  Vruódo. 
Beodolosambstb  .  Nvruodo . 
Brodoso.  Broduao. 
BBoglio,  Mhruoglio.Mpaca, 

Ntàpeca,  Cofocchia. 
Bbooi.  lONB.Trapoliero.Tra- 

polÌQci,Gal)bamuimti,M|x)- 

Bboncio.  Musso,  app.  Ron- 

na,  app. 
Bronco.  Ceppa. 
BanNcoNB.  StroEcone,  S(ia- 

latrone,  Asprone. 
Brontolare.  Brannoleare, 
Bronzina.  Suiiimòja. 
Bronzino.  Abhmmino, 
BRorizo.AbbruDzo.Avrunzo. 
Bruciare.  Brusciare  ,  Ab- 

brusciare,  Cajoarearo. 
.Bkvcuta.    Abbruscialura . 

Vepòla,  V.  Castagna. 
Uku^iaiajo.  V.  Vennetore, 

Cìiatagnaro. 
BauciATiKA.  Veròla. 
Bbuciatcra.   AbbruHciatu- 

Bruciato.  Arraggiatiocio, 
Focato.  Abbrusciato. 

Beuciore.  Arsura,  Foeòre, 
Abbnisciore. 


Briioo.  Campa. 

Brulicare.  Vrellecare. 
Brulichio.  Carpata. 
Brulotto,  Biirùrtto. 
Brunetta.  Schìavul Iella. 
Bkcinettina.  Moligaanolla. 
llJtfftETTo.    NcoKziitiello  , 

SchìavoltioHo. 
lÌHUMTUKA.Mproveniatura, 

app. 
Brunire.  Mbrunire,  Mpro- 

Brunitojo.  Mbrunìturo. 
Bruno.  Ecnro,  Ncoazuto. 
Brusco.  Avruaca,  Vrosca  , 

Vruaco. 
Bruscolo.  Spruoocoliilo  ,Lip- 

poto,  Nij.ii«lo. 
Buaccio.  VojonB, 
BÙBBOLA,  Tenta  cannosi na, 

Hnopchia.  Bosoìa. 
BÙBBOLA.  LÙEipeca,  app. 
BUBONE.  ,TragonciolIo,Tra- 

oneiollo,  BùboDB,  Nfraii- 

Ctìsatura,  Crosuòmmolo. 
Bucare.  Spertosare  ,  Sfou- 

nolejare,  SboBciare;  Per- 

BucATO.  Perciato ,  Sperto 

BiJccERiA.  Vocciaria. 
Buccia    Scorza,  Palla. 
BuociERE.  Vuccicro. 
Buccino.  Tofa. 
BÙCCOLA.  Rosetta,  v.   Bot- 

BucH  BRABB  ^arpecare ,  Sper- 
tosare. 

Buco.  Buscio,  PertuM. 

Bucolica.  Voccòleca. 

Bdcoliso.  Pertusillo. 

Budella.  Ntragoe,  Mappa, 
Trippa,  Paratura. 

Budello,  Stentino,  Vodiel- 
lo,  Ntruglio. 

Bui)EU.o  GftAsso.Codarioo, 
Collarino. 

Bue.  Voje,  v.  Treccia. 

BÒFOLA.  ÙfDra,Vùfera,  Vu- 
fiirella. 

Bufalo.  Vufaro. 

Bufèra.  Zèfers,  Zzìfera,Ci- 
ferOjVentecata, 

Bop  PARE.  Soiosoiare. 

Buffata.  Scìosciata ,  Van- 
tata. 

BuFFBTTO.  Zengarda  ,  Bof- 
fetkine,  Jèfibla ,  Scoppo- 
lelta,  Senghetiollo. 

Buffo  sio'iliano.  Pascariel- 
lo. 

BÙFFOLA.  Vrusca. 

BuFFoNciNO.  Bottoncietlo , 

Cocomiello. 
BuPFQNB.  Pagliaccio. 


Buffonesco.  Buffonitìco,Af- 
fettatiello. 

B  u  vos  e  a  I  ARE .  Ftonfare ,  Ron- 
fòjarc  ,   Ronfonejare. 

B  UF  OSE.  (jpana  vuùttolo  ,app . 
Vuotlo ,  liaiiavHOttolo  , 
Ruospo. 

BvQÌA.  Boseia,  Tenta  car- 
moiina,  Pastocchia,  Pal- 
lontìjVòngob,  Nnopchia. 

Bn&iARoo.  Fauzario,  Bu- 
se i  ardo,  VongolaTO,Mpo- 
stiero,  V.  Facce,  Chiac- 
chiarella,  Chiacchiarone. 

BUGIETTA.  BusciÒCCOltt. 

Bugigattolo,  v.  Còccola , 
CiiisÙDpola. 

BUfiLioNE.  Morra,  Ammor- 
ra,  M  morra. 

Bùgnola.  Mpagliata,  app. 

Bulletta.  Centrella,  Car- 
tella Cartellino. 

Bulletta  HE.  Centrollaro. 

Bollettino-  Viglietto,Car- 
tellino. 


BU0N,V VOGLIA.  [1 

Buondì.  Bonni. 

Buona.  Bona. 

Buono,  Papiranc,  Pacion*. 

Buon'  ora.  Bonora, 

Br.iosTKMPONE.     Spassuso  , 

Core  contento. 
BoRATTELLa.  Sotella. 
Biin.iTTi?(o.  Pupo. 
Buratto.  Setaccio,  Canna- 

vaccio. 
Bubbanza.  Brico,  Soporbia. 

HÙRBEUO.  Urzo,  FeluEO.Sti- 

toc»,  Turdo,  Vrusco,  A- 

cpo,  ManganielJo. 
Buhchtblij).  Viirchio. 
Burchio.  'Vurchio,  .lolla. 
BuRiABsO.  Caranuorrisfa. 
Burla.  Gabbo  ,  Burlarla  , 

Cucca  ,  Coffio ,    Coffeja- 

mìento,  Ciasco. 
Buri  ..ARE.  Coffeare,app.Ar- 


Janneare,  Nrenocchiare  , 
Zanniare  ,  v.  CarroMa, 
Coffejare,  v.  Cucca. 

Burlone.  PazziarieUo. 

Burle.  Guatlarelle. 

Burletta.  Vurletta,  Par- 

Burlevole.  Grazejuao. 
Burli  ERO,  Faièzo. 
Burrasca.  Boirasca. 
BuHRu.  Butirro, 
Burrone.  Cavone,  Vallone, 

Cantravone. 
BuaiLLi.  Busillo. 
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Bussar^.  Tuppetejare,  Tol- 

lare,  Toppeteare. 
Bussata.  Tuppetejata,Toz- 

zoliata,  Sonata. 
Bussa.  Fecozza. 
Busse.  Secce,  Chieppe  ,  v. 

Ntommacare,  Cnsceto. 
BÙSSOLA.  Naatiporto,  app. 

Seggetta. 
Bussolante.  Seggettaro. 
Busta,  v.  Astucchia. 
BusTAJA.  Fascettara. 
Bustina.  Corpetto. 
Busto.  Corzetto,  Fascetta. 
Butibo.  Butirro. 
Buttabe.  Menare,  Jettare. 
BÙTTARo.  Carpeca. 
Buttebabe.  Carpecare. 
BuTTEBATo.  Pezzecato,  Car- 

pacato,  Spognuso. 


Cabala.  Trammaria,  Gàb- 

bola. 
Cabalista.  GabbaU9ta,Gab- 

bolista. 
Cagabbache.  Cacasotta. 
Cacacciano.    Cacapanelle  , 

Cacariello,  Cacasotta. 
Cacajola.    Cacarella,   Ca- 

cavessa.  , 

Cacasangue.    Vesentaria  , 

Vesentèrio. 
Cacastecchi.  Cacasicco. 
Cacatojo.  Cacaturo  ,  Pre- 
vasa,  Provasa,  Samenta. 
Cacavbscie.  Cacavessa. 
Cacazibetto.  Cacapuzonet- 

tOf  app. 
Cacca.  Ppuppù,  app. 
CaccabÀij)ola.  Tàbbaro. 
Caccào.  Cacavo. 
Cacceggiata.  Cacciata. 
Cacchio.  Palommella. 
Cacciamosche.  Sciosciamo- 

sche. 
Cacciata.  Scaccione. 
Cacciatoja.  Rebuzio. 
'  Cacciavino  Zasso. 
CXccoLA.  Scazzimma. 
Caccoloso.  Scazzato. 
Cachebello.  Mmerdella. 
Cachebello.  Cacazza. 
Cachettico.  Slavato. 
Cacio.  Caso,  app. 
Caciocavallo.  v.Se?irnorza 
Caciuola.  Casciotta. 
Caciuolina.  Casciotta,  Ca 

sciottella. 
GadavbbÉ.  Catavero. 
Cadenza.  Cadenzi^, 


Cadere,  y.  Chiiimmo. 
Cajpbbe  in   sonno.  Addob- 

becare. 
Caduceo.  Cadoceo. 
Caduta.  Smallazzo,  Butto, 

Mmòmmaro. 
Caffè.  Cafè,  Cafèo. 
Cagionare.  Caosare. 
Cagionevole.    Mtesetato  , 
MalepatutOjMazzacuogno 
Càgli  ABI.  Càgliara* 
Caglio.  Quaglio. 
Cagna.  Cana* 
Cagnaccia.  Caoaz^. 
Cagnesco.  Canisco. 
Cagnina.  Cacciottella. 
Cagnouna.  Canella. 
Cagnolino.    Cacciottiello , 

Canillo. 
Cagnone.  Caccione. 
Cagnuola.  CacciotteUa. 
Cagnuolo.  Cacciottiello. 
Caimane.  Caimma. 
Calabbese.  Calavrese* 
Calabbeselia.  Qalavresel- 

la. 
Calabbia.  Qalavria. 
Calabrone.  Moschiglionc  , 

Vespone. 
Calafatabe.  Cala£atejare, 

Calafeare. 
Calafatobe.  Calafato. 
Calamajo*  Calamaro,  app. 

Tòtaro. 
Calamistro.  Saputiello. 
Calamità.   Fraciello,  Fra- 

giello. 
CÀLAMO.  Carma. 
Calandra.  Calandrella,Ca- 

lantr^. 
Calandrina.  Calandrella. 
CAiANDp-iNOé  Calandriello  , 

Zampognaro. 
Calandro.  Calap^driello. 
Calare.  Acalare  ,  Scònne- 

re,  Recalare. 
Calca.  Frattaria,  Folla. 
Calcagnino.  Tacco. 
Calo  AGNO.  TaccOjOarcaguo. 
Calcara.  Carcara. 
Calcare.  Scarpesare,  Ncar- 

zare,  Carcare. 
Càlcatojo.  Carcatwro. 
Calce.  Cauce,  Caucia. 
Calcedonio.  CancedoBÌa. 
CALCETTO.  Soletta. 
C  ALc  iNACCi.Rot  jtaQQina,app. 
Calcinajo.  Cauciajuolo. 
Calcio^  Caucio. 
Calcitrante.  Cauc^tarjp. 
Calc  itbata  .  Caucejata,Cau- 

ciata. 
Calcitbqso.  CawJ^twro. 
Calcola.  Pedarpls^. 
Calcolo.  Canto,  Pi?^ta. 


Caldaja.  Caudata,  Cauda- 

ro,  Cavodara. 
Caldajuola.  Caudarella. 
Caldano.  Vrasera,  Vrasie- 

rOr  Vraserella.         , 
Caldabonb.  'Stainato,  Cau- 

darono. 
CaIìDebajo.  Caudararo,Gon- 

ciacaudare. 
Caldebola.  Cnudarella. 
Calderotto  .Caudarella ,  Pu- 

zonetto. 
Caldezza. Cali m ma,  Calom- 

ma. 
Caldo.  Calimiiìa,Calomma. 
C^LDO.  Caudo,  Cavodò. 
Caldura.  Calirama,  Abba- 

famiento,  v.  FayugDo. 
Calendario.  Calaimario. 
Calende.  Calenne. 
Calessino.  Galessella. 
Calbsso.  Galessa. 
Calettabb,  Cauzare,  Asse- 
jellare,   Ngarzàre,    Nca- 
sciare,  Ncrastare. 
Calettato.  Assejellato. 
Calettatura,  v.  Vàttota , 
Ncasciatura,  Ngarzatura. 
Calice.  Calece. 
Caligine.    Nfoecamiento  , 

Nfoscazione,  Negtia. 
Calla.  Vado. 
Callaja.  Vado. 
C.  ixo.  Chiallo. 
Callosetto.  Oallosiella. 
Callosità.  Callo. 
Calloso.  Oailuso. 
Calma.  Carma,  Arrepuoso, 
Arrequia,  Abbiento,Coje- 
tùddene. 
Calmabe.  Carmare,  Sopire, 
Arreposare,   Appracare  i 
Apposare,  Abbentare. 
CaIìO.  Sfriddo. 
Calobe.  v.  Caland ralla  ,Ca- 
limma,  Caudii  »  Cavùdo. 
Caloboso.  Oftllorusoi  Calo- 

ruso. 
Caloscia.  Caloscio. 
Calpestamento.  .ScamazzO} 

ScammazEO. 
CfLPESTABf:.    Scarpesare  , 

Scàmazzare. . 
Calyw^»  Coccia,  v.  Scoc- 

ciareu 
CaltxzzaVo.  Carvózzano. 
Calvo.  Scocciato,  v.  Lam- 
pione. 
Calza.  Cauza, .  C^.uze|tia. 
Calzajuolo.  CazettaFo; 
Calzabe.  Cauzare,   v.  Co- 

tumetto.. 
CALZA|iiNp.  Coturuetto. 
Calzai^ttino.  G^^t^ia. 
CAf^zABOTTo.  Cazettella. 


CAizATOJA.Cuomo,  Caiiia- 

C\LzEEOTTo.  Cauiettino. 
Calzettaio,  Caz'ettaro. 
Calzino.  Caùzettino. 
Cai-zolaio.  Scarparo. 
Cài-zoleru.  Scurparìa. 
Calzolakuccio.  Scàrj^riel- 

lo. 
Calzoni.  Canzone,  Caione, 

Vrache. 
Calzuola.  VerotetU. 
OAn^ALDoLi.  Caiuardole. 
Cawanoeketto.  Sguaz/etto. 
Ca  MAN  al  ARE.  Companaggio. 
Cambiare.  .Cagnare. 
Cambio.  Cagliatura,  Cagno, 

Cammeo,  Oamtnio. 
CAMEBATA.Quartiglia,Cam- 


Camebibre.    Cortesciano , 

Camraariero. 
C  AHERiEB  ino-Tira-Gtivale> 
Caueriho.  Cummariello* 
Camebone.  Cammaroae. 
Camerotto!^.  Cammaruòz- 

zolo. 
P'ùiifXR.  CÈminepo. 
Ca!«icìa.  Camtniaa. 
C.iaiciifi..  Ca^mesella,aiip. 

Camm^^no. 
Camioiuòla.    CammeBella , 

OfrpettieUo. 
Oa^ic  luoLi  lu  .Faaelltt  ,Cam- 

mesoletta. 
CAkiotìJOL'i>'o.  Corpettiello, 

Camilla.  Milla, 
Camillo.  Millo- 
C^VMMELLo.  Camelo. 
CAMid^i^oTTO.  CìammeUot- 

to. 
CfMMÈO'  <!^ainèQ- 
CuiwNANrE.  OtMOjneo^ntei 

meaar^,'  aip$. 
CAHMiHATf.  Camip^aata. 
Cammhìì jqBÉ.  ^Ca^meOato- 

,C  AUuiruniit^  .,Camme^tii 

ra. 
Camminetto.  Focone. 
Cammino.  Cemmanera. 
Camomilla.  Campomilla. 
CAMOsgiABE.  S&raoara. 
CAMQSfiiATi)H.A.  Sgranatura. 
CAfiOSCto,  Camuscio. 
Camozza.  Carauscio. 
Campagna  Riai.  Scampia. 
Campagnl'ola-  Sciuscià,  Fo- 

retnnn,  l'astor.i.Pacchis- 

tui,  Cwroiia. 
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Camp.i3N|iolo.  SoioscicFo- 

^  retano,  Te[Tazzano,Ciam- 
pruosoo  ,  Paccliiaiio,  Ca- 
fone, Kuoato. 

Campanella.  .Canipaiuello , 
Arclietto,Vattiporta,Chir- 
chietto. 

CAMPAfBLLE.  Anellette. 

C&Hf A{|E3.L  IH  A  .Campanella, 
C'hirchietto. 

Campanello.  Campaniello. 

Ca()pakile.  Campanaro. 

Camp^Goiaee.  Catnpeare. 

Campicello.  Terricciolla. 

Caufidoglio.  Campoduo- 
glio,  app. 

Campo.  Terretorio,  Campa- 
gna, Al^ssai^. 

Camuso,  v.  Nasella,  app. 

CANAGLIERIA.   Canaglia  ria. 

Canale.  Cjirzo,  Ngarw. 

CÀNAPA.  Cannavo,  a^p.Càn- 

Canapblla.  Canna»  ieilo. 
Canapucoio-  Cànnevo. 
CanàPulo.  Canna vuccio. 
Cam  arino.  Canario. 
Canarino  verde.  Verdone- 
Cajjata-  Scacatejata. 
Ca^attiehe-  Scorteca^ine. 
Canataccio.  Capnavaccio. 
Cancellare.  Scassare. 
Cancellatila,  Scassatura ■ 
Cancello.  Grata,CanotB31o. 
Cancbero.  Gliànola  ,  Can- 

caro,  app.  Mmalora. 
Cancrena.  Cancarena. 
Canoro.  Càncwo.  app. 
Candela.  .Oann«)a. 
Candelaia.  ,CaniieÌora. 
Candellara.  Cannelora- 
Candelletta.  Canneltilla. 
Candell;ere.  CaiuteUere. 
Candelotto.  Cannelotto. 
Candente.  Nfocato. 
CAin^iDA.  Cpuneta  ,  C^oiue- 

tella. 
Ca2<i>idbzza-  jCannore. 
CAHDipo.  Ca^fto. 
CAHDiltiB  .Nct^et^re ,  Nzuc- 

camre  ^géfeppare.y  gra- 

iw,8. 
C.iNDiTO.  NzuCCaralo.Ncon- 

fettwto,  Nc«feppftto,Ngra- 

ni.to-' 
Candor^.  Ca[yiflM,ae^l?là,  ■ 

R^aletate.  , 

C^B.  pano. 
Cang.iantjb.  ^c^gnent^. 
CangìÀRiu  Copiare  ,  Sca- 

CANBeTEBLLO.  Cauestiallo. 
Canbstbbtto.  Caneàtiello- 
Canbst.rbttino.  C«\estóal- 
loi'  FanfirieUo. 
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Canestrino.  Canestiello- 

Canestro.  (]anÌ3to. 

Canettebia.  Canèa- 

Caninamente.  V;  Canèa. 

Canino.  Canisco. 

Canna.  Cannarone. 

Canna  »'  India,  v.  Canna, 
app. 

Canna  di  jiucchbbo.v. Cen- 
ila, app. 

Caknajo.  Can nato ,Cann ilo. 

Cann.\to.  Cjnnizzata. 

Cannello.  CaLnnielIo,  api>. 
Connutto,  CannufJo,  Tu- 
bo, Tufolillo. 

Cannellonb.  Pàocaro. 

Canneto.  Cannilo. 

C ANNIBALE.  Canni bbale. 

L'ANNicGio.Cannizzata,  Can- 
nicciata. 

Cannocchiale.  Occhiarono. 

Cannoncino.  Stivaleltìollo. 

Cankoncionb.  Pàccato. 

Cannone,  v.  Tubolatura. 

Cannoneggiare  .Cannonea- 
re,  V.  Sparare. 

Cannoneggiata.  Cabnonea- 

Cannoniera.  Troiera- 
CÀNONE.  Tiesto. 
Canonico.  Ca^^eco,  ,C«iò- 

Canotiglia.  CsanottìgUp. 

CÀNOTA.   f;»»!!!!!  ,    app.    V. 

Chirchio. 
Canovaccio.  Mappina. 
v^  Cantenera. 
.    Canteiiiere.Cac- 

ciavino,  Céllararo. 
CanotaRo.  Cann  avaro. 
Canovétta.  Cantejiella. 
Cansare.  Cannare,  Scaoza- 

p,  Gavetare  ,  Scappare. 
Cautabanco.  Ciarlaiano.Sa- 

gliemjnanco. 
Cantajo.  Cantaro. 
CANTANTI-  Arppiglìatare. 
CANTÀ^lDE.CàntareUa,  Ves- 

Bioante. 
CjifiTATE  ICE  .Caotema.Can- 

tamflla, 
Canteréliars.  Cantareja- 

CANpcgai.^RB.  Cantare jare. 

Canti]j:T4A.  Ca^talesio. 

OanìtmpI'Oba.  CanUmpTi^ra, 
Canti  njprova  ,Tremi»Qne . 

Cantinetta,  Cantenells. 

Cantonata.  Pontone,  PoO- 
tonàta,  Pentone,  Quinta. 

Cantiìccio.  gipicolo,  PiKze- 
tiello,  Toziarellà,  Colur- 
cioi  Contonciello,  Fresa, 
Presella,  Vis(;dtUno,  Ooi- 
TOtiellò. 
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Castrare.  Crastare. 
Castrato.  Crastato. 
Castrino,  v.  CortieUo,app. 
Castrone.  Mùseco,Aunàco. 
Casualità.  Accadenzia. 
Casualmente.  A  scaso,  Ca- 

sovaleiuente. 
Catafalco.  Catafarco. 
Catalano.  Catalogno. 
Cataletto.  Catalietto,  Cou- 

noletta,    Vara,  Varella. 
Catarroso,  v.  Viecchio,Pe- 

cuso. 
Catatère-  Cannelella. 
Catechista.  Carchizzante. 
Catechizzare.  Carchizzare, 

Catechezzare. 
Catenella.  Lazzettino,Laz- 

zetto» 
Cateratta.  Cataratta,Cata- 

rattola, 
Caterina.  Catarenella,  Ri- 
na. 
Caterva.  Caterbia. 
Catinella.  Vacile. 
Catrame.  Catr^mma. 
Cattedra.  Purpeto  ,   Prie- 
volo,  Càtreta,  app. 
Catterina.  Catarina. 
Catterà.  Atta,  Càspeta. 
Cattiv ACCIO.     Frabbutta  , 

Frabbottiello. 
Cattivo .  Frabbutto,Matèle- 

co,  Marvaso. 
Cattivo  tempo. v.Acquaj no- 
lo. 
Cattura,  v.  Mpa^a  ,  app. 

Arrieéto. 
Gatturarì!.  Atreistàfe. 
Catturato.  Arrestato^. 
Causa.  Caòsa,  Càvofeà. 
CAUSTicAteE.  Fok^are. 
Causticato.  Focato. 
^AtJSTico.  Fuòco,  Fòrte. 
Cautela.  Cantera. 
Cautelare.  Cautelare. 
Cauterio.    Rettorio ,  app. 

Missàrio. 
Cauto.  Friddo,  Apposato. 
Cavadenti.  Cacciamòla,Ti- 

ramòla. 
Cavalcale.  Ctavatecànte. 
Cavalcare:  Accavafcrire  , 
Cravaccaio,   Accravacca- 
re. 
Cavalcata  .Cravaccata. 
Cavalcatojo.  Cravaccaturo, 
C  A  V  ALCATòftis  .Crava'ccatore . 
Cavalcavìa.  Atcò,  app. 
Cavalcatura.   Cravàcéatu- 

ra. 
Cavaliere.  Cavaliere,  Caa- 

lieito. 
CavalIèr  servente.  Allec- 
1"  apertoli»'. 


Cavalla.  Jommenta.  | 

Cavallerizza.  Cravaccatu- 
ro, Cavallarizza. 
Cavallerizzo.  Scapolavojo. 
CAVALLE-rto.  Tavolone,  Tar- 
cenale,  Scanno,Cavalluc- 
cio. 
CAVALLiNO.CavalIuccio,Sar- 

dagnuolo. 
Cavallo,  v.  Acca,  app. 
Cavallona.  Sberressa. 
Cavalocchio.     Moschillo  , 

Strasci  nafacenne. 
CAVAMACCHiE.Levamacchie. 
Cavare.  Cacciare,  Scippa- 
re, Scafutare,  Sfossecare. 
Cavastracci.  Cacciastoppa. 
Cavaticcio  .  Sfossecatura. 
Cavato.  Astratto,  Sfosseca- 

to,  Scafutato. 
CAVEZZA.  Capezza,  Nfame- 
tiello.    Chiappino  ,  Mpe- 
sillo. 
Cavicchio.  Gaveglia,Cave- 

glia. 
Cavillo.  Pelèa,  Peleja,Lè- 

l'reca,  Lefrecaglia. 
Cavilloso.    Costejonante  , 
Lefrecuso,  Paglietta,  Le- 
frechino. 
Cavoletto.  Turzillo. 
Cavolino.  Turzillo. 
Càvolo.  Turzo. 
Cavità.  Caracuòncolo. 
Cavo.  Scafo,  Fatò. 
Cavolaccio.   Caùlécchione. 
Cavolastro.  Ca volicchio. 
CAvoLFioRE'.Oaolosciore,Ca- 

vd^esciore. 
Cavolo  cappuccio.  Cappuc- 

cia,  Catarozza. 
Càvolo.  Càolo,  Càulo. 
Cazza  forata.  Votapei^ce. 
Cazzuòla.  Cocchiarà. 
CScE.  Ceceréi  app. 
Cecchino.  Ciccillo  ,   Cicco- 
lillo,  Cicciottoj  Ciccotto, 
Ceccariello. 
Cecilia,  Cilla,  Cicia. 
Cecilietta.  Cecella. 
CECITÀ.  Ceóhia. 
Cedere.  Recalare,   Arrèn- 

nére. 
Cedevole.  Pastuso,  Cerne- 
rò, Cocivolo. 
Cédola.  Zètola,Cètila,  app. 
Cedrato.  Cetrato. 
Cedritùolo.  Cetrulo. 
Cedro.  Cetrato,  app.  Citro, 

Cetro. 
Cedrò  candito.  Cetroùata. 
Cedronella.  Cetriatètìa. 
CaUdùtò.  Ciessò. 
Cefalo.'  Capózzoné,  app.Cè- 
faro,  app. 


Ceppata.  Mascone,  Pacca- 

riglio,  Pàccaro. 
Ceffatina.  Scbiaffetiello. 
Ceffone.  Schiaffone,  Cotu- 

gno,  Mascone. 
Celare.  Ascònnere,  Cope- 
rire,  Annasconnere,  Af- 
focare,  Agguàttàre. 
Celarsi.  Arripare. 
Celat AMENTE.  Annascuso , 
V.  Cappotto ,    A  la  nna- 
scuso. 
Celato.  A  gguattato.  Ascu- 
so,  Annafecuso. 
Celeìiamente.  Ampressa, 

Currecurrenno. 
Celestina.  Celèsta. 
Celibe.  Zito,  Zìtolo  ,  Sca- 
])olo,  SquietatOjSquitato, 
Scojetato,  ZetieUo. 
Cellarìb.  Celiare. 
CiELLiEftÈ.  Caliitind. 
Cembalo.  Cìmmalo  ,  Zim- 
■  tóaro»  V.  Taniinurrò. 
Cembalotto.  Tammti#ìello. 
Cemento.  Colla. 
Cemeterio.  Cettimeterio. 
Ceno  ETTO.  Mappfenella. 
Cenci.  Peroglie  ,   Pezzeca- 

glie,' Stracce. 
Cenciajo.  Saponate. 
Cenciajuolo.  Sapotiaro,  v. 

Annettapuorte. 
Cencino.  Scopino. 
Cencio.  Pezzolla,  Petaccia, 
Pe taccio,  Scùpolo  ,  Zèn- 
zola  ,  Stùppete  ,   Spara , 
Mappina. 
CenCione.  Spellecchione. 
Cenciosa.  Zeuzolosa,  Vren- 

zolosa,  Petacciosa. 
Cen  c  loso.Perogli  use  ,Sbren- 

zoleato. 
Ceneracoio.  Scopiglia. 
Ceneracciolo.  Cennerale. 
Cenerata.  Cennerale. 
Cenere.  Cètit'erà,Cenncre. 
Cenericcio.  CéiiTiiericcio. 
Cennamella.  Ciaratnelìa. 
Cenno.  Zinne  ,    Zennata  , 

Guattarella,  Signe. 
Censo.  Cienizo. 
Centellinò.  Stezziìio ,  Sor- 
zi  co. 
Centina.  Ornià. 
CìENte.  Cietìte. 
Certrìisco.    Becc^éoìa    de 
,  mure,  app. 
Ceppaja.  Cepeòchia,  Céppa, 

Cèppèca. 
Cepperello.  Ceppetiello. 
Cfeppe.  Ceppone,  Cippo,Pe- 

decone ,  Tuocco. 
Cera.  CàiiH,  Ncoriiàtura. 
CBwédrtA^A.  Ciata'buttaiia. 
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Cebc\bb    Api>urare. 

CERCHIETTO.  Rotiello,  Chir- 
cfaiello,  Chirchìetto. 

CÌkcbio.  Chirchio,  Armag- 
gio. 

Cerchioliko.  Tornìello. 

Giaci  NE.  Coruoglio,  Torce- 
niello,  TruoccWu. 

Cesino.  S totale. 

Cercone,  v.  Acqua. 

Cerbbro.  Cièlabro  ,  Celle- 
vriello,  V.  Alluorglo. 

Cbkemonia,  Zeremoaia.Ze- 
remmoniai 

CeebmonioSo.  Zeremoaeju- 

Ckebtta.  Cerotto,Peraetta. 

CBRTooLift.  Cerefuo^lio. 

Cebiuohia.  Cereminunea. 

Cebihohie.  LiccheBaJemme, 
Salalo  eli  e  e  he,  v  Cecere. 

CERiuoMÉBE.Cwemoniere, 

Cerihukule,  Zeremoniale. 

C  ERiMoHoso .  Zeremoni  uso. 

Cernecchio.  Ciarro. 

Cbsogenb.  Ceróggeoo, 

Cerretano.  Traccheg'ian- 
l«.  Ciarlalaiio,  Sagliem- 
manco  .Uabba(nunno,Cia- 
ravoJa,  Nciarmatore. 

Cebsbto.  Cerrito. 

Cerro.  Cierro,  Poragnn. 

Certipkiahe.  Aecertifitare. 

Certo.  Cierto. 

Cehdhe.  Cacca, 

Cebusicacoio,   Sanlaloja. 

Cerosico.  Ccrùggeco. 

Cerussa.  Cdese,  Céràso. 

Cervelletto.   Toccatiello. 

CKRTELLlNAOGlNE.MarfUÒ- 

jelo,  Schirchio,  Vierro. 
Cebvbllino.  Cervellìteco , 

Paiiuòteco. 
Cervello,  CerevieHo,  Cel- 

levriello,  v.     Alluorgio , 

Chierecòccola ,     Chiere- 

cuòecolo,  v.Chiancarella, 

Cìèlahro. 
CEftviCB.  CervecaSe.CogDo- 

ta. 
Cervo.  Ciervo. 
Cesellare.  SeggeIÌare,Ge- 

KcHare,  Sejellare. 
(JEaBLLATO.  Seggellato. 
Cesoje.  Fuàrfece  ',     Forfe- 

i^BSPCGLio.  Cèppeca,  Cii>po. 
Cessare.  Scocare,  AT'relè- 

Cebbazio»g.  Mancanza. 

Cesso.  Oicalura,  Retruito, 
Prevaaa  ,  Privala  ,  Pro- 
vala, Hta  Catarina. 

C«8TA.  Cisto,  Si*»  ,  Spa- 
gella. Sporta,  Qnattwana. 


CE 

Cbstarella.  Cestariello. 

Cestino.  Sporteli» ,  Qui»- 
stiello. 

Cesto.  Sfrattatavola. 

CESTONE.L'òmiola.Sporlono. 

Cetra.  Cétara,  Cètoia,  Zé- 
tota.     - 

Checc*.  Cecca,  Ceccia. 

Cheppia.  Aiòsa,  bri.  Chiap- 
pa. 

Cherubino.  Carobino. 

Cheto,  (.iuatiii,  Cojeto. 

CBUf:cHii£B.i,Stòraja,Nzùa- 
28  ra,  Chiai;  chiara. 

OaiAfRHtERAKE.  Cbiacohia- 
Tejare. 

Chia  rniEiuTA.  Chiacchia- 

ChiacchierÌo.  Tatanella. 
Chiacchierona.  Chiacchia- 

ressa. 
Chiaccbibbonb.  Tatanaro, 

F^iuarrune,   Chiaccliiaro- 

iie,  Paone,  Favoue.Giur. 

peléo.  Parie  tliere. 
Chiamare.  Chiacamaro. 
Chiamata.  Apjiolb,  Cbiam- 

CHfAn>E.  Fava,  Puzonetlo, 

Pacche,  l'rospere,  Pana- 
ro, Pappamuono. 
Chiappare.  Acciapi>are,Ca- 
(  acògi  1  e  pe .  A  t  trappa  p6 ,  A  c- 
chiappsre,  app.  Agguan- 

Cbi.^ra.  Chiarella. 
Chiara  d"  uovo.  Velìsèa. 
CHiARinA.  FrAulo  ,    Clari- 

Chiaribe.  Sbro^ìare,  Scbia- 
rnrc  .  Schinrire. 

Chiarito.  Ain)osato. 

Chiaro.  Smatricolato.  Ap- 
|k»b1o,  Lùzetu. 

CHIASSATORB-Nfernusu, Ap- 
piè cecalaro. 

Ch TASSA-CELLO.  Vei-ariello. 

Chiasso,  v   Vico. 

Chiassolino.  Vecariello. 

Chiassuolo,  Fùnneeo,  Ve- 
cariello. 

Chiavaccio.  Catenaccio. 

Chuvajo.  Chiavattere. 

ChuìAjuoi.o.  Cliiaveltiere. 

Chiavare.  Amman ìgliare  , 
Nzerrare,  v.  Menare. 

Ghiaie.  Chiavetta,  Chiava, 
V   Màneca,  njip, 

Chiatelm.  Zeppa, Pontina. 

Chiavetta.  Volavile. 

Chutica  Jefto,  Chiavoca. 

CuiAviaTET-i-u.  Catenaccio. 

Chiazzare.  Appeizare, 

Chicca.  Cucco. 

CmccHERE-m,   Tatzolella* 
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L'uiEUEBE,  Acideniiiii 
CuiF-RCA.  Sagra,  Ghiereca. 
CHiBBiCHErro.  ChierecLioz- 

ìtì,  V.  Cairafella. 
Chierico,  v.  Cari-afeiJa, Al- 
lumina-cumela,    Chière- 

co,  Chireco. 
Chies.i.  Eccresia,  tìbieusi 

Cbiena. 
Cbiebastioo.  Kcc  resi  astaco. 
Chiesuola.  Gbieaipla,  Cap- 

pelluccia. 
CniU£BA.  app,   Cbamèra  , 

tìaita  de  mare. 
Chimica.  Cbìmmeca. 
Chinare.  Vasciare. 
Chikea.  Acchinea. 
Chioccare.  Scassiare. 
Ch  locc  lOLA  .Babai  uecia,Coo  - 

ciola,  Sci'òl'ula. 
Cbioccioletta.  Cocciolella, 

Scrofolella. 
CaioPiiOLiNo.  Pe^zella. 
Chioccia.  Vòccola. 
CuiODAJA.  Obiodarolar. 
Chiodajuoi.-o.  L'hiuvajuolo  > 

L'Ili  UVBFU  lo. 

Chiodare.  Ncbiovare. 
Chiodetto.  Chiovetiello. 
Cu  ;  ODO.  Cbiuu  vo  .Chiovard^,. 
Chioma.  Chìomma. 
Chiosa.  Gn»a. 
Cmozzo.  MtuuoacìellOiMuz- 

zone,  app. 
Chirurgia.  Ceroggim,  Ce- 

Chiburbo.  Gerùggeco. 
Chil-cuiurlaja.  AlluucBta. 
CmuuEfiti.    NcasUgoare  ^ 

Ne  binde  re,  Appelare. 
Chiuder  oli  occhi,  Abbu- 

Chiudi  mento  Cbiudemitó- 

to. 
Chiunque.  Nzoccbé,  Cunca. 

Chiusa.  Chiuemrana. 

Chiuso.  Ncbìuso. 

Ci  ,  Vi.  Ce. 

Ci  ,  Ne.  Nce. 

Cuba.  Solachianiello. 

Ci.i-BATT.v.  Ziivatte.  Scarpo- 
ne, Calaudriello.Ciavatta. 

CiABdTTAJo.  Saponaro,  Ga- 
vattino. 

Ciabatterie.  Suiartapelle, 
SoiuvocariB,  Cerenf roseo- 
le, Stióppole. 

CuHATTiKBB.  Ciavattiao. 

CuMTriHo.  Ciavatlino,  So- 
lachìauiello. 

Cucco.  Puorco,  app. 

Ciambella.  Viktliport«,Fre- 
sellii  Fre6elliiia,Cuòsoio- 
lo,  Afroga-gatU,Tarallo. 
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Ciambella jQ.  Tarallaro. 

CiAMBBLLBTTA.  Taralluccio. 

CiAMBELLoNE.  Tòrtano,app* 

CiAMBELLOTTo.  Ciammellot- 
to. 

Clampanella.  Zarro. 

Ciampicare.  Oiampecheare. 

Ciana.  Sciazza,  Zandraglia, 
Vpèuzola,Vasciajola,Fera- 
menella,  Chiazzerà,  Per- 
chiepetola,Pettecola,Fun- 
nachera,  Ciantella,  Cian- 
,treUa,  Strascenata,  Stra- 
scina, Mappina. 

Ciancia.  Joja.     .  ' 

CiANciAFRuscoLA.  Cianfru- 
scola,Franfellicco,  Nchia- 
stillo,  Lippolo,  Cerenfrù- 
scolo. 

Cianciare,  v.  Cola,  Tata- 
mare,  V.  Tacche  tacche. 

Cianciatore.  Ciaràvofa. 

Cianume.  Zantragliaria. 

Ciarla.  Chiàcchiara  ,  app. 
Papocchia,  Schereffa. 

Ciarlare,  v.*  Fera ,  Spar- 
lettiare,  v.  Tacca. 

CiARLERL\.  Tatanella. 

Ciarliera.  Cajazza,  app. 

Ciarliero*  Chiacchiariere, 
Cià  eia,  Tatanaro, 

Ciarlona.    Chiacchiaressa. 

Ciarlone.  Chiacchiarella  . 
Chiacchiariere  ,  Sparlet- 
tiere,  Parlettiere  ,  Giur- 
geleo,  Taccare'lla. 

Ciarpa.  Sciarpa. 

Ciarpame.  Pezzecaglia. 

CiARpoNE.  Abbordatore,Ar- 
ronzone,  Saponaro. 

Cibare.  Civare. 

Cibarsi.  Accevire. 

Cibo.  Givo,  Cibbo,  Magna- 
re. 

Cica.  Zica. 

Cicala.  Cecaceca,  Cecàla  , 
app. 

Cicaleccio.  Ca  ca  ca ,  Ja- 

quaniello. 
Cicalone,  v.  Cecere,  Sbar- 

dellone,  Chiacchiarone. 
Cicatrice.  Merca,  Mierco, 

Sfrittola,  Tracchia. 
Cicca,  Mozzone. 
Ciccia.  Ciacella  ,  Ciaccia  9 

Sciascella. 
Cicciolo.  Cìcolo. 
Cigèrbia.  Cardella. 
Cicerchia.  Chichierchia. 
Ciclope.  Cecrope,  Cecropo. 
Cicisbeo  .Ncappato. 
Cicogna.  Cecogna. 
Cicoria.  Cecòjera,  Cecoria. 
Cicuta.  Cecuta. 
CiELo.  Fermamienlo. 


Cifra.  Zifera,  Cerefuoglio. 
Cicala  v.  Aniello. 
Cigna.  Tirante,  Cegna. 
Cignone.  Correa. 
Cilestro.  Celeste. 
(Cilento.  Celiente. 
Ciliegia.  Ceràia. 
Ciliegio.  Ceraso. 
Cilindro.  Celindro,  Celen- 

tra.  Soppressa. 
CiLLA.  C ecella. 
Cima.    Summa ,    Sguiglio, 

Accoppatura,Ciraina,Piz- 

zo. 
Cimare.  Azzimmare. 
Cimatore.  Azzimmatore. 
Cimatura.  Accemmatura  , 

Azzimmatura. 
Cimentare.  Nchiovare,  Ce- 
mentare, Compònere. 
Cimentarsi.   Abbentorare, 

Arresecare ,  Compromet- 
tere. 
Cimentatore.  Componeto- 

re,  Apprettatore. 
Cimento.  Spremmiento,Ce- 

miento. 
Cimentoso.  Arresecato. 
CiMETTA.  Cimmarella. 
Cìmice.  Pimmece,  app. 
Cimiero.  Cemmiero. 
Ciminiera.  Cemmenera. 
CiMiTERio.    Cemmeterio  , 

Camposanto»  app. 
CiMORRo.  Ciavuorio,  Ciam- 

muorio. 
CiMossA.  Cemmosa,  Linzo, 
Cinabro.  Cenabro. 
CiNANCHE.  Ancìna. 
CiNANGiA.  Ancina* 
CiNCALLEGRA-  Pappamosca. 
Cincinnarsi.  Mpupazzare. 
CiNCERE.  Cègnere,    Ntor- 

nejare,  Ntorniare. 
CiNCiLLo.  Ngnotola. 
CiNCOLO.  Cordone. 
Cìnghia.  Cignone  ,  Stren- 

ga,  Cegna. 
Cinghiale.  Cignale. 
Cinguettare.  Ciocioliare  , 

Vemoleare,  Vervesejare. 
Cinguettio.  Ciò  ciò. 
C  iNCUETTONA .  C  hiacchiares- 

sa,  Cià  cià. 

CiNiciA.  Vrasa,  Cenisa,app. 

Cinismo.  Fattemio ,  Fatto- 
mio,  Cuozzo. 

Cinque.  Cinco. 

Cinquina.  Decinca. 

Cinta.  Cegna,  Correa. 

Cinto.  Centa  ,  Centiglio  , 
Centura,  Galana,  Cinto- 
lo, Ttaccaglia,  Centorino. 

Cintola.  Attaccaglia,  Cen- 
ta, Centiglia,  Centura. 


CiNTOLiNo.Centa,  Centiglio, 

Centura,  Attaccaglia. 
Cintura.  Centa,  Centiglio, 

Centura. 
Cinturino.  Stregneturo. 
Ciò.  Zo,  Zzo,  Nzo. 
Ciocca  di  capelli.  Zèrvo- 

la,  Schiocca. 
Ciocche.  Cot,  Zecche,  Nzo 

che. 
CioccHERELLo.  Ceppetiello. 
Ciocco.  Cippo,Ceppone,Cip- 

po. 
CioccoLATTE.  Ccccolata. 
CioccoLATTERA.  Ceccolate- 

ra. 
Cioè.  Zoe,  Azzoè. 
Cioncare,  v.  Vèvere  ,  Zo- 

zare. 
Ciondoli.  Scisciole  ,  Fran- 

fellicco. 
CioNDQLo.  Santillo,  Pennen- 

te. 
Ciotto.  Ciuòto. 
Ciottolino.  Vreccillo. 
Ciottolo.  Vréccia. 
Cipolla.  Cepolla,  Scalogna. 
Cipresso.  Cepriesso. 
Circa.  Zirca. 
Circondare.    Ntornejare  , 

Nopniare  ,  Attornejare  , 

Attorniare. 
Circospetto.  Friddo ,  At- 

tiento. 
CiREGiuoLO.  Cerasuolo,app. 

Amarena. 
Cirindelli.  Rosolelle. 
Cirro.  Corriulo,Ranfetella. 
Cisellare.  Cesellare. 
CiSELLATORE.  Cesellatore. 
CisPA.Cefe8Cola,Scazzimma, 

Cacca. 
CispARDo.  Scazzato. 
Cisposo.  Scazzato. 
Cisterna.  Pescina,   Pisce- 
naie. 
Citare.  Zitare,  Addùcere* 

Cetare. 
Citazione.      Ntimaziòne  , 

Chiammata»  Quarera. 
Città.  Cetà,  Cetate. 
Cittadina.  Cetatina. 
Cittadino.  Cetatino. 
Ciuco.  Aseno,  Ciuccio. 
CiuFFEtTo.Tuppetiello,Tup- 

petto,  Tuppillo,  Arùcolo, 

Chiappetiello,Guappetiel- 

lo,Attampato,  Nfametiel- 

lo,  Smazzatiello,Pecciuot- 

to,  Mammamia,  Bona-la- 

Da. 
Ciuffo.  Tuppo,  Smazzate, 

Mpesone^Galiota,  Mastac- 

cerone. 
Ciuffolo.  Truocchio. 
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Ciurma.  Morra  ,  Mancata, 

Chiorma,  app. 
Ciurmadore.  Sagliemman- 

co,  Nciarraatore ,  Ciarà- 

vola,  Carchizzante. 
Ciurmare.      Carchizzare  , 

Nciarmare,  t.  Carta. 
CiuRMERiA.  Mbroglia  ,  Co- 

fecchìa,  Nciarmo. 
CiVAJA.  Legumma. 
CiVANZA.  V.  Terza. 
CivÈA.  V.  Treggia,  app. 
Civetta.  Cevèttola,  Cocco- 

vaja ,  Facciomnio,  Fene- 

strera,  Cecella. 
Civettina.  Sciuscitta. 
CiVETTONA.  Coccovaja,  Fac- 

ciommo. 
Civico.  Civeco. 
Claudia.  Cravia. 
Classe.  Crasse. 
Classico.  Cràsseco. 
Clava.  Grava. 
ClIsmentb!  Chiommiento  , 

Cremente. 
Clemenza..  Cremeuzia. 
Clericastro.     Scolacarra- 

felle. 
Clerico.  Grèleco,  Preveta- 

riello. 
CLESSiDRA.Mbollina,Ampol- 

letta. 

CLiENTE.Credièntolo,  Crièn- 
tolo,  Criento,  app. 

Clima.   Crimma ,  Climma. 

Clistero.  Servizeale  ,  La- 
vativo, V.  Cura,  Crestiero- 

Cloaca.  Chiàveca. 

Clori.  Crore. 

Coagulare.  Quagliare. 

CoccARE.  Ncappare,  v»  Ca- 
stagnella,  app* 

CoccAROLA.  Moscolone. 

Cocchière.  Galessiere,Car- 
rozziero* 

CoccHiTjME.  Màfaro ,  Ma- 
fariello. 

Coccia.  Chierecòccola.  Ca- 
tarozza,  Mellone,  Pròvo- 
la, Cocozza,  Zella,Cuccia, 
Cocciola,  Recasso. 

Cocciniglia.  Cocceniglia. 

Coccio.  Crasta  ,  Cràstola , 
Grasta. 

CocciuoLA.  Vopa. 

Cocciutaggine.  Nziria,Coc- 
cia,  Cuoccio,  Proffidia. 

Cocciutello.  Capozziello  , 
Capozzella. 

Cocciuto.  Ncocciuso,  Ncoc- 
ciuto,  Proffedejuso. 

Coccoveggia.  Coccovaja. 

Cociore.  Focopo  ,  Abbru- 
sciore,  Arzura. 

CociTOJo,  Cocivolo. 


Coclearia.  Cocliaria. 
Cocomero.    Mellone   d'a- 
cqua, app.,  Cocùmmero. 
CocoMERAjo.  Mellonaro. 
Cocùzzolo.    Coccia ,   Cata- 

rozza.  Mellone,  Cupolino, 

Chìerecocca,  Chierecuòc- 

colo. 
Coda.  Culo. 

CoDABiANCA.  Codajanca. 
CoDARcio.  Colurcio. 
Codardo.   Carogna. 
Codesto.  Chesto'',  Chesto. 
Codetta.  Recchiella. 
Codicillo.  Codecillo. 
Codirossone  Passare. 
CÒDOLO.  Coda. 
Cofano.  Cuòfano,  Cuòfeno 
Cogitabondo.  Penzaruso. 
Coglia.  Vorza. 
Cogliere.     Gatacògliere  , 

Accascare,  Acciuppecare. 
Cogliersela.  Sticchiare. 
Coglioneria.    Coglionaria. 
Coglitura.  Còveta. 
Cognato.  Caenato,  app.Ca- 

jenato,  Cainato,Chianato. 
Cognizione  .  Canoscemiento. 
CojARo.  CuojerarOjCorejaro. 
Colà.  Lia,  Liane. 
Colabrodo.  Passabrodo. 
Colare.  Scolare. 
Colascione.  Tiorba. 
Colato.  Scùrzeto ,  Scurzo. 
Colatojo.  Scolaraaccarone, 

Cantarone,  Sorzico,  Poz- 

zillo. 
Colerico.  CoUèreco,  Colè- 

reco. 
CoLEziONE.  Colazione. 
Colica.  Colacapasso. 
Collana.  Cannacca  ,  Can- 

nàccara. 
Collare.  Cannale,  Collaro. 
Collaretto.  Pistagna. 
Collata.  Scozzetto  ,  Scoz- 

zettone. 
Collegio.  Penzionato,  Sti- 

tùto,  Stitùtene,  Gionta. 
Collera.  Mpizza,Cardacia, 

V.  Pastiggio. 
Collo.  Cucilo,  Crovattino. 
Collocare.  Setoare,  Seto- 

vare. 
Colloquio.   Parlamiento. 
CoLLOToRTo.     Santocchio  , 

Santuocchio. 
Collòttola  .  Cervecone,app. 

Scozzetto,  Cozza,  Cozzale, 

Gozzetto,  Cervecale. 
Colmare,  Ricolmare. Nchi- 

re,  Dènchiere,  Denchire, 

Accoppare, ,  Coppeare,At- 

tommare,  Knchlere,  Èu- 

ghiere. 


Colmatura.   Accoppatura  , 

Curmo,  Torninola. 
Colmo.  Enchiuto  ,  Ruglio  , 

Varrò,  Zippo,  Chino. 
Colomba.  Palomma. 
CoLOMBAjA.  Palommera,Pic- 

cionara. 
Colombella.  Peccioncella, 
Piccioncella. 

Colombello.  Piccione. 

Colombo.  Favàro,  v.  Troc- 
chione,  Palummo,  app. 

Colonnello.   Golonniello  , 
Coronnello. 

Colorare.  Palliare. 

CoLORARo.  Colorista. 

Colore.  Tenta. 

Colosseo.  Culiseo. 

Colpa.  Corpa. 

Colpaccio.  Bottaccia. 

Col  pare.  Corpare. 
'  CoLPETTiNo.  Bottecella. 

Colpetto.  Bottecella. 

Colpe voi^E.  Corpèvole. 

Colpo.  Botta,  Arresto,  Ar- 
riesto,  Fresella,  Assarpa- 
ta,  Tronata ,  app.  Tiro, 
Cuorpo. 

Colpo  apoplettico.  Acce- 
dente, Goccia. 

Ccft.Po  d'  accetta.  Accet- 
tata. 

Coltella.  Cortella ,  Adac- 
ciaturo» 

Coltellaccio.  Cannolic- 
chio  ,  Cortellaccia,  Cor- 
tellone,  Scannaturo. 

Coltella.  Adacciaturo  y 
Marrazzo,  app.Saravalla. 

CoLTELiiAJo.  Cortellaro. 

Coltellata.  Cortellata  ♦ 
Botta. 

Coltello.  Cortiello. 

Coltivare.  Cortevare,  Cor- 
devare. 

Colto.  Cuòveto. 

Coltre.  Coperta  ,  Còutra, 
Manta. 

CoLTRiCELLA.  Cotriello,  Co- 
pertine, Copertulo. 

CoLTRiNA.  Copertine,  Co- 
portella. 

CoLTRiciNO.  Cotricchio,Co- 
triello. 

Coltrone.  Mbottita,  app. 
Mmottita. 

Coltura.  Cortura. 

Colui.  Cotillo. 

Colubrina.  Colombrina. 

Comacchio.  Tomacchio. 

Comandamento.  Comman- 
naraiento. 

Comandante.  Commànnan- 
te,  Commannascòppola. 

Comandare.  Gommannare. 
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Comando.  Mperio,Comraaii- 

no,  Desposezeoue,  Orde- 

ne. 
CoMABE.  Vammana,  Coni- 

mara. 
Combattente.      Comraat- 

tente. 
Combattere.  Commattere. 
Combattimento.   Commat 

temìento. 
Combriccola.  Commonella, 

Camorra,  Conzortaria. 
Come.  Commo,  Comme. 
CoMENTO.  Grosa. 
Cometa,  v.  Annariare^  appi 
Comica.  Coraeca. 
Comicamente.     Vemesca- 

mente. 
Comico.  Còmmeco,  Còmeco. 
CoMiGNOLo.v.Cimma,Titto. 
Cominciare.  Accommenza- 

re,  Ncomenzare,  Ncigna- 

re,  Ngegnare,  Abbiare. 
CoBiiTivA.  Commettiva. 
Commedia.  Cómmeddia* 
Commediante.  Recetante  , 

Mprontista,  Còmeco. 
CoMMEDiuoLA.   Commcdde- 

jella. 
Commentatila.  Arrecom- 

mannazipne. 
Commercio.  Tràfeco,  Com- 

merzio,  Neozeato,  Nevo- 

zìato,  Amècizea. 
Commettere.   Assettare  , 

Ammorzare,  Ammeccia- 

re  ,  Cogaognere  ,  Ncra- 

stare. 
Commettimale.  Trammera, 

A^arvaso,  I^tòlecp,  Ma- 

lantrino* 
Commettitura.    Meccia  , 

Ammecciatura,  Assetta- 
tura, V.  Vàtteta.  v.  Sòf- 

fece  app 
Commiato.  Lecenziata. 
Commilitone.  Q^a^tiglia , 

Caramarata. 
Commuovere.  Nterretare, 

Nzerretare,  Ntennerire. 
CoMMuovBRSi.Priere,  Frec- 

cecare,  StrabbaUare. 
Como.  Gomiuo. 
Comodamente.  Doce  ,  La- 

riolìlk),  Commetamente. 
Comodo.  Còmmeto,  Lario- 

lillo,  ScJiambrato. 
CoMPAGNBTpTA.  Compognel- 

CJQMPAGNBTTp.  Gpmp»gniel- 

lo. 
Compagnia.    Cowortaria  , 

Ghiotta. 
Coiii(FAG|fQi«^.  Afximìcone  , 


■'Ci- 


Compagnijzzo.  Gompagniel- 
lo. 

Companatico.  Gompanag- 
gio. 

Comparare.    Paravonare  , 

.    Aftrontare,   Assocciare. 

Comparato.  Affrontato,  As- 
socciato. 

CoMPARiRE.Spontare,  Com- 
parere, Assommare. 

Comparsa.  Coraparza. 

Compartire.  Spàrtere,  De- 
spensare. 

Compassione.  Fiatate,  Fia- 
ta. 

Compatibile.  Compatebole. 

Compatimento.  Compate- 
miento. 

Compatire.  Compiatire. 

Compendiare.  Compennia- 
re. 

Compendio.  Compennio. 

Compensare.  Comprèscere. 

Compenso.  Fava,  Veverag- 
gio. 

Compera.  Accattata. 

Comperare.  Accattareiapp. 

Competere.   Accompetere. 

CoMPiACENZA.Delléttazione. 

Compiacersi.  Sfezejare.' 

Compiacimento.  Delietto  , 
Dellietto,  Sfizeo,  Sfizejo, 
Sfazione. 

Compianto.  Chiagnestereo. 

Compiere.  Fornire,  Scòm- 
jpere,  Ademprire. 

Compimento.  Compremien- 
to,  Scompetura. 

Compire.  Fenire,Comprire. 

Compitare.  Competare. 
.  COMPITINO.  Agghiustatiello. 
,  Compito.  Accuoncio,  Com- 
pri to.  Comprato. 

COMPITO.  Staglio. 

Complateario.  Compratea- 

•  rio. 

Complessione.  Compressio- 
ne, Costetuzione. 

Complesso.  Faudiaute,  Fa- 
vodiante^f  Majàteco. 

Complimentare.  Compre» 
scere»  Comprire. 

Co^PLiMENTo.Compremien- 
tb.     ' 

CoMPLiRE.  Comprèscere  , 
Comprire. 

Componimento.  Composta  » 
Accordio* 

Comporre  .Accapezzare,Fra- 
vecare,  Compònere. 

Comportamento.  Conuotta. 

Compositore.  Componetore* 

C(aiPosTO.v.Aggarbato,app. 
Accuoncio,  Accreanzato. 

Compratore*  Accattatore. 


Comprendere.  Ammascart"* 

Allommare,  Comprenne- 

re.  Pescare,  Capèscere. 
Comprimere.  Nzardare. 
Comprovante.  Abbattitore. 
Comprovare  .Comprobbare. 
Comprovato.  Spappato. 
Comunale.  Dozzeoale. 
Comunanza.  Commooanza. 
Comune.  Commone. 
Comunella.  Commonella  , 

Conzortaria. 
CoMiiNiCHiNO.Commoneclii- 

no. 
Comunione.  Commonkmo. 
Comunità.  Commonetà* 
Comunque.  Comodohip. 
Con.  Co. 

Conato,  Fuorzo,  Sfuono. 
Conca,  v.  Tofa,  app.  Cofe- 

uaturo.  Cóncola. 
Concamerazione.  Cantina, 

Labborinto,  Labbrodinto. 
CÒNCAVO.  Accopputo* 
Concessione.  Despenza. 
Conceria.  Conciaria.    • 
^Concertare.  -  Obneertarel 
Concertatore.    Gonzerta- 

tore.  .     'j«  '• 

CONÒERTO.  Confarfa,  Con- 

zierto,  Addata. 
Concezione.  Couceniond. 
Conchiglia.  Còccicda^  Ooe- 

ciolella.  •>• 

Conchiudere.  Conamdcre, 

Resorvere,  Quagliarsi 
CoNCHitJsiONE*    GoaerasMh 

ne.  -    •      / 

Conciare.  AccoDciare,  Ag« 

ghiustare ,  AAàe(texì$x%i 

1  Gdnol^tetti.  v.^atRAItt.»:'  * 

CoNciATOR]B.Pell6tti«a«,Ck)- 


irairo. 


V.  ;   ./'.-, 


.  -.  "V 


CoNCilo.  TerrìcciO^'6u44hcio. 
'  CoNcio8SLv.ccÌKii.  Cosaoùsk- 

chè. 

Concisamente,  Bi^vÌBsé  a-, 

ràzeo. 
.Concistoro.  Co9c0bIoiio; 
Concitare.  AUetUDans  l|(fo- 

caré,  V.'  Ùssa. 
OoNCLABi\RE.  V.  Fara.  ■ 
Conclave.  Coaénm^  • 
Conclusione.  Conansionc. 
Concordia.  Aéordaimaato, 

Accordio*    .       . 
CoNCORRi^fiGNTO*  !AiCcorza- 
-''  tura,  a(>p.  Correrìa^  €on- 

curzo. 
Concorso.  Ourrecu^tTra- 

se  e  jeace  V  t'era  ,  Con- 

corzo,'  Concimo. 
Concubina'.  'Nnanuneoata , 

Comr^ara,  N(]pjiaccbiosa , 

Pot;tfuìa.  ^ 


. ./ ..'' 
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CowcoBiNABSi.  Nnammeca- 

re. 
tJoNCUOCERB.  CQncócere. 
CoNDANiiA.  Connaniia. 
Condannare.  Connaniiare. 
Condannato.  Galeota. 
<JoND£NSABE.   Addensare  » 

Quagliare. 
Condiloma.  Cèuza. 
(/CMiDiMENTo.  Senzo,  Conne- 

miento  ,  Cuoncio ,    app. 

Conminma> 
Con  Dio.  Connio. 
CoNWRE.  Acconciare»  Con- 

nire. 
Coin)isGifiNDERE.Comie8cen- 

nere. 
Condito.  Connuto,  Senzu- 

80,  Conciato. 
Condizione.  Connezione. 
Condoglianza.     Compate- 

miento,  Connoglianza. 
Condonare  .  Bonare,Donare. 
Condotta.  Connetta. 
Condottato.  Counottato. 
0(>ND0TT0.  Connutto,  Gar- 
zo, Ntufolaturo. 
Condurre.  Connucere. 
Conduttore.  Appardatore, 

app. 
Confabulare.   Confarfare. 
CJoN  PESSION  ALE.  Oonfessio- 

nario.  Confessionile. 
Confettare.  Nconfettare, 

Nzuccarare. 
Coknfettiere.  Zuccararo , 

V.  Venne tore. 
Confetto.  Confietto. 
Confezione.  Confezzione. 
Confidare*  Confedare,  Ap- 

pènnere,  Fedare. 
Confidente.  Confedente. 
^OfiFiDBNZA.  Confedenzia , 

app.  Confedenzea. 
Confinare.    Tarrafinare  , 

Confenare. 
Confine.  Lèmmeto. 
Conflitto.    Aggrisso,  Ag- 

grissatorio  ,     Scuntro  , 

Trobbeja. 
Confondere.  Sconfònnere, 

Mbfogliare,  Confònnere, 

Mmescare. 
Confortare.  Refoetare. 
Conforto.  Gonfuorto ,  Re- 

crio,  Cpnzttolo  ,  Decrio , 

Addecreamiento  ,  Adde- 

crio,  Addefrisco. 
Confraternita.  Confrata- 

ria,  Accompagnamiento. 
Confrontare.  Affrontare. 
Confronto.  Affronto,  Pa- 

ravone. 

C0NFU8AMENTB.De830Pdena- 

ta mente,  v.  Mesca. 


Confusione.  Confosione  , 
Ammoina  ,  Crapiata  , 
Mbruoglio,  Scombussola- 
miento. 

Congedare,  v  .  Cartella,Re- 
formare. 

Congegnare.  Ncrastare. 

Congegno.  Nciegnò. 

Congelare.  Jelare»  Gelare. 

Congettura.  Cognettura. 

CoNGHiETTURA. Cogne  ttura. 

CoNGiuNGfiRE.  Jognere,  Co- 
gnognore  ,  Aonire ,  Az- 
zeccare, Aggrappare. 

CONG  IUNTAMENTÈ.NC0CchÌa. 

CoNGiUNTo.Junto,Agghiun- 

to,  Chiuppo,  Chiunzo. 
Congiuntura.  Cognentura, 

Congentura,  Mmàtteto» 
Con  greg  a  zione  .  vJoncriazio- 
ne,Confrataria,  Congrea- 
zione. 
CoNGRo.  Ruongo,  app. 
CoNio:  Cugno,  Ncaglia. 
Connessione.  Connettura. 
Conoscente.  Canoscente. 
Conoscere.  Canoscere,  Ac- 

canoscere. 
Conquassò.  Zeffunno. 
Consapevole.  Conzapevole. 
Consegnare.   Conzegnare. 
Conseguire.  Accapare. 
CoNSENsiENTE.  Abbai  ti  to- 

re. 
Consenso.  Conzenzo. 
Consentimento.  Conzcnto, 
Conzenzo,Abbaccamiento 
Consentire  .  Accommenire , 
Conzentire ,  Acconzenti- 
re ,  Acconnescennere ,  Ab- 
baccare. 
Conserva.  Conzerva. 
Conserva*  re.  Conzarvare  , 
'-Astepare,  Stipare. 
Considerabile.    Conzede- 

rabbole. 
Considerare.  Conzederare. 
Considerazione.  Desguar- 
do, Penzamiento. 
Consigliare.  Conzegliare. 
CoNsiGUERE.  Conzegliero. 
Consiglio.  Oonziglio. 
CoNsoBRiNo*    Conzoprino , 

Cucino. 
Consolare.  Conzolare. 
Consolazione.  Conzolazio- 

ne,  Conzuolo. 
CÒNSoiJB.  Cuònzolo. 
Consorte.  Conzorte,Masto, 
Gazetta,  Carne  e  ogne. 
Consorteria.  Conzortaria. 
Consuetudine.  Conzovetu- 

dene.  Aosanza. 
Consulta.  Conzurta. 
Consultare.   Conzurtare. 


Consultore.  Conzurtore, 

Consumare.  Conzomare  , 
Strudere ,  Stpùjere  ,  De- 
strujere^,  Scrìare. 

CoNSuaiATO.  Addecottuto.v. 
Agniento,Decotto,  Allan- 
cato  ,  Conzommato» 

Consumatore.  Strujèro  , 
Strujone. 

CoNTADiNELLA.  Pacchianel- 
la  ,  Cafbncella  ,  Quatra- 
nella,  Quascianella. 

CoNTADiNO.Terrazzano ,  Voi- 
lano.  Pacchiano. 

CoNTADiNom'o.ForetanielIo, 
Pacchianiello. 

Contado.  Contato. 

Contagiare.  Nfettftre,Nfra- 
cetare,  Mmescare,Nfran- 
cesare  • 

Contagio.  Nfietto,  Nletta- 
miento. 

Contante,  v.  Aruta. 

Contazione.  Conta. 

Contegno.  Goutiegno,Con- 
tenenzia. 

Contegnoso.  Contrito,  Con- 
tegnuso. 

Contemplare.  Contempra- 
re» 

Contendente.  Recagliuso, 
Chiajetante  ,  Lepetuso  , 
Lefrecchino,  Lefrecuso. 

CoNtENDERE.  Contrastare. 
V.  Cascetta ,  Allottare, 
Chiajetare»  Lefrechejare, 
Letecare  ,  Costejonare  , 
Pelejare,  Sbattagliare. 

Contenenza.  Contenenzia. 

Contenere.  Mpontare,  Ca- 
pere. 

Contentarsi.  Toppare,Ap- 
pozare. 

Contentezza.  Contiento. 

Contenuto.  Contrito,  Con- 
tegnuso. 

Contenzioso.  Letecu80,Le- 
techino,  Chiajetante. 

Contesa  .Buglia,  app.Sciar- 
ra,  Commattuta,  Allotta, 
Appicceca,Gostejone,  Co- 
stione,  Recaglia  ,  Reca- 
glio, Chiàjeto. 

Contestare.  Azzertare. 

Contestato.  Spoppato. 

Contestazione,  v.  Tacca. 

Continente.  Contenente.  * 

Continuare.  Contenovare , 
Sogghiognere. 

GoNTiNUATO.Sogghiognuto, 

Fittabbele. 
Conto.  Cunto. 
CoRTÓRCERE.   StorzeUaro , 
Strozzellare,Trammiare , 
Torcere,  v.  A  maXLCvua» 


AX) 
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OoHTQBTO.v.Dopitto,  Tram- 

miato,  Torci uto. 
CoNTBACAMBio»  Pareglia  , 

Contracàmraeo. 
Contrabbandiere.      Con- 

trabbanniere,  Nterzetta- 

rio. 
Contrabbando*  Nterzetto, 

Contrabbanno. 
Contrabbasso.  Contrabba- 

scio,  Violone. 
Contrada.  Contrata. 

CONTRADDICENTB.     Contpa- 

rejuso. 
Contraddanza.  Contradan- 
za* 
Contraddire.  Contradire. 
Contraddizione*    Contra- 

dezioufi. 
Contraddotare.  Contrado- 

tare. 
Contraddote.   Coni  radete. 
Contraffarsi.  Nghianare- 

jare,Scontrafare  j  Nglna- 

narire. 
Contralto.  Contràuto. 
CoNTRAPPESARE.  Contrape- 

sare. 
Contrappeso.  Contrapiso. 
Contrapporre.  Aparare. 
CpNTRAPPUNTO.Contrapunto 
Contrariare.  Angariare. 
Contrarre.  Contràjere. 
Contrastare.  Proflfedejare, 

Pelejaré,  Allottare. 
Contrasto.  Tiritosta,  Nie- 

ressia,  Ntressia,  Lòtano, 

Accàtteto,  AppiccecOjBu» 

glia,  Recaglia,  Recaglio,' 

Accostione,  Allotta,  Mpo- 

zatura. 
Contrattare.  Contràjere. 
CoNTRATTEMPo.Contratiem- 

po. 
CoNTRATTo.Capitole,Affitto. 
Contrattura.  Tiro,  Cion- 

chfa,  Storzillo. 
Contrazione.  Attrazzejone. 
CoNTRAv\rELENo.  Contrave- 

nino. 
Contravvenire,  r^ontrave- 

nire. 
Contravvenzione,  v.  Con- 
trassisa. 
Contribuire.  Refonnere. 
Contribuzione.  Colletta,Pi- 

semoy  Pisp. 
Contristamento.    Amma- 

rezza. 
Contristare,  v.  Froeciare, 

Ammarecare. 
T-oNTRisTATo.  Ammarecato. 
Contrito.  Pentuto. 
CoNTRocAMBio.Contraccàm- 

jpeo,  Pareglia. 


: 


Contro,  v.  Cata. 
Controbasso.  Violone  ,  v. 
Coscia. 

Contrcmì'ortb.  Vraccio. 

Controllo  .Campione,'Cam- 
pejoue. 

CoNTROLLORo. .  Contralopo. 

Controlume.  Contralumme. 

Contromandare.  Spontare. 

Contromandato.  Sponta- 
miento. 

Contromina.   Contramena. 

Controstomaco.  Contravo- 
glia. 

Contumacia.  Contomacia. 

Contumace.  Contomace. 

Conturbato.  Ammarecato. 

Contusione.  Nuozzo,  Ntor- 
zore,  V.  Molegnana,  app. 

Contuso.  Ammaliato. 

Convegno.  Commegna,Ap» 
pontamieiìto  ,  Abbacca- 
miento,  Addata. 

CoNVELLERSi.Sparpetejare. 

Convenevole.  Commeneb- 

bole,  Accuoncio. 
.Conveniente.  Dèbbeto. 

Convenienza  .  A  gghiusta- 
miento,  Commenienzia. 

CoNVENio.  Commegna,  Ap- 
pontata,  Abbaccamiento, 
Addata. 

Convenire.  Accompetere  » 
Appuntare,  Commenire  , 
Accon  venire,  Accoj  etare. 
Abbonare,  Accommenire, 
Aspettare. 

Conventuale.  Commentua- 
le. 

Convenzione.  Accòmmeto, 
Accojetamiento,  Abbona- 
miento ,  Commenzione  » 
Accordamiento. 

Conversare.  Coraraerzare. 

Conversevole.  Commer- 
zebbole. 

Conversione  .Cotfimerzione . 

CoNvERSNZioNE.  Commer- 
tazione . 

Converso.  Terze jario,Com- 
merzo,  Fpatiello. 

Convertire.   Commòrtere. 

CoNviciNO.  Commecino. 

Convincere.  Commèncere. 

Convitare.  Commetare. 

Convito.  Commito ,  Tavo- 
lata, app.  Gaudeammo. 

Convitto.  Penzionato»  Col- 
leggio, Stitùtene,Stit  ute- 
ro. 

Convittore.  Cammarata  , 
Commi  ttore. 

CoNVOCio.  Ciù  ciù,  Greciel- 
lo,>  Greciglio,  Grociello  , 
Rociello. 


Convoglio.  Commoglio. 
Convolvolo.  Correjòla. 
Convulsione.  Descenzo,E 
scenzio,  DescenzÌ6llo,a{ 
Pànteco,  Sparpetuo,St( 
zillo,  Tirrepetirre. 
Convulsivo.  Conamorzivc 
Coperchiare.  Commogli 

re. 
Coperchio.   Commuoglic 

Tiesto,  Copierchio. 
Copertamente,  v.  Copie 

tamente. 
Copertina.  Copertino,  C 

pertulo. 
Coperto.  CommogliatcC 

pi^rto. 
CoPERTuoLO.  Cotricchio,( 
triello,  Copertino,  Cop 
.  tulo. 
Copia.  Còpeja,   Abbonni 

za,  Copiosetate. 
Copiare.  Copejare. 
Copioso.  Abbonnante,  Se 

luso. 
Coppia.  Cocchia,  Clnoppi 
CoppiETTA.     CocchiawUi 

Ohioppella. 
CoppUTO.  Accoppato. 
Coprimento.   Commuog! 
Coprire.  Commogliare,i 
cappocciare,  Ammarra 
Coperire. 
Coprir  con  rame.  Arra 

mare. 
CoRACiNo.  Guarracino. 
Coraggio.  Spiretillo,  Ara 
Ane  mo,Stommaco,  Piet 
Coraggioso.  Anemuso,  j 

muso. 
Corata.  Sti gliela ,  Pen 

ne,  Coratella. 
CoRAzziNA.  Corasaletto.. 
Corba.  Cuòfano,  Cuofei 
Corbellajo*  Sportellarc 
CoRBELLARE.Mpallare,W 
pocchiare  ,  Coffejape, 
Abbatino,  v.  Messere 
Corbellato  .  Mpallato,M 
pocchiato,  CofiTeatOy 
burlato. 
Corbellatura,  (ioffejati 
Abbai  a,  Mpallamient 
Corbelleria.  Cogliona] 
V.  Allessa  ,  Mingolo. 
CoRBELLiNG.Cofaniello,  i 
Corbello.  Cuòfauo,  Cu- 
bo. 
Corbezzola  ,  Corbezzi 

Suorvo  peluso. 
Corda.  Soga. 
Cordame.  Cordaggio. 
Cordellina.  Fonicella. 
Cordicella.     Cordiceli 
Cordicchio,  toneceU: 
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Cordiglio.  Cordone. 

Cordino.  Funeciello  ,  Mo- 
sciello. 

Cordoglio.  Corduoglio. 

CoRDONCELLo.  Cordoncino» 

CoBooNE.  Appoja-mano  , 
ìNtorzore. 

Cordovano.  Cordovana. 

Coriandolo.  Cogliandra  , 
Cogliandrella. 

Coricare.  Coccare» 

Coricarsi.  Ammasonare  , 
Ncellicciare. 

Corna.  Corneciello,v.  Fuso. 

Cornalina.  Corniòla. 

CoRNETo.  Cernito. 

Cornice,  v.  Zenefra,  Boc- 
cetta. 

Corniciame.  Corniciamma» 

CoRNiciNO.CornecieUo,Cia- 
varella,  v.  Colurcio. 

Cornicione.  Cornecione. 

Corniolo.  Coregnale» 

Corno.  Cuorno,  app.  Vruò- 
gnolo.  Salerà,  app* 

Cornucopia,  v.  Cuorno  , 
Cuornocopia. 

CoRNUTELLO.  Comutiello. 

Cornuto.  Martino ,  Ciava- 
riello,  Cuornuto  ,  Quer- 
nuto,  Quicquero,  Coper- 
chiulo. 

CoROGLio.  Coruglio,  Coruo- 
glio. 

Corona.  Rosario. 

CoRPETTiNo.Cammesoletta. 

CoRPETTO.Maglia,app.Cam- 
.  mesola,  Cammesoletta. 

CoRpicciuoLo.   Corpeciello. 

Corpo.  Cuorpo,  v.  Straccio. 

Corporalmente.  Corporale- 
mente. 

Corporeo.  Corporio. 

Corpulento.  Corporente  , 
app. 

CoRREDO-CorreriOjCorriero. 

Corregge  BE .  Corrèjere ,  Ac- 
conciare ,  Ammennare. 

CoRREGGiA.Pìdeto,  Pìreto. 

Correggiato.  Vevillo,Graf- 
fio. 

CoiiREGGioNE.  Vemacchio- 

CoRREGGiiJOLo.  Vergiuolo , 
Coprejola  -,  Lazzetiello , 
Lazzo,  Correa,  Correja  , 
Strenga. 

Corrente.  Chianca,  Chiàn- 
cola,  Restone. 

Correntino.  Correntiello , 
Restoncielle» 

Correre.  Corredare,  v.  Ap- 
pedecare» 

Corretto.  Apposato. 

Correzioni:.  Correzzione , 
Assaetto,  AmmennsL. 


CoRHiDOjo.  Correturo,  Cor- 

zea. 
Corridore.  Corzetore. 
Corriere.  Corriere  ,  Cor- 
rerà. 
Corrispondere.  Correspon- 

nere. 
Corrività.   Omore  »    Pen- 

nenza. 
Corrompere.  Scorrompere, 

Nfracetare,  Sbertecellare. 
Corrotto.  Fraceto,  Perdu- 
to, Scor  rutto. 
Corrucciato.  Marfuso,Sdi- 

gnato.  Correvate. 
Corruccio,    v.  AUuttare  , 

Sciglio,  Corrivo. 
CoRRuccioso.  Sgregnuso  , 

Correvate. 
Corruttela.  Lecenzia. 
Corruzione.  Fracetumma. 
Corsa.  Arrancata,  Correrà, 

Corza,   Corzera,  Còrzeta, 

Carrera. 
Corsaletto  .  Corsaletto . 
Corsaro,  v.  Ciaurro,  Cor- 

zale. 
Corsia.  Corsèa,app.  Corzea, 

Correturo. 
Corso.  Corzo  ,  Scùrzeto  , 

Scurzo,  Curzo. 
Corte.  Cortina,  Cortiglio. 
Corteccia.  Scuorzo  ,  app. 

Scorza. 
Corteo.  Accompagnamien- 

to. 
Corteggio.  Cortiggio. 
Cortese.  Trattàbele,  Acco- 

stommato,  Accreanzato. 
Cortesia.  Attenzione,  Fe- 

nezza,  Fenezzella. 

CORTICELLA.  CortigliuOZZO» 

Cortigiana.  Varvèra,  app. 

V.  Zia  Rosa,  Cortesciana.- 
CoRTiGiANETTO.   Cortescia- 

niello. 
Cortile.  Cortiglio. 
Cortiletto.  Cortigliuozzo. 
Cortina.  Portiere. 
Corto.  Curcio ,  Curto  ,  v. 

Pìvozo. 
Cor  VARA.  Crovara. 
Corvetta.  Crovetta. 
Corvo.  Cuorvo. 
Cosa.  Rrobba,  Chella,Chèl- 

leta. 
Cosaccia.  Mpacchio. 
CosACCio.  Ciuòto. 
CosAccioNE.   Scapolavojo  , 

Pisci  anzogna» 
Coscia.  Cossa,  Nacca. 
Coscienza,  v.  Mbrogliato- 

ne,  app. 
Cosciotto.  Coscetta. 
Coscritto.  Cocozziello. 


Cosellina.  Nguòtola. 

CosETTA.  Cosarella,Cosella! 

Cosi.  Cossi,  Accessi. 

Cosimo.  Cuòsemo. 

Cosi  SIA.  Ammenne. 

Cospirare.  Confarfare. 

Cospirazione.  Mbruoglio  , 
Confcirfiamiento,  Ntesa. 

Costa,  v..  Terra,  Costata. 

Costà.  LÌoco. 

Costantinopoli.  Costante- 
nobbole. 

Costeggiare.  Costejare. 

Costei.  Chesta. 

Costereccio.  Feletto. 

Costipare.  Ammasare,Nta- 
sare. 

Costipato.  Ncatarruto. 

Costiera.  Costa,  Costerà. 

Costituire.  Costetuire. 

Costituzione.  Costezeone , 
Costetuzione. 

Costola.  Costata. 

Costoletta.  Costatella. 

CosTOLONE.Costatone,  Coz- 
zale, Cozzalone,Cotecone. 

Costoso.  Costuso. 

COSTRETTAMENTE.   Azzizza. 

Costringere.  Astregnere, 

Apprettare. 
Costretto.  Costritto  ,    A- 

strinto^  Astritto. 
Costringere.  Sprèmmere, 

Costregnere» 

CoSTRlNGlMENTO.AppriettO, 

Stregnetura. 
Costruire.  Fravecare. 
Costruzione.  Fraveca. 
Costui.  Chisto. 
Costumanza.  Aosanza. 
Costumare.  Aosare. 
Costumato.  Accostumato  , 

Accreanzato,  Apposato  , 

Allezionato,  app. 
Costume.  Contenenzia,Con- 

tiegno. 
Costura.  Scagnente. 
Costura  r i voltata.  Rebat- 

tetura. 
CosTURiNO.  Calatura 
Cotenna.  Cotagno,  Còteca, 

Còtena 
Cotennone.  Cotecone. 
Cotesta.  Chessa,  Chosta. 
Cotesto.  Chisso,  Chisto. 
Cot'idiano.  Cotedianó» 
Cotone.  Vammacia. 
Cotogno.  Cotugno. 
Cotta.  Cocenata. 
Cotticcio.  Arracchiatiello, 

V.  Accuoncio,Cuotto,Al- 

legrolillo. 
CoTURNETTO.  Stivaletticllo. 
CoTURNiNo.  Bordacchè. 
Coturno.  Coturnetto. 
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Deporre.  Apposare,  De^x)- 
nere. 

Depositare.  Depose  tare. 

Deposito.  Depose to. 

Depredare.  Sacchej^ire. 

Depurare,  v.  Appurare. 

Deputato.  Depotalo. 

Deretano.  Sìdece,  Tafana- 
rio, Tàfaro,  Soatto,  Sisco, 
Siscariello,  Sieggio,  An- 
tefonnariOjPrètereto,  Se- 
decino,  Fonnamiento,Pa- 
naro,  Siripozio. 

Deridere.  Coffejare,  Sgre- 
gnare  ,  Sberneflfejare  , 
Sbernessiare,  Sbreffejare. 

Derisione.  Dereeione,  Cof- 
i5amento,Sbreffejamiento. 

Derivare.  Derevare. 

Deschetto.  Tunniciello , 
Scannetiello,  Treppiede. 

Desco.  Tavola. 

Descrizione.  Descrezione , 
Descreyemiento. 

Deserto.  Desierto. 

Desiante.  Voliuso. 

Desiderare.  Desiderare  , 
Addesiare  ,  AUancare  , 
Sperire. 

Desiderio.  Addesio,  Golio, 
Desederio. 

Desideroso,  Desederuso. 

Designare.  Sengare. 

Designato.  Sengato. 

Desiare.  Addesiare. 

Desio.  Addesio. 

Desioso.  Speruto,  Desede- 
ruso. 

Desistere.  Recalare , 

Destare.  Scetare. 

Destinare.  Destenare,  Ad- 
destenare. 

DESTiNAZioNE.Destenazione 

Destro.  Diestro,  Trencato, 
Sperciativo,  Canzaniello, 
'Astuziuso. 

Determinarsi.   Recalare  , 

.  Resolire,  v.  Gostare. 

Determinato.  Arresoluto. 

Detrarre.  Refkrcare» 

Dettare.  Addettare. 

Dettato.  Additto. 

Detto  Ditto..    ^    .  r' 

Di.  De. 

DUcciAREi.Agghiajare,Jac- 
ciare,  Jelare,  Annevare, 
Gelare. 

Diacciato.  Ainmascato,An- 
nevato,  Jelato.        ^ 

Diaconia.  Jaconia. 

Diacono.  Jàcono. 

Diana.  Deana. 

Diamine.  Dèaschence,  Dia- 
mene ,  Diàntrece ,  Dia- 
schece,  Diella. 


Diario.  Calannario* 

Diarrea.  Cacarella,  Caca- 
vessa,A8CÌuta  de  cuorpo. 

DiAscHiNE.  Mmalora,Mma- 
losca. 

Diascolo.  Maiofèca. 

Diavoleria,  Deavolaria  , 
Diavolaria. 

Diavoleto.  Birbia,  Lli,  Llì. 

DiAvoLETTA  Cancaralla. 

Diavoletto,  Diavolillo. 

DiAVOLiNO.Maruzzella,  app. 

DiAvoLio.  Birbia. 

Diavolo.  Tentillo,Deavolo, 
Parasacco. 

Dibattere.  Sbattere.  De- 
sco tere>  Despotare. 

Diboscare.  Sfrascare,  Sbo- 
scare. 

Dibotto.  Nzicco-nzacco,  De 
brocca. 

Dicastero.  Menesterio. 

Dicembre.  Deciembro.   ' 

Diceria.  Deceria,  Diciaria, 
Diasilla,  Chiacchiareata. 

Dichiarare.  Sprecare,  Ar- 
rechiarare  ,  Dechiararo  , 
Allustrare. 

DlCHIARATO.SciuÒtO,  SciUÒ- 

veto,  Spappato. 

DiciFERARE.  Rescefrare. 

Dicitore.  Decetore. 

Di  corsa,  a  lancorrenno. 

Di  dietro.  Arretecone. 

Dieci.  Dece,  Diece. 

Dieciotto.  Decedette. 

Diego.  Addieco. 

DiESiLLA.  Addiasillo,  Dia- 
silla. 

Dietro.  Dereto,  Reto. 

Difendente.  Defennente. 

Difendere.  Sarvare,Adde- 
fennere,  Defennere,  Pro- 
vedere, Defenzare.        • 

Difensore.  Defenzore. 

Difesa.  Defennemien'lo  , 
Guardia  ,  Commuoglio  , 
Defesa. 

Difettare.  Defettare. 

Difetto.  Piecco  ,  Vizeo  , 
Mancanza,  Defietto,  Ntac- 
co.  Màcola.  ,  ;  ' 

Difettoso.  Defottuso. 

DiFETTUccio.  Defettuccio. 

Diffalcare.  Refarcare. 

Differenza.  Defferenzia. 

Differire.  Sportare, Sprel- 
longare. 

Difficile.  Desficele,v.  Man- 
cino. 

Difficolta.  Busillo. 

Difficoltoso.  Deffecwtuso, 
Ammaro. 

Diffidare.  Sfelare  ,  Deffe- 
dare. 


! 


DiinriDSUiA.  Dubbiose  tate , 

Sconfidenza. 
Diffinitivo.  Deffenetivo, 
Diffondere.  Spannere,Def- 

fonnere. 
DiFiiiATAMENTE.  A  la  ncor- 

renno,  Ruglio  ruglio. 
Di  FRETTA.  A  la  mpressa. 
Di  FRONTE.  Afironte. 
Diga.  Dicco. 

Digeribile.  Padièbole,app. 
Digerire.  Alleggerire, Pa- 

dejare,  Leggerire. 
Digestione.  Pàdejo,Degge- 

stione. 
Digestivo.  Padièbole,  app. 
Digesto.  Deggesto. 
Digiunare.  Dejonare,Jajo- 

nare. 
Digiuno.  Dejuno. 
Dignità.  Degnetate. 
Digrassare.  Sgrassare* 
Digressione.  Epesoddio. 
Digrignare  .Aggrenghiare. 
Digrumare.  Rommecare. 
Diguazzare.  Sguazzarejare. 
Diguazzare.  Sguazzare. 
DiLAcciABE.  Spontare,  Al- 

lascare. 
Dilacerare.    Lazzariare  , 

app.  Stracciare. 
Di  lancio.  ÀUanzauQo. 
Dilaniare.  Sbramare. 
Dilargamento.  Sguarrata, 

Sguarramiento. 
DiLARGARB.  AH  arar  8. 
Dilatare.  Squaquaracchia- 

re,    Sguarrare,   Sgualla- 

riare,   Arrennere,  Sfoco- 
nare. 
Dilavato  Sdellevato,  Sla- 
vato. 
Dileggiare*  Delleggiare. 
DiLEGGiATRiCE.  Coffiatore. 
Dileggio.  Dellieggio. 
DiLETicARE.  Cellecare,  Cel- 

lechiare,  Tellecare. 
DiLÈTico.  Tillechiamento , 

Cellecamiento,  Qellechia- 

miento. 
DiL£TTAM£NTO.  Dellet^azio- 

DiLETTAKTSLf  :  Addelettante . 

Dilettare  Deiettare,  Af- 
fattecchiare  ,  ^zejare  , 
Addelettare  «Guaschej  are . 

DiLETTAziONE.Dellettazione 

Diletto,  v.  Cuccopiato,De- 
lietto ,  Dellietto  ,  Gua- 
.  schejamiento. 

JhLiGENTE.  Delegante . 

Diradare.  Sboscare,  Sfra- 
scare. 

DiLicATo.  Tiènnero^  Delle- 
oato,  Sbrìgnok). 


Morruòjdto. 
DiLisEtTE.  Menu  zi  UBO. 

DiLiscuiE.  Soamare,  Scar- 
dare, Sgargiare. 

DiLOGOiARE.  Deal<^giare- 

DiLOMBABE.  Sdellominare, 
Sfelettare  ,  Scioffellare  , 
uè.  Sfessare. 
Scioffellato  , 
Sciancato  Sdellommato  , 
Scoscoaiito,  Scoscioleato. 

Dilucidare.  Schiarirò. 

DiLuvuRS.  Dellovìare,  Del- 
luviare. 

Diluvio.  Delluvio. 

DiMAGBARSi.  ABseuncehire, 
Ascwttare.  Affenare. 

Dimanda,  Addummanua. 

Dimandare  Atlde  ni  manna- 
rei  Demmaanare,  Spiare, 
Cer.^ar6. 

DiM\N  L  ALTRO.  Pescraje. 
Il  giorou  dopo  doman 
l'ajlpu  ,  PescripQO.  Il 
quarto  giorno  dopo  Oggi. 

Dimenare  Cololare,  Coto- 
liare.  Sbattere,  ^uazza- 

DiMENTicAEB.  Smentecare, 
Ammentecare,  Scordare, 
Sposàreee. 

DiMBM-IcBBvoLE.     Scorda- 

DiMGsso.  Ascelluto ,  Arre- 
misso,  Coutrilo,  Ammat- 

Diw  EST  iCAR  E, AEwiatare, Ad- 
do mostecarc,  Mpacsa  ui  ro . 

D1MEZ2.VRE.  Smezzare. 

DiMEzsATO.  Smezzato. 

DiMiNUiMENTO.  Sfriddo. 

Diminuire .Smenovi re,  Ajd- 
mancare,  Sfridare,  Sfred- 
^       dare,  Scarzejaro. 

DiMujAKE.    Nuamraollavo 
Assammare, 

DiHDii.1.  Deramora. 

Dimorare.  Addemorara 
Am  mattare. 

DiMosTR  amento.  Chiare- 
miento,  Demostranza. 

D  IMO  STRARE.  Addemostrare , 
Demostrare. 

DmosTRAz  1  ofj  E  .Nzi  gno.  Ad- 
'  damostru/ioue,  Demostra 
zione    Demostranza, 

Di  UascoSid.  Nmisseazia 


DiKDio  Cìailodinio. 
Dlvtoekahb.  Oraejare. 
DiNTORBO.  Conta  omo. 
Dio.  Di,  Ddì. 
Diocesi.  Dioceee. 


DI 

DiouATo.  Adeodato,  Deo- 
dato. 

Dionigi.  Dioni^'io. 

Diottrica.  Diottreca. 

Dipanare.  Agliomm arare. 

HiPELATCRA.  Spelleachia- 
turn.  V.  Spennare. 

liii'ENiiERE.  Depennere. 

Dipingere.  Depegnere.Pit- 

,   tare,  Pentare. 

Dipinto.  Pentato,  Finto  , 
Depinto. 

Dipintore.  Pittore. 

DipisTORA.  Pittata. 

Diportamento.  Tratto,Con- 
notta,  Muodo. 

Di  profilo.  Trafelato. 

Di  qujUido  in  quaiox).  A 
Ulta  a  buia. 

IJiBAiJ.VBE.  Desgregaro, Sfra- 
scare, Allnscaro. 

Diradarsi.  Scorzare. 

Diradato.  Allascato,  Sfol- 
lato, Scoraalo. 

Diradicare.  Sdradecare  , 
Streppare. 

Di  bado,  a  rmro. 

Diramata.  Slesa. 

Dire,  Dì,  Dicere,  Vomioe- 
caro,  Adducere. 

DlKF^■AUSI.Sd(^l■on.^rc,Bdtì^- 
renare. 

Direnato.  Sderreaato. 

Direzione.  Derezzione. 

Dirigere.  Knorezzare,  Ad- 


DiRiMpETTO.  Faucefronte 

Disi» L'Ito.  Dereinpìetto. 

Diritto.    Deritto ,    Jusso 

Dirittura.  Derettura. 
Dirizzare.     Adderezzare 

Ntesecare. 
Dirizzato.  Ntesecuto,  Nte- 

secato. 
Dirizzone,  v.  Arronzare  , 

ArroQzamienlo  ,  Sbalan- 

Di  HOC  e:  AMENTO.     Fraeaasa- 
D 1  ROGO  ARE ,  Sgarrupare,  Jet 

Diroccato.      Scarmpato 
Sgarrupato. 

Dirompere.    Mazzoccare 
Fragnere. 

Dirompisi  BNTO.     Fracasea- 
miento. 

Dirozzare.  Scozzonare. 

Dirupare  [lii^rropaiii, Sgar- 
rupare, Soarrupare. 

Dirupata.  Scarrapato. 

UiRtfo.  Sgarrupo,  Darriipo. 

DiSArcoBTo.   Fracassone. 

blBACERIUHE.  Addocirc. 


Disaocobtezza.  Negregen- 

DisABiTATO.  Forèsteco,  Des- 

sabbetato- 
DiSAD.^TTo.  Scapace,  Scuòn- 

DisAQiATo.  AWiesogiiuso. 
Disagio.  Desasio,  Desaso. 
Disalberato,  Deasar volato. 
DisAMiNATORB.  Criteco. 
Disamorato.   Dessamoratoi 
DlSARMATOJO.   A  llevatoro. 
Disarmare.  Desairiiiare. 
Disastro.  Desasto    ^Desa- 

stro,  Guajo.  DesKràzaa. 
Disastroso.  Desastruso 
Disavveduto.  Sproviero. 
Di  sbieco.  Do  sguincio,  De 

sguinzo.  De  sbìase. 
Disbrigare.  Sbricare,Sbte- 

DiSBBicARSI.  Arronzare. 
Discacl'uhe    Desoacdare. 
IliawPiTABE.  Scapetare. 
Discapito.  Scajenza. 
Discaro.  Desfaro. 
Discendente  Descoitnenle . 
D ISO ENDERE.  Calare,  Scen- 

DiscENoENzA.    Descennen- 

DiscEPOLA.  Descepola,  De- 
scejiolella. 

Discettare,  Despota  re. 

Discesa,  ■Scesa,  Calata. 

DiscaiLiiERE.  Arapire. 

DisciGNEBE    Allascare. 

Di  scioGL  lERE  I  Scìara  voglia- 
re,  Sgravogliare. 

Disciplina,  Desco prina. 

Discinto  Allast'ato,  Sciuò- 

Discoi.p.i.  S<)iir|)az!one. 
DisciiRiiAKt.  l'cscordare, 
Discordia.  Descordia.Mpo- 

zatura  Ntereasia. 
Discorrere   Trascorrere  , 

noBcorrepe. 
Discorso.  Trascurzo ,  De- 

scurzo,  Parlam lento. 
DtscoSTAEE.  Descostare- 
Discosto.  Descuosto 
Discretezza.  Dcscrezione, 

Cpianna. 
Discreditare.  Addesorede 

tare  ,    Smerdqare  ,    v. 

Zella. 
Discreditato.    Smerdiati 

Scornacchialo,  Scorzalo 
Discrepanza.  Deacrepanza, 
Discreto.  Descreto. 
DiscHEiioNE  Dasupezzione. 
DisciiasiONE.  Descoaaione. 
DisriiTEHE.  !)espotar«. 
DiSDi.:GfJO,Savuorio,Sdigno. 
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Disdetta.  Desdetta.DeBdit- 

ta,  Sfortura. 
Disdire.  Desilicere. 
Diseccare.  AddesHccare. 
DiSEGHAKE.  Desegaare. 


DiSKNTBRiA.  CacasunyOiVe- 
sc  alarla,  Vesentem). 

Disfacimento.  Kèiekìo. 

Disfamare    Sbofaro,  Sbu- 

/are,  Scrofoniore. 
Disfatto,  v.  Agniento, 
Disfare.  Sfàjere. 
Disfatto.  Sfatto. 
DiSPU>ARE.  Dèsfedare. 
DiscBADARE.  Peccare,  De- 

Di  SOR  ADATO.  Scaduto. 
Di  SGRADIR  E.  Despejacere. 
Disgrazia.  LcsgrMca,  J)e- 

«delta,  Desdiita,  Cutala- 

jo,  Ouajo. 
DiaoHAziATo.    DesgraiJalo. 
DtStìKEOARE.  Detigrcgare. 
DiSOBUj'PAHE.^ravogliare. 
DiSRUisARB.    Stravèstore  < 

TravoBlcre. 
DiSGusTABK.  Deeguetare.v. 

Cappiello. 
Disgusto.  De^gusto. 
Disinvolto.  Sciordo. 
Disinvoltura    Sciordeiza. 
DiaLE&ABE.Asciogliero ,  De- 

elocare. 
DisoBBBDiENZA.  SsobbedÌBii- 

DisobbLIGaRb.  Seobbrecare, 

DisoKBBiÀ.  Veseaziia,  Lor- 
dizia,  Pottanisio. 

DlaONESTAMBKTE.  SsODesto- 

mente. 

Disonesto.  DesGoluto,  Scor- 
ruttti  Lurcio,  Puorco , 
Scliofenzuso. 

DisoNuRARE.  Sbregogoarsi 
Stiergenare. 

Disonore.  Sfrìso,  Dessono- 


Disopp ILARE.  Bpilaro. 

Di  soppiatto.  A  la  nnascu- 

so,  Ammxciuae. 
D IBORD  mAR  E.SquìuterDare, 

Scoocecare,  Desordonarc, 

Mpeccecare. 
DiSOBDiNATO.Squintoroato. 
Disordine.  DessorUene,Dj- 

sorJeno  ,     Sciioibusaoln- 

miento,  Sconcicrto. 
Disossare. 


Dispaccio.  Despsccio. 
Disp.iRERB.  Deecrepania. 
Dispari.  Sparo, 
DisPENDURB.  Nlercssare. 


Dispendio.  Spesato,  Nteros- 

DisPBNSA.  DeapSDza. 
Dispensare.  Speozare,  Do- 

Epeu/are. 
Uisi'E.NSARsi.  Spesare». 
Dispessazionb.    Ucapen/.a. 
Dispensiere.  Des[:euiiiePO. 
Disperare.  Desperaro. 
Disperazione.  Desperaiio- 

ne. 
Disperdere.  Sperdere,  De- 

Bpunleru,  Spatriare. 
DisPETTARE.  Sfarzcare. 
Dispetto,  De6iiiolto,K<!hial- 

tiglia.  Cricco,  Corrivo  , 

Dispettoso.  Despettuso  , 
Corrivuso  ,  Perr^uolo  , 
ScbiattuEO.     . 

Disi'ETTi:z/o.  Deapetluccio. 

Dispiacere.  DeBpejacere. 

Disporre.  Desióiiepe. 

Dispos  [j  [oBE.Desposezeone. 

Dfepostezza.  DosposeiBOnc. 

,  Capa- 


li ESPREGIA 


!.  Delleggé- 


Di  a  l'UE  zzar  E. 

Disprezzo.  Dellieggìo. 
Disputa.  Despota,  Costejo- 

ne,  Costìoiie,  Chiàjeto. 
DtBPUT.vNTE.   Chiajetante  , 

Lepetuso. 
Disputare,  Chi jy etare ,Co- 

stejocare,  Allottare,  De- 

DisBAORARB.  Se hìe recare. 

Disseccamento,  v.  Arauni, 
AsBeccamionto, 

Disseccare.  Asse  ce  are,  Ad- 
dessoceare. 

Dissìdio.  Tiri  tosta,  Nteres- 
Èia,  Contrask). 

Dissimulare  y  Vàttere  , 
Dessem molare,  Agguao- 
Uro,  Fe^nere,  v.  Facce, 

Dissipa  ME.^To.  Sfarena- 
mieobi,  V.  Scialaniieiito. 

DisalP.ARB.  DeBsepare,  Fro- 
scjave  StràjGr(i,  Spalea- 
le,  >>faLeQaro,  Sprecare, 
Allascaro. 

Dissoluto.  Deasoltito. 

Distacco.  ScTastamìenlo. 

DiSTASARE.  Siilare. 

Distendere.  Steimero, Te- 
sare, Nteaecare. 

Distillato.  Destellato. 

Distendimento.    Stennec- 


DI 

DiBTinotiERE.  Destinguere, 

Distinzione.  DeslcnzìoDe  , 

DevÌEioDe. 
Distrarre.  Stràjero,    Sba- 
llare, Shoriare. 
Distrazione    Dastrazzione, 

Sbari  amie  li  lo 
DisTRinciRE.  Speozare,  De- 

spenzare. 
Distrigare.  Stricare,Si.eo- 

cec.ire,  Sbrogliare. 
Distrigato.     SpeM ecalo  , 

Sbroglluto,   SLiicato. 
DiSTRrjQOEHB.  Destra je re. 
Distruzione,  Destrozzi oue. 
DisTUBiiARE.Simbbare.  De- 

storbare,  Nfanfarire. 
Disturbo.   Mbàrazzo  ,    Ap- 
,    prietio,  Neojctude&e. 
DISUBBIDIENTE.     Desobbe' 

Disubbidire.  Dessobbediro. 

DiSUMABO.  C  a  Raglia  ,Bc[:cO- 
ciaurro,  L'uracLta. 

Disunire.  Sfr lare, Sc«; chia- 
ra, Sparlerà, 

Disusare.  Straosare,  Scae- 

DisuTiLAccio.   Vagabunno. 
Disutile.  Dessùtelo. 
Dita.  Jèdeta.  Deta, 
Di  taglio.  Trafelato. 
Ditale.  Detale, 
DiTELLA.  Tetelleca. 
Ditello.  Tjlleco. 
DiTTEUin.  Ditto. 
Duino.  Dctillo. 
Dito.  Jliloto, 
Divagare.  Sbarcare ,  Sbo* 

reara. 
D I VKLLERE  .Scrastare  ,Scai- 

zocare. " 
DiVELLiMENTO.     Scazzeca-* 

micaio,  Scrastamiento. 
Divenire.  Diventare. 
Diventare.    De  ventare. 
DivENTiLARE.  Ventolean , 

SbontolParo. 
Diversamente.  SI  no.  Avo- 


Divezzare.  Srnaramoleare, 

Smaiiiniarp.. 
DiTiDEBE.  Spartere,  Devi- 

dere. 
Divinare.  Astrologare iAh' 

Divinità.  Devinoli. 
Divino.  Devino. 
Divisa.  Mpresa,  Levrera. 
Divisione  Dovisione,  Spar- 

tomlpnto. 
Diviso.   Spartulo,  Spartnì- 

lo,  Scoeehiato. 
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DiToiURS.  Devorare,  Sgra- 
nare, Scrofonejare,  Can- 
careare,  Ciancoleare,  Al- 
lopare,  Affocare.  ** 

Divoratore.  Levrone,  Lu- 
pone,  Ciancolone. 

Divorzio.  Devorzio. 

Divoto.  Devoto. 

Divozione.  Devozione. 

Divulgare.  Deffòiuiere,  v. 
Semmenare. 

Dizione.  Dezzejone»   * 

Dizionario.  Dezzejonario , 
Dizzionario. 

Doccia.  Tubo. 

Doccione.  Tùfolo,  Tubola- 
tura, Tubo,  Canale,  app. 
Connutto, 

Docile.  Cuccio.  Cocivolo. 

Documento.  Documiento. 

Dodici.  Dudccc. 

Dogana.  Doaoa. 

Dogani£b:e.  Doaniere,  Do- 
vaniere. 

Do(^iQ*  Doce. 

Doglia.  Affanno» 

Doglio.  Dogliuólo* 

Doglioso  £)o1uso. 

Dogmatico  Dommateco. 

Dolce.  Doce,  porge. 

Dolce  dolce,  Acchiano  ac- 

chiano. 
Dolcemente.  Sopia  sopia , 

Nzu  nzu,  NzQgna  nzogna, 
Dolcezza.    Docezza»  Dor- 

gezza. 
DoLcioNE.  Chiachiello. 
Dolente.  Lamentuso,  Ne- 

grecato,  Regnoluso. 
Dolere.  Spasemare.        * 
Dòlica.  Doleva,  app."  • 
IkjLORARB.  V»'  Siziasizia. 
DoGLU.  Dolere,  Sparpetuo. 
DoiX)Roso.  Doloruso. 
Domandare.  Pomannar^. 

Spiare,  Mmèstere,  app. 
Domani.  Dimane,  Craje. 
Domare.  Dommare,Addom- 

mare,  ^Addomare. 
Domattina.  Crammatino. 
DoMENEDDio.    Dom«naddio. 
Doménica.  Dommeneca,Me- 

neca,  Menechella. 
Domenico,     Dommineco   , 

Mineco  ,   Micco ,  Mene- 

chiello. 
Dominante.  Dòmmeno. 
Dominare.  Dommeaare^Ad- 

dum menare ,  C ra vaccare , 

Mastreare»  Smastreàre. 
Domine,  Dommene. 
Dominio.  Addominio,  Dom- 

miuio. 
Domino.  Donno. 
Domikò.  Bautta. 


DoMMA^co.   Tamaaoo ,   To- 

masco. 
Donare.  Re  alare,  Riàlare. 
Donde.  Donne. 
Dondolare.  Connoliare,  Co- 

tolejare,  Cernolejare,  Jo- 

coliare,  Pennoleare* 
Dondolarsi,  v.   Cernere  , 

Mollechiarse,  appi 
Dondolo.  Mbo  mbo. 
Donna,  v.  Sacco,app.v.Cana. 
Donnaccia.  Cajorda,  Cajò- 

tola  ,  Funnachera ,  Per- 

chia  ,   Zambracca ,    Jet- 

ia»£t. 
Dònna   del  popolo.  Fem- 

menella. 
DoNNAjuoLO.  Femmenarulo, 

Femmeniero,  Jommenti- 

no.  Lasco,  app. 
Donneare.    Femmeniare  , 

Pottaniare. 
DoNNicciuoLA  Jenimenella , 

Perchièpetola. 
Donnina.  Sdomia»  Coccia- 

vannella. 
Dono.  Duono  ,  Nferta,  Al- 

lecuordO)  Realo. 
Donnona  ,  Femmenona  v. 

Cèrcola. 
Donzèlla.    Madamosdla  , 

Figliola,    Pollanca,  Qua- 

gliozza,  Tetella,Zancolla , 

Zetella. 
DoNZELLETTA.  Pempendla, 

app.     Zetelluccia ,    Pec- 

cioncella,  Piccionella. 
Dopo.  Papò,  Doppo,  Dapoi. 
DoPPu.  Forba. 
DoppiEGGiARE.  Doppiare.^ 

DpPPJfiUGtATOEA.  Ì5uppiatu- 

tuta. 

Doppiezza.  Frabboftatia  , 
Fauzaria,  Zerepella. 

Doppio.  Futo,  v.Facce,Fào- 
zo ,  Fàuzo,  Fàvozo,  Fra- 
butto,  Diàppio,  Chi^ippo, 
Chiunzo. 

Doppione.  Massone ,  Frab- 
buttone. 

DoRARE.Ndorare,  Nnaorare , 

Doratura.'  Ndoratata. 

Dorico.  Dòréco. 

Dormicchiare*  Addobbeca- 
re,    Appennecare. 

Dormiglione.  Galiero,  app. 

Dormire.  Arreposare  Dor- 
mere,  app.  Addobbejare. 

Dormita.  Dormuta,  app. 

Dormitorio,  Dormetorio. 

DoROTÈA.  Tordea. 

Dorso.  Caozzo,a|)p.Sehena. 

Dose.  Addosa. 

Dosso  Duosso. 

Dotare.  Addotore. 


Dote  ,  Maretaggio,  Mari- 
taggio, Dota. 

Doticina,  Dotecella, 

Dotto.  Addotto. 

Dottorare.  Addottorare. 

Dottora.  Mastressa,Saputa. 

Dottorato.  Sraatricolalo. 

Dottorino.  Saputiello. 

Dottorone.  Varvante. 

Dottrina.  Lottrina. 

Dove.  Dò,  Addò,  Addonne, 
Addove. 

Dovbchì.  Addonca. 

Dovere.  A8pettare,Devere, 
Obbreco. 

Dovizia.  Abbonnanza,  Rec- 
chezza,  Grassa. 

Dovizioso.  Grassuso,  Mpor- 
pato. 

Dovunque.  Addovonca,  Ad- 
donca, Dovonca. 

Dovuto.  Dèbbeto. 

Dozzina.  Dozzana, Dozzina. 

Dozzinale.  Vasciamano  , 
Dozzenale,  Ruoato,  Ta- 
marro, Pacchigap, 

Drago.  Drao.    ^ 

Dragone.  Draone. 

Dramma.  Sdràmma. 

Dr APPELLINO.  Frappa. 

Drappello.  Paranza,  Ma- 
neata. 

Drappellone.  Frappone. 

Drapperia.  Drapparia. 

Driade.  Oriate. 

Drudo.  GaMiente,Ncappato, 
Ammico,  Magnarecotta. 

DfJBBlo.  Dobbélazìciie,  Man- 
cino. 

DcBftioso.  Dobbejuso. 

Dubitare.  Dotobetaro,  On- 

'    nèjare.         ' 

Dubitazione.  Dobbetazione. 

Duca.  Doce. 

Ducato.  Docato. 

DucHEsco  Duchisco. 

DwB.  Di,  Duje,  Doje. 

Duellante. Teratore,  Duel- 
lista. 

Duellare.  Dovellare,  Sma- 
necare. 

Duello.  Dogellov  Doviello. 

Dunque.  Donca. 

Duomo.  Domo. 

DuPLicARe.Addoppiare,  Ad- 
doprecare,  RaddupjSare , 
Dupprecare. 

Duplicato.  Duppio,  Depre- 
cato. 

Duracine .Calluso,  Tuosto. 

Durezza.  Terannia,  Tostez- 
za. 

Duro.  Tuosto,  v.  Tiènnero, 
Ntos8ecuso,Mancino,Cru- 
digno,  Scnoróo. 
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Fabbrica.  Fraveca. 

Fabrizio.  Frabbizio. 

Faccenda  Facenna  ,  Nio- 
bio. 

Faccendiere.  Strascinafa- 
cenae,  Strafalarìo  ,  Feo- 
canaso,  Facenniere ,  Fa- 
eennone  ,  Fareniello  , 
Mbroglioue. 

Faccendona.  Mpecajola  , 
Trevellessa. 

Faccendone.  Mpacchiatore, 
Facennone  ,  Strafalario, 
Fanfarrone  ,  Nfan&rone. 

Faccenduola.  Facennella. 

Facchinaccio.  Vagtasone. 

Facchino.  Portar robba,  Va- 
staso,  Vracciaiite. 

Facchino  del  Porto.  Ac- 
cannatore. 

Faccia.  Facce,  Affacciata, 
y>  Jelatioa. 

Facciuola.  Schiacco. 

Faceto.  Gustoso,  Aggra- 
ziato r  Fazeza. 

Facezia.  Fazeza,  Pazzia. 

TACILE.  Fàcelo. 

Facinoroso  Bregante. 

Facoltà.  Facoptà. 

Faenza.  Fajenza. 

Faggeto.  Faito. 

Faggio.  Fago,  Fajo. 

Fagiano.  Fasano. 

Fagivolo.  Fasulo,  app. 

Fagidolo  terdb.  Fasolillo. 

Fagnone.  Scanzafisktica,  Mi- 
calaseo,  Scemiatore. 

Fagottino.  Mappatella. 

Fagotto.  Arravogliata,app. 
Mattuoglio,Mmattaoglio, 
Mmoglia,  Mappata,  Fan- 
gotto. 

Falce.  Fàuce. 

Falcetta.  SarrecciiiA,  Ser- 
racchio. 

Falcetto.  Faucetta. 

Falciare.  Metere,  Messe- 
jare,  Faucejare. 

Falciuola.  Serrecchia. 

Falco.  Farcene. 

Falda.  Sfoglia, Guamascio- 
nc,  Pèttola,  Patta,  Frap- 
,  pa  ,  Fàuda  ,  Faudiglia  , 
Fiivoda,   l'arda,  app. 

Faldacchi  ;:ra.  Faldacche- 
ra,  Fartiacchera. 

Faldella.  Pettolella,Stop- 
pata,  Pczzolla. 

Faldiglia.  Asciuttapanne. 

Falegname.  Mastodascio. 

Fallimento.  Fallenza. 

Fallito.  Fallato,  Addecot- 
tuto,  Sciovè. 

Fallo.  Scrapicciamiento  , 
Mancamiento. 


Falò.  Lampa  ^  Focarazzo  , 

Focarone,  AUommenaria. 
Falsariga.  Falzarica,  Fau- 

zarega. 
Falsario.  Fauzario. 
Falsatore  ri  MONETE.Zan- 

nettario. 
Falsetto.  Faozetto. 
Falsificare.  Fauzeficare. 
Falsità.  Fauzaria,  Fauze- 

tate. 
Falso.  Fjjozo,  Fàuzo ,  Fà- 

vozo. 
Fama.  Famma,  Annomme- 

uata. 
Fame.  Famme,  Rullo,  Fe- 

leppina,  Sghessa,  Vram- 

ukJLf  Braniuia. 
Fame  canina.  Allanea,  Ab- 

bramma,  Lo^Ja. 
Famèlico.    Allopato ,   app. 

Fanièleco. 
Famiglia.  Fameglia,  Fam- 

meglia. 
Famiglio.  Fàmmolo. 
Familiarità.  Fammeliape- 

tate. 
Famoso.  Fammuso,  Smatri- 
colato, Guappo. 
Fanale.  Lampejone. 
Fanaletto.  Lampionciello. 
Fanatico.  Fanàtéco. 
Fanciulla.  Guagliona,  Ze- 

tella,  Peccerella. 
FANciULLAGGiNE.Scemaria, 

Peccerella  ta. 
Fànciulletta.  Peccioncel- 

la  ,    Piceionella  ,     Gua- 

glioncella,   Guagnastrei- 

ìa,  Peccerella. 
Fanciullo.  Pecciuotto,Zàc- 

caro,  Bardaselo. 
Fanc  lULLONE.Pisciaiizogna, 

Mucchione,  Muccio  mme 

pesa,  Bascioscio. 
Fandonia.  Càcchera,v.Cun- 

to,  Nnorchia,  Nzànzara, 

Pastocchia  ,   Stroppola  , 

Vongola. 
Fango.  Limrao,  Zangheatò- 

rio.  Zàzzera,  Zazzero,Lo- 

ta,  Màtreco. 
Fanfaluca.  Fanfalucca. 
Fannullone.  Pierdetiempo, 

Stracquachiazza,  Bascio- 

scio,  Scarfaseggia. 
Fantajo.  Chiarchiuso. 
Fantasma.  Fantàsema. 
FANTASLA..MincPÌa,  Mingria, 

Sboria,  Zirre  zirre,Chel- 

la,  Chèlleta,  Chiemmera, 
Fantesca.  Vajassa,  Creata. 
Fanticella.  VajassellajSer- 

veccioUa,  Ci  eate]la,Dam 

mecella. 


FANTAgriCHERlA.  Zififl,2lr- 

ria<  Cbiemmèra. 

Fanteria.  Fantaiia. 

Fantino.  Creatiello ,  Lac- 
chèo. 

Fantoccina.  PipHtella,  Pu- 
patella. 

Fantoccio.  Borratiino.Pu- 
pazzo. 

Farablttto.  Frabntto. 

Far  bagaglio.  Abbauglia- 
re. 

Far  BORSA.AbbesseccMare. 

Far  cera.  Cercare. 

Fardelletto.   Mappatella. 

Fardello.  Fangotto,  Am- 
mattuogiio  ,  V.  AiTavo- 
glia,  app.  Mattu(^lio , 
^lonnata.  Sarma,  Mmo- 
tfiia,  V.  Jodechella. 

Fare.  Fa,  Facere. 

Fare  ingiuria.  Aggravare. 

Fare  una  giunta.  Aggtdon- 

taro. 

Farfalla.  Palomma. 

Farfallina.  Palommeìla, 

Farfallonib.  Nghiacco  , 
Nguacchio.Nnatta,  Spug- 
nolo, Basca,  Rancefello- 
ne,  RaneiofeUcne ,  Lap- 
parono, Scenofreggio. 

Far  fardello.  Arravoglia- 
cuosemo. 

Farfarello.  Masezamau- 
riello,  Scazzamauriello. 

Far  frinzelli.  Atfepee- 
chìarc. 

Far  grazia.  Aggraziare. 

Farina juoLO.  Farenaro. 

Farinata.  Pastone,  Papoc- 
chia. 

Farla  da  baròccolo.  Ab- 
barrocare. 

Far  leva  AUevantore. 

Far  lima  lima.  v.  Ar- 
raggia,  Zerre  zerre. 

Farmacia.  Speziaria. 

Farmaco.  Dosa,  Medecina. 

Farnia.  Fargna. 

Far  quattrini.  Tornese- 
jare. 

Fargubtola,  Martójòla. 

Farsa.  Farza,  Vurletta. 

Farsi  inutile,  v.  Acito. 

Far  vescica.  Abbessec- 
chiare,  Mmessecchiare. 

Fascetta  Corpetto. 

Fascetto.  Truocchio ,  Fa- 
scetiello. 

Fascia,  v*  Tubo,  Lenza. 

Fasciare.  Nfesciare ,  Ap- 
pozzare. 

Fasciato.  Fasciata  ,.  Fa- 
scina. 

Fascina.  Sàrcena. 
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Fasciiìuq.  Sciarattatore. 

Fascinola.  Sarcenella. 

Fabcinotto.   Sarceniello, 

Fascicola.  Fasciolla. 

Fastello.  Fasciata  ,  Fa- 
scina. 

Fastidio.  Scòmmeto,  Scon- 
fidenza, Nfado  ,  Ncresce- 
miento  ,  ^Ipazzemiento, 
Abbotlamienlo,  v.  Cecàla» 
Frusciamiento,  Apprietto, 
Taluorno.  Si)arpetuo. 

Fastidiosetto.  NzeriuBO , 
Schiattosiello. 

Fastidioso.  Schiattuso,  Fa- 
Btfcdius^o. 

Fastidire,  v.  Corda,  Fro- 
feciare  ,  Carfettare  ,  Car- 
fettiare,  Nfadare. 

Fata.  Fatecella,  Fateli». 

Fatagionb.  Fatazione,  Af- 
fatazioiie. 

Fatare.  Aifatare. 

Fatato.  Affiatato. 

Fatazionb.  Affataziofte- 

Faticare.  Fa t ecare  Arre- 
veniarc. 

Faticoso.  Mancino  ,  Fate- 
cuso. 

Faticatore.  Fatecatore,  0- 
perario. 

FATTiccio.Ntrocchiato.Tre- 
gliuto,  Nquartato ,  Tan- 
no, Chiantuto,  Mpaccu- 
to,  V.  Costata,  ▼.  Buono. 

Fattivo.  Servezejante. 

Fatto.  Stascionato. 

Fattoochieria.  Fattocchia- 
ria. 

Fattojano.  Trappetaro. 

Fattojo.  Trappito  ,  Trap- 
peto. 

Fattoccio.  Chiantuto,  Tal- 
luto,  Mporchiaccuto. 

Fattura.  Maddamma. 

Fattore.  Massaro,  Stnàm- 
molo. 

Fattoressa.  Servente. 

Fattoria.  Starza. 

Fattorino.  Guarzone,  Gua- 
glionciello  ,  v.  Gualano, 
Canale- 

Fattucchiera  Fattocchia- 
ra,  Janara. 

Fattucchieria.  Fattecchia, 
Fattura. 

Fatuità.  Alloccaria. 

Fatuo.  Racchio,  Smocco. 

Faustina.  Fragostina. 

Fautore.  Faotore. 

Favata.  Sbafantaria.  Sba- 
fonaria,  Spacconaria. 

Favellare.  Trascorrere. 

Favetta.  V.  Fava,  app. 

Favoleggiare.  Favolejarc. 


Fayolesoa.  FuDgetiello. 
Favoletta.  Stròppola. 
Favella.    Lengua ,    Len- 

guaggio,  Parlatura. 
Favilla.  6centella,Fajella. 
Favola.  Chiemmera. 
Favone.  Sbafante,  Sbafan- 

tone. 
Favonio.  Abbafuogno ,  Ba- 

fuogno,  Favugno. 
Favore.  Faore, Attenzione. 
Favorire.  Faorire. 
Fazzoletto,  v.  Toccatiello, 
Fkbbraccia.  Frevoue. 
Febbraìo.  Frevaro,  app. 
Febbre.  Freve. 
Febbretta.  Frevecciolla. 
Febbricitare.  Affrevare. 
Fecclv.  Fonnariglia ,  Fon- 

nareglia,  Zorbia  ,  Zoza  \ 

Posa,  Colatura. 
Feccioso.  Trùvolo. 
Fedecommesso  .  Fedejocom- 

mii>so. 
Fkdkra.  Coscenera. 
Fegatello.  Fecatiello. 
Fegato.  Fècato. 
Felce.  Fèlece. 
Felci.  Fièlece,  app. 
Felice.  Viato. 
Felic itante  .  AuriuBO ,app, 
Felicitare.    Mprefecare  , 

Mprofecaze. 
Felpa.  Ferba. 
Feltrino.  Formella. 
Feluca.  Lanza,  Lanzetella, 

Falluca. 
Femmina.  Femmena. 
Femminaccia.  Zandraglia, 

Cajorda  ,Cajòtola,  Jettata. 
FEMMiNÀcciOLO.Zantragliu- 

so,  Lasco,  app.    Tittela- 

juolo,  app.  Chiavecone  , 

Femmenarulo  ,   Femme- 

niero,  AUiccapèttola. 
Femmineo.    Femmeniello  , 

Affemmenato. 
Femminesco.  Femmenisco. 
Femminetta.  Femmenella. 
Femminierb.  Alliccapetto- 

le,  Pettolella  ,  Jommen- 

tino. 
Femminile.  Femmenisco. 
FEMMiNONA.Femmenacchio- 

na. 
Femminucciaccia.  Femme- 

naccia,  Lazzaressa. 
Femore.  Guarrone,  Nacca. 
Fendente.  Fennente. 
Fendere.  Lesionare ,  Sen- 

gare.  Spaccare. 
Fenditojo.  Spaccapenna. 
Fenditura.  Spaccata. 
Fenduto.  Ntesetato,Senga- 

to.  Spaccato. 


Fenilb.  Pagliera,  app. 

Fenomeno.  Fanomeno. 

Ferdinando.  Ferdenaimo» 
Nanne 

Ferità.  Perraria,  Canetà. 

Ferita.  Sesca  ,  ai^.  Fre- 
sella ,  Sfrittola  ,  v.  Ta- 
gliolillo,  Feruta. 

Ferito JA.  Sasina,  app.Saet- 
tera,  Sajettera. 

Ferituccia.  Seschettina  , 
app.  Ntacco,  Scippo. 

Ferma.  Pava. 

FxRMAGLiA.  Ciap^. 

Fermare.  Appontare,  Ap- 
puntare ,  Annodecare  , 
Nghiessare,  Ngnessare , 
Mpontare  ,  Attrappare  , 
Fremmare  ,  Arrestare  , 
Stordire. 

Fermata.  Ntrattenemiento, 
Defrescamiento,Storduta. 

Fermato.  Ciesso,  Strinto  , 
Arriesto  ,  Arrestato  , 
Nghiessato,  Ngoessato  , 
Storduto. 

Fermentazione.  Orescetu- 

ra,  V.  Voliere. 
Fermentato.  Cresciuto. 
Fermento.  Crìsceto. 
Fermezza.  Susta. 
Fermo.  Sàudo  ,   Allazzato. 
Ferneticabb.    Schierchia- 

re,  Schirchiare,  Sfrentio- 

sejare,  Smaneare. 
Feroce.  CanagKone, Ferro, 

Drautto,  Sbirro. 
Ferracavalli.   V.  Aloja. 
Ferraccio.  Ferraccia. 
Ferra jo.  Ferrare. 
Ferrajuolo.  FarrajuolOjV. 

Gallina  ,  app.    Zegrino  , 

Cappotto. 
Ferrantina.  Ferrannina. 
Ferravecchio,  v.   Annet- 

tapuorto. 
Ferro.  Fierro. 
Fertile.  Fertele,  Guasco. 
Fervore.  Frevore. 
Fescina.  Fèscena. 
Fesso.  Stompagnato,Rutto, 

Spaccato. 
Fessura.  Spaccata,  Senga. 
Festa.  Feria. 
Festajolo.  Paratore,  Apa- 

ratore. 
Festeggiare.  Festejare. 
Festeggiatore,   v.  Petro- 

sino. 
Festevole.  Jocariello,Paz- 

ziariello. 
Festevolezza.  Giobeletate. 
Festività.  Festa,  app. 
FESTONE.Frappa,  Frappone, 

Tennecchia. 
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Fortunoso.    TempeBtuao  , 

Scajenzato, 
Forza.  Effecacia. 
FoRziERE.Sciettorejo,Scr^t- 

torio. 
FoRziERETTo.  Bauglietto  , 

Cascettiao- 
FoRziERiNo.  Baugliotto,Ca- 

scettino. 
FoRzosAME>TE.  A  ffoFza  a 

fforza. 
Forzuto. Schcnuto,  Forzato. 
Fosco. Fusco,  Brusco,  Vruo- 

00. 

Fossetta.  Fosse tella,  Fos- 
setìello,Sfossecatura,  Zar- 
ro. 

Fosso.  Fuosso,  Gavone. 

Fra.  Ntra. 

Fracassare.  Sfracassare  , 

Stencare. 
Fracassio.  Fracassatorio,v. 
Spariatorio. 

Fracasso.  Sfracassamiento, 
Terramoto,   Lilli. 

Fracassoso.  Fraeassuso  , 
Zancarrone,  Nfernuso. 

Fracido.  Fràceto,  Scorrut- 
to. 

Fradicio.  Scorrutto  ,  Fra- 
ceto,  Nfuso,  Zuppo,  Ac- 
ciso,  Nizzo. 

Fradiciume.   Fracetumma. 

Fragola  .  Fravola,app  .Frào- 
la. 

Fragnuolo.  Fragnella. 

Fragore.  Romuiore,  Fru- 
scio. 

Fragranza.  Fracanza,  Uò. 
semo. 

Frammento.  Fraatummo  , 
Pezzullo,  Gràstola. 

Frammettente.  Trasetic- 
cio,  Trafechino,  v.Trec- 
calle. 

Frammezzo.  Ntridece. 

Francare-  Franchejare. 

Francesca.  Cecca,  Ceccia. 

FRANCESCANo.Franciscano. 

Francescantonio.  Cieco- 
tonno. 

Franceschino.  Ciccillo  , 
Ciccolillo,  Cicciotti,  Cic- 
cotto. 

Francesco.  FrancÌ8co,Cic- 
cio. 

Francescone.  Ceceone. 

Francese.  Franzese. 

Francheggiare.  Franche- 
jare. 

Franchezza.  Ardemiento  ♦ 
Sciordezza. 

Francia.  Franza. 

Franco.  Libbero,  Spiccio, 
Sciordo. 


Frangere.  Fragnoi  e,  Smo- 
n azzare,  iionapcre,  Sfruu- 
tommare,  Sfrecoliare. 

Fran(ìia.  Sfilatiello. 

Franto.  Sfranto,  Sfrantom- 
malo,  Si'recoliato. 

Frantumare.  Tritolejare , 
Sfran  toni  mare  ,  Smolle- 
chcare,  Sfrocoleare. 

Frantume.  Frantummo,  v. 
Taglimma,  MenuzzO)Me- 
nuzzaglia,  Grasta. 

Frantumi.  Rottamma,  app. 

Frasca.  Sciocca. 

Frascheria.  Frascaria. 

Fraschetta.  Fraschettella, 
Fràscola.  Frascolla. 

Fraschetteria.  Vezzarria, 
Peccerellata. 

Fra  SCOLIN  A .  Fraschetella , 
Fràscola,  Frascolla. 

Frassinella.  Affelaturo. 

Fràssino.  Fràsseno  ,  app. 
Frasso. 

Frastaglio.  Retaglia. 

Frate,  v.  Tècola,  Fra,  Fra- 
tello ,  Fratiello  ,  Frate  , 
Cappellista,  Confrate. 

Frattanto.  Trattante. 

Fraude.  Barattaria,  Ferro. 

Fraudolente.  Aleviento. 

Frecce.  Frizze. 

Freccetta.  Frezzella. 

Freccia.  Frezza. 

Frecciata.  Prezzata. 

Freddo.  Friddo  ,  Ngnella- 
to,  Liento,  Muscio. 

Freddoso.  Freddegliuso. 

Freddoloso.  Freddegliuso. 

Freddura.  Freddaria. 

Frega.  Jestra  ,  Jestrece  , 
Foja,  Arraggia. 

Fregagione.  Scereamiento, 
Sceregazione. 

Fregamento.  Sce^eamien- 
to,  Sceregazione. 

Fregare.  Sceregare,  Scer- 
gare,  Frecare. 

Fregata.  Fragata. 

FRBGio,Friso,  Zeaefra,  Me- 
sta. 

Fregione.  Presone. 

Frego.  Sfriso,  Scippo. 

Fregona.  Sgiiàttera  ,  Va- 
j assona,  Sciazza. 

Fhegone.  Sguàttaro. 

Fremere.  Caneare,  Ammo- 
lare. 

Fremito.  Caneamiento,  v» 
Zuzurro. 

Frenella.  Fanella. 

Frenello.  Mussarola. 

Freneticare.  Frennetica- 
re. 

Frekesia.  Frennesia.' 


Freno.  Fri  ivi. 
Frequentare.    Specsejare. 
Freq'  entato.  Accorzato. 
Frequenza,  v.  Tràfeca. 
FRESCHETTo.Prescolillo.Fri- 

schetiu. 
FRESCHEzzA.FrÌBch©zza,Kre- 

schetuddene. 
FuESCO.  Fr-ÌKO.  Vrunto. 
Fresco<:cio.  Meroiillo. 
Frescolino.  FriscoliUo. 
Fretta,  v.  r)p]Te«ea,  app. 

Frcttella,  Pressa. 
FRETTOso.Frettaj  udo,Fret- 

telia,  Presparuk). 
Frettolosamente.    Allan- 

zanno. 
Frettoloso.    Pressarulo  , 

Frettaiuolo,  Frettella. 
Frezzoloso.    Frettajuolo  , 

Fretlclla. 
Fricassèa.  Fricassè  ,  app. 

Spezzatiello. 
Friggere.  Frierc,  Sfriere. 
Friggitore.  Zepi'olaro ,  v. 

Venneuji-«. 
Fringuello.  Frongillo. 
Frinzellato.  Arrepecchia- 

to ,  Tracchiuso ,  Nfesto- 

luto. 
Frinzblleto.  Arrepicchiel- 

la,  Tracchiolella. 
Frinzello.       Arrepicchia- 

miento,  Arrepìcchio,  Re- 

chieppa,  Rechippo,  Re- 
pecchia ,  Nchippo  ,  Cor- 
dono ,  Mierco ,    Merea , 

Tracchia. 
Friscello.  Soeca. 
Frisone.  Presone. 
Frittata.  Frettata  ,   Scio- 

sciello. 
Frittella.     Vuz5Mtf^llo  , 

Pezzella,.  Zeppola. 
Frittelluzza.  Zieppolella. 
Frittura.  Fritto,  Frettum- 

ma,  V.  Tittolo>  Scagliuòz- 

zolo  ,  Battilocchio  ,  app- 

Zèpix)la» 
Frivolezza.  Pampuglia. 
Frizzar».  Sfrocolejare. 
FRizzo.Lecchetto,  Oàcckera. 
Froda.  Recatto. 
Frodajuulo.  Tracefheggian- 

te,  V.  Barrettino. 
Frod.\re.  Traccheggiare  , 

Fraudare,  Fra*oiirG,Tra- 

stolcjare. 
Frodatore.  Truffajtiolo. 
Frode.  Trastola>  VeBCazàa, 

Recatto,  Trucco. 
Frodolento.  Gàmmaro,app. 

Postajuolo  ,  TruflEajnolo, 

Mancino,  Chiappo. 
Frowda.  Froi^na. 
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Frondeggiante.  Fronnuso. 
Frondoso.  Fronnuso. 
Frontale.  Froutera. 
Fronte.   Mammóna  ,  app. 
Frontespizio.    Frontone  , 

app.  Facciata. 
Frontiera.  Frontera. 
Fronzoli.  Cingolo    e  min- 
gole,  Tringole  e  mincole. 
Fronzuto.  Fronnuso,Nfron- 

nato. 
Frosinone.  Fresolone. 
Frotta.  Morra,  Chiorraa. 
Frottola.  Stròppola. 
Frugacchiare  .Sfroconeare. 
Frugare.  Trafechiare,  Cer- 
care. 
Frullino.  Frollature. 
Frumento.  Grano,  appw 
Fruscio.  Strùscio. 
'  Frusta.  Scorriato,  Bacchet- 
ta. 
Frustamattoni.   Vagabun- 
no»  Pierdetiempo  ,  Stra- 
cquuchiazza. 
Frustare.  Vàttere. 
Frustata.  Scorrejatata. 
Frustolo.  Spagliocca,  Spa- 
gliòccola,  Spmoccoiillo  , 
Mezzone,  Mozzone,  Pez- 
zullo, Pontella,  Pòngola, 
Sfelaccio. 
Frutta,  v.  Frutto. 
Fruttip  icARE.Fruttefecare. 
Fruttivendoi;©.  Pruttajuo- 
lo,  V.  Sùggeco,  V.  Ven- 
netore. 
Frutto,  v.  Torza. 
Ftiriasi.  Pedo^'chiara. 
3?uciNA.  Forgia,  Fornace. 
Fuco»  Apecchione. 
Fuga.  Fuja. 

Fuggire.  Foire,  Scappata, 

Sbignare,  Allecciare,  v. 

Ferrante,  v.  Accattare , 

app.  V.  Tallone. 

FuGGWivo.  Tuietìvo,  )?ty«- 

ticcìo* 
Fuggito.  Fojuto. 
FuiA.  Forbaria,  ITorba. 
Fulcro.  Pontella,  Appuòjo. 
Fulgóre.  Sbrannore. 
Fuliggine.  Felinia,Felinea, 
Folinia,  v.  Sca::zella,app. 
Fulminare.  Furmenare. 
Fulmine.  Fùrmene,Sajetta, 
Frugolo,  Trono,  Truono, 
app.  Schiuoppo. 
FuBiAjuoLo.  Tezzone,  Cam- 
mino, Cemmenera,  Fum- 
mecaróla. 
Fumare.  Fummare. 
Fumea.  Fometa. 
Fumi.  Mincria,  Mingria,Ar- 
bascia. 


FuMitJiTÀ.  Fomraeceta. 
FuMiCARE.Fummecare,Fum- 

mechiare,Fommecare. 
Fumigazione.  Sfummecazio- 

ne. 
Fumo.  Fummo,  Arbascia. 
Fumosità.  Fummecetà. 
Fune.  Funa,  Nzarto,  Trez- 
za, Soga. 
Funajo.  Funaro. 
]PuNAJUOLO.  Funaro. 
Funerale.  Fonarale,  Fone- 

rale. 
Funghetto.  Fungetiello. 
Fungo.  Fungio,  app* 
Funzione.  Fonzione. 
FuocARA.  Vrasera. 
Fuoco.  V.  Focile,  app. 
FuocHERELLo.  Focariello  , 

Lamparella. 
FuoRBANDiTo.  Froggiudeca- 

to,  Bannito. 
Fuorgiudicato.  Froggiude- 

cato. 
Fuori.  Fora,  Mponta. 
Fuoruscito.  Forasciuto. 
FuRACCHL^RB.  Zeppolejare, 
Cotte jare.Attrappolejare . 
Furare.  Arrobbare,  Pezze- 
care* 
Furato.  Zampato. 
Furba.  Zòria,  Forba,  Stop- 
patola. Trammera. 
FuRBACCHiOTTO»     Chìappe- 

niello,Frabbottiello. 
FuRBACCio.    Sarchìapone. 
Furberia.  Forbaria,   ^ere- 
polla  ,  Ancarella  ,  Frab- 
bottaria  >    Trammaria  , 
Stoppa. 
Furbesco.  Forbisco. 
Furbo.    Forbacchio  ,    For- 
bacchione,  Forbacchiotto^ 
Mballatore  ,    Frabutto  , 
Cuorvo,  Astuziuso,Tren- 
cato.  Marpione  ,  Vorpo- 
ne,  V.  Mariuolo. 
Furfante.  Forfante ,  Zap- 
pajuolo,  Bona-lana,Guit* 
to,  Malandrino,  Spoglia- 
mpise.  Zanno. 
FuRFANTBLLo.  Chiappemel- 

lo,  Chiappetiello. 
Furfanteria.  Forfantaria, 

Trucco. 
FuRFANTONB.  Forfentazzo  , 
Guittaglione,  Guittone. 
Furia.  Sbaratto,  Forore. 
Furibondo.  Forebunno. 
Furioso.  Forense,  Foriuso. 
Furore.  Forore. 
Furto.  Latrocinio,  Arruob- 

bo.  Zappa. 
FusAGGiNE.  Fusano,  Fosàì- 
na. 


FuSAjuoLA.  Fusaruolo. 

FusAJuoLO.  Fortecillo,  app. 

FusATORTE.  Cuomo,  Cuor- 
nocopia,  V.  Gomito,  Cor- 
no vaglia. 

FusELLiNO.  Spengolone  , 
Sproccolillo,  Spadella. 

FuscELLO.PagliUca,  Paglia - 
chella. 

FùsoLo.  Fosillo. 

FusTAGGiNE  .Cocotrigno  ,F  u- 
stàine. 

Fustagno.  Fustaino,  Fustà- 
nea. 

Fusto.  Trunco,  app.  Turzo. 

Futilità.  Jojata,Nnezziaria . 

Futuro.  Abbonire. 


G 


GABBAMENTO.Coffio,  ScOrCO- 

gliamiento. 

Gabbamondo.  Ngannamun- 
no,  Trapoliere,  Trapeli- 
no, Trastolante  ,  Zappa- 
juolo. 

Gabbanella.  Capaniello  , 
Spènzero,  Purpetiello. 

GABBANELLO.Tabamello»Ta-> 

banella. 

Gabbano.  Cappotto,  v.  Gal 
lina,  app.Oapopurpo,Pur- 
po,  Paìittó. 

Gabbare.  Fare  abbate,Tra- 
stolejare,  Scorcogliare,v. 
PappavaUo,  japp.  Trapo- 
lejare. 

Gabella.  Gabbella,  v.  Fa- 
langaggio. 

GABELLiERE.Gabbelloto^Ga- 
bellota. 

Òabbia.  Gajola,  Portaspata> 
Fìscole. 

Gabbiano.  Guavina  ,  Gua- 
guina. 

Gabriele.  Grabbiele. 

Gaeta.  Gajeta. 

Gaetanina.  Nanella. 

Gaetano.  Gajetano,Aitano, 
Ajetano,  Tatano  ,  Tata- 
niello. 

Gaggia.  Gajóla. 

Gaggìa.  Gazzia. 

Gaggio.  Nguaggio. 

Gaqliardia.  Gagliardezza. 

Gagliardo.  Tregliuto,  For- 
zato, Torzuto. 

Gaglioffo.  Smocco,  Pasto- 
re, Pascarìelk) ,  Vozzac- 
chione,  Stucchìone. 
68 
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G  AGLioFFONE  .Pi  scianzogna, 

Strucchiooe. 
Gala.  Frappa.  Falbalà,Far- 

balà,  Guarnascioue,Guar- 

nezione. 
Galante.  Sforgiuso  ,  Sfar- 

zuso. 
Galanteria.  Galantaria. 
Galea.  Galera. 
Galeotta.  Galiotta. 
GaIiEotto.  Galiota,ForzatD, 

Bammino ,    Pecciuotto  > 

Chiappo. 
Galessetto.  Galessella. 
Gallare.  Carcare,  app.Gal- 

lejare. 
Gali-eria.  Gallaria. 
Galletti.  Zeppolelle. 
Gallonajo.  Gallonaro. 
Gallonato.    Abballonato  , 

Allasagnato. 
Galloria.  Festa,  Prejezza. 
GALLORiARE.Preare. 
Gallozza.  Galletta. 
Gallòzzola. CagUozza,ram« 

panella,  Nuòzzolo, Nuzzo, 

Nùzzolo. 
Galvanizzato,  y*  Viecchio. 
Gamba.  Gamma. 
Gambale.  Gammale. 
Gambata.  Aacarella,  Sgam- 

mettata. 
Gambecchio.  Tarolino^app. 
Gambera.  Gammera. 
Gambero.     Gammariello  , 

Ammaro,  Gàmmaro,app. 
Gambetta.  Gammonciello. 
Gambetto  .  Ancarella  ,Sga  m- 

mettata,v.  Taroliiio,app. 
Gambettare  .Sgammettare. 
Gambo.  Pedecino,  Turzo. 
Gambuccia.  Gammella. 
Gammautte.  Gammautto. 
Gamurra.  Camorra. 
Ganascia.  Ganassa,  Ganza, 

Guòffole. 
Ganasce,  Uòffole,Guòffole. 
Ganascione.  Calascione. 
Gancetto.  Retieno. 
Gangamo.  Cuoppo. 
Gangherello.  Ciappetta. 
Ganghero.  Gàngaro,ScÌYa, 

Càrdene,  Ciappa. 
Cangio.  Guangio. 
Ganimede.  Canemeo,  Cam- 
meo ,     Spuzzabellezza  , 

Struggeammore  ,Calimeo. 
Ganza.  Pezzeutella,  Nquac- 

chiosa. 
Ganzo.  Nnammopato.Ncap- 

pato,  Patuto,  Accunto  , 

Ammico. 
Gara.  Sciarra,  Commattu- 

ta,  Encia,  Enciaria* 
Garbare.  Garbezzare. 


Garbato.  Accuoncio  ,  app. 

Aggraziato. 
Garbetto.  Garbetiello. 
G arbegg  I are  .  Aggarbare , 

Garbezzare. 
Garbizzare.  Garbezzare. 
Garbuglio.  Mbruoglio. 
Gargarismo.  Gargarisemo. 
Gargarizzare.  Gargarezza- 

re. 
Gareggioso.  Venciuto,Vin- 

ciuto,  Enciuto. 
Garofalo.  Carofeno. 
Garofanato.   Ncarofanato. 
G  AROSO.  Appiccecataro,Prof- 
•  fediuso. 

Garrimento.  Strellata. 
Garrire.  Scacatejare,Ver- 

nolojare,  Vervesejare. 
Garza.  Gargia. 
Garzo.  Cardo. 
Garzone.  Guaglione,Guar- 

zone,  Guagnone. 
Garzuolo.  Coreniello,  Tur- 

zillo,  Cimmolella. 
Gas.  Gasso. 
Gatta.  Miscia. 
Gattabuja.  Ganci  elio, Man- 
trullo. 
Gattesco.  Gattigno. 
Gattino.  Muscillo,  Moscil- 

lo,  Gattella,  Gattillo. 
Gattomammone.  Gattomai- 

mone, 
Gattone.  Muchione. 
Gattoni.  Ricchiune. 
Gattuccio.  Serracchiello. 
Guancialino.  Cosceniello. 
GuARDiONE.  Forte. 
Gavetta.  Gàveta. 
Gavigne.  Gavegne. 
Gavinosa.  Sguaguinata. 
Gavòcciolo.  Bobone. 
Gazza.  Cajazza,  app.  Cola, 

Ciàola,  Ciàula,  Pica. 
Gazza  MARiNA.Nasone,app. 
Gazzarra.  Gazara  ,  Bazza- 

ra,  Spariatorio. 
Gazzeria.  Gazara. 
Gazzetta,  v.  Cavallo,  app. 
G AZZURRA.  Bazzara. 
Gelare.  Jelare. 
Gglarsi.  Nchiatrare. 
Gelatina.  Jelatina. 
Gelato.  Stracchino  ,    Sor- 
betta. 
Gelo.  Jelo,  Jelata,  Masco. 
Gelata.  Masco,  Jelata. 
Geloni.  Rósole. 
Gelosia.  Perziana. 
Geloso.  Guardapèttole,  Ge- 

luso,  Caimma. 
Gelsa.  Cèuza,  Cèvoza,Cèo- 

za. 
Gelso.  Oièuzo. 


Gelsomina.  Giesommin 

app. 
Gelsomino.    Giesommii 

app.  Giesummino. 
Gelso  moro.  Cièuzo  nii 
Gemma,  v.  Uocchio,  Jì 

mola  ,  Sporchia,  Gioj 
Gemmare.  Sporchiare,  J 

tare. 
Gemiti.  v.Zenfonia. 
Gendarme.     Accrastato 

Cièndarme. 
Genealogia.  Cenologia, 

arnologia 
General  d'  armi.   Cen 

rale,  Gennerale. 
Generalità.  Generalità 
Generare.  Gnenetare. 
Generazione.  Gneneta2 

ne,  Streppegna. 
Generico.  Gennerale. 
Genero.  Gènnero, Jenna 
Generosità.  Generoseta 

Libberaletate. 
Generoso.    Scialacquone 

Sguazzone  ,     Pappone 

Guappo,  Lebberale ,  ( 

neruso,  Cenneruso. 
Genia.  Razzimma. 
Gen IETTO.  Fato,  Fatilla. 
Genio.  Omore. 
Genitore.  Genetore. 
Gennajo.  Jennaro,  app. 
Gentaccia.  Aggentaglia 
Gentame.  Gentarella,  ì. 

gentaglia. 
Gente.  Ggente. 
Gentile.  Affabele,  Trat 

bele,  V.  Alice. 
Gentilezza.   Dellecatun 

Fenezza,  Fenezzella. 
Gentiluomo.  Sciammeri 

Galantommo,  Genteloi 
Genuflesso.  Addenocct 

to. 
Genuflessojo.      Addeu 

chiaturo. 
Gerarchia.  Jerarchia. 
GÈRBOLA.  Frichino. 
Gergo.  Cervone. 
Germe.  Jennimma,  Jeni 

ma,  Jetto,  Sporchia. 
Germano*  Frate,   v.  C; 

naie,  v.  Grano. 
Germinare.    Sguigliar 

Schioppare,  Nascere. 
Germogliarr.  Sguiglìai 

Spicare,  Spontare,  Sj 

chiare. 
Germoglio  .Jetto,  Squig 

Sporchia. 
Geroglifico.    Cerefuog 
Gerundio.  Gerunnio. 
Gerusalemme.  Salemm 

Gierosalemme. 
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Gesso,  Uso,  Janchctto. 
Gesto.  Jesto. 

Gesticolante.  Gestuso. 
Gesù.  Giesu. 

Gesuita.  Giesuito. 
Gettare.  Jettare,  Menare. 
Gettarsi.  Lassare. 
Gettata.  Jettata. 
Gettito.  Jètteto  ,  Jetto  , 

Mena,  v.  Butto. 
Gettone.  Jettariello. 
Gheppio.  Gaveniello. 
Gherardo.  Cilardo. 
Gherminella.  Trainiello  , 

Lèfreca. 
Ghermire.  Accrastare, Ag- 
guantare, Ancappare,At- 

irappare. 
Gh  BRONCI  NO.Linguetta,Po- 

dèa,  Gàina,  Spichetto. 
Ghetto.  Jodèca,  Cananea. 
Ghiacciare.  Jelare. 
Ghiacciato.  Ammascato. 
Ghiado.  Jajo. 
Ghiaja.  Savorra,  Vreccillo, 

Vrecciale. 
GHiANDA.Cogliandra,  Glian- 

dra,  Addorino. 
Ghiandaja.  Pica. 
Ghiandina.  Addorino. 
Ghiera.  Veroletta, 
Ghiotta.  liccarda,    Gave- 

tolla. 
Ghiotto.  Gliottone  ,   Can- 

necchia,  Guzzo,  Gliutto. 
Ghiottone.     Cannecchia  , 

Gliottone,  Cannaruto. 
Ghiottoneria.  Cannarizia, 

Cannaro  tizia. 
Ghiottonissimo.     Cannec- 

chione. 
Ghirigoro.  Cerefuoglio. 
GHiRiBizzo.SchiribizzojVer- 

tècene,  Cherebizzo. 
Ghiribizzoso.    Verrezzuto. 
Ghirlanda.  Giorlanna. 
Ghiro.  Gliro,  Agliero,Niz- 

zola,  app.  Galiero  ,  app. 
Ghisa.  Ferraccia. 
Giacca.  Giacchetta. 
Giacchio.  Jacchio. 
Giaccio.  Jaccio,  Jajo. 
Giacinto.  Jacinto,app. 
Giaco.  Giacco- 
Glacometta.  Jacovella. 
Glacómetto.  Coviello. 
GiACOMiNA.  Covella. 
Giacomino.  Coviello. 
Giacomo.  Jacopo, Giacomct- 

to,  Jacopuccio,  JacolOjJa- 

colillo,  Jacoviello,  Jaco- 

vo,  Jacovuccio,  Jàquovo. 
Giacomo  Agnello.  Jaqua- 

niello. 
GuLLo.  Gialluto,  V.  Aloja. 


Giallognolo.    Gialliccio  , 

Gialleggiante,  Gialluòte- 

co,  V  Aloja. 
Giallume.  Giallore. 
Giàmbico.  Jàmmeco,  Jam- 

mo. 
Giambo.  Jambo. 
Giandomenico.  Giandommi- 

neco. 
Già  nettata.  Cannata. 
Glanni,  Giovanni.  Janne. 
Glara.  Giarra,  Giarretella. 
Giardinetto.  Ciard eniello. 
Giardiniera.  Ciardenera. 
Giardiniero.  Ciardeniero. 
Giardino.  Giardino. 
GiARNiERA.  Ciarnera. 
Gibbosità.  Mpanata,  Scar- 

tiello. 
Gibboso.  Scartellato,  Scof- 

falo. 
Gigante.  Giaanle,  Giagan- 

te,  Gialante. 
Gigantesco.  Giagantisco. 
Ginepro.  Junìpero,  app. 
Ginestra.  Jenestra. 
G 1  NOCCHI ATOJO.  Denocchia-  ì 

turo.  ? 

Ginocchio.  Denucchio. 
Ginocchioni.   Gncnocchiu- 

ne,  Addenocchiune. 
Gioacchino.  Giacchino. 
Giocare.  Jocare,  Joquare, 

Pazziare. 
Giocata.  Jocata. 
Giocatore.  Jocatore. 
Giocherello.  Pazziella,Ju- 

cariello. 
Giocolare.  Ciarlatano. 
Giocolare.  Jocoliare. 
GiocoLATORE.   Ciarlatano. 
GiocoNDEzzA.  Giùbfelo. 
Giocondità.  Giobeletate. 
Giocondo.  Joeunno,Giacun- 

110. 

Giocoso.    Fazeza  ,  Pazzia- 

riello. 
GiOGAJA.    Voccolaro,  Var- 

vazzale. 
Giogo.  Jugo. 
GiojELLiERE.  Giojegliere. 
Giordano.  Jordano. 
Giorgio.  Juorio. 
Giornaliero.  Fatecatore. 
Giornata.  Jornata. 
Giornea.   Ciarnera  ,  Giar- 

nora. 
Giorno.  Juorno,  app. 
Giostra.  Josta,  Jostra. 
Giostrare.  Jostrare. 
G 10STRAT0RE .  Jostrautc, Jo- 

stratoi'O. 
Giovamento.  Jovamiento. 
Giovanni.  Jeanne,  Janne,' 

Ciauud. 


Giovanotta.  Figliola,  Gua- 
gliona,  Guagnasta,  Gua- 
gnastra,  Guagnastrella , 
V.  Chianca,  v.  Antrita  , 
V.  Tocco,  V.  Stacca,Pec- 
ciotta,  Picciotta,  Pollan- 
ca, Quagliozza,  Focètola. 

GiovANOTTiNA.  ZetcUuccia, 
Pollanchella. 

Giovanotto.  Figliuolo,Gua- 
glione,  Giovcniello. 

Giovare.  Jovare. 

Giove.  Jovc. 

Giovedì.  Giobbia,  Jovedì. 

Giovenca.  Annecchia,  Jcn- 
ca,  Piezzo. 

Giovenco. Jenco,  Annichio, 
Annùtolo,  Piezzo. 

GiovENiLE.  Aciervo  ,  Fé* 
gliulo. 

Gioventù.  Figliolanza. 

Gioviale.  Aggraziato,  Jo- 
quariello. 

Giovialità.  Giobeletate. 

Giovinastro.  Sbarvato. 

Giovinceliaccio.  Sbarva- 
tiello,  Chiappenielb,  Ca- 
rogniello. 

Giovincello.  Guagnone  , 
Gioveniello. 

Giovinetto.  Fegliulo. 

Giovinezza.  Figliolanza. 

Giraletto.  Ntornialietto  , 
Guardalietto,  app. 

Girandola.  Rotella  ,  Cia- 
ràntola  ,  v.  Rechieppa. 

Girandolare.  Ornejare,Ar- 
rotare,  Ntornejare,  Ntor- 
niare,  Ronnejare,  Rocio- 
leare. 

Girare.  Ntornejare,  Ntor- 
niare,  Gerare. 

Giravolta.  Giravota. 

Girata.  Votata. 

Gire.  Jì,  Jire,  Ire. 

Girello.  Turzo. 

Giro.  Tuorno,  Ornia. 

Girolamo.  Ciommo,  Gelor- 
mo. 

GiRONZARE.  Moschiare,San- 
zariare. 

Girovagare  .Ornejare,Ron- 
nejare. 

Girovago.  Caramellante  , 
Vagabunno. 

GiTTARE.  Jettare,  Menare, 
Schiaffare,  Chiavare. 

GiTTARSI  DIETRO  LE  SPAL- 
LE. Addormire. 

GiTTO.  Jetto. 

Giù,  Giuso.  Juso. 

Giubba.  Joppno,  Setigli  , 
Sciamborga,  Sciammer- 
ga,  Sciainmeria,Scias6a , 
Fraccu. 
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Gì 


Gì 


GO 


GiUBBETTA.Sargiuotto,Giac- 
chetta. 

GiUBBETn>^Q.Giacchettella, 

Spènzero. 
GiUBBONAjo.  Jepponapo. 
GiUBBONCELLo.Jepponciello, 

Saràca,  Sarachella. 
Giubbone.  Jeppone  ,  Sara- 
cene, Sciammerione. 
Giubilare.  Giubelare,Giu- 

beliare,  Jubelare. 
Giubileo.  Giubeleo,  Jube- 

leo. 
Giubilo.  Giùbelo,  Gioja. 
GiUDEccA.  Jodeca. 
Giudeo.  Jodio,  Abbrèo. 
Giudicare.  Jodecare,  app. 
Giudicatrice.  Jodecessa. 
Giudice.  Jòdece, 
Giudizio.  Jodicio,  Jodizio. 
Giudizioso.  Jodiciuso,  Sen- 

zuso* 
Giuggiolena.  Copèta. 
Giuggiolo,  Giuggiola.  Jòi- 

ma,  Jò.jema,  Jòjela, 
Giugno.  Jugno. 
Gil'lebbato.  Ngeleppato  , 
Gieleppato,  Sceroppato. 
Giulebbe.   Gialeppe,  Sce- 
ruppo,  Caramella,  Barat- 
tolo. 
Giuliano.  Juliano. 
Giumella.  Vrancata. 
Giuncata.  Joncata. 
Giunco.  Junco,  app. 
Giungere.  Jògnere,  Arre- 
vare. 
Giunta.  Jonta,  Refosa ,  v. 

Comico. 
Giuntatore.  Trastolante  , 
Truffajuolo,   Trapolierei. 
Giunteria.  Ferro,  Tràsto- 
la,  Tràpola,  Trammaria. 
Giuntura.  Jontura. 
GiuocARB.  Pazzejare,  raz- 
ziare, Jocare. 
Giuochetto.  Spassolillo,Ja- 

covella,  Pazziella. 
Giuochi.  Guattarelle,  Jaco- 

velle. 
Giuoco.  Juoco,  Pazzia,  v. 
Stracchimpacchio,  Gabbo, 
V.  Nzicc<i. 
Giurare.   Forare. 
GIUBAME^TO.  Juramiento. 
GIUREC0^6ULT0.    JurecoH- 

surto. 
GiURiDiziONE.    Jurdezìone. 
Giurisperito.  Jorista. 
Giuseppe. Peppe,  Gioseppe. 
Gii'SQUiAMo*  Cannecchiara, 

Cannicchìara. 
G  lusso.  Jqsso. 
Giustacuore.    Gilè  ,  app. 
Curisèoa. 


Giustamente.  Justamente. 

Giustificare.  Scorpare. 

Giustizia.  Jostizia. 

Giustiziere.  Jusliziere,  Ju- 
stenziero. 

Giusto.  Justo,  Zeccato. 

Glandola.  Grànnola,  Glià- 
nola. 

Glandoletta.  Lattarulo. 

Glandoloso.  Gliannoluso. 

Globo.  Gruobo,  Pallone. 

Gloria.  Grolla. 

Gloriare.  Grolejare. 

Glorioso.  Groliuso. 

Glosa.  Grosa. 

Gluma.  Fuolio. 

Gnaffe.  Guàffete,  Cèuza. 
Scazza. 

Gnocco.  Gnùoccolo,  Stran- 
golamònaco  ,  Strangola- 
prèvete,  Triillo,  v.  Mo- 
sca. 

GNoccoLONE.SciosciammoC" 
ca,  Pappamoeca. 

Gnorri.  Gnogno. 

Gobba.  Gobbo,  Scartiello  , 
Contrapanzetta.Baugliet- 
to,  Sgobbia,  Paniello. 

GoBBARE.  Aggobbare 

Gobbo.  Scartellato  ,  Seri- 
gnu  to.  Sgabbia,  Scorfa- 
no, Sconciglio,  Baugliet- 
to,  Stencenatx),  Gimmo, 
Rancenièspolo,  Mpanata. 

GoccL\.  Sghjzzo  ,  Gliotta, 
Schizzo. 

GocciÒLA.Goccia,app.Sghiz- 
za,  Stizza,Strizza,Tocco. 

Gocciolare.  Pesciolejare. 

GoccioLETTA.  Schezzclla. 

Gocciolino.  Sorzico,  Stez- 
zella* 

Gocciolo.  Stezzillo. 

Gocciolone.  Pappalasagne, 
Pappasciuscio. 

Godere.  Gaudere,Guaschiar 
re,  Jettare,  v.  Lardo. 

Godersela.  Sciasciare,Scia- 
sceare. 

GoDiMENTO.Scialacore,G  ua- 
schejamiento. 

Goffaggine.  Pacchianata. 

Goffo.  Pastore,  Ntòntaro, 
Zafflo,  V.  Pascariello. 

Gola.  Canna  ,  Cannarino  , 
Cannarone,  Cannaruozzo, 
V*  Via  ,  Cannarotizia  , 
Cannavola  ,  Cannarizia , 
Cannecchìa. 

Goletta.  Crovattino,  Scol- 
letella. 

GoLETTONE.  Sciarpa. 
Golfo.  Guorfo. 
Golosa.  Leccarcssa. 
Golosaccio.  Canuecchione, 


Golosità.  Cannagola,  Can- 
narizia, Cannarotizia. 

Goloso.  Cannaruto  ,  Can- 
necchìa. 

Gomena.  Nzarto,  Gòmmena. 

Gomito.  Gùveto,  Vuto. 

Gomìtolo.  Gliuòmmaroapp. 
Gliuommero  ,  Gliomma- 
razzo,  Gliommariello. 

Gomma.  Gumma,  Umma. 
Gommammonìaca  .Gommam- 
monièco,  Mammonièco. 

Gondola.  Gonnola. 

Gonfalone.  Pennone,  Gon- 
falone. 

Gonfiamento,  fìto^mien- 
to,  Abbottamìento. 

Gonfiare.  Ntorzare ,  Ab- 
bottare, Nvessecchiare , 
Ntofare,  Abbessecchiare, 
Abboffare. 

Gonfiato.  Abboffato,  Ntor- 
zato,  Ntofato,  Mmessec- 
chiato. 

GoNFiETTO.  Cioffa. 

Gonfiezza.  Protocopia,  Nto- 
sciamiento,  Ntorzore. 

Gonfio,  Ntofato,  Abboffato* 
Ntosciato,  Ntorzata. 

Gongolare,  y.  Lardo. 

GoNiGLu.  Agoniglia ,  Ta- 
gliero. 

GoNNA.v,  Piscegrazia,  Von- 
nella  ,  Gonnella  ,  Guar- 
niello. 

Gonnellina.  Vonnelluceia. 

Gonnellino.  Sottaniello  , 
Guarnèttola. 

(JoRA.  Màtreco,  Lagno,  Om- 
bra, Macchia. 

Gorgheggiare.  Gorgheja- 
re,  Gorghiggiare. 

Gorgheggio.  Gargarisemo. 

Gorgia.  Gàrgia. 

Gorgiera.  Coniglia,  Aoai- 
glia,  Tagliere. 

Gorgogliare,  v.  Vollero, 
Squacquareare,  Quacqua- 
rejare. 

Gorgozzule.  Gargaruozzo- 
lo.  Cannarono. 

GoRziERA.  Rabbà. 

Gotta.  Pelacra,  Pelara. 

Gotto.  Votto. 

Gottoso.  Podogruso,  Pela- 
cruso. 

GovÀcciOLO.  Nocella,  Bob- 
bone,  Cravùgnolo. 

GovÈRNAMiTi.  Covemamet- 
te. 

GovERNARE,Covernare,app. 
Mancare. 

Governati.  Governate. 

Governo.  Temmone,  Go- 
vierno,  Covierno, 


GO 

Gozzo-  Gnizo,  app.  Vuizo, 

Vuiiariello,  Voiza,  Vòz- 

zola,  Olianolu. 
tìozEONE.  VozKiccbione. 
GozzoviGLìA.  Squazzatorìo. 
Gozzovigliare.  Squaziare. 
GozztiTO.  VozzoluEO. 
Gracchia..  Cajazza, 
Gkacchiabe.  Cràcra. 
Gracile.  ìscolo. 
Gbaoimolo.  Rapio,  Ràifo- 

lo,  ttappolillo. 
Gbadd.  &:aloae ,  Arranco. 
Gradino.  Grado ,  GradiUo. 
Gkadini.  Gradella. 
GitApi;0E.  Costare. 
Gradito.  Azrietto. 
Graffiare.  Scraffegnare  , 

Scarlignare  ,    Sceecare  , 

Sciccare,  Scippare,  Ra- 

scagnare. 
Gkaffiatiiba,  Scivjpo.Scip- 

peiiello    Scìcco,  Kaaca- 

Kooi  Raniala. 
Graffietto.  Sengaturo, 
Graffio.  Raiiio. 
Gkaonuola.  MilleDftnte. 
Obahaglu.  Gramniaglia. 
Gbauigi<a.    Grammegna  , 

app. 
Grammatica..  Orammateca' 
(jRAMo.  Grimico. 
Gramola.  Gi'ànimuJa. 
GRAMoLATti.  N granilo. 
GRamajo.  Granaro. 
GRAN.4TA.  Sc<^,  app. 
Granatina,  Scopelìa. 
Ghahatiko.  Scopino,  app. 

Scoppe  Iti  no,  Granalella. 
Gkahato.  Gracaitolla. 
Grancassa.  Graiicascia. 
Granchio.  Rancio ,  Grao- 

cio,  V.  Tappo. 
Gbancbw.  Qranco. 
Grancfiolino.  Rancetiello. 
GR.^NCiPoRBo.Lùvaro,  app. 

Rancefellone ,  Rsnciofel- 

Grande.  Grà,  Granoe. 
Grande-ociare.  Sforzare  , 

Slaraiare. 
Grandetto.    Grosseciello  , 

Granneciello. 
Grakdezza.     GrauDezza  ,- 

Granuizia. 
GHANDicELLO.Grannecicllo, 

Strappaticllo,  Grossecicl- 

b. 
Gbanbigia.  Grsomzia. 
Grano  tnahe  .  G  ranne  n  ejare , 
Grandule.  Gràiioeno,  Grà- 

nolu,  L.ànelo,Milleii/anlB. 
Grandinata,  Grannenala  , 

Graanenojaia,  Grano  lia- 


Gba>dioso.  GranuezzuEO 

Graki-llino.  Aceoìello. 

Granello.  Grano,  Aceoiel- 

lo. 
Geanha.  Raofa. 
Grakf ietta.  Ranfetella. 
Granito.  Ngranito,  2egri- 

Grako.  Aceno,  Grano.a^p. 
Gr-VPPARE.  Aggrappare. 
Grappoletto.    Rappolillo 

Raspolillo,  Rguutelk. 
Grapkjlo.  t*igDa. 
Granturco.  Granodinio,  v 

FollacchcUa. 
Graspo.  Ktreppa. 
Grascia.  Grassa,  Guaazani 

Grascino.  PrubbecheUa. 
Graesaccio.  V  Oai-ue,  Sai^ 

cone,  Chiattoae. 
Grasso.  Lardo,  Mpanuio. 
Gb.*ssotto.    Mpanuliello  , 

t  aix:liiuue. 

Gratella.  Gratiglia,   Ea- 

Graticcio.  Craliccio,  Can- 

uizzata,  Cralìglìa. 
Graticola.  Graliglia. 
GEiTiTUDiNH.Graieiudeae. 
Grato.  Canoseente. 
Gbattaì'Ugia.  UiatLapuKÌa, 

AUuatraluro. 
Grattare.  Rattare,  RafBo- 

lare. 
GRATTUGiA.Gtatlacasa,  Rat- 

Grattiujiakb.  Grattare  ', 
Kattore. 

GllATUJTAMBNTE.    GratÌÉ6e. 

Grave.  Coulcìio,  Anukoro, 
Cui». 

Gbav  lUEUBALO.  Hunafforte. 

Ohamdo.  Pricno  ,  Chino  , 
Gràveio. 

Gravidanza,  Prenezza. 

GsayitÀ.  Gravetate,  COQ- 
ltiin;DZÌa,CoutiegDo,  Pro- 
tocopia, PiaeiDD. 

Grazia.  Hazia. 

Gk-uietta.  Gradella,  Cian- 
ce lieUo. 

Graz  iusetto  .  Accoiicidìllo, 
Gruuosibllo. 

Graziosita.  Graiejoselate- 

Grazio^.  GrazejuEO,  Ciau- 
ciuso.  Aggraziato. 

Grechetto.  Cerella. 

Greco.  Grieco. 

Or&ggu  Ammorra,  Mmor- 
r,i,  M  andrà, 

Grbcìgio.  Grezzo,  Ruzzo. 

Gbemuulata.  Seoftlo. 
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Grembiale.  Anteconnali!. 

Greubiale.  Secale,  Aut&- 
counale,  Mantesino,  Pa- 
nùazio,  Panùnzejo. 

Greppia.  Rastellera, 

Gretto.  Pedocchiuso,  Me- 
schino, Pezienlone. 

Gridajiioi.a.  Caiazia. 

Gridare.  iicran:imare,5trel- 
lare,  v  Cannecchia. 

Gridio.  Lli  Hi,  v  Vociavo- 
cio,  Allticco,Illàjo,  Chiaz- 
zata, AntiommoData. 

Gridio  di  beffa.  Allucca- 
to. 

Grifo.  Museo. 

Grilletto  Pontillo,  Cane. 

Grillo.  Agrillo,Arilloiapp. 
Warruòjeto.  Schiribizio  , 
Gajola,  Pallino. 

GKjMAtuELLO  Votaj Siine. 

Grinza.  lUppa. 

Qbinzo.  Sgrimmo  ,  Pelleo 
chiuso,  Grimmo. 

Grisatojo.  Rusechino. 

Grobimì.  Cruosco. 

GBOMMATO,TartaruBo,Ncro- 

Groumosa.  Quarctùamma  , 

NquacchioBB. 
Grommoso.  Tar  taruao ,  Ncro- 

Gronda.  Pennata,  Penna- 

tella. 
Grondaja.  Tilto,  Pennata, 

Cacale,  app. 
Grongo.  Gcuongo,  Ruongo, 

app. 
Groppiera.  Groppera. 
tìRoii'o     Ai'PCf'Etchiumìen- 

lo,  A  prepicchio. 
Grobsbtto.  GrOBseciello. 
Grosso.  Prieno  ,  Gniosso  , 

Mallànema. 
Grossolano.  Cozzale,  Gros- 

salo,  Zaflìo,  v  Carne. 
Grossume  GroesaniBia. 
GRuTTA.Catafuorchio,  Sper- 

Grotti  CELLA.  Catapecchia- 
Grotticina.  GroMecella. 
Grovigliol-ì,  Clùappetiello, 

Ncappo. 
Gbcwìokolo.  Mbruoglio. 
Gru.  Griioio. 

GRUcciA.Stanfella,  ATchetlo , 
Grcgmo.  G rogna,  Gronna, 

Ronna,  B|ip. 
Gruppo.  Ceppa. 
G  l'u  zzoLo.  Acchi  òl  loto. 
GuÀ  GUÀ.  Tiente. 
Guadare.  Agguazzaro. 
Gu.uiAGNARB.  AbboacMe. 
GtiADAr.NERiA.  Camorra. 
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Guadagno.  Abbusco  ,  Ac- 
càtteto,  Alaggio,  Appro- 
veccio,  Zezenella,  Zezzc- 
nella. 

Guado.  Vado,  Guazzo. 

Guàìna.  Vaina,  Fòdero,  app. 

GuAiNELLA.Scioscella,  Sciu- 
scella. 

GuAiRE.  Piolare. 

Guaito.  Cai,  cai,  app. 

GuAjo.  Catalaje,  Pi  volo. 

GuAjOLARE.  Gualiare. 

Gualcire.  Aliocignare,Map- 
pociare. 

Gualdrappa.  Valdrappa. 

Guancia.  Masca,  Mascariel- 
lo. 

Guanciale.  Coscino  ,  Cu- 
scino. 

Guancialino.  Cosceniello  , 
V,  Ariatella. 

GuANCiATA.Paccariello,Pàc- 
caro,  Nnaccaro,  Papagno, 
Butfettoiie. 

GuANciATiNA.Schiaffetiello. 

GuANC  IONE  .Schiaffone . 

Guarda.  Guà. 

Guardamano.  Guardia. 

GuARDAPORTA.  Guardapop- 
tone. 

GuARDARELLA.  Caliazza. 

GuARDAROBA.G  uardarrobba* 

Guardata.  Tenutamente. 

Guardatura.  Cera,  v.  Ce- 
retta. 

Guardia.  Guardeja,  Nguet- 
ta. 

Guardiano.  Guardejano. 

Guardinfante  .Guardanfan- 
te.  Beffante. 

Guarentire.  Pregiare. 

Guarnelletto.  Vonnellino. 

Guarnellino.  Guamèttola» 

G uarnello  .  Guarniello. 

Guarnitura.  Guarnetura. 

Guarnizione.  Guarnascio- 
ne,  Guamezione. 

GuAScoTTO.  V.  Verde. 

Guastada.  Perette,  Carra- 
fone. 

GUastadetta.  Carrafella  , 
Perettiello. 

Guastadina.  Cairafina. 

Guastaduzza.  Carrafenella. 

Guastafeste.  Sconcecajuo- 
co. 

GuASTAMESTiERE.  Straviso. 

Guastare.  Stroppejare  , 
Sconcecaro,  Spontare,  De- 
storbare,Screscetare, Sbo- 
ta re. 

Guastato.    Stroppiato. 

Guasto.  Fiàceto,  Perduto  , 
Nnabbessato,  Screscetato, 
Amuiocctuto,  Stroppio. 


Guatteraccio.  Aileccaccii- 
nora,   Lavapietto. 

GuATTERO.Guattaro,  Sguat^ 
tero,  Zucabrodo  ,  Zucau- 
zogna,  Zucalardo,  Zucau- 
noglia. 

Guazza.  Acquazza. 

Guazzabuglio.  Mbruoglio  , 
Bobba. 

Guazzare.  Sguazzarejare  , 
Ngnaccare. 

Guazzetto.  Fricassò  ,  app. 
Cassuola,  Spezzatiello. 

Guercio.  Cecaglione  ,  Ce- 
cagnuolo. 

Guermto.  Guarnuto. 

Guerreggiante.  Arinezan- 
te. 

G  uerregg  i are  .  G  uerreare, 
Campeare  ,  Armezare  , 
Commattere. 

Gufo.  Lùccaro  ,  Lùccolo  , 
app.  Cappuccio. 

Gugliata.  Capo. 

Guglielmo.  Gogliermo. 

Guida.  Corrente. 

Guidalesco.  Guarrese,  Gar- 
rese. 

Guidapopolo.  Capopuopolo. 

Guiderdone.  Guedardone. 

GuiNDAzzo.  lennazzo. 

Guindolo,  innolo,  Vinnolo. 

Guinzaglio.  Squizzaglio  , 
Magliola,  Ponta. 

Guizzare.  Sfuìrè,  Sfùjere  , 
Sguizzare. 

Guizzato.  Sfojuto. 

Guscio.  Scuorzo,  app.  Sgu- 
scio, Cuòcciolo,Cuoccolo, 
Còccola,  Cascherà. 

Gustare.  Sfezejare,  Costa- 
re, Assaporare. 

Gusto.  Sfìzejo,  Sfizio. 

Gi'STOSETTo.  Saix)retiello. 

Gustoso.  Gostuso,  Appete- 
tuso. 

Gustoso.  Sapore tuso. 


Icona.  Cona. 

Idea.  Chella,  Chèlleta. 

Idtoma.  Dejoma,  Lengua  , 

Lenguaggio,  Parlatura. 
Idiota.  Addejoto,  Addioto, 

Diota,  Zucannoglia. 
Idropico.  Idruòppeco  ,  Re- 

trùbbeco. 
Idropisia.  Trobesia  ,  Tro- 

pesia,  Piello. 
Ignobile.  Gnòbele. 
Ignominia.  Gnominia. 


Ignorante.  Vestia  ,  Gno- 

rante,  Anemalo. 
Ignorantonb.  Ciuccione. 
iGNORANZA.GnorantitàjGno- 

ranzia. 
Ignudo.  Annudo. 
Illanguidire.  Ammalire,v. 

Annammollare. 
Illecito.  Nollizeto. 
Illividire.  Allevètire. 
Illividito.  Allevetuto. 
Illuminare.  Schiarire,  Al- 

lummare,  Scatarattaro. 
Illuminato.  Allommato. 
Illustrare.  Llustrare. 
Illustrato.  AUustrato. 
Illustrissimo,  Strissemo  , 

Llostrissem. 
Illuso.  Lluso. 
.  Imagine.  Cona,Fiurella,Fe- 

gurella. 
Imantopo.  Gamme tta,  app. 
Imbacuccato.  Accappoccia- 

to,  Ntabbarrato. 
Imbagagliare.  Abbaaglia- 

re,  Abbaugliaro. 
Imbaldanzire.  Gallejare. 
Imbalordire.   Allocchire. 
Imbalsamare.   Bauzamare. 
Imbambacollato.  -Mpupaz- 

zato,  Ammollecato,  app. 

Cardo. 
Imbambolato,  v.  Viecchio. 
Imbandigione.  Apparicchio, 

Tavolata. 
Imbarbugito.  v.  Viecchio. 
Imbarazzare.   Mbarazzare, 

Confonnere. 
Imbarazzatuccio.  Ammoi- 

natiello. 
Imbarazzo.  Mpaccio,  Mpic- 

cio,  Ntuppo. 
lMBASCiATA.Mmasciata,app. 

Ammasciata. 
Imbasciatina.  Mmasciatel- 

la. 
Imbastardire.  Mmastardi- 

re,  Nvastardire. 
Imbastire.    Bastire  ,  app. 

Mbastire,app.  Nchiema- 

re,  Nchimare. 
Imbastitura.  Nchimatura. 
Imbattere.  Attoppare. 
lMBATTERSi.Mmattere,Scon- 

.trare. 

Imbeccare.  Cevare,  app. 

Imbeccata.  Cevanza,  Cova- 
tura, Covata. 

Imbecille.  Fessa,  Smocco. 

Imbellettare.  Truccare , 
Arresidiare,  AUesciare. 

Imbestiare.  Mbestialire. 

Imbiancamento.  Janchiatu- 
ra,  Janchiata. 

Imbiancare.  Janchejare. 
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Imbiancatura.    Lavatura, 

Jancheatura* 
Imbianchino.  Janchejatore. 
Imbianchire.  Jaachejare  , 

app. 
iRBiETTARE.Nzeppare,  Nco 

guare. 
Imbiscottare.  Nvescottare, 

Mmescottare, 
Imbitorzoi.ire.  Ntommaca- 

re,  V.  Vruògnolo. 
1  MBizzARRiRE.Schierchiare, 

Schirchiare,  Arrapare, 

Ncherebbezjare,    Mmer- 

rezzare. 
Imbizzarrito.    Arrapato  , 

Mmerrezzuto. 
Imboccare.    Abbarrocare  , 

Mmoccare. 
Imbottire.  Mbottire,Nmot- 

tire  ,Mmot  tonare ,  Trapon- 

tare. 
Imbozzacchire.     Mvessec- 

chiare,  Mmessecchiaro. 
iMBOzzACCHiTo.Mvessicchia- 

to,  Mmessecchiato. 
Imbozzimare.  Mposemare. 
iMBRATTARE.Mrattare,  Am- 

macchiare  ,   AHordare  , 

Gnaccare  ,  Nchiaccare  , 

Nzozziro,  Zozzoniare,Sca- 

cazziare,  Mpacchiare,  v. 

Nzavorrare. 
Imbrattato.  Spuorco. 
Imbrattatore.  Nchiaccato- 

re,  Mpacchione. 
Imbratto.  NghiacccMpac- 
"chio,    Scacazziamiento  , 

Santillo. 
Imbrezzolire.  Azzellire. 
Imbrezzolito.  V.  Giunco.     ' 
Imbriacamento.  Arracchia- 

miento. 
Imbriacare.  Arracchiare  , 

Mbreacare. 
iMBRiACHEzzA.Arracchiatu- 

ra,  Mbriachizia. 
Imbrodolato.  Spuorco. 
Imbrogliare.  Nveloppare  , 

Mpecare  ,    Ncravogliare, 

Mpallare  Tartagliare. 
Imbrogliato.    Mpeccecato, 

Mbrogliato,  Ncravogliato. 
Imbroglio.  Mpocchia,  app. 

Mpacchio,  Nchippo,  Nta- 

peca,  Ntapochella. 
Imbroglione.   Mbroglione, 

Zappajuolo. 
Imbronciare.   Ammossare. 
Imbronciato.    Ammossato, 

Marfuso,  v.  Ronna. 
Imbrunire.  TJruòco. 
Imbrunire.  Abbrocare. 
Imbruscuire.    Ammossare* 
Imbruschito.  Ammossato. 


Imbucare.  Ncaforchiare. 
lMBUDELLARE.Nzaccare,app. 
Imbuto.  Muto  ,   app.    Mo- 

tillo. 
Imene.  Amenk>,  Nore. 
Imeneo.  Amenèo. 
Immaginare.    Compone  re  , 

Mmaggenare,Smacenare. 
Immagine.  Mmàggene,San- 

tillo,    Fegurella. 
Immantinenti.    V.    Adde- 

mora  ,  Senza  addemora, 

Nnitto,  nfatto. 
Immaturo.  Aciervo,    Pòn- 

teco,  Aciòvero,  app. 
iMMERGERE.Azzuppare,  Af- 

fonnaro. 
Immischiare.  Arremescare, 

Mmescare. 
Immissione.  Tràseto. 
Immoli  ARE.    Nnammollare, 

Azzuppafc. 
Impacchiucare    Mpacchia- 
re, Mpapocchiare. 
Impaccio.  Mpaccio,  Busillo. 
Impacciato.  Arravogliato , 

Mpaccìato,  Mpiccecato. 
Impaciuoare,  Nguacchiare. 
Impaginare.  Compaginare. 
Impaginazione.    Compagi' 

nazione. 
Impagliare.  Mpagliare. 

iMPAGLIATORA.Mpagliaseg- 

gia. 
Impalare.  Mpalare. 
Impalcatura.  Contegnazio- 

ne« 
Impalmare.  Nguadejare. 
Impaludare.  Appantanare. 
Impanare.  Mascoliare. 
Impaniare.  Nvescare. 
Impaniatura.  Vescata. 
Impannucciato.       Arresa- 

gliuto. 
Impantanare.  Mpantanare. 
Impantanato.  Mpantanato. 
Impari.  Sparo. 
Imparare.  Mparare. 
Imparaticcio.  Fascetella. 
Impostare.  Mpostare. 
Impastocciare.  Mpacchiare. 
Impastojare.  Mpastorare. 
Impastojato.  Mpantasato. 
Impaurire.  Appaurare,Sor- 

rèjere,  Schiantàrese  ,  v. 

Corallina. 
Impazientire.  Sconfidare. 
Impazienza.     Sconfidenza , 

Appietro,  V.    TJovo  app. 
Impazzito.  Mpazzuto. 
Impedimento.    Mpièdeco  , 

Frino ,   Mpaccio  ,    Mba- 

razzo  ,    Ponta  ,  Ntuppo  , 

NciàrapeyCJO. 
Impedire.  Ammarraro. 


Impedito.  Mpallato,Mpedu- 
to. 

Impegnare,  Mpegnare. 

Impegno.  Càrreco. 

Impelare.  Nipjxìlcare. 

Impendere.  Mpennere. 

Impennare.  Nnarvolare  , 
Mpennare,  Ngrifare,  Alza- 
re» app. 

Impennato.   Ngrefato» 

Impensierire.  Apprennere, 
V.  Caruso. 

Impensierito.  Penzaruso. 

Im PEPARE.  Mpepare. 

Impepato.  Mpepato. 

Imperare.  Addomraenare. 

Imperio. MperiOjDommìneo* 

Imperito.  Scapaco. 

Impertinente.  Verrillo,  v, 
Accuoncio,  Tristo. 

Impertinenza.  Trestizia  r 
Lecenzia. 

Impetigoine.  Petinia. 

Impettire.  Ntofare  ,  Nto- 
sciare,  Sderenare. 

Impettito.  Abboffato,  Nto- 
sciato,  Sderrenato. 

Impetuoso.  Foreuso,  Foriu- 
so,  Focusa. 

Immortalare.  Mmortalare, 
Ammortalare. 

Immortale.  Mmortale. 

Impiagare.  Nghiajare. 

Impiagato.  Nghiajato. 

Impiallacciare.  Mpellec- 
ciare. 

Impiall.vcciatura.  Mpellec- 
ciatura. 

Impiastrafoglio.  Nchiacca- 
tore,  Mpacchione. 

Lmpi.vstra mento.  Nehiacco. 

Implvstricciare.  Mpapoc- 
chiare ,  Mpastocchiare  , 
Mpasticciare, Nchiaccare, 
Gnaccare. 

Impiastro.  Nghinsto. 

Impiattolito.  Abbermecato 
de  chiattille. 

Impiccare.  Mpennere. 

Impiccato.  Mpiso. 

Impiccio.  Mpaccio,  Mpiccia. 

Impicciolire.  Arrognare  , 
Azzellire. 

Impidocchiato.  Abbermeca- 
to de  peducchie. 

Impillaccherare.  Allotare, 
Sghizziare. 

Impietosire.  ArremoUare  , 
Mpiatosire. 

Impietrito,  Mpepernuto. 

Impinguare.  Nchiattellire  , 
Nchiattire  ,  Nquartare  , 
Ntrocchiare,  Massariare. 

Impiolire.  Sguigliare. 

Impiombare.   Nchiommare. 
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I^pioW SATURA.  Nchiomma-  | 
tura. 

Impiumare.  Mpennaro. 

Impolp  ARE .  Nquartare  ,MpOP- 
pare. 

Impolparsi.  V.  Cocco. 

Impoltronito.  Mpotronuto. 

Impomiciare.  Pommecejare. 

Imporrare.  Aramocelire. 

Imporrato.  Ammocetuto  , 
Mùceto. 

Imporrire.  Ammocetire. 

Imporrito.  Ammocetuto , 
Mùceto. 

Importunare.  Assostare  , 
Sfrecoliare,  Zucaro»  Sfót- 
tere. 

I  m  posta  .  ]\iosta,Mposta. 

Impostare.  Mpostare  ,  As- 
sentare. 

Imposte,  v.  Doana. 

Impostore.   Mpostiero. 

Imposturare.  Traccheg- 
giare. 

Impotente.  Babbano ,  Au- 
nùco.  Sciacquo,  v.  Mac- 
caroue. 

Impoverire.   Appezzentire. 

Impoverito.  Azzelkito. 

Imprecare.  Settenziare,  Ja- 
stemmare. 

iMPRECAziONB.Settenzia,  Ja* 
stemma. 

Impregnare.  Mprenare,  v. 
Pauza. 

Impresa.  Mpresa,  Cesella. 

Impressione.  Dezzejone. 

Imprestare.  Mprestare. 

Imprevidente.  Sproviero. 

Imprigionare.  Mpresonare, 
Arrestare, 

Improntare.  Zeccare,  Mer. 
care. 

Impronta.  Stampiglia. 

Improntato.  Mercato. 

Improntitudine.  Corniola, 
V.  Facce. 

Impronto.  Faccetuosto. 

Improvvisamente.  Lia  Ila. 

Improvvisante.  Mprovisa- 
torer. 

Impudente.  Faccetta,  Fac- 
cetuosto, v.  Abbronzino. 

Impudicizia.  Lordizia,  Fot- 
ta ni  zio. 

IM  pulci  ATo.Abbermecato  de 

pùlece. 
Impuntare.  Mpoutare. 
In.  Nnì. 
Inabile.  Scapace,  Scuònce- 

co,  Chiachiello. 
Inabbissare.    Zeffonnare  , 

Abbessare,  Sparafonnare. 
Inacetire,  v.  Acito,  Nfor- 

lire,  Accemmare. 


Inaffiamento.      Adacqua- 

miento. 
Inaffiatojo.   Adacquai  uro. 
In  AFFI  atura.  Adacquata. 
In  agonia.  Ntrànseto. 
Inalberamento.  V  .Matt  ura. 
Inalberare.    Nnarvolare  , 

Auzare,  Arvoliare  ,  Ar- 

rezzaro . 
iNALBERARSi.Ngarzapellare. 
In  ALTO.  Adàuto. 
Inamidare.  Mposcmarc. 
Inanimire.  Anemare. 
Inarcato.  Nnarcato. 
Inaridito.  Scarfisso. 
Inaspettatamente.    A    la 

ntrasatta. 
Inattesamente.  A  la  scor- 
data. 
Inaurare.  Ndorare,  Nnau- 

rare. 
In  brodetto,  Ncacazza. 
Incaciare.  Ncasate. 
Incadere.  Ncappare. 
Incagliare  .Ncagliare,Ntor- 

Kare,  Ammorzare,  Mmor- 

zare. 
Incagliato.  Mmorzato. 
Incaglio.  Ncaglio  ,  Mmor- 

zatura. 
Incagn  ARE .  Attaccare  jNcaz- 

zellare. 
Incagnirsi.  Ncagnàrese. 
Incalzare.  Ncarzare,  Nca- 

vozare. 
In  camicia,  Ncammisa. 
Incamminarsi.  Ncammena- 

re. 
Incanalare.  Ntrufolare. 
Incancherato.  Ncancaruto. 
Incancherito.  Fraceto.      , 
Incantamento.    Percanto  , 

Ncanto,  Nciarmo. 
Incantare.  Ncantare,  Per- 

cantare,  Nciarmare. 
Incantarsi.  Ncantare. 
Incantato.  Ncantato. 
Incanto.  Ncantesemo,Ncan- 

tamiento,Percanto,  Ncan^ 

tamiento,  Nciarmo. 
Incantesimo.   Ncantèsemo. 
Incaparbiare.   Ncocciare  , 

v.CuocciOjNcornare,  Nca- 

ponire. 
iK  capelli.  Scaruso. 
iNCAPESTRARE.Accapezzare. 
Incaponire.      Ncocciare    , 

Ncornare. 
Incappare.  Ancappare. 
Incappellare.  Ncapocchia- 

re. 
Incappeeucciare.    Ncapoc- 

chiare. 
Incappiare.     Ancappare  , 

Ncappare. 


IncappucciaIx?.     Accappoc- 

ciato. 
Incapricciarsi.  Ncrapiccia- 

re. 
In  carcere.  Ngargiùbbola« 
Incaricato.  Depotato. 
Incarico.  Càrreca,  Càrreco. 
Incarognare.  Nearognire. 
Incarognato.   Ncarogouto. 
Incartonare.  Ncartonare^ 
Incassare.  Ncasciare. 
Incassatura.  Ncasciatura. 
Incastonare.  Ncrastare. 
Incastonatura.  Ncrastatu- 

ra. 
lNCASTRARE.Ncrastrare,Am- 

mecciure. 
Incastratura  .Ncrastatura. 
Incastro.  Ncrasto,  Meccia. 
Incatarrato.  Ncatarruto. 
Incavalcare.  Accavallare. 
Incavare.  Scafutare,  Scato' 

fare  ,  Sbafare. 
Incavato.  Sgusciato,  Sbaia- 
to, Scafutato. 
Incavatura.  Ncarratura. 
Incedere  timidamente.  Ab^ 

ballare  ncopp'  a  11'  ova. 
Incendere.  AÙommenìare. 
Incensare.  Ncenzeare. 
Incenso.  Ncienzo,  app* 
Incerare.  Ncerare. 
Incerato.  Ncerato. 
Incerchiare.  Nchìetchiard, 

Nchirchiare. 
Incerfogllare  .Nchiaccare. 
IKCERFOGLIRE.  Ncerecciaro. 
Incerto.  Dobbejuso. 
In  cervello.  Ncerviello. 
Incespicare.  Ciampecheii- 

re,  Ciancheare,  Ciampe- 

care,  Ntoppare. 
Incessante.  Fettibele. 
Incesso.  Cammenatura, 
In  che  .  Nche  ,Nenche  .Nnen- 

chè,  Ni  nche. 
Inchiavare.  Ammascara. 
Inohi avellabe  Centrellare. 
Inchinare.  Ncrinare ,  Co- 

sciare,  Accovare. 
iNCHiNAi^Bt.  V.   Appennere, 

Lleverire. 
Inchini,  v.  Cecere»  Lieve- 

renzìa ,  Accovata  ,    lic- 

chesalemme* 
Inchiodare.  Nchiovare. 
iKcHiosTRo.  Ngnosta,  Ngno- 

stra,  Anchiostrà. 
Inciampo.  Ntrùppeco,Ntup- 

po,  Mpièdeco,  Mpaocio  • 

Zarro,  Traverzia. 
Inciampare.  Nciampecare, 

Ntoppare,  Ntroppecare. 
Incinta  .Frena,  Chieiia,0  rà- 

veta. 
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Ingiprignimento.    Nzorfa- 

mieato. 
Inciprignirsi.  Nquartare , 

Ngrifare  i    Nfanfarjre  , 

Ngapzaptellare,  Ngiierire. 
Inciprignito.  Ngarzapellu- 

to,  Nquartato,  Gaeratò , 

N grifate,  Nfanfamto. 
Incitamento.     Secu torio  , 

app.  Calomma  ,    Stazzo- 

chearaiento. 
Incitare. Spunzonare, Spon- 

tonare,  Allissare,  Appis- 

sare,  Assajare,  Nzajare, 

Assugliare  ,  Stuzzecare, 

Cellecare,  Accalommare, 

Ap^rittare. 
Incitato.  Arrapato. 
Inciuscherarsi.  Arracchia- 

ro,  Nfecciare. 
Incivile.  Sarvateco,  Scuòn- 

ceco.  Ruzzo. 
Inciviltà.  Malacreanza. 
lNCLiNARE.Abboccare,Ncri- 

nare. 
Inclinato.  Abboccato. 
Inclinatamente.  De  renza, 
Inclinazione.  Pennenza. 
Incoccare.  Ncappare,Ncoc- 

ciare. 
Incocciare.  Ncornare,Prof- 

fediare« 
IncogIìIerb.  Attoppare. 
Incollare.  NcoUare ,    Az- 

zeccare. 
Incollerirsi.    Mpestare  , 

Correvare,  Ncottare  ,  v. 

Cecòjera. 
Incolpare.  Ncorpare. 
Incolto.  Sarvaggio. 
Incominciare.  Comenzare. 
Incominciamento.  Accom- 

menzaglia. 
iNCOMMODo.ScòmmetOjMba- 

razzo. 
In  compagnia.  Ne  bietta. 
Inconcare.  Ncofanare, 
Inconocchiare  .Nconocchia- 

re. 
Inconsiderato.  Ammorro- 

ne. 
Inconsueto.  Ncombatta. 
Incontanente.  Arapressa  , 

Mo  pe  mo. 
Incontentabilità,  v.  Mer- 

ruòjeto,  Morruòjeto. 
In  contesa.  A  ccostione. 
Incontrarsi.  Mmàttere. 
In  contrasto.  A  ccostione. 
Incordato.  Giunco» 
Incornacchiare.  Ncomac- 

chiare. 
Incorregibile.     Ncorreg- 

giJbelo. 
Incostanza,  v.  Banneriola  j 


Incotto.  Cuotto,  Abbrasto- 
luto,  Ncozzuto,  Abbron- 
zino. 

Incremento.  Aomierito. 

Increspamento.  Ncrespatu- 
ra. 

Increspare  .Ncrespare,  Ar- 
reccìare. 

Increspatura.  Ne  raspatu- 
ra. 

Incredulo.  Arèteco. 

Increscioso,  Ncresciuso. 

Incriminare.  Ncremmena- 
re,  Ntaccare. 

Incrinare.  Cannejare,  Le- 
sionare, Ntronarc,  v.  To- 
naca. 

Incrinato.  Cannejato,  Nte- 
petato,  Sengato  ,  Crepa- 
to, Siseto. 

Incrinatura.  Pilo,  Schiop- 
patura,  Ntronatura. 

Incristallire.  Ngranire. 

Incrostare.  Mpellecciare  , 
Ncruscare,  Ncrostare,  v. 
Ammantfìcato,  app. 

iNCRoSTATURA.Ncrostatura, 
V.  Mpcllecciatura,  app. 

Incrosticare.  Ncrastare. 

Incudine,  Ancunia  ,  Ncu- 
nia. 

Incuneare.  Nzeppare,Nco- 
gnare. 

Incurabili.  Ncorabbele  , 
Ncurabbele. 

Incurvarsi.  Aggobbare. 

Incurvatura.  Gàveta. 

Indaco.  Inneco. 

Indagine.  Delegazia. 

Indagatore.  Appuratore. 

Ind ebitare  .  Ndebetare . 

Indebitato.  Mbrogliatone , 
app. 

Indebolire  .Stracquare,  Ad- 
debolire,  Ammalire,  Ad- 
decrenare,  Sciancare. 

Indebolito.  Àddeboluto  , 
Sciancato,  Ammaluto. 

Indegnità.  Scenofreggio. 

Indemoniato-  Assestuto  , 
Speretato,  Mpossessato. 

In  dentro.  Nhintro,Nninto. 

Indett amento.  Mmezio  , 
Abbaccamiento  ,  Sugge- 
steraiento. 

Indettare  .  Mmezejare ,  Ab- 
baccare,  Nfrocecare. 

India.  Innia. 

Indiano.  Inniano. 

Indicare.  Innecare. 

Indice.  Ènnece. 

Indietreggiare.  Arreteca- 
re. 

Indietro.  Arreto,  Ndereto, 
Nnerèto. 


Indifferente,  v.  Zimèo. 
Indigestione.  v.Chienezza. 
Indignare.  Sdegnare. 
Indirizzare.  Addcrezzare, 

Nnerczzare,  Abbiare. 
iNDiRizziMENTO.Ciccàrdola. 
Indirizzire.  Aggrecciare. 
Indirizzo.  Nderizzo  ,  Nne- 

rizzo,  Abbiata. 
Indiscreto.  Nnescreto. 
In  disdegno.  Nzavùorio. 
Indispettire.  Correvare. 
Indispettito.  Corrivo. 
In  dispetto.  Ncorrivo. 
Indivia.  Scaròla. 
Indizio.  Nnizio,  Nzegnalo  , 

Zenna,  Zinno. 
Indocile.     Ncorreggfbele  , 

Canesca. 
Indolcì  are.     Nconfcttare , 

Nzuccarare,  Addocire. 
Indolcito.  Addociuto,Nzùc-    • 

carato. 
Indole.  Caràttolo,  Terreno. 
Indolente  .Ncresciuso ,Cep- 

pone.  Sguadagnato. 
Indolenzire.  Aggbiordare , 

Nzovarire. 
Indolenzito.   Addorrauto. 

Nzovaruto,  Nghiordato. 
Indomito.  Ammorrone.  ' 
Indorare.  Ndorare,  Nnau- 

rare. 
Indoratore.     Nnoralore  , 

Ndoratore. 
Indoratura.     Ndoratura  , 

Nnoratura. 
Indormentirb.  Addormirò, 

Nzovarire. 
Indotto.  Nnutto. 
Indovinare.   Anneverare  , 

Nnevenare ,   Strolacare  , 

Ngarrare,  Ammascare. 
Indovinello  .  Anne  venaglia , 

Anneveniello. 
Indovino.  Arùspeco,  Astrò- 

laco,  Zèngara. 
In  due.  Ndoje. 
Indugiare.  Sportare, Nchió- 

tolcjare,  Addottorare,  v. 

Càravana. 
Indugio.  Attrasse. 
Indulgente.  "Manecone. 
Indulgenza.  Nnorgenzeja. 
Indulgere.  Nnordare. 
Indulto.  Nnurdo. 
Indurire.  N tostare. 
Indurito.  Ntostato,  Amma- 

scato,  Ntesecuto. 
Indurre.  Remollarc. 
Industre.  Maccàneco,  Ar- 

civo,  Nnustrejuso,  Nge- 
gnuso. 
Industria.  Nnùstrc^a,Ngie- 
gno. 
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iNDL'STBiARai.  Arrampeca- 
re,  N^egnare,  Nnuatria- 
re. 

Indi:  striosetto.  Acrphiusta- 
tiello .  NV* cr n  u.-if •  Ho . 

lNDUàTRK>so.  Forcacciaate , 
Nnu  siri  uso,  Nìre}/na«o. 

Inerpkare.  Ai';rrap{jarc. 

Inks^ake.  Abb'i-scaro. 

Inesperto.  Muciiione,  Sca- 
pace, Chióchiaro 

In  estasi.  X,'nc>.tra,  Nnè- 
strece. 

Inestimabile.  Nnapprezza- 
be.'e. 

In  estremo.  Xacstrcrao. 

Inetto.  Sciafldoo.  Sciacqua- 
lattuca.  r',:ia^!hioiló,  Bahn 
bario,  (.'aCv:iiilap{ir'i.scorc. 

Inezia.  Nezziaria ,  Zorbia, 
Freddarla,  Joja. 

lNPAMARE.Nfamare,v  .Puor- 
.  co,  app. 

Intamazione.  Nfametà. 

Infame.  Nfamo  ,  Nfammo , 
V.  Bacca!.'»,  v.  Liguo. 

Infamia.  Nfarneta. 

Infangare.  Allotare  ,  Az- 
zancare,  Azzazzarare. 

Infangato.  Nzazzaruto.Zaz- 
zariaU). 

Infante.  BammÌQO. 

Infarinare.  Nfarenaro. 

In  fasce.  NfascioUa. 

Infastidire.  Abbafare,  Nfct- 
taro,  Stonare,  V.  Devozio- 
ne, Zucare,Sbanire,  Ada- 
fare  ,  Sfastedcjape,  Nfa- 
daro,  FriLsciare. 

Infastidito.  Nfasteduto  , 
Nfaduso  ,  Nfadato,  Fe- 
tuso. 

Infebbrare.  Affrevare. 

Infedele.  Nfedele,  Maum- 
ma,  Canaglia,  Ncrèdulo. 

Infelice.  Scurisso. 

Inf  ELI  CITARE.  Nguajaro  , 
Negrecare. 

Infermiccio.  Iscolo,  Fata- 
to, Siseto. 

Infermiera*  Cammenante. 

Infermità.  Malatia. 

Infermo.  Mgilato. 

Inferno.  Sprofunno,  Spre- 
funno,  V.  Casa,  ajìp.  Ca. 
Bacauda. 

Inferriata.  Ferriata,  Can- 
ciello. 

Infervorare.  Nfocare. 

lNFEzioNE.Nfietto,Nfezione, 
Pesta. 

Infiacchire.  Addebolire  , 
Dobbeletare,  Annammol- 
laro. 

■IjCFiACcuiTO.  Addcbolnto. 


iNFUarABB.     M[.Hrettare  , 

MNjrracciaro. 
In f  I e V' >L  i  RE .    Ix-bbeletare , 

Ad  l'';ljol:re. 
Inf  lE  V.  jlito.  A  «Me  VJuto. 
I.NFiMO.  inferno. 
In  f  ini  i  ARi>  >.Sratecat»3,Scan- 

zafai]'- 1,  Pirr>nc. 
lNFiNGERE.Fegnere,Capan- 

noar^i,  V.  Caprinna,  app. 
Infingersi,  v.  Facce,  ìice- 

miaro. 
Inf  i  ng  im  e  NTo.Fenta,  Fegne- 

rnientj. 
Inpino.  Xzì.  Nzino. 
Infinxtchiare.  Xfenoc:hia- 

re,  Mpacchiare,  Cotteja- 

re.  Canzone jare. 
Infiorare.  Sciore:are. 
Inf  ior at a  .  Sciorr- j  ata . 
Infistolito.  Fràceto.  Nfe- 

stoluto. 
Inflaccidire.    Ammoscia- 
re, app. 
In  FLAGRANTE.Nfragante. 
Inflessibile,  v.  Scu'^rzo. 
Inflessibilità.  Durezza. 
Influenza.  Nfrusso. 
Influsso.  Nfrusso. 
In  foce.  Nfoce. 
Infoderare.  Nforrare,  Nfo- 

darare. 
Infoltire.  Attroppare. 
In  fondo.  Nfunno. 
Informarsi.    Scanagliare  , 

Appurare. 
Informe  v.  Ntruglio. 
Infornare.  Nfornare,  Nfor- 

naciare. 
Infornata.  Nf ornata,  Nfor- 

natura. 
Infortire.  Nnacetire,Spun- 

tare,Accemmare,  v.  Acito. 
Infortito.  Spunto,  Accem- 

mato,  Nfortuto. 
Infortunato,  v.  Caruso. 
Infortunio.  Sfortuna.  Sfor- 

tunatezza,  Sfortura,Sben- 

tura,  Desdetta,  Desditta, 

Scajenza,  Catalaje. 
lNFOSCARE.Scurare,Scuripe. 
Infossare.  Nfossare  ,  Sca- 

voniare. 
Infossato.  Scavoniato. 
Infra.  Ntra. 

Infradiciare.  Nfracetare. 
Infralimento.  Sconocchia- 

miento. 
Inframmettente.     Trafe- 

chino  ,    Manteseniello  , 

Miettennante,  Fareniello. 
Inframettersi.   Nfeccare , 

Mpettoleare,  Trafecare. 
Infranciosato.      Fràceto . 

Nfranzesato. 


lNFR.\:noio.  r,  Trappiio. 

lNFBu\.scA3fENro.  Sfrosca^ 
miento. 

Infbasc.vbe.  Nfirascare. 

Infreddare.  Arrefreddare, 
Accatarrare,  Refreddare. 

Infreddato.  Ncatarruto. 

In  fregola.  Ngattknma. 

In  frusS'J  Xfruscio. 

Infronzoubsi.  Strelliffiire, 
Mp06e:nare. 

In  FUMO.Nfummo,  A  brenna. 

Infuocare.  Ntbcare. 

Infuocato.  Nfocato. 

Infuriare.  2S forcare. 

Infuriato.  Foreuso. 

Ingalluzzire.  Ncariapella- 
re,  Ngrifare. 

Incannare.  Ngannare,Nfe- 
nocchiare  ,  v.  Colare , 
Mpacchiare  ,  Traccheg- 
giare, V.  Vico. 

Ingannatore.  MbaUatore, 
V.  Aluzzo  ,  Aleviento, 
Frabutto,  Traccheggian- 
te,  V.  Trafàno,  Tramme- 
mera.  Stoppatola,  Ntape- 
chera. 

Inganno.  Nganoo  ,  Cofec- 
chia  ,  Fauzaria  ,  Fauze- 
tate,  Mpocchia,  app.  Me- 
na ,  Barattarla ,  Trsn- 
niello,  Trammaria,  An- 
carella  ,  Frappa  ,  Frab- 
buttaria,  Machem>zza. 

lKGARBUGLL\RE.NcaPVQ^- 

re,  Mpallare. 
Ingegnarsi.  Ngegnare,  Fa- 

tecare,  Nnustriare. 
Ingegniere.  Ngegniere. 
Ingegno.  Ngiegno,    Ncie- 

gno,  Jodicio,Jodiiio,  Gna- 
gnere, Gniegno. 
Ingegni.  Collare,   ^)ogna» 
Ingegnoso  Ngegnuso,  Mac- 

caneco. 
Ingenua.  Peecioncella,  Pic- 

cioncella. 
lNGENuo.Nzemprece,  Nozen- 

tiello,  Peccione. 
Ingerenza,    v.    Spartere  , 

app. 
Ingessare.     Nghìessare  » 

Ngnessare. 
Ingessato.       Nghiessato 

Ngnessato.  , 

Inghiottire.      Gliòttere  , 

Gliottire  ,     Agliottere  , 

Ngnòttere  »    Ngorfare  , 

Ngorfeare,Ngorfire  ,Nnor- 

care.. 
Inghirlandato  Nghioplan- 

nato,  Ngiorlannato. 
Ingiallare.  Gialliare. 
Ingullato.  Nzolarcato 
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ÌNG  INOCCHI .  Addenocchi  une . 
Inginocchiare.    Addenoc- 
chi are. 
Inginocchiato.     Addenoc- 

chiato. 
Incinocchiatojo.  Addenoc- 

chiatupo. 
Ij^giulebbarb»  Ngeleppare, 
Sceroppare,   Nzuccarare. 
Ingiuria.  Ngiureja,  Ntrag- 
gio,  Affpunto,  Aggravio, 
Cornejal». 
Ingiuriare.  Ngiuriaie,  Af- 
frontare, Cancareare. 
Ingojare.  Agliòttere,Ngor- 
fare,  Ngorfire,  Nnorcare. 
Ingolfare.  Ngorfare,  Ngor- 

feare,  Ngorfire. 
Ingollare  .Nnorcare,  Agliot- 

tere. 
Ingombrare.   Ammarrare  , 

Anchire. 
Ingombrato.  Ammarrato. 
Ingombro.  Mbarazzo. 
Ingordigia.  Cannarotizia  ,. 
'  Ngordizeja,  Enciaria.    ' 
Ingordo.  Venciuto. 
Ingorgiare.  Ngiociare,  v. 

Scennere. 
Ingracilire.  v.Cicolo. 
Ingrandire.  Aggrannire. 
Ingrassare.     Nchiattire  , 

Nchiattellire,Mporpare. 
Ingrato.  Sgrato. 
Ingravidare,  v.  Abboffare, 

Mprenare. 
In  grembo.  Mbraccio,  Nzi- 

no« 
Ingrinzire.  Arrappare. 
Ingrognare.    Ngrognare  , 

Ammossare. 
Ingrognato.  Ammossato. 
iNGUiNAGLiA.Anguenaglia. 
Inguine.  Anguenaglia. 
Inimicare.  Nnemmecare. 
Iniquo.  Aniquo. 
In  là.  Nnellà,  Nnillà. 
Inlividire.  Allevetire,Am- 
molegnanare  ,  Ammorti- 
re. 
In  molle,  a  nnammuollo. 
iNNABissARE.Annabbessare, 

Nnabbessare. 
Innabissato.  Nnabbessato. 
Innalzare.  Nnavozare,  Ad- 

derezzare. 
Innalzato.  Auzato,  Aizato. 
Innammorata.  Nnammora- 
ta,  Sbriffia. 
Innammorataccia.v.N  quac  - 

chi  o  sa,  Pezzenlella . 
Innammoratello.      Cucco- 
pinto,  Ncappatiello,  v.Gua- 
lano,  Fogliamolla,  Strug- 
geam  more. 
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Innammobaticciq.  Pettolel- 

la. 
Innammorato.     Amìroso  , 

Ammjco,  Patuto,  Nnam- 

morato. 
iNNANTi.Nènante. 
Innanzi.  Nante,app.  Nnan- 

te,  Nnanze. 
Innaspare.  Trapanare. 
Innescare.  Cevare. 
Innescatura.  Covatura. 
Innestare.  Nnestare,Nzer- 

tare,  v.  Ammorzare. 
Innesto  Nzierto,Nniesto. 
Imnobilito.  Allustrato. 
lNNocENTE.Nnocente,Nzèm- 

prece. 
Innocentina.  Peccioncella, 

Nozentella. 
iNNoCENTiNO.Nzempreciello. 
In  nocen  tone  .  Semprecione , 

Nzemprecone. 
iNNocENZA.Nnocenzia,  Sem- 

precetà. 
iNocuLARE.Nnestare,  Nzer- 

tare. 
iNocuLATO.Nnestato,  Nzer- 

tato. 
Inoculazione.  Nnestamien- 

to. 
Inogliato.  SeduntOjAogliu- 

so. 
In  ogni.  Nogne. 
Inondare.  Allavare,  Alla- 

veniare. 
Inorgoglito.  Nzoperbuto. 
Inorpellare.  Palliare. 
Inorridire.  Sorrèjere. 
Inossare.  Nnossare. 
Inossatura.  Nuossatura. 
In  PERDiTA.Npèrdeta,Npièr- 

deto. 
In  PIEDI.    Allertato  ,   A  la 

llerta,  A  llerta. 
In  punta.  Mponta,  Mpizzo. 
Inquartato.  Nquartato. 
In  quella  GUISA.   Accolli, 

Accolline. 
Inquietare.     Stuzzecare  , 

Ncojetare  ,    Nfanfarire. 
Inquietato.  Nfaufaruto. 
Inquieto.  Zerejuso. 
Inquilino.  Pesonante. 
In  rovina.  Ammitto. 
Insalata.  Nzalata. 
Insalatiera.   Nzalatera. 
.  Insaldare.  Mposemare. 
Insaldatora.  Stiratrice. 
In  sanità.  Nzanetà  ,    app. 

Cossalute. 
Insaziabile.   Sfamato,  Lu- 

pomenaro. 
Insecchire.  Adafare. 
Inselciarb.  Vasolare, 
Inselciato.  Vasolata. 


IN 


495 


Insegna.   Anzegna  ,  Nze- 

gna  ,    Stannardo ,  Sten- 
nardo. 
lNSEGNARE.Mmezzare,Mpa- 

rare. 
Insegna.  Nzegna. 
Inseguimento.  Sècota. 
Inseguire.  Secotare,  Seco- 

tej  are ,  v.  Assarpare . 
Inselvatichire.    Ncafoni- 

re,  Nzotechire. 
Insensato.  Tomo,Nzanzato. 
Inserire.  Nzertare. 
Insidia.    Agguàjato.    Tra- 
pela, Machenozza. 
Insidioso.  Trapoliero,  Cia- 

ferro. 
Insieme,  v»  Obietta,  Nzem- 

bra  ,  Nzèmraora. 
Infino.  Fi,  Nfi,  Nzi. 
Insinuante.  Traseticcio. 
iNsiNUARE.Nfroeecare,  Ntro- 

mettere. 
Insinuazione.  Mmezio,Sug- 

gestemiento. 
Insipidezza.  Nzipetaria. 
Insipido.  Nzipeto,  Dissapito, 

'  Scemo,  Sconnuto. 
Insistente-  Nzisto ,  Lepe- 

tuso,  Pettemuso  ,  Sango- 

zuca,  Effecace. 
Insistente.  Sostuso,  Lepe- 

tuso. 
Insistere.  Apprettare,  Le- 

petare  ,  Sustare.  Carfet- 

tare,  Carfettiare,  v.  Le- 

tania.  app. 
Insolita.  Ncombàtta. 
Insolitamente.     Ncontra- 

tiempo. 
Insomma.  Nzomma. 
In  sonno.  Nzuonno. 
Insordire.  Nsordire. 
Insorgimento.     Revuòto  , 

Trobbeja. 
In  sottanello.  Nzenziglio. 
Insozzare.  Nzozzire ,    Zoz- 

zoniare,Nguacchire,  Nfec- 

ciare. 
Insozzato.  Nzozzuto,Nquac- 

chiato. 
Inspirare.  Nfrocecare  Me- 

ziare. 
Inscrivere.  Arrollare. 
Instituire   PRocESSi.Acca- 

pare. 
Insudiciare.   Nchiaccare  , 

Azzazzarare,   AUordare  , 

Nquacchiare. 
Insuperbire.   Nzoperbire  , 

Ntofare. 
Insuperbito.  Nzoperbuto. 
Insuppare.  Nzuppare. 
Insuppato.  N zuppato, Nfu£o. 
Intabarrarsi.  Cappeare. 
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Intaccare,  Nlaocaro,  Mcr- 
care, Attaccare,  Ncc^rpare, 
Forfecejarc. 

Intacco.  Ntacco. 

Intagliare.  Ktagliare,Rcn- 
tagliarc. 

Intagliatore.  Ntagliatore. 

Intaglio.  Ntaglio. 

Intanato.  Ntainato,  N teso- 
tato. 

iNTANARsi.Ntanare,  Ncafor- 
chiarc. 

Intanato.  Ntanato. 

Jntarlamento.  Tarla. 

Intari -are  .  Tarlare . 

Intarsiare.  Ntarziaro.  v. 
Tàrzia. 

Intarsl^tura.  Ntarziatura, 
larzia. 

Intasamento.  Ntasamicnto, 
•Mmorzatura. 

Intasare.  Ntasare,  Minor- 
zaro,  Ncottaro,  Appelare. 

Intasato.  Appelatoi  Mmor- 
zato. 

Intascare.   Nzaccare,  app» 

Intavolare.  Nta volare. 

Intelletto.  Ngiegiio,Joci- 
cio,  Jodizio,  V.  Alluorgio. 

iNTELLiGENTE.P/ompreunuò- 
tcco. 

Intemerata.  Nteminerata, 
Strellata,  Cacata  do  casa. 

Intemperante.  Sproposcta- 
to 

Intendere.  Cai:)èscere,  Pe- 
scare, Appczzare  ,  Rcn- 
tcnuoro,  Nchioccare. 

Intendersi.  Abbaccaro. 

Intendimento.  Quàtcno. 

Intenerirsi.  Ntoiiuorire  , 
Ammollare. 

Intenerito. Frollo,  Agnien- 
to. 

Intento.  Nticuto  ,  Appez- 
zuto,  AtLieuto. 

Intenzione.  Nten2eone,At- 
tieato. 

Interdetto.  Ammisso. 

Interessare.  Nteressare. 

Interessato.  Acciacuorvo. 

Interesse.  Nteresso  ,  v. 
Terza. 

Interiora.  Eiitragne,Ntra- 
giie,  v.  ZoffrittOjV.  Cam- 
panaro, V.  Capoto, 

Intero.  Compruto. 

Interpetrare.  Descifrarc , 
Dezeferare,  Rescefrare. 

Interrare.  SeblKìllire. 

Interrato.  Sebbelluto. 

Interrogare.  Addemman- 
nare,  Spiare. 

Interrotto.  Muzzo. 

Intertenere.  Ntrattenere, 


Intertenimento.  Ntratte- 
nomiento,  Ntratlìeuo. 

Intervenire.  Ntravenire. 

Inteso,  v.  Appezzuto. 

Intestare.  N  testare, Ncoc- 
eiarc,  Ntostarc. 

Intestardire.  Ncocciare  , 
v.  C  neccio  ,  Ncornare  , 
Ncrai-icciarc. 

Intestina.  jStragno,  Para- 
tura. 

Intestino.  Vodiello,  Sten- 
tino, Tùfolo. 

Intestino  retto.  Ntufola- 
turo,  lilazzo. 

Intestino  tenue.  Padeata. 

Intimare.  Ntcmarc. 

Intimazione.  Ntiraazione. 

Intimorire.  App-aurure. 

lNTiNGERE.Azzu[)pare,Nfon- 
ucrc. 

Intignare.  Carolejare,Tar- 
mare. 

Intignato.  Carolejato. 

Intimorito.  Slìagottuto. 

Intinto.  Nfuso. 

lNTiRizziRE.Nchiatrare,Ag- 
grenzare,  Arreccgnare  , 
Alleppechire. 

Intirizzato.   Aggrecenuto. 

Intisichire.  Nghiettechire. 

Intisichito.   INghiettecuto. 

Intitolare.  Addedecare. 

Intònaco.  Tònaca. 

Intonato.  Ntonato. 

Intonicare.  Ntonacare. 

Intonic ATURA.  Tònoca. 

Intonico.  Ntonacatura ,  v. 
Tonachina. 

Intoppare.  Ntroppecare  , 
Nciampecare,  Ncagliare, 
Annozzare ,  Ntuppecare. 

Intoppo.  Ntrùppeco,  Ntup- 
po,  Ncaglio,  ZarrojMpiè- 
deco,  Mpaccio,  v.Annoz- 
zamiento. 

Intorbidamento.  Nfosca- 
miento,  Nfoscazione. 

Intorbidare.  Ntrovolare. 

Intormentire.  Addormirò. 

Intormentito.  Addormuto. 

Intorniare.  Torniai*e. 

Intorno.  Attuorno,Tuorno. 

Intorpidire.  Addormirò  , 
Agghiordare,  v.  Jorda. 

In  tràlice.  Nterlice,  A  la 
nterlice. 

Frammettente.  Ntrica- 
riel  lo ,  Manteseniello,Tra- 
seticcio,  v.  Giesuito. 

Intrattabile.  Ntrattabele. 

In  travaglio.  Nfrusso. 

Intravedere  .Allommare,v. 
Uocchio. 

iNTRAvpNiEE.  Ntravenìre. 


Intraversare*  Attraverza- 
re. 

Intrecciare.  Ntrez/aro. 

lNTRECciATOjo.Si)engolone. 

Intrider  a.  Mpastare. 

Intrigante.    Facenniore  , 
Facennoac,  Mbroglione. 
In  ficcanstóO,Percacciante , 
Traseticcio. 

Intrigarsi.  Pettolejarese. 

Intrighetto.  Jacovelle. 

iNTRKio.  Mpoca,  Marcan- 
gegii; ) ,  Cofecchia  ,  Re- 
chic] pa,  Mpacchio. 

Intristire.  Ammalire,  Ar- 
reccgnare ,    Arresenire 
Ammoceiiro  ,  v.  Asciut- 
tare. 

Intristito.  Ammocetuta  , 
Ammalato, 

In'trodurre.  Mpizzare,  Tra- 
sire, Ntroducere. 

Introitar  e  ,  N  troi  tare . 

Intromettere.    Mpizzare , 

Feo  care,  Nfeccare. 
•Intronare  .N  troaare,Schias- 
siare,  Stonare. 

Intruono.  SLouamiento. 

Intrudersi.  Mpettolejare. 

Intuff ARS  I .  Sommozzare , 
Semraezzare. 

Intumidire.  Ntorzare,  Nto- 
fare,  Abboffarc. 

Intuonare.  N tonare,  Atto- 
nare. 

In  tutto.  Ntutto. 

Inumidire.  Abbagnare. 

Inumidirsi.  Azzuppare. 

Inuzzolirb.  Kcannaripe  , 
Ncannarotire ,  Sperire. 

iNUzzoLiTO.Asccvoluto,  app. 
Ncannaruto,  Speruto. 

Invalido.  Mraàleto. 

Invanire.  Ntosciare,  Nto&- 
re. 

Invanito.  AbboflÈito  ,  Nto- 
sciato. 

Invano,  Indarno.  Mmàtula, 
Ncasso. 

Im'EccHiARE.  v.  AcitOjSbec- 
chiare,  Mmecchiachire. 

Invecchiato.  Ammaturo  , 
Fatto,  Mmecchiacuto. 

Invece.  Ncagno. 

Invelenirsi.  Neagnarese  , 
V.  Mmelenare. 

Inventare.  Accacciare,Ain- 
mentare. 

Invenzione.  Mmenzione  » 
Nzànzara. 

Inverecondia,  v.  Facce. 

In  verità.  Addavero. 

Inverminare.  Abbermecare. 

Invero.  Mmero. 

Invbjscare.  Nvescare. 
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Investigare.  Spiare  ,    An- 
nasare, Appurare. 
Investigatore.  Appuratoro. 
Investimento.  Arronzata. 
Investire.  Nvestire,  Mnie- 
stiro,  Arronzare,  Smeste- 
re,  Carrecare,  Ammatte- 
re,  Ammorrare. 
iKVESTiTo.Mmestito,  Arron- 
zato, Smestuto. 
Invetriare.  Mpetenare. 
Invetriato.  Mpetenato. 
Invetriatura.  Pètena. 
Invezzare.  Ammezzare. 
Involare,  Cappeare. 
Invidia.  isVideja,  Mmidia , 

Asteo. 
Invido,  Invidioso.  Mmede- 

juso,  Caimma,Caino. 
Invillanirsi.  Ncafonire. 
lNviLUPPo,Arravuoglio,Ntri- 

co,  Mbruoglio. 
Inviperire.  Nforeare. 
Invischiare.  Abbescare. 
INVISCHLA.TURA.  Vescata. 
In  VISTA  Affenta. 
Invitante.  Mmitatore. 
Invitare.  Nvitare,  Mmita- 

re,  Mmetare. 
Invitato.  Mmetato. 
Invito.  Mmito,  Ciammiello, 

Calomma. 
Inviziare.  Mmezéjare. 
Inviziato.  Mmeziato. 
Invizzire.  Ammosciare. 
Invoglia.  Mmoglia,  Mmat- 

tuoglio. 
Imvolare.  Arrafiare  ,   Pez- 

zecare. 
Involgere.  Nveloppare. 
Involto.  ArravogÈato. 
Inzaccherare.  Sghizziare , 

AUotare. 
Inzacgherato.   Ngnacchia- 

to,  Spuorco. 
Inzuccherare.  Nzuccarare. 
Inzuccherato.  Nzuccarato. 
Inzuppare  .Nfonnere ,  Azz  ap- 
pare. 
li^zuppATO.  Nfuso. 
Iperbole,  v.  Cunto. 
Ipocondrico-  Fratuso,  Cole- 

reco. 
Ipocrisia.  Pocresia. 
Ipocrita.  Fauzo,Santeficeto. 
Ipperico.  Pereconna  ,  app. 
Ippocampo.  Cavalluccio,  app. 
Ippolito.  Póleto. 
Iracondo.  Arraggiuso,  Col- 

leruso,  Tellecariello. 
Irato.  Sdignato,  Abboffate, 

Aciervo. 
Irco.  Crapone,  Zìmmaro  , 

Giacquero . 
Irgoceevo.  Ircociervo. 


Irene.  Jerèna,  app. 
Iridato.  Scagnente. 
Iride.  Spatella,  app. 
Iroso.  Arraggiuso,  Nfernu- 

siello,  V.  Yiecchio. 
Irragionevole.   Scapacè  , 

Capozziello. 
Irrequietezza.  Artèteca  , 

Abbasca,  Taràntola. 
Irrequieto.  Artetecuso,At- 
larantato,  Ntisto,  Nsisto, 
Zòrrejuso,  Abbascuso. 
Irrigare.  Adacquare. 
I  RRiGiDiRE .  Aggrenzare,  Az- 
zellire,  Aggrecciare,Nte- 
sechire,  Ntostare. 
Irrigidito.  Tiseco,  Tuosto, 

Aggrecenuto. 
Irriguo.  Adacquatorio. 
Irritabile.  Fratuso.  Celle- 

cuso,  Tellecariello. 
Irritabilità.  Sdigno  ,  Fo- 
ja,  Calomma^  Friccechia- 
miento. 
Irritare.  Nzerretare,Nter- 
retare,  CéUecare ,  Telle- 
care,Sdignare. 
Irritato.  Marfuso,  Ncepol- 

luto,  Mpossessato. 
Irruginire-  Arrozzire. 
Irruginito.  Arreggenuto , 

Arreggiuto,  Arrozzuto. 
Irrustichito.  Ncafonuto. 
Isabella.  Satella,  Sabello- 

na. 
Ischia.  Isca. 
IscHiAjuoLO.  Iscajuolo.    , 
Iscrizione.  Spataffio  ,  Pe-. 

taffio. 
Ispessire.  Quagliare. 
Ispido.  Spmceto. 
Ispirare.  Sciosciare. 
Ispirazione.  Spirazione. 
Issare.  Aisare. 
Istante.  Stante,  Àttemo  , 

V.  Zumpo. 
Istanza.  Prearia,Prcgarìa. 
Isterilire.  Scacare. 
Isterismo,  v.  Storzillo,Tir- 

repetirre,  v.  Affetto. 
Istigare.  Tentare,  Nterre- 

tare,  Nzerretare. 
IsTizziRSi.  Ncagnàrese. 
Istupidito.  Ciuòto,Stùpeto. 
Istrice.  Estrece,  Jèstrece, 

app. 
Istruire.     Catechezzare  , 

Mparare. 
Istruito.  Mparato. 
Istruzione.  Struzzione,  Al-' 

locazione,  app. 
lTALiA.Taleja,Etalia,Tàlia. 
Itterizia.  Nzolarchia,  Let- 

terizia,  app. 
Itterico.  Nzolarcato. 


J alappa.  Sciarappa,  app. 
Jattanza.     Vantamiento  ,. 

Sbafantaria. 
Jattura.  Jètteto,  Pèrdeta, 

Perdemiento. 
JeRi.  Ajere. 
Jeri  l'  altro.  L'  autriere. 


LÀ.  Lia,  Nilla,  Nnillà. 
Labbraccio.  Lavrone. 
Labbro.  La vro.  Musso,  app. 
Labbruzzo.  Mossillo,   app. 
Labe.  Defletto. 
Labro  ,  pesce.    Marvizzo  , 

app. 
Labirinto.  Labborinto,  Lab- 

brodinto. 
Lacca.  Alacca. 
Laccetto.  Tirante,  Lazze- 

tiello,  app. 
Lacchè.  Volante ,  Lacchèo. 
Laccio.  Lazzo ,  app.  Friso. 
Lacciuolo.      Schiapparo  , 

Trainiello. 
LACERARE.Spetacciare,Sdel- 
lenzare  ,    Sguarrare,  v. 
Arrepezzare. 
Laceratura.  Sguarratnra, 

»Sguarrata. 
Lacerto.  Lacierto. 
Laconico.  Laconeco. 
Laconismo.  Laconisemo. 
Laddove.  Addove. 
Ladislao.  Lanzalao. 
Ladra.  Mariola. 
Ladreria.  Mariolaria,  Ar- 

rupbbo,  Arrobbaria. 
Ladro.   Latro  ,  Mariuolo  , 

Marranchino. 
Ladroncello.  Marranchino. 
Ladrone.  Latrone,  Mariolo- 
ne,  Malantrino ,  Brican- 
te,  Sbannito. 
Lagnarsi.  Gualiare»  Alla- 

mentare. 
LAGNO.Gnàgnera,Lamiento. 
Lago.  Laco. 

Lagrima.  Lacrema,  Larma. 
Lacrimare.  Peccejare,  Pe- 

scioliare. 
Lacrimato.  Peccfato. 
Lagrimetta.  Lacremella. 
Lacrimoso.  Lacremuso,  Pe- 

sciariello. 
Laidezza'.  Schefienzia,  Por- 

caria. 
Lama.  Lamma,  v.  Marraz- 

zo,  app. 
Lambiccare.     Destellare  , 
Lammeccare,  Scolare, 
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LAMiacco.  Lammicco. 

Lambire.  AUeccare. 

Lam BRUSCO.  Restina,'Rosti- 

ua. 
Lamella.  Laminetta,  Fuo- 

glio. 
Lament.ìre.  Allaraentare  , 
Repetejare,  v.  Siziasizia. 
Lamentarsi.  Regnolejare  , 

Picciare. 
Lamentevole.  Regnoluso. 
Lamento.  Lamiento,  Rièpe- 
to,  Catalaje,  Nziria,  Rè- 
gaola,  Piolo,  Lagno. 
Lamentuso.  Picei  uso  ,  Re- 
gnoluso. 
Lamicare.    Chiovellecare , 
Schezzechiare,  Stizzejare. 
Lamiera.  Ramraera. 
Làmina.  Sfuoglio,  app. 
Laminetta.  Lastre tella. 
Lampada.  Lampa. 
Lampadario.  Larapiero. 
Lampeggiante.   Lampej an- 
te. 
Lampeggiare.  Lampejare  , 

Sbampare. 
Lampone.  Framboasso,  app. 
Lampreda.  Zucapece. 
Lampredotto.  Stenteniello. 
Lancetta.  Lanzetta  ,  Nza- 

gnaturo,  Ago,  Sfera. 
Lancia.  Lanza. 
Lanciare.  Lanzare,  Allan- 
zare,  Sbalanzare,  Menare. 
Lanciarsi.  Lassare. 
Lanciatojo.  Lanz«ituro. 
Lanciatore.  Lanzatore. 
Lanciere.  Lanziere. 
Lancio.  Lanzo. 
Lancione.  Lanzone. 
Lanciotto.  Lanzuotto. 
Languidamente.  Gnemme, 

gnemme,  app. 
Languido.  Langueto,Ngnel- 

lato,  Scellato. 
Languire.  Smattire. 
Lanternino.  Lampionciello, 

V.  Palicco. 
Lanternone.    Lampejone  , 
Scaluorcio,  Stannardone, 
Ciavano. 
Lanternuto.  V.  Annettarec- 

chia. 
Lanugine.  Lanella,  Prim- 

mopilo. 
Lanzichenecco.  Lanzo. 
Lascivetto.     Verrezzuso  , 

Verrutiello,  app. 
Lapàzio.  Lampazzo. 
Là  per  là.  Nenàttemo. 
Lapidare.  Lapetejare,  Pre- 
tesa re. 
Lapidario.  Ntagliatore. 
Lapidata.  Petrejata. 


Lapide.  Làpeta. 
Lapillo.  Rapillo» 
Lapis.  Làppese. 
Lapislazzolo.   Lappesolaz- 

zere. 
Làppola.  Lappa. 
Lappolone.  Lapparone. 
Lardajolo.    Casadduoglio  , 

V.  Vennetore,  v.  Fico. 
Lardellare.  Lardiare. 
Lardiere.  Lardiero. 
Lardinzo.  Cicolo. 
Lardo    crudo.  Lardeciello. 
Lardone.  Lardo. 
Larghetto.  Lariolillo,  La- 

scoUllo. 
Larghezza.  Grannezza. 
Largo.  Lario.  Arapro. 
Larva,  Fantàsema,  Masca- 
ra, Càcchiara,  Cacchione, 
V.  Palicco. 
Las  AG  NONE.  P-eppalasagne  , 
Pappasciuscio ,  M  accarono . 
Lascia.  Assa. 
Lasciare.  Lassare,  Conze- 

gnare. 
Lasciatura.  Rimessa. 
LÀSCITO.  Làsceto,   Làsseto. 
Lascivo.  Scannaluso,  Scan- 

naruso,  Puorco. 
Lasso.    Stracquo  ,   Sfatto  , 

Siseto. 
Lastra.  Vasolo. 
Lastraco.  Astreco. 
Lastrajolo.  Vasolaro. 
Lastretta.  Lastretella. 
Lastricare.  Vasolare,  La- 

striare. 
Lastricato.  Vasolata. 
Lastrico.  Astreco» 
Lastrichetto.  Asteciello. 
Lastrone.  Vasolo,  v.  Zita- 
bona. 
Latinaccio, Latrino. 
Latino.  Latrino. 
Latrare.  Abbajare. 
L.VTHINA.  Cacature,  Samen- 
ta  ,  Prevasa ,  Chiàveca  , 
V.  Tubolatura,  Jetto. 
Latrinajo.  Chiavettiere. 
Latroneccio.  Latrocinio. 
Lattajuola.  Lattarola. 
Lattante.  Allattante. 
Lattato.  Lattino. 
Latte.  Latto. 
LÀTTEO.  Lattino. 
Latticini.  Lattècinie. 
LÀTTiME.  Rova. 
Lattonzolo.  Vitiello. 
Lattuga.  Lattuca,  app.Co- 

niglia,  Rabbà. 
Laurento.  Lauriento. 
Lauro.  Lavoro,  Lavoriello. 
Lautezza.   Scialo  ,   Sciala- 
miento. 


LAVAMv^NO.Vacile,  v.  Ped 
Lavanda.   Lavanna. 
Lavandaja.  Lavannara. 
Lavandola.  Spicaddossa. 
Lavatojo.  Lavature. 
Lavamento.  Lavata,  Scia( 

quariata. 
Lavazioncella.  Lavatella 

Sciacquariatella. 
Laveggino.  Scafariella. 
La  veggio.  Scafarèa,  app. 
Lavorare.     Fatecare  ,  ^ 

Cosa. 
Lavoro.  Fatecata. 
Lazzo.  Pnònteco,  Sorvign 
Leale.  Riale. 
Lealtà.  Rialta,  Reaktat 
Leanza.  Allianza,  Lianza 
Leardo.  Sturno. 
Lecca-piatto.  Alliccaj.iatt 
Leccarda.  Gavetella,  Le- 

caressa. 
Leccalardaccio.     Cann© 

chione. 
Leccalardo.    Cannaruto 

Cannecchia,  Cannarone 

Gliottone. 
Leccalardune    SbodelloD 
Leccare.  AUeccare,  app. 
Lecca-scodella.  Leccapia 

te. 
Leccare.  AUeccare. 
Leccata.  AUeccata. 
Leccatina.  Alleccatella. 
Leccio.  Lecìna. 
Lecco.  Allicca ,  AUeccata 

Alleccatura,  Lizeto. 
Leccornia.  Cannagola,  Ca 

navola,  Cannarotiàa. 
Lecito.  Lizeto,  Lèzeto,  l 

ceto. 
Legaccia.  Attaccaglia. 
LEGÀccioLa.  TtaccagUa,S 

sta,  AttaccagUa, 
Legame.  Lianza. 
Legare.  Ammagliare,  I 

taccar  e  ,  Liare  ,  Ann« 

care,  Affonare. 
Legato.^  Làsceto  ,  Lasse 
Legatura.  Attaccatura,. 

lazzatura  ,  v.  Fattecch 
Leggenda.  Leggenna,  1 

taffio,  SpetaSio. 
Leggerezza.  Peccerellal 

Cofecchia. 
Leggere.  Lejere. 
Leggero.    Lieggio ,   Sb 

scio. 
Leggiadretto.    Grazios 

lo,  AcconcioliUo. 
Leògiadribelluccio.  Ci 

ciosiello. 
LEGGiADRO.Aggraziato,G 
yiuso,  app.  Cianci  uso 
Leggìo.  Lettorino. 
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Leggitore.  Lejetore. 
Legittimare.  Legitemare, 

Lezzitcmare. 
Legittimo.  Legitemo,  Lez- 

zitemo. 
Legnajuolo.  Mastodascio. 
Legname.  Legnammo. 
Legnate.  Mazzate,  v.  Pe- 
ra, V.  Cottone. 
Legno.  Ligno. 
Legnosanto.  Lignosanto. 
Legume.  Legumma. 
Lembo.  Limmo,  Pèttola. 
Lemme  lemme.     Sciacqua- 
sciacqua,  Gnemme  guera- 
me. 
Lendina.  Lèunene. 
Lendinella.    Tirafòrfore  , 

PelteniccUa. 
Lenire.  Addefrescare. 
Lenocinio  Roffianiggio. 
Lenone.  Roffiaoo,  Portapol- 

lasto,  Rucco   rucco- 
Lentaggine.  Lentania. 
Lentamente.  Sopio  sopio, 
Gnemme  gnemme,  app. 
Lente.  Nemmìccolo. 
LENTEzzA.Frèoma,  v.  Arte- 

ficio. 
Lentiggine.  Lentinia. 
Lentigginoso.  Lenteniuso. 
Lento.  Chiano,  Liento,Mu- 
scio,  Musciomattèo,  Lon- 
garone  ,  Pedagna  ,    app. 
Sfecatato,Guagnolla,Frid- 
do,  Ngnellalo,  Lasco. 
Lenziiolaccio.  Lenzolone. 
Lenzuolino.  Lenzolillo. 
Lenzuolo.  Lenzulo,  app. 
Leonardo.  Lonardo,  Nardo, 

Nardillo,  Nardullo. 
Lepre.  Lèparo. 
Lercio.  Zazzaruso,Spuorco. 
Lercone,  Chiavecone. 
Lesina.  Suglia,  Lèsena,Al- 

lesenato,  Arrescato. 
Lesinare.  Lesenare. 
Lesinone,  Suzzo. 
Lessare.  Scaudare. 
Lessato.  Mbianco,app.  Voi- 

luto.  Scaudato. 
LiBSsio.  Scaudatiello,  Colata. 
Lesso.  Bollito,  Volluto,Scau- 

dato,  Mbianco. 
LetAmajo.  V.  Sarmataro. 
Lesto.   Listo  ,    Defettuso  , 
Rattuso,Mmerrezzuto  ,lia- 
sco. 
Letamare.    AUotammare  , 

Acconciare. 
Letame.  Lotamma  ,  Cuon» 

ciò. 
Letaminarr.  AUotammare, 

Acconciare. 
LsTizu.  Allerezza,Prejaria. 


Letterato.  Alletterato,  Let- 
terùmmeco,  Letterummo, 
Zucagnosta. 
Letteratura.  Letterumma. 
LETTERiNA.Lettericella,  Vi- 
glietto,  Boglietto,Bogliet- 
tino. 
Lettiera.  Lettera. 
Lettiga.  Lettica. 
Lettighiero.  Lettechiero. 
Letto.  Lietto,  v.  Confessio- 

nile,  app. 
Leva.  Mannclla. 
Levarsi.  Auzare. 
Levatecca.  Spasella. 
Levatojo.  Levatore. 
Levatrice  .  Mammana ,  Yam- 

mana,  Commare. 
Levigare.  Orzare,  Alliscia- 
re, Assocciare,  Apparare. 
Lezietto.  Cjaucietiello. 
Lezii.  Licchesalemme. 
Lezio.  Squaso,  Squasillo. 
Lezione.  Lezzione. 
LEziosAGGiNE.Vommecaria, 

Zeze,  Mestièrie. 
Leziosino.  Cianciusìello. 
Lezioso.    Grazejuso ,    app. 
Trattuso,  Cianciuso,Vom- 
mecuso,  Squasuso. 
Li.  Lia. 

Libbra.  Livra,  Livera. 
Libeccio.  Lebbeccio. 
Libello.  Sàtera. 
Libera.  Libbera. 
Liberale  .  Lehberale  ,Sguaz- 

,  zone, 
Liberalità.  Lebberaletate. 
Liberare.  Libberare. 
Libero.  Libbero  ,  Franco  , 
Spiccio. 
.  Libero  ed  esplicito.  Tro- 
sce e  mosco. 
Libertà.   Lebbertà,  Leber- 

tate* 
Libertino.  Libbertino. 
Liberto.  Libberto. 
Libidine.  Foia. 
Libidinoso.  Fojuto. 
Liborio.  Libborio. 
Libraccio.  Libbrazzo. 
Libreria.  Libraria. 
Libro.  Livro,  Libbre. 
LiCANTROPo.  Lupomenarò. 
LicciARUOLo.  Suglio. 
LicciATOJO.  Suglio. 
Licenza.  Despenza,  Lecen- 

zia. 
Licenziamento.    Lecenzia- 

ta. 
Licenziare.  Lecenziare,  v. 

Cartella. 
LiCEitzioso.     Scostomato  , 
VerriUo,  Dessoluto,  Fran- 
cone. 


Licitare.  Licetare. 
Lieto.  Alliero,  AUiegro, 
Lieve  lieve.  Pisto  pislo. 
Lievitato.  Cresciuto. 
Lievito.  Crisceto,  Fùceto. 
Lì  LÌ.  Tanno. 
Lillà.  Lilà. 
Lima.  Limma. 
Limaccioso.  Nguacchiuso. 
Limare.  Allemmare,  AUim- 

mare. 
Limatura.  Lemmatura. 
Limbello.  Carniccio,  Reta- 

taglio. 
Limitare.  Lemmetare. 
Limite.  Lèmmeto,  Tèrmene. 
Limo.  Llmmo. 
Limone,  v.  Lommenciello , 

V.  Turzo. 
LiMONEA.  Limmonata, 
LiMosiNiERE.  Caritatebbole, 

app.  ^ 

Limpido.  Lìmpeto,  Limpio, 

Apposato,  Chiaruto. 
Linaiuolo.  Cannavaro. 
LiNDURA.  Attellatura,  Strel- 

licchìamiento. 
Lince.  Lupocerviero. 
Lindo-  Liuto, 
Linea.  Ligna. 
Linfa.    Acquacela  ,  Acqui- 

glia,  Acquuglia. 
Lingua.  Lengua,  app. 
Linguacciuta.  Cajazza. 
Linguacciuto.  Lengoruto  , 
Lenguacciuto,  Lenguto  , 
Mozzecùtolo,  Lengùtolo. 
Linguaggio.  Lengua,  Len- 

guaggio,  Dejoma. 
LiNGUATOLA.  Palajozza, 
LiNGUELLA.  Linguetta* 
Lionato.  Allionato  ,  Rape- 

cano. 
Liocorno.  Alecuorno. 
Lione.  Lejone. 
Liquefare.  Stegnere,  Squa- 
gliare. 
Liquidare.  Liquetare  ,  Le- 

quetare. 
Liquido.  Lìqueto  ,   Asciuò- 

veto. 
Liquido  linfatico.  Acquu- 
glia, Acquareccia- 
Liquirizia.  Lecorizia,  app. 

Legorizia,  Dionizio. 
Liquore.  Lecòre. 
Lira.  Cètara  ,  Cètola  ,   Zè- 

tola. 
Lisca.  Rèsta,  Rèstola,  Spe- 

nella. 
Lisciapianto.  Bisecolo. 
Lisciare.  Allisciare,  Acca- 
rezzare Stregliare,  Strel- 
liffare,  Celentrare,Orzare, 
Sannejare,  Schianare. 
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Lisciata.  Alleeciata. 

LisciATiNA.    Allcsciatella  , 
Carczzicllo. 

Lisciato.  Allcsciato. 

Liscio.  Schiano. 

Lisciva.  Lese  fa. 

Liscivia.  Colata,  Lesela. 

Lissio.  Lescia,  Colata,  Gen- 

^    noraccio. 

Listare.  Allasagnaro. 

Litania.  Letania. 

LiTARGiRio.  Traggirio,  app. 

Lite.  Lita. 

Litichino.  Lelecuso ,  Rc- 
Irecaglia,  Lefrecuso. 

Litigante.  Lcteeanto. 

Litigare.  Letegare,  Lefre- 
care,  v.  Cascetta. 

Litigio.  Chiajeto,  Aggua- 
jeto,  Càvosa. 

Litigioso.  Vescagli  uso,  Tac- 
cagnuso,  Recagli  uso,  Le- 
frechino,  Lefrecuso. 

Livellato,  liaso,  Schianato. 

Livello.  Leviello. 

Lividezza.  Molegnana,  app. 

Livido.  Attentato,  Alliona- 
to,  Mortacino. 

Lividore.  Calamaro,  v.  Mo- 
legnana, app. 

Liv.etta.  Leviella. 

Livore.  Àsteo,  Arzillo. 

Livorno.  Levuorno  ,  Le- 
gnuorno. 

Livrea.  Levrera ,  Lebbrera. 

Locanda.  Locanna  ,  AUog- 
giamiento. 

LocANDiERo.  Locanniero  , 
Alloggiaraiento,  app. 

Locusta.  Ragosta,  Ragostel- 
lu,  Raosta,  Ravosta. 

Lodare..  Laudare,  Allodare. 

LoDOLA.  Marvizzo,  Cucciar- 
da,  app.  V.  Cococcina. 

LÒDOL.V  BOSCAjoLA.Covarella, 
app. 

Lodoletta.  Cocciardella. 

J^GicA.  Logeca. 

Log  lierello.  Logliarella . 

Loglio.  Luoglio,  Juoglio. 

Logorare.  Sfoconare,  St rù- 
dere, Strujere. 

Logoratore.  Strùjero,  Stru- 
jone. 

Logorarsi.  Re  ventare. 

Logoro.  Stracciato,  Strut- 
to, Nnabbessato. 

Loja.  Zango,  Zanghetorio. 

Lolligeno.  Tòtaro. 

Lombata.  Feletto,  app. 

Lombardia.  Lommardia. 

LoMBARDO.Lommardo. 

Lombata.  Feletto» 

Lombi.  Lumme,v.Rovagno. 

LoMBo.Lummo,Uflfo,  Luffe .  I 


Lombrico.  Iscolo. 
LÒMiA.  Liramo,  app. 
Lontano    Descuosto  ,    Ar- 

rasso,  Rasso. 
Lontano  sia.  Arrasso,  Ar- 

rassosia* 
Lonza.  Cajonza. 
Loquace.  Già,  eia. 
Loquela.  Lequera. 
Lordare.  AUordaro  ,  Zoz- 

Lordezza.  Lordizia. 
Lordo.  Schefenzuso,  Suzzo. 
Lordume.  Suzzimma,  Zuz- 

zimma. 
Lordura  ,  ^porcbizia,  Zoz- 

zimma,  Ncbiacco,  Chiar- 

chio,  Schefienzia. 
Lorenza.  Renza. 
LoRENziNO.  RenzuUo. 
Lorenzo.  Laurienzo,  Rien- 
zo. 
LoRosiGNORi.  Lorsignure. 
Losco.  Cecaglione  ,    Ceca- 

gnuolo,  Moliterno. 
Loto.  Lota,  Zazzere,   Zaz- 
zera ,  Zango  ,  Zanghea- 

torio. 
Lotta.  Allotta. 
Lotto.    Luotto  ,    Bonaffi- 

ciata. 
LovERO.  Liivaro. 
Lubricità.  Lubrecazione  v. 

Asciuta. 
LuBRico.Lùbreco,  v.  Sciuo- 

veto,  Luvreco. 
LucARiNo.  Lècora. 
Lucchetto.  Zòccola,  Cate- 

nacciello. 
Luccicare.  Loccecare,Per- 

neare,  Lucere ,  Risbrèn- 

nere. 
Lucciola.  Luceluce  ,   Lù- 

ciola,  v.  Ascio. 
Luccio.    Aluzzo  ,    Aluzze- 

tiello. 
Luce.  Lummo,  Lommera. 
Lucente.  Locente,  Sbran- 

nente,  Sbrennente. 
LucENTEzzA.Chiaro,  Sbran- 

nore. 
LucENTUzzo.  Lustrolillo. 
LUCERE.  Allocire ,  Locire. 
LTicERNAXrticerna,Cerniòla, 

app. 
LucERNARio.Cupolino. 
LucERNiNv.  Locemella. 
LucERNUzzA.  Locemella. 
Lucèrtola.  Lacerta,  app. 
LucERTOLETTA.  v.   Catare- 

nella. 
LucERTOLiNA.  v.  Cataroncl- 

la,  Lacertella. 
LùcHERA.  Cera,  Ncornatu- 

ra,  Ceretta,  Càira. 


Lucido.  Lucete  ,   Luzeto 
Chiaro. 

LuciGNOLARE.  AllocignaTo 

Lucìgnolo.  Locigno  ,  app 
Lucigno,  Miccio,  Manu 
colo,  Aluzzetiello. 

Lucio.  Luccio. 

Lucrare.  Abboscare,v.  Su 

Lucrezia.  Zeza. 
Lucro.  Abbusco. 
Ludovico.  Addevico. 
Luglio-  Juglio. 
Lui.  Ilio,  Luje, 
Luigia.  Luisa. 
Luigi.  Luigge,  Loise. 
Luigino.  Luiggiello. 
LuiSETTA.  Luisella. 
LuMAC.\.  Maruzza ,    Mona 
cella,  app.  Babaluscia. 
Lume.  Lummo. 
LUMIA.  Limmo,  app. 
Lumiera.  Lampataro,  app 

Lommera,  Focone. 
Lumina jo.  Lampiero. 
Luminaria.  AUommenar  ia 
Luminarie.    Lummenaz  io 

ne,  Lummenaria. 
Luminello.  Micciarìello. 
LuMiNiERA.  Lampiero. 
Luminoso.  Lummenuso. 
Lunario.  Calannario. 
Lunatico.  Lunateco  ,  Pai- 
zuòteco,  Cervellìteco. 
'  Lunedì.  "Lunnedi. 
Lunetta.  Cerchietto. 
Lungaggine.  Longaria. 
*  LuNGÀGNOLA.  V.  Arteficio. 
Lungheria,  v.  Arteficio. 
Llngaja.  V.  Arteficio. 
Lungo.  Luonco,  Luongo. 
Luoghetto.  Locariello,  Piz 

ze  tiello. 
Luogo.  Luogo.  Pizzo,  Van 

na.  Chiazza. 
LuoGfoTENENTE.Luocotenen 

te. 
Lupa.  Lopa. 
LuPACCio.  Lupacchiono,  Lu 

paccione. 
Lupetto.  Lupariello.  Lupac 

chic. 
LuPiciNO.  Lupacchiotto. 
LupiGNO.  Lupegno. 
Lupo.  Ventrecone. 
Luridezza*  Schefienzia,  Por 

caria. 
Lurido.  Lurdo,  Chiarchio 
Chiarchiuso,  Suzzo,  Soz 
zuso,  Nzozzuto,  Schefen 
zuso,  Puorco. 
Lusco.    Cccagliono  ,    Ceca 
^     gnuolo,  Ncatarattato. 
Lusinga.  Losenga,  Tàbbarc 
Abbonamiento. 
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Lusingare.  Loseugare,  Al- 
lesciare ,  Tab&riaro. 

Lusinghiero,  TràfaacTab- 
baruso,  Mestepejuso,  Ten- 
tino, Abbonatoro. 

Lustrare.  Allustrare,  Allo- 
strire. 

Ltjstrascarpb.  Polezzasti- 
vale,  Polimrna. 

Lustrato.  Allustrato,  Celen- 
trato. 

Lustratore.  Polezzastivale. 

Lustratura.  AUustratura , 
Mprovenzatura. 

Lustrino.  Polezzastivale. 

Lussare.  Sdegnare,  Sbota- 
re, Sgommare. 

Lussazione.  Sgommatura, 
Sbotatura  ,  Sdègnaturu , 
Sconcecatura. 

Lusso.  Sfuorgio. 

Lussi/reggi  ARE.  Spampane- 
jare,  app.  Sforgiare. 

Lussurioso  ,  Tittellajuolo, 
app.  Scuònceco. 
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Macchbria.  Maccaria. 

Maccherone.  Maccarone.  I 

Macchia.  Nchiacco,  San- 
tino, Piecco,  Defletto. 

Macchiare.  Ammacchiare, 
Nchiaccare  ,  Tègnere., 
Mbrattare. 

Macchiayello.  Saracone  , 
Sarchiapone. 

Macchina.  Machena,  Ngie- 
gno,  Rechieppa. 

Macchinazione.  Mpeca. 

Macchinetta.  Machenella, 
Machenozza  ,  Ntàpeca  , 
Ntapechella,  Trainiello. 

Macchinista.   Machenista. 

Macchiolina.  Macchiolella, 

V.  Caca/zelle,   app. 
MACELLAJO.VoccierOjChian- 

chiere. 
Macellare.  Chianchejare. 
Macello.  Chianca,  Voccia- 

ria,  Stroppio. 
AIacbria.  Macera. 
.  Macigno.  Vàsolo,  Petrone. 
Macina.  Màcena. 
Macinare.  Macenare. 
Macinella.  Maceniello. 
Macinino.  Maceniello. 
Maciulla.  Macinola. 
Maciullare.  Maciuliare. 
Magone.  Maone* 
Maculare.    Ammacchiare. 
Madama.  Maddamma. 
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Maddalena.  Lena. 
Ma.dia.  Màrtola,  Màrtora. 
Madre.  Mamma. 
Madrevite.  Scrofola.  Scro- 

folella. 
Madrigale  .  Matrecale . 
Madrigna.  Matrèa,  Matre- 

Maestra.  Maestà. 
Maestranza.  Mastranza. 
Maestr.vto.  Govierno. 
Maestro.  Prencepale,Pren- 

zepale,  Maisto,  Masto. 
Magazzino.  Malazzeno,Ar- 

zenale. 
Magagna.  Zella,  Rogna. 
Magagnare.  Ammagagna- 
re,   Ntamare ,  Ntomma- 
care. 
Magagnato.  Perduto,  Nta- 

mato,  Ntommacato. 
Maggenco.  Majàteco. 
Maggesare.  Ammajesare. 
MAGGESE.Majesa,Majateco. 
Maggiàtico.  Majàteco. 
Maggio..  Majo. 
Maggiorana.    Majorano  , 

app. 
Maggiore.  Majorìno. 
Magistero.  Maccaneca. 
MagIìIA.  Nata. 
Magliuolo.  Magliola. 
Magnificente.  Sfarzuso. 
Magnificenza.   Sfuorgio  , 

Sfarzo. 
Mago.  Nicromanto. 
Magro.  Sicco  ,   Scarfisso  , 

Peliento. 
Maimòne.    Gattomaimòne  , 

app» 
Majalb.  Puorco,  Cicco. 
Majorca.  Majòreca. 
Malaccorto.  Fracassone  , 

Sciaorato. 
MALADONNA.Ntrocchia,  app. 
Malcreato.  Lazzaro,  Ban- 
chiere ,  Scrianzato,  Sco- 
stumato» 
MALAc:aEANZA.   Pacchiana- 
ta, Cafonata. 
Malaga.  Màleca. 
Malamentr.  Ammalamene 

te,  A  mancino. 
Maijlndato.    Malepatuto  , 

Ntesetito. 
MALANDRiNo.^Chiappetìello, 

Sbannito. 
MALANN'ABBiA.Mannaggia, 

Malannaggia. 
MALANNO.Gliànola,Mmalia. 
Malarrivato»  Sciaorato. 
Malaticcio.  Mazzacuogno, 
Patuto,  Scollato  ,  Ntese- 
tato. 
Malattia.  Bua  ,  Malatia  , 


Malaugurio.  Maluocchio. 
Malauguroso.  Malauriuso. 
Malavventurato.  Sciaora- 

rato,  Malasciortato. 
^Malconcio.  Scoffato. 
Malcondito.  Sconnuto. 
Malcostume.  Lecenzia. 
Malcreato.   Lazzaro,  Sco- 

stommato.  Banchiere. 
Maldicente,  v.    Ammola- 
tore,  V.  Ammolafuorfece, 
Muzzecùtolo,  Moschella, 
Arestarco ,    Malalengua. 
Maldicenza.  Rùseco.  Tac- 
cariello,  v.  Tacche  tac- 
che. 
Mal   di  cuore.  Antecore. 
Male.  Malo,  Nfrancesatu- 

ra.  Bua,  Malatia. 
Male  appena.    Ammalap- 

pena. 
Malèdico.  Mormolatore. 
Maledire.    Mmardicere  , 
Smardicere,  Setlenziare. 
Maledizione.  Mardezione  » 

Settenzia. 
Malestro.  Maluocchio, Jet- 

tatore. 
Malgrado.  Desfazio. 
Malfermo.  Mazzacuogno. 
Malia.  Fattecchia,  Fattoc- 

chiaria,  Legatura. 
Malurda.    Fattocchiara  , 

Janara.  v.  Chiaja. 
Maliardo.  Jettatore  ,  Fat- 

tocchiaro. 
Maligno.  Malegno  ,  Frab- 
bottone,  Smazzate»  Bona 
lana. 
Malinconia.  Patumia.Ma- 

lanconia.  v.  Ammore. 
Malizia.  Furbaria,  Stoppa. 
Maliziosa.  Stoppatola,  For- 

ba,  Cancarella. 
Maliziosetto.  Chiappetiel- 
lo,  Maleziusiello,  Forbac- 
chiotto. 
^L\LIZIOso.  Maleziuso,  Trot- 
tato, Frabbutto, Macchia - 
viello» 
Mallèolo.  TJosso  pezzillo. 
Malestro.  Jettatura,  Ma- 
luocchio. 
M.\LLEVARiA.    Preggiaria  , 

Prieggio. 
Mallevatore.  Prieggio. 
Malmenare.  Ammazzocca- 
re,  Mpacciare,   Amraap- 
pocejare,  v.  Lapetejare. 
Malora.  Malofeca  ,  Malo- 
sca  ,  Mmalora,    v.  Bo- 
nora. 
Malsano.  Malatiello,    Ma- 
lepatuto, Scollato,  Maz- 
zacuogno. 
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MAi-UMORE.Ntercssia,N  trcs- 

sia. 
Maltagìa.  Marvasia. 
MaIìVAgio.  Marvaso,  Matè- 

leco  ,  Malarazza  ,   Frab- 

botloue,  V.  Chiappo. 
Mamma.  Zizza.  Menna. 
Mammella.  Zizza,  Menna, 

Pietto,  Trótola,  v.  Vèr- 

tola. 
Mammellina.    Zezenella  , 

Zezzella,  Zezzenella. 
Mammina.  Mammella. 
Mammeu.ona.  Zczzona,Trò- 

tola,  Vèntola, 
Mammelluccia.  Zezzillo. 
Manaccia.  Manazza. 
Manata.  Vranca,Vpaacata, 

Chiommala,  Menata. 
Mancamento.  Mancaraien- 

to,  Defletto,  Desàsio. 
Mancante.  Scarzo. 
Mancanza.  Scajenza,  Scar- 

zezza. 
Mancare.  Scarzejare,  Ad- 

decrenare,  Tagliare,  Am- 

marronare,  Ascevolire. 
Mancar  la  vista,  v.  Ab- 

brocare. 
Mancatore,  v.  Chìacchia- 

rella. 
Mancia.  Mangia,  Veverag- 

gio,  Pezzotto,  Mazzetta, 

Paraguanto  ,    Abbusco , 

Va  vera,  Vagno. 
Manco.  Mancante,  Faglio, 

Mancino. 
Mandar  giù  e  digerire,  v. 

Addecrenare. 
Mandar  via.  Abbiare. 
Mandata.  Portata. 
Mandòla.  Pandòla. 
Mandolino.      Mannolino  , 

Pandolino. 
Màndorla.  Uosso,  Ammèn- 

nola. 
Mandorlato.  Ammennola- 

ta,  Ttìtù. 
Mandorletta,  Ammenno- 

lella,  V.  Uoglio. 
Mandorlo.  Ammènnola. 
Mandriano.  Vùttaro,  But- 
tare» Vabcaro,  v.  Calan- 

driello. 
Maneggevole.  Aramanese. 
Maneggiare.  Maneare. 
Maneggiata  Mancata. 
Maneggiatura.  Maneata. 
M ANELLO.  Mano,  app. 
Manesca.  Quatranella. 
Manesco.  Manisco,  Mania- 

riello,  Manese ,    Amma- 

nese. 
Manfredi.  Manfrido. 
Manganare.  Celentrare. 


Mangano.  Celeulra. 

Mangiare.  Magnare,  Car- 
dare, Cauniare,  v.  Stra- 
focare. 

Mangiata.  Magnata,  Car- 
data. 

Mangi ATOjA,  Mangiatora. 

Mang  IONE.  Famolisdeo,  Pap- 
pone, Cardaselo,  Ventro- 
cone. 

Mangiuoare.  V.  Cardare  , 
Pasteare,  Pastiggiare,Ci- 
cioliare. 

Mani.  Mancose. 

Manicaretto.  Sauzolla. 

Manichitto.  Manechitto. 

Manichino.  Puzo»  Fuzino*; 

Manico.  Màneca, 

Manicone.  Manecone. 

Maniera.  Contenenzia, Mo- 
do. 

Manieroso.  Trattuso. 

Manifestare.  Sprobbeea- 
re,  Scoramogliare,Scom- 
megliare,  Spalefecare. 

Manifesto,  v.  Cartiello , 
Spappato. 

Manigoldo.  Chiausso. 

Manina.  Manella,  Manzol 
la,  Manuzza. 

Maninconoso.  Malincóneco, 
Malenconeco. 

Manipolo.  Parrella,  Manel- 
la, Fascio,  Manata. 

Maniscalco.  Ferraca vallo, 
app. 

M.AN0.  Cincorenza,  Granfa, 
Ranfa,  Cìampa,  Chiorma. 

Manone.  Falanga,  Manaz- 
za. 

Manotte.  Manette. 

Manovale.  Parrella,  Fate- 
catore. 

Manovella.  Maniglia,  app. 

Manrovescio.  Schiaffone , 
app. 

Manso.  Crastato. 

Mansueto,  v.  Cuccio. 

Mansuetudine.    Adarchia, 

Manteca.  Mantechiglia  , 
Marchesiglia. 

MANTELLAccio.Cappottone. 

Mantellare.  Ncappottaro. 

Mantelletto.  Cappottiello . 

M.VNTICE.  Mantece. 

M.\NTRi:GGiARE.AmraaHare, 
Scamazzare,  Scafacciare, 
V.  Monnezza,  app. 

Mantrugiato.  Scafacciato, 
Smallato,   Ammaliato. 

Manubrio.  Manuella. 

Mappa.  Pianta. 

Marangone.  Sommozzato- 
re, Palommaro. 

Marasca.  Amarena. 


Maraviglia.    MaravegEat, 

Ncantamiento  ,  Spanto , 

V.  Truono,  app. 
Mar  AV  iGLi  ATo.PercìiòesetOy 

Spantato,  Ncantato. 
Maraviglioso.  Spaventuso. 
Marcello.  Marci  elio. 
Marchiare.  Marcare,  Zec- 
care. 
Marchiatura.  Mercatura. 
Marchio.    Zecca  ,  Merca  , 

Stampiglia,  Mierco. 
Marcia.  Ammarcia. 
Marci  AP  lEDKMarciappiede . 
Marciare.  Aramarciare. 
Marcimento*.  Accesso,app. 

Superazione  ,   Amóaolla- 

miento. 
Marcire.  Ammarcire,Nfra- 

cetare. 
Maretta.  Marette. 
Marezzato.  Aonnato,  On- 

nato.  Marmoresco. 
MARGBERrTA.  Mariarita,Ri- 

ta,  Perna. 
Margheritino.  Margareti- 

no. 
MARiGiANA.Mallarda,  Ana- 
trella. 
Marinare.  Ammarenare. 
Marinato.  Ammarenato. 
Marineria.  Marinaggio. 
Maritare.  Nzorare,  Mma- 

retare,  Annodecare,  Se- 

toare,.  Se to vare.  Arrecet- 

tare,  Nguajare. 
Maritato.  Nzorato,  Mma- 

r e  tato. 
Mariuoleria.  Mariolaria, 

V.  Facenna,Trucco,  Zap* 

pa,  Arruobbo. 
Mariuolo.  Latro,  Marran- 

chino,  Corzaro. 
Marmaglia,  Chiopma,Mor- 

ra,  V.  Jèffola. 
Marmo.  Màrmolo,  Marmo- 

ra.  Marmerò. 
Marmotta.    Vilacchione  , 

Cacasotta,  Carogooue. 
Marrone  .  Guaj  eciello,Sgar- 

rone,  Scontrufo ,  Sceno- 

freggio. 
Martellare.  Ammartella- 

re. 
Martellino.  Martelluccio* 
Martello.    Martiello ,   v. 

Vattiporta,  v.  F]'sKX>le. 
Martello  ^esob.  Magno- 

sa,  app.. 
Martoriare.  Tenagliare , 

Arrotare  ,  Marterezzare, 

V.  Corda. 
Marzatico.  -  Marzuoieco* 
Marzocco.  Lk>ne,v.Ca6CÌa. 
Mascagno.  Trottalo. 
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2vlASCALzoNK.Scauzoiie,^Ia-  j 

scauzone,  Spogliampiso,    J 
JMascella.  Ganassa,  Ganga. 
Mascellare.  Gangàle. 
^Iaschera.  Mascara,  Smòr- 

feja,  V.  Tartaglia. 
Maschebabe.  Ammascara- 

re,  Palliare. 
Maschebone.   Mascarone  , 

Smorfeja,  v.  Cascia. 
JMAscHiETTO.MascoliUo,Ma- 

schetlo. 
Caschile.  Ommenino. 
Maschio.  Ommo,  Màscolo, 

Guappo. 
MASNADa.  Scoglietta. 
Masnaciebo.  Bregante. 
Massa.  Caterbia 
Massaja.  Massara,  Femme- 

nona,  Sparagaatora. 
Massellabe.    Martellare  , 

Martelliare,  v.  Caudeare. 
MAssEBiziuoLE.Sciartapelle. 
Massiccio.  Faudiante,  Fao- 

diante,  Futo. 
Massima.  Settenzia,  Afori- 

semo. 
Massime.    Massemamente. 
Mastella.  Tina. 
Mastello,  Copella,  Copiel- 

lo,  Cupellone. 
Masticabe.  Mazzecare. 
Masticazione.  Màzzeco. 
Mastice.  Colla. 
!Mastietto.  Sciva. 
MASTINO.   Corzo,  Grossale. 
Matassina.  Matassella. 
Matassa.  Ntàpeca,  Ntàpe- 

chella,  Mbroglia. 
Matebassa.  ^latarazzo. 
Matebassajo.  Matarazzaro. 
MATEBiALACQio.Sarchiopio. 
M  ATEBi  ALE .  Dozzeuale ,  Duz- 

zenale,  Grossale,  Babas- 

so,  Babbeono,  Zasso  ,  v. 

Carne,  Barcone. 
PIATITA.  Làppese,  Pastella. 
Matitatojo.  Toccalàppese. 
Matrice.  Matra,  Sacco. 
Matbicolato.  Smatricoiato. 
MATBiMONio.Matrenimonìo , 

app.    Ameneo ,    Accasa- 

miento,  Nguàdejo,  Nguà- 

dio,  Jugo,  V.  Vògliola. 
Matbina.  Vammana. 
Matta.  Schierchia. 
Mattaccio.  Pazzuogno- 
Mattebello.  Laganaturo. 
Mattezza.    Schierchiaria  , 

Schierchiata. 
Matticcio.  Schirchio. 
Mattino.  Matina. 
Mattinata.  Materiata. 
MATTiNiEBE.Matouante,Le 

vantino. 


MxTTONB.  Mautono. 
MATTONCELLo.Mautonciello. 
Matto.  Schirchio,  VintitV 

je. 
Mattba.  V.  Cònnola,   Can- 

nolicchiara,  app. 
Matubabe.    Ammaturare , 

Concòcere. 
Matubo.  Ammaturo. 
Matusalemme.  Salemme. 
Mausoleo.  Mausomeo. 
Mazza.  Bastone,  v.  Varrà, 

Catarenella,  Virgola. 
Mazzacavallo.  Per  teca. 
Mazzaculabe.  V.  Caporiola. 
Mazzaculo.  Caporitròmmo- 

la,  Mmallazzo,Smallazzo. 
Mazzangheba.  Mazzola. 
Mazzapicchio.  JVIazzòla. 
Mazzasette.  Spacca,  Sma- 

necatore  ,    Rotamonte  , 

Brettone,  Attampato,Pot- 

tamannaggia  ,  Mamma- 

santissema,  app. 
MAZzATA.v.Trònola,  Cones- 
se, Paleata. 
MÀzzEBo.  Ammazzaruto. 
Mazzebabe.  Varreare,  Am- 

mazzararo ,    Ascotolare  , 

V.  Asso,  Sonare. 
Mazzebato.  Mazziato,  Var- 

reato. 
Mazziculabb.  Capotommo- 

lare,  v.  Tridece,  v.  Vàt- 

tere. 
Mazziculo.  Caporitrommo- 

la,  Capo  torninola ,  Smal- 

lazzo . 
MAzziCABE.Martellare,  Mar- 
telliare. 
Mazzolino.    Ramaglie tto  , 

Rammaglietto,  Mazzetto, 

app. 
MAzzo.Truocchio,Martiello. 
M.\zzuoLo.   Mazzola ,    Ma- 

gliola. 
Me.  Mene. 

Meccanica.  Maccaneca. 
Meccanico.     Maccaneco  , 

Meccaneco. 
Meconio.  Màzzara. 
MEDAGLiA.Smeraglia,  Cem- 

meraglia. 
Mediante.  Aggrammerzò. 
Medicaccio.  V.  Aloja. 
Medicamento.  Dosa,  Bob- 

ba,  Medecina. 
Medico.  Miedico,  app. 
Meditato.  Appenzato. 
MELACOTOGNO.Cotugno,app. 
Melàngolo.    Cetrangolo  , 

app. 
Melabancia.    Portogallo  , 

Portnvallo,  app. 
MiLi.  V.  Pacca. 


Melenso.  Anchione,  Smoc- 
cOjAUoccuto,  Chiòchiaro. 
Meletta.  Melillo. 
Melixjnaggine.  SmoccarJa, 

Smocchezza. 
Melma.  Zango  ,  Zàzzere  , 

Nguacchìo,  Màtreco. 
MELMoso.Zazzaruso  ,Nguac- 

chiuso. 
Melo.  Milo,  app. 
Melogbanato.    Granato  , 

app. 
Membbana.  Sfuoglio.  app. 

Pellecchiella. 
MEMBBETTABE.Scorniciare. 
Memoria.  Mammoria. 
Memobiale.  Mammoriale. 
Mena.  Trainiello. 
Menabe.  Mancare,  Sborra- 
re, Sbroffare,  Sfacciare. 
Menabe  l'accetta.  Accet- 

tiare. 
Menata.  Sborrata,  Sbroffa- 

ta. 
Menda.  Ammenna,  Assiet- 

to. 
Mendace.  Faozo  ,   Fàuzo  , 

Fàvozo. 
Mendicabe.  Pezzire, 
Mendico.  Pezzente,  Pove- 

riello. 
Menomabb.    Ammancare  , 
Mensale.  Mesale. 
Menta.  Amenta. 
Mente.    Jodicio  ,   Jodizio  , 

Sinno,  Chiocca. 
Mento.  Varva,  Vàvera. 
Mentbe.  Mente  ,  Addo  ve , 

N  tramente. 
Mentitcbe.  Fauzario,  Bo- 

sciardo. 
Menzogna.  Fauzarie,  Fau- 

zetate,  Boscia. 
]Mebàngola.    Cetrangolo  , 

app. 
Mebcato.  V.  Ammàtteto. 
Mebcatlba.  Neoziato,  Ne- 

voziato. 
Mebcatantabe.    Commer- 

zare,  Neoziare. 
MEBCANTUzzo.Mercanticllo. 
MebcÈ.  Razia. 
Mebcedb.  Pava ,  Jornata  , 

Veveraggio. 
Mebciajo.     Galantariaro  , 

Guantaro,  Zagarellaro,v, 

Vcnnetore. 
Mebcujuolo.    Mercante  , 

V»  Vennetore. 
Mebcivendolo,  Galantaria- 
ro, Zarellaro. 
MEBCOLEDÌ.Miercodl,  Micr- 

coledi. 
MEBcuBio,Roflfeano,v.  Ar- 

giento. 
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Merda.  Farda ,  app.  Qua- 
glia, Cacata. 

Mkedellino.  Mmerdillo  , 
Mrrif^rdusiello. 

Mkrdki.i/jne,  Mmerduso. 

Merenda.  Marenna. 

MERENDiNO.Marennella  Cu- 
'*';tcnella. 
"Mabenducce.  Cocenella. 

Meretrice.  Cortescìana  , 
Pottana,  Pùppece»  Pou- 
tonerà.  v.Boiia  femmena. 

Merletto.  Pizzo,  Pezzillo. 

Merlo.  Mièrolo,  app. 

Merlotto.  Merolillo,  v.  Fa- 
sano. 

Meritarsi  grazia.  Aggra- 
ziare. 

Meritevole.  Digno. 

MÈROPE.  Aparùlo,  app. 

Mesata.  Penzione. 

Mescere.  Sciacquare,  Vo- 
tire,    MmcBcare. 

MiiscoLARE.  Arrcmescare , 
Kovotare. 

Meschina.  Règnola. 

Mescuinella.  Pezzentella. 

Meschinezza.  Pezzentaria. 

Meschinità.  Si^ezecaria, 

Meschino.  ZoricUo,  v.  Tin- 
to, Affritto,  Arraganato, 
Pedocchiuso. 

Messa.  Sporchia,  Sporchia- 
ta,  Schioppata. 

Messe.  Raccòveta. 

Mestiere.  Sarzizeo,  Sarzi- 
zejo,  Nnustria. 

Mestare.  Mpettoleare. 

Mestatore.  Facenniere  , 
Factoto ,  Percacciante  , 
Traseticcio,  Feccanaso , 
Miettennante,  Marpione, 
Petroseniello. 

Mesticatore.  Colorista. 

Mestichino.  Cortiello. 

Mesto.  Colòreco. 

Mestola.  Cocchiara ,  Coc- 
chiarella,  Mescola,  Scom- 
marola. 

Mestolata.  Cocchiarata. 

Mestoletta.  Cocchiarella', 
Cocchiariello. 

Mestolone.  Cocchiarone. 

Mestruo.  Marchese,  Tiem- 
po,  Tèrmone,  Chello. 

Metamorfosi.    Smatamor- 

liU. 

Me^  teiste.  Nigro  me,  Ca- 
ruso me. 
Mettere  in  via.  Abbiare. 
Mettiloro.  Indoratore . 
Mezzana.  Mau  tondello. 
Mezzanino.  Piano  matto. 
Mezzina.  Langella. 
Mkzzinet-ia.  Còcoma. 


Mszzo.  Mìeza ,  344*^  Si/ìcr- 

cio,  V.  Nizzo. 
MEzzoaKAppOLo.  Sciacque- 

gpo,  Maranicllo,  Pisciaz- 

zi  L'Ilo. 

Mezzòvolo.  V.  L'ovolo. 

Mezzlle.  Sjjorlielio. 

Mia  figlia.  Mio  figlio,Tua 
figlia.  Figliema  ,  Figlie- 
mo.  Figliola,  Figlie to. 

MiAGOLARE.Miaoliare,  Gna- 
volare,  Regnolejare. 

Mia,  tua  sorella.  Sòrema, 
Sijreta. 

Miccia.  Miccio,  Lumera. 

Michelaccio.  Micalasso. 

Micia.  Muscclla,  Muscia, 
Muscio,  Miscio. 

Micidiale.  Accedetaro,  v. 
Pecciuotto. 

Micino.  Gattella,  Gattillo, 
Moscillo. 

Midollo.  MeduUo  ,  Cata- 
mella. 

Miètere.  Mètere,app,Mes- 
sejare. 

MiGLiAjA.  Milia,  Migliara. 

MiGLiARiNA.  Migliarinole  , 
app. 

Migliorare.  Ammegliora- 
re. 

MiGNA.  Six)rchia,  Jetto. 

Mignatta.  Sangozuca,San- 
guctta. 

Mignella.  Spezèca,  Spezè- 
co. 

Mignolo.  Detillo. 

MÌGNOLI.  V.  Uocchio, Jetto. 

Milenso.  Babbeo,  Babbano, 
Scarnecchia  ,  app.  Scia- 
menchia,  Kapa,VarvajaD- 
ne,  Papi)a vailo,  app.Tò- 
taro,  Maccarone,Taratù- 
folo.  Cacchio. 

Miliare.  Migliarinole,  app. 

Milione.  Meleone. 

Millantare.  Squarcioneja- 
re,  Spacconiare  ,  Sbafo- 
neare,  A  vantare,  Afifrap- 
pare.  Frappare. 

Millanteria.  Squarciona- 
ria.  Smargiassarla, Avan- 
taraiento,  Avanto. 

Millantatore.  Squarcione, 
Spaccone,  Sbafante»  Sba- 
fantone,  v.  Levrone. 

MiLLENo.  Melleno. 

Milordino.  Scicco,  Cacazi- 
betto, Spatella,Sciammer- 
ghella,  Puzillo  ,  Nicchi- 
nonno,  Canemeo  ,  Cani- 
meo,  Petimèoza,  Miscio- 
scio,  Monzù,  Fessillo. 

MiLZA.Mèuza,  Mèvoza,Mèo- 
za. 


Mina.  Mena. 
Minaccevole.  Amincdafuòr- 

fece,  Menaceiuso. 
Minacciante.    Ammenae- 

ci  ante. 
Minacciare.  Ammenaccia- 
re,  Ammolare,  Arranca- 
re, Capozziare. 
Minaccioso.  Ammenacciu- 
so.  Grommuso  ,  Nfernu^ 
siello. 
Minata.  Menata. 
Minchionare.  Canzoneare, 
Zanniare,Janneare,MpaI- 
lare,  v.Repassare,  v.Car- 
rozza,  Coffejare. 
Minchionato.  Mpallato. 
MiNCHioN ATUBA.    Refassa- 

tura. 
Minchione.  Tòtaro,Anchio- 

ne,  Nnoglia. 
Minerva.  Jodicio,  Jodizio, 

Sinno. 
Minestrare  Mmenestrare, 

Mmeoestare. 
Mingherlino.  Palicco. 
Ministero.  Menesterio. 
Ministro.  Menisto. 
Minosse.  Menuosso. 
Minuetto.  Menuetto. 
Minugia.  Stentino,  Vodiel- 

lo,  Corda. 
MiNUGiAjo.  Cordare. 
Minuta.  Slizza. 
Minutaglia.  Sciavecaria  , 
Menozzaglia  ,   Menuzza- 
glia,  Fravagliaria. 
Minutiere.  Mercante. 
Minutino,  Strattolillo. 
MiNUTiNA.  Menutella. 
Minuto.  Menùtolo,  Canxa- 

niello,  Sofisteco- 
Minuzia.  Menùzeja. 
Minuzioso.  Menuziufio. 
Minuzzare.     Menuzzare  , 

Sfrantomraare. 
Minuzzato.  Sfrantommato, 

Pezziato,  Sfrecoliato. 
Minuzzo.  Pezzullo  ,  Fran- 
ta mrao,  Frccola. 
Minùzzolo,  Menuzzo,  Pez- 
zullo, Frècola,  Pontella. 
Mio,  Tuo  marito.  iMarite- 

mo,  Mariteto. 
Mio,  T'jo  nipote.  Nepòte- 

mo,  Nepòteto. 
Mio,  Tuo  padrone.  Patrù- 

nemo,  Patrùneto. 
Mira.  Mmira  ,  Pontarìa  , 

Quàteno. 
M  iRANG OLiNA .  Cetrancolel- 

la. 
Mirare.  Teneremeate. 
MiR ASOLE.  Riceno. 
Mirto.  Mortella, 
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MlSANTROPB.   RuOSpo. 

Mi&CELA.  Crapiata,  Mesco- 
lanza. 
Mischia.  Mmesca,  Fracas- 

samiento,  Buglia. 
MiscHiÀNZÀ.  Bazzoffia,  Cra- 
piata. 
MiscBiABE.   Remmcscare , 

Mmescare. 
MiscREDENTB.v»Barrettiiio, 

Ncrèdulo. 
Miscuglio.  Mmescuglio. 
Misera   me.    Garosa    me^ 

Nescia  me* 
Miseria.  Pezzeataria,Sfes- 

sazione. 
Misero.  Scurisso,  v.  Ma- 

risso,  app.  V.  Tinto. 
Misterioso.  Mesteriuso. 
Mistero.  Mestèrejo. 
.  Misura.  Mesura. 
Misurare.  Mesurare. 
Misuratamente.  Justo  ju- 

sto. 
MisuRELLo.  Mesuriello. 
Mite.  Gremente,  Cojeto. 
Mitezza.  Adarchia. 
Mitigare.  AUascare  ,  Ad- 

defrescare. 
Mobiglia.    Mòbele  ,    app. 

Mobilio,  app. 
Mobile.  A  llevatore,  Fric- 

cecariello,  Artetecuso. 
Mobilità.  Friccecaraiento, 
Moccichino.     Moccaturo  , 

app. 

Moccicane.  Magnamucco , 
app.  Smocco, 

Moccio.  Mucco,  v.  Cacca. 

Moccioso.  Moccuso,  app. 

MoccoLAjA.  Fungetiello  , 
G pavone. 

MoccoLiNO.  Mozzonciello. 

Moccolo.  Mùccolo,  Mozzo- 
ne, Mozzone. 

Moderare.  Ammoderare. 

Moderatamente.  A  cchia- 
no  a  echi  ano,  Sepia  se- 
pia. 

Modo.  Spiercio,  Tratto,Gon- 
tenenzia,  Fazzione. 

Modestia.  Aonestetate,  A- 
darchia. 

MoERRo.  Amuerro. 

Moggio.  Muojo. 

Mogio  mogio.  Cucce  cuc- 
ce ,  Muchio  muohio  , 
Jùppeca,  juppeca.  - 

Moina.  Squaso,  Squasillo , 
Carezziello,  Ciancetiello. 

Moine.  Jacovelle,  licche- 
salemme.  Smorfie. 

Molestare.  FrosciaiOr 

MoLESTARE.Groggefiggere, 
V»  Devozione. 


M(»iB&TATO.  Scéroccato,app. 

Molestia.  Nfado  ,  Taluor- 
no  ,  Abbottamiento  ,  v. 
Rùseco. 

Molesto.  Taluorno ,  Nzì- 
sto,  Pìttema. 

Molire.  Macenare. 

Molla.  Corda,  Susta. 

Molle-  Gnemme  gnemme, 
Vìsceto,  Nzevato. 

Molliccio.  Nfusolillo  ,  v. 
Còveta,  Accise. 

Mollificato.  Frollo,  Cau- 
deato,  app.  MuoUo. 

Molta.  M uccia. 

Moltitudine.  Folla,  Frat- 
taria. 

Molto.  Murdo,  Muto. 

Momento.  Stante,  Àttemo, 
v.  Zumpo. 

Monacare.  Ammonacare  , 
Carosare. 

Monacato.  Nchiuso,  Garo- 
sa to. 

Monacello.  Scazzamauriel- 
lo,  .Spireto. 

Monachino.  Ciufolotto. 

Monaci.  Muònece. 

Monarca.  Soprano» 

Monco.  Muzzo. 

Mondo.  Munno,  Oneverzo. 

Monelleria.  Trèstizia. 

MoNELLo.Lazzariello,  Gua- 
glionciello  ,  Guaglione  , 
Smazzatiello,  Banchiere. 

Moneta.  Denaro,  Argien- 
te ,  Argiamma  ,  Piezze , 
Puragna ,  Purchie  ,  Fri- 
sole,  Mùseca,  Mbrumma, 
Acquavita  ,  Agnìento  , 
Cuòccele,  Fajenza,Felus- 
se,  V.  Leoncino,  app.  v. 
Tosca,  Quibusse. 

Monile.  Pènnente  ,  Vran- 
chiglia. 

Mònito.  Avertemiento. 

Monòcolo.  Minorchio.  Mo- 
li terne. 

Monopolista .   Mpestatore . 

MoNTANARO.Tamarro, Zam- 
pi tto. 

Montare.  Carcare,  app. 

Montar  sull'  asino.  Ac- 
chi  avare. 

Montata.  Sagliuta» 

Montato.  Sagli  ute. 

Montato jo,  Staflfone. 

Monte  di  venere.  Pette- 
nale,  Pèt'tene. 

Monte  Elicona.  Alecona. 

Monte  Gauro.  Gaude. 

MoNTONE.Piècoro,  Martino. 

Monumento.  Tùmmolo. 

Mora.  Giuoco,  Morra. 

Mora.  MòroTa,  app. 


Moralizzarsi.  Acconciare. 
Morb  ido  .Ceniere',  Tiènnaro . 
Morbillo*.  Morville. . 
Morbo.  Malatia  ,  Nfrance- 

satura,  Bua. 
Morchia.  Morva, 
Mordace  .Muzzecùtolo,  Am- 

niolafuòrfece,  Moscheila» 

Mpepato,  Forcelluto. 
Mordente.  Pezzecante^Mo^ 

schella. 
Mordere.  Mozzecare» 
MoRDicAMENTO.  Abbruscio- 

re,  Friemiento. 
Morettina.  Molignanelia , 

app.  Schiavottella. 
Morice.  Stommacale,Mar- 

ruòjeto. 
Morigerato.  Agghiustato. 
MoRioNE.  Morriene. 
Morire.   Allerciare,  Arre- 

cettare,  v.  Canzone. 
MoRMiLLO.  Marmo,Màrme- 

ro. 
Mormorare.  Sparlettiare  , 

M  brosolej  are ,  Mbresonea- 

re,  Ciufeliare  ,  Taccare- 

jare,  Fuerfecejare,  Fun- 

giare,Carelejare,y.Chiuo- 

\o,  V.  Cappotto,.  Roseca- 

re,  Attenuare,  Zozurrare, 

Vervesejare. 
Mormoratore.  Mermolato- 

re,  Spar  letti  ere. 
Mormorazione.  Cri  teca,  v. 

Taccarielle,  Rùseco. 
Mormorio.  MermorizzO. 
MoRO.Gargiubba,Gargium- 

ma,  Sarraiue,  Sarracino. 
MoRoiDi.  MarruòjetOjStom- 

macale. 
MoRS  A.MePza,T  uercemusse. 

Morsellette.  Mostaccere. 

MoRSELLiNo.  Morzille. 

MoRSETTA.  Pezzecarpla. 

Morsettiera.  Sargente  t 
Sargentiello. 

Morsicare.  Mozzecare. 

MoRsicATORE.  Mozzecataro. 

Morso.  Mùzzeco,  Muerzo. 

Mortadella.  Mortatella.  . 

Morta JETTO.  Mortaliello. 

Mortajo.  Merlare. 

Mortaretto.  Masco. 

MoRTiccio.  MertacinOjMic- 
cio. 

Morto.  Muerto,  Catavero. 

Mortorio.  Fonarale  ,  app» 
Martore. 

MescHERiNo.Moschillo,  app. 

MescHETo.  MoBceglite. 

Moschettare.  Scoppetteja- 
re,  Focelare.  ^  .  *- 

Moschetto.  Scoppètta,  Pe- 
stone, Pistone. 


MO 


MU 


NE 


MoàcHETTONE.  Zoffejone» 
MosciAME.  Moscìoniao. 
MoscOxNE.Mo8chiglioae,app. 
M0STA.CCH10.  Mostaccio. 
Mostarda..  Mustarda. 
Mostra.  Mosta.Mosteatura, 
V.  Zanna ,  Demostrauza. 
Mostrare.  Mostare. 

MOSTREGGI ATURA.  Mostea- 

tura. 
Mostro.  Smostro. 
Mota.  Zanghealorio,55ango, 

Màtreco. 
Motteggevole.  Nchiovato- 

re,  Grazejuso,  Speretuso. 
Motteggiare.  MoUejare  , 

Scarolejare,  Nchiovare. 
Motteggiatore.  Gostuso  , 

Nchiovatore. 
Motivo.  Arriesto. 
Moto.  Sbattemiento  ,    Re- 
vuoto, Revota. 
Motto.  Mutto,  Ditto,  Càc- 

chera. 
Motto  arguto.  Additto. 
Mozzare.  Stroncare  ,  Am- 

mozzare. 
MozzicoNR.  Mezzone,  Moz- 
zone. 
Mozzo.  Muzzo,  Famiglio  , 

Miullo. 
Mozzone.  SquinzagIio,Mez- 

zone. 
Mucilàggine.  Umma, 
Muco.  Mucco,  V.  Cacca. 
Mucoso.  Mocsuso,  app. 
Muda.  Muta. 
Muffa.  Perimma,app.Scio- 

rille,  Tanfa. 
Muffare.  Perire. 
Muffato.  Peruto  ,  Liento. 
Mupfetto.  Cacapozonetto  , 

Cacazibetto. 
Muffire.  Muffare,  Sciori- 

re,  Ammuffare. 
Muffito.  Peruto,  Liento. 
MÙGGINE.  Cèfaro. 
Muggìto.  Ammucchio,  An« 

nicchiata. 
Mùgile.  Lustro,  app. 
Multa.  Murda. 
MuLiNELix).  Votavoto. 
Mulo.  v.  Canzirro,  Spòseto. 
MuMM ietta.  Carognella. 
Municipale.  Civeco. 
Muovere.  Spunzonare. 

Murare.  Fravecare,  Ammu- 
rare. 

MuR.iTo.  AmmuratOi 
Muratore  .  Fravecatòre. 
MuRBLLo.  Tompagno. 
Muretto.  Murillo. 
Muscola,  Muscolo.  Mosco- 
Ione.  • 
Muscoloso.  Porpuao. 


]\Ius€HiETT0.  Ambretta. 
Muschio.  Musco. 
MusERUOLO.  Mussarola. 
Musica.  Museca. 
MusK  o.  Museco,  Crastato. 
Muso.  GrogDa,Gronna,Ron- 

na. 
MusoLiERA.  Mussarola. 
Mustacchio.     Mustaccio  , 

Baffe. 
MusTiATiNo.  Cacazibetto. 
Mutamento.  Crisa. 
Mutande.  Cauzonetto,  Ca- 

zonetto  ,  Sottacauzone  , 

Vraciello. 
Mutare.  Cagnare. 
Mutuamente.  Ènfrece. 
Mutezza,  Mutolezza.Mutia. 
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Nacchera.  Castagnella,Ca- 

stagnola,  Nnaccaro ,  Ca- 

stagaelle,  app. 
Nanetto.  Vìrgola,  Cocce- 

vannella,  Strtppolo. 
Nanna  nanna.  NonnajNon- 

narella. 
Nano.  Varacchio,Squaquec- 

chia. 
Nappa.  Sciocco,  Sciuocco  , 

Nocca. 
Nappettina.  Nocca  ,  Noc- 

chetella. 
Napoli.  Napole. 
Napolitano.  Napoletano. 
Narice. Nasca,  Naserchia. 
Narici.  Forge. 
Narrazione.     Raccunto  , 

Cunto. 
Nas ACCIO.     Stutacannèla  , 

Carciòffbla. 
Nascere.  Scapolare. 
Nascimento.  Nàsceta. 
Nascondere.    Asconnere  , 

Auuasconnere  ,  Accova- 

re,  Agguattare, Affocare. 
Nascondiglio.  Annasconni- 

glio. 
Nascoso.  Ascuso,  Annascu- 
^   •  so,  Agguattato. 
Nascostamente.A  la  nna- 

scuso. 
Nascosto.  Agguattato, An- 
naso uso.  Ascuso ,  Sotte- 
stato,  app. 
Nasello.  Merluzzo,  app. 
Nasino.  Naserchia. 
Nasetto.  Nasella. 
Naspo.  Trapenaturo. 
Nastrajo.  Zagarellaro,Zia- 
rellaro. 


Nastrino.  Fettuccia,  Fé 

tuccella,  Fresillo,  v.  T 

gliariello,  Làana,  Làgai 
Nastro.  Fettuccia,  Zian 

la,  Zagarella. 
Nasturzio.  Crescione,  rp 
Natica.  Nàteca  ,    Pacci 

Soatto  ,  V.    PruniUo , 

Prosi^ere. 
Naticuto.  Paccone,  Mpa 

cuto. 
Nato.  Gnièneto. 
Natrice.  Cervone,  appu 
Natta.  Ratta,  y.  TJocchi 
Natura.  Verrine ja,  Peti 

rina,Caràt  telo,  Topreno 
Naturale.  Naturale. 
Nausea.  Vuòmmeco. 
Nauseare.  Strobbare,  Sd 

gnare. 
Nauseato.  Sdegnato  Stoi 

macato. 
NAUSEOso.Stommacuso,V(M 

mecuso. 
Navalestro.  Scafajuolo. 
Nave.  v.  Schirazzo, 
Navicella  d'  I^XENSO.  N 

vetta. 
Navicello.  Jolla,  Navicc 

lino. 
Navichierb.  Scafajuola 
N  A  VILE.  Vascellòrejo. 
Navigata.    Velejata ,  V< 

liata. 
•  Nebbia.  Neglia. 
Nebbioso.  Annegliato 
Necessitato.  Astritto. 
Necessitoso.  Abbesognus 
Negale.  Neare  ,  Anniai 
Negativa.  Anniativa. 
Negligente.   Spenzarat 

Arronzone,  Ammorroi 
Negligentemente.  Arn 

zatamente. 
Neghittoso.  Mpotronut 
Negligenza.  Negregena 
Negoziante.  Traiecante 
Negoziare.  Trafecare. 
Negozio.  Tràfeco ,  NeoJ 

Facenna,  Ammàtteto. 
Negromante.  NicromaD 

Strecone. 
Nembo.  Trobbeja. 
Nemico.  Nemmico. 
Nemmeno.  Nimmanco. 
Neo.  Nièo. 
Nepitella.  Nèpeta. 
Neppure.  Nimmanco. 
Nerbata.  Vorpinata. 
Nerbo.  Vorpino. 
Nerìjorlto.  SchenutOjl 

sto,  Forzato. 
Nero.  Nigro.     * 
Nerognolo.  Attentutq. 
Nervo.  Nièrevo,  Nierv< 


NE 


NO 
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Nespola.  Nièspolo, 
Nessuno.    Nesciuno ,   Ni- 

sciuno. 
NESTo.Nnestamieiito,Nzier- 

to. 
Nettamento.  Annettatura. 
Nettare.  Annettare,  Asto- 
jare,  Polezzare,  Stojare, 
Spuzzare,  Sbrattare,. 
Netto.  Nietto.  v.  Aparato. 
Nevajo.  Nevèra. 
Nevigarb.  Scioccare* 
Nibbio.  Niglio  app. 
Nicchia.  Nicchio. 
Nicola.  Cocola  ,  Cola,  Co- 

lecchia. 
Nicoletta.  Coletta. 
Niente.  Nibba. 
Ninfa.  Sninfea. 
NÌNNANANNA,Ninna  nonna. 
Ninnare.   Vocare ,   Voco- 

liaie. 
Ninnoli.  Scisciole ,  Fran- 
fellicche,  Mingole,  Cin- 
golo e  Mingole,  Penne- 
ricole  ,  Nchiastille,  San- 
tille. 
Ninnolo.    Cerenfruscolo  , 

Santino. 
Nipotino.  Neposciello ,  A- 

cquato. 
Nitrire.  Annetrire ,  An- 

necchiare. 
Nò.  None. 

Nobilitare.  Annobelire. 
Nobilitato.  Annobeluto. 
Nocciolina.  Ntrita,  Ntre- 

tella,  Nocella,  app. 
NoccioLiNO.  V.  Nocciuolo, 

app. 
NoccioLO.Uosso,  Nuozzolo, 

Nuzzo,  Nùzzolo. 
Noce.  v.  Rio,  app. 
NocEMOSCADA.  Nocomosca- 

ta. 
Nocivo.  Offenzivo, 
Nodo.  Galano,  Cliiappo,Nu- 

deco. 
Nodoso.  Nodecuso. 
NojA.  Nfado  ,   Sparpetuo  , 
Appietto,Apprietto,  Fru» 
sciamiento  ,    Fruscio  , 
Scòmraeto,  Ncrescemien- 
to,  Abbottamiento. 
NojARE.  Stofare,  Nfettare, 
Zucare,   Carfettare,  Car- 
iéttiare* 
NojATO.  Nfasteduto,  Nfada- 

to,  Zucato. 
Nojoso.  Zucatore  ,    Menu* 
zioso,  Zecca  ,  v.  Nghia 
sto,  Stommacuso,  v.  Mo- 
schella. 
Noleggiare.  A^^ttare,.  app. 
NoLiTo,  Nòleto. 


Nolo.  NÒleto. 

Non  CURARE,  v.  AddormiTe. 

Nome*  Nomme. 

Nomèa.  Nònmiea.  Annom- 

menata. 
Nominanza.  Annommenata. 
Nominare.  Annommenare, 
Nnommenare  ,   Addem- 
mannare. 
Nominato.  Nnommenata. 
Nonnulla.  Nchiastillo,  Spa- 
gliòccola  ,    Spagliocca  , 
Zica. 
Noria.  Catosa. 
Norma.   Rèok ,  Connetta  , 

Temmone. 
Nota.  v.  Assisa,  Criteca  , 

Defletto,  Piecco» 
Notato.  Sengato. 
Notare.  Sengare. 
Notificare.  Prubbecare. 
Notizia.  Nova,  app. 
Notomia.  Totoruia. 
NÒTTOLA.  Sportigliene. 
Novella.  Nova,  app.Cunto. 
NovELLACCiA.  Cacchera, 
NovELLAJO.  Vongolaro. 
Novello.  Noviello. 
Novembre.  Noviembro. 
Nozze.  Sposalizio,  Sposari- 
zio,  Nguadejo,  Nguadio. 
Nuca  Noce.  Nocella,  Scoz- 

zetto. 
Nudo.  Annudo. 
NuDRicARE.  Nuirecare. 
Nudricb.  Notriccia. 
NuDRiMENTO.  Notrecaniicn- 

to,  Vittemo. 
NuDRiRE.  Notrecare  ,  Pa- 
scere. 
Nulla.  Nània  ,  v.  Zubba , 

Cùfece,  Crìa. 
NuMA    Pompilio.    Numma. 
Nume.  Devinetà. 
Numerare-  Ànnommarare, 

Contare. 
Numerazione.  Conta. 
Numero  .Nùmmero,  Nommo. 
Nuora,  Nora. 
Nuotare.  Natare. 
Nuotatore.  Natatore.         , 
Nutrice.  Notriccia,  Mam-  j 

mazezzella. 
Nutrimento.    Alemento  , 
Magnare,  Sostanzia. 


0 


Obbliare.  Smentecare. 
Obbligare.  Obbrecare. 
Obbijgato.  Obbc^oato ,  A* 
stritito,  Costnitto. 


OdBLtGiAaioNE.  ObbrecaMi!^- 

ne,  Obbreco,  Dèbeto. 
Obbligo,  Òbbreoo,  Devere. 
Obbliquamente.  V.  Sguin- 

zo,  V.  Mancino. 
ObÈ30.  Pesante,  Scofanato. 
Obelisco.  Aguglia. 
OcA^  Loca,  app.  Pàpara. 
Occasione.  Accasione,Con 
gentura,Cogneutura,Can- 
zOr  Scasone,  Mmàtteto. 
Occttio.  Uocchio,  Jèmmola. 
OccHiAjuoLO.    Occhiararo  y 

Acchiavaro. 
OccHULE.  Acchiaro. 
Occhialetto.  Occhiarino  r 

Spioncino. 
Occhialone,  Acchialone. 
OccHiAMORosa.  Ocehiarino- 
lo,  Zennariello,  v.  Vruòc- 
colo. 
Occhiare.  Occhiare. 
Occhiata.    Tenutamente  r 

Ajata. 
Occhiellaja,   Ucchiellaja^ 

Pertosare. 
Occhiellatura.    Pertosa- 

tura. 
Occhiello.  Asola,  Pertuso. 
Occhietto.  Uocchietiello. 
Occhio.  tJocchio,  v.  Visolar 

Jèmmola. 
Occhiolino.  Zennariello, 
OcciECARE.  Cecare. 
Occipite.  Coccia,  Coppa. 
Occorrente.  Accorrente. 
Occorrenza.  Accorrenzia  , 

Abbesognanza. 
Occorrere.  Accorrere. 
Occupare.  Accopare ,  An- 

chire. 
Occupazione.  Mpiego. 
Occultamente,   v.  Coper- 
ta, A  nnascuso. 
Occulto.  Annaficuso,v.Sot- 

testato,  app. 
Oboe.  Boè. 
Odio.  Òdejo  ,  Ruzza ,  Nte- 

ressia,  Ntressia. 
Odorare.  Addorare,  Anna- 
sare, Oseipare. 
Odore.  Addore  ,  XJòeemo. 
Odorato.  Addoruso. 
Odore.  Addore,  Fracanza. 
Odoretto.  Addorillo. 
Odorosetta.  AddoroséUa. 
Odoroso.  Addoruso,  Sper- 

furamato,  Ncarofanato. 
Odoruccio.  Addorillo. 
Offa.   Pàbolo ,    Pagnotta, 
Offbnditore.  Affeunetore. 
Offensivo.  Oflfenzivo. 
Offensore  Affenzore. 
Offendere.     Afifeunere   , 
Ngiupeara. 
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Offerire.  Afferiro ,  Pro- 
jere,  Appresentare,  Con- 
segnare. 

Offèrta.  Afferta. 

Offesa.  Affesa,  Ngiureja, 
Affranto,  Vregogna^  Vrio- 
gua,  V.  Canzzo. 

Offeso.  Affiso,  Affrontato. 

Oficina.  Fràveca. 

Officio.  Afficio. 

Offuscamento.  Appanna- 
miento ,  Nfoscamiento  , 
N  f bscazio  ne ,  Affoscazione . 

Offuscare.  Affoscare,Nfo- 
scare,  Annegliare  ,  Ap- 
pannare. 

Offuscato.  Trùvolo. 

Opìdio.  Cicella,  app. 

Oggi.  Ogge,  Oje. 

Oggidì.  Ogge,  Oggenni.. 

Ogliaro.  Agliararo,  Oglia- 
raro. 

Ogni.  Ogne. 

Ognuno.  Agnuno. 

Oh  !  Auh  ! 

Oh  che  !  Acco. 

OiBÒ.  Ajebbò. 

Ohimè.  Ajemmè. 

Olà.  Alò,  A  Ilo,  Allò. 

Oleandro.  Land  pò. 

Oliandolo.  Agliararo  ,  0- 
gliararo,  v.  Vennetore. 

Oliario.  Agliaro,  Agliariel- 
lo. 

Oliera.  Acetèra. 

Oiao.  Uoglio. 

ÓLMO.  Ùrmele. 

Olografo,  Olocrafo. 

Olona,  v  Tela. 

OLTRACOTANTE.PresentuSO, 

Prosontuso. 

Oltracotanza.  Pretennen- 
zia. 

Oltracotare»   V.  Tridece, 

Oltraggiato.  Affiso» 

OLTRAGGio.Ntraggio,Ncun- 
tro,  Cornejata ,  Corrivo. 

Oltranza.  Autanza. 

Oltre.  Estra. 

Oltrecchè.  Otra  che. 

Oltrepassare.  Appassare. 

Omaccio.  Ommàccione,Sca- 
polavojo. 

Ombelico,  VelHcolo,  Sten- 
tino. 

Ombra.  Prisco,  Freschezza, 
Ombriccio. 

Ombrella.  Mbrello,  app. 

Ombreixajo.  Mbrellaro. 

Ombrellata.  Mbrellata. 

Ombrellino.  Mbrellino. 

Ombria.  Ornmria. 

Ombrina.  Voccadoro,  app. 

Ombroso.  Orabruso. 

Omenone.  Ommenone. 


Ometto. Rccliillo.  iSiiattillo, 
Pivozo,  Pideto. 

OMiciOTTOLO.Ziracchio,Tap- 
yoy  Strunzillo,  Stùppolo, 
Zcrabrillo,  Mozzone,  app. 
Ciccio  ,  Chiattillo  ,  C uc- 
cio vannel  la. 

Omicida.  Accidetaro,  Acce- 
detaro. 

Omicidio.  Ommecidio,Mmi- 
cidio,  app. 

Omicino.  Vìrgola,  Chiattil- 
lo, Pivozo. 

Oncia.  Onza. 

Onda.  Onna. 

Ondata.  Onnata,Cavalletto, 
Cavallone. 

Ondato.  .  Aonnato. 

Onde.  Onné. 

'Ondeggiare.  Onnejare. 

Onesta.  Aoneste  tate. 

Onesto.  Aonesto. 

ONNiNAMENTE.Nninamente. 

Onofrio.  Nùfreo ,  Nùfrejo. 

Onoranza.  Nnorànzeja. 

Onorare.  Annerare,  Ano- 
rare,  Alleverire. 

Onorario.  Pava. 

Onoratezza.  Nnoratezza  , 
Anuoranzia. 

Onorato.  Nnorato. 

Onore.  Anore  ,  Annore  , 
Nore,  Sciore. 

Onta.  Affranto  ,  Se  uomo  , 
Ngiureja,  Ntraggio,Sbre- 
guogno,  Vregogna,  Vrio- 
gna ,  Dessonore,  Perro  , 
Cuorno,  Corrivo. 

Ontano.  Autàno,  app» 

Opera.  Jornàta  ,  Fatecata. 

Operajo.  Oprario,  V.  Ter- 
razzano, Servezejante. 

Operoso.  Affecace. 

Oppiare.  Addobbejare,  Ad- 
dobbecare. 

Opifizio.  Fràveca. 

Opinione.  Penejone,  Ape- 
neone. 

Oppilare.  Appelare,  Attu- 
rare ,  Mmorzare  ,  Ntop- 
pare,  Ntofare. 

Oppil.\to.  Mmorzato  ,  Ap- 
pelato,  Ntasato. 

Oppilazionr.  Ntasamiento, 
Mmorzatura. 

Oppio.  Adduobbio. 

Opportunamente.  Attiem- 
po,  A  proposeto. 

Opportunità.  Congentura, 
Cognentura,  Canzo. 

Opporre.  Apponere  ,  Con- 
tradicere. 

Opposizione.  Contrapunto. 

Opprimere.  Accoppare. 

Oppure.  0  puro. 


OpRAHTa.  Zappatore. 
OPut.ENzA.  Recchezza. 
Oracolo.  Aracolo  ,  Arac 

Ione. 
Orafo.  Arefcce. 
Orare.  Preare. 
Orata.  Avorata,  Aurata. 
Or  ATORE  .Aratore  ,Decetor 
Oratorio,  v.  Cantata  ap 
Orazio.  Arazio. 
Orazione.  Razejona,  Gk 

zione. 
Orbene, Orbe. E  mbè  Emm 
Orchestra.  Orchesta. 
Orcino.  Alalonga,  app. 
Orcio.  Arciulo  ,  ArciuliU( 

Pizzopàparo,  Fesina,  Z( 

ruòttolo. 
Orcioletto.    Giarretiello 

Arciulillo,  Arciolillo. 
Orco.  Uorco,  app. 
Ordigno.  Ardegno,Ardigii< 
Ordinamento  •Desposiziom 
Ordinare.  Desponere. 
Ordinare.  Costituire. 
Ordinario.  Ordenarejo. 
Ordine.  Assietto. 
Orecchiante.  Aureccldaii 

te,  v.  Ausoiiare. 
Orecchiare.  Ausoiiare,  A 

josare» 
Orecchino,  v.  Cerchietto 

Chirchiello ,  Scioccagli^ 

Sciocquaglio  ,    Sciocqus 

gli  elio,  Asciocquaglia. 
Orecchio.  Recchìa,  Aree 

chia,  Aurecchia,  Avrec 

chi  a. 
Orecchioni.  Recchiune. 
Orecchista.  Aurecchiantc 

Aurecchista. 
Orecchiuto.  Aurecchiuic 
Orefice.  Arefece. 
Orezzo.  Ombriccio. 
Orfanelli.  Scorfanella. 
Orgoglio.  Tubba. 
Orgoglioso.  Creccuso. 
Orio  ANNO.  Addorino. 
Origanare.  Arraganare. 
Orig ANATO.  Arraganato. 
Origano.  Aròcata. 
Originale.  Aregenale,  R* 

cenale. 
Origine.  Rigene,  Arigen» 
Origliare.  Spiare  ,   Aos 

liare. 
Orina.  Aurina,  Avrina,  F 

scia,  Pisciazza. 
Orinale.  Aurinale  ,  Avi 

naie,  Pisciaturo. 
Orinatojo.  Pisciaturo. 
Orìuou^jo.  Rilorg;iaro. 
ORiuoLo.Arluojo,  AHuorgi 

RilorgiOiCastagaella.af 

v.  Uocòhio. 


OR 


OS 
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Celando.  Orlanno.  l 

Orlare.  Ornejaro  4  Revet- 

tare. 
ORLATRir;E.  Pertosara. 
Orlatura.  Ùrolo  ,  Revet- 
tiello,  app.  Chiejolella. 
Orletto.  Afreciello. 
Orlo.  Àfreco»  Ùrolo,  Chie- 
golella,  Revettiello,  Re- 
vietto,  Ornia,  Zenna. 
Orlofilato.  Chiegolella. 
Orluzzo.  Afreciello. 
Orma.  Scrappesata  ,  Scar- 

pesata. 
Ormeggiare.  Arremmeg- 

giare. 
Ormisino.  Armesino. 
Ornamento  .  Adornamiento. 
Ornare.  Aparare. 
Ornato.  Comprito. 
Orno.  TJrno,  Avuruiello. 
Oro  cantarino.  Oro  brat- 
tino. 
Orologio.  Rilorgio,  AUuor- 

gio,  Arluojo. 
Orpellamento.  Pètena. 
Orpello.  Oropemiento. 
Orrendo.  Arrenno. 
Orsacchio.  Urzacchiotto. 
Orso.  Urzo. 
Orso  di   mabè.    Urzo   de 

mare,  app. 
Orsolina.  TJrzolella. 
Ortaggi,  Ortaglia. 
Ortaglie,  v.  Verdumma. 
Orti.   Òrtola. 
Ortica.  Ardica. 
Ortica  di  mare  .  Ardechella. 
Orto.  Uorto,  Padula. 
Ortolano.  Pad  ulano. 
Orzaiuolo.  Agliarulo. 
Orzata.  Orgiata. 
Orzo.  Uorgio. 
Osare.  Aosare,   Attrevire. 
Oscuramento.  Vruoco. 
Oscurare.  Ascorare  ,  An- 
negrecare  ,  Annegrire  , 
Scurare,  Scurire. 
Oscurato.  Annegreeato,  A- 

scurato. 
Oscurazione.  Affoscazlone. 
Oscurità.  Scorore ,  Scuro- 
re,  Scuro. 
Ospedale.  Spetale,  Spitale. 
Ospitalità.  Stallaggio. 
Ossame.  Ossamma. 
Ossequiare.    Assequìare  9 

Leverire,  Lleverire. 
Ossequio.  Alleverenzia. 
Osservanza.  Assarvanza. 
Osservare.  Asservare,  Às- 

sarvare. 
OssiGNORiA.Lossoria,  Ossia. 
Osso.  Uoseo,  v.  Strongone. 
OSSUARIO.  Cemmeterio. 


Ostacolo.  Ponta,Mbara2ZO. 
Oste.  Tavernaro. 
OsTENTAZioNE.Baggiauaria, 

Squarcionaria  ,  Sbafona- 

ria,  Guapparia. 
Ostensorio.  Sfera. 
Ostentare.    Squarcioneja- 

re,  Sbafoneare,  Affettare, 
Scassiare. 
Ostentatore.  Squarcione , 

Sbafante. 
Osteria.  Taverna,  v.  Chir- 

chio. 

OsTETRicE.Vammaua,  Com- 
mare. 
Ostetrico.  Vammanone. 
OsTiARio.  Ostiarulo. 
OsTico.Puònteco.  Sorvigno. 
OsTiNARE,  Ncocciare,  Nca- 

nare,  Proffedejare,  Ncor- 

nare,  Ncrapicciare. 
Ostinato.  Ncanusb  Proffe- 

dejuso,Scuorzo,  Ncocciu- 

so,  Ncornato  ,  Ncorreg- 

gibele,  Vinciuto. 
Ostinazione.    Zerronaria, 

Coccia.  Cuoccio,  |Proffi- 

dia,  V.  Carella. 
Ostrica.  Òstreca. 
Ostricaio.  Ostrecaro,  app. 
Ostruire.  Ntasare,  Mmor- 

zare,  Appelare. 
Ostruito.  Mmorzato,  Ap- 

pelato,Ntasato,Mevozuto. 
OsTRuzioNB.Stroiarione,Nta- 

samiento. 
Otbb.  Otra,  Utre. 
Ottava.  Attava. 
Ottavio.  Attavio. 
Ottavo.  Attavo* 
Ottenebrarsi.   Nfoscare  , 

Annegiiara,  Ascurare. 
Ottenere.  Attenere. 
Ottobre.  Ottovre,  Ottufro. 
Ottonàio.  Attonaro,  Ram- 

maro. 
OtTcsE.  Attone. 
Otturare.  Appelare  ,  At- 
tutare* 
Ovatta.  Vuàtto,  Vatto. 
Ovattare.  Vattare,  Vuàt- 

tare. 
Ovatto.  Quatto,  Vuatto. 
Ovile.  Mantrullo. 
OvoLAjA.  Spogna. 
Òvolo.  Uòvolo. 
Ovvero.  0  pure»  0  puro. 
Oziare.  Sciasceare  ,  Scia- 
sciare,  Chiochiareare,  v 
Guardare,  v.  Grattare. 


Pabulo.  Pàbbob.. 


Pace.  Cqjèta  ,   Abbiento  , 

Mpattamiento. 
Padella.  TielIa,Sartània, 

V.  Pala. 
Padella  forata.  Verolaro. 
Padiglione.    Padeglione  , 
Paviglione,  Tombò,  Ten- 
na.  Travacca. 
Padre.  Paté  ,  Patre.   Mio 
Padre.  Paterno,  Pàtremo. 
Tuo  Padre.  Pàteto,  Pà- 
treto.  Signor  Padre.Gno- 
pate  ,  Gnore. 
Padrigno.  Patrio.  Mio,  tuo 
Padrigno,  Patriemo ,  Pa- 
trieto. 
PADRiNo.Compare^Seconno. 
Padrona.  Dòmmena,  Patro- 
na, Maestà. 
Padrone.  Prencepale,Pren- 

zepale,  Patrone. 
PAFFB.Ppàffete,Taratùffete. 
Paffutello.    Chiattolillo  , 
Tunnolillo,  Mpanutiello, 
GuascOé 
Paffuto.  Mpanuto,  Chiat- 
to, Pacchione,  Guasco. 
Paga.  Pava,  Mesata,  Pen- 

zione,  Snòdo. 
Pagamento.  Jornata,  Pava. 
Pagare.  Pavare. 
Pagello.  Marmerò,  app. 
Pàggio.  Lacchèo. 
Pagliaio.  Pagliaro,  Paglia- 

rone.  Meta. 
Pagliaiuolo.  Pagliarulo. 
PAGLiERECCio.Pagliariccio, 

Saccone. 
Pagliuula*  Pagliuca,  Pa- 

gliuchella. 
Pagnotta.  Panella,  Pabbo- 

lo,  Guardacoscino,  app. 
Paio.  Pareglia,  Paro. 
Paiuolo.  Pozonetto. 
Paladino.  Pallatino,  Mon- 

nezzaro. 
Palafitta.  Palefecata. 
Palamita.  Palàmmeto,  Pa- 

lammetiello. 
Palancata.  Staccato. 
Palandrano.  Tabbano,  Pa- 

Uttò. 
Palato.  Palatane. 
PALCBETTO.Barchetto,Scan- 
zia* 
.  Palco.  Ntavolato,  app.  Im- 
palcatura,Solaro,  V.  Trap- 
pito.  ' 

Palèo.  Strùmmolo. 
Palesare.  Soommegliare , 
Scoinmigliare ,  Scommo- 
gliare,  Spalefecare. 
PALETTO.Paletta,  Foragìia- 

to,  Foragliatiello, 
Paliotto.  PalUottot, 
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Pauschbrmo.Vuzzo  ,  Vuz- 

zariello,  Varchetella. 
Palla.  Pumrao,  Pumo* 
Palla jo.  Fallato. 
Palletta.  Palluccia. 
Pallido.  Spalleto,  Mortaci- 

no,  Sla^ato. 
Palliniera.  V.  VorzÉ^,  Càr- 

reco. 
Pallino  da  caccia.  Pallot- 

tino. 
Pallòttola.  Tròz7X)la. 
Palma.  Parma,  app. 
Palmata.  Sparmata. 
pALOMBARO.Sommozzatope  , 

Semmozzatore. 
Palmento.  Parmiento. 
Palmo.  Parmo. 
Palo.  Asprone,  Spalatrone. 
Paloscio.  Cortella. 
Palpare.  AUesciare  ,  Ta- 

stiare,  Cameare,  app. 
Palpata.    Allesciata ,  Ta- 

stiata. 
PÀLPEBRA.  Parpètola. 
Palpeggiamento.    Tastia- 

miento  ,  Allesciata  ,  v. 

Carneare. 
Palpeggiare.     Tastiare  , 

AUesciare,  Carnèare,app. 

Sguanciare. 
pALPEGGiATiNA.Maniatella. 
Pai>peggiata.  Marnata. 
Palpitare.  Sparpetejare. 
Palpitazione.  Vantecore. 
Palpito.  Pàrpeto, Vanteco- 
re, Sbàttete,  Tappeta. 
Palude.  Padula,  Màtreco. 
Pampana,  Pampino.  Chiac- 

cone. 
Pancaccia.  Bancone. 
Pancacciero.  Pierdetimpo, 

Scarfaseggia. 
Panchettino.  Scanno.app. 

Scannetiello ,  Scanniello. 
Panchetto.  Bancarotte. 
Pancia.    Panza  ,    Trippa , 

Stefano,  Pandòla ,  Mèu- 

za,  V.  Via. 
pANCioTTiNo.Cammesoletta. 
Panciotto,  Cammesola,Ge- 

lecco. 
Panconcello.  Tavolonciel- 

lo. 
Pancone.  Chiancone  ,  Ta- 
volone. 
Pan  di  sapa.  Pane   schia- 

vonisco,  app. 
Pane.  Paniello,  v.  Tùtero, 

Pagnotta,  Paguuotto,Pa- 

lata,  Palatella,  PàI)bolo. 
Panereccio.  Ponticcio. 
Panetto.  Pagnottiello,  Pa- 
latella ,  Pezzetta,v.Casa- 

tiello. 


PÀNico.Tremmarella,Trem- 
moliccio. 

pANiERAjo.  Canestraro. 

Paniere.  Cisto ,  Panaro. 

Panieretto.  Panariello. 

Panìcuòcolo.  Furnaro. 

Panino,  v.  Tosca,  Panella. 

Panna  del  latte.  Natta  , 
Nnatta,  Manteca. 

Panno.  Seconna. 

PANNOLiNO.Fasciaturo,Pan- 
nuccio,  Pannetto. 

Pannuccio.  PezzoUa. 

Pan  porcino.  Milo  terra- 
ragno,  app. 

Pantoffola.  Chianiello  , 
Pantòfcno,  v.  Scarpa, app. 

Panzetta.  Ventresca,  Ver- 
rineja ,  Pettorina  ,  app. 
Suniraa. 

Paolo.  Pàvolo, 

Paoncella.  Pavoncella. 

Papalina.  Scazzetta,  Toc- 
cato. 

Papavero.  Papagno. 

Papeggiare.  Papejare. 

Paperello.  Tozzolino. 

Papero.  Paparo,  app. 

Papetto.  Papurchio. 

Pappagallo.   Pappavallo  , 

Pappagorgia.  Voccolaro , 
Varvazzale,  Gangàro. 

Pappolata.  Papocchia. 

Pappuccio.  Pa,piiscio. 

Parapetto. Parapietto,Pet- 
torata,  Ferriata. 

Parare.  Aparare  ,  Appa- 
ricchiare.  Aornare» 

Paracqua.  Mbrello. 

Paradiso.  Para  viso. 

Paradore.  Paratore,  La- 
miaro. 

Parafango.  Ventaglio. 

PÀRAGo.  V.  Uocchio,  app. 

Paragonare.  Paravonare. 

Paragone.  Paravone ,  Pa- 
ralello. 

Paragrafo^  Paràcrafo,Pa- 
ràfreco. 

Paralisi.  Cionchia. 

Paralitico.  Cioncato,Ci  an- 
co, Terato. 

Parallela.  Panarella. 

Paramento.  Apparamiento. 

Paramcsche.  Rozza,  Mo- 
schera. 

Paranzello.  Paranziello. 

Parassito.  Mangione,  Ma- 
gnafranco,  Nchiommato- 
re,  Appojatore ,  Sbodel» 
Ione,  AUevrecato,  Zuca* 
vniodo,  Secòtapignata,  v. 
Vintotto. 

Parata.  Aparata,  Apara- 
tura.    . 


PABATO.Aparato,6aarnu1 

V.  Nguamascione. 
Paravento  v.  Telare. 
pARBGGiARB.Appareggiai 

Apparare,  Agghiustar 

Ncofanare. 
Pareggiato.    Raso. 
Parentado.  Parentato,? 

rentezza. 
PARENTELAParentezza,S( 

toma,  Affenetàte, 
Parentesi.  Parèntese. 
Parere.  Penejone. 
Paretajo.  Schiapparo. 
Pari.  Paro,  Chiuppo,Cbàu 

zo. 
Pariglia.  Pareglia. 
Parlamentare.  Parlarne 

tario. 
Parlamento.  Parlamien 

Parlatorio,  Trascurzo. 
PARLANTiNA.Chiacchiarel 

Tatanolla,  v.  Tacche  tj 

che. 
Parlare.  Chiacchiarejai 

Trascorrere. 
Parlatore.  Decetore. 
Parliera.  Chiacchiaress 
Parlottare  •T  ataniare,C 

cioliare,  Vocetejare,  Ci 

follare. 
Parmigiano.  Parmeggiau 
Parocchia.  Parrocchia. 
Parola.  Tèrraene,  Muti 

v.  Revettiello,  app. 
Parolaccia.    Sconnietto 

Scaròla,  v.  Revettiello 
Paroletta.  Càcchera. 
Parosismo.  Parosìsemo. 
Parrocchiano.  Figliano 
Parroco.  Parrocchiano. 
Parrucca.  Chiomnaera,f 

rucca. 
Parrucchiera.  Caperà. 
Parte.  Banna,  Vanna. 
Partecipante.  Caratare 
Particella.   Partoscella 

Rèfola. 
Particina.  Partoscella,  F 

fola. 
Partimento.  Devesione. 
Partire.  Pàrtere,  Spari 

re,  V.  Auzare. 
Partita.  v«  Chiorma,  a| 
Parto.  Figlianza,  Parto: 

Gnièneto. 
Partoriente.    Partoren 
Partorire.  Figliare,  Sg 

vetare,Squacquaracch 

re. 
Partorita.  Figliata. 
Pascolare.  Pascere. 
Pascolo.  Pàbbolo,Mangif 

za,  app.  Pascono. 
Pasqua.  Pasca. 
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Pasquina.  Pascarella,  , 
Passaggio.  Transeto* 
Passamano.   Trena ,   Tre- 

netta,  Treccia. 
Pass.\porto.  Passapuorto , 

Sarvaguardia. 
Passare.  Appassare. 
Passatempo.  Spassatiempo, 

Spasso,  Devertemiento  , 

Pazziella. 
Passeggure.  Spassiare. 
Passeggiatolo.  Passiaturo. 
Passeggio,  v.  Vracciare. 
Passera.  Passagaglio, 
Passerajo.  Ciò  ciò,  Ca  ca 

ca,  Jaquaaiello. 
Passionare.  Spantecare. 
Passionato.  Appassionato , 

Spantecato. 
Passione.  Affezione,  Affre- 

zione. 
Passo.  Vado,  Varo» 
Passo  falso.   Sfalangata. 
Passo  passo.  Acchianoac- 

chiano,  Pede  cata  pede. 
Passione.  Affetto. 
Pastajo.  Maccaronaro. 
Pastello.  Pastella. 
Pasticcetto.  Vocchenotto. 
Pasticcio.  Mpocchia ,  app. 
Pastina.  Menesta  bianca , 

app. 
Pastinaca.  Carota. 
Pasto.  Magnare,  Civanza, 

Taffio,  Cardo,  Uorgio. 
Pastoja.  Pastora, 
Pastore.    Guardapecore  , 

Calandriello,  Zampogna- 
ro, Pecoraro. 
Pastorella.  Pastora. 
Pastoso.  Pastuso. 
Pastrano.  Racla,  Palittò, 

V.  Tabhanella. 
Pasturare.  Pascere. 
Pataffio.  Spataflfio. 
Patente.  Papello. 
Patata.  Patana. 
Patera.  Patèna. 
Paternostro.  Paternosto. 
Patimento.  Patemiento. 
PÀTINA.  Pètena. 
Patire.  Patere  ,   v.  Pade- 

jaro. 
Patrino.  Patino. 
Patriota.    Patriotto^Com- 

l^atriotto,  Patrioto. 
Patrona,  v.  Pratteca. 
Patrono.  Patrone,  Avocato. 
Pattare.  Mpattare. 
PATTEGGiARE.Pattiare  ,Pat- 

tejare. 
PATTONA.Pastone,Mautone. 
Pattuire.  Pattiare,  Patte- 

jare. 
Pattuito,  v.  Ammaturo. 


Paturna-  Paturnia.  | 

Paura.  Pavura,  Cacarella, 

Cacavessa,  app. 
Pauroso.  Api)aurusi),  Pau- 

ruso.  Cacasotto,  Cacacau- 

zone,  Pisciasotto. 
Pavimento.  Solare. 
Pavoneggiare,  Spampano- 

jare,  Paoniare. 
Pazienza.  Frèoma. 
Pazza.  Schierchia. 
Pazzerone.  Pazzaglione. 
PAzziA.Schierchiata,Schier- 

chiaria. 
Pazziccio.  Pazzuòteco. 
Pazzo.  Schirchio  v.   Vinti- 

doje. 
Pecca.    Ntacco  ,   Ntacca  , 

Spuònuolo,  Defletto,  De- 

fettuccio,  Piecco. 
Peccataccio.  v.  Spuònolo. 
Pecchia.  Apecchia  ,  Apa  , 

Lapa. 
Pecchione.  Apecchione,  A- 

pone. 
Pecorajo.  Guardai)ecore. 
Pkcorame.  Pecorjiiiraa. 
Pecorella.  Ciavapella. 
Pecunia.  Mantèca  ,  Dena- 

raglia,  MUrumma  ,  Ar- 

giamma,  Mignòle. 
Pedaggio.  Pedàteco. 
Pedale,  v.  Pede, Pedalino, 

Spezzatora. 
Pedaliera.  Pedarola. 
Pedana.  Podèa,  Pedarola, 

Sbarrella. 
Pedano.  Scarpiello. 
Pedignone.  Sperone. 
Pedina.  Petina  ,    Femme- 

nella. 
Pegaseo.  Pagaseje. 
Peggio.  Pec»,  Pevo. 
Peggiorare.  Aggravare. 
Pegno.  Pigno,    Nguaggio. 
Pegnorare.     Mpegnare  , 

Mpignare. 
Pelacane.  Pellettiere. 
Pelare.  Spelare,  Spennare, 

Spellecchiare,  Scortecare, 

app.  Scorcogliare,  v.  Ar- 
ruffare, V.  Arrosterò. 
Pelatrice.  Varvèra ,  app. 

Sc-orcogliera. 
Pellagra.  Piello. 
Pelle.  Pella,  Pelloccione, 

Cuorìo,  V.  Uscetura. 
Pelle  di  daino.  Addante. 
Pellegrino.  Pellerino. 
Pelletteria.  Pellettaria. 
Pelliccia.  Pelliccio. 
PEixiCELLA.Pellecchia,Pel- 

lecchiella. 
Pellicelli.  V.  Pedocchio, 

*pp. 


Pellicola.   Pellecchiella  , 

Pepitela. 

Pellolina.  Pellecchia,  Pe- 
pitela. 

Pelo.  Pilo,  Lippolo  ,  Nìp- 
polo,  Sfelaccio. 

Peloso.  Pel  uso. 

Pelvi.  Cecella. 

Pena.  Sparpetuo,  Afibnno, 
Felatorio. 

Penare.  Penejare,  Reven- 
tare. 

Pendente.  Pennente. 

Pendenza,  Penuenza,  Ren- 
za, Ncrinazione. 

Pendere.  Pennere. 

Pendice.  Pennino. 

Pendio.  Pennino,  Scesa, 

Pendolo.  Piennolo,  Sciscio, 
ap{). 

Penelope.  Panella. 

Pener.vta.  Capotesta. 

PÈNERO.  Capotesta. 

Penetrante.  Traseticcio. 

Penetrare.  Sperciare,  v. 
Nfolare. 

Penetrativo.  Traseticcio, 
Sperciativo. 

Penitenza.  Penetenza,  Pe- 
Peuetenzia 

Pennacchierina.  Penneri- 
glio. 

Pennacchio.  Pennacchera. 

Pennacchietto.  Pennac- 
chielle. 

Pennacchiolino.  Pennac- 
chiello,  Penneriglio. 

Pennajlolo.  Pennarulo. 

Pennato.  Roncillo. 

Pennecchio.  Nconocchiata, 

Pennello.  Penniello. 

Pennello  piatto.  Pennel- 
lessa. 

Pennone.  Stannardo,Sten- 
nardo* 

Pennuzza.  Pennetta,  Pen- 
nella. 

Penoso.  Travagliuso. 

Pensare.  Penzare. 

Pensata.  Ponzata. 

Pensato.  Appenzato. 

Pensiero.  Penziero,  Pen- 
zamiento. 

PENsiERoso.Penzaruso,Cu- 
IK),  Cupe  te. 

PÉNSILE.   Pèsolo,    Pisolo. 

Pensolonb.  Pèsole. 

Pentire.  Pèntere ,  Arre- 
pentire. 

Pentito.  Pentuto. 

PÉNTOLA.  Pignata,  Cacca- 
vella. 

Pentoi ACCIA.  Pignatone. 

Pentolino.  Pignatella,  Pi- 
gnatiello,  CaccaviMlo. 
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PXKZOLABE.  Pèanere,  Pen- 
Doliare,  Connoliare. 

Penzigliabe,  PcuQoleare. 

Penzolone.  MpÌ8o,Appiso. 

PEPAJUOLA.  Peperà. 

PAPATO.  Mpepato. 

Pepe&ella.  Peperna. 

Peperoncino.  Peparoliello. 

Peperone.  Peiiaruolo,  app, 
Chiòchiaro,  v.  Calamaro. 

PÈPPOLA.  Passaro. 

Pera.  Piro. 

Per  accidente.  A  ccaso. 

Pera  cotogna.  Piro  cotu- 
gno. 

Peragoinb.  Perastro,  Pe- 
razzo. 

Perca.  Perchia. 

Pero  le.  Percalla, 

Percettore.  Precettore.  . 

Perchè.  Pecche,  Pecchene. 

Per  ciascuno.  Peduno. 

Perciò.  Mperzò,  Perzò. 

Percorbure.  Gerare. 

Percossa.  Mazzata,  Cuor- 
po,  Cagliosa,  Botta,  Pe- 
rejìessa,  v.  Trònola  ,  v. 
Crisceto. 

Percosso.  Mazziato,  Am- 
matontato.  Scotoliate, So- 
nato. 

Percuotere.  Vattere,Scop- 
polejare,  Sonare,  Ammal- 
iare, Ammatontare,  Sco- 
tolejare,  Adderezzare,Ar- 
refelare,  v.  Contrapunto, 
Zollare,  Fecoz/iare,  app. 

Perdere.  Refounere. 

Perdigiorno.  Vagabunno , 
Pierdetiempo. 

pENDiNCi.  Pe  crispo. 

Perdita.  Perdenzia  ,  Pèr- 
deta,  Dammaggio  ,  Sca- 
denza. 

pERDiTEMPo.Pierdetiempo, 

Micalasso,  Sguadagnato, 

Stracquachiazza. 
Perdizione.  Scasamiento. 
Perdonar  ILE  .Compate  boia. 
Perdona  RE .  ScorparSfNuor- 

dare. 
Perdonevole.  Maneeone. 
Perdono.  Perduooo ,  Gra- 

jiia,  ap]>    Nnurdo. 
Peretta.  Perillo,v.Papello. 
Pere.  Pera. 
Perfetto.  Preflfetto,  Am- 

maturo. 
Perfezione.  Preflfezione,v. 

Ammahirare. 
Perfidiare.  ProfiBdejare, 

Ncanare. 
Perfidioso.  Ncanuso,Prof- 

fedejuso,  v.  Nghiasto. 
PKitriDo.CaneBea,v.  Becco.  ' 
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Perforare.   Sfeccagliare. 
Pergamena.  Bregamino. 
Pergamo.  Pùrpete  ,  Prie- 
volo. 

Pergola.  Pregola,  Pròvo- 
la, Prèola,  Grottaglia. 

Pericolare.  Precolare. 

Pericolo.  Pricolo. 

Peristèdio.  Forcella,  app. 

Peritanza.  Soggezione. 

Perito.  Pràtteco,  Espierto. 

Perla.  Perna. 

Per  la  vita.  Previta,Prita, 
Provita. 

Permanente.  Fittabele. 

Permesso.  Ldcenzia,  De- 
spenzia,  Lìceto,  Lìzeto. 

Permetierb.  Despenzare  , 
Lecenzeare. 

Permutare.  Scagnare. 

Pernietto.  V.  Cardino. 

Perno.  Piemo,  v.  Asso. 

Pero.  Piro,  app. 

Però.  Perzò. 

Perocché.  Ca, 

Perpendicolo.  Chiummo. 

Perpetuo.  Parpetuo. 

Perquisizione.  Delegenzia. 

Perseguitare.  Secotare  , 
Secotiafe. 

Perseverante.  Effecace  , 
Tuosto. 

Persiana.  Perziana. 

Persicata.  Percopata,Pep- 
cocata. 

Persona.  Peraona,  v.  Fu- 
sto, V.  Quatro. 

Persuadente.  Trafino. 

Persuadere.  Capacetare. 

Pertanto.  Ntanto. 

Pertica.  Pèrteca. 

PBRTiCHiNo.Pertechino.Va- 
lanziDo. 

Perticone.  Scaluorcio,Spa- 

lorcio,  Stencone. 
Pertinace.  Tucbìo. 
Pertugurs.    SpertoEare  , 

Per  tosare. 
Pertugio.  Pertuso. 
Perverso.  Chiappo,  Mpiso. 
Pesamento.  Pesata. 
Pesata.  Piso. 
Pesantezza.  Pisemo. 
Pescanoce.   Nocepèrzeca  , 

app. 

Pescatoria.  Pescareccia. 
Pescatricb.  Piscatrice. 
Pesce  Aquila.  Aquela,  v. 

Muchio. 
Pesce  cane.  Canesca,  app. 
Pesce    cannella.  Canno* 

licchio. 
Pesce  nudo.  Fragagliuozzo, 

Ceceniello,  app. 
PiflCB  SAGRO.  Monacella, 
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Pescettq.  Pisdcolo. 
Pesciolino.  PìscetieUo. 
Pescutello.  Piscetielk 
P£8CHEREcciA.Pescarec 
Peschiera.  Pescherà. 
Pescherlv.  V  Preta. 
Pescicoletto.    Fragag] 

Fraaglio, 
Pescicoli.    Fragagliuo: 
Pesciera.  Sperlooga. 
Pescivendolo.  Pisciavi 

lo,  Piscevinnc^,  Pis« 

vino. 
Pesco.  Pièrzeco,  app. 
Pescocotogno.  Percuo 

app. 

Pesconoce.  Nocepièrze 
app. 

Pesetto.  Pesillo. 
Peso.  Piso,  ChiommaU 

Appesoliare. 
Pestare.  Pistare,  Spes 

lare.  Ammaliare,  Pesi 

Scarpesare* 
Pestare  LARDO.  Adaccù 
Pestato.  Pesato»  Spisfc 

Ammaliato. 
Peste.  Pesta. 
Pestello,  Peatatojo.  ^ 

cenaturO)  Pesaturo. 
Pesto.  Pisto,  ScoflEato. 
Pestone.  Pistone. 
Petardo.  Fiaschella,  T 

zarola,Trezsiola,Truo 
Petizione.   Mammona! 

Sùppreca,  Addemman 
Peto.  Pideto,  Pìreto,?» 
pETRouo.Uoglio  petrùo 

co,  Ccisto. 
Pbtiionciano.  Molegna 

app. 

Petrosellino.  Petroói 

Petrose  niello. 
Petrosello.  Petrosino 
Pettata.  Sinato,  Tozzi 

Spettorone»  Sbettoro 

Sbottolone. 
Pettegola.  Pettecola,! 

chiepètola,  Vrèniola. 
Pettegola.  V.  Tarolino,a 
Pbttegolezzo  .Merruoj( 

Morruojeto. 
Pettisgoleezi.  Mestieri 
Pettegolo.     Metecolas 

Mesterejuso,  Smorfii 
PETTiGNONE.Pettenale,I 

tene. 
PETTiNAGNOLO-PettenaPi 
Pettinare.  Pettenare.! 

tenejare,  Spiccecare,] 

sare. 
Pettinatore.  Pettetnali 
Pettine.  Pettene. 
Pettinella.  Lanzatnro 
PBTTINB88A.  PetteneBsa 
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PSTTINB     BADQ.     SpicceCa- 

turo. 
Pettine  stretto.  Petteni- 

ciello. 
Pettinino.  Pettenessella. 
Pettirosso.  Piettoruso,Ca- 

cafoco. 
Petto.  Pietto,  Zizza  ,  Ca- 

sciolella,  Pettorale. 
Petto  a  petto.  Azzizza. 
Pettoccio.    Pettecciullo  , 
Mennella,  Pagnottella. 
Pettorina.  Pettiglia. 
Pettoruto.  Sderrenato. 
Petulante.  Vescagliaso  , 

Sangozuca. 
PETULANkiA.  Lòtano. 
Pezza.    Pczzolla,    Mappe- 

nella. 
Pezza  bianca.  Fasciaturo. 
Pezzada.  Tovaglia. 
Pbzzajo.  Retagliaro. 
Pezze.  Nfasciata. 
Pezzenteria.  Sfessazione. 
Pezzetto.  Pezzullo,  Refola. 
Pezzino.  Tovaglia. 
Pezzo.  Piezzo ,    Petaccia  , 

Petaccio,  Tocco,  Tùtero, 

ro,  Fiwto. 
Pezzuola.  Moccaturo,  app. 
Pezzuolo.  Piezzo. 
Piacente  Sempàteco,Pap- 

pone« 
Piagenteria.  Tàbbaro. 
Piacevole.  Affabele,  Ag- 

grajiatOjGostuso,  Cojeto. 
Piacevolone.  Pastuso. 
PUGA.  Chiaja. 
Piaggia.  Chiaja. 
Piaggiatore.  Tràfano. 
Piagnimento.  Piolo. 
Piagnisteo.  Chiagnisterio, 

Piolo,  Tnvolo. 
Piagnolente*  Trevoluso. 
PiAGNOLOSo.  Chiagnusiello, 

Chiagnuso ,  Regnoluso  , 
Piagnone.  Picciuso,  Chia- 
gnuso, Cippo. 
Piagnucolare.  Piolara,  v 

Chiantariello,  Chiantillo, 

PÌC2Ì0. 

Piagnucoloso.    Picciuso  , 

Chiagnusiello,Chiagnuso. 
Piallaccio.  Mpellecciatu- 

ra. 
Pialla.  Chianozza. 
Piallare.  Schiauiare. 
Piallatura.  Schianatura. 
Pialletto.  Fracasso. 
PiAixoNE.  Chianca. 
Pia  madre,  Cecòtena. 
Piana.  Chiancerella/Jhiàn- 

cola,  Valera,  Corrente. 
Pianella,  Chianella,  Chia- 

niello,  Papuecìo. 


PiAi«BLLETTA,Chianelluzza. 
Pianellina.  Chìanelletto  , 

Chianelluzza. 
PiANELLO.  Chianiello. 
PUNEROTTOLO.  Ballaturo. 
Pianeta.  Chianeta. 
Piangere.  Chiagnere,Pic- 

ciare,  Peccejare,Trevole- 

jare. 
Piangimento.  Chiagneste- 

reo,  Piccìo. 
Piangoleggio.  Chiagneste- 

reo,  Piccio. 
Pianigiana.  Vasciajola. 
Piano.  Chiano,  Assiètteto, 

Schiano  «  Chiatto  ,  Cuò- 

sciolo. 
Pianoforte.  Pianafforte. 
Pian  piano.    Acchiano  ac- 

chiano,  Jappe  jappe,Jap- 

peca  jappeca. 
PuN  PIANINO.  Adasillo  a- 

dasillo  ,    Accuoncio   ac- 

cuoncio,Chiano  chianillo. 
Pianta.  Chianta,  app.  Pe- 

de,  Pedamiento. 
Piantagine.  Cinconierve. 
Piantagione.  Pàsteno. 
Piantare.  Chiantare,   Pa- 

stenare. 
Piantatojo.  Pastenaturo  , 

Chiantarulo. 
Pianterella.  Chianticella, 

Chiantolella,  app. 
Pian  terreno.  Vascio.  app. 
Pianticella.  Chiantimma. 
Piantina.  Chiantolella,  app. 

Chiantimma.Chianticella. 
Pianto.  Chianto  ,  Piccio  , 

Pecciata,  v.  Pecciato,v. 

Nziria. 
Piantone.      Schiantone  , 

Chiantone. 
Piastra.  Chiasta,  Chiastra, 

Piancia»  Placca. 
Piastrella.  Pastora. 
Piatire.  Olttajetare,  Lete- 
care,  Lepetare,  Repete- 
jare,  v»  Cascetta. 
Piato.  Chiajeto,  Rièpeto  , 

Accàtteto,  Recaglia,  Re- 
caglio. 

PlATTELLINO.  Piattiello. 

Piattello.  Piattiello. 
Piattino.  Piattiello. 
Piatto.  Piatanza,  v.  Vace- 

lone,  Vacile,  Vacelotto, 

Cocenato. 
Piatto.  Chiatto,  app. 
Piattola.  Chiattillo,   app. 
Piattolo;ne.    Scarraiòne  , 

app. 
Piattonare.  Chiattonejare. 
Piattonata.  Chiattonata. 
Puttone.  Chiattillo. 


Piazza.  Chiazza»  Lario,  A- 

ria. 
Piazzata.  Chiazzata. 
Piazzetta.      Chiazzetta   , 

Chiazzullo. 
Pica.  Cola,  Maretta. 
Picca.  Pon tiglio,  Mbizza. 
Piccante.  Forte,  Mpepato. 
PiccANTUccio.  Fortecciello, 
Picchiapetto.  Bezuoco. 
Picchiare.    Toppetejare  , 

Tozzolare,  Tozzolejare,v. 

Varreare  ,  Ammaturare, 

Mmestere,  v.  Asso,  Sco- 

tolejare,  Scoppolejare. 
Picchiata.    Tuppetejata  , 

Tozzoleata,  Ntosa,  Sco- 

tolejata. 
Picchiatina.     Sonatella  , 

Smestutella,Mmestutella, 

Mazziatella  ,  v.   Martel- 

laccio.  » 
Picchio.  Tozzoliate . 
Piccina.  Quatranella,  Pec- 

ciottella. 
PicciNELLA.Peccerella,Nen- 

nella. 
Piccinina.  Nennella,  Pec- 

cerella. 
Piccinino.  Nennillo,  Pìc- 

cerillo,  Guaglionciello. 
Piccino.    Nennillo  ,  Bam- 

meniello  ,  Pecciottiello , 

V.  Sardagnuolo. 
Picciolo.  Spiccio. 
Picciuolo.  Pedecino- 
Piccolino,  v.  Tantille ,  v. 

Alice,  V.  Annettarecchia, 

V.  Palicco* 
Piccolo.  Peccerillo  ,  Pec- 
ciottiello. 
Piccone.  Sciamarro ,  Palo. 
Picconata.  Sciamarrata. 
Picconiere  ,    Picconajo. 

Pioniere. 
Pidocchio.  Pedocchio,  app. 
Pidocchioso.  Pedocchiuso, 

Pirchio,  Secatornese. 
Piede.  Pede,  Pedamiento. 
PiEDiMOSCA.  Pedemosca. 
Piedino.   edezzuUo. 
Piega.  Chiega,Chieja,Chiè- 

gol^lla,  Smierzo. 
Piegamento.  Chiega. 
Piegare.  Chiegare»  Chiare, 

Arremollare,  Addecrena- 

re,  Ammaturare,  Remol- 
lare, Recalare ,  Agguan- 
tare. 
Piegatura.  Chiega,  Chia- 

tura. 
Pieghevole.   Correntone  , 

Manecone,  Facelone. 
Pienezza.  Chienezza.  Chia- 
nezza. 
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Pienissimamente.     Zippo 

zippo,  Varrò  varrò,  Nzi 

raponta. 
Pieno.  Chino,  Zippo,  Chiat- 
to, Mpanuto,  Prieno. 
Pienotto.  Chiattolillo,Mpa- 

nutiello,  Prieno, 
Pietà.  Piatàte,  Piata. 
Pietanza.  Piatanza  ,  Pia^- 

tanzella,  Vidanna. 
Pietoso.  Piatuso. 
Pietra.  Preta. 
PiETRAjA.  Petraro. 
Pietrame.  Pretecaglia,  app. 

Pretaglia,  Masca. 
Pietruzza.  Petrella. 
Pieve.  Parrocchia. 
PiEVANO.Parrocchiano,  app. 
PiFFERo.Pil'ero,Bifero,Zam- 

pognella. 
Pigiare.  Scarpesare,  Car- 

care,  Scafacciare,  Nca- 

sore. 
PiGUMENTO.  Scafaccio,  Sca- 

mazzo,  Scammazzo. 
PiGiATiNA.  Scereatella. 
Pigiatura.  Scarpesatura.    [ 
Pigionante.  Pesonante. 
Pigione.  Pesone,  app. 
PiGLiAMOsCA.  Pappamosca, 

app. 

Piglio.  Ncornatura,  Cera. 

Pignatta.  Pegnato,  Pigna- 
ta,  Pignatiello. 

PiGNERE.  Ncasare,  Ncata- 
stare,  Voltare. 

Pigolare.  Piolare. 

Pigro.  Sfatecato  ,  Friddo, 
Ncresciuso. 

Pila.  Acquasantera,  Vasca. 

PiLASTRELLo.  Colonnetta  , 
Pojetiello. 

Piletta.  Acquasantera. 

Pillacchera.  Schizzeco  , 
Sghizzo. 

Pillaccheroso.  Zanguso  , 
Zuzzo. 

Pillo.  Pestone,  Pistone. 

Pillola.  Pinnolo. 

Pilota.  Pelota,  Pibto. 

Pilotta.  PaJlapilotta. 

Pi  luco  are  .Spoilecare  ,Spez- 
zoliare ,  Sbollecare  ,  Pe- 
lejare,  v.  Arrosterà. 

PiLuccATO.Spollecato,  Sbol- 
lecato. 

Pimpinella.  Airella ,  app. 
Pempi  nella. 

Pina.  Pigna, 

Pinacoteca.  Quatraria. 

Pinco.  Pipolo,  Pepillo,  Ci- 
cillo  ,  Scesce  ,  Mincbio, 
Battilocchio,  app.  Pesce, 
Saciccio  ,  Fràulo  ,  Mar- 
razzo,  Chiuchio. 


Pincolino^..  Minchillo ,  Pe- 
sce tiello*  ,  Pepillo, 
nezzolla. 

PiNETTiNA.  Pignetella. 

PiNGNE.  Chiatto.  Guasco. 

Pino.  Pigno,  app. 

PlNÒLO,PlNOCCHIO.   PignuO- 

lo. 

PiNSETTA.  Pizzecaròla. 

Pinzette,  v.  Tronchese. 

PiNzòccHERA.  Vezzòca. 

PiNzoccHERo.Bèzzuoco,app. 
Bezuoco  ,  Devoto  ,  San- 
tocchio ,  Santuocchio  , 
Pisciacquasanta,  Cudlo- 
stuorto. 

Pioggerella.  Acquarec- 
cia,  Acquarella,  Pescella, 
Chioppetella. 

Pioggia.  Chiòppeta. 

Piombare.  Nchiommare,  v. 
Chiummo,  Arrenare. 

PioM}JiNO.Chiummo,Chium- 
mino,  Tommariello. 

Piombo.  Chiummo. 

PioppAjA.  Chioppiata,  app. 
Chiuppito. 
*  Pioppeto.  Chiuppito. 

Pioppo.  Chiupjx). 

Pioppo  selvatico.  Chiup- 
pàine. 

Piota.  Pelliccio. 

Piòvere,  Chiòvere,  app. 

Piovigginare.  Sghezzeche- 
jare,  Sghizzecare,  Schiz- 
zejare,  Chiovellecare,  Pè- 
scìoliare. 

PiovisciOLARE.  Chiovelle- 
care, Pesciolejare  ,  Pic- 
ciare,  Peccejare. 

Pipa.  Pippa. 

Pipare.  Peppeare. 

PiPERNO.  Pepierno. 

PiPiGLiARE.  Piolare. 

Pipistrello.  Sportegliene, 
app. 

Pipita.  Pejjìtola. 

PiPiTARE.  Pepetare. 

Pippione.  Peccione  ,  Pic- 
cione, V.  Fasano. 

Piramide.  Perammete,  A- 
guglia. 

Pirata.  Corzale,  Corzaro. 

PiROLo.  V.  Perucca. 

Pirone.  Peruòzzolo. 

Piroscafo.  Pacchetto. 

Piscia.  Pipi,  app. 

PisciACCHERA.  Pisciazzàra, 
Pisciocca. 

PisciANCio.  Sciacquegno  , 
Pisciariello. 

Piscina.  Piscenale  ,  Pe- 
scina. 

Piscio.  Piscella  ,  Piscia , 
Pisciazaa. 
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Piricioso.  Pisciazzaro,  app 
Pesciazzaro. 

Pisello.  Pesiello. 

Pispigliare.   Vervesejare 

Pispino.  Zampino. 

Pìsside.  Piseta. 

Pistagnini.  Pestagnelle. 

PiSTELLo.  Pesaluro. 

Pitale.  Rovagno,  Càntaro 
Vaso,  Si  peppe. 

Pitagorico.  Peiagoreco. 

Pittima.  Pittema,  Susta, 

Pittore.  Pettore. 

PiTTORAc  CIÒ.  Mpacchiatore 

Pittura  a  fresco.  Affri- 
sco. 

Pitturato.  Pentato. 

Pitturaccia.  Smòrfeja. 

Pii).  Chiù,  app.  Cchiune. 

Piuma.  Pennella,  Sguiglio 

PiUMACciNO.  Chiommarulo 

Piumaccio.  Chiommarulo. 

PiuMÀccioLo.  Stojello. 

PiUMETTA.  Pennella,  Sgui- 
glio. 

Piumino.  Cuscino. 

PiuoLo.v.Perucca,Colonnet 
ta,  Mazzariello,  Spruòc- 
colo. 

Piva.  Ciaramella,  Boè. 

Pi  VETTA.  Zampognella. 

Piviale.  Chioveale ,  Chic- 
viale. 

PiviERO.  Peliero.  ■ 

PizzABDELLA.  ArcegUola» 

Pizzi.  Barbette,  BaSfe. 

Pizzicagnolo.  Pezzecarub 
Potecaro,  app.  v.  Cetran- 
golaro. 

Pizzicare.  Pezzecare. 

Pizzichino.  Pezzechillo. 

Pizzico.  Pizzeco. 

PizzicoRE.Abbrusciore,Vir 
re  virre,  Prodito. 

Pizzicotto.  Pezzechillo. 

Pizzo.  Mosca,  app. 

Placare.  Appracare ,  Re- 
mollare, Abbonare,  Ad- 
docire. 

Placenta.  Seconna. 

Pi  acidezza.  Adarchia. 

Placido.  Pacione. 

Platano.  Pràtano ,  app 
Chiàtano. 

Plasmare.  Mpastare. 

Plasticatore.  Pastoraro. 

Platamone.  Sciatamene. 

Platone.  Pratore. 

Plaudente.  Sbatte tore. 

Plebaglia  di  doi^he.  Zai 
tragliaria. 

Plebe.  Prebba. 

Plebeo.  Lazzaro,  Banchi( 
ro,Sùggeco,v.  ZucaUe86< 

Pletora.,  y.  CMeaezza. 
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Plùteo.  Scanzia. 

PocHETTo.  Pocoriello  t  Ai- 
leccata  ,  Pezzechillo  , 
Sghizza. 

Pochino.  Detillo,  Tantillo, 
Zenca,  Stezzillo. 

Poco.  Stizza,  Alleccata. 

-  PocoLiNo.Sghezzella,Schez- 
zella. 

Poco  POCO.  Pò  pò. 

Podagra..  Pelacra,  Pelara. 
PoDAGBOSo.Podagruso,  Pe- 

lacruso. 
Podere,  Massaria,  Terre- 

toiio,  Campagna. 
PoDERETTo.    Terrecciolla  , 

Massarìola. 
PÒDICE.  Taficchio,  Fetuso, 

A^chielto. 
Poffare.    Poffa  ,    Potta  , 

Atta,  Cèuza,  Mmalosca. 

PCFFABIDDIO.   V.   NnicO. 

Poggiare.  Appojare,  Arre- 

jere. 
Poggio.  Puojo,  Sedino. 
PoGiuoLO.  Puojo,  Pojetiel- 

lo,  Sedi. 
Poi.  Po,  Pone. 
Poiché.  Pocca,  Ca. 
Polenta,  Farenata,  Papoc- 

chia. 
Polire.  Polezzare,  v.  Grat- 
tare. 
Politicone.    Vorpa ,    Sar- 

chiapone  ,     Mballatore  , 

Macchiaviello. 
PoLiTiNO,  Agghiustatiello. 
Polito.  Polezzato,  Pentato. 
Poliziotto.  Zaffio,  Feroce, 

Sbirro,  Attrappatore,  Ac- 

ciaffatore,  Famèleco.        ( 
Polizza.  Pòlesa  ,  Cédola  , 

A£Stto. 
PoLizziNA.  Cartella. 
PoLizziNO.PolesinOjVigliet- 

to. 
Polla Jo.  Gallenaro. 
Polla juoLo.  Polliero. 
Pollastra.  Pollanca ,  Te- 

tella,  Pollanchella. 

POLLASTRELIQ.     PoUastiel- 

.  lo,  Galluffo. 

Pollastrierb.  Portapolla- 
ste,  Rucco  rucco,  Roffea- 
no, 

PoLLASTRiNA.  Pollanchella. 

Polleria.  PoUaria. 

Pollone.  Jetto,  Scuòvero, 
Pòngola. 

Polmone.  Preminone,  Per- 
nione, Coratella. 

PoLMONÌA.  Poatura. 

Polpa.  Poppa  ,  Gamum- 
ma. 

PoLPACCiA.  Porpcme. 


Polpetta.  Porpetta. 
Polpettina  .  Porpettella . 
Polpo.  Purpo,  Purpessa. 
PoLiPETTO.  Puppetiello. 
Polputo.  Porpuso,  Chiatto, 

Mpanuto. 
PoLPAcciUTO.Chiattone,Sar- 

cone,  Mporpato. 
Polso.  Puzo,  Puzillo. 
Poltrire.  Mpotronire. 
Poltrone.  Potrone,Scanza- 

fatica,  Sfatecate  ,   Sgua- 
dagnato. SciaoratOjNcre- 

sciuso,  Carogna  ,  Mica- 

lasso. 
Poltroneggiare.  Sciascea- 

ro. 
Polvere.  Porva,  Pòvera 
Polverino.  Arenarulo. 
Pomata  .  Mantechiglia,Map  - 

chesiglia. 
Pomello.  Melillo. 
Pomice,  Pumice.Pommece, 

Pdmmece. 
Pomiciatura.  Pommeciatu- 

ra. 
Pomidoro.    Pommadora    , 

Pomnuarola,  app. 
Pomo.  Pummo,  Pumo. 
Pomogranata.  Granato. 
Pomo  d*  Adamo.  Uosso. 
Pompa.  Gala,  Sfuoggio. 
Pompeo GURE.    Sfarzeare  »  [ 

Scassiare. 
Pomposo.  Sfarzuso. 
Ponte.  Ànneto. 
Ponticello.    Scanniello  , 

app. 
Ponza.  Ponzo. 
PoNZAMENTO.  Appozata. 
Ponzare.  Appuzare,  Appo- 

zare. 
PoNZATURA.  Appozata, 
Popolaccio.  Caterbia,Laz- 

zaramma. 
Popolana.  Vasciajola. 
Popolare.  Democràteco. 
'Popolo.  Puòpolo,  Prubbeco. 
Popone.  Mellone,  Spagno- 
letto, app. 
Poppa.  Zizza,  * 
Poppare.  Allattare  ,  Am- 

mammare. 
Poppatojo.  Zucarola. 
PoppiNA.Zezenella,  Zèzzel- 

la,  ZezzencUa,  Zezzillo  . 

Mennella,  app. 
Popputo.  Zezzuto. 
Porcacchia.    Porchiacca  , 

Porchiacchiello. 
Porcellana.  Porcellamma. 

Porchiacca,  Popchiacchel- 

la,  Porchiacchiello. 
PoRCELLiNA.Porchetta,Por- 

cella. 


Porcellino.  Porciello. 

Porcellino  d'India,  v.  Co- 
niglio, app. 

Porcheria.  Porcaria,  Jet- 
tecurama,  Schefenziaria, 
Sfaccimma. 

PoRciGLiuoLO.  Galleniello. 

PoRciLR.  Mantrullo. 

Porco.  Puorco,  Cicco. 

Porfido.  Pòrfeto. 

Porgere.  Pròjere. 

Por  mente.  Appenzare. 

PottRETTA.Porrina,  Puorro. 

Porre.  Pònere,Appontare. 

Porre  in  punto.  Arresi- 
diare. 

Porro.  Puorro. 

Portamento.  Cammenatu- 
ra,  Aria. 

Portantina.  Seggetta. 

Portantino.  Seggettaro. 

PoRTAPOLLi.  Portapollaste, 
Rucco  rucco,  Roffeano. 

Portare.  Adducere,  v.  A 
beveriello. 

Portàtile.  Levatore,  A  ller 
vatore. 

Portata,  v.  Mena. 

Portavoce.  Vociavocio. 

Porteria.  Portarla. 

Portici.  Puortece. 

Porticina.  Portella,  Porti- 
cella. 

Portico.  Sieggio,Puopteco. 

Portiere.  Guardaportone, 
Portiero. 

PoRTiNAJO.  Guardaportone, 
Portiero. 

Porto,  Puorto. 

Portoghese.  Portuóse. 

PoRzioNCiNA.  Partoscella. 

Posa.  Defrescamiento. 

Posa  oMBRELLi.Scolambrel- 
le. 

Posare.  Apposare. 

Posatura.  Fonnareglia,  Zo- 
za,  Posa,  Cefèca. 

Posa.  Fitta. 

PosoLATURA.  Groppcra. 

Possessione.  Terretorio. 

Posta.  Appontata,  Appun- 
tamiente,  Appontamiento . 

PosTEMA.Postèoraa,  Accesso. 

Posticcio.  A  pposticcio. 

Posticino.  Locariello,  Piz- 
ze tiello. 

Postino.  Portalettera. 

Posto.  Puosto,  Pizzo,Luo- 
co.  Chiazza,  Arranco. 

Potagione.  Puta,  Pota- 

Potare.  Putare. 

PoTATOJo.  Putaturo» 

Potente.  Valete. 

PoTENTiLLA.   Cincofpunne. 

Potere.  Ascennente. 
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PoTTA.  Fessa  ,  Ficosecca  , 

Cecca,  Sporta, Ve rrinea  , 

Allessa,  Massaria. 
PoTTiNA.  SportoUa.Piscioc- 

ca,  Pepella,  Cecella. 
PoTTiNicciARE.     Arrepcc- 

chiare. 
PoTTiNiccio.  Repecchia,Ar- 

repicchio  ,    Arrepicchia- 

miento,  Rechieppa  ,  Re- 

chippo,  Nchippo. 
Poverina.    Maressa  ,  Scu- 

ressa. 
Poverino.  Scurisse,  Maris- 

sc,  Nigro  isso. 
Povertà.  Pezzentaria. 
Pozza.  FosseteIla,Fosseti el- 
io, Sfossecatura,  v.Spec- 

chio. 
PozzANGHERA.Lavarone,Ba- 

baluscìa. 
Pozzetto.  Pozzillo. 
Pozzo.  Puzzo. 
PozzoNERO.  Prevasa,  Baba- 

luscia* 
Pozzuoli,  Pozzuolo.  Pezzu- 

lo. 
Prammatica.  Prammàteca» 
Pranzare.  Taffiare. 
Pranzo.  Taffio. 
Pratica.  Commerzio,  Pràt- 

teca,  app. 
Pratico.  Pratteco. 
Prato.  Pascone. 
Preambolo.  Prèaramolo. 
Prece,  PREGHiERA.Grazio- 

ne,  Razejone,  Razione  , 

Prejaria. 
Precipitare.  Scarrupare  , 

Sgarrupare,  Abbarrocare. 
Precipitoso.    Arronzone  , 

Ammorrone,  Desastruso» 
Pricipizio.  Precepizio,Sca- 

samiento,  Sgarrupo,Spro- 
fuuno,  Coatravoae. 
Precisamente.  Mpreciso. 
Preciutto.  Presutto. 
Precoce.  Primmarulo,Pro- 

vèceto. 
Precordii,  Lentuorno. 
Predella.  Cascetta,  Peda- 

rala. 
Predica.  Predeca. 
Predicare.  Predecare, 
Predicatore.  Predecatore. 
Predire.  Nnevenare,  Stro- 

locare. 
Rregare.  Preja,Prerecape. 
Preghiera.  Prejaria,  Prea- 
ria, Pregaria. 
Pregio.  Anore,  Guato. 
Pregiudicare.  Preggiode- 

care. 
JPregna.  Prena.  Graveta. 
Pre6No,  Pri«no. 


Prelibato.  Perlibato. 
Predellina.  Taburò,  Sta- 

fone. 
Predizione.  Strolecamiea- 

to,  Nnevino. 
Premeditare.  Appenzare. 
Premeditato.  Appenzato. 
Premere.  Spremraere,Stre- 
gnere,  Carcare,  Ncasare. 
Premio.  Premmio  ,    Veve- 

raggio. 
Premito.  Prèmmeto,  Prièm- 

meio,  Vesentèrio. 
Premuto.  Spremmuto. 
Prendere.  Acciappape,Ac- 

ciaffaie.  Acchiappare. 
Prendere  concerto.  Ab- 

baccare. 
Prender  diletto.    Adde- 

lettare. 
Prender    dimora.  Amma- 

sonare. 
Prendere  di  RAME.Arram- 

mare. 
Prender  guadagno,pròfit- 

To.  Allottare. 
Prendere  in  fitto.  Allo- 
care, Affittare. 
Prend^e  la  punta.  Ac- 

cemruare. 
Prender  mossa,  capo.  Ab- 

biare. 
Prender  posa.  Abbentare. 
Prendere  stanza.  Amma- 

sonare. 
Prener  sonno.    Addobbe- 

care. 
Prenditoria.  Puosto. 
Preoccupazione,   v.    Ve- 

spone. 
PREPARARE.Apparecchiare, 
Maneare,  Aparare,  dispo- 
nete. 
Preparazione.  Aparatura, 

Apparicchio. 
Preponderanza.      Ascen- 

nente. 
Presa.  Arresto. 
Presagio.  Prognòsteco,  A- 

gurio. 
Presame.  Quaglio. 
Prescegliere.   Accapare. 
Presentare  .  Appresentare, 
Realare,  Ridlare,Pròjere. 
Presentarsi.  Assommare, 

Conzegnare. 
Presente.  Presiento,  T'om- 
premiento,  Realo,  Rialo, 
Paraguanto»  Nferta,  Ve- 
veraggio,  Creanzella,  Al-  • 
lecuordo. 
Presentimento.    Appren- 

zione. 
Presepe.  Presebbio. 
Preso.  Arriesto,  Arrestato.  1 


Pressa.  Susta. 
Pressare.  Susta  re. 
Pressione.  Susta. 
Presso.  Rente,  Azzicco. 
Pressojo.  So[>pressa« 
Pressura.  Stregnetura, 

Fiscòlo. 
Prestamente.  A  la  mpr< 

sa. 

Prestino.  Priestolillo,  Pi 
stolillo ,  Juornecielk). 
Prestito.  Mprièsteto. 
Prestetto,  Ampressa,  A 
mpressa,  Susso,  Aparai 
Liesto. 
Presura.  Arresto. 
Prete.  Prèvete. 
PRETENDENTE.Pretennen 
Pretendenza.  Pretenne 

zia. 
Pretendere.  Pretennerc 
Affettare,  v.  Tozzolerai 
Pretesto.  Pelèa,  Pelèja. 
Pretino.  Prevetariello. 
Pretùcolo.  Scolacarrafell 
Pretesto.  Scazzella  ,  ap 

Stòreja. 
Prevedere.   Antey edere 

Apprennere. 
Prezioso.  Carastuso. 
Prezzemolo.  Petrosino,ap 
Prigione.  Presone. 
Prigionia.  Presonia. 
Primamente,  Apprimmo 
Primmo,  Mprimmeso. 
Prima.  Nnante,  Nnanze. 
Primato.  Premato. 
Primavera.  Primmavera 

Abrile. 
Primeggiare,  v.  Banner 
Primiera.  Premmera,  Pr 

mera. 
Primìpara.  Primmarola. 
Primiticcio.  Primmarido 

Provocete. 
Primo.  Primmo,  app. 
Primogenito.  Primmogen< 

to,  Primmognièneto. 
Principiante.  Prenzepai 

te,  Noviello. 
Principiare.    Comenzare 
Commenzare)  Ngegnan 
Ngignare. 
Principale.    Prencepale 
Prenzepale,  Protanguai 
gua,  Protanguanguaro 
Capomasto. 
Principe.  Prencepe. 
Principessa.  Prencepessi 
Principino.  Prencepino. 
Prìstidr.  Sega,  app. 
PRivAzi0Nfi.Ad^canza»Sc8 

jenza. 
Pro.  Prode. 
Probosgidb.  Paposcia. 
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Procacciante.  Percac^ìian- 
te,  Marpione,Trafechiiio. 

Procella.  Tropèa. 

pRoeiDA.  Pròceta. 

I^ROCBASTINAKE.  Slirare,Te- 
laro,  Accattare. 

P uoc  u  R ATORE.  PrecoUtore , 
Paglietta,  Pagliettiello. 

Prode.  Smargiassone, Guap- 
po. 

Prodigare.  Sfapenare,Sba- 
rattare,  Frosciare. 

Prodigo.  Scialacquone, Sba- 
ra ttone,  Scolavorzillo. 

Produrre.  Producere,  Cao- 
sare. 

Profanarsi.  Schierecare  , 
Sprevetaie,  Smonacare. 

Profenda.  Razione,  Covior- 
no,  Rrobba,  app. 

Professare.  Aserzetare. 

Profittante,  Approfittan- 
te, Marpione,  Fattoraio. 

Profittare,  v,  Approvec- 
ciare,  Alleccare. 

Prof  iTTATORE.Carocchiaro, 
Approfittante. 

Profitto.  Alaggio. 

Profondamente.  A  ffunno. 

Profondere  .Frosciare, Sba- 
rattare. 

Profondità.  Funnale,Fon- 
narìa. 

Profondo.  Futo,  Cupo. 

Profumato.   Sperfummato. 

Prof  UMATUzzo.Cacazibetto, 
Cacapozonetto. 

Profumo,  Sprofummo. 

Progenie.  Razzìmma ,  Je- 
nimma,  Streppegna,Sèt- 
tema. 

Proibire.  Vetare. 

Proibito.  Proìbeto. 

Prolificare.  Fputtefecare, 

Prolifico.  Fruttarulo. 

Prolissità.  Longaria  ,  v. 
Arteficio. 

Prolisso.  Longarone. 

Promessa.  Prommessa,  Af- 
fedamiento. 

Promettere  .  Prommettere, 
Appromettere,  Affódare. 

Pronostico,  Prognosteco. 

Prontamente.  Allerta,  Le- 
sto. 

Pronto.  Prunto J^isto,  Rat- 
tuso,  Calopuso,Verrutiel- 
lo,  Tinco,  Focuso,  Celle- 
cuso,  Tellecariello,  Fric- 
cecariello.  Vivace  ,Vierdo 

PROPAGGiNARE.Galare,  app. 

Propagginazione.  Galatu- 
ra,  app. 

Propaggine.  Galaturo,  app. 
Propàjeaa,  Jennimma. 


Propina.  Abbusco,Zezenel- 

la  ,    Zezzenella. 
PROPONiMENTO.Penzata,At- 

tiento. 
Proposito.  Propose to,Pen- 

ziero. 
Pboprio.  Pròpeto  ,  Propio. 
Prorompere.  Sbottare. 
Prosapia.  Streppegna,  Je- 

nicnma,  Razzìmma,  Set- 
tema. 
Prosciugare.  Asciomoleja- 

re,  Addesseccare. 
pROSERPiNA.  Mmalora. 
Prospera.  Sedino. 
Prosperare.    Arregnare  , 

Aonnare  ,   AHevrecare  , 

Mprofecare» 
Prospero.  Allevrecato,  Ar- 

regnato,  Mprofecato. 
Prosperoso. Faudiante,Fa- 

vodiante. 
Prospetto.  Affacciata. 
Prosteso.  Stìso. 
pRosuNTUoso.    Presentuso, 

Prosontuso. 
Prosunzione.  Presumenzìa, 

Ardemiento. 
Protestare.  Arrechiarare. 
Protaquanqua.  Capaddozio. 
Proteggere.  Spalliare. 
Protettore,  v.  Recottaro. 
Proto.  Majorino,  Capogio- 

vene. 
Protocollo.  Protacuollo. 
Protomedico.  Gamatro. 
Provare.  Spremmentare  , 

Scanagliare»  AUevrecare. 
Pro V ATURA.  Pròvola. 
Provento.  Approveccio. 
Proverbio.  Proverberò. 
Provocare.  Apprettare. 
Provocatore.    Apprettato- 
re,  Gomponetore. 
Provvedere.    Prevedere  , 

Spesare. 
Provvigione.  Provesione  , 

Gompanaggio. 
Prudente.  Sapio,  Friddo. 
Prudenza.  Prodenzia,  Pru- 

denzia  ,  Pordenzia,  Ten- 

za. 
Pruina.  Usca. 
PRUOVA.  Assaggio,  Scana- 
glio, Spremmiento ,  Re- 

toprova. 
PRURiGiNE.Prodemiento,  v.^ 

Ammore. 
Prurito.  Prodito,  Celleca- 

miento,  Gellechiamiento, 

Virre  virre,  Garpèta. 
Pubblicamente.   Ncorapo- 

pulo. 
PuBBLicANo.Gabbelloto,Ga- 

belloia. 


Pubblicare.  Prubbecare  , 
Sppobbecare,  Banniare. 

Pubblicazione.  Prubbeca- 
/.ione. 

Pubblico.  Prubbeco. 

Pube.  Pettorale,  Pèttene. 

Pudibondo.  Scornuso. 

Pudore.  Aonestetate,  Vre- 
gogna,  Soggezione. 

Puerpera.  Figliata. 

Pugnale. v,Aluzzo,  v.Fede. 

PuGNALETTO.  Stelletto. 

PuGNELLO.  Vranca  Vran- 
chetella. 

PuGNERE.  Pògnere,  Gelle- 
care. 

PuGNiMENTO,  CeUccamien- 
to,  Gellechiamiento. 

Pugno.    Punio. 
Vrancata ,  Fecozza,  Go- 
tugno,  Vranca. 

Pugnino.  Vranchetella. 

Puh!  Sciù, 

Pulce.  Pòlece,  app. 

PuLCELLA.  Zetella,Zetelluc- 
cia,  Fegliolella. 

Pulcesecca. Zengarda,Zen- 
gàrdola,  Pizzeco. 

PuLciAJA.  Pollecara,  Pole- 
ciara. 

Pulcinella.  Polecenella  , 
Moglie  dM  Pulcinella.Po- 
lecenellessa.  Figlio  del 
Pulcinella,  Polecenell  uz- 
zo. 

Pulcino.  PoUecino,  Piccio- 
ne. 

Puledra.  PoUetra. 

PULEDRETTA.   Stacca. 

Puledro.  PoUìtro. 

Puleggia.  Teròcciola. 

PÙLiCA.  Uocchietiello. 

Pulire.  Astojare^  app.  Po- 
lezzare,  Annettere. 

Pulitino.  Allesciatiello. 

Pullulare.  Spozare ,  Na- 
scere. 

Pulpito.  Pùrpeto. 

Pulsazione.  Sbattete. 

Pulzella.  Zita,  Zetella,  Fi- 
gliola, Vacantina 

Pungente.  Pecuso. 

Pungere.  Pognere  ,  Sfro- 
colejare. 

Pungi  A.  Scolla. 

Pungitopo.  Vrusca. 

Pungolare.  Spontonare  , 
Spunzonare. 

Pungolo.  Spungolo ,  Spe- 
nella,  Secutorio,  app. 

Punta,  Ponte,  Pezzillo,Piz- 
zo,  Zanna.  Arresto,  Arrie- 
sto. 

PuNTAiiE.  Verolette  ,  Gre- 
spiello,  app. 
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Puntare.  Ncomaro ,  Pon- 

tare,  Mpoataro. 
Punteggiare.    Sghizzcarc. 
Puntellare.   Scpixjnlaro  , 

Ncatastarc,  S(jpiX)ntare. 
Puntello.  Sepi)outa    Pou- 

lella. 
PuNTL RUOLO.  Pontarulo,  v. 

Aco. 
Puntktta.  Punta  ,  Sguia- 

zaglio. 
Puntiglio  .Ponti  glio,Cricco. 
Puntiglioso.  Poniigliuso  , 

Crcccuso,  Pognuto,  Cor- 
rivo. 
Puntina.  Punletta. 
Punto.  Corrivo,  Pognuto. 
PuN'io  i»:a>;  j.  Traso  o  jo- 

scc. 
Puntuale.  Pontoalo. 
Puntura.  Pontura. 
Puntato.  Pontuto,  Appon- 

tuto. 
Punzecchiare.  Pczzecare, 

V.  Tozzolo) are. 
PuNzoMSTA.  N tagliatore. 
Pupa.  PiiatuUa,  PupatoUa. 
Pupàttola.  Papaia  ,  Zito- 

Icllii,  Pa;.{itclla. 
PuPAzzoLo.  Maiuinuòcciolo. 

Piipaticllo. 
Pupilla.  V isola,  Pcpclla. 
Pure.  Tuttavota. 
PuR(}ARE.  Anncttaro. 
PuRiF  iCATOjo.Purefccaturo. 
PuTiRK.Muirarc,Fctire,Puz- 

zaro. 
Putredine.  Fracotumma. 
PuTRiLo.Fràccto,  Scorrutto. 
PuTTACCio.  Moccuso,  app. 
Puttana.  Cortcsciana,Pot- 

tana,  Pontone ra. 

PUTTANEGGIARE.    Pottane- 

jaro. 

Puttanella.  v.Cacciottolla> 
V.  'jhiarchiuso  ,  Landra, 
Landrolclla,Nguacchiosa. 

I^uttanesimo.  Pottanizio. 

PUTTINA.    PiscioCCa. 

Putti  NO.  BammcnioUo,  Pi- 
sci uoccolo,Crejatura,app. 
C'itolo,  Sciascillo. 

PuTTo.Ninnc^jMammocciolo. 

Puzza.  Pesta,  Fioto. 

Puzzo.  V.  Ambra. 

Puzzola.  Cajorda. 


Q 


Quaderno.  Quatcrno. 
Quadrante,  Quatrante. 
Quadrare.  Quatrare,  Gan- 
zare. 
Qi'ADRATAMEKTE.A  ssòpara. 


Quadratura.  Quatratura. 
Quadrello.  Riggriòla. 
QU.VDRETTO,  Quadrettino. 

Quatrillo,  v.  Quatrìello. 
QuATRiGiiiA.  Quatriglia. 
Quadro.  Quatro,  Quatrigliè. 
Quadrone.  Quatrone. 
Quadrupede.  Quatrupete. 
QuLCH  :.  Quacche,  Carche. 
Qualche  altro.  Carcauto, 

Calcato. 
Qu  ALCH  ECOSA.  Carcosa,  Cac- 
cosa. 
QuALCosELLiNA.  CarcoBslla. 
Qualcuno.  Quacchuno,Car- 

cuno. 
Quale.  Qua,  Qualemente* 
Qualità.  Qualeta,Qualetate. 
Qualunque.  Qualonca,  Ca- 

conca  ,  Nzò  che,  Cunca, 

Conca. 
QuAGLiERE.  Quagliarulo. 
Quando.  Quanno. 
Quanti.  Quanta,  Quàntane. 
Quanto.  Zi  rea. 
Quantunque.    Quantonca  , 

A))bcnga  che,  Simbè. 
Quarantina.  Quarantana. 
QuAUESiivLv.  Quarajcsema. 
QuARiQUÀ.  Quacquarà. 
Quartiere.  Quarto. 
QuARTiERiNo»  Quarteniello, 

Quartcnuozzo. 
QuARTOBUONE.  Cardamone . 
Quasi.  Quaso. 
Quatto  quatto.MucIiìo  mu- 

cliio,Guatto,guatto,Cuon- 

cio  cuoncio. 
QuATTORDici.Quattuordece. 
Quattrinelli.  Denariello. 
Quattrino.  Quatrino,  Quat- 

tocalle,  Piatuso.  Cuòcco- 

le,  Denaro,  Mignolo, Qui- 

bu!:sc,  Ciaraffe,  v.  Cierro. 
Quattro.  Quatto. 
Quegli.  Giulio,  Cotillo. 
QuRLLA.  Chella. 
Quello.  Ghillo,  Ghello. 
Quercia.  Cercia  ,  Gorciua , 

Gerza,  Cicrzo ,  Ciercolo, 

Peragna. 
QuERCiuoLO.  Cerzolla  app. 
Querciuola  MARiTTiMA.Cer- 

zolella,  app. 
Querela.  Quarera,  Agguà- 

joto. 
Querelarsi,  v.  Cascetta. 
Querula.  Cajazza,  app. 
Querulo.  Regnoluso ,  Re- 

petuso. 
Questa.  Chessa,  Sta,  Ssa. 
Questi.  Chisto,  Sto,  Sso. 
Questo.    Chesso  ,  Chesto. 
Questua.  Cerca. 
Questura.  Chosturar,  app. 


Qui,  qua.  Cca,  Ccane. 
Quiderno.  Quaterne. Quìj 

terno  ,  Assempia. 
Quindici.  Quìnnece. 
Quindicina.  Quinnecina. 
Quintessenza.  Quintasse 

zia. 
QuiETAMBNTO.v.  Appaciai 

Accoj  etamieato. 
Quietare.  Cojetare,  Acc 

j etare.  Sopire. 
Quietato.  Quitato,  Acca 

tato,  Sopute. 
Quiete.  Cojeta,  Arrecietì 

Cojetùddene,  Carma. 
Quietezza.    Cojetùddene 

Carma. 
Quieto.  Cojeto,  Sodo,  P 

cione. 
Quietino.  Pacionciello. 
Quieto  vivere.  Retomai 
Quietudine.  Cojetudden 

Arrequia,  Carma, 
Quisquilia.  Fragagliuoz: 

Sciavecaria,  Morra. 
Quistionare.    Costejonai 

Contrastare. 
Quistione.  Costejone,  C 

stèone. 
Quondam,  il  fu»  Quonna 

Connam, 
Quotidiano.  Co  tediano. 


R 

R ABBATUFFOLARE.  Amms 

tugliare. 
Rabbercire.   Arrepezza 

Acconciare. 
Rabesco.  Arabesco. 
Rabbia.  Arraggia    Arra 

gimma. 
Rabbiosamente.  Arragg 

taraonte. 
Rabbiosetto.  Arraggiati 

lo,  Arraggiusiello» 
Rabbiosità.  Perraria,  ì 

raggimraa. 
Rabbiosetto.  ArraggiaU 

lo  ,  Arraggiusieilo. 
Rabbioso.  Arraggiuso,  i 

raggiaticcio. 
Rabbonire.  Abbonare,  I 

nammollare. 
Rabbrezzolito.  Arrogns 

Alleppecuto,  v.  Ciun 
Rabbuffare.  Mpeccecs 
Rabbuffo.  Strellata  ,  C 

careata.  Asciata. 
Raccapezzare.  Nchiomi 

re,  Aonire. 
Raccapezzaturjl.  Nchi( 

matura. 


RA 

Eaccaphicclire.  Aggtea- 

Raccapriccio.  Jajo. 

Ra-crattare.  Arreca  ttare. 

R  A  ce  ATT  AToKD.  Sciarattato" 
re,   Aeguanlatore- 

Raccattathice.  Ag^an- 
tatrice . 

Raccoolierb.  Azionare,  Ar- 
rocchiare j  Arrocettaro  , 
AccapeziarQ.  Arrecoglie- 
re,  Maasariaro  ,  Venne- 

Ra-Coolta.  Raccòveta,  Cò- 

R  ACCOLTO.  Ac  cogli  II  to,R;ic- 

LE,  Arrecom- 


RAocoMANDAKioKe.  Arrac- 
oomannai^ono,  Arrecom- 
mannazioDO, 

■Racconciamento.  Arrepez- 

RAccoKSol.AftB.  Adtiocìre. 
Raccontare  Conlare 
Rarconto    Race  qd lo. 
Racooziarb.  Aonire  ,  Ae- 

coccliìare 
Bach  ITI  co.Sliafeochia,  Scar- 

necchia  ,  Squaquecchia  , 

Scarlocchia,  Sgaveoato  , 

Rechillo ,  Vo  ZKieehio.CIiia- 

chieUo. 
Racimolare.  Kappollare  , 

Raspollare. 
Rao iHoi .ETTO.  RappolIIlo. 
Racimolo.  Grappo ,   Rap- 

po,   Rappolo. 
Raddoppiare.  Addoppiare, 
Hadersi.  Sharbezzare,  app. 

Radbtto.  Lascolillo. 
Radica.  Ràdeca. 
Radicare.  Arradecaro. 
Radicchi  ELI.  A,  Lattuc.hella. 
Radi  ooH  INO.  Long  uà  de  Pàs- 
sero, app. 
RoDiccHio.  ■Cccò.jora,  Cccò- 

Radicina.  Radechella,  Ra- 

dicella. 
Radimadia.  Rasòla. 
RADiMEciTO.Rnilitura,  Rasa. 
Rado.  Lasco. 

Radunanza,  Commeraioue. 
Rafani  A    Tarantola. 
Raffaele.  Raff^iele. 
Ra  FTAzoNAMENTo.Arrepiei- 

30. 

Rafp  AZIONARE ,  Arresidia- 
re,  Mpaccliiare,    v.    Ca- 


RA 

IUff  AZZONATOR£.Paetict:ie- 

ciero,  Mpacchiatorc. 
RaffazzonjItuea.  AUoseia- 

ta,  Mpacchio. 
RAFriGURABE.    Affiurare  , 

app. 
Raffiube.  Refelare. 
Raffio.  Haefìno. 
Raffreddare.  Defreddare, 

Arrefreddaro. 
Raffronto  Paravone. 
Rappu SOLARSI.    Mpupaiza- 

RÀGAui.  Serchie. 
Baoaneli,a.  Tròco  a. 
Ragazza.  Guagnapta,  Gua- 

gnastra,  Cìuagaastrella  , 

Mucciaccia,  Còtonella. 
Ragakkaccio.  Zeiubrillo. 
Ragazzame.    Fraagliarìa  , 

Fragaglie. 
RiGAzzBTTo.  Guaglionciol- 

lo,  l'ccciolto,  Bardaselo. 
Ragazzina.  Fcccerella. 
R  AaAzziK  acci  o.Carogniello . 
RAGAzziKo.Bard.iPcio.  Scaz- 

zuòppolo,    Guagliouo,  v. 

MuZTO. 

R.WAZZOKE.  Starvato. 
Ragazzotta.  Pecciotta.Pic- 

ciotta,  Bard  ascella. 
Ragghiare.  Arragliare.Ra- 

Ragghjo.  Raglio,  Arraglio. 
Raogio.  Ra.jo. 
R.«!QiRAT»icB.    Ntapeche- 

ra,  Mpc  camola. 
Raggiro.  Mpeca,  Reohiep- 

pa,  Ntàpeca. 
RaggiungEUE  Arrevaro,  v, 

Acci\ipiieCare. 
Raggranellare.  Rappolia- 

re,  Raspoiiare  ,  AiiDara. 

Accocchi  re,  v.  Aggottare. 
Ragghicchlvto.  Acceputu, 

Allejipeculo. 
Ragg  ricchi  ARE.  Arrogna- 

Rasgricoiare.  Aggrcccia- 
re  ,  Aziellire  ,  Anzcilo- 
ehire,  ArrogDare. 

IUgokiccl\to.  Azzdlecufo. 
Alloppecuto,  Arrognaio, 

Ragkh^ciolatie.      Azzellc- 

Ragorinzikekto.  Arrepic- 
chiamiento,  Arrepiccliio- 

Ragruzz-ahe.  v.  Arrogniii'o. 

Raggruzzolabb.  Acchiel- 
lara,  Ra3)iùliare,  Toroe- 

R agguaglio.  Nform azione, 

V.  Panarella. 
Bagguaziare.  Sguazzaroja- 
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Ragions.  Raggione,  Jubso, 

Cunto. 
Ragioniere.  Raùonale. 
Ragliare.  Arragliare. 
Raglio.  Arraglio. 
Rasnabb.  V.  Velo ,  Arru- 

IUgno.  Graucio ,  Rancio, 

Spinola. 
Ragn atelo.  Bando. 
Raqhuolo.  Rancotiello. 
Ragiì.  Stofato  ,  Sottesfato  , 

Toici^no. 
Rag  UN  AGLI  A,  _Matta. 
Raguhanza.  ftoEcestoro- 
RAOUNARE.Arradonare,  Ao- 

aare,  Aunarc,  Aceoechia- 

Raqunata.  Acchietta,  Ro- 

doli,,  .fp. 
IÌjM  MONDO.  Hamuimo. 
Rais.  Arràiao. 
Hallec.raksi  Prearo,  Pro- 

jare   Priare, 
tìAM.ENT.iBE   Ntalliarc. 
lÌALLENTATo.  Allascato. 
Ramajuolo.  Coochiarono. 
Ram.vkzika.     Cancateata  ," 

Wtcmmerata,v  Strellare, 

A  scinta.  Levata. 
lÌAMARRo.  Sajcttone ,    app. 

TrinialTo. 
Rame.  Itamraa. 
Rame  RINO,  Rosamarìna. 
lÌAMiCELLO.    Rammotiello , 

RamoscicUo,    Frascolla  , 

Ramiere.  Rammaro. 
Ramingo.  Sjiierto. 
R  AsaiARi'T  ABE.A  mmatocare. 
RiMM^BiCATO  Aramarecato. 
Rammarichevole   Amma- 

Rammarico.  Ammaretuddo- 

11  e,  AuBTiarozza. 
U.AHMENTARE,  AllccordaTC, 
jccoi'ds.re 

turo.* 
Rammolumemo,  Ammolla- 

inìenlo,  AdKDallamìonlo, 

A  nanosciaraiento. 
R.AMMOSXARÉ  Ammontona- 

re,  Stregnero. 
Ramolaccio.  Rappsta,  app. 
Ramoscello.  Rammoscìel- 

lo   'Frascolla. 
Tt.vMVA.  Ranfa   Granfa. 
Uampata     Granfiita,    Ag- 

granfata. 
Rampetta,  Ranfetella. 
R.NMPiCABSi.  Airampecare, 

Ai'ranfccare. 
Rampino.  Ancino,  Caccia- 
carne,  Ranflao. 
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Rampogna.  A  sciata. 

vata,  Strellata. 
Rampollarb.  SguigliaYe. 
Rampollo.  Jennìmma^Scuò- 

vero,  jetto. 
Rana.  Granogna,  app.  Ra- 

nonchia,  Ranavottola. 
Rancore.  Mpicca,  Ruzza. 
Ranc  ido  .Grànce  to ,  Rànceto. 
Randagio.  Spierto. 
Randello.  Taccariello. 
Ranfione.  Ancino. 
Rango.  Ranco,  Arranco. 
Kannicchiiire.    Arraqua- 

quigliare,  Accovare. 
Ranno.  Colata,  Lesela. 
Rannuvolare.  Truòvolo. 
Ranocchia.  Ranogna,  app. 
Rantolare.  Grasteare. 
Rantolo.   Rullo,  Crastone. 
Raperònzolo.   Rapuonzo  , 

app. 
Raperonzo.  Rapuonzo,  Ra- 

puònzolo,  RapacuUo. 
Rapido.  Lieggio. 
Rapinato.  Zampato. 
Rapire.  Annettara,  Aff af- 
fare, Sceppare. 
Raponzo.  Rapuonzo  ,    Ra- 

puonzolo,  Rapacuollo. 
Rappare.  Aflfrappare, 
Rappato.  Rapè. 
Rappattumare.     Appatto- 

mare. 
Rappezzatura.  Repezzatu- 
ra, Attoppatura,  Concia- 
tura. 
Rappigliare.    Quagliare  , 
Ngnessare  ,    Attassare  , 
Ntasare. 
Rapportare.   Adducere. 
Rapportato.  Referuto. 
Rapportatore  .  v.  Add  ucere. 
Rapprendere.  Quagliare  , 

Ngnessare,  Attassare. 
Rappreso.  NghiessatcQua- 
gliato,  Ngnessato,Attas- 
sato. 
Rasato.  Arrasato. 
Raschia.  Rasòla. 
Raschiare.  Grattare. 
Raschiato  jo .  Rascia,  Raspa- 
turo,  Grattature. 
Rasiera.  Rasòla.    • 
Rasojo.  Rasulo. 
Rasperello.  Scopillo,  Al- 

lustraturo. 
Raspo,  v.  Stretta. 
Rasseg  amento  Nzevamien- 

to,  V.  Quagliare. 
Rassegare.  Nzevare. 
Rassegato.  Nzevato. 
Rassegnato.  Arremisso. 
Rassembrare,  Arresemme- 
gliare,  Assomegliare. 


Rassettamento.  Assiètte- 

to,  Arresidio. 
Rassettare.  Sbrattare  As- 
settare, Arresediare. 
Rassettato^  Polezzato. 
Rassomigliare.     Asseme- 

gliare. 
Rassomiglianza.  Arresem- 

megliamiento,  Nfanzia. 
Rastelliera.   Rastellera  , 

Scotellare,  Scolapiatté. 
Rastro,  Rastiello. 
Rastrello.     Cincorenza  , 
Rastiello,  Affrasciatora. 
Rasura.  Rascatura. 
Ratafià.  Rattafia. 
Rattacconare.  Acconciare. 
Ratto.  Zòccola  ,  Rattuso , 
Fqjuto,  Verruto,  Mmer- 
rezzuto  ,  Focuso ,   Calo- 
ruso,  Calloruso,  Cellecu- 
80,  Defettuso. 
Rattoppamento.    Arrepez- 
zamìento,  Arrepezzatura, 
Couciatura. 
Rattoppare,   Acconciare  , 

Appelare,  Arrepezzare. 
Rattoppato.  Repezzatura  , 

Rechippo,  Repicchio. 
Rattoppatura.  Arrepezza- 
tura, Repiezzo ,  Concia- 
tura. 
Rattorcerb.  AUocignare. . 
Rattraimento.  Tiro. 
Rattrapparb.    Cioncare  , 
Arpognare,  Aggreceuire, 
Arrancare. 
Rattrappato  .  Tiirato,Ciun- 
co.  Arrancato. 
•  Rattrapirsi.  Arrancare. 
Rattrarre.   Aggrancare  , 

Arrancara,  Cioncare. 
Rattratto.  Tirato,  Arran- 
cai ,Aggrancato,Ciunco. 
Rattristare,  v.  Annegre- 

care. 
Raucedine.  Abbrocamien- 

to. 
Raunare.  Arrocchiare. 
Ravanello  .Rafaniello,app . 
Raviuolo.  Gravejuolo 
Ravviare.  Spiccecare. 
Ravviato.  Spifcecato. 
Ravvisare,  v.  Allommare. 
Ravvivare.  Re  venire,  Ab- 

bevire. 
Ravvivato.  Abbevuto. 
Ravvolgere.  Arravogliare. 
Ravvolgimento.  Arravuo- 

glio. 
Ravvoi^to.  Arràvogliato. 
Razza*  Casa,  Jenemma,Je- 
nimma,  Streppegna,  Sèt- 
tema. 
Razza.  Raja. 


Razzajo.  Fochista. 
Razzo.  Frugolo  ,  Frùv 

Rajo. 
Re-  Rre,  Soprano. 
Reale.  Regale,  Riale. 
Realista.  Palatone. 
Recente.  Frisco. 
Recere.  Reverzare,  V< 

mecare,  Jettare. 
RECiDERE.Ammozzare,^ 
sejare,  Scervecchiarc. 
torzare. 
Reciso.  Muzzo,  Attorz 
Reclusorio.  Serraglio  j 
Redina.  Rètena. 
Refe. Capo,  V.  Brescianii 
Referendario.     Refei 
nvrio,  Manteseniello 
Adducere. 
Refrigerio.  Defreggei 

Defrisco. 
Regalare.  Arregalare, 
realare,  Arrialare ,  B 
lare.  Rialare. 
Regalo.  Reale,  RiaIo,l 
sìento,  Nferta,  Mazze 
Retomano. 
Reggere.  Rejere  ,   Cov 

nare.  app.  Fedare. 
Reggia.  Palazzo  riale. 
Reggimento.  Covierno,( 

vierno,  Jugo. 
Reggitirella  .Portatirai 
Regione-  Comarca. 
Registrare*  Alleggesti 

re,  Assentare. 
Registrato.  Regestrato 
Registro.  Assiento. 
Regnare.  Arregnare. 
Regola  Eèola  ,    Connol 
Regolare.  Arrególare. 
Regolo.  Reghella  ,  Rie 

Corrente. 
Reiterare.  Refonnere, 

petare. 
Religione.  Fede. 
Reliquiario.   Rellequiai 
Scaravatto,»  ScaravàtU 
Reliquie.  Rellìqueja,  a 

Relìcola. 
Remare.  Vocare. 
Remo.  Rimmo. 
Remo  corto.  Palella. 
Rèmora.  Zucapece. 
Render  certo.  Accertifii 

re. 
Rendere.  Arrennere,Ke 

nere,  Restetovire. 
Reni.  Rine. 
Reatino.  Rejillo. 
Reo.  Matèleco. 
Reobarbaro.    Rabàrban 
Repetio.  Rièpeto. 
Replica.  lièpeto^  Ri^i 
Replicante.  Lepetuso. 
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Replicabe.  Leprecare,Leb- 
brecare,  Allebrecare,  Le- 
petara,  Refoiinare. 

Keputabe.  SUmmaPfl . 

TlEOUiARE^Requaquigliaro, 


Rbìuik.  Repuoeo  ,  v.   Ar- 
requia,RequiamDiateriia. 

Rescio.  Vaia.. 

Rbsibuo.  Rotnmaauglla. 
Rsnunasuglia, 

REaisTERE.v.Tuziare.Ntor- 

K&spiNQEBG.    Sballottare  ■ 

app. 
Respirare.     R«scutare  , 

Sciauriaro. 
REapiRO.  Sciato. 
Ressa.  Susta. 
Resta.  Nzerta,  Comndna. 
Rebtara.  Alaggio. 
Restare.  Arrestare,  Ntal- 

Restaiìh-uie.   Acconciare , 

Arre  pe  zzare. 
Restauro.   Arrepeziatura, 

Arreplc/Eo. 
Kesti,  RHmmasuglia.Rom- 

masugUa. 
Restio.  Restivo,  bpruceto. 
Restituire.  Resteiovire. 
Resto  Rie  sto. 
Resteemaziose-  Restaglio, 

REtsLreniEizioaQ. 
Restki onere-  Accorlai«. 
Restrignebsi.  Arreterare. 
Retata.  Chi  usa  rana. 
Rete  Reiza. 
Reticella.  Razzola. 
Retta..  Avodieniia. 
RETTiPioAaE  Adderezzare, 
Retkocedeke.  V.  Funaro. 
Rettore.  Cappellista. 
Rettobica.  Relloreca. 
Rezzo   Frisco,  Ombricelo, 

Freschezza. 
RLAMicABSt.  Acconciare. 
RiAi-ERSi.  Repigliare,  app. 
RiAsauMEKE.  CompenuiarB. 
Rubsunto.  Cora  penino. 
Ribadire.  Rebattere. 
Risai AGI.U}.  Nfametìello. 
RiBALDERi.v.  Guittaria. 
Ribattere.  Rebattere. 
RiBALiiO.  Caitiiiotie.Smaa- 

zalo,  Bona  lana. 
RlBALDONACCIO.  GuÌttaglio- 

ae,  Chiappo,  Mpiao. 
Ribaltare.  Abbot etaro. 
RlHATTiTiiRA.  Revattetura. 
Ribellare.  Rebellare. 
BisblLb.  Robbello. 
liiBoncARE     Sbrommare  , 

Sbrummecare,  Sbomme- 

care. 
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Ribollire,  v.  Friere. 
Ribrezzo.  Tremmoliocio  > 

T  pièni  molo. 
RiCAU.^BE.  Arragaraare,R«- 

gamare,  Arracamare. 
Ricambio.  Cammeo,  Càra- 

mio,  v<  èagoo. 
Ricamo.  Arragàrao. 
Riccardo.  Locckrdo,  Lic- 

ciardo. 
Ricchezza.  Reccheiza ,  v. 

Acqua. 
RicciAjA.  Chiommera. 
Riccio.  v.Riccio.app.&fraR- 

giatura,v.Vertè::ene.  Rab- 

bftva,  .\ngÌDa,  Rizzo.  ^ 
Ri  ce  lOL  INO  .Ricciol  il  lo ,  Bue  - 

Rice  IO  TELLO.  Ricciolino. 

Ricco.  Mporpato. 

Ricerca.  Revista  ,  Dele- 
geozia. 

Ricercare.    Scanagliare 
Appurare,  Addemmanna 
re.  Accattare  .Pescare  ,Ad- 
donare,  app.  v.  Jodecare, 
app. 

R [CERCATORE.  Appuralore. 

Ricetta  Recetla,  Reietta. 

Ricettare.  Ar  ree  ettaro. 

RiCETTATEiCE.   Agguantó- 

RioETTATORE.  Agguantalo- 
rc,  app. 

Ricetto.  Airecietto  ,  Bai- 
laturo,  Recùoncolo. 

Richiamo.  Quarera  ,  Re- 
chiommo. 

Richiedente.  Pettemuto. 

RicHiEDEKE.  Cercare,  Ad- 
demmauuaro. 

Richiesta.  Reqiiosta,  Ri- 
questa, To/zoliata,  Sme- 
stata, Addo  m  ma  no  a. 

RlcuiSEttE.  Top  ni  a  PO. 

RiciNciNNARSi    Mpupazza- 

RiciNO.  Riceno. 

RicoMPENS.i.  Veveraggio. 

Riconciliazione.  Agghiu- 
stamienlo. 

Riconoscente.  Canoscent« . 

Riconoscere. Affi"  Pi  re.app. 

RicoNOsniMENTO.  Canosce- 
micnto. 

RicoRDAiiE.AllGCOpdare,LÌ- 
cordare. 

RicoRBiNO.  Licordino. 

Ricordo.  Allecuordo. 

Ricorso.  Quarera,  v.  Qua- 
glia. 

Ricotta.  Recotta. 

RicoTTAjo,  Recottaro. 

RicoTTiNA.  Recottella. 

Ricoverare.  Recupetara. 
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Ricovero.  Rocùpeto. 

Ricreare,  Decreare ,  Ad- 
decreare ,  Scialare,  Ad- 
defrescare. 

Ricreazione.  Decrio  ,  Ad- 
do crea  iiiieuto  Deverte- 
mioftto,  Spasso. 

Ri  GRE  CERE.  Assacredere. 

Ricreduto.  Aasacriso. 

lliLNiRE.  V.  Clapeteare. 

■RicrPEH.\RE.  Rgcupelare. 

KiDiBG.  Allebrecare. 

Riixisso.  Redduosso. 

Relubre.  Arrodducero. 

Riduzione.  Accòrnmeto. 

RiESii>iRE.  Nzavorrara,  Bi- 
chiere,  Enghieie. 

Riempito.  Enchiulo. 

RiBMPiTOBA.  Enchietura. 

Rientrare.  Strégnere. 

RiKARSi.  Ripigliare. 

HiFEBiTo.  Referuto- 

Rifiatare.  Sciauriara,  Ra- 
ECiatare. 

RiFi ATURARE.  Sbafare. 

RiFiccARE.  Nfrocecare. 

Rifilare.  Arrefelare,  Sga- 
vagliare,  Arrefeoire,  Ar- 
residiare     v  Asciuttipe. 

Rifinito.  Scùrwjto,  AHan- 

RiFii.TABE.  Refutare. 
Riflessione.  Refressione. 
Rifocillare.  Defrescare. 
Rifondere.  AppoConnero. 
RiFKEUO.*KE.  Arrefreddare, 

Kufpcdiiarc. 
RiFSBGARE.  Frecolejare. 
Ripreso ABG.  AirelrràcarQ. 
Riga.  Reca  ,  Riella ,  Qua- 

trette. 
RioAQNo.  lAvarella. 
Rigatino.  Dobbretto,  Dob- 

brettìelio ,    Lebbrettìno , 

Lobbrettino. 
Rigattiere.    Recattiepe  , 

Barraccaro,  Bancarozza- 

RioiditÀ,  DureziB. 

Rigirare.  Rotecare,  Pal- 
loltolejare,  Ntorniare,  v- 
Tuorno. 

Hioiuo.  N tape ^ a, Ntapec bol- 
la, M|ieca,Mar(;ftugegno, 
Tram  ma  ria.  Trai  niello  , 
CoTecctùa. 

Rigoglioso.  Abbevuto. 

Rigògolo.  VòUano  ,  Vola- 
niello,  app. 

Rigonfio.  Abboffato, Abbot- 
tato, Ntorzato 

Riguardo.  Desguardo,  Co- 
lonnetta. 

Rilassare.  Siracqnare  , 
Ammosciare. 
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Rilassato.  Mubcìo,    Am- 
mosciato. 
Rilucente.  Resbrannente. 
Rimanere  it^  silenzio,  v. 

Ammocciare,  v.Cagliare. 
Rimanersi.  Addemorare. 
Rimbalzare.  Pallottejare, 

Pallottolejare. 
Rimbeccare.  Scorciare. 
Rimboccare,  v.  Lenzulo  , 

app.  Smorzare ,  Accorcia- 
re. 
Rimboccatura.    Smierzo  , 

Chìegolella. 
Rimbombare.  Rebommare. 
Rimbombo,  v.  Zuzurro. 
Rimbottare.  Trafecare,  v. 

Tfàfeca. 
Rimediare.  Arremmediare, 

Mpacchiare. 
Rimedio.  RommcdiojMpac- 

chio,  Spiercio. 
Rimembrare.  Lecordare. 
RiMENDARE.    Rinacciare  , 

Sarcire,  Arrepezzare. 
Rimendatora.   Sarcetora  , 

Rinacciatrice. 
RiMENDATORE.  Rinaccìato- 

re,  Sarcetore. 
RiMENDO.  Rinaccio,  Sarci u- 

ta,  Sarcetura,  Rinaccia- 

tura,  Arrepezzatura,Ar- 

repiezzo. 
Rimescolare,  Rimestare. 

Remmescare. 
Rimessiticcio.  Chiaccoiie , 

Sporchia,  Sguiglio. 
Rimesso.  Refusi^  Arremis- 

so,  Abbonato,  Assuòveto. 
Rimettere.  Assorvere,Ro- 

pigliarc,  Refonnere,  Do- 
nare. 
Rimettitura.  v.Latto,app. 

Rennetura. 
Rimondare.  Remonnare. 
RiMORCHiARE.Arremocchia- 

ro,  Arreraorchiaro. 
RiMPANNUcciARE.  Arrcpo- 

lire,  Repolire. 
Rimpannucciato.   Arrepo- 

lutOjRcpolutOjAllustrato. 
Rimpedulare.  V. Acconcia- 
re, Pedalino. 
Rimpiangere.   Trevoliare. 
Rimpinzamento.     Nfroce- 

cheamiento. 
Rimpinzare.  Nfrùcere. 
RiMPROTTO.  Asciata. 
Rimproverare.    Strellare, 

Cancareare. 
Rimproverata.  Cancarea- 

ta.  Levata,  Lengoriata  , 

Ntemmerata. 
Rimprovero.     Rcix)lonc  , 

Renfaccio,  Rinfaccio. 


RiMPUNTiRB.  Trapontare. 

Rina.  Catarina, Catarenella. 

Rinaldo.  Linardo,  Ri  nardo. 

Rincalzare,  v.  Lenzulo  , 
app.Nforchiare,Nfroceca- 
re,Nfrucchiare,Recauza- 
re,Mbottipe,  Mbottonare. 

RlNCAPPELLARE.      NcapoC- 

chiare. 
Rincasarsi.  Arreterare. 
Rinchiudere.  Nchiudere, 

Astejiare. 
Rincrescere.  Ncrescere. 
Rincrescimento.  Ncresce- 

miento. 
RiNETTARE.  Astojare,  app. 
Rinfocolare.  Nfocare,Ac- 

calommare. 
Rinforzare.  Refostare. 
RiNFRESCAMENTo.Defresca- 

micnto,  Defrisco. 
Rinfrescare.  Defrescaro  , 

Arrefrescare,  Sciacquare, 

Addefrescare,  Sci  asciare. 

Sciasciare. 
Rinfresco.  Defrisco,  Sor- 
betta. 
RiNFRONziRE.  Nfronnarc  , 

Acconciare,  Mpupazzare, 
Ringalluzzire.  Ngarzapel- 

lare. 
Ringhiare.  Arrenghiaro  , 

Caneare. 
Ringhiera.  Ferriata. 
Ringraziamento.  Dengra- 

ziamiento  ,    Dengrazio  , 

Rengrazeo. 
Ringraziare.   Dengrazea- 

re,  Ngrazeare. 
.Rinnegare.  Arrenegare. 
Rinnegato.  Arrenegato,  v. 

Barrcttino. 
RiNNovELLARE  .  Addcfrc- 

scarc. 
Rinomanza.  Nnommenata, 

Nora  mona. 
Rinomato.  Fammaso. 
RiNOMEA.  Annom menata  , 

Nòmmena.        » 
Rinsavire.  Acconciare. 
Rinserrare  .Nzerrare  ,Nca- 

stagnare. 
Rintanare.  Ncaforchiare. 
RiNTERZARE.  Renterzarc. 
Rintracciare.  Asciare. 
RiNucciA.  Catarenella. 
Rinunziare.  Renonzare. 
Rinvenire.  Asciare. 
Rinvenuto.  NnàmmoUato, 

Revenato. 
RiNVERZARE.    Ammarraro. 
RiNVERZATO.  Ammarrato. 
Rinvigorire.     Attonare  , 

Renforzare,  Rcpigliare  , 

app. 


R  J  NVioLiRB.Repigliare  ,api 

Renforzare. 
Rinvolto.  Tovaglia. 
RiNZAFPARE.  Zdffiare,Ncr( 

spare. 
RiNZAFFATo.  Zaffiato. 
Rinzaffo.  Ncrcspatura. 
Riobarbaro,  Reobarbar( 
Rabarbaro.    Rabarbaro. 
Riparare.  Arreparare,Re 

parare,  Appelarc  ,  Apa 

vive. 
Riparazione.  Accòmraetc 
Riparo.  Scanzo,  Vrachien 
Ripassare.  Rcpassare,  Ai 

rcpassare. 
Ripetere.  Lepetarc. 
RiPETio.  Lièpeto,  Rièpetc 

Tnrdeglione. 
RiPETiTURA.  Lièpeto,  Ri( 

peto. 
Ripetizione.  Repotazion( 
Ripianare.  Schianiare,A( 

chianare 
Ripiano.  Abballaturo. 
Ripicchiambnto.  TuppeU 

jamiento,  Scereamiento. 
Ripicchiare.    Carfettare 

Carfettiare,  Strelliffare 

Mbrunire,  Attellare,A5 

zi  ramare  ,  Ngrattiiiare 

Sceregare  ,  Mposemar( 

AUesciare,  AUiffare. 
Ripicchio.  Tozzolatorio,A 

lesciata. 
Ripieno.  Mbottitura,Mmo 

tonatura,  Mmottito. 
Ripiglino.  Cònnola. 
RiPOLiRE.  Arrepolire. 
RiPOLiTO.  Arrepoluto. 
Riporre.  Stipare. 
Riposare.  Cojetare,  Arr 

posare,  Arreco ttare. 
RiPoso.Repaoso,Arreciett 

Defrescamiento  ,  Cojet 

Cojetuddene,  Assièttet 

Arrcpuoso,  Arrequia,A 

biento,  Abballaturo. 
Ripostiglio.  Screttòrejo 

Arzenale. 
Riprendere  .  Sogghiogner 

Cancareare,  Repigliare 
Riprensione.  Asciuta,Car 

careata,  Repolone,  Strc 

lata. 
Riprovvedere.  Addefresc 

re. 
Ripudio.  Devorzio. 
Ripulire.  Alli ramare. 
Riputazione.  Accorzatur 

app.  Reputazione,  Ref 

tazione. 
Riquadratura.  Pittata. 
Risa.  Resata. 
Risalito.  Arresagliuto. 
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Risaltato.  Speccecato,Ag- 

ghiettato. 
Risalto.  Aggetto,  Agghiet- 

to,  Agghiètteto. 
Riscaldato.  Scarfato. 
Riscaldatila.  Scarfatura, 

^cart'atella. 
Riscatto.  Recatto. 
Rischiare.  Azzardare,  Ar- 

resecare. 
Rischio.  Azzardo,  Riseco. 
Risciacquare.  Sciacquare, 

Sciacquarejare,  Arreceu- 

tare. 
Risciacquata.  Sciacquata, 

Anecentata. 
Ri  sciacquatila.  Lavatella. 
RiscoNTBARE.  Paravonare, 

AfFiontare. 
Riscontro.  Paravono,  Af- 

Jrunto. 
RiscossicNE.Ascgenza,Saz- 

zione* 
Riscuotere.  Ntroitare,  A- 

sìggere. 
RiscuoTiTORE.v.  Arrciiae- 

tore. 
RisECARB.  Refoleiare. 
RiSEGA.  Restaglio. 
Risentimento.  Tràinmia  , 

Resentemiento. 
Risentire.  Resentire,  Ar- 

rcsentire  ,  Trammiare  , 

Ntronare,  Canaiare. 
Risentirsi.  Ngrifare,Nca- 

gnare. 
Risentito.     Trammiato  , 

Canne  jato,  Ntronato,Tel- 

Iccuso. 
Risigallo.  Oropomiento. 
Risma.  Rèsema. 
Risi.  Rise. 
Risolare.  Solare. 
Risolatura,  Solatura. 
Risolino.  Resiilo. 
Risoluto.  Arresoluto,Effo- 

cace. 
RisoLVERE.Arresolvere,Re- 

Forvere. 
RisospiNGERB.  Spontonare. 
Risparmiare.  Sparagnare, 

Refolejare. 
Risparmiatore.  Sparagna- 

tore. 
Risparmio.  Sparagno. 
RispLENDENTE.Sbrannente, 

Resbrannente. 
Rispondere,  Arresponnere, 

Spuntare. 
Rissa.  Arrissa,  Appicceca, 

Appicceco  ,    Mpicceca  , 

Mpiccia,  Buglia,app.Bap- 

rera,  Potecarella,  Strac- 
ciata» Ponejata,  Ammac- 
cata, Serra  serra. 


Rissoso.  Appiccecataro,Co- 
8tejoQante,v.  Pecciuotto, 
V.  Accuoncio. 

Ristagnamento.  Attrasse. 

Ristagno.  Attrasso ,  Mac- 
caria. 

Ristare.  Arrestare,  Arre- 
nare, Arrecettare. 

RiSToPPARE.  Appelare. 

Ristoppia.  Restocchia. 

Ristorare.  Addefrescare  , 
Decreare ,  Addec  reare ,  Ar- 
refrescarCjRecrearcScia- 
sceare,  Sciasciare. 

Ristoro.  Defrisco,  Addefri- 
sco,  Recrio,  Decrio. 

RiSTRiNGNERE.  Addouzare, 
Azzellire. 

Ristuccare-  Sdegnare. 

Ristucco.  Sdignato, 

Risuscitare.  Sorzetare. 

Ritagli.  Tracchiolella,Rò- 
fola. 

Ritagliare.  Retagliare,Le- 
senare,  Rcfelare,  Refole- 
jare. 

RiTAGLiATORE.  Rctaglìaro. 

RITAGLIO.  Retaglia,  v.  Ban- 
ncra.  Sgavaglio ,  Ròlola, 
Menùzeja. 

Ritirato.  Cacanìdolo. 

Ritardare.  Attrassare. 

Ritardo.  Attrasse  ,  Dcm- 
mora. 

Ritegno.  Friuo. 

Ritenuto.  Astritto,  Arre- 
misso. 

Ritingere.  Arraganare. 

Ritinto.  Arragauato. 

Ritirarsi.  Arreterare,  Ac- 
certare. 

Ritoccare.  Trafechiare. 

RiTONDETTo.  TunuoliUo. 

R  iTONDiRE .  Arrotonnare ,  At- 
tenuare. 

Ritorno.  Rctuoruo. 

Ritorto.  Torciuto. 

Ritòrtola.  Torta. 

Ritratto.  Mmaggene. 

RiTRosETTo.  Schiattusiello» 

Ritroso.  Sprùceto,  Schiat- 
tuso,  V.  Vocca. 

Ritrovare.  Asciare. 

Ritto.  Tiseco,  Deritto. 

Riunione.  Parlamiento. 

Riunire.  Aunare,  Aguna- 
re,  Assambrare  ,  Acca- 
pezzare, Agghiognere. 

Riunito.  Agghiognuto. 

Riuscire.  Arrejescire,  Re- 
scire,  Ngarrare,Spontare. 

Rivenditore  di  acquavite. 
Acquavi  taro. 

Rivenditore.  Bazzariota , 
Sùggeco. 


Rivendugliola.  Accatta  e 
binne,  Revenuetora. 

Rivendùgliolo.  Zaffarana-' 
ro,  RecattierCi  Revenne- 
toro,  Bazzariota,  Banca- 
rozzaro 

Riverenza.  Alleverenzia  , 
Accovata,  Lleverenzia. 

Riverire.  Lleverire,  Alle- 
veriro,  Accovare ,  Asso- 
quiare. 

Riverito.  Reveruto. 

Riversare. Devacare,Sbom- 
raecare. 

Riversato.  Abboccato. 

Riviera.  Revera ,  Costa  , 
Costerà. 

Rivolta.  Revota,  Serra  ser- 
ra, Livordo,  Votata. 

Rivoltare.  Revotare,  Vo- 
tare, Mproscènare,  Mbro- 
scenare,  Pallottolejare. 

Rivoltella.  Livordo. 

Rivoltolare.  Votecare, 

RivoLTURA.  Revota. 

Rizzare.  Arrezzare,  Adde- 
rczzarc,  Auzare,  Ncric- 
care,  Aizare ,  Allertare, 
Ntesecare. 

Rizzato.  Ngrillato,  Arrez- 
zato,  Ncriccato ,  Aizato, 
Allertato,  Adderezzato. 

Roba.  Robba,  Arrobba, 

Rabaccia.  Zòrbia. 

Rosetta.  Robbicella. 

Robe  vecchie.  Zènzole  » 
Sci  arabattarelle. 

Roberto.  Lobberto» 

Rocca.  Castiello. 

Rocca.  Conocchia. 

RoccATA.  Nconocchiata,  Co- 
nocchia. 

Rocchetto.  Rocchiello. 

Roccia.  Scuoglio. 

RoBUSTO.Fermo,  Chiantuljp, 
Nquartato,  Chino. 

Robustezza.  Fermezza. 

Rodere.  Resecare,  Fragne- 
re  ,  Carolejare,  v.  Sten- 
tino, app. 

Rodimento.  Rosecamiento, 
Rùseco,  Carola,  Frague- 
miento  ,  Schiattemientt), 
Schiattiglia  ,  Creiauii- 
glia. 

Rodomonte.  Rotamonte  , 
Sciabolejatore,  Sitonno. 

Roma.  Romma. 

RoMAJuoLO,  Cuppino. 

RoMANiNA.  Romauella,  app. 

Romano,  Rommano. 

Rombo,  Struscio ,  Rummo, 
app. 

Romeo.  Pellerino. 

Romitaggio.  Jèremo. 
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Romito.  Remito,  Rommito, 
RoMORE.  Fracassatorio  ,  v 

Teretuffe,v.  Tricchetrac- 

co. 
Rompere.  Arrompere ,    v. 

Stencare,  v.  Noco,  app. 
Rompersi.  Scrapicciare. 
Rompicollo.  RumpecuoUo, 

V.  Arùcolo. 
Ronca.  Fàuce. 
Ronchetto.  Putaturo,  Ron- 

cillo. 
Ronciglio.  Roncillo 
Ronco.  Fùnneco,  v.    Vico. 
Ronda.  Renna. 
Rondare.  Ronnejare. 
Rondine.  Rènnena,  v.Ren- 

nenella,  app. 
Rondinella.  Rennenella. 
Rondinone.    Rennenone  , 

app. 
Ronne.  Rumme  ,  Rumme 

e  busse. 
Ronzare.   Ntorniare  ,  Or- 

nejare,  Moschiare  ,    Se- 
scare, Spessejare,   v.Ve- 

spone. 
Ronzino.  Scuòrteco  ,  Sca- 

luorcio. 
Ronzinone.  Scortecone. 
Ronzio.  Sescata,  Tordeglio- 

ne,  V.  Zuzù. 
RosiCCHiAMENTO.  Rùseco. 
RosiccHiAHE.  Rosecare.    • 
Roso*  Spollecato,Rosecato.' 
Rosolaccio.  Nocca. 
Rosolare.  Ncruscare. 
Rosolio.  Acquavita. 
Rospo.  Ruospo,  app.  Rana- 

vuottolo,  Granavuòttolo , 

app.  Vuotto. 
Rossiccio.  Rossigno. 
Rosso.  Russo. 
Rossore.  Sbreguogno,  Vre- 

gogna. 
'  Rosta,  v.  Ventaglio ,  app. 

V.  Fonte,  app. 
RosTAjo.  V.  Venne  toro. 
RosTARE.  Caliare. 
Rostire.  Arrosterò. 
RosTO.  Arrusto. 
RosTiTO.    Arrostuto ,    app. 
Rostro.  Pizzo. 
Roteare.  Arrotare,  Arro- 

tecare* 
Rotella.  Forticillo. 
Rotolare.  Vrociolare,  Ro- 

ciolejare  ,  Pallottejare  , 

Pallottolejare. 
Rotolo.  Ruotolo,  Celentra. 
Rotondamente,  v.  Tunno. 
Rotondare,  Attonnare,  Ar- 

rotonnare. 
Rotondetto.  Tonniciello  , 

Tonnolillo,  Vopa. 


Rottami.  Frantummaglia. 

RoTTO.Sfranto,Rutto,Scoflra- 
ta,Sdellommato,Scollato  , 
Sfossato. 

RoTTORio.  Missario. 

Rottura.  Schioppatura  , 
Guàllàra. 

RovAjo.  Feleppina. 

Roventare.  Nfocare,  Cau- 
deare.  app. 

Roventato.  Caudeato,  app. 

Rovente.  Nfocato. 

RÒVERE.  Cèrcola. 

Rovesciare.  Vommecare  , 
Smerzare  ,  Abbarrocare , 
Mmertecare,  Scarrecare, 
Nvertecare. 

Rovesciato.  Mmertecato , 
Abboccato. 

Rovescino.  Calatura. 

Rovescio.  Mmierzo^Smier- 
zo,  Bajetta,  Ratina  ,  Re- 
vierzo,  V.  Battaria. 

Rovina.  Reina ,  Arroina, 
Sfascio,  Sfonnerio  ,  Sca- 
samiento ,  Terramoto,  v. 
Terrebilio,  Scenofreggio, 
app.  Sgarrupo,  Scassone. 

Rovinare,  v.  Chiummo,  Ar- 
rojenare  ,Scarrupare,Sgar- 
rupare,  Nabessare,  Nnab- 
bessare  ,Zeffo  nare  ,Sfessare , 
Derrupare. 

Rovinarsi.  Asciuttare. 

Rovinato.  Sfrantumraato , 
Sbriscio,  Sfasulato  ,  Ad- 
decottuto  ,  Smagliato  , 
SpoUecone,  Nnabbessato. 
Sf essate. 

Rovistamento.  Ri^vista. 

Rovistare.  Trafechiare. 

Rovo.  Rusta,  Restina,  app. 

Rozza.  Scalorcia. 

Rozzezza.  Ruzzimma,  app. 
Pacchianata. 

Rozzo.  Ruzo  e  Ruzzo,  Pac- 
chiano,Cafone ,  ZafiBo,Rac- 
chiOjCatarchio,  Cozzale  , 
Scamuso,Anemale,  Zurlo, 
Zabarrone. 

RuA.  V.  Aria. 

RuBAocHiAMENTO.  Arruob- 
bo,  Zappetella. 

Rubacchiare.  Granciare  , 
Zappolejare  ,  Cottejare  , 
Attrappolejare,  v.  Arroc- 
chiare. 

Rubare.  Arrobbare  ,  Rob- 
bare,  v.  Jocare,  Astre- 
gnere,  Affuflfare,  v.  Au- 
zare.  v.  Azzimmare  v. 
Grattare,  Aggrammigna- 
re,  v.  Crocco,  Pezzecare, 
Arraffare,  Arresidiàre , 
Annottare. 


RuBERU.  Arruobbo ,  La- 
trocinio, Mariolarìa,  Ma- 
rioliggio. 

RucA.  Arùcolo. 

Ruchetta.  Arùcolillo. 

Rude.  Ntrattabele,  Spenta- 
lo, app. 

Ruderi.  Antechetate,  Scas- 
sene. 

Ruffiana.  Ruffejana,  Rof- 
feana. 

RuFFiANESiMo.  Roffiauizio. 
V.  Facenna. 

Ruffiano.  ReflBano,  Rucco 
rucco,  Palommiello,  Por- 
tapellaste,  Magnarecotta, 
Recottaro. 

Ruga.  Rappa,  Repecchia. 

RuGiNE.  Ruggia  ,  Ruzza , 
Ruzzimma. 

Rugginoso.  Arreggiuto,Ar- 
rozzuto,  Arreggenuto. 

Rugiada,  Rosala  ,  Serena , 
Acquazza. 

Rugosità.  Arrappamìento, 
Arrappatura ,  Ar  repecchia- 
miento. 

Rugoso.  Crispo.  Pellecchiu- 
60,  Scrimmo  ,  Grìmmo , 
Arrappato. 

RuGUMARE.  Mbrosonejare. 

RuiNA.  Arroina- 

Rullo.  Celintro ,  Celentra. 

Rum.  Rumme. 

Rumore.  Remmore,  Kom' 
more,  Schiuoppo,  Scucq?- 
po,  Chia&so,  V.  Panieilo. 

Ruminare.  Ammagliecare , 
Ammagliare. 

Ruota.  Terocciolella,  Rota. 

RuÒTOLO.  Tùtero. 

RuPE.Contravone,  Scuoglìo* 

RuscHL\.  Avrusca. 

Rusco.  Avrusca,  Yrusca. 

Russare.  Ronfare,  Ronfe* 
jare,  Ronfonejare,  Gron- 
fiare. 

Russo.  Ruufo,  app. 

Rustica ccio.  Campierchìo, 
Catammaro,  Uorco,  Sar- 
vàteco. 

Rustichezza.  Ruzzimma , 
app.  Pacchianata. 

Rustico.  Cafone,  Tamma- 
ro, Pacchiano,  Zam^uo- 
sce,  Calandriello,  Ntrat- 
tabele, Chiochiaro,  Agre- 
sto, Ruzo,  Ruzzo,Sarva- 
teco ,  Cazzerò. 

Ruta.  Aruta,  app. 

RuTiLie   Rotolio 

Ruttare.  Gruttar^. 

Rutto.  Grutto. 

Ruvido.  Ntrattabele,  Sca- 
muso. 
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Ruzzo.  TirrepctirrOjCricco, 
Ruzzolare.  Rociolejare.Ro- 

tolejarOrXesenaro,  Vro- 

ciolare. 
Ruzzolata.  Rocioleata. 
Ruzzolo.  Cricco,  Tirrepo- 

tirro. 
Ruzzolone.  Sbatticulo. 


Sabatina.  Sapatina. 
Sabatino.  Sapatiello. 
Sabato.  Sàpato. 
Saccentuzzo.  Saputiello. 
Saccheggiare.  Sacchejare, 

Assacchiare,  v.  Ari-avo- 

gliacuosemo. 
Sacchetta.  Sacche  iella. 
Sacchettino.  Pupata. 
Sacchetto.    Sacchetiello  , 

Sacchctella. 
Sacciutòne.    Sarchiapone  , 

Var  vanta. 
Saccoccia.  Saccòcciola. 
Sacc  uccio.Sacche  tella,Sac- 

chetiello. 
Sacerdote. Saciardote,  Sa- 

giardote. 
Saetta.   Sajetta  ,  Frezza  , 

Sfera,  Triangolo,  Diavo- 

lillo\ 
Saettare.  Sajettare. 
Saettiera.  Sasìna,  app. 
SAETTiA.Castaudella,Fusta. 

Sagace.  Arcivo ,  Spercia- 

tivo. 
Sagginato.  Sainato. 
Saggio  Sapio,  Assaggio. 
Saggiùolo.  Valanzelle. 
Sagrestano.  Sacrestano. 
Sajo.  Saja. 

Salacca.  Saràca,  app. 
Salace. Rattuso,  Defettuso, 

Verruto. 
Salagione.  Salata. 
SAiJkMB. Salato,  CapecuoUo, 

CapocuoUo,  V.  Appesa, 
Salamoja.  Salimoja. 
Salariare.  Assalariare. 
Salario.  Pava,  Mesata. 
Salassare.  Nzagnare. 
Salasso.  Nzagnia,  app.  Sa- 

gnia,  Sbentatella. 
Salce.  Sàlece. 
Salckto.  Salicito. 
Salciccia.  Saciccia,  Sacic- 

cio,  Saosiccia,Savociccia. 

Sauceccia. 
Salda.  Pòsema. 
Saldarb,  Saudare. 
Saldatojo  Saudaturo. 


Saldatura.  Saudatura. 
Saldezza-  Fermezza. 
Saldo.  Sa  lido,  Sodo,  Tuo- 

stx),  Fermo. 
Saliera.  Salerà,  app. 
Salire.  Saglire,  Nchianare. 
Saliscendo.  Sagliescinne  , 

Licchetto  ,    Lecchetto  , 

Lecchettiellò. 
Saliva.  Spotazza. 
Salita.  Sagliuta. 
Salivare.  Sputare. 
Salmo.  Sarmo. 
Salmastra.  Salamasta,  Si- 

limasta,  Salamastra. 
Salmeria.  Vàteca. 
Salmoneo.  Sarmoneo. 
Salotto.  Cafeamo,  app. 
Salpare.  Assarpare. 
Salsa.  Saoza,  Sàuza,  Sar- 

za,  Speretillo,  Saporiello, 

Zuchillo,  Zuco,  V.  Asca- 

pecia,  Scapece,  app. 
Salsedine.  Sarzetta,v.Am- 

more. 
Salso.  Sauzo,  Salimasto,Sa- 

lato. 
Salsicciajo.  Saucecciaro. 
Salsiccia,  v.  Cerisso ,   v. 

Cervellata  ,  v.  Pezzen- 

tella,  V.  Nnoglia. 
Salsomajo.  Saozommaro. 
Salsugginosa.  Salina,  Sa- 

limasta. 
Salsumajo.  V.  Vennetore. 
Salsume.  Sàlumma. 
Saltare.  Savotare  ,  Zom- 

mare,  Zompare. 
Saltellino.    Zompetiello  , 

Zompitto,  Tricchettacco. 
Salto.  Sauto,  Zumpo,  Pi- 

roletto,  v.  Pìzzeco. 
Salubre.  Sanetuso. 
Salume.  Salumma. 
Salutare.  AUeverire. 
Salvadanaio.  Carosiello. 
Salvaguardia.  Sarvaguar- 

dia,  Lassapassà» 
Salvamento.  Sarvàmiento, 

Assarvo. 
Salvare.  Sarvare,  Ganzare, 

Scanzare* 
Salvastrella.  Airella,app. 
Salvazione.  Sarvamiento  , 

Spiercio. 
Salveregina,  Sarvaregina, 

Ossa  e  pelle. 
Salvia.  Sarvia,  app. 
Salvietta.  Sarvietto^  Sto- 

javucco. 
SALVocoNDOTTo.Lassapassà. 

Sambuca.  Sammuca. 
Sambuco.  Sammuco. 
Sampognatorb.  Zampogna- 
ro. 


Sanare.  Arremmcdinro. 
Salalo.  S.umolo,  Sàanalo. 
Sandro.  Alisandro. 
Sangue.  Sango,  app. 
Sanguinaccio.  Saugonaccio. 
Sanguisuga.  .  Sangozuca  , 

Sanguetta. 
Sano.  Prunto,  Merolillo. 
Santificarsi.  Santejare. 
Santino.  Santillo. 
Santo  Eligio.  Santalom. 
SANTOREGGiA.Peperna,app. 
Sapere.  Appurare. 
Sapiente.  Sapio. 
Sapientone.  Varvante. 
Sapienza,  v.  Zuco. 
Saponiere.  Saponaro. 
Saporetto.  Sàuza,  Zuchil- 
lo, Saporiello. 
Saporitino.  Saporetiello. 
Saporito    Saporetuso,  Sen- 
zùso,  Connuto ,  Ngelep- 
psto. 
Saporoso.  Gostuso. 
Saputo.  Sasco,  Addotto. 
Saracco.    Serracchio  ,    v. 

Pettenecchia. 
Saracino.  Sarraino. 
Sarago,  Pàrago.  Sàraco. 
Sarcasmo.  Lecchetto. 
Sarchiare,  Zappolejare. 
Sarchiello.  Zappiello. 
Sarchio.  Zappiello. 
Sardella.  Sarda. 
Sardo.  Sardagnuolo. 
SARROccHiNO,Pellegrenella, 

Pellegrina. 
Sarta.  Madamma,Cosetora. 
Sartiame.  Sarziamma,  In- 

sartia. 
Sarto.  Funeciello. 
Sartore.  Cosetore. 
Sartorina.  Madamosella  , 

Cosetorella. 
Sassajuolo.  Petre.isizz  ante. 
Sassata.  Petrata,Vrecciata. 
Sasso.  Petrone,  Preta,Vrec- 

cia,  Vàsolo. 
Sassolino.  Vreccelta,  app. 

Petrella. 
Satanasso,  Saotanasso. 
Satira.  Sàtera. 
Satirico.  Àrestarco,  Mpe- 

pato,  Malalengua, 
Satolla.  Magnata,  Carda- 
ta, Abboffata,  Panza. 
Satollare.  Satorare  »  Sa- 
zeare,  Sbofare,  Sganare, 
Sgorfire,  Pascere. 
Satollo.  Sazeo. 
SÀURO.  Sauriello. 
Savio.  Sapio. 
Savore.  Sàuza  ,   Zuchillo, 

Senzo,  Saporiello. 
Saziare.  Sazeare. 
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Sazio.  Sazeo. 
Sbaccxlulbx.  Sbollecare. 
Sbaccellato.  Sìx>llecato. 
Sbadataggine.    Spensera- 

miento. 
Sbadigliare.  Alare. 
Sbadiglio.  Alo,  Alizzo. 
Sbagll\re.  Sgarrare. 
Sbagliato.  Sciove. 
Sbalestrare.  Schirchiare, 

Schic rchiare,v.  Chirchk). 
Sbalordir»  I.  Ncaiitare,Sto- 

nare,  Spantarc. 

SBAU»RDIMENTO.StOnaiDÌen- 

to,  Spanto. 
Sbalordito.  Confuso,  Per- 

cuòsseto. 
Sbaragliare.  Spatriare. 
Sbarbato.  Sbarvato. 
Sbarbicare.    Sdradecare  , 

Spedare. 
Sbarcatojo.  Sbarcaturo. 
Sbarra.  Varrà,  Rebazza. 
Sbarrare.  Varreare,  Ab- 

l>arrare,  Rebazzare. 
SBAsoFFiARSi.Sbofare,  Sbu- 

farc,  Sgorfire. 
Sbassare.  Scennere. 
Sbattimento.  Shattemien- 

to,  Sparpetiaraiento. 
Sbattere.  Sparpetejare. 
Sberleffo.  Coffio. 
Sberlingacciare.  Sbemef- 

fejare,  Sbemessiare. 
Sberrettare.  Sbarrettare. 
Sberrettata.  Sbarrettata. 
Sbiadato.  Sdellavato,  Spàl- 

leto. 
Sbuncato.  Jancaccio. 
Sbieco.  Stuorto,  v.  Arron- 
zare, V.  Deritto. 
Sbigottirsi.   Schiantàrese. 
Sbigottito.  Sbagottuto. 
Sbilenco,  Chiachiello. 
Sbizzarrire,  v.  Còppola 
Sbocciare.  Jettare,  Schiu- 
dere. 
Sbocco,  v.  Uscetura. 
Sborsare.  Sbenare. 
Sbottonare.  Spontare. 
Sbottonato.  Asciuòveto. 
Sbottonegg lamento.  Sfre- 

colejaraiento,Sfottemien- 

to,  V.  Lecchetto. 
Sbottoneggiare.  Sfrecole- 

jare,  Nchiovare. 
Sbozzacchire.  Repigliare, 

Sbozzolare.  Sfrascare. 
Sbracciare.  Smanecare. 
Sbramare.  Sgorfire,  AUo- 

pare. 
Sbranare.  Sguarrare,Spe- 

tacciare. 
Sbrandellare  .Sbrenzolea- 

TO,  Sdellenzare. 


Sbrandellato.  Sbrenzolea- 
to  ,  Sdellenzato  ,  Pero- 
gliuso.  Stracciato. 

Sbrasciare.  Sbrasare. 

Sbriciolare.  Smollecare, 
Smollechejare  ,  Sfreco- 
lejare,  Sfiocolejare. 

Sbrodoloso.  Nquacchiuso. 

Sbruffare.  SbroflEire,Sbor- 
rare.  Sbrommare. 

Sbruffo.  Sborrata. 

Sbrogliare.  Spiccecare. 

SgucARC.  Smafarare. 

Sbucciare.  Schioppare  , 
Spontare,  Scorzare. 

Sbucc  1  ATA.Schioppata,Spor- 
chiata,Scuoppo,^porcìiia, 
Sporchiata. 

Sbudellare.  Sbodellare  , 
Sbodellejare  ,  Sfecatare, 
Strippare. 

Sbuffo.  Sciuscio, 

Sbullettare.  Spatellare  , 
Spatenare. 

Scabbia.  Rogna  ,  Grattosa. 

Sgabello,  sgabello,  Scaiw 
netto,  Scanniello. 

Scacazzare.  Smerdejare  , 
Cacareare. 

Scacazzio.  CacatoriOjSmer- 
damiento,  Scacazziamien- 
to,  V.  Trùscio  trùscio. 

ScAccLAP£^'SIERI.  Tromba. 
Tromma. 

Scacco.  Schiacco,  app. 

Scadere.  Ammosciare. 

Scaffale.  Libraria,  Sti- 
glio. 

Scafarda.  Scafareja  ,  app. 

ScAFARDiNA.  Scafariclla. 

Scafardo.  Sùvero. 

Scaglia.  Còzzeca,  Scuorzo, 
app.  Scarna. 

Scagliare.  Abbiare. 

Scaglione.  Scalone,  Grado 

Scala,  v.  Scalandrone. 

Scalare.  Scaliare. 

Scalcagnare.  S tallonare. 

Scalcare.  Trenciare. 

Scalciare,  Cauciare. 

ScALCiNARE.Scortecare,app. 
Stonacare. 

Scaldaletto,  Scarfalietto. 

ScAiiDAMANi.  Scarf amane. 

Scaldeggiare.  Scarfare, 

Scaldino.  Maretozzo. 

Sc.UiEA.  Scalone. 

Scalèo.  Scanno,  app.  Sca- 
lino. 

Scaletta.  Scalella,  Gradia- 
tella. 

Scalinata.  Gradiata. 

ScALFiccARE.  S ceppare. 

Scalf  iRE.Rascagnare ,  Sgra- 
nare, Scraffegnare. 


ScALFiTOjRA.  Scippetiello , 
Scippo,  Rascagno,  Sgra- 
natura. 

Scalino.  Grado  ,   Gradillo. 

Scalmo.  Scarmo. 

Scalo.  Scario. 

Scalpello.  Scarpiello. 

Scalpicciare.  Scarpesare  ^ 
Cavalliare,  app. 

ScALPicciATLTiA.  Scarpesa- 
tura. 

Scalpiccio.  Scarpesamien- 
to. 

Scalpitamento.  Scarpc-ju- 
miento. 

Scaltra.  Maleziosa.v  Stop- 
pajola. 

Scaltrezza,  v.  Stoppa. 

Scaltrire.  Ammaleziarc  , 
Scozzonare. 

ScALTRo.Marpione ,  S3emia- 
tore,  Traflno  ,  Trottato. 

ScALZAGATTi,  Scauzacauo  » 
Sfelenza. 

Scalzare.  Scauzare  ,  Sca- 
vozare. 

Scalzato.  Scauzato. 

Scalzo.  Scàuzo. 

Scamata.  Fenocchietto. 

Scamatare.  Vàttere, Sbat- 
tere. 

Scambiare.  Scagnare. 

Scambietto.  Capriola,  Pi- 
roletto. 

Scambievolbointe  .Ènfrece, 

ScAjtfBio.  Scagno  ,  Destra- 
zione. 

Scamiciarsi.  Scammesare. 

Scammiciato.  Scammesato. 

ScAMiciATURA.  Cammesino. 

Scamonea.  Scammoneja. 

Scamozzolino.  Retagliela , 
Sdizza  e  Stizza. 

Scamozzolo.  Pezza,  Sciam- 
muottolo,  Sciammottolil- 
lo. 

ScABiPAGNATA.  Campagnata. 
Asciuta. 

Scampanare.  Scampaneare. 

Scampanata.  Scampaneata. 

Scampare.  Scanzare,  v. 
Sgarrare. 

Scampolo.  Retaglia,Pezza, 
Sciammuòttok)  ,  Sciam- 
muottolillo. 

ScAMPOLiNO.  Scampolillo. 

ScAMuzziNO.  Sghizza. 

ScAMUzzo.  Sfelaccio,  Stez- 
zillo. 

Scanalare.  Seannalare. 

Scanalato.  Scannalato. 

Scandagliare.  Scanaglia- 
re. 

Scandaglio.  Chiummino , 
Scanaglio* 
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Scandalizzare.  Scannalez- 
zare,  Scannarezzare. 

Scandalo.  Scannalo. 

Scandaloso.  Scannaluso  , 
Scannaruso. 

ScANDERBERGH.  Scannare- 
becco. 

Scanna  pagnotta.  Settepa- 
nelle. 

Scannare.  Scannarozzare , 
Sgorgiare,  v.  Stonacare. 

Scanno.  Sgabello,  app, 

ScANSAMENTo.  Scanzo. 

Scansia.  Scanzia,  Stiglio. 

Scantonare.  Votare. 

Scantucciare.  Scatozzare» 

Scapato,  v.  Mòbele,  app. 

Scapestrare.  Scapricciare. 

Scapezzare.  Stencenare. 

Se  apezzone.  Scòppola,  Scop- 
polella,  Scoppolone,  app. 
Scennente,  Scervecchio- 
ne. 

Scapitare.  Scapetare,  Scre- 
scere, Sfreddare  ,  Sfrid- 
dare. 

Scapitato.  Sìseto. 

Scapito.  Sf riddo, Perdenza, 
Pèrdeta. 

Scapo.  Nacca. 

ScAPOLA-RE.  Abetiello. 

Scapolo.  Squietato,  Squi- 
tato,  Scojetato,  Zetiello, 
iiito,   Sordiero. 

Scapolotto.  Sbentatiello. 

Scappare.  Sferrare,  Sfola- 
re,  Allecciare,v.  Ferrante. 

Scapparsela.  Affuffare. 

Scappata.  Scappatella,  Fu- 
jarella. 

^'  e  APPELi  ARE  .Scapocchiare . 

Scappellotto.  Scòppola  , 
Scoppolella,  Scoppolone , 
Carcacòppola,  Carcanto  , 
Carocchia  ,  Scennente  , 
Scervecchione,  Chianet- 
ta,  Perepecchia,Perepes- 
Ba,  Chièchiera. 

Scappino.  Spezzatora. 

Scappucciare.  Scapocchia- 
re, Ammarronare. 

ScRAPicciARSi.  Sboriare. 

Scarara-ttola.  Scaravatto, 
Scaravàttolo,  app. 

Scarabeo.  Scarrafone. 

Scarabocchiare. Scacazza- 
re, Scacazziare. 

Scarabocchio.  Scacamarro- 
ne,  Ranceniòspolo. 

Scarafaggio.  Scarrafone. 

Scardassare.  Pettènare  , 
Scardare,  Cardare, 

Scardassata.  Cardata. 

ScARDASSiERE.Cardalana,  v. 
Pettenalino. 
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Scardinare.  Scancariare. 

Scàrica.  Tiro,  Scarrecata. 

Scaricare.  Scairecare. 

Scarificare.  Scraffegnare. 

Scarlattina.  Scarlatina. 

Scarlatto.  Scarlato. 

ScARMANARE.  Scarmare» 

Scarmigliato.  Scapellato , 
Scigliato. 

Scarpa.  Fangosa. 

ScARPAcciA.  Chiochia. 

Scarpetta.  Scarpetella. 

Scarpellino.  Vasolaro. 

ScARPioNE.  Scòrfano. 

Scarrozzare.  Carrozziare. 

Scarseggiar  F..  Scarzejare. 

Scarsella.  Sacca,  Saccoc- 
ciola. 

ScARSETTO.  Scarzolillo. 

Scarsezza.  Scajenza. 

Scarso.  Scarzo  ,  Oanza- 
niello. 

ScARTAFACGio.  Scartafac- 
ciò,  Scartafazio. 

Scarto.  Scammoneja. 

ScAssiNAMBNTo.  Scassatu- 
ra. 

Scassinare.  Scassare. 

Scasso.  Scassono. 

Scatto.  Grillo. 

Scavalo  ATA.Scravaccatura . 

Scavalcare.  Scravaccare. 

Scavare.  Scavoniare,  Sca- 
tofare.  Scafa  tare, Sbafare. 

Scavezzacollo.  Scapizza- 
cuoUo,  V.  Arùcolo. 

Scavezzare.  Scapezzare. 

Scegliere.  Capare,  v.  Cro- 
stare. 

Scelta.  Scèveta. 

Scelto.  ScegUuto  Scèveto, 
Sci  veto, 

Sceltume,  Scammoneja. 

Scemare  .  Smenovire ,  Sman- 
care, Ammancare,  Sfred- 
dare, Sfredare,  Sfriddare, 
V.  Refarcare. 

Scemato.  Smezzato. 

Scemo.  Gliògliaro. 

Scempia.  Scolla. 

Sempiaggine.  Smocchezza, 
Scemìtà. 

ScEMBiATO,  Scemo,  Scem- 
mo,  Smocco ,  Gliògliaro, 
Scemegna,  Sarcone. 

ScEMPiETTA.  ScoUetella  , 
ScoUecciolla. 

ScEMPiEzzA  ,  Scemarla  , 
Vomm ecaria,  Smoccaria, 
Scemila. 

Scempio.  Schiano,  Smocco, 
Scemo,  Chiòchiaro. 

Scendere.  Scennere. 

Sceneggiare.  Scenejare. 

Sceriffo.  Ceriffo. 


ScERPBLLATO.   Sgargiato  , 

ScraflSgnato,  Scarcagna- 

to. 
Scerpellino.  V.  TJocchio. 
Scervellarsi.  Scellevrel- 

lare. 
Sceverare.  Desti nguere. 
Scheda.  Boglietto. 
Scheggia.  Asca,   Tacca. 
Scheggetta.  Taccarella. 
Scheggiare.  Scardare. 
Scheggiato.  Scardato,Sca- 

voniato. 
Scheggiola.     Taccarella  , 

Scarda. 
ScHERANziA.  Ancìna. 
Schermire.    Scremmire  , 

Smanecare. 
Schermitore.  Scremmeto- 

re,  Scrìmmetore,  Tera- 

tore,  Smanecatore. 
Schernire.  Sbreffejare. 
Scherno.  Ngiuria ,  Cofflo, 

V.  Cacagliutto. 
Scherzare.  Pazze jape,Paz- 

ziare,  Ciaschejare. 
Scherzevole.  Pazziariello, 

Jocariello ,  Grazej  uso. 
Scherzi.  Guattarelle,  Bur 

laria. 
ScHiAccLA..  Tagliola. 
Schiacciamento.  Scaf accio, 

Scamazzo,  Scammazzo. 
Schiacciare.   Scamazzare  , 

Scafacciare  ,  v.  Venaco- 

cia. 
Schiacciata.  Pizza  ,    Sca- 

m azzata,,  v.  Canzone* 
ScHiACCiATiNA.    Pczzella  , 

Scamazzatella. 
ScHiAFFEcciARE.  Paccaro- 

jare. 
Schiaffo.  Paccariglio,Pac- 

caro,  Papagno,  Buffetto- 

ne,  Nnàccaro.  Mascone. 
Schiamazzare.  Sbattaglia- 

gliare.  Scacato jare. 
Schiamazzo.  Sciabbacco» 
Schiance,  Castangnola,  Ca- 
stagna» 
ScHiANTARB.  Scantare. 
Schianto.  Scarda. 
Schianza.  Spellecchiatura, 

Scorza.  * 
Schiarire.  Sbrocare. 
Schiatta.  Stroppcgna,  Je- 

nemma,  Jennimma,  Set- 
tema. 
Schidone.  Spilo. 
Schiena.  Schena ,  Felfttto. 
Sohienuto.  Spalluto,  Tor- 

zuto.  Forzalo. 
Schiettezza.  Realetà,  Rea  - 

letale. 
Schietto.  Riale,  Sbrignolo. 
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Schifezza*  Schefenziaria  , 

Schefìenzia.   Fetenziaria, 

Staccimma,  Jettecumma. 
^  cHiFiLToso.  Schefice  Spuz- 

zabellezza. 
SrHiFO.  Vuzzo,  Vuzzariello, 

Spipetato,  Sgregnuso. 
Scilinguato.   Tartagliuso, 

eacagiia. 
ScHiMBESCio.StuortOjSqua- 

quecchia. 
Schioccare.  Schiassiare.   ~ 
Schioccata.  Schiassiatorio, 

Schiassiata. 
ScHiocco.SchiuoccOjSchias- 

so,  Y.  eastagaella. 
ScHiODARE.Schiovare,Spen- 

nere. 
ScHiODAziONE.  Schiovatupa, 

Schiovazione. 
Schioppettare.  Schioppa- 

re,  Scoppare. 
Schioppettata.  Scoppetta- 

ta,  Focelata,  Botta. 
Schioppetto.  Arcabuscetta, 

Archeboscetta. 
Schioppo.  Scoppetta,Apca- 

buscio,  Cacafoco,  v.  Te- 

niere. 
Schiudere,  v.  Squaquarac- 

chiare. 
Schiuma.  Scumma,  Scum- 

inazza,  Vìsceto. 
Schiumare.  Scommare. 
Schivare.  A  ve  tare,   Avi- 

tare,  Gavetare,  Scappare, 

Sgarrare. 
Schizzare.      Schizzejare  , 

Schizzare. 
Schizzetto,  Schizzettatojo. 

Schi/zarìello,Serenghella. 
Schizzinoso.  Schefice. 
Schizzo.  Schizzeco, Strizza. 
Sciacquabocca.   Sciacqua- 

clieate. 
SciABLA.  Sciabola ,  Ssrrec- 

chia,  Sciuscella. 
Sciabica.  Sciàveca. 
Sciabola,  v.  Allessa. 
Sciabordare.    Sciacquare. 
Sci  AG  UATTARE.  Arrecentare. 
Sciagura,  Sciaura. 
Sciagurato.  Sciaorato. 
SciALACQUAiiE.    Spetcare  , 

Sguazzare. 
Scialacquatore.   Scotola- 

vorziDo,  Scialacquone. 
Scialacquo.  Jet  Leto,  Scia- 

lacquamiento. 
SciALAPPA.  Sciarappa,  app. 
Scialo.  Scialamieuto. 
Sci  ALONE,  Sci  al  uso. 
Sciamannato.  Sciambralo, 

Sciascio, 
Sciamare.  Nzauiure. 


Sciame.  Sciamo,  Morra. 
Sciancata.  Sciascella. 
Sciancato.  Ranceuiespolo, 

Scioffellato ,  G  uarrooaro, 

Sciauchiuella. 
Sciatto.  Sciaselo. 
SciAURATO.  Sproviero. 
Sciàvero.  Sciavuso. 
SciEMPiATO,  Zucannoglia. 
Se  IENA.  Umbrina. 
Scienza,  Lottrina. 

SciLINGUAGNOLO.ChiaCChia- 

rella  v.  Filo. 

Scilinguato,  eacagiia,  Ca- 
cagliuso  ,  Tarugliuso  , 
Mezalengua,  Foffò. 

Scilla.  Scella. 

SciMU.  Scigna,  Gattomai- 
moae. 

Scimieggiamiento.  eoffeja- 
miento.     • 

SciMioNE.  Babboino. 

Scimitarra.  Gangiarro. 

SciMUNiRE.  Nzallanire. 

Scimunito.  Scemo,  Scem- 
mo,  Nzallanuto,  Cacchio, 

ScEMEGNA.  Catarchio. 

Scimunitaggine.   Scemità. 

SciNTiLiA.Scentella,Fa3el!a. 

Scintillare.  Schizzare. 

Sciocca.  Asena,  Smocca. 

ScioccARELLO.  Loccariello, 
Turzolillo»  Cocozziello. 

Scioccheria.  Zòrbia. 

Sciocchezza.  Smoccaria  , 
Smocchezza,  Scemaria. 

Sciocco.  Locco  ,  Smocco  , 
Scemmo,  Scemo,  Babbeo- 
no,  Babbassc,  Bascioscio, 
Stòteco,  Nzìpeto,  Nzalan- 
nemmeno  j  Mucchione  , 
Anchione,Gliògliaro,Fes- 
sa,  Gaulecchione,  Cetru- 
lo,  Varvajanrie. 

Scioccone.  Babbeo ,  Scia- 
menchia  ,  Mmoccamen- 
nune  ,  Ntroglione  ,  Mo- 
scammocca,  Nnoglia,Por- 
petta,  Turzo,  Turzomà- 
faro,  Porchiacco  ,  Ntor- 
eia,  Gliogliarone. 

Sciogliere.  Asciogliere  , 
Scaravogliare  ,  Scravo- 
gliare,  Spontare,  Specce- 
care»  Strozzare,  Stricare, 
Squagliare,   Stègnere. 

Sciolto.  Sciòuto,Sciuòveto, 
Asciuòveto ,  Spiccecato. 

ScioPERAT.\ccio.  Pierde- 
tiempo. 

Scioperato.  Sfaeennato  , 
Francalasso,  Dessutelo. 

Sciòpero.  A  s))asso. 

Scioperone.  Vagabunno  , 
Pappalardiello,  app.j 


ScioRiNABE.Spànnere>SchÌ€ 

gare,  Sbentolejare,Ver 

Ideare,  Sciauriare. 
Sciorinarsi,   Spettorare 

Spantare. 
Sciorinato.    Sciambrato 

Allascato. 
Scipione.  Sebbejone. 
Scipitezza,  Nzipetaria. 
Scipito.  Sconnuto,Nzipetc 
Scirocco,  Scerocco. 
Sciroppo.  Sce ruppe. 
Scismatico.  Arèteco. 
Scisto.  XJoglio  petruònecc 

Ccisto. 
Scjiugatojo.  Tovaglia. 
àGiUPAiiB.Dessepare,Frosd{ 

re,  Derropare,   SforzaK 
Sciupato.  Smallato. 
Sciupone.  Sbarattone. 
Scivolare.  Scìulejare, 
Scivolata.  Sciulejata. 
Scocco.  Rentinno,  app,  Pa 

nella,  Paguottiello. 
Scodella.  Perattella,  Prat 

tella,  Parattella,Gamella 

Scotella. 
ScoDELLAjo.  Piattaro. 
Scodellare.    Mmenestare 

Mmenestrare. 
Scodellino.    Scotelluccia 

Piattiello. 
Scoglio.  Scuoglio. 
Sbojattolo.  Giuria. 
ScoLARELLA.  Descepola,Dc 

scepolella. 
Scolaretto.  Scolariello. 
Scolaro.  Zucagnosta, 
ScoLAziONE.  Nfranoesaturs 

Scarfatura. 
ScoLLARR.  Sgavagliare, 

ScOLLACCIATO.ScollatO,Sg£ 

vagliato. 
Scollo.  Sgavaglio, 
Scolmare.  Ncignare. 
Scolorare  .  Scarrecare,  Sca 

gnare,  Smajare,Smattir( 
Scolorato.  Scagnato,Sma1 

tuto,  Smajato. 
Scolpare.  Scorpare. 
ScoLOPio.  Scolòpejo. 
Scolpito.  Scorputo. 
Scolta.  Seiitenella. 
Sgombero.  Scurmo,  app.  Cs 

staudiello. 
Scombinamento.  Scombua 

solamiento. 
Scombro.  Lacierto. 
Scombussolare.  Squinter 

nare* 
Scombussolato.    Squintei 

nato. 
Scommessa.  Nguaggio. 
Scommettere.  Scounetteri 

Nguanggiare. 
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ScoMODABB.  ScoQCQcare. 

Scommosso.  Scommuòppeto. 

ScoMPARiBE.  Scriare,  Squa- 
gliare» Affuffare. 

Scompigliare.  Mbrogliare, 
ScoQcecare,  Meccecare. 

Scompigliato.  Mpeccecato, 
Scigliato. 

Scompiglio.  Scombussola- 
miento  ,  Fracasso  ,  Ag- 
grìssatorio  ,  Aggrisso  , 
Mpiccio,Revuoto,M  bruo- 
glio. 

Scomunica.  Scommoneca , 
Pioaeca. 

Scomunicato.  Scommòneca- 
to,  Scommoneca. 

ScoNCACABE.  Smcrdejare  , 
Cacazziare. 

Sconcare.  Scofanare*] 

Sconcato.  Scofanato* 

Sconcertato  .Squinternato. 

Sconcerto.  Scombussola- 
xmento,Stonamiento,  De- 
sguito. 

Sconcezza.  Stroppiatura  , 
Vernia 

Sconchiudere»  Sconcrude- 
dere,  Spontare. 

Sconcia.  Sguaguinata. 

Sconciare,  Stroppejare  , 
Sconcecare,  Dolere,  De- 
lire. 

Sconciatura.  Sconcecatu- 
ra,  Doletura. 

Sconcio.  Scuònceco,  Scuon- 
cio,  Stroppio. 

Sconcordia.  Ntressia,  Nte- 
ressia* 

Sconficcare.  Sehiovare  , 
Scippare. 

Sgonfitto.  Mazziato. 

Sconforto.  Sconfidenza. 

Scongiungere.  Scocchiare. 

Sconquassare.  Sfessare. 

Scontare    Scalognare,  Ca- . 
legnare . 

Scontorcersi  .Nghiarejaro , 
Nghianarire,  Storzellarc. 

Scontro.  Sbuordo. 

Scoperto.  Scommogliato. 

Scopo.  Quàteno. 

Scoppiare.  Schiattaro,Sbot- 
tare,  Sghizzare. 

ScoppiATO.Schiattato,  Sbot- 
tato, Scarrecato. 

Scoppiettare.    Schizzare  , 

Scoppe ttia re.  Schioccare. 

Scoppio.  Scuoppo  ,  Schiop- 
patura.  Botta,  Schiatta- 
tura. 

Scoprire.  Scommegliare  , 
Scommigliare,  Scommo- 
re,  V.  Chiarire. 

Scoraggiato.  Abbeluto. 


Scorbiccherare.   Nchiaa- 

care. 
Scorciato.  Curcio. 
Scorciare.  Accorciare. 
Scorcio.  Scurcio. 
Scorgere.  Addonare,  v.  Al- 

lommare. 
Scorno.  Scuorno,  Affrunto. 
Scorpacciata.     Magnata  , 

Abboffata. 
ScoRPAccioNB.  SbodeUone. 
Scorporato.  Carnale. 
ScoRREGGiARE.  Peretejare. 
ScoRRENZA.    Fruscio  ,  Ca- 
carella* 
Scorta.  Provista  ,  Comiia- 

naggio. 
Scortare.  Accompagnare. 
Scortecciare.    Scorzare  , 

Scozzecare,  Monnare. 
ScoRTESE.Ntrattabele,Scor- 

bùteco. 
Scortesia.    Malacreanza 

Sbaratto. 
Scorticare.  Scoplecare. 
Scorticatura.  Scortecatu- 

ra. 
Scorza.  Scuorzo,  Còzzcca, 

Ne ros tatara,  Polla. 
Scorzatura.  Scortecatura 
Scosc  1  ARE.  Squaquaracchia- 

re,  ^gua^^a^e. 
Scosciato.  Squaquaraccliia- 

to,  Sguarrato. 
Scossa.  Scotoleata,Cotolia- 

ta. 
Scostare.  Arrassare ,  app. 
Scostumato.  Scosturamato, 

Faccetuosto,  Verrillo. 
ScoTiTOJo.  Scolaraaccarone. 
Scotolare.  Scotolejare. 
Scotolata.  Scotolejata.app. 
Scottare.  Scaudare,Abbru- 

sciare» 
Scottante.  M^je^yato. 
Scottato.  Cuotto. 
Scottatura.  Abbrusciatu- 

ra.  Cottura. 
Scovare.  V  race  beare. 
Scozzonare.  AUezzionare , 

app. 
Scozzonato.  Allezzionato  , 

app 
Screanzato.  Faccetuosto. 
Screpolare  .  Seugare  jLesio- 

nare. 
Screpolato.  Siseto,  Ntese- 

tato,  Seugato. 
Screpolatura.  Senga. 
Screpolo.  Seiiga. 
Screziare.  Sghizziare. 
ScRiBACCHURE.  Scacazzare, 

Scacazziare. 
Scribacchino.  Zucagnosta, 

Screvano. 


Soricchiolamento.   Botta  , 

Schiuop()o. 
Scricchiolare.   Zoccoleja- 

re,  Schioppare. 
ScRiccio.  Sj)erciasepe. 
Scrigno.  Scrittorio,Cascet- 

tino,  Scartiello. 
ScRiGNUTO.  Scartellato. 
Scriminatura.  Fila. 
Scritta.  Capitole. 
ScRiTTOjo.  Screvania. 
ScRiTTORACCio.Mpacchione. 
Scrittura.  Caràttolo. 
Scrivania.  Tavolino. 
Scrivano    Screvano. 
ScRiVANONzoLo.  Scrivauot- 

to. 
Scroccare.  Scorcogliare  , 

Spennare,  Tègnere. 
Scroccatore. Scorcoglione . 
Scroccheria.    Scorcoglia- 

miento. 
ScRoccHERiNA.  Scorcoglie- 

ra,  Varvèra. 
Scrocchiare.  Zorriare. 
Scrocchino.  Sccotapi  guata. 
ScRoccoNA»  Varvèra. 
Scroccone.  Scorcoglione. 
Scrofoloso.    Tracchiuso  , 

Vozzacchio. 
ScRojo.  Zuoccolo. 
ScROLLATiNA.  Cotoliata.  V. 

Strenta. 
Scroscio*  Struscio. 
Scrostare.  Scozzecare,Sto- 

nacare. 
Scroto.  Pallerà,  Vorza. 
Scrupoloso.  Metecoluso. 
Scrutinio.  Scrutìnejo. 
Scucire.  Scòsere. 
Scucitura.  Scosetura. 
Scuderia.  Reme^sa. 
Scudisciata.    Scorrejatata. 
Scudo.  Sento,  Mpresa. 
Scuffina.  Raspa. 
Sculacciare,  v.  Vattere. 
Sculacciata,  v.  Zuffezzuf- 

fe,  Ntosa. 
ScuLAC^ioNB.  Mazzata. 
Sculettare.  Cernere ,Pac 

chejare,  Cotolare. 
Scuola.  Scola. 
ScuoRATO.  Abbeluto. 
ScuoTERE.Scotolejare,Asco- 

tolare,  Cotoliare,  v.  Ca- 

tubba,  Strappannare. 
Scusabile.  Compatèbole. 
Scure.  Accetta, Accettone, 

Mannareccia,  Accettullo. 
ScuRiADA.  Bacchetta,  Scor- 
riate. 
Scurrile.  Scorrutto. 
ScÙTiUA.  Correa, Sparmata. 
Sdegnarsi.    Ncagnarese  , 

Nnarvolare. 
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Sdegnato.  Sdignato,  Ncar- 
za]^lluto«  Foreuso,  Nce- 
polluto,  Nquartato,  Ab- 
boflfato,  Stommacato. 

Sdegno.  Sdigno,  Cardacìa. 

Sdegnosbtto.    JVIarfusiello. 

Sdegnoso.  Marfuso,  Telle- 
cariello,  Fratuso,  Nquar- 
tato, V.  Addoniso. 

Sdentato.  Scogiiato,v.Voc- 
ca. 

Sdilinguire.  Spantecare  , 
Ascevolire,  Strujere,An- 
nammollare.  Sconocchia- 
re, V.  Chiochia. 

Sdolcinato.  Smelato  ,  Al- 
leccai)ettole. 

Sdolcinatura.  Tennerùm- 
meca. 

Sdrùcio.  Stracciata. 

Sdrucciolare.  Sciulejare. 

Sdrucciolata.  Sciulejata. 

Sdrucciolevole.  Lubreco. 

Sdrucciolo.  Sciulejaculo  , 
Sciuliarella,Scìiilejaturo, 
Strùsciolo. 

Sdrucciolone.   Sfalangata. 

Sebbene.  Simbè,  Abbenga 
che. 

Seccaggine.  Schiovatura. 

Seccante. Mosc  bella,  Zecca, 
Menuziuso. 

Seccare.  Asseccare,  Abla- 
fare,  Adafare,  Nfettare  , 
Nfracetare,  Zucare. 

Seccaticcia.  Sarcenella. 

Seccatura.  Zucatura,Zuca- 
torio.  Tal  uomo»  Abbotta- 
miento  ,  Frusciamiento , 
Cecala,  Sfrecolejamiento, 
Fruscio,  Fettiglie. 

Seccato.  Fetuso. 

Seccatore.  Taluorao,  Zu- 
catòre. 

Secchia.  Cato,  Sicchio. 

Secchietto.  Sicchiotiello. 

Secchiolino,  Sicchietiello , 
Giarretiello. 

Secco.  Sicco,  Asciutto,Stì- 
teco,Arraggiaticcio,Scar- 
fisso,  Macro. 

Seccumi.  v.Pacca,Sciòsciole. 

Secolo.  Siècolo. 

Seconda,  Seconna. 

Secondare.  Asseconnare. 

Secondina.  Seconna. 

Secondo.  Scconno  ,  A  tte- 
nore. 

Sèdano.  Alacelo, Accio»app. 

Sedere.  Accoramciarc, As- 
se ttare,Zezzare,  v.Fonna- 
miento,  Tafanario. 

Sedia.  Scggia. 

Sediario.  Scggiaro  ,  Por- 
tanti naro.  Seggo  ttaro. 


Sedici.  Sidece. 

Sedile.  Sieggio. 

Se  Dio  vuole.  Siddi yò. 

Sediolina.  Seggiolella. 

Sediolon-e.  Seggione. 

Sedotto.  Sbejato. 

Sedurre.  Sbeare,  Tentare. 

Seduttore.  Tentillo. 

Sega.  Serra,  Seca. 

Segante.  Secante. 

Segare.  Secare. 

Segata.  Secata. 

Segatina.  Toppeteata. 

Segatore.  Secatore. 

Segatura.  Secatura. 

Seggettiere.    Seggettaro. 

Seggio.  Sieggio. 

SEGGioLAjA.Mpa  gliaseggia» 

Seggiolajo.  Seggerellaro. 

Seggiolo.  Sedino. 

Seghetta.  Serretella,  Ser- 
racchiello. 

Segnale.  Nzegnale,  Signo. 

SEGNARE.Sengare,  N tacca- 
re. 

Segnato.  Sengato. 

Segno.  Nzigno,  Singo,San- 
tillo,  Mmira,  Verzaglio, 
Schiacce,  Zifera,  Nnìziq, 
Zinno,  Ntaglia,  Ntacco, 
Quàteno. 

Segnatura.  Zifera. 

Sego,  Sevo.  Sivo. 

Segreta.  Gargiùbbola. 

Segreteria.  Menesterio* 

Segreto.  Mesterejuso,Gie- 
suito. 

Seguace.  Accòleto. 

Segugio.  Caccione,  app.Le- 
vrone. 

Seguire.  Sequi re,Secotare« 

Seguito.  Sècota. 

Sei.  Seje. 

Selce.  Selèce. 

Selciare.  Vasolare. 

Selciato.  Vasolaio. 

Selciatore.  Vasolaro. 

Sella.  Prevasa,  Sedetora, 
Sedeturo. 

Sellajo.  Sellare ,  Guarna- 
mentaro. 

Selva.  Serva. 

Selve.  Sirve. 

Selvaggio.  Sarvàteco. 

Selvatico,  Salvatico.  Sar- 
vàteco, Forèsti  co  ,  Nsà- 
teco,  N/àtedo,  Nzòteco. 

Sembiante.  Facce,  Faccia, 
Fattezza,  Mutria,Quatro, 
Jelatiua. 

Sembianza.  Cera,  Mutria , 
Viso,  Ncornatura,lJos6o. 

Seme.  Sfeccimma ,  Acqua. 

Seme  santònico.  Semmen- 
tella,  app. 


Semenza.  Semmenta. 
Semenzajo.  Vrassecale. 
Semenzina.  Semmentella 
Semideo.  Semmideo. 
Seminare.  Semmenare. 
Seminario.  Seramenario. 
Seminato.  Semnaenato  , 

Trasire. 
Semola.  Sèmmola. 
Semolino.  Semraolella. 
SEMPLiCE.Semprece,Nzèn 

prece,  Natorale,  Lisc'i( 

Babasso. 
Semplicetta.  Peccioncell 

Piccioncella. 
Semplicetto.  Nzemprecie 

lo. 
Semplicione.  Semprecion" 

Peccione,  Sciaddeo,  Ba 

scioscio. 
Semplicista.  Ervajuolo,  ^ 

Vennetore. 
Semplicità.  Semprecetà. 
Senapa.  Senàpo. 
Senno.  Siuno,  Delegenzia 

Chiocca. 
Seno.  Pietto. 
Sensale.  Sanzaro. 
Sensitivo.  Cellecuso. 
Senso.  Senzo. 
Sensoso.  Senzuso. 
Sentenza.  Settenzia. 
Sentenziare.   Settenziare 
Sentire.  Annasare. 
Sentir  FASTiDio.Abbofiare 
Sentinella.  Guardia. 
Sentimento.  Sinno,  Senzc 
Senza  fretta.    Accuoaci 

accuoncio. 
Separare.  Devidere,  Spai 

tere,Scocchiare,Assoiarc 
Separato.  Assolato,  Spar 

tuto. 
Separazione.  Spartemieutc 

Devesione. 
Sepolcreto.  Cemmeterio 

Camposanto* 
Sepolcro.  Seburco  ,  Tùdg 

molo. 
Sepolto.  Sebelluto,  Attei 

rato. 
Sepoltl*ba.  Sebetura,  Tei 

rasanta,  Cemmeterio. 
Seppia.  Seccia. 
Seppellire.  Sebbellire,A 

terrare,  v.  Terreno. 
Sequestrare.  Sequestare 

app.  Mparare. 
Sequestro.  Sequesto,  Mp 

ra,  app. 
Serj\.fino.  Zarrafìno. 
Serbare.  Astepare. 
Serenato.  Apposato. 
Sergente.  Sargente  ,  Se 

gente. 
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Sergentino.  Sargentiello. 
Sergozzone.  Annicchio. 
Serietà.  Tornita. 
Serio.  Tomo. 
Sermento.  Chiaccone. 
Sermone.  Prèdeca. 
Serpe,  v.  Cervone,v.ScDr- 

zone. 
Serpentino.  Veperisco. 
Serqua.  Dozzana. 
Serracchino.  Serretella. 
Serrame.  Nzerratura. 
Serrare.  Nzerrare,  Appe- 

lare,  Tompagnare. 
Serrato.  Strinto,Nzerrato, 

Allazzato,  Astritto. 
Serratura.  Nzerratura. 
Serva.  Creata. 
Servetta.  Vajassella,Cr Ca- 
tella. 
Servigiale.  Servizeale,Ser- 

veziale,  Servezejante. 
Servito.  Portata  ,  v.  Cac- 
ciata, Servuto. 
Servitore.  Criato,  Creato. 
Servitorello.  Giacchetto, 

Lacchèo,  Schiavottiello. 
Servizio,  Servizejo. 
Servo.  Fàmmolo,  Settepa- 

nelle,  Settescorze,  Corte- 

sciano. 
Sessanta,  Sissanta. 
Sessitura.  Piegone. 
Sesso.  Pettorina,  app. 
Seste.  Compasso ,  Siesto  , 

Ornia. 
Sete.  Seta  ,  v.  Arraggia  , 

Secca,  Seccagna,  v.  Al- 

lauca. 
Seteria.  Setaria. 
SÉTOLA.  Pilo,  Rèsta,Rèstola. 
Setolinajo.  Pennellaro. 
Setolino.  Scopetta. 
Setolone.  Scàpolo,  Pecuso. 
Setta.  Sèttema ,  Camorra. 
Settario.  Accòleto. 
SETTENARio.Semmaiia,Set- 

temana- 
Sevo.  Regiionata. 
Sezione.  Spaccato. 
Sfacciataggine.  v.Comio- 

la. 
Sfacciato.  v.FaccejV.Cuor- 

no. 
Sfaccendato.  Sfacennato. 
Sfallito.  Sfalluto. 
Sfamarsi.  Sbrammare. 
Sfarfallare.  Spalommare. 
Sfarinare.  Sfarenare. 
Sfarzo.  Sfuorgio. 
Sfasciare.  ,  Smazzare. 
Sfasciarsi.  Spalommare. 
>SFASTiDio.Sfrecolejamiento. 
Sfavillare.  Sghizzare. 
SFAvoREVoLE.Contrar€ijuso. 


Sferrato,  v.  Vocca,  Spe- 
dato. 

Sferza.  Sparmata. 

Sferzare.  Yàttere. 

Sferzata.  Mazzata. 

Sferzate.  Zotte. 

Sfiatare.  Sbafare. 

Sfiatato.  Allancato. 

Sfiatatojo.  Sfiatatiiro. 

Sfibbiarsi.  Spoatare. 

Sfibbiato.  Asciuòveto. 

Sfida,  v.  Cacciata. 

Sfidare.  Sfedare,  Sf elare. 

Sfilare.  Sfelare. 

Sfiorata.  Sciorejata. 

Sfioratina.  Pezzechillo. 

Sfiorato.  Arraganato. 

Sfiorire.  Sprovare. 

Sfogare.  Sfocare,  Sbafare. 

Sfogatojo.  Sbafaturo,  Sfc- 
caturo. 

Sfoglia.  Pèttola. 

Sfogliare.  Sfronaare. 

Sfogliata.  Sfogliatella. 

Sfoglio.  Scarfuoglio,  app. 

Sfoggi  ANTE.  Sforgiuso. 

Sf  ogg  I  ARE.Spamfìare ,  Sfor- 
giare. 

Sfoggio.  Sfuorgio ,  Spam- 
feOi  Abbellimiento,  Gala, 
Scialo. 

Sfogo.  Sfoco. 

Sfondare.  Sfonnare, Scom- 
pagnare. 

Sfondacare.  Sfonnacare. 

Sfondolamento.  Sfùnnolo. 

Sfondolare.  Sfonnolejare, 
Stompagnare,    Sfonnare. 

Sfondolato.  Stompagnato, 
Sfonnato. 

Sfornaciare.  Sfornare. 

Sfornaciata.  Sfornata. 

Sforzare.  Astregnere. 

Sforzo.  Prèmmeto.Fuorzo. 

Sfossare.  Sfossecare. 

Sfranare.  Screscetare. 

Sfrattatore.  Sbarattatore, 
Sciarattatore. 

Sfratto.  Scaccione. 

Sfregiare.  Sfrisare,  Stra- 
vesare. 

Sfregio.  Sfriso,  Straviso , 
Santino. 

Sfrenataggine.  Sfrena- 
miento. 

SFRENATEzzA.Sfrenamiento* 

Sfrittellato,  Zuzzo. 

Sfrondare.  Sfronnare. 

Sfrontarsi.  Sfacciare. 

Sfrontato,  v.  Cuorno,Ab- 
bronzino. 

Sfuggire.  Fuire,  Sfuire  , 
Sfùjere. 

Sfuggito.  Sfujuto. 

Sfuriare.  Sboriare. 


Sg  ABELLETTO.Taburè ,  Scan- 

niello. 
Sgambare.  Spedare. 
Sgambato.  Spedato.  ' 
Sgambettare.  Sgammetta- 

re. 
Sgambettata  Sgarametta- 

ta,  app. 
Sgambucciato.  Scauzato. 
Sganasciare.    Scosciare  , 

Sgargeare. 
Sgangherare. Scancariare, 

Allascare  ,^  Scassare. 

SoANGHERATAMENTE.V.Cre- 

pafècato. 
Sgangherato.  Asciuòveto, 

Scassato,  Sguarrato. 
Sgarare.  Sgammettare. 
Sgarbato.  Scuònceco. 
Sgarbo,  v.  Ceremraonea. 
Sgarza.    Airone  ,  app. 
Sgavinata.  Sguaguinata. 
Sghignazzare  .Risarchiare . 
Sgobbare.  Aggobbare  .Scar- 
tellare. 
Sgobbato.  Scobbato,  Scar- 
tellato,Scartocchia,Scian- 
chella,  Scianchinato. 
Sgocciolare.    Stizze jare  , 

Sghizzare. 
Sgolare.  Scannarozzare. 
Sgolato.  Scollato. 
Sgomberare.  Vacovare, De- 
sloggiare, Appalorciare  , 
Sfrattare,  Arresidiare. 
Sgombero.  Sfollato. 
Sgombramento.    Arresidio. 
SGOMBRO.Desloggio,Sfratto. 
Sgomento.  Smòrfea. 
Sgomitolare.  Sgravogliare. 
Sgonfiarsi.  Sterzare. 
Sgonf ietto.  Cioffa,  Boffa. 
Sgorbia.  G ubbia. 
Sg  oRBiARE.Scacazzare ,  Sca- 

cazziare. 
Sgorbiatura.     Scacazzia- 

miento. 
Sgorbio.  Scarrafone,  Ran- 
cenièspolo  ,  Nguacchio  , 
Mpacchio,  Nghiacco,Sca- 
camarrone. 
Sgozzare.  Scannarozzare. 
Sgraffa.  Chiave. 
Sgraffiare.  Scraffignare. 
Sgraffiatura.  Sgranatura., 
Sgraffignare.  Sceccare  , 

Sceppare,  Sgranare. 
Sgraffio.  Scicco. 
Sgranare.  Sbollecare,Spol- 

lecare,  Scognare. 
Sgranato.  Spollecato. 
Sgranatura.  Scogna- 
Sgranellato.  Spollecato. 
Sgravare.  Figliare,  Squa- 
quaracchiare. 
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SoR.\VAUfti,  Sgravetare. 
Sgraziato.  Scuònceco, 
Sgeetulare.   FracasBare  , 

Smenu/zare,  Rompere, 
Sgridamento.  Strellkta. 
S(,  RI  DARE.  Strellare. 
S<rRiDATA  Repolone  ,  Can- 

careata. 
SGRiGiox«ARB.v,Sche  ziche, 
SoRioiJoLio»  v.Z.che  ziche. 
Sgroppare.   Sgravf^Uare. 
Sgrugnare,  Strigare, 
Sorj;gjìo5E,  Boffettone,  v. 

Ture. 
Sgruppare.  Scravogliare. 
Sguainare*  Tirare,  Arran- 
care, 
SouAJATo.  Grazeju«o,  app. 
SoHALCiRE  .Mappeceare,  Ar- 

repe^jchiare,  Guanciare  , 

Ammazzoccare  ,  Alluci- 

gnare. 
Sgualcito.  Mappeceato. 
SeUALDRmA.  Pottana,Pùp- 

pece,  Mappina,  Rodoleo- 

na,  Lofia. 
Sgualdrinella.  Chiarcbiol- 

la,  Carognella. 

SoUALDRlNELLUCClA.   CarO- 

gnella,  Pottagnòla. 
Sguardo.  Tenutamente. 
Sgubbio.  Sgabbia. 
Sguinzaglio.  Mozzone. 
Si.  Sine. 

Sibilare.  Siscare. 
Sibilo.  Sordeglino  ,  Stru- 

Hcio,  Sisco. 
Siccioix).  Cicolo. 
Sicurezza.  Assecordune. 
Siepe.  Sepa,  Sepàle. 
Sieri.  Acquiccia,Acquiglia. 

Siero.  Sieno. 
Sifone,  v.  Zèfero. 
Sigillare.      Nghiessare  , 

Seggollaro,  Ngnessare. 
Sigillato.  Seggellato. 
Sio  iLLO.Siggillo,  Autenteca. 
Sigla.  Cerefuoglio. 
Significare.  Gnefecaire,A- 

sprimere. 
Signora.  Damma,Sdamma, 

Gnora,  Sia. 
Signore.  Donno, Dòmmeno, 

Gnò,  Sio. 
SiQNORBGGiARB.  Dommena- 

ro,  Addommenare. 
Signoria.  Covierno,Govier- 

no,  Addomrainejo. 
SiGNORiNA.Dammecella,Ma- 

damosolla. 
Signorino,  v.  Perucca,  Ca- 

ipmeo. 
Silenzioso.  Ammotuto. 
Siliqua.  SciosceDa ,  Sciu- 

scolla. 


Sillaba.  Silleh&. 
Sillabare.  Cumpetare. 
Simeone.  Semmcjon.e,Sem- 

mu<xie. 
Simile.  Paro,  Saoccio. 
Simone.  Semmonc. 
Simpatico.  Sirapatero. 
S  imi:  LARE.Semmoleare  ,Sce- 

miare,  Fegnere. 
Simulato.  Fegneticcio. 
Simulatore.  Scemiatorc. 
Simulazione.  Nteotimma  , 
Fegaeraiento,  Schiavina, 
Affenta. 
SiNANCHE.  A  nfi  Anfi,  Nfì. 
SiNCER-VRSi.  As.«acrot  ere. 
Sincerato.  Assacriso. 
Sincope.  Simpeca,  Chella, 

C  belle ta,  Pipolo. 
Sindacare.  Judecare,  app. 
Sinedrio.  Concestoro. 
Sinfonia.  Zenfonia. 
Singhiozzare.  Sellozzare. 
Singhiozzo.  Sellnzzo. 
Sinistro.  Mancino  ,  Gàm- 

maro,  app.  Aleviento. 
Sino.  Anzi,  Anfi,  A  nfì. 
Sinopia.  Terrarossa. 
Sipario.  Tolone,  Panno. 
Sirena. Serena,  Gnoccolara. 
Sirenga.  Serenga,  Lillà. 
Siringhetta.  Serenghella. 
Sistemare.  Accuzzare,Ac- 

conciare. 
Sistemato.  Aggbiustato. 
Sito.  Luoco. 

Situare.  SetoaTe,Setovare. 
Slacciare.  Allascare,Spon- 

tare. 
Slacciato.  AUascato  ,   A- 

sciuòveto. 
SiJiNcio.  Lanzo. 
SLARGARE.Allariare,Sguar- 

rare,  Sguallariare. 
Slattare.  Smammolejare, 

Smammare. 
Slegato.  Asciuòveto. 
Slogamento.  Sbotatura. 
Slogare  .Sconcecare,Sgom- 

mare.  Sbotare. 
Slogatura.  Sgommatura , 
Sconcecatura,  Sbotatura. 
SLoMBARB.ScofFare,  Scioffel- 

lare,  Scofanare. 
Slombato.  Scioffellato. 
•  Slungare.  Sdellongare. 
Smago  are.  Stègnere,  Sca- 
gnare, Smattire,Smajare, 
Scarrecare. 
Smaccato.  Crepato,  Smat- 
tuto.  Slavato,  Sdellavato, 
Smajato,  Scarrecato. 
Smaglure.  Sgravogliare. 
Smagrire.  Arrecegnare. 
Smallare,  v.  Noce,  app. 


Smaltare.  Mpetenare. 

Sm.vltato.  Mpetenato. 

Smaltimento.  Vènneta. 

Sm.\ltire.  Smardire,Sman- 
tire,  Vonnere,  Palesare. 

Smaltitojo.  Jettaturo,  Con- 
nutto» 

Sm-\ncerie.  Squ..so,  Squa- 
sii!o,  Zeza,  Vommecaria. 

Sm.vn  CEROSO.   Vommecuso. 

Smania.  Basca,  Abbasca. 

Smanlvre.  Smaneare,  Ab- 
ba  se  beare. 

Sbianiglia.  Vraccialetto. 

Smanietta.  Tirrepetirro. 

Smanioso.  Abbascuso. 

Smarg  iassare.  Guappejare. 

Smarglvsseria.  Smargias- 
sarla, Guapparia,  Sba£.n- 
tapìa,  Sbafonaria,  Spacco- 
naria. 

^Smaro  i  assino  .  Guappe  t  iello. 

Smargiasso.  Guappo,  Spac- 
ca, Si  tonno  ,  Pottamau- 
nagi^iu. 

SMxVRide.  MussillOy  app. 

SsiAKO.  Cierro. 

Smarrire.  Sperdere. 

SM.ARRiTO.Percuòsseto,Sper- 
zo.  Sperduto,  Spierlo. 

SMERDAMENTO.Smerdìamien- 
to,  Sbreguogno- 

Smerdare.  Smerdejare. 

Smerigliare.  Mprovenza- 
re,  app. 

Smerlo.  Frappa. 

Smettere.  Ammucciare,  v. 
Coda,  Scacare. 

Smidollarb.   Scatamellare. 

Smilzo.  Smiozo. 

Sminuire.  Smancare,  Scre- 
scere. 

Sminuzzare.  Smenuzzare, 
Sfràgnere. 

Sminuzzato.  Sfranto. 

Sminuzzolare.  Smenuzzo- 
lare,  Sfrecolejare,  Sfran- 
tommare. 
Sminuzzolato.    Sfrantom- 

mato,  Sfrecolejato. 
Smoccolare.  Smicciare. 
Smoccolato jo.  Smicciacan- 
nela.  Smiccio» 

SMOGLiATo.Squìtato,  Scoje- 

tato,  Scàpolo,  2etiello. 
SMONTARB.ScavaUare,ScTa- 

vaccare,  Svarcare. 
SMORFiA.Abbaja,  Mestierie, 

Squaso,  S'^uasillo, 
Smorf  lETTA.Squasiamiento, 

Zeza. 
Smorfioso.    Vommecuso  t 

Zezajuolo,  Sgregnuso. 
Smortito.  Mortacino. 
Smorto.  Mortacino. 
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Smorzare.  Astutare,  Blu- 
tare. 

Smottare.  Sbottare,  Scre- 
scetare. 

Smunto.  Pelienlo. 

Smungere.  Scorcogliare. 

Smuovere.Scotolejare,Frec- 

cecare. 
BKEBBiARE.Schiarare,Schia- 

rire. 
Snello.  Canzaniello, 
Snervato.  Sfecatato  ,  Ad- 

decottuto» 
SNODARE.Asciogliere,  Scia- 
ravogliare ,  Scastagnare. 
Soave.  Soale. 
Soavemente.   Sopja-Sopia. 
Sobbollire  .Squacquareare. 
SoBOLLiMENTO.  Mmezìo 
Sobillare.  Mmezcjure. 
Socchiudere.  Appaanare , 

Ammarrare, 
Socchiuso.  Ammarrato. 
Socco-  Zuòccolo. 
Soccorrenza.    Cacarella  , 

Cacavessa. 
Soccorrere.  Asseccorrere. 
BoccoRSO.  Seccurzo,  Assec- 

curzo,  Ajuto. 
Sodamente.  A  ssèpara. 
Sodare.  Ncpu scaro. 
Soddisfatto.  Sazeo. 
SoDDiSFAziONB.Sfizejo,  Sfi- 
zio, Sfazione. 
Sodezza.  Sodamma  ,    To- 
rnita, Cojetuddene. 
SoDO.Tuosto,Fermo,Tomo. 
Sofferente.  Malepatuto. 
Sofferenza.  Patemiento  , 

Frèoma. 
Soffermarsi.  Ntallìare. 
Soffiare.  Sciosciare ,  Su- 
sciare,Mantecejare,  Ven- 
tejare. 
Soffice.  Ceniero. 
Soffiata.  Sciosciata,  Ven- 

tejata,  Veatecata. 
Soffietto,  v.  Ventaglio. 
Soffio.  Suscio  ,   Scìuscio. 
Soffione.  Mantece. 
Soffitta.    Sofiìtto  ,  Soppi- 

gno,  Ntempiatura. 
Soffittare.  Soppiguare. 
Soffocare.  Zoffocare,  Affo- 
care. 
Soffriggere.  Sfrìere,  2or- 

frìere,  Zoffrìere. 
Soffrire.  Padejare,Patere. 
SoFFRiTTo.Zoffritto,Sfritto. 
Sofisticheria.  Lèfreca. 
Sofistico.   Sofisteco ,   Le- 

frechìuo,  Lefrecusoi 
Sofronia.  Zofronia. 
Soggezione.  Soggettetute- 
ne,  Soggezione. 


Sogghignare.    Sgregnare. 

Soggiacere.  Appozare. 

Soggiornare.  Addemorare. 

Soggiungere.  Sogghiogne- 
re,  AUebrecarè. 

Soggiunto.  Sog;ghiognuto. 

Soggolo.    Soccanuo  ,Suc- 
canno. 

Soglio.  Pièrcolo. 

SÒGLIOLA.  Palaja,  Palajozza. 

Sognare.  Nzonnare. 

Sogno.  Suonno. 

SoLAjo.  Solare. 

Solamente.  Schitto,  Schit- 
tamente. 

Solatio.  •  Assolato,  Soleata. 

Solcare.  Sorcare. 

Solco.  Surco* 

SoLDARE.  Assordare. 

Sold ATONA.  Sberressa,  Fo- 
celera- 

Soldato.  Sordato.- 

Soldo.  SordcSuòdo,  Sòudo, 
Pava,  Piatuso,  Mesata. 

Soleggiare.  Solcare ,  As- 
solare, Solcare. 

Solennità.  Festa. 

So  LENO.  Cannolicchio. 

Soletta.  Chiantella. 

Solfa.  Zotta,  Zorfa. 

Solfanello.  Zorfariello  , 
Zurfariello. 

Solfatara.  Zurfatura,  Zor- 
faXara, 

Solfeggiare.  Zorfeggìare. 

Solfeggio.  Sorfiggio. 

SoiiFiNO.  Zorfariello  ,  Zur- 
fariello, Micciariello,  Fia- 
mino ,  Fiamifero. 

Solfo.  Zurfo. 

SoLFORAMENTO.Nzorfamien- 
to.  V.  Nzorfare. 

Solforare.  Nzorfare. 

Solforazione.  Nzorfemien- 
to.  V.  Nzorfare. 

Solinata.  Soleata ,  Calan- 
trella.  Pròvola. 

Solitario.  Sfollato,  Èremo. 
Jèrerao,  Rommito. 

Solitudine.  Jèremo. 
Sollazzarsi.   Revertire  , 
Spassare. 

Sollazzevole.  Spassuso. 

Sollazzo.  Spasso,  Festa. 

Sollecito.  Diestro,  Levan- 
tino. 
SoLLETiCARE.Cellecare,  Cel- 
lechiare,  Tellecare. 

SOLLETICHEVOLE  .TelIcC  USO. 

Solletico.  Cellecamiento  , 
Cellechiamiento  ,  Tille- 
chiamiento. 

Sollevarsi  .Recreare,Scia- 
lare,Spesolejape,  Ncricca- 
re,Scia8ceare,  Sdaseiare. 


SoLtiEYo.  Sfoco,   Defrisco. 
Sollucchero.  Sf  ìzo  jo  Sfizio, 

SOLLUCHERAMENTO.       TiUo- 

chiamiento. 
SoLLucHERARE.  Tcllccare  , 

Sfezejare. 
Solo,  Sulo. 
Soltanto.  Schitto. 
Soma.  Sarma ,  Varda. 
Somara.    Ciuccia. 
SoMARELLo.  Aseuiello. 
Somaro,  Aseno,  Ciuccio. 
SoMiÈRA.  Sommerà. 
Somiglianza,  Arrésemiglia- 

miento  ,  Assemeglianza. 

Nfànzeja,  Nfànzia. 
Somigliare.  Sommegliare, 

Arresemmegliare ,  Assc- 

megliare. 
Somma.  Summa. 
Sommare,  Afesommare. 
Sommergere,  v.  Ammazza- 

rare,  Anniare,  Affocare. 
Sommergersi  .Som  mozzare , 

V,  Papariello.     . 
Sommità.  Amenenzia. 
SoMMÒMMOLO.  Crocchè. 

SONAGLINI.   Scisciole. 

SoNAGLiNo.  Campaniello. 
SoNCO.    Stracciacannarone. 
Sonda..  Tasto. 
Sonnecchiare  ,    Addobbe- 

care. 
Sonnifero,  Adduobbio. 
Sonnolenza.  Cechia. 
Sonno.  Suonno. 
SoNNUOTARE.  Scmmozzare, 

Sommozzare. 
SoNNUoTATORE.  Sommozza- 

tore,  Semmozzatore. 
Soperchiare.  Coppeare. 
Sopire.  Appapagnare. 
Soppannare.  Mbottire,Nfo- 

darare,  Nforrare. 
Soppannato.  Nforrato. 
Soppanno.  Nforra. 
Soppiatto.  Foracchio. 
Sopportare.   Agguantare, 

Padejare. 
SoppozzARE.   Sommozzare.   . 
Soppressarb.  Celentrare , 
Ammaccare,  Stregnere. 
Soppressata.    Sopressata. 
SoppRESSATO.  Celentato. 
SoppuNTo.Soprammano,Re- 
vettatura ,  Contrapunto. 
Sopra,  Coppa,  Ncoppa. 
SopR ABBONDARE.   Aonuarc. 
Soprabbondantemente.  a 

bbottafascio. 
SopRABiTiNO  .Quacquariello. 
SoPRABiTo.Soprabbeto,Qua- 

cquaro. 
Sopra    braccio.    Ncoppa- 
vraccio. 
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Spillare.  Peroiare,  Tra/9- 
care. 

Spillettajo.  Spongolare. 

Spilletto.  Spongolella  , 
Cannella. 

Spillo.  Cannella,  Zampino. 

SpiLi-uzziCARE.Spezzoleare, 
6i.)ollecare,  Pezzoleare. 

Spilorceria.  Spezecaria. 

Spilorcio.  Speluorcio,  Spe- 
zoca,  Spezeco,  Allesena- 
to  ,  Cacasicco  ,  Lesena  , 
Scorza,  Scorzone  ,  Cote- 
cone,  Aggrancato,  Arze- 
necuso. 

Spilungona.  Sperlonga  , 
Spalorcia  v.  Scala. 

Spilungone.  Stroncone  , 
Stannardone  ,  Spaluor- 
cio  ,  Nzertone  ,  Nzalan- 
nòmmeno,  Ciavano. 

Spina.  Scarpiello,  Puntillo, 
Cavicchio. 

Spingere.  Vottare,  Spon- 
tonare,  Ncasare,  Lanza- 
re,  Abbentare. 

Spinoso.  Spenuso,  Pucuso. 

Spinta.  Smestuta,  Mme- 
stuta,  Sbettorone,  Sbot- 
tolone,  Sbottorone,  Sba- 
lauzo.  Sbalanzone,  Arron- 
zata, Zennata,  Repolone. 

Spinto.  Arronzato. 

Spiovere.  Schio  vere. 

Spiracolo.  Sengolella, 

Spiraglio.  Sasina,  app.Sfìa- 
tatupo,  Saetterà ,  Sajet- 
tera,  Senga. 

SmaiTARB.  Sporetare,  Sor- 
re  jero. 

Spirito.  Arma,Spìreto,Mo- 
naciello. 

Spirito  di  vino.  Acquavita. 

SpiRiToso.Speretuso,Armu- 

80 

Spiumacciare,  v.  Vàttere, 

Allascare. 
Spiumare.  Spennare. 
Splendente.  Lùceto,  Lùze- 

to,  Sbrannente. 
Splender?3.  Lucere. 
Sple  nd  idoS  brènneto  ,Sgiiaz- 

zone. 
Splendore.      Sbrannore  , 

Lommera,  Chiaro. 
Spola.  Navetta,  Saetta. 
Spollonare.  Scapuzzare. 
Spollonatura.  Scapuzza. 
Spolpare.  Spollccare. 
Spolpato.  Spollecato. 
SpoLVERACCio.  Mappina. 
Spolverina.  Cotacugno. 
Spolvero.  Spùlyero. 
Sponda.  Pettorata,  Spona, 

V.  Taglio. 


Spokderola.  Speiiaroia. 

Spondilo.  Spuònolo. 

SpoNSALizio.Sposalizio,Spo- 
6arizio,Nguadejo,  Nguci- 
dio. 

Spoppare.  Smamraolejare , 
Smammare. 

Sporcare.  Mrattare,Mbrat- 
tare,  Nchiaccare,  Mpac- 
chiare,  Nzozzire,  Scacaz- 
zare, Scacazziare. 

Sporchezza.  Cacca. 

Sporcizia,  Sporchizia,  Ba- 
baluscia,Zozzimma,Sche- 
fìenzia.  Scacazzi amiento, 
Nghiacco,  Chiarchio. 

Sporco.  Spuorco,  Lurdo. 

Sporconb.  Porcagrlione  , 
Nchiaccatore,  Zazzaruso. 

Sporgenza.  Zenna. 

Sporgere.  Agghiettare,A«- 
Bommare,  Zennare. 

Sportella.  Chianella. 

Sportelletta,  Sportelìina. 
Chianella. 

SrpoRTELLiNo.  Fenestiello  , 
app.  Portiello. 

SpoRTEixo.Sporliello,  Por- 
tiello, Fenestiello. 

SpoRTO.Agghietto,  Aggetto. 

Sposa.  Zita. 

Sposare.  Nguadejare. 

Sposo.  Zito. 

Spossare.  Stracquare. 

Spossato.  Stracquato,Stra- 
cquo,  Sciancato. 

Spranga.  Grappa. 

Sprangare.  Aggrappare. 

SpRANGATORK.  CoHciatiano* 

Sprazzare.  Frocelkre. 

Sprecamento.  Jètteto. 

Spregiare.  Delleggiare. 

Spregiato.  ,  Scomato,Stra- 
viso. 

Sprimioclarb.  Vàttere,Al- 
lascare. 

Sprizzare.  Sghizzare  ,  V. 
Zampino. 

Sprocco.  Spruoccoìo. 

Sprofondare.  Zeffonnare , 
Sparafonnare,Sprofonna- 
re,  Abbessare,  Nabessa- 
re,  Nnabessaré. 

Sprofondato.  Nnatbeasato, 
Sparafonnato. 

Sproloquio.  Chiacchiara. 

Spronare.   Spunzonare» 

Sprone.  Sperone,  Calomma, 
Nterretamiento. 

Spropositante.  Sbardello- 
ne,  Sconnettuso. 

Spropositare.  Sconnettere. 

SpRoposiTO.Sconnietto,Sce- 
nofreggio,Spuònolo,Gua- 
jecicllo,   RaincefellooEe. 


SPBOTTEDiriAMXTNTfijNék» 

Sprovveduto.    Sprovisto 

Scajenzato. 
Spruzzaodori.  Fessillo. 
Spruzzare,      Sghizziare 

Schizzare  ,     Sbruf^ 

Sbi*offare. 
SpRuzzATA.Sbruffata,  Ada 

cquata. 
SpRuzzATO.Sbruffato,SghÌ3 

ziato. 
Spruzzo.  Sbruffo,  Piscelli 
Spruzzolare.  Chiovellecs 

re,  Schizzejare,  Schiz» 

chiare. 
Spugna.  Spegna,  app. 
Spugnetta.  Spognetella. 
SpuGNiToso.  Spognosiello 
Spugnòlo.  Spognòla. 
Spugnoso.  Spognuso. 
Spulcellare.  Sbergenan 
Spulciare.  Spolecare. 
SpuMAROLA.Perciatella,ap 
Spunta.  Règnola,  Smìoa 
SpuNTABii.  Spontare ,  Na 

scere. 
Spuntato.  Spontuto. 
Spuntellare.  SpontellaT» 
Spunto.  Seccolillo  ,    Sbr 

gnolo. 
Spurgare,  Rascare. 
Spurgo    Rasca. 
Spurio.  Yastardo,  Nsateo 

Nzàteco. 
Sputacchiera.    Sputare  1 
Sputo.  Spotazza,  app. 
Sputo  denso.  Nnatta. 
Spuzzaodori.   Cacazibette 

Cacapuzonetto,  app. 
Squadernare.  Spuatrare. 
Squadra.  Squatra  ,  Morr 
Squadrare.  Squatrare,  T 

neremente. 
Squadriglia.  Squatriglia 
Squadro.    Squatto ,    ap; 

Trezzino,  app. 
Squadrone.  Squatrone. 
SQUAGLiA»«.Strùjere,Stre 

gnere. 
Squalo.  Canesca,  app.  Ai 

giò,  app. 
Squamma.  Scarnai  Scaldi 
SQUAMMARs.Scardare,  Sa 

mare. 
Squarciamento.  Sguarra 

miento. 
Squarci  ARE  .Sgarrare ,  Sde 

lenzare,  Lazzariare,  ap] 
Squarc  ina  .  CangiarrOjSfai 

zi  glia. 
Squarcio.    Sguarrata  , 

Sguarratura. 
Squarquoio,  v.    Viecchic 

Scartocchia  ,  Sooioorvis 

app. 
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S<^siMODix>.  Spanteooto. 
Squassare.  Strappannare  , . 

Scassiare. 
Squassata.  Schiassiatorio , 

Schiassiata,Strappannata. 
Squattrinato.  Liscio,  Pac- 

cariato  ,  app.    Sfrantom- 

mato,  Sfasolato,  Spellec- 

chione,  SpoUecjone. 
Squillare.  Ntennare. 
Squinanzia.  Scaranzia,  An- 

ciiia. 
Squisito.  Prelibato. 
Squittinio.  Scrotinejo. 
Seroolato.  Spropoeietato. 
Sta.  Stace. 
Stabbiola.  Stali  uccia. 
St-^biarb.  Acconciare,  Al- 

lotammare. 
Stabili.  Fittabbolft. 
Stabilimento.  Deste&asio- 

ne^ 
Stabilire.  Co8tetuire,Foii- 

nare,  Appontaro. 
Stabilità.  Assietto. 
STACCARB.Distaccapfl,  Scaz- 

zecare,  Scozzecare.. 
Stacciare.  Cernere,  Ascio- 

rare. 
Staccio.  Setaccio ,  Setella, 

Cbiemicchìo. 
Stadera  .  Astatela,  Statela. 
Staffa.  Grappa. 
^TAFFETTÀ.  Staffetella. 
Staffilata.  Manteata. 
Staffile.  Correa^Cignone, 

Mattascioae,  app.  r. Bac- 
calà. 
Staggio.  Appoja-mano. 
Stagionato.  Stascionato. 
Stagione.  Stascione. 
Stagna jo.  Stagnaro. 
Stagnata.  Agliaro. 
Stagno.  Lagno,  Lavarono. 
gTAGNUOLO.  Stagnerà. 
StaJO.  Staro. 
Stallàtico.  Cuoncio. 
Stalletta.  Stali  uccia,  Pre- 
sebbio. 
Stallìo.  Stallino. 
Stallo.  Sedino. 
S tallonato.  Scarcagnato . 
Stallone,  v.  Muzzo. 
Stamburare.   Tammurria- 

re,  app. 
Stamburata.  Tammurreja- 

miento,  app. 
Stame.  Starna. 
Stampa.  Dezzejone,  Fegu- 

ra,  Fejura,  Fiura. 
Stampella.  Stanfella. 
Stampino.  Striscia. 
Stampo.  Stampiglia,  Mier- 

co. 
SvÀirpoME.  Striscia. 


SXANBUGBLLO.   T.   CÒeOofe.      | 

Stancare.  Stracquare,  Al- 
lentare, Spedare,  Sfeca- 
tare,  Traccheggiare. 

Stancheggiamento.  Trao- 
chiggio. 

Stanco.  Stracquo,  Allanca- 
to.  Sfatto,  Sfessato. 

Stanga.  Sdanga,  Varrà, A- 
jcnella. 

Stanqarb.  Varreare. 

Stangata.  Varrata. 

Stangato.  Yarreato. 

Stanghetta.  Corrente. 

Stangone.  Varrono. 

Stantio^  Sedeticcio,  Oràn- 
ceto. 

Stanza.  Càmmara,  Casa,v. 
Vascio. 

Stanzetta.  Cammarella. 

-Stanziuola.  V.  Còccola. 

Stare  al  verde. Affrevare. 

Stare  a  secco.  Alaffe,  A- 
lefle. 

Stare  a  spasso.  Ventejare. 

Starnazzare.  Scelleare  , 
Scelleiare. 

Starnutire.  Sternutare. 

Starnuto.  Sternuto. 

Stato.  Gonnezione, 

Statua.  Statola. 

Statuaccia.  Smòrfeja. 

Statuetta.  Mamrauoccio- 
lo.  Pastore,  Pastoriello. 

Statuto.  Costetuzeone. 

Stazzonare.  Ammaz  zecca- 
re. Trafechiare,  Sguan- 
ciare. 

Stecca.  Tacco. 

Steccadenti.-  Palicco. 

Steccare.  Ntavolare,  app. 

Steccato.  Stuccato  ,  Nta- 
volato,  app. 

Stecchetto. Stecchetta, Zep- 
pa, Stecchetella. 

Stecchina.  Stecchetta. 

Stecco.  Spruòccolo,  Zeppe- 
tella,  Palicco ,  Caviglia. 

Steccone.  Staccione. 

Stelo.  Turzo. 

Stemma.  Mpresa. 

STBNNARDO.Stannardo,Sten- 
nardo.  Pennone. 

Stendere.  Stennere,  Atte- 
sare. 

Stendimento.  Stennecchia- 
miento. 

Stentare  .  Ar  rev  entare ,  Ro- 
ventare. 

Stentato.  Arreventato. 

Sterco.  Cacca,  Mmerda. 

Sterile.  Fùceto,Nfocetuto. 

Sterno,  v.  Arco. 

Sterpare.  Sceppare. 

Sterpo.  Streppone,Streppa.  Ì 


Sterbato.  V.  Teirapiono. 

Stertore.  Crastone. 

Sterzo.  Traino. 

Stia.  Gallenaro. 

Stiacciata.  Pizza, 

Stignere.  Stegnere. 

Stile,  Sfarziglia,v.  Aluzzo- 

Stilettata.  Stellettata. 

Stilla.  Goccia,  app. Schiz- 
za, Sghizzo,  Stizza,Stez- 
zella,  Gliotta, 

Stillare.  Sghi zzare,  Sco- 
lare,Destellare  ,Lammec- 
care. 

STiLLATO.Lammeccato ,  Sco- 
lato. 

Stilo.  Corrente  ,  Correa  , 
Correntiello. 

Stima.  Repotazione,Cunto, 
Appriezzo,  Scanaglio. 

Stimare.  Stimmare,Vatte- 
jare. 

STiMOLARE.Cellecare,  AUis- 
sare,  Nterretare. 

Stimolo.  Cellecamiento,Cel- 
lechiamiento,  Secutorio, 
app. 

Stincata,  v.  Tozzata. 

Stinco.  Stencone,  v.  TJ os- 
so, V.  Canniello,  app. 

Stincone .Cianca,  Stencone. 

Stipare.  Nforchiare,  Nfro- 
cecare,  Nfrucchiare,Nca- 
forchiare,  Addenzare. 

Stipendiare.    Assalariare. 

Stipendio.  Pava ,  Snòdo  , 
Pagnotta. 

Stipettajo.  v.  Vennetore. 

STipETTo.Stepetiello,  Scrit- 
torio. 

Stìpite.  Turzo  ,  Stàntero. 

Stipo.  Stiglio. 

Stipulare.  Stipolare. 

Stirarsi.  Stennecchiare. 

Stiramento.  Stennecchia- 
miento. 

Stiratora.  Stiratrice. 

Stirpe,  Razza,  Razzimma, 
Rigene,  Streppegna,Jen- 
nemma ,  Jenimma,  Jen- 
nimma.  Casa. 

Stitico.  Cacasicco,Stiteco, 
Avèrzeto,  Atrigno,  Pòn- 
teco. 

Stivaletto.  Bordacchò. 

Stivare.  Nzardare,  app. 

Stizza.  Mbizza,  Mpizza,Zi- 
ria,  Zirria,  Arzillo  ,  En- 
cia,  Enciaria,  Arraggia, 
Cardacia. 

Stizzarsi,  Correvare,  Cor- 
ri vare,  Arraggiare. 

Stizzato.  Arraggiaticcio. 

Stizzire.  Àttczzaro,  Assa- 
jare,  Allissare. 
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Stizzito.  Arraggiato. 

Stizzosa, Arrdggimma,  app. 

^TizzosETTO.  Schiattusiello, 
Nferuusiello. 

Stizzoso.  Zirrejuso,  Telle- 
cariello,  Tellecuso,  Nca- 
nuso,  Nfcrnuso  ,  Arrag- 
giuso. 

Stoccata.  Smestuta,  Mme- 
stuta,  app. 

Stocco.  Passaturo. 

Stoccofisso.  Stocco,app. 

Stolone.  Sporchia. 

Stolto.  Stòteco,  Stuòteco. 

Stomacaggine.  Vuòumicco, 
Vommecaria. 

STuMACARE.Strobbaro,  Sde- 
gnare ,  Sclignare. 

Stomachevole.  Stommacu- 
so,  Vommecuso. 

Stomachico.  Stomàteco. 

Stomaco.  Stommaco  ,  Pa- 
diaturo. 

Stomacoso.     Sforamucuso. 

Stomatico.  Stomàteco. 

Stoppaccio.  Stùppolo. 

Stoppacci oLo,  Stoppaccio , 
Stopjmzzo* 

Stoppino.  Statale  ,  Cazet- 
tclla,  Faloppa,  v.  Aluz- 
zetiollo. 

Storcere. Storzellaie,  app. 
Strozzcllarc>Sbotare,Tra- 
miare,  Trammiare. 

■Storcimento.  Sbotatura  , 
Storzillo,  Trammia. 

Stordire.  Stonare  ,  Nzal- 
lanire,  Assordire. 

Storditamente.  A  la  mraor- 
rone. 

Storditello.  Voccapierto , 
Loccariello. 

Stordito.  Storduto  ,  Stuò- 
teco, Locco,  Alloccuto  , 
Nzallanuto,  LoUo,  Tomo, 
V.  Vocca. 

Storia.  Storeja. 

Storione.  S turione. 

Stormo.  Morra,  Chicrraa , 
Rocchia. 

Stornello.  Ariella. 

Storno.  Sturno. 

Storpiare.  Stroppejare. 

Storpiato.  Stroppiato. 

Storpiatura.  Sconcecaria. 

Storpio.  Strùfjpejo,  Tirato. 

Storta.  Lammicco. 

Storto,  i^gavenato  ,  Sten- 
cenato  ,  Stuorto,  Scian- 
chi ne  Ila  ,  Ranceniòspolo. 

Stovello.  Stojello. 

Stovigliajo.  Kovagnaro  , 
F'ajen/.aro,  Piattaro. 

Strabocchevolmente.  A- 
uijcchio  do  può  reo. 


StiìauiìoiSì>ahza.  Guc»«7am- 

ma. 
Stracca.  Tracolla,  Correa, 

Cegna. 
Straccali.  Tirante. 
Straccio.  Petaccio. 
Stracci.  Pezzecaglie,  Pe- 

roglie,  Zènzole. 
Stracciatura.    Stracciata. 
Str Acc  lON  L .  Spellecchione , 

I\'rogliuoso,  Sdellenz;ito. 
Stracco.  SliUto,  Stracquo. 
Stracotto.  Ragù,  Stufato, 

Sottestato,  Tosciano. 
Strada.  Strata  ,  Spiercio. 
Stradiere.  Doganiere. 
Strafare.  Sfàje re,  Sfàrese. 
Strafatto.  Sfatto,  Sfajuto. 
Strage.  Scannatorio,  Sca- 

niazzo,Sci'mmazzo, Strop- 
pio, Chianca,  Mesesca,  y. 

Taglia  eh'  è  russo  ,  Sce- 

nofreggio  ,  app.  Amma- 

souata,  V.  Jelatina. 
Stragrande.  Sproposetato. 
Strale.  Frezza. 
Stramazzare.  Arrotecare, 

V,  Mmòmmaro. 
Stramazzino.  Fardo  ,  app. 
Stramazzo.  Mmallazzo. 
Stramazzone.  Mmòmmaro, 

Butto,  Mmallazzo. 
Strambeixo.  Vrcnzola. 
Strambo. Schirchio,  Stram- 
baiato- 
Strambotto.  Strammuotto. 
Stranezza.  Crapiccio. 
Strangolare.  Strafocaro  , 

Storzare,  Affocare. 
Straniero.  Froscio  ,  Fro- 

stiero.Stràneio. 
Strano.  Cerveliiteco  ,  Be- 

sbèteco,Sbètcco,v-  Luna, 

V.  Lammea. 
Straora.  Controra,  a])p. 
Strappare.  Scei)pare,Scec- 

caie,  Sciccaro,  Strai»pan- 

uare. 
STRAPPATo.Sccppato,  Scec- 

cato,  Zampato. 
Strapunto.  Strappontino. 
Strascicare.  Strusciare. 
Stràscico.  StrascinOjCala, 

Piscegrazia. 
Strascino.  Bazzariota. 
Stratagemma.  Mena,  Ma- 

chinella,  Menata. 
Strutto  Nzogna,  Scarfisso, 

Conzomato. 
Stravagante.  Strambala- 

to»  Cerveliiteco. 
Stravizzo.  Gaudeammo. 
Stravolgere.    Sinerzare  , 

Strevellare,Sbiare,Schir- 

chiare  ,  Storzellare. 


Stravolto.  Scili  rchio,febia- 
to,  Stuorto. 

Strvziaue.  Arrotare. 

Strebbiare.  Sceregare,  A- 
parare,  v.  Caramella. 

Strebbiarsi.  AUiffare,  Az- 
zini maro  ,  Nciricciare  , 
Nncerecciare,  Mbr unire. 

Strebbiata.  Allesciata. 

Strebbiato.  Strelleccato , 
Mpupazzato,Affettatiello. 

STREBBiATURA.Scereamien- 
to,  AllLsciamiento,  Stri- 
gliata. 

Strega.  Fattucchiara,  Ja- 
nara,  Scirpia. 

Stregare.  Storzellare. 

Stregarsi.    MmiX)§eraare. 

Stregato.  Gniaaaruto,Af- 
fattorato. 

Stregheria  .Fattocchiaria. 

Stregghia.  Streglia. 

Stregghiare.  Stregliare, 
Strellitfara, 

Stregone.  Nicromante,Ni- 
cromaiito. 

STREGONERiA.Nciarmo,Fat- 
tocchieria. 

Strepitare.  Scacatejare. 

Strep  ITO.  Sci  abbacco, Clas- 
so   Roramore,  Fracasso. 

Strepitoso.  Fracassone. 

Stretta.  Strenta  ,  Stre- 
gue torà,  V.  Foca,  app. 

Strettezza.  Apprietto. 

Strettamente  .  Azzicco. 

Stretto.  AstrintOiA^jtritto, 
Apprettato  ,  Allazzato  , 
St liuto,  Spremmuto. 

Strettojo.  Truocc Ilio, Sop- 
pressa, Fiscole»  Ngegno 

Strettura.  Foca. 

Striato.  Scannalato» 

Stridere.  Zerriare. 

Stridore.  Crastone,Zerria- 
niiento. 

Strige.  Cestariello. 

Str  iG  nere.  Astregaere,Al- 
lazzare. 

Strignitura.    Allazzatura. 

STRiLLARE.Alluccare,Strel- 
lare,  v,  Cascetta,'v,  Caa- 
necchia. 

Strillo.  AHucco  ,  Grullo. 

Striminzito.  Striato. 

Strimpellare.  Ntrunchea- 
re. 

Stringa.  Correjella,Stren- 
ga,  Lazzo,  Trencia. 

Stringere.  Astrògnere  » 
Strògnere,  Anaodecaro, 
Ammagliare,  Ncastagna- 
re,  Ammorzare,  Sustare. 

Strinta.  S trenta, 

•STRISCIA.  Lcuza» 
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Strisciare  .  Strusciare , Fru- 
sciare, Alleccare. 
STRiTOLARE.Fragnere,Sme- 

nuzzolare,  Tritolejare. 
Strofinacciolo.  Scupolo  , 

St  Lippolo. 
Strofinare.  Sceregare    e 

Scergare>Strusciare,Fre- 

caro,  Frecolojare. 
Strofinio.  Scereainiento  , 

Sceregazione. 
Strologare.  Strolacare,A- 

strolecare,  Nnevenare. 
Strologo.  Astrolaco. 
Strombatura.  Squarcio. 
Strombazzare.    Trommet- 

tiare. 
Strombazzamento.   Trom- 

mettìamieuto. 
Strombettare.  Trommet- 

tiare. 
Strombo.  Squarcio. 
Stronzoletto.   Strunzillo. 
Stronzolino.  Strunzillo. 
Strònzolo.  Strunzo,  Qua^ 

glia. 
Stropicciamento.  Scerea- 

niiento,  Sceregazione. 
Stropicciare.  Sceregare  , 

Strusciare,  Grattare, Fre- 

care.  Allisciare. 
Stroppa.  Tortiello. 
Stroscio.  Struscio. 
Strozza.  Cannaruozzo,Can- 

naruòzzolo,  Cannecchia, 

Cannarone. 
Strozzare.  Sterzare,  Stra- 

focare. 
Strùggere. S  trùdere ,  Strù- 

jere, Squagliare,  Stegne- 

re. 
Strumento.  Strumienlo. 
Strutto.  Nzogna. 
Struzzo.  Sturzo. 
Stuccare.  Stucchiare. 
Stucchevolezza,  v.  Schio- 

vatura,  Schiovazione. 
Studiare.  Fatecare  ,  Nge- 

gnare,  Arrampecare. 
Studente.  Stodiante. 
Stufare.  Stofare. 
Stufatino.  Stofato. 
Stufato.  Rajsrù  ,  Sottesta- 

to,  Tosciano. 
Stuoja.  Stola,  Stora.   • 
STUOLAJA,StuoIaina.Stolaja. 
Stupefare.     Stoppafare  , 

Ncantare,  Spantare. 
Stupefatto.  Sorrièsseto. 
Stupendo.  Spaventuso. 
Stupire.  Stopire, Spantare, 

Ncantare. 
Stupidire.  Allocchire. 
Stupidezza.  Alloccaria. 
Stupidito.  AUoccuto. 


Stupido.  Ciuòto, Accio,  app. 
Ncantato  ,  Muccio  mme 
pesa  ,  Mmoccaraennune, 
Nnoglia,  Ntorcia,  Papur- 
chio,  Porchiacco ,  Nton- 
taro,  Gliògliaro. 

Stupore.  Spanto,  v»  Truo- 
no. 

Sturare.  Siglare  »  Smafa- 
raro. 

Stuzzicare.  Frusciare, Cel- 
lecare. 

STUZZlCADENTI.PalicCOjAn- 

nettadiente. 
Su,  Alò,  Ncoppa. 
Sua.  So,  Soa,  Soja. 
Subbia.  Pontillo,  Suglio. 
Subbuglio.  Parapiglio. 
Subito. Ampressa, Senza  ad- 

demora,  Sùbeto,  Listo. 
Sublimare.  Sobrimare. 
Sublimato  .  S  ebbri  mato ,  So- 

limato,  Sopprimalo. 
Succedere.  Abbenire. 
Succeduto.  Abbenuto,  Soc- 

cieso. 
Successo.  Abbenemionto  , 

Soccieso. 
Succhiare.  Zucare,Assur- 

pare. 
Succhiellamento.  Perda- 
mi ento.  . 
Succhiellare.   Perciare  , 

Torzejare,  Trezziare, 
Succhiellatura.  Perciatu- 

ra. 
Succhiello.  Vergara.  Vre- 

gale,  Vreale,  Vriale. 
Succhio.  Vergara,  Vrega- 

lone,  Vrialone. 
Succiare.  Zucare» 
SucciNGBRE.  Accorciare, A- 

c*  OD  are. 
SÙCCIOLA.  Yàllena. 
Succoso.  Zocuso. 
Sudiceria.  Schefìenzia. 
Sudicetto.  Sporcolillo. 
Sudicia.  Quarchiamma. 
SÙDICIO.  Suzzo,  Zazzaruso, 

Nzevato  ,  Nquacchiuso  , 

Sozzuso,  Spuorco  ,  Spe- 

ludrcio,  Cotecone  ,  Pir- 

chic. 
Sudicione.  Sporcone ,  Zu- 

camucco. 
Sudiciume.  Zuzzimma. 
Sudore.  Sudamma. 
Sufficienza.  Abbasto. 
Suffragare.  Defrescare. 
Suffragio.  Conzenzo,  Dq- 

frisco. 
SÙFOLO.  Ciùfolo. 

SUFOLINO.   CiufolottO. 

Sugatto.  Soatto. 
SuGGELLABE.  Seggellare. 


Suggellato.  Mercato. 

Suggello.  Seggillo,Marca, 
Merca,  Mierco. 

Suggere.  Sorchiare,  Zuca- 
re,  Assor])are. 

Suggerire. Nfrocecare,Sog- 
geritore. 

Suggestione.  Suggeste- 
miento. 

Sùghero.  Sùvero,  app. 

Sugna.  Nzogna. 

Sugo.  Zuchillo,  Zuco. 

Sugoso.  Zocuso. 

Sulfurea.  Zoi-fegna» 

SuLL*  ALBICARE.  A  U'arban- 
no. 

Suo.  So,  Sujo. 

Suòcera.  Socra. 

Suòcero.  Suocro. 

Suola.  Sola. 

Suonare.  Sonare. 

Suonata.  Sonata. 

Suonatore.  Mùseco. 

Suono.  Rentinno,  y.  Tappe 
tappe,  V.  Zuchezuche,Zu- 
chetezù,  Zu  zu.  Zi  zi,v. 
Tofa. 

Superare.  A  vantaggiare  , 
Accravaccare  ,  Accoppa- 
re, Coppeare. 

Superbetto.  Spuzza-belloz- 
za,  Borejuso. 

Superbia.  Bòreja,  0 ranni- 
zia. 

Superbiare.  Nzoperbiro  , 
Gallejare. 

Superbo.  Borejuso ,  Gran 
nozzuso. 

Superficie.  Sopraffìggeja. 

Superiormente.  Ncoppa. 

SupERSTizioNB.Soprastezio- 
ne. 

SÙPPLICA.  Sùppreca,  Mam- 
moriale,  Prejaria. 

Supplicare.  Sopprecare  , 
Supprecare. 

Supplire.  Sopprire,  Com- 
prescere. 

SuppÒRTico.  Suppuòrteco. 

SoppuNTARE  .Contrapu  n  tia  - 
re. 

Suppurazione.  Ara  molla - 
miento,  Marcemiento. 

Supremazia.  Premato. 

SusiNETTA.  Prunillo. 

Susina.  Pruna. 

Susino.  Pruno. 

SuspicARE.  Sospecare. 

SussiEGO.Protocopia,  Brigo, 

SusuRRARE.  Zozurrare, Se- 
scare 

SusuRRo.  Mormorizzo,  Zu- 
zurro,  Zurro  zurre  ,  Zu 
zu.  Giù  ciù,  Sisco ,  Ve- 
spone,  Tordeglione. 
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Svagamento.  De6tra77À<jnn,  | 

Sbari.atinoiìt(). 
Svagarsi.  Rcvortiro,  Sbo- 

riare,  Sbareare. 
Svaligiare.    Sbalisciare  , 

Sballiciare,  Sbaugliare  , 

app. 
Svanire.  Sbanire,  Sbarea* 

re,  Scriare,    Aggrissare. 
Svaporare.  Spapurare. 
Svarione.  Sbarione. 
Sveglia.  Svegliariaolo. 
Svegliare.  Scetare. 
SvEGLiATOjo.Svegliarìnolo. 
SvEGLiETTO.  Svegliarinolo. 
Svellere.      Sdradecare  , 

Stroppare,  Scippare, 
Svenare.  Sbenare. 
Svenevole.  Spantecato,Gra- 

zejuso,  app.  Smorfìuso. 
Svenevolezze  .Squase,Squa- 

sille,  V.  Zeza. 
Svenimento .Simpeca,  Pàn- 

teco. 
Svenire.  Assimpecare,Pan- 

tecare,  Ascovolire. 
Sventataggine.  Fraschet- 

taria. 
Sventato.  Scàpolo. 
Sventolare.    Ventoleare  , 

Sbentoleare. 
Sventrare*.  Sbentrare,Sbo- 

dellare.  Sborrare,  Strip- 

])are,  Scosere. 
Sventura.  Sbentura,  Sfor- 

tura,  Sciaùra  Malascior- 

ta,  Desdetta,  Scajeiiza,v. 

Catalaje. 
Svent  URATo.Malasciortato, 

Scaienzato,  Scaduto. 
Sventurato.     Trevolato  , 

Scurisso,  Caruso. 

S  VERGOGN  AMENTO.S  bregUO- 

gno,  Dessonore. 

Svergognare  .Sbregognare. 

Svergognato,  Sbreognato, 
Sbriognato. 

Sverza.  Scheggia,  Spenel- 
la,  Savorra. 

SvERZARE.Cevare,app.  Am- 
marrare. 

Svettare.  Scapu zzare. 

Svezia.  Sguezia. 

SviAMENTO.Scapricciamien- 
,  to,  Scrapicciamiento. 

Sviare.  S  beare  ,  Scrapic- 
ciare,  Sbertecellare. 

Sviato.  Sbejato  ,  Sberte- 
cellato. 

Svicolare.  Traccheggiare. 

Svignare.  Sbignare  ,  Al- 
lippare,  Ammarciare,  Pe- 
lare, V,  Ferrante,  Stic- 
chiare  ,  v.  Smammare  , 
AiFuffare,  Abbattere. 


RvKonmE,  Allentare. 

iivicoRiTu.  Friddo,  Muse»,  ' 
Mcgna  fredda. 

Svillaneggiare.  Cornute - 
jare. 

Sviluppare.  Stricare. 

Svisare.  Sfrisare,  Strava- 
sa re. 

Sviscerato.  Sbisciolato. 

Svitare.  Sbitare. 

SvivAGNATO.v.Vocca.Sfelar- 
to. 

Svizzera,  Elvezia.  Sguiz- 
zerà, 

Svizzero.  Squiz/.ero. 

Svogliarsi.  Sgole.ìare. 

Svolazzare.  Sbolacchiare , 
Svolacchiare,  Scelleare  , 
Scellejare. 

Svolgere.  Scaravogliare  , 
Scravogliare ,  Sciaravo- 
gliare. 

Svolta.  Votata. 

Svoltamento.  Sbotatura. 

Svoltare.  Sbotare,  Abbo- 
tecare,  Chiegare, Votare, 
Strevellare, 
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Tabaccajo.  Tabbaccaro. 

Tabaccare.  Tabaccheare. 

Tabacchiera.  Tabaccherà. 

Tabacchina.  Tabbaccara. 

Tabacchista.  Tabbaccone. 

Tabacco.  Tabbacco,  app. 

Tabe.  Jettecia. 

Tabella.  Tròcolla. 

TABERNAcoLo.Cappelluccia, 
Si'aravatto,  Scaravattolo. 

Tabern  ACOLETTO .  G  hicsòla , 

Tacca.  Ntacco,  Assisa,De- 
fietto,  Piecco. 

Taccaglu..  Cintola,  app. 

Taccagno.  T^ccagnuso. 

Taccagnoso.  Lefrechino  , 
Lefrecuso ,  Recagliuso. 

Taccagneria.  Lefrecaglia. 

Tacchina.  Gallotta,  app. 

Taccolare.  V,  Tacca. 

ToccoLiNO.  Taccarella. 

Taccone.  Chiòchia. 

Taccuino.  Portafoglio. 

Tacere.  Ammucciare,  Ca- 
gliare, V.  Zitto,  Stutare. 
V.  Lengua,  app. 

Tacito.  Guatto. 

Taciturnità.  Tornita. 

Taciturno.  Tomo. 

Tafano.  Tavano. 

Tafferuglio.  Aggrissato- 
rio,  Appicceca. 


Taffettà.  Sparatrappo. 

Taglia.  Teròcciola. 

Tagliacantoni.  Sitonno  , 
Mammamia,  Smanecato- 
re.  Spacca,  Rotamonte , 
Scuonceco,Brottone,  Ca- 
poparte. 

TAGLiALEGNA.Spaccalegna. 

Tagliamonte.  Spaccapre- 
ta,  Spaccamonte. 

Tagliare,  v.  Allasagnare, 
Spaccare,  v.    Adacciare. 

Tagliatello.  Tagliariello. 

Tagliente,  v.  Spontuto. 

Tagliere,  Tagliere* 

Taglio.  Pezza  ,  v,  Tocco. 

Tagliuola.  Tagliola. 

Tagliuolo.  Retaglia. 

Tagliuzzare.  Taccarejare. 

TALABALAcco.Triccaballa(J- 
co. 

Tal  cosa.  Commesaddom- 
manna  ^  Corameschiam- 
ma,  Commosechiarama. 

Tallire.  Spontare,  Speca- 
re.  Spicare. 

Tallito.  Talluto,  Spocalo, 
Sagli  uto. 

Tallo.  Squiglio,  Càule 

Talmente.  AttaJe. 

Talpa.  Trappito. 

TAMBURELLo.Tammuriella 

Tamburino.  Tammurro  , 
Abbruscaturo. 

Tamburo.  Tammurro,  Ab- 
bruscaturo. 

Tamburo  pesce.  Mola,apiJ. 

Tambussare.  Scampaneja- 
re,  y.  Tozzolatorio. 

Tambussata.  Tuppeteja- 
miento,  Tozzoleata. 

Tana  Cafuorchio,  Recuoa- 
colo. 

Tanaglie.  Tenaglia. 

Tanfo.  Tanfa,  Fieto. 

Tanghero.  Cafone  ,  Zam- 
bruosco,  Zampruosco,Ca- 
larchio  f  Caulecchione , 
Ciamarro ,  Ciampruosco, 
Chiochiaro,  .Càccelo  a 
pascere. 

Tanta  FERA.  Tiritella. 

Tantaferata.  Feiastócco- 
la ,  Felastròccola. 

Tantinello.  Pezzechillo  , 
Schezzella,  Sghezzella. 

Tantino.  Tantillo,  Stizza, 
iJetillOyAllicca,  Pocorillo, 
Zenca. 

Tanto  peggio.  Quotpejo, 
Cotpejo. 

Tantosto.  Sùbeto. 

Tapezziere.  Baunararo. 
Tapinello.  Pezzentiellow 
Tapino.  Zoriello. 
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'lAPPAfeE.  A pf  elare,  N tap- 
pare ,  Allappare ,  Am- 
marrare,  Ammafarare. 

Tappato.  Ammaferato,  At- 
t  appaio. 

*rAPPETTo.  Suvariellò,  Ma- 
farieJlo. 

Tappo.  Sùvero,  Stoppaccio, 
Stoppazxo  ,  Atlappaglio. 

TARCHIATELLO.TorzutiellOi 
TuDDOlillO. 

Tarchiato.    Ntrocchiato  , 
Torzuto,  Nquarlato,  Tal- 
luto,  Chiantuto,  Tu  duo, 
V.  Costata. 
Tardare,  Tricare. 
Tardi.  Tardo. 
Tardissimo,  Tardone. 
Tardità.  Frèoma,    Trica* 

mienlo. 
Tardivamente.  Attardo. 
Tardo.  Guemmegnerarae  , 
Longaro  ne  ,Pedagna  ,app. 
deppone,  Funa  fràceta. 
Tariffa,  v.  Assisa,  app. 
Tarlare.  Carolejare,  Sca- 

tofare. 
Tarlato.  Carolejato,  Sca- 

toiato. 
Tarlo.  Tarla,  Carola,  Rù- 

seco. 
Taroccamento.  Tatanella, 

Totò,  Già  eia. 
Taroccare.  Tataniare,  v 

Taccarella,  v.  Tacca. 
Tarpato.  Scollato. 
Tarsia.  Tarzia. 
Tartagli  ARB.N  tartagliare , 

Ncacagliare. 
Tartaglione.  Tartagli  uso. 
TÀRTARO.  Gromma. 
Tartaruga.  Tartaruca.  Ce- 

stuDia. 
Tartu£0.  Taratàfolo,  app. 
Tasca.  Sacca,  Saccocciola. 
Taschetta.  Vorzillo. 
Taschino.  Sacchetella,Vor- 

zillo. 
Tassa.  Dècema,  Avaria. 
Tasso.  Melogna,  app. 
Tasta.  Tasto,  Stoppata,Sto- 

jello,  Stùppolo. 
Tastare.  Attestare,  Atten- 
tare, Mmèstere. 
Tasteggiamento.    Tastia- 

miento. 
Tasteggurr.  Tastiare. 
Tastiera.  Xastera. 
TAVERNAjo.Tavernaro,app. 
Taterniere.    Tavernaro  , 

app. 
Tavola.  Boffetta. 
Tavolato.  Ntavolato. 
Tavolino.  Boffetta,  BdTet- 
tino,  Tavolella. 


Tavolo.  Boffetta,  Tavolino. 
Tazzina.  Tazzolella» 
Tazzetta.   Tazzolella. 
TEATRiNO.Tealrùcolo.Tria- 

tùzzolo,  Triatùoizolo. 
Teatro.  Triato,  Trejato. 
Teca.  Vernecale. 
Tedesco,  Todisco,  Magna- 

sivo  ,  Patatucco,  Lanze- 

manzo. 
Tediarsi.  Nfedare. 
Tediato.  Nfadato. 
Tedio.  Frosóiamiento,  Nfa- 

do,  v.   Sparpetuo. 
Tegame.  Tiana,  Tiano. 
Tegamino.  Tianiello,  Tia- 

nella. 
Tbgghia.  Tortiera,  Ruoto, 

Fiat  Iella,  Pesciera. 
TEGCHiuzzA.TortereUa,Tia- 

nella. 

Tkglia.  Ruoto,  app.  Tor- 
tiera. 

Tegnente.  Azzeccuso. 

TÉGOLA.  Tittolo ,  Ermece. 

Tegolo.  Tigolo,  Tècola* 

Tkla.  Panno. 

Telajetto.  Telarielloi 

Telajo.  Telaro. 

Teleria.  Telaria» 

Tellina.  Tonninola. 

Telescopio.    Occhiarone  , 
Acchiarone. 

Telo.  Ferza. 

Temerario.    Presentu?D  , 
Prosoutuso,  Zerrone. 

Temerità  .  Ardemiento,  Zer- 
vonaria. 

Temperamento.    Agghiu- 
stamiento* 

Temperare.  Acciarare,Ad- 
docire,  Addefrescare. 

Temperie.  Climma. 

Tempesta.  Scossura ,  app. 

Tempia.  Chiocca,  Suonno. 

Tempo.  Tiempo. 

Temporale.  Tropea,Trob- 
beja,  Zèfero,  Zifera. 

Temporeggiamento.  Trac- 
chi ggio. 

TEMPOREGGIARE.TraCChig- 

giare. 

Tenda.  Tenna,  Telone. 

Tendere.  Attesare,  Span- 
nerò. 

Tendina.  Porterino. 

TENEBRE,Tenebria.  Scoro- 
re,  Scurore. 

Tenere.  Slimmare. 

Tenerezza,  v.  Gattefelip- 
pe,  Tennerumma. 

Tenero.  Tiènnero,Cuòcolo, 
Ceiiiero,Mellese,  Pastuso. 

Tenersi.  Contenere,  V.Ar- 
recettare. 


TENERUME.    Tennerumma. 
Tenesimo.  Prièmmeto. 
Tenimento.  Massaria^  Ter- 
re torio. 
Tenta.  Tasta.     . 
Tentare.  Attentare j  Toz- 

zolejare. 
Tentativo.  Tozzoliate. 
Tentazione,  v.  Arra.ssosia. 
TENTENN.vRB.Cotolare,Sba- 

coliare,  Cotoliare. 
Tentennone.  Pitone,  Sco- 

miatore. 
Teodòsià.  Ttìsiella. 
Tergiversare.  Tracchig- 

giarc. 
Teriaca.  Terreaca.Terria- 

ca,  Torreaca. 
Terminare.  Scòmpere,Fo- 

nire»  Coraprire. 
Termine.  Scompetura^Cu* 

lo,  Singo. 
Terragno,  v.  Piantarreno. 
Terrazzina.    Astreciello  , 

Loggetella,  Gàiso. 
Te&razzo.  Astreco  ♦  Àste- 

co.  Loggia» 
Terriccia.  Terriccio. 
TERRicciuoLA.Terricciolla. 
Territorio.  Masseria. 
Terreno.  "Terra,  Torreno, 

Terrapieno. 
Terribile.  Terribele,Ma\- 

lànema. 
Terrore.    ?orrejemiento  , 

Sfùnnolo,  V.  Lupo. 
Terzeruolo.     Terzarulo  , 

Terzaruolu. 
Terzetto.  Terzarola. 
Terziario.  Terzeario. 
Terzina.  Terzella. 
TerzikAìO.  Tetzaruolo. 
Tesa.  Visiera.  Farda,  app. 
Teso.  Nteseculo.Ntesecato, 
Tesanto»  Secante,  Ncrec- 
cato,  Arreizato. 
Tesaurizzare.  Nfossare. 
Tesoro.  Trasoro. 
Tessera.    Boglietto  ,    Vi- 

glietto. 
Tesserina.   Bogliettino. 
Tessitore.  Tessetore. 
Tessitrice.  Tessetora. 
Tessitura.  Tessetura. 
Testa.  Capo,  Lammea,  Co-  * 

cozza,  Mellone. 
Testamento.  Testamiento. 
Testardaggine.  Proffidia« 

Cuoccio. 
Testardino.  Capozzella. 
Testardo.  Canesca,  Cuoc- 
cio, Proffediuso. 
Testata.   Capozzata,  app. 
Testiera.  Cupolino,  Zab- 
battiglia.  Testerà. 
6.^ 
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TiBSTiNA.  Capozzella. 
Testino.  Copcrchiola,  Co- 

perchiulo. 
Tèsto.   Tiesto  ,    Testerà  , 
Testa,  app.    v,  Tejano  . 
Copierchio. 
Testone.    Capaglione. 
Testuggine.  Ce8tunia,app« 
Tetta.  Zizza. 
Tettino.  Visiera,  Pennata. 
Tetto.  Titto  ,    Soppigno  , 
Tettoja.  Titto. 
Tenzone.  Decesione. 
Tibia.  Canniello* 
TiccHB    TiccHB.  Tticche. 
Ticchio.  Schiribizzo,  Cric- 
co, Verrizzo,  Vertècene. 
Tièpido.  Topiello. 
Tiglio.  Teglia. 
Tiglioso.  Sfelacciuso. 
Tigna.  Zella,  Tarma. 
TiGNBBE.  Tegnere. 
Tignola.  Carola,  Tarma. 
TiGNONE.  Tuppo,  Trezzone. 
Tignoso.  Zelluso. 
Tigre.  Tigra. 
Timidità.  Pavura  ,  v.  Ca- 

cavessa. 
Timido.  Temmoruso,  Arre- 
raisso,  Apprenzivo  ,  Ap- 
pauruso,  Cacarone,  Caca- 
sotta,  Cacavrache,  Caca- 
caiizone,  Pisciasotta,  v. 
Metecoluso. 
Timone.  Temmone. 
Timonella.  Cetatino,  Còm- 

raeto. 
Timoniere.  Temmoniere. 
Timorato.  Temmoruso, At- 

temorato. 
Timore.  Temere,  Tremmo- 
liccio,  Cacarella,  Dobbe- 
t  azione. 
TiMOROSo.Schiautuso,Tem- 

raoruso,   Dobbejuso. 
TiNAJA,  Cellaro. 
Tinca.  Tenca. 
TiNELLA.  Tenella. 
Tinello.  Teniello. 
Tingere.  Tègnere. 
Tino.  Cupellone,  Cupiello, 
Tenaccio  ,    Subbettono  , 
Fusto. 
Tinozza.  Teniello. 
Tinta,  Tenta. 
Tintinnare.  Ntennare. 
TippE  tippe.  Ttippete  ttip- 

pete. 
Tiralinee.  Rega. 
Tirannia.  Terannia. 
Tirannide.  Terannia. 
Tiranno.   Teranno  ,  Cana- 

glione. 
Tirante.  Tarcenale. 
Tiranti.  Tirastivale. 


Tirare .  Terare,.  ^^r^ry;u'o  ,  ] 

Chiavare. 
T 1 R  A-  stoccate  .Carocchiaro. 
Tiratore.  Verzagliere. 
Tiritera.  Totò,   Tiritella, 

Cantalesio* 
Tiro  a  segno.  Verzaglio. 
TiRONE.  Prenzepiante. 
Tisana.  Attìsena. 
Tisichezza.  Jettecia. 
Tisico.  Tiseco,  Jètteco. 
Tisicuzzo.Scarnecchia,  app, 

Jettechiello. 
Titillamento.     Fricceca- 

raiento,  Cellecaraiento. 
Titillare.  Tellecare. 
Titimaglio.  Totomaglio. 
TiTÌMALO.  Totomaglio. 
Tizzo.  Tezzone. 
Tò,  Togli.  Tè. 
Toccare.  Attoccare. 
Tocco.  Tuocco,  Rentinno . 

app. 
Toga.  Doga,  v.  Tabbano. 
ToMAjo.  Mpigiia. 
Tomba.  Tòmmola,  Seburco. 
Tombolo.  Caporitròmmola , 
Capo  tòm  mola  ,Smallazzo, 
Mmommaro,Scapizzo,Co- 
sciiio,  Pallone. 
TÓMOLO.  Tùmmolo. 
Tonchio.  Papaccio,  Pàppe- 

ce. 
Tondare.  Arrotonnare. 
ToNDERE.  Carosare. 
Tondino.  Piatto,  Piattiello. 
ToNDUTO.  Raso,  Carosato. 
Tondo.  Tunno. 
Tonnaja.  Tonnara. 
Tonno.  Tunno,  Tunnacchio- 
ne,Tunnacchio,  Tunnac- 
chiello,  Tunnacchiotto. 
Tonno  in  sale.  Musciomao. 
Tonsille.  Ture. 
Topo.   Sòrece  ,  Rusechino. 
Topolino.  Sorecillo. 
Toppa.  Mascatura,  Chiava» 

tura. 
Toppo.  Truuco,  Tuocco. 
ToPPONCiNO.  Sottaculillo. 
Torace,  v.  Casciolella. 
Torbido.  Trùvolo,  Brusco. 
Torcia.  N torcia. 
ToRCERE.N  trocchiàre ,  Ntor- 
cegliare  ,    Strozzellare  , 
Strevellare,VotaTe,  Sten- 
cenare. 
Torchio.  Truocchio. . 
Torcicollo,  v.  Scesa  ,   v. 

Capostuòteco. 
TÒRCOLO.  Truocchio. 
Tordo.  Maryizzo,  app.  Tor- 

dèa. 
Torma.  Mancata,  Rocchia, 
Mmorra. 


Tormentare.  Tromroe 
re,  Tenagliare  ,   Sti 
care,  Grogefiggere, 
cere,  v.  Cegna. 
ToRMcNTO.  Chinovo,  Ci 
Fiscole,   Tromiento. 
Tormentoso.    Travagli 
TÒRMiNi.  Tòrbete. 
Tornagusto.  Scetappet 

app.  Composta. 
Tornata.    Rennetura  , 

Latte,  ji^p. 
Tornese.  Piatuso. 
ToRNiAjo.  Torniere. 
Tornio.  Tuorno. 
ToROso.  Torzuto, 
Torpèdine.  Trèmmola' 

ca,  app. 
ToRPiDO.Friddo,Jelato,C 

pone. 
Torre  in  appalto.  Al. 

nare. 
Torrentaccio.  Lavaroi 

Lavo  ne. 
Torrente.  Lava,  Si\yp. 
ToRRONAjp.  Terronaro. 
Torrone.  Terrone. 
Torso.  Turzo. 
ToRsoLiNo.  Turzillo. 
Tórsolo.  Tùtero,  Turzc 
Torta.  Torciuta,  Pizza. 
Tortavite.  Torta. 
ToRTELLA.  Pezzella. 
Tortiglione.    Tcrcenie 
Torto.  Aggravio,  Torcii 
TÒRTOLA.  Torta. 
Torzone.  '  Pecuozzo  ,  1 

zejario. 
Tosamento.  Tosa. 
Tosare.  Carosaro. 
Tosato.  Carosato ,  v.   ' 

rviso. 
Tosatore  di  monete.  Z 

nettario. 
Tosatura.  Tosa. 
Toscano.    Trusco,  Tios 
Tosse.  Tossa. 
TossERELLA.  Tossella. 
Tòssico.  Tuòsseco. 
Tossicoloso.  Pecusa 
Tossire.  Tossare. 
TosTARE.Mmescottare,  A 

brostolire.  Celiare. 
Tostato.  Mmescottato^  È 

brustoluto.  Gallato. 
Tosto.  Sùbeto. 
TÒTANO.  Totaro. 
Tovaglietja  .Sarvietto,! 

yagliella. 
TovAGLiOLiNO.   StojaviiC( 

Sarviettiello. 
Tovagliuolo.  Sarvietto. 
Tozzare.  Smestere» . 
TozzATOBB.  Mscriuokv  Su 
stetore* 
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T^ozzETTO.  Tozzarella^Vrac- 

colillo,  Chiautaruló. 
Tozzo.  Tuozzo,  Vracco,  Va- 

racchio,  Zaccheo,  Tozza- 

rella,  Stozza. 
TozziNA.  Patanella. 
Tra.  Ntra. 
Tbabacoa.  Travacca. 
Trabeazionb.    Traviatura. 
Trabiccolo.  Asci  u  ttapanne. 
Traboccare.  Sbommacare. 
Trabocchello.  Trabucco. 
Trabocchetto.    Trabucco, 

Cataràttola,  Machenella. 
TRACA^NARE.  Ngiociare,  A- 

gliottere,  Ngorfire. 
TRACCiA.NderizzOjNnerizzo. 
TRACHEA.Cannaruozzo,Can- 

iiaruòzzolo. 
Tracollare.  Stracollare. 
Tradimento.  Trademieulo, 

Fauzaria,Fauì&etate ,  Trat- 
to. 
Traditore.  Tradetore,  Vo- 

tabbannera,  Votacasacca, 

V.  Aluzzo,  V.  Bonaluna, 

V.  Baccalà,  v.  Facce. 
Tradurre.  Tradùcere.' 
Trapelare.  Sfelettare,Sfe- 

catare,Sdelloiumare,Ada- 

fare. 
Trafelato.  Sdellommato , 

Accise,  Allancato. 
Trafficante.  Trafecante. 
Trapf  ICARE-Trafecare  ,Ne- 

vozeare,  Comincrzare. 
^Traffico.  Neozeato,  Tràfe 

co,Comrnerzio. 
?RAFORARE.  Sficcagliare  , 

Spertosare. 
■^AFURELLO.  Trafiuo. 
TlaAGETit).  Tratturo,Tràm- 

meto. 
TRAGUARDARE.  Spiare. 
Tàino.  Stràolo  app. 
T^LCio.  Jetto,  Chiaccone, 
"'ennecchia,  v.  Vellicolo, 
ì'raciuzzo.  V.  Vitarella. 
Trliccio.  V.  Tela. 
Trlignare.    Nvastardìre. 
Filma.  Tramma ,  Trapela, 

(tapeca,Ntapechella,Ma- 
issa,  Machiuella. 
?RMBUSTO,Sciabbacco,  Am- 
loina. 

'rmaglia.  Lutto. 

'RifEzzA.  Guardioncìello, 
V  Ventaglio,  Paravien- 

tc  Ntelatura,  Devesìoue. 

fctiiiTE.  Tràmmate, Trat- 
tivi. 

ìmoggia.  Tremmqja. 

lAioNTAN.v.»  Feleppina  , 

Va  tone ,  Terrazzarla,  Ter- 

raz/unell'i,  Voria. 


TuAMONTARB.  V.  Ammaso- 

nare,  v.  Aidebolire. 

Tranello.  Aagarella,Trai- 

niello,  Tràix)la  ,  Mache- 

nozza,  Mena. 

Tranghiottire.  Agliòttere. 

Trangugiare.    Nnorcare , 

Agliòttere. 
Tranquillità.  Cojeta,  Co- 

jeto,  Cujetuddene. 
Tranquillo.  Sodo,  Cojeto, 

Sàudo,  Apposato. 
Tranqu  illone  .Pacione  ,Pa- 

cionciello. 
Transazione.  Mpattamien- 

to. 
Trànsito.  Trànseto. 
Trapano  a  sugatto.  Tra- 

paniello. 
Trapassamento.  Spiercio. 
Trapassare  .Sperciare,Per- 

ciare. 
Trapelare.  Sperciare,Pas- 

sare. 
Trapelo.   Valanzino. 
Trapiantare.  Paste  nare. 
Tràppola.    Trapola,    Tra- 
bucco, Mastrillo,  app.  Ga- 
jola.  Trastola. 
Trappolare.  Attrappolare. 
Trappolatore.  Trapoliere. 
Trappoleria.  Cofecchia. 
Trappoliere.  Trastolante, 
Mballatore,Cammenante. 
Trapuntino.  Fardo,  app. 
Trarre.  Terare,  Carreare, 

Sparare. 
Trascinare.    Strascenare. 
Trascurare.  Attrassare. 
Trascurato.  Sguadagnato. 
Trasformazione.    Smata- 

morfia. 
Trasformare.  Straformare. 
Traslatare.  Tradùcere. 
Trasone.   Sitoimo  ,  Mam- 
mamia. 
Trasoneggiare.    Guappe- 

jare. 
Trasonico.  Guappisco. 
Trasportare.    Carreare  , 

Sportare. 
Trasporto.  Straporto. 
Trassinare.    Strascenare. 
Trassinato.  S  trascenato. 
Trastullare.  Jocare. 
Trastullo,  v.  Zzozzò. 
Trattabile.  Correntone. 
Trattenere.  Ntrattenere, 

Tricare,  Ntalliare. 
Trattenimento.    Ntratte- 

nemiento. 
Trattora.  Maestà. 
Trattura.  Felandra. 
Travagliar?»  Tenagliare« 
Frosciare,  Accidorc 


Travaglio.  Mpazaemiento, 

PatQmiento. 
Travasare.  Devacare  ,  v. 

Tràfeca. 
Travatura.  Traviatura. 
Trave.  Travo,  v.  Tarce- 

nalo,  Jenellone. 
Traveggole.  Bottelle. 
Traversia.  Traverzia. 
Traversina.  Rebazza. 
Traverso.  Traverzo  ,  Ta- 

vierzo. 
Travestimento.  Travoi^^to- 

miento. 
Travestire.    Travèste  re  , 

Stravèstere, 
Travicello.  Ajenella. 
Travisare.  Sbiare,  Strave- 

sare. 
TravoIìTO.    Bcliircliio. 
Tre.  Trejo. 
Trebbiare.  Scognare. 
Trebbiato-  Scognato. 
Trecca.  Strascina. 
Treccia.  Trezza,  v.  Tup- 

petlo,  v.   Tonibò 
Treccona.  v.  Strascenata, 
Sciazza  ,    Zanlragliosa  , 
Vennetora. 
Treccone.  Sùggeco  ,  Re- 
cattiere  ,   Revennetore  , 
Bazzariota.  Castagnaro. 
Tredici.  Tridece. 
Treggia.  Stràolo,  app. 
Treggiata.  V.  Stràolo. 
Tremare.  Tremmare. 
TREMENTiNA.Tremmcntina. 
Tremerella.  Jajo,  Trem- 
marella,  Tremmoliccio  , 
Trèmiti,  Tiièmiiiolo. 
Tremiti. Tremmola  a  mare. 

Tremito,  Trièmmolo. 
Tremolare.  Tremmoliare, 

Freccecare. 
Tremore.  Tremmoliccio  i 

Pampanizzo. 
Tremuoto.  Terramoto. 
Trepidezza.  Soggezzione. 
Treppiede.  TrèbbetOjTreb- 
betiello,  Trèppete,  Trep- 
petìello. 
TRiACA.Torriaca,Torreaca. 
Tribade.  Ommenina. 
Tribolare.  Cocere. 
Tribolato.  Trevolato,  Tre- 

voluso. 
Tributo.  Trèbutc. 
Triespolo.  Scannetiello. 
Trillare.  Trelleiare. 
Triglia,  v.  TrofFa  ,  Tre- 

glia,  V.  Ballarinola. 
Trina.  Trena  ,  Trenetta  , 

Friso. 
Teincarb.  Troccaro^  Scia- 
cquare. 
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\n  ..,\v\\Kummo. 
^^   vì:uKUoIJa. 
x.^AMìua//o. 
..,»:.  Luimtoco. 
^  ^  ,  vNK.  Dofferen/JH. 
.  ^xxvna.  isciola. 
»  ,x*\.  Sorzico,  Pozzillo. 
\  vjiiKMX).  Vasciello. 
\  ASELLAJO.  Rovagiiai-o,Fa- 

jenzaro» 
Vasellino.  Pizzeticllo. 
Vasettino.  An'arelto,  app. 
Vasetto-  Cantariello ,  Ad- 

dorioo. 
Vassoino.  Piattino,  Porta- 

bot teglia,  Guanlerella. 
Vassojo.  Guantiera. 
Vb.  Vi,  Nlò,  Ènte,Eutecò. 
Vkcchia.  Quapajesima,Pez- 
2ulo  ,    Grìmma  ,    Grira- 
nialda. 
Vkcchiaja.    Vecchiumma- 

rìa. 
Vkcchiarda.  Coccavaja. 

VKcrHiETTA.v,  Còveta,Aiii- 
maturu. 

A'kcchiezza.  Vccchiumma- 

ria. 
Vecchio.    Viecchio  ,  Vra- 

cone,  Corniola,  Grimmo, 

Grànceto,  Catuojo. 
Vecchione.  Vecchiacone  , 

Antecaglia,  Verlascio. 
Vecchiume.  Vecchiumma. 
Veccia.   Ervo. 
Vedere.  Smicciare,  Allom- 

mare,  v.  Cecare. 
Vedetta.  Guardia,  Veletta, 

Spia. 

VEDovARE,Mmedolare,Nve- 
dolare. 

VEDovATo.Mmedolato,  Nve- 
doluto. 

Vedova.  Vèdola. 

Vedovetta.  Vedolella,  «ipp. 

VÉDOVO.  Vidolo. 

VEEMENTE.  Caloruso. 

VEGETo.Friscolillo,  Prunto. 

Veggio.  Scardino ,  Mari- 
tozzo. 

Veh,  che  :  Tiente! 

Vela.  v.  Polaccone. 

Vela K E.  Coperirc. 

Velato.  Malto.  \ 


.*.^:.xK$.  Velejaro. 
..  *.\,'.  ruÒ8ieco«  Pastig- 

v^...  Me. 

\-;  j:No?o.Ntossecu80,  app, 
Ar/oiiucuso. 
\  KLLiCAMENTo.    Cellechia- 
uiiento,  Cellecamiento. 

Vellicare.  Cellecare,  Cel- 
lechiare,  Tellecare. 

Vellicoso.  Cellecuso. 

Velo.  Panne tto,  Tulio. 

VELOCE.Levantino  ,Lieggio. 

Velocemente.  Susso. 

Vendemmia.   Vennegna. 

Vendemmiare.  Vennogna- 
vo. 

VjiNDEMM  latore.  Venne- 
gnatore. 

Vendere.  Vennere,  v.  Ab- 
barrocare. 

Vendetta.  Vennetta,  Men- 
netla. 

Vendicare.  Vennecare. 

Vendita.  Vènneta. 

Venditore.  Vennetore. 

Venerdì.  Viernadi. 

VÈNERE.  Vènncra ,  Ven- 
nere. 

Venire  a  capo.  Accapare. 

Venire  a  colloquio.  Ab- 
boccare. 

Venire  a  galla.  Assom- 
mare. 

Ventaccio.  Ventone. 

Ventagliajo.v.  Vennetore. 

Ventata.  Sciosciata,  Ven- 
tecata. 

Ventidue.  Vintidojo. 

Venticello.  Ventariello. 

Ventilare.  Ventolejare. 

Vento.  Viento,  Lazzo,  app. 
Funiciello. 

Ventola.  Ventaglio ,  Ven- 
tarola ,  Benda  ,  Banna- 
riola. 

Ventolino.  Ventariello. 

Ventoso.  Paone  ,  Pavone. 

Ventrajuolo.  Merciajuolo, 
Carnacotiiuo. 

Ventre.  Punza ,  Trippa, 
Stefano  ,  P.mdòla  ,  Ma- 
trone. 

Ventricolo.  Stommaco  , 
Ventreciello. 

Ventriconb.  Vessecone. 

Ventricoso.  Casciabanco  , 
Scassone,  Scatolone. 

VENTRiERA.Patroncina,Zài- 
no. 

Ventriglio.  Ventriciello  , 
Padiaturo. 

Ventrone.  Ventrceone, Ca- 
sciabanco. 

Vepre.  Restina,  Rostina  , 
Scardessa. 


Verbighakla.  Verboraz 
Verde.  Prisco,  Prunio. 
Verdiccio.  Verdòceno. 
Verdógnolo.  Verduòcc 
Verdura.  Verdumma,  '. 

nesta,  app. 
Verghetta.    Mazzariel 

Mazzarella,  Bacchetto 
Verginità.  Nere. 
Vergogna.  Vregogna,  '^ 

gognaria,  Scuorno,  I 

sonore,  Ngiureja. 
Vergognare.  Vriognàr 
Vergognoso.  Scornuso 
Veridico.  Nnorato,  Ri 
Verificare.  Appurare 
Verità.  Verdate. 
Veritiero.  Kiale. 
Vermicciuolo.  VerniG( 

lo,  VermezzuUo. 
Vermicciuoluzzo.  Vcii 

ciullo. 
Vermicoloso.  Abberm 

to. 
Vermiglio.  Ainariglio. 
Vermigliona.  V.  Buoni 
Verminoso.    Abbermec 
Verminara.  Vermenan 
Verminetto.  Verme/zi 
Verminuzzo.  Vermezzu 
Vernaccia.  Guarnaccia 
Vernice.   Pètena. 
Vernino.  Vernuòteco. 
Vero.  v.  Strevèrio. 
VÈROLA.  Uorco. 
Verrigine.  Verrineja,^ 

tresca,  Summa. 
Verruca.  Puorro. 
Versato,  Abboccato. 
Versetto.  VerzecciuU' 
Versiera.  Averzerio,! 

tàsema. 
Verso.  Vierzo,  !Mmier« 

Cata. 
Versuzia.   Zerepella. 
VerticaIìMentb.  V.  Per 

nicolo. 
VERTicE.Pizzo,Ponta,  ( 

ma. 
Verticillo.  Forticillo. 
Vertigine.  Vertècena, 
Veruno,  Nisciuno. 
Verzino.  VerziUo. 
Verzotto.  Virzo. 
Vescia.  Lofe,  Fetecc 

Pesta,  Fumeta,  Vesi 
Vesciaja.  V.  Vocca,  Li 

ra,  Porta  e  adduce. 
Vesciaio.  Pere  taro  ,  S 

lettiere. 
Vescichetta.  Vessechi 

Mbolla,  Vessecchia. 
Vescicoso.  Mmessecchi 

Abbessecchiato. 
Vespajo.  Vesparo. 
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Vespb.  Vènpera. 
Vessabe.  Tenagliare. 
Vessazione.  Aiigaria,Fru- 

scio. 
Vessicante.  Vessecante. 

Vessiu.o.  Stannardo,  Ban- 
ncra.  Pennone,  Nzegna. 
Vestetta.  VesteccioUa. 
Vestiario.  Vestovavio. 
Vesticciuola.  VesteccioUa. 

Vestina.  VesteccioUa, 
VESTiRE.Vèstere,  Giaccare. 
Vestir    gramaglie.    Ag- 
grammagliare. 

Vbstiti>  o.Vestecciulk),  Ve- 
stetiello. 

Vestuto,  Vestito. 

Vesuvio.  v«  Lava»  app. 

Vetraja.  Vetrerji. 

Vetrajo.  Vetrato ,  Vetrea- 
traro,  Lastraro. 

Vetriata.  Vetreata. 

Vetro.  Vrito. 

Vettajuolo.  Cemraarulo. 

Vettatoja.  Tavolino. 

Vettovaglia.  Provesione  , 
Vettaglia. 

Vetturale.  Vat ecale»  Va- 
tecaro. 

Vezzeggiamento.  Squasia- 
miento.  ' 

Vezzeggiare.  Vroccoleja- 
re,  Squasiare  ,  Accarez- 
zare. 

Vezzbtto,  Ciancetiello. 

Vezzi.  Mestièrie. 

Vezzo.  Squa-o  ,  Squasillo , 
Zeza  ,  Vruòccolo,  Cian- 
cio, Gnuoccolo  ,  Giiuo- 
gnòle. 

Vezzosino.  Cianciusiello. 

Vezzosità    CassesiM. 

Vezzoso.  Squasuso,  Vroc- 
coluio  ,  Cianci  uso,  Cas- 
sese. 

Via.  Rua,  Spiercio. 

Via  su.  Alò. 

Viandante.  Vìannante. 

Vibrare.  Tarare,  Abbiare. 

Vicaria.  Vecaria. 

Vicenda.  Vecenna. 

Viceversa,  v.  Averza. 

Vicinato.  Vecenato  ,  Con- 
tuorno. 

Vicino.  Azzicco,  Abbecino, 
Arrente* 

Vicoletto.  Vecariello. 

ViERA.  Veroletta. 

Vietare.  Votare. 

Vietato.  Proibeto. 

Vieto.  Rancete. 

ViETTA.  Viarella. 

Vigilanza.  Guardia. 

Vigilare    Guardare. 

Vigilia.  Veglia,  Veilia. 


VitìLUcco.  Vegliaoco,  Vi- 
lacchipne,  Vegliaccono  , 
Cacasotta,  Carogna. 

Vigneto.    Vignalo. 

Vigoroso.  Forzato,  Fermo, 

Chiantuto. 
Vile.  Cacarone,  Cacasotta, 

Gacav-rache,  Carogna. 
Vilipendere.  Affrontare  , 
Spernacchiare,  Smerde- 
jare. 
Vilipendio.  Smerda  miento. 
Viliaggio.  Casale. 
Villana.  Quasciana,  Qua- 
trana,Pacchiana,  Cafona. 

ViLLANACCio.  Campierchio. 

Villanella.  Pacchianella , 
Quatranella,    Cafoncella« 

Vii.LANELLO.  Quascianiello, 
Pacchianiello,Cafonciello. 

Villania.  Zantragliaria  , 
Pacchianata. 

Villano.  Cafone,  Vellano, 
Pacchiano  ,  Tammaro , 
Tamarro  ,  Ciampr nosco  , 
Ruonto,  Cazzerò,  Capar- 
rone,  Sciacca vojo,  Zam- 
pruosco,  Zampitto,Ruzzo. 

ViLLANzoNE.Cotecone,Rac- 
chio,  N  zalannommeno ,  Ta- 
marro, Cacciava  pascere 

ViixEGGiARB.  Velleggiare. 

Villeggiatura.  Velleggia- 
tura. 

ViLLico.Pacchiano,Rusteco. 

Viluppo.  Nchippo  ,  Mpac- 
chic,  Mbruoglio. 

Vimine.  Torta,  Tortiello. 

Vinacce.  Venacciaro,  Ve- 
naccia. 

Vinacciuolo.  Arillo. 

ViNAJo.  Canteniere  ,  Vai- 
recchiaro. 

ViNAjuoLo.Canteniere,  app. 

Vincastro.  Peroccolone. 

Vincenzo.  Vecienzo,  Cicn- 
zo,  Cenzullo. 

Vincere.  Abbèncere,  Vèn- 
cere. 

ViNciDO.  Visceto,  app. 

Vinciperdi.  Lanapierde  , 
app. 

Vinello.  Acquata,  Crestia- 
no,  Sciacquegno. 

Vino.  Chiaro,  Chiarenza, 
V.  Sciuscio,  app.  Mbrum- 
ma,  Miero. 

Vinto.  Vinciuto,  Mazziato. 

VlOLETrO,VlOLACEO.  LliUà. 

Violino.  Zucozuco. 
Vipèreo.  Viperisco. 
Virago.  Ommenino. 
Virgulto.  Se  nòvero,  Jetto. 
Virtuoso.   Vertoluso,  app. 
Visaggi.  Abbaja. 


Visaggio.  Mascarone,  Facn 

ciono. 
Viscere.  Vìscide,  Mercia, 
Viscoso,  v.  Vescagliuso. 
Visetto.  Faccella,  v.  Ma- 

scaricllo,  v.  Vruòccolo. 
Visiera.  Pennata. 
VisiNO.  Faccella,  Faccillo. 
Viso.  Facce,  Mutria. 
Visuale.  Affacciata. 
Vita.  Lampa. 
Vite.  v.  Tennecchia. 
Vitella.  Jenca. 
Vitellino.  Vitiello,  Jenca- 

riello,  Vaccariello. 
ViTETO.  Ve  ti  m  ma,  app. 
Viti.  Vetimma. 
Viticcio.  Corriulo,  Corna- 
copia,  app. 
Vitto.  Magnare,  Campata, 
app.  Voccòleca,Vìttemo. 
Vittoria.  Vettoria,  app. 
Vituperare.  Sbregognare, 

Sbergenare,  Nfamare. 
Vituperio.    Scuorno ,     v. 

Nova,  app.  Dessonore. 
Vituperoso.  Sbregoguato. 
ViETTA.  Stratolella. 
Viuzza.  Viarella. 
Vivace.  Abbevuto,  Tinco, 
Merolillo,  Freccecariello. 
VivAJo.  Vrassecale. 
Vivagno.  Gemmosa,  Linzo. 
Vivanda,  Vedanna,  Vidan- 
na,  Vevanna,  Piatanza , 
Piatanzella. 
Vivere.  Campare. 
Vizi.  Vische. 
Viziato.  Nveziato,    Mmo- 

ziato,  Mmeciato. 
Vizio.  Vìzeo. 
Vizioso.  Veziuso,  Marvaso, 

Mmeciato,  Mmeziato. 
Vizzo.  Muscio,  Musciomat- 

teo, 
Vocabolario,  Dezzionario. 
Vocabolo.  Abbocabolo,  Tcr- 

mene. 
VoCB.  Termene. 
Vociare,  Sbogiare.  Sboce- 
tejare,Vocetejare,v.  Fera. 
Vociferare.    Vocetejare  , 
Voga.  Voca. 
Vogare.  Vocare. 
Voglia.  Dèsederio,  Sfiolo  , 

Golio,  Cannagola. 
Voglioloso.  Voliuso,  Ver- 
ruto,  Desederuso,  Goliu-. 
so,  Asce  voluto,  app.  Ge- 
niuso. 
Volatica.    Lentinia  »   Pe- 

tinia. 
Volatore.  Veliero. 
VoLATRicE.    Bolèra ,    Vo- 
lerà. 
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\o\jo.  Vuolo. 

Volpe.  Vorpa  ,  Marpione. 

Volpone.  Forbacchioae, Ba- 
sco, Saracene,  Sarchia- 
pone,  Furbo,  Arcivo. 

Volta.  Lammea,  Nterapia- 
tura,  Vola. 

Voltafaccia.  Votabanne- 
i-a,  Votacasacca. 

Voltare.  Capeteare  ,  Vo- 
tare. 

Voltata.  Votata. 

Volto.  Facce,  Faccia,  Je- 
latina. 

Voltolare.  Votecare. 

Volubile.  Cervelliteco. 

Voluttà.  Jestra,  Jòstrece. 

Voluttuosamente.  Nzu  , 
nzu,  Nzogna  nzogna. 

Vòmero.  Voramaro. 

VoM  iTARE .  Vom  mecare ,  Jet- 
tare,  Reverzare. 

Vomito.  Vuòmmeco,Sbom- 
mecatura.  | 

Vortice,    v.    Zèfero ,    Zi-  j 
fera. 

Voss  IGNORI  A.  Voscia,  Oscia, 
Ossorìa,  Uscia,  TJsseiia, 
XJssia,  Ussorìa. 

VoTACESSi.  Latrenaro. 

Vota  POZZI.  Pozzaro. 

Voto.  Vuto,  Conzenzo,  Gon- 
zi glio. 

Vulcano.  Vorcano. 

Vulnerària.  Conferva  , 
app. 

Vuotare.  Sbacantare,  De- 
vacare, Alleggerire. 

Vuoto.  Vacante,  Sciacquo, 
Sbriscio,  Scafo,  Sfecatato. 


Vaccarella.  Ziarella ,  Za.- 
barella,  Fettuccia. 


Nàcchera.  Jo;a,  Jojata. 

Zaccheroso.  Zanguso. 

Zaf PARANO.  Zaffcirano. 

Zambajone.  Zampaglione. 

Zampa.  Pedo,  (irMnfa.Ciam- 
pa,  Cianca,  Viauza. 

Zampata.  Ciarapata. 

Zampettare.  Cianchejare, 
Ciara^ìèare. 

Zampillo.  Zampino ,  Pi- 
scella. 

Zampino.  Zampetta,  Gran- 
fella,  Vranzolla. 

Zana.  Sportone. 

Zanajuolo.  Vastaso. 

Zanni.  Zanno,  Zannuotto. 

Z.VNZANARE.  Sescare. 

Zanzaniere.  Tavanara. 

Zanzara.  Tavàno. 

Zanzarone.  Ciavano. 

Zappatore.  Zappone. 

Zappetare.  Zappolejare. 

Zattera.  Sannalo. 

ZÀZZERA.  Capeliera. 

Zazzerino.  Zazzarina. 

Zefiro.  Zèfero,  Zefera. 

Zegrinetto.  Zegriniello. 

Zenzeverato.  Sonzev  erata, 
Struuzo  verace. 

Zerbino.  Cacapozenetto. 

Zerbinottino.  Moschillo  , 
app. 

Zerbinotto.  Galano,  Gua- 
lano. 

Zibibbo.  Zibibba. 

ZiFFE  ZAFFE.  Zzùffete  Zaf- 
fe te. 

ZiGOLETTA.  Zenzella. 

ZiGOLO.  Ziulo,  Zirolo. 

Zimbello.  Ciammiello. 

Zipolo.  Strevillo ,  Cavic- 
chio, Feccaglio. 

ZiRLiRE.  Zeccheare. 

Zitella.  Zita,  Zancolla. 

ZiTELLiNA.Zetelluccia,Gua- 
gnastre. 


ZÒOOOLA.  Ritto. 

Zoocolo.  Zuòccolo. 
Zolfanello.  Zorfariellt/i 
Zolfo.  Zurlo. 
Zolla.  Pelliccio,  Pantosca^ 

Pantuosco,  Cesca. 
Zombare.    Scotelejare  ,  v. 

Vertolina. 
Zompata    Varriata,  Ntosa. 
Zoppetto.  Zoppariello. 
Zoppicante.  Scianchinella. 
Zoppicare.  Zoppecare,Zop- 

pecheare ,  Sciancheare. 
Zoppo.  Zuoppo. 
Zoppo.  Scianchella,  Scian- 
chinella, Stencenato. 
Zotico.  Nzoteco,  Scorbuteco, 

Ruonto,Sarvateco,Zurro. 
Zucca.  Cocozza,  Coccia. 
Zucca  candita.  Cocozzata. 
ZuccARE.  Carosare. 
ZuccARiERA.  Zuccarera. 
Zuccata.  Capezzata  ,   app. 
ZuccATO.  Carosato. 
Zuccherino.    Zuccariello  , 

Zucamele,  Cuccopinto. 
Zucchero,    v.  Zuccariello. 
ZuccHETTiNA.  Cocozzella. 
ZuccHiNo.  Cocozziello,  app. 

Scazzetta. 
Zticconcino.   Carosiello. 
Zuccone.  Scocciato,  Caru- 

sone,  Ntontaro,  Nzalla- 

nommeno. 
Zuccotto,  v.  Ntretella,Zuz- 

cariello. 
ZuECCA.  Jodèca. 
Zuffa.  Appicceco,    Appio- 
ceca,  Mpicceca,  Mpiccia. 
Zufolare.  Ciofoleare  ,  Si-» 

scare,  Zeccheare. 
Zufoletto.  v.  Sisco  ,  app. 

Ciufoletto,  Zampognella, 

Sordeglino. 
Zufolo.   Sisco. 
Zuppetta.  Zuppetella^ 
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EUveduxo  da  rrwnsig.  FenwUe  vescovo  di  Gallipoli  per  censura  ecclesiastica* 


TAVOLA 

DE'  SOSCRITTORI  A  QUESTA  OPERA 


La  stampa  di  questo  Vocabolario  voleva  esser  confortata  da  un  numero  di  soscrittori:  il 
perchè  V  autore  mandò  intorno  un  buon  migliajo  d' inviti  a  stampa,  e  il  primo  quaderno, 
afSnchè  gli  invitati  avessero  fatto  buona  ragione  innanzi  di  dispendiarsi  d'  una  lira  per  ogni 
dispensa.  Eran  persone  d*  alto  titolo  e  dignità,  e  pubblici  professori,  e  magistrati,  appar- 
tenenti 
nificatrice 


lode.  Ed  i  nomi  di  tutti  gli  altri  che  risposere-no-si  tiene  di  pubblicare  per  carila,  di  pa- 
tria, bastandogli  serbarne  la  notizia  in  un  libricciuolo ,  che  depositerà  col  manoscritto  ori- 


palagi  de' principi  «  delle  prefetti 
Università  di  studi,  e  dovunque  non  si  cura  V  educazione  di  se ,  della  famiglia,  e  del  po- 
polo, e  stimasi  più  il  pregio  del  quattrino,  che  quello  del  proprio  paese. 


Abulie  Antonio. 
Accademia  Pontaniana. 
Adinolfi  Gaeteno. 
Agrelli  Camillo. 
AUano  1.  Giuseppe. 
Alfano  2.  Giuseppe. 
Alianelli  Nicola. 
Amato  sac.  Michele. 
Amodio  Giulio. 
Amodio  Nicola. 
Andreotti  Marchese. 
Arcivescovo  di  Manfredonia 
Avello  Francesco. 
Baffi  Nicola. 
Balatta  Michele. 
Balestrieri  Oronzo. 
Bardare  Manuele. 
Barilla  Felice. 
Bamabei  Felice. 
Barresi  Vincenzo. 
Belmonte  Leonardo. 
Beltrani  Giovanni. 
Benvenuto  Tommaso. 
Bessogni  Carlo.     ^ 
Betocchi  Alessandro. 
Biblioteca  Nazionale. 
Biblioteca  dell'  Università. 
Biondi  Giuseppe. 
Boccia  Ferdinando. 
Bosco-Lucarelli  Aur. 
Bosco-LucarelH  Giov. 
Botta  Filippo. 
Bozzi  Innocenzo. 
Brando  Giacomo  ee.  2. 
Brando  Giovanni. 
Broccoli  Angelo. 
Bruno  Frane.  Sav. 


Buonanni  Giuseppe. 
Buonfantini  Filippo. 
Cacace  Tito. 
Callerano  Pasquale. 
Campanile  Salvatore. 
Canger  sac.  Ferdinando. 
Canonico  sac.  Gaetano. 
Capaldo  Augusto. 
Capaldo  F.  Paolo. 
Capaldo  Michele. 
Capasso  Bartolommeo. 
Capasso  Nicola. 
Caporale  Gaetano. 
Capirri  Leonardo. 
Capuano  Gabriele  es.  2. 
Carcano  Gabriele. 
Carrelli  Carlo. 
Cassan  Leone 
Casella  Frane.  Paolo. 
Cassitta  Giuseppe. 
Casoria  Eugenio. 
Cassola  Odoanio,  * 

Castaldi  Federico. 
Castaldi  M.  Aurelio. 
Cessa  Giuseppe. 
Chiaja  Saturnino. 
Cicarelli  Pasquale. 
Cimmino  Salvatore. 
Coda  Pietro. 
Colajanni  G^v.  Battista. 
Colmayer  Vincenzo. 
Correrà  Frane.  Saverio. 
Cucca  Carlo. 

Dalbono  Cesare  esemp.  10. 
D' Amato  Raffaele. 
Danese  Francesco.' 
Danise  Angiolo. 


Danise  Giuseppe. 
Danise  Pasquiùe. 
D*Arienzo  Marco. 
De  Angelis  Enrico. 
De  Angelis  Pasquale. 
De  Cesare  Tommaso. 
De  Crescenzo  Gennaro. 
De  Cristoforo  sac.  Frane. 
De  Horatiis  Annib.  es.  2. 
Del  Giudice  Giuseppe. 
Del  Giudice  Francesco. 
Della  Rocca  Giovanni. 
Del  Tufo  Marchese. 
De  Maria  Federico. 
De  Martino  Giulio. 
De  Martino  Luigi* 
De  Nardis  Giov.  Ant. 
De  Palo  Francesco. 
De  Renzi  Luigi. 
De  Rosa  Pietro. 
De  Sanctis  Carlo. 
De  Simone  Salvatore. 
Detken  Alberto  es.  6. 
De  Vesme  Conte  Baudy. 
De  Vincentiis  Pietro. 
Di  GiurJigoano  Conte. 
Di  Lauro  Luigi. 
Di  Majo  Leopoldo. 
Dì  Mauro  Luigi. 
Dino  Nicola. 
Diodati  Tito. 
Dura  Diego. 
Fabretti  Ariodante. 
Faraone  M.  Aurelio. 
Fazzini  Gaetano. 
Ferrare  Angelo. 
Fanelli  Filippo. 
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Fioretti  Raffaele. 
Formica  Filippo. 
Forte  Francesco. 
Fortunato  Giuseppe. 
Franchi  Antonio. 
Friozzi  Gustavo. 
Frojo  Giuseppe. 
Frojo  Luigi. 
Fusco  Salvatore. 
Fusco  Giuseppe. 
Gaeta  Tommaso. 
Gaetano  Giovanni. 
Galeone  Luigi, 
Gambardella  Errica 
Gargiulo  Luigi. 
Gatto  Giuseppe. 
Gif  uni  Luigi* 
Giovanni tti  Filippo. 
Giuliani  Ettore. 
Giura  Francesco. 
Granata  sac.  Raffaele. 
Greco  Luigi. 
Grimaldi  sac.  Giuseppe. 
Guiscardi  Roberto. 
Gusumpaur  Federico. 
Jacolucci  Errico. 
Janieri  Giuseppe. 
Jannelli  Salvatore. 
Lacovara  Rocco. 
Lanza  Carlo. 
Lanzara  Francesco. 
La  Pegna  Alessandro. 
La  Pegna  Carlo. 
Laudisio  Raffaele. 
Lauro  Antonino. 
La  Valle  Pasquale^ 
Leone  Francesco. 
Lioy  Diodato. 
Lombardo  Tommaso* 
Macedonio  Francesco» 
Majetti  Ciro. 
Majuri  Antonio. 
Mamone  Capria  Dom. 
Mancinelli  Giuseppe. 
Manciotti  Giuseppe. 
Manzi  Antonio. 
Marchiano  Giuseppe. 
Marchionna  Giovanni. 
Marciano  Giuseppo. 
Mari  Tommaso^ 
Marsigli  Filippo. 
Martinelli  Giuseppe. 
Martorana  Pietrci. 
Martucci  can.  Luigi. 


Mauro  Marchese. 
Mazziotti  Barone. 
Mazzola  Francesco. 
Mele  Francesco. 
Melina  Giulio. 
Menna  Ettore. 
Mercurio  Diodato, 
Mezzacapo  Gioacchino. 
Miletto  Vincenzo. 
Mlilotti  Stefano. 
Mine  tti  sac.  Errico. 
Minieri  Ricci  Camillo. 
Moccia  Giuseppe. 
Modesti  no  Alessandro. 
Molinari  Luigi. 
Montuoro  Vincenzo. 
Napodano  sac.  Fr.  Paolo. 
Nittoli  sac.  Salvatore, 
Niutta  Nicola. 
Nobile  Arminio. 
Nota  Domenico. 
Nota  Donato. 
Nota  Nicola. 
Pacilio  Salvatore. 
Padoano  Salvatore. 
Padula  Fortunato. 
Pagano  Luigi. 
Paladino  Stefano. 
Palmieri  Giovanni. 
Palmieri  Giuseppe. 
Palmieri  Raffaele. 
Palmieri  Vincenzo. 
Parlati  sac.  Mattea 
Pasquale  Giuseppe. 
Pedicino  Nicola. 
Pelisseri  Domenico. 
Pempinella  Gennaro* 
Pempinella  Marco. 
Perito  Cesare. 
Perrotti  Antonio. 
Persico  Federico. 
Pessina  Enrico. 
Petillo  Gabriele. 
Petitti  Barone. 
Picone  Francesco. 
Picone  Tommaso. 
Piscopo  Antonio. 
Piscopo  Salvatore. 
Ponsiglione  Luigi* 
Porcinari  Filippo. 
Praus  Carlo. 
Praus  Ferdinando. 
Praus  Michele. 
Pur  caro  Vito. 


Quattromani  Gabriele. 
Radogna  sac.  Michele. 
Raffaele  Domenico. 
Raffone  sac.  Luigi. 
Reale  Giuseppe. 
Riccardi  Luigi. 
Rispoli  Ignazio. 
Rodino  Leopoldo 
Rodio  Salvatore. 
Rosati  Panfilo. 
Rossi  Giovanni. 
Rubino  Luigi. 
Ruggiano  Raffaele. 
Ruggiero  Michele. 
Saliceti  Tito. 
Salvio  Raffaele. 
SanduUi  Giuseppe. 
Sangiovanni  Carlo. 
Santamaria  Luigi. 
Santini  Alessandro. 
Scalamandrè  Girolamo. 
Schettini  Giacomo. 
Schiavone  Nicola. 
Schisani  Francesco. 
Sciabas  Raffaele. 
Scoppa  Raffaele. 
Scotto  Ferdinando. 
Semmola  Eugenio. 
Semmola  Francesco. 
Sergio  Alessandro. 
Sergio  Ferdinando. 
Settembrini  Luigi. 
Sideri  Augusto. 
Sorrentino  sac.  Giuseppe. 
Sorrentino  Tommaso. 
Spinelli  Vincenzo. 
Strianese  Vincenzo. 
Taglialatela  Carlo. 
Taglialatela  sac.  Gioae. 
Talamo  Achille. 
Tarantini  Leopoldo. 
Tatafiore  Giuseppe. 
Tenore  Michele. 
Travaglini  Federico. 
Troya  Sebastiano. 
Trincherà  Francesco. 
TJlloa  Paolo. 
Vescovo  di  Nocera. 
Vescovo  di  Nusco. 
Vigliarok)  Francesco* 
Volpicella  Scipione. 
Zigarelli  Stanislao. 


AVVERTIMENTO 


A  pag.  108,  colonna  2.  infine^  invece  di  Oapetale,  leggi  Castetate» 
A  pag.  Ili,  colonna  1.  la  riga  34  che  comincia  luna,  deve  leggersi  dopo  rultima  riga. 
Nelle  etimologie  greche  chi  è  pratico  della  lingua  scorgerà  gli  scambi  del  correttore 
della  lettera  y  per  y,  o  per  u),  9  per  +,  x  per  %,  e  viceversa. 
Nella  Tavola  degli  Autori  e  delle  Opere  citate  si  aggiunga. 


V   Loc.  Dial, 


QuaU  Od  Orca. 
S.  Lue, 
Spin  Ann, 

Tans,  Cap. 


0.  G.  R.  P. 


quattomane  gabriele 
Matteo  Spinelli 
Tansillo  Luigi 


Chilleto,  azzoè  Dialogò  ntra 
Giove  e  Vorcano  ec.  Nel 
Magazzino  enciclopedico 
Salernitano.  1789 

Lrode  de  Q.  Orazio  Fracco.  1 870 
Santa  Lucia ,  opera  sacra  1627 
Annali,  per  cura  di  G.  Vigo 

e  G.  Dura.  1872 

Capitoli,  con  note  di  Scipio- 
ne Volpicella.  1870 


Diritto  di  stampa  e  riduzioni  riservato  aU'  autore  a  norma  della  legge  25  giugno  1865, 
a.  2337,  e  Regolamento  annesso  13  febbraio  1867,.  n;  3596. 


PRESSO  CHIURAZZI 
Piazza    C  av  0  ur,  47. 
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